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CLXII. 
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rrcsitlcmrn dcl Presldeute JlAXFHEPl. 

Scmmario. - Per il disastro d' 1s.~y-Lcs-.llu11li11e1111.1.·: parole del senatore Pcdotti (pa 
gina {j:.?J.'I). del Presidente (pag .• )2! IJ e del ministro degli 'aflr11·i esteri (pag. ù:!U) - 
01;;.1ggi (pirg. [>21.)) - Per Ili salute dci senatori R.1lta;:;i e So1111i110: pnrlnno i senatori 
Cr•(aly ( pag. 52/fJ) e Finali (pag. :i:.!JC), e il Presidente o{ w1g. ,jf"!j{j) - Comunicacioni 
( too. :i2/fJ) - Il S:)1wlo, s11 J11'oposlri dul senatore Fi11ali (png. ;)!!18), noa accetta le di 
missioni dcl senatore Colombo da membro della CommiS-'1°u11e di finan z e {]Vt[J. :J218) - 
Congedi ( pag. 5218) - Il Presidente commen101·a i senatori Oddone e Frcsrot ( png. ù218) - 
Si associano il senatore Frascara ( pag. iif!UJ) e il ministro drgli an<1ri esteri ( png. 5:::!J!J) - 
Annun:io di interpellanze dei senatori Franchetli e Di Bra s zà ( 11ng. J:t/!J) - Osserra- 

. sioni dcl .•e1111lo1·e Franchelli ( pag. ù!:'trJ) • proposta del ;,,ioi.<lro degli n/[rwi esteri (pa 
gina 5:.!1U) circa la fi.Ni:;ione del !Jim·no dello scolçiment» ilc'lc intcrpcltan se sulla So 
malia - Wfi1·0 e presentasione di disegni di legge ( pag . .J2!:'2) - $;1 J)J'OJ)Osta del senatore 
Caoasota ( pag. •3~:!.1), il Senato appror« che sia dcferit« al Presidente la 11omi11a di una 
Commi.~sione di ci11q11e membri J1t:I' l'esame dcl progetto di Codir·e di procr.dul'a pe11ale 
(pag. 5~:?."J) - 1~· inuce 1·e.•pinla ltt p?'Oposla del .•e11alul'e Garofi-ilo ( pag . .:J.:.'.::'3) r:he la della 
Commissione fosse comro~lft di T/Ol•e rill'mbi-i- Nel/11 rli"'l(.,sicne [Jo!l11)1'{l!e r!cl disegno di legge: 
• Agevolet:se ai com1Cni dl'l Regno J->er la pro1mis/a di acque po.'a/1ili, rei· lii csecu::ione di 
ope1·c di igiene e rei· la 'cos/,.u:;iona o siste111a: io11e di o•prdn.'i r-or.-wnali e c011sor:riali • 
(.Y. JO.'J) pal'lrmr1 i sennlori A.~/1·110() (Jla[J. f3?? 1), C11rfoli11i ( rn_~· .• ):?21, .:J~?ì), Cai·a.•ola 
(pag. ;)~::.'.)), Tamas.~ia ( 1ing. ;)2'201, Ca sana ( Jl·'l.f/. ;)::.'.:.'i) e il m in i~f,·o dcl lesol'o ( 1>a[J. 52?8) - 
Chiu.~a la discussione gene1·ale, l)arlano s11U'al't. 1° i se11atrwi 1Je11e1·e11/a110 ( pay. [J2?!J, ù?:-J!!, 
;j:?:J-1, 5230), Caclolini ( pn,q. u2.'IO), Uuala ( 7wg. ;)2.'ll), Cnrnsola (pag. 5~.'ll), Di Camporeale 
(pag. ri233, 52."JJ), Casana ( p110. ;)2.13), Jlariolfi (;i!Jr,anni, presirlt:nle tldl'Ff!ìcio centrale 
( pag. 523.)) e il mi11is/1'0 dcl tes01·0 ( pag. [)234) - Respinto un emendamento del st'11a 
f1we Be11e1:e11tr1110 ( 7).'l[J. :>?.'1fJ), il Senato app1·or;a l'ai"l. 1° (ring. r;:!.17) - Il .•C(!Ui{() delln rli- 
scussionc è rinvialo allrt .rncce.~sfoa to1·11ala. · 

La sedntR. è aperta nlle ore 1:>. FABRIZI, segretario, dà lettura del processo 
vcrbr.le dell'ultima seduta, il quale è approvato. 

Per il àisaEtro d' ~~~y Les Moulinean:'l. 
PF.DOTTL Chl1>do di parlare. 
PR :'.STDE::'ITE. K e ha f:icolt:'l. 
PEDOTTT. Signori 8enntori. Io sento di ren 

dermi oggi interprete dell' nnimo di voi tutti, 
V 

Sono presenti: il Presidenti' dcl Co11siglio, 
ministro dcli' interno, c<l i minh;lri dc•gli nffari 
esteri; dd -tesoro, delb flnnnzc, di grazia e 
giustizia e dci culti, dei la\·ori puùùlici: della 
pubblica istruzione, e delle poste e dci tdc 
grnfi. 
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proponendo c·he il Senato, prima di riprendere 
i suol lavori, esprima con un voto di alto com 
pianto e di dolente simpatia fa sua commo 
zione per il luttuoso disgraziatissimo accidente 
che ieri l'altro ha funestate hi nobile nazione 
di Francia. (Benissimo). 

Alla testa pur questa volta di tutti gli altri 
paesi negli ardimentosi sforzi pPr consolidare 
la nuova conquista che l'uomo ha fatto delle 
vie dell'aria, dopo aver gill. dato numerosissime 
vittime per il trionfo di questo nuovo gigan 
tesco passo sulla via dell'umano progresso, la 
Francia è stata ora colpita da uno di quegli 
sventuratissimi casi, opera di crudele, di cieco 
destino, che nella loro terrificante realtà fanno 
stringe e tutti i cuori e fnrcbbcro vacillare la 
fede anche dei più animosi, dove non fosse 
nell'uomo 1 i Indomita coscienza alla lotta pe 
renne per il dominio delle forze della natura. 
(App1·ora:i1J11i). 

Due dci maggior! uomiui dcl Governo, assi· 
stendo, in mezzo a trecentomila spettatori, alla 
partenza del numerosi nviatorl che dai pressi 
di Parigi imprendono il gran volo che ha per 
meta la capitale della Spagna - e che di poco 
precederà quell'altro grande rn i1l che fari\ cnpo 
a questa nostra Roma - due ministri, il pre 
sidente del Consiglio cd il ministro della guerra, 
sono fatalmente, ciecamente, fulmineamente 
colpiti ùa un areoplano dm malo si governa. 
Ucciso sul colpo il signor Berteaux, grnvissì 
marcente feriti) il senatore l!ouis. 

Que!tO improvviso lutto della generosa no 
stra sorella latina, se ha avuto una dolorosa 
eco in tutto il mondo, l'ha certo profonda. e 
ben penosa al di qua delle Alpi, in mezzo a 
questo popolo d'Italia, che oltre ai vincoli delle 
llffinità, conserva alto per la Francia il senti 
mento della gratitudine. (Appl'Ovazioni) 
Il nostro Augusto Sovrano, il Governo, la 

Camera dei deputati già hanno fatto pervenire 
al Presidente della Repubblica, al Governo, 
alla Camera· francese, l'espressione del più nito 
compianto per la vittima. dcl tristissimo acci 
dente. e insieme i voti più fervidi perehè il 
rresiùent<J del Consiglio possa presto guarire 
dalle gravi ferite. 

Onorevoli colleghi, io propongo che il Senato 
italiano manifesti anch'esso tutta la sua viva 
commiserazione; propongo che il nostro illustre 
Presidente faccia giungere Ili Senato francese 

i voti augurali che noi formuliamo per il se 
natore ~Ionis o insieme le-presslone di tutta 
In nostra mestizia per la dlsgrazlntìsslma morte 
del ministro dcliii guerra Bcrteaux. 

Qui, in mezzo a noi, sonvi ancora uomini i 
quali hanno n vuta lu fortuna e l'onore di com 
battere sui campi di Lombardia accanto ai 
valorosi soldati della Francia, i11 quella memo 
randa campagna dcl l8f19 che è stata la prima 
e salda base dcl nostro risorgimento. 11 sangue 
generoso della Francia fu nllora per noi lar 
gamente versato. Oggi che l'esercito francese 
è in lutto per la ìmprovvìsn tragica. scomparsa 
del suo illustre capo, vada I\ quell'esercito <la 
qui e da quegli antichi suoi compagni d'armi 
una mesta parola. <li dolorosa slmpatia, ( Vivis 
sime e ge11eNtli op prooasionìs. 

PRESIDEXTE. Appena corsa fa dolorosa no 
tizia dell' atroce caso che ha addolorato Parigi 
e la Francia e che ha mosso a parlnre il sena 
tore Pedottì, io rivolsi un telegramma di con 
doglianza al Presidente del Senato francese, 
facendomi-interprete del sentimento dcl Senato 
italiano. (llenis~irno). 

Oggi, per le notizie che abbiamo circa la 
salute del Presiclente ì'!Ionis, po!!.-iiamo fortuna 
tamente !nn1tlzarc i no!ltri voti pPr In sai vezza. 
della sua vira e per la sua gunrigione; e sl 
gnificnrli, aggiungendo le maggiori espressioni 
desiderate dal senatore Pedotti, espressioni che 
cert1tmente il Senato ugualmente desidera. (Ap 
pi·oi•a:;ioni generali). 

DI SA ... ~ GIULIANO, minist1·0 degli aff a1·i 
esteri. Domando dl parlare. 

PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
DI SA~ GIULIANO, ministi·o degli affal'i 

eslel-i. La simpatia manifesta, con la quale il 
Senato hn accolto le nobili parole del nostro 
collega senatore Pe<lotti e quelle del nostro il 
lustre Presidente, dimostrano una volta. di più 
come l'Alto Conses.<;o si renda sempre inter 
prete fedele e sicuro dei sentimenti della na 
zione italiana. (!Jene). 

Appena giunta la dolorosa notizia, 8ua )foe· 
stà il Re si nft"rnttò a telegrafare al Presidente 
della Repubblica francese. Segul una sponta 
nea e commovente maniFestazionc dell'altro 
ramo dcl Parlamento, ed ebbe luogo tra i due 
Governi amid uno scambio di telegrammi, il 
cui risultato, confortante nell'ora del dolore, 
è che oramai si può rltene~e accertata la sul- 

- 
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vezza dcl Presidente dcl Consiglio, senatore 
~Ionis. (Bene). 
~in;;olarmcnte opportuno è stato che oggi 

l' inlzlntlva di questa manifestazione del Senato 
sia stata presa da un valoroso soldato quale è 
il senatore l'eùotti, non soltanto per i ricordi 
patriottici, che egli con eloquente parola ha 
evocato, non soltanto perchè il lutto della Frnn 
cìn, a cui l'Italia e tutto il mondo civile si 
nssocìnno, ha colpito pili direttamente quell'e 
sercito, ma nltresì perchè veri e valorosi e glo 
riosi soldati sono quelli, che cadono nello bat 
taglle che l'umanità combatto e vinco, sia per 
fa conquista disinteressatn dcl vero, sia per i 
progressi della scienza e delle sue npplìcazlonl, 
destinate ad accrescere il benessere dcll'uma 
nità cd a. stringere viemnggiormente i vin 
coli che tutti i popoli uniscono in opere bene 
fiche di civiltà e di pace. (Benissiliw, app1·ora 
; ioni generali). 

Elenco di omaggi. ' . 

PRESIDEXTE. Prego il senatore, St';:retario, 
Fnbrizi di dar lettura cieli' elenco di omng;;i 
pervenuti 111 Senato. 

F AilRIZI, seçrc! ario, l':'gge: 
Il senatore Giulio Vigoui: Pindari el crete 

ro1·um - Odo liricorum carmina - E.1:cwlebat 
Ile111·. Sleph anus lr>lìG; - Can11inum poctoruni 
nor.em {1'agmenla - Ercudebat Ileur, Slepha 
nus l!"itili (dai librl di Alessandro :l!anzoni). 
Il senatore prof, Polucco : 

l• Il dlritlo romano nel recente proqetto 
di Codice cirilc gern1a11ico. 

• 2° Pareri e roti sul diseçno di l1•gg1? 11c1· 
la conserra : ione della Laçana cencta. 

3° In 11iemoria di Emanuele Ui1111/111'CO. 
4• Antonio Partile. Commemorazione. 
5° Prelez ione ad wi corso di istiln s ioai 

di diri: to cicile. 
6° Sulla massima e JI01wmenl wn mortis 

vitae trilncenlur •. 
7'' Contro il dico1·zio. 
8" L'obbligo della 1·1~stilu:;ione elci f1·11tli 

nella gam11lia pe1· eccezione. 
9• Di alcune devia:;ioni del diritto comune 

co11seg11ilo al terremoto calalJro-sieulo. 
10° .Yole sulle 7;e1·i:;ir cir,ili compamte 

alle pe11oli. 
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11° J,a colpa in conc1·cto 11el rigentc di 
i'illo eh-ile italiano. 

12·' Del riwlri11wnio co11t1·allo sollo cumli 
z:io11e od a lt!l'111ine. 

13·> Di un caso singolare di succcssio:ie fra 
COlliu!]i. 
Il dott. Riccardo Fabris: Il1~li11 cd ,I ustriri, 

pe1• un' iiltesrt. 
Il rettore <ldln Regia L'ni\·ersità di Messina: 

A1111uario di quella Reg-in L'ni,·ersit1\, nnno 1909- 
1910. 
Il pror. Igino Petrone: A111111ario della So· 

cielli Reale di Sapoli, onno 1911. 
li sig. Luigi Fcrrnris: C:1i cai·teggio inedito di 

r ince11.;o G iu/Jel'li. 
Il sig. Gustavo L'ziclli: Fonda.;io11e di un 

iolitu to st 01·ico i11 tei·naz io11ale JJ'lCi(ìsla. 
Il pror. Pasquale Del Giudice: Le indagini 

sulla palanilù ed il JJ1'ogetlo Sci11loja. 
li Procuratore generale comm. Pietro Fiec 

chi: llela.;i'J11e slr.Lfolica dei law1·i co111piuli 
dalla Corte cli appello di .Fii·en:;e dtll'a11le 
l'anno 1!110. 
li senatore Giovan11i F11l<lclla: Una ldte1·a 

ùwrlita di Cami!lu Cucow· - J>e1· . le 110.;ze 
dellii sig1uwi11a J,am·i1 Guylielmi. 

11 si:;. Caffo: Sule ed appunti sul titolo JJ 
dcl regolamento speciale J)eJ' l' Amministi·a 
zione. delle pu.~te e dei telegi·afì. 
Il senatore Luca nel trami: I dipinti di JJe1· 

nai·dino luini ctll't t•ilh Hobbia detta la • P.: 
l11cc1i •. 
Il prof. Ignazio Cambnro: La Ri'foi·me du 

Si111at italien. 
Il seuntore Casana: 

1" Il Senu.tu e la 1wmi11a dei se1u.tlo1·i, di 
E1u ilio l'uglim:o. 

!?° Commemo1·a.:iolle di Cu1nillo Cui·o1w ' <lell'onorcvolc <l<'putato Ferrero Di Cambiano. 
3° la nuoi•a sede dd Mi11iste1·0 dei lai:ol"i 

p11/lhlù:i, dcl1'11rd1itctto P. Pas>icriui. 
Il prc;;iJc111c <ld Comizio a1'rario di Terni: 

Hr•la:;;io11e sul confrrimcnto-<ll'l premio nn~io 
nalc coopcrnti\'O n1 c:uoio artifìciule per calza 
ture cc011omid1c. 
L' Istitlllo coloniulc it:1li:ino: La J)(l[Jna dat 

tilifera 111'llri colonia L'l'il1·ca. 
Il pre~:<leute delLi Commbsionc centrale di 

bcneficicnzn di .Mil:rno: La bf'11efit'e11:;a della 
Cas~a di i·i.<JH1>',11iri deifo p1·ori11rie lombarde 
11ell'a11no 1[1/0. 

,. t .. ,. .. \,.., 
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La Società per gli studi della mnlaria: Atti 
di quella Società, voi. XI. 
. Il rettore della l~e;;ia Università cli I'nvia : 
• -l111111a1·io di quella Regia Università, anno ac 
cadeuiico 1()10-011. 

Il Patronato per i minorenni condannati con 
dizionalmentc:,. Relas ione sull'opera di quel 
Patronato nel HllO. 
Il deputato Toscanelli: Delia perequa; ione 

del dazio cnnsu;m,, e della ui·adaalf? uboll i ione 
del com1111e chiuso. 
Il presidente della Deputazione provinciale 

di Brescia: Atti di quel Consiglio provincinle 
clell' unno 1 !HO. 
PRESIDE~TE. Tra i cloni di cui si è letto 

ora l'elenco, sono da. segnalare: 
Due volumetti che il nostro collega Giulio 

Vigoni ha consegnato al collega )Iariotti per 
la nostra Bìbliotecn: Il Pindaro e uli altri li· 
l'id g1·eci nel!' edizione di Enrico Stefano, prc 
r,·c\·ole in se, ma sopratutto percliò questo csem 
plare appartenne ad Alessandro Manzoni. 

L"na ricca serie di volumi dcl llttl'elliM della 
SociellÌ geogl'afit•a italiana, di cui il collega 
Tommasini ha voluto privarsì per completare 
la raccolta della nostra Biblioteca, dellu quule 
è vigile commissario. 
Infine è da annunziare al Senato che l<\ con 

tessa Enriehctla Degli Albcrti, nata Ferrere 
della Mnrmorn, che gih nltrn volta (li'> giugno 
IOOç}) aveva donato al Senuto preziosi autografi 
di Vittorio Emanuele li e di Ferdinando di 
Savoiu, ha fatto un nuovo dono alla nostra Bi 
blioteca cedendo undici lettere elci colonnello 
Dc Brack, comandante il 4'' reggimento ussuri 
francesi ad Alfonso Lamurmora, dal 1 G luglio 
18il3 al 30 marzo 18:JG; e ottantuna lettore dcl 
g-cnernle nustrinco Walmoden, pure al I .nmur 
mora, dal 26 n~osto 183-l al l~> aprile 1.);Ji . 
La Questura ha provveduto n rilasdarlc in 

ricambio copia dei documenti, scc:ondo il suo 
desiderio; cd il Srnnto vorrà in via1fo i suoi 
ri ngr11zinmenti. (,\ ,n JH'Ot'a; io111). 

Per la. salute dei sena.tori Ra.ttazzi e Sonnino. 

CEF.ALY. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Xe II:\ facoltà. 
CEFALY. Suao alcuni giorni clw il sr,i:atore · 

Rattazzi è iuferrno. Io p;·cgo 1::. l'rcsitlt•uw di 
rendersi interprete presso 1' il!ustrc Cùlk;;a del- 

l' intcres,,nmcnto dcl Senato per la sua salute, 
e di darci q uclle uot izic che sono a sua cogni 
zione. (Be11issi1110) • 

PP.ESIDEXTE. Con tutta pr~mura sarà adem- 
pito al dcsidel'io manifestato dal senatore Ccfoly. 
FIX ALI. Domanùo di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
FIN.-\ LI. Io credo che al Scnnto prema di 

aver_notizic anche dello. snlutc di un altro no 
stro coll<>ga, dcl senatore Sonnino, nostro que 
i<tore, il quale è stnto colpito da una disgrazia 
che 8\'l'C'l:Jl:Je potuto avuto più serio conse· 
guenze. Hivolgo q'nindi preghicrn all'onorevolo 
Presidente dcl ::;wato di volerci comunicare 
notizie rcc.:cnti se ne hn, o di chiederne se non 
ne ha. (l!.:u i.,sililo). 
PRF:SIDE~TE. Di notizie recenti non ab· 

binmo se 11011 qu1·~t-1, the il senatore ::;onnino 
è ~tal!J tra,porta10 dalla casa cli salut., dd pro· 
fr;;~or )lnzzoni nl proprio domil'ilio. Questo è 
segn'l d1c le 8nc (·ondizio11i cli salute non pre 
sentano alcun J>Cl'ic:olo, anzi ~i può spèrare clic 
la curn procccla fa\'orcvolµ1e11tc. 

!lii far.> prcmur.i di ns~umcre ulteriori noti· 
zie, e cli co1111micarle nl :::ìcnato. 
FI:\ A LI. Donmnclo di parlare. 
PRESIDENTE. ~e ha focoltiL. 
FINALI. !Ungmzio l'onor. Presidente di aver 

comunicato questa notizin, che son certo è stata 
nec:olta con soildisfazi·)lW <la tutto il Senato. 

Messaggi del PreRidente della. Corte dei conti. 

PRESIDr.:KTE. Hono pervenuti all1i Pre:;i 
d<~11rn nkuni messaggi dcl Prcs!de:itc d'~lla 
Corte dd conti. 
Prego il senatore, 8Cgretnrio, Fnl:Jrizi dI-darnc 

lettura. 
F.-\BIUZI, segi·elal'io, legge: 

• Homa, 1;:, npril<1 1\I11. 
e In ntlc>mpirnento dcl disposto dalla legge 

lf> ago5to 18G7, n. :.l8;):J, il sottoscritto ha l' o 
nore di partceiparc a V. E. che nella prima 
q:tiadicinn dcl corr. 11prile non è i-;tnta cse 
l'uita uh:una registrazione con ri:;erva. 

• Il !'residente 
e DI B1t0m.10 •. 

• Ho111n, :::; ning-g-io 1!)11. 

• In adcmpi111<~nto lici dbposto dalla legge 
lj ago:;to 1867, n. 38j3, il sottoefcritto ba l' o· 

' . 
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nore di pnrter-ipnre a V. E. che nella seconda 
quindicina dello scorso aprilo non e stata esc 
guita alcuna registrazione con riserva. 

• Il Presidente 
e DI B1m<a.10 •. 

• Iìomn, 19 nrnggio 191 I. 

- e In osservanza della legge 15 agosto 18Gi, 
n ll8il:1, mi onoro di rimettere all' E. V. l'elenco 
delle registrnziou i con riserva eseguite dalla 
Corte dci con ti nella prima q 11 indici na dv I cor 
rente mese di mnggio, 

• Il l'.-esidt11le 
e DI BHOGLIO a , 

e J:o1nn, 1!) mn:?"g-io ]!)Il. 

•In osservanza dr-Il' art. ii8 della leg-g·r sul- 
1'..\mministmzio:ir e l<t ooutabilità dello Stato 
(17 febbra]o 1834, n. 2016), mi onoro di rimet 
tere all' E. V. I' elenco dei decreti ai q uali il 
capo rngioniere ha posto il visto in seguito n 
ordine scritto dcl ministro. 

• Il Presidente 
• DI J!J!OUJ.Jf) •• 

PRESIDE~TE. Do atto a l Prèsidentc della 
Corto dvi ·conti di queste comunicazioni. 

!l!e~sarrgio del Presidente della Giunta parla 
mentare d' inchiesta sulle condizioni deì con 
tadini nel Mezzogiorno e nella Sicilia. 

PHESIDENT.E. 3li è pervenuta la seguente 
lettera del Presidente della Giunta parlamen 
tare dInchiest.i sulle condizioni dei contadini 
dcl Mezzogiorno e della Sicilin. 

«Signor Presidente, 

e Ho l'onore di presentare nll'E, V. la rela 
zione flnnle della Giunta pnrlamentaro diu 
chiestn sulle condizioni dr-i contadlnì nelle 
provincie meridionnll e nella Sicilin. 

• La relaziono delln Sottogiuntn per le Pu 
glie e gi:'1 in bozze definitivo cd il rendiconto 
amministrativo è pronto per la st11rnp11. Con 
queste 11!1inw pubhlie•tzio11i il còmpito dclln 
Giunta sarti. tcrmi n;tto; sGlo I' 011or. Cari•) Fcr 
mris, relato:·c della Sottogiunta per la Sicilia, 
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si è riservato di svolgere più ampiamente la 
sua relazione che, prescn tata in sunto, fa gi;\ 
parte dei voi umi dcli' inchicsln. 

•Il l'residen~c della Gi1111fa 
e E. F.\I:-\A •. 

Ringraziamenti. 

PRESIDEXTE. Ln vedova dPl senatore C11r- J 
nnz;m Amal'i, in risposta alle condoglinnzc in· 
viatP!c dal SP1rn.to, scrive: 

• Cntnnin, Il nprilc l!H I. 
• Ecccllcnzn, 

•Con animo riconc•scente e grato io e tutta 
la famiglia ringraziamo commossi l' E. ,.,, che 
in modo mimLile, volle tessere l'elogio dd no 
stro amatis;;i1110 defunto, il senatore G. Car 
unzza Am1fri, e lAlta • .\HscmLlea per le mani 
festazioni di cordoglio espressoci a mezzo della 
E. V. e deliberate in quella occasione. 

•Con profondo ossequio mi crerla 

• Dcv.mn 
e 3lELLIXA Ilo:SAH:TO 

• Ve'.iol'a se11atore U, Camazza Amari •• 
/ 

Comunicazione di. dimissioni. 

l'RESIDE~TE. 8ono prrvcnute Jtlla Presi 
denza fo s~gucuti lettere di dimissioni : 

• Romn, 10 nprill) l!Jll. 
•Onor. sig. Prrsidcute, 

•Dopo la. nomina 11 componente della Com 
missione di finanze io non sono in grado di 
poter prendere parte ni lavori di nitre Com 
missioni, o quindi mss~·gno le mie dimi&iioni 
da compone11te delle Commissioni per le pe 
tizioni e per i ùeercti registrati coa ris~rva. 

e Preg·o il Senato di volere accettare tali di- 
111is ;ioni. 

e Con oss ~q uio. 
e Dcv.mo 

• :\f. l\fAZZIOTTt •. 

• Roma, 11 m11ggio l 911 • 
•Onor. sig. Presidente, 

• Tro\'andomi ncll'impossihilità, pel mio stato 
di salull', di intervenire colla dovuta diligenza 
alle s;•c!utt~ Ùl·lb Cornm:ss!or:e di fiuanz~ ddla 
quale ho l'ouore di fur par~e e di c. tt·:ndere 

\ 
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alla relazione sul bilancio dell'agricoltura, in 
dustria e ccmmerclo, come ne ho avuto inca 
rico dai colleghi, domando a questi di esone 
rarmene e nel medesimo tempo Lei, sig, Pre · 
sìdentc, di voler accettare le mie dimissioni 
dall'ufficio di membro della Commissione di 
finanze, per quanto mi costi di staccarmi da 

, colleghi amatissimi coi quali ho collabomto per 
tanti anni. · 

e Voglia nggr.uliro, onor. sig. Presldeute, 
sensi della mia più distinta. considerazione. 

• Dev.uio 
•G. Cor.onao •. 

FI~.\LI, presidente della Connuissiune di 
finanze. Domando di parlare. 

PRESIDEXTK Ne ha fucoltà. 
FI~ALI, presidente aeu« Co1mÌ1i.,.~ione di 

finanze. La Commissione di finanze è dolen 
tissima che per ragioni di salute l'onorevole 
senatore Colombo domandi di essere esonerato 
da lavoro che nflutichi: ed io non dubito che 
nella Commissione stessa si troverà chi possa 
surrogarlo convenientemente nell'uffìcio di re 
latore del bilancio di ngricolturn, industria e 
commercio. 
~fa in quanto al1ti'sua dimissione dnlla Com 

missione di finanze, bnstu nominare Giuseppe 
Colombo per apprezzare tutta l'importanza 
dell'uomo, e la. sua competenza in molte ma 
terie, e in special modo in quella di finanza; 
quindi prego il Senato, pur plaudendo al senti 
mento di dovere cd alla delicatezza che hanno 
mosso il nostro collegn ad offrire le dimisslonl 
da membro dcliii Commlssione di finanze, <li 
non accettarle, confidando che egli possa per 
ora, restringendo la sfora della sua attività in 
seno alla Commissione stessa, adempiere I' uf 
ficio culla stess» lode che ha sempre meritato 
per il passato, salvo a rlpigllure la sua. mirabile 
attività. 

Quindi prego il Senato di non accettare le 
dimissioni dell'onor. Colombo. (Ap7wova;ioni). 

PRE:3IDEXTE. Pongo nl voti la proposta dcl 
senatore Finali di non accogliere le dimissioni 
dcl senatore Colombo, da membro della Com 
missione di tinanze. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(f: approvata). 
Do atto a) senatore )[azziotti delle presentate 

dimis-ioni. 

ti"l .{ ; ~i;..· 

Congedi. 

PRESIDEXTE. Il senatore Arcoleo ha chiesto 
un congedo di cinque giorni poi· motivi di fa 
miglia. 
Il senatore Rattnzzl ha pure scritto chiedendo 

un congedo, che io credo possa concedersi per 
il termine di quindici giorni, perché l'amatis 
simo collega nella sua lettera annunzia la spe 
ranza. di poter tornare fra noi entro tuie ter 
mine di tempo. 
Il senatore Bruno ha chiesto un congedo di 

dieci giorni per motivi di salute. · 
Se non vi sono osservazioni in contrario, 

questi congedi s' intendono accordati. 

Commemorazione dei senatorì Oddone 
e Frescot. 

l'RESIDEXTE. Onorevoli colleghi! 

Dobbiamo il compianto n due colleghi estinti 
nell'Intervallo trascorso fra le nostre sedute. 
Il senatore Giovanni Oddone mori il 14 aprile 

in Alessandria, ov'era nato il 21 luglio 182u. 
Preso negli anni giovanili da diletto per la 
pittura, so ne distolse a seconda dcl desiderio 
dcllu fnmiglill. p<•r darsi alle leggi. L'avvoca 
tura esercitò con decoro e merito, tenendo stu 
dio reputato, prima in Casale, poi nella ciW1. 
nativa. La molta e generale stima dei concit 
tadini lo chiamò agli uflici comunali; fu sin 
d1wo di .Alessandria, e la 1:nm amministrazione 
fu prov l"ida di opere, che formano grato ri 
cordo di lui. Il partito liberale, cui appartenne, 
tra<;Se la sua modestia nlla. candidaturn poli 
tica. I voti della sua città, la prima volta a 
collegio uninominale, poi a scrutinio di lista, 
gli diedero la dcputm:ione dalla. XIV nlla 
X\'Il legislatura; il lungo e retto esercizio dcl 
mandato gli procacciò l'ingresso al Senato, de 
cretato il 10 ottobre lfi92; cd in ambe le Ca 
mere godette la considcra:done, che dcl suo 
nome vi mantiene onorata la memoria. (Bene). 

Robusto figlio della Vnlle d'Aosta, nato in 
Pont Saint-::llartiu il 2G febbraio 1828, Filiberto 
Frescot mori in Torino il 23 d'aprile. Laureato 
in giurisprudenza, anch'esso fu avvocato va 
lente. Dall'XI alla XIV lt•gislatura rappresentò 

• alla Camera dei deputati il collegio di Aosli, 
e dalla elettiva passo alla Camera vitalizia nel 
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gennaio 1889. Del bene dei Valdostani fu caldo 
ed indefesso patrocinntore; e seppe discutere 
utilmente in particol11r modo di materia ferro 
vinria d' economia e di finanza; severo a difesa ' . dcl bilancio, rigoroso della spesa, avversario 
delle avventuro coloniali. Fu molti anni presi 
dente della Deputazione Provinciale; amato in 
'Val d'Aostn; noto e rispettato in tutte le terre 
piemontesi; uomo a costume de' virtuosi an 
tichi, che, tra gli arringhi forensi e parlamen 
tari, si deliziava della vita villereccia ne' suoi 
piani di Riva rossa, e della cura de' campi; 
amico de' coloni, famoso delle caccio. Fu am 
ministratore delle cessate ferrovie mediter 
ranee; e ad altre amministrazioni prestò espe 
rienza e cognizioni. La dignità. dcl carattere, 
l'esemplare onestà, lo spirito beneflco, che ne 
aveva resa veneranda la vecchiaia, hanno 
onore e riconoscenza nell'omaggio, che cir 
conda la sua tomba. (Benissimo). 

FR.\SCAR.\. Domando. la parola, 
PRESIDE.XTE. Ila facoltà di parlare. 
FRASCARA. Permettete, onorevoli colleghi, 

che alle nobili parole pronunziate dall'illustre 
nostro Presidente, in memoria di Giovanni Od 
done, io mi associ anche in nome della città 
che gli diede i natali. 
Liberale convinto, egli sentiva profonda 

mente il culto della patrin che voleva forte e 
grande; egli si adoperò in ogni modo per il 
benessere delle classi meno favorite dalla for 
tuna, benessere che riteneva doversi raggiun 
gere con lamore e con la. concordia, non con 
l'odio o con la violenza. 
Pochi uomini ebbero fra i loro concittudinl 

consenso di simpatia e di estimazione parl a 
quelle da cui fu circondato il nostro compianto 
collega: c quella popolarità aveva principale 
fondamento nel I' lmmcnsa bontà dell'animo suo. 
Vada nlln città di Alessnndrin e alla famiglia 
desolata, il saluto reverente dci colleghi e degli 
amici. (.1p1worn.;ion1). 
DI SAN GIGLIA!\O, ministro degli affari 

esteri. Domando la parola. 
PRESlDEXTE. Ha. facoltà cli parlare. 
DI SA~ GIULIAXO, ministro de,qli affari 

esteri. Il Governo si associa alle nobilissime 
parolo <lei nostro ilJ ustre Presidente e dcl !'C 
natore Frascarn in memoria dci defunti sena 
tori Oddone e Frcscot. 

21~ 

Annuncio di interpellanze. 

PRESIDE~TE. Annuncio ali' onor. ministro 
degli affari esteri un'interpellanza del senatore 
Frnnchetti del tenore seguente: 

e Il sottoscritto interpella il ministro per gli 
affari esteri intorno alla determinazione dei 
confini della Somalia s , 
Un'altra interpellanza ha rivolto allo stesso 

ministro degli affari esteri il senatore Fran 
chetti. 
Essa dice: 
e Il sottoscritto Interpella il ministro degli 

affari esteri intorno ali' ordinamento amminì 
strati vo cd ui progetti di colonizzazione nel Be 
n adir •. 
Prego il signor ministro di dichiarare se e 

quando intenda rispondere a queste interpel 
lanze. 
DI SAN GICLIAXO, ministro degli affari 

esteri. Domnndo di parlare. 
PRESIDP.NTR. Ne ha. facoltà. 
DI 8A~ GIL'LL\SO, ministro degli affar! 

esteri. A mc pare che sede opportuna per ri 
spondere alle duo interpellanze del senatore 
Frnnchctti sia la discussione del bilancio delln 
Somalia, che non potrà di molto tnrdaro. Spero 
che l; on. Franchetti vorrà aderire che lo svol 
gimento delle sue interpellanze abbia luogo in 
quella occasione. Qualora poi, per un caso poco 
prolmhile, i due disegni di legge Rulla Somnlia, 
che pendono innanzi ali' altro ramo del Parla 
mento, venissero in discussione al Senato prima 
dcl bilancio, allora il primo di quel duo dise 
gni che verrà diseusso, potrebbe essere In. sede 
opportuna per le interpellanze dcl senatore 
Franchctti. 
FRANCHETTI. Domando di parlare. 
PHESIDE~TE. Ne ha f;1coltà. 
FRAXCIIETTI. Prego I' onorevole ministro 

degli esteri di non volere insistere nella sua 
proposta. Non credo di essere molto pessiralsta 
nel ritenere che in questo scorcio <li periodo 
parlamentare il rinviare ni bilanci o alla di 
scussione di una legge le mie interpellanze, 
equivalga, in pratlca, ad un rinvio sine die, 
perché, certamente, non sarà possibile discu 
toro ponderatamente gli argomenti gravis.'limi 
cui si riferi!<cono le mie Interpellanze, special 
mente ln prima, per la. quale, il ritardo di una 
discussione, può essere ass11.l nocivo agli inte- 
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ressi generali, e prcgtudicarc questioni gravis 
sime, sulle quali credo che I' nppogglo elci Par 
lamento non sia per riuscire inutile 111 ministro 
degli esteri, se egli vuole salvare una situazione 
che fortunatamente non è ancora definitiva 
mente compromessa. Si tratta dcl rischio di 
vedei· ce tuta ad altra potenza circa la metà 
della parte pili produttiva della colonia dcl 
Bcnndir, in cui sarebbe compresa una parte 
notevole . dcl corso superiore elci!' Cebi fke 
beli, in modo che la. potenza, la q uale oc 
cupnsse, in un avvenire non lontano, quelle 
pianure alle quali abbiamo diritto, per i nostri 
accordi col Menelick, e che sarebbero in tal 
modo abbandonate, la potenza che occupasse 
quei terreni, dico, potrebbe prosciugnre - non è 
metafora - le fonti della prosperltà di quello 
avanzo di colonia che verrebbe da noi conser 
vata ... 
PilESIDE::\TE. Prego l'onor. Frnnchetrì di 

rammentare che ora ai tratta di fissare soltnnto 
quando dovrà aver luogo lo svolgimento delle 
Interpellanze e non ~i può entrar nel merito. 
FRA~CIIETTI... Ma, onorevole Presidente, si 

trattn di un interesse urgente. Sarò brevissimo; 
ma mi permetta di diro le ragioni per cui non 
posso accettare la proposta dcll' onorevole mi- 

• t ms .. ro. 
Appena. una potenza civile occupi la parte 

superiore dcl corso dello Ucbi Scebeli, cui 
si minaccia di rinunciare, la sua prima cura 
sarà di aistemnrue l' irrigazione, il che to 
glierà .I'acqua a. quel lembo di terra che a noi 
rimarrebbe, cd i milioni che stiamo per spen 
. dere al fine di metterlo in valore, minacciano 
di diventare sterilmente sprecati. 
L'onorevole Vigoni, nel dicembre scorso, 

rlchiamnva l'attenzione del ministro degli esteri 
sul fatto che il confine combinato con :Menelick 
a 180 miglia geografiche dalla. sponda dcl · 
mare, fosse stato ridotto a 180 chilometri, il che 
era già. grave, ma era molto meno grave della. 
vera realtà. 
La retrocessione del confine a Scidle, men 

zionato una prima volta dal ministro Guicciar 
dini innanzi alla Camera, ed una seconda dal- 
1' onorevole Dc l\lartino nella sua relazione, 
11011 ha nulla che, vedere con quell'accordo con 
l'Abissinia, nè con il confine parallelo della 
costa. È una combinazione diversa, sopra di 
verse basi che porta il confine ad appena cin- 

'J.l 7 

quanta chllometrl dalla costa. Scidle dista dal 
mare appunto cinquanta chilometri circa. Se 
si attuasse quella rinunzia, la larghezza della 
nostra colonia in quel punto si potrebbe per 
correre con uua passeggiata in automobile di 
un'ora o un'ora e mezzo, giacchè equivnrrebbo 
ad un po' più dcllu distanza tra Roma e Vel 
let ri e un po' meno di q uella tra Roma e 
Porto d 'Anzio, 

Ciuc;;tn ingiustificata cd ingiustificabile ri 
runzla non venne fatta a vantaggio dcll'Abis 
sinia, ma bensì dell' Inghiltcrrn, la quale, 11p 
pena sarà svanita la resistenza. del Mullah, che 
ormai già. volge al trnmonto, dal suo possesso 
nella Somalia scttentrlonale scenderebbe verso 
sud e verrebbe a rngglungt-re il nostro con 
fine e a mettere in valore questa pianura che 
si minaccia di abbandonare. 
Srrauo contrasto! L' Inghilterra occupando 

il corso inferiore dcl Nilo in Egitto, cerca di 
nssìcurnrne l'irrigazione dominandone il corso 
superiore. È pretesa questa alla quale l'Italia 
per quanto la concerne in Etiopia, si presta 
giustamente di buona grazia. 
SullUebl 8ceheli invece, l'Inghilterra cerca 

di toglierne il corso superiore all' Italia, che 
pure vi ha un diritlo riconosciuto da tutti, ed 
a confiscare c·o•I l'acqua di quel fiume a danno 
nostro! E il nostro Governo most-ra di voler 
cedere a simili pretese! 

Ora. lo scopo di queste m!e parole è cli pre 
gare l'onor. minbtro a voler riprendere in con 
sidcrmdone la questione dci no>tri confini sopra 
una h:isc più equa e più dignitosa e sospen 
dere intanto la delimitazione dei confini. Egli 
ne ha il diritto, anzi ne ha il dovere, perchè 
il potne esecutivo non ba focolt:\ di rinunciare 
ad una parte dcl territorio appartenente allo 
Stato, senza l' npprovazionc, e alla insaputa dcl 
Parl:i.mento. Gincchè queHtc rinunzie ai" diritti 
dello Stato sono state preparnte nel più pro 
fondo segreto o rese pubbliche in modo da sviart~ 
l'attenzione pubb11ca. 

Non intendo dnrne la colpa a lei, onorevole 
si~nor ministro, ma assumerebbe una grave 
responsabilità. il giorno in cui non reag-isse e 
non nnnullassc qur:sta. operazione, che mi limi 
terò a chiamare improvvida. (Commenti). 
PRESIDEXTE. Onor. Frnnchctti, nou posso 

lasciarla continuare! 

, . .... 
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FRA~CHETTI. Due parole ancora ed ho fi 
nito. (.lfo,·;,101·ii). 

Un ministro che in tempi m.-no le;;giadri 
a\·e:;,.:c fatto una .. ri111111da simik-, ~i :;eutii·'.·hbe' I 
la t<-~ta poco so11Lla sulle spalle. Adesso 1 co 
stumi sono più miti, nè io me ne lamento, 
come non desidero di nccortnro le rcspot.snl.i 
Iitù. :\li preme in vece, e mi preme molto, che 
si i-imcdil al danno fotto, prima che diventi 
irrcpurnbile. 
Pcrchò, ecco, onor. slgnor ministro, come 

va11110 disegnandosi i capisnld! della politica 
colouiulc di Adua: disfutt« cli Adua ; cessione 
di Cassala, la cui caduta fu dovuta alla no 
stra vittoria di Agordat, ove, con un pugno 
d' uomini, il coraggio freddo e tenace dci no 
stri ufllclnli ha saputo sgominare un numeroso 
esercito <li Derviscì bene armati, nggucrriti ed 
aVVi.'7.1.i a vincere i;li anglu-egiziuni. 
La prima vittoria sui Dervisci I.i stata ripor 

tata dagli Ituliuui., I rapporti ntlìl'iali inglesi 
tacciono volentieri questo fatto. Il frutto, frutto 
vero di questa vittoria, il torri torio di Ca:;saliti 
è stato da noi ~rm:iosamentc donato 11gli Iu 
glesi, senza com pc uso, 

Dicevo dunque che i caplsnldi della uostra 
politica coloniale sono il disastro di Adua con 
la cessione di Cassala. Ora minaccia cli aggiun 
gersi il disastro, meno cruento, ma non meno 
grave, della minacciata rmuuciu dio mi ha in 
dotto a parlnre ; la quale avrà per corollario 
probabile in un avvenire più o meno lontano, 
fo cessione del rimanente dcl Benadir, che do 
vrà pure an nett irsl alla colonin inglese per 
non morire di sete ... 
PRESIDEXTE. Onor. Franchctti, la prego di 

concludere, ultrf menti sarò costretto 11. toglierle 
b parola. 
FRAXCllETTI. Una parola sola nncora. 
Vede, onor. signor ministro, nel seguire le 

vicende della politica coloniale ho a nito più 
d'una '\"Oltn occasione di constatare che gli agenti 
coloniali inglesi sono (ed è loro merito) singo 
larmc:ite avidi di possessi e di vantaggi per il 
loro paese. Il Ministero dogli esteri di Londr~ 
lnsela fare e raccoglie i frutti, ilnchè non n 
siano reclami. :rifa ogniqualvolta interessi ingiu 
stamente lesi tfall' invadenz:\ di quegli ag-enti, 
ùimostrnno, con cortese fermezza, il loro buon 
diritto, Il Governo in .... Jese cede di buona grazia 

" 0 sconfessa i proprii agenti. 
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Gli ngenti coloniu.li inglesi ci inviùiano que 
s:a llO.>tra c·olonia ns;;ai ric<'a, il cui vnlorc era 
p1 ima i;;·noto e fu riYelato al nostro Governo 
dal )10\'Cl'O <:0n~olo Cocchi. :-ipctt;i nl nostro mi 
llbtro de;:;li l'>,tcri il difen<lcrla, di difendere e 
rivcnùieare il nostro buon diritto con cortesia, 
ma con fernl.'.:;: 1. Onor. Di San 'Giuliano, con 
fiJo in LPi. 
DI :-i.\X GIU,L\~O, 111inist1·0 <l<'!Jli a/fari 

este1·i. Domando la parola. 
l'lrnSIDEXTE. Ne ha facolt:'l. 
Dl SA~ GICLL\XO, mi11i.~t1·0 degli a(Tw·i 

c.~frri. X on po>;;;o che ri µetere quello che ho 
detto }><H.:hi minuti or so110. 

Le ùuo in tcrpellallzc <lcll' onor. Francbctti, e 
specialmente quella di (:ui c~Ii ci lm dato testè 
una larg·a anticipazione, un largo acconto, si 
rif<?rbc0110 acl nna q uc~tionc molto importante 
e meritano di essere trattate seriamente ed a 
fondo. _ 
Aggiungo a questo che il regolamento del 

::-;enato dh faeolt!t a tutti i senatori di prendere 
parto ulln d i::;cnsdone q u:mdo si prcsent.'.I. una 
interpellnnza, in moilo che mallchcrei anche ai 
ri;;uarùi dovuti all'Alta Assemhlea se aderissi 
ad eutrnré in merito 11ena discussiollo di un 
argomento che non è nll'ordiue del giorno, di 
guisa che quei senatori, che potessero aver vo 
lontà di interloquire in que;ta questione, si tro 
vcrcubc1·0 impossibilit:lli a farlo, poic.:hè ave 
\'nno il diritto di preYedere cho la questiono 
non s:1rè!:ibc \'enuta o;;gi in dii;cu .. isionc. 
Io quindi debbo insisterò nel pregaro il mio 

nmico senatore Franchetti a consentire che 
l'ampio e scrio svolgimento della sna interpel 
Jam~a nbbia luogo sia in sede di bilnncio, sia 
quanllo si <liscuten\ qualcuno Ùt.•i dist>gni di 
lt•gi;c a cui ho l\CC{'nnato. Se più tardi, nel 
cor~o <lei nostri laYori, 11pparis,;o il timore, cui 
egli nccenua va, cho cioè potcsso nrnncarc il 
tempo per quella <li:;cus~ione, potremo sempre 
mettot'l'Ì <l'accordo per tiss:1re un giorno, per 
cliè è <lesi<lcrio mio sincero che questa di:;eus 
sionc 11bbia luogo,- e che abbia luogo prima 
delle '\"acanzo estive. 

Posso intirnto assicurare l'onor. F1·unehetti 
ed il 8cnato che le importanti questioni, cui 
egli ha accennato, conti11ucranno ad es.sere da 
paiic <lel Governo oggetto di' attenti studi, onde 
gli interessi dcl nostro paese e l'nvveuirc dello. 
e Jlonia siano prce·~rvati da ogni pericolo. 

'* \ l ' " 
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Non posso però lnsciar pussnrc del tutto 
inosservata una sua nllusione ad una potenza 
nrnlca, con la quale giusto in questi i;iorni io 
ho avuto occasione ùi trnttare e di risolvere, 
favorevolmente agli interessi della Colonia 
della Somalia, una questione di conflui. Xon 
voglio però con questo seguire I'escmplo, che 
non oserei chiamare cattivo, dell'umico Fran 
chetti, entrando nel merito, ma per non la 
sciaro una. impressione erronea ho dovuto rì 
levare questa sua allusione. 

Spero che il senatore Franehettl sarà tl' ac 
cordo con mo nel ritenere che sia nou sola 
mcnte utile; ma necessario, fissare un giorno 
in cui questa discussione possa aver luogo con 
la voluta sorieta. li nÌomento più opportuno 
mi para appunto quello in cui sar.\ in discus 
sione il bilancio della Somalla, poiché, avendo 
d-innnzi n noi un periodo breve cli lavoro pnr 
lamentare utile, non mi pnre sia _opportuno 
cosrrlngero il Senato a fare, n breve Intervallo 
di tempo, sullo stesso argomento, duo discus 
sioni. Spero che il senatore Frunchetti \'OITà 

quindi accouscntìro alla mia preghiera. (.l[- 
p1·ora;-ioni). 

PRE:SIDEXTE. Fnc:do osservare all'ou. Fran 
chetti che per Li Somalla vi è ancora I'esercizlo 
provvisorio o cho fra pochi giorni snrù discusso 
il bilancio di previsione per quella Colonia. · 

FRA:\CIIETTI. Domando di parlare. 
PRt:SIDE~TE. ~o ha fucoltà. 
FRAXCII~TTI. Ringrazio l'onorevole Presi- 

dente e non insisto oltre. 
~li basta cli avere richiamato I'nttcnzlono 

dcl Governo su questo argomcuto . Facclo solo 
notare cho l'onorevole ministro parla di stu 
dìare. Onorevole ministro, è il caso di dire: 
oprll'tel slat,ii.,se. Ommi è tempo, 11on cli stu 
diare, ma di ngire. 

l'RESlDEXTE. Hcsta ùunquc inteso che lo 
s\·olgirnento delle due int<'qH:llunze dcl sena 
tore Franc:hctt i a vn\ luogo in occnsiono della 
cli;;t·ussionc dei disegni di legg.} pr<.'nnnunciati 
dul ministro degli affari esteri. 

L"n' altra interpellanza al ministro degli affari 
e:;tcri è stata prcsentnta dal sen11tore Savorgnnn 
cli Brnzzlt, •sui rbu!tati delle prMi<'he fatte ri 
guarùo all'ammissione per alpeggio dcl bestia!nc 
ùcl!e provindc di'' confino e segnatamente ùi 
quella di l'dino >. 

Chiedo all' on. ministro degli affari esteri se 

- . ::-.- .. ----·- ·--::--=-=...-=::-:-:-----==:.:.--=..:....~ 

e quanJo intenda ri:ipo11dere a questa inter 
pellanza. 
DI SAK GlCLL\XO, mini.,lro d<'gli aU{ll'i. 

cslcl'i. Se il senatore di Ura:r.zìL non si oppoIH', 
potremo stabilire per lo svolgimento di quesln. 
int•~rpe:llnnza una qualsiasi delle ~cdutc dopo 
il -1 giugno; perehè S\'u)gerla oggi sarcuhc im 
pOHSÌÙi!C non es;cndo nll' online del giorno e, 
non sapendo neppur;). che l'avesse presentata, 
non ho meco i dati necessari pei· rispondere. 
Domani sono tr.ittenut') da do\·cri di uftkio; 
dopodomani dchho a,s1~ntnrmi per qualche 
giorno, anche per r.igioni di ufficio: quindi 
potremo st11bilire quella qualunque sedut11 che 
al 8cnnto pia?crù, dopo il 4 giugno. 

DI nIL\ZZ.\ SA \'Ol{G); A'.'L Sono completa 
mente a disp~;;L-:iono d::ll'ono1·. minh;tro e dcl 
Senato. 

PRESIDENTE. Allora lo svolgimento di questa 
intcrpelinnza è rin vinto a giorno <la destinarsi. 

Ritiro e prcscntazicre ùi dfa2gni di fogge. 
GIOLirrr, p1·esidJ11!11 ild (.'011.~igliti, minisf1·0 

dcll' in lano. Domanùo di prirlare. 
PRESIDEXTE. 'Kc lm fa(•oltà. 
lìlOLlTTI, ]J1't!>iùe11le del Consiglin, wi11i.,f1·0 

ùell' interno. Ilo l'onore di presentare nl Sc11ato 
due disegni di kgge, bià npprornti ùall' altro 
ramo dcl Parlnmento. 

Uuo riguarda:• )loditlrnzioni all'organi<·o cle! 
persounlc cli educazione o cli sorveglianza dei 
riformatorii governativi >. 

L'altro: e 1\Ioditicm:ioni alla leggo 11 luglio 
l()Qj sul servizio degli esplmiìvi prc>so il ::llini 
steN dell'interno >. 

l'RI::SIDt:~TE. Do atto nll'onor. Presidente 
dcl Consiglio,' ministro ctdl' interno della pi·e 
scnt:izioae di questi di~egni <li lcgg-e, eho sa 
r,rnno stampati e trn';rnes.'ii llg"li Utlic:i. 
FIXOCCl!IARO-APIULE, 111i11i.;t1·0 di g1·a:ia 

e giu.,ti;ia e dei culli. Dom11ndo di parlare. 
PRE8IDEXTE. 1\e lta faeoHù. 
FIKOCCHL\110-APRILE, minist1·0 cli grazia 

e giu5lizia e dei culti. :!\li onoro di presentare 
iù Senato due decreti Refili coi quali sono au 
torizzato a ritirare il disl'.'gno di leggo sulla. e Ri 
forma al Codice di proi:cdurn pennie •, presen 
t:tto nella. sedute\ dcl 2-1 maggio '1 (100; e l'altro 
disegno di legge: • Riforma delle clispmiizioni 
relative nlle perizie nel procedimento penale >1 

presentato nclb tornnta del l:J dicembre HllO. 
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Xci tempo stesso mi onoro di presentare il 
progetto del nuovo Codice di procedura p~- 
nnle. (D.: n is~i1110). · 
li Senato vorrà consentire che io richiami 

tutta la sua attenzione su questo disegno di 
legge. Dopo i vnri tentativl fatti, dopo le di 
verse proposte e i ritnrdl avvenuti, che hanno 
reso più vivi e giustifìc~.ti i lamenti della pub 
blica opinione, è oramnì urgente di porre ter 
mine ai gravi inconvenienti che- sono conso 
guenza dcll'nnti1111nto Codice vigente, 

E perciò che, pre.>entnndo il .nuovo Codice . ' ' invoco I alta. autorità dcl Senuto porche que- 
st' Importante argomento possa avviarsi una 
buona volta alla sua soluzione. Le sapienti sue 
diseussionl varranno certamente a rendere mi 
gliori IP- proposto sottoposte nl suo esame. Io 
ho viva fede elio il Senato vorrà accogliere 
bouevolmonto una riforma cho è oramai 11d 
votì di tutto il paese. ( nre approca slonls. 
C.\ V ASOLA. Domando di parlare. 
PRE!:ìIDE~TE. No ha facoltà. 
CA V ASOLA. I I Senato non ha c'io a prendere 

atto dcl ritiro nutorizznto di un progcuo di legge 
che pendo rliunnzl al suo esame. Io ricordo 
però con una certa pena in questa occasione, 
che è la seconda volta che il progetto cli rl- . " 
forma del Codice penalo viene presentato e 
ritirato durante lo studio della nostra ('om111!~: 
slono, Credo che dinnnzi n questa terza presenta 
ziono il Senato debba proporsi una via d'uscita 
più risolutiva di quella tenuta in passare. Io 
non intendo cei-t.unentn fare torto ad alcuno 
dcl lungo iudngio nel riferire sui prog-l'tti pre 
sentatì. L'argomento è poderoso, gli uomini ch« 
erano stati scelti per trattarlo, dc~ni della fìdu 
eia dcli' AssemÌilt~a e dvll' nltissimo còmpiio : 
!JCI'Ò è i.-piace\•ole l'lrn la proposta venga riti 
rata prima che il Senato si sia potuto render 
conto <IP! suo valore intrinseco. 

Ad evitare che si riproduca lo stesso incon 
veniente io prego gli onor. colle;hi di <kft>riro 
1\1 Presidente la nomina di una Commi~~ione 
scelta con la sua alta cono~e<'nza degli 11v111ini, 
degna per la l'ompetcnza, ma ristrcttn. di nu 
mern; nffincbì~ la Commissione non si convert!l. 
In un areopago, che pasc<1. se stesso delle pro 
prie discussioni. Quindi io propongo formal 
mente che il Senato delef;hi nl Presidente In 
nomina di una Commii'Sion!l di uomini compe 
tenti, di numero ristretto, e con invito formale 
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ai pre8cclti di nccettare l'incarico, _e di rife 
rir.3 nel pilt brev~ termino possibile. (Bene). 
l'RI.:~mK:\TE. Prego il collPga Cavasob di 

<lire la sua parohl. anche sul numero. 
CA VASOLA. Io mi atterrei al numero or<li 

nario d::)i noslri effici centrali, vnle a dire nl 
numero ùi c:ÌIH\lll'. 
GAilOFALO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt:'t. 
GAROFALO. Io chiedo che, ad csompio di 

ciò che si fece in occa~iono dcliii prescntaziono 
del progctt'l di riforma del Codice di proee 
dura penale, dell'onor. Orlando, la Commis~ione 
sia composta di nove membri ... 

(Yor?i: ~o, ll(l, cinque!). 
U.\ltOFALO .... vista limportanza ~pedale 

d9ll' argomento. 
PilESIOEXTE. È nrccssnrio procedere a due 

votazioni. 
Chi npprova la proposta <lei senatore Cava 

:mla che sin. deferita la nomina della Commi::i 
sione al Prc:.Ucnte, in numero limitato, è pre 
gato di nlzarsi. 

o:: npprovata). 
Pongo ora ni voi i la proposta dcl scnntore 

Garofalo, che è h' pi(1 largn, che cioè fa Com 
mis,ione sia composta di nove membri. 80 
qursta proposta non sarà npprovata, metterò 
poi in votazione la propost:i del senatore Cn 
vasola. 

Chi 11pprov1t In propostn che la Comrniss!Jine 
sia C'ompo>:ta cli no\·e membri, è pregato di al 
zarsi. 

· (::\011 è npprovata). ....,_ 
Pongo orn ai voti In proposta dd senatore 

Cavnsola, e cioè che In. Commis~io110 i,.i.\ com 
posta di cinque membri. 

Chi l'approva è pregato <li alzarsi. 
(È 11pp1·ovnb). 
Adempirò all'incarico affiòntomi dal 8enato, 

e farò conoscere in nitra seduta i nomi dci 
~omponPnti t, Commis.«iom•. 

CREDARO, m i11i~t1·0 della puM/ica ist1·11- 
zione. Domnnrlo-di pnrl11re. 
PRESlDE~TE. Xo hn focolt!t. 
CRED.\RO, mini~l1·0 della pulJblica l.~fru 

:rione. Ho l'onore cli presentare nl Scnnto il 
disegno di legge: 

Disposizioni per gli esami nello scuoio ('I 
mentari, popolari e medie. 
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l'REi:ìlQEXTK Do atto al signor ministro 
della. pubblica. istruzione della presen taxi onc di 
questo disegno <li legge, che sar,\ stampato e 
trasmesso agli U ffìcl. 

Dlscuasìone del disegno di legge: e Agevolezze 
ai comuni del Regno per la. provvista. di acque 
pota.bili, per la. esecuaìone di opera di igiene e 
per la. costruzione o sìstermaìone di ospedalì 
comunali e consoraìalì » (N. 503). 

PREi:ìIDE:-iTE. L'ordine dcl giorno reca 111 
discussione dcl cl iseguo di legge: e Agevolezze 
ai comuni del Regno per la provvista di acque 
potabili per h esecuzione di opere di igiene e 
per la costruzione o sistemazione di ospedali 
comunali e consorziali •. 

Prego il senatore, segretnrio, Borgatta cli qar 
lc.turn dcl disegno ùi legge. 
BOR'}ATTA, srgretal"io, kgge: 
(V. S!nmp uo 11. :JO.?). 
PRI::SIDF.XTK Dichiaro aperta )11 discussione 

g<'llCl':t~C. 
AST!<:XG<l. Domando di parlare. 
l'RESIDE~TE. Xe ha fucolrù, · 
A:-iTl·::\GO. Io darò il mio voto favorevole a 

questo progetto di le.;gc; solnnwnto. mi p.iro 
che sarvbhu ntiln stu hillre qualche co-a sullo 
·acque d.v cnpìurs]. 

In Frnnr-ìn e si stc, presso il Mìuìsu-ro di n~ri 
coltura, un Comitato speciale iucaricnto d-Ilo 
studio cli tutte 1'3 diverse questioni tecniche e 
Reicntilklw iutcrcs-anti i sorvixi delle acque 
potahil_i, anzi il territorio francese è diviso a 
questo scopo in tanti compartimenti. 

U1111. istituz'one simile sarebbe certamente 
desirlerablle nuche in Italia; m.r, volendo ri 
manero nei limiti dello stretto ludi-pcnsablle, 
si può chiedere che, almeno nei <':tsi più dif 
ficili cd importanti, venga s-guito- il sistema 
1mal<J'.;O a quello frnneesc, 

Ba-;tcrchhc perciò che la l·~g.~c 11.cr·orJ11»..;c 
nl Genio c-.i\;ilc l:i fn.colt:\ di l'i<:hierl~·rc, come 
qw1khi) \•olt;\ ~iii si fa, la CJn~ulenza di nitri 
uffid ~o\"e~nntiYi eomp:-tenti intorno nllc nc:quc 
utilizzahili. Certo 11011 !lomnndo ehe per q1w~10 
si facda mùt!!giunta 1111" nrt. ~.se la k•g"gc verrà. 
npproY.ita. tal quale come ti rcn1rn dalla Ca 
mcm ùci deputati; ma ~e h legge do\"C:iiie ri 
tornare alla Cn.mern modifk<it11, mi riservo di 
proporre annlog-a moditlc<'lziono. 

C,\DOLTXI. Donrnndo di parlare. 
l'fl8:)!DE~TE . .:-;o ha fncolti\. 
CA.DOLI~l. Questo disegno di legge ha un 

lodevolissimo scopo, e certamente il Senato 
vorrà nccoglierlo.- 

E'iSo per.J fa nascere il desiderio che il Go 
vcmo aS8u11111. un J.'O' la iniziativa rispetto n 
taluni provvedimenti, che riguardano la sco 
perta, dirò cosi, d~llc acque potabili: e cioè 
c'.1c il Gov"cr;i J non manchi cli esplornrc il 
il sottosuolo e-a 1 1wrforàzionl artc<ianc. · 

Xoi abbia;11 l ,·eduto che quc:;to genere di 
pron·iste di acqua. ha giù fatto un notevole 
progresso in It~ lia. 

Noi abbiamo gi:i. veduto che )Iilano, mentre 
ù:ipprima aveva coltivat:i il di;;rgno di pren 
dere le acque dnlla lontana valle ùcl Tirèmbo, 
pensò pit"t trirdi di r:correre ai pozzi artesiani; 
e i11iziate le e~plornzioni ~eoper:ic un ha<:ino 
acquifero sotterrimco e~tesis-;imo; giacchè, nn 
chc dopo ll\'cre moltiplicate le perforazioni 
ccl aumentata l' cstrnzione dcll' aC'}llll, Milano 
non sofferse più defkienza di ottima acqua. po 
tahilr, pcrchè c~s<'nclo Ya~tis-;imo il piano in: 
clin;\10 dC'I vrrsant!> settentrionale de!la vnllc 
dl'l l'o, è nltrcttanto e~tm10 il bndno imbrifero 
d1c nù esso so!-{gioce. L' ncq1m fu raggiunta a 
1·irca illi ml'tri di profondi!:\ saliente n soli 
:l 111ct1 i sotto h suprrfi<:ic dcl suolo. 

Xiii abbiamo veduto )lnntova fare pozzi ar· 
tesi;111i dove nessuno pensava cho l'acqua sot 
trrrnnca potesse essere ri11ven11ta. Alla profon 
ditit di metri l:!:°> si raggiunse l'ncqun. saliente, 
anzi zampillante, c·hc ri:>alc a quattro metri 11.l 
disopra dcl SUOio, sitchè può essere T!\CCOlt!\ I 
senzt\ I' 11pplicazione delle pompe. 

.\ Sib:iri, in Calabria, si è forato un pozzo 
11rtcsi:1110 col quale fu rinn•1111t,\ l'acqun pota 
bile alla profondit.\ cli t;') metri, ncqm' che i:ale 
n 1:! mctl"i sopra la superficie. Nel Veneto poi 
e nell'Emilin i pozzi art~siani si R'.lno molto, 
11111. molto moltiplienti. · 

O pcrc!iè il GJvcrn·> 110n pr~nclt' l'inizia 
tira della ricc!'ca di siffatte falde ncquifere, 
JH'r esempio, ncll' Agro romano, nella. Terra cli 
Lavoro, ~ in altre province ? L' AA"ro romano, 
nella parte clevnta, detta l' nltlpinno è costi 
tuito dal ·versamento vulcanico, nl disotto dcl 
quale st:1. uno strato acquifero ricchissimo; o 
lo provnno le sorgenti ehe dcfl.uis•'.ono 111 p!cdi 
della roccia tufa-::ca che servono anche nlla 
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cìuntc ma rivolzo una calda rncc:omandazione h , ~ 

nl Ministero, perché voglia occuparsi diretta- 
mente della ricerca delle acque sotterranee; 
tenendo per fermo che le popolazioni nelle quali 
manca la cognizione di tali opere, quando siano 
illuminnte dal Governo con la. prova dei fatti, 
sapranno assecondarne l' iniziati va. Tali prov 
vedi menti rndùoppicrnnno l'utilità della legge. 
C.\YASOLA. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Xc ha fucoltà. 
CA VASOLA. Io non mi discosto dall'esempio 

datomi dai due colleghi che mi hanno prece 
duto. L'uno e l'altro, prendendo la parola nella 
discussione generale di questo progetto, si sono 
Iiuritati a due rispettive raccomnndasioui. Io 
veramente era esitante a parlare nella discus 
sione generale, perché, essendo convinto dcl 
consenso generale del Senato all' insieme dcl 
progetto, io pure intendeva limitarmi n qual 
che raccomandazione che nonvmettesse in pe 
ricolo nè ponesse in ritardo l' npprovnzlone 
del progetto stesso. Però, dal momento che i 
colleghi hnnno creduto di esporre i loro dosi 
dert rnglonntì e nutore volissimi, rispetto ad 111- 
cuui argoinont! non trnttuti spccìfìcarnentc nel 
progetto, io farò altrettanto, premettendovi però 
e con sincero sentimento, l' espressione della 
mia viva soddisfuzione per questo progetto pre 
sentato dal precedente Ministero e mantenuto 
dall' nttuale, per provvedere, in una misura, 
che merita di essere rilcvntn, al bisogno più 
urgente · della pubblica salute, che è quello 
della provybtl\ dello acque potnb!li. Sì tratta 
di uno stanziamento, o per me~llo dire, del 
I'aiuto nffìcace che si dà ai comuni del Regno, 
esclusi i mnssimi, per impiC';nrc nella prov 
vista di ncqua porabllo ~:10 milioni in 1111 dc 
«cunio. È questo un passo rtsolurtvo In una 
delle questioni più gravi, quale è quella della 
snlute pubblica, ed io ne do lodo sincera, sen 
titbsima, 111 Governo, che ha preso questa ìni 
zintivn. 
Trovo opportunissima ccl nuche bene stu 

d inta la distrihuzion~ d1'i comuni in quattro 
cate~orir. Kon inHisto su ciò, perchè sono prC'gi 
che risultnno 11gli ocd1i di tutti. ì\Ii fcrm~ bre 
vnmcntc sul11i raccomandazione dcli' onor. Ca 
dolini, che.ha, pt'r co:;i dire, illustrata quella 
che il nostro Cilicio ce11tr11lc ha pure inserito 
nella sul\ relazione, ruccomnnd11ndo precisa- 

. mente che si abbia cura di proc11ecinre, dove sia 

Irrigazione. Perchè lo Stato noli prendo l'ini 
ziativa, non dà l'esempio, della ricerca ùelle 
1tcq ue sotterranee? 
Kclle Puglie, quando tre nnni fo avvenne la 

terribile siccità, fu consigliato 111 Governo di 
perfornrc pozzi artesiani per trarne in poco tempo 
l'acqua tanto necessaria; ma dopo lnnga medi 
tazione, cioè dopo tre mesi, il ::llinistcro rispose 
che aYcva comperata una trivelln. Cosi si opera 
dove non giunge la luce dcll' arte. 

Ma, signori, non è questo il modo di intm 
prendere simili ricerche; bisog1m ricorrere n 
coloro che sono specialisti in Inie materia, che 
possiedono molte svariate trh·e!lc da lmpie 
gar.;i secondo In natura dci terreni da attra 
ver.sarsi; che l111nno personale tecnico 'mollo 
esperto, il qunle, quando giunge sul luogo, sa 
dire se Yi è probabilità o no di trov1tre le 
Rl'CJUC, e inoltre dispongono di opcrni i qnali 
non fanno l\ltro mestiere che qncllo di mnno 
\'l"aro la tri\·ella, dei quali non possono farJ lo 
veci quelli che non conos1:ono tali h1trumenti. 
Del resto non vi è dubbio che, novanta. volt~ 

su crnto, I\ profornlitò. mn~giorc o minorr, l'nc 
qna sotterranea l'i trova dovunque, Rpec:ial 
mcnte in terreni piant;ggianti. 
In Alg-eria si tardò molto a perforare i primi 

pozzi nrte~iani; ma fin:ilm1mte nllorchè, fotti 
nlcunl tentativi, l'ac11ua fn rinvenuta, tali opero 
andarono moltiplicandosi, od ora dci pozzi tri 
vell:iti ve n~ sono centinaia o centinaia. Anzi 
molti di e!lsi danno acque zampillanti al di 
sopm dcl suolo, che possono scnire nlla irri 
gazione. 

Dunque, perchè in quelle province nello 
qunli non si sono pemnco tent:1to le e<;plori\ 
zioni, il Governo non ne cl:\ l' e!'lcmpio? La 
spesa non snr1\ molto ·elevata, mrntrc i risul 
tati snrimno rilcv:mtis.<;imi. 

Ci nrnle un po' di fed~ e un po' di energia; 
bisogna p'.1re conflùare nc1ln fortunn, e dico 
fortuna per moJo di dir1•, pcrchè ~cnern.lrncntc, 
1wi trrritori piall!'g-g-innti, <' spcdal111cnle 1lt'lle 
convnlli d<.'i mag-i;iori llumi, qua11<lo la zona 
latnnlc è molto -cste;11, l'acqua sottcrranra si 
trova certamente e in quantità al1holl(lante. 

Come prineipio si deve ritenere che allor 
quando manc:mo le abbondanti sorgenti n:\tU 
rali, è un errore ricorrere ad altri pron·edi 
lll('nti prima di ave;· tentato b pcrfor:1zioni. 
Io non propongo nè emendamenti nè n;;-- 
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possibile, l' acqua potabile mediante trabea· 
zìonc. 

Ora io ricordo che ali' esempio di ~lilano si 
può aggiungere, fra i riuscitissimi, quello di 
::lfantova, città che ha minori mezzi ùi ~lilnno, 
e che ha risoluto, in condizioni difflclli-sirno 
di terreno e di idrologia locale, il problema 
dcli' acqua mediante i pozzi artesinnì. 

Su questo particolare, 11011 sentendomi io la 
competenza per ng-~iungcre nulla alla questione 
di massima. che l'Ufficio centrale e l'onor. Ca 
dolinì hanno posto cosi chìnramente innanzi, 
mi limito a fare una raccomandazione, che è 
q~~. , 
L'\ difficoltà per i piccoli comuni non è sol 

tanto quella di trovare i fondi per costrulre un 
acqucdott 1 ma è anche e sper-iulmeute quella 
altrettanto e spes~m più grave, di trovare fondi 
p?.r gli studi. Rispetto agli studi il progetto di 
l ~gg0 che stiaino discutendo non provvede. E 
rispetto agli studi che occorrerebbero per np 
plicarc il sistema raccomandato dall' on. Carlo 
I'ni e che \' Ufficio centrale ha pure indicato, 
osservo che è impossibile che un piccolo co 
mune sappia fare a regolo. d'arte e con me·~1.i 
proporzionati gli expcrhncuti neces-cu-i per co 
noseere se nel suo sottosuolo esista quel!' ae1pm 
che gli è n-icc . .;·mri:i. A questo co1111111·~ occor 
rohbe una spesa nssolutumcute superiore nlln 
sua poteuzinliìà ; epperò riuscirebbe vano per 
esso quell'niuto da parto dello Stato, dw que 
sto progetto .di lt•t!"gc µli offre. 

Ora io vorrei che il Governo cli ciò si pro 
occupasse, non dico per costituire un corpo spc 
r iulizznto, ma per avere sotto mano i tecnk-ì 
adatti e spcclalisti, come dice l'on. Cndolini, 
}ll'l' poter all'occasione, qu.uulo \l)I piccolo vo 
munc 11011 rn do\·e pr\'111!Prc 1111P!l'ac·cp1a l'lw il 
Governo aiuterehhe a condunc dnlle lontmic 
prndici al imo abitato, studiare e provnrc se, 
date le l'Onclizioni p:cn!'rnli della plag-a, sia con 
vcnicnti>, sia pro\'\"ido riccrcarP 1wl sottosnolo 
qul'll'clemcnlo c:he :iltri111r11ti 11{)11 !'i potrl'hbe 
11vere. 

Qncsto nel pro~C'tto di lpg·g-c che stiamo csn 
minmHlo non c'è ; io non credo che sia il cnso 
di a:;giungen·i llna disposizione nl riguardo, 
ma credo cl;e vi si potrebbe beni:,;,,imo provve 
dere anche in sede di bilancio, con un oppor 
tuno stanziamento ÙPstinato :tgli sturli per ri 
ccreho di acqua, salvo ad neeordare, quando 

l'acqnn. si sia trovata, quei mezzi che qn~sta 
legge ns-;icura ni comuni meno facoltosi. 

E d·~tt0 cFJ mi taccio, riscrvanclomi nella di 
scussio'.:C dc01i articoli di raccomandare talune 
speciuli di.;posizioni, che, secornlo me, potrcbhero 
trovar luo;.;o opportuno o in quell'nltro disegno 
di legge d1c ri311nrda le <lcl'irnzioni di acque 
puhhlichc, progetto i;ià inscritto all'ordino del 
giorno e che io mi auguro possa venir presto 
in di·;cu;;.;:one, oppure anche in seùe di rego 
lamento. 
E dopo ciò rnccomando n;;li onor. colleghi il 

YJto fa·.-orevole a questo pro:;ctto di legga (.ip 
Jll'ONt:ioni). 

TA~L.\.SSIA. Domando di parlare. 
PRf.SIDEXTE. Xc ha f'acultt\. 
TA1!ASSI:\. 1Ii -as.-;ocio di gmn cuore no-Ji elo"'i 

" "' farti dni colleghi Cadolini e Cavnsola 111 prest•nte 
progetto cl i li•ggr, che tende a risolvere uno dci 
pl'oblrmi pit'1 gravi,chc ineomhono Ùllu vita igie 
nic'.a dPl nostro pac,;e. Dare acqua vuol dire dare 
salutl'1 en~rgia, difesa dalle infl'zioni; quindi 
il dcnnro publilico impiegato n questo intento, 
costituisce ur.a crficncbsima contrihm:ione nl 
rinnovamento igienico no•tl'o. E fatta questa 
lode si11c!'l'a, mi nssocio pure alle parole <Id 
i' 011or. \urlolini, c:oa cui egli invocava che il 
minbtrn inc:oraggias::;e le ricerche dcli' acqua 
potahilc da fonti non nncora i;nftlcient<'mcntc 
e::;pluratc. 

Ora, qui mi permetto r:lceomandnrn viva 
nwnte all'onor. ministro di incoragginre questi 
sturli, di~ si vanno istituendo pr.r riC<'l'earc le 
ncquc potabili negli strati 11"-~ai profondi cll'i 
!Ptti dd fìnmi. Ed io Ùl'hbo limiturmi, per e~ser 
ohhiettivo e riportarmi a dati da mc con.;ta 
tate, alle !;ahhie del Po rccentemi>nte e-;plornte 
ue\ tl'rrit.>1·io di ( l:>tig-lia. 
Forando per tratti p!'ofonùi \'ariahili da ~On. 

;30 metri cd n.nd1e più, si scrno ottenuti zn.mpilli 
vivi nbhondanti di acc111a potabile, riconosciuta 
i.quisitamcntc pot:ibilc. Essa infatti cmer;c da 
strali tJahhiosi e cretacei as.<;ai compntti che la 
dcpur.mo dalle sostnnze infette che la inquinano 
uei primissimi strati cd nl di sopra di essi. Io 
po'>-<>O ass!curarc che gli esperimenti istituiti iu 
quella rc~ione aliment:i.110 la spC'ramm, che, con 
questi metodi, si po:>s<1 sufi!eicntemente giungere 
n•i ottenere qunntit:\ impreviste, fino ad orn, di 
11 eque snl u hri. 

C.\S.-\)1',\, Chif'1lo cli p.'lrlnrc. 
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l'RE:-ilDE:S:TE. Xc ha fncoltà. 
CA:-;ANA. !\li duole prendere la parola in cli 

saccardo colle raccom.uidazloni fatte ù:1L' ono 
rcvole senatore Tamussiu. Io mi nssocio piena 
incute alle sue conclusioni in tavorc J,·ll;\ pro 
posta dcl senatore Cavasolu, 111:\ 1wr contro mi 
pare che sarebbe vcr.uneutc pericoloso che si 
iucorngglas.sero comuni a racc•1glicrt•, Jil'r la 
dotazione d] .. acq ue potabili, le acq ue del sot 
tosuolo del letto elci fiumi. 

Il sena.t:ire Tnm~s;ia sa, e tutti sapp:a1111, 
che effettivamente uttrrverso gìi str.u i dellu 
terra, speclulment« attraverso gfi strati sab 
bìosi, oltre nlla filtrazlonc clclÌc materie sospeso, 
si forma quella ossldnzionc che può pnraliz 
zare gli elementi malsani dello acque, ;.ra bi 
sogna che le acque siuuo giit porietrute profon 
dumcnt s nel sottosuolo, e non è certamente dal 
sottosuolo del letto dci Iluml che questo van 
ta:;~io si può ottenere, poichè i fiumi ra-col 
gono tutto ciò che vi e di organìsmi in putre 
fazione, in mollo che sarebbe pcricolosissituo 
incor.urgiare i comuuì a cercare le loro ncque 
potabili nel sottosuolo del letto dei !lumi. 

E non a caso 111\'erm:> ques:o, poicliò tutti 
sappiamo che una nobile dtt;\ che :vlotlii c1uc 
sto sbt1Jnrn, non ehhe r<1gione di e.-;serue soil 
clisfotta. Xon aggiun~o alu·o per il riguarùo ehe 
Ri deve a ')UC'st,, nobile cit.ti1. 

Prego I' on. senatore T11 ma~siii di se usarmi p··r 
que~ta o,servadone. ::11cnt1·e e da plaudirsi al 
l'invito dci scnntori Cndolini e Cav11sola,alfì11ehè 
nel bilanl:io si stanzino somme per 11iut11re i co- 
111u11i a cenare le acq11c nel sottosuolo, lit don~ 
si po.;sono trovare, be11ehè D\lll 111olte ~ieno hl 
locnl ;t,\ in tali condizioni non e però da a eco- . ' ghere !'nitra proposta, ed lo prego il senatore 
Tam;,ts~ia cli non insi~terc. 

CADOLI~I. Domando di parlare. 
l'RE;o;IDE~TK Xé lm facoltà. 
CADOLI:\l. Hignardo alle acque del sottosuolo 

co11Yieno fare mu funùamentale distinzione. 
Vi son? le ncque cldla prlma falda, quelle che 
penetrnno nel suolo e che si formano qunndo 
raggiungono uno slrnto di terreno impermeabile; 
sono cio(l le aeq ue che si estr11ggono coi pozzi 
comuni. A nrnggiorc profondità troYnnsi le 1wquc 
che i;i ntti11go110 con i p:>z;~i nrtesiani, le quali d 
incontrano giacl•nti in questa maniera. Sono 
strnti permeabili composti di 11re11c o di ghiaie 
impregnate di neque che uon si dispcrclu110 per- 
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chè slamio chiuse tr:t ùue ùanehi ùi argilla. im 
permeabili. Que~tc fal:lc acquifrre hanno origine 
s~lle ct1lline o in alti monti; e lit nssorbiscono 
le aec1u<~ pluviali. :3ullc cime tali acque pe 
n?trano negli strati permeabili indi filtrando, 
percorrono chilometri e chi!omctl'i finchè 11rri 
vauo nl!a vianurn purb~imc. Que~le sono le 
aeque dw <lobbiamo ricc:·eure. 
È un eProrc parl:tr.! g.mcrieamente ùelle 

acque dcl sotto3uolo, mentre tutte si trag:;ono 
d;\ q112sto, escluse quelle soltanto che, caduto 
l!al ciclo, si raccolgono uelie cbterne. 

Le a:;que della prima faLb qu:ilche volta 
!:'OllO buane, ~peehlmento se sono profonde; 
ma qw~!l·J sub-aln~~ allo quali acecnnava l'ono 
n•Yole s;•11at01·e T,t111:1s~i:1, sono tutt-3 11el ter 
reno fornrnr.tc il primo !Jt, ato; ora devesi ri 
tcnl'rJ elle pcuetrnncio in simili terreni, se ,;i 
ntting) molta acqua, altrettanta se ne nttrae 
dall'ori~inc, clic non è sa111pr-! pura. Non vi è 
quindi da f.irn a fìd,1wrn con le aeqnc sub 
al\·cc. 

L'onor. ;,eaatul\} Ca:-;.:rna ha ricordato il carn 
avvenuto in una imp·,rt.rntc città, che è Fi 
rcm~c. Dopo avei' <:i]JCHO ri!cv;mti somme p1'1' 
attingere', condurre e clislriLuire le acquo sub 
alve~ <lcll'Arno, dovelle nbbaDùonarc lè opere 
eseguite pPrc:1è quelle ucquc difi'onùevano il tifo. 
Dunque anùia:n.> :ula;;io; piuttosto qu:mdo 

si L' a pol'n distanza d•li fiumi Lisogna n1!011- 
tanarse1w, bisogna cercare le acque lungi ùa 
esso; cioè colà dove non po;;sono essere arri 
vate che dopo aver percorso una lunga distanza, 
c!oè dopo aver sublt•) rnlo filtr:iziono cl:\ poter 
es,;t•rc p111·iflrnl~. Tutto llipcndc cl:llh ftltr,1zione. 
Anche le acque eatlcnti sngli alti monti, <love 
pa~col:t il gregge, quando penetnmo nel suolo 
sono infette~; ma ùopo il lungo ('Ullllllino di fil 
trazione ~i e>1tr:1g;ono purifìc;\le. 

Allorchil le 1U'•l11C i-;0110 co1Tottl! ed impì11·e 
è ne2p,.;.;ario ricorrere ad apparecchi grandiosi 
di deeantazionc, come fil fatto pc1· u:ilizwro 
J'ncf1uo della Vistola a \'arsaYia, dove fu c·reato 
un ammirabile m:i. costo;,bsimo impiauto di <le 
purnzione. 
Io non ho notizia molto esattn, ma ricordo 

che nneho a Torino (certo l'onor. Cns:ina no 
sa più di me) 11011 riu;;cl fe!itcmentc un espe 
rimento L•ntat•) in siffatto gcuu·o di aeqtIP, up 
punto perche si trattiwa. cli acque sub-al vec. 
Duu<pte ricorriamo nlle falde acquifere della 
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seconda falda, acque che sono salienti, perché 
subiscono la pressione degli alti monti donde 
provengono. 

'L\:IL\.S:-jI.\. Chiedo .u parlare. 
l'RE:::>IDE~TE. Ne 1'a f:lcult.ù. 
T.\·)L\::i:)IA. Io non ho preteso g••nC'ra!izzare 

il sistciuu di c strazionc dell' ncq U<L potabile dal 
letto dci fiumi. Conosco le delusioni della città, 
cui allude l'onor. Casann e conosco pure lo stato 
reale dello acque tratte cla strati sottili e da 
fiumi ad acque torpide e scarse. l\la io debbo ri 
f,•rirmi n fotti da mo constatati, liruitnndomi a 
quanto si ottenne nei pressi di Ostiglia, Qui si 
perforò a profondità di circa 30 metri ed anche 
cli più e si ottennero acque, che furono dagli isti 
tuti scientitìcl competenti esaminate e ricono- 

. sciute squisitamente potabili. Tanto che quegli 
che istituì per primo queste ricerche, a slralo 
111·0(011di.~si1110, chiese il brevetto di privativa, 
in base alla riconosciuta salubrità delle acque 
emerse. Ed è perciò elio mi permetto, li~io al 
buon metodo sperimentale, cli insistere presso 
I'ouorevole minìstro perchè non manchino gli 
Incoraggimucntl cfticaci a queste ricerche, siti 
pur limitat i alle acque dcl Po, C credo che !'g"li 
sar;\ convinto come me, dopo gli esperimenti 
fotti fino ud ora, che il danaro pubblico impie 
gato a questo scopo non andrà dcl tutto par 
duto. 
,-·1··f15ESCO, niinistro dct tesoro. Domando di ,,.. 

,.. •• e- ' parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
TEDESCO, ministro del tesoro. Incoruiucio 

dal ringraziare vivamente il sonatore Cavasola 
cd il senatore Tumassia che hanno avuto pa 
role di largo encomio per questo disegno cli 
legge, di cui mi permetto rivendicare l'inizia 
tiva, perché, quantunque il ministro dcl tesoro 
sia sempre considerato come quegli che resisto 
in tutti i casi alle spese, mi piaco assicurare 
il Senato che io fui molto felice cli poter assu 
mere questa iniziatini.. 

Lu legge sanitaria ùcl 1888 faceva obbligo 
ai comuni di fornirsi di buona acqua potabile, 
ma. dopo tanti anni non si è potuto, da mi 
gliaia ùi comuni, adempiere a questo precetto 
legislativo per manennza di mezzi finanziari. 
E noi oggi ci troviamo nella dolorosa condi 
zione che circa la metà della popolazione ita· 
liana è sprovdstn di acqua potabile. 

I senatori Cadolini, Cavasola, Tama.s.'>ia e Ca- 

s ann hanno vivamente raccomandato perchè si 
stabilisca u.1 ordinamento tcenlco tale che pcr 
mcitn. di poter as~icumrc b ricerca di nct1 ua 
potahilP. f: quc,I•.} un problema che da molto 
!·~:n;n d \: alLH:ci:tto al (.ìoveruo, e ricordo che 
qualche anno fa, nel!' nitro ramo del Parl:i 
rnc11 to, fu presentato un clbcgno di legge a 
q nesto fine. E poichè la proposta non sortiva 
effetti solleeiti, il Governo provvi<l_e ni lll!'zzi 
n ccc s~m i rH'r la ric:crca ili acque potabili col 
prelevamento dal fondo di riserva per le spese 
I mprt>vi~tc. 
Accetto molto v.olcnticri rinvito che si fa al 

Governo, o da p<lrte dd ministro dcl tesoro non 
sarann.J ritiut:Lti certamente i fondi nceessari 
per la ricere:i: di acque potabili. È questo il 
primo p.:i;so che si ùcve comp:ere, sicura.mente 
e a:-ditamcutc, perd1è il problema possa cs.iere 
risoluto. Quanto ai metodi più efficaci pP.r ben 
risol\·erlo, non posso che riferirmi allo studio dei 
tecnici cd allo detcnuinnzioni dci mi!listri com 
petenti, ai quali non mancherò di rivolgere lo 
premure ehc con tanta autoritiì. sono state oggi 
fatto in 8cnato. · 
U 1.1' nltrn. r11c:comandazionc è stata fatta dal 

l' onorevolo sen:itorc Astengo, e cioè che l'l;f 
ficio dcl Genio ci vile debba. sentire i C)mpe 
tenti uffici delle altre amministrazioni dello 
Stato intorno alle condizioni naturali delle acque 
da captnr11L 
Io crrclo che non occorra per questo una di 

sposizione legislativa; o as.,.ieuro il senato1·e 
Astengo che la sun autorevole raccomandazione 
non sari\ dimenticata nello studio del regola 
mento, e si terrà. nel ma~<;imo conto. 

ASTI.:NGO. Grazie. 
TF.OESCO, mfoi~l1·0 del tesoi·o. Onorevoli 

senatori; è fcn·ida, ò ansiosa l'aspettati \·a. per 
la soll~cita approvazione di questo disegno cli 
legge, che il Paese o le cluè- Camere hanno s:i. 
lutato con ,-iva simpatia. Io vorrei p1·egaro il 
Senato di dure non solo voto favorevole al di 
segno ùi leigo, ma. ultresl cli approvarlo nel 
testo che ci è venuto dall'altro ramo dcl Par 
lamento, perché, ili attesa di questa leggo, posso 
d;re, che sono fermate orm:li tutte le domande 
cli concessioni di mutui per costruzione di acque· 
dotti. (App1·oi:azioni). 
PRESIDE~TE. Nessun altro chiedendo cli 

parla~e, dichiaro chiusa la discussione gene 
rale. 
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Procederemo nlh cl iscu ssloue dPgli articoli 
che rileggo. 

Art. r, 

Al fine di provvcdèrc alla csveuztonc delle 
opere e alle spese occorrenti per la provvista 
di acque potnbilt, la Cassa dci depositi" e pre 
stitl e autorizzata a concedere mutui al' co .. 
muni del Regno, isolati od uniti in consorzio, 
per la somma complessiva di lire 2:-JO milioni, 
"In ragione di 15 milioni per ognuno degli anni 
solari l!l12 e 191:3, 20 milioni" per ognuno dc 
gli anni dal 1!)1-1 al 1!) rn, 25 milioni per ognuno· 
degli anni dal l!l20 al 19:!:3. 
La parte delle dette quote che non. venisse 

mutuata in un anno, dovrà andare in aumento· 
alle quoto degli anni successivi: 
I mutui saranno estinguibili in un periodo 

di tempo non eccedente i nr) anni e, soltanto 
in caso di assoluta ncccssità.. giustificata dallo 
condizioni economiche del comune, potranno 
essere estinti. in fJO mmi. I mutui saranno ga-: 
rantit! secondo le disposlxioni legislative in vi .. 
gore per In Cns'\I\ ciel depositi e prestiti. 

I comuni che dlfcttino di garnnzte suffidenW 
per la contrattazione dci prestiti, sono autoriz 
zati ad aumentare la sovraimpostn.. anche ol 
trepassando il limite massimo consentito dalle 
vigenti leggi, in misura però non superiore :v 
quella strettamente necessaria per il servizio 
dci prestiti stessi. 

BEXEVEXT.A:XO. Domando di. parlare .. 
PRESIDF.XTK Ne ha facoltà. 
BEXEVENTA~O. Sono dolentissimo di non 

poter dare incondixionnt amcntc il. voto nlla: 
1,•gge, come sarebbe nel desiderio dell' onore 
vole ministro del tesoro. 

Un :rrcgevolc lavoro, elle è stato fatto per 
investigare le condlzìoni fìnnnziarie italiane,. 
ha dovuto mettere in lìiÌlievo lo enormi spere 
quazioni che esistono fra. i dìversì comuni, per 
quanto riguardn princ:ipalmcntc quello impo .. 
ste, che dovrebbero, in certo modo, conside 
rarsi come co1Ìselid11te. 

Un lavoro ingente, un lavoro poderoso, che 
dura già sino dal 18i<ti, la. pcrcqunzione fon- 
diaria, ebbo precisamente lo scopo <li trovare 
modo di far sì che i gravaniì che pesano sulla 
proprietà fondiaria rusticnua sicno equamente 
ripartiti. 

Discussioni, f. 6()~> 

22!3 

È noto che, per causa di un abuso alla fa. 
coltà' di sovraimporre, taluni comuni si sono 
spinti nl punto da elevare IP so\Timposte n 
somme fov-olosc, e rag·g-iungcrc qnn<>i una vera. 
:-ipogliazionc. D:i che dcri\'a c:iò? Deriva dal 
non essersi compre>10 ch3 allora Eoltanto le 
amministrazioai po~~orro essere torrette, quando 
colòro, i quali godono dd he1wfizio dci servizi 
pubhlici, contribuiscono alla spc>sa pc>r essi oc 
corrente. AHora solt1tnto è possibile spencfrre 
con coscienza. e ritles-;ioue. 

Clie cosa avYienc in lt;llia'? Di111ùo un<> 
sguardo ai dati che ne forniseono i quadri 
statistici che noi nbbiamo nvuto sott'occhio, si 
è dovuto rilevare che vi sono comuni i quali 
giunsero perslno a superare il quadruplo dcl 
massimo dell' impo,;ta., come è rn1rrncs;;o dalle 
kggi nttunli. 

I comuni rumli, c:he vogliono sping~rc le 
loro pretese al punto di avere serdzi pubhliCi 
pari a q\1clli dci pilt grnnrli comuni,. <love la 
vita è 11cc:c.>sariame11te più grarnh <li bisogni 
fittizL e di un lus.o;o maggiore, sono natural 
mente proncnsi a gra\·ar la mano sulle impo 
Rte, che i comunisti non pagano, ni~zichè limi 
tarli in proporzioni più moùeste e coa aspim· 
zioni pili limitate .. 

Conosco comuni, nei quali le imposte e le 
sovraimposte hanno rnggiunto la quota dd [10 
e qualche cosa per cento cli più sui redditi 
imponibili, mentre per legge si sarebbe -appena. 
potuto-arrivare al· 31 o il2 per cento.· Tutto 
questo muggiore numcnto, non c:on~cut.ito dalla 
leggt>, Il. che cosa e dovuto? In i;:·rnndi~sima 

. parte e eaus:ito <lalla arrc11devolcz7.a dcli' nu 
torit.\ tutorin, che ha h~dato pa'>sare dP\ibc- 

i razioni per ispcse fncolt.ativc, ùiYenute poscia 
obbligatorie per impegni contratti, cd a tempo 
opportuno non Yictate. 

• Viceversa Yi sono comuni rurnli grarnti <li 
tas.'le locali, i quali 7ie1· di(ello di l1:1·1·itoi"io 
tl'nggono poche risorse dalla so\T:1impo~tn. 
Quest'ultima catPgol'ia di comuni è la pili 
moc!Prata nel regolare lo f<P~'e. 

Non ò da dubitare ..che le sonai;npo~tc sono 
nin~giormente sensibili in quei comuni aperti, 
cho per la loro popolaziono hanno ma.(\'giori 

. bisogni e difettano di neriuc pot;1bili e di ~c>r- 
vizi· ospedalieri, c:hc sono una gr111nk ncrcs· 
siu\ per l'E'sistcnzn dì tutti o per la povcrn. 
gente in ispecie. 
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mente ~lla proprietà fondiarla con le eccedenze 
delle sovraimposte, autorizzate anche con pn 
recchìc kggi speciali, 

Però rttcngo che malgrado il testo indeter 
minato (ldJ,<>, disposizione dell'ultimo comma 
dcl 1° .rrrrivolo maì si potrebbe legalmente sot 
trarre alh -revlsioue delln Giunta provinciale 
arnminlstra.Iva il bilancio di un comune e per 
conseguenzu il nuovo aumento di eccedenze di 
sovrnimposte. 

A mc pare ·l'he qui manchi l'espressione di 
un concetto che certamente doveva essere 
nclln menti) dcl · proponente I.a legge, il 'con 
cetto cioè della nccessltà -dolla provvista ·di 
acqua, non bastando ·qnello della ·l!Ola utilità. 

Urll, oc I'ucqun è necessaria, qualunque -sa 
erifìxio della propriotà ngll occhi. miei è giu- 
11tifkitto; ma bisogna che }a necessità ·s:a e-On· 
~t:itnti1 s : Questo concetto nella ile!;ge manca. 

Poiché, ono: ovoli colleghi, potrebbe ·benis- 
1-i1110 darsi che mu-hc 1111 comune che già 
avesse uua di ;creta provvista 'di acqua, aspi 
rasse nd averne altra. o· per una municipaliz 
znzione <li scrvlzl i 11 concorrenza con unaSo 
cictà o con 1111 privato 'esercente, o per avere 
rnag-g'iore conuxlitù, maggiore lnrghczzn, mag 
giorc c mfcrto di \'Ìla. Lodevoli anche questi 
S<•ntimc11ti, ·m:i. non· i;iustitichc•n•bbero J>iù Il 
Racrlftzio dc:hl proprie!.<\ t'on<lhlria. 

llli pcr.n~ttt!rei nllom di pregare l'onor. mi 
ui:;tro ùi · ucccttal'O una raccom1111dazio.no .di 
q ue,,to ,genere, dic poi rchbc essere tradotti\ a 
i-.uo tt•mpo in una <lisposiziono ùcl n~golnmento, 
tlisposb:iono ·che polr~bhl• dire J>T<'>so a poco 
co.~I: e L' .11.pprornzioue ·dcli' eecedenza della 
sovraimposta i1t npplicar.ione dell'ultimo comnui 
dell'art. 1, deve e=-scre preceduta dalla consta 
tazione delh\ 1111111canza o della in:iuffitienza 
dell'acqua potahile pl•r l'intna popolaz!one •. 

HE..'\EVE~TA~O. J)om:inrlo. In pat'ola. 
PllE:.)IDE~TE. Ifa facolti~ di parlare. 
BE;.IF:\'E~TAXO. Xci l!)(Y.), quando 11.\"evamo 

:' c:ipo dcl Go,·erno colui cbo nde.,;.'lo .Yi r, 
qu:indo prccis'.1.mentc.si p:irll> di un:l ('<'ccllcu?.a 
richie~~a tblk provi11c:ic por .cquiparar0 i·l•>!'O 
bilanci, il pr0~i.lc:11l• del Coas'g-lio, ministro 
<lt>ll' int ~rno, dis.-;e: pos~o promcttc~o <:hc non 
p:is;cr:v1110 a.;solt1tamcntc i bilanci pr'>Yinci:ili, 
S:) n'la s:lraimo conformi nlla Rtrettn o'"er 
\•nnzrr delle clispos\z\oni 

0di 
k:;<;•', cioè, se l'ec- 

ccdem· ... '\ non serviri\ a sp1~:.1e stretl'1nwntc <ib 
bli.gatoric. 
.cosn. 'è avvenuto:-' Ncm e' è provind:\ la qnnle 

non nbhin 1'.'ià raggiunto il massimo di quello 
<:he 1wcvl\no _('.onscntito la·Camera ed li ·80- 
nnto .. Lo s!C8S-O è nvvenuto per ·i <!.omuni. "Noi 
abbiamo la .legge : molto chiara a que~to ·ri 
guardo; lu. ùi~posir.ionc legislativa ,non può es 
sere trnseuralo, 110 non pas.<;ando ·iopr.i.. alla le 
gillità . 

. Ebbene, .io ho avuto ~iA l'onoro·di ùirvi.e:he 
da quello c:ho risuHa. Ùl\lla relazio1le ·Sulle con 
dizioni tielle ·finanze locl\li, abbiamo crilevnto 
cho vi sono eomuni. i qu11li Hianuo .q1mUrupli 
cato il m11ssimo ddln sovrimposta,.e le Giunte 
provinciali nmministrati\'O banno ,nppro\".ato 
questo ·1rnmento e l'hanno fatto passare. 

. Come benissimo· ha detto il oollcg'I\ Cav11KO!a, 
tale :numonto non può etfettunFi\i •se ,non •vi .è 
il plllcel, .r approvazione :delle Giunre :provin 
ciali nmministrati YC. 

'Lo t1tQSSO .-av\·errit, io mon ne ·dubito, ·l!C Jtoi 
fal"omo una 1SOmplice l'ilceomandazionc 11lato 
nica, ·che ,sarà qualcho còsa di :meno :di quello 
llhe ·nou sia .UUf\ aspre~!\ e categorica dispo!!i 
zionc di legge. 

Qua.r.do 11i ;pL·ov.vt>del'à a. .fot'nire :i comuni 
di acqua ·potnbile non ·solo in q1mntitA stret 
tamente ·nec>ossnria ·per l'.·u1m .potabile, ·1>erchè 
gli U<Jmini che abitano in quei ct>muni hanno 
diritto ad a\·ero .ncq1m sufficicutc,.e per .bm·e 
ed a1who per la ndtoz~a e ·JX..-r I' igiene, 8Ì 
può :conC"etlerc .la. !fa.t:olt:\ di ·eovrhuporrc; :ma 
qunn<lo 'lo .50Yrim~te .sono . arrivate ad un 
punto, cho si può ct>n..<;ider11re come ·una .nsso 
lut.à · eonfl,;ca della ·prop1·ic1<\ fondittria, si deve 
dir 1b~ta ed obhll~are i ·comuni n·ril-oITere ai 
<tontributi h>CRli che faranno far . ~uno o 11cr 
viranno a .determin.•wo piu esattnmonto le 
spese. 

Que~ta -è. i., Tngfonc per eui ·io· pregher~i . il 
mh.iistro .o .il .Senato 'di volor .accogliere .il .mio 
em en<l nmon to. 

Quan1lo . alcuni comuni non ,solo ,hanuo gii1 
raggfonto il massimo, ma lo lrnnno superato 
fino a tre q11inti, d:itc .pure l\d cs;,i fat'oltà di 
oovrimporrc fino :11la rnbura strctt'!mer.tc ne 
<'H."-"81'ia por il ciisim111•gno di questo pnhhlico 
Hcn·izio; m'.l quando il Huhicono .:;i è pas:>nto, 
mettete un freno. 

A]h)l';i la Giunta proYindalo nm!nini:;tratin1 
, . 

H"\ 
. ,. •· 
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rasi, delìbernre in proposito, tenendo conto -di 
tutte le. cìrcostanzo e non esclusivamente cli 
quelle Invocate dal comune interessato. Con la 
disposizione, invece, di qacstn .legge, -se non ò 
chiarii.a.si verrebbe a dare la facoltà ni comuni 
di imporre ln sovraìmposte: mentre.a mc sem 
bra che il giwlfaio preventivo della Giunta 
provinciale .nmmlnistrativa -slu riccessarlo. Ed 
è in questo senso che io faccio una v iv issi ma 
raeeomaudazione al minls tro ed all' Ufficio cen 
trale. 

C;\~AXA. Domando di parlare. 
PRESIDE::\TE. Ne ha facoltà. 
·CA~.\XA. Io ho sentito le autorevoli parole 

dcl senatore Guala, e mi permetto di sottoporre 
al Senato e . al ministro delle considerazioni 
che mi pare vengano a corroborare guanto, 
con la sua autorità, ha detto il senatore Guala. 
Xell'ultimo. comma dell'nrt. J .dcl disegno di 

legge -che discutiamo si dice: •i comunì che 
difettino di garanzie .suffìcionti per In contrar 
tazione dei prestiti, sono autorìazatì nd.numen 
tare la sovraimpostn; .anche oltrepassando il 
limite .rnussimo cousentlto dalle ·vigenti leggi, 
in misur« però non superiore a quella stretta· 
mente neeessarìa _per .ìl -servlzio dci .prestiti 
stessi ~ .. 

Qtlesta disposlzione dcl disegno di legge non 
pu i avere altra 1;ortata che quella esplir-lta 
mente. accennata, · nè può distruggere altre di 
disposizioni di Iegge per ciò che non ò osplicl 
tnmente espresso. 

Esiste l'art. ~~-! della kggo eomunnlo e p1·0- 
vlncìalc ; .eousanta Il Sonato che io lo.loggn, 
.Il primo comma di -questo articolo dice: 
e La ·1>-0.vrimposta alle .contrfbuaioni .dirette 

stnbilitu dallo provincie e dni comuni per fur 
fronte .alla· dctìcicnzn. dci loro biland,. · llt"•e 
colpit'e cwn eguale proporzione tanto l'imposta 
sui tt•1:runi quanto quelln sui fabhric·nti », 

}<ulla è nell'ultimo comma dcll'nrt. 1 che 
infirmi questn di::1posi7..ionc .. Questa ùisposiAiono 
quindi timone. 
Yiene il secondo...commR: 
e .La facwltà ·delle provincie e dei comuni di 

sovrimporre ni ·trihuti diretti sui t'?l'l'f'lli e ~;ui 
fabbricati è limitata, per cia .. -;cuno -di essi a 
cent. &O per ogni lira d'impo~ta .pr:nc-ip:..lc ri 
i;ult·.\ntc .dai ruoli•. 

E per quei-.t;\ r arte la lcg,:;-c Rpec:ialc s:ahi· 
lise?' c:he si posrn ccccd<:-rc. 

sarà · co~trctti\ ad .e>eguire la dispo•dzione tas 
sativa della kgge: e. \'ogliamo sperare .che 
abbia ,la fona di .farlo. 

(-{ucsta è la rngione por. cui io sono costretto 
ad insistere nel mio emcnùamcato. 

DI C.A~lPOREALl-;. Domando di parLaro. 
PREi-;JDI·::'\TE. Ke h:\ faeolt;\. 
DI °CA'.\lPOREALE. Vorrei .riehinnmre l'at 

temdone ·dell'onorevole ruinii;tro e dol .Son11to 
:;oprn un nltro dcp;li inconvenienti :che.io mv 
vbo ncll'ultimo comma dell'art. 1 •. ,\nzitutto 
è p.i:ì. stato detto, e quindi non ripew, dcll' in 
cmwenicnte che vi è nel dare In po..;;sihilità ai 
comuni .dì aumentare ln sovmimposta in deroga 
ari una· parte almeno. dello disposizione dell'ar· 
ticolo 284 dcll1\ legi;e provinciale .e comunale, 
ma \'.i ,è anche un'altm ragiono .<1d -è .questa, 
che la ·CÌrc,oscriziono dei.comuni, in molte parti 
d' Italia, è cosi difettost1, che in molti ~asi l' au 
nwnto della sovraimposta 1111drchhe.adanno di 
tutti ·i contribueuti, e fi .vantngg-io·tli -una.pic 
colissima frnzionc di cs;ii, 

Yi sono ùei comuni che hanno·un'eston~one 
ùi territorio gmnùi>~ima.,.in taluni cmsi-lli.m1tm· 
clono 1111ehe oitre lll sletllla pl'ovi11cia.111Jn.qutlle 
es:>i nppartengono. 

Ebhenc, q11nndo nutot'izzatc tttl numontarc la 
sovraimposta, !'.aumento colpirà tuttn la.circo 
seriziouc 'tcrritovinle <wmunale, mentre l'aequa 
pot.-ibile »cniri1 -soltnnto ad ·una frazionc,1pro. 
habilmente ol -Koln C'.tlpoluog-o ùclb cireosei:i 
zione. E <lU!':lto mi ·l'Ctnhra che ,non °sia giusto. 

Un numonto di sovr11imp0Kta ·può·css~re.con 
sentito e sopportato, quando·chi ;lo·pni:a 1~ i·i 
trn'.) un ·vRntagi;io qunh;iaid, diventa .o:Iiorn 
11uando mnuchi oi:;ni ·<Zorvispettivo. 

Cito uu 11!\So concreto, che .è di mia peraonn:e 
conbs~en?:n. !Il ·tePritorio di :::\lon1•Qn!t>, in :prn 
vincia di -1'1\lermo, si ,estende •nella :JH'OVÌllCJÌ!\ 
ùi Cfr~enti, in q11<1l11t di·Caltani..-witm, e giunge 
fino ::i.l!c porte tli 8e;iaccn,·ùnll'nltfl\ parte del-- 
1' isoln. Volc'c far pa,;are ai ·proprietari·di lcr· 
rl'ni nei pl'l!&;i di l"<.·htcca la sovraimpa:sta per 
fornire di acqua p'.>tabile 1lonrcnle,.chc-i;i trova 
n :Joo d1ilornetri di ùi~tanz:i·~ !"'arcbhe un o~ 
~urdo. 

Quiiuli, mi pare si:t il c·aso di allontannrd il 
meno po ~ihile c!.ill'<ll't. .:!-.•\! della legge comu- 
1nle e 1n·oyi1H~ialc; ossia <;hc quando vi so:10 
~onaimrio . .;te d:t aumentare; la (ìiunta p1·ovin 
t:.iale n111min;~trativa dehha, c:ane negli ultl i 
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Vienè il terzo comma. 
e Le Giunte provinciali nmministrativo pos 

sonò autorizzare i comuni ad aumentare fino 
:\. ques:o limite Li loro sovrimpostu, applicata 
prìmr, della promulgnzioue della le~ge 21l lu 
glio lR!H, n. 3-10, od anche nel eccederlo, quante 
volte l' aumentò o I'eccedenza dipenda da spese 
srrettamcnte obbligatorie p·f'l' disposizloui di 
l'ejgé>. 
Rispetto a questa: disposizloue speciale, si in 

nova, in quantochè la Giunta speciale arnmini 
strativn non ha più la fnc.oltll di rifìutnre I'au 
torizzaaiono, ma di diritto' i co11)1Ù1i ed i 
Consorzi di comuni possono invocare questa 
autorizzazione. 
~fa rimane ancora l'nlf1;1\ parte di questo 

co'1n ma. 
~ Premessa in ogni ca>io i· npplicnzionè ciel 

dazio' di consumo, dclfo tasse di esercizio e di 
véudita, sulle vetture e domestici e d'una lll 
nièno' delle tre t:i,so sul valore locativo; éli fu 
m'igl'ìa o sul b'es(ilime ~. 
Sìccomè nulla nel disegno di legge che ah 

bÌ':\mÒ innanzi n noi viene ad inflrmnre questa 
dìspòslzlouè, manifestamente questa disposizione 
deve permanere. ~e il dìscgno' di légge ;i\iess~ 
voluto che in quc' determinati casi tutte quelle 
disposizioni dovessero caderò, avrebbe detto che 
l'1frti1:olo 21-l-l della legge comunnlc e pròvh1- 
ci;\Jo rimnlrnvn ahrogato pc'r i e:isi contemplati 
nel disegno· cli legge. 

Se Ri tien conto inoltre c·he H disegnò di 
legge gtesso hn ritenuto <!11e I' ac:cennnta fa.· 
colt..11: dei con1ilnl debha e.;sere r<'golata con 
cli;;posizioni rcgolanientari, come dice l'art. ili, 
rie viene l'illazione, per me sicura, rhe r os 
servàzion') del s~nutlre nnala ha (•ompleto 
fondnmcnto, ,;nte a dirJ clrn .1' uutoriiznzione, 
che con que.sto disegno di legge si darebbe ai 
comuni di eccedere il limite cfrlla sovrimposta, 
rton e~clu<le tutt~ le 11ltrn cnùtele che la lc~g-e 
<·onrnnalc o pro\·indale ha stabilito. 

BEXEVE~TANO. Domando la pnrnla. 
PHESIDEXTE. Ila fat'olt:\ di pnrlm;~. 
BEXEVEXTAXO. :\el disegno di legge che 

abbiamo innanzi non si era prec!s!lmento ·Jlflr 
lilto di di;;pos!zioni speciali, perchè nel corwetto 
dd lt•gW.itore e' era la convinzione d1c si do 
Vt's.;e tratta1·c di un scn·izio pubL!ieo ueces 
sfll'io, di un S'-'r\'izio obL!igatorio; <1uindi cr•\ 
inut?le, ~i può dir(', il tli:;cut,,rc se nel caso 

spccifko vi dovessero cs8crc due qualita di 
acque, ecc. 

:!'Ila quando si è giii stabilito che una deter- 
. minata qifoùtità di ricqua, o poca o molta, ò 
necC"''-laria per il scrvi;do publJJico del CO!llUlll', 
ullorli lii sp~sa <livicrre obbligatorin, e, corno 
conseguenza, le spese d-Jbi>'.lno es..;;cro sopportato 
dal eom une. Si è detto cli e, séconcio la legge 
coniurinle e provinciale, p1·ima di venire alla. 
eccedenza della sovrimposta, hisog1ia speritncn 
taro lé ta<>se locali nlternative, nelle forrrie ~ta 
bilite dalla IC~gc suddetta; e sta hcne. QGl\nti 
comuni riori hat1no gii\ spcrin'tentato quc!;f() 
tas.~c iocali? L' hanito sperimi:>ntate tutti con 
abiliÌi1 ingegnosa, ma: l'entità delle somme, che 
da c~se con studio nccili'ato si racrolgono, sono 
tali in complesso da rendere neces. .. ario, sal 
vnndo la fornu\1 l'a(1inento della sovrimposta. 
Quèste SOllO fo OS."ICl;VflZÌOni, che io ho voluto 
fare, e non ho altro da dire. 

TEDESCO, 1l1i11isfro del lesrll'o. Domando la. 
parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltl\ di parlare. 
TEDF:SCO, mini~t1·0 del tesol'o. I senatori 

Bencventntio e Ciulolini hnnno toccato argo 
menti che investono la gmve questione tle!lo 
a!lsNto della· finanza loea\e. 

Mi pei·mett:i.no gli onot·evoli senatori cho in 
questa seélo· io mi astenga dl\llo entrare nel 
merito di U:n prohlemn:, a giudizio di tutti, for 
midabile, e che io Il!i limiti sem.plicomente a 
riferirmi nllo dichiarazioni che f~ce 1'01iorevolo 
Presidente del Consiglio noi presentare il pro 
gramnm del Gòverno nl Parlam·ento. 

Yenenùo n11,\ questione sp~cinlo che ti oc 
cupa, mi pren'lc di rir.ordaro nl l"enato che 
qum1ta disposizione, sorta dall'iniziativa parla 
mentare, ebbe origine t1peci:ilmente dttlla lcgg.~ 
ùel El luglfo 190tl per il Mezzogiorno, la Si 
dlia e la Hardegnn. Questa legge, il 8enato lo 
rkorda, stnhllisco dci liniiti in;iormontabili nll1~ 
so\'rimposta, limiti corrispondenti lllla media 
dcl 1 HO:! HOG. Ora se non si nmmettcssc UJH\ 

deroga nll:i. disposizione della legge sul ~Iez 
zogiorno, C'he si rif<'risc:e alla sovrimposta, il 
l'lcnato intcn<le ('he qne"tn lt•g-g-c, per molti 
Comuni dello provinl'ic meritlionnli e delle 
duo m:1ggiori bolt·, rimnrrcbbe lettera morta. 
,\ \'Vt>rrebl1e, nc!l:i rnag~ior parte dd cnsi, che 
un Conrn110, pPr una piccola rra:~ione dt'll'm: 
ll!t!llitil, dw dc\·c corrisponclcrc, (non h J hi- 

; . 
• h , ... · 
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sogno cli <lire 111 Senato elio il carico per qucs:e 
opere è sostenuto principalmente dallo Stato) 
si troverebbe nella ìuipossibilità di garantire 
il mutuo e quindi resterebbe privo dcl bene 
ficio della nuova legge. Ecco la rngione della 
disposizione, ragione piuttosto riferibile ad una 
parte del nostro paese che non n tutto il Regno. 

I•: poi io non credo dover rammentare al 
Senato che i mutui che la Cassi~ del deposi! i 
e prestiti concedo ai comuni no.n :;01~0 "'aràn 
titi soltanto dnlla ~o-.rimpos::1, 1~a· nnc:hc dal 
dazio consumo. Quindi potrà bene avvenire, 
che non si debba rir-orrere alla sovrimposta, 
inquautoen« si riconosca s~tliciente la delegn 
ziono dcl dazio consumo per poter gnrantiro 
il rnntuo. Dcl resto gli onor. senatori Guala, 
Casana e Cavasoln hanno detto le ragioni per 
le quali questa disposizione si può dal Senato 
votare con animo tranquillo, ìnqunntochè In. 
disposizione dell'ultimo comma. dcll'nrticolo che 
si discute non fa ak-unn deroga alla legge co 
mune. Ora; le diaposizloul della legge comune 
snrauuo osservate in tntti i e-asi, in cui Ili tratti 
<li dovere aumentare la sovrimposta per poter 
garantire i mutui. 
Dunque, se il senatore Guala vuole che io 

questo dichiari in modo esplicito, non ho al 
cuna difficoltà di dichiararlo apertamente e 
senza riserve. Del resto è la stessa Cassa dei 
deposlt ì e prestiti che rìchlcdcrà I'npprovazlouc 
della Giunta provìncialo annuìnistratìva, perché 
~li ordinamenti della Cassa sono abbastanza 
rigorosi, e glustumcnte rigorosi, nel volere ben 
tlocumentntc le domando di mutuo. 

li senatore Cavasola va più in la o domanda 
che si dichiari espressamente, con disposizione 
regolamentare, che la sovraimposta si possa 11u 
mcutnro soltanto nel caso in cui l'acqua potabile 
sia rtconosciuta necessaria. Accetto di buon 
g-1·ado la proposta dcl senatore Cavasula, quau 
tu1H111e sia implicito nella struttura della legge 
che l' iic-qu:\ potnbile non 8ar11. fornit1 a couùi 
zioni (·osi faYore\·oJi da parte dello $tato, se 
11011 in casi di ns~;oluta nec:c.;Hità. Cl'cda il sena 
tore Cavasola, che, so auc'.ie questa di~posi 
ziono 11011 fo:;::e inserita nel regolamento, gli 
organi dello Stato avranno interes."t' nel cvit:1rc 
l'hc 8i pos.-;a fornire l'acqua potahile, cou con 
elil.ioni nbhastanza graYi 11er il bilando <'.elio 
~lato, and1e a quei <'omuni che domam1nsscro 
l>Ì ù ciel neces:;ario. 

l\[a, nel ogni modo, torno a dire, quella rli 
Hpo,;izione, magari nella formula precisa, sar;\ 
ins(;'rita nel regolamento. 

Dopo quc:;te <lichinrazionl, io l'l'eelo c.:l1e l'o 
uor. senatore ncncvcutauo non vorrà in~istere 
ucl suo cmcnùamento, cd anzi mi rivol~o al 
l'onor. 'Cffil'io ceutrale, che ha convnlidat.o 
colla su;i grnnde antoritl\ questo disegno <li 
kggc e di c.:iò lo ri11grazio, corno ringruzio il 
suo dcg11is.-;i1110 l'Clator~, e mi peri11ctto di esor 
tub aù nppoggiare le preghiere dcl ministro ' 
perehè l'onor. HenC\·entano si cornpiacl'ia ri 
tirnl'e il suo emendamento. (.·1J!Jll'Oi:a.;;io11i). 
PllE~lDE~TK Do111ando 1tll'onor. Henc~·en 

tano se, dopo lo di<:hinl'azioni dell'onorevole 
ministro, mantiene la sua proposta di emend•l 
mento. 

IlEXEVEXT ,lXO. Prima di pronuncinrmi, 
aspetto di udire il parere dcli' Utlìciq centra!~, 
gia<:ehè la sentenza del 8enato è gil1 ùat~1, 
quando r Uftìc:io centrale hn manifcHll\tQ la. suii 
opinio:ir. 
DI CA:\IPOREALE. Do11111111lo l;\ parola. 
Prn:.-;1DEXTE. llu facolti\ di parl11re. 
DI CA~ll'OREALE. L'onorevolo ministrv ha 

detto c;bo non a\;C\'R !llcunn ~sitazione a fa1:e 
la dichiarazione ampia è pn:ci!ln. cosi c~me I;\ 
chiedc,·a il Heuatore Gualn, ~cioè <:he in ucs~un 
caso si faril astrazione o si passeri\ al disopl\\ 
delle dt:libt:razioni della Giunt;\ provinciulc 
amministratiYn, o dello nitro disposizioui con 
trnute ncll' nrL 28! della legge JH'()~·im;iale o 
conrnna)e. 
Io prenelo atto di queste dichiarazioni del 

l'onorevole p1inistrn, e d:il momento cho ò coi;i 
he11e chi11rito che la Giunta prodn<:i11le am 
ministrntiva doHi~ deliberare C;l:>O p~r <;a.,-;o cosi 
come dispone fa legge, le osserqzioni che io 
avevo folto uou lrnnno più ragiono di e~scre 
mantenute. 

!11.\RIOTTI Glt>VAXXT, p1·esùlenle ~lell'l'{ 
ficio c1.·11!1·ale. Domando di parlare. 

PRE:;;IDE~TE. Ke ha facolti\. 
MAHIOTTI GIOVA~!'il, p1·esidente dell' Cf 

fic{o ce11t1·ale. L' Cilicio cc11tr11lc, di cui 1'01~0- 

reYole senatore l1e.nc\'cntmio vuol C"onoscne il 
p:irere, non credeva. di dover fare su que,;to 
articolo nuo\'e dichiar1rnioni nl 8ennto, dopo 
che nella sun relazione hagii\ np<'rtnnwntc di 
chiarato l'animo suo· su que,,to primo !irlko!o 
e su tutto intero il eliscg110 ùi leggo. 
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Xell'Uffìclo centrale vi sono antichi, convinti 
e instuneahil! difensori delle ttuanze comunali. 

Se, ciò non ostante, l'Ufficio centrnle ha ac 
cettato I'nrticolo l 0 cosi com o è stato proposto, 
si ò pcrcnè ò profondamente convinto che qua 
lunque spesa possa fure uu comune per l'acqua 

. potabile, non costituirà mai un aggravio per 
il bilancio, ma rappresenterà, invece, una 
somma messa n frutto nell'interesso- del co 
mune. 

Xon dimentlchi l'onor. Beneventano di quanto. 
viene ridotta a favore d~I comuni, dal disegno. 
di legge che stiamo esaminando, In spesa' per· 
la costruzione di nuovl acquedotti. 
PN· tutti i comuni inferiori ai 00 mila a.bl 

tnntl, secondo il censimento dcl H!Ol. - e sono 
1:1;100 - la spesa viene ridotta al solo· paga-: 
mento. dell'ammortamento del prestito in. :1:>, 
0 in [>O nnui, SCn7,<\ alcun I pagamento di inte 
ressi; I'nggravlo dcl biluncìo comunale dìven 
torà, quindi, così piccolo, che se davvero con 
verrà rlcorrcre 111la sovraimposta per questa 
spesa, si dovrà tener conto, però, nel bilancio 
del comune, di una economia molto maggiore 
pt>r la diminuzione delle spese di spcdalltà ; 
giacchè, la maggior parte dì questo carico co 
munale, oggi enorme, delle sposo di spedalità, 
dipendo appunto dalla muncanzn di acqua po 
tublle o dul continuo diffondersi di malattie· 
gravissime, dovute sopratutto all ~ acque in 
quinate. 

Noi dunque salutiamo questo articolo come· 
boneflco per i comuni, o preghiamo il Senato 
di volerlo approvare. (ApJH'01·a.:io11i). 

BF:XEVEXTAXO. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
BEXEVE~TAXO. L'onor. presidente dell'Uf- 

lido centralo ci ha fatto conoscere che nel 
l'Uffìcio centralo stesse sono antichi difensori 
delle finanze comunali. Non lÒ disconosco, ma 
io ho parlato e parlo 111'11' interesse non dcl 
Comune, come Ent~, ma nell' interesse dei con 
tribuenti. Non ritornerò sul ghì detto, M' inte 
rcssavs soltanto di una classo.Ia quale di giorno 
iu 6-iorno vede gravaro sullo spallo dei pesi 
Insopportabtll- Nell' interesse di questa classe 
ho parlato, e dichiaro che non sono rimasto per 
nulla soddisfatto delle splegnzioni che l'Uffìcio 
centrale ha voluto dnrmi a riguardo della que 
stione elio a\·evo sollcvnta. 
Per questa rJgionc, e per esser l'Onseguente 

11cl nn mio nnt!co convincimento e aù un in 
dirizzo che· farò valere, qunndo si di:;cutcl'à. 
della rifonna. tri but11l"ia, dichiaro che sono co 
stretto· ad in-;istere, qunntunque sia preventi 
vamente sieuro, che sarà respinto nel mio cmen 
damen to . 

PRE:"IDE~TB. Come il Sonato ha udito, l'o- 
norn\'olli senatore Beneventano insiste nel suo 

· eme.ndamc!lto a questo artil•olo primo,. emen 
damento che non ò nccettato nè dal mini!;tro 
nè dall'C'fl!<'io contrnle. 

Siccome q ucsto · eme1,dame11to ri~mtrda il 
quarto· comma. deW :irt!colo, metterò anzitutto 
ai '\"oli i' primi tre comma, che rilegg-o: 

Art I: 

Al fine ùi pron·edcrc alll\ esecuzione dc•lle 
opere e ulle spese occorrenti per la provvist.u. 
di. acque pot:ihili, la Cassa dci depositi o pre 
stiti è autorizzata n com:~dcre 111utL1i ai co- 
1111mi tlel Ilegno,. bolali où unii.i in consorzio, 
per· li\ somma complessiva di lire 2~>0 milioni, 
in rngione di l~> milioni per og·nuno de;;li mmi 
solari 191:! e mm, 20 milioni p~r ognuno degli 

. anni <lui Hl14 al. mm, 2;; milioni per ognuno 
degli anni d11l Hl:W al l!J:?:J, 
La pnrte delle detto qno!o che non veni:;se 

mutuntn in un nnno, dovi'!\ andare in 11nment) 
alle quoto degli unni succc;sivi. 
I mutui snranno estinguibili in un pel'iodo 

di tempo non ecccdcnto i 3~> anni, e, soltanto 
in Cll.ltlO <li a,,;.'ioluta nec:c8sitA, giu~tifknta dalle 
condizioni economiche del comune, po!rnnno 
essere e~rintl in r.io anni. I mutui snranno ga 
rantiti secondo lo ùbpogizioni li>gislati\'C in Yi 
gore per la· Cmi..'\!t dt•positi e prestiti. 

Chi 11ppro\"a qne~ti tre primi comma, voglia 
alzarsi. 

(.Approvato), 

PRESIDL,TE .. :lfetto ora ai Yoti l'e111e1ula 
mento );)l'Opusto dal senatore Bone\·cntano nl 
quarto comma, emendamento che no'.l è accet 
tato nè dal Go,·crno, nù <lall'Utlìcio centl'ale o 
che rilc~go: •qualora. non nhbiano giit ecce 
duto i tre quinti dcl ·mede::iimo >, 

Chi l'approva, favorisca di alzar.si. 
(Xon è 11pprovato). 
Pongo ora ai voti l'ultima pnrte di questo 

articolo che rileggo. 

' ' . 
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I comuni che difettino ùi gru-anzlc suffìcicnt! 
per la coutrattazlonc dci prestiti, sono nutoriz 
zari ad aumentare la sovraimposta, anche ol 
trepassando il limite massimo consentite dalle 

, Yigenti legg-i, in misura però non superiore a 
quella strettamente necessaria per il serviz!o 
dei prestiti stessi. 

(Approvato). 
l'RF.::-\1 DE:\TI·:. Domando ora nll' onorevole 

senatore Cavasolu se mantiene o no la sua pro 
posta, che rileggo: 
• L' approva7.ionc della eccedenza di sovrim 

posta in applica7.ionc dell'ultimo comma dcl, 
I' articolo 1 deve essere preceduta dalla consta 
taziono dvllu mancnuzn o <!Pila insuffìcionz« di 
acqua potabile per la intera popolazione •. 

CA VA::;OLA. Dopo le esplicite dichiarazioni 
dell'onor. ministro non vedrei ragione di chie 
derne nitro nè cli ricorrere ad un voto dcl Se 
nato. Prendo atto delle dichiurnzioni del mi· 
nistro e lo ringrazio. 
PRESIDF:!\TE. Allom pongo ai voti il com- 

plesso dell'art. 1 nel testo che ho letto. 
Chi lo approva \'og-Ji,, alznrsi. 
(A pprovaro). 
Il seguito della discussione ò rinviuto n do 

mani. 

Presentazione di disegni di legge. 

TEDE:-;c1), ministro de~ tesoro. Chiedo di 
purlaro, 
PB.ESIDENTE. Ne ha f!lcolt.'\. 
TEDE.SCO, 111i11ist1·0 del tesoro. Ilo l'enore 

di presentare ul 8t->nnto i seguenti disegni di 
le;.:f,;e g-ii\ approvatì dall'altro ramo dcl Parla 
mento: 

~lnggiori e 11110\·e asscgnnzlonì e diminu 
z'onì di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato ùi previ.~iono della spesa dr! ~!inh;t.ero 
della pubblica istruzione per I'escrciaio l!)JO-, 
1911; 

~laggiori e n uove n,;.'i<'g"nnzioni per lire 
l,HG,()()() su alcuni capitoli dello stato di pre 
visione della spesa del Ministl'ro della pubblica 
h;'n:zione per l'C'serdzio 1010-!'ll 1; 

~laggio1 i assegna:t.ioni e diminur.io1.1i di 
sta11zinm<'11to su alcuni cnpitoli ddlo stnto di 
pr~visione della spesa dd :Minbtcro della ma 
rina p')r l'e,ierd7.io Hll0-911; 
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Stato di prcvbionc della spesa dcl ).Iini 
stero ddl' interno per l' c5er<:izio t!nanzhiri~ 
Hll 1-!lli'; 

Stato lii prcvi,.,ionc della spc;;n. dcl ~lini 
stero di agricoltura, industria e commercio per 
r esercizio finanziario 1!l11-912; 

Srnto di previsione della spesa. del Mini 
stl'ro di grazia e gi11~tizia e dei culti per l'e 
sercizio !inam:iario Hll l-~12. 
PRESIDEXTE. Do alto all'onor. ministro dcl 

tesoro ùdla presentar.ione di questi disegni ùi 
le;q~e, dH! saranno stampati e trasmessi alla 
Commissione perma11P11te di tinanr.e. 

Leggo l'ordine dcl giorno per la seduta. di 
donrnni alle ore 1;): 
I. Srguito della dì,;rus;;ione dcl scg-ucntc di 

sPgno tli legge: 

Agevolezze ni comuni del Regno p<'r li\ 
provvista di nc<J.llC potabili, per la esecuzione 
di opere d'igiene e per hi costruzione o sbte 
mazionc di ospedali f'om un ali e consor;.iali 
(;s. f>OD). 

II. Discussione dl'i seguC'nti disegni di lcg~c: 
·Istituzione di una star.ione astronomica a 

Carloforte (Sardcgn11) (X. 479); 
Accettar.ione delle donazioni dci profcs:sori 

Sto:;sich, Perona e ::llont ice lii al museo r.oolo 
gko della R. Uni\·c1':>itù di Xupoli per l'istitu 
zionJ di una collezione cc11trnle elmintologica 
irnliana presso quel museo (X. 480); 

Stato degli nfflciali del Regio cscrc:ito e 
<lolla Rt>gia marina (X. 1-bis); 

Divisione in due del eomune di Arizr.ano 
(};". 4;>1); 

Provvedimenti per combattere l'nlcoolbmo 

tro 

;]~\)); 
Derivnr.ioni e usi di acque pubhliche (X. 3); 
Contributo dello Stato alla previdenza (on 
la disoccupazione inYolontaria (X. HiO). 

Ln seùuta è sciolta (ore li.:'10). 

Licenziato par b. stampa il 28 mllig:o 1911 (oro lC). 

A\'V. EDOARllO GA!.Ll!\A 

l•io~llure dt!:l·t·mcio del Re1xouli ddle FeJule i-ubhl:chd. 
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CLXIII. 

--···----· 
Preslrlenzu cfol Presltleute JL\~FHEIH. 

Sommario. - Elenco di omaogi ( pag. [j.JJJ) - Comunicas ione (pag. [j~f2) - Sr:g11ito della 
disr·11ssiu11e d1'{]li arlicoli del diseçno <li lcgya: • Açcrolecae ai conw11i del Regno per la proe 
rista di acque pobuili, per l'esecasionc di opere d' iqiene e per la coslrucione o sistema 
sione di ospedali comuua'i e cousorsiali • - Si upprorano gli articoli da 2 <i 7 - Dopo 
osserrasioni del senatore Cacasola (pag. 52-1./) alle quali dà rispos'a il ministro del tesoro 
(pag. 52-1.i), ù "Jlp1·ornlo Lar], 8 - Senza osscrrasioni si approra l'nrt. O {pag. [J2.J5) - 
All'art. 10 parlano il senatore Caeasola ( paq. D:!lfJ) e il ministro del tesoro ( pag. :J:.!-ffJ) - 
Si approra t'art. 11 - Att'art. 12 il senatore Casuua ~1•ulge w1 suo e.nendamenì» (pagg. 5:!47, 
;i2:JO, :i2.>11 al quale si associano i senatori Pirelli (pag. 52-18) e Caousola ( pag. '12-19) - 
Parlano i senatori Mariotti Glonanni, presidente dcll' Cf(ìci·J centrale (pag. 52:J2), Le ri 
Ulderico, relatore ( pag .. iJ;i'.?, ,j2.i2) e il mHlis/1·0 del tesoro ( pag. ;i.2.JO) - L'emendamento: 
Cesana e! ap proeato (pag. u:!:J 1) - Sen,:;a osserra;io11i si anin,N1110 gli altl'i articoli del di 
segno di legge il quale, dopo un<( comw1ica;ione dd s<'1w!o1·e Leri, 1·elalure sulla peli,;ione 
del comune di Jola11da di S(ll:nja ( pag. 52.):i), è 1·iin·i11lri allo .~cl'111i11io segreto - P1·c 
se11la::io11e di 1·ela:;inni (1iag. :i2.'.iì) - An111111cio di ww i11ii'rpe!la11;;1i dd senatore 1'01·ri 
gia11i Filippo ( pag. li2.i.i) - .Sen.;-a cliscu.~sio11i: so;io app1•01Jali i di<<'gni di legge: • I~lilH· 
;io11e di una sta:;io11e aslronomicli a Cal'lo{ul'le (Sardegml) • (.\'. 4ì!J) (pag. 52j,)); e Ac· 
cetla3 ione de!fo dona;; io11i dei p1•ofessol'i Slossich, Pw·ona e .V.m thd.'i al .\/"seo Zoologica 
della U.1gh C11foe1·sit:l di XaprJli per la is/ifo;;ione cli 1w11 colll!.:iune c,,1d1·ale elmi11lolngica 
ilaliam.i presso qael J/aseo • (.Y. 480) ( pag. J:;>.)7); • Diri.<io11e i11 <f,w tld cormme di Ari.::; 
zann • (.V •• J.HJ ( vag. :J?.> 7). 

La seduta è npcrtn allo oro lj,10. 
8ono presenti il l'rc:;idcntc del Consiglio 

ministro doli' interno (?d i ministri dcl tesoro, 
di gr.a~in e giustizia o dci culti, dei l{lvori pub 
blici e della pubblica Mruzione. 
F.ADRIZI iegrelcp·io, dà lettura del pro· 

cesso verb;lc delli\ seduta precedente, il quale 
è approvato. 

FABRIZI, scgrela1·io, legge: 
Fanno omaggio al Senato: 
Il prof. Virgilio Colombo: Leopoldo Pullè. 

Cenni biogratiei. 
Il prof. Luigi Savorini: Bullettino delle pub 

blicazioni ricevute in dono cd acquistate dalla 
biblioteca llfelchiorre Delfioo in Teramo du· 
rante l'anno 1909. 
Il signor Kino Ronco: Il porlo cU Genor,a. 

Confèrenzn. 
11 direttore generale del Banco di Napoli: 

Rela3ione sulla gestione di quell'Istituto per 
lanno 1910. 

Elenco di omaggi. · 
PRESIDENTE. Pregv il senatore, segretario, 

Fabrizi di dar lettura dell'elenco d,.gli omaggi 
pervenuti nl Senato. 

1Jiscussio11i, f. 697 238 TlpogrM!a del Senato. 
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Il presidente della Deputazione provìnclalo 
di Cuneo: Atti di quel Consiglio pro' iur-Ialc, 
annntn 1910. 
Il signor F. Falqui-)las:::idtla: .Yuorn han 

tliera tricoiorc d« issu»! sul culmine riel 
!Jl'ande UIOH!t:IWi!l() mondiale cl i 1W01'(1, il!Vl'l! 
zione. 
Il slnduco di Padova: Atti di quel Co11siglio 

comunale, nnno Hl IO. 
L'nssocinzlone A11g1!lo Majornnn : Ançclo JJ.:1- 

[orana - Pensieri - nel primo anniversario 
della sua 11201·(!. 

La società Naziouule Dante Alighleri : Bol 
lettino semestrate, n, :l-i. Gennaio 1911. 
La Il. Scuola r~ i appl icnxlonc degli in ;·egneri 

di Roma: L'rtnrannu: di it1sf'g1ut1nf>11lr1 p1J1' il 
'Ji'iilljll<Jllllio scolustic» ff)/0-9/.). 

Annuai·io scolt.sticu, anno HH0-911. 
La Compagnia Reale delle ferrovie Sarde: 

Retasìone e bilancio pe1· l' esercieio J[JiO. 
Il signor Frnneeseo '.\[ucd: foti tscrct»: ::1' 

(l1igid1e) Prosotl ie, poesie, teatro. 
La Società torinese protettrice degli nnimuli: 

A ili di quella Societù, !:1~. n. 7~, 79, ~O. 
La Deputazlouo provi-rcìnlo di I'avl.i : Atti 

di quel Consiglio provinciole, 1111110 19,0. 
L'.\ Deputazione pruviueiale di Trevi so . Alti 

di quel Consiglio provìnciale, annl l~lOi-l\l0:-!- 
100(). 
Il procurutore g·3Jl(·rnle del TI•} comm. Ge 

nesio Do Arcnyne: ttctasione statistica dei la 
vori compiuti nel distretto della Cort-: d'ap 
pello di Lucca nel!' anno 1()10. 
.Il professo.re 1:ma11uelc l'ìsani: Il c1wl itv 

a;7rai'io in llalia.rJil iii :;pecit.J 11cl JltJz:;1,,;iv1·1w; 
La Riforma tl'ibataria. 

11 sindaco di Yenm-:ia: Le case saae: eco1w 
rn iche e popol111·i del cunwie di l"cne :ia. 
Il signor C. ì\I.- Svcronos: Les 1·1J(o11;ie.~ et 

l'wuv1·e de l'a.~sc,111.Jhc 11alio11ale. 
li professore G hernrùo Ferrcri: Sulla soglia 

della scuola. La donna e l'anal(uhetis;J10 ita 
liano. 
L'ingegnere Lello Soiinlno: Jl1·ogeltu di dae 

canali di irriga~ione pe1· i territori di Ca· 
no.~a, Barletta, Ce1·lgnol'I, San Fe1·dina1do e 
7'rinil"poli nelle Paglie. 
Il rettore dclln R. C'niversit:\ di Parma:· An 

ll!ta1·io ùi quella R. Universit,~, mmo accnde 
mic:o 1910-911. 
Il direttore ùelln. Il. 8cuola N:wale Supe- 

riorc <li GPnoyn.: Rd11:irme dd Consi;.;lio di 
rettivo s11ll' aaùamento di quella scuola, anuo 
HIOfl-f)IO. 
li deputato Pietro Lac:nva: lrzgr111.:g1·u nella 

1'ico!u:;io11c dcl Jsr;o 11e1· l'an·ocato Carlo 
J>,;~r:e. 
Il signor ~icol:i. ~\letta: Gaeta nel cii.q11a11- 

tena1•io lle!lrt s1m libc·ra:; ione. 
L'ufficio idrograflro del R. :llagistrat<) allo 

acque: /'ul1ltlica::io11i e studi di qucll' I:fficio. 
Il dott. Ca milio Corradini: La giul'i.~pru 

den::a dei Co1·pi co1wtllid e gi1rl'isdi:io11ali 
nell' applica,;;io11e delltJ leggi sull' isl1·11,;;io11e 
primaria e popolal'e. 

Il rettore della TI. Uni\'ersitil. di ~lodenn: 
A1111t1.w·iri di quella I!. Unh·er,.itò. per 1' anno 
nceaùcmico 1010-911. 
I signori G. F. TrespioH: Il su/(1'(19io uni- 

i·e1·sale e lri necessilù. del ·u,tomct,·o. 1 
L'inge~nerc H:irco Aurelio Bnlùi: f>1·e(t1- 

sio11e allrL 111ia op<!1·a, li' case 11op11lal'i. 

Ringraziamenti 
del Presidente del Senato francese. 

l'RESIDE~TC:. Il Prosiùcntc ùcl 8cnnto frnn- 
cese ha co~l risposto nl mio telcg-rnmmn di ieri: ·' • 
· • Le Sénat frn.111;ais profondemcnt tow:ht\ ùo 
l'ém:mvantc solidarit'~ nvec laquel!c J,) 8énnt 
ltalien partidpe à toutcs ses soutTrancrs, lui 
adressc scs remercic1uent,; émus, et vou:i pric, 
monsit•ur le Présiùent, dc vouloir bicn Ics lui 
trn.nsmcttrc. 

•I.e Pd.-;idr11t da Sinai fral/l;ai., 
• ANTOXIN Duno:<T .• 

( l"il'e app1·orn:;ioni). 

Seguito della. discussione del disegno di legge: 
e Agevolezze ai comuni del Regno per la prov 
vista. di a.eque potabili, per l' eeecnzione di 
opere di igiene e per la costruzione o sistema 
zione di ospedali comune.li e consorzia.li > 
(N. 509).- 

. PRE5IDEXTE. L'ordine del giorno reca il se 
guito della discus.>ione dcl disegno di legge: 
Agevolezze ai comuni dcl Regno per la prov 
vbtn di ncqlle potabili pPr l'esecuzione di opero 
di Igiene, e per la C•1struzione o sistPmnzlouo 
di ospedr..li comunali e eoniiorziali •. 

Come il 8cnato rammenta, nella seduta di 
Ieri ò stato approvato il primo articolo. 
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Passeremo quindi all'art. 2° che ril<>~go ': 

===e================~===·--------------======· - 

Art. 2. 

Per gli effetti della presente legge i comuni 
con popolazìone non superiore a 100,000 nbì 
tanti sono divisi in quattro categorie in base 
alla rispettiva popolazione, secondo il censi 
mento <lei HIOl, e cioè: 

I> comuni con popolnzlonc fra G0,001 e 
100,000 nhitnnti ; 

2' com uni con popolazione Iru :!:i,001 e 
G0,000 abitanti; 

3• comuni con popolazione fra 10,0:)1 e 
2~1,000 abltantl: 

4' comuni con popolnziono fìno a 10,000 
nhitanti. 
I comuni con popolazione fra i .50,001 e i 

100,00ù gara~tiranno alla Cnssa dci depositi e 
prestiti e pagheranno l'annualità costante, com 
prensiva della quota di ammortamento e degli 
Intcrcs-l, al saggio di favore dcl due per cento, 
e lo Stnto corrlsponderù alla Cnssa stessa, in 
quote ·a11n1w costanti, la differenza fru l'inte 
resse posto 11. carico dci comuni e quello nor 
male, 
Per i comuni della t~ categoria la Cassa ac 

caiìtoneril il decimo della somma totale di 2:io 
milioni <li cui ali' art. 1. .. 
Sono a carico dello 8L1to gli Interessi dei 

mutui che si co1we<!Pm11110 11d limite dci neve 
decimi dcll'auzidcttn somma, cioè 2:!0 milioni, 
11.i com uni dello categorie 2', n• e 4'. Lo Stato 
corrispouderà detti ìnteressì dircttnmcnte e ir 
rcvocabilmcntc a11a Cassa dei depositi e pre 
st iti in quoto anuue eguuli, qunuti sono gli anni 
di nunnoruuncuto ùel- mutuo. 

L:\ quota ùi :!:!:-J milioni cli lire, pari ai nove 
decimi della somma complessiva <lei muiuì de 
stinati alla provvista di acque potabili, spet 
tanti nl comuni delle categorie :?·•,a• e 4', snr:\ 
devoluta a preferenza ni comuni della 4•, e ni 
comuni delln 3' su quelli della 2'. 
L'arnmontnre di cim1c1111 mutuo non potrà ec 

cedere In spesa strcttnmcntc necc~saria ni fìni 
indic11ti nell'art. I, esclusa q1inlsiasi.~pcsa per 
opere ornamentali, o tale condizione dovrà rs 
serc riconos.::iuta nei progPtti tecnici approvati 
dnl Genio civile. 
:'frlla ·sua relazione nl prog-etto il Genio ci 

vile dovrà (s1minare e riferire nnche sul si- · 

' ' 
stemn più economico pcl comune di provvedere 
nll:i fo;·nitura ùcll'ncqua potnbiil', sia isolat.'l 
mentr, -;ia in consorzio con altri enti locali. In 
ca.;o di rifiuto drgli enti intc,·es.o.;ati alla costi 
tuzione dei commrzi suggeriti dal Genio civile, 
d potranno applicare le disposizioni dl'I snc 
CC"8ivo art. G. 
Il concorso follo Stato, tanto per i mutui 

senza <.:arico d'intercssc, qunnto per i mutui 
all' intc:·csso dcl due per cento, è consentito con 
dt>c:reto dcl ministro <lcll' inter110. I 

(Approvato). 

Art. i. 

I <'omuni e i ronsorzi c·hc si c>ostituiscono · 
in lm~c 1tlle <lisposizic0ni drlla p1·e~ente leggo 
pot1·am10, mediante particolnri convenzioni, as 
sodnrsi privati, dio abbi!'no intere!lse alla 
provvi~ ta dcll' ncq 1111. potabile. 

In t:Ll caso In. i-;pesa o<·c-01Tcnte 11.lla esecu 
zione dcll' opera dovrà ripartirsi fra. i <'Omuni 
o i conso1·zi e i prirnti iu rngione dcl ri~pct- 
tivo ~Taclo cli inlere~sr. '· 
Il mlltuo san\ 1H:c-ordato i;olamcnte per li.. 

parte di t<pcsa che dehha lllHìiu·e a (·arico dci 
comuni e consorzi. 

Nel regolamento Mranno stabilite le norme 
e condir.ioni per la. nili<litiL delle <'OJH'cnzioui 
nnr.idN1e' d1e snrnnno fiog·;.\·C'ltc Rll' npprova 
zione lhlla Giunta p1·0\·i11cil\ltl nmmi11btrativa. 

(App; ovato). 

Art. 4. 

Il c·o1ieorso <lcllo St Ilio s:: !';\ corrbposto an - 
che ni 1.•0111uni e ai <·011sc•1·r.i che i;i11nsi pro1·u· 
rnti i c1pilali lH·1·01Tcnti, ni tlui intlic·ati uel 
l'm·t. 1, illllipcn<lc11tcmc11le dalla Cassa dci dc 
posit i e prestiti,. però con o!.hligo dell' ossrr 
vanz::i. clello prescTizioni tlcll:~ presente lcg"gc, 
e 1n1rehù i r,•Jativi 11111t11i sia110 contratti a. 
condizioni non m<m'l f.wo1·cv1)li di q11e!lc f<tn 
hilite P·~r i mutui .con la Cassa dci depositi o 
prestiti rigmmlo 11lla g-arall'-ia, al prrio;lo di 
ammort:imcnto, nl fi11~gto di intcre:s.~e e Rlla 
somminist:·azi•mc clel dcn'.lro. I contralti di 
111 ut uo, in t 11 l c'.aso, t<ono sog-f:·ctti ali' npprova 
zione d,:l l\rinistero <!Pll'i11t<>rno. 

Lo S•)mmc mutur.t-:i sai·anno· versate a rate 
ai comuni e ai con.;orzi, col concorso <lei pra 
fetto e in hase 11. .f!UOi ordinativi, rilas<·iati 1mllo 

.il). {· 
'.I.o 
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stato di avanzamcuto dci lavori vistato dal 
Genio civile. 
L'ammontare dcl concorso annuo dello ~t.:do 

s:1nì. corrlspcsto direttamente ai mutuant i. 
(Approvato). 

Art. 5. 

L' onere dello Stato per il carico degli -inte 
ressi imi mutui che si concederanno ai comuni 
della 2a, 3a e 4a categoria, anche se contratti 
ai termini dell'art. 4, non potrà in ciascun 
esercizio eccedere le seguenti somme: - 

per l'esercizio finanziario 1912-13 L. 3:->B,000 
id. rnrn-14 • nrifl,OOO 
id. 1914-15 • 471',000 
id. 1915~16 • 478,000 
id. l!HG-17 • 478,0JO 
id. 1()17-18 • 478,000 
id, Hl18-l!) • 47,;;i,000 
id. 19Hl 20 • -171',000 
id. 1920-21 • ;)()7,000 
id. Hl21-22 • f>07,000 
i<I. Hl22-23 • 597,00:> 
id. 19:W-2-l • i">!li,OJO 

Mino, cioè, n raggiungere al dodicesimo c'cr 
clzlo l'onere massimo di lire [1,972,000. 

Per i mutui da concedersi ai comuni della 
1 a catcaoria, anche se contratti ai termini dcl- 
1' art 4, l'onere dello 8tuto per la· differenza 
tra il saggio di fa vore dcl due per cento a 
carico dci comuni e quello normale, non potrà 
ecc·edcrc lire 22,000 per ognuno degli esercizi 
finanziari 1912-rn e 19l!J-U, lire 23,iiO) per 
ognuno degli eserciz! d~I 191-1-1:> al Hll0-20 
e lire 36,800 per ognuno degli esercizi dal 
rn:.>o-21 al Hl23-2-1,. cioè, si110 a rngg-iungcre 
al dodicesimo esercizio l'onere mnssirno di 
lire 3G!\200. 
I relativi stanziamenti saranno iscritti nella 

parte straordlnuria dcl bilancio dcl ::\Iinistero 
dell'interno, e le somme non impegnate in un 
esercizio andranno nd accrescere gli stunzlu 
menti degli esercizi succcssiv i. 

(Approvato). 

Art. u. 
Il Mìuìstcro clcll' interno, sentiti la C'ass:1 elci 

depositi e prestiti, per la garanzia dei mutui, 
il Consiglio provinciale sanitario e la Giunta 
provinciale amministrativa, può dichiarare ob- 

1 

hligntoria, anche nei rigunrd! delle frazioni, 
r esecuzione delle opere di cui all' art, 1, non 
chò dci lavori suppletivi pPr «onscrvazionc, 
miglioramenti e aggiunte ad' opere di approv 
vigionamento idrico già cslstcntì. 

Nello stesso modo può essere dichiarata ob 
bligatoria In costituzione del consorzio. 
In caso di rifiuto da parte dcl comune o de 

gli ent i consorzintl ad adottare i provvedimenti 
net-essari per la contra ttazione dci mutui e 
per l' esecuzione dello opere, il prefetto prov 
vederà. d'ufficio ai termini delle vigenti leggi 
e dcl regolamonto di cui all' art. lG. 

I provvedimenti indicntì nel present') arti 
colo sono definitivi. 

(Approvato). 

Art. 7. 
All'articolo 47 dcl testo unico di legge ap 

provato col Regio decreto 5 s-ttembre HJ)7, 
n. 7j1, è sostituito il s2gucnte: 

Al fine di provvedere nlle opere riguardanti 
la pubblica igiene, In Cassa dei depositi e pre 
stiti è autorizz:i.ta a concedere, sino al 30 giu 
gno 192-1, ai comuni dcl lkgno, al disotto di 
2;1,000 nbitanti, se~OllÙù il ccn:-iimcnto dcl 1 !101, 
con Il\ preced.:!llZ<\ in f:n·ore ùci comuni ùi po 
polnziono inferiorJ ni 15,0)J abitanti, mutui 
all'interesse del 2 per cento, estinguibili iii' un 
periodo cli tempo non cc:ce1fonto i 3t1 anni e, 
soltanto in caso di n.ssol:.Jta ne'.:cs.-;it!I, giustifi 
cati dnlle condizioni economiche dcl comune 

I 
in UO nnnl. 

O;;ni isingolo prcs!ito nll' interesse ridotto 
non potr,\ eccedere In sommn. di lire U0,000 e 
sarà ace >rdnto s:condo lo norme Yigcntl, in 
seguito a decreto del lllinisterJ dcli' interno. 

(.Approvato). 

Art. 8. 

Le disposizioni dell'articolo precedente sono 
applicabili nnchc n quei comuni aventi una 
popolazione inferiore ai f>0,000 ahitm1ti, se 
condo il censimento, dcl 1!101, tho inknùono 
costruire o sistemare o;;pedali comunnli o con 
sorziali. 

CA V ASOLA. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Xe ha facoltà. 
CAVASOLA. Io desidero richiamnre breve 

mente l'attenzione dcl Senato e dell'onorevole 

' . 
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ministro, sulla forma alquanto indetcrmiuata 
di questo nrticolo, Io ne accetto br-n vok-nrlor] 
il principio: è cosa utilis-dma, e.Tn questo mo 
mento anche molto raccouinudubllc, quella di 
aiutare i comuni a sistemare gli ospedali, ad 
unirsi in consorzio per la formazione di ospe 
dali consorziali. Però tuui sanno che il costruire 

. un ospedale è meno che nulla, se non sì hanno 
i mezzi per farlo funzionare convenientemente. 
Ora la. dizione di questo articolo ha bìsogno 

di qualche maggiore dcterminatezzn, se non 
altro dalla discussione e dalle future disposi 
zioni dcl regoluncnto, pcrchè a me sembra 
pericoloso, senza il concorso di circostanze par 
ticolari, il concedere arl un comune un mutuo 
di favore per costruire un ospedale comunale. 
Se il mutuo può essere conc:cduto una volta 
tanto per la costruzione, è certo che l' eser 
cizio deve e sscrc fonda'o sopra un reddito co 
stante, pcrmnneutc, proprio dell'ospedale: al 
trimenti avremo dci pseudo ospedali, degli 
istituti anemici, nei quali la cura sarà altret 
tanto deficiente, e forse pili, della as-istenza 
domestica, ecl io desidererei che ciò non nv 
venisse. 
Cert.uncntc cosi s•irà pure nello intenzlonl 

dcl proponente la legge; siamo d' in ordo, ~fa 
credo che non sarebbe fuor d[ luog > q ualche 
spiegnzlone, p-r dcterrnln-ire quando i comuni 
possano aspirare ad un mutuo di favore per 
costruire o per s'stcmnre un ospedale. 
Desidero qualche chiarimento a questo ri 

guardo. 
TEDE:-iC:), ministro del tes n-o. Domando di 

parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha fucoltà. 

- TEDESCO, ministro dl'l tesoro. Il senatore 
Cavnsola parte dal presupposto che l'Ammini-· 
straziono dello Stato conce-la i mutui con grande 
fucilità e con molta larghezza. Se il senatore 
Cavnsola potesse seguire una sola dello nume 
rose do111an1!0 di concessione di mutui ve 
drcbbe' che la da è ntn-avcrsntn da molti 
ostacoli naturali. Certo il giorno clic si dovrà 
accordare un mutuo per la costruzione di un 
ospedale, fra le cure che avrà l'Amministrn 
zioue, vi sarà anche quella cli asslcurare se il 
comune, che intenda costruire l'ospcdulc, avrà 
poi i mezzi sutfìcicntl per poterlo esereitare. 
Io non potrei oggi dire se sarA. neces~aria 

una dispo8izione :-;peciflca nel regolamento; ma 

2 

(Teda pure il senatord Cava<>ola, che, 11ia cJn 
disposizione rcgolanrnntare, sia con istruzioni 
di carattere interno, il fine a cui mirano le !!ue 
os.'ierva;:ioni sarà certamente mggiunt!l. Quindi 
da questo lato può e3sere perfettament'3 trmi 
quillo. 

CAVA80LA. Domando di parlare . 
PRESIDENTE. Ne hn facoltil. 
CA V ASOLA. Io non dubitava delle inten 

zioni dt•l Governo" e non mi a,;pettnva cer 
tamentJ dichiarazioni divcr:-1e, come, per la 
mia esper:enza, conosco nnehe le ditlìcoltiL 
che s' inco11tra110 per ottenere dalla Ca~"a dc 
posili e prestiti, e giustamente, i mutui ri 
chiesti dag-li enti l'lcnli; r:erò io ho creduto che 
fos.<;e neecs.'lario spiegarlo chiar.lmente in que 
st'Aula e in quest1i o:casionc, perchè ritengo 
si<t peric)loso e potrebbe anehe essere dannoso 
il far concepira dellJ speranze irrealizzabili 
d:\ parte dci comuni, i quali, per ]A r,rima 
volt 1, tròver~hbero in una legg~ speciale a 
loro ft1vore una disposizione che a questo titolo 
antoriz·1.a a chiederò e lascia sperare di otte 
nere un mutuo. 

Detto ciò, non ho altre osservar.ioni du faro 
e mi rim~lto, p:r il modo di determinare lo 
COil(lizioni, nl sapiente discernimento dell'ono 
revole ministro. 

PRD:;IDEXTE. 1\c;;sun altro domandando di 
parlare, pongo ai voti l'art. 8. 

Chi l'npprovn è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 9. 

N"cl bilancio del ~Iinhtero dcli' interno sarà 
stanziata, per il concorso dello Staio nel paga 
mento de,;li intel'cssi, la somma di lire 80,000 
jl('r i prestiti irHlic:ati nell'artieolo 7, e di lire 
40,000 per i prestiti di cui ali' articolo 8. 

(Approvato). 

Art. 10. 

L'[lpprovazione dci progetli delle opere con 
template nella presente legge equirnle, nei · 
rigunrdi delle cspropria7.ionl, a dichiarazione 
di puhblka ulilità. 
I termini stabiliti dalla legge :!:J g-iugno 18li5 

per l1l proccdum dello e~propriazioni potranno 
c~sere nbbre\'latl con ordino.nzn: dcl prefetto da. 
puhblicarsi a norma di legge. 

. 
f 
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CAVASOLA. Domando di parlare. 
PRE.'irDEXTE. Xc ha fncoltà. 
C.\ \'ASOLA. :!Ili usi tolleranz.i il Sennto se 

lo importuno un po' sovente con q neste esser 
vazloul di dettaglio. 

Le disposizioni dcl secondo comma di questo 
articolo sono molto gravi. · 

Voi sapete, onor. colleghi, che la leggn delle 
espropriazioni per causa cli puhhlirn utilità è 
una legge di sua natura eccezionnlo nei suoi 
procedimenti, e non ignorate neppure che i 
termini della procedura stabiliti in quella legg-c 
sono nbbastnnzn brevi. Infatti quei termini 
sono f'ssati in l:> giorni dalla pubblicnzlone 
del progetto di massima unito alla domanda 
di dìclrinrnxione di pubblica utilitt1, per l'art. 4 
della legge 2;") giugno 186~1. 

Poi per l'art. Jtì della legge stessa I termini 
sono di nitri 1,·, giorni dalla pubbllcaxlone dcl 
piano partlcolnrcggluto per discutere delle con 
dizioni dell' indennità e delle nitre condizioui 
delle espropriuzioni per l'opern di pubblica uti · 
Iità, Quando il progetto è completo in tutti i 
suoi ,particolari tino dalla prima pubblicaxlono, 
allora i termini pc1· l'art. 1U si nbbreviuuo e 
costituiscono un periodo unico. Quludi con soli 
15 giorni di pubblicazione si può togllcrc al 
privato la !Hl:\ proprietà, con una proccrlurn 
tutta spoclnlo. 

Orn, io domando SI' e;' ,·_, ra1;i0!rn pcrt-hè si 
nbui.uio da nhhrevinrc nncorn di più quvi ter 
mini che sono gii\ molto ristretti. 
E notato che il primo commu ili questo ar 

ticolo dice che I'npprovnzionc del p1-.)gcl to delle 
opere contemplato nella presente !Pgg-c, equi 
valo, nei riguardi delle esproprinxionl, a di 
chiarazione di puhhlicu utilità. Di guis:i che 
gilt. per quo . .;t:\ disposixione turtn h procedura 
non n;:·mrhe che i J o> giomi di tempo per la 
puhblicnzione del piano pm-ticolaregglato. 

Io non credo che per lu costruxiono cli un 
nr:qued•)tto, che richieùcn\ un lungo tempo por 
lo stuclio e per la prep:tl'ilziouo ,]ri 'progrtti o 
tanto altro per la contrattazione dcl mutuo (pPr 
quanto la contrattrizionc di'! mutuo Ri po~sa 
lwni>1si1no iniziare nello stP::sn periodo c.kl!:1 
pubhlicn.zione dd progetto) sia ncce~sal'io di 
ridm·rc ancora ma~g-iormentc quei t1!rmini per 
se ste8,i g;:'t. cosi brevi, e il proi;ntto non dice 
ll<'ppur~ in qunle maggiore misura. B notiamo 
anC'om quest'altra cirr.ost:mza, in un paese dove 

la popc•lnzione, !:pecialnwnte raralc,- è cosi mo 
bile e ~ci nllontana tanto ~pesso, prr r111!"ioni cli 
l;l\'oro, e por un lungo prrio(lo di tempo, C:a 
casa sua. 
fo credo che il ministro 1lovrchbc, per lo 

meno, clisporr~ ehn i casi di riduzione dci ter 
mini ordinari della lcp.ge fossf'!'o ben precisati, 
non dit:o caso per caso, pcrc·.h;i non si pucì, mn 
fossel'o richil·~te tlclln C)ndizioni ahhastan7.a 
gravi 1pt•r modo clte i prefetti non pote;rn.'ro, 
se non per veri e constatnti hi:mgni di urgrnza, 
ri<lnrrc i termini al di sotto nneorn di quel 
termino unico di ]:) giorni, che ot•corrP per 
l'l'spropriazione degli immohili che ricadono 
1wl trac1·iato dcl progf'tto dichiarato di HU:l na 
tum di pubblica 11tilit1\. (Ap111·ora:;io11i). 
TEDESCO, 1ilini . .;f1·0 del te~oro. Domando di 

pnrl:trl.'. I 
PHE~IDEXTE. Xc ha faP.oJt,\. 
TEDJ:sro, mini<ti·o dd te.wwn. Xes.-;11110 può 

discono..;ccre l' opportuni!;\ dcli' osscnnzione 
fatta d:il senatore C.iva,;ola. È (•erto che !!i potrà 
ins2rirt' nel regolamento una disposizione dalla 
c1uale l'mcrga chiaro il pcmiero che alla ri 
duzione cli termini non si pol>-;:i gi11ng1•rc' che 
in ca.-;i eccezionali. 
Dirò di più: per sPguiro il concetto del se 

nntnrc f'aYas0la si potr;\ staliilire nel regola 
nwnto, come in. casi di ur~<'nza è stahilito per 
);i puhhlic:tzione dc·~li avvi~i d'asta, ehe in og-ni 
cveni1•11·1,a il l<'rmin~ ritl•i1to non po~~a essere in 
f1•rinre a un certJ nu11wro ili giorni. Si evita 
cosi il peri!'olo el;e fa ti•lt:;done possa g-iungero 
ntl un t<'rminc frrisorio, lc,.;i\·o clC'l diritto di 
pro;wict!l. 

fo crcclo che cou queste ùit.:hinrazioni l'ono 
rc\·ole 'cnatoro Ca vmmla possa ritenersi socltli 
bfatto. 
('.\V ,\SOLA. l )ornando di parlare. 
PRESrDE.:\TE. Xe ha faeoW\. 
C,\ VA~OLA. Pn•1Hlo atto delle clichi:irazioni 

dcll' onor .. ministro; m:i soprntntto tcn~o n che 
si:\ p1·pc-isato ('hc sol•J in ensi C<'.Cezionali lari 
dt17.ione del h•rmine yios~a n ver luogo. Poco 
importa che la riduzione non pos:>a olt1·C'pn~ 
sarc un tinto nut:wl'o di giorni; è importante 
che es,;a non an·cnga che per rare ecce7.ionl. 
l'ltJ::~fDEXTE. Xe.:;.~un nltn chiedendo di 

parlare, pongo ai voti l'art. 10. 
Chi l'approva è pregato di 11lzarsi. 
(Approvato). 
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·Presentazione di relazioni. 

FI~ALI, p1·csfrfr11te della Cu111mi.;;sio1w di 
fi1ian;e. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha fucoltà. 
Fl.:SALI, 1wesirlc11te .uu« C:Jm11tiss.:01w di 

flnunac: Ilo t'onoro di presentare al s.~nato le 
relazioni della (ommi:;~ione di finanze sui se 
guenti disegni di legge: 

Autorizzazione della magglore spesa di 
lire u0.?,000 nel bilancio -del Ministero della 
pu hblicn istruzk.uc, compcnsntu da corrispon 
dente dimìnuztone di spcsa ; 

Autorizznziouc della maggiore spesa di 
lire 1,0 lG,000 nel bil.uic io <ld Mlnistero tldla 
pubblica istruzione. 

· PRESIDEXTE. Do atto all'ouorevolo senatore 
Finali della pre.entazlone di queste ri-lnzlonl I 
che sar. nno stampate e distribuite. 

Ripre; a. della. dìscusaìone. 
PHE;;lDEXTE. Continueremo );i dlsru-siouo 

del disegno di Jeg;o 11. fJO'J. 

Art. li. 

8.11Vi tli ohbllgh! nusccuti dalle di-q.osixioni 
in vigore sull.i polizia strndalc a carlc i di clii 
a'>bia ottenuto concessloni di occupare e uuru 
versare strade j-er condutture di acqua pota 
bile, qualslnsl coutrovcrsìu circa lo mi-ure del 
canone che gli enti, cui le strade nppnrtengono, 
vogliano stabilire in corrlspcttlvo di t.ill con 
cessioni, è rlsolutn dal prefetto della provincia 
dov'è la strada nttraversntu od occupn;a, udite 
le parti ìntercssr.tc. 
Contro Li decisione dcl prefetto non è am 

messo gravame uò in sedo amministrajva,·nè 
in via giudiziaria. 

(Approvato). • 

Art. 12. 

L' Imposta sui fabbrlcatl, stabilita dall' ani 
colo 1 della legge 2G gennaio 1865, n, 2130, 
non è nppllcnbìlo al comuni o 11.i consorzì per 
le costruzlonl, le tubature e i mncchir arI de 
stinati alla provvista dcll' acqua potabile. 

II senatore Casann propone a questo articolo 
il seguente emendamento: 

• L'imposta sui fabbricnti-.fltabilita dall'art. 1 
della lcgµ;e 26 gennaio 186;), n. 2136, non è 

· 11.pplicnbilc ai comuni ed ai consorzi per gli 
impianti per provvista. di acqua potabil-3 >. 

Interro;.;o il Senato per sapere se quest'emen 
d1unent o e appo;;giato. 

(8 nppog'.;iato). 
Ifa f(teoltà di parlare il senatore Casana per 

svolgere questo emendamento. 
CASA~A. L' intendimento mio nel presentare 

quest'emendamento non è quello ùi oppormi al 
concetto t'ontenuto in quest'art. 12. 
La mii~ osservazione riguarda. puramente la 

forma con hi quale vi si esprime il concetto cho 
ebbero nell'animo t3nto il Governo nel presen 
tare il disegna di legge, quanto la Canrnra dei 
deputati ncll' approval'lo, e che io non dubito 
sarà nsse::ondato dal Sennto. 
Intenùimento di quest'articolo è l'e3one1·0 dci 

comuni e dci con~orr.i di comuni d:i.lla imposta 
fabbricati, per quanto si riferisce agli impianti 
di aegua potabile; senonchè esso è stato formu 
lato 'in tc~rmini tali che vanno al di lii dell'in 
tenzione. 
In quei ca;;i si vuole che non si abbia nd 

applicare l'imposta fablirkati ··quale risulta 
dalla legge dcl ::?G gennaio 18fi;'J, cppcrciò quale 
es.·m è e quale d:we essere intcrpretat:t, inùi 
pemlcntementc da qualunque ulteriore osscr- 

. vazione che si facesse ora a proposito di questo 
disegno di legge. 

Questo non m~ra a portare mutameli.ti alla 
lcgg(l per l' i1:1po~tr. sui fabbrica.ti,· se non in 
quanto vuole esonerare i comuni cd i consorzi 
dei comuni dall'applicazione. di quell'imposta, 
quando si tratta di impianti di acqua pcitabile. 

Orn, invece, l' m'I. 12, redatto come è, conte 
nendo anche la speci!icazionc delle parli degli 
impianti che si d·~bbouo c:mnerare dnlb impo 
sta, quando sono fatti da comuni od•\ consorzi 
di comuni, viene ad esprimere qualche cosa di 
più di quello che si vorrebbe._ 
È noto che fra i concessionari di condotto 

d'acqua potabile ed il fisco è sorto contrasto 
riguardo alla interpretazione di quella legge; 
e siceome ora nessuno intende di faro una lC'ggo 
interpretativa dcll<i prececlcnte, ne consegue che, 
per l' acccmrn.t:i circostanza, bisogna pc.rre la 
mns:;im:\ attenzione perchò nessuna delle pa 
role che in que:>ta legge si introducono' possa 
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avere la portata di una interpretazione della 
attuale legge. 
La questione, come ognuno intende, ha un 

lato molto delicato. La soluzione della questione 
è uffìdatn al magistrato; è il magistrnto il solo 
competente nella interpretazione della legge, 
e fino a. tanto che 'n Governo non creda di 
portare dnvnnti al Parl.nncnto un altro disegno 
di legge allo scopo di interpretnro una. legge 
precedente, nel qual caso gli effetti non nvrcb · 
boro luogo che per l' a vvenirc, deve penna 
nere nella sua integrità la legge qual' è, e quale 
crederli di interpretare il mugistruto, 

Non essendovi l' intendimento di venire ad 
introdurre ora una disposizlono di Interpreta 
zione dt:>lla legge prco sistentc, sembra a mo 
necessario che il Parlamento (e spero che il 
Governo voglia pure seguire questo ordine di 
idee) :sb 1i.-;1:1ol11ta111e11te scrupoloso nel!' evitare 
tutto ciò che direttamente o indlrettameute po 
trebbe venire a pesare, ovvero apparire, 1'0111e 
se volesse pesare sulle decisioni future del ma· 
gistrato. Ora è evidente che se in questa legge, 
per volere esonerare i comuni ed i consoni 
dei comunl, dull'applìcazìouo dcll' imposta sui 
fabbricati, si scende u purtlcoluri, includen 
dovi anche In spcclficaziono della esenzione 
dall' imposta per lo tubature, ne viene facile 
l'il!azionc che il Parlamento ritiene che I' up 
pllcazioue della Imposta nuche sulle tubaztoni 
sia la interpretazione vera della legge esistente. 
Qui evidentemente noi non dobbiamo trattare 
de lege coniletula e quindi ò inutile che io dica 
fa mla Impressiono personale sul volere appli 
care l' imposta anche sulle tubazioni. 

Non posso però tacere che se si trattasse de 
leçe condenda, dovrebbe fare impressione il 
fotto che sì verrebbero a colpire maggiormente 
gli impianti di condotture di acqua potabile 
in cui, per la maggiore distanza, occorrono le 
tubature per un percorso molto maggiore, 
mentre queste, per la maggiore difficoltà di 
corrispondere ad un bisogno pubblico, dovreb 
bere anzi avere diritto a speciali riguardi. 

Ad esempio: se I'{ntrapresa di fornire di 
acqua potabile le Puglìe invece che dallo Stato 
si fosse fattn da un concessionario privato, si 
avrebbe la strana éonclusione cbe questo con 
cessionario privato, provvedendo di acqua po 
tabile tutta una vasta regione da Foggia a 
Lecce1 che infelicemente ne manca, dovrebbe 

5 

pagare una ingente imposta. per i canali e tu 
bature che ecccùernnno i 200 chilometri : e 
non dico a ca;o 200 chilometri, pcrchè le sole 
gallerie pl'r la conùotturn del l'idc hnnno LllHL 

lunghezza compl<.'s.-,iva cli f,8 chilometri. Ma 
tutto questo io dico incidentalmente. Qui noi 
dobbiamo escludere nssolutamente qualunque 
concetto interpretativo della legge pnr l' im· 
pos!a sui faùbrieuti; end ottenere questo scopo 
sembra a me che vi sia un mezzo solo: quello 
cioè di modiflearc la formula, escludendo l' ac 
cenno particolare nlle tubature cd ai nrncchi 
nari, sostituendone un' nitra mo! to pi (1 semplice. 
:::ii potrebbe dire cioè: • L'imposta sui faLhri 
cati stabilita dal!' art. 1·• della legge 26 gen 
naio I8Ci:\ Il. 2Ulli, non è applicabile ai comuni 
ed ai con~orzi per gli impianti pc•r provvh;te 
di ncqua potabile•. 
In L1l moùo non si compromette l' intcrprc· 

!azione della legge che sarà interpretata come 
dC've essere. 
Io C'lnf!llo che l' Utlicio centrale, e l'onore 

vole ministro \'orrnnno pcrsuadcr~i che si tratta, 
di una questione cosi delicata, da non consen 
tire che pos~a. Rfug~ire nel disegno di legge 
una sola p:irola la quale veng:i a compromet 
tere la serenit.à dl'l giudizio della magistratura; 
e vorranno rnssegnarsi n rimandare questo di 
segno di legge alla Camera lii quale, senza alcun 
dubbio, aceogliercbbe la proposta, cd in poco 
tempo approverebbe di nuovo il progetto di 
legge. 
PIRELLI. Domando la. parola. . 
PRESIDENTE. Jfa fapoJU.\ di parlare. 
PIHELLI. Io mi ero inseritto a parlare su 

questo articolo prima ancora di conoscere la 
proposta dcli' on. Casana, onde1 dopo l'autore 
vole sua parola, non ho bimgno di aggiungere 
argomenti per sostenere un emendamento che 
era precisamente anche nel mro concetto. 
Aggiungerò soltanto che ho fiducia che l' e 

mendamento sarà accolto non solo dall' t:fficio 
ccn trnlc ma anche dall' on. ministro, ricordando 
che il medesimo, nella scdutll. del 1 ° marzo alla 
Camera dci deputati, ha già accolto questo con 
cetto, formulato dal deputato Paolo Donoml iq 
un suo emendamento, e non è che per uno di 
quegli. atti di oscura psicologia parlamentarn, 
non sempre spiegabili, se non venne votato, 
perchè un momento prima della votazione, un 
autorevole parlamentare, cui forse pareva che . 
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Quindi io non ho alcuno scrupolo, sotto que 
sto rapporto: jn un caso come questo non mi 

. importa se visiano questioni pendenti; le que 
stioni sono tra il privato e lagente lll'l rìsco 
ncll' interpretare una lccge <li diritto pubblico 
e tributario. La questione gi11·l'i1lic.:amentc è que 
sta e non altra. 
Io quindi, sotto questo rapporto, non esiterei 

ad intervenire e anche arriverei per I comuni 
all'esenzione generale. ]\[a so non si può arrl 
vare fin là, per un nitro principio che è quello 
di non Inframmettere disposizioni <li carattere 
speciale in una leggo <li ordine diverso, io dico: 
badiamo però che con la dìcìturn proposta ab 
biamo una contraddizione in termini, poichè 
coliti dichiarazione Inserita in questo articolo 
a fanne dei con. uni, noi eflcttivmncnto Inter 
veniamo a furc interpretare in senso opposto 
la disposizione di legge negli nltrl casi di con 
ftitto. Perché si rngiouerà ex adrcrsu: S<' è filai o 
•cccs:mrio l'Intervento dcl Purl.nucnto 1•cl' dare 
l'esenzione per le tubolature del comuui e dei 
consci zl, vuol dire clic per le altre tubolature 
non e' è esenzione. Quincli noi col fatto, con 
questo artico:o che dovrebbe essere soltanto ùi 
sicurr zzu di l scuzlone, lutei veniamo [.or fare 
una esenzione per gli uni e una dichinrnzionc 
di carico per ;;li altri. E questo davvero mi 
para pessimo sistcmn. 
lo per conscgucnzn credo che l' unica ma 

nicra, se si vuole lasciare ìmpregìudlcatn la 
questione, sia di sopprimere l'artlcolo. Se vo 
lete lasciare l'articolo, dategli un cnrattcre più 
generale come-se fosse una. esenzione assolut.r 
da qualunque hnpostu che riguardi i,:li acque 
dotti dei comuni o dei consorzi ; senza alcuna 
specificazione. Come fate il favore di dare il 
denaro per impiantnro l'acquedotto, scnz L frutto, 
date anche l'esenzione tota In dalle imposte 11gli 
acquedotti dci comuni e dci con:;orzi. E quali 
imposte? Tutte le imposte: sui teneni, :mi fab 
bricati, di ricchezza mobile sul!' esercizio. Io 
non vedrei male che si :irrjyasse alla frnnchigia 
generale, mettendo però l'obbligo di dare l'acqua 
e. buon mercato. 
L'acqua abbon<lanto cd al mas<>im•> buon 

mercnk>; questo è un provvedimento sociale 
c<l ii,;ienieo ed io Io voterei in questi termiui. 
T;na <lbposizione invece, b quale pos.~a cs:;cre 
invoentn precisamente in senso contrario per 
quegli a.ri nquedotti che non sono bcncfl 
cJ<tti1 io credo non si possa accettare. 

Rbpetto all'emcn<lanwato propo~to dall'ono 
re\·o!e Cnsnna, al qu:1Je ha suggerito q uniche 
rnoclifiea l'onor. Pirelli, io mi permetto soltanto 
di accennare come per il pri1wipio rr1;olatorc 
della ta0s:i fabhricnti, questo trihuto ricnda sul 
fohbricato e non sul proprietario dcl fabbri· 
calo, e quindi la esenhione non dovrebbe ri 
ferir,,! ai comuni cl ni consorzi, ma itgli acque 
dotti dei comuni e <lei co~sorzi. Questo pet· fa 
pura forma; 11111. ciò dico in linea molto subor· 
dinaia, pcrchè la mia propo~ta è radicale per 
la s•ippre-siouc lh·ll'artieolo. 
C\S.\XA. Dnmn1ul0 di parlnrc. 
PitESIDEKTE. Kc ha facoìtà. 
CASAXA. Io <loHei rieo:·darc nll' amico sc 

n::torc Cavasula il famoso mugnaio ùi Sani! 
Souci e le sae p:\role: il !J a des j11vc> li fle1· 
li11. Que,,to v::ilga per la primn parte delle sue 
OSSCr\'llZion i. 
Tutto r11w!lo che brnnQ detto tn;1to il senn 

tore Cavn,;o!a, quanto il senatore l'irdli, viene 
prccisa:nc11tc a· ~uffI:1g·arn la opportuuità e li\ 
neces.>ità ùell'cmend:naento eia mc proposto. ::ìc 
il Senato ere<IB di sostituir J la parola e opere • 
alla parola • impianti •, per 1•arte mia non fa 
rei ecf'czio1w1 p(·1·cl1è° mi sem hra che le due 
paro!,! si corri~prnùtrno nel ;;iguitlca.to; ma in 
quanto nl soppriu1t•re l'articolo, mi consenta il 
senatore Cavasola, qut'~to vorri:!bhe dire soppri 
mere un lwnefieio che il Gcveruo stesso nc 
ct·ttò di coHccclerJ ui comuni pe1; agcvulm· loro 
il conseguimento del beneficio di avere acqua 
potabile. 
Coufermo pertanto il mio pensiero, e confido 

che il liovcrno e I'Cf1kio ceutralc von:•lll110 
pronunciarsi fovo1·evolmentc, c<l il Senato as 
secondare la proposta ddl'cmendamcnto, pcrchè 
nltria1c11ti, eon l'artÌ!'.<•lo come è proposto, Hi 
d.1rebbc . l' npp:u·em:a cli volere influire su dc 
tcrminnzio:ii c·hc dc\·0110 essere affidate assolu 
t:imente alla serenità dclb magi;;tratura. 

TEDESCO, 1ui11isti·o del tesoro. Domnndo di 
parlare. 
PRESIDEXTE. Xti ha facolti\. 
TEDESCO, mi11ist,·o del tesot·o. La disposi 

zione di ordine tribut11rio contenuta. ne!l' arti 
colo 12 non fu di iniù1tirn dcl l\Iinist.}ro elio 
pre~entò il progetto <li legge, perchè a. m~ 
pnrc che i Governi debbano essere molto re 
stii, e<l nnzi co:itrnri a proporre esenzioni di 
impo.;;te e di tasse. Lo Stato può contribuire a 
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facilitare i pubblici sorvrzi, come questo dise 
gno di legge provvede per le acque potabili, 
ma sarebbe opera salutare s~ si mantenesse 
ìnviolnto il principio di evitare le escnzionl cli 
imposte e di tasso. Q11e3'0 per le origini della 
disposizione. 
Nel!' altro ramo dcl Parlamento, come ha ri 

cordato il senatore Pirclli, si discusse parecchlo 
sulla forma· di questo nrticolo cd il scnaioro 
Pirelli ha anche ricordato che chi ha l'onore 
di parlare in questo momento, alla Camera si 
era dichiarato favorevole nd una formula si 
mile n quella che oggi è proposta dal senutorc 
Cnsnna. Però un autorevole pnrlnmcntare disse 
che er.i preferibile il testo che fu poi 11ppro 
vnto dalla Camera o cho bastasse una dichia 
razione dr-l Governo, nel senso che la disposi 
zione non potesse; in alcuna maniora, pregiu 
dicare le questioni esistenti tra contribuenti cd 
crarlo. Fu nllora che il ministro dcl tesoro 
dichiarò di ritornare alla formula precedente 
mente concordata. 
È stato anche ricordato che il ministro dcl 

tesoro dichiarò che n suo avviso I' espressione 
e Stabile costruzione •, adopernt.r dulla Je,!..:·~c 
26 grnnaio l~ti~> relutivn all' imposta sui fub 
brlcati, comprenda anche lo tubature, 

Però io mi permetto di far presente nl se 
nutore Pirolli che in quelt'occuslonc il mini 
stro dcl tesoro foce due dlchlnrnzioni : una :L 
nome elci Governo, nel senso che la formula 
di cui si discute non prcgiudlc.issc le liti ver 
tenti, l' nltra, e fu t uttu sua personale, nei 
senso di Interpretare I' espressione - stnbile co 
struzlone s • 

Se si vuol dunque dare speciale ìmportnnza 
alle dichinmxloni fatte ali;\ Camera dal minbtro 
dcl tt"soro, ccrta1m,nt•l dc\·e a \'l'r L1 p1·eyah~uz:' 
quella c:he c.~li faceva a 110111c dcl Uo•crno. 

Dati qm~sti precedenti, il SC'natorè Cusami 
intende bene c:ho io og-~i non potrei :n-erc dif 
flcolt:\ 11d ncccttare il suo C'mcnrlanlf'nl>. Sol· 
tanto mi sia permesso rilcvnrc che, ncr·rt tan 
dolo, si corre il rischio di ritardnrc l' 11pprova 
z!one dcl disegno di lCl!f;C, il quale, come dissi 
ieri, è vivamente ntteso e frnttnnto le doma1ulc 
per concessione lii questa specie di mutui sono 
colpiti! da paralisi. 
Certo è da prevedersi chr. nell'altro ramo 

del Parlamento una modificazione di questo 
ge1wrc potrebbo essero sollecitamente Appro· 

o 

vnta, ma non è dato n nessuno di dominare Io 
vicende p11rlamcntnri. S:i si dovesse riport11re 
il progf'fto ùi legge llinanzi iì.ll' altro mmo dcI 
Parlanwnto, consenta il Svnato che io non dis 
simuli b mia inclinnzione per la propo~ta fatta 
dnl:'on. senatore Cani..,ola di sopprimere addirit 
tura. l' nrt. 12. Si avrebbe cosi precisamente· 
un' 11pp1icazionc della bu0n11 norma, a cui n"c 
ccnnnYo po(;' nnzi, e eioè la norma contraria 
nllr esenzioni in materia ùi ti:ibuti. 
PRE~IDE~TE. Doman(To all' Cfficio centrale 

sp <W<:etta · 1 ·emendamento proposto dall'onore 
,-ole scnntore Casnna. 
LEVI l.JLDEIUCO, r"lalo1·e. LTfficio cen 

trale accetti\ di buon grnclo l' emendnmente 
proposi•) dall' 011. senatore C11san11. all'art. !:? di 
<1ucsto Ji>;egno <li leg~c, ma pur npportnndovi 
unn p!ccoln moùificnzionc. 
L' Utìicio centralo vorrebbe che si diresse: 

e L'imposta 8Ui fabbricnti, .stnbilita dnll'nrt. 1° 
della l•'r:iP :!G gcnnnlo ! 8Gr>, n. 21:3G, non è 
applicnh~le alle p1·ovincie, ni comuni ed ni con 
sorzi per gli h1pianti già costruiti o da coftruirsi 
per pron·i,;ta cli ncqua. potabile. 
I'IU:~IDE~TE. Donrn.ndo all'on. Cnsnna. so nc 

<.:Pt La I:~ rno,lifica?.ionc dio I' Cfflcio centrale 
vorrehhe 11ppor111re nl tmo cmenù:imento. 

CA~.\!\A. Per parto mia, non ho nulla in con 
tmrio :d accettare la 1110'lifìe1zionc dell'Gffil'.io 
crntrnlc, giacchè cs..:a rbpe1!it il roncctlo c 
tJll'C'ss1ì·.111·l lllio cm··n·Jamcnto. Perciò io non 
po;;-·o nitro che chiamarmi fortunato cho l'Uf 
lido crntrale nhhia necolto la. mia propostn, o 
confido d:e l'onor. ministro, il quale ha rico 
nosciut0 il f,mdamento dello os:iervnzioni fatte, 
non vcii:, lia lasciarsi trnttcncro cli\ una considc 
railione di opportunitù., per non riportare que 
sto dise:;no di il'ggo CÙnnmi nll'ultro ramo dcl 
l'arJ.1 lllC'!l lo. 

I di:;e;:;·ni cli legge veng-ono appunto nl Senato 
pcrchl", am:hc dopo l.\ discu:;siono fattane nel 
!' altrn. Camera, esso po>sa, con la 8UI\ rnvic>zz:1, 
nppnrt:1r.\'i quelle .lllo(li!ica?.ioni ehc riconowa 
ner·cssaric. 
Io non dubito cho l'altro ramo dc>! Parla 

mcnt•) rc11clendosi conto <lell'importnn7.a e del 
l'urgenza di questo di,;cgno di legge, si a!fret 
h~r:\ n rntitkare lo m~diflc!l.zhrni apportatevi 
dal l'ena1o. 
Come ho detto, io mi associo complets>.mcnto 

11lla. proposh dcli' t:'ffkio centrale. 
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l'IRELLI. Domande di pnrlnrc. 
PB.E:-ìlDE:\TK x.~ Ila fa1:01t:1. 
PJRELLT. P()i"11è il proponente OllOJ". ca~:\lla 

avrebbe accettato la proposta d:\ me fatt;\ dl 
sostituire nel suo emendamento alla parola 
e Impiunti » la pa1-.1J_\ • ope:·e •, dom tulo se 
l' Uìtlcio centrale ha nulla 11:1. opporre. 

Ll:\'I CLDE!UCO, rclutorc. Domando di par 
lare. 

PHl:.~ì!lE:\Tf.. X!' h.i f11<·o:t'l. 
LEVI CLD!·~lUCO, rclntor.: L' L'J'fìeio con 

trale non ha diffico:t·i alcuna nd lt(:<''!trore h 
proposta fa'ta d.ill' on. senatore Pirelli e cioè 
che nel!' emendamento 1111' art. 1 :! alla p.iroln 
• Impianti • si sostituiscn l,L purclu • 11pc·r0 e , 
Quanto poi alla d lfflcoltù ucccnnnta dall'ono 

revole ministro e cioè che S) il S -nnt» modi 
fa~ns.~e questo disegno <li lrf?:~c, rlovend > esso 
ritorunro dinanzi :ill'nlir;J ramo ù"l I'nrl.uncnto, 
potrebbe esserne ritnr.lata l' npplicnxionc, I Cf 
ticio centralo «onfìd.i che I' 011. 111i11is~o e!!'! to: 
soro vorrà fare di tutto pervhè la (':inwr.i dPI 
deputati proceda il pi(t sollccit.uucute posslhilo 
Jl(•U'a;iprorn;·e le mo<lilìenr.i 111i cld .S:•111tJ, tc- 
1ienù') c:on'.o e'.w <.:0:1 cs:;e ~i ri:o:·n:1 11ll' id:'n 
esprcsm 11el prirnitirn <lis<'gno di h~~g-e, di cui 
<>gli 1\ pnùre. 

PitE::ilL)E:-{TE. Kèwm nltro do:uanclando cli 
pa;·Li:·c, p!'O"Cd:)l'OJi1·> alla ,-ou;:io~r~. 

Inn:rn:d tullu ri '.(11".l') cum' l'on1re,·ol~ :;c11:1- 
tore C:wa-nLi ahh:a prnp·isb I~ snpprr~;·i111w 
JHll'<l e 1>·~!il[tlir.:} ùi qne-t•> nrlkoio. 

!Jo:na11•li-' :il,. on. s mat0rc CJ\';t'nh se nn•1- 
t.ic11e h. :ma \n'c•post:1. 

CAVAS!)LA. :-;1, la n11rntèllM•). 
PJU::.;fDE:\TE. Dv:n'.lnùo nll' Utndo ccn!r.lle 

t'<I n~J'on. mi11istt"I) in :ic:c:il;.:;0:n b lll'Jp:>.>t:l ili 
!<c>pprc~d,mc fa:ta da]J'(ln. C:n·as .J·i. 

LEVI CLDEIUCO,- rd,1ta1·c. L' lJ!'!kio c('ll 
t''llle 11oa può a1·ce1ta··c b propo:;tn. di ~oppl'c:l 
~:io1J1' fnttn chll'o11. Ca\'11s1l:i. 

TEDESCO, 111i11isll'f> (if'I l•'-''ll'O. li 1ni11i:-t1·0 
<l<'I t<':-Viro; prr ra;..;:one riel >llo 1i!TI<:l-1, s:1r,·b:1c 
di,.;pr,~;t•i ad 111:r:~'tl<1re hl propn-t:\ d<•ll' on. 8C'IJ:l 
trirc f':n·w;ol:1. 
~L\IU!_ITTr, 7;,·,?si,!.:nle tle1.~' C17ì"i'l C1J11/1·nle. 

Domando di parl:-.i·ç. 
l'Jrn:-:.JDE~\Tl·:. Xc !:a f;i1·oltù. 
;\L\IUOTTl, rn·esitlente' 'ddl' T:11icio cenl1·1ill'. 

L'onor. rnini:>:ro dPl tc;;;oro, per non ritnrùare 
L1pprornr.ione cli qnc:;•o diseguo tii lc;::-~e e per 

/ 
non cs•cr;~ oh'Jlig.tt.o n. riportnr:o ùi:1:in;:i n.lla 
CamerJ. t!ei 1k'putati, ùieldaruva or ora di 110u 
poter acc:ca·u·e r cmcndam011to propo~to clnl sc 
J1(1t0l'C Cn.-;ana e ll!ggermcnte rnodific.;to dall'lJf. 
fido c:cntrnlc; arlesso, invece, ron evidente con 
trat!<lil.ionc,. si ùicliinm dispost1J ad ncccltarc la 
S()pprcss:one clell'intcro nrt. 12; il che oLLlighe 
relJb'.! C'g"uaLne11te a ri;iort:u·e il disegno di legge 
crn:rnzi nll'11ì1ro l' llllO dcl Parlamento. 

lle,-e prr:i o: 1~1·var .. ;i d1e il ùi~cgno cli Jpg;;r, 
cu11 k I i1!d 1•. 1 __ .J i tlcazio11i propo~tc! <lall' onore 
\'ul·i C:1~n1Hl. e cb noi, torncrchhe alla Camera 
qu~.lc css:l< lo clcsiùer.) e lo propo;e; mentre-, 
prh·n.to dcll'nrt. 12, vi tornc1·ehlie in con1lizioni 
l'n~l (li\·erse ù:i que:Jc in c:ui ne Us! l, da essere 
q11;1si e erti dte la Camera non r.rcct tercbbe 
pili il di'<'t·no cli l0g~e r.osl raclier..lmente mo 
di[kat;>, e, ac:c·cnt1wnùo un ùcploreYolo, ma pure 
imm:incnhile < onflitto, lo ri1111m,Jcrehhc, nuo 
\'a'ncnte mr.difk:ito, a uoi. 

Io, <piiincli, e l' intcrn 1·mc:io cc11t1·11le insi 
~.tbmo virnmente perd1è l'onorevole mini~tro 
di'! tesoro Yog'li:i a<·ccl !:ire le motlifÌC'a7.ioni 
p:·opcs:c. <'al sr-n::Lrc (';1r,:ina e da noi, ripor 
ta:;<lo c·o,;l 1·1la Cnn:crn. il cli~c>g-110 di lc;;go con 
un :irtit'.:ilo pili cc11~0110 ni desideri che la Ca 
mc-r.1 ::-tc>sa ha ripctut:imentc r~pl'l)~~i, <!redatto 
in -(11i<'ll:i fnrrr:i f.:>mpljcc e c·hinrn, d1c gh\ sa 
rdihC' st:1L1 : ppro\·nta c!alh C'amrr:i, 1wl mnrzo 

'I' I' . ' 'II ~1.:1ir-:o, sC', a n .11110 mo1::cn,o, un 1 u~!rc p:ir- 
1,1•1;f'11t:i:-c, (']i~ llOll CI"a stato )ll'CiiCJl!C nll;i rrima 
par!~ d"1L1 di~wuss:cnr, non fo>s1_• r11trnt·) 1;cl 
di:i~trito, e, JIC'lla affrrt'.ntn c:;w:t1~>icrn0, non 
ave:.;sc f::ttn :ippro\";1rc l'nrlieolo in una fornrn. 
elle non era prcri:;:imcnt·J quelln dr·8idcmtn 
d:1 I !a ma~,(:ifJ:·:rnzn. ddl 1 C:rnwr:i. 

Qt~i111li io, a r.cmc dl'n' rm<"i'.l 1·1·ntrnk, pr,~ 
f:.lté'J'C'i I'o:rn1·:~\-olc mi1~i:;:ro tkl tc<riro (d1e noi 
t::tti ('omiùt•ri:1rno il pn<lro ccl il piu strcuuo e 
c·0m·iuto clifon~0rc di que"to dbcr;no di legge, 
\'l'I"nm<'11tc ottimo) lo prr~hcrci di Yolcr prov 
Yi'Ùt_•rc a 1'111' il <lis•.';~nri di l:•g-gc, o sia 111•rn·o 
\'rto <:1>11ie fn rrJnlto 1hl:a Camrm dri ùrpn 
tati O\"YNO, !;C clwrn e-;scre moclilk<llo, lo ;;::i. in 
mo<lo c·hp L\ C':i1•1Pra po:;~~ nrcrttarc !:• modi 
fiC'11zin11( nos!rr. 
Tra il 1')('!1U!o e la C'aml'l"a nndiamo a gnr.'.1. 

a c·hi mc;;li:i ric'ica a Jll"rf·~zio:iare le lrg;;i; ne 
nl1Lia11:0 avuto un c,;cmpio recente nelb di~cus 
sione della lcg;;c snH' i:;trur.ione ckmcntnn•; 
11cliti qni:lc nbhinmo yi:,to con piacere ehe la 
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Carnera ha accettate tutte le modiflc.rzloni pro- La prima <li esse tende ad mupllure, 1\ fa 
poste da noi ncll' intento di miglior.u:o quella vore d('gli acquedotti provinciali, l'artìcolo pre 
ìmportaut isshnn legge. sentito dal senatore Cas.mu, il quale rigunrdn 
Alla nostra volta, noi accettiamo sempre <li soltanto i comuni ·ed i consorzi di comuni e 

buon grado le mod ltìcaaionl proposte dalla Ca- privati, ma non provvede affatto alle provincie. 
mera dei deputati alì'opcrri nosì ra, purchò con Ci si dirà, forse, che le provincie non costruì 
~sse non si cambi l'essenza stessa delle lc..:;-gi stu- sc:ono acqueùotli. Mu ciò non è vero; abbiamo 
diate da noi. Qui, invece, accettando la proposta avuto or ora, in proposito, un nobilissimo 
dcli' onor. Cavnsoln, noi verremmo a distrug- esempio .dulla provinciq. di Reggio Emilia, la 
gac un articolo che non è opera del ::llinistero, quale, nppcna prcscnt.iro questo disegno di 
ma è un'aggiunta Iungumcnts e saggiamente legg.:-, memore cho un illustre e munifico cit 
meditata da'ln Camera stessa, Infatti il Mini- tndino aveva con grave dispondlo donata ncqua 
stero, r.cl breve disegno di l"g~c di soli cinque saluberrima alla città di Reggio (e noi siamo 
articoli, presentato ntla Camera il :o novcm- ben lieti di averlo relatore ncll' Ufficio con 
bre l!HO, non aveva compresa nlcuua esenzione trnlc) ha voluto contribuire ad estendere il 
dalla tassa fabbricati a favore degli acquedotti grande bcncfìcìo a tutta la provincia; cd ha 
comunali; la propose, invece, cori il nuovo ar- dichiarato, con solenne deliberazione dcl Con 
ticolo 8, la Commissione pnrlamcntare: e la i;ig·lio provinc:inlc, che si soslitui\·a 11i comuni, 
l'ao:.:comnndò nella relazione, che fn pl'escntnta che ne racco,;lim·a ld energie, ne ('Oordinavn. 
cbll'onore,·olc Sirnarclli il IO febbraio seorso gli bìutli e l' oprra; e, considerato che cinsc:nn 
alla Camcr.1. · piccolo com une non pu1'> fare d:1 sò i progel ti 
Alla Camera dei dcputa:i furono pre~cntati e i lavori, e che un solo acquedotto ben co 

e di~cu~si otto cmcnrlanwmi a qucll'nrticulo; strutto può se>rvire molti comuni, ha detto co 
ma il conc·c1to prcvnlente in tutte fJUcl:e pro- r:1:;~ks:1111C'nte: e F11ccio io per tutii ! • Xchile 
poste cm pur ~.cmp!\.l quello che i romuni eù ,_,sempio ehe cLùc giù, nelle proYincie vicine, 
i consorzi dovessero rimanern esenti ùa qur.- arditi imitatori. 
lu11quc tassa, che, in ù:isc 111la legge dcl l~ti\ In questi cm;i, p:irc all'Ufficio c:cntrale che 
potesse gravare sopra i fabbricati che rigunr- anche le provinc,ie dcbb:rno nverc le sle~sc 
dnno r;li acquedotti com1111.11i e co1~sortili. 8c e,;,~n;:ioni dw hanno i comnni. Noi r.on ab 
la lc~ge del l .:lfi:J com JH·cmlc~~c o 1rn le l 11b·1- hia mo eh icsl o mo:li fìcnzioni r ga nitri nrt!coli 
iure e i uiarchiuari non fu èbcll'>!iO o non che ofirono ai comuni prestiti di fa,·orc pc1· 
poteva <li::cuter:;i; fu di(;hiarato soltmto elle u11a somma compkssi\·a di 2iJ0 milioni. Come 
In. inclu~ion;! di quelle due parelc nel 11uovo d:1 f]uesti prcfltiti sono esdu;;i i comuni mag 
tcl>to ddl' articolo 8 (orn diYcnuto 1:!) non giori, ammettiamo d1c lo sian·J, c!t·l pari, anehc 
doveva in nlcun modo twer ripcrcu:>!;ione nelle l! provineie. ;Ifa <love si tratta di esenzioni da 
discussioni nlte e serene ch':l ora si 11volgo110 tn;;-;e grnvosi>si:nr, paro g-iu~to ali' Ufficio ccn 
fra i contr:h::cnti e il· f;;wo nelle aule gfodi- t::.!c <'he quella stcc;~ii e.>t:Hzio11e die si dil ni 
z·nrie. comu1~i si dia pure allo proYin'.'.ie, che gc11c- 

A<l ogni moti~, qne ta iPl'l1hione ndl:\ nuOY•\ rosamrntc d rnsl it11bcono ai comuni in una 
legge di parole d:e la lc;;ge del 186;) non ha, grnnde opera· di risannmcnto. Questa la ra 
foC!) na~ce~o in molti il i;:-iu-tifknto timore· che gione d'm10 degli cmenclamrnti che l' Utlic:io 
potr~'>C b nuova di:.:po~izio11e legisla1i rn é~srre centr;ilc ha propos!o. 
c·itata tome nutenli<:a i11teq1n·t·1zionc ùcll'na- Il ~cco1Hlo emendamento "Taccomand:1to da 
tiCR; e, cnsl, potc:<se · rccarn prC'gfodizio nell:t noi rfguard:t le opere - ehi:tminmole pure opcrc, 
erp.rn ri,;olt:zione di una questione che è nncora nnziehò impianti, ~eeornlo il dcs!derio c<>;1rcss.'io 
s11b jrirlice. dall'onorcyo)c senatore Pirelii - e tende a met- 
Fceo perel!è il senatore Casana ha riprc:>o foro ùeno in chiaro che le esenzioni <lalla tas::m 

r enie1i.damento g-ià pro:::;entato dall'onorevole fab'1ricati si conec1iono, 1-;ia par le opere già. 
Piiolo Bono:ni nlln. Camera; ecco pcrchè l' L"f- I costruite, sia per quelle da eostrui~i. 
fido centr,t!e lo ha ncc;cltato, pl'Ol)onenclo r.ù ~ Xon ve ne sarebbe gtato forse bisogno, perchè 
esso due sde e lieYi mo<lificnzioui. I gli onorc\·oli ministr! dell'interno, dcl te~oro e 

. , 

\ 

' 

1') 
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<lei lavori pubblici, nel presentare al Senato, 
il 7 marzo scorso, questo disegno di legge, hanno 
inclusa nella loro relazione una frase, la quale, 
ri:ìpon·lenùo 11.<l alcuni dubbi già enunciati nel- 
1' nitro ramo del Parlamento, dlchlara che si 
esentano le opere costruite e quelle da costruirsi. 
e La dizione dell' articolo ., dicono i ministri, 
e è eosl lata che ammette l'esenzione tanto 
degli acquedotti da costruire, quanto di· quelli 
giù. costruiti dai comuni o dai consorzl •. l\[11 
adesso la dizione dvll' articolo verrebbe mutata 
e qualche giudico severo e sottile, ·e special 
mente gli agenti delle imposte, che sono sem 
pre severissimi e sottilissimi, potrebbero dire: 
lo parole dci ministri si riferivano a quella 
dizione che 01·a è soppressa, e non può nppll 
carsi alla nuova dizione adottata dal Senato. 

Ecco perché l' Ufficio centrale chiede che 
nel nuovo articolo si inserisca, per maggiore 
«hlarezzn, questa frase, e-ho dcl resto non rap 
presenta un'idea nuova e nostra, ma bensì un 
giusto concetto ·dl'l Governo, che noi deside 
riamo veder consacrato nell'nrtk-olo stesso della 
legge, anzlchè nelle parole, facilmente disru 
tibili, di una relnzionc ministeriale. 
Queste, in breve, lo rag-ioni per cui I' Uflkio 

centrale raccomanda al Senato ed 111 :llinisLero 
I' articolo proposto dal senatore Casnua e i due 
lievi emcndumo nti, che, secondo noi, lo ren 
dono più chiaro e r-ompl-to, Se, stortuunt.uneutc," 
1'1:1J1ti1~olo proposto t1al senatore C;1.sm1a non fosse 
accolto dxl Senato, noi voteremo e pregheremo 
di vot.ire l'articolo antico, corno è stato redatto 
dalla Camera, respingendo 1111 ogni modo In. 
soppressione dcli' art, 1~ proposta dal senatore 
Ca v usol a. (. lp prona : iun i). 

l'JU::SIDEXTE. L'art. 1:!, proposto tL1l1'0110- 
rcvole Casa11a, acc:rttato rrl l'mcrnlato dall' L'f 
fido c·cntrale è il S('g'U<'ll t0: 

e L'imposta sui fabhricnli, stabilita dall' ar 
ticolo 1 <!Pila !1~1-;g-n ~li g"l'nnaio lkti\ n. 21:11ì, 
non è nppli1·abil·~· alle provincie, ni comuni ed 
ni. consorzi per le opPre ~ià co!-;truite e per 
quelle da costruire per provvh;tn di ncqna po 
hbile •. 
Il senatore Cavasola ha proposto la soppres 

sione dell'articolo, proposta d1e ha dichi11r11to 
di mant<'nere. Ora la soppressione di un articolo 
non i:i pono ni voti; si i:one ai voti l' artkolo 
di cui si propone la soppressione. 
Porrò dunq1te in votazionl.l l'art. 12, s~condo 

11 

la proposta dcl scnntore Casnna, e, so non sarà 
npprovnt•J, si porrà ni voti l'ar!ico\o del disegno 
di legg•! ministeriale. 

Chi nrprova l'art. 12, srconclo In formo\a mo 
difìcat:i. dal senatore C'asnnn e dallTfficio cen 
trale, è prcg<ito di alzr1rsi. 

(Appro\':tto). 

Prescntuione di relazione. 

::IL\l.JRIGI. Domando di parlare. 
l'H.F.~IDEXTfh Ne ha focoltà. 
11L\U IUG I. Ilo l'onore di 111·e:;entaro nl 8e 

nato la relazione sul dist>gno di. legge: 
Proroga delle funzioni ckll' attua!C Consi 

glio di em igrnzione. 
PIU:~IDE~TE. Do ntto all'onorevole scnntore 

::lfaul'igi dell.i presentazione di questa relazior:e 
che sarà stampala e distribuita. 

Ripresa. della discusgione. 

PRE."IDEXTF.. Proseguiremo ora nella tli 
scnosionc dd disegno di legge n. f>O!l. 

Art. 1:1. 

l henc(ìd della prcsPnte legge i;i e:,lendono 
nnehc ni comuni delle provindc contemplate 
dalle Jc~;;i ~peciali per \;\ SanlPg11n, \;\ Ba!>i!i. 
ca!a e !a Cal;1hria,. per l;i parte di spr.so che 
tali 10;-:ti ~pec-iali pongono a c;ll"ico dei comuni 
e per tutro qnnnto es~a co11lit•110 di mng-gior 
giova1111mto 111!0 Ammini~tl'aJ·:ion~ locali. 

I.o st:111~iamcnto annuale pd susshlio che, 
per tff.!tlo dell' nrt. 42 !'cco11clo c:omma dcl'a 
leg~e 2~> giugno l'JOG, 11. ~;,;,, e degli nrti 
c·oli I U " -ll della succe:<si rn le;:go O luglio 1 OOR, 
n. -ll:i, e as.°'C'gnato daìlo ~lato ai com uni della 
Calabria e di fiasilicat:\ pc·r b costr1111ionc cd 
il l'Omplettmento ddlo co111ltttturc cl' acqua po 
tabile, a decorrt•rc dal 1 ° luglio Hl! 1, san\ in 
sl'ritto e l'Ol'l'ispo!<to !illl hila11eio dcl .:\fini-1tero 
<!cli' interno, nnzil'hè su qu<·llo <lPi lavori pub 
lilic:i. 

(,\ pprov ato). 

Art. 14. 

I benefici ùella presente legge si intendono 
npplicaliili nnche: i 

1° a qnri comuni che hanno gilL in corso 
lavori per pron·ista di acqua potabile, ma 
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non nbbiano ancora ottenuto il mutuo Il norma 
della le~ge 13 luglio 19:);,, n. :m9; . 

2'' a quei comuni che, pur aYP111lll otte 
nuto e accettato il mutuo, non abbiano ancora 
ricevuto alcuna 11ommi11btrazionc e facciano 
la dichiarazione di i-lnuucia allo scopo di rin 
novare il mutuo ai termini della r·rernnte 
legge; 

3° a quei comuni, che, pur avendo già 
nccetruto il mutuo eù anche conseguita la som 
mini-trazione, abbiano· compiuto o si propon 
gnno di eseguire lavori supplctivl per i quali 
occorra un nuovo mutuo; nel qual caso il be 
neficio della presente legge rlguardcrà il solo 
mutuo suppletivo, ancorch ~ sla stato ~fa con 
cesso, purché non sia gi:\ stata lnizlata la som 
mlnìstrazlone; 

4° alle somme rimaste da somministrare 
nel giorno 1° luglio 1910, sui mutui i.dà C'On· 
cessi dalla Cassa dei doposit i e presti: i o da 
altri istituti o da privati col concorso dello 
Stato nel pagamento degli interessi secondo le 
disposialoni degli articoli 4:; e 4'J del testo 
UllÌC'O <li legge approvato col H0gio dec-cto 
f> settembre l<J0i, 11. 7ii1. Alìuopo n·1T;\ dal 
)JinHr1·0 dcll' interno, con c.fctto dal 1912, 
Integrato il concorso stesso e pagato diretta 
mente agli enti mutuuuul. 

(Approvato). 

Art. ie. 
Rimangono in vigore, in quanto nou siano 

contrnrie alla presente h·g;;c, le dispoxizioni 
contenute nel testo unico di legge apirovato 
col Regio decreto f> settembre HJ07, n. 7:>1. 

(Approvato). 

Art. io, 

Con decreto Reale, su proposta dci miuisu-l 
dcl!' interno, dcl tesoro, dei Iavorl pubblici e 
di agrlcoltura, industria o commercio, sentito 
il Consiglio di Stato, saranno approvate le 
norme regolamentari per l'applicazione della 
presente legge. 

Sino a quando non verrà puhblic:ato il nuoyo 
rc<;olamcnto i· mutui si eo11eetlcrnu110 con le 
norme Sllncite dal re:;olamento approvato con 
Regio dcercto 30 maggio 1907, n. 5G9. 

(Approvato). 

12 

LEVI ULDERICO, relatoi·e. Domando <li pnr 
I11re. 

PRESIDEXTF.. Ke ha facolti\, 
LE\'I ULDEHICO, i·dalO!'f'. A proposito di 

qm•slo disegno di lf'gge, è giuutn alla Presidenza 
del S !nato e all'Gfficio centrale una petizione dcl 
comune di Jolan(la di Savoia, di nuova costitu 
zione, nelle bonifiche ferraresi, il quale 1wn tro 
verebbcsi nelle condizioni volute per fruire di 
quei Yantnggi che si assicurerebbero col disegno 
di legge in discussione. La. petizione chiedo 
che si provveda con apposita <lisposizione. Ma 
siccome i vnntnggi rithicsti dal comune di Jo 
landa sono con tcmplati e consenti ti <lai disegno di 
lrggc che si sta esaminanclo per i bacini mon 
tani e le bonilìche, l' Cflicio centrala h'l affì 
<lat.L LL peti:1.io11e al relatore di quel d~.;cg·no 
di bgge, il. q ualo farfL compl'cntlcre al com uno 
con\e esso pJssa fruire di tutti i beneficii recla 
nrnti, per l'art. :!8 dcl dis·~gno di legge stesso. 
Quindi il comune nr111 può che cs~erc soddi 
sf.11 to. 

PH.E:;IDEXTE. Xo'ìì---facendosi altre os· crva 
zioni, il <lisrg-no di l<'g;;n- sarà poi voiato a 
scrutinio segreto. 

Annuncio di i::lterpellanlla. 

PHE:::iIDEXTE. An:1u11cio al minbtro della 
puhhlica istru;donc che il scuatore Filippo Tor 
rigiani chie<le <l' intcrpell.arlo per co11osccre so 
si siano superate le <liflkoltù finanziarie per i 
nuovi org;1nid degli Istituti di belle nrti. 

CREDARO, miilis/1·0 dellri pubblica istru 
;io111~. Potrò ri~po1Hh•re a que~1a i11tcrpcllanza, 
nella settimana entrante, trntwndusi tli mate 
ria che è soggetta nll' esame dell' intiero Con 
siglio. dei ministri. 

PUE:S!DEXTE. Farù conosecre al senatore 
Filippo Torrigiani, che non è presente, la ri 
spost•i del signor mi11istro. 

Approvazione del disegno di legge: •Istituzione 
di una. stazione astronomica. a Carloforte (Sar· 
degna• (N. 479), 

PRESIDENTE. L' ordine dcl giorno reca la 
discussione <lei disegno di Jpi;gc: e Isrituziono 
di una stazione astro!1omica a Carlofort<' (Sar 
degna) », 
li relatore dell'Gfficio centrale, senatore Bla 

scrna ha fatto sapere alla Presidenza che, per 
' 

,. 
i j 
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motivi <li salute, non può essere presente nlla 
seduti per sostenere la discussione <li questo 
disegno di legge, e che ha pregato il collega 
Finali di sostituirlo. 

I'asscrcmo quindi alla discussione <li 11u.s!o 
disegno di kgg.·, del quale prego il scnarc-r c 
Dorg;1tb <li dai· ìettur«. 
norrG,\TT.\, M':J1°t'l!ll'io, lc;:;-g·,,;: 
(V. SLari1p:tlo .V. ·iì!J). 
PRE:-if DE;\TU:. Dlvhluro apcr:a la discu : .o .. ie 

generale. 
Se nessuno chiede l:i parola, la dlscusslonc 

gPncr.1lc è ehlu-n, e passeremo nlln discussione 
de;;li articoli che rileggo : . 

Art. 1. 

È istituito in Carloforte (Isola <li 8. I'ietro) 
una stazione nstrouomica dipendente tblla Com 
missione goodetica italiana. 

( :\ pprovato). 

Art. 2. 
~ 

Alla stazione nstronomlca di Cnrlofortc è a:; 
•~g-nato il personale compreso nel ruolo orga 
nico annesso alla preseiite legge. 

A favore d.çlln stnzione stessa è stabilito pure 
un assegno nnnuo di lire clnquccento. 
La somma complessiva di lire seimilacinque 

cento (lire G.i>OO) s:m·~ stauzl.un nel l~il:11u·io 
di prcvislono per I' istruzione pubblica, per 
lire G,COO al cupiu.lo tkgli stipendi ul perso 
nale <li ruolo delle I\cgfo Università e altri 
hl ituti cl' lstruxìono superioro, e per lire f>O() 
al capitolo delle dotazioni per 10 Unlversltà ed 
nltrl I~litnii 11'i.-truzionc supertoro, porr.muo la 
somma co1Tispontl<'nle di lit'<) G,fiOO in <liminu 
:dono dd fonfo di lire il:!/iOO stanziato per il 
funzionn:nenta dl'lla lt1'alc Commi.•sio::c ~eode- 

[ tiea italiana. 
I (Approvato). 
i 

I 
I 

.\rt. 3. 

Il pei·:sonalc medesimo san\ nominato dal 
ministro della pubblica btrnzione, su proposta 
ciel presr<lt)nto clclln. Commissione geodetica 
italiana, per la durata di un b:cnnio, e potra 
csscrc con fermat•>. 

Al detto per.;onale s:mo appl icaLili h.: di,:po 
sizio11i rcb1ivc agli aumenti quinquennali e 
ses-;e1111nli cli cui alla l:\IJl'l!a 1", 11n1ws~a nlla 
l<~g:;o 19 lng-li:.> ISO~l, 11. 4%. 

(Appro\·ato). 

Ruolo crganico. 

1 Asi ronomo, reggente hl stazione. 
1 As~btcntc • 

1 In~ervientJ 

(.\pprornto). 

/ 

L. 3,000 

> 1,000 

'L, G,000 

/ 

;. ~ 
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Qn<'~lo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutlnlo segreto. 

Presentazìone dì nna relazione. 

CtìLOXXA F.\BR!ZIO. Domando la parola, 
l'RESIDEXTE. Ifa fncoltà di parlare. 
COLOX~A F.·\BRTZin. A nome dcli' Cffìeiv 

centrale, ho l'onore di presentare al Senato la 
relazione sul dlscgno cli l<'~t;e: 

Pron·cùimcnti per estendere l'uzione ddla 
Regia stazione sperimentale di grauicoltura in 
Hieti. 

PHE.:;II>F.:\TK DJ a•to nll'onorevolo sou.itoro 
Colonna Fnbrizio della prcsentnziouc di questa 
relazione, la quale s:trh struupnta e distribuìta. 

App:-cva::ione del disegno cli legge: « Acccttacìone 
delle donaaìonì dei professori Stossich, Parona 

· e Monticelli al Museo zoologico della R. Uni-. 
versità di Napoli per la. istituzione di una. col 
lezione centrale elmintologica.. ìtalìana presse 
quel Mu;;eo • (N. 480). 

PHES!DE~TE. L'ordine del ~i.,rno recn b 
dl-cus-dono dcl disegno di Ir-;:-gP: 

Accettaziono dello donazioni dci profo-sor! 
8to;sich, Parona e Montìcelli nl ;llus:o zoologico 
della R. L'nìversità di Xnpoli per la istituzione 
di una collezione ecatra!e ehulntologlcn ita 
liana presso quei Museo. 

Prego il s--natorc, segret-n io, Borgatta di dar 
lettura dcl disegno di Icgge, 
BDWJ.\TTA, scqrelario, lcggc : 
(V. Slampulo .V. -180). 
PIU::->IDEXTE. Dlchìaro aperta l:i clisc11ssionc 

gencrnlu. 
:-ie 1u~ss11no cliielb <li p11rlar<', );\ db:·ussiono 

generale è cl1i11g:i, o passer1~mo alla discussione' 
dc;;li nrticoli che rileggo : 

Art. 1. 

La Il. Univcrsitil. dl';;li studi di Xap•>li è au 
torizzata nd aecet:are in do110 le collf'zioni d 
mintologieho dci professori 81werio Montic211i 
e Corrado I'ii1·01rn, o ddl:\ signora Ersilia ::l[:iz 
Z:)Ii, ved<J\'U dcl professor ;I[ ichPlc Stossic:h. 

(.\pprovato). 

Art. ~. 

Le prPdctlc collc.~io11i costituiranno la cvllc 
zionc centrale clmintologie:i italinna, presso il 

Disr:•r.<sio;1 i, (. G~l!) 

11 

musco zoologico della. R. Cui\'crsilh di Xapoli, 
s<·pnrata pnò e distinta eia! musco stesso. 

.\Ila spese ncccss:uic per la collrzione, co~l 
costituita, si p~oV\·ecleri~ con l:\ dJttzionc di 
lire liO:> stanziata a tale scopo nel bi!aneio dcl 
)linistPro della pubblica.· istruzione; e per b 
custodia ùell:i collezione medesima è btit11ito 
un p;nto cli curatore della collezione centrale 
c!mi11tolo;.::ica italian'.\1 con lannuo slip~mlio 
cli lire 1:-iOJ, della qual somm:l è- aulorizz:i.!o lo 
strnziamento nel bilancio cle!l'.l. pubblica. L;tru 
zione n cominciara dal!' esrrc:izio correa te. 

(.\ pprovato). 

Questo disegno di Icgg-c s•m\ poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazio~o del disegno di legg·a: «Divisione 
in due del comuns di Ariz:::s.n~ • (N. 451). 

l'R!~::ilDEl\TK L' ordi11c del giorno rcrn !.t 
cliscuss.ioue dcl disegno cli. lc_;ge ~ 

lJivbione in due ùel comuno cli .\riz;uuo. 
P1·,'go il senatore, scgrchtrio, Borgaita. cli chr 

lettura di questo disegno cli ln.;gc. 
BORGATTA, Sf'[JY'efrwio, ll"ggc: 
(V. Slampalrl N. 4:il). 
PHE~IDF.NTE. Dichini·o npcrl ti la dis::us~ionc 

goencrnl<>. 
Se nessuno chieclc di pnrlare, lit. clichia1·v. 

c'1iu,;a. 
Procederemo nlh ùiscu,siono cle~·Ii articoli, 

che rileggo: 

Art. 1. 

Il com uno di Al'izzano è di\'iso in due 1111rti: 
la parte alta cho compr<~lldJ le frnzioni di Ariz· 
zano, Uroppallo, Cis~ano e Cresseglio; la parte 
ba,.;sa, comprcndent~ le fri1zioni ùi Antoliva, 
Bi~n11zolo, 8elasca e Po:itini 8. Giornnni. 

( . .\pprovato). ........... ~ 

Art. ~-- 

Le frazioni riunite della. parlo nl:a s:>:10 co 
stiluitl~ in comuae nutonomo C\Ol n<>mc cli Ariz 
zano superiore; le fra;doni tldla pa1·t~ b.i>;a. 
riunite fra loro, so110 pure co,;tiluite in c:>mune 
autonomo col nome cli Ari:t.zano inferiore. 

(Approvato). 

.. ·~ 
' ~· 
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Art. a. 
--------- 

Il (Iovcruo dcl Re è autorizzato a dare le 
occorrenti disposizioni per l'esecuzione della 
presento legge. 

(Approvato). 

Questo disegno di lt>gge sarà votato l\ scru 
tinio segreto nella seduta di venerdì. 

Leggo lordine dcl giorno per la sed uta di 
venerdì, 2G maggio, alle ore li>: 

I. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Maggiori e nuove nsscguazioni per lire 
1,4Hl,006 su alcuni capitoli dello stato di pro 
visiono dello. spesa dcl Ministero della pubblica 
istruzione per l'esercizio finanziario 1910-911 
(X. f>-l!l}; . 

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu 
zioni di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione dr-lla spesa dcl Ministero 
dell' istruzione pubblica per I'esercizlo flnan 
zinrio rsio-sn (X. f.iaO). 

II. Votixìonc per la nomina: 

a) di un componente della Commissione 
per le petizioni: 

h) di un componente della Commissione 
· pei decreti registrnti con riserva. 

IIL Votuxlone a scrutiuio segreto dei seguenti 
disegni di le~gc: 

Agevolezze ni comuni del Regno per la 
provvista di acque potabili, per la esecuzione 
di opero d' igiene e per la costruzione o siste 
muzlono di ospedali comunali e consorziali 
(X. 50!!); 

Istituzione di una stazione nstronomica n 
Carloforte (Sardcgnn) '(X.· 4i0); . 

Accettazione delle donazioni dei professor-i 
Stossich, Parona e ::'l[onticrlli al ::'l[uspo Zoolo 
gico della Regia Università di Xapoli per la 
istituzione ùi una r-ollczioue contrnlo elminto 
logica italinna presso quel Musco (X. 4~0); 

Divisione in due del comune di Arizzano 
(X. 4~>1) .. 

IV. Discussioue dci seguenti di.;Pgni di legge: 
l'rovvedimenti per combat toro I' alcoollsmo 

(X. il~0) ; . 
Stato degll ufficiali del Regio esercito e 

della Regia marina (N. I-bis); 
Derivazioni e usi di acque pubbliche (N. 3); 
Contributo dello Stato alla previdenza con 

tro la disoccupazione ìnvolonturla (X. :JiOJ. 

La seduta è sciolta (ore 17). 

Lioenz.iato per la stampa il 20 m~gg:o 1911 (ore 18). 
A\'V, EllOAltnO GAt.l.lX,\ 

lJir~llortt d .. 11· Ctficio dt\i Res~onli dr•ll\? sedute pubbliche. 
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•, 

CLXIV. 

rron.N1\rJ'A DEL 26 l\I.L\.GGIO 1011· 

Presi deuza dcl Presldente )I.\.\ }'Jt}: D 1. 

Somma:rio. - Elenco di omaqç! ( pag. :J2Gl) - Conqcdi (p19. :J2G2) - Si approvano sen:;a 
discussione i seguenti disl'gni di legge.; • Mnggiorl e nuore a.çsegnationi per lire 1,416,00(] 
su alcuni capitoli dello stato di prerisione della spesa dcl Ministero della pubblica istrusione 
pe1· I'éserci.sio finan siario 1010-DI l • (.Y. j./.'J) (p11.g. ;)2fi2); • Jlaggiol'i e nuove assegn".Lzloni 
e diminu sioni di stan.siamento .~Il alcani capitoli drllo stato di precisione della spesa del Mi 
nistcro dell' istru sione pubblica perI'esercicio finan siario f[}J0-011. (,V. ;;;;O) (pag. :52G4) - 

. Presentasione cli dieeqnl di l1•ggtJ (pag. !J?ìJ) e di wm relasioue (pag .. )281) - Vota 
zione a scrutinio seqrcto ( pa!f. ;i2ì /) - Xomina di Commissione ( JVL!J. ;):!i 1) - .Xclta 
discussione gencl'ale dcl discqno di f1~gge: e Proorctlimentt pe1· combattere t'alcooiismo > 
(N, .WS-A), padano i sena tori Parpoçli« ( Jll'l(J. .):213), (ìa rofalo, relatore ( pag. ss: 2) e il t-e 
sidente del Cousiçìto (JW[J. !)2i.2,527U) - Chiusa la discussione generale, si app1'ora l'a1'l.1 - 
Sull' arl. 2 padano il senatore Pai'liat1lia ( vag. u2i7), il senatore Garofalo, relatore ( pa 
gina 52i 8) e il Presidente del Con~ig!io ( pa,IJ .. )2ììJ; sult'art . .1 i senatori Parpaqlia ( pa- 

. ss:s "-9-(J -·>"J D" e I (· -,)L'O) G I'. I l t ( -9-9 wso -9"1 !Jlna LJ-1 ,,J_ 1. ,;J-o ), l (lnlJ)'ll'C(I tJ J).1!J. iJ-o , 1((/'01<L O, 1•e a ore pag. J- I ,.J- ,.J-o) 
e il Presidente del Consigli') (pag .. )2i8,.):!80,;):!81); sull'art. 4 i senatori Parpaglia (pag. :5281), 
Tarditi (pag. 5282), Garofalo, 1·elalore ( pag. 5282) e il ]residente del Consiglio ( pag. 5282); 
sull'art. 5 i senato1'i J!aZ.Ù:;zi (p(l!J. :J28.1), Torrigiani L1tigi (pag. 528.1), Polacco ( pag. 528.1), 
Di Campo1·eale (pa;1· .)281) e (ìw·o/alri, 1·c/.1lore (1wg. 528.JJ- l'arl. (]è approrato sen:;aosser 

. i:a.:;ioni - Sull' m·t. 7 parlano i senalol"i Di Bl'a;;.Jd ( pag. ;)28;)), l'm·paglia ( pag. ;)28j), 
Gm·ofalo, relatore (pag. J28fJ) e il P1·esidente del Consig!io (pug. 528.)) - Si approvano 
gli articoli da 8 a 12, e l'art. 13 co1i una i11odifìcn;ionc p1·oposta dnl I'1·esidente del Con 
siglio ( pag. :i28'i) - 1~· infine app1·onato un ordi11e del gim·1w p1·esent11lo clal senatore Ga- 
1·o(trlo, 1·clafol'e, e da altri ,çena/1wi ( pag. J28ì) - Annuncio di una i11le1·pella11:;a dei sena 
toi·i Bar~ellolli, J!olmenti ed altri (png. J2Si) - Risulta(() di rota:;ione (pag. 5288). 

/ 

L!i. sCJùuta è aperta alle ore 15.:;o. Elenco di omaggi. 

Se.no presenti il Presidente dcl Consiglio PRESIDEXTE. Prego il senatore, segretario, 
ministro dell'interno, cd i mini~tri dclb ma- Fnbrizi di dar lettura dcll' elenco degli omaggi 

· 1 · p~n·cn uti nl Senato. rina, e di gmzia e giustizia e dci cu t1. 
FABRIZI segretario. D<\ lettura ùcl processo FABRIZI, segrl'lai·io, legge: 

verbale dclia sc:luta preccdJnte, il qualo è np- I ~'in:;. GustnYo Suchct: I: acqucdollo ptt· 
provato. I ghese. 

18 Discussioni, f. 700 Tipografia dol Scn&to. 
' t 
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I Rettori delle Regie Unìversitàdì Pisa e di 
Slenn : Annuai·i di quelle R. Univers.tr, anno 

.. 1910-911. 
Il deputato prof. Carlo Ferraris : The Banks 

()( Issue in ltaly. 
La Deputazione provinciale di nasi licata : 

Storia dci moti di lsa-iticata e delle provincie 
contermini del 18GO, <lei prof. Giacomo Rac- 
cioppi. --.. 

La direzione del Regio archivio di Stato di 
l\Iilano: Annua•·io di quel Regio archivio, per 
l' anno 1!H1. 
Il direttore dcl Regio Istituto di scienze so 

ciali Cesare Alfieri, annuario di quell'Istituto 
per l'anno accademico 1910-!Jl 1. 
Il sindnco di Firenze : Atti di quel Consiglio 

comunale, nnno l !JlO, volume II. 
La Camera di commercio cd nrti di Trapani: 

Trap-mi 11e! movimento marittimo commer 
cinte ed irulustrialc. 

Il senatore Filomusl-Guelfl : Della fìlosofi.n 
dcl Diritto in Italia dalla fine dcl secolo XVIII 
alla fine del secolo XIX. 
Il deputato prof. Luigi Rava: L. C. Earini 

ed il suo epistolario. 
Il ministro dci lavori pubblici: Annali dcl. 

Conslglio generale del trnffìco, volume, IV, 1910. 
Il senatore <lott. Luigi Cavalli: L'epopea 

italiana del 1800, commemoratrt nel J• cin 
quantenario. 
Il ministro della guerra : Memorie storiche 

militari, fascicolo I, aprile l!Jl 1. 
Il direttore della Biblioteca nazionale cen 

trale di Fire~ze: Giubileo di cultura. 
Il sindaco di Torino: Statisi ira demog1·afica 

sanitaria e servizi dell'ufficio d'igiene per 
l'anno 1.?0.?. 
·Il direttore della Cassa centralo di risparmio 

Vittorio Emanuele, per le provincìe sicilinne : 
Album statistico dcl morimento economico pa 
trimoniale di. quella Cassa, 18()2-190!1. 
Il prof. V. Termine Trigonn: Il vi·oblcma 

della scuola. 
Il sig, A. Pnvesl : Treriçlio atlraccrso alla 

storia dcl naclonalc l1'i.~01·9im-!11lo. 

Il aignor A. Servadei : Altraccrso l' Afl'ica 
centrale - Fn qotirlo di secolo di oila colo 
niale. 

Il signor Flaminio Ludergnani : Ceneri - Slo 
riri drammattssata 1icl cinquantesimo anno 
d Italia 1101XZ. 
La deputazione provinciale di Terra di La 

voro: Atti di quel Consiglio provincinle per 
l'anno 100\l. 

Il dlrettore della Società degli insegnnnti di 
Torino: Alfi della cinqnante:>ima consult.n. di 
quella Società, anno 1910. 
Il Presidente del Consiglio di Stato: Annuario 

dcl Consiglio di Stato, anno 1911. 
Il dott. Leonardo Ricciardi: S11lla invenzione 

del 1'ecton ismf). 
Il senatore Francesco Iluonamid: Sull'antico 

st1.iluto della Unice1·sihl di J>i~a. Alcune pre· 
liminari notizie storiche. 
Il ministro della guerra: Sr.1'itti editi ed 

inediti del generali! Gi01Yanni Ca?:aTli, voi. 4. 

Congedi. 

PRF:SIDE~TE. Domandano congedo i si 
gnori senatori: Viganò, di un mese, e Petrella. 
di 10 giorni, per motivi di famiglia. 

Non cssen'lovi osservazioni in contrario, que 
sti congedi s' intenderanno concessi. 

Rinvio allo acrutinio segreto dcl disegno di 
legge: e Maggiori e nuova ai;eegnazioni per 
lire 1,416,006 su alcuni C!l.pito::.i dello stato di 
previsione della. spesa. del Ministero della. pub- · 
blic!I. istruzione per l' esercizio finanziario 
1910-11 • (N. 549). 

PRESIDE~TE. L' ordine dcl giorno reca la 
discussione dcl seguente di~l'gno di legge: 
e Maggiori e nuove assegnazioni per lire 
1,41G,006 su alcuni capitoli dello stato di pre 
visione dclln spesa dcl :Ministero della pnh 
blica istruzione per l' e~ereizio finanziario 1910- 
1011 •. 
Do lettura di questo dis1'gno di lc~gc. 

Articolo unico. 
80110 approvate le mriggiori assegnazioni di 

lire 1,-H<\OOr\ ai cripitoli dello stnto di prcvi 
sion'3 ùc.la :;pe0a <ld '!l:inlstero della pubblica 
istruzione pl~r 1'csereizlo fìnanziar:o tn!O-!Jlt, 
inclicati nella tabella annc:.;,;n nlb r,:·~.,,c:...~..: 
legge. 
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, 
Tabella delle nuove· o magrriori assegnazioni ad alcuni capitoli dello stato di pre 

vìsìcne della spesa. dcl Ministero della pubblica. istruzione per l'eserci:rio finan- 
ziario 1910-911. -, 

Cap, n. 44. Sussidi n titolo di concorso a favore dci comuni ed altri enti . 
morali per la costruzione e riparazione degli edifici scolastici, 
pei quali non siano stati concednti mutui di favore L. 130,000 

4!ì. Concorso dello Stato per l'arredamento di scuole ele 
mentari appartcncntì 11: comuni e a corpi morali che 
mantengono scuole a sgravio dci comuni e sussldi 
n scuole facoltative comunali . . . . . . . • 00,000 

81. Regio scuole tecniche, Regi Istituti tecnici e nautici - 
Pers~nalc - Retribuzioni per le classi aggiunte 
(Spese flsse ). • . • . . • • . > 300,000 

• 87. Sussidi a provincie, a comuni e ad nltrì corpi mornli 
per il mantenimento <li scuole tecniche • • . • 100,000 

• !l2. Regie scuoio complementari e normali - Personale di 
ruolo - Stipendi, assegni, ìndcunìrà, retribuzioni o 
compcm;i,. indicali nella legge 8 nprlle 1906, n. 14:! 
- Stipendi ed nssegnì al personale non insegnante 
delle scuole della Calabria e della Sardegna ni sensi 
delle ll'ggi 31 murzo l!l04, n. 140 e U luglio .J.C07, 
.n. 5(j2 - Retribuzioni per supplenze (Spese fisse) " 100,00Q 

• U3. Regie scuole complemcnrart e normali - Personale - Re- 
tribuzioni per lo clasai aggiunte (Spese flssc) • • uoo,ooo· 

•. 117. Insegnamento della educazlone fisica nelle scuole medie 
governati ve - Persona le - Retribuzione per classi 

. , 
ug-gi unte • • • . . • • . . . • . . . . • 

l àl , n1~gie Uuivcrshà cù nltrl Istituti d'istruzione univer 
sitaria - Dotnzioni per acquisto di materiale scien 
tifico per mantenimento di cliniche, per spese ùi 
uflicio e di rappresentanza, di pigioni, muuutenzione 
e adutt unente dci Iocali e dci mohili - Supplemento 
alle dotnzionì e spese varie - Spese cd lucornggia 
menti per ricerche spcriment.cll . • . • . , • 

2(jl-bis. Commissione prr il riordinamento degli studi su 
periori, istituita con Tti>gio decreto 30 f;'<'ll1111io HllO, 
n. 8-l - Spese pcl funzionamento dvlla Commissione 
e della. segreteria • . . . . • 

274-quinl)UÌl'S. Acquisto di opt-re d' nrte all'!'sposizione in 
tcrnnzionalc di belle arti del 1911 in Roma, • -, 

27G-sexies. Commissione in t~rnazionale per l' insogoamento 
matematic!J - Contrihuto nello spese della 8otto- 
Commissione italiana • . . . . . " 

Da 1·ipol'/a1·si 

20,(ìCO 

100,lOO 

• L. · 1,:rno,rioo 
5,000 

20 
: .. i i 
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Ripol'lo • . L. 
27G-scpties. Borsa di studio da conferirsi pcl perfeziona 

mento della lingua araba al Cairo . . • . . • 
276-orlies. Somma. dovuta a. titolo di transazione ngli eredi 

dcl tipografo Carlo D!'ancadoro, morto in seguito a 
caduta in un cavo al Fol'o Romano. . • . . • 

433. Somma a complemento del fondo stanziato al cap. 4jli 
dell' esercizio 1007-908 - Concorso nella spesa per 
il monumento da erigersi in Arezzo a Francesco 
Petrarca, leggo 11 luglio 1004, n. 3G5, per indennità 
corrisposta su quel fondo a membri dcl Comitato 
pr-l monumento stesso . • • . . • 

ènp. n. 

• 

• 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
·su questo disegno di fogge. 

Nessun chiedendo di parlare, la diseussione 
è chiusa; e trattandosi di uun legge di articolo 
unico, sarà poi votala a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: • l'iia.ggi~ri 
e nuove assegnazioni e diminuzioni di stansta 
mento su alcuni capitoli dello stato di previ 
sione sulla spesa del ~inistero dell'istruzione 
pubblica. per l'esercizio finanziario 1910-911 • 
(N. 550). . . 
PRESIDEXTE. L'ordine d-l giorno reca la. 

discussione dcl disegno di legge: • Mngi:;iori e 
nuove assegnazioni e dlminuzlonl <li stunzia 
mento su alcuni capitoli dello stato di previ 
sione della spesa. dcl l\Iinistero dell' istruzione 
pubblica per l'esercizio flnanxiario Hll0-11 •. 

Prego il senatore, segretario, Fabrlzl di dar 
lettura dcl disegno di legge, 
FABRIZI, sf'grelario, legge : 
(V. Stampato N. !J:JO). 
PRESIDEXTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno <li legge. 
Nessuno chiedendo <li pnrlnre, la dichiaro 

chiusa. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo. 
Art. 1. 

\ 

Sono approvate lo nuove e 10a~g10n as.-;e 
gnnzlonì di lire 5G4,5fl7>.:JS, e lo diminuzioni 
di stanziamento per la somma <li lire 60:!,0!l:i.38 
sui capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione pn l'e 
sercizio finanziario 1910-11, indicate nella ta 
bella annessa alla presente h>gge. 

= 

2,500 

2:\,000 

6 
Totale • • L. 1,-1 lli,OOG 

Art. 2. 
È autorizzata la maggiore assegnazione di 

lire 38,400 al capitolo n. 128 - Fondo di riserva 
per le sp°C30 impreviste • inscritto nello stato 
di previsione della spesa del Minlstero del te 
soro per l'esercizio l\H0-11 a titolo di reintegro 
della somma di lire 30,000 prelevata a favore 
dc0l capitolo n. 2:!:3-t.J1• e Retribuzione agli im 
piegnti avventizi da assumersi per sopperire 
alle vacanze nel personale di ruolo in conse 
guenza dulia lcg~c 10 luglio 1910, n. 417 •, e 
della somma di lire 8,400 prelevato a fnvore 
dcl capitolo n. ~:30-ter. • Paghe a ragionieri 
nvvcmizl nùibiti al . lavoro di revisione dei 
rendiconti <lei mnndati a disposizione dci pre 
fetti }JCr il pagamento di compensi ud inse 
gnanti delle scuole medie, a norma dcll' arti 
colo 10 della legge 8 aprilo l!)OG, n. 142 • 
dello stato di previsione della spesa del l\lini 
stero della pubblica istruzione. 

Art. n. 
E upprovata la variazione nlla denomina 

zione del capitolo n. l:?:J, giusta la tab'.·llii unita 
alla presente legge. 
Sono altrcsì approvate I~ variazioni alla dc 

nominazio1n dl'l <'n pitolo n. 7, come segue: 
Cap. 7 e Consiglio superiore di pubbliea i:;tru 

zione - Inde1111it:\ di viag·gio, diarie, gettoni di 
pre'lcnza per l'intervento alle sedute - Jnden 

. nità al consulente legale di cui agli articoli 23 
e 27 della l<'gge Casati del rn 110\'emh,re 18i'>!l, 
n. B72\ ed ai delegati a sostenere l'accusa nei 
procedimenti di.;ciplinari arnuti alla sezione 
della Giunta dcl Consiglio superiore per le 

• scuole medie, a norma dcli' art. 148 dcl rcgo 
lam<•nto 3 ngosto I !l08, n. G:!:J •. 



.Atti Pa1'lamet1tarl. - 5265 - Senato del Renna. 

LEGlSLATVUA XXIII - 1 • SESSIOXE HlOa-n11 - DISCt:Ss!O:\I - 1'0HXAT.! DEL 26 MAGGIO 1911 

Tabella. delle nuove e maggiori assegnazioni e delle diminuzioni di atanziamentò 
su alcuni capitoli dello stato di previeione della. spesa. del Vtlnistero della pub 
blica istruzione per l' esercizio finanziario 1910-911. 

KUU\'E E ~IAGG:UHI ASSEGXA7.IUXI. 

Cap. n. 4. Compensi per lavori strordinari di qualsiasi natura 
111 personale dell' Amministrazione centrale e pro 
vinciale anche dipendenti da altri Miuìsterl - Re 
tribuzioni a personale straordinario temporanea 
mente assunto presso l'Amministrazione centrale 
con lo norme dell' art. 9 della leggo 11 giugno 
1897, n. 1~2 . . . . . . . . L. 

• 8. Ministero - Spese cl' illuminazione e riscaldamento <lei 
locali - Acquisto e manutenzione <li mobili - Altre 
~peso <li utlicio e di rappresentanza . • . . • 

• 12. lllinistero - Fitto di locali . . • 
• 14. Sussidi ad lmpir-gnti ed insegnnnti invalidi, gi:\ appnr 

tenenti all' Ammìnistraxionç dell'Istruzione pubblica, 
. e loro famiglie . . . . . . . . . . • 

94,000 • 

20,000 • 
10,000 • 

15,000 • 

• 

n. Sussidi ad hnpi<'g-ati cd ìuscguantl in attività di ser- · 
vizio cd aiuti al personale cli prima nomina . • 4,500 • 

IG. Aiuti cd iucoruggiumcnti a pubblicazioni utili per le 
scienze, le lettere e le arti . . . . . . . . • 5,000 9 

17. Indennità per ispezioni e missioni presso il )linistero 
o nell'Interesse di carvizi per i qunli non esistono 
stanziamenti speciali n-I bilancio - Spese per mìs- 
sioni nll' estero e congressi . . . . . . • • • 16,615 • 

18. Indennità ai membri delln Commissìono consultiva e 
dello altre Ccmmlssloni o Giunte permanenti e tem 
porancc per le quali non esistono stnnziumcutl spe 
ciali nel bilancio - I ndcunitù ai componenti le 
Commissioni per le nomine e' promozronì dvl per 
sonale dipendente dal Miuistoro cd nllo Conunissioni 
per concorsi cd assegni, a posti gratuiti in istituti 
<li educazione, a posti ùi studio e di perfeziona 
mento - Indennità fl r-ornpensi per incarichi diversi 
<li qualsiasi natura . • . . . • 30,000 • 

19. Indennità di trasferimento a funzionari dipcndunti dal 
:!>linistero e indennità <li trasferimento al domicilio 
eletto, dovute ai funzionari suddetti collocati a ri- 
poso ed alle famiglie di quelli morti in servizio • 10,000 • 

23. Spese per gli stampati occorrenti all'Amministrazione 
centrale e da inviurc agli uffici provinciali - Stampa 
dcl Bolleliino u(fici:i!c e <li altre pubblicazlonl dcl 
)Iinistcro pl'r le quali non c~istono speciali stanzia- 
nienti nel bil:ttìcio . . . . . . . • G0,000 • 

Da 1·iprwfru•si . . . L. :?G;">,1 t;> • 

• 

' 
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Riporto . • • 263, 115 • 
Cap. n. 24. Provvista di carta e di oggetti vnrl ùi cancelleria - 

Speso ùi legatura di libri e ùi registri per l' Ammi- 
nistrazione ('Cn tra lo . . . . • . . . • ri,000 • 

4-) Concorso del Ministero dcll' Istruxiono pubblica nello 
riduzioni sul prezzo dei viaggi in ferrovia concessi 
agli insegnanti elementari • . . • . . • 2,913.45 

62. Spese per medaglie di benemerenza per l' istruzione 
e l'educazione popolare . • 18,000 • 

74. Spese d' ullìcio, di fitto e munutcuzlouo dci casumentì 
e dci mobili per i licci della Toscnnn e per il 1;i11- 
nnsio femminile <li Roma - l\Ianutenzione dci casa- 

. menti, acquisto e manutenzione dci mobili nei licci 
ginnasiali di Napoli non annessi a convitto, e nel 
ginnasio di Frosolone - Imposte sui fabbricati per 
il Regio liceo e GenO\'CSi • cli Napoli . • 18,000 • 

90. Sussidì , ad alunno cd alunni poveri delle scuoio so- 
condnrie tecniche . . • . • • . • 1,000 • 

102. Hussidi nd nlunnc cd alunni povori dello scuole ma- 
gistrali . . . . . . . • . . . • 1,000 • 

108. Spese varie per affitto di locali, trasporti, provvisto 
di oggetti di cancelleria - :\lance al personale di 
servizio per le Commissioni centrali e le Commis 
sioni di vigilnmm negli csmnl scritti dci concorsi per 
il conferimento di cattedre vnc.mti pel personale 
delle scuole medie govornatìvc • • • . • • • 10,000 • 

" 

• 

• 112 bis. Indennltà ali' ispettore temporaneo di educazlone 
fisica in nppllcazionc clcll' art. til delle norme per 
l'attuazione ùclla lcg-;.:c :!u dicembre HJO(), 11. 80;'>, 
approvale IJCI" ll<•lcg-mr.:onc lt•gb!ativa con nl').:ÌO de- 
creto :!:! dicembre HllO . . . . . • • 8:l:t:l3 

116. Insegnamento della educazione fisiea nelle scuole 
medie govermuìvo - Personale di ruolo - Stipendi, 
assegni, Indennità, retribuzioni e compensi Indicati 
nella l<'gµ;c tu dicembre IOO!l, n. 80~> - Retribuzioni 
per supplenze (:-;pese fisse) . . . " 4G,OOO • 

127. Convitti unzionall, compresi quelli dclii! provincie na- 
poletane, istituiti col dccrcto-lcgvo 10 febbraio 18Gl - 
Concorso dello Stato nel loro m.mtcnimcnto . . • 3;'>,000 • • 

138. Sussidi o rimborsi cii t>fCS<' di corredo ed nitre per 
nlunnl di convitti nazionali e per alunne di istituti 
educativi femminili . . . . . . . • 2,000 • 

142. Istituti dci sordo-muti - Sussidi e\·entuttli nd fatitutl 
autonomi e i;pcsc per il loro incremento . . . • 2,000 • 

14:1. Indennità per ispezioni e 111iss!o11i in servizio dPgli 
istituti di educazione, dci collegi e de~li istituti per 
i sordo-muti, governativi, provinciali, comunali e 
frivnti . . . . • • . . . • • 1\,000 • 

Da 1·ipol'la1·si . • . L. 40!l,8lil.78 

- . 

" 

" 



- 5%7 - Senato del Regno. 

J.EOISI.ATURA XXIII - 1 • SESSIOXE 1909-!Jll - DISCUSSIOXI - TOU~ATA DEL 2G MAGGIO 1911 

Riporto . . . L. 40!'1,BGI.78 
Cap, n. 168. Blbibliotcche governntive - Spese di fitto, manuten 

zione, ndnttnmento, illuminazione o riscaldamento 
dei locali - Acquisto e conservnxlone di mobili - Altre 
speso di ufficio e spese di rappresentanza • 4,7i'>r> • 

• JG'.l. Biblioteche governative - .Acquisto, conservazione e 
rilcgaturu dei libri, documenti, runnoscrln ì o pub- 
blicazlonì periodiche • • . . > rn,!'l!)j > 

• 170. llibliotechc .governatlve - fìt!lmp:i. dei bollettini delle 
opera moderne italiane e strnnìcre - Scnmbi inter- 
nazionali . . • . . . . . > 5,2:JO • 

.•. 

173. Istituti e corpi scientiflcl e Ietterari - Personale - 
Assegnl e paghe al personale straordinnrio • • • 

18:?. Accademto ed istituti di belle arti ed' istruzione mu 
sicale e drnmmatìca - Acquisto e conservazlono dcl 
materiale nrtistlco e didnttico - Spese varie inerenti 
ai fini dcl singol! istituti . • . . . . . > 18,493.GO 

3,6-10 > 

,. 18r>. Aiuti ad istituti artistici 11011 gov1!rnativl - Acquisto 
cli azioni di 80'.'icU1 promotrici di hclle arti - Con- 
corso ad esposizionl .artlstlcho estero e nazionnli. • f>,000 ,. 

,. 189. Musei, gallerie e scavi di nntk.hità €1 monumenti - 
Uftlci dello licenze per I'esportnzlone degli oggetti 
di antichità e d'arte - Personale - Indennità cli re- 
sidenza in Roma (Spese fisse) • • . • . . . ,. 2,000 .. 

,. 191. ~tusei di antichità, gnllorìc, musei modìoevall ed uf- 
fici dello licenze per l'esportazione degli oggetti di 
antlchità e d'arto - Acquisto di libri, di pubblica 
zioni periodiche, dcl materiale scientifico cd artistico 
e di opere cli notevole importanza archeologica ed 
artistica - Spese per la loro conservazione • • ,. lG,000 ,. 

,. 193. ~[usci e pìnacotccho non governntlvì - Fondo per 
sussìdi , • . • • . . . • • . • • • • > 

,. 1g;;, Scavi - Lavori ·di scavo, cli sistemazione e di assicu- 
raziono degli edifici scoperti e dci monumenti dcl 
Palatino o di Ostia - Trasporto, restauro e provvi- 
soria conservazione degli oggetti scavati - Spese per 
il ricupero degli oggetti di a.ntichilh provenienti dai 
lavori del Tevere - Speso per esplorazioni archeo- 
logiche ali' estero - Rilievi, piante, disegni ed altro • 13,000 ,. 

> Hl8. Monumenti - Spese di fitto, mnnutcuzione, adatta- 
mento, illuminazione e riscald:11nento dci locnli - 
Acquisto e conservazione dci mobili - Altro spese di 
ufficio e spese cli rappresentanza . . . . • ,. -1,000 • 

• Hl~. l\lonumcnti - Spr.;e per la manutenzione e consen·a- 
zio:ic dci monumenti - Compensi per compibzione 
di progetti cli restauro e p<'r as<iistenza :i. lavori . ,. 23,000 > 

> 20G. Regi<J opifi<"io delle pietre dure in Firt>nza - Rrgia 
enlcografl:i. in Roma - Speso di fitto, manutL'nzione, 
adattamento, illmninazionc e riscald:uncnto di locnli _ 

Da 1·ip,wtai·.~i • . . L. 519,!l!l5.3H 

2,000 .. 

• • .. • .I •• 9 

.'· \~ ... 
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Riporlo . . . L. 51(),!)!J;).38 
- Acq uisto e conservazione dci mobili - Altre spese 
di ufficio e di rappresentanza • . . . . . . " 

Cap. n. 214. Spese per la scuola archeologica italiana in At(!ne • • 
• 218. Indennìtà per ispezioni e missionl in servizio delle 

antichità e belle arti - Compensi per indicazione e 
rinvenimento d' oggetti d'arte - Indennità. vari Il • 

• 223. Indennità ad impiegatl In compenso delle pigioni che 
corrispondono all'erario per locali demaniali già da 
essi occupati gratuitamente ad uso di abitazioni 
(Spese fisse) • • . • • • . • • • • • • • • • • 

> 230-quater. Rimborso ul Comitato del concorso ginnastico 
internazionale di Torino per sussidi ai componenti · 
lo squadre delle scuolo medie governative che par- 
tecipano al concorso scolastico di educazione fisica 
nel 1911 . • . . . . • . . • • • • . . > 12,000 > 

.» 
3,000 • 
3,000 • 

10,000 > 

1,600 > 

" 287. Spese e compensi per lavori straordinarl negli uffici 
provinciali scolastici, resi noccssarl dall'applicazlone 
della legge 15 luglio l!JOG, n. 3ii3 • " 15,000 > 

Totale . 

J\fAGGIOHI M8EG:SAZIOXI DA JSCHIVEl?Sl :SELLO STATO 

DI PHE\'lf'IOXE DELLA SPESA DEL :mx1sn:1w DEL 

TESOJ:O PER I.' E."EHCIZIO Fl:SANZIAl!IO 1()10-!Jl 1. 

Cap, n. 128. Fondo di riserva delle spese ìmprevlste . . 

L. 564,r>!Jf>.38 

Totale delle mn!!'giori assegnazioni 

• L. 38,400 " 

. L. 602,99f>.38 

Dnnxczroxr m ST.\XZLUIEXTO. 

Cap, n. 1. ~iinistero - I'ersonale di ruolo; stlpendì e retribu- 
zioni per supplenze (Spese- fìssc) • • . • • • • L.· 

> 2. Ministero - Personale - Indennità di residenza in 
Roma (Spese Ilsse) • • • • . • • . > 

> 30. Regi provveditori ngll studi - Personale di ruolo - 
Stipendi e retribuzioni per supplenze (Spese fisse) " 

> 32. Regi ispettori scolastlcì - Personale di ruolo - Sti- 
pendi e retribuzioni per supplenze - Assegni ngli 
ispettori scolastici cui sono affidate solamente scuole 
dcl comune capoluogo della provincia cd ngli ìspet 
tori comandati a~li uffici provinciali. (Articoli 28 e 
3~ dcl regolamento approvato con Regio decreto 
1!J aprile 1!JOtì, n. :ljO) (Spese fisse) . • . . . > 

" 34. Indennità e spese per i-pezlonl alle scuole primarie " 
> 41. Rimborso dc.l valore capitale dell'aumento dello pen- 

sioni ai ruacstr i elementari dipendenti dal ricono 
scimento delle campagne di guerra . . . " 

Da riportarsi . . . L. 

9,000 " 

8,000 ,. 

30,000 > 

8,000 • 
18,000 > 

3,000 • 

76,000 > 
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Riporto . . L. 7(),000 • 
Cap. n. 65. Corsi mngistrnll speciali: conferenze mngistralì ; mo 

stro didattiche - Orti agrnrì sperimentali e lesta 
degli alberi - Sussidi per la pratica dell'educnzlonc 
Infantile in asili modello . . . . . . • . 5,000 • 

• 71. Regi ginnasi e licei - Personale - Rimunerazioni 
per insegnamenti speciali nei licei e per servizi 
straordinari eventuali, anche ad insegnanti chiamati 
a coadiuvare nella direzione i capi di istituti a 
causa di eccezionali condizioni dci locali • • . • 27 ,400 • 

• 8'> Regie scuole tecniche, Regi istituti tecnici e nautici 
- Personale - Rlmuucrazionì per scrvizl straordinari 
eventuali anche ad insegnnnti chiamati a coadiu 
vare nella direzione i capi d' istituti a causa di ec- 
cezionali condizioni dei locali . • • • . . . • 63,600 • 

• 94. Regie scuole complementari e normali - Personale - 
Rimunerazioni per insegnamenti speciali e per ser 

. vizi straordinari eventuali, anche ad insegnanti 
chiamati a coadiuvare nella direzione· i capi istituti 
a causa di eccezionali condizioni dci loruli • . • 22,400 • 

• 109. Indennità per ispezioni e missioni varie in servizio 
dell'istruzione media . . . ~ • 1'3,9:!5 • 

• 110. Indennità per ispezlonì e missioni a seminari e fon- 
dazioni scolnsticho . . . • 2,000 • 

• 111. Istituti di magistero per I'ed ucaxiono fisica in Roma, 
Xapolì e Torino - Personale <li ruolo. - Stipendi ed 
assegni -: Retribuzioni per supi1l~nze (Spese fisse) • .J,333.33 

• 112. Istituti di magistero per l'educnzione flsica-Jn Roma, 
Kapoli e Torino - Personale - Retribuzioni per classi 
aggiunte. . . . • • • , .. . . . . • _• 1,000 > 

113. Istituti di magistero per l'educazione fisica in Roma, 
Napoli e Torino - Personale - Compensi per even- 
tuali lavori straordinari e di segreteria . .. · 2,00(_) • 

117. Insegnamento della educazione fisica nelle scuole 
medie governative - Personale - Rctribuxione per 
classi aggiunte. . • 46,000 • 

118. Insegnamento della educazione fisica nelle scuole 
medie governative - Personale - Rimunerazione 
per servlzl straordinari ed evenrualì . . • . > 1,rioo • 

120. Sussidi e spese per l'educnzione fisica - Sussidi ed 
incora;:rg"inmenti a Società ~fona!!tichc, palestre, corsi 
speciali, ccc. - Acquisti di fucili ed attrezzi di ;:rin- 
n11Htic11, premi per gare diverse . , , , • . • 5/iOO • 

121. Speso varie per aflìtti di lor-ali, trasporti, provviste cli 
ot:g-etti di cancellcrta, mance al personale di servizio 
p:.: lo Commissioni centrali e le Commissioni di vi 
gilamm sugli esami scritti e pratìcì doi r-oucorsi pcl 
conferimento di posti vacanti negli Istituti di nrng-i- 

• 

• 

• 

Da l"iportm·si . . . L. 270,Gf>8.33 

Discussioni, f. 701 
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Riporto • . • L. 270,G:Jg,33 
stero per l'educazione fisica. ed a cattedre vacanti di 
educazione fisica. nelle scuole medie governative > 1,500 > 

Cap. n. 122. Indennità per incarichi, ispezioni e missloni in ser- 
vizio dell'educazione fisica . . . . . . . . > 2,000 > 

> 

123. Assegni annui a favore della Fedcrazlonc g-innnsticn. 
italiana e dcl Comitato centrale dell'Istituto per 
l' incremento dell'educazlone fisica . . > 

12!. Convitti nazionnll e Convitto - Prlnclpe di Xapoll > 
in Assisi per -i figli degli insegnanti - Personale di 
ruolo - Stipendi - Rimunerazioni per supplenze - 
Assegni al personale insegnante e di servizio della. 
scuola profossionnlc ·anncssn al Convitto • I'riuclpo 
cli Napoli > in Asslsl (Spese fisse) . > 

132. Educatori femminili - Personale di ruolo - Stipendi 
- Rimunerazioni per supplenze (Spese fisse) • > 

135. Educatori femminili - Posti gratuiti . . . . > 

13fl. Istituti dei sordo-muti - Personale di ruolo - Sti 
pendi - Rimunernzlonl per supplenze (Speso fisse) > 

147. Regie Università ed altri Istituti d'istruzione uni 
vcrsitnria - Personale - Assegni e paghe nl pcrso 
nÌÌlo straordinario (Spese fisse) . . . . • • . . > 

161. Istituti superiori cli magistero femminile n. Roma e a 
Firenze - Personale di ruolo - Stipendi - Rìmune- • razioni per Incarichi corrispondenti n posti di ruolo 
vacantl e per supple~1ze (Speso fisse). • • . > 

165. Biblioteche governative - Personale di ruolo - Sti 
pendi - Retribuzioni per supplenze (Speso fisse) > 

li8. Accad~nio ei Istituti di belle arti e d'Istruzione mu- 

5,000 > 

20,000 > 

2,000 > 

7,000 > 

18,000 > 

.6,000 > 

sleale e drammntica - Personale di ruolo - Stipendi 
- Retribuzioni p<'f supplenze (Spese fisse) • . > 11,193.4:> 

> 1181. Accademia ed istituti di belle arti e d'istruzione mu 
sicale e drammatica - Spese di fitto, manutenzione, 
adattamento, illuminazione e riscaldamento dci lo 
cali - Acquisto o consorvnzione dci mobili - Altre 
spese di ufficio e di rappresentanza. . . • • . > 11,403.60 

> 183. Pensionati artistico e musicale e speso relative - Con- 
cor:>o drammatico . . . . . • . • • l;'>,000 > 

> 187. :!\[usci, gallerie, scavi di nntichitù. e monumenti - L'f- 
fìcì delle licenze per l'esportazione degli o~gctti di 
antichità e d'arto - Personale di ruolo - Stipendi - 
Retribuzioni per supplenze (Spese fisse) > 2j,000 > 

> 1!)0. Musei di nntichità, ~allerie, musei medioevali ed umd 
clclh~ lict•nzc pn l'esport:do11e degli ogg-rtti di n11ti 
cl1ith e d'arte - Spese di fitto, manutenzione, P<lat- 

' tanwnto, illuminazione o risc'.alùamento dci locali - 
Acqubto e conservazione dci mobili - Altre spese 
di ulTic.:io e spese di rnpprcscntanza . . . > 2\000 > • 

Da ripo1·fw·si . . • L. 1'>01,!lfl:i.38 

' 

> 

> 

> 

> 

> 

> 
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liiporto L. GOl,H!li),;~ 
Cap. n. !!);?. Gallerie, musei mcdìocvalì e moderni - Lavori di 

conservazione e di restauro ad oggetti d'arte. . > 26,000 > 

> 19-i. Scavi - Spese di fitto, manutenzione, adattamento, 
illuminazione e riscaldamento dei locali - Acquisto 
e conservazione dci mobili - Altre spese di ufficio e 
spese di rappresentanza . • . • . . • . . > 19,00t > 

> 207. Regio opificio delle pietre dure in Firenze - Regia 
calcografia in Roma - Acquisto di materiale - Spese 
per la lavorazione - Spese per le inclsìoni delln Regia 
calcogrnfìn e per la loro riprod uzione . . > 3,000 · • 

> 213. Spese inerenti agli studi cd alla compilazione della 
carta archeologica d'Italia . . • 7,000 • 

• 217. Consiglio superiore cli antlchitù e belle arti, e Com- 
missione permanente per l' art» musicale e dram 
matica. - Indennità di viaggio, diarie e gettoni di 
presenza per l' intervento alle sedute e spese ma- 

. tcriali accessorie . . • 11,000 • 
• 222. 1\Iaggiori assegnamenti sotto qualsiasi clenominazionc 

(Spese fisse). . . . . . • 3:>,000 • 

• 
PRESIDENTE. Questo disegno di legge, es 

sendo composto di un solo articolo, sarà poi 
votato a. scrutinio segreto. 

'Presentazione di disegni di legge. 

GIOLITTI, presiden le del Consiqlio, 111 i11i 
stro dell'inlcr110. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. :Ke ha. facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiçlio, m1m 

slro dcll'ùitc1·110. Ilo l'onore di presentare al 
Senato i seguenti dlsegnl cli legge: 

Provvedimenti per il personale dell' Am 
ministrazione dcl Ministero dcli' intcrno; 

Provvedimenti per il personale clella pub 
blica sicurezza; 

Modificnzioni al ruolo organico degli a 
genti cli custodia e degli ngenti cnrcernrl; 

Mcdifìcazione ali' articolo fi6 della leggo 
di pubblica sicurezza relativa ali' uso clcgli ap 
parecchi automatici per il giuoco. · 

Raccomnndurei al Senato di voler esaminare 
d'urgenza questi disegni di legge, specialmente 
quello elio riguarda. il personale della pub 
blica sicurezza, in quanto sarebbe opportuno 
che esso andusse in applicazione al più presto. 

PRESIDENTE. Do atto llll' onorevole Presi 
dente dcl Consiglio, ministro dell' interno, della 
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TOTALE • L. GO:?,lHl;).:38 

presentazione di questi discgul cli ·legge, che 
seguiranno il corso stabllito dal regolamento. 

Votazione a scrutinio segreto. 
r1u:sIDEXTE. L'ordine nel giorno reca ora 

la votizlone a scrutinio segreto elci disegni di 
legge approvati dianzi e nella seduta antcce 
dente; inoltre In votazione per la nomina di 
membri in alcune Commissioni. 
Prego il scuatore, segretario, Taverna di 

procedere all' nppcllo nominale. 
TA YERXA, seqrctario, procedo ali' appello 

nomìunle. 
Pm.:sJDENTE. Le urne rimangono aperte. 

Nomina di Commii:sion!\ 
PIU::-ìIDE~TE. In srguito ull' incarico affida 

tomi ùal Senato, ho chiamato n far parte della 
Commi~!:'ionc inenricnta dell'eHnme del nuovo 
Codice ùi procedura p~·nalc, i signori senatori: 
Dalen:rnno, Fiocca, Inghilleri, :Mortara, Quarta. 

Nomina di scrutatori. 
PRESIDE::\TE. E,,traggo a sorte i nomi clegli 

S(Tutatori delle votazioni per lo nomine all'or 
dine dcl giomo. 

. . .. 
.. i...:. 
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Risultano sorteggiatì per la votazione per la 
nomina di un componente la Commissione delle 
petizioni i senatori: Guala, Di Camporeale, 
Massaruccì; per la votazione per la nomina di 
un membro della Commissione pei decreti regi 
strati con riserva, i senatori: Tnrditi, Dc Ce 
sare, Bavn-Bcccnrls. 

Discussione del disegno di legge: « Provvedi 
menti per combattere l'alcoolismo> (N. 389-A). 

PRESJDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: e Provvedi 
menti per combattere I'alcoolismo ». 
Prego l'onor. Presidente dcl Consiglio, mi 

nistro dcli' interno, di dichiarare se accetta che 
la dlscussìone si apra sul progetto di legge 
dcli' Ufficio centrale. 

GIOLITTI, presidcnt» del Consiglio, 11wtt 
siro dcli' interno. Gli emendamenti proposti 
dall'Ufficio centrale sono concordati col Go 
verno; prego perciò il Senato di aprire la di 
scussione sul progetto cosi come viene pro 
posto dall'Uffìcìo centrale. 
PRESIDEXTE. Prego allora il senatore, se 

gretario, Fabrizi di dar lettura dcl disegno di 
legge nel testo proposto dall' Ufflclo centrale. 

FAllRIZI, seu1·ela1·io, legge: 
(V. Stampalo n. :18[J-:1). 
PRESIDEXTE. È uperta la discussione ge- 

nerale su q uesto disegno di legge. 
G.\ROF.ALO, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDE~"'l'E. Kc ha facoltà. 
UAROF ALO, relatore. Desi.lercrel di faro 

una dichiumzlone. 
Bisogna che il Senato osservi che il pro 

getto, quale era stato presentato dall'onorevole 
Luzzaui, comprendcvn tre capitoli. Nel primo 
si trattava della vendita al minuto e dcl con 
sumo delle bevande alcooliche nei pubblici 
esercizi; nel secondo capitolo, si trnttnva dci 
provvcdimentl riguardnuti gli alcoolizzati nbi 
tuali pericolosi; e nel terzo si contenevano di 
sposizioni transitorie e penali. Di questi tre 
capitoll, il Presidente del Consiglio ncccìtavu 
il primo e l'ultimo, ed esprimeva il desiderio 
di strulciure il secondo capitolo, che riguarda 
i provvedimenti per gli alcoolizzati pericolosi. 
L'Uffìcio centrale uderlsce a tale proposta, onde 
sia semplificato il progetto e no sia facilitata 
l'approvuzionc dai due rami dcl Parlamento, 

essendo In tal modo rimossa· ogni preoccupa· 
zlone d'ordine finanziario. Ciò non vuol dire però 
che I'Uffìcio centrale abbia rinunciato all'idea 
della. utilità dei provvedimenti riguardanti gli 
nlcoolizzatl ; ma esso, pur convinto della uti 
Iità di tali provvedimenti, pensa che questi 
possano essere rinviati ad uno studio ulteriore 
e formare oggetto di un nuovo progetto che il 
Ministero potrà presentare, quando creda d] 
averne i mezzi finanziari. 
Per queste r.igloni, insieme con alcuni col 

leghi dell'Ufficio centrale • ed altri senatori, 
presento il seguente ordine del giorno: 

e Il Senato fa voÙ che il Governo voglia 
studiare il modo ·di provvedere al ricovero 
degli alcolizzati abituali pericolosi, con la fon 
dazione di appositi "asili, ovvero con quella di 
sczioui speciali negli ospedali o mauìcomt ». 
Sono firmati: Ilensa, Di Broglio, Garofalo, 

Luclaui, Gabba. 
Dunque, tolto di mezzo il secondo capitolo, 

al quale si è sostituito questo ordine del giorno, 
l'Ufficlo centrale, come del resto ha già do 
mandato il Presidente dcl Consiglio, desidera 
che la discussione sia aperta sul progetto del· 
l'Uffìeio centrale e con gli emendamenti con 
cordati col Ministero. 
GIOLITTI, presidente del Consiylio, ministro 

ddl' lntenio. Domando la. parola. 
PHE:-ilDE~TE. Ila facoltà di parlare. 
nIOLITTI, presidente dcl Consiglio, mzm 

stro ddl' inte1·11n. Dévo brevemente dire le ra 
gioni per cui il Governo ha pregato l'Ufficio 
centmle tli 11011 insistere sopra questo cnpitolo 
secondo. · 
Que.,;to capitolo, su;.tanzialrncnte, disponeva 

che coloro, i quali erano stati due volte con 
dannati per reati commeHsi in istato di ub 
ùriad1ezza, la terza volt.a fossero ricoverati in 
asili mantenuti dallo Stato. (Commenti). 
Evidentemc11tc, era impossibile a. noi calco- ' 

larn quanti di questi asili si sarebbero dovuti 
istituire in Italia. Aggiungo che si trattava non 
di alcoolizzati di venuti dementi, perchè in questo 
caso provvede la leggo sui manicomi; si trattava 
inYcco solo di gente che aveva commes;;o un 
reato in istato cli u bbriachczza, ma che non si 
trovava. iu istato di demenza. Si trattava in 
genere di operai che continuavano a ll\vorare. 
Ora, a quc;;to rigunrdo è nrcessario fare un'os 
servazione: se si fossero ricoverati negli asili 

r· 
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e mantenuti a spese dello Stato i capi delle 
famiglie, che col loro lavoro asslcurano il 
pane alla moglie ed ai figli, allora si n 
vrebbe avuto anche l'obbligo di provvedere 
al mantenimento di quella e di questi, pcrchè 
cvìdentcmcutc non potevamo condannarli a 
morire per difetto di mezzi. , 
Data questa gravità. del problema, io ho pre 

gato l'Ufficio centrale di voler ~inunciare per 
ora a questo complesso cli disposizioni. LTf 
fìcìo centrale con l'ordine dcl giorno presen 
tato invita il Governo a studiare ed io nntu 
ralmente non posso rifiutarmi di farlo; ma 
devo d'altra parte dire. che questo è unpro 
blema ùi molto difficile soluzione . .I\ on blsogna 
dimenticare che potremmo andare incontro al 
l'inconveniente di trovare ~ente, In qua le si 
mettesse di proposito ud ubbriacarsi per essere 
poi rlcoveratn negli usili e mantenuta a spese 
dello Stato. (Si l"ide). 

Ora, questo bisognerà evitarlo, come biso 
gnerà evitare tutti gli altri inconvenienti che 
potessero manifestarsi. 

Come ho detto, io studierò l'argomento, ma 
il Senato, tenendo conto di queste ditfìcoltà 
non dovrà mnrnvigliarsì, io credo, se questi 
studi dureranno un certo tempo. (Ap1n·om.;io11jf. 
PARPAGLIA. Domando la parola. / 
PRESIDE'.'\TE. Ifa facoltà di parlare. 
PARPAGLIA. Questo disegno di legge arriva 

a noi preceduto da una dlscussisne avvenuta 
in questo Consesso nel passato mese di g-iug-no - ' in occnsione del bilancio del Ministero dull' in- 
terno, dlscussìone provocate da un ordino dcl 
giorno presentato dall'onor. Garofalo e da altri 
suoi colleghi. 

Da ùi versi oratori fu constatato il progresso 
dell'alcoolismo anche in Italìn, tanto cho essa 
occupa il terzo posto in Europa, e furono rile 
vati i gravi danni che ne sono la disgruziut« con 
segucnzn, estendendosi anche a donne e giova 
netti. 11 collegn Iughilleri, relatore di quel bi 
lnnclo, pur riconoscendo il progresso dell'alcoo 
lismo nel .nostro paese, non lo riteneva così 
allnrmante, ed opinava essere più efficace la 
lotta con mezzi indiretti, atti a modifìcare l'edu 
cazione del popolo, specìalmente coll' istruzione, 
che il 1 ìcorrero u mezzi diretti rcprosslvl.Tl Pre 
sidente del Consiglio, onorevole Luzzaui, in vista 
dcliii gravità del male, ritenne necessario ri 
correre n mezzi preventivi e rcprcssìvì, e cosi 

30 

In. necessità dell' intervento dcl potere legisla 
tivo, e prorsetteva di presentare a111osito disegno 
di legge, che è appunto quello che si discuto. 
In vero non si può disconoscere la funesta 

mnrcia dell'alcoolismo in Italia: basti indicare 
che in un ventennio, dal 188!) nl 190!), il con 
sumo dell'alcool In Italia è salito da 41,000 et 
tolitri a G25,000 ettolitri, detraendo dalla pro 
d uziono l'alcool in qualunque modo esportato 
ed il dena turato; Le statistiche degli ospedali 
e manicomi ci diinostrano l'aumento progres 
sivo degli infermi di corpo e di mente a causa 
dcll' alcoolismo; e le statistiche.giudiziarie l' in 
fluenza. disastrosa dcll' alcoolismo iiella crimi 
nalità.L'onor. :Nitti, che ora fa parte del Governo, 
scrisse e che q uci disgraziati il cui bilancio non 
si chiude mai col pareggio, e che sentono nel 
corpo e nello spirito tutta l' inazione dclì'alùu 
mi ni!I, tendono fatalmente alla ebrietà che mo 
mentaneamente li solleva, e mostra meno dura 
la realtà delle cose •. Co;;l caasa dcli' nlcoolismo 
la povertà. Ail' incontro il Picard nfferma che 
ùapperlutto ove regna l' internpernnza soprav 
viene la miseria: il giorno in cui sarà scom 
parso l' alcoolismo meli\ del pauperismo sarà 
vinto: agiustific11ro ciò concorre un fatto grave. 
Xci Belgio, nell'ultimo quinquennio, i salari sono 
aumentati di 4j0 milioni, e di pari passo è c:re 
sciuto il consumo dcll' alcool che aumentò di 
421J milioni. 
Il precedente lllinistero avern presentato il 

disegno di le;:gc con molteplici di•posizioni, 
specialmente di indole sociologica pel ricovero 
è eum di alcooliz;mti pericolosi, non ancor•\ 
alienati di mente, e si stnbili\·ano premi n fa. 
vore di istituti, as~ociazioni o privati che si 
fossero re.;;i benemeriti nella lotta contro l' al 
coolismo. 
Anzitutto si ùispono esser 11cces~aria una spe 

cinle autorizzazione del prefetto per poter aprire 
spaccio o vendita di bevantlc alcooliche cho 
abbiano oltre 21 gradi di v~ume. Fu st.1bilito 
questo limite alto per comprendervi alcuni vini 
che hanno ele\'alo grado alcoolico, ma certo 
il vino puro non raggiunge i 21 gradi. 

A n·icno che con questa formula Bi compren 
dono alcune bevanùc che si battezzano come vino 
e sono tutt'altro. Certo vi è compreso il vermouth, 
che passa per vino e generalmente ha di tutto 
fuorc:hè cli vino, e tra. allro contiPne l'asscmdo 
che bi vuol vroscri\·cre; certi) vi è vcrmouth 

' < . t .• ' • ... 
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di marca rispettabile che non è in talì con 
dizioni, ma la fubbrlcazione di questa bevanda 
a base di speculazione è udulterata, Vi è pure 
il vino Marsala, che è vino, quantunque pur 
questo con molta concia, ma la parte massimo 
è vino, se proviene da rispettabili produttori e 
ditte; ma disgraziatamente 1:1i è estesa anche la 
fabbricazione dcl Marsala con diversi elementi, 
diverse droghe a base d'alcool, non dcl pili fino. 
Così sotto nome di vnrmouth e di marsalottì 1:1i 
ingerisce dcll' alcool assolutamente nocivo e colle 
ripetute bibite, coll'abitudine si giunge ali' al 
coolismo avanzato che produce tutti i più tristi 
effetti della in tossicazione. 
Oltre ciò in pratica sarà una disposizione di 

attuazione assai difficile, bisognerebbe misurare 
coll'nlcoolometro tutte le bevande fermentate cd 
a'lcoolichc. Ciò non in-verrà, e mollo bevande 
11 lcooltclio sarnnno vendute egunlmcnte. 
Come magaìor gnranziu nell' accordnrc hi 

licenza dello bevande alcooliche che superino 
il 210 gm•lo, bi ,3 stabilita una Commissione spe 
cìalo provincinlc che deve dare il suo parere 
sulle domande per vendita di quelle bevande, 
-0 non si può «onscntire lo spaccio se non lo 
consente quella Commissione, mentre per r,li 
spacci e vendite delle nitre bevande alcooliche 
rimane i11 vigore la vlgcnte leggo di pubblicu 
slcurczza: e resta c•dnsa la vendita delle be 
vundc nlcoolicho a 21 gracli in determinate 
.Iocalità, in determinate epoche. 

Dobbiamo ritenere che nella massima parto 
è lo stesso e~Jrcizio che vende e spaccìa le 
bevande nlcoo.icho di qualunque grado, sovente 
nuche il vino; ora, l'i capisce chiaramente la dif 
fkoltà di s~ahil:re norme speciali per la vor.dita 
di una parte di quelle bevande. Sarebbe ne 
-ccssaria una i;orvcg-lianza costante, pcrmancnt.c 
'in otrni esercizio, ciò che non è possibile. Per- 

n i • . .-i:i è facile prevedere che per quelli escrclz 
ri marrà una prescriaiono nominale e sì heverù 
{·~ualmentc I'aequavitc, 111 grappa, e la fumosa 
mescolnnzfl, srccialmcntc gradita d11gli operai. 
Uli operai ricorrono n 'luclle bevande, pcrchi! 
e;rcdono di atq ui:;t11rc mnggior rc~istcnZ<\ al 
lavoro, c<l è vero che a piccole dosi è uno stimo- 
lante che ecdt;L il lavoratvrc, mn, continuando, Dico frn::camcuto: avrei voluto che in 1p1e,;ta 

leir!!''-' fossero comprese le dbposi~oni che il 
1irincipiti l'opera into;..sicatrice ml im·ccc di <,~ 

~~timolarc deprimo le for.ze, e ~li <•pnai si in- n:inistro Luzzntli uvea pr~poF-to e la Commis: 
. ~ione avca 11llarg11to pcl ricovero e cura degh 

1laccl11scono. · 1 1. · · ·1 · 1 I 'd · ···' 
Q t e · · 0 <lo ·1 pi·o..-etto Luz 11 coo :l'tt pcnco osi per a uro rcç: H'Ji.:1, pur ues a om m1ss1011c, :;ec. n 1 o - j . 

zatti, era composta di otto mcm bri (in molti 
p1·ogetli si è notata. la tendenza & costituire 
le Commissioni con molti individui). Avverso 
sempre per lunga esperienza. a tale sistema, ho 
veduto, con viva compiacenza, che cogli emen 
damenti concordati si sia ridotto il numero, e 
potrei diro potcan ridursi ancora di un altro, 
ma. non intendo farne proposta.. 

I 
Ho notato un'altra modificazione, che può 

forse passare inosscn·nta, ma che tuttavia è 
molto importante: il progetto, ehc dirò Luzzatti, 
richiedeva, per potersi consentire la licenza, 
a.~solutamente il parere favorevole della Giunta 
comun-~le, e qu<>sta disposizione era pnre accolta 
dnll'Uflicio centrale; ora, secondo l'acC'ordo in 
tcrvenato tra Governo e Commissione, deve 
riehiedersi il plU'ere della Giunti\, mn. non a 
condizione di non potersi dure li<'enza se questo 
non è favorevole; l'avviso favorevole è richiesto 
solo r>er la Commissione pNYindalc. 

Credo che questo sia buon provvedimento, 
pcrchè ben s:\ppiamo como nei piccoli comuni, 
caurn lo gare di partito, può acc11dcre ed ac 
caùe < he si neghi il permesso ad un esercente 
solo pf'rchè dcl pnrtito avverso. All'incontro la 
Commis:;ionc provinciale giudica della. oppo1·- 
tuniiil. serenamente. " 

Non posso omettL•re un'osservazione, che ri 
tengo di certo valore. 8ccondo una disposizione 
conten um nl'll' art. 2, pnrrebbri che lo licenze 
d1!bbai:o e~ere nnnnali; orn, noi sappiamo che · 
per Jr legge vigente si consentono i:.nclie li 
cenze temporanee a l.Jreve termine. In qu<>ste 
condizioni, chiedo nll'onor. ministro cd all'il· 
lustre relatore, si possono o non si pos!:-0110 con 
s<:ntirc quelle brevi licenze per lo spaccio <lclle 
l.Jcvnnde alcooliche di cui 11ll'art. 1? 80 non sl 
vuole consentire tale facoltil, non no muovo 
certo hmento. 0.;servo ultresi che, come è com 
pilata, qucll:t parte dcll' articolo porta nd un 
conlcc-;euso; si dice che la lieenza ha Iu. du 
rai<\ <li un 11n110 e viceversa tutte le licenza 
scudo110 al 31 dicembre; pertanto la licenza ot 
t1.•rn1'1 entro l' nuno può nvcr la durata, non di 
un 11n:10, ma cli un mese. 

f ' 
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dichiarando che erano opportuni, anzi neces 
sari, alcuni emendamenti. 
L' avrei desiderato, perché è un provvedi, 

mento di vero interesse sodale, nei rapporti 
specialmente della criminalltà e della recidi 
vità nel delitto, dappoichè sappiamo dai dati 
statistici, che l'alcoolismo dà un contributo lar 
ghissimo alla recidività, e dà un contributo 
alla criminalità nei minorenni, e debbo ag 
giungere nuche nelle donne. Un mezzo, ben 
studiato, di carattere preventivo o repressivo 
dovea costituire la parte migliore, più effìcncc 
in una legge di questa natura. 
L'onor. Presidente dcl Consiglio osserva che 

una tiisposizione di quest'indole, e nei termini 
come è proposta, condurrebbe a gravi conse 
guenze finanziarie per lo Stato, porche si do 
vrebbe non solo provvedere al ricovero degll 
alcoolizzati recidivi, ma anche a mantenere 
le famiglie, che resterebbero prive del capo dc 
col suo lavoro provvedeva loro i mezzi per 
vivere. · 

Onor. Giolitti, quando l'alcoolismo rngglungo 
quei gradi, lo forzo dell'individuo sono depresse 
e lo spirito alterato. L'alcoolista cronico fugge 
il lavoro e quello che è più, fugge In fami 
glia, 111. sua casa; il suo tempio è la bettola; 
egli è il nemico peggiore della famiglia, perché 
la avvelena. educando a quella scuola i figli, che 
diventano alcoolisti precoci, candidati nlla cri 
minalità od alla prostituzione. È dimostrato da 
lunga esperienza quale sia la prolo degli alcoo 
listi; una buona parte di essa nasce .colpita da 
mali fisici, e sono frequenti gli idioti; basta per 
convlncerseno compulsare le statistiche degli 
ospedali e manicomi, Ed a proposito dcll'Idìotìa, 
ricordo che nel Belgio gli idioti si chiamano 
figli della Domenica, pcrchè in quel 1.~forno av 
viene il maggior' abuso dell'alcool, che è pure 
stimolo alla lascivia. E ml dispenso dal ricor 
dare tutte le altre funeste conseguenze. 

Era pertanto atto eminentemente civile e so 
ciale provvedere al ricovero e alla cura <li co 
loro, che. nelle condizioni di alcoolismo crnniro o 
Pf'ricolo-;o, possano essere resi non solo I.mocuì, 
llla anche, curati e restituiti alla fo.mi~lia cd 
Rll1~ società rigenerati. Cosi sarebbe attuata la 
Vera previdenza, e direi provvidenza, dcl legisln 
tore di tempi civili, seguendo anche l'esempio 
di alt.re nazioni. · 
~on minor senso di disgusto ho provato nel 
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Ioggoro che per gli emendamenti concordati si 
è anche sacrificato l'art. lb, con cui' era au 
torizzato il Governo a concedere speciali premi, 
con ricompense in danaro od altrimenti, ad as 
sociazioni o privati che si fossero resi beneme 
riti nella lotta contro I' alcoolismo, 

L' abbandono di quella disposizione ha, per 
mc, un signiflcato, elle può e deve produrre 
un' impressione sinistra. Sembrerebbe che non 
si voglia la lotta contro I' alcoollsmo, ma qunsi si 
concorra a fncilitnre il consumo delle bevande 
nlcooliche. Non faccio questione di misura dcl 
concorso di incoraggiamento per parto dello 
Stato, ma in una legge di questa natura, che 
ha per iscopo di com battere l'alcoolismo, ò una 
patente contraddizione togliere un premio a. 
coloro che volontariamente assumono la mis 
sione di debellare tale flagellc, specialmente · 
quando in alcuno città vediamo sorgere asso 
ciazioni di tale indole. Ripeto: elirninnre questa, 
parte non ha, a mio avviso, alcuna giustifica 
zione. 
Per quanto riguarda I 'rtcoverl per gli alcoo 

lizzati, comprendo che è questiono molto grave 
nella sua pratica. attuazione, se si vuole, con 
effetto, rngglungoro lo scopo, e deve essere stu 
diata dal lato, dirci, tecnico, e dal lato fìn11n 
~ario. Confesso, poichò devo essere sincero, 
che, per la parte finanziaria, si sono dettati dnl 
cessato :Ministero e dalla Commissione provve 
dimenti con animo leggero. 

Secondo il progctt1 Luzzatti, 1~ spese dci na 
scituri ricoveri dovevano csscrC' a tnrico dello 
Stato e delle provincie; m:i cm. evidente che 
insorgevano tutte le provincie, cho domandano 
!'gravi per la impos.'!ibilità in cui si trovano di 
provvedere ni bisogni dcll' Amministrazione, 
specialmente per i manicomi; e ne sono prova lo 
dl'libcrazioni di tutti i congressi delle provincie. 
L'Ufficio centrale modificò quella disposi 

zione, liberando la provincia, liberando quasi 
nnche Io Stato, volendo che a tiò si provve 
dc&'ìe col provento della tassa g'C'ner:ile stabilita 
per le liecnzC', di cui all'art. 1. 

Confl'B:;o però <:hc qud mez;d sono as:-oluta 
mcnto i118ulTici::rnti, se non si vuole una plato 
nica affermazione. Intendo pC'rtanto che la crea 
zione di ri<'overi per cura di nlcoolizznti cro 
nici, quale fu proposto, non può essere assolta; 
ma ·una volta posto il problema, è ncccssnrio 
risolverlo. I~ un' oprm cmincHtc>mcntc civile 
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che si compie, e l' Italia non deve essere se 
conda in questa via. 
L'onor .. relatore, nella sua perspicua rela 

zione, conchiude invocando le parole dcl mi 
stro francese Brinnd ; io, o signori, invocherò 
lo parole di un illustre deputato, l'onor. Fusi 
nato. Egli ha scritto : e Il miglior modo per 
ammazzare l'idra dell'alcoolismo sarebbe quello 
di distruggere il bicchiere; non potendo rom· 
pcrlo, cerchiamo almeno di impicciolirlo. ~fa 
ciò si può fare tirando ogni giorno contro I' al 
coolismo un sassolino che vada a cadervi dentro 
e diminuirne il' contenuto ». 

Onorevoli colleghi, questo disegno· di l•'ggc, 
· ridotto alle proporzioni come lo è dagli emen 
damenti concordati, è un sassolino. Ebbene, 
lanciamolo colla fiducia che la lotta si intensi 
fichi e non si tardi a poter attuare più efficaci 
mezzi, onde I'Jtalin si liberi da una piaga c'ic 
minaccia e insidia la famiglia e la società. 
(Bene). / 
GIOLITTI, presidente del Conslqìlo, ministro 

de!l' interno. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, prcsiicnte tlrl Oonsiçlio, minlslro 

dell' interno. L' on. s-natore Parpnglia ha fatto 
una prima domanda rclativn alla portata dcl 
i' art. 2 riguardo al rilasclo delle licenze che è 
devoluto a questa Commissione speciale. 

Ora, io credo che la quistione sia risolta dal 
terz' ultimo capoverso dcll' articolo stesso, He 
condo il quale l'autorizzazione, una, volta data 
dalla Commissione, può annualmente essere 
rinnovata dal prefetto, senza che occorra per 
questo di riconvocare la Commissione stessa. 
Quanto alla quistionc più grave che riguarda 

il ricovero per gli alcoolizzati, l' on. Parpaglia 
stesso si è già reso conto della grave difficoltà 
finanziaria che vi sarebbe e della mancnnza 
assoluta di studii che ci possa mettere in grado 
di calcolare l'entità del problema. Io nggiungo 
che il giorno in cui si entrasse in questo campo 
bisognerebbe prendere una via più ristretta di 
quella che ora è proposta, porche ora si rico 
vercrcbbero quelli che negli ultimi dlecl anni 
abbiano riportato due condanne per reati com 
messi iu [stato di ubbrinchezzn, ~fa questo non 
basta a significare che si traiti di un uhhriaco 
incorreggibile. Ad ogni modo neppure l'onore 
vole Parpnglia propone di venire ad un prov 
vedimento concreto in proposito. 

Parla poi dell'art. 10: si duole che si siano 
tolti quella specie di premii alla virtù che si 
davano a quegli istituti che coi loro mezzi edu 
cativi inducono la genie a non ubbriacarsi. La 
ragione di questo provvedimento è conseguenza 
della soppressione dell'art. 8 .. Nella Commis 
sione si è dovuto riconoscere che siccome l'ar 
ticolo 8 conteneva, per iniziativa di una. legge 
portata al Senato, una nuova imposta, non era 
possibile che in questa condizione fosse votata. 
Abolita questa imposta, cessava anche la pos 
sibilità di erogarne i proventi nel modo stabi 
lito dall'art. l :>. Dcl resto posso assicurare 
l'onor. Parpnglin che già attualmente il l\lini 
stero dell' interno, sul fondo della benefìcgnza 
che ha· nel suo bilancio, non manca di aiutare 
questi istituti di carattere educativo, ricreatori 
e simili, i quali abbiano anche per ìscopo una 
educazione popolare che allontani il più che si 
può l'operaio dnll'osterra. 
Questo si fa coi fondi, dci quali dispone il 

)Iinistcro dcli' interno. 
Ringrazio il senatore Parpnglla di aver di 

chinruto che in massima accetta il disegno di 
legge; sarò ben lieto se lo sue proposte, che 
ha annunciato, gioveranno a mtgliorurlo. 
PRESIDE~TE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, dichiaro chiusa la dìscussìone gene 
rale. 
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: 

CAPO I. 
DELT.A VEXOITA AL '.\II!'\UTO E n'ÉL' CO!'\SDIO DI 

llEVA!'\OE ALCOOLICHE NEI PUIJllI.lC'J E.<;ERCIZf. 

Art. 1. 

È vlctata, senza speciale autorizzazione del 
prefetto, la vendita. nei pubblici esercizi delle 
bevande alcooliche, che abbiano un contenuto 
in alcool superiore al 21 per cento dcl volume, 
nncorchè lesercente 11ia munito della licenza 
d'esercizio di cui all'art. GO della legge di pub 
blica sicurezza. 
Tnlc disposizione è applicabile anche ni ven 

ditori ambulanti di cui all'art. 7:! della l!'gge 
di pubblica sicurezza. 
L'autorizzazione non deve essere concessa 

alle cantine dello caserme, agli spacci ambu 
lanti nei campi militari di mnnofrc, agli spacci 
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PA.RPAGLIA. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. 
PARPAGLIA. Nell'articolo 2·1, al secondo ca 

poverso, si dispone che l'nutori;r.za;i;ione è an 
nuale; ma poi si soggiunge che lo autorizza 
zioni scadono il 31 dicembre di ogni anno. 
Consegue da ciò che, se l' autorizza;r.ione fu data 
durante l'anno, essa non è più armunle. 
Inoltre, secondo la dizione dcli' art i colo; sa 

rebbe esclusa la facoltà cli concedere licenze 
temporanee. È vero che nella legge generale 
di pubblica sicurezza sono contemplate le li 
cenze temporanee; ma, siccome 'Con questa 
legge ·si vuol dbciplinare specialmente tutto 
ciò che riguarda lo spaccio e la vendita di 
sostanze di un grado alcoolico elevato, sembro 
rehhe che le licenze temporanee per questo 
riguardo non esistessero più. Bndlamo alle con 
seguenze di una cosi assoluta disposizione. 

Prego portento il ministro di voler chiarire 
quali sono i suoi ìntendimentì al riguardo . 

G TOLITTI, presidente del Consiqlio, m inislro 
deltinterno. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente dcl Consisiqlio, mim 

stro dell'interno. Io credo che lo scopo di questo 
alinea, dcl quale ha parlato l'onor. Parpaglia, 
sia precisamente il seguente, e secondo me sia 
buono: vale a dire che tutte le licenze scadano 
lo stesso giorno affìnchè la Commissione possa, 
nel complesso di tutto le licenze da concedere 
in un dato comune, in una data frazione, ve 
dere se e quanto convenga di continuare e se 
e quale convenga di sopprimere. Se scadessero 
ad epoche diverse lungo l'anno, questo lavoro 
di coordinamento non sarebbe possibile. 
L'onor. Parpnglia ha rilevato la inesattezza 

della forma grnmrnntìcalc, in quanto che l' a 
linea direbbe: • L'nutorizzazlone è annuale e 
vale fino al !Il dicembre di ciascun anno •. 
Osserva l'onor: Purpnglia : se è annuale, do 

vrebbe scadere dopo un anno. Mi permetta però 
di osservargli che Re l'articolo dicesse: e l'nu 
torlzznzionc dura un anno • sarebbe da darsi 
la interpretazione da lui indicata, mentre la 
cosn è diversa: b parola annuale forse è stata 
presa da chi ha proposto l'articolo (poichè non 
fui io che presentai questo disegno di legge) 
nel senso che a~la fine di ogni anno la licenza 
scadesse. Per togliere l'equivoco basterebbe 
dire: l'autorizzazione ha valore soltanto fluo al 
31 dicembre dell'anno, nel quale è stata accor 
data. Con questo si manterrebbe I' unità di 
scadenza dello licenze, e non si avrebbe l'Ine 
sattezza grammaticale lamentata dal senatore 
Parpaglla. 
PARPAGLIA. Si potrebbe aggiungere tem 

poranea. 
GIOLITTI, prcsldcnte dcl Consiqlìo, mini 

stro delt'intcrno. Dicendo temporanra non si 
cnpisce; sarebbe più logico dire: fino nl 31 di 
cem brc clcll' anno, in cui è stata accordeta, 
PARP.:\.GLIA. Domando la pnrola, 
PRESIDEXTE. Ila facoltà di parlure. 
PARPAGLL\. Ora si danno licenze tempora- 

neo per giorni, per settimane e per mesi, per 
certo determinato contingenze, ma, se l'alinea 
rimane quale è proposta, non sarebbe ciò più 
possibile, e non mi pare giustificata una tale 
misura. 

di cibi e bevande degli stabllimcnti di ricovero, 
di lavoro e di pena dipendenti dalle pubbliche 
Ammìnìstrazionì, cd infine agli esercizi previsti 
dall' art, r,g della legge di pubblica sicurezza. 
(Approvato). 

Art. 2. 
L'autorizzazione di cui nel precedente arti 

colo non può essere concessa senza il parere 
della Giunta. comunale, nè senza il voto favo 
revole di una speciale Commissione perma 
nente stabilita nel capoluogo della provincia. 
La Commissione è composta: 

a) dcl prefetto o di un consigliere di pre 
fettura da lui delegato ; . 

b) di un membro designato dal Consiglio 
provinciale; 

· e) di un membro nominato d;tl Consiglio 
proYincinle di sanità; 

d) del medica provinciale: 
e) di un funzionario di pubblica sicurezza, 

scelto dal prefetto. · 
L'autorizzazione è annuale e vale fino al 

BI dicembre di ciascun anuo; alla sca.tlenza 
potril. e!;;r;cre rinnontta. con apposizione di visto 
per parte dcl prefetto. 

Essa è strettamente personale, nè può essere 
ceduta o servire per più di un esercizio. 
Il provvedimento dato dal prefetto sulla do 

manda di autorizzazione è detlnitivo. 

Discussioni, f. 702 
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• 

Por queste rngioni, pregherei l'onor. ministro 
di agglu-igerc: e Salvo all'autorità. di nccordnre 
licenze temporanee •. 

GIOLITTI, presidente dcl Consiglio, 111i11i 
slro dell' interno. Per parte mia, me no rimetto 
nll' Ufficio centrale. 
GAROF ALO, relatore. Domando di parlare. 

. PRESIDENTE . No ha facoltà, 
GAROFALO, relatore. L'Ufficio centrale ac 

cetta I' emendamento proposto dal Presidente 
dcl Consiglio. 
Dove è detto: e l'autorizzazione è annuale, 

e vale fino al 31 dicembre di cìascun anno », 
si deve dire: • l'autorizzazione ha valore fino 
al 31 dicembre dell'anno in cui è stata accor 
data>. 

Questa dizione è chinrlssìmn e non può es 
soro censurabile sotto qualsiasi aspetto. 
Quanto alle licenze temporanee delle quali 

parlava l'onor. Parpnglì«, siccome si tratta di 
una legge con la quale si tendo a rosn-ìngere 
sempre pili/il numero delle osterie e degli 
spacci di bevnndo nlcooliehe, sarebbe. un con 
trosenso che .cssa ammettesse concessioni di 
licenze temporanee. 
Io non credo che questo sin stato nella In 

tenzione del ministro proponente, come non ò 
nella intenzione mia come relatore. 

Credo invece che non si debba. ammettere 
In. possihilltà di licenze temporanee in una 
legge intesa a combattere l'alcoolismo. · 

l'HESI DEXTE. Il comma 3'' di questo arti 
colo 2 rimane .quindi cosi emendato : 

• La concessione valo fino al 31 dicembre 
dell'anno nel quale è stata accordata; alla sca 
denza potrà essere rinnovata con apposizione 
di visto da parte del prefetto ». 

Il resto dell'articolo rimane come c. 
Chi Il pprova l'art. 2, ccsì modifìcato, è pre 

gato di alzarsi. . 
Art. 3. 

i'petta alla. Commissione suddetta di detcr 
minare le norme generali circa gli orari di 
apertura e di chiusura degli esercizi pubblici, 
tenendo conto dello esigenze locali e della dif 
fusione dcli' alcoollsmo nella provincia. 
Restano frrmc le facoltà date all'autorità cli 

pubbllcn sicurezza dall'articolo f>li della k,;gc 
:JO giugno 18~~l, limitatamente all'abbrevia 
ziono degli orari sta biliti, 
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===~·-~·-=================-================== 
In nessun caso però lo spacclo o la. vendlta 

delle bevande alcooliche di cui all' art. 1 può 
essere permesso prima delle ore 8, o dopo le 22, 
cd è assolutamente vietato nei giorni festivi e 
in quelli di elezioni amministrative o politiche. 
Per le nuove concessioni di licenze, la Com· 
missione medesima determinerà inoltre le di 
stanze minimo tra gli esercizi nei quali si ven 
dano bevande spiritose di qualsiasi genere, e 
gli ospedali, cantieri, officine, scuole e ca 
serme. 
PARPAGLTA. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Kc ha facoltà. 
PARPAGLL\. Nell'articolo, come era prima 

formulato, era detto che alla Commissione pro 
vinciale si lasciava di stabilire le norme per 
gli orari, perché non si poteva con una norma 
generale stabilire un orario per tutto lo Stato, 
cd era necessario che vi fosse un potcro cho 
potesse sta bili re q ucsti orari etl adattarli alle 
condizioni spc:-iali delle Yllric regioni. 
Il credere che si possa per tutta l'Italia sta 

bilire un orario unico, per me, è un nssurdo: 
lo 8 dcl mattino possono essere troppo presto 
o troppo tardi, troppo presto nell'inverno, trop 
flO tnrdi ncll' estate, e cosi dicasi per le ore 
<lclla sera. 
Credo quindi più com·eniente la8ciarc ln di 

sposizione qullle era prima, che e:ioò sia la 
Commis~ione provinciale quella che stabilisco 
gli orari; es~a farà in modo che essi risponùnno 
alle vere esigenze di una determinata regione. 
Pregherei perciò la Commissione di ritirnro 

lemendamento cd il ministro ùi mantener l'ar 
ticolo quale era coll'aggiunta che hn fatto il 
Governo vi è abbastanza garanzia per l' osser 
vanza di questi orari o limitarli quando sin 
necessario. 

GIOLITTI, presidente del Co11sivlio, rninist1·0 
dell' infet'1l0. Domnndo di p11rlarc . 
PRESIDENTE. Ke hn facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Con.~iglir!, ministl"o 

dcll' interno. Prego l'onor. l'nrpaglia di consi 
dernrc che que;;t'art. 3 per h~ sua prima parte 
rimane o cioc : 
Spetta alla Commissione su1lùetla di dcrmi 

nare le norme generali cir<'a g:i orari di aper 
tura e di t·hiusnrn d1•gli eserci;:i pubblici, te 
nendo conto delle esigenze locali e della diffn 
sione dell'alcoolismo n!'lla provincia. 
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E'non è detto qui che dobba essere un ornrio 
unico per tut;o l'anno. 
Il SCC'Ondo comma proposto dice: e ln nessun 

caso però lo spaccio o la vendita delle bevande 
alcooliche, cli cui nll'nrt. 1 o >, Non sono gli 
esercizi che non devono rimanere aperti, ma. 
sono quello bevande alcooliche che hanno più 
di 21 gradi di alcoolicità che non si vuole siano 
vendute fin dal mattino di buon'ora. A questa 
proposta, che era dcl Minìstero precedente, io 
non avevo ragioni di oppormi. 
Ciò che ho creduto indispensabile, è stato di 

far proporre un'aggiunta, perchè l'nutorltà di 
pubblica sicurezza abbln fucoltà di abbreviare 
gli orari, quando certi momenti l' impongono; 
nei momenti cioè cli turbolenza, di disordini è 
necessario che l'nutorltà possa far chiudere 
l'esercizio ad un'ora pili sollecita di quella sta 
bilita nello norme generali. 

Quanto all' ultimo capoverso è una proposta 
della Commìssìoue, alla quale non avevo ra 
g-ione cli oppormi, perchè tendo a diminuire 
l' uso di quegli alcooll più dannosi lilla salute 
degli operai. 
OAROFALO, relatore, Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ke ha facoltà. 

rr GAROF ALO, relatore. Come ha detto molto 
bene i! Presidente del Consiglio, il secondo 
comma, che è divenuto 3°1 ha lo scopo altamente 
mornle di diminuire il tempo massimo in cui si 
possano vendere liquori alcoolici, onde il con 
sumo di essi vada scemando per quanto è pos 
sibile. Ora se noi sopprimiamo questa determi 
nazione della durata massima di apertura delle 
osterie, se lasciamo in piena balla dello Commis 
sioni provinciali e Giuutc comunali ed autorità 
di pubblica sicurezza di stabilire gli orari senza 
un limite insuperabile quale è stato proposto, si 
ricadrà negli stessi inconvenienti che si deplo 
rano attualmente, o cioè che in un circondurio 
si farà in un moclo e in un altro in modo di 
verso, e non si otterrà, per tante e tante ra 
gioni, che sarebbe troppo lungo l'esporre, ra 
gioni di cui potrei parlare lunga mento (perchè 
ho qui documenti assnì interessanti intorno 111 
modo in cui ocgì si procede), lo scopo che noi 
ci proponiamo di raggiungere con questa legge. 
Ho lettere di professori di igiene e di pre 

si<lcnti di società antialcooliche, dalle quuìi 
risulta che g-li orari di apertura e chiusura 
degli esercizi sono molto spesso stabiliti per 
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ragioni affatto estranee a quelle che richiede 
rchhc I'intorosso della pubblica igiene. 
Ora, io trovo che una delle ragioni princi 

pali di essere di questa legge è appunto la 
determlnazlono di un orario massimo, che in 
nessun caso possa esser superato. E per quanto 
riguarda la determinazione di questo orario 
nelle ore mattutine, è bene fare osservare che 
una delle abitudini peggiori che si riscontrano, 
special mente nelle popolazlonì dell'alta Italia, 
è quc]la che gli operai i quali alla mattina si 
recano nllo officine ed ai cantieri, si fermano 
negli ~pacci -eho incontrano sul loro cammino, 
e nei quali si vendono liquori infetti e mal 
sanl, di cui essi trangugiano due o tre bic 
chieri, incominciando ad a vvclcnnrc il loro 
organismo sin dalle prime ore della giornata. 
Come ho detto, ciò accade specialmente nel 

l'alta Italia, in quasi tutto le città dcl Pio 
monte, <lolla Lombardia e dcl Y cncto, E dcl 
Veneto in particolare posso parlare con piena 
cognizione di causa. 
Ora, lo stabilire che i liquori alcoolici non 

si possono vendere prima dello otto del mnttino 
sarà una cosa utilissì ma e molto salutare per 
il nostro paese. Per questo consldcrnzlonl, io 
non rinuncio nffutto alle disposizioni ùi questo 
articolo. (.-lpp1·om;io11 i). 
PAHP.iGLL\. Domnndo di pari.ire. 
PRE:-iIDF.XTE. Xc ha focolt,\. 
PARPAGLL\. Xcl primo eomma di que~to 

articolo ò fattu facoltà lilla Commbsione pro 
vinciale di determinare le norme generali circa 
gli omri di apertura e chiusura dei;li esercizi, 
tenendo conto delle esigonzo locali e <ldlo svi 
luppo dell'alcoolismo nella provinda. t ('hiaro 
pertanto cho è amdato a questa Commissiono 
il còmpito di dare le normo per tutti gli eser 
cizi, in cui si spacciano bcrnndn alcooliche di 
qualunque nntura. Ora, non trovo opportuno 
che nella l~g·gc si introtlnc'\ un1t disposizione 
uniforme per tutto lo Stato pt:r csereitare la 
Yendita delle bibite alcoolicl1c, di cui all'art. 1, 
solo dalle 8 elci mattino alle 10 di sera. 
E badiamo che bibite alcooliche nl di sopra. 

di 21 gradi si somministrano nei caffè e nelle 
trattorie, cù avverrebbe con qLiesto assoluto 
generale divieto di non poter a\·ere nel caffè 

_ un liquore e nel pranzo un bicd1ierino di co 
gnac oc) altro liquore. E si finirebbe tol non 
vc<ll'rc npplicata la lc~;;e. 
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Ora, io pregherei vivamente la Commissione 
perchè nou insista nella sua proposta. Lasciumo 
cae provveda la Commissione, tenendo conto 
dello condizioni locali. Mi sembra che voler 
stabilire un orario unico per tutti i luoghi cd 
in tutti i tempi sia un po' troppo. Insisto perciò 
che venga soppressa la prima parte del secondo 
alinea dell'articolo 3. 

GIOLITTI, presidente del Consiçlio, ministro 
dell' intano. Domando di 'parlare, 

PHE:-iIDENTE. Ne ha fucoltà, 
GIOLITTI, presidente del Consiqlio, ruinistro 

dell' inttJ1·110. L'alinea, del q ualo l'onor. Parpa 
glln vorrebbe la soppressione, ò proposto dal- 
1' Uffìt-io centrale del Senato, cd io l'ho accet 
tato. Ma evidentemente, non posso farne una 
questiono mia. 

Se si trova modo di restringere al più pos 
sibile questo 1180 di veri veleni, io ci sto molto 
volentieri; ma non mi pare che tale qui 
stlonc costitulscn un principio fondamentale per 
la legge. 

Mi sembra che sia una semplice questione 
.di modalità. 

GAROF.ALO, relatore. Domando di parlare. 
PHE:SIDE}\TE. Xo ha facoltà. 
GAROFALO, relatore, Ho Psprri;~o poco fa la 

inia opinione, e ho detto le ragioni per lo quali 
credo neeessario stabilire che i liquori non si 
possano vendere nelle ore della mattina. Per ra 
gioni analoghe, aggi ungo essere anche necessario 
che q uestì non si possano vendere in ora troppo 
tarda dclb sera. 11 limite proposto, dalle 8 drlla 
mattina alle 10 della sera, mi pare lasci uno 
spazio di tempo molto largo ai bevitori, senza 
che essi comincino la giornata avvelenandosi, 
e senza clic la fìulscnno con nuovo veleni). Se 
vogliamo fare una leggo utile, questo punto 
mi sembra il più importante di cssa ; altri 
menti nbbundouiamcnc del tutto l'idea, e la 
sciamo che le cose vadano pure come vanno 
ora. Il limito proposto è uno dci mezzi per 
impedire che si beva almeno nelle prime ore 
della mattina e in quelle della tarda sera. 

PRE::;JDE~TE. La proposta dell'onor. l'ar 
paglia mi sembra fosse quella della soppres 
sione dcll' intero limite. 

OAROFALO. L'onorevole scuntoro Parpaglia 
domnndcrcbbc anche la soppressione <ld di- 

vieto della vendita dello bevande alcooliche 
nei giorni festivi e in quelli di elezioni? 

P.ARPAGLIA. Ko, no. 
PARPAGLIA. Domando di parlare. 
PRE::;IDE~TE. Ne ha (acow~. 
PARP,\GLL\.. La parte che vorrei soppressa 

è la prima parte del comma dell'art. :J, quella 
cioè in cui si lcgg-c: • In nessun C:\SO però lo 
spaccio o la vendita delle bevande nlcoollcho 
di cui ali' art. I può essere permessa prima 
dello ore 8, o dopo le 22 •. 

DI CAJll'UREALE, dell' L'f{tcio centrale. Do- 
1111111do <li parlare. 

l'RE::iIDEXTE. Ne hn fucoltà .. 
DI CAMPOREALE, clell' C{fì.cÙJ centrale. Mi 

pure che il concetto dell'onor. I'arpaglìa sa 
rebbe meglio espresso, qualora si modiftcasso 
questo art. 3 cosi: e Lo spaccio e la vendita 
dello bevande alcooliche <li cui all'art. 1, è as 
solutamente vietato nei giorni festivi e in quelli 
di elezioni poli tiche e amministrati ve», lasciando 
poi il resto dcli' articolo come è. Sembra a mc 
che sarebbe questa la formula migliore. 

Non dico questo come membro dell'Uffk-ìo 
centrale, perché io veramente sarei del parere 
dcl senatore Parpaglia, più che dcl parere del 
rl'iatorc. PC'rsonalmente, erodo che vi sia. una 
rt>rta contrad<lir.ione tra la faeoltà che si di\ 
alla CommiS8iOIW di stabilire l'orario, e la li 
mitazione dic le si impone subito dopo. 

l'RESIDE::-ìTE. L't:flicio centralo è dunque 
diviso in due opinioni. 
GIOLITTI, pre.~ùlenltJ del Consiulio, mii1ist1·0 

ddl'inte1·1io. Donrnudo la parola. . 
l'ltESIDE.NTE. Ila facoltà di parlare. 
GIOLITTI, p1·eside11te del Cv11siylio, wil1i.~l1•0 

ddl"ilite1·1w. CrcJu che sia bene venire ad una 
condusionc. La prima parte dell'articolo, sulla 
quale sono tutti d' uccordo, dà facoltà alla Com 
mis~ione di determinare le norme circa l' o 
rario di apertura e di chiu,;urn degli esercizi 
puhlilici, tenendo conto delle esigenze locali o 
della diffusione ùcll'11lcooli:,mo nella provincia. 
Credo che su questa parte siamo tutti d'accordo, 
1·0111c credo che siamo anche tutti d'accordo 
sulla proibizione dclb vendita, in ecrte dcl.t·r 
minale ore, delle bevande alcooliehe al fine di 
restringcmo l'abuso. 
Data quest<\ interpretazione, la formula pro 

posta dal senatore Di Camporeale sarebbe 
questa: • La vendita dello bcvnndo alcooliche, 
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di cui all'art. 1, è assolutamente vietata nei 
giorni festivi e in quelli di elezioni ammini 
strativo e politiche •. 11 resto sarebbe lasciate 
come è scritto. 

Credo che, data la facoltà alla Commìs 
sione di restringere ossa la vendita dci liquori 
più pericolosi, questa facoltà potrebbe adem 
piere· abbastauza bene 111 fine che l' Ufflclo 
centrale si è proposto. 

PARPAG LIA. Dumaudo di parlare. 
l'HE~IDEXTE. Ne ha facoltà. 
PARPAGLIA. Per essere più chiaro, dopo le 

parole e apertura e ".chiusura de~li esercizi 
pubblìci », ecc., vorrei che si ng-giungcHsc: 
e anche per lo spaccio e vendita delle bevande 
di cui all' art. 1 della legge s , 
GIOLITTI, presidente dd Consiglio, r11i11isl1·0 

dcll' interno. Do1111mdo la paro lii. 
PlmSIDENTE. Xc ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell'interno. 11 primo comma dell' articolo res 
tere bbe allora così formulato: 

e Spetta alla Commisslone suddetta di dcter 
minare le norme gcueruli circa l'apertura e 
la chiusura degli esercizi pubblici o lo oro in 
cui è permessa In vendita dei liquori indicati 
all'art. 1", tenendo conto delle esigenze locali 
e della diffusione dell' alcoolismo nella pro 
vincia •. 

GAROF ALO, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. :Xe ha facoltà. 
GAROFALO, relatore. In questo articolo sn 

rcbbo ancora da foro un piccolo emendamento 
puramente grnmmatlculo. Dove si dico : e spetta 
alla. Commissione suddetta di determinare lo 
normo s ccc., bisognerebbe invece dire: e di sta- 
bilire le norme» ccc. · 
PRESIDE~TE. Do lettura dell' art, a concor 

dato tra I'Uffìcio centrale e Governo : 
e Spetta alla Commissione suddetta di stabi 

lire le norme generali circa g-li orarl d'aper 
tura e <li chiusura degli csercizl pubblici o le 
ore in cui è permessa la vendita dello bevande 
nlcooliche Iudicnto all' art, 1, tenendo conto 
delle esigenze locnli o della diffusione dell'al 
coolismo nella provincia, 

e Restano fermo le facoltà <late nll' autorità 
di pubblica sicurezza d11ll' art. [1G dell1i lc~p:o J 
30 giugno 18~!), limitat:mrnnte nlla abbrcvin 
ziono degli orari !l~aùilili. 
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e La vendita delle bevande nlcooliehe <li cui 
nll'nrt. 1 è n:isolutnmente vieti.ta nei giorni 

. festivi e in quelli di elezioni mnministrntivo o 
politiche. Per lo nuove concessioni di licenze, 
la Commissiono medesima cictcrminer;\ inoltro 
le dista11zc minime tra gli esercizi nel quali 
si vendano bevn11de spiritose di quulsinsi ge 
nere, o gli ospedali, cantieri, offteine, scuole e 
ca.-;erme. 

Clii l'npproni l'articolo 3 co;,l emendato, 
voglia nlza"rsi. 

(Approvato). 

Presentazione di rebzione. 

.FIXALI, p1·eside11le dl'll<t Commis.~ione di fi 
n(m;;e. Doma11<lo <li parlare. 
l'RESIDEXTE. Ne ha faeolt:\. 

. FIXALI, p1·c.ffiw11le della Cummissione di fi.· 
nanJl'. llo l' 011oro di presentare nl Senato la 
relazione sul <liscg110 di legge : 

Approvnzioue di maggiol'i assegnazioni di 
lire 5,G77 .81 per provvedere nl sa.Ido di spese 
residue iscritte ud conto cousuntivo dcl Mini- 
8tcro della guerra per I' cscrdzio finanziario 
lOOD-!llO. 
PltESIDEXTE. Do alto all'onor. seunlore Fi 

nali della prc.~cntazione di que!'lta relazione 
che sarà stampata. e distribuita. 

Ripresa. della discussione 

PRE~IDEXTE. Continueremo la <li-;c1hsio110 
del progetto di legge sul!' ncoolismo. 

Al't. 4. 

!~ vietato ni pnhhlid c~crccnti di somrnini 
stl':lre l.;cyanllo ulcoolichc ai minori d(•gli 
anni IG. 

I~ Iorn vietato parimente ùi rn:nminiHtraro 
bevnmlc con tcne11 ti u lcool in q ualsia;;i mb ura 
alle persone che si trovino in btato <li uùbrin 
chczza o che pal<!s~mento st:tno in 11110 stato 
anom1ale per <lcbolc~za o alterazione di mente. 

Non è permcs>o di adibire il locnle dell'eser 
cizio art ufficio di colloc:unento, o per il paga 
mc11to delle lllPrcetli at;,li op:·rai. 

PARP AG LIA. Domando di parlare. 
l'RESIDEXTE. Kc hn facoltà. 
PARPAG LI.\. :\Ii duole proprio di donr cs 

!IL'r~ noioi-;o. I: nrlicolo 4°, come era formulato 

'· . 
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P.\RPACLL\. Domando di parlare. 
l'RESIDE::>;TE. Xc ha fucolrà. 
P.-'..RPAGLIA. Per parte mia, non troverei 

male che ai minori di 16 anni fosse vietato 
di dnro qualunque bevanda alcoolica. (Com- 
menti). . 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, minietro 
dell'interno. Jlfo. un operaio di 15 anni può an 
dare in trattoria e bere un bicchiere di Yin o; 
il vietarglielo sarebbe troppo. 

GAROl•'ALO, rclatoce. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ke ha facoltà. 
GAlWFALO, relatore, Il concetto di chi ha 

fcrmulato questo· articolo era elio ai minori 
degli mmi 1G non si potessero somministrare 
quelle bevande alcooliche che sono oceotto delle ""' ai minori qualunque bevandn alcoolica. (Cum- disposizioni speciali di questo progetto, cd in 

menti). E se cosi è, non occorre la distinzione particolare ddl'articolo 1°; quelle, cioè, che 
o meglio la specificnzìono cli bevande conte- hanno più di 21 gradi di alcool. 
nenti alcool in qualunque misura, per il di- Però vi era qui una certa lnosattezzn.' Si di 
vieto di somministrarlo alle persone in stato ceva nel progetto mlnìstcrlnlo che questo di 
anormnlc per ubbriaehczza o cli alterazione vieto era fatto a! soli concessìonnri dcll'uuto 
mentnlo. Unica ed uniforme in questo caso e la rizzazlone, cioè ùi quelle speciali autortzzazìont 
disposizione. Che so poi si vuole impedire si per lo spaccio ÙC'gli spiriti. 
sommiuistrlno solo le bcvande alcoolk-he Indicate L'Ufficio centralo hn moclitlcnto questo arti 
nell'rartlcolo 1", è necessnrlo specificarlo, ma, colo nel senso che qualunque pubblico eser 
lasciata la disposizlone q uni e è, ne consegue cento non possa sonnnlnìstrare bevande ulcoo 
d10 qualunque bevanda alcoolica ai minori è llche ai minori di anni 16, e questo divieto non 
vietata, A mo pare evidente la necessità di è fntio solo 11i concessionari, ma anche agli nitri 
una spìcgnxionc, se 11011 si vuol <lare alla prima eserceml, giacchè nllrimcnti sarebbe loro per 
parte dcll'nrticolo un senso largo di proibixioue messo di fare quello che è vietato ai conces 
per i minori, e dire che il divieto per' loro e sionuri con speciale licenza. Ecco perchò è stato 
limitalo alle w()rnnde di un grado superiore eletto in gcnerale : e ai pubbllci esercenti non 
nl 21. è permesso somministrare bevande alcooliche 

GIOLITTI, p1·e~ùlenfr rld Consi!]liu, ministro ai minori degli anni 1(j •. 

1/ell' intm·no. Domallllo b parnln. Crede> pt•rò che sarebbe bene di determinare 
l'RESlDE~TE. Ifa facoltà di parlare. le bcvall(le 11lcoolichi; dicendo: e Le bcvnntle 
GIOLITTI, r·1·u.~idc!11/1! dd Co11si9/io. Si trntta. alcoolil:hc di cui all'art. 1° •. 

di una questione di fornrn, l'he fori>e non (· Con questa correzione,sembrami che la prima 
c;;:ittlt nel cor:l!·opro:;ett0 tlcil'Uffido centrale. parte di quest'artieolo stia bene. Qn:into alla 
:Nella prima f_;arto dell'articolo è cll'tlo: • t Yic- seconda parte dell'articolo, qui non si tratta 
tato r.i puhùiid es1.·r<'.c111i di somrninbtrarc be- più delìe sole bevande ulcoolh:he che conten 
vancle aìcoolidie ni minori degli mmi 1G •; io gnno più di 21 grnJi di alcool, ma di qualun 
ritengo che t11P~ta proil,izione si riferi;ca nlle quc bQYan·fa inebbriante, perchè a tutte deve 
bcrnnde alcoolid1c di cui all'nrlicolo 1 '· eslenclt'rsi il divieto di somministrarlo a per- 

Con questa ~'pirgnzionc, mi sernbm cli aver sonc giil. in istato di ubbriachezxa od in istato 
;·ir-poslo a quanto chic~clcva 1'0110.r. Parpaglia. anornrnle per dP.bolczz:1 di mente. 
Bastcrcùhe quindi nggl;;11gc1·c: E vil'tato ni TARDITI. Domanclo di paifaro. 
pubblici cserc<"11ti di so:nministrnre bcrnncln, PR:·:SlDE;.iTK Ne ha facoltà. 
~1leooliche c!Plh specie in<li<:ata all'nrtieolo 1 ", • TAIUHTL A, me pare cho ca•linmo in csa 
ai mino!'i di anni Hi. · gera:-.ioni. Oltre nllo limitazioni grandissime 

.- 

nel clisegno di legf!c prc~entnto d:1l ministro 
Luzzatti, cm in que>ti termini: e Ai concessio 
nari d~ll'aulorb:zaxionc prc\·i:ita. dall'articolo 1·• 
è fatto clivieto di sornministmrc be\·andc alcoo- 
Jic:he: a) ai minori deg-li an.1i 16; b) allo pe1· 
s:mo che si t1·ovano in stato cli ubbriachezr.a, 
e che palesemente sono in uno stato anormale 
per debolezza o alterazione di mente •, 
La Commissione lo modificò nei seguenti ter 

mini: e E vietato ai pubblici esercenti (cosi a 
tutti) di somrninbtrarc bevande alcooliche ai 
minori degli auni 16. Ecl ò vietato pnrimenti 
di somministrare bevando contenenti alcool in 
qualunc1ue grado nllc persone che si trovi110 
in stato di uhhrim.:Jie7..za. o in stnto anormale•. 
Pnrrehbc cosi che fosse vietato di somministrare 
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che facciamo al piccolo commercio, nlla libertà 
dcli' ìndusrrla, limitando ed osteggiando le ri 
vendite (sia pure per uno scopo elevato}, noi 
finiamo per mettere i rivenditori in condizioni 
difficilissime. Como è possibile che un rivendi 
tore possa conoscere la fede di nascita dcl con 
sumatore? In questo modo noi andiamo all'as 
surdo! 

PHESIDEXTE. Domando ali' onor. Tarditl se 
Intende di fare una proposta speciale a questo 
riguardo. 
TARDITI. Io non faccio proposte. Ilo fatto 

presente solo all'onor. Presidente dcl Consiglio 
lo condizioni anormali in cui vanno n trovarsi 
questi rivenditori, aftìnchè dello mio osserva 
zioni si tenga conto. 

PRESIDEXTE. II primo. eornma dell'articolo 4 
sarebbe emendato così: 

e È vietato ai pubblici esercenti di sommi 
nistrare ai minori degli unni sedici le bevande 
alcoolicho di cui all'articolo 1 ° •. 

Chi npprovn questo primo comma, voglia 
alz .. arsi. 

(Approvato), . 
Pongo ai voti il complesso dell'articolo 4. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 5. 
È vietato di corrispondere in tutto o in parte 

in bevande alcooliche In. mercede dovuta ngli 
operai, anzichè in dannro. 

MALVEZZI. Domando di parlare. 
PRESIDE.:\TE. Xc ha fncoltà. 
l\IAL "\'EZZr.' Credo utile ìnvocare una spie 

gazione conforme a quella. che è stata data per 
fa interpretazione dell'art. 4. 

Chi è pratico di cose agricole s;~ che in mol 
tissimi luoghi si usa dare parte della mercede 
agli operai in vino. Questo è graditissimo al 
l'operaio ed è anche igienico e commendevole 
e risponde nel una quantità di capitolati agrari. 
Evidcntrmente, ad esempio, nei lavori delle ri 
saie, nei lii\·ori della "canapa dove gli operai 
sUi.nno nei maceratoi, od altro, l'nvore dcl vino 
Ci portata è cosa utile, rinlorzante e certamente 
sempre desiderata. Aggiungo che tra molte que 
lltioni per mercedi dibattute tra proprietari, 
contadini e operai anche questa. della sommi 
nlstraziono dcl vino è stata oggetto di contro- 

versie, sempre però col prevalente desiderio 
degli operai di avere il vino; non certamente 
per vizio, perocchè io non credo che ne possano 
mai usare in tale quantità o qualità da cadere 
in ubbrìachczza. 

Ora, per evitare intcrprctazloui contrarli! od 
incertezze che potrebbero recare turbamenti 
nei patti agrari, io domando che l' onorevole 
ministro o I'Uffìclo centra'e chiariscano il pcn- 
9iero della legge o nell'articolo stesso o nel re 
golamento, se di regolamento vi !nril. bisogno. 
A dir la verità, ho improvvlsvtn questa os 

servazione, ma quanti vivono tra i campagnoli 
sanno, e credo, possono affermare che non è 
dcl I utto fuori luogo l' averla sollevata, 
TORRIGllXI LUIGI. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. No ha fncolti. 
TORRIGIAXI Ll"IGI. Poichè il senatore ~fal 

vezaì a sostegno della sua tesÌ'l,la invoc1to l'ap 
poggio degli 11gricoltori, io, chme t<lle, debbo 
aggiungere un'nltrn osservnzionc eù è che il 
vino somministrato per lavori agricoli viene 
gencrnlmcnte, dalln cantina ùl'l proprietario, 
dove gli stesi;i operai avendo spesso lavorato 
e assistito alla .confezione di questo vino, lo 
sanno certamente più g<'nuino, sano o igienico 
di quello acquistato altrove, col vnutaggio poi 
che la men:e passando direttamente dnl pro 
duttore al consumatore, avri\ un prezzo· molto 
minore di quello che n~cessnriamente devono 
pra.tieare gli spacciatori nl minuto. 

1\Ii unisco quindi al colleg:i. senntorc 1\fal 
vezzi per domandare una interpretazione molto 
chiara e precisa di questo articolo nel senso 
ùa noi desidcrnio. 

POLACCO. Domando di p11.rl1lre. 
PRESIDE~TE. Ko ha facolth. 
POLACCO. Appoggio quanto hanno proposto 

i i;enatori !lfalvczzi e Torrigiani, mn proporrei 
d'altra pnrte di strakiarc le parole nnnli 
dell'articolo e anzirhè in dnnar~. 
Qualunque opiuionc si porti sul cosidctto 

truclt system, è incontestabile ch'esso è in pra 
tica attuato c mediante generi cli v11ria. natura 
farine, vettovaglie, et·c. 

Ora, lattualo redu;done dcli' art irolo potreùbc 
far l!orgere il dubbio ehe un s;:iJurio che in 
tu Ho o in parto C'osi si corrisponda possa con 
Ycrtir;;i in somministrazione cli bevande alcoo 
liche di cui all'art. 1 dacchè il cli vieto parrebbe 
ddtato sol•> pel salario in danaro. Ciò ('ho crrto 

. .,i ,_ .. 
- f ' 
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4.1 

f'hi l'approva è pregato di nzarsi. 
(Approvato). 

non era e non è nello intendimento dcl mini 
stro proponente e dcl nostro Uffìclo centrale. 

Quelle parole dunque, secondo il mio parere, 
si possono e si debbono sopprimere. 

DI CA)lPOHEALE, dcll' l'{/ìcio centrale. Do 
mando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DI CAMPOREALE, rlell' Cf/ìcio centrale. Ho 

domandato la parola soltanto per fare osser 
vare ai signori senatori che hanno interloquito 
su questo articolo, che I' Utfìclo centrale ha 
avuto sempre il concetto che si tratti dello be 
vande alcooliche, di cui si parla nll'aft, 1. Non 
si tratta dcl vino, il quale, per consuetudine 
secolare, in gran parte d' Italia fa parte delle 
mercedi che si danno agli operai, ma dello 
bevande alcooliche di cui nll' art. 1. Ad ogni 
modo, per chiarire, si potrebbe aggtungero: 
• di cui all'art. 1 >, . 

POLACCO. Sopprimendo le parole come ho 
detto poc'anzi. 

G.-\HOFALO, relatore. Chipdo di parlare. 
PRESIDF:;.iTE. No ha fncoltà. 
G.\ROFALO, rclalorc. Quando si è detto • he 

vnndc alcooliche •, ~i è inteso 'sempre ùi par 
lare di quelle, di cui è parola ncll'urticolo 1 -, 
È . una locuzlono ìmproprìn, perché anche il 
vino e la birra sono bevande alcooliche, ma è 
stata q unsi uun necessità di adoperarle.. non 
trovandosene altra miglioro. 
Per chiarire dunque l'articolo conviene faro 

l'aggiunta, dl cui si è parlato; inoltro è da sop 
primere le ultime parole • nnzichè in danaro •. 

DI CA~IPOREALE, dell' r.:ffìcio centrale. Do 
mando di parlare. 

PRESIDENTE. Ke ha facoltà. 
DI CAJIPOREALÉ, dell'Ufficio centrale. La 

dizione dell'artk-olo, proposta dall'Uffk-lo cen 
trale, rhuarrebbe dunque stabilita in questi 
termini: • J'.; vietato di corrispondere in tutto 
od in parto la mercede dovuta ngli operai, in 
bevande alcooliche, di cui all'art. 1 •. 

PRESIDEXTE. Nessun altro chiedendo <li par 
lare, pongo ai voti l'art. &, che rileggo nella 
formola emendata: 

Art. G. 

Art. 5. 

• i:: vietato di corrlspondcre in tutto o in 
parte la mercede dovuta agli operai in bevande 
nlcoolicho, di cui all' art. 1 ° •. 

Sono viotate In fabbricazione, 1' ìmportazlone 
nel Regno, la vendita in qualsiasi quantità, ed 
il deposito per la vendita del liquore denomi 
nato in commercio • assenz!o •. 

Sono esci use da tale proibizione le bevande 
che, avendo un contenuto alcoolico inferiore al 
21 per cento dcl volume, contengono dcli' infuso 
di assenzio come sostanza aromatica, senza pre 
giudizio di quanto è stubllìto nell'nrt. 42 della 
legge S'.rnitnria. 

(Approvato). · 

Chiusura. di votazione. 
PRESIDEXTE. Dichiaro chiuAA la votazione 

a scrutinio segreto ed invito i signori segretari 
a procctlcrc alla numerazione dei voti cd i si 
gnori scrutèitori allo spoglio delle schede. 

(l senntnri S'..'grcLlri fanno lz\ numcrnzione 
dei rnti ccl i senatori scruL1tori lo spoglio delle 
sehcdc). 

Hanno preso parte nlla votazione i senatori: 

Balestra, llarracco Giovanni, llarzcllotti, Ba 
i>ile, Hava-Beccnris, llcrtetti, llhicnretti, Bodio, 
Brncci. 

Cadolini, Caetani, Capalclo, Carnvnggio, Cn 
sana, Cl\valli, Cavasola, Cefaly, Cencclli, Co 
lonna. Fabrizio, Colonna Prospero, Conti, Cotti, 
Crucianl-Alibrandi. 

D' Ayala Valva., De Cesare, De Cupis, De Gio 
vanni, Do I..ardcrel, Do Risefa, Dc Sonnaz, Di 
Brazz1\, Di flrocchctti, Di Broglio, Di Cnmpo 
:rcnle, Di Carpegna, Di Colloblnno, Dini, Doria 
Pamphili. 

Fabrizi, Faina Eugcni·o, Falconi, Filomusi 
Guelfi, Finnli, Fiocca, Foà, Frascara. 

Oarofalo, Giorgl, Goiran, Golgi, Gunln, Gual 
terlo. 
Jnghilleri. 
Lconanli-Cnttolicn, Le.vi Ulderico~ Lucca, Lu 

cinn i. 
~Ialnspinn, )Ialvano, 1\[alvczzl, l\Ianassei, llfan 

gili, l\lanno, )fariotti Filippo, ]l[artincz, lllartu•' 
scolli, l\rassnrucci, l\[aurigi, Mazza, Mazzolanl, 
:Molmenti, l\Iontcvcrdo, J\Iorra . 

Paganini, Pagano, Pnrpaglia., Patnnò, Pc 
dotti, Petrella, Piaggio, Polacco, Ponzio-Vaglia. 



Atti Purlamenlari. 
2. 

- 52tl5 - Senato dcl R1~9no. 
= 

la SESSIO~E 1909-911 - DISCt:SSIOXI - TOR!'<ATA DEL 26 MAGGIO 19Ìl LEGISLATt:RA xxm 
_=:.:-:.=..:::::::· .. :..._--:..=---::-::..::..::...;~- .;;::::~~ ...:=.:...""7'.:. --=-- --- - 

Reynaudi, Rignon, Rlolo, Rossi Giovanni. 
Sacchetti, Saladini, San Martino, Schupfer, 

Sismondo, Sormani, Splngurdi. 
Tnmnssiu, Turdiii, Taverna, Tommnsìnì, Tor 

riglanl Filippo, Torrlginni Luigi. 
Vigoni Giulio, Vigoni Giuseppe, Volterra. 

• 

Ripresa della. discus:;iono. 

PRE~IDEXTE. Riprendìamo ora h dlscus 
siouc del disegno di lrggc e Sui provvcdimcuti 
prr com bnttcre l' nlcoollsmo >. 

Do lettura dell'articolo 7: 

Art. 7. 

Non può essere concessa alcuna licenza per 
nperturn di nuovi esercizi di vendita al mi 
nuto, o di consumo di. vino, birra o di ogni 
bevanda alcoolica i11 quei comuni o frazione 
dci modeslml, dove ~itfatli esercizi c-ist.mo g'ih 
in numero tale da superare il rapporto dcli' 1 
per f)OO abitanti. 

DI BRAZZ . .\. Chiedo di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha fucoltà. 
DI BIL\ZZA.. A proposito di questo articolo 71 

vorrei rlchinmare l'attenzione dcl Presidente 
dcl Consiglio sul fotto seguente. 

Questo articolo porta che non si debbano più 
concedere licenze in quei comuni o frazioni di 
comuni dove siffatti esercizi esistono già, in 
rapporto superiore dcli' uno per 500 abitanti. 
Conseguenza naturale di questa limitazione sa 
rebbe quella che qualora. dnlle autorità. compe 
tenti fosse statu ordinata la rhiusura di qualche 
esercizio; questo divieto dovrebbe essere· man 
tenuto. A Venezia è accaduto che il prefetto, 
nello scorso novembre, hn. ordinato la chiusura 
di qualche esercizio. 01' interessati a mezzo di 
persone influenti hanno rìcorso al ministro, e 
questi ha revocato il divieto fatto. Si può bene 

. immaginare con quanto prestigio delle nutorità 
locali. Ciò, n mio parere, non dovrebbe asso 
lutamente accadere, e se anche il prefetto avesse 
in qualche modo esorbitato nella decisione, il 
Governo centrale dovrebbe, solamente in casi 
eccezionalissimi, modificare le decisioni prese 
dulie autorità locali in ispecie quando si tratta 
di un prefetto. 
· GIOLITTI. 'Domando la parola. 
PRESfDEXTE. Ha facoltà. di parlare. 

Discussioni, f. 703 

' GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dell'inserno. :m duole di non essere in grado di 
dare splcgnzioni all'egregio senatore Di Brazzà 
perché il fatto cui egli allude non avvenne nel 
tempo in cui io ero nl Governo. 
D'altronde, togliere assolutamente al Mini 

stero la facoltà di pronunziare in appello su 
di un atto dcl prefetto sarebbe contro tutto lo 
nor.no del nostro diritto pubblico, poichè real 
mente il prefetto può talvolta sh:iglbrc nei suoi 
provvedimenti. Però il Ministero, e questa è In 
via che si segue, non prende alcun provvedi 
mento contrario n quello dcl prefetto, tranne 
che sia dimostrato in modo evidente l'errore 
in cui sia caduta l'uutorità politica locale. 

PA.1.1.PAGLL\.. Domande di parlal·c. 
rn.r:~;rnr-:xn::. Xc ha facolt:i. 
l'.\Rl'.\.ULL\.. (!ucsto r.rtieolo è di una gra 

vith noteYolc. Eh;ogn:i. t1•ner cont> delle con 
di;:io11i dci pic·('.Oli comuni rurali. Secondo l:i. 
!Pggc di p1Jbblien. sieurczza attuale, si conce 
dono liccmrn temporanee; ed in quei comuni i 
piccoli proprietari provveduno alla vendita del 
vino rnc~lto in cnsa propria, onde risparmiare 
le i<pc.-;e, 1wn·endo,,i per l:i. vendita di qualcuno 
della fam ig!ia e JK'r far dò domandano cd ot 
tengono un:\ Iiccn:rn temporanea per br\!vc 
tempo. l\ra, so melt(~tc una disposizione nssolut:i 
che vieta lo l'p:iccio cli beYnnde. alcooliche oltre 
il limite cli u:1:i. per ogni jOJ abitanti, voi nc 
crss:1rian1entc venite a.! impedire la vendita 
al minuto n quei proprietari nella propria casa, 
e li obbligate a cedere il vino ngli esercenti 
autorizzati, con gnwissimo dt111no,pcrchè avendo 
gli esercenti il m0no1h1lio dc!L\ vendita, faranno 
cornlizioni onero3e ai proprietari. 

Questo mi pnrc ecccs..-;i vo1 ed è facile pre 
vederne lo con"Pgucnze. 

Prcg-hcrei perciò lonor. minbtro cli volere 
dare qualche chiarimento in proposito o meglio 
di introdurre una speciale ce-eezionc. 

GIOLITTI, vresidtJnte del Consiglio, ministro 
cldl' inte1·no. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. N'e ha facoltà. 
GIOLITTI, p1·eside11te del Consiglio, ministro 

dell' inte1·1w. L'onorevole senatore Pnrpagfoi si· 
preoccupa di quei proprietari che vendono il 
proprio vino al minuto in en~a. propria. Ora a 
me !>are che questa. <lisposizionc dcll'nrt. 7 non 
si debba riferire che agli es~rcizi in cui la ven 
dita del vino si fa per speculazione. Onde credo 



Senato del Regno. A lii Parlamentari, - f>28li - 

LEGI8LATUHA XXIII - 1• SESSIOXE 1!)0!l-!lll - DISCCSSIOXC - TOH!'iATA DEL 26 :\!AGGIO 1911 

che i::i potrebbe concretare la proposta dcl se 
natore Parpnglia nggiungcndo all'art. 7 questp 
disposizione : e La disposizione. dell' art. 7 non 
si applica al proprictnrio che venda nl minuto 
in casa propria il vino dci propri beni s , 

Credo che questa aggiunti sia gìustlssìma, 
perchè effettivamente in molti piccoli comuni 
i proprietnrl usano vendere il vino al minuto 
in casa propria. 

GAROFALO, relatore. Domando <li parlare. 
PRESIDENTE. Xc hn facoltà. 
G.\ROFALO, relatore. L'Uffìclo centrale ne 

certa ben volentieri l'aggiunta proposta dal 
l'onor. Presidente del Consiglio a questo arti 
colo 7, nel senso che lo disposizioni di questo 
articolo non si applichino ni proprietari che 
in casa propria vendono il vino al minuto. 

PHESIDE~TF,. Nessun nitro chiedendo di par 
lare, pongo ni voti questo nri. 7 con la seguente 
aggiunta proposta dal Prcsidt·nte dcl Consiglio; 

e Questa disposizione non si applica 11.l pro 
prietario che venda nl minuto il vino dci pro- 
prii benì ». .- 

Chi l'approva voglia alznrsì. 
(Approvato). 
I'er le soppressioni concordate tra Cìovcrno 

ed Uffìcio centrale resta abolito il capo Il; di 
venta cosl capo U il capo III, e gli articoli 11, 
l~, 13 e 14, diventano rispettivamente 8, 9, 10 
e 11. 

CAPO II. 
DISP08IZIONI PEXAU E TRAXSITORIE 

.Art. 8. 

Con decretò Reale, a proposta dcl ministri 
dell' interno e delle finanze ed inteso il voto 
dcl Con~;iglio superiore cli snnità, snrà provve 
duto nlla formazione e pubblicazlone dell'elenco 
delle sostanze cd essenze nocive alla salute, 
che è vietato di ndopernre, o per cui si stabi 
lisca che non possano eccedere dr-terminutc 
proporzioni, nella fabbrknziono delle bevande 
alcooliche. 
· Tale elenco sarà riveduto ogni biennio. La 
infrazione al divieto è punita coll'ammenda da 
lire 103 a 500, oltre alla confisca e distruzlonc 
dello bevande, senza prcgtudixio delle disposi 
zionì dcll' articolo 42 della leggo snnìtnrìa, ~ 

delle magglorì penalità previste nel libro II, 
titolo VII, capo III del Codice penale, ove siano 
applìcabìli. 

(Apprornto). 

Art. 9. 
I fabbricanti e gli importatori dì essenze per 

la confeziono dello bevande alcooliche sono 
tenuti a fare denuncia al prefetto doll' apertura 
e chiusura delle fabbriche o dci depositi e ad 
uniformarsi, oltre che al disposto dcl prece 
dente articolo, allo altre norme e prescrizioni 
che saranno stabilite con decreto Reale, sentito 
il Consiglio superiore di sanità, sotto pena della 
chiusura di ufficio a cura dell'autorità sanitaria 
provinciale. 

(Approvato). 

Art. 10. 

I contravventori al disposto degli articoli 1 
e 4 sono puniti con I.e peno previste dall'arti 
colo 489 del Coùice pennie. 
In cnso di recidiva, il giudice aggiunge la 

revoca della licenza. Ove sia prodotto appello, 
opposizione· o ricorso, la sentenza devo nondi 
meno essere comunicata nll'nutoritll. di pubblica 
sicurezza, 111. quale ordinerà. la sospensione della 
liccnzn. 
Il contravventore non potrll. conseguire una 

nuova licenza se non trascorso il termine che 
il giudice avrà flssgto nella san sentenza, e che 
non s11rà. mnggiore di un blennio. 
I contravventori nl divieto degli artic.oli 3 e f> 

~no puniti con l'ammenda dn lire 30 a 100. 
La strs.~a pena si npplica ni contravventori 
all'art. 6, oltre al sequestro ed alla confisca 
della mel'ce. 
Le trasgressioni nl disposto dcl Mecondo e terzo 

capoverso dell'art. 2 sono punite a termini del 
l'art. 44!"1 del Codice pennie. 
Per i· reati commessi a danno dci conduttori 

<li pubblici esercizi o persone da loro dipen 
denti, n causa o in oceasionc della ossen·anzn 
degli obblig-hi aù essi imposti dalla presento 
legge, si procede di ufficio nncorchè i reati 
11iano di tal natura per cui, a norma del Co 
dice penale, sarehbc ne<:f'!lsnria l' istumm pri 
vata. 

(:\ pprovato). · 
\ • 
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Art. 11. 

Colui che sarà stato per duo volto condnn 
nato per essere stato colto in ìstato di ubbria 
chczza molesta. e rcpugrumte, ovvero per de 
litto commesso in fatato di ubbriachezzn, non 
potrà essere compreso come elettore nelle liste 
politiche ed nmministrntivc e nelle liste dci 
giurati, e verrà. cancellato ove Rin stato iscritto. 
Tale provvedimento avrà la durata di cinque 

anui dal giorno in cui fu scontata, o nit rimcntì 
estinto, l'ultima condanna dcflnitivn. 
In caso <li recidiva. entro il termine suddetto, 

decorrerà un nuovo quinquennio dn.1111. estin 
zione della seconda condanna. 

(Approvnto). 

Art. 12. 

Dall'importo di cinscunn delle pene pecu 
niarie npplicate in virtù della presente legge 
e dcl regolamento Pl'I' l'esecuzione <li èssa, sarà 
prelevata una parte da dotcrmìnarsl nel rego 
lamento, per essere assPguata a titolo di premio 
ui funzionari e agenti ùi pubblica sicurezza 
clic abbiano ncccrtata In. coutrnvvcnztono. 

(Approvato). 

Art. 1:J. 

Con decreto Reale, su proposta dei ministri 
ìntcressatl, intvsi il Consil,;'lio superiore di s11- 
nità etl il Consi!':io di Stato, snrà provveduto 
entro sei mesi alla pubbllcazlouc del rPgola· 
mento per I' cseeuzionc della presente legge. 

Nel regol~mr.nto si potrà comminare I' am 
menda 11110 a lire 10•) per lo, infraxioul alle 
norme dcl regolamcnlo stesso. 
GIOLITTI, prcsidcnt« dcl Consiqlio, Mi11isl1·0 

dctl' i11tu1·110. Domando <li parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha focoltìi. 
UIOLITTI, pi·e.,ùlente del Co11siyìio, ministro 

a-u: interno. In questo nrticolo invee~ dcli~ 
parole ministri • ìntcressati •,con I~ q1~al~ non ~1 
esprime preebn.meutc di quali min1str~ s1 tratti, 
bìsoenerebbe dire dci ministri dcll' interno e 

"' di grazia e giustizia. 
GAROFALO, i·clatcwe. Accetto che. si . ~ka 

•ministri ùell' interno e <li grazia o g1ust1w\ > 

invece di • ministri interessati •. 
PRE:-iIDEXTE. Pongo ai rnti I' urtkolo l:J 

cosi modificato. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Apprornto). 
Do ora lettura dcli' ordine tld giolllo pro 

posto dni senatori Bensa, Di Broglio, Garofalo, 
Luciani e Gabba: 
•Il Senato fa voti d:c il Go\·cr;io \'O"iia 

"' stuùiare il modo ùi pron·cùcrc 111 ric:.ivero de- 
gli akoolizzati abituali pericolo~i, con fo fou 
daziono di appositi asili, o eon quella di se 
ziiJni speciali negli osped~li o manicomi >. 

Il Presidente dcl Cousi~lio accetta questo 
ordine dcl giorno? 
GIOLITTI, p1·esidenld del Coilsiylio, r11i1lisl1·0 

dt!ll' i11(1'1·1w. Con le riscrrn che ho clichiarnto 
fin da principio, siccome non è ché un inYito 
a studiare, e, per quanto un uomo ahuia !>tu 
ùiato, è sempre bene che co11ti11ui a studiare, 
(Si i·ide) io accelto lordine dcl giorno. 
PRE~IDEXTE. Pongo ai voti l'ordine del 

giorno che ho letto, accl'ttato dal Presidente dd 
Consiglio. 
· Chi l"app1·ova è pregato ùi alzarsi. 
cf: :1pprovato). 
Il dbegno di .J(>ggc sariL poi volato a scru 

ttnio s<•greto. 

Annuncio di interpellanza. 
l'HE~IDEXTE. È pervenuta alla Presidenza 

In sc:;11c11to domanda di interpellanza: 
• I sottoscritti dornnndano ùi intcrpellaro i 

minhtri di.ll'i11terno, d~gli c~tl'ri e ùclln pub 
blica istrnzioue sulla q ue~t!onc ùi una possibile, 
vernlit:1 dcl pnlazzo Farne.se, p~r sapere se il 
11110\·o an·iamcnto, che cli1•c3i es.'la nubia p1 e>o 
\"Cr8:> una deflniti\'li soluzione - spettante uni 
cnmcnto al l'arlanwuto - sia quale lo rsigono 
i diritti im·io!ilbili ùc>llo Htato it11iano, e l' in 
t..,re,;se vivis.-;imo che vi prende la co.>cicnza. 
nrtistiea ùcl l'nPse, thc fa voti nfTinchè il più 
t:el palazzo cli Roma n•sti co;;a no3tra •. 

Seguono !.J firmo dei senatori Giacomo lfar 
zellotti, Po:npeo Molrnenti, Raffaele Do Cesare, 
Ginscppt~ Vigo11i, Luigi Torrigiani, Di Brazzà, 
Filom11si-G1wliì, Giovanni B:1rrneco, Luigi Lu 
da11 i, l~olgi e ~!al V<'l.7.Ì. 

P.icordo c11c vi è un'altm intrrpcllanza del 
giugno l\JlO, firmata dal scnatorn Arrivabcne 
e da altri senntnri, sallo stes . .;o sogg-ctto. I 

Domnml•) nl l'resiùL•nte ùl'l Consiglio s:i ac 
cetta q ucsta intcrpellauza. 
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GIOLITTI, presidente del Consiqlio, io inislro 
dell' in! cr110. Com unichcrò ai miei colleghi q uesta 
domanda cli interpellanza e mi riservo <li di 
chìarare se e quando essa potrà essere svolta. 

Risultato di votazìone. 
PRE;C;JDEì:\TE. Proclamo il risultato della 

votazione a scrutinio segreto: 
a) Per In nomina di un commissario nella 

Conuuissiono per lo petizioni: 

Senatori votauti . !l7 
:.rnggiomn:~a . 4~) 

Il senatore Rignon elihc voti 4:> 
Maxzioui • n» • ,_,_ 

• Polacco • 2 
• S:wclietti • 1 
• Petrella • 1 
• Hossi Giovnnui . • 1 
• Iliscaret ti . . 1 

l'die<lc bianche . 
Jlallr>ttagg"io fra 

zlotti. 
scuntori I:ignon o )[n.,,: 

bi I'cr la nomina <li un conunlssario nella 
Ccmmisslonc pei decreti rcglstratl con ri-orva: 

Senntori votanti. fl7 
Jlaggiornnz1i . 

Il senatore Polacco 

. 4\J 

ebbe voti 4:! 

• l\[azziotti • B5 
• Dc C:sarc • 2 
• D',\y1;la . 1 
• Cefuly 1 
• Ro1-1•i Giovanni • 1 

Schede bianche 14 
Ilallottagg lo fra i senatori Pola eco e ).faz- 

ziotti. 

P~·oclamo il rlsult.ito della votazione a scru 
tinio segreto dci seguenti disegni di legge: 

Agevolezze ai comuni dcl Ucg110 per la 
provvista di acque potabili, per la eseeuzioue 
di opere d' igiene e per I:\ costruzious o siste 
mazione di ospedali comunali e consorziali: 

Senatori votanti 10:? 
Fa vorevoli !l:i 
Contrari li 

Il Senato approva. 

u 

Avverto i slguor! senatorì d10 domani non 
ci srm\ seduta pubblica; vi s:1rà invece riunione 
degli Lfllci, i quali dovranno essuiluure i se 
gu c11 ti d is<>gn i <li legge : 

:!'.[o<lifi<·azioni nlla lcg00 2 luglio 18\lli, nu 
mero 25-l, sull'avanzamento nel Regio esercito 
(X. u:lO}; 

Istituzione di una st:nionc astrono111ica a 
Carloforte (Sal'ùcgna): 

Scaatori vot::i.111 i 
Favorevoli 
Contrari . 

Il S;;nato U}'.lll'ova. 

.Acccamione <lolle donazioni dci professori 
Stossieh, Parona e Monticelli al :IIuseo zoolo 
gh:o <lel!1i H. Cnivcr;;itt\ <li Xapoli per l'istitu 
~iuno di un:1 collc:done ccntrnlc elmintologica 
italiana presso quel :llust•o: 

10:? 
!l7 - 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il 8cnato 11pprova. 

10:? 

Didsio11c in duo dcl eomunc tli Arir.z:1110: 
Sc11nrori votm1ti 

.li'avorcvoli 
Coutrnri 

li Senato npprovii. 

10::? 
7(i 
'.?(j 

~.Iaggiori e nuove as,;<'guazio11i per lire 
1,-! lll,flO~.i su alcuni capitoli dello &talo di prc 
Yisio1rn ddia ~!Je"-!1 elci )!inbll'l'O dt'lln publ.Jlica. 
i:;trm:ione per l'c:;crcizi•) tinirnzim'io HllO-P.11: 

Senatori votanti 
FavoreYoli 
Contrari . 

Il 8cuato approrn. 

10:! 
87 
li"> 

~{a~;gi01i e n llOYC l\.':'SCg'llllZÌ<ll:i o e: i l!IÌ li U· 
z1011i di ~.tanziamento eu 111cu11i capitoli <lt"llo 
:;tnto di previsione dcli.\ spesa del lllinistero 
<lPJl'istrur.iont} pubbli<:a prr l'esercizio fi111111- 
;~inrio 1~llO-!ll1: 

Senntori Yotanti 
Favore\·oli 
Contrari . 

Il Sennto npproYa. 

10:! 
ùl 
11 
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Disposizioni transitorie relative all' n van 
zamento dei tenenti di vascello (N. 539); 

Rlordlnnmento dcl personale dci dìscgnn 
tori della Rcgin mariua (~. !J.J.O); 

Conversione in legge del Regio decreto 
u febbraio 1910 contenente esonero dalle im 
poste fondiarie n favore dei danneggiati dal 
terremoto del 28 dicembre inos (~. 541); 

Modlfìcazloni alla. leggo 11 luglio 1907, 
n. 491 (Servizio esplosivi presso il Ministero 
dell'Interno) (~. 542); 

l\Iodificazioni all' orgauìco del personale 
di educnzione e di sorvcglìunza dci riforma 
torii governativi (N. 5-!:J); 

Tombola telegrnflca n favore degli ospo-: 
dnli e dei ricoveri di ì\.!irnndoliL e Fi1!ale Emilia 
e dell' ospedale di San Felice sul Panaro (Xu 
mcro 52:!); 

Istituzione di un posto di "notalo nel co 
nnme. di Monte di Procida (X. &:?:!); . 

Lotteria a favore delle Congregnzìonì di 
carità di Massa, di Pontremoli, di Fivizzano e 
di Castelnuovo di Garfagnana (X. !)2-!). 

Leggo ora l'ordine dcl giorno per la seduta 
pubblica di luncdl 29 corrente alle ore H): 

I. Discussione <lei seguenti disegni di lrgge: 
Proroga delle funzioni dcll' nttuale Consi 

glio dell'emigrazione (N. !)20); 
. Approvazione di maggiori usscgnazìonì per 

lire 5,677.81 per provvedere al saldo di spese 
residuo iuscrltte nel conto consuntivo del l\Ii· 
nlstero della guerra per lesercizio finanziario 
HlU9-910 (~. 4U3). 

II. Votazione di ballottaggio per la. nomina: 
a) di un componente della Commissione 

per le petizioni; 
b) di un componente della Commissione 

pel decreti registrati con riserva. 

III. Votazione a. scrutinio segreto dcl seguente 
disegno ùi legge: 

Provvedimenti per combattere I'alcsollsmo 
(N. 389). 

IV. Diseussione dei seguenti disegni di legge: 
Stato degli ufficiali dcl Regio esercito è 

della. Regia marina (N. 1-bis); · 
Derìvazlonì e usì di acque pubbliche (Nu 

mero :l); 
Contributo dello Stato nlla previdenza contro 

li\ disoccupazione involontaria (X. 3i0). 
I 

La. seduta è sciolta (ore 17 .30). 

~iconziato per '" Bt&lnpa il 31 maggio rnn (ore 18). 
Avv. Eoo.umo O.u.Ltll4 

liir,•lloro udi' Ufllcio dd lloaoconli d•ll~ &edule puhLlloh~. 

ERRATA-COHIUGE 

Nel resoconto tlelln seduta del 23 tn<J[Jgio (discorso del 
senatore Francheiti) a 1ingl11a u221, colomia 1, riga 13, 
illcecJ di • politicn colonials di Adua • deve 1Pgger11i: 
• politkn coloui:ilo ltalinna • e a pagina IS2:J:J, rolo11na 11 
ri!J" aS, i11i•c<e di • oportot til11tubsc • devd lr(Jgersi: 
• opc.r!<'l tilu<luis•~ •. 

46 
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CLXV. 

TOilN .. A._rr_t\. DEL 2!l :JI~\G t~ I O uni 
---···--- 

l'resldcuza dcl Presidente JL\.XFREIH. 

Sommn.rio. - r:,1:1!vtli (p:ry. :i2U:J) - Pro posta ciel senatore Torriçiani l.uigi (pag. J20.1) pe1· le 
o;ioi·an ;e alla 1;1u1;wria dei [Jc'l11J1·ali Lai;1r11·111ora e .lfo11taecchio; cui si associano il senatore 
Tnrd iti ( png. ti:!!J.J) e a no.ne dcl Uoi-c1·110, il 1;1i11isl1·0 del tesoro (pag. !i:!'.J.J) - Presenlaelone 
di una rela sionc e dt disegni di legge ( pag .. ii!!Ji) - Dicluarasione del senatore stasstotu 
(]!((g. ;):!!J.i) - Si. a)Jf11·urnno i disegni di lc!pge: e Proroqa delle [uncioni dell'attuale Con 
siglio dcll'cmiçrtuiioue • (.Y. JJO) (pag .. i:?!i,)); e Jpp1·01.•a.;io1w di maggiori assefnazioni per 
lire :5Dfii.81 Jlt'I' prorrcilcre Hl saldo cli .~pe.~e reeùlue inscritte nel conio consunliro del 
.llinhte1·0 della 011u·m P''!' t'escrcì»to [ùuin s iurio 1!109-!JJO • (X 4!1.'l) (r:ag. J:!!1.i) - To 
tazlouc a scrutinio .w'g1·eto ( }i(l(f· j;!flrj) - Prcscntasione cli una rela sione (vag .• i:!!l(i) - 
Iiisuìtato di rotasione ( pag •• i:!!Jì). 

La scdutu è npertn alle ore lj, 

Sono presenti i ministri del tesoro e di 
ngricclturn, industria e commercio. 
FABRIZI, seg1·ctai·io, d,\ lettura dcl processo 

verbale della seduta precedente, il quale è ap 
provato, 

Congedi. 
PRESIDE:\TF.. Dom:md:1110 congedo il sena 

tore ~ani di Jj giorni, pc1· motivi di s:11~1tc ! 
di Jj giorni Il scu:ttorc Pullè, per moll\'l tll 
famiglia; di 10 gior;ii il 'c:1atore Pctrcll.-i, 
per motiYi di uf'lìt:io, e cli Jj giorni, per moti\·i 
di fami6fo1, il srnatorc ~Ial'linc7.. . 

l-'c non vi sono o.;;,.~cn·a7.ioni, <1ue:Hl congrdi 
i;' intenclcrnnno neconl:1t i. 

Propoi:.t:i. ùcl scnr,tore Torrigis.ni Luigi. 

TUll!ll(;L\::\I LCit~I. Domando la parola. 
PJU:~IDEXTE. Ifa fac0lti1 <li parlare. 
TO!llUGIA~I LCIUI. :--ig-nori seuntor~. 
La Hrgìa nave A,r101'<lal ha npprodato lii q uc- 

. J' d' ]-' c•1lJJe•·il. (l'll. brC\'C s:J g-10rni a Sd>:1s!opo 1, e 1 .1 ~. • 

Discussioni, f. 70-1 

per portare in patria le spog-Lic mo1 tali dd ge 
nerali Lamarmorn e l\Iontev~cc:hio. Qu•·sri, che 
l'it?1;1011te Real<! Cara/!e1·ia ù or;;og-lioso tli 11vcre 
contato tr:\ i suoi più ùislinti e <lcg-ui umciali, 
caddo colpito a morti) ~ml campo di h:1ttaglia. 
Alcssa11clro Lamarmora, meno fortunato di lui, 
fa spc•nto dal rnorl>o eh~ i11flcrl ùurnntc fa 
ca1upn;;1m tli Crimc11. 
Fu Alcssantlro Lmnarmorn e;hc ideù ed or 

ga11izzò il Corpo ùci nostri hcrs:tglicri, creamlo 
qud tipo di l>altlo, agile, impetuoso, cJt.ogantc 
so!1lato, che rac:coglic le g.:nerali :,impatic e 
clèsta l'universale am:nirazio:1e. 

All' an1111117.io della vittoria della Ct•rrniia, 
Italia tutta sussultò di giubilo e ùi speranza. 
Il fiuc istinto dcl popolo intul clic non si trat 
tani solt:mto <li una vittoria piemoutcse, ma ~i 
trattava <li una vittoria 11aziòi1ale, perdili fin 
<l'allora, figli tu!li <l' Itali•~ erano cousidcrHti 
quelli che comba!tcvano e mori rnno in dife.-;;i 
dl'l tricolure vc,;.-;i Ilo. (i 1t? 11 i ssiuw). 
Fu la vittoria della Cernaia la prima tappa 

11ella \'ia dci fortunati eventi (·hc ·c:i co.idu.s.~cro 
all' indipcndemm e ali' unit.\ della patria, 

Tipografia dt.ll S(\nato. 
;;L~ ., . ( 
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La vittorie, della Cernain dimostrò al mondo 
che i soldati italiani non erano soltanto degni, 
come troppo laconicamente diceva il comuni 
ente uflìclulc dcl comnnduntc supremo degli 
eserciti alleati, di battersi al flauco di 111td va 
lorosi; ma ben sapevano emularli nelle grandi 
virtù dcl soldato, nella disciplina, nel!' abnega 
zionc, nel cornggfo, virtù queste che noi ab 
biamo la so.ldisfuzione di vedere mantenute nel 
l'esercito e nell'armata, cosi nelle liete, come nelle 
avverse vicende; vlrt r che sono arra sicura 
della fortuna, della graiH!cz;.m d'Italia. (!lc11i~ 
.~in10). 
Provvido fu l'Tnvio cl' una l{l'gia JH\\'O da 

guerra per h pietosa missione, perchè era 
dovuta alla memoria di quel prodi quosta te 
stimonianza di ~rntitudine nuzionalc, nel cin 
quantcnnrio in cui si ricordano i fusti della 
nostra i 11<1 i pendenza. (.1p111·orn:. ionis, 

I'orò io sarei d'avviso (ed ho in questo con 
senziente l'onor. ministro della f.';llCrr;1, il quale 
mi ha incarlcnto di comunicare al Senato il 
suo vivo rammarico C:i non poter essere pro 
s-nte nlln seduta odierna), sarei di avviso, dico, 
che oggi, porche proprio oggi stesso n Scba 
stopoli i-i tributano solenni onoranze allo salme 
ieri esumate, che il Senato del Regno delibo 
rnsse di essere ufflcialrncnro rappresentnto allo 
sbarco di quei resti glol'iosi !-1111 suolo italiano. 
(.lppl·uva:; ioni r i ris« ime e gene ml i). 
TAHUITI. Domando di pnrlaro. 
l'ltESIDE~TE. Xc ha facoltà 
TAIWITI. I bersnglicrt, che ebbero sempre 

un culto p<'r il loro fondatore, per il generale 
Alcssnndro Lnmarmor11, esultano o~gi C"he i 
resti di lui po,:;0110 ritornnre e ripOS[ll'C in 
Patria. (. IJl/i1°orn; ioni i-icissifl1C). 

Tl·:DE'iCO, mini.~!1·0 dd lesoi·o. Dommulo cli 
parlnrc. 

PIU.:~IDI·:XTI~. Xc ha facolt:\. 
' TEDESCO, i11i11i,,f1·0 dcl lt!.wi·o. A nomo dcl 

Oo\·crno, m' a~soc.:io di gran c:wre ai nohili sen 
timenti csprcs.-;i dni scnntori Torri:;'iani e Tar 
diti, che lwmw cl<H}UC11lt>mentc ricordato i fasti 
gloriosi ed il patriottismo dc!!' cst'l'cito italiano. 
(l'ice llJ)JH'Ol"fl:::in11i1. 
l'HESJl)EXTE. Come il S(•11Mo hn uclito, l'ono 

revolo senatore Torri;.:fan i Lui;;i ha proposto 
che il 8cnato !>in uftic:ialmcnte rappresentato 
nllo sh:n·co dci rc.;ti gloriosi cli Ales.>on<lro La 
mormor11 e dcl generale "'.l[ontevecehio sul su~o 
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italiano, e che sia deferì ta nlh Pr.:sidcnza la, 
nomina di una deputazione. 
Pongo ai voti la prop'.>stn. dcll' onor. senntorc 

Tol'rigian i. 
Chi lapprova è pregato di alznrsi. 
(I:: approvala nlla unnnimith). 
Fal'ò conoseel'c dom1rni i nomi dei compo 

nenti la 'dcpntazione. 

Presentazione 
di una relazione e di disegni di legge. 

POLACCO. Dornnndo di parlare 
PHESIDE.'.\TE. Ne ha facoltà. 
POLACCO. A nome dcli' Ufficio centrale, ho 

l'onore di prc>cntnrc :il Senato la relaziono 
al dbcgno di lPg-ge: •Sulla cittadinanza •. 

PRESIDF..'.\TE. Do ntto all'onor. senatore Po 
laeeo della prcsentaziti11c 11i q ucstn relaziom', 
che s:1ri\ sta111pnta e distrihuita. 

TEDESCO, ntinisf,•o dd l1~.;01·n. Domando <Ii 
parlare. 
l'RESIDEXTE. Xc ha facoltù. 
TEDESCO, mi11isf1•() dr.:l te.~oi·o: Ifo l'onoro 

di presentare nl Senato i seguenti disc~ni di 
!Pgge appl'ovati gi?i d:1ll' nitro ramo del Parla 
mento: 

Stato di prcvi.~io110 dl'lln. spcs.'l. dcl ~lini 
btcro della g-nena per !' escreizio flnanziurio 
Hlll-!)12; 

8tato di pre,·isione della spesa dcl ::llini 
stcro della marina per lesercizio finanziario 
1911-!!12; 

::l[agi;iori e nuove 11ssc:;11azio11i su alcuni 
cnpitoli dello stato di pl'l'Yisione dcliii spe~a dcl 
Ministero dci lavori pubblici per l'esercizio fi 
rninziario 1fl 10-() 11 ; 

llfaggiori nsseg1111zioni per lire 1,:lGO,O()() ii~ 
alcuni capit0li dello stato di previsione delh 
sy>t's.'l del ::lli11istcro d1•1Jc finanze pc!' l'e~crcizio 
finanziario 1910-911 ; 

::lla~giori assegnazioni e diminuzioni di st:in 
ziamento sopra aleu:1i capitoli dello stato di 
previsione della Kp~sa del ~liuistm·o dello fl. 
11a11ze per l'cserei;do finai1zim·io 1!)10-911; 
Kuove e maggiori n%rg11nzioni e diminu 

zioni di s!nnziarncnto su 11k11ni capitoli dello 
~tato di preYisionc della spc~a dcl ~linistcro 
dci lavori publ>!ici per l'c;;ercizio finanzinrio 
1\ll 0-!l Il : 

(.• . '1' • 
--(~·! 
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~faggiori e nuove nssegnnzioni e diminu 
zioni di stanziamento su alcuni cnpltolì dello 
stato <li previsione della spc-;i:i dcl )Iinistero 
degli affari esteri per l' esercizlo finanziario 
nuonn , 

::.\Iat:giol"i assegnazioni e ùiminuzioni di stnn 
ximnonto su alcuni c-npitoli dello stato cli pro 
visione della spesa dcl )li11i"tpro della g-uprra 
per l'esercizio fìnauzinr!o 1!}10-!)11; 

Appron\zionc di spesa conseguente dal!' ap 
plicazione della ll'g;:;c 18 dicembre ioro, 11. Rfi7, 
sul riordinamento delle scuole itull.mc nll'estcro. 

PRE~IDEXTE. Do atto all'onor. ministro dcl 
tesoro della prcscntnzioue c1i q uesli disegni di 
legge, che sarauno trasmessi nlln Conuuissione 
di fìunnze. 

F..invio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
.. Proroga. delle funzioni dell'attuale Consiglio 
dell'emigraaione » (N. 520). 

l'HESIDEXTK L'ordino del ~iorno reca la 
dlscussionc dcl disegno di le~ge: e Proroga 
delle funzioni dr-ll' attuale Consiglio dcli' emi- 
g-r::izionc •. . 
. Non essendo prcsl~ntc l'onor. ministro degli 
affari esteri, domnurlo nllouor. ministro t!l'l te 
soro se è disposto a i>'istp::1•rc in sua vece la 
discu-s.ione di questo disegno di lc,:gc. 

TEOl·::-;co, 111i11isl/'(} dcl lr?~G1°0. Sono ngli 
ore! ini dcl Seunto. 
PR ESID E:\'TE. All ora do lett ura dcll' lii'! i colo 

unico. 

Articolo uulco, 

11 Cousurlio dcll' pmigrnzione, costituito a 
11or111a dell'art. 7 cll•lla 1c,~~c :il gc,nn::iio 1001, 
ll·::n, con decreto del 2~l luglio l\lO~, continuerà 
ad cscreitnr~ Ìe su~ fnnzio:IÌ tino a f'hc 11Qn sia 
stato nominato il 11110\·o Consiglio a no!'ma 
dcll'nrt. 7 lii~ cieli;\ h•g-:;c 17 lu.dio l'JlO, n. Gi':L 

Dichiaro aperta la discu;;sionc. 
• 1' . Kc,;.;;1•110 chiedc•Jl'lo cli parlm·<.', la ( 1~c:u~~10nc 

I . ,. ,. . li J w"'(' è cl:insa, p tratt:ll~l (),;] c.1 liii (\1"('{;110 l l c.''. 
(li un Holo artiePlo, sarit poi \'ul:\lo a ser~;tliiio 
spgretu. 

Approya.zfone del dl;;tgrro cli lcgrre: « Lppro 
v-aziono di ffi?..g;:ricri &B3cgn;u:'.oui pi:r . lira 
5677.81 per provvedere d z:i.lc1.c di spese re- 

siduc inscritte nel conto consuntivo del Mini 
stero della. guerra. :rer i.' esercizio finanziario 
1909-910 > (N. 4!13). 

PRESID!<:XTE. L'orc!i:ie dc•l ;!!iorno rcea la 
discussione <lei disC'~no di l<>;!;;c: • Approrn 
zionc di nrn;.\);lori ass(~µ-:iaz:oni l>l'I' lire i'iGi7.Hl 
per p1;ovvctfore nl saldo di s:w,.;c resldue in 
s('ritlc nel co1iro consunti\·o dl'l lllinistero della 
;;11e1·ra IH'r l' e'ercizio fì:!nnzinrio 100!!-!HO •. 

l'rPgo il senatore, s(•grctario, Fabri:d di èa1· 
lettura dcl disrgno di legt,c. 
FABlUZr, .~l'[Jl'Chll'in, legge: 
(V. Stampato N. 4U.'I). 
I'HESIDE~TE. Dichiaro npC'rt.a h <liscus;'o11e 

gcner::ilc. 
~es::<uno chie<le!ldo <li parlare, h diehiaro 

ehiusn. 

Pas~crcmo orn nlb discussione degli articoli 
ch:) ri let:;.;·o: 

Art. 1. 

i~ ::ipproyatti I.i 111::1~.(!iorc assegnazione di 
lire 2it!4.l 7 ins<:ri1t:1 al eapilolo 11. P.4-bis: e l'ahlo 
<l<'gli impegni ri~unnlllnti il capil·•lo 18: - S;w:m 
di liti e cli nrbilrnnH"nti - cl('llu stato di prcYi 
sionc della spesa 1vr l' Ciì<!rcizio finanziario 
rnos -!)0!) •, JH'r pron·c1h·1·1~ al saldo delle CC:<:C 
dcnzc d' impe~ui Yeriiieat(•si nl'I conto cu11;,un 
tivo tlt'lla spe~a Lll'l '!llilii~tpro della guc1Ta per 
l'c:;0rcizio !i11a11zhrb l~:O~l-\.110. 

(A ppro\';1 t•;). 

Art. 2. 

È approy;\l:\ I.\ m:1g·;.:;iurc a'~f';;·nazionP di 
lire ;?.-;\1:l.Gt ius:·ri:la 111l'apitulo11.f'l-I<•;·: •~nido 
11'-;;li i111jH';.:;11i ri;.;11:ml:\11ti il e::pitolo Gl: - :-:pese 
per rbal'cirnc11to ùi <la1:ni - tll'llo :stato di pre 
visione ddla ~p2~a prr I' cscrdzio finanziario 
HlOS-!!00 ··, per prov1·cJ·~l\~ al salilo clL•llc cl:c;e 
de11m d' in1peg-ni n•1·ifìc:1tP.->Ì lll:l Cc)llt,1 consun 
ti\·o (!elb sp~u ù<'l :1Iini,t·;rù tldl:t guerra per 
I\·s.:r(·izio fi n:rnzi:do I !)0:1-!l I 0. 

(Appro1·all'): 

Q.l11's~o db,·:~110 <li lt·~·:;;•.• ,;:1r;\ om votato a 
scrutinio E<'~rC'to. 

Dic1ihrJ.zionc CÌèl seu?.torc M:i.zziot:i. 

:.\L\ZZHìTTL Doma1itl•) èi pa rl1r0. 
l'HE:-:ilDEXTE. X e ha fncoltit. 

~· "' '. r 
t( 
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~L\ZZIOTTI. Ringrazlo i colleghi che hanno 
voluto rivolgere sul mio modesto nome i loro 
voti por la nomina nelle due Commissioni delle 
pcrizioni e dei decreti rcglstrnti con riserva. 
l'rcg,) però i colleghi di voler votare per I'rltro 
cnndi.ì.cto in h:11l0tta;:;,::;-io, poichè io, non r. vendo 
p1tu:o p, ou.Icrc parte ai lavori <li queste Com 
wi..;siuiii, ho creduto mio dovere dimettermi da 
esse. -:\011 :;;11·.:11hc quindi il caso che ora fossi 
di nl;OYO tb!t). 

l'H'.·'.:-:;!)!:::\TE. Do atto al senatore ~[nzziotti 
c:i •,u s!:t did:h:-azione. 

Votz..z'ione a scrutinio segreto. 

PHE~IDEXTE. Procederemo ora nlla vota 
zi,11H) ii scrutlnlo segreto dci seguenti dlscgnì 
di iL'g~l'. 

I'rovved i men ti Jl<'I' com ha t terc l'nlcoollsmu: 
Prorog:t dello funzioni dcll' attunle Con 

si;:;lio d.Jl' cmlgrnxiono ; 
Approvazione di maggiori n,;;;pgnnzioni per 

lire ;,,1;11.:-:1 per provvedere nl saldo di speso 
rcsidu.: lu-crit:c nel conto consuntivo dcl '.\[i 
niscro dl'lla 1-;'lll'rra per I' p,;crdzio flunuziario 
l!iOJ-!i lu; 
etl n Il 1 vot.izlono di IJ:llhttn:~gi0 per la. 1:0- 
mina: 

o) di un componente della Commissione 
per le p<': Izloni ; 

li) di un componente della Commissiono 
J•f'.Ì <lct·rrti rt·g-islrati cori riserva. 

Prego il senatore, segretario, Taverna <li J)l'O 
eederc nll'ap;.1:!1!0 nominale. 

TA Y r·: RX .\, _ s1•:;1·1•!111·io, p:·oc~clo all' ti pjwll0 
ll(rn1i11al1•. 

Prc:;cnt&zionc di ur.~ rchzione. 

BETTO:\I. Do111arnlo rii p:11 lare. 
PHE~fDEXTE. X<· ha fo<:olti1. 
B!·:rroxr. fil l' 0110rc di prcsci;tarr, pn 

inem·:c•J (1 .. !I:t (\>Jill11is,;io1:p 1!i lina11z1', la r.) 
Lizion.i sul (!;,;<'g-no C:i !Pt;,!'I': • '.\!n~.~iori n:<.;c• 
~11az:,·.1d e di mi n uzio11 i <li :>lanzia mr.•::t! i;oprn 
akuni 1·:1pi i•.1li ckllo s::1tc1 <1 i p1·1•\·i,;ionc <klb 
spc.>a dcl l\linb:<·ro <ldh mnri;1;\ pl'r l'c . .;cr~·i::i,> 
fi11::l!zi:1:'io 1010·· 1 l •. 

l'.HC.;;JJn::\TI·:. Do nito al!'u::o1·. t-:C'Jllttorc Jld 
to:Ji della pn>.w11!a;:io11e di qnc~t;t rdnzh:ie, 
tl1c s;l!'iL st.11np:i.ta e di:;trilJUitii. 

,. •1 
_'\ ..... 

Nc,mina cli scrutatori. 

PRESIDE~TE. Pro<:cùercmo 1111' estrazione a 
rnrti:i ùe01i scrutatori per lo· <lu~ votazioni per 
le 110111 i ne che ho gii\ ricordate. 

lli,;ultano nominali i;erutatori pr1· la vot;l 
ziono di lmllottaggio per J.t nomina di un com 
poncnt' della Co111mi:;..,io11c per le petizioni, i 
siµ;nori senatori Tommasini, l\Iah·<'z:r.i, Gurtla; 
per Li votazione di ballottaggio per la nomina 
di un componente ùdl:i Commi~sionc pci dc· 
creti rrgistrati 1·.011 riserva, i sig-nori se:iat0ri, 
I:ignon, Avnrna Xicolu, Tnrùiti. 

Chiusura di votazione. 

PHEi'IDE~TE. Dichiaro chiusa la votazione. 
l'rc~o i si~nori senatori s<'p:rrt:iri di voler 

pro:·rtlpro tilla nnmPrnzionc dPi voti: cd i si 
f:nori serutatori a volt•r procrclcre allo ~poglio 
dcl:e ~clietlc. 

([ senatori srgrctari procedono nllil uunw 
rnzionc dci voti, e gli serutatorl all•J ~p•i;;lio 
delle titlw<l<~). 

Hanno prr~o parto nll:L vot:lzionc i ,:cnntori: 
,\st<•ngo, A v1trna ~icolò. 
Tiarr:weo Cio\·anni, llasilc, l\;1\·n-Bcecnl'i:-:, 

ll<·r!ctti, J:ett:mi, notlio, l'oll(:Ompngni-Ludovisi. 
C1«loli11i, C'actnni, l'l•faly. Cc11turinl, C'itta 

dl'll:t, Colonna Fahri;.:io, Colonnn l'ros1wro, 
Cotti. 

D',\~·11la \';dva, L'c ,\mid~, De CP,;an•, De 
<iiov:;1mi, D<' w~ci,;, Di l1rnzzù, Di D1·oc(·hetti, 
Di Broglio, Di C'arpegna, JJi Collobiai:o, Doria 
l\unphili. 

Fahrizi, Finali, Fio<:t'l, Fra~eara. 
<:essi, Giorg-i, Goiran, i:ori,,, (:unla, (;u:ll· 

Ìl'l'ÌO. 
Lc\"i t'l<IPri<·o, l.11C'c<1, Ludani. 
:\[alaspina, )lahet:zi, )[1111110, :\lar:otti Filippo, 

:\L1s,;:11w:d, l\Innrir;i, )[rzz:i, ::l[azz:otti, '.\[ano 
ln11i, ::lkl<', )[ulmc11ti, ::llorrn. 
flr•in i-Il;! ro11i. 
l'ngano, l'aternò, l'c·lotli, Perla, 1'011zi11 \"n 

glin. 
n~ynau,li, Ri.~no11, J:i\,J i, I!os~i Cio\·,1~:lli. 
~acchctli, Sal:l'.!ini, !-'1111 )h1·tino, Sc:tra:neJ!,i 

:".f·rnetti, Sbmor~<lo, Sormani. 
T;:r:\iti, · TaY<'t·nn, Tommasini, Torriri:rni 

l .. ui.;i. . 
Yi;;o:!i Wu!k, Yi..;oi.i <:in,:<'ppr. 
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Risultato di votazione. 
PRESIDEXTE. Comunico al Senato il risul 

tato delle votazioni a scrutinio segreto dci se 
guenti disegni di legge : 

Provvedimenti per combattere l'alcoolismo: 

Senatori votanti 
Favore,·oli 
Contrari 

Il !:enato approva. 

Gl 
1-l 

Proroga delle funzioni dell'attuale Consiglio 
d Il' emigrazione: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . 

II :;,'trnto npprova. 

7;) 
(i~ 
. 7 

Approvazione di maggiori assegnazioni per 
lire fifì77.81 per provvedere al saldo di spese 
residuo inscritte nel conto consuntivo del Mi 
nistr-ro della guerra pPr I'escrcizio finanziario 
I !IO!l-!11 O: 

:-ienatori votanti 
Fa vorev oli 
Contrari 

Il ~<·nato npprova. 

(j(j 

H 

Il risultato della votazione di ballottaggio 
sarà annunciato nulla seduta di domani. 

Non potendosi proseguire nello svolgimento 
dell'ordine dcl giorno, per l'assenza dcì signori 
ministri, In. seduta è 1 inviata a domani nll: 
ore lG. 

Lczgo l'ordine dcl giorno por domani: . 
Provvedimenti per estendere l'nzione tiella 

R. Stazione sperimentale cli granicoltura di 
Rieti (X. :Jli); 

::\laggiori nsseguazionì P. dimiuuzloui di 
stanziamento su alcuni r-apltoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della ma 
rina per lesercizlo finanz, 1910-!Hl (X. 51>1); 

Stato degli ufficiali dcl R. esercito e della 
R. marina (~. 1-bis); 

Derivazioni e usi di acque pubbliche (N. il); 
Contribnto dello filato alla previdenza con 

tro h disoccupazione Involontnrln (X. :.ì'iO). 

La seduta è sciolti (ore lG.:10). 

Lioenaiato per I:\ stampa il l" giugno 1911 (ore 10). 

Xvv, EuoAllllO GAT.l.lSA 

l>ir•!Llore dcf l' l'ffiC'io dei Resor-onl i delle sedute j.ubbliche , 

t.• .. 
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l)JSEGNO DI I~EGGE 
APPROVATO NELLA TORNATA DEL 29 MAGGIO lr}11 

e) di un membro nominato dal Cousiglio 
provinclnlo di snnità ; 

d) dd medico provinciulc ; 
<') cli un funzionario cli puhhlka sieurozzn, 

scelto dal prefetto. · 
L' nutorizzaxìonc valo fino al ill rliccrnbrc dPl 

l'anno in cui è stata a!'!'orda'.a; alla s1'.a<l1•nzn. 
potrà essere rinuovaru con nppo-ìxlono di visto 
per parte d«l prefetto. 
E"~a è si r.-uarucnto pcr,;011111<', 11è può essere 

tr1luta, o servire per 1,ii1 <li un csc-rcizio. 
Il provvedimento <lato dnl prC'fdto sulla tlo 

mnn.ln di autotlzznzlouc è dcfin it ivo. 

Provvedimenti per combattere l' alcoolìsmo 

CAPO I. 

m:I.LA vi:;:;J>J'l'A AL J\!Diu'l~J E l>EL rol\,;l,;~10 DI 
m:\' .\XDE ,\LCOOl.ICIIE ]'(El l'~BBLICI )':-;i::1:c1z1. 

Art. L 

f; vietata, senza speciale autorizzazione del 
prefetto, la veud ita nei pubhlici esercizi delle 
bevande alcooliche, dm nbbinno un contenuto 
in alcool superiore nl ~1 per cento del volume, 
nncorchè l'esercente sia munito · delf a licenza 
d'esercizio di cui all'art. :i.o dell.; !eg-ge dl pub 
blicn sicurczzn, 

Tale disposizione e applicnhilo uur-ho ni vcn 
ditori a.nbularn l ùi cui all'art. 7:! d!'lla leg-g-e 
di puhblk-a sicurezza. 
L' autorizznziouc non deve essere concessa 

alle cantlno delle caserme, n:;li spntd 11mb11- 
lanti nl·i campi militari t!i 11iano\T<', agli i;pnc:d 
di cibi e bc\'1tn<lo degli stabilimenti di rico\'\'ro, 
di lavoro e di t1<'11a di1.emh•nti dalle pnbhlic:hc 
ai11111i1ti,,!r.1zioni, cJ il:finc n;.Ji cs1•rcizi pr<'vi~ti 
dall'art. :1'.l d<'lla k3'<;J di p11hl1li1·11. :;ic·urc:t.zn. 

Art. :L 

L' aHtoriz·1. 1zio11e di cui 111'! prcecdcntc arti 
C'.olo non può e;;:;c•ro concc~sa senza il p:ire1·c 
dt•lb Gi1m1a <·om1111:1le, 11ù s<•nza il Yot.o fayo 
re,·olc c!i unn ~p<'ci:1IC1 Commis~ionc pcrina- 
11<.'nte stal1ilila n~·I ('.apo!uo;;o clclla 1•ro\"inda. 

La Commissionn é c·om11osta: 
a) tld !•l'Cfdlo o c:i 1111 COl~:;i;;-lit )'~<ii pre· 

f. lt11rn <la lui 1lekg-ato; 
/;) cli un ll\Prnhro tl<·si.:.:1~alo (!;ti Con!:.it;lio 

pro 1· i nelak; 

35 .. 

Art. :t 

~p~·tta alla Commi,si11i1e suiltlctta di stahi 
lirc le norme generali ciren gli orari di 
apf'rtnrn e di clii~1s11ra. <lt·gli t':<<·rdzi puhlilid, 
e le ore nf'Jlc quali é p<'rnws,;:i la n:ncliia cli>llo 
h!'van<i<' a!l'ooliehe in1lieat·· nll'art. 1, tf'newlo 
conto delle esi;:renzc lor·nli r Ù•'lh diffusione d ·I 
l' nlcoolismo n<'lla pro\'ilwia. 

H<'st:rno f..rnw le facollù date all'autoritit cli 
puhhlir:a sic·11rc·1,za cieli' rn·licolo ;,r, <l1~11a l·'g;;e 
:lO hiugno 1'<1'~1, limitntam<'nl<' all'ahbre\·i:1'l.io110 
t!\':.!:li Oì'arii i-tahiliti. 

L11 H'1Hliia 11<.·l!P hcYaJH]C1 akoolid1e cli <·11i 
r.lJ':11·t. 1 è a~sol11t:une11tc victal:i nPi giorni fo 
stivi e in cp:i·lli di r·lczioni a111111inblrali\·e o 

. politiclw. Per le nuoYC1 concc;;sio11i lli li<·cnzc, 
J.1 Commi~sionc rneclcsimn cktcr111incr:'t inoltre 
le 1list,1:1w minime tra ;.;ii 1•,;erl'izi, nei quali ~i 
vcnil:wo hc\·;111<ln !'jdril1ì;:c r]i r11whi:·~i ~c·:Pre, 
e ;:·li m:p:·1l:tli, e:rn'.i"t i, olììl'iJH', ~(·twl:• (~ t'a 
scnnc. 
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Art. 4. 

È vietato al pubblici esercenti di sommi 
nistrare ai minori 1legli anni lii le lx-vunde 
ak-oolichc di cui ali' art. 1. 
t loro vietato parimente di somministrare 

bevande contenenti alcool in quulsias! misura 
nlle persone che si trovino in istato di ubbria 
chczxa o che palesemente siano in uno sta:o . 
anormale per 1kholczza o nlteruzinnc <li 1111•nte. 

Xon è permesso di adibire il locale delleser 
«izio ad ufficio <li collocamento, o per il paga 
mento delle mercedi nglì operai. 

Art. 5. 

È vietato di corrispondere in tutto o in parte 
la mercede dovuta n~li operni in quelle be 
vande nlcoolk-lre di cui all'art. 1. 

Art. 6. 
:-i~>no vietate la fahh1·i1•11zione, l'Jmportazlone 

nel RPg-no, la veudlta in qualsiasi quauf ità, l'1i 
il dr-posito per la veudlt I\ <lei Iiquoro donoml 
nato in commr-rclo • assenzlo •. 

Sono e><:iu~e <la tale proibizione le bovaudo 
che, avendo un contenuto alcoolico inferiore al 
:!1 per cento del volume, contengano dell'Infuso 
di assenzio come so-t-mzn aromat k-a, senza pro 
g"i!l1lizio di 1111a:1to i• stnhilito nell'art. 4:! della 
lc,;p:c s:1nit1v·ia. 

Art. 7. 
Xei comuni o trnzloni d·i comuui nei quali 

os'stnno eserciz! di vendita o di consumo di 
vino, birra o di qualsinsi bevanda alcoolica in 
numero tali! da superare il rapporto di 11110 

per f100 nhitanti, non può p;s1•re eon(·c~s'.\ al 
cuna nuova li.:c•nz;t per :11wrtura di tali eser 
cizi. 

Qtl('sfa disposiz:o1w 11011 si applica nl pro 
pri,,tnrio e:he vell(lJ 111 minuto il vino <l1·i propri 
h~n i. 

C.\PO I I. 
J>IS!'llSIZIO:\I I'E~.\l.l E TIL\~SITOl!H:. 

Art. ~. 

Con decreto I:cale, a propost:t dei mini:<tri 
<lell' interno e d('Ile finanze cd inteso il voto 
del Coasiglio s:ipcriorn ùi sanità, sarà p!·ovve 
duto alla formazione e pubblicazione dell'elenco 

dl'lle sostanze ed e~senzP. norive alla salute, 
che è virtuto di llllope1•are, o per cui si stabl 
lioca che non po~!'\:tilo ·eccedere <letcrminnto 
pmpor-1.ioni, nella fah1>1'knzionc ddlc b.~\'ande 
alcooliche. 
Tale elenco ~11r1\ ri ,-eduto o~ni biennio. La 

infrazione al divieto è punita coll'mnmcnda d;~ 
lire 101 a f>OO, oltre alla confo;c'.a e di:itrnzione 
(!Plh bcrnll(Je, s0nzl\ 11rcg"iudizio <lelle di!>'posi 
zioni dc•ll' a'rt. 4:! della legge s:uiita1fa, e llcllo 
mnggio1·i pennlità previ-;tc nel libro U, titolo VlI, 
capo III elci Cod'il:e pennie, ove siarro npplic 
cahili. 

Art. 9. 

I fahbricanli e gli importatori di csl-t('flZ!' 'Jier 
l:t confezioue d\•lle bevande nlcoolieho sono te 
nuti a fare <lenunci11. al prcft'lto dcll'ape1'tu111t 

e chiusura delle fabbriche o dei d<'po~itl e 11d 
11nifo1·mar~i, olrrn che 111 disposto dcl ]H'èCe 
<lcr:te articolo, Rllc altre norme e pl'c~crizioni 
C'he ~arnnno stabilite con dec·reto Rt>ale, sentito 
il C'on,;iglio superiore di snnit1\1 sotto pena della 
chiusura di uflil'io a cura dcll'nutoritit snnitnr:a 
proYim:in I·~. 

Art. 10. 

I contravventol'i nl clisposto <legli articoli 1 
e 4 sono puniti con le pene prcYiste dall'ar 
ticolo ,ti-<!) del Codice penafo. 
In ca-;o di rcd1liva, il giuùice aggiunge l:\ 

revoca dl•lla licenza. Ove sia prodotto 11ppello, 
opposizione o ricorso, la sent011za dc\'f' 11ondi 
mc110 essere comunicat<t all'autorit:\ di p11hhlic1t 
sicurezzn, la qnnlc ordi11eriL la sospensione della 
lkenza. 
II contravventore 11on potrit c:mscguirc una 

nuova licenza se non trascor:;J il termine l'.!1e 
il giudice avrà f\.s:i.to nr.•lla sua s'n!enza, e c!rn 
non sarà maggiore cli un biennio. 

I contravventori nl divieto degli art. :1 e ri 
sono puniti con l'ammenda <ln lire 30 a 100. 
La stessa pena si applica ai contravventori 
all'art. 6, oltre al sequestro cd. all:\ confìs,·a 
d~lla merce. 
Le trasgressioni nl disposto dPl secondo e terzo 

rapo\'er:;o dell'art. 2 sono punite a termini <lcl- 
1' nrt. 449 <lcl Codice e<'nalo. 

l'er i renti commc~si Il. danno dci condut!ori 
di pubhliei eser;·izi o persone da lom dipen 
d·~nti, a C!\usa o in occ11.8ione <lclla o~serv.rnza 

........ 
\ ··- 
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degli obblighi ad essi imposti dalla presente 
legge, si procede di utlicio ancorchò i reati 
siano di tal natura per cui, a norma dcl Co 
dice penale, sarebbe neccssnrfu I' istanza pri 
varn. 

Art. 11. 

Colui che sarà stato per due volte condan 
nato per essere stato colto in istato di ubbria 
chezza molesta e rcpugnantc, ovvero per. de 
litto commesso in istato <li ubbrlnchczza, non 
potrà essere compreso come elettore nelle liste 
politiche ed amministrative e nelle liste elci giu 
rati, e verrà cancellato ove sia stato iscritto. 
Tale provvedimento :wrù. fa. durata di cinque 

anni dal giorno in cui fu scontata, o nltrlmcnti 
estinta, l'ultima condanna defìuitivu. 
In caso di recidiva entro il termine suddetto, 

decorrerà ·un nuovo quinquennio dalla estin 
zione della seconda condanna. 

Art. 1 :!. 

Dall' i in porto cli ciascuna delle pene pecu 
niarie applicate in virtù della presento legge 
e dcl regolamento per l'esecuzione di essa, sarà 
prelevata una parte, da determinarsi nel rego 
lamento, per essere assegnata a titolo di premio 
ai funzionari o agenti di pubblica sicurezza 
che abbiano accertato la contravvenzione. 

Art. 1:1. 

Con decreto Reale, su proposta <lei mlnìstrl 
dcli' interno e <li grazia e gi11~tizia, iutesl il 
Consiglio superiore <li sanità ed il Consiglio <li 
Stato, sarà- provveduto entro sci mesì alla pu h 
blicazione dcl regolamento per l' esecuzione dcll-i 
presento legge. 

Nel regolamento si potrà comminare l'a111- 
menda fluo n lire 100 per le lnfrnzionl alle 
normo del regolamento stesso . 

.. 
. ,.~ :: .... ,· . 
.. - 
... J 
'· ( 
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CLXVI~ 

l'rcsitlcnza dcl· Prcsìdcnte }L\.:'.'\FllEIH: 

Som:nario. -· Comuntcaslone { pag. :J.?01)· - Risultalo di eotazione { png. r;.'W 11 - Nomina di 
Commissione (pa,q. ;)."M!?)"- Presentaclone di relasioni (png. :i."W2,5.W.f,.):/Otj) e di cli~egni 
di /('g[Je (pag. t'J:IO J) _.:Nella disrusxlone gc1w·ale0 del disruno di legg<': e Procredlmenti per esten 
dere ro: ione drll« Reçia sta: ione · sper! mentale di g1·an i colf ura di Rieti> (.V. 51i). partano 
il senatore Gras«! {pag: ;)."IO:!) e il ministro -at açrtcoltura, industria e commercio ( pa- 
9i11a ,):JO.'J) - Sen sa discussione, sono approoati gli articoli del proçetlo di lerme, il quale 
è rinciato allo scrutinio S('{J1·eto ( pn.,1. ,);J()fj) - Rinvio allo scrutinio scorct» del disegno cli 
legge: • .llirggiori asseqnaeioni e diruinu z ioul di stanciamento su alcuni capitoli dello stato 
cli prerisìone della spesa del Ministero delta: mal'ina per l'eserci sio finan z iario 111JO.!Jfl • 
(.Y. [J.)t) ( pag: J.'JOfi) - 1~· aperta la discussione genl'l'ale sul disegno di lcyge: • Stato degli 
ufficiali dcl Neuio esercito e della Regia imwina > (N. 1-bi.') - Parlano i senatori Tardili 
( pa[J. · J.'W1J), ltara-Bcccaris ( pa[J. :i.'Jl.'f), Maz :« (prr[J. fi.11:5), Ca l'asola (pag .. ).'Ni), Si· 
snunulo, relatore ( pag. TJ.12 /) e il ministro della guerm' t pag .• ).?li) - La discu.«sione 
ur.ne1·ale è chiusa (pag .• ).12:!),;_ La discl!Ssione degli al'ticoli i' i·ilil:ialri alla sednla sl!Cr~'ira. 

Risultato di votazione. 

8cnntori votanti . 
.Maggior11nzn . . 

senatorn Rignon. 
> lllmo:iotti . 

Eletto il senatore Rignon. 

71 

L seduta è aperta nllc ore llì. 1° Votnl'.io11e per la nomina <li un commis 
sario nella Commissione per le pctillioni: 

8ono !>fl'80nti i mÌ!li~tri della guerra, di agri· 
coltur:t, indu3trin e commercio. 
FATlRIZI, se,q1·etal'io, d:\ lettura dcl proces.'IO· 

yerbnlc della scclutn precedente, il quale è np· Il ebbe voti li:l 
provato. 7 

Ringrazia.menti 

l'RE:->IDE~TE. Comunico al &nnto che la 
famigli:i OJilone ring-r;1zia pPr le onor:rnze rese 
Rl compianto senatore. 

2> Votallione per la nomina <li un c:om 
missnrio nella Commissione. per i ùccrcti regi 
strati con riserva: 

PREi-;IDENTE. Prodamo il rhmllnto delle 
\'ot11llioni di ballottnggio avvenute nella s•.!dutt\ 
di ieri. 38 

Senatori votanti. 
::l[aggioranzn. . 

Il senatore Polacco . 
• ::\fazziotti. 

Eletto il scuntore. Polacco. 

j-4, 

:i~ 
. . ebbe YOtÌ liO 

• ]0 

Discussioni, f. jQj Tipografia <lei Scnllto. 
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Nomina. di Deputazione. 
PRESIDF.~TE. Comunico 111 Senato che, in os 

sequio alla dclibcrazlone presa dal Scnuto nella 
seduta di ieri, ho chiamato a far parte della Depu 
tazione per rappresentare questo Consesso allo 
sbarco delle spoglie mortali dci generali La 
marmora e ~lonten•cchio sul suolo italiano, i 
senatori: Ila,·a-Bec<·aris, Ponzio .Vaglia,. Ricotti. 
Magnani, San ::\Ia.rtino di .Vnlperga, quattro glo 
riosi superstiti della campagna. di Crimea, (be 
nissimo) dai quali il Senato sarà orgoglioso di 
essere rappresentato. Questa Commissione sarà 
accompagnata da un membro della Presidenza, 
il questore senatore Fabrizio Colonna. (. lppro- 
1:a.:: ioni). 

Presentazione di une. relazione. 
DE CE."Ù.RE. Doma~do di parlare, 
PRESIDEKTE. Ke ha facoltà. 
DE CESAHE. Ilo l'onore. di presentare al 

Seriato )Jl. relazloue dcll'Tflk-io centrale sul di 
seguo di legge: 

Conversiouo in lcg;e. dcl H<'gio decreto 
t:3 giugno 1 !ID'.), n. ril I, riguardante lattua 
zione della tariffa eccezionale numero 1011 P. V. 
per le spcdizloul in ferrovia di acqua dolce 
potabile trasportata per conto di municipi, e da 
essi distribuita dircttumcntc ai consumatori, 
nouchè per conto di .A111ministrnzioni dello 
Stuto, 

PRESIDEXTE. Do atto ali' onorevole sena 
tore De Cesure della presentazione di questa 
relazlone, che. sarà stampata e distribuitu, 

Discussione dcl 
0disfgno 

di legge: « Provvedi 
menti per estendere l' azìone della Regia. sta 
zione sperimentale di granicoltura di Rieti ». 
(N. 517). 
PRESIDr·::\TE. L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di lt~gg-e: e Provvedi 
menti per estendere l'aziono della R•'gia sta 
zione sperimentale di g-rnnicolturn di Rieti e , 

Prego il senatore, segretario, Fubrizi di dar 
lettura dcl disegno di l<'g;;c. 

FADRIZI, u•g1·clal'io1 lq.;·gt>: 
(V. 8la11111alo S. :")li). 
PRESlDEXTE. Dichiaro aperta la discussione 

~enernle .. 
GRASSI. Domando di parlare. 
PRE:ìIDE~TE. Xe ha facoltà. 

GRASSI. Io non so se l'onor. ministro sia 
d'accordo con me nella diagnosi della princì 
pale malattia di cui, a mio avviso, soffre il lli 
nistero di agrlcoltura. Parlo di agricoltura, e 
non di industria e di commercio, perché di 
questi due rami non me ne intendo. 
Io credo che la malattia principale ond' è 

colpito il ?l[inistero d'agricoltura si:\ la miso 
sofia, .una. malattia che purtroppo d>lta d:i molti 
anni. 

Se quc5ta diagnosi è giu-;ta., non vi ha dub 
bio che l' attuale progetto di legge ha un si 
gnificato inatteso ed è un buon sintomo. Per 
la prima volta il 'Ministero di agTicoltura si 
·accorge che la scienza può giornre alla grani 
coltura. Esso porge finalmente la mano ad un 
uomo, lo 8trnmpelli, che si è reso molto be 
nemerito del nostro paese con pazienti e lun 
ghi sperimenti di ibridazione dcl grano; gli 
offre i mezzi di conti1111are questo promettente 
lavoro o mostra di n\"Cr fiducia che egli po,;s;i 
arrivare a crenre quelle nuove vnrietil di grano 
di cui il paese ha urgente bisogno. 

Hen;:a dnhhio, in qucgto sen~o, il progetto di 
legg-e che discutiamo, è m'.llto buono, o lo è 
anche sotto un nitro riguarJa, .in quanto, cioè, 
viene a concedere allo Stra:npelli tre l\!i~i$tenti. 
Potrà a taluno sembrare strano che io mi in 
dugi sovra unn. misura t.mto on·ia. in qun.Iun 
quc ullkio, rn'.\ purtroppo n'.ll )[ini:;tero di n~ri 
coltura è prevalso molte volte il sistema della. 
istitu;:ione con un solo individuo, senz'.\ met 
tergli vicino degli assistenti; il ehe ha per ef 
fetto che quando scomp'.1.re b per:;onn. bene 
merita che l'ha ini;:iata, I' istituzione degenera. 
lo credo cito l'onor. ministro conosca beno 
questo deplorevole u;;o, basta ricordare I' isti 
tuto zootl•cnico di Palermo, le stazioni di ph;ci 
coltura ccc. 

Che si propongano assistenti per li\ stazione 
di granicoltura di Hieti è dunque un altro sin 
tomo buono. )[i pare perciò <:he la malattia, di 
cui soffre il :Ministero di agricoltura, presenti 
attualmente un miglioranwnto; quasi. come 
quando un apoplettico comincia a riconosc:cre 
le persone che gli stanno attorno o a muovere 
un braccio. 
Per questi motivi mi ralleg-ro col ~IiniHtero 

d'ngTicoltura; prrò non posso nascondermi che 
non abbiamo nnrora · prove sicure che la mi 
sosofia sia per risolversi e guarire; dentro quc- 

iì. ( 
, .. ' 
Hl· ,, . 



. , 
Atti Parlamerit'clri. . Senato dP-l Reano • 

LEGISLATCIU XXIll - 1• SESSIOXE HJQ(l-911 - DISC'''SSIOXI - TOR:S-ATA DEL i.JO MAGGIO 1911 

sto stesso prog-ctto di legge ~·i è qualche cosa 
che dimostra come l'infezione pl'rd~1 i ancora, 
non ostauto nlcunì sintomi di buon augurio. E 
che è questo qualche cosa'? 

Lo Strampelli, per i suoi incrociamcntl e le 
sue selezioni, deve far venire semi di grano 
da tutto il mondo; por i suoi spcrimcutl deve 
trasportare grano da un capo all'altro d'Italia. 
Orbene l'csj)crien:m ci ha lnscgnnt o come in 
questo lavorio si corra un t:rnntlbsimo perl 
colo, quale è quello <li venire a diffonrlere lar 
~amcnte qualche m:1bttia prodotta dn insetti 
o da erlttogame. Non occorre i11~L~tere su que 
sto punto: purtroppo tutti saune che per im 
prudenzu si sono introdotte, spec:ialmcnto in 
Italia, delle malat rie che dh·e11tnro110 veri ììn- 
gclli. 

Noi dobbiamo perciò aiutare lo Strmup-lli, 
ma con tutte lo ;;ara!1zie possibili: dobbinmo 
mettere, cioè, al suo fìnnco un outomologo cd 
un patologo vegetale, nflìne di prevenire l'im 
portazione o la difl'usiono <li qualche mulnttin, 
fa quale potrebbe nrrecnrc tanto danno du an 
nullare i vnntngt:i che ci nspctti.uno dall'opera 
illuminata dello :-:trr,mpclli. 
D' altra pnrtc, si sa che le malattie dcl grnno 

producono nnnunlmcnto io Italia danni per 
eenrinnin cli milioni. Xon è dunque [-:iusto che 
vl siano un botanico cd un entomologo spcciu 
lizzati nello studio della pntolouin elci grano? 
Io credo dio l'onor~volo ministro 8ia in un 

ordine di hlcc non differente dal mio. Proprio 
un'ora fa ho k-tto una sua relnzlouo, nella quale 
egli pnrla di [ecnici re1·111;1.e11.le c~mp:tenti d'.1 
mettere nelle sta:l.ioni: perciò 10 m1 affido n hu, 
e se c;.:-li cre1lc di far bu·m yiso nlh ricetta 

- d'i un ex-medico, un po' i;cmplit·h•t11, ise vuol:, 
ncc:o!g-a unn piccola Dg:;iunta nll'art. ~· che i.o 
fonniilo in questi tc•rmini.: Cli ~o eù il 2·· nss1- 
1:1tentc saranno nominnti per eoncor~o. I con 
corrcnti dovranno dare proni cli seri~ tompc- 

t '!·• J)ntolop·i·l n><•cta\o e ncll entomo- rt1za nc1,~ ' ~e ~ . 

10~!11 11grnria • · . 
e • l elle con questo temperamento noi po- ru o . 11·· 

Scniprc mll""·io:r fiducia ne 1111- trcmo avere · "'"' 
presa dello Strnmpetli. . .. 

. lì 0 a dichhrnrè' che 11 st•ntimcnto 
'l'Cll"O Ili Il\ . ' , 

I ': 0 è ot1dlo di completare I opera e 10 m1 muoY • . 
• ct• ii sono stato e sono 11mmira- 

d1 un uomo, 1 ci • ct• I ""'C 
t . . 1 t con gioia q ucsto prog-etto 1 e"'"' ' ore, e s.1 11 o . . . re 

• . 1 ••• 1mcnt·' vorra :1ppl'O\ a · che 1! ~cnato cc " · , . 
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:;\ITTI, minislt·o di n!Jrir·oit1wa, hulustl"in e 
commercio. Domando di parlare. 

PR:.:SIDE~TE. 1\e ha fa<:olt:\. 
l\ITTI, ministro di ngricollul'a, indusll'irt e 

commercio. Io ringrazio il senatore Grnssi dl'l 
l'i 1nrortante osservazione che eg;li ha fatto. 

In quanto alb diag11osi dci mnli cli cui cnn 
tu:i.lmcnte soffra il Ministero di 11gricolturn, io 
n1>11 dirò nulla, se c;li mi consent'.'j perd1è è 
imminente fa discussione dcl bilando ed nllorn, 
se il Sl'natore Grassi c:on la :-1na nutoritll. vorrà 
darmi <lei consi;.:li e tlei suggerimenti glie ne 
sarò molto riconoscrntc. Q.uimli non posso orn 
entrare in 1111n questiono di ordii;e generalo. 
Limitandomi nlla <ptestione d1~lb stnzionc di 

granicoltura. dì IU01i, .io son contento <:he il 
senatore Grns~i abbia ri('oll1Jseiuto che quella 
stazione ha reso 11<'i S<'rYig-i e clw più grandi 
:rncorn potrà rflHlerne. Il scJiatorn Grassi fa 
un'· osservazione chi- è i;insta, ma d1e io, come 
emen<lanwnto, non potrei acc~ttare. Egli stesso 
facilmente se ne pC'rsn:uleri1. Il senatore G ras.;;i 
dice ehc a capo dt•lla stazione un uomo come 
lo S1 rampdli fa benn <' compie opc1·a utile; ma 
che la sua opern do'l"rchhe c~sne eomplet:lla 
da un entomologo e tla un pat<>lngo vegetale. 

Le ragioni che il senatore Cra;;;;i ndducc sono 
con\'incciiti. · 
l\Ia gli no>~istcnti <lenmo e~serc persone di 

fìclul'ia dei profe,sori. Si po~sono aprirt> 1.lt>i c:o11- 
c~orsi ·? e si po!-!sono nprirnc 1·on gli 1-;tipl'n<li fis 
snti? 

Ccrto n una stazione ùi gmn icolturn l'opera 
di un entomologo e <li un patoto;;o Vl'~ctalc può 
essere mo'.to utile; e s1~nza dubbio il dirl'ttore 
scntiri~ la conve11ienz:i di dirigere con t:11i cri 
teri la sua scelta. 

Como r1H:com1111<lazione io m·.eetto la proposta 
del senatore Gms.-;i; <·onic ohhli;;o <li kg;;e non 
po1rei :wcettnrla, nppunto per le <:onsiderazioni 
già dette e di c:ui E.'l.!'li stesso si renderà conto, 
pcrchè snrcbho difficile aprire elci coneorn m 
queste materie con stipcndL.quali sono quelli 
prevbti dall:i legge. 

Ripeto quindi c:he 1wcetto h raccomand:i- 
zione, ma non l'cmt>n<lamcnto . 

G RA:-3SI. Domando di parlar.•. 
PRESIDE~TE. Kc ha faeoltù; 
GRAS.-;I. Io ringrazio l'onon vo'.e ministro 

delle me gentili parole; e dal momt•nto elw 

1. • ' . . ' 

l!t 
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egli accetta corno rnccomnndazlone la mia pro 
posta, mi rimetto completamente n lui. 

PRE:-ìll>E~TE. Nessun altro chiedendo di 
parlar!', dichiaro chiusa la discussione gene 
rale. 

Presentazlone di relaaìonì 
o di disegnì di legge. 

Ul l:rt.\.ZZ.\. Domando di parlare. 
PRESIDF:.\'TE. ~e ha facoltà. 
DI H!'L\ZZ.\. Ilo l'onore di presentare 111 Se 

nato l:i rr-lnzione s:JI disegno di legge: 
('.,nvcrsionc in lcgg·e del Itegìo decreto 

U febbrnlo 1~)10 contenente esonero dalle im 
poste t.mdlnric a favore dr-I dunnezglnt] dal 
terremoto dcl :?H dicembre 100~. 

Pl~E;-o;!DE'.'\TE. DJ atto al senatore Di Drazzà 
della prescntuzlonc di questa relazione. che 
sarà st unpata e posta all'ordine dcl giorno. 

:O::Pl.\'<J .\.!UH, uiinistro della g11e1·1·a. Do 
mando di parlare. 

PRESIDE:\TE. Xo ha facoltà. 
:-iPI.\'U.\HDT, ministro dc'Iit gil{'r1·a. Per in· 

carico dcl mio collega, il ministro della marina, 
ko l' 0110!\! di prcscutnre al Senato i seguenti 
disegni di lc:;g-P, gL'L approvati dall'altro ramo 
dcl l'a1 lamcnto : 

Provvedimeuti relativi nlln categorin d'or 
dine, dvl pcrsounl« comandato presso l'Animi 
nlstrnzionc centrale della marina; 

~lo<liliea;r.ioui all'art. 4 della ll'ggc ii giu 
gno l!lO!l (n. :kH): Spese per la marina militare; 

Disposizioni relative ad nlcu 11 i persona li 
delle nmminìstrnzloui dipendenti dal Ministero 
de Ila marina; 

Provvedimenti rlguar.lantl i sottufficiali ccl 
i sottocapi dr-l Corpo Reale equipaggi. 

l'JlE:-;IDF:~TF.. Do atto 111 signor ministro 
della guerra· della presentazione di questi di 
iwgni di legge, elio seguiranno il corso pre 
s-ritto dal regoluruonro. 

BETTOXI. Domando di pnrlnre. 
PJ{E:-;IDE~TE. Xe ha facoltà, 
BETTO.\'I. Ilo l'onore di prc.~cntnre al ~c 

natu la rela;r.ione sul dise1:mo di fogge: 
.Modificn;r.ioni 11.JJ' organi<·o dcl p(•rsonalc di 

cducazion(' e di sorv('g!ianz:i dci riformatorii 
g'O\"Cl'llll ti \'Ì. 

pm::.~IL>E.\'TE. l):i atto al K:>n11tore Bcttoni 
dclln prcscnta;r.ione d,i qucst<L relazione, che 
sarà stampata e <listriLui111. 

Ripresa. della. discussione. 

PRESIDEXTE. Passeremo orn nlla cliscu~sioni> 
. dc;:;li articoli .del disegno di legge: • Provve· 
<li111enli per estendere l'azione della. R. sta 
r.ione RJWrimcn tcile di . granicoltura ùi Rieti •· 

Art. 1. 

La ~tazionc !>pcrimentalc di ~ranicoltura <li 
Uieti ha faeoltà cli estendere il suo programma 
<li ric:erd1c f' di stu<li, 11110 scopo cli fornire 
ali' agricoltura nuove e più proùuttiYe razze o 
vnrictiL di frumento, mcrcò l'impinnto è la di 
rc7.ione di campi sperimentali, <:he rispondano 
nllc srnriate condizioni di clima. e cli suolo in 
divcr~e regioni <l'Italia. 
Per stabilire la sede cli tnli cnmpi il ~Iini 

stPro di agricoltura è autorizzato a st ipul11re 
apposite convenzioni con gli Enti loeali e con 
privati nei riguardi <ll'lr obbligo <li fornire il 
terreno aclntto e opportuno e cli contribuire 
alle spese <l'impianto o IL quelle cli cscrdzio 
colturale e !lticntifico. 

(Appro\·ato). 

"\rt. :? • 
L'organi<:o della predetta Stn:done di g-raui 

eolturn, portato dalla tnhella lJ nnncssa alla 
le;rgc I !I luglio I !lO~l, n. :1:!7, rcsl<L co,.;l modi 
ficato: 

un primo n:>sistentc 11. lire ::?-100; 
un :issistente di 1" cla,.;sc a lire :.>cOO; 
un ll!;,.btcntc di 2• e1as~c IL lire 1!'00; 
un l'apo coltiva toro di 1 ~ cla~.<e a lire 

luOO; 
un capo colti\·atore di 2" dasse IL lire 

HOO; 
un sottocnpo colti\•atorc a lire 1200. 

Il primo assistente, dopo· tre 11.nni di lode 
vole serdzio, potrà, su proposi.'\ dcl dirl'ttore, 
essere nominato dee-direttore con lo stipendio 
<li li re BOCO. _ 

Alla tabella r: nnncssa alla precitata legge 
Hl lu.~lio 1(10!1, n. f>:!7, è a;rgiunto un po . .;to di 
segretario contabile a lire :moo per la :-;1:izione 
dì g"mnieoltura di Rieti. 

(,\ pproYnto). 

Art. ::. 

Per provvNlcrc all'.r.quisto del campo spe 
ri llll'ntah~ di Hil'li, ed 11 Jla sbtcmnzionn co1u- 

V .•. 
I ' ' '· \ ... 
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, pleta dcl medesimo in servizio della regia Sta 
xione di granicoltura, la Cassa deì depositi e pre 
stiti è autorizzata a mutuare alle condizioni 
delle leggi e dei regolamentl in vigore, al !IIi 
nistero di agricoltura, industria e commercio, 
la somma di lire l:!:\000 (centoventicìnquc 
mila). 

(Approvato). 

Art. 4. 

· Per provvedere al pagamento d<'gli interessi 
annuali del prestito rli lire centoventicinque 
mila, della. quota d'nmmortamento in 3;, anni, 
nonchè alle spese d'impianto e di funziona 
mento di altri campi sperimentali, sarà aumen 
tato di lire 31,200 il capitolo 12tl dcl bilancio 
dcl Ministero di agricoltura, industria e com 
mercio per l'esorcizio finanziario 1910-11 e il 
capitolo corrispondente per gli esercizi sue 
cessi vi. 
Saranno pure aumentati, in dipendenza del 

nuovo organico, di cui all'articolo 2 dolla pre 
sente legge, della somma di lire 4SOO il capi 
tolo l:?:l, e della somma. di lire 2000 il capi 
tolo l:!~> del bilancio del Ministero di agricol 
tura, industria e commercio e i corrispondenti 
pn gli esoreizi successivl. 
La somma complessiva di lire H~,000 snri~ 

prelevata dal capitolo 41 dello stesso bilanclo 
per l'esercizio JnJ0-11. 

(Approvato). 

Art. G. 

La :-ituzionc cli granicoltura cli Hicti è costi 
tuita in ente autonomo sotto In, vigilanzn dcl 
::llinistcro di agricolturn. Questo provvederà 
direttamente nl pagamcuto degli stipendi se 
condo l'orgnnlco della tabella B annessa alla 
legge Hl luglio l!IO!l, n. il:?i, modifìcntn dal- 
1' art. 2 della prescn te legge. 
Saranno messe a disposizione della Stazione 

I:\ somma stanziata a suo favore dal sub-alle 
gato B ntl'nllcgato n. 2 dcl bilancio dcl Mini 
stero di ngrieoltura, industria e commercio per 
l'esercizio flnanzinrio Hl!0-1 I, dvdotto l'im 
porto degli stipendi, le sommo di cui all'art. 4 
della presente le1;gc, i proventi d eì campi spe 
rimentali, gli ovcntualì contributi degli enti 
locnlì o dl privati. 

S2 

Le somme non spese nell'eserciz!o si porte 
ranno in aumento dell'entrata della Stazione 
per l'esercizio successivo. 

(Approvato). 

Art. 6. 
All'arurnlnìstrnziono della regia Stazione so 

vraintende un Comitato amministrativo com 
posto <li due delegati dcl Governo, di un de 
legato del comune di Rieti, dcl direttore del 
l'Istituto, nonchè di un delegato di ciascuno 
degli altri enti, società o consorzi Industrlali 
che concorrano, con un contributo 11nn110 con 
tinuativo non inferiore a lire 1:,00. 

(Approvato). 

Art. 7. 

Al principio dell'anno finanziario il presi 
dente trasmetterà per I'approvazlono, al l\Iini 
stero di agrlcoltura. industria. e commercio, il 
bilancio preventivo, come pure, alla fine dcl 
i' esercizio, il conto consuntivo, che sarà dal 
Ministero stesso comunicato con le proprie os 
servazionì, nlla Corte dci conti. 
La Corte dei conti giudica di tale conto con 

suutivo con giurisdizione contcnzìosu e in caso 
di richiamo o di appello Io gimlica a sezioni 
riunite. 
Il bilancio prcvcnti,·o ed il rendiconto con 

suntivo con fa relativa· dPlihernzione della Corte 
dci conti sJno rispettivamente allegati nl bi 
hncio preventivo della spos:\ dcl ::lrinistero di 
ng-ricoltura, inàustria e commercio ed nl conto 
conslll1th·o generale dello ~Llto. 

(Appro,·nto~. 

Art. 8. 

Le dispo;;izioni dq;li uri i coli !i e 6 della pre 
sente !t•ggc sono estes~ [1lla 8tazio:ic <li Licti 
col:u~'l.1 cli cui nlla L·~rge 17 ln~lio 1910, 
Il. :i.! •. 

(Approva~·>). 

' Ar~. P. 

Con n:lrosito r0~ol:unentl, preparato di r.c 
cordo fm i min'st ·i dell'a~ricoltnrn, i11<l·1st1 ia 
e commercio e d~·l tcsJrJ, da n::i11·ovn.1·si c·c n 
<l i<·rcto reale, se:1t!to il C'ons'p !io s 1pe ·iure 
dcll'insegnnmcnto agrnl'io, industrinlc e com- 

i: i• 
I ;.> .. , ,, 
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m~·~inle e il Consiglio di Stato, saranno sta- I lrre l!IOR cd eman~·ti in Yi1·11·1 clellà facoltà con· 
bilito le dlsposlxloni e le norme ritlettentl l'an- cessa dall'ari. 14 della legge 1:? ~ennaio 1U09, 
<lamento tecnico e ummlnistratlvo della Sta 
zione di Rieti e della Stazione di bictlcolturn, 
di cui all'articolo precedente. 
Il Comitato nnnninlstrativo per la regia sta 

zlone di bleticoltura sani. composto: dcl diret 
tore, di due rnpprescntunti del Ministero, di 
un delegato delln provlncla e di. un delcguto 
di clnscurro degl! altri enti, società o consorzi 
indusu-luli, che concorrnno con un contributo 
annuo continuativo non ìnfcrlorc n lire 1:;00. 

(Approvato). 

Art. 10. 

Tutte le dispcsizloni contrarie a quelle con 
tenute nellu presente lci:~e sono abrogate. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sar1\ poi votato 
scrutinio segreto, 

Presentaaìone di una relaziona. 

:'IL\Z7-A, rctatore. Domando la parola. 
PUESlDEXTE. Ifa facoltà di parlare. 
MAZJ,A, relatore. Ilo l'onoro cli presentare 

ul Senato lu relazione sul progetto <li lc1rne: 
Conversione in lef!·go di decreti relativi alla 

concossiono di indl'nnÙi\ di residenza ni fun 
zionarl dello Stato ebo prestano scrvìxìo nei co 
muni d1vrnt'it_ginti dul terremoto ciel 2K ùicem- 

n. !:?, e prorogata con legge ~fj dicembre l!JO!), 
n. 7!)1, e rn luglio l!llO, n. 4GG. 
JiHESlDE~TE. Do atto ali' onorevole senatore 

)Tazza della prcscntazlone di questa relazione, 
che sar1. stampata e distribuita. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Maggiori assegnaaìonì e diminuzioni di stan 
ziamento su alcuni capitoli dello stato di pre 
visione della spesa del Ministero della marina. 
per l'esercizio finanziario 1910-911 > (N. 651). 

- I 
l'RE~ÌDEXTE. L'ordine del giorno reca la 

discussione dcl disegno di legg<': e :J[n;;giori us 
seguazlonì e diminuzioni ùi stanziamento su 

I alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Mlnistcro dt•lla marh.a per I'cscrr-ì- 

11. I zio finanziario 1!l10-911 •. 
I Prego il senatore, segretario. Fabrlz! <li dar 1 ~- . 
i lettura ùcl ùisq;no di leg-;;e. 

FABlUZI, S<'91·elrcl'io, Jpgge: 

A1'ticolo unico. 

Sono approvate le mnggiol'i m1scgnnxi011i <li 
liro 5!):~,!100 e lo ùiminmr.ioni di stanziarnc·nto 
per egual so111m11., sui cnpitoli dello i;tnto di 
pre,·isionc della spesa dcl Ministero ùelb ma 
rina per l'esercizio finanziario 1010-fl! l, indi 
cati nella talwlla nm1essa nlln. presente fpggo. 

(" ..... .... (. ,. - 
"' ~· 
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Senato del R.egrw.. 

Te.bella. di maggiori assegnazioni per lira 533,90) e dimìuuaionì di ehnzi!l.mento. 
per una. corrispondente somma, 11u alcuni capitoli dello sta.t> di previsione · 
della. spesa. del l)linisteril della marina, J)~:\ l' esercìaìo fìnanxiarlo 1910-911. 

llfAGaIQRI .A$8EGXAZIOXJ, 

Spese genc1·ali e pel' la mai·ina militare, 

Cap, n. 1. Ministero - Personale (Spese flsse) • • L. 
> 3. Consiglio superiore di marina - Comitato per l'esame 

dei progetti di. navi - Ufficio tecnico (8pes3 fi . sse) . > 

> 4. Ministero - Spese varie <l' ufficio • • . • • • • • > 

> f>. Manutenzione e miglioramento. del fabbricato sedo del 
::\lini:>tcro e dci locali di proprietà privuta adibiti ad 
uso di uffici in Roma - Cauo.ii d' acqua e fitti re- 
Intivì . , , • . . . . • • , • , • > 

> 7. Biblioteche della Regia marina - )latcrialo > 

> ~I. Spese postali . · . . ·. ·. • . . > 

> 10. l'prse <li stampa • . • • • • > 

> 11. Provviste <li carta e di o~gctti vari di cancelleria > 

> l :!. Pubblicazioni ufficiali e periodiche . • . . > 

> l(i, Assegni, Iudcnnità di misslono o spese diverse <li qualsiasl 
nnturn per gli addetrl ai gabiuetri . . • > 

> 17. Sussidi ad ìmpìcgatì cd nl basso pr-rsonnlo in nttività ùi 
servizio . . . . . . . . . . . . . . . . . > 

Sovvenzioni nd istituti, associazioni e socìctù varie > 

Distinzioni onorifiche (soprassoldi per medaglie al valore, 
onoritlcenzc dell'ordine militare di :-i:n-oia, ncquìsto di 
decorazioni e mr-dnglic di bcnemrr<>uia) > 

Himb~rso al Ministero (lei tt'soro della spcs'.l. per pl'nsioni 
onliuaric (l'cr3ot1111i militari e dviii) . > 

Gfficiali iu posizione nusiliarin. (S;>cse fi,;sc) > 

Fitto <li loeali o (·anoni d'uc1ua per uso ddln marina 
mi li tare . . . • . . • • . . > 

Sen·i;do ospcd,ùiçro per milltari d:;l corpo Reali cquipngg-i 
(g-iornate di curn, 111atcri1ili ù' ospcJale, fp.!rn varie) > 

Istituti di marin:\ (l{L•gia scuo!a nav11le di guerra - Ile 
gill accademhi nayalc e He~ia senola mncchin.bti) - 
Spes" "'CllCl'ali - Professori militari - C'orso. comnle- ...., tl . .l' 

men tare - ~;pe.oe ·\·arie . . . . . · . > 

(jl. Senizio idro;:rnfìco - l'crs:male laYornnte (imp!cgati ci 
vili n"'"Ìunti arth'ri, oncrili pcrman-;-nti e a~-;i-;t~nti di ~ r.n ' l"' 

O!i..~erYatOI io) • • • > 

()-) St·n·izi1> i<lro;;rafìco - ::l[atc.riale e i;pese Y1trie . . • > 

u::i. l'('rs:male pPl servizi.o dei fabbricati e dd:e forti fieni on i 
del!:\ llegia marin:\ . . · . > 

Go. Pcr.;onalc dci· contabi!i e dei guardiani di m9gn7.::ino 
(Spc . .;c fhsc) • · • · • • > 

> 21. 
> ~:!. 

> 21. 

> 4;}. - " > ~)...>. 

> &R. 

> fifl. 

20,000 

1,000 
23,000 

30,000 
1,000 
4,000 
i;,,ooo 
20,0GO 
4,000 

1,000 

f>,400 
2,000 

3,000 

40,000 
~o.ooo 

10,00'.) 

21,000 

-:i,ooo 
:>,000 

(i,000 

. L. 2.U,!lJO 

S4 
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Riporto . . L. 244,!)00 
Cap, n. liti. Dlscgnntori della Regia marina (Spese fisse) > :18,000 

• 74. Energia elettrica, combustibili ed altri generi di con- 
sumo, speso generali per gli stabilimenti militari ma- 
rittimi e speso per collaudo di materiali • 100,000 

• 82. Adattamento di pìroscafì mercantili al servizio ausiliario • 140,000 
> 8-1. Assegni di aspettativa, di disponibilità. e di congedo prov- 

visorio (Spese fisse) . . . . • > 2:i,OOO 

• 
·Spese p(W la mal'ina mercantile, 

'JO-q11ater. Spese di trasferta e di missioni del personale ad 
detto ui servizi <lolla marlna mercantile. . . . . L. 

31. Conservazione dci fahhricati della marina mercantile > • • 

32-qualer. Spese <li stampati e di pubblicazioni ufficiali per 
l1i marina mercantile. . . . . . . . . . . > 

33. Indennità· speciali e spese d' uffic:io al personale della 
marina mercantile. . . . . . . . . . • . . > 

3:3-ter. Sussidi nlla gente di mare, agli inipicgnti ed al basso 
personale della marina mercantile in attività di ser- 
v iz!o . . . . . • . . . . . . • 

8,000 
8,000 • 

18,000 

10,000 
> 

~,000 

Totale delle maggior! assegnazioni 

Dnuxt:ZIOXI DI STAXZLUIEXTO. 

Spese gc11e1·a/i e per la mal'i11a miiitarc. 

Cap, n. G. Biblioteche della Regia marlna - Personale . . L. l,OCO 
> 2:->. Rimborso al l\Iinistcro dcl tesoro della spesa per pensioni 

ordinarie - Personale lavorante . . . • . . . . > 40,000 
• :38. Stato maggiore generale . . . • . . . . . • 170,400 
> 3'J. Corpo del genio navale (l"fflcinli ingegneri, nssistenti cd 

ufficiali macchinisti) • . • . > 10,000 
,.. 40. Corpo sanìtario - Personale militare e civìle . • 12,~>CO 
> 7·' Costruzione, manutenzione e miglioramento di fabbricati, 

fortificazioni ed opere idrauliche della mnrinn mi- 
litare . . . . . . . . > :Ji,000 

> i!l. Acquisti cd impianti di macchlnnri, attrezzi, ecc., occor- 
renti per gli stabllìmentì militari marittimi - Trasfor- 
mnzione e manutcnzìone dei mezzi di Iavoro , . > IO:J,000 

> i'J. Acquisto di munlzlouameutl da guerra, conservnzlone cli 
munizionamenti esistenti - Materlnì! per costruzione di 
bersagli . . . ; . . . • . . • • • . • 

> 80. Spese di mano d'opera per lavori eseguiti negli stabili- 
menti militari marittimi con personale estraneo alla 

6,000 

Regia marina 
8:). Personale transitorio 

fisse) • • • • • • 

• • > 1:.io,000 
e in via di eliminazione (Spese 

> 18,000 

Da riportarsi L. fi47,HOO 

\. 
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RijìOJ'(O . L. &-17,000 

SJ)<!-~e JH'I' la marino. niorcantile. 

Cap. n. 28. Corpo dello capltauerlo di porto - Personale di concerto 
(:-i pese fiss<•) . . L. 

• 28-lii.~. l'('..t'Son:ùt.l dell'Ispettorato dei sorvixl marittimi (Spcs» 
fisse) • • • 

• 20. Bassa. forza delle capitanerie di porto (:-:pe80 Iìsse) . 
• BO-Vi.~. Consiglio superiore della marina mercantile - Comi· 

tato per i servixl marittimi - Commissioue Reale per 
la riforma. del codice della. mnrlun mercautilc • 

• :n-xxm. Compensi alla società anonima nazionale di servizi 
marittimi per la riduzione delle tariffe dei trasportì in 
servizio cumulurivo ferroviario fr.i il continente e la 

10,000 

~,000 
:1,000 

:3,00') 

• z~,ooo 
Totale delle diminuzioni di stanziamento . 

PRESIDE~TE. Dichiaro nperta la discussione 
su questo disegno di lrg;..:c. 

Nessuno chiedendo di parlnr'c, la discussione 
è chiusa: trattandosi di lcgg-e cli un solo urti 
colo, sarà poi votato n scrutinio segreto, 

Discussione del disegno di legge: « Stato degli 
ufficia.li del Regio esercito e della. Regia. ma. 
rìna .. (N, 1-bis). 
PRESIDE~TE. L'ordine dcl giorno reca la 

diseussiono del dls<'gno di lri;;;e: • Stato degli 
ufficiali del Regio esercito e della Ilegin ma 
rina •. 
Prego il senatore, segretarlo, Fabrixi di dar 

lettura del. disegno cl i legge. 
_ FAURIZI, seçretarlo, lcg·ge: 
(V. Stampato N. s-u«. 
PRESIDENTE. A vvcrto che all'Ufficio 'ceu 

trnlo, incaricato dell'esame di questo disegno 
di legge, apparteneva anche il 'defunto sena 
tore Prlmerano, che io ho sostituito col sena· 
tare Sismondo. 

Dopo quest'avvertenza, dichiaro aperta hi di 
scusslono generale su questo disegno di legge. 

Ila facoltà di parlare il senatore Tnrditl. 
TARDITI. Couceda il ~nato che io esponga 

alcuno brevi o~~ervazioni ed il mio mode~to 
nppl'C7.7.amento su qu{'>!tO dis<'gno di l<'gge, che 
ò di capitale importanzlL per la ufficialità del 
l'esercito e clcll' armnta, per la disciplina. e per 
fl prestigio della disciplina stessa. 

Discussioni, f. 'iOO $6 

Di~hia'rn sub:to C'he pnrri·ehie innovn7.ion· 
introd<Xte in qucs~o dis('gno di kgg-e sono ct 
timo e p;iuslificano, almeno in parte, la sosti 
tuzio:1e della nuovi\ lc~·g-e alla att11:1.le, cho <lura 
da drc l GO mmi. 
Però a queste innovaY.ioni, vcrnmcntt~ ottime, 

fanno riscontro manclwvolcz7.e e litcunc sulle 
quali dovrò alquanto soffermarmi. 

E, per fal'e un quadro completo dello c:arut 
toritnicho di questo dh;cgno cli leggr, accennerò 
allo innovuzioni principali, cd anzitutto ad un 
provvedimento, che era atteso <la molti, os:;ia 
alla :soppressione drlla rM·ocm:ione dall'impiego; 
gravissima punizione, che impcdh·a nll'uflidale 
revocnto di servire c:ome ufficiale, mentre, con 
serv1111do il grado, non poteva ailempil're ai 
suoi obblighi di levtt come militare di truppa. 
Era una posizione ibritla, un c·ontro;;eusJ che 
il nuovo progetto di leg-g·e ha corrc~to, sosti 
tuendovi la •eliminazione dai ruoli •. 
Questa denomiunzionc 11011 è forse felice; 

r ho sentita discutere molto, e giustament::!; 
es.--.'\ non c:1ratlPrizza la posizione. Io conse1· ·. 
verci b dizione scmplic:e, che è giit nPgli' usi, 
o:;sia. la •revocazione dal gm:io •, ili sostitu 
zione della • re\·ocazione dal!' impiPgo •. 
Ln' nitra innovazione utile è stata la soppre:1- 

:sionc dei Consig-li di di:;cipliua regg-imenta!i. 
Il reggimento era un ambiente troppo l'Ì>HJ·etto, 
ri:!cntiva troppo delle passioni dcll'amhiente, ed 
pronunciati nou erano abbn.:;tamm autorevoli. 

.•. - ·oc 
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Giustamente, quindi, si sono sostituiti a questi 
Consigli rcggimcutali i Consigli dìvlsìonalì, 
«ertamcnte pili sereni e più autorevoli. 

Uuu terza disposiziono, che è forse la più 
importante, riguarda la introduzione dell' isti 
tuto di dlfcsn nei Conaig li di disciplina, 
L' ufflciale sottoposto nl Couslgllo di disci 

plina non e un malfattore comune che nbbin 
la prat il'a dr-i delitti e dei processi: avrà man 
cato disclplinarmcntc: avrù mancato anr-ho 
contro le leg-gi dcll'cnore, come si intende nelle 
file dell'esercito: avrà forse lasciato protestare 
dt-lle cambiali o avd compiuto altri atti rìpro 
vcvoli, ma sempre dello stesso ~"nere. Questo 
uftk-lulc, Iasriato a sè di fronte nl Consiglio di 
dis-Iplina, non era. sempre padrone di se stesso, 
non aveva la serenità d'animo e di mente ne 
cessarle per far valere le proprie rngionì, per 
sostenere i suoi ùiritti, per mettere in luce tutti 
i f.uti che potevano attenuare la sua colpa o 
dimostrare la su., iunor-enz-i. Perciò l' istituto 
cl!•lla difesa, ora ammesso, è una innovazione 
ottima cd utile cd onora un autorevole nostro 
collcgn, cl quale è dovuto: il senatore Taverna. 
E;li ha ancora dimostrata la nobiltà dcl suo 
carattere e come egli sappia compenetrare la 
f!,"i usti ziti con le esigenze dellu disciplinn. (/Je- 
11i.,si1110). 
t: 11 'altra. i nuovnzioue buona è q ue Ila di a ver 

ri,.;olt'l una questiono a11noSP.: quella della per 
dita d'anzlnu.tà. L' utliciale sospeso dall' im· 
piq~o, punizione qucst:l. i;ssni grarn, ]Jrr<le un 
tanto d'an7.ianità, secondo il tempo durante il 
quale rcstti punito. Fino ml ora, perden1 d'an 
zbnità iu modo vario: ehi rra più fol'tuuato, 
1:1ccondo la i;.osizione d' anzianit;), poteva per 
di!re poco o nulla, ultri in\·ccc perdeva mol 
tissimo. Questo disegno di lt•ggc rit;olve la que 
stione e li~ riso I \'C bene, facendo perdere a tutti, 
secondo il tempo, una quota proporzionale di 
a11zianiti1. 

Questi i \'l\ut:iggi p1fodpali del disegno di 
legge. :!\folti nltl'i aneora. potl't-i citarne, ma sono 
di secondaria import.amm, quale nd c~empio, 
l'au111e11to dcl numero dei componenti del Con 
siglio <li disciplina, ecc. 

l"n altro merito di <JUC:;to disegno di legge 
è quello di aver sgombrato il tc1Tm10 da tutto 
quelle dizioni che porta.rnno facilmente iu er· 
rore e che pot!'nmo c~scre iutcrprctatc in Y1trio 
mo<lo cd essere quindi cause di\·crse di nullità 
del procedimento. 

::lln, di fronte a tutte queste innovazioni, vc 
r11me11te utili, stanno, c·omc ho <lct tu, delle pc<"· 
che. E dico pcechc, pcrl'hè dopo una c..;perien?.a 
di fiO anni, dopo il rivol;.dmento sodale al qualo 
nbbiamo assi.;tito in <1ur.st.o periodo di tempo, 
dopo che la eoscicnza incli\"i<lualc dcl diritto si 
è cosi sviluppata n<'l eirtnrlino italiano, io, Io 
dichiaro frnncamc11te, m'a.;pctta vo qualche eo~a. 
di più. 

· ::ll'nspetta\'o umi riforma più r11ùi<"1tlc, pur 
restando nel enrattere !itrcttamentc militare e 
disciplinare. Ed è bene i11tendcrd sopra que 
sto punto: la clisciplina deve es.sere mante 
nuta, e deve essere mantenuta severamente: 
non v'lrn. esercito pos.sihilc, se 11oa è perfetta· 
mente disc·iplinato. Dirò anzi che la disciplinn 
nell'esercito dcYe aumentare in proporzione 
<lcllc maggiori libertà ehc si concedono ai cit· 
taclini. E queHta disciplina, che è quella di tutti 
i giorni, q nella dl'l servii:io, quella dcl conte· 
gno dcli' ufficiale, deve es~mrc mantenuta. per 
forza ùal superiore gcrarehico, che, colln sua 
esperienza, cou il prestigio dcl suo grado, tiene 
l'inferiore ligio al imo dovere, glielo fo com 
piere o rif;ponde dci suoi atti. 

l\Ia il disegno di legge che stiamo (•snmi 
nnn<lo non si occupa di qHi>sto, 11011 !li occupa 
dcl mante11ime11to della di~ciplina che io "'or· 
rei severbsima, che io Yorroi anzi aumentata, 
cosi come vorrei aun:entate le c..-iuse per le 
quali l'ufficiale può perdere il suo grado, tanta 
è la. volont<i. mia che nell'esercito non <:i sia 
dw un'eletta di persone. 

Questo disrgno di legge si cccup11. della per 
dita <lel grado. Ora la perdita dcl grado è tnl 
fatto che richiede le maggiori guarentigie. II 
grado per l'ufficiale ò quanto v' ha di più sa 
cro, è 1'aspimzionc di tutta la sua vita, è· la 
sua posi?.iono. Quando l' utllcialc perclo il grado, 
rimane ctcrnnmrnte bollato: con questo bollo 
ritorna ndla societ;\, e per tutta la vit11. non 
può più cancellarne le trnccic; tutte le carriere 
gli sono chi use, tutti gli onori gli sono ne~ati. 

Ora, io pemio che, prima <li adùiveuiro ad un 
provvedimento eoi;I l:,'Ta\·e, sia, neceHsario cbo 
l'ufficiale possa nvcrc tutte le guarentigie pos 
sibili. Xon parlo, certo, delle guarentigie sta 
bilite dalle lcg-gi procedurali comuni per i giu· 
dizi nvanti Io autorità giudiziarie. 
Comprendo benissimo quali sono le cnratte 

ristiehc dcl Consiglio di disciplina. Il Consiglio 
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di disclplina, si dire, t) un giuri d'onore. Sì, il 
C'o11siglio di discipliun e un giuri d'onore', ma 
un giuri d'onore s1Ai gen11i·is. Xon è un p;iurl 
d'onore come tutti g-li altri, i quali ha11110 
plenn PÙ ampia lihcr~c\ d'n:~:onc, chìcdono tutti 
gli .schiarimenti n<'cC;'>ari per accertare la \'C· 
rifo e non sono· vincolnti da nessuna kgge. 
Il Cousigl!o cli disc:ipl:11a ha una procedura 

fis,;nta, stabile, dPYC seguirla, ÙC\'O sturo nei 
limiti da essa trncclati. j\fa non ha--t?.: i pro 
nunziutl elci Conslgl!» ili 1li~(·lpli11a, pur es 
sondo dci semplici pnrori, nnìscono con l'avere 
le conseguenze di 11:1a sr-ntonzn, ~;·L;cc·hè se fa. 
vorcvolì, debbono p-;-;Pr<' ~,·gultl; se contrari, 
110vc volto su dicrl seno ~rguiti. 
Ora, io non discuto le causo e1:c possouo por 

tare a questa 1)('r•lit:1 dd grad11; le cnu-c, come 
ho detto, io le vorrci.uncho a11111cnt:11c; m:i di 
sr-uto la procedura, il 111l't0'.l•1, e su questo erodo 
che il cittadino militare abbia diritto alle guu 
reutigio che sono comp.uib'Ii e in la cnr.utori 
sticn speciale dei Consigli di disciplina, 

Orn, dw cosa fa questo disegno li lc,~g-c'? :-;:11\·o 
quello iunovnxioni nlle qunli ho ncconnnto, ri 
petc le sue disposizluni da:!:t h~~g'•) dd 11'(>:!. 
:i\[a in 1;0 anni nlil.ian~o (':t!nhi:tto i nostri Co· 
dil'i, le 110.-;trc procPch1rc; anthc l'altro giorno 
il ministro di gnì;;i:i e 1-;ill~t:zia ha prC'~nnt:1t·J 
una nuorn. modiiknzion1i al Cmli ·e di p:·ocduJ'i\ 
pennie per r<'11<1Prlo pii1 prrfcrto. Koi, dlllHlUl', 
ahhiamo progredito; tutt:1la eoscicnza nostra lm 
prog'l'cdito ji fro:1te nl clil'ir:o. Orhc11e, l'ufficialo 
dm si trova in prodntJ lii perdere quanto ha di 
più sacro, lm il ùiritto di prCte11dcrc ehc lii 
pena d1e ha meritata gli sia git:stanwntc np· 

- plicata. 
Il 1~:1:? è 'molto lont:rno; ma crn vidno ad 

un'altra cpoc·a: nl 1~-Vi, in cui non si p1·ns11sa 
an<'orn nd a1u1liea:·e i clirit.ti di libcrtii. La prima 
lPggc sullo stato degli uflicinli che si faceva nel· 
l'esercito piemontel'ic è appunto quella dcl H~:i:!. 
Eppure anl'.hc al\om trovò oppo:;izioni; trovò op· 
po,;izioni fortis.-;imo da parte spce:ialmcntn d<'gli 
uftkiali che sc<lc!va1:0 alla Camcrn ed al 81~· 
nato. 

E il relatore stP~,n in ~rnato csprè~t;C c·o:1· 
cetti non dissimili <la quelli che io c:-:primo 
og-gi dopo oltre rnrzm seeolo. 
Il relatore era il scnntore Colli di Felizzano, 

elw era stuto decorato :Hl E:;s\ing <la K:tpolcone I, 
che aveva perduto una gamha olla bnttaglia di 

38 
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"'ag-r11111, che era stato commi:;snrio s'.rao1·•.li 
nnrio del Ho Carlo Alh:•1 t:J Il Ycnezin, che em 
stato ministro cl<'gli c:>tc1·i. Em quindi, oltre cl·c 
un sohl,1to, un:i pcr-o:rnlit:\. 
Egli cosi i<i e<pl"<'S.~<': 
e L:t Commi:;,;io:tc rro;io;10 (li Rc!Pl'Ìl'<', non 

st>nz:,i lame!ltarc pt>rò che le pro;iosiz!oni ehc · 
io chhi a qucll'cp·:ica l'onore di farYi 11. nomo· 
<lei y,istro Cfiìdo ccatrale, t1 quello quasi icl1~n- · 
tic!ie della Commis.;;ionc della Cam()ra d<'i dc 
put:tti non :c,iano state nclottatL•. Questa leg-g-c 
t\c,;tinnt:o\ a so111:ni11istr.1rc guarentigie consoni 
nllc 11oi;tre i~lit1t:do11i avrcbhe, for.;c dovuto 
avere mag:dore larg'licz>::i tin d'allora. Tale <W:t 
il p:1rnre doli:\ 111:1ggiornnia della citat:1 Com· 
mii.;sione. 

•~i oppo,ero J•Cl"Ò moti\'i di disciplina, m:t 
oltrn che la <li-;<:iplin:t è.evo scurrwe cs,,:crn np 
pro;wiata ali' int!o!c e :il grado dc•llg civiltit n 
cui è g'inntn la 11:tzione nlla quale si vuole np 
plic~rc, trattan•losi di uniciali, di nomini do 
tati cli d111icato :;<•11t.i1·0 e di a(Tt1rata edtH.·n:;i;ione, 
e Iec:to c·rellc1·e clic rne.~lio convenga far (•:tl 
c:olo i;ui loro sentim'!nti •. 
Ecco ehc cosa <lkcva qncl relatore. 
t tr:i, io dovrei cnunc.·inri~ dci <lcsid1•raì~ dH•, 

fo1·,w, u~g-i no:1 ~;arehh~ro opportl111i. lh hnon 
ita~i:mo lw a11d1c io il scn~o pr1'.t!co e 1·:1pi~<'.O 
c·he le 1·iformc r11di('.ali non r;i posso1:0 a.ppli· 
enrc tutt·3 acl un tratto. 

0<'Cl>l'l'e, i11vc(·c; ùd tempo. 
Io mi contento <li poco, mi ('.Ollt<>nln eh!• 

qm·lle 1-:uarPnti;.:ie, e quella Foce<lurn dw 
\'ui ste;;.,i uvete stnhilito in questo disc;:rno di 
lc(!g·c, si111:0 serie, tali da <lnro n•rc a~sic11- 
r:1:do11i di ess(~rc guarcnt:g·ie reali. C'iù non 
i;olo ncll' intercs,;c degli uf'til'iali ma ncll' iu(c 
rcssc ùolla dbciplina e del pre;ti~io dci pro· 
nt111z:i11ti dci Consigli ùi di:;c'.iplina. 

(~uesto io d·mrnn1lo, cd è poco. Potrd d::i 
mandnre l'appello, 1ioichè la. revisione in parti' 
è st1tta conc:esm, potrei dowanclare nn -po' di 
puhbliciti1 ehc è tanta parte, tanta g:iarenti~~ia 
dci giudizi e che potrel.Jh:i cs;erc a<lattat.i nl- 
1' ambiente mili taro. Potrei dorn:rnùarc t:rntc 
nltrn co;;e rclati\•amcntc ni testimoni, al modo 
d.i sentirli, ai te,rimonl c:lte d<.•pon~ono e non 
vengono in f~iurli:do a 80stencre c·iò che hanno 
deposto. E quì noto ehe i testimoni dej1ongono 
se!l:~a il virn:olo dcl ~iurnmcntv. 
Tu't > q11e-;lo dit:o nctla t!i-;c11,;-;ionr> ~er.e!·nlr, 

... . ~ ... . . .,, . 
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pcrchè non sarebbe pcssibiìc comprendere lo 
scopo mio, quando 1H:lla diseu-sione dcgll arti 
C'oli propcucssì soparnt.mu-nto vario modiftcn 
zioni. Espongo il metodo, il mio modo èi Te 
derc. Dirà il ministro della guerra se quvlle 
mo1l!fi<:a:do1:i «ho, man mano, 1111(\rb proponcndc, 
durante la di:<t·n<s:onc d<•gli artir-oli, sarnnno 
conv r-n i e n I i. 
Intanto vcdin.no qualcuna delle proposte. 

L'uftlcialo sottoy,sto al Con-dglio <li dìscìpllna 
è all'oscuro a!l':1tto di tutto qunnto lo rìgunrda. 
L:i sua cos-Icnzi r.·1i dice se una colpa ha com 
messo ~Ta di do -umcntl utlìciall non ne conosce 
nlcuno ; cli tutti i rapporti fatti a suo carico 
non ha s vuto conos-cnzn; ùi tutte le depos izioui 
te-timoninlì no11'!1.1 avuto cenno di sorta; quindi 
!'gli si trova agli arrr.~ti pt>rfrttamentc ìgn.u-o 
di tutta I' istruttor.a. Tre ~iorni prima del cosi 
<letto c!ihatti;nPnto, delh seduta del Cor.si 
glio, e.!.:li riceve qu<·.~!e (''Jll\UJd<:ar.ioni e questi 
documantl.' Duve 11'/'/,;'l'l'li a!':'r<'ltatall\c11tc sotto 
Fli ocd;i dr-I rrl.rtorc, cJ,•yc pensare nlle suo 
nttcnuau: i, S('.l'i\'Cl'C i hllOi rkot'!'i, le SllC dit(·~e, 
H'at't:\rc i 111<•111 hl'i .(11•! Consiglio, domnndarc 
tei;timoi;i, f'1•rm1:J:1r\! intcrr0g1~zio11i ptr i testi 
lllOLi, Ce(• .• 

E t11Lto cpèsto i:i IT<' ~!orni! :\[a, :;if:'11ori miei, 
tre p;ior11i 11·>:1 h:Lst:t111> 11Pane!1c ml t:n l\Y\'O 

cato prim:ip<', pe1· prepam:-e la òii'csa, <111;11H!J 
si 1ra11i cli 1111:t eau~a gra':t', H•rin. ll!a :n-et~ 
frct.ta: Sl, la \'l'1oeit;\ è un:i c1n11tterbtiea della 
disdp!ina. I•'ate in modo però che I' uffi:·i11ll' 11011 
ahhi:\ ra!;ion~ <li pqt1•r ùir<' nl puhblit:o: mi 
lw 11110 str0::z:1t'l. b clit\·~:i; non mi homw dato 
il tempo d!c mi ern ne(·c,,;arin. 

Era cc:-.! 110! l~~i:!, ma i !empi camhi:ino: 
siamo 1wl 1 !111 ! Di;rn10 a;li ulli<:iali }ei giorni, 
01!0 (non ne ·ùo11w.ndo <lL!t:i), mn. nt111w111·iamo 
il tcrnli11e, perdiè !:.b una 1:pr:rnzia vcr:inwnt:? 
fiCI ia. 

Un'altra gtt:1rcn1i;ia. L'ufrieir.le sottoposto nl 
Con,;1gJio cli di-c:pliim - in quei tre giorti 
iwrnp1c - ha diritto di ~ral't;irn <l1:c mernhri del 
Consiglio s:c•i-o, s011za indicarne i motivi. i'.; un 
Ycro va11u1gp'io: saranno llftkiali Htpt•r!ori C'On 
cui ò \'cnuto qualche vol1:i in contr:1:>to yil'1' ra 
gioni dis: iplinnri, uftìtlali dm hnnuo b nomea 
di essere più senl'i c!C'gli altri, Insomma gente 
cho non gli sarh si111pritica. Eg-li ha qucst<\ fa 
coltà di rieusa. Ma come la Ù<:'Ye e.;ercit;1rc: 
Non sulla nota dl'flnitirn del C011sig-l:o; ma s!.I 

una prima nota. Al conrnnùo della divisione si 
estraggono n ~orte gli ufficiali che <lonnnno 
far pnrtc 1kl Con~iµ:Jio e !'C ne comunic11110 i 
nomi 11ll'aeu~ato: dopo che quc;.ti ne lm scar 
tati i duo che crede, si cumplcta la Ji,;t11, 
i<i t11l~·ono i 11wh~ti, coloro che hanno q11nlchc 
inrompatiliil!t:L cce. ccl :illora questa gunrcn 
ti;;-ia, 1p1est1i focolt;\ di poter scartare ù uc mern 
bri a che co~n si riùucc'I ~folte volte a nil'nte. 

.Andiamo n\'anti. Qui 11011entro11cll'anùa111cnto 
dci trihunali; mi ·d c:onfonderel, e for~e a\TCÌ 
torto. Parlo sola1m•ntc elci Cousigli di disdpliila. 
l'rimn ucce:sit<\ nell' i11tcrc:;se ddla <lisdplina 
e del!' uflitialo è, a · p:m·r mio, che i memhri 
<ld Consiglio 1·onoscan'l tene In questione che 
è l·Jro solt·)post11; poi sl'ntano l' incolpato. l'o 
tr:inno tesi discutere e fonnar:;i un C:Oll(:Ctto 
VC'ro, avcro un:i. <"osticn;:a <lei fatto. In\·r1·c i 
me:nbri dr! Consiglio, nll' infuori dl'l 1m~siclente 
o ciel relatore, nrriva110 nl dihat ti mento i;.;11ari 
di tutto; u1rn leltura affrett:ita, unn difl'sa più 
o meno prrfctta. 1)e\·0110 · formare c:o;l il loro 
com·indment•>. :Ila molte \'11lte n.c:c11<1e dic o 
uon si si1~no formato un c:onvineimc11to, o che 
~e lo sicno formato erroneo, Jll'l'<:hè Hi so110 11r 
TP~rati n q1111ld1c fatto st·co11dario che è a ca 
rko o a v1111tl;.\'~io 1h·ll'11ftìciak, cd HS:i<J['\"GllO 
o <·01Hlan11:1110, ererll'nc:o ùi pronuuzinre un ·voto 
;;iu-;to. :Ila tille dll' (}lll'sti me111bri d1·l Consi 
;;lio allll<'ll<l 1.ltw µ·iorni pl'ima pr(•11d11110 c·ono 
~u·nza ùcl fatto. Al Co11sig-lio rnn11c·a110 molti 
elcmeuti 11rr giudic:ire, elementi che ahho11cl11110 
i11ve1•e nl'i <lihnttilll<'l!ti Ù<'i trihunali orcli11ari. 
E \·cuiamo alla im10\'aziono dw riguarda la 

difesn. La dif<'~ll è stata amllW).'lill. Fn un grnntle 
pr0grPsso l', s~ non· fos~c per altro, io sotto 
s<:ri\'crcl, per questo, nl ùisc;rno di le!!go. ::l[a è 
stnto e:strntto eol forcipi•, cd ù nato mnlnto. In 
t':lt'ti si clbponc !'11e l'ntlldale st:•~lto a dife~a deve 
<·=-sc1·c fra coloro ehe hnnno eoncor~o al sor 
t";;;!iO. E sta bene <pwsto, {JPrchè nltrinwnti si 
<:n•erchlH~ nel!' esPreito liii<\ catrgoria di mili 
tari prore~sio!ibti. )la ~i 1fopo11e ai:ehe <"he de\'C 
cs:icre dello stcs:io grado tlell' incolpato. 
Fim:hè ~i tratta cli giudicare un uf!itialc su 

p<'riore, n11<:11c 1111 eapi1a110, qucs1i sar:\ difeso 
nel Consiglio <li di,cip!iila, per lo meno 111~ nn 
capitano; ad o;;ni modtJ d L un nftldalc nnziano, 
cho ha <!onn!lt<•11ze profe-;,iounli, cultura supe 
riore, cm·;!ltere foÌ·mo; <:!10 ò quin<li in gra<lo 
di ah~tare il dif~so, di supplire quagi con la 
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propria c-apncità un avvocato "professionistn, 
Quando invece si tratti <li un povero tenente 
o poggio ancora di un sottotenente, questo sa.rà 
difeso da un altro bottotrnrnte. Domando io: 
dove è I'cquità ? Colui che ha più necessita di 
essere ben difeso è quello che è più giovane, 
che ha meno esperienza. 

:-ii d irà che lo ho fatto un lungo discorso spro 
porzionato alle questioni da sostenere che non 
hanno ;;r.:mde importanza. 

Io facc.io notare che l' importnnza sorge dalle 
conseguenze <li una procedura non perfetta 
mente Iibcrnle. I pronunciati dei Consigli di 
disciplina so110 ogg-i stesso portati alla diseus 
sìone pubblica; se ne occupa la stampa: se ne 
occupa il I'arlamcnto stesso. Tutto questo av 
vlcne perché gli ufficinli trovano facilmente 
ehi presta loro ascolto, quando si l.urnino di 
11011 essere stati gìudicntl con le dovute ~nran 
~ir; e questo lngnnnze sono quelle che più ìm 
pre-sionano il pubblico, e portano grave danno 
11! prcsti;..:io tld pronunc-iuti dci Consigli di di 
sclpliun e quindi grave danno all:i disciplina 
stessa. 
.Allarµ·]iiamo queste procedure: fa<:dt1.mo in 

modo che gli uffìcìnli giudicati non possano la 
gnarsi di esse. Che 83 qualcuno ancora vorrà la 
gnnl'~cne gli si potrà ri-pondere come si risponde 
a di fu gimlitalo dal tribunale ordlnario : foste 
condannato con tutte le gu:ircntig'ie; quindi 
tncet«. 
Se si trat tnssc <li nllarcnre l' esame di questo 

disegno dì lrgf;e, potrei entrare in un altro 
campo, ma non è conveniente il farlo. Se ho 
potuto ottenere un po' di attenzione e gnada 
gnn.re un po' di. simpatia nlle mie pttrol<•, Hon 
voglio sc.:iupnre que;;ta tsimpati<~ pas,;,:mùo i· li 
miti, enll'nndo n. toecare riformo rndicali, della 
11N:es~ith clelle quali io :;ono co1winto, ma di 
cui non è opportuno ehe io parli orn. 
Farò un' altrn ('on,;iùcrnzionc più semplice e 

più pilrna: toccherò una quc;;tionc di <liritto 
<.ostituzionale. Vi parriL 1-1trnno che un soldato 
}mrJi cli diritto; ma veù1·ete ehe si tratta di ami 
q1wstio1:c cosi elemcnt:irc, e;hc ha potuto arri 
vare fino n mr. X cl pa..'lsnbgio da un rrgime 
di legge nù un altro, sorgono molti interessi, 
molti diritti che furon ') iniziati rntto :1 regime 
nntico o c'1e dcbho:10 essere t.nuti nel dehito 
cont). Si t" ntti <,uindi di regolnre ques·.o pc 
rio:lo tra!1sitorio, il qu·do non può ess:re re- 
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golnto C"he con disposizioni Jegi~latiYc. Solo il 
Parlamento può dire: questo (~ il diritto che 
va rbpl!tlato, qu<>sta è la s'>luzionc della tale 
questione. Allora. il nodo gor<l!nno è tng !iato e 
tutti tacciono. 
Ossnvan:lo teoricamente Io 1-itatuto si vedo 

che le poch•stit dci poteri de1lo Stato non pos 
sono cs,.:rre cedute. Il Parlamento non può ce 
<lerc la sua puclestiL Ic•gblntiva nd un altro po 
tere: si antlrehbe diYer:iumt•nte alla C"onfnsione 
tle:i poteri. Qui>sto teoricamente; perehò laltro 
giorno u11 eminente giurista, che sil'ùe in Senato, 
mi fcec os:>rn•are. giustamente ehc Yi sono dei 
casi ~prciali JWr i quali è stabilita quasi una 
specie di trndizionc, per cui avviene una ces 
sione ùi pokri Iegislati yj al potere e:>ecuti rn; ma 
sono sempre casi di forza maggiore: calamitil 
pulibliehc, riYoltn, tjue;;tioni finanziarie ehc se 
non fossero strette con un pugno di fono in un 
ilol momcnt:J las<:iPrt'hbero sorgere fa specula 
zione. Questo diseg-110 di legge ill\·eeo tratta di 
uno <ll•i e1tsi pii1 comuni e ordinari, è un dise 
gno dì lcg-gr trnnquillo, fatto in trmpo di paC'c, 
tirnza prrs-;iuni c~ternc. Prrchè il Scnnto tlo 
\'rcbbc tlclc;:-arc le sue atll'ihuzio11i Jc~~i-;bth·c 
al poter~ esecutivo r l'crd1ò doneù!Jc sÌrn;;liarsi 
cli una sna prrrop;atin1, 11pp1·oya11do lultimo 
artic'.olo tld disegno <li h•gge, che contiene ;ip 
punto una delega di potrre? 
Dd rrsto, le ùispo:-;izioni dett.atn dal potere 

escc111 iYo sarehh1~1'0 incostitnzio11ali. 
D'altrn parte, si fratta di dbpu~izioni trnn 

sitoric di poc·his-;imi casi. IIo Yoluto c;;nminnro 
q1wsti casi: si rhl11couo a 1luc o tl'C. 

1-iprro di avere espo3to ehiarnnwnte al Se 
nato il mio modo di sPntiro in generale sulle 
grandi qupstioni clic ci stanno din1111zi. E se 
avrò avuto l'npproYazionc dci miei colleghi, 
pro<"urerò di mrglio illu~trnre lo mi!.' idee in 
ocea>oionc della ùiscu~sione degli artieoli. (.lp- 
p1•01:a:;irini). · 

l'RESIDEXTE. Ifa f'acolr<i. <li ~ufaro il scna 
torQ Ba Yll- Beccaris. 

BA VA-DF-CCARI~. Xel 1907 il SPnalo ap 
provò gi:'l. una legge sullo stato <l1•gli 11ffltiR!i, 
essendo ministro della gue!'ra il col!rga Viganò 
e della marina il compianto lllir11hcllo. 

Ciò veramente è spiegato nella rclnzionc, ma 
lo ripeto per ma3'giore chi.1rezza. 
Quella legge anqò alla Camern elcttin1, ma il 

senatore Casa1111, nllor:i miBh;tro della guerra, 

l {I i: 
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Li ritirò; quindi venne un'altra le;;-~c al Senato, 
la quale, a sua volta, fu ritirata <lai ministro 
:-;pinMardi e dal suo collega della marinn, che 
era nuche allora l'onor. Mlrabello. 

A quel di,.;cgno di leggo furono presentati 
altri emendamenti d111Io stesso ministro Spin 
ganli e dall' ammiraglio Bettòlo e poi dnll'ono 
revole Lconardi-Cattollca. Voi vedete quindi 
dio imbastire una k~1;e di questa natura è cosa 
molto difflci!e ; I'uttunle è passala giù per vari 
stadi, :i segno ohe noi abbiamo qui dnvnnti non 
una rclnziouc di'! generale Dcl )[aino, che mi 
rincresce <li non vedere presente, perclrè am 
malato, ma la relaziono di una Commissione 
speciale. Io non so come ciò :;ia avvenuto, ma 
non mi pare sia molto regolare. llla questo non 
fa nulla; vuol <lire che la leg~c che noi stiamo 
pc~r discutere può ancora subire 1.1 ltre moditi 
cazioni. Io mi au;~urn che i mlnistri nttu.ill rie 
scauo n portarla in porro, ma mi scmhrn asrni 
difficile che ne veui.uuo a capo, 

:-;:irit audacia da 11:ir!c mia, ma io ritorno su 
uu nr~;omculo «hc l'altrn volta è stato trattalo 
lnù-uttuosnmcntc dall'amico c:ollega Sa:.i. 
L'argomento è questo: il 1" articolo dell'ari 

tìca )p~gc (in <leYO entrare un po' nei due 1•rimi 
urlii-oli, ma ne p:\rlo ndl;\ tliscns,:iuuc~ ;..o:rnt-ralc 
per non avere n ripetc•rmi, se il Pre5Ìllcnte me 
lo p<'rtnPtte) il 1" articolo dcll' antic:~ lPggP, 
qnclla dd ItC2, <liee\·a: il ;;racfo, conft:>rito clal 
He, 1·0,.:titubcc lo stato dell' ufficinh•; il grado è 
(Ji~tinto dall'impiego. 
Questo era il principio fo1:1hmc11talr della 

lc;!';;-e ùC'l J~j:!. La nuont leg;e dic'.o !:'Ola 
, mente: il gr.Hlo è eO:lferìto per deereto U~11Jc, 
mtt non si pal"la pil"t d" impicgv. 

A mc pare che la co:-;a sia es,.Pnzialc, pcrchè 
110 \'iC'nc la conscgucnr.;\ c:hc- In p<mizionc i• 
u;;uale per tutti, tanto per quelli <:hn hanno 
commc;;s1 una mancanza gra vi;;~iml'., c·ome è 
quella contro l'onor!.', eome pl'r quelli che 
hanno eommc~sa una mancanza, ehe si può nt 
tribaire n le,:;;;-crer.za, a cattiva conùolta, come 
il far debiti od altro. A' rndo stnhilito il prin 
cipio che il g-rado è distinto dall'impieµ-o, av 
venh·a d1e vi rrano dnc gra~lmdoni cl.i pena, 
la pPrJita del grn<lo per le nrnnl'anw gravi, 
la rc\'oc:azionc dall' impi!.'go, eioò lii pPrdita 
deli'impie~o, !JC'I" le mnncanzc mino:·i. Io credo 
<:hc que;;to foss':l un principio Hallo di giu;;tizia, 
rnc:!lre inYe:.:e orn fa nuov;l leg-h"c fa 1•erdcre 

il g-mclo a tutti. Abbiamo sentito il nllegn Tar 
ùiti clire quanto grave sia, e quale> posiiione 
<lillicile cos1it11i~ea ad un incliYiduo la pt>rtlita 
tlcl ;.:-mdo; egli resta eom(' un uomo <lisonora'.o, 
mentre invee-o per colui, ehc pcnle rnlamPntc 
l'impiego la punir.ione pttù nnc!io si:;nificare 
ehe n~>n era atto n fare quel mestiere, m:\ re 
~ta sempre un indivicluo rbpcttabile. 

Si fa una olthiPzionc, o si ùic.:c: noi abbiamo 
un' llllm catc>goria <li uflkbli, rjlidli in eon 
gedo, i qn:di non h:mno impil•go; ora, come foc 
ciamo a revocarli (!allo imp:c•go, ~e non l"hanuo? 
Jo dico: (11wsti u!lidali in cong-t>do po.,;:;r.no 
avc;·0 sr1l·J un impiego tem1ionrncu; Yll{>l dire 
c:he voi non glie lo d:tL·to pi[1: quando smh 
revoeato dall' impit~;;o, non potrà cssero pilt 
rkhiamato in servizio. Credo che si po:rcùhe 
11g-giustaro la <'Nm in <Jllc>sto moclo. 

::l!olt i so~tcn;;-0110 e e! i<-0110 : l' unìciale re 
yo(·ato non pi:ù più V!.'nirc i;otto h! nrmi. 

::l[a io o~::;·.::ryo c:he, p~1· csc:npio, in ca·;o cli 
g"ll('JTa, sotto le armi tle\·c ven:rd in tL:tti i 
mcllli; in tC'111po <li guc:-rn deve anelare alltl 
nrmi tauto il rimos,;o qn:into il rcvoc-ato. 

SPl~G.\RDI, ·11tinisl1·0 cldla gw'1·1·a. Xè l'uno 
nè rnltro; è 1111 beneficio, so vogliamo, llla ò 
cosi. 
R\ VA-1\ECC.\IU:'. A mc scmLra che tulti 

fino a :l!I anni ùehba!10 sotltli~farc n;li ohhliµ;hi 
di leva. Ad oµ;ni modo, io tc11g·o a <:11c si1.1. fatca 
una profonda <lbtinr.ionc tra l'ullìcialc che devo 
)l~nlcre il gra<lo e l'impic~o, e 1'11lllr:ialc ehc 
ùe\·e pcrrl<'re solaml•ntc l'impiego. 
Il ministro della g-uerra, \'i~anò, ha dclt.> 

che <:'è un abis:o fm lo mam·!rnw, b lJlHtli 
esigono la J!Pr-dita <ld grado, e quelle d1e c~i 
gono la ])(!J"dita dcl solo impiego. 
Xl'll'c,;aminarc gli articoli, til' il mi11is~ro lo 

consente, si potr1\ cercare il modo di rimc'.liarn 
a q nesto. 

Agli ullki:ili in eongcdo, 11er esempio, non 
c.;;sendrffi l'impiego, si fa perdere il grado 
per 1111alL11HJll0 mancnnz;l, anche pPr il solo fotto 
di esser sprovvisti dell'uniforme: mi par troppo! 
Ltt 11rn1H:an;~:l contro l'onore uon è cquivakutc 
a quella di uno che non hn l'uuiformc! In 
tutti i Coclici è ddto <:ho la pena va pl"opor 
:lionata al delitto, cd rnwhe qui h punizio1Jt' 
deYc essere prnporzionata alla manc:anr.a. 
Quest:i è l'osservazione princ:ipnlo che mi lm 

mo;·;;o a J·arlar;:i. 
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Xel progetto, invece della revocnzione dal· 
l'impiego, è eletto elimìnnztone dai ruoli. 

Ora, io faccio osservnro che le parole e e li 
mi nazione • o e rimozione • siguitìcuuo la stessa 
cosa. Per esserne più cerio ho voluto consultare 
il vocubolarìo dcl Hig-utiui, ed ho trovato che 
e eliminazione • significa cacciar via, e e rimo 
zione • tor di mezzo. Per conseguenza mi sem 
bra elio la parola sia impropria, perchè il suo 
sigulflcato non corrisponde ~ ciò che si vuole 
esprimere. 

Queste sono le osscrvnzioni principali che 
volevo fare; ma il Senato non mi tacci di pe 
dante, se mi permetto di a:;giungerne ancora 
un'altra, che espongo uulcauiente per rnglonl 
di chiarezza. . 

Si dice: stato cl<'<di ufficiali. È vero che que 
sta è unn parola ormai entrata nell'uso, onde 
quando si dice stato degli ufficiali, tutti com 
prendono che cosa s'intenda di dire, ma io 
trovo, che e stato • è una parola un pc' troppo 
g-e111•rica. A mio giudizio sarebbe opportuno 
11g;;i1111gcra un'nggettivo e dire, Rii esempio, 
stato legale, oppure stato ~iuritlico, così come 
si dice per gli impiegati civili, 

f: questa una osservazione di secondaria irn 
portanza, che muovo unicamente per' Incldenza. 
Io 111i associo In pnrte alle osscrvazionì del 
l'amico senatore Tarditi, quantunque mi sembri 
che <lis,;e11ti111110 parecchio sulla questiono della 
rì vocnzlouo e dclln rimozione. 

Io spero che il Senato vorrà tener conto dello 
modeste ossern1zio11i che io ho fotto al riguardo, 
e che toccano una questione di principio, che 
sarebbe opportuno stabili r bene. (A1111;·ora;;ioni). 

:111.\.ZZA. Do111a11ùo di pnrlarc. · 
PUF.SIDEXTE. Xe lui facoltà. 
::11.\ZZ.\.. Ho c.hie:;to la parola, beuchè sappiu 

di non essere un oratore, principalmente per 
esprimere la soddisfazione mia di vedere ar 
rivato in porto, o per lo meno in dlscussionc 
davanti al Seunto I'nttuale progetto di legge, 
il quale a. mio giudizio, rappre,enta un segna 
lato progresso rispetto all'antico. 

I p-o~rc;~i pii1 e;scnziali so110 i se;;uenti, due 
<lei quali gii1 nccennnti dall'onorevole amico 
'ì<\l'(liti: quello ùi regol&ro in modo piil equo 
<.l pi:1 razionale la vessata quos1ionc della pcr 
dit;1 dl!ll'anl.inniD, 11d cllsi di n:-:petta'.iva, qua 
lun1uc !>Ì<\ il motivo da cui que~ta è determi 
'Jla'.a; quello ùi cslcnùero talune d!spo;;izioni 
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punitive 1:11che agli uffìcinli in congedo, cosa 
q1Jcsta che io ritengo molto opportuna, pcrchò 
tutti quanti SC;!gono in quest'auh sono a ro· 
nc,;eenza di rn,;i, i quali dimostrnno come ~ia 
1:cccssariu dare a!l' nutoritil delle ~anzio11i pu 
nitive anche pt•r gli ufiidali 1"11e pi1°1 nou sono 
in servizio effettivo; e finalmente quello di 
lasciare all' uffieialo sottoposto a Consiglio di 
disdplin•i il mezzo dl difendersi meglio di 
quello clic gli era cc11s;-11tito in pa~sato con 
le dbp::isizioni della vecc·hia h';!ge. Alludo al 
cliritt.o eonccsso all' utlìdale di farsi assistere 
nel C'o11~iglio cli dis:.:iplinn, pc1· la flua dife~n, 
da un ullìcialc a Slm scelta, purché eletto tra 
c1uclle per~oue cl:o possono essere estratto a 
so1·tc per compoire il Consiglio di disciplina. 
E questo, scc:ornlo mc, è il progresso mag-giore, 
cp1ant11nque, per avei· 11gio di aecentunrnc l'im 
porta11z11, io l'abbia cnumerùto pc1· ultimo. 

Il mio tunico 'fttrditi ha rilevato a questori 
guardo come vi sia Ulll'- limitazione forse ec 
ecs,,irn, qul'lla che l'uffic:inlc ~wclt.o per la tli 
fcsa debba essere di pnri graclo dell'ineolpnto. 
In questo io poi rei es1'Pro compìetamcntc d' ac 
cordo con l'onorevole Tnrclitl, ginccliè nnc:h' io 
non vedo sufficiente motivo per unn re;;! ri 
zionc di genere si !fatto. 

Ad ogni modo, è questa una questioue di det 
t:1glio che potri'I. essere ri;;olta, ove il Senato lo 
c.reda, ("On opportune modificazioni nl disegno 
<li legge. 

Forse potri\ anche es;:ere opportuno di allar 
gare cli qualche poco i limiti di tempo concessi 
nll'ufticiale per esaminare i documenti relativi 
nl procedimento disciplinar~ <·he lo riguarda, 
aftid1è egli, assistito dall'nfticinlo che la l<';ge 
gli consente ùi l\Vcre n fianco come coa<liutort', 
possa meglio pron·ederc nlln sua dife;;a. 

:!Ira, fatte questo concc,;.->ioni che, dop:> t:itto, 
non rigunrdano che questioni di dettai;lio, n 
me sembra che IP. lamentele sollevate dal col 
le~a Tanliti circa la insufficienza delle gar;inzie 
che offre la lei,Yge pt>r la difesa... <lell' uf!Ua1c 
siano nlquanto e .. ;ngemte, perchè non ·bbogna 
dimenticare che il Consiglio cli disciplina 1:on 
può mai essera nssoggl'ltato alla procedura dl'i 
tribunali ordin.'1.ri. F.sso ha Infatti lo scopo e..-scn 
ziale di tutelare g-li !nteres,i della diseiplina, e 
pPrc.:iò deve conserrnro il c·urattt>re eh<> ha sem 
pre 1wuto, c:ioè quello cli giuri <l'onore, che giu 
dica sec01!do i dettami della C)sc!cnz:i e del- 
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l'onori:', senzn quelle numerose Intromissioni di 
avvocati difensori che complicano nnzichè aiu 
tare la risoluzione dello questioni, d' altronde 
molto semplici, che .pcr lo più vengono sotto· 
poste ai Consigli cli disciplina. 

Isormnn, lo ritengo che con poche modifì 
cazionl <li dettaglio, le quali potranno facil 
mente introdursi nella k•gg"e, q ucstn consenta 
all' ufrìciale <li difendersi perfettumentc. 

Ho sentito nccennare anche ad un altro in 
conveuicnto di questa legge dal collega Bava 
Beccnris, L'inconveniente sarebbe questo che 
nella legge si è sopprc·s~a h revocazione dal- 
1' impiego e si è sostituita con la eliminazione 
dai ruoli. :\fa l'onor. Bava-Boccarls hu accen 
nato soltanto di volo ad un fatto capitale, e 
cioè che l'ufficiale in congedo non è munito 
di impiego. Ora I'cspericnzu ha comprovato la 
necessità che a. questi uffìcial! in congedo, i 
quali talvolta commettono mancanze discipli 
nari più dannose 11.gli intcressl dell'esercito di 
quelle che commettono g·li ufficinli in servizio, 
si debbano poter applicare delle severe sanzlonì 
punitive. 
Slechè, visto che codesti uftìcìall non hanno 

impiego, è chiaro che la punizione della revoca 
non avrebbe per essì alcun valore, nnz! costi 
tuirebbe un vantaggio, porchè li dispenserebbe 
dii quell'ulteriore servizio militare 11. cui fos 
sero obbllgntl, in base alla legge <li recluta 
mento 

Si è perciò che alla rovoea dall' Implcgo fu 
nella presente legge sostituita l'eliminazione dai 
ruoli. 

Ma qui si è fotta un'obbiezione e si è detto: 
l'ufficiale climlnnto dai ruoli, perdendo il grado, 
rimane un uomo disonorato, epperò non potrà 
più trovare una. posizione decorosa nella vita 
civile. ~la io osservo che una volta che si sappia 
come l' clhuinazione <lai ruoli non. signìrlchì 
essere espulso dull'cserclto per avere commesso 
mancanze contro l'onore, non ii potrà. più dire 
che l'ufftcinle eliminato dai ruoli debba consi 
derarsi come un uomo disonorato. Certamente 
non lo è, perché chi rimane disonorato ò sol 
tanto colui che ha commesso mancanze contro 
l'onore; o in questo caso vi è la rimozione o 
non I'climlnazione dai ruoli. 
Rimane quindi dimostrato, secondo me, che 

I' unica sanzione punitiva seria, che possa np· 
plicarsi ngli uflicinli in congedo, nei casi di 

gravi infrazioni ai loro do\·cri di uffkialc, è 
quella di rndinrli dai ruoli. 
In complcs.'io dunque io ritengo, onorevoli 

colleghi, che qucHl.a legge mc>riti I:\ nostri\ np· 
provazione, salvo 11nei miglioramenti di detta 
glio che, nel corso dcll1i. dbc-ussionc degli arti 
coli, potranno eHscrvi introdotti. Vada perciò il 
mio pl;rnso ai ministri della guerra e della ma 
rina che hanno imputo finalmente, Yalc1Hlosi de 
gli studi dei loro predecessori, concretare il 
presente di:;cgno <li legge, il qnale H('gna un 
progresso rispetto all'autico. I-} merita plauso 
anche l'Utlido centrale, che ha concor;io cosl 
efficacemente, d'n.ccordo coi ministri interes 
sati, a concrctm·o la redazione definitiva <li 
questo prog<ltto, il quale, malgrndo sia ancora 
suscettibile di qualche mig-liornmento di dett1i 
glio, è tuttavia, nella SO!ltanza, degno della vo 
stra approvazione. 

BAVA-BECCAR[~. Domando di parlare. 
PRE~[DE~TE. Ne ha facoltà. . 
BA V.A-BECC.AB.I:-i. Ilo ehieHto di parlare so 

lamente per rispondere n.d un'obbiezione dcl 
collcg-a :i\laz7..a, i 
Egli non mi ha risposto ad un punto prin- I 

dpnle della questione: sul punto cioò cho vi •', 
sarù la stessa punizione per chi <·ommntto una. 
m:mcan7..a contro l'onore e per chi commetto 
una mancnnza molto inferiore. 
La grande difficoltà per mautrncre la 1·ivo· 

cazionc, stabilita dalla legge dcl 18!1:?, deriva 
<lnl fatto che gli uftlcinli In cougcdo non hanno 
impiego.· Essi non hanno l'impiego, dunque ri· 
movinmoli tutti. Egli dice; eliminazione. 

:\la. allora stabilito che g-li uffidali in con 
gedo li eliminate <lai ruoli: se q11ell' uomo non 
lo credete più adatto I\ fur l'ufficiale, tanto valo 
('he lo laaciate a ca>a. 

D<'l rt>sto, sono chiamati solamente in servizio 
tempornnoo di pochi giorni. 

Per mc, è una 1111estione morn le 11 uesta di 
npplicarc la stcss'.l. pena tanto ad uno n cui 
voi non potete più stendere In mano, q11a11to 
nù un altro che non è disonorato. 

l\IAZZA. Domando di parlare. 
PR!~SIDENTE. Ne ha facoltà. 
l\L\ZZA. Ripeto che tutta la questic>nc sta nel 

dare o non dare 11 due esprt>;;sioni <liYcrsc della 
leg-ge il significato che ciascuna deve twere, os- · 
sia. nello speciftcarc (')1inr:imeute dw altro ò h: 
rimozione che importa la perdita del grndo • · 

\" ·-: 
\ 

: .... • 
"-'• . 
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dell' Impiego per mancanze contro. I' onore, ed 
altro è l'eliminazione dai ruoli.rhe non signifìca 
perdita clcll' onore, ma semplice radiazione dal 
novero degli ufficiali; la q1m1:cosa è hen diversa. 
Quando tutto questo sia entrato nella coscienzn 
del pubblico non si attribuirà pi ÌI 111l' espressione: 
eliminazione dni ruoli, il significato che vi ha 
attribuito il collega Bava-Beeearis. È tutta que 
stione cli intendersi. In tutte le Iinguc, e par 
tieolarmento nel linguaggio militare, il signiri 
cnto delle parole deriva dal senso che vi si è 
voluto attribuire. 

CA V ASOLA. Domando di parlare. 
PRESIDEKTE. Xc ha facoltà. 
CA VASO LA. Non vi aspetterete certamente, 

on. colleghi, un lungo discorso da mc su questo 
argomento; ma come a tutti, senza distinzione 
di provenienza, interessa in qucst' Aula qua 
lunque questione che si attcngn 11110 stato degli 
ufflcinli, cosi a tutti coloro che ebbero occasione 
ne Ila loro vi tn cl i a pprezzarc gli effet ti bcuefìci 
che In legg-c dcl :!;> maggio lH.-1:! ha portato 
nel nostro esercito, interessa che 11011 si tovehi 
ud uu priuclpio fond.uuvntale di quella lq.;g-e 
se 11011 con molta cautela e con molta modr-rn 
zione. 

1:; per questo sentimento che una osservazione 
dell'egrogio collcgn Bnvu-Ilcr-cm-is mi ha in 
dotto a chiedere la parola in q ucsta discussione 
g••neralc; ed è prccisaiuoute I' avvertenza dio 
egli ha fatto sulla .~'0111parsa dal progetto ut 
tunle della distinzlon .. Iondrunoutnlo che eru 
nella. legge del lKd fr.i grado e impiego, La 
111ia Impressione è st ita riva alle parole dcl 
l'onor, Buva-Boccnris: perché io ritengo che 
quella; distinzione 11011 fosse srutu messa là a 
caso, nè avess.: un valore soltanto di parole. 
Era. ed è nnr-oru una dìstinziouc del rnas.~imo 
<'lfott) morak•. 
L' inYcstituu dcl gmclo ha costituito il no 

slrù ullkiale in facda a tutti, e prima <-hl' ng:i 
altri in faecia a se stp,.;so, in 1111a pn~iziouc per 
s:innLi dbtinta, ehe e.:;li hn tenuto a eo11sf'n·are 
più dcll'impie;;o, pcrehè è più alta dell'impif'gv, 
dm gli è rimasta anc:he quando non ha piit avuto 
l' impit•gv. Tale posir.ionP, in Rodt>t'1 e presso 
l'csL·rdto, ha un co~I nobill~ valore•, tlw io fran 
<::unente non saprd ri1111nc·ian·i. 

Se11011ehè, csaminanclo le di>•posir.io11i singole 
<lei pro:;etto di ll•gge, n me è S<'mhrnto che di 
f.1tto in quelle la distinzione sia stata mante- 

Dù :ussioni, (. 7 )7 74 

nuta; pl'rchè io trovo bensl mancnnte la dichia 
ra7.ione esplicita di quella distirv:ione ncll'a1 t: 
colo 1, che riproduce soltanto in part~ e non 
nellit sua intiera dicitum l'art. 1 della legge 
del ll<il:!, i11 quanto in questo progetto si dice 
che il grado co11frrit·J per decreto reale C'.>sti 
tuisce lo stato dcli' uflkialc e 11011 si aggiunge 
altro; ma poi trovo che grado e impiego sono 
distintamente considerati, e la distinzione viene 
via via tino al punto che si diee che l'ufticiale 
perde il suo gnulo, fra gli nitri cnsi, anehe per 
persistt:>nza nelle 111ancan7.e che già prima hauno 
dl'lcrminato la sua sospcnRionc clnll' impiego. 
Dunque la sospensione, corno pena cliseiplinare, 
non ri<-ade sul grado, ma colpisce soltanto l' im 
piego; dunrp1c e' è la distinzione. Altro,·e sono 
sp<'cilicati i casi ll<'i quali l'ufficiale può tro· 
varsi in posizioni clin'rsc non avendo l'impiego: 
casi di riform:i, di a • ..,111~ttativ:i, di dispoaibilitù, 
tutte posizioni, nelle quali evidentemente il 
gra<lo 11on g-li è stato tolto, ma è scompagnate> 
d;1ll' im)liPgo. E se b disti11r.io11c permane nello 
singole di,;posizioni, do,·e i;.i è imposta per trn 
llizione e per ,·irtll Jll'OJ'ria, se (tlll'sla è l' in 
tenzioi:e degli onorevoli ministd Jll'Oponenti o 
Ùt'lla Commissione che li ha seguiti, parn a 
me !;ia Hlt'glio ri1•etere t•splieitnmentc anehe 
in <111esta legge la disti11zio111~ f'~«enziah', fonda 
mentale dcl primo artieolo dt>lla legge del lHi1:!, 
che 1w11 guasterebbe nè la economia di quc~sta 
It-i-:.:;P, nlÌ le singole sue disposizioni, le quali g:i\ 
ri;:11ardano o il grado o l' im11icg-o in modo 
!.'vi• l0n te 11 ll'll t~ disti 11 to. 
Wpcto <:hc nllri. 1li<:hi11rnionc di quella cli 

sti11zio11c teng-o rnoltis,;i1110, pPn:hè ill stimo eh~ 
la IPg"~~ cll'l !)'(;,:,! sia ~tata la vem arca snnt.;\ 
sulla <111ale si è formai:\ la co,cim1r.;1, l'altissima 
dl'lkati.·zza di sc.ntir~ cll'i nostro corpo cli uflì 
c:iali. El'i'l'rù io <:re<lo ehe I' onore\'olc ministro 
non a\'rà t!if1kolt'i a<l a1:conscntirc~ ehe h di 
stinzione sia esplicitamente alformnta. 

!-;l'l:\ (i.\ B DI, mi11 i.;! ,·o dl'llri g 11e 1 'l:iJ. Domando 
cli parhre. 

PlU:SlDI·:XTE. Xc ha faC'oltù. 
:-\l'JXGARDI, mini.~lro ddl i gue1·1·a. 011orr 

Yllli Rc~uatori ! (~nPst) disL'g-110 di lc~ge moclifita, 
in aie-une imo i!i,;;iosizioni, qud mocldlo di sa 
pienza ll'gisl:itiva <:hc fu la lcg;c elci t.'li°>:!, lPgge 
che·, s:•hhcrw dPtt1ta per un esercito picco'.o ùi 
pro;io1·zione, ma gT11111le cli valore, <111 'tb < ra 
l'~serdto piennnt.·s1, fu CJncepita con tale la~- 
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!!hezzEl' d' inteuù-itnPHti,1 che, nel· onta 'ùi tutte le. . guarentigie nssolutamente. superiori; che, ri6pct~· 
trasformazioni successivo, essn si· npplicè egre ... tino i diritti ctcgli uffìciul] 'Cito dcl grado stesso. 
giarne-nto a quell'esercito che- doveva po.i con- furono rlvestitl •. 
durre l'Itnli:1 al.compimento dei-suol nitide-- A questo rig:uarrlv il·senatoro.l\lazza: h:~ giiL 
srini, I~ quelle dispoi;;zio11~ di- legge- sono. rimnste- . fatto prvsonte come ... tutte le. mng;;iori guaren 
Integre. nnoorn attraverso- lo- modìflcaaloui p1•1>- . tlg-io furono consentite ngll uftiziali diuanzl ai 
poste -col-prcscnto- disegno di legge. . Consigli di· disclplina, L'onor. scnutore Turdiri 
La legge. del· 1r1:1~ conserva nneora tutte. le ha· citato -nlcune di . questo guarentigie dm a 

sue. curattoristiche essenziali ;· le varl.uiti si ri- lui: non pnrvero suffìcìenti: ad esempio, questa: 
ducono a non grande cosa, ma. tuttavia- a cosa che I'ufllcinlo incolpato non ha conoscenza delle 
ìmportentc, come hanno giustamente ossorvajo; n<·~·mie che gli sono rivolto o quindi non ha modo 
taluni orntorì. cli preparare In sua difesa. 
Io .rlngrnzlo gli onorevoli -i>enatori T'arditi e Tenga conto, cuor. collega, elio I'utfìclalo dc- 

Mnzzo per. l' ampia lode che hanno datn allo . ferito al Consiglio di disciplina conosce pcrfct 
modifìcnzioni es~<'nzinli contenute in questo.cli~ . ta1.1w1~te le accuso dio gli vengono f::ltt'.', e sa 
i;rg-no·.di lt)gge e. che il !;enatore ,T:trditi h::1t : quale. fon<lameato cs3e ahbiano. Q11indi prima 
ria.::;sunto in. qunttro. titoli. prinC"ipnli: doè nl . aucora che il relatore, tre. giorni innunzi alla 
fatto ùi .n.,;crn.qne:;to disog-110 di Jcggcsostituito . con}'OCR.ziono dcl Consig·lio, vaùa a dargli eo 
alla rovoc.aziouc- h eliminazione dci 1·uoli: alla. 1 m~micozionc dei rapporti, egli s:i. perfctt!imcnto 
unicit:\ dei Consig-li cli dis<·iplina, u1111., voH1~ qunlc debba essere la sua linea cli condotta Ja - . , 
reg.~imcntali e divisi;rnali, oggi soltanto di-.·i- sua difesa; !aut.o più ora che eg-li puù <•,;s<>ro 
sionali; all'avere il dise~110 <li l0gge introdotto , ns.~h;tito da un altro uffidnle, eh un suo collega. 
l'istituto <ll'lb lii fesa e, iniìne, nlla di:;posizione- Ad. ogrii modo, io non mi opporrei ad una 
molto oppol'tuna, sugr;orita dall"Cfficio centrale,. proposta nel sonso ehc la comunicazione ùcgli 
relativa alln. limirazioiw <lolla pcr<lita lii nnzi<v- : atti fosse fatta invece.,' eho tre, quattro o dnq1w, 
nit;\ per ;;or;pcnr;ione. dall' impi<·;o, o per altri· : giomi prima della 1·onYocazionc <lPI Corndglir;, ~ 
moti\·i. · CirC"a la fncoltiL dt scartarn alcuni lllemhri 
Finalmente l' onor. l\L\z;t,n ha 11p:;;iu11to un dcl Co11,;iglio· di- disciplinn, lonor. seuatoro 

altro titolo .di ·lodo a quanto costituis<~e uno dei Tarditi <lice che questa facoltit è limitata alla 
meriti principali ,cli questa dis!'~no di. kgµ-o, e : }ista primitiva, la quale suhi.~cP poi alcuni 
cioè all' a vero esso e~to,;a la saniione punitiva, . cambiamenti, di g-uisa che la faeolti const•n 
preYeduta dal <li.i(•guo di lt>g;,:-e, anche a.~li uf- tita. daJla. ]Pgge vielle nù esscro ristrctt!\. An 
fidali in con:;edo, che la l<';::gc dcl rn:,t non , che que;;to è un particolare ehe 1;i patrii cor 
contcmplav·n, per In semplieis,;ima rn~·ionc che reg~cr<", so. il. senat<irn Tar!lili fariL proposto 
allom· di utlìeinli in. c·oi1gello 11ou se 110 nve- CO!l<:t'<'t<·, nella discussione de;.(li articoli. · 
\'ano. li senatore T;uditi · accenna nncora ad 1111 

~fa. il seailtoro Tar(liti, pn•mc~sa quest;\ locle, altro. difotto <lolla logge e cioè elio i mcmln·i 
di· cui lo ringrnzio ,·ivamentl', !IOH lm mancato . dcl Consiglio di di~iplina 11011 hanno cono 
di sollovaro alcune-ohbier.ioni sull'opporlunW~ scc!lza della causa, sulla quale d~·hbor.o giudi 
di··taluno dbposi;:ioni che. egli ha c:amtteriZ'IAHe . enre, ;,o non il · giomo in cui h<l. lUO;iO tffet 
:iùclirittnt-:t come .\·eri cnori, eonw \'ere pcc- tivamcntc la discussione. 
c·he. ~Ii cornw;1t1i.jl ~Pnatorc Tardi ti, <:he io cliea · Tu credo ehc qul's!o nllzichè un· mn~c s:a un 
dic le pecche che eg-li ha scgnalat() non sono bene, pt>rehè gli ullidnli, c:he ~ono chiamati a 
tali d:i. rnenonrnre il \"lllore di quc~ta Jc;;ge. :-;i giudicare, giuugono al Consiglio di dj,.dplilla 
trntta di clispo»ir.i(>lli Jil'Ocedurn:i <"hc .:!on tJtl::ll· immuni da !Jlrnlunque passione, da qualunque 
c:hc lieve ritocco potranno raggiungP.r.i ([Uella preconcetto. Ad ogni modo il seuatore Tar<liti 
perfezione che è nei lll>><iderii cli noi tutti. sa. che questi pl'oee<limcnli di discipli1m si ini- 
E;;li ha detto anzitutto che la perdit:i ciel zia no con la lettura dcli' ordi1:e di convoca 

graclo, tmndta tla 11ucsto disegno di ]Pg-ge, ò zio11c, e di tutti i rapporti che fa~mo parte 
dispo~izione di gradt:\ co~i t'l'l'.<":donah•, di tale\ della causa. 
importan;m, elle dovrebbe e.~!:iere tutelata d;~· I singoli membri dcl Consiglio wngGno quindi 



nd 'essere perfettamente edotti della 'question«, 
·A quella lettura succede l'Interrogutorio.ril-dì 
battito orale, e in tal modo ossi ncqulstanorunn 
completa conoscenza dolla causa. i 
D'ultra parte le· cause -sottoposto 'ai Consi';;W 

·di <lisdpliua sono genernlmonto· di tal .nnrum,' 
che basta una semplice lettura: per porre i ·gi u-! 
ùid · perfettamente al ·gioruo delta· 1rl\min.. 
· Finalmente il senatore Tarditi. il qnnlc ha 
dato- lodo 'nll'i~tituto della difesa ·.(non -vorrei, 
chiamarla neppure -difesa.. perocchè ··non · lii 
tratta che della semplice facoltà. •dnta ·all'nfli-i 
clalc Incolpato di' 'fursi assìstere da· un -suo col-l 
lega così durante· gH atti Istruttor ì .-dt>l . Gon-' 
siglìo di disciplinn, come -dnrante li dibattito 
orale), il senatore Tnrditi,· dicevo, che' hl\· di1to' 
lode a questa disposizione introdotta. rln ·noi,! 
"1;1111' esempio dcl 'resto, delle 1 procedure • disci-: 

· plinari -vigrnti presso· gli esercìrr di nitre ·1111-· 
zlonl, trova che 'ti ò una certa Ilmltnzìone nlla1 

fueoltà concessa .all'ufftelale. ìnqulsito, 1 lintit:a.l 
zlone-eonslstente 'nella · dispnsfxlone 'che··egli: 
non .. possa scl'gl!cro l'11fficlllle che dovrà Allsi-' 
sterlc nel dibattimento, che fra coloro i qu:l.li; 
fanno· pnrte dell'elenco da cui si' ·t>stt:1ggò110 i, 
compoilenti il Cc1llsiglio, e e:ltc sicno dèllo stMo 

· 8'.I<> grado. 
• AcC'ennnrò fugacemente alll'.l· rl\gkmi che mi 
hanno ·Indotto ml -fl.dot!ltre ·1a ·di;ipo~hdonc,• '(!hc. 

. l'ufficiale Incaricato di nssisterc l'incolpato non 
debha ·eHscrc di gtffdo 8Upcrioro n. qut°"'t'ultitno 
e riuilidi nn!'!ie n quello elci menlhrl dcl Con-. 
t>iglio di disciplina.· It preiitigio· dcl ·suo. gmdo,: 
dcll:l' sua •nutori!A·potr(lbho forse L'l>en·it:\re •tilla 
·certa !ntlucnza su)· wrclt>tto che· il OoHegio do-, 
vrii. poi emettere. :Ad· :ogni· modo,· I( q:uo;ito pe-' 
ricolo si f)uli, 1t me se.mhm, ovviare, 'J)ure ~m-; 
mcttcnclo che colui c·he assisto l'incolpnto· non 
liia ·dell'istesso suo grado, S'3 si -trt11bilir1\ eh'e 1>ia 
11empre- di· itrndo · inf<•riore a qucllo1 del pre~i-: 
·dente del Con:-;iÌ;lio di ·diS<:lplina. . ' 

FinalmentP l'onorevole senntore TàNiifr ha' 
fatto una lunga d iscu~sione intorno all'<as!'enz1~ 

. di dii'posizioni transitorio 1>er I' applicnzio'nc di'. 
q Ù('sta leg-gc. 
··Vi è bensl un· articolo ~ho ùico·.cho ·lo·tli-. 
8po,;izioni transitorie saranno emanato dal· Go-' 
vcrno dcl Re, sentito il Consiglio di ·~tato; ma· 
al S('natoro Tnrditi ·parve che questa non fosse 
guarentigia sufficiente e che ·non si· dovesse· 
la:;ciare al potere e..;ecutivo questa facoltà che 

7 6 ·- . 

· è f;ompctcnir.a dd ·potere · le-gislati ~o. ~Ora, ·io 
facc:io o:>servare al s3nntore Tatditi che •·non 

: rn1·1tmento i1t IC'gh;lntoro ~talinno·lha laR<:iato nl 
·fl<1tc•re· esceutivo, per· ragioni 'dì Tal'ia 0n1dole, 
'1\mpia rfac(}lt:ì.' di· dcttnro 111lcnne disposizioni, 
r anehc .di• carattere tr11mitorio,, per •l' opplica 
. zione -dello h1p-gi. :Nulla quindi si ·!Oppori·chbo 
. act·.hè il ·lrgislntore -·· nnche·' per ·la ·1n-e'sentc 
,fogge, •dt"'8e nl· G(n'erno .talo'i'11c6ltA. 
JJ!.\cl •tignr 'modo,· io,1 pn mio ··conto; irnn' ho 
difflc·oltt\ nlcunn ad· nccett!\re ·Che 'Bieno' intro 
.·dotte ·nel 1dii::egl10' di lc~ge fllcunc fra l'C più im 
·•l!ottahti 1<li!ipi>Sizioni' transitol'ie. :~\nzi' io stefiso 
·.lo' ho ·gl:\ Pomr>ilAte e; so •pf:lce al Sellato ·sono 
·•ptonto n· sottoporb al ·suo c:-1ame. · 
':Il ~ennlòre }3(rya ha solletntd· due qll'Cstioni, 
nd una delle quali i::i è associato t''Oll. Cava:>ola, 

' trilttandbla; ditfosaméntc ·con quella> snp'ienza e 
' eorr· quella• c.'om{1ctehza ·che· ·tutti ·gli 'ricono 
: 'scl11mo led illla ·(full lù' focrio è>lnaggio. 

1 
• Ln. <f uc;;tlone' trattata·· dagli onorevoÙ sena 

. 't6ri"B•Wa e Cnvasola si riferisce al . fatto c:hc 
'd.all'nrt. l' 'dell·nnllca lep:g-c sullo stato de"'li 
I . ~ 

· ir~icinlf c1t:l't8:-1:?. Sarebbe stat;i 'tlepennaln que- 
'· Un frnse: ~Il grado è distinto' dall'impiego •. 
'·Come. ha oS:..;ervato l'onor.· senatore Bava, la . . . ' . 
questione è Stata giiL sollevata nitra \'Olta·in 

· 8enatò:·. )[i sia consPnlito n questo proposito di 
Ì"icordnre 'come questo disegno di .leg-gc AUllO 
stato' <legJi · ufliti°nli abbia 11.\"lltO una· gestazione 
di pa1·ecehi anni. E~rn · rapprrscnta il lavoro 
compiuto: da una· Commissione· ·nominata nel 
~1002 dal ininistro della guerra dcl tempo, Oom- 
-1nissionc della quale facen1110 parte lo piu alte 
autori!:\ della nrngistratura, dell' esPrcito,- elella 
irrnrin:i e dell'nvvoeutura militare, le ·f!URli por 
tarono fotto il contrihuto della loro .sapienza e 
'd'cll;\ foro espe'rienzn nella com pillìzione di 
'qncsto 'disegno· di l.cg'l/."e. 

···:Man mano che -reniYa concretata 10gni ·sin 
gGl;t rnrte ·dcl disr.gno di •legge, essa· era in 
viata n tutti i~ più alti comandi ed uffici militari 

. ' i qu'.l.li <'Slmin9rono•att:ent:nnenTe le varie 'di- 
sposizioni e formularono numerose· proposte 
delle quali ·I i· Commissione •lrn ·tenuto ·:gran 
·conto, introducendo ·qua e· lit opportune· modi 

. fl;nz·o1;i. 

Finalmente il .. disegno • di ·legge ·vc1rne di. 
111mzi · nl Senato nel 1907;" taccio delle altre 
1ieripczie. :!\cl 1007 il Senato ne compiva una. 
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larga discussione e lo approvava con taluni 
emendamenti. 
Adunquc, la maggior parto delle disposizioni 

contenute nel disegno di legge che o~gi discu 
tiamo ha già avuto piena sanzione dal Senato. 
Il mio predecessore, on. senatore Casana, ed 
io, d' accordo coi r-olleghì della marina, non 
abbiano fatto che introdurre poche modìfìca 
zioni, le quali ebbero oggi in quest'Aula, auto 
revole sanzione dalle parole dcll'on. senatore 
Tarditi e dell'on, senatore i\Iazza. 
Ora, ritornando al comma tolto dall'art. 1 °, 

vi fu qui larga discussione in proposito. La pro 
posta di mantenere l'inciso era stata fatta dal- 
1' onor. senatore Sani. A lui rispose, secondo me 
esaurientemente, il compianto senatore onore 
vole i\Iirabcllo. 

Fa· d'Uopo considerare che l'art. 1 °, dc.finendo 
lo stato dell'ufficiale, è come il caposaldo ed 
il perno di tutta quanta la legge; e polche il 
solo elemento che costituisce lo stato dell'uffi 
ciale è il grado, è bene che quella solenne di 
chlarnzione sia breve, semplice e rimanga iso 
lata nell'art. 1, senza che in fl uesto sia fatta 
menzione déll' altro elemento che è puramente 
accìdentnlc e contingente nei rigunrd! del vero 
stnto giuridico dcll'uftìeinlc, quello dell'Impiego. 
Non è poi senza. importanza soggiungere che 
la ilola leigo belga del 18:16, sulla l1u11Jc fu 1110- 
ùellatl\ la. nostra del 1~~2, contiene la espressa 
dichiarazione che il grado è distinto dallo im 
piego, mentre in quella francese dcl H~:H e in 
·nitre leggi più recenti dell'Austria-Ungheria e 
della Germania, non è fatto assolutamente cenno 
di quella distinzione. . 

Ad ogni modo se il Senato crederà di ritor 
nare sulla decisione presa nel Hl07, aggìun 
~ei1do questo comma, io per parte mia, e l'Uf 
fìcio centrale è pienamente consenziente con 
111c, non avrei diffìeoltà alcuna ad accedere a 
questa proposta "dl modifìcazione perocchè il 
dh-hiaruro che il grado è distinto dall' ìm 
pirgo, nulla toglie e nulla aggtuuge a quella 
distinzione, che, dopo· tutto, già esiste in fatto 
nella legge. 
·Per conto mio, ripeto, ritèrrei miglior cosa 

non toernrc 1a dizione attunle, ma non ho dif 
Ilcoltà a consentire che si aggiunga anche quel 
comma se il Senato lo crederà. 
)la la questione più grave ò quella solle 

vata dall'onor. senatore Itava-Beccarìs, n rì- 

guardo della misura disclplinnrc della ellmi 
nazione dal ruoli sostituita alla revocazione 
dall'impiego. 

Su questo argomento non posso «ho asso 
darmi nlla difesa l'ho ne fu fatta tanto dal se 
natore Tardirì quanto dal senatore !\lazza. E<l 
io non posso che pregare il Senato che voglh, 
accettare l'articolo cosl come VPnnc stahi I ito. 

Arn·he questa questione fu largamente di-· 
battuta e discussa specialmente da tutte h~ 
autorità milit11ri 111 cui esame fu dnlla Com 
mi8sione, nlla qunle ho testò ncccnnato, sotto 
posto il disC'gno di le~gc. E n questo rignnr<lo 
mi con8cnta il Senato che io legga 11\cune nr~ 
go1ne11t11zioni addotte nllora a sosteg110 dcl- 
1' introduziono dl'l nuovo provvedimento disf'i 
plinnre: 

• Ad elevare il co1wctto del grado nella mi 
lizia e nel Pncsc importn che es.~o non sia una 
semplil'C decormdoue. Che il grado che si la 
seix ni rt>\'ocnti dall'impiego sia ridotto ad una 
decorazione, si d«'sume dalla. stessa relazione 
che nccomp11gna il disegno di legge per mo 
dificazioni ed aggiunte nlln kggc sullo stato 'i 
degli ufficiali pre!>entato nlla CamPrn. il l ~ geli.-. 
naio 1~8n, O\'I' si l('i:-ge dio la revoc11zione dal- ' 
l'impiego com1erva ii gruùo all'ufficiale e 111 

assicura in pnri tempo <·he non sa1·i1 pili rhia 
mnt.o sotto le armi neppÙrc in caso di guerra 
come ha 11111piamC'nte dimost!'llto l' e~perienzn; 
di .Pit1 lo esenta persino dai servizi cui potesse · 
essere ohhli;;ato per effetto di lcv11. Con la 
proposta scpprrssione della revocnzione <lal- 
1' impiego si pone tcrrnirw ad uno stato di co;;e 
veramente llnormnle, derivnntc dal fatto di 
vedere individui rivPstiti dcl grado e non am 
mi~sibili a far · S('f\'izio effetti\'O. La. revoca 
zione, aYendo in pralica leffetto ·di togliere 
agli ufficiali In possibilità del richiamo, si tra 
duce in una vern e propria perdita del grado 
coli' aggravante che dà llgio nl revocnto di 
sottrarsi nd ogni ulteriore dovere militare Yerso 
lo 8tato •. 
Riguardo all' opinione che la Società può 

nvere del revocnto e del rimos.50 si oS.-;<·n·a 
che una diversa dcriominnzione, atta a distin 
guere l'uffieialc che è incorso in mnn<"anzc di 
sonornnti e (jtll'~li d1c hn ·l'ommes.-;o inYrce 
mancanze non dfsonorunt i, Yi è lllll'hc nel pri3· 
sente dise.~no di h'~ge, e dò ha8ta Il(\ indil'are 
la diYersn indole ùl'I proYwdi11w11to . 

.. , ... 
~ \ (. \ 
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Lii lt>).:'g'I' che lo stabili «:». deve presumersi 
a «onosceuza di tutti ·e •·•01i ... < g-gi si sa «hc in 
111at••ri11 penule nriliture la 1IP:>tituzio11<' è la 
perrlitn <lei grado per m;.rh i -lisonoranti e la 
dimissione è la pordita di:! .~l'illlo pPr motivi 
non dìsonornuti, co-l si ,.,.,.i 1i1'11l'ri1 ur-lla ma· 
terin discipliuur« di dH' ~i rruttu. 
Come <li"('\"H. I' onorevol- .~•·11a1oro '.\lazza, lo. 

proprio questloue di parol-. 11i' nrlln sostanza 
non si fa «he sancire UI•" ~•:ito di fatto g-i:i 
oslstente. 

Dopo una rliligcnrò di,;:ttii111a 1l<>ll1• vocl più 
proprio a dcsignnre il provv-vlhucnto col qualo 
vlene inflitta la perdita d··I ~l'i\Ùo )ll'l' 'man- 
1·nnZP contro il sorvlxlo e In ·li~dplina (liccn 
ziumouto dal grado, nllminnziòne dui ruoli, c~o 
ncrazionc dal grado, clis:wn;.:a, privnzlone}, pa 
role Ittite che la Commissione esaminò, si i.• 
dovuto riconoscere elio l' ""P'°''S>ione: eliminn 
zione dai ruoli è quella 1.·h•' megllo risponde 
al concetto che si ba dcl 1•r11\·vcdimento. · 

)lit n11ehe a q iu-sro rigu11 rdo, St' 111. parÒla 
(•liminni-.ionc pan· che 11011 tmducn esutta111entt> 
il lH'nsif'ro, io sar•i l1cn liNò >'f' il ~enato \'Ol'riL 
"ostiruirvi un' espressione 111i~liorc1 fermo peni 
rimnncnùo il principio della. pC'i:dila dl'l grado 
per gmvi m1rn('anw in ~,.r,·izio <' contro la 
disdplimt. · 
Dopo dli' non nHei nulla da ng-~iuÌi~erc, 

gi1u;ch& mi l•Hl'P di aver& ri~posto nlle ohbil'· 
:i:ioni fatte dai vari oratori. )Ii lusingo di<' fi 
naln11mte, l'(Hl\(' hn. detto J"on. ~('Jl:lfort' )fozzn, 
•1ursta le~gc possa riscuotcr1• I' 11ppro-ç-M:lbne 
dcl St>nato t-1 se pos.<;ibile, andie quella dellti 
f'nmPra il1·i drputati primi1 d<'llc con~ue'te ni~ 

- c1111:1.e parla mt>ntnri. (. lpprova; ioni rii",issi,;1e). 
TAHDITI.' Doma111lo di parlare .. 

· PRESIDE~TE. Ne ha fa<:olt:'i. 
TARDITI. Ringrazio Ù ministro dl'lla ~uerra 

ili tixere accolto in massima le moclPste pro· 
posto che ho fotto e mi cornpinccio nm:he della 
abiliti\ con lo qu1ilc . ha trasformato in colpa 
la discreziom• della (}Uale ho dato prova, chie· 
dendo po~·o. E spero che il Senato, 11lmeno su 
di questo, non si lns<'el'à attrarre troppo <lall~ 
teJilll <)j ('SseJ'e in Cl•lltl"!\cli:t.ÌOllC COtl Se Stesso. 

:-\l:':i)IOì\lH), fT. cli 1·l'iatore. Dom:111tlo ùi par· 
lare. 
l'RESIDF.).;TF.. Ke ha fncolt~. 
SlS)[tìXDO, fT. cli rtlato1·e. Ycrn·.i:entc dopo 

f!lllrnto hanno ddto gii orntori prec((lenti, per 

78 

mc la <1uestio11e è pii1 ehe esaurita, Q non sa 
prei 'd1e c'os:t ag-giun;:erc. 

Sottoilieito pPrò c1w un' nvwrtenza prl'limi 
_rnu;e ·e fonclamP1d::r(, ncill'econoniia gPncralP 
clella le~ge intonata alltt tutela ch•i diritti del 
l'Ùfliciale è q'uella 111·ei·isame11te che ha sel'\'ito 
di trma agli appunri l'1l ai de;;iderl clc-1 coll<'ga 
T11rditi; vale n clire !:i prcoccupu:i:ion<:' per i 
diritti di dif<'sa di chi è sottoposto al Consi,dio 
di disciplini., tra!>ci11a for.~!:' iriavve:rtentemente 
a consi<ll•rarc il Consiglio di <liscipliria come 
\lii tribunale c·he rleve dkhiarare se uno r col 
prvole o no; il (·he preeisarnr11tc é C"o11trario n 
tutto lo spirito ('hc d1•v(' reggere li\ p1~oc·e<lura. 
Non si trascuri nient·· di ciò che pw'> illumi-1 

nare i membri dcl Con~i~'lic~ di diseiplinn nl'l 
formulare il loro verd.t'lto, ma non si <linll'11ti 
d1i mai che il Com;i;:lio di disdplinn non è 
oltro che qirnll' atto bi•1logico con cui un orga 
ni~mo sano, come è l' org-anismo militar!:', ob 
he<liscC' nll' istinto <ll•lla projlria co11scrvazio11(', 
diminamlo da sè tutto dù che gli farchhe torto. 
Que~ta è l' into11azio11(1 fo11ùamcntnlc, 

0p1,rd1è 
rn 

non d fos..~e questa, io dirt•i che è inutile il 
Con~iglio di <lisdpli11;t; ahba1;do111.1t~ ·i giudizi 
ai tribunali, al pretore, ul <·011cili11tore, n l'hl 
YOlC'IC. 
Il çon:::iglio cii 'di;;l'ii1Ii;1a è un 01:gani~mo éhè 

llireÌ1de se- sks.-io. D1JJ1r1u~. ripeto, si dil·a pur~ 
che i fatti debbono es."Cl'e hen chiari, clic sia110 
hen t'S~minnti.. non si rilluti ncssrmn ÙHla~inP 
lll'-r rend<'re la c·osl"i<'m:a dl èi:L~1.'u1i 'meml!ro 
IH .. nc illuminata, mii' 1ion si dimeutiehi dÌc uù 
Consiglio ùi disciplina il· quaie di~lliarasse: 
non <'redo l'lte SÌ!\ l'Olpe\·oJ~'• fart'l1he uii atto 
nullo. Il Corn;i~lio di disciplina <leve puramente 
dire": creilo <'11e sin il ea~o. di rin111ovne o di 
• • • • • ' • . I I . 

eliminare, ecc., oppure non crcclo; ma'non deve 
ent'rare. come giudil:e <li fatto o per lo meno 
11uesto j1otriL farlo l'Ì•t~cun~ <leiltro di 'sì·, comò 
otto cli cosl'ienza. 
. r'1'1"altra' COSI\ che. è una jnÌra 8VVC'rtm1zi\. Il 
nostro ministro della guerrF, chè è simp11tka- 
1i1ente bùono e con<·iliant'c, è stnto forse troppo 
proiito nell'ad(·rire all'l propost ~ del SPnatorc 
Tarùiti l'llc il grnd1 1lell' msistente nl sotto;io:-:to 
11.l t'oiisiglio sia 1111ali;11'}11c, pur<·!-è n'.>n s1pe 
riorc 'a quello dc·l prcsi1l0nt.'. IO inn'c~ su que 
sto fai·ei dl'lb i-iscrve, e •lir,·i: no 1 deve l'.ssr1·e 
superiore a ·,I'l<'llo tlel relatore, pereh(: il rela 
tor<' lrn u11a parte molto importante nel far(' le 
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indagini e può suhire h-ittmo uomini') l'influenza 
di un superiore a lui in grado, il quale obbe 
dcndo nlla suggestlone che nasce naturale - in 
qualunque incaricato di una difesa, tende a cli 
fendere assolutamente: ~~li è l' unico nemico 
<li quell'Istinto di conservazione dell' organismo 
militare che deve predominare nel Consiglio di 
disciplina. ·Quir.<li io ritengo, con i colleghi della 
Commissione, 'che se· si può concedere anche 
un gra-ìo superiore a quello dell' imputato, 
questo però non deve essere mni superiore a 
quello dcl relatore. E <·on questo avrei finito. 
Sl'IXG.\RDI, ministro della g1!erra. Domando · 

di parlare. · 
; PRESIDEX IE. Ne ha facoltà. 
· S~'IXGARDI,' ministro délltt g11e1ra. JoÌd(•bho 

rispondere ad 'una 'osservazionedcl' iié1intore Si"· 
'smondo,' il qual! ha detto che il 'Conslgliod! 
disclpliua deve gludìcare' in .mé'rito nl'qucsito 
che gli è sottopos:o, ·ma.'111011 ·alttes\ 'se l'uffi 
ciale' sin; o non sia <'dl pevole. ! 

, Io' couvengo talmente ili qucst11L sua osserva 
zlone, che ho modifìcat d ildìscguo di legge pre 
cetlente'presentatc: dal 'senntore Càsann appunto 
in' questa· parte, perchè non è 'assòlutmnente 
hnimisslblle che il pot~re,'chè è rlservnto esclu 
s.vamente al ministro, di mantenere la disci 
plina nell'esercito· sìa: devol uto 'O:I giudizio' l:lel 
Consiglio di disciplina. Il Consiglio di disciplìua 
è Investito puramente e semplicemente di unn 
determinata: questiono speciale: e in me1'iti> a 
quella'questione' spedale'devé pronunciarsi. 'Ma 
hlle consegucr.zJ; disci1mnr1ri · che l1e 'pos.-;<i110 
ilcriv~re <leve ·prt'si1~<lt>re il~~oll1t:uncnte il 'mi~ 
nisfro. 
· ': In <iursto siàmo perfettamente ~'ncéordo, e 
rlon posso''ého 'n<i.<>ociarmi. pienamente a qùanto 
ha· 'dcito· Il i;()natore· f.iL'!m01ic!o :che il Consiglio 
df disciplina• u·on è un' frihuiinlc ordi1111riÒ che 
giudica su prove· provate; ma· un tribunale 
d'onore c:hc giudica su npprez..:amenti di uomini 
di. onore e' niente hltro. 

-constat.1zione · <li fotto, o cioè che nello stesso 
di~rgno di legge vi è una ·disposiidone riguar 
cl:inte gli urttdnli dclln. Regia· marina, ·per lti 
111111le· quC'sta limitazione in <'erti c11si non ha 
·lut>go; e non· ha luo~o pt'r considerazioni·:di 
opportunitlt, e 1wr necessità di eo;;(~, polchè non 
si>mprc si può trovn.re 1111 ,numero· tale di urtt 
cin!i, a bor:lo d<>lle na,·i componrnti 'una ~'lun 
dra, da c:on8Plltirc all'uflkinle ineolpnto di eiicr 
citnre 11mpi1t scliltn di <'.Olui che dl•bba ass~storlo. 
Egli è pen·iò che si volle lasciare m11ggiore Inr 
ghczr.a in ·questo cnso, e non i;i fece distinzi()ne 
di graclo. 
Ilo aderito· quindi ben volPrHicri alle OHst•r 

vnzioni dell'on: senatore 'l'arditi, pcrchè in tal 
modo si pone l' C1'crdto 1 in 'l'guali condizioni 
dell'armata. 
· T ARDITI. Lo rfngrazio lo lltP!'SO. 
·rRESlDE:N'rF:. Ne~shn tiltro ehicd<mtlo dr'par 

iarl', dìchltiro 't:hiusa ''la 'Uiscussione :gcn~rale. 
X ella i!cdtita' di donianì pr'ocedc'rcrno alla di 

scussione: d1'gli articoli. 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta- di 
domani alle ore 15: - 

: L' Votnz'.i:lnc a' scriitlnÙ> segr(lto1ùei' sc~tit\ilti 
disegni ·di legge: 

Provve<limcntL per esiendn~ l'aziono· della 
R: Stazione . 1>perimentale · di granicolttirn. di 
Rieti (~. fil7); 

~Inggiori a..;.rngnnzioni e diminuzioni r di 
stanziamento · S'.1 . akuni capitoli dello· stato di 
prt-Visione della spesn. del Ministero dell~ ma 
rina per l'esere:izio finanziario:1910-911 (~. 5f>l). 

1 
Ir.'Discus~ionG ·dei '8~guenti disegni di legge: 

) 

Stato degli· ufficinli: d~I Regio esercito e 
della Regia marina (~. ·1-bis - Seareitn); 

· · Deritazioni e usi di acque pubbliche (K. 3); 
.. Coi1trlhuto dello· ~tnto 111la1ptev!tlt>)t7-:1 con 

tro la disoccup:izio1le hivolmHttrirt {X: 3tO). 

I .,.,. 

Qun"nto alle os"ervnzìoni. dcl 11enatore _Si.- La· seduta è scitilta (Ore 18). 
smondo f'irea la bòntà. del ministro, il quale 
avrebbe C'<m troj)pa. facilità aderito nlla ·pro· 
posta dt'l st>natore 'farditi di eonsentire doè '"Lièen!iat-0 per Li e!Aunpa il 3 giugno 19n·coré 20). che l'ufficiale inC'olpnto possa farsi nssistPre 
duran!') il pro<·erlimrnto disdpli11arc tla un Avvi Euo,rnno G.u.1.1sA 
ufilcialc- di grn1o anche supcricro. 11! RllO,· iq · 11lrr.1toro de:t·t"Cl1:1<> dei k""'l<oi:lf de~le ledule pot,blicbe. 
deYo dkhiarar.! dw fui a ciò tratto da. un:i 

,· 

'., i. 
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::iol!.;ma.rio. - Volu tiuu: a scrutinio seçret» (J).1f!. ;i:J2.i) - Prcscnta zione lii rctasioni ( pu 
gii111 J;JJ.7, :i.'UU) - Si procede alla discussione cley!i articoli elci diwgno di lt·g;7e: e Stato degli 
11/{11;iuli dcl H<'[Jt<J esercito e dcllu ltcçl« marina • (.\'. 1-lii.~) - Sull'urt, 1° parlano il senatore 
Cacasol« ( pag. J.'J:.!(iJ e il ;11i11hl1·0 acua querru ( p(l[J. [JJ.'!fJ); sull' art. :! i senatori M1;1Ta 
(pag. 5.'J~i,.i:]28), Laru-Bcccuris (Jlad. :;:J:!d), l'olacco (p11g. fi.1:!8,J:J:J:.!), Mortara (liag. J:J31), 
Sismondo, relatore (}l'lfJ· [j,'J:!7, 53.'JIJ) e il niinistco delta ,IJWJ/'1'1' ( J)(I[!. J:J:.!7, ;i332J; sull'art. 3 
i senatori Polacco (pa:,•. 5.'J.'J 1, :i.'J.'i.JJ, Turditi (71rr,17. :;:J:J.>), H11·1wglia (pag. a.7.?JJ, Sis111011do, 
relatore (pag. ,),'J.'J.J) e il 111i11i~lt·o della n1u:1·1·a ( pag. j.'J:Jfi) - scnsa osserracioni sono 
appronati oli articoli eia .J a G - Sull'art. 7 parlauo i senatori Ilaoa-Beccaris (pa 
!]illa [j,'J,'jfj, ;):J:J.S), Sisniondo, relatore (}Jll!J. v.137) e il ministro della []UC1'1'll (pag. !J.7.'J&) - 
:)e11:;a osserca zioni so110 arp:·oi>ali gli urticali da 8 a 17 - Sutrart. 18 1wda110 i sena 
tori Turdili ( jl(I!/· [J:J.JO), Sisu.orulo, relalor« ( J)l/g. :J:J 11) e il i1;i11i.~t1·0 della guerra ( pa 
oim1 [J,'J.10) - Senza osserr,ri:;ioni si approcuno gli arlico'i 10 e f;'O - L'art. 21, dopo os-. 
scroastont dei senatori Mas s« (pag. J,'/41), Sismondo, relatore (pag. 5.'J 12) e dcl minist1·0 
della g11e1·1·a (prrg. ;i.Ti I) é app1·orrrto ne! iwoto ftJ.,fo prnti"~lo clal r.01·c1'1t0 - Si appro 
t'lWO gli al'ti(·oli da .!:''2 a 21 - Silll'arl . .!:'.i l'fll'l11110 i s1•1111!uri ll·w:1-JJecca1·i~ (va 
gina 53-1'2, j,'J.U), ~Vaw·igi (pag. [J,'JJ3), Goircrn (]wg. u.'UJJ, l'edolli (Jlfl[l. ;)3.J.J), Jlon•a (pa 
!Jiil(I. [J34.J), Lucclti11i Luigi ( pag. [JJ.Jt..), Si.rn1rmdo, 1·e!alrwt' (pn!J. 5.'JJ.'~, 5.'1.J4) e il ministro 
ddla g11rrra (p119. 5.74:1) - Ap]i1'01'aln l'm·t. p,;, il .•rg11iln della di.~r·ussillne I! ri111·iato alla 
succe:.,ir~t {01'11ala ( pog. J,'J/fj) - l'hi11.wn1 e 1·i.~11/lr1!0 di rfl/u;io11e ( pog. ;J.741J). 

La scùuta è npPrta 11lle ore 1:>.10. 

B presente il minbtro ùl'lb gtH•rra. 
F.Amuzr, seg1·ctal'io, d:\ ll'ttnrn. dd proce~so 

Verbale della seùnta p~cccdente, il qunl·3 è np 
J)rovato. 

' prcv1s1011e ùclb i;pc~:L dcl l\Iinistc1·0 ùclla ma- 
rina pe1· l' e-;erdzio fiuanziurio Hl!0-911. 
Prego il senatore, sPgrctario, Taverna di proce- ' 

dcre nll'111Jiiello 11omi1111le per questa Yotazionc, 
TAVER.NA, sno1·eta1·io1 fo l'appello nominale. 
PRESIDF:XTE. Le urne rimangouo npcrte. 

Votazione e. scrutinio segreto. 
PRESIDENTE. L'ordine dd giorno rera: Vo 

tnzione a scrutinio segreto del disegni di Ir.gge: 
Provvedimenti per estendere l'aziono della 

R. stazione i;pcrimcutalo di granicoltura fu 
Rieti. 

I 

~aggiorl assegnazioni e diminuzioni di s(an 
zlnn1c11:0 su alcuni cnpitoli dello stato di 

Seguito della. diecussione del disegno di legge ; 
e Stato degli ufficia.li del Regio esercito e della. 
Regia. ma.rina • (N. 1-bb). 

PRESIDE.:\TE. L'ordine del giorno reca il 
seguito dciln. discussione dcl disegno di legge: 
e Stato degli uflldali dcl Regio esercito e della I Regia marina >, 

Discussioni, f. 708 Tipografia del Senato. 

S2 
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Como il Senato ricorda, ieri fu chiusa la di 
scussione generale; oggi incominceremo quella 
degli nrticoli, che rileggo, avvertendo che la 
discussione si svolge sul testo concordato tra i 
ministri proponenti e la Commissione speciale. 

. 
PARTE PRDIA. 

Degli uffleial] in scn izio attivo permanente. 

TITOLO I. 
Del grado. 

Art. 1. 

Il grado conferito con decreto Reale costi 
tuisce lo stato dell' ufflcìale. 

A questo articolo i seuatoti TI1iva Beccarla e 
Cavnsoln propongono lu seguente aggiunta: e il 
grado è distinto dall' impiego a , 

Lo svolgimento di questo emendamento ml 
pare sia stato fatto nella discussione generale 
avvenuta ieri; mi pare anche cito l'on. mini 
stro nbbia dichiarato di consentire a quest' ag 
gi ut.ta, 
~PI~GARDI, ministro ddlagw.:rm. Domando 

<li parlare. p 

l'RESIDE~TE. Kc ha fucoltà. 
· :-:PI\'fiARDf, ministro dcllu. g1w1·ra. Ilo> giii 
ieri dichl.irnto al Senato elio non rav visnvo la 
nocessi t:\ di questo com n;a e che l' nffcrmnxiouc 
esplicita c·he il grado ii quello che costituisce 
lo stato degli uffìclali mi par .. wa più solenne, 
più consona al signitìeato della legge. Ilo però 
soggiunto che la cosa non mi pnrcva nvesso 
soverchia importanza, tanto più che dcli' im 
piego, SC nou V' Ò alcun Cenno in questo arti 
cola, vien "ratta menzione Inunediutnmcute dopo, 
perché, come ha osservato ieri l'onor. senatore 
Cavasoln, abbiamo un intero titolo dedicato 
' all' impiego. E siccome questa legge tratta dello 

stato degli uftìcìalì, essa implicltarsento am 
mette che l'impiego fa gii1 parte dello stato 
degli ufficiali. 

Dcl resto, nessuna diftlcoltA che sia lusciatn 
invariata la dizione della legge del 18j2,. 

CA V ASOLA. Domando di parlure. 
PRESIDEKTK Xc ha fncoltà. 
CAV.ASULA. Ilo chiesto la parola, non per 

uno svolgimento di questo emendamento, per- 
" chè ciò è gii stato fatto nella dìscussìone ge- 

nerale. Io non ritornerò sopra i motivi cho 

f.'· 

hanno indotto mc cd il collega Hnva-Bcccaris 
a chiedere la conscn·azione di questo inciso 
della legge dcl 187>2. Solamente mi pare op 
portuno, nlmeno r;11r quello elio sento io, far 
seguire alla dichiarazione dcl signor ministro 
una dichinrnziono mia. altrettanto esplicita, 1rn 
corcliè possn. sembrar~ una ripl•tizione, sulla 
importanz;\ di qucst';;.g:;iuntn., importanza che __ 
l'onorevole ministro non Cl'c<lo esi:sta. 
Io mi permetto <li fore o:;scrvarc che se fo 

parte della condiziono giuridica dell' uflìcialo 
nncho l'impiego, questo non è ncces1ml'io a co 
stituire il suo stato, e non ne ò mni la parto 
principale, n grnnde <liffere!1za di ciò c:hc ac 
cade per tutte le Amminbtrnzioni dello Stato, 
nello quali il grado e l'impiego si identificano 
in una ('Osa sola: di maniera c:he il giorno in 
cui per il funzio1111rio civile ce:;sa l'impiego, 
cessa pure il grado. Invece nell'e:;crcito, in 
forza dcll' art. 1 della. legge del 18j2, chi ò 
stato una \'olta investito dcl gmdo di uffici11lc, 
nnd1e se pcrJo !'impiego pcrchè è finita ln. 
sua carriera, con:icrn\ il grado, cosi come ri- 
1J1a11e il nisma clcl sacerdozio; rimane la sua 
qualità personale che lo lcg:t. ul corpo degli 
utlkiali per tutta la vita, tranne il ca:io cho 
egli rinunzi 111 grado o so ne rend;' indegno. 

Ci<'> elcvn talmente il sentimento della per 
sona, costitui,.;ce un cosi nito titolo di nohiWt. 
pcr~onalc, che io credo eserciti una iufl ucuza 
grandissima sulla dignità dell'uftiéialo. . 
Per questa ragione io ho creduto fosso con 

veniente mantenere quella disposizione della 
legg-e dci l 8;'i2; cd anche pcrchè il togliere 
oggi dopo tanto tanto tempo da che quel con 
cetto !:ii è fornrnto, quakhe cosa dclle--quu 
litic:hc nttributiyo degli ufficiali, potrcbhc~em 
brare una diminuzione della loro posizione. 

Hi11:;razio in ogni modo l'onorevole ministro 
per a\'ere ncecttnto la nostra prnposta. · 
l'lm:-iIDEXTE. La. Commissione accetta quo 

!'ta n~giunta'! 
SIS~CO:UDO, ff. di relatu1·e. La Commissione 

si rimette n. quanto ha dichiarnto l'onorcvolo 
ministro. ; 
PRESIDEXTE. :~fos.q1m altro chiedendo di 

parlare, pongo ni voti questo nrticolo 1 °, con 
l' nggi un 111- proposta dng! i onorevoli senn tori 
Ca vaso la e Ba V<l-Boccnris. 

Chi l' npprovn ò pregato di 11lzarsi. 
(Approvato). 

t .• ~ 
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Art. 2. 

L'ufficialo non può perdere il grado se non 
per riuunzln aceettata con decreto Beale, o per 
una delle cause seguenti : 

a) Perdita della cittadinanzn ; 
ù) Condanna: 

. 1° per delitto, ad una poua restrittivu 
della libertà personale per un tempo mnmriore "" cli tre anni, cccettunto il caso indicato necll " articoli 2;39 e 2-t? dcl Codice penale comune; 

2' per alcuno dei dclit ti prevcdutl ncali '"' articoli lG8, 33;\ 3.t:-i, :Hu, 40:?, 403, 404, 413, 
415 e 418 dcl Codice penalo comune, e negli 
articoli dnll' 8jG nll' 8Gl <lel Codice di com 
mercio ; 

il·' per qualsiasi delitto, ad una pena re 
strittiva della libertà personale di qualunque 
durata, quando siavi congiunta, come pena o 
effetto penale, l'interdizione. perpetua o tem 
pornnea dai pubblici uflici ; ovvero siuvi ag 
giunta, per sanzione di legge o per dlsposi 
zione dcl gìudìce.Ia sottopcsizioue dcl condannato 
alla vi~ilamm specinle dell' autorità di pubblica 
sicu rezzn ; 

4·• alla dcgrndazlouc, dcstituzlono o di 
missione, come pena o effetto penale, per un 
reato preveduto nella lcg-~e penalo militare; 

r) Illmoxione : 
, 1" per otr1'.~:i. a lla R:wra persona dcl lt!l 

o dcl Rr:;~rnt.o durante la lte.:;;;enza; ovvcre 
ad una Ira le persone della Famiglin Rcnle ; 
per mnnìfcstnzlono pubblica di una opinione 
ostile nlle lstituxionl fourìumentalì dello Stato ; 
IH'r eccitamento pubblico alln dlsobhodlcnza alle 
ll'g"~i dello Stato ; per pnrtccipnzlouo ad una 
associnxiouu dirctla a s<:opi ostili· alle blitu 
zioni fo111la111c11t:'di dcliii :-i:ato; 

2° per nrn11ca11za contro l'onore o per 
• manc:1nza gr:n-e contro il decoro dt>l gm1lo, 
on·cro pe1· mali\ condotta 11hit11ale; 

d) F.liminnione dni moli: 
J ·• pPI' pershtenza nelle cause eltP lllO· 

• tivnrono In so~p?.nsione dal!' impiego; opp111't> 
pP.r m10Ye can~e che cliano r:tgiono alla sogpen 
sione da.li' impiego oltre l' nnno; 

'>0 1· b' I - per neg 1genza n 1tun e, ovvero per 
mnncan;m grave in servizio o contro la disci 
plina. 

Il senatore l\[urrn cli La niano ha· f;H'oll h ili 
parlare. 

S4 

~IORRA DI LAVRIAKO. Veramente io ho da 
parlare su quanto ri~unrd1~ In rimozione: però 
vorrei anche fare un' o . .;servazione, piu che altro 
di parole, su ciò che è detto al n. 4 della lct 
tl'r:t b <li questo articolo. Ivi si p111fa di con 
danna nlh d(~g;wla.;bnc, des!itu:ione o di 
n.issionc, come -pen:\ o effetto pen:1le pl'r un 
reato prcvl'duto nella legge pl'nale militare. 
Credo sia sempre stn.lo cosi, ma mi pnre che 
smeùhe pit"1 c·onvenicnte che la parola dimi.; 
sionc, In q nale ò usualmente adoperata per 
l' uffidalc sirn si ritira volontariamcntJ dal 
servir.io, non servisse ii iwlicnre un cnso di 
condanna; ciò ingenern confus;one nei termini. 
S:1reblie mr,;lio che le due co:;e fog.~t·ro com 
plet:imente distinte: l' uflìcinlc, e;ho si ritira 
volontariamente dal scn·izio e dà la dimissione 
dal grado, non dovrebbe mai poter essrre eon 
fu;;o con ehi è inf'or;;o in una condanna. 

Su questo 1·m·1ir-olare non nvrèi nitro da dii·l': 
mi riservo di parlnre in S<'g"llilo sulla r,imo~.ione. 
Sl'I~G ARDI, ;1d11i~lro della 9uer1·a. Domando 

di prirlare. 
l'HESIDEKTE. Ne ha fac:oll:\. 
:-il'IXGARDI, 111i11i.,/m tll'll1i 911r•r1·n. :m rin 

cresce cli non p0ter com;entiro nell'oHservazione 
dcl .srnatore )lorrn per una semplice questione 
cli f.11to. Q11rllc esprc~-.ioni sono le str~se di:! 
Cl)(l:ce prn:1h~; r.11 io errd > d1c noi non In po 
tre1110 mu1nrc disc11t•m1ll) una ll'g~o sullo slalo 
degli ufficiali. ~li p11re c:ioil dm sfugga alla 
competenza di qucstn. legge cli moùifknre il 
Co1licc penale. 
lllO[mA DI LAVRIANO. Domando cli parlare. 
l'lffb'"il!JE~TE. Ke ha facolta. 
Ìll0RIL\ DI L.\ Vla.\NO. l~ v<'rbsi1110 qua11to 

ha osservai•> l'onor. minblro, tuttavia ho cre 
duto opportuno p11rlarue e SJIPN che il giorno 
in cui si prenderà in esame il Codice pennie 
militare, si vorrà eliminare qiwsta confusione 
cli pn role. 

Sl:"'~IO\"DO /f. di ,·clrdoi·e. Dnrn;rnilo rli par· 
!:ire. - 

PRESIDEXT8. Xc ha focolt1\. 
sr~rnoxoo, //'.di i·elaloi·e. Io mi permetto cli 

os.-;ervnrc 'chl' il primo <::11..10\·erso di questo arti 
colo ùicc: e I'ullidale"11011 irnò perdere il grado 
se non per rinuncia accettata con decreto Reale •. 
Ecco che la le~ge h;' creato il termine che l'li· 
mina l'equivoco. La clirnis.-;ione volontaria, se 
condo 11uesta Ie;;11;c, si chiamerebbe rinunci:t, 

j .•. 
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che <leve essere nr-cettu ta per decreto fica le; 
e quindi la dimissione pronuncìutn dal Codice 
pennie riveste scmpro il carnttcrc ùi una pena, 
e non e' è pericolo di equi VOl'O, 

:MORRA. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
MORRA. Come ho gilt <letto, dovrei n;;giun 

gere qualche nitra osservazlone, "sempre sul- 
1' art. t, per quella parte che si riferisce all:i 
1· inuiz irm e. 
I cnsi contomplatl nella rimozione sono più 

o meno quelli stessi che ernuo econtemplatl 
dalla legge dcl 18.i:!; non e;' è altra cìifferc1.za 
che quella di forma. 

:'Ili sembra però, almeno per quanto ho in 
teso dire, poiché disgrnzlatamcntc, eia molti 
anni ho dovuto per età lnscinrc l'esercito at 
tivo, mi sembra dico che siano sorti dei fatti 
nuovi i quali meritino <li essere r-onsldcrnti e 
e rlplt]. 

Vi sono nuche questioni di forma; per esem 
pio nel n. 1 della lettera e si dice: • por offesa 
alla sacra pcrscna elci Re o al Rc!!'g-ente du 
rante la R1•g;:cnza, OV\'l'l'O :iii una l'ra le per 
sono della famiglia reale •, io crcdcrt-i nu-gl io 
invertire i termini. Evidentemente non ~i tratta 
di Reggenza esercitata da 11n3 persona della 
famiglia rcnlc, poit-hè in tal r-nso l'offt)11sort 
rimnnc colpito dalle di-po-Ixiou i <·011tc1rfpl:tta 
per la famic;lia rcalo. i~ quindi più normale 
dire: • per offesa nlla sacra persona ciel Ile, 
nd una fra le p<'r . sono clclla fami;;lia r~111., o 
nl Hcggl'nto durant~ la P..cg;;enz'\ •. 

Inoltro si 11clopr~1·a du<i volto la par.,la p11T1- 
blico; si dico • per r.wni(tJ.-;la;ione Jlltb!ilica di 
una opi11io11e os•ilc alle istituzbni fo11:!a1111·n 
tali dello Stato, pc>r cr:r:ila111e11!0 1mUi!ir:n alla 
dboùhedicn:r.a alle ll'g-gi ddlo Stato •. 
Per quanto riguarch la manift•staziune, C'hc 

si i;b ag.;iunto l' ngg~tth·o 1)11lhlir:o è cosa di 
poc:i i 111 portamu, poichè 11 na mrwi (c•st11:;; iow·, 
secondo il mio r!ehole parer<', è scmpro JJ/ll1- 
!Jlic11, altrimenti non ò piit una manifcs!:t:done; 
nitra cos:\ i>. però I' ei:r:itrw11m{n p11b'1liro nlla 
r/isr1/1!i:•rlir'l1;((_ nlfr l:.'qgi dello Slrtlo;. r:nn lJlld 
J'a .. ·"'Pltivo si"\-e1T<'lihe ml ammctt<'I'<' dw ;;~ 

"'"' qualcuno ct:cita suùJol:\mcnto nlla ùiso~:be- 
dienza, non può essere colpito. Dunquo si dica 
J'IUl'e manif,;s{a:;;ione pitTJ!Jlica, mn. si sopprima 
•• nggcttivo pubblico per I' ccl'itamcnto. 

L'ultima pnr:c dcli' ind-;o, di cui mi occupo, 
è co~i r~cl:1tto: • pc>r partcdpazione ad una as 
i'lcdazione diretta n. scopi o,tili alle istituzioni 
Condamcntali <lullo Stato •, vorrei che vi si fa. 
cosse un'aggiunta e si dicesse: •partecipazione 
nd una mi"ociazione dirotta n scopi ostili alle 
istituzioni fonrlamcntali dello Stato o in qunl 
si11si modo in cviù1!11te contrasto col giuramento 
dato dali' nflkiale •, 

E voiTl'i 11ucsta ng-;;iunta, perchè, disgTazia 
tame11to, da quanto ho inteso, ci sono elci gio 
vani uf1ìdnli ehe si lasciano attrarre u parte 
t·ipa:r.ioni, scc·Jndo me completamento illecite, 
rursc nella spernnr.:\, Yiste fo attuali ditlìcoìtil. 
di carrit·1·a, cli ot!Pnernc qualche vantagg·io o 
quakhe protl!zionc. Ciò ccrtamcatc, pc! modo 
rl3tto col q ualo è condotta I' anuni nistr:izio118 
della guerm, e cog-li ottimi superiori che di 
rigono I' oserei to, non pnò succcdorl', è una. 
illu~ionc. T11t1avia l' n;:;;;iuntn. di questo inciso 
suoncrchho come monito a quei 0iova11i nftl 
ciali, che per nvventura si fo~1Sero la~dati trn 
seinnrc su quella via, se~ondo mc, oltremodo 
pcrko!osa, r1erchè s·~ ne pos-.:nno ritrarrr. Non 
ho alt.ro cb dire. f.lp1n·o1:11:;io11i). 

l'B.ESiDE~TE. Ifa f:lco:t!l. di parlare il se 
natore TI:n·n.-Beccaris. 
Il.\ VA-HECCARIS. Io avevo c·hiesto di par 

lnre su q11e,;to sccon·io nrticolo per c~primern 
pr()l'isnmcntc qunnto h:i detto il colle::;:\ ~Iorra. 
di Lavl'iano. l'cr consl'gtu•nza rinuncio nlla. 
pnroln, pcrchè non potrei dire me3'lio, nè più 
clibrnml'n!P, ciò 1 hc ha detto il rol!e;;a Morrn. 

POLACCO. Do:nando la parola. 
PRESIDE~TE. Ifa facolth ùi parlnre. 
POLAf'Cp. Onor. scnat,Jri, io ùcbbo doman- 

dare prima di tutto setna nl Senato S! mi per 
mei!·) di interloquire rnp:-a un pro~l'tto atti 
nente allo stato dcs-li. uftkiali della H. marina. 
e dcl R. c~crcito. 
f: proprio il enso c;!1P, qualcuno mi dicn: Tm 

ct1•11t {ttln·ilin (11/Jl'i, 1!/J ~11(01· 11lt1·a r.1·1:pi<lam. 
Pnù, ;ic i collPg-hi avranno la bo11tù. di sq;uirmi, 
si 1tccorgn1111110 che 11011 m;cirò troppo dal mio. 
seminato ~trcttnmcntc giuriùico. 

Mi ha colpito, :dia lettura cli questo nrlicolo, 
il comma tcrz·,, 11. :!, 1lell:L ll'ttera li lh dove 
si dice: • L' umdalc può penl1~re il grnclu per 
cunùa111m pci:,. alcuni dei <lelitti co11tcmplati 
negli nrticoli dal!' 8~>G ali' 8lil dcl Codice di , 
COllllllCr(;IO >, 
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;.ra como ? mi sono domandalo al primo mo 
mento, gli nrtieoli dull' ~~>!i nl\' ~Gl dcl Codice 
di commercio contemplano la bnncnrotta, nt-lln 
quale il comrnercìuuto può Incorrere. Come e 
mai possibile questa ipotesi di un ufficiale che 
al tempo stesso sin commerciante e riossa ca 
dere sotto i riflP~si di quest' articolo? !Ila mi 
son dn to noi da me stesso la risposta, c-cdo, 
almeno, pensando che oltre gli uffìviali e i sotto 
ufficiali in scrvlzio attivo o pcrmnuente e gli 
ullicinli in posizioue nusllinrl.r, vi sono gli nltri 
in congedo ai quali nullu iun-rdlcc l'rsPrc-ixio 
di sitfotta professione. Quindi utilmente si e 
contemplata anche t.110 ipotesi in riguardo a 
questa parte degli ufficiali. :\la nllorn i~ sort.i 
l'altra domanda: dove troviamo nclln no-rrn 
leg-gc,.ehe ò destinatn a rogoìnro lo stato giu 
ridico degli ufììciuli tutti, una disposlzione che 
dichiari apertis rerbls, l' incomputibilirù per 
l' 110ki11le, non in congedo, dell' esercizlo del 
commercio? Xol qui non b troviamo e non 
vorrei nnzi cho questo generico accenno nlb 
hnncarotta, fotto nella prima parte dell'articolo, 
facesse sorgere in qualcuuo il dubbio che lun« 
('0:'1\ sin con l'altra compntlhilc nuche rc•t' p;Ji 
utticinli non in congedo, 11! che ìruuu-diat.uncnre 
·Hi ribella il sentimento di noi tutti. 

Io ho cercato di fare qunlchc ricerca nel gi 
nepraio delle 110'-.tr,) lcg_;i, decreti, re;;o!a 
menti e circolari, e non ho I rovllt•l c:1e il 
regolamento di di,:d11linn, · il <1unle nll' :irti 
colo 16, n. 77, vieta :ig-li utlidali e i;ottutn 
ciali in srrvi;do nltivo e permanente e ngli uf· 
fidali in sen·iiio ·ausiliario di accettare la 
ciniea di amministratori, sindaei, consi;;licri e 
simili in soc:ictA commcrdnli, intlustrinli o di 
credito, e di <li~impe;;nn··c le nttrihu11io11i di· 
rnpprcsentnnti di Istituti con:;cnPri. :Ma. il <li 
vi1~1ò e.-;plicito di <'sere-ilare il comnwrcio <·ome 
co:sa incompntihile col i;raùo <li ufficiale in 
servizio nttivo dcl R. esercito o ddla R.. ma 
rina non l'ho trovato, mentre invece un l;;i:nilc 
divieto nprrt.amc•ntc Hl:i s<"ritto 11clla leg~c ~ullll 
co11di11ione giuridi<'a dt>gli impi<'gati dviii. 

Leggiamo, appunto nll' art. 7 dcl relativo testo 
unico, posto fra le incomp:itibiliti\ con l'ufficio 
di impieg11.to dvilt~ l' csNd7.io <Id tomm<'rcio, 
e sono fissate severe H;L11zioni per questo divieto. 
Si comincia con la censum quando l'impie;;ato 
civile faccia il commerciante, e si va a pene 

!~Y,mi~r~,,~~1ùJ~~~:i}1~-~n~o di primn, seconda o 
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ulterior re<:idiva, nnivnndo finnlmcntr, quando 
egli.sia iilc:orr<'ggibile, alla dcstitnziono, udito 
il Collsiglio di <lbc:iplinn. Parimenti il notaio, 
llcr l<l leg~c notarile, viene immcdiatnmente 
rimo,so dal suo ufficio quando consti che eser 
citi il commercio. 

Kon snrebbc mnle pertanto fare una dichia 
ra11ionc simile d'incompatibilità, d:ito che non 
c:i sia in nes:<una delle tante disposiiioni che si 
nttengono allo sfato drgli ufficiali; e ll<I ogni 
modn, nnc:hc se d fosse qun o 1\ converrebhc 
trasportarla in questa legge, a1111iehc lasc·iarla 
<li~per..;:i in uno dci tanti re~ohmetì!i, es.•m:idonc 
que~;ta la s~cle natural<~. 
E non si dki <'h<' è un" ipote~i di :,cuoia quc 

st:l di un uffi<·ialc c:he ~ia cn:nmeri.i:rntc. Xon 
è di s.~uoln, perl'hò noi non dobbiamo configu 
rnrei come c0mrnerciante solo chi tiencnpcrto 
un nrgo:~io cli merci, chi ha un mng:izzino; ma 
dohhiamo ri!l<'t!ere che il Codice di commercio 
vkcntP c·onsi1kra nt.li <li commercio le compre 
e lo rivcnclite cl' immobili a scopo di spcculaziono 
commt'relale e quindi può benissimo darsi il 
cnso (<' '}lltild1P c·osa se n'è nclito c1ire iu pas 
s:1tn) di utlldnli eh.~ intrnpn•1l()ano delle ~pecu 
ln;doni edilizi~·, le <iunli non C'osi puhhli1·amcnte 
i:pparisc:ono, ma c:he, <lata la loro colllinuità. 
pc>r C'sercir.io al>itunl<', tìnisc~no con l' impri 
ml'rc il earntterc di comnH•rr:i:u1ta <·on tutte I~ 
c·o11~1·g-ucnz11 <"Il<' ne dcrh-:rno, perchè tut: i voi, 
il!u;;tri colle:;hi, mi insc!:;nato, che, per cssero 
eommcrc:ianlc nnn i! nct·c•s.<<nrio <li rsH<·rc iscritto· 
in "u11 dl'ln;·.'i11atu rq.;is!ro, nulla oc·eorrc di 
l~otl'ri<irt•, li;;tlanclosi 1111' ohldettivi1à degli 11tti 
csPrcitati p -r profc;;.<;ionc 11bituale. . 

E poichè ho la pnroln, mi consenta il Senato 
c:1e nncho sull'argomento clclla rimoiione, già 
s\"olto da altri, io ng!,;iung-a qualche ot·servn~ 
zione. 

Conco:•tlo picnament3 nelln. C'ritica fatta <:osl 
. nutorevolm0nt·~ <l:ili"onon·\-o!e spnatorc ::l!orra 
cd npjl0g[:\°lati nltr~tt;.111to nutor0Yolmrntc dal 
l" 011or~vole s•·n;1tnrc l!aYa-I~·cari,, 1bpctto a 
qul'll'ecdtame~to ulb di:;oliheclicnza nl!c Iq;gi 
dello ~tntù, che si Yorrehlio cos1ituisstro un 
titolo per h rimozione de!I' ullìciale dal :mo 
grado solo nt'l ta~o che fo:::s') pubhlii:o. 

Il lP~to originario non a ,-ev1t questa qua. 
litica: s':icco:1tentan\ del folto <lcll'cl'citamcnto 
alla disohhediem:n. E inflitti un fitto simile 
compiuto d~ un ufficialo riveste tal gravità da 

;--· , .. 
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moriture la sanzione della rimozione, anche 
qunndò non sia accompagnato dalla pubblicità. 
l'armi che qui sinsì voluto prendere per base 
il disposto dell'art. 247 del Co11. pen, comune: e 
là veramente si può anche comprendere che 
si richieda il requisito della pubblicità. 

Dice l'articolo 247: 
• Chiunque pnbbl icanicntc fa I' apologia di 

un fatto c·he la legge prevedo come delitto 
o incita allu disobbedienza della legge, è pu 
nito • ccc. Pur tuttavia' già nella cornpilnzionc 
di quel Codice (ed in qucst' Aula seggono lumi 
nari dcl diritto P,enalo che possono confermarlo) 
questo punto passò tutt'altro che liscio. Al 
cuni volevano che si prescindesse dn quella 
espressione, volevano che si sostituisse a quella 
dichiarazione ùi pubblicità una disposizione 
per la quale il fatto potesse essere colpito so 
compiuto in modo da turbare l'online pub 
blico. 

Ricordo anzi che nella Commissiono di rovi 
sione ciel Codice, di cui era parte tanto auto 
rcvolc il collega senatore Luigi Lucchlnì, fu 
osservato che allo volto !1i ~ra\'itù del fatto 
può essere uguale cd anche maggiore, benchè 
manchl I' estremo della pubblicità. Raccolgo, 
ad esempio, in casa mia 50 persone e le 
istigo alla disobbedienza nll» 1<-.~~i dello Stato. 
Non è torse questa isti-rnzionc avvcnutn in cir 
costanze tali eia rivestire un cnraltcre cli nrng- 
giorc g-ravit:\ c·hc nel c·1L<.;O io I' nvcs-i fattll 
ad· un amico in un luogo pubblico; nl cat\',\ 
ad esempio, dove l' avessero udita, si e no, 
q uello poche vcr:;onc che si fossero trovate 
intorno al mio tavolino? Ebbene, se il quesito 
fu ventilato nuche a riguardo della disposi 
zionc del Codice penale comune, a quanto 
maggior r.uricue dovremo riso! verlo nel senso 
pi1"1 rigoroso quando !;i Imita cli ufficiali cl1~1l'esn 
cito o della marina! 

Oss~rvo poi c:hc anche a >oler rimnncre nt 
tl'~t0 dcl!' articolo 2-17 dcl Codire pennie ro 
m une, !ii e fatta a quc>t'nrt!colo una mutila 
zione, della qnale vernmcnte non so rendermi 
ra~;ionc. 
L'nrticolo :!-17 stabili~cc C'he a quelle tali 

condanne si e~ponc chi puhblicamento incita 
alla di:;obbcdicnza delle leggi, ovvero incita 
al!' odio fra. le vario cla-;.-;i soeiali in modo pu 
ri<:olos') per lit pubblica tranquillità. 

Orbene, secondo il testo che ci stit dinanzi, 

lufficiale che incitnsse ali' odio fra le varie 
clas~i sociali (fotto questo nltrcttanto e forse 
più ddittuoso dell'incitamento alla disobbe 
di1mza di una od nitra legge ch·llo Stato) non 
i11<'orrerebbe nella rimozione, e ciò mi pare 
nssni graYe. 

Que.•tC sono lo orerYnzioni che io ho crc 
dlIIO cli dover fare. ::Ili astengo per ora dal 
formulare speciali proposte, attendendo clall' o 
norevole ministro e dall'onorevole relatore 
quegli schiarimenti che possano mettermi in 
grndo cli votare con sicum eù illuminata co- 
scienza. (Ap p1·01:a;; ioni). · 
~mnroxoo, (!.di 1·elatm·e. Domando di par- 

lare. " 
PRESIDE~TE. Ne ha facolth. 
SIS:IIOXDO, fT. di 1·elato1·c. In rigunrcto·nne os 

sPrvnzioni fotto clnll'onorcvole llforrn per quanto 
concerne h 11ucstiono della dimissione per eon 
dn111rn e quella volontari,1, come siamo ahituati 
ml intcm<lcrln quando uu ullic.;ialc domanda cli · 
essere dispensato dal scrYizio, come ho giit ac 
ccnnato, Io stesso artkolo nel :;uo teslo toglie 
og-11i cqui\'oeo, perehè sustitui:;cc alle parolo 
•dimissioni Yolontarie •, le parole; • rinuneia 
volontaria nccettata con decreto Renle •. · 
Relativamente alla parto che rignarda il 

primo capover~o <lrll:i lf'ttrrn r, n. :l, cli questo 
nrtil'oln, 1:1 f'om1nis«ionr, nwntrC' è pirnnmente 
d' ,1f'cordo ('he si mantl'nga b qu11lifka di 
• pul.Jblico • rispetto alle manifestazioni con 
trarie allo istituzioni dello Stato, trova giusto 
che si tolga questa qualifica di •pubblico•, 
quando si parla cli ecdtamcnto nlla ribellione, 
poi<:hc so vi può essere quakho cavillo che 
po:ssa ùifomll·re un libero cillaclino da appunti 
di 1111esto generl', per l' urticiale invecP, faccia 
egli Pc:citamc11ti <li q11e,;to gent>re, ~ia pure in 
privato col suo attcn•Jente, hast<\ ciò per clo 
vcrlo ritenere indegno di rh·estirn il graclo di 
ufficiale. D1111qw' quella qualifìe'a lii • puhhlico • 
<:hc implidtamente kgittimcrehhc leccitamento 
privato deve c~scrc tolto. 

Rcla!irnmente alle osserrnzioni fatte clal- 
1' on. Polacco, per eh) che RÌ riferisce nl reato 
ùi bancarotta, io dovrei dichiarare di non sen 
tirmi in grado di argomentare in questa ma 
teria ; nrgomenterò quindi col gros~o buon 
senso, più 1'110 col senso gi11riùico: l'articolo parla 
di pcrdit1t dcl grado per l' uflidale che è incorso 
nella condanna contemplata dagli articoli dcl 
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Codice di commercio che trattano della banca, 
rotta. Secondo me non vi è che questo dilemma: 
o la condanna ha avuto luogo e allora non vado 
a cercare se l'uffkinle nvcvn In. qualità di com 
merciante o no, poichè il decoro dcl grado è 
leso e I' ufficiale deve perdere il grado; o la 
condanna non ha avuto luogo e allora se sarà 
emerso qualche fatto poco decoroso, I'uflìcinlo 
non Incorrerà più di pieno diritto nella per 
dita dcl grado, ma potrà incorrere i11 q uelle 
conseguenze disclplinnri che dipendono dall'ap 
prezzumento dcl Mlnistcro. Un ufficiale si può 
trov~tre in una poco decorosa speculnzionc com 
merciale senza avere avuto una condanna, ma 
il Consiglio di disciplina vedrà se egli ha com 
promesso il decoro dcl grado e ne pronuncierà 
o meno la rernozlone. 

Non mi azzarderei a dire altro, perdi è è molto 
difficile parlare della incompn.tibilità col grado 
di ufficiale di certe professioni, in un esercito 
che come il nostro conta migliaia di ufficiali 
in congedo, i quali debbono esercitare hl loro 
attività in profcssiouì e in commerci poi· prov 
provvedere nllc necessità dcllu vita. Io ho col 
h•ghi che conosco, che ho avuto come ufficiali 
di complemento 111 reggimento, i quali appur 
tenevano alle industrio e ai commerci: io avrei 
voluto che essi fossero rimasti per sempre nel 
l'esercito. Quindi indicare incompatibilità suo 
nerebbe qunsì come una squuliflca, mentre ciò 
è assolutamente lontano dulia nostra inten 
zione. 
Io dirci che pensare n mezzi preventivi di 

questo genere mi pare superfluo e pericolosa, 
poiehè anche rolla leggo cosi redai ta, 11011 mauca 
il mezzo di eliminare dai ruoli colui che ha 
mnncato nl decoro. 

Col sistema· del Consiglio di disciplina, .tutte 
le volte che quell' ìstinto di couscrvuzionc del 
l'orgunlsmo militare è leso, è allarmato, si banno 
giii i mezzi per provvedere, poichè la compe 
tenza del Consìgllo di disciplina è larghissima, 
ed è quasi impossibile prevedere tutti i fatti che 
possono dar luogo alla sua convocazione. 

Perciò io sarei d'avviso, per ora almeno, di 
non toccare la legge. 

Non ho nitro da dire. 
MOllT.\.IL\.. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
:\lORTARA. l\Ii permetterò di dire due pa 

role in appoggio della tesi dell' onor. relatore 

S8 

circa questa questione sulla lettera b, num. 1 
dcl!' art. 2: l\li pare che sia opportuno di man 
tenere la dicitura e la pena quindi cÌellii per 
dita dcl grado, per la condanna nel caso di 
bnncnrotta a scusi degli articoli 856, l'Gl dcl 
Codice di commercio e non di stabilire qui 
I'Incompatibilltà' tra professione di commer 
ciante e qualità di ufficiale, per due motivi. Il 
primo che riguarda una numerosa categoria 
di. uffkfoli non in servizio attivo, a cui accen 
nava lonor. relatore, per i quali non avrei 
niente da agf>iungere nlle giudiziose conside 
razioni che egli ha esposto; solo osservo, per 
gli ufficiali iu servizio attfro, che siccome 
la qualità di commerciante non si acquista che 
cr,mpiendo atti di commercio per aòit11ale pro 
fessione, come prescrive il Codice, non vi può 
esserll questa. abituale professione in concorso 
simultaneo con la professione abituale di uf 
ficiale, la quale vincola in modo la pcr::iona. 
da rendere impossibile lesercizio di un'altra 
profcs~ionc. Io credo che il Senato seguirà 
1' onor. relatore nelle sue con elusioni su questa 
parte. 
ll[u aggiungo eho- b condanna per banca 

rotta fraudolenta può essere pronunziata anche 
a carieo di chi non è commerciante, vale a. 
dire di chi ha partecipato in veste di ammi 
nistratore alla direzione di aziende commer 
ciali; q ualit.'L di am minbtrutore o di sindaco, 
che non attribuisce la qualità di commerciante 
a chi la esercita. Oggi, col grande sviluppo 
della vita commerciale, delle btituzioni mer 
cantili, delle ::iocietà per azioni sotto tutte le 
forme, comprese anche le coopcratiYe, lo quali 
hanno pure una utilitit sociale che ottiene in 
coraggiamento, e che per gli alti loro fini negli 
st<'ssi circoli milih1ri sono incoraggiate e con 
sigliato, sarebbero naturnlmcnte esposti i mi-· 
litari, anche in scryizio attivo, all' impossibi 
li!:\ di prender parte a qualun<1ue di queste 
forme di associazione, se non fosse limitata al 
caso di condanna pc1· bancauitta fraudolenta 
la pena della perdita dcl grado e se si stabi 
lisse qui l'incompatibilità anche per questo 
funzioni affini alla professione di commerciante, 
mJ. che non sono tali nel vero senso della pa 
rola: pur potendo css~re colpit,,- .da condanna 
per bancarotta. Quindi, mentre è savio ammet 
tere questa pena per il caso di condanna, 
perchè qucst() C<\SO dimostra che pur non eser- 

f1 . ...... ) 
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citando il commercio per abituale professione 
si è, nella "vìtn commercialo, proceduto con 

. indellcutczza o ncglig-cnza in 1110<10 dn com- 
promettere il decoro della di vìsn che si hn 
l'onore di portare, altrettanto trovo che non 
sia opportuno fare una dichiaraziouc pili estesa, 
la quale nnzl, per le cose che ho dello, forse 
potrebbe far sfuggi1·u quulcuno nllu conse 
guenza della sanzione che fosse stata stabilita 
dalla legge. ~ 
Del resto, siccome ncll' esercizio del «om 

merclo da parte degli li ffkinli in servizio at 
tivo non consta che slcno stati notati inconve 
nienti da parte dcl Governo, nè rilevati da 
parte dcll' opinione pubblica, io troverei eh~ 
aggiungere una rcstrìzlouo nuova ad una legge 
stata ampiamente studiata in baso 111Ia ospe 
rienzu, sarcliho inopportuno. 
Per q neste ragionì mi associo alla proposta 

dell'onor. relatore. 
8PJ:\GAHDI, ministro della guer1·a. Domando 

di parlare. 
l'RCSIDE~TE. Ne ha facoltà. 
SPI KG.ARDI, ministro della -nuerra. Dopo 

una così esauriente dischssiono intorno all' ar 
gomento principale, svolto sulle osxervazloni 
dcl scuatorc Polacco circa la disposizione degft 
art. 856 e 861 del Codice di commercio, non 
posso che associnrmi pienamente n quanto hanno 
detto l'onor. relatore e l'onor. Mortnra. Aggi1111- 
gerò solo una cosa : che questi disposizione 
non si riferisco soltanto agli utfìcìull in congedo 
ma anche e più specialmente agli uffìcinli in 
nttività di servjzio, tanto è vero. che essa cm 
giii compresa nella legge del 185:!. 
L'attuale disposizione non è che una ripro 

duzione letterale della legge dcl 185:? a questo 
riguardo ; la quale si rlferiva cst-lusìvumcnte 
ad ufficiali in nttività di servizio, poichò il 
senatore Polacco sa dio nel lt!il:? <li uffìcirtll 
in congedo non ne eslstevnno. 

Quindi io trovo 'pcrfcttumcnto giusta la con 
servazione di questi disposizione, in quanto non 
si riferisce già alla incompatibilità. della pro 
fessìono di commerciante con quella di ufficiale, 
ma si riferisce ai casi spec:iali in cui un uffi 
ciule, senza f;tr-3 profc;sione di commereiante, 
come Im detto T onor. :'.\Iortara, si trovi, co 
munque coinvolto in un reato di bancarotta e 
debba quindi subire la snnzione che.è commi 
nata da questa Iezge sullo stato degli ufficiali. 

Quanto alla soppressione dcll' aggettivo pub 
blir:o aggiunto nlla parola, cccilm11enlo, con 
vengo pcrfotmnrnnt1~ ncll' os~crvnzionc <lei se 
natore ~Iorrn, rafforzata dnll' onor. senatore 
Sismondo. · 
Fiqalmcnte un' ultima propo~ta ha fatto il 

senatore l\lorm, un' ng-giunta cioò ni titoli cli 
-rirnoziorH', 1wlla qu::tlc io pienamente convengo. 
(.1ppi·oi:a;ioni l"iri.~si1ili'). ' 
POLACCO. Domando di parlare. 
PRF.SIDE~TE. Xe ha facoltà. 
POLACCO. Dt>bho essermi spiegato· molto 

mail', se puo apparire che io nhhia c:omhat 
tuto J'iudusiurw di questo titolo ùi condanna, 
mentre invece io pfo udo a t:lle inclusione. 8in 
che si nll•1ùa, come ho detto per il primo, n<I 
uffieiali in congedo, ai quali nel;suno inibisce 
l'esercizio dcl co;nmercio, sia che ad ullkinli 
in servizio nt:ivo, che contran·cngono ai do 
veri loro facendo in pari tempo i commcrcianli, 
tale dispo3izio11e trova benissimo posto nella 
legge .• 
Quindi io non ho mai avuto il ).!ropo~ito di 

proporre la cuncellazione dcli' accenno nlla 
banr.:arottu; ho detto solLantll prendiamo quc~ta 
oecasio!le per ripetere che vi è incompntibilitil. 
fl'a. l'esercizio dcl commercio e lo stato <li uf 
ficiale non in congedo, incompntiùilitll. clic figura 
nnchc nella legge "sullo stato dt>gli impiegnti 
civili. 
li collega Mortara o;;sen·n che il còmpito 

dcll' uftìciale è tale, ne assorbe i:>ilfottamente 
lattività, che l' utficiale non può attendere n 
commerci; ma io rispondo che lo stesso si po 
trebl.Je diro per tanti impiegati ci \'ili, 11cr i 
quali dovr!:'bhe essl'rc inconcepibile la possibilità 
di esercitare il commercio; eppure l'incompa 
tibilitii fu dichiarata esplicitamente per essi e fu 
bene, 1t1ll'hc perd.iè il commercio, oltrechè di 
rcttnmcntc, lo si può escrcitaro preponendo 
un' altre, persona all'azienda, tantochè const:i di 
impiegati ai quali fo posta l' E1lternntiva di sce 
gliere, tra l'impiego o il commercio che, con 
l'aiuto di' terze per.;one, continua.vano ad eser 
citare. 
L'ipotesi che l'ufficiale eserciti ll commercio, 

senza. che chiarnmenle e cliunorosamente questo 
risulti, specialmente trattandosi di speculazioni 
cdilizii>, non è, ripeto, fantastica. 
Ifa detto l'onor. Sismondo e:ho, quando l'uf 

ficiale commettesse una speculazione tlisouestn, 

.... e' , ,. 
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allora verrebbe a mancare al decoro dcl suo 
ufficio, per cui gi:'I. meriterebbe la rimozlone: 
ma io 11011 faccio l'ipotesi <li spcculuzionì di 
soneste, lo voglio presumere tutte onestissime, 
e tuttavin dico che, so ne deriva la qualifica 
di conunercinntc, questa è incompatibile col 
grado <li ufficialo. 

Desidererei poi conoscere l'avviso dcl' ono- I 
re vole ministro e dell'onor. relatore sul!' nitra i 
miu o:;.-;orvazioue rolativu ali' incitamento al- 1 FIXALI, presidente della Commissione di 
l'oùjo di classe. E, poicliè è più che certo che I [inan se. Domande di parlare. 1 

non "lo si vorrà tollerare in un ufflcìale, fo PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
proposta formale di nf_!g-iungero all'articolo in FI:-l'ALI, presidente della Commissione di 
esumo dopo le p.irole: • eccitamento alla dis- fi111w::e. Ho l'onore di presentare al Senato la 
obbedienza, dello lcg-gi dello Stato > lo altre: relazione sul disegno di leg~e: e Maggiori as 
• ovvero nll'odio fra le varie clnssi sociali, in segnnzioni pc!' lire 1,3GO,OOO su alcuni capitoli 
modo perit:oloso per la pubblica u-anquillità >i dello stato di previsione sulla spesa del ~lini 
che i.> la dizione i;lr<:sa contenuta nel Codice stero delle finanze per l'esercizio fìuunzinr!o 
penale, od nncl:o senz' nitro: • all' odio fra le HHO-Dll >. 
clnssi sociali >. PRESIDENTE. Do atto al presidente delln 

PRF.SIDEKTE. Domando nll'on. ministro e Commissione di fìnuuzc della presentazione di 
alla Commlssìoue se accettano questo emenda- questi relazione, che sarà stampata e distri- 
mento. buita. 

8IS:ll0XDO, {f. di relatore. Domando la pn- PATF.RNÒ. Domando di parlnre; 
rolu, PHE:3IDE.XTE. No ha facoltà; 

PRF.SIDEXTE. Ifa facoltà di parlare. PATERXO. Ilo l'onore di presentare al Se- 
SIS~IOXDO, ff. di relatore. La Commissione nato la relaziono sul disegno di legge: e Modi 

non ha nessuna difftcolti\ di nccettare questa ftcazioni nlla legge 11 luglio HJ07, n. 401, sul 
aggiunta. · servizio esplosivi presso il .Ministero doll' in- 

SPINGARDT, mini~f,·o della u11c1·1·a. Io con- terno>· 
vrngo pienamente nella proposta dcl senatore PRESIDEXTE. Do atto al senatore Paternò 
Polacco. della presentazione di questa. relazione, che 

PHE::>IDEXTE. Domnnùo nllora al senatore imrit. st.'l.mpata. e distribuita. 
Morra di Lavrhno so consente di unire, alle 
altre sue moditkazioni, anehe questa at:giunta 
proposta dal sc~;ato1·e Polacco. 

:MORRA DI LAVRIAXO. Accetto. 
PRESIDENTE. Allora do lettura dell'emenda 

mento proposto dal senatore ~forra di Lavriano 
al num. 1, Iett. e dcll'at·t. 2 al quale il sena 
tore Polacco ha fotto l'aggiunta da lui indicata: 
• 1 ° per offesa alla sac:ra persona dcl Re, aù 
una delle persone dcll1\ famiglia Reale o al 
Reggente durante la reggenza, per manifest.'l. 
zione pubblica di una opinione ostile alle isti 
tuzioni fondamentali dello 8tato, per eccita. 
mento alla dis'.lbbedicnza. allo leggi dello Stato, 
ovvero all'odio fra le varie classi sociali, per 
partecipazione ad un'associazione diretta a scopi 
ostili alle istituzioni fondamentali dello 8tnto, 

Discussioni, f. 709 00 

o in qual:sinsi motlo in evi<lrnte eontrasto col 
giuramento prestato c:ome uflkia.lo •. 

Pongo ai voti l'art. 2 con le modificazioni 
che ho lette, accettato dalla Commis~ione e dnl 
Governo. 

Chi Io au,provn è pregato di alzarsi. 
(.-\pprova.to). 

Presentazione di relazioni. . , 

Ripresa della discussione. 

PRESIDEXTE. Riprenderemo orn lu. discus 
sione sul disegno di legge: • Stnto de;;li uffi 
ciali dcl Regio e>.ercito e della Regia nurina •• 
Passeremo all'articolo 3 che rileggo: 

Art. 3. 

Per l'applicazione delle disposizioni conte 
nuto nell' m'ticolo precedente, si osservano ri 
spettivamente le norme seguenti: . · 

1?) La pndita della cittn<linanza è tlichia· 
rata. sull'istanza. dcl Pubblico ::\!in istero dcl tri 
bunale civile del luogo ove ha se<lo il Corpo 
cui appartiene l' uffici1tlc; 

b).Nel caso 'di condanna, la perdita. del 
grado si verifica dnl giorno in cui la sentenza 
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è divenuta irrevocnbile ; ma se trauìsl di st·n 
tenza contumaciale pronunziata dalla Corte 
d'assise o da un giudico militare, si verifica 
dopo trascorsi tre mesi dall' affìssiouo della sen 
tenza. 

Ln condanne pronunziata da un giudice stra 
nicro produce la perdita dcl grado, quando, in 
seguito a domanda del ministro della guerra 
o della marina, sentito il Consiglio di Stato, la 
Sezione d' accusa della Corte d'appello di Roma 
abhin clichiarato che il procedimento fu rego 
lare secondo le !t_•ggi dello Stato straniero e 
che 111 condanna è tale, che, per le disposi 
zioni della fogge italiana, importerebbe la per 
dita dcl grado; 

e) La rimoxione e l'eliminazione dai ruoli 
sono applicate con decreto Reale, previo con 
forme parere di. un Consiglio di disciplina. 

POLACCO. Domando la parola. 
PHESIDE~TE. Ifa facoltà di parlare. 
POLACCO. Sarò brevissimo. !Ili fermo sulla 

lettera a di questo articolo. Qui è detto: e la 
perdita della cittadinanza è dichiarata sulla 
Istanza dcl Pubblico lllinistt-ro del tribunale 
civile del luogo ove ha sede il Corpo c·ui ap 
partiene l' uftkinlc •. 
La frase e la perdita della ciuudlnunza è di 

chiarata sull'Istnnza del Pubblico Ministero dvl 
tribunnlc del luogo» è per lo meno urn bigun . 

. « Dichiarata • ! Dichiarata forse nel senso che 
una sentenza provocata dal Pubblico llliuistcro 
sarà pronunciata a carico dell'ufficiale, a. titolo 
di pena, o per nitra. causa'? Ma· le causo che 
portano la perdita della ciitadlnunxa sono quelle 
che sono e st.ùmo scritte nel Codice ci vile, al 
l' articolo 11, nn. 1 e 2, o saranno quelle che sta 
bilirà quella nuova. legge sulla cittadinanza, il 
cui progetto è gt\ dinanzi al Senato, e che spe 
riamo possa venire presto in discussione. Dm1- 
que non è il caso che il tribunale possa, n 
titolo di pena, pronunciare esso una decadenza 
della cittadinanza a carico dcli' ufficiale, nè 
certamente questo hanno potuto pensare i com 
pilatori del disegno di legge; ma tuttavia, ripeto, 
l'espressione si presta ad una qualche ambiguìtà, 
tanto più .. e si pensa che e inserita fra nitre 
normo contenenti punizioni n carico dell' uffi 
ciale. Sì potrebbe dunque sospettare che, anche 
n titolo di punizione, potesse il tribunale di 
chiarare, sopra istanza del Pubblico Ministero, 
la decadenza dalla cittadinanza. Il giudice non ~ 
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pron u nr-ia altro che in caso di con tostnzlone, 
quando cioè, sorto il dubhio se uno hn perduto 
la clttudinunzn o la conserva, le parti interes 
sate gli domandano che uccerti se intervennero 
o no quelle cause di perdita. che sono contem 
plate nelle lcg~i ci dli generali. 

Noto inoltre che I' articolo dlce : e la 11erdita 
della cittadinanza ò dichiarata sn istanza dcl 
Puhblico i\Iinistcro • e non dice da c:hi è di- 
chiurata.: snrii naturalmente il tribunale, ma 
chiaris...;imo il trsto non è. - Dun<1ue io amnwtto che il trihu11ale sia <pwllo 
che dchha tleddcn•, ma 8oltanto in ca~o di con 
testazione. Oltre a tutto, perchè subordinare l'in 
dagine, se l'ufficiale nùbia perduta o no la citta 
dinanza, alla domanda del Pubhlico Ministero? 
E se il Puhblico lllinistero è incrtP, non si 
muove? Il cas·o è facile, più che non si creda. 
Qui si parhi infat:i del tribunale civile dcl 
luogo ove ha sede il Corpo cui appartiene l' uf 
ficiale, ma questo ufiidale può cs,;ero in con 
r;e1!0 ull'estero da molto tl•mpo, aver eonscguito 
lOHi cittadinanza straniera e non sarà certo in 
colpa il Pubblico :.\linistero addetto a quel tri 
bunale se ig-nora la cosa e non agisce. 

Quindi io crederci d1e tutto lo volte cho 
ull' nutorità 1mperiorc consta che questa per 
dita dl'!Ia cittalli11anza è nvvcnuta, anche senzl\ 
c:he si 111twva il Pubblico Ministero, fae:da sa 
pere ali' interessato c:h' egli col perdere la e:it 
tadinunza ha naturalmente perduto il grndo. 
~olo in caso di contestnzio11e, perchè l' intc 
rc,;.-;ato int1•1ul11 dimoslr.u·e che non è 1wvPnuta 
quella perdita, solo allom il trihmiale· inter 
venga, per risolvere in via dctiuitiva la insorta 
q ucstione. 

l'erciò io vorrei c:hc la disposizione dell' ar 
ticolo fosse pres.so a poco determinata in questi 
termini: L' :wvcnutt\ pcrùitn della c:ittadiuanza 
è dichh\ruta in caso di contestazione, dal tri 
bunale civile dcl luogo ove ha sede il Corpo 
cui nppartione l'ufliciule. 

Xcs.<;un accenno dunquo nd un' inizintivn del 
Pubblic-o :Ministero. Direttamente il ministro 
della gucrrn o quello della marina, cui consti 
la perdi tu della cittadinanza, notifica ali' uni 
i.inie che egli è decaduto dal grado. Se l'in. 
teressato solleverà ·eccezione, solo allora il tri 
bunale deciderà, etl è 'certo competente il tri 
buna.le, perchè !:\ leggo sull' abolizione dcl 
contenzioso ammini:strntivo stabilisce che quando 
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i;i tratti dell'appartenenza di un diritto d vile 
o politico decide la maalstrarùra ordinaria. 
Iii quelle disposizioni, che l'ultimo articolo di 

q ucsta legge lascia facoltà al Governo di de 
terminare per l'applicazione della legge, si 
potrà stabilire che, constatata la perdita della 
cittadinanza, immediatamente si notifichi la 
conseguente perdila dcl grado al!' interessato, 
accìò possa fare il suo eventuale ricorso, in 
torno al quale deciderò, come ho detto, il tri 
bunale. 

'fARDITI. Domando di parlare. 
l'RESIDE~TE. ~e ha facoltà. 
TARDITI. A mc sembra che nccettando la 

proposta fotta dall'onor. senatore Polacco si oh 
blighcrchhc sempre, in caso di contestazione, 
l'autorità giudixiaria del luogo a pronunziare 
la sua sentenza, mentre basta che la. perdita 
della cittadinanza sin -comprovnta legalmente 
in qualche luogo. 

POLACCO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. No ha facoltà. 
POLACCO. Tanto consento con l'onorevole 

Tardltì, che crederei che questa parte si po 
trcbbe addirittura togliere dalle disposizioni 
della legge, tanto più che la legge del 18:>2 
non se ne occupava affatto. 

Si è fatto bono, è V<'fO, ad indicare la per 
dita della cittadlunnza nell'art. 2, ma a mc 
11e111hra che il volere poi entrare in questioai 
di dettaglio, del come cioè si possa rilevare 
sifluttn perdita, sia eccessivo. Io non ho dun 
que nessuna difficoltà a che questa materia Ri 
lasci ai principt generali, olimlnnndo questa 
porte dcll' articolo. 
- SISllIOXDO, (f. di relatore. Domando di par- 
lare. 
PRE8IDEXTE. Ne ha facoltà. 
SISlllOXDO, ff. di relatore. In riguardo nllc 

ossorvnzionl fatte dall'onor. senatore Polacco, 
rilevo soltanto come la ll'g-ge sullo avanza 
mento richicdn la quulitù cli «ittndino italiano 
per poter avere la quulltìca di ufficiate. Ì~ 
perciò naturale che quando un ufficialo perda 
la cittadinanza, mancando di una delle condi 
zioni fondamentali per essere ufficiale, debba 
perdere anche il grado. 
La q ucstione è sul modo di coustntare q nesto 

fatto. A mc sembrerebbe che questa materia 
potrebbe essere competenza piuttosto del rcgo- 
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lamento, giacchè non si tratta ehe di consta 
tare un fotto g-iù. esistente, giil. avvenuto. 
PARPACLL\. Dornnndo di parlare. 
l'RES0IDE~TE. Ne ha facoltà. 
PARPAGLIA. Xell'articolo 2 è detto che colla 

perdita della cittadinanza l'ufficiale perde il 
grado. Ora, lo stabilire la perdita della cittadi 
nanza non è di competenza dell'autorità militare. 
L'acquisto o la perdita della cittadinanza importa 
una questione di diritto civile che vuol essere 
decisa dai tribunali; se vi è contestazione, il Co 
dice civile determina i casi, nei quali si acquista 
si perde o si può riacquistare la cittadinanza. 

Nel comma a dell'art. 3, di cui si discute, 
si vuole introdurre una disposizione che esor 
bita dall'indole di questa legge. Si dice che 
la perdita dcliii cittadinanza è dichiarata sul- 
1' istanze del pubblico Ministero del tribunale 
civile dcl luogo ove ha sede il corpo cui ap 
pnrtienc l'ufficiale. Questa disposizione con 
tiene norme procedurali anche di competenza 
nei rapporti di un diritto eminentemente civile 
quale è quello di cittadinanza. Una dìsposì-: 
zione di tale natura deve far parte del Codice 
di procedura o quanto meno può essere Inclusa 
nella legge speciale sulla cittadinanza, di cui 
dovrà occuparsi il Senato. 
L' autorità militare, Consiglio di disciplina 

od altro, deve solo ticonosccre se è avvenuta 
la perdita della cittadinanza, e vedere se al ri 
guardo intervenne giudicato, o quanto meno 
se vi era fatto ammesso senza contestazione, , 
ma non può includersi in questa legge una di 
sposizione che indichi chi debba promuovere 
quel giudicato, quale sin il tribunale compe 
tente. È evidente che ciò non può far parte 
di una legge "sullo stato degli ufficiali del- 
1' oserei to. 
Conseguenza di questa mia osservazione è 

che questo comma dell'nrticolo 3, deve essere 
soppresso e basta agli effetti di questa logge 
la disposi;done contenuta nell'art. 2, che la 
perdita della cittadinanza. JloOrta nlla perdita 
del grado. 

POLACCO. Donian<lo di pnrlurc. 
PRESIDE~TE. Ne hn facoltà. 
POLACCO. L' oMcr,·nzione del senatore Par 

p11glia ò cosi giust11, che io <:oncordo piena 
m<'11te con lui. Per una <·erta ritrosia a m~i 
fienr.:i troppo, io 11. vevo con;;e11 ti lo a lasciare, 
ritoceamlola, questa disposizion~, ma <.:erto la 

\ 
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cosa più semplice è quella di sopprimere la 
parte elle riguarda queste modalità procedu 
rali. Busta I' ni'ermazione 'dcl principio conte- 

-. nute ne-li' articolo precedente, rimettcrÌLlo t utto 
il resto allo norme generali. 
SPTh"GARDT, ministro della gue1·ra. Domando 

di pur lare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
8PINGARDI, ministro della guerm. i\fi as 

socio pienamente alle osscrvazlont dcl senatore 
Parpagtìa che condurrebbero alla soppressione 
dcl comma a di questo articolo. 

PRE!':'IDE~TE. Nessun altro chiedendo di par 
lare, pongo allora ai voli questo nrt, :3 modi 
ficato con la soppressione dcl comma a. 

()hi l'approva favorisca di alzarsi, 
(Approvato). 

TITOLO Il. 

Dell'impiego. 
CAro I. 

Disposizìoni generali. 

Art. 4. 
L' impiego non può cessare nè essere tolto 

o sospeso ali' ufficiale, se non nei casi e nei 
modi stabiliti dalla Icgco. 

(Approvato). 

Art. f>. 
Rispetto all'impiego, I'uffielalo in scrvlzio at- 

tivo permanente può essere : 
n) in servizio ellcttivo ; 
b) in disponibilità: 
é) In aspettativa: 
d) dispensato dal servizio attivo perma- 

ncnte. 
(.\pprovato). 

/ 

CAPO II. 

Art. 6. 
II servlz!o effettivo è la posizlono dcli' uffì 

<1inle: 
- a) che appartiene ad uno dei quadri or 
gnnicì dcl Regio esercito o della Regia marina, 
cd è provveduto d' impiego secondo tale quadro; 

l·) r-ho cessa temporaneamente dalla pre 
detta condizione per essere i nearlcnto di un sor 
vizio speciale o di una missione. 

(Approvato). 

=~===--- --·------- 
Cxro III. 

JJe' z,, di.<po11 il>lli là. 
Art. 7. 

La disponìbilità è la posizione dcli' ufficiale 
idoneo al servizio, collocato temporaneamente 
fuori dei qundri organici dcl Regio esercito o 
della Regia marina e non provveduto d' i m 
piego; cd è speciale agli ufficiali generali, agli 
ufficiali ammlrngtì o <li grado corrispondente 
dci corpi mlllt.ul della Regia marina ed ai co 
mandanti di corpo o capì <li servizio. 

R\.VA-TIECCARIS. Domando di parlare. 
PRE~IDEXTE. Ne ha facoltà. 
13.\. V A-BECCAIW:ì. Per la condizione di di· 

sponibilità, l'articolo dice: • La disponibllità 
è la posizione dcli' ufficiale i<lonco al servizio 
collocato temporaneamente fuori dci quadri •. 
Quando si dic:i temporaneamente, si intende 
che deve c,;scrvi un limite, ora qncti!o non ò 
stabilito. Deve quindi i;1tc>ndcrsi che è in fa 
colt.A dt>l ministro <li tenere l'ufficiale in questa 
posizio110. per quanto tempo egli vuole, anche 
a, 4, !) .'.llllli, e magari fargli finire in questa 
posizione il tt!ll!JlO necessario per dnrgli modo 
di raggiungere il limite di etiL per il colloca 
mento in pensione. 

01·;1, n mc pnr~ che questa facoltà sin f'cces 
siva; certo il ministro non ne ahus<'ri\ mn so 
la disponihilit:\ è considerata come una puni 
zione ùisdplinnrc deve aYcrc un limitP ... 

:-;p] :\(L\l{l)I, minisli'O deliri [JUC/'1°<1. ::-ìo, no, 
B.\. VA-BECC'.-\Hl.';. 11 minbtro Lamarmura 

nella rliscu:;sione dcl!;i legge del 1i::;>2 (o so 
non Ìlli qualcun nitro CP.rtamcnte) ha detto: che 
quand1) non si può mettere un gencrnlc agli 
arresi i si mette in disponibilitil per - un certo 
tempo; e ciò anche per rag-ioni politiche. Dunque 
queste dbposizioni possono a\"ere un carattere 
temporaneo . .Anche nel 18!">2 vi fu una grande 
opposizione a qucst:i misura ehiesta dal gene· 
raie Lanrnrmorn. 

Rieorclò ieri il collega T:mliti che il gene· 
raie Colli di Felizzano non ne voleva sapere 
di questa tncult:\ ùata :il ministro, poiehò di· 
ccva che era ecces.o;ivn. Vi furono però anche 
altri eminenti gcnernli dcl parere <lei Lamar 
mora, perchè q,uesta disposizione era ncccssn- 

. ri:;sima per le condi11ioni dei tempi. E ricordo I benissimo che allora ehhe multo' peHo b di- 

' 
~ .. , '. 

' 
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chiarazione che il ministro non avrebbe mai 
potuto commettere atti arbitrnri.tperchè doveva 
sottoporre la proposta dcl collocamento in di 
sponibilità ali' approvazione del Consiglio dei 
ministri. Quando sì determinò che il decreto do 
veva essere accompagnato dalla deliberuziouo 
del Consìgllo dcl ministri, tutti si arresero, con 
cedendo b. facoltà illimitata nl ministro. Io non 
voglio fare nessuna proposta, ma ìuteudo far 
osservare 1111' Ufficio centrale cd al Senato che, 
secondo il mio avviso, questa facoltà dovrebbe 
essere Iimitatn. Io dico che almeno ogni anno 
il ministro debba riferirne di nuovo nl Consiglio 
dci ministri, perchè sia confermata la disponi 
bilità, A mo paro che sia illimitata b facoltà data 
111 ministro; e se in certo modo ~i può fnvorlrc, 
in certo altro si può danneggiare. Fnccinmo 
il caso di un ufficialo generale al quale man 
chino cinque o sci annl per rag-giun~cre il 
tempo utile per la pensione e non possa far 
servizio sia per condizioni cli salute che per 
altre ragioni: il ministro lo lascia in dlsponi 
bllità, cd intanto gli nnni maturano pvr la 
pensione. A mo paro che la cosa non sia molto 
bene stnbilitn e che ci vogllu un limite. 

SlS::iIOXDO, fT. di relatore. Domando di par 
lare. 
PRE~;IDENTE. No ha facoltà. 
Sl!·rn ONDO, (f. di relatore. Ho anche io letta la 

discussione avvenuta in Parlamento nel 18;>1-r>"l 
su questa questiono della disponibil ità, e mi ri 
cordo abbastanza frcq ucntc il caso in cui, 11011 
chi l' upplica, ma chi t~ subisco o h vede ap 
plicata, attribuisce a questa disposizione un ca 
rattere primitivo il quale invece ò negato, La 
dispouibi litù fu sempre mantenuta fin dal 1s:i2, 
cd è ripetuta in questo progetto di lecgo, per- 

• che la disponihilità si applica solo ai generali, 
agli auuuirngli ed ai comanduntl di corpo cii 
è un nito di Governo, eminentemente di Go 
verno e se la si volesse modìflcnro precisando 
i ensì di applicabilità e la sua durata, si ver 
rebbe a fulsarnc il cnrattere, togliendo al Go 
verno quella Iarghczz.i di poteri che è neces 
saria per chi ha 1.1. responsnbilìta di una con 
tinua npplicazlone ai casi del momento, di ciò 
che ò ucccssario per garn11timc l'interesse dello 
Stato. 

Biso;;na che il Oo,·crno, <·hc ha la r<'>-ponl'a 
biliti1 dcl buon andamento cli una co"a come 
}"esercito o come la marina abbia la facoltà, 

94 

enza l\'c·ar dbdoro; SC'1Za recare offesa nit' amor 
proprio di un Rito fun-;donario, di ollontanal'lo 
t·~mpor.rneamcntc dal sen·izio, porche in quel 
momento la sun. prc;;cnzn. nuoc·e nl buon andn. 
m<:'nto dcl scrrizio; e quc,;to pnò avYenirc per 
tante caurn. 

Ad esempio, un min:stro è fanatico per il 
d-;ccntrnmcnto; vorrebbe che tutti i graduati 
ùcll' esercito fo.sscro investiti di quc3to senti 
mento, c·.hc sempre e prima di tutto hisognn. 
provvedere al i::crvizio; che i r1~golamenti 11011 

sono che gli argini che incanabno ln. corrente: 
non dighe che la arrestano, m:1 che la corrente 
deve 1111darc senza chicJerc ùi,,posizioni cd im 
ptdso di qun. o di là; e collha un sistema di 
funzionnmcuto, col quale si incllra~gi questo 
spirito <li iniziativa. Per tutt•J le innovazioni 
tro,·ansi i fn.\•orcvoli e gli sfavorevoli; il mi- 
11btro innovatore trova tra i eapi dcli' csc;·cilo 
o dell;L nrnrina dt>gli ottimi <'lemcnti, pieni di 
merito, mn. che non sono conYinti, e che quindi 
per qnc:;ta mancanza di com·Inzione, più effi 
cace <JU:i.<;i dcl!n. disohhr>dienz:i, pn.rn.lizzano lo 
s\·iluppo di quello i<pirito (•he egli vorrcbhc cc 
cit11ro. Ehbenc che cosn. far L•) pr0ponc al Con·· 
siglio dci ministri per la disponibilita, o co11 
ciò non toglie a lui nò anzianità, nè grado, nò 
facilifL di ricevere un incnrico importnnte, 
quando occorrn. 
Quindi, per rne, questa dispo~izione o va ae 

cctlab co~l come è, oppure va rifìntata; cd è 
una di:;posildone che ha HO :1.nni di fo11ziona 
mc11to. (Co.;m1enli). 
Qnanto alla durata, hiso1~11<l. te11cr conto l!t:i 

limiri ùi età; questa dispo:-;izionc si npplica i;olo 
d,i co!Oirnello i11 !'i1, per quei ;;ralli coperti da 
persone che 1ton sono più )tlll!anc dai f)'~ O 

dai tifl nuui, e l:t cui cli\ è c·omprcsn. in 11nosto 
decennio per l'esercito, pn la marina è nnc:ora. 
piit ristretta; se fosso fì~'lata Li durat:i. della 
clisponibiliti\, e le cnndizioni por cui un uffì 
ci:1le Yi fu rollocnto rnssistc"sno nnrora al 
monwnto della i;c,l'.lcnza, c·h(J_co;;a si dovrebbe 
f1;re di qncsto uffìeinlc? Si doncbbc metterlo a. 
riposo; quindi il n~sarc la durata fadlmcntc 
tornerchhc più n ilnnno ehc a vant:i~~io tlel- 
1" uftìcinlo cito si \"Uol nwglio i:nrnntir<'. 
Quindi, ripeto, O si tH'l'Ctl:\ questa disposi 

ziùllO .conw è, o si rc,;piugc, non c"è nilra Yia. 
SPI::\ (i .\ltl) I, lii i 11 'i.~lro clcl!a f}t!l.'1·ra. Ch icd o di 

parlare. 

r. r., ;,· 
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PRl':.SIDEXTE. Ke ha facoltà. 
8l'l~lL\RDI, 111i11isf1·0 deliri g1w1·1·a. Io sono 

splacen te di non poter conscn ti re con I'ouore 
vole senatore Bava nella questione della dispo 
nibilità. 
L'istituto della disponibllìtà ha formato og 

getto di lnrghissìmo discussioni in seno alla 
Commissione dnlla quale è uscito questo schcmu · 
di disegno di legge. 
Intanto faccio questa nffcrmnziono esplicita 

(forse contraria al pensiero dell'onor. senatore 
Bava) che dalla disponibilità esula nssoluta 
mente qualunque concetto di punizione. 
La costante giurisprudenza della IV Sczìoue 

del Consiglio di Stato ha sempre revocato tutte 
le disponibilitù che avessero avuto per fonda 
menti> 1111 principio di punizione disciplinnre ; 
dunque la disponibilità non ha ns-olutamentc 
carattere di punizione; se l'avesse, indubbla 
mente la IV Sezione dcl Consiglio di Stato fu 
rob'.e il dover H101 annullando il· relntivo de 
creto. · 

Ciò premesso, In. disponibìlìtà non ha altro 
carattere, come l~a affermnto giustamente il 

• relatore, che quello di atto di Governo. 
Il ministro ha bisogno che tutte le superiori 

.autorirà : generali, capì di corpo, e di ser vizio, 
applk-hiuo noll' nnnninlstrnzionc dP;.:li orgnn i 
ai quali e~si sono proposti, lo Htt'S'i o pen 
siero, la i;tcssa unirà di indirizzo. -Qunndo ciò 
venga a mancare, il ministro non può non ri 
correre n quest'unico ntto che la legge mette 
a sua disposlzione, tutelandolo anche col pro 
scritto parere di'! Consigllo dei ministri, ciò 
che dà nlla disposizione il caruttero di atto di 
"Governo. 

Ammessa quindi la necessità di conservare 
In dispouihilitù, vii-no LL questione suhordlnntu, 
se couvr-ng.i o me110 limitarne la durata. A 
prescindere dalle giuste conslderazioni cho ha 
fotto il senatore Sismondo, che «ioò questa è 
una tlispos:zionc du~ o si uccettu iutcgrnlmcnto 
o 11011 si ilC('<'lta allatto, fa d' uopo osscr\'nrc 
che i11. tutta fa 110stra l,'gblazione, da un po' di 
tempo n. q nesta parte, noi non faccinmo che 
lc,:;are le mani al ministro, il_ quale invece 
deve ('OllSl'l'\'/lre tutta la sua n'sponsn bilit:L di 
fronte nl paese e di fronte al Pnrlamento. Ln 
sciamo nl ministro la liherth di dbporrc a parer 
suo e (·crtamcnto <'gli Io farà ispirandosi 11gli 
alti sentimenti del do\erc, nll'intcres:;e ltl'l ser 
yjzio e dell'esercito. 

Per queste ragioni, non potrei 11ccettnrc la 
propost1\ del senatore Bavn Bcccnris di limi 
tare la durata della disponibili!!\ e sottopo~Ia 
qu<L~i nd un sindacato, provocnndo ogni nnno 
l'approvazione dcl Consiglio dci ministri. 
Lnsciamo che il minhitro faccia da sè e spe- 

riamo cho focchi bene. (Jpp1·ova;io11i). 
IL\VA-13ECCARIS. Domnndo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BAVA-HECCARIS. Non insisto, ma dirò cho 

ciò dm mi hn mos.-;o n fare questa proposta, è 
la lettura di fatti avvenuti in Frnncia. Colà 
molte volte i minbtri si souo vnlsi troppo di 
questa disposizione (da noi non succeder:\, ma 
le lcg:;i devono prevedere tutti i cnsi). In Fran 
C'fa i ministri si 110110 valsi di questo articolo 
per mettere in disponibililA molti generali. 
Io non voglio nnnoin.rc il 8enato col citare tutti 

i c~nsi nn·enuti iu Frnndn, mn tra gli nitri, vi fo 
un ministro della guerrn dm lm messo in dispo 
nihiliti\ <'l'c<.lo :;o o -IO generali in unn. volta. In 
seguito si volevano richiumarc sotto le armi que 
sti gcnernli, perchè cm. stato riconosciuto che, 
almeno una parte, non avevano· quei torti cho 
loro si volevano attribuire. Ma per ottenere ciò 
co 11' è voluto d1~1 tempo! Kcppurc il principe 
Nopolcone, nllorn prcsi1lente rlella Rcpubhlicn, 
non riu~d a rid1hmnrli in scrvi:do, pcrchè, 
1111t11ral111ente, quelli che crono nndnti nl loro 
posto non lo volcviu10 c\'dcre. 
Per questo lo avrei tlesidemto la disposizione 

che ho presentata, ma non im1isto, cd ho fiducil\ 
C'he nè il presente, nè i futuri minii-;tri abu 
seranno mai di 1pie11ta facolt;\1 e mi rimPtto 
pt•rfcttamcute nl loro sentimento di equità. 

PRE:-:ìIDE!\TE. Ne~·mn altro domandando di 
parlare, pongo ai voti l'nrt. 7 nel testo letto. 

Chi l'approva è prc~ato di alzarsi. 
(.\pprornto). 

Art. ~. 

La dispo11ihilith è applkata pct· de<:rcto m~alr, 
in ~1·~11ito a dl'libernziouc pre~a in Consi:;lio 
dci ministri 

(Appro\·ato). 

Art. 9. 

Il richiamo in servizio cll'cltivo dcA'li um~ 
eia li in disponil1ilih\ è at.luato mediante del'rcto. 
Ren le. 

(.\pprornto). 

, .• ~ 
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C.11'0 1 v, 

,\ rt, 10. 

L'uspcttnriva è la posizione dcll' ufficinlo ido 
nr-o nl servizlo, collocato tempornur-nmento fuori 
dei quadri orgnni«] del l\t•,;io osercito o della 
Regia marina, e non provveduto d' iurpic.ro. 

(Approvato). 

Art. 11. 

L' uffìcialc non può essere collocato in aspct 
tati va, 1:1c non per una dello seguenti cause: 

a) riduzione di quadri; 
h) ritorno da prigionia di guerra, se i qt\a 

dri trovinsì al completo; 
e) infcrmit:\ temporanee provcnlcntì da 

cause di servizio; · 
<l) infermità temporanee non provoulcntl 

dn cause ùi. servlxio ; 
e) motivi specìnli, a domanda dellufflclule ; 
{) sospensione ùnll' Impiego, 

Le causo Indicate alle lettere e), d) cd e) deb 
bono essere giustificate noi modi stnblllt! d;\ re 
golamento npprovato con decreto Reale. 

(Approvato). 

§ ~. -. À~pellatirn 11c1· rhluslon« ili qlllr:lri, l"'r ritorno 
da prigio11ifl di guerra o per i11fe.·111if,ì ft111J10m11t-e pro 
t·eiiiwfl da cnu.,! di serets!». 

Art. 12. 

Vcriflcnndosi una riduzione di qu.ulrl, sono 
collocati in nspettntiva, per clascun grado, gli 
Ufficiali che eccedano i rlspettìvl quadri, cd a 
Preferenza quelli che no facciano domanda, cc· 
cettuanùo, in ogni caso, gli inscritri imi quadro 
di avanzameuto. 

(Approvato). 

Art. 13. 

~ci collocamenti d'autorità in aspettativa per 
riduzione ùi quadri, si osserva un turno per 
clno;cun grado, incominciando sempre dagli uf 
ficiali meno anziani cd eccettuando, fino nll'o 
linurimcuto dcl turno, gli ufflcinli che, nel grado 
llle<leMimo sinuo stati altra volta collocati <li' 

I 

nutorità in aspettativa per la stessa causa. 

(Apprornt~). 

36 
I 

'fOH:':ATA JIEL Hl MA!H;J() l!lll 

"\rt. U. 
Gli utliciali collucati in :!:;pcttatinL per riùu 

zione tli 11uaùri, pt·1· ritorno <l:i prig-iu:iia di 
guerra, o l't>1· inferniitù t<!mporanee provenienti 
ùa cause ùi se1·,·i;do, hanno diritto uù occupure 
i duo ter7.i dei po~li che si rc11ùa110 vacanti nei 
rispotth·i <1uaùri e gradi, 11dl'ordi11c ùi data <ll'l 
loro colloca111c1110 in aspctto1t! \'a, e>, a pariti\ <li 
data, nell' or<li11e <li anzia11WL dcl gra.lo. 

~on<limcno gli umciali, 11i 1111ali j)t'l' ragiono 
ùi an7.ianit:\ sprtti I' i11seri7.ionc nel quadro ùi 
a va11:r.amen to, del>l>ono c;,scre r:chiama ti inuue 
cl iata mcn te in scn·izio ctl'etth·o, e, ove man 
chino i posti, nltri utliciali elci quuclro e gratl:l 
rispettivo sono CDJluen.ti in a.-;pcttati va per ri 
ctnziùnc cli quadri. 

(Approvato). 

Art. lr'1. 
Ln durata dell'a.;petlati ni per riùu::ionc di 

q naùri o per ritorno ùa prigionia . ùi guerm 
non può essere protratta per un tempo mag 
giore <li due mmi, a decorrere dalla data dcl 
collocamento In nspettativu. 

Tra.-;corso tale termine, l' ufficiale dcv' essere 
richiamato in servizio effettivo, ·e, ove manchi 
il posto, si applica la disposi7.io11e contt.>nuta 
nel capoverso deli' nrticolo precedente. • 

(.\pprovato). 

Art. rn. 
Lo disposizioni clcll'articolo precedente si ap 

plicano puro agli ufficiali c<lllocati in uspctta 
th·a per infermi!:\ temporanee pro\·cnienli cfa 
causo di s.:irYizio. 

Se al termine dci due anni perduri la causa 
dell111spcttath·u, il richin.mo in scryfaio è pro 
tratto sino a quando tale cansa non sia ce;;.-1ata; 
ma in 11e,;.-;un caso la durata complt·~sh·a clcl 
l'nspettatirn può cssrrc 11111ggioro di t1;e nnni. 

(Approvato). 

§ :J. - À<pel"'lii:a J>tr ill(er1i1it.ì fe11"Pora11te 1w11 prou- 
11ie11ti tla c1111.se di servL?io o pzr 1110/ivi 1p«ia/1, 

Art. 17. 

La durata tlcll'10..;pettativa per i11fermit;\ tem 
poraneo non rruvcnicnti <la causo cli servir:io 
o per motivi speciali, è determinata <lul decreto 
di collocamento in uspcttnti nt, ma non può es- 
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sere inferiore a quattro mesi; nè può essere 
superiore ai tre anni se per infermità, o ai due 
anni so per rnot iv i spcc-iali. 

(Approvato). 

Art. 18. 
.Al termine clcll' aspettativa per una delle 

cause Indicate i.cll' articolo precedente, l' uflì 
clale è trasferito in aspettativa _per riduzione 
di quadri ; ma il tt•:np•1 utile pr-r il richlaruo 
in scrvlz:o decorre soltanto dalla data di tale 
trasferimento. 
In ogni c11.-;01 quando la duratu complessiva 

d: He aspcttatlv- abl;'a !"Hg"::\'i~mta il limite mas 
simo di tre ann., I' utlìciale deve essere rlchia 
muto in servizi .. otlcttìvo, occupando il primo 
posto vacante. 

TAllDlTf. Do11,n11ùo ùi parlare. 
PltESIDt:NTE. Ne ha focoH:\ . 
TARDITI In questo nrtieolo 18 è stabililo (e 

In. cosa è anche coufcrmntu in parte nell'art, :!O) 
che per gli uftlcinli collocati in nspatt.u iva per 
sospousioue dall' impiego si conservi il posto 
vacante. Essi hn11110 cosi un trnttruucnto di fa 
vore, di fronte n qu-Ilì, ud esempio, che sono 
collocntl in nspctt.uìva per infermità contratta 
iu, servizio. Questl, qunndo so~10 in condizioni 
di poter riprendere il scrvizlo, coucorrono ad 
occupare i d uc terzi dol posti vacan ti; quelli 
invece colloc:ati in aspctrntiva per sospensione 
dull' Impiego sono imm(·l!ia:amcntc mc,;si n po 
tilo; non cn111pre11clo p~rehè si ùcùha conecdcrc 
un vantaggio all'u:tidal•i che ha commesso una 
mancanza, in eonfronto di colui ehc si è am 
malato per cau.~;1 ùi servizio. Si staLili,;,:a qui11cli 
che nnehc l'uftieiale punito debba occorrendo, 
concorrere ni due terzi dci posti vacauti. ' 
E questo o.:>s3n'o, 11011 solo pcrehè ll•)ll trovo 

giu~tifìcato ques:0 trattamento di fav01·e, trnt 
tamento che in vcrit;\ og;;i esiste, nrn nnehe 
pcrche tutte quesb ·differenze importmo una 
complieazione 11e!la !cauta dci ruoli degli ufll 
ciali al ::llinistero della guerra, compllcnzione 
che già ò enorme. 
Proporrei quituli, che, tanto questo nrticolo 18 

quanto larticolo 20, si.mo modificati nel senso 
di stabiliro che lufficiale s:Bpeso cI,111· impiego, 
nUorcbè ha terminala la punizione, pas~i in 
aspettativa per riùuzioue <li qua<l1·i, e i;LL riehia 
mato in' servizio concorrendo ni duo terzi dci 
posti vacanti. 

,. 

SPIXGARDI, minist1·0 dulla g11e1Ta. Domando 
di parlare. 
l'RESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
:-:iPIXG,\RDI, mi11i~t1·0 dulla 011e1'1·a. L'ono 

revole st•nntore Tardili fa il confronto tra I' uf 
fkh1lc eolloc:ato in nspettaliva per motivi di sa 
lute e l' uflidale collocato in nspettnti\·a per 
sospe11sione d:ill' impiego. 

E;;li dke c-he l'ufficialo in aspettati va per 
11101ivi di salute, 11uanùo <::es.:>ano questi motivi 
per cui è st:i!o 11ws.;o in aspettativa, è amme~so 
a rientrai·,~ in servizio, concorrendo i!i dète terzi 
dei po~ti vnc:nnti, mentre invece l'ufficiale col 
loc:tto in aspettativa por sospcnsiono cl:ill' im 
piego è imnwdiataml•11te riehiamnto in s ~rvi.zio, 
cd tgli 1-.wvi:m indù un lr.ittamcnto (li favore 
per gli utlitfali eollocati in aspctt:itiva per r.i 
gio:1i <li pu11izionn. 

Ciò è invece diretta conseguenza ùel cli!;posto 
dcli' art. 2:! dio concede ali' uffieiale iu aspet 
tati va p~1· so-1pe11sionc dall'impiego il diritto, 
durante il primo anno della sospensione, di 
esser solt,>po~to ad un Consiglio di disciplina, 
il quale c;.;primeril parero se dchba e:;s~r con 
fcl'mato 11ell'a.;pcttativa per sospensione. Quindi, 
se il Con~iglio di <lbciplina si e;,prirne in gcnso 
favorevole nll' uflieialo, questi dl'YC essere im 
meùiata::icuto riehlamato in servizio. D' onùo la 
necessiti <li mantenere il posto vacante durante 
·il primo anno della sospensione. 

Pd questo r11gio11i, io cre<lerei opportuno che 
!ii lasdas.-;e la dispo:oiziono co.:>l como sia, tanto 
più che essa corrisponde perfettamente alla 
leg-go dd 18j2. 

L'on. Cavasola diceva ieri: Io approvo il 
complesso ùclla legge, ma, badate, quanto mi· 
nori sc1110 lo motlificazioui che apporteremo alla 
l·~ggJ dd 1852 tanto meglio sarà. 

Onor. senatore Tarditi, com1entl\ che questa 
modificazione, la quale non è strettamente no 
cessaria, sia laseiata ùa parte e rinrn.ng11. cosi 
11111.ltcrata la disposizione già contenuta nella 
leggo ù~·l 18:i2. 

TARDITI. Domando di parlare. 
PR~SIDEKTE. Ne ha fo'.!oltl\. 
TARDITI. ~pcravo che I'on. ministro si fos;;o 

arreso. 
·La durata d~lla aspt>ttntiva è stabilita nel 
decreto di sospensione e viene determinata. 
Cll'iO pe1· cnso, quin<li il }.Iinistero non può pre- 

"'· ~ . . . 
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vedere S3 l' ufflcialc potrà riavere il suo posto 
irnmediutumonte. 
A mc sembra perciò c:10 questa disposizione 

potrebbe esser causa di eomplicnzloui. 
II senatore Cavasùla ha detto che quanto mi 

nori saranno b modlfìcaxionl <:110 si npporte 
ranno alla legge dcl 1Rj2, tanto meglio sarà. 
Ciò sta bene in regola generale, quando non si 

. tratti <li mìgliorarln; non dobbiamo però le 
garci le mani, rinunziando nd ogni migliora· 
mento ohe l'espcrlenza ci indica. 
_Ad ogni modo, non insisto nelli mia proposta 
e mi rimotto. 

SI~~IOXDO, (f. di rctatore. Domando di pnr 
lare. 

PRESIDEXTE. Xc ha facoltà. 
SI~·mO~DO, ff. di relatore. La Commissione 

si nssocin completamente alle consid.irnzioni 
, svolte dall'onorevole ministro, L'aspettativa per 
sospcnsioue dall'impiego è una punizione e non 
deve essere agi;r.wntn. in .nessun modo, 80 fosso 
possibile, sarebbe opportuno elio appena I' uf 
ficiale cessa dall' nspcttntt va torni in attìv irà 
di servixlo, e Hl suo posto, precisnmente come 
prima di essere sospeso, cosi come appena 
compiuta la durata stabilita per hl prigione, 
può 1 iacqubtare la sua libertà. 
li sottoporre alle altre condizioni il suo ri 

chiamo, non mi pare assolutameuto g iusto. Per 
quel criterlo di protl'zlo!IC che dobbiamo avere 
verso I'uffìclalc, si spirg-a l' intendimento- di 
non proluugnre ancor più la punizione dnlln 
qunle è stato colpito. Appunto per questo la 
Iecee ùis1>onc che se l'ufficiale sarà ric'rìa- 
"'" moto nel primo anno, gli sari'i comervato il 

·posto vaca?1tc. Infatti l' uffil'in.le ha diritto di 
1thif'dl•re un' Consiglio di clisciplin:i, cd il Con 
s'glio di dis i;ilina ·pu'I confe:mn·e o ~10 la 
s :spcnsionl', 1,11ò pr"bngnr:n o:l 11ccorcrnrln, 
può insom·n11, riwic:rc anc'1e favorevnle nll' uf- 
fidalc. 
Per qu~s'.CI consi<icr.1r.'.o:ii, anch3 la C'o:1~mis 

sion'l no.1 ritien~ nc~ct'a'1ili lo proro;~e cl.' mo 
<liRcJzio:I<', av,1nz 1tc d i:I' ono:rvolo sonatore 
'fnrditi.· 

rRE8IDENTE. Xo:1 insistendo l' 0:10r. Sc'nn 
tore Ta!·diti ne:'lJ s 10 pro;:ostJ di rr.o lificn 
zione, e n~ssun nlt.·o chird~n'lo di parfo1c, 
pon"'o ni voti l'art. 18 nel t s'.o J.otto. " . Chi l'approva è p:·ega'o di al7.nrsr. 

(:\pprorn!o). 

Discussioni, f. 710 38 

Art. 1 a. 
L' ufficiale cho gh\ sia stato in nspct tati\·a 

per 111otivi speciali, non può essen·i ric1!hcato 
se non siano decorsi almeno due anni clal suo 
rit:!1iamo in servir.io. 

(Approvato). 

lì 4. - A.•pe11alivn J>er so.;pe11sio11c cl11/l'i111pir!Ja • 

Art. :!O. 

L' ufficiale collocnto in uspettativa per so 
S;1Cns'onc dal!' impicg-o non può rimnnerc in 
t:tle posizione per imi\ durntti. m11ggior.!l di un 
anno. 

Xo:1dimcno t11le durntti può es..'>ere protratta 
per un tempo non Sllperiore 1d un nitro anno, 
in seguito a YcrdcUo cli un Consiglio di disci- 

1 . ' p inn. 
Duran le il primo anno il po~to dell' uftlc!ale 

sospeso ò cons1•r\·ato vacante, s:ilvo c:lrn debba 
essere occupato Jl'31' esigenze di servizio. 

(Apprornto) .. 

l'HESIDEXTE. L'onor. ministro ùclla gucrrn 
propone che l'nrt. :?1 sfa so.~tituito con que 
st' nitro~ <li cui do lc'ttura: 

e Art. 21. 

e L' uflìcialc conocnt> in aspettnth·n per so 
spensione dal(' impie_!;o perderli. nel ruolo or 
ganico cui appartiene un numero di posti pro 
porzionato alla dur.1ta dcli' aspett1lfiv11. 

• Il regola mento stabilirà. p<'r ogni ruolo e 
!,'Tado tale proporzione e le motlalit:\ ùell' np 
plicnzionc. 

•Le disposizioni cli qwsto articolo so::o np 
plicntc anche ngli uflìclnli c!ie, nei casi stabi 
liti dalle vig-cnti leJgi, incom:mo in rerdita di 
nnzianitli. ùi grado•. 

:\[AZZA. Domando di pnrhrc. 
PRE::>IDE:-;TE. Xe hn focolti1. 
:IL\ZZA. Vonci sapm·e d:tH'onor. minhitt·o se 

l:\ ùetcrminnzione di q ucsti gradi dov •il c~::Jre 
;;!abilita dal ri.'golamento, o se sarà. !::sciata 
all'arbitrio dl'i ministro. 

8PISGA HDT, minisli'O ddl.t g11c1·1-.1. SarlL 
stahilit11. nel r~goliimento approYnto con de 
creto Healc, ciò in forza. dc:h mo.lificazlono 
apportata I\ qul'st' nl'ticolo. 

MA7Z.\. ~t.i bcno. 

;, ~·, 
• f • 

. < 
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Pil.ESIDEXTE. La Commissione accetta questa 
modificazione ? 

srn::HOXDO, ff. di relatore. La Commissione 
_l' accetta, 

PRESIDEXTE. Pongo allora ai voti l'articolo 
21 cosi modlflcato. 

Chi l'upprova favorisca di alzarsi. 
(È approvato). 

Art. 2:!. 

L'ufficiale collocato in aspettati vn per sospen 
sione dall'impiego ha. diritto, durante il primo 
anno della sospensione, ad essere sottoposto ad 
un Consiglio di disciplina, il quale esprimerà. 
parere se debba essere confermato nell' aspet 
tativa per· sospenslone, 
Uguale diritto è dato all'ufficiale cui fu ap 

plicala la sospensione dell'nnziuultà, cd in tal 
caso il Consiglio di dlsclplinn esprimerà parere 
so il provvedimento debba cessare. 

(A pprovato). 

Art. 23. 

Se la sospensione cessa durante il primo anno, 
l'ufficiale è richiamato immediatamente in ser 
vizio effettivo; ma, ove mauchl il posto, è tra 
sferito in nspcttativa per riduzione di quadri, 
con diritto ad occupare il primo posto che si 
faccia vacante nel rispettivo quadro e grado. 

Se la sospensione dall'impiego cessa oltre il 
primo anno, l'ufficiale è trasferlto in aspetta 
tiva per riduzione di quadri, e la sua posizlone 
è regolata analogamente all' art. 18. 

(Approvato). 

Art. 2-!. · 

Fuori dei casl indicati nell'art, 2 e salvo le 
disposizioni della legge penale militare, le con 
danni) proferite in nppllcazlone della legge pe 
nale comune hanno por effetto la sospensione 
dall' impiego quando la pena. inflitta sia la re 
elusione, la dctenzlone o l'arresto per un tempo 
non inferiore ai due mesi. 
_,(.\pprovato). 

Art. 2;;. 

È in facoltà dcl ministro di collocare in 
aspcttatlvn per sospensione dnll' impiego l'urti 
ciale sottoposto a procedimento penale, fin dal 
giorno della emissione dcl mandato di cattura 

( 

o di comparizione, e per tutta la durata dcl 
procedimento. 

80 il procedimento ha termino con ordì 
nanza o sentenza deflnitiva che escluda I' esi 
stenza dcl fatto imputato, o, pur ammetten 
dolo, escluda che I' uffk-ìnlo vi abbia preso 
parto, questi cessa di essere sospeso ed è rein 
tegrato nei suoi diritti. In tutti gli nitri casi 
di assoluzione o di non farsi luogo a procedere, 
anche per difetto o desi0stcnzn. d'istanza privata, 
l'ufficiale può essere sottoposto n provvedimenti 
d iscipli nnrl, 
L'ufficialo sospeso dall'impiego perché sotto-' 

posto a procedimento penale, non ha diritto 
d'invocare il verdetto dcl Consiglio di disci 
plina. contemplato nell'art. 2:!. 

IlAVA-llECCARIS. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà,' 
BAVA-BECCARI:->. L'ultimo comma di questo 

art. 25 dice: • L' ufficiale sospeso dnll' impiego 
perché sottoposto a procedimento penale, non 
ha diritto di Invocare il verdetto ciel Consiglio 
di disciplina contemplato dall' art, 22 •. 
Dunque è l'ufficiale che non ha diritto d'in 

vocare questo verdotto ; ma questo 11011 toglie 
la fucoltà nl ministro di collocarlo sotto Con 
siglio. 

Ora, a me pare, che quando un altro tribu 
nale è investito dcl gludlzlo di un ufficiale, il 
quale gli è stato deferito per un reato, non 
possa essere più sottoposto ad un Consiglio di 
disciplina, che giudica solnmento su questioni 
elio non sono c:rimini. 

Vi sono poi altre due considerazioni cli mag 
gior peso. 
Quale si possa essere la decisione dcl Con 

siglio ùi disciplina, sia favorevole siu sfavore 
vole, essa non può a meno di infl uire sull' a 
nimo dci giurntl, poichè questo ufficialo può 
essere tradotto davanti ai giurati. Ho durante 
il processo voi avete convocato il Consiglio di di 
sciplina, il quale incomincia col dire, putacaso, 
che l'ufficialo non ha mancato nll' onore, questo 
è un giudizio cert'lmcntc che può avere in 
fluenza sull'animo dci giurati. ?lh vi è poi una 
considerazione, a mio avviso, molto i:iù gr,1vc. 
Il Codice penale militare stabilisce chiara 
mente quando l' uffici-.tle debb} essere p~ssitilo 
della dC'gradazionc. La degradazione è c0r.si 
dcrnta dal Co:llc~ militare come un'.\ pcn 1 ac- 
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cessoria, ma per me è forse la pena principale. 
Ora, la degradazione, secondo il Codice penalo 
militare, dove essere npplicnta quando l'ufficialo 
è stato condannato all'ergastolo od a più di do 
dici anni di reclusione ... 

8PIXGARDI, ministro della guei·ra. Di dieci 
anni. 
BAVA-BECCAHIS. Può succedere .e succe 

derà che quando è stato fatto il Consiglio di 
disciplina egli venga rimosso dal grado. Allora 
non è più ufficiale e non gli si può più appli 
caro la pena della degradazione che è la pena 
più gravo. Si dirà che questo non valo per gli 
obblighi della leva, ma la cosa è ben diversa. 
l'ie l'ufficiale ha commesso un reato nella sua 
qualità di ufficialo, devo subire la pena che il 
"Codice gli assegna e non <love cercarsi nessun 
mezzo indiretto per diminuirgli questa· pena, 
porchè per .me ·togliere la degradazione in 
·modo ·indiretto ·ali' ufficiale che ha commesso 
un reato tale; ehe gli debba essere "appllcata, 
è dare a priori un'attenuazione alla pena che 
i giurati snrnnno chiamatl a pronunciare. 
Io non so so mi sin spiegato abbastanza chia 

ramente cd è in conseguenza di ciò 'che io cd 
i colleghi Vigoni, Giulio Ponzio· V l\glia e Cavasoln 
presentiamo questo emendamento. A.Il' ultimo 
comma sostituire il seguente: e L' ufficiale so 
speso dall'impiego perchè sottoposto a procedi 
mento penale, non può e:-1Srrc- sottoposto I\[ Con 
siglio di disciplina, durante detto procedi- 

· mento >. 
Non ho altro da dire. 
srsnoxno, ff. di relalore. Chiedo di parlure. 
PRESIDEXTE. No ha facoltà. 

· 1-m·mONDO, fT. di relatore. Quanto al concetto 
- giuridico di, questa aggiunta alla legge, non ho 
niente da dire. sotamente il dubbio ·è se sia 
necessarlo il fare questa ·aggiunta,· è evldentc 
che un ·utllcialc, il quale· è gil\ sotto giudizio 
"per- un delitto, non può essere sottoposto ad un 
"Conslcuè di disclpllna, prima che il tribunale 
ahhia sentenziato. ·xon essendo necessario, non 
sembra a mc neppure opportuno. 

~PIXG ARDI, mi11 istro della 91w1·1·a. Domando 
di parla re. 

l'RESlDEXTE. Xc ha facoltà. 
· :o;PIXGARDT, 111iuis/1'0 della gue1·;·a. La di 

sposizione dell' art. 2:-1 di q nesto disegno di IP~~c 
è troppo evidente perchè abbin hi:-10:;110 di es 
sero chiaritu. Date le lungaggini lamentale, 

1 oo· 

troppo lamentato, dci nostri procedimenti pe 
nali, il conservare un ufficialo lungamente con 
la divisa del grado mentre è sottoposto a pro 
cedimento penale non è opportuno, . d' ondo 
questa disposizione che toglie temporaneamente 
l' ufficiale dal servizio in attesa. dello decisloui 
del tribunale. Se queste sono favorevoli, l'arti 
colo contempla la reintegrazione in servizio ed 
il computo dell'nnzìanità, Soltanto l'ultima di· 
sposlzìone, che è perfettamente logica, di questo 
articolo, ha dato occasiono ad una osservazione 
del senatore Bnva.: 
Il Senato ha perfettamente compreso, senza 

che egli abbia pronunciato alcun nomo n 
quale fatto volesse riferirsi. Per costante con· 
suetudinc dell'Amministrazione militare nessun 
ufficiale sottoposto a procedimento penale viene 
contemporaneamente sottoposto a procedimenti 
disciplinari; questa è lunga tradizione, costan 
temente seguita, o so no capisce il pcrchè, Io 
l1a accennato boni~simo il senatore Bava, per 
chè il verdetto · tli condanna dcl Consiglio di 
disciplinn potrebbe per av,·entura influire sul 
giudizio del magh1trato davnntl al quale pendo 
il giudizio dcli' ufficiale; mn. nelli\ que;;tione 
sollevata dall'onor. senatore Rava. vi era. qualche 
co~a di più. · · 

Xon forò nomi nemmeno io, poiehè egli non 
ne ha fatti; mn. vi sono dei reati i qunli coprono 
di un marchio d'infamia tuie l' ufficinlc, cho 
conservarlo 24 ore di più nel suo grado sarebbe, 
a· mio modo di vedere, un delitto. (.tpproi·a· 
.:ioni t·irissimt>). 

Ecco perchè non potrei conllontire nella pro- 
posta deH'onor. senatore Rava. 

l\[AURIGI. Domando ·di parlare. 
PRE~IDENTF:. ·xc hn. facoltù. 
llfAURIGI. Evidi>nt~monto il ·8cnatJ è giu· 

stnmente impros.'l!onato dallo ragioni a cui, con 
molta misura· dcl resto, ha: alluso l'onorevole 
gonemlo Bnva-Becc:nis; però nel cnso speciale 
che· in fondo, in questo mo ncnto, si diseute, 
concorrono in'>icme una qttf\?1tità. di considera 
zioni di un ordine morale e militare clcvalh1· 
simo; per eui io volentiel'i apj:.l'J\'O senza ri· 
sen·a l' opcratù dcl ministro della gucrrd. e 
pPrciò nel c:tso in cui ci t:·oyiamo voterò, 
perchè sia mantenuto l' artic )lo, rcs;:.ingondo 
l' abro~nzione 1m1posta al comma tcr/.o. 

B.\ VA-BECC.\UI:-l. C!licdo di parlnre. 
PRES!DE~TE. Xc lw. fac:.iltù. 

('·· 
i: t. 
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B1. V A-UECCARIS. Io mi limito a domandare, 
se, facendo astrazione da qualunque fatto, di 
cendo che quando un ulllcialo -è sotto processo 
per .un reato, non può più essere sottoposto a 
Consiglio di dìsoìpllna, non dico cosa giusta. 
Che poi 1' .ufftcinlc conservi ancora il grado per 
un corto tompo, non .è cosa che mi interessi; 
polchè dnl momento che ha commesso un reato 
che lo .dìsonora (comme11l1), .q uando andrà al 
tribunale, non ìndosscrà l'uniforme. ~fa quello 
.che mi preoccupa è che con questa .dìsposl 
zioue si verrebbe a togliere fa posslbilità di 
dare effetto alla dcgrudnzione dell' ufficiale, 
mentre la degradazione ò la punizione più se 
vera .cho si possa. dare. 
· Io ricordo che .quando in Francia avvenne 
lu degrudnzlouo <lei Dreyfus, il mio cuore si è 
ugghlnccluto, avrei proferito .trovurmì piuttosto 
sotterra che subire .quell' onta. li carcere, l' er 
gastolo sono poca cosa in oonfrouto di essa ... 
.SPIXGARDI, min.i.~t1·0 della g11e1·ra. Per chi 

la sente, .onorevole senatore Bnv11, per noi; ma 
per chi Jrn commesso .un reato di quel genere 
stla certo, ononevole Bava, la dcgrndaziono è 
nulla in confronto dcl resto. • 
llAV .A-BCCCAltlS. Il Codice a1011 per .nulla 

ha stabilito la degradazione. Io insisto nel .mio 
·emcn<lameu to, 

SI::-;)IOXDO, ff.d i relatore. Do1111111<lo <li pnrlare. 
PH.El-ilDE~T.E. Ne ha facoltà. 
~Bl!O~DO, ff. di 1·elat:;1:e. Lu .Conuulssiouo 

ha espresso il suo nvvìso, ha dichlarato cioè, che 
non credo neccs snrio questo emendamento pur 
non trovandolo .ìngtusutìca;o in linea di diritto. 
Il fare un nrtlcolo di legge .appostn per un 
caso straordinario, non mi sembra opportuno, 
tanto più che un ministro, di fr . onte nd un .cnso 
straordinario, non mancherà di provvedere nel 
modo che gli parrà opportuno, .nssumondo fo 
responsabilitì.L .dcl provvedimento dato; cd in- 
1contra11ùo per lo meno il ri::;chio tli vedersi 
nnuullato ùul ·Consiglio di Stnto il dccmto ema 
nato in seguitJ nl verdetto di un Com1ig-lio di 
<lisci pli 11.l, lllegalmonte con \"Ocato. 
GOliUX. Domnnùo di parlare. 
PRE:'IDE~TE. No ha facolti\. 
GOIRAX .. Comprendo i sentimenti cho tlivi 

dono i due campi. La :;;tuazione è que,,ta: f>e 
la pena de\·e conservare il carattere di esempio 
e non di vendetta, allora ha ragione il senatore 
Jbva; se deve essere Lisciato ucll"arbitrio dcl 

ministro di pesare tutte le circostanze che c·on 
sigliano di fare in un moùo o nell'itltro, allora 
è certo eho .è meglio lasciare l'articolo com'è, 
e que:;t l\ ò la proposta che io faccio. 

PEDOTTI. Domando la parola .. 
PRF.SIDEXTE. Ifa facoltà di parlnre. 
PEDOTTI. Esprimo il semplice mio modo di 

vedere, associandomi pienamente a quello che 
Jrn detto l'onor. ministro. Io crc<lo necessario, 
che iu casi spccinli, ·il ministro dehba nrnrc 
la facolu\, di potere, infliggendogli la perdita 
dcl grado, far sul>ito smettere nd un .ufficiale, 
che si ronda assolutamente indegno di ,por 
tarla, l'uniforme .militare, prima che questo uf 
ficiale si presenti davanti a dci giurnti per .es· 
sere giudicnto di un grave reato, .di uno di 
quei reati, nù esempio, che producono racoa 
priccio nella coscienza di tutti gli uomini. Sarà 
i;ottrat.to, .è vero, qucll'uftìcialo dal subire poi 
l\nche la gra\'e J>c.na infomant€1 della ,degrada 
zione, ma si sarìi. evitata almeno all'esercito 
iutiero la vergogna di vedere per pii! e pi(1 
giorni .<li ,seguito comparire ammanettato da· 
vauli ai giurati un uomo fodossante una ,ono· 
.rata UJiiformo della quale ,egli si è rc~o nsso 
lntam~nte ind<.>gno ... 

Yoci: Pcrchè? l'crchè? 
!'EDOTTI. .... pcrchè l' uffich\lc .finchè ò tale 

ha .il diritto .di presentarsi nclln sua u11iformo 
e non potete imporgli <li vcstirc l'abito bor 
ghese. L' ufficiale .mandato danmti ni giurnti, 
finc:hè è t:1le, Yi compare colla sua veste .di 
uflici,,le ... 

l'oci. ,llcmil)llimo. 
PEDOTTI. .•. e questa è un'onta che fncciamo 

subire n tuUi quanti portano la militare divisa 
.e cho .hanno il diritto di .non vederla tr11sci 
nata nel fango. Però, o signori, io approvo 
quanto ha fatto il ministro nel c:u;o al qu:\le 
si è ogogi fatta allusione. E npprovo quindi 
l'articolo di legge qual'è stato 1ircscntato, per· 
chè credo ·Opportuno che il potere dcl mini 
stro sin armato di ·q Ul'sta focoltù. (:lppi·orn· 
~io11i rfrissime). 

MORIL\ DI LA VRIAXO. Domando di par 
lare. 
PRE:-iIDE:\TE. Kc ha facoltà. 
)IUIUL\ DI LA VRIASO. Amm:tto e com· 

pr('mlo il calore con cui si sono sostcnut1 da una 
parte e dal i' altra lo due opini~ni tontrftrie; 
ma (.;'i:, secondo me, una ques~ionc dm dl'YC 
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domfunre tulle le nitre, cd è una questione di 
giustizia. 
L'ufficiale che ha commesso un delitto per il 

quale ha · meritata la degradazione, deve es 
sere degradato ... 
1-iPIX(iARDI, ministro della guerr,1. ).Ia questo 

ò un caso speciale. · 
MORRA DI LAVRL\SO ... Se cosl si rnglona, 

se faccinmo differenze sociali, allora noi cer 
cheremmo di evitare l'estrema pena ad una per 
sona perchè occupa un rango elevato nella so 
cictà, mentre I' appllcheremmo a chi si trova 
negli ultimi ranghi sodali; In colpa invece è 
mag-g-iorc in chi appartlcno ad una società 
eletta, in confronto dcl povero infelice che non 
ha avuto nè educazione, nè istruzione, o che 
ba sempre vissuto in mezzo alle classi più 
basse. La pena, per chi appartiene agli ordini 
sociali più elevati, deve essere, so non mng 
gloro, almeno uguale. 

Mi assodo pertanto all' emcudnmento dcl se 
natore Bava-Beccru-ls perché credo che non si 
debba evitare che I'uftìciale che si è mncehiato 
d' infamia sia «olplto secondo tutto il rigore 
della legge. E questo sarà non un esempio, 
perché I' esercito non ne ha bisogno, ma non 
Hnrà nemmeno uno scandalo; lo scandalo con 
siste nel sottrarre chi commette delitti dalla 
pena che lo scaccia in modo obbrobrioso dalle 
file dcll' esercito. 

LUCCIIIXI J,LJG J. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha fncoltà, 
LUCCHIXI LVlG I. Io non ho assistito nl 

principio di questa discussione; ma pnrmì che 
. le nffermnzioni rl<'gli ultimi oratori non deb 
bano lasciarsi passare senza avvertirne la fal 
lacia. Qui si rngiona sotto l'impressione di un 
caso dolorosissimo, e si vorrebbe trattare come 
eond.mnuto o colpevole chi non è stato ancora 
f'i udic a to, 
È certamente una disgrazia il trovarsi sul 

banco dcgll nccusati. !Ila non si devono con 
fondere la sorte e la posiziono di un nccusatp 
con quelle di un condannato. 

Kento parlare di persona che hn commesso 
un delitto orrendo es' invocano su di essa tutti i 
fulmini della leggo e degli ordini militari. Com 
Pl'('ndo la nohiltù dei sentirneutl che ispirano 
1>1 fervido sdegno; ma ii rima d i colpire, e cli 
coJ11lre , 011 t.n.ta severità, conviene ntttmdere 

il giudizio ciel magistrato, g-Iudicc popolare o 
togato che sia. 
D'allrn parte, ncn c'è di pPggio che lasc:iarsi 

impressionare da c~sl sinpoli p<'r modellare so- • 
pra i medesimi disposizioni di lc!"gl', le qunli 
devono nvcrc un c:irat'l'r.:J l'd un'l. porhla ge 
nerale. 

:Kè per il delitto, per quanto atroce, com 
me,so da un individuo, panni sia lecito par 
lare di un'onta che possa venirne all'esercito, 
come non ne verrebbe a qu11lunque nltrn. Am 
ministrnzione dello Stato. D' altroll(lc, o che è 
forse un'onta il sl'dere quale m:c:usato davanti 
ai giurati? 

Chi è accusato, torno a dire, è in una posi 
zione senza duhbio doloro;;a; ma i dettami 1111- 

che della più primitiva. civiltà ci hanno inse 
gnato a rispettare la persona del1'11ccusat> come 
sacra ngli Dci e di non prrgiudicarne la sorte 
con ntti, con provvedimenti che possano influire 
sull'animo dci suoi giudici. 

Nè questo ò tutto. I più clcmcnt11ri principii 
dcl procedimento penale, fln dai pii'1 reinoti 
tempi, proclnmnno la presunzione d'innocenza 
nel giudicabile. 

Vediamo adunque' di non lasciarci sug-gestio 
narc dnll'impressionc di un caso, che sarà qunnto 
si voglia in('resce\'olc e grave. llfa guardiamoci 
bene dal consacrare una norma, l1i quale sa 
rebha assolutamente contraria ni canoni più 
ovvii dcl diritto, e, po.~o dire, della civiltà. 
PHESIDENTE. · Essendo mnntenuto l'emen 

damento 'Proposto, converr;\ metterlo ai voti. 
Procederemo per di\'isione. 
Pongo prima 1ti voti i due primi comnia clel- 

l'mt. 25 nel !!'sto che ho letto. 
Chi li approva è lH'l'gato di alzarsi. 
{Approvati). 
Ora pongo ai voti I' emcnrlamento proposto 

dai !!t'nntori Bnva.-flcccnris, Yigoni, Ponzio-Va 
glia e Cavasoln, che so.;tit:.iisce l'ultimo comma. 
Que>ito emendamento è dcl tenore seguente: 

•L'ufficiale sospeso dal!' impi~o, pnchè sot 
toposto a proce1limento penale, non può eswre 
sottoposto a Comiglio di di>ciplina durnnte eletto 
procedimento •. . 

Que-;to emendamento non è accettato nè dal 
ministro, nè dalla Commi~sionc. 

Chi I'appr:iva è p!·l'g:tto di al:r.arsi. 
(I senatori, segrctmi1 numcr;mo i ntil. 
f;i fai':\ la controprorn. 

'· t . .. . ~·. ~ . 'V 
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Chi non approva l' emendamento è pregato 

di alzarsi. 
(Xon è approvato). 
Ora pongo ai voti l'ultimo comma nel testo 

che è stato letto. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Il seguito. della discussione è rin vinto a do 

mani. 

Chiusura cli votazione. 

PRESIDEXTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto ed invito i signori senatori 
segretari a procedere alla numerazione dei voti. 
(I senatori segretari procedono alla nume 

razione dei voti). 

Hanno preso parte alla votazione i scnatort: 

Adumoli, Astengo. , 
Ilaccelll, Barracco Giovanni, Burzellottl, Ba 

sile, Bavu-Beccnrls, Bertettl, Bettoni, Bìscaretti, 
Bonasi. 

Cndollni, Caravaggio, Caruso, Cavasola, Cit 
tadclla, Colleonì, Colonna Prospero, Cotti. 
Dalla Vedova, D'Ayala Valva, De Cupis, De 

Giovanni, De Larderei, Dc Marinìs, De Sonnaz, 
Di Brazz .. ù, Ui Brocchctti, Di Broglio, Di Cam 
poreale. 
Fnbrizl , Falconi, Ftlomusi Guelfì , Finali, 

Fiocca, Foà, Frascara, , 
Gessi, Giorgi, Goiran, Gorio, Grassi, Gunla, · 

Gualterio. 
lnghillcri. 
Levi Ulderico, Lojodice, Lucca, Lucchini 

Luigi, Luciani. 
Malaspina, Manassei, l\lanno, lllariotti Filippo, 

l\lartuscclli, Mnssnruccl, Maurìgl, Mazza, Muz 
zlottl, lllazzolani, ;\lele, Monteverde, Morra, l\[or- 
tam. 
Paganini, Pagano, Purpnglla, Passerini, Pa 

ternò, Pedoni, Perla, Piuggio, Placido, Polacco, 
Ponzio- Vaglia. 

Reyunudl, Hignon, Hiolo, Rossi Glovuunì. 
Sacchetti, Scuramclla-Manctri, Schupfer, Scia 

loja, Holinas-Apostoli, Sormani, ~pingan\i, 
Tarditi, Taverna, Tommusini, Torlonin. 
Vacchclli, Vigoni Giulio, \'igoni Giuseppe, 

YiLal'i. 

Presentazione cli relazione. 

llERTETTI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
BERTETTI. Ho l'onore. di presentare al :-;e. 

nato la relazione dell' Cfficio centrale sul se 
guente disegno di legge: e Istituzione di un 
posto di notaio nel comune di l\lonte di Pro 
cida •. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole senatore 
nertetti della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e .distribuita. 

Risultato cli votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato dcliii 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti cli 
se,;ni di legge: 
Provvedimenti per estendere l'azione delhi 

Regia stazione speriment:ile di granicoltura di 
Rieti: 

8enatori votanti 
Favorevoli 
Contrari • • • 

Il 8cnnto approva. 

94 
I 85 

H 

lllaggiori assegnazioni e diminuzioni di stan 
ziamento su alcuni capitoli dello stato di pre 
visione della spesa del Ministero della marina 
per l'esercizio finanziario 1910-1910: 

8enntori votanti 
Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

94 
81 
t:l 

Avverto che domani alle ore 1:> '\"i sarà riu 
nione degli 'Cilici. 
Leggo l'ordine del giorno per la seduta pub· 

blica di domani alle ore li'>.30. 

I. Seguito della discussione dcl dis:•gno di 
legge: 

~tato degli uftleiali del Regio esercito o 
della Regia marina (N. 1-bis). 

II. Discuss:one dci st>guenti disegni di legge: 
~[odifkazioni all'organko del personale di 

cdncnzione e di son-eglinnza dci riformntorii 
go\·crnatid (X. 5.t:~); 

Co1wersionc in legge dcl Rf'gio decreto 
(i fcbbr:tio 1U19 co!1lenente c3oncro dallo iln· 
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poste fondlnrle a favore ùci danneggiati dal 
terremoto dcl 28 dicembre 1008 (X. f>41); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
13 giugno 1000, n. 511, riguardante l'nttuazionc 
della tariffa eccezionale n. 1011 P. V. per le 
spedizioni in ferrovia di ncqua dolce potabile 
trasportata per conto di municipi e da essi di 
stribuita direttamente ai consumatori nonchè 
per conto di Amministrazioni dello Stato (X. 525); 

Conversione in legge di decreti Reali rela 
ti vi alla concessione cli indennità di resldenzn ai 
funzionar i dello Stato che prestano servizio nei 
comuni danncggtatì dal terremoto dcl 2~ di- 

cembro 1908 ed emanati in virtù della facoltà 
concessa dall'art. 14 della legge 12 gennaio HJO!l, 
n. 12, e prorogata con legge 2G dicembre l!)O!l, 
11. 791, e 13 luglio 1910, 11. 4GG (N. f>3i); 

Derivazioni e usi di acque pubbliche Dl, 3); 
Contributo dello Stato alla previdenza con 

tro la disoccupazione involontaria (X. 3i0). 

La seduta è sciolta (ore 17.40). 

Licenziato per la stampa il 5 giugno 1911 (ore 18). 
An·. EDOARDO GAl,LI:S:A 

Dirrllore ddl' t::tllcio dei Resoconti delle sedute pubbliche. 
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CLXVIII. 

---------- 

Presldenza (lei Presldente JIA~l'REDI. 

Sc.mmal"io. - l'rcseula: ione <li discçnl di l1•gge e di relu : ioni (p11g. •i.?.JfJ, ;)3fi0) - Seçuito 
della discussione del disegno di legge: e Stato degli t1//ìci11li del lteqio esercito e della Iieçia 
111111·ina • (.V. 1-his) - Si approvano gli articoli da :!fi a .'J:! - Sul!' art. :-J.1 parlano i se1ta 
lori Tarditi (pa,(J. ,j,'/,'j/), Simwndo, relutore (p11g. ;).'1.)1) e il n.iulslro della çuerra ( pa 
gi11a J,'J,jJJ - .S1.m;a discussione smw approcot i i successicl articoli fino al 37 - Sult art, 38 
purlauo i· senatori Tai·diti (pag. J.'I.):!, ssss, m:«. Guallcrio (pll!J. ;jJ.i.'I), l'arpaglia 
(p11g. j,'/.) I), Mcrra (pag. J,'l.J,'j), Siauondo, reldtor« ( vag. j.'l.J1) e il ministro della g11e1·1·a 
( pag. ,j,'J.i.'IJ -- Si a11prora110 gli articoii :J!I e -10 - Sull'art . -ul-hi« parlano i senatori 
Tal'd W ( p11g. ,j,'J,i.i, ,j;J,jfJ, ;j,'J.j 7, ,j.'J.i81, Bura- lteccaris ( ioo- ;).'/,)fi), Mazza ( pag. ss: 7), 
Di Cu m porcal«: ( p11g. J.'l.i81, Sim1011do, relatore ( }ll(!J. ;),'l.J.i, ,j,'J,)7) e il ministro della g11er1·a 
( pag. j,'J,i7) - ·''i ap prorano gli articoli da -11 a -11,•e il -J;j con ui1a corresionc (pag. ;),'l.i!J) - 
Si a11prorn110 gli articuli da ./fj a,)/ - 811ll'111'l .. i:! pal'lano il senatore 1iv·diti (pag. ,j,'JfJJJ 
e il r11inislro ddla r,1ue1·1·a ( pag. ,),'JfilJ; sull'al'l .• ):J i scnatol'i 1'a1·diti (pag. ,j,'Jfi:!, :;.?fi.'l), 
I'eclolli (Jlllff· ,j,'{fi.'l), Jlaz.:ri (pr1g. ,j,'Jfi.'JJ, Sis111ondo, l'elatoi·e (pag. ,j,'J(j i) e il 111ini.~lro d..Zla 
g11el'ra (pag. ;j,'Jfi:!, .i.'lfi I) - Si ap111·oi:11110 i s11ccessh•i al'licoli fì.110 al UO - L'art. 70 è 
appi·o11alo co111111a1;wdifìca:;irme p1·opo.~la dal 11ti11i~ti·o della gue1·1·11 (pag. ,j,'Jfj/j) - Sull'al'l. 11 
Jlarlano i se11alol'i 1'11rditi (jiag .• ).'W7), JfaJJa (pag .. ).1fiil e il ministro della gue1·1·n 
(pag. j,'Jfii) - Si a7>pl'urnno i s11cccssiri arlir~"li fi.110 al 77 -- Sall'al'l. 78 pal'lano i se11ato1'i 
Tardi/i ( pay. ,j,'Jfi8), Jlu::.a ( pog. :;:Jfi!I) e il 11ri11i.~t1·0 della g1ie1·1·a ( 1>ag .. i.'W!J). Il 111inisl1·0 
della guerl'(I 7wesmtl11 1111alt ro articoli aggiunt il'i (7!J a N:!) ---· Dopo osscri:azioni clei sm1a!uri 
/'edotli (pag. ;j.'JiO) e T11rditi ( pa,(J. ;i.'JiO), .~0110 ap111·otati - D11po alli·e osse1·1·a:;ioni dei 
s1•1wlori 1'a}'(/ili (pag. ;j.'J731, <i11alte1·io (pag .. i.'Ji.'J), J>edolli (pag. ,),'17.J), Sisowmlo, relatore 
( pag. j,'J/.'J) e del miui.~tro :lt'lla gue1·1·a ( pag .. i.'/i.'J, •i.'17-1), so1111 app1·om1te le tabelle anne.~se 
al disegno di ~r·gge (pag. •i.'li /). 

La se<l11t11. è aperta 11.llc ore 1;>.:t->. 

Sono presenti i ministri della guerra, dcl I 
~esoro: dei lavori puhhli~i e della puhhli<'.l.L j 
1struz1011e. • 1 
TA VER~A, sPg1·1·lal'in, dà lettura del processo i 

verhnle della seduta pre1'.ed:mte, il quale è · 
approvHto. 

Congedo- 
PHE~IDE~TE. Il i;cnatorc f'cnturi11i d1il'<lc 

congedo di un mese per rng'ioni di famigfoi. 

Discussioni, f. 711 136 

Se 11011 1:1i fa11110. os~crvazioni, il congedo s' in 
tender:\ nccordato. 

Presentazione di disegni dflegge. 
TEDESCO, mi11isll'O dd te.~01·0. Domando di 

parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facolt1'1. 
TEDESCO, mi11ist1·0 del tl]~oi·o. Ilo l'onore 

di prcsl'ntme al Senato i 1;pi;ucnti disC'g11i <li 
IP!-fl;C, ~ià 11p1n·o\·ati dall'altro ramo dcl Par 
Ianwnto: 

Tipografia del Senato. 

\. 
.; •, !·, "' . . , • r. :" 
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Proroga a tutto il mese di giugno 1!)11 
dell' esercizio provvisorio degli stati di previ 
sione della entrata e deJla spesa della Colonia 
della Somalia italiana per l'esercizio finanzia 
rio 1910-911; 

Nuove e maggiori assegnazioni su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa dcl 
Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1\Jl0-911 ; 

)Iaggiori asscgnnzlonì negli stanziamenti 
di alcuni r-apìtoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'escn-lzio 
finanziario 1!110-!.Jl1; 

Stato ùi previsione della spesa dcl lllini 
stero dell' istruzione pubblica per I' esercizio 
finanziario l!Jl i-rs. 

Prego il Senato di voler consentire che sia 
dichlarata l'urgenza sul primo dci disegni ili 
legge che ho presentato, e precisnmente sulla 
proroga dell'esercizio provvisorio del biluncio 
della Somalia ituliana. • 

PRP.SIDEXTE. Do atto al signor ministro dcl 
tesoro d<'lla prescntnzioue di questi dlsegni di 
legge, che saranno stampati e passati alla Com- 
missione di finanze. • 
Il ministro dcl tesoro ha chiesto l'urgenza 

per il progetto di legge riguardante la proroga 
·di esercizio provvisorio dcl bilancio 'della So 
malia italiana; lii Commissione di finanze non 
muncherà certo di riferire al più presto su 
questo disegno <li lcgg-c. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stato degli ufficiali del R. Esercito e della 
R. Marina • (N. L-bis), 

PRESIDENTE. Ora l'ordine dcl giorno porta 
il seguito della discussione dcl disegno di 
legge: 

• Stato degli ufficiali del Regio esercito e 
4clla Regia Marina », 

Come il Senato rammenta, ieri si è iniziata 
la discussione degli articoli di questo disegno 
di legge, approvandoli fino all'articolo :!i>; pas 
siamo ora. ali' art. 2G che rileggo: 

§ !'.>. - Disposìzloni crnn1111i alle varie a.•J>ellt1live. 

Art. 26. 

Verificandosi una causa diversa da quella 
che determinò I' aspettntiva, l'ufficiale può es- 

sere trasferito ad altra aspettativa, purchè com 
plessivamente non si ecceda il limite di tre 
anni. 

(Approvato). 

Art. 27. 

Nel caso di chiamata alle armi per mobili 
tazione o per altre eventualità non ordinarie, 
gli ufficiali in aspettativa possono essere richia 
mati Immediatamente in servizio. 

(Approvato). 

Art. 2H. 

I collocamenti in aspettativn, lo successive 
proroghe, i trnsferimenti da una ad nitra aspet 
tativa ed i rlchinmi in servizio effettivo, sono 
attuati mediante decreto Reale. 

Il decreto Reale, col quale l'ufficiale è col 
locato in aspettativa, deve sempre Indicarne la 
causa, e, ove trattisi di nspcttativa per sospen 
sione dall'impiego, deve inoltre contenere la 
motivazione dcl provvedimento ed essere ac 
compagnato da relazione dcl ministro della 
guerra o della' marina. 

(Approvato). 

CAl'O V. 

Delhi di.</"'"·'" dal sernizio attiro per111u11e11/e, 

Art. 2!l. 

La dispensa dal servizio attivo permanente 
non può essere data se non in seguito a do 
manda dell'ufficiale, o per una delle causo 
seguen ti: 

a) per collocamento in posizione ausiliaria 
o a riposo, secondo le norme delle leggi re 
lati ve; 

b) per riforma, in conseguenza di infer 
mità permanenti ovvero temporanee, quando 
sia trascorso il termine mnssimo dcll' aspetta 
tiva, a norma degli articoli 16 e 17 della pre- 
sente legge; • 

e) per collocamento in congedo provvisorio, 
secondo le norme dell'apposita legge; 

d) per avere contratto matrimonio senza 
il regio assentimento, ovvero unione matrhuo 
niule col solito rito religioso (legge 24 dicem 
bre 18!lfi). 

(Approvato) . 

. 
(' l 
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Art. :30. 

Le cause di dispensa dal servizio attivo pt>r 
mancntc indicate nell' articolo precedente deb 
bono essere accertate nei modi stabiliti per re 
golamento approvato con decreto Reale. 

La dispensa dal sorvlzio attivo permanente 
è data per decreto Reale, in cui è indicata la 
causa dcl provvedinwnto. 

(Approvato). 

TITOLO III. / 

D1•l Con.~iglio di disciplina. 

CAPO I. 
Ordì 11a 111 nito. 

§ 1. - Di.•J>0.<izio11i gnli'rali. 

Art. 31. 

I Consiglì di disciplina per gli ufficiali dcl 
Regio esercito e della Regia marina si compon 
gono di sette membri di vario grado, secondo 
il grado dell'ufficiale sottoposto al Consiglio, 
conformemente alle tabelle annesse alla pre 
sente legge. 

(Approvato). 

Art. ::\2. 

L' ufficiale dcl Regio esP.r!tVo o della Regia 
marina, qualunque ne sia il grado, non può 

· essere sottoposto a Consiglio di disciplina, se 
non per decisione del ministro della guerra o 
della marina, salvo i casi indicati agli articoli 
44 e [>(), 

(Approvato). 

Art. :m. 
Il Consiglio di disciplina, consultando esclu 

sìvamente la propria convinzione ed il senti 
mento dell'onore e dcl dovere, esprime il suo 
avviso se, in base alla condotta o ai fotti sot 
toposti al suo esame, l'ufflcialo possa o non 
possa continuare a servire, nelle armi, la pa 
tria: senza detrimento dcl servizio. 

TARDITI. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
TARDITI. Chiedo che questo articolo venga 

modificato. Dà la definizione del Consiglio di 
dìscìplìna, o meglio del suo mandato; ma quella 

138 

derìnizione è in parte inesatta in diritto, in parte 
contrarla alla nostra legge di base, a quella sul 
rer-lutumcnto dell'esercito. Ove dice che il Con 
siglio di disciplina deve esprimere il suo avviso 
se l'uttìciule possa o non possa continuare Il Sf'l' 

viro nelle armi la patria, senza detrimento del 
servlzio, dovrcbbesl dire, • se l'utlìcialc possa o 
non possn contlnuaro n servire col suo grado 
nel!' esercito o nel!' armata •. Cosi si resta nei 
lilniti della !t-gge; in caso contrario si passa in 
altri campi, con conseguenze non lievi, che 111 i 
riservo di esporre al Senato, se la mia prn 
posta sarà eontestuta. 

:-\1:-ì'.IIO~Dn, /f. di 1·1·/~1lore. Domando di par 
lare. 

PRE:-\IDEXTE. Ke ha facoltà, 
:-\IS:\10~ DO, ff. di 1·1•l11t01•1•. La Commissione 

accetta l'emendamento proposto <lai senatore 
'l'arditi. 

PRESIDE~TE. Accetta l'onorevole ministro 
·remenclam~nto proposto dal senatore Tnrditi 'I 
-~PI~GARDl1 ministr» della gua1·a. L'ac 

certo. 
l'Hl·:O."'ll)E~TE. Leggo ì'urtieolo :l:l rnodifìcuto 

secondo la proposta del 131~111itore Tardi ti: 
•Il Consiglio di disciplina consultando csdu · 

sivamnnte lii propria convinzione cd il sPnti2 
mento dell'onore e dcl dovere, esprime il suo 
avviso, sr, in base 11lla condotta o ai fatti sot 
toposti al suo esame, possn o non pos.'la l'uftkiale 
continuare a servire col suo grndo nell'esercito 
o nel!' arnrnta •. 

~letto ai voti questo articolo cosi modificato. 
CÌli lapprova è pregnto di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 34. 

Quando, per ·un medesimo fatto o più fotti 
connessi, siano sottoposti ad uno stesso Consiglio 
di disciplina ufficiali di grado diverso, il Con 
si~lio è com posto secondo il grado più elevato 
dl•ll' ufficiale sottoposto a Consiglio. 

~e~,.,uno dei ·membri pu1ì c.liSerc di grado 
inferiore a quello dell'ufficiale 13ottopo~to al 
Consiglio, e, a parità di grado, di minore an 
zianitA. 

(Approvnto), 

I. 

Art. 115. 
I nomi degli ufficiali che deùbono comporre 

Il Consiglio sono estratti a sorte fra gli ufficiali 

: . 



A !ti Parlamentarì; Senato del Reqno. 

LEGISLATURA xxm - 1• SESSIONE 190!'1-911 - DISCl.:SSIO!H - TOUNATA DEI, 1° C:Jl'GXO 1911 

che si trovano nella posizione di servizio effet 
tivo con lt• norme seguenti: 

Se l'ufficiale sottoposto a Consiglio appar 
tiene ullo stato inaggiore generale, al corpo di 
stato maggiore, alle armi dci cnrubinierì Reali, 
•.li fanteria, di cavalleria, di artiglieria e g<mio 
del Regio esercito, il presidente ed al111c110 'luat 
tro memln-l dehbouo nppurteuere a qualsiasi di 
quostl corpi cd armi. 

Egualmente se si tratta di uffìciali dello stato 
maggiore gPtwralt• d1~lla Regia murlun, il prc 
sidente <'<I almeno quattro mcnibrì debbo io ap 
partenere al corpo stesso. 

Se l' ufficiale sottoposto al Consiglio non np 
pnrtiene ai corpi od anni suddetti, almeno 
quattro membri dcl Consiglio debbono, sempre 
che possibile, appartenere al corpo od nrma 

· cui è ascrltto l'ufficiale. 
Ove sieno sottoposti al Consiglio uffìciali df 

corpi diversi, un membro ulnu-no- del Censi 
siglio deve, sempre che pos-ibile, nppnrtvnerc 
n ciascuno del corpi cui Mono a-;critti gli uftì 
clull, 11111 in nessun caso potrà per cin-a-uuo dei 
corpi r-;tessi superarsi il numero <li tre. 

(.\pprovato). 

, Art. nH. 
~e, per un medesime fatto o più fatti con 

nessi, siano sottoposti ad uno stesso Consiglio 
utfìcinli del Regio esercito e uftìcialì della Regia 
marina, l'ordine per la convocazione del Consi- 

• ~lio di disciplina è emanato dal ministro della 
guerra o della marina, secondo che il più ele 
vato in g-r.tµo o il più nuziano degli uffìciuli 
sottoposti al Consiglio appartenga al Regio 
esercito od alla R1·gia mariua. I nomi degli 
utliciali «ho debbono comporre il Consiglio sono 
estratti nlternutlvamcnte, e la sorte determina 
l'ordino della estrazioni". · 

Anche in questo caso si applicano le dispo 
~izioni d1•gli arti•~oli prt·ced1m ti; e il Consiglio 
si forma e >1i aùunu 11Pi modi é nl'i luoghi sta 
biliti dalla presc11te IPgge secondo il gmllo più 
dcvato, e, n parìtil. di grndo, s1~~ndo la mag- 
giore anzianit1\. 

(Approvato). 

Art. il7. 

Xon >1ono compl\Jsi nella e.;1 razione a sorte 
nomi degli ufficiali : 

... 139 

a) che esercitano le funzioni di ministro 
o s11ttosegrl'tario di ~t·1to e di <·api di stato m~ 
giol'e del Regio eserdto e dt>lla urnrinn; 

11) 1·hc apparte11gono nlla Casa milita•·p del 
R1~ o di alcuna fm le pPrsone <lella Famiglia 
RPalo; 

f') che so:10 a1l1lct.ti al :\linistero dl'lla gunra 
o della marina o al comando generale dllll'arma 
ilei carah!nicri Reali, o che fanno parte dcl 
Co'lsiglio superic•r..i di marina o che sono mem 
bri <lcll1~ Com111issio11e di cui all'art. 70; 

rl) che l'sereitano le funzioni di capo di 
stato mag-g-iore di corpo d'armata o divisione 
militare, ovVPl'O ili dipl\rtimento o comando 
militare marittimo, o di forze u11\·11li; 

e) che sono allit•\·i delle scuole militari. 
(App1·ornto). 

Art. illl. 
Non pqs~ono far parti~ dcl Consiglio di di 

sciplina: 
a) gli utliciali che fra loro i;iano parenti 

oli atlini sino al terzo grado inclusivanwnte; 
b) I' offoso o danneggiato, e gli ufficiali che 

siano parenti où ntlini, sino al qnarto gra1lo . 
·inclusivamente, con I' uflicialc sottopo . .;to al 
Consiglio o l'On l'olt1•so o da1meggiato; 

r) l'autore del mpporto o l' incarit.-ato ddla 
il1diie . .;t:L che dPterm i 11aro110 la con vocazione 
d1•l Consig'lii>, e l'hi per ufficio diede parere in 
merito; 

d) il comandante del l'orpo o della nave, 
d1•1la compagnia o squadra t·ui l' uffil'iale 11p 
partie11e, il presidPnte e il relatore dt!I Consi 
glio <l'nm111i11istrazione per l' uflìciale che vi 
era addl:'tto come mc;ubro od uffìchtle conta 
hile, e l' uffid;1.l.i i.1 sec 11111'> delln nave a bordo 
cieli a quale tro\·avasi l' ufticiale; 

e) gli utlkiali chJ in qualsiasi modo ab· 
hbno avuto p1u·w in un pr11c:ed1mte giudizio 
p~nale o disciplinare ì>er h ste;;o fatto, ovvero· 
siano indicati q1uli t ';tim mi n 11 giudizio di 
seipli11ard di cui trtitta .i, 

TARDIT!. Domando di parlarn. 
PRE:-i!DE~TE. Ne ha facolti'1.. o. 
TARDITI. A mc ~cmhra c·1e in questo arti- 

colo il~ sia incor,;o un errore ili redazione. 
Al capoverso d) si dice che non pos.'>ono far 

parte del Consiglio di disciplina, il comandante 
<lei corpo o della nave, della compagui:i o 
.s'pndra cui l'ufficiale appnrtlene, ccc. 

,,. . 
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titolo di esclusione, n terra il comandante della 
compagnia e a bordo quello della squadra, 
SPl~GARDI, ministro della g11ei-1·a. Domando 

di parlare. 
PRESIDEXTE. :Xe ha facoltà, 
~l'l:\GARDI, ministro della g11cr1·,1. Dopo 1.di 

schiarimenti dati, io credo che il senatore Tar- ·. 
diti non vorrà più insistere nella sua proposta. 
·' :Ila il senatore Tarditl ha fatto un' altrn pro 
posta circa il comma e), di aggit111gen~ cioè che 
siano esclusi dal fnre parte dci Consigli di di 
sciplinn gli uffìciall che i.dà ahhiuno- preso parte 
ad nitri Consigli di disciplina pP; lo stesso uf 
fìclnlc. 

nra, io posso convenire nella prima parte, 
di escludere cioè gli uffìciuli che abbiano gi:'~ 
fatto parte di Consigli di disciplina per lo 
stesso fatto, e questo può sempre vPritlcai·si 
quando un Consiglio di disciplina prr vizio di 
forma debba essere riuuuvato ; allora C\'l'lo al 
nuovo Couslgllo di disciplina non debbono più 
prendere parte ~li uf'tkiali che hanno fatto 
purto del primo Consiglio. 

~ra, se noi escludesaimo gli ufficiali dal pren 
dere parto al Consiglio di tlisdplina con vo 
cato per un altro fatto, renderemmo difficilis 
sima la formazione di questi. Consigli, mentre 
gii\ è 11.l>h11..-;t1111za diffìcile tale formazione, perchè 
molti ufficiali debbono escludersi o p<·r~hè con 
giunti o affini dcli' ufficiale da giudicarsi, o 
perchè hanno avuto parte nei rupporti o perchè 
chiamati come testi mon l. 

D' altra parte, io non vedrei una ragione spe 
ciale per legittimare questa esclusione, che 
torua a disdoro dcll' ufrlcìule, inquuntoc-hè i;i 
gnifka 1p111si che egli pos sa già essere impres 
sionato favorevolmente o sfavorevolm<.'nte al 
riguardo dull' utflciale sottoposto 11.) Consiglio. 
<'}ò mentre gl' ufficiali thinmati a fare parte 
dd Consiglio di dhicipli11u gi1ulicano sempre 
senza preconcetti eù esaminano con pil'11a co 
sdcnza i fatti sottoposti uUoro giudizio. 

Pn·gherei quindi l'onor. Hctmtore Tnrditi ùi 
non i 11sistcre · in 11 uesto e111c11 ù11111P11 to. 

TARDITI. Domauclo di parlare. 
PRESIDEXTE. Xc ha facolti1. 
T.\.RDITI. ~Ii permetto di fare ossernire al 

i' onorevole ministr.> d01la guerra che tuttt1 
queste ecce;.ioni, meno t.tnclle vcr;\lllt!ntt1 di 
servizio, sono. ispirate al concetto di impedire 
che un ufficialo giudicante po~a, per fatti pre- 

Questo comandante dd!i1-squadra, messo in 
relazione col c·omnndnnte cldla compagnia, non 
può e1>sere certamente il comandante di una 
squadrn maritti11111.. 

P~r ciò, per evitare confusioni, io proporrei 
d1c si toglie~sero q1wlln due parolt•, e si di 
C(•s.-;e semplkcmcnte, ehe sono esdusi, il co 
mandn.11te del corpo o della nave e della co111- 
p11g"11ia cui l' uftidale 11ppartic1rn, ecc. 

Un'altra osservnzione d<'l>ho fare in rigunrdo 
al capovt•rxo. e) di questo !!tesso articolo. 

In questo capoverxo è dt~lto <·he dal far parte 
eh·! Consiglio di di,;c:iplina sono esclusi g-li uffi 
ciali che in q11nlsi11si moclo 11hhia110 avuto parte 
in un precedente giudizio penale o distipli11an•, 
per lo stesso fatto; ccc. 

Qnest•\ disposizione è· cvidentcmm1 te s11g-g-c 
ri ta dalla considerazione di non nmmettere tra 
i nwmhri dcl Consiglio di disdpli1111., coloro che 
gii\ altra volta ehùero a ~iudicarc in qualsinsi 
modo pcnalme11te, o disc•ipli111\r11wntt•, lo stesso 
ufllclalc. Or;\ n mc 11Pmhra che questa limita 
:r.iono non possa farsi solta11to pL•r lo s!t•sso 
fotto, ma dt>bha farsi pPr lo stl's."'o fatto o per 
nitri fatti. · 

Pndi> proporrei che il capoverso e) dcli' ar 
1 i colo :38 fosse cosi 1Ùrnli fìcato: 

<Hi utlidali che in qualsiasi modo al>hiano 
a\·uto parte in un prt•<·etl(•11te giudizio penale 
o disdplinarJ per lo Ktesso fatto o pPr altri 
fatti, ecc. 

(:UALTERIO. Domanclo di pnrlaro. 
PHESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
<:UALTEIUO. Ilo domm11lato la purola, per 

un nec pssario schiarimenl<> circa la proposta 
- fatta dall'onor. senatore 'l'arditi tli variazio11e 

alla dicitura dell'articolo per la parte_ ri;;uar 
da11tc la R. marina. 

Nel capo\'t~rso dJ di qucs:o 11l'ticolo :18, quando 
si p1irla dcl comantlant~ dt•lla compagnia o della 
sq111drn, non è inteso sotto qut>slo ultimo titolo 
il comandante della squadra navale, ma il te 
uente di vas<'Pllo clrn cnmancla la quarta_parte 
dcll'pquipqg-gio, <1uarta parte che prendo ap 
punto il nome di squadrn. 

L'ufficiale d1t1 comanda una di queste sq ua 
dre, che sono la quarti\ p:\rtc dcli' cqnipa~gio 
della nave, corrisponde nei suoi incal'ichi al 
comandante <li compagnia ncll'e.;cr<'ito. 
È per questa r.1gione che nell'articolo 3tl, 

capovcl'l:lo d), furono compresi sotto il medesimo . 

110 f!C L 
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cedenti, aver ricevuto un' impressione favore 
vole o sfavorevole dcli' ufficiale che dcv' essere 
gfodieato. 
Ora, l'ufficiale «ho, in altra occa-ione, abbia 

già giudi<:alo lo stesso ufficinle per un'altra 
mancanza, è uuturaluiente male impressionato. 
Del resto, quo • ..;ta esclusione non complica la 

·composizione dci Consigli di disciplina. Infatti, 
se i Consigli di .disciplina fossero ancora n•g'\_ 
gimentali, 11011 avrei fatto questa proposta; 'mn 
1-1i propone di sopprimerli, sostituendovi Consi 
gli divisionali, onde al sorteggio concorrerau 110 

molti ufficiali. Avremo quindi sempre gli ele 
menti necessnri per formarli, cd avremo cosi 
la coscienza di non aver fatto nuovamente giu 
dicare un ufficiale dallo stesso giudice che già 
altra volta avrà potuto essergli stato contrario. 
Si 'tratta di un ordine di considerazioni che è 
altrettanto vantaggioso alla disc-ipliua quaut.o 
1111' ufficiale. - 

:-ìIS?l!O\'DO, fT. di relatore, Chiedo di parlare. 
PRES[l)ENTE. Ne ha facoltà. 
srsnoxno, /[.di relatore .' La Commissione 

non può che associnrsi ali' onorevole ministro 
della guerra nel pregnre il senatore Turditi di non 
insistere in questo emendamento. Oltre !1\ gua 
rentigia data dalle fondatissime presunzioni 
della lmpnrzia\iti\ doglì ufficiali che compon 
gono i Consigli di diselpllnu, ubliiumo anche la 
gunrcntiglu contenuta nella fncoltà che ha il 
sottoposto a Co11.;iglio di disciplina di escludere 
due sui sette giudici, i quali, notisi, non sono 
nomiunti dull' autorità militare, ma dosignutì 
dalla sorte. 

Ora,1:011 una valvola di sicurezza come questa, 
lo ag~i ungere al tre esclusi on i a Ile già legittime 
di cui è detto negli alinea. precedenti, mi par 
rebbe volere compromettere la fucilitù di com 
porre questi Consigli di disciplina. 

TAHLJITI. Domando di parlare, \ 
PRE~ll)EXTF.. Ne ha facoltà. 
TARI>ITI. Contc;to all'onor. relatore questa 

compensazione tra le guarentigie. f: nostro do 
vere dare tutte le guarentigie possibili all' uf 
fidale, è nostro dovere mettere ·i Consigli di 
disciplina in grado di ricercare la verità in 
ogni modo. Ogni guarentigia compatibile colla 

· caratteristica del Consiglio di' disciplina deve 
essere concessa ! 
PARPAGLL\.. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. !\e ha facoltà." 

111 

PARPAGLI.\.. Il senatore Tarditi parte <lai 
concetto che i memhri dd Consiglio di disci 
pli1m, che hanno preso parte ad un altro giu 
dizio <·ontro lo stPs~o uflicialc, i;iauo a suo ri 
guardo prevenuti. Qu•!sto den• es.-;ere il suo 
co11<·etto; 1\ me non pare giustit!cato. 
Ora, mi pare che quPslo com·etlo non Hi po 

trebhc applicare a tutti i trih'unali (71e11 i.,si11rn); 
secondo questo. concetto, il tribunale non po 
trchhc assolutamente più p;iudic-nre un reeidivo. 
llla, come ud C'on,,;iglio di disciplina, cosi nei tri 
bunali, e\'ide11tem<'11te è garanzia di ~hi è sc1tto 
posto Il g'iutlìzio la rispettahilit.à dci giudic:i stòssi, 
i 1111ali certamente info11dono tutta quella tiduda 
che è 1wces.~aria nl ca-;o. Dd resto, io non ('redo 
che \'i sia que!ito peritolo di prevenzione solo 
per quegli uflir:iali, i Quali hanno preso parte 
al C'ou~ii,:lio di <lisc:iplina. O che forse la no 
tizia della co11da11na prec:edentc, dei fatti av 
venuti prima, non sari\ venuta anche a co 
noscenza dd i,:iudil'i che giucticavano l\llora? 
Quirnli q 1wsta fln'\'dnziouc potrebbe in altro 
modo pervc11ire ai m~mhri del C'onsi;::lio di guisa 
che potrehue in qualche modo turbare la serenità. 
loro. lo credo ehe, con le gar.111zie accordate, 
un uffidale non possa menomameute temere di 
un Consii.:lio di disdplina dte l'ahhia già giudi 
cato un'altra volta. In nitri termini, questo Con 
siglio di disi:iplina, un'altra volta l' 1tvr1\ con 
dannato'? Sentirà rg·li allora la posizione difficile 
di prcsc~utar:ii ilun ,·oltc ng-li st<•ssi giu<lid. Lo 
ha a.~solto? Ed allora, per maggior g1\ranzia, 
perchè avrà quei giuclici che già altm volta , 
gli rPscro giustizia. 

In qualunque modo, larticolo, quale si trova, 
('l'edo che soddisfi ai ùesidPrii e alle necessità 
della legittima difesa. 
PRESIDENTE. Il senatore Tarditi 1111u1tim1e 

il suo emendamento'? 
TARDITI. Xon posso ritirarlo perchè quanto 

ha detto l' onor. l'lll'paglia non si applica ai 
Consigli di disciplina. L'altro giorno, quando 
ho trattato dei Cuusi;::li di disciplina, ho 1un 
messo c'.1e t1ono dei giuri d'onore :mi generis e 
che non sono tribunali. ~la precisamente perc:hè 
non possiamo concedere le guarentigi') che si 
dànno agli imputati davanti ai triuunali, si 
dc\'0110 ricercare almeno quelle che sono pos 
sibili nei Co11si01i di disciplina. Io domando 
che non si rinunci ad ah.:una garanzia; iw1isto 
perciò nel ·mio emeudamento. 
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PRESIDF:~TE. Il suo emendamento consiste 
dunque nell'aggluntn (alla lettera e) dopo le 
parole: • per lo stesso futto » delle altre: • o per 
altri fatti •. 
• Pongo intanto ai voti lu prima parte dell'ar- 
ticolo :.18 fino ulla lettera dJ. ' 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Veniamo ora ,alla lettorn e) tino al punto in 

cui è proposta I'uggiuutn del senatore Tarditl, 
K e <lo lettura: 

• e) gli ufficiali che in qua1siasi modo ab 
hiuno avuto parte in un precedente giudizio 
penale o, disciplinure per Io stesso fotto •. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Viene ora l'aggiunta del senatore Tnrdlti 

non nccettutn nè dal ministro nè dnll'Uffìr.io 
centrale: e o per altri fatti a , 

!llOilRA DI LA VRL\NO, !\In che riguardino 
Io stesso ufficiale? 

, TARDITI. 81, si. 
PRESIDE~TE. Allora I' nggfonta del 8e1111- 

toro Tnrditi suonerebbe così : • o per altri fatti 
che riguardino lo stesso ufficiale •. 

La pongo ai voti. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Xon è approvata). 
Chi upprovu il complesso della lettera e) nel 

testo concordato, ò pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

\ 
Resta cosi approvato I' intero art. :ll'l. 

Art. ;rn. 
L' uffìeiale sottoposto a Consiglio ha facoltà 

-di ricusare due membri senza obbligo di di 
chiararne i 'motivi; e :;e gli uffìviali sottoposti 
al Consiglio siuno due o più, eguale fiteoltà 
spetta a ciascuno cli essi. 

Tale facoltà non può eserc"itarsi che per li na 
volta sola e tino al terzo giorno successi vo a 
quello della comunicaxione che ali' ufficiale 
dovrà farsi dci nomi estratti. 

(Approvnro). 

Art. 40. · 

Il Consiglio è presieduto da quello fra i suoi 
membri che è più elevato in grado, e, a pa 
rità di grado, di maggiore uuziunìtà. 
Il relatore del Consiglio sarù eletto dai mcm- 

112 

bri del Consigtio stesso e dovrà essere sempre 
di grado superiore ·a quello dcli' ufficiale sot 
toposto a Consiglio. 

(Approvato). 

Art. 40 bis. · 
L'ufficiale sottoposto a Consiglio, quando sia 

presente, può farsi assistere da un ufficiale di 
pari grado purchè comprPso nella lista dalla 
quale vengono sorteggiati gli ufftciali del suo 
grado che debbono far parte del Consiglio. 

T ARDITI. Domando di parlare. 
PBESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
T ARDITI. ::'Ili rincresce di dover abusare della 

pazienza <lei Senato; ma l'argomento è molto 
grave ed importante e spero che mi sarà ac 
cordata· venia, 
L' innovazione principale che caratterizza 

questo disegno di leg-ge è l'introdur.ione del 
l'istituto di difesa. 

Cfià ho esposto, in oc·casionc della discussione 
g<'1wralt>, le ragioni che t·o11siglia110 di 1~sten 
d<'rP,. di allargare questo istituto di <lift•sa, nei 
li1i1it i pt!rò conse11titi dalla carntteristiea dcl Con 
siglio di disciplina; ed ho j)l'oposto allora che 
I' uffidall•, amlichè e.;,.;erc assistito da un collega 
dt•l proprio grnùo, sin 11ssistito eia liii uflìeiale 
<li qualsiasi grado, purl'l:è inferiore al pn•si 
dt>nte. 
Insisto in q1wsta proposta, e non pos.'!o 1ieeo 

glicre la modificar.ione alla quale ha a<·!'.ennato 
il relatore, che cioè l' uftieialc nssistentc deliba 
essere i11feriorc ùi grado 1t11ehe nl relatore; 
l'emendamento sard>he illusorio, es~mndo eon 
suctudine di nominare relatore 1:1empre il lllt'llO 
elevato in grado ... 

SlS~IO::\D< ), /[.di 1·elatu1·e. lo dicevo di gra1!0 
non superiore al rel1ttore. 

TA HDITI. ... Io spPro che il ministro in una 
questione cosi importante, cosi lihcrale e giusta, 
vorrà fi('eettnrc il mio e111e11damc11to. 

SIS~lOXDO, /[. di 1·elatori:.. Domando di par 
lare. 

l'RESIDE::\TE. Xe ha facoltà . 
.SIS~lO.'.'\DO, /[.di 1·dalo1·e. Io avevo proposto 

che si dicesse •di grado non superiore al rela 
toré •. Il relatore è eletto dal Co11siglio di dist~i 
plina, non appena questo è costituito, e prima di 
iniziare .qu1tlsiasi pruecdimeuto. Dopo nominato 
il relatore si può vedere quale u~ieiale potrà 

:: tir 
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essere scelto per assistere il giudicabile: ma se 
quest'ufficialo nsslstentc, che è appunto quello 
che rappresenta la - difesa, senza essere u11 di 
fensore nel senso ordinario della parola, e che 

- deve fare la crltica dei documenti che si pre 
sentano per costituire i fatti che debbono ser 
vire di base al pronunciuto del Consiglio di 
discipliuu. è <li grado superiore al relatore, che 
tali documenti raccoglie, e che col presidente 
e per il presidente ne fa lo spoglio, possono 
nascere iJH onvenieuti, 

F. poi, per quella poca cognizione che io ho, 
è ben raro che un Consiglio di disciplina elc;..:·:;a 
un subalterno relatore; è successo qualche volta, 
111a può anche succedere che si nomini un uf 
tìciale di grado superiore ... 

SPI::'\lìARDT, ministro dcll« u11ei-r.1. ~i noti 
c·he è prescritto dall'ultimo comma dell' art i 
colo precedente che il relatore , del Consiglio 
sarà eletto fra i membri del Consiglio stesso, 
e dovrà sempre essere di grado superiore a 
quello dell'ufficiale sottoposto al Consiglio. 

S[S'.\!OXDO, /f'. di relatore ... Quindi, essendo 
r-iò prescritto, e supponendo anr-ue che si tratti 
di g-i udi care un ufficiule su hnl terno, il rcla tore 
sarà per lo meno e11pit11110. Ora, .se vogliamo 
che l'assistente sia di grado superiore nl rcla 
torè, dobbiamo s<·cgliere un maggiore; e met 
turemo cosi d i fronte, in un procedi men to di 
istruzione, uno con mandato obbiettivo cli rac 
cogliere documenti che illumiuernnno il giu 
dizio dcl Consiglio, e un altro di grado infe 
riore c·he, volere o no, p-r suggestione mate 
riale, pcl mandato di difesa che ha, tenderà a 
diminuire il valore delle prove raccolte. - 

Io trovo che la proposta dcl senatore Tarditi 
non può essere nccettata, e non vedo nemmeno 
·la necessità di 11ggi1mgcre altre parole per dimo- 
strare questa mia convinzione. 

BAVA RECCARIS. Domando la parola. 
PRE8IDF.XTE. Ha facoltà di parlaro. 
BAVA BF.f'CAIUS. Per conto mio, dichinro 

che, con rincrescimento, non pos.-;o assoluta 
mente accettare l'emendamento proposto dal 
senatore 'I'nrdiri, perchè c-011 esso si snatura, a 
mio modo di vedere, il carnttere che deve 
avere il Consiglio di disciplina. Questo è un 
giuri d'onore e niente altro; non vi si può quindi 
introdurre un elemento drc prenda la forma 
assoluta d<'I difensore. f: già mollo, e e-redo 
c·he sia stata una concessiorli' molto ·liberale 

q nella di dare un consigli ere ali' uffic·ialc, ma 
questo consiglit•re non deve diventare un av 
vocato difensore. 
Questa è In mia profonda co11 \·inzione. 
TARDITI. Domando In pnrola. 
PRF.SJDF:~TE. Ifa facoltà <li parlare. 
T.-\RDITI. -- Prima di tutto dPsidcro ricor- 

dare 11ll'onor. rela!o?·c quanto ha detto po 
e;hi minuti or sono, o quanto è stato detto dal 
l'onor. Parpriglia; ricordo cioè 11d a111e11<luc Io 
rn~ioni per le qunli noi1 fu accettato un altro 
mio eme11danwnto. Allora non si ritenne nm 
mi,;i;ihile ehe si possa esercitare influenza sui 
giudiei ·dcl Co11siglio di disciplina, d1c il ca 
rattere degli ufficiali è tale da non ammetkre 
11s;olutunen!c alc11mi int. omissione. 
Ora, im·e<·e, tratranrlosi dell' istitu10 più ~acro, 

ehe è quello della difesn, 111i sento quasi aceu 
sare di son·n·hio lihPralismo, e si dichiara d1<~ 
l' uffi<"ialll difc11sore, se di grado supm'iore nl re 
lator,~ del Co11siglio, potrchùe esercitare una 
influ<.!11:1.a sensibile. ~la che ulliduli ~0110 quelli 
che compongono un Corn;iglio di lli,ciplina! Io 
li stimo di pii!. 
E non basta. l{ispondo 1rnche 1111" onor. Bani 

Ileccnris, col q1rnle 111i duolo di 11on <'S.~t·re d'ac 
cordo, per la stima e l'affetto che gli porto. 
Il i,ie11atore Bnva lleecnris ritorna sul concetto 
del giuri d'onore; ma allorn diamo al <'onsiglio 
di disciplina li\ libertà d'azione che ha un giuri 
d'onore: libertà S<'.Onfìnnta ! ~fa voi q11Psta li 
berti1 la vietate ; voi volete fare dcl Consiglio 
di disciplina un mezzo lrih11nalc, stabilite dei 
c·ontini, impmlite !li prt>sic!cnte cd a tutti i 
membri di allargare la loro 11zio11e ! F:itc pure 
un giuri d'onoro, ma <latcg-li tutta la lihertà, 
conc·e<lete che - int•~rroghi chi vuole, consulti 
tinc:hè vuole, verifichi tutto, vcdn tutto; ma non 
con proc:edure stabilite,· fissato dalla legge! Gli 
utlki111i non sono corpi senza anima, .es.<;i hanno 
diritto di e~imre difesi! Disciplinatl'lo questo 
diritto, questo si, tenete ferma la disciplina, 
aumentate pure le pe11e ! 

:\la, quando un utlìc:iale è in procinto di per 
dere il grado, datt>gli le guarentigie ncces~arie, 
nl'll' interesse della giustizia., della disciplina e 
dei diritti ddl'uomo ! 
Quindi insisto nel mio emendamento. 
1:-'IS~!ONl)(_), //:di 1·eli1/o;·e. Donrnndo di pnr 

lal'e. 
l'RF:SIDE~TE. ~e ha fac:oltà. 
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SIS~IOKDO, ff di relatore. Io non comprendo 
come l'amico Tarùiti abbia voluto trovarmi in 
éontraddizione con quello che si è detto sulla 
guarentigia del sentimento elevato che deve 
essere presunto sempre in qualunque uftìciulc. 
l'lli fo stupire che fra di noi si possa discutere 
di questo tema. Quello che dico è, che se io, 
tenente o capitano; mi trova .. -...,i 111! interpretare 
un fatto in presenza di un mio superiore, e Me 
per combìuuzlone non ci trovassimo d'accordo 
nell'11ppr1!zzare questo fatto, non è bene che 
io rimanga sotto la pressione della superiorltà 
di g-ra1lo, giacchè il timore rlvcrenzlale, istin 
tivo, che ho per l' autorità dcl grado mi met 
terà nella condizione di fare un piccolo atto 
di eroismo, per sostenere fermamente la mia 
opinione contraria a quella dcl superiore. Per 
questo dico che, q uando d ue ufficiali, con lo 
stesso obbiettivo di scoprire la verità, si met 
tono a fare delle indagini, è bene sicno di uguale 
grado fra loro. 

Yoci: Ila ragione. 
SIS~[O~DO, {f. di relatore. Questo è il fotto, 

e non intendo parlare di ciò che costituisce il 
carattere dcli' uffìciale e dcll' uomo d'onore, 
perché trovo superfluo il fare delle dichiara 
zioni in materia. 

MAZZA. Domando di pnrlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha fucoltà . 
. MAZZA. Avevo chiesto la p.uola per dire 

quello che ha detto tostò il relatore. Poiché 
pare anche a me che il permettere che l' uflì 
ciale il quale assisto I' imputnto, sia di ~mulo 
superiore 111 relatore, possa esercitare un' in 
fluenza pernìclosn sui gi ud ic.u i del Consiglio; 
_<! ciò per la rngione che quando vi è differenza 
di grado l' iuforiore può facilmente la . scinrsì 
impressionare dal parere <lei suo superiore, pur 
avendo un carattere ben temprato. Questo sen 
timento di deferenza verso il superiore, non 
soltanto è umano, come disse benissimo il col 
lega Sismondo, ma è assolutamente congenito 
al carattere militare, poiehè tale dt'fl'renza si 
acquista con l' abito della disciplina nei con 
tatti di tutti i giorni. 

Del resto, non credo «ho il prescrivere che 
I' ufficiale che assiste l'imputato po;;sa essere 
soltanto di grado uguale al relatore, produca 
l' incunvcniente di limitare occesslvamente la 
scelta dell' imputato, perchè nella elreoscrlzlone 
territoriale di una divisione vi saranno sempre 

una quantità d( ufficiali di grado uguale al re 
latore o di grado eguale al suo, fra i quali po 
trà esercitare la sua sc<'lla. 

Dunque I' btituto dPlla difPsa \chiamiamolo 
cosi, perchè se non apertamente, indirettamente 
esso è intro<lotto nel Consiglio) sarà suflicien 
temente tutelato, anche non amnwttentlo che 
l'imputato pos.-;a farsi assistere da un ufficiale 
di grado superiore al rPlatoi:c. 

TARDITI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare. 
TARDITI. La mia proposta è questa: • l' uf- 

tìdalc sottoposto al Curn;iglio, <Jnando sia pre 
se11tc, può forsi assistere da un ufficiale di 
q u11h111q ue j!rndo o. rango, purchè inferiore a 
quello d<•I presidente•. 

E 111·cµ-o l'onor. ministro di as.-1cntire, pt>rchè 
so d1c non può cs.-;cre di ·parrre diverso: co- · 
nosco il suo modo di pensare! (flai-ità). 

Oggi qui si discute di un diritto, non si di 
scutono maggiori o minori facilitazioni da. con 
cedere o non concedere.· 

:-ìPIXOARDI, mi11isf,-o della g1!e1"1·a. Domando 
di parlare.' • 

PRESIDEXTK Ke ha facoltà. 
SPIXGAl\DI, minisll"O della y1ie1·ra. Io non 

vorrPi apparire poeo coerente a me Htesso. L'al 
tro giorno, 1wlla diS<·ussione generale, rispon 
d<'IHlo ali' onor. senatore Tardit.i, io dissi che 
non attribuivo sovPrc·hia importanza alla pro 
posta che egli 11ve\•a fatto, per la se>mplice 
consi<l<'razione; che in un liUCCt~ssivo articolo, 
a rigt11mlo della marina da guerra, è detto 
prc<·isamente 1·he qunndo il Hunwro dt•gli uffi 
ciali della s•1ua1lra o dcl dip1utimc11to, tm i 
quali si dcvo110 Pstmrrc quelli dii11m11ti a co111- 
porre il Consiglio, !<ili inferiorn a 20, l'ufficialo 
che p111'1 essere incaricato <li a:<sisterc l' incol 
pato, tanto nd periodo istruttorio, quanto nel 
dihattito orale, pos.-;a essere di qualunque grado. 

Questo è precisamente sandto 1wll' art. 4fì, 
dove si dil"e: •se il numero ùeg-li uf'fil'iall com 
presi n<'lla lii-;ta di eui al1'11rt. 40-bis (che è 
quello che adesso si ùbcut<:}, è inferiore a 20, 
I' ufftdale HOttoposto 111 Consij!lio, potrà fnrsi 
11.ssistPrP <la un uffi1·ialt• di quabi:i;;i graùo 

. . ' 
purchè compreso nelle liste dulie quali ven- 
gono sorteggiati .. i componenti del Consiglio •. 

lo non nascondo C'he col collega della marina 
ho lungamente diHcusso intorno a questo argo 
mento, parendomi che la latitudine concessa 

' \ 

.- 
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da questo nrt icolo, fosse troppo estesa ; ma ra 
gioni t x.niche hanno finito per farmi accettare 
il suo emeud.uncnto. L'uli ro giorno, ripeto, ri 
spondendo al sonatore Turditi dissl che, per 
purità di trattumentc, non avrei nulla in con 
trario a che L1 proposta sun fosse uccettatn, 
purchè Jimitata nlla . condizlono che ·il grado 
dell'uffìciule incnricato di 11 .. ssistere quello in 
colpato, fosse interiore al grudo del presidente 
d«l Consiglio di discipllun. 

Se ora noi diciamo che il detto uftlciule può 
essere di grndo 11011 superiore a quello del re 
latore, dal momento che il relatore è già esso 
stesso di grado superiore a quello lidi' incolpato, 
ed è designato lbgli stessi componenti il ( '011- 
i;iglio di disciplina <1wr cui il più delle volte, 
il relatore è sempre un ufficiale superiore), è 
facile ucco.gersi che 'non c'è molta ditferenza, 
fra fa dizione accettata dal relatore dcll'L'tliclo 
centralo e quella proposta dal senatore Tardi ti. 
'Io credo <"11e nella mnggior pnrte dei . casi ci 
troveremo porf etturnen te nelle stesse cond izioui 
in cui viene a trovnrsi la 111ari1111, ed allora, 
1wr pr1 itA rii trntramento, mi accosterei alla 
proposta. rld senatore T11rditi. 
'L\RDITl. Do111a11<lo di parlare. 
l'RESIDEXTE. Xc ha facoltà. 
T.\IWlTI. Dopo le dlchiarazloul del ministro 

della gucna, mi pare che possiamo essere d'ac 
corde. La gi ustizia non si nm ministra u11 JIOl'.O al la 
volta: se siamo convinti d..Jl;i. bontà di un prov 
vedimento, appllchlnmolo largamente. Hia1110 
nel Hll l ! Qualche progresso l'hanno fatto anche 
i legislatori e non si è trasformatala sola legge! 

l'RE:::iIDENTE;. La Commissione accetta la 
proposta del senatore Tardi ti? 
srsnoxno, (f. di: relatore. La Commissione 

si rimette alle dncisioni del Senato. 
PRESIDEKTE. Rileggo l'emendamento al 

i' art. 40-bi.~, proposto dal senatore Tardi ti. 
• L'ufficiale sottoposto al Consiglio, quando 

sia pr<~sente, può farsi assistere da un utlìciale 
di qualunque grado o rangù, purchè inferiore 
a quello dcl prcsi<lentc del Consiglio di disci 
plina • e il re:;to identico. 

DI CA:\IPOREALE. Snrcbhe opportuno votare 
l'articolo e l' enwnclnmen lo scparat,'lmentc. 

PRE:)IDE.NTK L' emendamerl_to del senatore 
l'arditi investe la sostanza dcli' art. 40-/Jis e Io 
si può votarti nel suo complc;,so. 

Lo pongo ai voti. 

I. 11~ 

· Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

· § 2. - Diy1o~izioni ·'J)/',Ciall p ·r il ]{. e.'e-rcilo. 

Art. 41. 
Per gli ufficiali inferiori e superiori, il Con 

siglio di disciplina si forma e si aciuna alla 
sede del comando della divbiune militare, nella 
cui circoscrizione tcrritorial<> risiede I' utliciale 
so!toposto al Consiglio; e se, pPr un medesimo 
fatw o più fatti connessi, siano sottoposti ad 
uno stesso Consiglio ufliciali rcsi<lcnti in divi 
sioni divnsc, il Consiglio si forma e si ad{;na 
alla Sl'<le ciel co111a11do della ùivi,ione n<'lla cui 
drc:Osl'rizione risiede I' utHeialc di grado più 
elcvuto, e, u parità di grado, di 111aggiorc an 
ziauitù. 

Per formare il Consiglio sono compresi nella 
estrazione a sorte tutti gli uftkiali dcl grado 
rkhiesto residenti nella circosc:rizionc territo 
riale della divisione militare. 

8c il numcrù di es.-;i, per ciascun grado, non 
superi il numero di uftidali da estrnr.~i per la 
composizione del Con-;igliÒ, sono compresi nel 
!' estrazione a sorte tutti gli altri utlìciali di 
quel graclo del corpo d'armata, 'e, ove occorra, 
anche quelli residenti nella divisione il cui ca 
poluogo è più vicino, e successivamente, collo 
stes.-;o criterio di vicinanza <li spazio, in altre 
<li \'isioni. · 

(Approvato). 

Art. 4:?. 
Per gli uftkiali gP11eruli, il Consiglio di di 

sciplina si forma e si aduna presso il ~lini 
stero della guerra. 
Per formm·e il Consiglio sono compresi nel 

!' estra?.ione a i;orte tutti gli ulliciali generali 
dcl R. esercito rivestiti dcl grado richiesto. 
In m1t11ca11za di e11.-;i, I' c~tra7.ione a sorte è 

fatta fra gli ufficiali gen<'rali rivestiti dcl grado 
superiore a quello dcli' ufficiale sottoposto al 
Consiglio, e, ove occorra, an<·he frn gli ufficiali 
ammiragli clPlla H. marina del grado o del- 
1' anziani ti\ corrispondentP. 

(A pprovnto). · 

Art. 4:t 
L' estra7.ionc a sorte <lei nomi <lcgli utlìdali 

che debbono comporre il Consiglio è fatta: 
n) se I' uftìciale sottoposto al Consiglio sin 

un uttkiale inferiore o superiore', dal capo di 

• 
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stato maggiore della divisione o da chi ne fa 
le veci, alla presenza del co1i111ndante la divi 
sioue e dcl più anziano 11111;.:gior generale, o, 
in mnncanza di questi, dall'ufficiale superiore 
più elevato in grado o pili anziano, residente 
e presente nel capol uogo della di visione stessa; 

b) se I'uftìcinle sottoposto al Conslglio sia 
un ufflcialc generale, dall' ufficiale ge1wralc 
meno anxlano presente alla capitale, alla pre 
senza d1~1 comnndanto il corpo <l'armata e dcl 
maggiore gP1ll'ralc più anziano, residente e 
presente nel capoluogo dcl corpo d'armata 
SIPSSO. 

(.\pproYato). 

Art. 4-1. 
Per gli ufficiali delle Regie truppe dislocate 

nei presidi] delle colonie o spedite ali' estero, 
e per gli ufficiali appurtcnonti ad armi e corpi 
mobilitati, l'ordinamento dcl Consiglio di dìsci 
plina è stabilito <la speciali regolamenti 11p 
provati con decreto Reale; ferme le precedenti 
disposizioni d'ordine generale. 

Ove per defìcienzu di ufflciuli nei luoghi 
suindicnti non possa comporsi il Consiglio di 
disciplinu, questo si radunerà nel Regno, 

(Approvato). 

§ 3. - Disposizioni ~peciaU 1>er la Hegill 111ari11a. 

Art. 4i'>. 

Per gli utlìciali inferiori e super ìorl, il Con 
siglio di disciplina si forma o si aduna alla 
sede del comando in capo rli dipartimento, o 
alln sede dcl comando militare marittimo, dal 

_quale rispettivamente dipende l'uttìciale sotto 
posto nl Consiglio; e se, per un medesimo fatto 
o più fatti connessi, siano sottoposti ud uno 
stesso Consiglio uffìciul] che non dipendono 
dallo stesso dipartimento o comando, il Consi 
glio si forma e si aduna alla sede del comando 
in capo del dipartimento, o alla sede dcl co 
mando militare marittimo, dal quale dipende 
l'ufficiale <li grado più elevato, e, a parità. di 
grado, di maggiore anzianità. 
Per formare il Consi1.d io sono compresi nel 

l'estrazione a sorte tutti gli uftìciul] dcl grado 
richiesto, che dipendono dallo stesso comando 
In capo di dipartimento o dallo stesso comando 
militare marittimo, e sono presenti alla sede 
del rispettivo comando. . 

116 

So il numero di essi, per l'ins<·un grado, 11011 
superi il numero degli ufficiali da estrarsi per 
la composizione dcl Consiglio, so110 compresi 
nr-ll' cstrnzione a sorte gli utfìciul ì di quel grallo 
dcl più vicino dipurtimeuto o comando mili 
tare murittlmo, come sopra designati, e, ove 
occorra, successivamente degli altri diparti 
menti o comandi militari murittiml. 

SPIXUARDI, ministro dellu f/tu•1·1·n. Faccio 
osservare che u q U('slo 11rticolo bisogna aggiun 
g<·re il eomma scrillo, per rrl'ore di i-;tampa, sotto 
l' nrt. 4G d<'l tl'sto concordato, dove dite: e Se il 
11u11wro degli uffidali. ccc.•. 

l'HESIDEXTE. Sta hcne. Do nllorn lcttum 
di questo comma: 

Se il numero degli uffidali eomprc:-ii nella 
lista di cui 111l'articolo 40 bi:; è iuft>riore 11 venti, 
I' uffid11h sottoposto n Consiglio ::otrà far~I as 
sistere da un ufficiale cli qunlsiusi gTrulo pur-· 
ehè compreso nelle liste dalle quali \'cngo110 
snrtc;:giati i <·ompone11ti dt'] Consiglio. 

Chi approva questo art. -t;,, cosi emendato, 
fo\·orisc:n di alzarsi. 

(Approvato). 

. Art. -tti. 

Per gli ullidali inferiori e superiori imbar 
cati su navi facenti parte di forze navali nu 
tonomc il Consiglio di disdplina si forma e si 
aduna sulla nave dcl comandante In forza 1111- 
valc, e, uel caso di navi distaceatc, 8U cp1ella 
del commHlante sott' ordini on·ero d<'l co11111n 
da11tc superiore. 

l't-r formare il Consiglio sono compresi nella 
estrazione n 8orte tutti gli utlil'inli dl'i «rado . ,., 
richiesto imbnrelLti tmllc navi che t·ompongono 
la forza navnle dal eomando del111 quale di 
pende l' ufficiale sottoposto al Consiglio e ehc 
si trov1Luo allo i;tesso ancoraggio, porto o rada. 

Se il numero di essi, per ciascun grado, non 
superi il numero di ufficiali da estrnrsi per la 
composizione del Consiglio, sono eo111prcsi nelln 
e::1trnzione a sorte gli ufficiali di quel grado del 
più vicino dipartimento o comando militare 
marittimo, e, ove occorra, suc..ces.'iiv11mente, de 
gli altri dipartimenti o comandi militari ma 
rittimi designati come ncll' articolo precedente. 

{Approvato). 

' . f-.J ! 



Atti Perlamentarì; - 5:Jli0 - Senato del Regno. 

U:GISLATUUA XXIII - 1• 8Elol.'HOl\'E 190\l-911 - DI8CUfl8IOXI - TOHXATA DEL 1" GIUOXO 1911 

Presentazione di relazioni. Art. 4~. 
! 

VEROXE:-li':. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Xe ha facoltà. 

· VERO:\ESR. II.o 1'011orn cli presentare al Se 
nato la relazione al disegno di legge: 

Provvcdlmcntl per la slstemuziouc idrau 
lica e forestale dei bacini montani e per altre 
opere idrauliche. 

I'RE::lIDEKTE.' Do atto all'onorevole Vero-. 
nese della presentazioue di questa relaziono, 
che sarà stampata e dlstribuitu. 

PEIJOTTL Domando la parola. 
PRJ<:SlDEr\TK Ifa facoltà di parlare. 
l'EDO'l'Tl. A nome dcl I'rcsldcute della Com- 

missione di finanze, ho l'onore di presentare 
al Se nato la relazione sul disegno di legge: 

Proroga a tutto il mese di giugno 1()1 l 
dell'esercizio provvisorio per lo stato di previ 
sione dell'entrata e della sposa per la Somalia 
italiana. 
PRESIDEXTE. Do atto all'onorevole senatore. 

Pedotti della presentazione di questa relazione 
che sarà stampata e distribuita. 
Trattandosi <li disegno di legge urgente, la 

relativa discussione sarà posta ali' ordine dcl 
giorno per la seduta di domani. 

Ripresa della discussione. 

PRE:-lIDE:~TE. Proseguiremo ora nella di 
scussionc dcl disegno di legge: • Stato degli 
ufficiali· del Regio csereito e della Regia ma 
ri 11a •. 

Do lettura 9ell' 

Art. 4i: 
l'er gli ufficiali ammiragli il Consiglio di di 

sciplina si forma e si aduna presso il Ministero 
della marina. 
Per formare il Consiglio sono compresi nella 

ostruzione a sorte tutti gli ufficiali ammiragli 
della Regia marina rivestiti dcl grado richiesto. 
In mancanza di essi l'estrazione a sorte è 

fatta fra gli uffìciuli ammiragli del grado su 
periore a q ucllo dcli' ufficinle sottoposto al Con 
siglio, e, ove occorra, anche fra gli ufficiali 
generali dcl Regio esercito elci grado o dell'ari 
zinnità corrispondente. 

(Approvato). 

r: 117 

Se I' ufficiale sottoposto al Consiglio sia un 
ufficiale inferiore o superiore, I' estrazione a 
sorte dci nomi degli ufficiali che debbono com 
porre il Consiglio è fatta : 

a) nel caso preveduto nell'art. 4:->, dal cupo 
di stato maggiore (O da chi ne fa le veci) dol 
comando in capo del dipartimento o comando 
militare marittimo, alla presenza dcl comna 
dante in capo del dipartimento o comandante 
militare marittimo e del più anziano contram 
miraglio, o, in sua mancanza, dall'ufficiale su 
periore, più elevato in grado o più anziano, re- . 
sidonte e presente nella sede dove si raduna il 
Consiglio ; 

b) nel caso preveduto ncll' articolo 4li, dal 
comandante della forza navale e, ove si tratti 
di navi distaccate, dal comandante sott' ordini, 
ovvero dal comandante superiore, assistiti dai 
due ufficiali che li seguono immediatamente in 
grado od in anzianità. 

(Approvato). 

Art. 49. 

Se l'uttìcìale sottoposto al Consiglio· sia un 
utlìclule ammlragllo, 1' estrazione a sorte dcl 
nomi degli ufficiali che debbono comporre il 
Consiglio è fatta dal segretario dcl Consiglio 
superiore di marina alla presenza dcl presi 
dente di detto Consiglio e dcl contrammiraglio' 
più anziano residente e presente nella capi 
tale. 

(Approvato). 

Art. f>O. 

Per gli ufficiali imbarcati su navi all'estero, 
ovvero destinati a servixi organizzuti a terra 
nelle colonie o fuori del territorio dello Stato, 
ovvero su navi mobilitate, l'ordinamento dcl 
Consiglio di disciplina è stabilito da speciali 
regolamenti approvati con decreto Reale, ferme 
restando le precedenti disposizioni d'ordine ge 
nerale. 

Ove per deficienza di ufficiali nei luoghi 
suindicati non possa comporsi il Consiglio di 
disciplina, questo si radunerà nel Regno. 

· (Approvato). 

t'..,, •• ~ 
~·} . 



Atti Parlamentari. - 5361 - Senato del Regna. 

LE<HSLATCRA XX.III - 1• SEs!'lIOXE 1!109-911 - DI8CU8."llONI - TORNATA DEL }" on.oxo Hlll 

CAPO II. 
P 1· o e e d u r a : 

TARDITI. Domando di parlare. 
PRESIDENTF.. Xe ha facoltà. 
TARDITI. Ricorre una dello proposte che ho 

avuto l'onore di fare al Senato nella dìscus 
sìone generale e che fu accettata dal ministro 
della guerra, cioè quella di 'rendere più pre- · 
ciso il diritto dell' ufficiale di scartare due 
membri del Consiglio. Ed oggi è tanto più ne 
cessarla questa modiftcazlonc, inquantochè il 
Senato non ha approvato l'altra mia proposta 
che allargava ancora l' lncornputibilità. Ora 
ali' ufficiale viene comunicata una prima nota 
del Consiglio di disciplina, che non è la defi 
nitiva inquantochè, dopo che si è valso del 
diritto di scartare duo membri, si rifà questa 
nota con altra estrazione, eliminando gl' incom 
patibili ed altri. Ora se si vuole accordare que 
sto diritto si deve accordarlo per intero. 
Sarà una estrazione di più! :Ila di Consigli 

di disciplina non se ne fanno tutti i giorni; non 
sarà. quindi gran foti ca, di fron te nllu impor- 
tanza dell'atto. · 
Propongo quindi che l'inciso della Commis 

sione centrale che dice: • Se l'uffìciale vorrà va 
lersi della facoltà di cui all'art. 40-bii; •, ecc. sia 
trasportato dopo il capoverso: • Surrogati • ccc. 
SPI~UARDI, ministro della guerra. Accetto 

l'emendamento. 
PRK"ìIDENTE. Rileggo l'art. r>2 colla modi 

ficazione proposta dal senrùore Tarditi e accet 
tata dal ministro della guerra. 

§ I. - Alti prelimi1wri. 

Art. 51. 
L'ordine per la convocazione dcl Consiglio 

di disciplina è trasmesso dal ministro della 
guerra o della marina, accompagnandolo coi 
rapporti, inchieste e con ogni nitro documento 
utile alla manifestazione della verità, all'auto 
rità militare, che, a norma degli articoli .rn, 
4H, 4!l, deve provvedere alla estrazione a sorte 
per la formazione del Consiglio di disciplina. 

(Approvato). 
Art. 52. 

Compiuta l'estrazione, l'autorità militare, che 
vi ha presieduto, invita gli ufficiali, designati 
dalla sorte per comporre il Consiglio, a dichia 
rare se trovinsi in alcuno dei cmii d' ìncornpa 
tibilità indicati nel!' art. 38; e fa. inoltre comu 
nicare all'ufficialo sottoposto a Consiglio i nomi 
dei membri estratti a sorte. 

He l'uffìciule vorrà valersi della facoltà di 
cui all'art. 40-bis, dovrà, entro il termino di 
giorni tre da quello della suaccennata comu 
nicazione, indicare al presidente del Consiglio 
di disciplina il nome dell'ufficiale da lui scelto 
per essere assistito durante il procedimento di 
sciplinare e trasmettergli al tempo stesso l'ac 
cettazlone scritta di quest'ultimo. 
Hurrogati poscia, ove occorra, e mediante 

nuova estrazione a sorto, gli ufficiali incompa 
tibili, ricusati, infermi od altrimenti impediti, 
l'autorità che ha presieduto alla estrazloue a 
sorte notifica la composizione dcl Consiglio di 
discìplina al presidente di esso e gli rimette i 
rapporti, le inchieste e gli nìtr! documenti ri 
cevuti dall'autorità che ha emanato lordine 
per li\ convocazione del Consiglio. 
Il presidente convoca il Consiglio di disci 

plina per la nomina del relatore oppure ne 
promuove la nomina a mezzo di schede da in 
viarsi per lettera quando i membri dcl Consi 
glio di discipline non siano tutti residenti nella 

- sede ove si convoca il Consiglio. 
· La definitiva composizione del Consiglio è 
anche notificata all'ufficiale. 
Al documenti devono essere uniti lo stato di 

servizio e delle punizioni dell' ufficiale e le sue 
note caratteristiche. 

Art. f>2. 

Compiuta l'estrazione, l'autorità militare, che 
vi ha presieduto, invita gli ufficiali, designati 
dalla sorte per comporre il Consiglio, a' dichia 
rare se trovinsi in alcuno dei casi d'incompa 
tibilità indicati nell'art. 38; e fa inoltre comu 
nkare ali' ufficiale sottoposto a consiglio i nomi 
dci membri estratti a sorte. 
Surrogati poscia, ove occorra, e mediante 

nuova estrazione 11. sorte, gli ~flìdnli incompa 
tibili, informi od altrimenti impediti, l'autorità 
che ha presieduto alla estrazione· a sorte noti 
fica la composizione dcl Consiglio di disciplina 
al presidente di esso e gli rimette i rapporti, 
le inchieste e gli altri documenti ricevuti dal- 
1' autorità che ha emanato l'ordine per la con 
vocazione del Consiglio. 
Se l'ufficiale vorrà. valersi della facoltà di 
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cui all'art. 40-bi.~, dovrà, entro il termine di 
giorni tre da quello della suur-cennata eoruu 
nìcazioue, indicare al presidente del Consiglio 
di disciplina il nome dcll'uffìcinle da lui scelto 
per essere assistito durante il procedimento di 
sciplinare e trasmettergli 111 tempo stesso l'uc 
cettuzlone scritta di quest'ultimo. 

Il presidente convoca il Consiglio di discipliun 
per la nomina del relatore oppure ne promuove 
la nomina a mezzo <li schede da invinrsi per 
lettera quando i membri dcl Consiglio di disci 
plina non siano tutti residenti nella sede ove 
si con vor-a il Consiglio. 
La definitiva composizione dcl Consiglio è 

anche notificata all'ufficiale. 
Ai documenti devono essere uniti lo stato di 

servizio e delle punizioni dcll' ufficiale, e lo sue 
note caratteristiche. 

(Approvato). 

Art. f>:l. 

Il presidente dcl Consiglio ùi disciplina esa 
mina gli atti, e, occorrendo, provvede «ho, a 
cura del pelatore, sia raccolto ogni altro ele 
mento di fatto, dichiarazione di testimoni o do 
cumenti, sia a carico che a discarico, che egli 
reputi necessario od utile per mettere il Con 
siglio in grado di pronunciare il suo verdetto 
con piena conoscenza dei fatti che si attribui 
scono all' ufficiale 'sottoposto al Consiglio. 

. / 

'fARDITI. Domando di parlare. 
PRF.SIDEXTE. Ne ha fa1·oltà. 

· TAHDITI. :\li rincresce di dimostrare tanta 
tenacia, ma 1' argomento è talmente importante 
che non posso trattenermi dal prendere ancora 
la parola. 

Rltorna con questo articolo la questione già 
svolta sulla conoscenza preventiva dogli atti 
del processo, eonosccnza che al Consiglio cli 
dlscipllna è vietata, I membri del Consiglio non 
conoscono affatto la questiono allorché si pre- 

. sentano pn il giudizio, o tutto si riduce ad 
una lettura affrcrtnta fatti\ dal relatore, e<l alla 
difesa dell' imputato. Questo procedimento è 
incompleto, non è sufficiente; se in molti casi 
basterà la semplice lettura, trattandosi di que 
stioni semplici, facili, alla portata di tutti, tal 
volta. si presenteranno questioni gravi, che 
richiedono lunga riflessione, consultazione di 
documenti, e tempo per poter prendere una 
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decisione, tanto più quando si tratta della sorte 
di li Il uomo. 
Perciò propongo r-he non solo il relatore, ma 

che tutti i membri del Cousigllo di discipllnn 
debbano prendere conoscenza degli· atti due 
giorni prima della convocazione dcl Consiglio. 
Sl'I XGAIUJI, m i11i."1·0 della g11e1T11. Domando 

di parlare . 
. l'HESIDE~TE. Xc ha facoltà. 
Sl'IXGARDI, minlstro della g1w1·1·1t. Io giù 

ho avuto occasione I' nitro giorno, durante la 
disc-ussioue g<•nerale, di esprimere al senatore 
Turditi il mio parere cc ritrarlo in ordine 11. 
questo emendamento, ed oggi non ho ragione 
<li mutare avviso. 

llo detto l'altro giorno al Senato come io non 
ravvisava la neces..;itiL che gli ufficiali facenti 
parte dcl Consiglio di disciplina dovessero pren 
dere in precedenza visione <li tutti gli atti di 
questo giuri d'onor.•, inquuntochè la natura 
degli argomentì che vi si trnttano è sempre 
molto st>mplice, e se i nwm hri <lel Consiglio di 
distiplina fanno attt>nzione alla lettura che di 
tutti gli atti della proecdura del Consiglio si fo 
11.ll'inizio dcl Consiglio stesso, ne hanno di 
avanzo pt>r es.-;ere pcrfottamcnte 11 giorno di 
tutte le questioni ehe saranno sottoposte nl 
Consiglio. 

A diversità _di qu<'llo clw era pc! pn.simto, 
n1les...;o, nel coneetto cosi ripetutamente espresso 
dall'onor. senatore Tarditi che Ki debba lasdare 
la ma~-;ilna libcrtù, la massima garanzia a tutti 
gli ufficiali sottoposti al Consiglio di disciplina, 
i memhri del Consiglio di disciplina pos.'lono 
anthe, durante il dibattimento orale, prendere 
visione di tutti i documPnti che fanno partn 
d<•gli atti della procedura disciplinare; e eiò 
mi pare suffieicntc. 
Dcl re!!to, l'onor. Tarditi, che ha pr<'so parte 

c1•rtanw11Pntc, C'.ome vi ho preso parte io, a 
molti Consigli di disciplina, sa perfettamente 
ehe dalla srmplice lettura che viene fatta dci 
doc·umenti, si è perfettiunente a giorno della 
("Osa; e se n questo si aggiunga il dibattimento 
orale, l'uftldale membro del Consiglio può pro 
nunciare il suo giudizio con Ricnra eoscicnzn, 
senza la preoccupazione di non essere a suffi 
cienza informato del111. questione che viene 
trattata. 
Pregherei perciò l'on. Tardi ti di non insistere 

nel suo emendamento perchè, ripeto, le disposi· 

J j? ~ 't . .., 
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zioni contenute nell'aggiunta fatta dall'Ufficio 
centrale del Senato sono più che sufficientì a 
garantire ai membri dcl Consiglio di discipllna 
la piena conoseeuza degli atti procedurulì, 
TARDITI. Domando la parola, 
l'RE~IDEXTE. Ila facoltà di parlare. 
TARDITI. L'onor. ministro della guerra mi 

ha dato Io spunto per rispondere alle sue ob- 
biezioni. r 

Precisamente perehè ho visto molti atti di Con 
sìalì di disclplinn, come comandante di truppe, 
come sottosegretario della Guerra, precisamente 
per questo, io insisto perché i membri del Con 
siglio di disciplina conoscano per tempo e per- 
fettamente la questione. . I 

Molti verdetti favorevoli ad uffìcialì, ver 
detti veramente vergognosi, sono stati emessi, 
perchè i membri dcl Consiglio di disciplina rì 
masero impressionati da un fatto qualunque 
secondario, sbagliando. 

Moltl ufficiali furono anche coudunnati in se 
guito ad osservazioni ed impressioni che nori 
erano sufficientemente basate ; e potrei citare 
fatti e nomi, quantunque, in questo g-enerc di 
questioni, ba .. stino uno o due fotti per stabilire 
un principio, per provvedere con una dispo- · 
sizione di lPg~e ! 

Lo· ripeto: quanto -proponeo non è a van 
tnggio dt>g-1' imputati, non è a vantugvio degli 
uffìeiali : è essonzialmcnto a vantuggio della 
giustizfu e dcl prestigio della disciplina. 

Citerò un solo fatto. 
Un Consiglio di disciplina si pronunciò per 

la rimozione dnl grado per mam-anza contro 
l'onore, negando al padre la paternità di un 
tiglio. li tribunulc invece dichiarò solenne 
mente che l' nccuss era falsa! 

E di questi fatti potrei citarvene parecc-hì ! 
Ripeto che noi non abbiamo nella procedura 

dci Consigli di disciplina la libertà, la sicu 
rezza. consentite ni tribunali. 

Non rinunciamo quindi a quelle poche gua 
rentigie, a quei metodi di procedura che pos 
sano meglio illuminarci ! . 

Ricordiamo che le procedure di tutti i co 
dlcì constano di un complesso di questioni pic 
cine, prese ognuna per sè, di .un valore mi 
nimo imlivldualmente ; ma che, prese nel loro 
complusso, dànno al giudiee tutta la forza per 
scoprire la vcritA e ndlo istesso tPmfj'\'i p<·r sal 
vare l'innocente o per punire il colpevoll'. 
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Pl'ego quindi nuo\'llmente l'onor. ministro di 
aeectt11re la mia proposta: non si tratta di cosa 
di poco momento e trascurahilc! · 
PEDOTTI. Domando la parola. 
PR~SIDF.XTE. Xc ha faC'oltà. 
PEDOTTI. Sopra questo punto, che ha in 

.dub binmentc la sua i m portanl'.a, eù i 111 portanza 
invero maggiore di quella. che sembra voglia 
attribuir!'li l'onor. minbtro; sopra questo punto 
io mi associo alla proposta. dcl senatorn Tarditì, 
e vorrd a mia volta pregare l'onor. minb'tro, 
il qunle non può t~mero taccia d'incoerenza 
colle dichiarazioni" 1111 lui fatte durante la di 
seussione generale, di vòlcr consentire nella 
proposta stes.-ia. 
Pochi casi, ha detto benis..;imo il senatore 

Ta.rditi, pos...;0110 hastare per giustitic1\re che 
nella legge vi si provveda. 
Xclla gcneralitù dei casi i Consigli di disci 

plini\ trattm10 eose molto sem)>lici; ma ve ne 
sono, che si presentano abha:-1tanza c·omplieati. 
In fon1lo die cosa si domanda? Si domanda 
di mctte1·e questi giudici in condizione. di es 
iwre, quanto meglio è possihilr., illuminati in 
torno ai fatti su! quali la loro eosl'icnza dovrà , 
t>ron uncian;i. 

Xon vi è nessun male ml a1·consent.ire che 
tutti gli atti dcl· Consiglio di di,;tiplina, oltre 
che al relatore ed al presidente, siano dati in 
visione anclrn agli altri membri del Consiglio 
stesso. A me sembra che ciò chiedendo, non si 
chieda una gran coKa. 
Io spero quindi che l'onor. ministro, al quali', 

ripeto, nessuno può far tacda. d' i11('oercnza 
d'illt>e, pt>r('hè egli é anii scmvre molto coerente 
con se stl'sso, vorrà ac1·edt>ro a questo ordine 
di idee e vorrà accogliere la J>roposta che è 
1:1tata fatta dal senatore Tnrditi. 

lL\.ZZ.-\.. Domando la parola. 
PRESIOE~TE. Ila fitcoltA di parla.re. 
)[A.ZZ.\.: Sarò lirev issi mo. 
Ho chiesto la parola sem1ilieemento per dire 

che io mi a~odo complctamenm a. eiò che ha 
detto il sonatore l'edotti e pt>r conseguenza 
appoggio la proposta fatta dal mio amieo o eol 
lt•ga onort>vole l'arditi. Io ritcn:.:o infatti ehe, 
schhene ciò possa dar luogo talvolta a qualche 
i1wonvcnicntc, non riuscirebbe, Ìli mas.<;imn, 
d;u1noso al ht1011 funzionamcuto del Consiglio 
di disciplin:i lo ammettere dw i membri di 
es.-;o e:>11111inino qualche giorno prima della riu- 

'
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nione del Consigllo i documenti che riguardano 
l'imputato. Si faranno un'idea più precisa, idea 
che potrà essere modifìcntn dnll'uudizione dci 
testimoni, ma infine prenderanno parte al Con 
siglio più edotti dei fatti dci . quali debbono 

· giudicare. 
A me sembra quindi che la proposta dell'ouo 

revole Tardi ti non solo non possa nuocere se 
riamente ali' istituto del Consìgllo di disciplina, 
ma talvolta possa. anche giovare. Perciò mi per 
mettò di rivolgere preghiera al ministro, ur 
tìnchè vogliu consentire a che questa modifi 
cazione venga accolta. 

l'RESIDEXTE. Accetta I' t:fticio centrale la 
proposta del senatore Tarditi '? 

SIS~IOXDO, //: di relatore. Quando vedo 
appoggiata questa proposta da uomini che hanno 
per tanti anni esercitato il più elevato comando 
di truppe, in una questione eminentemente ~pe 
rimentale come questa, io debhu astenermi dal 
manifestare un parere; me ne rimetto intiera 
mente all'onorevole ministro della guerra. 

:-iPIXGARDI, ministro della guerra. Domando 
di parlare, 

PREl'>IDENTE. Ne ha facoltà. 
SPI~GARDI, mini~t,.o della querra. Alle ra 

gioni che ho addotte or ora per sostenere la 
tesi contraria a quella del senatore Tarditi, 
altre ne potrei aggiungere. Questa, per esem 
pio: è prcscrlzlone ussoluta, nello svolgimento 
dci Consigli di disciplina, il. mnssimo segreto 
sugl] atti del Consiglio stesso, È fuori dubbio 
che quando gli ufficiali facenti parte del Con- 

• siglio di disciplina (prima erano cinque ed oggi 
diventano sette) sono perfettamente a giorno 
di tutti gli atti, di tutte le questioni inerenti 
ad un Consiglio di disciplina, è fuori dubbio, 
ripeto, che se ne parlerà e che essi stessi su 
biranno l'impressione esterna di coloro.coi quali 
avranno a trattare e discutere dell'argomento. 
Potrei dire dell'altro; ma poichè autorevoli se 
natori come il Pedotti, il ::\lazza. e lo stesso se 
natore Sismondo appoggiano questo emenda 
mento, non io certamente mi vi oppongo. 

PRESIDE:-/TE. All'art, f)3, nel testo che ho 
letto, viene dunque proposta una nggiu11ta dal 
senatore T'arditi, aggiunta accettata dal mini 
stro e dalla Commissione. Essa è cosi concepita: 

e I mornbrì dcl Conslirlio di disclplina dovrnnno 
prendere conoscenza di tutti gli atti due giorni 
prima della convocazione dcl Consiglio •, 

Pongo ai voti questa ag·giunta. Chi l'approva 
è pregato di alzarsi. 

(È approvata). 
Pongo ai voti il complesso dell'art, 5:i cosi 

emendato., 
Chi I'approva è pregato di alzarsi. 
lf; approvato), 

Art. f>4. 

Il relatore comunica all'ufficiale sottoposto 
al Consiglio i rapporti, le inchieste· e gli altri 
documenti ricevuti dall' autorità che ha ema 
nato l'ordine per 111 convocazione del Consiglio, 
nonché le informazioni assunte per disposizione 
del presidente del Consiglio, a norma dell' ar 
ticolo preceden te. 

L'ufficiale sottoposto a Consiglio, insieme al- 
1' uttìclalc che eventualmente Io assista ed alla . 
presenza del relatore, può esaminare gli atti 
suindicati o prendere nota dei punti salienti, 
o, nel termine di tre giorni successivi a quello 
dell« comunicazione, può fare le sue istanze al 
presidente del Consiglio di disciplina. 

(Approvato). 

Art. 55. 
f~ affidato ali' onore e · allu coscienza del 

presidente la facoltà di accogliere o respingere 
le istanze dcli' ufficiale per la produzione di 
nuovi documenti o la udizioue di altre persone 
in aggiunta tt. quelle esaminate, ovvero per altri 
oggetti concernenti il procedimento disciplinare 
di cui trattasi. 

(Approvato). 

Art. fi6. 

Esaurite, se ammesse, le nuove lndugini, il 
relatore no unisce i documenti reh\th•i a quelli 
precedenti, redigendo l'indice generale di essi. 

(Approvato). 

Art.· 57. 

L' ufficiale, almeno tre giorni prima della 
riunione del Consiglio, alla presenza dcl rela 
tore può riesaminare, insieme all'utliciale che 
eventualmente lo .assista, tutti gli atti, fra i 
quali lelenco delle persone chiamate dal pre 
sid1~ntc, in virtù dei suoi poteri discrezionali, 
n. testimoniare, sia a carico che 11 discarico, e 

t:. - .. 
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prenderne gli appuntì che ravvisa opportuni 
alla sua difesa, ma non è ammesso a fare nuove 
istanze; salvo, in ogni caso, l'esercizio delle fa 
colta disl'i·czionali dcl presidente del Consiglio 
d! disciplina. 

(Approvato). 

Art. 58. 

Il presidente indica le persone. che devono 
comparire a deporro avanti nl Consiglio, stabi 
lisce il i;iorno e l'ora dclln sua riunione e p11i1 
anche prorogarlo. 

(Approvato). 

Art. 59. 
Le sedute dcl Consiglio di disciplina sono te 

nute a porte chiuse. 
(Approvato). 

Art. 60. 
Adunato il Consiglio, il presidente fo chia 

mare l' ufficialo che vi è sottoposto, 
Ove l'ufficiale non si presenti ;wm:a giusl i 

fìeare un legittimo impedimento, il Consiglio 
delibera nonostante la sua assenza, fiwPnclone 
menzione nel processo verbale. 
In questo caso, neanche I' uffìcinle che assiste 

quello sottoposto a procedimento disciplinare, 
potrà intervenire alle udienze dcl Consiglio. 

(Approvato). 

Art. fH. 
Soppresso. 

Art. 62. 

Jl presidente invita il relatore a leggere l'or 
dine di convocazione dcl Consiglio e i docu 
menti che riguardano il procedimento discipli 
nare, i quali rimangono a disposizlono ciel Consi 
glio durante la seduta e dovranno essere fir 
mati .da tutti i compouenti ·di esso. 
Dopo tale lettura il presidente interroga l'uf 

ficiale sul fatto ché gli si ascrive. 
(Approvato). 

Art. G:l. 

Le persone chiamate 
Consiglio sono introdotte 

a deporre avanti al 
una dopo I' altra nel- 
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1•ordinc stabilito dal presidente, e fanno sopa 
rntamente le loro attestazioni al Consiglio. 
Il presidente può domandare ad esse e al 

i' uffìcinlo sottoposto 111 Consiglio gli schiari 
menti che ritiene necessari; i membri dcl Con 
siglio, l' uffìcialo sottoposto a procedimento di 
sc-iplinarc e q ucllo che eventualmente lo assìstn 
possono chiederli per organo del presidente .. 

Dopo ciascuna. deposizlone il presidente do 
manda all' uffìcinle sottoposto a Consiglio se ab 
bia da fure osservazioni. 
Xci verbale delle sedute sono esposte le di 

chiarazioni delle persone udite e le osservnzioui 
dell' uftìcìale sottoposto al Consiglio. 

(Approvato). 

Art. 64 . • 
Ultimato l' esame delle persone chiamate a 

deporre, il presidente da facoltà nll' ufficiale 
sottoposto a Consiglio cd a quello che even 
tualmente lo assista, di esporre le ragioni a 
difesa, 
Le richieste dell' ufficiale e le ragioni ad 

dotte a propria gi ustifìcaxlone sono riassunto 
in calce alla sun giustificazione scritta e sono 
controfirmate da esso e dall'ufficiale che even 
tualmente Io assiste. 
Il presidente unisce questo allegato al ver 

bale, cd espone, in foglio a parte, le ragioni 
per le quali non abbia creduto accogliere nuovi 
documenti o ammettere nuove testimonianze, 
se furono richieste dall' uttìt-iule. 

Dopo ciò il presidente dichiara torminnta la 
discussione, e invita I'uffìcialo a ritirarsi. 

(,\ pprovnto). 

§ 8. - Deliberazione. 

Art. 65. 

Terminata la discus.-;ione il Consiglio deve 
immcrliatanwnte deliberare. 
Nulladimeno, ove durante la dis<'ussione siano 

<'mcrsc nuove eir<'ostanze cho modifkhino 80- 

stnnzialmentc il fatto 11.seritto 1111' ufficiale, il 
Consiglio so.spN1dc la seduh\ ed il presidl·ntc 
rinwtt.e gli atti per via gerarchica nl .MinistPro 
che ha ema11ato l'ordine per la convocazione 1lel 
Consiglio. 

(Approvato). 

l~J - . 
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Art. 66. 
Le questioni da sottoporsi alla votazione dcl 

Consiglio sono stabilito dal ::llinistero che ha 
emanato l'ordine di convocazione del Consiglio, 
ed il Consiglio non può deliberare sopra nltre 
questioni. 

(Approvato). 

Art. 67. 

Quando trai tisi di rimozione o di eliminazione 
dai ruoli, la questione deve CS.">Cre posta con la 
formola: e Il signor . , ... è nel caso di cs.-;ere 
rimosso per ••. , ..... ? ovvero: clirninuto dai 
ruoli per ? • enunciando rispettivamente 
la causa indicata dal Ministero che ha emanato 
l'ordine 'di convocazione dr-l Con siglio e che, 
a norma delle lettere e) ed) dell'art. 21 import;.l 
la rimozione o la eliminazione dai ruoli. 
Quando trattisì di sospensione, per il caso di 

cui all' art. 20, la q uestione è posta con la for- 
mola: e Il signor in aspettativa per so- 
spensione dall'impiego è ru-l caso di e-sere 
confermato in tale sospensione oltre I'annor s ; 

per il caso di cui all'art. 2:!, la questione è 
posta con la formo la: • Il signor .... in nspet 
tariva per sospensione dall' impiego, è nel caso 
di essere confermato in tale sospcnsionc ? e , 

(Approvato). 

Art. tiR. 

La votazione è fatta a voti segreti e per or 
dine inverso di grado e anzianità. 

(Approvato). 

Art. 69. 

Il parere dcl Consiglio viene enunciato nel 
verbale delle sedute, che, redatto dal relatore, 
è sottoscritto da tutti i membri. 
Il Consiglio, espresso il suo parere, è sciolto 

di pien diritto; e tutti gli atti e documenti del 
procedimento disciplinare sono sempre inviati 
per via ~crarchicri al lllinistero competente. 

(Approvato). 

Art. 70. 

Il. ministro <leve sottoporre gli atti della pro~ 
ccdurn ali' esame di nppposita Commissione 
consultiva, prima di emettere la sua decisione, 
per nssicurarsi soltanto che siano osservate 

nello svolgimento della procedura tutte le di 
sposixioni di legge e di regolamento. 

Il parere emesso dal Consiglio di discìplinn, 
quando concerno i quesiti relativi ali:\ rimo 
zione od alla elhninazionc dai ruoli, non può 
essere moùi flr-ato dal ministro se non in favore 
dell'ufficiale. 

8PINGARDI, ministro della guc1·ra. Domando 
la parola. 
l'ltESIDE.:\TE. Ila facoltà di parlare. 
Sl'l.:\GA RDI, iuinls! 1·0 della g1w1·1·a. Proporrei 

che fossero soppresso ncll' ultimo comma di questo 
articolo le purole : - quundo concerne i quesiti 
relati vi 11 llu rimozione o alla climi nazlone dai 
ruoli •. Questa dizione infatti· è inutile dopo le 
modificazioni introdotte nell'art. 67 del testo· 
proposto al Senato dal mio predece-sore ono 
revole Casanu. 

'!'ARDITI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltù di parlare. 
TARDITI. Osservo che i Consigli di disci- 

plina si occupano anche della sospensione, perché 
debbono dare parere al ministro se la sospen 
sione deve continuare o no. Ora questo comma 
era stato inserito appunto per differenziare le 
fa1,olt:\ dcl ministro nei singoll casi di rimo 
zion«, <li eliminazione dai ruoli e di sospen 
sione. 
Convengo però che sia opportuno togli ere 

l' ultima parte, onde resti preseritto che, in 
ogni caso, il ministro non possa modifkare il 
parere dcl Cousiglio che in favore dell' uffi 
ciale. 

SPIXUARDI, minl~ti·o della gue1·ra. È ap 
punto quello che io ho detto. Con questa soppres 
sione resta Ktabilito che il parere emesso non 
può essere modificato dal ministro che in fa. 
vore dcll' utlidalc. 

PRKSIDEN'TK Pongo allorn 1.1.i voti questo 
arti!'olo modificato cosl nel Becondo capoverso: 
• Il parere emesso dal Consiglio di disdplina 
non può es.-;ere rnoclificato dal ministro, se non 
in favore del!' ufficiale •. · 

Chi l'approva, favorisca di alzarsi. 
(Approvato). 
Pongo ai voti il complcs.-;o dcli' articolo 70 

pnwrHlato. 
Chi l' npprova si alzi. 
(Approvato) .. 
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Deglì ufflclal] In co11gP1lo 

TITOLO J. 
Del r1rado. 

Art. 71. 

· Fuori dci casi preveduti nel numero 1 •, 
lettera d), dcll'11rt. 2, le disposizlonl contenute 
nel titolo I, parte prima, della presente legge, 
si applicano anche agli ufficiali in congedo. 

Incorre inoltre nella perdita del grado l'uffi 
ciale i 11 congedo: 

a) che venga a trovarsi in po-lzloue sociale 
incompatibile col decoro dcl grado; 

b) che, trasgredendo le norme dr-i regola 
menti, si trovi non provveduto degli oggetti 
componenti la divisa militare; · 

e) che .risulti ìrroperlblle: 
d) chi', senza glustltìenti motivi, non si 

presenti alle armi per prestare il servizio di 
prima nomiuu; 

e) che, in tempo di pace, non obbedisca, 
senza giustificati motivi, allu chiumut.i in ser 
vizio; 

{) che, senza nutorlzzazloue, nssuma ser 
vizio militnre presso uno Stato cster~.· 

TARDITI. Ern necess.u-lo stuhllire delle san 
zioni penali anche per gli uffìciali in congedo, 
ma mi pare che due di quelle contemplate in 
questo urtlcolo, siano veramente troppo severe: 
quelle cioè che rìguarduno l' ufficiale c'ie ri 
sulti ìrroperlbile, o che non si trovi provve 
duto degli oggetti di divisa militare. Non trovo 
giustn la pena della perdita dcl grado, a 111 mo 
che si trntti di recldiv i: è una pc 1a sprop ir 
zìonata. Sono tmte infatti le comhina doni per 
le quali un uffìciule può trovnrsi sprovvisto di 
divisa, anche tal volta per mancsnz \ di mezzi; 
è tanto facile oggi essere irreperibile ! 

Proporrei quindi di ag;iungerd a questi pa 
ragrafi: •Che sia reeidivo nel 11011 essere prov 
veduto di oggetti di divisa; che risulti recidivo 
come irreperibile •. 

:'\[AZZA. Domando la parola. 
PRE8lDENTE. Ne ha fueoltà. 
MAZZA. :Nella mia lunga esperienza <li co 

mandante di truppe ho dovuto purtroppo rile 
vare soventi che ufficiali in congedo, chiamati 
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in servizio per una ra;..;-iu1rn o per l'ultra, si 
trovavano sprovvisti di uniforme. 
In realtà non sono mai stati presi dei prov-. 

ve.liurr-nt! dracouluni in c·nsi cli questo genere. 
:'Ila siccome I' iur-on veuicn Le .,;i verifica troppe 
volte, è h!'ne che l' autoritiL militare nbhia in 
mano <l1•lle sanzioni ·molte severe per far ri 
s1wttnrc la prPserizione. Tuttavia invece di 
dire • reciilivi •,come propone l'amico Tarditi, 
io dirci: • che nrnlgra<lo l' invito ricevuto dalla 
autorità militare non si presentino in uni 
forme •. 

TARDITI. 1\11i è la stéssn cosa. 
MAZZA. ~on è LL stessa cosa, ma so lo fos.'le, 

sarchhe una ragiono perchò l'onorevole Tar 
di ti non abbia diffi1·ctl1;\ od accettare la mia 
versione. 

:-iPI~GARDI, mi11is/1·0 ddla g11e1'l'a. Do 
mando di parlare. 

PRE.'!IDE~TE. Ne ha facoltà. 
SPI~GARDI, 111.inisli·o ddfri gueNa. Ln legge 

I\ qucst'urticolo non fa che riprodurre delle <li 
sposiziuni legislative giil. csiitenti. GiiL fin da 
oro. l' uflicialn, il quale è senza uniforme, l'uf 
ficiale c:he è irreperibile, perde il grado, pPr 
de:n•to l{calc. L' onorèVOl.J senatore lllazza, 
11ppunto pd fatto di avere, tome egli ha ricot· 
dato, lungamente comandato le truppe, sa in 
quali rarissimi tasi viene applicata questa <li 
sposil.ione. Non tonvienc !<>gare le mani al po 
tere eseeuti vo: lasciate in facoltà. dcl ministro 
di comminnr0 quc . .;te pene. Naturalmente nella 
e:-1ecuzionc della le~ge, anche ·per rcgo!alllt>nto 
so si vuole, Mi potrnnno lllettere tutte le condi 
zioni cui h!L nccennato l'onorevole senatore 
T11rditi ;_ ma pc~ legge è meg·lio !:lnnzionare il 
fatto. La rcciùi\·itil. è cosa v11ga, incerta; quanto 
volte l' uftieialo è rt!ddivo? Una? Due? D'altra 
parte andiamo incontro a questo inconveniente: 
che molti ufficiali acc.cttano l'onore dt>lla di 
visa, ma non si curano di sottostare air!i ob- 

. " 
blighi ehe da cs.-.lL derivano. ~lotti non si curano, 
nd esempio, <li notificare il CllTllbiamento di do 
midlio: spcs.-;o accade <"he lungamente si ricerca 
un ufficiale, si scrive al <listretto, ai carabinieri, 

. e dopo molto tempo si viene a sapere <"he è in 
America od altrove. La colpa è dcll' uftìcinle 
eho non si è curato di comunicare il cambia 
mento di. domicilio. Eù allora lasciate che la 
legge commini la pena maggiore. Prego quindi 
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l'onorevole senatore Tardit.i di non insistere 
nel suo cmendumonto. 
TARDITI. Domnndo di pnrlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha far-oltà. 
'i'ARDITI. Io ho piena tldur-la nel!' onor. mi 

nistro Spingnrdl, tale fìducia, che mi irn~uro 
I rimanga ancora a1111i ed anni nel posto ove si 
trova, per il bene dell'esercito e dcl paese: 
ma fra qualche secolo o poco meno, quando si 
cambierà il ministro della guerra, no'i'1 <10 S'.J avrò 
la stessa fiducia nell'altro. 

Ad ogni modo egli mi preg•\ ed io non insisto. 
SPIXGARDI, ministro della g11t!r1·a. (Iruxie. 
PRESIDE~TE. Pongo allora 11i voti l'urt. il 

nel testo che ho letto. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

·Art. 72. 
Ne.i casi indicali nel capover.se dell'articolo 

precedente, la perdita drl grado è llichiarnta 
mediante decreto Reale, previo conforme pa 
rere di un Consiglio. di dlscipllna nei casi di 
cui alle lettere a), d), e) eri f); e secondo le 
norme stabilite dai regolamenti militari, nppro 
vati con decreto Reale, negli altri casi. 

(Approvato), 

Trror.o II. 
D e l r i 111 p i ego. 

Art. i:J. 

Rispetto all' lmpicg», I' uffk-iule in congedo 
può trovarsi in una delle seguentl posizioni: . 

1° fuori Servizio; 
2° in servizio temporaneo; 
au dispensato da ogni eventuale servrzro. 

Normalmente l' ufficiale in congedo è fuori 
servizio, cd anche in tale posizione è soggetto 
alle special! disposizioni <li carattere discipli 
nare che saranno stabilite con decreto Reale. 

(Approvato). 

Art. 74. 
L' ufficiale in congelo, fuori servizio, non 

è provveduto d'impiego. Esso· è però Inscritto 
in determinati ruoli per eventuali servizi, se 
condo la categorla cui appartiene cù a norma. 
delle leggi speciali. 

(Approvato). 

r· 

Art. 7~>. 
L' uffic-iule in «ougedo, allorchè è chlumato 

a prestnro s<•r:dzio temporaneo, è provveduto 
d' in1pi<'go durante la pr-rmunenzn in scrvizro 
1! può nnr-lie, per quel tempo, nppnrteuere a 
qundri organici dcl Regio esercito o della Regia 
marina. 

(Approvato). 

Art. 7G. 
i'.; dispensare da ogni eventuale scrvlzio l'uf 

tleialc in congedo d1e avendo ce>il!ato <lefìniti 
v11111ente dal servizio in basP a leggi speeinli, 
non può, in ne ;sun cm-io, e,;st>re provn•duto d'im- 
piego. · 

(Approvato). 

Art. ii. 
L' ntlkiale in congcùo non può essere dbpen 

sato da 01 .. :i1i e\'entuale servillio, se non per una 
delle citus ! seguen 1i: 

a) per rinunzia, accettata con decreto 
Reali•, fermo il disposto delle leggi sull' ob 
bligo generale del imrvizio militare; 

b) per etit, nei limiti stabiliti dalle leggi 
speciali; 

e) per iufermiti\, nei casi e nei modi de 
terminati clnlle leggi speciali e dni regolamenti 
approvati con dl'creto Reale. 

La. dispensa. è clich inrnta mcd ian te decrdo 
Reale, che ne i11ùic:heri1 la cau811. 

(Approvato). 

TITOLO II(. 

Dt.'l Consiglio di di.~ciplina. 

Art. 78 

· Quando debba convocar~i un Consiglio di 
di,.;dplina per utlleiali in congc<lo, si applicano· 
le ste-sse disposizioni contenute nel titolo III, 
parte prima, della presente legge. 

TARDI TI. Domnnùo di parta re. 
PRF.SIDEXTE .. Ne ha facoltà. 
TARDITJ. L'applicazione delle disposizioni 

per 1' e~ercilo per11111.11cnle in attività di ser 
vizio agli ufficiali in congedo, in parte è incom 
pleta, in parte non mi soddisfa. Non si accenna 
alla territorialità, alla località. cioè nella qualo 
deve essere convocato il Consiglio di disciplina; 

. . ' ~' •,. 
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su di questo però non insisto, potrù supplir« il 
rogolumcnto : ma noto che llP_~smi ulltr-iule in 
coiuredo prenderà parte al Consiglio di disci 
plina. Nella relazione si dico è I' uflicialit;\ in 
astratto che condnnnn o assolvo : ma I' uftìtinle 
che è in congedo sento di e;;sNe uftìcìnlc, e 
chi<'<IP <li ossore rappresentato nella composi 
zioue (!.•i ('onsigli convocati per giudicare altri 
ufficiali in congcdo: e tanto più chiede questo 
in quanto che da tali Consigli esso deve e>i 
sere giudicato. 

Perché togliere questa soddisfuzione a chi 
pure ha dci meriti ? Questi ufficiali potreb 
bero essere utili al Consiglio di disciplinu, per 
meglio fur comprendere i! modo di sentire della 
categoria di ufficiali alla quale appartengono, 
tanto più che non si tratta soltanto di uffìclnlì 
che nbbinno servito per cinquant'anni o più, 
ma anche <li ufficiali di complemento, di mi 
lizia territoriale, e di varie provenienze. 
Perfino i ferrovieri hanno ottenuto dal mi 

nistro Sacchi di essere rappresentati nei Con 
. sigli di disciplina ... 

~ACCIII, ministro dei lavori pubblici, L'hanno 
domandato, ma non l' hanno ottenuto. 
TARDITI. ?ila l'otterranno. Del resto io faccio 

lu stessa domanda dci ferrovieri; datemi almeno 
una plccola rappresentanzn ; sia essa almeno 
composta dci duo uffìclnli dello stesso grado ! 

SPIXGA RDI, ndn islro della gtte1·1·a. Domando 
di parlare. 
PRESIDEXTE. No ha facoltà. 
8PINGARDI, ministro ddlrt g1u·1·1·a. Il di 

segno di legge presentato al Senato ti!'! 1 !IOti con 
teneva precisamente una aggi unta sim ile a 

. quella che ora propone l'onor. senatore Tar 
diti. :!Ila l'Ufficio centrale del 8enRIO propose, 
ed il Renato approvò, la soppres.-;ionc di q uesta 
accìunte per il fatto che l'essere in congedo 
"'"' è una situazione che non cambia affatto la qua- 

lifica dell'uffìclale, che resta annoverato nel· 
l'arma o nel Corpo rispettivo, e che perciò 
deve essere giudicato alla stregua comune. 
Questa è la ragione per cui il Senato nel 
1007 non ha ammesso l'intervento degli uffì 
cìalì in congedo nel Consiglio di disciplina. Se. 
il Senato crede ora di tornnre sulla sua deci 
sione, per pnrte mia non hÒ nulla in contrario. 
TARDITI. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà, 
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TAl{DITI. Io non fa1:do proposte, ma mi 
duole che il mìulst-o non uhbiu accettato il 
mio concetto perchè credo che tutti dobbiamo 
ndoperarci per sollevare il morale d1~gli uffl 
l'iali in congedo; mentre invece tendiamo a 
d<')H'i merlo. . 

L'ufficiale in cong1•do con que-to disegno di 
legge è trattai() pari a pari solo per quanto 
rig-uarda le pene. Ripeto però che non insisto 
nella mia proposta, 

MAZZA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. :Ne ha facoltà. 
l\lAZZA. ::\Ii pare che via via, di conc<';;.'lione 

in conces.'lione, si vada perdendo di vista che 
lo scopo e;;.<;nnzinle dci Consigli di disciplina è 
appunto quello di tutelare la dhwiplina e il 
decoro dell'esercito. Pnciò io non pos.-;o che 
approvare la disposizione portata dal progt'tlo 
di legge, 111 quale non parla di membri scelti 
fra gli ufficiali in congedo. Pcrd1è, per quanto 
io riconosca che la mas..;a degli ufficiali di com 
plemento (ò di questi che pnrlo) sia abbastanza 

. buon11, per quanto consenta con l'onor. Tarditi 
che con viene tenere alto il· morale di questi 
uffieiali, sui quali l'esercito ha il diritto di con 
tare quando si trattn di difondere la. ·patria, 
non posso dimenticare che il sentimento disci 
plinare in questi ufficiali in congedo (e molti 
fatti potrei citare in sostegno di questa tesi) 
non è sempre cosi elevato come fra gli uffi 
ciali in servir.io. Perciò, lo ripeto, lo credo op 
portuno ehe nella composizione dci Consigli di 
disciplina dcbhano entrare gli uffici11li in ser 
vizio attivo soltanto. Ecco perché sono con 
trario alla proposta del senatore Tarditi. 
TARDITI. Questa proposta io l'ho ritirata . 
l\lAZZA. Tanto meglio. 
PRESIDENTE. Pongo ai voti l'articolo i8. 
Chi l' appro\·a è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

Dl81'08lZIOKI •'IS ALI. 

Art. 7\-l. - 
Il Governo dcl Re è autorizr.ato a dare le 

dh;posizioni transitorie per l' applicnr.iono della 
presente lcg-ge e quelle necessarie per la sua 
esecuzione e il suo coordinamento colle altre 
leµ-gi dello Stato, udito il Consiglio· di Stato. 

'!'ARDITI. Domando la parola. 
PRESIDE:NTE. Iln facoltà di parlare. .. 

·r 
,. e ' i• 

ti.· ...• 

.... 
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T ARDITI. Riportandomi a· 11 uauto dissì nella 
dìscussiono generale, prego lonorevole 111i11i 
stro della guPrra di volermi dire se credo di 
presentare le disposizioni transitorie, che io ri 
tengo utili Il necessarie. 

SPI~GAHDI, min islro ddla g11e1·1·a. Do111a1Hlo 
di parlare. 
PRESIDl':~TE. No ha facoltà. 
SPI~GARDI, ministro delta g1wn·a. Giu;.ta 

la promessa fatta l'altro giorno nella discussione 
generale, ho compilato le disposizioni trunsltorle 
che presento alla presidenza, pregandola di vo 
lerle sottoporre alla approvazione dcl Senato. 

- Prego la Presidenza di volere dare comuni 
cazione di queste disposizioni transitorie ni 
membri della Commissione. - 

l'RE:o;IDENTK Queste disposizioni tr.mslto. 
rie, regolurrnente, si dovrebbero prima stam 
pare, ma il Senato può anche derogare a q ue 
sta norma e considerarle corno semplice ng 
giunta. 
La Commissione esamina le 7i1·oposl1J pre 

senta te dal 111 inistro dl!llti gucr1·a. 
SIS~IOXDO, /f. di relatore. Chiedo di par 

larc. 
l'HESIDEXTF.. Xc ha facoltà, 
STS'.\IOX DO, /f. di relatore. Ln Com mìs-ìone 

accetta le proposte presentato dal signor ml 
nistro. 
l'RESIDEXTE. 8ta bcue; però, prima di met 

terle in discussione, io interrogo il Sonato se è 
disposto a discuterle subito senza elio siano 
prima stampate e distribuite. 

Chi consente ali' immediata discussiouc, è 
pregato di alzarsi. 

GORIO. Sarebbe bene di darne lettura. 
PRESIDENTE. Le leggo, 
e Art. 79. - Xulla è innovato, per quanto si 

riferlsce agli speciali collocamenti in uspettn 
tiva stabiliti dallo lcg;;i n. _24'Z del 3 luglio 
lfl02, 4!13 dcl 19 luglio 1909 e liiHl del 17 lu 
glio HHO >, 

SPINGARDI, mlnistro detta g11e1·1-a. Domando 
di parlare. 
PRESIDENTE. Xc ha faccltà, 
SPrnGARDI, ministra della gue1·1·a. Trattan 

dosi di aspettati ve speciali, che sono discipli 
nate da altre leggi, non era il cuso di modi 
ficarle colla presente legge. 
l'HESIDEXTE. e Art. 80. - Agli uffk-ia]! che 

alla data della prouiulgaziono della presente 

lPg;{o si trovino nella condizione di dover in 
correre in perdita di anzianità di grado sa 
ranno npplic.:atc le di,;posizioni conh•nute nl'l 
V' nrt. :?I, i-1·mprc quando non risulti più favo 
revole I' applic.:aziuue dcli' art. r,;~ della lq.~gc 
2 hq;lio 1 H!l;), 

e Art. ~ 1. - I Consigli di disl'iplina che 111- 
1' atto dl'lla promulgazione della pres1•nte legge 
i:.iano già stn:i di,,;posti o convocati, o siano in 
corso, senza avere pronunciato il proprio pa 
rere, sar1rnno riro1wocati in bnse alla presente 
(pggc. 

e 8ar;\llnO pure riconvocati in base alla prc 
Sl'flh~ kgge i Consigli di clisdplina che ab 
biano giiL esprc.;.c;o il _loro parere, nel solo raso 
prrò ehc qnest·> non !!i<\ stato fovorevolo 11gli 
uftldali. 

•Art. ~:?. - Il Governo dl'i Re è autorii:r .. ato 
a darn h~ <lisposiiioni per l'npplienzio11c della 
presento lPg;{e e per il suo Cl)orilinanwnto colle 
nitre leggi ddlo Stato, udito il Consiglio di 
Stato. 

e ~elle. prc<ldt•J disposizioni saranno altrcsl 
indicali i titoli necessari pPr il co11seg11imento 
Ilei grado <li uflicilllc m)llo varie categorie>. 

Intol'rO;{O ora il :o-;cnato se intendo seguire .la 
pro1·eJ11ra ordinaria della stampa e <lolla distri 
buzione di que,.t1L 11ropusta, o HO intendo con 
sidl'rnrle come semplici aggiunte nl disegno di 
legge in discns~ione. 
l'EDOTTI. Donrnn<lo di parlare. 
PRESIDF.~TE. Kc ha fal'oltlt. 
PEDOTTI. Yista la natura di questi articoli 

a~~inntivi ed il loro contenuto, d1e molto pro 
babilmente non può daro luogo a discn:-;;;ion~·, 
a <lispnriti\ seria di vedute, proporrei che il 
Senato pr<>cedt)s.'ie l'ubito al loro esame, per 
poter ultimare ogi:i stesso la discus..;ione di que 
sta legge, clrn è bene giunga in porto dopu tmt 1 i 
anni che la si sta elaborando. 
TARDITI.. Domando di parlare. 
PRESIDE:-.ITF:. No ha facoltà. 
TA RDITI. È lapplicazione <li un princ1p10 

di diritto, scmplicis.-;imo, che consiste 11cll' ap 
plicare la minor pena. L'ufficiale che si tro 
ve1·ii in questo fmttempo in posizione non de 
finita, e che potrebhe essere rhiolta tanto dalla 
legge pa.-....;:\tn, quanto dalla nuova, avrll. l' ap 
plicazione della legge più favorevole. È quc"to 
un principio di giu"tizia e mi pare che si po- 

' (. - :"i 
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trcbbe accettare, continunndo _nPlla discussione. 
:'lfi nssocio perciò allu proposta del sen-itore 
I'edotti. 

PRESIDEXTF.. Pongo ni voti quindi la pro 
. posta dci senatori Pedotti e Tarditi, perchè si 
proseguo. nella discusslone di questi nuovi ar 
ticoli aggiunti. 

Chi consente in questa proposta è pregato 
di alzarsi. 

(Approvator. 
PRESIDEXTE. Procederemo allora alla di 

scussione di questi nrticoli aggiuntivi, che leg- 
gerò di nuovo. ' 

Art. iU. 
Nullu è innovato per quanto si rtferisce agli 

speciali collocamenti in nspettntivn stabiliti 
dalle l<'ggi n. :!-l j' dPl a luglio HlO:!, n. 4!l:l del 
Hl luglio 1 OOU e n. f>;n dcl 17 luglio HJIO. 
(.\pprornto). 

Art. ~o. 
Agli ufficiali che alla data della promulga 

zione della presente !Pgge si trovino nellu 
coudizlono di dover incorrere in perdita di an 
ziunltà di grado, sara11110 npplicnte le disposi 
zioni contenuto nell'art. 21 sempre quando non 
risulti pi1'1 favorevole l'applk-azione dcli' arti 
colo [i:J della l1•gge :! luglio l~Ufi. 

(.\pprovnto). 

Art. ~1. 

· I Consigli di disciplina che nll'ntto della pro 
mulgazione della presente l<'gge siano già stati' J 
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disposti o convocati, o siano in corso senza 
avere pronunciato il proprio parere, saranno 
riconvocati in base alla presente legge. 
Saranno pure rlconvor-nti in base alla pre 

sente l<'g-ge i Consigli di disciplina che nbhinuo 
giù espresso il .loro parere, nel 11010 cnso però 
che questo non sia stato favorevole all'uffì 
clale. 

(Approvato). 

Art. 8:!. 

Il Governo dcl Re è autorizzato a dare le 
disposizioni per l'upplicnzione della presente 
l<'ggc e per il suo coordiruunonto con le altre 
leggi dello Stato, udito il Consiglio di Stato. 

Nelle predette disposizioni verranno nltresì 
indicati i titoli necessari per il conseguimento 
dcl grado di uftlclnle nelle varie categorie. 

(Approvato). 

Prima di passare all' npprovazionc della ta 
bclln, nll1~gata al presento disegno di legge, ri 
volgo vive preghiere allu Commissione perchè, 
d'accordo con l'onor, ministro, voglia procedere 
al coordin.uuento degli nrticoli di que1-1to disegno 
di legge. 

SIS:\!O:\'DU, {f. di 1·dal<we. La Commissione 

I 
cm da parte sua giiL i11tcnzionat;\ a procedere 
al ncccs.-.;nrio coordinamento di questo disegno 
di l<'gg-e. 
PIU>HDEXTK Sta bene. Proccdl•remo ora 

all'esame delle tabelle, dio rileggo. 

- ..... # ... ··-- ":'···-- • 



.Atti Partamentari. 5372 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXIII - 1& SESSIONE 1909-911 - DISCL'8SIONJ - TORNATA DEI, 1° Gll'.GNO 1911 

Te.bella della composizione del Consiglio di disciplina. 

A) Pt:R GLI {;Hl ·1 \I I llF.I. !"lr.r.10 t:sEHCITO. 

-- - -----=- -:.:._- __ --=---=----- ----. ·-. ----- 
Grado e numero degli ufficiali che compongono il Consiglio 

GRADO ----- ----- -·----· - -· ------------ -··--·· --·- ------ 
dell'ufficiale sottoposto al 1'onsiglio Teo1•11le MagJ,Cio1"tt Te11onlt> Sollo- 

Col••fltlt'l)o ~J:i~giore Capila110 Te11e11le 
g>t•11orule gener:.fo colonnello tenente 

---- ------ --------·-------- --· ---- - ----- 
I 

Sottotenente i 
2 " ,. 

Tenente ,. " t I l! .. i 

Capitano. "· 2 t 
1· 

,. ,. 
Maggiore. " 3 2 ,. 

I 

,. ,. 
Tenente colonnello ,. 3 3 ,. ,. ,. ,. 
Colonnello 3 3 " ,. " ,. ,. 
Maggiore gr-norale 4 3 .. " " ,. " ,. 
Tenente generale 7 ,. .. • " ,. ,. ,. 

---- ·- - --"- ====== ------------·------ 

GRADO 
I Grado e numero degli 11ffici11li che compongono il Cunsig lio 

\'i··e-:1111 ·- -~~~:~~-'~r::;:,:: l-i:,.1:11.11 • 1 ·~;~;.;~~=--T1•11r11::--:1)~ol~ --:,:,·:~·- 
. 111 I •Il •Il •Il 111•11lt" 

111ir.1;.:lio ni1rai{l•n · \·a~n·1111 1 frt';ti•la I l.'"r'e11a ,a8l'e110 111 va ... ·,·11t. 111ar111a 
----- I I 

dell'uffìciale sottoposto al Con. i:;lio 

------ 

Guardia marina ,. ,. 

Sottotenente di vaseello ,. ,. 
Tenente di 'l'ucelln. ,. ,. 

Capitano di corvetta .. 
Capitano di fregata. ,. 
Capitano di vascello 3 

Contrammiraglio. 4 ~ 
Yice-amnuraglio . ~ ,. 

----- ----- 

'l 

'l 2 • 
•3 2 " .. 

3 2 ,. ,. ,. 
3 ,. " ,. ,. 

" 
,. .. ,. " 

,. ,. • • ,. 
,. ,. .. ,. ,. 

3 

3 

.. 
> 
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T ARDITI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .: 
TARDITI. Ilo domandato la parola, per l'ul 

tima volta, unicamente per rivolgere una cor 
tese protesta alla Commissione speciale. Perché 
non ha sentito il dovere di stabilire che i Con 
sigli di disciplina, i quali risolvono la posizione 
dcli' ufficiale, fossero sempre presieduti da un 
ufficiale generale? 
Perchè il Consiglio di disciplina per gli uffì 

cìalì subalterni è identico a quello stabilito per 
i sottufficiali ? 
Il decoro dell'ufficiale certamente ci scapita. 

(App1·orazioni). 
SPIXGARDI, mlnist 1·0 della g11e1·1·a. Domando 

di parlare. 
PRESIDE~TE. ~e ha facoltà. 
SPI~OARDI, ministro della g11e1.,·a. Io non 

potrei assentire completamente alla proposta 
• fatta dall'onor. senatore Tarditi per ciò che ri 
guarda la formazione de] Conslgli di disr-ipllua 
per i sottotenenti e per i tenenti ; ma nulla 
avrei in contrario a che per i Consigll di di 
scìplina per i capitani, _Consigli di disciplinu, 
che corrispondono agli attuali Consigli divisio 
nali, la Presidenza fosse assunta da un ufficiale 
generale, precisamente cosi come oggi si pratica. 

Quindi proporrei che in questa tabella fosse 
fatta una modiftcazione in forza della quale 
il Consiglio di disciplina per il capitano rima 
nesse cosi composto: un maggior generale, un 
colonnello, un tenente colonnello, due maggiori 
e due capitani. 

Per gli altri gradi lascerei immutata la com 
posizione del Consiglio di disciplina, eosl r-ome 
è stabilita nella tabella e che corrisponde a 
quanto oggi avviene. 
T ARDITI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ke ha facoltà. 
TARDITI. Abituato a contentarmi di poco, 

sccetto volentieri la modificazione proposta 
dall'onor. ministro della guerra. 
Invero avrei desiderato qualche l'osa di pili, 

perché, trattandosi del grado di uffìciale, io non 
faccio distinzione tra il sottotente ed il gene 
rale. 

Ad ogni modo, sono felice che l'onor. ministro 
della guerra abbia acconsentito, almeno in 
parto, alla mia proposta. 

SISMONDO, (f. di relatore. Domando di par 
lare. 

1430 Discussioni, f. rl 

PRESIDENTE. No ha facoltà. 
8IS~[ONDO, {f. di relatore. La Commissione 

non ha difficoltà di accogliere la proposta fatta 
dall'onor. senatore Tardi ti e modificata dall'ono 
revole ministro della guerra . 

. PRESIDENTE. Come il Senato ha udito, in 
base ad osservazionl fatte dall'onor. senatore 
Tarditi, 11onor. 'ministro della guerra ha pro 
posto e· la Commissione ha aderito a che la 
tabella A. ora in discussione sia modificata in 
modo che il Consiglio di disciplina, per il ca 
pitano, riesca composto di un maggiore gene 
rale, di un colonnello, di un tenente colonnello, 
·di due maggiori e ehm capitani. La modificazione 
dunque consisterebbe nella riduzione dci mag 
giori da tre a due e nell'aggiunta di un mag 
giore generale. 

SPIXGARDJ, ministro della çuerra. Domando 
la parola. · 

PRF..SIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
8PIXGARDI, ministro della guerra. In as 

senza del ministro della mnrìna, io non mi ere 
derei autorizzato ad accettare modificazioni, ma 
certamente, però, per analogia, proporrei che 
per i tenenti di vascello, il Couslglio di disci 
plina fosse presieduto da un contro ammiraglio. 

GUALTERIO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
GUALTERIO. Io non avrei nulla in contrario, 

come principiò, che il presidente del Consiglio 
di disciplina avesse sempre il grado di maggior 
generale, se le circostanze speciali in cui trovasi 
il personale della R. nmrina nei dipartimenti 
e sulle navi non si opponessero, quasi sempre, 
a tale disposizione. 

Non sempre, infatti, si trova un contrammi 
raglio disponibile per adempiere alle funzioni 
di presidente, e si può dire che non si trova 
quasi mai perché nei dipartimenti non ve ne 
è che uno, e a bordo, nella maggior parte dei 
casi, non ve ne è alcuno. 
Quindi il mio avviso, per quanto riguarda i 

Consigli di disciplina della martna, ~ di lasciare 
le cose come sono. 
TARDITI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
T ARDITI. Io credo che si possa conciliare 

quanto dice il senatore Gualterio con quanto 
ha proposto l'onor. ministro della guerra. Ba 
sterebbe aggiungere: e sarà presieduto da un 
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contro ammiraglio, sempre quando le t>sig-Pnze 
dcl servizio lo permettano >. 

l'El>OTTI. Domando di parlare. 
PRE:-\IDEXTE. Ne ha fa1·01tit. 
PEDOTTI. Siccome questi: modifìcazioui alle 

tabelle di composixione dei Con-dgli di disci 
plina, benchè accettate dell'oner. uiiulstro, 11011 
HOllO siate ancora oggetto di dcliberaxione per 
il SPnato, per conto mio Hart'i d'avviso di ac 
cettare le tabelle come si trovano stampate 
nel disegno di lt>gge. Le ragio11i speciali che 
avrebbero indotto il seuutore Tardit.i 11. fare la 
sua proposta, io 11011 IP ravviso di ta11ta gra- · 
vità e Importanza da fare accogliere senz'altro 
«lò che egli propone. · 

I Consigli di disclplin» so110 sempre presie 
d uti da ufrìciali di grado supcriorc ; non ug 
giunge nè toglie alla dig11ilù dr-ll' uftìciulo, nè 
è una maggiore garanzia per I' uffìr-iule i11- 
quisito la circostanza che il Consiglio di disci 
plina sia presieduto da un generalo piuttosrochè 
da 1111 colonnvllo o da un tenente colonnello. 
Facclo quhuli la proposta concreta che le 

tabelle rhuangano come sono. 
8PDìUARDI, uiinistro drlla guc1·1:a. Domando 

di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
SPlXÙARDI, ministro della f/111•1·1:11. Se io ho 

parzialmente nceuttuto la proposta dt'l senatore 
Tarditi, è perchè, ho avuto occasìone di dirlo, 
fin da ors i Consigli di disciplina divlslouall, 
cui sono sottoposti i capita11i, sono presieduti .. 
da un mngglor generale. 

Con questa legge non abbiamo più I Con 
sigli ùi dlsclplina reggimentali, ma uhhiamo 
un tipo solo di Consigli di discìplìuu che si 
a1·1·ost1i110, per la forma, ai Consigli di disc-iplinu 
divi.-ionali, e poid1è questi sono presieduti da 
uri maggior ge11erale, non vt~ùrei ragio11c pcn·hc 
i Co1111igli di disdplinn cui rlehbo110 c.-scre sot 
topo:;ti i capitani, dovcs.-.cro cs.-.n prt•sil'duti da 
un colonnello o da un t.en<'11te eolonncllo. 
PEDOT111. ·Bisogna· ten<'r co11 to delle ragioni 

speciali che riguardano la mari 11a. 
l'llESIDENTE. Domando ali' 011urevolo mini 

stro della guerra se ma11tie1w la modificnzione 
ulla tnbella .l. 

;-;PIXUARDI, 111inisl1·0 della gw:!1·1·a. La man 
tengo. 

1~1 

PRESIDE~TE. Pon~o allora ai voti la ta 
b1·lla A modificata nel st>11~0 incli1·11to dall'ono 
revole ministro. 

C'hi l'approva favori:it'll. di alzarsi. 
(Approvata). 
l'o11go ai voti la •tabella /J. 
Chi l'approva si alzi. 
(A ppro\·at<1). 
Il pre~mnto clisl'gno ili )Pggt>, 1l:ipo eoordi 

nato, sarà votato a sl.'rul i11io sPgrcto nella ~e 
duta di domani. 

Leggo l' ordi11c del giorno per 111 secluta di 
domani alle ore tr). 

I. Discussio11e del sPgue11tc disPi.;110 di l<'gge: 

Proroga a tutto il mese di giugno Hll l 
dl'il'espn·izio proYYisorio degli stati di preYi 
sione dL"ll' entrata e della spesa della colo11ia 
della So11111lia italiana per l' e8Prdzio finanzia- • 
rio 1\110-fll l {:\. fitiH). 

II. Coordinamt•nto e Yot<1zio11e a scrutinio se 
greto d('I. seguente disPgno di legge: 

Stato degli ulttcinli del . Ilcgio esercito e 
della Regia marina (N. 1-bis). 

Ili. Discussione dei s1•g-1renti disegni di l1~gge: 

)loditicnzioni 11ll'orgn11ieo di'! personale di 
cdw·azione e di sorveglianza dl'i riformntorii 
go\'l'l'lllltivi (N. f>·tl); 

)lodilicazioni alla legge 11 lui.dio rnoi, 
n. 4!11 (Scn·izio esplosivi presso il :\lini~tero 
dell'interno) (N. ri4:!); 

Convcr::!io11e in Jpgge del Regio dec·reto 
G febbraio 1910 contt>ncute esonero dalle im 
poste fondiarie a fovol'e dci da1111cggiati dal 
terremoto dcl 2/'l di1:emhre l!lO~ (N. f>41); 

Co11YPrsione in legge del Reg-io dcl.'reto 
l:l giugno lHO!I, 11. ril l, riguardante l'11ltu11zio11e 
della t11.rilfa eccezionale n. 1011 P. V. pPr le 
spcdi:t.ioni in frnTo\·ia di acqua dolce potabile 
trnsportatn per conto di municipi e da es.~i di- 
11trihuita direttamente ai con11u ma tori noncltè 
per conto di Amministrazioni dello 8tato 
(N'. f>:!•1) ; 

Con ver>1ione in legge di decreti Reali re 
lativi alla 1'oncessio11e di i11dt'n11ità di re11iden1..a 
ai funzion11ri dello Stato che pi:esta110 servizio 
nei comuni da11neggiati d11l tctTemoto dd 28 di 
cembre HI08 ed cnrnnati in virÙ della f11colt<\ 

i l '. ... 
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concessa dall'art. 14 della Jegg~ 12 gennaio 1\lO!l, 
n. 12, e prorogata con legge ::!6 dicembre l\lO!l, 
n. 791, e t:J luglio 1910, n. 4tìli (N. fi:l7); 

Mnggiori nsscgnuzionì per lire I ,:lli0,000 su 
alcunid e1a1~i1~ol.l dcllodslt11itofìdi previsione d<'ll.a ., . 
Hpcsa e ,, 1111st1~ro e 1• nunze per l' esercì- -------------------- 
zio finanziario 1910-91 l (X. ri:>!l); 

Istituzione di · un posto di notaio nel CO· 
mune di Monte di Procida (N. 5:?:lJ; 

... 

Derivazioni e usi di acque pubbliche (N. 3): 
Contributo dello Stato allu previdenza con· 

tro la disoccupuxione involontaria (N. :JiO). 

La seduta è sciolta (ore I I'<). 

Licenzfato per la stampa· 11 7 giugno 1911 (ore 20). 
A \'V. ~:IJUAl!Ull GAl.l.INA 

lJJrt"llur~ tir-li" l'llk11o J1•i Ut"°"iK'hllli d. lit: sedu!e 1'lll1hl1dw • 
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CLXIX. 

TORN~A.TA DEL GIUGNO 1911 
---··--- 

Presìdenzn del Presìdente ')I A ~FR.EIH. 

SoD'mario. - Congedo (pag. J.'lii) - Preseniasione di relasioni ( pflg. !J.'li7) - Nella di 
scus.~ione lld disegno di legge: • Proroça a fotto il mese di giugno tf)f 1 dcli' esercisio p1·01) 
»isorio degli slnli di previsione della entrata e della spesa della colonia della Somalia ita 
liana per l'esercisio finan~im·io J!JJ0-01 I• (S. :JfifJ) fanno osscrcasioni i senatori Franchetti 
(p11g. f>."178, :J:J8 I) e rigoni Giuseppe (png . .');Ji!J, .'J.'J8l), ai quali rispondono il sotlo-seqrc 
tario di Stato per gli affari esteri (pag. :J.'Jì8, J:Jìf>, [).'J80) e il Presidente del Consiçiio (pa 
gina [J.'182) - Dopo osse1·,,azio11i dci senatori Cadolinl (p11g. 5.'l8:J), Tarditi (pag. !J:J82) e 
Sisruondo, relatore (pag. :J:lW!) e del Presidente del Consiglio (pag. ij."18.'J) è sospeso il coordi 
namento del disegno di legge: • Stato degli ufficiali dcl Iieçio esercito e della lteçia marina • 
(Numero 1-liis-A) - Xella discussione dcl diseqno di leg9e: • Morlifica?.ioni uli'orqanico dcl per 
sonale di educacione e di sorreçlian sa dei riformatori go·rP1'11alfri • (.V. fj./.'J) parlano il 
senatore Parpaqlia ( pag. [j."/8.'I) e il Presidente dcl Consùjlio ( pag. !J:J8 J) - J~· appronato 
sen;a discussione il discqno di lt•gge: e .llodifìea;ivni alla legge 11 luglio 1!)07, n. 4fJ1 (Se1· 
vizi esplosii'i presso il Ministero dell' interno; • (.\'. ;}./'!) ( pag. !188.)) - "Votazione a scru 
tinio srgreto ( pag. n:/87) - ..1 nn une io di una in tn·pella11za del .~enafrn·e ll<'tloni (pag. 538i); 
dicl1iamzioni, al rig11a1·do, dd mini~tl'o degli a/{al'i e.~fol'i (pag. 5.'J8i) - P1·ese11ta;ione di 
1111 di.~egno di legge ( pag. [):188) - Chiusw·a (pag. :>:J87) e risultato di i1olazùme ( pa 
gina. [J:J88). 

. La secluta ,è apl·rta alle ore l:>.10. I 

Hono presenti il Pr<•8i<lcntc dcl Coi1siglio, I 
ministro clell'interno, il ministro dP!le poste e 
dei telegrafi ecl il .iotto-segretario di Htato ngli I 
affari est<>ri; pif1 tardi intc·n·i<'lW il ministro 
degli affari estPri. · I 

BORO.\ TTA, .w•,q1·ef111·in, dil lettura dcl pro 
ce>1.-;o verbale della i,;eduta prcc:c!cfonte, il <1ualc~ ' 
è approvato. 

Congedo, 
PHESIDEXTE. Il senatore C'umpo chiede con 

gedo di un mese per motivi di sulute. 
Xon foccnclo~i oss1•rvazioni, il cong-edo si in 

tentl<'rà accordato. 

Discussioni, f. 7113 4 

Presentazione di relazioni 

DI BIL\ZZA. Domando di parlare, 
PRESIDEXTI~. Ke ha faC"olti\. 
DI BRAZZ,\.. Ilo l'onore di presentare al :-;e 

nato le rcluzioni ni disegni di legge: 
Tom hola tP!PgTatìca a favore degli ospedali 

e dei ricoveri di Mirandola -;:i Fi11nle F,milia e 
clcll'o;;p('Claln cli s.m Fcliee sul l'nnaro; 

Lotl('ria a favore dl'!le Conl'n·~azioni di 
carità di .Ma.-;.-;a, di Pontremoli, di Fivizzano e 
di Castelnuovo di Gurfa1'nnnn. · 

PRESIDEXTF,. Do 11tto all'onor. senatore Di 
Br11zr.à della prP:-1e11tnzione di queste l che sar1rnno stampate e distribuite. 

Tipogrllfia del Senato. 

relazioni, 

r ..... -' (~ ; 
. .. ' ' - 



Atti Purlumenlam. - 5a7s -- Senato del Regno. 

LEGISLATCKA XXIII - 1• s•:.<;.<;IONF. 1909-911 - DJHCUSSIO~I - TORSATA DEL t crccxo 1911 

. 
Discussione del disegno di legge: • Proroga. a 
tutto il mese di giugno 1911 dell'esercìaìo prov 
visorio degli stati di previsione della. entrata 
e della. spesa. della. colonia della. Somalia ita 
liana. per l'esercizio fìuansiario 1910-11•(N.569). 

l'RESID~NTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione dcl s1·g11Pnte dis ~gno di IP!-:g'll: 
e Proroga I\ tutto il mes» di giugno lfll 1 dello' 
esercizio provvisorio dq.~li stati di previsione 
della entrata e della spPsa della colonia dellu 
Somalia itnliunu p<~r l' esercixio finanziario 
1910--911- •. 
Prego il senatore, scgrcturio, Horgatta di dare 

lettura dPI disegno di lt>gµ:c:' 
BOlWATTA, seqretario, legi.;c: 

Articolo unico. 

L' autcrizzazlone data al Governo dcl Ile, 
in virtù della legge 1:1 aprile 1911, n. H:!-l, ili 
esercitare prov vlsoriumcnte, lino a tutto mag 
gio Hll l, lo stato di previsione lidi' entrata e 
quello della spesa della colonia della Somalia 
italiana per lescn-ixio tlnanxiurio 1010-11. è 
prorogala fino a che essi non siano tradotti in 
legge. 

PRESIDF.XTK Dichiaro aperta la discussione. 
FRAXf'IIETTI. Domande di parlare. 
PHl·:~lDI-:KTE. Ne ha facoltà. 
FR.-\XCllETTI. Dcsìdcrerei sapere se in oc 

castone della discussione di q UPSUl proroga 
il ministro -degli atfari esteri intenda discu 
tere le mie interpellanze sul Benndir; avendo 
egli dichiarato in ultra seduta che intendeva 
rinviarne la discussione non appena sarebbe 
stato discusso un argomento affine. 
DI SCALEA, sollo -seqretario .u Stato 711•1· 

gli affari esteri. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha fucoltà. 
DI 8CALEA, sotlo-segl'elai·io Stato di Ji•'1' gli 

affai·i esleri. Io ritengo, onor. senatore, che il 
ministro intendesse alludere alla prossima di 
scussione dcl bilanr-io, discussione che n vvcrrà 
entro questo mese sia alla Camera, come al 
Senato. :'Ifa io non ritengo che in sedo di pro 
roga di esorclzlo si possa fare la discussione 
di un argomento così importante, come è quello 
che forma oggetto dell'Interpellnnza dcl sena 
tore Frauehettì. 
FH.\.~CIIETTI. Domando di parlare. 
PRESIDE1'TE. Ne ha facoltà. 

--.- 

h'lUXCIIETTl. Mi sia lecito esprimere il mio 
rammarico per questo nuovo rinvio della di 
scussìone delle mie interpellanze. 
. Ho troppo alta stima dcll'on~1r. ministro degli 
affari esteri, della sua euergia, e della sua com 
petenza per poter supporre, si1i pure per un 
momento solo, che egli intenda ritardare una 
discussione ìmburnzzunto, 

Ad ogni modo, cosi per la prima, come per 
la seconda delle mie intcrpPllanxe, il tempo 
passa, o le condizio:1i possono es~ere compro 
mPssl~, pregiudicate, ed io, colla sola nrma di 
cui posso dispone pPr difendere I' inten•sse 
pulililico, eolla mia povera parola, esprimo il 
mio profondo rammarico (he11e)... non vog-lio 
dire 1Lltro. 
Io avrei creduto si che il ministro, non po- 

tl'llllo .a qua11to pare essere presente oggi, 
11xrcliht> proposto il rinvio d1~lla discusHione a 
dom:rni, ed io a\Tei assentit.o di tutto cuore; ma 
il vederla rinviare di nuovo ull'epoca di una 
db;cussione c:he assai probabilmente non avrà 
luogo prima delle v1tcanze estive, oppure avrà 
luogo in co11dizionr in cui sarà impos~ibile 'di 
s1·utcre seriamente, non posso che esprimere 
la mia profonda ... non vog-Iio dire la parola 
adatta. 

PRESIDEXTE. Onor. Frnnchetti, dehho farle 
os.".!en·arn che il minbtro n\·ev1i detto che le 
int1~rpellanze si dovcs.~ero discutere in occa 
;;ione della ùiscus.~ione dcl bilancio; qui 11i 
tratta ùi proroga ... 

I ll 8C.\LEA, sollo-segi·etal'io tl i St11 lo per 
gli nfTa1·i e~ft'l'i. l'rorog-11 dcli' t>sercizio prov 
viHorio. 

FIUXC'IIETTI. ì\li pare che lii distinzione 
che vuol fare il rappresentante dd ::llinistcro 
non regga in questo argomento. 

8i tratta di due interpellanze che, lo ripeto, 
interessano seriamente lavvenire dcl Ben adir 
speda l 111e11t.e per la rag-ione che se il Governo 
non provvede e non provvt>1le in tempo, rischia 
di com111·0111ett1•re l'avvPnire, per no11 dire l'esi- 
stenz1i della colonia. - 

In q1wstc condizioni di cose, ho inteso, qumHlo 
ho acl'ettato il rinvio della discussio11e delle 
mie i11terpellan11e, che qtH'sla do,·esse farsi in 
occasione della prima proposta concernente il 
Bcn:idir. 

Le ra~ioni che l'onor. ministro ùe;;li c~teri 
ave\'!\ addotte per non discuterle nella. seduta 
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dcl 23 erano unicamente ragioni di procedura; 
basti il dire che la ragiono principale era 1p1e 
sta: elle l'argomento bisognava fosse all'ordine 
del giorno perchè tutti i senatori potessero 
prendere parte alla relati va d iscussione. 

Ora, la questione è ali' ordine dcl giorno e 
. questa rugionc più non esiste, e quindi .ìo de 
ploro che il t:~vcrno cerchi ancora di .rltnr 
dare la discussione. 

DI SCALEA, sotto-seçretario di Stato per 
gli a//ll.l'i esteri. Domando di parlare. 

PRESIDI<:NTE Xé ha facoltà .: 
DI SCALEA, sotto-scçretario rii Stato pa gli 

affar! esteri. l\li renderò interprete presso 
l'onorevole ministro degli esteri, il quale è 
giunto soltanto un'ora fa dalla Sicilia, del de 
sirlcrio espresso dall'onorevole Franchetti, af 
fìnchè le sue interpellanze possano essere messe 
in un tempo brevissimo all'ordine dcl giorno. 

Fl{AXC'll ETTI. Desidererei !'11e fossero messe 
all' ordine dcl giorno di domani, o di dopo do 
mani al massimo. 

DI 8CA LEA,· sotto-seqretario di Stato per gli 
a (fa rl esteri. Io posso essere ambasciatore del 
desiderio espresso ora dall'onor. Frnnchetti, e 
che ritengo anche molto legittimo; e per il 
sentimento di deferenza che l'onor. ministro ha 
verso l'onor. Frauchetti, ed anche per l'impor 
tanza dell' argomento; son certo che egli aderirà 
111 desidr-rio del!' interpellante, cosi che le sue 
ìnterpullnnze potranno essere messe all'ordino 
dcl giorno di una delle prossime sedute del 
Senato. 

VlGO~I (JllJ:-)El'l'E. Domuudo di parlare. 
Pim:-;IDE!S'TE. Ne ha fucoltà, 

. VInO~I G IL'SEPPE. Ilo chiesto la parola 
pt•r ussociarmi alle parole dell' onorevole Fran 
chetti, porche, interessandomi da qualche tempo, 
come s'Interessa l'onorevole Frunchetti, di que 
stioni coloniali, capisco pcrfettnmente l'agita 
zione dcll' anime suo. 

Ln questione della nostra colonia della So 
malia si trascina da troppo tempo per non farci 
perdere ogni concetto di serietà nuche di fronte 
all'estero circa la nostra nbilità ed nlla nostra 
attitudine a sviluppare le colonie. Quindi io d? 
mando all'on. sotto-segretario di Stnto e per esso 
all'ou. ministro degli esteri, quando intendano di 
presentare un progetto concreto per lo sviluppo 

. economico di questa nostra colonia: perché il 
continuare in questa incertezza diventa una cosa 
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assolutruuente ridit'.ola pt>r non dire vergognosa. 
:\I i sc·usi il ~t•nato se 11~0 parole molto forti, ma 
la forza delle mie parole d1e si uniscono a 
qul'ile pro1m;1date dall'onorevole Franchctti, è 
giu::11iJirnta ùal riscnti1111.•nto dell'animo 110,tro, · 
dal nostrn sco11forto. Quando si vede la q ue 
stione coloniale trasdnata l'Ot11c ti.a noi si tra 
scina,_ fr11nl·amPnttJ si i;1•nte nn' umilinzio1ic tale 
da farci arrossire. 

Ahbiamo visto que~t'unno ripetersi c111ello che 
io ho deplorato nlcuni anni or sono in caso 
analogo, doè l'invio di un governatore della 
colonia, che as.sunse tutta lapparenza di essere 
un goyernatore che non sapev11. ehe cosa an· 
dava a far,'. cù era mandato da un minhstro. 
c'..e non sapeva thc 1:0,,a lo mandnva a fare. 

Questo govcmatorl', come il prl'Ùe1·essorc, 
dopo una pa,.;seg"giata di 4 o ù mei,i n<·lla co 
lo11i1L, è ~t 1!.o riC"hiamnto per hstruirn il mi11istro 
medc,,imo e l' C!Iìcio eolo11iale i;u l111l'llo the 
iu quella c·olo11i1L si doveva faro. 
Fin da quanùo il precedente governatore 

andò al Be11adir,. e ne fu rit:hialllalo in iùenti 
die l"oudizioui, io mi sono pcrmes!'\o di fore le 
ohLiezioni che og-1-{i qui ript•to, alle quali il mi 
li istt o ha rispost~, in modo a lo bastanza v iolc11 to, 
per non dire scortese, nell'altro rnmo dcl Par 
lamento. 

Col govemalor<) De ]\[artino si è ripetuto la 
Ktes.~a eo,;a. ::;i è mandato nella colo11i11 il 11uovo 
govcrnator.i, e questi vi ha soggiornato-lo;, nwsi 
p•1i è ritornato in Italia ecl è rimasto qui sei 
mesi; a far che i' No11 i;i sa. :Ila i;ia pure per con 
cretare utili proposte, ciò non toglie forza 11ù 
ragione ali~ 111it3 obhiezioni di mu~ima. 

Ora, a 111e pare che, qua11do si mnnda un g'o 
vernatore i 11 una colonia (non per duuitare 
dell'onor. Dc lllartino), si docve s11pPre che egli 
è persona die ~a qudlo ehe <leve nnùare a fare, 
e chi lo man dii dern eonoscere l' amui1.•nte in 
modo d:i. dare istruzioni a.Inumo di nrns.-,i1irn 
sull'opera che deYe ~volgen·i. Che cosa abbiamo 
avuto "t Cito soltanto alcuni fotti, perchè sono 
impreparato, cd ho chiesto di parlare in seguito 
alle osservazioni dcl senatore Fmnchctti. Xoi, 
al ritorno del governatore Carie-Ili abbiamo 
avuto un mug11ilico discorso (se non bbaglio il 
1:3 febbraio HlOH), dcl ministro Tittoni alla Ca 
mera, nel quale ha svolto un ·programma con 
ereto e dettttgliato di sviluppo della colouia dcl 
Benadir. In quello si diceva che, In seguito 

..• . 
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agli studi di un ingegnere X, si era deciso di 
fare un porto a Brava, perchè con sole ~00,000 
lire si poteva benissimo gPt.tare una diga che 
riparasse i bastimenti di media portata dalla 
forza dci monsoni. Dopo tre anni arri va il go 
vernatore Dc Martlno con una relazjone di un 
altro ingegnere che dice, che, avendo avuto 
la fortuna cli scoprire nelle vicinanze di. Brava 
un rnateriale adatto, vale a dire i hlorchi di 
pietra, che prima non si sapeva esistere, è 
molto facìlitnta l'esecuzione del porto a Brava, 
e che con un 1 ,400,000 lire possiamo comple 
tare l'opera. Domando come si combinano queste 
due notizle ? . Senz.l il materiale adatto, con 
!<00,000 lire si costruisce il porto;, con il mate 
riale adatto ci vogliono 1,400,000! )[a c'è qual 
che cosa di più grave. 
Tre armi fa il ministro Tittoni disse, nel suo 

discorso all:i Camera, che la soluzione per lo 
sviluppo economico della colonia consiste nella 
costruzione immediata del tronco di ferrovia 
che va da Brava a Barderà, e da qui innanzi 
si faranno delle esplorazioni, per vedere se ci 
conviene di procedere ti110 a Lugh, colla fer 
rovia o per In. via fluviale. Tre anni dopo ar 
riva il De Martino, con una relazione nella 
quale dice di aver fatto studiare sul luogo la 
q ucstione; ed un altro ingegnere gli presenta 
un progetto, ch'egli adotta, di ferrovia che va 
in direzione perfettamente opposta all'altro! 
~[a insomma, io domando se proprio in simile 
grave contrndizioue l'esperienza della Consulta 
non deve saper essere arbitra, e se in questo 
modo- non si han no il danno e poi le beffe. 
Ora, secondo ine, ci deve essere un ufficio, un 
Individuo, non so chi, alla Consulto. che sappia 
determìnarc qual' è il piano di massima da 
sviluppare in questa colonia; è tempo ormai di 
procedere con serietà e contìnuìtà, altrimenti 
si tenga piuttosto la colonia in stato di letargo 
fino a giorni migliori, 11111 non si sciupi tanto 
danaro per aumentare la burocrazia e andare 
tentennando a seconda dci criteri di un inge 
gnere o di un governatore, i quali vi presen 
tano progetti di ferrovie che devono essere la 
base dello sviluppo economico della colonia, e 
che a tre anni di distanza si dirigono ad una 
zona perfettamente opposta, senza che mai si 
sappia dccldere quale sia il progetto migliore 
o il preferito. 

PRF.8IDEKTF:. f: bene che il Senato abbia 
presente quel che fu dichiarato nella seduta 
dcl 2:1 : 

•Di 8an Giuliano, ministro degli affari esteri. 
Prega il senatore Frunehetti di consentire che 
Io svolgimento delle sue ìnterpcllauze abbia 
luogo durante la discussione del bilancio della 
Somalia, che verrà presto in esame al Senato. 

• Franchett i. Aderisce e , 

DI SCALE.\, s()tl1H<eg1·etario di .i\tato pr>r 
gli affar]: esteri. Domando di parlare. · 

PRESlDJ<.:XTE. Ne ha facoltit. 
DI HCALEA, solto-seçretario di Stato per 

gli alfal'i esteri. Io 11011 ero certamente prepa 
rato ad una discussione sull'ordinamento della 
Somulia italiana, e quindi non potrei, in me 
rito, rispondere a tutte le osservuzlunì che ha 
rivolte al Governo l'onor. Vigoui, che con vero 
intelletto di amore e con coscienza perseve 
rante di fede ha voluto seguire le vicende 
della nostra storia coloniale, scntlmentì che 
vorrei fossero 11elle eosdenze di tutti gli Ita 
liani (perehè il prohlPnHL coloniale ormai s' im 
pone) e <·Ire tendono a trovare una provvida so 
luzione ai prolilcmi coloniali c:on hcnefkio dl'lla 
economia della madre-patria. 

Mo. non tutte le os.servaziuni fatte d:il sena 
tore Vigoni eorrispondo110 ad una ragione di 
censura, poichè la pres1~nza dcl gov(•rnatore 
De !llartino in Roma è stata pii1 ehc utile al 
completar,fr di un programma che è 11110 dei 
desiderati dell'onor. Vigoni. 

Ora, il programnH\ inclubbiamcntc, data anc:he 
la distanza e la deticienzl\ di rapide eomunica 
zioni, non poteva cs.-;ere conc:rt\tato se non con 
la pre,;enza dcl govematore, per poter pren 
dere tutti quei provvedimenti che il Governo 
ha ritenuto utili e necessari in q1wsto momento 
e c:he si sono poi rl'alizzati in un disegno di 
legge che è già stato presentato alla Camera. 
Questo disegno di legge comprende tutte quelle 
previdenze che il Governo ritiene più utili, 
nell'ora presente, per lo svolgimento eeonomico 
e per la sicurezza della. colonia; verranno poi 
altri provvedimenti ud esaurire tutto il largo 
programma di sfruttamento c:1e la Somalia me 
rita, per le risorse che essa contiene" iu sè e 
per gli elementi coi quali può concorrere allo 
sviluppo economico ed industriale dell'Italia . 
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il ncces s ario sviluppo alla colonia, e la Con 
sulta ciecamente ne adotta i consigli senza 
tener calcolo di>! 'materiale di studio e delle 
deliberazioni precedenti. 

Domando al Senato 8(! non ve-lu in ciò un 
vizio di origine. 
·~Iii dobbiamo aspettate che fra sci mesi o 

un anno, nel caso che il governatore attuale 
si ammali o che non possa attendere al suo 
ufficio, si mandi per sei mesi un altro governa 
tore e poi lo si richiami? 

A me sembra che alla Consulta vi dovrebbe 
essere l'organo che sappia quali Riano lo vie 
migliori per lo sviluppo economico della nostra 
colonia. È dalla Consulta che si dovrebbero det 
tare le linee generali, alle quali qualunque go 
vernatore che va laggiù, nella colonia, do 
vrebbe uniformarsi, invece d'attendere sempre 
il verbo di lui. 

Questo è il vizio di origine e di questo vizio 
di origine abbiamo avuto una prova nel di 
sgraziatissimo processo (mi dispiace 'in vero di 
parlare di queste cose) di Giorgio Carletti. 

Perché abbiumo avuto quello scandalo? 
PRESIDENTE. Prego l' onorevole senatore 

Vigoni di non entrare nel merito .di questa di 
scussione. 

VIGOXI GTC8El'l'E. Perché nbbiumo avuto 
quello scandalo? Perché dal giorno in cui alla 
Consulta sono arrivate le prime notizie della di 
scordla tra il governatore civile e il comandante 
delle truppe, al giorno in cui la Consulta nominò 
la Conunlssìono d' inchiesta ;;0110 trascorsi più 
di dodici mesi, e più di diciotto prima che ne 
avesse la relazione. Pensi il Senato con quale 
danno morale. e marcriule per quella nostra 
colonia! Io vorrei avere qui i documenti (e li 
porterò certamente domani, se per domani si 
fisserà la discussione di queste ìnterpellauzej , 
per dimostrare la verità di qu. nto affermo. · 

Ora, domando se il ministro, se il sotto-segre 
tario di Stato, se l'ufficio coloniale, se non so 
quale ente che attenda allo "Rvilu ppo della no 
stra colonia, non debba avere la visione abba 
stanza chiara del come si svolgono le cose 
laggiù, per giudicare ;ie in simile caso disgra 
ziatissimo, doveva pesare la sua mano sul go 
vernatore civile o ~ul comandante delle truppe, 
e iu base ad un regolamento o con atto di auto 
rità, assumere la responsabilità. del provvedi 
mento che avrebbe troncata una condizione di 

I 

Ali' onorevole ·senatore Franchettì poi ri 
spondo che il Presidente dcl :-\cnato ha fatto 
giustamente osservare come fosse stato deciso 
di rispondere alla sua interpellanza nella seduta 
nella quale si fosse discusso il bilancio della So 
malia. Aci ogni modo questo dihattito è troncato 
dal fatto che io presenterò all'onorevole mini 
stro il desiderio dell'onor. Franchetti e sono 
sicuro che il ministro, anche per affrettare uua 
discussione di tanta importanza e sottomettere 
il suo pensiero al giudizio del :-ienato, consen 
ti rà a far porre la in terpe llunza del senatore 
Franchetti ali' ordine dcl giorno, anche prima 
che si discuta il bilancio della Somalia. (Ap 
prooazionti. 

FRAXCIIETTI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
FRANCII8TTI. Di fronte alle dlchìarnzionì 

dell'on. sotto-segretario di Stato, non insisto in 
quello che volevo dire e prendo semplicemente 
atto dcliii 8Ua dichiarazione e cioè che pressi 
mamente (cd interpreto questo prossimamente 
nel senso di un termine di due o tre giorni), si 
discuteranno le mie Interpellanze. 

VI<JOXI GIUSEPPE. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
VIGOXI GlCSEPPE. Due parole sole, avendo 

l'on, sotto-segretario di Stato asserito che quanto 
dissi prima non era in tutto conforme a verità, 

Io ho molto piacere che nei mesi che ha tra 
scorso in Italia il senatore De Martino, gover 
natore della colonia, ;ii sin combinato qualche 
cosa di utile e concreto: attendo di vederlo e 
mi auguro che sia effettivamente tale. ~la io do· 
mando non solo all'on. sotto-segretario di Stato., 
.ma a tutto il Senato, se proprio. nella risposta 
dell'onor. Di. Scalea nou si debba vedere il 
vizio di origine al quale io avevo accennato, 
nou solo ora ma in parecchi precedenti miei 
discorsi. 
È un quarto di secolo che noi abbiamo la 

colonia. Vi abbiamo mandato una diccina di 
governatori, abbiamo dieci, dodici, o venti re 
lazioui di comandanti di navi, di comandanti di 

I 
truppe, di governatori, di missioni speciali ecc., 
relazioni complete, dettagliate, sulle condizioni. 
della nostra colonia, sul modo di svilupparla, 
sulla migliore via per incoraggiarne l'iucte 
mento. Ebbene, è ancora nece&-;ario che l'un 
dicesimo o il dodicesimo governatore torni in 
Italia a concretare il modo migliore per dare 
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cose dannosa per la colonia e poco lusinghiera 
per il Paese. (App1·m:a:; ioni). 

GIOLITTI, presidente del C1111.<i!Jlio, 
slro dell' interno. Domando di parlare. 

l'RE8IDEXTE. Ne ha facoltà. 

111 in i- 

GIOLITTI, presidente del Con.~iglin, ministro 
delt'interno. Evidentemente Ol!gi nè il mio col 
lega degli affari esteri, il quale non è ancora 
giunto in Rorua, nè il suo sorto-segretarlo di 
Stato potevano prevedere che, a proposito di un 
progetto di l<>gge per la proroga per un solo 
mese di un cscreizlo provvisorio già scaduto 
fin dal 31 maggio, si sarebbe potuta intavolare 
una discussione "di merito. 
Quanto a ciò che ha detto l'onorevole sr-na 

torc Vigoni, che cioè vi sia stata molta incor 
tozza riguardo 111Je spese da farsi nella colonia, 
credo si possa dir questo, che in Italia non si è 
disposti a rovinnre il biluneio dello Stato per 
affrettare spese nella Coloniu 'e «he appunto 
per ciò il Governo ha proceduto molto leutu 
mente, per essere sempre ben certo che <1111'1!0 
che si può spendere sia speso utilmente. 

Il senatore Vigouì ha concetti molto chÙ1.ri 
riguardo alla quistione coloniule, ma il Go 
verno devo esaminare la quistioue anche da 
altri punti di vista e in ispecie da quello del 
bil.uu-io dello Stato e non può prendere prov 
vedtmen ti se 11011 dopo maturo esame. 

Che gli ingegneri della colonia Eritrea, in 
fine, abbiano sbagliato qualche preventivo è 

cosa che non può meravigliare nessuno, quando 
si 1w11~i che anche qui in Italia si sono com 
messi errori di questo g<.•nerc. 
· PRESIDE~TE. Nessun altro chiedendo di par 
lare, la discussione è chiusa, e ·I' nrricolo sarà 
poi votato a scrutinio segreto, 

\ 

Rinvio del coordinamento del disegno di legge: 
« Stato degli ufficiali del R. esercito e della. 
R. marina (N. 1 Ms). 

PRESIDE~TE. L'ordine dcl giorno reca il 
coordinamento dcl disegno di li~gge: e Stato 
degli uttìcinlì del Regio esercito e della Regia 
marina •, i cui articoli furono approvati nella 
seduta di ieri. 

Domando al Presidente del Consiglio, essendo 
il ministre della guerra occupato nell' altro 
ramo del Parlamento, 11e intenda di rappre 
sentarlo, 

Non si tratta che di· un semplice coordina 
me1110 ed assai probubilmentc di 1111 solo cam 
biamento di numerazione degli articoli. 
(ilOLITTI, presidente <lei Co11si9lio e mini 

stro dell' interno, Il mio collega, ministro della 
guerra, è impegnato ull'altro ramo del Parla 
men to per la d lscussione della lt•gg1~ sui veterani 
e sui reduci dPlle patrie battaglie. 

8e non si tratta, come ha detto I' 011orevole 
!'residente, die di /l."i..'listere 11d 1111 sempli<:e 
coordi11ame11to, una correzione di numeri, posso 
1·11pprese11tarlo; nltrimenti no11 mi sentirei di 
farlo. 

PRESIDE:XTE. 8ta. bene. Ila facoltà di par 
lare il senatore Sisniondo. 

SI:·t\[OKDO, (T. di 1·1·lat1we. A nw 8emhra che 
non vi pos.-1a ei;sere akuna discussione su que::ito 
coordinamento. Infatti le variazioni cominci11no 
a pnginu <?-!, nll' nrt. 3:! dove sono citati gli arti- · 
coli -11 e r>O che divontl\no articoli 4f> e 51, 
perd1è l'art. 40-lds è ùivenuto art. 41. 

In seguito tutta la numerazione stH:cessiva 
risente di questa nuova numerazione. 
L'unico punto sul .quale forse potrebbe farsi 

luogo a vota~.ione distinta, mn. non certo a di~ 
scussione, è questo. All'art. 47 si è 11~gi1111ta 
come comma la tlispo~izione dc~ll'art. 4li antico 
Che dice: e 8e il llUlllUro clegJi ufficiali è infe 
riore a \·enti, l' ufficial<.J sottoposto I\ Coni:;iglio 
p.011:à farsi as.-;i..;tere da un 11flid11l~ di qual- 
1;1a.s1 grnùo purchù compreso nelle liste di co 
loro che possono essere sorte~giati pc•r com 
porre questo Comiiglio •. 

Ora, l'applicazione di questo capoverso.è ne 
cessaria anche per larticolo successivo do\·e 
si trntt1' della composizione dei Consigli rli di 
sciµlina pur gli ufficiali imbttrcati su navi. 
Questa 11earsità di numero si può verificare · 
anche tra gli ufficiali imbarcati, onde è logico 
che cp1esta tlis11osizio11e dell'art. 4li 11ia ripe 
tuta per questo caso. 
T ARDITI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. No ha facoltà. 
TARDITI. ~on credo ehe questa disposizione 

debba essere eou~crvata, perehè sulla scelta del 
difensore non inftuisee il numero degli ufficiuli 
che possono concorrere alla formazione dei 

. Ctmsigli. 
La dispo::1izio11e relativa 111la stelta dcl difen 

sore è generale per tutti, è contcniplatu in un 
articolo che non si riferh1ce nè speciaimente 

~. ! 
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alla marina, nè specialmente ali' esercito, Deve 
quindi essere soppresso, 
PRESIDENTE. Ricordo al senatore Tarditi 

dm gli articoli sono stati votati e .non possono 
quindi essere modltìcati. 

U IO LITTI, presùl.: 11 te d el Con» iglin, mi n istro 
dcll' interno, Domando <li parlare. 
PRESIDENTE. XP. ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell' interno. Dovendosi discutere di questo ar 
ticolo, dovrei pregare il Senato di sospendere 
la dii-wus.-;ione, perché io non potrei rispondere 
In luogo del mio collega ministro della guerra. 

8!Sj[OXDO, /f. .u relatore. Domando di par 
lare .. 

PRESIDE.~iTE. Xe ha facoltà. 
S!Sj!OXDO, /{.rii 1·elato1{ A me pare «he non 

vi debba essere luogo a discussione, perché si 
tratta semplicemente di una questione di fotto. 

L'11rt. 40 bi« a cui allude l'onor. Turdiri, 11p 
partiene alle disposizioni generali ~om~mi tanto· 
all'esercito quanto alla mnriuu, ed è votato ed 
è indiscutibile; ma nel progetto di legge, nella 
parte che 11i r'iferisce alla marina vi è una di 
sposizion« spec-iale la quale contempla il caso 
in cui il numero degli ufficiali che debbono 
essere estratti per la composizione dcl Consi 
glio sia inferiore a venti: e questa dlsposixlone 
fu votata <lai SPnato ed è approvata senza che 
per niente si rifori~ea ali' art. 41 bis, ora 41. 
Ora, io dico che, sic1·0111e quostn disposizione 

è ispirata dalla stessa ipotesi delln sc-nrsità nu 
merica delle liste di estruzione r-onsiderata nel- 
1' articolo precedente, e questa detir-ienzn di nu 
mero si può verificare nuche per gli ufficiali 
imbarcati su navi, io dir-evn .•• 
-PRF.SIDE:'\TK Ma questo non è «oordina- 

111e11to; si trntta di una vera e propria ng~iuuta. 
. SI:-n!OXDO, /f. di relutnre, :\[a non e' entra 
nessuna questione di principio. 

CADOLI~I. Domando di parlar!'. 
PRE~IDE:NTK Ne ha facoltà. 
C'ADOLI:'\I. Il coordin.uuento degli articoli 

è opera as-nl semplice, ma quando sorge 111111 

divergenzn, come ora, pare evi<lcnte che, prima 
di decid1•M, con\·en~ii aspettare l'onor. mini 
stro della guPrra. i·: vero quanto dice l'onore 
vole relatore e ahbiamo ragione di {'.rP1l1~re C'he 
la sua propost<i tmri\ approvata 11nclw dal mi- 
11i:-;tro; ma una volta, ripeto, che è sorta la di 
vergenza, sembra opportuno sospendere e dif- 

1 ·10 

ferire la decisione 111 momento nel quale potrà 
essere presente il ministro dPlla guerra. 

PRFft-;IDE~TE. Rimandiamo allora questo 
coordinamento ad altra seduta qu11ndo sarà pr6- 
sente I' onor. ministro della guerra. 

t_ 

Discussione del disegno di legge : • Modificazione · 
allo organico del personale di educazione e di 

. sorveglianza. dei riforma.torti governa.ti vi» (Nu- · 
mero 543). 

PRESIDEXTE. Pas->cremo pertanto alla di· 
· scussionc \!PI disegno di legge: • )!01Iith:uziorn; 
ali' organiCo del personale di ùducazione e di 
sorv<:>glianza dci riformatorii governativi •. 

Ne do ll'ttura. 

Articolo unico. 

Ali' organh:o del · personale di <'<I ucar.ione e . 
di tsorvcglianr.a dd riformatori g-overnativi, ap 
provato colla leg;;o 30 dicembre HlOti,. n. ~i-Hl, 
sono aume11t11ti i posti segm•nti: 

1 ce11sorc di 1 a classe Il L. 2/>00 L. 2,'>00 
3 vil'e-cens.ori . > :!,000 • 6,000 

40 istitutori . • l ,GOO • 64,000 

Totale L. 7:!/iOO 

l'ARPAGLL\. Domando di p'.lrlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltù. 
PARPAGLIA. Questo disegno di legge viene 

in discussione dopo lungo tempo. f: impor 
tantissimo pnr quanto modesto; ri1•orda la ne 
cessit.'\ di dover provrndt>re 11lln educnziono 
ed alla correr.ione cfoi minorenni condannati. 
La rdazione che lo precedc\·a accerta questo 
fatto: che appena un te1·zo cli coloro che do 
vrebbero es.-,;ere rieoverati non lo pos8ono es.<;ere 
per maw:anz11. di ricoveri e sco11tano la pena 
nei reclusori eomuni, quantunque si ricorra an 
che ad istituti privati pn ar\empiere ad una 
funzione di Stato. 
Di più si è notato anche c:I!,!! gran parte dci 

condannati so110 rimn ... -;ti sm1r.11 1;contare la pe1m. 
Xon ho bisogno di dire quanto sia ~randt> rim 
portanza di· nrovve<lere ali:\ correr.io11e ed alla. 

- edn<:ar.ione di y_1wsti minorenni. Rieorclo sol 
tanto questo fatto: l'onor. nostro c·oll<:>ga (.~uarta, 
nella sua ultima relar.ione alla Corte di cassa 
zione, ha notato l'aumento i;emprc crl'scentt> 
clrn vi è nella criminalità. minori!!'! e special- 

./ 

/ 

t!. .:: 1· .. 
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mente nella recidività; ed attribuisce il motivo 
principale alla ineffìcncia dcl sistema repressivo 
per i minorenni; quindi la necessità di nuovi 
ordinamenti sia per allontanare. dal sentiero 
del delitto tante giovani esistenze, sia per cor 
reggerle, educandole alla riabilitazione. Se aves 
sero commesso dci reati, provvedendo col rico 
vero alla punizione cd alla educazione. Quindi 
io mi permetto di richiamare qui l'attenzione 
dell'onor. ministro dell'interno, perchè io credo 
sia questa una delle parti importantissime della 
vita civile di'! paese, affinché voglia provve 
dere alla redenzione di questi disgraziatl che 
precocemente iniziarono la brutta via dcl de 
litto. Ho visto che si aumenta il numero dci 
censori ccc. È superfluo che io ricordi all' ono 
revole Giolitti quanta cura si debba a vere nella 
scelta di questo personale, che, più che correg 
gere, ha il mandato di educare, di srndicare 
dall'anima di quei disgraziati i cattivi germi 
dt'l vizio. 

, La correzione di questi minorenni è molto 
più diffìcile che non sia l'educare i minorenni 
i quali non siano caduti assolutamente in fallo, 
e non abbiano sentito la precoce intossicazione 
della colpa e dcl vlzio. 

:-;i tratta di piantine le quali principiano ad 
essere guaste; ci vuole studio speciale, cura 
speciale perché si possano redimere; e facendo 
questo, facciamo un'opera eminentemente ci 
vile. 

Le parole del sPnatore Quarta hanno fatto 
sul!' animo mio la massima impressione, perché 
è doloroso constatare colle statistiche che la 
criminalità ilei minorenni in Italia va cre 
scendo. 

Hi affretti il ::l[inistero dell'interno non solo 
a provvedere ai locali, ma alla designazione 
di coloro che debbono con intelletto cd amore 

- sorvegliare e dìrigero questa custodia, nffinehè 
siano consci dvl mandato che si vuole loro 
affidare. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
dcll' interno. Domando di parlare. 

PRESIDEXTF.. Kc ha facoltà. 
GIOLITTI, presidcute del Consiqlio, ministro 

tlell'i11/1•1·110. La qulstione dci riforrnatorii go 
vernativi è una di quelle delle quali con mug 
giore amore mi sono occupato. Ricordo che 
fino a pochi anni or sono i ri'formatorii per i 
mi;10renni erano tenuti sostanzialmente, anzi 

I" 11*1 

esclusivamente, da guardie carcerarie; e allora 
sopratutto era da criticare il sistema di edu 
cazione, dcl quale si occupa cosl a proposito il 
senatore Parpaglìa. 

Ilo considerato allora essere impossibile pre 
tendere· da guardie carcerarie l'attitudine ad 
una correzione di minorenni, e decisi di cam 
biare completamente sistema, sostituendo alle 
guardie carcerarie dei maestri, e nella scelta 
di questi maestri assicuro il senatore Parpaglia 
che si procura di andare molto guardinghi al. 
fine di avere persone che abbiano· attitudine 
non solo al loro ufficio esterno, ma anche at 
titudine educativa. 

Se l'onorevole Parpagtia volesse visitare al 
cuni di questi rìformsqori], si persuaderebbe che 
si ottengono grandi risultati; dappertutto dove 
questi riformatorii hanno avutooccasione di es 
sere studiati cd esamiuutl si è dovuto consta 
tare che c'era un grandissimo progresso, e che 
una gran parte dei giovani che uscivano da 
essi erano veramente trasformuti in confronto 
delle condizioni morali di quando er11110 en 
trati. 
Naturalmente di ragazzi che si accolgano ve 

ne sono di diversa indole, ed uno dt>gli scopi 
che ci prefiggiamo ora è di distinguere quelli 
che presentano minore speranza cli redenzione; 
per metterli in riformutorii separati, in maniera 
che questi elementi più gravenll'nte deficienti 
dal lato morale non inquinino gli altri sui 
quali si può avere fondata speranza di 111111 vera 
redenzione: 

Del resto io mi occupo ora per preparare 
l'apertura di altri riformatori i, procurando pos 
sibilmente che ve ne siano in tutte le regioni 
d'Italia, cosicché le ordinanze dci tribunali, che 
prescrivono il ritiro, possano essere sempre 
eseguite. Ed oltre alla quistione dei locali, io 
curerò colla maggiore diligenza perchè la ~wPlta 
clt>l pnson11le, the vigila quPsti giovani corri· 
gendi, sia l'alta in mo<lo da presentare tutte le 
garanzie, sia dal lato dcliii moralih\ che eia 
quello dell'nttitndinc didattica. (.1pp1·ora;io11i). 

PARl'AGLL\. ~ono lieto di avere provo<'.ato 
queste dichiarazioni e ringrazio 1'01um~volc mi 
ni:;tro. 

PHESIDF.XTE. :K<',,-sun altro chiedendo di par 
lare, la dist·ussionc è chi usa, e larticolo unico 
sarà poi votato 11 scrutinio segreto. 

I ' < . . . .. 
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Approvazione del disegno di legge : « Modifica 
zioni alla. legge 11 luglio 1907, n. 491 (Servi 
zio esplosivi presso il Ministero dell'interno) > 
(N. 542) .. 

PRESIL>E~TE. L'ordine dcl giorno roca la 
discussione dcl d isCg'llO di (('g"g'e : e '.\[or!ifka 
zion i alla JpggP 11 luglio lfl07, 11. -!!li (St•rvildo 
esplosivi presso il Ministero dell'interno) •. 

Prego il senatore, s1•g-retario, lìorgntta di dar 
i1•tt11ra del disvg no di lPg'gP. 

BflROATTA, seqrelario, l<'g-ge. 
(Vedi Stampato .Y. ;; /:!). 
PRESIDEXTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. 
Nessuno chiedendo di pnrlarc, la dichiaro 

chiusa. 
Passeremo ora alla discussione degli nrticoli, 

che rileggo. 

Art. 1. 

A I ruolo organico del personale dcl lnhora 
torio psplosivi e della Cormnlssiouo consultiva 
pt•r gli esplosivi, stabilito con I' art, :! dellu 
!Pgge 11 I ugolio 1 !IOi, 11. 4!11, è sostituito, con 
In surldi visione in personale amm in istrnt.i vo, 
tecnico e 

0di 
servizio, quello indicato nella an 

nessa tabella organica. 
(Approvato), 

Discussioni, f. 7 IO 1 4 2 

Art. :!. • 
f: data faeoltà al Governo del Re di nppor 

tare all'organico delln Amministrazione cen 
trale, stabilito con ltt>gio decreto ~!l agosto l!lrnl, 
n. 7-!~, cd al hilancio del vtìnistoro dell' interno, 
k opportune variazioni per I' nttuuxioue della 
presente legg<', uumeutandosi di lire 1:!,:lOO il 
fondo previsto nell' art. 4, capoverso, della 
lPgge 11 luglio l!IOi, n .. l!)t, e fprma restando 
la clisposiziorrc di cui ali' art. ~ di ddtì• h•gg(', 
per quanto rig111.1rcla la nomina dcl pPrsonalc. 

(Approvato). 

Disl'OSIZltJ!l:E THA:SSITOHIA. 

Alla nomina dc•l dir('tt.ore della :;pg-rclPria 
sarà provveduto, me<lhrnte concorso tra i primi 
segrdari eh-Il' Amministrnzio11e centrale del- 
1' interno, secondo 11or11ie da dct('rminarsi c·on 
dc<·rcto Hcale, su proposta della Commissione 
cowmlti va per le sostanze esplosi ve. 

Per gli altri utlici nrnmirristrativi restano 
co11f'Prmati, nei rispettivi incaril'hi, agli eflHti 
della prcsPntc leg-g-c, i funzionuri attrra]rn('nte 
a11'11~tti alln scg-reteria della Commissione C'on 
sultivn lH'r gli f"splosivi. 

La pr('i·wnte legge nndrh in vigore alla data 
della_ sua promulgazione. 

(Approvato). 

- . 
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TABELLA ORGANICA 
Personale amministrativo("') . 

.. ----~=-=cc· ·.c.·---'-·=·-. --··- --=7~.--·---.-=-=-- .CC..C~-'-"-=o=.· 

Personule della Sl'gr<•t .. ril\ 
della Commissione eousultivu per gli esplosivi 

----------~------- 

Cira1li, cJ,.sHi " stipendi corrispondenti 
rll'l personnle rl!'ll' Amministraaione centrale 

cl1·l ~lini•tero dell'Interno ____ , ------ 
Titolo Stipendì Grndo fl c1R>'86 

··-··--- - ---- i -··--- I 
I 

Direttore della 8Pgr<'tflri11 
i 

r.,ouo' Cupo ~Pziono di 2• clnsse 

S<>gr<'.tario I 4,0()() Primo Mt•grotnrio di 2& clMHA 

1 Econo 1110 ( 1) I 3,500 Hngionicrc ili 1• classe 
I 

1 Applicato ' 2,000 °Applicato di 2• clH•l!O . • I 2,000 

Stipendì 

5,000 

4,000 

(1) Con cauzione di lire fiOO, 
(") Il personale amrninistrntivo f>t parto, nel l('rlUli e clnssi cnrrispoudenti, cieli' orgnuieo dcli' AmminiHtrnzionc 

centralo dcl '.\liniHWro dell'Interno, Ht11hilito con U1•gio decreto 2:! 11gosto 1H1~1, n. 74H. 

Personale tecnico. 

Personale del lnbnrutorlo esplosivi 

Titolo 

1 Direttore. • • • • • . . . • • • 
1 Chimico prineipnle IT. di Direttore (I) . 
I Chimico principale, a lire !'>,()()() • • , 
2 Chimici assistmiti, Il lire 3,0UO ciascuno . 
1 l\111cchi11istl\ , , • • • , • • , , , 

Stipendi 

8,000 
[1,~MI 
5,0IM> 
6,l)(KJ ! 
3,1)()() 

(1) Dei due chimici principnll, il più 11nzi11110 pi'r ser 
vizio o per titoli a!!Hu1111m\, in 11Hs1111zR dcl llirnttoro, le 
funzioni dul medesimo per la responsnhilitù dul servizio. 

(Iradi, 1·lnHHi e Htipmuli eorrispondeuti 
dcl persnnnle ilei luhoratorio di tinnit1\ 

3,000 

Stipendi 

Capo di lnhomtorio di 1• classe 8,000 

Cnndiutori di lnhomtorio • ri,0tM1 

AsHistti11ti di lnborntorio . , 

lii. id, 

-----~=··=·· .. - ··-~·c_·c._· -- 

Persona.le di servizio. 

Lahorntorio esplosivl 

Titolo 

~-------,---- 
. · 1 Stir;rndi 

I ------·--·-------·---- 

· 1 Fuochlsta • 

Custode-glurdlnlere 

Portiere • • • 

Insorvlenti a lire 1,:JO(J clascuno . 

· 1 

I 
I 

1,IJOO 

1,fiOO 

1,5()() 

2,600 

- -·--···---- ---·---- 

Lnhoratorio di tillnit>\ 

1,:lOO 

Grndo e c111sHe Sti pcmli 

----------1---·· - 

Custo1lo di lnhorntorio • 

Id. I<I. l ,f iOO 

lns1•rvienti 
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PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

• 

Votazione a. scrutinio segreto. 
PRESIDENTE Procederemo ora alla votazione 

a scrutinio sczrcto dei tre dis--cni di Iecce testò '=' o ~o 
approvati dal Senato ; salvo ad attendere il mi- 
nistro della guC'rra per il coordinamento del di 
scgn~di legge sullo • Stato degti uftlciali del 
R. esercito e della R. marina •. 
Prego il senatore, segretario, Di Prumpero 

di procedere all'appello nominale. 
DI PRAlllPERO, .~rg1·etario, fa l'appello no 

minale. 
, PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

Annuncio di interpellanza. 
PRESIDENTE, Poichè vedo nell'aula l'ono 

revole ministro degli affari esteri, gli annuncio 
che l'onor. senatore Bettoni ha inviato alla Pre 
sidenza una domanda d'interpellanza a lui 
diretta del seguente tenore : . 

. e Il sottoscritto interpella il ministro degll 
degli esteri, intorno alle condizioni fatte dalle 
autorità turche alla missione mineralogica ita 
liana in Tripolitnnia •. 
DI SAN GIULBSO, ministro degli affal'i 

esteri. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà. di parlare. 
DI SAN GIC'LIANO, ministro deqli a/fìzl'i 

esteri. A me pare che lo svolgimento di questa 
interpellanza si potrebbe connettore alla di 
scussione del hilnneio degli affari esteri. Sin 
da ora però posso assicurare l'onorevole sena 
tore Bottoni che dulie informazioni che a me 
pervengono dal console genernle n Tripoli Ili 
Barberiu, risultu che le autorità turche hanno 
dato e continuano a dare alla nostra missione 
minornlogica tutte le agevolezze che sono in 
loro potere. Prohnhilrnente, l' lntcrpollaùza dcl 
senatore Bcttoni ha tratto origine dalle notizie 
'pubblicate da qualche giornale circa il ritorno 
a Tripoli di un capo 11r11.bo intlucnte, che ac 
compagnava la missione. 
l\[a quel capo arabo stesso, tornando 11. Tripoli, 

hn assicurato che il suo ritorno non avrebbe 
punto inlluito sulle condizioni di viaggio della 
missione. 
Queste le notizie di fatto che a me so110 per 

venute in questi giorni. Non ho alcuna ohie- 

114 

... -- ~ 

zione a fare perché la questione venga più am 
piamente trattata in sede di bilancio, però es 
sondo giunto a Roma da solo mezz'ora, ho 
sapute che è imminente all'altro ramo dcl Par 
lamento la discussione del bilancio, onde mi 
è itnpos-iihile assumere impegni per trovarmi 
in Senato in questi giorni. 
IlETTO~I. Domando di parlare. 
PRESIDENTI·~. Ne ha facoltà. 
BI::TTONI. Ringrazio l'onorevole ministro 

degli affari esteri delle dichiarazioni che ha 
avuto la cortesia di fare, e mi rimetto com 
pletamente ai suoi desideeii circa Io svolgimento 
della mia interpellanza. 
PRESIDE~TE. Allora rimane stabilito che 

l'interpellanza sarà svolta in occasione dcl bi 
lnncìo degli affari esteri. 

Chiusura di votazione 

PRI·-:."IDF.XTF,. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto. 
Prego i senatori scgretnrì di procedere allo 

spoglio delle urne. 
(I senatori segretari fanno la numerazione 

dci voti). 

Hanno preso pnrte nlla votazione i senatori: 
Adamoli, Annaratone, Astengo. 
Barr11cco Giovanni, R1wa-Becrnris, Bcmm, 

I\etton i, Bo nasi, ·Boncom pagn i- Ludov isi, Ror 
gatta. 
Ca<lolini, Cnrav11gg'io, C11ruso, Cefal~·, Cen 

cdli, Cotti, Crnciani-Alihran<li. 
D' A lift>, D'A~·a]a Valva, De Cesare, De Cupi!! 

Dc (liovanni, De Lnrclerel, Dc lllarinis, De 
8onnnz, Di Hr11zr..à, Di Hroc(·hctti, Di Collo 
bia110, Di .Martino, Di Pmmpcro, Di S11n Gi.u 
linno, Di Terranova, Doria D' Bboli, Doria 
Pamphili. 

Engel. 
Fnhrizi, Fioi·cn, Fiore, Fra.icarn. · 
Gessi, G!wrardini, lliorgi, Uoimn, Gorio, 

Guai:~, C:ualterio. 
Levi Gldnico. 
:!IIalvano, lllannssei, :\!anno, :!llariotti Filippo, 

llla:;sarucei, Maurigi, M11zzola11i, :\[ele, lllinesso, 
lllorra. 

Pa;rnnini, l'arpa.glia, Passi·rini, Pastro, Pa 
tcrnò, Pedotti, Ponzio-Vagli:i.. 
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Reynnudi, Ricotti, Rignon, Riolo, Rossi Gio 
vanni, Roux. 
Sacchetti, S1tladini, San Martiuo, Schiuinà, 

Sr-iuloja, Sismondo, Sorrnnni. 
Tarditi, Taverna, Tom11111si11i, Torlonia, 
Veronese, Vigoni (l iulio, Vigoni (iiust•ppe, 

Vischi. 

Risultato di votazione. 

PHI.:SIDEXTE. Proclnmo il risultnto della vo 
nzione a scrutinio segreto sui sPgucnti disegni 
di legge: 

Proroga a tutto il mese di giugno 1911 del 
l'esercizio provvì-orio degli stati di ,P~·cvh;ionc 
della entrata e della l!Jll'AA della colowa della 
Somalia italiana per I' esercixio · flnanxiarlo 
1910-911: 

Senatori votanti H-l ' 
Fa vorevoli 7!l 
Contrari f1 

Il Senato approva. 

J\loditkazioni ull'organìco dvl personnle <li 
edur-azioue e <li sorveglianza dei riformntori! 
governai ivi: 

Senatori volanti H-l 
Favorevoli 76 
Contrari H 

Il Senato .approva, 

Modifkazioni alla lPgge 11 luglio IH07, 
n. 4!ll (ScrvizJ<~ esplosivi presso il ::lli11i>1tero 
dcli' interno}: 

Sl•natori votunti · 1''-l 
Favorevoli ·. 77 
Contrari 7 

li S -nato approva. 

Presentazione di un disegno di legge. 

UlOLITTI, p1·esdr~11le del Ctm.,iglio, 111i11i 
slro drll' i11l1~1·110. Domando di pnrlttr1~.· 
· PRESIDE~TF.. Ne ha facoltà. 
(ì IOLITTI, pr1:.,irlenfo del <:011.,iglio, 1;1tr11- 

stro dell' interno. Ilo l'onore di presentare al 
Senttt_o, a nome anche del mio collega nriuistro' 
di ll/.\'ricolt ura, 1111 disegno di legge, già appro 
vato dall'altro ramo del Parlamento, per e Prov- 

r ..... 
1._;.J) 

vedimenti per la difesa dnlln invasione delle 
cavallette •. 

PRESIDE~TE. Do atto all'onor. Presidente 
dcl Consiglio della presentazione di questo di 
seg'no di legge, che !;;U':\ inviato alla Commis-. 
sione di ti1wmw. 

Lq~go l'online del giorno pPr dom1111i alle 
ore· rn. 
I. Coordinaml'nto ~ vot1i;donc n Hcr·u~tio se 

greto dcl srg11m1t.c disegno di lPggc: 

Sti;to 1h•g-Ji ut'tkiali dcl Regio escrdto e, 
della R. marina (.N. 1-lh). 

• 

II. Discussione dci seguenti disegni di legge : 

Con•;crsionc in legge del R1•gio <lcen:to 
6 fcbhririo Hl!O contenente esonero dalle im 
poste fondiarie a favori~ dei danncirgiati dal 
tcrr1m10to del 2tl dicem hr~ 1 !IOI'! (~. rrt 1); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
1:~ giugno l!lO!l, n. f>l l, ri~uard11nte l'attuar.ione 
dl•lla tariffa cccczio1111lc, n. 1011, P. V., per le 
spedir.ioni in forro\"ia di acqua dolce po!uhile 
trasportai.a per conto di munieipi e da es.-;i di 
Htrihuita dircttamcntii 11.i consumutori, nonl'hè 
per conto <li umministrn;r.ioni dello St11to (~. f">:!~>); 

Conver>iione in kg-ge di decreti !leali re 
lati\' i alla 1·un1•p1•sio11e cli i ndcn 11 i ti\ di rcsid1~nza 
ai funzionari dello Stato dic prest11110 servizio 
nPi t'.Oll11111i dn11neggi11ti dal terremoto del t~ <li 
('.!'lllhre lUOtl ed emanati in virtù della facoltà 
c·oneesso <lall'urti<"olo 14 1lella legg-c 12 gen- 
1111io l()O!I, n. 12, e prorogat11. con h·gge ::!li di 
cemhrc l!lO!l, n. 7\ll, e rn l11g-lio l\llO, n. 41iti 
(N. f>:l7J; 

!Il 11g~i ori as.~eg11a;r.io11i per I i re 1,13t i0,000 su 
11leu11i c·apitoli dPllo stato cli previsione della 
ispcsl\ del !llinist<'ro dcl!P tinanze per l'l•scrciiio 
finanzial'io 1!110-!11 l .tX. ;,;,!l); 

Istituzione <li 1111 posto di notl\iu nel co- - 
mune di lllontc di Procida (N. f>2:1); 

Derivazioni e usi <li acque pubbliche (Nu 
mero 3): 

Contrihuto dello Statt alla previdenza con 
tro la d iso<:cu pazionc i 11 volontari a (N. H 70). 

. La seduta è sciolta (01'0 W.4~1). 

·-------·--------- 
Lioenzia.to per la. et.ampa. il 9 giugno 1911 (ore_ 19). 

A vv. F.00A1wo GALI.ISA 
l>ar~l lurH dtdl' U1tk10 d.-1 Rti80Conli delle aedule puhbllchtt. 
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CLXX. 

---.··---- 
Presldenza d<:l Presldcnte ~IAXl'I:l:Jll. 

"· 
.Somma.do. Comunìcasioni ( pag.· D.WO) Presenlaslonc di. diseqni di ll'gge ( 1ia- 

gi11a fjJ!JO, .j.'UJ.'I) - il senatore Viscki r.hit>de l' m'fJén.;a iu ,. uno "di 11.,~i (pag. ;).'Jf!O) - 
(k~rrro.;io11i del senatore Franchetli pe1· lo stolgim1•nto delle sue inler}iellan;e ( 71rrg. [j.'lfll) > 
interloçuisco il senatore l'iyrmi (ìitN'JIJIC (pag. [J.WI) e risponde i! mini-tro dl'l te.~01·0 (pa 
gina ;).'Wl) - Su relazione tl!'L senatore Sismondo' ·(pag: 5.'W:!) si op1wo1:r1 il coordinrnnenlo 
cll'l disegno· cli lt!g!Je: «Stato degli 11fficiali dei Hcgio esercito e della lfrgia uutrina » (.Yu- 
1;1e1·0 1-!Jis) (png .. 1.'J9.'1).- 80110 rinrinti allo scrutinio ~eg1·elo i disegni cli le.r;ge: • Conrer 
«ione in tcoo» ciel U1•yio decreto (]_ fi:bbi·aio J!J/O contenente esonero dalle ililpost~'/u11dil11·ie 
{? furore dei dw111eggiuli 1l11l terremoto del 28 dicen.l.rc 1008 > IN. ;iII/ · (pag. j,W.'I): 
• Conrersionc iii lt'!Jf/'1 dcl Heuio decreto ,1.1 r1i11gno 1!JO!>, n. ,jJ I, 1•it111a1·da11tr. t'attua sion» 
<lt>llri tal'i//ri eccesionote, u. 1011, P. l'., pu· h· ·'JleùiJioni in [t•1•1·or-ia di ac'Jun d1'1re p11la 
bilt? l1·aspol'l11la 7w1· conto di m1mid11i e da CS$i .clisl!'ilm.ila di,·i:.llaownte. ai ro11su111qlol"i, 
nonchè 11e1· co11lo di Am111i11isfm;io11i dello Stato>. {1\'. j.?.i) ( uay. :;:JO_.J1; • .Coni:usio11e in 
ll'!Jge elci cl<!c1·eli Nea'i 1·el11tid alla conccssim1e di iridè1111i!ti cli re.~itlm1;n ai {1111~iu11111·i ciel/o 
Rtato che p1·estano se1·i·i;io nd cm1w11i d11J1nl'ggiali ùal.,l1•rremrilo del :!8 dice11ilwe 1!108 
ed emmwli in t·il'{ì1. della faro/ti). cour1·.~.wi ,ln/l'al'f. U del/ci frgge 1:! gennaio J!IU!J, 11. 1:! 
e pi·1wo!Ja(1L con le lru!Ji :!fi </içe111!11"e mno,.11. 7!JJ e 1.1 foglio J!JJO, 11 .. Jr;,)• (_V. i"j.'-fiJ (pa 
pina. :).'UJi); e Jfaqgio1·i a.ç.<(!JIW:;io.ni J)<'I' li1·e. 1,'ViD,()0[) 1'11 alp~ni C(l.j1i{oli de!lo .~lato di pre 
'C r~ione d!?lla .~pesa del Jlin islem dell11 fìmrn.7e 11e1· l'e$ei:cfaio finanziario 1!I10 · O I 1 • (.Y. D[j!I) 
(pa!J. 5 tolt - Il senalo1·a c,ufo'iili .~·I·i·i~c::! sul tli~1'fl''° di. legge: • A.~seg110 -ril!Lli.:iq ai. ~u 
Jierslifi delle g11e1Te dell' lndipe111lcnza d'Italia> (.)'. :i7.I) (11ng. :iJO:J) - J>a1·.l11110 11ella cliscu.ç- 

. sione generale, i semtlol'i B1w11amici { pag. fj /0'2), Norm ~ P(l!J .. ) IO.'J) e il ni i11i.,t1·0 ciel /11.~01·0 
(pag. :J./02) _Il senatore Cadulini, ,·elatm·e, _{cio ..... ~0'1'q;.im.1i al~'al'/. 2 (pag, ;i 103), e aWai· 
ticolo :1 ( png. u.JO I), .ml 911ale 1w1~la .mtclie 1l ~en~/1we . Ci,um/h ~ P'.IJ; :J.Jl).J); 1·i>N0_7Jde il 

, minisli·o·dd tesoro (Jiag. ;j./01) - :Sull m·l . .J 1)(11;.a il_se~ialo~·e Cadol1m, relaloi·e (lwg. ~./.U.), 
. ;i.J{Jfi} e gli risponde j{ miui.~tro dt'l f1•so1·0 (pa[J: .!'/.O.,>, u.J,Gf,) :-- S~11~' oss11rt·azio11i .~i. 011pi·o 
. nwo gli altri articoli dì'l cliugno di lfgge • .-:- I'_arla da ,1dl111~~ ~ ~11a(ore Catlol/11i, i·ela- 

1 { ~./O-)·· e ìl disenno di lt'g!JC è 1·mnalo allo sc1·utw10 segrf!lo _ Cliiu~1.u·a, di ore pug .. 1 1 1 .~ . . 
rota&ione _ J>cl' il Ue Cal'lo AllJa.-to: Jll0opos(a del sm11/01'.e JJ011nsi ( plig. J-108) _1 Risul- 
t.UO della vol11si~ne {JwJ. :H08). . .. 1. 

Discussioni, f. 717 1-i 6 

:MAIUOTTI flLll?PO, Sf'!Ji.·èlal"io, dit Jet.tura 
dcl proe~>SSO ycrbalc della !lcd:.itn.prcl·edente il 
quale è t'pprovato. ·.'. . .. . , .. ' 

La Redula è aprrt.'\ aJI0 ore 16. ) 

8ono presenti i ministri. d~lla gu~rrn, ùolla 
"lnrinn, d<'I tesoro, dci I11von pubùhd e delll\ 
pubblica istruzione. 

Tipe>grnfia del Senato. 
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Messaggio della Camera dei deputa.ti 
PRESIDENTE. Ilo l'onore di comunicare al 

Senato che il Presidente della Camera dei de 
putati con suo messaggio ordlerno ha trasmesso 
Il. questo. Presidenza un disegno di legge di 
iniziativa parlamentare, per dichiarare monu 
mento nazionale la casa che ospitò Carlo Pisa 
cane in Genova, In. banchina Camrnarcllc di · 
Sapri, l'arco dcll' Annunzlatn di Pudula, ed il 
Cippo di Sanza, 
Do atto al Presidente della Camera elettiva 

di questa trasmissione. 
Il disegno di legge seguirà Iaproccdura ordi 

naria. 
Congedo. 

· PRESIDE:'.'l'TE. L'onorevole senatore ·rclloux 
Luigi. domanda un .congedo di un mese per 
motivi di famiglia. 

Se non vì sono osservazioni, questo congedo 
si. intenderà accordato .. 

' \ Presentazione di disegni di legge. . . - 

,· 

TEDESCO, 'ministro del tesoro. Domando di 
parlare. 

PRESIDENTE. Ke· ha facoltà. 
TEDESCO, ministro del tesoro. Ho l'onore di 

·presentare al Senato i seguenti disegni di legge 
~ili. approvati dall'altro ramo del Parlamento: 

Stato di previsione della spesa dcl Mini 
stero delle finanze por l'esercizio fìnenzlarlo 
1911-912; 

· Stato di previsione della spesa dcl Mini-· 
stero del tesoro per l'esercizio fìnanziarlo 1911- 
1912;. 

Maggiori assegnazlonl. e diminuzioni di 
etnnzlnmento su alcuni capitoli dello stato di 
prevìslono della spesa del Ministero di agricol 
tura, industria e commercio per l'esercizio fìnan- 

. ziario.1910-911; · 
Assegnaziot'le di lire 3 milioni per fa co 

.struzione di alcuni edifici per la R. Università. 
.di Roma; · 

Assegno vitalizio ai supcrstitl delle guerre . 
per l' indipendenza d' Italia. 
PRESIDENTE. Do atto all'onorevole mini 

stro dcl tesoro della presentazione di questi di 
segni di legge, che saranno rimessi agli Uffici 
o alla Commissiono di finanze per il. neces 
sario esame. 

VISCHI. Domando di parlare. 

1 !~'' 

PRE~IDEXTE. Xe ha facoltà. 
VISCHI. Per l'ultimo dei progetti di lPggc 

testò presentati dall'onor. miuistro dcl tesoro e 
precisamente per quello riguardante la con 
cessione di un assegno vitalizio ai vetcrnuì delle 
pnt rie battaglie, propongo che il Senato di 
chiari la mnssiuin urgenza o deleghi al Presi 
dente la nomina di una apposita Com missione 
con l' incarico di riferire oralmente perchè 
·oggi stesso quest'Assemblea possa darvi (e ne 
sono sicuro) In sua npprovazlono. 

Ho fatto questa proposta perchè io, noto per 
la mia cosmnza nell'oppormi ad ogni domnnda 
di procedura d'urgenza, credo cosi ~ rendere 
implicìtnmento ancora più rilevante l'omaggio 
ai nostri veterani alla vìgttìa della grande 
Innugurnzione che l'Italia farà domani dcl 
monumento al Padre della Patria. Il bisogno 
di manifestare tali sentimenti, se è di tutti, è 
specialmente di coloro, i quali, come me, nati 
tardi, non hanno fatto nulla per la patria. Sen 
timenti di affotto e di gratitudine a quanti ci 
hanno dato l'unità e la libertà della patria. 
Affrettando il nostro voto, facciamo ni gene 

rosi che pugnarono, una doverosa dimostrnzione 
di riconoscenza. (A11pro~aJ'io11i xioissimc e ge- 
11rrali). · 
PRESIDEXTE. Credo che sia nel cuore di 

tutti i senatori l'intendimento di procurare che i 
veterani, i quali festeggeranno domani l'inaugu 
razione dcl monumento a Vittorio Emanuele II 

' siano lieti del vantaggio che loro reca il di- 
sPgno di lc>ggc om presentnto. 
Quindi a me· pai·o che non sia il ca.<;o di se 

guire la procedura che richicdcrehbo il regola 
mento per l'esame di questo disegno di Icggt>, e 
non essendovi osservazioni in contrnrio riterrò 
approvata la propm1ta dcl senatore Visehi. (Ap 
J>lausi vfoissimi e prolimgalt) . 
Por mnggfore sollecitudine, se il Kt>nat.o con 

sente a me la nomina della Commissione pt>r 
l'esame di questo disegno di leggo, io chia 
nwrò a farne parte gli stessi senatori che nel 
1910 esaminarono il disegno d( leggo analogo 
di iniziativa dei senatori Cndolini cd altri. 
Quella Commissione era composta dci sena 

tori Cadolini, De Cesare Raffaele, Bava-Bcc 
cnris, Sismondo e )Inzzn. 
Non essendovi os.-;errnzioni in contrario, c:osl 

resta sta bili to . 

. / '. ' • 4 ;. 
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Prego la Commissiono ora nominata a riunirsi 
ìrnmcdlntnmérite e riferire sc'ilnta stante. (.1p- 
JW()r!l::: ioni). 

Per le interpella.nze del senatore Fra.nchetti 

FRAXCilETTT. Domando di parlare. 
PRF.SIDEXTE. Ne ha facoltà. 
'FRAXCIIETII. Nella seduta di ieri l'onore· 

Yole sotto segretario di Stato per ~li nffarl esteri 
mi dithirirò che le ruie Interpellunze sulla So; 
malia sarebbero stato discusse entro breve tor 
mine o che il ministro 'mi" avrebbe allora ri 
sposto in proposito, Ora lo non vedo nitri rap 
presentanti del Governo al bnueo del ~!in istero 
ohe il ministro dcl tesoro. Chiedo quin<li a lui 
se ·abbia avuto incarico di fare conoscere al SP· 
nnto quando il ministro dt>g-li esteri intende che 
siano svolte le Interpellanze sulla Somnliu. 

TEDE~CO, ministro dd tesoro. Domando di 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha fncolrà. 
TEDESCO, ministre del tesoro. Posso dire. 

11!\' onorevole senatore Frnnchottì che io non 
ho 1 kr\•11to alcun Incarlco dal ministro degli 
affari esteri. Aggiungù che nell'altro rmuo dcl 
Pnr lnmento sono nll'nrdinè del giorno <luc di 
segni di )pgge che riguardano il bllànclo della 
Somalin, e si trovano anche davanti alla Giunta 
generale dcl bìlanr-io alcune proposte di prov 
vedimenti por lo sviluppo di quella colonia. 
Quindi non so se l'onorevole ministro degli 
esteri vorrà rispondere in sede scparntn . o in 

· occasione della discussione di quei disegni di 
le~ge, alcuni dcl quali verranno dal Senato di 
scussì primn delle v:wanze parlamentar]. 

FRAKCIIETTL Domando di parlare. 
PRE~1DE~TE. ~e ha facoltà. 
FRA!\CIIF.TTI. L'onorevole ministro. dcl te 

soro, che rlngrnzìo della cortese risposta, non 
è cvidrntemente informato doll'andamento <li 
questa questione. 'Nella seduta di ifri l'onore 
vole sotto-segretario di Stato per gli affari esteri, 
in SPA'uito nllo inie insistenze, ha preso impe 
~no, n nome dl'l ministro d(•gli esteri, d1c questo 
interpellan;r.P sarebbero state svolte indipenden 
temente dalle altre discussioni sulla Somalia cd 
(•ntro hrcvi.-simo termine. Ora io (•re<lo eh~, 
nnehc pPr riguardo al Henato, l'onorevole mi 
nbtro degli esteri potrP.hhc opportunamente 
far sapC'ra al St•rn\tO cd a mc quello clw in· 
te11da fare a questo riguardo. 

1·i8 

1\Ii rieste inaspettfl.t:i. lassenza dcl ministre> 
degli ebteri in qucstn rìrcostanza è dopo quello 
c:he ò stato drtto ieri. Pregherei dunque l'ono 
revole ministro del tesoro di partecipare nl mi 
nistro degli esteti questo desiderio che ~uppongo 
non sia mio soltanto, perchè'oramai della que 
stiono è stllto investito l'intero Senato e con fa 
presentazione. della mia hiterpelinnzn e rolla 
discussione di ieri, di fnrgli presente, dico, que 
sto mio fnsistent'l desiderio pPr avere la riHposta 
che è stnt1\ promc.:;sa ieri in suo nomo 1!111 sot 
·tosegremrio di St!\to per gli esteri. E siccome 
probabilmente nella seduta di lunedl l'onorc 
volo ministro dogli esteri snrà trattenuto nlla 
f'nmera, credo,· dalla discussione <lei bilnncio 
degli es!l!ri, sarò grato al ministro del tesoro 
se vorr1\ prcgnre il suo collcg;\ degli esteri di 
far sapere nl Senato cd a me quando intenda 
che questa interpellanza. sia S\'olta nel brc\·e 
t~rmine pd qualo ha già preso impPgno ii 
sotto-segretario di Stato per gli cslE>ri o- c:he a 
me - lo <lico nll'ouorevolo m0inistro del teso1·0 
in a'*!enza <lell'onorevolo ministro degli esteri - 
sembrerebbe dover c:>Sere entr.) uno o due 
giorni dopo terminata la discussione dcl bilancio 
degli esteri alla Camera. , 
Prego quindi l'onorevole ministro dcl tesoro 

di farsi intrrpretc <li q ucsta mia <loman<lti prcs.-;o 
l'onore\·olc ministro degli esteri, e mi auguro 
c:he questi nella seduta di luncdl, o personal 
mente o per me7..zo di terz'.\ pcr.>ona, so egli 
non potriì. intervenire qui, non di;dcgneri\ ùi 
dare una risposta al Scnnto e<l n mc. 

VIGOXI GIU::-iEPPE. Domaiulo di pariare. 
PRESIDEXTE. Ne ha f1\('olti~. 
VIGO~I GIUSEPPE. Io bo mostr'ato ieri 

molto vivamente quanto m'interessi l'argo 
mento nddotto dall'onor. senatore Franchetti ' e per la verità e per tranquiilarc li collega 
Franchctti tengo a fare una ·dichiarazione o 
ri1eglio n dileguare un equivoco. ·. 

IPri il senntore Franchctti · ha pnrlnto, pre 
sente il sotto-segretario di Stato per gli all'ari 
esteri, e dn lui ha. avuto n.~posta. Piu mrdi è 
entrato nl'll'nula l'onor. minbtro degli cs•eri, 
·il qunle è stnto informnto del dib1ittito nvYC· 
nuto. L'onor. Fnmchettl allora non era pre 
sente, cd è per questo che è nato l'equivoco. 
Il minif1tro dt•gli esteri ha detto privatamcntn 
eh~ informato, :il suo nrrì \"O cla C11t:i.ni:i, cho 
in qnesti giorni fa C'amcrn <lei deputati l\cye 
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discu tcrc · materie\:hn lo rig-trn rdano, per ~ pa 
rocchi giornl non -potrà essere in ~enato per 
assistere allo svolgirnento dello interpellanze 
del senatore Franchetti. 

Questo ho voluto dire n trnnquillità dell'n- 
1101·evok. Franchetti, perchè Al) che non era 
più presente quando parlava il mlnìstro.dcgll 
esteri, il quale lo r ipeto, per pnreechl giorni 
ò occupato 1111.i Cnrnern- dci. doputatl.: 

· HU~CJIETTL Domando di pnrlnre, · (l{u 
m?1·i). 

. PRF:SIDENT?. Xe ha facoltà, 
FRA!\c'IIETI'I~ \onferltul la mia ri<"hic,ih\ nl 

I'onorèvolcml.ilstro dPt tesoro, perchè l' 0110- 
rcvole minlstro' por: gli' ilfftÙ'l esterl ·ilti risponda 
Uno ·h dii!.' ~lo1·ni dopo Hw ·n\·rà tl•l·mlnati i 
!;ti >i ìm,:w~1ìi ··alla ('1rnwrit i 

TED'E8C'O, 'ministro del tesoro. Do.nnndodl 
}\i\rl'at·e.···· ' , .. ; · ·• 
PRESIDE~TE. Xe ha facoltà. 
TF.IlESCO, ministro 'tl el tesoro ... \,s\nùo ben 

\'ùle'li\ieri I' Iuenrlcovdì farmi Interprete dcl 
d1•:o1i:létio '<It•ll'ù1101·. Franchctt] proi SJ il colll'~a 
d<'i;li hffari <'Sf;·~·L ' 

Coordine.mento del disegno di 'regge:·« Stato dc 
. ·gli ufficia.li del · 'Régio 'esercito e della Regia 
· ·marina• (N. 1-bis}. ' 

: - f •.• 

, l'RESIDJ•:Xp·: .. L'ordine <lf'I ~iorno r<'ea. il 
coorùi1rn111('nto dcl diSl'!(no di l1!gg-e: •Stato 
degli uftkiali dcl Re,•;io eserdto e della lkgfa 
marina • .. 

Do fa~'.·ollh tli° pnrlaro 111l'o11oreYole relatore 
pcrc·.hè i11formi 

01'01101~c\'Olc 
ministro ddln i,:u<!rm 

cd il 8P11nto s~I punto in cui ini .. fummo. ·Co 
stretti ,a SO'Jll'IHll'rC il COOrÙinulllClltO. , , .. 

, .s1.:-:~ro~1JO,//'., (li ,.cla/()re. l'er informare il 
~1!11ato dl!lla cosa dcLho fare un .po' di storia. 11 
:-;Pilato IH\ Yol:tto,·. ul1 .11nicolo. 40:11i:~ 11ppartc- 
11cnte n'llc dispnsizioui g-cncrali, vule a dire 
non sp('dali nì• 1wr b marina nè per l'c,;n 
cito, yon cui si .. ~111l1ili\·a. ehc l' utlìciale, sotto 
posto.a çon°ig-lio 1\i ll,isdplina potpsso sec•glie1;~i 
un colle1,m, pPr f's>'f'l'n nssistito, di q11alu1H1uc 
gr11do, pur(.'he non 'rnperiorc ~ti t;T11ùu del.pr~ 
sid1~11t<:) dl'i C'onsii;:io di di".!·ipliua. 

(~ucsto 11rtfro!o fu \'Otato e ÙiYl'lltÒ J"nrt. 41 
dPI t•·."to coordinato. 
~la il disl.'gno di le~g•• prPsl't;tato al S1'11ato, 

e (·un<:onl.-ito trn la Commi•sione spe<<alc ed il 

tnilliRtro della. gunrn, conteneva nelle ùispo 
i;;izioni. sp1•c.iali per la marina un articolo 4ti 
cosi concc>pito: e se il numero de~Ii uftkiali 
compresi nella lista di cui all'art. 41 è inferiore 
a l?O, ·I' ufficiah~ ~mtlopoi-to Il Consi~.dio potrà 
farsi ns.~istere da un \lllkfale di qnalsiaHi i:ra1!0, 
pur<:hè com1w<'so twllc, liste dalle qunli ,.t>n 
~0110 sorte{.f~l!\ti i eompo11enti d<'l Consiglio•. 

Su propo~tll. fatta 111 · 801111101 questo articolo· 
fu con\'<'rtito in un ,capoyerso dell'nrticolo pre· 
c1~dnnte, e fu votnto dnl Ninato in questo modo. 

Xel coordinmnP.nto della legge Hor:;e il dubhio 
chc questo artionlo fosse iiUperHuo, dopo l' nr 
ti<·olo 41 votato; ma sic<·ome uo11tcncni· una 
ipotesi hen diver~\, pewl!è diceva che fii po 
teva sceglil're qiwsto uflkialc af;.-;istentc di qua 
Iu11qu'e · grn;Jo,. purehè 1:omprC'so uella Iistn, si 
ammetteva che qu<~stn uffici11le a;;;;ist<>nte pot<!s:ie 
nncke cs.-;ere uguale fo grndo ttl pre..,itlentC'j 
ma nel coordi111tnwnto non ci si poteva pet· 
llll'tterc li~ dis<'lt~r;ione del concetto; e si t1·ovò. 
!:he,. mc11trc prima 1·omc articolo .h;olat<) con 
templava ,noR solo gli uflìcinli a terra, ma an 
(•he quelli irnh11reati, insC'rito cosl co111c !'apo 
H?r>10 di un arti(·olo dm contempla solo ulll 
(·iali n terra, Vl'11iva 111! c~c:ludcrc il easo di 
qul'lli imhareati, in .. c·ui è molto piit prohabile 
d1<• le liste ris11lti110 infrriori a \'Cuti. 

Mi parve qniudi opJ"H'tllHO proporre d1e que 
sto eapov<'f·;;o f'us.;c ripl'tuto 11nche pC'r I' nrti 
eolo suc;ce:;.<>ivo, ri,;1•rvmHlomi natui·almeute di 
portare al 8<'111.to la questione. 

Dopo nver a nito l'onore di \)aria me c·ol mi- - 
11islro dolla 111ari11a,. Jo!iamo Yl'nuti nella dc<"i· 
Hione di tronearl'\ la <1u1·stionc, proponendo ad· 
dirittum la soppressione di questo ea.poverso. 
La proposta quindi .dw 110 l'o11orc di fare al 

:-;enato è quc:.;ta ('hc 1'1111ticll art. 4G, di <·ui ho 
dato lettura e dtc t'Ll 1111'"-'>0 come capover:>o 
ddl'artit'.olo pr1.•1·l•d1.•11tc>, sia sopprPsso · a~hlirit 
tu1:a, _e, ~·i1~an~a solo l'art.. 41 d~e pe~ gli _uf 
flt;iah d1 umrma, (·.oml' ·poi· q1wlh dell l'>'Pl'l·1to, 
stahil·ÌSl'C dw I' uftida!I' i;ottoposto al Consigli<> 
di llisdplina, po~s:i far,.;i assh1tl'rc da 11°11 nitro 
ufficiale, purchi! c-ompn·>;o 1wlle liste da cui si 
psi r;tgg-ò1111 a sorte. i 1:ornpo11cnti il Cousi;;lio, 
e purc-hè di ~nwlo i!lft·riorc a qu<'llo dcl prc· 
sidl'ntC'. 

SPI~CìA.HDI, 111i11i41·0 della 01ic1·rr1. · Co11- 
v1•11;;0 pPr~C'ttamt•lltc. 11.~lla soppre:;»io11c lii. quel 
CUlll lll:t. 

·- 
{t f ~- 
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LEO~ARDI-CATTOLICA, ministro della ma 
rina. ~li nssocìo nnr-ho io alla proposta dcl re 
latore. 

HlS'.\IOXDO, {(. di 1·elafo1·e. Allom 1wr il 
coo1;dina111cntJ non vi è altro da osservare che 
Li mutnzioue di numero proveniente dall'aver 
dato il numero 41 ali' art. 40-bis e pc~ aver 
soppresso l'art. 61. . 

PRE:-iIDE:!'.\TE. Chi approva lt~ proposte di 
c·t>0rdinamc.1to della · Contmlsslonb é prt'gnto di 
nlza rsi. 
· [Approvato}. 

Si procederà più tardi alla votazione a scru 
tnìo ~rgrcto di questo disegno di fo~·g-c. 

Presentazione di di!legni~di legge. 

HPI:S-(L\RDI, ministro dc'la çucrra. Doma11<lo 
di parlar». 

l'RESIDE:STE. Ne ha facoltà. 
Bl'IXfiARDI, fllini~l1·0 a.u« !J1tei·1·a. Ho re 

noro di presc-ntare ul Senato I sq~·uc·nti dioogni 
cl i ·I <'1!'1!.l' :' 

l'ro\·w•dimrnli 1·i~1111rdn11ti il . pursonule 
della ;linMizia militare, il pr1·:ion11l:i civile del 
l'Istituto gèo/.!l'llfìco milìtarc, : i macsrrl civili 
delle scuole milit111·i ccl i fi1rmndsti mllitari; 

Rlduz'ono della . ferma · dci 'CRrahinif'ri 
RPali; 

Sul matrhuonio dogll ufflcial i. · · 
J>In~:-;tnr:-:-itB.T)o atto nlmlnlstro (Jp'Jln p;ue1·rl', 

rlP!Ja 'rr~!;'.'1111\7.ÌOll~ 'di lfllt'~\j 'di!lr>j!lli 'di k!l'gt', 
111i._. saranno stai11p1tli 'e h'Mmé'~sl agli Uflìci. 

Rinvio a.lto scrutinio segreto' del disaino di legge: 
e Conve111ione in legge del'Regio decreto 6 feb 
braìo · 1910 contenente esonero 'dalle imposto 
ror>.ci.iarfo ·a ·ra?orc dèi d?..n·neroat.i da.l tetrt 
moto del ~ dicembre 1900 » (N. 1541). · ' ' 

. . 
l'RE~l DENTE. L' onl.i 110 dcl giorno J'C('lt la 

rli>wnssione elci disogno di IP;rgc: •Conversione 
in l<'~µ;~ dcl Uegio d'!cr0to 6 febbraio Hll~ eon 
tcnentc c~onc1·0 dallo impo~tc fondiarie. a fa 
vore dci d111111cgginti dnl t0ncmoto dcl 2~ di- · 
('emhro HIO!h. · 

Pl'C"'O I' onorcvok S'.'llll tore, s 'gr!'la rio, nor 
g-utla ~li voler dm·o 'le·t1t11·a· di qucs:o disc>(:!r.o 
cl i lr!gg-n. . . 
. . ; JIOW:i :\TT ,\, ~er; 1·etario1 l<!l'i;•!: 

150 

·Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto 6 fcb- 
1.H\\ÌO 1910, n. 58, col 1p1ale l'esonero dallo im 
poste fondiarie nccort!.tto dal RPgio decreto 
17 noYcmbt·e 1 !l09, n. 72:3, o! dnnncggltlti tlnl 
te1·remoto dcl 28 dicembre 1 !J08, è stato cstc<>o 
alla tc1-.1.a 'e qunrta. rat.i bimei;tralc delle !m~ 
poste sui terreni e sui fabhricat.i i;icl'itte nei 
ruoli del 1910 n favore dei contribuenti il cui 
reddito imponihilo e Jmplossivq non snpcrn lo 
lire cinquemila, nonchè alle sci rate bimestrali 
dello imposte o dello llOVrimp~to sui terreni e 
sui fabbl'icati hicritte nei ruoli dcl 1909, a fa- , • 
vore <1ci contribuenti il cui reddito !!}iponibile 
complessivo supera le lire cinquemila, coll'onero 
al tesoro di ·pagate ai comuni cd alle provincie 
lammontare delle sovrimpo;lc che per effetto 
delle anzidette dlspo;;lzioni sono state abbuon:ttc. 

'VITTORlO E~IANUELE III 
pc1· 9i'a:ia di Dio è rolrntf<i ddla 11n:;fo11e 

R•: IJ'ITALlA. 
. Vista )1\ legge 12 gcnnnio 1908, u. l:!,, con• 
cemento provverlimcnti a fasoro dei -danneg 
giati dal terremoto del 28 dico111bre 1908; : 

\'i:ila la leg~e 26 dicembre H)0(), Il. rnt, colla 
quale è stata prorog:i.ta fino 111 30 giugno 1910 
la fncolh\ nccordata al Gover110 èlel Re dall'l\r 
ticolo 14 della ftn!',i<ldta le~gc 12 geunnio_ rnon, 
n, 12; • ·• ( • I > 

. Udito il Consiglio dei ministri; 
~ull:i proposti. <lei Presidente tlel Consiglio 

dei ministri, mini;;tro dell'interno, di concel'to 
coi mini~tr·i d~·IL· finauz~ e tesoro; 

Abb'iamo decrctHo 'C dècr.:tinmo: 
' . , 

Artk'Olo unico. 

· L'esortero dalle imposte fondiarie nccorclato 
dal R. dcc·reto 17 novembre Hl0'.)1 n. 723; .ò 
l"st~so alh. tcrz t e qnnttn rata bi1nc:;trale delle 
imposte e sovrimpoi;t') st\i tctrcni ·e ·sul fiihbri 
cati iscritte nd raoli ~cl t?i!O, n. f1tvorc deì e:on 
t: ibÙ: nti il cui reddito imponibile complessivo 
non imperi le lite cinque\l\lla, nonchè nllo sci 
rate bimestrall dc1lo impost~ e sovrimposto sui 
terreni o sui fabbricati iscritte nei ruoli del 1 !)Q(l, 
a fnvore dcl contribuenti, il ·cui reddito impo 
nibile complossivo supera lo liro cinquemila; 
Il tesoro rimborscr;\ ali~ provinc!c cd ni co· 
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munì l'ammontare delle sovrimposte cosi ab 
buonate. 
Il presente decreto sarà presentato al Parla 

. mento per essere convertito in legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito 

dcl sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle leggi e decreti del Regno ~· Italla, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare, 
Dato a Roma, addl 6 febbraio l!HO. 

VITTORIO E~IAKCELE . 
• I E. AHLOTT.\. 

A. SAT •. \XllHA. 
Sm:'\EY-Sox~1~0. 

PRESIDE~TE. Dlchin1·0 aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo cli parlare, la discussione 
è chiusa, e trattandosi di nrtlcolo unico, sarà 
poi votato a sc-rutinlo segreto: 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 13 giu 
gno 190~, n. 511, riguardante l'attuazione della 
tari1fa. eccezionale n. 1011, P. V., per le spedi 
sìcnì in ferrovia. di acqua. dolce potabile tra 
sporta.t:l per conto di municipi e da essì distri 
buit:J. dìrettamente ai consumatori nonchè per 
conto· di Amministrazioni dello Stato> (N. 525). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Conversione 
in legge dPI Rogìo decreto rn giugno 1909, 
n. &11, riguardrintc l'attuazione della tariffa ec- 

• cczionalo 11. 1011, P. V., per le spedizioni in 
ferrovia di acqua dolce potabile trasportata per 
r-onto cli municipi e da essi distribuita diretta 
mente ai consumntorl, nonché per conto. cli 
Amministrazioni dello Stato », 
.Prcgo il senatore, segretario, Borgatta di dare 

lettura del disegno di lezge : 
BORGATTA .. ~eo1·etario, legge: . 

Articolo unico. 

Il Regio decreto 13 giugno l!I09, n. sn, col 
quale fu npprovata, in via di esperimento e 
per la. durata di un anno, la tariffa cccczio 
nalc, n. 1011, I'. V., per le spedizioni in for 
rovìa di ncqua dolco potabile trasportata per 

. ~ 

conto di municipi, nonchè per conto di Ammi 
nistrazioni dello Stato e fu abrogata la tari tTa 
eccezionale, n. 10G7, P. V., è convertito in legge, 
e la suddetta tariffa, n. 101 t, P. V., è m~ntc 
nuta in vigore. 

~. 511. 

Regio decreto 13 gingno 1909, che approva una nuova 
tariffa pel tr11sportl In t~rro\·la di acqua dolce po· 
tablle. (Pubblicnto nella Gaszetta L'ffecwle dcl 2-1 lu 
glio 1909, n. 172). · 

• 
' VITTORIO' E:'IIAXUELE III 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
HE D'ITALIA. 

Visto l'art. 30 dcli!' legge 7 luglio Jn()j, nu 
mero 420; 
Vista la tariffa eccezionale, n. 10fì7, P. V., 

approvata. col Regio decreto 24 giugno 1!)03, 
n. 249, pei trasporti di acqua dolce potabile 
effettuati per conto dei municipi, in partenza 
da Acquaviva delle Fonti e. da Napoli ed In 
destinazione cli locali tA delle l'uglie; 
Considerato (•he ancho in molti altri muni 

c:ipi del He~no durante l'est.ate difetta. constan 
temente l'acqua potabile, lauto da mancnre ùel 
tutto appena soprnvvicno un breve periodo di 
'siccità, togliendo a quelle popolazioni la pos 
sibilità di sopperire ni primi bisogni dr.Ila vita; 

Considerato essero quindi opportuno e;;ten 
derc il beneficio dei prezzi della citata tariffa 
occezionale, n. 1067, P. V., ai trasporti d'acqui\ 
dolcù potabile eseguiti non solo per conto di 
tutti i muliicipi, mi\ altresi per conto delle Am 
minisfrazìoiii governativo risiedenti nelle loca 
calità che soffrono penuria d'acqua; 

8cntito il Consiglio dei ministri; 
8u11a proposta dcl nostro ministro, segretario 

di St.'lto pel lavùri puhblici, d'accordo coi mi 
nistri segretari di St.'lto pcl tesoro e pe'r l'ngri 
coltura, industria e commercio; 

Abbiamo decretato e docrctiamo: 

Art. 1. 

La tariffo ecccziÒ~lc, n. 1037, l'. V., appro 
vata col Regio decreto 2-i giu;;-no 1003, n. 24!1, 

n .. 
' ( 

•. . 
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pci trasporti di acqun dolce potabile è sop 
pressa, cd in sua vece viene istituita quella 
portante il n. 1011, che, vistata <l'ordine nostro, 
dai ministri proponenti, si trova allegata al pre 
sento decreto. 
Detta nuova tariffa, n. 1011, ha vigore, in 

via <li esperimento, per un anno dal 1 ° luglio 
100(). 

Art 2. 
. Il presente decreto, dopo l'anno di esperi 
mento, quando non venga revocato, sarà pro 
sentato al Parlamento per essere convertito in 
legge. · 
Ordiniamo che il presente decreto, munito 

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 

ufficiale delle lcg-gi e dei decreti del Regno . 
d' Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma; addì 1:3 gi_~gno J(lOJ. 

VITTORIO E~IASUELE 

G IOJ.l'M'T. 
BEHTOI.I:S I • 
C..\HCA:SO. 
Cocco-Onru, 

Regi.•lrnfo alla; Gorle dei eont] <tddì 20 luglio 1009. 
J:e.fJ. (>.1. Affi ckl Goi·errio a f. 41. A. A1rnELISAS~o. Luoço 
del sigillo: V. li gunr1lasigilli: 01t1 .. vxuo, 

I . 

4. • 
I. : ; ~~ 

t ..... 
•. t. r 
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Sono convertiti in legge i seguenti dccretì ; 
1° Regio decreto 23 settembre HllO, n. liHH, 

col quale venne prelevata la somma 'di lire 
616,1 W.06 dal conto corrente di cui alle leggi 
15 aprile 1909, n. IHH, 4 luglio l!)O!l, n. 4:!1 e 
:m giugno 1910, n. :!!Il, ed Inscritta nei bilanci 
di vart Ministeri per l'esercizio 1 OO!l-10 per 
completare le assegnazioni' necessario al J>aga 
mento delle indennità stabilile dal Regio dc 
eroto :30 dicembre 1909, n. R:H (Allegato A)~ 

2" Regio decreto 21 luglio 1910, n. 546, 
col quale venne concessa a tutto il ilO giugno 
1911 una speciale indennità ai funzionari ci 
vili che prestano scrvìzìo nei comuni compresi 
nell'elenco di «uì all'articolo l" della. legge 
I:! gPnnaio l!lO!l, n. 12, e venne autorizzata la 
iscrizione nei bilanci dei vari Ministeri della, 
complessiva somma di lire l,!il!'>,100, neces 
saria per corrispondere I'Tndcnnità medesima, 
e prelevata dal conto corrente di cui alle leggi 
lr> aprile isoo, n. 1 i<H, 4 luglio lnO!l, n. 421 e 
:IO giugno isio, n. :int (Allc>gato li). 

PRl•~..;IDE~TK È aperta la discussione 8U 

questo disegno di legge. . 
Se nessuno chiede la parola, la discussione 

è chiusa, e trattandosi di articolo unico sarà. 
· poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno cli legge : 
e Conversione in legge cli decreti Rc::.li relativi 
alla concessione cli indennità ·di resìdenaa aì 
funzionari dello Stato che prestano servizio nei 
comuni danneggiati dal terremoto del 28 di 
cembre 1908 ed emanati in virtù della facoltà 
concessa dal!' articolo 14 della legge 12 gennaio 
1909, n. 12, e prorogata con le leggi 26 dicembre 
1909, n. 791, e 13 luglio 1909, n. 466 > (N. 1137). 

PRJ.;SIDEKTE. L' ordine del iriomo reca la 
discussione dcl disegno di kgge: • Conver 
sione in le1-=ge di decreti Reali relativi alla 
concessione rli indennità · di residenza ai fun 
zionari dello Stato ·che prestano servizio nei 
comuni danneggiatl dal terremoto dcl 2H di 
cembre 190H ed emanati in virtù della facoltà 
concessa. dall'art, 14 della legge 1:! gennaio 
H!Ofl, n. 12, e prorogata con le leggi 2t3 dicembre 
1!JO!l, n. 7!J 1 e is luglio 1!l10, n. 4ti6 •. 
Prego il senatore, segretario, Borgatta di vo 

ler dar lettura del disegno di !Pgge. 

Discussioni, f. 718 
\ 1S4 

BOR<tATTA, seçretario, legge: 

· Articolo unico. 

-: 

/ 

· to .... 
~ -. {~ t' . . ... 
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ALLIWATO A. 
Regio decreto :!:l settembre 1910, n. tìl'IK. 

VITT1ìRIO E)IA~rELE III 
l'l·'.lt <1P.A7.!\ r-r-rno F. rru: vnr.o~T.\ l>F.1.1.A :-IAZIO/IF. 

RE () 'IT.\l,L\ 

Visto l'articolo 1-t della legge 12 gt!111rnio 1\109, n. 12; 
Visto l'articolo 77 della legge t:I luglio imo, 11. 4fifi; 
\·isto il Xost: o decreto :10 dicembre 1 !)()!), n. 1<:ll; 
Rìcouosciutu la necessità di· «oncedero supplemcutr di assegnazioni pel 

pagamento delle indennità stahilite dal decreto predetto a favore dci fun 
zionari dviii ché durante il primo seme stre del corrente anno l!llO presta 
rono servizio nel comuni compresi nell' elenco di cui all'articolo 1 • della l<!ggc 
lì gennaio l!Kl!I, n. I:!; . 

Viste le leggi 1;> aprile l!lO!l, n. l1'K, 4 luglio l!H)!l, n. 4:?1 e :IO giugno l!HO, 
n. :l!ll, relative al conto corrente fra il tesoro e il )liuistero dei lavori pub 
blir-i per provvedere a bisogni ed opere urgenti in dipendenza dcl terremoto; 

udito il Consiglio dei ministri : 
Sulla proposta del Nostro ministro s1•gri:>tario di Sturo per il tesoro; 
A hhìamo dccretut o <' decretinmo: 

. Art. 1. 
Dul conto corrente fra il t• SON dello Stato e il ::'lliuistPro dei lavori pub 

- hllcl di cul alle }p~gi 1:-1 aprile l!IO!I, n. lHK, -t luglio l!IO!I, n. 4:!1 e ilO giu- 
' gno l!HO, n. :l!ll, è autorizzara la prelovazlono della somma di lire centosedici 

mila ceutoscttuutatre e centesimi sci (lir» 1 Ui,1 i:l.Oti) da inscriversi nello stato 
ùi previsione dell'entrata per l' eserclzlo flnnnzlnrio l!lO!l-10 al capitolo n. 21't-/1•r 
la cui denominazione è cosi modiflcnt<': • Pr<'levamcnto dal conto corrente 
_di <'Ui alle lcgi;i 1;1 aprile HIO!l, n. l1'H, 4 lug-Jio l!lO!l, n. 4:?1 e !IO giugno ]!)10, 
n. :3!11 al fine di fornire ul Governo i nwzzi 1wccssari per corrispondne l' in 
dennità di mi~sione ai funzionari civili dello Stnto che durante il primo 
semestre I !HO hanno prestato servizio nei comuni compr<>si ).)cli' elenco di cui 

• all' artic!Jlo 1" della legge 1 :! gennaio l!-lrnl, n. 12 •. 

J 
/ 

Art. 2. 
La. prcdett<i somma di lire 1Hi,l7:l.Ofì è" 11tanziata in aumento alla dota 

zione dl'i 11eguenti capitoli degli ~tati di previsione della spesa dei )linisteri 
delle finanze, di· grazia. e giustizia, istruzione pubblica e guerra per I' eser 
cizio tlnanzii~rio l!Xl!l-10 nella misura per ciascuno di essi indicata qui di 
seguito: 

Mini.~te1·0 delle fi1ian~e. - Capitolo n. 'tli!l-bis: • lndt>nnitù. ui funzionari d- 
viii, • ccc., lire seimila ccntoscttantrc e ec11tcsimi t>ei L. 6,17:1.0li 

Jli11isfero di g1·a.;ia e yiusti.;ia. - Capitolo n. :39-/Ji.~: •In- 
drnuità ai fuuzionnri civili,• cec., lire sps.-;antamila . • U0,000 • 

JJ inisle1·0 defl' isli·az ioni? p1t/JliT ica. - Capitolo n. ':!:?7 -l1•i•: 
• Inùcnnità ai funzionari civili,• ecc., lire trcntaeinqucmila. • :1:-1,000 • 

.llini;te1·0 della guen·a. - CapitolG n. 6!l-bis: • lndcnnitù ai 
funzio1111ri dviii, • ccc, lire quiuùicimila . • 1 ~1,000 • 

L. 116,173.0ll 

1.55- - 
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·Art. 3. 
Il presente decreto sarà· presentato al I'arlamento per essere convertito 

in legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in 

. serto nella Raccolta ufficiale delle lt>ggi e dei decreti del Regno d' Italia, man 
dando I\ chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare . 

. Dato a Raccontgì, addl 2:1 settembre 1910. 

VITIOR!O F.~IAXUELE 

LCZZATT[. 
TE!IE. ... CO • 

. ALu:nATO B. 
Regio decreto 21 luglio l!HO, n. r>41i. 

VITTUHlO EM . .\:XUEI.E lll 
l'ER llRAZIA lll IJIO I'. t•~:1t VOl.ÙN r,\ 1>~:1.l.A NAl.I0:-1~: 

HE n' ITALI.\ 

Visto l'articolo 14 della legge 12· gennaio l!lO!), n. 12; 
Vista la legge 1:1 luglio HllO, n, 41iH; 
Visto il Xostro decreto 30 d icemlrre 1!10!1, 11. H.'ll; 
Ritenuta la necessità di continuare a corrispondere nellesercizìo 1!110- 

l!Jl 1, una speciale indennità di missione ai funzionari che prestano servizio 
nei comuni compresi nello elenco di cui 1111' art. 1" della citata legge 1 t gen 
naio rnon, n. lì; 

Considerato che, a tale scopo, occorre provvedere alla nssognuzione nei 
bilanci lici Minìstori interessati, ~elle so111111e necessarie; • 

Yista la legge 15 aprile HIO!l, n. lHx, che Istituisce un conto corrente fra il 
tesoro dello Stato e il Ministero dci lavori pubblici, flno al limite di lire :lO mi 
lioni, successivamente elevato a :>0 e ud HH milioni con le lc~gi 4 luglio l!l<J.I,. 
n. 421 e no giugno 1910, n. il!ll; 

G dito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del Nostro' Presidente del Consiglio dci ministri, di con 

certo col ministro 'del tesoro; 
· Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. I. 
Al funzionari civili dello Stato che prestano scrvizlo nl'i comuni compresi 

nell'elenco di cui all'articolo 1° della legge 12 gennaio l!lO!I, n. 1~, è concessa 
l' indennità di missione nella misura che segue: : 

a) ai funzionari i quali risiedono nei due comuni capoluoghi di pro 
vincia di 1\Icssi1111. e di Reggio Cnlubria, una indennità ùi missione corrispon 
dente ai 2 quiuti delle indennità. regolumeutari e, in ogni · caso non inferiore 
a lire quaranta mensili; . 

b) a tutti indistintamente i funzionari che risiedono negli altri comuni 
compresi nel!' elenco di cui all'articolo 1° della legge citata, una indennità di 
lire quaranta. m<'nsili.. 

1;) 6 
. .. 
\ ( .. ~· . . ' 
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· Art. 2. 
Il conto corrente fra il tesoro dello Stuto e il :mnistero dei lavori pub 

blici di cui alla legge li'> aprile 1!10!1, n. ll'll'<, 4 luglio 1!10!1, n. 4~1 e no giu 
gno 1!110, n. :1r11, è esteso 11i :\Iinlstt-ri in-Iìéati nel ·st>gtwnte articolo al solo 
scopo di fornire ad essi i fondi necessari per corrispondere, lindennità di mis 
sione stabilita dal precedente articolo. 

Art. :J. 
Dal conto corrente di cui all'articolo ~ e agli effetti indicati nell'articolo 

medesimo, è autorizzato un prelevamento nella somma di lire l,(il;>,100, da 
stanziarsi nella categoria - Movìmcuto di capitall • dello stato di previsione 
dcli' entrata per I' esercìzio ti nnnzinrio rn 10-11 al capitolo n. 2~fl-ui.~ con la de 
nominazione: ,· Prelevamento dal conto corrente col tesoro dello Stato, di cui 
alle leggi 15 aprile lflOfl, n. 181'!, 4 luglio l!I09, n. 421 e 30 giugno HllO, n. il\Jl, 
al fine di fornire al Governo i mezzi necessari per corrispondere la inden 
nità di missione ai funzionari civili dello Stato che prestano .scrvìzto nei co 
muni compresi ncll' elenco di cui all'articolo 1 u della legge l~ gennaio l!)()!l, 
n. 12 •. 

La accennata somma di lire l,131C>,100 verrà ripartita e inscritta. ad uno 
speciale capitolo con la denominazione: « Indenuità ai funzionari dviii che 
prestano servizio nei comuni compresi nello elenco di cui al!' articolo l 0 della 
legge 12 gennaio lDO!l, n. 12 • nella parte strnordina-ìa degli stati di previ 
sìone della spesa dci sot toindicati Ministeri, per l'esercizio finanziario Hl 10- t t 
come segue: 

Capitolo n. 16t-q1uilei- Ministero dcl tesoro L. ti;i;ooo 
• n. t;>H-l1is • delle finanze • . . . • :..'Oj,20() 
• n . :l!l-uis • di g~zia e giustizia • :i:1~,;>00 
• n . 223-/Ji.~ • della pubblica istruzione 212,:300 
• n . 1 G8-bis • dcli' interno . • 2~;i,OOO 
• n . 14~-bis • delle poste e telegrafi • 41 (i/,00 

• Il. 70-bis • della guerra . . . . , . H0,000 
• n. 84-bis • della marina . • :.12,200 
•• n. 174-uis ,. di agrleoltura, ind. e comm. • 40,400 

---·--·- 
Totale L. 1,61:>,100 

, Art. 4. 

r· 
/ 1:17 ' . 

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere convertito 
in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Sturo ,.,ia in 
serto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti dl'l Regno d' Itnlia, man 
dando a chiunque spPtti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a RaccoHigi, addl 21 ·luglio 1910. 

VITTORIO E:\[AXCELE 
LUZZATTI. 
TEDESCO, 

' . ' ~. 
f l· . 
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tolì dello stato di prens10ne della spesa dcl 
!\!in istero delle finanze per I' esercizio finanzia 
rio 1910 911 ·~ 

Preg6 il senatore, segretario, Jlorgatta di dar 
lettura dcl dlseguo di legge. 

BOH<U TTA, seqrctario; legge: 

PRESIDEXTE. Dichiaro ajierta la discus 
sione su questo disegno di legge. 

· Nessuno domandando di parlare, la discus 
sionc è chiusa, e trattandosi di articolo unico, 
sarà poi votato a sorutinio segreto, 

·Articolo unico. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di leg 
ge : e Maggiori assegnazioni per lire 1,360,000 
su alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spese. del Ministero delle finanze per· ,r eserci 
zio finanziario 1910-911 > (N. 559). 

l'RESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: e ::llaggiori 
assegnazioni per lire 1,:11;0,ooo su alcuni capi- 

. Sono approvate le maggiori nsscgnnzioui di 
lire 1,:wo,000 sui capitoli dello stato di previ- . 
sìone della spesa dcl :\Iinistero delle rìnnnzc 
per l'esercizio finanziario 1!)10-11 indicati nella 
tabella annessa alla presente legge. 

Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli dello stato di previsione della. spesa 
del Ministero delle finanze per lesercizio finanziario 1910-11. 

13-t Costruzione di casotti, lavori di manutcnzlone e si 
stemazione dci fabbricati ad uso di caserme delle 
guardie di finanza . . . • 

224. Paghe agli operai delle saline, mano d'opera per adul 
terare i sali che si vendono a prezzo di eccezione, 
soprassoldo agu impiegati, agcn: i ed operai per 
prolungamento dell'orario normale di lavoro e per 
servizi speciali merc·edi acli operai ammalati ed ai 
richiamati sou~ le armi e"indeunizzi per infortuni - 
sul lavoro, e contributo dello Stato per il per.io 
n~le a m?rcede giornaliera in~crit t? ~liti Cassa na 
z10.n~lo dì Previdenza pt!r la Invalidità e la vec 
chiaia degli operai nlla Cassa di mutuo soccorso 
per le malattie ed' alla CaHsu sociale di risparmio 
fra gli operai della Salina di Lungro (Spesa obbli 
gatoria) • ----- 

Cap, n. 70. ·Restituzioni e rimborsi (Spesa d'ordine) . . . · . L. 
Spese di amministrazione e di manutenzione ordi 

naria e straordinaria dei canali patrimoniali del 
. l'antico demanio e per l'assicurazione degli operai 
contro gl' infortuni sul la varo (Spesa obbligatoria) ·• 

Spese di amministrazione, miglioramento e manuten 
zione ordinaria e straordinaria e per l' assicura 
zione degli operai contro gli infortuni sul lavoro. 
(Spesa obbligatoria) . . . . . . . • .• 

Indennità agli ispettori ed al personale di ruolo delle 
agenzie per giri d' ufficio, per reggenze ed altre 
missioni compiuto nell'interesse dcl servizio delle 
imposte dirette e del catasto (Spesa obbligatoria) • 

Assegni ed indennità di giro, di alloggio, cli scrvlxio 
volante ed altre per la guardia di finanza . · . > 

Indennità di tramutamento, di missione per la guardia 
di finanza . . . . . . . . . . . . . . • 

• 87 • 

• 9:! . 

• lOG . 

> 12\l. 

> 130. 

• 

Totale 

1S8 ~·;, .... 
4 •. • .. .. (.· ' ,., ,'; 

400,000 • 

W,000 • 

2:>0,000 >. 

f>0,000 • 

Bti>,000 • 

100,000 > 

,. 

90,000 > 

L. 1,360,000 ,. 
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PRESIDEXTF:. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di leg~e. 

NPssu110 domandando di parlare, la diseus 
sinne è chiusa, e trattandosi di legge di 1111 

solo articolo sarà poi votato a scrutinio se 
greto. 
Ncll'attes» che la Commissione speciale in 

caricata dell' esame del di segno di leg:,.:e: • As 
segno vitalizio ai superstiti volontari delle 
guerre dell' indipendenza d'Italia e aumento 
degli nssegni vitalizi ui superstlt! delle c:a111- 
pugne di guerra del uw~. del 18-Hl e della 
Crimea per l'indipendenza ltallanu • .possa 
riferirne al Senato, sospenderemo la seduta 
per un quarto d'ora. 

La seduta è sospesa (ore ltUO). 

Ripresa. della. seduta (ore 16.50). 

Discussione del disegno di legge : •Assegno vi 
talizio ai superstiti volontari delle guerre del 
l'indipendenza. d'Italia e aumento degli assegni 
vitalizi ai superstiti delle campagne di guerra. 
del 1848, del 1849 e della. Crimea. per l' indi 
pendenza italiana > (575). 

PRESIDE:\TK La sodurn è riaperta. 
Prego il relatore, 011or. Cadolini, di riferire 

verbalmente, cosi come il Senato ha dclibe 
rato, sul dlsoguo di lPg-ge: e As...;1•g110 vitalizio 
ai superstiti volontnri delle guerre dcll' ìudi 
pendenza d'Italia e aumento degli assegni vi 
talizi ai superstiti delle campagne di guerra 
dcl lil-Hl, de! 1~-l!) e della Crimea per l' indi 
pendenza italiann s . 

C ADOLl~ I, relatore. Allorchè I' U rfìcio con 
trule rif11:rl altra volta sul diseg no di lt·gg-l' per 
gli as.'l1•g11i ai veterani delle prime tre curnpa 
g-11e, provava un vivo rincresciruento per 11011 

poter presentare proposte anche per i superstiti 
delle successive campagne dcli' indipendenza; 
però non mancò di far voti perché a q uesri 
pure si provvedesse più tardi. 

Il disegno di legg-e «he oggi stiamo esami 
nando, provvede ai primi ed ni secondi: perciò 
l' Uffìcio centrale è assai lieto di poter plaudire 
al Governo, il quale, col consentire un notevole 
aumento di spesa, ha reso possibile questo prov 
vedimento che più largnmente e in modo 
soddisfacente viene in aiuto del superstiti di 
tutte le diverse campagne, compresi pur quelli 

1:19 

che nel 1870 entrarono in Roma per la breccia 
di porta Pia. 

Du!)q ue deùho innanzi tutto, a nome d<'ll' Ut 
tido centrale, esprimere un voto di ringrazia 
mcnto alla Camera. ma pri11cipal111t>11te al )li 
nistero, pre-;o nel suo complesso, <:hc ha voluto 
e saputo riso! vere la q uestionc, e chiuclero cosi 
il periodo increscioso dci redami <lei poveri 
\'ett>rani. · 
Pt'r conseg.uenza, all'C"ffkio centr1tle non re 

sta che dichiarare p<·r mezzo mio come con 
lieto animo accetta plaudPnclo il di'>cgno di 
l<'ggc, riservandosi soltanto, :;enza però pro 
porre alcun emc11damento, di esporre alcune 
os:;('rvazio11i affìnd1è il <Toverno le tenga pre 
senti nel dettare il rc~olamcnto; oppure; quando 
fosse neces.-;ario, di presentare un progettino 
qi legge. )la di questo parleremo nella di!icus 
tiione dc1;1i articoli. 

Om non ho altro da. dire. 
·TEDESCO, mini.~li·o dcl tesrn·o. Do111ando di 
parlare. 
PRF:SIDEXTE. Ne ha facoltà. 
TEDl·:.'ìCO, minist1·0 dr!l fr.ço1·0. Sono grato 

alla Commis.-;ione pnrla111entarc, ddla quale è 
autorevole relatore 1'011or. f'1vloli11i, per le pa 
role rivolte all' i11cli1·izm ùel Ooveruo. ~li per 
metta il Sl·nn.to di ricordare che <juanùo si di 
scusse una nobile iniziativa di insi;;ni SPuatori,· 
supl•rstiti delle ~loriose c11mp11~11c dell' indi 
pe11d1~nz11, lra~rosi npplnusi risuonarono in 
quest'Aula. 
fori nell'altro ramo del l'urlmuento le più 

vi ve acclamazioni salutarono la pre>1ente pro 
posi a. 

Agli npplausi del Senato e alle acclamazioni 
della Camera scg-uirà c·ntanwnte un inno di 
entusinsmo nel Pur:ic. Kdl'ora dt•ll'apoteosi dcl 
Pad1·c della Patria, il Parlamento cd il Governo 
san110 <ii interpret<\rc l'anima italiana, racco-· 
gli endo nelle tavole legisll\tivc l' espressio110 di 
un ullo sentimento di riconoscenza nnzionale. 
(.lp1ilausi t'ivis.~iu1i). 

BUOXA'.\ITC'I. Domando di parlare. 
PRF.SIDF.:\TE. Ke ha facoltà. 
UUOX A'.\HCI. :\[entrc faccio plauso a queste 

determinazioni dl'l Governo e pl1iuso doppio ed 
1\cclumazioni alle parole che ha detto l'onore 
vole mini:stro del tesoro, aggiungerò che molti 
municipi della no:;tra Patria hanno già preso 
deliberazioni speciali per lo stesso scopo, e che 
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in questa belllsshnu ovcnslonq, nr-llu quale si 
celebra la grandezza del Padre della Patria, 
hanno riconosciuto i sorvlz! dci veterani e di 
coloro che uccompugnnrono il Duce nulle hatta 
glie della patria indipendenza. E particolar 
mente ricordo e ìndico a cnusa douore il munì 
cipio di Pisa, che ho l'onore ili ruppresr-ntnr», 
il quale ha destinnto somme cii aiuti partico 
lari ai veterani cd a coloro <"Ili' hnnno srgulto 
il Duce vittorioso e la nostra bandiera in tutte 
le sorti della nostra I'atriu, (.lpp1·01·a~ùmi). 

:\IOllR.\. Douuiudo di pnrlarc. 
PRI·:SIDE~TE. Ne ha fueoltà, 
.MOHR.\ Veternuo auch' io del lX-lH, 111i 11s 

sodo, come si può comprendere, con runssimn 
soddisfazione, 11110 dclihernzloni del Purlumouto 
e dcl Governo che rlconoseo o:;gi, dopo tantl 
anni, In necessità assoluta di far ~1 ·<"he tanti 
infelici negli ultimi annl delb loro vita, dopo 
aver combattuto in tutte o nella ma;..:gior parte 
delle guerre della indipcudenza italiana abbiano 
un pane pn il resto dci loro giorni. :\li com 
piacclo dell'onda di cnt11si11s1110 che hn invaso 
ieri la Cnmvra dei deputali, e che invade oi;gi 
il Sonato alla proposta ili questa !l'i;g-e. Alla 
vigiliu del giorno in cui s' i1111111;11ra il 111011u 
mento al Padre della Patria, queso è il miglior 
omugglo che si possa rendere a Re Vittorio 
Emanuele II .d11~ amò sempre il suo popolo di 
un umore infìuito e che tutto fece per il suo 
bene, coma fecero e faranno in 01;11 i tempo i 
sovrani di Casa Savoia. (.lccla111a.;io11l ri1·i.~ 
sime e 11rolw1yn.l1:). 
PRESIDENTE. Se nessun nitro domundu di 

parlare, dichiaro chiusa la discussione generale. 
- Passeremo ora alfa discusslune degli articoli 
che rilt~ggo: • 

Art. I. 

.A cominciare dall'esercizio fh11rn;r.iario 1911- 
l!ll::!, lo slnn;r.iamento di lire :l,000,000 aim11al 
mc11te stabilito in hilancio, giusta l'articolo 2 
della lcg1;1~ 14 luglio 1!107, n. ;,:17, pc! paga 
mento delle pensioni straordinarie diverse, e ai 
:l[ille, e de,.di assegni di ricompensa 111udo11nle, 
verrà elevato a lire 6,000,000. 

Le somme che occorrcs.~ero, oltre tale !ltan 
ziame11to in ogni esercizio, per la cse<:uzione . I 

della presente leg-ge, vernnmo nntidpatc dalla 
Cas.o;a. depositi e prestiti, e portai.e in aumento 
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a quelle già anticipate in virtù dell'art. 3 della 
citata h'.gge. 

(.\pprornto). 

Art. 2. 

A decorrere dal 1° Iui;lio 1911111 misura de 
gli 11ssl'gni di ri1'.0111pnnsa r<.tzionale a favore. 
dci supPrstiti d(•lle ca.mpagne 1848-4!1 e ddla 
Cl'imca verrà elevata da lire 100 a lire 3li0 
annue; quella dei superstiti delle <·ampn~ne 
lH;-)!1-tiO e lHlil VPITà clt~\'ata da !il'C 100 a 
lire tOO. 

Dalla data stes."a è c·onces.-;o un 1\>se;,!;no annuo 
di lire l:!O 11i 1rnp1?rstiti delle ~rnpag-ne di guerra 
dcl lHtili e 1Hli7. 

CADnLIXI, 1·l'faf1we. Domando di parlare. 
PRT·:STDI::N'TE. K(~ ha facoltà. 
CAl.H)Ll~I, 1·ela/01·1•. In questo articolo 2 è 

,.;fn;..:gito un errore .di stampa. Qui si parla 
• dell<' campagne del 18(')!1-60 •, mentre la cam 
pagna fu dcl solo lHi'1!l. Poi dice:• 18li0 e lH(il > 

qnnsichè foss1~ro due eumpag-ne. ltl\"ec<' si deve 
dire: • 18ti0. poi, dopo un trattino, si dt've 
s('riv!'rn • 'ul •. Come tutti 1>1111110 <pwlla t·nm 
pa;.:na comprcude tutte le operazioni dì guerra 
compiutP da <:arihaldi 11dle province meridio- 
1111li, ehc t('rminarono nel novembre del lHfiO, 
più quPllc compiufo ndle l'llun·he dall'eoiercito 
rei;ol11re, c·ontinuate ili poi per la presi1 ùi (;acta 
fino al 1!) fchbrnio, e pili tardi ancora pm· l' as 
sedio ddla cittadella di :\lcssina. Xci dPcrcto 
1·on1:1?r11entc la n11•1lai;lia commemorativa, la 
campagna fu pPr tutti dPrwrnin11ta. lHtiO-til. 
Dunque si deve dire: •delle eamp11g11c lH,-1\) 

e 18ti0-til •. ~e restiamo in tal modo perfot 
lllmente d'accordo, non d sarà che da COIT<>g 
gerc questi numeri. 
_TEDESCO, mi11isf1·0 del fr.~01·0. Domando la. 

paro li~ . 
PHl·:SIDEXTE. Ke ha faeoltA. 
TEDESCO, rni11isfro riel ll);!o1·0. Ilo notato 

anehe io che è incorso un errore di Mampn, 
che dev'essere rcttifl<'ato nei sensi predsi spie 
gati dall'onor. seuaturc Cn1lolini. 

PRE::iIDE:N'TE. 8e rtun Hi fanno altre osser 
v11zio11i, pongo ai voti con <111cslli correzione 
l'111t. 2. 

C'hi l' 11pprova è pn•gato di alzarsi. 
(Apprornto). 
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Art. il. 
/ 

Dopo che sarà staio provveduto all'aumento 
cd alle nuove concessioni, di cui all'articolo 
precedente, le annualità delle pensioni e degli 
assegni inscritti nel capitolo 48 per I' esercizio 
l!ll l-12 e corrispondenti per i succes ... ivi, le 
quali si renderanuè disponibili per cinscun eser 
cizio finanziario, saranno devolute, con effetto 
dal 1° luglio dell'esercizio susseguente, primn 
ari aumentare da lire :!00 a lire illiO l'nsseguo ai 
superstiti dcl 18~>!l, lKliO e lHlil; poi ad aumvn 
tare da lire 1 :m a lire 200 e quindi da lire 200 
11. lire :u;o l'assegno 11i superstiti dr-l lKtifi e !Hn7; 
quindi infine a concedere l'assegno rii lire l:!O 
ai superstiti della campagna dcl 18i0. 

\ :-;uccessivamente, e sempre sino alla concor- 
ronza delle annualità delle eliminazioni avve 
nute nell'esercizio precedente, sarà provveduto 
per I' accrescimento dell'assegno in favore dci 
superstìtì dcl 1~70 da lire 120 a lire 200 e da 
lire 200 a lire !lliO. 

Agli aumenti si provvederà, rispottlvaurente, 
in ordine di campagna, e per ogni enmpagna, 
in ordine all'età degli assegnatari. 
Questi assegni sono esenti da ogni ta;;. ... a. 

f'ADOLDII, relatore. Dom1111do di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
CADOLINI, relulore. Anche in quest'nrtiòolo 

conviene fare introdurre una plccolu correxione 
come nel precedente. ' 

Es.-10 dice: •Ai superstiti <Id lK>ll, 18(i0 e 
ÙHil • e bisogna <lire invece e 18fifl e l 81i0-ul •. 

C'è poi n penultimo capoverso nel quale si 
legge: e 11;.,:li aumenti si provvederà rispettiva 

. mente in ordine di cumpagna s e sta bene ; poi 
•e per ogni c11111p11.g11a in ordine alla età d!'gli 
as.-;cgnatari •. Ora questa dell'età è 11nÌ1 condi 
zione cht> si potrà splegnre nel rogolumento, 
poii-hè essa cosi come sta creerebbe 11011 lievi 
diftieolti\. 
8c ·1e domande fos..;pro p\·escnlate tutte in 

uno !>.('sso giorno tale disposizione sarohhe 11p 
plic11hilc; n111 le domande si sus.-;cguiranno e 
saranno esaminate cd accolte di mese in mese, 
1:ome si farà qun11do molte domande dei più 
vecchi giungeranno dopo é1ut>lle già ammes.sc 
dci più giovani? 

B1'11 lungi da noi lidea di proporre un cnwn 
damento, pi>rehé sento che noi dohbiamo oggi 

1s1 

stesso approvare qiu~sto disegno di legge; ma 
è ncces,;;1rio ehc l'onorevole ·sig11or ministro, 
nPI coinpilarc il regolanw11to, proeuri di inter 
pretare questa disposizione in modo razionale, 
perdu\ 1:osl eomc è, rbultn inappli<·ahile. Se 
poi o<·eorrcs.-;e, come si· lltiol dire, una leg-· 
gina p<'r ('.OITPg-g~re tale cli,;po>:<izionc, il mini 
stro polrà sl'llll>l'e prl'sentarla. 
TEDESCO, 111ilti"tm dd lr'.~01·0. Domando di 

parlare. 
PRESIDESTK X\.l ha fa('o\ti1. 
TEDl•:scn, 1ui11isfl'o del te.~01·0. A. me pare 

che 1 interpreta~io11e <h dare a questa dispo 
sizione ~ia 

0q1wlla 
<'he deriva dal h~sto delle 

parole. 
Può ('erto avvl'nirc il caso necennnto dal 

senatore ('adolini ehe la do111111ula <li qualche 
su p<'rsti te più auzi ano pPl'\'Png"•\ posteriormcn te 
a quella d'ui1 s11p<'rstite meno anziano; ma in 
questo caso egli sotl'ririt un po' le l'.Onseguenze 
11<~1 ri111rdo cui qu11le ha presentato la domanda. 

C:a disposizione è fatta per le domande che 
vc11gonoesami uate c·ontcmpomnPanwute o q uusi, 
ed nllora si potrà tener conto dell'età per con 
<·e<lere l'aumento del!" !l'IS<'g-110. · 
Dcl resto, se lrll'Oll venienti si presentassero 

nll'11lto pratko, si vecirà di porvi ·rimedio nel 
mo<lo migliore po,,.-;ibilc. 
Il ( lov1!n10 e la Commissione che nvri\ l' in 

earieo di ùistrihuire questi as.'l<'gni saranno a11i- . 
mali dal mig-liore sentimento di equità. (!lene.') 

CAVALLJ. Donmrulo 'di parlii.re. 
l'RESIDE;-{TE. Xe ha fa<'.o\tA. 
CA VALLI. Questa legge ('ertamente non' può 

soddisfare tutti i bisogni dei super.-titi delle 
pntrie bnttaglie; nd ogul modo, <iuesti dovranno 
essere rieonoscl'nti al Oovemo del grande pni.;;io 
fatto per v1!nire in aiuto alle loro mis<'re c·on 
dir.ioni. 

:ira spcdnlmente per le diehi11rar.io11i ·or ora 
fatte dal mi11istro del tp;mro, io ho fiducia che 
in aY\·e11irc si riu.-drit a fnr tac<•re tanti altri 
bisogui di dii ha avuto la fortuna di parteci 
p11re alle patrie buttnglic. 

Nel Coni;re,;.-;o dci superstiti delle patrie bat.-. 
taglie tenuto u lti nmmeu te a Napoli si espresse 
il voto perd1è i;i tenga conto dci ve<"chi reduci, 
ch<', pur non ayendo fatto le campiignc del '41'.1 
e dcl '4!l, o quelle del •;-,!)o del 'tiO e '61, pure 
p<'r la loro grave età 8Ì trovano in tali nece8- 
sità da in-er diritto a magg-iori· riguardi. 

' 
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Io non posso, 11è voglio proporre alcun ·e111Pn 
dumento, perché, come diss·,~ testò il no-tro ve 
nernndo collegu e reduce da lle patrie bru t.urlìc, · 
senatore Caclolini, noi dobbiamo votare questa 
legge ogg-i, alla vigilia della inaugurazione del 

-- monumento al Pndre della Patria. 
F. mi si:L concesso, auvhe senza fure proposte 

al ministro ed nl Senato, di dire una parola di 
plauso dn questo luogo, di esprhuvre un desi- 
derio cd un voto. · 
La parola di plauso vada al munk-iplo di 

Pisa pcl provvedimeuto, accennnto dal senatore 
Buonamiei, per quei bisognosi redur-i, che la 
legge stessa non può soccorrere a sufftcionzn, 
Il mio desiderio ed il mio voto è 1·lw altri co 
muni vengano in aiuto' a quei reduci, che con 
le 1:!0 o le 200 lire . di assegno, non possono 
dirsi convenientemente sollevati dalle loro mi 
sere condizioni! 
Questo è uu v_oto che mi peruu-tro di espri 

mere qui non come senatore, mn come presi 
dente dcl Congresso dci reduci tenuto-i a Xa 
poli. 

Confido che la voce dei superstltì delle pa 
trie battnglie ahhia ad essere accolta con tutto 
il favore dai" nostri patriottici municipi. (A P: 
prora z ion i). 

PRESI DENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, pongo ui voti l'art. :l. 

Chi I' npprova è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Saranno ammessi al heneticio della presente 
- legge i superstiti delle campagne di guerra che 
ne faranno 'domanda entro il :io giug1~0 Hllt. 

Non potranno essere ammessi a fruire del 
benefìct della presente lt>gge r-oloro che abbiano 
un reddito superiore alle mille lire all'anno; 
coloro che godano sul bilancio dello Stato o di 
altre pubbliche Amrninisfrnzioni di mi emolu 
mento di lire mille all'anno e coloro che ah 
biano gi:\ un a~scg1io a titolo di rico111pm1sa 
nazionale superiore a lire :IUO. 
Saranno esclusi coloro che siansi resi imlr>g1ii 

per fatti delittuosi o disonornnti, secondo la di 
i:;posizioue dell'ar~icolo l!tl della lq:ge 21 fob 
bmio ti<!l;i, n. 70 (testo unico) sulle pe11sio11i d 
viii e militari. 

II termine sopra tissnto dcl HO giugno Hlt2 
s'intenderà indefinitamente prorog.uto per quei 

Discussioni, f. .jl~ ~ · 

veterani d1c l!llC'.C!'s.-<ivnm•;nte a tale data ve 
nbscro a trovarsi nelle rii:;trdte co11clizioni eco- , 
nomiclw prnvbte dalla presente legge. 

CADOLI~J, 1·elrtto1•t!. Domando la parola. 
PIU:.'iIDEXTE. Ila facolt;\ di parlare. 
CAOOLI:\I, ,.efnllll'e. :m di;;pial'C di don~re 

tornaru sull'artic·olo pn•c<'clentP, g·ià npprovnto, 
ma é nPc·f's.-<ario pnrdiè non mi sono avveduto · 
di una di111e11tic·:1nza. :\nd1e in que~to nrtil'.olo 
li\ dove si pa1fa di:• superstiti dl'I 18ii9 •,ecc., 
hisogna introdurre la stPssa 1.'0ITt'~ione che è 
gi1\ sta stata· nmnH's.-;a 11ei precedenti artic·oli. 
Dehho poi esporre un'altra nvverlt!nza. 
L'ultimo capoverso <lì quPsto 1trticolo dice te 

stualme11te cosi: 
e QtH'Sti as...;eg-ni sono esenti da ogni tl\..'ISI\ •. 

. Cerfanwnte é pensiero dP! Governo che la 
l'senzione sia gent't'alP, l'ioè c;tesa a tutti 1pianti 
i provvwlimenti ammes.'ii fin 1p1i; ma siccome 
la disposizione è t1hta posta dopo l'nrt. :l, po 
trclihe l:ll'lllhrare che si rifori8se a questo sol 
ta11to, rrwntre inve<'e, deve cs.-it?re nell'intendi 
mento del mini,;tro, che ess!l. sia applicabile 
anche ai provvedimenti di <·ni 11ll'nrt. 2. 
Sarebbe quindi utile dw l'onorevole mini,,t.ro 

face,;.-;e una dichiarazione, perchè ogui dubhio 
fos.o,;e tolto. 
TEDESCO, minislro d1•l te.~01·0. Domando di 

pnrlarn. 
PHESJDEXTE. Ne lm facoltà. 
TEDE"C0, 111inis{1•0 df'l /esrll'o. La disposi 

zione che el:lo11ernva da ogni tn:-1-"a qut>sti a>ise 
·gni, nellii proposta dP! sPnatore Caclolini e di 
altri onorevoli senatori, formav11 oµ-getto di un 
articolo spec·iale, ·e non pote\·11 dar luogo ad 
alcun duhhio. 

Ad ogni modo, µos.-;o dichiarare ampiamente 
al St•rnLfo che la dh:1posizione contelluta if1 c1ue 
st' ultimo cnpov~n;o si rifL'risce a tutti gli as 
segni indisti11tamcnte. 

CA l)( >LIXI, 1·elalo1·l·. I>onmndo di parlare. 
l'HESIDENTE. Ne h1L faeolti\. . 
C.\DOLIXI, 1·elatore. Ringrazio !'on. ministro 

di qne,;ta diehinraiio11e della q1111lo non potevo 
duhitHre. 

Adesso vorrei dire ùue parole sull' 11.rt. 4. 
L'art. 4 dic:c: • Non potranno e;isc~re am111e,;si 

a fruire dei bendìc;i della pre,,t•nte legge coloro 
che abbiano un reddito l!Uperiore alle mille lire 
all'nn110 •. 

. • . • l 
' . i' ! ,. :..· t· 



5-!0ti Senato del Reçna 
• 

I,F.nlHLATVIU. XXlll - 1• SF."\HIO~E J!IO!l-911 - JllR<.:l'HSIO!\I - TOHNATA DEI, 3 GIUG~O 1911 . 

Noi non possiamo che far plauso a questa 
proposta, tendente ad allurgure di molto il cri 
terio che fu seguito fìuoru dalla Commissione, 
la quale accordava l'assegno soltanto a chi 
avesse un reddito 11011 superiore alle 400 lire. 
Qui-st» è un provvedimento gmwroso che può 
appagure le aspirazioni ÙPi più caldi fautori 
della legi;e. 

' !Ila in seguito l'urticolo dice : e Coloro che 
godono sul bilancio dello Stato o di ultre pub 
bliche Amministruziouì un emolumento di lire 
1000 all'a11.110 • e questa non è che una conse- 

. guenzu della prima parte dell'urtlcolo, Da ul 
timo fìnisce con queste parole: e e coloro che 
abbiano ~ià. un 11s:;1~gno a titolo di rivompensa 
nazionale non superiore a lire :wo •. 
Dunque badìumo bene: colui che ha unari 

compensa di :mo lire, sebbene non abbin le 
1000 lire annue di entrata, iion potrebbe usu 
fruire di questa legge. Tale disposizione non 
pare che possa corrispondere agli intendimenti 
dcl ~lini~tero. 

Se il limite è quello di 1000 lire, come si fa 
n dire che colui che ne h1L soltanto HtiO, 1:1010 
perché derivano da una ricompensa nazionnle, 
dovrà essere esd uso ? 
Onorevole ministro, si compiaceia di conslde 

rare bene siffatta disposizione, perchè <111i non 
e' è da esitare, la dicitura dcll'artlcolo è «hlaru: 
chi ha una rendltu a1111111Lle non eccedente le 
mille lire ha diritto all'a-scgno ; ma non ne ha 
diritto colui che possiede una rendita di sole 
lire ;l(j(), 1mJ. perché tal rendita proviene da una 
rleompensa 111tzio1111lc. 

Insomma, a quest' ultimo, mentre s'è reso 
due volte benemerito, si circoscrive il diritto . 
. Pare n. voi che tale restrizione sia giusta e 
opportuna 't 

Prego l'onor. ministro di osservar hene 1111e 
sta disposizione. 
TEDI•:sco, uiinislro del tesoro. Domando di 

parlare. 
PRF.SIDE:-;TE. Ne h~ facoltù. 
TEDESCO, ministro del tesoro, lo preghero]' 

l'onorevole Cudolìuì di non costringermi a fare 
una dichiarazione che non coinclderebbe col 
suo dt-i;hh·rio. ~e vuole <"he 'io intPrprNi la di 
sposizione, non ho nleurrn diffkoltii. di farlo per 
(!pf1•rcnza nlla sua richh~sta, ma questa dh·hia 
razionc, ripl'to, non por.rt>hbe corrispo11<l1·1·e al 

suo 1lcsidPrio. Lnsdamo 1lurnp1e ngli i11tPrpreti 
di spiPgarc la disposizio1w. 
CJDOLI~r. relalo1·e. Domando di parlarn. 
l'RI<::-ilDEN'TE. Ke ha facoltà. 
CADOLI~l, 1·ela/01·1·. L'11rtieolo a mio modo 

di Vl!lll'ra è chiaro. 
l"od: ~la \'uole morliticare la )pgge lei? 
CAD<JLIXI, rl'iatrwe. Io 11on i111t.•1Hlo modifi 

care nulla: non dcbho però dissimulare il de 
si1IPrio l'he la legge sia inll'f!Jrctata con criteri 
razionali. 
È razionale di dire che dii possiede lllta rPn· 

<lita non su1w1·iorc di 1000 lire lm diritto 11.l~ 
lassegno, ma che tale diritto non si 'accordi a 
C'hi ubbia la rcndit~L di sole lire .:wo, sol pcrchè 
questo provc11gono <la una ricompensa nazionale 
anche qualora non ahbin altre entrate fuorchò 
questa·~ lo spero che l'onorevole ministro prov 
vedPrà col rcgola!11c11to e toglicr1\ 1111Psta in 
congruenza. 
l'lff--;IDEXTF.. Do111111Hlo ali' onor. Cmloliui 

"e propone cmc11<l1111ll'n ti. 
CADOLIXI, relalOl'l'. Io non ho punto pnrlato 

di emendamenti. 
l'ud: Ai voti! Ai voti! 

. CADOUNI, relato1·e ... Andw se la ll'ggc fos...;e 
erronea, dovremmo approvarla oggi stPsso: d 
sarà poi lS(!lll)lrc tempo di cmenda1fa. DI'! resto 
dd1ho nggiu11gere che as.-;ai raramente si pre 
i;entnà. il c11:-10 pn•\·cduto nell'ultimo c11pover~-;o 
dcl!' art. 4. 
PRESIDE!\TE. Allori\, non es~c11dovi propo. 

ste concrete, ~ nessuno chit·dc11ùo di parlare, 
po11go ai voti I' lll't. 4 cosi come lho letto. 
Chi r ll!JJll'O\'a è prcga.to di alzarsi. 
(Approv11to). 

Art. !">. 

L' 11:-1sPgno co11c·esso /dalla prc;;cnte h•gge ò 
estPns!hilc ni i-;uperstiti delle campagne nazio· 
nn li residenti all'estero <'he non abbiano pn 
duto la cittndinanza italiana.: 

(Approvato). 

Art. 6. 
L'aggiudi,·nzionc d1!gli a.~scgni vitalizi 11ari\ 

fatta da apposita Commis.~iorie composta seeondo 
le norme dPI regolame11to da compilarsi per In 
esecuzione della presente legge. 

(Apprornto). 

~ j; ~ 
'..• .'. 'i . (. 
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Art. 7. 

Allorqunndo tutti i vct1•r11Ì1l.inscritti avranno 
conseguito il massimo assegno di lire :11iO, e la 
spesa annuale snrà rientrata nei limiti dello 
stanziamento di bilancio, di cui all'articolo 1, 
le economie che si verificheranno in ogni eser 
cizio sullo atanziamcnto stesso, sarnuno versate 

· alla Cassa depositi e prostiti in estinzione di ' 
tutte le nuticlpazionì che avrà fatte, c in pa 
gamento .dei relati \'i. interessi al snµ-g'io che 
srmi unuualmente stabilito dal miuistro del te 
soro. 

~.\pproyato). 

Questo disegno di legge sarà ora votato a 
scrutinio segreto. 
CADOLI~I, relatore. Do111a111lo di parlare. 
PRF.SIDE~TE. Ne ha facoltà. 
CADOLINI, relatore. Or~ ohe è upprovnta la 

lcg-ge sento il dovere di ricordnre che nella 
gioruata di k-rl si compiva l' unnivursario della 
morte del generalo <hirihal1li, ed io non posso a 
meno di invocare dal :-!!'nato che si miu;11i un 
pensiero ulla mr-morlu di quell'uomo, t-he ebhc 
tanta parte nella r lsurrcxìonc d'Italia. 
Io poi· amo ringraziare n uovameute il :\lini 

stero della proposta di cosi lodevoli disposizioni 
di h•gge, le quali hanno condotto a que-ro ri 
sultato, che i veterani volontari e solduti di 
Ieva saranno trattati tutti nell' uguale misuru. 
Tale provvedimento fu ispirato da un senso di 
èq ii i I à e di gi ustizia, special 1111•11 te rispetto 11 l 
Piemonte, il cui eservìto pr<'s<l parte a tutte le 
campugne, e non conteneva volontari rr-gnicoli, 
perché tutti erano chiamati a far parte dcll'e- 
servito. , 

In questa solenne oecnsìone, è 1111 i-vu-ro de 
bito il ri('.ordar:c quanta gratitudine l'Italia debba 
nl Piemonte. 
Bisogna aver vissuto in quei tempi; bìsogna 

rlcordare che nel 1111u·zo del 184~, mPntre an 
<·ora si combatteva in !llilano I' immrrezione 
delle drn1uc giornate, l'cser<"ilo piemontese, J>re 
cedcntcmente preparato alla guerra, t'ra già 
pronto ai contini. Il Piemonte aveva <"OlllJH'cso 
C'he ad esso solo spdtava a1·.1·orrere in· aiuto 
di!! popolo insorto co11tro !'assolutismo straniero. 
Cosi avvenne che, einque giorni dopo la quinta 
giornnta, l'cst~rcito pi1!mont1'se, condotto dal He 
Carlo Aluerto in per.;0111t, entrava i11 Lomuar- 

134 

, 

.. 

dia. Q1wsti ricordi mi partono dal cuore, spia 
<·ent<' di vedere <·he in Italia non si tcn"a viva 
ahhast:rnz;\ la gratitudine dw dolihinm~-.111 Pie 
monte cd ai suoi prodi Sovrani. (App/1111si rfris 
sioti e prol1111gati). 

Avvertenza del Presidente. 
PH.ESIDEXTE. l'rima di procedere nlla vota 

"zio11c a scrutinio sPgrct.o, debbo avvertire che 
le nost r1~ sedute non potranno riprendersi che 
al 7 o all' 8 dd corrt•nte mc•m, perchè l!Olo al 
lora potrèrno incominciare la di:icus.~ione dcl 
bilancio dell'interno. Ad ogni modo, i senatori 
sara11no convo('llti con avviso a domicilio.· 

. Vota.zione a scrutinio segreto 

PRF:SIDEXTE. Hi procede ora nll' appello no 
minale per la votazione a scrut111io s1•gr<'to del 
progetto di h~ggo ali' online dd p.forno e d<'gli 
altri approvnti oggi p<'r nlzat;\ e seduta. 

TAVERXA, srr11·1~l111'io, fa l'appello nominale. 

Chiusura di vota.zione. · 
I'HESIDE:N'TK llir:hiaro chiusJL lo votazione. 
l'rc~o i signi>ri sc1111tori sPgretnri di pro1:t> 

dere nlla numerazione dl'i voti. 
· (I senatori imgret11ri proeedono allo· spoglio 
dt'lle ume). 

II.umo preso parte nlla votazione i HPnntori: 

A 111111 rntone, Arri vahcne; A8ten~!)· 
Baccelli, B11<li11i-Confalo11icri, Balcnzcrno, Bar 

rncro Giovanni, Ba\'a Bec·c·nris, Bc11ey1•11tano, 
· 1\cn!-la, 1~Pltonl, Bodio, Bonasi, Borgnttn, Jluo 
namici. 

Cmlolini, Caravn!{gio, Cnruso, Cavalli, Cava 
sola, Celoria, f't•neelli, Ciami~,,,Citta1lella, 
Collconi, Colombo, Cotti,' Cruci11111-Alihrnndi. 

D'Alife, Dalla Vedova, I>' Aynla Valva, De 
Cesare, De Cupis, D1~ (ìiovauni, De L11rderel, 
Del Lungo, De :'l!ariniB, De Honnaz, Di Brazzà, 
Di Bro<'chdti, Di Broglio, Ili. Carpcgna, Dini, 
D'Ovidio France~o. 

Engel. . 
F11 brizi, Fi lo1n 11si-l ì uel tt, Finali, Fiore, Foà, 

Franchctti. 
(ì11ravctti, (ìht>ranlini, <:oirnn, Golgi, Cì1111.la, 

Ouultcrio. 
Iug·hilh•ri. 
Levi CldPrico, Lu1·ian • 

·~ :; (' .. 
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Muluspìn», ~!alvano, Mariotti Filippo, ~lar 
tuscelli, ~lnssàrucci, Maurig], ~la:r.:r.a, Mazzlotti, 
1ih1:r.:r.ola11i, ;l[ele, ·!llinesso, Montevcrde, ~lorra. 

Oli veri, I rrsini- Bnron i. 
l'ag~nini, Pagano, Papudopoll, Parpaglìu, Pa 

solini, Pcdotti, Piuggio, Plutino, Polacco, Pon- 
zio-Vaglia. · 

Reyuaudl, Ricotti, Rignon, Rìolo, Rossi Gìo- 
vanni, Roux, Ruffo. - 

Salndini, Schupfer, Scialoja, Sh11110nd_o, Soli 
nns-Apostoli, Sorrnani, 

Tumas-da, Turditi, Tassi, Taverna, Tonunu 
sini, Torrlgianì Filippo. 

Vigonì Giulio, Vigoni Giuseppe, Villnrl, Vi 
schi. 

' . 

Proposta. del' senatore Bonasi 
per il Re Carlo Alberto. 

BOXASI. Domando di parlare. 
. PRESTDEK/E. Ne ha facoltà. 
BOXASI. Come conclusione delle belle. pa 

role testé pronunciate <lai nostro collega Ca 
dolini in omaggio al Piemonte ed all'eroico suo 
esercito, che furono il p1111ct um. ubi consisttun 
della gran leva che .dalla miseria in cui era 
caduta doveva risollevare l'Ituliu a dignità <li 
nazione, io propongo chi', nella solenne festa 
di domani, il Senato, ispirandosi a quelle fati 
diche parole del mngnanlmo Ho Curio Alberto 
che sono registrate ìu q nella lapide che, per dcli 
herazione del Senato stesso, ci stu in quest'Aula 
fissa· dinanzi, in risposta 1tll' indirizzo dcl Par 
lamento Suhàlpino recatogli in Oporto da una 
sua Deputazione, propongo, dicevo, che domani 
la Presidenza dcl Senato, in· rappresentanza 
dcli' alta Assemblea deponga una corona di 
bronzo sul monumento consacrato in Roma 
alla gloriosa s111L memoria. Noi dobhiamo do 
mani ricordare che Carlo Alhcrto è stnto il 
primo iniziatore delle strenuo battaglie della 
ìndipendcnza nuxionale, ed il più grande mar 
tire della nostra unità. (Appro1:a.;ioni t•ids 
slme - Applausi prolunçut; - (Lrùla _di di;a 
l'Italia, eioa il Re). 

PRF.STDENTE. Essendo stata votata per acclu 
mazìone la proposta del senatore Boriasi, di gran 
cuore la Presidenza vi darà esecuzione. (Ap 
plausi). 

I' 

Risultato di votazione. 

l'RE::ìIDE~TE. Proclamo il risultato di vota- / 
zionc a scruti .. io ,:cgreto dei st-guenti <liscgni 
di lq;g-e. 

Stato dPgli ·utliciali del Regio esercito e 
<lPlla Hl•gia marina: 

St•natori votanti 
Favorevoli 
Con trnl"i . 

li Senato approva. 

' 

10!) 
: 100 

9 

Conversione in legge del Regio decreto 
6 febbraio 1910 contenente esonero dalle im 
poste fon<li;iric a favore dei danneggiati dal 
terremoto del 28 dicembre 1008: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. · 

109 
100 

9 

Conver:-1ione ·in legge del Regio decreto 
13 giugno rnon, Il. r>t 1, riguardante l'attuazfoue 
della tariffa eccezionale n. 1011, P. V., per le 
spedizioni in ferrovia di acqua dolce potabile 
trasportata per conto di municipi e da essi di 
stribuita direttamente ai consumatori, nonchè 
per conto di Ammini:-1trazioui ùl'llo Stat.o: 

Senatori votanti 
Fayorevoli 

. Contrari · . 
Il Senato approrn. 

109 
ioo 
9 

·Conversione in lt>gge di decreti Re.ali rela 
tivi alla concessione di indenuitA di re1:1idcnza 
al funzionari dello Stato che prestano servizio 
nei comuni danneggiati dal terre.moto del 28 di 
ccmhre rnol:l cd cina1111ti in virtù della facoltà 
concessa dall'art. U della legge 12 gennaio 1900, 
n. 12, e prorogata. colle leggi 2G dicembre 1009, 
n. 7!H, e 13 luglio 1910, n. 4GG: 

Senatori votanti 
Favore mli 
Contrari 

Il Senato approva. 

\ .... . 
-' i'r f 

109 
100 

9 
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alcuni capitoli dello stato .dl previsione della 
spesa dcl Miuìstero delle finanze per l'esercizio 
finanziario Hll0-11: 

Senatori votanti 109 
, Favorevoli !)8 

Contrari 11 
Il Senato approva. 

Assegno vitalizio ai superstiti delle guerre 
per l'indipendenza d'Italia: 

~ ' . 

. ' . 

136 

Senatori votanti 109 
Favorevoli 105 
Contrari 4 

li Senato approva. (;lpplau~1). 

li Senato sarà convocato a domicilio. . 
La seduta è sciolta (ore 17.45). 

Licenziato per !11 stampa il 10 giugno 1911 (ore 18). 

Avv. EDOARDO GALLINA 

· !llr•lloro dell'l:fllelo dei Resoconti d•lle sedute pubbliche. 

, 

r ~r.:~ 1 •I (,· 
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l)ISI~GNO DI I~l~GGE 
APPROVATO NELLÀ. TORNATA DEL 3 GIUGNO t9t"... 

Stato degli ufficiali del Regio esercito e della Regia marina 

PARTE PRDIA 4° 111la degradazione, destituzione o di 
missione, come pena o effetto penale, per un 
reato preveduto nella legge penale militare; 

·e) Rimozione: 
1 ° per offesa 111la Sacro persona dcl Re, a 

unn CÌdlc persone della Famiglia Reale o al 
Regg"ente durante la Reggenza: per manifes 
tazione pubblica di una opinione ostile alle isti 
tuzioni fondamentali dello Stato; per eccitamento 
alla disobbedienza alle leggi dello Stato e al 
l'odio fra le varie clussi sociali: per pnrtecipa 
zlone ad un'associazione diretta a scopi ostili alle 
istituzioni fondamentali dello Stato o in qual 
siasi modo in evidente contrasto col giura 
mento prestato come uffìcinle; 

2° per muncanza contro l'onore o per 
mancanza grave contro il decoro dcl grado, 
ovvero per mala condotta abituale; 

il) Eliminazione dai ruoli: 
1 ° per persistenza nelle cnuse che moti 

varono la sospensione dall'impiego; oppure per 
. nuove cause che diano ragione alla sospensione 
dall'impiego oltre l'anno; 

2" per ncgtigeuzu abituale, ovvero per 
mancanza gmve in servizio o contro la disci 
plina. 

Degli ufllclall in 1ervlzio attivo permanente. 

Per I' nppllcaziono delle disposizloni contenute 
nell'articolo precedente, si osservano rispettiva 
mente le norme seguenti: 

a) Nel caso di co11d111111n, la perdita del 
grado si verifica dal giorno in cui la sentenza 
è divenuta irrevocabile; ma, se trnttisi di sen 
tenza contumaciale pronunziata dalla corte 

TITUW I. 

Del. -[I r ail o. 

Art. .t. 
II g~ado conferito con decreto Reale costitui 

sce lo stato dell'ufficiale. 
Il grado è distinto dall'impiego 

Art. 2. 
L'ufficiale non può perdere· il grado se non 

per rinunzia accettata con decreto Reale, o per 
una delle cause seguenti: ' 

a) Perdita della clttadlnanza: 
1>) Condanna: 

1 ° per delitto, ad una pena restrittiva 
della libertà. personale per un tempo maggiore 
di tre anni, eccettuato il caso indicato negli 
art. 239 e 242 del codice penale comune; 

2° per alcuno dci delitti preveduti negli 
art. 168, mm, 34n, 346,. 402, 40:1, 404, 4 rs, 41 f> 
e 418 dcl Codice pennie comune, e negli arti 
coli dall' 85G all'8Gl del Codice di commercio; 

3° per qunlsiasì delitto, ad una pena re 
strittiva della libertà personale di qualunque 
durata, quando slavi congiunta, corno pena o 
effetto penale, la interdizione perpetua o tem 
poranea dal pubblici uffici; ovvero sia vi ag 
giunta, per sanzione di legge o por disposlzione 
dcl giudice, la _sottoposizione dcl condannato 
alla vigilanza speciale dell'autorità di pubblica 
sicurezza; 

Art. 3. 

,. 
/ . / 
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d'nssise o da un giudiee -;nilitare, si verifica 
dopo trascorsi tre mesi dall' affissione della sen 
tenzu. 

La condanna pro11u11zi11t11. da un giudice stra 
niero produce la perditn dcl grado, quando, in 
seguito a domanda elci ministro della guerra o 
della marinn, sentito il Consiglio di Stato, In 
sezione d'accusa della eort.e d'appello di Roma 
abbia dichiarato che il procedimento fu rego 
lare secondo le le~~i dello Stato strauiero e 
che la condanna é tale, che, per le disposizioni 
della legge italiana, importerebbe la perdita 
del grado; . · 

b) La rimozione e la eliminazione dai ruoli 
sono upplicato con f!ncreto Reale, previo con 
forme parere di un consiglio di dlsclplina. 

TITOLO Il. 

D e l l ' i 111 p i e g o . 

CAPO I. 
Disp:11u'ziu11i yeuertili. 

Art. 4. 

L'impiego non può cessare nè essere tolto o 
sospeso ali' uffìciulo, se non nei casi e nei modi 
sta bi li ti dallu legge. 

Art. 5. 

Rispetto all'impiego, l'ufficiale in servizio at- 
tivo permanente può essere: 

a) in servizio effettivo; 
11) in dìsponlbilità ; 
r) in aspettutiva; 
d) dispensato dal servizio attivo perma 

nente. 

CAl'O Il. 

Del serrizlo •/Tt·llino. 

Art. G. 

[I servizio crteuì vo è la posizione dcl I' utlì 
cialc: 

a) che appurtiene ad uno dci quadri or· 
gnnlcl del regio csercìto o della regia marina, 
ed è provveduto d'impiego secondo tale quadro; 

b) che cessa remporuneamente dalla pre 
detta condizione per essere incaricato di un ser 
vizio speciale o di una missione. 

138 
/ 

C.àl'O llI. 

Della di.~po11i/,i/ità. 

Art 7. 

La. disponibilità é la posizione dell'ufficiale 
idoneo al servizio, collocato temporaneamente 
fuori dei quadri orgaui«! del regio esercito o 
della rogìa marina e non provveduto d' im 
piego; ed é specinle agli ufficiali generali, agli 
ufficiali nmmirnglì o di grado corrispondente 
dei corpi militari d1~1Ja regia marina ed ai 
comandanti di corpo o capi di servizio. 

Art. ·8. 

La disponibilità è applicala per decreto Reale, 
i!1 seguito.s deliberazione presa in Consiglio dei 
ministri. 

. Art. 9. 

Il rlchiumo in servizio effettivo degli ufficiali 
in disponibilità ò attuato mediante decreto Reale. 

CAPO IV. 

Del/' a.•fJellalir'a. 

§ 1. - };,,zio11i e Ctfll,,Q dell' QJ<}'e/la/irn. 

Art. 10. 

L' aspeuat! va é In posizione del!' uffìcinle idoneo 
al servizio, collocato temporaneamente fuori doi 
quadri orgimid d1~l regio esercito o della regia 
marina, e non provveduto d,' impiego. 

Art. 11. 

L'uftìcialo uon può essere collocato in.aspet 
tati va se non per una delle Meguenti cause: 

a) riduzione di quadri; 
· b) ritorno da prigionia di guerra, se i qua· 

dl'i trovinsi a.I completo;- 
c) infermità temporanee provenienti dii 

C.'\u:>c di servizio; 
d) infcrmilù temporanee non provenienti 

da cause di Mcrvizio; 
1') moth·i speciali, a domanda dull'ufficiu.le; 
{) sospensione dall' impiego. 

Le ca.use indicate allo lettere e), d) ed e) deb 
hono essere gim11ifil'ate nei modi Mtnhilili da 
regolamento approvato con decreto Reale. 
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§ 2. - A.vprlfafh-a pf'IT' ridncione di quadri, per ritorno 
da priçionia di g11errt1 o per inff'IT'mihi temporanee 
procenienti da ca11M di sm·vizto. 

Art. 12. 

V eriflcandosi una ri<l uzione di quadri, sono 
collocati in aspettativa, per ciascun grado, gli 
ufficiali che eccedano i rispettivi quadri, ed a 
preferenza quelli che ne facciano domanda, ec- 

. cettunndo, in ogni caso, gli ìnscrlttì sul quadro 
di avanzamento. 

, . 
Art. 13. 

Nei collocamenti d'autorità in aspettativa per 
riduzione di quadri, Ki osserva un turno per 
ciascun grado, incominciando sempre dagli uf 
ficiali meno anziani cd eccettuando, fino al- 
1' esaurimento dcl turno, gli ufficiali che, nel 
grado medesimo, siano stati altra volta col 
locati di autorità io aspettativa p~~r la stessa 
causa. 

Art. 14. 

Gli ufficiali collocati in aspettativa per ridu 
zione di quadri, per ritorno da prigionia di 
guerra, o per infermità temporanee provenienti 
dii cause di servizio, hanno diritto ad occupare 
due terzi dei posti che si rendano vacanti 

nei rlspettivì quadri e. gradi, noli' ordine di 
data del loro collocamento in .a.~pettativa, e, a 
paritiL di data, nell'ordine di anzianità dcl grado. 

Nondimeno gli ufficiali, ai quali per ragione 
di anzianità spetti l' inscrizione nel quadro di 
avanzamento, debbono essere richiamati imme 
diatamente in servizio effettivo, e, ove manchino 
i posti, altri ufficiali. del quadro e grado rispct 
tivo sono collocati in aspettntlvn per riduzione 
di q uiw:I ri. 

Art. 15. 

La durata dcli' aspettativa per riti uzione di 
quadri o per ritorno da prigionia di guerra non 
può essere protratta per un tempo maggiore di 
due anni, a decorrere dalla data dcl colloca 
mento in aspettati va. 
Trascorso tale term i ne, l'ufficiale dev'essere 

richiamato in servizio effettivo, o, ove manchi 
Il posto, si applica la disposizione contenuta 
nel capoverso dcli' articolo precedente. 

Art. 16. . ' 
Le disposizioni dell'articolo precedente si ap 

plìcuno pure agli ufficiali collocati !n aspetta 
ti va per Infermità temporanee provenienti da 
cause di servizio. 

Se 111 termine dci due armi perduri la causa 
dell'aspettativa, il rlchiamo in servizio è pro 
tratto sino a q uando tale causa non sia cessata; 
ma in nessun caso In durata complessiva del 
l'aspettntlva può essere maggiore di tre anni. 

§ 3. -- Aspettativa 1wr i11{P.r111ilcì temporanee 1wn pr(ll>e 
nienli 11" cau.•e tli servizio o per 1110/ivi »peetat]. 

Art. Ù. 
Lu durata dell'aspettativa per lnfcrmità tem 

pornnee non provenienti da cause di servizio 
o per motivi speciali è determinata dal decreto 
di collocamento in aspettativa, ma non può eti 
sere inferiore a quattro mesi; nè può essere 
superiore ai tre anni se por infermità, o ai due 
anni se per motivi speciali. 

Art. 1 ~. 

Al termine dcli' aspettativa· per una delle 
cause indicate ncll' articolo precedente, l' uffi 
ciale è trasferito in aspettativa 'per rlduzione 
di quadri; ma il tempo utile per il richiamo 
in servizio decorre soltanto dalla data di mie 
trasferimento. 
In ogni caso, quando la durata complessiva 

delle aspettative abbia raggiunto il limite mas 
simo di tre anni, l'ufficiale deve essere richia 
mato in servizio effettivo, occupando il primo 
posto vacante. 

Art. lD. • 
L'ufficiale che già sia stato in a...;petta.tiva per 

· motivi speciali, non può -esservi ricollocato s~ 
non siano dcc:orsi almeno due anni dal suo ri 
chinmo in servizio. 

§ 4. - A.<pe.llnlfra per 110.•pensiO'nP. dt1/l'i111pie!IO· 

·Art. 20. 

L'ufficialo eollocato in aspettati va per so 
spensione dall'impiego non ·può ,'ririrnn<>re in 
tale posizione per una durnta. maggiore di un 

lf I •''I 

anno. 
.,_ , ~ . I ~' .... '. 
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Nondimeno tale durata può essere protratta 
per un tempo non superiore ad un altro anno, 
in seguito n verdetto di un consiglio di disci 
plina. 
Durante il primo unno il posto dell' uffk-iale 

sospeso è conservato vacante, salvo che debba 
essere occupato per esigenze di -servizio. 

Art. 21. 

L' uffìcinle collucntn in aspettativa pn so 
spensione dall' imph-go perderà nel ruolo orga 
nico cui appartiene 1111 numero cli posti propor 
zionalo alla durata dvll'uspettutiva. 
II regolnmeuto stnhilirà per ogni ruolo e 

grado tuie proporzione e le modalità dvll'uppli 
«azione. 

LI' disposizioni di questo nrtk-olo sono appli 
cate anche ngli uffk-inli che, nei cnsi stabiliti 
dalle vigenti l1iggi, iruorrono in perdita di an 
zianità di grndo. 

Art. 22. 

L' ufflcinle collocato in uspettutivu per sospen 
sione dall'impiego ha diritto, durante il primo 
anno dPll;1 sospensione, ad essere sottoposto ad 
un consiglio di disciplina, il quale esprimerà 
parere se deliba essere ('.011f1•r111ato nell'nspet 
tativn pPr sospensione. 

Art. :?:I. 

Se la sospensione cessa durante il primo anno, 
l'ufficiale è richiamato itumediatumonte in ser 
vizio effettivo; ma, ove manchi il posto, è tra 
sferito in aspettativa per riduzione di quadri, 
con diritto ad occupare il primo posto r-he si 
faccia vacante nel rispettivo quadro e grndo. 

Se la sospensione dall'impiego cessa oltre il 
primo anno, I' ufficiale è trasferito in aspetta 
tiva per riduzione di quudri, e 111 sua posizione 
è regolata analogumcnte ali' art. li!. 

Art. 2-l. 

Fuori dci casi indicati nell' art. ~ e salvo le 
disposizloni della legge penale militare, lo con 
danne proferite in npplicazione dclii~ il•gr;e pe 
nale com une l.nnno per effr-tto la sosponslone 
dal!' impiego quando In pena inflitta sin la re 
clusione, la detenzione o I' arresto per un tempo 
non inferiore ni due mesi. 

Discussioni, f .. 7~1 '( O. 

.. 
Art. 2:-1. 

l~ in tucoltà dcl ministro di collocare in 
aspetUl.t iva per sospensione dall'impiego l' uffi · 
ciale soltoposlo a procerlinwnto pt!nale, fin dal 
giorno ddla emissionti <lei mandato di cattura 
o di comparizione, e per tutra la durata del 
procedimento. 

:-·e il procedinwnto ha tPrmine con ordi 
na111'.a o senlt•nza ddìnitiva dio esehula l'esi 
stenr.a del fatto imputato, or pur ammelten - 
dolo, esel111la che l'ufficiale vi abbia preso 
part.•, questi 1·rssa di e,;.-;ere i;ospeso ed è rein 
teg•ato nei suoi diritti. In tutti ~li alt1i casi 
di a-;soluzione o <li non farsi luogo a procedere, 
anela~ prr di fotto o desistenr.a d'istirnza privata, 
I' uftìdale può essere sottoposto a provvedimenti 
d isc·i pii nari. 

L'ufficialo. 8()speso da II' impiego perchè sotto 
posto a proecdimento penale, non ha diritto 
d·i11\'oc11re il verdetto del consiglio di disd 
plina contt•mplato nell'art. :!2. 

§ 5. - Di.,po.~izirmi co111u11i alle vm·iR. t1sp •ll11/i11e. 

Art. :!G. 

Veritknndo~i una eausa diver:1a da quella 
che detPrminò l'aspettai.iv a, 1' ufllciale può eg 
sere trnc;ferito ad altm a'!pettativa, purchè 
comp]e,.,-;ivamcnte non si ecc·eda il limite di 
tre anni. 

Art. :!7. 

Nel easo di chi1t111ata alle anni per mobili 
tazione o per altre eventunlilt\ non ordinario, 
gli utHciali in aspettntiva. possono essere richia 
nrnti immediatamente in servizio. 

Art. 28. · 

I collo1·11t1icnti in aspettativa, leAmccessive 
prorog-he, i tra.-;ferim<'11ti da u1111 ad ultra ll!:!pct· 
tariva ed i richiami in !'lt'rvizio effettivo, sono 
attuati m1•diantc dcereto Reule. 

Il d1~creto Hcale, col q uni e l' utlidale è collo 
cato In a-;pottlltiva, deve sempre indicarne la 
causa, e, ove trallbi di aspcltt1tiva per so~pen· 
siouc dnll'impicgo, deve inoltre contenere la 
motivar.ione del pro,·vedimento ccl essere ac 
comp11g11nto da• relazione tlel ministro della 
guerra o clclla marina. 

. , 
.~ ... 
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CAl'U V. 

. Al't. !?!l. 
' 

La dispensa dal sorvizio attivo permunente 
non può essere data se non in seguito a do 
munda dell' uffìclule, o per una delle cause 
seguenti: 

a) per coltoeumcnto in poslztouo nusilial'ii\ 
o a riposo, secondo le norme delle )pg;;i re 
lative; . 

b) per riforma, in conseguenza di iufcr 
rnità permanenti ovvero temporanee, quando 
sia trascorso il termine ma . ssimo dell' aspetta 
ti va, a nonni~ degli art icolì 1G e 17 della pre 
sento legge; 

e) per collocamento in congedo provvisorio, 
secondo le norme dcll'npposita legge; 

. . ti) per avere contratto matrimonio :,w11za 
il regio ussentimeuto, ovvero unione n111t1 imo 
niale r-ol solo rito relìgìoso tli>g-gc ~4 rliccm 
bre I ~!lfi). 

Art. :IO. 

Le cause di dispensa dal servizio attivo per 
manente indicate nell' articolo precedente deb 
bono essere accertate. nei modi stubilif.i per 
regolamento approvato con decreto Reale. 
La dispensa dal servizio attivo permanente 

è data per decreto ReÌtle, in cui è ìndicata la 
causa del provvedimento. 

TITOLO III. . 
De! C11nsiglin cli disciplinu, 

CAPO I. 

"' (Jr~linau1e1if1J,, 

§ 1. ., /)i.'</){:.'4;.:ioui gt•n1·1·oli. 

Art. :11. 

consigli di" discipliun per gli ufttdali del 
rt>gio esercito e della reg~a marina si c·11111pon 
go110 di sette membri di vario gru.lo, sPeondo 
il grado del!' ufficiale sottoposto al consiglio, 
oonformcrnentc alle tabelle a~111c\Sse 11fl11 pre 
sente legge. 

Art. :l2. 

L'uftk-iale dcl r.·gio esercito o della rPgia 
111al'i1111, qualu1up1e ne sia il grado, 'uon vui1 
essere sottoposto a C'Olli-!ig"lio di diseiplinÀ, 1m 
11on per ùcci,;ione dcl minbtro della guerra o 
della m11ri1111," salvo i tasi' ilulicati ai-:li arti 
coli 4~> e ;, 1.·' 

Art.. :1:1. 
Il <·011siklio di discipli11a, eo11sultundo esdu 

sivamti11te la propria <·011vinzio11e cù il sP11ti 
me11to · dl'll' onore e del do\·pre, esprime il suo 
avviso se, in base 11lla c:o111lotta o ni fatti sot 
toposti al_ suo esame, lufficiale pos.-;a o non 
possa co11ti11ultl'e a Sl'rvire col suo grndo nd 
l' ef'erdto' o nel1'1m11ata. 

Art. :u. 
Q11n11do, per un medesimo fat.to, o più fotti 

conn1•ssi, siano sottoposi i allo stcs.-.o <·011siglio di 
disdpli11a 'uflkin.li di grndo diverso, il c:o11si 
glio è t'omposto se1:ontlo il grado pili elevalo 
Ùl'll'utticiale s•ittop11slo a consiglio. 

Nessuno dei membri può ess1~re di grado in 
feriore 11 nuello ùell' uf1iciale sottoposto al con 
siglio, e, a parit:\ di gr111lo, di minore'1rnzianiti\. 

Art. :1:1. 

I nomi degli uftkiali che d1!hbo110 comporre 
il c:o11siglio so110 estratti a sorte frn gli ufficiali 
che si trov11no ndla posizi1rne <li servizio cf 
fctli VO l'Oll Jo JlOrlll\! SL'!-;UL'nli: 

:-;e I' utlidale i;olloposlo a consiglio nppnrt.it•ue 
11110 stato mngg-iom ge1wrnle, al cot'po di stato 
m11g-g'ior~·, nife 1mni <lei 1·~irabi11ieri reali, di 
fanterin, di envnlleria, di 11rtiglicria e genio 
di') regio esercito, il pl'PA1idento ed almeno 
qunttro memhri dchho110 npp11rtenere Il q11al- 
1;i11si <li qucsli c·orpi ed anni. 

Egualmente se hi tra11a di ulliciali dello stato 
maggiori,! generale <lella H. m11l'i1111, il presi 
do11Le ed nlmeno l)lll\tlro membri debbono 11.p 
p11rfonr,re Ili corpo l'll's~o. 

81~ I' u tlid11 lc sot t opo,.t o ul . consig-lio 11011 11 p 
p11 rti enc 11i corpi od armi suddetti, nlmeno 
quattro mc111hri del co11-.iglio ùehhono, sempre 
che pos.-;ihilo, 11.pp11rtc1wre 111 corpo 0<! nrmn 
cui è 11scTitto I' ullid1lle. . 

Ove siano sotto1;osti al cousiglio utliciali di 
corpi diversi, un membro nlmono del consiglio 
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deve, sempre che possibile.c nppartenero a cia 
scuno dei corpi cui sono ascritti gli ufflciali, 
"rna Iu nessun caso potrà. per ciascunorlcl corpi 
stessi superarsi il numero di ti e. 

Art :rn. , 
Se, per un medesimo fatto o p1u. fatti con 

nessi, sinno sottoposti ad UllO stesso consig llo 
utficial ì dcl regio esercito e ufflciult della re 
gia marina, l'ordine per la convocuzlone del. 
«onsiglio di disciplina è emanato dal ministro 
della guerra o della marina, secondo che il più 
elevato in grado o il più anziano degli ufficiali 
sottoposti a consiglio· appartenga al r1•gio eser 
cito o alla regia marina. I nomi ÙPgli utliuiuli 
che dehhouo comporre il consiglio sono estratti 
alternutivnmente, o. la sorre <h·ter111ina l'ordine 
della estrazione. 
Anche in questo caso si applicano le dispo 

sizioui dPgl i articoli prec-den I i; e il con-igl io 
si forma e si nduua nei modi e ud luoghi sta 
hiliti dalla presente legge secondo il grado più 

· elevato, e, a parità di grado, ser-ondo la mag 
gior anzianità. 

Art. ;i-;. 
Non sono compresi nellu estraxioue a sorte 
numi degli ufficiali: 

a) che esercitano le funzioui di ministro o 
sorto-segrerarlo di Stato, e di 1·npi di stato mag 
giore del regio esercito e della mru-ina ; · 

b) che appartengono alla casn militare del 
Re o di alcuna fm le persone dulln famiglia 
Reale; 

e) che sono addetti al :'\Iinistcro dt•lla guerra 
o della marina o al comando generale dell'arma 
dei carabinieri reali, o che fanno .parto dcl 
consiglio superiore di marinn, o che sono mem 
bri della commissione di cui all'nrt. 70; · 

d) che esercitano le funzioni ùi capo di 
stato mag-giore di corpo d'armata o divisione 
mìlitare, ovvero di dipurthuento o comando 
militare mari ttirno, o di forze navali; 

e) che sono allievi delle scuole militari. 

Art. R1'. 

Non possono far parte dcl t•o11sii;lio di di 
sciplina: 

. a) gli ufficiali cl.e fra loro siano pnronti od 
affini sino al terzo grado i1ll'lusiv11mente; 

172 

/J) l'offeso io danneggiato, e gli uftìclalì che 
siano parenti orl affini, sino nl quarto grado 
iuclusiv.ltneute, «on l'ufficiale sottoposto 111 con 
siglio o con l'offeso o danneggiato; 

. r·) l'autore dd mpporto o l'inc1'iricn10 della 
inchiesta che ùetcrmi111u·ono )IL convocazione 
del cousiglio, e chi per ufficio diede parere in 
merito; 

<I) il c·oma11d1111te del corpo o· del!:~ uave, 
della compagnia .o isqua1lra eui l'uf'tièiale ap· 
partil'ne, il presidente e· il relatore .dcl consi 
glio d' amministrazione per lufficiale che vi 
era nùdctto come membro od ufttcialo conta 
bile,. e l'uf!ki:ile in secondo della nave a bordo 
della quale trovavasi l'ufficiale; 

e) gli ufficiali dm in qualsiasi modo ab 
biano avuto parlo in un precedc11le _giudizio 
penale o d i!:'l'.i pii 11are pt~r lo i;tr•sso fatto, ~vvero 
sia110 i11tlil-a1i quali testimoni nel giudizio di 
sciplinare di cui trntta.-ii. 

Art. 39. · 

L' ufttdale Hottoposto a consiglio ha facoltù 
di ri<-usare. due membri Sl'nza obbligo di di 
clliararne I motivi; e i;e gli ufttcinli sottoposti 
nl consiglio biano due o piì1, eguale facolti\ 
spetta n ciuscuno di e,;si... . 
Tale facoltil 11011 può esercitarsi che per una 

volta sola e fino al terzo giorno successivo a 
quello della comunic~1zio11e che all' ufflciitle do 
\TÌ!. farsi dci nomi eslratti. 

Art. 40. 

11 1:on:si;.:Iio è presieduto da quello fra I-suoi 
nH•mhri rhe è più elevato in grado, e, n parità 
di grado, dì maggiore a11zia11itlL. 
li relatore del consiglio i;arà eletto dai membri 

dcl co11iliglio stCS.<;O e dovrà essere sempre ùi 
grado superiore a quello rlell' ut'ttciale sottoposto 
a com;iglio. 

Art. 41. 

L' uflkiale sotlopo>ito ·a Consiglio, quall()O sia 
pn•s1•11te, p1•ò farsi nsshitcre da un ufficiale di 
quahmque. grado o rnni;o, purchè inferiore a 
qtwllo dcl prcsi1le11tc dl'l Consiglio di disciplina 
e pnr1:hè co111pr1•so nella fo1ta dalla quale ven 
gono sorteggiati gli ufficiali del suo grado che 
dcbbo110 far pnrtc dd Consiglio. · 

t ·:1' -. ~ 
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§ 2. - Dl<po.dzumi irpw:ia/i per il regio esercilo. 
• Art. 4:!. 

Per gli ufticiali inferiori e superiori, il con 
siglio di disciplina si forma e si aduna alla 
sede del comando della divisione militare, nella 
cui circoscrizione terr ltoriale risiede l'uffìcinle 
sottoposto al consiglio; e se, per un medesimo 
fotto o più fatti connessi, siano sottoposti ad 
uno stesso consiglio ufficiali residenti in divi 
sioni diverse, il cousigllo si forma e si aduna 
alla sede del comando della divisione nella cui 
circoscrizione risiede l'ufficiale di grado più 
elevato, e, a parità di grado, di maggiore an 
zianità. 
Per formare il consiglio sono compresi nella 

estrazione a sorte tutti gli ufficiali del grado 
richiesto residenti nella circoscrizione territo 
riale della divisione militare. 
Se il numero di essi per ciascun grado non 

superi il numero di ufficiali da estrarsi per la 
composizione del consiglio, sono compresi nella 
estrazione a sorte tutti gli altri ufficiali di quel 
grado del corpo d' armata, e, ove occorra, anche 
quelli residenti nella divisione il cui capoluogo 
è più vicino, e successivamente, collo stesso 
criterio di vieinanza di spazio, in altre'dlvisionl 

Art. 4:l. 

Per gli ufficiali generali, il consiglio di di 
. sciplina si forma e si aduna presso il ;\[i11istero 
della guerra. 
Per formare il consiglio sono compresi 1w~la 

estrazione a sorte tutti gli uffìciulì generali dcl 
regio esercito rivestiti dcl grad» richiesto. 
, In mancauza di essi, la estrazione a sorte è 
fatta fra gli ufftcìulì generali rivesti ti dcl grado 
superiore a quello dell'ufficiale sottoposto al 
consiglio, e, ove occorra, anche frn gli uffìciali 
ammiragli della regia marina dcl grado o del- 
1' anzianità corrispondente. 

Art. 44. 

L' estrazione a sorte dei nomi degli ufficiali 
che debbono comporre il consiglio è fatta: 

a) 11e l'ufficialo sottoposto al consiglio sia 
un ufficiale inferiore o superiore, dal capo di 
stato maggiore della divisione o da chi ne fo 
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le veci, alla presenza dcl comandante la divi 
sione e del più anziano maggior generale, o, 
in mnueauzn di questi, dell'ufficiale superiore 
più elevato in grado o più anziano, residente 
e presente nel capoluogo della divisione stessa; 

b) se lufficiale sottoposto al consiglio siu 
un ufficiale generale, dall' ufficiale gc11crale 
meno anzlnno presente alla capitale, alla pre 
senza dcl comandante il corpo d'armata e del· 
maggiore generale pi il anziano; residente e pre 
sente nel capoluogo dcl corpo d'armata stesso. 

Art. 4;>. 

Per gli ufficiali delle regie truppe dislocate 
nei presidii delle colonie o spedite all'estero, e 
per gli ufficiali appartenenti ad armi e corpi 
mobilitati, l'ordinnrnento del consiglio di disci 
plina è stnbilito da speciali regolamenti appro 
vati con decreto Reale; ferme le precedenti 
disposizioni d'ordine genomi c. 
Ove 'per deficienza di ufficiali nei luoghi suin 

dicati non possa comporsi il consiglio di 1lisci-\ 
plìna, q nesto si radunerà. nel Regno. 

§ 3. - Di.<p<>sizi011i R/>l'Ciuli 1"''' la regia marina. 

Art. 46. 

Per gli uttìcìuli inferiori e superiori, il con 
siglio di disciplina si forrnn e bi aduua alla 
sede dcl comando in capo di dipartimento, o -, 
alla sede dcl comando militare marittimo, dal 
q uale rispetti va men te <li pende I' u fticinle sotto 
posto al consiglio; e se, per un medesimo fatto 
o più fatti connessi, siano sottoposti 1t1! uno 
stesso consiglio ufficiali che non dipendono 
dallo stesso dipartimento o comando, il con 
siglio si forma e si aduna alln sede dcl comando 
in capo dcl dipartimento,' o nlln sede dcl co 
mando militare marittimo, dal quale dipende 
l'utliciale di grado piil elevato, e, a parit~ di 
g-raclo, di maggiore a11zianità. 
Per formare il consiglio ~ono compre~i nPl 

l'estrazionc a sorte tutti gli ulliciali dcl grado 
rkhiesto, che dipendono dallo stesso comando 
in capo di dipartimento o dallo stesso eomando 
militare marittimo, e sono presenti alla sede 
del rispettivo comando. 
So il numero di essi, per ciascun grado, non 

superi il numero degli utlieinli da estrarsi per 
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la composizione dcl consiglio, sono compresi 
nell'estrazione a sorte gli uttlciall di quel grado 
del più vicino dipartimento o comando militare 
marittimo, come sopra designati, e, ove OC('.OITa., 
successivamente degli altri dipnrtinu-ntì o ('.O 

mandi militari marittimi. 

ArL 4i. 

Per gli uffìcialì inferiori e superiori imbar 
catl su navi facenti parte di forze navali au 
tonome, il consiglio di disciplina si forma e si 
nduua sulla nave dcl comandante la forza na 
vale, e, nel caso d(11avi distaccate, su quella 
del comandante sott'ordinì ovvero del comau- • dante superiore. 
Per formare il consiglio sono compresi nella 

estrazione u sorte tutti gli uffìeial! del grado 
richiesto imbarcati sulle uavi che compongono 
la forza navale, dal comando della quale di· 
pende l' ufficiale sottoposto al consiglio e che si 
trovano allo stesso nncornggio, porto o rada. 
Se il numero di essi, per ciascun grado, non 

superi il numero di ufficiali da estrarsi per la 
composizione dcl consiglio, sono compresi nella 
estrazione a sorte gli uftìciali di q ucl grado del 
più vicino dipartimento o comando militare 
marittimo, e, ove occorra, successivamente, de 
gli altri dipartimenti o comandi militari ma 
rittimi dosignnt] come nell'articolo precedente, 

Art. 4K. 

Per gli utlh~ali ammlraglì il consiglio di di- 
1wiplina si forma e si aduna presso il Ministero 
della marinn. 
Per formare il consiglio sono compresi nella 

estrazione a sorte tutti gli ufliciull nmmirugll 
della rt•gia mnriua rivestiti del grado richiesto. 
In muncanzn di essi I' estruzioue a sorte è 

fatta fra gli uftìdali ammlragli del grado supe 
rio1!e a quello· dcli' ufficiale sottoposto al ton 
slglie, 9, ove occorra, anche fra gli utfìr-inli ge 
nerali del regio esercito del grado o d(•IJ' an 
zianitA oorrispondente. 

Art. 4!l. 

Se l' uffìciule sottoposto ·nl consiglio sia un 
ufficiale inferiore o superiore, l'estrazione a 
sorte dei nomi dogli ufficiali che debbono com 
porre il consiglio è fotta: • 
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a) nel caso preveduto nell'art. 4fi, dal capo ' 
di stato maggiore (o da chi ne fa lo veci) dcl 
comando in capo del dipartimento o comando 
militare marittimo, alla prestmza del coruan - 
dante in capovdel dipartimento o comandante 
militare marittimo e del più anziano ccntram 
miraglio, o, in sua mancanza, dall'ufficiale su 
periore, più elevato in grado o più anziano, 
residente e presente nella sede dove si raduna 
il Consiglio; 

· b) nel caso preveduto m-ll'nrt, 47, dal co 
mandante 'della forza navale e, ove si tratti di 
navi distaccate, dal comandunte sott' ordini, 
ovvero dal comandante superiore, assistiti dai 
due ufficiali che U seguono immediatamente in 
grado od in anzianità. 

Art. so. 
Se l'ufficiale sottoposto al _con:iiglio sia un 

utflcinle ammiraglio, l'estrazione a sorte dci 
nomi degli uflicinli cho debbono comporre il 
consiglio è fatta dal segretario del consiglio 
supnriore di marini\ alln presenza dcl presidente 
di dtitto consiglio e del contrammimglio più 
anziano residente e pre8cnte nella capitale. 

Per gli uflìciali imharc!tti HU navi all'estero, 
ovvt>ro desti nati a servizi organizzati a terra 
nelle colonie o fuori dcl territorio dello Stato, 
ovvero su navi mobilitate, l'ordinamento del 
con~iglio di dh1ciplina è stabilito dn. spcci1~1i 
regol11111ent.i approvati con dncrcto }'tenie, ferme 
restnnclo lti precedenti disposizioni d'ordine ge 
nerale. 

Ove pn det!cienza di utlicinli nei luoghi 
su i 11<1 ieat i non possa com porsi il consiglio di 
disciplina, questo i,;i rad1111crà nel Regno. 

CAPO Il. 

l'roc~dut•ll, 

§ I. - Alfi 1>rP.limi11m-i. 

Art. fi:!. 

r}ordine per la convocazione dcl consiglio 
di disciplina è trasmesso dal ministro della 
guerra o della marina, accompagnandolo coi 
rapporti, inchieste e con ogni altro documento 
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utile alla muuifestaziouo della verità, 1111' auto 
rità militare, che, a norma degli artieol! -U, 
4\l, GO, deve provvedere alla estrazione a sorte 

. per la formazione del ~onsiglio di disciplinn. 
I 

Compiuta l'estrazione, l'autorità nrilitare, «ho 
vi ha presieduto, invita g·li uffk-iuli, desiguuti 
dalla sorto per comporre il consiglio, n. dichin 
rare se trovinsi iii alcuno dei <'IL~i d'Iucompa 
tihilità indicati 11el1'. art. :11l; e fa inoltre comu 
nicare ali' ufficiale sottoposto a consig lio i nomi 
dei membri estratti a sorte. 
Surrogati poscin, ove occorra, e mediuute 

nuova estrazioue ll sorte, glr uftìclul] incompa 
tihili, infermi od altrimenti iurpcditi, l'autorità 
che ha presieduto alla cst razioue a sorte noti 
fica In composizione del r-onslg+io di diseipliua 
al presidente di esso e gli rimette i rapporti, 
le. inchieste e gli altri documenti ricevuti dal 
l'uutorità che ha emanato l'ordino per la con- -, 
vocazione del conslglio, -· 

Se I' uttìclule vorrà . vnlersi della fa<:ol1il di 
cui ali' art. 41, dovrà entro il termine di 
giorni tre da quello della su1H:cl.'111111ta couiu 
nicazione, indk-aro al presidente dcl Consiglio 
di disciplina il nome dcll'uffìcinle da lui scelto 
per essere assistito durauto il procedimento di 
sd pii 1111 re e trasmettergli d I tom po stesso l' ac 
cettazione scritta di quest'ultimo, 
Il ·presidente convoca il ·consiglio di disr-ì- 

• plina per la nomina del relatore oppure ne 
prorn uove la nomina a mozzo di sc-hede da in 
vinrsì per 1;~tiera quando i mernhri d<!I consi· 
glio di disciplina non siano tutti residenti nella 
se<le ove 8i convoca il consiglio. 
La. definitiva compo8izione del consiglio è 

anche notificata all' ullìd11le. 
Ai do<'umenti devono essere uniti lo stato di 

servizio e delle punizioni dcli' uflìciale, e le sue 
note caratteristiche. 

Art. M. 

Il prPsidente del eonsiglio di di:-1ciplina <•sa 
mina gli atti, e, occorrPndo, provvede che, a 
curn dcl relatore, sia raccolto ogni nitro l'lc 
mento di fatto, dichiarazione di testimoni o'do-' 
cumenti, i;ia a carico ehe a discarico, che egli 
r11p11ti nece:-;snrio od 111 ile p1·r nwttt•re il con 
11iglio in grado di pronunzinre il ~uo vcrdt>lto 

con piena -conoscenza dei fatti che i,ii attribui 
scono 1111' uftkiale soltopo,.;to al consiglio. 

I membri dd f'onsiglio di di~dplina dovrn11110 
prendt•re c,01w,.;<·.enza ùi tutt.i gli 11tti due giorni 
prirnn dl'lla co11voc11zio1w dd Consiglio. 

. Il relatore co111u11iC'.a 11ll'utlh:iale :;oltoposto 1ll 
co11,.;iglio i rapporli, le inchieste e gli nitri do· 
cumenti riccvuli ùall'u.utol'itiJ. che ha ema1111to. 
J'ortli110 por la co11voc11zio11e dcl consiglio, non 
chè le i11form11zioni a.-;sunte pel' di,.;posizione 
del pre,.,hÌente del consiglio, n normn ùell' ar 
ticolo preccdm1te: 
L' unìcialc sotloposto a Consiglio, i usi eme al 

i' ufficiale che e\eutualmcute lo as.'iista eù 1illa 
prc,;cuza dPl relntore, può csaminal'e gli atti 
suincli<:ati o pr<!IHl•.·re nota ùei puuti i!<ilicnti, 
o, nf"I tcnu i11tl ùi tre giorni :-111r•ees~ivi a quPllo 
<l<'llu <'.omu11icazionc, può fan· le Muti istanze 
al prcsitlf.'nte <ld Consiglio di disciplina . 

Art. 5li. 

t': nftldato ull' onore e alla co;icicnza dcl pre 
sidente la fa1:òl1il di nccoglicre o respingere lo 
istanze del I' uftldalo per la produziorrn di nuovi 
doct111H'111i o la udizione <li nitre persone in a:;· 
giu11111 n tp1<llle esaminate; O\'Vcro p1ir 11ltl'i og· 
gctli <'.01Jcerne11ti il pro<~edinw11to discipliuare 
di eui trnttasi. 

Art. iii. 
• 

. E~rnl'ite, 8C n111111e..,.se, le nuove indagini, il 
relatore ne unis<'e i documl'nti relativi I\ quelli 
prer,etlenti, redigendo l'indice ge11t>rale di essi. 

Art. fit-1. 

L' uflidale, al111eno tre giorni prima d1•1la 
riunione del consi;.dio, 11lla pre:-mnza dcl rela 
tore 1rnò rit•saminarn, insieme ali' ufliciak chn 
<'ventunlmente lo :is.-;istn, 'tutti gli atti, frn i 
quali lelenco delle persone chiamate dal pre 
i;idente, in Yirtù dPi suoi poteri discrezionali, 
a tc;sti moniarc, i-;ia a curico clic a discarico, e 
pr1•1Hlerne gli appunti !'.he ravvisa opportuni 
alla sua difesa, ma non è nmmes,.;o a fare nuo\'e 
istanze; 1;al vo, in ogni cnl'!o, lesercizio delle fa 
colti\ di:-1crei1!011111i dcl presitlt~n1H df'I cow-1iµ-lio 
di disciplina. 

• 

. i 
I 

·f 
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Art. f>\l. 

Il presidente indicn le persone che devono 
comparire a deporre avunti al consiglio, sta 
bilisce il i;iorno e l'ora della sua riunione e 
può nuche prurogurlo. · 

§ 2. - Di1« 11.. ... ,it111e. 

Art. no .: 
. Le sPdute del co11siglio di dbcipli11a so110 te 

llll te n porte eh i uso, 

Art. 6 I. · 

Adunato il consiglio, il presidente fa chia 
mare I' uttk-Iale che vl è sottoposto, 
Ove l' utlìciulc 11011 ·si presenti senza 1-{iustifl 

acre un legittimo impedimento, il cousiglio de 
lii.era 11011 ostante fa _>111a ll.s.-;cmm, fncondone 
meuzlouo nel processo verbale. 
In questo t·nso, neanche l' ufficiale «he assiste 

•11wllo sottoposto I\ procedinu-uto disciplinare, 
potrà Intervenire alle udi, llZP tl<'I consizfio, 

Art. 6:!. 

li presidente invita il relatore a l<'g'J;<'re I' or 
dine di convocazione del consiglio e i docu 
mentì che riguurduno il procedimento discipli 
nare, i quali rim1111gono n. disposizione dcl 
consiglio durante la seduta e dovranno essere 
firmati da tutti i coruponcuti di esso, 

Dopo tale lettura il presi.lente iuterrogu lut 
. - fìciale imi fatto che ~li si aserive. 

Art. ti~. 

. Le persone chiamate a deporre avanti - al 
consiglio sono introdotte una dopo l'altra nel 
l' ordlue stabilito dal presidente, e fanno scpa 
rutumeutc h~ loro utkstazioni al <·ousii;Iio. 

TI pl'Psi·!t'll(P. J)llÒ ÙOllllllll)arç 11(1 t'SSO t' 111- 
(' uftic-iale sottoposti> al <'onsig-lio 1-{li sd1iari· 
meriti che riti1•11e rwl'cssari; i mcmhri dt~I co11- 
sii;lio, I' uflkiale sottoposto a proccdi11uJ11t.o cli 
s•:iplinare e q1wllo dw C\'Pnt11almc11t<l lo ••s~ista 
flO"-'\OllO chieùerJi J)CI' Or~:lllO dl'l pr<•sidl'ntc .. 

Dopo cimwunn deposiziouc il prci-dllcute do 
mnnda ali' uflldaln sottoposto 11 consit:lio· se 
uhhia da fare ossen·azioni. 

176 
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~cl \·erhale delle sedute sono Ci:poste le di 
chiarazioni delle persone udite e le os.-;ervazioni 
dell' uflìciale sottoposto al consi~lio. 

· Art. ti-l. 

Cltimato l' Psamc dtdlc perso11e ehiamate u. 
dq>orre, il. pn•siùcnte dà faeolti~ ali' utliciale 
sol.lo posto a eousig-1 io cd a q 1wllo che even 
tuitlnH•nte lo ns.~ista, ili esporre. le ragioni a 
dif<•sa. 
Le richieste dcli' uftkiale e le n1g-ioui addotte 

a propria giustifìeuziou•i sono riassunte in calee 
alla sua giustificazione seritta ~ sono contro 
firmate da psso e .dall' ullkialc clie event1ml 
llll'nte lo as~iste. 
Il presi1!P11te 'unisce q1wsto allegnt.o 111 ver 

hahl, ed espone, in fog-lio n parte, le ragioni 
pn le quali non ahhia cr1•dnto accog·Iiere nuoYi 
dot·urnt•uti o amnwtt1•re HUO\'C tcstimoniauze, 
so fiirono richieste dnll' uflidale. 

Dopo ciò il \H't•si(lt•ut.P dkhiara tcrminnta la 
dis1·n,..sio1w, e invita, lufficiale a ritirarsi. 

Dt•lilwrazione. 

Art. ui'>. 
Terminata la discussione, il eonsiglio deve 

imrncdiatameute dclihcrnre. 
Kullallinwno, ove durante la diseussionc si;1no 

e111Pr>'c nuove drt'ost:111zn d1c modifìd1ino so 
stanzialmcnk il fotto 11st·rit10 llll' ufficiale, il 
con~iglio i-;os1H•111le la seduta C(l il presidt'nte 
riuwUP gli 11tti pPr via gernrchic-11111 :lliuist.t>ro 
chP ha emanato l'or•liuc per la 1·011vo1·11zione 
(lt•l consiglio. 

Art. tilì . 

Le questioni da sottoporsi alla votazione del 
c:o11sig-lio .sono stabilite dal Miuist.<•ro the ha 
emnnato I' on li ne J>•~r la l'cmvocazione dcl eo1ir 
si;.;lio, t•d il consiglio nou può dclihcrare sopra 
ultrn tp1P!<tio11i. ' · ·· · 

Art. ti7. 

Qua1Hlo tmttbi <li .rimozioue o di elimiu.a 
zio111i dai ruoli, la q ucstione dC\'ll esscrn posta 
con la. formo la: e Il ·signor •...... ò 11el c·aso 
di essere rimo;iso per ..... ? ovvero: eliminato 
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dai ruoli per .•.... ?•, enunciando rispettiva 
mente lii causa indicata dal Ministero che ha· 
cmnnato l'ordine di convocazione dcl consiglio 
e che, a norma delle lettere e) e dJ dell'art. 2, 
importa In rimozione o la eliminazione dai 
ruoli. 

Quando trattisi cli sospensione, per il caso di 
cui all'art. ::!O, la () uestione è posta con la 
formo la: e Il signor .... , .. in aspettati YU per 
sospensione dall'impiego è nel r-aso di essere 
confermato in tale sospensione oltre l'nnno P s ; 
per il caso di cui all'art. 2:!, In questione è 
posta con la formola : • Il signor in 
aspettativa _per sospensione dull'Impìego, è nel 
caso di essere confermato in talli sospensione? •. 

Art. 68. 

La votuzionc è fatta a voti Ht•greli e per or 
dine inverso di grado e unzinuità, 

Art. liU. 

Il parere del cousiglio viene enunciato m-l 
verbale delle sedute, che, redatto dnl relatore, 
è sottoscritto da tutti i membri. · 

Il consiglio, espresso il suo parere, i>. sciolto 
"di pien diritto; e tutti gli atti e documenti dcl 
procedimento discipliunre sono sempre inviati 
per via gerarchica .al Ministero competente, 

Art. 70. 

Il ministro deve sottoporre gli atti della pro 
cedura all' esame di apposita commissiono con 
sultiva, prima di emettere la sua decisione; per 
assieurnrsi soltanto che siano osservate nello 
svolgimento della procedura tutte le disposi 
zioni di legge e di regolamento. 

Il parere emesso dal consiglio di disciplina 
non può essere modiflcnto dal .:\linistro se non 
in favore dcl!' ufficialo. 

PARTE 8ECOXDA 
Degli nfftclllll In ~ongf'do. 

TITOLO I. 
Del ç ra d o . 

Art. 7 l. 

Fuori dci casi preveduti nel numero 1 • let 
tera d) dcli' art. 2, le disposizioni contenute nel 

titolo I, parte prima, della presente legge, sì 
upplieuno arrebe agli ufficiali in congedo. 
Incorre inoltre nella perdita dcl grnùo I' uffì 

ciale in congedo: : 
a) che venga a trovarsi in posizione sodalo 

ìncompntihllo col decoro del grado; 
li) che, trusgredendo lo norme dci regola 

menti, si trovi non provveduto degli oggetti 
componenti la divisa militnre ; 

e) che risulti irreperibile; 
d1 che, senza giustificati motivi, non si 

presenti alle armi per prestare il servizio di 
prima 110111i1m; 

e) che, in t1•111po di pnce, non obbedisca. 
senza giustifkati motivi, alla chiumata in ser 
vizio; 

{) che, senza nutorizznzlone, assuma SCI'· 
vizio militare presso 11110. Stato estero, 

Art. 72. 

Nei casi indicati nel capoverso dcli' articolo 
precedente, la perdita del grado è dichinrnta 
mediante decreto Reale, previo conforme pa- • 
rere di 1111 consiglio di disciplina nei casi di 
cui alle ll~ttere a), d), e) ed {); e liecondo lo 
norme stnhilite dai regolamenti militnri, ap 
provati con decrl'lo Renle, negli altri casi. 

TITOLO II. 

ne ll' i m zii e!] o. 

·Art. 73. 

RispPtto 1111· impiego, I' ullìciale in congedo 
può trovarsi in una delle i>eguenti posi:t.ioni: 

1 o fuori servizio; 
2° in servizio temporaneo; 
~" dispensato da o~ni eventuale ;;1•rv1:t.111. 

Normalmente _I' uffidale in congedo è fuori 
servizio, eù a11i:he in tale posizione è soggt!llo 
nlle i,.peciali disposi:t.ioni di carntl~re discipli 
nare che saranno st11bilite con dPcreto Reale .. 

Art. 74. 

L'ufficiale in congedo, fuori ~crv1z101 non è 
provveduto d'impiego. Esso è però inseritto in 
dt>tt!rminati ruoli per eventuali 1mr\'i:t.i, secondo 
la catt>goria cui appartiene ed a noI"ma dl'lle 
leggi i-;peciuli. 

·.• 
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Art. 75. 
L'ufficiale in congedo, allorchè è chiamato 

a prestare servizio temporaneo, è provveduto 
d'impiego durante la permanenza in servizio 
e può anche, per quel tempo, appartenere a 
quadri organici del regio esercito o della regia 
marina. 

Art. 76. 
È dispensato da ogni eventuale servizio l'ut 

flciale in congedo che avendo cessato definiti 
vamente dal servizio in base a leggi speciali 1 
non può, in nessun caso, essere provveduto d'im 
piego. 

Art. 77. 
L'ufficiale in congedo non può essere dispen 

sato da ogni eventuale servizio, se non per una 
delle cause seguenti: 

a) per rinunzia, accettata con decreto Reale, 
fermo il disposto dellé leggi sull' obbligo gene 
rale del servizio militare; 

b) per età, nei limiti stabiliti dalle leggi 
speciali; 

e) per infermità, nei casi e nei modi de 
terminati dalle leggi speciali e dai regolamenti 
approvati con decreto Reale. 
La dispensa è dichiarata mediante decreto 

Reale, che ne indicherà la causa. 

TITOLO III. 
Del Consiglio di disciplina. 

Art. 78. · 
Quando debba convocarsi un consiglìo di di 

- sciplina per ufficiali in congedo, si applicano 
le stesse disposizioni contenute nel titolo III, 
parte prima, della presente legge. 

Discussioni, f. 721 
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DISPOOIZIO!l.'l }"INALI E TRANSITORIE. 

Art. 79. 

~folla è innovato, per quanto si riferisce agli 
speciali collocamenti in aspettativa, stabiliti 
dalle leggi il luglio 1902, n. 247, 19 luglio l!lO!l, 
n. 49:J e 17 luglio 1910, n. 521. 

Art. 80. 

Agli ufficiali che, alla data della promulga 
zione della presente legge, si trovino nelle con 
dizioni di dover Incorrere in perdita di anzia 
nità di grado; saranno applicate le disposizioni 
contenute nell'art. 21, scmprequando non ri 
sulti più favorevole l'applicazione dell' arti 
colo f>:J della legge 2 luglio 18!16, n. 2!'>4. 

Art. 81. 

I Consigli di disciplina che, all'atto della pro - 
· mulgazione della presente legge, siano già stati 
disposti o convocati o siano in corso senza avere 
pronunciato il proprio parere, saranno ricon 
vocati in base alla presente legg-e. 
· Saranno pure riconvocati in base alla pre 
sente legge i Consigli· di disclplina che abbiano 
già espresso il loro parere, nel solo caso però 
che questo non sia stato favorevole ali' ufficiale. 

Art. ~t. 
Il Governo del Re è autorizzato a dare le 

disposizioni per l' applicazione della presente 
legge e per il suo coordinamento con le altre 
leggi dello Stato, udito il Consiglio di Stato. 
Nelle predette disposizioni verranno altresl 

indicati i titoli necessari pel conseguimento del 
grado di ufficiale nelle varie categorie. 

(.) ' ' 
~ .' 

\"" .... t 
t .... 
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Ta.bell& della. composizione del Consiglio di disciplina.. 

A) Pt:R 01.l OFFICIAI.I OF.[, Rsoro F.S~:RCITO. 

----------,.,:·o:;- ===;===-~-"c__...;c-..=-:::·-::;·=======::...:.:====:c·c;.··-=-=-=-=--=-=-=-=--=-"-'-- ======== 
Grado e numero degli ufficiali che compongono il Consiglio 

GRADO 
dell'ufficiale sottoposto al Consiglio Tenente Mogl{iore Tenent• I ~tto- 

Colonnello Mag1eioro tap11&110 Teoente 
1re11eraJe generAle colonnello I tenente 

----- 
Sottotenente . .. .. ~ 
Tenente . . .. • 2 2 .. 
Capitano. ,. 1 2 2 .. ,. 
Ma~iore. .. 3· 2 .. ,. ,. 
Tenente colonnello . .. 3 3 ,. ,. ,. ,. 
Colonnello . .. l_ 3 J ,. ,. ,. ,. ,. 
Maggiore generale " 3 • .. .. .. .. .. 
Tenente generale 7 .. .. ,. " .. .. .. 

IJ) P~:R 01,1 c11T1c1A1.1 hEl.LA Rm1A MARr:;A • 

- . - .. . 
' Grado e numero degli ufficiali che compongono il Consiglio 

GRADO 
Vi"e·Rm· I coutram- dell'ufficiale sottoposto al Con•iglio Clll'ilauo CaJ~~ano capuano Tenente Sottote. Guardia r do da da oenl., 
miraglio i miraglio va.c•IJo rre1rata corYelta vascello di vaseello marina 

Guardia marina . .. ,. I I I I I I 2 1 . 
I 

I 

Sottotenente di vascello . . .. ,. • I I 1 2 .1 2 -, 
' . 

Tenente di nscello. . I I I • • I I 3 2 .. • 
Capitano di corvetta I 

! I . li> I 3 2 • > ,. 
Capitano di fregata. . . > I 3 3 ,. ,. > ,. . 
Capitano di vascello . . I 3 

i 
3 > > ,. > > .. 

Contrammiraglio. . . " 3 .. ,. li> .. .. li> 
l 

Vice-ammira9Iio. 7 ' i . . • 
I 

,. ,. li> .. > > 
I 
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CLXXI. 

rronNATA DELL' 8 GIUGXO 1911 
-·- .. -· ·-~ ---- - 

Presidenza ciel Presidente ~lA~FREDJ. 

Sommario. - Comunicazioni ( p~tf/. 5J:!,), ;)42i) - Prescntacione di relacioni (pag. [>/27, 
fj ./,'/!J) - Ritiro 11 presen t11 z ione di d i.,<',q ni di leuue ( pa g. .) -I :!ì) - Comunica: ione del P1·e 
sidento e proposta dcl sotto-seqretario di Sta!» per gli atl ari eacri per la fts.w1::;im1e del 
qiorua p1'1' lo sootçimento delle iaterpellan se dcl senatore Franchett i ( pag. ul:!(J) - 
Rinri« allo scrutinio scçrcto del disegno di l1'[Jf/t!: • 1llaf/!/Ù>ri e 1111tme asseqnuaioni e dimi 
nuciont di stan i iamrnto in alcuni capitoli dello stato di precisione della spesa del Xlini 
stero degli a//'rzl'i esteri per t'esercicio (ìnanzùirio 1.'ì/0-fJIJ • (.V. ;i(ì:!) (pag. [j./28) - Nella 
discusstone g1'nl'rale del bilanci» dcli' interno per i! J:JJJ-!)t:!, parlano i senatori Di !Ji·azzd 
( pa g. s.u« .) ./,'J.J), Cenrcl li ( pttg. o ./.1 J, ,) 1:11), o uala ( p11g .• ) l:Jf i), ltenerentauo ( /lllg. :i J.'J7), 
Frasrara (Jlllfl. :J.f."18), Iaqhilìer}, relatore (pa!f. :).J.'/.)) e il Presidente dr! Consiqlio (J!llfl. ;)./."/:!, 
J./.W, j./,'/!J) - .·lpp1·01·11f11 1111 ordine del qioruo del senatore Cencelli (pag. f">.J.JO), la discus 
sione qenerale é cltùrsa (pog .. ).//O) - Si 1wort'rle alln discu.~sio11c dci capitoli - S1d cnpi 
lolo :;:~ pal'/11110 i ·'elll1fo1·i C1•nrelli (p11g .. )Il.), fj.f.f7), Finali ( pay. fj J./fJ), l'ero11ese ( pa 
gina 5.11;1, Cadnlini (pag. ;)./.lì), J'r11·paf1litl ( pag. ;).J.li), lnghilli~ri, relnf<11·e (pag. i>Ili), 
e il l'1·esid1~11f,! dcl Co11sit1lirJ ( Jl'lfl. ,j /J(;, ,) / /8) - S11l capifvlo G7 p111·!1mo i 8e11afol'i Tttc 
massiri ( ]Htg. [)./ J!I, ,)./.)::>), 1'11dr11·0 ( p11g. [) /J!I, fr/;),'IJ, 1'01·rigia11i Filippo ( pa,r/. · ;)./,j,'t), 
.1lal'iolti Uiorrumi ( Jlfl(l. ;i.J:"j.f, :; f.).)), !1tf/ltillai, 1·clafrli'e (pa,q. ;)./,)::>),e il l'1•1•sùl1·nte di!/ 
C11n.~igli11 ( J)(rg .. ).J.31, .) /.),)) - Uli al/ l'i r.111,;toli, /i110 all' 80, ,,0110 apJ1!'()!'1tti .w~11~:11. osscrrq· 
zioni - Il seg1tilo de/In di.,c11ssione 1\ 1·i111'i11to alln sur:res.~ica fu1·nnta-:- 1'1'1· la disr:us.,ione 
dd rJi.,t>g1111 di l1•g,qe: • l'er durfra:.i1111i erl 11.~i tli 1u·11111: P"lililidw •(.V..?): p111·la110 i M'll(ffol'i 
l'erom!se ( 1111,r/. j.f;)i, 5./.)fl), !li?11e1•e11tww ( pag. ;)/,)8), Colom!JO ( pa[J .• 3-158), Cndolini 
( pag. ,5.Jfil), l' il P1·e.,ùlnlfr del Cu11siglio ( pit(J. f)./;}7, ;} Jf;:?) - Il discg110 di legge è folto 
dall'ordine dd giorno. 

La scùuta t~ aperta nlle ore lf1.f1. 

&ino presenti il !'residente del Consiglio, mi 
nistro dell'interno rd i miiti,..tri dl'lla ~uerra, 
del te,..oro, di l(razia e giustizia e ùt•i culti, 
dci J1wori puhblici, ddla pnbhlica h-:tru:.r.io11P, 
ed il sotto-riegretario di 81<1to per gli affari 
Pst eri. 

BORGA rrA, Sl'[/J'efal'io, dii. lettura d!!l pro 
Ct'SSO verbale della i;cduta prccerlrnf<', il <Jll<llfl 
è approvato. 

Discussioni, f. 1:>.t 182 
• 

Messaggio del ministro dell'interno per la 
nomina di nuovi senatori. 

PRESJl))<:XTK Do lelLnra ùi un mes.-;aggio 
ùPl l'rc:<idcnte del ( '011sir;lio, minhitro dcli' i11- 
t('rno, n•lati\'O alla nomina di nuovi HAntttori. 

• Hnmn, ;J giug-110 1911. 
• Eccellenza, 

• Ho l'onore di com1111ic:arc alla E. V. copia 
co11forme 11ll'odicr110 cl<'ereto 1·01 quale S. ;\!.il 

~ ;t' ; 
,,, ... 1,1 J.•. 
'·e l 

., 
Tipogr11.ll1 del 8eoato . 



Atti Parlamentari. 54:!6 - Senato del Reqno. 

LEGISLAT(;IU XXIII - l • fiESSIONE 1909-911 - Dl>ICUl'.1::!10:\'l - TORNATA DELL' 8 GJLG:\O 191 l 
==-==------· -- ===----------·· 
Re si- e compiaciuto di nominare senatori dr-I 
Reguo le persone nel medesimo Indicate. 

• '!i riservo di trasmetterle le eorrispou 
denti copie conformi indi v id uuli ed iutanto 
prego la E. V. di nr-cogllere i sensi della mia 
più 11Jta con-idcrnziono. 

.i. Il nsiuist ro 
e (;IO l.ITTI •, 

Do nito 111 Presldeutc dcl Consialio di qt1esla 
comuuk-azione e prPi;o il s .uutore, sei:r·ptario, 
Jlorgatta di dar lettur.i del ducreto HealP. 

HOWL\TTA, ser11·l'lrrl'i0, legge: 

VITTOHIO E'l.-\XL:ELE lll 
p1•1· g1·11;i11 di Di» e per noloutà della nacioue 

HE ))'JTALIA 

Visto I'n rt , :J'.l dello S111tulo foudauu-urulo <Id 
ltPg-no; 
Udito il Co·1~il!"lio dei rninistri ; 
Sulla proposta 11Pl nostro ministro sq;rctario 

di Stato p1·r gli nfTari dcll' interno; 
Ahhla.uo nominato e nominiamo scuatori 111'1 

llep10: 
A1·1111 ho I cli ( ìazzauiea conte Bernardo, cx 

deputato li.I l'arlameuto, c·,'ltcg-. il"; 
Beccaria Incisa cont« llernnrdo, inviato 

atrnordinnrio e ministro plcnipotcnzlnrlo, ente 
goria e"; 

Cnstig-lioni unux-hcsc Buldus-urrc, cx dvpu 
taro al l'url.uuouto, c:ateg-. :1•; 

Coffu ri hm·onc Girolamo, ex deputalo al 
1'11rl1i1111·1110, l'.att'g-. il"; 

Dc ltlusio Alfonso, 1•1·0<·111·atorc gcnc·ralo 
della Corte cli <·assa;donn di Torino, (•11teg. ]I}•; 

Di S1111 )!artino e \'alper;.m conte Enri<-o, 
tntC'g. :! I ; 

Fano prof. (Hulin, i;odo dellu R. ~\<·tmlc1nia 
rk-i Lincei, cntcg. I il"; 

Grcnet Francesco, ,·ke-ammirni:lin, <'ate 
g-orin I~"; 

La1wiani pt·of. l1<1dolfu, so!'io d1•l111 Hng-ia 
A1·1·acl•·mia d<'i Linc:ci. clltc~. lil·'; 

L11stig prnf . .-\h•ssa111ll'O, soc:io della Hq;ia 
Al'<:nclPmia dci Lin<'ci, c·ateg. lil"; 

)fori1111i111i avv. Antonio, ex dc1rntato 11.l 
Parlnnwntu, c·11tng, :3"; 

Mint·n·ini Ccnnaro, prPf'..tto dcl . Regno, 
catPg-. 1 i•; 
__ Pctrilli Or1•sh•, primo prPsidnnte della Corte 

di cas~azio11e di Pnl1:r1110, eateg. !'·'; 

1S3 
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Ponza Di 8an )Iartino nobile dei conti Ct> 
snrn, tPncnle g1!ncrnle, categ". 1-!•; 

Sandrelli iwv. Carlo, consigliere cli Stato, 
catPg. I ;)a ; 

Sinibulùi avv. Tito, cx d<·putalo ul Parla 
mento, <'lltl'g. 13•; 

_,Yecd1io avv. St>hastiano, ex dcputrLto al 
Parlamento, cntPg. il"; 

. \'actfl Gt1gllelmo, procumtnre g'<~ncmle 
della Corte di appi•Jlo di Roma, cat<•g. I :la; 

/ittorel!i nohilc Jacopo, prefct to cld l{Pg-no, 
c11tq.;-. 17". 
Il minbtro proponente è incnric:nto della ese 

cmdonc dcl presente decreto. 
!lato a Homa aùd I 3 ~fog-110 I !Il 1. 

Firmato: VITTORIO E~L\XUELE 

Controfirmato: <t10L1TTI 

l'HESil)l::);TE. I decreti indivicl1mli AAl'!tnno 
trasmessi alla Commissione per la verifiea dei 
titoli dei 11uovi s1:natori, pcrchc ne rifcrisea al 
pi ÌI Jll'PSIO. 

Per la. discussione delle interpellanze 
del sena.tare Franchetti. 

l'IU:SIOE:N"TJ·:. L'onor. ministro cle~li affari 
eilteri, impeg-nHtu nel!' altra. C'amPra per la di 
s<·ussione dPllo stato cli pnwh<ione <Id suo rli 
c11stcro, con sua lctr<•ra in data odierna inca 
rica il suo sotto-st•g-retario cli. Stato onor. de 
putato Lan11a T>i Scalea 11 soste111•re <l11n111ti iii 
Senato la dis(·ussione cld disegni) <li le;;;;": 
• :\lag-;;iori e nnove u~s<·;;nazioni e cli111i11u;duni 
cli stanziamento i11 alcuni <·apitoli dl'ilo stato 
di pre\'isione !l1·lla MpPsn del :llinblt~ro cleg-li 
affllri est1•ri p1·r I' escreizio finanziario Hl! O 
HI! I •. 
' :\gg-i1111~e rwl!o stes~o tempo <:he, uno o c!ue 
giorni dopo esaurita ()nella dis1:nssione nlla Ca 
llH'l':t dd deputati, egli sarà in Senato Jll'r ri 
spon<il'l'l' n!IL> interpellanze cldl'onor. sl'natore 
FrandH•tti, clt•lle qnali si è parl:ito in una rli;lle 
ultimi) seclute del Senato. 

DI 8C.\LE.\, s(Jl/O -.W!fll'l'lrtrin di ,...,"/a/11 rtfjli 
a//itri t!slel'i Domnrdo di parlare. 

PRESI DEXTE. Xc ha facoltà. 
l)[ S():\LE.\, s1dlo-s1•.111·<?{11ri'> di Sl11/" fJ.f}1i 

a/fìiri f'sfl'l'i. .\ vernlo il pia!'cre di veclcrt> 
prp,.;e11tc uell' aula l'onon•volP "en1Llore Fran 
chetti, mi pPrmetto prcg-arlo, a nome del mi- 

\.• / I - -· .. 
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nistro degli all'ari esteri, tli consentire che le 
sue in terpellanze sulla _ :-;ou111 lia italiana siano 
poste all'ordine del giornp n •lh sedutu di glo 
vedì della prosslmn settirnaun, perché si spera 
che per quel ·g-iorno possa l'Ss(•r(' e-aurltn di 
nanzi all'altro ramo d1~1 Parlamento lit discus 
sione dello stato di previsione delizi spesa del 
:ilini:_.1tero degli atfnri esteri. 
FR.\KCHETTI. Dornnndo di parlare. 
.PREtilDEXTK Ne ha tucoltà .. 
FRA~C'UETTl. Aderendo nlla preghiera dcl- 

i' onorevole imito -segreturlo di :-;111 to per gli af 
fari esteri; accetto che lo svolgimento delle mie 
interpellanze sia fissato p-r giovedì. 
_ PRESIDE~TE. Rimane. allora stabilito che 
lo svolgi nu-nto delle interpellanze, rivolto dal 
l'onor. senatore Francherti ali' onor. ministro 
degli ntfari esteri, 1mrà. posto all'ordino dcl 
giorno di giovedl prossimo. 

Messaggio del Presidente della. Corte dei conti. 

PHF.SIDE~TE. Prego il senatore, segretario, 
Di Prauipr-ru di dar lettura di due mt>s;i;lg-g-i 
pervenuti dal Presidente della Corte dci conti: 

DI PRA:ill'EHO, ~r'v1·el111'io, lei-:·gc: 
• Romn, 3 giugno W 11. 

• In osservanze alla legge 15 agosto 1867, 
. n. 3rli>:~, mi onoro di rimettere a V. E. l'elenco 
delle registrazioni r.011 riserra eseguite dulln 
Corte dei conti nella seconda quindicina del 
mese di maggio Hll l. 

• li Presidenl« . 
• DI llW•<iLJO >, 

• Roma, :J giugno 1~11 l. 

• In osservanza del lart. 58 della lcgue sulla 
contuhilità generale dello Stato, mi onoro di 
rlm-ttcre a V. E. l' elenco dei decreti e dei 
mandati ai quali il capo ragioniere ha apposto 
il visto in seguito ad ordine scrltto dcl mi 
nistro. 

• Il Prestdente 
e DI HHOGLIO >, 

PRESIDE~TK Do atto al Presidente della 
Corte dei conti di questa comunicazione. 

Presentazione di relazioni. 

PRESIDENTE. Annuncio al Senato che du 
\ante la sospensìone delle sedute sono state 
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presentate alla Presidenza le relnzioni imi sc 
guontì disegni di lcgg·e: 

Dalla Commis·done di linnrnw: 
· · Stato di previsione delli\ spPsa dC'I lllini~tero 

dell'interno per l'est'rdzio finanziario l!lll-!H:!: 
- ;\(aggiori 11"-'<eg-nnzioni f' dil11i11uzioni ·~li 

stanziamento su alcuni capitoli dello l-ltato <li 
previsione dPlla spe:m dcl l\Iinistero dello fi 
n1rnzti per l'esercizio finanziario 1910-911; 

:Muggiori e nuo\·e aS!lcgunzionl e diminu 
zioni di !!tanziamcmto in akuni capitoli dello 
Stato di prev isionc <.!ella spesa dcl :llinistero 
degli affari esttiri pt·r l'esercizio tlnanziario 1 DIO 
Hll 1; 

Approvazione di spe~!l co11seguc11to d1111'11p 
plic11zionc della legge 11'.l dicembre HHO, n. t<!i7 
:ml riordinanwnto delle scuole italia11c all'e 
st.ero; 

Dall'onor. Scialoja: 
Disposizioni per gli esami nelle i-wuolc ele 

mentari, popolal'i e rncùic. 

Congedi. 

PRESIDEXTE. I t1e1111tori :11,11·11.ziu e Hcymrn<li 
chiedono congedo di quindici giorni per moti\'i 
di :mlute. 

· Se non vi sono osservazioni, qtH'Hti . co11gcdi 
si intenderan110 1tccordati. 

In memoria. di Re Carlo Alberta.· 

PHESIDEXTK In omaggio u.lla deliberazione 
presa dal Senato nella seduta del ;1 corwnte, 
una rnppre~cuza dt>lla l're~idenz1\ ·del Senato 
compo!!ta dei sc11atori Ht>g-rctari Tavcr1111, Di 
Prampcrn, e dcl questore Colonna Faùrizio si 
è recata, nella giornata dcl 4 corrente, a de 
porre sul rnonumcnto a He Carlo Alberto in 
Roma una coi ona di. bronzo con la scritta: 
•Il Senato del Hegno - 4 giugno 1911 > •. 

Un rappresentante del sindaco di Homa ha 
preso in consegna. la detta corona e del fatto 
fu steso analogo vc1·bnle. 

Ritiro e presentazione di disegni di legge. 
FI~OCCIIIARO-APRILE, ministro di gra.;ia 

e ,qi11slizia e dei r.ulti. Domnndo di purlnre. 
PRESIDE~TE. ~e ha facoltà. 
FI~OCCIIIARO-APRILE, minisb·o di g1·a.:i.ti 

e giustizia e dei culti. Ilo l'onore di presen 
tare al Senato un decreto Reale che autol'izza 
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i ';mini~t.ri di grat:ia e giustit:ia e del tesoro a 
ritirare il disegno di leggp, p(!r moditìcaxioni 
alla leggo sull'ordinamento giudiziario preseu 
tato nella seduta del 31 gonuaio 1911. Nel 
tempo stesso ho l'onore di presentare al Senato, 
di concerto col ministro dcl tesoro, un nuovo 
disegno di legge per modificazioni all'ordina 
mento giudiziario. 

PRESIDE~TE. Do atto all'onor. ministro guar 
daslgtlli della presentazione dcl decreto Reale e 
del disegno di legge per modificazioni all' ordì 
uaiuento giudiziario che !lara trnsmesso agli 
U ffìci, 
TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di 

parlare. 
PRESTDE~TF.. ~e ha facoltà. 
TEDESCO, ministro del tesoro. Ilo l'onore 

di presentare al Senato due disegni di legge, 
approvati dall'altro ramo del Parlamento: uno, 
per lo stato di previsione della spesa del )[i 
nistero delle poste e telegrafi per l'esercizio 
1911-912; l'altro, per maggiori e nuove asse 
gnazioni su alcuni capitoli dello stato di pre 
visione della spesa del :'.11ini:;tero degli esteri 
per l'esercizio 1910-9 LI. 

PRESIDENTE. Do atto ali' onor. ministro del 
tesoro della presentazione di questi progetti di 
legge, che seguiranno il corso regolamentare. 

SPINUARDI, min~t;·o della querra. Domando 
di parlare. 

PRESIDK~~TE. Ne ha facoltà. 
8PDIOARDI, miaislro della guerra. Jlo l'o 

nore di presentare al Senato un disegno di 
legge, già approvato dull' altro riutio dcl Parla 
mento, per la sostituzione delle batterie cam 
pali da 7j-.t ud affusto rigido. 

PRE::iIDE~TK Do atto ali' onor. ministro della 
guerra della presentazione di questo disegno 
di legge, che sarà trasmesso alla Commlsslone 
di finanze. 

,. 1S5 

Rinvio della discussione del disegno di legge : 
e Istituzione di un posto di nota.io nel comune 
di Monte di Procida » (N. 523). 

PRI•:SIDENTE. L' ordine dcl giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: 

Istituzloue di un posto di notaio nel co 
mune di Monte di Procida. 
Non essendo però presente alcun membro 

dell' Ufficio centrale, la d iscussione di questo 
disegno di legge surà rinviata ad altra seduta. 

I 

J 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Maggiori e nuove a.ssegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della. spesa. del Ministero degli 
aliari esteri per lesercizio finanzia.rio 1910-11 • 
(N. 562). 

PRESIDENTE. Procederemo alla discussione 
dcl disegno di legge: 

::\f1tggiori e nuove assegnnxìoni e diminu 
zioul di stanziamouto su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri pnr l'esercizio flnn.nziario l!H0- 
1911 (N. f1ti2). 
Do lettura di questo disegno di leggo: 

Articolo unico. 

Sono approvate le maggiori e nuove asse 
gnazioni di lire 114,000 e le diminuzioni di 
stanziamento per egual somma, nei capitoli 
dello stato di previsione della spesa dPl Mini 
stero degli atr11 ri esterl per l'esercizio finan 
ziario 1910-11 indicati nella tabella annessa 
alla presente legge. 

• ' 
. . . .,. 
Ì· ~ 1 
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Tab1•lla delle maggiori e nuove assegnazioni e diminuzioni di stanziamento' in al 
cuni capitoli dolio st8IO di prevlslone della spesa dcl Minb1tero degli affari 
esteri per Peserclalo .finanziario tutu-t t, 

!lfAGGIOHI AH.':\EG~AZTONI. 

Cap. n. 4. :'!Cinbtcro - 8pe;ie d'ufficio . . L. 
• 5. :'llinistero - Viai;g-i e trasferte al personale • 
• 7. llanutenzione e servizio del palazzo della Consulta 

e di altri locali ad uso di ufficio dcl Ministero • 
Compensi pn lavori straordinari . • 
Sussid! ad impiegati e al basso personale in attività. 

di servizio . . . . . . • 
Contributi ad istituzioni geografiche, commerciali, 

coloniali e simili . • 
Mnnutcnztone di proprietà demaniali all'estero ad 

U80 di sedi di regie rappresentanze diplomatiche 
e consolar! . . . . . . • 

• 52. Sussidi vari - Spese d'ospedale e funebri ·" . . • 
• liO-his. Saldo dogli impegni riguardanti il capitolo 11. 24: 

•Stipendi al personale delle Legazioni (Spese 
fisse] • degli stati di previsione per gli eserr-ìzi fi 
nanziari dal HlOti-907 al 190\l-10 . • 

Totale. . . L. 

• 17. 
• 18. 

• 36 . 

• 31:!. 

DIMINUZIONI DI STANZIAMENTO. 

Cap, n. 6. Ministero - Bihlioteca ed abbonamento a giornali L. 
• 24. Stipendi al personale delle Legaxioui (Speso fisse] • 

:?i1. Stipendi al personale dei Consolati (8pe!!e fisse] . • 
• 28. Assegni al personale delle Legazioni (Spese fisse) • 
• 2fl. Assegni al personale dei Consolati (Spese fisse). • 

H7. Indennità d'alloggio ad agenti diplomatici, fitti 
di palazzi all'estero . . . • 

• 60. Assegni provvisori e d' aspettati va (Spese fisse). • 

Tota.le. . . L. 

.... 186 !,·- Ìlr-< ,·.- .} , . , ., 
. -·~ 

12,000 • 
1,000 • 

:1,000 • 
20,000 • 

2,000 • 

200 • 

41,000 • 
17,711.:12 

17.088.613 

. 114,000 • 

2,000 • 
r>,roo • 
6,300 • 
1,400 • 

51,800 • 

41,000 • 
6,000 • 

114,000 • 
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PRESIDEXTE. Dkhìaro aperta la discussione 
su questo cli,,'l:•g-110 di, lPgge ...... , . 

Nessuno chiedendo di parlare, la dlscussioue 
è chiusa. 
Truttandosì di <lisPg-110 tli leg-;.:e di articolo 

unico, sarà poi votato a scrutinìo segreto, 

Discussione del disegno di legge: «Stato di pre 
visione della spesa. del Ministero dell' interno 
per l'esercizio finanziario 1911-12 > (N. 548). 

l'RI•:SIDE~TK L'ordine del giorno roca ora 
la discussione dello e Stato di previsione dr-Ilu 
spesa del Ministero del!' interno per l'esercizio 
finanziario 1!H1-1 :J. •. 

- Prego il senatore, Kf•grefario, Borgutta di dar 
lettura di questo disegno di legge. 

llO IW .-\TTA, segretario, legge: 
(V. Stampalo .Y. f)./8). 
PRF.8IDENTE. Dichiaro apert» la discus 

sione generale e do fncoltà dì- parlare all'ono 
revole senatore Di Brazzà, primo iscritto. 

8:\ VORGXA~ DI BRAZZA .. m dispi.u-e do 
vere richiumurc ancora una volta l'attcnxione 
del Governo sulla triste condizione nella quale 
si trova la sicurezza pubblica di Venezia; ma 
non voglio tediare il Senato ad entrare in troppi 
dettagli che l'autorità certamente conosce. 
Aveva sperato che dopo linvio d' ispettori, 

motivato or fa un auno dai gravi reati ivi av 
venuti, e dopo le promesse dcl ministro d' al 
lora tale situazione venisse rulgllor.un. 

Devo purtroppo constatare che q u~,:lt\ spe 
ranza non Mi è realizzata, e la si tuazio-ie è ri 
masta identica. 

Da queste poche premesse ne viene spon 
tanca la domanda: ·è l'autorità suprema in Ve-· 
nezia all'altezza della situzlone, ovvero è que 
sta la prima vittima delle disposizionì del Go 
verno centrale, il quale non le fornisce i mezzi 
per potere esplicare adeguatamente la sua azione 
sul gravissimo ed Importantissimo argomento 
della sicurezza. pubblica? 
Dall'esame dei fatti devo confessare che a mc 

sembra che il torto maggiore sia stato dal lato 
del Governo centrale; ma. ciò non esclude che 
anche la suprema autorità locale non sia per 
fettamente al!' altezza della situnzione. Qualun 
que però fosse stato il sistema che si voleva 
adottare, un miglioramento· Bi sarebbe ottenuto 
subito se si fossero aumentati gli agenti. 

1s7 

Il numero di questi, 10 o lì, ai quali è af 
fidata durante la notte lit slcurexza di Venezia 
è. rimasto (almeno fino al novembre scorso) 
irnmututo. ' 
L'onore\'~le ministro dell'interno ha proposto 

ora una legge per l'a11111e11to del pPr:-10111Lie di 
pu bhlica sicurezza. 
In ogni modo però le ctrcostnnze topoeraft 

che special! di Venezia esigono un numero di 
agenti ben superiore alle altre città, e non si 
può procedere basaudosl sul numero degli abi 
t1111ti. 

. Kon :;o co11 l1unli criteri qut>sto numero venga 
fissato, ma questi 11011 de\·0110 e,;scre stati in 
passato ben appli<:ati; se poniamo rne11te, che 
alla stazione marittim1i erano nel 18G~, vale a 
1lire 40 armi fo, adibiti al servizio, salvo error<', 
4 agenti. ; 

Nel 1910, quando vi i;ono normalmente or 
megginti dai ::?O ai 40 pirosc1Ltl, e merd pPr cen 
tinaia di migliaia di lire souo esposte nlla pub 
blica fede, l'organico prevede una sorveglianza 
di polizia Mulla hn.se di i°) a;.:enti. 

Voglio >1perare che la legge ora presentata 
a qualche co~a s1·n·irà, ma oltre ali' aumento 
delle guardie e delle questure, io credo che vi 
sia ancora molto a fare nell'andamento gene 
rale di questo importante servizio. 

Vengo ora. alla questione delle licenze per 
spal'd di bevande, o~terie, ccc. 

Questa si lega int.i rnamcnte alla legge che 
abbiamo da. pochi giorni votata, e che spero 
il Presidente del Corn;iglio vorrà sollecitamente 
presentare all'nlt.ro ramo del Parlamento. 
Prima d'ora, sulle domande di co11cessione 

prest~ntnte, decideva il p1•pfctto dietro \'oto delle 
autorità. co11m11ali, voto 1ierò che era, dirò cosi, 
solamente di formi\, p11rché in sost;rnza il pre 
fetto poteva non tenerne conto. 
Di fatti vediamo che il nostro collega per la 

provincia di Homa ha rifiutato l'autorizzazione 
ad oltre un centinaio di licenze appoggiate dalle 
autorità comunali, mentre il prefetto di Venezia, 
contro il parere della Giunta, ne ha accordate, 
se non erro, 192. 

Xon ho avuto il tempo di procurarmi supple 
menti di dati, ma al mese di giugno dpll' anno 
scorso esistevano a Venezia 189 caffè (dei quali 
27 con protrazione di orario), 8()2 fra alberghi, 
trattorie, fiaschetterie, osterie, di cui 23 con pro 
trazione di orario. 

, .. . ' ••• j· .. ,. . ··' .•' .... 



Atti Padamentari. ~enaco del Xegno. 

LEGISLATURA xxur' ....:__ 14 R•:ssIONE 1009 -911 - DISCCSSIO:SI - TOR:SATA 0•:1,1,' 8 WlJGNO 1911 

Venendo poi ad altra statistica, esistevano 
489 aflitta camere, !l:I uffìttn letti, 4 11pparta- 
menti mohigliuti. 
Cito queste cifre per far vedere quale sorve 

glianza si;~ necossm-ì., da parte delle autorità 
lor- al i.. 
Voglio sperare Chi' con la llllOVa legge non 

verranno accordate nuove licenze, e che si sarà 
oli rernorlo severi, profìtt nudo di ogni ci rcosr a nzn, 
per far ehiudcrc g-li spaccì · in soprunnumero 

· appPna i-ìò sarà possibile. 
CEXCELLI. Domando <li parlare. 

•-PRE:"U)ENTE. Ne ha facoltà. 
CENC'ELLI. Egregi collc~hi. Ddiho intratte 

nere il Senato, come già feci l'anno passato, 
discutendosi il bil.uuio dell' interno, soprn una. 
questione «he ha grande importanza, ossia la 
riforma dei tributi locali. E sono costretto a 
ritornarvi sopra, pcrchè la q ucstione non ha 
fatto dà allora alcun passo. 
Come è noto, vi è un progetto di legge eh» 

sta presso una delle Commissioni dell'altro ramo 
del Parlamento, progetto che fu presentato dal 
l'onor. Sonnino e mantenuto anr-he d.ill'onore 
Yole Luzzatti. l\la il progetto è ri maxto sempre 
allo stesso punto e non si è arrivati mai ad 
alcuna «oncl usiono. 

Lo scopo principale di queste parole è quello 
di provocare dall'onorevole Presidente del Con 
siglio qunlche dichinrazloue circa i suoi inten 
dimenti in proposito. 

A tale effetto io presenterò un ordine del 
giorno, che ora brevemente illustrerò. 
Come è noto, le provincie e i comuni si tro 

Vallo in condizioni a.ssolutamcnttl disnstrose <lai 
punto di vista finanziario. 
L'onorevole Presidente dcl Consiglio, che è 

anche presidente di un Cousiglìo provinciale 
dcl Regno, sa meglio di me che gli aggravi a 
cui sono sog~ette le provincie e i comuni, vanno 
aumentando di giorno in giorno, mentre i loro 
cespìtl di entrata so110 s.•mpre i medesimi. 

f; noto pure che le provincie non hanno altro 
CP~pite di entrata, che la sovraimposta fondiaria 
e tutti sanno che mentre la sovraimposta grava 
sopra i proprietari di terreni " tabbricatì, le 
provincie provvedono a molti servizi, i qunli 
sono di interesse pubblico, specialmente quelli 
che riguardano i manicomi, la manutenzione 
stradale, i brefotrofi, g-li ospedali, ccc. 

Ora, una delle cose. che hanno reclamato 
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sempre le provincie nei loro congressi, è stata . 
questa: che si dia ad esse la facoltà di imporre 
anche sopra i redditi mobiliari. In passato, si 
chiedeva una partecipazione ai redditi di rie 
dH•zza mobile. qua11tlo fu presentato il progetto 
dell'onor. Sonnino, che i;tabiliva la ta~sa ;;ul 
recl<lito sotto forma di ta,;.~a. di famiglia, fu <lo- 
111a11dato <lai congresso delle proYincic ùell'nnno 
scon;o, una pa;·tccipazioue a questo reddito. · 
L' onort:'vole l'residente del Consiglio ci dirà 
so intende di far proseguire la discus.~ionc di 
quel progetto di legg-e o di sostituirlo con altro. 
Ad ogni modo, volendo unclJC lasciare l'ordina 
mento t.rihutario come è attual111c11te, è bene 08- 
servare che es.~o t~ applicato i11 modo assoluta 
me11 te c·apriccioso e di verso a seconda dcl le vnrifl 
provi11cie. La sovraimposta, secondo la legge del 
18!l4, è ripMtita, fra i comuni e le provincio, 
in ragione di rio centesimi per dast:uno, per 
ogni lira di imposta prineipalc. Ma vi ò poi 
un' nitra disposizione contenuta ncll;t legge 
Atessa, la quale limita la fa<:ollit di sovraim 
porre fino ai rio centesimi a qu•:llc provineic, 
le quali, alla data della leg-g·t:' del 18()4, si tro 
vavano n non aver aneora raggiunto quel li 
mite: e cio•'.: si stabiliva il limite normale della 
sovraiinposta sulla rnctlia dcl tril'nnio anteriore 
a q uell•t data. Ora io ho una statbtica, redatta 
dall'Cnicio dPll"Unione tielle provincie, la quale 
raccoglie le ali•1uote d1•lla sovraimposta di tutte 
le provincie dcl llt>gno; e da quest<l 8tatistieu 
risulta che tre soltanto sono le provinefo, le 
quali hanno mantenuto il limite della so\ raim 
posta che avevano nel 18!J-1 e queste sono le 
provi ude di Xapoli, Catanzaro e A velli no. ~In 
ò · hcue oss<>rvare che le provincie <li Catanzaro 
e A \'Hllino nel 189-1 avt.>vauo già superato il 
limite di [lO centesimi, perchè Avellino aveva 
lil.4~1 e Catanzaro tiO.Oii; _in maniera che rimar 
rehhe la sola provincia di K11puli, la quale 11011 
avrchhe sorpassato il li 111ite del triennio ante 
riore al 1~9-1; ma sappiamo anche che la pro 
Yinda di Kapoli si troverà costretta quanto 
prima a sot"pm-isarc qtwl limite ed avvicinar:;i 
11101!0 al limite legale, ossia ai [lO cf'l1tt>.simi. 
Vi sono soltanto 10 provincie, le quali non hanno 
superato il limite dci ~iO centesimi; 40 pl'o 
provincie nl'l l!ll 1 dovetterQ..ancora aumentare. 
l'ali11uota. 

Ho la scala di tutte le aliquote, le quali 
vanno <la Sondrio, la quale è arrivata a sovra· 
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imporre nientemeno che lire l.f>2 e si arriva 
alla provincia di Cuneo, la quale è giunta a 
lire !">0.4\l. Vengono poi le provincie che non 
hanno superato i f>O centesimi e fra queste 
hanno· mP110 sovraimposta Napoli, Caserta, ::'ili 
lano e Roma. Tutto ciò dimostra l'assoluta inef 
ficacia della legge del 1894. 
Risulta pure a chi si occupa di questa que 

stione che il modo come il Consiglio di Stato 
esamina i bilanci delle varie provincie che su 
perano il limite normale, è molto diverso se 
condo i casi: perché mentre per alcune spese 
il Consigì io di Stato è abbastanza largo, per 
altre invece è molto rigoroso e non si sa ve 
ramente comprendere quale sia il criterio che 
segua in un caso e nell'altro. È tipico il caso 
del bilancio della provincia di Roma di que 
st'anno. La provincia di Romu, come ho detto, 
non è arrivata ai 50 ceritesimì e mantiene 
da molli unni laliquota di 4G; ma. per il 
fatto che nuovi fabbricati vengono ad essere 
sottoposti a tassazione, ogni anno ha un au 
mento naturale della sovraimposta di circa 
100,000 lire, Ora, nel bilancio di quest'anno, 

. noi, ripeto, senza aumentare affatto l'aliquota 
della sovraimposta, abbiamo disposto di questo 
aumento naturale per alcune spese facoltatlve 
e trR. le altre ne cito alcune per l' istruzione, 
per i festeggiamenti del cinquantenario, per 
la costruzione dello stadio, per concorso alla 
esposizione stradale di Torino, ecc. 

Ora, il Consiglio di Stato, nel parere che ha 
<lato sul bilancio della provincia di Roma, ha 
mantenuto alcune di queste spese, come il con 
tributo per le spese a favore del Comitato 
delle feste per il cinquantenario, la spesa per 
la costruziona dello stadio, la spesa per il con 
corso alla esposixione di manutenzione stradale 
e ha tolto' quelle relative ali' istruzione per 
alcuni istituti che esistono nella provincia di 
Roma, per le scuole dei contadini dcl!' Agro 
romano, per sussidi, ecc. 
È vero che, in seguito a pratiche presso il 

1!inistero dcl!' interno, l'onorevole Presidente 
dcl Consiglio ha creduto, nel decreto Reale 
per l' upprcvazlone di quel bilancio, di mante· 
nere alcune di queste spese; ma io ho voluto 
riferire questo caso per dimostrare che i cri 
teri che segue il Consiglio di Stato, nell'esame 
elci bilanci delle varle provincie, non sono 
strettamente consoni alle disposizioni delle leggi 
che ho citato. 
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I comuni si trovano in condizioni analoghe 
a quelle delle provincie, se non anche peg 
giori. 

Nel congresso tenuto in questi giorni i sin 
daci hanno deliberato di chiedere una revisione 
dei tributi locali con un ordine del giorno che 
dice: • invocano dal Gommo e dal Parlamento 
le riforme legislative che, col migliore ordina 
mento dei tributi e con la trasformazione dPI 
sistema di tutela, diano alla finanza comunale, 
la possibilità. di corrispondere ai còmpiti re· 
clamatì dal progresso sociale, e riconoscans al 
municipio maggiore dignità di libero reggi 
mento s • 

Le provincie avevano deliberato l'anno pas 
sato un ordine dcl giorno analogo, e c·ho di 
ceva: 

•L'Unione delle provincie d'Italia plau 
dendo al programma del Governo che inizia 
le riforme dei tributi locali coli' accordare alle 
provincie l'ultimo decimo di guerra sulla ìm 
posta fondiaria, dei terreni e la metà. della ta,;,;a 
sulle automobili ; 

conferma la massima costantemente pro 
pugnata da tutte le provincie circa la noces 
sita che sia loro concessa una parteclpualone 
ai redditi non fondiari, per far cessare I' in 
giw;tizia che tutte le spese proviuciall siano a 
curieo di una sola categoria <li contribuenti; 

fa voti che sull'imposta di famiglia, che 
sarà avocata allo Stato, sia accordato alle pro 
vincie di sovrimporre ceutesimi addizionali non 
oltre il 10 per cento dell' imposta srarlale s • 

In settembre vi sarà. a Torino un altro con 
gresso delle amministrazioni provinciali e già 
è all'ordine del giorno lo stesso argomento. 
Io spero ohe l'onor. Presidente dcl Consiglio 

potrà. <lare delle assicurazioni in proposito che 
mettano le ammìnìstrazionì provinciali in grado 
di poter provvedere meglio ai loro bisogni. 

L'ordine del giorno che io presento è que 
sto: - Il Senato invita il Governo a provvedere 
al più presto al riordinamento dei tributi pro 
vinciali e comunali •. 
GIOLITTI, presidente del Consiçtio, minM1·0 

deltinterno. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mini 

stro dell'interno. L' on. senatore <li Brazzil ha 
parlato principnlmente della questione di pub 
blica sicurezza nella città di Venezia, doruan- 

·~ . 
' . ~ .... 
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dandosi so il non essere la pubblica sicurezza 
di quella città in condizioni perfettamente nor 
mali, dipenda du erroneo modo di applicazione 
sul luogo della legge di pubblica sicurezza, e 
da cattivo uso dci mezzi che gli sono accordati, 
o da deficienza di mczzi., 
Io esaminerò a fondo la prima parte dcl que 

sito, o non mancherò di assumere precise in 
formazioni per sapere se realmente la prefet 
tura e la questura di Venezia adempiono a 
tutti i doveri imposti al loro ufficio. Se mi per 
suaderò che a questi doveri non sinsì adem 
piuto completamente, il senatore di Brazzà può 
essere certo che provvederò immediatamente. 
Circa la questione dl ordine generalo, è un 

fotto che mancano molte guurdio di pubblica 
sicurezza, e molti carabinieri, per giungere nl 
numero normale dellu torzn necessaria per 
mantenere la pubblica sicurezza dappertutto, 
nella giusta misura. 

Per quello che riguarda le guardie di pub 
blica sicurezza, ricorJo che io presentai testò 
al Senato un disegno di legge, il q ualc miglio 
rando le condizioni fatte a questi agenti, ci dii 
la speranza. di fare nrruolamenti sufftcienti a 
colmare i posti stnbiliii nell'organico di eia 
cuna città. 

Per i cnrablniorl Reali trovasi innanzi nl- 
1' nitro ramo dcl Parlamento un disegno di legge, 
che il Governo procurerà sia discusso il più 
rapidamente possibile; esso si prefigg a di mi· 
gliorare tutti gli clementi che concorrono a fa 
cilitare gli arruolamenti dci carabinieri, di cui 
mancano parecchie mi.:;liaia per raggiungere 
il numero stabilito. 
Io confido che, quando il numero delle guar 

die e dci carabinieri sarà quale deve essere, 
cd anche a Venezia potrà essere assegnata b 
quota stabilita per quella città, le condizioni 
della pubblica sicurezza possano migliorarsi. 
E vengo ora a rlspondcre al senatore Cen 

eelli. Egli mi ha posto un primo quesito, molto 
preciso: il Ministero attuale, mantiene oppur 
no il disegno di legge che era stato presentato 
per la riforma dci tributi locali? 

Io devo dire francamente che, qual è, non 
lo potrei accettare per parecchie ragioni. Con 
quel disegno di legge si verrebbe a cedere ai 
comuni il dazio consumo per iutiero, ma to 
gliendo loro la facoltà di valersi delle tasse di 
fumiglia, sul valore locativo, ed altre tasso di- 
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rette. In sostanza si verrebbe a stabilire che i 
comuni devono provvedere quasi per iutiero 
alle loro speSl', col solo provento dcl d.izio di 
consumo. Posta questa condiz ione di cose che 
ne avverrebbe? Si furcbbe il rovescio di quello 
che d'ordinario noi abbiamo procurato di fare, 
Vale I\ dire alleviare I' onere portato dul dazio 
consumo, nffìnehò il vivere nello grandi città 
non riuscisse troppo caro. 
Infatti, se noi riduclnrno i comuni nella con 

dizione di lasciar loro come unica risorsa il 
dazio di consumo, verremmo a cosl ringurl ì ad 
elevare grandemente. questo dazio, cioò a peg 
gìorare le condizioni già così tristi delle ciJi.ssi' 
poco a~iatc, spcci11lnw11t(! nelle grnndi ci1ti1. 
D'altra parte, con quel diseg-110 di l<'ggc, per 

compensare k finanze dc~llo ~tato dell:\ per<lir.i 
che verrebbero a subire pcl ce~sato <:C'spite del 
dazio di consumo, si istituirchbe 1wr conto dello 
Stato una tassa di fami!.!,'lia gml('rale pt)r tutto 
il Regno sui rc1lditi dal!e 100:) li1·c in su. 
Comincio dal premettere elle nttnalmcnto vi 

sono tra o quattro mih comuni che non hanno 
tnssa di famiglin, e per questi comuni, d.1e non 
sono cPrto i più ricchi, snrdibe una nuoni im 
posta diretta di 8tnt'l dm si vPrrehhc ad im 
porre. Osservo poi c·he cominciando da un red 
dito di milio od anche di due mila lire, si vieno 
Il considerare come ricche7.zn ntta n sopportare 
una nuova imposta diretta un reddito d1c tnle 
non mi sembm. 
Krllc condizioni nttunli di'! pn<';m, una nuova 

imposta governativa che c0lpi.-;ea anche i pic 
coli redditi avrebbe una ripercussione ,;ra vis 
si ma nell'opinione pubblica. 

Ho già detto che la tassa di famiglia 11on 
esiste in tre o quatto mila comuni; :igg-iungo 
che nei comuni dove e" è, 'meno poche cc< 
zioni, fu stabilita in misura licvi,;sima, unir· .. ;: 
mente perchè la nostra lc~gislazio:1c 11oi1 Cl' .'~; 
sente di aumentare i centesimi n<ldizionali • ';~ 
di l<"i della misura legale, finchè non si sia !;pe- ' 
rimentatn, fra le altre, la tnssa cli famigliii o 
quella sul valore locati\·o. Eecci pl'rehè una grnn 
parte dei comuni itali:rni hanno npplicata la 
tassa di famiglia in mi:;nrn moHo tcn uc. Se in 
questi comuni si sosti:rrt'>se ([U<'st:i lissa lie\"Ìs 
sims con un'imposta ùirett;i. g0\"erna1iv.i in mi 
sura piti grnve, si verrehhcro ad n;:;;..:ra rnre le 
condizioni dci contribuenti, non solo d.)\·o la 

'·~· ~' I . . ,_ 
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t:tss'.1. <li f1vniglia non esiste, ma anche in mol 
rissimì di quei comuni dove è stahllita. 
L'ordinamento della ttb!'>'J <li fami;!lia è una 

delle qucst ioul più ditflclli, Il Senato rlcordn 
certamente «ho ogni tanto la Ist ituxione di que 
sta tassa , i;pcd:~lmcnte nelle proviucie meri 
dionali, hn p~·1· c-ons~'gucnza una sonunossa ; il 
popolo insorge e van bruciare gli archivi co 
munali, il che dimostra r-lic l'imposta non è 
davvero 11opol11re. 

Se la ta-Ka ili famiglia produce questi effetti 
ora che e stabilita in misura lieve e va a be 
nefizio diretto dci «omunl, possiamo comprcu 
rlcrc che non di ven terebbe più popolare quando 
fosso istituita a bcuefìelo dello Stato. • 
Io credo r-he la ta,.sa <li famiglia. po . ssa es 

sere realmente una risorsa pei comuni, qualora 
si tcngn esatto «onto delle eondizioui speciali 
lo-all, cli es.u sia organizzata nel modo più 
adatto alle condizionl stesse, mentre lo Stato 
dovrebbe creaulzzarlu dappert ut lo i11 modo uni 
forme, ciò che urterebbe, in moltissimi casi, 
1'.011trn le «onsuctudlni locali. 
Delibo <111i11<li dire frnucamonto che, nei tcr 

miui in cui la proposta è stata prescnt-ua, non 
mi sentirci di sostenerla . .A;.:·giung-o anche che, 
a quauto mi consta, lit Conuuissiouo stessa, che 
sta esaminando questo disegno di lcggP, b prcs:lo 
n poco nello ,.;tesso ordine <li i<lec. 
Detto quc~to perè, riconosc-o la nec·e:ssitl <li 

alcuni pron·cùimenti in favore ùelle provindo 
e cki c·omm1i. 
Anzi dirò, i11dllt•nt!1\111e11te, che ho già prc 

j>:lrato, cl'aeccm!'o c·ol mio collc'ga <lelle finanze, 
ùue <lisegui di legge: ii primo per c1iseipli11are 
le spese fa<"oltative, c·i·istallizzttte ora nella 
somma stabilita con la leg;;e ùel 1!:(!)4; l'altro 
· "'' dnrc mag;;iore lntitnùiuc 11lla cifm della 

,. ·\·mimposta, con <lisciplinn pii1 conformi alle 
~i.! 1dizimd Ollicrne ri;;uar<lo n<l alcune spese 
i · . ·o\tative. 

E qui rispondo ad un'altra parte dcl discorso 
dcl sPnatol'C Cem·clli, il quale osser\·o 1·he il 
Consiglio di Stato; i;ecmulo lui, non s<'gne un 
criterio molto uniforme nel giu<licarc delle sp!':-10 
facbltative che :;i po3sono ammettere e di. quelle 
dio clehhono es~erc cauee\late. 
Il Consiglio di Slnlo ha il sistPma. <li appli 

care rigiùam1.•nte la legge e propo1w, inesom 
lJilml'nh~, di cancellarn quelle spese facoltati\-e 
che il tc~to di.'lla legge non consente di iscri- 

vere nei bilanci; ma, come il senatore C'encclli 
ha ric:orJato, il Consiglio dci ministri, valen 
dosi di una facoltù e:hc gli è data, ricsnminnndo 
i pareri del Consiglio di Stato, ammette invece 
alcune <li qu\}lle spese l'hc sono di un evidente 
i11t1•resse. eù il senatore Ce11celli stesso ha ram 
mentato nleune ~pese votate dalla provinda di 
Roma, che non erano state ammes5e dal Con 
siglio <li 8tnto e ehe lo fllro110 invece dal Con 
sii;lio dt•i ministri. Il Consiglio dci ministri se 
(;'lle il 8i:-1tema di ammettere, fra le altre, mollo 
largamente, le spese che riguardano, o opere 
di beneficenza. di cvi<lente utilitlt, o OJH?re per 
istruzione pubblica. Su ùi que.;to punto il Con 
sig-lio clni ministri è lar;;hissimo, per('he c·re<l1i 
che queste somme, non el<'vntn ùd resto, ma 
<lesti11at13 a scopi ùi cosi c~scnziall'l importanza, 
siano bene f;!)CS<', mentre un mezzo tcntr>"imo 
od un cc11tcsimo di piit cli ~ovrimposta a earico 
dei contrihucnti, quan1lo ò <lirct.to a mii;liomrc 
le con<lizioni della puhlilica btruzionc o a prov 
vedere a miserie YeramentP g-raYi, costitubl'c 
un aumento picnamenw ;;iustiti<:ato. 
Io posso nccettare l'ordine ùd giorno del se 

nntore Ccuccl\i come invito aù esaminare e 
provvet.!Prc a questa materia, ma rimane:Jùo 
bene i11tP.-10 che non nssnmo alcun impeg-110 di 
seguire il sistema proposto nel dbegno di leg-gc 
di cui ho parlato. (.tpprorn;;iaai). 

CEXCELLT. Domando ùi pm·Iare. 
PRESIDE~TE. :N'c ha facolti1. 
CE~CELLT. Ringrazio il Presidente del Con 

si;;lio delle spieg-,1zioni che ha voluto darmi. 
Io non in tendevo uffotto di 1mtrod11are il pro 
getto dcli' 011orevolc Sonni 110, accettato nuche 
dal minh1tro Luzzatti: a mc importa che si 
provveda in qu1ikhe mo<lo al riordinamento 
dl'i tributi provincinli e comunali. 

S0no sicuro dw il pro;;<)tto ùell'onorevole 
c:iolitti, che è cosi pratico cd esperto ùi ammi 
nistrazione pul>h\ka, potrà rispondere meglio 
ngli interessi <lei comuni e ùelle provincie. 
DI BRAZZ.\. Domando di parlar<'. 
PRE:-:iIDEXTE. Xe hn. facoltà. 
DI BRAZZ1. Ringrazio il Presi<lcntP del Con 

sig-lio delle p•irolc dP.tte riguul'do a qurl che . 
farà p<'r la pubhlka sil'nreu.a di Yenezia, e 
spl'rO <:hc vorrà consiùernrtl la topografia Ù<'lln 
cittit nel <lcsti1mre il numero degli ngcnti 11e 
eess11ri. 
I:\GIIILLERI, 1·clatore. Dorna11ùo di parlare. 

I , ; • 
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l'RESIDE~TE. Kc ha facoltà. 
IXG IIILLERT, relatore. V cramento poco mi 

resta a dire dopo le -du-hiaraziouì fatte dal 
Presidente del Consig lio poir-hè la questione 
sollevata dnl senatore Di Br11z·1.à riguarda esclu 
sivamente la t 1t'.•la della sicurezza pubblica cd 
il Presidente dcl Conslgtlo ha dato tali assicu 
razioni che il senatore Di Bra7..zil ba potuto 
dk-hiararsi picuamcnte soddisfatto, In rapporto 
poi all'opera doll'autorit., politica per ciò che 
riguardn l'apertura e la c-hiusura dci negozi o 
spacci di liquori, quantunque vi sia una legge 
r-ho org11n:u~'l. e discipllua questa qucst ione, 
bisogna d'altra parte lnsciarc a.11' autorità poli 
tica una certa lntitudine P"!' adattare i prov 
vcdimcntl alle necessità lor-all. 

I..:•, questione veramente grossa è quella po 
sta innanzi <lui senatore Ccucelli, questione e-ho 
può ormai dirsi una cexala quaeslio. È una 
questione che si riproduce sempre, ma la so 
luzione 11011 è troppo fadle, perr-hè il provvc 
doro al riordinamento dei tributi locali io ho 
sempre ritenuto che abbia come premessa ne 
eessurin il rlordlnnmeuro dei tributi dello Stato: 
sono questo due materie che non si possono 
assolutamente scindere. Non potete ritoccar!' i 
tributi locali senza dare 1111 riordinamento a 
tutto intero il sistema finanziario dello Staro. 

L' 01101'. Presidente dcl Consiglio hn bcuis 
simo osservato che la tassa di famiglia è una 
tassa che ha carattere domesi ìco, carattere lo 
cnlc. Vi sono paesi, specialmcutc dd l\Ic;1zo 
giorno, che vi si rihellano. Ora <liccV!l bene il 
Presiclrute dcl C"orn;i;:;:io: se come t11ssa locule, 
a cui debba.no attingere tutte le loro risor,;e i 
municipi, 1100 è po,;sibilc introclurla in certi 
paesi, come volete clw la si 11dotti come tributo 
ùi 8t.ato? 

Qu~sta ·materia richiede ~tudi non pochi, e 
il compianto onor. :!t[njoraua aveva istituito una 
Commissione Reale col mandato di rivedere 
tutta intera la legislazione finanziaria. 
La Cornmis.-ionc l~e:llc per parecchi anni ha. 

volto il s:.Jo studio, le ·Sue fatiche a questo rior 
din:m1euto. 1\la il lavoro 11011 lieve della Com 
mi;,.'ìionc è riusdto un lavoro di 1·itocco; si è 

. riveùuta ogni legge, ma non si è riformata in 
ticramcntc, cioè nel suo organismo; si è stu 
diato il modo di poterne alle~gerirc o nccre 
scPrnc in qn:tkhe moù<> gli el!Hti, il che non 
si);nillc:t rifornrn, ~i;sni!ic'.l soltanto rimaneg- 
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giare ogni singola h•ggc per ren<l;•1·b incno 
cru<lcle nelle sue 1lpplit:R7.ioni, oppure un po' 
pili produtti\·a quando ciò si rite11g1t possibile- .. 

Or dunque b <"!'ed·) C'hc il Governo attuale, 
sotto la p1'e~i1lenza ctcll' onor. Giolitti, vol'ri~ 
considerare q11est:1 materia come degni\ di ~tu 
dio. E-e si presenterà quakhe prog-<~tt0 <li lrggi'; 
sarà certamente un pro5etto org-.wico, t"ltc non 
consideri solo dò l'l1e si rifc1·i~cc agli intp1·c;si 
delle provincie o dci comuni, ma coordini gli 
interessi de:lc pro,·incic 'o dci comu11i coll'in 
teresse dello Stato, in modo d1e si pos,:11. rior 
dinare tutto int~ro il sistema tina1~zi:i.rio dcl 
no~tro paese, mettendolo sopm un nssctto più 
logico, pili adntto nllc c:il'C:oo,tanzc! e alle ncecs 
~ità del J)'.lCSC. 

Aù ogni modo qur • .;;to è nll'.lrc di governo e 
non è po~;;iùilc di poter in modo adeguato <lnro 
svolgimento a un tema co~I diflìeilc, tcmn che 
ric:hicde molti studi, mole.i pn11lenza e c:he è 
veramente dcguo che l'onor. Prc;;icll'ntc dcl 
Consiglio, se non vop:lia ri~olvcre cìc_l tutto la 
questione, l'an·ii YCr.;o un:i. pos,ibile i;oluzione. 

Qun.nto all'opera dcl f'onsii:;lio di 8tato, l'o 
norevole Prei;idcnte ciel Consiglio ha ben ri 
sposto, che egli non :n-eva. ragior.e <li difcn 
dcruc l'opera, gicl<'d1è il Con;;iglio di :-;t'.lto si 
difende da sè. I suoi pro11u111:iati sono stati · 
semp1·e in~pirnti Hl pili 1·igido rispl•lto ddll~ 
legge, e fa assai bene il Corn1iglio <li Stato a. 
volere la più rigida esecuzione dPlle disposi 
zioni della legge. È poi nelle facolth dcl Go 
verno di temperare i rigo1·i di quc~ti pronun 
ciati con la ncccs~nria pruden:rn ammi11!strativn. 
e a sfll'.OIH!a delle circostan:t.) d1e si prcsenta110 
o che il Governo può o deve con0Scere. 
Io sono pnrsuaso che se d fosse un pronun 

ciato del Cons!glio di 8:at.o in cui d pos·mno 
essere dd dubbi intorno 111!' interpretazione 
della legg-c .(in m:tteria di diritto non e' è nie:ito 
di assoluto) la lcg"ge dà i modi per p0ter cor 
reggere una in tcrprcta:donc che po,; ;u s ~m bi-are 
e nata. 
·Dunque il senatore Ce1:celli pnù <Hr;;i soddi 

sfatto per le d!chia:azioni fotte da!l' onorevolt~ 
Prcsidcn te dcl Consiglio. Io cr~ùo pui c'.:e la. 
Conunbsiono di · fìnanzt~ non pos;;a ncccttan~ 
l'ordine del giorno propo<cto dal sen:itore Cen 
celli che nei scn;;i nei quali l'ha n(·;;etwto il 
Presidente del Con:;iglio, cioè cbmc una s'!m 
plice racc:o:nandnione. 

i~· t 
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G GAL.\. Domando la parola . 
. PP.ESIDE~TE. Ha facol1il di parlare, 
UI:ALA. Divido perfettamente ln fiducia d ·1- 

l'on. relatore, che cioè questa grave questione 
dei tributi lccali sarà dal Governo prcs;i in 
C'~:J.:lH' • 
llla io mi rallegro intanto <li questa discus 

sione, che si t~ om inixiuta, e che è la prima 
volta che si f;L in Senuto, questione che è di 
venta'n di grnudlssima ur;;enza. 
Io ho sentito deplorare l'npplicazlono della 

tassa di famigli:i. che incontra in pnrecchle lo 
cali ti uu'oppo.Ixlonc gravlssirnn sistematica, ma 
la courlizione della proprietà fondiaria è tale 

· ormai che non rl-ponde più alle esigenze eco 
nomiche dcli' imposta, L'imposta sulla pro 
prietà f1111diaria bisogna che Insci un sufflcicntc 
margtuo alla 1 endita ... 
TA'.\L\SSIA. (liifciTampc). 
GGALA. Ln proprietà fondiàrla ha guada 

gnato in passato ... 
T.\JI.\SSI.\. Anche nel presente. 
GC.\LA. :'Ila questo slgniììca impugnare la 

vcrlrà! 
Quando si hnnno di questi concetti allora è 

inutile d iscutere. {llumui•i). 
Io dico bisogua fare una considerazione gene 

rale. 
fii è parlato dcll' imposta di famiglia; ma 

in coufrouro di quello che paga l'imposta fon 
diaria, l' Imposta di famiglia è relativnmente 
mite. Con questa nffermnzioue voglio venire 
alla conclusione che blsogun trovare assoluta 
mente fa maniera ·gi stabilire la percentuale 
nella quale debbano concorrere queste due im 
poste in una proporzione giudicuta sufficiente, 
non già dal Governo, ma dalle Amministrazioni 
locali, dalle Deputazioni provinciali riunite con 
lo Giunte nnuulnist rntive comunall, comune per 
comune. i-ie11za cli questo non è possibile giun 
gere ad alcun risultnto pratico. 
Io soito dire che l'Tmpostu ùi famiglia e ec 

cessiva. Mn, santo Iddio, siamo venuti sino a 
questi ultimi tl'mpi in cui nei comuni si pa 

. gavauo 11uattro quinti <kl passivo con i dazi <li 
consumo. E que;;t:i è fon;~ gfos:izia? 
Io soiw li1~ti..;s:1110 l'ho !:i qn~stione sia 11g-i 

t.:lt•t coa wirietit d:l! ~·~11:1to, perc'.1è credo eiw 
il 11os: ro s:st~ma t;·ihutario locnlc sia da rifi:re. 
Io 1>ono ~,Lito prc;;o al!' improvYiso <la qul•:.;ta 
<l:sc:u;;.~io11r1 1:on 1n~,;:i qui1Hli fare confro1:ti. 

·-.. --: 

' 

::Ila certo Yi è qua!1·he cosa nel nostro sistema 
tributario che non earnmina più. 
L'imposta sui terrcl'li in nlcunc località non 

la,·c·ia più suffidente margine allo sviluppo 
clell' a.~ricoltum. 

A me basta di :n-erc <~ettc questo poche eosc: 
Credo ncees~ar:o rivedere il sistema tributario 
dei comuni; C:l'edo che <'erte imposte siano di 
ventate opprimenti per la propricti\ e che im 
pedi~eano lo sviluppo utile della rendita della 
terra. Ke sono persuasis,imo e ne ho anche 
dello proYe. 
Sento che <:i sono dello opinioni rn:ìicalmcntc 

contrarie: Ebbene si · discuta, nrn. è ncc·essnl'io 
pensare al riordinamento <ld tributi l'omunnli. 
GIOLITTI, presidl'nfr' de1 Consiglio, mi11isf1·0 

dell' inleriio. Domando di parlare. 
PRESrDEXTE. Ne h:\ f,icoltà. 
GIOLITTI, p1·esideJ1te dcl Consiglio, m111t 

stro ddl' i11te,.no. Io non intendo di entrare 
nel merito della questione; mn, se il Sennto 
mi consente, siccome il senatore Ccncelli cd 
ora il senatore Gunla parlarono come di cosa 
<li facile npplicazionc della sonimposta alla 
imposta di ricchezza mobile, io, senza volere 
cscude1:c a pi·iori questa soluzione, mi credo 
in do\'crc di dire brevemente dello difficolt<\ 
gravissime che s' incontrnno nel far partecipare 
i comuni e le provincie nll' imposta di ricl'hezza. 
mobile. 
Premetto intanto che prima dcl 18i0 tale 

partcdpaziouc esisteva, ma si doYCttc abolire 
per le gra\'Ì consegnenze alle quali si ern an 
dati incontro. Yi sono enti i quali hanno red 
diti in q unsi tutto il Regno, come gli Istituti 
di cm;ssione, le grandi :-:ìocietll. ehe esercitano 
istituti di credito, cd nitri; e<l in questi casi 
bisognerebbe ric•ircarc qunlc sia In parte dcl 
reddito di un ente che si <leYc applicare ad un 
detcrmin11to comune: quindi una &erie infinita. 
di contestazioni. Yi sono poi dci pil'colissimi 
comuni nei quali, per l'esistenza di forza mo 
trice od altro, sono esercitate indn;;tric ricchis 
sime: ora, se questi picc:oli comuni a,·esscro 
diritto ad un:t {ial'teeipazione al reddito di 
ricchezza mobile, avrl!bbero una rendita lar 
ghissima, mentre invece la rnw:isirua parte <lei 
picc'Jli comuni non prenderebbe un centesimo 
per b ricchezza mobile, puichè prohabilmcnte 
il solo rejJito di riccheua mobile sarebbe dato 
<lalb stipendio <lcl segretario o di qualche altro 

( 
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impiegato. Quindi, i piccoli comuni non pren 
derebbero nssolutnmcnte nulla nel maggior nu 
mero dci casi. 
Di pili, vi è. il pericolo che si formi mm. 

«oncorrcnza industrinlc tra comune e comune, 
tra il comune che preleva un'imposta di ric 
chezza mobile sulle industrie cd il comune 
invece il quale può, per i suoi mezzi, esone 
rare le lndustrie dn questa soprntassn, Quindi 
si creerebbe una dlsugunglianza di condizioni 
per le stesse industrie secondo il comune nel 
quale sono esercitate. 

E accenno a ciò unicamente per dimostrare 
nl Senato che il problema non è di così facile 
risoluzione come può a prima vista apparire, 
speclalmente pcrchè l' imposta di ricchezza 
mobile è costltuìtn in modo non corrispondente 
alle clrcosr-rlztnni comunali e al bìsognì dci 
diversl comuni. Bisogna poi notare che non si 
può gravare troppo fa mano sulla sovraimposta 
di ricchezza mobile per non creare alle ìndu 
strie Italinue una condlzlono di inferiorità di 
fronte allo industrie estere, mentre è necessn 
rio con tutti i nrnz~i di favorire lo nostre In 
dustrie, 

Questo ho voluto dire, perché il problema, 
anche da questo lato apparentemente più sern 
plìc a, p'lrt:i pure delle gr.ivi complicazioni. 
(.1pp1·01·a :;i'lni). 
llEXE\'EXTAXO. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xc ha facoltà. 
BEXEVEXTAXO. li Governo, il rr-latore, il 

~Pnato sono tutti convinti del bisogno di rifor 
mare il nostro sistema tributarlo; però, a mi 
sura che se uc tt1cca un punto qualunque, si 
sollova una serie <li dlffìcoltà, di fronte alle 
quali vlcne meno l'animo più audace, dio osa 
affrontare questo problema, il quale, lungi dal- 
1' essei· semplice, è molto complesso e difficile. 

Il Presidente del Consiglio, con quel buon 
senso che lo distingue e che tocca precisamente 
le quostionl nel vivo, ha <letto benissimo della 
t:"i·1111de difflcoltà che vi è per ehi voglia con una 
tassa diretta riformare il sistema tributario. La 
questione è grn\·issim11: le tasse <lirette g<'ne 
ralmeutc fruttano poco e pesano enormernento. 
Bisogna studiare mezz! adeguati con i quali si 
possa rag-giungere il fine; nulla di più regolare 
':he colui il quale si trova in migliori <·0111li 
eionì paghi di più. Dovrebbe trovarsl una 
ronnub pratil'a, che ci 1>t-rmette8so <l~ con- 
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seguire questo fine sPnza violare quei prin 
<·ipii di l'OtTcttPzza, ùi giustizia amministra 
tiva e tributaria che devono essere la bn.-;o 
di tutto il sistema. A mc pare che il difetto 
predpuo (:rnrò br<)\'e, perchè <liver~amentc 
entrerei nel merito di una grave discussione, 
la quale deve es.5ere risoluta a tempo e luogo), 
la causa di qnL'Sto grtmdo disagio finanziario 
dci l'Omuni e <lc!le provincie, e di rimbalzo 
anehe <ll'llO 8tnto, consbta 11c!la grande confu 
sione e promiscuith dei servizi pubblici da una 
parte e dei tributi <lnll'altra. Vi sono serYizi 
p11bbliei di indole universale, che non pos 
sono \'enire disimpegnati se non esclusiva 
nwnt'3 dallo Stato; vi sono dcl ser\·izi del tutto 
speeifkatamente locali e variabili da un punto 
ali' altro, secondo le esigenze, le condizioni e i 
bi~ogni dei luoghi, i quali meritano di :wero 
uno sYolgimcnto <ld tutto locale, con criteri 
re;:olntori specialbsimi. Le tasse che grn\"ano 
sui rl•<l<liti per loro natura indipendenti dai 
luoghi e pertinenti a cittadini, che nel comune 
non hanno rcsidt•nza, quali sono la ren<litii 
fondiaria rusticana, i redditi di ricchezza mo 
bili.1re, debbono essere grnv-nti con aliquote 
uniformi per il disimpegno dci servizi statali, 
non debbono essere :ioltopo:-;ti a sovl'Ìmpostc 
loeali. 

Per sollevare le condizioni finanziarie della 
pro,·incia e dci comuni la riforma dovrPbbe 
consbtcre nello esonerarli dai s'!rvizi pubblici 
di natura statale; ad esempio, dalle spese rela 
tive :illa pubblica istruzione, ali' amministra 
zione <lell:~ giustizia, alla pubblic'.l sicurezza, 
al mantenimento dci matti e simili, anzichò 
co:1ccùere quote di sovrimpo;;te su rc<l<liti, che 
ai comunisti non appartengono. La promiscuitiL 
tm ~tato, comune e provincia, per le tasse 
d'ogni natura, anche per q uellc che riflettono 
forze motrici, mantiene uu intreccio, un aggro 
Yi;:liamento d'interessi che debbono necc,;.'!::irin 
mcnte venir in -continuo conflitto. 
Per esser breve, poichè_non è questo il mo 

mento di fare una discussione ampia su questa 
mater:a, <lirò in primo luogo che alla hmm. 
<liretta sJ la rendita non biso_;n'.i pc11s.·ue, perchè 
nella sua attu~zlon ~ ò scm:)l·e grnvosls.<>ima 
e s~esso ingiusta; in siconio. luogo bisogna 
con lurghezn concedere ai conl'lni facolt.\ di 
provv<<ler.~ a ciò che to~c11. il tlis:mpC'g.10 dei 
s •rvizi pubblici locaE n l mr.do che reputo- 

( . . , . .. . , .. -.- .. 
;., ~ :. 



Atti Parlamentari; - 5438 Senato del Regno. 

LEGISLATVRA XXIII - }a SESIHQXE 1909-911 - DISCVSSIOXI - TORXATA. I>ELL'R Glt.:<.::S'O 1911 

ranno più opportuno, con trlbuti che gravino 
Hl ~li abitanti. 

A mo sembra che criterio direttivo princi 
pal s per lu riforma tributaria dovrebb' essere 
quello cli distinguere bene i servizi pubblici; 
da una parte porre quelli di indole statale, dal 
l'altra q uellì di indole locale; dare autouomìa 
ai comuni per i servizi focali; ma rìsorvnre 
allo S~.l\to il dìslmpeguo completo di tutti i ser 
vizi dovuti ni cittadini in qualunque punto si 
trovino, in qualunque punto abitino. 
Questo è un concetto che ampiamente do 

vrebbe essere svolto a tempo e luogo; per ora 
trovo esatta la risposta data dal Presidente <lei 
Conslgiio all'onor. senatore Cencclli. Egli ha 
detto: siamo d'nr-cordo in massima, riservinmo 
a tempo e luogo la discussione dci mezzl per 
rtt,'.:\'i;i 11 n~cre lo scopo. 

FRASCARA. Domando di pa;rlaro. 
PRESIDEXTE. Ke h~ facoltà. 
FRA~C.\lL\ .. Ritenevo cho della riforma elci 

tributi locali si srrebbe trattato nella discussione 
dcl bitnncio del ::IIinbtero delle fìnnnze, e mi pro· 
ponevo di prendere In parola in quell'occnsione ; 
ma giucchè la questiono è stnt.n. posta, consenta 
a. me il Semita di esporre brevi conaidernzlonl. 

~[i rallegro che sinsì messo Innuuzi il grave 
problema, ma non posso essere lieto di quanto 
l'onorevole Presidente dol Consiglio hn detto 
n. proposito dcl progetto presentato per la ri 
forma dei tributi locali <lai ::lli11istero Sonniuo. 
Qwcl progetto è tanto importante che due Mi 
uisterl l'hanno mantenuto, e non hanno per ora 
deciso di respingcrlo ; esso è ancora sotto esame, 
ed io spero che I'ouorcvole Prcsidento del Cen 
slglio vorrà. considerarne meglio la. portata, per 
vedere di conservarne la vera sostunza pur fa 
cendo -quello modiflcazioni elle potranno sem 
brarc rou venienti. · 
E un fatto che, dopo presentata la riforma· 

trlburarìa dal Ministero' Sonnino, tutti i con 
grossi che si tennero d:~i r11ppre>1e111.a.nti i;i:i dei 

· comuni, sfa delle provindc, i"eeora voti 1ierd1è 
diventasse le~~c. 

Vari Com1igli provindn.J.i inviarono i,;tnnzc 
nl Governo i11 questo KPnso, ccl unehe ultima 
mente, nel cong-rcs~o t(muto in Roma, furono 
mt1nift•Sti\tC opiuio11i faVOl'e\·oli Hll:l riforma 
propo!-J::i. da quel ~Iinistcro, riconos<:cndosi che 
essa pote\·a clir,i yeramentc or;;anic:a e che 
scmplificaYa tuti•J I' o:·<linameuto delle tnsse 

. . 

loc:lli: dazio eo11,;umo ai C">mtmi; tassa di fa-· 
miglia allo Stato; decimo della for.diaria lllle 
provincie. 
Il dazio consu1111 om è p:lgato iu p:lrte ai 

comuni e in parte allo Stll.to; qtwsto, iwendo 
abolite alcune Yoci di dar.io, rimborsa ai co 
muni il daru1o che hanno avuto per l' nboli 
zitJne. 

Alcuni comuni, nsendo fatto il pa81->aggio da 
comune chiuw a commie aperto, ricevono dallo 
Stat.o un premio per questa riforma, coHidctta. 
dc:mocratica. Deriva da tutto dò una compli 
ca:done di conu1hilità fra Stato e (•omuni, cho 
re1·a non piccoli inL·onvcnienti. 
Quanto alh ta~~& di fnm!glia, apprezzo le ra 

gio1ù esposte dall' onor. Prc<>iclente del Consi 
glio, che cioè questa tw;.m nella sua npplica 
:i:ionc ineontJ·i gravi diflicolt\ ma ritengo dw 
e;i1;e non sorgerebbero se la tassn. fos.;c applic:nfa 
dallo ::;t:~to, con esPn:do11c dd reùùiti mm1m1. 
La tassa di famiglia 01·a è npplicata n1 con 
trario cli quello che d<>vrcbhe ess!:'re, e grava 
spccialment.e sui meno abbicnli. Xci picf'oli c·o 
muni frequentemente, essa è un'11n11a di prl'po 
tenza e di vendetta in mano dci partiti dom! 
nanti che colpiscon-0 gli avversari, ci;entan1lo {:!li 
amici.In un comune importu.ntc, la tm1sa cli fami 
glia era i1111,osta in 11101lo t;ùc, che io mi sono 
domandato se valm;a L1 pcnn cli nvcr conqu!stato 
la Iihcrtll. e l'indipendenza p(~r diventare poi 
schiavi ò.i una minoranza che npplicttva le 
tasse c:osl ingiustamente ... 
GIOLITTf, p;·eoidenle del Con.\iglio, miiii 

sti·o di:ll' i11tu1·110. Era una !!Chiavitù di pocho 
lire', in ogni modo. • 
FlU.SCAR.\. Anche pod1c lire sono un ag 

gravio sC'ni>ibil.i• per molti dttadiui, le t11~se sono 
t1mto più a11tip1itiehe, qu!nHlo si prc>;t~mo a 
crP11.re delle ing-iustizie~ Ln tassa fon<liari11, 
hend1è gr11.ve, si paga volentieri, JH'rchè è ap 
plkata in modo regola.re, ma. il far dipe11dc~re 
un halzell-o dal capriccio <li pochi assessori o 
di Com mii:;sio1ti composte di pcr::10ue partiginnc, 
riesco co,;I\ intollerahile. 

So di un grande cou11me, nel quale una per 
sona, molto 11giata, era tassutn. in prima ("ate 
goria, e bast(J che il eontrihucnte anelasse a 
parlare co:i un a.->scssorc, perd1è in dicl'i minuti 
S(\mm a!C'Un'I. s~ria dimo;,trazion~, si n.Peordas.~e 
il passaggio ne!LL categoria inferiorr, con di 
minuzion~ di quakhe crntin1.'o di lire a'l'11nu1. 

. .. r · . 
~ \ . __ ......... -- 
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Una t:is~a che si può npplk-are in questo 
modo è una ìniquitù, che deve scompurire dal 
nostro sistcmu tributario. Se questa t:iss:\ fosse 
trasformat» in govcrnntiva, I'applìcaztono sa· 
rr-hl.e molto più seria e regolare. Essa assume 
rebhe il cnrattcrc di quella tassa sul!' entrata, 
progressiva, che è stato uno dei caplsald] del 
programma dell'ouor. Giolitti. Credo perciò che 
egli non pos~\ dichinrnrsl contrario a questa 
riforma, 111 quale ha certamente un'alta impor 
tanza e dure bbe I uogo ad isr-ussioui ani ma tissi me, 
ma si ispirn ad un concetto elevato della pub· 
hlica umministrnzlone e dell'applicazione e di 
stribuzione delle imposte. 

Qunnto al dazio consumo ncn a caso ho detto 
che l'nbolizionc dcl com une chi uso si credeva 
errononmento una riforma democratica. 

llo assistito a questa abolizione nella mia 
Alcssandrin. Io stesso ho combattuto come con 
tiiglirre comunale la trasformazione <lei co 
nume da chiuso in aperto, dimostrando dm 
essa avrebbe grav.uo specialmente sui piccoli 
consumatorl, su quelli che vanno a comprare 
pochi soldi di corumcstìbili, o bevande, mentre 
ti~ ne sarebbero 1wvanta;:µ;iati coloro che pos 
sono fare provviste ull' ingrosso. Questo infatti 
si (o verificato, perché i geucri di consumo sono 
crcsr-iurì cli prezzo, e ln gente povera non ne 
ha rlsentìto alcun vnntnggio, 

E ~ra\'c danno ne hn sofferto il hilanclo co 
munnle, il quale ha perduto, con In di111inu 
~io11e degli introiti clazinri, 111. sun pri11cip11lc 
entrata, <JllPlln. che d1\Ya elnsticitfL nll'aziend:i. 
Fu mddoppiata la sovrimposta sui terreni ·e 
fa hhl'ieati, furono a pplieate etc 1wrr1 la tas,;a di 
famiglia, la tas,;a d'e3ercizio, la ta,.;,;a sul n~ 
lol'e locati\'o, ma n:m ostante quc:;to accumu 
lnr,;i di imposte dirette, il bilundo è iu catth·e 
c·ondizioni. Le cose sono u tal punto che per 
sone nutorevoli:;si111e nve\·a110 J)('nsnto di fare 
una proposrn, c1uella cioè di permettere ai 1·0· 
rnu11i, ehe h;rnno abolito In cinta dnziilria, e 
che sono di\·entnti aperti, <li ritornare nl dazio 
chiuso, se non altro per alcune ,·od. 

Xo11 ag;;iun;;o nitre consillt~razioni: voglio solo 
pregare J;\ corto;;b del Presidente del Consiglio 
di volermi rispomlt·re a questa domauda: qunle 
uccogli,•nza far~bhe egli ad una proposta di 
1111esto genere, ehc, non mi nascondo, è grave, 
'' C'iol:- <:he i c:omtmi dannc~giuti dal p11ssag~io 
cb c·omune ehiuso n comune npel'to, JI08~ano in 

dati limiti e con determinate cautele ritorniirn 
al com une chi uso? 
Uiacchè ho la parola, dcsiùPro <li nwcomnn 

darc nl Presi1le11tp, dPI Con;;iglio un nrgomcnto 
complt~tamcntn cliYetS!), mn <:he pure ha im 
portimza note\'olc per !1L tuteli\ dci comuni, e 
cioè la sort3 elci ra;:;ionicri di prefrtturn.. 

Jlo lonore ùi far parte <ll'll' Vffkio centralo 
d1c cs~1milm il 1•ro~etto di leg-gc pre,;entato 
1wr il mi~liora?l!l'llto della C'nrriera de.:;li im 
piq;;\ti · dc lle Amm in lstraziun i provinciali, e 
sono ad esso fa vurcvolc; ma nn<·lle i rngio 
nieri di pr('fl'ttura, che sono in èondizioni in 
feriori n quelte dei collq~hi <ldle nitre Amllli 
nio;trnzioni dello Stato, intcncll'nze, rag-io1H'rie 
centrali dci vnri :Jli11istcri ece., nwritano f'.Jl'.! 

dalo attenzione. 
Qm·sti fuuziouari prestano servizi molto utili 

ed importanti, non su!J ndle loro ordinarie 
nttribuzioni, ma 1rnc·.!1c 1111a11do sono chiamnti 
CO!nt! COlllllli,;sari Hc::;i, O inYitati <lai HiilÙl\CÌ 
dei picc·oli cnrnuni a verificare le contahilith 
ddlc Ammi11istrazi011i locali. 

Xoi predichiamo l'1rntonolllia dei comuni, e 
ciù è giustissimo per i gro~si comuni, die po;; 
sono Jll'O('llritr<'i d~i buoni impil'gnti, mentre 
per i picc:oli la tutela clirc?tta d1·1le ,uutoriti'L 
provinciali è indispcnsahilP, specialnwnte per 
la contahilit<\, u a (1uesta provvedono i ragio 
nieri. (!Jerw). 

GIOLITTI, 1n·esi'lente dcl Co11si:;lio, minis!l'fi 
dr'll' i.11/erno. Domnndo <li parlare. 

l'ltt::SIDEXTE. :Kc ha f:t<·olrà. 
OIOLITTI, rwesùlente dd (:1J11siylia, mini.,fl·a 

ùdl' in l1'1·1w. li S('ll<itorc Frnscarn mi ha JIOstù 
un quesito in questo sl'r.6~: che cosa dirci di 
un cliseA"no cli le;:gc che fiutorizza..;...;o i comuni, 
che hn11110 deliberato di c,li vt•ntare comuni npcrti 
e tsli tiono diventati, a ritornnrc al sistema clcl 
COlllUJle chiw!O. 
Io credo, francm11cnte, che 1mrebhe un cmn 

mium·e nl l'OVe.;cio, contro nlla corrente di 
questi ultimi nnni. - 
II l'nrlnnwnto è stntl) di fi('Conlo nell'uboliro ~ 

il d:izio sui fari11rcl'i; è :.tato d' r..ccorùo 11<'1 
fa-rorirc i com111ii die n1kllscro divl'ntarc co 
muni aperti, cd è stato d' m·<'ordo nello iscrl· 
~ere i10111nw cospicue 111.'i hilnuti }Jl'I' illllcnniz 
z;ire i comuni t!clln perdita che suhivano l'.On 
q u"'~t<l trasformazione. 
Il dichiarnrc aperto un co:n:rn:), CYidcntc· 
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mente è un bcncftcio granùi:;sirno per la classe 
meno ricca, e fu·ilita di molto l' impianto d' in 
d ustrie. 
Il senatore Frascara ~a che la più grande 

parte dci piwsi civili non ha dazi di consumo 
n comune chiuso: noi l'abbiamo preso dalla 
Francia, ma la Germania, l' Inghilterra, pac si 
indubbiamente civili cd industrlali, non hanno 
mai pensalo cl i eh i ude re con barriere l' 11 bi tuto 
di un com une. 
Io credo che bisogna andare a rilento prima. 

di disturbare le finanze comunali rendendo 
aperti i comuni che erano chiusi ; ma, dopo 
che questo si è fotto, dopo che si sono creati 
interessi nuovi, impianti di industrie nuove, 
fondate appunto su questa variata condizlone 
dcl comune, venire nuovamente a chiudere i 
comuni col dazio murato, costituirebbe, credo, 
1111 regresso che potrebbe avere conseguenze 
non buone . 

. Certo il disegno di leggp, sui tributi Iocall, 
intorno al quale io ho espresso francamente la 
mia opinione, scmpliflcava la questione, cedendo 
il dazio di consumo ai comuni; ma si concede 
vano contributi fortissimi a favore delle ;;r11nùi 
città, dci comuni chiusi, mentre nulla si dava 
a quasi 1 tutti i comuni piccoli. Quindi io non 
credo che sin questa una soluzione Iogir-a della 
questione delle finanze locali. 
Tutti infatti sappiamo che, se sono in diffi 

coltà le grandi città, sono in condizioni certa 
mente molto più tristi i piccoli comuni, i quali 
non hanno nitra risorsa che la sovrnimposta 
sui terreni; e l'onor. senatore Fras-ara conosce 
bene che ci sono, specie nei comuni di mon 
tagna così numerosi in Italia, comuni il cui 
terreno è cosi poco fertile che un aumento 
d'imposta su di esso è quasl impossibile. 
Per conseguenza. io non mi sentirei di inco 

raggiare una corrente di trnsformazione dci 
tributi nel senso di tornare a rendere chiusi i 
comuni che hanno ottenuto il grande beneficio 
di essere aperti. 

1 
Quanto ai ragionieri <li prefettura, di cui 

l'onor. senatore Frascara si e occupato, io di 
vido pienamente l'opinione sua intorno all'uti 
lità dell'opera di questi funzionari, ma nello 
stesso tempo ricordo che duo o tre anni or 
sono si è fatl.'lo una legge apposita per essi. 

~e ora con una lc~ge si provvede ad un'altra 
· categoria cli impiegnti di prefettura, non è una 

1'J7 

ragione buona questa per fnre un'altra lc~~l' 
per quella stessa classe .già favorita con una 
legge speciale di q unlchc un110 addietro. Non 
dico che non si possa in seguito, a misura che 
miglioreranno le condizioni del bilancio, mi 
gliorare anche le condizioni dei ragionier! 
di prefettura, ma non vi sarebbe motivo per 
fare oggi per e;;si ciò che è stato fatto giù al 
cuni auui or sono, trascurando altre catcgori<' 
che finora non avevano ottenuto ruigliora 
mc11ti. 
Riassumendo, io di \'ido picnamc11te l' opi 

nio11e dcli' onor. senatore Frnscurn sul!' utilitiL 
dcll'opC'rn ùi quei funzioum·i e mi auguro C'he 
vc11~a il giorno in cui si po:;~a nuovamentfl 
migliorarne le condizioni, nm rkonosc·o d1e oggi 
l'urgenza è di migliorare le condizioni dell1~ 
classi superiori de_;li impiegati cli prefetturn, 
perchò solamente in questo modo possiamn 
sperare di attirare nella carriera clirctlirn gio 
vani veramente <l'ingegno. (Jp11rorn.rio11i). 
FIUSCARA. Hingrazio il Presidente dcl Con 

siglio drllc risposte date. 
PRESIDEXTE. Xcssun altro chiedendo di par 

lare e non essendovi altri oratori bcritti, di 
chiaro chiusa la discussione gcncmlc. 
Prima cli proeedere alla discussione dci ca. 

pitoli, pongo ai voti l'ordine dcl giorno pro 
posto dall'onor. senatore Cencclli, cd accettato, 
dall'onor. Presidente dcl Consiglio, ministro dcl- 
1' interno e dalla Commis~ione di finanze. 
L'ordine dcl giorno dcll' onor. senatore Cen 

cclli è cm;! concepito: 
e Il Senato invita il Governo a provvedere, 

al più presto, al riordinamento dello. finanze 
provinc:iali e comunali •. 

Chi lo approva è p1·egato di alzarsi. 
(.\ pprornto ). 

Presentazione di relazioni. 

FI::-l'ALI, v1·esidente della Commissione di fi 
nan.:e. Domando di parlare. 

PRESIDEXTE. Ne ha facoltii. 
Fl:{ALI, p1·csidcnte della Commissione di fi 

nan;e. A nome della Commissione di fi111rnze 
ho l'onoro di pre!:!cntare 111 ~enato le relazioni 
della Commissione ste:;:;a Hui Heguenti disegni 
di legge: 
Provvedimenti per coml>atterc l' inva~ione 

cl elio ca vallette; 
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ApproH1zio11c di P<·<·cù(•11zc di pagamenti J><'r 
lire ·-lfi,4:l~.G:! n•rifkalc~i nel conto con-un 
t ivo l!KlD-fllO in «ouìo dci residui i11 passivo 
clc.~·!i osorclxì HJOH-!lW e retro; 
Approvnzionc della maggiore n~scguaziune 

cli lire \J:JIG.-11 JH'I' provvedere al salùo di )<J1P.;c 

residue iscritte nel consuntivo del Ministero 
cl i gra;r,ia e i::i u-rizla e dci cui ti per l' oscrx-izio 
finnnziario l !JO\J-010; 
Approvazione della c-cedcnza cli impegni 

J)Cr la somma cli lire 1-B.r)s voriflcatc-ì sul 
l'asscznnzione del capitolo G: • Spese cli uftlclo 
dcl Mluistcro • (:-:ìpcs:1 facoltativa) dello st .. to di 
previsione della spesa dcl :.'lli11istt'l'O cli grmr.ia e 
g-iustizia. o dei culti per l't•st!rc·Ldo !ì111111zh1- 
rio HI09-910; 
Maggiori nsst>gn:'li:ioni e d iminuzioni di stan 

ziumento su nlcuni capltoli sullo stato di pro 
Ybio111) dPl111 spo-n elci :.'llinbtcro di agicolturn, 
indusn-ì.i e cotu merclo per l'usr-rclzio fìnnnxia 
rio l ~I 0-!H l. 
TOitRWIAXI FII.TPl'O. Domando <li parlare. 
PIU·:SIDEXTE. ~e ha facub\. 

1~8 
Discussloni, f. 724 • 

TOIUWH.\XI FILIPPO. A nomo <il'll'Lflido 
ceutr.rle ho l'onore ùi presentire al Senato la 
re ìuziouc ml disegno ùi legge: • Provvc.lhncnti 
per la protezione <l::-;~li animnli •. 

J>in:...;r D EXT i·:. Do r. tto u ll'onorevolc sena 
tore Finali e all'onrJJ'e\·ole ,;-·1:[lt·i1·e Torrighni 
della pr,•st•ntazionc di q11estc reLtzio11i, d1c sa 
ran110 stampate e di;-;trihuitc. 

Ripresa. della. dis::u.i:~ione dello: « St1w èi pre 
visione della. spesa del Ministaro dell' interno 
per l' e3crcizio fhanziario 1911-12 " (li. 548). 

Pm-:sIDEXTE. Hipr·<'ndert•mo om Ll discus- 
sione cldlo stata ùi previsione della spesa <Id 
Mini~tero tlcll' intcl'llo J)t'f J'p~1·1·c·izi0 fì.1anziario 
101 l-~112. 
Es'lcrdosì c·hiu~a la di;;cn"sione ge1H'rnk•, pro 

cc<lercmo alla tlis''.lls~ione d1·i 1·apitoli, ll\"YCl' 
te11ùo, per flll('slo e pr>r t11t:i s·:i nitri bilanci 
che ;.i discutt•;·ann'l in :;pgui10, che si 1tn·anno 
JH)I' approvati 1111ei tapitoli che non dar11n11J 
luogo n discu•sin11c. 

'I . . .c .•• :·· 
j jl O :• I ~-· 
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SPESA Oil.DIN.A.r..IA. 

C.\.TEGOHL\ I. - SrE:'lE EFFETTl\"E. 

Spese generali. 

1 :!llinistcro - Persounlo (Spese fisse) • 

!! Mluistero - Personale - Indennità ùi residenzu in Roma (Spese fisse) 

:l Miuistcro - Retribuzione llb'li scrlvani cd inservienti giornalieri (Spese 
risse) • • • • • • • • • • • · • • 

4 Ministero - Personale struordiunrio - Indennità <li residenza in Roma 
(Spese fisse) . . . . 

;, Spese per In copiatura a cottimo . 

li Ministero - Assegni, indennità di missione e spese diverse di qualsiasi 
nutura per gli addetti ai Gabinetti 

7 Ministero - Spe:;e d'ufficio 

8 )!inistero - Fitto di Iocnli per uffici ùcll' Arnruinistrnzloue centralo 
(Spese fisse) . . . . . . . . • 

10 Consiglio di Stato - Personale (Spese fisse) . • . . , . . . 

9 Ministero - l\Ianutenzione, riparazione ed adattamento dei Iocnli . 

11 Conslglio di Stato - Personale - Indcnnìtà di resìdcnza in Roma (Spese 
fisse) .- . . • . • . 

12 Consiglio di Stato - Spese d'ufficio 

13 Consiglio di Stato - Fitto di locali (Spese flssc) . 

14 Funzioni pubbliche e feste governative 

li'> Medaglie e diplomi per ntti di valore civile - Sussidi a benemeriti e 
loro famiglie . . . . . . . . . . . 

Personale <lei servizio araklìco - Stipendi (Spese fìsse) • 

Da riportare! • 

... '. 

l ,:?~:3,:3 t :3 • 
Q0,000 > 

Oi,810 • 

20,000 • 
uo,;ioo • 

:3:?,000 • 
1 :?:3,!)00 • 

:3;J,fiOO • 
27,400 • 

GO:!, 700 • 

&;J,000 • 
40,000 • 
4:?,:-ioo • 
2:i,OOO • 

7,000 • 
G,3:JO • 

2,fo:3[i,27:J • ~ 
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Itiporto 

Personale ciel servizio arnldico 
(Spese Iìsso) 

Indennità di residenza in Roma 

Spese diverse pcl servizio araldico (art. 10 dcl r.. decreto 2 luglio 18!lG, 
n. a1:~) . 

Indeunitù ùi traslocarucnto agli impiegati. 

Iudr-nuitù cli missione agli impiegatl ed al personale subalterno del 
I'Annuiuistrnxioue centrale e provinciale, escluso quelle per gli 
nddetti ai Gabinetti ciel ministro e dcl sotto-segretario di Stato 

Telegrammì da spedirsi nll' estero (Spesa obbligntoriu] 

Spose di posta. 

Spc;ip ùi stampa / . 
Provvlstn di !'.arta e di oggetti vari cli cancelleria 32,700 > 

Residui pussivì eliminati a senso dell' art il2 del testo 1111ico cli l<'g1;e 
sulla coutnbilitù generale e reclamati dai creditori (Spe;a obbligntoria) 1Jc1· memoria 

Compensi ad impi<'g-ati, scrivani e basso personale dell'Amnilnistruaione 
r-cntrnle e provlucìale, del Consiglio di Stato, della Consulta nraldir-a 
e tlPgli urchìvi di Stato per lavori struordinarl e maggiore orario f1i,::!lO > 

Sussidi ad hupiegntl, scrivanl cd nl bnsso personale in servizio nel 
l'Amminlstrnzlonc centrale e provinciale, nel Couslgllo di Stato e 
ll<'f;'li archivi di Stnto . 2~>,000 > 

Sussidl al pr-rsounle già appartenente all'Amministrazione dell'Interno, 
e rispettlvc famiglie 40,000 > 

2,G3:J,2j3 • 

l ,G70 • 

g,n:m • 

1,1;,0,000 > 

lG,000 " 

1:!,000 > 

1 rn,mo • 

Acquisto cli libretti e cli scontrini ferrov inrl (Spesa d'ordine) 2,000 • 

Sp<'!'C di liti (Hpc~a ohbligntorin) • :l,000 • 

I1Hh•1111ith, cliarit~, eom1w11si n membri di Commi;-sioni g-iudicatrici ùi 
csnmi ed ai rispettivi srg1·etari e spese diverse p<'r gli esami stessi 41,000 > 

Sppsp easuali • fi0,000 > 

Debito vitalizio. 

Rimhr1rso al :llinistero dcl tesoro della spesa per pensioni onlinaric. 

!>a 1'ipoi'la1·:;i 

~ao • • t.: ~ 

4,4:?:?,j 13 • 

8,~00,000 > 

8,200,000 " 
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4-l 
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47 

Hirul.orso al ~liubtero dcl tesoro dPlla spesa p<'r indcnnitù Jl<'I" una solu 
volta, invece <li pensioni, ai termini <!Pgli nrticoll a, 1-(:l, e lO(l del 
tosto 1111ko dello kg·gi bulle pensioni civili e militari, approvnto col 
I!q,\"io dPcT<'lo ~I f._·bbrnio l~!l\ n. 70, cd alu-i 1r.-:s<·p1i <'011g-e1wri 
kg11lmc1rt•.! dovuti • 

Spese per gli Archivi di Stato. 

Arrhivì di stato - Personulo (Spc•sc fisse) 

Ar<:11:v; di Stato - Pcrsounle -Tudcnuità <li residonxa in Roma (Spest• fisse) 

8,:cin' <l' uìtìclo, di ordinamento e di ispezione :igli Archivi di Stato 

fitto di locali per gli Arr-liivi di Stato (Spt>"c lb.-;e) . 

::\Ianut mz:one dei locali e dcl mobilio <l<>gli Archi vi <li Stato. 

Impianto e funzionamento dcl laboratorio pi'! restauro di rlocumenti 
logori e g1111sti presso l' Archivio centralo <lei Re;;110 (arr icolo 10 
delh le~g-e 20 111111·;:0 l!ll I, n. :?:)'.:') • 

!:pe~c per l'Amministrazione provlncìale. 

Ammlnb.traa'one proviucialc - Pcrsonule (!-'p0,;e Il-;,;~) 

Amministrazione proviuc-inlc - Personale - Iudeunità di rc-ideuzn in 
Roma (Spese lb~e) . 

Indunnltà di residenza ai prcfPtti (SpP~n fi:-:,;1•) • 

Spese d' u fflclo per l' A mm i 11 isl razione proY i ncinle (:'Jì0sc fi~s·~) 

i-ipPse eV<•J;tuali <l' utlido per l' Amnti11i,;trnzionc provindall' . 

Spesi1 pPr YPstiario uniforme 11g-Ii tM·ieri delle principali prc·fetturc 
dC'l P.q!ll o • 

ludt•nnit:\ agli ii:earh:ati dd i:>en·izio di leYa (Spese fosc) . 

~fol;ili J)i l' gli umd ('(! nllop:~i Ùellc pref!'l[Ul'C e S<Jtloprefp(t11re, J)Cl' 
f:"li ullid clcll" qu<·st11rc e p<>r qu<'lli provi11dali e dre•mdaria1i di 
pubt1lka sicurczr.a, i11 (•set117.!011<• d<'lb le~ge :.!-1 marz•> l!lOi, n. I 1(j 

Ga~~etlri U/fìciri!e elci Ifr~no - Per:oonalc (Spese fbsr) . 

H,:.?oopoo • 

100/ll~O • 

8,:)00,000 • 

14,000 • 

G::-i,ooo • 

I 40,GOO • 

8,000 • 

1o,17:!,!':!7 • 

4~,ooo • 
;;:w,ooo • 
li I (),:)00 • 

8.1,0iO • 

400,000 > 

11, iOti,\14 7 • 
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Itiporto 

cco,ooo • 

11,10;;,94 7 • 

(;11:.71't/1t f.'/licia/1• del Regno - Porsonnlo sirnordinm io - Indeunità di 
residenza in 1\orna (Spese tìsso) • 

G(( c zrlta [.:ffiriale dcl R<•gno e foalio degli 1111n1111zi nelle provincie - 
Speso <li stnmpa e di posta - Compensi al p('!'M>nalo addetto alla 
Irirr-zione, all'Amminlstmxlono e alla tipogrufìn della Gas setta Cf 
fil'iafe per lavori straordiuari e maggiore orario . 

n,oeo • 

G iz zct!« T"(f.ri"le dPI R!'gno e foglio decll 111111Hnzi nelle provincie - 
~pese <li cuncelleria, fitto di locali e vario . coo • 

Rr-tribuxione ngli nnnnlnistratori del foglio de~li annunzi nelle provincie 

SpEs3 per la pubblica beneficenza. 

:--us.-,itli diversi di pubblica h<·nefÌl'.t'llZ•\ cd alle istituzioni dci ciechi. 

,. 

l'l~I·:smE~TE. f: inscritto n parlare su questo 
capitolo ri:J il senatore Cencelll, nl quale do la 
parola. 

C[·::\Cl·:LT,T. T.'01101'. relatore dell'Ufficio cen 
t rale ha speso una parte non pil-cola della sun 
hr-llu rclnz ione per illustrare le condizioni in 
cui si trovano i 11i.</~T;1ziati «iechl in Italia, e 
per dimostr.u-e b nocessitù di provvedere con 
più efficar-iu alla loro istruzione cd alla loro 
educnzlono, soprntutto profossiouule. Egli con 
clude questa parte con queste parole che è: bene 
ripetere: 

e i: rcnhncnte necessario elio l'aiuto dcl Go 
verno ~ia più eflkar-c; btrnirc i ticd1i è bene, 
ec!ucnrli ò meglio, porli in eo11dizio11e di sop 
perire nl proprio ~o:<tcntanwnto, frnncnrli dalla 
umiliazione ùi vivere di limosina è inùisp<'n 
:;:nbilo: a 1·.1µ;~i11ngne tali flui i11tc11<1,1 la sczione 
romana della f;o<:ictii 1wz!onnle :"lf:ir~hcrita di . . 
pnt1·01:ato per i ek1·hi c:on la i:;tituzionc di un 
l::ltoralorio per gl'in~<'g11:i111rnti profcssion:tli. 
A ra,'!g-iu11gcrc tali fini <lovrchl:cro infendPl'C J.; 
piit importanti ~c;r,ioni <lell,1Sotictù11:izionnll'. 
Pl'rò i mezzi sono pc<"lti; si n•lea. provvc1!Prc 
con una tombola n fa'l"ort> della ~t·zio1w romann, 
la Cnmera JH' ha npprovato il progl'lto, l'Cftkio 
<·entrnle <-he lo stu1Jil>, tliedc vo:o favorevole. 
Intanto, i:;iccomc piovevano i pro~clti p<'r 10 
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tombolt•, il 8ennto con una sua deliberazione 
no ha. sospt•sa la di,.;(·u~sionc •. 
Giacd1è non è pos.<ibilc invocare <lal mini 

litl'o un contribui<> rnn;r;!'iore pc1· ;cnire in aiuto 
di questi <lisgTazinti, ,·orr<'i pregare il ~cnnto 
cli nutoriz;r,m·e la Prc,iJl'n:m a voln rimettere 
all'ordine d<'l giorno il progetto di Icm~c, C'l1e 
t·ra i;tato giit nppro\·ah> clalla Ca.mera e che 
a \'C\'a. avuto and1c la 11<111zione dell'L'ftkio ce11- 
t1·11lc, nffinc:hè con qu<':-ta tombola, l"he potrebhe 

0d:iro 
ecrt:1n1Pntc notevoli pro\·enti, si possano 

ra1l11nnrc mr;r,zi suflkil'11ti p<'r provn•dcre nl 
sos:ent11me11fo c<l 1llla c•l1l<'nio1w tli qu('sti po 
veri disgrnziati. 

:!\[i pcrrnE-tto !p1i11di <li p1·cse11tarc il s1'g-11entc 
ordine dd giorno: e Il :Senato <lelil.J.c>m l'hC sia 
rimcs."o all'ordiuc dcl g·iorno il progetto di kggc 
npproY;1to <lalla Carnera o dnlt'Cftkio c·cntrale 
<ld 8ennto, pn una tomhol.'\ n favore <klln. ~o 
de:à naziona!e :!l[nrghcrita di pn.tl'Onato per i 
l"icchi•. · 

~pero d1c l'l.:-f"fido l'!'lll!::ÙO 1\011 \"ùl'l'.Ì oppor~i 
a q nPst' ol'lli ne dcl giorno. 

l\'GIIILLE!n, nlr1to,·1•. Domrndo di parlare. 
l'HE:-:ìIDE~TE. Xe ba focoìti1. 
1:\'lìl!ILLEIU, 1·dat.11·c. Io unL..;to la mia 1n·c· 

ghil'J'n nnchc n 11•rn;e 1klla Comm:~s·onc di li- 
11an:r.e, a. q nella d1c è sta ca i.olt•)po<ta al ~enat:} 
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dal senatore Cencclli: ma ng-giun:;crci qualche 
altra cosa, perché vorrei rammorbidire l'animo 
dcl ministro dell' interno, veramente il con 
corso dcl Ministero, per quest'opera benefica 
di educare i x.lechi 110n è molto. Da quello 
che risulta dalle statistiche il Ministero non 
e incorre con p.ù di 30,0:)() Irnnchì. In tutti i 
pnesi dcl mondo il concorso del Governo in 
questa m.itcr.a è molto più scrio, molto più cf 
fìcace. 
La Frnncin, come ho fatto notare nella re 

Iazione, spende o;::g-i 2~i0,000 lire; ma ci sono 
proposte innanzi al Senato francese, per le quali 
il Governo dovrebbe spendere quattro mìlioni. 
(Comment! ile! .minislro dcl tesoroi. 
Non si· pretende questo; lro voluto solo <lire 

quello che si fa in altri paesi. Si è giunti a 
dare una profcsslonc a questi ciechi: in ~a:-1- 
sonia il problema è risoluto: in Inghilterra il 
(jj per cento vive ili un mestiere. 

Io non sostengo che si po~:-111. abolire tutta 
q uest.i grande miseria che atlligge l' umunità ; 
ma credo che il Governo possa concorrere con 
nl!ri mezzi per diminuirla. 

Si tratta <li un' opera di beneflcenza che ha 
carattere sodale, perché si vogliono mettere i 
ciechi in con-Iiziouc di bastare da sè al pro 
prio mnutcuhuento ; e a tal fìna non basta uu 
istituto in cui s' Insegni ad ossi a leggere e a 
scrivere; rm oc ·orre l' lstituzlono di laboratori, 
in cui nd ogni cieco, secondo la vocazione si 
insegnl una determinata professione. 
Io non credo che il Governo possa dare a 

questi istituti quello che occorre porchè pos- 
111no vivere e prosperare; ma può concorrervi, 
eccitando anche la beneficenza privata. 
I patronati, sopratutto nell' 11Ha Italia, fanno 

dcl bcne ; bisogua estendere la loro azione an 
che negli altri punti della penisola. 
Datu la somma stanziata in bilancio, il con 

corso dello Stato non può essere grande; in 
luogo di trenta mila saranno quurantn, cin 
quanta mila franchi, ma tutto ciò 11011 basta; 
perciò io spero clu il 8~11ato vorrà apprornre 
l'ordine <lei giorno dcl senatore Cencclli; con 
es:;i si o:ti~nc il contr:bato indirettamente vo 
lontario d •l pnm1 ~; è wro che si tratta <li 
giuoco; m:l. com} c'è il giuoco del lotto, si può 
permettere anche che ci sia questa tombola 
inte~a a r,'IHlere un b~ndfcio nd una i~titu 
zione eosl henemcritn, 

r 

Quindi io prego il Senato pcrchò voglia to 
gliern il divieto, in questo c11so specialissimo, 
poichè, se di tutte lo tombole si vuol fare una 
ecatombe, si i,;al vi questa che sen·e a dare un 
m2sticre a questa falange (sono trentottomila 
cinquecento) di disgraziati. 
GIOLITTI, 1m:sidente del Consiglio, r11i11i.~tl'o 

dell'interno. Domando di parlare. 
PRESIDEXTK Ke ha facoltà .. 
GIOLITTI, p1·esidente del Consiglio,. mini 

stro d1•ll' interno. Condivido picnamcutc i 11cn 
time11ti <lei senatore Ccncclli, e del senatore 
Inghillcri. 
Higuardo a questa di;;gr11ziata categoria di 

pct'l!one che sono i ciechi, due proposte sono 
state fatte; una riguarda la vot.1zione di un 
disegno di legge di torn hola tclt~grafica; e su 
di questo non ho da esprinwre opinioni, perchè 
si tratta di ordine di lavori dcl Senato. Per 
l'altra proposta, circa lo stanziamento fatto in 
q ucsto capitolo 53 <lei bilancio, o~-;ervo che in 
pas-mlo non era istahilit.'\ alcuna somma per 
sm;sidiare gli istituti dei ciechi; fu in !leguito 
ad un ordine dcl giorno votato ncll' altro ramo 
dd Parlamento che :si propose di st11nziare a 
quc3to scopo precipuo la somm11. di 30,000 fran 
chi, <la prelevarsi dai fonùi di questo capitolo. 
Io csaminerù il capitolo, e Yedrù He mi sani. 

possibile di accrescere, entro i limiti della 
somma totnlo in e.-;so prevbtn, l'articolo spe 
ciale che si riferisce ai ciechi. 

Per parte mia, farò quanto è poS!!ibile percl11i 
riconosco pienamente che si tratta <li una cn 
tegoria di persone cosi disgraziate, che meri 
tano qua;;i più di qualsiasi altra la c~msidera 
zione <lcl l'arlamc11to e dcl Go\·erno. (.lpp1·0- 
ra.: ione). 

l~WIIlLLF.RI, r·elalor1!. A nome dci ciechi 
ringrazio il Presidente dcl Consiglio. 

PR&:ilDEXTE. La proposta dcl senatore Ceu 
cclli è estranea alla discussione dcl bilancio. 
:Mi s't>mbra che convcrreLhe piuttosto iscriverla 
all'ordine dcl giorno di una 'seduta, pcrchè il 
Senato possa discutere e dclibernre. 

FINALI, presidente ddla Commi:;sione di 
finanze. Domall()o <li pa!'lare. 
PUE:;IDEXTE. Xc ha facoltà. 
FINALI, ])l'esirle11lc ddla Cunw1i.~siu11e di 

fi11a11:;e. !Ili tli.~piaco <li dovermi attc~giare 
qumii ad 11.vver:><1rio di una proposta umnnitaria 
quale è quella fatta dal collega Ccncelli cd. 

,., ... ~ 
~ L .. · 
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nppogglata dal collega Inghillcri; ma io credo 
che mentre ognuno dci "componentl la Com 
missione di finanze, possa secondarc l'Impulso 
dell'nnimo proprio, In Commissione di finanze, 
come tale, non possa in questo momento asso 
ciarsi a quella proposta, perchò non deve di 
menticare che c'ò un voto del Senato con 
trarlo n questa specie <li sussidi indiretti, i 
quali tornano non tanto a tnntng·g:o dello Opero 
pie, quanto a vantagglo d<'gli speculatori. 
Detto questo, ripeto che ognuno dci compo 

nenti b Commissione di finanze può seguire 
gli im pubi dcl proprio cuore. 

JXGIIILLElU, relatore. Domando di par 
lare. 

l'UESIDEXTE. Ne ha facoltà. · 
IXGHILLEIU, relatore, Il Senato ha fatto I'e 

catombe di tutte queste tombole, ma credo che il 
Governo possa provvedere. Non vedo quale sin la 
difficoltà di non dare a qualche Istituto di cre 
dito che abbin la estlmazlone pubblico, l' am 
ministrazione di qualche tombolu speciale clic 
ecrvn n questi scopi. In ogni mo.lo il Sonato 
voterà come crede, ma dichiaro, che io, com· 
ponente della Conuuissione di finanze, voto n 
favore <lei!' online del giorno, perchè mi pnre 
ricavare dalle parole dcl nostro illustre presi 
dento della Commissione di finanze che come 
totalità, la Commissione di finanze è contraria, 
ma cho vi sono individui che possono votare 
a favore. In ogni modo lo dichiaro di voturo 
in favore. 

YEROXE~~. Domando <li pnrlare. 
l'RE~IDENTE. Xc ha facoltà. 
VEROXESE. A mc pare che, avendo il se- 

111\to preso una delibcrnzionc di massima in- 
- torno nllo tombtlo, non si possa incidental 

mente, con un ordine del giorno, mutare una 
deliberazione dcl Senato; n. mc par necessm-ìo 
porre l'argomento all'ordino dcl giorno, perché 
Hl possa discutere questa questione di mas; .. ima. 
Io potrei anche es"cr fovorcYole in qualc':o 

caso spedale n quc,;te tombole. Certamente che 
1;e si fo uno strappo per una, molto probnbll 
mcntc bisognerh farne molti altri. La ragiono 
vera per cui non si vuol sapere delle tombole 
cffclti\·nmcnto è questa, che non si può dar 
(·orso nd csc;e rn non da qui n n o !?O anni. 
Questa è la rngionc fondamentale per cui il 
8c:nnto si è mostrato contrario, non giil. per 
non ve11irc in niu!o a questi Istituti, ma per 

la impossibiliti\ di provwdcre. Ad ogni modo 
creùo d1e se il collrga Ccncelli insist.~, I' ar30- 
mc11to debba e:;scre po8to all' o:·l!ine dcl giorno, 
pcrchè investe una q11Pstione di ma,!:iirn;L_ 

C'ADOLIXI. J>om:mdo di parlnre. 
PRE~JDE~TE. Ke ha facolti'L. 
CADOLIXI. i; stata dett'.1. testò mia gr:rnde 

vcrit:\ dnll'onor. Fiil:tli; ma tale verilà non si 
è bene udih per l.L posizloue in cui l'onorevole 
oratore si trovava. Le lotterie, l,3 tomboll', ser 
vono agli spe~ulatori, cd è nn.turalc eh;.: Io si 
dica quando si considel'l che con sucecssi\-e 
leggi abbiamo nutoriz;r.atc mollis:ii mc tombo le, 
di guisa che per attunrlc occo1-rerZ1 più di un 
dcecnnio. 

In ques'.<l situnzionc di cose non è lH'ppur 
decoroso il parlare di nuove tombole. l'crc:iò 
mi assodo al\;\ propo~ta dell' onor. Veronese, 
di non prend1•rc alcun:i. dclib:::razione su tale 
argomento, oppure di designare un g-iorno per 
farne la dbcus-iione, nelh qu:tle certamente il 
Senato vonit es~erc c:icrente coi suoi voti pre 
ccdt>nti. 

PRESIDEXTK Cons~1tc il senatore Ccneelli 
n ritirare il suo ordine dcl giorno? 

CEXCELLJ. A mc pareva che, tmttando~i di 
un'opera cosi pietosa cd umanitaria, cd in con 
siderazione Rpcc:falmentc che non si trattava 
di un interesso locale, sarebbe stato pos. ... iùilc 
fare uno strnppo alle deliberazioni prese ante 
cedentemente dal Senato. ::Ifa, vist.\ lopposi 
zione ch<J viene da di\·crse p;irti dci nostri col 
lc;hi, io non ho nessuna diffieolt:\ di ritirnro 
l'ordine dcl giorno e di convertirlo in una rac 
collla-1dazione al Preiillcn te del Coni:iig!io, pcr 
cl1è veda, possihilmente, di ingrossare il cnpitolo 
dcl bilancio che si rifl!r:scc all' ns::.btcuza ai 
poveri ciechi, in modo cho per quest' nllm via 
pos,;ano -venire acl mmfruiro in parte di qu~llo 
che avrebbero potuto ottcneri.1 per 1~1ezzo della 
tombola. 
l'ARP.\GLL\. Domantl·J di parlare·. 
l'RE:SIDE:S-TE. Xc hn Gcoltlt. 
PARPAGLL\. Si sono 1-.tecomaudati C'nlùa 

mcutc gl' infelici ciechi, io mi pPr mct!o di 
racco:naudarc ugualmente 111 minbtro pPìchè 
tro\·i modo <li niut:1r~ anc:1(! i povc ri rnrdo- 
muti. · 

GIOLITTI, ]Jl'esid1:nlu riel CJ11sig-i 1, 111i11isf1·0 
dell'inll'l'ilO. Domando di p.trlarr. 

Pn:<:SIDE~TE. Se ha f::C)lt<ì. 
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(H()LlTTT, 11,·e::Um~.: rlt.:l Co11~i;;'in, mlni . «tco l 
'de/I' interno. D~Yo osservare al S<'n:lto che qui 
ci trovin.no e011 un cnpitolo che porta uno stun 
xi.uucnto di (i'.l0,001) lire 1~ che quello che ÙvYl\J 
<lare ad UllO dovrò to0!i'~l'C ad altri. Convengo 
che si dcb'rn c;amin:1rc tlno a qu.il p11::'.o ~i I 
possa venire in ainto di CJ.UC';ta cutcgorla, che 
ho già dichl.rrat r di ricouosccre <b;;n:i <l,_,Jb 1 
massima cousidcr.izlonc, ma prendere Impegno 1' 

di sostituire gll iutroiti che quest.i cat.c;;ori:1 ili 

infelici nvrcbbc potuto ricavare d.illi to.uboln, 
prcndcnd rli 11'1 questo <·:1p~tolo. non lo 1ns,n, 
scnza n vcr prima os.uuin.uc tutti ;;li :i.J;ri scr 
vizi a cui rlovrel togliere queste somme. 

PHE:-il[)EXT1·:. Se nessun altro chiede di par 
lare po11;;0 ai voti il capitolo :.:: m-lln souuna 
che ho letto. 

Chi l' upprova è pregate <li ulz.u'-i. 
(.\ pprovato ). 
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Spese di spcdulirà e simili 

.Asscbni fb,;i a stabilimenti diversl <li pul.l.lic.; ln•1wfic<'ll7.:\ 

Fondo :i cnk-olo per In nuticlpazioni rlelln spesa occorrente nl manto 
nimcnto degli inahili nl Ja\·oro fotti ric·ov<'r:1rc negli nppcdti stabi 
limenti (leg~c sull:i sieureua µul>hlit::i <Id ;;o giugno l:<~\l, n. lii.I-!, 
sl'rie :;•, nrt. t' I, e Hc>gio decreto dcl l~ uore111brc lt't'~), n. (;.-i;;;-,, 
art. :?.1, c~rwsa d'ordine). 

IntlcnniU1 ai nwmhri <h·llc ('ommissioni proYindali e del Con;;i~dio su 
pcrion• di nssistPnza o <li bmcticcnza puhliliea - :'p<'sc di t:rnecl · 
leria, di copiat11r11, di bvori strar,rdinari e Ynrie JH'r il fum:iu11a 
mento delle si11golc Commis:;io11i e dd Consiglio superiore . 

l'pc;;e per la Yigibnz:i. sui rnanieomi pubblici c prirnli " su~li 11lie· 
unti curati in casa privata - Indem1ih\ ni memhri dello Commis 
Hio11i provinciali e Rpt•se n1rie pel funzionamento di c;isc - favezioni 
ordinarie e sll'llordi1111rie. 

Speae per la Ea.nità pubblici.I.. 

Medici provineiali - Personale (~pc;;e fisse) • . 

ì\lcùil'i pro\·inciali - Iudcnnitit. <li rC'siùcnza in Roma (;:.;pese tissC'). GO 

(;1 Cur;\ e m:rnteuimcnto <li ammalati celtici cont:1gio!;i negli ospcùali 

Dispcn;;;.1ri celtici - ~pese e c-oncorsi pcl funzionamento, eoncor.~i e 
su;;sicli nù C'Hti puhhlil'i ccl l-;t!tnti di bC'11C'tiN'nz:i.; retrihuz!o11i nl 
personale, loeali, 11.ncdi, medicinali . • 

G:? 

63 Dbprn;;ari ecltici - Per,;onnle straordinario - Iuùc1111iti~ di rcsilÌC'nz:i 
in Homa (:O::pes1~ fì~C') . . 

lmlcnnitA ni componenti il Consiglio snp<·riore di sauitù, ni Consigli 
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6!1 87,700 • 

fili 

Laboratori della sanità pubblica - I'orsonale (Spese fis.-;(•) . 

Laboratori della sanità pubblica - Personale - Indennità di residenza 
in Roma (Spesl' fisse) 7,900 

lii Spese pc! funzionamento dei laboratori della sanità pubblica 

I 

TA:\IASSL\. Domando di parlare. 
PHESIDENTE. Kc ha facoltà. 
TA~!ASSIA. liii permetto a quosto ('<1pitolo 

()7 raccomandure vivamente all' onor. num-rro 
dell' interno perché i medici provinciali ah 
biano a loro disposizione dci luboruìori, in c·ui 
possano attingere personalmente e scientifica 
mente i materiali dei loro co11si~di all'uutoritù 
auuninistratì vn e dei loro provvedimenti M\ 

niiarl. L'onor. ministro coi suoi ultimi prov 
vedimenti ha accresciuto autorità a questa ma 
gistratura sanitarla, che potrà c-osl ri>111lern 
servigi ancora più va11taggiosi aliti pubblica 
igiene. 

E;.:li qui udi comprenderà la soni 111a u ti I i r il. 
che può derivare dalla sperhueutnzioue e dal- 
1' analisi diretta istituita dal medico provin 
cinlv, ridotto og-;.:i in ~rnn parte ad 1111 alto 
impiogaro che vede, osserva ed è costretto a 
ridurre l'opera sua a referti, sprovvisto di i11- 
formazione scientiftca e di «ritic« sperirncn 
tale, Perciò un laboratorio provvisto, per ogni 
provincia, dei più comuni cd esatti npparecchi 
di ricerca <·omplcterchbc squisitamente l'utlicio 
del medico -provlncìulc. 
La spesu 11011 sarebbe certo grave e forse 

potrebbe essere in parte ripartita fra la pro 
vincìu cd il capoluogo di proviucia, che pur 
essi, per 'Illltnto spetta 1111' igiene strettrunente 
loculo, abbisognano cli questi istituti di osser 
vazione e di e-cuuo diretto. Perciò confido d1U 
l'onor. ministro, si bcuemerh o delle nostre isti 
tuzioni suuiturie, vorrà couscntirc i11 4111•stc mie 
modeste proposte. 
TllDAltU. Domando di parlare. 
PRESil>EYl'E. Ne ha f'ilt'oltà. 
TUDARn. A proposito dci medici provi11ciali 

e dc;;li utticiali sm1itari mi permetto di fare 
alcune rac1·omarnlazioni all'onor. mi11istro <lel- 
1' interno. 

~Oli mi O<:t:UJ)l'l"Ò dt•i lllt'ZZi <~hc dc\'0110 t'S 
SE'l'C forniti a loro, eioè, tlei laboratori coi rc 
la1 ivi oggetti ùi i;tudio su eui ha 1•arl11to il 

Discussi07li, f. 725 2 a 6 

~!1,400 • 

srn1atorc Tamas.sia, ma delle qualitA delle quali 
d•~\·e <'>'sere fornito il medico che attende ag-li 
svariati >iE.'rvi:t.i <lclla sa11ità puhhlica, e sopra 
tutto i medid provinciali e gli ufficiali 81llli 
tari ehe h1111110 nellP loro mani la somma di 
tale scrvi:t.io; il qualH riguarda non solo l'igiene, 
ma altrnsl le malattie mentali e tutte quelle 
int'o111hcnze C'he vt•11gr1110 co11template dalla 
medid11a lcg-ale. 

Xoi ahhiamo dapprima creato i mcdid pro 
viiH'iali: ma poi ved<'ndo ehe hisognava pro\· 
vedt•rc lo<·alllll'lltt>, comune per eomu11e, ab 
bi11mo ugg-iunto gli uftìduli sa11it<1ri, ed ultima 
m<'nlc si è ecr1·ato di fare i medici circonda 
riali, •1uali 1111 meao di ll'gamc fra i merlici 
provinciali e gli 11t'lìciali sanitari. 
Com 11 n<111e sia, t 11 tt i h:rn 110 hisoi-:110 di •·onoseere 

profondanwnl.f~ l'igif'n<•, la psidliatri11 o la me 
dicina legale: nelle <J1111li rnuterie pcrci1) dopo 
a v•·rn preso la 111 ur<·a in mt>•I id na, debhono 
i;peei a I i 7.:t.a r·si. 
La di tft>re11za, fra il dottore in medicina e il 

dottore lish·o per i sl·n·izi tlt>lla poli:t.ÌI~ n11~1lica, 
i.· autiea, ma uon è stata <lisl·iplirmta in 1110110 
!Pgalt~ ehc in (J(•rmailiM, ove la laurea <li dottore 
che 1'011t'eris<·o110 le L:niver:-:itil 11011 dii diritto al 
liht'l'O c~erdzio. 

_\ l'i<°I rii vuole la Ji1,e11;1~1 rila.-;d1tta dal mi 
uistro clt'll' inl•~rno. 

I·: q1wst11 i' di doppia natura: la lieP11za pn 
curar•~ le 111alattic dal dottore in medidna, 
la quale 11i ottiene dopo il co,,.idE.'tto esame cli 
Stato; e la lit·l•nza di doltorc fisico, che abilita 
ni s<·rvi:t.i tlcllo ~tato, per ottcut•re la quali• si 
d••hlio110 H<'g"Uirc due scmc,,tri di studio, tunto 
in 1111 Istituto di i;.:i<'Ùt·, quanto presso uua 
seuola di nwtlid11a l1·gale, per 1>peeializzar~i in 
tutte lJUE'll<' materie 1'he isono 1iecPs>1arie per i 
servLd della >;a'uità puhblica, comp, pure p1·1•sso 
un manicomio o in u11 istituto di malaltit! me11- 
t11li, al fi11c di apµrofondi1"8i non solo 1wlla parte 
sdP11tilic11, lllll anche in tutto dii die si rifc 
rist:c alla prnticn. Dopo aver provato di avere 

a • j ; . 
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seguiti con partk-olure interesse gli studi ri 
chiesti, sono sottoposti ad un esame severo che 
viene detto rlqorosum, 
Xulla di ciò presso noi. Per la scelta dci 

medici provinciali si fa il concorso nel quale 
si richiedono solamente i titoli per la igiene, 
e basta. )la, con tale sistema, noi non snppiurno 
se questi medici vonoscnuo le malattie mentali 
e sieno in grado <li salvare la società dall' a 
zione rleletariu dei pazzi, i quali non sono quelli 
furiosi che si rinchiudono nei manicomi; ma 
quelli che ri m:rngono nelle famiglie, come i 
paranoici e g:i Impulsivi, che sono al tempo 
stesso ìnconscicnti, e che possono corn mertere 
i delitti più atroci, Questi pazzi non sono fa 
cil i ad t•siere riconosciuti se non si è esperti 
e molto pnuiei nelle malattie mentali. 

Non snppi-uno neppure se i nostri medici 
prov iuciuli posseggano tutto quel complesso di 
couosveuze, tanto necessarie per il servizio loro, 
r-omplesso che viene compreso col nome di me 
dkiua legale. 

St~ noi vogliamo aduuque che i nostri medici 
provinciali possano disimpegnare con profitto 
g-li svariati servizi che affidiamo loro, dovremmo 
trovare il modo di garantk-i delle loro cono 
scenze e nbilità speciali. 
Quanto poi rigua!'da µ;li utlìciuli sanitari, 

cosi come oµ;gi sono istituiti da noi, non rispon 
do110 in nulla 111 flue. 

.\ parie che essi debbono es~<>rsi ,;peci11lizzati 
nell' igiene, nelle mulnttie moutali e nella me 
dir-inn lcgule come i medici provinl'iali; ma 
debbono essere indipendenti dall'Amministra 
zione comunale, su la quale debbono csercttare 
la sorvcglianeapcr tutto quanto si riferisce alla 
sanità, Essi debbono essere 1111' emanazione dcl 
potere ~ovPrnativo spicg-ata sul luogo; e per 
conseguenza, devono non solo essere nominati, 
ma anche sripendt.u ì diret.t:1111;~ntc dal (ìoYerno, 
come si fa pre-so lo~ nltl'e nazioni. 

< lra co~a ncc·atlc da noi'! 
( >rdiu:iriamcnte è il (:oq•rno d1e dà la no· 

mina di urti1·ialc sanitario, ma lo fa pagare dal 
comune; per lo più è lo stesso medico condotto 
al quab si da q1111khe <:Pntinaio di lire in più 
dello :-1tipPntlio eh·~ riceYe <·ome medie-o c·o- 
111unale, e pcrù esso è sempre impi<'gato dipen 
d<>11te <lall' Ammiuistrnzione <·omunale. 

i-: possibile nllora e'.ie l'ufficiale sanitario ri 
chiami l'Amministrazione comunali• ed il rnedi<'o 

C'.ornlotto ali' osservanza dell 'jgiene o <lidliari 
in contravvenzione al comune e.al medi<:o? 
Dunque o si 11.holiscano gli ufficia.li sanitari 

o si riformino. 
!I me11ico condotto non esiste in nes~un' altra 

nailione, ove chi vuoh~ il medic·o se lo paga. 
Da noi esiste, perchè il medico condotto per. la 
curn <ld poveri risale 1111' epo<'.a dei comuni 
italiani. 

In qu1~ll'epol'a, in <·ui ogni comune provve 
d1wa a s\ vi furono tlue sen·izi temporanei 
che ~i <li•s1~ro condott.1~; f'io/>, nei comuni, <che 
a \'evano una Università, si f•~t'.e la t'.on1lotta andio 
per i ri-;pettivi prnfo,;>1ori, n in tutti poi vi era 
la co:1dotta p!r la cnra dd poveri. 

(~uando In CnivPr,;ità non furono più a spese 
del comune, ma rli\·ennero autonome o furono 
n,;.~1111te dallo :-itato, i profc,;sori si nominarono 
a vita o per merito o ·mediant•! concorsi; ma 
la <·ondot.ta a spe>!e Ù•.·l l'omunc fu mantenuta 
ovunque eome prima. 

Ora non ha nc-;sun rapporto il medico che 
cura i poveri o magari tntta l:L popol:Lzione di 
un comune, con l'ufficiale s:rnitario ehe tle\·e 
altemlt>re alla polizia mcdic,a. 

Sono utrrihuzio11i tutte diverse e 'I'1alche 
volta in coutrnsto. Aggiun~iarno che I' uflkiule 
s?tnitario d1we sorvegliare l' iµ-icne anche m·gli 
Istituti prin1ti e di be1wfir:enza. 

lo ho in>1istito da lungo t<·mpo sulla necPssità 
di avere i dottori ·tbid n<'<'<'ssari pPr la polizi;1 
111etli1·a, che sluno spp1•ializilati nell' igie1w, nella 
111edi1'.ina h-gale e nelle malattie mentali, 1wrehè 
di un p1•r.,;onalc !'Osi l'alto ha bisogno il )lini- 

. stPro ddl'in1<·1·no, d1e ha il dovere di proteggere 
b soc·iPtil <la ogni male. 

Ilo ottenuto elle nel Consiglio superior~ della 
Sanità dPl R1~:;no :sia s1ato lllC"-"iO un profes~orc 
di psichiarria e direttorP di mani<:o!llio. · 

f: stato un gran fatto, p ·roe<'h~ s1•11za una 
p1·rso1111 cosi e,;pcrta e pratica non U\Temmo 
potuto port!ll"C a fin• i re:;obm;'11ti sui ma11i 
<,omii, l'hc og;i f1111zio1n110 r~:;olarmcn1e E ciò 
è ,,tafo l'Onecsso in tempi 1t11tcriori dal mini 
i<t ro dt.'11' interno ( iiolitti. 

Ora che lo ve;;:;•> ritornato 11110 sles:io )lini 
stero, io ritorno sulJ'a1·i;om1·nro e spero ehe il 
mio cl"si<lPrio sarà es;1udit.o nt•ll' int••r•'"-"'' dl'lla 
sanità pnhbliC'a del nostro paesi'. 

GIOLITTI, p1'1.!.,itl1'11l1• ti('[ ro11si!Jfi,1, 111i11i,f1·0 
del/' int1•1·11r1. Chiedo di parlare. 

. ' . 
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l'IU:SI DEXTE. x« ha fac_:oltù. 
GIOLITTI, pre.~id1•11/e del <.'011.,iy'io e 111i1ti 

stro dcll' i11fer110. li senntorc Truuussiu a pro 
posito di questo r-apltolo che riguarda i labo 
ratorl ùt·lla snn itù pubhlk-a istituito pr, sso 
lAmministrazione ccntrale , mi do1111111<ia se 
non sarebbe opportuno istituire un laboratorio 
presso c·iaseuna provincìn alla dipendenza dr-l 
medico provinr-iale, atflnchè q uvsti possa pro 
CPdcre a tutti gli esperimenti necessari. Io non 
IW).(O che sarebbe utile avere in ogni provinr-iu 
un laboratorio, ma mi preoccupo molto della 
enorme spesa che occorrerebbe, Evidentemente 
se io creo un lahorntorio hisoguu che trovi un 
locale adatto, bi-ogun r-he 11ggiu11ga al medico 
provinciule almeno al111e110, un' assisteuzu per 
la pari!' chimica cd una per la parte batte 
riologica, bisognu ·~hc provveda il materiale 
per q uesto lnborut-n io. 

Ora, se noi vedinmo che un solo laboratorio 
al centro costa t:l~i,000 lire, ammessa pure unn 
enorme rhluzlnne, si1·1·1.111e se 11e devono im 
piuuturc uln-l fi~t, andremo incontro ad una 
spe.;a niente affatto Indifferente. 

:-\i consideri poi che nella proviuc-iu 11011 vi 
è «be un medico proviuciulc. Ora, se questi si 
chiude uri suo lnborutorio a fare esperimeuti, 
11011 può più adempiere alla sua funzione prin 
cipale, quale è quella di percorrere la pro 
vinr-ia per studiare le malattie infettive che si 
muuifr-stuno, di vetl1m~ se presso i co111u11i si 
provvede a tutto l'iò !'11c è neces...;ario per la 
tutela d<'il' ii-:il"11e 1•nhhliC'8. foson1n1:\ se egli 
\'iene i1111nohilizzato nel laboratorio, o 11011 per 
corre più la pro\·in<"i.~, bisogna d1e io no 
mini un altro il q11al1~ ttdempin a quP~ta fun· 
zio1rn cs...;enzialc. 
Io 1·.re1lo <·he in materia di sanit,\ puhhlica, 

1thhia1110 aucom 111ul1issi111i pro;.:rrssi da furc; 
ma bisog1m farli lc111anwnte, 1:omi111:iando da 
c:iò che è più intlispeusabilc. Om in gran parte 
delle grnntli cittA vi ~ono dci laboratori comu 
nali prc,,so i quali il medico proviucialti può 
fare es1•guire qudle indagini che caso per caso 
si dimostrino assolutamente neces...;nrie; e nei 
ca:;i di maggiore importanza il medico provin 
ciale rivol;.:e do11111mla ai laboratori centrali 
che fanno tutte quelle indngini <'11e sono nel 
l'interesse dcll'igiPne pubblica. 

Aggiungo voi che esiste presso l' nitro ramo 
del Parlamento un disegno di legge, il quale è 

giit stato \'Otato dal Senato, per a11m<'11tarc il 
nunh·ro dci laboratori comunuli; cd in questo 
modo si vieno indirettamente ad ottenere ciò 
che lonor. Tama>1.~ia si propone, poichè quando 
vi sia un lahorntorio comunale, ud capoluogo 
della Jll'O\'iucia, nulla ostfl. ehe, d'aecordo col 
i' An11ninistr11zionc comunale; il medico provin 
ciale pos...;a 1'.011correre con l' npl'ra sua e possa 
nello stesso tempo fare le indagini rkhiestc 
dai doveri <lol suo ultìeio~ 

Il senatore Toùaro poi ha sollcn1to una que 
stione di gen!'re diverso. Egli ha parlato dl'i 
medid cir1·.ondariali e degli utli<'iali s;rnitari, l' 
poi di 1111 riordina111c11to degli studi di 111cdi 
ci111i, riordinamento che egli crede neees:;ario. 
Quanto ai medid circondariali io deliho con 

fermare al Senato che non sono molto persuaHo 
dl'ila loro neccs:,ità; perehè se vi sono circon 
dari dovo può essere nceessaria l'opera di un 
s11nitario, ve ne sono anche di cosi piccoli, e 
in cornlizioni sanitarie cosi ottime, che mettere 
Il u11 mcdit.:o apposito sarehhe farne un impie 
gato di più dt>lla sotto-prefettura, nnzkhè u11 
medico circo11d11riale. 
lìuindi partendo da questo (•011eetto io ho, 

nell'altro ramo dcl Parlamento, tmsme~>io alla 
Oiunta gPnerale del bilancio una propo~ta di 
modificazioni a due disegni di legge, che erano 
stati prese11ta1i, nel senso di istituire in luogo 
dci medici circondariali, un certo numero di 
medici provindnli nggiunti, i 11uali pos.-;11110 es 
Sl!l'C desti11ati i11 quelle provincie, nelle qu11li 
per la loro maggiore vnstitù, pn il m1111;gior 
numero di problemi igi<>nid da rh1olvcre, 1;ia 
neces."lal'io u11 aiuto 1111' uuit:o medico provin 
ciale. 
Io <:redo in questo modo tli provvcdcrç suf 

fidentmnt•nte, e nello stes.-;o frmpo tli ri~p11r 
miare uua spe:lll che por molti cir<·or11lari non 
surebhe stata abbastanza giustitk-ata. Sp1~ro che 
nell'altro ramo dcl Parlamento questo di:iegno 
di lei.:ge sarà prontamente disCU"-'iO, ed allora 
11 vremo rinforzata lopera dei medici provin 
ciali entro i limiti -di spesa strett11me11te ne 
l'l'S.'illri. 
Quanto agli utlid11li sanitari, c·onv1mgo col 

senatore Tod11ro che la loro opera per ora sia 
poco dfic111·e; non siamo quasi mni riusciti a 
costituire i consorzi perché ogni comune si ri 
bella all'idea di contribuire nella spesa per un 
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ufficiale sanitar ìo che non risieda nel suo ter 
ritorio. 
4,uindi bisognerà per legge costituire questi 

consorzl, o stabilendo addirittura che ci sin un 
ufficiale sanitario per ogni mai1damc11to, o dando 
autorttà al Governo di provvedere nllu cosi i 
tuzione dei consorzi. 
Io credo inoltre che le somme che rispar 

mieremo sopprimendo i medici circondariuli, e 
sostituendovi un numero minore di funzionari, 
potrebbero bene essere impiegate nel contri 
buto da parte dello Stato ali' istituzione ed al 
funzionamento degli ufficiali sanitari. 

Noto poi al senatore Todaro che adesso non 
è più come in passato, quando l'ufficiale sani 
tario era un medico-condotto. Per effetto del- 
1' ultima legge I' uftìciale sanitario 11011 deve es 
sere medico-condotto, appunto perc-hè, avendo 
egli per missione di sorvegliare se il medico 
condotto e se il comune che lo ha nominato 
adempiono ai loro doveri, non può essere loro 
dipendente. 

Il senatore Todaro poi ha proposto che nel 
l'ordinamento degli studi medici sia ratta una 
profonda distinzione tra chi esercita la medi 
cina curativa, e chi attende ugli studi ù' igiene. 
Questa pi-irte, riconoscerà il sonatore Todaro, 
non è di mia competenza, ma del mio collega 
doli' istruzione pubbllca ; se, come il seuutore 
Todaro ha detto, in Germania è il ministro 
dcli' interno che attende a questi e.saiui di Stato 
per i medici, iu Italia I'nrdiuumcuto èdiverso, 
ed io non avrei alcun mezzo nè alcun organo 
che fosse in condizioni di adempiere a questa 
funzione, mentre può adempiervi benissimo la 
nostra Unìversità, le cui tra-Iixloni non so110 
aeli occhi del senutore Todaro meno che ai 
" miei altamente onorevoli. 
T A:\IAS~IA. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. 
TA:\L\SSL\. Ringrnzio 1'011or. ministro delle 

benevolo osservazioni fatte alla mia proposta. 
Certo la spesa di istituire nuovi laboratori nel 
senso vero e speelrìco della parola non sardihc 
esigua: ma ricordi I' Oli. Presidente del Consi 
glio che I danari spesi in favore della igiene 
pubblica sono sempre impiegati ad altissimo 
interesse; e ricordi pure l'on. ministro che un 
a-isaggio accorto prelimiuarc può preservare 
•una regione da gravissimi danni. 

Del resto io raccomandai l' istituzione di 

centri di osservazioue e di sperimento, quindi 
modesti, che potrebbero essere, come accennò 
e come convenne lo stesso 011. ministro, rap 
prt~sfmtati dai laboratori già preesistenti nei 
eapil110~0 <li provincfa, con il diritto da parte 
d<"l 111erlif'o proviuciale cli aeccdervi p1•r le 
rkerd1e di as.~ag-gio. 

:-1011 posso comprendere, dcl resto, nè il me 
dico provindale immobilizzato 1wl suo ufficio 

' nè tanto meno sperduto sempre in C>cursioni 
i;;ieniehc nl'lla provincia: e' è una via di mezzo 
per evitar,, questi e.'!tremi; ed io mi aflìdo in 
questo alla saggezza sp'-!riment1tta dell'onore 
vole rn ini~tro. 

IXGIIILLERI, 1·elatnre. Domando di parlare. 
PHESIDE~TE. Ke Irn. facoltil. 
IXGIIILLERI, 1·elatore. Ho chiest-0 di par 

hre unicamente per unirmi ai voti e ai desi 
dcrii espres.-;i dai S'Jtiatori che hanno già svolto 
la materia e sopratutto pn insistn~ pr.r il 
riordinamf'nto degli uffkiali s11nit.1ri. 
Intendiamoci: tutto l'org-anismo sanitario del 

piw,;e riposa sull'istituto dcli' ufficiale sanitario. 
L'ufficiale sanitario è un<t sentinella avanzata 
che, app~na c'è un focolare qualsiasi di infe 
zione, ha l'obhligo di dar l'avviso al medico 
provinciale, al medico circoudarialc, s~ esiste. 
Ora, nel modo come funziona in atto l'ufti. 

cialc sanitario veramente non si può sperare 
che quest' opern sanitaria sia realmente frut- · 
t11osa, e l'onor. Presidente d·~l Consiglio ne fli 
lauto convinto che presentò un progetto di 
legge nel l!I04. Con qu~lla lf'gge si è dat l un 
primo ll'!Sc~tto I\ questo istituto dell'ufticiale sa 
nit1trio, si foce dip m ier~ l'utlìciale sanitario 
dal pr:ef>'lto per gli effetti della nomina e ùel 
lieeuziame11t•l, e si diede facoltà alle Giunte 
provinciali amministrati ve di poter lll!~egnare 
1111 a•leguato compen~o all'opera di questo ulli 
ziale sanitario, pPrchè vi er.lno dci comuui 
che davano una indennità di due o treeento 
lire all'11n110 al mcdieo ~auitario. Quindi non 
era pos'!ibile c:1e questo ufficiale sanitario vi· 
gilnsse seriamente sui comuni e sulle loro fra 
zioni, specialmcnlll nel modo corne sono orga 
nizzati e costituiti detti comuni nel!' alta Italia. 

Con la legge del 1904 si i~tituirono i con 
sorzi, ma questa. legge aspetta ancora la sua 
applicazione. Io ho 1•iena flducia che il Presi 
dl·ntc dcl Consiglio, con vinto come è dell' im 
portanza dell'istituzione dcll'uffiziale sanitario, 
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riesca a costituire questi consorzi dando di 
gnità di Stato a questi utfìxiali snnitari in modo, 
che In loro funzione po,i.-;a riuscire veramente 
efficace e possa dare frutti importantl per l'i 
giene pubbliea. 

Io non so quale possa essere la fortuna del 
l'ufflziale circo11d11rinle. Di questo se ne parla 
noIla kggc dcl 1888, ma quali fossero le fun 
zioni dvl medico circ01ulari11le non è bene spe 
cifìcato. Il provvedimento temporaneo ha potuto 
e potrà forse rendere buoni servizi. 
Quello che importa è di restituire il medico 

provinciale alla sua vera funzione. Ora il me 
dico provinciale è divenuto un impiegato in 
molte provincie; in talune, dove ci sono pre 
fetti di elevati\ cultura e che sanno mettere a 
posto i loro funzionari, secondo la destinazione 
che banno per legge, questo non avviene, ma 
in moltissime provincie il medico provinciale 
sta negli u!ttci e non fa che dettare corrispon 
denza, mentre il suo n!ttcio è eminentemente 
d'ispezione, c~li deve controllare tutto quello 
che nella provincia avviene in rapporto alla 
pubblica Igiene. Col medico provinciale aggi unto 
forse si potrà ricondurre il medico provinciale 
alle sue vere funzioni di ispettore di tutta la 
provincia, in rapporto a tutti i fenomeni pato 
logici per malattie contagiose che si possono 
manifestare e per dare i p.ov vedimenti imme 
diati. Se si arriva a ciò che tutti questi orga 
nismi sanitari si consolidino, si colleghino, in 
una funzione <liretta ad un unico scopo, lo ri 
tengo che molti guui si potranno scongiurare 
nell' avvenire, perché mantenere I' incolumità 
pubblica vuol dire mantenere un poderoso fat 
tore dcli' economia nazionale, ed io ho piena, 
intera, illimitata fiducia nell'opera del Presi 
dente del Consiglio. 

TODARO. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. ~e ha. facoltà. 
TODARO. Ringrazio il relatore delle spiega 

zioni che ha dato intorno ali' ufficiale sanitario 
e credo che, se si attuerà il sistema esposto 
dal relatore, qualche cosa si otterrà, 
Da quanto ho inteso dal relatore l' ufficiale 

sanitnrio d'ora in poi sarebbe alla dipendenza 
dcl prefetto, cioè a dire, del Governo; solamente, 
per pagarlo, il Governo esigerà dal consorzio dci 
comuni la somma necessaria per compensarlo 
adeguatamente, secondo l' ufficio che disimpe- 
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gna. Se questo si fnrà, credo che il problcm i 
potrà essere risolto in modo soddisfacente. 

Giacchè ho ln parola, mi permetto di rlspon 
dero all'onorevole ministro dcli' iuter.io, circ l 
le osservazioni che ha fatto alle poche eosP da 
mc dette. Convengo con il ministro eho in Italia 
il sistema di nominare i medici è diverso da 
quello della flermnnia. In Italia la lnurea in 
medicina che <limno le Uuiversità confcrisec 
anche la facolti\ dcl libero e-;crdzio. (Jnin(li 
Cll(le sotto la dipendenzll del :llinistero della 
pubblica Istruzione ; il quale non !ii occupa dci 
dottori fi,;iei di <'Ui ha bisogno Il ministro d<>l- 
1' interno. 

!Ila nffinchè i sen·izii che qnesL\ dasse di 
dottori debbono prestare alla sanità, siano fatti 
con coscienza e compctenzn, il ministro dell'in 
tnno deve esigere che abbiano tutte le c·ono 
!l("Cnze e tutta la pratica necessaria ali' ufficio 
cui sono d1~sti11ati. Om, siccome il ministro dcl 
i' interno, nello S('Cglicrc i medici provindali, 
ha richiesto che fo-;scro forniti cli conosc·cnzc 
d'igiene, è naturale che i medici, che si pre 
st•ntano a questi C"oncorsi, dopo di 1n-c>re pre-;o 
la laurea, si sinno specializzati ndl!l p11rte igie 
niea, e quindi da questo Iato riescono ccccl 
len ti. 

Se si facesse lo st('Sso pPr la medicina Ic;;nle 
e per le rnnlat.tic mentali, anemmo il pcrso 
nitle anclrn prcp11rato per gli altri servizi che 
occorrono p~r la s1111ità dcl Regno. 
Quindi il ministro dcli' interr;o potn·hhe ri 

chiedere i requisiti, come per la parte igienica, 
cosi anche per la medicina lt>g1tlc e le nrn.fottie 
mentali. 

Sutt()metto l}UE'~ta mia h!Pa all'apprezzanwnto 
del ministro dc>ll' interno, poiC'hè è suo inte 
resse di avere dl'i medid flsid che abbiano 
tutte le qualilà e le cono:;1:enze nt•1·essarie per 
espletare i servizi che a loro vengono afti<iati. 
TORRWIAXI FILIPPO. Domando di p11rlarc. 
PRESIDENTK Ne ha focoltl\. 
TORRIGIANI FILIPPO. Onorevole ministro! 

Ormai sono co~tosciuti da chi :;'interessa di 
queste que'!Lioni, i risul.toiti cl11ti dalla cura col 
radio e col metodo Finzen. A Fireuw per ini 
ziath·a dcl J>l'i•f. Pellizz11ri, direttore della di 
nica dcrmo>iftlopntica. è sorto da qualche auuo 
un istituto fototcrnpic:o. Sono stntc fatte cure 
specialmente dcl lapu.~ e si sono ottenuti risul 
tati veramente soddisfacenti. 

tl t; -~ ..... 
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)la codesto istituto sebbene sia annesso 1dla 
clinica, è un istituto che ha carattere privato. 

Ora, io credo «he sia questa una questione 
molto importante, perchè la cura col r1111io e 
col metodo Fi11:1.en può es.-;pre di i:rande aiuio, 
è può far risparmiare fortissime spese di ospe 
dali tà, se potesse es-ere gencrnlizzur a. 

t Ira, io pregherei vlvamente l'onor. ministre 
dcl!' interno, il quale, credo, non può disinte 
ressnrsi di una questione cosi grave, a voler 
ordinare un'accurata Ispezione a questo istit uto 
di Firenze per vedere quali eff't>ttiYi risultali 
abbia dato, e se proprio non valga la pena r-he 
lo Stati> vi prenda un interesse diretto. 

Ciò sarebbe utile nnr-he per assicurare la 
sorte di quei sanitari, che, con grande disiute 
rPs.sc, danno tutta l'opera loro a codesta uma 
nitaria impresa. 
Questa è la raocomauduzione che mi per 

metto di rivolgere all'on. ministro dcli' interno. 
( .t 1> /11 '0nti; Ùlllil. 

)l..\HIOTTI li!O\'AXXI. Domando di parlare. 
l'ln.:.-;1DE~TE. Xe ha facoltà. 
~l.\lW ITTl GIOV.\XXI. Con molto pincere 

ho sentito il Presidonte del f'om1i1.:lio ricordare 
i11 'I uesta disc-ussioue alcuui disegni <li legge 
che sono innauxi ali' nitro ramo dcl Pnrlunu-nro. 
Ciò ha fatto r inuscvre in me la >'J>Prnuza <li 
vederli presto approvati; speruuzu che, 11 dire 
il vero, andava a poco 11 poco atficvolendosi. 

Ricordo che 111'! diecm bre scorso, con grande 
fretta, furono presentati al Sen.uo due disegni 
cli IPgge: luno sui laboratori di vigilauza igiP 
uica, l'altro sopra le stuzionl di dì-iufezlone, 
i loculi di isolamento e le scuole por infermieri 
e per dlslnfettatori. li Governo dichiarò alloru 
che era urgcutissinrn. cosa approvare quelle 
proposte, perchè l:'ra 1wce~-.11rio dtc la Dire 
zioue genPrale di imnitù a\'es.-se questi nuo\'i 
pre-;idii pn dif<>udPr<l il p;wse da futuri p<'ri 
eoli, pericoli clw si spPrav11 fos.sero, in quei 
giorni, allontanati, ma dw ad Ot\'lli modo tutto 
consig·Iiava 11. considt~r.u·e ancora come possibili 
in un non lonta110 ll\'\'Pnire. 

:'ìoi ci affrettammo a dPliberare suhito RU 

quei disegni di legge, raccomandati co:-11 vi\·a· 
mente da chi 1n-eva la responsahilità dl'lla p11h 
blica salute. Qudlo sui laboratori di Yigila11za 
ig:eniea fu prt~-;entato al Seunto con una spl1•n 
dida rclaziuue dell'o11orcYole senatore Patemò, 
e fu senz'altro approvato. L'altro wui locali di 

isolamento non ehhe la fortuna di un rdatore 
cosi autorevole. Ne fui modesto rl'latore io; 11011 
fui, però, ueglige11tt•, e quantunque, proprio ili 
qu•·i giomi, fossi rinrnsto eon le o:<sa un po' 
sco11qu11ssate in uno .;1·ontro ferro\'inrio, Yenni 
a Roma ug1mlmente c·ou la tes.ta fasdata, e 
riferii suhitu al :-ÌL·nnto su quel disegno di lt•gge, 
l'tl il SPnuto l'approvò, senza nkun ritardo, eon 
tulle le moùificazioni el1e l'lJfticio c:entrnle, 1:on 
scn;d1!11te il G0Yen10, aveva proposto. 
I d111• progetti sono poi andati albi Camera 

dei dt~putati, ed io, 11uasi tutti i giorni, gu11rdo 
ndl' ordine ·del i:;iorno della Camern per ve<h~re 
qual sorte sia ud essi serbata; ma, purtroppo, 
anl'he oggi, dopo s<'i mesi, qut•i due dis1•gui di 
legge sono RPlllpre laggiù in fondo alln parli! 
st!Condu. dL·ll' ordine del giorno dcli;\ Canll'm; 
qut'lla parte s••conda, dw è unn specie di Iimho, 
do\'e ecntinaia di disegni di !t•g.~c stanno in at 
tesa che un hPnetieo ministro si ri<·onli quakhe 
volra a11die di loro, e li richiami all'onore della 
d j,w us.-;i on e. 

I due disegni di l<'gge dl'i 11uali ora mi oe 
cupo, hnnno, però, avuto anl'or minor forturm 
di molti altri, i 1111ali, almeno, hanno 1111 rela 
tore cd una ri>lazio11t- gia htampat:\ e dbtri 
huita, e quindi por essi può nutrirsi una certa 
sperumm che, nl 111011wnto opportuno, negli ul 
timi giorni d1•lle sPdut.e, un ministro se ne ri 
<·or<li o dica alla <'amt!ra: Ci so110 fra le pro 
po,;te in istato <li rt'lazione alcuni disegni di 
l<'ggB urg1'1itissimi; mettiumoli all'ort.line dcl 
giorno p<•r u11a seduta mattutina. È appunto 
cosi dte molti disegni di legge, mes~i 1111' or 
dine dPI giorno <li quelle tranquille e non af 
foll11te sedute mattutine, so110 dis<·ussi, o, per 
dir met:lio, appro\'ati prima delle vacanze. 
I due progetti rlei <1uali ho parlato, se le cose 

non mutano, non potranno aVL~re tale fortu111i, 
p<•rc:hè 11es.o.;u110 h;i riferito su di p,;,;i. La stessa 
Commissione che doveva studiare qut!lle pro 
post.~, ehH pure erano dichiarate urgentis.~ime, 
non si è riunita da molto tempo; e non è più 
al completo. Cno <lei più autorevoli commis 
sari nomi1111to dalla Camera, il compianto ge 
nerale Dal Verme, pur tro:·.po non è più ; e 
non venne sostituito. Sarebhe bene che l'ono 
revole PresiJeute dcl Consiglio, che ha ricordati 
or or,, i due disegni di legge 11pprovati da noi, 
preg11s.-;e l'altro ramo del Parlamento di voler 
completare la sua Commis.sioue, e pregasse poi 
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lii Commissione stessa rii voler al più presto 
riferire su qu-sti provvcdimrnti, che a noi sono 
stati presentati f> raccomnnd-u i come urgentis 
simi. E.'a dire il vero, sia i due Uffìcì che hanno 
studiato i disegni di lq.:g-c, sia I'juricro S_·1mto, 
li hanno ritcnutl pure di grnll(le urgenza: e lo 
hanno dìmosrr.uo col fatto, non frnpponendo 
alcun ritardo nPI disr-uterl i e nell' approvnrli. 

A questi due disegni <li lPgge, ehe sono in 
attesa di miglior fortuna, se ne è aggiumo ora 
un terzo, ancora più importante, quello per 
• Agevolezze ai comuni del HPgno per la prov 
vista di acque potabili, per la esecuzione di 
opere d' igiene e per la «ostruzlone e sistema 
zione <li ospedali consorziu li e comunali •. Au 
che questa proposta ministeriale, giù approvata 
dalla Camera, fu studiata con molto affetto diii 
Senato sopra ampia e dotta relazione dell' on. 
senatore Levi. Fu, in piccola parte, modificata; 
1~1! è, perciò, ritornata alla Carnera. 

Io raccomando vivamente all'onor. Pr •. -sidcnte 
dcl Consiglio questi tre ottimi, ma sfortunntì, 
dis<~gni di lq;-1;1·, sui quali pesa la rninac:<:ia di 
uu rinvio 11. novembre: li prenda sotto la sua 
proteziono e li fM·1·ia discutere ed approvure 
il più presto possibile. Xo11 chiediamo certa· 
mente che siano approvati cosi come li ah 
biamo votali noi. Chiediamo soltanto siano di 
scus.~i in tempo pcrchè - ove la Camera intenda 
modificarli - possano tornare al S1'11ato e noi 
possiamo discuter li e, d auguriamo, approvarli 
prima che 11i chiurla la Sessione parlamenture, 
non rifinlandoci di aecogliere quelle modifica 
zioni e quei mlglioramerui che vi venissero 
apportati dal!' altro ramo del Parlamento. 
GIOLITTI, presidente del Con.,ir1lio, ministro 

riel!' i11!1•1·1w. Domando di parlare. 
l'llF:SIDEXTE. Xn ha facoltà. 
I ì IOLITTI, prcsi.tent« dcl (}msiglio, 111i11i.,/1·u 

ddl' interno. L'onor. senatore Torrùriani sol 
leva una questione, sulla quale debbo dichia 
rare la mia as.'ivlu!a incompclcnza, pcrcl1.) non 
conosce \'Q I' esistcnz;i di q nesta specialità di 
studi. E ~iccorne dnlle parole dcl senatore Tor 
rig-iani comprendo che si tratta di cose <li 
grande importanza, ritenw> che il miglior si 
stcma <'he io possa seirnire sia q nello di richia 
mare I' attenzione dd Con>iiglio HUpC'riore di 
sa11it.ù, affinchè quell'autorevole Co11s<'sso poss;i 
dire quale 11ia la miglior manit·1·a per Htn<liare 
i ri~ultati gi1\ ott<~nuti e quali i sistP111i pPr dif~ I 
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fondere qul'i mPlr.Zi profilat.tid, ove realmente 
essi diano buoni risultati. 

TORRHi L\XJ. Bisognerebbe far fare una ,·i 
siti\ sul luog-o. 

(lTOLITTI, p1·esirfrnle del Om.q'glirJ, mi11i 
sfro ddl' in/1!1"110. Se la 1·isita sarà opportuna 
io ritt>ngo preforibile che essa venga ordinata 
e disdplinata dal Consesso più autorevole che 
noi ahhiamo in matt•1·ia di sanità puhhlica, af 
finché e,;so provn•da, in quella forma che cre 
d1·rll. mi;:liore, per ')lll'sta visita e per ll<Ter 
t<tre il valore sdcntilico e curativo di questo 
nuovo sist<'ma. 

Al senatore :\lariotti risponderò int11nto con 
una buona noti zia e cioè che la legge per le 
• A~ .. ,-olt•lr.lr.e ai comuni per 1,, pro\'vista di 
acqu·~ potahili • è stata, a richiesta del Oon~rno, 
dicliiarata d' lll'f!'enza, e d..-forit1L all'e~nme della 
sll'ssa Cum missione che <n-eva già ri fPri lo laltra 
voli!.; omlt! t.r.i brevh;simi giorni la le;;ge potrA 
es.;ere approvai.a dal!' altro rnmo dcl Parla 
mento. 

Q111rnto ngli altri due disegni di lef!'gu, la 
Commis.;ione ehe li sta e,;aminando ha incon 
trato ddle dillkolti\ e sol l<!v11to <lt'lle ohhie 
zioui. Richi11111erò l'attenzione di questa Com 
mi.;sione, e, o<·correndo, i 11ten·errò 1mehc io 
alle sue sedute pr•r 1·ed<'re se vi siano d<'i 
punti <la emendare; cosi si potrà giungoere ad 
una rapida risoluzione. 
Ag;iun~o però che, p(!r qudlo ehc riguarda 

le stazioni di disinfezione e i locali d'isola 
mento, il :'.'llinistero dt>ll' intPrno ha g-i;\ prov 
veduto con larghi su~sidi a!linchè quest•! i.ta 
zioui e que:iti lo<'ali si istituis.'lt'ro prima an 
cora che la legg-e fos.'le st11!n approvata. 

:\lARlOTTI GIOVAX:-II. Domando di parlare. 
l'l{ESIDEXTE. Xc ha fa('oltù. 
'.'.l:\RIOTTI mOVA~XI. Rin~razio l'onorevole 

l'rPsi<lente dcl CunsigliQ delle fatt~ diehiara 
zioni e ne trag~o coraggio per rinnovargli, più 
vive, le raccoma11ù1izioni già rivolt0gli a fa 
vore dci tre ottimi disegni di leg.i::"e. 

L(l ditlkoltà sorte su uno di e-;si n<'ll' altro 
ramo dcl Parlamento, sç_siamo bene informati, 
non rig-uardnno i loculi d'isolamento <' le Rta 
zioni di disinfezione, ma solo la scuola d,.gJi 
inf(•rmicri e dci di>iinfcttalori. Su questo punto 
l'Utlido centrnho del &•nato acc:ettù il pro1retto 
ministeriali• isenza molto cntu~ia.-;mo, ma però 
senza proporre akuna moditieazione. SP la Ca- 
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• · t 1 di dif I mera, invece, m e111 essi' 1 mo 1 u-are questa ' 
parte dcl 1lisPgno ili lezge, io vredo che I' Uf- ! 
fido u ntrale non avrà difficoltà di seguirla su \ 
1111c,t.a via, e che il Seriato accoglierà di buon ' 
grado I" modirlcnzioni clic, a questo proposito, 
venissero apportate dulia Camera dci depurati, 
coruribucndo cosi ad uffrettare I' approvazione 
definitiva di provvedimenti, che sono apparsi 

-- ---.=-:: 

urgentissimi 11011 al (:overno soltanto, e all'Lf 
fìcio centrale, e al Senato, ma a tutti coloro 
che si preoccupano della pubblica salute. 

l'IU::->IDEXTE. X1~s.-.;un altro chiedendo di par 
lare pongo 11i voti il capitolo 67. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

ti.-( Provvedimenti profìluttici in cusi di endemie e di epidemìo - Spese pr-r 
111:1111islo, preparnzione, trasporto, magttzzinaggio e conservazione 
dcl mntvrinle profilattico - Sussidi e concorsi . 

spese varie per i serv ixi della sanità pubblica - Acquisto di opere 
sl'ÌPntitid1e tecnico-sanitarle e spese diverse che non trovino luogo 
nrgli ultri capitoli pn le spese della sanità pubblir-a • 

IO Manutl'nzione dPI fuhbricato di SantEusebio in Roma, sede dei labo 
ratori della sanità pubblica. 

il Stabilimento termale di Acqui, per gl' indigenti - Spese di funziona 
mento, manutenzione, iuiglloramenti 

r:» ,_ Lavori ili miglioramento e di mnnutcnzione delle stazioni sanitarie 

'j :1 Retribuzioni al personale sanitario, ammiuistrutivo e di basso servizio, 
11,;,;u11lo in via temporanea per le stazioni imnitarie . 

:ilohili, "pese di co111·t>llt>ria, d' illuminazionl', di riHt·ahlamt>nto ,;pese 
varie pt>r le i;tnzio11i 1m11itnrio~ e per il bt>rYizio sanitario dt>i porti 
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Scn·izio 8ani1:1.rio dd porti e dl'ile stazioni ~niturie - 1'1•rso1111le (SpPsc 
tis.~e) . 

Vl•terinnri provinciali - StipP111li (l-'pt>se tis.-;e) 

i7 Vett·rinari provinciali I11dt>11nità di residt>nza in Rourn (Spt>se fo;...;e) 

Vt>tt·rinari gun'11111tivi di confine e di porto - Pnsonale (Lt>gµ-e :io 
giugno l\J08, Il. 304) (Spt>se tìsSt') . . . · . · · · · · · 

Rl'tribuzioni 111 per.;onale straordina~io ed ~Itri as~;.:ni e ind~nni~à e 
i<(H'BP varie pPr la vbita tt! he.it11une dt t;ans1to p;r la lr?ntJem 
e 11ei porti - Spl'sa per l'alpP~gio d1•l bestiame italiano nll est<>ro 
e nell'interno dcl Rt>g-no . 

('0111pt•11si a i111pit·i:11ti, scrivani c bn~so person11lè, non<:hè a persone 
e~trancc nll'Ammi11btrnzione pt>r lav11ri e Mt'rvizi !ltraordiJmri ese 
guiti 1wll' intnt>;;si> dt>lltt snniti\ pubblica. 

i<O 

r,oo, ooo • 

10,000 • 

:!,{)()() • 

41,-WO • 

::o,ooo • 

1:1,000 • 

107,HOO • 

700 • 

126,000 • 

:n,ooo • 

PRE~IDI·:'.\TE. ::;ul scg11c>11te <:npilolo ~I :;0110 
i:;critti a parlare aku11i senatori; perciò il isc 
guito della discus.<>ione è rinvialo a domnni. 

Sull'ordine del giorno. 
VEl{ONESE. Domando la pnrohi. 
PRE::;IDEXTK Ha facolti\ di parlare. 

' A 
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VEROXESE. All' ordine del giorno da pa 
recchi giorni è" inscritto un importantissimo 
disegno di legge : • Derivnzione ed usi di acque 
pubbliche ., di cui ho l'onore di essere relatore. 
A nome dell' Tffìcio centrale, o meglio della 
Commissione senatoriale, che ha riferito su 
questo disegno di legge, io devo chiedere, poichè 
è presente lonorevole Presidente dcl Censi 
glìo, affinchè possiamo regolarci, se e quando 
il Governo intende discutere questo progetto 
di legge. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mini 

stro dell' interno. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. ~e ha facoltà, 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mini 

stro dell' interno. L' onorevole senatore Vero 
ncse sa che questo disegno di legge fu presen 
tato da un altro Minìstero ; quindi il Ministero 
attuale non ne ha responsabilità alcuna. Ora, 
siccome i miei colleghi ed io crediamo neces 
sarie alcune urodiflcuztoni abbastanza profonde, 
prego il Senato di sospenderne la discussioue 
ttno a che i ministri competenti non si siano 
intesi circa le modifìcaxioni da presentare al 
progetto. 

BEXEVE~TAXO. Domando di parlare. 
\"ElWXE::iE. Prego l'onorevole Beneventano 

di darmi la precedenza, poichè parlo anche a 
nome dell' Ufficio centrale. 
Ncll'ultro ramo del Parlamento fu sollecitata 

più volte la discussione di questo importantis 
simo progetto di legge, e quasi fu ritenuto che 
fosse ritardatario il Sonato a portarlo in discus 
sione ; la pubblica opinione si è molto interes 
ssata u questo vi tale problema dcll' utilizzazione 
dello Iorze idrauliche, cd abbiano avuto parec 
chie petizioni da varie parti, ed in modo speciale 
dalle provincie e dai comuni, perché si discuta 
sollecitamente, Nonostante tutta l'amicizia e la 
dercrenza che abbiamo verso il Governo attuale, 
pure, dinanzi ad un problema cosi importante 
por l'avvenire economico del paese, dinanzi alla 
dignità dcl Senato, che la Commissione senato 
riale rappresenta, noi crediamo necessario di 
esprimere il nostro vivo rammarico per questo 
nuovo rinvio. Da tanti anni, dal 11'77 ad oggi, 

. si va innanzi con una serie di progetti, tanto 
che Mi può dire che esiste una crisi continua 
dci disegni di legge sulle derivazioni di acque 
pubbliche. Quindi avrei piacere che il l'rc;i 
dente dcl Consiglio - e se 11011 lui i iuinlstri 
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proponenti, perché il Presidente del Consiglio, 
onorevole Giolitti, non ha seguito tutta la storia 
di questo disegno di legge - ci dia modo di fare 
delle dichinrazioni per sai vaguurdare la respon- · 
sabilità nostra, noi riteniamo che dal momento 
che l'opinione pubblica s'interessa tanto di questo 
disegno di l<'ggc, è bene si sappia appunto come 
il Sonato si è condotto in questa q uestione, 
Esso ha considerato il problema dal punto di 
vista dell'interesse generale, cioè quale sia la 
migliore e più savia utilizzazione dello forze 
ìdrauliche in Italia, tenendo conto di tutti gli 
iutercssi, specialmente di quelli dello Staro, 
delle provincie e dei comuni. Ed ha studiato 
l'argomento in base agli clementi di fatto, che, 
ali' infuori delle puhblìcaziuni ufficiali e non 
ufficiali, ci Riamo procurati per mezzo delle varie 
am mlni-itrazioni interessate, allo scopo di deter 
minare i limiti dove questi interessi, in appa 
rente contrasto fra loro, possono conciliarsi, 
Quindi se il Prl'sidente del Consiglio, non 

essendo presenti i ministri proponenti, non 
crede cli poter entrnre ora in questn discus 
sione, in tal c,'lso presentl'rei una interpellanza 
intorno ui motivi di questo rinvio. 
L'interpellanza è la SPguente: e il NOtlo:;critto 

e <"hiede di interpellare l'onor. Presidente d<>l 
• Consiglio dei ministri, i ministri dt>lle finanze 
• o dci lavori pubblici sui motivi che hanno 
• indotto il Govnno a rinviare a tempo inde- 
• terminato il disegno di legge sulle derivazioni 
• e usi cli acque pubbliche>. 
GlOLITTf, p1·eMdf•nte del Consi1lio, rnini 

sl1·0 dl'll' infrrno. Domando <li parlare. 
J>In::SIDEXTE. ~e ha focollà. 
GIOLITTl, p1·esidc11tc drl Consiglir>, minish·o 

de/I' interno. Devo osservare ali' onorevole se 
natore Veronese che quando si preselltn. un 
l\linistero nuovo, composto di persone che non 
hanno partcdpato all' esamo di un disegno di 
lt>ggc cosi importa11tc, snrebbe picnamc11tc re 
golare se esso ritira>1so con un decreto Reale, 
il disegno di legge, e poi ne presl'nt<l~"e un 
altro secondo i suoi intendimenti. 

Kon è certamente mancanz'.l di rigu11rdo, 
sotto nes.~una forma, al Senato; l'onor. Veronese 
mc lo eonsenta, ma egli fa una questione, che 
è a.<>solutamcnte fuori di posto. Io credv che il 
<lovcrno sarebbe pienamente giu;;titieato se, 
presentandosi, chiudes:;c .la Sessione pnrlanlf'n 
tare, e riprcnùes.-;c tutto da capo. Questo non 
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abbiamo fatto por non intralciare l'esame dei 
bilanci, e dei disegni di kgge urgenti. Il sena 
tore Veronese cominciò il suo discorso osser 
vando che lu materia del progetto di legge di 
cui egli parla si tru .. scinu dal 18i7; dunque è 
una materia che si studia da ~-l anni, e non 
sembrerà eccessivo se il ~Iinistero, che si è 
presentato in cond izloni di lavoro urgentissime, 
perché non era stato approvato neppure un 
bilancio, e non mancavauo che due mesi alle 
vacanze estive, non abbia avuto il tempo di 
esaminare a fondo un argomento che da ::?-l anni 
affatica J;\ mente di tutte le persone più com 
pcten ti. Quindi rispondo fin d'ora nll'intl'rpel 
Iunza dcl senatore Veronese; riconosciamo «he 
l'argomento è di tale importanza che i ministri 
hanno non solo il diritto, ma il dovere positivo 
di non presenrursì a discuterlo innanzi al :->e 
nato, prima di averlo studiato a fondo. E sic 
come da un esame superficiale è venuta la con 
vinzione nei miei colleghi che, come esso è, il 
progetto non risponde assolutamente alle loro 
convinzioui, essi assumono l'impegno di studiare 
questo argomento, e di venirlo a discutere in 
nanzi al Senato, naturalmente prendendo il 
tempo necessario per poter proporre le modifi 
cazioni che essi credono assolutamente indi 
spensabili. 
La questione di dignità del Senato, me lo 

consenta il senatore Veronese, è fuori di luogo; 
si tratta di ministri che da poco sono 111 loro 
posto, che hanno da discutere una quantità di 
grossi problemi, che hanno da. discutere 1::? bi 
lanci in due mesi, ed è naturale che non ab 
biano avuto il tempo di studiare un argomento 
che da ~4 anni. si trova allo studio dcl Parla 
mento. 

Il senatore V erouese cc nsidera q nesto ritardo 
quasi come una mancanza di riguardo al la 
voro c~e egli ha compiuto. Tutt'altro; riconosco 
la somma «ompetcnza del senatore Veronese, 
ma egli deve pur ammettere che ci possu es 
sere un Governo che non condivida in tutto e 
per tutto le sue opinioni, senza venire meno 
in nessun modo al rispetto a lui dovuto. 

BEXEVEXT.AXO. Domando la parola. 
PRESIDEXTE. Ila facoltà di parlare. 
BE:\ EVEXTAXO. A me ìuteressn far pre 

sente al 8.·nuto la gra11d1~ i111port:1n;m della 
legge ili cui si discute, e come da ogni parte 
si tenga d'occhio questo progetto, che deve ri- 

solvere una grande quantità di interessi d'in 
dole economica. 
Quando il ~Iinis•ero ci dice, che ha bisogno 

di studiare la legge, ed ha bisogno di vedere 
in qual modo possa rispondere alle obhiczioui 
sollevate dalla Commissione, che l'ha ponde 
rato e fotto delle proposte; quando I' em<:io 
centrnle ha proposto un ordine del giorno col 
quale invita il Governo a propone uno spe 
ciale progetto per la definizione delle acque 
pu h lii iche, parm i, 11ia giusto q ucllo che è stato 
detto dall'onor. Presidente dcl Consiglio. Però 
debbo ripetere la preghiera, che si venga alla 
risoluzione di questa importante tesi dalla quale 
dipende fa risoluzione dei grandi interessi non 
soltanto privati, ma anche pubblici. 
Il difetto della definizione della natura delle 

acque laseia perplessi valoro;;i magistrati nella 
decisione delle con tro\'er:;ie, laon<le ah biamo 
delle decisioni, eontradittoric; nlcuni cittadini 
tr111tati in un modo, altri in un altro riguardo 
ad una. medesima rontron~rsia. 

Sotto questo rapporto, io credo, cho sia ne 
cessario riso I vere la questione pregiudiziale 
contenuta sul primo ordine <lei giorno dcll'Gf 
ficio C<'ntrnlc, aflind1ò si sappia, l!enzu. amhi 
guitiL, quali sono lo acque pubhliehe e quali 
qunlle pri\·ate . 
I benefici, cl1e si i;pnano, spP<·ialmente dnlle 

provincie mcri<lionali, dall'attuazione di q u<~sta 
legge sono grandissimi. Mi 1rnguro, che il Pre 
sidente dcl Consiglio vorrà dt'tcrminnre nel 
più breve tempo possibile l'epoca in cui . lii 
possll discutere questa legge, tanto più che la 
discussione sari\ lunga e grave, perchò pos."a 
essPre hen ponderata. Questa è la prl'ghil'ra 
che io fo ali' onor. Presidente dt~I Consiglio e 
in questo crl'do di Psse1·e d'accordo con tutti i 
preopinanti. 
counmo. Domando di parlarl'. 
PRESIDEXTE. ~e ha facolt1\. 
COLO'.\ll\O. Prendendo l'iniziativa dall'onor. 

llcncventano, desi<lercrei che lonor. Presidente 
dl'I Consiglio volesse dare qualclie affidamento 
cir<'.a l'epoca ndla quale si potrà mettere in 
discus.-;ione questo disegno di lc;;ge. lo ho l'o 
nore di far parte <lellTftieio centrnle presi<~ 
<luto dall'onor. Melodia. Ora, durante i'esame 
d('l diseg"no di legge noi ahhiamo dovuto pas 
sare uttrnven;o a quattro ::l[inbh'ri; il di:iegno 
di lt•gge dovette essere esaminato da tre mi- 
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nistri per c.ulauu Ministero, pt•r cui siamo pas 
sati attraverso al crivello ùi dodici niini-n-l e 
di quattro Presidenti del Conslgl io; e dopo <I i 
ciò, ecco clu- si vuole ancora cs.uulu.u-Io di 
nuovo, so,;pe11ùt•ut!<rne la discussione. 
Procedendo ùi questo passo, è evidente che 

ditfìclhuentc se ne verrà n capo, per cui do 
v remo stare per lunghi unui ancora sotto il 
regime della legge vig-l•nte. l't!r (Jllt~stP- ra;.;io11i 
pregherei 1'011or. I'resideute del Co1i-iglio di 
voler dare qualche nftid.uneuto circa il tempo 
in cui egli creda possibile discutere il dlsczuo 

" di legge. L'onorevole Prcsidonto dcl Consiglio 
vorrà osserv are che I' Ufficio ecnt raie è gi!L 
staio tacciato, bene a torto, di aver p utnto le 
cose a lungo. S·)no p.rreochi anni infatti che 
nbbi.uno in es.uuo questo dl-cgno di lt•gge; ma 
non appeua un )linistcro aveva approvato le 
nostre proposte, un nuovo )linistcro trovava 
rugioni di cumblurle ; e cosi bisognava tornare 
un'ultra voli a a nuove trnttntive coi tre ministri 
competenti, e questo al è ripetuto per quattro am 
mìnìstrazìonì. Quiu<li vede l'onor. Presidente 
<lei Consìg lio che so non si stabilisce una data 
nella quale si venga una buona volta alla di 
scussione di questo disegno di lcg1;P-, esso re 
sterà. presso lTftido centrale chi sa per quanto 
tempo ancora: cosa che non potremmo a meno 
di deplorare, per la responsabilità che ci in 
co~1be davanti alla fiducia dei colleghi nostri. 

E quindi a scarico della nostra responsabi 
Iitll, che pregherei il Presidente del Consiglio 
di fissare press-l a poco l'epora, possibilnwnte 
non lontana, nella quulo questo di.legno di l(•gge 
si dovrll. discutere. 

VEROXE~E. Domando di parl11re. 
PRESIDEXTE. Ne lrn focoltA. 
VEROXESI::. L:\ mia per,;ona è certamente 

fuori . 11uestione, ·come e~ual nH'ntc fuori qu~ 
stione sono tutti gli altri componeuti la Com 
mis-.ione senatoriale. Noi abbiamo C'reduto no 
stro <lovere di studiare a fondo questo problem:i. 
dcl!' utilizzazione delle forze iùmuliche, intorno 
n cui ernuo stati presentati di\·ersi disegni di 
legge, cd il Senato anzi ne discuo;se uno nel 1900, 
che poi non fu portato dinanzi al!' altro ramo 
del Parlamento. 
La questione pcrsonalti 11uindi non esiste. 

Qu11nto agli emendamenti ehe può a\'er fatto 
lTfficio centrale, debbo osservare che i mini 
stri attuali proponenti, vale a dire quello ddle 

~16 

tiu11uze e q11el11i dPi lavori pubhlici apparle- 
11en1no aud1e al )li1d>itero precrnlt•1ttl', C"he 
ha11110 n•~l:t>ttato il di-;i•g-110 Laca\"a-1\(•rtolini e 
(!iseu:<sL'l"O con noi J•Pr up(H>l'lani al<-uui emc·u 
dam('llli, e <'11c fra i mi11istri che hnnuo acr·or 
d;1to la !uro atlt•siorw, lauto al progetto !lla.-;si 
mi11i, eomc a qudlo La1·ava-B1'.rtolini, c'è au<:he 
l' altual'' l'resi<l•'ntl' do! Cousiglio, ministro dcl 
i' intemo. Essi srmo d111u111e pred1~eessori di se 
sll':o.-<i. rispe!ttl a questo dis1>g-110 di lq,:-ge. f: c·.am 
biato soltanto il minbt1·0 di ngricoltura, i11du 
stria e commerdo, di c·ui si conos1'.0110, uon come 
ministro, ma come prof,•s.-;ore, lo idt'.e in propo 
sito, che sono fond:unrut.alme11tc diverse dalle 
idecùcl discg-no di h>_;rge. 111 •1u11lche punto che si 
contesta, e intomo 11 cui ahhiamo riecvuto qu11l 
che peliziuuc, cioè sulla compartcc:ipazione delle 
provincie e dl'i comuni nl cnnone, noi ci siamo 
concordati coi ministri proponenti delle finanze 
e dei la\'Ori pubblici, e potrd leggere le risposte 
che ci hanno dato 111 quesito a loro fatto su 
questo punto. Dirò nnzi che l' l"ffieio centrale 
ha migliorato, dopo maturo esame, la compar 
tecipnzione da dal'8i nlle pro\·inde ed ai romuni 
portandola da lire 2 a lire 2.f>O complcssiva 
ment·~. Per altri puuti avevamo concordato anzi 
coi ministri d1~lle finanze e dci lavori puhhlici 
che avremmo presi:>ntato degli emendamenti e 
che si i<art>hhc a•1dati di accordo: gli emenda 
menti li abbiamo prcscnti\ti sin dal 12 mnrzo, 
e, ncs~una osservazione essi ci hanno inviato 
dal 12 marzo nl 12 maggio, e noi ri·ene\·amo che 
il 2 giugno si i;arebhe di~cus.~o il progetto, pNchè 
il ;?j maggio il ministro delle finanze, ehc è il 
primo miuistro proponente e maggiormente in 
teressato, 1·ome tutore del d1>111a11io pubblico, d 
dichiarn rn di a.'IScre pronto alla disr;ussione dcl 
2 giug110. 

Dico questo, non pPr fare una discus.'<ioiw, 
ma a :snhag'uarùare la nostra respou:mbilità, e 
pPr dire ehe noi abbiamo co8cienziosamcnte 
adempiuto il nostl'o dovero. - 
Il prog1.•tto è stato presentino prima dal mi 

nistro delle finanze )lassimini. Tutti ricordano 
che, dopo la prèsentazione di quel progPlto il 
minh;tro cadde gr1wl'Tne11te malato e fu 11osti 
tuito dall'onor. Lnc1l\'a, nel Gabinetto Giolitti, 
e l'onor. La1·ava, esprcs~l.l il de~iderio di and11re 
d' 11.(TOnlo col Senato, che è nella m ig-1 i ore l'Oli· 
dizione per giudicare di questo grave problema. 
Si dovevano discutere · insieme gli emenda- 

.. ~ . 
~··.t ... 
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tolini riprescurò il suo progetto nel marzo del 
1 \)Oll. Xoi ci mettemmo subito a esaminare le 
disposizioni di'! nuovo disegno di l<'ggo €'d, in 
sr-g uito ngli studi fatti, presentammo nel maggio 
suceessivo nl<'1111i quesirl ni due m inlstri interes 
sati, ed i due ministrt, risposero ai nostri que 
siti soltanto sei lllP>'i dopo, il 12 novembre l!IO!I. 

Ci nwtten1mo suhiro ud esaminare lo risposte 
ai nostri quesiti, ma intanto avvenlva la caduta 
dcl '.lliuistero Giolitti. Gli sn1·1·esse il Minlstero 
presieduto dnll'onorevole Sonnino e ohe aveva 
l'onorevole Adotta nl dicastero delle finanze e 
l'onorevole Rubinl a quello dr-i lavori pubhlir-i. 

Si1·come si trnttn di u11 problema grave, sul 
111111le non si poteva presentnro la relazione, 
senza prima consultare i ministri interessati, 
tanto più che avemmo bisogno di sentirli anche 
su alcuni punti secondari oltre che sui punti 
formulati nei quesiti, scrivemmo perciò all'ono 
revole Rubini e all'onor. Arlotta, domandando 
se mantenevano il progetto di legge, e se man 
tenevano le risposte ai nostri quesiti date dai 
loro predecessori. E l'onor. Rubini, anche a 
11011111! del suo collega delle finanze, rispose che 
manteneva il progetto di l<'ggc, ma che avrebbe 
presentato alcuni emendamenti e avrebbe dato 
altre risposte ai quesiti dellTftlcio centrale dcl 
Senato. 

Arrendemmo questi emendamenti e queste 
risposte, ma intanto cadde Il Ministero Sonnino 
e noi non avemmo nulla. Venne il l\Iinistcro 
Luzzatti, e ci affrettammo a ripetere ai nuovi 
ministri la nostra rir-hìesta. Gli onorevoli Fucta 
e 8a;~d1i risposero, come i loro predecessort, che 
mantenevano il progetto di legge, ma deside 
ravano di apportare alle sue disposizioni alcuni 
emendamenti. 
Frattanto nell'estate scorsa.In questo e nel 

l'altro ramo del Parlamento si fecero delle sol 
lecitazioni per la discussione del disegno di 
legge, 

Nell' alrro ramo del Parlamento, l'onore 
vole ministro dei lavori pubblici promise che 
avrebbe sollecitata a sua volta la discussione 
in Senato. :lla il signor ministro dei lavori pub 
blici, che aveva promesso di mandarci gli emen 
damenti, non ci fece alcuna sollecitazione, nè 
ei mandò gli cmt>ndamenti. Dinanzi a questo 
stato di cose, la vostra Commissione quindi 
pr<'gò i signori ministri proponenti e quello di 
gruzia e giustizia di intervenire ad unn riu- 

menti, allora era presideute <ldl' l"flìdo c1·n 
trale l'on. collega Cusana, il quale certamente 
ricorderà q ucste cose. 

Xoi l'i siamo riuuiti nt'l gi11;.:110 J\107, ah 
biumo delibato il prog-t>tto, erl io sono slitto 
nomiuuto relatore, eù ÌIH'aricato di ra<'coglicrc 
tutti gli clemeuti <:lw si putcva•10 a\f're al- 
1' infuori dello statistid1e pubhlirntt>, p1•r dc 
ciùcre spc<:ial111c11t;~ !11 l{llL'stioue (lt•i 1·a11011i. 
Sul discg110 di le;,:ge :lla-;~imiui si era pronti 
a riferir..! nel dice111hre del 1007, l{Uamlo 
un'altra pcrùita fr<:e il l'arlamc11to ed il pncsc, 
eolla morte clt·ll'onor. Gia11turco. L'o1wr. Gian 
turco fu sostituito dal1'011or B('rtoli11i, il 4u>1lc 
11011 appena assunto il Vknst•·ro dci lu\·ori pub 
hlici, manifesto il dc;hlcrio di app•Jrtare l\leuni 
emend:\menti al disPgno di lt•gge :l!assituini. 

Bisogna notare d1c> tanto 1:1 ll'gg•~ del 11'<~-!, 
quanto i diseg11i di k;;ge preced .. 11ti a qtH'Ilo 
l\[a:;.-;imini, em110 stati 1n·cs;·11tati tutti 1l'i11izia- 
1i\·a dd :l!inist!'ro dei l:tvori pubblici. Qu1•sta 
la ragio:ie di'! <:ontli1to non giustifknto fra le 
due Amministrazioni. Xon ùisr:utiamo ora rn e 
quale fosse la Yera ragione; fatto sta C"he qu<'sto 
conflitto era av\'enuto. 

Si sapeYa per'-> ehe questi emendamc•nti pre 
ludevano al ritir..> dcl dbc:;uo :llas.,imini. 

Nel frattempo si mi-;c anche avnnti il mi 
nistro di ngricoltura, iudustria e commercio, il 
qu'lle nominò una Commissione, mentre il di 
~e"llO di le"'"e era ormai davanti al Sen11.to, pt>r 
Q " oc 
esaminare le petizioni fa1to 1lalle Camere di 
commercio, d1ille Società industriali ed eeono 
miche e per vedere quali moditkazioni si do 
vessero ll.pport;ll'e al disegno di lt•gge. 

Questo fu cr.·ore, che il :llinistero <li allora 
riconobbe e che per altro non ebbe più si! 
guito, giac,chè il ministro dd lavori pubblid 
non era uomo da lasdarc invarlere il proprio 
campo da altro Con11nh1sioni. 

Sta il fatto c:he I' l."flkio eentrale dovette ri 
manere inop1•roso per un a11110 iutero. Infatti 
il diseguo di leg~e Lacav:i-llertolini fu presen 
tato soltanto nel dicembre 1908. 
Questo disegno fu, in seguito I\ proposta dello 

Rtes..;o onorevole Bcrtolini, rinviato allo st~s.-;o 
Ufficio centrnle che già aveva csaminnto quello 
:Massimini. L'L'ffieio ccntr11le fu trasformato c:osl 
in una Commis.-;ione senartlriale a norma del no 
Htro regolamento. 
Intanto si chiu~ la legislatura, e I' onor. ller- 
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nione. Nel progetto Lat'.i1\'l\-Rertoli11i <'l'l\ ~t11t11. 
inclusa la questione della definizione delle acque 
pubbliche che, come i colleghi giuristi m'Inse 
gnano, è una questiono n~sni grave. In questa 
dcflnizione, che dava il disegno di Jpggc, si trat 
tava di modificare o di chiarire gli artir-oli 5-rn 
e !>40 dcl Codice civile, senza che il ministro 
di grnzia e giustizia ne sapesse niente. Noi 
dunque r·hiamammo anr-ho il ministro di gTa.zia 
e giustizia e, cli accordo con lui e gli altri mi 
nistri, si convenne di stralciare l'enumerazione 
incompleta e inesatta delle acque pubbliche con 
tenuta nel disegno di leggP, perchè ne avrebbe 
fatta ritardare I' 11 pprovazlone, pur riconoscen 
done la necessità, e presentammo un ordine 
del giorno con cui esprimemmo la necessità di 
togliere ogni duhbio per avere una giurispru 
denza precisa ed esatta intorno a questo grave 
problema della defìnìzlone delle acque pub 
bliche. 

Nello stesso tempo abbiamo coi ministri stessi 
proponenti, onor. Facta e onor. Sacchi conve 
nuto di presentare degll emendamenti. 
In seguito a questo accordo, avemmo nitre 

risposte ai nostri quesiti dai Minlsteri dei 
lavori pubblici e delle finanze, e presentammo 
In relazlone in bozze di stampa il giorno 
12 marzo. Il 13 marzo io stesso portai la rela 
zione ni signori ministri Facta e Sacchi a nome 
della Commissione, pregandoli che, se avessero 
avuto altre osservazioni da fare, le avessero 
fatto nel periodo delle vacanze .dì Pasqua, chè 
noi avremmo atteso per far distribuire la rela 
zione. 
l'ì essuua osservaaiune fu fatta; slamo arri 

vati nl 12 maggio e naturalmente il nostro il 
lustre Presidente ci fece premura perché la 
relazione fosse distribuita prima della ripresa 
dei lavori, che ha avuto luogo il 2:l maggio. 

F. poiché l'onorevole Giolitti, presidente dcl 
Consiglio, aveva aderito anche al progetto 
Lacava-Bertolinl, mi feci premura di mandare 
copia delJe bozze di slam pa anche a I ui. Egli 
ci mandò alcune osservazioni verso la ti re di 
maggio e noi ci eravamo messi a sua disposi 
zione per discutere e per intenderei. Questo 
dico per dimostrare che i nostri emendamenti 
non alteravano le linee del disegno di legge. 
Ecco dunque perché sono andate in lungo le 

cose. Sono tanti anni che si discute e ancora 
non si è venuti a nessuna conclusione; si è re- 

~18 

-tatl sempre alla l<'ggc del 1884, che tutti ri 
teniamo dan110H<~ o apporta effettivamente gravi 
danni. 
Il mutamento di idee nel Ministero non si 

può spiognre du1Hpie che con un fatto nuovo con 
~·eutrat_a cioè dcl nuovo ministro di agri<.:ol~um, 
iudustrla e commercio, chi> è uno dci ministri 
aderente al di~<'g-no di legge. lo non conosco le 
idee del ministro Xitti, ma conosco quelle dcl 
prof: Xitti pubblh-ate nel tum, c.:he sono fon 
da1111•ntalmcntc opposte a quelle dcl disegno di 
legge L•1cava-Bertolini e dci precedenti. 81 com 
prende che il nuovo ministro riu~cl a Rcuoterc 
l·~ idee dci predecessori, se quc.,ti i.entuno il 
bisogno ancora di studiare. 
La raecomandazionc che faccio è questa: che 

cioè i ministri si mettano una buonn volta d'nc· 
corùo, percbè solo allora sarà possibile rhmlverc 
questo importante problema della vita nazio 
nale. 
Pn qm•sto disegno di legge è successo quello 

che accadde per un altro di cui io mi occupai 
quando ero deputato, progetto che non è stato 
mni volato quello cioè della consi>rvar.ione della 
lng1111a di Vener.ia. l'iitfatti disegni di legge, nei 
quali sono veri i11tnessi particolari in contra 
sto, hanno spes.-;o un articolo sottinteso, e cioè: 
•Il presente disegno di legge non sarà mni 
approvato•. 

Ed in fotti q uondo sono molti i ministri che deb 
bono mettersi d'accordo, è assai difficile, perchè 
i nostri ::llinistcri sono come tante potenze estere. 
::lfanca l'unione e non si ottiene mai nulla,pPrchè 
questi :'\Iinit1teri rappre;;entano I vari intereliBi 
che sono in contra.~to tra di loro, ma uon vedono 
se sia pos-;ibile trovare una via di concilinzione. 

Quindi io fini>ico raccomandando vivamentc 
al Presidente dcl Consiglio, cd associandomi 
alla raccomandazione del senatore Colombo ' che si esca uun buona volta da que>1ta situa- 
zione irn:crta, pcrchè conservando la legge dcl 
18tl4 noi non facciamo che il danno dcl Paese." 
CADOLI:\I. Domando di parlare. 
PRE~IDENTE. Ne ha. facoltà . 
CADOLIXI. Dirò poche parole. Questo di 

segno di legge è di grandissima importanza, e 
fo~e si potrà pili pre;to raggiungere lo scopo 
di vederlo n.p!)rovaio, se Il ::llinistero vorrà In 
trodurvi alcune semplificazioni, di cui il di 
segno di legge è suscettibile; e se esaminerà 
molto attentamente la questione della parteci- 

~ ; ~ ; . 
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puzioue dei comuni t! delle provincie ai proventi 
della tassa, poichè la ditlìcoltù di determinare 
in quale misura i molti enti locali possano 
avere diritti sulle ac<JUP dctluontì in lunghis 
simi corsi d'acqua, può creare complicazioni di 
difficile soluzione. 

Non ug-µ-iungo nitro. :-;pero che il ;l[inistero 
terrà presente la necessità di semplificare il 
disegno di legge per condurlo pili facilmente 
in porto, e terrà conto anche delle difficoltà 
di ripartire fra comuni e provincie i provern i 
delle tasse, donde potrebbero dertvnre com 
pllcazioni gravissime n dormo dcll'f ndustrta che 
ha bisogno dell'acqua per creare la forxa mo 
trice. 

GIOLITT[, presidente dcl Cunsiglio. ministro 
detl' interno. Domando di parlare. 

PRE~IDE:NTE. Ne hu facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Co11siglio, -r11111t 

stra dell' interno, Io credo che se mi proponessi 
di fare un discorso per dimostrare al Senato 
la difficoltà del problema e la gravità della 
questione, non raggiungerei certamente l' effì 
cacia del discorso che ha fotto l'onorevole Ve 
ronese, il quale ha dimostrato che in due unni 
di studi non si è poi u la risol vere la <l uestione 
prima, di sapere cioè quali sono le acque puh~ 
bliche. 
Ora io prendo l' impegno di esaminare, di 

accordo coi miei colleghi, il progetto. Rico 
nosco che ha ragione il senatore Colombo 
quando dice: vediamo di stabilire una data 
Evidentemente si tratta di argomento così im 
portante che richiede una discussiouc calma e 
tranquilla, ed io credo che non sarebbe possi 
bile adesso, [n questi ultimi giorni di lavori 
parlamentari, mettere all'ordine del giorno un 
disegno di legge che richiederà la discussione 
di questioni giuridiche, di questioni tecniche, di 
questioni di ammiulstrazione comunale e provin 
ciale, di questioni attiuenti ali' agricoltura e via 
dicendo, e di approvarlo a tnnburo battente. lo 
credo che si renderebbe un cattivo servizio al 
problema che desìderlumo di risolvere. lo 
quindi, nell'epoca delle vacanze, procurerò di 
mettermi -d'accordo con tutti i miei colleghi 
per concretare gli emendamenti che possono 
essere necessari, e terrò conto grandissimo della 
raccomandazione fatta dall'onor. Cadolini di 
semplificare il progetto più che Ili può; perché 
realmente l'esperienza m'Insegna che, quando 

i disegni di lPggo «ontengouo un numero «osì 
sterminato di artlcoll cd entrano in particolari 
cosi minuti, è assui difficile ottenere che i due 
rami del Parlamento li votino KPnza emenda- 
men ti. 

~la, se mi propongo di sempllflcarlo, non po 
trt>i però nt!Prire t11l' altra raccomandazione dd- 
1' onor. Cnùolini, poi<·hè bisogna tener conto 
della <'ireostanr.a, che quando si parla di co 
muni e di provincie, tutti raccomandano di 
pro~·vcllPre alle lo:·o finanze, -mentre appena 
si presenta un caso singolo, in cui lrnvvi l'evi 
dPnte poAAibilità di aiutare i comuni e le pro 
vincie, subito si dice: gu!l.rdnte di non turbnre 
gl'intcres"'i indu~triali. Io credo che si tratti 
d'interessi perfcttnm1mte concilinbili trn loro. 
Con questa, riserva ll<'crt.to la raccomandar.ione 
dell'onorevole Ca<lolini, e per parte mia farò 
il pos"ihilc pt>rchè questo disegno di legge 
possa fìnalnwntc ottenere la sua approvazione 
d:\ questo e dall'altro ramo dcl Parlamento. 
PRE~IDE~TE. Hdita la di~cussione, non fa 

cendo~i obbiezioni, questo disegno di legge snril 
tolto dall'ordine dcl giorno, per es.-;ervi posto di 
11110,·o, dopo che snrà intervenuto I" accordo tra 
la Commissione Kcnntorinle ed il Governo. 

Leggo intanto 1' ordine del giorno per la !-IP· 
duta di domani, vencrdl 9 giugno 1911, alle 
ore 1;). 

I. 8ortt>ggio dPgli l"ffici. 

II. Discu;i.-;ione dt>i seguenti disegni di lrgge: 

Approvazione di spesa con!\Cguente dal 
l'applicar.ione dPlla le~ge Hl di<·Pmhre 1910, 
n. !iG7, sul riordinamento delle 1wuole all'm1tero 
(X. 5()4); 

}[aggiori assegnazioni e diminuzioni di 
st~nziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione dPlla i-;pesa dcl lllini-;tero delle ft 
unnr.e per l' eHerdzio flnanr.in.rio 1\Jl0-1911 
(::.l'. f>UO). 

III. Votnzionc a scrutinio segreto dd seguente 
disegno discgno di legge: 

~!aggiori e uuove a.o;.-;egnazioni e diminu 
zioni di stanziamento in alcuni capitoli ddlo 
stato di previsione della 11pesa dcl !llini:1tero 
degli affari esteri per l' e~ercizio flnauziario 
1910-911 (~. u6l!J. 

', . . 



Atti Pm·lamentari. - 5463 - Senato tkl Regno. 

U:CòlSLATURA XXlll - 1~ SES."IO!'\E HJO()-flll - DISCUSSIONI - TORSATA DELL' 8 GIUGSO 1911 

l 
l 

IV. Discussione dei scgiwnti disegni di logge: I 
Stato di previsione dr-Ilu spesa del Mini 

stero del!' in terno per l' esercizio finanziario 
1!li1-g12 (X. 54R - Seguilo i; 

Disposizioni per gli esami delle scuole cle 
mentari popolari e medie (N, f>-ii">); 

Tombola telegrafica a favore degli ospedali 
e dei ricoveri di Mirandola e Finale Emilia e 
dell'ospedale di San Felice sul Panare (N. f>22); 

Lotterin a fin-ore delle Congregazioni di 
carità di ::lla.-;:;n, di Pontremoli, di Fivizz11110 e 
di Castelnuovo di Garfagnana (X. f>2-l); 

.. 
' 

I 
! . 

Istituzione di un posto di notaio nel cumune 
di Monte di Procida (K. f>:m); 

Contrihuto dello Stato alln previdenza con 
tro la disoccupazione involontaria (N. 370). 

La seduta è sciolta (ore I ~.30). 

Licenziato per la stampa il 13 giugno 1911 (ore 20). 
Avv, El>OAl!llO GALl.ISA 
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Presidenza dcl Presidente JL\N}'JlEUI. 

S:>mma.rio. - . Sorteççio degli Uffici (pag. [j,/fJ.)) - Presenìazione di relazioni (pag. 54G9, 
.)48U, ;):iOi) e di diseçni di legge ( pag. 54ì0, t'J<JSO, 5.JU8) - Sono approoati i disegni di 
legge: • Approrasione di spesa conseguente dall'applicazione della legge 18 dicembre 1910, 
n. 8G7, sul riordinamento delle scuole all'estero» (.V. [jfi.J) (pag. :J4ì0); •Maggiori asse 
gnazioni e diminuzioni di slanciamenlo su alcuni capitoli dello stato di preri.~ione della 
spesa del Ministero delle finan xe pc» l'esercieio finanzial'io 1910-911•(N.560) (pag. 5.JìO) 
fota:;ione a scrutinio segreto ( pag. :J480) - Seguilo della discu.~sione dci capitoli del bilancio 
dell' interno ( pag. :J/80) - Sul cap. 81 partano i senatori Ricci ( pag. {j.JSO, [5482), Di 
Braz z à (pag. 5481), Inqkillcrl, relatore (pag. ;)./81), e il sotto-seçretario di Stato per l'Interno 
(pag. :;483) - Sul cap. 87 padano i senatori Malvezzi ( pag. 5484), In gli illeri, relatore 
(pag. [).JSi); e il sollo-scqrctario di Stato po· l'intano (pag. ;)488) - Al cap. 1u5 fa 
osseroasloni il senatore Di Bras s« ( pag. 54!J4) e a lui risponde il sotto-seçretario di Stato 
per l' interno (pag. :i.J9./) - Senza discussione, sono approoati gli altri capitoli fino al 18G, 
ultimo del bilancio, nonché i riassunti per titoli e cateçcrie ; rarttcolo unico dcl disegno 
di ll'!J!le è rinoialo allo scrutinio scçreto (pag. 5JOO) - Proposta tlel seualore Baoa-Iseccaris 
(pag. 5.JOO) cui si associa il ministro dell' istrusione pu/Jbli1:a (pag. 5JOO) - Nella discus 
sione genemle del disegno di leçqc : • Disposlsioni per g!i esami delle scuole elementari, 
popotari e medie» (.V. 545-A), padano i senatori Maz zoni (pag. J.3011, Jfm·andi (pag. 5507), 
Ye1·oncse (pag. 5;)09), Scialoja, relatore (pag. 5:)03) e il ministro della Jlubbllca ist1·u:;ione 
(pag. ,),j08) - La discussione gc11c1·ale 1\ chiusa - Chi11s111·a (pag. ii500) e 1·isultato di 
rotazione (pag. 5,jJO). 

La seduta è aperta alle ore 15.10. 
Sono presenti i ministri del tesoro, delle 

finanze, delln pubblica istruzione ·ed i 11ottose· 
gretari di Stato dell'interno e degli offori esteri. 
BORGATTA, segl'etar·io. DA lettura del pro 

cesso verbale della seduta. precedente il quale 
è approvato. 

Sortegifo degli Uftici. 
PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca il 

sorteggio degli Uffici. 
• Prego il senatore, segreta.rio, DI Prampero 
dl voler procedere 111 sorteggio. 

Discussioni, f. 727 

222 

DI PRAMPF.RO, se,qretario. Procede al sor 
teggio ed alla. proclamazione degli "C ffici, i 
quali risultano cosi costituiti: 

CFFICIO I. 

S. A. R. il Principe Vittorio Emanuele 
Baccelli 
Balcnzano 
Barracco Giovanni 
Barracco Roberto 
Bertctti 
Bodio · 
Boncomp11gni-Ludovlsl 

Tlporralla del Senato. 
·- i. ... .... .... 
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Bordonaro 
Borgatta 
Cadenazsi 
Cadolini 
Caldesi 
Camerini 
Canevaro 
Cardarell! 
Carle Giuseppe 
Casana 
Cìamician 
Cìvellì 
Colombo 
Colonna Fabrizio 
Conti 
Cordopatrl 
Croce 
Cucchi 
D'Adda 
l)allolio 
l)' Andrea 
De Amìcìs 
Dc Cupìs 
Dc La Penne 
Di Collobiano 
Di Scalea 
Di Terranovn 
Doria d' Eboli 
Doria Giacomo 
En~cl 
Facheris 
Falde Ila 
Frunchettì 
Frascara 
Frola 
Greppi 
Luciani 
Mujelll 
:Mal vano 
)I al vezzi 
:Mangili 
l\Iartuscelli 

· llru;i 
Massarueci 
Mazzolani 
Minesso 
Pagano-Gunrnaschelll 
Palumbo 
Panizzardì 
Pcirolerl 
Pelloux 

• 

Pinelli 
Pullè . 
Rattazzi 
Ruffo-Bagnara 
Sacchetti 
Sani 
Schìnìnà di Sant' Elia 
Tasca-Lanza 
Tassi 
Tommnsini 
Torlonia 
'I'urrlsì 
Vigoni Giuseppe 
Vischi 

Fano 

UFFICIO II. 

S. A. u, il Principe Ferdinando 
Astengo 
Aula 
Basile nasile 
Bastogi 
Ben sa 
llla:>crna 
Bonasi 
Bozzolo 
Bruno 
Buonumicl 
Cagnolu 
Carafo d' Andria 
Cìbrario 
Colonna Prospero 
Compagna 
Cruciani-Alibrandi 
D' Alife 
D'Ancona 
D' Antona 
D'Arco 
D' Ayaln Valva 
De Giovanni 
De-)[ari 
De Seta Enrico 
Dc Sonnaz 
Di Broglio 
Di )Iartino Girolamo 
Di San Giuliano 
D' Oncicu de la natio 
Fubrlzi 
Fava 

- 
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Fergola 
Finnli 
Gnravettì 
Garroni 
Giorgi 
Grassi-Pasinì 
G ucrricri-Gonznga 
Lambcrti 
Majnoni d'Intignano 
l\Ialnspina 
llinrngliano 
l\Iariotti Giovanni 
::lfartclli 
Maurig! 
Mazzonì 
Melodia 
Novaro 
Oli veri 
Pnpadopoli 
I'nrpnglla 
Pnsscrtnì 
Pntcrnò 
Ponti 
Riberi 
Ricotti 
Ridolfi 
Rio lo 
Rossi Giovanni 
Rossi Teofilo 
Roux: 
Senise Tommaso 
Severi 
Sismondo 
Solinns-Apostoli 
Tabacchi 
Taverna 
Tittoni 
Todnro 
Veronese 
Villa 
Visconti V enosta 

Ore net 

L"FFICIU JII. 

S. A. R. il Principe Luigi Amedeo 
Badi n i-Con falon ieri 
Balestra 
Ilasaini 
Beltrami 
Biscaretti 

Borghese 
Braccl-Testasecca 
Ca etani 
Calabria 
Cnmcrano 
Capaldo 
Capellini 
Caraccìolo di Sarno 
Caravaggio 
Cavasola 
Celoria 
Cencclli 
Chiesa 
Chironi 
Cocuzza 
Coli coni 
Corsini 
Cotti 
Dcl Giudice 
Dcl Lungo 
Dcl Mayno 
Dc Luca 
De Risci!j 
Di Frasse 
Dini 
Ellcro 
Farnggiann 
Fill Astolfone 
Fortunato 
Gattini 
Gavnzzi 
G hcrardini 
Giordano Apostoli 
Grocco 
Inghillerl 
Leonardi Cattolica 
Le\'l-Civita. 
Lucchini Luigi 
l\langiagalli 
Marmo 
Martinelli 
1\Icdici 
ll!ichctti 
lllornndi 
Pacinottl 
Paladino 
Paternostro 
Perla 
Petrella 
I>irelli 
Placido 

·., . . ,· . .. _ .. 
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Polacco 
Ponza di San Martino 
Ponzio-Vaglia 
Prinetti 
Racagnì 
Ricci · 
Rossi Angelo 
San l\Iarti no 
Santarnarìa Nicolini 
Scaramclla l\Ianetti 
Torrigiani Piero 
Vi dari 
Vìgonì Giulio 
Villnri 
Volterra 
Zumbini 

Lancinni 

t::FFICIO IV. 

s, A. R. il Principe Tomaso 
Amato-Pojcro 
Annaratone 
A porti 
Bava-Beccaris 
Buscemi 
Campo 
Candlani 
Ccfaly 
Ccnturini 
Cerruti 
Cittadella Vigodarzere 
Com paretti 
Consiglio 
D' All 
Dalla Vedova 
Dc Lnrdcrel 
Del Carretto 
Del Zio 
De Marinis 
Di Brocchetti 
Di Casaletto 
Erno Capodilista 
Faina Eugenio 
Falconi 
Fiore 
F loreua 
Foà 
Gabba 
Garofalo 

Go rio 
G uala 
Guarneri 
Guiccioli 
Lanza 
Lojodice 
Lucca 
Lucchini Giovanni 
!\Iariotti Filippo 
Massahò 
Il!a.:i:7.a 
J\lolmcnti 
)Ionti 
)Iorra 
Mortura 
Orongo 
Orsini-Baroni 
Pagnnlnì 
Pastro 
Pedotti 
Pellegrini 
Pessina 
Plutino 
Quarta 
Rcynaudi 
Righi 
Rossi Gerolamo 
Saladinì 
Sai varezza 
Sa vorgnan di Il razzi\ 
Schupfer 
Serena 
Sorrnnnl 
Spingardl 
Tacconi 
Tamassia 
Turditi 
Tiepolo 

. Torrigiani Filippo 
Treves 
Trotti 
Vacca] 
Zappi 

L'FFICIO V. 

S. A. R. il Principe Emanuele Filiberto 
Adamo li 
Alfhzio 
Arcole o 
Arrivabene 
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Avarna Giuseppe 
A varna Kicolò 
Baldissera 
Barbieri 
Barzellottì 
Beneventano 
Dettoni 
Bombrini 
Borgnini 
Canzi 
Carie Antonio 
Caruso 
Cavalli 
Cognata 
Cosenza 
De Cesare 
Do Cristoforis 
Do Mnrtino Giacomo 
De Rcnzi 
D' Ovidio Enrico 
D'Ovidio Francesco 
Desicrvo 
Di Camporeale 
Di Carpegna 
Di Prnrnpero 
Dorìa Ambrogio 
Doria Pamphili 
Driquet 
Durante 
Faina Zeffirino 
Fecia di Cossato 
Figoli Dcs Geneys 
Fiocca 
Filomusl-G uelf 
Frncassi 
Gessi 
G ìnistre Ili 
Goiran 
(l 0!1.d 
Grassi 
Gunlterio 
Levi Clclcrico 
1'1:1111t>;sei 

.. Mnraxio 
Martinez 
Mazzìottl 
:rirc le 
Montcverde 
Morisanì 
l\Iunicchi 
Xiccolini 

~26 

Palbertl 
Pan~a 
Pasolini 
Pi aggio 
Polvere 
Quigini Puliga 
Rignon 
Scialoja 
Senise Carmine 
Sonnino 
Speronì 
Tajani 
Torriglanì Luigi 
Tournoll 
Trlnchera 
Vacchelli 
Viganò 

Presentazione di relazìonì. 

COLOX.NA F ABRTZIO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Xe ha facoltà. 
COLOXXA FABRIZIO. A nome della Com 

missione per la verifica dei titoli dei nuovi 
senatori, ho l'onore cli presentare al Scnalo le 
relazioni sulla uomina dei senatori: Grcnct Fran 
cesco viccammirnglio ; Sinibaldi nvv, Tito. 

PRESTDEXTE. Do atto all'onor. senatore Fa 
brizio Colonna della presentazione di questo 
relaxìoul, che saranno stampate e distribuite. 

BAVA-BECCARIS. Domando di parlare. 
PHESIDE.\"TE. Xe ha facoltà. 
B.\ VA-BECC.\rtlS. A nome della Commis 

sione p<·r 1:1 verifica elci titoli dci nuovi sena 
tori, ho I' onore di presentare al Senato le re 
lazioni sulla nomina a senntorl dcl signori: Ar 
naboldi Gnzznutgn conte Bernardo; Ponza di 
Snn )lnrtino nobile <lei conti Cesare; Beccnrla 
InC'Ì":t nobile Emanuele. 

l'BCSlDE.\"TE. Do atto all'onorevole sena 
tore Bavu-Bcccarls della prescntuzione di que 
ste relazioni, che saranno stumpnte o distribuite. 

VI l'IL\)!PEI~O. Domando <li parlare. 
l'HESmEXTE. No ha facoltà . 
DI PILU!PERO. A nome della Commissione 

per la verifica dci titolldci nuovi senatori, ho 
l'onore cli presentare al Renato la relazione per 
la nomina a senatore dcl slg, Iacopo Nobile 
Vittorclli, prefetto clel Hegno, del prof. Rodolfo - 
Lancinni, &ocio della Regia Accademia dei 
Lincei. 

t ..,.·.' '· 
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PRESIDEXTE. Do atto all'onorevole sena 

tore Di Prarnpero della presentazione di que 
ste relazioni, che saranno stampate e distri 
buite. 

Presentazione di disegni di legge. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di 
parlare. 
PRESIDE~TE. No ha facoltà. 
TEDESCO, minist1·0 del tesoro. A nome del 

Presidente dcl Consiglio, ministro dcll' interno, 
ho l'onore di presentare al Senato due disegni 
di legge, gii\ approvati dnll' nitro ramo dcl Par 
lamento: 

Costruzione di due carceri giudiziarie una a 
Venezia l'altra a Bari, di un sanatorio crimi 
nale a Montcsarchìo e di due riformatori a Ca 
gliari e ad Airola; 

Jlfaggioro spesa di lire lli0,000 per comple 
tare i lavori occorrenti alla slsternazionc dcl 
laboratorio chimico per le sostanze esplosive. 

l'lU::-:iIDE~TE. Do atto all'onorevole ministro 
dcl tesoro della presentazione di questi due di 
segni di logge, che saranno stampati e trusmessi 
agli Uffìci. - 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Approvazione di spesn conseguente dallo. ap 
plìcaaìono della legge 18 dicembre 1910, n. 367 
sul riordina.mento delle scuole e.11' estero >. 
(N. 51M). 
PRE::ilDE~TE. L'ordine del giorno reca la 

discussione dcl disegno di lc;!;'e: • Approva 
zione di spesa cousczuente dall'applirnzione 
della leggo 18 dicembre HIIO, 11. H1i7, sul rior 
dinamento delle scuoio all' estero •. 
L'onorevole sotto-segretario di Stato per gli 

nffuri esteri e iucaricato dall'onorevole mini 
stro ÙP!-;"li affari esteri cli sostenerne la disl'LIS 
sionc. 

Do lettura doll'rn-ticolo unico dcl disegno di 
legge: 

Articolo 1111ieo. 

È nutorizznta l'assegnazione straordinaria di 
lire 200,000 da inscriversì nello stato di pro 
visione della spesa dcl )[inistero degli affar] 
esteri per 1' esercizio finanziario 1910-911, per 
provvedere al saldo delle spese occorrenti per 
l'attuazione della legge 18 dicembre J 910, nu 
mero 687, sul riordinamento delle scuoio ita 
liane all' estero. 

È aperta la discussione su questo disegno 
di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 
chiusa, e trattandosi di un disegno di legge 
di un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di legge: « Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione delle. 

· spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio 
finanzia.rio 1910-911 > (N. 5GO). 
PRESIDE:::\TE. Segue all' ordino ·dcl glorno 

la discussione dcl disegno di legge: • Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Minlstero delle finanze per I' escrr-lzìo 
finanziario HlIO-nll >, 
Prego I'ouorevole senatore, segrcturìo, nor- 

gatta di darne lettura. 
nORGATTA, scqrelario, legge. 
(V. Stampato N. ;Jf)O). 
l'RESIDEXTE. È aperta la discussione ge 

nerale. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa, e passeremo alla discussione degli ar 
ticoli che rileggo: 

Art. 1. 

Sono npprovntc lo nuove e maggiori asse 
gnazioni di lire 1,2-U,liOO - e lo diminu:doni 
di stnnziamcnto per la somma di lire 1,263 GOO 
- sui rapitoli ùello stato di previsione dell~ 
spe .. ;a dcl Ministero delle finanze por l'esercizio 
finanziario l\ll0-11 indiCfiti nella tabella au 
ue~sa alla p1·e3cntc legg-c. 

(Approvato). 

Art. 2. 

E autorizznt:i la m:igg-ioro a;.;<>cgnaziono di 
lire 2-1,000, al capitolo n. 128 • Fondo di ri 
serva per le spese impreviste>, inscritto nello 
stato di prevbione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'esercizio finanziario rn10-11, 
a titolo di reintegro delle somme prelevate a 
favore dei capitoli nn. 16 e 167 dello stato di 
previsione della spesa dcl Ministero delle fi 
nanze per l' esercizio medesimo. 

(Approvato). 
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Tabella. di maggiori assegnazioni su alcuni· capitoli e diminuzioni di stanziamento 
su altri capitoli. dello stato di prevìeìone della spesa. del Ministero delle fl. 
nanze per l'esercizio finanziario 1910-11. 

Cnp. n. 

IIIAGGIORI ASSEGKAZIONI. 

1. Personale di ruolo del Mb istero (Spese fisse) . . L. 
6. Spese d' ufficio . . . . . . . · • · · · • > 
7 · Spese di manutenzione ordlnaria e di servizio .dcl pa- 

lazzo delle finanze e suo dipendenze, e paghe agli 
operai che vi sono addetti . . . . • . • • > 

9. Fitto di locali privati pel Comando Generale della 
Guardia di finanza e per altri uffici centrali . > 

10. Personale amministrativo, •l'ordine e di servixìo delle 
Intendenze di finanza, Ù<' Il' Aruuilnìstrazìone esterna 
del catasto e dei Canali Cavour (Speso fisse) . > 

U. Spese d' uffìcìo · (Spese fisse e variabili) . . . . > 

16. Indennità di viaggio e di soggiorno al personale della 
amministrazione centrale e al personale mnmini 
strativo, d'ordine e cli servizio delle Intendenze 
per missionl relative ai servizi dipendenti dal Se 
gretariato generale. . . . . . . • 

17. Ind ennità di tramutamento agli impiegati ed al per 
sonale di basso servizio dipendenti dal Segretariato 
generale [Uffici dìrettiri) ed indennità per recarsi 
al domicilio eletto agli impiegati ed agenti di basso 
servizio, collocati a riposo ed alle famiglie degli 
impiegati cd agenti morti in servizio. . . . » 

18. Sussidi ad impiegati già appartenenti ali' amministra 
zione delle finanze e loro famiglie . . . . . > 

21. Spese postali . . . . . . . . . » 

22. Stampe cli testo, registri e stampati per gli uflìci cen 
trali e sjampntì d'uso promiscuo . . . . . > 

27. Russi dio ad impiegati di ruolo e straordinarl, agli 
uscieri cd al personale di basso servizio in atti 
vità di funzioni dell' amministrazione centrale e 
provinciale . . . . . . . . · · · · · » 

29. Compensi al personate dell'Amministrazione centrale 
e compensi ai membri delle Cornmi~sioni di esame 
per l'Amministrazione centralo . . • • . > 

29-bis. Compensi al personale dell'Amministrazione pro· 
vlncìalo e ad altri per lavori straordìnari, studi e 
prestazione d'opera e esmpensl ni membri dello_ 
Commissioni di osanti per I' Amministrazione pro- 
vlucìale , . . . . . . · · • · » 

> 

• 
• 

» 

> 

Da l'iportai·si • . L. 

~28 i .. ~ . ' -·- 

27,000 • 
10,000 > 

28,000 • 

3,500 > 

20,000 > 

8,000 » 

12,000 > 

r,,ooo > 

3,000 • 
2,000 • 

40,000 • 

17,000 » 

67,100 > 

88,500 • 

331,100 > 
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Riporlo L. 
31. Indennità. ai volontari delle Intendenze di finanza e 

delle nmministrazioni esterne delle gabelle, delle 
imposte dirette e delle privative, giusta l'art. G3 
del regolamento approvato col Regio decreto :m n· 
gesto lSHi, n. i"i12. • 

:3H. Retribuxioni, mercedi, soprassoldi, rimborso spese di 
viaggio, spese per lavori a cottimo e sussidi al per 
sonale provvlsorlo ed avventizio per la. formazione 
e conservazione del catasto ed al personale straor 
dinario escluso dai ruoli del personale aggiunto a 
sensi, dell'art. 11 della legge 14 luglio 1907, n. M:J 
(Spesa obbligatoria) • 

39. Indennità di missione, spese per lavori n cottimo ed 
ìndennità di cancelleria al personale ordinario di 
ruolo e al personale aggiunto per la formazione e 
eonscrvuzione del catasto (Spesa obbligatoria) . • 

4i. Indennità di viaggio e di soggiorno al personale di 
ruolo e aggiunto e retribuzioni e spese per gli av 
ventizi deglì utlici tecnlcl di fìnanza . • • 

49. Spese d' uftìcio, materiali, mobili, riscaldamento lo· 
cali e trasporti degli uffici tecnici di finanza . • 

ri:>. Indennità per le spese d' ufficio ai conservatori delle 
ipoteche ed ai ricevitori del registro Incarlcatl ciel 
servizio ipotecario ·· Art. G, allegato r., legge 8 ago 
sto 18K>, n. 486 (~pesa obbligatoria) . • 

ri7. Sus ddì ni commessi e già commessi degli uffici dcl 
registro e delle ipotccae cd nlle loro famiglie. • 

5~l. Iudcnnità di tramutamento al personale della ammi 
uìstrazione esterna delle tasse sugli affari (:-\pesa. 
obbligntorlu) . • 

• Gl. Indennità ai volontari demaninli • • 
• G.t. Spese d'ufficio variubili e materiale per I' ammini- 

straziono provinciale . . • 
• 78. Spese di materiale, personale avventizio, indennità, 

mercedi e sussidi per le speciali gestioni patrimo 
niali dcll' antico demanio . • 

• 81. Spese d' ufficio, variabili e materiali per l' ammini- 
ziouc cen tralc • 

• 90. Spese d'ufficio e di materiale, indennità di missione 
ed assistenza ai lavori • 

• 107. Indennità di tramutamento al personale della ammi- 
nistrazione esterna delle imposte dirette . • 

• 10(). Retribuzioni al personale a:fventizlo assunto in ser- 
vlzto delle agenzie per lavori diversi eventuali ed 
a cottimo . . • • • • 

• 111. Acquisto, riparazioni e trasporto di mobili, acquisto 
di libri e periodici cd altre spese minute diverse 

Cap, n. 

> 

> 

Da 1·1portai·si 

331,100 • 

R,000 • 

GG,000 • 

180,000 • 

W,000 • 

4,000 • 

10,000 • 

1,000 • 

8,000 • 
4,500 • 

1,000 • 

G,000 • 

800 • 

5,000 • 

2,000 • 

30,000 •. 

. . L. 691,400 • 

~2.9 · ...... 
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occorrenti per il servizio dell'Amministrazione pro- 
vlncìale delle imposte dirette. . • 

Cap, n. 130-bis. Compensi alla guardia di finanza . • 
1:3!l. Premi e spese per la scoperta e repressione del con 

trabbanùo e concorso della spesa per le rettlflcho 
di confine nel!' interesse delle vigilanza . . • 

• 140. Indennità di tramutamento al personale civile dell'am- 
ministrazione esterna delle gabelle. • 

• 1;i.i. Indennità di viaggio e di soggiorno al personalo in 
missione nell'interesse delle tasse di fabhricazione • 

l~i!l. Acquisto, costruzione e manutenzione di strumenti, 
acquisto di materiale per il suggellamento di mec 
canismi e per l'adulterazione degli spiriti adope 
rati nelle industrie, eù altre spese relative allo 
tasse di fubbrlcazione. • 

• lti6. Indennità, agli agenti doganali per servizi notturni e 
per trasferte, agli impiegati doganali destinati a 
servizi disagiati od in disagiata residenza o presso 
le dogane internazionali situate sul territorio estero 
cd indennità agli impiegati doganali per protra 
zione di orario ordinario nell'Interesse dcl ser- 

• 

• 107 . 

• ies . 

• 16!l • 

• 171. 

172. 

176. 

Discussioni, f. 728 

vizio. 
Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati in 

missione nell' interesse del servizio doganale . • 
Acquisto, riparazione e manutenzione dPI materiale 

ad uso delle dogane . • 
Costruzione di caselli doganali, manutenzione e siste- 

mazione dei fabbricati delle dogane . • 
l'prse pel collegio dei periti e pel mantenimento del 

corso annuale d' istruzione tecnica degli impiegati 
doganali . • 

Assegno alle visitatrici provvisorie doganali ed agli 
uffici non doganali incaricati dell'emissione delle 
bollette di logittimnzione, spese di facchinaggio 

Restituzione di diritti indebitamente esatti anterior- 
mente al 1" gennaio 1 ~!lll, e spese per la vìgìlanza 
sulla riscossione dcl dazio consumo affidato ai co 
muni, esclusi qu-Ili di Roma e Napoli; lavori e 
pubblicazloni statistiche, indennità di viaggio e di 
soggiorno e competenze delle Commissioni (Leggi 
1-l luglio 18()~, n. :l02, 23 gennaio 190:!, n. 2\ 
ti luglio mo:>, n. :l'.!:3 e 24 marzo l!l07, n. 116) • 

181. As.-;rgni ai traduttori addetti ali' uflìclo trattati e le 
g-islazione doganale - f:pese e lavori I\ cottimo per 
la compilazione delle statistiche periodi<".hc <h-1 
1·ornn1erdo, di quelle annuali del movimento com 
rncreiah~ e delln naviguzlone ; per la raccolta dei 
dati per i vnlor i delle doga ne, per studi di lecìs- 

Da riportarsi 

691,400 • 

10,000 • 
5,000 • 

4,000 • 

2,000 • 

34,000 • 

20,000 • 

• ()0,000 • 

11,500 • 

20,000 • 

40,000 • 

6,000 • 

3,000 • 

10,000 • 

.. L. 946,900 • 

f.~ •: "\. ··~ ... : 
( .... 

( . .;. 
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Riporlo . . . L. 
lazione comparata e per traduzioni straordinarie 
e per indennità di missione ai commissnrl incari 
cati di sopraintendere al servizio della stntistica 
nelle dogane . . . . . . . . . . . • . • 

Cap. n. 187. Sussidi al personale di sorveglianza delle manifat 
ture dei tabacchi cd a quello operalo in servizio 
dcll' Amministrazione esterna delle privali ve, a co 
loro che hanno appartenuto ai personali medesimi 

• . . d" ti ' e 111 superstiti 1 qucs 1 • • • • • • • • • • 
• . 20:>. Indennità di tramutamento, di giro e di disagintu re 

sidenza al personale dcli' Amministrazione esterna 
dci tabacchi - Indennità di ving-gio e di soggiorno 
per le missioni degli impiegati dell'Amministrazione 
centrale e provinciale, agenti subalterni e operai 
pcl servizio del tabacchi e supplemento di inden · 
nità ai volontari dcll' amministrazione suddetta. • 

• 217. !llanutenzionc, adattamento e miglioramento dci fab- 
bricati in servizio dell'azienda dei tabacchi. . • 

• 218. Spese d'ufficio e di materiali d'ufficio, di assistenza 
medica e medicinali, di visite medico-collegiali 
per l'ammissione ed il licenziamento dcl personale 
a mercede giornaliera ed altre per le agenzie ed 
uffici delle coltivazioni; acquisto di libri, abbona 
rnent.i a pubblicazioni periodiche e spese per tra 
duzioni occorrenti all'Amministrazione centrale cd 
agenzie ed uffìcì suddetti, indennità d' ufficio al 
personale direttivo delle zone di vigilanza delle 
coltivazioni . . . . . . . . . . . . . • 

• 219. Spese d'ufficio, di materiali di ufficio, di assistenzn 
medica e medicinali; di visite medico-collegiali per 
I'amrnissione ed il collocamento a riposo del per 
sonale a mercede giornaliera; di mantenimento 
delle sale di allattamento e di custodia dei bam 
bini delle operaie cd asili infantili ed altre pei 
magazzini dci tabacchi greggi e per le manifatture, 
acquisto di libri, abbonamenti a pubblicazioni pe 
riodiche e spese per traduzioni occorrenti all'Am 
ministrazione centrale ed alle manifatture e ma 
~azzi ni suddetti . . . . . . . . . . . . • 

• 221. Fitto di locali di proprietà privata per uso delle 
agenzie cd uffici per le coltivazioni dei magnzzìnl 
dei tabacchi greggi e delle manifatture (Hpese fisse). 

• 231. Spese d'ufficio, di visito medico-collegiali per l' am- 
missione ed il collocamento a riposo dcl personale 
a mercede giornaliera, di asslstenza medica e me 
dicinali e spese diverse occorrenti al servizio delle 
saline per canoni d'acqua e di mnnutenzlonì stra 
dali, comunicazioni telefoniche e telegrafiche; il111- 

946,!}00 • 

l fl,000 • 

5,000 • 

20,000 • 

80,000 • 

3,000 > 

43,000 • 

20,000 • 

Da riportarsi , , , J,, 1,137,900 • 

'. 'I • (' 
~ 4. ... 
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Riporto . . . L. 1,137,000 • 

mluazione, riscaldamento, sorveglianza, custodia e 
nettezza dci locali; a-slcurazlonì incendi, sovrlm- 
poste: ucquisto ùi libri e stampati speciali, abbo- 
nmnenti a pubblicazioni periodiche, spese per tra- 
duzioni ed altre minute. . . . . . . . . • ~4,000 • 

Cap. n. :?:15. Personale dci magazzini di deposito dei sali e tabacchi 
- Indennità. di residenza in Roma (Spese fliSe) • 700 • 

• 2:M. As-wgni degli amanuensi in servizio temporaneo nei 
magazzini di deposito dei sali e tnbacchì per la 
tenuta delle scritture. . . . . . . . . . • 2,000 • 

2.'19. Indennità di trasferimento, di missione e di disa 
giata residenza pei servizi di deposito dei salì e 
tabacchi e supplemento d' indennità ai volontari 
amministrativi assegnati ai depositi" suddetti . • 7,000 • 

• 240. Indennità di trasferimento e di missione pel servizio 
ael magazzini ·di vendita e delle rivendite dei sali 
e tabacchi , , . , , , , , . . . . , . • 5,000 • 

• 242. Spese inerenti al servizio dei magazzini di deposito 
dei sali o tabacchi per acquisto, trasporto e ripa 
razione degli strumenti da. pesare, mobili, attrezzi 
ed altri oggetti, por imposta sui fabbricati, per 
manutenzione e riparazione ai locali . . . . • 5,000 • 

• 2·1:3. Spese inerenti nl servizio degli uffici di vendita per 
acquisto, trasporto e riparazione degli istrumentì 
da pesare, di mobili, attrezzi ed altri oggetti; im 
posta sui fabbricati, manutenzione e riparazione 
dei locali, canoni d'acqua, comunicazioni telefoni 
che e telegrafiche; spese comuni agli uffici di ven 
dita ed alle rivendite per pesatura dei generi ed 
altre operazioni di verifica, per stampati speciali e 
di ver:ie . . . . . . . . . . • . . . . • 5,000 • 

• 247. Restituzione di canoni di rivendite indebitamente per· 
cetti (Spesa d'ordino) . . . . . . . . . . • 1,000 • 

249. Fitto di locali di proprietà. privata pel servizio dei 
magazzini di vendita dei sali e tabacchi (Spese 
fisse) . . . . . . . . , . . . . . . . • 5,000 • 

• 2:'>7. Maggiori assegnament! sotto qualsiasi denominazione 
a favore del personale (Sp3Se fìsse). _. • • 1/>00 • 

• 2;iR. Speso per fa manutenzione straordinaria del palazzo 
dei Ministeri delle finanze e del tesoro . . . • 2,000 • 

• 2~8-ler. Maggiore assegnazione pel saldo di spese residue 
accertate a carico del cap. 17: e Indennità di tra 
mutamento agl'impiegati ed al personale di basso 
servizio dipendenti dal Segretariato generale (Uf 
fici diretti vi) ed indennità per recarsi al domicil1o 
eletto agl'impiegati ed agenti di basso servizio, col 
locati a riposo ed allo famiglie dogl'impiegati ed 
agenti morti in servìsto » dell'esercizio 1909-910 • 60.51 

Da riportarsi . , . L .. 1,186,160.51 
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Riporto . L. 1,186,100.f>l 
n. 2f>8-qualei·. ::llnggiorc usseguazlone pel saldo di spese re- 

sidue accertate a carico <lei cap. 1 (): • Trasporti di 
registri, stampe, mobili ed altro per conto dell'Am 
mluistrazloue flnanzinrlu s ddl'esercizio l!lOH-910 
(Spesa obhligutoria) • 

2f>i3-q11inqui1?.~. ::llaggiore .as.-.;t•gnazione per saldo di spese 
residue accertate a carico del cap. 31: • Spese ca- 
suali • dell'esercizio l\lntl-910 - • 

2j9_ Acquisti eventuali di stabili . • 
2i3-tei·. M11ggiore assegnazloue pel saldo di spese residue 

accertate a carico del cap. 171: • Indennità agli 
agenti doganali per servizi notturni e per trasferte 
ngl' impiegali doganali destinati a servizi disagiati 
ori in disagiata rcsidenzu o presso le dogane inter 
nazionali situate sul territorio estero ed indennità 
agi' impiegati doganali per protrazione di orario or- 
dinato noll' internsse del servìzio s dell' esercizio 
WOH-910 • 

• 279-/a. ::'ilaggiore assegnazione pcl saldo di spese residue 
accertate a carico del cap. 211: • Indennità di tra 
mutamento, <li giro e' di disagiata residenza al per- 
sonale dell'Amministrazione esterna dei tabacchi - 
Indennità di vìaggio e di soggiorno per le misslcnì 
degl'hnpicgatì dell'Anuuiulstrazione centrale e pro- 
viuclale, agenu subalterni e operai pel servizio 
dci tabacchi e supplemento d'indennità ai volon- 
tari dcli' Amministrazione suddetta • dcli' c:iercizio 
1909-910 • > 

• . 219-quater. Maggiore asseg nazione pel saldo di spese re 
sidue accettate a carico dcl cap. 217: •Spese ine- 
renti alle coltivazioni e ai campi sperimentali, al 
servizio didattico e aperimentale dcl Regio Istituto 
di Scafati, ed a studi per nuovi centri di cultura, 
per mercede ad operai, contributo ai proprietari 
dci campi sperimentali, premi e sovvenzioni ai 
coloni dci campi suddetti cd a collettività di pic- 
coli coltivatori in nuovi centri di produzione, af- 
fitto di terreni e di locali e costruzioni di capannoni 
per la cura dei tabacchi ; acquisto e rrasporto di 
macchine, mobili, utensili ed attrezzi, concimi e 
sernì ; indennità di missione, spese di libri, pubbli- 
cazioni, carte topografiche e altre diverse. e mi 
nute s dell'esercizio 190\1-910. • 

> 279-quinquie.~. ~laggiore assegnazione pcl saldo di spese 
residue accertate a carico del cap. 226: • Spese 
d' uffìclo, di materiali d'ufficio, di asslstenza medica 
e medicinali; di visite medico-collegiali per l' am- 
missione ed il collocamento a riposo dcl personale ----- 

Cap, 

• 

• 
• 

:no • 

1,040 > 

24,000 • 

28,400 > 

2,107 > 

110 • 

Da 1-iporta1•si . L. 1,242,147.f>l 
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Hiport« . L. 1,24:?,147.51 
a mercede glornulicra; di munteuimeuto delle sale 
di allattamento e <li custodia dci bambini delle 
operaie ed asìlì infantili ed nitre, pei magazzini dci 
tabacchi greggi e per le manifatture; acquisto di 
libri, ahbouamenti a pubblicazioni periodiche e 
spese p1~r traduaìonì occorreuti ali' .Amministrazione 
centrale ed allo manifatture e magazxiui suddetti • 
dell'esercizio HlO!l-910 . . • 440 • 

Lavoi-ì di miglioramento delle Regie Terme di ~fon- 
tecatìnì, autorizzati con la legge 21 maggio 1908, 
n. 199 . • 2,012.49 

C.1p. Il. 319. 

Tot11 le . L. 1,244,600 • 

)[AGGIOHE AfifiF.GSAZION•: l>A ISSCHIVERl>I JSELLO STATO Ili PUE\'I· 
l'>IONE IJEI.I.A Sl'E.--.\ in:r. ~lIXISTEIW l>E(. TEsOHO l'EU L' zssu 
Cll.10 FINAX7.IAHIO HJI0-911. 

Cap, n. 1:!8. Fondo di riserva per le spese impreviste 

Totale delle maggiori assegnazoni 

Cup, n. 2. Personale di ruolo dcl )Iinistero - Indennità di resi· 
deuza in Roma (Spese fisse) . . L. 

3. Assegni ngli applicati a complemento della retribu 
zione che avevano nella qualità di scrivani straor- 

. dinari • 
r>. Personale straordinario del Miuistcro - Indennità di 

residenza in Roma. . • 
rn. Personule straordinario delle Intendenze - Indennità 

di residenza in Roma. • 
15. Fitto di locali non demaniali (Spese fisse) • • 
:l-!. Personale tecnico e d'ordine, di ruolo dcll'Ammiuistru 

zione del catasto e dei scrvizl tecnici (Spese fisse] • 
3;">. Personale aggiunto per la formazlone o conservazione 

dcl catasto e per i servizi tecnici - Stipendi ed 
assegni al personale (SpP>1e fisse) • 

51. Personale di ruolo (ispettori e conservatori delle ipo 
teche, aiuti ricevitori, bollatori e indicatori doma 
niali) (Spese fisse) . • 

75. Stipendi ed assegni al personale addetto alle proprietà 
immobiliari dcl demanio (Spese fisse) . • 

76. Spese di personale per speciali gestioni patrimoniali 
· {Spese fisse) . - • 

80. Indennità di tramutamento al personale di custodia 
dci canali patrimoniali (Spesa obbligatoria). • 

DDllNUZIONI DI fiTAXi'.IA'.\IE:oiTO. 

• 

> ' 

• 
• 

• 

• 

• 

• 

• 

Da riportarsi . 

• 24,000 • 

L. 1,268,UOO • 

31,000 • 

2,000 • 

2,000 • 

.1,000 • 
4,700 • 

109,000 • 

190,000 • 

-11,000 • 

5,000 • 

8,000 • 

2,000 • 

L. 395,700 • 
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Riporlo . . L. 
Cap, n. 88. Annualità e prestuxionl diverse (Spese fisse cd ob- 

bligatorie) . . . . . . . . · · • 
• ~!I. Fitto <li locali (Spe.;;J fì ssel . • 
• 97. Stipendi cd assegni a1 personale assunto per la sor 

veglianza. dei beni (Spese fìs-ie) (A~-;e ecclesiastico) • 
> ~~. Spese ù i ammiuìstrnaionc . . • . . • . . . » 

• 101. Contrihuzioni fondiarie - Imposta erariale e sovrim- 
posta provinciale e comunale (Spesa obbligatortaj • 

• 10-1. Personale di ruolo dt>gl'ispettori e delle agenzie delle 
imposto dirette e del catasto (Spese fisse) . . • 

• 12t!. Premi' di rafferma ai sottufficiali ed alle guardie di 
fìnanza - Articolo 12 della legge 19 luglio 1906, 
n. 3u7 . . . • • . . . . . . . . . • 

• 131. Susaidi alla guardia <li finanza . • . . . . . • 
• 1:13. Impianto e manutenzione dei mezzi per diminuire lo 

cause della mular!u nelle zone dichinrate infette 
ove risiedono le guardie di finanza - Articolo 2[> 
della legge 2 novembre 1901, n. 4tì0 (Spesa obbli- 
gatoria) . . . . . . • . . . . . .. . . • 

• l·U. Personale di ruolo <lei laboratori chimici delle gabelle 
(Spese fisse} . . . . . . . . . . . . . • 

• U:->. Personale dci laboratori chimici delle gabelle - In- 
dennità di residenza in Roma (Spese fisse} . . • 

• Uu. Indennità agli allievi chimici delle gabelle secondo 
l'art. 6 del regolamento 10 luglio 190::!, n. 338 • 

• 151. Prelevamento di campioni, indennità. di trasferta, 
premi per la scoperta delle contra vvcnzioni, tra 
sporto dei corpi di reato ed altre spese per l'eser 
cizio della vigilanza. diretta a reprimere la fabbri· 
eazione ed il commercio dei vini artifkiali ai sensi 
della legge Il luglio 1904, n. 38il . . . . . • 

• lUO. Personale straordinario delle tasse di fabbricazione 
incaricato dell'applicazione dei congegni meccanici 
e loro riparazione - Mercedi . . . . . . • 

• 163. Personale di ruolo delle dogane (::ìpese fisse) . . • 
• Hl4. Per .. senale di ruolo delle dogane - Indennità. di resi· 

denza in Roma (Spese fisse) . . . . . . • 
• lti:'>. Spese dutfìclo ed indennità. (Spese flsse) . • . • 
• 178. Sussidio annuo ai comuni di seconda, terza e quarta 

classe che dalla categoria dci chi usi faranno pas 
saggio a quella degli aperti - Articolo 15 dell' al 
legato A alla legge 23 gennaio 190::!, n. 25 • 

• 18::!. Traduttori addetti ali' ufficio trattati e leglslazione 
doganale - Indennità di residenza in Roma . • 

• 183. Spese d'ufficio variabili e materiale per l' uffìcio trat- 
tati e legislazione doganale • . . . . . . • 

• · 18G. Indennità. di trasferimento e di missione, spese d' uf- 
ficio e di materiali d' atflcio, di affitto locali e di- 

Da riportarsi . . • L. 

3!.li'>, 700 • 

10,000 • 
2,000 • 

2,&00 • 
17,000 • 

40,000 • 

30,000 • 

G0,000 • 
5,000 • 

25,000 • 

13,000 • 

1,000 • 

3,000 • 

. 32,000 • 

7,000 • 
15,000 • 

!l,000 • 
8,000 • 

228,700 .• 

200 • 

2,000 • 

906,100 • 
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Riporlo , • _ • L. 
verso, Inerenti al servizio compartimentale degli 
ispettori amministrntivi delle privative • 

Cap, n. H}2. Personale ili ruolo dcl lotto (Spese fisse) • 
• 200. Fitto di locali (Spese fisse) • 
• 201. Personale di ruolo dolio coltivazioni dci tabacchi (Spese 

fisse) . • • • • • • • • • • • • • . • • 
• 203: Personale di ruolo delle manifatture e dci magazzini 

dei tabacchi greggi (Spese fìssc) • • • . • • 
• 21-1. Trasporto di tabacchi e di materiali diversi e facchi- 

naggi interni per tabacchi lavorati nei magazzini 
di deposito dci generi di privativa (Spesa obbli 
gatoria). • . . . . . . , . · · . . . • 

• 2:W. Spese per la pubblicazione e diffusione di notizie nel- 
1' interesse dcl monopolio, concernenti la coltiva 
zione e la vendita dei tabacchi . . . . . . • 

• 22~. Personale di ruolo delle saline (Spese fisso) • 
234. Personale di ruolo dei magazzini di deposito dci sali 

e tabacchi (Spese fisse) • • • • • • • • • • 
• 237. Aggio a titolo di stipendi ai magazzinieri di vendita 

dei sali e tabacchi e assegni spccialì ai reggenti 
provvisori dcl magazzini stessi (Spesa d' ordine) • 

• 2-14. Competenze cd Indennità di viaggio ai memhri dci 
Consigli tecnici dei tabacchi e dei sali e della Com 
missiono centrale per le controversie relative allo 
coltivazioni di tabacco Istituita dal regolamento 
8 novembre 1900, n. 37 5 . . . . • · . . • ; 

248. Fitto di locali di proprietà prlvata pel servizio dei 
magazzini dei depositi dei sali e tabacchi (Spese 
fisse) . . , . , . . . . . . . . . . . • 

• 200. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori mo- 
rosi di imposte e devoluti al Demanio in forza del 
l'art. 54 della legge 20 aprile 1871, n. 192 (~pesa 
obblìgntoria) . , . • . • . • . , . • • • 

• 265. Asscgnì agli investiti di benefizi di Regio patronato - 
Asse eccleslastico (Spese fisse) . . . . . . • 

2i0. Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle so 
pratasse per omesse od inesatte dichiarazioni nelle 
imposte dirette e per la riscossione delle imposto 
del 1872 e retro (Spesa d'ordine) . . . . . • 

• 274. Assegni e sussidl mensili di licenziamento agli operai 
delle manifattura dei tabacchi • 

• 

• 

OO(ì,100 • 

5,000 • 
l~,000 • 
5,000 • 

18.000 • 

57,000 • 

] 10,000 • 

8,000 • 
40,000 • 

5,000 • 

()0,000 • 

3,000 • 

:!0,000 • 

4,000 • 

- 3,000 • 

2,000 • 

4,!"iOO • 
----·--· --·- -- 

Totale delle diminuzioni <li stnnzinmcnto . . . L. 1 ,268,tiOO • 

236 ·~ t..• \... ••• 
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PRESIDENTE. -Anche questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Presentazione di relazione. 

.AXNAR.\TOXE, relatore. Domando di par 
lare. 

PRE:'ìIDEXTE. Ne ha facoltà. 
AN.NARATONE, relatore. Ilo l'onore di pre 

sentare al Senato la relazione sul disegno di 
legge:.• ::llodiflcazioni all'art. 56 della legge di 
pubblica sicurezza (norme per 1' uso degli ap 
parecchi automatici da giuoco e da tratteni 
mento) ». 

.J'RESIDKKTE. Do atto al!' onorevole senatore 
Annaratone della presentazione di questa re 
lazione, che sarà stampata e dlstribuita, 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRl<:SIDEXTK L'ordini' del giorno reca la 
votazione a scrutinio segreto dci disegni di 
legge teste approvati per alzata e seduta r di 
quello approvato ieri. 
Prego l' onorevole senatore, s1•g1·etario, Di 

Prampcro di procedere all'appello nominale. 
(DI PIU'.\IPERO, scqretarto, fa l'appello 110- 

minale). 
PRESIDENTE. Le urne rimnngouo aperte. 

Presentazione di disegni di legge. 

F ACTA, ministro delle fi.uinse. Domando la 
parola. 

PRF~".\IUE.NTE. Ila facoltù di parlare. 
J<'ACT A, r11i11 istro delle fi11an se. Ilo l'onore 

di presentare al ~mato i soguentl dis1•g-ni di 
legge: 

Provvedimenti per la rinnovazione delle 
matricole fondiarie e per migliorare il funzio 
namento dcl servizio catastale. 

Modlfìcazione alla legge 1-l luglio 1 !l07, 
n. f>14, relutivu alla istituzione di urtici tecnici 
centrali dei monopoli dei sali e tabacchi. 

PRESIDENTE. Do atto all'onor. signor mi· 
nistro di-Ile ft nanze della presentuzioue di questi 
disegni di lPggc, i quali sarn11110 stampati e 
seguiranno il corso prescritto dal regolamento. 

r 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1911-12 > 
(N. 548). . ' ' 

PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno porta il 
seguito della discussione del disegno di legge: 
«Stato di previsione della spesa dcl l\linistero 
dcli' interno per l'esercizio finanziario 1911-12 e , 

Il Presidente del Consiglio, essendo impegnato 
nell'altro ramo dcl Parlamento, ha incaricato 
il sotto-segretario di f'tato per l'interno di so 
stenere in sua vece la discussione. 

Come il Senato rammenta, ieri fu iniziata la 
discussione doì capitoli di questo bilancio e fu 
rono approvati I primi RO • 

Do lettura d~~l capitolo 81: 
Cap. ~1: • Provvedimenti profilattici contro 

le epizoozie - sussidi, esperimenti e ricerche 
varie, lire 21,000 •. 

RICCL Domando .di parlare. 
PlU}iIDEXTE. Ne ha facoltà. 
RICCI. 11 capitolo 81 e i due o tre che lo 

seguono, si riter iscono ad una questione che 
ha dato J11ngo n molto disr-ussionl in que-ti ul 
timi tempi, perché 1111est'1111110 l'afta epizootica, 
la q1111le 11\'C\'a lusciato la speranza di un an 
dnmeuto molto trunqulllo, ha invece infierito 
gravemente in parecchie regioni d'Italia. 

A questo riguardo furono presentate intt•r 
pclinnze alla Camt>ra elettiva; ed io ebbi l'o 
nore di presentarne una an1·he al Senato, ehc 
risparmierò di svolgere, limit11ndomi a trattare 
la questio11e in occ·l\1;ione di questo C"apitolo ~I. 
Os.-;ervo 1111zitutto C'.hc non è mancuto chi ha 
proposlo <"he que!>!to i;cr\'i;do della difosa contro 
!' 11fta epizoolii'n dovesse es.-;ere Jias.o.;ato d11l llli 
nistero dcli' interno a c1nello dPll' ngricoltura: 
c<I infatti antir:1111c11tt! t>ra alle dipendc11ze del 
Ministt·ro d'ugricoltura, t·omc è 1wgli nitri Stati. 
:ila io non voi;lio c11trarn in que~ta questionr, 
della 11uulc 8i è ~ià intr11ttenuto laltro ramo 
ilei l'arlnnwnto, dove il Prc-;ide11tc del Consi 
glio, mini,.;lro dcl!' interno, ha giil. ri;iposto in 
mo1lo a.-;sulutamc•ritn 111•g-ativo. D'altronde, lTf 
fit-io cPnlrale nella sua rclazio1w l'Sponl' molle 
rai:io11i, pPr k• 411ali ritiene dw, us,.;olutamcnte, 
11011 con venga wlot.t;ire que:ito !!i~t1•m11, l'd io 
c·o111pr1•1Hlo co111e sia supl'rfluo creare 11.ltri 
organismi oltre quelli ehc già esistono. Ad 
ogni modo, e molto prohahile che il mo- 
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venie di .questa proposta sia stato determinato 
da questo, e cioè, che si erede che la Dire:done 
generale di sanità si occupi essenzialmente 
della questione igienica e 1~on della questione 
economir-a. 
Ora, a. differenza cli altre malattie che in 

fettano il bestiame, è positivo 1'11e l' afta epi 
zootica ha conseguenze ec·onorni<·he molto più 
gravi di qualunque altra epidemia. 

Certo è cho vi è q uniche cosa in q uesto ser 
vizio che non funziona troppo bene: il pu bhlico 
agri eolo ritiene che I' intìertmcnto dell' afta epi 
zootica sia stato determinato essenzialmente da 
vari i fatti: innanzi tutto da!l'importazione del he 
stiarne dalla Serbia e dall'Olanda. Quali siano le 
condizioni esatte di questi fatti io non potrei dire: 
segnalo queste osservazioni al ministro dell'in 
terno, affìnchò voglia fare indagini e vedere se 
sia vero quanto fu riferito. :-;i dice, inoltre, che 
furono portati a Genova dei carichi di bestiame 
dalla Serbia, che, appena giunti a ~lilnno, si tro 
vm'ono infetti; si dice poi che dall'Olanda por- 

. venne un carico di bestiame da macello, che a 
Chiasso fu visituto e dichiarato immune e c·he 
quando ~iunsc n '.\[ilnno era infetto. Intanto tutto 
questo induce a credere che vi sia quuk-he insuf 
fìcienzn nel servizio, spt>c·ialmente pPr ciò che 
ha tratto alla disinfezione dei vagoni. Su questo 
punto credo importante che il ministro dell'in 
terno porti accurate indagini. 
Io non intendo certo, colle brevissime esser 

vnzioni che ho fatto, incriminare per nulla la 
condotta degli ufficiali sanltari, ai quali unzi 
tributo la più grande lode, perché il lavoro che 
essi compiono è immane e qualche volta as so 
lutamenre impossibile; si comprende come un 
vet.n-inarlo di confine, che deve visitare una 
quantìtà enorme di bestiame che transita, e vi 
sitarlo capo per capo, si trovi qualche volta 
di fronte n difficoltà assolutamente insormon 

. tabili .. 
Ad ogni modo, la difesa al confine è essenziule, 

pcrd1é, una volta introdotto il bestiame in paese, 
è impossibile curare I:' malattia e questa malat 
tia crea danni economic·i diretti cd indirdti,. 
;;nwbsimi. Per esempio, noi sappiamo che in 
questo momento la Francia ha adottato verso 
i <'onfiui del Piemonte delle misure severissimo 
IH'r h• 11wrci che hanno una relazione, anche 
molto lontana, cui bestiame infetto di afta epì 
zuot.ica. Per vonseguenza, C"redo sia necessario 

Dt11cussion i, f. 72() 

TORNATA DEL () Glt.:li!'iO 1911 

che il Governo foccia serie indagini per rico 
noscere quali i:;iano le cause dC'll' infezione di 
quest'anno, e quali I rimedi che·si possano in 
trodurre: si tratta di qurn.;tione molto grave e 
che si eunnctre con nitre, come il rincaro dei 
vireri e la diminuzione della produzione dcl 
hPstiame. 

È perfettamente inutile cercnre di aumenti1re 
In produzione dd bC'stiame, Ae non cerchillmo 
di prott>gitere quello che abbiamo. 

:-;ano c:1!rto che l'onor. 111inistro dcli' interno, 
c1ui rappresPntato dal mio egregio ami<"o ono 
rernle Faldoni, che son molto lieto di vedere 
i:;eduto al banco dd Governo, vorrA portare la 
sua 11ttC'nzionc su que11to argomento, l'he è di 
molta importanza, rip<~to, per l'economia del 
nostro Paese. 

DI BRAZZA. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. 
DI BRAZZ.\.. ::Ili nssocio completamente alle 

idee espresse dall'onorevole collega il senatore 
Ricci, perchè gli stessi fatti che egli lm ricor 
dato per ::llilano sono 11ccaduti nella provincia 
di GdinC', per il bPstiame provenirnt.e da Ge 
nova e per qtwllo provcniC'nte dalla Serbia. 
Io non faccio altro che constatare che la di 

sinfor.ione dPi vagoni è una cosa molto proble 
mntiea, e tutti sanno corne si eseguisce. 
Perciò, anch'io racco man cl o all'onor. ministro 

di voler provverlere in modo che questa fonte 
di ricchezza nazionale non sin diminuita, come 
già i neo ml ncia a. diminuire al giorno d'oggi. 

IXG IITLLERI, relrrtoi·e. Domando di par 
lnrn. 

PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
I~G 11 ILLERI, 1·elalo1·e. L' on. senntore Ricci 

ha po~to una Jll'Pllll'&-;a di grande import1rnza 
e da quPsla pn~messa ha tratto una conse 
guC'nr.a l'he è crrtamcntc degn:i. dell'attenzione 
della persona 11ll<t qunle è stata rivolta . 
La pn•messit po,;ta dall'onor. SC'n!ltcll'<! Ricci, 

ile non ho mnl eomp1°C'so le sue p11role, è C'l1e 
la direzionf' dci servizi véterinnri dovrebbe 
trasfC"rir~i al Minbtero di agricoltura, industria 
e commercio come quello che è più adatto e 
C'ompetcnte in qnrsta IJllltl'ria. 

L'onor. PrC'sid1•nte dPI Consiglio ha dato una 
risposta molto esaul'iente a q1wsto riiruurdo 
nC'll' !litro rnmo 1lrl Parlame11to. 

In questa materia io ho un fermo conYinc·i 
mento, cioè che questi due Sl'rvizi, della pro- 
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lassi per gli uomini e di quella per gli animali, 
siano inscindihili, giacché a me sembra che 
tra l'una e l'altra non <'OJT11no graudì diffe 
renze. Il concetto generalo c·he le ispira è quasi 
identico, o per lo meno riposa sopra· g-li stessi 
postulati scientifici. 

Io, veramente, sono profano in questa ma· 
teria, però siccome per molti anni ho fotto 
parte del Consiglio superiore della sanità pub 
bllca, qualche cosa che riguarda In materia mi 
si è attaccato addosso, così come accade a colui 
che stando in mezzo ai frulloni si infarina an 
che senza conoscere il mestiere. 
Io dunque mi son formato questa convinzione: 

che il servizio non si può scindere. · 
Questa convinzione ho poi ricavato anche da 

clementi di fatto. 
Prima che questo servizio fosse trasferito al 

Ministero dell' interno noi avevamo questa con 
dizione di cose in rapporto nll'estero e cioè il 
nostro bestiame, e specialmente il pollame, non 
poteva passare al di !il della frontiera, sia per 
il sospetto che fosse affetto da malattie infettive, 
sia anche perché coloro i quali trasportavano 
quel bestiame, non erano muniti di tutti i do 
cumenti idonei 11. dimostrare la sanità dcl be· 
stiamo stesso. Di modo che la perdita che fa 
ceva l'economia nazionale, sotto questo rapporto 
era enorme. E bisogna anche essere giusti e 
dire francamente come le cose realmente sta 
vano, il servizio veterinario allora era comple 
tameute trascurato. li giorno però in cui questo 
servizio fu trasferito al Ministero dell'interno, 
le cure, le sollecitudini furono molto più as 
sidue e io credo che risulti anche da documenti 
ufficiali che oggi in rapporto nU' esportuzione 
del nostro bestiame all' estero vi sono molto 
maggiori agevolezze e non si trovano più gli 
impedimenti che una volta si incontravano. 

La questione che pone l' onorevole senntore 
Ricci e le conseguenze eh' Pg-11 ha messo in ri 
lievo, riguardano la ll<'[!e"-"it:\ di una maggior 
vigilnnza che si dovrebbe eserciture sul be 
stiamo importato in Italia. :-;i dk-e Infattl «ho il 
bestiame che viene dalla :-;c.·rhia o dalla Olnnd» 
ha portato l'afta eplzootk-a, Questo mi sem hm 
un concerto un po', dirò cosi, atfruttnto. Le ori 
gini di questa benedetta afta Ppizootim, noli si 
sono mai potute ar-certare e non è escluso «he 
l'afta possa considernrsi come una malatti., en 
demica pc! nostro paese. 

ll senatore Ricci diceva che non si fo la 
disinfezione dei vagoni. Io non faccio parte 
della sanità pubblica, ma certo nel Consigl io 
;;uperiore della 1mn ith puhhlil'a si di,;eusse sem 
pre su questo aq;omcnlo, ed io rkordo, se fa 
memoria non mi folla, che tra i provvedi 
menti segnalati dalla dir<'zione generalo dPlla 
s1111it1\ puhhli«·a era quello che in rapporto al 
lmstiame si dovevano avere \'agoni speciali di 
sinfettnti. ~e ben ricordo, la direzione generale 
della sanità publ.ilicn assicurava the non solo 
erano in corso trattn1ive con la dirc~zione delle 
ferrovie dello Sturo, m:i ('.he già dei provve 
dimenti si erano mlottuti. 
Dunque se in rapporto alle premesse che 

erano troppo gcnniche io non pos.-;o PS.'!ere di 
acl'ordo col senatore Ricci, perché deve es.-;erci 
uniformità in que;,ta difesa contro le malattie 
i11fettive sia 1wr g-li uomini, sia. per gli animali, 
in rapporto in\'e<·e ali' aft>L e>pizooti1'1i le sue 
osservazioni sono 1·osl rngionevoli e plam1ihili 
ehe eerto il ministro dt>ll' interno farà inda~ini 
per vedere come questa malattia si è propa 
gata in Italia e per vedere se vi sono respon 
sabilità. Io ho la convinzione <:hc responsabilità 
non vi siano pcrchè la direzione gen<'ralc della 
i;aniti\ pubhli<·a i;volge tutta la sua attività, ma 
1:1e responsabili ti\ ,.i fossero sono certo clw l'ono 
rc\'Ole mini.;tro dtill' interno provvederà al ri 
guardo. 

RICCI. Domando di parlare. 
PRESIDE'.\TE. ~e ha facoltà. 
RICCI. Prohahilmcnte dchho eSl-lermi espresso 

molto male, dappoid1è lonorevole Kl'natore In 
ghilleri mi h:t attribuito il concetto di vo)pr 
far pas.-;are questo servizio della difesa contro 
l'afta <'pizootica dal ;lli11istno del!' i11teruo a 
quello cll•ll' n~ricoltnra, industria e commercio. 
Io i 11 ve<'e ho 1wcenna to un ienmcn te 11 I fotto, 
thP era110 stalu fatte proposte in qm~sto senso, 
e l'he il mi11i,;tro dcli' interno aveva nlla Cl\ 
llll'r:t dPi dc•1mtati rispo~to c·ontrariamente e 
che nnthe la Commissione del Senato aveva 
ri1<po,;to in S(•n,;o nPgativo, ed ho sol!~iunto che 
in q1u•sta opinioue io 1·oncordavo complcta- 
111e11te. lo ho l'hic~sto solo questo: che l:i dire 
zione ddla sa11itil puhhlica vo~lia, 1meo1· più 
ùi qua1110 ha fatto tino nù or11, consid«"rllre hl 
q1wstione del!' afta q•izootic-a andw eia! punto 
di Yisla e1:011omil'o. 

Anzi ho ùi<·hiarato, mi pare di averlo dl'lto 
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molto apert.uncnte, che loduvo i funzionari che 
sono preposti a questo servizio, i quali ndem 
pieno scrupolosamente al loro dovere. 
Quanto alla disinfezione dui vagoni, mi p1·r 

metta il senatore Inghillcri di insistere ancora 
1111 po'; non dubito che il Consiglio superiore 
di snuità abbia date tutte le disposizìonì possi 
hili, ma desidvrerni sap1•1'1! se queste disposi 
xioni sinno stat~ etfottivanwnte prutieute e 
osservuto, Questa la prq;hiera che io rivolgo 
ali' onorevole ministro dell' Interno. 

FALC'IOXI, solto-seçretnrio di Stato per l' i11- 
terno. Domando di parlare. 
· l'lU:.:SlDI::XTE. Xc ha facoltù. 
FALCIOXI, sotto-seqretario di ~llllo 7u•1· ru 

terno. Debbo anzitutto una parola di vi vissimo 
ringraziamento nll'ouorevolo sonatore Ricci per 
le espressioni benevole clic ha voluto indiriz 
zarmi. Ne approfitto per ricumhiare a lui e a 
tutti gli, onorevoli senatori, a cui per la prima 
volta ho l'onore di parlare, i sensi del mio pro 
fondo osseq uio. 
L'onorevole senatore Riccì ha sbaruzzato, con 

le ultime sue parole, il tema della discussione 
al quale aveva in modo cosi esauriente rispo 
sto l'onorevole relatore, Xon parliamone dun · 
11 ue più. Però mi consentirà che avverta come · 
questa <i uestione economica cui accenna il se 
natore Ricci è strettamente connessa con la 
questione sanitaria· per modo che l'una non si 
può disgiungere dall'altra, Per questo io accetto 
in modo assoluto la raccomandazione che mi 
viene dall'onor. senatore Ricci. 

Su tutto il resto non dirò verbo, perchè, ri 
peto, l'onorevole relatore ha parlato con rara 
competenza. 

L'onor. Ricci però, poc'nuzi, ha voluto richia 
mare l'uttcuzionc dcl ministro dell' interno su 
un fatto specitìco, su di un fatto che egli ha 
dichiaru to grave e che io potrei soggiungere 
gruvisslmo, cioè l'importazione dalla Serbia di 
buoi ìufctri di afta epizootica, , 
Debbo dire purtroppo che questo fatto cor 

risponde a verità, ma voglio ricordare a lui e 
al Senato come il Ministero, preoccupatosi come 
doveva di questo fatto gravissimo, ha emanato 
un' ordinanza altrettau to grave, un'ordinanza 
cioè r-he subor ìtna l'importazione dalla SPrbia 
ud una diligente e rigorosa visita sanitaria 
del ùe;;rimne introdotto: e lordinanza ht\ avuto 
tale ptfetto che i primi ad insorgere ed a pro 
testare contro queste opportuno provvedimento 
ispirato a e\'itlcnti triteri di difesa, .sono stnte 
le autorità di quel pae;;e, che hanno fotto per-. 
venire le loro doglianze a questo riguardo. 

Ciò premesso, e senza preoccuparmi di altre 
questioni a cui lm risposto già l'onorevole re 
latore, io nsskuro l'onorevole senatore Rim:i t·.he 
terrù grandissimo conto dellf'.l sue osservazioni 
e spero c:he egli i,;i <liehinrcril a su1\ volta sod 
disfatto. 

PRF.SIDE~TE. Se nes~un altro chiede di par 
lare su que:ito capitolo 81, si intenderà appro 
vato. 

(.Apprornto). 

' .. 1 
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82 Sussidi per aiutare la istituzione di condotte veterinarie consorziali e 
comunali 

Quota a carico dello Stato per paganwuto delle indennità pPr abbatti- 
mento di unimali . . . . . . 

Fitto di locali per gli uttìei dei veterinari di conflue \:-;pese fisse) 

Sussidi ai comuni per I' impinuto e il funzionumcnto dPgli istitut! 
curativi contro la pcllagrn (art. li della lt•gge 21 luglio 1902, 
n. 427) - ~tuùi sulla etiologia tiella pellagra - Altri contributi e 
concorsi per la lotta contro lu pellagra . 

RG Spese per l'esecuzione della le;rge 11 lugIio 1 !lO-l, n. :l~~, per cornbat 
tere lo frodi nella preparazione e nel commercio dci vini . 

Servizio segreto . 

Spese per la sicurezza pubblica. 

87 

PRESIDKKTE. Su questo capitolo 87 è iscritto 
l'onorevole senatore )lalvczzi al quale do fa 
colta di parlare. 

::\!..\ L V~ZZI. Onorevoli colleghi. Non ho 1'.11ic 
sto di parlare nella discussione generale, svol 
tasi ieri su questo bi lancio peroccliè io non 
avevo in animo, nè volevo darmi l'aria di fare 
un discorso politico sopra gl' luteudimenti del 
Governo rispetto alla sicurezza pubblk-a, in 
quanto strettamente si utticue 11i conflitti eco 
nomici che hanno perturbato proviucie Italiane: 
intendo pnrlnre delle romagnole. 
L'argomento è tanto grave «he mi è parso 

non fosse conveniente che in Senato, in oc-ca 
sione della discussione dcl bilancio dcll' interno, · 
non sì facesse sentire alcuna parola. Io credo 
che dichiarazioni precise e chiare che ven 
gano dal banco del Governo potranno contri 
buire a tranquillare ed a pucìtìcare gli animi. 
Io non veggo presente il Presidente dcl Con 
siglio; ma mi fa piacere di salutare il valoroso 
e volenteroso sottosegretario di Stato, il quale 
fa egregiamente 11'1 sue prime armi nel diffi 
cile arringo dcl Governo; egli è nl giorno di 
queste questioni ed in ogni modo ne riferirà; 
ma se io mi fossi taciuto avrei mancato di 
riguardo nl Senato, avrei mancato di rigunnlo 
al sottosegretario di Stato stesso, facendo ere· 
dere la sua presenza qui meno importante di 

1 

quella dcl Presidente <lei Consiglio che rappre 
senta; infine avrei mancato 11110 adempimento 
di quello «he io considero uno stretto dovere. 

Sarù il piit breve possibile. 
Le cose srunuo così : L'unno scorso gravi 

courìttu hanno agitato e porturbato sopratutto 
la provincia lii Ravenna; non poto quella di 
Forlt e quella di Ferrara e di Bologna. Fos 
sero le cose tranquille og-gi ! ma non lo sono: 
e su questo punto vorrei qualche informazione 
precisa dal Governo. 

Stamune, per esempio, si lcgge\·a nei gior 
nali come in qual<:he provincia di Ferrara si 
csercitni;sero aspri !Joieottaggi, in eontlitto con 
la forza pubblica. Dunque quiete non vi è. 
L'anno scorso, essPntlo· l're8itlento del Con 

siglio l'onorevole Luzzatti, egli, forse cedendo 
ali.i incli11azione del suo spii·ito, credette di 
accomodare le cose, o di avviarle ad una so 
luzione, nominando una Commis.-;ione ù' inchie 
stn, la di cui opernsità merita i più ampi elogi. 
Cnodo che poehe volte u11a Commissione d' in 
chiesti\, chiamata a fare studi sopra argomenti 
tanto grnvi, e tanto spinosi, ubbia presentato 
la propria relnzione in cosi bre,·e tempo. In 
fatti i lavori della Commissione d' inchit~sta 
furono inaugurati, liC non eno, il 2j ottobre, 
cd in noYembre la Commi,.,-;ione aveva termi 
nato il còmpito suo. Voi, signori senatori, avrete 
I . ' .. 
. , ' - 
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senza dubbio osservato (ed esorto quetli che 
non l'hanno fatto a furlo, poichè tutti l'avranno 
ricevuru) 1;1 relazione perspicua, d1•1-{antis:;i111n 
anche come formu, e ll<'~la serenità di p1•n 
siero lodevolissìma, scritta dall'onurevolo Chi 
mirri ; quindi tutti gli elementi della questione 
noi abbiano sott'occhio, e voi sil-{nori sennrori, 
li potete apprezzare e vnglinre snpicntemente. 

Probuhìlrucute l'onor. Giolittì IHHI avrebbe 
nominuto una Conunissioue d' ìm-hlesta: ognuno 
sPguc I' i11 dole propria! A vrebbe forse mandato 
ordini più precisi ai suoi prefetti. L'onor. Luz 
znttl tolcgrafò molto; fu risposto a lui con gara 
di parole, di cui egli stesso fu prodigo. Le sue 
intenzioni erano veramente alte e degne del 
suo animo! 

ComPche~sin, l' ìuchiesta noi l'ubbi.uno sotto 
gli occhi, e come mai in Senato nessuna voce 
si sarebbe levata a richiamare una questione 
cosi spinosa, non assopita, e dm può aggra 
vnrsi anche nel . corrente anno e nl'gli anni 
successivi? Ecco il motivo perché io ho preso 
la parola. 
Furono nnnuuziatc in Senato interpellanze 

1111' onorevole Luzzattl, allora presidente del 
Consiglio; vi fu anzi, non dico un conflitto tra 
i due rami di'! Parlamento, p.rchò sarebbe 
una parola molto esagerata, ma beusl sgradite 
incertezze, se il Presidente d~t Consiglio vo 
lesse rispondere prima alla Camera dei depu 
tati o al Sennto e viceversa, Dopo queste ri 
chie~te di iuterpellunzn, silenzlo: cadde il !'IIi 
nistPro. Abbiamo ora a Presidente del Consiglio 
I'onorevole Giolitti, ed io non so perchè non 
si debba interpellare l'onor. Giolitti, mentre si 
voleva Interpellare l'onor. Luzzntti. 
Io non farò qui ne esclamazloni, nè decla 

mazioni, nè querimonie! Xulla di tutto questo . 
.Aggiungo anzi che non appartengo a società 

. ngrarie, non ho mai preso parte a congressi 
di quelle associazioni; riconosco che quelle 
asi-;ociazioni hanno dovuto fondarsi per la tu 
tela di interessi leglttiml; qualche volta ho 
potuto anche disapprovarle, perchè la politica 
faceva in esse capolino, e qualche volta emer 
geva troppo nelle loro deliberazioni. 

Comechessia, io mi sento molto Imparziale e 
molto sereno rivolgendo al ministro dell'interno 
queste precise domande: può il ministro del- 
1' interno U'>.'lienrnrci sopra la i.ieurezza pub 
blica attuale in quelle regioni? Ifa timore di 

2 

t11rha11w11li prossimi:' Pensa a provvedl're:' Ha 
tenuro <'.011to d1dll! co11clusio11i dulia Commis 
sione d' inchiPst:i presi1~duta dall'onor. Chi111irri, 
JH'lla cui n•lazione, 111 capitolo 9, è 11ppunto 
una noti\ di rinwùl e di proposte? La libert:'l 
<lei l:n·oro, <"hc a par<>r mio ·e della scuola a 
cui apparh•ngo, de\·c es..;;<'rd s;wm, snrà tute 
lata:' La liberti1 1lP!lc contratt.nioni dPI pari:' 

In Romagna si 111-dta wta vera e propria que 
stione sociale; ma non è una questione di pau 
perismo, tutt'altro; e' è anzi, a parere dell'ono 
revole Luzzatti e dl'!l' onor. Chimirri, un eeces.~o 
di vitaliti1 e ùi ett'erves('enza. Hc fosse po,;sibilc 
dil'lo, sc11z:1 temere di cadere in un pnraùo:iso, 
si potrebbe ehin\nnre eccesso di miglioranwnti 
predpitosi. 

Vediamo le mercedi altissime, tanto.alte, che 
i lavoratori 11011 ehiedono che siano aumcutate, 
porchè essi stessi arrivano a comprendere d1e 
si andrebbe nll' a!io.-;urdo. E Dio ne guardi da 
una crh1i, da una crisi ngraria, la quale po 
tn•hbe venire da un lll?mento all'altro, che 
porra .. ~se il riba::1So dei prezzi dci generi e delle 
dl•rrate I Come ci troveremmo cogli Rtipenùi 
cosi alti e che non si potrebbero più dare ai 
lavor;\tori : Ecco un gran pericolo. Qum;to è 
anche prevPdulo nell'ind1iesta Chimirri, e po 
trei citnre la pagina relativa. 

Abbiamo coli\ troppa densità di popolazione, 
non abbiamo emigrazione. ~[a vi è un altro 
grave male: ,.i è la speculazione degli scioperi, 
la speculazione delle agitazioni. Yi sono indi 
vi1lui i quali ritraggono giornate, ben altrimenti 
laute di <pl<'lle dei lavoratori, promuovendo 
scioperi, agitando le popolazioni. Anche tra gli 
i\ttttruari, fattori t>lproprietari, gli speculatori 
dcl nrnlcontento Ji11filtrnno, e con voce gros.o;a 
csncerhano gli animi. Vi è quindi la brutta 
speculazione dello seiopcro, la speculazione del- 
1' odio. 
In parte le querimonie dl'i proprietari e degli 

affittuari sono ei;agerate. Di vero, mai come ora 
i terreni, sono co~tati tanto, mai come ora, al 
meno in alcune parti, anzi in buona parte della 
regione Emiliana, si pos.~ono affittare i terreni 
a più caro prezzo. (Lòle1·1·uz ione del se11at01·e 
Ta nwssia). 
Vi è una parte ùi speculazione; si parla di 

capitali, sopr11tutto derivanti dal Veneto, che 
vengono ad investirsi nelle terre romagnole. 
Sarà una ragione, i::arà un'altra, il fatto sta che 

I• 
(. 
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Senato del Regno. 

la proprietà immobiliare è apprezzata adesso, 
in tutto il suo valore. 
Dunque le eccessive doglianze che si sen 

tono dai proprietari e dagli nftittuari devono 
essere soggette a benefizio d' inventario. A me 
sem brn, parlando così, di mostrurm i nssol u ta 
mente obbiettivo e sereno. ::\la vi è il males 
sere morule che è pezgiorc <lei malessere ma 

. teriale, vi è l'odio, vi è la reciproca diftìdcnza, 
vi è la mulafedc, perchò la santa virtù romana 
della fede data diventa un' anticagli ti. Il senti 
mento religioso (e qui siamo uomini politici e 
lo dobbiamo considerare dal punto <li vista po 
i i tico) si affievolisce e manca; ed, essendo ve 
nuto meno, non c'è più quel ritegno salutare 
aglì indiviclui e allo :-ìtato e che esiste presso 
i popoli più civili come l'Inghilterra, come esi 
steva presso ~li antichì romani. 
Quel ritegno manca, e quindi ci troviamo 

in condizioni morali molto penose; la questione 
è sociale e morale. 
Io non ripeterò al Renato quella sciocca pa- 

. rola che pur si ripete tante volte in quei paesi, 
essere stato l'onor. Giolitti l' introduttore del 
socialismo. L'onor. Giolitti non ha queste colpe ! 
8itfotte questioni sono in Germania, pungentis 
simo in Francia, fuor d' Europa, in India, nel 
Giappone! Sabotaggio e boicotagglo, sono nomi 
barbari che vengono dull' estero: barbara la 
cOH.!L, barbara la voce! Non nacquero in Italia 
il boicottaggio e il snbotigglo, uè fu l'onore- 

. vole Giolitti l'eccitatore di siffatte degenerazioni! 
Confido che lonor. Presidente dcl Consiglio 

con prudente fermezza saprà. dare ai prefetti 
istruzioni molto precise. Non mi pare che una 
politica passìva, una politica remissiva, una 
politica di.disinteresse, una politica che sta alla 
finestra per vedere quel cho succede, sia adatta 
per quei paesi. 

LA ci vuole l'azione dello Stato, il quale in 
tervenga, non con parzialità e violenze, ma con 
previdenza, per evitare fatti sanguinosi e i con 
trasti (dirò le parole dell' onor. Chimirri) che 
degenerano in odii, per togliere il germe dello 

· discordie, per esercitare un' opera buona, pre 
ventiva e niente affatto oppressiva e reazio 
naria. 

Si deve restituire In tranquillità e là sicu 
rezza del lavoro, ìnfrenando le private violenze 
e imponendo il rispetto alla legge. 
Io non domando nuove leggi o inasprimenti 

3 

di leggi, domando che si applichino quelle che 
ci sono, serenamente, a tutti, senza compro 
messi, 8<'nza patteggiamenti più o meno aperti, 
pili o meno equivoci, Non basta restaurare l'or 
dine materiale, si deve restaurare l'ordine le 
gale e il rispetto delle libertà, che sono con 
tinuumente minuccìnto dalla nuova tirauuia, 
Questa parola tirannia non è mia, I' ha scrittn 
l'onor. Chimirr! nella relazione tiella Conunis 
sìonc, della quale facevano parte uomini libe 
ra.lisslmi, e che non hanno la passione della 
forca e tiella repl'essione. 

I boi<:ottaggi, iicr e:iempio, i sabotaggi, sono 
reati previsti dal Codice e non debbono es.-;ere 
tollerati. Poneto mc11lti ad una consiùerazione 
molto importante: l'intende subito chi vive in 
quei paeHi e "'pes,;o lu. fraintende chi 11011 ci 
sta; quella libertà di lavoro, i provvedimenti 
<li. governo non sono mica chiesti soltanto pPr 
la clas.-;e dci proprietari e. degli affittuari, ma 
per la clas.~e doi contadini. Di vero, in quei 
paesi il contadino mezzadro è sovente sopraf 
fatto dal bracciante, deve lottare esso, ottimo 
lavoratore, contro le impo.iizioni delle leghe; 
vi sono nemiche gare tra i lavoratori ! 
Dunque, quanùo si domnnt!n. mano ferma, 

quanùo si domauùano provvedimenti liberali, 
ma sicuri, !ii ùifcnùo anche la causa di lavo 
ratori on"cinissimi, diligentissimi, quali sono i 
mezzadri romagnoli, •more di quella terra. 
Fa molto dolore in qucst' anno delle feste 

cinquautcnul'ie udire <:he liL si parla solo di re 
pubblicani, di socialisti in contrasto. E i mo 
uarchici, e i libernli? Levino essi il cnpo, ri 
trovino la vigoria, rendano alla patria nuovi 
grandi servigi ! E noi non tollerimno che, per 
conte;;e economiche, il verde terreno si dipinga 
non di bal'barico sangue, ma. di quello di lavo 
rnt.ori, forza della nazione! 

· Eeco perché io, seguace fedele di quelle dot 
trine liberali che, so subh1cono un'ecclissi, spero 
<"he risorgeranno sempre più belle e sempre 
più sane, io domando provvedimenti ed assi· 
curnr.ioni dal Governo. 

Xoto che anche l'illustro nostro relatore, se 
natore Inghilleri, accennò, con ammirata mi· 
sura e sapienza, nella relazione, alla question~ 
degli scioperi. 

Xon mi dilungherò più oltre; non voglio farE 
un discorso di politica generale. Avrei potute 
citare molti fatti impressionanti; me ne astengo 
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Credo di aver parlato sufflr-Ientemcnte per di 
chiarare il mio preciso pensiero, e ritengo di 
aver compiuto un dovere. (.IJ>f)l"f,na:;ioni). 
IXGIIILLERI, relulore, Domando di parlare 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltil. 
DiGHILLERI, relatore, Io non avevo intcu 

zione di prendere la parola sopra un 11rgo· 
mento che è più che nitro questioue di Ho 
verno; nella mia relazione in rapporto alla 
questione sollevata dall'onorevole Mnlvezz}, ho 
fatto un semplice accenno e dico un sernplk-e 
ru•.(•c•nno perché non ritenevo che essa potesse 
formare terna di d iscussione, 
L'onorevole senatore :\Tal vezzi ha avuto la 

bontà di ricordare questo accenno molto fug 
gevole che io ho fatto e lo ringrazio. 
Questa benedetta mntcria degli scioperi va 

oggi nella fenomenologia sociale, è nel mo 
vimento vertiginoso dell'attuale società, Non 
bisogna dimenticare che questo stato di cose 
non è altro che una reazione 11d una vecchia 
azione. Prima infatti c'era la prevuleuzn dcl 
capitale e dei proprietari in rapporto agli 
operai. Ora la posizione si è mutata: g-li operai 
1:1i sono raccolti insieme, si sono organizzati e 
vogliono imporsi. . 
Però a questo movimento, che, come ho <letto, 

è portato dai tempi, cd al quale non si resiste, 
bisogna riparare con la evoluzione del pen 
siero e dcli' energie intellettive degli operai, in 
modo che essi si cohvlncano che alln loro a~i 
tnzione c'è un limite, limite che è quello di 
trovare un compenso equo e ~'iusto per il loro 
lavoro. 

Questo, come ho detto, fu il primo movi 
mento, un movimento necessario, 
Nel Codice penule che esistevs, prima dvllo 

attuale era proibita In coalizione, era proibit» 
e punita con pene non lievi; vale n dire per 
l'abolito Codice la coullziono era considerata 
come un reato. 

È venuto il nuovo Codice penale e g-iustn· 
mente ha soppresso questa disposizione. lo che 
chhi l'onore di fur parte della Commissione che 
preparò quel Codice, fui u110 dei sostenitori 
vhe la coalizione non poteva costituire un 
reato; e che Pra una dell« forme con «ui si 
lulta, non avendo alt ra arma gli operai atliu 
fuori di questa, la quale, per nitro, ni:rnc~1:dat<i 
legittima.mente porta ad un risultato economico 

equo, ma quando non è usata legittimamente 
cond nce a deplorevoli eccessi. 
"Dunque questa libertà della coalizione, la li 

hertit cioe fatta agli operai di potersi riunire 
e di rPsistcrc e 11 na e voi uzione log-ir•a ed or 
di n11 ria dC'i tempi. Ora però il 11istema di non 
nccontentarsi di vinc'Pre, ma di voler stra\·in· 
cere è \'Pnuto; ed hn dt>ti>rmin11to la sopraffa 
zione, la violenza, violenza In qt111lc può aver 
a s1·opo <li mandare in rovina l'attuale ordina 
mento !'od11lc senza concr!"te determinazioni di ' 
ciò che si deve sostituire. Ricordo anzi di aver 
ktto un libro del Sorl'l intitolato la l'iolen,;a. 
A questo si>1tema della violenza che prima, 

fu in Francia or1;nnizzato e che 07p;i è diven 
tato una spC'de di Yang-e!o 11nche nel nostro 
paPse, deve far contrappeso una efttca<'e azione 
che nwttn tutti entro i limiti della le~alità. 
Padroni gli opt>rni di fan• eoali7.ioni, di riu 
uil'si, coll<>gn!'si in federazioni 1wr potere ot 
tenere qudlo ('be è giusto otteu~ano, ma non 
devesi 1wrmct!Prc la violenza di impedire la 
Iihcrt:\ d1•l lavoro : questo non deve essere as· 
sol11t11mente. Questo è il limito. 
Tutle qut•ste formo di fcderl\zioui, le~he di 

resisten;r,a, P•'<'.,· non si possono e non si de 
,·ono proibire, mn 11i può e si deve proihire 
1·he esse imJH:ùiscnno agli altri la libort<'l. dcl 
hworo. Queste foder117.ioni la libe1·tà la vog-Iiono 
tutta per c·ont') proprio, la ('onflsc11no a tutti a 
loro p'ro, mentre quPsta lihertà devd essere 
patrimonio di tu1ti i dttadini non solo di co· 
loro che vo~liono resÌ>1tere e lotture ma 11nc:he 
di coloro ('he vogliono lavorare. 

Om, mettiamo le C'oss a posto. Il sistema 
dPJla coalizione è un Ristt•ma d1e è già entrato 
nPll'ordiue g-iul'idico, e nell'ordine giuridico 
non dell'lt11lia so'tmtto m11 di tutta lEuropa. 

Ma la vioknza, no, non è entrata, non può 
entrare nel sistema, e non vi può t>Hlrare 11e11n· 
che un' nitra 1111inil•ra di twiopero <"he è l'ostru - 
zionismo. ('o~a Ù J' Ostruzioni>llllO in !<!Ostan?.ll? 
j.; l'esecuzionP formule di tutte le leggi e i re· 
golanwuti; esec:uzionc formald in modo che es~a 
non fa che eontraddirn e distruggere il con 
cPtto delh· l<>i;gi e dei rPgol1m1l•nti in guisa chP 
non si pns.~ono l'Onseguireì fini che qu<'ste leggi· 
e yucsti r1•golt\111c•nti 1>i proponevano. Ecco una 
dt'll<' fornm <:on cui la \'ioknz;\ si nm11if1•sta. 
L'o~truzionismu è il più tnnihile d<'gli seioperi 
ed unche più terribile della violenza, perchè 

.. 
r: 
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rappresenta solo l'esecuzione formale, inerte 
delle leggi e dei regolamenti, unicamente per 
non dare effetto al concetto informatore delle 
leggi e dci regolamenti stessì, 
Ora, dato questo ordine di cose, io credo che 

il Presidente del Consiglio (lo accenno nella 
mia relazione), sin stato il vero iniziatore di 
una politicn interna ruzionnle e credo che sia 
stato il primo ad Iniziur« questa politir.n di 
mettere in contntto il 1·apitale e il lavoro, in 
modo cl.e essi lottino frn loro. Infatti se i la 
voratori com battono con l'arrne dello sciopero, 
gli industriali oppongono la serrata che è una 
forma di resistenza· allo trasmodunzc deglì 
operai. 
Quindi la politica nostra odierna s'impernia su 

questo concetto, se non ho male compreso, s'Im 
pernia cioè su questo fondamento di libertà di 
sciopero, di libertà alle leghe di resistere, ma 
conternporanemnente sulla libertà di lavoro per 
coloro che vogliono lavorare. Quindi I' intvr 
vento dcl Governo è legittimo, è legule, il g-iorno 
in cui queste leghe, queste confederazioni che 
già hanno dato la parola d'ordino per lo scio 
pero, vogliono togliere con la violenza la li 
bertà a coloro che intendono lavorare. 
Dato questo concetto, il uiovimeuto speciale 

nel Ravennate è una questione molto grave, cd 
io non avrei l'ardire di portare su di (•ssa la 
mia parola. :ila l'onorevole seuntorc !llnlvczr.i 
ha detto una parola molto giusta, che cioè ni-l 
Ravennate si e:ml-\'Hrn questo moviun-nto, ma 
ha soggiunto che vi ~ torto 1b una pnrte e 
dall 'nitra. 
È da sperare che sorga il di in cui i lnvo 

ratori ed i proprietari si possano intendere, 
Biso;..:na eonsidernrc che se si va a1l un 

estremo poi 11i deve tornare all'estremo oppo 
sto, finché In società trovi il g-iu,.;to mezzo, in 
cul Jios><ano comporsi tutte le tendenze, in cui 
tutto ciò che primn. 1q1p11ri,·a r-ontrudlttorio 
posAA pre1Hlt•re corpo or;;-nni1'.o, possa nl'lno 
nizznrsi. 
Questo è 1·01wetto mio; la ('on1111issione di 

fi11n11ze non vi eutra pPr 11ulla. 
Io non 1l\"l'ci preso la parola, ma poi1·hè il 

senatore ::llalvezzi mi lia diiamato in caus11 
a1·.ce1m11111lo a q1wll<' pod1e p11rolP l"he io ho 
,;1Titto nella mia J'('lazioll•.•, s1•11tivo il <lonm• 
di ri11gmzial'lo 1ll'lle hl'JH'Voli J•arole 1'11e mi 
ha rivolto e di nffcrrnare che qul'!le poche 

parole che scrissi rispecchiano un mio con 
cetto per:-1onale. 
· F.\LCIONI,solto-seg1·elurin rii Stato 71er l'in 
lenw. Domando ili_ pnrlare_ 
PRESilJEXTE. Ne ha facoltit. 
FAIJ;IOXT, soflo-s1•.7retr11·in di Statn pc1· 

l' ù1fr1·nn. L'onor. ::llalvcz:.d, l1L cui eq1111nimitiL 
non da oi::-;:d i<oltanto io conos<·o e<l llpprczr.o, 
vorrà ric•onos1·erc che ha impostato un'altissima 
qm•stione poli1iea, u11a clt~lle pit"1 grnvi che 
sinno state po;t<~ sul tappPto dcl nostro paese, 
in occ•asione ddla dis1·ussione dci eapit.oli <IP) 
bil11ndo. E di1'.o '}Ucsto immedintanH•nte J>l"r 
far notare all'onor. senatore lllalvczzi in qunlc 
condizione di fatto mi trovo io c·ht• fui dcsti1rnto 
qui a dbcutcre i residui capitoli dcl bilancio 
dcli' interno. Ad o:;ni modo io mi permC't!Prb 
di rispond1~re hrevissinmmcnte alle alte co11si 
dernzio11i rhe ella ha fatto, e vi rispondo per 
chè el111, onor. se1mtore ::llalvez:1.i ha indiriz 
z:Lto nl PrPsi1lt~nt~ dt•I Consi~lio, che io o~gi 
ho l'<tlris.-;imo onore ùi qui rappresentare, ta 
lune do111·11Hh' spe':itiche, le quali impong-<J110 
n me il dovere di una immediata replica. 
l'uò il nuvcrno di<"11iarare c·he la sicurcaa 

puuhlica ~1ri1. mantenni;\ nel territorio rorna 
f!"llOlo e più spcdal11w11te nel territorio l{avl'n 
nnte: ~u 11uc~to punto io diru a lei dic non 
vi può e.-;sere ùbeussiom• di sorta; rispo11clo 
con u11 monosillnbo che vale t1iù di qualsiasi 
rag-io11a111Pnto: si. 

~n riL ten 11 to con tu dd ri:rn ltitti dcliii Com. 
m i.-.;sio11c d' inchit·sta Chimirri? A questo riguardo 
debbo fare una tlichiarar.ione. <ìli onorl'\·oli se 
natori snnno dw · ia Comrnis~ionc ù"inehiesta 
s11lb Hotll'tg-na ve11ne propo,t;t, conw l'onorc 
Yole scnntore ::Ila! vpz;.r,i bene 1wet•nn11\·a e ri 
corJa va, !1111 prt~l"l.'<IPnte lllinistPro. Ora il ::IIi- 
11istero attuale 11011 potrebbe e non 1lo\Tl'bbe 
essPre i1111u•g11ato a •tn<'lle 1·01H:lnsioni die cven 
tual11wnt•• pu<"> a\"Pr dato nna detl'rminata Com 
missione d'itl!'hi1•sta; C'o111111bsionc la rpmle, io 
lo rieorclo a me stt'sso, perchè il 1-\enato lo s;i, 
è n•n11ta a dl'!le conclusioni a quasi pariliL di 
voti; <"ondusioai che erano per un~L partti in 
nl'lnonia, per laltra in contru .. -.;to (lo l'icordo 
sempl'e a mn e no11 a loro) con le decisioni 
clii' ernno ,;tate emanate dall'autorità giutli 
r.iaria I! pn•l'isa111,,nt•• 1·on u111t s1·nt<'nr.a irnpor 
ta111is~i111a •kll<L Corte d' appt'll•' di .\111"01111 .. _ .. 

J',,ci. Di Bologna. 

' .. ~, 
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Funzionari ed ìmplçgntl di pubblica sicurezza - Personale (Spese fisse) 

Funzionari cd impiegati di pubblica sicurezza - Personale - Indennità 
di residenza in Roma (Speso fisse) . 

Spese d' ufficio per la sicurezza pubblica (:-ipcso fisse) • 

Spese per la scuola pratica di polizia e per 1 gabinetti di segnalamento 

Laboratorio chimico per le sostanze esplosive - Personale (Speso fisse). 
Articolo 2 legge 11 luglio 1907, 11. -191 

I 

FALCIOXI, sotto-seçretario <li Stato per l'in 
terno. ... di Bologna, mi perdonino l' errore. 
Ora, il Ministero, impressionato, non da un fatto 

. tangibile, ma dalla possibilità che i gravissimi 
fotti dello scorso anno potessero eventualmente 
ripetersi, ha fatto il suo dovere, e cioè ha in 
viato sul luogo un ispettore generale, il com 
mendatore Blad lor, persona superiore ad ogni 
elogio, Incaricandolo d'investi gare e di riferire. 
E l'ispettore Bludier - io lo posso dichiarare al 
Senato con piena coscienza e conoscenza di 
"-:iusa - ha fatt» opera non solo di investiga· 
zione, ma sopratutto di pacificazione; per modo 
che io ho la co.iYinzione, e ritengo che questa 
parola, più che ogni altra, voleva attendere 
l' onor. Malvezzl, che in quest'anno noi non 
vedremo ripetersi i fatti dolorosi che hanno 
gravemente perturbare l'anno scorso non solo 
la vita di quella regione, ma la vita politica 
del nostro p11P.s1~. 
Io lo spero e me lo auguro di tutto cuore; 

e lo spero anche per una consideruzlone di or 
dine pratico, cbe gli onorevoli senatori, più ùi 
me esperti, vorranno apprezzare: cd è che, ge 
neralmente, coloro i quali sono stati per lunga 
pezza in conflit to gli uni contro gli altri ar 
mati, finiscono poi una buona volta per com 
prendere che queste lotte inani che si combat 
tono fra loro, fluiscono per gettare il discredito 
su coloro che combattono, ma sopratutto por 
tano ad un'altra grave conseguenza, consc- 
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guenza tangibile per essi stessi, che è la mi 
seria. 
È questa. una convinzione strettamente mia 

personale: e questa considerazione sarà quella 
anche che fari\ desistere coloro che inaspri 
scono i conflitti. 
Ella mi ha mosso un'ultima domanda : sarà 

tutelata la libertà. dcl lavoro? Io. ricl.Iamo a 
Lei le savie dichiarazioni che ha. fat.t.o poc'anzi 
a noi, c·on alto sentimento di giustizia, l' ono 
revole senatore Inghillerì. La libertà dcl la 
voro deve essere sempre, da un Governo che 
si rispetta, a. qualunque costo cd in qualunque 
modo, tutelata. Questa dichiarazione io credo 
vorrà s.nceraro l'onor. Malvezzl che intendi 
mento del Governo è precisamente quello di 
tutelare nel modo più assoluto la libertà dcl 
lavoro. 
Detto questo, non avrei altro da aggiungere. 

Se ella avesse svolto ieri queste sue conside 
razioni, 8C avesse pronunzialo ieri questo suo 
altìssimo ed elevatissimo discorso, avrebbe avuto 
la fortuna, e l'avrei avuta un po' anch'io, di 
sentirsi rispondere da una voce ben più auto 
revole dello. mia. Ad ogni modo per quel poco 
che valgo . e per quel poco che mi spetta, io 
credo di aver fotto tutte quelle dichiazioni che 
era mio dovere di fare. (Appruvazioni1. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par 

lare, il capitolo 87 s' intenderà approvato. 
(Approvato). · 

Da riportarsi • 

7,431,096 > 

78,000 > 

2.t0,000 > 

30,000 > 

2G,400 > 

8,80:'1,496 > 

• 
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Laboratorio chimico, per le sostanze esplosivo - Persounlo - Irulen 
nità di residenza in Roma (Spese lìssr) . 

Spese inerenti al normale Iuuzionamento del laboratorio esplosivi, della 
Commissione consultlvn e della ::;P!{reteria (Articolo 4 della lecco 
ll I I . l'IO~ . '"''' ... ug 10 • ,, n. 4!l1) • . • • • • • • • • • • • • • • 

~[eùai-:lie di presenza ai memln-i delln Conuuissiono consultiva per e li 
esplosivi, indeunirù di \"iaggio, missioni, visite ed ispezioni n'::li 
sl<'s-;i 'mcmhr! cd al personale tecnico iuuarlcuto di eoacliuvarlt' . 

Corpo dello guardie di città .. Stipendi e paghe al personale, inden 
nità di carica; soprnssoldì annessi alla medaglia al merito di 
servizio (Spese fisse) . 

Provvista delle medaglie al merito di servizio alle guardie cli città, 
in deduzione allo stanziamento di cui nl cap, !W, a termini dell'art. 3 
della legge 8 luglio l!lOt>, n. 318. 

Co mpcnsi ugli ageutì troni bettieri, in deduzione allo stanziamento di 
cui al cnp, !lii, a termini dell'art. 216 del regolamento, approvato 
con Reglo decreto 27 giugno Hl07, n. 3u7 

!'lii 
bis 

\ÌG 
t-r 

Indennità di alloggio alle guardie di città, ai loro uffìclnli e graduati 
ed agli agcntl sedentari . 

Ufliciali delle guardie di città - Personale - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse) . 

99 Guardie di città - Premi d' ingnggio, di rafferma e soprassoldo di 
rafferma. 

Spese per trasferte ai funzionari, agli ufllciali, alle guardie di città cd 
agli altri agenti di pubblica sicurezza per servizi fuori di residenza, 
e per trasferimento alle guardie di città , 

100 

101 Compensi a impiegati cd agenti, nonchè a porsene estraneo ali' Am 
ministrazione per lavori e servizi straordinari eseguiti nell' inte 
resse dell'Amministrazione della pubblica sicurezza • 

Inden~nità. di soggiorno ai funzionari e alle guardie di città destinntl 
in località di confine, isolato e malsano . 

Sussidi ai funzionari, agli lmpìegnti eù uscieri di pubblica sicurezza, 
agli ufficiali ed alle guardie di città • 

Rimborso di debiti di massa dl'lle gunrdic di citt/1 licenziate od e;.1pulse 
(Spesa obbligatoria) 

102 

103 

104 

• 

7 

1,200 • 

4-1,000 • 

4,000 • 

l l,Mì\l,312 • 

4,000 • 

4,000 • 

400,oòo • 

n,800 • 

· 1,370,000 • 

1,200,000 • 

422,000 > 

30,000 • 

4\000 • 

per memol"ia 

23,!)3:?,808 • 
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Riporto • • . 

105 Armamento, travestimento e risarcimento degli effetti di divisa delle 
guardie di città. • • • • • • • • • . • • , • • • • • • 

106 Acquisto e manutenzione di biciclette per gli uffici di pubblica sicurezza. 

107 Istruzione. e servlzìo sanitario per le. gunrdìo di città - Assegni ai 
maestri e medici di nomina ministeriale (Spese fisse) . ; . • • 

108 Pers?na.le incaricato dell'istruzione e servizio sanitario delle guardie 
di città - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) . . , • 

HY.I Retribuzioni e onorari per l'istruzione e sorv iz!o sanitario ed nitre 
spese per le guardie di città • • . . ~. . . . • ", . . , . • · • 

110 Spese di spedalitù per mnlnttie contratte in sorvlzlo delle guardie di città 

111 Contributo per i medici in servizio della pubblica sicurezza da pa 
garsi nlla Cassa depositi e prestiti per la Ca8SI\ di previdenza dei 
sanitari (leggi 14 luglio 18\l~, n. :tlf1 e 2 dicembre 1!10\I, n. 74-t . 

112 Fitto di Iocnlì per eusermo dr-lle gunrrlio di l'itt;\ (k~gc 2.t marzo 1H07, 
n. llG) (~pese fisse) . . . . . . . ·. . . . . . • . . . 

113 l\Innutenzione e adattamento dci locali ad uso caserma delle guardie 
di città (legge :!4 marzo Hl07, n. 116) . • • • • • • 

114 Casermaggio ed altre spese variabili per gunrdic cd allievi guardie 
di città . ·. . . .: . :i·: . . . . . ·. . ·. . ·. . . . . 

115 Spese di cancelleria, scrittolo e simili per la scuola allievi guardie di 
. città e per i Comandi delle guardie stesse (Spese fisse) . . . . 

116 Fitto di locali per gli uftìcl di pubblica sicurezza e per le delegazioni 
distaccate (Spese fisse) · . · . . ·~ . . . . . . ·. . '. . . . 

117 

118 

11!) 

120 

121 

Manutenzione de] locali degli uffici di questura e di pubblica sicu 
rezza, della scuola allievi guardie e della scuola di polizia; acquisto 
e manutenzione dci mobili per le dclegazlon! distaccate di pubblica 
slcurezza e pe1· le scuole predette . . . . . . . . . . . 

• \bbonnmento, impianto e manutenzione dci telefoni e dci telegrafi 
ad uso della pubblica sicurezza (Spese fisse) . . . . • . • . 

Premi per arresti e per sequestro d'armi ed altri compensi da corri 
. · spoudcrsì ai Rcn.li carabinieri . . . . . . . . . . . • • . 

Speso di trasporto, abiti nlla borghese, lanterne, cd altre relative per 
i Reali cnrnbiuieri . . . . . . . . . . 

Spese d'ufficio pei Reali carabinieri (Hpesc fisse) . . . . . ._ . 
Da riportarsi 

8 

23,!)32,808 • 

88,260 > 

2:1,000 • 

46,500 • 

. :>,000 • 

20,000 > 

tì,000 • 

~,900 > 

800,000 • 

50,000 > 

1,3:t?,OOO • 

18,000 • 

(• 
88,000 • 

12-1,000 > 

30,000 • 

110,000 > 

8,100 • 

2G,7:?7 .r.tiA > 
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r> iar 

122 

123 

12-t 

12:) 

126 

l v"' - ' 
128 

129 

130 

132 

Riporto 

Indennità di via e trasporto d'Indìgentì per ragione di sicurezza pub 
hlica; indennità di trasferta e trasporto di guardie di città e agenti 
di pubblica sicurezza in nccompagnamcnto; spese pel rimpatrio 
dci fanciulli occupati all'estero nelle professioni girovaghe . . . 

Spese confidenziali per la repressione del malaudrin11ggio, per la 
ricerca cd estradizione degli ìmputat i o condunnatì 1 i'ugiatìsl al 
i' estero cd altre inerenti a q uesto speciale servizio di sicurezza 
pubblica. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Contributo del :.'llinistero delì' interno n complemento della somma. 
stanziata nel bilancìo del Minìstcro della guerra per le spese rela 
tive all'arma dei Reali carahini•'ri . . . . . • . 

Spesa per il cascrmaggto dei Reali carabinieri. (Articolo 1, legge 
2-1 marzo 1907, n. llt.i) • . . . • . . . . • • • • • • . 

Soprassoldo, trasporto cd altre spese per le truppe comandate in ser 
vizio speciale di sicurezza pubblica ed indennità ai Reali carabinieri 

Acquisto, manutenzione, riparazione e trasporto delle biciclette in 
servizio dci Reali carabinieri . . . . . . . . • . • 

Spese per posti fìssl di cnrabinieri Reali nella campagna romana. • 

Spese pei domiciliati coatti e per gli assegnati a domicilio obhlìgntorìo 
non che pel personale nggregato (Regio decreto 17 febbraio 1881, 
n. 74, e relativo regolamento approvnto con decreto ministeriale 
10 dicembre 1881) . . . . . . . . . . • . • 

Manutenztone dci fabbrlcati delle colonie e dci coatti . . . 

Fitto di locali di proprietà privata per le colonie dci coatti . 

Indennità e retribuzioni per serviz! telegrafie! e telefonici straordinari 
prestati ncll' interesse della 11uhblka sicurezza da uffìeiuli telcgratìcì 
o da altri, a richiesta delle autorità cornpetcntl, e rimborso di spese 
nccessorlo tolegrnftche per telc~rammi di :-;tato spediti in espresso 
per servizi di puhhlicn sict:rezzn. . . . . . . . . . . 

Spese per l' smministraziotie delle carceri. 

1?,:l Careni - Personale di direzione, di amministrazione e tecnico (i-i pese fisse) 

rn.i Prrsonale di direzione, di nmministrazkne e tecnico delle carceri. - 
Indennità di residenza in Roma (Sp< ~e fisse) . . . . . • . . 

Da riportarsi . . . 

9 , 

26,727,568 .. 

550,000 .. 

1:>,~70,855 .. 

4,000,000 .. 

5,500,000 .. 

80,000 .. 

5,000 .. 

700,000 .. 

14,000 .. 

4:>,ooo .. 

80,000 .. 

54,22:!,423 > 

1,509,043 .. 

. 13,000 .. 

1,522,043 .. 
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Ripoi·to • 

135 Personale di sorveglianza e disciplina dei riformatori governativi 
(Spese fisse) 

136 Personale ~~ so_rveg~i:mza e di disciplina dei riformatori governativi - 
Indennità di residenza in Iìomu (Spese fisse) • . • • • • • • 

137 Pers~nale ~i custodia, sanitario, religioso e d'istruzione delle carceri 
1Sp1~se fisse) . • . . . _ . • . . . . • . . . . . . . 

138 Inden~ità di disagiata residenza agli agenti di custodia - Indeunità 
agli agenti di custodia addetti a stnhillmenti penali situati in lo 
calità isolate o malsane. (Decreto ministeriale 26 giugno 1908, 
n. 40659.5) • 

139 Personale di custodia - Indennità di alloggio 

140 Personale di custodia - Premi annessi alla medaglia di servizio 

141 Indennità in mancanza dell'alloggio in natura agli ispettori generali 
di seconda classe, direttori, Iunzionanti da direttori e censori dei 
riformatori governativi e indennità lii disagiata residenza agli im 
piegati effettivi di ruolo, a.~li agronomi, al sanitari e cappellani 
addetti a stabilimenti posti in località isolale o malsane (Spese fisse) 

14~ Spese d'ufficio, di posta ed altre ·per le direzioni degli stabilimenti 
carcerari - Gite del personale nell' Interesse dcli' amministrazione 
domestica . 

143 Personale di .custodìa - Premi d'ingaggio, di rafferma e soprassoldo. 
. '. ' 

144 Armamento ed indennità. cavnllo agli agenti carcerari. 

145 Spese di viaggio agli agenti cnrcerarì . 

146 Compensi per servizi prestati nell' interesse dcll' amministrazione delle 
carceri e dcl fondo dci detenuti e degli agenti di. custodia • 

147 Indennità a computìsti incnricnti delle funzioni di contabile ed ai fun 
zionari incaricuti del servìzto di vlgilnnza sulle carceri giudiziarie 
alle quali non sia preposta una direzione autonoma; retribuzioni 
e indennità a personale assunto ili servizio temporaneo . nonchè 
per incarichi di speciali funzioni, missioni, ispezioni e in genere 

' per qualunque lavoro o servizio eseguito da estranei nell'interesse 
dell'amministrazione carceraria . 

148 Sussidi al personale in servizio dipendente dall'amministrazione delle 
carceri e dci riformatori! . 

149 Su~~idi a personale gih appartenente all' .mimìnistrazìone delle carceri 
e dei riformntoriì e delle rispettive famiglie . 

Da riporta rsi 

10 

1,522,043 > 

408,750 > 

4,000 > 

7,575,680 > 

54,980 > 

408,000 > 

170,000 > 

54,000 > 

76,400 > 

750,000 > 

10,000 .. 

90,000 .. 

37,000 > 

t7,000 > 

. 13,000 > 

11,802,853 > 
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Riporlo • . 

150 Quota di concorso alla Commissione penitenziaria internazionale - 
Aeq uìsto di opere . • . . · ·. . . . . . . . • . • • • 

131 Muntenimento dei detenuti, dei corrigendi nei riformatori governàtlv! 
e de~li inservienti, pagamento delle dlnrie ngll appaltatori del 
servizio generale di fornitura delle carceri gtud.zlarie e degli sta-· 
bilimenti penali; combustibile e stovìglìo, . . . . • . 

1;12 Provvista e riparazioni di mobili, di vestiario, di biancheria e libri 
per le carceri. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

153 Retribuzioni ordinarie e straordinarie ngli inservienti liberi, aglì as 
sistenti, furmaclsti e tassatori di medicinali per le carceri . . , 

154 ~fantenimento nei rifornmtorii privati dei giovani ricoverati per cor 
rezione paterna, e per oziosità e vngnbondngglo • . • • 

1:-15 Trasporto dei detenuti ed indennità. di trasferte alle guardie 

DI BRAZZA. Domando di parlare. 
. PRESIDENTE. No ha facoltà. 
DI llRAZZ.t Su questo articolo vorrei richia 

mare l'attenzione del ministro dell'interno su 
di una economia ciH) potrebbe, io credo; effet 
tuarsi ·nel trasporto dei detenuti, cd espulsi, da 
e per l'Austria alla frontiera di Visinnle-nraz 
zano. 
Ke sc~issi in proposito il 4 agosto dello scorso 

anno al minissro, ed il 15 mi ri~pose che l!~ ne 
sarebbe occupato. 

Da quanto oggi stesso è venuto a mia cono 
scenza parrebbe che vi siano delle proposte 
fatte dal prefetto di Udine in argomento; non 
ne conosco i dettagli, ma la competenza dcl 
proponente, ìl quale, stando sul luogo, è meglio 
di ogni altro al caso di giudicarne, mi dà fiducia 
che siano attuabili, e le raccomando allesame 
dcl ministro. · · 

Tale servizio, oltre al costare somme non in 
diffcrent i, immobilizza ogni settimana cinque o 
sci carabinieri ai quali è affidata la sorveglianza 
già molto gravorn di cinque comuni di frontiera. 
Coll'attuale scarsezza di carabinieri, anche 

se, nella pes-giore ipotesi, non vi fosse un van 
taggio pecuniario, il rendere questi alla loro 
mansione sarebbe un vantaggio non lieve. 

11,802,853 > 

1,000 > 

11,400,000 > 

1,100,000 > 

143,000 > 

1,700,000 > 

1,iii>0,000 > 

F.-\.LCIOXI, sotto-seçretario di Stato pe1· l'in· 
terno. Domando la parola. · 

PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare . 
. F À LCIO~'l, sot to:.seg1·cia1:io. rlt Staio· per l' in 
terno. Posso assicurare· I'onorevole senatore 
Di Brazzà, che terrò grandissimo conto delle 
osservazioni che egli ha 'creduto di' fare' a 
proposito di questo articolo dcl bilancio; e ne 
terrò conto grandissimo per un fripfice 'ordine 
di considerazioni. 
Innanzi tutto perché esse mi pervengono dal 

l'onorevole ·senatore ·di · Brazzà; in - secondo 
luogo perché egli ·1m nccennato a proposte con 
crete che sarebbero già state avanzate in que 
sto senso dal prefetto della provincia di Udine; 
e quindi vi è già la presunlio [uris tantum 
che si tratti di proposte attcndihilissimc; In 
terzo luogo posso dichiarare che accetterò senza 
altro la proposta sua p.crd1è e;;sà tendo ad una 
economia per il bilancio, ragiono questa che 
ha, per sè stessa, un valore inestimabile. 

PRESIDEXTE. Se nessun altro chiede la pa 
rola, po11go ai voti lo stanziamento dcl capitolo 
155 cosi come ho letto. · · 
Chi l'approva è pregato di alzan;i. 
(Approvato). 

. 
- j 
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lf>l> Provvista e manutenzione di vetture e vagoni cellulari per il trasporto 
dei detenuti 

1:>7 Servizio delle manifatture cnrcemrie - Ac1uisto e mnuutenzlone cli 
macchine, uttrczzi e utensili . . .. . . . . . . . . • • . 

1f>8 Servizio delle munifntturr, carcernrìe - Provvlste di matPrie prime ed 
uccessorìe (articoli 1 e ;3 dellu ll·g~;t> 10 fcbbruio lt(()~, n, 31) • 

lrl9 8nvizio delle manifatture cnrcernrlc :... Mcrcf.di ai detenuti Iavorantl 
e compeusì strnordinnri . 

lGO Servizio dello mauifatturo C<1rcPr;ii·ìe - Retribuzioni e compensi ai 
C:'lPi d'arte liberi, agli agenti carcerari funzionanti da capi d' arte, 
IU commissionari, agli Inservienti ed agli agronomi, aiuti agronomi, 
assistentl tecnici e retribuzioni agli operai liberi per I lavori di 
rifinitura di manufatti, ed anche a persone estranee per servizi 
resi nell'interesse delle manifatture carcerarie 

161 Servizio delle. manifatture carcerarle - Carta, stampatl, minuti oggett! 
di facile logomzione, posta, facchinaggi e trasportl - Minute spese 
per le lavorazioni . 

1G2 Servizio delle" mnnìfatture carcerarle - Indennltà per giro fuori ùi 
residenza -. · 

163 Fitto ùi locali di proprietà privata per le carceri (Spese fisse) . 

16-l Spese di rlduzlono, di ampliamento o di costruzione dei fabbricati 
carcerari (articoli 1 e 2 de Ila legge 10 febbraio 1808, 11. 31) 

Da 'riportarsi 

12 ... ' ~ ' . 1·· 

40,000 • 

li0,000 • 

3,000,000 • 

G00,000 • 

163,000 • 

185,000 • 

11,000 • 

85,000 • 

r,12,000 • 
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lGG 

167 

168 

16!) 

Ripoi·to . . .. 

Manutenzione e sistemazione dei fabbricati carcerart, lavori di ripa 
razione e di adattamento; impianto e manutenzione di apparecchi 
telegrafici e telefonici, di trombe e condotte ldraulìcho . . . . 

Manutenzione dei fabbrieati carcerari - Spese pt>•· lo studio e la com 
. pllazlone dei progetti relativi nll'Impiauto di stabltìmentì carcerari, 
indennità. per trasferte e per servizi straordinari . . . , . • 

: ~ , I " , 

Fotografie dei rnalfnttori più pericolosi (articolo 448 del regolamento 
generale Jee;li stabilimenti carcerari, approva LO con r--glo decreto 
1° febbraio 1891, n. 260) . . • . . · · ; .. 

Sussidi alle Società. di patronato pei liberati dal carcere . . . . . 
' '' r ' 

Contributo per i medici in servizio dcli' Ammin ;~trazion~ carcC'raria, 
da pagarsi alla Cassa depositi e pre-.tlt! per L Cassa di previdemrn. 
per la pensioni dei sanitari (irggi 14 luglio l8\J8, n. :13;:, e 2 di- 
cem bre HKY.I, n, 7 44) • • . . . . • . . • . 

TITOLO IL 
SPESA. l T lAORDINAI:.IA 

CATEGORIA PRDL. - SPESE EFFETTIVE. 

Spese gener,1li. 

170 Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominnzione (Spese fisse) 

171 Assegni di disponibilità (Spese fisse) . . . . . . . 
172 Assegnazioni vitalizie e sussidi alle famiglie dei morti per la causa 

nazionale e a danneggiati politici . . . . . . . . . . . • 

173 Assegnazioni vitalizie. indennità e sussidi ai dannegglatl politici del 1848 
e lk-!9 delle provincie napolitane iLegge 8 luglio 1~83,. n. 149ti, 

- serie 3~, articoli 1 e 7, e legge 7 luglio mo 1, n. 308, articolo 2) . 

li4 Assegnn:r.ioni vitnlizie, indennità e sussidi ai danneg-l?'ia.ti politici dcl 
1848 e 1849 delle provincie siciliane (Legge Il luglio 1883, n. 14!)6, 
serie 3•, articoli 1 e 7, e legge 7 luglio 1901, n. 308, articolo 2) . 

175 Assegnazioni vitalizie, indennità e sussidi ai danneggìatì politici del 
1848 e 18-!9 delle provincie siciliane (Legge 8 luglio 1883, n, 1496, 
serie 3", articoli 2 e 8) • • • • • • . • · · . • • • • • . 

--- --- ··-·- 

f. 

'. 

:;2,462,853 > 

72li,OOO > 

27,000 • 

13,300 > 

47,000 > 

33,284, 153 • 

760 • 

3:!,000 > 

220,000 > 

17.'.'>,000 • 

47,750 • 

1,000,500 > 
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Spese per la pubblica beneficenza.. 

176 Assegni a stabilimenti di pubblica beneficenza 8,910 • 

177 Erogazione a favore delle provincie e dei comuni danneggiati dal 
tt'rremoto. del 28 dicembre mo~. a sensi dell'art. 2 della lc•gge 
12 ge11n11.10 1909, n. 12, dcl fondo costituito dall'addizionale stabilita 
dallo stesso art. 2 . . . . . . . . . . . . . . . . . • per memoria 

Spese per la sanità pubblica. 

1i8 Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui 
ai comuni più bisognosi per opere di rìsanamento (Leggi 14 lu 
glio l~H7, n. 4791, 8 febbraio 1!100, n. f>O, art. t, e 1:i luglio H\O:), 
n. ~ml, art. 2) (Spesa obbligatoria) . 

179 Fondo occorrente per soddisfare le rate del concorso dello Stato nel 
pagamento degli interessi sui mutui contratti dai Comuni per la 
esecuzione di opere rizuardantì la provvista di acque potabili in 
base ai limiti delle concessioni 11.n11uc <li lire 1'0,000 per le le,:gi 
H febbraio 1!100, n. fiO; 2H dicembre t!IOt, n. f11iti; l:l luglio 190i">, 
Il. :1m1; e di lire 40,000 per la legge 14 luglio rnOi, n. r,.u (8pesa 
obbligatoria) . 

lHO Fondo occorrente pel pagamento delle quote di concorso dello Stato 
ai co 111u11i della S11rdPg11a nelle spese per la esecuzione delle opere 
riguardanti la provvista di acque potabili. (Art. tiO della legge 
14 luglio l!l07, n. fifi:!J (Spesa obbligatoria) . 

181 Concorso dello Stato nel pagamento della rata annua dovuta alJa Cassa 
depositi e prestiti per interessi ed ammortamento del mutuo con 
cesso al comune di Grosseto, giustu la legge :W luglio 1888, n. f>tilf> 

li<t Concorso dello Stato nel pauaniento degli interessi sul prestito con 
cesso dalla CIL-;sa depositi o prestiti al comune di Scansano (Legge 
:!O luglio 18!-17, n. H::!l) 

li~:l Concorso dello Stato al pugurnento degli interessi sul prestito concesso 
dalla Cassa depositi e prestiti al comune di Comacchio (Legge 
t:1 agosto 1900, n. ~l;>) 

Spese per l'amministrazione delle carceri. 

184 Maggiori spese occorrenti per la costruzione del manicomio giudizlarlo 
a Barcellona Pozzo di Gotto, autorizzala dalla legge H maggio Hl07, 
n. :!liO (Spesa ripartita prima rata) (legge rn luglio 1910, n. 4fiU.. 
Tabella A) • 

Discussioni, (. 7:31 

14 

8,910 • 

:?36,000 • 

300,000 • 

3:!\000 • 
:~~..J 

:,W,ti!lO • 

3,040 • 

7,170 • 

897,900 • 

100,000 • 
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Spese diverse. 

11'.<5 Spese a earico dello Stato per i mutui di favore da accordarsi ai 
comuni di Ottaiano, S. Giuseppe Vesuviane, Boscotrrcase, Somma 
Vesuviana e S. Gr11n11ro di Palma per la provvista di acqun pota 
bile, giusta l'art. 5 della lt•!{g& 19 luglio lOOli, n. ~00 e. l' art, 15 
del regolamento 113 settembre 190t:i, n. f>IO). . • . . . . . 

CATEGORIA QC.\RTA. - PARTITI': DI omo. 

186 Fitto di beni demaniali destinati ad uso ori in servizio <li nmmini- 
strazioni governative . • . . • · · · • • 

RIASSUNTO PER TITOLI 

TITOLO I. 

Sl'&;;A OIWINAKIA 

CATJ:r111111.t 1•111.1u. - SJJ!'S<J e(Tl'llire. 

Spese generali 

Debito vitalizlo 

Archivi di Stato 

Ammìnlstraslone provinclnle 

Pubblica henetìcenzn 

Sanità pu bblica . 

Sicurezza pubblica 

Arn mlnìsrruzlone delle carceri 

Totale dr-lln cnlPgoria prima di'! la parte ordinaria 

~· . 
f.. 

15 
. ··- ------- 

1~,1mo • 

1,6~6,:! 10.otl 

4,4:!::!, 7 t:I • 

8,:l00,000 • 

1,0ti5,8::!::! • 

11,!lH:i,4 fi • 

:rn,2s.i, 15:1 • 

11~.:!H!l,f>]H • 
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TITOLO li. 

SPESA STRAORDISARIA 

C,i T1'.'t11Jll u J'Rl.11..t. - Sp1•se e/[elli1.1e. 

Spesa ge1wrali 

Pubblica beneficenza · 

:-ianiti\ pubblica 

Amministrllzione delle carceri 

Spese di ver:,e . . . . • . 

Totale della categoria prima della parte straordinaria 

Totale de'llc spese reali (ordinarie e straordinarie) 

c.~Tf:(iO/IU Ql'.4RT.4 - Partite di giro. . 

. RIASSUNTO PER CATEGORIE 

Categoria I. - Spese effettive (Parte ordinaria e struordinnrla) 

Categoria IV. - Partite di giro . 

Totale generale 

16 ,. { 
\. . . 

1,000,f>OO • 

8,910 • 

897,000 > 

100,000 • 

18,630 • 

2,02f>,940 > 

I :!0,31 f>,458 • 

1,68li,210.01i 

1,686,~10.GG 

l 2:!,001,668.66 
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PRT~IDE~TK Rileggo l' articolo unico dcl 
disegno di legge, col c1 uale si approva q uesto 
stanziamento : 

: Articolo unico. 

Il Governo dcl Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
dcli' interno per Iesercizio finanziario dal l" lu 
glio 1\l11 al ;m giugno 1012 in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge. 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Proposta del senatore Bava-Beccaris. 

BAVA-HECCARIS. Domando cli parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BA VA-RECCA RIS. Onorevoli C"ol!t~ghi. li mo 

u umento nl Gran Re, lnaugurnto domenica 4 giu 
gno, è un'opera, per universale consenso, t•c 
eccelsa ccl ammirabile, Esso segna una data 
storica della più grande importanza. 

Assistendo con grande commozione a quel 
l' inaugurazione, il mio peusìcro, come il vostro, 
onorevoli colleghi, è certamente ricorso ali' au 
tore che sventuratamente non ha potuto vedere 
il compimento dcli' opera sua, e che, forse a 
quest'ora, sarebbe nostro eollcga, 
Permetu-te, ouorevolì senatori, che io pro 

ponga di mandare un plauso agli esimi inge 
gueri, agli architetti, a1-di artefìr-l, agli operai 
che sepp-ro cosi validamente tradurre in atto 
il pensiero del sommo architetto, e, spPdalmente, 
di mandare un plauso ai nostri oolleghi, che 
fecero parte della Commissione Reale, al suo 
illustre Presidente, intemerato patriota, onore 
vole Finali, -che tanto si adoprò perché fosse 
condotta a termine questa grande opern, (Ap 
plausi generali). 

CREDARO, ministro dcll'istru sione pulil>lù:a. 
Domando la parola. 

PRESIDE~TE. Ifa facoltà di parlare. 
CREDARO, ministro tlcll' istruaione p11hblir.1z. 

A nome dcl Governo, mi associo ben di cuore 
a queste nobili parole. . 

Il monumento a Vittorio Emanuele indica 
che la nost ra nazione ha il culto delle sue glorie, 
e sa erigere opero eterne pPr forza, per bel 
lezza, che sono la espressione della dignità dcl 
popolo italiano. (Applausi). 

---·--··--- - ·-·· ---···-_ .. .t:... ... 

PRESIDEXTE. Gli applausi coi quali è stata 
accolta la proposta del senatore Bava Beccaris, 
mi dispensano dal porla ai voti. Essa è appro 
vata per acclamazione. (Applausi). 

Chiusura di votazione. 
PRESil>E~TE. Dlehlaro chiusa la vobzione. 

Prego i signor) senatori segretari! di procedere 
alla n umermlione dei voti. (I senatori segre 
tarli fanno IQ spoglio delle urne). 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 
Annaratone, A>1tengo. 
Baccelli, Barrncco Gio\·anni Barzcllotti Ba- ' ' sile, Bava-Bcccaris, Hettoni, Blaserna, Bodio, 

llonn.si, Borgatta. 
Caclolini, Caetani, Caravag1'io, Cavasola, (',e. 

fui~·, Celoria, C1•11celli, Colombo, Colonna Fa 
brizio, Cotti. 

D'Alife, Dalla Vedova, De Cesare, De Cupis, 
Dd f'arrctto, Dl'l Giuriicc, De ll[arinis, De Sonnaz, 
Di Brazià, Di Brocchctti. Di Carpegna, Dini, 
Di Prampero, Doria Pamphili. 
Fahrizi, Facheris, Filomusi Guelfl, Finali, 

l''iocca, Frac11~i, Frnsc·ara. 
lìarnvctti, <:arroui, Ghcrnrclini, Gorio, Ouala. 
Inghilleri. 
Lu1:ca. 
:\fai vano, Mal vezzi, :\langia.galli, )Ianno, :\[a 

riotti Filippo, :\Iariolti Giovn.nni, l\lartuscelli, 
l\las.-;arucci, !IIaurigl, :'llazziotti, Mazzolani, Maz 
zoni, :\lontevcrdè, !IIorandi, :'l!orra. 

l'ag·n.no, Parpaglia, l'asolini, Paternò, Prdotti, 
Pirelli, Poniiff-Vn.glia. 

Ricci, Ridol!I, Ro>1.-;i Giovanni, Uoux, Rutfo. 
Scarnmella-:\Iauetti, Schupfer, !'ìcialoja, Sc 

Vèri, Solinas-Apostoli. 
Tamit."-'lia, Tarditi, Todaro, Tommasini, Tor 

Ionia, Torrigiani Filippo. 
Vacchelli, Veronese, Vigoni Giulio, Vischi. 

Discussione del disegno di legge : • Dispos~ioni 
per gli esami delle scuole elementari, popolari e 
medie• (N. 545-.t). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discus~ione dcl disegno di legge : • Disposizioni 
per gli e:-ami delle scuole elementari popolari, 
e medie•. 

Domando al!' onor. minh1tro della pubblica 
istruzione, se consenta che la discussione si apra 
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sopra il disegno <li legge modificato dall'Ufficio 
centrale. 

CREDARO, minisll"O .uu« pubblica istru 
zione. Consento. 

PRF.SIDENTK Prego allora il senatore, se 
gretario, Borgntta di dar lettura di questo di 
segno di legge, nel testo dell' Ufficiò centrale. 

HOIWATTA, scqrctario, legge: 
(V. Stampato N. 54;)-A). 
PRESIDEXTE. Dichiaro aperta la dìscus-riono 

generale. 
:\IAZZO~I. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
~L\ZZONI. Signori senatori. Questo disegno 

di legge nella relazione dell'Ufficio centrale è 
dichiurato breve ma importante: bene a ra 
gione; perché, se il titolo accenna a disposi 
zioni per gli esami nelle scuole elementari e 
medie, si avrebbe torto a credere che esso abbia 
un' Importanza meramente regolamentare. 
Siamo, è vero, dinanzi ad una serie di di 

sposizioni di carattere regolamentare; ma q uul 
valore la materia di esse abbia in sè, può ar 
guirsì dalla stessa relazione, dovuta ali' autorità 
ed alla competenza dell'onor. Scialoja, là dove 
atforma che si ripara ora agli inconvenienti dcl 
regolamento legislativo del 1:1 ottobre 1 no.i, il 
quale, a detta del!' Ufficio centrale, ebbe ben 
altro che ìuconvcnicnti, ebbe c0tfetti veramente 
sinistri. Per la relazione, infatti, quel regola 
mento portò un non lieve turbamento della vita 
intera della scuola, un notevole r-ìlsssamento 
nella disciplina, un abbassamento del livello 
della cultura, un infiacchimento del carattere 
dei giovani! Vale a dire, causò una specie di 
catastrofe scolastica, alla quale si crede di ri 
mediare col disegno di legge che ora stiamo 
discutendo. Altro che disposizlonì regolamen 
tari: Ognun vede che gli esumi possono o ro 
viuare, dunque, o salvare la scuola; almeno a 
parere dcll' Ufficio centrale. 

In realtà credo che quelle parole siano in 
giuste, eccessive, di colore soverchiamente 
oscuro. In fondo in fondo, il regolamento legis 
lativo del 1904 avrà avuto i suoi torti; ma non 
è giusto che gli si attribuiscnno effetti cosi ne 
fasti; e specialmente linfiacchimento del ca 
rattere dci giovani. Si starà a vedere, dopo 
che avremo approvato questo disegno di legge, 
ed aneli' io lo approverò con piacere, si starà 
a vedere, dico, se, di qui ad altrettanti anni, 

le disposizioni avranno esse, non soltanto solle 
vata la cultura nazionale, ma altrcsì rinvlgo 
rito il carattere dci giovani! 

Certo è che era tempo di rimediare a lamen 
tati inconvenienti. E io credo che si farà un 
P?' di bene approvando il presente disegno di 
legge: sono lieto che l'onorevole ministro della 
pubblica istruzione l'abbia presentato, lieto che 
l'Ufficio centrale labbia in qual che parte 
moditìcato, ma accettato nel complesso. B1m 
volentieri, dunque, lo voterò; e il mio voto, 
di nessuna autorità per sè stesso, potrà averne 
forse dal fatto che unch' io fui della Commis 
sione dalla quale usci, sia pure mutato per 
via, quel regolamento legislativo del 1 !I04, 
contro il quale I' Ufficio centrale ha usato 'ter 
mini cosi forti. Il mio voto potrà apparire cli 
una certa autorità, in quanto sarà il voto di 
chi, avendo riconosciuto gli inconvenienti di 
precedenti disposizioni, ispirate certamente da 
buoui propositi, ma riuscite a effetti diversi 
dagli sperati, si arrende ali' evidenza dei fatti, 
confessa <li aver cooperato ad un errore (per 
quanto io me ne sappia per gran parte inno 
cente, perché rimasi in minoranza su alcuni 
punti capitali), e dichiara di essere pronto a 
eercnn- di rimediarvi. 

Quel regolamento legislativo, giova rammen 
tarlo, nacque come una giusta e opportuna rea 
zione contro l'abuso degli esami: per rimediare 
all'abuso, Ki volle regolare le esenzioni; per ve 
nire a queste, si fecero prove interne trimestrali; 
e cosi, un po' per colpa dcli' applicazione, un 
po' perché il principio, buono in sè stesso, non 
era stato determinato in norme pratiche, Hi è 
venuto di mano a rlseoutrarne qualche effetto 
nocivo. Al quale è savio, ora che si conosce, 
porre un qualche rimedio. 
Però io credo che, mentre il presente di 

segno di legge viene a migliorare lo stato at 
tuale, non proprio a quel regolamento leglsls 
tivo si debbano fare risalire tutti i torti ; di 
torti se ne possono imputare un poco a tutti,. 
a partire dal :llinistero stesso della pubblica 
istruzione, che modificò assai lo proposte della 
CommiH.'iione, per finire nello spirito, direi di 
fi·onda, che agita in troppi casi scolaresche e 
insegnanti. Ed anche mi affretto a dichiarare 
il mio sentimento, che il disogno di legge pre 
sente, pur migliorando la materia degli esami, 
abbia bisogno di essere integrato, come certa· 

{} . 
L 
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mente è nell'animo dell'onor. )Iinistro, con altre 
disposizioni o accorgimenti di attuazioni", nel 
regolamento, secondo certi concetti fondame» 
tali. 
L'onorevole Minlstro ha affermato questi con 

cetti, ~ia nelle sue 01w1·e di scienziato, sia nel 
l'opera sua stessa di amministratore. Senza 
dunque far troppe discussioni teoriche, pos 
siamo, dobbiamo riconoscere che in una sc-uoln 
bene ordinata si dovrebbe poter fare a meno 
degli esami. Se le nostre scuole fossero costi 
tuite come riconosco che per ora è impossi 
bile che siano, cioè con un numero molto 
minore di scolari, con una partecipazione in 
tellettuale più continua dell'insegnante co' di 
scepoli, con un più vivo contatto non solo 
didattico ma morale, del!' uno con gli altri i 
qu ... ndo non ci fossero le misture e confusioni 
delle troppe classi aggiunte, e i locali scola 
stici fossero ben disegnati, e disposti e arredati, 
e ci fossero da per tutto capi di istituto vera 
mente udntti ; degli esnmi si dovrebbe fare a 
meno. Il professore dovrebbe sapere, saprebbe, 
il valore <kgli scolari ; il capo dell' Istituto, il 
collegio dei professori, ne giudicherebbero si-nza 
prove di esame. 

!Ila q uesta è una idealità molto Iontaua. llggi 
è impossibile fare a meno degli esami. L'esame, 
ha detto benissimo il relatore onor. Scinlojn, 
serve, non fosse altro, al riepilogo obbligatorio 
della cultura. Lo scolaro è per esso obbligato 
11. fare quella rapida e ordinata sintesi, cui egli 
ha accennato con la sua lucida f' precisa pa 
rola. 
Pur v' è q uuk-he cosa su cui richiamo l'ut 

tenzionc dcli' Cilicio centrale e dell'onorevole 
ministro, :-ii parla di una rapida ed ordinata sin 
tesi, materia per ruateriu. Ehbeiie, io confido 
che ciò miri anche ulla sintesi delle materie, 
prese nel loro complesso: e stimo che l'essen 
ziale concetto a cui mirano l'Lffìcìo centrale e 
l'onorevole ministro sia qualche cosa di più: liÌ 
voglia, cioè, il riepilogo e la valutazione non 
soltanto anulltics, matoriu per materia, bcnsl 
il complesso della mente educata a riconoscere 
tutti i passi fatti successivamente dalla pro 
pria cultura, e apprezzata per ciò che è il suo 
valore unitario. 

Non vorrei che ci si ostinasse ancora in questo 
che io reputo un errore fondamentale del no 
stro sistema scolastico. 
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Noi in Italia c'Immngtniauto lo scolaro come 
un forziere distinto in varie cassette; e ogni 
poco riscontriamo se in «iuscuna di esse vi sia 
una manciata di soldi spiccioli; se in qualche 
cassctrn vi è una· moneta d'oro, e in altre pochi 
spiccioli, noi diciamo che quel forzit•re vale 
p1wo o 1111lla; ma se inv1•ce in tnttc h· <:assctte 
d scmo 411P-i t:rn1i spiccioli, allora per noi il 
forziere è inviùiabile e ricco. 

ll:oi vogliamo che lo scolaro rbponda su molte, 
1>11 troppe materie, parimente, e non teniamo 
abbastanz,l conto rlell' integrazione di una ma 
teria <·on le altre, e del compemm che nella 
somma complessiva risulta dal computo delle 
si11gole cifre. 

Col nostro sistema !«·oln."iti1~0, come sono troppi 
gli insegnanti, e troppo sminuzzati~ le matcriP, 
<"osi per for.1.a ùi ,;ing-oli e·;nmi si procede alla 
veritÌl'a ddle particelle della coltura.; quasi che 
<"hi mec:eanicamenttl rammenti una pi<Tola parte 
di una materia, piu un'altra piccola parte di 
dascuna delle altre. valga più C'hc colui ehe 
per cono .. ;cere a fondo una materia si sia ormai 
maturato agli studi superiori e alla vita. 
In re11ltà non è cosl nPlla vita, e non deve 

essere cosi nella seuola.. F, sono sicuro d1e que 
sto concetto sarà, dnll' onor. )linistro, introùotto 
quanto piu si possa, nella pratica an<"he degli 
esami. 

'.\[a lo istu1lc11tt·, oltrl' ad e;;sprf' u11a mente, 
è un auimo; ed io vorrei f'he anche il coeffi 
cil'Hie, che d1inmerei um1rno, dl'lla moralitit, 
del <'Orag,.;io, d,.ll'e<lu1·azione, dci modi, fosse 
tenuto in qual<-he e· !colo, tanto nella scuola, 
c·he sempre <lovr<:'bbe es.-.;ere non in vaniloqui 
ma coi fatti edue11tiva, quanto negli es.tmi <'he 
attestano il valore del giovane che ne esc·e pre 
parato a' suoi dovPri di cittadino e d" uomo. 

Xon di rado, nel troppo frazionamento ddle 
materie, e nella consecutiva traftla dcll<~ prove 
di esame, i;;i guarda troppo a quello ehe uno 
sii in tante minime parti dello scibile, e troppo 
poco a quello che è il complc~so della figura 
morale del gioYanc. Vi sono giovani capaci di 
azioni buone: ah-uni pos.-;ono aver fatto o son 
eapuci di fore 11zioni c·he h11n dcli' eroico; ep 
puro non sono (salvo ci1ì che a di,;petto del 
regolamento sgorghi dal cuore dci giudici), 
eppuro non sono valutati se non in quanto hnn 
risposto alle domande nelle prove di e<>ame. 

Non basta. Una. parte della coltura personale 
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dcl giovane si sottrae, è vero, al riscontro pre 
ciso della scuola; ma un'altra parte, e ben co 
spicua, può essere valutata attraverso la scuola: 
per esempio, ta conoscenza dcl disegno, delle 
linzue straniere, anche quando non siano com 
prese nei programmi, e certe attitudini fisiche 
o esercltazioni ordinate che importano dal fìsico 
al morale: come quelle al tiro a scano al nuoto 

"' ' ' e via dicendo. 
Ora io non intendo pcrchè ciò non debba es 

sere stimato, e perché non debba integrnrsi con 
tali clementi la val 11 tazione di ciò che è il 
frutto diretto ù1~11 • insegnamento officia le, per 
mezzo di libere prove o Ilde testimunianze. 

Insomma, mentre do lode al disegno di lt~gg-c, 
che rappresenta certamente una forte ma giu 
sta reazione ag-li eccessi del regolamento lPgisla 
tivo del I \l04, son di avviso che si dovrebbe 
desiderarlo integrato <lai senno dell''Uffkio ceu 
trale e dal :\linistro, nella discussione degli ar 
ticoli, con qualche dispo-dzioue che dimostri 
come noi vogliamo non solo la. sìnte-d materia 
per materia, fatta dall' aluuuo in vi11ta deglì 
esami, ma nncho il giudi:r.io co.uplessivo, la Hi11- 
tesi, cosi tilla fine dcl!' anno scolastico, come alla 
fine di ciascun corso di studi; la sintesi della 
valutazione in cui entrino tutti gli elementi 
convergcurl a una piena e sicura sentenza, 
dopo la sintesi didattica fatta dall' alunno rac 
cogliendo insieme tutto il frutto raccolto dalle 
sing-ole materie. 

Vario cose i11 questo disegno di legge tendono 
a 'riconnettere la scuola con la vita: non occor 
rerebbe, con alcuni ritocchi e col regolamento, 
che fare un pns~o più in là. Una disposizione, 
per esempio, cui non posso non dare pienissima 
lode è quella della licenza o promozioue limi 
tata. Nellu discussione degti articoli forse qualche 
collega più autorevole di mo o io stesso po 
tremo proporre ulcuna ruodifìcaxioue: cosi, men 
tre consento nel <lare grande importanza alla 
conoseenza della ling1u1. ltullana, a me pare un 
po' arrischiato che negli esami di gimtnsio, si 
badi, non si consideri materia d'importanza pari 
ali' ituliauo il latino. A og-ni modo, ripeto che 
lodo, i 11 massi ma, il concetto della licenza o 
promozione limitata, anche porche si riconnetto 
con lo· disposizioni oramai tradizionali, degli 
esami d' lntcgrazione. 

Qualche cosa che ne rannodasse lo disposi 
zioni con quello degli esami di intograzlone, 
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che hanno fatto buona prova dal 1904 in poi 
(rendiamo al men questa lode ali' incolpato re 
golamento) a me piacerebbe «he apparbse an 
che nel presente disei.mo di legge. :\la non 
voglio tediare gli onorevoli colleg-hi con una 
di;;<:us~ionc che può parere minuziosa. e con 
fido (né v"ha bisogno di parole di lode tanto 
nll"onorevole 111inistro quanto ull' lTflido cen 
trale e 11ll"onorevole collega e nmic·o Sdaloja) 
confido che nel disegno di l<'gge spe<"iali ri 
toechi, e quindi il rPgolamento, ;;empre meglio 
ne determineranno il vero Intendimento; il 
quale è che dalla scuola eo11:11. il citt1ulino, non 
misurato tanto per quello 1·he sappia in un 
punto o nell'altro dello sdhile intlnito, quanto 
nella sua valcutia personale, intellettuale e mo 
rale insieme. 

::;CIALO.JA, 1·e/alu1·e. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. 
::;crALO.JA, 1·elr1fo1·e. Il collega ;\lnzzoni, 11dl1i 

prima purte dd suo discorso, si è lagnato dejla 
soverchia ener.~ia con cui nella relazione ddla · 
Commis.~ione si è condannato il sistema seguito 
dul regolnmento-le~go del l!l04 relativamente 
ag-li esami. 

In fondo, poiché lo stes·IO colleg·a :\[nr.zoni 
non ha difeso il sistema dPl I !IO-l cd ha anzi 
detto che questo sistema era gi11ilta111ente con 
dannato a morire, la divergenza fra di noi non 
è grande. 

Si tratta di sapere soltanto di quale clas.-;o 
sani il funernle. (Si ridi•). lo posso ce<lnc an 
che al desiderio <li uno dci collaboratori dcl 
regolanwuto del rno.t, e a voce attenuni:e qual 
che troppo severo epiteto della pref1t:r.ione della • 
nostra. relazione. Voglio soltanto (non ùirò a 
scolparmi, ma a diminuire J'pffotto che le 
mie parole 1iare abbiano prodotto 11ell' auimo 
dcli' amico Mnzzoni) voglio, dico, osservare 
che la prima parte della relnzione della Com 
ruissio11P non è altro che un sunto della rela 
zione del Ooverno. (Si rirle). Come accado 
spe~o;;o, questo sunto ò diventato fonic piu 
eftkaee della <Stessa Iung-a dimostrazione che 
il Go\·erno n veva dato dei danni arrecati dal 
vec(·hio isistemn del l!l04; ed è pt•r q ursto 
che il collega l\Iazwni !!e l'è presa piuttosto 
con me che cui ministro dcli' istruzione; ma 
ministro ed io si11.11io complici, i-e nhhiamo 
commes.-;o 4uah:he n•al.o! (Si 1·id1•). 

:\[1~ poiehè nrlla 110.-tm1za tutti ammettiamo, 
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che il sistema del 1904 ha fatto cattiva prova, 
che bisoguu assolutamente abbandonarlo e se 
seguire una nuova via, è affatto inutile di far 
questione di aggettivi più o meno gravi e aspri; 
si tratta di sapere se la nuova via sia migliore 
della vecchia: e abbiamo con molto piacere 
sentito che il collega ~Iazwni, che pure è uno 
degli autori del regolamento, del 1 !)()4, è egli 
stesso persuaso che bisogna ormai seguire una 
via totalmente diversa. 
La Commissione ha approvato completamente 

nelle loro linee generali le proposte dal Go 
verno, perché, per quanto apparentemente l'o 
pera della Commissione si sia tradotta in un 
controprogetto, questo controprogetto non è in 
sostanza di verso dal progetto originale, se non 
per la forma e per qualche lievìssima moda 
lità. I concetti direttivi sono quelli che il Go 
verno ci ha proposti. 
Relativamcute a questi concetti direttivi il 

collega ~Iazzoni ha fatto alcune osservazionì. 
Egli' ammette che convenga tornare al sistema 
degli esami, almeno come regola; Invertire in 
somma la relazione che aveva posta il rego 
lamento del lUO-l fra gli esami e la promozione 
senza esame. Porre di regola gli esami; come 
eccezione (più per omaggio forse ad una Iungu 
tradizione, che dltfìcilrnente si può ad un tratto 
spezzare, che per intima persuasione) come 
eccezione ammettere la promozione senza esame. 
Però il collegu lllazzoni crede che il sistema 

degli esami materia per materia, degli esami 
singoli, che é quello che il disegno di legge 
propone, non sia dcl tutto buono. Egli vor 
~ehbe che il giovane ammesso agli esami desse 
prova del complesso delle sue facoltà mentali, 
e delle cognizioni acquistate durante l'anno sco 
lastico ; nop solo, ma vorrebbe anche che in 
questa prova si tenesse conto dell'elemento del 
carattere morale del giovane stesso. 

È certo che se si potesse in qualche modo 
giudicare dci giovani con un giudizio sintetico 
di questa natura la cosa sarebbe desidera 
bile e plausibile; ma a me non pare che sia 
realizzabile. Il collega Mazzonl, in certe parti 
del suo discorso, mi pare che ubbia indirizzato 
lo sguardo ad un mondo migliore del nostro, 
nel quale la capacità dci maestri e dei disce 
poli sia superiore a quella che noi dobbiamo 
contemplare nelle presenti disposizìoni. Noi ab· 
biamo dei giovani, i quali, nelle scuole di cui 

si tratta, devono necessariamente studiare pa 
recchie discipline, tutte essenziali e necessa 
rie, perché, se cc ne fossero di quelle inutili, 
non si dovrebbe parlare di esami di esse da 
conglobarsi con altri, ma sarebbe meglio abo 
lire addirittura il superfluo insegnamento. 
li collega ~lazzoni ha parlato, più che di nitro, 

di quanto si riferisce alle scuole medie, sebbene 
il progetto tratti anche delle scuole elementari 
e popolari. Ora, le scuole medie sono scuole di 
cultura generale e per conseguenza tutte le 
materie che vi si insegnano e vi si debbono 
insegnare sono materie necessarie : esse saranno 
adatte il.li' intelligenza di ciascuno in maggiore 
o minor grado, e luna o l'altra sarà studiata 
più volentieri da questo o da quell'alunno; ma 
a tutti gli studenti queste materie sono neces 
sarie. Lo affermo espressamente, quantunque 
sia una cosa evidente, perché questa semplice 
verità è contraria in parte a certi pregiudizi 
che corrono intorno alla natura delle scuole 
medie. Molti, p-r esempio, dicono: se il giovane 
preferisce I' italiano al latino nel ginnasio, con 
tentatevi di quello e non insistete tanto sul 
latino; se il giovane non intende bene quel 
po' di matematica che s' insegna, o non vuol 
saperne di quel tanto di fisica, che é utile in 
segnamento anche nelle scuole classiche, sarà 
poco male. lo credo che questo sia un ragio 
namento del tutto sbagliato. Le scuole medie, 
e speciaìmcnte le scuole cla.ssiche, sono scuole 
di cultura gt>nerale. È naturale (cd è per con 
seguenza opportuno riconoscerlo anche negli 
ordinamenti dcllu &:uola) che ogni giovane abbia 
l'intelligenza più aùatt.a all'una o all'altra ma 
teria; ma si può dire che appunto per ciò è 
più nece.-;sario, in quel periodo ddl' insegna 
mento, insistere sulle materie che il giovane è 
meno adatto a imparare da. sè, perchè sono 
quelle ehe certamente egli no11 continuerà a 
Mtltdiare in seguito, sono quelle, in cui solo 
nella scuola egli acquisterà le necessarie co 
gnizioni. 

Se un mio figlio fosse molto adatto ali' italiano 
e al latino e alquanto refratl<trio alla materna· 
tica. e alla fisica, io, come padre e come legi 
slatore, desidererei che si insistesse negli anni 
della 8<:uoh\ media a renderlo capace d' inten 
dere, se non profondamente, sufficientemente, 
anche quel tanto di matematica e di tisica che 
gli è necessario. 

'I (• '·. .,_ 
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flra, queste materie poi<so110 bensì riunirsi i11 
ph·eoli g-rnppi, ma so110 sostuuzlulnu-ute distiuto 
l' una dall' altra. ('ome si fa a vok-r <·ongloha!'c 
in un esumo un ir:o di cultura g-<'n<'1·alc la fisicu, 
la matematica cd il lati11oi' ):011 è auuulssibil« 
che si facda' u11 solo <•s:i1111• e «lu- si .uumetta, 
per mutcrie cosl diverse, neppure unn com 
pensazionc: perché la com1wnsaziouc 111'Ì limiti 
opportuuì è giù data dal fattt> dw ci si <·011- 
tenta dcl s1~i. Sp lesame dtJVPsst> versare solo 
~~1 quvllu rnatPric a cui il gi•>vaue è più. par 
tl<'olarmenll! porta tu, non dovrem mo conten ture-i 
dPl sci. St> ahhassiamo la media, appun •o è 
perchè amnwt.tiamo una cerru possibile com 
pPnsazio111'. Inoltro i doventi stessi non pos.-;0110 
Pss<•rc snli li i11s1•;;11arc certi gruppi di m.ucrie 
vome la mutemurk-a, la fisicu, il latino, il grp1·0 
e l'italiano; é utile che si scinda nu-no che si 
può I' im;e;.:n11 monto fra varie persone; ma biso 
g-ua anr-ho auunetter« che tì110 11 un 1·prto punto 
)a Scissione è ncccssurin: e dOVI\ C nocessuriu, 
evicll'utcnu•11tc o;..:11i imwg-11a11te deve av(•re il 
l'.011trollo dd proprio ius1·;..:n11mt>11to, s1,.1;i;a al1·11u 
rig-uardo ai risultati degli altri. 

In quanto nlla Yalutaziorw cld 1·11.1·att1~n· 1110- 

rale, è cosa 1l<·lka1i:<sima. ì\011 hisogua farsi 
grandi illusioni! La rettorie a, peste di o;..:ui 
discussione it11lia11a, spesso s'i11tiltrn a11d1e nl'llP 
discuo;sioùi di q1wst1~ materie, e si dkc e si ri - 
pete nd og-11i bta11t.«>: la !>cuola italiaim iw.;\.'g-11a, 
ma no11 P.<lu1·a, essa adu11que non con1pic il pro 
prio dovt~re ! 

Lungi da me I' omhrn dclridcn dw la s1·1wla 
non dPbhi' e,.;serc anehc educai.i va; ma io <.TPdo 
<'.he Ria 11111' gra11de illuHio11e il rifPllt!rt• du~ la 
scuola possn <·;;s1·re molto direttauwut1~ t>dtwa 
tiva: non abhi111110 i mezzi pt•r ottP1H•re questo 
effotto: dobl.Jia111•> ottenerlo i11dir<'tt1111wnte: dù 
che dircttanwute si può tare nella scuola è i11- 
scgnare, e l'irn-1Pg11a111e11to ~i dirige sopr·1tutto 
alla int1•llige11za; pPr arrivnre 111 cuon• deyc 
attraver,;are l'intl'lligeuzn. È dum]11C 111edia11tc 
l'istruzione ehe si può ecluenrc nl'lle s1·11olt•. 
Naturalmente l'istruzione cll've t>s.-;erc diretta 
anc:hc al fine edueath·o, ma I' Pd111'.a;i;io111• più 
im1rn~diat11, qudlu ehc può formare r1•11lml'ntP 
il carattere è ditlicile che sia data Hl'lla s1:uola: 
può darla forse qualche i11sl'g-uant.e di altissimo 
<'arattl're, più fuori <!Pila scuola che nella 
sc·uola st.cs...;a: può darla colla sua azio11e 111or11lo 
imi giova11etti <' sulle famig-lie di questi; 1111t 
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I' e<l1wazion1~ 11oi dohhiamn rkhi1•derla sopra 
tutto nllt• fand~lie e dohhia1110 p<'r <:Olls<'guc•nza 
111oltipli1·111·p i 1:011tatti d!'lla seuola 1·01Ic fa111i 
glic: a f!Ul',;to 1I"vc essere 1liretta l'opera 110- 
11osll'<l. ('iò 11on si puù ott1·11l're i11 uu progl'tto 
di )e;..:gf' ,;11g)i ('Sl\lllÌ. 

Io c1·e1lo t·he l'onor. 11ti11istro dell'istruzione 
p11bhli1·a s;a ùispostissimo ml 11;.rire in questo 
scuso: lui.la l'op1•ra sun, 11011 solo come 111i11i 
stro, ma. 1111dlf• <:omc illst•1ow11t.e e co11rn citta 
diuo, d assic-ura c:he la sua 11m111i11islra;i;ione <' 
la sua op1•ra di lcgislatort> ~1rà dir<•tta a qnc 
sto fiue: ma ne p11rlt•rp1110 a proposito di altri 
provve!li111Pnti. Qui Hi trntta soltu11to dPg-li 
1•sami, <Id controllo dl'i rh111lt~1li dP!la scuola, e 
questo co11trollo uon si può 11\'Pre che relati 
va11H·11te ai risultati intl'lll'tt.uali. 

Vi è be11sì mwhe in questa 11·;.:gc qualehc 
rosa che puù riferir,.i al <"aratterc, ed è la parte 
rclu ti\' a alla eo11dotta. L' 111 un no 11011 pui> ott e 
ucre la p1·0111o;i;ionc senza esame e 11011 è 111•p 
µuw a111mt>sso 11g-li esami, ~e 11011 ha un mi 
nimo di punti in coudotta. E qui dchho fare 
u11a pic1·ola coufes.o.;i0111• fil :-iP11ato, io ho cre 
duto di eo11t!'11tar111i di uu 111i11in10 di 1·01Hlotta 
inferiore li quello che il miuistro ha proposto .. ~ 

l'od. E q11l'slo non f> bt>11P! 
SC'L\LO.J .\ .... Kon è lwue, dicono i eolleghi; 

ma i11tc1i<liamoci; che co;..a è la co11dottai' Do 
\Tehhe e,;.o;pre appuuto la \'1tlutazio1rn del com 
plt>s.<;O dcl earattPl'e e dt•llp ùoti morali, che il 
giovane ha dimostmto durante la scuola; ma 
per quasi tutti i nostri i11seg-na11ti - cd è cosa 
''hc non potrehl>c l'Yitarsi nc111111c110 con diPc·i 
mila articoli di rc;:olanwuto - la conùotta con 
siste ncll' apparente dbdplina, os.-;ia 11ello star 
buouo al proprio po,;to, nel non chiar·d1ierarn 
("OI vid110, e cosi via dh·t·ndo. 

In ~eneralc è questo, d«'> che i uostri 111ae 
hlri valutano q111111do :w;..:na110 i punti in con 
doltn. Ora, !'(•spl'ricnza d iuseg-na - e, se po 
tes...;i fare uua 1·onfPssio11t• pnrsnuali·, do\Toi dire 
clic la stcs.-;a 111ia t•sperit•nza mi ha i11seg1wto - 
ehc i giovani d1e ha11110 i mi;:Iiori puuti in 
condotta non so110 sP111pre i migliori; uon sono 
i migliori ui! i11tPllettualmc11tc, nè moralm<'ute; 
perdi<" quando i giov1111! ,;11110 troppo gatte 
morte (diciamolo fr11111·11u1t'HIC), il che spesso 
riq•preseuta l'hh-11k• ddla buonu eondo1ta, 110n 
111111110 la mente ,-ivttce e h11.11no 1·ar11tt1·re 
troppo tlessibilti e qualdw volta anC"he troppo 
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ìpocrita. :\Icglio è che quella vlvacìtà, che è 
naturale nelle età giovanili, si dimostri, venga 
a galla, non si nasconda, nè si roprlma troppo. 

Qunnrlo non vi sono eccessi, si tolleri anche 
quello 1'11c è effr-tto della giovauiln vivncità, e 
non si spinga l'esigenza oltre certi limiti. Per 
ciò io credo che quando si è avuto un sette si 
possa esser ritenuti Ùl~gni della promozione 
senza esami, sP si sono ottenuti i punti nrx-es 
sari nello studio. Insisto quindi su questo, per 
chè credo esngerutu l' Importnnza l'he attunl 
mente si dà nllu «ondortn nelle nostre sr-uole, 
Bisogna che i nostri maestri 8ttppiano farsi ri 
spettare, e ciò dipendv, non da articoli di ll'l{g"C 
o di regolamento, nè da artificio di punti e di 
medie, ma dnl loro carattere morale e dalla 
loro altezza intellettuale. In generale il rune 
stro che è degno di questa alta e santa sua 
posizione, non ha neppure bisogno di ru-hin 
mare allordiue i suoi sc-olari; questi lo rispet 
t11110, e quel tanto di disciplina dw è neccs 
sario è osservato da essi, senza bisogno di ri 
chiami o di miuat-cie .di 11011 ammissione agli 
esami o di non promozione. 

Il collega senatore Mazzoni, pure approvando 
in generale le disposizioui di questo disegno 
di legge, ha fatto alcune riserve per quella 
parte che si rifnisce alle promozioui e ullo li 
conzc limitate. 

Noi dell'Ufficio ('.Plltralc abbiamo sol>tituilo- 
11lla parola • promozione• qudhi di dichiara 
zione d'icloneitù, pcrchè il titolo concedi! pa 
recchie facoltà, meno quella di es~ne promossi 
alla da.~,.;e superiore ... 

~IAZZO'.'ìl. Io approvo questa motlifkaziouo 
in massima. 

SC'IALOJA. ;\li pareva che da prindpio ella, 
onorevol~ :Mazzoni, avesse fatto qualche riserva, 
specie per quello che riguarù1i le materie ri 
tenute a,.;.<.;o[utamenlc ncccs.~arie per la conees 
i;ione di qnei;li titoli limitati. 

lo approvo (•omplt>t<1mc11tu la proposta c!Pl 
l'ollor. ministro, non tanto perd1è creda molto 
buona la creazione di c1uci;ti titoli in sè consi 
dnati, anzi considerandoli prr se stc~si potrei 
avere qualche difficoltà ad ac1·ettarli, nm perchè 
credo che t!s.-ii rappreseutino un ec:cdlcntc~ ri. 
medio ad un male pt•ggiore. 

La grande difficoltà dcl i;hitema dPg"li esami, 
quella per cui un tempo i-;j è condannato l' e 
same e si è voluta arl ogni modo la promo- 

zione senza esami, è quella della posizione in 
cui si trova I' insegnante relativamente al 
i' alunno che è dichiarato inadatto a 1irosPguirc 
gli studi. La erndelti\ appareulc di riprovare 
il giovane e di ostai·ol11rgli di co11ti11nare la sua 
<'arriera, è c1uella c·he impcdbcc alla maggior 
parte dei no~tri inse,!!nanti di fare pienamente 
il proprio clovl•re. E q11i, e in molte altre np 
plh·azioni, torna quella osl'mrvazionc che ho do 
vuto fare pareechie altre volte anche in Se 
nato. li vizio nostro capitale non è 4nPllo <li 
essere catth·i: l'italiano è 111olto buouo, ma è 
dchoh', t>rl al selltinwnto clPlla. giuslizia t;osti 
tuisce troppo spesso qudla della picti\. 1:: qne 
sl<L u111l delle ragioni per cui molte cldlc no 
stre istituzioni non camminano troppo bene. 
Ad og11i moclo, è questo uu fallo di psicologia 
sodale o -per lo meno nazionale, di cui il le 
gbdatore d~ve tern"r couto. 

Bisogna, p ·r cuns<•gnellza., che il maPstro, nel 
l'cst>rdtnro la .ri~orosa giustizia -che a lui si 
richiede per legg-e, sappia che non recht•rà un 
irrimcdiahile e gravis.-;imo danno al giovane. 
È p1~rciò che si ammette nel pro;.:-etfo di legge, 
ell(' stiamo esaminando, C'lie il giovane, giunto 
ad un crrto pu11to dci Huoi Htucli, se non è ri 
tenuto aclatlo a t·o11ti11uarli, abbi1;1 almeno un 
titolo da pot•~r far valere nella vita, un titolo che 
gli !'.!chiuda alcune porte, se 11011 tutte qu()lle 
portt-i a cui avrebbt~ potuto rlesiùernre di ar 
rivare. 
Perciò l' Cfticio centrale dPI Senato ac<·.-rta. 

queste disposizioni dcl diseg110 di legge. 
Intesa cosi la cosa, si spiega anche la limi 

tazio11e delle materie nece~sarie per ri\a~dare 
questo titolo; materie che il progetto governa 
tivo aveva ridotto ali' italiano e alla i;toria, e 
che il progetto modificalo clall' lillìdo centrale 
riduce ancora al solo italiano. 

~i dico dal c:ollega :1llazzo11i: ma 11on credete 
voi che il giovi11etto i11scritto al ginnasio 11on 
deliba eon:;idernre forse più import.1111.c anche 
il latino r A me pare che questa osservazione 
dipenda dal non aver C'.Onsiderato pienamellte 
la nntura dcl titolo limitato di cui ;;i trat.ta. Il 
titolo limitato è dato a colui c:he ha Mllperato 
gli esami, o è stato promosso senza esami, nelle 
cla&-;i preeedenti e 1wr eousc•gul·nza ha dato 
~iii. certe prove ùi avere cognizioni di varie 
materie . .'.Ila, g"iunto a un certo punto, il gio 
vinetto dimostra. di non aver forze 1rnfficienti 

r~ ' ,. . . - . :\ ..,,,,..., ' .. 
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per continuare; e allora si ammette che se egli 
si è dimostrato iusuftìcicnte soltanto in due ma 
terie, abbia un titolo degli studi già compiuti, 
purché non proHf•gua, 11011 iugornbri inutilnwnte 
le clussi superiori. 

Questo titolo 1·0~1 limitato· n chi lo daremo'? 
Al giorn.ne che ha già dato suìfìclcnte prova 
negli mmi precedenti in tutte le materio, e che 
n--ll' ultimo anno ha dimostrato <li essere tanto 
debole da non poter continuare. Quale è la 
materia, senza la quale non g·li daremo nep 
pure questo titolo limitato? Noi diciamo è 
I' italiano. Il ministro diceva l' ituliano e la s~o 
ria. A noi è sembrato che cosl In storia venisse 
ud oc(·uparc un posto che ud es.~a 11011 compete, 
nwtte111lola tra le materie nssolutamcnte 11e 
ces.~arie. Naturnhneuto allora il latino doveva 
prc111lere la preccdenzu sulla storia nel ghmaslo, 
e la mntcmatica la precedenza nelle scuole 
teenichc. L'onorevole ministro della pubblica 
istruzione pensava che si dovesse mantenere 
la storia, perchè è materta di cultura gencru 
Iissima, mentre il latino e la matematica sono 
muterie di <uh ura più speciule <li quei rami di 
studi. 

:\la l1i storia per colui che non è molto intel 
Ilgcnto, è muterta di pura memoria. Non fuc 
cia111od illusioni: perché abbiamo tra <li noi il 
Villari, uon crediamo che tutte le menti con 
(:episcano la storia come il Villari. I g"iovani 
più Hacchi delle nostre scuole, non possono ve 
dere nella storia cho una serie di fatti da ìm 
parure a memoria, cosa più ingombrante che 
utile per la debole intelligenza. 

Noi abbiamo ritenuto perciò che si dovesse 
riehicdcre la sufflcìcnza, cioè il sci, in ltaliuno, 

· come sula condizione sine qua nnn, e che tutte 
le altre materie fossero tra loro pareggiate, 
poiché non si dà questo titolo che a coloro che 
Hiano caduti iu sole due materie. 
lo spero che le mie dichi11razio11i. abbiano 

persuaso and1e il collega !l[a;r,zoni, il 4uale, 
come cultore dcli' italiano, l'l'ctlo abl>ia voluto 
mostrarsi gcm·roso \'erso le altre materie rite 
ncndole pari per la cultura generale. 

::Ila qui si trntra solo di questo: in tutte le 
Scuole medie, noi· rilimiamo assolutamente ne 
cessariv, per concedere il titolo limitato, o di 
chiarazione. di idoneità. o liceuzn, la sufficienza 
nell' italiano. 

Ho tcuUito di rh;pondere in tal modo alle 

\'ttril~ O>Hcrvazioni dcl collega ::l[az;i;oui. ::l[a non 
pos~o terminare il mio breve discor,;o senza 
ringrar.iarlo di tutto ciò che egli ha detto re 
latirnnwnte 111 disegno <li le~ge e alle modifi 
<·:1zioni introdotte dall'Uflkio centrale. Il suo 
autorevole consenso ci conforla, tanto più ehc 
e~li conw ha detto ((Jirei qu:u1i ('Ome ha 1·011- 
fcssato) nel prineipio del suo discorso, è uno 
·degli autori del sbtema dcl 1 \104, uno certo 
dci 11iù intelligenti autori, uno di quelli che 
amano le cose più che se stessi, e per conse 
guenza Y. uando \'etlouo il prodotto del loro ideale 
non ll\:cre corrispondeuza nelfa pratica realtà, 
a111a11u ricredersi e appoggiare riforme l'he 
(;;periamolo tutti) co11d11rra11110 a rilrnliati mi 
gliori. (A.pp1°rJ1·a;; in11i). 

Presentazione di relazioni 
(X>LO:\!B(). Domando di 1iarlare. 
PRE~mENTE. Ne ha faeoltà. 
COLO::IIBO. Ilo l'onore di presentare nl ~ 

nato, a nome della Commissione per la verifica 
dei titoli dei nuo\'I senatol'i, le relazioni per la 
nomina a senatori dci bignori: Lustig prof. Ales 
sandro; Fano prof. (iiulio. 

PRI::SIDENTE. Do atto al senatore Colombo 
della prcsentazioue di queste relazioni che ver 
ranno stampate e distrtbuite. 

Ripresa della discussione. 
l'RESI DENTE. C'ontinucremo la discussione 

dcl disPgno di legge sugli esami. 
!'llOIL\XDI. I>ommulo di parlare. 
l'HJ·:SlDENTE. Xe ha facoltà. 
!'llOR.\NDI. Le pnrole severe del m1mstro e 

del relatore, cir<:a il rl'golamento-legge del l\l04, 
non rii-:um·dano me, dw 1Ji,.;graziamcntc fui I' au 
tore dPl diSl•g110 per fìsimre 11~ no1·me degli 
esami. 

In 4twl disegno di legge io sostenevo le idee 
stesse che I' ouor. Credaro, con mio vivo pia 
<:Pre, oggi ha proposto nel suo. Le Hue pa 
role dunque e quelle dcl relatore riguardano 
piuttosto lamministrazione stc:ssa dcl l\linistero, 
la quale a quel tempo era tutta coueorde nel 
sh!tc111a oggi deplorato. Fu v1rna per tre giorni 
ogni mia oppo8izione, tauiochè dovetti abban 
do11arc la Commissione che quel regolamento 
1·ompila\·a, e co11 me furono <l'accordo due il 
lustri colleghi dcl Senato, uno morto, l'altro 
vivo, ma assente. 
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Ilo voluto fare q110stP dic·hiarmdorii, perchò 
tra i 11ostri direui r-he l'onor. S1·ialoja va e1111- 
mcraudo, ce u'(! uno d1e t'f;"}i forse ha dimeu 
lir·ato, quello cioè di ~1·ordarl' auvhc il passato 
r1~1·pntissi1110. Ilo vcduro iufatri in g-i•H'11;1.li ae 
<·Hs•ll'c' Ili<' rh-i danul 1·prtmnei1r.~ gT1wissimi 
portat] in questi sPtlt• mmi dal reg-ula111e11tq 
)t~g-g-n. 

:-;,. l'onor. Credaro vuole prendere 1111 a111- 
monimento da questo non lieto fotto, lo può 
fm:illll('nte: hisog-rm r-he di 1·ose di s1·11ola si or-- 
1·111ii110 <pwlli che se 111: i111P11do110, i quali anr-he 
qualche volta sbagliano: ma è molto più vero 
simile che sbugllno 1.ptdli che se UP intendono 
poco. Non biso;;na confondere ud suo '.llinbtero 
1'11-111ministrazio1w con la parte 1li1lattil-i\: questo 
è staro sempre il difetto dellu )lirwrva, I' 11e 
nhhiamo una prova nel 1·a-;o presente. Sette nulli 
udi a vita della sc-uola souo q uuk-he 1·0:;11, o si 
g-11ori: si è dunuezgiar» un 1111111cro ingPnte di 
g-iov;1ui, pervhè le cose sono anelale vorameure 
male, e ciò che si è H<•stit uito n;..di nutichi e~a111i 
ha fatto pes.-;i111a prova. Xii le «ortesi attenua 
ziou i dell 'onor, S1·i1tlo.ia po,;~011<> smenti re il far to. 
lo rum ho allrn da dire, llla ra<Totrrnn•lo 11uo 
v11.mc11tc ali' onor. ministr•>, il 111111le è g-iit su 
<pwsta via, di proseguirvi. Ln 11111teric ùcli1·atc 
,,Jic t1Jcea110 la JHlrtc di dati i1·:i, la parte momle 
111'1!" insegnam<mto, 11011 I•.• alli•li I\ pe1·soue che 
dcli" ius1•g11a111c11t~, 11011 ùi1·0 IJUll IJC ("OllOS!"OllO 

p<'n·Ju\ a s1:uola d sar.111110 state 1111d1e loro, 
ma uon hanno la pr<t!it:a 111wt~><saria per po 
tPrrw giuùkan• con 1·og11izivn<! si<:ura .. 

Presentazione di un disegno di legge. 

CHE DA RO, 11ii11 i.,fn> 1frll1t pu/Jl.Jl ica i.'lra 
::: io11e. Domando la parola. 

l'HE~IDl·:~TJ~. Ila facoltà di parlare. 
('l{EDA!{O, ;1tini.,l1·1J d1•ll11 puf1!Jli<·ri i.,f1·11- 

;;;io111•. A nome dd 111i11islro delle poste e dd 
teleg-mlì ho 1"011ore ùi presentare 111 SC'nato il 
St'gucnlc 11iSl'g110 di legge, gii\ approvnto dalla 
CamP'."11. dd deputati: 

Pron·edime11ti l'!'lativi n~li 1rnzi11ni ed ele 
vazione dci minimi <l1•gli i1tipendi dcl pcrso- 
1111le dipc11de11te dal :\lini:stero d!!lle poste e 
tel1:grati. 
l'lU:SIDEXTE. Do att1J n.l1'011or. ministro ùclìu 

puhhlka istruzionn della pre.-c•utazioue di que 
sto 1liseg110 di legge, eho s1trà i1tampato e lra 
smcsso agli {;fti<:i. 

9.~ 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Disposizioni per gli esami delle scuole ele 
mentari popolari e medie• (N. 545-.1). 

l'RESIDE'.\'l'E. l'rost>guiremo ora nella dbc:us- 
siorH' d<'I discg-110 di lt>;.;>ga riguardante: •Di 
sposizio11i JH'r gli esami delle sc:uolt; elementari 
popolari e 11wdie •. 

Clll~D.\ RO, 11d11isf,·o <lt'll' isl1·u::irme p11f,/1/if'11. 
l'RESI DI·::-ITE. ~e ha 1'1\!'olt<\. 
CREl>.-\RO, 111i1ti.,lm del/' isf1·1i::io11e puMlù·a. 

;\011 ho intenzione di fnrc un discorso, perd1è 
mi par<' <'ertamc111e inutile ùopo le did1iara 
:r.ioni di approvuzione che so110 n~nutc da più 
parti a t111csto ùisl'gno di legge. SPnto però il 
dovere di ringraziare ITflkio eentrale per la 
sollt·1·itudine 1·011 cui il dis1•:;no di l1•g·ge hu 
esaminato e ne ha riferito a questo Alto Con 
HPsso. 

lii questa hrn\·e discus"iorw sono state toc· 
calt.• q11cstio11i molto gravi. L'onorevo]p ?1!11;: 
zoni fur.-.;c ri lieuc c:he vi si;t una dh·isione fra 
cnrntterc morale e cnrattcre intdlettualc, più 
di <1m•llo tlH~ in rcaltit 1tvn•nga. Io 11oa <TP.cio 
dte <tttl'slo sia, pcrehè in grnerc 1'11lirnao in· 
tt•lligcnte è a1whc huoll•l. ('iù no:i toi.:lie <:he 
possa com11wtt<'re quakhe 111011elleriu, ma i1ono 
fatti s1•11za gra\'e i111po1·ta11za. Chi ha vi,;suto 
11t>lla senola ha sn111pre usservllto che in g-enPre 
ali' intelli~cnza, nlla dilii;1·nza, all'ab1·rith cor 
risponde arH'he la bontà; e la condotta devo 
co11sistcrc soprattutto nella bonlù di euore ehe 
si d,,,.e ri\·e]are J\('i l'ilpporti fra conùiscPpoli 
e eol maestro, 11011 l'.Oll sl'rYilis1110, non cou ipo 
crisia, ma con •111clla deforc11z1t ehc e la mig-lior 
prova di cdu(·aziono. 

Co11vc11go pe1·fctt1u11<'ute col. relatore d1e si 
possa c1l1w11rcl Kolt1rnto altl'tl\"CIWJ il sap<•rc. 
Q.1w~ta è l'azione che c~er<'ita il precettore: non 
con avvcrti11wnti, !'.Oli rirnproveri si può for 
mare la 1111mte; ma solo per mezzo di cogni 
zioni si puù lllLIOVere la volonti't, che è intima 
mente co1111essa coli' idea. Di qut•!ito concetto 
il rclator.~ ha tenuto conto in un ernendamento, 
clw io ho lodato assai, iutrodolto 11011' art. :!. 

Nel dnssificare le prove di esame si deve 
tentor conto, io diceva, dPl protltto dell'alunno 
cl urau to lanno scolastico; la Conn11 issioue in - 
vece ha detto: del valore dimostrato da.ll'alu11110 
nell'anno >1cola.itico. Io intendo cho quei1ta pa 
rola vu.loi·e debba ria;isumere tutta la per:iona- 

- ... 
.. . 
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lità dello scolnro, sia morale. sia iutelleuun!o. 
E vedrò se sia possibile introdurre m-l re~c,la· 
mento qualche purtieolaro disposixione vhe ri 
sponda alle savie rncco.unndaxioni del scmuore 
Mnzzon], 
Per quante riguarda la disciplina, 11011 :-eguo 

interamente 1"011or. relatore, pc~nlu~ 1111a ron 
dine non fa primavera. Quando mi ha portato 
il suo esempio per coufortarc la riduzione d<"i 
voti <la 1'l a 7, certo rimasi molto scosso, ma le 
eccezioni non possono ispirare g-li artleoli 
di l<~ggP. Senza discipl ina la scuola 11011 fun 
zio11a; la disciplina è un mezzo pervhè I'iusc 
gnante~ possa bene csPr<:itnre la sua mis-lonc, 
è and1e u11 mezzo per piPgan• il i:ioYann an 
zitempo 1111 una disc-iplina sociale e morale 
!lH'111'): è riconoscimento di un ordine mora IP, 
è rivonoscimcuto di un'autorità a cui 11\ scuola 
nwdia deve sempre cssc·rc indirizzata. (.1p 
prora z ionù, Xon diwIplina servile, senza l'a 
ruttcre, ma quella disciplinu che si riassume 
sopruturto nel!' ordine e nel ri.;petto dvlle 
cose, dt'g-li uomini e dPgli istituti. t:osl deve 
Psscrc intesa la disciplinn. Un grande JH'<lago 
gista slavo, il fondatore di tutta la pedag-ogia 
moderun, diceva: • Uun sr-uola senza d iscipliun, 
è un molino senzn acqua ». ' 

1\011 ho altro da agglungcr>: poid1i~ ri-pon 
derò alle varie csservnzioni nella discussione 
dei singoll articoli. 

Ma mi r-omplnccio di aver indovinato il peu 
- siero del S1!1lalo con questo disl'µ;no <li Ici:g-c. 

~1~1 l'iformare la s1:uol11 media bisoi:na pro 
cedere •:ou molta cautela per i,:ra1li P- per via 
di esp<~ri menti; il rPgolarnento kgislati vo ùel 
l' ottohre 1!104 fu pl'l'(l:trnto dagli uomini cli 
s<'uola pili eminenti dcl nostro paese, e tuttavia 
la prova non è stata huona. 

Il miuisrro ha preso impegno di clPrtic·are la 
ma;.:g-ior parre rtell•t sua attivitiL alla riforma 
nella scuola media, nu' io dichiaro .cl1c la ri 
forma la intendo in q tu•:;to senso, che cim' ;;i 
debba procedere con molta eirl'ospe;r.io11e ncl- 
1' innovare, ehc Ol"corra fare dello sosti tuzi.,u i 
graduali, nttcn<lerc i risultati dcli' cs1H•ric11za, 
e procedere ardirameutc solo quanclo l'cspc 
rienz11 si sia rilevata buona, perchò in materia 
di istruzione il fotto che un istituto vh·e da se 
coli ò già prova che esso è buono e forse mi 
gliore cli un istituto nuovo ehc non nbbiumo 
anco1·a sperimentato. (A.pp1·ova.rioni). 

26 

\'l·:BO:\I•:SE. Doman<lo di parlare. 
Pl{l-:!-'IlH:~TI·:. XP ha f1u·olt.<\. 
\"[·:w t:\F.SF.. Ilo d1ic,;to di parlare Jll'I' fare 

uua se>mpli~·c~ rlichiarazioue, e non !'lltr:trl' l'osi 
ndla clbc:11s.-;io11e deg-li articoli con nB•~ os.-;1·rva 
zionc cli or<liuc generale. 

Sollo lido di dare il mio voto fa\'orcvole in 
m1t.-;siona a questo 1lis<•:;110 di legge pPr dul' 
raµ·ioui: prima ùi tutl•J pen:IH\ couos··Pu<lo 1111- 
('he suffidcute111eutl' la sc·uola nll'clia, trovo 
ehc 111wst0 dis1~g110 di le:;ge tn;dil• <JllC'llc in 
fo1i-;te pro,-e tri11wstr;tli the hanno p<>rtllto iI" 
disnn]ine 111'll<l nostre sc:11ole se<·o1ularii>, spc 
ciallnf'llt!' rn•;.di istituti nwdii che ha111w molli 
scolari. Infatti c·o11 tali pro\'e si pc,.de una 
gran parte dl'l t•,mpo <'he clovr,•hbe t'~'ist're d1~ 
di1·alt1 ali" ins1•;:namc11to. 
La sf'corHla ra;;io11e (ed è la principale, se 

co11do mP), f- c·lw l'ultima disposizione vuole 
('he con t'f'.:;olanwnto si possa lll1Hlificare il re 
gola11u·nto legislativo del I !lOl, di j!Uisa d1c, 
questa è l'ultima leg:;c d1c viene pre:ieutata 
ri,.;petto alle unnnc rl'~olanwntari rnlati \'Il a;.:li 
c•sami, pnr.·hè io credo, onor. eolle .. ~hi, dlB uoi 
sÌitllJO a111l:tti su111pre c:on qu<'sto sbtema di 1lif 
ti<l1•uza r<·stri11~e11do sempre più le faeC>ltà ùd 
ministro. ~oi ahhiamo veduto qui, quando ab 
biamo dis,·us-;o la lt·g~c sullo sl•ltO giuridico <!ti 
gli i1h<>gna11ti rlellc !-!<:noie meiie, che il mini 
stro a~~olut:rnwnte è impos:;ihilitato di fare 
qua bin..-;i trnsferi men lo o movi men I() <li persou11.Jc 
che !olia nssolutamente Jh!<'CS.';ario; 11w11tre vi 
:;ono :;empre dei c:asi speda li che le leggi non 
possono pre\'edcri>, e in cui il minislro, :;otto 
la stm respo11s:1bi!it;\, dt~Vtl inlervPnire. < lJ"a \'oi 
sapete 11u 1le sorte ha /\\'lit.o il <lise.o.:·no di lcg:;e 
~mlle modifkazioni 1kl reg1ilamento lcµ;ish1- 
t.ivo del J!liJl, Ho~t.-nuto dal ministro Ra\'a 
alla Cam"ra eletti\'ll. È s1wc·cs~o, si può dire, 
un pandc:monio, in 111oclo cite la Canwra st1~Hsa 
uon h•I \"ol11to sapt•rnc. E si capi~c·e, 1t1w 
;;ti non sono prohlemi ch·J possouo es:iere di 
sc11~"i davanti al P11rla11wnto, cioè se si d1~ve 
rtarc:l i cinque decimi o i sei deeimi o gli otto 
dec:imi. Siamo noi proft:ssuri, noi ins<'gnuuti - 
ehe siamo 11ua.;i t111t.i in <lisa1:c·ordo quando si 
tratta di \'cnire 1\ quamhe couc:lusionc - che 
dobbiamo ùetidere 1111este <:ose, quindi io com 
prendo 1·he il disa<·eordo 1t1u1w11ti <111amlo ;iou1> 
gli altri colleghi che SÌ<\11110 a seutire noi in 
queste q uestioui, e non po;;.;ouo format'lli una 

... ~ -- 



.4 tu Pul"iu.111e11 iart: Senato del Regno . 

LEGISLATL"IU XXIII - ]a 8E8SIONE 1909-911 - DI8CUSSIOKI - 'l'OH:SATA DEL 9 on.oxo Hlll 

idea chiara delle questioni stesse, chc dehhono 
decidere. 

Si tratta di argomenti puramente regolumcu 
tari, che devono essere lasciatì alla responsn 
hilitil dPl ministro. 
Forse quel regolamento lt•gislativo è stuto 

fotto perehè si mutava troppo spesso, e si è 
detto: tacciumo una legge, perchè In l1•gge si 
modi fìchcrà meno; ma effetti vauien te quella 
kgge l'abbiamo moditlcata colla legge del 1907, 
e ora si propone con questa di moditìearla nuo 
vamente, e molto probabilmente domani do 
vremo modificarla ancora. E dico molto pro 
hahilrueuto, perché questa questione degli esami 
11011 dipende dagli es.uni, ma dal!" ordinamento 
della scuola media. 
Io ho osservato altre volte,' in un discorso 

che ho avuto l'onore di fare davanti al Seuato 
intorno al decreto Orlando circa l'opzione fra 
la mutematìcn e il greco nel liceo, che noi an 
diamo sempre diminuendo il prestigio della 
scuola classica, perchè q uesta scuola è ingom 
brata attualmente <la tanta gc11k che non ha 
aleuua voglia di studiare, nè la matematicn, 
nò il latino, nè il greco, evc.; ma vuole soltanto 
strappare a qualsiasi modo un semplice certi 
ficato per poter in seguito ottenere un impiego. 

Se non pensiamo effetti va mente a dare a ciu 
S<.:u11a scuola il tipo che es>la deve avere, se non 
peusiumo anche a eoor.li narc (e lo dico per mia 
fer11111 conviuzlone) l'istruzione media in ge110- 
ralc con l'Istr uzione professiounle iudustriule, in 
modo da sfollare le nostre scuole di coltura ge 
nerale di tutto ciò che può essere d'indole spe 
ciale, noi non rlusciremo a fare mai niente di 
buono. Vi é tutta questa gente che frequenta 
lo scuole classlche, che, avendo altri fini di 
istruzione, preme sul mlnìstro perché usi selli pre 
più indulgunzu 11. suo riguardo. Ecco ciò che 
spiega l'abbassamento del livello della nostra 
scuola media e specialmente della cla ... ;sica, e 
perciò I' a holizione dt•gli esami. 

Quind! io ammetto il prìneìplc degli esami, 
pcrchè anche ai miei tempi si facevano e non ,. i 
erano tutte queste facilitazioni, ehc sono ns 
solutamente deplorevoli n<'ll' interesse ddh1 
scuola. 

Lo stu<lcute deve, alla fine dell'1umo, racco 
gliere, sintetizzare, quello ehe ha studiato du 
rante lanno, a meno che non i;ia in una con 
dizione eccezionale, vale a dire sia in grado di 

, . 

dÙe la garanzia assoluta che cffottivnnwnte 
nwritll di es..-;1•re prnmosso. 
L'esame e una pro\'a di cimento, ed è henc 

che i giovani si ahituino a queste prove. 
Sono favorevole all'c>samc, pt>rehè esso ollre 

che produrre l't•lfotto di constatare la coltura 
dei giovani alla fine d'anno, è u.11d1e un modo 
per rialzare il loro carattere. 

Ris<·rv1111domi quindi di fare qualche os.o;er 
v11zio11e agli articoli, dichiaro di essere favore 
voi<~ al progetto e f<wcio Jorle al 111i11istro delle 
due disposizioni cui ho 1tccl'nnato·; di avere cioè 
tolto le prnve trimcstrn.li p <li avere, flnalme11te, 
tolto l'obbligo ùi le~iforarc i;u 1111csre materie 
r1•gol11me11tari, lasdall(lo al mi11btro tutta la 
rcspousahilitil dei ;;uoi ntti. 
l'llESIIJE:\TE. Xes,;un altro chit>dendo di par 

lare, dichiaro chiusa la disc:u,;..,ionc generale. 
Procederemo domani alla discus.<;ione de"li 

"' a1'licoli. 

Risulta.tO di votazione. 

l'RF:SIDEXTE. Proclamo il risultato della vo 
ta;r.ionc 11 >iL:rutinio :iegreto ùei seguenti disegni 
di lcg;.:-c: 

l\laggiori e nuove 11.ssegnazio11i e diminu 
zioni di stanzi11me11to in alcuni capitoli dello 
stato di previsione della i;pesa dc>I l\linistero 
dl'gli affari e~teri per I" esercizio lina11zinrio 
Hll0-911: 

Senatori vot1t11ti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

!)5 

i7 
l~ 

Approvazio111~ dcll1L spt~,;a con,.;cguente dal- 
1' npplicazione della legge 18 di('emùre 1910, 
n. ~li7, i;ul riordi111u1wnto delle scuole all'estero: 

Senatori votanti 
}'avorevoli 
Contrnri 

1l Senato approva. 

~laggiori a.';8egnazioni e diminuzio11i <li 
stanzia1111~nto ~u nlcuni capitoli dello Rtato di 
previsione della spesa del lllinhitcl'o dl'llc fi 
nanze per l'cscreizio finanziario Hll0-!:111: 

:Senatori vobrnti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

\.I:°) 
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l.Rggo l'ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 1:,: 

I. Relazione della Commìssionn per la veri 
fica dci titoli dei nuovi senatori (Xn. CXI, 
CXII, CXIII, CXIV, cxv, CXI\', CXVII, 
CXVIII e CXIX - !J11c111i11mli). 

II. Discussione dci segueutl disegni di l1•gge: 

Disposizioni per gli esami delle scuole ele 
mentari popolari e medie (~. ri-t:-) - St•g11ito) ; 

:llag;:iori a);sPgnnzioni e diminuzioni di 
,;tanzinm1mto su alcuni cnpitoli dello stato di 
prcYisionc della spesa dcl .\Iiuistero di agricol 
tura, industria e commercio per l'esercizio fi 
nanziario l!H0-911 • (~. 1'>77); 

III. Votazione a scrutinio st>greto dcl seguente 
di:iegno di legge: 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell' interno per l'esercizio finanziario 1911-912 
(N. 1'>48). 

I\'. Discussione dci seguenti disegni ili legge: 

Tombola telegrafica a favoro degli ospe 
dali e dei ricoveri di Mirnndolu e Finale Emilia 
e dell'ospedale di San Felice sul Panaro (~. f>:!:!); 

Lotteria a favore delle Congregazioni di 
carità di ~fas..-;a, di Pontremoli, di Fi vizza no e 
di Castelnuovo di Garfagnana (N'. 5:?4). 

Approvazione della mnggìorc assegnazione 
di lire !),;>lli.-11 per provvedere al saldo di 
spese residue Iscritte nel conto consuntivo dcl 
)linistero di grnzia e giustizia e dei culti per 
l'esercizio fìnanxìnr!« l!IO!HHO (X. 4!lR); 

Approvazione di eccedenze di impegni per 
la somma di lire 148.f>il verifìcatasì sull'asse 
gnazione del capitolo i): e Spese di ufficio del 
Ministr-ro (spesa tacoltativa) • dello stato di 
previsione della spesa dcl :\finistero di grazia 
e giustizia e dci culti per l't•sprcizio finanzia 
rio I9W-!HO (X. 501); 

Approvnzioue di cccedeuze di pagamenti 
per lire 41,-1:18.Gt verificatesi nel conto con 
suntivo )!)09-010 in conto dci residui passivi 
degli esercizi I !I08-!)0!) e retro (N, 4!'1:!): 

Provvedimenti !)er combattere l'invasione 
delle cavallette (~. f)i:l); 

Istituzione di un posto di notaio nel co 
mune di )lonte di Procida (N'. :-i:!:I); 

Contributo dello Stato alla previdenza con 
tro la disocr-upazioue involontaria (N. 370). 

La sedutn è sciolta (ore 18.15}. 

Lioenaiato per la stampa il 15 gingno 1911 (ore 18). 

Avv. EI>OAllUO GAJ.J.ISA 
l.JirHUore delt' l.fficio ~ei Reaocouti d1·11e "6<htlP put.blich» 
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Preshleuzu dcl Presidc11te lL\~}'UEDJ. 

Sommarlo. - Comunicazioni (pag. JJl.1) - Prescntasione di disegni di legge ( pag. 5516) 
e di retacioni ( pag. [jJJJ, uJ JfJ, ii520) - Rclas ioni della Commhsione per la ccrtfica dei 
titoli dei nuol"i senatori ( pag. 5511) - l'ota;ione a scrutinio scçrclo - Si procede· alla 
discussione degli arttcolt del disegno di frgge: e Disposizioni per gli esami delle scuole ele 
mcntari, popolari e medie» (X. ii-J.)-A) - Sull'art. /0 parlnno i senatori Tommasini ( pa 
gina 55Jfi), Scialoja, rclalore (pag. [j,jJIJ) e il ministro della ruh/Jlica istrucione ( pn!J. [j;)f7); 
suli'art, 2 i senatori Masconi (pag. ;i.)18), l'e1·oncse (pag. [jJJ8, J521), Celoria ( pag. uJ20), 
Del Giudice ( pug. 5.324), Scialoja, relatore ( pag. 5J20, [J;)2.1), e il ministro della pubblica 
islruslone (pag. ,;,;2.:?); sull'nrt . .1 i scnnlor-i Jfa.;.;oni (pag .. );)?fì), l'eronne (pag. :;.)2;;, 
JJ2U), Dcl Giudice ( pag. ;J.)28), Scialojn, relatore ( pag. j.)2(J, .i.):!fJ) e il winisl1'fJ ·della 
pnbfilica istruciane ( pag ;j,):!7, j.)2!J); sult'nrt. -1 il senatore l'e1·011e~e ( J>Gf/· :i.),'UJ) e il mi- 
11isl1·0 della pulJblica istrusione (Jng. JJ:Wi; sull'art, :J i senatori Jl1n°:;oni ( pug. JJ31), 
l'e1·01icse ( vag. ssst, 5537), Garofalo ( pag. J;J32), Tumassia (pa[J. ;J;J.12), Morandi (pa 
gina i)534), Filomusi-Uuelfl ( pag. 55.'18), Parpaqlla, tf. di relatore ( pag. :JJ.W, J.i.'17, 
[).)38) e il ministro ( pag. [j;jJ.f, [J.)3i, ;);).78); sull'art. 8 il senatore l'uonesc ( pag. !'j,jJ!J) 
e il minist1·0 ( pag. :);i.'lfì) - li di~r.gno di le{JrJe è i·incil.tto allo sa1dinio segreto ( pf1y. 5.HO) - 
Si approva poi il disegno di lcuue: cJlaggiori assegna;io11i e diminu.:;ioni di stanziamento 
s1t alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Minisfe1·0 di agl"icotlura, industria 
e commel"Cio pe,. l' e.~ercizio finan:riario JOJ0-911 • (.V. ,jì7) ( pag. 5J40) - Osse1·razioni 
dd senatoi·e lJ'.lr.;ellotli per lo sno!glmcnlo df'lla sua i11terpella11::a concernente il palaz:;o 
Fa1·11cse (pag. j,j lì); 1·ispostn del PresidenltJ del Consiglio (pag. 5J lf>) - iY0111ina di com 
missario ( vag. J;)lì) - Giuramento dd senato1·e Fano ( pag. 55-17) - Risnllato di i·ota 
.:ione ( pa[J. ;).ili). 

La seduta. è 1tpnt1\ alle ore 15. Messaggio del Presidente 
della Ca.mera. dei deputati. 

PRESIDF:~TE. Anuunzio al firmato che il Pre 
sidente della Camera dPi deputati, con suo me;i 
s11ggio, ha lrasrne~o al 8enato la propo~ta. di 
lt>gge, di iniziativa di quel ramo del Parlamento: 
e Cmitituzione in comune di Calciano frazione 
dcl comune di Caraguso •. 

Do ntto al Presidente dcll<l Camcrs elettiva 
di que!lta trasmissione; il dise~no di legge sarà 
stampato e inviato agli l:ffici. 

:-;ono presenti il Presidente dcl Con:;ii;lio, mi 
nistro dcli' interno, cd i ministri dt>gli affari 
esteri, della marina, dcl tesoro e dclii\ pubblica 
istruzione. 

F ARRIZI, sl'g1-ela1·io, dà lett.ura dcl processo 
verbale della seduta precedente, il quale t! np 
provato. 

Discussioni, f. 73~ · 30 Tipografia dcl Scna&o. 
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Comunica.~ione. 

PRES!DRXTP.. Annunzio al Senato che il se 
natore Fiocca h:\ inviato le sue dimissioni da 
membro della Commissione per l'esame dcl di 
segno di legge : e Riforma della procedura pe 
nale •. In suo luogo ho nominato il sonatore 
Baccelli. 

Presentazione di relazioni. 
MELODIA, Domando di parlare. 
PRE~IDE~TK Ne ha facoltà. 
:\rE:LODlA, A nome della Commissione per 

la verifica dci titoli dei nuovi senatori, ho 
l'onore di presentare nl Senato la relazione 
sulla nomina a senatori dci signori: 1° Tecchìo 
nvv. Sebastinno ; 2° Castiglioni marchese Bal 
dassnrre : l\0 l\Iinervini comm. Gennaro. 

PRESrDEXTE. Do atto all'onorevole senatore 
l\lclodin della presentazione di queste n-lazìonì 
che saranno stampate e distribuite. 

PAGAXO GUAR~ASCIIELLL Dornnudo di 
parlare. 

PRESìDEXTE. Ne ha facoltà. 
PAGAXO GUARXASCIICLLI. A nome della 

Commissione per la verifica dei titoli dci nuovi 
senatori ho l'onore di presentaro al Senato 
la relazione sulla nomina a senatore dei si 
gnori: Vacca comm. Guglielmo; Petrilli com 
mendator a.vv. Oreste; Sandrellì commcndator 
a.vv. Carlo. 

PRE~l DE:';TE. Do nito all'onor. senatore Pa 
gano (Iu.u-nnschclli della presentazione di queste 
relazioni, che saranno stampate e distribuite. 

Relazione della Coml!tissione 
per la. verifica. dci tit-Oli deì nuovi senatorì. 

l'RESlDF.:\TE. Ha. facoltà di parlare l'onore 
vole senatore Davn-Beccaris, relatore, per ri 
ferire sulla nomina a senatore del sig11or Ar 
naboldi Gazzaniga conte Bernardo. 

IUVA-BECCAlU8, relatore. 
8IG~01ll Si~XATOHI. - Con decreto dc1 3 giu 

gno tal l, per la categoria 3·' dell' art. :)3 dello 
St.ituto, ò stato nomiuato senatore del Regno 
Arnnboldi <fazz:\niga conte Bernardo. che fu 
deputato al P11rlamento per otto con-ecutì ve 
legìslato re, cioè dalla. XV alln XXII. 
Conccrrendo in lui tutti i titoli prescritti 

dallo St.~tutn, la vostra Commlssione, .ul una 
nimità di vori, ve ne propone b eonvalidaxione. 

PRESIDENTE. Sulle risoluzioni della Com 
missione, il Senato sarà poi chinrnato n delibe 
rare a scrutinio segreto. 
Ila pure facoltà di parlare l'onorevole sena 

tore Bava-Beccaris, relatore, per riferire sulla 
nomina a senatore dcl signor Beccaria Incisa 
nobile Emanuele. 

llA V A-llECCAIUS, relatore. 
Srcxout SEXATORI. -- Con Regio decreto 3 giu 

gno corrente, per la categoria 7• dcli' art. 33 
dello Statuto, è stato nominato senatore del 
Regno il nobili} Emanuele Beccai-la Incisa, in 
viato str1t0rdinario e minbtro plenipotenziario 
dal li:\9:J. 
La vo3tra Commis.'lione, a.vendo riconosciuto 

esntto il titolo e concorrendo nel Beccaria In 
cisa tutti gli 1111ri requisiti prescritti, hn l'onore 
di propon'i, n<l unanimità. ùi Yoti, la sua. con-. 
validazione. 

. PRESIDF.XTC:. 811lle risoluzioni della Com 
missione il Senato sar:i. poi chbmato a delibe 
rare a scrutinio segreto. 
Ifa nncora fllcoltà. di parlal'e l'onor. senn 

toro Bava-llecca.ris, relatore, per riferire sulla 
nomina a senatore del signor Grenet vice-am 
mirnglio Frnnccsco. 

DAVA-BECCARIS, nlatore. 
SIG:-OORI SEXATORI. - Con Regio decreto in 

data 3 giugno 1911, per la enregoria 14~ del- 
1' art. :33 dello 8tatuto, è stato nominnto sena 
tore ciel Regno il vice-nrr:miraglio Francesco 
Grenet. 
La vo~trn Commisi;ione, avendo riscontrato 

esatto il titolo di nomina e concorrendo gli nitri 
requisiti voluti, ad unanimità di voti, ha l'onore 
di pNporvcne la convalidazior:e. 

PRFA'ìlDENTE. Sulb rboluzi<>ni ddla Com 
mi~sione il Scnnto sarà poi eh lamato a dclihe 
rare a S('rutinio segreto. 
Ila facoltà di parlare l'onorevole senatore 

Bavn-Heccaris, relatore, per r:ferirc sulla no 
mina a senatore dcl signor Po'·Zn di San ::'ilar 
tino nobile Cesare. 
IU \' A-BECCAms, 1·elato1·e. 
8IGSORI s~::SATORI. - Con decre•o (~e: ~ ;,iu 

gno HH 1, per la categoria 14• dell'art. 33 dello 
Statuto, è stato nominato senntoro del Rl'gno 
Ponza di San !\[urtino nobile Cei'uc, tenente ge 
nerale. 
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Poiché egli ba i titoli prescritti dallo Statuto 
la vostra Commissione, ali' unanimità, ne pro 
pone la convalidazione. 

PRESIDENTE.' Sulle risoluzioni della Com 
missione il Senato sarà poi chiamato a deli be 
r are n scrutinio segreto. 
Ila facoltà di parlare l'onorevole senatore 

Di Prampero, relatore, per riferire sulla no 
mina a senatore dcl sig. Lancìani prof. Rodolfo. 

DJ PIL\.MPE~:O, relatore. 
S!GNOHI 8ENATOHI. - Con R. decreto !3 giu 

gno 1911, per ):i cntegoria 181 ùell'art. n:; cldlo 
8tatuto, fu nominato senatore dcl Ilcgno il pro 
fessore Rodolfo Lanclnnì, membro - della R. Ac 
cademia dci Lincei dal 188C>. 
La vostra Commissione, riconosciuta la vali 

dità dcl titolo " degli nitri requisiti dallo Sta 
tuto previsti, hu l'onore, ad unanimità di voti, 
di proporvene la convalidazione. 

PRESIDE~TE. Sulle- risoluzioni della Corn 
mlssìone il Scnnto sarà poi chiamato a dclibe 
rnre a scrutinio segreto. 
PRESlDENT:L Ifa· facoltà. dl parlare l'ono 

revole sonatore Di Prampcro, relatore, per ri 
ferire sulla nomina a senatore dcl sig. Vittore lii 
nob. Jacopo. 

DI PIU:'.IIPEllO, relatore. 
Sroxout ~Ex,11\)RJ. -:--- Con Rr-gio decreto 

3 giugno anno corrente, pi-r la categoria 17• 
dell'art. 33 del 'o Statuto, fn nomi nato senatore 
del Regno il nobile Jacopo Vittorelli, Regio 
prefetto dal 1 D')l. 
La vostra Coramissione, verificata la vnlidltà 

dcl titolo o dL·.~Ji altri requisiti dallo Statuto 
prescritti, ad unanimità di voti, ha l'onore 
di proporvene la convalidazione. 

PRESIDENTF.. Sulle risoluzioni della Com 
. missione il 8t>11ato sarà poi chiamato a delibe 
rare u scrutini» segreto. 

I-Iri facoltà lii parlare l'onorevole senatore 
Di Prampero, per riferire sulla nomina a sena 
tore dcl signor Fano professor Giulio. 

DI PIL\.::IIPEIW, (f. relatore. A nomo dcl re 
latore senatore Colombo ho l'onore di riferire 
111 Senato che con Regio decreto in data 
il giugno 1911, il signor prof. Giulio Fano, 
socio della R. Accademia dci Lincei, e stato 
nominato senatore del Regno. 

Constando dai documenti presentati che il 
prof. Giulio Fano è stato nominato S()<:ÌO na 
zionule della R. Accademia dci Lincei e - che 
la sua nomina è stata approvata "con" Regio de 
creto dcl 31 luglio 1903, o quindi nvr-ndo egli 
il requisito determinato dal n. 18, dcll'nrt, 33 
dello Statuto del Regno, la vostra Counuìssìono, 
a unanimità di voti, ve ne propone la conva 
Iidazione. 

PRE:'IDEN"TE. Sullo risoluzioni d:~ùa Com 
mìssìoue il Senato sarù poi cliì.unato :1 delibe 
rare a scrutinio segreto. 

Ha facoltà di parlare l'onorc-v1;le -;c.11atorc' 
Di Pra-npero, per riferire sulla no:niH;1 'a 'sc1rn:~ 
torc drl signor Lustig prof. Ak';;sauJrv. 

DI PRAJIPERO, /f. relatore. Pure a nolllo 
del rcbtore senatore Coloro bo ho I' 01wrc di ri 
ferire (l l Senato che con Regio dc .. reto in cbt.'\ 
3 giugno UH 1, il signor prof. ,\les:.:anclr.; Lu~tig 
,è_ stato nominato senatore. 

Constando dagli atti rhe il prof. Al1::;sÌu1clro 
Lustig è ~tato nominato membro dd Consi 
glio suricriorc di pubblica istruzi·me p'ei qua 
drienni'.> dal 1 ° luglio Hl02 nl 00 ;.;ini::io HJOG, 
e poi fu nuovamente nominato alla st~ssa ea 
rica pi:! qua-dricnuio d:il 1 ° ln;;lio H)Oj e 
la. tieD·J tuttora, cosl a termini cle11' art. 3.'31 

n. 19, dello Statuto dcl Regno, la vos1 ra Com 
missior.c, a unau.imità di voti, Ye ne pt•Jponc l~ 
convalidazione. · 

PRE:-iIDENTF. Suilo risoluzi•mi ck:la Co1n 
missio1 e il Senat'> S1!'à poi chian:ab ,~ dc!il.J-:? 
rare a scrutinio sPgrcto. 
Ifa facoltà di pmlare I' or;urcvolc s~'natoro 

Colonn.1 Fabrizio, relatore, per rift·rir·: .-ulla no 
mina a senatore dcl signor Sini';nl li 1wv: Tito. 

COLOXNA FAilRIZIO, 1·elalwe. 

SIGNO!ll SE'.\ATOHI. - Con R. dcc1·eto ia data 
3 giugno 1911, }>Cr la c-atcg-ori1i il' d.•ìi' art. 33 
ddlo 1:-'.tatuto, è stato nominat) st>ttall)rc dcl 
R.•gno l'avv. Tito 8i11iha1Ji. 

. Dai 1locumenti presentati, rb;1lt<i che H Sini 
balùi fu deputato per tre lcg-islaturc, XX, XXI 
e XXIT, e conco;-rendo gli nitri reitubiti voluti, 
la vostrn Commissione, acl u:1a11i:nitil ùi \"oli, 
ha l'onoro di propor veno 1~ co:1valii.!:1zio1;P. 

PRESlDE~TE. Sulle risolui:ioni ùe]l,, Com 
missiona il Senato sarà poi chiamato a delibe 
rare a serutinio S'..'greto. 
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Presentazione di disegni di legge 
e d'una. relaaìone. 

LEO~ARDI CATTOLICA, ministre delhi 11ia 
rina. Domando di parlare. 

PRE.'iIDE:\TE. Ne ha facoltà, 
LEOXARDI CATTOLICA, ministro della ma- 

1·ina. Ho l'onore di presentare al Senato il di 
SC!;nO di k-gge : e Modificazlonì alla legge n. ili7 
in datu 27 giugno 190() sulla riserva navale>, 
PRESIDE~TE. Do atto all'onorevole mini 

stro della marina della presentazione di questo 
disegno di legge, che sarà stampato e trasmesso 
agli Uffìci. 

CREDARO, ministro del/ti pubblica isiru 
z ùme. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
CREDARO, 11ii11isf1·0 della pubblicu istru 

sionc, Ho l'onore di presentare al Senato il 
seguente disegno di legge, già approvato dal 
l'altro ramo dcl Parlamento: e Permuta di un 
oggetto appartenente al museo Nazionale di 
Napoli con altro appartenente ai Reali musei 
di Berlino s , 
PRESIDE~TE. Do atto al ministro della pub 

blica istruzione della presentazione di questo 
disegno di legge, che sarà stampato e trasmesso 
agli L'ffic:i. 

FIXALT, presidente della Commissione di 
finance, Domando la parola. 

PRESIDEXTE. Ifa facoltà cli parlare. . 
:n~ALT, presidente della Commissione di 

finance, Ho l'onoro di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di lcgl"e: e Stato di pro 
vìslone della spesa dcl '.Mi11i>1tcro delle finanze 
per l'esercizio finanziario tvll-!l 12 •. 

PRESlDEXTE. Do atto all'onor. Finali della 
presentazione di questa relazione, In quale "sarà 
stampata e" distribuita. 

Votazione a scrutinio segreto. 
PRESlDEXTE. Si procederà ora alla vota 

zione a. scrutinio segreto sulla convalida. della 
nomina a senatore dei signori: Arnaboldi Gaz 
zaniga, Beccaria Incisa, Grenet, Lanclanl, Ponza 
cli San :Martino, Sinìbnldi, Vitrorelll. Fano e 

· Lustig. 
llAil.lO'rl'I FILIPPO, seçretario, fil l'appello 

nominale. 
PRES!DEXTE. Lo urne rimangono aperte. 

Seguito della discussione del disegno di legge : 
« Disposizioni per gli esami delle scucle ele 
mentari, popolari e medìe» (N, 545). 
PRESIDE~TE. L'ordine dcl giorno reca la 

discussione del disegno di legge: e Disposizlonl 
per gli esami dello scuoio elementari, popolari 
e meùie >, 

Come il Senato rammenta, nella seduta di 
ieri fu chiusa la discussione generale. 
Passeremo ora alla discussione degli articoli 

che rileggo: 

Art. I. 

Gli csportmonu bimestrali e trimestrali pro 
scritti dal regolamento legislativo, approvato 
con Regio decreto 13 ottobre Hl0-1, n. f10~, sono 
aboliti. 

Nelle scuole elementari e popolari alla fine 
di ogni bimestre, o nelle scuole secondarie alla 
fine di ogni trimestre, si assegnerà, nel modo 
che sarà determinato col regolamento, a ciascun 
alunno, per ciascuna materia, un numero di 
punti da zero a. dieci secondo il profitto accer 
tato; la stessa usscgnazione di punti sariL fatta 
per la condotta tenuta dall'alunno. 

SCIALOJA, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. No ha facoltà. 
8CIALO.JA, relatore. Ho chiesto di parlare 

per proporre un modesto emendamento di forma, 
onde togliere ogni dubbio possibile d' intcrpro 
tazioue, 

Alle parole e la stessa nsscgnazìono di punti 
sarù fatta per la condotta tenuta dell'alunno> 
propongo di sostituire le altre • analoga asse 
gnuzlone di punti sarà fatta per la condotto te 
nuta dall' ulunno >, 
TO)DL\SI:\I. Domando di parlare. 
PHESlDEXTE. Xe ha facoltà. 
TO)DIASIXI. Xon ho preso la parola. ieri 

nella discu.;sione generale perchè poco e' era 
da aggiungere a quanto è stato egregiamente 
detto dall'onor. senatore lllnzzoni e dal relatore 
dt-l!Ttlìcio ccntrnle, i quali del resto, sebbene 
semhraH,;ero di~8entirP1 avevano comunP, sotto 
forma diversa, il culto delle idealità educative. 
Udii anC:10 con ammirazione e simpatia lo di 
d1inrazio11i dcli' egrl'gio mini:;tro, il quale sl 
propone nell~ leggi che presenta di tenero nito - .. 

~ - 
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lo spirito dal quale dobbiamo aspettare la ri 
forma più vera e schietta del nostro insegna 
mento. Egli riconobbe quanta efficacia è da 
aspettare sopratutto dall' opera dell' Insegna 
mento: egli mostrò quanta fiducia nutre nella 
coscienza degli insegnanti stessi, e noi non doh 
biamo dubitare che in gran parto questo mi 
gliornmcuto cui si aspira è da attendere solo 
dall'opera loro, e dalle prove che noi nova 
mento domandiamo agli alunni che i;i formano 
nelle nostre scuole. 

Vedo con grande soddisfuzionc che si torna 
agli esami, il miglior esperimento educativo dei 
nostri istituti didattici, da cui pareva che ci 
fossimo dipartiti per presupporre una matu 
rit;\, che risultava solo per diploma. E polche 
qui si parla del profitto che per esami si ac 
certa e che si misura con un numero di punti 
che vn dal zero al dicci, io me ne conforto; e 
vorrei solo pregare l'cgrr-glo ministro che nel 
preparare il regolamento che determinerà le 
modalità per I' esplicazlono di questa legge, 
voglia riconoscere e lasciare la massima libertà 
ai professori, che devono disporre di questi 
punti, poichè da certo tempo è invalso nell' Am 
ministrazione l'uso di proscrivere le fra.zioni· 
di punto, con offesa della libertà e dolln co-. 
scienza di chi vota, o con comodo solo di chi 
fa le medie, o di chi guarda solo ai risultati 
giuridir-l dellu licenza strappata. 

Ora, la llbertà che !!i lascia al votante pro 
tegge anche dal rischio di dare non più unn 
lmportauzn logicnmente numerica, ma conven 
zionale e ìspiratu solo alla consldcrazlonc dol 
successo alla cifra dcl voto, sottoposta ad artifici 
di compensi soggettivi. C11 pisvo che è necessario 
dcterrnluare con criteri uniformi la promozione; 
ma vorrei che, per quanto è possibile, l' inse 
gnante fosse lasciato libero nella designuzione 
sincera del punto di merito, e che quindi si 
potesse <lare luogo votando anche alle frazioni 
di punto. Questa libertà sarà prova di rispetto 
alla coscìcnzn di chi esamina e sarà malleveria 
di più diligente giusfizin agli esaminati. 

Se l' onor. ministro e della stessa opinione, 
io lo prego di tener conto di questa preghiera 
nella compilazione dcl regolamento. 

CREDARO, ministro dell'istru.::ione pubbliccÌ. 
Dommulo di parlare. 

PHESIDEXTE. Ne ha fucoltà. 

CREDARO, ;,1211 i.-/1·0 dell' is! 1·u; ione pu!Ailicn. 
Accetto il lieve emendamento proposto dal re 
latore e cioè che si dica e analoga assegna 
zione di punti >. 

Assicuro poi l'onor. Tommnslnì che io sono 
perfettamente convinto che la bontà di una 
scuola è per o;; centesimi nella bontà dcl pro 
fcssorc, e che al professore bisogna Iascinre la. 
magglore libertà e respousahilità, Aggiungo 
anche che attribuisco alle norme, che tendono 
a disciplinare l'azione dcl professore, un va 
lore sempre scarso. O il professore hn. coscienza 
e sc;ienza, e le scuole proeedono bene, o non 
ha co;;cienza e scienza, ed allora con nessuna 
legge e con nessun rcgolamcntv possiamo dargli 
questi requisiti. 

Kella compilazione dcl regolamento io terrò 
presf'nti le o:i.~crvazioni d<'li' onor. Tommasini 
e procurerò sempr-3 di porre lll<'llO ostacoli clw 
sia possibile alla libera azione dell'insl'gnante. 
In una materia cosi ardua e cosi irriùucibilo 
u formule, come è questa dell' cduca.,Jonc, io 
credo <'ho la libertà ~ia 11cmpre la mip:liore 
norma. (.1pprova;;ioni). 

TO'.\DlASlXI. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
TO)DUSI:XI. Ringrazio l'onor. rninbtro dt>lle 

a-;sicurazioni che mi ha dato. 
PRESIDE:XTE. Pongo ai voti l'art. 1 con la 

sostituzione nel secondo c-omma della parola 
e analoga > alle 11ltre e la stessa •, accettata dal 
ministro. 

Chi n1>prora l' nrt. ~ cosi e1.nendato, vor;li11. 
nlza1~i. 

(Approvnto). 

Art. t. 

La promozione alla quarta clas~c dd g'iunnsio, 
ali!\ S<.'cond:i dl'il' J,;tituto tecnico, il compim ··nto, 
la maturi!:\ e la licenza si ottengono soltanto 
pn esame. Xci classifkare le prove di esame 
i-;i deve tener conto dcl valore dimostrato dal 
l'nlunno durante l'anno scolastico. 

La promozione n.llc altre cl11ssi ò confrrita 
senza es:une al1'11lu1111o_chc abbia ottenuto ncl- 

_ l'nnno una metlin di punti bimestraii e trime 
strali, secondo l'art. I, non inferiore a setto 
decimi, >.e appartiene allo S<'uoh~ clemcntm·i e · 
popolari o alle prime du~ c·lassi delle Fcuole 

~- .... ' . -."' ~~ 
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medie di primo grado, non inferiore a otto de 
cimi nei rhnaucntl casi. 

. La media di condotta necessaria pel conse 
guimento della promozione senza esame è, in 
tutti i casi, di almeno sette decimi. 
Il Governo del Ro ha facoltà cl' istituire per 

regolamento esnmì di semplice graduazione per 
gli alunni promossi senza esame. 

::\L\ZZO)H. Chiedo cli parlare. 
PRE:-:iIDENTL. Xc ha fucoltà, 
~IAZZOXI. Sono lieto di trovarmi in pieno 

accordo con l' onorevole ministro e coll'onore 
vole relatore dell' Ufficio centrale, perché nel 
presente disegno di legge siano chiare le di 
sposizioni che mirano a ottenere il risultato 

· che ci proponiamo e di cui ieri discutemmo. 
Acl ogni modo stimo non inutile fare alcune 
-osservaxionì rlg uardo alle disposizioni cli questo 
art. 2. 
Innanzi tutto debbo osservare qualche com 

rispetto alla forma. Nou si può, mi pare, o al 
meno non è oj-portuno, che nel • classificare 
una prova di e-umo • si tenga conto dcl valore 
intellettuale e morale complessivo dcl candi 
dato. La prova di esame è qualche cosa di per 
sò stante. U n componimento italiano, un pro 
hlcma di matematica, hauno un valore pro 
prio in sè ; o nel classitìcarli non si può tener 
conto se non di quello che rlsulti provato dal 
lavoro stesso. 

Invece, corno -ìcrl cercai dimostrare, è cer 
tumente utile che nel determinare il voto fl 
nalo da nssegvare al giovane si tenga conto 
di tutti quegli elementi di giudizio che si pos 
sano avere sul valore intellettuale e morale 
di lui. Quindi, pur approvando il concetto che 
ha inspirato la disposizione, non mc ne sembra 
esatta la dicitura. Dice il primo comma del 
l'art. 2 che: • Nel classificare le provo d'esame 
si deve tener Muto del valore dimostrato dal 
I'nlunno durunt a I' 1111110 scolastico s , A mc scm 
brerebbe più esatto che si dicesse: • Classifì 
cate le prove di esame, si dovrà tener conto, 
per determinare il punto finale, del valore di 
mostrato dall'alunno durante l'anno scolastico,' 
in base alle medie trimestrali e bimestrali, e 
dcl complesso delle sue qualità intellettuali e 
morall s , 

Un altro punto di questo art. 2, mi Liscia 
· un po' dubbioso sulle sue conseguenze: cd è 
l'ultimo comma. Non 111i s:> ancora render bene 

conto di che cosa saranno q ucsti esami di sem 
plice graduazione fra gli alunni promossi senza 
esame. 
In quanto questi alunni siano st.itì promossi, 

essi sono già passati alla classe superiorc ; quello 
poi che è il valore relativo di un giovune ri 
spetto all'altro, risulta dal modo come essi 
sono stati classificati. 

Che vantnggìo perciò si nvrà con quesìu fa 
coltà concessa al Governò elci R« cli istituire 
per re rolumento un'altra serie ùi e·•:u1i di 
semplke graduar.ione, io non so Le?1c com 
prendei e. 

Vcdi.:mo che co~a potl'cbl>e a<·eaderc nll'aLto 
pratico; perchò chi vive nella scuo!ii ca l'OlllO 
vndano queste cose. Poniamo che un ;;ionme 
promo5;0 senza esame, quando sia sottoposto 
nd una di quello prove cli sem11licc g-rndua 
.zionc, nel risoh·cre il problema cli mai cnmtka 
o nell' interpretare il pas.-;o di grec-o d:i tra 
durre, non Yi riesca. 
Io d(l:nando se tale prova infelice nc•u n·rr1\, 

sb pura a torto, a f:trc apparire eome in~iusto 
il giud.;,,io in lwse al quale l'alunno cr:i. stato 
promo~.;o senza crnmi, e non otrl'iriL ai com 
pagni 11on promossi un'arma formid1tl;ilc per 
protcs!:(l'e ('Ontro l:1 giustizia della Commis 
sione uuminatrice. Si darà luogo CO!>Ì a con 
trasti o sospetli che no·n è punto ncccs .ari o tm 
sdtnre e che anr.i potrcbbern ess·Jrc •!annosi. 

Ed :1 ltri casi 1;otrei facilmente prc;0nt11n·i; 
ma s:uJbhe supertluo. Per quchte :·a6i• ·ni io mi 
pcrmct;o di pregare che si Yonlia toi;Lcrc l'ul 
timo e;1poverso dell'articolo 2•, proposLo dallo 
Ufficio centrale. 

VEH· >XESE. Domando di parla;·e. 
l'ItE -IDEXTE. Ne ha fa<'oltù. 
\'ER•JXESK Prima di fare le mie •Js-ierva 

zioni Sllll'nrt. 2, e specialmente sul priino e sul 
seco11d 1 comma, avrei bi!logno di alcuni chia 
riment per non faro os,;ervazioni inw ili. 

I chLtrimenti che io domando s:rno 11ue:>ti. 
Si dice qui ali' art. 2: la promozione nll:i quarta 
ginnnsiale e alla seconcla di htituto kcnico si 
ottcng(•no 8oltm1to p1,r esami. Ora io vorrei 
sapere perchè si fo la promezione :illa seconùa 
di Istituto tecnico per c:mme. Pur e~-endo in 
principio favorevole a far fare ;;li esa111i in ogni 
classe, per le ra~ioni che ho gih cspr,stc bre 
vememe ieri, dal momento che questa è una 
legge ùi passaggio da un sistema di rilascia- 
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tczza ad un sistema piu severo, nell'Interesse 
dellrr sruola io accetto anche il progetto di 
le!!go c1i111e sta. llla nllora mi domando la ra 
giono p•·r cui per alcune classi basta la pro 
mozione in hnse nlle medie nnnunlì e perché 
non si npplìca lo stesso sistema per la prima 
classe dcll' Istituto tecnico. 

Perchè la promozione alla quarta classe di 
ginnasio si comprende, essendo esso diviso in 
ginnasìo inferiore e· superiore, e quindi vi è 
In licenza del ginnasio inferiore e quella dcl 
ginnasio superiore, onde è giusto che queste 
licenze siano ottenute per esame. 

Così l:L licenza di liceo e la licenza di istituto. 
:'ifa. io nou ho mai saputo che l'Istituto tec 

nico sia diviso in partl, in modo da avere varie 
Jicenze, Xon v i è la licenza dalla prima alla 
seconda classe; se mai vi è la divisione in bienni. 

Ora, io non so da quale criterio sia partito 
I' egrcglo amico onor. ministro della pubblica 
istruzione nello stabilire che b promozione alla 
seconda clnsso dcll' Istituto tecnico debba es 
sere ottenuta per esame. 

Questo il primo chiarimento. 
. Il secondo chiarimento riflette il secondo 

eomrnn di questo articolo. Si dice che la pro 
mozione alle altre classi è conferita senza esami 
ali' alunno che abbia ottenuto nel profitto una 
media determinata. Ora qui non è chiaro se 
Ri tratta della media In una materia o se si 
tratta ddln media in tutte le materie. Se si 
tratta di una sola materia, nllora bisogun dirlo 
ed io sono pìenamente d'accordo. Se si tratta 
della media in tutte le materie non sarei invece 
d' accorlo, pcrchè essa può essere tule che 
l'alunno abbia i sette decimi di media in tutte le 
materie ma abbia invece una media insuffi 
ciente ~ quulche materia fondamentale. 
Io erodo che qui ci sia ·una omissione. perché 

dato lo spirito della legge s'intende che· questa 
media debba essere per materla, Ed In: atti nu 
che ogri si ottiene in ciascuna materia In pro 
mozlot« · senza esami; un ragnzzo ottieni· sci de 
cimi ìr, matematica e viene promosse senza 
esami in mntematìcn: ma se non ha questa 
media anche in italiano deve fare l'esame di 
italiano. Mi pare quindi che In forma con cui 
è rednt:o questo comma lasci dubitare se si 
trruta e.i media in una sola materia o n-il com 
plesso delle materie. Anche su ciò io domando 
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all'Tffìcio centrale o all'onor. ministro di dare 
qualche chiarimento. 

Quanto alla questione della condotta, io già 
ieri, interrompendo il nostro egregio relatore 
che cosi lucidamente ha esposto e giustificato 
nelle linee generali questo disegno di legge, 
qutmdo parl:wa della condotrn ho detto: non è 
bene. E non è bene per questo che la disci 
plina nelle scuole è il fottore principale che 
dobbiamo curare. 

Scusate se io cito l'esempio di qualche altro 
paese. In Germ~nia, nd esempio, il popolo è cosl 
dh1ciplinnto che sente tutto il sentimento ùcl 
dovere e del prestigio per I' nutorità. 1\fo da noi 
purtroppo pn un sentimento atavico, che spe 
riamo un po' per volta vada scomparendo, tutti 
abbiamo un certo sentimento di ribellione verso 
il principio d'autorità. Ora nelh scuob bisogna 
curare il sentimento del dovere e dclln. disci 
plina. Certamente que~to dipende in special 
motlo ùal profe~sore: i profes,;ori che si fanno 
rispettare hanno sempre scolari diEciplina.ti, mn 
vi sono <lei cnsi specialmente di mgnzzi vivaci, 
i qunli si ribellano ai profc~sori: ne abbil'mo 
avuto un e:;;empio gravissimo ia Sicilia ... 

(Cenni di diniego del .•enalo1·e Scialoja). 
VERO.KESE ... Saril stata un' e·~cezione. Anche 

lei, che è quello che è, da ragazzo può darsi 
che non sia stato molto disciplinato. Insomma 
prego l' T:fficlo centrale di volere accettare la 
mia propo~ta, e credo che I' onor. ministro 
vorrà mnntenere la propria, lasciando gli otto de 
cimi per l'esenzione; poi<:hè si tratt:\ anche <li 
rialzare questo concetto della disciplina nella 
scuola, cosa che giova anche nella vitn. Koi 
dobbiamo cercare di ottenere non una disd 
plina supina nella scuola, ma di in-ere dci gio 
vani lc11li, sinceri, volonterosi, che non com 
mettano atti poeo corretti; p•.'rchè anche di 
questi deve essere tenuto conto nella condotta. 

Quanto nll' ultima parte non dico nulla, per 
chè ne ha pnrlnto già il collega :\Inzzoni. ~pero 
che i chiarimenti che saranno per darni l'ono 
revole ministro e il relatore, s11r1rn:10 sufficienti 
1ulle due prime parti in modo <la risp!lrmiarmi 
di fare altre osservazioni, e che sul terzo comma 
il ministro insisterà su1ln sua proposta degli 
otto dedmi e l'Ufficio ccnlr:'.]e nbbnndonerà 
quella dei sette decimi. 
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Presentazione di relazioni. 
èEFALY. Domando di parlare. 
PRE~IDEXTE. Ne ha facoltà. 
CEFALY. A nome della Commisslonr, della 

verifìcn dci titoli dei nuovi senatori, ho l'onore 
di presentare al Senato In relazione sulla no 
mina a senatore del barone Girolamo Cotrarl 
ex-deputato al Parlamento; e l'altra sulla no 
mina a senatore dcli' nvv. Antonio }Iarinuzzi 
ex-deputato al Parlamento. 

PRESIDEXTE. Do atto all'onorevole sena 
tore Cefaly della presentnzione di queste rela 
zionl, che saranno stampato e distribuite. 

Ripresa della discussione. 

PRE:'iIDEXTE. Riprenderemo ora In discus 
sione imi .dio~cgno di legge: e Disposizione per 
gli esami delle scuole elementari, popolari e 
medle s. 
CELORL\. Domando di pnrlnre, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CF.LORIA. Io vorrei richlamnro l'attcnzlone 

dell'onor. ministro sul comma secondo di questo 
articolo, perché io credo che se questa legge 
deve raggiungere lo scopo altissinto per cni il 
ministro l' ha ideata, dovrebbe rendere gli 
esami per promozione molto difficili: dovrebbe 
fare in modo che l'esenzione dagli esami fosse 
pili che altro un'eccezione, un premio concesso 
a pochi giovani, i quali si i111111l1m110 sopra a 
tutti per le qualità delle loro menti, per il loro 
ingegno, e per la seria attitudine allo studio. 
Soltanto in questo modo, credo possibile dare 
ai professori un criterio slr-uro di giudizio, so 
lumcntc in questo modo potremo far si che i 
professori siano certi, non dubbiosi nelle loro de 
Iibcrazionl ; e cosi potremo inoltre. Impedire ai 
glovuni ed nll~ famiglie di insistere per ottenere 
una esclusione, un premio al quale diventa fa 
r-ile dimostrare che i giovani non hanno as 
solutamcnte diritto. Quasi quasi dirci ehi' in 
questo secondo comma l' onorevole ministro 
11011 è stato abbnstanza rudiealo; io vorrei es 
sere più radir-alc di lui, vorrei portare a !lilO 
la media per I' esr-Iusìone dagli esami, perchè 
ciò, a mio avviso, farebbe si che la legge ot 
terrebbe tutti quei risultati, ai quali noi vo 
gliamo arrivare, e porterebbe tutti quei ri 
medi che essa si propone di ottenere. Se mi Ri 
dirà. che fa mia proposta pecca per essere 

troppo radicale, io risponderò subito che sola 
mente i rimedi radicali sono efficaci: se .mi si 
dirà, che chi ha la rcspor.sabllità dcl potere 
deve essere cauto, deve evitare i salti bruschi, 
gli strappi violenti, io risponderò che questo 
procedere per lenta evoluzione è ammissibile 
quando si tratta di trasformare un sistema di 
cose esistenti, tradizionali, che per anni ab 
biano prodotto buoni risultati; ma in questo 
caso, in cui si tratta di rimediare ad inconve 
nienti dimostrati e sui quali non e' è nessun 
dubbio, bisogna essere pili franchi o coraggiosi 
né! prendere una deliberazione. Quindi io fnc- 
"cio la proposta che questo numero 7 sia. por 
tato a 9. 

· ::Ifa, se mai questa mia. proposta fosse rite 
·nuta Inaccettabile e troppo radicale, pregherei 
l'onor. ministro a. voler almeno che, con questa. 
legge, la esenzione dagli esami non fosse mai 
data, se la. media non nrriva almeno agli otto 
decimi. 

8CIALOJA, relatore. Domando di parlnre, · 
PRE~fDE~TE. No ha facoltà. 
SCIALOJA, relatore. Non risponderò 11. tutti 

gli oratori, nè a tutte lo osservazioni fatte, 
perché nei punti in cui so di essere daccordo 
col ministro, lascierò a lui la cura di rispon 
dere. Tratterò solo delle questioni nelle quali 
non e' è perfetto accordo tra l'onor. Credaro e 
mc, il che significa che io a.vrò torto, ma è 
pur necei;..;m·io 1'110 io dica pcrcl1i~ la pensi di 
versamente. 

Come semplice chiarimento, benchc in que 
sto caso io sia di accordo col ministro, devo 
dire ehe l' Jnt•mzione di chi ha scritto l'art. 2 
è che la media dr.i punti bimestrali debba es 
sere tenuta. in conto per ciascuna materia, in 
moùo che l'alunno possa. essere promosso senza 
eAAme in q1wlla materia in cui ha otft~nuto la 
mr.d ia sutlieicnte. Ciò risultn., mi pare, abbm;tanza 
chi11ramcnte dal h•sto dcl secondo comma del 
l'art. 1, modificato dal!' 'C'fficio ('Cntrnle, dove 
Mi dice espressamente che le medio sono fatte 
per ciascuna mntcria. Questa dizi<>ne dell.'.art. 1 
si deve intendere, nntumlml•nte, ripetuta in tutti 
gli artieoli successivi, quando si parla di queste 
medie. 

I punti sui quali evvi qunkhe divergenza, 
già nceennata ieri, tra il ministro e me. (dico 
me, 1wrchè forse non tutti dell'Ufficio centralo 
siamo concordi) sono due: la media di sette 

·- 
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decimi, per la condotta, e l' ultimo capoverso 
dell'articolo. Naturalmente se il Senato richie- 

. derà che la. media in condotta debba essere 
di otto decimi invece che di sette decimi, non 
credo che cascherà il mondo, ma temo che possa 
cascare qualche altra piccolissìma cosa, che non 
è il mondo, ma della quale noi ci occupiamo 
parlando di esami, ossia temo che possa cascare 
qualche volta il buon alunno e qualche volta 
la media. 
Il ministro ieri, con molta sapienza psicolo 

gìca, ripeteva, attribuendola però alla scuola 
pedagogica, una vcrltà che ricordo di aver 
letto in Seneca, espressa in modo efficacissimo: 
onmes stuìti 111ali. Credo che raramente in tre 
parole si sia detta una verità maggiore di que 
sta, Or.L, bisogna pur tener conto che questi 
mali, ccll' nggettìvo che precede, non si tro 
vano soltanto tra gli alunni, ma c'è il rischio 
di trovarli fra i docenti. 
Dove vi è un gran numero di uomini è na 

turale che vi sia una percentuale di persone 
scadenti; eù il mio timore è che l' insegnante 
scadente, che è quello che, appunto perciò, sa 
meno degli altri mantenere la disciplinn, e che 
è spesso la causa dcli' indisciplina, oli re 111 mag 
giore sforzo intellettuale che richiede dai suoi 
discepoli (poichè il cattivo insegnante è una 
pena per il discepolo), venga poi n punire questi 
discepoli quando deve assegnare i punti in con 
dotta. Io credo perciò che sia· sempre cosa sa 
via non elevare di troppo la media dei punti 
in condotta; credo che il sette, a cui si è at 
tenuto l'Ufficio centrale sia un punto ragione 
vole, per il quale non c'è da temere soverchi pe 
ricoli per la disciplina, cd evita anche i pericoli 
per i giovani; e nnche di questo bisogna tener 
conto. 
Quanto all'ultimo comma, con cui si dà fa 

coltà al Governo di istituire per regolamento 
esami di semplice graduazione per gli alunni 
promossi senza esame, io dichiaro che inten 
devo di gettare cosi un ponte tra il vecchio si 
stema della promozione senza esami, che non 
si può d'un tratto abbandonare, e quello che 
desidererebbe il collega Ccloriu, e che desldc 
rerci forse anche io. Ammettendo questi esami, 
a poco a poco tutti ~Ii alunni si nvvezzercb 
boro a sostenerli, senza allarmare di troppo 
le famiglie per la grande novità, la quale, se 
fosso troppo radicale come la desidera il col- 
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lega Celoria, correrebbe rlschìo di non essere . 
approvata dall'altro .ramo del Parlamento. Per 
quanto in questo momento la Camera elettiva 
sia favorevole ai rad itali ed anche nl collega 
Credaro, credo che allo cose troppo radicali 
non sia troppo favorevole. (Ilal"ità). 
Si dice : il ministro difficilmente userà di 

questa facoltà, e lo stesso onor. Credaro di· 
chiarò poc'nnzi che non ne avrebbe usata, 

Ma in questo comma non si fa obbligo al 
Governo di istituire questi esami, gli si dà sol 
tanto 11' facoltà; in nitri termini: tenuto conto 
dell'esperimento della nuova. legge, il Governo 
potrà, senza bisogno di leggi ulteriori, istituire 
questi esami, so li crederà. opportuni. 
Qttestil In portata dellv proposta dell'Tffìcio 

ceutrale ; cd io credo che 11i farebbe opera utile 
agli alunni, perché, come ho notato nella re 
lazione, potrà accadere, con l'applicazione pura 
e semplice di questa legge, che gli alunni, mi 
gliori, perché promossi senza esami, quando 
dovranno dare l'esame di licenza, che ò ob 
bligatorio per tutti, si troveranno in condizioni 
pegglorì degli altri alunni, I quali sono più 
esercitati, perchè hann0 dovut) darJ ~·li c~ari1i 
o:;nì anno. 
Si correrebbe quindi il rhchio di rendere un 

pessimo scn·izio a quegli nlunui che si è ere· 
duto di favorire negli n.nni precedenti. Se in 
\·ece si n.ssicura a questi nlunnl, per la. loro 
buona condotta e per il buono studio, la promo 
ziouo senza esami, ma si mantengono tutt1wia 
in esercizio con esnmi di mera graduazione, si 
mettono n!'lla condizione degli nitri, nel mo 
mento in cui l'esame diventa una lJrov11. ohhli 
gatoria. Perciò io raccomauderei all'onor. mi 
nh1tro di accettare questo comma, lascinndolo 
arhilro di farne quell'uso che l'e!<pcricnzn gli 
di mostrerà neces.'111.rio. 
~on ne faccio p3rò una qucsttone capitale, 

perehè credo che se non si vota ora il prov 
vedimento come è da noi proposto, tra qunkhe 
anno ne voteremo qualcuno simile. Tanto v11le 
quindi ,·01arlo subito. 
Sul resto sono d'accordo coll'onor. ministro, 

e lascio a i ul, come ho già detto, li\ cura di 
rispondere ngll oratori c1le hnnno toccato nltri 
argomenti. 

• 
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Chiusura di votazione. 

PRESIDF.XTE. Dichiaro chiusa In votazione 
a scrutlnio segreto. 

Prego i senatori segretari n voler procedere 
alla n u mcrazlone dci voti. 

(I seuatorl segretar! procedono alla nume 
raziono dei veli). 

Hanno preso parto alla votazione i senatori: 

Annaratone, Astengo. 
Baccelli, Ilru racco Giovanni, Buva-Boccarls, 

Bottoni, Iìlnsornn, Ilodio, Bonnsl, Borgntta. 
CnrnYa!;g-io, Cefaly, Chiesa, Colombo, Colonna 

Fabrizlo, Cruclani-Alìbrandl. 
D' Alife, Dalla Vedova, Dc Cesare, De 11fa 

rlnis, Dc Sonnaz, Di· Brazz«, Di Brocchetti, 
Di Broclio, Carpcgna, Dini, Di Prarnpero, Di 
Terranova, 

Fabri.si , Falconì , Filomusl-Guelft, Finali, 
Flocce, Franchetti. 

Garuvctti, Garofalo, Gherardini, Glorg], Goi- 
ran, Gra-sì. 
Inghillerì. 
Leonnrdf-Cattcllca, Lucca. 
Malvnno, lfanassei, l\Iangia~alli, llfanno, l\fa 

riotti Filippo, Massaruccì, l\Ianrigi, llazza, Maz 
zoluni, .\Ltzzoni, Mele, ::\Iclodi11, :llorandi, Morra, 

Paganìnì, Pugauo, Pnrpaglia, Paterno, Pe- 
dotti, Ponzio-V aglia, · 

Riolo. Rossi Giovanni. 
Schuj.fer, Scialoja, Severi, Sismondo, Solinas 

. Apostoli. 
Tnmassla, Tarditi, Tiepolo, Tommasiul, Tor 

rigiani f.'ili1•po. 
V eroi.cse, Vis..:hi. 

, Ripresa della. discussione. 
PRESIDE;\TF-. Riprenderemo la discussione 

sul disr-zno di legge relativo ngli esami. 
CREDARO, mi11istro della pubblica ist1·11- 

;io11e. llom:mclo la pnrola. 
PRF.~lDE'l'TE. Ifa facolt.lt. <li parlare. 
CREI 1,\H.< >, mini.~tl'O dl'lla pu/Jlilicl' i.~tru 

;ione. li senatore Mazzo11i, irri, ha cs:·osto os 
scrvnzi .. ni its.~ni saggia intorno nlla for,nnziono 
morale dPgli scolari ed io, ripcnsandod, credo 
che sia opp::>rtuno che nella legge d sia una 
parola 1ho ~i riferisca ai concetti d:t lui esposti 
e servn di punto di partenza per inl rodurro 
nel reg•Jlamento qunlt-hc norma nuovu . 

• 

È certo c:he nella no:-;tra seuola, più che in 
quelle germaniche, prevale la tradizione intel 
lettualista. 

Xoi 1ircminmo il r:igazzo e:hC' ha molta mc· 
mol'ia, Yivnr•illt e prontezza ù' intelligenza, e 
non cli:imo suffidente valore ac:hi dimostra bontà, 
cuore, cortesia ver;;o i suoi im•'gnnnli e vel'so 
i suoi condisc!'poli, e promette di diventare 
cittadino buono e disdplinato; cd è per que 
sto che, per fermare n~lla lei:;ge le conside 
razioni dcl senatore ::\[azzoni, alle quali si è 
associato n.ssai hcne il relatore, io proporrei di 
11g~iungt're nel primo comma• nel classificare 
lo pr()\'e di cs:tme, si deve tener conto dcl va 
lore intellettu11le e morale dirnostrato dall'a 
lunno nel corso dell'anno•. L'11ggiunta e intel 
lettuale e morale• al sostantivo • valore. 
nella lc~gc, è u1111. indicazione, mi pare, molto 
significativa C(l è la prima vol1a che nelle no 
si re leggi s' introdnee q uc,to e!Pmcnto nella va 
lutazione scolnstirn. 

Xon cr!'derci di <l•»cr 11ppr11vare la propo 
sta dcl senatore ~Iazzoni e cl!ls~ifirare le prove 
di esami• ccc., perché in questo caso dovremmo 
avere durante gli esami una doppia opera 
zione:' dru:sificare le prove di eea.me ad una ad 
una e poi fare una classificazione genC'ralc. In 
alcnn•i scuole dell'estero vi è questo sistema: 
&i fa una classificazione generale dcl giovane 
per dire se ha raggiunto o non la sufficicnzn, 
e poi una clas.~ificazione nelle dngole materie. 
l\fa, iu pratica, il scnator:i )Iazmni, che ha vis 
suto nella scuola quanto me, sa che, nel dare 
il voto nel componimento d'italiano, si tiene 
conto nnche dcll:i qunlità morale dcl giovane; 
non è necessario proprio dare un voto per 
l'intelligenza ed un altro per il carattere. Lo 
prC'go quindi di n<"cettare questa mia proposta 
come adesione alle sue considC"rnzioni. 
Il senatore :ì\Iazzonl propone anche la sop 

pressione dell'ultimo comma. fo ho giz\ diC'.hia 
rato nl relatore, e dichiaro àl Senato, che, per 
ora, non intendo fare uso di quc ;ta disposizione, 
pcrchè aumentare le prove di esame non mi 
pnre che sia opportuno. Però, per deferenza 111 
relatore, posso anche accettare e:l:e :-·::u:1_,;.L 
nella legge una facoiliL tliila al ministro: può 
darsi che l'es~cricnza consigli un giorno l'uso 
di questa disposizione e non <Jccorrera nllora 
..-enire innanzi al Parlamento a domandare che 
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sia data questa fueoltà. Quinùi sopra 11acsto 
punto io mi rhuetto al Senato. 
Rispondendo all'onorevole senatore Veronese 

e ali' onorevole senatore Celo ria, io dichiaro che 
sto per la giusta severità. Se avesse dovuto pre 
valere il mio sentimento personale, io uvrei sen 
z'altro aboliti tutti questi esoneri ed avrei pre 
scritto un esame scrio, unico, uguale per tutti, 
come ai tempi dcl Bonghì, )fa l'onorevole re 
latore ha detto ehiuramento qunli siano i pe 
ricoli di un progetto cosi concepito, 
Natura 11on faci! snltus: Procediamo lenta 

mente e grndunlmentc: In legge -nttuale rap 
presenta un buon pusso, verranno poi altro di 
sposizioni. 

Vorrei poi pregare l' onorevole relatore di 
consentire che il punto necessario nella con 
dotta per ottenere In promozione senza esami 
sia elevato nll' otto. ì\li par grave che il mi 
nistro dica otto cd il Senato sette: il Senato 
vorrebbe In disciplina un po' meno del Governo, 
si potrebbe dir». 
Facclo poi «sservnre 1111' onor. Scialojn che 

noi domandiauio pE:I" le :!CUO]c medio di se 
condo grado 111 media di otto in ciascuna ma 
teria per concedere la promozione senza esame. 
Nellu condotta non si devo chiedere di meno 
di quello che si chiede nel sapere, 
L'onor. senatore Veronese ha domandato se 

la media è generale o per ciascuna materia. 
A questo ha gil risposto l'onor. relatore, ma, 
per maggior chiarezza, converrà forse aygiun 
gore alla disposizione dell'articolo le se;;uenti 
parole: e· una media per ciascuna mnterla ». Si 
tratterebbe di ripetere ciò che è detto nel 
comma preced-nte. 
L'onor. senat .. re Veronese ha domandato per 

chè per la prou.ozione dalla prima alla seconda 
classe dell' Istituto tecnico si richieda I'esnme, 
L'onor. senatore Veronese ha detto: voi rcu 
dote obbligatorio l'esame per la promozione 
dalla terza alla quarta ginnasiulo e si com 
prende, perché si tratta di fare pnssnggio dal 
ginuasìo inferiore al ginnasio superiore. 
La ragione per la quale per la promozione 

dalla terza alla quai ta ginuaslnle si richiede 
l'esame sta in questo: che il professore di gin 
nasio inferiore nccompagnn l'alunno dalla prima 
fino alla terza. 
Dalla terza nlla quaria v'è un cambiamento 

di proft>s.<;ori e qu:rndo si cambiano i profcs- 
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i;ori è 1·ecessariu clic quelli che d<>l>Lu!10 1'ico 
vere gli alunni giudichino del lor:J \'ulore. 
Si rh:hiede del pari l'esame per la licenza · 

dal ginnasio, dal liceo, dall'istituto ternico ecc., 
e la rn;ione si comprende. . . 

::Ifa, C: ic3 l'onor. V cronese, pt'rchii dcJ! .rnndato 
l'esame anche della prima nlla se.!ond:i classe 
dcll' Istituto tecnico? 
Le rngioni sono queste. Il primo anno di 

Istituto tecnico è eo:uune a tutti, Hlll. alla fine 
di esso il giovanfl deve decidersi ~'l h>..:riversi 
nlla sr1.iono flsieo-mntcmatic'1, op;iure a una. 
delle st zioni professionali. 
Orn, prima elio i giovani pre:1Lb!10 q~esta 

decisio1,e di avviarsi per un ramo professio 
nale o per il rn1110 d~lla sezione fisl<·o-ma1e 
m1itica, che aprn lol'O le porte de!l'Ulliversit<i. 
è bene cho intt•rvenga un esame rigoro5o rhe 
ne faccia la selezione. 

Il cc,mpito dcl J•rofcssorc 11011 si ~~auri$<:>e 
ncll'ius,·gnamento e nell'educ.nzionc, l'!{li dc\·e 
anche i-clezional'~ i giovani. Qucst.1 è nna fun 
zione s'>dnle di nlti,..~ima importa11za . 

l'ercio'l, quando il gioniuc CÌl'l ha c··m1piuto 
il pl"in:o anno di istituto, chied.1 dl essere 
iscTitto nello sciioni profes:;iunali o 11ella se 
ziono lisico-mat.imatica è bene clw lo si sot 
topong:t ad un esame serio. 
Ecco la ragione per cui l'ern1ne si fa dopo 

il prim·> unno cl' Istituto tecnic:o. 
Hias~umendo <1m111to ho detto, io mi dichiaro 

indifferente sul sopprimere o coml'l"Y•:rc l'ul 
timo C<·mma di questo nrtico]o, J:l.)fc}!;, la di 
sposizi(\no in esso contenuta è fuculta: iva. 

Prnp•>11go cho LI media dci pt!lll t di vondotta 
neeess:iri per otr2nerc l'eso1;cN d,11I'c-ame i,ia 
elevata ad otto. Col vento di fro11Ja d1e rc 
netra <iua e li\ nellt~ scuole medie, è J.r·ne cho 
gli nlunni capisf'nno che la disdpli:1a nella 
scuola i.J prcparnzione nlla dbc:iplinn nazionale 
e socble. (Bene). 

Propongo che', d'1po la p:1:·0b • val.,1·e., t>i 
aggiunga: e intdlf'ttuale e mo. :li:) •• 
Ed ancora nel scc:onda c:o11111ia. per chial'i 

. mento ~i aggi unga: • unn mc1lia per da,;cuna 
materia•. 

SC[ALO.JA, 1·elalore. Dom:.wolo di parlare. 
PRE:->IDE~'fE. Xe ha facoll.it. 
SCIA LO.JA, rdalo1·e. A prorio~itu d·~ll' uUma 

propost~ di modilkazione fotta dall'o•1•,r. mini: 
stro, n rne S')mhra che sarebbe mc~!lio sostituire 
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nll'nttuale dizione la seguente: «La promozione 
alle altre classi è conferita senza es.une nelle 
materie nelle quali l'alunno abbia ottenuto nel 
l'anno una media s ecc. A me sembra che così 
la disposizione riuscirebbe più chiara. 
· CREDARO, ministro della pubblica istru 
zione. Non ho nessuna diffìcolrà di accogliere 
lu proposta dell'Ufficio centralo. 
DEL Gil'DICE. Domando di parlare. 
PRESIDEXT& No ha fucoltà, 
DEL Gll.iDICE. Vorrei chìedore all'onorevole 

ministro soltanto uno schinrimonto rclntlva 
mente al primo comma dcll' art. 2. 
Dalla dizione di questo comma apparisco che 

la licenza tanto dell'Istituto tecnico che delle 
scuoio classiche non si potrà ottenere che me 
diante esarno. 

Ora, domando: l'istituto della licenza d'onore 
viene così ad essere implicitamente abolito con 
questa dìsposlzlonc ? 

CHEDAHO, ministro deltistrucione puliùlica. 
Hl, onorevole senatore Dcl Giudice, con questa 
disposizione l'istituto della licenza d'onore viene 
ad essere abolito. 

VEROXESE. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. 
VEROXESE. L'onor. ministro ha chiarlto per 

fettamente le disposizioni <li questo articolo 2 
e quindi. io non ho nulla da. osservare. Effetti 
vamente avviene che dopo il primo anno di 
Istituto gli alunni si dividono. fra le varie Se 
zioni. Io credo che quando tratteremo della 
rlforrua della scuola mr,dia, e quindi anche 
della riforma dell'Istituto tecnico, bisogucrà se· 
parare distintamente queste varie Sezioni. 
Ora, la matematica, ad esempio, si Insegna a 

tutti, ma esse non ha la stessa importanza in 
tutte le Sezioni. Cosl per la Seziono di tìsìco 
mntcmatica' essa è importantissima, ma non al 
trettanto per la Sezione di ragioneria, onde 
essa dovrebbe essere insegnata in modo diverso. 

!Ila, intanto che vi è questa comunione di 
insegnamenti nelle vario Sezioni, accetto il 
comma come lo ha proposto l'onor. mlnistro. 

Accetto nuche, come avevo osservato, che si 
aggiunga qui, per chiarir meglio, e una media, 
bimestrale o trimestrale in ogni materla s non 
già in ciascuna materia perchè parrebbe che 
questa media dovesse riportarsi in tutte le ma 
teric. Così resterà. chiarito che la promozione· 
avviene per 'materie. Io non ho parlato delle 

-·-·------- ---·----- t. 

medie discutendosi il primo articolo, ma mi 
pare di poter anche ora richiamare l'attenzione 
dcl ministro sul fatto che q ucste medio non 
sempre sono giuste. Io vorrei che nei professori, 
come si faceva una volta, si avosee maggioro 
confidenza; vorrei che i professori tenessero 
conto durante l'anno del profitto dell'allievo, 
dovessero dare delle classitìcazioni per conto 
proprio e alla tino dell'anno dare poi la clas 
sifìcaxlono complessiva all'alunno ... 

SCL\U).J A. llla nell'articolo si dice appunto 
che deve farsi la media bimestrale. Si tratta 
quindi di una valutazione. 

VEROXE::>E. . .. Siamo allora pcrlottnmentc 
d'accordo. Queste medie aritmotlcho sono la 
cosa più ingiusta che si r,ossa verificare in una 
scuola. Poniamo che un giovane per mnlnttia 
o per altra disg-razi<L riporti nl principìo del 
l'unno delle classiflcnxlonl di 3 o 4 decimi in 
italiano e alla fine dell'anno delle classifìca 
zioni di 7 od 8 decimi; per mc in questo caso 
le classifieazioni riportate al principio del 
l'anno non hanno alcun valore e ritengo che 
il giovane sia promovibilc. 

Co;;I dicasi per la matematica e per nitre 
m:i.tPric. Onde nel regolamento sari\ bene chia 
rire questo punto, che cioò, come dice bcnis 
si mo l'onor. relatore, 1:1' intende la media com o 
una valutazione affinchè gli in~cgnanti sappiano 
tutti adottare una me<lesima mh;ura. 
PR~IDE~TE. Nessun nitro chiedendo di 

parlare, passeremo ni voti. 
Domando all'onor. senato1·e !\lazzoni se in 

siste nelle moditieazioni propo;;tc. 
!\lAZZONI. Ben lieto di trovarmi d' n.ccordo 

coll'onor. ministro, ritiro le modificazioni pro 
po~tc. 

PRE:-IIDEXTE. Pongo allora ai voti l'artieolo 
modificato ucl modo che rilei:;;;o: 

Art. 2. 
La promozione alla quarta classe dcl ginna 

sio, alla seconda dcll'btituto tecnico, il compi 
mento, la maturità e fa licenza si ottengono 
·soltanto per esame. Xl'l da .... sificare le prove di 
esame si ùcve tener conto del valore intellet 
tuale e morale dimo . .;trato dal!' nlunno durante 
1' anno scolastico. 
La promozione alle altre clas.~i è conferita 

senza esame nelle materie nelle quali l'alunno 
aùùi~i ottenuto nell' auno una media di punti 
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bimc . strali e tr hnestrali, secondo l'art. 1, non 
inferiore a sette decimi, so appartiene alle 
scuole elementari e popolari o alle prime due 
classi delle scuole medie di primo grado, non 
inferiore a otto decimi nei rimanenti casi. 
La media di condotta necessaria pel conse 

guimento della promozione senza esame è, in 
tutti i casi, di almeno otto decimi. 
Il Governo dcl Ho ha facoltà d'istituire per 

regolamento esami di semplice graduazione per 
gli alunni promossi senza esame. 
Chi approva questo articolo cosi modificato, 

favorisca alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 3. 
Gli esami hanno luogo in due sessioni, l'una 

estiva al termine dell'armo scolastico e l'altra 
n utuunnlc al principio di q uesto. 
L'alunno è ammesso agli cs.uui di promozione 

ddl:t sessione estiva soltanto per le materie, 
nelle quuli o abbia riportato una media di al 
meno cinque decimi dci punti bimestrali o tri 
mestrali nsseguati, secondo l'articolo 1, pel pre 
fitto nello studio, o abbia ottenuto almeno 
punti sci nell'ultimo bimestre o trimestre, e 
abbia in ogni caso una media in condotta di 
almeno sette decimi. 
Alla sessione autunnale sono ammessi gli 

alunni che nella sessione esfiva non abbiano 
sostenuto l'esame o non abbiano conseguita 
r npprovazione. 
Qualora il candidato sia riprovato nella ses 

sione autunnale, deve alla fine dcli' unno sue 
cessìvo ripetere tutto le prove <l'esame. 

)IAZZO~I. Domando di parlare. 
PRE::->IDENTE. Ke ha facoltà. 
hl.\ZZOXI. Vorrei un chiurimento dall' "Lf 

ficio centrale. Può darsi che, p<.>r . ragioni di 
salute (e purtroppo in mm certa fase dello svi 
luppo fìsìco, nel periodo della cosi detta ero 
scenz .. a, questo impedimento si ha di frequente) 
può darsi che un alunno o un'alunna non si 
possa presentare all'esame nella sessione estiva, 
e affronti per la prima volta l'esame nella ses 
sione autunnale. Caduto iu alcune prove di 
q uesta sua. prima presentazione all' esame, il 
candidato dovrà ripetere tutte quante le prove 
nella sessione estiva dcli' anno scolastico se 
guente. Xoi verremmo, se questo fosse, non 
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solo ad opporci ad una consuetudine da molti 
auui vigente, che non di\ luogo a nessuno in 
conveniente, che è ben veduta dalle famiglie, 
e che è equa verso i giovani, ma verremmo 
a fare anche un alto di propria e vera. cru 
deltà; perché colui che ha già avuto fa. di 
sgrazia di non potersi presentare agli esami 
della prima scssioue, si troverebbe a non aver 
poi la riparazione, ma a dover ripetere tutte 
quante le prove, A me pare più ragionevole 
ed equo vhe si parli quindi, non di sessione 
'estiva ed autunnale, ma di prima e di seconda. 
sessione, ammettendo il prlncipio che tutti 
hanno diritto ad unii riparazione. 

VEROXESE. Domando la parola. 
PltESIDEXTE. Ila facoltà di parlare. 
VEROXESE. su dispiace di dover insistere 

sopra un punto sul quale ho parlato a propo 
sito dcli' nrticolo 2. Qui si parla dell' alunno 
che è ammesso ngli esami se abbia ottenuto 
alnwno sl'i punti nell'ultimo bimestre o tl'i 
mestre ed anche di una media dei punti bime 
strali: quindi lii mia ossen·azione sulla natura 
della media non era fuori luogo. Vale a dire 
I' in~eguante farit la media di questi punti bi 
mnstrali o trimestrali, cd io nppunto volevo 
dire che il profc.;sorc deve formar.;i un giudizio 
complessivo sul valorn del giova.ne. Ad esempio, 
se un giovane ha cinque decimi in matematica 
coine media dci punti bimestrali, e la mia. eo 
scienzn di professore mi ùlce che vnle di più, 
p<!rchè io non posso corn•ggere I' ing-iustizitl. 
della media'! 
L'onor. relatore mi ha detto che è uua me<lill 

di valutazione e quindi saremmo nello iitesso 
concetto ; ma allora bisog-nerebbo che per lo 
meno nel re;;olameuto i-;i dicesse che q nesta è 
una 111edia dcl valore eomple~sivo del giovane. 
Un'altm osscr1'azione vorrei fare ed è <flll'Sta. 

Kclla ,.;ecomla :;essiono - non in quella di lu 
glio - si tratta di far perdere un anno a Ùl•i 
giovani. Q1wsto ,;i verific1t neµ:li esami an!"hc 
1,cr le considerazioui che ha s1·01le l'onor. ?tlaz 
zoni; cioè 1.:he un giovano in un determinato 
giomo non si senta bene e l0ada in una nrnteriti 
prPnùcndu dnquc decimi inl'c<·c d1·i sci decimi. 
Ora, un giudizio comples.-;ivo sul valore dd- 
1' alunno, 1'!1e d dovrebbe essere nt'g-li esami, 
manca anchn ali' L'nivcrsità, mentre in alt1•e 
sc·uolc all'estl'ro, dopo gli esami !:ii 1·iunL-;ce il 
Consig-lio dei profes.,01·i, esamina insieme il 

t ' • 1:- 
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valore del giovane, in modo che se per un <le- <li valutare in complesso il prot.tto »uenuto 
terminato caso un giovane fosse fallito in una dall'alunno, e possa salvarlo anche se l,~ media 
prova, il Conslulio dei professori può promuo- aritmetica. dei punti bimestrali o trimestrali 
verlo egualmente. non fosse di per sè sufficiente. 
Ammettiamo che un· bravo giovnne, che ha , Quest o è scritto a chiaro note nell'articolo, 

avuto in tutte li} altre materio una media su- poìchè -;[ dice che si ticn conto o dell.i media 
perìore ai sei decimi, solo in una materia abbia dei punti bimestrali o trimestrali, o, se questo 
avuto tra i 5 e i ·6 decimi, e supponiamo che è più favorevole, del puntò assegnato alla fino 
questa materia non sia tra le essenziali; corno dcli' ultimo bimestre o trimestre. · 
potrebbe essere ad esempio il france-e per l.~ Dunque l'insegnante, nel faro I'assecnnzlono 
sezione di Iìslco-mntcmatìca ; volete togliergli l dcli' ultimo punto bimestrale o trimestrale, ha 
b promozione per il francese che deve essere i precisamente la libertà che giustamente il se 
da quei giova-rl conosciuto, ma che per lo natore Veronese reclamava. 
scopo che si prnftg1;e quella sezione, non rap- Le altre osservazioni dPI collega Veronese e 
presenta una materia essenzialc ? del col.cgu Mazzoni si riferiscono ull' ultimo 

A mc si è dato il caso di non poter far nulla capoverso che dice che, qualora il candidato 
per un giovane caduto all'esame di licenza di sia riprovato nella sessione autunnale, esso 
ragioniere, e ha dovuto ripeter l'anno per non deve alla fine dell'anno successlvo ripete-re tutte · 
aver avuto la snfflcienzn in chimica; materia le prove di esame, 
importante, ma che non risponde allo scopo I Il collega Mazzoni ritiene troppo severa quc- 
essenziale della seziono di ragiouerla. st.~ dìsposizionc, nel caso in cui il giovane non 
Io vorrei che o con la legge o col regola- si fosse presentato alla prima sessione, alla. sos 

mento si desse il modo ad un giovano che abbia sione es.iva, Egli dice: se l'alunno si è pr-scntato 
ottenuto una medin di sette decimi in tutte le per la j.rimn volta alla sessione autunna le e non 
altre materie, <ii ottenere la promozione anche è stato approvato in qualche materia, perché 
se in una materia In media ottenuta. fosse in- costrlncorlo a ripetere tutti gli esami alla fino 
feriore ai sei decimi, ma superiore ai cinque; dcli' anuo scolastico succcssivo ? Il collegu Maz 
e che questa promozione potesse ottenere dal zoui prcfurirebbe il testo m inìstcrialc, eh», credo, 
Consiglio dei;li insef.,:nanti sop11;i proposta clel sm·à so,tenuto nncho dnl ministro in <iuei-ta 
professore della n111teria. !:ICdc ; i;neondo il testo ministeriale, il ~:iovane, 
Io vorrei inl-omma una specie di giustizia ehc neJ:1\ S'!~diono estiva non è pas;mt·l in qunl 

compkssiva, clrn giudica:i6e il giovane nel suo ' che nwreria, è ammesso a ripetere l'(· ;a;ne in 
complesso, e si toglie:;.-;c cosi la possibilità di quella 1Ilatcria nella sessione autunnalt.·. 
quei casi pict•i,;i per i quali i capi di Isti- XCI c·aso che uon sia. promos.;o 1;ellri sessione 
tuto, o presidi di liceo, o presidenti di vi<.;ilanza autu1111Hle, dovri~ dare l'esame di tutt•· fo ma 
dc"li Istituti ttcnici, non po8Sono far nulla. terio alla fine dell'anno scohstica su.·ccs.-;i\·o. 
Ed un'ultima osi&vazione su Questo articolo, Io vorrd f!lre notare nl collega ll!az.1,1.11i e al 

eho si riferisce all'ultimo comma proposto dal- l'onore\'Ole ministro, che con questa disposi- 
!' Ufficio centrale. zione si va inc:mtro a grnvis.-;imi inconvenienti. 

8i dice che qllalora il candidato sia riprovato Io noa dico che qualche inconveniente non 
nella scs.~ione nutunnale, c:>so deve alla fine lo prcs,·nti anche la. proposta dell' Uf'lido cen 
dell' Rnno sucee~sivo ripetere tutte le prove. trale, u:a quella dcl ministro, a c:ui a•·cede il 
Io riterrei opportuno che si diccS>1c e in una ::llazzoni, no presenta uno gravis:;imo: il gio-. 

delle sessioni dcli' anno successivo•. vane, il quale sente di e:!Sere cosi malt~ prepa- 
8CIALOJA, rdato1·e. Domando di parlare. rato eh·~, se si presentasse alla ses;;iono esti\·n, 
PRE::iIDENTE. Ne ha facoltà. sarebbe riprovato in qualche matc1fa, viene 
8CIALOJA, rr?lato1·e. Comincio col l'ispon- ad esse1·e trattato meglio di colui che lia avuto 

dcre alla prima osservnzione dcl collega Vero- qualclw dubbio, forse, intorno alla sua c:apa 
ncse. Io credo che ciò che egli domanJa sia citù, m:i. che ha affrontato !:i pr0)vn (i' esame 
già nella legge. Che cosa chiede egli? Cho della s1·3.;ione- estiva ed è caduto in u11a o due 
alla fino dell'anno l'insegnante abbia. il modo materie soltanto. Dunque, cosi facendo, finirc~to 

' ? 
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per dare un trattamento migliore a colui che 
si sento così fiacco che comincia a condan 
narsi da se stesso, che non a -coluì che ha ten 
tato fa. prova, ma che è caduto in una o due 
materie soltanto. 
llla vi è qualche cosa di più grave ancora: 

la rigorosa disposizione per cui il ministro pro 
ponente vuole che il glovnne riprovato in qual 
che materia, sia tenuto a ripetere gli esami di 
tutte le materie, può avere qualche valore e 
può essere meno grave, meno severa, quando 
si pong-a fra l'esame, in cui la pnrzìalo ripro 
vazione è avvenuta, e il nuovo esnmu totale, 
tutto un anno, durante il quale il giovane abbia 
potuto ristudiare tutte le materie e forse abbia 
potuto frequentare i corsi. Ma l'esigere questo 
fra l' una e I' altm sessione dcll' anno medesimo, 
ossia alla breve distanza di tre mesi estivi (e 
B'IJlpi:m10 che cosa significhi questa parola per 
le farni;Jie italiane] ò. cosa straordinnri unente 
rigorosa. Il g-iovane, il quale fosso stato ripro 
vato nel In sessione autunnale in qualche materia, 
e poi r+provato di nuovo nella sessione estiva 
in qualche materia· secondo la proposta del 
l'onorevole ministro e dell'onorevole Mazzoni, 
dovrebbe nella "sesslono autunnale ripetere 
l'esame di tutte le materie, senza avr-r modo 
di studiare, poichè fra. il luglio e lotto lire tutto 
le scuole sono chiuse, il tempo è breve e po 
chìssimi sono i mezzi a disposizione <lei gio 
vane, specinlmente se è condotto in campagna 
o adibito a qualche occupazione lucratìva, se 
la faml-rlin dell'alunno si trova in condizioni 
finanziarie non floride. 
Dunque, o si accetta la proposta dell'Ufficio 

centrale, o (se si trova troppo rigida sotto un 
certo aspetto) la si modifichi, ma non nel senso 

· della 
0p!·oposta 

ministeriale, appoggiata dal col 
lega l\L1zz0Jii, la quale, sotto la parvenza di 
minore ~·'verWt, in sostanza diventa rl rorosis 
sima, e, quel che è peggio, ingiustamente ri 
gorosa nella pratica applicazione. 
Il collega Veronese desiderebbe che vi fosse 

qualche con.pensnzione anche nei risuhati del 
l'esame. Di questo io ho parlato, credo, forse 
anche troppo a lungo ieri. Quando per il pas 
saggio si richiede il basso punto di sei (perché 
questo è cìò che la legge richiede) io non credo 

. che si possa abbassare di pili il rìsulta:o di un 
esame per ottenere la sufficienza. 
Le materie sono tutto importanti: so ve ne 

44 

sono di superfluo, si aboliscano: ma se sono 
tutte egualmente importanti non si può richie 
dere meno di sei. 

Dcl resto, qualche punto bisogna pure rìchic 
dere; non si può dare una compensazione il 
limitata, anche collo zero; chiederete il cinque, 
ed il cinque in pratlca finirebbe per essere un 
piccolo sci, come, in pratica, il sei è un grosso 
cinque, quando gt'inscgnnntì sanno che il gio 
vane è abbastanza valoroso. ~otate poi che, 
pn le disposizioni t~stè votate dell'art. 2, l'in 
segnante, nel valutare l'esame, deve nnche te 
nere conto di questi elementi, e prr conse 
guenza quel tanto di gfo!:lto c·hc vi può psserc 
in una limitata compensazione, l'insegnante può 
applicarlo in forza della disposizione dell' arti- 
colo 2. . 

CREDARO, ministl'o dell'ist,.'uzione pub'Jlica. 
Domando di parlare. · 

PRESIDENTE. Ne ha fa{:o!tù. 
CREDARO, minisb·o dell'istrir~ione pubblica. 

A Ile eonsiderazioni test è svolt.- dn.11' onorevole 
relatore potrei nggiungcrc qut•sta, che la pro 
mozione, anrhe con la deficienza in una ma 
teria, è ammessa dai regolamenti degl' istituti 
tecnici e che dalle informazioni da me assunte 
risulta rhe non fa buona prova. È per questo 
c-he non ho voluto introdurre nella legge questa 
agevolezza, perehè, onorevole Veronese, l' ita 
li<'& indulgenza rimedia a molte cose. 
L'onorevole relatore ha già os.c:;ervato che il 

professore, alla fine dcli' anno, quando ba no 
tato il progresso dcll' alunno, lo può ammettere 
all'esame, anche se ha dato sc:Lrsl risultnti nei 
trimestri o bimestri precedcnt i. 11 relatore ha 
già not.'\to che nell'esame, anche se In qualche 
prova l'alunno si dimostra insufficiente, il pro 
fessore può rimediare con quel!' apprezzamento 
dcl valore morale e intellettm•le dcl giovane 
cho noi abbiamo introdotto ncll:'l. lcgge: l'11prire 
un'altra piccola porta mi sern brcrcbhe peri 
coloso. 

E pai;so alla questione piil discuso;a, nella 
quale v'è dissenso fra l' Vfficio centrale cd il 
ministro. 
Io insisto sul mio testo per gli ultimi due 

comma e no dic·o le ragioni. 
Che cosa avviene normalmente? Il giovane 

si presenta alla sessione di luglio: è respinto 
in alcune materie, rinnova le prove ad ottobre; 
è promosso, tutto è finito; non ò promosso, 

'· .. ~., .•. ~. 
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l' nnno successivo deve ripetere tutti gli esami. 
Que:;ta è la novità che introduciamo nella 
legge, perché si considera un esame, non come 
diviso in frnzioni, che si possano acquistare 
una ad una, ma come un complesso di cogni 
zioni, di cui si deve dare prova insieme. Questa 
è la ragione per cui, ad imitazione delle altre 
nazioni, ò stata introdotta questa disposizione. 
La quale presenta qualche inconveniente, non 
per i ragazzi che frequentano le scuole, ma per 
gli autodidatti. 

Ci sono maestri, che hanno 23 o 30 anni, e 
che si presentano all'esame di licenza Iìceale. 
Questi, difficilmente, riescono a superare la 
prova in due volte, e conquistano la licenza in 
varie riprese: ma per questi pochi casi non si 
può rendere generalo il principio. 
L'esame è complessivo, non si può dare prova 

di conoscere, per esempio, il latino e l'italiano 
e dopo alcuni mesi dar prova di conoscere il 
greco· e la storia, avendo dimenticato il latino 
e I' italiano. 
Inoltre avviene qualche volta che l'alunno 

non può presentarsi alla sessione di luglio. II 
relatore, abilissimo avvocato, sottilissimo inge 
gno, suppone che l'alunno non si presenti a 
luglio perchè non si sente preparato. No, 0110· 
revole relatore; può non presentarsi a luglio 
per malattìn, e il caso non è infrequente. Tutti 
gli anni si verificano poi casi di giovani che 
non si presentano agli esami porche perdono 
il treno cd arrivano ln ritardo; è deplorevole, 
ma pur avviene: l'alunno può trovarsi nll' estero 
e arrivare durante le vacanze e dare l'esame in 
ottobre: può avere di quelle crisi psicologiche, 
accennate dal senatore ~Iazzoni, di cui la pe 
dagogia deve tener conto. 
Se la prima prova viene data ad ottobre av 

viene che perdo, secondo il relatore, una ses 
Rione; invece, secondo fa proposta dcl Governo, 
l'alunno può incominr-lnre la sessione n luglio, 
e può incominciare ad· ottobre, ma ha sempre 
diritto a due sessioni. 

Xò vale l'osservare che da luglio ad ottobre 
vi sono soltanto tre mesi estivi, durante i quali 
i giowmi non possono preparnrsi. Molte volte i 
rn~nzzi fanno dci rniracoli : noi vediamo spesso 

• esempi di giovani che in tre mesi si prepa 
rano a sostenere ottimamente un esame, perchè 
hanno un 'elasticità mentale certamente rnag- 
giore della nostra. 

i-iCIALOJA, rctatore. l\Ia i più intellif;cnti 
sarnnno passati a luglio! 

CRED.\RO, ministro dell' istru sionc pubbllca. 
Ma molte volte si tratta di un giovane clic è 
caduto soltanto in una o due materie. 

Se si accogliesse la dlsposixionc proposta dal- 
1' Ufficio centrale, una disgrazia. scolastica di 
venterebbe una dìsgraaia di famiglia, giacchò 
il giovane dovrebbe perdere un anno. Fuori 
d'Italia vi sono esami semestrali, per cui si 
passa all'T:niversitll. da una classe all'altra nel 
semestre invernale e ncll' aprile. Cosi il giovane 
che è respinto ad ottobre perde soli scl mesi 
di studio. 
In Italia è già molto crudele cho per una 

materia il giovane debba perdere un anno in 
tero. Ora, serondo le proposte dcli' Ufficio cen 
trale, -questo giovane potrebbe perdere anche 
due anni. 
Per queste ragioni, io insisto nella mia pro 

posta che un giovane abbia diritto a due ses 
sioni successive, sia che incominci gli esami a 
luglio sia che li incominci ad ottobre. 
DEL f:IUDICE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. No ha facoltà. 
DEL UlliDICE. La ragione per cui provo 

una certa difficoltà ad accettare la. proposta 
fatta dall' onorevole ministro è questa, che bene 
spesso il non presentarsi dei giovani alla sessione 
di luglio dipende da motivi futili o simulati, e 
nella legge bisogna scausare per quanto è pas 
si bilo tali i neon venicn ti. 
L' onorevole ministro ha parlato della per 

dita del. treno. ~Ii permetta che gli dica fran 
cnmcnto che questa è una rnglone non meri 
tevole di consìderaztono, Pur troppo, noi abituati 
nelle scuole anche superiori a dare gli esami, 
notiamo spesso come per la perdita di un treno, 
o meglio pn In poca diligenza di p11rccchi gio 
v1111i nel presentarsi a tempo, si deve 1tecondi 
s1·endere a prolungare la sessione di un giorno 
o due. 

Le famiglie, le q unii 1tmano che i loro gio 
vani adempiano al loro dovere, dehùono pro 
c·nrtu·c che <>ssi vengnno in tempo. 

C'i sarehhe un'altra ragione, quella della 
maln.ttia. 
Ora, se la malattia è vera, nulla di più giusto; 

ma l'inconveniente è questo, che spe8so le ma 
lattie sono simulate. Tutti iinnno con quanta 
facilità si possn ottenere un certificato medico 
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al fine <li rimandare gli esami ad una sessione 
successivn. Xcllc nostro cittù, e specialmcutc 
nei gro:.si centri, per l'ubitudiue invalsa nr-llc 
famiglie agiutc di nnrlurc i11 ea111p11gnn. nei mese 
di luglio si fuvorisce in certo 1110<10 la urgli 
gcnz:i e il rilnssnmonto dl'i g-ioY1111i, quando vi 
sia la po~sihilitil di riuuuul.u'c i.:·li es.uni in ot 
tobre; n che SCl'YOJlO i ('Olllpi:t•'.l'llli ('f'l'tifka:i 
e simili pretesti. Perciò io c.;iter.·i nd uccotturc 
la formola del ministro, aderendo piuttosto a 
quell \ proposta dull'Utfu-io centrale. 

Vl·:It(l:\l}W. Jl;,11:::1:1!11 di parl:1n·. 
l'ItE~IDI·::\TE. :\l~ li;; :'at·ult:'t. 
\'f·:!~ll'.':f-::-;j.;, .\ me ::l'i:tli.:t l'll<' Jp C!LJP !1•11- 

denze si potrebbero «our-iliurc. 
Certo il modo come è formulnta la disposi 

zlouo nel tosto ministeriale può dar luogo a 
gravi incouvcnlctu i, Io immagino facihncnto 
che, quando si ruumetti questa terza sessione, 
tutti vorranno nverla, cl il ministro non saprà 
resistere alle pressioni c:1e gli verr.umo da 0~11i 
pnrre perchè la couccd,e 

)la capisco d'altra parte aru-he I e:i.'ii spet-iull, 
a cul ha ucccnnnto I'onorovolo 111 inistro, il caso 
di malnttln, ad es:;mpio. 

Xoi sappiamo 1·0111'! spesso av\·eu;.;it il c.1so 
che un giov~rnc per m:ilattia non possa pre 
sentarsi nll'csam') di lu;lio: allora non avrà 
c-hc una sola sessione: · 

Ora, a mc scmbr~rcbbo opportu110 che in 
questo c:iso provvcdc~se il min:strc. 

::Ila pcrchè dobbiamo que~to signl)r ministro 
ridurlo 11d uu semplice controllore in tutto e 
prr tutto? 

A mc sembrerebbe logi<'O che nel c::Bo spe- 
. cinlissimo di mnlattia o d'altro, in seg-u ito a 
propost:i del Consi.;lio dci professori, il mini 
'Stro potcs.~e co11cedcre ad un giovane, il quale 
ncllu sessione di ottobre fosse stato riprovato 
in qualc·hc mntcria e d'altra parte non si fosse 
pres~nt,'l.to alla sessione di luglio, di f:Lre un altro 
esame sotto determinate c:mdizioni .di cui sarà 
giudice il ministro stesso. 
Una certa libertà l!isciata al minish·o in 

questa materia a me S3:nbrcrebbe utile, perchè 
nelle leggl noi non poss'amo specializzare e 
pr~vedere tutti i casi, poichò all'atto pratito se 
ne presentano sempre dci uuovi. 
Io proporrei dunque questo, che quando un 

giovano non si pr0senta alla sessione di luglio 
e s!a c.iduto in ottobre In due mnterie, il mi- 
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11i;;tro pos~a, por ragioni spl~riali, conc~dcrgli 
11nn te-1·7.a s<'~~inn :>, mantcncnclo poi il eomnm 
ulti1110 •lt>ll' L'.r'1ido 1·c11trnlc. 

~CIALO.JA.. Domando di parlare. 
PRE:o;f DE~TL Xc hl\ focoltll. 
Sl'L\LO.J.\, 1·1•l11to1·e. Il 111inbtro hn fatto la 

nitic::i cll'!i<t 1i;·qwsta drllTffkio centrale; l"L'.f 
Hdo et>ntra!e ave\·a fotto la critica d(•lla pl'O· 
post!\ ciel ministro, e quPllo che è strano si è 
che le nitidie hanno tutte lo slcs.<;o contenuto, 
ci:1:-i1·u110, cin0, trova eh<' h propo~t:t dl'il' nitro è 
troppo S!'\'\'l'a per n11:1 partP, !'troppo ri!11sei111a 
1wr l'::ltrn. 

fo ho eo11iiiìciato a <!in·, q11a11do ho p11rlato 
di ,1ue,;to nnkolo, C'l1e nu11 ::ppro\·avo la pro 
posta dcli' onor. ministro, ma che non ero sicu 
ri .;simo c!1c h propo.>t•\ fotta d;11l' Ufficio fosse 
la migliore in questa materia. 

E mi p:ire che lii discu!'sione abbia. dimo 
st1·ato questo: che in ciascun sistema vi sono 
inconvenienti, ma che i più gravi inconvenienti 
son.i nel sistema 111i11istcri11le. 

C'o111e céinciliazionc, io vor~cl proporre, e 
spero ehc r onor. ministro vorrà ncccttare, una 
di qm•sle due soluzioni. O che si dira: •qua 
lom il candidato si presenti nù una quarta ses 
sione devo ripcterl.l tutte le prove •, perchè in 
q ue:;to ta~o nelle tre sessioni preveduto si a 
vrebbe naturalmente il rimedio a tutti i mali 
che si sono qui accennati; ovvero, e forso 
questo è im·.:he rneglio, si canc:cllino dalla legge 
questi ultimi due commi lasciaudo al rcgol:\ 
mento, di cui p~rla l'art. 7, le disposizioni circi. 
questa rn11tcria, Forse uno dei difetti cnpi 
l!ili dci duo sistemi ò quello di aver voluto in 
una. se:npliec formula gcneral'.J prevedere tlltti 
i ù i vcr:;i ca::ii. Ln legge non può fare q ucsta prc 
vbione minuta e particolare; il regolamento in 
vece pùò tc11~rnc esatto c·o11to. Io credo quindi 
che 1 ·onor. ministro potrebbe acce•tare almeno la 
propost:i di togliere gli ultimi due commi, ri~cr 
\·ando questa materia a quel decreti Reali di 
cui si parla ncll'nrticolo settimo. 

CREDARO, minisb·o della pubblica istru 
zione. Domando di parlarc.- 

PRE:'ìIDF.~TE. Ne ha facoltà, 
· CREDARO, min islro dl!lla p11bblica isll'UZ Ione.. 
Debbo far not:ire al Senato un altro Inconve 
niente che verrebbe dall'approvazione dcl tt: 
sto dellTfflclo centrale. Un giovane che abbia 
l'etl\ per entrar!) in leva, cd abbia superato a 
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luglio gli esami <li promozione alln terza di 
liceo o alla quarta di istituto tecnico, ha fa 
coltà. di presentarsi in ottobre ali' esame di li 
ccnza. Questo si pratica <l<i molti anni. Ora col 
testo dcllTflido centrale ciò nou sarebbe più 
nnnucsso. A me pare che que . sto non sia pru 
dente. 

!1111 l'Ufficio centrale, dopo <li aver critlcnto 
b disposizione proposta dal ministro, d;\ al mi 
nistro tutta la fiducia in quanto propone In. 
soppressione degli ultimi due comma e propone 
<li trasportare queste disposizlouì nel regola 
mento. 
SCIALOJA. No, non trasportare le dlsposi 

zioni. 
CREDARO. Ringrnxio della fiducia e terrò 

conto <lei le raccomandnzionì fatte dull' onor. re 
' latore, pur rleervando piena libertà. Avverto 
però che queste disposizlonl sono state capitile 
dngll ordinamenti tedeschi, che fanno buonis 
sima prova, e sono state in trodotro nel disegno di 
legge dopo molte discussioni con uomini com· 
petenti della scuola. 

PRESID.:<.:XTI~. Xcssun altro chiedendo di 
parlare, rileggo l'articolo 3 così moilltìcnto. 

Art. 3. 

Gli esami hanno luogo in due sessioni, l' una 
estiva al termine dell'anno scoluuico o I'nltra 
autunnale al principio di questo. 
L'alunno ò ammesso agli esami di promozione 

della sessione estiva soltanto per le mnt rrie, 
nelle quali o nubia riportato una media di nl 
meno cinque decimi dci punti bimestrali e 1ri 
mestralì assegnati, secondo l'art. I, pel prc 
fitto nello studio, o abbia ottenuto almeno 
punti sei nell'ultimo bimestre o trimestre, e 
abbin in ogni caso una media in condotta di 
almeno sette decimi. 

Chi I'approva si ulzi. 
(Approvato). 

Art 4. 

Il candldato riprovato negli esaurì di un anno 
ò ammesso a sostenere gli esami stessl nelle 
sessioni di un altro anno soltanto. L'alunno può 
essere inscritto allu stessa classe soltanto per 
due anni, 
Per motivi eccezionali il Consiglio dci pro 

fessori con unanime deliberazlono motivntn, 
inappellabile, può consentire In iscrizione e 
l'esame per un terzo anno. 

VERO~ft:SE. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. 
VEltO~ESi'.:. Prima di tutto mi pare ecces 

slva questa 11;11t11i111itù e mi sembra basterebbe 
accennare ad una magglorunza di tre quinti... 

DEL GICDICE. Anche i quattro quinti. 
VEROXESE ... Se volete, nnche i quattro 

quinti o i tre quarti, ma non l'u11a11imith pcr 
chè bn.ota uno solo per non concedere il bene 
ficio. 

Vi è poi nnn. qurstione di forma. Qui si parl11. 
dd •Consiglio dci professori •. Vernmente qui 
si tratta. anche di scuole elementari. Io quan 
tunque non sia contrario n chiamare professori 
i mwstri di o.cuolc elcmentm·i, poirhè di que 
s'n paroh si è abusato e si c·hiamano profc·ssori 
anche quelli c!~e :rnon:rno in un' orchc~trn, 11.i 
pare per:i che si potrebbe rispettare nella leggo 
la ~ernrd1in; e quindi preg·h!'rei di voler sosti 
tuil'C la parola • profc•sori • c11:1 l' 11ltra • in~c 
g;1anti • pC'rchè c1ni n•rn si fa distinzione tra. 
scuole medie cd clc1nent.:lri. 

CRBOARO, minisl1·0 della pubblica isli•tt; iolle. 
Domando <li f.11rlare. 

PRESIDEXTE. ~e ha far·oltii. 
CRED.\RO, n1 i11isl1·0 rldlrt pub/Jlir.11 isf1·11:; ione. 

L'osse1 v.1z:o'le del smatore Verone:ie ha chia 
rito un difetto di (l!lcslo m·tieolo. 
L'art'cJL> dev0 eviùc11te:;i•:nta riferirsi sol 

tanto n!l0 w~uolc medie: nollc scuole elemen 
tari è obl.Jli<;"<lt'.)l'io trattenere l'alunno nella 
scuola fino ai I:! anni e non bi vuole con que 
st:i. lc3':;e - to:::C'.trl} h leg-g-e fonùamcut:ilc <lel- 
1' istruzion~ elementare. S:abii:to 1l'lunque cho 
questo a1·ticolo si riferisce sollanLo nl:c scuole 
medie, basterà in principio dire: • l' 11lunno delle 
scuola meri ie •. 

Quanto all'nn<wimitia, io nccetterci la pl'Opo 
sta fatta sottovoce dal senn torc Del Uiudieo 
dci qua tiro quinti, p:-rchè altrimenti vi potrebbe 
css~·re taluno, che, anche p:!r amore di contra~ 
dizione, non acceda nl parere dci pii1. 
SSL\.LO.L\. Domando di parlare. 
PR:(-:::>IDEXTE. No ha facoltà. 
SCL\.LOJA, 1·elalore. Allora si potrebbe diro 

adùirittura: •Selle scuole medie il candidato 
ripro\·ato •, ecc., e al capoverso si dovrebùc 
dire:• con delil.J~raziono motivata inappellal.Jile 
a maggior.mza di quattro quluti dd membri dcl 
Consiglio•. 

l'oci: Dei membri presenti. 

• • 
-· 
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VEROXESE. Domando di parlare. 
PllESTDi<:XTE. Ne ha faco!t:~. 
VER()XF.SE. )[i dispiace cli dover riprcudere 

la pnrola, ma noi nbblumo fatto una conees 
sìone e nello ste sso tempo I' nbbinmo resa vana, 
perché è difficile che siuno presenti i quattro 
quinti dci membrI dcl Consiglio dni professori ; 
e d' nitra part» se non sono presenti rcndln-no 
inutile lu votazione. lo invece dirci i quntrro 
quinti elci presenti, polche basterebbe 1' assenza 
di due o tre professori per rendere nulla la 
votnzlone. 

CREDAUO, 111i11i>b·o dell« p11blilir:a istru 
zionc. Domando cli parlnre. 

PTI.ESIDE~TE. ~e ha fncoltà, 
CP..ED.\RO, ministro de'l:i Jllt7J1lir:a islru 

sione. Accetto che si dica • n maggioranza di 
quattro quinti dei membri del Consiglio pre 
senti •. 

PP..ESIDF.NTf:. Se non si fanno osservazionl, 
pongo ni voti l' nrticolo cosi modiflcato. 

Chi lo approva è pregato di nlzursi, 
(Approvato). 
PRESIDE:\TE. Rileggo l'art. 4 cm le modi 

fìcuzioui proposte, 
Art. 4. 

Nelle scuole medie il cnndlduto rlprovnro 1w;di 
osnrni di un nnno è auuucs so a sostenere gli 
esami stessi nr-lle s!"-.~ioni di un altro anno srl 
·fanto. L'alunno può essere Insci-itto alla st.ssa 
classe soltanto per duo nnni. 
Per motivi eccezionali il Cousiglio elci pro 

fessori con deliberazione motlvatn, innppellabile 
a mai;gforanza di quattro quinti dei membri 
presenti, può consentire b l.x.rlzlone e l'e . .;amc 
per 1111 te1~.1.o unno. 

Chi lo approva si alzi. 
(Approvato). 

Art. 5. 

I c:nn1iclnti n~li esami di pnmnzion~ alla 
quarta cla~,;() h'inna~irlc.• I) 11ll:i scconrb d' isti 
tnto tecnico e i candidati alla licrnza <lel gin 
nasio o dal liceo o nll:i liccn7.a <lelb sezione 
fi::;ico-matcmatica dall' istituto tecnico, i quali 
siano stati ripro\·ati soltanto in due materie, 
eccettuato l' it11.liano, pos.-.ono c:mseguirn la di 
chiarazione d'idoneità o la licenza limitate. 
Tale dichiarazione d' idoneità e tale lic~nz11. 

limitate possono essere conferite soltanto con 

voto unrmlme dello. Commissione esmninntricc. 
E,;m sono,· a.:;li crfctti legali, p:i.rificato nl cer· 
tificato cli promo:-.ionc alla class:i superiore o 
alla licenza ordinaria, ma non danno diritto a 
prm;~gnirc gli stndi nel ginnasio, nel liceo o 
nella sc?.ione !l~ico-m'.llcmatica <lt•ll' btituto tec 
nico o all'ammissione nll' Univrrsità e 11gli isti 
tuti univcrsitui. 

VEROXESE. Domando di parlare. 
PHF.SIDl!:XTE. :No ha faco!tt\. 
VER0XE:-iE. ::lii dispincc di do'\"erc riprcn 

d·.•rc la p:m)la, ma già dissi ieri che tntte queste 
questioni di rcgol!\mento non dovrebbero es 
sere po~tate davanti al. Parlanwnto, pcrchè 
s:mo qucs:ioni minute; eù una volta portate 
alla di.;cu'lSione non si può fare n meno di di 
scuterle. 
lo farò un' os.->crvazione riguardante gl' Isti 

~uti tecnici. Demando come si può ammettere 
che si poss·i <lare la licemm della seziono fisico· 
mat~mnlica 11d un giovano ehe non sia stato 
apprJvato h m:itematica, che è la materia cho 
insieme 1111' italiano costituisc:l il foncfa.mcntC'l 
de.~·li inse.~nanti <li quella sezione. 

Si può tlirc che l:t matematica non sia fon 
d,1mcntale per In scuola classica, dove la pnrtc 
letteraria hn il sopravvento; bend1è anche li\ la 
matematica non ha lo gcopo <li fornire cogni 
zioni p:irticohri, ma cli formare la mente dci 
giovani, e quimli ha 11nche la sua i111portanz:1. 
Io vm'l'd che si dicc3.'>C: l'italiano in tutte 

le s!!11oln, la matcnrntica ncll' Istituto tecnico ; 
ins:imma io vorrei che ci fosse la provo. su 
perata in matematica per concedcro questo li 
cenze limitate per lo meno per qnanto riguarda 
la s~:.done Hsico-matematica, la l'<tgioneria e 
l'agrimensura, dove la matcmati<'a non può e:i 
sere Rifatto trns1~uratn. 

)L\Z/.O:'.-II. Domnnclo di pnrlare. 
l'HESIDE:\TE. Ke ha facolt,\. 
::11.\ZZ'):\I. Ieri, r.ollft 1111'.\ solita nr;;uzia, 1' o 

norevol-1 relator~ Scinlojrr os~e!·vò <'he per sen 
timento di c·nynllerin. io, profo~sorc di lettere 
italiane, sostenc\·o il latino.. Xon è rosi; è un 
convincimento, sul qualo io debbo tornare, ap 
punto perchè è conYincimcnto, anche dopo lo 
oss<•rvazioui iu contrario fotte ieri inciclentat 
mente d.i hi. 

Quello che ha detto il ·scnntore Veronese, 
colla sua autorità, 'per la matematica, rispetto 

• , . 
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all' istituto tecnico, ha riscontro Infatti col 
lntiuo per il ginnnsio: quando si pen:Ù che cosa 
è per il f!;innasio lInseguamento dcl latino, e 
come questa lingua ne costituisca l' inscgnn 
mento fondamentale, più dello stesso italiano 
(porche 1' italiano si impara. anche attruvcrso 
le nitre materie o lo stesso latino), non si può 
comprendere come si possa dare la. promozione 
nlln quarta ginnnslalo ... 

CREDARO, ministro della p1!l1Mil'.'a islru 
sione. :\[a non si concede. 

~L\ZZOl\I. :\fa si concede una specie <li li 
cenza limitata ... 

CRED.\RO, ministro della pul,IJlir,ri islrn» 
clone. Poiché non sa il latino, si e!lcludc il 
glovnnc da quell'insegnamento. 

~L\ZZOXI. )fa si vieno anche a concedere 
quasl un premio, nell'effetto pratico,n coloro che 
non 1; stu ì iano ! Cioè a coloro che non ha.m o 
appresa h materia co aitutiva, f.mdamcntnlè, 
degli studi i:,innasiali. Infatti nel ginnnso, nei 
primi tre anni, sì insegna un po' d'italiano, come 
in tutte b nitre scuole, dirci l' ìtalinno cor 
reute; si insegua pochissimo di materie com 
plemcntari; ma, fondamentnlmeutc, c-scnzial 
mente, s' insegna il la1i110. 
thi non ne riesce a superare I' esame per 

l'ammissione alla quarta elassc fii palesa, dunque, 
dopo i tro nulli di studio, cost d isadutto, quanto 
nlln formazione mentale, che non !si può in ncs 
suna mauiern concedergl ì la Iicenza, si1\ pure 
llmitata ; cioè concedergli quella davvero l!'l'•rnle 
f.lciiirnzionc di uscire dall' Istituto con un <li 
p:oma, percbò tale in prntil'a sarà !a licenza 
anche s:'l e~'.\ ~in. limitata. L'onorevole mini 
stro d icc'l'a: e f. .... una buona u~r-i ra ! > '.\la io 
·non d<'sl•lero che si fnl'd:mo ponti d'uro t\ nc;i- 
1:1uno, nelle scuole !:'pc<:ial men te, <love \'i i;o110 
nemid eia cacdari.', ma non 11emi<.:i che fug 
i;ono. 

Questi> nrtkolo ha il vi:r.iu <li rnlPr co111JH'C'I\· 
· dl'l'C troppi onlini cli !lc·1wl<•. Vi doHl'Ùhe C'S 
l\('l'e qui nl:ncno nn ind~o. Do,·e f;i pnrla dei 
µ;iovn11i ripron1ti solt:rnto in <lue materie, cc 
<•"ttrn1to l' itali:1110, 11~~il111g-P:-<'i: • il fatino per 
can<lid11ti nlla qtrn1·ta C'b:<•c ~i1111~si:1l<' •. 
GAgOFALO. l.lonrnndo di parl:1r,•. 
PRESIDE~TE. Se ha f11colt!l. 
OAROFALO. L'onor. Veronese ha 1·irnndicato 
diritti dcll\ mat.ematica; l'onor. :\fazzod ha 

• 
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riven•.licnto i diritti del htino, si permetta a 
me <li rivendic:nrc quelli tiella storia; e in ciò 
mi troverd ù'1:c(:ordo col mini:;rro proponente. 
Infatti nel progdto mini:;tcriale è <'onsi<lerata 
come materia. as;olutamcnte nccess:iria accanto 
alla lingua italiana, la storia; non cosi nel pro 
getto dcll'l:ffido ccnt,·alc. Mentre io mi nsso 
c:ierei nnchc alla proposta fotta dall'onorevole 
Veronese et! a q:1<'lla c!ell'onor. lll:izzoni, desi 
dercrl'i partico:.1rmcnt1~ tli vedere reintegrato 
il testo com<' .tra 1wl prcg-etto rniuistPrialo pcr 
ch•! la storia ù uno tlei principali fondamenti 
dl'lla cultura, e la mancanza di nmore agli 
studi sb1 id da parte di U!I giovine, depone 
poeo fa vorevo:mcute. i; qucst.a una materia ia 
cui totale ignorau;:a non <leve c~scre compen 
sata. con 1'<1pprov11zionc nelle altre.- 

TA'.\1ASSL\. Domando di parlare. 
PRE:SWE:\TE. :Xo ha far:olt:ì. 
T.\ìl[:\SSIA. Qul'sto nrlieo!o r> è uno dci tanti 

prodotti di quella faJ,;<i piet•\, che infornm tutte 
le nostre k;;gi scolnst:chc e che, con~acrando 
nn danrinb!no a rovesc:io apre, auzichè chiu 
cl<'r<', eome !lt•111hr.•J\!hlH', la via n.(\'li iuctti, a 
C'oloro che, strenrn.tl tli forze, si nflld:1n<l esclu 
si v n men te alla lorv fr li1:e per ti na::ia, cd alla 
s•nndrezz:\ initahilc di chi ùeve giudicarli: E 
~li nppunti ('.hl') muoYo a qursto nrticolo non 
dc>hhnno avc·rc il c·,'lrnttl'ro di opposizione 
11lb idee dcli' onorevole mi11istro della istru 
zione, in qunnto che i~ debbo anzi compia 
CPrmi con lui d' nvcr con que~to progetto 
dal<\ fonn;~ 111·atk;\ flllP- iclcc, che io i;tc:;so so 
:,,tenni :;ull'ari;omcnto melaneonko degli esami 
trimcslrali, nel mio disco1 S'.l ml bilancio della 
Istruzione puhLlica. E quindi !a mia voce di 
viva nppr.;vnzionc alla ini7.it:tiva eh-Il' onorr 
vole ministro si us~oda a quella cli tutti coloro 
che a111a110 gli studi e dt·~i(krano che le s1·uolc 
nostre fornbeano 11ni111i forti preparati nlla cul 
tu:-a c<l :illc vittorie intellettuali. Perciò l' os 
s<'n·a;:in11e che io mnnvo n qnest'nrlil'olo p:is,i 
t:omc 1111' opiniont•, conrn un duhliio alto, l'he si 
int<.•rpu11e alla m i;i <;0111piaccnza. Kè più, n.'.! 
meno, onore\·olr, ministro, con que>:to nrtieolo 
11r,i \'<'Hiamo a fu;!giare, anzi a ('rf'arn due sorta 
t!i lin'11:;c; l'una la ordinaria, la Vl'ra; quella 
t·o11seguira supt'rando tutte le prove della legge; 
1'11l1ra am]:>igua, inc.:erta, limitala, dice b rela 
zione dcli' t:'fficio ecntrnlc, che io chiamerei 
me'.:lìo li"e11;i110 nomi"'nolo con cui suolsi <:hia- ·~ ~ , ' ~ 

.~ ; . 
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mare quol documento un po' buio, con cui si e 
uutorizzarì a cacciare bravamente nel campo 
ultrui, infìsehiandoet del divieto delle leggi: un 
contrabbando legnle che nel caso concreto ac 
corda ad un diploma di insufflcienza ricono 
sciuta, tutti i diritti e i privilegi di quello fi 
nora ritenuto il solo legale. Il che vuol dire che 
noi abbassiamo il livello giuridico e morale 
delle lioenze vere, complete finora conseguite, 
parilic1111dolc, come prova lo stesso artlcolo, ngli 
ef/''elli legali, al certificat» cli promoz ione où 
alla licen sa ord inaria per quanto concerne il 
titolo d l concorrere a carriere, che non sieno 
quelle di studente universitario. 

A mc pare assai ingente questa esaltazione 
giuridica di questo titolo incompleto, come mi 
pare pcco gius'o l' abbassamento che ne con 
segue dcl. titolo completo ; il che vuol dire 
ancora che proprio con una sauzione positiva 
di legge noi veniamo, equiparandoli, a favorire 
i più deboli, e quelli che, senza questo provve 
dimento benigno, sarebbero starì perennemente 
condannati a chiederlo, senza mai ruggiungerlo, 
e quindi non sarebbero divenuti mai coucor 
rcnti con quelli che l'avevano conseguito. É 
la falsa pietà, onor. ministro, i.i affermerà in 
questo senso che, come oggi ben pochi profes 
sori sanno re . sistere alle valorose e sfortunate 
insistcuze, alle racccmaudazlonì piagnucolose 
per la licenza liceale, che Mi invoca (si dice) 
per aver mez!IO di guadagnare il pane, non 
ve ne saranno più, assolutunente più, che 
negheranno questa povera conccsslonc di una 
licenstt limitata, misero documento agli occhi 
degli stessi professori e delle persone intelli 
genti; strumento invece efficacissimo di lotta 
per questi inetti pili .o meno audaci, più o 

_meno accattoni; i quali sbuchcrauuo subito 
col loro documento dalla loro o scut-ità · eì ini 
zieranno quelle battaglie, che senz' esso, sareb 
bero state nssolutamonto in-ostenlbìli. Ecco, 
onorevole ministro, le conscguouxo r-ho facil 
mente si disegnuno con questo /i1:.~11~i110. 

L' onorevole ministro mi rispoudcrà come già 
l' Ufficio centrale, che con esso tende a sfollare 
le scuole uniYersita1·ic, ,,;1 impedire ehc gli 
irwtti nl vero !ilvoro sc:icntitic:o aumentino la 
falange degli :;postati e dei non valori intcllct 
tu111i. Dli. qucisto punto di visti\ l'onorevole mi 
nistro ha picnnmrnte ragione, ed io convrngo 
con lui sulla opportirni1à, an;r,i snll' urgenza 
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di sele:;ional'e (come dicesi con frase bar 
barn) la nostra popolazione universitaria; e per 
questa ragione la sua proposta del licen:;;ino 
presente può meritare adesione e incoraggia 
mento, tanto più che come egli stesso premet 
tev.a, trnttasi di un esperimento; e noi da buoni 
sperimentatori non dobbiamo respingere nessun 
one3to tentativo di giungere nl fine desiderato. 
::Ila vcgga l' onorevole ministro se non si po 
tesse giungere al medesimo risultato, d'istituire 
cioè un provvido ostncolo alla folla degl'inetti 
vcròO gl' Istituti scicnt!fici superiori, mediante 
un' alrra forma, che giuridicamente e moral 
mente, panni, potl'ebbc sostituire il nnsdturo 
licen~ino. Vorrei, cioè, stabilire che ali' Gni 
vcr,;itt\ ed agi' htituti superiori non si potes:;e 
accedere, se non quando dalla licenza liceale 
o tecnica rlsultn•se es~ersi conscguit:i. una data 
media di punti. 

Xoi avremmo cosi sempre una. vera e pro 
pria licenza liceale, tanto nel caso di mise~ia di 
punti, quanto in quello di sufficienza per la esen 
zione univer:1itaria; ma queste, eguali nella forma 
e nella denominazione giuridica, sarebbero dit 
fere:iti solo nella graduatoria; e quindi corri 
sponderebbero ai diplomi di dottori uni\·crsi 
tari, per i quali è tanto dottore quegli che ri 
porta il mas~imo, quanto quegli che riporta il 
minimo dci punti. La forma e la sostanza. dcl 
documento pa.rmi sarebbero rispettate e non 
si verrebbe, come nvvcrrà col licenzino, a de 
l>ili1ni:c quelle de!!a lic:)nZ'l. complet:i.. 

Etl ul!c'.1c, or.orevole minibtr::i, vegga SJ in un 
futuro oq;anamento delle nostre lc;gi univer 
sitarie non conducesse al mede;imo risultato 
pratico di selezionare gli alunni universitari, Il 
ristabilire qu<>ll'es:une di ammissione nl!a U'ni 
vcrsith, spento-;i qua;;i scnilrncnte per la su 
per:id11lit:\ e la indifferenza dei profes~ori, che 
d0vev11no scegliere i loro futuri altmni. L'ono 
revole ministro sa come quc>t' esame funzioni 
nbbnst:rnz:i seriamente in Francia. Io accenno 
n quc;.to' eone.etto, purnmcnte per dimo;;tra1·e 
che si polrebbe giungere agli stessi risultati 
bene\·oli 11gli studi con nllrJl formn. Ma, poichè 
l'onorc'l.ole ministro parla di !<perimento, non 
sarù q acgli che 111i opponò positiYamcnte al 
i' art. ii, che egli mostra di prefel'irc. Faceiamone 
dunque leale esperimento; ma senza però che 
l'nmicizin e la stim:"I grandissima verso l'ono 
revolç ministro mi impediscano di guardaro 

i J ·; 
i. i 
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un po' dubbioao al di là dell'orizzonte segnato 
dalla Innovnzlone sua. 

l'llOIL\....\"DI. Domando di parlare. 
· PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
l[OR.\~mr. Le ultime parole del!' onor. Ta 

mnssiu, che non intende mettersl in opposi sione 
assoluta con l'articolo in discussione, mi hanno 
incoraggiato a parlare. 
Tutto quello che il senatore Tnmnssia ha 

detto è certamente mollo grave; ma mi pare 
che, nè lui, nè altri, abbia accennate 11'1 una 
condizione <li fotto delle nostre S('UOI<', condi 
zione che è stata dimenticata dallo stesso mi 
nistro poco fa,' in uno dci suoi, sempre sensati, 
discorsi. 
La grande popolazione delle nostre scuole 

medie (direi quasi spaventosa popolazione), il 
ministro l'ha dimenticata a danno della legge 
attuale, in un accenno fatto per incidenza, 
q uando ha <letto che forse Bi verrà qui a pro 
porre unn k~ge per rimettere tutti gli es-uni. 
t più fa<'ile dirlo che farlo, onorevole mini 
stro, e lei Io sa meglio di mc. Quando in un 
istituto nvcte mille o mìllccinquccento alunni, 
andate a rifare tutti gli esami ! Dovreste im 
picgnrci, se vorrete farli I\ dovere, la metil del- 
1' an no, La kg.i;e scolastica nt tua le è quanto rii 
meglio si possa fare, salvo qunlche particolare 
di poc» conto, motton-lo essa insieme i due C')Jl 
cctti: csnmì obbllgntor l per tutti, nel numero 
ritenuto opportuno; esenzlonl quante sono ne 
c:•s.-;arie e richiesto dalla popolazione scolnstlca 
e anche dalla serIctà degli esami stessi. 

Bisogna rlcordare in che modo si facevano, 
prima della dispens;i, gli esami di promozloue 
nei arandì istituti. L'esame era una confessione 
tra il professore e l'nlunno. li professore, che 
aveva interroga!') l'alunno tutto l'anno, si met 
teva iu una S•tln e f,weva sedere d>lvauti n sè, 
uno alla v..iltn., per pochi mi11uti, trenta o qua 
rnutn. alunni ogni gior11'l, e s·1peva giil. 'fllllli 
avrchhe npprovuto, e q1J:ili dis'lppro.,::nto. Peg 
gio, dunrp1e, clic te:np'l P"l'~O ! 

Dopo ciò, ritorn'l alla ques!ione sollevata dal 
senatore Tamnssia. 

L:\ popolazione scolastica. soverchia, special 
mente nelle ::.c~10le cla~siche, e da tntti laawn 
tntn, perchè abbassa il livello dclb cultur;1, ha 
Indotto l'onor. ministro n prc3entare '}Uf'sto in 
gegnoso articolo. 
Il ministro vuole evitard che l' indulgenza 
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naturale dei profossori, indulgenza che ncs 
snnl\ legg~ potrà mai proiblrc efficaccmci:te, 
npra le por:e dcli' Univer.;it:\ agli scadenti, 
come ho ùenii!simo detto l'onor. Tnmns,ia. 

!Ila, dopo il cor.;o delle scuole elementari, dopo 
trn, cinque, otto anni di s'.!uo!a media; dopo in 
somma un numero rilevante cli anni di Rtnclio, 
volc!c mcttl'ro aù'..!irittura in mozzo alti strada 
quc;;ti gioYani, sc:iz;i. far loro conseguire n<'p 
pure un e licenzino•, come l'ha chiamato l'o 
nor. Tamns~ia? Sarebbe n.s:mi grave; e dcl ro 
sto, non ott~rrc-;te nulla, giacc~hè c~sl, invece 
dcl lic"nzino, avrobbero, purtroppo, là licenza 
vera e propria. 
Trovo dunque opportuno l'articolo dell'ono 

revole mini;tro, e se non mi fosso p1r.10 tnle, 
l'avrei detto francamente. 
D'altra parte, l'e~perimento ci dirà tra breve 

se I' articolo era opportuno o no. 
Esorto quindi i miei onorevoli colleghi, se 

dubbiosi, a votarlo, perchò tra due o tre anni 
si potrà ~empro tornare inùictrv e sopprimere 
que.;;ta disposizione. Per conto mio, ho quasi 
piena fiducia che farà buona prova. 

CREDARO, ministro d::!la p!tbbli-:a i41·u 
zione. Domando <li parlare. 
PRESIDENTE. No hn fncolt;\, 
CREDARO, mini~!l·.J <l ·lla p·1bT1!ica 1~ 1·11- 

zio11e. Q·1eslo nrtirol1l rn:ipre3en ti la p1rte vc 
r,1rncnte nuova dt>lla lcg:;c, erl io s::ino lieto che 
il Senato abbia rivolto ad c~so la sua atten 
zione. 

Che cosa avviene oggi nello nostre scuole? 
ì\lolto volte ngli e,inmi di licenza si presen 

t mo dci giovani cho non ~ono ;iiullicati nclatti 
a proseguir,• gli studi superiori, in quanto non 
dimostrano attitudine a c~mcepirc idee a.;;tratte 
e generali. Ma la Co111mis:;ione C'mminatrice può, 
dopo otto anni di studio, dopo ·che questi gio 
>ani sono 8tati trnte volte pronl'l3si, buttarli 
~enz' nitro sulla \'ia? 
La famiglia dichillra. che intr.ndc f;1r tron 

care gli studi 111 figlio, per nvviarlo 11;.\'li irn 
piPghi, che ha hi8og-no della lieenz·.i licPale 
pc>r prescnt1rsi ngli es~mi di se;retario comu 
nale, per concorrere a.gli impie~hi delle poste 
e dci tdegratl, 'delle intenclcnio di fina~:za, 
delle segrt>tcrio delle scuoi·~ me lie o cosi via, 
tutti impie";;hi che richiedono appunto In licenza 
liceale o d'istituto tecnico. 
Altre volte la fomiglin diehiara che intende 
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avviare il figlio nlla carriera militare e che 
alcuni degli studi che si compiono nel liceo si 
rinnovano all' Accademia militare. Pc1· queste 
ragioni, nove volte su dice-i, la Conuulssione 
finisce per date la licenzu liceale al giovane, 
che ha dichiarato di non nnd.irc all'Università 
cd i giovani, nove volte su diecl, si iscrivono 
ncll' Università. 

Lo stesso fenomeno avviene per l:\ quinta gin 
nasiale. Quante volte le famiglie si ra.coman 
dano pcrchè si conferisca In Iiccuzn ginnasiale, 
con la. promessa <li 11011 a vvinre al liceo il ra 
gazzo, ma bensl agli impieghi! Ebbene voi vedete 
quei giovanì ad ottobre presentarsi alla prima 
Ilccalo e ricomincinre gli studi. Cosl avviene 
per ln terza glnua-ialc: con la promoziono dalla. 
terza alla quarta ginnnsie lo il l"<lf;:lZZO può prc 
sentarsl n molti piccoli impieghi, specialmente 
negli uìflci postali, può entrare nello scuole 
normali, può fare qualche esame di Integra 
zlone per scuo:e protes-iounli. Ebbene questi 
r:tgaz~i ottengono questa promozione 11: la quarta 
cd Invece di avviarsi per la \ia dci piccoll 
uffici continuano gli studi classici cd urrivano 
un giorno o I' nitro a strappare la licenza de 
flnitlva. 

Ora, che cosa. s'introduce nella nostra lP~isla 
ziono scolastica con questo articolo? Un pr.n 
cipio di selezione: il Consiglio dei professori che 
dlchìara: questo giovano è nbbastanza preparato 
per entrare nei piccoli impieghi, ha dato prova 
di buona volontà e di disposizione al lavoro ; 
ma non ha dato prova di possedere le q ualità 
mentali necessario per innalznrsi agli studi 
superiori; onde la Commissione gli dà questa 
licenza lhuitata per .Ja quale egli può. procu 
rarsi un pane. 
- È inutile, la pietà agisce anche sul!' animo 
dci professori. Io ricordo che ullu Iiceuz .. a li- · 
ceale, quando un giovane si presentava due, 
tre volte, si finiva per approvarlo, poichè, una 
volta condotto a quel punto, non t1i poteva ab 
bandonarlo sulla strada. 

Questo articolo vuole cho dai giovani che 
hanno compiuti determinati studt si tragga quel 
profitto che si può per il bene della sociot1\, 
senza. che quelli, non chianwti a studi pii! clc· 
vati, vadano ad ingombraro le sc.:uolc superiori 
e lo Università. 

La principale riforma della scuola. media, io 
l'ho 1v:cennato piit volte, consh;te nell'elimi· 

==============7~===========-=-=-~==-=----~ 
narc gli inetti a frequentarla, <'onsbtc nel 
pagal'e bene i professori e mandnrc via i po 
chis.~imi non buoni. Qucsw è la riforma. or 
ga:iica; tutte '1c ultre moJilknzioni di nrchilét 
tura esteriorll, tli una materia di viù o di una 
materia di meno, non contano gran che, poiel:è 
la sosttmza 1;t11. nelle menti degli scolari e dci 
profes.~ori. 
Perciò q uest' a1·ticolo di.I. modo ai professori 

di compicreo il loro dovere, di selezionare la 
scolare~cn: è un dovere arduo e difficile come 
q ucllo di istrnirc. 

L'onol'. senatore V croncsc (e me lo aspettavo) 
è sorto a difendere la matematica. Voi dite: 
nello Istituto teenir.o non in tutte lo sQzioni si 
studia egu:ilmcnte la nrntcmatlc:a. :i\Ia appunto 
pcrch<~ que:;to giovano non è atto a rroseguire 
gli studi di matematica. occorre metterlo da 
parte; se avesse l'attitudine a questi studi di 
matematica e~li otterrebbe la !L·cnza. e potrebbe 
di vcntarc un ingegnere. 

Cosi per il ginnasio: è pcrchè il r:1gar.zo 111111 

riesc:c nel latino che non lo ammettiamo alla 
q :iarti ginnnsi:ile, mti gli <liarno h facoltà di 
ùivcnt:lre ricevitore postale o ricevitorJ tele 
gmfico. 

(-lui non si devo rint~acciare il valore dcl 
giov;mc nella materia fonda.mentale dcli' bti 
tuto o dcl gin!iasio, mii il valor:! suo in q ucllo 
disdjiline che og-nuno d~vc c.:iuosc:cre, o;;si<\ 
nella lingua e nella letteratura nazionalll, nella 
qual..i poi si as:mmmano e prendoÙo forma le 
conoscenze di altre disciplino. 

E so il S~nato vorri\ a.ccogiicrc I.i pr<>gl1icra 
del senatore Gar.:>falo, ùi d.1re p::>sio nucho nlla 
storia, non io certo me ne dorrò per varie ra 
gioni; e perchè ritengo che l' insegnamento 
della storia abbia un grande valore civile nello 
nostro scuole; e perchll la storia è disciplina, 
di cui i,i chiede fa conoscenza anche negli 
esami per i piccoli uffici; e perchl! infine in 
storia la può apprcnd;)re qualunque)·agazzo che 
nbbh buona volontà, poichè è un<l materia che 
non presenta speciali difficoltà. È del resto 
questo un mezzo per saggiru:.o l'operosità. del 
l'alunno, e l'operosità è, uegl'impleghi d'ordin", 
di gmnùo importamrn. 
li mio amico, onor. Tamassl1:11 ha chiamato 

quest'articolo frutto della pietà; io direi che è 
frutto dcl rigore. 
Qucst' articolo si propone precisamente di farQ 
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argine alla malintesa pletà che governa spesso 
volte le nostre scuole medie. Esso non è fruito 
della pietà, è frutto di una seria considerazione 
di ciò che avviene nelle nostre scuole, cd è 
per questo clic la licenza o l'Idoncltà limi 
tata può essere conferita solo a e:~n<lizioni ec 
cezionali. È nccessarla I' lllH\llimit\ della Com 
missione ; so un solo professore dissente 11011 i-;i 
può ottenere quel ccrtuìcato, 

L'on, 'I'nmassia dice : voi conferile un certi 
ficato giuridicamente ugunlo 111!1\ Iiccnza nor 
male, ma i due documcntl prcscntatt 11d un 
concorso pubblico sono uguali. Xcl concorso 
pubblico la Co.nmisslone valuterà diversamente 
b. licenza limitatn dalla licenza normale ; e 
ad 0711i modo coloro che vi sono nrnmcs-ì deb 
bono dhuostr.u:c il loro valore durante I'esrune ; 
I' una o l'altra licenza serve soltanto come ti 
tolo di ummlssioue. 
Io ringrazio l' on. ~lùrandi di avere con belle 

parole difeso questo articolo. E;;li lo ha inter 
pretato n•l suo vero slgnlflcnto, porche ha vis 
suto molto tempo nelle scuole medie ed ha po 
tuto verificare che cosa avviene nella pratica. 
Io credo che l'esperimento riuscirà bene o 

male secondo c'10 i nostri professori l'intende· 
ranno e l'applicheranno ; ma ho fiducia nel 
senno dei professor! e mi riprometto da ques'a 
nuova dlsposìzlone di legg~ dei vantaggi per 
la nostra istruzione medìn. 

Prego perciò il Henato di approvare questo 
articolo. 

P . .\.RPAGLIA, scqrelarlo dell' l'fficio centrale. 
Domando di parlnrc. 

PRE'iTDE~Té:. ~e ha f.icoltù. 
P ARPAG LIA, .~g,.elnrio de/l' ['fficio centrale. 

Mi duole che abbia dovuto assentarsi il collega 
Sclaloja, il qunle avrebbe sostenuto questa discus 
sione con quella competenza che gli è propria. 
L'Uffìcio centrale evidentemente hn veduto l'im 
portanza eccezionale di questa disposizione di 
legge, disposizione la quale esorbita, dirci 
quasi, dal concetto generale della legge. Però 
ha dovuto riconoscere che questa disposizione 
è stata dettata dall'intelletto non solo, ma 
dall'esperienza dcll' illustre insegnante che pre 
siedo oggi alla pubblica istruzione. Q1111le è la 
condizione attuale dci nostri ginnasi e dei nostri 
licci? Una popolazione enorme arrivata all' ul 
timo grado, direi, perché non si ebbero nè gli 
insegnanti, nè gli 11lunnl adatti nelle d!Yerse 

classi; pcrehè, se nei pnm1 gradi si fosse fatta 
l'elimir.azione, indubbi11111cnte 11on si snrchbe 
11rrivati nl punto in cui siamo. Que;;ta dispo 
sizione, se 11011 eliminerà dPl tutto, eerto ntlo 
llUer;\ il mnl<), offrendo il mezzo per una elimi- - 
nazione, senza produrre gravi danni ai gionrni; 
certo n\'l"!l. un risultato pratit:o di note,·ole im 
portanz:i. 

Xoi ci lrodamo di fronte nd una popolazione 
scol:istica ·numcroshhirnn, della quale - siamo 
franchi ! - forse la metA non è in ·condizioni 
di poter proscg-uirc .negli studi. Or:i, <:he cusa 
avdenc "! PrP<'.Ì.·nmen:c p<'r (!Uel d:c dicc\·a 
il colli>ga Tama:;;;ia, per 11uclla :;.pccic di pielù, 
non s' interrJmpc il corso de;;li studi a questi 
giovani incapad, ma si è lar;;hi nello avviarli 
nsli lsti lll"Ì superiori. 
Il r:sult,ito Io co;istatiamo nelle Univer:;iti1, 

nelle quali si ,.a straor<linaria111ente aumen 
tando il numero ctc~li studenti, ma 11011 degli 
studiosi, e dirci la quantità è in ragione inversa 
della qualità. Cosi si verifica il disastrJso risul 
tato nei eoncor.-;i, per i quali è rl<.:hicsta laurea. 
Si è constntnto in pnrec:chi concorsi il fatt'.l, c.:he 
o.>:> dire scandaloso, che, 8U 30") concorrenti, 11p 

pen·L :lO ricseono vincitori, e si ri\·ela l' as.soluta 
impreparazione nella piu elementare cultura 
generulc. 

Con questo di8egno di legge, si procura 
di evitare che 411ei gio\•an!, che non hanno at 
titudine o 11011 sufliçiente prcp~iriizione, possano 
accedere alle Università o agli nitri Istituti su 
periori; si farà luogo ad una selezione, se i pro 
fc"5lori nvranno la co~ri<'nza del loro uftl<:io. E 
nel'.o ste'iSo tempo :ii provvede all'avvenire dei 
giov:ini ·già ava11z1tti in ctlt) ehc, per tolleranza 
degli insegnauli, JHl8sat1 allo clas~i superiori nel 
ginnusio o nel liceo, si troverehl:ero in condi 
zione di vedersi predusa ogni via anche ai più 
modesti impiPghi, per i qu111i 1,on è neccssnria 
una grande cultura cd una grande intelligenza. 
Cosi 8i ottengono due risult11ti: a coloro che si 
trovano in quelle condizioni, si dà un mezzo per 
poter onestamente provveder.:i nlll\ vit11, e sot 
trar.si dalla "\"la pericolosa del delitto e, d'altra 
parte, si eliminano coloro che non sono in grado 
di poter continuare gli i;tudi superiori. 

Questo provvedimento, che è nece'*lario 
oggi, forsè sarà inutile domani, perchè, per 
l'avvenire, nelle nostre scuole avremo la for· 
tunn di avere insegnanti, i quali con roscienza 
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cii intelletto s11pr1111no e vorranno rispondere alla 
loro grave missione, e fin dai prhui pus-i sa 
ranno allontanati l giovani che, non presentuudo 
attitudine allo studio, potranno seguire un' ni 
tra vin : la selezione uvvcrrà fin dall' inizio, e 
cesserà q ucll' enorme 11 fl'ollamc nto nei ginna 'i 
e nei licci. E n.l loru forse quest'articolo si ren 
derà supcrtluo. 
L' Ufficio r-cntralc 11011 ha iH':·l'ttato ('011 animo 

JcggcI\) quest' articolo, lo accolse spcr-iulmcnto 
come un mezzo che può provvedei e ad una 
utile sclczlouc, senza produrre 1rrn vi dunui, 

Quindi pregherei il Seuato di volerlo np11ro- 
vare, 

foci. Ai voti, ai voti. 
VERO~ESE. Domando di parlare. 
PRESIDF.NTE. !\o La fucoltà. 
VEROXESZ. Avendo l'onor. collega Tamns 

sia proposto I' abolizione di questo art.colo, ri 
tengo opportuno di aggiungere una parola a 
sostegno di esso e della proposta che in questo 
momento mi sembra buona. 
Etfottivmne11lo nelle scuole scr-ondnrio va 

fotta una selezione, e specialmente nella scuola 
classica, ingombra <li gente, che non la fre 
quenta per l'amore 11110 studio nè del latino o 
dellItaliano, ma da gente che anela nd un cer- 

. tìflcato che possa procurar loro un impiego. 
Tutta questa gente va eliminata, perchè' una 
volta giunta all'Università, potrà nccndere, 
come è avvenuto a Padova, clic uu giovuue 
impieghi orto anni per prendere la laurea in 
legge, ma alla. fine fo laura la prenderà. 
Credo che con una riforma della scuola 

media questo Inconvcnlcnte potrà essere cvi· 
tato, ma per far ciò occorrono vari tipi di 
scuola, in modo da avere nella scuola classica, 
e nella sezione fisico-matematica i giovani mi 
gliori. 
Accetto la proposta anche per la storia, e 

deploro che nelle nostre scuole sia trascurata 
quella del nostro risorgimento o sia, come in 
certe scuole pr ivate, insegnata con tendenze 
antipalriottichc. Avviene che nel liceo i gio 
vani conoscono la storia antica e quella dcl 
medio evo, ma la moderna non la cono>cono 
affatto, perciò raccomando al ministro che curi 
quc:;to ramo rli studi. 
Rinnovo poi la raccomandazione per la ma 

tematica, non solo perchò sono innamornto 
della mia scienza, ma perchè nell'Istituto tee~ 
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nico vi sono condizioni molto di\·erse da quPllc 
ùi :lilr~ sc:uolo. All'infuori della sl'zionc tlsico 
nrntcnrntiea, tutte le nitre sezioni sono fine a 
~e stesst>... · 
CHED,\ltO, 11ii11is{1·0 d..:llct J)l{Ù/Jlir,n islru 

:;io11c. :\la in queste nitre sezioni non c'è la 
licenza limit.1u; anzi, siceomc s·1 que;;to non 
ho ri;;posto al senatore Veronese gli dirò che 
la sua osscrntzionc ha grande foi-.m nntur11l 
montc se ~i riferisce alla sezione di ragioneria 
e commcrcii1lc; ma la disposizione si riferisce 
solo :illa sezione tisico-matemlllica. ~CR.'luno può 
avere la liecnza. limitala nella s<>zioue di ra 
gioneria o commerciale. 

VEROXESE. Allora la cosa è molto diversa. 
Ad ogni modo, domando elio ancl~e in questo 
articolo invece ùi • unanime• si dica •quattro 
quinii • per le stesse r;1gioni elette prima ... 

CRED.-\RO, ininhlro della puùblica i~lru 
:; ione. K ù, no. 

VERO:XES!~. Dcl r~to mi rimetto al mini 
stro. 

CREDA!{(), mini:;li'o della 1wuulica ist1·u 
:;io11e. Domnnùo di parla1·c. 

CREDARO, minist1·0 dd'a pu/J/Jlica istru 
:;;io11e. Progo il scn:1tore Veronsse di lasciare 
la paro!:\ •unanime•. Si tratta qui di un espe 
rimcn:o da fare, e deve c:;scre c:ircondnto da 
tutte le cautele. 

PARPAGLIA, dell' Cf(u:io cent1·alc. Domando 
di parlnre. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PARPAGLIA, dell'l:fficio cenli·ale. Son posso 

pnrln.ro a nome <lell' Vfficio centrllle, perchò 
qui mi trovo solo, ma, per mio conto, dichiaro 
che mantengo l'mticolo quale è stato proposto. 
Anzi aggiuni;o che questo articolo fu accettalo 
appunto per la garanzia che esso offre. 
Per quanto riguarda la storia, l' Cffici'o cen 

trale l'avrebbe eliminata, per la considerazione 
che nelle scuole essa s' insogna male e meccani 
camente; quindi era inutile conside~·are tale ma 
teria come necessaria per la liccnz~ 1imilatn. 
Se il minbti·o tiene a che li storia rimangR, 
I' :Ufficio centrale non fo difficoltà.. 

CREDARO, minisb·o della p11bùlica is/J·u 
z ione. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. 1\c ha fucoil!\. 
CREDARO, 111 illist1·0 della pub/Jlica isti·u~ ione. 

l\Ii consenta l'onor. relatore di dirgli che io 
non posso associarmi alla sua affermazione che 



LEGISLATC:Il.A. XXIII - l' SESSIOXE 1009-911 DISCC:SSJOXI - TOI:~.\TA DEL 10 GIUGXO 1!')11 

A tli Parlamentari: Senato del Reçno. 

cioè la storia venga insegnata male nello nostre 
scuole. 

:;• insegna come tutte le altre materie. Tutto 
dipendo dnll' insegnante. Nclln maggior parto 
dci casi s'iuscgnn bene. 

L'insegnamento della storia è Inscgnumcnto 
importantissimo, porche è In base della educa 
zione civile e unzionalc di un popolo. Un po 
polo vive più nel passato che nel presente. 
Supponiamo che noi Italiani dimenticassimo la 
nostra storia, a che cosa si ridurrebbe il nostro 
spirito, lu nostra suprema idealità? Ecco I' im 
portanza della storin, importanza che per me 
vale per tutti gli uffizi. La conoscenza della 
storia ci dà. l'orgoglio dello nostre genti, ci fa 
sentire magglormonte la nostra inùiviùualitit. 

Faccio poi un' nltra considerazione: il raguzzo 
che vuole superare l'esame di storia, vi riesce, 
se ha buona volontà e per entrare nella vita 
pubblica, anche nei piccoli utfk-ì, è necessaria 
lu buona volontà. Il buon voler J è la q ualità 
migliore dcli' uomo. Ed io !:i storia la vorrei 
anche per assagglurc il valore morale dcl ra 
gazzo. Per q ucste ragioni mi accosto alle con 
slderazioni del senatore Garofalo. 

FlLO)lG:-:iI-t:CELFI. Domando di parlare. 
PRE.;;IDF.NTF.. Ne ha facoltà. 
FILO:JHJSI-GUELFI. Io mi associo nllc ùi- 

ohìnrazlonì dcli' onorevole ministro, e credo in 
dispensabile, spcc-ialmentc per gì i studi so-Ialì 
cd anche per gli studi gluridlci, la cognizione 
esatta della storia, non soltanto antica, ma anche 
moderna, perchè ciò consta a me (e lo dicevo 
ora al collega Barracr:o). As~isto ogni anno agli 
esami universitari, e in detti osami, avendo 
avuto bisogno di -domandare delle notizie che 
rlguardavano la storia della legislazione, ho do 
mandato: il Rl"g-no d'Italia quando è stato fon 
dato? ì\li si è risposto: nel 1870! 

Un errore corno questo è assolutamente in 
credibile, e non sarebbe immaginabile che ec; 
loro, che hanno fatto un certo corso di si udi. 
iguorlno questi clementi di storia. Ora che in 
tutti i mmi dello scìbile si palla di storia, tan 
tochè nelle scìcnze naturali e' ò ancora la storia 
dei minerali, non sarebbe assolutamente possi 
bile immaginare che i nostri alunni non ìmpn 
rassero a conoscere fa storia! 
La storia è nocesssrla, e dcv' essere mantcn uta. 
PARPAGLL\., dell' Ufficio centrale. Domando 

di parlare. 

r 

PRESIDENTE. Xc ha facoltà, 
P"\.RPAGLL\., clell' l:((ìcio cent1·ale. Certo che 

nessuno dcli' Cfficio c·cntrale può disconmicerc 
l' uti!it;"1 ùclla 5toria, che è la mu:e:;tra della 
no-;trn vit:i; le nosll'l.l glorie sono nelb storiu; 
no:1 possiamo \'i vere senztL le memorie <lei pas 
sato; quindi, ripeto, l'Ufficio centrale non fa 
nessuna op1iosizione porche la. storia rimang11. 
Il motivo per cui l' Uflicio centrale nve\"a 
e:;clusa questa nrntcrin, ve lo disse il collega 
Scialoja nel suo magist,ralc tliscor;;o di ieri. 

l'R!ì:SIDENTE. Allora, poichò anche l'Utllcio 
ccntrulc ncccttn., mett..rcruo ai voti l'articolo 
coll'aggiunta delle parole •e la storia• al primo 
com ma. 

PARPAGLIA. :.ra per le scuole ekrnentari? 
CREDARO, wi11i.~t,·o ùe!la 1mb!1!ica ist1·u 

:; io11e. Domando di pttrlare. 
PRESIDENTE. Xe lrn. facoltà. 
CREDARO, 111i11i~tro del/11 puliolica i:;/ra 

:;io1te. Nella seuola elementare s'insegnano 
delle biogrnfic. Del resto, que-;to nrti<::olo ri 
guarda ~olt;mto In. tcrz.1 e quart11 ginnasiale, 
e liceali!, la sccol1'la clas;c dell'Istituto tee· 
nico e la Ilccnz:L dclln. rnzione fisico-matema 
tica. Le sc:uolJ elenwnt11ri non c'entrano. 
P.ARPAGLL\. Dcl l'èslo, nel regolamento il 

m in is! ro precisu·iL meglio. 
CllSDARO, 111i11i~l1·0 ddL't p1tl1l1lica isli·tt 

zio11e. l'rcl'isamenlc .. 
PllESIDI::~TE. Pongo dtmque ai voti l'art. 5 

colla moditic:1zio11e proposta dal ministro e ùal- 
1' onor. Garofolo, cd accc:tata dall'Uffido c·en 
lmle, (·io.J C'hc nel primo 1·0111111a si tso~titui 
scuno le parole • che non siano I' italiano e la 
tlloriJ.. alle a!tt:e • ccvetluato l'italiano•. 

Chi l' 11pprova è pregato di nlzarsi. 
(,Appl'Ovato). 

Art. G. 

I capi det;li btituti governativi o pareggiati 
d'istruzione media di ogni provincia si riuni 
scono in ndunnnze generali sotto fo presidenza. 
dcl provveditore agli studi: di regola due >olte 
l'anno, per prendere accordi sugli esami, sulla 
distribuzione della wolaresca. fra i vari istituti 
cldlo stt>sso orJinc, sugli omri, 1mlle norme 
comuni da -seguire e sui provvedimenti gene 
rali ùa adottare in materia didnttica e disci 
plinare, sulle proposte d!L presentare al 'Mini- 

. . 
·'" 

" 
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stero intorno allo classi aggiunte ed all'asse 
gnazfonc <li esse e per conferire e discutere 
sui bisogni comuni ai varl istit~11i della selle e 
della provincia. 

. 8i potranno temere anche adunanze pnrziuli 
di caoì <li lsttutl dello stesso ordine di scuole, 

Alie riunioni sono invitati anche i prcsldentl 
·delle Giunto di vigilanze sugli Istituti tecnici e 
nnutlcl •. 
Al capi d'istituto per tali riunioni spetta il 

rimborso delle spese <li Yi11gg!o, n norma del 
regolamento . .Ai capi d' istltuti paregglnt! tale 
rimborso è dovuto dall'ente che mantiene la 
scuola, 

(Approvato). 
Art. i. 

80110 abrogati gli articoli 4 della legge 28 lu 
glio 1904, n. 4031 e 1, 2, il, 4 o 5 della legg"e 
U giugno 1!)07, n. 324. 
Con decreti Reuli potranno essere npportato 

modifìcazioni alle disposizioni ciel regolnmcnto 
per gli esami nello scuole elementari, popolari 
e medie approvata con n. decreto del rn ot 
tobre 1904, n. f>!)8, sentita la Giunta del Con 
siglio superiore della pubblicn lst.uzlono rela 
tivamente alle scuole medie e la sezione tle!ln. 
Giunta stessa per I'Jstruzlonc primaria e pc 
polare rclatlvamcnto alle scuole clc.uentnri e 
popolari. 

(Approvato). 

Art. 8. 
Per decreto Rea!o Rar;\ stabilito il giorno 

dell'nttuazlone della presente legge. 

VERO~ESE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VEUO~ESE. Ho domandato la parola soltanto 

per ima rnccomanduzione. 
t data In faeolti\ nl Governo cli determinare 

Il termine per I'attuazione lli questa leg~e, e 
quindi essa potrebbe andare in vigore subito, 
nel caso non improbnbìlc che sia npprovatn 
anche dall'altro ramo dcl Parlnmcnto in questo 
scorcio di lavori. 

Ora, io raccomando vivamente all'onorevole 
ministro cli fare in modo che questa leggo non 
vada in vigore prima dell'anno scolastico ven 
turo, e ciò allo scopo di evitare q nella confu 
sione che è nata nello nostre scuole altre volte, 
in occasioni consimili. 

:>6 

A mc sembrerebbe inopportuno applicnre su 
bito quest'anno la ll'ggc, giacchè l'epoca. <lcgli 
esami è vicina. Nè rnrcbbe opportuna. per la 
se~~ione di ottobre. 
Perciò raccomando all'onorevole ministro cho 

nel fiss:m~ il termino per l'nndntti in vigore di 
q11e8ta legge faccia in modo cho essa non abbia 
applicazione per quest'anno. 

CREDARO, minisli'o dell'is/i'u;;ione pubblica. 
Domando la pnrola. 

PRESCDEKTF.. Ifa facolll\ di parlare. 
CREDAHO, minMi·n dell'U;t1·u; ione p11l.Jl.Jlica. 

Sono lieto che l'onor. senatore Veronese chieda 
c:he si faccin. una pronta 11pplicazione della 
lcg;;e: vuol <lire che la l<'g'g'C da lui é ritenuta 
buona. L'nssicuro però l'hC essa snri\ applicala 
solhnto dal novembre in poi, in modo che gli 
es~mi di lu1'lio e di ottobre non nnanno al 
cuna innovazione. 

Io 11pcro che l'altl'o ramo dcl Parlamento po- • 
trn nppl'Ovare questo disr:gno di lt>gge in que 
sto scorcio di lavori, ma ancho nel caso che 
e;;so doves:;c e:~ l'.) rinviato a novembre, spero 
che 111Ti vere mo sempre in tempo per evit:ire 
gli e:;.·uui trimestrali che si dovrebbero rico 
minciar<' a dicembre. 

PARPAG LlA, delr Cffici 1 centrale. Domaudo 
di parlare. 

PRESIUEXTE. Ne ha foeolO. 
PARPAliLL\, rlell'l"fficin ccnlmle. Delibo ri 

lernrc 1·ome tra il tc;;t.o prnposto dal!' 'Lftkio 
centrnle e quello proposto dal!' onor. ministro 
ei sia una diITcr('nza. La proposta dell'on. mini 
ni:;tro era questa: •La prcEeute legg"e entrerà 
in vigore nell'anno sl'olastieo immeclintamcnto 
!lllC<'C.-;.-;i vo alla sua pubhlic11zio11c •. 
L' t:fli<'io ccnt~all' invece ha proposto: e Per 

dPereto R1•11k sarà stahilito il giorno dcll' at 
tua:donc <il'lla pr..'scnt.'~ l1~gg-e •, nppunto perchè 
il mi11is1ro putcs~c e;.sero lib:.!ro di stabilire il 
momento più opportuno per l' 1111data in vii;ore 
di qt:l'-;tc disposizioni. 

O<·<·orrc notare q 1lt'sta differl'nza. 
CREDARO, 1;iinis/1·0 della pul.Jblica ist1·u 

z io11c. Domando <li parlar(':'"' 
PRE~ID~::\TE. Ne hn. facoltà. 
CREDARO, mini.st;·o della pu/Jblica isb·u 

.zione. Come ho avuto già occa~ione di dichia 
rnre, nnchc n. propoi:.ito dell' art. 8 accettò il 
testo proposto dall'Ufficio CPntr11le. 
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PRESIDE~TE. Nessun nltro chiedendo di I 
parlare, pongo ai voti l'art. 8 111'1 testo che ho 
letto. 

Chi l'approva è pregato di nlznrsi, 
(Approvato). 

I 
Questo disegno di ler:ge sarà poi votato a I 

scrutinlo segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del diseguo di legge: I 
« Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan- ~ 
z~a.~ento su alcuni capi!-°~ dello _stat~ di pre 
viaene della. spesa del Ministero di agricoltura, 
industria. e commercio per l'esercizio finanzia- I 
rio 1910-911 > (?f. 577). j 

PHF.:-\Il)E:\TE. L'online dcl giorno reca ora 
b disru-sione del disegno ùi legge: • '.\Lig;;iuri 
asscgnnziouì e diminuzioni di stanzinmento su 
alcuni capitoli dello stato cli pro v isione della 
spcsn ciel ::\li11istcro di ngrlcoltura, industria e 
commercio per l'esercizio fìnnnzlurlo 1t\10-!Jl1 >. 

'. I 

Non essendo presente l'onor. mini-tro dcl te 
soro, domando ali' onor. Presidente del Conjì 
glio se sia disposto a sostenere in sua vece la 
discussione di questo disegno di legge. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dcll' interno. Non ho nessuna difficoltà n farlo. 
Prego allora il senatore, segretario, Fubrizi di 

dar lettura dcli' articolo unico e della tabella. 
FAl3IlIZT, seg;·.tm·io, lcg-ge:. 

Articolo unico. 

Sono approvate le maggiori e nuove asse 
gn:izioni di lire ;,:,o,'20G.30 e le diminuzioni di 
st.mztmucnto per uua egu11l1~ somma nr-i capi 
toli dPllo stn:o di previsione della spes:\ dcl 
'.\Ii11istPro di :1g1froltnra, industria e commercio 
per I' esercizlo li uanziurio 1910-11, indicati nella 
tabella. nnnes ;a alla ·presente legge. 

È pure npprovata fa vnrinntc di denomina 
zionc pel capitolo 11. I li> di cui alla tabella me 
desima. 

I • 

r 

l ". .·, . ' ~ . 
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Tabella delle maggiori e nuove assegnazioni e diminuzioni di 11t&~ziamento i_n, a.I 
cuni capìtolì dello stato d! previsione della spesa del Minisiero di agricoltura, 
industria e commercio J)Cr l'esercizio finanziario 1910-11. · · 

· Cap, n. 't Compensi per lavori straordinari di qualsiasì natura, compresa la 
copiatura, e per lavori e servlzi speciali da corrispondersi agli 
impiegati, uscicrl cd inservienti di ruolo, straordinari ed avven 
tizi dcll' Ammlnistazlone centrnlc e provinciale. L. 56,800 • 

8. Indennità di tramutamento ngli impiegati e funzio 
nari in genere dell'Amministrazione centrale e pro- 
vincìale . . . . . . . . . · . . . . . . • 6,500 • 

9. Sussìdì ad impiegati, uscieri ed inservienti .u ruolo, 
straordinari cd avventizi, dell'Amministrazione cen- 
tralc. e provinciale e loro famiglie • • · . :· • • 4,500 • 

10. Sussidi ad impiegati, uscieri cd inservienti bisognosi, 
già appartenenti all'Amministrazione centrale e pro· 
vinclale. e loro famiglie • • • • • . • . . • • n,500 • 

11. Med;igUe di presenza, rimborso di spese di viaggio e 
'diarie ai. 111r111liri. ed ai segretari delle Commissioni, 
dci. Coneig lì e deì Comitati di carattere permanente 
e temporaneo . • • • . • . , • , . ; , • 

12. Ispezioni e missionl nll' interno Pcl al!' estero nel!' in 
teresse dei v.uì servizi del l\Iinistno e rappresen 
tanze a Congressi e ad Esposizion L . . . . • 

13. Fitto di locali e canoni d' aequa (Spese fisse) • . • 
t:>. Spese d' uffìcio per l'Amministrazione centrale. . " 
17. Acqulsto di opere e di pubblicazioni periodiche di 

carattere scientifico o tecnico per la biblioteca dcl 
!llinir;tcrJ; acquisto di pubbllcazlonl ed- abbonamenti 
a rlvì-to, per !L<>O dPgli uffici nrnministrntiv i ùel· Mi- 
nìstero, . . . . . . : .• . • . . . . . • 

18, Acquisto cd abbonumento a giornali - Acquisto di leggi 
o decreti, di atti parlamontnrl, orari, annuari e pub- 
bllcnzioni atfìni di qualsiasl naturn . , . . • 

1 !l. Rileg.uura di r,•gii;t1·i o di. libri . . . . . . . " 
:!O. :-;1ampa di. atti di Consigli e Conuuissionl, di annali, 

bollettini e sf11ti;;ticbc, di C'ircolari, modelli, istruzioni 
e di nitro pubbli<-nzio1l-i relative ni i;er,·izi d<'l Mi- 
niRtero. . , . . . . • . . . • • . • • 

28. Ri 111 bor:>') :il i\linistcro dcl tesoro della sprsa per pen 
sioni ordinnrie. . . • • . . • • • • • • • 

31. lndennit1\ in caso di liccnr.iarriento e di ces.;aziono dal 
servizio. per morte od altre cau;c, nl pers1nale delle 
categorie transitorie degli ufticinli d'ordine e di &:rit- 
turn e drgli insen·icnti, 11! personnlo strordin11rio ed 
alle rispctli ve famiglie. • . . • • • . • • 

)fAGt:JOl(I A-;SEGXA7.IO:SJ. 

• 

" 

•. 

• 
• 

• 

• 
" 

• 

4!),800 • 

37,500 • 
10,000 • 
21,rioo • 

2,000 • 

2,000 • 
7,000 • 

36,000 • 

35,000 • 

4,000 • 

Da 1·iporta1·si • • • L. 278,100 • 

58 
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Ripol'!o • . . L 27S,100 , • 
3r>. Statistiche agrarie ., Indennità o rimborso di spese di 

viaggio 11. funzionnri dcli' Amminì:ilra;:ione provln 
ciale, a funzionari di nitro Amministrazioni e ad 
estranei - Contributi e concorsi ad Istituzioni ngrarle 
per la rilevazione statistica· annuale o pcl catasto 
agrario - Comitati provinciali e clrcondariali - Carta 
geografiche, lsrrumcutì, oggetti diversi cd altro speso 
inerenti al servizio della stat isticn agraria; mcrcu- 
ri ali dci prodotti agrari • • • • . • . . . • 16,000 • 

36. Esposizioni, mostre agrarie e concorsi a premi - Ac- 
qu'sto di medaglie . . . . . . . • , . • 5,000 • 

42. Applicazione della legge ~O agosto 1898, n. 377, sulla 
sofisticazione del sommacco , . . . • .. . . . • 500 • 

48-bis. Indennità di residenza in Roma al personale nn- 
tlflllosscrico (Spese fisse) . . . . . . . . . • 350 • 

oo. Stipendi, paghe, assegni cd indennità al personale dci 
dopcs'ti dci cnvnll] stalloni (Spese fisse) , . . . • 20,000 • 

f>6. ~pe3o per il. funzionamento dci depositi ed alimenta- 
zione dci cavalli . . . . . . • ; . • • • • 105,000 • 

70. Casermaggio, mobili, strumenti, armi e munizioni, c11- 
valli, trasporti e nitre speso per gli uffici forestali • 

93. Spesa d'ufficio, acquisto di libri, provvista, ripara 
zione e trasporto di rnnterialo scientifico • . • • 

!l7. Indennità. per reggenza di uffici minerari ; acqulsto 
cli strumenti e di pubblicazioni scientifiche; prov- 
vista di mobili, tr~i~porti ed 11 ltro spese pcl servizio 
minerario . . . . . . . . . . . . . . .. 

103. Concorsi ed incoraggiamenti ad istituzioni aventi per 
fine di promuovere lo svolgimento delle industrie; 

· Incoraggiamentl ad industrie e stnclio dci problemi 
tecnici che 11d esse si riferiscono; premi e medaglie 

. al merito industriale; borse di pratica industriale. • 
llG. Acquisto, manutenzione e riparazlonì di materiali; 

strumenti e mobili per ~li uffìcì meti-lcì e per I la- 
boratori centrall ; rlpnrazlonì di locali; fabhric:1zio11e 
di punzoni o di timbri; bollatura di strumenti mo- 
trici; inzennità di luhorntorio ai saggiatori; nitre 
spese per i laboratori centrali ; i111halluggi ~ rrn- 
sportl ; c·ompnrazionc quinquennale cd a.~giusl,\ 
rncnto dci campioni metrlci . . . . . . . . • 

127. Rr~se per il funzionamento delle s~aolri superiori di 
agricoltura . . . . . . . . . . . . . . . " 

131. Spe<e per il funzionamento delle scuoio pratiche e 
. delle scuolll speciali di agricoltura . . . . . • 

rn:>. Speso per il m'.\ntcnimcnto dell'I~titnto forestale di 
Vallom bros:\. • • . . . . . . . . . . . . • 

136. l°:i(;uola pratica di sii vh:oltura prr le guardie forestali 
di Ci tt ad ucalc . . . . . . . . . , . • 

·cap. n. 

• 

• 

• 

• 

• 

> 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Drt ripol'l1n·:-i . . . L. 

"' . · .. ' 

3,000 • 

3,000 • 

2,000 • 

!l,000 • 

7,000 • 

15,00() " 

18,000 • 

3,000 • 

3,000 • 

483,9:'>0 • 
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Riporlo ~ . • L. 483,950 • 
Cap n. 140. Posti e- borse di studio in istituti agrari all'interno ed 

1111' estero ; sussidi ad àl!ievi bisognosi delle scuole 
cli agricoltura in genere , . • 4,000 • 

• 151. Inchieste, studi, traduzioni, lavori statìstlcì e compensi 
a caucclllerl del collegi di probiviri; sussidi ad isti-. 
tuzioni aventi lo scopo di promuovere il benessere 
delle classi operaie . · . • · -10,000 • 

• 154. Esecuzione della Convenzione fra l'Italia. e la Frnncia 
relativa alla. reciproca protezione degli operai (legge 
2 luglio Hl08, n. 3:.lnJ • • 15,000 • 

• lG~. Iucoraggiumcntl, sussidi, premi o medaglie per pro 
muovere lo svolgimento delle istltuzicnì di provi 
deuzn e cooperazione e di quelle geucralmente di- 
rette n vnntagglo delle classi operate . . • 4,000. • 

• 186-sexies. Contributo struordinnrio n favore dcl Iabora- 
torio di chimica agraria di Udine • 3,GOO • 

• 208. Compllnzlono della statistica. sgrarlu (legge 2 luglio 
1908, n, 358) • • 10,000 • 

Sa'd! di spcee residue, 

• 202-qu,al.:r. Saldo degli impegni per indennità e diarie per 
spese di missioni e di Commissioul dcli' esercizio 
1908-90::1 a favore elci signori Ampola, Ioua, Ln Fa 
rina e ~lcnozzi • 

202-quinquies. Saldo degli impegni per rimborso di speso 
eseguite nel 190:?-!lO:l e nel HlO~i-!lOu dal Prefetto 
di Ilari nell' interesse del servizio antifìllosserico • 

202-sexie.;. S.i!do degli impegni del 190\J-10 per indennità 
a funzionari dcli' Osservatorio di· Tiriolo residenti 
in Iocalltà danneggiata dal terremoto del 28 dicem 
bre 1008 .• • 

22:-i. Censimento generale degli animali equini, bovini, suini 
cd ovini (legge 14- luglio l!l07, 11. f>lli°>). • 

2!!4. Spese per la Commìssioue d'inchiesta. parlamentare 
per lo studio delle condizioni degli operai delle 
miniere In Sardegna, e imi loro rapporti con gli 
esercenti I" miniere slPssc (legge 19 luglio 1906, 

> 

> 

• 

• 

Totale delle maggiori ussegnuzioni 

so '(I W· . 

• '1· :· ··' .. ~ 

2,474.4!> 

1,631.3:'> 

2,550.50 

a,ooo • 

I0,000 • 

L 51)(),206.30 
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DD!ISL'ZIO:SI DI HTA:SZI.BIE:STO. 

Cap. n. 1. Personnla di ruolo, delle cat;gorie transitorie degli utliciulì d'or- 
dine e di scrittura e degli inservienti per I' Amministrmdonc 
centralo - Stlpcudi cd asse~ni (Spese fisso) . • L. 21,000 • 

• :!. Indennità di residenza in Roma al personnle di ruolo 
e delle categorie n-anslrortc degli ufliciali d'ordine 
e di scrittura e degli inservienti (Spese fi~SP) . • G,400 • 

• 14. Manutenzione, riparazioni cd ndnuumcnto dci locali 
dcll'Amminl.strnzionc ccntrnle . . . . . . . . • 7,000 • 

• 21. Pubblicazione dcl bollettino ufficiale dcl Mlnìstoro, di 
ì'Iussuntì cd estratti dcl bolleu ino stesso, per dif 
fondere notizie aventi cnrutterc di speciale utilità 
'pratica . . . . . . . . . . . . . . . • 14,000 • 

• 23. 8pe!50 di posta per la eor-rispondcnza . . . • • 10,000 • 
• 3'> Stipendi ngli ìspettorl dci vari servizi del!' agrtcoltura 

(Spese fisse). • . .. . . . . . . . . . . :19,3:.iO • 
• 33. Indennità di residenza in Roma ngli ispettori dell' agrì- 

coltura (Spese fisse). • · • • • • • • • • • • · 3,000 • 
• 48. Spese per l'applicazione. delle leg;;i G giugno 1901, 

fl .. n;,;), e 1 luglio 190i, n. 4\'lO, relative ai consorzi 
di difesa contro la plty/loxera »astatri» . . . • 23,n:>O • 

• 4\'l. Viliculturn; acquisto e coltlvazlono di viti nmericane ; 
contributi e concorsi - Studi nmpelograf!ci . . . • 48,000 • 

• 52. Stipendi ed assegni ai professori nrnbulantl di zootecnia 
o di caseificio (Spese fìssc) • • • • • • 2,400 • 

• 54. Istituti zootecnici di :\lonte di mezzo, Poppi o Po- 
tenza . . ·, . . . . . . • . . . . . • • 30,000 • 

• 5B. Incoragglamentì alla produzione cavallina - Sovven 
zioni nd associazioni di allevatori; visite agli stal 
loni privati'; spese e contributi per acquisti e per 
cessione di stalloni e di cavalle, 11. prezzi dl favore 
n. consorzi e pri vnti ; premi agli stalloni ed alle ca 
valle desti unte nlla rlproduzione ; esposizioni e con 
corsi ippici . . . . . . . . . . . . . • 

G7. Stipendi cd indenni ti\ al personale forestale (:'-!pese 
fisse) : • • . • . . . . • . . • . . • • 

72. Stipendi ed indennità alle guardie forestali demaniali 
(Spese fisse). . . . . . . . . . · · · · • 

76. Retribuzioni, compensi ed nitre spese per l'esecuzione 
delle leggi sui demani comunali dcl Mezzogiorno, 
sugli usi ci\·Ici e sui domini colletti vi nelle pro 
vincie ex-pontificie e dcli' Emilia. . . . . . • 

'11. Bollettino f~udale (compen3i a funzionari di altre Am 
ministrazioni e nd estranei per la raccolta, il ri 
scontro e lo spoglio degli atti da pubblicarsi; com· 
pilazione e stampa del Dollettino) . . . . • • 

78. Stipendi al personale del bonificamento agrario e della 
colonizzazione (8pese fisse} • . . . . • 

• 

• 

Da ripol'iarsi , ' L. 

r:.: 61 

2,500 • 

2,000 • 

7,000 • 

3,000 • 

308,850 • 
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• 

• 110 . 

• 

• 11 !l . 

• 120 . 

• 1 :!:! • 

• I •)'' _.,. 

• 

• 

• 1 :!\) . 

Discussioni, f. 737 

Riporlo . L. 308,8:JO • 

1ox . 

11~> • 

Stipcndf cd assegni al personale dirigente, Insegnante 
ed assistente delle scuole superiori di ngrlcolrura 
(~pese fisse). • 

Stipendi cd assegni al personale dirigente, insegnante 
ed assistente delle stazioni ngrarlo e special! (Speso 
fisse) . • 

Stipendi ed nssegnì al personale di segreteria delle 
scuole superiori d' ngrteoltura e delle stazioni agrarle 
e speciali (Spese fisse}. •- 

Spese per il funzionnmcnto dello stazioni agrarie o 
specìali · . • 

Stipendi cd assegni al personale dello scuole pratìcho 
e delle scuole speciali di ngricolturn (Spese fì-se) • 

Da riportarst . 

2,0)() > 

11.500 • 

~,500 > 

17,000 • 

4,000 • 

. L. 4fl:\00o.:l0 

47,000 • 

32 ! . 
. ·:.I 
; !.• _, 'li ... 

Cap. n. 86. Concorso a favore dei Consorzi d'irrigazione (legge 
28 febbraio 188G, n. 3W:!, serie 3") . • 12,Gr>6.30 

• · 8H. Stipendi ed indennità ul personale addetto al servizio 
· geodinamico e meteorologico (8p1~sc fisse). 2,500 • 

• . 9;,, Stipendi ed indennità al personale dcl Regio Corpo 
dello miniere (Speso fisse) • H,;">00 • 

• 101. Spese per l' I'ffìcio delle Informazioni commerciali, 
comprese le stampe speciali; inchieste industriali 
e commercinll ;' traduzioui e spese diverso per i 
servizi della industria e dcl commercio • 4,i">OO • 

• 10:!. Esposizioni all'interno ed all'estero ed acquisto di 
medaglie . • u,000 > 

• I O-!. Sorveglianza sull'applicazione delle disposizlonl ri- 
guardanti le caldaie a vapore, In fabbricazione e 
l'uso del carburo <ii calcio e dcl gns ncotilene, le 
trasmissioni e gl' impianti elettrici cd altri scrvìz] 
analoghi; studi e rìr-erche sulle forze motrici e gli 
impianti elettrici all' interno ed ali' e~tero • 3,GOO • 

Studi sui trn-~porti terrestri e marittimi e sulle rela- 
tive tariffe: rkerche sulle vie di comunica:t.ioue più 
conv1•nie11ti per agevolnre la nostra cs:>ortazlor.e; 
spese ed incorag·giamenti p~r promuovere le org.t 
nizznzioni <ld commcreio all'interno. • 

Stipendi ed in1lenniti\ per speso d' uflkio ul persounle 
metric:o (Spese fisse). • 

Insrgnamento ngli n.-;pirnnti .verilh:!\tori rd assegni 
ngli espiranti allievi e volontari - ~pese inerenti 
al concorso ed nl cor:-:10 d' ins0gname11to • 

Concorso nella spcsr\ drll' Cfticio internaziounle per la 
tutelr\ della proprietà intellettuale cd ·industriale 
in Berna; compilazione dei l>ollèttini indusll'iali, 
traduzioni cd ali re spese . • 

:-;1.ipendi ngli ispettori dcli' inst'gn!lmento profPssionnle 
(8pcse ft '='SC). • 
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Cap. 11. t:i:l. 

• 1-!:l. 

• 1 :,:!, 

• 1:ù 

• 1 :1fì. 

• 1 fj:J, 

• 1 ti-1. 

• 

ltiporlo . L. 
Impiant > di scuole pratiche e di scuole sper-iafi di 
agricoltura e spese straordinarie, nuche 'per scuole 
superiori, per completarne l' arrcdaiuento . • 

Sussidi ed incorngg-iamcnti a scuole industriali e com 
merciall e ad altre istìtuzlonì affini inteso a pro 
muovere gli studi e le csercitnziani per il perfc- 

. zionamento della proùuzione e l'incremento <!egli 
scambì ; concorsi e sussidi per fondazioni di scuole 
ìudusn-ìnlt e commervìall, per impianto ccl amplia 
mento di oflìcino e laboratori, per acquisto di ma 
teriale cù altro ; collezioni, modelli, mntcriale di 
dattico e pubblicnztonl ; premi, medaglie, studi, 
traduxioui, Yingg-i distruxione ; mostro didattiche 
e spese per eventuali r-iunioni <l' Insegnanti, com 
pensi al personale delle scuole 11011 govorn-itlvc e 
sussidi al personale stesso e relative famiglie, in 
corngeiumeutt per l' cdueazione fisica, 'concerel ed 
ìncoragglamenti per librl <li testa. · • 

Applicaxione della Jegg-o sul lavoro delle donne e <lei 
fanciulli e di altre lPgg-i e rcgolamcntl di carattere 
soeiule • 

Stipendi ul personale di vigllnnzn degli Istituti di 
credito e cli 1•reYi<lcnza (Spese fisse) • 

Indennit:1 di re:>idl'DZrl. in Homa nl per~onalc di vi 
gilanza 1kgli Istituti di credito e di prevldenz'.l. 
(Spese fisse). • 

Coucur30 nl pagmnc11to degli '.11tercs:-;i dovuti alla 
Cas~a dl'i depositi o prestiti sui mutui pP.l' le case 
popolari conl'c,;si ai comuni nel!' iutcres-;c proprio 
o tli istituti autonomi (artieoli 12 e l(j 1lella l1'gge 
2 /-:f'.llllfiio ] !IO~, Il. [1) • • 

Pr••mi alle istituzioni 11grnrie sic:ilia11~ vincitrici dci 
c::m1·orsi di cui ali' art. :!4 dPlla legge :!\l mnrzo l!lOLi, 
n. 100. • 

Hi7. S1i11endi ai controllori dPJI' Eeonomato p;encrnlc cd 
a~s1•gni :11 p:.-rson11lc strnor1li nario 11d1f,.tto ni ma 
g.1zziui compartimentali (Spc~c fisse) 

li 1. C'ampionari; ve~tinrio al pcr.,;onnle cli fatica d1•i ma 
gazzini c·ompartinwntnli; 11ssic·ur11zio1rn dt'i loeali 
contro gl' i11c:cu1li, 111nnutPnzioui, nrrcclamcuto, illu- 
111in11zic111c, rhwal<larncnto e nltre i;pcse pt·r il fun- 
z!onanll'nto ùPi m:igtizzini 

'l'oialc delle diminuzioni di i,ti111ziameuto 

I 

4ti\OOG.:;o 

11',000 • 

i\000 • 

:!,000 > 

11',000 • 

:!~,000 • 

!l,000 • 

:!,000 • 

• 1,700 ,, 

L. f>~JO.:!Ofi.:lO 
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PRE::iIDEXTE. Dic~iiaro·apcrta la discussione 
su questo disegno di legge. · 

Nessuno chil'Clcndo di parlnre, la discussione 
è chiusa. 
Trattandosi di un disegno di l1•gg1~ cli un 

• J u111·,.o, sarà poi votato a scrutinio se- nrtico o , 
greto. 

Per l'interpellanza dei senatori Baraellottì 
"ed altri. 

IlARZI<:LLOTTI. Domundo di parlare. 
PRE'i!DE~TE. Kc· ha facoltà. 
HARZELLOTTI. Poichè io vedo qui presente 

l'onorevole Presidente del Consiglio, mi per 
metto di ricordargli che io cd alcuni miei coi· 
leghi ahbiamo presentato nll'Uffìelo di · Presi 
dcnza, vari giorni or sono, un' interpellanza 
intorno alla questiono della possibile o proba 
bile vendita dcl palazzo Fnrnesc, intorno alla 
111111le si diceva fossero stuìe riprese le tratta 
tive. 
Questa nostra in!l·riwllnnza ha poi ricevuto 

tla parecchi colleghi uno spontaneo e vivo con 
senso; e credo di poter affermare dio l' inte 
resse ccl il sentimento, che ci hanno indotti a 
presentarla, siano Jlfll'te<:ipato <lai moltlssitui, 
elio in Italia hanno a cuore gli studi, la scienza, 
I' arte e l'alta cultura. 
liii permetto perciò di rivolgere all'onorevole 

Presidente del Consiglio cd ai suol colleghi, 
che egli aveva dichiuruto <li voler interrogare, 
la vivlssima lH'<'ghiPra di fìssnre, il più pre 
sto che sarù possibile, il giorno della loro . ri 
sposta a questa Intcrpellunzu ; con la quale noi 
domnndiamo che ci sia data una parolu atfi 
dalriee e rnssicuruntc intorno alle sorti cli quv- 

"sto insigne monumento dr-ll'nrtc italiana. ( l"i- 
1:issi,;u? a11pi·ora~io11i). · 

GIOLlTTf, presidente del Consiglio, mini 
slro dcll' i11tenw. Domande ili parlare, 

l'ItESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI,· v1·esi1T1'ilf1J dc'/ Conslçlio, mini 

${1·0 dcll' i11!L•r;10. )li riservo cli prendere ae 
curdi con i miei collPghi per determinare il 
;dorno, in cui ri~pon•krc 1111' intcrpcllnnZ:\ prc 
s!!nt.ata dnll'onorc\·ol() Barzcllotti e dai suoi 
c·olleg!ti. 

BARZELLOTTI. La r!ugrnzio. 

84 

Nomina. di Commissario. 
l'HESIDENTE. Il senatore ltcynnuùi' avendo 

rn:;scgnnto le dimissioni· <la eommbsnrio dd 
ù:ic L"ffìci cPntrali 1wr l'esame <lei tlbegni di 
kgge, uno relati\·o all'av:rnz:inH'nto dci tenenti 
di ,·asccllo e l'altro rclath·o nl pcrnonalc dci 
disegnatori della Hcgia · m:\rinn, in '\·irlt'l dd 
l'nrticolo 2:? dl'l nostrn regol:\ntcnto, ho chia 
mato a far parte dci tluè Cftici pl'~dctti l'ono- 
re,·olc senatore Annnratonc. · 

Risultato di vota.2ione. 
PRESIDE~TE. Annuncio che dal eomputo 

<lei voti è risultato che il Senato npprovn le 
condusioui della Commis,,.ionc per la vcriflc:a 
clt'Ì tit.oli <lei ·nuod senatori. 

l'l'oclamo quindi eonvnlidata la nomina a se 
uatore dt•i signori: Arnahc1ltli (~azzanig-;1 co11te 
Bernardo; llccearia lu<:isa 11oùile Emanuele; 
Grenct Francesco vite ammiraglio; Landani 
Hotlol fo professore ; l'omn.. ti i Sn n :\la rt i 110 110- 
bi le dci conti Ccsan•; Sinihal<li an·ocal•J Tito; 
Vittorelli nobile Jacopo; F1rno p1·ofo11-;or Giulio; 
Lustig pro!t-sso1· Alessrmdro, e li did1iaro am 
messi nlla prcsta;\ionc dd giurameuto. 

. 
Giura.mento del cena.tare ~,ano. 

l'RESIDEXTL. Essendo p1·1,st!11te nt:llc snlo 
ùPl !::i~'n:i,to il nuo\'O scnntor~ Fano prof. (ìiullo, 
i cui titoli per la nomina a scnat.orn fur()no 
testè convalidati dal SPnato, 1m•:;o i sPnatori 
Tol'l'igiani Filippo I' Blas<•rna di \'Oh'rlo intro 
durre nell'Aula pr1· la prestnzione \\PI i;iura 
mcnto. 

(li scnntore Fano viene i11 I rodotto nell'Aula 
e prc.>ta giurnm<'nto l'Olla eo11st1ela formula). 

l'RESIDE:\TK Do atto nl s1·nutore Fano dd 
p1·estato giurnm<'nto, lo proclamo ~1·11atorn dd 
lk~no e<l Pntrato ncll' c~!'rcizio dei J t> sue fun 
zioni. 

l'HE:-;IDEXTE. Le votazioni ehc tlowY:i.no 
aver lung-o og-µ:i Hono rinviate Rlh seduta di 
l u ncdl prossi 1110. 

Lunetli, 1:! corrrn1tc, riunù.>ne ùcg-li C!lki ali) 
ore l :i. 

:Sedut<L pu'bhlicn nllc ore lG.!10 col s<'guentc 
ordine del giorno: 

I. RPhzioni della Commissione per la vnitiea 

1 

dci titoli <lei nuod senatori (~n. CXX, CXXI, 
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CXXII, CXXIII, CXXIV, cxxv, cxxvr, 
CXX\'II e CXXVIII - Documentis, 

II. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: 

Stnto di previsione della spesa dcl ~lini 
. stero dcll' interno per l'esercizio tinanr.iario 
l!Hl-!ll:? (X. 548); 

Disposizioni per gli esami delle scuole ele 
mentari, popolari e medie (X. 54;,); 

'.\Iaggiori assegnazionì e diminuzioni di stan 
ziamenti su alcuni capitoli dello stato di previ 
sione della spesa del Ministero ùi agricoltura, 
industria e commercio per l'esercizio tinanr.iario 
1910-911 (X. 577). 

III. Discussione dci seguenti disegni di legge: 

'l'omhola tulegrafìca, a favore degli ospe 
dali e dei ricoveri di Mirandoln e Finale Emi 
lia e dell'ospedale di San Felice sul Panaro 
(X. u:?::?); 

Lotteria a favore delle Congrcgnzioni di 
carità di '.\l!i.-;~a; di Pontremoli, di Fivlzzauo e 
di Castelnuovo di Garfagnana (X. fi2-!J: 

Approvazione di mng-giori assegnazioni per 
lire !1516.41 per provvedere al saldo di spese 
residuali inscritte nel conto consuntivo del :m 
nistero di grazia e giustizia e dci culti per 
l'esercizio flnanalnrio HlOO-!JlO (~. 4!l~): 

Approvazione di eccedenza d' ìmpr-gnì per 
la somma di lire J.t8.fi8 vorìtìeatasl sull'asse- 

gnazione del capitolo n. 5: • )linistC'ro - Speso 
d'uffìcio s (~pesa facoltatiYa) dello stato di pre 
visione della spesa dcl :\linhtcro di grazia. e 
giusti zia e dei culti per l'esercizio fìunnziario 
HlO!l-910 (X. 501); 

Approvaztonc di eccedenze di paf!amenti 
per lire 41,4:18.G:? verificatesi" nel conto con 
suntivo 1909-!l!O in conto dei rcsklul passivi 
d<'gli esercizi 1!108-90!1 e retro (N. 4~l:?); 

Provvedimenti a favore delle provincie 
invase dalle cavallette (~. 1>73); 

Modlfìcazlonì all'art. 56 della lc;.!,;e di pub 
blica sicurezza (norme per l'uso degli appa 
recchi automatici da giuoco e da trnttvnlmonto) 
(X. riririJ; 

Stato di previsione della spesa dcl !l[ini 
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
1!)11-91::? (X. r)78); 

Sulla cittadinanza (X. lii-i); 
Istituzione di un posto di notaio nel comune 

di :\[onte di Procida (X. 52il); 
Contributo dello Stato alla previdenza con 

tro la dlsoccupnzionc involontaria (X. i\iO). 

La seduta è sciolta (ore 18), 

Licenziato per l!l at&mpa il 17 giugno 1011 (ore 20). 

Dlrrlloro d<ll' Vnlclo d•·i neeccontt delle sedute 1.uhbli<li•. 

'l .• ) .... 
' \. 
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I'rcsldcnza dcl Prcsl,for~t1• ~l.\'.\}'!!EIH. 

S:m1:::iar.i.o. - Giururucnto dci senatori U1·c11ct ( 1wg. :JJ4fJ) e Lauciani (JJa[/. :J.)JOJ - Rela 
sione cl ella Conunissiouc per la rerifica dci titoli dci nuoci senatori ( pag. JJ.JO) - l'ota 
sione a scrutùiio seçrcln - Presentazione di relacioni (pag .• ).),)I, {>;);jO) e di disegni di 
lf'gge (pag. ;).).)1) - Sa proposta dci senulori Ce{aly (pag. J.).)2) e Di ltraz sà, relatore 
( pag. 5.)J.?) sono rinciatt a sei nicsi i disegni di legge: • 1'0111bo!ri tcleçrafica a favore degli 
ospedali e dei ricorcri di Mirundol« e Finale Eaiilia e dell'ospedale di San Felice 1ml Pa- 
1ia1·0 • (.Y. [)221; • Lotteria a fa1:01-.J dell» Conçrcqa sloni di carità di Jf.1ssa, di Ponlre 
raoli, di Fini z z ano e di Castctnuono di (;m·{t1g11u1ui • (.\'. D2./) - lèin oio allo scrutinio 
IW[ji'e/O dci di.>egni di lerne: e Ap prora z iouc della 111aggiwr? asseçnac ione di lire !)JJG.41 
per p1•oin:ede1·e al saldo di spese residue iscl'itt..: nel conto consuuliro dcl Mlnistcro di 
gi·a::ùt e gius/i:;ia e dei culti 11e1· t'cserctsio fìnansiario 1:10.?-910 • (X. 4.'18) (pag. 5,).).'J); 
• Approcaslonc di ecccdense cli impegni per /,i soo11w1 tli lire 1./8 .. J8 rerificatasi sul 
l' asseçnazione del capitolo j: "Spe.,e di 11{fu:io del Jli11i,t1:1·0 (swm facoltativa) ,. dello 
.~fa/() di 111·e1·i.,ione dt!lla spesa del Jfi11iste1·0 di g1·a::ir1 t! gi1r,/i.:i·t e d.Ji culti pei· l'ese'rcizio 
fìiumziario JDO!)-!Jl(} • (.V. :)01) ( pag .. i.).).1) - Sdla <li~r·ussio11r. rld rlise!JllO di legge: 
• App1'01:a.:ione di eccedenze di paga n1e11 li 7>e1· lire ,JJ, ·138.(;2 i•e1·i fi1:a li!.,i nel conto con 
suntivo 1[109-910 fa co11tu dei residui vussit:i degli escrci;i 1908-!JO[J e i•cfro • (.V. 492), 
pa1·lano i senalol'i Fin'lli (;mg. !i.);){j), Riolv, nlalore ( }JtJ!f· ;),).iCi e il nti11isti·o del tesoi·o 
( pag. J.).)fi) - .\'ella disr:11s.~io11p, ge1wr;iltJ dd diM!y1;0 di lcgg.1: • /'1·an·rdi,;11m/i a {aM1·r. 
clelle i;1·oi:ù1cie in case tlallt! cmnltelte • (,\'. ;, ì.'IJ J1m·l11110 il .~cm1f•11·e r.,·a:;:.;i (pag. 5.),j7) e 
il P1·e.çirlente del Consiglio (pag. [J,),i7, :i;),)81 - (;li articoli .~0110 OJlproMti sewm os~erta 
zioni - Dirhiam:;;irme dd senatore Di llm:::;it (pag. ;i.'J.W) - Cliiusw·a e 1•isultalo di i·ota- 

- zio11e ( pag .. !J,)JrJ). 

La seduta è aperta alle ore 16.30. 
Sono presenti il Presidente dcl Consiglio, mi 

nbtro dell'interno, e i ministri della g·uerra e 
del tesoro. 
BORGATTA, segi·elario, di\ lettura dcl pro, 

ce~so veri ale della seduta precedente, il quale 
è npprornto. 

Giura.mento dei eena.tori Grenet e Lanciani. 
PRESIDESTE. Essendo presente nelle sale 

del Senato il nuovo senatore Francesco Grenet, 

Discussioni, f. 738 
86 

i cui titoli furono già convalidati dal 8cnato, 
prego i senatori Dì nrocchetti e Gualterio di 
volerlo introdurre nell'Aula per la pr~stnzione 
del giuramento. 
(Il sen11tore Francesco Grenet viene intro 

dotto nell'Aula e pre3ta giuramento nella con 
sueta formul11). 
PRE~IDEXTE. Do atto t1l signor vice-am· 

miraglio Francesco Grenet del prestato giura 
mento, lo proclamo senalore del Regno ed 
entrato nel!' ei1erclzio delle sue funzioni. 

Tfporrafla dol Senato. 
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Essendo presente nelle sole del Senato il 
nuovo senatore Rodolfo Laneìanl, i cui titoli 
furono ~ià convalidati dal Senato, prego i s<· 
natori Blasernu e Caetani di Sermoneta di vo 
lorlo introdurre nell'Aula per la prestazione del 
giuramento. 

(Il senatore Rodolfo Lanclanl viene · ìntr« 
dolto nell'Aula e presta giuramento nella con 
sueta formula). 

PRESIDE~TE. Do atto al signor prof. LnuclnnI 
Rodolfo dcl prestato giuramento, lo proclamo 
scnn.tore dcl Regno cd entrato nell'esercizio 
delle sue funzioni. 

Relazioni della Oommlssione 
por 13. verifica. dei. titoli dei nuovi Sen:!.tori. 
PRESIDE~TE. Ha facoltà <li pnrluro l'ono 

revole sonatore lfolodia, relatore, per riferire 
sulla nomina a senatore del signor avv, Scba 
srlano Tecchio. 

:\IELODL\, relatore. 
sicxoar SJ::XATOm. - Con Regio decreto del 

3 corrente mese, per la categoria terza del 
l'art. 33 dello Statuto, è stato nominato senatore 
del Regno l'onorevole Tecchio avv, Sebastiano. 

Risultando dai documenti che 1'01101·evol•) 
Tecchio Sebastlano ha fatto parte della Camer» 
dci deputati per sette legislature (13•, lj·, 18•, 
rn·, 20·, 21', 22') e concorrendo in lui tutti g'i 
nitri requisitl voluti, la vo . stra Commissione>, 1"1 
unanimìtà di voti, ve ne propone la convalida 
zione. 

PRESIDENTE. Sulle risoluzioni della Com 
missione il Senato sarà poi chiamalo a delibo 
rare a scrutinio - segreto. 

Ha facoltà. di parlare l'on. senatore :llelodia, 
relatore, per riferire sulla nomina a senatore 
dcl signor Castlgllonì mnrchcse Baldassarre'. 

MELODIA, relatore. 
srcxour SEXATOIU. - Con Regio decreto del 

3 corrente mese e stato nominato senatore dr-l 
Regno, par la categoria terza dell'art. 3;3 dello 
Statuto, l' onorevole Castiglioni marchese Bal 
dassarre. 
Risultando dai documenti che I' onorevole 

marchese Castìglìonì ha appartenuto alla Ca 
mera del deputati per tro legislature (20', 21 • e 
2:?') e concorrendo in lui tutti l requisiti vo 
luti, la vostra Commissione, ad unanimità cli 
voti, vo ne propone la convalidazione. 

PRESIDE:\'TE. Sulle risoluzioni della Com 
missione il Senato sarà. poi chiamato a delìbe 
rare a scrutinlo segreto. 
Ifa fucoltà di parlare l' on. senatore Melodla, 

relatore, per ritorire sulla nomina a senatore 
del signor Mluervini Gennaro. 

f.11<.:LODÌA, relatore. 
Sroxom SESATOIU. - Con Regio decreto dcl 

3 corrente mese ò stato nominato senatore del 
Regno, per la categoria diciassettesima dell' ar 
ticolo 33 dello Statuto, il signor ~linervini 
Gennaro. 
Risultando dai documenti che il signor Mi 

nervini riveste la qualità di prefetto sino dal 
2G dicembre 1 S'J;), e concorrendo in lui tutti 
gli ultri requisiti voluti, la vostra Commissione, 
a<l uunnimitA di voti, ve ne propone la conva 
li<laiione. 

PRESIDENTE. Sullo ri:loluzioni della Com 
missione il Senato sarà. poi chiamato a delibe 
rare a scrutinio srgreto. 
Ila facoltà di P<ll'lflrc l'onor. Senatore Cefal~·, 

rcl<ttore, per riferire sulla nomina. a senatore 
dcl signor Cofl'dl'i barone Gerolamo. 

CEFALY, 1•t!lato1·e. 
S1mrn1:1 81·:SAT01U. - Con He~io decreto del 

3 giugno l'JI 1 è stato nominato senatore dcl 
Regno il bat'onc Gerolamo Coff.1rl per la cate 
goria terza dell'art. 3;3 dello St:ituto. 

A vendo la Commis:sione per la veriflcl\ dei 
titoli accertato che il Cotrari fu deputato per 
ben sette legislature e cho possiede gli altri 
requisiti voluti dallo Statuto, nel unanimità di 
voti, ve ne propone la con valida. 

PRESIDENTE. Sulle risoluzioni della Com 
missione il Senato sarà poi chiamato a delibe 
rare a scrutinio segreto. 
Ila fncoltA di parlare l'onor. senatore Ccfaly, 

relrttore, per riferire sulla nominn. a senatore 
dcl sig1101· Mii.rinuzzi avv. Antonio. 

CEI<'AL Y, ?'elafo1·c. 
Sraxom SEliATOHI. - L' onor. avvocato An· 

toni o :\[arinuzzl, con Regio decreto· del 3 giugno 
1911, è stato nominato, per !Il categoria terza 
dell'art. 33 dello Statuto, senatore del Regno. 

Atte~ochè <';;li fcre parte della Camera dci 
dPputatl nelle lcglslnturo XVII, XXI e XXII 
e possiede gli altri req uislti richiesti dallo 
St:i.tuto, la vo:;tra Commissione per la vcrific3· 

. . .,_, tj 
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PRESIDENTE. Sullo risoluzioni della Com 
missione il Senato sarà poi chiamato a delibe 
rnre a scrutinio segreto, 
Ha facoltà di parlare l'on. senatore Pagano, 

relatore, per rìferlrc sulla nomina a senatore 
dcl signor Vacca avv, Guglielmo. 

PAGANO GUAR:-IASCilJ.:LLI, relatore. 
81GXORI 8~:SATORI. - Con Regio decreto 3 

giugno corrente, per fa categoria 13A dell'ar 
ticolo 33 dello Statuto, è stato nominato sena 
tore del Regno l'avvocato Guglielmo Vacca, 

procuratore generale dì Corte d'appello dall'l 1 
luglio 190-l. 

La vostra Commissione, avendo riconosciuto 
b validità dcl titolo e concorrendo nel Vacca 
f:'li altrl requisiti prescritti, ha l'onore di pro 
porvi, ad unanimità di voti, lu sua convalida 
zione. 

dci titoli de nuovi senatori, ad unanimità di 
voti, ve ne propone la convalida. 

PRESIDEXTK Sulle risoluzi_oni della Com 
missione il Senato sarà poi chiamato a delibo 

. rare a scrutinio segreto. 
Ila facoltà di parlare l'on. senatore Pagano, 

relatore, per riferire sulla nomina a senatore 
dcl signor Petrilli avv. Oreste. 

PAflANO GUARXASCIIELLI, relatore. 
SIG'.'OIU SENATORI. - Con R. decreto 3 giu 

gno corrente, per la categoria 8', dcli' art. 33 
dello Statuto, è stato nominato senatore dcl 
Regno, l'nvv, Oreste Petrilli presidente di Corte 
di cassazione. 
La vostra. Commissione, avendo rìconoscluto 

esatto il titolo e concorrendo nel Pctrilli gli nitri 
requisiti prescritti, ha l'onore di proporvi, nel 
unanimità di voti, l:\ sua convulidnzione. 

PRESIDEXTE. Sulle risoluzioni della Com 
missiono il Senato sari~ poi chiamato a delibe 
rare n. scrutinio segreto. 
Ifa facoltà di parlare l' on. senatore Pagano, 

relatore, por riferire sulla nomina a. senatore 
dcl signor De Blasio avv. Alfonso. 

PAGAXO GUARXASCIIELLI, relatore. 
SIG~om SF.XATOHI. - Con Regio decreto 

3 giugno corrente, per la categoria 10~ dell'ar 
ticolo 3;1 dello Statuto, è stato nominato sena 
tore dcl Regno l'avv. Alfonso Dc Blasio, procu- 

. ratore generalo di Corte di cassazione dal I !)08 
e gii\ procuratore generale di Corte d'appello 
dal 1 !JO-l. 
La vostra Commissione, avendo riconosciuto 

In validità di'! titolo e concorrendo nel Do Blasìo 
gli altri requisiti prescritti, ha l'onore di pro 

. porvi, ad unanimità di voti, la sua ·cor;valida 
zione. 

PRESIDEXTE. Sulle risoluzioni della Com 
missione il Senato sarà poi chiamato a delibe 
rare a scrutinio segreto. 
Ifa facoltà di parlare I'on, senatore Pagano, 

l'elatorc, per rlfertro sulla nomina a senatore 
del signor Sandrelli avv. Carlo. 

. PAGAXO GUARXASCIJELLI, relatore. 
81m1om SENATOm. - Con Regio decreto 

3 giugno corrente e per la categoria 15•, ar 
ticolo 33 dello Statuto, fu nominato senatore 
del Regno l'avv. Carlo Snndrelli, che ebbe con 
Regio decreto 18 giugno l~(l8 la nomina a. con 
sigliore di Stato. 

La vostra Cornmi-sione, riconosciuto valido 
il titolo/ o concorrendo nel Sandrellì tutti gli 
al 1 rl rcq u isi ti prescritti dallo Statuto, ha l'onore 
di proporre, ml uuuuirnltù di voti, la sua con 
validazione. 

PRESIDEXTE. Sulle risoluzioni clella Com 
missicne il Senato sarà poi chiamato a delibe 
rare n. scrutinio segreto. 

Votazione a. scrutinio segreto • 
PRESIDEXTE. Prego il senatore, segretario, 

l>i Prnrnpero di procedere nllappello nomi 
nale per la votazione a scrutinio segreto sulle 
1•roposto <l1•1la Commissiono per ):i verifica dei 
t; toli. 
DI PRA~lPEr:.O, seg1·etai·io, fa l'appello no 

minale. 
PRESIDF.NTE. Le urne rimangono aperte. 

Preeentazione cli relazioni 
e di disegni di legge. 

ANNARATO.l\E. Domando di parlare. 
PRESlDBNTE. No ha fa1!oltà. 
AKNAIL\.TO!\E, 1·elfllo1·e. ilo l'onore di pre- 

i;cntarc nl ::ienato In relazione sui disegni di 
lt•gge: 

Provvedimenti per il perwnale dell'Ammi 
nistrazione provincinle dell'interno; 

S8 
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Provvedimenti per il personale dell' Ammi 
nlstrazionc della pubulica slcurezza. 

PRE.SIDEKTF,. Do atto all'onor. senatore 
Annaratono della presentazione di queste re 
lazioni, che saranno stampate e distribuite. 
· SPIKGARDT, ministro della guerra.Domnndo 
di parlare. 
PRESIDE~TE. Xc ha fa;·oltà. 
SPIXGARDI, ministro della yuc1·1·a. Ho re 

nore di presentare al Senato i seguenti disegni 
di legge, già approvati dall'altro ramo del Par 
lamento: 

Stato dci sottuffìciuli dcl R. esercito ; 
:.\Iiglior.1mcnti per l'arma dei Carabìnieri 

Renli. 
PRESIDENTE. Do atto nll' onor. ministro 

della guerra della presantuzione di questi di 
segni di legge, che saranno inviati ngli Uffìc], 

TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di 
parlare. 

P Il l.:SlDEXTE. No ha fucoltà. 
TEDl~SCO, ministro dcl tesoro. Ilo l'onore 

di presentare al Scnrto il disegno di legge, già 
approvato dall'altro ramo del Par lamento: 

::i:ato cli previs'onc della spesa dcl ~lini- 
stero dc;;li 11tf1ri esterl per l'esercizio finan 
ziario !Ull-91:!. 

PRE8IDE~TE. Do atto nll' 01:01 e vole ministro 
<lei tesoro della presentr zione cii qti( sto disc 
gno di legge, che sarll. trasmesso alla Comrnis 
sione di finanze. 

Rinvio della. dìrcuss.one del dìsegno di legge i 
• Tombola telegrafica a favore èegll ospedai 

· · e dei ricoveri di Mire.ndoh e Finale Emilia e 
dell'ospedale di Sa.n Felice sul Pana.ro ~ (M. 222). 

l'RESIDE~TE. L'ordine dcl giorno rrcn ora 
la discussione del discguo di lc>g:;~: 

Tombola telegrnrìcn a favore degli. ospe 
dali e dci ricoveri di Mirundolu e Finale Emilia 
e dell'ospedale cli San Felice sul Panare. 

Do lottura dell'articolo unico di questo di 
segno cli legge, 

Articolo unico. 

Il Governo dc>! Re è autorizzato n concedere, 
con esonero da ogni tassa, allo Amministra 
zioni degli ospedali di Mirandola, San Felice 
sul Pauaro e Finnle Emilia, e dci ricoveri di 
Mirandola edì Finale Emilia, una tombola te 
legrafica di lire 1,000,000. 

r_ 

Gli utili saranno rlpartiti per tre quinti ai 
tre ospedali e per due quinti lii due ricoveri in 
ragiono della popolazione dci singoll comuni. 

PRESIDE~TE. Dichiaro aperta la discusslono, 
CEF AL Y. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
CF.FALY. Per i precedenti gi<i. deliberati dal 

Senato, fa~do formale proposta che tutti que 
sti d'.:;~:;ni di kggc, riguardanti tombol0 e lot 
tt'l'Ìl', sirrno rinviati a sci mesi. 
DI JlRAZZ.\, 1·chtore. Domnntlo di pnrlnrc. 
PRE~IDE~TE. Ne ha focolt.:1. 
DI BRAZZ.\, i·r.!ohl'e. La oss<'rvnzionc del 

collcg,l Cefaly mi s0rprend", giacchè la rela 
zione dcli' Ctlicio ceut~nle proponeva precisa 
mentJ il rinvio di questi ùbegni cli leg-gc a. 
sei mesi. 

PRESIDEXTE. Pongo ni voti In propo;;ta co 
mune ali' Ufficio l'entrale e nl senatore Ccf11ly. 
Chi approva 4ui11di il rinvio di quosto diijcgno 
di legge a sci mesi è pregato di alzarsi. 

(Appr;;vltto). 

Rinvio della di:icussiono del disegno dt legge: 
e Lotteria a favore delle Congregazioni di ca 
rità di Ma.sso., di Pontremoli, di Fivizza.no, e di 
Castelnuovo di Ga.rfa.gna.na • (N. 524). 

PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno rec:i ora. 
In discussione del dist-gno di legge : Lotteria a 
favore 1lclle Congrc>gazioui 1!i eariù di :111as:>a, 
di Pontremoli, di Fi viuano e cli Castt'l11110\·o 
di Gnrfagnnna. 

Prego il seuatoi·c, s~gretario1 Ilorgatta di dar 
lettura ,<lei .di~egno di legge. 

IlORG.\ TT,\, s·.•g1·dal'in, lczge. 
(V. Stampato :Y. ;)~i). 
PRESI DENTE. Dkhinro nperta la di:-1cus.-;io110 

gcucralr~ su c~11csto <li,;cgno di leg-3e. 
DI BIL\ZZ.\, rcl:1tm·t!. Domnllllo di parlare. 
l'RE~lDEKTE. Xc lm faeolti\. 
DI BR . .\.ZZ,\, 1·clato1-e. Anche per questo di 

segno di lcg~c lTftkio centrale propone il 
rinvio ddla <lbcm1.~iono n ~ci mesi. 

PRI::SlDEXTr•:. Chi approva la proposta rlel 
l'Uf1kio centrnlc favorisl'a di nlzarsi. 

( • .\pprornto). 
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno cli kggc: 
•Approvazione di maggiori assegnazioni per 
lire 9,616.41 per provvedere al saldo di spese 
residue inscritte nel conto consuntivo del Mi 
nistero di grazia. e gìustìsìa e dei culti per 
l'esercizio finanziario 1909-910 > (N. 498). 

PRESIDE~TE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: • Approva 
vazione di maggiori assegnazioni per lire 
9,51G.41 per provvedere al saldo di spese re 
sidue inscritte nel conto consuntivo dcl .Mi 
nistero di grazia e giustizia e dci culti per 
I'e sercizlo finanziario 1909-!HO •. 
~e do lettura. 

Articolo unico. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 9,51G.41 inscritta 111 capitolo n. 39-xn: 
• Saldo degl! impegni riguardanti il capitelo 3 1 
- Spese di giustizlu - (Spesa obbligatoria] dcli' e 
sercizio 1908-009 • per provvedere al saldo delle 
eccedenze d' ìmpcgnì veriftcateai nel conto con 
suntivo della spcsn dcl :!llinistero di grazia e 
g-iustizia e dci culli per l' eserclzlo finanziario 
1!)3()-10. 

Dichiaro aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlnre, la dichiaro 

chiusa; o trattandosi di un disegno di legge di 
un unico articolo, surà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Rinvio allo serntìnìc segreto del disegno di legge: 
"Approvazione di eccedenza. d' impegni per la. 
somma. di lire 148.68 veriflcatasi sull'assegna 
zione del capitolo n. 6: «Ministero - Speu d'uf 
ficio• (Spesa. facoltativa) dello stato di pre rl- 

- eione della. spesa. dcl :r.!inistaro di grazia e giu 
stizia e dei culti per l'esercizio finanziario 1909- 
1910 > (N'. 501). 
PRESJDE~TE. Segue ali' ordine dcl giorno 

la discussione dcl disegno di leggo : • Appro 
vaziono di eccedenza d'Impegni per ia somma 

70 

di lire. 148.58 verificatasi sull' assegnazione 
dcl capitolo n. 5: • Ministero - Spese d' uffi 
cio • (Spesa fucoltatlva) dello stato di previ 
sione della spesa dcl Ministero di grazia e giu 
stizia e dei culti per l' esercizio finanziario 
1!)09-910 •• 

Xc do lettura. 

Articolo unico. 

t npprovatn l'eccedenza di impegni di liro 
111-1.fd Yeritlcnta~i sull' nssognnzione del ca 
pitolo Il. 5: e Ministero - Speso d'ufficio. dello 
stato di prevlstone della spesa del ~finistcro di 
grczla e g!ustizla e dei culti per l'esercizio ft 
nnnzinrio 1 ~09- IO. 

t upcrtn b discussione s11 questo disegno di 
l~r;gc. 

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, 
Trattandosi di un disegno di legge di un solo 

urtlcol», sarà poi votato n scrutinio segreto. 

Discussione del diaegno di legge: •Approvazione 
di eccedenze di pag:i.menti per lire 46,438.62 
verillcatesi nel conto consuntivo 1909-910 in 
conto dei residui passivi. dc ili esercizi 1908-909 
e retro• (N. 402). 

PH.ESIDE:\TF.. Yicnc om in discussione Il 
disegno di !Pgge: • Approvazione di eccedenze 
ùi pagamenti per lire 4(),.t38.u2 vcrfttcnte~i nel 
co11to co11·mnth·o mmi ~110 In conto elci residui 
p:issi'.'i clegii escrdzi lOOH-00!1 e retro•. 

Xc do lettura. 

Artieolo unico. 

:-)0110 nppr.:>vate le ccecdenr.c di pagamenti 
· risul1anti dal rP11ùiconto generale consuntivo 
drll'cse!',·b:io finanzia!'io l!lOU-10 sni residui di 
taluni C'apitoli nPlla complessiva somma di lire 
4.(\!:l8.iì:?, ripartita fra i !llinistcri, e capitoli 
dc~('rit:i ncll1i S<>i;iwntc tabella. 

,, 
.• .Y • , . 
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TABELLA. 

l\II:SISTERO DEL TE'>ORO. 

Cap. ·n. 41. Assegni vitalizi in dipendenza della cessata liquidazione della ge- 
stione dell'antico l\Iontc di Pietà di Roma • . • L. 908.30 

> n. 70. Personale di ruolo delle Avvocature erariali - Inden- 
nità di residenza in Roma (Spese fisse) • • • . • 3.30 

• n. 00. Personale di ruolo della R. Zecca - Indennità. di resi- 
denza in Roma (Spese tìsse) . . . . • . • • • 30.38 

L. 941.\J8 

lllLSif\TERO DELLE FINANZE. 

Cap. n. M. Compenso per lo spese d'ufficio ai conservatori dello 
ipoteche ed ai ricevitori del registro incaricati del 
servizio Ipotecnrìo (art. G, all. G, legge 8 agosto 18\lfi, 
n. 486) (Spesa obbligatoria) . • . . . • . L. 

> n. 76. Personale di ruolo dei canali demaniali d'irrigazione 
(Canali Cavour) e dci cannlì patrimoniali dell'antico 
demanio (Spesa fisse) • • . • . . • . . • • • 

• n. 9::?. Fitto di locali (Demanio) (Speso fisse) . · . . • . > 

• n. 108. Personale di ruolo degli Ispottorl e delle ngenzle delle 
imposte dirette e dcl catasto - Indennità di residenza 
in Rom11. (Spese fisse) . . . . . • • . . • • • 

• n, 170. Spese dì ufficio cd indennità - Dogane (Spese fìsse) • 
• n. 197. Personale di ruolo del lotto (Spese fisse) . . : • 
• n. 229. Personale di ruolo delle saline (Spese fisse) . • • • 
• n. 2:JEI. Fitto di locali di proprietà privntn pcl servizio dei ma 

gazzini di deposito dci s111i e tabacchi (Spese fisse) • 

1,4::>8.87 

26.4:~ 
10,:!04.75 

97.69 
. 408.% 
1,914.18 

71.75 

210 .• 

L. 14,3!l2,G:! 

l\I!SISTEIW I>ELL' '1sT1:nnoNE !'t;BBLICA. 

Cap. n. 1~8. Regi ispettori scolastici - Personale - Indennità di re 
sidenza in Roma (~pese fìsse) . . • . . • • • L. ---- 

~fI!liISTEHO DELI.'INTEHSO. 

C11p. n. · 12:J. Personale di direzione, di 11 m minìstrazione e tecnico 
delle carcerì - Indennità di resilienza in Roma (Spese 
fisse) • , I . . . . . . . L. 

41.(iU 

!lfISISTEIIO DEI LAYORI Pt::BBLICT. 

Cap. n. 1. Amministrazione centrale - Personale di ruolo (Spese 
fis.'le) • • • • • • • L. 54 Vlil 

• n. 4~. Opere idrauliche di 1 n e 2• categorla - A,.:.<.;f'gni agli 
ufficiali, guardiani e manovratori idraulici (Spese 
fisse) • . . • • • » l.1'63,44 

• n. 57. Agro romano - Stipendi del personale addetto nlle mac- 
chine idrovore, alln custodia ed alla sorveglianza delle 
opere di bonifica (Spese fisse) . · • » 2ri. » 

L. 2,13:J.82 
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l\hNISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI. 

Cnp. n. 12G. Spese di esercizio tecnk-o e manutenzione degli impianti esterni 
(lince aeree, sotterranee, subacquee. urbane e interurbane sopra 
·appoggi non comuni con le linee telegrafiche) acquisto e trasporto . 
di materiali, utensili e.ì attrezzi, dazi, mercedi, operai avven 
tizi, locomozione, compensl e canoni per servizi di appoggio 
- Spese dipendenti da infortuni degli operai sul lavoro, spese 
diverse • • . • • . . . . . • • . • L. 2,187.30 

llrnmnERO DELLA MARINA. 

Cap. n. 2. :Ministero - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse) • • • • • • • L. 116.64 

> n. 67. Personale civile tecnico (Speso fisse) . . . • • • > 25,205.24 

L. 25,321.88 

MINISTERO DELL' .AGRICOLTL'R.11 IXDL'STRIA E· COIDIEUCIO. 

Cap. n. !h!. Stipendi cd indennità al personale addetto al servlzlo 
geodinamico e meteorologico (Spese fisse) . L, 574.88 

> n. !J3. Indennità di residenza in Roma al personale del ser- 
vizio geodinamico e meteorologico . . . . . . > 37 .49 

> n. 110. Stipendio al segretarlo del Museo commerciale annesso 
alla Camera di commvrclo di Torino . . . . . > 0.04 

> · n. 127. Stipendi ed assegni al personale dello scuole speciali 
e delle scuole pratiche di agricoltura (Spese fisse) > 7U0.40 

L. 1,3G2.81 - 
RIA -;SUNTO. 

:mnistero del tesoro 
> delle finanze . 
> dell' istruzione pubblica 
> dcll' interno. . . . . 
> dei lavori pubblici 
> dello poste e telegrafi 
• della marina 
> dell'agricolturn, ìndustrìa e commercio . 

L. 941.98 
> 14,3!>2.62 
> 41.66 
> 54.55 
> 2,135.82 
> 2,187.30 
> 25.321.88 
> 1,362.81 

L. 4G,43!:!.G2 
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l'RESIDEXTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di. legge. 
RIOLO, relatore. Domando di parlare. 
PRESrDENTF.. Ne ha facoltà. 
RIO LO, relatore. La Commissione di fìnunze, 

nel proporre I'approvaztone di questo òise:;110 
di legge, foce richiamo acclocchè I' onorevole 
ministro desse degli affidamenti per l'avvenire, 
perché si provveda conformemente alla leg-g~ 
di contabilità dello Stato. 
Desidererei sapere quale sia il pensiero dcl- 

1' onorevole ministro. 
TEDESCO, ministro del tesoro, Domando di 

parlare. 
PRESIDEKTE. Xc ha facoltà. 
TEDESCO, mi11i~t1·0 del fo.;01·0. L'anno scors,o 

nel chiudere 1 conti consuntivi, quando mi 11.v 
vidì degli Iuconvanicnti che sono stati ricor 
dati nella relazione della Commissione di fi 
nanze, diedi le disposizioni più rigorose perché 
a quegli inconvenienti si ponesse riparo. Posso 
assicurare la Commissione di finanze che la sua 
esortazione trova nel ministro elci tesoro il pro 
posito fermo di provvedere al miglioramento 
del servizio delle spese fisso. 
FIXALI, presidente del/ii Commissione di fi 

nan.:e. Domando di parlare. 
PRESlDE~TE. Xo ha. facoltà. 
FIXALI, presidente della Commissione di fì 

nan.:re. Il Senato mi permetterà di dire poche 
parole su questo argomento, in relaziona alla 
conoscenza che ne ho per un ufficio da mo SO· 
stenuto per molti anni. 

La questione non riguarda tanto l' adempi 
mento per parte. del l\linistcro dcl tesoro delle 
sue incombenze, quanto l'inadempimento di 
uu progetto di legge. Quando fu fatta la legge 
di contabilità e poi il relativo regolamento, fu 
detto che provvisoriamente il servizio delle 
spese fisse, comprendente anche il servizio vi 
talizio, avrebbe continuato come per lo passato, 
ma, dentro un anno si sarebbero dovute ordi 
nare le coso ammiuistratlve in modo da poter 
sottoporre anche il servizio delle spese fisse a: 
quei riscontri, a cui sono sottoposti tutti i ser 
vizi dello Stato, a quei riscontri che, per le spese 
fisse e per il debito vitalizio, sono esercitntl 
sull' ammlnlstrazlone dcl Fondo per il culto. 

:\la. sono passati quarant' anni, e quella di· 
sposizione di legge, la quale voleva che fosse 
provveduto al controllo delle spese fisse, com- 
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preso il debito vitnlizio, dentro un anno, aspetta 
ancora lit sua esecuztone. Ci sono delle gravi 
difficoltà tecniche o finanziarie ; un mio collega 
della Corte del contl, che ricordo con all'etto, 
e che fu anche senatore, lonor. Orsiui, mi cli 
ceva che l'esecuzione della legge avrebbe por 
tato una maggiore spesa non indifferente. 

Se non è tanto la mancanza o il non adern 
pimento dcl suo ufficio che si possa imputare 
ul Ministero o ai suoi dipendenti, gli è che non 
esiste per questi servizi delle spese fisso quel 
controllo preventivo che è voluto dalla legge, 
e che si pratica per l' Ammiuistrazlone dcl Fondo 
per il culto, 
La Conuuissiono cli finanze desidera una cli 

chiarazionc dal ministro dcl tesoro per cono 
scere i suoi intendimenti circa l'ordinamento 
defìuitlvo delle ~pese fi:;so e ùd debito vi~1lizio. 
TEDESCO, mini.;li•o del frwro. Chiedo cli 

parlurc. 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltù. 
TEDESCO, ministi·o cl.:l tcs01·0. Quanto al· 

l'ordinamento definitivo del servizio delle spese 
fisso, il ministro del tesoro attende clH1 il Par 
lamento nbbin approvato la riforma alb leggo 
di contabilitù, che i;i trova innanzi alla Cumcm 
dci deputati. Studierà poi in sede di regola 
mento quale poRSa easero il più efficace orcli· 
namento di questo st>rvizio. 
Intanto, poichè l'auno scorso, come clicc\·o 

poc'anzi, alla cbiusur:i del conto consuntivo si 
verificarono errori di imput:lzione, cho con una 
mnggiore diligenza si sarebbero potuti evitare, 
l'Amministrazione provvederà n che que;ti er 
rori non si ripetano, ed è formo il proposito 
pcrchè in sede di regolamento, dopo l'appro 
yazione della riforma alla legge di contabilità, 
si procuri di adottare nn metodo che senza 
gravi spese consenta di rnggiungcre i migliori 
risultati possibili. 
PRESIDE:STE. Kessun nitro chiedendo di pnr· 

pare, la discussione è chiusa, e l'articolo nnico 
sarà votato a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: e Pro:vvedi 
menti a favore delle provincie invase dalle ca. 
ve.llett.e • (N. 573). 
PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 

discussione dol disegno di legge: e Provvedi· 
menti a favore delle provincie Invase dalle 
cavallette•. 

~ •. 
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Non è presente però il ministro di ngrìcol 

tura. 
G IOLITTT, presidente del 'Cr1J1sigl io, 111 inislro 

dcll' i11te1·110. l)om1111clo di parlare. 
PRESIDEl\TE. Xè hn facoltà. 
GIOLITTI, .JH'Csitlente del Consiçlic, 111t1H 

slro drll' inlertu). Faccio osservare nl Senato 
che questo disegno di legge tratta di provvedi 
menti di una grandissimn urgenza; perciò, con 
sentendo il Sc:nato, io rappresenterò il mio col 
kga dvll' .:igrit-oltura che si trova in questo 
momento impegnato nell'ultro ramo del Parla 
mcnto. 
PRESlDEXTE. Xon facendosi osservazioni, 

resterà inteso che il Presidente dcl Consiglio 
sostltuirà il !;110 collega di agricoltura nella di 
scussione cli !] uesto disegno di Ic:;~e. 
Prego il senatore, segretario, Borgutta di dar 

lettura dcl disegno di lPgge. 
BOIWATTA, scqretario, lPf!'ge: 

• (V. 8/11121pf1fo N. ri7.'/). 
PHESITJl·:XTE. Dk-hinro nperta lii discussione 

g<•nerale. 
<ì !{ASSI. Domando di pnrluro. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltù. 
mus:-;r. Ilo chiesto In parola pPr toccare 

una questione generale, che si connetto con 
questo pro~t'ltJ di lecgc riguardante I:~ distru 
zione dcliii t-avnllette. 

~"ll'uhimo trentennio si è visto chlarnmcnto 
che una volta ehe lo Stato è validumcntc in 
tervcuuto nella Iottn contro le mnluttie infet 
tive, sia promovemlo studli, sia fnr-endo delle 
buone lt'!!'~i, si sono prontamente consPguiti 
vant:q;gi immensi ]><!I' la salute dell'uomo. 

l1P11d11\ tardi lo Stato sia intervenuto, del 
pari con studii e con leitgi, 1wlla lotta contro 
le malattie 1leg·li 1111imnli, Hi <·ominci~ già a 
rnccoglit>rc ottimi frntti. 
Purtroppo invece lo malattie -e in genemle 

le c11use nemiche delle piunto Rono state tra 
scurnte. L'ultima volta che io ho - parlato in 
81•111\to, in oec: 1i mc delb discu~sione dcl di 
se~no di le!!'g-e pn la st11zio1w di granicoltura 
n Ril'ti, ho ftttto uotaro come lo -malattie del 
grano J'rodueano· nl no;.:tro pac~c centinaia ùi 
milioni di danni nll'anno, f\enza ehc in Italia 
vi Mia nlcun !'pcdnlista per -queste!· malattie, 
i-Pnza die vi l->ia un ~olo studioso che se ne oc 
cupi c.r. 1wofes.w1. 

Lo stl'~~so di<-asi per le cavnllcttc. (!nesti 11ni- 
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nrnli pro1lucono danni grandis.;imi, ma intorno 
ud <'sso conostiamo hcn poco: tanto poco che 
in ~:mlegna molti ritengono che nei periodi 
di grancli invasioni, le cavallette provengano 
dall'Africa, mentre altri inwc<', c<l io fra.questi, 
credono che le <'avallcttc si trovino sempre sul 
posto; dohhia1110 crmf'essnre <·ho nessuno sa con 
assolub <'<'rtczza quale delle duo opinioni 
sia la Ycra. Si noti <:he sarPùhe questa uua co 
gnizione multo utile. Infatti so le <·avallctto 
pro\·c11isscro dall' Afri<'a, le misure da adottare 
eoni ro di esse dovrehbcro essere ben differenti, 
che se esse si troviL~st•ro già nei luoghi infe 
stati. 

Kui os~crviamo <'he in certi anni le canli 
Icttc si riducono a quantità insignificanti ;dò deve · 
prohaùi1111cnte acendere per l' nzione dci ne 
mi<.:i e dei varnssiti di questi insetti. Se invece 
le f'nvnllette, in certi periodi si moltiplic:mo al-· 
l'infinito, bisogna ammett;-re che i loro nemil'i 
e i loro p11ra>lsiti non abhiano avuto la possi 
biliti\ di esplicare la loro azioue. Perchè non 
potremo noi trovar modo di favorire artificial 
mente l' 01wra di questi nostri naturali alleati-~ 

i~ cosi\ quindi di una volgnrc evidl'nza cho 
occorre stu<linro il prohlema delle ca\·aJJetta 
Io ho una certa fede nella scienza e ne ho detto 
le !'llg"ioni. Lo stesso onorevole Presidente del 
Corniiglio, ministro del!' interno, che ha avuto 
una parte notevolissima nel promuovPre la 
lott11 contro le m11lattie dcli' uomo e degli ani 
nrnli, sa q1111.11to sia st!\lo etllc·ace l' intervento 
della s<"icnza. l'erehè non si polr11nno ottenere 
gli stessi benefici da una lotta ben organiz1.atn 
e illumin11ta contro Ic causo ncmiehe delln 
piante? Perchè non prllvvediamo allo studio di 
quet1tc ~a uso? Seguendo questa via, le alrro 
nazioni hanno giit trovato misure ottime e con 
SPg"uito mirabili risultati. La Rcpuùblil'a Argen 
tina c·i insegna quanto si po~sa fare co11tro le 
stcsse cavallette. In breve, occorrono coni ro lt• 
c·avallcttc, conw contro tntto le cau~" nemiche 

• dello piirntP, tanto stu<li spedali, quanto una 8pe 
c-i:llc~ l .. g-ishzionc. Occorre insomma ripctt•re 
prceisamente eiù c·he si~ gii1 fatto eon tirnto 
profitto pH lii protezione dcli' 1101110 e clPgli ani 
mali contro le miibttie. 
Io quin<li do il mio voto favorevole a !]ll<'Sto 

progetto di legµ;c (cosa necessaria lll'l momento 
nttunle per rimbors:ire delle spl's1_• ehe in gran 
parte, e for;;e ne!h totalitil, ~ono 0ii1 fatte), ma 
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nello stesso tempo raccomando all'onor. Presi 
dente dcl Consiglio di voler tener presente che 
bisogna pur pensare n proteggere le piante 
dnllo cause nemiche sia 1·011 studi seri sin con 
lc~gi fondate sui risultati di questi studi. 801- 
tanto cosi possinmo sperare di poter salvare 
quelle centinaia e centinaia di milioni che ogni 
anno vanno distrutti. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mini 

slro dcll' interno. Domando di parlare. 
PRE:-;IDE~TE. Xc ha fncoltà, 
GIOLITTI, presidente dcl Coneiçlio, mint 

stro dell' interno. Il senatore Grassi ha gravi ra 
gioni per ritenere che gli studii o la scienza 
intorno alle malattie possano produrre risultati 
veramente splendidi, perchè egli stesso coi suoi 
stud ii ha contribuito a questo progresso. 
Io non sono certamente in grado (e il Senato 

lo comprende) di discutere intorno alla causa 
della invasione dello cavallctto ; ricordo solo 
che esse rhnontnuo 111 tempo cicli' antico Egitto, 
e probabilmente su questa. materia si e fatto 
qualche studio (ila1·ità). Se ho bene inteso, 
però, neanche il senatore Gra .. ssi ha un'idea e 
satta se questa invasione venga di fuori o sia 
una produzione indigena. 
Io rnccomunderò al mio collega dell'agrk-ol 

tura industria o commercio di Iucarleure qual 
che persona, spccinlmente competente in tuie 
materia, per vedere quale sia l'origine ùi que 
sto i nsetto, e .quali possano essere i mezzi per 
ottenerne la distruzione. 
· Certo è che ora l'invasione. avviene, cd è 
necessario che il Governo ubbia i 11107.zi per 
poter J)l'O\'VCdel'C Istnutaucumente a frenare 
questo flagello, che altrimenti distruggerebbe 
tutti i raccolti della Sardegna. 

G lL\SST. Do111a11do di parlare. 
PRF:SIDE'S'TE. Ne ha. facollà. 
G lL.\S~l. Ringrazio l'onor. Presidente del Con 

siglio della risposta datami, Egli mi ha com 
preso benissimo. Occorrono studi. Ilo già detto, 
cd ora. lo ripeto, che io sono favorevole all'nt 
tuale disegno ùi legge. 
PRF.SIDENTE Dichiaro chiusa la discussione 

g••ncrale su questo disegno di legge. 
Passeremo ora alla discussione degli articoli 

che rileggo: 

Art. 1. · 

È autorizzata. la spesa di lire 2:->0,000 da 
stanziare nella parto straordinaria del bilancio 
elci Ministero di agricoltura, industria e com 
mercio, per l'esercizio 1910-11, allo scopo di 
concorrere alla distruzione delle cavallette, con 
facoltà di tenere impegnati come rr-siduì pas 
sivi i fondi che resteranno disponibili 111 30 glu 
gno 1911. 

(Approvato), 

Art. 2. 

Il Ministero è autorizzato nel emettere man 
dati ùi anticipazione ai fini di cui al precedente 
articolo, per somme superiori n lire 30,000 a 
favore dei prefetti delle provincie invase dalle 
cavallette, in conto di contabilità speciale; 
come pure è autorizzato, in casi speciali di 
sqmrua urgenza, ad emettere mundatl di anti 
cipazione, anche quando non sia. glustìflcata 
l'erogazione della somma precedentemente an: 
ticipata, 
[Approvato). 

Art. 3. 

Il Mlniatero di agricoltura, industria o com 
mercio è autorizzato a nominnre in ogni pro 
vincia invasa dallo cavallette un commissario 
temporaneo, scelto di preferenza fra il perso 
nale tecnico dipendente, che dovrà provvedere 
all'organizzazione ed alla direziono dci lavori 
di distruzione. 

Le spese occonenti per i lavori di tlistrn· 
zioue sa.ranno per meti\. a carico dello Sl!\to; 
l'altra metà sara ripartita tra la provincia. e 
i comuni infetti o minaccinti. 
Il riparto dello spc::ie snrÌl. fatto dal commi.i 

sario, sai vo il ricor8o al lllinistcro di agricol 
tura, indmitria e commercio. 
I comuni hanno facoltà di contribuire· con 

pre:1tazio11i d'opera, il cui importo vcrrÌl. defal 
cato d;i.l contributo a loro carico. I comuni 
SOllO autoriz;mti Rd imporre ai citt.adiui atti al 
lavoro le prestazioni d'opcre uccc:;isarie, rclri 
huen<lo i hisogno;i. Orn, pur sussistell'lo la 
noees.-;ità, i comuni nou imponguno la prcsl<\· 
ziouo d'opera, il prefetto provvctl•·ril. a ciò con 
sua ordinanza su proposta ciel commissario. 

(Approvato). 

~· '\' .. 
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Art, -1. 

La presento l1!;ge andrà in vigore il giorno 
· successivo 11. lJ nello della sua pubblicazione. 

(Approvato). 

l'RE~ILH:~TJ~. Questo progetto sarà poi vo 
tato a serutinìo segreto. 

Chiusura. di votazione. 

l'fll·:SI IH:ì\TE. Dichin ro chi usa la votazione. 
Prego i signori senatori scrutatori di prece 

derc allo s1ioglio dci voti. 
(I senatori scrutatori procedono allo spoglio 

delle schede). 

t 

Ilanno preso parte alla votazione i senatori: 
Annaratoue, Asteng», 
Balestra, Ilarze llotti, Ilettoui, Biscnrettl, Blu 

scrna, Bouasi, Bo111:om pugn i- Ludovisi, Ilorgn tta, 
Bruno. 
Caetnni, Cavnsoln, Cefnly, Cencclli, Colonna 

Prospero, Cruc-ìnnl-Ah brnndi, 
D' ,\lift', Dalla Vedova, De Cesare, De Cupìs, 

Di Ilruzzù, ])i Brocchctti, Di Broglio, Di Car 
)l<'gnn, Di I'rumporo, Di Tcrranovu. 

Fnhrizi, Falconi, Fano, Filomusi-Guelfi, Fi- 
nali, Flocr-n, • 
Garuvetri, <:arofalo, Ghcrardiui, Giordnno 

Apostoli, Glorgi, (Ioiruu, (l rassi, Gunln, (lunl 
tcrlo, Urenct, 
Inghi!lt•ri. 
Lnncianl, Lur-cn. 
!\Iala;;pina, Malvauo, Mangfag-alli, l\[artinez, 

Mnrtuscclli, Mnssnruccì, l\faurigi, :IIazza, Mnz 
ziotti, Maz1.0lani, Mr-lc, :llelodiil, )lontcvcnle, 
Morundi, Morra, l\[ortara. 

Paznuìul, Pa;.:1rno, P11tcr11ò, Pedotti, Perla, 
Pol:u·co. • 

Riolo, Houx, nutro. 
i-'alvart-zza, fiani, &hufpcr, ~ismonùo, Solinas· 

Apostoli, :->ping-arcli. 
'l'arditi, Tavt>1·1ia, Tiepolo, Toclaro, Tomma 

sini, Torrigiani Filippo, Torrig-iani Luigi. 
V accnj, \" t'ronPs<', Volterra. 

Presentazione di relazio!le 
DI BIWULIU. Chiedo ùi parlare. 
l'RESIDE~TE. Ne ha f;H·ol1i1. 
DI lllWG LlU. Jlo l'onore ùi prc.-;entarn al 

~t·nato In rdazione snl disq;no di l ·gc,e: 
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ì\loùifìcazioni alle leggi sulla Cas,;a dl'i 
depositi e prestiti e nitre disposizioni. 
PRESIDE.;\TE. Do atto al sJnatore Di Bro 

glio della presentazione ùi quc~ta rclaz!one, 
<'he S'll'à stampata. e dbtriùuita. 

Risulta.to di votazione. 

PBESIDENTE. Annuncio :ìl SP1rnto the dal 
computo dci voti è risultato c:he sono stati' np 
provate le propo3te della Commissione per la 
verifica dci titoli dci nuovi senntori, per la 
nomina dei signori, C11stiglioni mnrchPse Bnl 
dassnrre, Cofl'ari harone fl irolnmo, De llla..;;io 
a vv. Alfonso, l\Iari nuzzi nvv. Antonio, lii inn 
,·ini Gennaro, Pctrilli n,., .. Oreste, Sandrelli 
cav. Carlo, Tecchio H\'\". ::;cbastinno, e Vacca 
A.V\'. U uglielmo; pro~Iamo 1iertanlo convalidata 
la loro nomina a senatori e li di1·hiaro ammessi 
.nlla prestnzionc dcl gfornmento. 

Dichia.razlone del senatore Di Brazzà.. 

DI lHlAZZA. Domando di parlare. 
PRESIDEXTK Xe ha facoltà. 
DI HRAZZA. Il 7 marzo u. s. venne annun 

ciata una mia domnnda di interpellanza 1111' 0110- 
rcvolc Presidente del Consig·Jio sulle due fer 
rovie O;;tiglin-Trcviso e Pedcmontana-::iae:ile 
l'inzano. Dichiaro ora rli indiriz;zare questa mia 
interpellanza, invece che al Prn.<iùe11tc dcl Con 
siglio, ai ministri della. guerra e dei lavori puh 
b!ici. 

PRESIDE:\TE. Do a!t~ all'onor. senatore Di 
Ilr11zzà ùdla sua dicbiarnzione. 

PHESrDE~ffF:. Leggo l' orcli11c ùcl giorno per 
la seduta. di domani 11llc ore Hi: 
I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 

disegni di legge: 

Stato <li previsione della spesa dcl :Mini 
i;tcro dell'interno per l'esercizio finanziario 1911- 
Hl 12 (~. f>4tl); 

Disposizioni per gli csa111i ùelle t>Cuolc ele 
mentari, popolari e medie (X. !>ti°>); • 

)[a~giori assegnazioni e Climinuzioni di 
slanzillmt•nti i:;u alcuni capitoli dello st:tto <li 
previsiollEl della spcs:i dcl lllinistcro di agri 
coltura, industria e commercio per l'esercizio 
finanziurio 1910-11 (.;\. (')i'iJ; 

Apprornzione ùi maggiori as.<>:)gnazio11i pt r 
lire !J,[H6.41 p~r provvedere al saldo ùi s1icse 
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resklue inscrltto nel conto r-onsuntivo del Mi 
nistero di grnzii~ 1• giustizia per I' esercizio 11- 
nanziario J !lO!l-\110 (N. 4~1l:l): 

Approvaztono <li eccedenza d imp(•g-ni pr-r 
la somma <li lire 1-l~.;:>8 vcrifìcarasl sull' asse 
;:nazione del capitolo n. 5: « ::IIiniste1·0 - Spese 
d ufficio • (~p0sa facoltativa d1~1Jo stato di pre 
vi-ione della spesa dcl ::llinist<>ro <li 3r11zia e 
giustizia e dci culli JH•r I'esercìzlo finanziario 
trO!.l-!110 C\. i°J01); 

Approvazione lii cccerleuze di png-a111c11ti 
per lire 41,·1:11".li:! vcriflcntesi nel conto consun 
tivo HlO!l-910 in conto dci residui passivi de 
gli esercizi 1 \1(),., -!JO!I e retro (X. 4!l:.?); 

Provvedhucntl a fuvore 11<:-Jlo provincie 
Invase dalle ~n·;tilet:e rx, r>i:l). 
II. Discussione cki ~<'~lll'nti <li1-;1>gni di legge: 

::llodifil•a?.ioni all"art. i>G della l<·~t;c di pub 
hlica sicurezzn (normo per l'uso tli·~li apparecchi" 
automatici ùa gi1101·0 ,. da t!':itteninwnto)(X. fli°,i'>); 
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Provvorlimenti 1wr la protezione degli ani 
mali (X. :J!ll); 

Istituzloue di un posto di notaio nel co 
muuc di Jlonte <li Procida (X. i'i:!:l); 

Sulla r.ittadinanzn rx. 1:!.t); 
Stnto di previsìonc della spesa dcl l\!ini 

stero delle fiuunze per l' osorcizlo finanziario 
l!H l-1:! (X. i'17i<); 

l'rovve<limcnti per la sistenrnzione iùrau 
l i1·0-forestalc dci bacini montani, per lo altro 
opere idranlichee per le bonificazioni (X.3413-/J); 

Contributo dello 8tato nlla previdenza contro 
la disoccupazione involontaria (X. :170). 

La se<lu ta è sciolta (ore 1 i .:}O). 

Licenziato per la 1tampa il 19 giugno 1911 (ore 10). 
Avv. EooAllllO GA1.1.1,.;A 

lJ.rctlore d~ll' l"Ok10 dei R1·11orll11li dl·ll~ letlute pulil;Eche. 
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l'reslrlcnz» dcl Prcsiik11tc )l\~l·'HEIH. 

Somma do. - Giuramento dei senatori Yittorelli ( pa!J. 5JG1), l'acca (pag. 5561) e De Biasio 
( pag. 5Jfj2) - l'otn3io1M a scrutinio seqreto ( pag . .')JfJ2) - Rlnxto allo scrutinio seçreto 
dei dis('!]lli di lc!][JC: e Modi(ica:ioni all'art. :ifj della lene di p1t1ihlica siCUl'CZZ(t, (no1·me pe1· 
l'1tsrJ (f('gli apparecclii automatici dci 9iiroco e da trattenimenìov • (X. ;)JJ) ( pag. li.'Vi2)! 
e Islilu sione di 1m J)OS[O di. notaio fU'l co1mme di Monte di Procida » (.Y. ;'j,?,9) (pag. j,)(j,'J) - 
Preseniasionc di reln slani ([H[J •. ).)G.)) :_ .\1'll't disrusslone qcnerale dcl disegno di le.rne: 
• Procredimcnti per la 1irole:irme degli an imnli » (X .. 7!H-..1) 1wl'lrmn i senatori llar sctlolti 
( ptu). ;).)C."J), L11cia11i ( 1wg. sso J, u.i/2), Tudw·o ( p119. ;J,)(j;)), (tarofalo (pag. r,,)f;f!J, Fano 
(11ag. ;).ifJi1, Jlol'lm•a (pag. ;),)fi8), /Jd Giunicc ( pag. D;Ji."I), Torriçtan! F., retatore ( z1a 
gina j,)7]) e il Prosuirntc dl'l Consiglio ( pav. est», ntn s, - Sull'art. 1 parlano i senatori 
Lucian! ( pag. [J;j/.f), Xlortara (p11g. [jJi.i), Polacr:o ( JW!f· :J;Jir;i, Carasota ( pag .• i.iit;, 
j,j/c'l), To1'1'igiani F., 1"elato1·e (pag. ,),)ii) e il l'1·1·.~illr11fe dcl Cn11$i,qlio (png. 5.)i8) - 
Sen:;a os;l'J'i-a:ioni sono app1·orati gli ai·ticdi da 2 a i - L'al'!. 8 è 1·ilimto (p<ig. 5570)-'- 
Si approrano gli ultimi due m·ticoli del dise.!Jno di legge - Ciiwamento dd .~enalore Jlal'i 
nuz:;i (pag. 5f"ii."J) - Chiusw·a ( pag. ;):)i.?) e i·is1iltalo di rofa.~iont? ( pag. :Jf')irJ). 

La seduta è aperta n.lle ore 16. 

Sono presenti il PrcsidentP. dcl Consi~lio, 
ministro del!' interno, cd i ministri dt•#!'li atfol'i 
esteri, del te.-;oro, di grRzia e giusti zia e dci 
culti e della pubblica istruzione. 

IlORGATT . .\, seg1·etal'io, d;\ lettura del pro 
cesso verbale della seduta precedente, Il quale 
è approYato. 

Giuramento dei senatori Jacopo Vitt<>relli, 
Vacca Guglielmo e Alfonso De Blasio. 

PRESIDE:STE. Essendo presente nelle sale 
ciel Scnnto il nuovo senatore N<Jhib .Tncopo 
Vittorelli, ·i cui titoli furono già convalidati dal 
8!nato, prego i senatori Di Prmupcro e Anna 
r;1tone di volerlo introdurre ncll' Aula per la 
prestlzione dcl giuramento. 

(Il senabre Jacopo Vittorclli >iene introdotto 
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nell'Aula e prei,ta giuramento nella consueta 
formuln). 

PRESTDE:STE. Do atto nl signor Jacopo Vit- 
torclli del prestato ;:·iuranwnto, lo proclamo 

I senatore dcl Regno ed entrato nell' csereizio · 
delle sue funzioni. 

Essendo presente nrlle sale del Senato il 
nuoYo 8f'nntore Vacf'a Guglielmo, i cui titoli 
furono già convnlidnti dal 8cnato, prego i se 
natori Astm1go e Annnratone di volerlo intro 
durre nell'Aula per la prt>stn;dono dcl giura 
mento. 

(Il senatore Yac;c:\ Gug-lictmo VÌ\'IlC Intro 
dotto 1wll'.Aul1t e prcstn giuramento nella con 
sueta formula). 

PRESIDEXTE. Do a.tto al signor Yac:<·a Gu 
glielmo del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore dcl RPgno ed entrato ucll' esercizio 
delle sue funzioni. 

Tipografia del Senato. 
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Essendo presente nelle sale del Senato anche 
il nuovo senatore De Blaslo Alfonso, i cui ti 
toli furono giiL convnlidatì dal Renato, prego i 
senatori Cavasola e Quarta di volerlo intro 
_durre nell'Aula per la prestnzlono <lei giura 
mento. 

(Il senatore De Blnsio Alfonso viene intro 
dotto nell'Aula e presta giurnmento nella con 
sueta formula). 

PRE:SIDEKTE. Do atto al signor De Blasio 
Alfonso dcl prestato giuramento, lo proclamo 
sonatore dcl Regno ed entrato nell'esercizio 
delle sue funzioni. 

Votazione a. scrutinio segreto. 
PRESIDENTE. L' ordine del giorno reca la 

votazione a. scrutlnio segreto dei seguenti di 
segni rli legge: 

Stato di previsione della spesa del l\Iini 
stero dell' interno per l' esercizio fìuauzlar!o 
l!H 1-012 (:-r. f>.!8) ; 

Disposizioni per gli esami delle scuole ele 
mentari popolari e medie ~. 545); 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamenti su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa dcl Ministero di agricol 
tura, industria e commercio per l'esercizio fl 
nnnzlario 1910--911 (X. 577); 

Approvazione di maggiori assegnazioni per 
lire 9/>16.41 per provvedere al saldo di spese 
residue inscritte nel conto consuntivo dcl Mi 
nisteri) ·di grazia e giustizia e dei culti per 
I'escrc izio finanziario 1()09-!llO (X. 408); 

Approvazione di eccedenza d'Impegni per 
la somma di lire 148.58 verffìcatasl sull'asse 
gnazione dcl caj-Irolo n. 5: c l\Iinistero - Spese 
d'ufficio • (Spesa facoltativn) deJlo stato di pre 
visione della spesa dcl Ministero di grazia e 
g'iustizia e dei culti per l' esercizlo flnauxìnrlo 
HJ09- !• 10 (X. son, 

Ai'provazionc di eccedenze di pagamenti 
per lire 41,438.62 vcrifìcatcsi nel conto con 
suntivo Hl09-910 in conto dci residui passivi 
ù<>gli »sercizl 1 !"l08-!"l09 e retro (X. 402); 

I'rov vedi menti a favore delle provincie in 
vase dalle cavallette (X. GW). · . 
Pree o il senatore, segretario, di Prampero di 

procedere ali' appello nominale, 
DI J>RA~Il'EH.O, sf'g1·ctai·io, fa l'appello no- 

mina! ·. · 
PTIL::;IDENTE. Le urne rimangono aperte, 

i.invio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Modificazioni all'art. 5G della. legge sulla pub 
blica sicurezza. (Norme per l' uso degli ap 
parecchi automatici da. giuoco o da tratteni 
mento) • (N. 555). 
PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca la 

discussione dcl disegno di lt>gge: e Modiflca 
zioni all'art. [>(i della Ieuge sulla pubblica si 
curezza (Xormo per l' uso degtì apparecchi au 
tomatici da giuoco o da trattenimento) •. 
Do lettura dell' nrticolo unico di questo di 

segno di legge. 

Articolo unico. 
L'art. 56 del testo della leggo sullu pubblica 

sicurezza, approvato con R. decreto 30 giugno 
1889, n. (ì 144 (serie 3n) è modifìcato nel seguente 
modo (1): 

e L'orario, cosi per l'npertura, come per la 
chiusura degli esercizi indicati nell'art. 50, è 
fissato dall' autorità di pubblica sicurezza del 
cìrcondarìo.d'nccordo con la Giunta municipale. 

(1) Legge di P. S. testo unico, 23 dicembre 1888, nu 
mero Mll'S, coordinntn col Codice penale, e pubblicata 
col R. decreto 30 giugno 188'.l, n. 1>144. 

Art. 56. 
L'orario, coMI per l°Rpcrt11ra come per la chiu.;11ra 

degli esercizi indicati nell'nrt. 50, l: fissato dall'autorità 
di P. S. dcl circondario, d'11ccordo eon la GiunUl moni· 
cipnle. 

ln tulle lo enle di biglinrdo e di giuoco sarà esposti\ 
uun tabella, virlimnta dnll'autorità di l'. S. del cit·con 
•lttrio, nella qunle earnnno in<licnti i giuochi proibiti. 

e In tutte le sale di bigliardo e di giuoco 
sarà esposta una tabella, vidimata dall'autorità. 
di pubblica sicurezza del circo11ùario, nell.Jl quale 
saranno indicati, oltre i giuochi d'azzardo proi 
biti a termini dcl Codice penale, anche quelli 
ehe l'autorità stessa ritenga di vietare nel pub 
blico interesse. 

e Senza speciale licenza dPlla predetta auto 
rità e ln osservanza delle pr1 scrizioni eh' es~ 
riterrà. di imporre nel pubblho interesse, non 
possono tenersi a sropo di gil.oco o di tratteni 
mento, nei luoghi pubblici od npcrti per qual 
siasi ragione al pubblico, nppnrccch\ mecca 
nismi o congegni antomntid di qual:siasi foggia 
o specie.' . 

e Allorchè il mcccnnismo o congegno sia te 
nuto senza lieenza o contro il divieto dell' au- 
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torltà competente, esso dovrà essere sequestrato 
all'atto dell'accertamento della contravvenzione, 
e, nel caso di condanna, dovrà esserne ordinata 
hi confisca. 

e La licenza può essere revocata, quando il 
concessionario venga meno ad alcuna. delle pro 
scrizioni a cui la licenza stessa è vincolata. •. 

Dichiaro aperta la discussione su questo di 
segno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chlusa, e tratt.uidosl di disegno di legge di 
un solo articolo, esso sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Istituzione di un posto di nota.io nel comune 
di Monte di Procìda » (N. 523). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno ·di leggo: •Istituzione 
di un posto di notaio nel comune di l\Ioute di 
Proclda ». 
Do lettura dcll' articolo unico. di questa di 

segno di legge. 

Articolo unico. 
È istituito un posto di notare nel comune di 

Monte di Procida, distretto notarile di Napoli. 

Dichluro aperta la discussione su questo arti 
colo unico. 
= Nessuno chiedendo di parlare, la discussìono 
è chiusa; trattaudosl di disegno di legge di 
un solo articolo, sarà .Poi votato a scrutinio se 
greto. 

Discussione del disegno di legge: « Provvedi 
- menti per la proteziòne degli animali , (Nu 
mero 391-A). 

PRF.::;IDE~TE. Passeremo ora alla discussione 
dcl disegno di legge: e Provvedimenti per la 
protezione degli animali •. 
Interrogo prima il Governo se accetta la di 

scussione sul testo dell'Ufficio centrale. 
GIOLITTI, p,.e,<idenle del Consiglio, ministro 

dcll' interno. Accetto la discussione sul testo dcl 
i' Ufficio centrale. 
PRESIDEXTE. Prego allora l'onor. senatore, 

segretario, Borgaua di darne lettura. 
llORGA TT A, s r • •g1·etal'in, legge: 
(V. Stampato .V. 391). 
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PRE~JDEXTE. Dichlaro aperta la discussione 
generale. 
BARZl~LLOTTI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Xc ha facoltà. 
BARZELLOTTI Dirò brevissime parole per 

associarmi con tutto l'animo alle giustissime 
considerazioni, che hanno proposto questo di 
segno di legge; il quale è stato Illustrato e di 
chiarato dall' onor. Torrigiani in una geniale 
relazioru-, a cui davvero io non saprei che cosa 
si potrebbe 11ggiui1g~rc; poichè egli tratta b. 
questione dal punto di vista storico, dal punto 
di vista umanitario, ed inoltre fa notare giu 
stamente come in questo disegno di leg:.;e, mi 
rando a rendere impossibili od almeno a re 
primere le inutili torture inflitte agli auimnli, 
nello stesso tempo si abbia cura di non eccedere, 
in modo da impedire l'uso, pur troppo necessa 
rio, della vivisexione in vautagglo della scienza. 
Aggiungerò poi che con tutto l'animo io mi 
associo agli intendimenti di questa. leg:;e, in 
quuntochè essa avrà, nella sua esecuzione, che 
speriumo sarà curata diligentemente dal potere 
esecutivo, questo 'g"i'ande vimtag;Ìo: di a ;giun 
gore un nuovo impulso alla educazione morale 
dcl popolo italiano. Il quale non dico che sia 
l'unico popolo fra i civili che maltratti ~li ani 
mali; - q uesto no; - ma certo è, tra i popoli 
civili - adopererò un'espressione eufemistica - 
uno di quelli che meno hanno cura. de;: li ani 
mali. E dirò di più: che fra i dcsiderii cho 
hanno tutti coloro, i quali vorrebbero che ];~ 
educazione del nostro popolo si elevasse sempre 
più; fra i desiderii di coloro che 'Vorrebbero 
sempre più nobilitare, edueandola, la natura 
morale dngli Italiani, vi è nncho un d1~,;idcrio 
che non può essere sodrlisfatto con questa legge, 
nm d1e è sottinte;;o in es:sa: cioè che il popolo 
italinno 1ironda cura degli alberi, che un ;.:·rande 
pensatore tedesco ha thimnato animo dormienti, 
i quali certo sono la vita e l'ornamento mag 
giore delle campaf;ue. 
Se le nostre c11mpag11c non torneranno ad 

ornnrsi di ulberi, lItalia. non saril riml.oscatn, 
se ali' opera delle giuste d~o!:>izioni legisla 
tive, che mettono un freno al dibosc<imento, 
non si a;;gi uugerì1 q uclla dcll' cduc11zio11e mo 
rule e civile, che avvezzi il nostro popolo a1l 
amare e a rispettare le piante, ud appr1·zzarnc 
l'utilità, a scntirnn la bP11efica bellezza, a non 
dilettarsi - come fa or:i, come fa11110 troppo 

., 
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spesso i fanciulli dci contadini - dcl triste pia 
cere di sciupare e di estirpare gli alberi gio 
vanetti. 
In questi' giorni" noi celebriamo il clnquau 

tenario del Risorglmcuto, e In questa grande 
solennità della patria vittoriosa, il vero trion 
fatore è il popolo Italiano, il quale, nonostante 
le gravezze dcl fisco, specie in questi ultimi 
decenni, e le ditllcoltà della vita giornaliera, 
ha saputo con il suo lavoro condurre il Paese 
ad una relativa prosperità, ad uno stato, certo, 
confortante e promettente. 

Ora, il popolo italiano, come i trionfatori an · 
tichi, i quali nel. salire al Campidoglio si scn 
tivano susurrare ali' orecchio da chi li accom 
pagnava i loro difetti e le loro mancanze, il 
popolo italiauo può e deve permettere che fra 
le ombre del suo carattere siano notate anche 
queste: la poca o nessuna cura, che ha delle 
pianto, ornamento e vita della campagna, sor 
gente di benessere e di salute, e la triste 
abitudine inumana di maltrattare gli animali. 
Il diseguo ùi legge, che esamiuinmo, si pro 
pone sopra tutto di emendare nel nostro po 
polo questo secondo difetto, ed è per ciò giusto 
e provvido nei suoi intendimenti e meritevole 
della nostra approvazione. (App,.or:a;-io11i). 

Ll'CIAXI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Xe ha facoltà. 
Ll'CL\:\I. Io sono costretto a prendere lii 

parola in questa occasione, perchè la legge che 
ora discutiamo tocca g-1' interessi della scienza 
sperimentalo in generalo e della flsiologin in 
particolare. Xon posso non esprimere li~ mia 
poea sodrlisfazion« nel vedere come l'egrcgto 
amico, relntore.tli questu lc·;rsc, u hhiu raccolto 
certe accuse contro i vìvlsctrorl, Ispirate dul sen 
timentalismo che ignora i diritti della scienza, 
accu-e che se fossero vere, dovrei vcrgo;.rnarrni 
ùi ossero cultore della fìsiologin e di aver con 
sncrato a questa sdrnza tutta la mb vita. 

Xc-;:;uno mai r·on cOHC'ÌPnza I' sdc~nza ha po 
tuto 11trermnr•~ che i tisiologi, in quanto espe 
rimentano sul vivente, siano crudeli e facciano 
<J.tmlche eo~a di inutilfl e di ripug-nante al scuso 
moral<'. :-;ono qu(•ste ingiurie dte dohbinmo la 
sdure a certe beghine inglesi che h~iu110 pro 
mo;;:;o in Europa le società protettrici degli 
aninrnli, In eonr·orrenza con quello protettrici 
del gPnere umano. Xon sono accuse che si ùeh 
bano raccogliere da pl'l'lSOllC seriu, che nùhiauo 
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coscienza dei grnnùi progrcs~i e delle utili ap 
plicazioni della scienza della vita, e mi sor 
prende elle l'onor. amico_ Torrigiani, ben noto 
cultore dello dbcipline politiche e sociali, le 
abbia elevate ad argomenti in favore di questo 
dise;;uo cli k•gge sulla protczio.nc dcg-li animali. 

È vero che nrlk conclusioni C'gli in C'Crto 
motlo ritirn. certe affèrmmdo11i e le mette in 
bocea di perso?w ignote che chiama !biologi 
rappresentativi, (ftutntunquc non abbiano la 
sdato alcuna u·aeeia nella scic117 .. .H- ti~io!ogica. 

Certo l'egregio relatore ha voluto produrre 
un certo effetto in favore della leg,;-c, dclln. 
quale ncR.~uno avverte In ·necessit:i, per<'11è n 
reprimere gli abusi e i maltrettameuti degll 
auimali, provveùt3 con snnzioni penali abba 
stanza severe l'articolo 4!)1 del nostro Codice 
ponnle, ricordato d:il primo articolo di questo 
disegno di legge. 
Io avevo proposto, parlando privatamente 

c1Jll' onor. amico Torrigiani, che si sopprimesse 
d.11l'artkolo IO di questo di8egno di logge (che 
avrà effetti ben limitati, 8e non nulli, almeno 
per quanto riguarda la vivisezione), il comma 
finale cho promette un regolamento in cui si 
donebbcl'O stnbilire le normo e le prescrizioni 
tnssuth·c, e:he sarebbero obbligati di seguire 
coloro i quali otterranno il pcrmc11So di fare 
gli esperimonti imgli animali, pur non cssonùo 
nè profcssod, nè liberi docPnti, nè assistenti in 
quegli Istituti che sono gli unici ove si prati 
cano le viYisczioni per risolvere i problemi 
della vita. Come è possibile stabilire normo 
g<~IH'ra!i di espcrimcutaziuttc sugli animali vi 
n·nti, quando si consiùcra che ogni problema 
fisiologieo che s' imprcmla a risolvere i;pcri 
mentalmente, esige 11onuc e modalità pratid11• 
speeiali per raggi uug·ere lo seopo ·~ 

:-;,., per esPrnpio, il reg-olameuto preserivessc 
che~ chituHpw vog-lia ~pt•ri111e11tare isull' ani 
male vivente fos.-;e obbligalo di narcotizBrlo 
pn rcndrrlo iuseusihile, sarnhbe con ciò vie 
tata quabiasi ricerca diretta a de!ermiuare 
le varie scnsibilitì. degli organi. In questi 
ca•;i il dolore è un male necessario, e quindi 
non bi può impedir.:i di produrlo, se si ,·uol 1 i 
spoudere ul quesito scientifico. Sono tanti i do 
lori che colpiscono gli esseri viventi, sia per 
cause naturali, sia per cause accidentali cho 
ncs.~uuo crea nù arte,. che snrcbbe .11.s~urdo im· 
pcdire di ng-giung-cre ad cs."i una pieco];i dose 
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di dolore per uno scopo scicntitlco elevato, per 
rischiarare uu importante problema fisiologico, 
che può ricevere utili applicazioni ali' arte chi 
rurgìca,: rtspnrrnìando ali' umanità altrcttnnte 
sofferenze. 

Io credo che chi sarà ìncarlcnto dall' onore 
vole ministro di redigere il regolamento per 
I' npplicazlone dcll' ultimo comma dell'art. 10 di 
questa legge, si troverà molto imbarazzato, se 
non vorrà conculcare i diritti della scienza. Se 
egli si rivolgesse a mc, gli dirci francamente 
che mi sento Incapace di formulare un rcgo 
lnmento simile. 

A mio avviso, questo comma dovrebbe es 
sere soppresso. E questo sostengo quantunque 
io sarei più severo di quello che non sia stato 
l'onor, relatore por quanto rlguardn la llccnza 
della pratica della vivisezione. 

Io dirci che nessuno (a meno che non lavori 
sotto la direzione o sotto la responsabìlltà di 
un professore, di un libero docente, o di un 
assìstcnte a cui il direttore di un Istituto di 
scienze bìologlcho accordi picnn fiducia) nos 
suno possa fare vivlsezlonì. 

Io dunque, mentre in principio sono molto 
pili liberale, in pratlca sono più restrittivo, e 
dico che soltanto le persone compctentì e abi 
litntc negli Istituti fisiologici, possano praticare 
liberamente la vivisezione; gli nitri lo possono 
soltanto sotto la direzione e la responsabilità 
dci direttori degli Istituti fisiologici. . 
TOD.\RO. Non basta. 
Ll~CI.-\XI. Anche dci professori di anatomiu 

e di quulsiasi scienza biologica, purché insomma 
lavorino sotto la rcsponsnbllìtà di persone com 
petenti. 
Altro non n~ginngo. Quando saremo ali' arti- 

- colo 10, farò la proposta che sia eliminato tutto 
quello che .rigunrda la Iicenza alla vivisezione 
agli Incompetenti. Io vorrei si dicesse che qual 
siasi cultore di scienze mediche e naturali può 
esercitare la vivisezione, purcliè lo faccin sotto 
la direzione o In sorveglìunzn di uu direttore 
di un Istituto biologico o di un libero docente 
autorizzato. 

Presen~zione di relazioni. 

FINALI, _tJrqsiiltmle della Commissione di 
fi11a11 :;i:. Domando - par lar e. 

PRE~IDEXTE. Xc hn fncoltà, 
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FIX.\LI, presidente aeu« Commis.~irme di (t 
nan;;c. Ilo l' onoro di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge: 

Stato di previsione della spesa. dcl Ministero 
delle poste e <lei tclogrnfl per l'esercizio finan 
ziario Hlll-012. 

Ho pure I' onore di presentare la relazione 
sul disegno di l<'gge; 

1!aggiori assegnazlonl e diminuzioni di stan 
ziamento su alcuni cupitoll dello stato <li pre 
visione ùclla spesa del ::Ui nistcro della guerra 
per l' <'ilcrrizio finaBzial'io HJI0-11. 

PRDilDE~TE. Do ntto 111I' onor. Finali della 
pre::;eut::i.ziono di queste relazioni, ehe Hn.ranno 
stnmpatc e distribuite. 

Ripreaa. della discussione. 

PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione 
dBl d ist•gno di leg~e per la protezione deg-li 
nnimnli. 
TOD.\RO. Domando di parhre. 
l'RESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
TOD.\RO. Ilo chiesto la 1rnrola quando il 

collt•l{a L11ci;mi lm detto che 1>oltnnto ai profes 
sori di tisiologia do\·eva e3.<>erc permesso di fare 
delle vivisezioni... 
Ll"ClAr\I. Ma ho imhito ng-giunto, tmcho ai 

profe,;..;ori di anatomia. 
TODARO .... St<i bl:'ue, ma questo non bastn. 

Kon vi deve essere nessuna restrizione in que 
sto campo. 

Kou solo i profo~,.;ori di mmtomia e di fisio 
logia, ma tutti i pntoloi;i od i l'linid e co 
loro che si occupano di pHicologia sperimentali.', 
hnnno ncces~itù di faro simili esperimenti. 
Quindi chiunque d1~ve os.-;er libero di farli, 
senza bh;ogno di un decn•to che lo qnalifiehi 
profrs.-wro ùi fisiologia e ùi nnatomia; bastn c:he 
questi espt•rimcnti i;ipno diretti alla ricerca. 
della verità, perchò tutti possono scoprire la 
verit:1. 

Questo io ùic·o non per Vt>niro alla concltt 
sione che a tutti sia conees.-;o di foro esperi 
menti in co1·po1·e t:ili, mn per ei;;prinwre un con 
cetto di liherti1, nl quale~ert;\mente nessuno 
i;i può opporre .ndl' interesse dPlia scienza. e 
ùcl suo progresso. 

Al tempo della scuola. Salernitana sor,;e una 
"ùispu •• l. PN sn1wrc se si di~eris.<io meglio Javo l mnùo o riposanùo: Pusl 1J1'Ulldi1!111 stabis aut 
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lente deambulaùls. E, per averne la dimostra 
zione, Salimbenl racconta che Federico II in 
vitò a pranzo due individui, e dopo averli fatti 
mangiare lautamente, l'uno lo mise a letto a 
riposare, e all'altro diede un fucile e lo mandò 
11. caccia. Al ritorno di questo, apri il ventre ad 
ambedue per vedere come la digestione si era 
compiuta nell'uno e nell'altro. Questa sarà. stata. 
forse un' ìnvenzione di Sallmbeni, ma gli espe 
rimenti sugli animali sono necessari, per risol 
vere i problemi che si riferiscono alla forma 
zione degli organi. Il più classico espcrimeuto 
ìn' questo senso è stato fatto pc.r dimostrare 
come vi siano duo vie nervose, uua sensitiva e 
l'altra motoria. 
Carlo Bell, facendo la ricerca dei nervi della 

faccia, si accorse che alcuni di questi anda 
vano ai muscoli pellicciai ed altri alla pelle, 
ed allora dedusse du questa 'osservnzione che 
vl sono nervi di senso e nervi di moto e che 
le due r.ulicì dei nervi che nascono dal mi· 
dol!o spinale, luna è di SCn8o e l'altra di moto. 
M1 l<\ prova venni! data da Mngcndìe' con lo 
esperimento fatto sopra un asino, dlmostrundo 
che lo radlcì poxterlorl souo di senso e le an 
teriori sono di moto; scoperta grandissìma che 
è punto di parteuzn alle numerose conoscenze 
sopra i centri nervosi, dello quali oggi si è ar 
ricchita la psicotogiu e I;\ pslchiatrla. 

Basta quest'esempio per dimostrare l'impor 
tanza che hanno gli esperimenti per il sapere 
umano, per il 1wsce te ipm1n; ma per fare quo 
sti esperimenti non si deve pretendere che I'e 
sperimentatore sia esclusivamente un professore 
di anatomia o di fisiologia. Chiunque si propone 
la. ricerca della ~crit:\ può servirsi dell'espe 
rimento o per trovarla o per confermarla. 
Quindi credo sla da abolirsi I' art, 10 e non 

vi debba essere nessun regolamento, nessuna 
restrizione; altrimenti mi si costringe a dichia 
rare che chi sostiene queste restrizioni, lo fa 
per creare un monopolio, ed io non voglio il 
monopolio della scienza per nessuno; la scienza 
deve esserci libera n tutti. 
Quanto poi al proteggere gli animali dalle 

torture, riconosco che la cosa è 'glustlssima, 
ma credo che questo dipenda piuttosto dai co 
stumi del popolo che dalle leggi che si possono 

· emanare; quando il nostro popolo sarà. più in 
gentilito, saprà che ~li animali sono esseri vi 
venti come noi e clic, senza motivo, non devono 

essere m;i rtori.uì. <luiatli, so q uest.i Iegge non sì 
facesse, sarebbe meglio, ma. se proprio volete 
farla, rispettate almeno il diritto della ricerca 
scientifica, necessario per il progresso dell' u 
ruanltà, perché a questo e a null'altro servono 
gli esperimenti fìsiologlci. (Bt!11e). 

GAROFALO. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà.. 
GAROFALO. L'onor. Luciani non crede che 

nei labor.1tori si soLtopongano gli animali a 
sevizie. Egli ha Jetrn cho i fatti di cui si fa 
cenno ndla !'dazione del!' onor. Torrigi:rni non 
sono attestati surncientementc; io credo invece, 
e posso dirlo per scienza. mia proprb, che 
molti fat!i sono anche pili orribili ùi quelli di 
cui si parla. nella relazione. 
Del resto, non solo in Italia, ma anche io 

molti altri paesi lii è sentita la rwce:-;sit.i di una 
legge per impedire le inutili crudelt."L sudi ani 
mali; e hn.sterà far cenno <ldla legge 'i11glese 
dcl 1876, nella quale vi sono ùbposizioni molto 
·pili restrctlivc e severe di quello c:ho si pro 
pongono nel prcsc·ntc disegno di lr~gi~. 
Per es··mpio, è ~tabilito in quella, che l'espe 

rimento 1lebba avere lo scopo di una ricerca 
nuova di fisiologia, e di giovare al pMgresso 
facendo acquistare una conoscenza tale <la. riu 
scire ut;lc alla vita umana, prolungandola o 
ullevianclone le S<ifferenze. 
LL'CL\NI. E ridicola questa legge! 
GARO~'ALO. Kon credo che i legi:iln1ori in- 

glesi sia Ho ridicoli! · 
In Inghilterra si è creduto fare co>Jl opera ci 

vile; nè l'erto quei legislatori furono lo beghine, 
di cui p:1 ria il senatore Luciani ! 
Che crudeltà St>nza fine E;i commettano nei 

laborat<>ri sugli animali, tutti Io 1>appi;u110: i 
cani son9 martoriati in ogni rnodo ed ogni 
giorno, e questo 11011 gii\ per ~fo11gere u!la sco 
pert:i. <li un fatto nuo\'O, per fan~ una ricerca 
che poss,L condurre a qualche co::,a di t:tile per 
la vita umana, ma uuicamentc per dimostrare 
cose di cui non sarebbe necessario dare alcuna 
nuova pl"ova, giacché si tratta di fotti già 
acquisiLi alla scienza. Si fanno conforenze 
aecompa:;·natc da simili esperÌJuer.ti, soltanto 
per illu~trarc fat:i scientifici che non sono più 
messi in dubbio da alcuno. Pt>rc!tè ;.i <le\"e per 
mettero l' 'inutile 1-innovamento di crudeli espe 
riinenti? Tutto questo non ser\'e alla Hcienza. 

Yi è un dotto scritture inglese, Chnrle:i Taylor 

•. 
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il quale, in un libro intitolato • Vivisection •, 
racconta il seguente fatto (mi permetterà il 
Senato di leggerlo): 

Un medico inglese nnrra che, essendo stu 
dente, si recò una volta alla lezione sperlmen 
tale di fisiologia. Venne recato un caue intelli 
gente, bello, delicato; e questo, posto sul marmo, 
si accorse dagl! studenti e <lai preparativi, di 
essere imminente la sua morte, e per ciò co 
minciò n rnccornandarsi con gli occhi e con 
guaiti agli studenti, ad uno ad uno. Gli stu 
denti, impietositi, scongiurarono il professore 
a vendere loro, a qualsiasi prezzo, la bestiola, 
ma non ottennero nulla. Il cane fu torturato 
crudelmente, ed avendo sopravvissuto, il giorno 
successivo fu sottoposto a nuove ferite e a nuovi 
dolori cosi terribili che ne mori. Scene simili 
di pietà. accadono spesso. 
lo credo che questo progetto debba essere 

· approvato dal Senato, perché potrà. contribuire 
molto alla educazlone morale dol nostro po 
polo. Vorrei però che vi fosse nggiunt .. qualche 
cosa; vorrei che vi trovasse posto una dispo 
sizione corrispondente al desiderato che ho 
espresso, e cioè, che nessuno esperimento di 
vivisezione possa mai fars! per illustrare un 
fatto scientifìco già acquisito alla scionza. ·sia 
permesso soltanto quando si tratti di una ri 
cerca che possa condurre a qualche scoperta 
utile, ma non mai quando si tratta di cose già 
note, delle quali è. inutile qualunque nitra di 
mostrazione, perchè la scienza ne è f.ih in pos- 
ses.'IO. (App1·oi•azioni). · · · · 
F AXO. Domando di parlare. 
PRESrDENTE. Ne ha facoltà, 
FA~O. Non vi è dubbio che uno dei mag 

giori obbhttlvi della scienza sia quello di co 
noscere le funzioni degli esseri viventi, e che 
I'espcrlmento' è 1' unico mezzo «he ci sia· con- 
cesso per affrontare qucgll intercssantì pro 
blcmì. Perciò noi fisiologi dobblnm» talvolta 
Indagare in forma cruenta sul vivo. 
l'ila ci farel.be grandìsslmo torto chi discono 

scesse gli attriti interni che dobbiamo vincere, 
le repugnanze dell'animo che superiamo quando 
ci ind uciamo ad investigare sopra organismi 
vivi. Ammettere in noi sentimenti di crudeltà. 
è offesn che respingiamo con tutte le forze 
dell'animo nostro. 
Non dimentichiamo del resto che vi è una 

gamma dcl dolore. Tutti conosciamo infatti la 
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relativa insensibilità dolorifica delle razze umane 
inferiori e da essa possiamo dedurre quanto sia 
limitata la sensibilità degli anirnall pcl dolore, 
tanto minore quanto più in basso stanno nella 
gerarchia dci vìvì, 
Supporre che un rane abbia una sensibilità 

paragonabile a quella di un uomo, è una esa 
gerazione che varca i confini dcl sentimento, 
per passare nel campo dcl sentimentnlismo. 
La descrizione fatta dall'onor. Garofalo di 

quel cane che quasi si ìuglnocchìuvs per im 
plorare pietà, degli studenti che si assocìavano 
piangenti alle sue supplicnzìonl e dcl profes 
sore spietato dallo aspetto truce, crudele e san 
guinario, che' resiste a tale scena pietosa, e 
squarcia inesorabile il ventre della vittima la 
crimosa è un quadro molto manierato e poco 
verosimile. 
La questiono del resto è una sola: Ammet 

tete voi che il conoscere gìintìmì determi 
nismi delle nostre funzioni si.i la meta più ele 
vata e più utile che l' umanità possa pcftggersi? 
Volete voi il progresso delle scienze biologiche? 
Lascinteci allora la piena libertà dello sperimen 
tare e affidatevi al nostro sentimento di rispetto 
per la vita e per il dolore. 
L'onorevole Garofulo vorrebbe che fosse proi 

bito di ripetere un esperimento quando i ri 
sultati che da esso si possono trarre sono già ac 
quisiti alla scienza. 

llfa forse che vi è qualche fatto completa 
mente acquisito alla scienza? Ogni azione vi 
tale è cosi immensamente complessa che ap 
penaci è lecito d'intravederne qualche minuscola 
faccetta; conoscerla completamente non cl sarà 
forse concesso che in un avvenire molto re 
moto, e per ogni argomento, anche il più ele 
mentare, la profondità della nostra ignoranza 
è ancora. molto maggiore che quella del nostro 
sRpere. 
Non vi sono perciò, in biologia, fatti cosi 

completamente ncquisiti alla scienz!l. che non 
domandino un'analisi ulteriore feconda di nuoYa 
luce e di nuo"e applicazioni. 
Non nbb:mdoniamod ad_ mia sentimentalitù 

che è segno di debolezza e ch!'.l non si accorda 
QOU quel sano buon senso ehe è la carnttc 
risticn. dcl nostro paese. 
In questa delicata questione della viYisczionc, 

lasciamo In più a<;."oluta lih1·rtà e nffidinmoci 
al sentimento ed alla intelligenza di coloro che, 
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essendosi dedicati alla scienza, hanno dimostrato 
di essere spinti nelle loro azioni da uno dci 
più alti ideallsml che vanti la stirpe umana. 

Noi fisiologi abbiamo il diritto, lo ripeto, che 
non si dubiti del nostro rispetto, non inferiore 
a nessuno, per la vita e per il dolore. 
~IORTARA. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Xe ha facoltà. 
·MORTARA. Avevo sperato cha I'Ufflcìo cen 

trale proponesse qualche emendamento, nlmeno 
dal lato giuridico, 11. questo disegno di lezge, 
generoso certamente ma forse utopistico nei fini, 
e nei mezzi secondo mc inadeguato. Come do 
cumento legislativo mi sembra che il disegno 
di leggo sia inferiore all'importanza dell'argo 
mento e allo scopo che il legislatore proponeva. 

Si tratta, permettetemi la parola, di un pic 
colo centone di disposizioni relative a materie 
diverse l'una dall'altra, che appena hanno trn 
loro una certa connessione. Sono varie dispo 
sizioni, relative agli animali e ai loro protet 
tori, non sufflr-ientcmcnto coordinate; e non si 
vede Il\ ragione perché siano raggruppate in 
unico atto legislativo. 
In linea giuridica questo disegno di legge ha 

difetti che qualunque sereno giurista deve ri 
conoscere. Cominciamo dall'art, 1 °. Esso è una 
aggiunta, una Interpretazione, o un commento 
dell'art. 491 dcl Codice penale? O che cosa al 
tro esso è? A dir fa veri fa sembra che sia una 
spede di commento; ora non. è ufficio dcl le 
gislatore quello di commentare. Il Iegìslntore 
può dettare una legge Interpretativa quando 
il bisogno ne sia sentito per dissensi perma 
nenti nella comune interpretazione, o per de 
ficienza assoluta della giurisprudenza. 

:\fa quando In questo artlcolo si dive : • ni 
sensi dell'art. 491 dcl Codice penale sono proi 
biti gli atti crudeli su animali • ecc., si dice 
quello qhe già dispone l'art. 491 dcl Codice 
pennie. 
In falli quali atti crudeli proibisce l'art. 4!'11? 

Proibisce In genere tutti quelli che l'autorità 
giudiziaria nell'esercizio della sua augusta fun 
zione, con l pieni poteri che le nttrihuisce la 
legge, esaminando ogni singolo caso, ritiene 
costituiscano maltrattamento e quindi espon 
gano a pena colui che dcl maltrattamento si 
sia reso responsabile. 

Se si designano tassativamente alcuni casi 
di maltrattamento, come quelli previsti in que- 
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sto articolo, sorgo il pericolo di dare buon 
giuoco al cavillo forense che abbonda nei gi u 
d izi penali più che nei giudizi dviii, sebbene 
in Italia abbondi tanto e dovunque da sopraf 
fare la buona causa della giustlzia, Si potrà 
sostenere, cioè, che solo nei casi coutemplatì 
da questo articolo 1 possa essere applicata dal 
magistrato la. sanziono dell'art. 491, e non più 
con quella facoltà che l'ampia formola del testo 
oggi le assicura. 

lo domando; adunquc, se con questo art. 1, 
cosi come è scritto, non si va contro la. finalità 
ragionevole della protezione degli anìmnll. Co 
testa norma proibitiva non ha nitro scopo che 
la educazione morale dcl popolo, perché non 
serve alla difesa del diritto di soggetti giuri 
dici, alla categoria dei quali glì animali non 
appartengono, 

Ora, I' accennato scopo viene piuttosto con 
trastato se si lascia credere cho gli arzii.;ogoli 
dei difensori potranno da ora in avantl restrin 
gere il senso ampio dcll' art. .1()1 dcl Codice 
penale. Pcrcìò, anzi, mi fa maraviglia che 
tanto nella relazione del Governo come in quella 
egregia dell' Ufficio centrale non sia stato av 
vertito questo punto debole dell'art. 1 della 
legge. 
La legge, negli articoli Immediatamente sue 

cesslvi, parla della personalità giuridica delle 
Società protettrici degli animali; argomento che 
esce dal campo della giustizia punltlva e del 
diritto pubblico penale per entrare nel campo 
dcl puro diritto amministrativo. Io non scorgo ve 
ramente quali vantaggi conferisca questa legge 
alle Società protettrici degli animali, dopo che 
avranno ottenuto la personalità giuridica, salvo 
quello di cui parlerò appresso e che è indicato 
nell'art. 8. Quindi non vedo come il progetto 
di legge con le disposizioni relative nl con 
ferimento di questa personalità giuridica alle 
Società protettrici degli animali, conduca di 
rettamente allo scopo di assicurare la fìnnlità 
della snlvezaa degli animali da indegni mal 
trattamenti. 
Comunque, fin da ora, alcune di queste ~o 

r-ictà esistono; se hanno le condizioni richieste 
dal nostro diritto amministrativo per essere 
costituite in ente morale, non trovano nessuna 
difficoltà ad ottenere la necessaria autorizza 
zione; l'urgenza di una legge In. quale parli di 
queste costituzioni in ente morale, sia pure leg- 
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gerruentc facilitandole, non mi sembra munì 
festa, 

::Ifa c'è qualche cosa di piu, Questa leg;;c, 
mentre sembra ravoi+re le Società protettrici 
degli animali con la loro costituzione iu ente 
morale, invece p~cpara ad esse un' insidia, 
quasi quasi vorrei dire una trappola del genere 
di quelle che i cacciatori di frodo preparano agli 
animali, maltrattnndo appunto barbaramente 
quelli che hanno l.r sventura cli cadervi dentro. 
E la trappolu è negli articoli f> e 6, per cui 
queste Società. protettrlcì degli animali, possono 
vedersi contro loro volontà costrette a diven 
tare Società protettrici degli uomini e forse di 
quelli che più abbi.mo maltrattato gli animali, 
perché i loro fondi possono essere devoluti nd 
Istituti di bencfìccuzn, per esempio a qualche 
ospizio ove trascorre la vecchiaia più di un car 
rettiere in ritiro, che tt\T<\ sulla coscienza chissà 
quanti maltrattamenti di animali. Ora il cri 
terio logico, pur.unente giuridico, per cui si 
determiuì che vi siano casi <li scioglimento di 
q ueste Società . e devoluzione di loro beni ad 
istituzioni pubbliche di beneficenza per uomini 
io non lo vedo. 

Accennerò ad un'altra osservazione in linea 
gìurldlca, Della questione scientifica non parlo 
poichè credo che sia troppo tenue la impor 
tanza di questa lc-gge di fronte alle alte esi 
genze della sden;:,i e credo pure che non si 
possa fare l'offesa ai nostri scienziati di sup 
porli dediti ai maltrattamenti verso gli animali 
per puro sport, e nzichò pci nobilissimi fini 
della conquista dcl sapere. Io rimango nel 
campo giuridico e riclilamo l' ntteuzlonc dcl 
Senato sull'art. 8, il quale parla della facoltà 
delle Società. protettrici dcglì animali di costi- 

- tuirsi parte civile nei giudizi penali nei casi 
di oontravveuzloue alla legge. 

l\fi sia permesso, onor, colleghi, di parlare 
anche in nome dcll' utlicio che fuori di qui ho 
l'onore di esercitare, cioè di capo dcl Pubblico 
Ministero italiano .. Quando Mi dice che ìu casi 
di contravvenzione queste Società hanno di 
ritto di costituirsi parte civile, in sostanza si 
consacra nella' le;:ge un attestato di sfiducia o 
per lo meno di ditlidenzu verso l'ufficio dcl 
Pubblico Ministero, il quale ha fa funziono di 
fare osservare la legge, non solo col promuo 
vere il procedimento penale, col sostenere l' ac 
cusa, col chiedere l'applicazione delle sanzioni 
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Iegnli, ma altresl, ove occorra, col redi, mare 
c·ontro le sentenze che la legge non abbiano 
fatto osservare, fino a giungere a. quel reclamo 
supremo, che ò mia prerogativa personale, dcl 
ricorso alla Corte di cassazione nell'interesse 
della legge. Ho detto che con questa di-posi 
zione nitro 110n si attesta che sfiducia, o per lo 
meno diffidenzu, contro la funziono dcl Pub 
blico Ministero, e per questo sento dovHe di 
oppormi ad essa. 

Lti parte dvile nel sno. significato giuridico 
normale, come si è sempre saputo fino a ieri, 
non ha altm funzione procc:ssuale che c1uclla 
di far valc·re l' md o ile ci vile per il risarcimento 
ùei danni Jeri vati dal reato. Io deYo ram mcn 
tare in brevi parol1i una nozione clcmc11tnre 
di diritto processuale: si unisco per ragivni di 
•:annessione il giudizio civile sul risan:i1:1c11lo 
ilei danni derivati dal reato, al giudizio pe 
llaie, e si sottopone allo stesso giudic'.e penale, 
dio deve punire il reato, la domanda dd pri 
vato che è stato le~o nei suoi diritti personali 
o p111rimouiali, pcrchè con la medesima SCJt· 
tenza si liquidino i danni o almeno si con 
danni al risarcimento dd danni, salvo liqni· 
dazione i11 sede separata. 

Quale danno possono subire le Società pro· 
tettrici degli fmimnli per un eventuale cnso 
oli contraY\'enzione, per un eventuale ca.;o di 
violazione dell'art. 491? Quale azione dvile 
propria possono esse esercitare davanti ai ma 
;;istrati? 

Faceiamo l'ipotesi di un reato qualu11que; 
quando il reato è stato commesso, e la !>arto 
lesa non :.ii è presentata in giudizio penale, o 
non si è costituita parte civile, e b con(lanna 
è stata pronuncintti a carico del reo, la parte 
lesa ha azione dayanti al tribunale civil•l per 
far condannnre il c·olpcvole al risarcimen: o dci 
danni, indipendentemente dall'e.;scre o non 
compars:i. in giudizio penale. 

Essa spiega tale nzione nella stcs;;a qualità 
giuridica per cui le è dato costituirsi parte ci 
vile nel gfodizio penale. Or chi potrebùo so 
stenere che le Società pr~ttrici di animali, 
nel caso di una condanna per contravvenzione 
a questa legg,•, qualord non si siano costituite 
parte civile, avrebberù azione civile autonoma 
per il ris:ircimeo to dei danni ? 

Quindi non si tratta della parte civile nel 
senso clll.$ico, universale e costantissimo di 
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questa parola; ma nell'art. 8 si introduco una 
qualità nuova di parte aggiunti al Pubblico 
Ministero, come accusatrice, e quindi non parte 
civile ma parte pubblica, a cm 111 senso mo 
taforico è dato il nomo improprio di parte 
«ivile. 
Io non credo «ho l'autorità giudiziaria, sia nel 

ramo giudicante che nel ramo requirente che 
ho l'onore di rappresentare, meriti l'implicita 
censura ili non sapere o volere adempiere i 
suoì obblighi che il testo di questo articolo le 
infligge, e sopratutto credo che non 1i1ia oppor 
tuno di alterare la nozione giuridica acquisita 
e secolarmente pacifica dell'istituto della parte 
civìle per trasformare questo in una funzione 
dcl tutto diversa da quella che la storia e il 
significato giuridico le assegnano: e sono lieto 
che l' on. guardasigilli sia presento, porche la 
sua parola, se vorrà portarla, non potrà. che 
confortare la mia tesi. 

:'llt\ domando al ministro dcli' interno e al 
l'on. relatore se Io osservazioni che il progetto 
ha suscitato, se queste poche che io, cosi al-. 
l' improvviso, trascinato dal!' interesse della di 
scussione giuridica, mi sono permesso di fare, 
non abbiano un qualche valore per consigliare 
di sottoporre a nuovo studio l'argomento del 
disegno di legge. 

Xon formulo una proposta sospenslvu, con la 
quale mi parrebbe di venir meno al riguardo 
dovuto all' Ufficio centralo, che conta cosl 
egregie cd autorevoli persone nel suo seno; 
domando al Governo o all' Ufficio centralo se 
non credano nella loro saviezza di trovare es11i 
una via di uscita per cui il progetto di logge 
possa essere rimandato e fatto oggetto di nuovi 
studi, in guisa da. evitare le incongruenze e le 
violazioni ai principii giuridici che manifesta 
monte vi 11i contengono, ed anche correggere 
le dlssonanze evidenti fra le varie sue dispo 
sizioni. 
GIOLITTI, p1·esul1mte de! Consiglio, milii.~ti·o 

dl'll' tnterno. Domando di parlare. 
PRESIDE~TK Ne ha f~oltù.. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

deltinterno. Il disegno di leg-ge, che oggi 1>i 
discute ìnnanxl al Senato, non è opera dei mi 
nistr! attuali, ma del ::\linistero precedente. Il 
Ministero attuale ha però conseutlto assai di 
buon grado che questo disegno di legge ve 
nisso in discussione dinanzi al Senato, rito- 
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nendo che, anche in questa materla, qualche 
eosa vi sia da fare, principalmente a scopo edu 
cativo, per il nostro popolo. Infatti, come ben 
disse il senatore Burzellotti, in Italia si assiste 
frequentemente n spettacoli cli mnltrnttamcnto 
di animali, che non clepo11go110 a favoro del 
l'educazione del nostro popolo e non éi mettono 
in buona luce rispetto agli strnuh~ri cho ven 
gono iu Italia; per conseguenza. rim:rne dimo 
strata la insuftkienza della legge attualmente 
in vigore. Il Co:lkc penale ha una disposizione 
mollo generica: • Chiunque inerudeliscc verso 
animali o, scmm ncccs:;ità, li maltratta ovvero 
li costringe a fatiche mauifestamento ecces· 
si.\·e, è punito con l'ammenda sino a lire cento. 

e • .\Ila stessa pena i,;oggiace colui il quale, 
anclu~ per t;ulo fino scientifico o <lidattico, ma 
fuori doi Iuu15hi destinati ali' insegnamento, sot 
topone animali a esperimonti tali da destare 
rihrczzo •. 

Come os.-;ef\'a il relatore nella sua relaziono, 
la prima parte di questo articolo dcl Codice 
penale, per esempio, non si applicò al caso di 
accecamento di animali; e noi tutti sappiamo 
che in molti luoghi si sogliono accecare gli uc 
celli che si mettono in commercio, pcr<.:hè di 
cono che quando sono <.:icchi cantm10 meglio. 
E questo non è cP.rtmnente uno spettacolo che 
giovi ali' educazione mornlo dcl nostro popolo. 

La disposizione dcll'nrt. 1, che spiega più 
ampiamente i diver:;i modi di maltrattamento 
di un animale, può giovare anche al popolo 
('hC in queste l<'ggi vede q1iali sono veramente 
gli atti proibiti. 
La formula generica del Codice penale di 

e incrudelire > fo1·::1e non è sufttcientcmento 
istruttiva anche per le autoritii elio devono np 
plienrla. 

Aggiungo poi che l:t seconùa parte di questo 
articolo del Codice penale non si occupa dcl 
maltrattamento doll' animale, ma solo dcl ri 
brezw che l' c;;perimento fotto su di esso pro 
duee noi pubblico. II Senato sarà persunso, c:omo 
lo sono io, che bisogni\ curare ch!l questo mal 
trattamento non avvenga e non 11oltanto che non 
l\Vvenga in pubblico in modo da destare ri 
\Jrczzo. 
Quanto afle i;ingole disposizioni, noi i;iamo 

in mezzo a due correnti; e' è il sentimento, co 
u1uno 1' tutti, di evit<\re il maltrattamento degli 
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animali; c'è la cura necessaria, inevitabile de 
gli interessi della scienz .. a. 

Su questo secondo punto non ci può essere 
dubbio; nessuno intende proibire ciò che il 
necessarlo per la scienza. In questo ordine di 
idee sarei un po' dell'avviso dcl senatore Lu 
ciani ed altri, che sin assni difficile fare il re 
golamento di cui >ii parla nell'art. 10. 
Per quanto riguarda detto articolo, il deterrni 

nnre le modulitù per l'esecuzione di siffatti espe 
rimenti scivntifìci, credo che sia una cosa assolu 
tamente impossibile, porchè bisognerebbe che la 
scienza fosse già arrivata ali' ultimo suo pro 
gresso, in modo che potesse dire : gli studt 
scientifici non si possono fare che in questo 
modo, cd allora sarebbe inutile farli. 
Credo dunque che il predisporre in un rego 

lamento il modo con cui gli esperhuentì seion 
lifìci si dcbbon fare sarù cosa assolutamente 
inattuabile, perchè bisognerebbe sapere fin d'ora 
ciò cho sarà scoperto in avvenire con questi 
esperimenti. 

Sono pertanto dcli' avviso che senza alcun pe 
ricolo si possa sopprimere questa disposizione, 
perchè in realtà io (incompetentlssimo In questa 
mnteria) non solo non sarei capace di fare il re 
golamento, ma nemmeno saprei bene a chi rivol 
germi per sapere in che modo il regolamento si 
po~!la fare. Ritengo parimenti. che si possa sop 
primere l'art. 8, di cui ha parlato il senatore )for 
tara, perché realmente è un atto di pura difli. 
dcnza verso Il Pubblico ~linistero l'autorizzare 
queste Sot-ìetà protettrici degli nnirnnlì a cosji 
tuirsì parte civile. La parte civile, come egli disse 
molto opportunumcnte, è I' interesse che chi è 
offeso da un reato ha di .chiedere il risarcimento 
dci danni nello stesso procedimento penale. Chi 

- è che deve avere il rlsarclmento finale in questo 
fatto io non lo vedo. 
Quindi anche questo articolo si potrebbe be 

nissimo sopprimere. 
Io ritengo invece che in questo nrgomcnto 

Hi possa opportunnruentc fnrc qualche cosa che 
dia una definizione più nrnpln del modi nei 
quall si può commettere il reato di maltratta 
mento verso gli n11im111i, e i;i:\ opportuno, per 
norma anche degli agenti della forza pubblica, 
ai q unii è aflldntn Iu vigilanza su coluro che 
commettono questi reati. Quanto alla disposi 
zione per autorizzure le f'ocictà protettrici de 
gli animali· ad erigersi In cntl morali ere Io ci 
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siano ragioni molto serie per farlo. Intanto, se 
sono erette in ente morale, possono possedere 
e possono avere i mezzi, col loro patrimonio, 
di pagare gli agenti che vegliano per l'esecu 
zione della legge. Io ritengo quindi che il fa 
vorire la costituzione di queste Società, che 
hanno, non solo lo scopo di reprimere un reato, 
ma anche quello di imprimere nelle nostre po 
polazioni sentimenti di l'iviltit, possa essere 
utile: e rit0ngo quindi che, ridotta la lep;ge 
entro qtll'sti contini, e!l.'ll\ non dovrebbe tro 
''aro ostacolo dn parto del Sennto. 
Io non sono, ripeto, 1'1tutorc di questo dille~ 

gno di legge; 1'.ho esaminato 1·on 'la più com 
pleta imparzialitit e credo t'11e sarebbe op 
portuno mn11te1wrne quella p11rte che può 
condurre a reprimere reati gi<'L prcvh!ti dal 
Codice penale cd infondere nelle nostre popola 
zione sentimenti di edu<'aziorw e di civiltà, che 
non sono mni troppo S\'iluppati. 

TORRI<i-lA~l FILIPPO, 1·elalo1·e. Donta1ulo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TORRIOIA .. "I FILIPPO, 1·elatore. Comincio 

innanr.i tutto col ringrnzinre il Sl'natore Barzel 
lotti dcl suo autorevole consenso al presente 
progetto di lcg-ge e delle cortesi parole che ha 
voluto pronnneinre a proposito della mia rela 
zione. 

Al 1mnatore Luci.mi risponderò che se io nella 
relazione ho citato qualche opinione degli anti 
vivisezionisti, l'ho fatto perché credevo bene 
mettere innanzi al Henato I' intPra questione, 
mn per concluclere che anche i pià foroci nn 
tivivi~ezionisti non potevano a meno di rico 
noscere la necessità della Ti'l"isezione. 

Debbo poi dichiarare che nè la Commissione, 
nè io abbinmo mai creduto possibile regola 
mentare gli esperimenti di viviseziono che si 
eseguiscuno nei laboratori delle UniversitA, nffi 
danùosi alla coscienza degli 11cicnzi11ti. 

Il re~olamcnto, di cui nll' ~rt. 10, nvern. per 
iscopo di determinare con quali condizioni e gll 
ram~ie dovevano e potevano essere dati quegli 
spccinli perrnc•~i n pcrso.iw estranee ali' in:;e 
gnnmento per fac()lti;r,z11rle nd esercitare la vi 
visezione, o pcrchi' fos.-;cro date tutte le gnr:mzie 
che questa viviser.ione fo:-1.-;e fatta seriamente e 
per scopi scicntilki. 

:Ila per togliere ogni dubbio in proposito mi 
associo di tutto l'uore nlla propm;ta dcl Presi- 
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dente del Consiglio di sopprimere l' ultimo :MORTARA. Ho dichiarato che non facevo 
comma dell'art. 10. una formale proposta sospensiva, per un dove- 
L'on. senatore Garofalo ha citato a questo . roso riguardo ali' Ufficio ce.itrate e rimettevo 

proposìto lo disposizioni della legge Inglese: · al senno di esso e del Gommo il vedere se 
ma tutti sanno, che esso non hanno avuto nes- 'lfosse opportuno sottoporre le disposizioni del 
suna pratica applicazione e che· non v'è forse disegno di legge a nuovo studio. 
paese del mondo dove si faccia più largo uso Ilo già avuto qualche soddisfazione pel rì- 
della vivisezione che in Inghilterra. sultato conseguito dalle mie parole, giacché ho 

Del resto, ripeto, è assolutamente impossibile ottenuto che l' art, 8 sia messo in disparte. 
prescrivere il come deve essere fatto l'esperì- Dovrei nondimeno ìnsistore in altre osserva 
mento; se il cane deve essere anestizzato e Ra- zioni specie sugli articoli 1, 3, 5 e G. Se 
crifìcato prima che si risvegli ; che non possano l'Ufficio centrale ed il Governo non credono 
essere fatti duo volte gli esperimenti sullo di differire l'esame di q ues:o disegno di legge, 
stesso ànimale; mentre spesso è necessario ri- mi riservo cli prendere la parola nella discus 
petere appunto l'esperimento sopra lo stesso sionc dci singoli articoli o non faccio alcuna 
anìmnle, farlo guarire, per vedere l'effetto del- proposta di sospensiva. 
l'esperimento eseguito sopra di lui. LUCI.ANI. Domando di parlare. 
Ad ogni modo, la Commissione ò perfetta- PRE:-:lIDEXTE. Ne ha facoltà. 

mente nell'ordine di idee dcl Presidente dcl LCCIÀ.XI. Seguendo l'ordine delle idee svolte 
Consiglio, e lo ha dimostruto nel volere, cioè, dall'onor. preopinante, credo che una volta nm 
aggi1111ta nel primo articolo la. parola iiuctili, messa (ciò che sembra incontri il consenso go 
l:\ dove si dice dci maltrattamenti, appunto nernle), l'abolizione dell'art. 8, ne segue che 
perché non sia possibile ebro a questa legge anche l'art. 2 debba essere facilitato. Io non 
una estensione maggi ore di quellu che ere- trovo alcun vnntaggìo di accordare la pc>I'SO 
diamo debba esserle dnta, unlità giuridica alle Società protettrici degli 
Vogliamo proibire lo Inutlll crudeltà - non animuli ogni qunlvoltu esse non possano costi 

nltro -. Altrimenti si potrebbe giungere a ere- tuirsi parto civile nei processl dipendenti dnlle 
dere proibita la. pesca, la caccia cd una quan- loro denunzie per i maltrattamenti :.igli animali 
tità di nitre necessiti\ della vita cho ci obbli- ùa. es.-;o acccrtat_i. Io credo che sia logico e quasi 
gano a sottoporre gli animali a non piacc\·o!i incvitnbilc, una volta ttholito l'art. 8, falcidi aro 
opcrazioni,!come I\ castrazione e la uccisione. altrcsi l'nrt. 2. È una questione giuridic1i in cui 

Credo quindi che la Commissione sia rima.sta mi dichiaro completamente incompetente. l\li 
nei termini precisi cercando di raggiungere sembra però che questa sia una conseguenza lo 
spccialmente lo scopo della rn~done Pclucn.tiva gicn ddl' abolizione dell' nrt. 8. 
perc:he crediamo che i11 un paese, dovo la de- Eù allora, che c:os:i rimane, una volta abo- 
linquen.za <li 11an1,"l10 è tanto freque11tc, nppu11tf) lite q1wste dii>posizio11i~ dd dis<•gno di legge? 
l'abituare il bambino a vedere davanti a sè L'illustre Prc:-;idenc~ dcl Consi1-:lio ha dimo 
spett:\coli, specialmente sulla puhblica via, di strato con lucidissima parcb come l'art. 4!H dcl 
c·rmlclrà inflitto ngli uni11mli possa l\\·er nna Codice pc11alc già contempli lo scopo che la 
influenza dannosa per la educazione. prc5eutc i<'ggc si propone; hu solamente ng- 

Accetto, in nome della Commissione centrale, giunto che però non ha voluto non accettare 
sia h soppressio!}e dell'ultima part·i dell'arti- questo disc>g-no di lrggc, iniziato dal suo prede 
colo 10, sia la sopprc!isionc dcli' art. !:I. A ri- ce.~.iorc, pcrchè il precisar meglio i casi in 
guimlo ari;:i di quest'ultimo, avovo gih acccn- cui si fanno questi maltrattamenti e si perpc 
nato nella mia rellLZionc alla possibilitl\ di trano impunemente senza C"ltc 11essunn. autorità 
sopprimerlo senza danno per la lcg;;e. se no preoccupi o reclami per la sanzione ùcl- 

MU:.'ìIDE~iTE. Prima di proseguii e nella di- l'art. -1!11, puù c;;scr utile. 
8'-'llll>ionc, ricordo che vi è una propostn. di ::Ifa. a me sembm che c;in una c:ircolarc ai 

- so~p::-nsiv<\ ddl' onor. ~.!ort..irn. procuratort ùd ltc, con la '!nale li si richi,uni 
)l()R'L\.RA. Domando di parlare. ·alla 1>iù stretta o~crvanzii 1iell'art. 4!ll, si po- 
PRE!:iIDENTE. :Xe hn. facoltà. trcbbe rnggiungcre in modo moltoìiiù semplice 
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questo scopo, senza farne "!!getto d: una legge 
speciale, che io dichiaro, r.cr il complesso delle 
rngioni svolte da mc, dal collega Fano, dall'o 
norevole ..'ilortara e per quello che lìa dichia 
rato l'Illustre Presidente dcl Consiglio dci mi 
nistri, sia perfcnamcntc Inutile. A nei perciò 
accettato di gran cuore la sospensiva: mi ri 
servo nd ogni modo di votare contro questo 
disegno di legge. 

DEL ClIUDICE. Domando di parlare. 
PRESI DE?\TE. Ne ha facoltà. 
DEL GICDICE. La conclusione n cui è ve 

vuto I' onorevole senatore Lucinni, che cioè 
dall'abolizione dell'art. H, 1:.1. quale pare si am 
metta senza contrasto, ne venga anche quella 
dell'art. 2, mi sembra giuridicamente inesatta. 
Perocchè il sopprimere l' art. 8 vorrebbe dir 
questo: che nelle Società protettrici degli ani 
mnli non si ravvisa quell'interesse specifico che 
pos~a giustificare b loro costituzione di parte 
civile. i\h, riguardo poi alln personulltà civile, 
della quale possono essere investite i;i!Tatto So 
cletà, ò un'altra cosa. 
La pr-rsounlità ginridicn. non si ntrribuisco 

soltanto 1wr la facoltà di costituirsi parte civile 
nei ~iudizi, ma si determina altresl per altri 
scopi. X e accenno uno: la personalità. ci vile di 
una Società assicura meglio i mezzi materiali 
di esistenza; I'nssicura meclìo chp non quando 
manchi tale qualità, come nd esempio essa può 
acquistare, può essere oggetto di rlisposìzionl 
testamentarie, può essere onorata da legati, ecc. 

Q11i11di non vi è alcuna connessione neccs 
snria e lo.~ica tra I' art. 8, che si può nmmettcro 
benissimo sia cnucellnto, e 1' art. 2 <:110 rlguurda 
la conce.sslonc dr-Iln persoualitù 1;-inriùica a 
queste Società. 
- . GIOLITTI, 111·rside11/.J dd Cons(qlio, ministro 
dclt' i11 le1·110. ·])o mando di Jlfl rin re. 
l'RESIDEXTK l\e ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiçìio, ministro 

dcll' interno. llli permetto osservare nl Ronntoro 
Luc:im1!, il quale inYo:•ò quasi la rn:n. testimo 
ninnza, cho io non dissi essere inutile la costi 
tuzione in onte morale, ove fosso alJolito l'ar 
ticolo 8; tutt' nitro. In priino luogo, come ha 
0>1;en·ato il f.cn:;toro Dcl Gi,Hlice, e (·>mc avevo 
nc<'.tli1:1at•> nnd1' io, k s,:ci<-:;"1 costi tu: te in ente 
mor;J.1 po~,0110 po:>.:<':ìcrc -•alidam<'1,tf', rnentr0 
non cs.:endo costituit~ in ci;te mora!·~, non pos-' · 
sono nè ncquistare, nè pos~ed~rc. 
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Aggiungo che, se queste 8ocietà non sono 
costituite in ente mornlc, no;1 possono invocarsi 
gara1111ie di vigilanza da pnrte dcl Governo; 
inoltre non si potrcbhc dare ni loro ng"cnti la. 
qualit.'1 di agente di pnbbli<-a. sicurezzii, come 
prescrive l'art. 7. Ciò ha grandissima impor-. 
tanza, perchè quando un agente ha. la qualità 
di agente di pubblica sicurezza, il suo verbale fa. 
fede in giudi7,io fino a pro,·a in contrnrio cd 
è uno degli elementi pii1 efficari che possano 
aver;;i per la rcprcs:>ionc di tali re11.ti. Queste 
guardie prestano giuramento dinanzi nl pretore. 

Aggiungo che con l'art. 9 si ùevolve a bene 
ficio di queste Socictil. una parte delle iimmcndc 
alle quali vengono C•)ndannati i colpevoli di 
m:;iltrattamenti verso gli nnimali, la qual cosa 
non si potrebbe fu.re se questo Società non 
avessero una p:rs)nalità gillridica. 
Dire che questo disposizioni siano di>enlato 

inu.tili, perchè è abolito l'art. 8, sarebbe dire 
cosa giul'idicamente 11011 cs:itta. 

Ecco lo ragioni per le qunli io mi ero limi 
tato a proporre l' nholizionc dell'art. 8 e non 
avevo contrastato lo nltrc parli della leggo. 

PRESIDE~TF.. Se nessun altro chiecle di pitr 
laro, dichiaro chiusa b di~eussionc generale. 

Giuramento del senatore Marinuzzi avv. Antonio. 
PRESIDEXTE. Essendo presente nelle salo 

dcl Scnnto il nuovo senatore ::\farinuzzi avv. An 
tonio, i cui titoli furono già convalidati dal So 
nato, prego i senatori Tod:lro e Inghillcri di 
volerlo introdurre ncll' Aula por la prc;;ta:>:ionc 
dcl giuramcntl. 

(Il senatore l\Iarinuz;r.i viene introdotto nel- 
1' Aula o pre8ta giura:ucnto nella consueta for 
mnb). 

PRESIDEXTE. Do atto nl signor Antonio :\Ia 
rinuzzi del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno è<I entrato nell'esercizio 
dello sue funzi~!1i. 

Chi:nura. di v:it'.l.zione. 
PRE~IDEXTE. Dichiaro chiusa la votazione 

e prego I signori Sl'natori i;cgrctari <li procedere 
alla numerazione dci voti. · 

(I senatori segretari nuavmmo i voti). 

!fanno pro o pnrt} alla. \"•Jt,izione i senatori: 
A11nnrnto:1c, Astengo. 
Il:tccelli, Bale~tra, Ilarrncc:o Giovanni, Bar- 

"· .... .... ~· 
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sellottl, Basile, Biscaretti, Blaserna, Remasi, Bon 
compagni- Ludovìsi, Borgattn, Bruno, 
Camorano, Cavnsoln, Cefaly, Cenccllì, Chiesa, 

Cruciani-Alibrand i. 
D'Alife, D11lla Vedova, Dallolio, De Cesare, 

Do Cupis, Dcl Giudice, Dc Sonnnz, Di Brazzà, 
Di Brocchctti, Di Broglio, Di Cnrpegna, Di 
Prnmpcro, Di San Giuliano, Di Terrnnovn, Da 
ria Pnmphili, Dc Iìlasio. 
Fabrizi, Faina Eugenio, Falconi, Fano, Filo 

musi-Guelrl, l'inali, Fiocca, Fortunato. 
Garavetti, Garofalo, Gherardini, Giordano 

Apostoli, Giorg], Guala, Gualterio, Grenet .. 
Inghillcrì, 
Lojodice, Luciuni, Lancinnì. 
Malaspina, l\Ialvano, Manassci, .Martine~, l\Ias 

sarucci, Jlfourigi, JIIazza, ::lla7.ziot1i, Muzzolani, 
Mazzonl, Mole, Monteverde, Morra. 

l'aKllerini, Pcdotti, Perla, Petrella, Pia~g-io, 
Polacco, Pouza. 

Quurtn. 
Ridolfl, Riolo, Ruffo. 

. Sai varesza, Scnramella-àlaneuì, Schupfer, Si 
smondo, Solinns-Apostcll. 
Taiani, Tardlti, Tavcrnn, Tirpolo, Todaro, 

Tomrnasini, Torrtglnnì Filippo, Torriginnì Luigi. 
Vacca], Y eroncs-, Vacca, Vittorcllì. 
.Zappi. 

Ripresa della. discussione 

PRESIDE"NTE. Continuiamo orn nella discus 
sione del disegno di legge per la protezione 
degli animali, e passeremo 1111' esame dogll nr 
icoli che rileggo : 

Art. 1. 

Ai sensi dell'art. 4!11 dcl Codice penule so110 
proibiti gli ntti crudeli su animali, o spcciul 
mente l'Jmpiego di animali che per Yccchicr.Y.a, 
ferite o malattie non sono più idonei a Javo 
rnre, il loro abhandono, i gitfochi d1c impor 
tino strazio di nninrnli, le sevizle ~ul tr:1s;iorto 
drl bestinmc, I' iic:c·pc·amrnl.o dl>gli m·cclli cd in 
genere le inutili torture 1ier lo sfrnttamento 
ir.rlustrinle di ogni spede nninrnle. 

I contravventori ~nr:i.11110 puniti e termini 
dcl dtato art. 4!)1 ùel Codice penale. 

LCCL\~I. Domnndo li\ !):troia. 
- PRESIDE!'iTE. II~ facolta 111 parl<trc. 
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LUCIA~I. A me sembra che su questo arti 
colo vi sia da fare nlcunc ossnvazioni. 
Per esempio, l'articolo proibi'lcc tutti i giuochi 

che importino strazio di animali. Tra queMti 
giuochi c' è anche il tiro al piccione, nnzi que 
sto è ult caso tipico. 

Ora, il tiro al piccione l'ho visto fare in Ger 
mania !'IU v11~t11. scala anche nel paesetti, ed è 
un esercizio che scITo ad addestrarsi al tiro 
ed ha un rnrnttere Rportlvo, ginnastico e, di 
ciamo nnche, militare. Ora parlando di giuochi 
che importano strazio agli animali io crcclo si 
\'Of;lia alludere propriamente a questo, per-chè 
non conosco nitri giuochi in Italia in cui i;i 
facda strazio Ù(~gli animali. 

&•gt10110 poi le sevizie nel tra.~porto del he-· 
stinmc; e poi l'accecamento degli uccelli. ~ra 
l'acceennrnnto non i;i fa mica per divertimento. 
Tutti i cacdntori sanno cho si nC'cccm10 i frin 
guelli per,~hè cantino. L'nerecnmcnto non cre 
diate che sia un' opcraziono mr.1lto dolorosa, 
pcrehè si può fare colla punta. rovente di un 
ugo infisso nella cornea che immediatamente 
rrnde opnra la lente sotto!ltante, che produce 
la ePciti\ completa. 

Gli U(:cclli provr1110 lo Atesso dolore ista11taì1eo 
d1c proùurrchhc il tor.rnmcnto di una puntu 
ron•nte sulla cute dell'uomo che è tanto più 
st·n~ihilc dc,llo cornea dcll'urccllo. Ora qual' è 
lo scopo dP!lo accecamento dci fringuelli'! Non 
mi fo qui paladino dci cacciatori, ma è certo 
che la cnccia col co:-il detto roccolo o paretaio 
Hi dovr<'hbc smettere, se non vi foR.-;e il canto 
d'amore dei fringuelli dcchi, che iuùuC'.C gli 
iw.celli di passaggio n soffermarsi nel pare 
taio. ( 0/r, oh, si 1·ide). 

Dopo acchwati qursti uccelli Mi tengono in 
un nm hiente c·hiuso cd oscuro, perc:hé dopo 
l'opern;1,io110 hanno ancora fa scnsnzionc del 
chiaro e dello Hcnro, rnlamcnt.} non vPggono 
l'imnrng-ine d<>gli oggetti. Quando dall'oscuro 
si eondncono nll'uporto p(~r fai' eia 1 ichiami, 
nllura comineiauo a cnntnrc come se fos~n pri 
mavera. Dil:o CJ. UNto non prrf'liè io si:L caccia 
tore (mi snrebbc mnncato il tempo cli diven 
tarlo), m:t prrd1P. l'npprovar~ I' nrtkolo eosl 
l'ome è, porterebbe praticamente nlla con~e 
gucn7.a di far ~mettere quella enccia che è 
nota col' nome di roccolo e che produce nll'c 
rario un provento non inùitforentc, perché per 
avere la liccnzn ùi C":tcciare ·col paretaio si 
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pngnuo non so se fiO o liO lire ull'auuo. E non 
è neanche uno sport dannoso, polche mentre la 
caccia coi lacci distrugge gli uccelli e fa danno 
all'agricoltura, essendo gli uccelli in genere in 
settivori, invece la caccia col roccolo (e mc lo 
sa dire il collega Di Braz:1.i~ qui presente) è 
quasi innocua riguardo olle specie, pcrchè anche 
nelle giornate più favorevoli di grande pas 
sagglc di uccelli emigranti, non è mai molto 
cospicua la quantità degli uccelli d10 si cat 
turano. 

:MORTAIU. Domando di parlare. 
PHESIDE~TE. No ha facoltà. 
:MORTARA. Non entrerò nella questione tec 

nica venatoria del paretaio, che potrebbe con 
durre alla soppressione di un inciso in questo 
articolo di legge; d'altronde ho il dispiacere 
di annunciare all'onor. Luclani che è già giu 
risprudenza stabilita (ed è anche questo un mo 
tivo del mio dubbio che. l'articolo raggiunga 
l'effrtto contrario a quello che si propone) per 
sentenze della stessa Corto di cas .. sazione, oltre 
che dei trtbunall minori, che l' accecamento 
degli animali preveduto da questo articolo sia 
un reato previsto e punito dall' art. 4!)1 del 
Codice penalo. Si vede da ciò come l'art. 4!)1 
abbia veramente una elasticità di applicazione 
abbastanza umanitaria per non essere neces 
sario di ampliarla. con disposizioni nuove, al 
meno in q uosta parte. 
Tuttavia insisto nel sostenere c·ha qualora sl 

voglia amplinrne il significato bisogna adottare 
una forruola diversa da quella proposta nel- 
1' art. 1 ora in disc ussione. 
Io faccio preghiera tanto all'onorevole rela 

tore quanto all'onor. ministro dcli' interno per 
ché almeno accolgano una mia modestissima. 
proposta, quella cioè di mutare le prime due 
parole dcli' articolo. Quando un testo di legge, 
che 11i rlferlsce ad un altro, 11i dice: •Ai sensi 
dell'articolo tot sono punitl s ecc., diamo esca 
agli avvocati di sostenere che quelli specìtlcatì 
da qucst' articolo sono i soli casì di maltratta 
mento di animali, mentre che nostro proposito 
è di indicarne alcuni in più, per il dubbio che 
la giurisprudenza non li comprenda nell' ar 
ticolo del Codice penale. 
La logica vuole quindi che si dica: • Salvo 

quanto è disposto nell'art. 491 • ecc., od altra 
simile espressione, in modo da lasciaro alla 
giurisprudenza la facoltà di interpretare sem- 
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pro l'art. 4!)1 con quei criteri che crederà più 
opportuni, attingendoli da raglonì di diritto, di 
umanità e di educazione. 
Ripeto che questo è un adattamento a cui 

io mi accomodo porche non voglio faro oppo 
sizione troppo viva. 

A \Tl'Ì stimato meglio di non parlare affatto 
di Iutcrprctaziono dell'art. ·Hll; mn, so mai, mi 
sembra opportuno di correggere ln dizione del 
l'art. 1 di questa leggo in . modo elio 1 isulti 
chiaro che si tratta di una interpretazione esten 
siva nou restrittiva. 

TORRIGL\XI FILIPPO, relatore. Domando 
di pa.lnrc. 

PRESIDEXTE. Ke ha facoltà, 
TORRIGIAXI FILIPPO, relatore. Circa la 

questione sollevata dall'onor. Lucianl, relutiva 
ai gìuochì proibiti, ne rammenterò uno pcrchè 
se ne è parlato tanto pochi giorno or sono: li\ 
corrida doi tori. VI ò aucho il combattimento 
dci galli, che si usu. largamente in Inghilterra, 
uonoi>tirn to la e.streum sensibilit..\ delle dormo in 
glesi p~r i tormenti agli animali. 

Quanto al tiro al picciono e ad nitri spnrt 
di tal genere, la minoranza della CommiAAiono 
avrebbe voluto includerli fm i giuod1i proihiti; 
ma la maggioranza dellTfficio non ha creduto 
entrare in quella via che potrebbe condurci a 
proibire molte fo1·me di cacci(> ... 

LUCIA~I. Non la caceia al piccione, il tiro 
al piccione. · 
TORRIGIAXI FILIPPO, 1·elato1·e. l\Ia dove è, 

onor. Luciani, la differenza fra caccia. e tiro? 
Il rcsultato so.>tanz;almonte, noi riguardi dol- 
1' ani mulo, è iùontico. Il piccione Yiono colpito 
e ucciso, senza essere tormentato nell' un ca8-0 
e nell'altro. 
Circa la questione dHll' acciecamonto degli 

uccelli il senatore Jllortnra hn rammentato ('ho 
il pretore di Arezzo, dopo molte incertezze del 
tribunali, ha finito per condannttre a 100 lire 
di mult.'\ un acciecatore di uccelli, e che la 
Corto di ca.-sazione di Roma ha conrerma.ta fa 
sentenza. Quindi si trntta di cosa ormai pas 
sata in cosa giudica.la. e non Si fa che confer- 
1narla. lo non lo posso n..'lliicurare in modo po 
sitivo, ma non cr~do che i;enza uccelli acce 
cati, non ci saranno pii1 nè paretai nè roccoli, 
nè tese; si afferma da molti che gli uccelli cio 
ehi non sono asso!utamento Indispensabili. I 
richiami ciechi hanno il vant11ggio di cantare 

• • • \ . ·'. 
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di più perché, come diceva il collega Luciani, 
trovandosi all'aria aperta, sentendo I' effetto 
dell'aria, mentre in generale sono tenuti rin 
chiusi, credono di essere in primavera e cantano. 

· · ~fa questo risultato si ottiene anche con gli 
uccelli alluminati, purché tenuti al buio o messi 
fuori svio al momento della tesa. 

Se poi l' essere cìechì sia un godimento per 
gli uccelli, è un «lu-a questione. Io ho inteso 
molti uccelli ciechi cantarci nei pnfctni, ma 
nessuno di essi mi hn fatto questa. confidenza 
(.~i ride). j.; certo che l' acciecatncnto è una 
crudeltà che si rltieno inutile, e noi abbinmo 
creduto <li dovere confermare la proibizione di 
q nesta crudeltà, 
Quanto alla proposta Mortarn, poiché mi 

sembra che il ministro l'accetti. .. 
G IOLITrI, presòlenle dcl Conslnli», rainislro 

dell'interno. Il Governo l'accetta. 
TOlUUGL\XI FILIPPO, relatore .... dichinro 

che anche noi I' ucceuhuuo, perché con essa non 
si fa che chiarire meglio il concetto dell'Ufficio 
centrale. 
PRESIDEXTE Prego l'onor. Mortnra di voler 

precisare la sua proposta, 
MORTARA. La proposta mia sarebbe questa, 

di dlre : •sai vo il disposto dell'articolo 4U 1 • o 
mantenere il resto dcli' articolo. 

POLACCO. Do111a11ùo di parlare. 
l'RESID8XTE. "{e ha facoltà, 
POLACCO. Ilo chiesto la parola per una que 

stione ùi pura forma. A me pare che si po 
trebhe omettere que ... ta formula iuixiale e salvo 
il disposto dcll' articolo 4'J l • ccc. f: formula 
adoperata per I.e riserve: parrebbe quindi che 
l'articolo 491 contenesse qualche cosa di di 
verso, mentre qui si tratta invece di casi che 
ricadono sotto lo stesso articolo, tnntocliè sa 
rebbe più esatto dire : e fermo. anzichè e sul vo •. 
Ma io direi semplicemente: «Sono proibiti gli 
atti crudeli• ccc. ~Iant.::!nend<l poi !:i. dizione 
finale dcl c:ipovcr.;o e I contravventori s:lranno 
puniti a termini dcll' articolo 491 del Codice 
penale •, si farebbe di codesto articolo 1111 suffi 
ciente richiamo. 
GIOLITTI, p1·t!sidf!nle dcl Consig:io, mini 

st1·0 ddl' itilc1·110. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Xc ha facoltà. 
GIOLITTI, p1·c~idenlc del Con.~iylio, mini.~tro 

dell' in temo. Io preferirci la formula del sena 
tore Mortara anche per f:1r salva tutta fa glu- 

·~··--- ---· .=....=..;....:..:...:..:.=== 

risprudcnz.1 che finora si è svolttt uclhL inter 
pretazione di quest·) nr:icolo. Non creùo hene 
far getto di tutta la scienz:l giuriùic:i che si è 
già affermata cou le s3ntcnze fiuorii proferite 
su questo ;irgomento. Io sarei quindi d'avviso 
che si pot~·s~c dire: e Fcra10 il disposto dello 
mticolo 4fl l • e l;uciarc il rc.;1o dc!l' articolo 
come è. 

~IORTAJL\. Domando di parla!·~. 
PRE::ill>I::XTE. I\c ha facoltà. 
~IOlrL'AlL\. Kon ho 1:c~suna diffìcvltù cli nl: 

c:ctrarc Li t!izionc p:.·opç,.;t:i: dall'onor. Prc.'iùcntc 
del Consi.~lio, vale a dire di mantener.~ la fDr· 
mula: • l:\·rmo il c!bposto dell'art. 4!•1 ilei Co 
dice pJn:tl.) • ' cd :iggiungere poi: e Sono !<pC 
cialmei1tll proibiti. .. •, ecc. 

(S(!(/ili rfi llSSf~l7Su). 

MORTA;L\ .... ('m;l sarebbe pcrfe;~ionata b 
furmuln.. 

CAVASOLA. Do1.ianùv di parlare. 
l'H~Sil>E:.\TK :Kc ha facoltà. 
CA VAS< •LA. E~a:.:ritn, come mi pare, di r•icno 

accordo b parte fornrnlc tl~n· artico!o, io mi 
de~ido a prender la purola in seguito allo scam 
Lio <li idcn e di piòrole an-enute tra l'onore 
vole Lm.:b1i e l'oaorcvolc relatore e prccbn. 
r.wntc per quanto riguard;l i maltrattamenti e 
le scvir.io ilcgli ani:aali in occ~~iono di giuochl. 
Signori •:ollcghi; >i .dice, o forsé non è com 

pletamcnt• e.:a:to, • !:e il progetto di lc:~t:e sia 
:;tato presi ntn.to principnlmcnte sotto la spinta 
dcl desiùc•io ùi educare, di migliorare l'edu 
C'azione d •I sentimento <le!!e cl11s.~i pop:ilari. 
Ora se co~ l è io non faccio dist:nz'or.i, o ne 
faccio mia in sen:;o inver,;o, tra le S•Wi~;c per 
sfruttamento industriale, e le sevizie e le ucci 
sioni a scopo di divertimento. 

Come e(lu\:azione popolare, per m1·, è ciifeLto 
a~ni peggioro il tiro al piccione (ùiYcrtii.1ento 
poi signori), dcl maltrallnmento dd P·>Vcro 
a,;inello ciac p~r gli anni o per il c:atti\·o nu 
trimento s'.cnta a portare la soma od a trasci 
nare il carrv. Qnc~to fatto è sovente il pro 
dotto della necessità, l'esponente di uno stato di 
miseria, su per giù, molte volte comune al 
conduttol'O ej alla bestia coHdotta; o sulla 
maK'>a popola1·c puli anche il maltrattanwnto in 
tali con.diz!oni produrre un effetto diYc1-so dnl- 
1' incitamento a crudeltà. l\In l'uccisione di quat 
tro o cinquecento piccioni, l'uno di seguito al 
l'altro, per puro spasso, non è un cattivo mezzo 
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dl educazione? Lo è, per me, grandissimo. E 
dopo questa legge varrà anche ad insegnare 
che vi sono dei prlvllogìatl, i - quali, per loro 
divertimento, senza alcuna utilìtà, senza nem 
meno la scusa del procacciarsi un cibo, più o 
meno prelibato, dstruggono in una. giornata, 
come gara tra di loro 11. chi ammazza di più, 
tre o quattrocento piccioni od altri conslruìlì 
esseri innocui, senza incorrere in alcuna re 
sponsnbilità, nè molestia. 
Io perciò intendo si specifichi che nella proi 

bizione della Icggc sono compresi tutù co 
desti giuochì che formano oggetto <li gare, cosi 
dette sporti ve, ma che in sostanza sono vere 
macellerie. · 
TORRIGIAXI FlLIPPO. Domando di parlare. 
PRESIDE.N'TE. Xc ha facoltà. 
TORRIGI~I FILIPPO, relatore. Come ho già. 

<letto, a me pare che in questo 'modo si allar 
ghi troppo la portata. di questa legge. Se si 
dice •a scopo di divertimcnto s allora bisogne 
rebbe proibire la caccia, la cacciu allo qunglìe, 
ni fagiani: o se si va avanti in quest'ordino 
di idee bìsogna prolblre di tirare il collo a un 
pollo, che è più crudele modo di uccisione in 
confronto delle fu-Ilate. In questo modo pro 
prio mi sembra eh.i si andrebbe ad una esagera 
zione eccessiva. Al.ora, quale maggior tormento 
di quello sopportato da un pesciolino che, attnc 
cato ad un amo, aspetta vivo che un altro più 
grosso vada a morderlo cd inghiottirlo per essere 
preso a sua volta. Mu finiremo per 11011 mangiare 
più pesci, non m.ingeremo più polli, più pie 
doni, più quaglie, più carne di nessuna S!JCCie e 
diventeremo tutti vegetarianì ! Io dico quindi 
che dobbiamo tenerci nei limiti fìssatì dal di 
segno di legge e proscrivere solo i maltratta 
"meuti inutili, nel senso assoluto della parola, 

L' Utlicio centra'o quindi non accetta I'èmen 
daruento dcl senatore Cuvasola. · 
PRESIDE.'l'TE. Persiste l'onor. Cavasola nel 

suo emendamento? 
CA V ASOLA. Io non voglie, foro la difesa 

della caccia; ma, ad ogni modo, la caccia ngtì 
animali, in stato di piena Iibertà, è una cosa 
molto diversa dall'organizzazione del tiro ·al 
piccione, alla quaglia o ad altri uccelli, prima 
ìngabblatì e poi mediante determinati appa 
recchi meccanìcì disposti in modo, che tirando 
una funicella, l'animale, rimasto libero, vola e, 
non il cacciatore, ma colui che si esercita al 
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tiro, come sparerebbe su un bersnglio, senza 
altro scopo o utilità. sua, uccide, trenta, qua 
rnnta, cento animali, dei quali non sa che farsi. 
Questa è una uccisione per mero e puro gusto 
di uccidere, e credo sia un pessimo esempio. 
Quindi io insisto che si aggiungano in fìne del 
comma le parole e O per scopo di divertimento •. 
PRESIDE.N'TE. Domando se l'emendamento 

del senatore Cavasoln è appoggiato. 
(È appoggiato). 
PRESIDE.N'TE. Come il Senato ha udito, l'o 

norevole senatore Cavasola In presentato un 
omondamcnto al primo comma dell'art. 1 con 
s lstcntc ne'I'agglunta, alla fine dcl comma sesso, · 
ci elle purole: • o a scopo di' divertimrnto ~. 
Que~to· cmcndamcntc non è accettato dall'Uf 

f:cio centrale. 
: Don1anè.o ali' onorevole Presidente dcl Con 
~iglio se lo accetta. 
• GIOLITTI, presidente del Consig!io, miiii.~!1•0 
,:ell'i11ter110. Il Governo non ritiene nece>:;11rio 
I'emendan•ento proposto dal senatore Cnvaso!a, 
tanto pili (:he esso non raggiungerebbe lo i:;copo · 
1 he egli si proponr, pnchl>, aggiu1•to in ri:1esta 
parte dell'articolo, clir~bbo cln sono proil.ite le 
inutili torture. Ora, nel ca~;o fatto'<l11ll'onor.wole 
Cavasol:i. non si tr,ìtterebbe di tortura, rna di 
~emplicc nccisione; il che è b(ln din·rsa co.>a. 
CA V ASOLA. 1\la c'è Io strazio! 
PRESIDENTE. Xessun altro chie,lendo di 

J•arlare, pongo ai voti l' emQndamento proposto 
·1'.all'onor. <>enntore Cavnsoln. 

Chi l'approrn è pregato dÌ alzarsi'. 
(Xon è 11ppro\'l1.to). 
l'RESIDEXTE. Pongo allora ai voti l'intero 

nrt. 1 con l'emendamento del senatori Mortara 
e Polacco: 

I 

Art. 1. 
Fermo il disposto dell' a1·t. 491 del Codh·e pe 

.uale sono specialmente proibiti gli atti cru.lcli 
:~u animali, l'impiego di animali che per vec 
"chiezza, ferite o malattie non sono più idonei 
'a lavorare, il loro abbandomT, i giuochi che im 
:portino strazio di animali, le sevizie sul trn.<•porto 
:del bestiame, l'accecamento degli ucC'elli ed in 
genere le inutili torture per lo sfruttamento 
industriale di ogni specie ·animale. 

: I contravventori sa.ranno puniti a termini 
del citato art. 401 del Codice penale. 
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Chi l' approva voglia alz .. arsi. 
(Approvato), 

Art. 2. 
Possono conseguire la personalità giuridica 

le Società protettrici degli animali che si pre 
fìggouo tutti od alcuuo degll scopi seguenti, o 
scopi affini: · 

a) promuovere, anche a mezzo di agenti 
propri, la più efficace applicazlono dell'art, 491 
dcl Codice penale 9 dello disposlzloni stabilite 
nepa presente O in nitre legg] Q regolamentl 
deliQ ~ta~O Q dcl eornunì, riflettenti J~ prote- 
ziono deg]! nnlmal]; · 

ù) fren~r~ i mal] trattamenti e lo eccessive 
faHclrn a cu i possono essere nssoggettat] ~li 
animali, istruendo i conducenti ed i guardianl 
n<~!lq. lorn 11-ne, 9 amrnaestrandoll a proporzio 
nare lo fatiche alle forze <lcgli anìmalì e a 
trarne H miglior risultato utile, senza che ne 
siano debilitati o vessati ; 

e) educare le popolazioni a non incrude 
lire verso gli animali, sia col mezzo ùi pubbli 
che e popolari conferenze, sia distribuendo 
opuscoli o stampati, sia concedendo premi agli 
Iuseguantl che diano nella scuola. speciali ìstru 
zlonì 1>ul!il necessi tà. di proteggere gli ani mali, 

(Approvato). 

Art. 3. 

Il conferimento della personalità giuridica 
alle Società protettrici degli animali e l'appro 
vnzlonc dcl relativo statuto sono fatte con de 
crete Reale, previo parere dcl Consiglio supe 
riore dcliii. S1111ità." pubblica e dcl Consiglio di 
Stato, · 

Alle stesse formalità sarà assoggettata l'ap 
provazione delle successive mod ifìcazionl che 
le Società intendessero apportare ai propri sta 
tuti. 

(Approvato). 

Art. 4. 

Le Società protettrici degli animali, già erette 
il} ente morale al momento della pubblicazione 
della presente legge, saranno ammesse ad usu 

. fruire:dci vantaggi da essa apportati, purchè 
ne facciano domanda al Ministero dell'interno, 
trasmettendo una copia nei propri statuti o 

quelle altre notizie che venissero richìcsto circa; 
la loro situazione patrimoniale ed il loro fun 
zionamento. 

(Approvato). 

Art. f>. · 

Le Socletà protettrici degli animnli costituite 
in ente morale dovranno inviare copia. dei loro 
bilanci preventivi e dei Ìoro conti consuntivl 
al prefetto della provincia .. 

Ove il prefetto rlconosca che per deficienza 
di mezzi, o per cattiva. o negligente ammini 
strazione la Società. non possa rispondere ulte 
riormente allo scopo per cui fu eretta in ento 
morale, ne proporrà. Io scioglimento al ~lini 
stero dell'interno. 

(Approvato}. 

Art. 6. 
Ricevuta tale propost:l, il Ministero dell'In 

terno dovrit anzitutto rsaminare so ·con oppor 
tune riforme la .Societ.\ pOSS..'\ essere post~L in 
grado di ultcrior~1ente funzionare; nel quale 
caso saranno, anche di ufficio, introdotte nello 
statuto per decreto Reale le necessarie modi 
ficazioni; sentito il çonsiglio di Stato. Ovo il 
Ministero riconosca che la Società non possa 
in alcun modo funzionare, ne promuoverà lo 
scioglimento per decreto Heale, sentito il Con 
siglio di Stato. 
L'evcntuàle patrimonio sociale resterà devo 

luto di diritto alla Congregazione' di carità dcl 
comune in cui la Società aveva fa sua prìnci · 
p:ilc ·sedL•, o n quell'a.ltrn istituzione di benefl 
Ci!l!Za che fosse designata nello Statuto. 

(Approvato). 

Art. 7. 

Le guardie nominate dalle Società protettrici 
d<>gli animali saranno riconosciute come agenti 
di pubblica sicurezza, purchè posseggano i re 
quisiti di cui (!!l'art. ~1 del regolamento appro 
vato con Regio decretq 2G agosto HJQ!), n. GGG. 

II riconoscimento è fatto dal prefetto con spe 
ciale decreto. 
Il prefotto potrà altre.;! re\'OcOr:) il LL<.:reto 

di ricono.>cimento delle guardie ogni qualvo\ta 
venisse a mancare in loro taluno dei requisiti 
prescritti. 

Contro jl provvedimento del prefetto è nru- 
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messo ricorso al Ministero dell'interno nel ter 
mine di giorni no. 

Le guardie presteranno giuramento inuanzi 
al pretore. 

{Approvato). 
L'articolo 8 è stato ritirato d'accordo tra I' Uf 

ficio centrale e il Governo. 
L'art. 9 diventa quindi l'art. 8; ne do lettura. 

Art. 8. 

Metà delle ammende a cui siano condannati 
i contravventori alle disposizioni della presente 
legge o dcli' art. 491 dcl Codice penale, in se 
guito a denuncia delle guardie delle Società 
protettrici degli animali, sono devolute alle So 
cietà stesse. 

(Approvato). 

Dcli' articolo 10, ora 9, l'Ufficio centrale e il 
Governo hanno ritirato l'ultimo comma. Quindi 
l'articolo 9 direbbe così: 

Art. 9. 
Gli esperimenti scientifici su animali viventi, 

ove non si tratti di quelli eseguiti da docenti 
o assistenti nelle Unìversità o in altri Istituti 
scientifici dcl Regno, o dai sanitari e veterinari 
addetti ai laboratort e ngli uffici governativi 
potranno essere fatti soltanto dn persona mu 
nita di speciale licenza da rllasclsrsì dal Mini 
stero dell'interno, d'accordo col )Iinistero della 
pubblica istruzione. In essa si stabiliranno an 
che i luoghi dove gli esperimenti potranno essere 
eseguiti. 

La domanda di licenza dovrà essere munita 
anche della firmo dcl preside della Facoltà di 
medicina di una Università dcl Regno. 

Chi lo approva si nlzi. 
(Approvato). 

Questo dlseguo di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Risultato di votazione. 
PRESIDE:STE. Proclamo il risultato della vo 

tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero dell' interno per l'esercizio finanziario 
1911-12: 

97 Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

87 
10 

Disposizioni per gli esami delle scuole ele 
mentari, popolari e medie: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

97 
83 
14 

Maggiori assegnazioni. e diminuzioni di 
stauziamento in alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa dcl ~Ìinistero di agricol 
tura, industria e commercio per l'esercizio fi 
nanziario 1910-11: 

97 Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva, 

75 
22 

Approvazione cli maggiori assegnazioni per 
lire 9,516.41 per provvedere al snido di spese 
residue inscritte nel conto consuntivo del Mi 
nistero di grazia e giustizia e dei culti per 
l'esercizio finanziario 1909-910: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

97 
86 
11 

Approvaztonc di eccedenza d'impegni per 
la somma di lire 14K.58 verificatasi sull'asse 
gwazione dcl capitolo n. r>: e :'.\Iini:>tero - Spesa 
dufficio s {Spesa facoltativa) dello stato di previ 
sione della spesa del Ministero di gmzia e glu 
i;tizia e dei culti per l' esercizio lìnanzinrio 
1909-910: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

97 
su 
11 

Approvazione di eccedenze di pagamenti 
per lire 41,4:l8.6:l verificatesi nel conto consun- 
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tivo HIQ'.l-910 in conto cli residui passivi degli 
esercizi 1 goq-909 e retro: 

Senatorl votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

9i 
85 
12 

Provvedimenti n favore delle provincie 
invase dallo cavallette: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

9i 
89 
8 

Le;;:;-o l'ordine dcl giorno per In seduta Ili 
domani allo oro 1 f>. 
I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 

disegni di lcggc : 
;.[odiflcazioni all' art. 5G della lc,:ge di pub 

blìca sicurezza (norme per l'uso degli npp:i 
recchi automatici da giuoco e da trattenimento) 
(~. f>35); 

Istituzione di un posto di notaio nel CO· 
mnne di .Monte di Procida (N. 52il) ; 

Provvedimenti per la protezione degll ani 
mali (N. 3'Jl). 

li. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Stato di previsione della spesa del ~lini 
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
1911-12 (~. 578): 

Sulla cittadinanza (N. 164) ; 
Provvedimenti per la sistemazione idrau 

lico-forestale dei bacini montani, per le altre 
opere idraulidie e per le boni fìcnxioni (X. 348-lJ); 

Contributo dello Stato alla prevìdcnza con- 
tro fa disoccupnzione involontaria (N, 370). 

La seduta è sciolta (ore 18.30). 

Lieensiato p9r la. stnmpl\ il 19 giugno 1911 (ore 15), 
A \'V. EDOARIJO GAl.l.INA 
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Disposizioni per gli esami delle scuole elementari, popolari e medie, 

Art. 1. 

Gll esperimenti bimestrali e trimestrali pre 
scritti dal regolamento legislativo, approvato 
con Regio decreto 13 ottobre 1()04, n. 5ml, sono 
aboliti. 
Nelle scuole elementru-i o popolnrl nlh fin~ 

di ogni bimestre, e nello scuole secondarie all.i 
fine •li ogni trimestre, si assegnerà, nel modo 
cho F.ari\ dctrrminnto col regolamento, n ciascun 
alunno, per clascuna m.iterla, un numero di 
punti da zero a dicci secondo il profitto nccer 
tnto; analoga assegnazione di punti sarà fatt.r 
per la condotta tenuta dall'alunno. 

Art. ·2. 

Lu. promozione alla quarta classe dcl gìnuasìo, 
alla seconda dell'Tstituto tecnico, il compimento, 
la maturità e la licenza si ottengono soltanto 
per esame. Xc! clnsslflcare le provo di esame 
si deve tener conto del valore intellettuale ·~ 
morule dimostrato dnll'nlunno durante l'anno 
scolastlco. 

La promozione allo altro classi i.· conferita 
senza esame nelle materie nelle quali l'alunno 
abbia ottenuto nell'anno una media di punti i 
bimestrali e trimestrali, secondo r art. 1, non / 
inferiore a Retta decimi, se nppartlcno nll» 
scuole elementari e popolari o alle prime du» 
classt delle scuole rued!e cli primo /!Ta<lo, 110·1 

infrrioro a otto decimi nei rhuanontì casi. 
La media di condotta neccssnrla pel censo 

guirucnto della promozione senza e-nme è, in 
tutti i cu-i, di nlmeno otto decimi. 

11 Governo dcl RIJ hn fucoltù d' ii;. ituiro per 
regolamento esami di semplice graùunziouc per 
gli alunni promossi senza. esame. 

Art. 3. 

Gli esami hanno luogo in due sessioni, l'una 
estiva al termino dell'unno scolastico e l'altra 
autunnale al principio di questo. 
L'alunno è ammesso agli esami di promozione 

della sessione estiva soltanto per lo materie, 
nelle quali o abbia riportati) una media di al 
meno cinque decimi dci punti bimestrnli o tri 
mestrali as.~Pgnnti, i;econùo l'art. 1, pel pro 
fitto nello i;tudio, o abbb ottenuto nlmeno 
punti sf'i nc!l' ultimo ùimc~tro o trimestre, e 
ah bia in ogni caso una me•Jin in condotta di 
almeno· setto decimi. 

Art 4. 

Xclle scuole medie il candidato riprovato 
nrgli esami di un nnno è 1in1me:,;so a sostenere 
gli c~nmi stcs:;i nelle sessioni di un altro anno 
suli:rnto. L'alunno può essere inscritto nlla stc.-;sa 
d:1~sc i;oltanto Jier due anni. 
l'er motivi cc:<·czionnli il Co1rniglio dei pro 

fessori con deliberazione motiYata, in~ppelh 
hilc, a maggior11nzn dci quattro <p1inti dei 
memhri presenti, può consentire la iscriziomi o 
l'esame per un terzo anno. 

Art, 5. 

I cn.ndiàati agli esami <H promozione alla 
quart:i clns;;e ginnasiale o :;Ila seconda d' i;;ti 
tuto tecnico e i cnndidnti alla liccnzn. dal g-in 
n11sio o dal liceo o 11 lln. liu:n:~a dalla sezirrno 
tlsico-matemn.tic:a dal!' istitn:'.) ler11ieo1 i qt.:ali 
siano· stati riprovali soltanL> in due mntcrjc, 
<'he non siano l'italiano e la 11toria, pos::iono 

. ~. ' ~. (. (,- 
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conseguire la dichiarnzione d'Idoneità o la li 
cenza limitate. 
Tale dichiarazione d'idoneità o tale licenza 

limitato possono essere conferite soltanto con 
voto unanime della Ccmmìsslono esaminatrice. 
Esse sono, agli effetti legali, parificato al cer 
tificato di promozione nlla classe superiore o 
ulln licenza ordinnrin, ma non danno diritto n 
proseguire gli studi nel ginnasio, nel liceo o 
nella sezione fisico-matematica dell'istituto tec 
nico o all' ammissione nll'Univcrsltà o agli isti 
tuti universitari. 

Art. 6. 
I capi degli istituti governativl e pare~giati 

d' istruzione media di ogni provincìn si riuni 
scono In adunanze gcncrall sotto la presidenza 
dcl provveditore n~li studi, di regola duo volte 
l' nnno, per prendere accordi sugli esami, sulla 
distribuzione della scolaresca fra i vnrì istituti 
dello stesso ordine, sugli orari, sullo norme 
comuni da seguire e sui provvedimenti gene 
rali da adottare in materia didattica e disci 
plinare, sulle proposte da presentare al )lini 
stero intorno alle clnssi n~giunte cd all' as~e 
gnazione di esse o per conferire e discutere 
sui bisogni comuni ni vari istituti della sedo e 
della provincia . 

• 

I-ii potranno tenere anche adunanze parziali 
di capì istituti dello stesso 'ordine di scuole. 
Alle riunioni sono invitati anche i presidenti 

delle giunto di vigilanza sugli istituti tecnici 
e nautici. 
Ai capi d'istituto per tali riunioni spetta il 

rimborso delle spese di vi:iggio, a norma dcl 
regolamento. Ai cnpi d' istituti pareggiati tale 
rimborso è dovuto dall'ente che mantiene la 
scuola. 

Art. 7. 
Sono abrogali i;li articoli 2 della leggo 28 lu 

glio 1!)04, n. 40il, e 1, 2, 3, 4 e 5 della legge 
14 giugno HJ07, n. 324. 
Con decreti Iieali potranno essere apportato 

rnodifìcnzionì alle disposizioni dcl regolamento 
per gli esami nelle scuole elementari, popolari 
e medio approvate con R. decreto del rn ot 
tobre 100·1, n. Ml8, sentita la giunta. dcl Con 
siglio superiore della pubblica istruzione rela 
tivamente allo scuole medio e la sezione della 
Giunta stessa per l'istruzione primaria e po 
polare relativamente alle scuole elementari e 
popolari. 

_.\rt. 8. 
Per decreto Reale sarà stabilito il giorno 

dcli' nt tuuzione cl ella presento legge. 

---•>---<---- 
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CLXXVI. 

ronx 1\..'r.A DEI.i 14 GlUGNO 1911 

Prcsltlenzu 1tel Prestdeute )IA ~.FHEIH 

e lJ o I tl e I . Y i e e -11 r e s i ~ e 11 t e B IJ A ~ E Iì X A. 

Sommario. - Giuraiuenlo dci senatori Sinibaldi(pa9. !JDSii), Lustig (pag. t;.)R,j) e Sandrelli 
(pag. [):i88) - l'ota;ione a scrutinio seçrelo (pag. [j,)Sfj) - Nella discussione gene1·ale del 
bilancia deliri spesa rlt'l Ministero delle flnan se 110· il 1011-01:2 (N. i>iR) padano i senatori 
Jlanas.,ci ( ioa. ;).)8tj), A.~tengo ( pa,(J. ;j,j88), De Cesare ( pag. [)JS!J), l'e1·onese (pag. [jJ89), 
ltcttoni, relatore ( pag. ;J.i[J'~) e il r11inM1·0 delle finan sc ( pag. [j:J[J!)) - App1·oi:a.to un 01· 
dine dcl giorno del senatore Astengo ed altri ( pag. ;j:)!JfJ), si cùiudela discussione ge11c1·altJ 
( ]Jfl!J. 5;).'Jf"J) -Al cap, 2J.j fa 1111a racconunulacione il senatore BclloHi, relatore ( too- j(jffl) 
cui risponde il ministro _(pag. !)GJrl) - &11:.1J. discussione sono approvati tutti gli altri ca· 
pitoli. del bilancio e i rlassunii pe1· titoli e catcçoric : lo stato di precisione dell'entrata e 
della spesa dcll' amminislras ione dc! Fondo di mas.ça dcl Co1110 della R. Guard la di finanaa 
e yli articoli del disegno di legge, il quale e rlnoiato allo scrutinio segreto ( pag. 5G4:J) - 
Presenlasione di rclasioni (prrg. [J,jrJ[), [j(JUJ, J(Jft5) - Chiusura (pag. {j;'j!ì[)) e risultato di 
cota zlone (}M!J. ;)GJ.)) 

La seduta è aperta alle ore liJ.10. 

Sono presenti il Presidente del Consiglio, mi 
nistro dell'interno od i ministri del tesoro, dello 
finanze, di grazia e giustizia o elci culti, e della 
pubblica istrnzionc. 

BOHGATTA, scg1·etw·io, <li~ lettura del pro 
ccs:>o verbale della seduta prcccdrnte, il qualo 
è approvato. 

Giura.mento dei senatori Sinibaldi o Lustig. 

PRESIDEXTE. Essendo prcseute nolle s:tle 
dcl 8cnato il nuovo senatore Si11ilmlùi avvocato 
Tito i cui titoli furono gii\ convalidati dal Se· 

' nato, pi·cgo i scn:itori Bi~carctti e Fabrb:i di 
volerlo introdurre ncll' Aula per la prestazione 
dcl giuramento. 

Discussioni, f. 7 ·1:3 

132 

(Il sonatore Sinibaldi avv. Tito viene intro 
dotto ncll' Aula o presta glurnmento nella eon 
>mct11. formuln). 

PHESlDEXTE. Do nito nl signor Sinihaldi 
·nvv. Tito dt>l prestito giuramento, lo proclamo 
11e11atorc dcl Ucgno ed entrato nell'esercizio 
dello suo funzioni. 

E~o;en<lo presente nelle sale del :-:lcnnto il 
nuo-ro RP11atorc Lu:;li~ prof. Alcssnndro, i cui 
titoli furono già convalidali dal Senato, pl'ego 
i senatori Chironi e Ca111crn110 di Yolrrlo in 
trotlurrc ncll' Aula per la pr"stazione dcl giu 
ramento. 

(Il senatore Lustig prof. Ales.o;;a11dro viene in 
trodotto nell'Aula e pre:;ta giuranrnnto nella 
consueta formula). 

PRESIDEXTE. Do atto nl signor La~tig 
prof. Alcssarnlt·o del prestato giuramento, lo 

Tipografia dcl Sen11to. 
~ .. ,,. . ., ... " . 
• ~-- J .~ 1... 
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proclamo senatore del Regno ed entrato nell' C· 
sercizio delle sue funzioni. 

Votazione a scrutinio segreto, 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca In. 
votazione a scrutinio segreto dci seguenti di 
segni di legge: 

Modiflc11.Zioni all'art. 56 della legge di pub 
blica sicurezza (norme per l'uso degli apparec 
chi automatici da giuoco o da trattenimento); 

Istituzione di un posto di notnio ml co 
mune di l\Ionte di Procida; 

Provvedimenti per la protezione degli ani 
mal i. 
Prego il signor senatore, segretario, Taverna 

di voler procedere all'appello nominale. 
T,n-ERXA, seçreturio, fa l'appello nominale. 
l'RESTDE~TE. Le urne rimangono aperte. 

Discussione del disegno di legge: e Stat.o di pre 
visione della spesa del . Ministero delle finanze 
per l'esercizio finanziario 1911-912 > (N. 578). 

PRE::ìIDE~TE. L'ordine del giorno reca fa 
dìscussione del disegno di lezge : • Stato di pro 
visiono della spesa dcl Ministero delle finanze 
per l'osorcìzlo finanziario 1311-!ll2. 
Prevo il senatore, segretario, Borgntt.i di dare 

lettura del disegno di legge. 
DOEGATTA, seqretario, legge : 
(V. Stampato N. ots; 
I'Rl .SI DENTE. Dichiaro aperta In. dlseussionc 

gener.de. 
Ifa facoltà di parlare l'onorevole senatore 

• )fa nns-ei. 
:JL\\'ASSEI. Nella discuss'ono dei bilanci vi 

è piena focollù. di parlare su qualunque ma 
teria, su qualunque oggetto si riferisca nl bi 
lancio stesso. Mi permettano quindi il Senato 
e l' onor, ministro di richiamare la foro attcn 
zione sull'interpretazione e sulla applicazione 
che si dà alla legge nei cnsì di gravi infor 
tuni celesti. 

In "';Bi catasto questi infortuni sono previsti 
e in qualche modo nd essi si provvede, 

Que..;ti infortuni un tempo erano assai rari; 
oggi, non si sn per quale t'il~ione, sono dive 
nuti più -frcquentl. Quindi l'argomento non 
solo, 11 mio parere, ha una importanza giuri 
dico-r.ostltnzìonnlo, ma ha nuche, purtroppo, 
una importanza di attunlità. 

Ed infatti recenti sono le memorie di molti 
disastri, di inondazioni e di uragani che hanno 
afflitto alcune regioni d'Italia, come le Puglie, 
Napoli, la Liguria e, recentemente, Viareggio. 

Xon è un argomento lieto, ma io credo che 
abbia qualche importanza. 

Gli antichi catasti italiani e le antiche leggi 
tributarie avevano delle disposizioni che prov 
vedevano a questi disastri eventuali; però 
queste disposizioni erano informi, varie, incoe 
renti; e non solo queste erano le difformità e 
le -sperequnzìonì che esistevano, ma i catasti 
stessi da uno Stato all'altro prescntavnno di 
suguaglianze e sperequazioni enormi. Savia 
mente il Governo italiano, pensò a fare un 
conguaglio delle varie imposte fondiarie e dei 
vari catasti. Venne cosi la legge del 14 lu 
glio l 8G4, legge che fu chiamata e di con 
;;unglio •. 
In q ucsta legge, non solo si stabilirono i con 

tingenti dei vari compartimenti, che furono 
designntl in numero di 9, ma si ridussero 
quelle imposte e quei contingenti che si rifc 
rìvano 11 compartimenti che a vevano gli estimi 
maggiori degli altri. Infatti vediamo che il 
compartimento dcl Piemonte da 15,007,0~>8 fu 
portato n 20,07!l,10G; il contingente delle pro 
vincie romane era di l 2,~:l:'>,000 lire e fu por 
tato 11. 11,570,67;) lire. Il ch« prova che gli 
estimi dcl primo compnrtlrnenro erano inferiori, 
e quelli relativì al secondo compartimento su 
periori. 

Ora, gli infortuni in ogni catasto 1:1i sono sempre 
distinti in due categorie: infor1uni meno gravi, 
periodir:i, ricorrenti, prevedibili; altri più gravi, 
straor<linarii cù imprevcùihili. Certo è che i 
pre\·cdibili, cioè q1wlli di minor conto, nei ca 
tasti, e i:;pceialmente nl'i catasti geometrici, 
·~rano preveduti cd ernno scomputati nell'estimo. 

Questo prima della perequnzione di congua 
glio che an·enne nel 181ì4: dopo questa pere 
•1uazione, sia pure sommaria, le deduzioni, che 
erano state fatte a titolo di sgravio, scompari- 
1·ono, furono assorbite intemuente dalle nuo\·c 
dfre della imposta. Quindi nen era piit il C.'lSO 

:lffntto di fm·e una differenza r'ra il trattttmento 
•li un compartimento con q 1wllo di un nitro, 
per la ragione che, nella formazione dci catasti, 
wi erano dedotte akune somme a titolo di 
sgravio. 

Ed infatti la legge del 18i:i4, ehe era una 



Atti Pa rlame1• tari. - 55tl7 - Senato del R-'gno. 

LEGISLATURA XXIII - 1• SESSIOXE 190!l-911 - DISCt:SSIOXI - TOU~ATA DEL 14 GIUGNO 1911 

Ora, se le dlsposìzìonì della legge l81i4 non 
si ritenevano sufficienti per determinare 'un 
eguale trattamento· a tutti i compartimenti; 
certo che nel disposto dell'art. 38, che or ora 
ho letto. mi pare sia molto bene disciplinata. 
la materia. Si disse che l'art. 38 non poteva 
valere che per le provincie in cui era at 
tivato il nuovo catasto; ma io credo che la. 
legge fosse stata f11tta con assoluto intendimento 

1 di perequare; è una legge in corso di esecu 
zione, l1·gge approvata con tutti i riti voluti; 
E quando una legge è approvata, non devo 
avere erfetto 30 o 40 anni appresso, deve avere 
effetto subito, se nulla vi si oppone. 
Quali ostacoli ci sono o ci sarebbero per 

applicare queste disposizioni a tutte le provincie 
italiane? Nessuno; anzi quest'articolo stabilisce 
le varie basi di un trattamento imparziale. 

Si è detto pure che por le provincie che an 
ticamente avevano delle deduzioni non poteva 
adottarsi questa disposizione, e che la leg-ge per 
il resto doveva essere applicata. :\fa per quelle 

I .provincie perché doveva rimanere in sospeso ? 
! ::\fa so IJUest' artk-olo di lrg~o avesse formato 
' l'articolo unico d'una legge, chi avrebbe Iatto 
osservnzioni od opposizione'? A vrebbe avuto 
piena vis lcqls, e sarebbe stato applicato. 
Nella stessa lcg,,;e ci sono altri articoli, il 4!) 

e il GZ, che non riguardano spcciflcataruente il 
catasto, ma che hanno avuto riferlnu-nto ad 
nltri oggottì. Ebbene essi hanno nvuto pieno 
effetto, come q uell' articolo che rìgu« rdu fa 
media della sovrimposta dcl triennio anteriore 
al 181.iG, e come quell'altro articolo che riguar 
dava i decimi <li guerra, che furono abolitl ; 

· e quando si trattò <li rimetterli fu fatta una 
nuova krge. Dunque io credo che quest'orticolo 
non sia applicato ed interpretato rett.imonte 
e co~tituzionalmente, non nppllcandosì a tutte 
le provi ucie italiane. E sostengo che q uest' ar 

potrà accordare una moderazione della imposta ticolo è sapientemente concepito, 0 provvede 
clell' anno. Nei r-u si struordinaril di gravi in- anche alle consuctudlul di tutti i comparti 
fortuni, non preveduti nella formazione del- menti, ~ inquantoehè per le provincie, per i 
l'estimo, i quali colpiscano determinnto zone compnrthucntì che avevano deduzioni di estimo, 
cli terreno e determinate colture, si provvederà 10 cose rimangono quali sono. Infatti nell., 
con speciali disr,osizioni le~islati\:e •: legge c'è l'art. 14 che dispone come per i 

A questo nrtic-ilo è coordinato l ultimo capo- 1 danni periodici bi debba fare il computo nel 
verso dell'art. .t!, il quale dispone: - che il Go- j catasto; ma per quanto si attiene ai danni gravi 
vcrno fìssorà altrcsì le nor~ne p~r la co'.18tata- j in tutte lo provlncie, non meno in quelle cx 
zione dci danni. agli effetti degli sgrnvi della 

1 
ponllfìclQ che in alcune lombarde e in tutte lo 

imposta di cui all'art. 38 •, 11\ltro, si <leve applic~rc sempre quest'articolo 
.;, t 131 ·.~ VJ 

.egge generale dello Stnto, eguagliava e pari 
:ìcava i contingenti, e non potendo raggiunger1} 
mmc<liatamente la pereq unzione delle provincie 
lei comuni e dci singoli, voleva però ntfrettaro 
1lmcno la perequazioue generale. E queF-ta legg" 
1ll'art. 13 stabiliva che nei casi <li minorazioni 
ii imposte, di sgravi ecc., si dovesse reimporre 
1ul contingente l'imposta mancata. Questo fn 
1m principio generale, riferito. a tutti i corn 
[Jartimenti indistintamente. 
Ma io domando: fu data. applicazione n quella 

legg·e? No, nonostante che si avesse intenziono 
li uguaglia.re le condizioni di tutti e fosse qucstCJ 
l' intendimento e lo scopo della legge, si vollm·0 
mantenere questo pretese differenze e dedu 
doni agli estimi, P-ho preesistevano alla leggii 
del conguaglio. 
Quindi io non ho alcun dubbio di nlfermare 

~ho l' applicnzioHe <li. quella legge non vi fu, 
;econ<lo il vero spirito costituzionale, perd1iJ 
.I potere esecutivo di quel tempo l'interpreto) 
\ suo modo, e 11d essa non si attenne. Dop1i 
1uesta leggo ne sopraggfonso un'altra, pcrchi1 
.a legge dcl co1i;uaglio, che dovern avere <:I· 
fctto fino al 18ù7 (e un articolo della leggi} 
gtessa Htabiliva che a quella data sarebbe stata 
ripresentata un'altra legge), ebbe vigore fin•l 
nl 188G, cioè fino a quando il mini:itro ~Ia~linni 
presentò e fece approvare flnalnic'nte la legge d'c°l 
1 ° marzo di pcrcquazio11c fondiaria. 
In 11ucsta legge non ~r1\ din;enticata la ma 

teria grn\·e de;:li infortuni, cd ali' art. :38 Ei 
provvedeva, molto giustamente e molto equa 
mente, disciplinando benis.-;imo questa materia. 
L' art. 38 era. c"ncepito cd è concepit'? cosi: 
• Kel caso che 1 •arziali infortuni non contern 
vlnti nella form:•:tione dcli' estimo, venissero a 
rnn.ncare i due terzi almeno dcl prodotto ordi 
nario dcl fondo. l' nmministrazione fin!lriziari•L 
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che è riferibìle al nuovo eutasto, ed è con 
forme ~ giustizia. 

Ora, avviene questo fotto iugiustissimo : le 
provincie a nuovo catasto hanno il beneficio 
della riduzione, che è venuto dallo nuovo ope 
razioni e dai 11110Yi ruoli e possono cons<'gniro 
anche il benefizio dolio sgravio nei casi di grav! 
infortuni. Lo nitre, che non hanno il nuovo ca 
tasto, non hanno nessun bouefìxìo cd inoltre in 
caso di gravi infortuni, non hanno .nessnn com 
penso, nessun abbuono. E invero Ancona ha, per 
esempio, per cltare un fatto, il benefizio dcl nuovo 
catasto e, so è colpita da un uragano, ha poi il 
rimborso delle tasse; la proviucia di Urbino e 
Pesaro, provincia vicina che non ha il nuovo 
catasto, non ha nessun bcnctlzio, e inoltre por, 
se è colpita da un ciclone o da un uragano 
qualunque. non ha diritto a nessun abbuono, 
a nessuna agevolezza. 

Ba.'it.a questo per far vedere come l' upplica 
zione <li queste due leggi sia decisamente con 
trarla alle intenzioni dcl lcgislutore, cd io vorrei 
che i giuristi nel nostro Senato, i q unii so110 in 
buon numero cd autorevolissimi, portassero la 
loro attenzione sull' interpretaxione e mli' nppIi 
caziono di questo IPggi, e dessero il loro pa 
rere. 
La r-onsocinzinnc dci l'omizi ugrar! presentò 

una memorln e un' istanzn in data ::!t> settcm 
brc HllO per chiedere appunto che l'articolo 
:;l'l fosso esteso a tutte le provincie italiane. 

Questa nostra potizione, questa nostra istanza, 
11011 ha avuto nessuna risposta e nemmeno un 
segno di ricovlmcnto ; tuttavia io voglio spe 
rare che il ministro delle Hunuze si occuperà 
dollu questiono e vorrà, o proporre un' in 
terpretuxione. a 11 n-n t iea della legge, o v vero 
stralciando quest'nrricolo, 1:;0 11011 crede che 
ubbia for1.11. o vigore sutfìcicntc, farlo appro 
vare ton l<>g~c scparuta ; in caso diverso, 
altri mezzi non. ci sarebbero che provocare 
dal Consiglio di Stato un' interpretazione au 
tentica. Io con questo ho fluito, e raccomando 
le rnie brnvi 03scrvazioni ali' Ol1orevolo mini 
stro delle finanze. 

Ho, fotto o fitcdo l' avvo1·ato, anzi un po' il 
tribuno, per la plebe dei proprietari ugricoli, 
pleùc rispettabile. Certo che un tribuno come 
mc non]mettc grnn paura ai consoli, tuttavia 
io i:pno c·hQ le mie parole non vadano intic 
ranwnte perdute. (. lpp1·ova;-ioni vi vissi me). 

Giuramento dcl senatore a.-v. Carlo Sandrelli. 

Pl{E~IDENTE. Essendo presente nelle sale 
del :-ienato il nuovo senatore· Carlo Sandr<Jlli, 
i cui titoli furono già convalidati dal Senato, 
pl'cgo i scuatori Giorgi e Se,·el'i di vole1·lo in 
troùurro noll' Aula per la prestazione dcl giu 
rmncnto. 

(Il sc11atorc Carlo Snndl'clli viene introdotto 
ncll' Aula e pn'st:i giurnmcuto nella cousueta 
fonnula). 
PltE.'iIDENTK Do atto al siguor nvv. Cmfo 

:-iandrclli dcl pl'estzito giurnm<'uto, lo p1'ocla1110 
senatore del l\e~no ed entrato ncll' esercizio 
delle sue f'unz!oui. 

E.ipresa. della discussione. 

PHESIDENTE. Riprenderemo lii discussione 
dPI bilancio delle finanze. 

.ASTEXGO. Domando di parlare. 
l'HESJDEXTE. Xe ha facoltà. 
ASTEXGO. :'Ili rinercsce, ma è la quarta volla 

che io sono cosi retto a tornare alla carica sopra 
lo stesso argo111ento; ma repelita jwmmt ! Parlo 
di quella benedetta Cas."a sovvenzioni che fu 
btituita pcl' dal'c :is.-;pgni vitnlb:i agli orfani cd 
alle vcclov<' di fmpit'g-ati senza pensiouc. Già 
nitre volte io r•1c1·on11111dai al Go\·erno di 
lro\·1u· mo1lo che la· Cassa potesse funzionare, 
pcl'dtt!, come dicc~ un proverbio volgare: e col 
tkhi secchi non si fanno le nozze., o con qua 
rantn lllila lire C'il'cn che si dnnno 11 que~tn. 
Cassa, 11011 si possono concedere 11.l ma;i>ii 1110 che 
tirca ~00 ll:'scgui di ~00 lire l'uno, invece di 800, 
e siccome sono 1 jQO le domande, I :ioo rest11no 
inc,mulile, e sono tre o quattro mmi che si pre 
se11ta110! Io, dw ho l'onol'e di presiedere questa 
Cil>'S1l1 disgus(alo. in V i ai le tl im issioùi, dicc111!0 l'ho 
non rn.i garbnni di m·cre ogni giorno nlb porta 
di casa mia t11nt1i gente che im11lom ~a, piangendo 
questi a.-;scg11i. 11 Covemo, i;cntilm<'ntt', ha in 
sistito nflinchè ritims~i le dimissioni, ed io sono 
restato in cnricn, nm ripeto, cosi non pu1~ du~ 
rare. 

· L'0nor. ministro delle tln1mzc, devo ricono 
iwerlo, parecchie volte ha tcntnto ùi aument<1re 
questo fondo e si è rh·olto nm.:hc n tutti i ::\Ii 
uisteri, pcrc:hè diauo una parte cieli' assegno cho 
hanno pc1· venire in aiuto delle vedove e degli 
orfani di impirg-ati che non hanno potuto con 
seguire la pcn,;ione; ma i lllinistcri, eccetto tre, 

'>~ ~ ... I .. 



Atti. Parlamentari; Senato del Reano. 

LEGIRLATUUA XXIII --. ta !\ESSIOXE 1909-911 - DISCl'SSIONI - TORNATA DEI, 1-l GI!JGNO 1911 

hanno risposto che non erano disposti n cedere 
nulla di quell'assegno che hanno in bilancio. 
I tre llinistei'i "che sarebbero disposti a dare 
qualche piccola somma sono quelli di grnz;ia 
e giustizia, della guerra o dci lavori pubblici. 
Ripeto che cosi non si può eontlnuarc e hi 
sogna, o abolire la Cassa, o studiure il modo 
perchè possa funzionare; e in quest'ordine di 
idee, io, d'accordo con nlcuni colleghi, presento 
un ordine dcl giorno. 
Noti, onor. ministro, che io ho qui un elenco 

di 4;; senatori e l:!O deputati che mi raceomnn 
dano inslstentemente vedove ed orfano di im 
piegati: e voglio sperare che nlmeuo i miei 
colleghi del Senato non mancheranno di preu 
dere la parola per appoggiare il mio ordine 
ùel giorno. 
L'ordino del giorno che presento è in questi 

termini: 
e Il Senato invita il Governo n studiare il 

modo che la Cassa sovvenzioni per nssl'gni vi 
talizi allo vedove ed orfani di impiegati dello 
Stato possa efficacemente funzionare •. Esso ò 
firmato da mc e dai senatori De Cesare, ::'llal 
vano, Piero Lucca, G hernrdini, Lambert i,<; uula, 
D'Alite, F. )lelc, Maurigi, Zappi, Torriglaui 
Filippo, Veronese, Fiocca e Martuscolli, 

Non ho nitro da dire. 
DF. CESARE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha far-oltà, 
DE CESARI·~. Polchè l'onorevole mio amico 

Astengo non comprenda anche mc fra i qua 
rnntacinquo senatori, che hanno fatto racco 
mnndazlouì n lui come presidente della Cnssa 
di sovvenzioni per le vedove e gli orfani degli 
impiegati dello Stato, o poi non sì Uniscono n 
lui nell' Invocare dal Governo i provvedimenti 
necessari pcrchè In Cass« funzioni seriumente, 
io dichiaro di aderire n quanto egli ha detto, 
nella fìducia che il ministro dello finanze 
prenda in serio esame, alla fine, una condi 
zione ùi cose veramente anormale. 

Qui non si trattu di chiedere grandi somme; 
si tratta di domandare o dei piccoli sacrlfìzi 
ai vari Ministeri, od un sncrifizio men piccolo 
al mio umico personale, l'onorevole ministro ùel 
tesoro, il quale in altre oecnsiouì ha mostrato 
di possedere cuor largo e generoso. Qui la somma 
indispensabile non sarebbe che di sole sessan 
tumila lire: con ce.ntomila lire si può 111Hbro 
av.mt! nlla men pl'g,;io; con quarnntamila lire 

1 a B 

non si va ns .. ;olutamcnle. Perciò io lm sotto 
scritto l'ordine ùcl giorno che ha pre&'.ntato 
l'onor: Astengo, e mi auguro c11e, e3senéfo .un 
invito amichevole, anzi nvendo l'aria di eS3<lr.) 
un ordine del giorno piuttOilto anodino, ritengo 
<"ho il 111inh1tro voglia prenderlo in con;;i<lera 
zionc e ristudiare l:\ questione che è facile e 
chiara. 
Ricorderò che l'anno scorso, quasi di que.iti 

giorni, fu pnre discusso lo stato della Cass:' sa..· 
ve11zio11i; cù io per appoggiare concludentemente 
ciù che disse l' ouor. Astengo, proposi al ministro 
dello finanze se non fosse il c:L'>O che i mng 
giori int1·oiti, i quali si sarebbero ric!\vati p11. 
rcggi:i11do i dnzi su gli olii <li semi a quello 
su gli olii di cotone, fossel'o dcstinati alla Cnssa 
sovvcuzionc. 

L'onor. Facta, col più ama.bilo dci suoi 
sofl'isi, c'.1e promettono molto, ma non Rem 
prc alle promes'le seguono rnpiù'.lmcntc i 
fatti; mi fece quasi sperare che . avrebbe te-. 
1111to in considerazione la mia proposta. È pns 
R~to un anno; lo cose, come benissimo egli sa, 
s;ino nello c1mtlizioni st~.sse, se non peggiorate; 
dl'l parl'ggiamento di quel d11zio non si è fatto 
nulla; e purtroppo la tpiestione è rincrudita, e 
sotto nltm formn \lon:\ essere discuSlia dal Se 
nato fra non molto. 
Augurandomi µna risposta più csplieita e ras 

sicurat)lC <la.ll'onor. ministro, io finisco per ade 
rire a quanto ha detto l'onor. Astengo, ma con 
l'au:;urio di n:m ritroval'mi l"nnno vrnturo.uellc 
couùizioni di oggi, sia risp<'tto nlla Cassa sov 
v<'nzioni, sia rispetto alla· 1picstionc: olearia, 
ben più grave sotto altri r;lpporti.. (.lj)Jll"Ol'll- 
zior1i). , . . 

VEROXESE. Dom:rndo di parlare. 
PRESIDE~ì'E. Xe ha facolti\. 
VEROXE~E. Onorevoli coll:•ghi ! Io non en 

trerò in una dis('us . .;ionc già esaurita l' 1111 ro 
giorno intorno al rinvio <lcl dis<'gno di leggo 
sullo derivazioni t> gli usi di acque pubbliche. 

L'alt1·0 giorno, oltre a ragioni di ordine di 
verso, io non ho potato che rammaricarmi di 
qut>sto rinYio i;pcda!mcnte per il dnnno che 
ne riee\·e l'economia nal'.ionnll'. Xon ho i;pic 
gato allora questo mie parole, pcrchè no11 mi 
sembrò il momento opportuno, ma polchò il 
da:rno in \'Cste specialmente il bilancio dello ft 
nnnze, pok.hè il ministro dello finumm è il tu 
tore dcl demanio p!.11.>blico e poichò la 110::.tra 

·e' 
' ' ; ,, ~ .. 
. ..... -'·· 

( 
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per pochi litri cli acqua bisogna ricorrere al 
::\Iinistcru. 

:Ma questo sarebbe il meno male. Il peggio è 
che non si possono oggi, con le grandi deriva 
zioni eh r- dobbiamo favorire, collegare iusieme 
le derivnzlonì date dai prefetti con quelle con 
cesse dal ::'llinistero. Mancando nella. legge del 
1884 una disposizione per la pubblica utilità, 
ne avvìune che queste grandi derivazioni che 
Interessa no non solo i servizi dello ~lato ma 
anche gli interessl pubblici delle provincie, e 
intese a portare nelle varie regioni, il benes 
sere, la ricchezza o il lavoro, sono ostacolate 
in tutti i modi. 
Quindi le grandi derivazioni, come e spesso 

avvenuto e come avviene anche oggi, si tro 
vano o <li fronte ad una piccola derivazione, 
o di fronte ai diritti dei rivieraschi che non 
cedono, in modo che molte volte queste deriva 
zioni debbono cedere di fronte alle soverchie 
pretese dci privati. 
Quello che succede in Italia succede anche 

in Franela; colà si sta studiando •1ut•1>1a que 
stione, lita in Francia con le le/gi che vigono 
in quello Stato Ili· l)UÒ fare quello che E.i vuote, 
si può dare cioè la concessione e poi ritirarla; 

Quanti invece ne abblamo oggi utilizznti di la Franr-Ia si trova. ancora. ad. uno stato le· 
questi cavalli di forzn? Secondo una statistica glslativo analogo al nostro prima del 1 ~84. 
Jlnhhlicata dal Demanio queste forzo <lai 188 l ,1 ,, ,1, q111111ùo si tratta cli grandi dorivazlonì, la ad oggi sono soltanto di 800,000 cavalli; nern- 

Frnncia le considera come di Interesse pub meno un quarto delle forzo c:he abbiamo di- 
blico e eonccde quindi la dichiarazione ili pub sponibili e anche meno di quelle che potremo 

. blica uti lità, e le rlguarda, anzi come conces- avere disponibili in seguito. . sionl di opere pubbliche .. 
Questo l'interesse generale. Quale sin il' si- Questo è uno dei gravì dìfetti della legge; 

sterna migliore per provvedere, non entriamo con que-ta doppia competenza uol arrestiamo 
ora a discutere. Io nccenno soltanto i danni lo svola.-rsi delle grandi deriva~ioni. 
che la legge dcl 188! porta a questo interesse Altro :.;T1n-e diretto della legge è quello dcl- 
generale, allo Stato, alle provincie, ai comuni l' Istruttoria. 
e alle industrie. · L'onorevole ministro sa meclio di me che la o 
Quali i difetti della. legge del 188-!? Anzi- istruttoria è lentissimn, frazionato,,. perché ci 

tutto fa doppia eompetenza tra i prefotti e il sone varii lllinist.1·ri intercs.-;ati, qudlo ili agri 
lllinidtero. L'l k!-7;.;"C stabilisce che le derivazioni coltura, quello dd l:wori pubblid, quello dello 
possoùo essere concesse tanto d11l prefetto che finanze, trn i quali non vi è m•ssu na. unità di 
dal ::\Iinistero; que11ta l!istinzione è fatta. non indirizzo, Quindi l' istrnttoria è lun-•lds.~ima, 

" già secondo· l'entità della concessione, ma se- tanto ch•.i da unu statistica che h•) a"uto dal 
condo la natura dei corsi di acqua, poichè :il ~linister.i clcllo finanze, si rileva c:he 1•resso i 
1\linistero biso~na ricorrere per conces.<1ioni ri- prefetti e gli utllci elci Genio civile si trovnno 
~unrclanti coni di IW1iua <li confine o navigu- :!GOO .dulllandc cli conces.-;ioni gia1'.e1di, molte 
bili; per gli altri hisognn 1·ivolgorsi al prefetto. ddle qw1li sono state presentate già d.\ dieci 

Cosl i prefotti pos;;ono dare anche concrs- - ·e più a1tni, 
);iont per 30 o 40 mila ca\·nlli di forzn, nìentre Bono· l'Osi p0:;sl bili nuche <lt•i;ll abut;i, Oggi 

Commissione di finanze più volte richiamò l'at 
tenzione dcl ministro stc&>o intorno alla neces 
sita di provvedcro .sollecitamente a questo im· 
portante interesse nazionale, mi permetta il 
Renato cli accennare ali' onor. ministro i danni 
eh& risentiamo per uou provvedere a modifi 
care la leggo vigente dd 1884. 
Quale è linteresse genemle, a cui deve prov 

vedere una legge sulla derivazione 'di acque 
pubbliche? 

Non è nè l'intcres8e dello Stato, nè l' inte 
rcs.~a dclfe provindo o dei comuni, nè l' inte· 
resse clelle indnstrie, ma è 1• interesse del paest,. 
L'interesse del paese consiste in questo: nell,, 
graduale e savia utilizzazione delle nostre forze 
idrauliche. Basta acceuuare, per calcoli molto 
approssimativi, che noi possiamo· contare su 
qunttr.> milioni di ci.valli che potrebbero es.'lere 
prodotti dalle acque disponibili, ma quelli che 
si pos~ono con torn!l,('onto applicare sJno molto 
meno. Questa quantità di forza potrà es:ine 
aumentata, quan'JO noi faremo li\ sistemazion•) 
dei bacini· monhni in quanto cho potremo al 
lorn coor:iinare le derivm:ioni cli acque pub· 1 

bliche con i lavori dei bacini montani. 

•J ;·. ~ 
. ~· ~.; .!_ 
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per fare una derivazione non· basta più trac 
ciare sopra una carta geografica militare i 
punti dove sono la presa e la restituzione 
con uni semplice ìudlcaxiono delle opere, ma 
bisognn fare studi Iuughì e costosi, perchè le 
acque migliori sono state utilizzate. Bisogna 
che noi le facciamo nelle gole delle montagne: 
e per far ciò è necessario studiare il terreno 
e tutte le condizioni tecniche inerenti. 
'Posso citare, ad esempio, I'impìnnto del Cel-: 

Iina nr-l Veneto, ove, dopo avere eseguiti alcuni 
lavorl.sl so110 dovuti rifare spendendo una somma 
molto maggiore di quella prevista. Questo non 
dipende dai tecnici. I nostri tccnlcì so110 geniali 
ed in genere sanno 'calcolare bene i progetti: 
ma .vì ·sono delle circostanze imprevedibili. 
Quindi, quando si vuole studiare una grande 
derivnzlone, bisogna spendere talora «entinnia 
di mila lire. Io so che anche in Calabria è stato 
studiati) uu progetto per una derivazione di 
200 mila cavalli di forza coordinate alla siste 
mazione idraulica di un torrente: ebbene l'in 
gegnere ha dovuto faro apposite osservazioni, 
piantare Istrumenrì per In. misurnzlone delle 
portate, ecc. Orbene, dopo che si sono fatti tutti 
questi 1>1 udi, che si sono spesi tutti questi quat 
trini, ncn sì può fare nspettnrc il richiedente 
per diecìne di anni. Quindi anche questi sono 
altri danni che reca la legge del 18~.!. 
L'istruttoria poi permette facilmente gli ac 

caparramentl delle forzo non già per utilizzarle 
diretta men te; ma a scopo ·11i rivendita della con 
ccsslonc. · riturdaudosi cosi I' esecuaione dei la 
vori. 
Abbiamo poi le riservo dell'Amministrazione 

dello ·Stato.· Il demanio pubblico è il demanio 
della collettività. Un Re di Francla disse: 
• l'Etnt c'est moi •, ma vi sono dello Ammini 
strazioni dello Stato le quali dicono: •la Na 
ziono sono io•, perché in fondo il demanio pub 
blico rappresenta il bene nazionale. Ed invero 
nel disegno di legge sul demnnio forestale (e 
l'onor. collega Cavasoln lo ricorda) vi era un 
arti eolo col quale si disponnvr; che il ministro di 
ngrlcottura, sc-nzn interrogare il mlni.rtro delle 
flnanzc, potesse concedere dello piccole deriva 
zioni ~r;ltuite, n cui io pur c-;.~enclo favor~vol(!, 
dovetti mettere sull'avviso il ministro che in tal 
modo si veniva a creare la confusione delle 
lingue, polvhè si creava una terza competenza, 
mentre queste piccole dcrlvazìonl potevano 

138 

contrastare · con quelle concesse dal ministro 
dello finanze. 
Fortunatamente l'articolo fu modificato. ·11ra 

e' è un'altra cosa grave.' Tutti sanno che dopo 
la scoperta dcl trasporto a grande distanza, 
l'onorevole Afan De Rivera emanò una circo 
lare per restringere gli effetti della· legge del 
1884, stabilendo la preferenza per· l'Ammini 
nistrnzione ferroviaria. Ora, sapeto voi quanti 
cavalli di fo: za lAmministrazione ferroviaria 
i;ino all'nnno scor:10 aveva sequestrati? Circa 
400 mila; e dico 400 mila dei migliori. Sa 
pete quanti ne ha usati? Nemmeno uno. E per 
~Ii impianti nuo\"i fatti per la linea Genova 
Busalla e che si stanno facendo altrove, o si 
fanno centrali a vapore o si ricorre ngli im 
pianti idroelettrici privati. dei municipi, ncqui 
st1indo per la trazione elettrica una certa qunn 
tità. di forza a prezzo di co~tl). E questo mi paro 
il migliore Ri~tema che ~mlva;rnnrùa anche gli 
interessi dello Stato. Dunque con la legge 
dcl 188.t lAmministrazione frrroviaria, senza 
sentire l'Amministrazione finanziaria, fa questi 
sequestri: ed io non credo che ·si.'.\ utile che 
un'Amministrazione qualsiasi dello Stato faccia 
di questi sequestri sPnza sentire 'il ministro 
delle finanze. 
Non diciamo poi degli O"ltacoli che si ·sono 

fr>tppostl allo sviluppo dell'utilizzazione, cioè 
allo sviluppo industriale del Paese. 

· Oltre In circolare Afan Dc Rivera,· ricorderò 
In circolare dcl no.;tro colleg·.\ ; Balenzano del 
1902, per la riserva dcll' aum1mto dei canoni; 
o poi la C'ircolare Lncnva drl Hl07 sulle riserve 
a favore delle pro\·incle. 
E poi('hè, se non qui, noi siamo stati tacciati 

ili non ·favorire gli interes-.i delle provincie, 
dichiaro che sono stato io a consi~liare I' ono 
revole Lnciwa a fnre quella cireolnre, pre\·e 
dendo che il dhiegno .Mas.<;imini non ·sarebbe 
stato Rollecitamente approvato. · 

'Ma effetth·amonte quelle cil'eolari, necessarie 
per il momento, ostacolano non poco lutilizza 
zione delle forze idrauliche, pcrchò sono spade 
.li Damocle che stanno sul cnpo - degli indu 
striali, e nes~uno si arrischia 11. tcntnre grandi 
tlcrivnzioni nppunto r·rr questa incertezza che 
d è n.:lla nostra legblar.ione. 
Nel Veneto - non pnrlo dcli:\ Calabria o della 

Basilicata dove non . bnst:mo neppure le con 
ces.<;ioni grntuite - nel V cneto, che è una re- 
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gìone agricola e industriale, dove la forza idrau 
lica può trovare utile impiego, e dove vi sono 
pili di un milione di cavalli di forza disponibile, 
solo 80 mila sono· stati utilizzati fino ad og-gi; 
mentre le nostre Casse di risparmio rlgurgi 
tano di depositi a basso interesse. 
Un altro danno è quello che gli elenchi e i 

catasti delle acque pubbliche procedono lentis 
simamente. 
Questi elenchi sono stati fotti per :JG pro· 

vìncìe, ed il catasto è stato iniziato in una. sola 
provincia, mentre il cntasto dà non solo tutte 
le derivazioni concesse, rria anche le notizia su 
tutti gli usi per titolo legittimo, o in base nl 
Codice civile, 

Sulla. dcflniziono di acque pubbliche i miei 
amici giuristi potrebbero meglio di mc parlare, 
ma io, che mi sono' ingolfato in questa ma 
teria. per forrnarmì un'Tdea chiara, posso dire 
che non c'è un'opinione validamente soste· 
nuta, alla qunlo non se ne opponga un'altra 
di altrettanto valore. Quindi la questione è dif 
fìcillssimn, cd il meglio sarebbe formare intanto 
gli elenchi e stabilire gradatamente il demanio 
dello Stato, formare i catasti, perché senza i 
catasti il demanio pubblico delle acque non 
esiste. 

Quinùi colla legge del 181:!.l non si può an 
dare avanti, occorre che i catasti siano fatti 
nel più breve tempo possibile. A questo scopo 
osserverò che le due Amministrazioni maggior 
mente interessate, quella delle finanze e quella 
dci lavori pubblici, debbono andare. d' accordo. 

Mi permetta il Senato che io legga quanto 
scrive la. Direzione generale dcl Demanio 
a proposito degli accertamentl ultra trenten 
nalì: •tali pratiche incontrarono ostacoli presso 
l'Amminh;trazionc dci lavori pubblici e quindi 
non ebbero seguito; ma la necessità di dare 
sfogo a migliaia di vertenze <la anni insolute, 
e di prepararsi a risolvere tutta. una infinità 
di altre questioni del genere che si verranno 
continuamente affacciando, non può consentire 
al Demanio <li limitare l'opera. propria ad una 
passiva ncquìesccnza interrotta solo da saltuari 
provvedimenti per quei singoli casi in cui gli 
uffici del Genio civile è dato agio di attendere 
agli accertamenti tecnici occorrenti •. 
.. Quindi la necessità di regolare meglio le 
varie competenze, in questi lavori comuni fra 
le due Amministrazioni. 

Osservo poi che le lspezionì non si fanno; 
di abusi ne avvengono continuamente, e polr-hè 
nessuno sorveglia, i concessionari e gli utenti 
spesso ne abusano. La. legge dcl 1884 contiene 
delle prescrizioni per· la decadenza, e sapete 
quante concessionl minìstcriall sono cadute dal 
188! ad oggi? Tre soltanto. Dunque, mancanza 
di sorveglìanza da parte dello Stato. 
Circa i canoni, con la circolare Iliilcnzano 

del 1902, sl è fatta la riserva nei disciplinari 
per l'aumento dei canoni; naturalmente questo 
aumento deve cominciare dalla prornulgnzlone 
della nuova legge. ~fa dal l !)02 ad oggi, at» 
biamo utilizznto 700,000 cavalli di forza. Anche 
calcolando secondo il progetto che aveva fatto 
la Commissione, a 5 lire per cavallo, noi per 
diamo, ogni nono di studio, un milione e 400,000 
lire, <:110 se poi si · calcolassero le 7 lire dcl 
disegno ministeriale, si perderebbero 2 milioni 
e 800 mila lire. 
Questa è una perdita constatata che si ve 

rifica annualmente. ::\Ia vi ha di pili. E qui mi 
rivolgo anche al collega dell' lsIruzione pub 
blica, perchè s'interessa. della provincia sua 
nativa, quella di Sondrio. 

Dai dati utlìciali della provincia di Sondrio 
risulta che. dopo la circolare Lacava, che ri 
serva il diritto alla compartecipazione al c·11- 
11011e dalle . provincie e dai comuni a partire 
dalla nuova legge, nella provincia di Sondrio 
sono stati concessi 110 mila cavalli di forza 
alla Società idro-elettrica. ?ili si dice che essa 
abbia fatto dei patti alle provincie e ai comuni 
analoghi a quelli per le derivazioni di circa 
f>:i,000 cavalli fatte dal comune di ?ilil1111() dnl 
l'Adda; su questi lG0,000 cavalli di forza tra la 
Società idro-elettrica e il comune cli lllilnno, 
anche con le proposte delle Commissione se 
natoriale, le provincie e i comuni perdono lire 
1.2;) per cavallo, cioè 200 mila lire all'anno. 
Di più, sapete quante sono le domande di 

concessioni arrenate? Fino al 31 maggio le ri 
chieste sospese salivano fino a 540,000 cavalli 
di forza. La provincia di Sondro è veramente 
fortunata! Noi perdiamo dunque nella sola pro 
vincia di Sondrio due milioni e mezzo, supposto 
che quella forza fosse tutta utilizzata, cioè ogni 
anno con la legge attuale si perdo un milione 
e mezzo per lo 8tato, e con le proposte della 
CommiS8ioue senatoriale un milione circa per 
la provincia e per i comuni. 
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E quindi si è al disotto dcl vero dicendo che 
abbiamo ogni anno una perdita di parecchi 
milioni fra Stato, provincie e comuni, 
Si noti poi che ci sono anche altre perdite 

gravi da parte dello Stato, Quando si fa l' in· 
dustrla Voi avete il lavoro, avete le imposte 
o tante altre entrate, che non facendosi I' in 
dustria voi perdete completamente. l\Ia vi è 
ancora una cosa. più grave nella legge de11'84, 
vi è la rinnovazione indefinita delle conces 
sioni, perchè essa stabili;;ce che, quando il con 
cessionario fa il proprio dovere, la concessione 
deve essere rinnovata. 

· Ora, io non SJ come si possa (are a togliere 
questo diritto legislativo o contrattuale, se non 
con una violenza, oppure arrestando le deri- 
vazioni. 
Io richiamo l'attenzione del Governo su que 

sto che è un punt.o gravissimo, e riguardo al 
quale non e' è nessuna circolare; perchè, mentre 
si sono fatte delle circolari per i canoni, per le 
riserve dello provincie, non si è fatta alcuna 
riserva per la rinnovazione dello concessioni. 
Non sl deve venir meno all'onore che ha lo 
Stato <li man tenere i palli dia noi legislativa 
mente approviamo, perchè non possinmo violen 
tare una legge git\ fatta, su . cui, il privato 
qualsiasi, o anche l'ente locale, ha calcolato, 
Se noi continuiamo dunque a studiare, noi 

faremo" la legge quando non avremo più acque 
disponibili, oppure dobbiamo arrestare le conces 
sioni, con danno evidente dcli' economia na 
zionale. 
E vengo a fare qualche raccomandazione so 

pra mi argomento, che è stato trattato anche 
dalln nostra Commlssione di finanze l'anno scorso, 
cioè sul grande interesse che abbiamo di faci 
litare l'utillzzazlone delle forze idrauliche. Su 
questa questione non bisogna giudicare ad im 
pressione, bensì su clementi di fatto, sulla 
realtà, 'o quindi bisogna procurarci tutti gli 
elementi per vedere di conciliare i vari inte 
ressi che possono essere in contrasto fra cli 
loro. 
Dobbiamo anaitutto considerare il modo couic 

è tassata la forza termica e come è tassata la 
forza idraulica. Oggi l'utilizznzione della forza 
idraulica incontra tre ostncnll. I'r ìma di tutto 
la concorrenza, e formidabile eoneorrcnzn, che 
fa In forzn t~rmicn e quella prodotta dagli 
idro-<'nrbnri alla .forzn idrnulica. Xon occorro 
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dare molte spiegazioni su questo punto; basta 
notare che in pochi anni l'aumento dci con 
sumo del carbone in Italia è stato (dal 190:} al 
1 !)OG) <li tre milioni <li tonnellate per solo uso 
industriale, e questo carbone che noi compe 
riamo all'estero seno precisamente per creare 
della forza o per produrre il gas-luce. 
La seconda diffìcoltà riflette le grandì spese 

per gli impianti delle dertvazloni che. oggi si 
debbono fare nei torrenti montani. Finalmento 
la concorrenza che i nuovi concessionari avranno 
dal vecchi concessionari, i quali hanno tutto 
l'interesse che il canone sla elevato per poter 
fare meglio la concorrenza al nuovo conces 
sionario. Il sistema della tassazlone quindi ha 
una. grande importanza. 
Dalla legge· sulla tassazione della luce elet 

trica e dcl gns-Iuce risulta che con la stessa 
intensità luminosa la luce elettrica è colpita 
cinque volte di più dcl gas, ed il riscaldamento 
elettrico è colpito diciotto volte di più del rl 
scaldamento a gns, tanto è vero che dcl ri 
scaldamento elettrico non se ne fa, mentre noi, 
invece di comperare carbone all'estero, do 
vi cmmo utilizzare le nostre cascato per pro 
durre il rlscaldumento. 
Un'altra questione, di cui blsognn tener conto, 

è quella dell'acqua che attraversa i motori, la 
quale paga già il canone e deve essere solo col 
pita dalla tassa dl ricchezza; mobile, non già 
dalla Imposta fabbrlcatì. 
Si è creduto che noi raccomandassimo l'eso 

nero dall'imposta dei manufdttl; ma nessuno 
si è m~t sognato questo: noi, facendo questa 
rncconrnndazione, cd io che ora la rinnovo In 
moùo particolare, non intendo che si levi un 
centesimo alle provlnèle, perché noi. l'abbiamo 
fatta nell'interesse dcll' utilizzazione delle forze 
idrauliche, che andrà anche a vantaggio delle 
provincie. 
Io dunque raccomando al minish'o di studiare 

questa benedetta questione della tnssazione della 
luce elettrirn e dcl gas, pcrchè, badate, cho 
in molti municipi, che hanno la lu:·e dcl gas mu 
cipalizzata e non quella della ltwo elettrica per 
sostrnere la concorrenza impongono anch'essi 
una sopratassa. sulla luce elettrica. 
Vengo finalmente nd un ultimo argomento. 
Rid1iamo l'nttcnzione dcl Governo sulla que 

stione di competenza. fra. i vari ~Iinisteri, poichò 
esiste un certo antagonismo fra 16 varie Am- 

f - ... 
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minìstrazlonl. Si è dubitato c:he il ministro delle 
finanze sia troppo flscale, mentre in questo argo 
mento ho potuto constatare che ciò non è vero. 

· Infatti chi ha sostenuto sempre fa questione 
dcl canone piuttosto basso è stato il Ministero 
delle li nanze. Fin dal 188-1 il :\Ia~liani, nell'altro 
ramo del Parlamento, contro proposte che erano 
state fatte di aumentare il canone, sostenne 
sempre H principio che il canone deve avere 
il carattere dcl riconoscimento della demanialità 
dello Stato. Comunque sia, il ~Iinistero delle fi 
nanze è il tutore dcl demanio pubblico, e non 
si può permettere che anche da altre Ammini 
strnzioni dello Stato gli si porti via quello che 
gli spetta. Accordiamo a. queste Ammlnlstrazlonì 
tutte le possibìli facilitazioni, e pur ricono 
scendo che non possono essere trattate come i 
privari, dobbiamo ricordar" che il Ministero 
delle finanze ha il dovere di tutelare il de 
manio pubblico anche contro di esso. 
In quanto al ~[inistcro dci lavori pubblici, 

per ordino dci miei studi io dovrei e-sere a lui 
più fuvorcvole, giacché mi occupo di que 
stioni di lavori pubblici piuttostochè di que 
stioni finanziarie, però debbo riconoscere che 
il )lin istero dei Iavorl pubblici è fuorl di posto 
in tutta. questa. materia quando vuole aver la 
maggiore competenza. Il Ministero <lei lavori 
pubblici deve occuparsi del regime e della po 
lizia delle acque, e non deve entrare in que 
stioni di carnttere finanziario e industriale. Il 
Mini-toro dei Iavorl pubblici ha anche troppo 
da fare per b. sua competenza: vediamo che i 
nostri i ngognerl del Genio ci vile, schiacciati dn 
troppe cure, non possono attendere suffìcicn 
temente a tutti questi servizi. }: necessario chi· 
il Ministero delle finanze proceda. -I' accordi· 
con qu-Ilo dei lavori pubblici, ma è sempre esso 

. che deve avere la competenza principale in 
questa materia. 
Altrettanto può dirsì dcl Ministero di agri 

coltura, industria e commercio. Certamente è 
bene «he anch'esso se ne Interessi, perchè deve 
tutela re gl' interessi dcll' nirricoltura e dell' in 
dustrin. rnn ~ necessario che non prcndn il so 
pra n ento sul Ministero delle finanze, 

I ministri interessati devono dunque proce 
dere <li concerto fra loro, ma non blsocna che siti 
un concerto sconcertato e che all'ultimo mo 
mento, dopo, aver fatto lunghi e penosi studi. 
condotti anche con mollo amore, non lii con 
chiuda più nulla. 
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A queste osservazioni permetta. il Senato che 
'Io aggiunga un ricordo. Poichè ricordiamo in 
questi giorni gli uomini che ci hanno dato una 
p.urla, specialmente noi più giovani che non 
abbiamo potuto partecipare alle guerre dell'in 
dipendenza, ricordiamo anche gli uomini di 
scienza che non solo hanno tenuto alto il nome e 
il prestigio italiano, ma eziandio con la loro 
abnegazione e con la loro modestia hanno con 
tribuito a questo grande risogimento economico 
del nostro paese. 
Tutti sanno benissimo che nel 1884 non si 

traeva profitto che in infima parte della po 
tenza racchi usa nelle ncq ue scorrenti dai nostri 
monti. È stata la scienza, la grande tutrice 
dei diritti dell'Italia nuova, che con le sue 
meravigliose applicazioni trasformò queste forze 
idrauliche in luce, movimento, calore, portando 
nei grandi e .piccoli centri il benessere, la 
ricchezza cd il lavoro, perché, mentre vediamo 
nelle nostre rnontRgne I' energfa elettrica usata 
per l'illuminazione e per piccoli usi industriali, 
dai quali le nostre popolazioni montane trarranno 
certamente in avvenire maggior benessere e a 
more al loco natlo, di riscontro troviamo lo. forza 
elettrica trasportata nei grandi centri popolati 
per l'illuminazione, per la trazione delle trnmvie 
e ferrovie, pcl movimento cli motori da una 
frazione di cavallo fino a centinaia e migliaia 
di c11. valli, destinati ad alimentare industrie 
diverse, dallo mal!'~iori dclh meccanica alle 
pili modeste domidliari, e P'~r servire a mol 
teplici e svariati usi in ore 11ivcrse della gior 
nata, poichè la energia t>Je;trica, suddividen 
dosi all'infinito, e mirahilme11te trasformandosi 
in tensioni di potenza diversa, si fa docile 
strumento della volontù. umana. 
· Ebhcnc, ric~mliamo che n questi progres.-;i 
della scienZIL hanno contribuito grandemente 
du'.l illustri it;iliani, due nostri collc~hi :.Galileo 
Fcrraris, che con la sua scoperta rese possibile 
il trasporto a grandi distanzt• della forza elct 
tric!\1 e Antonio Pacinotti, che con la sua di 
nnmo segnò il punto di partenza dci" progrcS!Si 
della elettrotccnier.. 

Credo di ;ntrrpretarn il si ntimcnto dci col 
leghi, m:mtl:mdo un 0111'\-;g·lo r:~\-'.);-~.:~; :.i.a 
memoria dcl primo ed un saluto e un augurio 
di lunga e prospera vita al secondo, ad An 
tonio Pacinotti. (Jpp1·ovét-:io,•i, benis~imo). 

FACTA, minisl1·0 delle fi111in:;e. Domando cli 
parl~:e. 

l 
\ 

I 
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PRE::iIDENTE. Ne ha facoltà. 
FACTA, ministro delle finan se. Premetto 

una parola di vivo ringraziamento all'onorevole 
relatore, il quale nella sua dotta e perspicua 
relazione ebbe a fare una sintesi dell'azione 
del Ministero delle tìnunzc, segualandone le be 
nemerenze. A nome dell'Amministrazione stessa, 

, io lo ringrazio tanto più vivamente, ìnquanto 
chè queste lodi date nd una. falange di forti 
lavoratori costitu iscono il migliore compenso 
che si possa dure a questi bravi condiutori del- 
1' Amminlstrnzlono finanziaria italiana. 
L'onorevole relatore ha segnalato, si può dire, 

tutti i problemi più gravi che toccano fa finanza 
italiana; ma li ha riassunti specialmente in due 
punti, facendo all' Amministrazlone raccoman 
dazioni che io raccolgo 'ben volentieri. 
L'onorevole relatore ha giustamente indicato 

che i maggiori cespiti di entrata delle nostre 
finanze consistono specialmente nelle tusse sugli 
affari e nei prodotti delle privative, ed ha fotto 
eccitamenti perché questi cespiti, che segnano 
il fondamento dcl ln nostra finanza venguno spe 
ciulmento curali dal ministro. Io accetto ben 
volentieri <1 uesta ruccomunduzionc, tanto più che 
io credo di essere in grado di assicurare, tanto 
il Senato, quanto l'onorevole relatore, che gli 
sforzi della fìnanza sono stati in questo punto 
sempre vigili cd attenti, ed hanno dato ottimi 
risultati. Per quanto riguarda le t isse sugli af 
fari basti rlcordure che ncll'e-ercizlo 1000- 910 
si ebbero 2:? milioni di mngglori introiti per lo 
casse dello Stato, e che nel recente esercìzio 
altri l!"> milioni sono venuti ad accrescere questo 
aumento. 

Onde può asscverarsl che l'aumento delle 
tasse sugli 11.ff<1ri tocca ormai i 40 milioni, o che è 
un aumento che ormai si può considerare con 
solidato. 
Io credo che questo si debba in parte al mi 

rabile sviluppo che l ~ industrie e gli affari 
hanno preso in Itulln, mirabile sviluppo che 
non solo ci dà la coscicnzu che il nostro paese 
si avvia verso un sicuro avvenire ma costìtulsec , 
altresì motivo di lodo per l' Anuuinistrnzione 
finanziaria, in quanto io credo di potere nìfer 
mare al Sennto (o qui raccolgo un' ultrn rac - 
comandazione ùdl'ouore\·ole relatore) che ucll.r 
esazione di queste tasse si è sempre avuto cur.i 
di conciliure i gran<li interessi delle industrie 
con I' Interesse dcl fisco. 
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Se l'Amministrazione finanziaria ha Ù;L una 
parte il <Lovere di nulla tralasciare per pren 
dere dalle vario correnti tutti quei contributi 
che possono trarsi da questo immenso sviluppo 
di commerci e d' industrie, io credo cl.e un 
che la fìuanza dello Stato deve nver di mira 
la consolidazione di questi cespiti, e deve quindi 
consi<lernre queste industrie, e specialmente 
quelle nuove, sotto un aspetto che permetta lo 
sviluppo completo di tutte le loru energie e di 
tutti i loro bene!ìdi, perchè non solo 1:0::,l si 
ùan\ al nostro pac~e il bene~ere, 11111. da questo 
sviluppo nascerà un ulteriore vautaggio per la 
finanza cldlo 8tato, inquantochè queste indu 
strie, sviluppandosi, daranno ali' erario risultati 
molto maggiori. 
Quindi io rnccGlgo molto volcnti(·ri la rac 

comanrlazio11c dell'onorevole relatore, perchò 
si tenti ùi conciliare i grandi interessi della 
finanza con quelli dello sviluppo industriale 
dcl paese. · 
L'altro punto, sul qi1ale ha rivoito raceoman 

dazioni r onorevoh relatore, rifletto lo priva 
ti ve. Sott·> lj uesto punto di vi,;t:1, l' 01wrcvolo 
senatore Ilettoni dice che lo St:ito dove a poco 
I\ poco avviarsi ad un sistema che permetta 
l'emancipazione dal i;hitcm1L di ricorrere per la 
provvista dci tabacchi ali' estero. 
t quc~ta una questione molto g-ra\·c e difli 

cile; e, prima che c:;s:i. possa riso!Ym·.si, si do· 
vrà perc:i:•rr~re un lungo c11m111i1Lo. 

Lo Stato deve trov11re il modo di approfit 
tare dell•! inùu.strio nazionali, solo quando, a 
parità di prezzo, e senza altcraro il e011:iumo, 
si possa ricorrere alla produziono interna. 

Non si può dire che fa nostra c·oltllra dei 
tabaechi sia sui li!'imi P•1~i, pokhò dì\ parec 
chi mmi &i ò a11ù.1!a intonsificaudo: e rni piace 
anzi atfel'lnare 1;he da parte dello Staro si ò 
t.itto· il pos,ibile per ngevolurla. Jib IP diffì 
c iltA sono gr:rndi, e 11011 con\'icn•J farsi troppo 
illusioni, poichò soltanto con un lt·nto e pro 
grcssi\'O aumento ~i potn\ n vcr0 il risultato di 
ottenere la stessa merce cl:e piace r.i consuma 
tori nllo stesso prezzo che i;i paga nll' estero. 
Ora I' industlfa dei tabacchi in Italia ha dato 
luo~o 11 q uniche grave delusione: pl'imu d1e si 
sia trO\':rto il 11101!0 ùi foro una colt11ra li-. 
quale serva in mollo assoluto allo csige11ze dcl 
mcrcuto, primi\ che· Hi sia ragg-iunto lo seor:o 
ùi llYere una produzione interna 1·he e·1uh·nlga 

.[ J (. 
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a quanto possiamo prendere dall'estero, occorre 
tutta una coordinazione delle colture che non 
può 'ìmmcdlatamcntc Improvvisarsi, ma che ri 
chiede lunghi nnni di esperienza e parecchi 
tentativi; i quali, so non sono riusciti sempre 
felici, debbono percorrere quel ciclo che assi 
curi lo Stato du ogni possibile sorpresa, Corno 
vede l'onorevole relatore, e come vedo il So 
nato, q uesta azione da parlo dcl Governo si è 
sempre esercitata. Noi vagheggiamo il giorno in 
cui la coltura interna permetta cli dare lo stesso 
prodotto con la ìdenticn spesa dell'estero; ma 
Iìnchè non si sarà ottenuto questo, noi dob 
blamo rivolgere i nostri sforzi n procurare che 
b coltura· nostra conquisti il mercato estero, 
senza turbare l'undumeuto del mercato interno; 
e solo allora potremo dirci lieti, quando po 
tremo avere un prodotto da sostituire a quello 
estero. 
Io assicuro l'onorevole relatore ed il Senato 

cho lo Stato vede questo grande miraggio, 
sente l'opportunità di questi sforxi, e che non 
mancherà di farli; quindi, la raccomandaziono 
dell'onorevole relatore rispondo ancho ai desi 
dcrii dcl Governo, in modo che possiamo dire 
di essere nello stesso ordine di idee; e gli 
sforzi saranno comuni,' affìuchè lo Stato giunga 
a quel punto di benessere che tutti dcsidc 
ria1110. 

E passo a rispondere ai vari senatori, I quali 
hanno preso la parola. su argomenti speciali. 
L'onor. Munassci ha sollevato una questione 

che da molti unni lo preoccupa, dcgua dcl pi ù 

nito riguardo; nm l'onor. Munassei sa benis 
simo che noi siamo in uno staro transitorio ri 
guardo alla materia a cui egli nccenun, polche 
l'art. 38 della legge 1" marzo 188tJ 'suppone 
uno stato di fatto di uguaglianza che effetti 
vamontc non esiste. Flnchè questo non sarà 
raggiunto, non si potrà applicare q uella legge 
interamente. Lo Stato farà il possibile perchè 
questo catasto proceda con la maggiore ala 
crità: ma non si può ora applicare completa 
mente la legge, che non ha potuto fino adesso 
avere pratica applicazione, poiehè si tratta di 
ccndìzionì di fatto assaì di verse. Così non si 
può applicare a tutti i compartimenti dcl Ho 
gno, poichè, ad esempio nel Lombardo-Veneto 
o nelle provincie Pontificie, nella formuzioue 
'tlegli estimi sono stati tenuti in conto questi 
infortuni a cui ncccnnnvn l'onor. ).lanaso>ei. 

t, 11i 

:Ma la questione resta aperta: e noi non pos 
siamo fare nitro che augurarci che questo stato 
di cose venga a parlfìcarsl per le diverso pro 
vlncie : cessato questo stato di cose transitorio, 
di precarietà, si ritornerà nella legge comune 
ed i Yoti dell'onor. Manas5ci saranno soddi 
sfatti. 
L'onor. Astengo, 11. cui si ussodn\'a l'onor. Dc • 

Cesare, h:L presentato un ordine dcl giorno il 
quale richiama l'attenzione dcl Governo - cosi 
coa:e fil ric::i:unuta anche nello scorso anno-sulla 
misera condizione della Cassa tli sovvenzioni, 
che pone l'onor. A:;tcngo e pal'ecchi senatori 
neH<L necessità di dover ri:;pJnderc ncgati\·11. 
mentJ a molte rkhieste eho gli Ycngono fatte. 
Ciò dipende anche dul fatto che i ricevitori dcl 
lotto, per non s.->ttostarc al pa~amcnto dell'ag 
gio del 2:> per cento, non aùdicono a questi 
ba11d1i. Con l1L nuo\'a lcgg-.J, tale inconveniente 
niidriL a Hparirc, per moùo . che si 11.umcntcrA 
questo fondo; e so malgrado ciò, non sar•\ suf 
ficiente per soùùisfare i dcsiùcrii manifestati 
dall'onor. senntore Astengo, il) as.~icuro che, di 
a::cordJ col ministro dcl tesoro, procurerò di 
concretare dci provvedimenti al riguardo. Creda 
1'0nor. A~t~ngo che non si tmtta ùi malvolere 
da part~ dcl Govemo. Purtroppo lo domande 
che si atToll11110 nei vari Illini.-;tcri per richiesto 
ùi nu1ncnli pongono il Govp1·no nella neccJ.-;it1\ 
di cs,cr0 molto prudente nel proporre nuovo 
spese. Qnindi, per quanto piccola. cd insigni 
ficante, que:;ta spesa viene pnre ad avere la sun. 
gravitù. i\la la questione è cosi piet.1.sa, e l'a 
uimocol quale l'ha rn.ceomandat:i l'onor. Asteug-o 
e cosi buouo, che io 11011 poso;o che dire C'hc 
accetto il suo orJi1rn ù·Jl g-iorno, e ehc nei li 
miti del bilancio, dÌetrJ iutes1L col ministro dcl 
tesoro; cercherò t!i provvedere. 
ASTE:\(;(). La ringrazio tanto. 
FACTA, 11tini.~ti·o rlel!e fi11an ;e. Ri pelo q uinùi 

che aec~tto il Allo ordine del giorno. 
L'onor. Y cronesc ha tocc·ato una cle:Ie q ue 

stioni piu gravi che sono in discu<;.~ione. Non 
ripeterò quello che, giorni sono, l'onor. Presi 
drnte dc! Consiglio dichiim~ al Senato. Si tratt.1 
di una questiono co;;l comple.-;sa. e gra•c, che 
deve es5cre attentamente st11diata, appunto per 
i gravissimi nrgo;nenti po:iti Innanzi dall'ono 
re \'ole Veronese. 
L'onor. Prm1iùente dd Consiglio dkhiarù che 

·durante le vneanze si sarebbe esaminata la 
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questione, e si sarebbero studlall gli emenda 
menti per rendere migliore la legge. Non oc 
corre·. che io ripeta questa promessa, pronun 
ciata da persona più autorevole di me; dirò 
solo all'onor. Veronese che tutti i problemi che 
eg-li ha ncccnuntl al Senato, e su cui ha ri 
chiamato I'attenzlonc dcl Governo, saranno stu 
diuti, onde sorga una buona legge che faccia 
si che questo grandissimo patrimonio, a cui si 
deve rivolgere tutta la cura dcl Governo, an 
che sotto l'aspetto Indusjriulo, possu avere la 
sua attuazione. 

Ringrazio' gli onorevoli senatori che hanno 
segnalato al Governo questioni speciali che toc 
cano i più grandi interessi dello· Stato. Posso 
nssicurare che la mia opera, per quanto mo 
desta, sarà. animata dal maggior desiderio di 
corrispondere a queste grandissime necessità, 
Io sarò lieto ed onorato ogni qualvolta il 8c 

nato mi porrà innanzi questi problemi, perché 
sento più che mai il dovere di rendermi degno 
dellu fiducia che mi è dimostrata con lo studio 
perseverante di essi. (App1·ova~ioni rivissiP1e). 

BETTOXI, relatore, Domando di pnrlarc. 
PRESIDENTE. Ne ha fncoltà, 
l3ETTOXI, relatore. Ringruzio l'onor. ministro 

delle parole cortesi che mi ha ri volto, Quanto 
ebbi l'onore, a 110mc della Commissione di fi 
nanze, di scrivere riguardo nll'Aruministrnziono 
delle Ilunnzo è cosa che tutti sentiamo sapendo 
come essa proceda mera viglìosumcnte sia per 
le cure dcl rnlulstro, slu per la eccellenza del 
personnle che ne disirnpegnr; le funzioni. 
Intorno a quanto ha detto l'onor. ::Uana.s:>ei, 

il relatore nulla ha da aggiuugcrc a quello che 
giustamente hu _risposto il ministro, c d'altra 
parto più al ministro egli si è rivolto che nlla 
Commissione di fluanze, che non potrebbe in 
torloquire" in detta muterla, 
Circu la raccomnnd.rzione fatta dagli onore 

voli Astengo e Dc Cesare, i due oratori furono 
cosi fortunati, ottennero umi promessa cosi 
inusitata dal banco del Governo, dii rendere 
'qua~i inutile io mi associ alla loro preghiera. 

Aggiungo invece una purola di raccomanda 
zione al ministro dc Ile fl nnnzo ed al Presidente 
del Consiglio 1;er quanto riguarda la pronta 
nttuazione della legge. sulla derivazione di 
acque pubbliche. So che tanto al capo del Go 
verno, come ai ministri delle finanze e dei 
luvorl pubblìcì questo imporlantc problcmn sta 
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a cuore. Esso fu studiato la prima volta pre 
eìsameute dal ~Iinistero presieduto dall'onore 
vole Giolltti, di cui faceva parte il· compinnto 
:Massimini; 80 anche . con quanta cura e con 
quanto amore il Goyerno abbia sollecitato lo 
studio di questa importante questione, quindi 
non posso supporre che il ritardo frapposto alla 
di:l('us::;ione dcl relativo disegno di legge non 
dipenda da ragioni, co31 alte, per le quali non 
si . possa, da parte del Governo, fare a meno di 
chiedere lilli\ piccola dilazione. Haccomnnùo 
che la dilazione sia piti breve possihi le.' 
·· 8barazz11to cosi il terreno d:llle q nestioni 
che rigunrdano le os~crvmdoni f1ttte nella se 
duta d'oggi, dirò ancorn brevi parole per quanto 
fu raccomamlato dalla Commis...,ionc ùi finanze 
e che trovasi ('on;;rgnato nella relazione cho 
ho avuto l'onore di estendere. R11ccomn11dn 
zio11i speciali sono state quelle cho rigu:mlano 
i trattati di commercio, e la questione della 
scmpliticazionc dci 1·ongPgni · nmministrativi. 
Per quanto riflette i trattlti di commercio, -non 
è materia che o~·cnpi !ioltanto il Ministero 
delle finanze, ma cmche quello 

0di 
agricol 

tura. :\fa poicliè per gli ~Indi di qnesto pro 
bl1•ma il ministro delle 'ti11ai1ze lm presso di 
sè la direzione Hpecialc, eosl a lui special· 
mente ci dobbiamo rivolgere perché al propo 
sito le prntichc procedano 1wl inodo pitt dili 
gcutc possibile, posto c:he . ~iumo nncorn in 
tempo per fur studi esaurienti., 
Kcl 1917 scadranno i principali trattati di 

eommcrcio, ma il Govemo non devo intcrci:: 
sarsene alla vigilia, altrimenti farebbe opC'm 
frustranen. Il )lini:·l!.cro di ag-ricoltura 11ntecedcn 
temente cd il lllini~tero delle tìnanzù orn, credo 
ahliiano sollecitato e Cnmcrc di commercio e 
associazioni industriali, commerciali e agricolo 
per avere pareri circa il sistema da scguiro 
per i nuovi éong-cgni doganali; io ritengo che 
sia necessario interci;sarc nuoyamcnte questi 
enti, pcrchè di t.mte Camere di commercio, di 
tante assoc~azioni che esistono nel H<-'gno solo 
yenticinque hanno dato il loro parern. · 
Il conoscere quale sia b coscienza ùel paese 

in tnlc materia è questione di importanza enorme 
perchè non si ripeta quello 1·hc è nYvenuto al 
tra volta, vale n dire provvedimenti non in 
tutto favorevoli nll' economia nazionale. · 

La. ra~comimdazione che facl'io al Governo 
e che spero 1'01101·. ministro delle flnanzo non 

.. 
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mancherà di raccogliere, è che si dia a questi 
studi tutta la diligenza possibile e immaginabile. 

Vengo poi alla cosidetta pressione 'tributaria 
· e cioè ali' esigenza che hanno gli agenti che 
dipendono dal ::\li11istero delle finanze nell' espli 
care l'opera propria d'accertamento e di tassa 
zione. 

A questo proposito il mìnìstro delle finanze 
ha detto che egli ha. impartito ed imparte or 
dini perché tutto ciò si faccia con la maggior 
giustizia ed equità possibile. Ora. nessuno vuole 
che si commettano ingiustizie od atti in danno 
dell' Amministrnzione e dell' erario dello Stato. 
L'equità e la giustizia debbono essere anche 
in questa, come in tutte le materie, rispettate 
in modo assoluto. !Ifa vi è anche un certo quale 
speciale tatto che occorre adoperare a seconda 
dci dati momenti. Come tutti sanno è lasciato 
un certo arbitrio agli agenti di colpire più o 
meno i redditi iudustriuli e commerciali, ed a 
volte vien fatto con una maggiore pressione 
in quanto si sa che le condizioni delle indu 
strie e dci commerci sono floride, o lo si fa con 
maggiore benevolenza quando queste condi 
zioni non sono Iìoto, 

Certo occorre, ripeto, un gran tatto nell' impar 
tire q nesti ordini. :Ila nell'ora presente è bene che 
il Governo sappiu che la crisi che attualmente 
travaglia l'industria italiana ò cosi grnve che 
merita per lo meno che gli agenti ne sìcno in 
formati e che appunto usino la dovuta prudenza 
nèl tassare i cor.trlbuenti. 
Generalmente si crede che gl' industriali gua 

dagnino sempre; invece noi attraversiamo un 
periodo molto critico. Quest'anno si sono chiusi 
pi ù della metà elci bilanci cotonieri in deficit, 
e credo che ln crisi continui. So questo in modo 
positivo a traverso dello studio che ciascuno 
di noi è tenuto Lii fare per tenersi al corrente 
delle condizioni economiche dcl paese. Ed oltre 
i cotonieri, abbiamo la condizione critica dcl 
l' industria della seta, per cui una Commissione 
ebbe ultimamente a riferire; cd abbiamo poi 
veduto che per salvare le industrie siderurgi 
che si sono dovuti unire tutti gli sforzi dci 
mazcìorì enti baucarì. 

00 . 

Tutto questo deve suggerire allo Stato un 
atteggiamento prudente verso le industrie in 
questo periodo, che certamente sarà transitorio 
e che probabllmontc ne preparerà. un altro più 
fiorente e più proficuo ali' erario. · 
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i 
i Dalle j-arole misurate dcl ministro, che certo 

non può dal suo banco affermare quello che è 
lecito dal mio, interpreto che l'animo suo sia. 
inclino a ritenere che lo condizioni dcll' indu 
stria italiana non siano diverse <la quello che 
io ho 11.v11to l'onore di descrivere e spero per- 

. tanto che l'opera sua sarà. ispirata a sensi di 
saggia prudenza. . . 
Riguardo ai migliornmentl che, purtroppo, da 

tutte le 1iarti sono richiesti dal personale, io 
debbo scuìerarmì dalla parte del ministro, il 
quale, conviene lo r1peta, perchè altra volta 
fui relatore dcl disegno di legge per le mi 
gliorie accordate nl personale del catasto, ha 
fatto tutto q ucllo che gli era possibile per fa 
vorirlo, ma. certo per ora, sia per q ueste cate 
gorie di personale che per altre, il ministro 
non può trovarsi in condizione di larghc~gi11re 
più di quello che ha fatto. 
Bisogna in tutto procedere grudatament«: r'ur 

troppo il rincaro dei viveri, i bisogni della vita 
moderna, portano nlla consogucuza che tutti 
debbono «ercare di migliorare la lor) po-lzìonc, 
ma è belle che anche da parte della Commis 
sione di tìnnnze, che, in certo modo, è coope 
ratrice dcl° mìnìstro, nell'opera. di glusta distri 
buzione di quel tanto che può essere lnrghcggluto 
per il personale, è opera saggia, dico, il ri potere 
che il miuistro hn compiuto l' opera sua in ma 
niera giust« e pouderuta. s· egli non ha fatto 
di più è pcn:hè di piil non gli ern cJ:icesso 
dalle e.;i,_:enze del bilancio. 
Quanto al problema della semplilkazioae dci 

congegni n111mi11istrntivi, di cui fa fattii ampia 
parola n:~u· nitro ramo dcl Parlamento, è inu- • 
tile che in'.!i.\ita nella preghiera perchò il mi 
ui~tro m011 si st1inchi n<:l dare opera, af:inchè, 
nella sua .\.mminbtrnzione eiò si possa con1pierc. 
Egli ha dato prorn di c3Sere in quest'ordino 
ù' iùee c:illu sua legge sul bollo e rcgbtro: è 
vero che tal legge ha per finalità anchr· l' in 
teresse dcll' erario, ed io non YO"lio d.:u·crlicne 

n "' 
torto, poichè chiunque altro al suo posto anobbe 
fatto egualmente; per potere eorrbponclere a. 
tnnte domande, in qualche modo bisogna troviiro 
i relativi fondi. 
l\Ia detta legge ha - ripeto ,. pur0 il merito 

d'aver s,·mplificato gli ordinamc111i commer 
ciali; a prnposito di che auguro egli trovi, aua 
logamcnt e, la forza di cercare semplificazioni 
nel cam1io della propi·ia amministrazione ed in 

' . ' -~ .... 
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pari tempo cerchi di dare la spinta più vigorosa 
possibile perché si possa giungere alla trasfor 
mazione del tributi locali, onde dare modo alle 
Amministrazioni comunulì e provinciali di espli 
care il loro compito, che ormai è reso quasi 
Impossibile per fa deficienza dello autiche leggi 
e dci nuovi gravami. 
Dopo di che, una parola sola dirò riguardo 

allo privative e specialmente alla fabbrlcazlonc 
dci sigari. 
So che ostacolo principale perchè si adotti 

il prodotto nazionale nella fabbricazione dei 
sigari, specialmente del toscano, cho rappre 
senta cica il UO per cento del nostro consumo, 
è dato dal fatto che la foglia indigena non cor 
risponde completamente al gusto dei fumatori, 
e so perfettamente. la difficoltà di fnre mutare 
questo gusto: e non ignoro anche che per al 
cuno partite, di qualche coltivatore, la com 
bustione 11011 è completamente riuscita. buona. 
di modo che bisogna progredire in proposito 
con molta circospezione, 
l\Ia io credo che alla risoluzione di questo 

problema si possa arrivare anche abbastunzn 
facilmente, con lo studio di nuove concio. Non 
so so l'onorevole ministro abbia ma i pensato 
a bandire dei. concorsi per trovare una solu 
zione di questo genere. Io ritengo che ciò sa 
rebbe opportuno, giacché aguzzando l' ingegno 
degli studiosi di questa materia, chi !.a. che non 
si possa trovare 111. maniera di ridurre il tabacco 
nazlounle in modo da renderlo appetibile ai 
fumatori ed nffrcttaro cosi l'avvento in cui po 
trà sostituire il Kentuk y. 
Non bisogna dimenticare che tutti gli nnni 

il prezzo del tabacco Kentuky aumenterà ra 
pidamente e che non sia artificiale l'aumento 
lo dimostra il fatto che non è più. per effetto 
del trust americano che esso si verifìva, ma più 
perché è cresciuta la domanda da tutti i mer 
cati mondiall. Perciò se andiamo avanti di 
questo passo avremo per questo tabacco dcl 
Kentuky un .tal prezzo di compera ('1 l'onore 
vole ministro ne sa certamente qualche cosa 
perchè lo deve aver pagnto quest'anno molto 
di più dcgll anni addietro) cho finiremo per 
veder diniinuirc indirettamente In modo sen 
sibile il prodotto delle privative. 
Dono di che, io non ho nitro che a consta 

tare ;:l. fortu:rntl\ ascensione degli introiti delll' 
t tì ed nu0"urarmi che sotto la saggln nos re nanzc 

direzione dell'onorevole ministro Facta questa. 
ascensione possa sempre crescere per la fortuna. 
dcl nostro paese. (Vive app1•01,a:rioni). 

PRESIDENTE. Nessun nitro chiedendo di par 
lare, dichiaro chiusa la discussione generale. 
Prima però di passare alla dìseussione dci 

capitoli, ricordo al Senato che l'onor. ,Astengo 
ha presentato un ordino dcl giorno, che è stato 
accettato dall'onor. ministro. 
Esso è cosi concepito: 
e Il Senato invita Il Governo a. studiare Il 

modo che fa Cassa sovvenzioni per assegni 
vitalizi alle vedovo cd orfani di impiegati 
dello Stato possa efficacemente funzlonnre s • 

Oltre che dal senatore Astengo, quest'ordine 
del giorno è firmato anche dni senatori Dc Ce 
sare, F. Mele, Maurlgl, Malvrmo, Piero Lucca, 
Ghcrnrdini, Larnberti, Gunli, D' Alife, Zappi, 
Torriginni Filippo, Veronese.Fiocca, Martuscclll. 
Se nessuno chiede lit. parola, pongo ai voti 

quest'ordine dcl giorno. • · 
Chi l'approva é pregato di alzarsl. 
(B approvato). · 

Presentazione di relazioni. 

FINALI, presidente della Commissione di 
fìnan:;e. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. ~e ba facoltà. 
FIXALI, presidente della Commissione di 

fina11::e. A nomo della· Commissione di flnnnze, 
ho l'onoro di pre.>entara al ~en!\to le relazioni 
sui seguenti disegni di lcgg(• : 

:l[aggiori e nuove assegnazioni sugli stfln 
ziamenti di alcuni capitoli dello stato di pre 
visione della spesa dcl Mini:>tcro dell'intorno 
per l'esercizio finanziario 1910-911 ; 

:l!nggioro spesa di lire 100 mila per com 
pletare il lavoro occorrente alla sistemazione 
dcl Jaborntorio chimico per le so;;tanze espio· 
sivc. 

PRESIDENTE. ·no atto all'onor. senatore Fi 
nali della presentazione di queste relazioni, che 
saranno stampate e distribuite. 

Chiusura. di vota~one 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto cd invito i signori senatori 
segretari a procedere Rlhi numerazione dci 
voti. 
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(I senatori segretari procedono 111111. nume 
razione dei voti). 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Annnrntone, Astengo. 
Baccelli, Balenzano, Balestra, Barracco Gio 

vmini, Barzellotti, Basile, Bettoni, Biscaretti; 
Blaserna, Boriasi, Jion<·om]ihgnl-Ludovisl, Bor 
gatta, Bruno. 

Cadolìnl, Caetani, Camcrnno, Carafa, Casana, 
Cavasola, Cefaly, Chironl, Cotti. 

· D'Alifé, Dalla Vedova, Dallolio, Dc Cesare, 
De Cupis, De Sonnaz, Di Brazzà, Di Broc 
chettl, Di Broglio, Di Carpegna, Di Terranova, 
Dorla Pamphili. 
Fabrlzl, Falconi, Fano, Filoriiusi Guelfi; Fi~ 

nali, Fìoccn, Fortunato. 
Garavctti, Gnrofalo, Ghcrardini, Giordano 

.Apostoli, Giorg], Goiran, Grassi, Grenet, Guala, 
Gualtcrio. 

Inghilleri. 
Lam berti, Loiodir-o, Luce a, Lucinni. 
::\Ialaspinn, 1\[al vano, )[al vezzi, Mannssol, Ma- 

rinuzzi, llfariotti Filippo, Martlnoz, Martuscelli, 
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Mussarur-ci, Maurlgi, Mazzn, :Jfa:r.:wlani, ?l!az 
zoni, Melo, Monteverde, Morra, Mortarn. 
Paganini, Pagano, Pasolini, Passerini, Pa 

ternò, Pcdotti, Petrella, Pìaggìo, Polacco. 
Hidol fi. 
Snlvarezza, Scnramellu-Mauctti, Schupfcr, Se 

nìse Tommaso, Solinns-Apostoli, Sinibaldi, San 
dre Ili. 

Taia11i, Tnrditi, Taverna, Tiepolo, Tornma 
sini, Tor'lonia, TorrigiÌlni Filippo, Torrigiani 
Luigi. 

V cronesc, Yittorclli. 
Zappi. 

(Il rwesidente J[an(redl lascia la· p1·e.•lrle1i:sa 
che v~ene assunta dal vice-presidente Blasé1·na). 

!'RESIDE~ZA DEI, YICEPilEflJOE~TE llLASER~A. 

Ripren. del!!I. discusllione . 

PRESIDE~TE. niprendiamo ora la discus 
sione dello stato di preYisione della spe~n del 
Ministero delle finanze per l'cscrrizio flmm 
ziario 1911-\112. 

Ess~ndo stata C'.hi n~a. la disr.us:-;ione generale, 
procederemo alla db;cussione def capitoli. 
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10 

11 

1 

nri ripol'/1(1'.~i 

TITOLO I. 
SPESA ORDINARIA 

CATEnORIA r. - ~l'Ei'E EFFETTIVE. 

Spese generali di amministrazione. 

.lii 11 iste, ·o. 

Personale <li ruolo dcl )Iini~tero (Spese fisse) 

2 Personale di ruolo dcl )linistero - Indennità cli residenza in Roma 
l~pese fìssc) • • • • • • • • 

3 Assegni agli applicati a complemento della retribuzione che avevano 
nella qualità di scrivani straordinari . . . • . . . . • . . 

4 Paghe 11i diurnisti avventizi .ed agli inservienti straordinari ; spese 
per copiatura a cottimo e fucchinnggio . . . • . . • . 

ri Personale straordinario del )[inistero - Indennità di residenza in 
Roma. 

6 · Spese ù' ufficio . 
• 

7 SpPse di manutenzione ordinaria e di servizio dcl palazzo delle finanze. 
e sue dipendenze, e paghe agli operai c·he vi sono addetti 

8 Provvista di carta e di oggetti vari di cancellerin per l'Amministra- 
zione centrale. . . . . . . • • • . 

!I Fitto di locali privati pc! Comando generale della Guardia di fì- 
nanza e per nitri Uftìcl centrali • 

Intcnden :e di finan:a, 11(/ìci esterni del ca' ·:;lo 
e dci Canali Carour. 

Personale nmministrntivo, d'ordine e di servizio delle lnclendenze di 
finanza, doll' Amministrazione esterna del catasto e dci C11n11li 
Cavour (~pese fis.o;e) • • . • • . . . . · • . : . . • 

Personale nmministrntivo, ù' orci i ne e ùi servizio delle Intendenze di 
rìnnnza, dt>ll'Amministrazione esterna del catasto e dci Canali Ca 
vour - Indennità cli residenza in Roma (Spese fisse] . . 

Discussioni, f. l1;> 
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• 
2,5~:l,8:)ti • 

l,000 • 

11,000 • 

tOu,iOO • 

55,000 • 

:J7 ,000 • 

13,7j() • 

3,0l.l7,7~6 • 

5,49~,205 • 

2:>,000 • 

6/i:?:l,20:1 • 
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12 

13 

14 

Riporto . . . 

Paghe ai diurnisti avventizi ed agli inservlentì straordinari; compensi 
per licenziamento In seguito ud accertata inabilità fh.ic:a al servizio.' 

Personale straordinario delle Intendenze - Indennìtà di residenza in 
Roma. . . . . . 

Spese d'ufficio (Spese fisse e variabili) . 

lilitto di locali non demaniali (Spese fisse) 

Serriz i di cersi. 

16 Indennità di viaggio e di soggiorno al personale dell'Amminh;trazione 
centrale e al personale nnuniuistrutivo, d'ordine e rli servizio delle 
Intendenze per missioni relative ai servizi dipendenti dal Segreta- 
riato generale. . . . . . . . . . . . . . . . 

17 Indennità di tramutamento agli impiegati ed al personale .di basso 
servizio dipendenti dal segretariato generale (Uffici direttivi) cd 
indennità per recarsi al domicilio eletto agli impiegati ed agenti 
di basso servizio, collocati a riposo ed alle famiglie degli impiegati 
ed agenti morti in servizio. . . . . . . . . . . . . 

• 
18 Sussidi ad impiegati già appartenenti all' Ammiuistraztone delle finanze 

e loro famiglie . . . . ·. . . .. . . . . . . . . . . 

19 Trasporti di registri, stampe, mobili ed altro per conto dell' Ammini- 
strazione finanziaria . . . . . 

20 Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesr\ obbligatoria) 

21 Spese postali . . . • 

22 Stampe di testo, registri e stampntl per gli Tffìci centrali e stampati 
d'uso promiscuo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

23 Rimborso al Ministero del tesoro della spesa occorrente per la prov- 
vista della carta bollata, delle marche da bollo, delle carte-valori, 
dci contrassegni dognnali, dei bolli e punzoni e pn nitre forniture 
occorrenti pei· vari servizi rìuanziarl, da farsi dull'nffìcina goYcr 
nativa delle carte-valori (Spesa d'ordine) . . . . 

24 Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per le forniture occorrcntì 
per i vari servlzi finanziari da faf.,;i dalla zecca di Roma (Spl'S<\ 
d'ordine) • . . • • . . . . . . . . . . . . . 

Da riporl.u-»! , . . 

6,f>23,20!'> • 

108,000 • 

1,liOO • 

112,000 • 

6,0llll,805 • 

Hl,000 • 

40,000 • 

1::10,000 • 

2:1,000 • 

4,000 • 

18,000 > 

:rm,ooo • 

10,000 > 

.. 
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25 

2ti 

28 

29 

30 

31 

32 

Acquisto di libretri e scontrini terroviarl prr gli Impiegmi dell'Ammi 
nistrazione centrale e provìncìalo delle tìuanze 1:-ipesa d'ordine) . 

Residui pa.••sivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori 1:-;pesa obbli- 
gatoria) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Sussidi ad impiegati di ruolo e straordinari, agli uscieri ed al perso 
nale di basso servizio in attività di funzioni dcll'Ammtntsrrnztono 
centrale e provinciale. . . . . . . . . . 

Assegni, indennità di missione e spese diverse di qualsiasi natura per 
gli addetti 11i (iabinctti . . . . . . . 

Compensi al personale di ruolo e straordinario dell'Anuninistrazione 
centrale e compensi ai membri delle Commissioni di esami per l'Am 
ministrazione centrale. . ' . 

Compensi al personale di ruolo e straordiuarlo dell'Amministrazione 
provinciale e ad altri per lavori straordinari. studi e prestazioni 
d'opera e compensi 11i membri delle Commissioni di esami per l'Am 
ministrazione provinciale. 

Spese casuali . 

Indennità ai volontari delle Intendenze di finanza e delle Amministra 
zioni esterne delle gabelle, delle imposte dirette e delle prlvarlve. 

Debito cilalisio. 

33. Rimborso al )Iinistero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie 

34 Rimborso al Miuistero dcl tesoro della spesa per indennità per una 
sola volta, invece di pensioni, a termini degli articoli 3, ~a e l()<J 
del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato 
col Regio decreto 21 febbraio l~\lfl, n. 70, ed altri assegni conge 
neri legalmente dovuti . ." . . . . . . . . . . . . . 

Spese per servizi speciali. 

Amministra sione del catasto e dei serrisi tecnict. 

Personale tecnico e d" ordine, di ruolo, dell' .Amministrazione del catasto 
e dei servizi tecnici (Spese fìsse]. . . . . 

Da riiortars! 
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1,4i0,~0:.? • 

2,000 • 

pe1· memoria 

86,000 • 

27,000 • 

104,:.?tiO • 

20\0W • 

19i°>,000 • 

l!,115,lll! • 

12,aoo,000 • 

170,000 • 

12,470,000 • 

3,176,700 • 

3,176,700 • 
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· · 36• Personale aggiunto pn la formazione e conservazione del catasto e 
per i servizi tecnici - Stipendi ed as.~t>gni 111 personale (Spese 
fisse) . 

3i Personale tecnico e d'ordine, di ruolo dell' Am ministrnzioue del eatasto 
e dei servlzì tecnici - Indennità di residenza in Roma (Spe;;e fisse) 

118 Spesa pel Consiglio superiore dei lavori geodetici. 

39 Rctrtbuxioni, mercedi, soprassoldi, rimborso s1wse di vinggio, spese per 
lavori a cottimo e sussidi 111 personale provvisorio ed avveurizlo 
per la formazione e conservazione del catasto ed 111 personale 
straordinario escluso dai ruoli del personale 11:;:-g-iunto 11 sensi 
dell'art. 11 della legge 14 luglio 1 !lOj, n. r,4:1 . 

40 Indennità di missione, spese per lavori 11 cottimo ed indennità di 
cancelleria al personale ordinario di ruolo e 111 personale af!!!"iunto 
per 111 formazione e conservazione del catasto . 

41 Courrihuto dello Stato alla Ca,.;,.;a di previdenza per il personale tecnit o 
11g-giunto straordinario o provvisorio del catasto e dei servizi tecnici 
(Spesa ohbligntorin). 

42 Indennità agli impiegati dei ruoli dcl personale nggfouto in caso di 
cessazione dal servizio o in caso di morte alle loro vedove ed ni 
loro tigli (Spesi\ obbligarorln) • 

4:\ Indennità e spese per la Commissione censuaria centrale, pel Conslall» 
del catasto e per le Giunte tecniche provinciali l~pesa obbligntoriu.. 

44 Acquisto di strumenti, mobili, carta dn disegno ed ogg-etti diversi 
occorrenti pei lavori di formazione e conservazione dcl nuovo 
catasto e spese per la riprodn_zione ziucogratìca delle mappe . 

4;, Spese d' ufficio, manutenzione e riparazione di mobili, istrumenti e 
materiale diverso, legature dei registri, aduttnmento, illuminazione 
e riscaldamento dei locali d'ufficio, trasporti e spese diverse per la 
formazione e conservazione <lei nuovo catasto. 

46 Provvista di reg istri e stampati per l'Amministrazione esterna del 
catasto e dei serviz! tecnici fìnanzlnri . 

4i Per;;onnle aggiunto dell'Amministrazione del catasto e dei 8en·izi 
tecnici di finanzn e personale straordi11r1rio escluso dai ruoli del 
pt>rsolll\le ngg'iunto a sensi del1'11rt. 11 della legge U luglio l~)j, 
n. f>4:1 - Indennità di residenza in Roma. 

48 Indennità. di viaggio e di so~giorno al personale di ruolo e aggiunto 
e retr1huzioni e spese per gli avventizi degli {;ffici tecnici di 
finanza . 

Da 1·iportai·si 
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3,liti,iOO • 

2,1()(),lfl() > 

l ,'.!:'>0,000 > 

101;,n:a • 

40,000 > 

100.000 > 

W0,000 • 

fi2,000 > 

11.500 > 

10,682,044 • 
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51 

Riprn-t» 

Indennità di tramutamento al personale di ruolo ed ll!{!:dunto della 
Amminìstrazione esterna del catasto e dei servizi tecnici. 

Spese d'ufficio, materiali, mobili, riscaldamento locali e trasporti degli 
Utlici tecnici di finanza . . . . . . . . . . . . . . · • . 

Fitto di locali non demaniali ad uso degli ufflci catastali e degli 
uffici tecnici .di finanza (Spese fìssse) • 

f>:! Personale di ruolo (ispettori, conservatori delle ipoteche, aiuti rice- 
vitorì, bollatori e indicatori demaniali) (Spese tìsse}, 

fiil Personale di ruolo (ispettori, conservatori delle ipoteche, aiuti rice- 
vitori, bollatori e indicatori demaniali) - Indennità di residenza in 
Roma (Spese fisse) 

f>-l Aggìo di esazione ai contabili; assegni di aspettutiva, sovvenzioni 
alimeutarl, compensi in luogo di 11g-gio, ed indennità al personale 
avventizio (Spesa d'ordine). 

ri7J 8oll~llll\ du nssegnarsi ai ricevitori SOttO forma di supplemento di aggio 
in concorso delle spese per le mercedi ai commessi privati (l\rt. 5 
della legge 2-l dicembre 1908, n. i-14) . • . . • . • • . . . 

ri6 Indennità per le spese d'ufficio ai conservatori delle ipoteche ed ai 
ricevitori dcl registro iucaricatì dcl servizio ipotecario - Art. (i, 
nllegato G legge 8 agosto 18!lj, n. 41<1.i (~pesa ohbligatoria) . 

57 Somma da corrispondersi ai conservatori delle ipoteche per integrare 
le mercedi degli attuali commessi (art. 5 della legge ::?4 dicembre 
1901'l, n. 744) . 

58 Concorso dello Stato per la iscrizione dei commessi degli uffìci dcl 
registro e di quelli delle ipoteche alla Cas.-;n nazionale di previdenza 
per la vecchiaia ed Invalidità degli operai e per la costituzione 
di un fondo di invalidità. e di vedovanza a favore del personale 
medesimo. (Legge 17 luglio 1910, n. f>l~). 

Ml Sussìdì ai commessi e gill couuuessi degli uffici del registro e delle 
ipoteche ed· alle loro famiglie. 

no Indennità di vinggio e di soggiorno agli impiegati per reggt•nze di 
· uffici esecutivi e per altre 111h1.-;io11i eompiute d'ordine dell'Ammì 
nistraxione delle tasse sugli nlfari 
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10,6i<:!,O-l4 • 

4-l,000 • 

40,000 • 

10,~31,044 • 

2,174,f.00 • 

11,601 • 

6,10:!,100 • 

3i0,000 • 

11\0,000 • 

1 ~>O,(X)() • 

5,000 • 

130,000 • 

10,001,300 • 
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Riporlo 

tìl Indennìtà di tramutamento al personale dell'Amministrazione esterna 
delle tasse sugl! affari 

tii Indennità agli· ispettori (Spese fisse). 

tì3 Indennità ai volontari demaniali . . 

tì4 Premi a funzionari cli pubblica sicurezza, a graduati e agenti della 
forza pubblica e di finanza per la scoperta e la repressione delle 
contruffnzioni di bolli e valori bollati e dci furti a danno della 
Amministrnxlone delle tasse; nonché per I' nccertamento delle con 
travvenzioni alle leggi per le tasse sugli affari e spese relative - 
Premi per utili proposte e studi diretti a prevenire contratfazlonì, 
furti e contravvenzioni o diretti ad estendere il campo della materia 
imponibile, a perequare le aliquote ed a frenare i mezzi di evasione 
alle tasse - Spese per strnordinarìa vigilanza notturna agli uffici. . 

65 Spese d' uffìcio variabili e materiale per l'Amministrazione centrale . 

titi Spese d'ufficio variabili e materiale per l'Amministrazione provinciale. 

tì7 Spese di coazioni e di liti; risarcimenti ed nitri accessori (~pesa 
obbligatoria) . . . . . . . . . . . 

ti~ Spese per la sicurezza e l'arredamento degli uffici esecutivi. 

ti~ Provvista di registri e stampati per i servizi del demanio e delle tasse 

70 Spese per trasporti di valori bollati, di contrassegni per i velocipedi 
e gli automobili, di registrt e di stampe, e per la bollntura, im hal 
laµ-gio e spedizione dei valori di bollo e per retribuzione ai bol 
latori diurnisti pel servizio del bollo straordinario \Spesa obbli- 
garorìa) . . . . . . . . . . . . . . . 

71 spese per le Commissioni provinciali incaricate della determinazione 
dci valori capitali da artribuirsi ai terreni e fabbricati agli effetti 
delle tasse di registro e di successione (articoli lf> e 18 dell'alle 
gato C alla legge 2.) gennaio 1H02, n. 2&) e spese per le Commis 
sioni provinciali e centrale istituite dagli articoli 5 e 6 della legge 
24 dicembre HJ08, n. 744, per l'accertamento della congruità delle 
mercedi dei commessi degli uffici dcl registro e delle ipoteche 
(Spesa obbligatoria). • . . • . .• 

72 Restituzioni e rimborsi (Spesa d'ordine) 

73 Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quote di tasse 
universitarie d'iscrizione da versarsi nelle casse del)' Unìversìtà 
per essere corrisposte ai privati docenti, giusta l'art. 67 del rego 
lamento 21 agosto 1 oor,, n. 6:38 (Spesa d'ordine) . . . . . . . 

• 
Da riportarsi 

. · .. 
. ... ' .., .... ~· 

-· ' 

10,001,300 > 

24,000 > 

2u2,ooo > 

4\000 • 

4,000 > 

2,000 • 

6,300 • 

200,000 • 

110,000 > 

130,000 > 

120,000 > 

::!0,000 > 

2,000,000 • 

orn,ooo > 

rn,ri9:i,ooo • 
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74 

Sh:KVIZI DIVI<UNI net, l>F.:llASIO. 

13,595,r)()() • 

70,000 • 

400,000 • 
14,06f>,500 • 

71j Personale di ruolo dei canali demaniali d'irrigazione (('nnali Cavour) 
e dei canali patrimoniali dcli' antico demanio (Spese tìsse) Hi8,9G8 • 

Riporto 

75 

Spese di materiale, ed nitre spese per la tassa sulla circolazione del 
velocipedi ed automobili (Spesa obbligatoria) 

Fitto di locali (l'ipese fisse) . 

77 Stipendi ed.as.~e;;ni al pvrsonale addetto alle proprietà immobiliari 
del Demanio (Spese fisse) f>6,000 • 

Ammini$li·az-io1w del dema nio. 

78 Spese di personale per speciali gestioni patrimoniali (Spese fisse) . 63,000 • 

79 Personale di custodia dci RR. Tratturi del Tavoliere di Puglia (Spese fisse) 59,410 • 

80 Spese. di materiale, personale avventizio, indennità, mercedi e sussidi 
per le speciali gestioni patrimoniali dell'antico Demanio . 80,000 • 

81 Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati per mlssìonì com- 
piute nell' Interesse dei servizi dipendenti dall'Amministrazione del 
Demanio I0,000 • 

82 Iudennità di tramutamento al personale di custodia dci canali patri- 
monialì • 1,1)()() • 

f<.'3 Spese durflcio.. variabili e materiali per l'Amministrazione centrale l ,f)()() • 

· 84 Spese cli coazione e di liti; risarcimenti ed nitri accessori (SpP~"3 ob- 
bligntoria) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 190,000· • 

Ri'i Provvista di reglstr! e stampati per gli uffìcì provinclall del demanio. per menioria 

!<6 Restituzioni e rimborsi (Spesa d'ordine) 200,000 • 

8i Contribuzioni fondiarie sui beni dell'nntico demanio - Imposta erarinle, 
sovrimposta provinciale e comunale (Spesn obbligatoria) . 4,tì00,000 • 

Rk Spese di amminislrnzione e di manutenzione ordinaria e straordinaria 
e di miglioramento delle proprietà demaniali e per .I' assìcurnzlone 
degli operai contro gli infortuni sul lavoro . 930,000 • 

. !<9 Spese di amministrnzione e di manutenzione ordinaria e straordinaria 
dei canuli patrimoniali dell'antico demanio e per I' assicurazione 
degli operai contro f:"li infortunì sul luvoro 310,000 • • 

121 .-~ ,_• ' .. ~ ~ ... _ 
~. <~ i 
...... J. 

6,670,:ns > 



• 

Atti Padamentat'i. 5uos - Senato del Regno. 

LEGJSLATL"RA XXIJl - 1 a SESSIONE 1909-911 - DISCL"Sf>IONI - TORNATA DEL 14 GIL'GNO 1911 

90 Annualità e prestazioni diverse (Spese tìsse ed obbligatorie) . 

Riporto 

92 

À~~l'l ECCl.F.l\IASTJC'Ò. 

Fitto di locali (Spese fisse) . . . . . . 

.\'.IUJDllSTRAZlflliE DEI CAXAJ,I Rl~CATTATI (CASALI Cavota). 

:-ipese d' ufficio, di rappresentanza e di materiale, indennità di mb- 
sione ed assistenza ai lavori • • . . . . . . . 

!l4 

Restituzioni di somme indebitamente percette e rimborsi per rlsnrcì- 
menti di danni (Spesa d'ordine) . . . . . . . . 

Spese di amministrazione, miglioramento e manutenzione ordinaria e 
straordinaria e per l'assicurazione degli operai contro gli infortuni 
sul lavoro . . . . . . . . . . . . , . . , 

Fitti, canoni ed annualità passive (Spese fisse ed obbligatorie) 

9tj Spese per imposte e sovrimposte (Spesa obbligatoria). 

Spese di coazioni e di liti (Spesa obbligatoria) . . , . 

Aggio ag-li esattori delle imposte dirette sulla riscossione delle entrate 
(:-ipesa d'ordine) . . . . . . . . . . . . . . 

97 

!)8 

99 Stipendi ed assegni al personale assunto per la sorveglianza dci beni 
(Spese fisse) . . . . 

100 Spese di amministrazione. . . . . . 

· 101 Oneri e debiti ipotecari afferenti i beni provenienti dull' Asse er-ele- 
siastico (:-ipese fisse ed obbligatorie) . . . . 

10~ Restituzione di indebiti dipendenti dall'amministrazione dci beni del- 
!' Asse ecclesiastico (:-;pesa d'ordine) 

103 Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale e sovrimposta provinciale 
e comunale (Spesa obbligutorin] . . . . . · . · . . . . . 

10-1 Spese di coazioni e di liti dipendenti dall'amministrazione deì beni 
dell'Asse ecclesiastico (~pesa obbligatoria) . . . . . , . 

125 

6,670,3i8 • 

:1,112,000 > 

3,000 > 

9,78i'>,H78 > 

22,000 > 

10,000 > 

27,600 > 

9,000 > 

1:2,000 > 

16,000 • 

ao,ooo • 

lk0,000 > 

ti0,000 > 

il00,000 > 

7:>,000 > 

tiut ,ooo • 
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A 111111inisl raz ione delle imposte dirette 
e della consercasione del catasto 

i 
1.• ,, 

CARSA :\AZIONAI.li!: I>I PREVIDESZA PER OLI Ol'lliRAI. 

105 Spese relative alle eredità devolute allo Stato apertesi dal 26 agosto 1898 
e pRss1tggio del prodotto netto alla Cassa Nazionale di previdenza 
per la invnlidità e la vecchiaia degli operai, giusta la legge 17 lu 
glio 1898, n. 3;i0 (Spesa obbligatoria e d'ordine) . . . . • . . 

100 Personale di ruolo degli ispettori e delle agenzie delle imposte dirette 
e del catasto (Spese fisse) . . . . . . . . . . 

107 Personale di ruolo degli ispettori e delle agenzie delle imposte dirette 
e dcl catasto - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 

· 108 Indennità agli ispettori ed al personale di ruolo delle agenzie per giri 
d'ufficio, per reggenze ed altre missioni compiute nell'interesse del 
servizio delle imposte dirette e del catasto . . 

lW Indennità di tramutamento al personale dell'amministrazione esterna 
delle imposte dirette . . . . . . . . . . . . . . . . 

110 Indennità fisse per spese di cancellerta assegnate alle agenzie delle 
imposte dirette e supplementi <l'indennità per eventuali maggiori 
spese di ufficio (Spese fisse) . . . . . . . 

111 Retribuzioni al personale avventizio assunto in servizio delle agenzie 
per lavori diversi eventuali ed a cottimo · 

112 Inservleutì delle agenzie delle imposte - Indennità di residenza in 
Roma . . . . . . . . . . . · · · · · 

113 Acquisto, riparazioni e trasporto di mobili, acquisto di libri e periodici 
ed altre spese minute diverse occorrenti per il servizio dell'am 
ministrazione provinciale delle imposte dirette 

114 Provvista di stampati e registri diversi e rilegatura di libri e registri 
in servizio dell'amminhitrazione provinciale delle imposte dirette . 

115 Anticipazione <lolle spese occorrenti per l'esecuzione di u.tlìcio delle 
volture catastali - Articolo 6 del testo unico delle lPgg1 sulla con 
servazionu dcl catasto, approvato con Regio decreto 4 luglio 18H7, 
n. 27ti, ed articoli 25 e 10\) del regolamento approvato con Regio 
decreto 24 marzo 1907, n. 2:17 (Spesa d'ordine) . . . . 

116 Spese pel servizio di accertumcnto dei redditi di ricchezza mobile e 
dei fabbricati e spese per lo nottrìcuzìonl di avvisi riguardanti il 
servizio delle imposte dirette e del catasto (Spesa obbligatoria) 

I' Tln riportarsi 
li 

Discussioni, f. 7 4() 

.. -~ ~-· .... 
. ~.; .) 

126 

33,250 ,. 

5,848,f>OO ,. 

19,480 ,. 

36fi,OOO ,. 

40,000 ,. 

154,000 ,. 

130,000 ,. 

50,000 ,. 

130,000 ,. 

5,000 ,. 

151,540 ,. 

6,893,770 ,. 
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l :!~I 

' 

117 

us 
119 

120 

121 

1:!2 

1 :!3 

1 :!4 

1 :!ti 

1 :!i 

Riporto 

spese d'indole amministrarìva ritlcttentl la conservazione dcl catnsto 
presso le agenzie delle imposte dirette 

Spese per la gestione delle esnttorie (:-;pe-;n obbligutorin] 

Prezzo dei henì immohili espropriati ai debiti morosi d' imposte e de 
voluti allo Stato in forza dell'ari. \>-1 del testo unico delle leggi 
sulla riscossione delle imposte dirette 2!1 giugno l!lù:!, 11. :!l<l (Spesa 
obhligatoria) . 

Spese di coazioni e di liti (:-;pesa ohhligittoria) 

Spese por le commissioni di prima istnuzn delle imposte dirette (Spe .. a 
obbligatoria) . 

Decimo dull'uddizionale z per cento per spese di distribuzione destinato 
alle spese 1wr le Commissioni provinciali - Art.;\)'( del regolamento 
11 luglìo 1!107, n. f>liù, sulla imposta di ricchezza mobile (:-;pesa 
d'ordine) 

81H'se per la Commissione ceutrale delle ìmpo-te dirette (:-'pesa ohbli 
gntoria) . 

Restituzioni e rimborsi (8pc"a d'online) 

Rimborso alla provincia ad ni comuni dellu Bu-ilh-ntn delle rispouive 
sovrimposte suì fubbrlcnti, in corrlspoudeuza alla esenzione d' im 
posta concessa coll' nrr. li!I della l<>gge :.n murzo 1\10-l, n. 1-10 (:-'pesa 
obbligutorlu) . 

Imposta sui terreni 11011 devoluta ni proprlvuui in µ1·0\·i11da di I'oreuza 
aventi un reddito i ruponihile xuperlore a lire 1'000 e da versarsi 
alla Cassa provinciale del ci l'<lito ngTario nella stessa provìncìa 
(art. (j(j della legge Hl marzo l!IU-!, 11. 1-10) (Spesa obbllgutorin) 

Imposta erariale sulle zolfare di Sicilia riscossn nell' esercizio 1~10- 
l!)J 1 e dir paznrsi 111 Consorzio per l'Indusrrla zoltìfern (art. li dcllu 
logge li"> luglio H!Oli, n. :rn:)) (Spc"a ohbligatol'iaJ 

Fitto di Iocnli per le agenzie dell'in1posH• dircrt·~ (:-;pe~e· ti,,<·) 

Soldi, i-;opm>solùi ed iudc11uità giornaliera d'o,,pedale pn la guardia di 
tina11zn • 

I : 

(1),000 > 

f>,000 > 

10,000 • 

ti0,000 • 

::!70,000 • 

:J0,240 • 

1 ~.000,000 > 

::!ti0,000 • 

ti0,000 • 

1-10,000 > 

21,lit!l,OIO • 

1 j ,\ltl ,-100 • 

I j ,!l:2l ,-!(10 • 
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Rip01·°to 

130 Premi di rafferma ai sottufficiali ed alle guardie di finanza - Art. 12 
della legge 19 luglio Hl0t3, n. 3oi . 

131 Assegni cd indennità di giro, di alloggio, di servizio volante ed nitre 
per In !!'llarrlia di finanza 

13::! Indennità di tramutamento, di missione per I.i guardia di finanza 

13èl Compensi alla guardia di finanza. 

134 Sussidi alla guardia di finanza . 

13:> Casermuggio, spese di materiale, lume e fuoco ed altre spese per la 
guardia di fìnanza e spese per la scuola allievi ufficiali di Ca 
serta 

136 Impianto e manutenzione dci mezzi per diminuire le cause della ma- 
laria nelle zone dichiarate infette ove risiedono le guardie di finanza 
- Art.·;) della legge :! novembre l\.lOl, n. 4GO (Spesa obbligatoria) 

13i Costruzione di casotti, lavori di munurenzioue e sisteurnzione dci fab- 
bricati ad uso caserme delle guardie di finanza . 

138 1-'pcsc per la vigilanza fiuanzìnria sul mare, sui lag-hi di confine e sulla 
laguna veneta: acquisto e noleggio di galleggianti privati; rlparazloue 
ed esercizio dei g11lll~ggianti erariali : -foruitura di mnteriuli occor 
renti per il loro fuuziouuun-mo ; assegni e compensi fissi al perso 
nale operaio. stabile e mercedi agli operai avventizi; misure di 
previdenza per il personale operaio; indennità agli economi re 
sponsabili dei materiali, al personale tecnico dirigente ed a quello 
distaccato per lmumiuìstrazione, per le ispezioni e verifiche; in 
dennità di trasferimento, gratificazìonì al personale operaio; sussidi 
agli operai ed ai loro superstiti e spese varie. ·- 

139 Pagamento ai ~Iinisteri della guerra e della mnrinn per la spesa del 
mnntenimento delle guardie di finanza ìncorporste nella compagnia 
di disciplina o tenute nel carcere militare e per concorso allo spese 
di giustizia militare (Spesa obbligatoria) . 

140 Fitto di locali in servizio della guardia di finanza (Spe..;e fi,;se) 

141 

, 

Amministru sione delle gabl'lle 

SrF.~F. 1;ESERALI. 

Sussidi agli operai ed agenti dell' ammini:ltrnzione delle gabelle 

Da riportarsi 

128 . ;; ,. ., 
I .• ' .. ~ 1 

17,921,400 > 

1,100,000 > 

Mli,700 • 

7,000 > 

8,000 > 

1,000,000 > 

(j()() ,000 • 

G~,000 » 

830,000 • 

4,500 > 

4,500 > 
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Ripo1·to 

14:? Premi e spese per la scoperta e repres.-;ione del contrabbando e con- 
corso nella spesa per le rettifiche di confine nell'interesse della 
vigilanza . . . . . . . . . . . . . . 

143 Indennità di tramutamento al personale civile dell'Amruinlstrazione 
esterna delle gabelle . . . . . . . . . . . 

I 
144 Provvista di stampati e registri per i servizi delle gnhelle, dell'ufficio 

trattati e della guardia di finanza • . • • • 

14;) Personale degli ispettori superiori delle gabelle (Spese fisse) .. 

Personale degli ispettori superiori delle gabelle - Indennità di resi- 
denza in Roma (Spese fisse) . . . . · · · · . . 

147 Personale di ruolo dei laborntort chimici delle gabelle (Spese fisse) 

146 

148 Personale dei laboratori chimici delle gabelle - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse) . ·. . . . . . 

14!) Indennità agli allievi chimici delle gabelle secondo l'art. 6 del rego- 
lamento 10 luglio 190:?, n. H:l~ . • . 

liJO Indennità. di vinggio e di soggiorno agtì ispettori superiori delle gabelle 
in missione nell'interesse dei dive~i rami del servizio gnbellnrio 

liJl Spese di materiale, assegni ed indennità al personale, acquisto di 
pubblicazioni scientifiche ed altre spese pei laboratort chimici· delle 
gabelle - Spese per visite mediche ordinate d'ufficio per il perso 
nale dei laboratori chimici delle gabelle . 

liJ2 Spese di gim;tizia per _liti civili sostenute per propria difesa e per 
condanna verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, 
risarcimenti ed altri accessori (~pes:i. obbligatoria) . . . . 

153 Spese di. giustizia penale - Indennità a testimoni e periti - ~pese di 
trasporto ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi 
dall'erario (:-ipesa obbligatoria) 

lf>4 Prelevamento di campioni, indennità di trasferta, premi per la sco- 
perta delle contravvenzioni, trasporto dei corpi di reato ed altre 
spese per l'esercizio della vigilanza diretta a reprimere la fabbri 
cazione ed il commercio dei vini artificiali, ai sensi della legge 
11 luglio 1904, n. 388 . . . . . · · · · · · · • • . . 

TA;;tsB DI FABBRICAZIONlil. 
\ 

Personale di ruolo delle tasse di fabbricazione (Spese fisse) • 

Da riporta rsi 

4,500 ,. 

22,000 ,. 

40,000 ,. 

120,000 ,. 

26,000 ,. 

570 ,. 

216,000 ,. 

8,860 ,. 

20,000 ,. 

10,000 • 

70,000 ,. 

30,000 ,. 

30,000 ,. 

50,000 ,. 

647,930 ,. 

886,080 ,. 

886,080 • 
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, 

157 

159 

160 

161 

162 

16R 

164 

](jf> 

lGG 

167 

1G8 

Ripol'lo 

Personale di ruolo delle tasse di fabbricazione - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse) . . . . . 

Indennità di viaggio e di soggiorno al personale in servizio per le 
tasse di fabbricazione . . . . . . . . . 

Competenze ai membri delle Commissioni (Spesa obbligatoria) . 

A~gio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai contabili incarlcatì 
della riscossione, indennità ai ricevitori dcl registro per la vendita 
delle marche da applicarsi agli involucri dei fiammiferi e delle 
polveri, e indennità per il rilascio delle bollette di legittimazione e 
per altri servizi relativi alle tasse di fabbricazione (Spesa d'ordine) 

Restituzione di tasse di fabbricazione sullo spirito, sullo zucchero e 
sul glucosio impiegati nella preparazione elci vini tipici e dci li 
quori, dci vini liquorosi, dell'aceto, dell'alcool, delle profumerie e 
di altri prodotti alcoolìci e zuccherini esportati, sulla birra, sulle 
acque gnssose esportate, e restituzione della tassa sull'acido acetico 
adoperato ncll' industrie (Spesa obbligatoria) . . . . . 

Restituzione di tasse cli fabbricazione indebitamente percepite (Spesa 
d'ordine) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Quota da corrispondersi alla Repubblica di San :llarino giusta l'art, i) 
della convenzione addizionale 14 giugno Hl07 (Spt>sa cl' ordine) 

Acquisto, costruzione e manutenzione di strumenti, acquisto di mate 
riale per il suggellamento di meccanismi e per l'adulterazione 
degli spiriti adoperati nelle industrie, ed altre spese relative alle 
tasse di fabbricazione - Spese per visite mediche ordinate d'ufficio 
per il personale delle tasse di fabbricazione 

Personale straordinario delle tasse di fubbricazione incaricato dell'ap 
plicazione elci congegni meccanici e loro riparazione - :llercedi . 

Personale straordinario delle tasse di fabbricn~ione - Indennità cli 
residenza in Roma . 

Fitto di locali (Spese fisse) 

DouAsi.:. 

Personale di ruolo delle dogane (Spese fisse) . . . . . . . . 
Personale di ruolo delle dogane - Indennità di residenza in Roma 

(Spese fìsse) . . • • • 

Da riportarsi 

130 

886,0t-10 > 

7,000 > 

560,000 > 

. 5,000 > 

75,000 > 

3,000,000 > 

B0,000 > 

40,000 • 

4j(),()()() > 

20,000 • 

7,000 > 

5,080,430 • 

5,447,067 > 

49,590 > 

5,496,657 > 
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Riporto 

1()9 Spese d'ufficio ed indennità (Spese fìsse) 

170 Indennità agli agenti dognnuli per servizl notturni e per trasferte, 
agli hupu-gnti doganali destinati a servizi dis11giati od in disa 
giata residenza o presso le dogane ìnternnzionall situate sul terri · 
torio estero ed indennità 11gli impiegut! doganali per protrazione 
di orario ordinato nell'interesse del servizio 

171 Indennità di vi11ir:;io e di soggiorno a~li impiegati in missione nel- 
!' interesse del scrvizlo doganale . 

17:! Acquisto, riparuzioue e manutenzione del materlale ad uso delle do- 
gane - Mercedi al personale straordinario addetto ali' applk-azione 
dei contrassegni doganali e provvista dcli' uniforme per g-li agenti 
subalterni - Spese per visite mediche ordinate d'ufficio pel perso 
nale delle dogane . 

17:1 Costruzione di caselli doganali, manutenzione e sistemazione dci fab- 
bricati delle doµ-nne 

17-l Tasse postali per ver-nmen ti spese per trasporto di foud i e indennità 
nì proprietari di merci a variate nei depositi doganali (Spesa ohhli 
gntorln) . 

17:> Spese pel Collezio dci periti e pel mantenimento del corso a11111111.le 
d'istruzione tecnica dPgl'impicg-ati dogauali. 

176 Assegno alle visitatrioi provvisorie doganali ed nl-(li uffici non doga- 
nali incarìcati dellemissione delle bollette di IPgittimazione, spese 
di facchinaggio . 

177 Restituzione di diritti all'esportazione (Spesa obbligatoriu) 

178 Restituzione di diritti indebitamente riscossi, restituzione di depositi 
per bollette di temporanea importazione ed esportazione e per 
bollette a cauzione di merci in transito, quota da corrispondersi 
alla- Repubblica di Han Marino, giusta p;li articoli :m e 40 della 
Convenzione irl giugno 11<97 e la Convenzione nddizionale U ii;iu 
gno Hl07, e pagamento al Consorzio autonomo del porto di <.Te· 
nova delle somme riscosse a titolo cli tas.~a supplementare d'auco 
raggio per gli approdi nel porto di Genova (Spesa dordtuel 

1 W Fitto di locali (Spese fisse) . 

i">,4!"l(i,(i:)7 • 

1:1:?,KiO • 

a::>0,ooo • 

rn,ooo • 

l 110' ()()() • 

140,000 • 

ilfi,fiOO • 

7,000 • 

1,400,000 • 

1,500,000 • 

1:m,ooo • 

9,400,107 • 
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11'<0 

181 

1~4 

187 

, 

D.\Zl•> ui c.:o:-;s1:)1<1. 

Restituzioue di diritti indebitamente esatt] a 1tt:'1·ion11e11te ul 1° µ·en 
naio ll:'!ttj, l' spese per la \'igilanza ,.:1111<~ riscossione del dazio con 
sumo affidato ui comuni, esclusi quelli di Roma e Nap ili; lavori 
e pubblicnzioui statistiche, indennità ùi vi;ig-gio e di soggiorno e 
competenze delle Commissioni (Leggi 14 luglio 1~!1~, n. HO:!, 23 gvn 
naio 1!10:!, 11. t:>. o luglio l\l0i">, Il. ;Jt:l e:!.! 1111\rZO l!J07, 11. llO) • 

Quota di concorso per la graduale soppressione del duzio sui fari11111·ei, 
da corrispoudersi ni comuni, meno quelli di Roma e di Xapoll - 
Articoli t e H dell'allegato --t alla legge 23 gennaio 1 !lO:!, n. 2:1 
(Spesa obbligatoria) 

Sussidio 111111110 ai comuni di seconda, terza e quarta classe che dalla 
categoria dci chiusi faranno passaggio a quella degli aperti - Arti 
colo l:"> dell' ulleguto A alla legge t:3 gcnnnìo 1 \Jut, n. t:) . 

Contributo dello ~tato nella gestione del dazio consumo di Napoli in 
ammintstrnzloue dir .rr«, corrispondente ali' eccedenza delle ~1w;;e 
sulle entrate della gestione stessa (Spesa obbligntoria) . 

)leti\ dcll'eecedenzu dcll'eutnuu sulla SJH'S:t cll'l dazio consumo di Roma, 
clii corri-pondcrsl al comune di Romn, giusta l'art. 4 della lcµ:·µ:e 
I< lugl.o ·!~IO~. 11. :l:!O e l'art. -IO ddi<L l••;,:gc~ 11 luglio HJ07, n. i'iU:! 
(Spt•sa ohl1ligat11ria) 

.Assegni ai traduuort addetti all'ufficlo trarr.ui l' lt>~i,.lazione dogannle - 
:-'pc·se e la\'ori n c·otrimo e ad ore JWI' la C'.•1111pilazion1> dt•lle statistiche 
perindiehe del c·omm·'rl'io, di q11Plle annuali dc~l llH>Yimento com 
mercinll' e d•·lla na viµ:azi01u'; P"r la ra1·1·olla d<"i dati 1wr i valori 
delle dc>g"•lll<', per ,.;t11di di !{>gislazione comparnta e Jll:'I' traduzioni 
straordinarie e p-er i11dcnni1à di missio1w ai Commis.-,ari inc11ric:11ti 
di sopmintendcre 111 s1'n-izio della sta1istica nelle dog111ie 

Traduttori ad<INti nll' uttido trattati e legblazione doganale .,. Inden 
niti1 di rPsiclt>nza in Honrn . 

1-'pese d'utlicio vnrinhili e 11111teriille per l'utticio tra•tati e leg·i;.Jazio11e 
dog·;111ale 

182 .. . 
; . ·~ ' 

... (<•i 
' ' é. 

1,:100,000 • 

t,~01'<,ilO • 

. t,707,:lt{!) • 

tii,8tli,0~1\) • 

-!0,000 • 

1 l:i,000 • 
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18H 

mo 

191 

19:! 

19;3 

194 

1 !Ili 

A »uninistrasione delle pritutire, 

Personale di ruolo degli ispettori amministrativi delle privative (Spese 
fisse) . 

Personale di ruolo degli ispettori nmmlnìstrativl delle privative - In 
dennità di residenza in Roma (Spese tìs.-;e) . 

Indennità di trasferimento e di missione, spese d'ufficio e di materiali 
d'ufficio, di affitto locali e diverse, inerenti nl servizio compartimen 
tale degli ispettori amministrativi delle privative 

Sussidi al personale di sorveglinnza ed a quello a mercede giornaliera 
in servizio dcli' Amministrazione esterna delle privative, a coloro 
che hanno appartenuto nì personali medesimi e ai superstiti di 
questi 

Premi e spese per la scoperta e repressione dcl contrabbando e del 
lotto clandestino 

Provvista di registri e st.unpatì per i servizi delle privative 

Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per 
eondanna verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, 
risarcimenti ed nitri accessori (Spesa obbligutcrta) . 

Spese di giustizia penale - Indennità a testimoni e periti - :-ipe,,e di 
trasporto cd altre compreso fra le spese processuali da anticiparsi 
dull'erarlo (Spesa obbligntoriu) 

Sl<H\"17.11) l>to:I. LOTTO. 

Personale di ruolo e delle scrivano giornaliere del lotto (Spese fisse e 
vnriubilij 

Personale di ruolo del lotto - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisso) , 

Spese d' ufficio, di acquisto di mobili e materiali d'. ufficio cd altri per 
comunicnzlonì telefoniche e telcgratìche, nolo di vetture, illumina 
zione, riscaldnmento, trasporto di materiali vari, vestiario ag-li in· 
servienti, visite medk-o-fìscali e diverse: concorso obblig-atorio per 
costituzioni di doti ad alcuni Istituti di beneficenza in Napoli. . 

Hl!l Indennità, mercedi al personale ed altre spese per le estrazioni, pn 
il funzlouameuto degli nrchivi segreti e dei magazzini dcl lotto 
medaglie di presenza 11i componenti la Commissione centrale pc~ 

197 

. . ' 
~ . ;.. . ' 

2,310 • 

15,000 • 

100,000 • 

12,000 • 

23,000 • 

310,810 • 

1::?,7:>0 • 

27 ,auo • 

725,610 • 
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20i 

20~ 
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L 

soo 

::'01 

20:? 

203 

210 

liiporto 

il conferimento dci bnnt-hì ed altre speciali per le fuuzioui di 
coutrollo . 

Indennità, di O:a11111.la111en!o al personale ÙCI lotto; ÌIH]CllllÌIÌL cli Viag-gfo 
e di ~og:.dorno per le missioni dc·gli impiegati dcll'..\m11iinistn1;r,i.on~ 
centrnle e provinclale, ngr-nti cli. operai; indennità ni ma<;•IZi:i11icl'i 
contabili. 

Acquisto ùi macchlnario: prov vista di carta, spese per la stuinpn, il 
trasporto e limballaggio dei bollettari del lutto e mercedi per la 
verifica e il collaudo ùei bollettari stessi. (:-i1)1'sa uhhligatol'ia) 

Aggio .d' esnzione (Spesa d' ordine) 

Vincite al lutto (Sps-sn obbligatoria) . 

Fitto di locali ($~eso fisse) . 

T,\UA(;('llJ. 

Personale di ruolo delle coltivnzloni dei tabacchl (:-;pese fl><sl') . 

Personale rlelle colrlvnxioul dei tabacchi - Indounità di rr-sidouzu in 
Roma (Sp<•se fisse] • . 

Personale (li ruolo delle manlfuuuro e dci maguzzin! dei tabner-hi 
greggi (Spese fisse) 

Personalo delle rnanlfutture e <lei magnzzlui <lei . tabacchi 
Indennìta di resìdenz .. a in Ron111.- (SJ;ese fìsse] • 

Indennità di tr.unutamento, cli giro e di dlsruriuta resideuzu 111 1wr 
sonnle dr-ll'nmmlnlstrualone esterna dei tnbacchi - Indcnuitù di 
viaggfo e <li soggiorno per le missioni degli impiegati dcll'Ammi 
nlstruzionc cenrrulc e provinciule, ngcnti subntrernt e operai, pel 
servlzio dd tahncchi e supplemento di ind~nnità ai volo11tari ùel· 
l'mnminislrazionc sudùctta . 

Pnghe' nl personale di 11~n·C'glianza ecl agli opnai d•·ll~ manifatture 
e dei magazzini ùei mbacd1i greggi, sopras.,.oldi agli impiegati, 
ug.-nti cd operai pc~r prolungumento dell'orm·io normale di lavoro 
e per servizi spcc:iali. :!'l[erceùi ngli operai ammalati, ecl ai richia 
mati sotto le nrmi, as!iegni ùi parto, indennizzi per i11fort1111i 8111 
l~woro e eontributi dello ~lato pc·r il 1wrsonale a mercede giorna 
liera ins<·ritto all:i Cassa Nazionale di prr.videnz:\ per l' i11n1liùit:\ 
e 111 vc1Thiaia d<'gli opnai l·d alla Cassa <li mutuo s0<·eorso per 
le mnlattit• (:-;pesa obhligatoria) . 

Da ripol'[ai·si 

Discussioni, f. i4';' 

134 . .. . ,. . .• ,. 1· '( 
(1 1 ·-~.J. 

., 

• G:!,000 > 

::!00,000 • 

u,:mo,ooo , 
4:l,OOO,OOO > 

lG,000 > 

ri0,:11R,(j10 > 

7(iil,R-IO > 

100,000 > 

1:1,GOO,OOO > 

li\780,716 > 
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211 Pensione ag-li operai delle manifatture <lei tabacchi e dci magazzini 
di deposito <lei tabacchi greggi esteri (Spese obbligatorie) . . . 

21~ Paghe nl veriflcntori subalterni cii agli operai delle agenzie ed uffici 
di coltìvazloue, assegni ai volontari vcritk-atorl, soprassoldi ag-li 
Impicgnti, agcuti ed operai pt>r prolungamento dr-ll'ornrio normale 
di lavoro o p<~r servixi speciali; indennità di licenziamento ai ve 
rificatori subalterni ed operni, indennizzi per infortuni sul lavoro 
e contributi dello Stato per il personale a mercede giornaliera in 
scritto alla Ca:-1>11l Nazionalo di previdenza per In invalidità e la 
vecchiaia dt-gli operai cd alla Cassa di mutuo soccorso per le ma 
lattie (Spesa obbligntoria) . . . . . 

~ rc:,c:.S 
213 Premi d'inc)raggi:uncnt)Zai..,coltirntori dei tnbnccliì 

21-l Spese inerenti alle colti vazioui e ai campi sperimentali, al servizio 
dìdnttico e sperimentale del Regio Istituto di Scafati, cd a studi 
per nuovi centri di coltura, per mercede ad operai, contributo al 
proprietarì doì campi sperimentali, premi e sovvenzioni ai coloni 
dei cnmpì suddetti cd a collettività di piccoli coltivatori in nuovi 
centri di produzione, nflltto di terreni e di locali e costruzioni di 
capannoni per la cura dci tnbncchi: acquisto e trasporto di rune 
chine, mobili, utensili ed attrezzi, concimi e semi; indenni ti\ di 
missione, spese di libri, pubhlicazioni, carte topografiche ed nitre 
diverse e minuto • • . • . • • . • • • • • . . • • • 

215 As>iegni, soprassoldi e indennità al personale per la vigiltul7.!l. dello 
coltivnzioni di tabacco destinato all' esportazione l d altre spese 
relative . . . . . . . . • . . . . . . . . • . . . 

~lii Compra di tabacchi, lavori di bottaio e fiicdiinn1tgi; speso per infor- 
mazioni e missioni all'estero nell'interesse dell'acquisto, del Li col 
tivazione e dello smercio dei tabacehi ; spese per campionamento 
e perizia dci tabacchi (Spesa obbligatoria) • . . . . • • • , 

' .-: . ;. 
i t , •••. -~ , 1 

1;>,780,715 • 

l,G00,000 • 

!l.!0,000 • 

40,000 " 

120,000 " 

40,000,000 • 
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TIETTO~I, relatore. Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ila foeoltà di parlare. 
llETTOXI, relatore. Ilo chiesto la parola per 

rivolgere una rnccomandaziono all'onorevole 
ministro delle finanze, perchè voglia far in modo 
che nello stato cli previsione dell'anno prossimo 
la spes:i, contemplar.i in questo capitolo, sia di 
visa in due parti, quella relativa ni tnbncchi 
acquistati all'estero e quella speciale per la com 
pera dei tabacchi Indigeni. 

Spero che I'onorcvolo ministro vorrà nccct 
tare tale raccomnndnxiono. 

F ACTA, ministro delle finanse. Domando di 
parlare. 
PRESIDE~TE. Xe ha facoltà. 
FACTA, ministro delle finanse. Dichiaro che 

non ho alcuna difficoltà di accettare la racco 
mandnz.ouc dell'onorevole relatore. 
PRESIDE:\TE. Se nessun altro chiedo la pa 

rola, pongo ai voti l'art. 21G nella cifra che ho 
letto. · · 

21i 

Chi I' approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Preseataalone di relazione. 

(;GALTERIO Douuuulo di parlare. 
Pl\ESIDE~TE. !\'e hn fucoltà, 
UUALTERIO. Ho l'onore di presentare al 

Senato la relaziono sul disegno di legge: • P1·0-v 
vedimenti relativi ul personale comandato d'or 
dine al lllinistcro della marina •. 
PRESIDE~TE. Do atto nll' onor. G ualterio 

della prescntnzione cli questa relazione la quale 
sarà stampata e distribuita. 

Ripresa della. dìscussìcne. 

l'RE~lDE~TE. Continueremo nel!' esame <lei 
capitoli dcl bilancio dello finanze. 

spese dcll'agcnz!a governntiva e delle sue succursali negli Stntì Uniti 
dell'America dcl Nord per l'acquisto dci tabacchi . . . . 

Trasporto di tabacchi e di materiali diversi, fac<'hina~gi interni per 
tubacchi lavorati nei maguzztnì di deposito dei generi di priva 
tivn e contributo dclJo Stato per il personale avventizio di detti 
depositi inscritto alla Cnssn nnzionalc di previdenza p<'r la invali 
ditU. o la vecchiaia degli opcrnì. (Spesa obbllgatoriu) 

218 

Acquisto, nolo o rlpurnztone cli macchine, strumenti, mohili e mate 
riali diversi, di recipienti, combustibili ed nitri articoli ad uso 
delle ng-t>nzie ed ul'lici per la coltivazione dei tabacchi . 

Da 1·ipo1'1ai·si 

;i i• r 
•·0..1... 
! ( ~ .. 

. . ,/ 

40,000 • 

l ,G:-10,000 . • 
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2:20 

2:.?l 

2:.?4 

2:!6 

2:!7 
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Acquisto, 1:010 e riparazione <li maechliu-, s.trunu-nt], mohili e mate 
riali diversi, di inxrcdieutl, ror-ipieuti , comhus1ihili t><l altri nrti 
col] per uso dd rn::ip1zziui dei ti1h11<'d1i greg-gi e delle manifat 
ture, provvista di cnrtn, cartoni ed etichette per Involucro dci 
tuhncr-hi lnvorati, foruituru di e1lt'rgia elettrir:n e cli acq1111. per la 
lavorux.ono e t<pl'l'O dillumluaziouc e rlscnldnuu-ruo ùcg-li opitìcì . 

Mnnutcnzlone, adattnnn-nto fl miglioramento dci fubbrientl in servizio 
dcllnzlc ndc 1l<'i tab:t<'dti 

Spese d ul~kio e di mnt oriuli <l' utlicio, di a,.;sisl1~11za rnedien e mcdi 
ciuuli, di visite mcdlco-r-ollcgt.rli per l'nmmissiono eù il liceuzla 
mento di\l pr-rsonulc a mercede g lornalìcr» cd altre por le llg'f\ll?.ie 
cri unici delle coltivazioni; ncquisto di lihri, abbonamenti a pub 
l.lk-azioui periodiche e spese per n-aduxionì occorrenti nll'Anuni 
nìstraxione r-cutrnlo Pc! 111lc agcuziP <'ti uffiei suddetti, intlunnitù 
d'utlu-Io 111 porsou.ile direttivo delle zone di vigilanza delle colti 
vnzioul . 

Sp<>sc d' ufficio, di materiali cli ufficio, di as~btcnza medica e 1:icdi;'.i· 
nali ; <li visite medic:o-c:olll~giali per l'ammissione cd il collo1·a- 
111c11to n. riposo del pcr,.;onnle a 111en·c<l1~ ~'ÌOl'llalicra; di 111a11tc11i- 
111cnto delle snle di allattamento e ili t·usto,Jia dd hamhini delle 
opel'lliB ed ahili i11fa11tili cd altre, pei ma;:;azzini <lei tahac:chi greg~i 
e per le manifatture: 11eq11isto di lihri. ahho11mne11ti n pnhhlicn 
zio11i pl~riodid1e e >;pese per tracluzioni O<Torrcnti nl1',\m111iuistra 
zione c·entralc cd nllc mnnifatture e magauiui imùùetti . 

~pese p~r la puhhlic·azi•inc e difTu,;ionr, di notizie 111'!1' i11ter1•s...;e ciel 
nw110[1olio, con1:c:n1c11ti la c:oltivnziono e la vcndit<L dci talmcd1i. 

}'itto dci loc:ali di propriPt;\ privata pPr uso dello ag-cmd<' ccl 111lici pn 
le c:ollin1zioni, dei mai;11zzi11i dei tahnc·<:hi g-reggi e dt>llc 11rn11it'at 
tu re !Spc>;;e fisse). 

S.\l..t. 

Personale <li rÙolo delle saline (Spese fì,;~1~) . 

Personale di ruolo delle snline - Jn<lcnnit:'l di residenza in Roma (:-:pern 
fisse) . 

2:!8 l'agho 11gli opPrai ddlP- saline, mano <l'opera pc>r lHlnlt<.'rnrc i sali che 
si vendo110 a prl'ZZO <li cc1·f'l'.io11c, sopr<i.-N>l<lo a~l'impieg-nti, ng-<•11ti 
Ccl operai per )ll'Ohlllg'llll1('JltO dcll'Ol':ll'ÌO normale di li\\"01'0 C per 
servizi sp<:!d11li, mercedi llgli operai :unmalati cd ai ri<:hinmati 

Da 1·ip9;·farsi . 

.. _., -~. 
-~ ; .. l 

- -- ------- ---- 

4,:100,000 • 

470,000 > 

iJO 'OO<J > 

17:,,000 • 

l:!,000 • 

J:J0,000 • 

6i\f'>87,71:) • 

2lil,200 • 

21;1,nr,o > 
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Riporlo 

sotto le armi e indennizzi per infortuni ml lavoro, e contrthuto 
dello StMo per il personnlo a mercede giornaliPra inscritto alla Cassn 
nazinnnle di previdenza per la invalidità e la vecchiata dcg-li operai 
alla Ca~sa cli mutuo soccorso per le mnlnttie cù nlla Ca~-;a sodai~ 
di rispnrmlo fra gli operai della Salina di Lungro (Spesa ohbligutoria) 

Pensioni agli operai dello saline (Spese obbllgatoric). 

Indennità ai rivenditorl di generi di prlvutlva pel trasporto dci sali 
(~pc:n d' ordine) 

Iudennltà di tr.unutamonto, di giro e di disng-iata residenza al perso 
nale dcli' Arnmìuistrnzione esterna dei sali - Indennità di vingg-io e 
di soggiorno per le missioni degli impìcgatl dell' amministraxione 
centrale e provincinlc, ng·enti subalterni ed 01wrai pel servizio dci 
sali, e supplcmouo di iudcnnità ni volontari dcll' amminlstrnzioue 
suddetta . 

:'lfanuwnziono, adattnmr-nto e mlglloramonto delle saline e docll nnucssi 
fabbricali, acquisto, nolo e ripurnziono di macchine, mobili, urtrozzi 
e mntr-rluli vuri per uso tlullo saline: provvista di articoli diversi 
1wr I'f mpncc.hettamr-nto e I' imhallnµ-g-io dei snli, compra di sostanze 
per udulternrc i sali che si vendono a prezzo <li eccezione, acquisto 
di combustibile, di lubrìtìcauti e di nrricoll diversi per il tunziona 
mento <Id mucchinar!o e per altri usi e spese relative (Spesa obbli 
gatoria) . 

Compra dei sai! (:-:pcrn ohbligatoria). 

Trasporto di sali e di mnterialì diversi; acquisto, nolo e ripurazìone 
di muter lnlo fisso e mobile, indeunitù di missione, cd nitre spese 
udi' i11tPre~so e per l'esf'tuzione dita li trasporti; faechilrnggi ì11tcrni 
e tra>;po1·1 i necesso1 i nei maf;nZzinl di depn~ito dt·l sale o contributo 
dello Stato per il pcTsonnlt> nvventizio dci dPtti dPpo~iti fs<·ritto nlla 
Cassa nnziounlc di previ1lPn?.:i per la im·a!i<litìt e la vt>cthiaia degli 
operai (Spcrn obblig·ntoria) . 

Spe~e d'ufficio, di vbite meclico-collcgi11li per l'nmmissfono ed il eollo 
eamnnto o riposo dcl pe1·sonnle n mel'C·cde giomali1>ra, cli ns.~i,;t.-11ir.a 
mcùica Il meJitinali e spese diverse occorrenti al servizio delle 
~ali ne per rnnonl d'acqua o ai mnnutenzioni strmlnli, eomuuic·~zioni 
tclefo11i<·hc e telt>~r.'lfkhe: illuminazione, rf~c11ldnmcnt(), sorw•ghanzn, 
custodia e ncttczzn ùcl ·loC'itli; 1t..'isic11razioni incendi, ·sovrimposte; 
aeq~1lsto di lihri e stampati spcdnli, abhonanll~nto n puhblìe11zioni 
perwdlchc, spese per trndu1doni cd altre minute . . . . . . . . 

Speso per otturamento clPIJe sor~·c11tl Rnlse per impedire la produzione 
naturale o cln11destina del snfo (Spesa ohblig-11toria) • . . • . 

Da i·ipoi-tarsi 

138 /, ,.• .. 
~ . .,,\. I. 

) '-~ 1 

I ,tì00,000 • 

80,000 • 

2,000,000 • 

40,000 • 

0-tl,000 > 

rioo,ooo • 

3,100,000 • 

43,000 • 

15,000 > 

8,i'i8:!,9j() > 
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Riporlo . . . 

Restituzione della tassa sul sale impiegato nella salagione delle carni, 
del burro e dci formaggi che si esportano ali' estero - Art. 15 della 
legge li luglio 18f<3, n. 1445 e art. 22 della legge 2 aprile 1886, 
n. a75-l (Spesa ù' ordine) . . . • • . . . . . . . 

TABACCUI E BALI 

(Spese pro111i.'<C1re). 

:!38 Personale <li ruolo dci mngnzz!nl di deposito dci sali e tabacchi (Spese 
fisse) . . . . . . . . . · · · · · · · · · · · 

239 Personale dci magazzini di deposito ùci mli o tabacchi - Indennità di 
residenza in Roma ((Spese fisse) . . . 

240 Assegni agli amanuensi in servizio temporaneo nei magazzuu di de- 
posito dcl sali e tabacchi per la tenuta delle scritture. 

2-ll ,\ggio a titolo di stipendi ai rnagazxiuierl di vendita dci sali e tabacchi 
e assegni speciali 11i reggenti provvisori dci magazzini stessi (Spe~n 
d' ordine) . . . . . . . . . .' . . . 

2-12 Spese d' ufficio e diverse inerentl alln gestione dci magazzini <li de- 
posito dei sali e tabacchi per assegni speciali ai funzionari inca 
ricatl della gerenza delle sezioni di deposito; per illuminazione, 
riscaldamento, canoni d'ncqua, verificazione e munutcuzlone degli 
strumenti da pesare, comunicazioni telefoniche e tch-gratìche, di 
struzione del sule uvariato ed nitre sp1~sc minute dipendenti dalla 
gestione suddetta . • • • . • . • . . 

2-13 Indennità di trasferimento, di missione e di dlsngìutn residenza pci 
servizi di deposito dci sali e tabacchi e supplemento di indennità. 
~i volontari amministrativi asscgnntì ai depositi suddetti . . . • 

2-14 Indennità di trasferimento e di mlsslone pel servizio dci maguzalnì 
di vendita e delle rivendite <lei sali e tabacchi • . . . 

2-l:J Indennità. ai magazzinieri di vendita cd agli spacciatori all' ingrosso 
dci sali e tabacchi a titolo di spesa d' esercizio e di trasporto <lei 
generi; indennità. di vìagglo e di soggiorno per missione a funzio 
nari civili e della guardia di finanza incaricati della reggenza di 
uflici di vendita: rimborso al Mìnìstero delle poste e dci telegrafi 
della spesa. derivante dull'escnziono di tassa sui vaella postali pei 
versamenti dei rivenditori dci generi di privativa (Spesa d'ordine) 

327,2-10 ,. 

2,8i0 ,. 

rio,ooo ,. 

• Gl0,000 ,. 

4:J,OOO ,. 

20,000 "' 

9,000 ,. 

4,3fl0,000 ,. 

2-Hì Spese inerenti al servizio dci mngnzzlnl di deposito dei sali e tabacehl 
per ncquisto, trasporto e riparazione degli strumenti da pesare; mo- 1------- 

Da riportarsi . . . 

... 
' 

5,4::-i9,l 10 " 

• 
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249 

Riporto . • . 
• 

Mli, attrezzi ed nltri oggetti, per imposta sui fabbricati, per manu- 
tenzione o riparazione iii locali . . . . . . . . . . . . . 

Spe~ inerenti al servizio degli uffici di vendita per acquisto, trasporto 
e ripumzlone degli Istrumcnti eia pesare, di mobili, attrozzi ed altri 
ogg-ctti; imposta sui fabbricati, munutcnzionc e riparazione dei lo 
culi, canoni d' acqua, comunicnzioni telefoniche e tclcgrntlche; speso 
comuni agli uffici di vendita cd alle rivendite per pesatura dei 
generi cù altre operazioni di verifica, per stampati specinli e di- 
VCl"SC • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Competenze ed Indennità di viaggio ai membri dei Consigli tecnici 
dci tabacchì e elci sali e della Co111111h1sione centrale per le con 
troversie relativo alle coltivuzionì di tabacco, istituita diti regola 
mento 8 novembre 1900, n. 3i5 . . . . • . • • • . . • • 

Spese per il servizio di somministrazione gratuita dcl sale ai pellagrosi; 
costo del sale così somministrato cd indennità proporzionali spet 
tanti 11i rivenditori di generi di privativa. che hanno eseguito l1L 
suddetta somministrazione (Spesa obbllgatorln) . . • . 

Spese clipcndenti dall'esercizio diretto in economia delle rivendite di. 
tabacchi esteri coperte dugll utili ottenuti nell'esercizio stesso (Spesa 
d'orcline) . • . . . . . . . . • • . . . • • 

Restituzioue di canoni di rlvendito indebitamente percetti (Spesa d' or- 
dine) . . . . • • . . • . . . • . . • _.,..,l 

Fitto di locali di proprietà prlvatn'[pcl servizio dci mugnzzinl dci dc 
positi <lei sali o tabacchi (Spese fisse) . . • • . • . • • • • 

Fitto <li locali di proprietà pri vnt'.t pel servizio <lei magnxzlul di ven 
dita dei sali e tabacchì (Spese fisse). • • . • . • • • • • • 

Cmxixo. 

2~>4 Compro. dci sali di chinino d~ lavorare o trasformare e di quelli pre- 
parati o spese occorrenti per la. lavorazione, trasformazione e con 
dizionatura dci detti sali (Spesa obbligatorin) . . . . . • • 

23~> Spese d'uffìclo, di mnteriall d'ufficio, di stampati e diverse, permanenti 
o transitorio, occorrenti alla gestione dcl chinino; mercedi ad operai 
ndibiti n servizi concernenti il chinino; spese per nnalisi di con 
trollo e per il trasporto nel Regno dei preparati chinnceì destinati 
alla vendita (Spesa obbligatoria) . • . . • • · • • • • · • 

Riporlo • • • 

140 

5,4:Jfl,110 • 

-!i,000 • 

11,000 • 

80,000 • 

20,000 • 

3,000 • 

110,000 • 

75,000 • 

0,8::0,110 • 

00,000 • 

1,6:>0,000 • 
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ltiporlo . . . 

Aggio di rivenditu dcì prepnr.u] d1in:u·r! ni rna~azzinicri <li vendita 
t> spucciutori ull' ingrosso delle privative e aì farmacisti, medici l' 
rivendi tori (Spesa d'ordine) . . • . . . • . 

As.-;c;;nazio11c corrispondente al boneflcio netto presunto dalla vendita 
dcl chinino (articolo 4, lettera d, della h•gge 1(J maggio l~lOl, n, 20~) 
(:-:pesa obbligutorlu}. . . • . • • . . . • . • . . . . 

1,G~>O,(l{)() > 

lti0,000 . > 

(ii-l,000 > 

;!:-1~ Sussidi per diminuire le cause della malaria (articolo ;-, della lPggc 
1!) rnngglo I !IU-l, n. 20\l) (Spesa obbligntorin) Jlr'I' uiemori« 

;!G3 

:wo 
:?61 

21i:! 

:W-l 

TlTOLO H. 
SPESA STRAORDINARI.A. 

CATEGORIA I. -· SPESE ;EFFETTIVE. 

Spese generali cli Amministrazione. 

Serri ii dirersl. 

Stipendio ngli impiegati fuori ruolo (Speso fisse) • . 
' 

Implegntl fuori ruolo - Indennità di rosìdenza In Roma (Spose fisse), 

Jifaggiori nsseguamentl sotto qualsinsì denomlnnzlono a fin-ore ciel per 
sonale (Speso fisse) . . . . . . . • . . . • . . . . . 

Spese per li\ manutenzione straordtnarlu del palazzo dei Ministoti delle 
finanze e <lt·l tesoro • • • • • • • . • . • • . 

Spese per servizi speciali. 

A 111 m in i s t 1· a z i o ne del J) e 11rn 11 i o . 

Acquisti eventuali ùi stabili 

Prezzo <lei beni immobili .osproprlntl nì debltorl.morosl di imposte e 
devoluti 11! Demanio in forza dell'art. 5-t della legge ~O aprile Il-lii, 
n. 192 (Spesa obbligntorìa) • • . • • • . • . . . . . . 

Onere n carico <lei Demanio per le eventuali dcfìclonz« dcllu Cassa 
'dci giubilati nnuossa ·nJ Hcgio Teatro San Carlo di Napoli • . 

' ' ·~ ~.· .; . 

~,-ll'-t,000 > 

'j()(} > 

22,liOO • 

4-t,2il'l • 

:io,ooo > 

1,000 > 

1. 
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:W9 

::!70 

271 

:!''i:! 

t7:1 

:!74 

Spese inerenti alla vendita dei beni ed all'attuazione della legge sul- 
1' Asse ecclesiastico - 

Spese di coazioni e di liti dipendenti dalla vendita dei beni - Asse 
ecclesiastico (Spesa obbligatoria) • 

!Mcgni agli investiti di benefizi di Regio patronato - Asse ecclesia 
stico (Spese fisse) 

Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni - Asse ecclesiastico (Spesa 
d'ordine) 

Spesa di indemaniamento e di amministrazione dei beni delle contra 
teruite romane, di cui all'art. 11 della legge tO luglio 18!10, n. 6!180 

Spese per imposte cd onori aflìeienti i beni (!Pile coutraternlte romane 
stut i i ndcmn n iati in cse~ui 11w11to dcl l'urt, 11 dt>l la IP~ge :?O I ugl io l l'l!IO, 
n. fi!IHO {:-\pesa obhllgutorln) 

Somme ris('ossc al netto dei pagamenti 1wr la g1•;;tione dal 1" sPt 
temhre 1 H%, dei beni appresi ullc coufrnternlte romane, da p1lgarsi 
dal Demanio alla Congregazione di 1::1rit1\ di Roma, in esecuzione 
della lei;gc :10 luglio !1'!Hi, 11. :l-!:1 (:-ipPsa ohhligntoriu e d'ordino) . 

~lr11111i11i.,t1·11.;io11e ridi!' i111po.~/1' dirette 
e della conscrru.cione dc! catasto, 

Aggio ai contubili iur-nricati della rlscossione delle sopratasse per omesse 
od inesatte diehiaruzloni nelle imposte <lirette e per la riscossione 
delle imposte cli'! IH7t e ~ctro (Spesa d'ordine) . 

:-ipet-m cli liti, sussidi 1tgli ex-agentl e loro fa111i1dic ecl altre diverse di 
stralcio pel servizio dcl nuu-inato {Spesa ohhligatoria) • . . . . 

Restituzione d'imposta sui terreni per ritardata nrtuuzione dPI nuovo 
cntnsto (articolo 4 7 dr Ila legge 1 o murzo 11-(Ht\, 11. :Jl)~t, modi tìeato 
coll'a.rtit:olo 1° dellu ll'g'g'P :!I gl•nriaio l!'i!17, n. t:l) (~pesa obbli 
gutorìu) • 

271) Quot:t. di l'';>llco.rs1~ IJCI' la iutegruzione prov\'isol'il\ delle detìcieuze VP- 
r1h1·af PSl nei h1land ilei cornuni del ::"llezzogiorno !'011t.incntale, della 

Discussioni, f. 74~ 

142 (. . . I' ,. 
A. I J. 
~ .Il •' 
- J'"" -' 

1,000 • 

40,000 • 

20,000 • 

11 o ,000 • 

1 71,000 • 

fi()(_) • 

tOO • 

aoo • 

1,000 • 

MO • 

::!,000 - • 

l! ,;«)(),000 .. 
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ut pnl"/o 
:-iidlia e della :-iarde;.rna in dipcndcuzn delle dlsposizioni sui tributi 
loculi di cui al titolo III della IPg-g-P l:'> luglio I !lOti, n. :lH:I, (arti 
colo i'> della l<'gge 24 marzo l!l07, n. 1 lii, art. li 1lell1\ legge 14 lu 
gl io 1 ~l07, n. f>il~ e l<~g-g<' HO dicem hm Hl 10, n. !101) (:-ipcM obbligntoriaj 

,\ssl!g11i e sussidi mensili di lk-euxiument« :1gli 01wr11i 1l1·lh~ manifatture 
dci tuhacchi . 

Prorata 111 )Iunidpio cli Ponteeorvo JH'r prezzo convenuto por la costru 
zione e -la vendita ult'Aunnìuistraxionc ti11a11zi11ria di locnli ud uso 
della agenzia delle coltlvnzioui dei taba.cd1i - Lt·g~c 17 luglio lH\11:~, 
n. 310 (SpPsa ripartitu] (Tredic-t>simn nnnunlità) . • . . . . . 

Spese di funxiouumcuto delle due fattorfo per la coltivazlon« dr-i tu 
hacd1i nella provim.lu di :-ialcrno i11 l'llerdzio diretto del )Jinistcro 
delle finanze, giusta la )1·7µ-e t-l luglio I !l07, n. i'>:!4, art, :! (l~uartt\ 
annunlità) • . ·I· 

Premi ui coltivntorl della :-lard1•1.pia che ìutrodurruuno nelle loro uziende 
la coltivazione del tabacco sP1·01H!o le norme e le r-ondizioui sta 
bilite dagli articoli 100 a 110 del reaolumento 8 novembre 1!100 
sulla coltivazione ciel tabacoo. Articolo :lx della legg-c 14 luglio 1!"!07, 
11. i'>6:? (Quarta nnnunlitù) 

Premi ai coltivatori ti Pila B;~-;ilieala che i 11 t.rod u1Ta1111u 1wlle loro azie111lc 
la coltiv11zio11e del tabaeco, 1w1:omlu le norme 1• J., 1·011dizio11i Hta 
hili t.e <lugli 11rtkoli IO<J a l to del r1•gola111ento ~ 11ovemhr11 l!JUO 
•mlii\ coltivazio1w i11<lig(•111i del tah1t1·1'0 (art. li ddl:i l<'ggc !} lu 
glio l!lOH, n. 44i'1) (l.~uarta 1111nualitù) . 

Supplem1>11to 1111' nsscgnazio11c autorizzata dalla h~g/!C !) luglio l!IOi'>, 
n ... o!l, oecorre11te per completare la 1:ostruzio11c dl'lla nmnifatt.ura 
dPI tahncc:hi in Ilari. (:-i1•1:01ula rata). (Legge 17 lllglio l!l!O, n. 517). 

CATEliOl{L\ III. -- ;\Jo\'l~tENTll I>l CAl'JT.\LI. 

H.~tin.~irllle di dl"l1iti . 

. \ tfra111·1tziu11i di a1111unlitil (' rt·stit11zio11e <li <·11pitali Jl<l.-;,;ivi - .\s>il' ec 
(•lesinstico (Spesa ohbligatorinl 

Rimbon;i di e11pitali ed 11ft'ra1u:1tzioni di prestazioni pnpl'!ue dovuti 
da.Ile tt1111nzP clPl)CJ ~tato (:-ip1·stt obbligatoria) 

( •' 1· 
<t -~ ~ I l' i: .J. 

2,302,f>OO > 

!I00,000 > 

3,202 ,!)()() > 

lì,000 > 

1 rn,ooo > 

I ~,()I H) • 

li'l,000 • 

100,000 • 

407,000 • .. . 

i'>,000 • 

I f>,(H )O • 

:..>o,ooo • 
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:!l'i~> Fondo per acquisto di rendita pubblica da intestare al Demanio per 
conto della pubblica istruzione, in equivalente dcl prezzo ritratto 
dalla vendita dei beni e dall'affrancazione di annue prestazioni 
appartenenti ad enti amministrati, e spese per la valutazione e 
vendita dei beui sopra lndk-atl (Spesa d'ordine) . ti0,000 • 

:!~ii Restituzione di depositi per adire agli incauti, per spese d'asta, tasse, ecc., 
eseguiti negli uffici esecutivi demauiuli (Spesa d'ordine) . . • . (ii:<0,000 • 

:!~'; Prodotto netto dell'Amministrazione provvisoria dei beni ex-adempri- 
vili dell'isola di Sardegna, da corrispondersi alla Cassa ademprivile 
istituita Colla il'g'~C :;! agosto ll'l!l7, Il. m~~ (~pesa d'ordine) . ]lCJ' mrnmrin 

:!l'll'l Spese proprie dPI fondo di previdenzu per i ricevitori dPI lotto (legg-e ' 
:!:! luglio moli, n. ti:m) (SpPsn d'ordine) . ~rno,ooo • 

I I 13,802,010 • 

:!l<!-1 Spese proprie della Cassa di sovvenzioni per impiegati e superstiti 
d'impiegati civili dello Stato, 110111l\'Pt1ti diritto a pensione (legge 
2:! luglio l!!OH, 11. (j;!:I) (:.;pe!;tt d'ordine) . .-. , l!!:l,000 • 

:!\IO :.;pes11 dell'nziundu dci ({pgi tratturi del Tavoliere" di Pug·lia da soste- 
norsì coi proventi dcll'uzlenda stessa (art. 7 della legge ;!O dicembre 
l\l0H, n. i4(j) . per memoriu 

;!\14 

CATE<:ORL\ IV. - PAHTITE m omo. 

Scrcisi dinersi. 

Fitto di beni demaniali destinati ad · uso od in servizio di amministra- 
zioni go\·ernntivc · • 

DAZIO UI COS~li)IO. 

Comune d l :S11poli. 

Canon« dovuto al comune di Napoli per effetto dcll'a;t. f> del~a leg~e 
U llla!;gio 1881, n. l!ll'l, ddl'art. 11 della leg-g-e l:J g-enntuo H~8;), 
11. :!H\1~, dell'art. ;! della Jcg-gc 28 p;iugno ~ HH:!! n. :?Hl'!, e d1~11· art, 4 
della lc~ge 8 lug-lio 1004, 11. 051 (Spesa d ordine e fissa) 

Personult~ ciYile per la riseos.-;ione <lPl dllzio (Spe8a d'ordine) 

As.-.;eg11i cd indennità ul personale dvile per spese di ufficio, di giro, 
di disngillla residenza t'd altre (Spesa d'ordine) 

Da riportarsi 

I, lli:l,000 • 

l ,H94,~(i6.25 

rn,21:\000 • 
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:IOO 

1101 

309 

ltiporto 

Pn>101111le d1•ll<I guardia di finanza pPI' la risr-ossione dr-l dazio (SpPsa 
d'ordine) 

Assegni cd in<IP1111ità al personale dvlln gunrdia di finanza per sp1,sc 
di uttìcio, di g-il'O, di allogg io cd altre (Spesa d'ordine) 

Ca.•wrnwggio, fornitura di acqua potabile e riscaldamento dci locali ed 
altre spese per la guardia cli tìnanzo (Sp1•si\ d'ordine) • 

Spnse di manuteuzione della cinta daziaria, di illuminazione e di riscal 
damento dei locali, di servizio sanitario ed altre (Spesa dordi ne] 

Acquisti, riparazioni e trasporto dcl mnteriale (Spesa d'ordine). 

Restituzione di diritti indebitamente esatti (SpPsa d'ordine) 

Fitto di locali per gli utlid e le <'.1tserme (Spc~ll d'ordini'} 

Comune di Rom», 

Canone dovuto al co111u11c di Roma per pffotto degli articoli li e i della 
legge :!O luglio 18!l0, n. (i\JHO (serie :I"), dell'art. 4 della lep;ge 
8 luglio 1!104, 11. H:?O, e dell' art. 40 dellu legge 11 luglio l\107, 
u. f>O:! (SpPsa d'ordine· e fissa) 

Personale civile per la riscossione del dazio (SpPsll d'ordine) 

Personale civile per la riscosslone <lei dazio consumo - Indennità di 
residenza in Roma [Spesa d'ordine) 

AsMcgni e indennità 111 personale civile per spese d'uttì«lo, 'dì giro, di 
dh;i:.tgiata residvuzu, di servizio notturno cd altre (Spesa d'ordine) 

Personale della guardia di tìunnza per 111 riscossione del dazio (Sp1~s11 
d'ordine) 

Assegni ed indenuità al personali' della guardia di fìnunzu per spese 
d'ufticio, di giro, di alloggio, cli servizlo volante ed altre (Sprn~a 
d'ordine) 

Cnsermaggio, fornitura d'acqua potuhile, riscaldamento dei hx-ali ed 
altre spese per la guardia di ttnauza (Spesa d'ordi11P) . 

Spese di manutenzione della cinta daziaria, canoni per occ:upazioue di 
terreni, riparazioni, manutcmdone, iilnminnzione e riscaldamento 
dei )()(·ali e<I altre (Spesa d'ordine) . 

lJa ripol'lrll'si ; • 

. e-• ... <:.,, :.' ~ 

t~,R0:!,010 • 

40,flOO • 

:10,()(lO • 

100,000 • 

10,000 • 

:n,ooo • 

14,HOH,710 • 

I ;>,000,000 • 

f179.!J(i::! • 

10:!' 4!>0 • 

70,610 > 

f>tl,400 • 

;10,000 > 

60,()()() • 

'i 
J 6,3ilf>,222 • 
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310 

311 

312 

Riporto 

Acquisto, trasporto, riparazioni e manutenzione dcl materiale (Spesa 
d'ordine) 

Restituzione di diritti indebitamente esatti (Spesa d'ordine) 

Fitto di locali per gli uffici e le caserme (8pe,;a d'ordine) 

Totale delle partite di giro 

RIASSUNTO PER TITOLI 

TITOLO I. 
8PESA ORDINARIA 

C.41'EGORIA. I. - Spese effe tt ic«, 
Spese generali di ammìnìstraaìonì. 

Ministero 

Servizi diversi 

Intendenze di finanza, uffici rstrrrri del cata • sto e dei Canali Cavour. 

Debito vitalizio 

Spese per servizi speciali. 

Amministrazione dcl catasto e dei servizi tecnici 

Amministrazione delle tasse sugli affuri 

Amministrazione del Demanio: 
Sercisi dioersi del Demanio 

Amminislraeione dei canali riscattati (Canali Crwour) 

Asse ecclesiastico . . . . . 
Cassa nazionale di previden;;a per gli operai 

Da riportarsi 

146 ~ · .. > ...... ·•r-t• 
. .i. 

16,38i"i,222 • 

5,000 • 

110,000 • 

8fl,OOO • 

l 6,5~lf>,2 22 

3:~,288,298.2:> 

3,097,7Hfi • 

2,11!>,l 12 • 

12,470,000 • 

l?:l,771,70:1 • 

10,!t31,044 • 

14,00i\i"><JO • 

9, 78\:m~ • 

89i"i,600 • 

6lil,OOO • 

36,271,772 • 
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H i porto 

A111111iniHtr11zio1w tl('l11• impost» dirette P dl'!la vouscrvuzioue ilei r-atnsto 

('0•·110 della Guurdlu <li tì111111zn 

Arnmiuistraziono delle g-aht>llP: 

Spe.w• g11-n1•1·oli 

Trts.~e di (rt!J/irit·11zio11e 

: · Doqane . 

Dasio di cun.~a1110 

Utfìcio trattati e !Pgh1lazione dojrannle . 

Amministrazione delle prìvative : 

Spese generali 

Serri sio drl lotto 

Ta/Jacchi 

Sali . 

Tutuu-rl«! t.' Sat! (S1wse 1>1·11111isr:11e). 

(,'hi11i110. 

Totale dl'llll <·11te~oria prima della parte ordinaria 

TITOLCJ li. 

St•EsA l'l'l'HA0H1>I:-1A 11u 

l' A l"IU; o R 1.1 I. Spese e/ {etti re. 

Spese generali di amministrazione. 

Serviz! diversi 

147 

:lli,::?71,7i:! • 

:!l,ti:?!l,010 • 

li47,!l:l0 • 

\l,40~),107 • 

:l!0.1'<10 • 

iiO,a 1~.H1 O • 

:-i.1<:10.110 • 

l/,41<4,000 

:!K 1,041,i>!lti • 

44,278 • 
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Spese per servizi speciali. 

'' ··~· Amministraxìone del Demanio: 
Servizi dinersi ~dd Demanio 

Asse ecclesùtslico . . 

fieni delle confraternite romane 

Amministrazione delle imposte dirette e della conservazione del catasto 

Amministrazione delle privative . . . . . . . . . 

Totale dulia categoria prima della parte straordinaria 

Csreoout» III. - M11rime11lo di capitali. 

Estinzione rli debiti . 

Partite che si compensano nell 1':utra1a. 

Totale dulia categoria terza della partc:straordinari1t . 

Totale del titolo II. - (~pesa straordinaria) 

Totale delle spese reali (ordinarie e straordiuarie] 

C.l n:1;0111A. IV. - Partite di giro 

RIASSUNTO PER CATEGORIE 

f'atA•gori1' I. - Spese effettive (l'arte ordinaria e straordinaria) 

Categ-oria Il I. - !Il ov i men to di capi tali {Parte strnordi nnrla) . 

Totale spese reali 

Cutegoriu VI. ·- Partile di giro 

Totale genPrale 

148 
, , -~ l . ~ . 

59,800 • 
171,000 • 

1,000 • 
3,Wì,f>OO • 
407,000 • 

3,H41,300 • 

3,H8f>,ri78 • 

20,000 • 

1,]6::1,000 • 

1,18:\000 • 

fi,Oti8,!"i j l'I • 

21-<ti, 110, I i-i • 

:J:l,2H8,298.2[) 

284,!l:.!7, 17 4 • 

l ,IH:l,000 • 

2Hìi,l 10,l 74 • 

3!l,2Hl'l,i!ll'l.2f> 

::1rn,398,412.2:> 
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APPENDICE 

allo stato di previsione della spesa. del Ministero delle finanze per l'esercizio fìnsnziario 1911-912 

(Art. 2 della lc;i-gc 2-i maggio !OOS, n, 20ii) 

DELL'ENTRATA E DELLA SPESA DELL'AMMINISTRAZIONE DEL FONDG DI MASSA 

DEL CORPO DELLA R. GUARDIA DI FINANZA 

per l'esercizio finanziario da.I 1 ° luglio 1911 al 30 giugno 1912 

Discussioni, (. 7 49 

150 ' . '. , •. J.. ,.., f- . . . J. 
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~ Quote di muli e dovute 'alla Massa sul prodotto dello contruvvenzioni, 
e quoto contrnvveuzlonali versato interinalmente e devolute alla 
l\~:11;.-.i1 stossa pcrchò colpite da prescrizione. . . · . . . . • . 1:!0/)00 • 

:I Quote di soldo che perdono p:li uttìcinli e le guandie in conseguenza 
· di punixionl, dovute alla J\Iassi\ del Corpo . . . ~,000 • 

4 Quote di soldo trattenute ngli agenti ricoverati nelle infermerie spe- 
d1ùi dt•I Corpo • . . . • . . . • • . . . • • . • . . :10,000 • 

r, Quota d' interessi imi premi di rafferma investiti in rendita, devoluta 
a fnvore della Massa . . . • • • • . • . 11,000 • 

6 Importo d1·gli effetti di vestiario somministrati ngli ngenti dcl Corpo. 1,100,000 • 

· 1 Horn ma corrispondente all'aumento delle rimanenze dcl magazzino degli 
effetti ili vestiario . • . . . . • . 1ici· mc,;101·i<i 

!-< Importo degli effetti di vestlnrio e campioni pagati dai consegnatnrl 
n trasportntorl o altrimenti venduti. . • . 1,000 • 

11 Vendita di mobili e proventi eYCntuali diversi 1,200 • 

10 Ricupero <li somme da relntegrnro ai capitoli di spesa inscritti in bi- 
lnnr.io nella parte ordinaria (categoria I - Spese effettive) . . . :1,000 • 

Stato di previsione dell'Entrata dell'Amministrazione del Fondo di Massa 
del Corpo della R. Guardia. di Finanza 

per l'esercizio finanziario dal l• laglio 1911 al 30 giugno 1912. 

TLTOLO I. 
ENTRATA ORDINAltIA 

CATECH)RL\ I. - El\TllATE En'F.TTI\"E. 

Massa. del Corpo. 

Hedd ili patrimoniali. 

Interessi sulla rendita intestata nl fondo <li Mussa, esclusa quella rap 
pn-soutnnto rinvestimenti dci premi di rafferma . . . . . 

Entrale dicerse. 

151 

T ABEi.I.A B. 

2Gil,!lG!l.8~ 

l ,2G~,200 • 
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'l'lTOLO IL 
ENTRATE STRAORDINARIE 

CATEGUHL\ HL - :O.fovniE:'iTO m c.\PITALI. 

Massa. del Corpo. 

11 Somma corrispondente alla diminuzione dello rimanenze dcl magazzino 
degli effetti di vestiario . . • • • . . . . . . • . . . p1•1· mcmol'in 

12 

1 .. ·> 

Massa. individuale. 

Assegni di primo corredo. . . . 

Ritenute ordinnric e straordinarie 

Depositi voloutm-i, ritenute d'ospedalità e punizioni 

Versamenti in conto o a saldo debiti di :Mnssa degli ngenti usciti dul 
Corpo . . . . 

Premi di rafferma.. 

Premi di rafferma versati alla ì\lnssa e da ncercditnre ngli ngcnti 

Quota ù' interessi sui premi investiti in rendita dello Stato da nccre- 
dìtarsì ngli agenti • . . . • . • . • • . • . . 

Partite che si compensano nella spesa. 

hl Ricupero di somme pagate dalla. ~fass!l. per conto di uffìcinlì 

Hl Ricupcr? ~i ~ssPgni di corredo per agenti Incorporati nella ~ompngnia 
d1 d.1s~1phna ~ di nssegni per ncquisto viveri ~er .rcpa~t1 del Corpo 
posti in località disagiate o montuose e per titoli vari. • . . . 

20 Rimborso di quote di pensione anticipate ad agenti collocati a riposo 

40(),000 • 

1,1:>0,000 • 

:no,ooo • 

1,000 • 

1,810,000 • 

8li:'>,OOO • 

47,912.f>O 

811:!,(}12.i'oO 

li\000 .. 

:Jo,ooo • 
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21 

Wpol'lo • . . 

Quote di contrnvvonzlone non riscosse <lnp;li scopritori e depositati in- 
torinulmentc alla :\lassa . . . • • • 

Quote contravvenziounli spettnnti al fondo per la repressione <lei con 
trabhnndo (articolo ~7 della )Pgge 2 aprile lHHfi, n. :n:-i4) 

RIASSUNTO PER TITOLI 

TITOLO I. 

E:\TltATA ORDl~AHIA. 

C.11'f..Y;o11u I. - Entrate e/[l'llire. 

Mnssn del Corpo: 

Hcùditi pntrimoniall 

Entrate diverse . 

Totale della Categoria I. . . . 

TITOLO II. 

ExTHATA 8T1tAonm1>AHIA. 

C.11Bi0l/[.I Il[. Mociment; di capitali. 

?ilm;~a dcl Corpo . 

l\[as..'>I\ indlvidualc 

Premi di rafferma 

Partite vhe si compensano nella spesa • 

Totale della Categoria III. . . . 

Totnle gcnernlc . • • 

153 '. I • ... .. 

5,000 ,. 

20,000 ,. 

110,000 ,. 

1,!!68,:.'00 ,. 

per meinrwia 

1,810,000 ,. 

862,912.!JO 

110,000 ,. 

2,782,912.!JO 

4,31i">,082.38 

j 
•J 

1 .·t 
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4 

J. 

(i 

7 

8 

!) 

IO 

' 11 
\ 
.\ 
) 
I 

' l 
.) 

' I 
) 

i 

TABELLA C. 

Stato di previsione della. Spesa dell'Amministrazione del Fondo di Massa. 
del Corpo della R. Guardia. di finanza 

per 1' esercizio finanziario dal l 0 luglio 1911 al 30 gingno 1912, 

1 

Da riportarsi 

TITOLO I. • 

SPESA ORDINARIA 

C.ATF.GORL\. I. - SPESE EffE'ITl\'E. 

Massa del Corpo. 

Spese d' amministraeionc e direrse. 

Rimborso al Tesoro dello stipendiò assegnato al personale addetto ai 
lavori della l\Ia.'!Sn nelle ragionerlo dello Intendenze di finanza. 
(Speso fisse) • , • • • • • • • • • • • • • • , • • 

Stipendio al personale dcl Magnzxlno centrale dcl vestiario - Inden 
nità nl magazziniere e 111 controllore, cd aì comandanti di Cir 
colo, ccc., per la gestione dci magazzini vestiario (Spese fisse) 

Spese d'ufficio e diverso pel Consiglio d'amministrazione e pel maguz 
zino centrale dcl vestiario e medaglie di presenza ai componenti 
il Consiglio d' amministrnzione ed alla Commissione di collaudo . 

Acquisto di effetti di vestiario pcl personale di truppa (SpeAA obbli- 
gntoria) . . . . . . . . . . • . . · 

Somma corrispondente nlla diminuzione delle rimanenze dcl rnagaz 
zino degli effetti di vestiario (Spesa obbligatoria) 

Acquisto e riparnzioni di mobili o attrezzi 

Spese per stampe, rcglstvl e legatura . . 

Spese d' Imbnllagglo e trasporti di effetti di proprietà della ::"lfas:m 
(Spesa obbligatoria). . . . . • · · · • • · · 

Fitto di locnll prlvnti pel magazzino centrale del vestiario (Spese fisse) 

Speso pel mnnteni;nento delle infermerie speciali del Corpo (Spesa 
ohliligatoria) . . . . . . . • . · · · • · · • · • • · 

Compensi per lavori straordinari nell'interesse dcll' Amministrazione 
della Massa . . . . . 

_,. ... 
• ) ... J 

'. . ' •• l 

38,700 .. 

1,050,000 > 

11e1· memm·ia 

3,400 > 

4,000 > 

18,000 " 

11,000 > 

38,000 • 

5,800 • 

1,202,370 • 
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RIASSUNTO PER TITOLI 

TITOLO I. 

8PE')A ORDl.SAIUA. 

C.1 THIOOI/U I. - Spesa effdlfre. 

l\[nssa dcl Corpo : 
Spese d'amministrazione e diverso .. 

Spese d'istituto • 

Fondi di riserva , 

Totalo clclla categoria I , . , . • . 

TITOLO II. 

8PESA STRAOHDISARIA. 

C.1TEGOllU I. - Spese effdlfoe . 
• 

~fossa del Corpo . • • • • . • 

C.a1w0Ru 1/1. - .Mo1:ili1enlo di capitali. 

Massa dcl Corpo 

Massa individuale 

Premi di raffermn , 

Partite che si compensano nell'entrata. 

Totale della categoria III. . . . . 
Totale della spesa strnordinnria 

Totale generalo . . . . . . . . . 

157 

1,211,lliO > 

2G!l,2jiJ.Gt 

38,02-t2fl 

1,r>09, lti!J.81'! 

23,000 > 

per 1;1emoria 

1,810,000 > 

862,912.f>O 

110,000 > 

2,jtlt,!Jl 2.!JO 

2,80:\912.50 

4,315,082.38 



Riassunto degli Stati di 

E 

E 

Discussioni, f. 7<>0 

- 5G41 - 

T.\IH:LLE B. E c. 
provisioue dell' entrata e della speaa deli' Amministrazione del Fondo cli Massa 

del Corpo della R. Guardia cli finanza 
por l' esercizio fira'lziario del 1° luglio l O Il fil 30 giugno 191 Z. 

158 {·. .: 
.#/ 

~ .. 

.. 

Cti~ll'ETE:\ZA 

per l'c.~<'rcizio 

finnnzinrio 

1!111-!ll:? 

'TITOLO I. 
CATEGOHL\. I. ·- E~TIUTE E !'l'ESE EFFETTIVE. 

PA1:n.: 01m1x.\mA. 

Entrnta . . . . . . . . . . . . . . . . . . l />3:?, 1 (i\),81'.l 

Spesa . . . . . . . . . . , . . . . . . . . . l ,i">O\l, lliJ.8~ 

Differenza . . + 2:l,OOO > 

TITùLO II. 

CATEGORIA I. - E~TIUTE E SPE.<:E El'l'ETTl\'E. 

PARTtl STRAORl>Dl.\lll.\. 

' ntrata ; . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 

. :pesa. . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . 2:1,000 • 

Dill'crcnz:\ . . . - 23,000 • 

Riepilogo della. categoria prima. 

(PARTE O!:OISAHI.\ E STRAOROll!ARIA). 

· ntrata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,ri3:!,1 G9.88 

pesa , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,ri:l2, 1 G9.8ti 

Dlffereuza . . . . . > 

- 
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CATEGORL\ III. - l\[O\"DIE:STO DI CAl'lTAT.T. 

PARTI> STll.AOROJ:SARIA. 

Entratn 

Dlffercnzr, 

· Riassunto generale delle clil erenae, 

Differenza della Catcgorla I 

Dlfferenzn della Categoria III. 

I t 

Differenze totali 

CO~IPETEXZA 
per I'vscrcìeto 

finanziitrio 

1911-912 

2,782,912.50 

> 

> 

> 
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Er.rxco X. 1. 

Spe3e obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione della rrco:t?. per l' eeerciaìo finanziario 
dal 1 • luglio 1911 al 3!J giurrno 1912, ai termini dell'articolo 33 ('.el testo unico della lc3'ge sulla 
contabilità generale dello St2to1 approvato con Regio decreto 17 febbraio lr.8!, n. 2016. 

C.\l'!Tor.o n, 4. Acquisto di effolti di vestiario pcl personale di truppa. 

Somma corrispondcn te alln <limi n uziouo d illo rìmauenze del ma;;m:zi no lk;; li 
ctr:tti di vcsti.uìo. 

1-'pesc d' ìmballaggio e trasporto di effetti di proprietà della :\lassa. 

Spese pel mnntcnim u.to delle infermerie specinll dcl Corpo. 

Iicstituzlono cli quoto di puniz'oui per eflctt i di annullamento o condono delle 
punizioni stes «', e r~stit.t!zionc di quote contruvvcnzlonnli indebitamente 
versate nlln 1'h~,;a g.merale. 

R~~idni pn si vi e limiu.ul ai scusi dell'nrticolc :):! del regolamento per la con 
tuhi lità :;c·;cr:1l<J dello ~tato e rcclnmnti dai creditori. 

~pese d'ospcdalit'i cd nitre per misure profilattiche cd igh·nid1c, a carico 
dcllu :illa~s.i dcl Corpo ; rimborso dc-lle spese <li cura per lesioni e ferite ripor 
tate <lag-li 11gc~:ti in causa <lin•lta <ld servizio· provvista di arti nrtiliei:ili 
dnti er11inri cd alrri og-~ctti di cura; nc·quisco 'c1i dd11i110; spl'SC funebri ai 
termini dcll'nr1ieolo l<ti dcl reg·olamento di Amrni11istrnzionc. • 

n. :!1. :-;omma C)rrisp'.laJcntc all'unmento clt•!l(~ rima11e11zo dcl 11111gnzzino deidi effetti 
di nstiari 1. · ~ 

• n. ~2. Pag-nmc11to di a·~co111i di Ma:;,;1, spese d' ospeù:1litit e ùi riparazioni dello anni 
a cal'ico dei suttufl\ciali e guardie. 

• n . ~). 

> n. 8. 

> Il. 10. 

• Il . 19 -· 
.. Il • rn. 

> n. lG. 

• n. 2:1. 1},1ga1nento dci erediti di )Tassn, 
• u. 24. Importo degli effetti rli vestiario somministrati agli ngcnti. 

> n. 2:>. l'a~amcnti dci pr<'mi di rafferma e rclatid interessi. 

• Il. 2t:. Pagamenti per conto di utlieiali. 

• n. 2i. P11g11meuti nl Mi11ist ~ro clclla g-uerra I er as.c;:gni di corr<ido per gli inc:()'p:m1ti 
nclli\ compag-nin di disdplina cd i:s1: gni per acquist'J vh·eri per r~1 arti <'.cl 
Corpo posti in lo~alitiL ùisagiat'-3 o montucse e per titoli Ynr;, 

• 11. 2.~. Anticirn~ioni di t11 ot i di pei:sioui nù r gent: c:lloc 1ti n riposr, 

> n. 2!1, Restilu~ione li qu<te c11.t.'i1Vvcr.zi mnli vcrsnt~ iuterinnl nente r.11' Mr s>n. 

» u. :l{\ H1 cse n carico CC'l fo:1Jo rer la scoperta. e r<'prcssione del cont:"nbhnnèo, 
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Ei.zxco N. 2. 

Spc;D 1~cr ;nC::cnnitì. ed nitre, per le qualì eì pccrcno t:;.;etlire mandati e. dìsposìaìone, ai termini dcl 
I'a, tìcolo 47 del testo unico della. legge r.ulh ccntabìlìtà i;e&ernle dello mato, approvato con 
l~c_i, c ccreto ~7 ie":bra.:o 1834, r , ~o:G. 

• 

CAI'IToLo 11. G. Ac iuisli e ripur.o ìoui di mobili ccl attrezzi. 
• n, 0. Spese ù'i111lJal1:1g.~io e trusporti di effotti di proprietà della Massa. 

11. H'. :->pc,.;o rei mantcnlmcuto delle infermerie speciall dcl Corpo. 

• n, !:!. Re-tiruxloue di quote cli puuixioni per effetto di nnnullnmcnto o condono delle 
punizioni stesse e restituzione di <ruote contrnv venzlonnli Indebitamento 
versate nlla ~lassa grncr:i.Je. 

11. J:). Concessioni ad a~cnti dcl Corpo ccl alle loro vedove cd orfani a' termini del- 
1' articolo 40 della leggo orgnnicu. 

n. lii. ~pP~c <l'o~pcclalilit erl altre per misure profllattichc cd igieniche a carico dellu 
:'.lln,,sa del Corpo: rimborso dello spese di cura per lesioni e ferite riportate 
d:1r.di n;;<:nti i11 C':t!lsa. dirvtt« <Id servlzlo: provvista di mli mtilidnli, cinti 
crninrl <'11 nitri o.:.:·.zctti ùi curn; acquisto cli chinino; spese funebri ai tcr- 
111i11i dvll'nrticolo !'ti dcl regolamento di Anuninlstruzione . 

11. 1 i. In-Icnultù e compensi strnordlnnrl agli ullkiali, ai sottufflciall cd alle guardie 
dw prc~ta110 scnizio in hic:n!itit ùi,;a;.datc, malsane cd infette da epidemie 
e incl<'nnilà e cnmpemi 1wi c·u~i cl' i11forl11ni o di danni per enusc di ser 
Yizio. - Compt'nsi :1; .. Ji utliciali cii ng-r11ti per deteriornmcnto i;fmorùinario 
di {'ffotti di uniforme dc~rivantc dalla e~1·cuzionc cli speciali sun·izi. 

11. 2:!. 'J1:igam<•11to cli 111·conti di )!mi~a, ~pern d' ospednlith o <li riparazioni delle armi 
a !'arko dei sottuf1it"iali e guanlic. 

• 

• 

11. :!:}. Pagnmcnto dci crediti ili )lassa. 

11. :!i. l'agnmcnti nl :;\linh;tero della g"llC'rra per a.-~egui di correùo per gli incorporati 
11ella compag-nia di di:;dplina cd ll.'R<'g11! per acquisto viveri per rrparti 
dcl Corpo p')sti in luc11litù clbagiato o montuose e per titoli vnrt. 

11. :m. I:estituzione di quole co11trnn·c1:zionali ycrsnte in!Prinn.ltr.cnte nlln l\lasrn. 

'-" ,,.. 
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Presentazione cli relazione. 

T<lRRIGIAKI FlLIPl'O. Domando <li parlare. 
l'HESlDEXTE. Xc ha facoltà. 
TOP..I:ICL\XI FILIPPO. Ilo l'onore di pre 

scntare al Senato J;t relazione dell'Ufficio con 
tralc sul disegno cli le~g-P: • Provvediment! per 
la rlunovnzlone dello matricole fondiarie e per· 
migliorare il funzionamento elci serviz! cata 
stali •. 

PHESIDE'.'{TE. Do al lo all' o noi'. 'I'orrlginnl 
Filippo della presentazione di questa relazione, 
che sarà st.unpnln e distribuita. 

Ripresa. della dìacusslone. 

l'IlESIDEXTE. Riprendiamo la discussione 
dello stato ùi provlsiono ddla spesa dt>l Mini 
stero delle fin.uizo. 
Compiuta la lettura dei rnpltol], rilcg-~o g-li 

urtlcoli, voi quali lli approvnuo ~li stnuziamontl 
dei quuli ho teste dato lettura, per porli al voti, 

Art. 1. 

Il Governo dcl Re è autorizzato n far pngare 
l ~ spese ordinurio e straordinarie ÙP! Ministero 
dello finanze per l'oscrcixlo finanziario del 1" lu 
g-lio lDll al ;l() giugno Hll::!, in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge 
(tabellu 11) • 

. (Approvnto., 

Art. :?. 

L'Amminisl razione <lei fundo di massa del 
Corpo dr-lln r.cgia gu:mlia di finanza è auto 
rlzzntn: 

a) ad accertm-o e riscuotere, secondo le leggi 
in v igorc, le propri e en trate rìguardan ti l' eser 
cizio finanziario dal I·• luglio 1911 al 30 giu 
gno Hl!:!, in conformitiL dello stato di previ 
sione annesso nlln presento legge (tabella B); 

Z,) a far pagare le proprie spexe ordinarie 
e straorùinarie relative all'cscr<:izio finn.nzinrio 
dal 1" luglio 1911 al 30 giugno l!ll:?, in con 
formità dello stato <li prcybione n.nnes.;o nlla 
presente legge (tabella C). 
Per gli clt"etti cli che nlt'articolo n. :l8 del 

tc;;to unico della lPggc sulh~ contalii!Wi. genc 
t'i1lc dello Stato, approvato con Hegio decreto 
17 fobhraio H~~J, n. :!01 G, sono considerate spc~c 
obbligatorio e d'online <foll'Amminblrazione ùel 
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fondo tli massa tlcl Corpo della Regia guardia 
cli finanza. quelle descritte nell'elenco n. 1, an 
nes.-;o alla presente lcggf'. 
Pel pag:imento delle :,,pe"c iuùi('atc nell'elenco 

n. 2, annc~so nlb pre;;e11t•\ legg-c, poti'<\ l'Am· 
111inistrazione <lcl fonùo di massa aprire crediti 
mediante mandati 11. tlisposizionc tlci funzionari 
incaricu ti. 

Le reintegrnzioui cli somme nella spesa c<l i 
preleYamcnti dal fouùo di riscrya per lo spese 
ollhligatorie e <l'ordi11e saranno disposti con de 
creti del ministro delle finnnzc; i prelenrnwnti 
dal fondo ùi riserya per le spese impreviste 
eon d<>creti da esso promossi. 

Gli stanziamenti dei c:ipitoli dcll'entrnta e 
della spe~a inscritti • per memoria• negli an 
zidetti stati tli previsione e rign'.lrdanti l' nu 
mcnto o la diminuzione delle rimanenze dcl 
m1tg11zzino degli clfotti tli ,-estinrio, saranno de 
terminati in fine di esercizio con decreto dcl 
ministro delle tinnnzP, in corri-;pondenza coi ri 
sultali effettivi dcl conto dcl mngauino stesso. 

1:; fati.a f,wolt:\ al ministro delle finanze di 
numentare c:on suoi Ùl'Cl'Pti, in corri;;pon<lc11za. 
al hisog-no, gli stanziamenti dci capitoli dd);i 
spesa ri;;uard:u1ti la mass:i i11ùi\·iclualc. 

(.\pprornto). 

Questo dbPguo di lPgge sarh votato a strn 
tinio segreto nella tornata tli domani. 

Risultato cli votazione. 

PRE::iIDEXTE. Protlamo il risultato della 
volnzioue a S<'.rutiuio segreto sui St\Znenti cli 
st•gui ùi lrgge: 

Modiflcazioni cdl' nrt. ii6 della legµ;e di 
pubblica sieurczza (norme per l'uso tlegli np 
p1trccc:hi automatici da giuoco e da tratteni 
mento): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari • • Il i-'.e!lnto npprova. 

10-! 
ro 
14 

Istituzione di un p: sto di notaio nel c0- 
11111ne di ~~011b C:i ProciJn: 

Senntori votnnti 
Favorevoli 
C'ontmri 

11 :;enato npprova. 

1 (14 
• 00 

14 
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Provvedlmenti per la protezione degli nnl 
mali: 

Senatori votanti 
Fn vorevolì 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

104 
70 
H! 

Lei:r;-~;o l'online dd giorno per la seduta ùi 
doma ui alle ore 1 ~>. 

I. Dlscusslonc elci seguenti disegni di legge : 

:.\faggiori assegnazioni o diminuzioni ùi stan 
ziameuto in alcunì capitoli dello stato di previ 
sione della spesa dcl Ministero della guerra per 
l'esereizio fìuanzinrio 1010-11 (X. ~>ua); 

l\faggiori e nuove assegnazioni sugli stan 
zlamcnrì di alcuni capitoli dello stuto di pre 
visione clell:i spesa dcl Ministero dcli' interno 
per I'e.sercizlo finanziario 1()10-!lll (X. :i71); 

l\!aggiore spesa <li lire lfi0,00() per coniple 
tara il lavoro occorrente alla sistemazione del 
laboratorio chimico per le sostanze esplosive 
(X. ~>87). 

II. Votazione a scrutinio segreto tlel seguente 
disegno di legge: 

Stato di previsione della spesa dcl Mini 
stero dello fi nanze per l' escrcìxlo .ti nanalnrio 
ion-ois (~. 578). 
III. Interpellanza dcl senatore Franchctti al 

ministro per gli affari esteri intorno alla de 
terminazione dei confini della Somalia. 

IV. Interpellanza <lei senatore Frnnchcttì nl 
minlslro per gli affari esteri intorno all'ordì 
namento amministrativo e ai progetti di colo 
nixznxlouc nel Bcnndir. 

V. Iutorpollunza dcl senatore Di Ilrnzzù al 
ministro pPr gli affari esteri sui risultati dello 
prariche fatte riguardo l'ammlsdone per l'ul 
peggio in Austria dcl bestiame delle proviucle 
di confine e segnnrumentc di quella di Udine. 

VI. Discussione dci seguenti discgui di lcp:ge: 

Modifìcazlonl alle leggi della Cassu depo 
siti e prestiti e altre disposizioni (~. fJ01') ; 

1-'tato di previsione della spesa dcl l\!ini 
stero delle poste e dnl tclegratì per l'c:;crcizio 
finnnzinrio 1911-91:? (X. r,1'j); 

Sulla cittn<liuanz:i (X. IG-!); 
Provvc<limenti per il personale dell'Ammi- 

11istrazionc della pubbli<~a sicurezza. (:X. ;>;-,:J); 
Provvedimenti prr il personale <lcll'Ammi 

nistrar.ione provinc-i:1le dell' iut~rno (:\'. !J;>.J.); 
l:'rov>cdimcnti pm· la sistt•niazionc iùr•rn 

lico-forcstalc dci bacini mont:mi, per le 11ltre 
opere iclrnulicho e pe1· le bonificar.ioni (Xu 
mero :.l!H-H); 

Contributo dello ~lato alla preYhlcn7.a con 
tro la disoccupa~ionc in\·olontnria (X. 370). 

La seùut:l. è >Ciolt<i (ure lB). 

Licenziato per h stampa. '] 20 [Ìl~n 1 1911 (ore 10~. 

,\ n·. F.uo.rnuo GAu.1sA 
l>irAllorc deli' l'fficio doi Rea 1co1.ti (elle F<lfote p ·h\J!'che • 

• 
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Provvedimenti per la protezione degli animali 

Art. 1. 

Fermo il disposte dell'art. 491 dcl Coùice pe- 
1111le sono specinlmcntc proibiti gli atti crudeli 
su animali, l'impiego di animali che per vcc 
chìezza, ferite o malattie non siano più Idonei 
a lavorare, il loro abbandono, i giuochi che im 
portino strazio <li animali, le sevizie sul trasporto 
del bestiame, l' nccccamcnto degli uccelli cd in 
genere le inutili torture per lo sfruttamcuto 
industriale ùi ogni spede auimnlo. 
I contravventori saranno puniti a termini 

dcl citato art. 401 dcl Codice penale. 

Art. 2. 
Possono conseguire la personalità giuridica 

le Società protettrici degli nnìmali che si pre 
Hggono tutti od alcuno degli scopi seguenti, o 
scopi affini: 

a) promuovere, anche n mezzo di agenti 
propri, la più ettìcacc npplìcnzìoue dell'art. 491 
del codice penale e delle disposizioni stabilito 
nella presente o in altre leggi o regolamenti 
dello Stato o dei comuni, riflettenti la prote 
zione ùegli animali; 

b) frenare i mali trattumenti e le eccessive 
fatiche, a cui possono essere assoggctt<lti gli 
animnli, istruendo i conducenti ed i guardiani 
nella loro arte, e unuuacstrandoli a proporzio 
nare le fntlche alle forze dccll animali e a 

"' trarne il miglior risultato utile, senza che no 
siano debìlitatì o vcssntì ; 

e) educare le popolazioni a non incrude 
lire verso gli animali, sia col mezzo di pubbli 
che e popolari conferenze, sia distribuendo 
opuscoli o stampati, sia concoùentlo premi agli 
insegnanti che diano nella scuola speciali istru 
zioni sulla necessità cli proteggere gli animali. 
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.Art. 3. 
Il conferimento della personalità giuridica 

allo Socictn protettrici degli animali e l' appro 
vazione dcl relativo statuto sono fatto con de 
creto Reale, previo parere del Consiglio supe 
riore della Sanità pubblica e dcl Consiglio cli 
Stato. 
Alle stesso formalità snrà assoggettata l' ap 

provazioue delle successi ve modificazioni che 
le Società intendessero apportare ai propri 
statuti. 

Art. 4. 
:Z Le Società protettrici degli animali, giit eretto 
in ente morale al momento della pubblicazione 
della presente legge, saranno ammesse ad Ui!U 
fruire dcl vantaggt da essa apportati, purchè 
ne facciano domanda al Ministero dell'interno, 
trasmettendo una copia dei propri statuti o 
quelle altee notizie che venissero richieste circa 
la loro situazione patrlmonlalc ed il loro fun 
zionamento. 

Art. 5. 
Le Società protettrici degli animali costituite 

in ente morale dovranno inviare copia dci loro 

I bilnnci preventivi e dei loro conti consuntivi al prefett l della provincia. 
Ove il prefetto riconosca che per deficienza 

di mezzi, o per cattiva o negligente ammini- 
strazione la Società non possa rispondere ulte 
riormente allo scopo per cui fu eretta in ente 
morale, ne proporrà lo scioglimento al Mini 
stero dell' interno. 

Art. 6. 
Ricevuta tale proposta, il MinisterQ dcll' In 

terno dovrà auzttuttc esaminare se con oppot·· 

.• 

.... ~j 1. 
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tune riforme lii Società possa essere posta in 
grado di ulu-riorurcnte funzlonnrc ; nel quale 
caso saranno, anche di ufficio, introdotto nello 
Statuto per decreto Reale le necessarie modi 
ficazioni, sentito il Consiglio di Stato. Ove il 
Mlnlstero riconoscn c:hc Li Società non pos.~a Art. 8. 
in alcun modo funzionare, ne promuoverà lo 

llrctù delle ammende a cui siano conduunntl scioglimento per decreto nenie, sentito il Con- 
contravvontorl alle disposizioni della presente siglio di Stato, 

legge o dcli' art. -!Ul del Codice penale, in i;e L'eventuale patrimonio sociale resterà devo- 
luto di diritto 111la Congregazione di caritù dcl guito a dcnunciu dello guardie delle Socletù 

protettrici degli animali, sono devolute alle So comune in cui la Società aveva la sua priuci- 'cìctà stesse. 
fiale sede, o a quell' nitra istituzione di bene- 1 
fìcenza che fosse designata nello Statuto. 

Art. 7. 

Le guardie nominate dalle Società protettrid 
degli animali saranno riconosciute come agenti 
di pubblica sicurezza, purehò posseggano i re 
q uisiti cli cui all'nrt, 81 del regolamento appro 
vato con R. decreto 26 agosto 190~. n. GGG. 
Il riconoscimento è fatto dal prefetto con 

speciale decreto. 
Il prefetto potrà nltresl revocare il decreto 

di riconoscimento delle guardie ogni qualvolta 
venisse a mancare in loro taluno dci requisiti 
prescritti. 

Contro il provvedimento <lei prefetto è am 
messo ricorso al :\linbtc1·0 dullIntorno nel ter 
mine di giornì 30. 
Le guardie prcsrcrnnno giuramento innanzi 

al pretore. 

Art. \J. 

Oli esperimenti scicntifìci su nnimnli viventi, 
ove non si tratti di quelli eseguiti da docenti 
o assistenti nelle Università o in altri Istituti 
sclcutifìci del Regno, o dai sanitari e veterinari 
nddettì ai laboratori e agli uffici governativi, 
potranno essere fotti soltanto <la persona mu 
nita di speciale licenza da rilnsclursl dal :\rini 
stero dcll' interno, d' accordo col Mìnistero della 
pubblica istruzione. In essa si stabiliranno au 
anche i luoghi dove gli esperimenti potranno 
essere eseguiti. 
La domanda <li licenza dovrà essere munita 

nuche della firma dcl preside della Fncoltà di 
medicina di una Università dcl Regno. 
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CLXXVII. 

'rOilN1\.'rA DEL 15 (j]UGKO ton 

l'tcsl11c11zn del Prcsick11lc ~iA~l·'H EIH. 

Sommario. - Messaooio del Presidente della Camem del deputali ( pag. !W40) -- Congedi 
( pafJ. 5fJ;)0) - l'resenlasione di disegni di legge ( pag. Jfi.W, ;iGfì8, [)G10) e di relacioui 
{pag.:w:w, ncnr;, 5Umi, Jrn I)- Sews« discussione .~ono approoali i disegni di legge: <Maggiori 
assegnazioni e dimin11;ioni di stans iamenlo ùi alcuni capitoli dello stato di preoisioné della 
spesa del Ministero della grcerra per Ieecrci sio fuumslario 1910-911 • (.Y. ;iG.'/) ( pag. 5(];j0); 
e Maggi.ori e nuoi·c assf'[Jnuz ioni sugli stun s i11 menti di alcuni capitol i dello stato di previ 
sione della spesa del .Vinislero dctt: interno j.er l'esercicio finau s iario 1910-011. • (N. 571) 
(pag. 5fJJ!i); e Mnggiol'e spesa di lire Jf;0,00() 11e1· completare il laooro occorrente alla si 
stemazione del laboratorio chimico per le soslance esplosiee • (.\". {J87) (pag. 5U!i6) - Vo 
tasione a scrutinio seqrelo (pag. ;j(ijfJ) - Il senatore Franchetti si-olge l' in(e1·pellanza al 
ministro degli affari esteri s11lla dctcrvninaslone dei confini della Somalia (pag. 5fiJ7) - 
Risposi i del ministro degli afT11.l'i esteri (pa!J. [J{],)8) - Dopo replica del senatore Fran 
chelli (pag. JfiG1) l' inlerpellansu è dichiarata esaurita - Il senatore Franchettt svolge 
poi l'altra sua interpellanza al ministro degli affar] esteri i11lol'110 ull'crdinamento ammi 
nistratlnc ed ai progell i di colonis ;a; ione nel Ben ad il· ( pag. :iGG:{) ,..- Risponda il mini 
stro degli a/fari es/eri (pag. j(jfiS) e replica l' interpellante ( pag. ,)Ci 1) Chiusum di t:ota 
z-ione (pag. 5071) - Il Jie11at01·e Di B1·a;;à si,olge l' i11te1·pell1111;a al mi11isl1·0 degli afTa1'i 
esteri sull'alpeggio itt Austria del bestiame ( pag. 5G7 2) - Risposta tlel nii11ist1·0 (pag. 5673) - 
Sen~a discussione è ap p1·ovato il diseg110 di legge: e Mod i/ìcazio11 i all11 leggi della Cas.!a de 
positi e p1·eslili. i alt1·e cli.~posi;ioni • (_v. 508) ( pag. [Jfi7.'J) - Hi~ultalo cli vola;ione {pa 
gina {)UU{j). 

La seduta è aperta allo ore 15. . . l venu~o <lai Presidonte della Camora dei de· 
Sono presenti il Presi<lente del Consiglio, mi- pumti. . 

nbtro dell'interno, ed i ministri degli atT:i.ri BORG.\TIA, sr91·eta1·w, legge: 
esteri, della guerrn, dcl tesoro, dello ti nanze, < li sottosc:ritto IJa l'onore di trasmettere a 
di grazia e giustizia e dei culti e della pubblica S. E. il Prcsidcnto del Senato dcl Regno la pro 
istruzione. · posta di legge: e Aggr~gazione del comune di 
BORGATTA, segretario, dà. lettura. del pro· Spinele alla pretura, all'ufficio del registro cd 

cesso verbale della seduti\ preeedente, il quale alla. agenzia delle imposte di Boiano •, di In!· 
è approvato. ziutlva della Camera dei deputali, approvato 

nella seduta del 14 giugno 1911, con preghiera 
Messaggio di volerla trasmettere allo esame di codeHlo 

del Presidente della Ce.mera. dei deputati. Uiustre Consesso 
PRESIDE:STE. Prego il senatore, segretario, 

Borgatta di dar lettura di un mes..«11.ggio, per- 
• n Pre.•:ùente della Camera 

e MARCORA •, 

Discussioni, f. 751 
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PRESIDENTE. Do ntto al Presidente della 

Camera della presentazione di questo disegno 
di legge, che sarà stampato e distribuito agli 
Uffid. 

Congedi. 

PllESIDENTE. Domandano congedo, p;jl' mo 
ti vi cli salute, il senatore Ponti di 20 giorni, e 
il senatore Dalla Vedova cli 15 giorni, per ra 
gioni di fumlglia, 

Se non vi sono o" .. mrvazioni, questi congedi 
s' i nteudono accordnti. 

Presentazione di relazione. 
COLONXA FABRIZIO. Domando di parlare. 
PRESIDENTF.. No ha facoltà. 
COLOX~A FABRIZIO. A nomo ùclla Com 

rnlssione per I:\ verifica dcl titoli dei nuovi se 
narorì, ho l'onoro di presentare al Senato la 
relaziono sull.i nomina a sonntoro del conte 
Enrico San Martino di Vnlpergn l\faglio1w. 

PRESIDE~TE. Do atto ali' onorevole sonatore 
Colonna Fabrizio della presentazione di questa 
relazione, che sa:-à stumpnta e distribuita. 

ApprovaziOne del disegno di legge: « 111.ag·gicri 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento in 
alcuni capitoli dello stato di previ:lione della 
81'~3. del Ministero della guerra. per l'eserci 
zio ftnll.nziario 191(}.-911 • (:N. 563). 

PRESfDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
disci1ssiéiiw dél disegno di legge: e Maggiori as 
seg11itzioni e diminuzioni di stanzlamcnto in al 
cuni capitoli dello stato di previsione della sposa 
dcl l\Iinistcro tiella guerra per l'esercizio tìnnu- 
ziario 1910-911. · 

Prego· il senatore, segretario, Borgnttn <li dar 
lettura del disegno di leggo. 

DORGATTA, sf'gretario, legge: 
(V. Stampato N. TJG3). 
PREE:iIDE~TE. Dichiaro nperta la discussione 

generale. 

Nessuno chiedendo di parlare, la dìchìnro 
chiusa. 

Passeremo alla di . scussione degli artlcoll che 
rileggo: 

Art. I. 
Sono approvato le maggiori e nuove assegna 

zioni di lire 8,076,000 e lo diminuzioni di stan 
ziamento di lire 4,0!14,000 sui capitoli dello 
stato di previsione della spesa del l\Iinistero 
della guerra per l'esercizio finanziario 1910-11, 
indicati nella. tabella .1, unnessa alla presento 
legge. 

(Approvato), 

Art. 2. 

i~ autorizzata la maggiore assegnazione di 
lire 310.62 al capitolo n. 127 : e Fondo di rl 
serva per lo speso obbligatorio e d'ordine •, 
h.scrit to nello stato di previsione <lolla spesa 
del Mìnistcro dcl tesoro per l'esercizio finan 
ziario 1910-11, a titolo di reintegro di egual 
somma prelevata n favore dcl cnpìtolo n. 64: 
e Risarcimento di danni per fondi eventualmente 
mnncnntì nello casso dei Corpi per casi di forza 
maggìore s dello stato, di previsione della spesa 
del Ministero della guerra per l'esercizio mo 
desimo, 

(Approvato). 

Art. 3. 
Le somme che i comuni si obbligano di an 

ticipare a titolo di contributo nelle spese per 
l' ncquartieramento di Corpi o reparti di truppa, 
saranno versato in tesoreria con imputazione 
nd apposito capitolo dcl bilancio dell'entrata 
e portate indi, con decreti dcl ministro del 
tesoro, in aumento dci capitoli del bilancio della 
guerra coi fondi dci quali l'amministrazione 
giiL provvede, per la parto a suo carico, alle 
spese medesime. 1 

(Approvato), 
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TABELLA A. 

Tabella delle maggiori e nuove asaegne aìonì e delle diminuzioni di stanzia.mento 
in alcuni capitoli dello stato di previsione della spes!lo del Ministero della guerra. 
per l'esercizio finanziario 910-9}l. 

MAGGIOHI Af:SEGXAZIONT. 

· A) Parte ordinaria. 

Cap. n. 4. Compensi al personale civile e militare di qualunque 
che presta servizlo nelt'Ammìnìstrazlone centralo L. 

8. Spese di stnmpa per le pubblicazioni militari uffìciuli > 

14. Sussidi ad ex-mllìtari (con preferenza a coloro che 
abbiano preso parte a campagne di guerra e non 
ricevano assegno vitaliziol, nd cx-impiegati civili e 
nd cx-operai del!' Anurìnìstrazìouo della guerra in 
coudizloni bisognose e foro famiglie - Sussidi a sottuf 
ficiali riformati con meno di sci anni di servizio - 
Sussidi ai militnrl di truppa in congedo nssoluto am 
messi n cure balnco-termal! cd a visito sanitarie > 

17. Spese di rnnnutcnzionc or.linnrlu dei loenli adibiti nd 
uso dell'Amministrazione centrale nel palnzzo dcl :illi 
nìstcro della guerra o paghe al personale fisso addetto 
ai lavori ed all'esercìzlo della luce elettrica . > 

Hl. Rimborso al Ministero dcl tesoro dello spese relative 
alle pensioni ordinario . . . . • , > . 

2:l. Corpi di fanteria: uomini e quadrupedi di truppa (As- 
segni fissi). . . > 

2;,, Corpi di cavalleria: uomini e qundrupedl di truppa. 
(Assegni fissi) > 

:?U. Corpi o servlzl del genio: uomini o quadrupedi di 
truppa (Asscbni fissi) . . . . . . > 

M. Corpo o servizio sanitario: uffìeiuli cd impiegati civili 
(Asscgn! fissi) . . . . . . . - - - . - - > 

36. :\fateriale sanitario . . . . > 

37. Corpo o stabilimenti di c:ommis:mriato, compagnie di 
sussistenza e personali contabili pei servizi nmmini 
strntivi: ufficiali e impiegati civili (Assegni fissi) > 

n8. Compagnie di RllS~istcnza: uomini e quadrupedi di 
truppa (Assegni Iì-si}. . . . . · • > 

3:J. Spese di leva cd assegni ;:iornalieri alle reclute e ad 
altri militari di truppa romporanonmcnte presso i di- 
111 retti . • 

4G. As..,cgni agli ufficiali in tlf'pettativa, in dlsponlbilitù, in 
congedo provvisorio od in posiztone auellìnria (esclusi 
quelli dei carabinieri r··ali (Spese fisse). . > 

> I 

categoria 
5,000 

so.ooo 

10,000 

7,000 

150,000 

130,000 

200,000 

179,000 

135,000 
100,000 

200,000 

388,000 

Da riportarsi _ . . L. 1,599,000 

10,000 

1SS 



Atti Porlamen lal"i. - 5!i52 - Senato dcl Rcqn». 

L1WISLATUR.~ xxnr - l• SESSIONE HJO!J-911 - DISCt.:!lfi!ONI - TOUNATA DEL 15 Glt:GNO 1911 

Riporto • • L. 
Cap, n. 47. Indennità per vinggi e servizi collettivi cd isolati (escluse 

quelle per i carabinieri reali bilanciate al cap, 31) • 
,. 4!:1. Indenni tà, spese d'ufficio e d'alloggio (escluse quelle 

pel carabinieri renli, bilancialo al capitolo 30) • • 
• 51. Pane alle truppe, rifornimento di viveri di riserva ai 

Corpi cli truppa . . . . • 
• 52. Foraggi ai cavalli dell'esercito. . . . . . • 
• 53. Casermaggio e combustibile per lo truppe; retribu 

zioni ai comuni per alloggi militari; manutenzione 
e rinnovazione dei mobili di ufficio • . • 

• 3-1. Spese per esigenze dei servizi di mobilitazione, rim- 
borsi per trasferte cd incarichi speciali e spese varie 
per istruzione drgli ufficiali e della ìruppn (Somme 
a calcolo) . . • • 

• 5i>. Rìmontn e spese dci depositi d'nllcvamcnto ca mlii. • 
• M. Materiali e stahilimcnti <li nrtlglieria • 
• 58. Spese di ogni genere inerenti al trasporto del mate 

riati e dei generi rli proprietà dello Stato ln servizio 
delle Amministrnzioni militari e per l'acquisto di 
mezzi di trasporto e di oggcttl cd attrezzi occorrenti 
per la preparazione dei trasporti . . . . . . • 

• 61). Speso di giustizia penale militare (Spesa obbligatoria) • 
» 63. Spesa per risarcimento di danni (Spesa obbligutoria) • 
• 61i. Tiro a segno nnzlonnlo (legge 2 luglio 1~8:!, n. 88:}1 • • 
• 68. Sussidi da concedersi alle famiglie bisognose dci ri- 

chìamutì nlle nrmi cd in casi analoghi . . . • 
• 69-bis. Fondo a disposizione per eventuali deficienze dci 

capitoli relativi 111le spese per l'esercito • 

Totale parte ordinarin 

1,5!)9,000 

4GO,OOO 

42,000 

1,380,000 
10,000 

3i0,000 

21;),000 
840,000 
300,000 

4/ò0,000 
10,000 

215,000 
100,000 

130,000 

2,0!)6,000 
. L. 8,017,000 

. Cap. h. 10-let·. Spese per b Commissloue incaricata dello studio 
del funzionamento economico dei depositi di allcvn 
mento cavalli • . . . • . . L. 

70-quatel'. Spese per la Commissione incnricata della com 
pilazione del reg-olam>:?nto per I' nmrntnlstraziono ·e 
contabilità dei Corpi dcll' Cl:!erdto , . . . . • 

lOj. Spese per la partecipazione del lllini1>tero della gurrra 
all'esposizione di Torino nel 1911 • • • • 

Totale parte ordinaria e straordinmfa 

10,000 

44,000 

. . L. 8,07!i,OOO 

Drnr.ii:z10:s1 DI STA:SZIA)JE:STO. 

Cap. n. 1. Ministero - Personale centralo (Spese fls.~c) 
• 2. Ministero - Per~onale comandato (Spese fìs.~c) • 
• 7. ~pese di stampa per l'Amminh-.t.mzione centrale e 

stampa rii;er\'ata . . . . . • • . • 

Da J'ipo1·tai·~t ' 

1S9 

L. 40,000 
• 20,000 
cl i 
• 40,000 

L. 100,000 



Atti Parlamentari; - 5653 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA xxm - 1" SE88!0XE 1!)09-911 - DJSCt.;SS!O~H - TORN'ATA DEL 15 GIUGNO 1911 

Cap. n. 

• 

• 

• 

• 
• 

• 

• 

> 

• 

.. 

Riporlo . L. 
9. Spese per le biblioteche mllitari, per le pubblicazioni 

di cnrnttcre militare ed nitre . . . • . . > 

10. Acquisto di libretti, scontrini ferroviari ed altri docu 
menti di viaggio per militari cd impiegati. Acquisto 
e rlparaziont al mnr-chinnrio por la timbratura del 
libretti, Cancelleria per la spedizione del documenti. 
Compensi per lavori straordinarl inerenti alla. dlstri 
buzlono dci documenti stessi (Spesa d'ordine) • 

JG. Indennità di residenza in Roma n~ll impiegati dviii 
(Spese fìssc) • • • • • • • • • • • • 

20. Rimborso al 1\linistrro dcl tesoro della spesa per In 
dennità per una sola volta Invece di pensioni, ai 
termini deglt articoli ~, 8:\ e 10!1 del testo unico 
delle leggi sulle pensioni civili e militari approvata 
col R. decreto 21 febbraio Jx!li"11 n. 70, cd nltr] ns- 
seguì congeneri legalmente dovuti . . • • . • 

21. Stilli maggiori (Assegni fissi) • 
U. Corpi di fanterla: ufficiali cd impiegati civìll (Assegni 

fls~i) . . • . . . . . . . . . . ,; 
2-t. Corpi di cavalleria: ufficiali cd Impiegati dviii (Asse- 

gni fissi) . . • • . . . . • • . • . • 
2<3. Corpi e servìzt di artiglieria: uffìciali ed impìcgntì ci- 

vili (Asscgn! fl~si) . . • • . • • • • • • 
~7. Corpi e servizi d'artiglieria: uomini e quadrupedi di 

truppa (Assegni fìssi) . . • • . • 
28. Corpi e servizi del genio: ufficiali ed impiegati cìvìlì 

(Assegni fissi) . . . . . . . . . . . . • 
il!l. Corpo iuvalidi e veterani (Assegnl tìssì) . . . . • 
:1:->. Corpo e servizio sanitarlo: uomini di truppa delle 

compagnie di sanità, Ricovcratl negli stabilimenti S..'\ 
nìtart (Assegni fissi) . . . . . . . . . . . • 

40. Chiamate dl classi dnl congedo per ìstruzlonc: uomini 
di truppa (Assegni fissi) . . . . . . . . . • 

41. Scuole militari. Spese per il personale (Assegni tìssi) > 

43. Compagnie di disciplina e stabilimenti militnri di pena 
(Assegni fissi) . • . • . . . • 

4x. Indennità per scrvlzl e posizioni speciali (escluse quelle 
per i carabinieri reali bilanciate ai capitoli nn. aO 
e 31) . , • • . • . . . · . . . . . · . • 

50. Corredo nlle truppe. Materilllc pel scr\·izio gcncmle 
comune. 8pcsc dt'i m11gazzi11i ccntrnli. Rinnovazione 
e manull'nzionc di bandiere . . . ·> 

59. Fitti di immobili :ad uso militare e eanoni d' aequa . 
Assc>gno in contanti in sostituzione dcll' nllogglo ni 
sottufficiali cd altri mili tari di truppa . . . . > 

tll. 8pe~e per l'ordine militare di Ha\"Oia e per altri ordini 
ean1ll<'reschi > f),000 

----'-- 

> 

• 

" 
> 

• 

100,000 

5,000 

3,000 

10,000 

20,000 
130,000 

mm,ooo 

155,000 

265,000 

1,600,000 

Hl5,000 
38,000 

335,000 

33-1,000 
130,000 

132,000 

2,000 

200,000 

100,000 

Tot11le . . . L. 4,094,000 

170 l ! ; ; '.'"'" ~· .. . ' 
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TABELLA B. 

Tabella. dei capitoli dello stato di previsione della. spesa. del Ministero della guerra. 
per l' esercizio finanziario 1910-911, lo stanzia.mento dei quali può essere au 
mentato mediante preleva.menti di eomme dal fondo di riserva. di cui al capi 
tolo 69-bis della tabella precedente. 

Cap. 21. Statl maggiori (Assegni fìssì). 
,. 22. Corpi di fanteria - Uffìciall ed impiegati civili (Assegni fissi). 
,. 23. Corpi di fanteria - Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni fissi). 
,. 24. Corpi di cavalleria - Ufficiali cd impiegati ci vili (Assegni flssi), 
,. 2i>. Corpi di cavalleria - Uomini e quadrupedi di truppa (Assegni fissi). 
,. 2G. Corpi e servizi d'artiglieria - Ufficiali ed impiegati civili (Assegni 

fissi). 
·,. 27. Corpi e servizi d'artiglieria - Uomini e quadrupedi di truppa (As 

segni fissi). 
,. 28. Corpi e sérvlzl dcl genio - Urfìciuli cd Impicg-u! civili (Assegni fìssì). 
> 29. Corpi e servizi dcl genio - Comini e quadrupedi di truppa (Assegn! 

fissi). 
> 133. Corpo invalidi e veterani (A:;~egni fìssi]. 
.. 34. Corpo e servizio sanitario - Lfflciali ed implegnri civili. (Assegni fissi). 
,. 3r>. Corpo e servizio sanitario - Uomini di truppa delle compagnie di 

sanità e uomini ricoverati negli stnbilimenti snnìtarl (Assegni fissi). 
,. 37. Corpo e stabilimenti di commissnrlato - Compagnie <li sussistcnzn o 

personali contnl.ìlì per i servizi amministrativi - Uffìcìnli ed im 
piegati dviii (Assegni fissi). 

• 38. Compagnie di susslstcuzn - Uomìnl e quadrupedi di truppa (Assegni 
fissi). 

• 3!), Spese di leva ed asscguì giornalieri alle reclute e nd nitri militari di 
truppa temporaneamente presso i distretti. 

,. 40. Chinmate di classi dal congedo per istruzione - Uomini di truppa 
(Assegni fissi). 

,. 41. Scuole militari: Spese per il personale (Assegni fissi). 
..... 4:1. Compagnie cli disciplina e sta bilirneuti militar! di pena (Assegni fissi). 
• 4o. Assegni agli urticiali in nspettntiva, i11 dispouibilità, in congedo prov- 

visorio od in posiziono nusiliur in (osclusl quelli dei carnbinir-rl reali). 
(Speso fisse). 

,. -11. Indennità per via~gi e servizi collettivi ed isolati (escluse quelle per 
i carabinieri reali, bilanciate al capitolo n. 31). 

,. 4~. Indennità per servizi e posizioni speeinl] (escluse quelle per i cara 
binieri reali, bilanciate ai oapitolì nn. Il() e 3)), 

" 4!l. Indenni!<), RpE'se d' ufilcio ed' alloggio (1w~luse qttullc prr i carabinieri 
re111i1 bilanciate nl capitolo n. :lO). 

,. i>O. Corredo alle tmppe - ~fateria1o pel servizio generalo comune - Spese 
<lei mngazzini centrali - Rinnovazione e manutenzione di bandiere. 

,. 51. Pane allo truppe, riforniment<• di viveri di ri~erva ni Corpi di truppa. 
• 52. Foragg-i ni cavalli dell' eserci!·.1. 

171 
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Cap. 53. Casormuggio e combustibile por le truppe, retribuzioni ai comuni per 
alloggi militari; manutenzione e rinnovazione dci mobili d' ufficio. 

• 54. Spese per esigenze dei servizi di mobilitazione, rimborsi per trasferte 
ed incarichi speciali e spest• varie per istruzione degli ufficiali e 
della truppa (Somme a calcolo). 

• 55. Rimonta e spese dci depositi cl' allevamento cavalli. 

PRESIDE~TE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

~linistero dell'interno per I'nserclzio finanziario 
1910-911 •. 
Do lettura del disegno di legge: 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Maggiori e nuove assegnazioni sugli stanzia 
menti di alcuni capitoli dello stato di previ 
sione della, speaa del Ministero dell' interno per 
l' esercìaìo finanziario 1910-911 • (N. 571). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: e Maggiori e 
nuove nssegnazionl sugli stnnzinmentì di alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa del 

Articolo unico. 

Sono approvate le maggiori e nuove assegna 
zioni per la somma di lire. 1,f>96,000 ai ca 
pitoli dello stato di previsione della spesa del 
Mìnlstcro dell'interno per l'esercizio finanzia 
rio 1910-911, indicati nella tabella. annessa. alla 
presente legge. 

Te.balla. delle m'l.gglor1 aaaeguaaloni a.ù r-lcual capitoli dello stato di previsione 
d~lla. spesa del Ministero dell'Interno par l'esercìaìo fìnanzlarìo 1910-Dll. 

Cnp, n. 99. Compensi per servlzl presati nell'interesse dell'Amministrazione 
della pubblica sicurezza . . . . • . . . L. 3i)(),000 » 

• 110. Fitto di locali per le caserme delle guardie di città 
(legge 2-1 marzo 1!107, n. llG) (Spese fìsse) . . • W,000 » 

» 118. Indennità di vin e trasporto d' indigenti per ragione 
di sicurezza. pubblica; In.lcnnìtà di trasferta e tra 
sporto di guardie di cit ·'.l. ccl agenti di pubblica 
sicurezza in nceompngnimcuto. Spese pc! rimpa 
trio dci funciullì occupi ti all'estero nelle profos- 

. sioni girovaghe . . . . . • . . . . • 14:>,000 • 
• 122. Soprassoldo, trasporto ed .iltre spese per lo truppe 

comandate in servizio sp cìale di pubblica sicurezza 
. e indennità ai reali cnri binicri . . · • 1,000,000 • 

• 17(; ter. Spese per il concorso della Direzione generale 
della sanità pubblica alln esposizione internazionale 
d'igiene n Dresda nel It+l l : provviste, forniture e 
compensi a funzionari cd a persone estranee all'Am 
ministrazione • , . • • • . • • · • • . • 

» 179-nr-E. Rimborsi ai :Ministeri della guerra. e della. ma- 
rina di speso sostenute i 11 occasione dcl nubifragio 
dcl 24 ottobre rnto sull.v costa amalfitana. • 

11,000 > 

40,000 > 

Totale • • • L. l ,5Uti,OOO • 

172 ' \ . . . • ~ . .t 
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stioiic. Egli, parlando dci confini dlceva : e Ri 
e mane adesso <la eseguire fa seconda parte dcl 
e j1rogr~mnl:t di OC(;UpaziOUC effetti Va il (! uale 
e consisterà ncll'occupaziono di Dolo al _nord 
e di Lu.-•h, di Bura;:aha e di Scidle > impor- o . . . . . ~ . 
tante posto sul. fiume a circa .70 chllomctri a 
monto di Bnlad. Qui viene la frnso grave: 
e coll' occupazlon« ùi queste tre loculità - prose 
c guivu r Oli. G ulccìurdlni .... il programma dcl 
e l!K)(.i sarh. compiuto l>d il territorio della co 
e Ionia sarà tutto quanto sottoposto ulln nostra 
e effettiva sovranità >, . Or~ iiisog~a.. osservare cÌ1e Sc:idle è a çire:~ 
' ' . - . . . . . 2~,0 O :JOQ chilometri Sili VO Cl'l'OI'C, a sud dcl 
punto_Jwl 11_11ai.c dovrebbe p;ts~aro il nostro con 
ilnc secondo l'nccordo del l 8fl7 con Menclick, ' . . . ' . . ~ . 
ed è nd una 'dlstanzn dalla costa Rrgnata nelle 
ca~t~ a rio chilometri cìrcn, distanza inslgnifì 
cant~ i~ confronto di quella di l80_migli1\ _dcl 
confine stipulato con Menellck. Questa dichia 
razione, dunque, menzlonn Scidle come ultimo 
punto di confine. ~la dopo Scldlc, dovo andrebbe 
il confine? L'interpretazione naturale vorrebbe 
che esso andasse direttamente da Scidle al mare, 
ma ciò sarebbe assurde dati tutti gli accordi 
presi yon lo vario. potenze. Insomma, questa 
dichiarazione ò talmente inespllcnbile, metto 
talo confusione in .una questiono che pareva 
gih. regolata che a me non riesce, e credo che n 
nassuuo potrà rlusclre, di capirla. Non vi pos 
sono. essere che duo spiegazioni: o un nccordo 
segreto coriqualche potenza per il quale si sia 
rinunziato _a<l .occuparo la zona oltre la Iinen 
mcnzlonritn ·.dall' on. Guiceiardini, o uno shnglio 
di dicitura che assolutamente b!sognereuhc fosse 
c;i1ia~ito ri1oito hencj molto_più che questa stessa 
fra<ie che ho _orn letta al Senato, è st..1ta riprv 
dotta nella relazione preme:i;;a al disegno di 
leg-go_ di .. maggiori !!pese per il nenndir che è 
adesso dina_nzi alla. Campr,i, nella quale rela 
zione l'ho trovata con mio grande rammarico. 
. Ora, intendo rivolgere una domanda all'ono 
re\·ole minbtro; e badi, onor. ministro, che io 
parlo di contini e non di occupazione effet 
ti va. Lt1: q ue3tione dcli' occupazione effettiva lo 
sarei grnto di non menzionarla nell:i sua ri 
sposta, poichè a\·r9 o.ccasionc <li parlare di es.-;a 
nclltL min. seconda interpellanza ed a tale pro 
posito invecé di rccfamare tutto quello che ci 
spetta col confini politici. for:;o avrò d:i consi 
gliare un po' di prudenza. Qui parlo di con- 
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fini i>oÙ1 id da tletc;·minaÌ-si e chiedo all'ono· 
revolc ministro: la linea di confine tra il po8- 
sesso italiano dcl Benadir e l'Etiopia traver 
seri1"c.NL l'Uei1i 8cehcli C ra1-i~[ungeÌ·Zi. e3sa il 
con.fine dell,L Som·alia ini;lese a 180 nii;.;-Ii:Ì geo 
gralì<'i1e alml'nO <lalla Cosi;\ de!l'Òe0:ino 1n 
dia110? ([uPsta è la doni a mb che iÒ ri \·olgo 
all'o1ior. ll1inisti·o, alla qu:ilo si1e1;0 èhé eg-li darii 
risposta, ~piegando ne.:! medesimo tcmiìo i' i11ò 
splicabilo frase ùd discorso Guicc.:iarJini ripe 
tuta nelia rcla;done. prl'messa alla le~gc dio è 
ora inn:mzi 11ll:i Camera dei deputati, e cho 
ho giii citato. . 
E b'iat.:ehò ho la p:irola. un'alfr:i é.p1cslione <li 

i111port:111z:i 1i101to minore voglio toecarc. 
Nella 1'1·i/)li1ta ùl'll'8 giugno u. s. tÙm co 

municazione, uff!cio:;a evidentemente, per J)on 
dire ufficiale, sopra gli accordi pre,;i coi1 l'In 
ghilterra per la nuova bocca del Giuba, con 
tic'no anche questo in<:iso: e Un' appm;ita Com 
mis.~ionc tecnica mista, costituita per accordo 
dd Uoverni in Homa, e com1)osta ecc ... anche 
per discutere nitro materio di intc1·cs:;e reci 
proco, qunlc la propdct;\ dl'ilc isolo, il regimo 
ùcllc acque dcl Giuba, ccc.; 

Questa questione della proprietà dello is(1Ic 
ùd Giuba 11011 capisco come po~su. tornnrc In 
discussione; si tmtta ùi taluno bolo che il corso 
d••l Giuba h1\ formato, o 11011 capisco perchè 
ora ""' no parli di nuovo, trattandosi di quc: 
slionc gii\ risoluta a nostro vanù1ggio. Infatti, 
nella rdaziono dcl governatore Cnrlctti sulla 
~011111lia iùtlian:\ p'cr il Hl07-!.l08 è detto: e du 
rante la mia escursione sul Giuba, nel luglio 
lDOi, si rimase d'uccorJo c01i le autorlt:\ bri 
taunidw della vicina colonia, cho lo isole di 
~arcoi o quella pi_ù granùe di ::ifomb:lsa, gi:\ 
m contcsta;:iouo fra noi e gli Iuglcsl, foccYano 
pnrto dcl nostro territorio • , 

Questo, tra parentesi, è dovuto all'opera, al 
tatto dcl enpitano Ferrari, eho poi è stu.to escluso 
dallo. colonia, e non si è mai saputo il pcrchè. 
~fa ciu:st.i ultima è una domnrHb sc(·ondari:l, 

la principale è laltra che ho fotto prima. 
DI. :1AN GILLLL\O, mi11isl1·0 degli affa,.i 

esle1·1. Domando di parlare. 
l'UESIDEXTE. ~e ha fa<'()ltit. 
DI .sxx GICLL\~U, 11iini~/,·o clc•gli a((w·i 

eslel'I. Comincerò col rispondere ulla. donumda 
scconùaria dcl mio amico senatore Franchctti. 

Esiste realmente una Commissione misi:~ 

f 

l 
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italo-britannica per ·dirimere alcune questlouì 
doganali e ùi altra natura lungo il corso e alla 
foce dcl Giuba, ma di tutte le questioni, che 
quella Commissione cm cd ò chiumatn ad esa 
minare, la più importante, per l'avvenire della 
nostra colonia, cm appunto quella dello spo 
stamento della foce dcl Gluba, questione che 
fortunatamente e stata risoluta in questi giorni 
nel moùo più conforme agli interessi della co 
lonln, tnnto per il presente quanto per I' avve 
nire. 
' Infatti·, come U :-iJn11to ricordn, cm stato de 
terminato come confino tra le due colonie 
l'alveo dcl Giuba, naturalmente fino alla foce 
inclusivamente, cosicchè l'una e l'altra colonia 
dovevano e debbono possedere ciascuna una 
riva della foce. In altri termìnì tanto l' una 
quante l'nltrn colonia, secondo quell'accordo, 
dovevano i;oderc dei benefici dcl libero ne 
cosso dal mare al fiume. L'Jmportunzn cli ciò, 
trattandosi di un fiume navigabile, che penetra 
nell'interno del contiucnte nfricuuo, 11011 ha 
bisogno di essere spiegata all' ucumo del Se" 
nato. · 

Nul fehbrnlo l!lO\l, la fece dcl fiume si spostò 
verso il tcrrìtorio Inglese; "sorse allora que 
stione; deve rimanere la frontiera dove era 
prima dello spostamento, cìoè nell'alveo dis 
seccato, rimanendo la foce tutta inticra nel ter 
ritorio inglese? Oppure deve fa frontiera spo 
starsi, come si spostò il nume, in guisa che 
ognuna delle due colonie debba 'continuare a 
possedere ciascuna una delle due sponde dcl 
fiume':' 
I conuuissurl inglesi sostenevano la prima 

tesi; noi, come è naturale, sostenevano la · se 
conda. In questi giorni, in seguito ad accordi 
tra il (tovcmo italiano cd il Governo britan 
nico, il <:averno britannico ha lnticrnmento 
riconosciuto e accettate la tesi italiana. E non 
solo p~r o~gi, ma nm-he per l'nv vcnlre, cssou 
dosi 1-;tal.ilito che, in caso cli ultcrlorf sposta 
nu-ntl della foce dcl fiume oenuuo delle duo , ., 
colonie debba possédore una delle due sporule; 
cosicchè, per ora e per l'avvenire, In · libera 
cd uguale partecipazione nl goùimento <lena 
foce dL;l fiumn rimati'! assieurat:t · iilb nostr:l 
colonia. · · 

· L'In;;hihcrr:i nou ha chiesto per questo uìl·un 
co111 penso; lo· è bastato di rom·incersi dcl la 
l:ontà (dcl resto evidente) dello nostro rnglonl, 

dnndo rosi una prova di più dello spirito di 
lcalt;\ e di equitiL rho essa porta in tutte lo 
sue trnnsnzioni, un'ntfcrmnzione cd una mani 
festazione di più della cordiule e tradizionale 
amicizia che unisce i due paesi. 

Questa questione dunque e risoluta in modo 
socltlisfacentc; nè gioverebbe entrare ora nella 
discm;sionc dci· particolari dcl compito e dci 
lavori della Commissione r'clntiva nl Giuba, 
cui accennava il mio amico senatore Fran 
chetti, pcrchè, essendo ancora i lavori di questa 
Commissione e le relative trattative in corso, 
sopra minori questioni, par.:l a mo per molte 
ragioni preferibile di non entrare oggi in ·una 
pubblica discus;ionc. 

Ma dn questo csemp:o, che è il più importante, 
e che ho gii\ cit \t >, l'onor. Franchetti vedo 
chi11ramenlo che sbbiamo motivo di sperare 
che nnchc !() nltr() vertenze di quc3to genero 
sarunno con equità risolute. . 
FRA:\CIIETTI. Questa· è già risolutn, non lo 

mettlumo in duùbio. · 
· . DI SAN GIULIANO, minfoti-o de9li affad 
esteri. 83 ·è stato' risoluto· quello che· poteva 
essere oggetto di qtit>stionc, cd è i;tnto rì~oluto 
favorerolmc!lte, mi pnre che noi1 nbhiumo 'cito 
da compiacercene e pas~are nd altri argomenti. 

L:\ que ;tionc, ·a ·cui il s~natoro Fraùehrtti 
accenna, quella cioè relati va nl C'.onfinc fra fa 
coloni:i e l'Etiopia, ·e s'ulla quale mi ha' posto iin 
chiaro quo;,ito, cui darò ugualmente· chiara 
rispost.\, si poggia, a mio vedere, sopra un 
equivoco.· · 

· (:'li accordi dcl 18!!7 tra l'Italia e l'Abissinia 
non parlano nè di 180 migli:i, nè di 180 chi- 
lometri. · 

Fu un telrgmmma dcl Xcrnzzinl, ehe, come 
i111Jicazione al imo. Uo\'errio, clii-;:;c, che In 'di 
!itnnza dalla ('.OS!it sarebbe stat:i di lf(Q miglia, 
g difatti il punto, 11! qu:i.l~ Neraz>:ini si ·rife· 

rira, cioè' In dì-itanzti trn le <'.•1tcrnttc Yon der 
D<·k<•n dcl ( <iuha e· b · ·C'o<ta Ì) !'li pt•r g-ìù ·di 
180 miglia g-co~rafi!·hl'. · · · 

L'accorcio tlel 18!1i fu ('Oll(Telalo sotto 1a 
forma di 'una cni·ta googratk11: iùui1ita llcl'l>0llo 
di ::\renclick e <lella Hrma di !\cr11zzi1ii. · · · 
lktfa . i:arla ico6raflcti, 'C'l1c costltuisc1~ un 

conlr<1tto, dctcrinina come punto di partenza 
della linea dd co111i11c le entcrnttc, cui tcstè 
nc·cen11nvo, cli Yon dPr DPkon, nppunto a C'irra 
180 miglia d11llu. èosta.; detcrmiiùi èoiile punto 

' ~ ;~ ·~ . 
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<~; ar::.:, 1·:1-~::~zionc ~~ l·.:: grn'.lo di Iati- .1-··DI -~AX ~l~~IAXO, minirtro degli affari 
tudine cd. H 48·> meridiano, facendo correre il i esteri. ... che sono quelli che preoccupano un 
confine - pnrnllclamente alla costa, I .a distanza poco di più ... 
dalla e >:fa, in alcuni punti supera i HO chilo- FHAKCHETTI. Mi preoccupano egualmente. 
metri, in altri punti è di 180 chìlornerrt circa. DI SAK GIULIAXO, ministro degli affari 
E una strana coincidenza questa della cifra 180; esteri .... Allora dicinmo, che preoccupano egual 
ma non ò che una coincidenza. Ncrazzini aveva mente il senatore Franchettl, mi pnre che pos 
parlato di 180 miglia in un punto dove effet- siamo stare perfettamente tranquilli, perché 
tivamcnte sono 180 miglia, e, ripeto, per una noi abbiamo coll'Inghilterra l'accordo dcl 189-1, 
eoincl.lonza inesplicabile, in altri punti sono che pone alla sfera di influenza inglese un li· 
180 chilomctrl, ma.l'accordo non parla di mite molto lontano· dalla regione che giusta 
mìglìu o di chilometri, ma dice dalle cateratte mente preoccupa l'onor. Francliettl. 
suddetto all'intersezione dcli' 8° grado di luti- Più tardi, con un accordo del 14 rnngglo 
tudine col 48° meridiano cd indica le tribù che l~Vì, tra l'Inghilterra e l' Etiopia, l'Inghilterra 
sarauuo a-segnate ali' Italia e quelle che sa- ritirò questo confine ancora più indietro. Oltre 
ranno assegnate all' Abbsinia, attraverso con- n c.ò nell'accordo a tre fra Francìa, Italia cd 
trade, itjnote allora, quasì interamente, cosi agli Inghilterra, che io ebbi l'onore di firmare come 
Italiani come ngli Abissini e pochissimo noto ambasciatore a Londra il 13 dicembre HlOfi, lo 
anche ora. tre potenze si obbligano a mantenere l' iute- 

Cosicchè potrà venire il giorno in cui Jra l'I- grith dcll' Etiopia e lo statti q110 torrttoriulo 
talia e l'Abissinia si crederà di dover fissare sul quale è determinato dallo stato di cose allora 
terreno il confine preciso, ma non è possibili) esistente e quale risulta dagli accordi interna· 
determinare Og"gi, nelle varie localitil per cui zionali, o si <:itano nppunto nominativamente 
il confì 110 p:-tssl'n\, a quanti chilometri c"so cor· quc,;ti accordi. 
rcrh dalla co!:'la. Co:-;icchè l'Inghilterra, ad una data cosi re· 
l'o8tc·riormentc fu stipulato un nitro accordo ccnte quale il rn dicemhl'e 190u, ricoukrmò 

fra l'Italia e l'Ahi:>sinia, queìlo dcl 16 maggio quegli accordi e gli obblighi che nd essa. r.e 
1908. ~eco11do qucll' necordo il conflnn fu mo- deri\•nno. 
ùificnlr1 o p;irtnto fino n Dolo, Ìld una cli~tnnzn ~iamo quindi, a mi() parcrn, pcrfottamente 
in qui'! shG' dnlla. costa che super t i i">OO g:i.rantiti. ~Ja vi ba di più. Q.11c.;;t'nrticolo dcl 
chilomelri. l'accordo dcl J:l dicembre Hì(.H suppone e con- 
La li1wa di confine, tmct:iata ncll' :v-cordo s.icra una volta di più l'intc~ritit dcli' Etiopia. 

dd mw;'.!;io. l~J:):~, approvati con ll';!.;O dello Oltre a ciù vi ha un altro articolo succc:1- 
stcsso aano c. cli~eus:>a pcr<"ic'1 a suo 1cmpo in Hil'o d1c prC\'<'de il Caio clw, contro la volonf;\ 
amb'> i ra:ni dcl Parl:tme11tl), porta l<t linea 1!Plle tre potenze firnmtaric, JJCr forza di eventi, 
dcl nuovo <·online fino al limito nol'd 1klla trihit qne:;t:t inte~ritit 11011 polis.\ P.-;sere mantenuta, 
dei Ba•li-Azhli, limite nord, dic non ù e->atta- ccl allora dnscuna delle tre f-•)tcnzc riserva b 
mente c0nosdnto, e che, appunto pcrcbc son sfera dei propri intcrc:>:<i, indicandola per sommi 

· pac:ii 1•oco c~plorati, si suppone si:t 11na loca- capi; l' Ing-hiltcrrn indica la 'alle dcl Xilo, la 
lità chiama!.$ ~lt>kiinni, cd ù molto più addentro Franci:i. l'hiriferla11d ili Gibuti, l'ltnlia. l'hinte1·· 
dei 1~0 chilometri, nntccrdentcrncnte stipulati, lrind della Somalia da un lato e dcli' Eritrea 
cio~ a circa 21;j chilomc~tri dalla co~ta. Drt quel dnll' 11.ltro. 
plinto .ino nlh intcrsceazionc fra 1'01 tam p:i- Quindi tutte le g"nrnnzic intcrnnzionali e con 
ralleìl11 cd il 48° mcriùiano rimane il confine n•nzionali esistono o a. tutte qlle>1to garanzie 
del 1S:ì'i. t-iuridiche dobbiamo ag-giuug.:-rc quelle che dc- 
Queslo 1:ci rapporti tra l'Italia e l'Abissinia. riva no dalla lc:iltà. e dall' amHzia clell' In::;-hil 
Kei i'apr·orti fra l'It.tlia e l'Iughilt•Tra, che t<>.n'<1, o quelle dic clerirnno cla1la politic.'.I. che da 

sono q:tdli chn prcaccupano il Ecnat• re Frnn· qu:1ld1e tempo essa. s,~gue ia qtiellc contrade 
chctti... 1 <' c::c non è politica cli c,prnsiollc, ma per 
FRA:\CDETTI. Gli uni e gli nitri ugualmente : c·onY<rs<> politici\ di ra~coglin:cnto, come lo ha 

mi 1n·1~ocrupano. I dirnos1rato il fatto rcc1_·11tc clic e>s'.l ha sgom. 
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borato una parte dci suoi territori in Somnlia, 
per ridurre i suoi prcsidii e l' esercizi'> diretto 
della rn:i. sovranità verso la. costa, 

Ciò noi rapporti fra 1' Italia e l' Ing hilterra, 
Nel rapporti fra. l'Italia e l' Abissinia io credo 
che il mio amico l'onor. Franchettl sia Incorso 
in un equivoco, proveniente probabilmente 
dallo stile non sempre bello dci ministri che 
si sono succeduti, non escluso il ministro attuale. 
L'onor. Frnnr-hettì nelle poche parole che disse 
il 2il maggio e di cui ha ripetuto testò il senso ... 
FHX:\CllETTI. No, il testo. 
DI .:U~ GICLIA~O, ministro degli esteri 

... diceva, non deplorandolo, ma constatandolo, 
che ai tempi nostri I' unica sanxione della re· 
sponsnbilltà ministeriale è un voto «ontrnrlo 
dcl Pa-lnmcnto e che non si usa più di tagliare 
la testa ai ministri. Io credo che vercrnento, 
esaminando bene l'opera dcl mio predecessore 
e la mia, non vi sia moti vo questa volta di 
deplorrre questa lacuna della nostra Icgisla 
xlono o di ronrrìro contro questa eccesslva mi 
tezzn ilei nostri Postumi polltici. Difatti il mio 
predecessore, nnllo dichiarazioni a cui nr-con 
nnva l' onor. Fr.mchetti, dicendo clu- con l' oc· 
cupnzioue della linea Dolo-Scidle, la nostra 
sovranità si estenderà a tutta la colonia, non 
Intendeva punto dire che la linea Dolo-Scìdle, 
ne cosntuisco il confine, ma intendeva dire che 
era de-tlnat ~ n costituire i punti di occupnzlone 
che dovevano permetterci, morcè i prcsìdli e 
l' opera dei nostri residenti, di esercìtarc la 
sovrnnità effettiva su tutto quelle tribù al di 
lii. e 11! di qua di quella linea. 0,.:gi. non es 
sendo essa iutcrnmente occupate, non possiamo 
protcgzcrln, e su molte di esse non possiamo 
esercitare una cffcttivn sovranità. 

Ric!iOOSC'l che l'espressione, di cui si serviva 
l'onor. G uicciardlnì non è perfetta, c. sebbene 
a mio parere non possa essere interpretata nel 
senso in cui ha creduto interpretarla l'onore 
Vole Franchetti, tuttavia meritava di essere 
miçllornta. Questo è appunto ciò che noi nb 
biamo fatto. 

Pcr-hè sJ l'onor. Frnnchcttl vuole ,:nardarc, 
non la rehziono cho precede il dLegno di 
fog~·:e, che st\ dinanzi alla Camcrn, rna il testo 
dell' .~1 ;.ic'ih clcl dise~no di leg-gc, Y.idrh cbC' 
l'rs;•r< J~ioile, di cui noi ci scr\'Ìamo, i: 1111'alt.ra, 
erl ··~ 111:a 1 spressione che IJan<lisce og11i, por 
quanto lont~rna, prob:~l;>llità di equivoco, e d1e 

==··o=.~--·-=-==========-==== - 

I non ha gli inconvenienti che, gnarcùmdo un 
po" per il s0ttil~, potrehbcM . rL-icontrar:>i in 

1 quelb uaata dal mio egr0gio predecessore. 
La legge infatti non parla ùi sovranità, cho 

in diritto si estende fino ai limiti dei confini 
stabiliti col Re Monclick, ma parla soltanto di 
esercizio della nostra autorir<'~ diretta. Entro 
questi _confhii spetta poi a noi, è ntto di nostra. 
sovranità esercitare l'autorità 1liretta entro una 
maggiore o minore estensione di territorio se 
condo che n noi per ragioni finanziarie, poli 
tiche o di nitro genere può convenire. 

Quindi nessun timore. Ella ·Onor. Franchctt i 
può bt:ir ~!curo che non abbiamo rinunziato nrl 
nn centimetro quadrato cli tenitorio dello Stato 
e che i diritti nostri, qu.1li scaturiscono verso 
l'In0liiltcrrn. dagli accordi esi~tenti dci quali 
ho parlato, e verso l'Impero Etiopico, qunU 
derivano dagli altri accordi dcl 1807 e del rnos, 
rimangono integri, e che la p1)1itica, concrctnta. 
nel disegno di legge che stn dinanzi all'altro 
ramo del l'arlnmcnto, non è r•olitica di abban 
dono o di rinunzia, ma è politica di espansione 
prudente o ponderata che, senza impig-liaro il 
pnr..;c nPlb vin pericolo!':• e costos:\ d<'llo ay 
ventnre, p<'rmcttcrù il gradualo sviluppo e l'in 
cremento progressivo della colonia della Soma 
lia. (Appi'ova:ioni). 

FRAKCIIETTI. Domando cli parlare. 
l'HESIDE~TE. Ke l1a facoltil. 
FRANCIIETTI. L'onor. mbistro degli esteri 

mi h:i dichinrnto che la fras<3 us:-itn. dn.ll'ouo · 
revolo Guicc:ianlini o che io ho citato, non !<i 
può in nessun modo interpreu1re nel senso c:ho 
era i-tato <la mc sospettato. Io accetto piona 
llll'lll,1 11uc,;ta sua intcrprot.a?,iono e dcsiùcro 
c'1e risulti ben chiaramente liel process•J Yer 
b:ilo che sn qucst•\ inkrpret1•7.ione sfamo d':ie 
conlo, afiinchè nc:isuno pos~a. in nvvcnir'3 in 
vocare nè le parolo dell'onor. Guiccinrdini, nò 
le parole dell' nttnnlc ministro, nè le mio nel 
senso di limitare i nostri diritti sul territorio 
!IPlla ~1111rnlia meridionale. 

L'onor. ministro degli m;t.cri ha inoltre tli 
d1iar:ito <:he la dist:mz:i <l<'l C•inllne dalla costa, 
dalla tr:wcrsata dell"L:ebi &<·beli flno nl con 
fine cklla Somalia. in:;-Jcc;c nr .. 1 è ancora dc!ì 
nitiv:l'.ncuLi tletcrminnt11 sul 1crrcr.o e che IH:n 
si può ritenero che questa di:;tai;z.\ sia minore 
di 1 ~O miglia. (111 lei"l'l1; ione dell" 01w1·e?:òle i;ìi 
ni,/rn degli estei-iJ. 
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Mi lasci dire onor. ministro, Non ci dilun 
ghiamo in dottnglì ùi parole. 
·Dicevo dunque che l'onor. ministro h:\ di 
chiaralo che non si può dire che questa. distanza 
sia minore di 180 miglia, egli ha aggiunte che 
dal rapporto dcl Xerazzlnì, riferito alla Camera 
dal ministro Tittonì nella seduta dcl 13 feb 
braio Hl08, cioè undici anni dopo che era stato 
ricevuto, risulta. che l\lcnelick e Nernzzini hanno 
concordato un confine distante dalla .costa 180 
miglia e non chilometri: che ln linea di con 
fine che è statti. tracciata sulla carta in base 
a questo accordo, anche so è errata, non può 

. l 
avere che un valore indicativo, porche l'im- 
-pcgno è stato preso per le 180 miglia, come 
risulta dalle dìchlaruzioni dell' onor.· Tlttouì. 
Onorevole ministro · lasci che io chiuda questa 
discussione 'con tali dichiarazioni. liii pare ché 
io ho interpretato rettamente quello che lei 
hu ·detto. · · · 

E di queste dichiurnzionì del ministro mi di 
chiaro soddisfatto. . .. . 

PRESIDE~TE. Non facendosi proposte, questa 
priln;i Intcrpcllunza del scnntore · Frnnchcttl'è 
osaurita. · ! • • · • - ·· ' · • • · • 

Svolgimento dcll' interpellanza dcl senatore fran 
chetti al ministro degli alfa.ri es tari intorno al 
i' ordinamento amministrativo ed ai IJrOeetti di 
colonizzazione nel Bcnadir. · · - · · · • · · 

PIU:SIDKNTE. Segue all'ordine dcl giorno 
una seconda Interpellanza dello stesso senatore 
Franchcttl al ministro degli affari esteri Intorno 
all'ordinamento amministrativo o ni progetti 
di colonizzazione nel Bcnadlr. 
Ifa facoltà di parlare l'on. senatore Fran 

chetti per svolgere la sua interpellanza. 
FRAKCHETTI. Onorevoli colleghi. 80110 do· 

lente di dover «ontinunre 111! usurpare il vostro 
tempo, sempre sopra lo stesso argomento, ma 
è un 'argomento il quale h:i grando importanza. 

Non so se l'Italia nbbla fatto bene ml entrare 
nella via coloniale. Io, per l'csporienza che ne 
ho, dovrei dire che hn fatto molto male; e debbo 
dire ciò dopo ave? amnio ardentcmento le 110- 
stre colonie.· Ila fatto 11i0Jto male pcn-hè le 
nostro "classi dirigenti 11011 110110 marure, non 
solo per le imprese ùi 1·01u111ista ma anche e 
sopratutto per imprese di messn in valore: e 
purtroppo i risultnti sonofinora disastrosi. :ifa 

giacchè ci si presenta una colonia. che da luogo 
a grandi spern11zc, vediamo in questa di essere 
o Il' altezza della nostra fori unn. · 

Premetto che sono molto dispincente che l' o 
norevole ministro non abbia voluto ·accettare 
lo svolgimento· delle mie due interpellanze, o 
spccialme·rttc di questa, il giorno della riaper 
tnra dcl 8enato, poichè in quel giorno l' ono· 
rcvolo De lHnrtino era ancora qui, dovcriùo 
partire solamente il giorno dopo. fo non avc\'o 
potuto fare· la mia interpellanza prima di nl 
lorn, perchè· la secondn ·relaziono Do Martino, 
alll\ qnnlo prin1·ipalmcntc. questa. mi.i . rntcr 
pcllnnza si riferisce, è slnta present.ila. ii.lla Ca 
mera il 2 mnrzo scorno, è p'oi venuta la erbi, 
le vacanze, e· non mi è stato po&~ihilc prcscn· 
tnrla prima. ~arebhe stato assai utile iie essa 
a\·es:le potuto cs~ere svolta. alla riapertura ùcl 
Henato, ·pcrd1è awchhe fatto gtindngnarc molt6 
tempo !:i presenza del scnritore De Martino, il 
qn'.llc anehhe potuto esporre le suo Mce, c:ir 
rcggero i miei possibili efrori e moditlc:1re i 
suoi punti di vista, se in qualche cosa le mie 
moùPslC os;ervnzion i fos'!ero stntc fondate. 
Io mi p~opongo di p:i.rl:lro di tre punti frn 

le varie, numerose· proposte cl!•l scnnfore Da 
l\[artino: il progetto di colonizz'.lzione agraria. 
rlil'iamo eo~J, scmistatale, l'organizzazione nm 
m i 11 i stra t.i v n, hi n·lnzion i i ll'g1~ncrc cogl' i ndigcni 
e l'espansione mediante l'effettiva occnpaziono 
della linea Lu;;h Bur-Acnba Scidlo. 

Como già ehbi occasione di dire nlt.rn volta, 
sono lieto t·hc l'onorevole senatore Do Mnrlinò, 
primo fra i nostri g-overnato1"i coloniali, nùbia 
sentito l' importnnza prepondrranto ·dcl fatò 
tecnico nel goyerno delle colonie cd abbia 

· perciò chiamato persone di valore e stimnbilis 
sime n fare una scrio di studi, i cui resoconti, 
al!Pgati alle due rclnzioni present.i te dall' ono 
revole Dc Martino, sono renlmenfo, nlmcno al 
cuni di loro, bellissimi, fatti con molto nmoro 
e compctrnza; si vede che in mns~i ma pnrte 
i loro autori sono persone le quali desiderano di 
arrivnre nel un risultato. Tnttc questo relazioni 
però h;\uno il difetto, il bel difetto della gio 
\'entlt: sono relazioni nate e mnturnto in sei 
mesi da persone che per qunuto pote~~cro aver 
fatto, in· parte almeno, degli studi preliminari 
sullo questioni coloniali, ernno· però solamente 
da sci mc~i o ·meno in coloni:\., per· cui non 
ernno in grado di formarsene u1111 ·opinione dc- 
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flnitiva -. Come primi studi sono bellissimi, .. ma 
hanno in gran parte bisogno di c~serc. matu 
rati du una più lunga esperienza della colonia 
per parte dci loro autori. _ .. 
. Quello che poi m' ispira timore è che s' in 
tenda di consìdernre ,questi studi conio defini 
tivi. ed esecutivi; tutte le volte che ne ho sen 
tito parlare dal ministro, ne ho sempre sentito 
parlare nel senso che, una volta ncccltnti i pro 
getti, non ci fosse. che da eseguirli.. 
. Ilo i;i:"t accennato alla questione dnll:i f~IT<J: 
vin, che. fortunatamente .non si può. <li:ç:id<;~e 
senza.un voto di'! .Parlamento, e rammentqrò 
lq parole _de.t.t~ dall'on. _G.iolitti, l' ultima volta 
che si. è p11rla.~o <Ji quest' argomento, _sopr~ la 
necessità di. andare. molto a rilento prima cg 
spendere i dennrl dci contribuenti in queste 
Imprese, . . ... . .. 
Io credo che spendere .. tali denari per ora 

nella ferrovìn progettata sarebbe. un grave er 
rore; i capitali impegnati .non renderebbero 
quasi nulla nè alla colonia nè al paese, e corno 
ho già accennato, Ja spesa di costruzlouo sa 
rebbe fors» la meno grave, in confronto a 
quella dell'aumento di forze mìlitari cito sa 
rebbe richiesto dalla difesa .di una _ferrovia I:i 
quale correrebbe lungo l'estremo limite della 
nostra occupazione effettiva, e sarebbe esposta 
ogni momento ad nggrcssioni cd a guasti. 

Al servizio di sorveglianza per prevenire ri 
schìi di simili aggressioni, che potrebbero poi 
costringerci ad azloni militari più che mai. co 
stose, tutta. la truppa che abbiamo laggiù forso 
non basterebbe. . . , .. 

Questo solo per ncconnarc allu necessità di 
rivedere tutti questi progetti. 
Il concetto dcl progetto di colonizzazione, dcl 

quale ho ora a ragionare, .è esposto in una re 
lazione dcl prof. Bìzzozero, allcguta a quella 
presentata dall'ou, De ~lartino al ministro degli 
esteri. e da questo al Parlamento il 2 marzo 
scorso, . . . . 
Questa relazione deve i Il gran parte astrarre 

dalle condizioni della colonia che il prof. Bizze 
zero dichiara di non conoscere. Secondo questo 
progetto dunque, un primo gruppo ùi 20 fami 
glie di agricoltori (di che qualità debbano essere 
questi agricoltori dirò dopo) arrivaudo in colonia, 
trovcran110, sull'area destinata al loro impianto 
vicino ad uno dci duo fiumi della colonia: co 
struite lo abitazioni, i magazzini, le tettoie per 
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. il bestiame, lo strade (la principale di queste 
con binario D~cauville), colloc1~ti i pozzi :Kor 
tÌ10~1i, o provyeduto, i;l, a.Itrà. g1,1i~~. al riforni 
mento di .acqua. potabile, pronte_ le opere. per 
la derivazione d11l fiume ùcll'ncqua d' irri~a 
zione, allestiti i vivai. delle piante _ _legno8c ~:i 
coltiyare.; prçmto il magazzino dcl consorzio 
rigrario, eioè fornito dt>lle macchine, delle sc 
mm1ti ccl "':c11tunlm~11te elci coiieimi _occorre{1ti, 
e dci. gr11<>ri nlimcnt;iri 11rcessari alle.famiglie 
coloniC'!w ... _. . . , _ 
.. I c.;olpni troY1~ranno inoltro preparata la. co 
stit~1zjone_ di °\1,11 consor.zio ngrnrio nd quale 
rntre1'.an110 i 20 capi famiglia. mcùianie il vcr~ 
samento di, _una somrp~ di garanzia di f>Of>O liro 
çiascuno, . Dnl ,consorzio riceveranno tutte. ~e 
anticipazioni _<lì. grn1cri per H loro ·consunto, 

: nrncsi, semi, piante, ecc.; per mezzo del con 
sorzio riceveranno eventuali sussiùi dal Go 
verno della colonia, oltr~ alle dette anticipa- 
zioni. , 
.I .colo11i, trovcra1111!> _inoltre. tutto un pci:~o 

nalo. destinato a guidarli .e a curarli: un agro 
nomo per Iii direzione delle coltuÌ·t-\ u;1 t(>cnico 
per dirigere_ )'_irrigazione, .uu dÌrctto1:e, Ì>er il 
consor.t:io. ngrario, liii _medico. un veterinario,. 
un sacerdote. ;t\on insisto ~ul 11umcro e sulla 
divisione del Jayoro forse ecce>Jsiva fra quei 

• funzionari. . . ' . .- : . . ... - ~ ... 
, Ma.fra, l'onor~. Do. Marti!10 .e .il . prof. Bizzo 
zer:o _csi8IC _un. malinteso sostanziale. E invero 
l'onor. De _Martino,. secondo quanto dice il mi 
nfatrp a pag. 21.). dcli:~ relnziono che sto esami 
nando, !iticne che il solo popolamento pos.-.;ibilo 
in Eritrea, _sifl .. ' ~on di puri o. semplici lavo 
ratori della torra. ma di . piccoli proprictaÙi 
dirige11ti medio o piccolo aziende OVP, si po 
trebbe utilizzare la mano d'opera indigena >. li 
prof. Bizzozero, èome risuHa da quanto dico alla 
suc·ccssiva pag. 27, vuol invece fare imnfr•rare . o 
famiglie colo11ichc, cioè lavoratori, della terra, 
siano pur dotati ùi un piceolo capitale ch'egli 
suppone di f>OOO lire. . . . , .. 
Orn, io .consento pienamente nel concetto dcl 

prof. llizzozero (a parte il lus30, seeonùo me 
forse eccessivo dcl primo impianto, atto a spcn~ 
gere nei coloni ogni energia, ogni Iniziati vai. 
E vi consento perchè ò quello titcsso cho ho 
attuato con im1iianto e con spesa n~n.i più 
modesti, sull'altipiano Eritreo di cli111:1. tempe 
rato, per lo prime famiglie di ngricoltori itn- 
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liani che vi ho «ondottc nel 18!>3, e con pieno. 
successo, quando è. sopravvenuta la sciagurata 
guerra di Adu«, che ha spazzato via tutto. In 
questa forma di colonizzazione, il lavoro dci 
coloni è l'elemento essenziale della riuscita, e 
giustiflca l'impianto per le anticipazioni di abi 
tazioni, bestiame, vitto, arnesi, sementi ecc. ·e 
l'impianto per la direzione tecnica, la quale, 
integrando le cognizlonl tecniche dei coloni in 
quanto siano insuffìcienti, o richiedano di es· 
sere ·adattate all'ambiente nuovo, risparmìando 
i.:,li errori ai coltivatori, rende il loro lavoro 
fecondo e rimuneratore, e dà per risultato 
dopo un paio d',1 unì, una colonia di lavoratori 
della terra esperti della coltura ·nel nuovo 
ambiente e J,ò;;ti in grado di sopperire col la 
voro ai propri bisogni. È quello stesso sistema 
che il Governo russo adopera dii tempo cou 
successo por la colonizzazione della Siberia 
meridionale. Tutto ciò presuppone è vero un 
clima che consente il lavoro agrario dci con 
tadini italiani. 
Mn, trattandosl non di Iavoratorì veri e pro 

pri, bensl di proprictarl siano pur piccoli, che 
Impiegano il lavoro lndigono o non esercitano 
il lavoro dei cmnpì (dico il lavoro dci campi 
come l' Intendono [n Italia i contadini, non un 
lavoro da soprastanto) o non lo eserciteranno 
certo perehè è impossibile sotto il sole equa 
tor ialo della Soi.ralia, che cosa accade? 

Lo Stato nntlcipn, gli indigeni Iavornno, i 
funzionari governativi direttori dcll'nzlenda di 
rigono il lavoro, i concessionari incrociano lo 
traccia e riscuotono fa loro parto di reddito al 
momento - oppor amo, e i. contribuenti italinni 
pagano; o quando dico i contribuenti dico poco, 
pcrchè in gran parte non sarebbero i contri- 
buenti ordinari che pagherebbero; sarebbe il 
Fondo dell'cmlgrazloue; ed ò qui che insorgo 
con tutto lo mio forze. 

Ai coloni piccoli proprietari come aì medii 
o al grandi, il Governo coloniale, l'ho già espo 
sto in altra circostanza, può e deve giovare, 
mediante la vendita di semente selezionata 
(specialmente per il cotone i cui semi possono 
portare il germe di malattie pericolose) con 
I' impianto di Y i vai, con la pubhlic:nzione di 
manuali che diano guida alle colture e rispar 
mino lo prove infelici, con l'Impianto di orli 
o campi sperlmentall, ecc., ma non sostituendo 
l'opera propria e i suoi denari, alla. Iniziativa, 

r 

alla industriosità, ai capitali che i cok.nì non 
lavoratori, siano pur piccoli, devono po-sedere 
per riuscire. 

Se il Governo vuol fare una prova di questo 
genere in condizioni, secondo me, cosi povere 
di. spera nze di rluscitn, coi denari dei contri 
buenti, d potrà Iumcntnrlo, imi la legg·~ sulla 
Somalia è votata, i poteri lcgislatlvl seno -do 
legati 111 Ministero ed nl governatore e questi 
scino d'accordo per fur b prova. I contribuenti 
devono pagare o noi dobbiamo :-.tare zitti o 
tutt'al più~ consumarci in !ameni i i;t, ·rili lu 
quest'AL!a; ma toccare il Fondo dell'lmigra 
zione ! :'la signori, il Fonùo per l' emig•·azionc 
è il pro.lotto di una tas~ pagata di>g;i emi 
granti, d1e, come sapete, sono nella lor•i quasi 
totulitù proletari; e ci troveremmo di fr•mte al 
caso strnnissimo cli questa ta~sa, il c11i pro 
dotto dtoHcbbo essere impiegato ndl' i11tcrc:;so 
della. disso degli emigranti, sia in It1t'.ia, sia 
fuori, cc.n:merato invece allii mes:u in valore 
di una 1olonin1 cho io credo, si potrà bc.mis 
simo mi-ttere ii1 Vl\lore, ma non con q nesto 
denaro o non a questo modo. · 
E poi a vantnggio di chi'? Di picco'i pro 

priotal'Ì che non lavorano, ma che fanne la 
vorare rli inùigeui. 
Signod, in un epigrnmurn. d.i Victor llugo si 

trovn110 que>1li duo versi: 

Qui donne au paur1·e JJ1'1:te à D:c.1, 
(J11i donne au 1·iche Jil'éle ti. l"ire .. 

Ora, 'luesti pic<:oli proprietari, i quali, oltrn 
111 loro niccolo capitale, hanno dietro cl.i JoJò 
i denari dello .Stato o tutti gli i111prcs1i1i che 
saranno loro fatti, i;ia per mezzo del Consor 
zio, sia altrimenti, ed hanno sopratutto dietro 
di sò la risoluzione dcl Governo di riuscire 
a qnaluaquo costo, come lo dichiai·ano ripetu 
tamente nella relazione il prof. Bizzozero,· 
I' onorevole De Martino e il minbtro (e la riu 
scita apparente è semplice quistio110 di spcm), 
questi piccoli proprictnri sono, rclntivamcnte ui 
nostri e111igranti, gente ricc:a e molto. ricca! 

Conchiudo questo primo punto della mia in 
terpellmizn: sono convinto che il Fond•> della 
emigrazione non deve fornire risom1• ad un 
esperimento per la colo;rizzazione della So 
malia, e sopratutto atl un esperimento di ·colo 
nizzazione fatto a vantnggio di capitalisti, siano 
puro piccoli. 

• 
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Vengo al secondo punto: l'ordinumento ani 
mlnìstrativo. Come ho già detto, le relnzioni 
allegate a quella dcli' onor. Dc Martino, mi 
paiono un po' immature: C([ inoltre manca s.ì 
esse unn condizione essenziale per esser attuate: 
sono studi fatti da persone che hannò cornpe 
tonzo speciali, mn dii-giunti fra lo::o. Essi fornì 
scono clementi c'ie poi vanno fusi ed clabcra: i 
nel cervello dcl governa tore, che ò q uello ch.s 
devo fure la ;intc;;i di tutti questi progetti e 
presentare un p-ogetto esecutivo, che qui an 
cora non esiste. 
Per questo bisogna che il governatore lavori, 

e certo all'onor Do Martino non manca no 
l'ingegno nè l'energlu, nè l'attitudine allo studio 
11è la volontà il dispcnsnhili all' uopo. 
Occorre pere nd un capo di Governo una 

burocrazia disp. -sta ad assecoudarlo, a fucil 
targli, n prepar.crgli il lavoro eseguendo per 
lui gli Illudi di <Lit taglio, ma che non ambisca <.li 
sostituirsi ad css». Ora, nella relazione dcl diret 
tore degli affari civili sull'ordinamento dcll'nm 
mìulstrnztonc dclln colonia si leggono le se 
guenti parole: e L'aumento continuo di Iuuzlor.ì 
e di attribuzioui che, naturale conseguenza 
dello sviluppo dci servizi pubblici, viene a. 
~ravare sull'nrn.ninistrazlouc centrale, rendeva 
impossibile che il governatore potesse conti 
nuare ad occuparsi personalmente, come pc r 
il passato, di tutti gli affari di indole polìtic .\ 
cd amministrati va che fanno capo al Governo •. 

Ora, io non riesco a concepire, cosi a prlm.s 
vista, che nella colonia, ad un trutto, lo con 
dizioni siano così radicalmente mutate cd il 
lavoro burocratìco subitamente cresciuto in ti.I 
guisa, che, mentre i predecessori dell'onoro 
volo De :\fortino avevano il tempo di occupar-I 
personalmente delle pratiche (o dall' ordin11- 
mento anteriore della colonia risulta the non 
si occupavano 11ersonalmcnle di tutte, cosa im 
possibile, ma delle principali), pur non affo 
gando nelle cnrto o te11cll(l0si in contatto di 
retto con i fotti e con gli uomini, ora il g(1- 
vernatore debba ad un tratto rinunziar a quel 
ramo cssenziulù della sua attivitA, o soffrire 
che in esso lo i;ostituisea uno o pili impie~ati. 
Fortunat:1mente l'onor. De )fortino non ò 

Homo da lasciarsi prender la mano dai suc,i 
dipendenti. Egli sa che in qualunque ammini· 
strazione ma sopratutto in un paese nuovo, 
d<>vo tutto ò da impararsi, il migliore, l'unico 
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modo di pcnelrarno l'indole, i bisogni, i prc 
blcmi, è di tratture. gli Etffari correnti, r;iacchè 
in questi, nella vita. quotidiana, si chiarisco 
quella indole, si manifestano quei bisogni, si 
risolvono quei problemi. E questo studio è in 
dispensul·ile a cl:i voglia porsi in grado di det- 

l taro poi le grnndl direttive di governo. Senz:1· 
1 di cs,;o queste direttive sarnnno necl .;.-;aria- 
i mente coli.ate dagli impiegati nl loro i,uperiorc, 
I Ria pure sotto forma di deferenti e ~n1bordi- 
l nate pr"poste. 
i L'onor. De Martino !;a11rà certo imped:re :i.II.\· 
1j sua burocraziii di interporsi in modo troppo 
as;o!uto fr:i. esso e i diversi affari. L'opei a del!a 
burocra1.ia è preziosa quando rbponde :il pro 
prio istituto, quanJo doè si limita a prqrnrare 
gli C'lcnwuti per lù studio e la ùecisioh~ dr.g1i 
affari, e aù eseguire ed interpretare k diret 
tivo di chi devo comau<la!'c. :\fa q'mudo.> si so 
stituisce ad OS'lo, quando fa prevalcN nelhi 
!lvmnrn dir~zione dcl governo le sue traJizioni 
o la sua mentalitA, poco adatte, in geni.:ralc, a 
considora re le cose sintoticnmente, I<) coso 
\'anno a rifascio e no abbiamo a\·uto più ùi 
un esen.pio. L'onor. De l\Iartiuo snpri\ riser 
vare a ~è il la \'oro d'ufficio cho spctln. al capi> 
della colonia sen;1,a detrimento dello sul} rela 
zioni di rette con gli uornini e con le co:.:e della 
colonia, nè dci suoi viaggi nella colonia dove 
è richiesta la pre:;onz:1 del govcrnatorn. 

Perni: ro, a chi ben guardi, si spiega q ucsto 
subitarnio crosceM dcl lavoro burocrn.til!o che 
vien manifestato nella fmso or ora cit111 a. Cre 
scendo gli impi.~gati coetcr'is paribus, cresce 
il lavoN; il funzion:irio crea la fu11z.ione. ]; 
questo un fcnomono costante rilevato 111 mille 
volte in tutte le organizzazioni buroc·ratiche 
in Italia e fuori. 
Come ho avuto l'onore di riferire al Senato 

in una occasione precedente, il ruolo degli im 
piegati <lclln. Somalia è stato fatto ebunle a 
<J.Uello dPgli impiegati dell'Eritrea, e l'unico 
motivo addotto per giustificare unn. d.:cisione 
cosi difòcilc a giustificarl:li, dato il bis·:iguo di 
funziouarii inftniimnente minore in Som"-lin. che 
non sin in Eritrea, ò stato questo: la. simili 
tudine dei ruoli u vrcbbe permesso, in un avve 
nir.J non lonln.no, di uni!ìcnrc la carriera degìi 
impiegati in Eritrea e in Somalia, con loro 
grande >antaggio. 
Insomma, non gli impiegati per la colonia, 

.. 
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ma la colonia per gli impiegati: concetto cmi 
nentcmente latino. 
Io ritengo che non dovesse crearsi un orgn 

nico per il personale amministrativo della 80· 
malia, ma che dovesse eontinuarsl a prendere 
a. prestito gli Impiegati dalle Amministrazioni 
della madre patria dando loro compensi ade 
guati sotto forma di aggiunte agli stipendi e 
alle pensioni, rimputrlnudo quelli che non ri 
sultavano idonei al servlzlo coloniale, operando 
cosi 1111a selezione indispeusnhilc senza ferire 
interessi cd amor proprìì, e proporzionnudo il 
numero degli impiegati ai mutevoli hisogui 
della colonia, 
In seguito appunto nll'approvazlone di questo 

organico amministrativo della 80111alia p<•r parte 
del Consiglio coloniale, mi sono dimesso da 
membro del Consiglio stesso. 
Creato ormai l' organico, si è dovuto metter 

mano a crear gli impieghi per riempirlo gra 
datamente. La creazione degli uffici di com 
mìssarlato regionale illustra bene il metodo se 
guito in questo lavoro di moltlplìcnzlone d'Im 
picghl. 

Sono stitti finora creati tre uffici di commis 
sarlato; il commissariato dell'alto Giuba n Lngh,· 
quello ùell'Uehi 8cebeli a M<igadlscio, quello dcl 
basso Giuba e basso Ucbi Scebell. a Giumbo. 

Sono questi commissari, organi intermedi fr:\ 
il Governo centrale della colonia e i residenti. 
A dir vero, non appare cosi n. prima vista, la 
necessita di questo nuovo Ingranngglo, nè riesce 
a dimostrarla la relazione del direttore degli 
affari civili della colonia. 
Le residenze sono l'organo proprio del 1>ri1110 

periodo di occupazione coloniale, difatti in Eri 
trea sono state ormai soppresse. Esse rispon 
dono al bisogno di numerosi punti di contatto 
fra Il Governo coloniale e le popolazioni Indi 
gene ancora Insufflcientementa note nei loro 
costumi e nel loro spirito, ed insufficientemente 
assuefatte al dominio italiano. l\Iano a. mano 
che diminuisce la. necessità di tale frequenza 
di contatti, scema il numero delle residenze e 
le circoscrizioni cosi allargate diventano com 
missariati. Siamo ancora lontani in Somalia, 
dall'epoca in cui sarà possibile i;iffo.tta trasfor 
mazlone, 
Ciò che preme in questo momento, è che i 

vari residenti siano sotto la direzione imme 
diata dcl governatore essendo la funzione loro 
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quasi osclusivameuto politica, cd il numero re 
Intivamente piccolo dci loro affari non richie 
dendo gran lavoro burocratico. Ciò che preme 
sopratutto è l'unità d'indirizzo impresso a tutti 
dalla mente dcl governatore, pur tenendosi 
conto delle differenze d'indole, cli grado di ci 
viltà, di genere di vita delle varie tribù. N'è 
è n prevedere un prossimo numento di attrl 
buzlonì arn ruinistrat i ve dei capi delle circoscri 
zioni locali, giaechi• la direzione delle grandi 
opere pu bbllche e della eolonlzzazlouo rimnrrù 
e giustamente, alla dipendenza immediata ciel 
goveruutors. 
I commissariati regionali sono dunque, nelle 

condizioni attuali una superfetazione, o inu 
tile, o dannosa e pericolosa se vorranno ope 
rare, perché non potranno farlo se non usur 
pando l'attività che per natura di coso spet 
tano, sia ai residenti, sia al Governo centrale 
della colonia. Ciò è semplicemente dannoso 
generando semplice confusione lh dove la mi 
tezza della popolazione indigena esclude il pe 
ricolo di torbidi: sarebbe pericoloso per man 
canza di unità diretti va o di rnpidità d'azione, 
là dove lo relazioni dcl Governo coloniale con 
le popolazioni indigene non sono ancora nsse 
state e dovo è possibile la resistenza. L' csl- 
11tenz11. dcl commissari regionali è cngionc di 
pericolo nelle circoscrizio11i di Mogadiscio e di 
Lugh, gcncr11 semplice confusione, complica 
zione burocratica e spesa Ingiustificata Ilella. 
regione di Giumbo nbitata d<i popolazioni scnrso 
cù in massima parte miti (salvo poche frazioni 
di tribù immigrate). 

Al pericolo si è ovviato, ed in modo sem 
plicissimo. Si sono bcnsl creati i commissariati 
mn. subito dopo, si sono soppressi i commis 
snri nelle due circoscrizioni dove il loro Inter 
vento era pericoloso. La carica. di commissatio 
è copertn, n. l\logndisc:io dal di rettore degli atrari 
civili, cioè dall'alter ego del governatore, a 
Lugh dal residente capitano Ferrnndi che dt\ 
vari anni regge quella regione con som~m abi 
lità e con continuato successo. A Giumbo sola· 
mente, dove la improvvida creazione di un 
commissario reca. inconvenienti amministrativi 
e spe~ inutile mn. non pericolo, a Giumho so 
lamente è stato sovrapposto ai residenti della 
regione un commissario. Il Uoverno della co 
lonia, nella sua onesta. cosc:icnzn, h11. col fotto 
condannato la costituzione di quell'ingrnnnggio 

.... 
,· I 
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inutile ed ingombrante e l'ordinamento ammi 
nistrativo che ne è stato cagione, 
Ilo voluto richiamare l'attenzione dcl Senato 

e dell'onorevole ministro sopra questo svolgersi 
di un ordinamento nato male e che non può 
che crescere peggio. Io non spero di poter ot- 

. tenere alcun risultato perché non solo la mia 
povera parola, non solo In volontà del ministro 
e quella dcl governatore, ma la volontà dcl 
i' intero Parlamento io credo sia impotente di 
fronte alla paziente pertinacia che è propria di 
tutte le burocrazie, ogniqualvolta sono Intente 
a crescere di numero o d'influenza. Quando 
una volta ci si è lasciati prendere la mano, è 
finita. Non bisognava lasciarsela prendere, ac 
cettando l'ordinamento ci vile della Somalia e 
il suo ruolo organico. Ora, cl vorrebbe una 
energia che io non spero in nessuno per dìsfnre 
quello che è già stato fatto. 
E vengo all'ultimo punto; e chiedo scusa nl 

,. fienaio se l'argomento mi ha portato più lon 
tano di quanto voleva. 
Io ritengo che I' onor. Do )Iartino si faccia 

illusioni sullo spirito degli indigeni della co 
lonia. Nella sua prima relazione egli esprime il 
parere che la parte della colonia sottoposta al 
nostro effettivo dominio è perfettamente pa 
cìfìca; egli ritiene inoltre che in tutto il tcr 
ritorio da noi effettivamente occupato, non esiste 
più schiavitù ma una servitù parugonnbilo a 
quella di un tempo dci servi della gleba. Io 
credo che l'una e l'altra affermazione siano ef 
fetto di una grn.ndo illusione. La pncifìcazione 
è solamente apparente, le popolazioni sono sotto 
l'impressione dcl contegno energico che negli ul 
timi anni ahbiruno tenuto, molto diverso da quello 
precedente, ma nlln prima. occasione si manife 
sterà la irriducibile incompatibilità d'indole, di 
religione e d' interessì che separa gli abltuntì 

• negri della colonia dai dominatori europei. L'o 
norevolo De Martino crede che laddove domi 
niumo noi sia. soppressa 111 schìavitù effettiva. 
La schiavitù effettiva (parlo di quella delle 
campagne, della servitù agricola), ha per base 
i ferri corti e le frustnte di cui io ho visto nu 
merose cicatrici, cicatrici che vanno dall' ad 
dome alla schiena, grosse come un dito, per 
frustate ricevuto in antico; e questi costumi non 
si modificano in un anno o due! E gli interessi 
i;ui <Jliali si fondnno questi costumi, cioè I' i11- 
t0r.-sse di avere la dura e il granturco da man- 

1 .\! " 

giare mediante il lavoro degli schìavì non si 
modificano in duo o tre anni. La schiavitù è, 
fuori che nelle città c nella regione dci pacifici 
Tunni, quello che era prima dcl nostro inter 
vento, con questa sola dilfcrenzn, che noi cer 
chiamo di distruggerla gradualmente con me 
todi degni ·d'ogni lode, ma che, per quanto 
cerchino di turhnre il meno possibile gli inte 
ressi, tendono ad ogni modo ad obbligare i fieri 
ed oziosi Somali a lavorare la terra da sè, cosa 
alla quale, salvo in casi eccezionali, non vo 
gliono adattarsi. La schiavitù esiste, all'infuori 
della tribù dei Tunni, gente mite In quale fin 
da prima che si occupasse I'Uebì Scebeli si era 
adattata a sopprimerla di fatto. 
Ed ora questo stato di animo degli iud i geni, 

questa cronica ed, almeno per molti anni, ìn-: 
distruttibile incompatibilità fra il principio degli 
Itali ani, che vuole sopprimere, sia pur grada 
tamente, la schinvltù, e la condizione di. esi 
stcuza dci padroni Somali, che vuol mante 
nerla, 11011 ci dà una baso tanto solida da poter 
impiantar prcsidii a molte centinaia di chilo-. 
metri dalla nostra base di operazioni, a meno 
che si voglia accrescer molto la nostra forza 
militare in Somnlia, e spender molto per assi 
curare le comunicazioni con quei prcsidii. 
Mentre prima ho insistito perché non si ri 

nuuziasse a nulla riguardo al confine politico, 
ora, senza. velcro esprimere un giudizio, rac 
comando ali' onor. ministro una grande pru 
denza in questo progetto di espansione mili 
tare che pare si voglia attuaare. 
Il terreno è i ntldo, le nostre forze sono sparse, 

si tratta di andare a tre, a quattrocento chi 
lometri, ad impiantare presidii che bisognerà 
rifornire. L'unico presidio attualmente lontano 
è Lugh; ma il rifornimento, che 11 è raro, si 
può fare in gran parte per il Giuba, tino a 
Bnrdern, nel periodo delle piene, e quindi per 
terra con distanza molto minore. E poi quei 
prcsidii salvo i bisogni degli ufficiali, vivono 
dello risorse del paese. l\fa. inoltrarci ncll' in 
terno, in luoghi scarsi d'acqua, il lanciare a 
300 chilometri, o mi pare che Bur Acaha si 
trovi n 300 chilometri, a 12 o 15 tappe da :Mo 
gadiscio, lanciare a tnlo distanza dalla nostra 
base di operazioni prcsidii che dovranno es 
sere isolati per inticri mesi, esporli allo sor 
prese, co11tro le quali è ditlìcile nssicururcl, 
e creare cosi la nccP8>iità rli reazione è> C'osa 

-- 
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grave. In casi simili In difficoltà ed il pericolo I 
non sta nell'operare le nuove occupnz ìoni, ma. i 
nel- mr' ntonerlc. · - · 

Io non dico che non lo facciate; non sono com 
petente in cose militari, vi dico solamente pen 
sateci bene prima, e studiato bene prima per 
chè questo, come gli altri progetti di cui ho 
ragionato, mi pare un po' affrettato cd un po' 
immaturo. Rammentate la troppo rapidn espan 
sione in Etiopia, rammentatene le conseguenze. 

È vero, qui siamo in condizioni molto diverse, 
e le proporzioni sono molto minori, m:i di in 
cidenti coloniali il Paese non vuole; il Paese 
sopporta male certi} sorprese dolorose, anche 
1!9 non implichino gravi perdite e gravl rischi. 
Prima di fare questo grande passo av.mtl, pcn 
sat-cì, vedete so non sia possibile <li farlo meno 
lungo, ·se non sia. il <'MO di posporlo. Prima 
di spendervi i donarl, e cli correre dei rtschì 
cosi lontani, vedete se non sia il caso <li 
consacrare lo nostro risorse n metter'} in va 
lore quello che 'nbbinmo. Non sarà meglio di 
feso e più sicuro quello che abbiamo quando 
1wrc1110 occupato la linea Buracuhn-Scldle, nnzì, 
se mai s:m\ più debole, perché saremo costretti 
ad una maggior dispersione di forze. 

Vogliamo fure questo passo avanti, dico 
1:1. relnzione preposta al disegno di leggo per 
ma~giori spese ora innanzi nlla Camera, e lo 
vogliamo fnrc ecouomìcnmcuto. Onorevole di 
San Giuliano, nello campagne in paesi tropi 
call, o grandi o piccole, nulla è costoso quanto 
l'economia, e purtroppo tutto I' impi.mto mili 
tare li ò. troppo economico. Non voglio citare 
tutto quello che ho visto quando Yi fui tre 
anni fa. :'ili si potrebbe rispoudere cho tutto è 
mutato. Non credo, Ci pensi, onorevole miul 
stro degli esteri, ci pensi onorevole Giolitti; 
non fa.ciumo 1111 passo avanti prima d'esser r-crtl 
che dove andremo potremo stare. Non ho nitro 
eia dire•. (Appronazioni riris.~iine). 

.- 

· Fresents.zione di un disegno di Icr.ze. 
'" FIX1JCCJIL\1W-.\.PRILE, 1nini~ti·o di u1·a~ia 

e giu.~ti.;ùi e tll'i culli. Dorn&IHlo di parlare. 
PRESIDE~TE. Xe ha facoltA. · 
FI~OCCIIIARO...:APRILE, mìni.,lm di gm3ia 

<! giusti:;ùi e tl1•i culti. Ho l'onore di presen 
tare nl ~enato un disegno di leggo, i;iii appro 
vnto dalla Camera dci deputati, per il riordi- 

1·nmento delle cancellerie e fiCgreteric giu<li 
: iaric. 

PREEID:CXTE. Do ntto al1'01• )rcvolo ministro 
vuard11sigilli della pre~er.ta;r.i0no di questo di 
rngno di legge, che seguirà il corso stabilito 
(!al regolamento. 

Presentazione di rcl::i.zioni. 

FRASCARA. D.mrnndo di parlare. 
PR1':8IDENT i·:. Ko ha faC'olt:ì. 
FRASCAUA. Ho l'onore di prc;;entnro al Sc 

nnto la relazione sul disegno •li legge: « ltior 
c'iname11to del persona lo dci rliscgnntori. della 
J:cgfa marinn. •. 

l'HE::ilDE~TE. Do ntto all'onoJr. senntoro Fra 
~carn della. preflentazione di '1uesta rcluzionP, 
che sarit stampata. e distribuita. 
FISALI. Domando <li pnrlnrc. 
I'I'..E8IDENTE. Ne ha. facoltà. 
FIX,\.LI. Ilo l'onoro di presentare al 8ennto • la rclaziouo sul cfo;pgno ùi kg-gc: « I'cr dichia- 

1 nre monumento nazionnlo b banchina Cam- 
111nr~ll~ di S11pri, l'arco dcll'Anuunzinb di Pn 
duln, e il cippo di Sanza •. 

PRESIDEXTE. Do atto all'c.nor. senatore Fi- 
11n!i <le!b presentazione di <1 uer,tn rcLizione, 
l'hC snrà stampata O distribuita. 

Ripres!I. dell:J. di3c"J.~sione. 

PRESIDEKTE. Coni inucrcmo lti discussione 
clella scconcla interpellanza dcl senatore Fran 
e hotti. 

DI R\X lilCLIANO, mi11i.,f1·0 devii nfful'i 
f'sl1•1·i. Domando di parlare. 

l'RE::ilDENTE. 1\r, ha facoln. 
DI HAN (iICLIANO, Mini~/ro degli affari 

f'.~ll'l'i. Nel corso dello sYOlgi111cnto rldla sua. 
l'cconda interpellanza, 1' onor. Frnnchetti ha 
la1m·ntat.o pi1'1 Volte che CHSll. non abbia avuto• 
lu<'go il giorno in cui si trovnva ancora qui 
il ~on>rnntore della Somalia. 
Io di.;;.si allora che tra le vnrie r:igioni che 

m'impedivano di ri<ipondcre ia ·quel momento 
vi era quella che la sna domnnda <l'interpel 
lanza, non cs.-;e11<lo nll' orùine dd giorno, come 
rrescrh·e il reg-olamcnto del ~.~nuto, quindi non 
1wrmettcnùo a tutti i f;en:itori di prender pnrte 

, 1.lla discussione, lo l>Vl1lgin;ento in quel giorno 
! HYrehbe prc~iudicato il cliritt•> dei senatori us· I Genti. Io non crl'dcva e non credo necessaria 
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ln presenza del governatore, poichè k discus- t.uncnte ne usufruirebbero nel Benadir non 
sioni in nrnbo i rami dcl Parlamento debbono su'cbbero proletariì, come rùelll che, in mas 
essere s ostc.iut a _dal_niinf;,tro r·:spoù:mt:le e non sma parte emigrano 'c"r110 le Arnerichè e con 
dai furizion.rr! che ne dipendono ; è una con- trlbuiscono al Fondo dell'emigrazione, bensì 
suctudino costituzionale fondata sullo spirito piccoli e medii proprietari: ma è· anche vero 
delle nostro istituzioni (e qualunque possano che l'eventuale soluzione; ove su questa via. 
essere in un caso pnrtleolnre i vnntagg ì tecnici, l' esperimento della Somalia ci potesse guidare, 
dirci, che ne potrebbero derivare all., discus- dcl problema cl ella colonizzazione bìnnca, è un 
sione di un dctermìnato problema) mi pare che mezzo di risolvere, in parte, il maggior pro 
le ragloui superiorl d'orùine costituzionale siano blcmn ùc1l' emigrnzionc trunsoceanìcn, 
tali che· non convenga, senza. gravi motlvi, dc- Vi sono ragioni, ripeto, pro e contro, che il 
rogarvi. Consiglio dell'emigrazione valuterà, e certo da 

Il seuatoro Fr.mchottl si è intrattenuto sopra I ciò che esso sarà in maggìorunza per delibe 
tre 'rirgàmenti, tutti e tre molto importanti, vale rare, noi non ci allontnncreruo. L' esperlcnzn 
a dire: la colonizzazione agrnria ; l:l orgnniz-1 dirà quali modirìcnzlomì a questo progetto si 
zazione amministrutiva; le relazioni cogli indi- dovrauno fare e la Somalia non farà eccezione 
geni, alle quali coordinò il proseguimento della a tutte le altre colonie di questo mondo, lo 

· graduale occupazione della Iinea Dolo-Scidle. quali, prima di trovare la giusta via del loro 
In non entrerò in tutti i minuti particolari sviluppo definitivo, hanno compiuto esperimenti, 

che egli ha svolto con tanta competenza; mi hanno commesso errori, hanno tentato una strada 
limiterò n rispondorgll per grnndì lin-c. e se hanno visto coll'esperienza che non cm 
Il progetto di colonizzazione, clic il -cnatore q uelln fa migliore, ne han no pre11n. un' altra, · 

Francl;etti ha. scvcramcnt~ criticato, non è nn- fìnch~, dopo un periodo neC<'$Sario di tcnten 
com ddinitirnrncnt~ Mncretnto in tutti i suoi 11amenti e di prove e di c>r1·ori, cntrallo, poi 
particolai·i; es.~o deve essere o;:;;etto di ultl'riori r.ella p;randc vil'l maestra dt>l progresso definl 
studi, rd il suo scopo, di esperimentare cio~, se, ti\'o. Questa ò tutta la :::toria dell'umnnirà, è 
in che misura, in che modo, la colonia della tuttn. la storin della colonizznzione, cosi inglese, 
Somalia si presti nlln. coloniz7.nzione italinnn, è come di ogni altro paese, e non possiamo noi 
uno sci.ipo cli cosi grande importnnza per uno r>spirnrc ad un grado di infall!bilitl1, di cui la 
dei mng-~iori prohlemi dcli' Italia moderna, che, nostm breve storia coll)niale non ci dà esempio, 
se anche qu,1khe spcs:i., non immedi11tamente e rion possiamo sperare di sottrard a questa 
fruttifera, dovrii far~i, se qualche err(lre si do- l·~c-n·c storicn uuivcr:;:ile ma solo di ntteuuarnc 

.. ·? ' ' 
vrà. commettere, se qualche prorn do\Th follirc, il più po.>.-;iùilc, ~li effetti. 
henedrtt.\ sia la spes~, benedetto si:\ l'errore, QunillO nll'ordinamcnto amn~inistrntivo, in so 
sc ne potremo trarre un fnsr;.:1111.mcnto proficuo i;ta!lza non si tratta finora che di un organico 
che ci avdi alla 11oluzione di un cosl. gran<lc nssai modesto. 
ed Importante problema. cosi cF~-,cn:~ialo p~r La Somalia è un p11e11c a<;sai "più Yasto del 
l'Italia e per l'italianità, che è qualche c0sa di l'Italia e non asrcbhc eh~ ventidue impiegati 
più clw l'Italia 1-10!11. dviii. 
L'onor. Franchetti ha pure o~serY1tto che non Il sistema vagheggiato dal senatore Fran- 

dovrebhn in nlcun modo eo;se1·0 <lc--:tinat:> a c·hctti di prcndt>rli, dirò cosi, a prestjto dalle 
questo scopo alcun coticorso da parte òd Fondo Yarie Amminhitrazioni dello Stato, ha trovato 
dell' cmigrnionc. 1:11 ostacolo gravissimo nelle Amministrnzioni 

J~ superfluo <lire cho non nu· solrlo :-;.1rà dc- medesime per un co:nples:;o di ragioni che 
tratto dn ·quel Fondo, seri7.a. il parere "onforme Lnnno anch'esse il loro valore, e speci11lmcnte 
del Collsi~lio dcll'erni;;razionc, il qua1c potrà da piirlc dtc1l ministro della gurrra,·chc per mo 
lliscutcre largamente il pro crl il cont:·o. ti\•i gravis.;imi n'ln Jn mni '\oluto consentire 
In massima a me non p~re che vi sia una c·he gli ufficiali rimanessero pr:>r più di quattro 

pr1~giurll1.ia!c ~1,.c;s~lutn, p(.)!Cht', è '°ero die quel 1;nni nella colonia cd ha sempre insistito che 
Fonclo ò a cnri<:o d1dl' cmigrnziono trans- 1·0 ritornin!) anche prima, nppcna vengPno in 
oceanica; è nntho vero rhe coloro cho dirct- i;critti nei quadri di avanzamento . 

. 1s a .f ~ ... ,,. ,'' 

.~ 
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Si è quindi stati costretti dalla forza delle 
cose ad introdurre quell'ordinamento ammìnì 
strativo, che, dopo aver riscosso il voto favo 
revole della maggloranza dcl Consiglio colo 
niale e degli uomini più competenti, è entrato 
in vigore da qualche mese appena. 
Nessuno, diceva. testò l'onorevole senatore 

Franchetti, ayr•) l'energia. di disfare ciò che é 
stato fatto a questo riguardo. 
Ora, ciò che è stato fatto da. cosi pochi mesi 

ha avuto cosi poco tempo per essere esperì 
montato, che mi pare sia equo si lasci un certo 
tempo al nuovo governatore e al nuovo ordi 
namento, frutto di tanti studi, per vedere se 
funzioni bene o male ... 
FRAXqIETTI. Lasciamo che si consolidi ! 
DI SAN' GIULIANO, ministro ch·gli affari 

esteri. Finora nbbìamo motivo di sperare che 
q uest' ordinamento funzioni bene. 
Gravissimo problema è quello che il senatore 

Franchetti J1a trattato per ultimo, quello, cioè, 
d !l vero stato di animo delle popolazioni in 
dlgene. 
L'onor. Franchcttì, che h3 una esperienza. 

diretta, la quale in minor misura ho in parte 
anch'io, della mentalità degli indigeni, sa quanto 
sia dltllcile farne la esatta psicologia. 
Io credo che una delle mnggiori difficoltà per 

noi di hen comprendere lo stato di animo degli 
indigeni sia la sua grande mutabilità. Però in 
mezzo a questa mutabilità vi sono alcuni capi 
saldi che possiamo considerare come punti fermi, 
speclnlrncnte in tutto il mondo islamitico. Sotto 
l'influenza doll' Islam.cho plasma l'anima umana 
imprimendole il suo carattere con una forza 
straordinnria, cosicchè popoli diversi acquistano 
alcuni tratti comuni, gli [ndìgenì hanno alcuni 
caratteri predominanti, e se noi ci atteniamo 
a quelli diminuiamo· molto le probabilità Lii 
fastidi. 
Gl' ìndigcnl rispcttnno innanzi tutto fa forza; 

ùi fronte ad essi bisogna. essere cd apparire 
forti, e perciò finché noi Italianl saremo cd ap 
pnrircmo forti, credo che non avremo timore 
di insurrezioni di qualche importanza. 
Gli indigeni Inoltre apprezzano molto e ca 

pìscono con grande finezza, secondo i loro cri 
teri, la giustizia. L'onor. Franchetti sa che il 
modo giusto e diverso da. quello dci capi abis 
sini, col quale alcuni <lei nostri ufficiali eser 
citarono le loro funzioni, è stato un elemento 

187 

di stabilità e di forza per il prestigio italiano 
in quelle regioni. 
Gli indigeni infine hanno tutto un complesso 

di sentimenti, di tradizioni, di pregiudizi, di 
abitudini, che non solo considerano come cosa 
sacra, perché spesso il considerare una cosa 
come sacra suppone un ragionamento cosciente, 
ma che per essi fa parte di qualcosa incoscien 
temente intangibile. Blsogna perciò audaro 
molto cauti e non mai offendere ed urtare in 
alcuna guisa questi sentimenti, vaghi, indefiniti 
se vogliamo, ma potentissimi e influentissimi 
sulle loro azioni. . 
Cosi, per esempio, per i .Somall, la conce 

zione, che essi si formano dcl lavoro manuale, 
è dn un canto un ostacolo grave, per il pre 
stigio della nostra razza, alla colonizzazione 
bianca per mezzo di lavoratori bianchi, o dal- 
1' altro complica grandemente il problema- della 
schiavitù, che non può essere risoluto altri 
menti che come fanno gl'Inglesi cd i Tedeschi, 
conciliando cioè gli alti fini, che debbono pro 
porsì gli Stati civili, con quei riguardi alle 
condizioni economiche, sociali e morali di quei 
paesi che sono ncccssnrì. 
~o I nostri governatori sapranno attenersi a 

questa linea di condotta, è da presumere che 
l'ottimismo attuale dcl senatore Dc Martino, 
cui nccennavn l'on. Franchetti, non avrà smen 
tite; ma è certo che lallontanarsi, anche per 
poco, in problemi delicatissimi, come quello 
della demanialità delle terre; da questi criteri 
può presentare dei pericoli. ' · 

Un ·pericolo presenta pure, e non lieve, l'in 
surtìcieute protezione che noi potremmo dare a. 
questi nostri sudditi. E, vista da questo 11spetto, 
la ~ratlualc occupazione della linea Dolo-Scidlc, 
che, mettC'ndo in mano. ai presidii nostri le 
acque neccs..-;11rie in quei paesi sia alle caro 
vane, sia ni razziatori, ci metto in - grado di 
proteggere quelle popolazioni contro ic incur 
sioni che possono venire da altre tribù, può 
essere un elemento di sicurezza anzic;hò cn 
gione di pericolo. 
D'altra parte non è men vero che il porre 

prcsidii a tanta distanza dalla costa può, per 
11Jtre r11gioni, essere motivo cli pericolo. 

In altri termini, qualche pericolo, qualche 
inconveniente in qud paesi si riscontra qua 
lunque sia la soluzione che si a<lottn; e se si 
vuole ehe non su1:e<'da mai uulla, che mai 

.'".f· ' 
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nessun soldato o nessun uffìr-inle sia ucciso, al 
lora non è possibile foro alcuua politica colo 
niale. Corto che tutte le prccauzlonl ~0110 state 
preso fino ad ora perché I'csplicnzione di que 
sto programma si faccia con prudenzu. È la 
prima volta, da che ho l'onore di essere mini 
stro degli affari esteri, che io mi sento racco 
mandnro la prudenza; fino nd ora mc fa sono 
sontitn sempre rimproverare. l\fa è certo che 
il governatore, nel ~ormularc un programma 
che non è se non la continuazione dì quello 
che i miei predecessori onorevole Tittoni o 
onorevole Gulcciardini hanno esposto pìù volte, 
e che il Parlamento ha approvato, il governa. 
toro, dico, hn ricevuto istruzioni di fare lo sue 
proposte Ispirandosi alla massìmn oircospezlone, 
evìtando qualsiasi pericolosa impazienza. E il 
progetto di legge, che !>la dinanzi all'altro ramo 
dcl Parlamento, no è una prova di più, perchè 
suppone che questa gradualo occupazione non 
Hl faccin che in un termine di due o tre anni 
e man mano che I' cspcrlcnzu potrà censi 
glìnrla. 
Concludeva l'onor. Frnnchetti dornundandosì 

se l'Italia abbia fatto bene o male ad eutrare 
nella via eoloninle. Secondo mo il tempo, In 
cui q uesto problema potevamo porcelo, o ora 
mai trascorso; a torto o a raglone l'Italia pos 
siede oggi due colonie. Il problema, che dob 
biamo esaminare, non è più quello se <lob. 
biamo tenere le colonie, ma, dal momento che 
le abbiamo, è quello di vedere In qual modo 
dobbìnmo cercare di trarne tutti I vantnggl 
che esse possono dare al paese, di vedere in 
qual modo possiamo svilupparne tutte le ri 
sorse. Questo l'unico problema pratico che noi 
ci possiamo e ci dobbiamo porre oggi. 
Non è lo svolgimento di questa Interpellanza 

la sede per trattarlo in tutti I suoi perticolart: 
tra pochi giorni verranno innanzi al Senato il 
bilancio dell'Eritrea o il bilancio della Somalla; 
verranno innanzi al Senato i disegni di legge, 
che hanno appunto per lscopo di affrettare lo 
sviluppo economico e In messa in valore di 
quelle due colonie. L'alto Consesso ha nel suo 
seno uomini profondamente competenti, o non 
dubito che dnlla dìscusslone che allora in que 
st'Aula avrà. luogo potrà il Governo trarre 
utili insegnamenti per la linea di condotta che 
dovrà continuare a seguire. (.1pp1·ornz-io11i ri 
t'is~foie. - Co11g1·atulazioni). 
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' FRAXCIIF.TTJ. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà .: 
FR.D/CIIETTI. Brevissime parole, perchè non 

voglio abusare della cortesia già dimostratami 
dal Senato. Una esperienza più volte secolare 
cl Insegna che il voler popolare dei paesi di 
clima tropicale per mezzo di Europei è cosa 
che non riesce. Credo dunque che noi volendo 
fare della Sorualla, almeno pnrzialmcnte, una 
colonia dì popolamonto, vogliamo risolvere per 
conto nostro ed a nostre spese un problema 
che è stato già ripetutamente risoluto in senso 
negativo da molte nazioni civili. 
II Governo vuol tentarlo, lo tenti. l\Ia io spero 

nell'energia e nell'oculatezza dcl Consiglio dcl 
i' emigrazione per difendere 11 proprio fondo 
contro un impiego il quale è condannato, non 
per colpa degli uomini, ma per cagione di clima. 
e di cose, a sicuro insuccesso, e per serbarlo 
ad imprese più utili ulln classe dci nostri emi 
granti. • · 
PRESIDE~tE. Anche questa seconda Inter 

pellanzn <lei senatore Frnnchctti1 non facendosi 
proposte, è esaurita. 

'Presentazione di relazione. 
FI~ALT, presi.lente della Cummissio11c di 

fman::e. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha. facoltà. 
FIXALT, p1·esùlenle della Commissione di 

finanze. Ilo l' ouorc cli presl'ntara al Senato li\ 
relazione sul disegno di legge: 

Maggiori as.<>eguazioni su alcuni capitoli del 
bilancio della 11pe.;n del ll[lnlstcro degli affari 
esteri per l'es·~rcizlo finanziario 1910-911. 
PRESIDE~TK Do atto all'onorevole senatore 

Finali della presentazione di questa relazione 
che smà stampata e distribuita. 

Chiusura. di votazione. 
PRESIDENTE. Dichiarv chiusa la votazione. 

Prego gli onoreyoJi senatori segretari di pro 
cedere allo spoglio dci voti. 

(I senatori segretari procedono allo spoglio 
delle urne). · 

Hanno preso parto alla votazione i senatori: 
Annaratone, Astengo. 
Barzellotti, llasilc, Dava-Rcccarhi, Ilottonl, 

Iliscnretti, masernn, Bodio, Boncompngni-Lu 
tlovisi, norgatta. 

. .. 
l, t·· f• ' .i. 
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Cadollui, Calabria, Camcrano, . Carafa, Car 
darelli, Curuso, Cavusola, Cefuly, Chiesa, Chi 
reni, Colleoni, Colonna-Fabrizio, Cotti, Cru 
cìnni-Alìbrandi. 
D'Alife, Dallotio, Do Blu.i;io, Do Cesare, De 

Cupls, Dc Sonnaz, Di Brazzà, Di Broglio, fii 
Camporeale, Di San Giuliano, Di 'I'erranova. 

· Fabrizl, Fulcoui, Fano, Ftlomu-l-Guelfl, }!"; 
nali, Fiocca, Fortunato, I'rauchettl, Frascaru. 
Gara vetri, Garofalo, G arrouì, Gherard in., 

Giorgi, Goiran, Grassi, Grenet, Guala, Gual 
terio. 
Inghlllerl. 
Lnrnberti, Lojid.ce, Lucca, Luciani, Lustig. 
)folaspinn,. ll[r.lvano, Hnlvezz], Mnna.'i.-;ci, :'.IL·- 

rngliano, Marin•;z;.i, :'.lforiottl Filippo,· Murlot.l 
Giovanni, Martiuoz, Massaruccl, Mnuri;;i, :.fozza, 
l\Iazzolani, Mazzr.n i, Mele, Melodia, Mont everdc. 
Pagnnini, Pagano, Pasolini, Pedoni, Perla, 

Petrella, Plaggio, Polacco, Ponzio-V nglìa, Pullè, 
. Salvarezza, Sandrelli, Sani, Scarnmella-Mn 
netti, Schupfcr, Scìaloja, Sìnibaldi, ~;pingnrdi. 
'I'uìanì, Taverna, Tiepolo, Tornmasini, Torri 

giani Filippo, Torrigiani Luigi. 
Vittorelli. 

Svolgimento della interpellanza dcl senatore r.i 
Brazzà. al mìuistrc per gli e!ib.ri esteri sui ri 
sultati delle pntiche fatte rigua.rdo l' a.mmi:: 
sione per l'alp1 gjio in Austria. dcl bcst.far.;.e 
delle provincfa t!i confine o segna.ta.mcnte ci.i 
quella di Udine. 

PRESIDENTE. i'Jegue all'ordine dcl giorno 
lo svolgimento de'.la e Interpellanza del SCIW. 

tore Di Brnzzà 1.l miuh;tro per gli nffori esto1 i 
sui· risultati delle pratiche fatte riguardo I'an: 
missione per l'alpeggio in Au~tria del bestiame 
delle provincie di confine o segnatamente di 
quella di L'dine •. 
Ha facoltà. di parlare l'onorevole senatore 

Di Ilrazzà. 
DI TIRAZZA. In occasione · dcl bilancfo di 

agricoltura richiamaYo l'anno scorso I' atten 
zione dcl ministro sugli incon...-enicnti e danni 
che venivano nl nostro paese dalle difficolii 
frapposte a permettere al nostro bestiame <li 
recarsi per l'alpeggio nelle malghe che comu1:i 
e privati possiedono nel limitrofo territorio 
austriaco, o sono soliti prenderle in affitto a 
tale scopo. 

Siccorue nella :ma risposta il miuistro di al 
lora mi ù;&>o che la sua opera in qu~sto caso 
si limitava a far.>i soll~citutorc vigile ver30 il· 
miabtro degli e,,teri, e nella co1l'l'i11zione c:he 
l'attuale ministro ·<.li ugricoltura mi aH1~bbe ri 
sposto, e giustamente,· in questo ste·;so· senso, e, 
che, Il.V\ icin:rndo;,i l'epoca dell'alpeggio\ i ò ur 
genza a: conoscere a q1rnl punto si:m .l lo 1mi 
tiche ct<J non nY 1·l mancato di fare, · 11v~ndo- · 
glielo r11mmcntat•1 fin· dnllo scf1rso 111.!ttmnbrt', 
è al mi:tistro de~oli e:-;teri. C'hc ho indirizzato la. 
mia int, rpcllamm .. 
Questu alp<'ggio, come è noto, oltre ehe dal 

tt·i>.ttato di co:mncr,~io coll' Au ;tr:a-Gn3'hcria 
dell' 11 febùrnio lUO<l; ò regolat·> ;1 nch•· dalla· 
tonvc11z:1,1u: ~peti:tfo su que~to 11rgc•rn1~nto della 
stess:a ùa1:n, · 

f~ imai:c che i;> ripeta quant•) · <li:;:,i l'anno· 
~c.,:·so i; 1 proposi n. · 
Non P·JSSO però foro a meuo di ri.:or<l.a·e che, 

da qu11:1to risulra dall'accurato· uamc della 
convenz~one suddetta, confermato and1J dalla 
comunic.done fattami pnr lctte:-a dall'cx-Pre 
sidenle ùel Consiglio, oltre allo co;1dizioni gii1 
abbast:rnza 1;ravo30 e complicate che v~ngono 
specificn:;e in ùetla convenzioue per nc(:ordare 
t..110 per;nesso, Vti no sono di quelle c:ho 11011 
esistono nelb con venziouo succit '.l.ta.. 

Qucl1:1, per e!>e~npio, deil' esame è.1 far·;:;i, ca::;o 
per casP, ·dnl ::\Iinistcro <li a!)ricdtura a Vienna· 
delle d0,111mde elio 1:crveni~scN alh diverso· 
luogoter.1.mze, ciò che risultereb')e dalla lettera= 
indirizz;•ta all'ex-Presidente dcl Consiglio dal- 
1' I. R. :: :nba.~t:iatore austro-ungJ.rieo pre:;so il 
nostro ( )VCl'no. 
L'n'ahra condizione molto gra\'osa, e che 

pure non esiste nella convenzione, è quella chd 
il personale addetto aliti prcparnziono dcl for 
maggio cd alla cu~todia dcl bestiame, una volta' 
arrivato nello malghe, non le può più abban 
donare nitro che, quando nlla fino della t;Ulgiono 
il bei;tiame ritorn:i. in Italia. 
Quali siano gl' inconvenienti di quest:i. con 

dizione, secondo me abusiva, og1tu110 lo vcàe. 
I comuni interessali ed i priva:i hanno da 

questo divieto l:iuhlto perdite rilevantissime, e 
S·~ que:;t;\ situnzione non venisse aù ess...,rn mo 
dificata, una diminuzione considl•rcvole nell'in~ 
dustrhi prn;torizia, e nell'allevamento del be 
stiame, sorgente di grandissimo utilo, non so 
lamente individuale, n1a anche della ricchezza 
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generale dcl paese, ne sarebbe la triste conse 
~uenza. 
Giacchè, venendo a. mancare le località per 

far pascolare il bestiame durante l'estate, i pro 
prietari di queste dovrebbero necessariamente 
diminuire il numero degli animali tenuti du 
rante il resto dell'anno nelle stalle. 
Un'altra conseguenza di questo stato di cose 

è che i comuni che possedono quelle malghe 
nell'impossibilità, o se non altro, nella estrema. 
difficoltà di darle in affitto, saranno costretti 
ad esaminare la convenienza dell'unico prov · 
vcdimcnto possibile, quello cioè della vendita 
di queste, ciò che, date le .condizioni alle quali 
si dovrebbe fare, si risolverebbe certamente 
in una gravissima perdita per il loro patri 
monio. 
Non vado ad indngare i motlvi di queste dif 

ficoltà, ma ho la convinzione r-hc, se sì trat 
tasse di località in ditfereutì condlzloni topo 
grafkhe, le autorità Austro-Ungarlche non 
sarebbero cosi difficili, e non porrebbero tali 
ostacoli. 
Prego quindi il Governo di volere insistere 

porche la suecitata convenzione sia interpretata 
in modo, dirò cosi, più giusto, pur tenendo di 
vista il solo scopo pel quale è stata conclusa, 
quello cioè d'impedire la diffusione di malattie 
contagiose, che deve essere sorvegliata con la 
maggiore severità possibile, tanto da una parte 
che dall'altra. 

DI SA~ GICLIAXU, 111i11isf1·0 degli a/fiil'i 
esteri. Domando di parlare.· 

PllESIDEXTE. :t\e ha facoltà. 
DI 8AN GIL'LIANO, ministro dt.!gli affari 

esteri. Se ho bene inteso, il senatore Di Brazzà 
si fog1111 di due cose: nnzitutto che siano state 
prese dal Governo Austro- I'ngarìco alcune mi 
sure non contemplate dalle convenzioni in vi 
gore: in secondo luogo che alcune disposizioni 
delle convenzioni predette vengano dal <foverno 
Austro-Ungarieo ìntorpretate in modo diverso 
dalla interpretazione che ad es...;e diamo noi. 
Io ringrazio il senatore Di llrazz..\ delle esser 

vazioni che ha esposto; e no terrò conto per 
esaminare se etl'Pttivamento da parte dcl Go 
verno Austro-Ungarico si adottino misure con 
tr11rie 'alle convenzioni in vigore, e per ripren 
dere nuovamente in esame i punti nei quali 
l' intcqiretazione austro-ungarica è di versa dalla 
nostra. 
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Quando questo doppio esame, con l'aiuto dcl 
Ministero di agricoltura, industria e commercio, 
sarà completato, sarà allora il momento di ve 
dere se e quali pratiche si pos~rno fare presso 
il Governo Austro-Ungarico. 
· Intanto posso assicurare il senatore Di Drazzà. 
che noi siamo con esso in attivo scambio di 
corrispondenza, anche telegrafica, e che non 
tralasciamo di tutelare questo grande interesse 
della provincia che egli cosi degnamente rap 
presenta con tutto lo zelo che è nostro dovere 
d'impiegare in casi simili. 

DI IlRAZZA. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà, 
DI BR.\ZZ.t Io ringrazio l'onor. ministro 

delle spiegazioni date e voglio sperare che i ri 
sultati che egli otterrà saranno tali da soddisfare 
i giusti desìderii degl' interessnti, i quali rispou- · 
dono ai bisogni dell'agricoltura e dell'economia 
generale del l'aeso, 

l'RE::-;IDEXTK Non facendosi proposte, l' in 
terpellunza i! esaurita. 

' 

Approvazione del disegno di legge : « Modiftca. 
zione alle leggi della Cassa. dei depositi e pre 
stiti e altre disposizioni. • (N. 508). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: 

:'IIodifkazione alle leggi della Ca..'\sa. depo 
siti e prestiti e altre disposizioni. 

Prego il senatore, segretario, Borgntta di vokr 
dnr lettura del disegno di legge. 
BORGATTA; .~f'gretal'io, legge: 
(V. Stampato N .• '508). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus,;ione 

generale. Ne.;suno chiedendo di parlare, la di 
S<·us.o;ionc generale è chiusa. Pas..;eremo alla 
discus.'!ione degli nrticoli che rileg-go: 

Art. 1. 

Spetta alla Commissione di vigilanza sulla 
Amministrazione della Cassa dei depositi e pre 
stiti l'approvazione dei rendiconti consuntivi 
della Cassa medesima, delle gestioni annesseve 
e degli Istituti di previdenza, i quali rendi-. 
conti, parificati dalla Corte dci conti, saranno 
presentali in allegato alla relazione delln Com 
mis.-;ione medesima al P11rlanw11to entro l'anno 
successivo a quello cui es."i si riferiscono. 
(.\pprovato). 

: .J ,. 

•' ' '. . 
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Art. 2. 
Per effetto delle disposizioni dell'art. 1 della 

legge rn luglio 1910, n. 4;11, la rappresentanza 
legale e la responsabilità di gestione della 
Cassa dei depositi e prestiti e delle altre aziende 
indicate nell'art. il del decreto reale 1 ° ago 
sto l!HO, n. 734, spettano al direttore generale 
della Cassa medesima, e In rappresentunza le 
gale degli Istituti di previdenzn, designati nel- 
1' articolo 4 del citato decreto reale, e la re 
sponsnbi li tà di gestione degli istituti stessi e 
dcl fondo di cui alla lettera g) dell'articolo me 
desimo, spettano al direttore grnernle degli 
istituti di previdenza. 

(A pprovuto). 

Art. :1. 
I depositi contemplati dalla legt\'e 17 mag 

gio 186:3, n. 1::?70, i quali corrispondono ad una 
somma o capitale nominale, non superiore alle 
liro o,000, sarnnuo, a pnrtire dal lo g-ennaio 191:!, 
ric~vuti per mezzo delle rispettive sezioni di 
regia tesoreria provinciuli, amministrati e re 
stituiti dalle Intendenze di flnanzu in rappre 
sentanza e secondo le istruzioni emanate dalla 
Direzione generale della Cnssn dei depositi e 
prestiti, Que>1ta continuerà a tenero la gestione 
dei fondi raecolti, l'amministrazione dei dr-po 
siti della provlur.ia di Roma, ed il riepilogo 
della con tahi li tA g(•nl'ral«l dei dr posi ti esìstent i 
presso le Intendenze. 

(Approvato). 

Art. 4. 
Anche i depositi eccedenti i limiti di cui 

all'art. 3 possono essere ricevuii presso le se 
zioni di regìa tesoreria provinciale, ed amrnl 
nistrati dulie Intendenze; ma le operazloni che 
li riguardano, eccedenti la semplice ammini 
strazioue, non si faranno che dietro ordine della 
Direzione generale della Cassa dci depositi e 
prestiti. . 
Sono abrogati gli articoli 20 e 22 della legge 

27 mng:rio 187:>, n. 2770 e l'art. 8 della legge 
J l giugno 18!lli, 11. 4til, limitutamente al se 
condo comma dello stesso nrticolo. 

(Approvato). 

Art. :'.'>. 

li (Iovcrno del Re, quando crcderù giunto 
il momento opportuno per esercitare la facoltà 

191 

consentita dall'art. 2~1 del testo unico delle 
leggi in materia. di presti ti della Ca8Sn dcl de 
positi e prestiti, approvato con reale decreto 
5 settembre 190i, n. 7iil, potrà autorizzare lu 
sezione autonoma di credito comunale e pro 
vinciale, amministrata dalla Cassa predetta, a 
effettuare il riscatto delle cartelle <li credito 
comunale e provinciale 4 per cento mediante 
cartelle .iUf> per conto del tipo e dei tagli sta 
bili ti nel Regio decreto 2 febbraio 1 !IO~, n. 4 7, 
e con le norme sancite nel decreto medesimo, 
e a ridurre la provvigione dovuta pci prestiti 
ad annualità costante alla misura uniforme di 
15 centesimi per ogni 100 lire di cnpitule che 
annualmente rimane a mutuo. 
Per effetto di queste disposizioni ri111:1rra11110 

anche moditicuti, in relazlono al tipo di cur 
tnlle 3.7f> per cento, gli lll'ticoli rn e 24 dcl ci 
tato testo unico 5 settembre l!I07, n. 7fil. 

(A pprornto). 
Art. ti. 

L'autorizzazione data alla Cnssa ùei depositi 
e prestiti con l'art. 10 della legge 19 luglio l!)OG, 
n. 3li4, ngli effetti dell'art. 7 della legge 27 
ma~gio ll:Hri, n. 277!), di tc1wre in titoli al por 
tatore tanta rendita co11Holidnta di quella ap 
pnrtc11c11te al fondo di riHerva delle Casse po 
st111i di riMparmio, quanta è necessaria' per il 
funzionamento del i;crvizio riguardante l'im 
piego in n~ndita cli d<~positi dcl risp1trmio, 
è pure estesa alla rendita del debito redimi 
bile 3 per cento creato con la legge 15 mag 
gio l!HO 11. 2:!8. 
. La Cassa dci depositi e prestiti ccdnà gior 
nalmente ai dcpm1itanti i,itcssi, in ha.~e al prezzo 
medio puhhlicato nella Ga~~etta Ufficiale del 
giorno precedente, la rc>ndita redimibile da essi 
richiesta, prelevandola da quella pre1lctt.a dcl 
fondo di riserva, e p1·ov\'Pderà nlla reintegm 
ziono dl'lia medesima mediante periodici ucqui- 
11ti con le norme che surnnno stahilitL' dal rni 
nh1tro del tesoro. 

(Apprornto). 

Art. 7. 
~el primo co111ma dell'art. Hi del testo unico 

delle Jegg-1 sul i\1o11te-pPnsioni, approvato con 
ltcgio dccrPto 31 gennaio l!IO!), n. 97, è sosti 
tuita la parola e dnpo • alle nltr(' e Chf' al1bia1w 
compiuto alr11e110 •. 

(.\ppl'O\' uto). 

l 
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Art. 8. 

La somma di lire 2,761,5fl5.96 ancora dovuta 
al 30 giugno 1910 alla Cassa dei depositi e 
prestiti per l'ammortamento dell'antìcìpazlone 
ordinaria di lire 3,fì00,000 occorsa per il riscatto 
dcl Bcnadir anzichè essere estinta con le re 
sidue annualità pagabili dal 1910-911 al Hl18- 
1919 secondo la tabella annessa alla legge 
30 giugno 1907, n. 49!l, sarà rorrieposta alla 
Cassa medesima, a cura dcl ~Iinistero degli 
affari esteri, in :J5 annualità posticipate di 
lire 147,!li">R.91 calcolate al snggio d' interesse 
dcl 4 per cento, pagabili entro il 30 giugno 
di ogni anno, a cominciare dal 1911 sino al 
l !l4;'> incluso. 

(Approvato). 

Art. 9. 
Il tesoro dello Stato è autorizzato a rendersi 

cesaionario dell' indennità dovuta dalla Cina 
11110 missionl cd ai cittadini, in conformità dcl 
protocollo di pace firmuto a Pechino il 7 set 
tem bre I so l. 

Con decreto del ministro ilel tesoro saranno, 
caso per r-aso, approvate· le singole vessioni e 
sarà determinato I' importo dcl valore attuale 
di ognuna delle indennità cedute, il quale potrà 
essere anticipato al tesoro dalla Cassa dei <le 
positl e prestiti al saggio cl' interesse stabilito 
per i mutui della Ca.'1-'ia stessa e l' ammorta- 
111c11to di esso avrà. una durata corrispondente 
a quella delle indennità predette, salva la fa 
coltà al tesoro di estinguere in anticipaxione, 
in tutto od in parte, il residuo dchito verso la 
Cassa, 

Xcl decreto di approvazione della- cessione 
della quota di indennità as .. segnata all'Associa 
zione Nazlonale per socr-orrere i missionar! 
italiani sarà. determinate lii somma che questa 
dovrà destinare, con norme da stabilirsi, n eri 
gere ospedali o infermerie nulle loealità estere 
più' frequentntc da italiani, che saranno indi 
cate dal Governo. 
La Direzione generale ilei tesoro pubblicherà 

nella Gas setta l'{{if'iale ciel Rel-(110 I' elenco 
dci privati beuetk.iari di quote di iddenuità 
cinesi da. essa rk-onoscìutl, Decorso un anno 
dalla pubblicazione nessuna opposizione o re 
clamo, per 'Itlll.lsiasi rn.;:ione, sarà 11111111c•s.-;o 
contro l'elenco medesimo, e la dcsignaziono 
dci privati i nt esta tari, nour hè la ri pnrr izione 
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delle quote saranno definitive a tutti gli effetti 
gturidieì. 

Le annualità delle indenuità cedute verrauuo 
inscritte nel bilancio dcli' entrata in aggiunta 
a quella .dovuta dalla Cina al Governo per 
spese militari e per la legazione, mentre l'au 
nualità dovuta alla Cassa dci depositi e pre 
stiti, in vorrispondcnza alle somme anticipa.te, 
sarà iseritta in npposito capitolo del bilancio 
della spesa dol Ministero dcl tesoro e pagata 
non più tardi dcl 2:'> giugno di ciuscun anno. 

Kel bilancio dell'entrata ed in quello della. 
spesa vermnno istituiti due capitoli: l'uno do- 
11tinato ad accogliere le anticipazioni C'he even 
tualmente farà la Cassa dci d<.'positi e prestiti, 
e l' altro destinato pcl paga.mento dnl valore 
attuale delle indennità cedute. 

(Approvato). 

Art. 10. 
8aranno comprese nel C'Oordinn.mento dcl 

testo unico, di cui ali' art. I 0 della lci:-ge 11 di 
cembre HllO, n. 8f>5, portante disposizioni vario 
per la Cassa dci depositi e prestiti, anche le 
disposizioni contenute nella. presente legge e 
in quelle altre che fossero npprovate durante 
la compilazione dcl testo unico medesimo. 

(Approvnto). 

Art. 11. 

N cl ruolo organico dcl Ministero dcl tesoro 
ò aggiunto un posto cli primo segretario di 
2• !'lasse della carriera amministn1tiva per ri 
prist iuarvi il posto di attuario nell'utflcio tcr11ÌC'o 
presso l' A mministraziono della C11s.-;a dPpositi 
e prest.iti e degli Istituti di prcYidcnz11. La re 
lati\-a RJHlsa. sarà rimhorMta ali' erario d11~1i 
Istituti di previdenza predetti. 
Tale funzionario è nominato mcdi11nte con 

corso per titoli, dai quali risulti la piena com 
pctenz11. tel'nica da 1wccrtai·si da apposita Com 
mi~-;ione, nominata di volta in volta 1·011 dcereto 
mini;;teriulc, il qnalc determinerà cziandio le 
normo regolatrici dcl eoncorso mcclesi mo. 
L'ammissione 11. siffatto 1·oneorso delle Jl"I'· 

sono tistrance ali' amminiHtrnzionc è suhordi 
nnta all11. conrlizionc ehe il coucorso indl·tto 
nel prrso1111lc dcl ~linistcro dcl tc~,.;oro rit•s1·a 
infrutJ uo;;o, o per mmwanza di 1·01wo1Te11ti, o 
pnr chitic<.'nza di titoli spcl"iali nei 1·on1·01Tt•11ti 
nwdcsimi. 

(Approvato). 
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PRESIDF.NTE. Questo disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto nella. seduta. di do 
mani. 

Presentazione cli un disegno cli legge. 

TI<.:DESCO, ministro dcl tesoro. Domando di 
parlare. 

PRF.SIDF.NTE. Ne ha facoltà. 
TEDE~CO. Ho lonore di presentare al Se 

nato il disegno di legge: e Applicazione delle 
disposizioni in materia di aumenti sessennali 
degli stipendi a carico dello Stato •. 
PRE~IDF.NTE. Do atto all'onor. ministro del 

tesoro della presentazione di questo disegno di 
legge, che verrà trasmesso agli Uffici. 

Risultato cli votazione. 
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo 

tazione a scrutinio segreto dci seguenti disegni 
di legge : 

Stato di previsione della spesa del )Iini 
stero delle finanze per l'esercizio flnanziario 
1911-12: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

101 
Hl 
10 

i\laggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento in alcuni r-apitoli' dello stato di 
previsione della spesa dcl Ministero della guerra 
per l'esercizio finanziario Hll0-11: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

101 
90 
11 

)litgg-iori e nuove usscgnazioui sugli stan 
ziamenti di alcuni capitoli dello stato di pre 
visione della spesa del Mìuìstero dell'interno 
per I' escrdzio finanziario 1\H0-11: 

:-\cnatori votanti 101 
Favorevoli H5 
Contrari 16 

II Senato approva. 

~Iag-giore spesa di lire lti0,000 per com 
plcture ii lavoro occorrente alla sistemazìonc 
dcl laboratorio chimico per le sostanze esplo 
sive: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

101 
81 
20 

Leggo l'ordine dcl giorno per la seduta di 
domani alle ore 15. 
I. Relnzioue della Commissione per h\ ve 

rifica dei titoli dci nuovi senatori (N. CXXIX - 
Documenti). 

II. Votazione a scrutinio segreto dcl seguente 
disegno di legge: 

Modificazione alle leggi della Cassa dvi 
depositi e prestiti e altre disposizioni (X. fiOH 

III. Discussione dci seguenti di legge: 
Provvedimenti per il personale dcli' Am 

ministrazione della pubblica sicurezza(~. 5;"iB); 
Provvedimenti per il personale dcl!' Am 

ministrazione provinciale dell'interno (:'.Il. r1fl4); 
Sulla cittadinanza rx, 164); 
Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli 

dcl bilancio della spesa dcl Ministero degli af 
fari esteri per l'esercizio finanziario 1 !H0-911 
(~. 58!)) ; 

Per dichiarare monumento nazlonalc la 
casa che ospitò Carlo Pisacane in Genova, la 
banchina Cammarelle di Sapri, l'ureo dcli' An 
nunziata di Pndula ed il cippo di Sanza (N. 574); 

Provvedimenti relativi alla categoria d'or 
dine, al personale comandato ed al personale 
subalterno presso l' Amrnlnistrazlone centralo 
della marina (X. f>6f>); 

Provvedimenti per la riunovazloue delle 
matricole fondiarie e per migliorare il funzio 
namento del servizio cata .. stule (N. f>HO); 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero delle poste e dei telegrafi per l'eserclzio 
finanziario 1911-12 (N. !'>84); 

Provvedimenti per la sistemazione idrau 
lico-forestale dci bacini montani, per le altre 
opere idrauliche e per le bonifìcazionì ~.:148-fl); 

Contributo dello Stato alla previdenza con 
tro la disoccupazione involontaria (N. ::\70). 

La seduta ò sciolta (ore 17..tfi). 

Licenziato per la atamp& il 22 giugno 1911 (ore 15), 
Avv. EDOARDO GALLINA 

Direttore dell'rnlcio dei RoooconU delle 1edute pubblicbo. 

.. 
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CLXXVIII. 

'rC)llX~:\_rr_.:-\_ mer, 10 (}lli(}XO 1911 
··-···-·- 

Preshlenza 1ld Presidente ~L\XFl!EDl. 

' Sommario. - Congedo ( Jl'l,7. ;;r;i/) - Rcla : ione d1•1!11 Co;1wti.~.~io11e Jn'1' la 1:e1•i(ì1•a d1•i l1:- 
toli dei uuorl senatori (pr1g. !jfjii) - Vota:;i'Jne a scruti.ii« Sl'{/1'dù ( pag .. ifj78) - ,..,.,Il di 
.~l'{}JW di legge: e Prorredi.uentl J)CI' 'il persouulc clell'.l1i1lìiinisfrll:;io111! drl!« 1Jld1!1/if•t1 siC11- 
1·r.;;.:;a. (.Y •• i.i.'?-.!) 11011 ha lil()!JO discussione g1•11e1·ah~ - Sono ap111·orn!i gli articoli. 1·1m 
11n emendamento atl'url. :1. proposto dal Presùlcnt« del Consiçlio ( JIO[J •• ifJj,\') - StC 111·0- 
1111.~ltL del senatore Au11r11·atone, relatore (pn[J. :;r;8?) si ap pror« 1111 articolo 11yyi1111lin1, 
accettato d11l President» dc! r:onsiglio ([lii.'/· ,}fJ8?) - ]~' aperta la di.<c11.<sion1! [/1'111·1·al<J 
,,11[ rli.<eg1111 di Z..(l!/I'." e Prorocdiiaentl. per il personale tld/'.1111111i11ist1·a;i1111e }ll'lll'iJ1ci1tli: 
dcll' interno • (.Y •. -,,-, /-.\) - Parlano il $e1111trJ1·c Lurcu ( ])(![/. ,}fi8.'l, .)t;!IO), il l'•'IU1/11r1· .\1ntr1- 
1·11 ione, rcla tore ( )l'Tg .. )1;!11) e il 1'1·r•;itle11 !11 dcl Cu11.,igl io ( JWf/ •• ;1;8.'<) - 1'1·1•:,1•;1 la: io111! tl i 
disegni di lcg!JI! (prrg .. }fJ!J2, .}iO.I) e di rrlazlonl (pag .. )fi!I:!) - lliprcsu dvllu disr·11.<.,iu11e: 
nll'crlicolo 1 purlano i se1uzf,J1·i Uio1·drwo-.lposlo/i ( 11ag. ;jf,"!l.'J, .}fJ!llJ), Jlt!riolli lii1Jrtr1111i 
(Jlllg. ;ifi!1.f, .if;f}i), A1llta1·ata11c, r1•/alo1·e (]Jfl.'J .. jfi!Jfi, .ifJfi,'I) e i! l'1·e.,irknte tl1'l C1111.,iy!io 
(JUl!J. ;j(j!J.i, .)fi.')i) - .lll'arl .. i n J',·csideulcJ <Id Coil.,iy!io J)l'O}JIJllC 11n'nggit111/11 (11r111 .• iill:.') 
,, il S<!1wtorc Bd /011 i, pe 1• l' l.'f [ìc io cent 1·all.! ( 11ng .. i i O:') l' aree lt a - s,, 11:; a d is1·11s.,i11111' si 11Jl111·0- 
1vuzo JIOt i dist![/lli di ft![Jf!e: e Jfllg!}iori (l~SC,'JHa:;ioni Sti (t/Cllllt l'apifo/i }!'[ ui/!llll'iO t/1•1/a Sjll'.~ll 
dd Jlinis/1•1·0 degli r1fT111·i 1•sl•·1·i 7w1· l'e~e1·r:i:;io fi11f111:;iw·io J!IJO-!J/ I> (.Y. ;;8.)) (}''!!/·.)ili:!); 
• 1'1·01.Tedi1ìH"11li 1·clalil'i. alla categol'ia d'o1·di11c, al pc1·so11ale Cliiitall(ltclfl ed al 711•1·.,011al<.' 
>Ul1al/P;·110 p1·e~.~o l'A111111inisf1·a:;inne c1.•11ti·ale dt'lla i1tn1•i1ta > (.\'.[Vi.i); • l'1·or1·,·di1111•1i p1•1· 
la 1·i111101·a:;i1nw delle 111nlrir·11le (011dirr.1·ie e J11'1' ;11iglio1•111·e il fi111:.:i1111111Hcnto dt'l s1•1·ri;io 
r:afa,fal1!. (.\'. ,jfl()) ( 11rt[/ .. jiU.'I) ~ .Ycllri di~e11ssio1w del disC!JllO di ir'!J(JC: • l'1'1' di('/ii11r111·e 
111mw111eilln nrt:.:ir111fl'<' In f'IWL che ospi/rì C111'lo l'isaca111! in (;e11111:11, la hr1111·/till(t e11111111U- 

1·elte di Sapri, l'w·r:1i d1·/l'.lnn1m:.inta di Huli!la l.'d il rippo di S1rn:;11 • (.\'.:ii 1), f.1 oss1'1' 
r:i.:;io11i il i·dafo1·e. se11r1!or1! Fi11ali (p11[J •• }i03) - Il disf'!Jll'! di lr![]ge 1~ l'inl'i11!1J f/llo ·"'1·11- 

tilli1J se91•eto - Ni.~1dt11l<J di i-ota;;imw (prcg •• )i()fj), 

L:\ MNlllta e ;1pert:i :tllc ore 1;1,10. 

Sono prl';;l'nti il Presidente <lei Consi;;lio, 
ministro dcli' interno, ccl i ministri della guern, 
della. marina, dcl tcso1·J, del!~ finamrn, ùi gra· 
zia e giu~tizia e dei cult!. delb puhhlie.a istru 
zione e il sotlo-scgrrt:trio <li ~tato pn gli af 
fari rstcri. 

llOIWATTA, .~1!q1·e/1Cl'Ìo, diL lettura dd pro 
cesso verbale dt'lla i;dut:i preecdcntl', il quale 
è n pprovato. 

Di:;cussio11i, f. 73:> 134 

Congedo. 

· J'l{E'i!DE~TE. I! scnat.•Jl't' Fioeca <'hi••t.lf' ttll 
cong-cùo di un lllf'sc pPl' motiYi ili fa111i;:'li:1. 

~·J non si fanno osseiTaziuni, q1u•<to ('.)11.g'<!<ln 
i;;i intende r;'1 acc:onla tu. 

Relazione dell.2.. Commiseionc 
per la. nrifl.ca dei titoli dei nuovi ncn"l.tori. 

l'R~:-:;IDEXTE. III\ fa1·oltii di pal'l:1r.• 1'0110- 
rcYolc Sl'll:ltOl'..) Culo1111a Fabrizio, l'l'!:tlore, per 

'" . ·. . ~ . . r r · .. ~ ,. ' I ... 
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riferire sulla nomino. a senatore di-l signor 
l'fan Martino di Valperga Maglione conte En 
rico. 

COLO)iX.\ FAHHIZIO, relatore. 
S1r;xoar SEXATom. - Con RPgio decreto in 

data del ;3 giugno corrente è stato nominato se 
natore del Ilcguo il conte Enrico ~an Martino 
di Vnlpergn ì\f11glio1w. 

Il titolo di nomina è per la c·atrgoria ~I• del 
l' art, :i:; dello Statuto, e la vostra Commissione, 
dietro e-umc dei documenti presentati, ed nc 
eertara la cocsi~t.~mm degli altri requisiti voluti, 
acl unnnimitù di voti, ha l'onore <li propnrv i 
la 'convulldnziouo a senatore dcl Regno del 
conte Enrico ~an :\Iartino <li Yalprrga ~!i-tglione. 

l'R!~~I DE:\T F.. Sulle riso I uzlonl della Com 
missione il Senato snrà poi chinmato n deli 
berare n scrurlnio segreto, 

Votazione a scrutinio segreto. 

l'llESII)l·:XTE. Procederemo ora nlla vota 
zione a scrutinio segreto del disegno di legge 
approvato ieri per alzata e seduta, e sulle ri 
soluzionl della Commissione per la verifica dei 
titoli 'dci nuovi sonatori. 

Prego il senatore, st·g-rctario, Taverna di pro 
cedere all'npp-illo nominale. 
T.\ V E Ir~ .\, St'!/1·elw·io. fa I' appello nomi- 

Pl:ESlDE:\TE. Le urne rimangono aperto. 

Discuesione del disegno di legge : e Provvedi 
menti per il personale dell' Amministrazione 
dellii pubblica slcureaaa s (N. 6u3-A). 

l'P.ESIDEXTI·:. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione del dìscguo ùi lc1.r;{c: 

• Provvedimenti per il personale dell'Ammi 
nistrazione dcllu pubblica slcurezza s , 

Chiedo ali' onoreYolc Prc~i,Jcntc dcl Consiglio 
l!<' egli l'011s1~11tc ehc la dis1·us;;ionc si aprn sul 
disegno di lcg-g1• modifil'nto dal!' Cfficio cen 
t.rnle. 
UIOLITTI, p1·1·.,icknl1• dcl Con.~iglio e mini 

sli·n tfrll' inle1·;w. _.\ce('tto che li\ discussione Hi 
npra sul disegno ùi leg;:c nwlifìcnto d:i.ll'Vt'fi 
cio centrale. 

PRESII>E~TE. l'reg-o allora il senatore, sc 
~rctario, Ilorgatt<\ di ù.~r lettura del disegno 
di ll'ggc. 

Il()R(L\ T'L\, se91·ctal'io, leggi': 
(V. Sla111palo S. :J,j,'J-J). 

l'IU::-iIDEXTR. J)ichiaro npèrt:i. la discussione 
gP1wralc. Xcssnno d1ic1lcndo di parlare, e non 
ei-;5endovi oratori inscritti, la discussione gcne 
rnle e chi usa. Pas:1Pre1110 alla diseussione degli 
articoli c:hP- rileggo: 

Art. l. • 

80110 istituite quattro nuove questure tli pub 
blica sicurezza nelle c:itti\ di Aless.-111dri11, Brc 
sein, Foggia e Lce1'.r. 

(Approvato). 
• 
Art. :?. 

Alle tabelle organiehe per il per.-onn!c d(•gli 
uflicinli cd irnpie~nti di pubblica sicurez;m al 
legate alla lcgg-e ;10 ~i llf,'110 1 no~. n. ;lO.t; e per 
il corpo th'llc gu1mlie di città n!lcgato alla legge 
(testo unico) 31 :lg'Ol-'tO 1!)07, n. {;!1()7 SO!lfl HO 

stit11itc le talwlle .l e U nlllll'"sc :\Ila p{'e~ntc 
ll'g'g"l'. 

(Appnn-ato). 

Art. 3. 
I viec-com111issari o i flckp1ti di 1" 1:la~sc, 

ehe per effetto Ùl'lla btituzionc ùi una. nuo.va 
classe a 4000 lire dovessero venire inscritti nella 
~' classe, conserveranno i diritti inereuti nlla 
da~se cui om nppartcngo110. 

GIOLITTI, presirlt:nte dd Con.~i.'lli,o, mini-· 
sf1·n ddl' in tcnw. Do1mmtlo la puro la. 

PRESIDEXTE. Ha f<tf'oltà di pnrJa.r.,.. 
<iIOLlTTI, 111·csN1m/1! del. Consi!Jlfo, r1w11r 

st1·0 del/' inlel'nn. llo chiesto la 1mrofa per Ull•~ 
semplice 11uestiono di forrn:i.. Io pl'O(>-Ol'rei at 
l'Ctlkio centralo unn. lc~µ;<'ra mo<li1Ìl~a:dono al 
l'art. :1 cosi come rs'o è proposto, e ciò unica 
mente pn esattezza tli lin~uag·gi~. 
Xclla diziono clcll'lJtlìcio. centrale si dii-e tè- 

stunlmcnte cosi: e I \ic:c-commis.~at'i e i dele 
gati di prima C'la.'-Sc e;ho per etfet.to tldl'isti 
tuzione cl i uni\ 11 UO\'I\ cl!1s;;c n 4000 lire <loYrsscro 
n·nird inscritti ut?lla ~l.'cond:\ cl11~Hr, eons1'rvc 
ranno i cli1·itti incl'enti nlln c:la~'c cui ora 
nppartcng-ono •. 
Ehhcne, io tl1•hho diro cho non Psistono di 

r-i(li; esistono soltanto spemn:e di cnrricra: 
valll a dire la sporn11za di poter essoro nomi 
nati al ~rn<h suplTior·~ per merito straordinario. .. 
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Ora, questo non costituisce un diritto. I~ sem 
plicemente l'Amministrazione che ha facoltà cli 
nominarli al grado superiore. 

Quindi, per esattezza di dizione, io proporrei 
di dire cosi: 

e I vice-commissari ed i dcleuutl di prima 
classe che, per effetto dP!la istituzione di uua 
nuovn classe n 4000 lire, dovessero venire in· 
scritti nella seconda classe, non potranno avere 
alcun preuiudizlo di carriern da tale inscri 
zione •. 

Come ho detto, è uua semplice modith-uxiouc 
di dicitura, perché non si supponga che ci sìcno 
del diritti, i quali realmente non esistono. 

A mio modo di vedere, hasta dire che questi 
funzlonnri 11011 potranno avere alcun pregiu 
dizio di carriera da tale inscrizione, per salvare 
la facoltà nell'Amministrazione di fare promo 
zioni per merito straordinario. 

Pl{I.;:-;IDE~TE. Domando all'on. relatore se 
l' Cilicio centrale a1•1·etta questa moditìcnxiouo. 

ANXAIL\TOXE, relatore, L'Ctlkio centrale 
uecetta. 

PHF.~IDEXTE. Allora pongo ai voti l'art. :I 
dl~ll'Cfl!cio centrale colla moditìcazioue propo 
i;t:i dal Presidente del t.onsigllo ; lo rik;:g-o: 

196 

Art :i. 
• I vice-connulssnri e i dclegnti <li prima 

clnsse che per l'fl'..tto della istituzione di una 
11i10va classe a 4 mila lire dovessero venire 
Inscritti nella seconda classe non potranno aver!' 
nlcun pregiudiz!o di cnrricrn da tale iscrìziom •. 

Chi npprovu quesr' articolo, cosi modificato, ò 
prcgaro di nlznrsi. 

(. \ pprorn t o). 

Art. 4. 

Ai graduati, alle ~unrdie scelte e alle guardie 
di città la paga è a11111ent11ta di annue lire cento 
ad ogni rnftcrmn che contrarranno. 

(.\ pprovato}. 

Art. a. 

Il Uovcrno ciel Re è autorizzato ad intro 
durre nello stato di previsione della spesa del 
:\liiii~t(•ro dell' Intorno le vnrinzioni necessario 
per 1' attuazione di-lla presenti' legge. 

(.\pprovato). 
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TAHF.LLA A. 
Organico del per senale dell' E mministrazione di P. S . 

·-- - . -- . ------ -------·------- -- . .. . ·- - - --------- ·_:.._:_=....:=--·:._.··----·--·-- 
' ' 

Xumero 
I Cl;1>:Me Stipendio Sposa i dei posti i 

--------1··-------- ·--·-------·-··--- 
1 
i 

CìHADO 

fnrriera di COlll dio. 

Isprltrn i gtucr:11i 1• 4 8,0(JO :1:?,{J(JO 
111. !,?:l 4 7 ,()()0 2~,0(JO 

Qui· stori . 

: I 
1• 10 8,000 so.ooo 

l•I. 2• 12 7,0(M) f< l.()(JO I \'it.'t'-(Juc:-,tori ... I 22 G,:ioo I 13,000 
Commìs.nrì . I 1• Gri G,000 i :J:t0,000 

111. I 2• 70 r>,COO I ;i;,o,ooo 
111. i :J• 1 :i:> 4 .too 1;o1,r>()(1 

Yirc-Couuuisxnrl • I i- 10 1,000 40,000 
111. . / 2• :ix s.soo I:>:J,000 
Id. :!• :w :J,000 10!<,00() 
li. 4• :i:J s.soc i-2,:.00. 
Id. r,a 27 2,000 r.4,ooo 

Alunni \I 
D1~l1•:,:-nli • t• so 4,000 :JG0,000 

ltl, I 2a 3ii0 a.MO 1,22;;,mo 
I 

lrl. i 11a :I:!:) 3,1)()() !lir>,!l(IO ,, 
' 

Irl. I 
I 4• 300 2,:)()() 7 oo.ooo I 1'1. . , r)a 2:,0 2,000 M0,000 

Alur111i • I 78 
nn~:iouicrc . I 

•I 4,000 4,000 I 

I 
Carrler a d' ordine. 

Archi\'Ì:;ti c:api 2:l 4,000 8~,0(J() 
Archivist] ]• (ili i 

3,~)()() I 2!lJ ,000 I lrl. ~.'l G:, I :>,ooo 1 ss.ooo 
,\pplic11ti I• 2 ;:) I :i,:,oo liKi,:~10 

ltl. :l• 21;, :l ,IJOO [>:10,'MlO l 
Jcl. ;;:. 27:) I 1,r,00 41 :?,:.no 

2,i'Ji 8.11 o,ooo 

.. 
• 

J 
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:r.----- 

Orge.nico· del Corpo delle guardie cli città. 

I 
i 

Classe I 
I GHADO 

èoi posti 

TA llEl.1.A B .. 

I 
Stlpendìo . I 

I 

t:fllrlali. 

Ispettore co111n111l1111t<• • , • 

Co1111111tla11 ti. t• 

2• 

3• 

I 
I 
I 

. I t• 

2•· 

111. 

111. 

Gra1lu11tl e guardie. 

Iiri gnd il' ri 

Sottoh1·ign1liPri 

Gunrilio scelte. 

Gunrilie , 

A lii"' i. • 

198 

10,4:!j 

e 

400 

C,t:JO 

;;oo 

I 
I 
I 

G,~ I G,r>OO 

[1,000 :::o,ooo 

7:2,000 4,000 

3,:lOO GG,000 

i0,000 

2,200 rn:.,ouo 

2,000 300,0UO 

l .sou i~J.(J(J(J 

1,r,:.o ~2r.,ooo 

1,4.(1() :1,wo. (J(JO 

1,200 7,:,,t),{)(X) 

!KJO 270,000 

l ,400 420,000 

--- ----··---- -- 
1:1,i;oo,:.oo 
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ANNARATO~E, Telalore. Domando di par 
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
AN~ARATONE, relatore. xeu: Uffìcìocentrale 

fra le varie proposte che furono ventilate si parlò 
pure, di accordare al Governo la facoltà di po 
ter entro sci mesi dalla pubblicazione di questa 
leggo avvalersi delle stesse disposizioni che 
esistono nel progetto per il personale dell'Am 
ministrazione provinciale dcl ~Iinist<'ro del- 
1' interno, di poter cioè collocare a riposo di 
ufficio quei funzionari con non meno di trenta 
anni di servizio i quali non risultino più adatti 
fl l servizio stesso. 

Ora, mentre nella relazione si accenna a quc 
sta disposizione che l' Ufficio centrale ha una 
nimemente approvato, e.i si è dimenticati di ri 
portarla nel testo del disegno di legge, facen 
done oggetto di un nuovo articolo da votarsi, 
qualora il Governo, come io credo, non abbia 
nulla in contrario. · 
GIOLITTI, presidente del Consisiçlio, mini 

stra dell'interno. Domando di parlare. 
PRE~IDENTK Ne ha fM·oltiL. 
G IOLTTTI, presidente del Constçtio, moit· 

· stro dell'interno. Il Mlnistcro hn. domandato la 
facoltà di collocare a riposo, in via straordi 
naria, alcuni funzionari della prima categoria 
dell'Amministrazione dello prefetture, pcrvhè 
realmente in quella carrlera; ci sono, special 
mente alla testa dei gradi di consigliere dele 
gato e di segretario, parecchi fuuzionarl che 
non rendono più nessun servizio utile. 
Nella carriera della pubblica sicurezza questo 

fenomeno si verifica, ma in proporzioni molto 
minori, perché il collocamento a riposo di quei 
funzionari avviene a nri anni, invece che a 40, 
come nell'Amministrazione delle prefetture. 

Questa è la ragione per cui il Governo non 
ha domandato identica facoltà per i fuuzlonar! 
appartcucntl all'Amrninlstraxlonn della pubblicn 
sicurezza. 

D'altronde debbo osservare che, siccome il 
servizio di pubblica sicurezza richiede anche 
una certa forza fisica indlspensahilo per udem · 
pìere all'ufficio, l'epurazione di quel persounle 
lii C andata via Via facendo, avvalondosì l' Am 
ministrnzlone della facoltà di dispensare dal 
servizio quei funzlonari c:he non Ko110 più Ido 
nei a compierlo rcg·olarmentc. 

Ad ogni modo, io non In nlcuna diftlcoltà di 

accettare la disposizione proposta dall'Ufficio 
centrale; ma siccome, ripeto, il fenomeno per 
ciò che riguarda la pubblica sicurczzn si ma 
nifcsta in proporzioni minori, data questa dif 
ferenza si potrebbero stanziare 100 mila lire 
invece di :?00, giacchè, come ho detto, questa 
epurazione si farà in proporzioni molto minori. 
Perciò d0ichin.ro cli accettare la proposta fatt:i 
dall' Uffìcio centralo, e non Inscritta nel testo 
dcl disegno di legge, con la suindlcata modifi 
cazione, pcr esprimere anche praticamente la. 
di versitù di trattamento tra lo due cnrrlerc, 
con la modiflcnzione cioè che la spesa per. le 
relative peusìoni 11011 debba c;;,'lcre superiore a. 
lire 100 mila. 

A~~ARATO~E, 1·1·latore. Chiedo di pal'larc, 
l'RESIDE~TE. Ke ha faeoltA. 
A:S~ARA. TOKE, 1·elalo1·f'. L' L'f!ìcio ce11trnlo 

ri11g-r11.zia 1'011orevole Prcsicle11te del Co11siglio 
di 8Y<'r ad<·rito alla sua proposta ed aeCO;.;'lio 
la moclitìcazione rla lui Sll/.!'~erita. 
Perciò si proporrebbe che ni ci11que Artieoli 

ehe costituisco110 questo discg110 di leg";.;-e se ne 
nµ-giu11;.:·esse un sesto cosl co11cepito: 

Art. H. 
• Durn11te il periodo di sei nH'si dalla pllbhli· 

ca;r.io11e della presoutc leµ;,:-c, :sopra proposti\ dcl 
C'o11si1.diu di a111rninislrnzio11c d<.'l :Ministero dcl 
i' iutemo ll)l)'l'OVata dal Consi~lio dei ministri, 
il Gover110 puù disporre di ufficio il colloca 
mento a riposo dei funzio111iri dell'Ammi1ii-.tra 
:-:io11e di puhhlica sicurezza, i quali abbiano 
compiuti almeno trenta anni di Kervizio, o non 
risult.i110 più adatti al servizio 111ede$imo. 

• La spe~m pPr le relati\'e pcnsionl nou cl<!VO 

css<·re superiore a lire 100,000 •. 

l'RESIDEXTE. C'omc il Sciiato ha udito, l'Uf 
ficio centrale, d' ael'onlo coll'onor. Presidenti) 
dd Co11siglio, ministrn d1)1l' iutemo, propone 
che ai r:i111111e artic·oli di 11ue8to disr>gno di 
legge se ne ni:g-iu11:;1L un sesto, di cui ave,·a 
gi1i. fatto ecn110 nella sua rclazio11e. Questo 
scsto nrtil'olo proposto dnll' Ufficio centrale ò 
(:osi 1'.oncepitri: 

Art. li. 
• Duranto il p1!rio1lo di s<>i mesi dalln pub 

blicazione dcll:i presPntc lc!!'r,:"<'. sopra propost1~ 
di!! Consiglio d'am11ti11istrazioue dcl )lini!-;:cro 
ddl'iutcruo, approvata dal Con:;it!;lio df)i rnii;i 

. . . 



A ti.i l'n,.lmttPnfm'i. 

LEGI~LATCRA XXIII - 1• SE.~._IOXE 1909-011- DISCI:SSIOXI - TOR~.\TA DEL 16 GICGXO HJll 
======== ===============,-=:.=·~-~--o....;..·~·-o...==..o=====-=-~-====·~===================--o=========== 
strl, il Governo può disporre d' ullìcio il collo 
cnmcuto a riposo dci funzionari dcll'Auuuini 
strazlonc di pubblica sicurezza i quali abbiano 
compiuto nlmcno trent' nnui dì servizio, e uon 
risultino più adatti nl servizio medesimo. 

• La spesa 1wr le relative pensioni 11011 <leve 
essere superiore a lire 100.001) •. 
Pongo ai voti questo articolo aggiunti\'O. 
Chi l'approva è prrg-nt•i cli alzarsi. 
(Approvato). 
Questo dìseguc di k(.!'f!l' sarù poi votato u 

scrutinio segreto, 

Discussione del disegno di legge: - Provvedìmentì 
per il personale dell'Amministrazione provin 
ciale dell'Interno » (N. 654-A). 

PRE:.;IDEXTE. L' <mli ne ilei e;iorno reca la 
discussione del disegno cli le.~;:e: • Provvedi 
menti per il personulo 1ll'll'An1111inistrnzio11c 
provlm-iale clcll' interno •. 

Uo111n1Hlo ali' onor. ministro dell'Interno se 
nccetm dio la discussione si apra sul testo 
modiftrnto <lall' l'.llido ceutrnle. 
!ìIOLITTI, p1·esi1fr•,lfe dr] Cn11.~iylio, mini 

s!1·0 dcl!' interno. Accetto che la discussione si 
fnccin sul tp,.,to modlfu-ato dnll'L'Ifìcio centrale; 
mi riservo però di proporre un'aggluntu 111- 
1' ultimo urticolo dcl testo enu-ndato. 

PRI·:~'IlH:.\"l'E. PrC';.:o il scnntou-, segretnrlo, 
)l(Jrp1tta <li dar lettura dPl Jj,.;,•;;no di legge. 

B:) ìW .\TL\.. .w·r;1·1'1111·i(), !(·g~e: 
(V. Sl111111Jrifo . .Y .• ;;:;/-Al. 
PHE:-il!H:XTl·:. Dichiaro nperta la discus- 

sione f.!.'!'JH'rn le. 
Lt:CC..\. Domando 1'l parola. 
l'RES!Dl·:~n.;. Ila facoltà di parlare. 
Ll ·cc.\. :-iig-nori l"l'llatori. Io dimostrei al Se 

llato e provert-i n mo st1•.-:..;u di 11011 av1•r >IL 

puto trn1T(' akun iu~1·.~wu111'nto ùnlla lungn min 
(·spt>ri(•nzn p11rlallw111arl', se mi focessi l' illu 
~io111•, 1wl11.• ttttuali t·onlli;:ioHi ùl'I lnvoro lc;;:is 
lati\'o, t' trattr.iulo,.;i di un pr·t1g-1•tlo lii l1•ggc 
pl·r mo1lilknzioui al ruolo 1h·l pL•rs1•11nle 1lip<'n· 
tienti• t!nl ?llinistero d1·ll' inh'rno, prl'"l~nt;1to <la 
;lll mini,.,tro qual<' i• I'onorrvoll' <1io)itti, sutrra 
g-d0 <iall'autoriti\ d!'ll' l'tlicio cenlralL•, rappr(' 
~1'nlr.to lht 1111 rdat0rc dw I! uno <Id: iii l'llli· 
lll'llti !Jl'<'fl'tt i dl:l H1';rno, ili po!t'r•• otl<'lll't'e 
qunlc·hP moc!itle:azi0n•• ;,l dist•gno <li lt•ggo nw· 
tlP·;imo. 

f {)o 

~Ia, se io so ehc l'onorc,·o]c Giolitti non è fo 
tilin!'nt~ 1·c<lcvole a modificare pro"'ctti di le"·"'c o t"I~ 

clw !'gli nbbiu presentato, so tuttavia, e questo 
mc lo ha irn;eg-nato andrn la mia lunga cspe 
ri<'nza, t·he !'gli qun)l(lo le troya buone non 
tra.~1·urn per 11na volta su(·<·es.i;i\·a, non. dico i 
co1biµ;li, ma le ossennzioni che al precedente 
suo progetto 1.inno stnte fotte. 

fo mi ricordo, e l'onorevole Giolitti non può 
U\'L•rlo diuu•ntic·nto, <:ho non i! molto remota 
u111\ rno11iticn;r.io11e negli orgnniei dcl personale 
diprmlt•11te dal suo 2\Ii11btL•ro. Xd mo~, nnc:hc 
111lorn imp1·c:;.c;ionato d11l11i condizione non fadle 
de~li impiegati dello. prPfetture,. spedalmcntP 
di qudli (lei gl'luli inferiori, l'o11oreyo]c Giolitti 
propose alcune mo<lifìl'azioni, fi('l'<'ltò alcuno 
rnccornnnda:do11i, e cosl >;i ottenne che l'orga 
ni<'o •.IP! prr,;onnle ùi prima categoria del grndi 
infl'riori potcs~e essere mo1lilkuto in modo da 
rewh•re contenti tutti gli intcrcssRti. . 

C0m prendo quanto sia di tlidln, con la costi tu 
zionc di un org1111ico, prel<!JH!Prc t!i fare tutti 
('Ollt<'nti, ma mi pnrc c:lw si otterrl•hhc g-ii1 un 
ottimo risultato, <JlllllHlo si riusdssc, pL•r lo meno, 
a diminuire il numero dt>i rnnkontl'nti. 
Io Hon ml pcrmcllt'ro di foro una diseussione 

miuutn n proposito dl'll'or~1111ito che ci si prc 
Henta, pcrchè le cpI!'~tioni di organit:o non si 
po,,sono discutere in determinati punti isolati, 
1111\ solo nel loro eomple~so, giaed1è si tmtta di 
tutta 1111a s(·1tla e dnscu110 dci gradini infl,riori 
de\·e l's.-;cre suu•>r11i11ato :1111' condizio11i dci gr.1di 
rnpE>riori. .:\on mi dmP11t1•rò in questa impresa 
11011 fadle, ma mi J><'l"llll'llcru lii fare al<•une os 
scn·azloni. 
Il ri~ullato ottPnuto COil le mocli!knzioni dd 

r (•l'g"<tll it·o 1wl I ~O~ fu a hha~tam:a soddisfac:en te>. 
Infatti, eo1;trarianll'n!c Ili metodi, purtroppo in 
Yclt•rati, nwntre l'organieo dei se:;rL'lari era fatto 
Jlt'l' lllOllO cho le classi sup1~riori, cs...,endo di n11- 
111ero mollo limitato, 1wnncttcv11no ditlìcilmenltl 
k )ll'Orrwzioni a1I ('8.-;e tlalle dasHi inforiori, l'ono 
revo!P Giolitti rnodifkù il ruolo· dci i;eg-retari 
ri<luc1•1Hlolo a (}llHttro d:i • .; . .;i di cui lo p1 ime tre 
di ug-11al 11111Hc1·0 di personnlc; e eo~I la primi\ 
catPg<>l'i>t pctè p1•rmcttel'l' e penuise in1111l'dia 
t11mcnte, un note\·olc pnssaµ:~io ùalle (')11~si iu 
f,~1 i•.'ri alle Hllpt•riori. 

Con la . nvH!ilie11ziu11~ P!ttia!c, · nreutre lo 
c'.as'i erano t Ìllllllc' e fnrono portnt..! a nuattro 

' ·1 ' 
si rilorea a dn•1ue da,;si. E bernìl vero c:hu 

o t·: ·1· •• , ! r • 
' .... 
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questa non è modifìcazionc cho non siti prege 
vole, perchè se ui segretari delle prefetture 
non si è potuto dare di più come mlglioramonto 
di carriera, qualche cosa si è dato almeno come 
soddisfuzione morale: non sono più segretar! cli 
prefottur.i, sono consiq'tcri ngyitmti. E certa 
mente, J10n soltanto per il cnrnbinmeuto della 
qunlifìca, ma perché nel cambiamento della 
qualifica io ritengo ci debba essere e ci sarà 
eertamonto qualche cosa. di più sosrnuziule, 
l'aver sostituito la qualifica di consigliere 11g 
gf unto a quella di segretario, significa che l' o 
norevolc ministro dell'interno ha nei suoi in 
tcndimcnti quello di portare lo funzioni di quegli 
c;:regi gìovanì a tale da corrispondere alln gra 
vitii degli esamì cho nei concorsi essi dovettero 
superare. 1:; verameute deplorevole elio giova11i 
t•grcgi, qunli sono coloro che vincono i non 
fnciti concorsi per l'amtnissionn alla «arriera 
amministrativa, debbano essere stati finora, in 
molto dello prefetture, ridotti a fare le funzioni 
di ufticinli dorrline. L'onorevole relatore, as.~:\i 
più <li quanto io possa attestano, può nfìcrmnro 
quanti segretari cli prefettura siano ridotti, non 
dico 111Je funzioni dell'umnnuouse, ma a poco 
di più, Ond'è clic fo ben vulcutierl npplaudo 
al cnmbinmcnto della qunl iflcn, perchò contldo 
che con questo cnmhinmento d sarà anche una 
cle vazioue nelle funzioni: e 1110 ne ot'tlcla una 
ottima circolaro che io ho v i-to indirizzata dal 
l'onorevole ministro dell'interno ai prefcttl dcl 
Re;:uo, t·or.1 la quale egli ha chiesto, non soltanto 
11i cnpi, ma ancl1':l ngli impiegati delle prefrt 
tur<', dt fomire al )Iini:-:Lro tut co qul'lle notizie 
<:he, <~,;s1:1Hlo frutto di esperienza dircttn, potes 
sero indurre il mini.;tro a fare quella s<>ric cli 
provvedimenti, l'IH•, sfollnnr!o le prefetture e 
~o'.tuprcfottur<~ ùi tante funzioni superflue (qiwlla 
~11;icrtl11itil appunto che nhh:1~s:1, non dico, la 
di.~nitù, mn l'amor prop1·io dd funzionari) ren 
d ·r:1I'11f1Ìch di 1·on.;i_'.!;li•!l'C a,;g-innto esattamente 
eonforme al titolo c·he Yi :;i 111:-~0111i>ag11a. 
)h, d•ì pr1•m•_>-;s~, io d1rn1anilo (e 11011 faccio 

proposte, rip!:to, p:•rd1è! s'.lp1·Pi (li fare un ltinta 
ti\'o \·ano), qn:t!i siano le 1n·1·Ybioni clrn f:i !'o 
n o rc \'!•I e mi 11 i,; t ;·o 1 Idi' in t I' rn o p1·r tog- li nrc q 11" 11 o 
stri1h•111 e 11tato che pro\'Ìt'll<l clnl fotto d1c la 
.11uova cat,•goria <l•·i 11w>Yi cci11sigli1•ri ag-gi11nti 
sia. rilltJtta a 100, 11w11trn l<> 1·:1tt•gori1~ s11c'.:es 
si\·e s.>110 cias1·1111a lii l(Y). Egli m' i11sP.~na - o 
cerio ne /l\T<Ì. fat!o il c:iko!o, IH'l'ehù lo si wli•> 

e le conclul:!ioni sui ruoli 11011 si fanno clic a 
base cli cifre e cli nnm•·ri - d11~ i11 conscguPnza 
cli q1w~to (lllO\"O ùiscg-no di legge, pochissimi, 
relativamente 11! numPl'O gm111lc dw costituisce 
i ruoli attuali d<'i s<'gretari, pod1issi111i ~ono 
qul'llic;he 01terrnnno un cffl'ttiyo migliora111P11to. 
Sono 2:!:.? i SPgrctari d!'lla prima !:lasse chc, 1wr 
virtù di qunsta Iep;gc, pns,icranno imme1liata- 
111rnte consiglieri· n;:gfo111i di prima. el:t<;se; ma 
i;iccome i i:!t•gr!'lari di prinrn elas>c sono attu11I 
me11te -2:!:! e la classe dei eonsigliPri 11m;i11nti di 
prima <:lasse non è che di 100, l'f'stnno 1:!:! se 
gretari che pa.~sano aggiunti di set·o111la dnssl'. Io 
comprendo pf'rfottamc11te c·onw, lbl 1rnn10 cli Yi 
sta clella classificazione, dù non Kin 11 na dcgra- · 
d11zionn, p<'rl'hè s<~ è Yet"O l'ho pa~s:i110 cli sccomhi 
clnssP, ment:·e 1~rano di prima, pc·rù crnntJ 11ella 
prima das.<;e elci scg-r1•t:iri e passano in\·ecc 
nPlla Sl'Co1Hla clas,.;o cll'i consi~lkri nµ·giunti: 
quincli dal punto di vista ùdla <pialifi<:n. pos 
sono Pssm·e paghi. 
)la ne vie1w di cons<•:;111•11z'.I ehe, si<'comc la 

secon<la elasse è di HiO, non sono die 3K nttual 
mcntc i segTcta1·i di tPrz'.I. classn ehe potrn11110 
avere l'aumento di rioo lire, per 1·0111pl<~tare la 
da~~(' SC~COJllla di lfiO; ('Osiel'hò SOllll l:IK i S<','.;'l'C 
turi nttunli l'lw ottPrrnnno il h1•11<'fido tll'!l;i 
pro11wzio1u~. !\[a, corno COil'iPg11~11za di dlJ, sorge 
un inconve11i1~nte non inilitforr11tt>, che p•ilr:'t 
c•s:;~re riparato, o al11wno utt1·1111:1to, dal!e con 
seguenze dm potrn1111n deri va1·1• per cffotto dl'l 
l'npplicazionc della dispo.;izionc cui si 1u·cc11- 
11a\'P. po1:0 fa, a proposito !11•! Jis•~;;no di l"g-;;1~ 
giii npprovato, che cio1'~ il mi11is11·0 nhhia Li fa 
c·oltiL di po!Pr metter<~ a ripo-;o i funzionari d<'l 
I'ammi11istrazio111~ clip<>11llc11tn clnl suo ::llini:-<t<'l'O 
elle nhhi11no 11lnwno trenta anni di Sl'l'\'izio. 
Pn <'hi 11011 ha studiato molto ndilP11tro la 

cosa (e fT('clo d1c non siano molli, pnrd1ù I:~ 
ril'crea non è certo di\·ertcnt.~), <lllC('Cntornila 
lire di p1,11sioni può far ere(l1•rc clw i pe11sio- 
1111ti, o i pPn,;ionandi, pus.m110 d.1r brg-o adito 
alle promozioni. 
_ Io stamane ho c·o11sult11to i rnoli 1ld ppr,;o 
nalc <Idio amministrazioni <lipcn1le11ti clal ;\Ii- 
11 istrro dcll' interno, cd ho \'cri fka to 1'110, 1111>11t r<' 
nel!' Amministrazione centrale non sono che dn 
que i funzionari i •111ali nb'.>inno nl:111•no :10 o pili 
di :lo l\lllli di s<'nizio, 11el1',\n1111inistrazionc 
pl'o\·i1wialc (io t·ompretHln in ipr11<·~i anche i pre 
fetti), son 1-t:i quelli i riunii Yir·nal111Pl'IC J><'I' l't'- 

- . 
J 
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fotto della disposizione chiesta, e che certamente 
-sarù accordnta dal Senato, pot rebhero essere 
messi a riposo, perchè hanno i trenta anni com 
piuti (cd anche l'accennn la rcluzionc che accom 
pagna il disegno di kggc) per dar passo ai 
funzionari dei gradi inferiori. 
-:\Ia questi 145 che, ripeto, virtualmente sa 

rebbero nella condizione di andare a riposo, 
-si trovano. in· uno stridente contrasto con ·ia 
disposizione che limita a 200,000 la somma 
che si chiede 'per i collocamenti a riposo. Non 
parliamo dci 'prefetti, limitiamoci aì consi 
glieri delegati e ai sottoprefetti che sono in 
-questa condizione; <lei consiglieri delegati di 
prima classe, che nel ruolo sono· 25, niente 
meno che 22 sono quelli che hanno raggiunto 
o superato i trenta anni di servizio. Nella M 
conda classe il ruolo è di 50, e sono 2:> quelli 
che potrebbero virtualmente essere collocati a 
riposo; e siccome, e l' onorevole ministro lo com 
prende, questo mio ragionamento si rannoda 
nlla q ucstiono che faccio per i gradi di segro 
tnrio e di consigliere aggiunto, per vedere quale 
i.ia l'aumento delle promozioni che potrà. ve 
niro in seguito ni collocnmenti a 'r iposo, rilevo 
cho pci sottoprefetti dellu prima classe il ruolo 
essendo di 100, quelli che superano o hanno 
-trent' anni di servizio, sono 30, q uellì di seconda 
-classe sono 5, delle nitre due classi nessuno, 

Veniamo ni segretari, quelli dci qunli io più 
specialmente, -mi occupo perchè per gli altri 
'il miglioramento fatto è evidente, indiscutibile;' 
dei segretari solo nella prima clnsso vi sono fun 
zionari i quali potrebbero essere -messì a ri 
poso; e, di 222, ossia di quanti è costituito at 
tualmente -l'orgnnico, 12 soli possono -essere 
messi a. -riposo, 
Quindi se l'onor. ministro (e immagino che 

s1m\ cosi) mi dirà che lo -sfollnrncnto delle 
tl11l!si inferiori, il movimento ascensionale dei 
funzionari dellé categorie più basse, potrà es 
sere agevolato dal collocamento n riposo dei 
funzionari dèlle <·la;1si supcrìorl ; io mi domando 
se possa essere notevole tnlemovi mento q unndo, 
per esempio, le ~00 mila lire dovessero essere 
impiegate per collocare a riposo i funzionari 
d1e, avendo lo stipeudìo pili elevato, avranno 
l'annualità di ·pensione In più alta. 
Eviclcntementc, non dico pochissimi, mu non 

·lllolti dci funzlonnrl dei gradi nrnggfori potrch 
boro essere collor-ntl a riposo, so la Mommn di 

Discussioni, f. 7;,(ì 

aumento delle pt•nsioni non pnò superare le 
200 mila lire. 
L'onorevolo ministro potrit. ;mchc dirmi che, 

preo1·cupato come cg-li è (pnehè io ben rico 
nosc·o come nessuno, meglio e più di lui, lo 
desideri) di agevolare la c:arriern dei giov1rni, 
di quei g-iovaui che sono i più meritevoli di 
promozione, ·prov\"ederà a coprire i posti va 
canti nellt> c·.Jas.<.;i superiori per agevolare il 
movimento nsct'nsionnle delle· classi inferiori. 
:Ma io mi sm10 preso cum di esaminare anche 
quali siano i posti attualmente vacanti; e dico 
attualmente vacanti, s0bbe11c in rngione di 
tempo In mia espressione non sia rigorosamente 
esatta, perchè io non mi riferisco nllo -st11to di 
fatto d'oggi, mn mi riferisco ad ·un documento 
di non contestabile autorità, che è il ruolo or 
ganico dcl personale, pubhlicato ·nel 'gennaio 
del 1911; quindi mi ·riforisco allo stato di fotto 
·di sci mesi or sono. 

·Dn quel ruolo rist1lta eho di posti ·vacanti 
di con~iglierc delegato ve ne è uno 80lo; di 
sottoprefetto otto ... 
GIOLITTI, p1·eside11te dcl Consiglio, ministro 

dell'interno. Sottoprefetti e consii;lieri. 
LUCCA. Sicuro, sottoprefetti e· con.iiglie1·i; 

anzi quetito mi s0rvirà per un 11rgomcnto che 
de\'O toc<·nre in seguito. Quindi, pei sottopre 
fetti e consiglieri, che in organico sono 400, 
per tutte 'le cJngsi, i posti vacanti sono otto. 
Primn cnteg-oria. della classe dci 11egretari 212: 
posti vne11nti ·nessuno; nella ·seconda· categoria 
2:!t; posti vaennti 3; nella terza categoria 262: 
posti -vacanti tre; totalo 14. 

Cosiechè, per il fatto di coprire subito i posti 
vne1rnti 11011 può certo venire un notevole in 
cremento nelle promozioni dello clnsl'li inferiori. 
Queste, ripeto, sono osscrvnzioni di un uomo 
0he sente di a.vere a cuore (e del resto ncgsuno 
l'hn pii1 n cuore dell'Ònorevolc mini8tro) le co11- 
dizio11i del pcrsonnle delle c1ttcgorie inferiori. 

.Ma eSlle non concluderanno con una proposta 
formale che, torno a dirlo, snprt>i già quale 
1mrte potl'ehhe nvere, di morlifìcnzione 11ttunle, 
immedi1tti1, delle' proposte come sono 1>tate pre 
sentate. Io confido in un nitro provvedimento, 
in 1111 provvedimento il quale tlovr1\ !l\'erc l'et 
tit•adii ùi rincnornrc i futL?.ionari clelle classi 
meno elt'vate. 
Pcrchè io cretlo, e 1ni si perdoni se u~n una 

parola forte, io credo un errore fondnmentnle 
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quello che va facendosi sempre più inveterato, 
di credere che bene si provveda al migliora 
mento dcglì orgçuìcì, ed al migliorameuto delle 
funzioni e dci servizi, limitando gli aumenti 
alle classi più elevate. 

Ciò facendo si rende omaggio - ed è giusto 
anche questo - al passato; si provvede forse 
con minore lurjrhezan al presente, ma . non si 
provvede affatto all'avvenire. 
·È continua la doglianza. dei risultati dei con 

corsi che si fanno per I' ammissione dci nuovi 
funzionari nelle carriere amministrative e giu 

. diziaric. 
Tutti coloro che hanno avuto parte come 

esnmìuatorì in . questi concorsi, hanno consta 
tato che i risultati sono quasi sempre addirit 
tura sconfortanti, I concorsi si fanno, mn essi 
riescono completamente ncgntìvl, 
E corno potrebbe non essere cosi? 
In questo promettente risveglio di tutte le 

energie private, corno si vuole che i giovani 
valorosi, dopo i faticosi studi della Unìversltà, 
dopo di avere superato quelle non facili prove, 
corno volete che si cimentino ad esami che si 
fanno sempre più rigorosi, quando Panno che 
il primo gradino della carriera che loro si offre 
porta il 'beneflclo di sole due mila lire all'anno, 
stipendio che dovrà loro essere conservato tale 
por non pochi nnni? anni che di venteranno 
tanto maggiori quanto più Bi farà l'operazione 
cli svecchiarnen to dello classì superiori? 

No vìcne di conseguenza che Iimitar« gli au 
menti alle classi superiori giova, ripeto, da un 
lato, ma non provvede abbastanza all'avvenire. 
Io reputo (e, credo di non ingannarmi, pen- 

1>:11Hlo che l' onor. mi nistro del!' interno trovi 
C'.;li stesso che io abbia ragione), che Il dare il 
titolo El bbastanzn lusinghiero di cousigliere di 
prefettnra nggiunto agli att uali srgrdari di 
quarta classe, mantenencfo loro Io stipondio di 
lire 2000, non sia provvedere largamente nè 
alla 1011) clignitù, nò alla dignità dell'uffìcio. 
.Mn h conosco anche la difficoltà c·he avrebbe 

ruglonc cli oppormi l'onor. ministro, qunlorn io 
1·hi1~dc~:;i cho quella classe di funziounr! com 
rn.i,.;ati con 2iJOO lire ali' anno don·s~:l essere 
i;opprc• ~a. 

Cli o~·gnnici di tutti gli nltrl Mlnistori rccla 
mcrebl.cro la stessa provvldcnz .. a, provvidcuza 
giusta, ma che allo staio delle cose J·O!reùbc 
parerr inopp0rl11nn. 

Quindi ·io non domauclo modificazioni: ma 
pm·ò, se ho iI pi u nlto rii:;petto, In più alta de 
ferenza per l'opinione altrui, tengo. nncho alla 
mia, e so riconosco nell'onor. ministro pieno e 
iutiero il diritto cli volere che Io suo proposte, 
ct•rtamento stuùinte, pCl.!>sino quali furono fatte, 
penso che l'onor. mini:>tro non debba farmi 
rimprovero, se con~idero come mio dovere quello 
di non tarere ciò cho rappresenta u.rm mia con 
vinzione, anche se questa conduzione clovossc 
a taluno scmhrare vana speranza od illusione. 
V'è un mezzo per migliorare quelli clic io 

ritengo sinno, non dico i difetli, ma gli incon 
V•·nionti cli questi provvedinwnti; un mezzo 
che io avrei annunziato anche so non fosse 
a1·.caduto un fatto autorevole'cbe m'incoraggia a 
pl'oporlo nl Senato. Trae argom·~nto la mia pro 
ghiorn dalla relaziono delL' L"fiieio cent raie e, 
ci tengo a ripctl~rlo, dcl rclatorP, Qui non C'i 
sono prefetti, qui siamo tutti senni.ori, ma una 
o~st>rvitzionc sull' andamento delle prefetture, 
c~1c viene fatta clnl relatore attuale, oltre al 
l';tutoritA del senatore lrn anche quella dcl pre 
fotto. 

Dico l'onorevole relatore (mi si permetta di 
leggere le sue parole, porche è bene che re 
si ino): e A questo proposito, ncll•\ ùiscus~ionc de 
gli Ullid, avvisò taluno alla opportunitit ùi un au 
mento nel numero dei consiglieri, sin per neu 
trnlizz11.re lo conseguenze della riduzione di 
1•)0 posti cli segretario, si;i ancora, e precipua 
mente, per ottenere rn;:iggiore osplicazionc ed 
effieacia nella funzione di vigilnnza sugli enti 
locali; funzione che, come l'm1perienza insegna, 
pochi ed inadr,gunti frutti i:;pesso suolo dare, 
s·~ èsercitatn da lontano e attrnvcrso un esame 
frnmmentario e saltuario di provvedimenti 
i::olnli. 

• t facile comprendere che il noverno abbia 
dovuto arrestarsi di fronte all';1ggrnvio che al 
bilaneio verrebbe d1\ll'nurncnt:i cli nuovi posti 
di con!-!i;;lierc. ·)[a poiehò buon > npparn il con 
c·ctto di intensificar<', decP11tr11:1dola e ravvici 
nandola, la funzione di vig-ilan.~1i, l' Ctlìcio cen 
t;·nlc confida che il Govcmo <on lo 1>tesso in 
krrssamento oggi addimostr •• to 1ircsent;111do 
I" att ualc progntto di lcg~e, vorrà a suo tempo, 
farne oggetto di studio e cli opportuno provvi 
denze>. 
Questa dw io riwl'omando r.ll'onorcvolo mi 

nistro dell'interno non è ùunqne proposta mia, 
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è proposta dcll'Utficio centrale, e la considero 
siffuttameutc proposta dell'Ufficio centrale che, 
come conclusione di quanto ho detto, presen 
terò un ordine dcl giorno, col quale, se, come 
.io mi auguro, i miei colleghi vorranno votarlo, il 
Senato riconoscendo che per provvedere al retto 
funzionamento amministrativo degli enti locali, 
è necessario conferire agli uffici della prefettura 
i mezzi ·onde possano con le periodiche ispe 
zioni esercitare direttamente,' con la contluuità 
che ne nssicuri l'efficacia, la funzione della vi 
gilanza, fa proprio il voto a tale fine espresso 
dal!Tfficio centrale e confida che il Governo 
non tarderà a 1;roporrc al Parlamento gli op 
portuni provvedimenti, 

:-io che il nostro regolamento non consente 
che un ordino dcl giorno sia preso in consìde 
rnzione e dia luogo a discussione, se non è ap 
poggiato da almeno quattro senatori. Io questi 
quattro senatori non li ho cercati tra i colleghi, 
che fucllmente avrebbero aderito a firmare il 
mio ordino dcl giorno, perché sono più di 
quattro, son cinque i membri dell' Ullìclo cen 
trale. Quindi io ritengo di non aver bisogno di 
chiedere altro appoggio, perché non posso nean 
che supporre che, riproducendo nel mio ordine 
del giorno, nonchè il pensiero, le parole della 
relaziono dell'Ufficio centralo, io non dehlla 
trovare i cinque colleghi che lo compongono, 
fra i più autorevoli aderenti alla mia proposta. 
Il mio ordine dcl giorno, che sarà. letto dall'o 

norevole Presidente, quando, corno spero, dovrà 
essere messo i.i discussione cd in votazione, 
trova s11<\ base, e base granitica, in un docu 
mento che l'onorevole ministro dell'interno non 
ignora certamente, cd 11! quale sicuramente non 
può non dare ii valore che esso merita; in u1111 
pubblicnziono dm certo deve essere tra le più 
consultate 111 r.Lini~tcro dcli' interno, vi è una 
relazione della Commisslone per lo studio sulla 
riduzione delle spese dei bllan«l «omuunli e pro 
vincinli. 1:; una rclnzlone che ò stata complln.a, 
dopo lunghi studi e non poche adunanze, <la 
un consesso di funzionari talmente competenti 
che basta ncceunarno i nomi perchè ne vengo 
autori ti\ aliti loro concluslonl ; una Commissione 
presieduta dul compianto senatore Sarodo, nei In 
Kua qualità <li presidente del Consiglio di Stato. 
o che n veva fra i !!UOi membrl il nostro collega 
Bonnsi, il ministro ciel tesoro onorevole Tedesco, 
il nostro collega Sulvarez;rn, e sci o sette fon- 

·---·- 

zionari dei varii Ministeri. Og11i volt t che si 
vuole risolvere, o meglio che non si vuole risol 
vere uua questione; si conclude proponendo 
la nomina di una Commissione, ed ormai è 
passato purtroppo in giudicato che ln nomina 
di una Commissione significa troncnre ogni di· 
scusslone, che potrebbe per avventura essere nn 
che Importuna, e lnscinre che i commissari la 
vorino e dci loro risultati il più delle Vt>ltC resti 
solo notit:ia negli archivi. 

l\Ia io credo che di questa Com missi.me, cho 
fu nominala con tanta solennith e co111e pr() 
mess11 di grandi e notevoli vantag:~i chù ne s:t 
rebbcro venuti n!le Amministrn;,;ioni prl•Vinc:itdi 
o comunali, 11011 possa essere la rclazbnc tra 
scurata in questa parte che invoco. 

liii perdoni il Renato se mi soffermo su questo 
punto, ma io crntlo che l'argomento no valga la 
pena. 
Ognuno di · noi che hn pr.itica clelle Am 

ministrazioni comunali, e l'abbiamo tutti,~ come 
non sia e non possa essere il pil'I delle volte 
che nominalo fa ·funzione di \igilanw che la 
leggo conferisce ai prefetti e agli utlki di pre 
fettura. · 

Chiunque abbia pratico delle questio1.i ammi 
nistrati Ye sa che la vigilanza esercitata ~ui conii, 
sui bilanci é qualche cosa di peggio ·e di meno 
di una m11nc1tta vigilimza, il più tielle ,·olte nu 
incitamento a perseverare negli errori e qual-· 
che volta nelle l'Olpe, perchè non è po~sihilo 
<"he le prefetture, o principalmente 'Je p;·cfotture 
delle grnndi pro-.·incie;· pos~1tno (e vorrei tro 
vare il prefetto che mi contrad<li<'.C':>se o lo dirci 
più osscquicnlo · 111 pregitulizio che ali.i· verità) 
possano esaminare tutti quc~ti bil1111ci, tutti 
questi conti, spc<:inlmcntc delle opere I•ie, c c:ho 
le quc ;tioni contestato· 'possano esser.i es:rn1i. 
nnte in modo da assicurare che· la Yigilar~za. 
degli idlìd di pmfettura si srnlga in modo ef 
ficace. 
Io creclo, e tni rir,hi1tmo nlla circolare èma 

nnta dall'onorevolo ministro clt>ll'intcrno, cho 
in conf.<'guenza cli questa circolare snmnno mo 
dificato lo funzioni per gli uffici di prcfcttum, 
e cho quindi In vigilanza potrà csscl'e csel'd 
tata più cfficnccmcntc. 

:!Ifa io 11011 s:iprci corno meglio co11cl111lcrc e he 
prcgall(!O l'onoi'cvolc ministro dcl!'intcmo a 
volrr tfoorclarc che qne,;ta Commbsio1w di<"hi:trò 
cho • un' utilo rct ctlicacc btituzionc pl!r h bor- 

- f· d.,. 
: . :: . .:.:, 
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vcglianza, ùa partc.dcl Goveruo, degli enti locali, I 
e che potrebbe essere .essenzialmcnte proficua 
in rapporto al tema sottoposto allo studio della 
Commissione, è quella. degli ispettori provin 
ciali. La visita periodica dci comuni è uno dci 
sistemi per il retto funzionamento ammlnistra 
tivo ... •. 

Non andrò oltre riportando il testo di questa 
relazione perchè mi parrebbe di fare offesa ai 
funzionari del Minlstero delì' interno, quasi che 
essi non avessero data importanza a questa re 
lazione. 
Ricorderò soltanto a chi potrebbe essere scet 

tico anche circa questa vigilanza, che tra le 
funzioni che in tutti i comuni dcl Regno sono 
mantenute con esemplare esattezza, sono quelle 
che si riferiscono allo stato clvi le. 

Rarauu-nte avvieni' che queste funzioni non 
si esercitino con la dovuta diligenza; e In vi 
sltn ·periodica dci pretori agli uffici cli stato 
ci vlle ha prodotto Incontestabilmente il vantag 
gio di migliorarne la tenuta, I:: si capisce; nes 
suno meglio dci segretari comunali, per chi ha 

_ pratica del pieeoli comuni, nessuno meglio dei 
segretari comunali, dm Bono poi I veri artefici 
delle amministrazioni· comunali, sa che la vi 
gilanza degli utlici di prefettura, escrcitntn at 
traverso i -documenti e cosi da lontano, non 
può e-sere la vigilamr.a che impressionn, ed 
allora, sa, In d ìligeuzn è quella che è; ma quando, 
come nel caso dello stato civile, i funzionari 
sanno l'hq pcrlodicnmcutc va il pretore ud ispe 
ziouare, la tenuta è regolare e, ripeto, pochi 
servizi vanno in modo cosi lodevole. 

Epperò, sperando che l'onorevole ministro 
del!' interno voglia tenere conto di 11 ucsto fatto, 
che per quanto io pure sia tenace ne' miei con· 
vincimeuti e nelle mie opinioni, rinuncio a ci 
mcnt.umi all'impresa certnmcutc incondudcnte 
di proporre mo cli licazioni im mediate ulle proposte 
dcl disegno di lt-ggc, lo prego di voler almeno, 
nell' interesse dcl buon andamento delle annui 
nistrazioui comuualì, invitare il Senato ad ap 
provare l'ordine del giorno, che io raccoulìondo, 
ripeto, non soltanto il pensiero, ma le parole del- 
1' Lftìcìo centrate, mi permetterò di raccoman 
dare al voto dc' miei colleghi. (.1pp1·orn.; ioni 
vfrissime; molti senatori $i conçralulano co11 
l' ora torei. 
OIOLITfI, Jll"esidtJnle del Consiglio, mini 

slro dcll'Lnlerno. Domando di parlare. 

l'RE~IDI·:~TI·:. Xe ha facolt:'1. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mlni 

st1·0 ddl' fote1·12G. :Jlolti scnatol'i, udendo il di 
scorso del senatore Lucca., potrebbero essere 
venuti n<!lla convinzione che questo disegno di • 
lcg;;c non migliori che in tenuissima parte il 
personale ùellc prefetture; poichè egli, lun~i 
dal rilevare tutti i miglioramenti che ne derl 
vnno, ha incidentnlmente! accennato n qualcuno 
solt:mto, diffotHlcndosi in vece nel sostenere la. 
necessiti\ di m · ;.:lioramenti ulteriori. 

Orr., io debbo richiamare I'nttenzione dc.I 8e 
nato sulle conseguenze di · q u~sto diHrgno ·cli 
legge. Il personale superiore delle pri>ft>tture 
si compone di t:iOO funzionari; l'attuale riforma 
importa per il hilancio dello Stato un aumento 
cli s1w!'n netta di (i;'i7.~i00 lirr. Con questa somm:t 
tutti i consip;lieri deleg'nti si porln110 nllo· sti- : 
prndio di 8000 lire, mentre ora quelli· cosi re• · 
lribuiti non sono C'he 2i:J: gli altri :>0 ne hanno 
'iOO(}. I consi~lieri h1mno 11uasi tntti un aumento · 
di 1000 lire per effetto sin della elevazione degli 
stipendi, sia delle\ divt>Nlt distribuzione dcl nu 
mero dei posti fra le diver;;e das.<;i; cd a quelli 
l'hc hnnno funzioni di sottoprefetto (e sono circa· 
140) si dà un' indcn11it1\ di so.;g-iorno di· IOOO·lil·e: 
1·d1~1'11ò il sottoprefetto. hn un mng-gior guadagno · 
di ~ lire all'nuno. 

l'rr i segretari di prefettura, i quRli attual 
llll'Hte giungono allo stipendio massimo di 3i"i00 · 
lire, i.• creata una nuova classe n 4000 lire: con 
seguentemente i 100 funzionari che passernn110 · 
n -1000 11 \Tanno tutti una promozione. 

Poielu\ inoltrr, i numeri di ciascuna classe 
saranno dh·ersanicnte rlistriuuiti, non pod1i 
dt•;.di attuali srgTetnri otterranno un aumento di 
:ioo lire <'iasr·uno. Si dimiuuisee infine di 100 11 ·: 
numero dd segretari, la.sdandosi intatto il nu 
mero ùci gradi ~rnperiori. 

Per tal modo il personale già di segreteria, 
nlunni cornpr~si, llYl':°L davanti a s(~ i°>·U posti 
fol'llili di stipclldi di i;rado superiore. 

Ora, il 8cnnto comprende pcrfcttainente che . 
la rapidità della carriera dipende sopratutto 
dall'avere davnuti a sè uu gran numero di posti 
a stipeudi irnperiori. . 

Ho modificato il titolo di seg1·etario di pre~ 
fcttura, perchè effettivamente il segretario di 
prefottum adempie a funzioni molto simili n 
quelle dcl consii;lit•re, cho quakhe volta è chia- 
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che rlsulrnrono i primi nei rispettivi · concorsi 
proceda più rapidamente nella carriera. È per· 
ciò difficile trovare in questo personale uno· 
che avendo da 30 n · 35 anni di servizio sia rl 
masto nel. grado di segretario. 
L'onor. senatore Lucca, e comprendo 'che qui· 

e' è qualcosa di discutibile, ossorva clic· noi· 
npriamo concorsi· offrendo come primo stipen 
dio due mila lire; egli desidererebbe che questa 
ultima clnsse venisse soppressa, 
Io avrei però diverse cousidcrazion! lh · op· 

porre: la prima l'ha gii\ opposta lo stesso senn 
tore Lucca. :-le sopprimiamo nel :mnistcro· del· 
l'interno e nelle prefetture la classe delle due . 
mila lire, non possiamo rifiutarci di soppri 
merla negli altri dieci Ministeri, come dovremmo · 
sopprimerla per l'Intendenza ùi fìnanza e per 
vari· altri uffici pubblir-i, che· sono pareggiati 
presso a poco alla carriern delle prefetture; la 
quale cosa importerebbe una. gravlssima spesa 
per l'erario, spesa che, a mio modo di vedere, non . 
corrisponderebbe all'utile che se ne può trarre: 
Il giorno anzi in cui avessimc disponibile una 
somma cosi ingente, sarebbe preferibile miglio· 
raro le carriere· dii un nitro punto di vista. 
D'altra parte, a mc sembra che le carriere· 

governative debbano essere più chc·si può re 
gelate in modo da. farle corrlspondcrealle car 
rìero libere. Non vedo r"gione x-he chi entra. 
a servire il Governo abbia fin dal primo giorno· 
uno stipendio, mentre avvocati che si· dànno · 
alla libera· professione durano anni ed anni 
prima di nrrivare a· guadngnnro uno stipendio 
qualunque. (UL'ne). - · 

Se si vogliono attlrnre gli elementi migliori · 
all' Amrnlnistrnxione dello Stnto.: non conviene · 
dare · subito loro uno stipendio cospicuo, ln 
aciamlo che la 101·0 carriera si arresti per lungo ' 
tempo. Il risultato di avere buoni dementi lo 
si otterrà più facilmente facendo si che le con 
dizioni . di carriera assomiglino il più che i,ia 
possihile 11. quelle della professione libera, nel 
senso cioè che, se· pure per q ualche tempo deb 
bono rimanere con uno stipendio mite, essi 
abbiano una maggiore probabllità di progre 
dire, e ùi mg-giungere uno stato che permetta 
loro una vita proporztonutn a quella dci col 
leghi· che si sono dedicati alla professione li-· 
libera. 

Sm1tc11do il discorso del senatore L·ucca., qual 
cuno potrebbe credere che la clnsso n lire 2000 

mato a surrog-are; onde ò logico che g:li si 1lia 
il titolo di cousiglit•rc aggiunto. 
Ilo detto tutto questo per dimostrare nl Se· 

natO' cho forse pocho modificazioni di organico, 
n parngone di questa, hanno mi~liorato la cnr· 
ricrn, come la migliora la proposta ehc ho fatto 
io. E debbo perc.:iò- aggiungere subito una viva 
preghiera nl Senato, quella cioè di considerare 
questo come un ordinamento definitivo, non '\"O 

tando alcun Invito al Governo di fare ulteriol'i 
numcnti (Bene!) prr<'hè altrimrnti noi non fa 
wemmo ('he eccitare. (Bent?!) ..• 

LUCCA. Domando di parlare. 
GIOLITTI, pl'esidente del Cousigtin, minisll;o 

rlell'intei·no ... gli impiegati a non occupnrfii piO. 
del loro dovere, mn unicamente ad agilnrsi per 
conseguire aumenti. Ritcng·o quindi cllf~, se- il 
st•nn.tore Lucca prcscntc1·à il suo ordine del 
giorno, il 8enato farA opera patriottiea eol re 
spingerlo, per· dimostrare che gli aumenti si 
debbono fare qu1rn1lo sono necessari per l' in· 
tcrcsse dcl servizio (bene), e che gli organici 
non si debbono proporre nll' unico s('opo di' mi 
irliornre le condizioni ù11gJi· impiegati.. 

Ed nggiungo :cho quella. pnrte del\' attnnlo 
disegno di legge, con la ·quale si domanda la 
facoltà di disporre collocamenti ti· riposo, io 
non· l'ho proposta per· fare posti vacanti,· per" 
chè crederei ùi mancare nl mio dovere se al 
lontrmasi;i dall'ufficio un funzionario che presta· 
utile servizio per far posto nd un altro. Io mi 
varrò invece di questa faeoltA soltJinto per nl· 
lontnnnre dal servizio att.ivo quei funzionari 
che; por'dichiarazionc dci loro superiori e pn 
voto del Consiglio di amministrttzione del ::m 
nistero, saranno definiti inetti 1\ compiere ·il 
lavoro al quale dovrebbero attendere. 
Il senatore Lucci\ ha os.'!ervato cho nel per· 

sonalci del Ministero Yi sono pochi anziani ai 
quali si possano applicare queste disposblionl; 
llon bisogna.: •.. 

LuCCA. Io ho fatto solo della i;t11tistil-n,·n<>n· 
ho fotto osservazioni; . 
GIOLITTI, pre>idente del Consiglio, rnini..,Li·o 

clell'intei.,w. Va bene; ma io i;picgo il perchè 
nvvenga quc:;to. 

Gli ordinamenti della. carriera dcl 1\linistero 
dell'interno e delle preftitture i;t11bilh1eo110 che 
coloro i quali nei concorsi riescono fra i primi 
Vengono nl ::l!inistcro; non e' è quindi d~ me 
ravigli:ir~i so un perspnnle scelto fra coloro ... 
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comprenda, uno. parte considerevole del perso 
nale, e non soltanto 50. posti sopra 1200 che 
vi sono nella carriera, 
Ora, quando ad una persona che entra in 

una carrlera si dice: questo posto di ,2000 lire 
voi lo occuperete soltanto. fìnchè non vi sa 
ranno . 50 promozioni, , mentre i posti da co 
prire sono 1200; .quando ad essa si. dà la cer 
tozza assoluta che . la permanenza in quella 
classe di stipendio è limitata ad un numero 
molto . ristretto di anni, io posso credere c'ie 
tale persona .trovi che la carriera propostagli 
è nbbastanza -vautaggiosa, Dico anzi che, se in 
terpellasse quelli che sono .ìn quest'Aula eco 
prono l'ufficio di prefetto, l'onorevole senatore 
Lucca acquisterebbe la persuasione che il per 
senale delle prefetture non si nttendeva nem 
meno un miglioramento cosi considerevole come 
quello da mc proposto; miglioramento che, pur 
trattaudosi di un personale assai ristretto, im 
porta. la spesa di oltre G:JO mila lire, ma che non 
dirncuo. ritenga necessario per assicurare alla 
carriera .delle prefetture clementi molto intvl 
ligenti cd operosi. .Qucsto progetto mi porrà in 
grado di. allontnnare dall'Ammlnistraxionc i 
funzionari che non compiono più un utile la 
voro e che, 1 ungl, dal giovare, rendono un cat 
tivo servizio nll' .\.mruinllitr;izione stessa per il 
cattivo esempio che danuccMn. io prego vìvu-. 
mento il :-ienatq di .nou volere coi suoi voti In · 
corngglare alue . !10111:111de. 
Uno dei guai più seri della nostra Ammiui 

strazione. ò questo, che molti impiegati, invece 
di adempiere iii loro ufficio e meritare la. ti 
ducia dcl Paese e dcl Parlamento, pensano con· 
tlnuamente ad af,itazioni per conseguire ulte 
riori aumentì, U11a voce dcl Senato, che iuvì 
.tasse .. il Governo a faro altro modifìrnzionì 
ali' organico sarebbe esiziale all'Anuuìnìstra 
ziono dello Stato, (!J1w:o, Bene! Approm.;ioui). 

Jili permetta l'onor. Presidente che aggiuu;a 
ancora uw~ circostanza, cd è questa: il sena 
tore Lucca rltlenc di avere già i voli dci i;e 
natorl componenti I'Lfflcio centrale: io non lo 
credo perehè nella parto dl'lla relazione alla 
c1ualo egli i;i riferisce non si dico che l'L'ffido 
ct>ntrnlu abbia manifc~t.1to un vote in que~to 
scn110 .. L'Utlido cenlr:ilo a que~to proprn~ito ha 
de(to semplicemente: e nella discussione ùe;;li 
Uffici avvisò. taluno.-•; questo .• t!iluuo • può 
anc·ho esiiere il . senatore Lucca.. (I lari/ii 111·0- 

lungala; app1•oi:az io11i). 

. ---- ===--=-===== 
LCC< 'A.· Domando di· parlare. 
PRE~IDENTE. Ne ha faeolta. 
LUCC' A., È facile, onorevoli colleghi, sorri 

dere qunndo la voce viene d1ù bnnco dei· mi 
nistri, ma c:ol sorriso· non si confuta. effic11.ce- · 
mente cd esaurientemente un argomento. che, 
per voler combattere, è stato; rni perdoni l' o 
nor. PNsidente del Consiglio, mes:,o in diversa 
luce. 

L'o1w1:1, Giolitti, uell'esordio. <lei suo 1:1ilicorso, 
mi h'.\ 11uui:;i mo1s9 il rimprovero che io non 
ho tenuto conto di tutto il buono che il dh:iegno · 
di lcg-g•i contiene. 

Ciò uon è esatto, perché tutta fa mia argo 
mentazione a favore de!lo.clnsi;i inferiori degli 
impiegati delle prefetture, nel cui trattamento 
io ho rilevato qualche inconveniente, era su 
borùiunto a cou~iderazioni di riflesso, vgli au 
menti <:onces.~i nlle classi superiori .. 
E poi, quand'anche, onor. Prt'llidcnte• dcl 

Consiglio, io llOI) le avessi folto lodi per il bl1ne 
conte11t1to nel disegno di legge, ella •ai trionfi · 
avvezz·• • ... · 
GIOI.ITTI, p1't!Sidr:11te dtJI Consiglio, ministro · 

del!' i1d rn(). Io non ho chieRto lodi, J..io chiesto 
soltanto che si riconoscesse la veriti1. · 

LCC1 ~A ..• non avrebbe dovuto, a mio nv 
vh101 d, iÙegnnre una paroln, che :mcho, sen?K'\ , 
essere •li bim1imo, fo~o 8tatn, conio di fatti ·è , 
stntn, l' espr~s."lÌ••ne. \ihm·a .del sr.ntin1onto· di 
uno, il qunla, st•nza negare In. lodll .. ove. creda,. 
di darla, nou si tieuc per que:;to olibligato a . 
tacere, non dico il rimprovero, ma le osservn 
zioui dm possano giu'ltamenlo farsi.· (App1·0- 
1Jazioni). 

Non .inprei davvero (mi perdoni, onor. Pre-·· 
i:;idente Jel Cow·iglio, questa af't'cr~nn1.h11e, poi 
chè cll.1 ha voluto invocare il p'.ttrio1 tifrn10 · a 
proposi:o di una semplice raccomandazione, 
elevando sl alto una. questione cl;e io credeva 
molto 1;1odesta) •ion saprei da'.'nro. a che si · 
ridurrcl>be il còmpito di un'as;-;eml>lea Icgi:da 
ti va, st· non i;i potesse, per parte di tuluno dci 
suoi C'Otnponenti, fare delle osservnzioui altret 
tanto ri.;pettose nella. fornrn, quanto risolute nel 
proposito e dettate da intima convinzione. (Jp-' 
pl'Ol'U:J i Oli i). 

L' on.,r. Presidente dcl Cons~glio ha condan··· 
nato, c· 11ne . io pt'c\·edeva, lo mie os~ervazioni' • 

l'fan•i t>tato ingenuo se u \'e~si :mpp'Osto che 
una mi.\ proposta avei:;se jlOtuto vincere In eon· 
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fronte, non 'di una sua proposta, ma di un suo 
desiderio. 

Ciò non pertanto, mantengo la mia opinione; 
e la mantengo perchè, onor. Giolitti,· a lutti, 
non i presenti, intendo parlare degli assenti, 
a tutti, meno che a me, che ho una lunga vita 
parlamentare, può' esser fatto il rimprovero di 
voler mendicare l'approvazione degli impiegati. 
Tutta. la. mia vita parlamqnraro dimostra il con 
trario; dimostra che, anzichè secondare, per 
desìderio di popolarità, domande illegittime e 
bramosie incomposte, lo ho contrastate, ispi 
randomi al pensiero elevato del bene dell'Am 
ministrazione dello Stato. (App1·01:azio1u). 

Sento di non poter meritare il rimprovero 
dell'onor. Giolitti cd 110 la coscienza tranquilla 
che egli stesso riconosca questo mio sentimento. 
Ad ogni modo, ·iiccomc ho fede, e l'ho già detto, 
nell' avvenlre, perchè non sempre le proposte, 
mal accolte allorché vengon fotte, sono desti 
nate a non fruttificare in seguito, convinto come 
sono di non aver .in nessuna maniera merltato 
il rimprovero fattomi, pur tuu.avla per patriot 
tismo lo accetto; accetto il rimprovero che l'o 
norevolo Giolitti fa. a tutti coloro, i quali non 
hanno altro studio· che spingere e scccndare 
le dimandc ·che si volgono con bram. infati 
eatn nl Governo: Il mònito dato a me, serva a 
tutti, quando, in nitra occasione, anzlchè man 
tenere fermo il proposito vigoroso ogf!i mani 
festato dal I'rcsldente dcl Consìglìo, si cederà 
a rlchìcste nssni meno legittime di quelle che 
io oggi ho f.1tto palesi. (Appror:a.;ioni). 

Non è facile ·discutere coli' onor. Giolitti, 
quando siedo sui banchi dcll'oppcsizionc: tanto 
meno q unndo •'l al banco dcl Governo, 

Ad ouni modo, con tutto l'ossequio e l'ami 
cizia personale clic è tra mc e lui, non posso 
venir meno ai miei convincimenti. 

Credo che la proposta che ho riitto si.i basata 
sul voto dell'Ufficio centrale. L'onorevole Pre 
sidente del Consiglio, nella sua rlspo- tn, si è 
limitato a leggere soltanto le prime pn rote del 
passo che io avevo citato; ma l\a. trala-cinto di 
leggere ;1 seguito. L' C!lkio centrale. infatti, 
RO~~iun·~t:: 

•l'ila p iichè buono appare il concetto di in 
tensificare, decentrandola e ravvlclnandoln, fa 
funzione di vi:;ilnnza, l' Gt'ficirrccntralf' confida 
cho il Governo con lo stesso intcrc<:-;nmcnto 
oggi nddimostrato presentando l'nttu.ile pro- 

getto di legge, vorrà a suo tempo, farne og 
ge:to di studio e di opportune provvidenze•. 

Qu~sto voto dell'Ufficio centrale trae origine 
dr.U'aYero alcuno negli Uffici fatta osservazione 
al riguardo. Ell1i., onore•·ole ministro, più con 
ironia che con amabilità, ha detto che quell'uno 
potcrn. C>~<'re' anc>l1e l'on')r;: Lucca. Quell'uno 
noir è l'onor. Lucca;•· ma, fos3'!rnchc, sarebbe 
per questo meno valida l'o&::ervazione? 

Ad ogni modo, quel voto riveste talo· E\uto 
rità cho i membri dell'Ufficio centrale potreb: 
brro fa.re un atto eroico, ed opporsi alla for 
malo proposta. dcl Presidente dcl Consiglio. 
~fa, -poichè credo che la mia proposta possa 

es'>c1· feconda di utili risultati uell'intcr~sso dcl 
buon andamento dell'Amministrazione, o poic:hè 
quello ehe· non i;i è ottenuto Ot!gi si potrà ·ottc 
n<':·c un altro ·giorno, ·non li\ condanno al sa 
crifizio, nò rinun<:io alle mie opinio11i; tuttavia 
voglio risparmiare ai miei l\mici dell'Uffic.io 
ci:ntra.lc di doYcre, pP.r il giusto ossequio verso 
l'c.nor. Presid .. nto del C'onsig-Iir1, yotnrc ·contro 
se ·ste~._i, 
·Ritiro perciò l'ordino dcl giorno, ma lo con· 

vr.rtlrò in una mozione che presenterò per conto 
mio. (Approi:azi?ni t•irissime). 

· ANNARATOXE, rdalrl1'e. Domando di par- 
lnre. 

· PRESIDEXTE; Ke ha facoltà. 
'ANX A RATO~E, relatoN. Ver:imente l'Ufficio 

cmtralo non si attende\·a. ehe la discussione 
tnnto si allar~asse e prendesse le proporzioni 
e sopratutto il colore oRtile a eui pnreva non 
dovesRo condurre h prim'l pnrtc del di8Corso 
ddl'onor. Luce:i. Pur es·>endo ~i lui grnti per 
le cortesi parole diretteci, l'L'fH<'io centrale tiene 
a dichinrare che esso ha bensì nella r()la.zionc 
ohbietth·arncnte raccolto tutte le opinioni che 
si erano manifestate nrgli Uffici, ma· ha puro 
e>'presso senza ambng-i il eonYincimcnto suo 
fovorc\'olo allo proposte clPl Go'\"crno. 

Bene furono ricorllatc le pnro:c della rela 
zione circa le convcniC'nzc so;;tenute da qunl 
cnno negli L"ffki di aumentare il numero dci 
cnnsiglieri, sia per ngC'volnr<3 Jri. posizione pcl 
1rornc11to un po' dillìc!le clw veniva crcnt:t 
d:11l'essero 10!1 segTctari in r.orr:innumcro, sia 
pPr provvedere a un scn·iziJ ispettivo proYin 
cinle !ìicnramentc molto utile. :lfo si è dimen 
ticato di ricordare pure come TUfficio centrale 
e~;primessc nnchc la fi<lncia che con la scm- 

. , \' ~ .. -~ . ~· ~ , 
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.plifìcazlone di servizi saviamente ora iniziata 
dall'onor. ministro sia a ritenere che .sfollan 
dosi le prefetture di attribuzioni che oggi, senza 
.forse .ritrarnc corrispondenti benefìct per l'am 
-mìuìstraztone, ingombrano ed opprimono l'an 
damento di quegli uffìcl; si _possa anche otte 
nere una maggiore dlsponlbilità dì personale 
la quale consenta ·un più efficace svolgimento 
delle funzioni ispettive. Con le quali parole 
l'Ufficio centrale veniva -a . dire: la questione 
dello ispezioni provinciali è molto importante 

. ma vi è da sperare che ali' attualo mancanza 
possa anche 'rlmedlarsl -o provvedersi -col per 
-ilouale che oggi esiste, senza aumentare il nu 
mero. dei consiglieri. · 
Ecco perché non esattamente riproducendosi 

.ìl pensiero dcll'Uftkio centrale su questo punto, 

.qualsiasl .mozlono -vonisse .preseutata male in 
·Vochcrchbe ·a proprio ilostcgno In relazione del 
.I' Ufficio eentrale, . 

Dopo le parole dell'onor. ministro, .non ab 
.hìarno nltro da dire circa il merito di questi 
provvedimeli.ti. Noi li approviamo incondizio- 

- natarucnte riconoscendo, ·per ciò che riguarda 
.la posizione fatta ai· sottoprefetti .e aì consi 
glieri incaricati di reggere le sottoprefetture, 
che il progetto in discussione mentre giovu L1r 
gamente ai funztonarl, sarà pure di grande 
vantaggio pel maggioro prestigio e per la di 
,gnilà che ne verranno ali' Amministrnzione dello 
.Stato, 
· Di .pìù, .glova ricordare che con i progeuatl 
.mìglloramentì .si è creato coi .sottoprcfetrì una 
categoria di funzionari facenti fine a so stessi, 
perchè una parte di essi potrà anche chiudere 
in tale ufficio onoratamente .la loro carriera, 
della quale si è posto meglio in .relazione I'im 
.portanzu e la responsabìlltà, con la posizione 
economica dci -funalonarl. 

Le informazioni a noi pervenute, in ciò 
confermando le .Parole dell'onor. ministro, atte 
stano che il personale superiora dello prefet 
ture ha salutato con molto compiacimento questo 
progetto .di .leggc, cd è gratlsslmo di questa 
premura a suo vantaggio dimostrata dal Go 
verno centrale. 
Noi siamo lieti di poter questo constatare e 

_di chiedere quindi il voto favorevole del Se 
nato a questo progetto di legge che mlgllorn 
le .eondlzionì di una categoria di funzionari 
integri, distintissimi, .ì qunli .si può ben dire 

' 

che nella loro maggìoranaa costituiscano una 
vera selezione tra i servitori dello Stato, fun 
zionari volenterosi, nttiviss.mi che hanno anche 
ultimumcnte dato prova di grande disciplina. 
Ecco perchè l'Ufficio centrale prega il Senato 
di dare voto .fuvorevole a questo disegno di 
legge. • 
·PRE:-ilDENTE. Nessun altro chiedendo di par 

lare, ed esi>endo stato1itirato l'ordino del giorno 
del senatore Lucca, - dichial'o chiusa la dii;cm1· 
sione gen~rale . 

,Pres.enta.zione dl un disegno· di .legge. 
, e di relasioni. 

FACTA, ndtiislro delle 'finanze. Domando di 
parlare. . 

PJU;:~IDF.XTE. Kc ha faeoltà. . 
FACTA, ministro delle fman:::e. Ilo l'onore 

di prPsentare al Senato il disegno di kgge, già 
approYato dall'altro ram.o dcl Parlamento, rl 
gunrd:mte: e FRcolti\ nl GoYerno dcl Re di dare 
applicazione agli accordi commerciali stipulati 
fino al 31 dicembre 1911 •. 
l'RESIDE~TE. Do atto all' onor. ministro 

delle finanze della presentazione di questo di 
segno di lP,gge, che sarà inviato alla Commis 
sione ,per i trattati internazionali. 
T.ARDITI. Domando la parola. 
.PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare. 
TARDITI. Ilo l' onore di .presentare al f;e- 

nato a nome dell' Utficio centrale la relazione 
sul disegno di legge: ,e Provvedimenti .riguar 
danti il personale della. giustizia. militare, il 
personale civile dell'istituto geografico milit11re i 
maestri civili delle scuole milit.ari cd I forma. 
cisti militari. 

PRESIDE~TE. Do atto all'onor. senatore 
Tarditi della presentazione di questa relnr.ione, 
che verrà sta~pnta e distribuita. 

lL\LASPl:"il.A. Domando di parlare. 
.PRESIDE~TE. ~e ha facoltà. 
:\IALASPINA. A nome della Commissione ,pei 

trattati internazionali, ho l'onore di presentare 
al 8Pnato la relazione sopra il disegno di legge: 
e Approvazione del trattato di commercio e 
navigazione concluso tra l'Italia e il Cile il 
12 luglio 1898 •, 
PRE~IDENTE. Do ntto all'onorevole sonatore 

1\Ialaspina della presentarjone di quci;ta rela 
zione, che snrà stampata .e dllitrihuita. 
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. Hanno preso parte 111111 ~·owzi~1e9srentori: 
. • • .,- • Pl~8Sl DE(';'TE. Ifa. fucoltà ùi [.nrlare. 

Annuratonc,' Astengo. . • UIOl{D.\.XO-APOSTOLI. ìlli permetto <li fan~ 
Baccelli, Baler.zauo, 13anncc:o Giovanni, Bar- una osservazione riguardo ul titolo, o deuomì 

racco Roberto, ltarzcllotti, Basile, llcrtctti, Bi- nazioue ùi • consiglieri nggiunti. che ::.i vor 
scuretti, Blusorn.i, Bonr-ompagnl-Ludovisi, nor: rebbe accordare a tutti indistintamente gli at>. 
gatta, Bruno. rualì se!--'rctari di prefettura. 
Carata, Cardnrcllì, Caruso, Cnvasolu, Ccfaly, Col nuovo ruo o dcl personale in sosr.uiza si 

Chiesa, Chìronì, Collconi, Colonna Fnbriz!o, sopprime complct, nenie b categoria dei sc 
Cotti, Cruclani-Alìbrandl. grctnri nelle prciet re, e la ;,i m..urleue sol 
D'Alife, Dnllolio, Dc Cesure, De Cupis, Dc lauto ne! ruolo dcl pei .onulo del )li:iistcro. 

:-io:maz, Di Bruzzà, Di Brocchctti, Di Torrnnovn. Si dil:e dH> 11ue.,11i dis] isizione abbia Io s~opo 
Fabrizi, Falconi, Fano, Fava, Finali, Fiocca, <li mlglìorarc cd elevare (1n1le o Li dignità 

Fortuuato, Fracnssi, Frnnchctti. degli im pi<>ga.t i. ~.[;i io ere<lo die q uci:.t1i scopo 
Cabb:i, Garavl'lti, Uarofalo, Ganoni, Gherar- 11011 si 1 ag-giu11g;i perd1c 11on Mi pa:-c eho si 

<lini, Giordano-.\postoli, Goiran, Cìuala. elevi Iii digniti\ <lei (:011siglit)l'i d! prc fettur;i , 
Lambcrti, L:111cinni, Levi-Civita,· Lujoùh:c, aumentuuclonc cc:cc>..->.,iva11wnle il 11·;m<;i·o, sino • 

Lucca, Lucb11i. a <lovl'rii rctrihu:re ;.:ul 1110JL•,;t.,1 1-ti11c:1ùio tli 
J\Ialaspina, J\Iah·:rno, ~fah·ezzi, :\Iana.-isei, Jlll- l?C()() lir.J. Crcclo ili11·<'co tlio :;i j)N >\~,l.Tdiho 

ra;;liano, ::lfarinuzzi, ll!nriotti Filippo, J!uriotti meglio alb loro <1:;.:11itii, <tu:11do a-l c,,-;i fos 
(Tiovanni, Martincz, l\Iartu,.;cclli, llkssarued, S\'l'O ris.,rvuti i graùi l' rli stipe11ùi m:.ggiori, 
Maurigi, Mazza, ll!uzzoni, :Mele, Melodia, '.Jlon- lasdauù.J ai. ,grn<li idcriori la <l\!110111 inazione o 
te\·erde,• Jlorra, lllortam. I' uffido di sc;;ret<ll'i <)i prefettura. 
Pedotti, Pl'trelln, Ponzio--Yagliu, l'ullè . .::. Si diczl a11d1e th.J 'questa dispo:;izio11e ha prr 
Riolo. . :, iscopo C:i rcrnlcr0 il titolo più !;011~ .. n~aLco alle 
Sani, 8curamclla-Ma11ctti, ~hupfcr, 8iniùuldi, .: attribuzioni. !ila n11ehc <1ue . .;to.11ii p:irc < he non 

Solinns-Apostoli, 8piugardi. ··sia pcrfl'ltame11to esatto, pcrcl10 uclle pr,fctturc 
Tnrditi, Taverna, Tiepolo, To:nmasini, Tor- i Ja\·ori e le 111;t11sio11i <li segreteria proYnlg-0110 

lo11ia, Torrigiani Filippo, Torrigiani Luigi. su quelli dei consiglieri, pu1· tcnentlo conto 
Veronese, Vittorclli. dcli' incarico u1l essi aflìùnto di far parte delll\ 

Giu11ta pr0Yill(:i11lo ammiuistrutirn. Il titolo di 
('Ollsigli<-rc suppo11c un Co11siglio che si rn<lu11i 
~ deliberi regolarmente; hl\'ccc, pc1· quanto io 
ne so, ia quald1c prefettura, non si i·aduna mai 
o si raùllna rara111e11tù. 

Col niw,·o ruolo, nelle prcfcllurc resterehboro 
i cousi:,:.lieri, gl'i111pie.;ati d'or<li11c ... 
(iIOLITTI, J}l'C~itlenle del Cvi!siglio, i11i11is/1·0 

dell' i11{,•r1w. Eù i ragionieri. 
(ìIORD.AXO-APOSTOLI. ... Sta bene: cd i m 

gio11l\)ri. Qnincli l con:,iglieri sarebbero 11ccc.,; 
snri11mc11tc incaricati di scrivere lettere e di 
csercit11re .attribuzioni in vcrlt;\ niente ntrntto 

Atti Parlam.:11.tari. 

- - ·--· - .. 

Chiusura. di votazione: 
., .I·· .. 

PRESIDEXTE. Dichiaro chiusa la votazione 
n scrutinio s.egrcto e prego i si;;nori senatori 
srgretnri <li· proceder1' alla numerazione <lt'i . . 
voti. 

(I senatori serrctalli numernno i voti). 

Ripresa. dello. discussione. 

PllESIDE~TE. Passeremo ora nlla discus 
sione degli articoli dcl disegno di legge ~ul , 
Jicr:;onalc dell' .Amministrnzione dell'interno; li 
rileggo. 

Art. 1. . 

Alla tabella organica per il per .. wnalc dcl- 
1' Amministrnziono provinciale del!' in temo al-. 
legata alla leggo 30 giugno 1 !l08, 11. :~O-l, ò 
Hostituitn la tnùclln A nnnossa alla presento 
legge. 

Discussioni, f. 7 ri 7 

Senato dt'l Ri'gno. 

.. - ---·- ·---::::..::-==:-=-== , .. 
. ·.\i co1i~lglicri con le f~11zio11i cli i;oltoprcfclto 
è conce~,;a un' annua inùcnnitii ~i lire mille 
ciascuno, con effetto <lnl 1·• gennaio 1012. 
I co11"i~I ieri aggi unt.i po;;~ono, con dce:rcto 

Reale, e:-..->ere incaricati delle funzi•)lli di con i sigliere. 
o 

(.lIORDA::-l'O-Al'OSTOLI. Domn11ù1> la parola . 

consi1diari. 

'· .. ~ ~ :, ... "' ~· 
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Io trovo giusto che si istituisca b e:atr:;oria · duva ai ragionlcri il diritto ùi Iutervenirc nel 
ilei l'Ollsiglicri tt:::;dunti; ma avrei 11<-,;hlrrato Consiglio <li prefettura, per riferire sui tonti 
che fosse conservata anche quella dei segre- consuntivl •. 
tari. In alul termini, poiché non faccio pro- Fin rl'alloru, però, l'onor. Presidente del Con 
postn concreta, io prego l'onorevole Presidente siglio notava a proposito de!"ra:;ionieri, che •se 
dcl Consiglio di vedere se 11011 sia meglio ne- si apro uu concorso per uu gran numero di po 
cordnro la dcnomluazionc di cousiclieri a:;- 01 i, si «orro il rischio, o di non aver concorrenti. 
µ;iuuti solt.uuo alla }a classe, e mnµ:ari anche o <li dW."<'f'i ~>nt,ntt.1rc di candirlati che sono 
alla :!• classe, come si propone «ol nuovo ruolo, ali' ~~o gradlno ùcll;f scala s , _ 

o di conservare il titolo cli segretari alle altre E purtroppo in questa dolorosa necessità <li 
clu-si inferiori. doverci contentare dci cnndidnti che sono agli 

Cosi i consigllcri.nagtuntl eserciterebbero ve- ultimi gradini della scala, siamo oggi, forse più 
nuncntc le funzioni e le attribuzioni di consi- che ullorn, perchè ln questa carriera dei ragio 
glie1·i; e tenendo conto del loro numero, ogni nieri di prefettura abbiuno gli stipendi iniziali 
prefettura potrebbe avere uno o due consiglieri molto bassi: e non blsogna dlmantìcare che l'in 
aggiunti, per .coadiuvarc e surrcznre, occor- dustria privata, e gli altri uffici governativi 
rendo, i consiglieri Pffl·ttivi. (Intendenze di finanza, ferrovie, ecc. (richiedono 
:'\L\IUOTTI GTOVAKXT. Domando ùi par- dei giovani ragìonlcrl, e, nppcna mdti dalle 

la1·c. scuole superiori e dagli istituti tecnici, li rcclu- 
l'HJ:::-)!DEXTE. Kc ha focoltit. tano con stipendi quasi semprn, fin dall' inizio, 
:'\L\lUOTTI GIO\'AXXT. Quailtlo ha comin- supPricn·i a quelli otft~rti dalle prefetture. E non 

ein.to a pnrbrc l'onorevole Lucc:;a, io, che ri- è solo lo stipendio iniziale che, nelle ragioncrin 
corclo i suoi antichi discorsi alla Camera dei dt•lle prcfetturo è molto basso e non itlYoglia; 

- deputati su questo i;r1ivc nl'gomc11to, mi nttcn- ma (ciò che è peggio) in cs.~c la carriera è lt>n 
cleva ehc rgli portasse la sua autol'evole parola tissima e le promozioni tii fanno molto di rado, 
~111.:he a favore dci ragionieri delle prcrctt111·p; in modo che da diversi nnni nessuno oramai si 
giiwchè riconlo che allorquando fu presentato iiCntc nttratto ad entrare in qltcsta sfortunata 
cl:tll'onore\'Ole l'rcsiùPntc ciel Consiglio uu alll'o <:arril'ra; nessuno <lei migliori (!ii intonùot poi 
disc!g110 ili legge pcl miglioramento <ll'll1~ con- chè essa 11011 cl;\ speranza di. qualche st'nsibilt~ 
dizioui dl'l pcr:1onale dPllc• p1·pf<!ltu1·c (ora h•g.~r 111ig-lioranw11to se non a tnrd:i età; cd nnclw uri 
8 luglio l!IOti) 11011 es~l·nùo\·i i11cl11,ia ulcuna di~ pii1 ttllrl gradi, ni qnali si giunge tardissimo - 
sposizioue per migliorare le condizioni dei 1·a- sn pur vi si giunge - cs.-;a non offre nò gli cmo 
gionieri, 1:011orcvotn Luc1"1i insi:<tè \'ivnmcntc lumr11Lì, 11è la clignitil che offrono le ragionerie 
1w1·c.:l1<' si pro\'vccln~.;o anche a loro favore. E delle I11tr1ul<'nzn cli finanza e Ili altri puhblici 
ricordò allor:, come gran parte del lavoro <:ho urrtci. 
si fu. nelle prefetture, il l1woro più arduo, fati- Co:~ que;;to disegno <li legge si migliorano 
coso 1~ r>rofil-uu, sia appunto opern dl'i ra;.;io- largamPnle gli stipencli dei consiglieri <li prc 
nieri o 11on ùei c·o11siglieri <li prefettura. fctturn cù nuche quelli <lei pnrsonalt! della 

Eù in questo stesso co11ccrto C'ra allora l'o- carriern cl'orùinc, cd io lodo il ministro dcl·. 
norevolo Presiclcnte Ilei Consiglio, il quale non l'interno elci provverl~mcnti proposti; ma vorrei 
avrà climcnticatc certamente le nmpic ccl e,;pli- che qunh·he pron·ecl1mPnto i;i prendesse anche 
citc dicbiarnzioni falle in proposilo, clinawd per i rngionicri, che restano ora senza alcun 
alla Cnmcrn, 11clln tornata ùcl 2!l giugno l!IOu. migliommcnfo e quincli assai più distanti ùi 

Dicc\'a allora l'onor. Presidente dcl Consiglio: prima dagli impiegati della prima catcgorin, 
e Io, che ho un'esperienza purtroppo nssai ai qunli la h•i;ge dcl 1!)06 li aveva quasi pa 
lunga dcl moclo come procedono le prcfct- reggiati. 
ture, sono convinto che la parte dei st>r\'i:r.i I ragionieri, con l'attirnlP di.-;eg:io 11; legge, 
che ha più bisogno di aiuti è cpiella delle ragio· non scmo favoriti in nle;un modo, e quindi la 
11erie. Gih tre anni or sono proposi una legge, distanza fra loro e gli impiegnti della prima 
dal Pnrlanwnto approvata, J>Pr aumentare il catcgoriu è au111entat11, mentre, in puri tempo, 
personale delle ragioniere, tlae lo migliora\':\ e viene <liminuitn la distnnza fra la categoria Hf'- 
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conda e la terza; e noti l'onorevole ministro 
dcli' interno che c;;li stesso, nel difendere in- · 
nanzi alla Camera la legge del HlOti, osservava 
cose glustlssìme a proposito dci ragionieri, e 
dichiara va: e Se in seguito io dovessi ancora 
proporre aumenti, li proporrei a preferenza nel 
personale delle ragloncrlc, polche vcramcnto 
tutto il lavoro materiale, lungo, minuto della 
revisione dci conti lo fanno i ragionieri. I con 
siglieri di prefettura ricevono il lavoro fatto, 
cd aggiungo di più .qui (in risposta ad una os 
servazione fatta dall' onor. Rocco) che con la 
legge che io propo-i, ccl il Parlamento accettò 
eirca tre anni or sono, Invece ùi lasciare che 
il ragioniere prepari il In vero ud suo ufficio. 
e poi lo consegni ad un consigliere di prefct 
tura per· andarlo a riferire, noi abbiamo sta 
bilito che il ragiunicre vada direttamente a 
rltc.Irc nel Consiglio di prefettura. Ed era 
vcrarueutc una cosa incongrua che chi nveva 
studiato gli attl non potesse poi rendere conto 
dcl suo lavoro, mu dovesse consegnare questo 
lavoro ad un. altro, ignaro assolutamente di 
tutti i particolari. Per la qual cosa, ora r-he il 
.ragtonicro v.i direttamente lui n rlfcrlr«, la 
part'! prhu.ipnlo della rcvisioue th•i conti, sia 
dci comuni, sia dvlle opere pie, i: lavoro del!n 
ragioneria a , 

Non mi in<lu;;ic1-.'.i 11 lc;..;-;;1·rn tante altre di 
chlurnzloni dell'onor. l'rcsidourc del Consii;lio, 
perchè non voglio trauencrc troppo '·' lungo 
il Senato; certo è che allora l'onor. Giolitti 
dimostrò, con alta o convinta parola, quanto 
apprczznsse giustameute l'opera dei rugionicvi. 

Ciii spiega perché, nella legge dr! lflO!i, i 
ragionier! delle prefetture avessero stipendi 
uguali n '}llt'lli dei ROltoprcfefli, dci l'OnsigJicri 
di prefettura e dci c·ommis~ari distrettuali; 
l'aumento che si ~liL ora a quc;ti ul:imi fun- 
11ionnri, che costituist'.ono la 1" .catci.;oria, e la 
di ffcrcnzn clw si crea frn loro r i cl i men ticati fu n 
zionnri della :?·' categoria, fariL !<I c·hc i giova11i 
migliori non coneorrcmnno più a qursti po-;ti 
cosi mal rrtrihuiti di ragionieri cli prefettura, 
e che alcuni di quelli cl:c gi1\ sono C'ntrati in 
4ucstn. sfortunRtn. c..1rriera, cercheranno il modo 
cli u:,cirnc il piit presto, e di C'Cn~nrsi mig-lior 
fortuna in altri uflki puhhlid o presso azicndo 
Jiri vate. 
GIOLITTI, pr('sirf('11f1! del Consiglio, mini.,f1·0 

cle!t i1tf1•1·1w. Domamlo di parlare. 

PRESIDEXTE. ::\'e ha facoltiL. 
GIOLITTI, p1·esidu11te del Comiglio, mini~ 

sf;·o dr:!!' inlt!r1w. Hispondu prima al senatore 
Giordano-Apostoli. Cno dC'gli scopi prin!'ipall 
cli quest:\ lrgge è quello di evitare che gli im 
piegati di prima categoria delle prefetture, im 
pieg-ati, cioè, che sono forniti dC'lla laurea in 
lcgg-c cd ha11110 fatto uno studio eom plcto della 
nostra legislazio11c siano, per neces.-;itii di cose, 
allopemti in lavori materiali. t per questo che 
si riù ucc di 1 O~l il 1111 nwro dd f1m11io1rnri dclii\ 
caf<'gorit~ superiore, e si aumenta il numero di 
quelli della cnrrit>ra d'online. Ciò, ripeto, è 
fatto allo scopo cli otlcn<'re che gli impiegati 
della catl'grH{i su periurc, i q unii oltre a pren 
dae la l;1urea hanno dovuto superare un esame 
molto diflicile, non siano adoperati in laYori 
inferiori al grmlo <li studio a cui sono giunti. 

Ridotto in tali proporzioni il numero di co 
loro che flno nel ora chiamavamo. sPgrctnri, ~i 
è ritt>nulo opportuno, e:l in questo i capi dello 
.\mministraziuni provinciali furono d'accordo,. 
~Imeno tutti quelli che io consultai! cambiare 
anche il loro titolo, ntlinchc chi concorre .a 
questi i111pie.~hi sappia clal titolo la natura dt·l 
la\·oro d1e Ù<'\'C c·o:npit·n·, l'd nlihia I'11~·k11ra 
r.iouc t'hc, in co11siclera11io11c rlella laurc•a eia lui 
C'.Oll:·wµ-uita e <lell'crnmc c·he ha subito, non sariL 
a:lihito a la\'ori di in1lo?e nssolutarnt•i1t0 info 
riorc. Il titolo di eonsigliPrc ag·~iunto n10lc 
clcnotarP a tutti gli aspiranti a questa carrÌl'ra 
che essi eseguiranno lavori della slc5sa indole 
di quelli cho s:ino .1!tlùati ai consiglieri, con b 
difì"C'rcnza d1c il C'onsigliere.cserciter:\ una vera 
giurisdizione, ndcmpienc.lo ll<I 11f1ki df'terminati 
dalla kg;c, ccl il consi;:::-lieré rq;giunro niutPrit 
a prC'pararc, a S\'OJ.~·erc, ml istrnirc questi Ja 
\'C'ri dw poi si c:o111pio110 nel Consiglio di prc 
fotl um o eon h li rma c\l'l r·on-=i!;'liC'rc e clf'! p1·c 
fetto. 
.\\ :;1~11aturc ~!:1riutti ri:;pn11'10 C'h·i t'ont'crmo 

piC'nnnwnte ('j,·, l'hc di,;.~i a~tTa vo!::i, f's-;t~;·c doò 
mi<l <'onvinzione the le f11nzio1:i t!ci ragionieri 
di pr<'fcttum :;0110 import:mtis;i111c; cs.--;i rive 
dono i conti o di,;impt'gn:tno molte altre 11ttri 
linz:oni tra le più delicate; m:1 l'cserdzio delle 
loro fo~1zioni ri<"lde1lc C()THH'.en;r.e 111olt0 i11f'c 
riori ili <)ll('ll•~ C'lw O("l'OIT0110 pl'r la c·nt.eguria 
superiore. 11 rngionicre !Jl'Cpara il lavoro col 
fare i conti e rivedere I hilanci: è poi il con· 
i;igliere che ri:;olrn le q11istiu11i di diritto, ri- 

' . t J'. .,. ... 
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selve lo qdstiout di applicnzioue della legge. 
·.A ehi vuole entrare nella cnrrlera Sll] .eriorc si 
1·idiiP:;e la laurea in legge, cioè quai rro anni 
di stu<ì di l lù nell'Università, e si richiede 
nltrosl un esame nssul più d iflìcile. 
Ora, questo corso ùi quattro nnnì di più di 

studi, e q.rosto esame più difficile meritano 
cvillenr<·m<'ni-~ 1111 compenso mnggioro. Io poi 
dirò 1111 111·gomcnto a cui ha acconn.rto il so 
muore ~.Lt rio li i; ed è q uesto, Io stesso proposi 
unni sono, e il I'arlamonto approvò, una leggo 
i<1wci:lle cl.o migliorava solamente i r:1~ionieri 
di prefettura. Ora, mi pare logico .. lie, fattn 
una k.~.:;e speciale per migliorare quella sola 
carriera, dopo si provveda alle ultre: se tutte 
le volte dc se ne mlgliora una, si dovesse con 
rempornue.nnentc tornare a migliorar!' tutto le 
altre, 11011 so dove nndrcmrno a finire. In so 
stanza questa legge che migliora la carriera 
superloro viene dopo un'altra legg~ che ha 
migllornto la cnrrtera delle rag-ioneri•~; e noti 
Il scrritorc ~[ariotti che quella l<'g-;:·e ùi mi 
gliornmnuto fu tale clic nella l'arri•!l'll della 
ragionr;·i:l por-hìsslmì non ebbero immcdìnta 
mente una promozione per effetto dell'applica- 
zione cli quella legge. · 

Io conferme pienamente la mia conv inzione 
e-ho il b\·oro elci 1-.1gio11ieri delle pl'(·rctlure è 
lii 11ri;nissi111a importanza, e ehc quc~to perso- 
11alc 11wri!;i tutti i rig1wrùi; ma qnc"(a non è 
una r;;~;ill'1e p~rchò o~a 11on si provv•·cla n rni 
p;Jior:1,·c b e;1tc.~orla superiore, dopo aYer mi 
;;ìior:i.:o qù,·lb <ll'i ragio11ieri di prcl'dlurn. 

<;In :-i D.\~.;o -,\ )'(l:-;T()_LI. Ilo ma nch di pnrlan•. 
pm :::.;1 Dl·:xn:. x(~ ha faeoltil. 
GIORD.\Xl )-Al'O:-iTOLI. Con t111to il ri.;l'l'Lo 

<'11e d.·l·ho a qnei <·a;1i uffido ehc l' (,norcvolc 
l'r('sÌ\!•!:Jlt.' cl··l C'onsi;.:;Jin h1 c·onsultati, mi pt•r 
mctto d in~;i,;ter•~ 1wlla mia 011i11io11r. 

Ciii htraprc11llc u11a carri1~ra, d ic·e I' 0110rc 
volc J11ini::lrn, llevP s:1per,} cltl' non s:ir:\ 111li 
hitl} :l'l attrihu?.ioni che non ,;i:\no eo:1sent:rnce 
:t;!li ~ttt<li f:.1tli. Ci.ì è gi11;.tn; ma 1111 ~::>ta m:1;; 
s!11::i. ;i p::ù ap:>lknr.' perfc tt:uncn!c :m<;hc ni 
:;e:~n·t:iri; nn<:hc i SP!.!;l'C'tari 1101t p0Ho110, non 
dcvc·ro C'!<:'C're a.Jihi1i a Ja\·ori mat•:ri:di, i -.inali 
llc\'01·0 o~serc disimpegnali invece da·;li impie 
gati d'ordine. :!Ifa se noi cominciamo a riprten 
ui i;i·, vani, q :rnndo entrano in earricn~, che non 
<~CY[;Ji() c~·:C'rci u<lil>iti a ftm1.ioni <·hc non sinno 
consc·ntm:ce vrrnmentc n~li studi fatti, un giorno 

o l'ultro i nuovi consiglieri tr1wernnno ragione 
i per rilì11tar.;i ai lavori di S·.'~rcteria, mentre 
nelle prefetture e' è un immcr.so lavoro di sc 
greti'ria, che non può essere ;'atto dagli impie 
gnti d' orùine. Qualche vol'n,. e forsr l'lpr~~o, 
an·i.·nr, è vero, che implegntl d'ordine, siano 
aùibiiti n. funzioni di concetto; ma snrà invece 
un caso rarissimo che un lmpic~ato di co11cctto 
Ye11ga mlihito a lavori mntcriali. 
Io approvo tutti i mi);llorame11ti che si ap 

portano nella carriera dd personale dl'llc pre 
fetture; ma, ripeto, la sopp:·e,;sionc dci scgrc 
t:u·i la er<'do pericolosa, mentre non pos8o 
1•mmcttcrc c!;e i Iavorl di ~rgrctcriu si \·o 
f!liauo affidar<! a~ll Impiegali ù' ordine ·cou 
d1urno dcl puhLlico servizio. 
I giovani c·hc concorron'> 11lla earricra 1111pe 

riore amministrntiva., non dovrebbero avere 
bisogno dcll' atlldn.mento che non snranno adi 
J.i:i a la'l"ori materiali. F.s...;i "anno henisslmo 
c1tialc è la via d1c <lcYono percorrere; snnno 
che, <jlt:rndo n.hhin.110 i voluti r1•quh1iti cli cultura, 
in~cg-110 ccl nmorc nl servizio, pure co111i11cia11do 
tlall' uffkio di srgrdario, po-;.'>ono arrivare lino 
111 gmclo di prefetto; e questo deve essere prr 
loro n~n lieve incoragghnwnto uell' nùcmpi 
mc11 to dl'i propri dov~ri. 

A XX.\RATOXE, 1·elatm·e. Domnndo di pnrlarc. 
PRESIDEXTF.. Xc ha facolL;\. 
AXX..\lL\TOXF., i·clrilrll'l'. L'onor. Giordano- 

_.\postoli, che ha appartenuto, 011ornndola, al 
L\mmi11 i-trazionr, dn\·c Iil'.Ol"laro c·hn 1pwJI;\ 
d1<J !>i propone oggi non è una novitù, giacchò 
proprio nl suo tempo I laureali <'ntrnrnuo diC'lro 
<·sami 11cll'Ammi11L;trazinne 1•roviilc:ialr. <·on la. 
nomina ili \'olontario cldla ~arril'l'<l supcrio:·e, 
1ial1:1 ')llnlc si pas.~a.\·a sc117.'11ltro a co11siglirre 
11;.:·~iun:o e po~da a <'.Ollsig-lkri c•ll'dti\·i e sot 
tl)pl'l'fdti ree. 

Xon è eh<J con l'orga11ie.1 del 18i1 che !;'i,:ti 
tui1\mo l~ tre e11t,,g:)rie di concetto, di ragio 
nerL1 ·~ cJ'ordinc. Oggi non si f,trchbe dunqu0 
c:hc un ritorno 11ll'antico, e con I~ proposte iu 
dbc·u~si,llH', lo crcc!a pure I' 011or. colJPga, come 
,;f è rial;mto il momlc di c1nt• ;tn J>lcinùc di gio 
Yani dbtillti i quali bOllO ulf,1al11w11tc in t;rau 
pa1·te nùibiti a lavori e;hc 1;on sono consoni 
n~li studi fatti, co:.;l nrrà r.ligliorato il scr- 
d:r.io. 
L'onor. collega si dom.anda ~ ma chi alloi:a 

btruir;\ le pratiche ? 
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Io f).li rlspondo ; altro e la Istruzione di af 

fari i,b di comuni che di opere pie, la quale 
porta per necessario corredo lo stu lio o lo 
~;;nnte drgli atti, 11 richiamo di documenti sui 
quall l'nutorltà amministrativa. deve emanare 
i suoi provvedimenti e questo sarà obbligo oggi 
dcl consigliere aggiunto, come lo era dcl se· 
gretar'; altro è quella parte ingcml.rantc di 
lavoro (li ordine che può anche esser« fatto da 
impicgnti minori. 

Cosl, per esempio, la tenuta tli unn influirà 
di registri che non voglio qui ricordare ; la 
istrutt orla delle denunzie di coutrav venzìone 
che 111,odo per le automobili, oggi in partk-o 
lare, piovono ogni giorno e tla ogul regione; 
gran parte dcl servizio delle cosi dette leggi 
sociali, che procurano un continuo e largo car 
teggio, e via dlcendo., non si può nffermnre 
miser~ Iucnrlchì.peì . quali sia necessaria una 
l.iurcn n bcue esaurirli. . 
Tut;o questo lavoro che 01·a viene futto dai 

· ~l'A'rdari può benissimo essere compiuto da 
uflìc:lall d'ordine. · 
Con le nuove dlsposlxioul, oltre le i-;trultorio 

e le rclaslonì degli affari nmmlnìstrntivi, i con- 
111igli('l'i nggii1nti potranno essere adibl Li I\ man 
slout di cnrattoro più elevato perché si nulo 
ri~z;m'.l n fare pnrto del Couslgllo di prefettura 
e delle Giunto provinciali nmmlnlstmtlve. Co 
siechè 11011 nvvcrrà che s' ìsterllizalno per anni 
e auni in occupazioni inferiori, le quali stnn 
cauo loro la flbrn togllendo il modo di colti· 
varo gli studi compiuti in nutecedcuza, di 
ravvlvuro in essi l.'\ fiaccola della cultura acqui 
sita e prepararli a quegli esami di promozione 
che dovranno poi sostenere, dimost rami o lii 
a~ere mantenuta In sè la tradizione clogli studi 
dì carattere giuridico-politico. 
Cosi 1;1olamentc con vantn~gio proprio e co;1 

Yanta~gio <lcll' Amruini':ltrazionP .. si present"· 
ranno bene di~posti a tali esami <li promo?.itHIC. 
evitando. l~ numero~e ed impressio;ianti ca: 
d ute ch11 si vNificano O"'L"Ì anche per giovani 
di valore e bene quotati~·' 

. E i;i comp1·e1Hle che ciò po3sa nccotùerc per 
J.;•o•ani funzionari cho dopo tli es.;;e1·e i;lati. per 
diec:i o do-ii ci anni costretti ad occupazioni di 
-0rdin•! inforiore si vengono. disabitunndo allo 
.stu1lic1, non potendosi prctonùcrc che dopo lun 
ghe o.·e di lavoro in ufficio t!S."Ì twniJ10 a. casa 
11 !h·c,dern i testi. 

.. - 

Come vede l'egregio collega. ove non si avesse 
llltro vnnt11ggio che di poterr1 mantenere, per 
lo m1ovc mansioni loro affidate, la tradizione 
degli studi giuridici in questi giovani dcstinnti 
alla carriera più elevata, si 11vrebbe un risul 
tato tutt'altro che trascurabile, e il sen·izio 
pubblico vi guadagnerà. '(Bena). 
JHARIOTTI GIOVAKKI. Domando di porlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

· MARIOTTI GIOVANNI.: Ringrazio lonore 
vole Prc!lidente del Com1iglio delle parole cor 
tesi con cui ha rinnovato le flue dichiarazioni 
del 1906 a proposito dei ragionieri. l\Ia, se io 
ho accennato alla. legge del!' 8 luglio 1906, fu 
sopralutto per ricordare che in essa i ragio 
nieri sono pareggiati a molti dei funzionari 
della 1 a cntegoria; infatti in essa. lo stipendio 
dei ragionieri delle classi superiori è uguale 
a quello dci sottoprefetti, dei commissari di· 
Rlrottunli e dci consiglieri di prefettura, con 
un massimo di u mila lire per Il\ 1" cla.'l.'1c, 
con I i re 4;,00 per la 2•, 4000 per la a~ e 3fi00 
p11r la 4\ 
Allol'I\ l'onorevole Presidente· del Com;iglio 

diehinrò che le prime proposte che avrebbe 
fatto sarebbero stntc nell'Intendimento di mf 
gliornrc nncora lo ragionerie; mn, purtroppo, 
fino nd om per i ragionieri Bi fece ben poco; 
e anche oggi, mentre un nuovo aumento si 
concede ancora ai consigli<'ri di prefettura, 
portando il loro stiprndio sino n 7 e ad 8 mila 
lire, al ragionit·ri 11011 si provvedo 11.ffatto, sic· 
dtè lo spareg-giamt>nlo fra le due carri!'re ùl 
concetto nei l'unzionari delle prefcttnre toma 1t 
verificami pl_t't stridente di prima. 8uccrde, 
quindi, ciò I\ eui accenna\'a cosi bene or 01'2' 
il rel:1torc: che, mentre s' im1alza il morale di 
una da:;:;o di funzionari elevandola di titoli e 
di stipf'ndio, si dl'primo un'altra catl'~oria frn 
le yiLI hborio,ìc- e bcnemcl'ite, quella dl'i r:ig-io- 
nieri. · · 
E~co pcrchè mi pareva opportuno in questa 

oc('asionr, pron·rùere anche al personale delle 
r110io11iere, e mantenere qurlla condizione di 
qun..~i pnrit;\ url trattamento d:•Jle due entegorie 
di impiegati di concetto delle prefetture, che 
si era rispettata con la legg.1 del 1W6. 
GIOLITTI, 1wcsidcnte del Co11si9lio, mini 

stro dtJ'l' iii terno. Domand•> rli parlare. 
PRJ:;SJDESTE. Ne ha facoltà. 
,. 

(l 
~.. .... i • 

~:: -~ 
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GIOLITTI, presidente del Consiglio, mzni 
s/1·0 dell'interno. Debbo ripetere ben chiara 
mente il mio concetto. Non potrei mai accet 
tare la proposta di parificare la carriera. di ra 
gioneria alla. carriera superiore, quando per 
.diventar ragionieri basta aver fatto l'istituto 
tecnico, mentre per andare nella carriera su 
periore bisogna aver conseguito la laurea, Evi 
dentemente quest'ultima è la carriera. superiore; 
l'altra è una carriera di grado inferiore; ~ se 
lo pareggiassi i ragionieri ed i funzionari della 
carriera superiore commetterci una vera in· 
giustizia verso la carriera superiore, Sarebbe 
come se il ministro di grazia e giustizia vo 
lesse pareggiare i cancellieri ai magistrati. Sono 
funzionari _rispettabili gli uni e gli altri; ma ai 
funzionari della carriera superiore si richiedono 
quattro o cluque anni di più di studi, ed ai 
ragionieri quattro o cinque di meno. È chiaro 
che la retribuzione dcv' essere proporzionata 
111la quantità di studio che occorre e alln qua 
litiL del lavoro che si rr-rrihulsce. (. lppi·m·a~ 
,; ioni). 
AXNARA TOXE, relalore. Domando di parlare. 
PRE~IDF:NTE. Ne hi• facolti1. 
ANX ARAT<JKE, relatore. ~folla ilisc·u,;sio1w 

dell' Ufflcio centralo è sorto il dubbio, che col 
cambiamento di donominuzione che si stabilisce 
con questo disegno di leggi' por alcune ente 
gorle ùi fun<4ÌOJ1a1·i, potesse tale diversa deno 
mluazìoue creare dillh·oltiL nell' uppllcaziouo 
<folle disposizioni della legge sullo stato giuri 
dico d1•gJ' impiegatl per ciò «ho rlguarda i pns 
i;aggi ùi Amrninistraxione. 
Per queste ragloui l'Ufficio ccutrule propone 

di nggiungcre il seguente periodo all'art. 1 : 
e Per questi come per nitri funzionari dell'Am 
mlulstrazioue provìuciale restano forme le di 
sposizioni relative al passaggio di Amministra 
zione, sanzionate ncll' nrticolo 2 della legge 

. t:J novembre rnos. . 
GIOLITTI, presidente del Co11~iyli11, niin! . strn 

dell' interno. Domando di parlare. 
PRESIDB~TE. Ne hn fucoltà .. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, 111inisli·o 

dell' interno. Aceetto . pienamente 1,, proposta 
fatta dall' Ufflcio centrale. - 

PRESIDEXTE. Come il &malo ha uùito, ITl 
tido c~utrale ha proposto e lonorevole mini· 
stro ha aderito a questa sua proposta, che al 
primo l\rticolo di qnl'sto disegno rli legge. siti. 

aggiunto il seguente periodo: e Per ques_ti come 
per nitri funzionari dell' Amministra?.ione pro- . 
vinci11le restnao ferme le disposizioni relative 
al passaggio di Amministrazione, sanzionate nel 
l'art. 2 della legge 22 novembre 1008 •. 

Chi npprovi' qncsta. aggiunta ò pregato di 
alzarsi. 

(e\ pprovata). 
Pongo om ai voti l' intero articolo 1 • con 

questa aggiunta. Chi. l'approva. è pregato di 
alzarsi. 

(Apprornto). 

Art. 2. 

Durante il periodo di sPi mesi d<Llla puhbli 
l'azionc della presente legge, sopra propost:i 
dcl Consiglio di nmmiuistrnzionc dcl )linistcro 
ÙP.11' interno, 11pprovat11 dal Consiglio del mi 
nistri, il Governo puo disporre d'ufficio il col 
loca.mento a riposo dci funzionari dell'~\mml 
nistrnziouc del!' interno, i quali abbinno com 
piuto aimeno trC'nt'anni di servizio. 
La spesa per le relati ve pcnsiéinl non deYe 

eccedere la somm'.l. di lire du'.)ccnto mila. 
(.\pproyato) .. 

..\ l't. :1. 
I C'onsiglieri aggimÙi die per eft'clto. della 

prt>scntc legge ,-crranno a troYarsi in sopra 
nnnwro nelle rispetti ve clm;si conserveranno 
I' n tluale stipc:1;dio, che sa rii. loro corrisposto, 
nella parte straordinaria del bilancio, fino a 
che trovnanno posto 1iel nuovo ruolo. 

Kon si farà luogo ad ammiH8ione di nuovi 
impiegati tinchè il numero di quelli in carica 
sia ridotto entro i limiti stabiliti dal nuovo 
organico. 

I posti <li nppficato di il" dasi;e, che i;i rcn 
d<'rnnno disponibili coli' attuazione dcl nuovo 
organico, 1mranno conferiti, pl'r la prima yolt11, 
ag-li scrimni dell'Amminlstrnzionc centrale e 
provinciale rlcll' interno, i quali abbiano supc· 
mto il prescritto esame di concorso di cui nl 
l'articolo 12 dcl Regio docrrto 29 agosto 190fl, 
n. 741.!. 

Gli ispettol'i geucr111i che altualmeute hanno 
lo stipendio <li liro settemila non pus.o;cranno 
a_lla clns.-.e a lire ottomiln lin<'hò ilon i;iano i;tnti 
promossi a tnle <:lll.88e i direi.tori capi di divi 
sione che Ii precerlono nel ruolo di anzianitA. 

(.\ pprovnto). 

; . 
· ..... 
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Art. 4. 
li Governo del Re è autorizzato ad ìnrro 

d urre nello stato di previsione della spesa dcl 
i\l i 11 istero dr-Il' i ritorno le Y11ri11zio11 i nocessa rie 

• 

·- ------ 

per I' attuazione della presente legge, giusta le 
annesse tabelle A e B, IP. quali entreranno in 
vigore il 1° gennaio l!l12. 

(Approvato}. 

», . .... 
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TAIU'.LLA A. 
- . '. ' . . .J 

Ruolo organico ·dell'Amministrazione· provinciale: · 

Carr 

. --:,.--. ··-- - - ·--·. - ·- ·-·--·- . - ------- ..:::....:.==-=..-.:..=.: 

Grado ClaR~e Stipendio Xumcro Sposa 

--- 
I 

.. 

' I 

ammlnh1trath'a. 
I. 

I 1:!,000 24 I 288,000 
' . . I[ I 10,000 4;, i 4:.0,000 I - 8,000 7~> ' 600,000 . . ' ' . . I 7,000 100 I 700,000 

• II 6,000 reo 720,00U 

. . III 5,UOO 120 G00,000 .. . . . IV 4,500 60 270,000 

. . . . . . I 4,000 100 400,000 

. . .. . . II azco 160 500,UUO 

III ll,000 mo 4HO,OOO 

. . lV 2,r,00 160 400,000 

. . V 2,000 rio 100 .ooo 
. . . . . - - iU - . 

·--·-- ------- 
1,244 .i/lGX,000 

l~ra d'ordine. 

. . . . . . . - 4,000 17 Gl!,000 
. . . . I 3,000 85 2!17,:ioo 

. . . . . I[ 3,000 so 270,000 

. . . . . I 2,ri00 171! 445,000 

. . . II 2,000 lf11! UHi,000 

. . . . . . . . . . III 1,500 1:?7 190,000 

. . . . . . . - - :l2 - . 
687 1/ixi,UOO 

I 

Carriera 

Prcfolli 

l<I •• 

Vlce-prefettl 

Consigli ori 

1,1. 

Id. 

Iù. 

Consiglìer! aggiunti • 

Id. 

Id. 

Id. 

Id, 

Al unni • • 

Archivisti capi , 

ArchivlHti • 

Id. 

Applicntl • 

ra, 
Ili. 

Alunni • 
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TABELLA B, 

- - . .. - - -- . - - - .. - ---~ -- ---·- 

Ruolo organico dell'Amministra.zio ne centrale . 

. . -: •. -.-.-------·- -· ::-··-_·_- ;7~--=.. .• -.-.0:..::_ --~·~-:...:.~:...:..=..-.:..:.·....:. .. :-_-:.:·::.-_.:._-.:.--:-:~--- .. -::--:-.::.·:=---- 

--·------ -----------·- -----·----- - . -- - - -----·- -- --·· ·-·------ .. --- . . . 

I 
DirNtori grtH'rnli I 10,000 4 40,00() I 
Yìcc-dircttor] ;;t•t1t•:111i I !l,000 4 36,000 I 

Dlrettori capi lii tli\·isione i-pettor! :;t~nt>rali. I I ~.ooo 11 88,00J e I 
Direttori copi dlvisione Il I 7,000 ti 35,000 

I 

Cupi sczlone I I lì,()()() 14 ~•.ooo I 

Id. Il I r>,000 10 W,000 

Pri111i s<'grctnri 4,500 21 !l!,uOO 

SPgretnri. I 4,000 7 28,000 

Id. . li 3,500 12 I . '42,000 I 
. I i . 

lii. ... III 

I 
3,000 12 I 36,000 

I<I, IV 2,r,00 12 30,000 I 
I 

Id. y 2,000 5 10,000 

---- 
117 1'>73,500 

G r a d o 

Dtscusetonl, f. 758 f18 

; 

Classe Stipendio Numero l 

. \ 
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PRESIDE~TE. Do orn lettura della disposi 
zione trnnsltorla. 

J)1sPCl>'IZIO'.\E TJ:A!l'>:f'I'< 1H1A. 

,\ rt. ;J. 

Xellu prima attuazlone della presento logge 
un decimo dci posti di consigliere di 4" classe 
o di primi segretari potrà, entro sei mesi, es 
sere r-ouferlto a quei segretari di i- classe, sia 
dell'Amministrazione centrale cho provinciale, 
i quall dnlln pubblicazlono della legge mede 
sirna abbiano non meno di dodici mini di scr 
vizio, o che, a giudizio dcl Consiglio di am 
ministrazione dcl personale, siano rlconoscluti 
ottimi e nel possesso delle attitudini JJf'CPss.1ric 
per compiere lodevolmente le funzioni dcl grndo 
superiore. 

GIOLITTT,p1·esidenle del Consiqlio, minlstro 
dell'intern», Domando di parlare. 

. .. l .•. 

l'RE8IDENTE. Xc ha facoltà 
GIOLITTI, p1·esirlente del r:u11sigliu, miuistro 

tlt:'ll' interno. Prego I' Ufficio centrale di nccet 
·tafo una breve aggiunta a questo nrticolo, ilg 
giunta della quale dico subito lo scopo. In que 
sto articolo si ammette che, in seguito a giu 
dizio sul valore dci funzionnri che non supc 
rarouo l'esame, ma hanno dimostrato di essere 
'\·éramente degni della 'prcmoztonc, si possa, iii 
\;ÌR del tutto et'.CCZÌOITlde, entro il limite dei 
decimo dci posti, accordare loro la promozione 
entro 'sei 1i1esl. Ora avviene che vl sono molti 
segretari di 'prima l'lli.-;se che hanno ~fa supo 
rato l'esame e attendono questa promozione. 
Io non vorrei che, presa alla lettera la dispo 
slzlone di questo articolo, ne Yenissc di con- 
11egucnza. cho t·oloro ehc, pnr non ;1Ye111lo su 
perato l'esame sono promossi entro :;ci nwsi, 
fo:isero poi classificati prima di coloro ('he l'e 
same lwnno superato, ma che non hanno potuto 
e:i:.ere promossi entro i sei mesi per mancnnz;\ 
di posti vncunti. 
Proporrei quindi di aggiungere: e Costoro 

però saranno classificati per anzinnità dopo i 
funzionnri gih dichiarati idonei in se~uito ad 
osarne•· 

Con questti aggiunta si fanno salvi i diritti 
di 11.nzianitA gi:'L acquisiti da coloro che hanno 
superato gli e~ami. 

BETTI IXI, <idi' f'//irio rrnt,·ale. Dornnrnlo di 
parlnrr. 
PRESIDE~TE. Xc ha facolth. 
llETTOì\I, th•ll' C(fìr:io ct·nti·afe. A nome del 

l"Ullido l'f'Hlralc, diehiaro d1c non nhhi:11no 
dillieoltlt. di acl'f'ltnrc h proposta dell'.onore 
vole Presidente del Consiglio. 

l'RESIDE}ITE. Do lettura dell'aggiunta pro 
posta dall'onorevole Presidente dl'l Consiglio: 
e Costoro però saranno classificati J)<'l' am~in 
nitt\ <lopo i funzionari g-iù dil'hiarati idotwi i11 
Sf'g'Uito ad esame •. 

Chi l' nppro,·a \·oglin alzarsi. 
(Approv11to). 
Pongo ora ai voti l'art. ;, cosi modilìl'ato. 

· Chi I' approv11 i;i alzi. 
("\pprornto). 
li disegno di lt>gg-e saril poi \'otnto a scru 

tinio seg-reto. 

.. . 
Inversione dell'ordine del giorno. 

PlffA~IDEXTE. L'ordine dcl gio1:no redu~ 
l'f'bhe ora la discus. .. ionr. dcl disegno cli IPgg<': 
e Sulla cittaùina11za •. :Ila per fi('.Cordi interee- ' 
duri tm il Go\'crno e l' l.Jtliclo ·<.;entrale fa ùi 
i;cu~sio11e è 1·i11\'i11ta ad nitra seduta. 

Rinvii> allo scrutinio segreto del disegno ili legge: 
«Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli del 
bilancio della spesa. del Ministero degli affari 
esteri per l' esercizio finanziario 1910-911 .,. 
(N. 585). 

PRESIDE~TE. L' ot·dine del giorno reell ora 
la diSCll:S.'iiOllC dcl di,;egno ùi legge: e ~!nggiori 
ns.-;c>gnar,ioni su akuni capitoli dcl Lila11eio d1•Ila 
spesa dcl :lli1listcro degli ufl'a1·i esteri" pl·r I' e 
sercizio finanziario 1910-911 •. 

Do lettura dcli' articolo unico di questo di 
s1·g-no lii lcg-g-e. 

.\rtieolo unico, 

Sono nppro\·nte le nuo\·e e muggiori n~se 
gnazio11i sui eapitoli dello stato di previsione 
della spesa dcl :Ministero d<'gli affari esti•ri per 
l'esercir.io ftnnnziario HllO-!Jll comprc~i ut•lla 
t.Rbclla annessa alla presente legge. 
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Tabella. di nuove e maggiori assegnazioni su taluni capitoli dello stato di previ 
sione della spesa del Ministero deglì affari esteri per l' esercizio fìnanziario 
1910-911. 

Cnp. n. 40. Spese di posta, telegrafo e trasporti all'estero L. 
• 41. Rimpatri e sussidi n nazionali indigenti. . • 
• 4:!. Spese eventuali all'estero. • 
., 52. Susaidi vari - Spese d'ospedale e funebri . • 
• 61- xiv. Rimborso 11gli aventi diritto di somme ricevute in 

deposito e sottratte da duo cx-vico consoli e due cx 
reggcutì di ufticl consolari o pn~amento deì relativi 
interessi • • • • • . . . . . ~ .. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione I 
su questo articolo unico. 

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, e il disegno di legge snrà poi votato· 
n scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: •Per dichia 
rare monumento nazionale la casa che ospitò 
Carlo Pisa.cane in Genova, la. banchina Ca.m 
marelle di Sapri, l' arco dell' Annunziata di 
Padula ed il cippo di l:ja.nza • (N. 574). 
PRESIDEXl'K L'ordine dcl giorno reca ora 

la discussione del disegno di legge: 
Per dichiarare monumento nazlouale la 

casa che ospitò Carlo Pìsaeane in Genova, la 
banchina Cannnarcllc di Sapri, l'arco dell'An 
uuuziata di l'adula ed il cippo di Sanzu, 

Do lettura dcll' nrticolo unico di questo di .. 
segno di legge, 

• \rticolo unico. 
La 1:a,;a che ospitò Carlo Pisaenue in <ie- i 

110,·u la bnuchina Cammarelle di Sapri, l'arco 
!Jell' Annunziat'.L di Pnùula :d il ~ipp~ di :-;nnz;t, I 
sono dichiarati monumenti uuzlonull. 

Il ministro dcli' interno i• iucarirnto dell 'ese 
cuxìono della present~ lep;;;c e <li concerto coi 
ministri della pubhlica istruzione, delle finanze, 
rlcllu muriua e del tesoro determinerà i precisi 
limiti delle aree comprese nell' anzidetta di· 
<:hiaru;r.ionl', provvedendo nlla spesa relativa. 
Dichiaro aperta la dh;cussionc. 
FI~.\LI, relaiore. Domando di parlare. 

Totale . 

l{0,000 
20,000 
25,000 
ro.eoo 

. L. :mo,ooo 

PRESIDEXTE. Xe ha facoltà.. 
FINALI, 1·elatore. Debbo avvertire che nell'or 

dine.dcl gio.rno stampato è incorso un errore per 
d1ò si parla. della. Villa Spinola di Quarto che si 
riferisce nlla speùizioM di Garibaldi e non a 
quella di Pisacane. 

Nella nostra relazione poi è rin11li;to un er 
rore perchù vi Hi dice lK>~, mentre limpresa 
di Pisacnnc è ciel 18i>7. 

Per 11011 prendere piu la parola, debbo avver 
tire che ljUalcuno ba <·rcduto che noi propo 
niamo di estendere questa disposizione cli mo· 
numr11talitù: 11ou è esalto. Xoi facciamo sem 
pli1·e11wntc la menzione ùi uno dei seguaei di 
Pisacane, C'hc :«·ampò prodigiosamente la. vita; 
ma è u111i sr.mplice nwnzione, e tutto resta li. 

l'HE;o;I DEXTE. Se nessun altro chiode di plLr 
lare, la discu:>:sione è chiusa, e trattl\ndosi di un 
disegno di legge di un solo nrticolo, sarà poi 
votato n scrutinio segTrto .. 

Approvazione del disegno di legge: e Provvedi· 
menti relativi alla categoria. d'ordine, al per 
sonale comandato ed al -per11ona.le subalterno 
presso l'Amministrazione centra.le de~ ma 
rina. » (N. 565). 
l'Hf.:-;If>EXTE. Pas.-;(•remo ora ulla discussione 

ùel disegno di legge: • Provvo<limenti relativi 
alla categoria d'ordine, 111 personale comandato 
ell al pl'r:>onnle subalterno prt>S.'io.l' Amministra 
zione ceni raie della marina •. 

l'rego r on. ;;enatore, segretario, l:lorg;UtlL di 
darne lettura. 

• 
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i1 c.ssi percepito nll'ontratu in vigore dC'lla pre 
f ente legge. 

Essi saranno <:las.-;itkati'promisn1amc11te con 
{,'li impiegati d'ordine inscritti nel grado e classe 
cui fanno passaggio in ordine della rlspettìva 
11 nzlnnità. 
I dìsegnntorl che si trovavano comandati i11 

servizio presso l'Amministrazione centrale alln 
data. suddetta per esercitarvi mansioni cli scrit 
turazione o cli .n-ehìvìo, potranno parimenti far 
passaggio nel ruolo della categorln d'ordine alle 
condizioni suddette. 

Gli impiegati delle categorie suaccennate che 
non fanno pnssngglo nella categoria d'ordino 
cesseranno di essere destinatl al Ministero, fa 
condo immediato ritorno nelle sedi d.pnrt i men 
ta! i. 

(Approvato). 

BOR(}ATL\, seçretaria, kg-i;e: 
(V •• ~tamJ)alo .Y. TJti!)), · 

PRE3IDEXTE. i~ aperta la discusslone gene· 
rale su questo disegno di legge. Nessuno chie 
dendo di parlare, la dichiaro chiusa; passeremo 
alla discussione degli articoli che rileggo: 

Art. 1. 

Il ruolo organico dcl personale della cate 
goria d'or-lìno presso l' Ammlnìstrazlono cen 
tralo della mnrina è stabilito come appres.<io: 

10 archivìsti capi . . • 
40 nrchivìsti cli 1 n classe 
so archivisti di 2"' classe 
60 applicati di 1" classe. 
42 applicati di 2"' classe . 
18 applicati di 3• classe. 

200 

(Approvato). 

a L. 4,000 
a > n,r)oo 
n > 3,000 
a • 2,:iOO 
n • 2,000 
a > 1,ri00 

Art. 2. 
B vietata la destinazione negli uffici del l\Ii 

nistero, in qualità di comandato, cli qualsiasi 
impiegato civile appnrtenente ai ruoli dcl per 
sonale d'ordine clipartimentnle. 
Il numero dci sottufficiali e militari dcl corpo 

Reale cqulpaggl da applicnrsi nl Ministero per 
i sorvlz! di scritturazione o <li nrc-hivio presso 
l' Ufficio di stato maggiore della marina, presso 
1:1 divisione militare del corpo Ilealo e()11ip11g-gi 
·e· por altri servizi di carattere esr-lusivnmentc 
tecnico-milìtaro, Ml'à uunualmcntc fissato ncllu 
relatlva tahelln dello stato di prevlsiono lh.•lla 
spesa. 

(.\pprovato). 

Art. :l. 

· Nelh prima llttunzionc dcl nuovo organico 
stnbili10 con l'nrt. 1 del11\ presC'nte lrgge, sa 
ranno osservate le norme !!(';jltenti: 

. Gli i1npiegati ci\'ili app:irtcnenti al corpo dei 
contah:li eri i comme.:..'>i delle cnpitanerio di 
porto che i,i trovavano a prestar servizio 
prcAAo il ìllinistero alla data del 1° lng-lio 1910 
potrani1o, 11, loro domanda, far passa!-'.gio nel 
1·uolo della categoria d'ordine dcll'Ani10inistra 
zlone centrale ai grarli ed alle classi cui è nsse 
gnato uno stipendio corrispondente a quello da. 

• 

r: 

Art. 4. 
I po::;li cli applieato di quah;ia:;i chi.-;se c:hc, 

dopo eseguite le promozioni, resteranno vacanti 
nel ruolo organico cl ella categoria d'ordine sa 
ranno conferiti in seguito aù esame di con 
cor.so a sottufficiali del corpo Renio ec1uipaggi 
che eo11tino dodici anni di servizio di 8tnto e 
11011 allbiano compiuto il :la0 nnno di et;\, nlia 
tlnt11 in cui il concorso verrà bandito. 

(A pprovn lo). 

,\rt. 5. 

I posti degli impiegati civili dci Ylll'i corpi 
lh:lia Hcgia marina e quelli dni ootlutliciali dcl 
corpo Reale equipngi;i (')le in for:t.a deg-li nrti 
<'Oli :I e 4 dcll:i. prc:;eu te leg;;e fau 110 pasisaggio 
uclla categoria d'ordine ddl' .\mmin istra:t.ionc 
ePntr:tl<', rimarranno floppre~~i nl'i rispctt.i vi 
ruoli organici. 

(ApproYato). 

Art. 6. 

Il ruolo organico dcl personale subalterno 
clcll' Ammini~tm:1.ione e~ntmle dPlla marina, 
di cui uella tahel!.1 annessa .:illa le""C no ~·iu- r· on ti 
gno 190il, num. 30.t, è stabilito nel modo se 
guente: 

Commessi ed uscieri c11pi di 1' classe n. 5, 
n lire 2,000. 

Commessi ed uscieri capi di 2' cliiss~ n. 101 

a lire 1,800. 
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l::-scif'ri di 1" classe Il. 16, a liro u;oo. 
I'scieri di 2·• classe n. !l, a lire 1,·l )(), 
Psd.:ri di il' classe n, :-J, n Iirc 1,ino. 
Mugnzzinìcre n. 1, a lire 2,000. 
(Approvato), 

Art. 7. 
Il numero degli inservienti delle direzioni 

dei lavori destinati al Ministero per le mansioni 
di basso servizio non può essere superiore a 
ventidue. 

(Approvato). 

Art,. 8. 
, I posti che rimarrnnno vacanti nel personale 
subalterno dcl Ministero della marina, in con 
seguenza dell'aumento di organico portato dal 
l'articolo 6 della presente legge, saranno con 
feriti, a scelta, agli inservienti delle direzioni 
dei favori in servizio presso I' Amministrnzlono 
centrale da almeno due nnnl, che ne siano ri 
conosciuti idonei •. 

(Approva io). 

Art. U. 
. Le disposizioni contenute nella presente legge 

saranno effettuate gradualmente in modo però 
da avere piena nttuazlonc entro tre mesi dalla 
suu pubblicnzloue, 

(.\pprornto). 

Art. 10. 
· In conseguenza delle disposizioni contenute 

'nella 'presente leg;;e si provvederà, mediante 
decreto 'dcl 'ministro <lei tesoro, nl trasporto dci 
fondi cli hllancio che i;i rcndernnno nrrr~-;ari 
fra I capitoli dello stato di prevh.ione della 
spesa dcl Miifr;tero della marina per l' esercicio 
fìnanzinrio 1910-911. 

(Approvato). 

Quef:to disegno di legge sarà poi votato 11. 

scrutinio segreto. 

Presentaaìone di un dìsegno di lE;f;(l"fi. 

CREDARO, ministro dell' istru sionc p;iùulica. 
Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha (aco!th. 
CREDARO, ministro dell'i:;."i·u.;iona puùùlica. 

Ho l'onoro di presentare al Senato, il seguente 
f)2? /.,, .... 

disegno ùi legge: • Modiftcazioui ai ruoli or 
prnid delle segreterie delle Universitù e degli 
Istituti universitari •. 

l'RE:-iIDE~TJ·~. Do atto Hll' onor. ministro 
dell'istruzione pubblica, della presentazione di 
questo disegno di logge, che Sa)'IÌ. lrasmCS.50 agli 
l;mci. 

Approvazione del disegno di legge: e Provvedi 
menti per la rinnovazione delle matricole fon 
diarie e per migliorare il funzionamento del 
servizio catastale> (N 690). 

PRESIDE"NTE. L' ordine dcl giorno reca la 
discussione del disegno di l0g-ge: •Provvedi 
menti per la rinnovazione delle matricolo fon 
dinrie e per migliorare il fun:t.ionamento CR!n 
stale •. 
Prego il Renatore, segretario, Borgatta ùi dar 

lnttura del diseg-no di legge. 
BORGATTA, .~eg1·etm·io, leggo: 
(V. Stampato N. 500). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussiòno 

generale. 
Nessuno chicrlenrlo di parl:ir<', la dichiaro 

chi usa . 
P11sscremo alla discns.-;ione degli nrticoli, che 

rileggo. 

Art. 1. 

f~ antorizznta h i-;pesa straor<linnri11. cli lire 
;;oo,ooo per la rinnovazionr) clello matricole fon 
diarie. 
La detta somma $11'1\ i-;eri tt a per 1 in• l :i),000, 

in 11.pposit.o capitolo nella parie r-:traordin11ri1i 
ciel hilanc:io · dcl lllinistcro ddlc finanze per 
l'c~0rcir.io Hl!O-~l l c per lire li10,0ùO in ap 
JlO':ito capitolo c!Pl bil:rnc:in <l"llo i-;tPsso ~lini 
;;tero per I' eserci;:io 1911-91:!. 

(Apprornto). 

Art. 2. 

Alla tariffa dci diritti cata.~tali amie;;;a nl te 
sto unko di legge cld -1 lu~Eo l~n, 11. ~rn. è 
nggiunto con effetto d.11 1 ° lu3'1io 11) 11 un di 
ritto di scritturazione: 

a) del 'dicci per cento sul diritto graduale 
!-tabilito dal titolo I doli' unzid,•tta tariffa; 

b) ùi centesimi quindici per la prima pa 
gina e di ccnte~imi ùicci per le t;ucccs.>ivo 
dci certificati, copie (escluse quelle cli mappa) 
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cd ostrnttl catastall, contemplati dal titolo II 
d1•lla tariffa stessa, C'h_c si rilasciano a paga 
mento. 
Il diritto di scritturazione sarà riscosso dagli 

uffìcì di registro contemporaneamente agli altri 
diritti fissati dalla 'ricordata. tariffa, e sarà ver 
sato nella Cassa dello Stato con ìmputnzlone 
ad apposito capitolo di entrata dcl bilancio del 
Minlstero delle finanze. 
Sarà poi istituito altro corrispondente capi 

tolo nel bilancio della spesa dello istesso Mini 
stero, pel pagamento al perdonale delle agcnzlc 
delle imposte 'di un diritto: · · ' 

a) di centesimi venticinque per ogni vol 
tura catastale effettivamente eseguita, calcolata 
coi criteri dell' art. 9 della legge 4 luglio 1897, 
n, 2i6; 

ò) di centesimi quindici per la prima pa 
gina e di centesimi dicci per le successivo dei 
certificati, copio (escluse quelle cli mappa) cd 
estratti che si rilasciano a pagamento. 
L'ufficio di conscrvazloue del catasto è te 

nuto a compiere le operazioni di- voltura nel 
termine massimo di due mesi dal giorno in C'Ui 
la domanda fu presentata ull' uflk-ìo di rcglst ro 
o delle successlonl col pngnmeulo dei diritti 
corrispondenti. 

(Approvato). - 

Questo disegno di legge :;ari\ poi votato a 
scrutinio segreto. 

• Risultato di votazione. 

l'RE~IDEXTE. Annuncio che dal computo 
dei voti è risultato che il Senato npprova le 
couclusloni della Commissione per la verifica 
dei titoli dei nuovi senatori. 
I'roclumo quindi convalldutn la nomina 1J. se 

natore dcl signor conte Enrico San ~fnrtino di 
Vnlporgn )fag:ione o lo dichinro ammesso alla 
prestazione dcl giuramento. 

Proclamo il risultato della votazione a :;cru 
tinio segreto sul disegno di legge: 

. Modificazione alla legge della Cassa dei de 
positi e prestiti e nitre disposizioni. 

~cnatori votunil 
F;~vorcrnli 
Contrari 

Il ~enato approva. 

t • 

. . 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 
domani ulle ore 15. 

I. Yotazione n scrutinio segreto dei seguenti 
diseguì di legge : 

Provvedimenti per il personale dell' Am 
ministrazione della pubblica sicurezza (X. 5:>3): 

Provvedimenti per il personale dell'Am 
ministrazione provinciale dell'interno (N. !)j4); 

Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli 
del bilunclo della spesa dcl Ministero degli af 
fari esteri per l'esercizio finanziario 1!)10-11 
(:'.\'". :'i8i"1); 

Per dichìurare monumento nazionale l<L 
ra:>:L che ospitò Carlo Pisacane in Genova, la 
banchina Cammarelle di Sapri, I' arco dell' An 
nunziata di l'adula ed il cippo di Snnza (N. 57 4); 

Pro~vèdimcnti r~lativi'alla categoria d'or 
dine, al rérsonale éoniiinciato eù al pcr8onale 
subalterno presso l'AmministrazioÌrn ce1,1trnle 
della nrn~in~ (N. !'>ti:>); · · · · .. · · · ·· · · · · 

Provvedimenti per la rinnovazione delle 
mntricole fondiarie e per migliorar~ il fupzio 
namento dcl servizio catm1tale (N. uflO). 

II. Discus.-;ione dci seguenti dhmgni di legge: 
~tato ù_i pre~·i_si~nQ -~cli~ ~{lc~n del :\Ii11i 

stl•ro delb~ gu<'rra {l~t' l'~serclz~o flnnnz!a!·\o 
1911-lt (~. r,:,li); 

Sostituzione delle batterie campali rln 7:>-A 
a.d affusto rigido (N. 586); 

Sulla cittaùinam;a (N. lG-1); 
Provvedimenti pn la sistemazione idrau 

. lico-fore~tale dci bacini· Ìuontani, per le altre 
opere !drnuliclic o per le honifìcnzioni (N.348-BJ; 

:-;tato di previsione d<·lla spesa elci .lllil..ii 
stcro delle poste e dci tclegrnli per l'c1wrcizio 
li nanziario rn 11-1 ~ (X. u84); 

Contributo dello 8tato nlln. prc,·!denza 
contro In disoccnpnzione in\·olontnria (N. SiO). 

La tic<l ut.1 è sciolta (oro 17.!lOJ. 

Licenziato per la stampa il 23 glngno 1911 (ore 10) . 

.\V\', EOOAllUU G.\l.l.l:>.\ .. 
r111·ollu1'8 d .. 11· Uftle10 d .. lt•'MICOUll \l•ll• a.-lul• 11u•1~1Jrhe 

. . . . - . . ' : ' . 
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. l'rrsldenzr dcl. Presldeute JL\ ~ FH EIH. 

Soir.ma.rio. - Com unica : inni ( prrq. !ii Ofì) - Giura mento dei sena fori San Martino Enrico 
·•· (p'ri.Q. tnot», Cii.~ti,qlio11i (prig. ;·;°/IO), Tcrchio (P"fl· ;jifO) - P<'1' le onm·an;e a Pacinotti 

e :ll<ille11rri: parole del Presidente (png. ti710i, dcl srnatore Itlnsrrna (prrg. tiitO) e del J>1·e 
sirlc11le dl'l Consiqlio lpog·. iJi lO) .:_ Votazione a srrulinlo .<f'g1·cto (pag. ,j7fl) - Nelt« discus 
,,/011e gene1·rile del bilancio della g1.~e1·1·11 p,.,. il 1!11 l-12 (N. :j,)fi) parlano i senatori Goirun 
(pag .. sr u, ;;12.;, 572fi, ;)727), De Cesare (pag. fii 1.7), Cencclli {png. tn uv; Betloni {pag. t'J7 is, 
;ji2i), .'1r1w·igi {JHT[J. trreci, l't:tlnlti (pog. tii2fi), Tm·e1·11a, relatore (Jlf1!J. srn, ;i725) e il mi 
nislro 'dclln [JW'1'l'a (pag. {)720) - Chiusa la tlisrursinne [J1'11e1·11le, sen sa discussione si appro 
rano lutti i capitoli del bllancio, i riassunti per li!rili P. p'!I' cnftoyngie, e i q11nlt1·0 articoli del 
diçrg110 di l<'[JJl', che è 1·iiir.iato allo sr:1·11ti11io s1•g1•cl? (Jla.'J· ;)i.W) - Sdla diçr:u.~sione genernle 
tl<!l di.~egno di l1•gue: e So~tit11;io11e delle ùatle1·ie Cmi1pr1li <111 /;'.i-A ad a(f11sto 1'igido > (.Y. [°JfJ{j) 
fa o~serva~ioni il senalm·a Tai:e1·na, 1·rlatm·e (pn;.1. TJ740J, nl q11afe 1·i~p-mtle il ministro della 
g11ri·ra ( png. Di-IO) - Sen:a dh;cussionc si a71p1·01•11110 gli arfi1·ofi rfrl tli.~eg110 di le,qge - 
J>1·t·.~c11/a.;i1me ili 1·(.'/a;iv11l ( [1(1[]. lii li, ui2.), fii.W) - /.'imlt11lo di r11!11:;imw ( pag. tii•lf). 

' I o • ' ; '' ' I 

La Rcdut<\ è npcrta nl!o ore 13.10. 

Sono presenti il Prcsidento del Consiglio mi 
nistro· dcll' interno, cd i ministri dclln guerra 
o di n~rieoltura, industria e commerdo. 
l\lARIOTTI FILIPPO, seg1·elal'io. Dh lettura 

dcl proces.'m Yerbnle della seduta precedente, 
il quale è npproYnto. · · 

di partedpnre 11 V. F.. c·hc nell:i. prima quin 
didnn <l<'l 1·01T<'nte giu;;110 non è ~Inta cseguitn 
111<.:111111. rcgi:1trnzionc· <:on risr:'rvn. 

• Il l'rt:J4idr11fc 
e DI IltWGLIO >, 

PRf.SIDE~TE. Do atto nl Presidento delln 
Corto dei conti di questa comunirazionc. 

l\lessaggio del Presidente della. Corte . dei conti. 
I > ' ' I , \ I .\ • • .; •• •• • (,, ~ ( . ' ; o 'o' 

PRESIDEXTF.. Prego il ~cnntor<', !l<'grctnrio, 
'M11riotti Filippo, di dar lettura di un mcs.'ll11!gio 
dcl Presidente della Corto dci C'onti. 
lllARIOTTI FILIPPO, s!'[J1·etw·io, legge: 

• 
• Rmn R, 16 ~iug•no 19 I I. 

• e In adempimento dcl. disposto dalla legge 
fo 11g-oi<to 18G7, n. 38:13, il sotto!l<"ritto hl\ I' onore 

Giu1·amento dei sena.tori Enrico Di San Illa.rtino 
d· Valperga ?lfaglione, Ca.stiglioni B~lda.ssa.rre 
e Tecchio Sebastiano. 
l'UESIDEXTE. Essendo µrcscnte nrlle sHlo 

del Senato il nuovo senatore Enrico 8an Jl[artino 
di ì'alpcrga 1\[14'lionc; i 1·11i titoli furono gii~ 
eo1~ rnlidnti dal Scnllfo, prego i senatori Cn.'llrna 
e di Terranova di volerlo introdurre ncll' Aula 
per ln prest<tzlone del ~iuramento. 

Discussioni, f. 7:J!l Tipogr111ìa del Srnalo. 
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(Il senatore San ~Iartino di Valperga :\Ia 
glione viene introdotto nell' Aula e presta giu 
ramento nella consueta formula). 
PRESIDE~TE. Ilo atto al conte Eurk:o 

San Martino di Valpcrga l\foglione dcl prestato 
giuramento, lo proclamo senatore del Regno 
cd entrato nell'esercizio delle sue funzioni. 
Essendo presente nelle sale del Senato il nuovo 

senatore Castìgllon! marchese Baldassarre, i cui 
titoli furono _ glà convalidati dal Senato, prego 
i senatori Ilettoni e Gorio di volerlo Introdurre 
nell'Aula per la prestazione del giuramento. 
(Il senatore Castiglionì viene introdotto 111'1- 

l'Aula e presta giuramento nella. consueta for 
mula). 
PRESIDENTE. Do atto al signor marchese 

Cnstlglloni Baldassarre del prestato giuramento, 
:Jo proclamo senatore dcl Regno cd entrato nel 
l'esercizio delle sue funzioni. . 
Essendo-presente nelle sale dcl Senato il nuovo 

senatore Tecchio nvv, Scbastlnno, i cui titoli fu 
rono giù convalldari dal Senato, prego i senatori 
Gorio e Garnvetti di volerlo introdurre ncll' Aula 
per la prestazione dcl giuramento. 

(Il senatore Tecchio viete introdotto nell'Aula 
e presta glursmento nella consueta formula). 
I'Rè:SIDESTE. Do atro al signor Teechio av 

vocato Scbnstiano dcl prestato giuramento, lo. 
- proclamo senatore del Regno ed entrato ncll' c 
sorclzio delle sue funzioni. 

Per lo onoranze ad Antonio Pacinotti 
e a. Carlo Matteucci. 

. PRESIDEXl'E. Ilo l'onore di comunicare Éll 
Senato - il seguente telegramma inviato alla 
Presidenzu dal rettore della R. Università di 
I'isa : 

·• liii pregio comunicare a V. E. che sabato 
17 corrente, allo ore 11 verranno rese in que 
sta 'uni vcrsìtà solenni onoranze ad Antonio Pa 
cinonl.rlcorrendo il cinquautcnnrio della Inveri 
zlone dell'anello. 

• Il ltrttcre 
-. SUPINO•. 

Sono certo di farmi interpreto dcl pensiero 
dcl Sonato affermando che l'Assemblea unanime 
'partecipa alle onoranze che o~gi vengono reso 
al nostro illustre collega. (.1pp1·ova,;ioni gene 
ratn, 
DLASERXA. Domando di parlare. 

PRESIDEXTE. Ke ha facoltà. 
TILASER~A. (Seg1ii di attensiones. Signori! 

Sono lieto di prendere la parola in questa oc 
casìonc. 
Tutti sanno l'importanza che ha avuto I' a 

nello di Pacinotti per lo sviluppo dell'elettro 
tecnica. Questo anello era stato Immaginato dal 
suo autore, con Io scopo prccìpuo di servirsene 
soltanto come istrumento perfezionato di dimo 
strazione per la. scuola: ma un esame più ac 
curato dcll' apparecchio dimostrò al suo illustro 
inventore che esso conteneva il germe di tutta 
una serie di invenzioni, che hanno condotto 
alle scoperte e alle invenzioni di tutta l'elettro 
tecnica. 
Ora l'apparecchio (e il Pacinotti se ne era 

accorto), conteneva in sè il principio della re 
versibilità. QLtesto 'vuol dire in àltr! termini, 
che noi possiamo con 'un dato movimento pro 
durre uni\ corrente e viceversa, se piissedinmo 
q1wsta corrente 'prr altra via, possiamo ilervir 
renc per produrre un ·movimento meccaulco. 
È una delle grandi proprietà dell'anello di 
Pacinotti._ La dinamo, o8sia la macchina di 
namo-elettrica, non è di sua invenzione, nia 
l'invenzione non sarebbe stata possibile senza 
l'anrllo di Pacinotti. In fo1iùo esso conteneva 
in sè il germe anche della dinamo, di qucstn 
macchina portentosa che forma la parto più 
importante di tutta l' elcÙro-tccnlca moderna. 
ro·propòngo quindi che l'on. nostro l>resiclcntc 

mandi ali' Università di Pisa un saluto a nomè del 
Senato. Pacinotti è nostro collega o noi siamo 
fieri di poter 'di1re, d1c questo ·uomo lipparticnc 
a noi. Propongo quindi che gli sia mandato un 
saluto da pnrte del Senato. (Approrn:ioni ge- 
11c1·,1li - .lpplrwsi). 
GIOLITTI, p1·esidente dl'l Consi[!liu; mi11isl1·0 · 

dell'inferno. Domando di pnrliil'c. 
PRESIDENTE. Xe ha facolth. · 
GIOLITTI, p1·esidente del CrmsitJlio, mini~lro 

d~ll' interno. II Governo ha già da parte sna 
d11'ettamcnte partecipato alle onoranze al se'na 
t~re Pncinotti. l\Ta io sento di corrff{flondcro 
p1cnnmcnte nlle intenzioni ciel Governo dichia 
rando, ancho in (luest' Aula, che il Gove-rno si 
Bssocia nlln dimostrazione che dai suoi colle"hi 
viene fotta al senatore Pacinottt convinto ;hc 
il \'oto di ringrnzinmento vene~do"'li da que- 

' \ I . ' " s: • u a suprema, gli tornerà nncora l)iù gra- 
d1 to. (.tpp1·ot·a;ioni). 
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PRESIDE~TE. Mi forò un dovore di dare oso 
cuzlono alle proposte fatte dal senatore Bluserna 
cho sono state accolte con plauso dal Senato. 
Comunico al Senato lu seguente lettera per· 

venuta dal Comitato per le onoranze a Carlo 
)lntte1wc:i in Forlì : · 

e Forlì, 4 giugno 1 !H I. 

e Eccellenza, 

e Il ~ corrente Forll commemora il conte 
narlo d'uno f,·a i più gloriosi suoi figli, di 
Carlo Matteuccì che, salito per virtù d'ingegno 
nd alta fonia-. scientifica, neppure trascurò ·di 
dare l'opera sua Ieconda ai pubblicl negozi, 
mcrltnudo di sedere in codesta nobile Asscm 
blea e· di coprire l'alta carica di ministro della 
pubblica istruzione nell'Italia rinnovellata. 

"L'on. prof. Angelo Battelli dir,\ pubblica 
mente in questo teatro comunnle dell'illustre 
scienziato e ciuadlno. 

• Alla E. V, cù 11 codesta nobile Assemblea 
il Comitato rivolgo invito di Intervenire alle 
cerimonie eonnuomoratlve, nffìnchè rioscano piil 
solenni e dr-gue dell' illustre uomo. 

• Con perfettu osservanza. 
• Per il Com uato 
• Jl JITP.~id~11/e 

1 Firrnn illl'!?i,!'ihilt•) 

• Il ·":Jr"lario 
• Prof. Enn.to T~:r.1.10 •. 

l'IrnSIDF,~TE. Se non vi sono opposizioul, 
propongo che slnno dclcgatl a rappresentare il 
Senato a questa cerimonin i senatori della pro 
vlucìa, (_·1pprova;iolli). 

(Co:-11 rimane stabilito). 

Votazione a sc~~in~o. segreto. 
PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca la 

votazione a scrutinio segreto dei disegni di 
legge approvatl uclla seduta di ieri. 
Prego il senatore, segretario, Taverna di pro 

cedere all'appello nominnle. 
T A VERX A, .~eg1·ctm·io·, procede nll' appello 

nominale: 
PRESIDE~TE. Le urne rhnnrranno aperte. 

~28 

- ·- -----=====-=== 

Discussione .del disegno cli legge: " Ste.to di pre 
visone della spesa del Min.isteì-o della. · guerra 
per l'esercizio fìnansiario 1911-912 > (N, 556). 

. . . . - .. . ' .. 
l'RE~TDE::\TE. L'ordine dd giorno reca la 

di:;cussione dcl discg1n di legge; • Stalo di 
previsione dt'lla spesa dd ?llinistero d1:>1la gnNr•l. 
prr l'esercizio finanzim·i:> 1()11-Hl:! •. 

l'rego il senator,•, segrt>tario, ~Iul'Ìotti Filippo 
di dar Jetturn dd di.>egno di legge!. 

::\IARIOTTI .FILIPPO, st•grt?la1·io, legge: 
(V. Sllu11pato·N. ;;,)G). 
PRESIDENTE. Dichiaro nperta la discussione 

genrrnle. ·· ·· 

. GOilL\~. Doma1ulo ti.i p:ufar<'. 
PrtE~IDENTK Ne ha focolt1\. • • GOIR.:\ N_. 011ore\·01i coll1~ghi. 11 bilancio che 

o~gi è sottopo.:>lo nl nostro c:>ame, 11011 snri\ 
considerato d1L me, nè lun;;amentc, nè minu 
tanw11t~ ne' suoi partirolari. Ilo intenzione di 
fat't• ~olnmenre. qunkhe <·011si1lerazione ùi or: 
di11C\ g<'ll<'l'lllis~imo . 

l'cr h prilli'\ \'olta il Lilancio i.• retlatlo in 
forma tliv<>r.;a d;lll'usualc, <' C'iù in spo·nilo nl 
J'nlwlizione delle rnas:;e, clw ha re,;o n;ccssario 
di to11sid<'rnre in capitoli dh·Prsi gli assegni 
dt•stinati al mantcnitnP11to, alle 1rng1w, nl ve· 
stiario ·c1e1 sohlato. 

La relazione ùre\·e, ma per::-picua, ùclla Com 
mis.'lione di finanze, dit ragiono di queste va· 
ria11ti dcl bila11do e ci fornbc'e tutte le i11di 
cazioni ucccfsarb per cono,;ec•ro l'impiego ·('he 
si fa ùcl de11aro. lo 11011 ho da fare pn mio 
co11to 11cs~11ua o;,;;erv1tzio11c, ho tro\'alo <:ho il 
liilancio cori i;;pondc JJerfettnmcnte al suo scopo, 
merita l!L no5tra approvazione, quindi per mio 
conto .darò voto favorevole. 
L'attuale ministro della guerm, onorevoli 

<·olleghi può chiamarsi il fì~lio prediletto della 
fortuna, fortuna che egli d' nltronde lui mcri 
tnto e ,..pero c11e continuerà ancora a mcritnre 
per molti nnni. I~ un fatto che egli è ~uc~eduto 
1ul una serie <li mini;tri, i quali furono chia 
mati a quel b:111c:o per ri;.;o!YeN il problema 
della qnaùrnturn dcl circolo, vale a <lire, per 
mantenere 1111 csPrdto ntlmeroso, forte, <lfaci 
plinnto, sem::i mezzi su:lici.:-uti. All'attualo mi 
nistro invece, si potrebbt>ro rivelgere le pnrole 
che il Machiayelli nf'! /'1·i11cipa rivolse a Lo 
renzo dc.· ~ledici: • li 111arc tii è npcrto - egli 
dico - una nub~ vi ha seorto il cammino la . . / 

- 

. \ 
•.. ,,.. 
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rupe ha versato l' acqua, qua è piovula la 
manna>, . . .. .. 
Difatti si apri il mare della coudlsccndcnza, 

dell'oplnìono pubblica e del Parlamento nel- 
1' ammettere le spese militari, la Commìs- ione 
d'inchiesta è la nube che ha guidato il mini 
stro sul cammino delle riforme nell' Anm.ìnl 
strazione della guerra; il maclguo dcl ministro 
dcl tesoro ha. versato il denaro, cd influo il 
favore del Parlamento e la sua approvazione 
alle proposte del ministro della guerra, sono 
state per lui una vera manna. 

:Ola tutto r-iò, evidentemente, ha creato una 
grande uspcttazlono nel pubblico e speciulmeutc 
nell'esercito e per il ministro ha creato nuove 
difficoltà e grandi obblighi. • 

Bisognn che il ministro proceda nelle riforme 
che ha inixlato e procuri di migliorarle sempre- 

Non v' ha dubbio che finora ~r11nrli mi:.;lio 
ramenti si sono portati nello stato milltnro, che 
l'esercito ha migliorato moralmente e mate 
rialmente. Sono state risolte question i spi uose 
quali quella degli stipendi, quella del malcon 
tento degli uffìcìnll: quella dell'urtigller:«. !•: In 
le""0 che approveremo tra poco, con la <11111 le ,.., l., 

Mi accordano f>O milioui per le batterle • .un 
pali, completerà l'opera iniziata per le bn rcric 
di c.uupuunn e poco rinrnrri\ a Iare per I i ul 
tre batterle cli nttaeco o difesa dello furt• zze, 
Ma sl p•tù dire l'ho il eòmpito del 111i11ist1·0 
della guerra sia con ciò terminato? Io di.io di 
no. C'è nucoru una legge di uvanzmncnto che 
aspetta il nostro esame e il nostro suffr.tgio, 
ma sopratutto c'è ancoru ùa miglior.u-o ~ ruu 
demente il nerbo dell'esercito che è b fuu 
t<!ri11. · 
La fanteria è sht.l migliomta solta;itc.o nel 

!;UO armamm1to con lo mitr1igliatl'id, r-rn non 
·è stat:i. port11t11. am·ora a quel livt'l!o d1:! (· nc- 
ces:;nrio. • 

N1Jl nnovo bilancio vi è hc·n~l un Run1ento 
n3lla forza bilanciata, nrn, come oss~rvav:c ùel 
resto nnche la relaziono del senatore Tnv1·rnii, 
questo uumento di forz:i bi!:mciata ò ricn vnto 
tenendo conto della seconda cn.tegori!\ e d; 1111a 

p:i.rte del conti:1gcnto di l' categoria <,hc ~~rve 
in!;icmc ulla 2" qitegoria MOltanto per un tt·mpo 
Jimit.1t\) di tre o quattro mesi. l'er conse~t: ~nza 
per u:111. gran parte ddl' anno la fort.a pt·e: c1itc 
diminuisce liotcvolmente, e<l è su q uc>ito che 
io richii1 m 'J specialmente l'attenzione dcll' ono- 

"' ( e {., )'.., (. 

revole ministro dellil guerra e l'att<>nzione dcl 
8cn11to, ciò the del rc!!to ha già fatto la Com 
missione di finanze. 

:Ma vi è un'altra co,;a ucccs~aria 111la q1111le 
lmdnre cd è quclb cli trasformare quello che 
noi chiamii;mo la milizia mobile. 
La 111iliz!a mobile allo sfato nttu11lo non rnp 

prcscnta un ~aloro apprezzabile, se 11011 dopo 
settima!\') e forse mesi dalla sua mobilitazione, 
mèntrc, i11 tn..;o di gnerrn, le esigcnz~ militari 
richiedono che possa C:\.'lcre impiegai1~ anche 
subito. 

È per conscg-uenza ne0ccs.~nria una maggiore 
consistenza cli que,,tà parte ·dt·l nostro ci;crdto, 
è ncc:!.;,;arh e:hc questa ptlrtJ dell'escrdto sia 
rinvigorita, e credo che iu questo do\T1\ c·on 
scntire nuche l'onorevole Prcsi<lento <ld Con 
i;igfo>, il q 1111lc ha applicai.o cosi "'~ggi:unente 
e con fortunn In teoria clw l'ordine pubblico 
si mantiene non coli' impiego ma colla eMibi 
ziono della forza. F.gli quindi vorril. ammettere 
che anche il rispetto dello nlt\\l nazioni per i 
nostri diritti, per i nostri intcre.;si si deve ot 
tenere colla esibizione dc!l1i forza; l' in1pit•g\) ùi 
e:;;;a, se sar:\ ncce~sal'io, verrà poi; perchè g-11 
argo111e11ti della diplonrnzia (e (·redo d10 to 
fo;;sc prc,;c11tc 1'011orevolo ministro drgli esteri, 
egli sarclihc in dò couscnzicatc) non sempre 
ba.;;t11.110 per ottenere il rispetto doi doveri in 
tcrn11zio1111li. 
. \'i è r1uinùi h 1wccs,;it;\ <li riuvig,ll'ir..i l'cscr 
cito e q11e3ra è una <1ucstione non so:tanto ùi 
politic:l interna, ma auehe cli politbt e!;trrn;t. 
Il fatto cho la milizia 111'lhilu non ri iponùa 

ul :suo mandato ò ricouosciuto per consenso 
gc1H'ralt:; ·o ancl!o ilei!' nitro ramo dd Pmfa 
mento si è n~e~111uto a tiualdn provvedimento 
atto ad elimin:irc gli attuali inconvenienti. 
~fa co11fiùa1·e che la Cr.:!azionc di un nuc:lco 

di milizia mobile e')llle è stato Y•tghc.;giato dnl- 
1' onore\'ole mini.-;tro dolh gucrr.1, ba~:i allo 
scopo è un errore. 

Creeremo un nucleo composto di pochi uo 
mini delle cla . ..;si più giornnl e di qualcho gra~ 
dunto, eù in caso di guena vi ag"lomereremo , t o 
111 •)1'110 un:i quantità. cuormc di nitri uomini 
frn i :IO e i il-! unni, con quadri raccogliticci 
di ulìlciali istruiti fin cito volete, ma che man· . 
c1111~ d_i u!liatamen lo e che non possono ·q uiudi 
co~t1tu11·c uniti\ capaci di condurre al 1mccesso, 
llisoeun quindi venire ulla trasforruuzione 
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della milizia mobile, bisogna venire ad uu ul 
tro assetto di ... essa, o meglio ancora bisogna 
11 bolirlu, o farne Ulm cosa sola coll' oserei to per 
munente. Forso il mezzo per nrrlvare n questo 
scopo vi è, cd il ministro della guerra lo co 
nosce. 
Il mezzo sarebbe quello di creare dei rcg 

gìmentl di quattro battaglioni, riducendo a tre 
compagnie gli attunlì in tempo di pace, dando 
cosi funzione di comando ni quadri che in 
tempo di guerra dovrebbero prendere la dire 
zione dei reparti della mili:d;\ mobile. 

Se l'onorevole m inistro della guerra en 1 ren\ 
in questo ordino di idee, se egli avr.'L il corag 
gio di fare ancora nprire lo casse dcl Mìuistero 
dcl tesoro, di far versare nncora danaro da 
quella pietra, renderà veri e renli servizi nllo 
Stato. Così pure so uvrà il cornzglo occorr- .. ndo 
di vincere I~ riluttanze del Consiglio dell'user 
cito so sono eslst ite, so esistono o so eslste 
ranno, per quests trasformazione della milizia 
mobile, n.vrà reso un ~ra111li:'himo servlzl» nl 
l'esercito, perché avrà dato una forza im-oin 
pnrabile alla f.mterln. (App1•ot'a;iolli). 

Queste le coso genernli che avevo da .lire, 
Non voglio pìù oltre tediare il 8•11at1> ,. mi 

permetto q ul nd i cli presentare, come rias.• unto 
cli ciò elio ho detto, 1111 ordine del giorno così 
coucepito : 

<Il HC'nnlo, convinto dellu necessità di •lare 
n1:1~gtor1• c·onsistenza ni corpi ùi fontl•ria dtil- 
1' pser('ilo, · persua~o · dello s1·m·so valorn C'he 
n.vrcbbero in guerra i corpi di fant<'ria ù1 mi 
lizia mobile qnnlcra l'ordinamento della n:cde 
sima venis.-ie co11sen·ato qnnlc è, invita il mi 
nistro della gucrm a prcs"ntaro nl Parl:imento 
i provvctlime11ti lcgisl11tivi neec8snri: 

e 1• per nmpliarc i quadri, massime di fon 
te1fa cfoll'cser<:ito permanente, abolendo 1.1 dl 
!ili nzione fra e.:;ercito pcrmnuo:1t.e o m i!i;'.!11 mo 
bile, e ciò mediante la costituzione ùci r•·ggi 
rnenti di fanteria su quat tr<> hntwglioni; 

. e 2'' per n.umi>ntnre la forzn. bilanC'iarn di 
ta:lt'> quanto occorre per portare la forrn di 
pa~c dello compngnie 11. cento uomini 11ln°eno, 
non tenendo conto, 11'intenùe, uè della ~ec:·rnda 
<:alegPrii1, nè della prtrto es11brrnnte dcl <·0:1tln· 
g1~nte di prima catc.:l'oria •. · .. 
Io ~ono p~ofonclu.mcnte conviuto che 11u.1lora 

il Senato cd il Governo appro\'lno quest'ordinr 
dt1l giorno il nostro e~erc:ito ncquisterit tanta 

=<.======================================= 
maggi0r forza quanto non ha mai nvuto in 
pnssato. (A 7JJWOrn,; iom). 

DE CE:-:iARE. Domando di parl:ir·c: · 
l'llESIDE~TF.. Ne ha facoltà. 
DE CESARE. Xo:t si meravigli l'onorevole 

minbtro della gucrm se io preuùo la parofo 
sopra un bilaucio che non è di mia competenza. 
RicorJo che nC'll' altro ramo dcl Parlamento 
mossi, nlcuui mml or sono, una quistìone che 
levò rumore, circa la nessuna garanzia ùogli 
uftidnli bUperiori nella loro carriern, e qualche 
cosa si è ottenuto. 

Però, non è questo l'argomento del mio di 
scorso di og;;i. Esso è limit:1.to aù un fotto spe 
ciale: l'Orfanotrofio, militare di K a poli. 
J: onor. minbtro della guerra for:;~ non ignora 

le fasi non liete di q ucsto Istituto, il quale, po 
tente cli mezzi e di influenz) ai témpi <ld Bor 
boni, venne p1•rdendo e influenzi\ e patrimonio 
nei trmpi nuovi. 
L'Orfanotrofio fondat.J nel 17i8 da Ferdi 

nando IV, con rest:ritti del 181() e del 18:!0 fu 
riorclinatn, nl punto da corrispondere quasi in 
teranwutc ni hisogni cl<·g·li orfani e di>lle vedove 
clr~·li ul1ìeiali drll' eser<:ito napolctm!o, cpsl 
l'he pl'r il sol•) istituto di Hnn l\icola, i-ulla viii 
p!ttoresc:a tra Cnsert1\ e l\apoli, l'Orfirnotrofio 
spenùeva 300,000 lire ali' anno. Ki'~ mnncnvnno 
nitri aiuti fra as.-;eg11i gove1;nativi, elar~ir.ioni 
prh·nte e llenli. 

· Coi nuo\'i tPmpi le risorse clell' Orf:rnotrofto 
sono l'itlottc all:t 111ct1\ di quelle c:ho rruuo 
allora. Pot r<'i l'itare delle C'ifre, ma mi sem hra 
innt!L~ iutrnttencre su ùi es!o l' artonzione del 
Kennt·). 

Cume è a\'\'cnuto questo fatto? In 1111 moùo 
molto semplice. Iflstituto viveva cli 1iarect:hie 
ri:;or:;e d'iudole· drmani11le: concessioni di acqua, 
co1wessio:1i di pesca, dazi doganali, ùirit!i su l'll. 
s!'rme, terreni di fortezl.e e di mnnovre, ia qnn;;i 
tutte le 11i11zzc forti, e rosi vin viii.. Ernno risorse, 
lo quali formnnrno un:t p:irtc 1Bsai notevole tlel 
proprio reddito. Kon sol:i, rnn. il Go\"erno napo 
lctn::o () la Ca~'l. Ileale aiutn.\·ano l'Istituto, fino 
al punti) ('hc es5o aveva un' entmu ùi circa 
mezza milione 1~11· anno, ricchissima per quei . 
telllJli. 

Dopo il l8UO, in ornagg·io alle nuove idee, 
il rcddit·) clcmanial<? è nnJat:) via. via see- 
11111.rnlo, per fatti e mo1Jyi elio snrebb-.i troppo 
lungo e1111nH~1·are e dcplorn1·e. Certo è che quella. 



Atti Parlamentari. - 5il-1 - Senato del Reono. 

LEOISLATUHA XXIII - tu SE8810~E 19Q~·911 - 1)18t;U8SlO~I - TOHNA'l'A IJEL 17 GIUGNO 1911 

parte di. reddito, che nveya origine demaniale, 
è quasi interamente finita, nè sarebbe facile 
recuperarla, essendovi interessati tre Mlulsteri, 
nè essendo facile un accordo fra essi. 

Col patrimonio, che rimane, non si può fure 
che in minima parte quanto si faceva allora. 
Si danno dei sussidi, non dirò piccoli, ma Irri 
sori; sussidi alle vedove e alle orfane, che 
vanno da· un minimo di otto lire, ad un mas 
simo di venti lire al mese! e divisi in tre 
classi. Alle vedovo si concedi) qualche aiuto 
straordinario nelle solennità religiose, come si 
usa nei nostri paesi meridionali, dove la bene 
flcenza confina tante volte con l' el1•1110si11a. 
Per scopi di educazione e di istruzione, in 

vece, sopra un bilancio di circ•11G9 mila lire, 
se ne spendono poco più di 2G mila, fra pen 
sioni e mezze pensioni, tasse scolastiche e libri! 
La differenza è enorme, e non vi è modo di 
colmurla, come sarebbe necessario nell' inte 
resse degli orfani, e per adempiere ai fini di 
più illutuluata benefìcenzu, 

J!a non basta. Si potrebbe trssform.u-e l'Or 
fanotrofio radìcnlmcntc, ora soprat utto che, con 
lo statuto dcl 18!)fì l'Istituto non ù più napo 
letano, ma nazionale. Divenuto nnzlonnle, non 
sono aumentati i redditl, ma solo le pretese; 
non sono aumentate le dotazioni, 11è i lnseiti, 
n~cntre l'elemento" militare napoletano risente 
minor numero di beneticii. 

Che cosa dunque occorrerebbe? Occorrerebbe 
che il Governo aiutasse I'Anuulnistrazione dcl- 
1' orfanotrofio a rivendicare tutte q uclle rendite, 
che da cinquauta anni non sono state più ri 
scosse, o riscosse in mini ma parte, e mettesse, 
con una bene Intesa riforma, l'Orfanotrofio in 
condizione <li servire nllc nuove esigenze, non 
più nnpolctanc, ripeto, ma italiane. 

E che il Governo abbia qualche buona in 
tenzione di rlordinnrlo, io lo riconosco da ciò 
che recentemente ha messo n capo <li quell' fati 
tuto un ufficiale tlP:;no <li ogni slim:~ per il 
suo valore intellettuale e morale, il goucralo 
Saladino, il quale ha lascluto l'esercito per aver 
raggiunto i limiti di età, e si è messo con ogni 
suo ardore all'ardua futica cli riordinamento, 
e di reintegrazione dcl patrimonio. 

Ma il Presidente, nonostante ogni ima buona 
volontà, potrà far poco, se non ha dietro di sè 
l'azione calda, slmpntica, efficace dcl Governo. 

Purtroppo l'Istituto é ingolfato in uria rete, 

"'} 1 (..;Ù- 

o meglio in un oceano di liti; ma quando il 
Governo lo volesse aiutare meglio che non 
ubbia fatto sinora, l'Istituto si troverebbe in 
condizioni diverse, e molte di queste liti sa 
rebbero transatto. 

È un fatituto legalmente riconosciuto; è un 
('nte morale, che hn. la tradizione di circa due 
secoli, onde sarebbe un \;ero peccato, un vero 
rimorso, per non dire un11. colpa. imperdonabile, 
ridurlo in condizioni ancora peggiori delle pre 
senti, che 11onò llS.'lai 1wggiori di quelle di cin 
quant'anni fa. 
Il Ministero della guerra, dunque, tenga conto 

delle proposte, che potrebb:> aver fotto o che 
potrebbe fare il generale Safa<lino; ne tPnga. 
conto, anzi le faccia sue, e le ealdcggi presso 
i l\Iinistcri <lcll' interno e della marina, ma so 
pratutto circondi .di calda 11impati11 questo Isti 
tuto, destinato a soddisfare esig<>nzc <li pietà, 
non pii1 nnpolPt~lllc, ripeto, 111a nazionali. 
Renda noto al rco;to <l'Italia l'esistenza dr.1- 

l'Ol'fanotl'oflo militare <li Kapoli; disponi:;-a !:IW 
gli ufllduli focd:rno un piccolo rilascio 111<'11- 
sile a suo bPncflcio, perchè il fondo dell' lbti 
tuto cr!'sra a loro vantaggio, ora Hpccialmente 
che, cou l'nbolizione della dote militare, avranno 
gli uffici:ili più copios:i. figliolanza.. (Si 1·itll'). 

Ccl'chi l' on. Hpingar<li <li rivolgere l' atten 
zione della bcneticenza a questo Istituto, che, 
sventuratamente, da cinquant'nnni non h11.11vuto 
una sola donazione dn parte di alcun benefat 
'tore, mentro ne sono state fatte n. favore di 
musicho militari, e di corpi speciali· del nostro 
esncito. 
lo credo di non avero nbusato della bontA 

dcl 8enato, esponendo con la maggiore brevità 
queste mie osservazioni. :t\utro fiducia eh~ 
!'on. ministro <lclla guerra, del qi~ale riconosco 
la buona volontit, e sopr1ttutto l'arto cli. snper di 
scorrere, voglia adoperare qucst' 11 rte per rassi 
curarmi che quakho co5a di serio snrA fatto, e 
sollecitamente, nell~ i11tcres:io <lell' Orfanotrofio 
militare di Napoli, la cui CaUs!\ è cosi stretta 
mente congiunta al beno dell' eserci"to e del 
paese. (.lpprorn;;ioni). 

CENCELLI. Domnndo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoW~. 
CESCELLI. Debbo pregare l'onorevol~ mi 

nistro della guerra di volermi dare qualche 
spiegazione, circa i criteri che il :Ministero se 
gue nclln scelta dei campi di tiro a segno. 

J 
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. Io faccio questa 'doriianda tenendo 'presente 
quello che è accaduto e che sta accadendo per 
il nuovo campo di tiro a 'segno di Roma. 
Il vecchio campo· di tiro a segno, come molti 

. sanuo, cri' ·a Tor di Quinto. 
. 'Il Ministero ha insistito presso gli enti inte 

rc.&;nti 'alla costruzione e manutenzione do! tiro 
R segno, ossia presso il comune e presso la J)l'O 
vlncla, perchò il capo di tiro fosso cambiuto, 
adducendo che ormai quel campo era assoluta 
inerite inadatto alle esercìtazioni, dato il cum 
bìaniento verificatosi nelle armi. La provincia, 
d'àeéordo 'col comune di Roma, ha cercato 
'dl rcslstcre, adducendo cho dopo di avere prov 
veduto una volta alla costruzione di un tiro 'a. 
segno, credeva. 'di essere esonerata da una 
nuova spesa; ma il '.:\Iinistero ha potuto facil 
"lne1ite dlmostrnre che quhndo un campo ditiro 

. a segno 'non è più hdatto per le mutate 'condi 
zioni delle armi, è noccssarlo di cambiarlo. Ed 
in una lettera che l' onorevole ministro attuale 
dirigeva al sìndnco di Roma diceva precisa 
mente cosi: - ma un campo di tiro intanto può 
continuare ad avere tale nome 'e qunlità, in 
q uanto seguita ad essere idoneo alle esercita 
zioni 'per 'le quali fu impiantato. D:i.l momento 
che per qunlsivogtia motivo cessi tale idoneità, 
esso non può essere consldcrato che come un 
semplice 'àppcz°zamerito di terreno di proprietà. 
'(lctla. Società. del tiro a segno e 'che essa CÌeYe 
'nlicnnre come non confacente ai suoi bisogni· •• 

'Ed Io 'convengo perfettamente con quello che 
ha detto e scritto l'bnorevole ministro delln 
'guerra, Infine il comune o ·1a provlncìn hanno 
aderito, sebbene con non molto entusiasmo, 
perchè si tratta ·ai una spesa molto rilevante, 
nlln. rlchìcsta dcl Jrìnislcro; e si è cominciato 
a provvedere per I' Implnnt» di un nuovo tiro 
n segno alla Farnesina, sopra terreni che SOllO 
stati ceduti dal comune di Roma in seguito a 
quello scambio di aree intervenuto fra lo Stato 
e il comune per le diverso Ieggi in f1worc della 
città, o si è cominciato I\ costruire il nuovo tiro 
I\ segno, per il quale è preventivata una spesa 
di duo milioni, senza considerare il valore dcl 
terreno che 'viene calcolato ad un altro milione: 
e cosi per il 'tiro a segno di Roma si verranno 
à t1penderc circa 1ro milioni. 

Le costrnzioni si sono incominciate e si è gih 
fatt:i. la prin)a gara nazionale ~d internazionnle 
di til'o a segno. 

E-ii rnrebbc dovuto supporre eh~ la localitA 
prescelta dovesse essere 'esente da tutti .quei 
difetti, che erano stati rimproverati cd impu 
tati al ·vecchio campo di tiro a segno a Tor di 
Quinto. Invece, che coSfi è successo? che prima 
'che cominciasse in· questo mese la gara nazio 
nnlc di tiro, tutti i proprietari, che hanno ter 
reni o fabbricati sopra la collina di ~!onte 
Mario e lungo la via della C1unilluccia, sono 
stati avvertiti che per 'venti gio.rni non àvreb 
bero dovuto uscire di casa' dalla mattina. fino 
alla sera, 'se 11on avessero voluto ~bband01mre 
i loro fabbricati; ·che avrebbero dovuto i;o 
spenderc tutte l~ lavorazioni· rurali, rimanendo 
a. loro rischio e pericolo qualunque incidente 
fosse potuto accadere. Questo fatto ba. recato 
non ·poca 'impressione nella. citbtdinanza., ed ha 
dato luogo n dalle proteste, anche giudiziarie, 
da 'piirte 'dei proprietari, che in questo modo si 
sono veduti lesi nei loro diritti; ma. ha. solle 
vato anche una '\ivace opposizione da parte 
dcl 1·0111une ·e della 'provincia, i quuii, mentre 
si vedono gravati di unii i;pesa, ripeto, non 
Indifferente per la costruzione del nuovo campo 
di tiro, vedono pure in prospettivll, in un'epoca. 
più o meno lontana, anche la possibilità di un 
nuovo cambiamento dcl campo; perchè, so gli 
incidenti che si teme pciiisano verifica1~i anche 
nel nuovo campo (e a mo risulterebbe che si 
sono gii\ verificati) nccade;;sero effettivamente, 
è certo che il ministro della guerra si persua 
dPrchbe di dovere· cambia1·e nuovamente il 
campo ùi tir1i. 
Ora, io pregherei l'onor. ministro della guerra 

di ·volere àSsicurnrc mc e gli enti interessati 
su questa questione, e di veùero se non sia il 
caso, prima che il nuovo campo di tiro sin 
completato, di ritornare nl vecchio, ·che, forsf', 
còn qunlchc adattamento, potrebbe ancora ser 
vire ali' uso per cui fu costruito, 'còn spesa non 
lieve tanto da parte dc ilo 8tato, q11hnto <la parte 
ilegli enti interessati. 

TIETTOXI, Domirnùo di 'parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 

· lJETTOXI. Dirò bre\·i ·parole, eù unirò la mia 
'compiacenza a quella dcl generale Goirnn per 
In fortuna, che liaarriso a.1 ministro della guerra, 
cho dcl resto la merita largamente, e cho si 'ri 
flcttQ anc'he SU quella 'del 'pMse. 
1'crò io, che 'dvo in paesi di frontiera, ho 

do\·uto rilevare l'attività che esiste nl di là. dei 

.. !' ~ "" 

\ .,· · .. 
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nostri confini, e' quella che si" svolge dalla parte 
nostrn. 
li ministro della guerra, e quanti sì occupano 

di questo questioni, non hanno certamentebi 
sogno dc' miei lumi per conoscere le nostre spe 
ciali condizioni. Amo dichiarare che da qualche 
tempo, o specialmente In questi. ultimi nnui, il 
ministro della guerra e chi lo coadluva hanno 
fatto tutto quello che umanamente era possi 
bile per affrettare. quella che è la difesa della 
nostra frontiern. Infutti le fortificazioni in questi 
ultimi anni sono progredite in modo soddi 
sfacente; ma quello CÌIC .vlceversa è ancora 
molto arretrato è il lavoro nostro di sl-tcmn 
zione ferroviaria in confronto di quello che hanno 
fatto 111 di là dcl confine. 
Disgraziatamente il ministro della guerra in 

questo è stato certamente ostacolato anche dn 
delle bizze locali, le qunli, per nostra fortuna, 
almeno da dichinraziani fatte ultimamente dal 
ministro alla Camera. dei deputati, pare siano 
state tolto di mezzo. Purtroppo, a chi fa anche 
una visita superfìclale in quei luoghi salta ngli 
occhi ln dispurità enorme fra quella prepara 
zione o la nostra. Oltre confine vi sono otto 
linee pronte li. riversare treni che possono tra 
sportare numcrossislme truppe; nitre due so ne 
vanno facendo, e saranno rapldamenro ulti 
mate; noi quindi por la mobilitazione ci tro 
vi amo i 11 condizioni assai in fcriori. 

E quando si vedo questa grande nttìvità <la 
parte di chi ci sta vicino, o che non abbiamo 
la certezza possa rimanere sempre il migliore 
.<lcsli umici -nostrl, e che domani potrebbe es 
scrcì anello avverso, quando vediamo questa 
attività siamo tratti ml osservare il sistema da 
loro adoperato, a svolgerla in confronto. <li 
quanto facciamo noi. 
Pare che il concetto che altrove vige abbia 

questa portata, che cioè si consideri questo 
stato di armamento febbrile come passeggero, 
e preludente ad una soluziono, cho non. deve 
essere lontana sull' orizzonte, di modo che pen 
sano di far pagare in parte anche ai tardi ni 
poti quello che dovrà riuscire R beneficio loro 
in nvveniro.. Essi, in altri termini, pagano, con 
mezzi straordinari, quello che considerano spesa 
straordinaria. È per questo che io credo cho 
il ministro della guerra debba essere d'accordo 
con mc nel pensare che, per metterci in quel 
l'assetto che corrisponda agli armamenti altrui, 

egli non possa coi mezzi nè ordinari, nè con 
que.li straordinari chlesti finora, bilanciare agli 
altrui i uostrì mezzi guerreschi. 
In fine io penso che, siccome non è possi 

bile, data la struttura dcl nostro bilancio, che 
il minìstro della guerra speri di avere i mezzi 
ordinari per faro queste . opere straordinarie, 
s' Cf li crede, come io reputo, che siano neces 
sario lo linee e magglori accasermamenti alla 
frontiera, per poter far fronte ai due corpi di 
esercito, cho rappresontnno il doppio della no 
stra forza ai confini medesimi, se pensa che 
strategicamente questo sia uno dci punti fonda 
mentali, deve insistere presso il ministro dcl 
tesoro per avere, pure in via straordinaria, i 
fondi relattvl altrhnenti ci troveremo un giorno 
nel!:\ dura necessitA di convincerci che quello 
che si e speso, pur essendo statp i;pcso bene, 
non r:1pprcsent•\\'il qunnto era e1l è necessario 
per difenderci utilmente dai nostri possibili 
avYer~ari. 
E·l ora un' nltrn questione. Ealzn ngli occhi 

anche di chi non è della materin, ma che os 
sena il relativo problemn, la nostra inferiorità 
nelle seconde lince. 
Le c:ondizioni dello seconde linee aw1triache, 

in c:onfronto delle nostre, è tnhnente grave cho 
certamente <levo impensierire; ed è per questo 
che io credo che il ministro della guerra do 
vrà consentire con mo cho non è opera fuor 
di posto raccomandnrgli lo studio del relativo 
prol•lcma, ed io spero che ad esso egli vorrà 
rivolgere il suo pensiero. · 
Da diversi nnni si sta. operando in pncse una 

vera c:orrento <li nuovo interesse verso I' eser 
cito, 1;he forse non è !!lata l'ultima rngione per 
la 11uale il ministro della guerra ha avuto la 
fortunit di cni è stato felicitato o~gi in Sennto. 
Io <·redo che appunto per questo non si debba 
trascurnre nuche questa preziosa corrente. 

\'i è una istituzione, alla quale io modesta 
mente consacro l'opera mia, da diversi anni 
coa•iiuvato. da molti altri, che si lldopcrano col 
ma:~gioro zelo e I' interes.~e possibile al suo in 
cremento; cd il ministro della guerra conosce 
questa organiz7..nzione e cioè I' hitituzione dei· 
V. C. A. i quali in qne~li ultimi tempi hanno 
dat·1 prova dcl loro valore e della loro utilità 
i;peda lmcnte in occasione delle ultime manoyro, 
corno possono fnrne fede i comandanti di corpo, 
che li ebbero alle loro dipendenze. 
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Ebbene, per questa istituzione il bilancio di 
quest'unno ports ancora lo stesso stanziamento 
di 1~>0 mila lire, come era ucgli ultimi due bi 
lanci. Ora il ministro della guerra comprende 
che, se non si hanno i mezzi necessnrt non si 
potrà nllargare I'{stituzione medesima, e non 
si potranno formare nuovi riparti. Egli sa che 
dal primo anno ad r.ggi il contingente bi è 
quadriplicato talehè o;;gl la direzione per I' nltn 
Italia, che pur non costa niente, essendo presso 
il • Touring • ha In sue forze pnralizz.uc. 

E questo perché I'orgnnizznziono deve avere 
dei locali dove ricover.n e il suo mnterialè, 
deve 11.\'Crc dci mezzi per sopperire alle prime 
necessità, cd oggi invece slamo .ridotti al punto 
che non possiamo ~ar sorgere nuovi reparti 
perchè senr:-eg;.;'iano fondi. Ciò succedo per lo 
:?8 provincie clic ho l'onoro ·di presiedere nel 
l'alta Italia o credo elio si1i lo st-sso per le 
rimanenti che sono sotto la Dlrczlone <li. Roma, 
Certo il mini-uro ora 110:1 potri\ variare Io 

stanzi.unente relati 1·0, ma son certo cho mi 
vorrà dure I' affìdamento (ancbe per ìucorag 
giare l'opera nostra che altrimenti divento 
rebbe impossibile nella sun cspllcazlone) che 
detta appostazionc sarà in seguito nccresciutn, 
danrlor-i cosi !11 possibilità di numentare le no 
stre forze. 

Presentazione di relazione. 

..\XXAR..\TOXK Dom1u11!0 la parola. 
PRESlDEXTE. H.1 facoltà di parlare. 
.L\XARATOXE. Ilo l'onore di prcs-ntnre al 

:-ìPnatu la rel.rzlono al discguo di lt>g,.;-e: 
)lodificn7.io11i .nl ruolo orgnuico rlol corpo 

degli agenti di custodie tlP:.;li stabillmcuti cnr 
cernrì. 

l'RESIDEXTE. Do atto all'onor. senatore An 
naratone della prcsentnzionc di ')UPsta rela 
zione, ('.he sarà stampata e distrihuitn. 

Ripresa. della discul!;ione. 
l'RESIDEXTE. Riprenderemo ora la disc11s· 

i;io11e sullo stato di prcri:;ionc ùPlla i:pc,;a d1•l 
. :\linistero della guerra. 

Ha fllcoltà di parlare I' onorerole s1~11atnrc 
Taverna. 

'i'AVER~..\, 1·elalrwc. ~e noi consideriamo il 
hilnncio della i:;uerra nel suo complesso o tutto 
il Jan1ro d1e è stato eseguito in 11m·:;ti ultimi 

, nnui pl'l suo 111i1.diol'11mc11to, 'ii t' realmente di 

Disc11gsioni, f. j(ì0 

che ()Ssernc soclclisfatti, giacchè si è fotto molto, 
nnlli moltissimo. E di questo si deve rendere 
gr11;r,ie 11ll'11ttualc minii;tro della g'U~rra per l'e 
nergia da I :ii i;piegata; pcrehè dohhiamo uni 
cam•mtc ad e>sa se abbiamo potuto raggiungere 
quei risultati ttbbaslanza soddisfarcnti che ci 
!11sci:mo spernrJ ehe si potrà nrrivare, alla fine, 
allo scopo che noi ri prefiggiamo. 

(~11anto 111Ie fortilkazioni, si è Javomto, ed 
:issai hene, in questi ultimi mmi. Ed io, avendo 
avuto l'onorl' di far 

1pnrtc della Commis~ionc 
d'ind1kstn sull'esercito, ho potuto constatare 
sui luoghi come si lavorava bciie. Soprntutto 

. mi piace di ricol'<larJ l'energia o la buona vo 
lontà e il grande sentimento cli abnegazionr. 
dimo;trato dai no>h'i ufficiali del Genio, vnlore 
e nh11egazion<:> ehe sono realmente encominhili. 
Vorrd citnrc qui tutli i nomi cli questi bnl\'i 
utliciali, 111' non lo facdo, pcrrhè ho timore 
<li i11,·orr0ro in qunlche · dimcnti1'.a11za. Ricor 
derù ~olo il fatto <li un ullìdale che, per nove 
·me~: <l\'IJ'a11110, ha vissuto su una montagna 
alla ben llì<lO metri per dirigere, con la mas · 
sima huona \"Olontà, dci !in-ori importantissimi. 
CiL'r-'> il genrrn.lc Rocchi d1c· ha 1111puto pren 
der<' una parte veramente gmncli~·sim:a in, tutri 
quc~;ti lavori, ci al quale 1i111ndo una Yiva pa- 
rola di lode. (!Jene). · · 
:iLmchcrci prrò nl mio clonre se nòn diccs~i 

che in occasione dello visite fatt~ ·aall:\ Com 
.mis~iono d'inchics'ta, risultò nnd1e nmpiamcntc 
ed cvitlt>ntemente il gra11 merito degli uftlcinli 
d' nJ'I iglieria, cho presiedono ali' armamento cli 
que~ri forti. Ed anche i nomi di es,;i io Yorrci 
cit'.lre ma non lo pos.-;o fare o non lo faccio pcl 
timore, come per gli altri, di dimcnticnrne 
quah~uno. 
Parlerò soltanto dcl colonnello, nttualmcnte 

gcnrrnle, Dnll'Olio, che ha dimo~.rato una tale 
buolln volontà ed una. tale energia, da dare una 
spinia notevolis8ima a tutti questi lavori. Io mi 
compiaccio che questo uffidnlo, ora generale, 
si1Ì stato posto in una posizione nella quale po 
tr!t rendere grnndi scr>izi ali' arii;;licrin tlel 
nost 1·0 paese. (lfene) . 

C. ·si pui·1~ per r nrtiglicria di cam pagnn si 
son<i a\'nti continuament.o dei lavori e dci ri 
suH<lli ottimi. È sperabile nnche ehr, entro quc 
st'111:110 tutti i nuovi pezzi Krupp saranno di 
stribuiti nllc trnppe. 

Q<1rllo a rui hisogna dedicare ancora tuttn 
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la nostra attenzione è la forza bilanciata, che 
è lit partenostra pili. vitale e che reclama tutte 
le 'nostre cure. 
'Noi abbinrno portato la forza bilanciata da 

225 a 230 e poi ora a 240 mila uomini, u111 
questo .non basta. Conviene rassegnarsi, ma ne 
cessita ancora aumentare questa forza. 

Attualmente che cosa avviene? 
. Per rimanere nei limiti d(;lla. forz;· bilan 

ciata di 240 mila uomini, noi dobbiamo Iascinre 
un Intervallo di due .. mesl trà Il congeda mento 
degli' ~lizlnnl e 11; chlamatn. cl~gli u~n1ini. np 
iiiù·ii~11critì alla nuova. clnsse. Ora, se noi "ina1! 
tenessimo completa la ferma a 24 mesi; lri cosa 
potrebbe 'bastare, 1110: ora i 2.t'inesi sono i·hl.otti 
a. 2z,. écl iii questì due mesi d'Intervallo sipuò 
dfr? ct\h.~ cessa' cojnplcmmcntc )a '-ì·ita militare, 
pcrchè non c'è che una sola classe, la: quale 
viene gi1\ diminuita· da tutti i 1·i\:edibili di cui 
parlerò in seguito: e da questa daosc bisogna 
anche scegliere tutti gli istrnttorl per la 11110Y11. 
lt>\:a,. cosicchè non rimangono r-hc ben pochi 
individui, per il servizio ordinario, Iu nlcuni 
corpi quasi nessuno; anche per i due mesi sue 
ce-sivi, cioè durante lu istruzione delle reclute 
slamo nelle stesse condizlonl, · 

Per pOIT9 rimedio :i. questo stato di cose non 
e' è che un sol modo, e cioè fare che la chiamata 
della seconda categoria avvenga appunto in 
questo tempo: Sarebbe desiderabile anche che 
la seconda. categorìa rimanesse un po' più sotto 
le armi cioè quarrro mesi. L'onor. ministroha già 
espresso in questo senso lo sue intenzioni, ccl io 
ritengo che sarebbe veramente desiderabile 'sa 
si potesse ridurre, il più possibile, il periodo 
critico dell'esercito, quello, cioè, durante il quale 
non rimane sotto le armi che una sola classe. 
·:-io benissimo che questa è una questione <li 

spesa, ma questa spesa io la ritengo assoluta 
mente necessaria, iudìsponsnbìlc. 

Vedinrno quello che si fa in nlt1·i paesi. In 
Francia; dove si è in trodolto il siHtcma della 
ferma bi1~nnnl••, I' intrr\·:illo tra il <'On~rrla 
nl{'lltO della das:<r anziana e la n•nuta, ùPlla 
nuovn <·la,.:,;c, noli \.• dir: di diP<'i ginmi. 

lb noi, inYd:c, è di (!ue 111Psi, il d1c è a;;;olu 
tamente troppo. :-i·~ a que,ti <luc mesi <1ggiun 
giamo gli nitri due me~i, che sono necessari 
per listruzione della nuova classe, noi vrdiamo, 
come abbiamo già detto, che per quattro mrsi 
l' r8crcito si troY:t in una Hpecic di stato rritico. 

Bisogna dunque ridurre al minimo pos>-ibile que 
sto interv111lo. L'onorevole mini~tro h:i già cli 
el1iara:o come egli speri di poter ritl urro a. zero 
l' inten·allo Ira il coHge<lamcnto della eln;;se 
anziana e la venuta della nuova cla1~e per lo 
nrml a.cavallo1 e diminuire l'intervallo i;te&;o 
per lo truppo a piedi. Io spero che si potn\ ri 
durre questo intnvallo, nnche per le truppe tt 
piedi, allo stesso limite che esiste in Frnnciu, 
e cioè a. dieci giorni, giaccllè questo rappre- 
senta una vera necessità. . ' 
·Vi è un'altra quesÙoné, sulla .quale mi per 

metto (li ridiiamar.:i l'attenzione <lell'onorevole 
ministr<i: giacchè si tratta di que~tione grad~ 
Himn: quella <lei rivedibili. Che cosa avviene 
ora.? Avviene che un te1zo degli. uomini asse 
gnati alfa fanteria ap1iartiene· alla c!ru;He dci 
rivedihili·, e questi . riveùihili, invece di fare 
due anni tl i servizio come tutti gli nitri, non 
fo11110 che soli dicci mesi e poi vanno in con- 
gedo. · 

Si tratta, co111e ho <letto, di un te1·zo tlell1i 
fante1·ia. lufatti, con lultima kva si ebbero 
67,000 uomini,· nll' "incirca, a:mignati alla fan 
teria e su que:ili ::!7,000 "circ:i. di rivedibili. Un 
buon terzo, duuqu~. della fantrria. iwn fii (·ho 
H<ili diec:i 111ei;i di st•rvizio. Se dovesse crinti 
n uaro q ucsto stato di cose, ognuno com prende 
come, nl momento delltt mobilit'\zione, noi 
avremmo un terzo della fanteria che non ha 
servito cl1e pe•· un tempo assai limitato. 

J\li pl•rmetto di rkhiamnre su questo foÙo 
tutta lattenzione dell'o11orcvole mini:ifro, nffin 
chè veda di atudiaro il modo (non è· questione 
di bilancio, ma questiono di legislazione) onrlc 
togliere questo gra\'is;imo incom·enientc, il 
qualo ha una ripcrrnssione ancora maggiore, 
perchè la das~e anziana., ('he resta Rotto le armi, 
viene cosl molto diminuit;i., e non bisogna di 
menticare rhc (• dalla· <·lasse nnziana che noi 
clobbi11.mo scegliere i graduati e tutti gli specia- 
listi. · · 
La mng-1-riorr !>.pesa 1·h" !'.i rPnrl<i necessnria 

per i pron·eclinwnti sopra ucccnnati, cioè au 
nH·nlo della forza hila1wiat;1, non sarù poi troppo 
scn~ihilL•. D' ullm parti',· e~~<\ mpprcsenta una 
ll<'l:CS~itit" l"hc l>i;,ogna as~olutamente subil'e, ~e 
Yogliamo seguire da lontano il movimento 
di tutta l'Europa. Noi vediamo che in tutti i 
paesi si inneggia. alla pace, non si parla che di 
pace, mentre poi all' ntto prnt.ico tutti si prc- 
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occup.ino di uumeutaro gli nrtn.uuouti ila tutte 
lii parti. Quest., è la pura verità. 

L'. Inghìlterra, ad esempio, quest' 1u1110 spendo 
110:) milioni per la marina e 'iOO milioni per 
l' esercito, Ln Frauria, pure i 11 quest' nuno, 
spende !lOO 111 il ioni per I' oserei lo, ccl ha roveu 
temente numentuto il bilancio <li :.?7 milioni. 
La Germania, tanto per non rimanere indietro, 
ha uumentato il suo bilancio ordinarlo di un 
miliardo, di nitri 21:1 milioni di inurchi. L' Au 
striu ha aumentato quest' a11110 il suo ùila11.do 
militare di 43 milioni di corone, <li modo che 
essa viene I\ spendere 542 milioni di corone. 
Oltro 11. ciò è stato recentemente presentato a 
quel Parlnmento un disegno ·di legge per il 
servizio biennale, nel quale è contemplato un 
aumento ordiunrio sul bilnucio comune della 
guerra <li 40 milioni di corone, cd una spesa 
una volta tanto di 4~ milioni di corone, oltre 
ud un altro aumento ordinario di 20 milioni 
per la laudicchr cisleitana. D'ultra parte tino 
ud oggi l' Austri« era uno dei paesi che spen 
<i1'va110 meno pol imo esercito, 'lra tende nm-ho 
es~·~ a mettersi nl li vello di t un i ,.;li altri Stati. 

Per cousegucuzn, io ripeto «he è assolutu 
mente necessario che noi numcntiumo la nostra 
forza bilanciata attualmente di :.?-10,000 uomini 
di nlmcno nitri 2i1,000 uomini. 8i può pensare 
tutto quello che si vuole intorno al migliore 
impiego della classi anxìano, ma se noi non 
diamo una solida istruzione ai soldati, che stanno 
sotto le armi per il servizio biennale, tutte le 
formuzioui che sì faranno dopo ne risentiranno. 

Una condizione pure nccessarin è <1 uella <li 
:i vera. un numero suftìcientc di graduati che 
abbiano a servire. più di due anni; nia <li que- 
sto si parlerà in occasione dì un altro discguo · La raccomandazione fotta dall'onorevole se- 

. di legge, che, credo, sarà presto discusso. nntoro De Cesare per l'Orfanotrofio militare di 
Vorrei poi richiamare l'attenzione dcli' ouo- X11poli è degna <li molta considerazione, ma 

revole ministro s:1lla neecssità di procuran• l'onor. senatore Dc Ccs:ire l'ha e;:postn co~I 
. t·~rreni per la istru;r,ionc ùcllt.i trnppe; più an- uene, d:c io proprio non vi ho nulla da_ 11g- 
<liamo av.mti e più, fortunatamente, l' a;;ricol- i;iungrn•. . . . 
tura migliora, in tutti le parti Ll' Italia, e<l i Sulla que.>tione <lei eam)Ji di tiro, sollevnta 
terreni, sui quali lo truppe possono esercitarsi, dal se1111.tore Ceneelli, ossen·o che si trntta <li 
<liminuiscono. Se uon si provvc<le a far.:i come una vertenza loc:a.lo nlla quale dowlt rispon- 
in Francia., come iu Germania, I\ prendere llPre l'onor. ministro. · 
doò almeno in aftitto o meglio :id acquistare Quanto al senatord Bcttoni, che riehinma 
dei terreni poco fertili, ove far manovrnre li' l'nt~eazione spe<'ialmcnlc sul sistema fcrrnviario 
trnppe, si fluirà per i;peiHlera molto di piu per nostro verso i confini, ùirò che la Commis:;ione 
indennità. e per danni arrecati. 11'inchiestL hn acceunato lo vario lince ferro- 

. Altra. grl\ve questione è quella dei fabh:'icl\ti YillriP c:he s'.lrt'\ihcro lll'Ces;:ario prr il compie- 

i 

militari. C11oi,;1.·o C'he ;;i tr:Hl:L di una spesa for 
ti.-.<i111:L e c·l1c l1i:;ugna procedere a poc:o a poco; . 
oecorre però tenere presente questa 11ecc~siti1, 
anche perelll\ ridotto ormai il tl'rnpo di sérvizio 
militar~, 0 indispcmmhilc inknsificare l' istrn 
zionl' d<•lle truppe, perciò appunto una pnrte del 
l'i~t rnzioue i,i fa 11ell' interno dei 11ua.rtieri . 

. \1:die «lai p1111to di vista igienico eo11vienc 
pe:!sHrvi, lH'l'l'hè in parccd1ic parti tl' It.ulia 
nbliialllo a11eora (ho a\·ut.o oecasiuno di vbita~li 
cun la Co1111nissione d'inchiesta 8ull' esercito) 
<lei quartieri che la~ciu110 molto a desiderare 
da q nesto lato. . . . .. 

Lu. conclusione dcl mio dire si ò ci10-òcèorro 
aumentare 11 spl'se per l'c~ercito; non vi è n1odo 
di faro diYcrsa?11ente. Io non sono ni1imnto da 

· ne$slln sentimento di <liftìdcnza o di ostilità per 
i nostri vici11i, sia di dc:;tr11, sia di sinistra, ma 
creùo che dobbiamo tenerci a livello delle altre 
Potenze, e sono convinto che il vero modo di 
gamntire la pace è quello di far rndero che 
siamo in <"onùizioni di tlife11derci bene. Anzi 
qn1.sto ò il ,·,·ro modo per foro valutnre la no 
stra amid;(ia e fal'la ùt>siùerarc d11gli oltri. l'i1'1 
C'i far<'mo Yr<lere forti e l>en J>rcparati e più f;!l. 

rr1uo stimati e considerati. (.·1pp1·orn::-ioni). 
Vorrei risponderc q uakhe cosa agli. onore 

voli cvlleghi che mi hanno pi·ec.eduto. 
,\Il' onor. Goiran dirò che mi unisco. perfct 

t:tmentc à lui nelle snYic considerazioni sulla 
milizia mobile. 'e sulla forzu. bilanciata. Jlla 
nnc:hc qui siamo daccapo: qualunque ordina- 
111cuto si Yo;;lin pensare por la milizia mobile, 
per prima eo:-;a ùisog-na poter istruire ùe1ie le 
c:li\ssi sotto le anni in tempo ordinario, e perciò 
mantener<! una conveniente forza bilanciata. 

' , '.. 
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tamento della noxtrn rete, o.ule · potere facil 
incute 1u)rl are le tru ppe verso il con fi rie :-i a 
orientale c:lie occidcntnle. 
Io spero che in un tempo 11011 !011la1:0 si 

potrà poi· mano a questi lavori, anzi mi pare 
che una delle linee a cui accennava la t "om 
missione d'inchiesta (mi sembra la Aullu-Lucrn), 
sia già a buon punto. Cosi accenno alla linea 
del Veneto Osriglia-Lcgnngo-Trcvi-o. Anche 
q•ucsta è necessaria come pure la Sacilc - ~[a 
niugo- Pinzano. 
·Avrei ancora qualche raceomnndaxlou-: da 

fare all'onorevole ministro, ma mi riscn·o per 
quando ·si discuterù il progetto cli !PI!~" . che 
segue nell'ordine dcl giorno relativo alla nuova 
urtigllcrln da campo. Per ora llC)JJ ho 11!1ro d11 
dire, (.1[!Jwnra~io11i). 
sPI~<iARDI, mlnlslro dclln y111•1·1·,1. Cl.ie.lo 

di parlare. 
PRF.~IDF.~TE. Xc ha fncoltà. 
8PI:\U ARDI, ministro del!« !J1!1~1'1'1t. I.' uni · 

pia, chiars o precisa relnzionc dcli' 011or. sena 
toro Taverua, la cui competcnzu vi è 1101:L, mi 
dispensa dall'intrattenervi sulla vesto 11110\'1 «ho, 
come ha detto l'onor. Goirun, ha assunto rpw 
st'anno · 1w1· In prima volta il bilancio .lelln 
guerra. Egli ha messo in rilievo come il i.uovo 
ordinumento amrnlnìstratìvo detl'vsorc-ito. np 
provate lo scorso anno dal P:v·lamcat.o, e s. ~11a 
tnmentc l'abolizione delle m'.i.-;.;c interne ilei 
coi pbtbbi:mo consentito ùi dar e al hilnur-io della 

· gtwrrà una atruttura più {'hial'n, più sp111plir·c e, 
>-c .. h{I~·tr., 'nn"hri ·pii~ ~incera. {'hiu11qne n•1f'hl) 
notr ;,;C!rùto. ln materia di hilaw·i p:1?1 l<!g' :t'l'Vi 
focil1ne'1;te e facilmente comp:·pntlcrc. Q 1esto 
pel' ·quanto riguarda la form:~. 

Per quanto riguarda la s:istan::a, 1'011or. se 
natore Taverna ha IidlÌL i;;na rdazio11l' 1h11te 
le ra;;ioni delle m:ig~ori as;;"gw1zioni lhc il 
hllancio l!ll 1-'J12, che oggi si ù:scutc, pr•' e11ta 
in Còùfi-onto dr! bilanc,io <lell'cs~·rcizio C'h:.! sta 
per morire. Egli ha dimost:·ato, e spero vi a\'rà 
condnti, la nceessi!it di tj:tcs!e mr.g~iori >pe8e, 
di 'cui silcunc 8011· doYute nlla ripercu,;~ion•' clw 
sul. bilanc:lo hanno )pggi già upprovatc d:i l l'nr 
lamen t,), e sono 11 uinùi spese imprc!ldndi bili: :1! 1 ro 
dipendono 'c!al ro.;I° detto C'tll'O-vivcri d:c fa 
!lentlrc. 111 sua inftu'!nza: cosi sulle _istit11;,ioni 
p11bhlichi come sulle prh·ntt•, e isulle fami 
i;lie, c;ourn su!l' e~t'reito. ~u questa grande fami 
glia p"ol f'.t sentire una inllucn:t.:L vera1u·ntc 

i,tr;wrdinnria qunutitalivamc11tc: hasti ricor 
ùnrl', per tlan·pnc u?1' itlc:i (e <lieo rieol'<larf', 
pcrchè Yi ho accennato allra volta) che liii solo 
c:.mtc:iimo di numcnto sul111 rnzbnc viveri, si 
lrn<luce in 1i11a mng-g-iore spcsn. pc! bilnneio 
della gacna <li 7;)(),000 lirù (imp1·essio11r•), cal 
colnte in bnsc n. eirca 73,00J,OO[) di giol'll1tto di 
prc;;cuza corrispondenti alla nostm. forza mcdiii 
b!lanl'i:1t:1. Ora !'ta di fatto che, pt'I' c:>scrc nel 
vero, Li raz!on~) pane ha dovuto es8ere aumen 
tat:1 <li ùuc c1·r:t1•s!mi e mezzo in confronto ili 
lJli<'llo c:l1t' era in pa~.;nto, ed e stata portnt;i 
<l1: 20 centesimi n. ~:! ernlrsirni' e ·111r"z7.01· nf'l 
bilanc:io chi! l>i <liscut•!. 

La razione vil·ci'i che cl'a stat.l calcolata in 
b:isc n -11 cc•nte-;irni nei hiland p11s.~nli, t\ r;lata 
portata n i>l ccntesi1i1i con un numcmto di 
IO centesimi. Lnscio fare a voi il <'alc<1lo arit 
metico per vetlc•ro le cons<•gucnzn tli (jlll'Sto 
:i11me11to di 1:! e<'nh.•,;imi e mPzm nell:i rnzi<mo 
tld s<;l1lnto. · • 

E t:iedo <folla mn~:;iol'o i;pcrn 1lovul:l al nrn:; 
g·lor · c·r,sto ti i tu: t1 le ma1 t>ritcl pri111e e eh!! la 
mano <l' opcm, dt>I maggior co:;to dellll pnglin., 
del CQ111hll'\1ihili>, dt>l c.<L.'lPt'mn:;i;io, dd vcstinl'io 
e ''ia vin. 

L' on. sennto1·e T11 vc>rnl\ h11 1!Pt to a1t<·orn di 
1111'11ltrn er.11!:!11 di mngi;iorc HpPsa, che direi. 
t,~c:11iC'1L-o 1·i;an il'n -111 ili t nrc. Egli si è di !Tu!:!o nh 
ha'\l1rnza !1111;.;r..111cntc (e Yi ha n1'.ee1111ato anc:hc 
l'onor. ~<':1:1torc (iolran) sulla forza bilanciata, 
sulla nL~Ccssità di intcnsificarn· lc i:;tru:1,io11l, i;ul 
riC'hir.mo d1•l!e dn,;.<;i in co11gt•tlo, sull' istruzione 
d('l!e seeond·l tntt.lgoric; eo11segue11z~- tultc 
quc5tc llcl!c ferme brcYi, <lcl!n forma hiennalo 
tìn ll<>Ì wlottn1 n fin ci allo seorso nnno. ··. 

Ma 1'011. SPnatorn 'l'i•,vcrna ha }Hl!'<~ notato 
g-iu~tamentr~ (e g·Jicnc sono grato)·, comt.l n far 
fronte a queste m1?ggiori s;-icsc nlibiano, nelle 
pre\'i,;ioni di questo bilancio, contribuito non 
soltnnto lo maggiori assegnazioni, mn anche Io 
rrouo111ic; ·economie calcolr.tc in· misura l!.hba 
stanza note\·o!e, previste eioè in più che quattro 
milioni, e che io mi sono studiato <li apportare, 
(1!\'.l'lc nll' i!llpegno assunto d1w11nti al Parl11. 
me11to, falciùinndo in tutti i rnmi <lelli~ com 
plessa 1;mmiuistrazione militm c. E i;pero di non 
urrc~tarmi qui, ma <li pot1~r 8alire ancora a 
mnggiori dfrr. 

l\!cs.~o in e\'idcuza tulio cio non· credo di 
dovervi irùrnttcncre ultt>riornwnte nè bulla 

I 
I 

I 
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st ru ttura ne sul con te 1111 to ·ùd bilancio 1111ovo 
che oggi si discute: probabilmente rlsc-hiorcl ùi 
dire molto meno bene di quanto ha cosi efftcsco 
mento esposto l'on. senatore Taverna nella sua 
reluzione ; bensì 111' indugoròulquauto r. rlspon 
dere alle osservaxionl e alle raceomnndazlonl 
che mi furono fotte e dul relatore e da altri 
onorevoli senatori. 
E poiché il campo nel quale ha mietuto l'ono 

rcvole senatore Taverna è più vasto, e, si può 
dire, involge quasi tutta la materia del bilancio, 
consentile dm. io dia a lui la preferenza, e che 
cominci dul rìspoudero. alle sue osservaxlonì. 

Anzitutto ringrazio lui, come ringrazio tutti 
gli altri senatori cito vollero avere parole cor 
tesi ul mio indirizzo. Xun ho che a confermare 
quauto in parto hanno giù. dichiurato essi stessl, 
che cioò veramente io fui fortunato venendo n 
qur-sto posto ìu- un momento in cui I'opiulone 
pubblica naziotmle si cm rsdlcalmente mutata 
in favore dello speso m ilitnri ; io naturalmente 
ne ho nppt'O!ittato, ma llOll ho nltro merito al 
I'Infuorl di quello di aver messo nclloper» mia 
tut t1~ la maggior buona volontà por ri uscire, 

L' on. Taverna, il q uale ha. potuto couststare 
di persona, per l'alto ufficio che ha tenuto di 

. JH'1•.;;hlcnto <lolln Comq1is.~ione di iud1ie-.t1' per 
l'e>crcito, il hworo u&-;iduo, costuntl~, inlelii;!Clltc 
c~rn1piuto dai nostri ufficiali <li artiglieria 0 del 
g.~11io 11dln costrur.io11e e ncll' armamento ùcllc 
nostre operJ ùi difcsn, ha avuto delle l):'.rolo 
di clugiv per questi ullicinli alle quali b mi 
r.>;,oeio, e delle q unli a nomo degli uf:iciali 
stes..,i io I;>· ringTR:t.io, pcrsun~o, co111e t>ono, che 
c.s:-i 1;~solu'tamc:itc lo 111erùai10. . · .. 
L'àri;omeut.o prindpale .Hrolto dal1'01101·: T1\ 

,:"crn1t, comuno anche coìl'onor. Goirau, li.quello 
della forza bilanciata. Il Se11ato' sa che qu rndo 
io ebhi l'onore di salir11 a tiuesto posto. t:·o,·ai 
la for7.a bilnntÙatn clell' esercito n :w;> · mila 
uomini, e che immedint1111ente, nel prim',, hi- 

· tando discusso, la feci salire n 2:?;> mii:: uo 
mini nswmcndo que."tn cifra come punio di 
pnrtC'nzn, · corrisponilt~ntc n quello desi1~nato 
ùall<\ 1~1i11or:rnz:i. della Commis:,ionc d' ln<:l1ie.-;ta 
per I' m;ercito, ma ncc:cnnaudo fln d' alkrn che 
n1irnvo a salire gradatuuent~ più in nito. Credo 
di :wcr proY.tto c!1c- nou venni meno alle prò 
mc-;.se; perthil nell'anno · ~uc(:•!s~i 1·0 ho po: tato 
!:i ·for;rn bi!.1nci:i.ta a !!:IO mil:l, 11ue.~to anno· è 
p1·1•,·isla di 2.lO mila 110111!111, t' ~I'Cl'O che in un 

avvenire non lontano mi sarà comcntito di 
.raggiungere non solo la cifri\ cbe la. maggio 
rnn7..a della Conuni88ione d' inehicsta· designò in 
2[>0 mil1i uomini, mn, se i 1nezzi mc lo consen 
tiranno, di andare anche pit1 oltre. Ricordo che 
Francia e Germnnia hanno toccato i GOO mila 
uomini e the l'Austria si avvia ai 400 mila! 
A proposito della forza bilanciata, l' on. se 

natore Taverna h1\ accennato nlla ncccssitit, 
strettamente connessa nll' entit\ della forza bi 
lanciata, di dill'linulre il periodo cosi d\'tto di 
forza minima, quel periodo <"ioè che intercede 
fra il cong~damento dclii\ dasse anzl;m!\ e la 
chiamata alle armi ùclla <"h.-ise nuovn~ I.' ono 
revole· Tavcrn1i sa,. e l' h<:> ripetuto qui, c:;sere 
d·i tempo que;;to· lo i:;copo a· cui miro; intm1to 
did1i11ro che· fino da· quest'11nno l'ho ridotto 
semplicemente. a zero per li~ cavalleria o per 
l'artiglieria a cavallo e da cnmp11.gna, in qunn 
tochè ho già stabilito di chiamnre alle armi lii 
nuovu classe nel giomo stesso in eui ll.\"Ycrrà 
il congetlamonto <lelln· clas.-;c nuzi1111a dello m·111i 
a ca vallo. (lJem ). 

Non altret.t1111to mi fu possibilo <li fare per 
In fa11tcria, e si comprl:'nde, sia per l'lnlluenza 
grandi:;sinm che ci& avrehbo nel bi11111cio, sin 
per nitre· consider:,zioni, polchè io <·redo ehe 
un breve intervallo fra il con~cùo tldla clas;,e 
anzinna e· la chiamati\ della· nuova.' sia. utile, 
pluttosto··r.ho dannoso. Invero al terniine .. dcllo 
graudi: manovre,' e 'del pt-riodo. di ·istruzione 
iutensn;. che Bi• S\'olgo ·nella i>t11gio.ue. c~ti\·a, 
ne 8U8seg-ue : UH • altro; non· ·dico di ncca.scin 
mento,. ma di ripo~ necessario 1tuche per gli 
ufficiali, dto pos5ouo nllura. fruire di un po' di 
licenza; .è. poi il periodo in cui si ntlùh·iene 
alla compil<lZiono delle noto ear:~tteristid1t•, in 
cui si prep11rirno i quadri per l'istruzione dello 
nuovo rodute, in cui si procum di rimettere 
tutto in ordine, di prepnrare insomma li\ cnsa 
per i nuovi inquilini che .dovranno giunger0. 
Ammetto una riduzione di tale periodo, ma 

non consentirci ti sopprimerlo. 
Quest'anno l'ho già contenuto nei limiti in 

dicati ùallo stesso onor. s~natore Taverna, il 
qunle disse che in massima non dovrebbe ol 
trepas&'lre fa· du rnt.'\· di sci settim1mé; e q nesto 
è prcc!;;amente il mio· pensic1'0. ·. · ··1' ' 

.:·TAVEifSA, l'elatiwe. Io' vorret due ~citii11ane, 
- RPe\TGARDI; mini.~ll·o della {Jue1rir. Aggiunga 
01101·. ~enatore Taverna, che c'è un'altra ragione 
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dr-l la q uale \Jbog-11:1 pur tener <·011 to ; in . pri 11- 
dpiò di ottobre è il momento in cui "u.vveu-. 
gono .i ùtvoridi. campagna, la semina ecc., ed l 
il sottrarre nlt'agrlcoltura, ai lavori di campa-' 
gna tutte queste forze, non e berne quando non· 
si raggiunga poi uno scopo così importante da 
legittimare qualunque sacrlflzlo. :;\la, ripeto, te 
nuto conto di tutto questo. i" onor. Taverna mi 
trova consenziente nel principio di ridurre al 
minimo possibile il periodo di forza minima.: 
Altro importante argomento, nel quale sono 

consenziente con l'onor. Taverna, è quello dei 
. rivedibili. . . 

. L' incon~enie~t~· è ··veramente grave, cd io 
non nascondo che non so intravedere;' per cli 
minarlo, una soluzione migliore . di quella di 

. ritoccare la legge approvata l'anno. scorso. . 
TAVERNA, relatore. llenissi mo!. ·:- . 
SPIN'ÙARDI, ministro della g11en·a. Quando 

ai 'rivedibili, Invece di ridurne la ferma ad un 
anno, :sarà applicata quella di due anni, I' in-. 
con veniente <,e;,,'!un\ md lealmente. · . . 

Non cosi posso interamente n111;m·iarrni (mi 
associo col desiderio, ma non coi fatti) ull'ono 
revole 'Taverna per «lo che rlguardn I <·nmpi · 

. di manovra. · ··' ... · ... , 
So benissimo che· in Frnnr-la, in Oormanìa.. 

in Austria si hanno terreni demnniall npposi 
tamente destinati alle manovre delle :truppe.· 
]Ifa :al glorno d'oggi con ·la. . colti vnslone in 
tensi va che vn estendendosi in tutti i terreni,· 
l'acquistare questi cnmpl, che 'noi di,;grnzia 
tamente non -abbiamo, richiederebbe una spesa 
enorme, certamente ìncompaììbile .con le osi- · 
genze dei nostri bilanel, · · .: · . . . , · : · 
· TAVERNA, relatore. - :i' ir~omlnci: n fnre 
qualche cosn. · · · 
SPIXGARDr, 'ministi·o d~ild gae;·i·a. Ho 'co- · 

minciato, onoi·. Taverna, e fin iÙ. CJllCSt' anno.; Ilo tentato un· e;;perimen-to: · ho du to incarico 
·a uu~ cèirpi d' a'rrnata di cercare uell' interno 
del loro territorio' qualche rstt•nsione di terreno 
atta alle manovre per le 'trup'pe·· e di pren- · 
derlo i"n' affittò; ,·edreino· q'u!llc· ne sarà il ri- 

..... ,1, ••. (' -1, • • .• 

sultato.' · 
Ad ~u aJtrù corpo d_'1i~n1~i.;_; h~ fatto . un mng· 

giore 11ta.uzi.imento ciiJoudi per pagar~ i danni 
che deriveranno nlla proprietà privata dalle 
manovre i vcdrc1no {)Un.li ~Pi ·due ·sis~elni risul- 
terà migliore. ,_ , · .. , .... 

T.\ VF.itXA, 1•1•lllf111·,•. Tn og-nl motlo lii.;og11a 
J)l'O\' \'l'dl'l'C. 

. 8PIXOARDT, mini~tro della !}t+err.~ .. Final 
mente l'ultimo argomento toc~to dal senatore 
Taverna è .qm·lla dci fabbricati milit<lri. 

8111. <li fatto che la ('ommis.;io11e parlanwn 
tarc di inchiesta, la quale llOll si C 1itnit11ta Il 
studiare al ta\·olo, ma lm creduto convc11ic11te 
di percorrere una grnndo parte dei nostri pre 
sidi militari, ha const.'l.tato corno in ma;;sima le 
nosire caserme nou rispondono ullc csigcnr.c, 
non solt1mto militari, ma anche igieniche, e 
dirci quasi di decoro . 

· 8pes~o si tratt1i -di com•enti più o meuo bene 
rnffa:ilzo11uti e c:he importano spese considere 
voli di manutenzione. Si è giiL comincia•o a 
provvedere per i. centri più impo11a.nti ~ome 
·T-0rino,·Ro11rn, ~Iilano, dove le caserme, costruite 
!ippoiìitamentc, rispondono ora ad ogni maggiore 
esigenza. ~la. molte ancora rimangono dtl rint 
·ta.re, ·moltissime da costruire, spccblmeut.e In 
co11s<>g11c11z:\ del nuovo ordin:unent > <lat.o ulla 
urli~linia <la l'l\mpag1m su trrntnsci 11.nzil'l1ù !ili 
ventiquattro r<>ggimenti, el an..tw in <'011,.;·•. 

1-\"Uenr.a tlegli n1111H!11tuti rl'g-girne111i tli 1'11\'al 
·leria uella pi11nura friula1111. 1:: tutto un com 
plesso di c•o1;truzioni cui è necessario provve 
dere; io non vonei spaventare il 8enato, ma 
ritengo di avere caleolato bene prevedendo 
che Il\ !!pe:-10 reh1ti \'a arnmonter0bhe n non nwno 
di mia S<>S~tmtina di milioni. 

~to però studia?1dv una <'Ombinn.r.iorrn - 11011 

so con qualo ri,;ultn.to; ma 1Ùi. lusingo favo1·1~ 
volo -· comhinazionc per la ·quale, vedrei di 
farmi anticipare dalla ('as.sfi depositi e prestiti 
"la somma occorrento p:-r J>Oll'Ì'<!. procedere tu1- 
nicdiatamcnte alla l'Gf;trur.ione di qu:•51te nuo\•e 
ca..-;rrme. flJ>p1·orn3iOni). · 
· E Ùi queste co;;fru'zioni inc1:ricl;e1·ei (11011 1wr 
scrmata fiducia ·nei nostri ufilcinli dl'l Genio, 
dei qua.li ha detto così ti~n!) o <"Osi giustamente 
1' onor·. 'fa\•crna, ma pi>rchè effetti vamentc questi 
sono ora distratti da molteplici cl irl1portant.is-· 
sitlrn occupazioni inerenti alla dife.'m del paese) 
incnriehcrci delle società o delle imprese pri 
vutc, naturalmente col voluto controllo da parte 
dell' a ntori ti\ lii i 1 i tare. (.I JI pro rn; ioni). 

. Credo t.lic, avvia~1doei per questa strada, as 
sai_ probabilmente risol\'cremo in minor tempo 
e nel modo migliore ed il piit economicamcnto 

• 

I 

I 



Ai ti Pa l'l a m c11 t uri. Senato del Reqno. 

I..EGISLATLUA XX111 - 1• SF.SSIONE 1909-011 ~ l>ISCt:SSIONJ - TORNATA DEL 17 GIUGNO 1911' 

possibile' questo complesso problema -al quale r·esatti' nella 'sua crlrlòa A riguardo dei poligoni 
cosi lucidamente ha accennato _l'onor. senatore\ di tiro a segno. ·· '' ". . . · · _,;, · · · 
Taverna. (Appi·orà:.io11i). · · · · · · · L'abbandono d·e1 polìgono a Tor· di Quinto, 

· 1> onor .. s!.~i;11t(;fl' Goiran, oltre alla questione usufruito quasi esclusivamente · dalla Società 
della .forza bilanciata, ha trnttato quella della di tiro n segno nazionale di· Roma, fu imposto 
milizia mobile. · · · da necessità di sicurezza. Ormai · uon era più 

Egli s~ porfettamcùte quale è il mio ·1wnsie;.0 · pos~ibilo sparar". in ,quel ~o~igon~, senz~. che 
a questo proposito, pcrchè molle idee aiibimno vemsser.o r.~clam1. ali Amm~mstrazwn1' m11i~are 
avuto occasione di senmbiarel, e uon da oggi per pr?1ctt1. uscttl dal. recinto del bersaglio o 
soltanto •. .: . , , • .. · ·.. , .· · ·. . • che mm~cc1nvano l~ vita dci p~:mti' per una 

Convengo in· massima in quanto <'gli ba. detto strada v1.c!na ol po.hgono. stesso. . - . 
ed intenda· di avviarml verso la soluzione da ·È inutile che io ml diffbndu m partìcolarl 
luì .ìndìcatn; lllf\ .. non immediatamente, iuqunn- tecnici. Ormni è.c~~a.nota·~ho men~re po~siamo 
tochè. ciò non è ancora consentito dulia nostra perfettamente disciplinare il tiro di l:tnCI01 non. 
forza. disponibile. . ~os~i~i~10 fare nhrettanto pel ri?'1b~lzo ~e! p~~ 

· - iettili, 11 quale è assolutamente 1nd1sdpl10ab1le . . Il senatore Goirnn sa perfettamente come ~on è ]JOS,ibile stabilire la teoria dci rimbalzi 
non è che dir duo nnni che 11bbinm(), por .c&-:l· l'he per('orro1:0 spesso strade incredibili. AeC'en· 
dii~, hl pletora dei contingenti, e che siamo 

ner.J 11d un fotto carnttcristico; 
saliti dal contingenle di. 70 a 72 mila uomini, · ·In un'csercit11zione di· tiro un b11.ttaglione, in· 
qual' era unn. volta. ni 126,000 e ai I:Jti,OCO uo· 

quel di Cuneo, spar!\V;l contro un:i. collin~ al- mini, come li abbiamo avuti qul.'st' anno. · · 
tis,ima a 2000 metti di distanza. Un proictlo 
cortcr non raµ-gi ungo il bc-~aglio, rimbalza, sca· · 
vnlca In collina e va nd uccidere, I\ più di 
2000 metri' di distanza, una ·bambina che si 
trastullan\ dinanzi' ·ad un!l. <'8'.'l.'\ di campagna. 
8em hra perfino incredib:Ic ! 

: A questo inconveniente si è ormai' rimediato 
mediante fo cartucci11 n pallottoln frangibile, la 
quale appena. urtn conlro un ostacolo duro si 
infrange e perde· ogni velocità. iniziale. : · 

Abb11ndonato il' polìgono di Tor· di Quinto,· 
venne' eeeli:a.· la· FarneBina··a sede del nuovo· 
campò di tiro 'per servire cosi per la Società 
di - tfro a segno nnzfonale di Roma, come per 
l'e3ercito, come ancho pl'r lo svolgimento dello 
gare generali di tiro, le q uall per regola 
mento st fanno' ogni quattro anni. Quest'anno 
appunto fu la prima. volti\ che dette gare inter 
nazionali si svolsero al nuovo poligono della 
}'nrncsina. Negli' anni pa8811ti e nelle gare prc· 
cedenti si solcva sparare ugualmente alla Far 
nesina, ma si improvvisnvnno tutti i fabbricati 
11C'<'l'S.<1ari con bnr:wche in lr>g'Tlo. fncenrlo una 
spesa da ::?i"il)' I\ nOO mila lire i11lel'llll)l'llle sciu 
pata, giacchè, finite le i;a.re, queste bar:i.cc·he 
si dovevano distruggere, per ricostruirle poi in 
oceasione dì nuove gare. 
Per evitare tutti questi inconvenienti si è 

costruito il campo di tiro della Farnesina, il 
quale, come ho detto, dovrebbe servire cosi 

Qu:mdo, a rotnzionc eompiuln, le cJn,Hi in con 
gedo avrmrno acquistato questa mng;;ior forza 
~arà pii1 facile il venire nlla. soluzione da lui 
aeC'etmata, e nlla crenzione dei qunrti bnttr. 
glioui. 
Il sonator.:> Goirnu ha formulato a questori·· 

guardo un ordine del giorno, ma io fo preghe 
rei di non insistervi dopo le dichiarazioni da 
me fatte. 

PORso· 11010 accettare il elfo ordine del giorno 
com•y una: sompliee raccomandazione, e· garan· 
tl&.:o· che ad attuarlo io attenderò colla mll5Bima. 
buona volontil.· 

T:o11otevolc Dc Cesare, ul· qunlc mi duole di 
non poter rispondere con quell'arto che- ègl! si 
nltcndc da me, perché non interamente n co- 
11osernza della questione e privo <111indì di clc· 
llHrntl predsi, poss1J dire. soltanto che avrò n 
cuore l' Orfnnotrofio di Knpoli. Egli stesso ha 
notato come. l'avervi destinato 11. capo un illn 
Rtre gp,nernle dcli' esercito, un uomo di ferma. 
Y0lonti1, r J.,.;:Ì llll inciizio dcli' intcrP!'\!!:tllll'nto 
111io per qnr>st:\ 11ohilc istituzione. 

E p0!<8o ns.,irurnrlo che tNrò conto t!C'lle sue 
rn<:comnndazioni e dl'lle sue proposte e circon 
dc•rò qucll'T:itituto della m11ggior benevolenza 
e della mng-giore simpntin. 

L'onor. Cencclli, mo lo permetta., è partito 
dn criteri 0 dntl di fotto forse non intcrnmente 

, . . .. 
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per la Società di tiro. a segno come por l'eser 
cito (giacché anche il locale campo dell'Acqua-· 
cetosa è.essopure pericoloso), come per le gare 
intornnzlonalì di tiro. · 
.Per poter provvedere .a queste gare occorre 

avere una .quantità , straordinaria di linee di 
tiro. Mi.pare che quest'anno, se non erro, ~forno 
arrivati circa a 200. 

PEDO,TTI. No, ,n 16:3. .• 
SrINGARDI, .ministro della, nue1•1·a. :Ma se si 

tlen conto dcl tira ridotto con la carabina Flo 
bcrt e di quello con la pistola, in co111 plesso si 
arriva a.pìù.dl 200Jinee di tlro. E, siccome 
questa .YolL.'1. non .sì sparava con pallottole fran 
gibili, era necessario premunirsi, ed avvertire 
tutrì gli abitanti delle case appostate sui p=ndii 
dci monti . circostanti alla Farneslna di non 
esporsi a sicuro dnnno. E quostì abitanti in 
sieme con l'nvvertimento ricevettero I'asslcu 
razione d'un equo compenso, per l'nssegnazionc 
del quale già provvede apposita Commissione'. 
l\[a circostanze simili sl verificheranno ogni 

quattro anni soltanto, se si manterranno le gare 
Internazionali di tiro. a segno. Come poligono 
ordinario, fa Farnesina si trasformerà comple 
tamente. Si metteranno i .di1~framm!, le quinto 
e le traverse, e si adotterà In. pallottola frangl 
hHe di guisa che non vi sarà assolutamente più 
alcun pericolo. Co11l nlmeno asaicurauo i tecnici 
lii quali io. debbo necessariamente rimettermi. 
Finalmente l' 011or. Bettoni ha richiamato l'at 

tenzione dcl .Senato sopra una grave questione, 
quella delle ferrovie, chiamiamole così, di ca 
rattere militare .. ~fe,ntN ha. riconosciuto che 
per ciò che riguarda la difesa diretta dcl paese, 
le, fortifìcazioni e i lavoriprocedono con quella 
intensità e regolarità che çra stata preveduta, 
così da dar sicuro. affidamento che nel limite. 
di tempo prestabilito avremo compiuto la no 
stra sistemazione difensiva della frontiera orien 
tale, il senatore Bottoni dico che non altrettanto 
avviene per . clò che. riguarda lei. ferrovie mi 
litari. 
N9n credo Ria il caso di far confronti trn la 

potenzialità logisticadelle nostre scarse ferrovie 
e quelle di una potenza vicina. Evidentemente 
siamo iu .nno stato dl inferiorità scnìuccìanto. 
Ma io ho già nvuto occasione di dichiarare 

nell'altro ramo dcl Parlamento, e .lo confermo 
qui, che l'autoriti~ .militare hn. compiuto nsuo 
dovere; es!'la ha de.Rignn.to quali,. n. sno modo di 

. ~ ' 

, 
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vedc·re, nell' inreresse militare, dovevano essere 
le .ùuove lince <ln costruirsi; ha. soYra tutte .le 
altre caldcgg'Ì!Lt.a }a COHlru"zionc della 0~tiglia 
'freYÌS01 con tracciato indipendente, indispensa 
bile pn .accelerare in sufficiente misura la no 
stra adunata verso quella frontiera, nlla quale. 
dalla pianurn ,·eronese fanno ora capo due linee 
solt.1nto. E per quanto riguarda questa linea, 
siamo entmti, si può dire, non solo nel period J 
ri.~ol nth·o, ma nPI periodo csrcuti rn, perc~è 
fin eia ora si stanllo e:icguenèlo i rilievi e gli 
studi pc•· il calcolo rstimntivo della spe.sa. Com 
piuto questo lavoro, e sarà mia cura. di solle 
citare il collega dci lavori pubblki, si prese~ 
terà il rela1i\·o disegno di legge e si porrà mano 
effettivamente t1lla costruzione. 
A11corn un argomento simpatico h>\ 1ratlnto 

l'onor"vo)e senatore flettoni, quello c!ci YOlon· 
tari eidisti automohiliHti, d1•i fJllllli egli è bnta 
p:i.rt<'. L'o11orrvole R<'natore J\pttoni i;a che l'au 
mento dei volo:itari cieli . .;ti nuto~obili:iti è nt•l 
mio pensiero, e che ho 1wuto l'onore di pre 
sentare t1l Pa··lamento, fin clni primi tempi in 
cui venni a quc:>to po:;to, un disegno di ·1eggc 
intorno ai c:>rpi v0lontllri italiani. 
È vero ben si che quest'anno lo stanziarnent l 

in ùilancio per questi volou1ari non è stato au · 
mcntato, poichò ei!!O è solamente di. ljO mila 
lire com~ negli anni prcl'ed<!nti. 
~Li l'onorevole Bettoni sa quanto interesse e 

qun11ta buona volontà il minhitro della guerra 
ha J•osto perchò anche in quest'anno, con quello 
1strcmato ·bilancio, le esercitnzionl degli V. C. A. 
avcs3ero il mnggiòr sviluppo· pce3iblle. E no 
ahhiamo avuto una prova a Hom..i. dove si ò 
svolta unn intcre%antissima manovra frn i vo 
lont:Lri .qui convenu!i in occasione dclln nostri\ 
fcstn cin1pmnten;1.ria. 
Io ns;;icuro l'onor. Ilettoni che lo st.es.-;o in 

tere,;samento porterò per l'avvenire, che quello 
150 miln lire 11011 H:iranno le colonne d'Ercole, 
e che se sulle disponibilità del mio. bilancio mi 
snn'I possihile fare as.'l~gnnmento su qualche 
somma maggiore s11rò ben lieto di dare a qursli 
Yolc.nt•.11'1 tutto il mio .11 ppol!gio ~nche finnn 
ziario. F. mi pare di non : aver. altro da ag 
giullgcre. 

:K· •n a voi, onorevoli senatori, è d'uopo che il) 
din. :1Itre rngioni per dimostrnrvi. come quc!<tO 

, bila11cio, .la cui npprovazionc io nttrndo da voi, 
Ria J' inrlfce Sicuro di un continuo, CO!lÌ:tlll<.'1 pro· 

J 
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gressivo sviluppo della complessa e vasta opera. 
di restaurazione militare alla quale attendo con 
ln. massima nlacrità, con costanza di indirizzo 
e fermezza di propositi, appoggiandomi all'il 
luminato consiglio di molti di voi che mi fu 
rono maestri, appoggiandomi a quei sentimenti 
di profondo patriottismo di cui Parlamento e 
Paese hanno dato continua e non dubbia mani 
festazione. tBraro ! - Vfrc approna~io11i). 
PRESIDEXTE. Il senatore Golran mantiene 

il suo ordine. do] giorno? 
GOIRAX. Io ben volentieri avrel. aderito al 

desiderio, dcl ministro della guerra, ritirando 
l'ordine dcl giorno, se la questione della milizia 
mobile non fosse di tale gravità che io, non in 
sìstendo, crederei di venir meno ai miei doveri 
di generale e di senatore. Io auguro alla nave 
d?l lllinistero vita lunga, auguro che essa possa 
soverchiare i marosi dcl monopolio delle assi 
curazlonì e della legge elettorale, ma i Mini 
steri passano, altri ministri possono non voler 
conservare quella. tradizione. :!\li pare che una 
manifestazione del Senato In q uni e aftorz! le 
idee che ho manifestato, possa servire ad una 
futura Amministrazione per perseverare in un 
ordine di idee che io credo necessario alla sal 
dezza dcl nostro esercito, Perciò, ripeto, io 
mantengo l'ordine del giorno, Se il Senato mi 
sarà. contrario, io mi rassegnerò certamente, 
ma me ne dorrà e per il paese, e per l'eser 
cito o per il Governo. 

PRES.IDE~TE. Do lettura dell'ordine dcl 
giorno del senatore Goiran : .. 

. c. Il Senato: 
e Convinto. della necessità di dare maggior 

consistenza ai corpi di fanteria dell'esercito, 
persuaso dello scarso valore che avrebbero in 
guerra i corpi di fanteria di milizia mobile 
qualora I'ordinamento della medesima venisse 
conservato quale è, invita il ministro della 
guerra. & presentare 111 Parlamento i provvedi- 
menti le~islativi necessari: · 

e 1 ° Per ampliare i quadri, massìmc di fan 
terla, dell'esercito permanente, abolendo la di 
stinzione tra esercito permanente e milizia mo 
bile o ciò mediante la costituzione dei reggi 
menti di fanteria su quattro battaglioni; 

e 2° Per aumentare la forza bilanciata di 
tanto, di quanto occorre per portare la forza 
di pace della compagnia a 100 uomini almeno, 
non tenendo conto, si Intende, nè della seconda 
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categoria, nè della parte esuberante del contin 
gente di prima categoria ». 

Domando se quest' ordine del giorno è np 
pog~iato. 

Clii lo appoggia si alzi. 
(t appoggiato). 

Presentazione cU relazioni. 
DI BR.\ZZ.\. Domando <li parlare. 
PRE~IDENTE. No hu facoltà. 
DI BR . .\.ZZA. Ilo l'onore di presentare nl 

Senato la relazione sui seguenti disegni di 
legge: 

Tombola telegrafica. a favore di opero spe 
daliere per Messina, Milazzo, Castro Reale, 
Siampero Patti, 8. Angelo di Brolo, 8. Teresa 
di mm, Francavìlla cd nitri; 

Lotteria nazionale n favore della Società 
per la costruzione dello case popolari in Ca 
stcllummure di Stabiu ; 

Tramutamento in tombola della lotteria a 
favore degli ospedali di Campobasso, Isernia, 
Larlno e Vcnafro e degli asili infantili di 
Agnone Boinno, Capracotta e Palata. 

PRESIDEXTF,, Do atto all'onor. senatore Di 
nrnzz:\ della prcsentazlone di queste relazioni, 
che saranno stampate e distribuite. 

Seguito della. discussione aullo stato di previsione 
dalla spesa del Ministero dalla guerra per l'e 
sercìeìo finanziario 1911-12. 

PRESIDENTE Proseguiremo ora nella di- 
scussìono dcl bilancio dell.i guerra, 

TAVERXA, relatore. Domando di parlare, 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. . 
TA VER~A, relatore. Come materia di studio, 

l'online dcl giorno dcl senatore Goìran è me 
rltt-volo della massima attenzione; ma bisogna 
con-;iderare e studiare profondamente le con 
dizioni nostre attuali, per vedere so in questo 
momento sarebbe possibile di procedere ad un 
aumento dei quadri cosi considerevole come 
in quest' ordine del giorno si propone, visto 
clic i quadri che abbiamo ora sono scarsi di 
forz:i e di graduati. ' 
f:ipcto che, come materia lii studio, è cer 

tamente rnccomn.ndnbile, ma oltre a questo oggi 
lT:ficio centrale non può impegnnrsi. 

(.OIRAN. Domando di parlare. 
I'RE8IDENTE. Ne ha facoltà. 
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GOIRAX .. Io non ho indicato un limite di 

tempo per la presentazione dei provvedimenti 
legislativi del caso: Il ministro della guerra è 
padrone di prendersi il tempo che è necessario. 
lo ricordo che I' on. Presidente dcl Conslgtio 
ha perfino concesso al ministro Spìngardl uua 
riduzione di ferma per i cnrablnlerl che aveva 
co-l vlolcntcmeute negato al mlnlstro Viganò, 
o 11011 vorrà: negare la sua adesione nll' ordino 
dcl giorno .. 

"Voce. Non è vero. 
GOIRAN. Io insisto nel mio ordine dcl giorno, 

perché ad: esso si dia esecuzione q uaudo Farà 
possibile, e polche il ministro della guerra. è 
in quell'ordine di ideo relativamente alla forza 
bilanciata ed alla milizia mobile, non vedo 
perchè non debba accettare quest'ordine dcl 
giorno. 

80 il Sennto non l' spprovcrà io sarò russe 
guato, mn credo c!10 approvandolo il Senato 
farebbe opera patriottica. 

MA"CRTGI. Domando di parlare. 
PRES!DEXTE. Xc ha facoltà. 
MAUIUGI. Pregherei· I' onorevole senatore 

Golran a. non obbligare il Senato a venire ad 
una votazione formnle sulla sua proposta, Le 
.dlchinrazionl del ministro della guerra ne hanno 
riconosciuta tutta la gravità o tutta l'impor 
tanza ; in massima hanno ammesso, come auco 
io reputo (il che è ausilio minimo), I' urgenza 
di provvedere al. completo e sollecito funzlo 
nnmento della milizia mobile. Elevare questo, 
direi quasi, a questione politica, potrebbe avere 
per rlsultatodl produrre un voto contrarlo, che 
non sarebbe certo l' espressione nemmeno delle 
intenzioni dr! Senato. 

~upplico quindi il senatore Goiran a non in 
sìstcre, o n prendere atto dcli' impegno preso 
clnf ministro. Torneremo in seguito, e fra breve 
su questa importante questione. (.lppro,.a;ioni). 

GOTRAN. Domando di pnrlnre. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 
GOIRAN. Non mi posso accontentare di que 

sto. Qui si tratta per I'eserr-lto di essere o non 
essere. Questa é la vera questione, perché i 
nostri dodici corpi di arrnutu permanenti sono 
iusutlicicnti n difendere lo Stato, qualunque sia 
la frontiera che potesse essere minnccinta; si 
dr-ve quindi far<' asscgnnrucnto sulle unità di 
millz iu mobile che si pretendo di potere im 
provvisare, e di potere subito, dopo poche set- 

3 

timane, condurre nl fuoco; è una grandissima 
illusione che va tolta al paese. Questa. è la mia 
profonda convinzione; li" ministro è nel mede 
simo ordine d'idee, perché ne fa una questione 
politica'? Dlea che accetta la rnccomanduzlono 
e che prenderà tempo, ed il Senato si pronunci 
come crede. Se il Senato mi condannerà mc 
ne rincrescerà, ma io ho 1:1 coscienza di avere 
compiuto il mio dovere. 

PEDOTTI, Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
PEDOTTI. Il senatore Goiran conosce per 

fcttamon tc quali sono le mie idee intorno a questo · 
importantissimo argomento. Però, nel momento 
attuale, date le dichiarazioni cosi esplicite, così 
chiare dcl ministro, dichiarazioni che io credo 
posl'iano e debbano Impegnare chiunque gli 11uc 
ccdcrà a quel posto ... 
OOllL\S. Questo è il dubbio. 
PEDO'fTI. Tenuto conto, che sebben\} nel- 

1' ordine dcl giorno del sonatore rn)iran non si 
fis~i un ILnitc di tempo, si fa però al ministro 
come un'imposizione di presentare i pron·edi 
mcnti per aumentare i quadri dellt\ fanteria., per 
aumentare la forza bllanci1Lta, dentro brevi 
·termini; considerato tutto questo; io debbo ns· 
i;o<"i1umi nl senatore i'.fourigl per· pregarlo a 
non vol(\l'e insistere nel provocare un voto, che 
molti cli noi darebbero con vivo rincrescimento. 
(Appr-ova :'ion il. 
Lnsdamo impregiudicata questa. qucstl<me. 

È una questione assai importante e seria. Il 
Senato l& intende In tutta fa, sua altezM e in 
tutta In sua grnvitii,; cd in un qualunque)· mo 
mento, o più opport11no momento, il Senato 
non ven·1\ meno, occorrendo, al suo dovere di 
richiamare e&-;c> l'attenzione del Cioverno sopra· 
questo importantissimo argomento della forza. 
nostra di guerra, ed nllom io augurerei, anit 
au.~uro ffn d'ora, che ci sia ancora l'onor: 8pin 
gnrdi p.~r provvedere. Qualunque ministro però 
fos;e a quel posto, non potl"à, mngnrt prt>s.<iima· 
mento, non essere richiamn.to dall' antorita del 

- Senato a provvedere and1c immedintamente. 
Og-gi come oggi, io intendo lo rngìo11l per le 
quali il ministro non può impcgnnr;;i nell'ac 
cettare un simile ordine del giorno. 

Hipcto quindi a mia volta la pr<'gfllera al col 
lega ccl amico senatore t:oiran di non volere 
insi»terc a p1·ovocarc un voto sopra questo suo 
orùinc dcl giorno. 
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GOIR/1N. Domando la parola, 
PRESIDE"NTE. Ne ha facoltà. 
GOIHAX. "Non voglio dispiacere nl Senato. 

Il mio scopo era di far si che il ministro tra 
Insclnsse quella fubbricnzione di nuclei di mi 
lizia mobile che sono bolle di sapone. Egli sa 
dm senza aumento di spesa, qualora avesse in 
trodotto nella legge sul!' ordinamento l'art i eolo 
necessario, avrebbe potuto costituire i quarti 
battaglioni, perché gli uomini di truppa vi sono 
e gli ufficiali 11 ha, sono i quadri che duvreb 
boro servire poi per la milizia mobile. Su questo 
avrei voluto provocare dnl miuìstro una dichia 
razione esplicita, che mi assicurnssc che intro 
durrà nelln l<'g~e un articolo per sostituire ni 
nuclei inutili ùi milizin mobile, che sono con 
templati in quel progetto, i quarti battaglìonì. 
:Ma mi basta di avere richiamato l'attenzione 
del Senato su questa questione, e di avere ri 
chlnmnto l'attenzione dcl ministro. Io deside 
rerei che.ne facesse parola anche col Presidente 
del Consiglio, perché sono questioni che inte 
ressano tanto il ministro della guerra, come il 
Presidente dcl Consiglio, come il ministro de 
gli esteri; e dovrebbero es~~re tra~~1te con 
tutta quella serietà e solonnltà che I interesse 
della difesa del Paese esige. Ma, ripeto, per non. 
dispiacere nl 8('1111.io, ritiro l'ordine del giorno, 
(Bf!ll issi 11W). 

BETTOXI. Domando di parlare. 
PRE;o;IDE:NTE. Ne ha.fucoltà, 
BETTONI. Ho chiesto In parola per ringra 

ziare l'onor. ministro delle buone ìntenzioni 
che uri hn. manìfestato. È vero che di buone 
intenzioni è uncho lastricata ... la strada del 
I'Iuferno. Io resterò però del mio modesto pn 
rere che queste buone ìntcnzicni, per quanto 
siano profonde e radicate nell'animo del mi 
nistro, 11011 avranno "11111i effetto se non si fariL 
quanto si deve. A spese straordinarie nou si 
può far fronte che con dei llleÌzi straordinari. 
Finchè il Governo non si metterà su quella via, 
non fari1 mai quello che fa11110 gli altri paesi, 
vale a dire di armarsi in modo efficace per b 
difesa dcl paese stesso e per l'efficace cspan 
sione dci comu.ercì e delle industrie che dc 
\'ono formare la fonte della nostra esportazione. 
Sl'nza l'n.:tunzione di questo principio, pcnsinmo 
1iurc a vivere giorno per giorno, ma non pon 
siamo di fare la gr1111dc nn?.ione c·omc prt>ten 
dia mo di essere. (De11e). 
l'llESIDE~TE. Se nessun nltl'o chiede di par 

lan•, dichiaro chi11s1L la dL~cussione generale. 
Si pro1·edl" ora :dln 1lisc11;;,..,jonc l!Pi c·apituli 

ehc rilr;..:µ-u: 

' •. . 

~! .. 



Atti Purìamentari. - 5728 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXIII - 1 a SESSIONE 1909-Ul 1 -'- DI8CUS8IO.SI - 'l'OKNATA IlF.L 17 GIUGNO 1911 

: I 
1 

2 

a 
·4 

f> 

ti 

7 

8 

9 

10 

11 

TITOLO I. 
SPESA ORDINARIA 

CATEGORIA I. - SPESE EFFETTIVE. 

. 2, 170,GOO • 

190,000 • 

14,200 • 

1-l,400 • 

9~,000 • 

'4,000 • 

G0,000 • 

rn,100 • 

10,000 • 

Spese c-enera.li. 

Ministero - Personale centrale (Spese fisse) 

12 Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria per l'amministra- 
zione centrale ' 20,000 • 

1:l Residui passivi eliminati a senso dcli' art. 3:! dcl testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (~pesa obbligatoria) per memoria 

14 Sussidi agli lmpiegnti e al personule inferiore in uttività di servizio. 2i'>,500 • 

1& Sussidi ad 'ex-mìlìturì (con preferenza 11. coloro che abbiano preso parte 
a campagne di guerra e non rk-cvano assegno vitalizio) ad ex im 
piegati civili e ad cx operai doll'Ammintstrazione della guerra, in 
condizioni bisognose e loro famiglie - Sussidi a sottutliciali rifor- 

Ministero - Personale centrale - Indennità di residenza in Roma 

llliuistcro - Personale comandato (Spese fisse) 

Assegni e spese diverse di qualsiasi natura ngli nddetti ai Gabinetti, 

Compensi al personale civile e militare di qualuuque categoria che 
presta servizio noll'Anuninlstrazione centrale . . · . 

:IIinistero - Spese d' uffìclo e mìuuro spese di rupprescntanzn 

Spese postali 

Spese di stampa per l'Amministrazione centrale e ùi stampa riservata 

Spese per le pubblicazioni militari uffìciuli . -~ . · . . 

Spese per le biblioteche militari, per le pubblìcuzlohì di cnrattorc mi 
litare ed altre. 

Acquisto <li llbretti, scontrini ferroviari ed altri documenti di viaggio 
per militari ed impiegati - Acquisto e riparazioni al macchìuurio 
per la timbratura dci libretti - Cancellerln per la spedizione dei 
'documenti - Compensi per lavori straordinari inerenti alln distri- 
buzione dei documenti stessi (Spesn-dordlnc) . . . . . _ . . 

Da rlportai-st . 

5 

I 
i 

1 
I 

~ 



Atti Parlamentari, - 5729 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXIII - 1• SESSIOXE 1909-911 - DISCCSSIONI - TORNATA DEL 17 GICGNO 1911 

16 

17 

18 

Riporto . . . 

matì con meno di sci anni di servlzio - Sussidi a militari di truppa 
in congedo assoluto ammessi a cure balneo-termali od a visite sa 
nitarie • 

Spese casual! • • . . . . .. . . . , . . . . . . . , . , . . 

Spese di manutenzione ordinaria dci locali adibiti ad uso dell' Ammi 
nistrazione centrale nel palazzo dcl Ministero della guerra, e paghe 
al personale fisso addetto aì lu veri ed all'esercizio della luce elettrica 

Spese di liti e di arbltramentl (Spesa obbligatoria) 
I •:· 

. . . . 

Debito vitalizio. 

19 Rimborso al l\linlstero dcl tesoro delle spese relative alle pensioni ordinarie 

· 20 ' · Rìmborso al ~li11istcro dol tesoro della spesa per ìndenuità per una sola, 
volta, invece di pensioni ai termini degli articoli 3, 8:J e 109 del 
testo unico 'delle leggi 'sllllc pr-nsionì civili e -militurl, -approvato 
col Regio decreto 21 febbraio l H!lj, 11. 70, ed nitri ussegnì conge 
neri legalmente dovuti . . . • . . . , . . . • • , • .. 

Spese per' I' esercito. 

'21 ; 'Stati maggiori (Assegni fissi) . · .. : . • . . . . . . . · . . • . • 

· 22 ' Ufficiali· di· vario-grado e di varie -armi e corpi a disposizione del Mi 
nistero della guerra per il servizio di addetti militari all'estero e 
per altri servizi in genere (Assii~ni fissi) 

-~' .. - . 
· 23 · Corpi di fonteria: l:fficinli (AS8cg11i tìssi) . . • . . 

24 Distretti di reclutamento: Ufficiali (Assegni fiKHi) 

·2;, Corpi di fonte ria: Truppa (A.isegn i fissi] • 

· 2ti · Corpi di cavalleria: Ufficiali (Assegni .fissl) 

27 Corpi di cavalleria: Truppa (A~ni tissi] 

28 

- ~· . .. ' 
... . . . . . . 

Corpi e t;0~·vizi cli artiglieria: Uttìcìuli (As.•wgni fissi) . 

Da riportarsi • 

6 ... 

.. 

3,527,550 ,. 

198,000 > 

48,000 > 

43,000 > 

39,900 .. 

3,85G,4riO " 

38,7.tG,!lOO " 

49,000 > 

38,795,900 > 

243,900 > 

25,156,200 > 

1,595,500 > 

12,681,700 > , 
3,817,500 .. 

2,228,000 > 

7,889,300 > 

56,912,900 > 
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2!) Corpi e servizi di nrtlgllerìa : Truppa (As.~Pgni fissi) 

Ripol'lo 

no Corpi e servizi dcl genio: Uffieiali (.\;;..,cgni [lssi] . 

31 Corpi o servizi del genio: Truppa (Assogni fissi) : 

32 Carablnìerl reali - (Asseg'Tii fissi) 

33 Carabinieri reali - Indennìtà eventuali. • 

34 Carablulerì reali - As.'lC'g'ni n~li utlicinli in aspottativa, in disponibilità, 
in congedo provvisorio ed in posizione nusilinria (Spt>se fìsse) 

:.i;, Corpo Invalidi o veterani (As.iC'l{lli fissi) • . • . • 

3G Corpo e scrvìzlo sanitario: Ufticinl! mo.llcl, veterluarl e furmnclstl mi- 
Iitar! (AssC'gni fissi) . • . • • • • . 

n7 Corpo e servlzlo sanirurlo : Uomini cli truppa delle compagnie di sanità 
(As.-;egni tìssì) • • • • • • • • • 

ns Corpo di commissariato e d'nmministrnzione: Uftìcinli (Asl'legni fìAAi) 

·;i9 

40 

41 

"' ... , 
44 

47 

48 

49 

Compagnie di xusaistenzu : .Trnppa (Asscgu! fissi) . • f • • • • 

Spese tli leva ed nsscgn] giomalini nife recluto e nd nitri militnrl di 
truppa temporaneamente presso i dist roìtl . 

Chiamate di clas;;i dul 1·ong-<'do per istruzioni': _eomini 1H truppa 
(Assegni fissi) . . . . . . : ',' . · . · . ''. · . . , 

St·uole militari: :-ipcsP per il personale (Assegni fìssi) 

Còmpagnie di diselpliuu o stublllmenri militari di pena (.\.s.'(•gni fissi) 

As.s<';:ni ag-li uftìcìali in nspetrntivn, in dispunibilitù, in COIJ!(Cdo prov 
visorio od in posizione ausiliflria (<•se111si q11elli dri 1·11rnhinicri reali) 

' (:-ipC'"c ttsst>) • • • • 

Person:.ile della -giw;lizin militare (.\sscgni ttssi) 

Personale dC'll' Islit.uto g1•0;.;Tnfico militi\l·e (.\8Hr1.mi fissi):· • 

Personnli civili lcl'11id cli .111 tiglicria e dcl g<.·uio (Assegni fitll!i) 

Applicati delle Ammi11istrnzio11i dipc111Ienti cd ullìciali ·d'ordine -dei 
mitgazzini militari (As.scg-111 tts.-;i) • • • • • • • • • 

Personali civili 1lelle Amministrazioni militari dipr11de11Ù. - Indennità. 
di residenzl\ in Roma (Spese fisse) . . . • . • 

Da 1·iporla1·si 

7 •. 

• • 

GG,912,900 • 

2,4ll4,400 • 

D74,000 • 

. 27,277,!>1& • 

2' 108 ,IJ30 • 

. 
5i,H\j • 

247,100 • 

4,R77,r.iOO • 

4,0:12,400 ; 

m~a,ooo • 

1144,ROO • 

299,900 • 

~,ar,:>,ooo • 

: 1,6j0,HOO • 

.. 3::?6,100 • 

2, 1 !)fl,400 • 

5,344,!"IOO • 

136,200 • 

ll 7,313,9GR.75 
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Riporto . . . 

i)() · Indennità e spese per viaggi e servizi collettivi ed Isolati (escluse 
quelle per i carabinieri reali, bilanciato al capitelo n. 33) . ·· • • 

51 Indennità per servizi e posizioni speciali (escluse quelle per i cara- 
binieri rt;nll, h_ilancinte al capitolo u. H:IJ • • • . • • • • • 

5:! ' Indennità per spese d' alloggio agti uftìciali generali (esclusa quella 
pel comandante generale dcli' arma dci carabinieri reali, conteg 
giata al capitolo. n. 33) • . • • • • • • • • • • • • . • 

M Premi e soprassoldi di rafferma ni militari. di truppa (esclusi quelli 
per i carabinieri reali, bilanciati al capitolo n. :>:!) • • • • • • 

5-! Spese per i ricoverati neg1i stabìlìmoutì sanitari • 

l\Iateriale sanitario • • • • . • . 

f>6 :-;pese pel funzionameuto delle scuole militari e per istruzioni varie 
degli ufticiali • • • , • • . • • . • • . 

u7 Spose d'esercizio. per l'Istituto. geografico militare 

u~ Speso generali dci corpi, istituti e stabilimenti. militari 

u!J Allestimento degli stampati pei corpi dcl regio esercito eù altre speso 
di funzionamento dci laboratori nnne ssì al rcclusorlo militare • • 

liO Corredo allo truppe - Materiale pcl servizio generale comune - Speso 
dci magazzini centrali - lìlnnovazìone e manutenzione di bandiere 

61 Pime nllc truppe,. 

62 Viveri allo truppe 

63 Foraggi e speso diverse per L quadrupedi dell'esercito- . 

64 CnRerm11ggio e eornbustlbile pel" le truppe . • . • . 

Spese per esigenza dcl servlzl di mobilitnzlone, rimborsi per trasferte 
e-d incarichi speciali . . . - . . . . • . . . . . . . • . 

· Rimonta e spese dei depositi d'allevamento caYnlli 

:Materiali o stabilimcntl d'artiglierlu . . . . ; · 

Lavori di mantenimento, restauro e piccoli ~ni;;I!o.ramcnti degli im 
mobili militari e materlale mobile dcl gemo mllitare • . . 

~petie di ogni genere inerenti nl t~a~porto dci ma~e!·iali ? d~i l:'.e!icr~ 
di proprictù dello Stnto in servrzio delte .\n11111m:;trmnont militar! 

liti 

(jj 

6!) 

D<i riportarsi . . • 

8 t, 

11,341,000 • 

2,168,600 • 

315,400 • 

1,8\Ji'>,500 • 

1,560,500 • 

1,823,100 • 

1,0ò2,500 • 

100,000 • 

ti,~il,700 • 

300,000 • 

1:>,iì64,200 • 

34,831,000 • 

30,269,000 • 

i'1, 1H4,ll00 • 

4:31,000 • 

ll,748,900 • 

11,7:11,100 • 

!l,20:1,000 • 

283,4:!!J,7G8. 7;:; 
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2,400,000 • 

Iiiporl» . . . 283,-12!1, 768. 7j 

e per l'acquisto· di' mezzh di· trR8porto· e di oggetti, ed attrezzi. oo 
correnti per la preparazioue del trasporti . 1 • • • • • • • 

70 Fitti d'immobill ad uso militare e canoni d'acqua - Assegno in con- 
tanti In sostituzione dell'alloggio ai sottufficiali cd nltrl militari 
di truppa • • • • • • • • • . • . • • • 1,Bi'>0,000 • 

71 Spese di giustizia penale militare (Spc~I\ obbligatoria) . • • , , • 22,000 • 

72 Spese per l'ordine militare di. 811.voia. o per altrl, ordini cavnllereschl. 
(Spese fìsse) • • • • • • • • • • • • • • • • • e . • • H!l,nOO • 

73 Sussidi e spese diverse per l'incremento dell'educa.zione fìaiea ìu rap- 
porto aglì scopi dell'esercito . . • • • . • • 10,000 • 

74 Spese per risarcimento di danni (Spesa obbligntorlu) i'J!)-1,000 • 

7n · Eventuali defìcìenze di cassa dipendeut i da forza mnggiore, da, dolo 
o negligenza di agcntt dell'Amministrazione (legge 17 luglio 1910, 
numPro 511) • • : • -· • • • • . • . • • • • • • pc1· me11101·ia 

76 Premi periodici agli . ufficiali del genio, in dipendenza del legato 
IIenry (Spesa d'ordine) . . • . . l,181.2f> 

77 Tiro a segno nnzìonals (Legge 2 luglio 1882, n. 883) . . • 8fJO,OOO • 

78 Spese per Il funzionamento del corpo nazionale dei volontari· ciclisti 
ed automobilisti . . . • . • . . . . . • • • , • • • . 100,000 • 

79 Sussidi da concedersi allo famiglie bisognose dci richiamati alle samt 
ed in casl analoghi. . . . . . . . . . • • . . • • • . 800,000 • 

!:IO Assegno fisso a favore dellu Casa Umberto I in Turate per i veterani 
ed Invalidi delle guerre nazionali • • . • • . . • , , • , 00,QOO. • 

81 Fondo a disposizione per eventuali deficienze dci capitoli relativi alle 
· spe~e per l'esercito . • . • . • . . • • • • • , • • , 3,4ll!,400 • 

293,698,8:-,0 • 

TITOLO II. 
SFESA STRAORDINARlA 

CATEGORIA I. - SP~fiE E~'FF.TTl\'E. 

Spese genera.li. 

82 Assegni ad impiegati civili in disponibilità. 11 in soprannumero (Spess 
fisse) . .• • • • . . . . • • • . . . . • . . • • per rnenioria 

Da riportarsi . " 

, .. 9 
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Riporto • . • > 

I'orsouulo civile tccuico di artiglieria e .1'1'1 io fuori ruolo (.\sscgni 
fissi) . . . . . 

Spese per I'esercito, 

84 Armi portatlll, relativo munizioni, nccessori e buffetterie o trnsportl 
relativi (Spesa ripartita) . . . . . . . . . . . . 

8i> Approvvigionamenti di mobilitazione, riparazione e trasporto dci me- 
desimi (Spesi\ ripartita) . . • . . 

Kti Fubbrlcazlonc di mnterinll d' nrtlgtierle campali, studi, provviste e 
G trasporti relativi (Spesa ripartita) . . . . . . 

87 '.\lllterialc pel rt'gg-imento ferrovieri o relative spese di trasporto (Spesa 
riparti tn] . . . . : . . , . . . . . . . . . • 

8~ Acquisto di quadrupedi per le nrtiglicrie, pC'I' la cavnllcrin e per le 
mitrngllutr!ci o rclntlve spese di tra-sporto (Spe;ia ripnrtitn) . . 

Spese per fortificazioni cd opere a. di:'esa. dello Stato. 

211,250 > 

211,2[>0 > 

l,250,000 • 

6,250,000 • 

H,9il8,3f>O > 

150,000 • 

2,000,000 • 

Arti~lieric n dife-n delle coste, studi, provvisto e trasporti relativi 
(Spesa ripartita) • ·. . . • . . . • . . 9:J8,400 ~ 

Vl 

Lavori, strade, ferrovie cd opere militari (S;icsa ripartita) 100,000 • 

Lavori n difesa delle costo e spese di trasporto per mntcriull nll'uopo 
occorrenti (Spt'AA rìpnrtìta) • . • . • • . . • • • • • • • 8,9Ti6,000 > 

Forti di sbarramento e Iavori · n difesa dello StAto e spese di trasporto 
per i mntcrlnll ~ll'uopo occorrenti (Sprsn ripartita). . • • . . !l,9fi6,000 > 

Fortifìcaxionl di Iloma e spesa di trasporto per I materiali nll' uopo 
occorrenti (Spesa ripartita) • per memol'iri 

:\rmamento delle fortiflcnzloni - Materiali p-r artiglieria da fortezza 
• e d'assedio - Studi, provviste e tr:t~ porti relati vi - Spese pc! tiro 

prepnrnto (Spcsn ripartita) . . • . . . . ·. . . 8,000,000 • 

00 

94 

D . f. ... 62 iscu~sioni, 

10 

27 ,9[>0,400 > 
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Spese per costruzioni varie per usi militari. 

95 Costruzione di nuovi fabbricati, trasformazioni, ampliamento e miglio- 
ramento di quelli esistenti, compreso Il palazzo del l\Jinistero della 
guerra: impianto e riordiuumcnto di poligoni, piazze d'armi e 
campi di ostacoli e di csercixi cd acquisto d'irnmohili nll'uopo 
occorrenti - Spese di trasporto per i materiali accessori per le 
esigenze dd capitolo (Spesa ripnrtitn) . . • • • . • . • . . u,!)50,000 • . 

96 Somma dovuta al comune di Torino pel prezzo del!' area e per la 
spesa di costruzione dcli' edificio ad uso della scuola di guerra 
(Legge 21 luglio 1907, n. f>81) (C{uarta cd ultima rata). . . . . . 2lii1,000 • 

97 Contributo dcli' uno per cento sulla .metà del prestito concesso <lolla 
Cassa depositi e prestiti al municipio di Torino per In sietemnzione 
dei servizi militari della cittit. . • . . . . . . . . . . . per memoria 

98 Rìpnraslone, costruzione o nuova costruzione degli edifici pubblici dello 
Stato in Messina o Reggio Calabria e negli altri luoghi danneg 
giati dal terremoto dcl 28 dicembre 1908 (Legge 13 luglio 1910, 
n. 466, art. 51) (Sp:.>sn ripartita - Seconda ed ultima rata) • • • 7f>0,000 • 

99 Spesa per l'Impianto della rete radiotelegrafica interna (Legge !.I feb 
braio 1()11, n. 8;)) (Spesa ripartita - Seconda ed ultima rntu) . • lti">,COO • 

lCO 

CATEGORI.\ III. - Mrn'BIF.~To nt C.H'IrALI. 

Accensione di crediti. 

Anticipazioni ag-li ufficiali per l'acquisto di cnvnlli di servizio (art. :J;} 
della legge 17 luglio 1!110, n. f>l J) • • • • • • • • • 

i,O!J0,000 • 

1,G00,000 • 

Rimborso di somme avute in &ntlclpa.zfone dal Tesoro. • 

101 Rimborso al Tesoro delle somme avute in anticipazlone per spese straor- 
dinario militari nl sensi dell'art. 4 della legge 30 giugno lWJ, nu- 
mero 404 • . • . • • • . • • · • . • . • • • • • pc» memoria 

l02 

C.\TEl~ORIA IV. - P.\l!Ttn; Ili rnt:o. 

Fitto di beni demuniuli destinati 11d u>10 od in scrviziu <li 11111mi11i- 
strazioni governati ve . . . . . . ·. . . . . . . . . . 

11 

1,<ì00,000 • 

7,374,7!>7.20 

.I 
.1 



Atti Porlamentari: 
). :. -· 

- f>7:~:) - Senato del R(gtio, 

LEGISLATURA xxnr - 1• E;~SSIOXE 1909-911 - DI::!CUSSIOXI - .TORNATA DEL 17 Glt:GXO 1911 

RIASSUNTO PER TITOLI 

TlTIJLO I. 

~J•t:S.\ Oltl>IX.\HI.\ 

Csrnaotiu I. - Spf'se f'/{t•llir1•. 

sposo generali. 

Debito vitalizio 

8pm10 per l' esercì to • 

Tolulc delln «ategorlu I della parte ordinaria • 

1IrOLO II. 

:-\l't~<:.\ !'THAOHl>IX.\HI.\ 

~pc,.:c generali. 

~pe~c por I' e se rei to . 

Spese per fcrtiflcazloui ed opere I\ dlfcsn dello ~tnto. 

Spese per costruzioni vn rie per usi mi lita ri . . 

Totale delln cntrgorin I della parte strnordinnrla . . 

12 
. . 

3,8fi6,4i'>O • 

38,795,900 • 

:?!l3,6!)8,8r>o • 

336,351,200 • 

211,2iJO • 

24,r188,3r>o • 

27,9r>0,400 • 

1,m10,ooo • 

f19,R40,000 • 
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CATA'<iOI.'TA III - J!oriiì1e11to di capitali, 

Accensione di erediti . . . 

Rimborso di somme avute in nnticìpazione dal Tesoro 

Totale della categoria IfI C1Io\•ime11to di c·nr.itali) 

Parte struordiuurin 

'I'otnle delle speso reali [ordiunrio e strnordinnrlr-) 

C.Hf.'liOJ:IA ]T'. - P1trlilu di gi1·0 • • • • . .. . . . . . . 

RIASSUNTO FER CA'rEGOIUE 

Categcrìu J. - 1-'pc,;e eflctt ive (I'nrto ordinaria e struordluurlu) 

Categoria III - Movimento di capitali . . . . . . . . 

'fatalo SJ!l'SC reali , . • 

Partire di giro Categoria IV. e I I I I I I I I 

Totale g-eneraltJ , . • 

.. 

1,(i00,000 • 

• 

1,C00,000 • 

Gl,440,000 " 

mli, rn 1,200 • 

7,HH,757.20 

:l!l(i, 191,200 • 
1,(i00,000 • 

:Jlì7,7\)l,200 • 

7,:J74, 7:>7 .20 

40i'i, 16;),957 .so 
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Elenco degli immobili mllita.ri da. alienarsi in aggiunta. a quelli già. 11egnala.ti coi precedenti bila.nei. 
(Art. 6 della lu~gr. r, mnggio 1001, n. H\l). 

:.::::;:-:-~-=-:.-:-. -:..~:--=:::::.=_ -- -· --- .. __ :=-:.:-:::.~:===--::~-:-:-::: __ -·· -· -- --- - - ·-·- ·-- -- 

Piazzn o luogo Iudicuzleno dcll'Iunnubile da alleuarsi 

Bologna Terreni della polveriorn 8. Vittore. 

Verona . 

Imruoblli costituenti il poligono. 
I 
i Rt•litti <li terreni dipendeuti dalle fortiflcnzioni e fiancheggianti le 
I strade militari. 

I ArM presso il Corso Lamurmora. 

Pcrrero (Provincia di 'l'o- Terreni in regione Ribbe con uso perpetuo di sorgiva d'acqua. 
rino) . 

• 

Cecina . 

Alessandria . 

Yeueziu. 

Terreno presso il forte Brondolo, 

i Campo Prisc:o. l Trntto di terreno presso 

j Fnbbricato dcuominnto 8. Eustacchio • Ex granulo della Ropub- 
j hlica s , 

la Caserma Fantuzzi. 

Chioggia 

Caprl. . 

Helluno • • 

Gacti~ Terreni demaulali in contradu Quattro Orti. 

Fìrcnzc . Fabbricato dell'Uccello (pani tic io mi Iit.1 re). 

Cremona I'iuzzn d' armi interna. 

14 
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Elenco indicante i capitoli dello stato di previsione per l'esercizio fìnanaìarìo 1911-12 
a favore dei qua.li possono essere fatti i prelevamenti dal fondo a disposizione. 

(Articolo tri della leggo li luglio 1~10, n. r,11 ). 

Cup. n. :?1. Stati nHtg!-\'iol'i (A;;,it>g11f fissi). 
• :?:?. Ufllciall <li vario grado e di varie armi e corpi a dlsposìzione del 

Ministero della guerra per il servizio <li nd1!Nti militnrl all'e 
stero o per nltri servizi in genere (..\s.o;ci.mi fìssì). 

• :?:1. Corpi di fanteria - L'ffkiali (Assegni fissi). 
• 24. Distretti di reclutamento - Cllìda!i (Assegni fissi). 
• 2i'>. Corpi di fanteria - Truppa (Assegnì ftssì). 
• :?6. Corpi di cavalleria - Ufftciuli (Assegni fissi). 
• 27. 'Corpi di cavullerin - Truppa (A::1t1egui tìssi). ' 
• 2N. Corpi e servìzi di artiglieria - C!Hdali (Assegni fìssi), 
• 29. Corpi e servizi di nrtlglieria - Truppa (Assegni fìssl). 
• 30. Corpi e servizi del genio - Uffìcial! (Assegni fissi). 
.. m. Corpi e servizi dcl genio - Truppa (Assrg-ni fl~'li) .. 
• :li'>. Corpo invalidi e veterani (Assegni fissi). 
• ilG. Corpo e servizio snnitnrio - L'tlìci111i mediti, veterinari e farmncistl 

militari• (ASl!cgni fissi). , 
• :!7. Corpo e servizio sanitario - Uom.ini di truppa delle compngnie di 

sauità (Assegni fissi). 
• :JS. Corpo di Commissariato e d'ammlnlstraxlono - Ufficiali (Assegni 

fissi). 
• :J\I, Compagnie <li sussistenza - Truppa (Assegu! fissi). 
• .tO. Spese ùi leva cd a~scgni giornalieri alle reclute e nd altri militari 

di truppa temporauenmentc presso i dJ:;.tretti. 
• 41. Chiamate di class! dal congedo pPr Istruzione - Comini di truppa 

(Assegni rìssi). 
• 4:?. Scuole militari - Spc.-;e per il personale (Assegni fi:;si). 
• 4:l. Compagnie di disciplina e st1\bilimenti milit.al'i di pena (Asseg-ni 

fissi). 
• 44. Assegni nd uflì<:iali in a;;pl'!tativu, in disponibiliti\, in congedo prov- 

visorio cd in posizione ausiliaria (esclusi quelli dci carabinieri 
rrali) (SpPse fissP). 

• Z"iO. In1lcnnitii e sp!'sc per via~~i e servizi collettivi cd isolati (esclu~e 
quelle per i citmùinicrl reali bilandatc nl capitolo n. il:l). 

:11. Indcnnitìt. per sen·izi e posixio11i .spedali (escluse quelle per i ca 
rnbinieri reali ùilanciate al capitolo n. 3:1). 

• W. Indennità per spese d'n!loggio agli ullkiali generali (e!;l'1i1M quella 
pel comandante generale dell'arma dei cnrn.binieri !'cali conteg 
giata al capitolo n. ilil). 

• ;,;1, Premi e soprassoldi di rafferma ni milit1ri di truppa (cS<'l;1sl q1wlli 
prr i cambinieri reali bilanciali nl c11pitolo n. :.12). 

• 54. Spese per i ricovrrnti nrgli stahilimrnti Mnitari. 
i'1G. ~pese pel ·runzion111ncnto dellr s1·uolc militari e per istruxioni ,·:irie 

degli ufttcinli. 
• f18. ~pese ircner:ili dei corlli, istituti o stahilinwnti militari. 

15 .; . ,. . . . .. 
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Cap. n. Go.· Corredo alle truppe - Materiale pc! servizio generale comune. 
Spese dci magazzini centrali. Rinnovazione e manutenzione di 
bandiere. 

• 61. Pane alle truppe. 
• 62. Viveri alle truppe. 
• 6:}. Foraggi e spese diverso per i quadmpedl dell' esercito. 
• 64. Casermaggio e combustibile per le truppe. 
• GiJ. Spese per esigenze dei, servizi di mobilitazione, rimborsi per tra 

sferte ed incarichi speciali. 
• 66. Rimonta e spese dei depositi d'allevamento cavalli. 
• 75. Eventuali deficienze di cassa dipendenti da forza maggiore, da 

·dolo e neglìgenzn di agenti del!' Amministrazione (Legge 1'I lu 
glio 1~10, n, [111). 

PRF.8IDEXTE. Rileggerò ora gli nrticoli coi 
quali si approvano questi stanzinmcntl. 

Art. 1. 

li Governo del Re è nutorizzuto a far pa 
gare le speso ordìnnrtc e strucrdinnrie del ~li 
nistcro della guerra per l' esercizio finanziario 
dal l'' luglio l!Jll nl :IO giugno l\Jl:?, in con 
formità dello stato di previsione annesso alla 
presento legge. 

(Approvato). 

Art. 2. 

La somma da anticiparsi, in conto corrente 
dal }finh!tero del tesoro a quello della. guerra, 
11 senso dcll' art, 12 dclii\ legga 17 luglio l!HO, 
n. of l, è stabilita, per I'esercixio 1\ll 1-1::.1, in 
lire 10,000,000. 

("\ pprovn to), 

Art. il. 
All'inizio di ciascun esercrxio finanziario il 

ministro del tesoro provvede con suo decreto 
11 diminuire i cn.pitoli dello SfH'SP i;traordinnrie 
mìlìtnri a f:wore dci quali ncll' ultimo rserci 
zio scaduto siano state autorizzate nnticipaxioui 
ni sensi del1'11rt. 4 della legge :lO giugno HlO!l, 
n. 404, de.lle somme nntidpnte e ad iscrivere 
il loro importo allo speciale capitolo istituito 
nella categoria • ~[ovimento di capitali •, n ti 
tolo di rimborso al tesoro delle somme avuto 
in anticipazione. 

(.\pprornto). 

16 

Art. 4. 

Sono autorlzzatc le sottoìndìceto modifica 
zioni, a decorrere dal 1° luglio 19111 a.gli orga 
nici degli ufficiali e della truppa dci carabi 
nieri reali: 
In aumento, due capitani ed un sottotenente; 

t.c marescialli d'alloggio ordinarl, duo briga 
dieri, un vlce-brig adiere e due appuntati a 
piedi; un marescìallo d'alloggio maggiore e 
due carabinieri a cavallo. 
In diminuzione, un brigadiere musicante. 
La relativa spesa sarà sm;tenuta con le somm~ 

i:;tanziatc sul capitolo '32: • Carabinieri rea.li - 
Assegn I ft~si •. 

("\pprovato). 

Questo disegno cli les-ge S!\ra poi Yotato n 
Sl'rutinio sl'grcto. 

Presente.zione di relazione. 

FI~ALI, 111·esidenta dellri Co11w1i~sio11e di 
fìnan~e. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. No ha facoltà. 
FIXALT, p1·esidente della Comrnissio11e di 

fi11a11;;e. A nome tldla Commissione di finanze, 
ho l'onore di prPsP.ntare al St>11ato la r1~lnzionn 
sullo stato di previsione della s1wsa.del lllinisteru 
della mnrina per l'esercizio finanziario 1911-91::!. 

PRESIDEKTE. Do atto al presidente della 
Con1111issione di finanze della presentazione di 
questa ·relazione, che sarà stampata e distri 
buita. 

I . 
.. 
r• i 
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Chiusura di votazione. 
PRESIDE:\'TE. Dichiaro chiusa la votuzlouc · 

a scrutinio segreto cd invito i signori senatori 
segrcturl di procedere alla numerazione <lei 
voti. 

(I senatori segretari funno la numerazione 
dci voti). 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Annaratone, Astengo. 
llaccelli, Baùini Confalonlerl, Harracco nio 

vannl, Barracco Roberto, Iìarzellotti, Bcrtetti, 
Bottoni, Biscaretti, Blascrna, llodio, Boncom- 
pagni-Ludovlsl, Bruno. .• 
Cadolini, Camerano, Cnrafn, Cnruso, Casn.nn, 

Cefuly, Cencclli, Chiesa, Chironl, Colleoni, Ca 
stiglioni. 

D' Alife, Dnllolio; Dc Cesare, De C11ph1, De 
Risei:>, Dc Sonnnz, DI Brazzà, Di Broglio, Di 
Camporeale, Di Carpcgna, Di Terranova. 

Fabrizl, Falconi, Fano, F'ilomusi Guelfi, Fi 
nali, Fiocca, Fiore, Fortunato, Frascara, 
Gabba, Garofalo, Ghernrdinl, Giorrln.no Apo 

stoli, Goir11111 Gorio, Gnaln, Gunlterlo, 
Lanclnnl, Levi Civita, L11C'ra, Luclaui, Lustlg, 
Malaspina, ::\[n.lrnno, Malvezzl, Mnriuuazi, ll!n 

riottl Filippo, Mnrtine7., :Mnrtuscelli, :\Iaurigi, 
J\fn1.7.R, Mnzziotti, Mnzzolanl, l\[elc, l\lclodln., l\lon 
teverdo, Morra, 

Pnganini, Pagano, Pedotti, Perla, Petrella, 
Pia1rgio, Polacco, Ponzio Vagli», Pullè, 

Riolo, Ruffo. 
Salvnrezza, Sani, San Martino Enrico, Scara 

mella-Mnncttl, Schupfer, Sciulojn, Sinìbaldl, 
Solinas-Apostoli, Splngardì, 

Talnnl, 'l'arditi, Tassi, Taverna, Tommasini, 
'I'orrigiani Luigi, Tecchio. 

Vacca, Vittcrelll, Volterra. 

Discussione dcl disegno di legge: " Sostituzione 
delle batterie campali da 75-A ad aft'usto ri 
gido• (N. 586). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca In 
discussione dcl disegno di legge: e Sost1tuzionc 
delle batterie c:nmpnli da 75-.-1 nd affusto ri 
gido•· 
Prego il senatore, segretario, Fnhrizi di dnr 

lettura dcl disegno di legge. 
FABRIZI, segi·etario, legge: 

(V. Stampato s: J8G). 
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PHE3IDEKTE. Dkhlnro aperta la discus 
!11011•' 1-:cncmlc. 
T.\ \"ER~A, 1·elr1/111·e. D<1nrn11clo di pnrlnrc. 
l'ìtESlVE~TE. Xc hit filcolt:,, 
T.\VERX.\, 1·efntrwe. Ilo domandato la parola 

uniC':uncnte per r:vol:.;cre ur.a calda rac:coman 
dnz: 011c all'onor. minil:itro. 

Sta bene che se saranno conc·cs;;e le somme 
stnhilitc in questo dbl'gno di legge, si potrà 
immediatamente proel'dcrc nlln maggior parte 
dci ta,·01·i i11dicnti, e doè alla sostituzione dcl 
c11n.~g~io e dcl mtmlzionn1r.1mto per le nuoYe 
batt•.•rie. Q.11nl unq ue sin per es:>rre la decisione 
che si prenderà sul nuovo modello, il c~rrcggio 
e il nlllnizio:inmento sarii lo stesso. E neccs 
s11ri11 però c~1e si n'ldi rnnga nnn buona volta 
acl ma rl:1oluzionc dcliniri\·a, circa il nuovo 
tipo di cnnnonc>. 

01·11 d111lc dichiar.1zio11i e ùallc rPlnzioni ùr.1- 
. ' 

l'ornir. mini,;tt·o ri,;ulra cho i-;i sta preparando 
un ultimo cspe;·imrnto, in sPguito nl quale è 
t>pcrabilc ('be i !iignori kcnid \'crranno a<l una 
<lcé~!:;io1w; ma, con lutto il rispetto ver:'!o l'nu 
torHà tccnic:i, si ;;a che questi si~nori t<•cnici 
noa sempre t:·o,·ano moc1o di mettersi d' 11.c 
con'.o. O;;nuno ha la. sna opinione, e purt1·oppo 
nbb"amo visto quanti ritardi ci sono stati J1('1lo 
ado· ta:·c il nostro mntt>riulc di nrtiglil'ria llltunlc. 
R; vol;p perciò una cnlda preghiera all'ono 

rcv .. le mini-;tro percht', se que!5!0 pcrio<lo di 
c!!p1·rime11to si prolunga,;sc al di là di quello 
che è a~solutamcnte necti'ssmfo, egli intervenga 
con la sua autorità e faccia una buona volta 
decidere in mo<lo definitivo i i;ignori tcenici, 
ril'orc1nndo loro che il meglio è nemico dcl 
brn•·. (Appro1;a:io11i). 
s; '[~G AROT, mi11isll·o della g •11•1·ra. Domnndo 

di rnrlnrc. 
Pl1ESIDEXTE. Ne ha focoltà. 
Sl'I~GARDJ, mini.~fl·n rll'llri g11crra. As.~!curo 

l'onorPvole senatore TnYcrnn che ciò <.:he egli 
ha 1let to corrisponde pcrf Ptt.amrntc nl pcn8iero 
dcl ministro. 

Pi1ESIDEXTE. Ke;;sun altro chiedendo ùi par 
lare. diehinro <.:hiu,;n la tli~c·u!!sione generale. 

P.1s.seremo ora nlla ùiscussionc degli articoli, 
che ril<'g-go. 

Art. 1. 
In aggiunta. alle somme autorizzate anll' nr 

ticolo 2 della leggo 5 luglio rnos, n. 361, del 
- ·~ 
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l'articolo 2 della legge 30 giugno 190\J, n. 404, 
e dall'nrtìcolo unico della legge t(i dicembre rnon, 
11. 780, è approvatn la maggiore assegnazione 
straordinaria di liro. rio milioni da inscriversi 
111'110 stato lii previsione della spesa dcl Mini 
stero della g1lt'rrn: per Ilre lf> milioni in cia 
scuno dei due esercizi fh;~n.ziari 1912-!lt:l e 
}!)13-914, e per lire :.'O milioni nell'esercizio 
1!•14-~ll!>, al cnpltolo relativo alla • Fabbrica 
zione di materiali d' artiglierie' eauipuli, .. studi, 
provviste c• trnsport] relativi (spesa ripartita)• 
per provvedere alla sostituzione 'delle batterie 
c·~Lmpali da 7;, A, 11<1 affusto rigido. 

(Approvato). 

Art. ~. 

Alla spesn straordinarln di cui all' articolo 
precedente sono estese le disposizioni degli ar 
tlcolì 3 e 4 della legge ::o giugno l!lO!l, 11. 404, 

(Approvato), 

Art. n. 
I fondi uccordutì con la presente leggo do 

vranno dnll' Ammini~h·aziono militare essere 
impiegati escluslvamcute per la sostituzione 
delle batterie ùi cui ull'articolo 1; e pertanto 
t>)!!;i verranno inscritti in bilancio in un arti 
eolo separato. 

(Approvaro). 

Anche questo disegno di legge sarit votnro 1i 
.~·rutinio st>greto !11 nlt ra' seduta. 

Risultar.o di votazione.· 
l'RESJDE:'\TE. Prochuno il risultato della \'O· 

tazione a s1·r111i11io iwgrcto dei seguenti dlseznl 
ili legge : . 

Provvedimenti per il personale dell' Am 
rni11istr117.ionr dellu pubblk-a sieurezza : 

Sena tori vot1111 ti 
Fu vore voi i 
Contrnri . 

Il S1~n11lt) approva. 

Pro\'\'C'dimenti pn il pt'r.;01111le dell'Ammi 
nii;t.razionc pru,·i11t:i11lc dcli' interno: 

Senatori votanti 10;1 
Fn vorc•,·oli . . . foC I 

Co11tr11ri 2'2 

Il Senato approva. 

Discussioni, f. 'iG:.l 18 

::\Iaggiori nssrgnmr.ioni su alcuui <·apitoli del 
hil1111eio della spesa del l\liuh;tero dCfi'li affari 
esteri per l'esercizio fì 1111.nziario. HlJ0-11 : 

8cuatori votanti 
F1worevoli' · . 
Contrari 

Il 8<!11nto hpprov11. 

. . . . 10:1 . 
. . ;,, ..... ·~r> o I 

1~ 

l't•r dichi11.rarc monumenlo 11azionalc lu t·n...;a 
1·hc ospitò Carlo Pisa<.·11.11c in Henov11, la ban- 
1·.hina C'amm11.rclle di 811.pri, l'arco dt>ll' Annun 
ziata di Paclula .cd il cippo di S11nza: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il 8ennto appro\'n.. 

103 
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J>ron·edimenti relativi alla categoria d' or 
dine, al personale comundato t•d nl personale 
subnlrerno presrn l' Ammi11isrruzio11e n~ntrnlc 
della marina: 

He111\tori votJm ti .. 
Favorevoli 
Contrari 

Il Sennto approva. 

10:.: 
!);J 
10 

Pron·etlimenti pet· la rin11ov11z:io11e delle 
matricole fundinrio o 1>4.'r mi1diorare il funzio 
namento tlel t1ervizio l'atnstnlu : 

Ser11itori votanti 
Favorevoli . • • 
Con trar! 

Il Senato approva. 

10~ 
9-l 
9 

Ll'ggo I' ordi11~ tlrl giorno per h. !K'duta di lu 
nedl nlle ure l i1 : 

I. \' <•t11;r.ionc a scruti11io segreto dei seguenl i 
disegni di legge: 

Stato di previsione dl'lla spesa del Mini 
stero della guerra per l'escrc:izio finanziarlo 
1911-91:? (N. 556);· 

Sostituzione delle M.tterie eampall dli r1-_;l 
nd ntrusto rigido (f1K6). 

II. Di~u~<>ione dei seguenti disegni di l<'gge: 
Sulla cittadinanza (N. 1H4); 
Provvedimenti pt>r la t1istem~ziouo idr:m 

lic:i-forestnlc dei bncini montani, per le altre 

r ' 
. !'"r .• 

' .l 
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opere idrauliche e ·per le bonificazioni (Nu 
mero 348-B); 

·Provvedimenti riguardanti il personale della 
giustizia militare, il personale civile dell' fati 
tuto geografico militare, i maestri civili delle 
scuole militari cd i farmacisti militari (N. r>82); 

Approvazione dcl trattato di commercio e 
navigazione concluso fra l' Italia e il Cile addì 
12 Iuglio 1898 (X. 519); 

Rìordlnarnento del personale dei disegna 
tari della Regia marina (N. 540); 

Stato di previsione della spesa dcl ::\Iini 
stero delle poste e dci telegrafi per lesercizio 
finanziario 1911-91:! (X. :i84); 

Contributo dello Stnto alla previdenza con 
tro la disoccupazione involontaria (~. 3i0). 

Lu seduta è 1wiolta (ore 17.4f>). 

----------- ------- -·---·- 

Licenziato per la stampa. il 24 giugno 19ll (ore 18). 
Avv. E1>0A11110 GALLINA 

Direllore dell' t:lllcio dei R...;,.,.,11li dello oedulo pubbliche. 

. I 

I 

1~ .,.· . 
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DISEGNI DI LEGGE · 
APPROVATI ,NELLA. TORNATA DEL 17 GIUGNO 1911 

Provvedimenti per il personale· 
dell'Amministrazione della pubblica sicurezza. 

Art. 1. 

Sono istituite quattro nuove questure di pub-. 
blica 'sicurezza nelle dWi di Alcssandrln, Bre 
scia, Foggia o LP< 'C<'. 

Art. 2. 

Alle tabelle organiche per il personale degli 
ufficiali ed ìmplegnti <li pubblica sicurezza nl 
legate alla logge HO g-iugno Hl08, n. ::104; e per. 
il corpo delle guardie di <:itt:·~ 111le~11te alla legge 
(ipsto unico) 31 11gosto HI07, n. 690, sono so 
stituite le tabelle A (' n nnnosse alla presente 
(eµ"l!P• 

Art. ::. 

I vice-commissnrl e i doh-gatl di la classe, 
che per effetto delln istituzione di una nuova 
classe a 4000 lire dovessero venire inscrìtlì nella 
2' r-lnsse, non potranno avere alcun pregiudizio 
di carrlera da tale b(·1:i7.ionr. 

20 

Art. 4. 

Ai graduati, alle guardie scelte e alle guardie 
di città la paga è aumentata di annue lire cento 
nd ogni rafferma che contrarranno. 

Art. 4. 
Il Governo dcl Re è autorizzato 11d intro 

durre nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dcli' interno le variazioni neccssar ìe 
per l' nttuazionc della presente legge. 

Art. 6. 

Durante il per ledo di s ei mesi· dalla pub 
blicazlone della presente leggo sopra proposta 
del Consiglio di amministrazione del Mìuìatcro 
dell' Interno, npprovata dal Consiglio dci mini 
stri, il Governo può disporre d'ufficio il rollo 
camento a riposo dci funzlonnrl dcli' Ammini 
strazione di pubblica sicurezza i quali abbiano 
compiuti almeno· trent'anni di sorvlzlo. 
La spesa per le relative pensioni non dt:ve 

essere superiore a lire 100,000. 

., 
r. 
·' 

~ .. 
•I 

i 
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Organico del personale dell'amministrazione di P. S. 

Ispettirl ~1·ncrnli 

IJ. 
Questor] • 

Itl. . r , 
Yicc-Qucstori • 

Conunissnri • 
' ra. r • 

Id. 
Ylce-Commlesnri • 

Id. 
Id. 

. hl. 

. Iii. 
· Alunni • 

DclrgRti . 

Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Alunni 

Ragion iere • 

Archi\'i"ti capi 

Archi\·i~ti 

IJ. 
.Applicati 

IJ. 
Id. 

T.un:LLA A. 

--·--·~-~:::· .. ·-- - --:--.---.-:·-:-:-:.-:-.=:-:-·~-- -. 

GRADO 

I -I 

I Clas~e I . 
I 
' 

far1•irra di concetto. 

. . 

I 1• 

: I 211. 

1• 

2• 

• i 

. ~ J• 

2• 

. ' :1• 
' ! 

l• 
23 

I "" •I 

I• 
r, ... 

i. 

1• 

2• 
• ! :1• 

' ' ·I• •I 
! r.• 

. i 
I 
j 
I 

I ' 
I 

. I 

i 

I 1• 
I 2" 

· 1 
1_• I •I 

·I 2~ I . • 1 :i· I 
i I 
I I 
I I 
I I 

I 

21 '" '-" d.i "'" 

._, . 
. . 

.. 

Carriera ù" or•line. 

Numero 

dei posti 

i 
I 

4 ' I 
. 4 I r 
10 I 
12 I 

I 
·i 

2-2 I 

G:> I 
70 

i 

1 :1:> 
10 i 

I 
38 I 

I 

111i · I 
a:i j 

27 I 
9 

1 

1. !IO 

:lOO 

711 

·. t I 
I 

1 ·· 

:i~ I 
tifi 

Stipendio 

H,IMMJ 32,IHUJ 
7,IHMJ Zfl,Ut11J 
8,WO 80,IM)I) 
i,IMW! H-1,tMHJ 
H,;'~JO H3,0IHJ 
li,IMJ() :J!ìO,Oflo 
:>,IMM) :JiiO,OfM) 

4,;:;1wi t:07,:i<li) 
4,1)()() 10,rnMl 
:J,:JIJ(J t:l:J,(liM) 

:J,OIHJ ·1nt1,om 
:i,i1()(J . H:.!,i"•I") 
:?,UM) f>l,IMJll 

4,000 :? so, 000 
.i,:.oo 1,225,IJIWJ 
:l,IM!I! !ìii>,91MI 

:i,:~JO 1ri0,1)J11 

:!,000 r>OO,IMM) 

4,IMJI! 4,IJ(HJ 

4.om 8>l,IMM) 
:1,;~)(J . 2:!1,0IMI 
:l,IM!I) l!l5,000 
:!,:~)() 1;>;71ri1M) 

:i,OfM! r,rio,um 
t,:~MJ ~ l:.!,iil)I) 

8,110,0IM) 
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TABELLA B. 

Organico del Corpo delle guardie di città. 

==========· ---------- ---------- ----------- 

GRADO i , CIMse 

I I 

(;tftclall. 

I 
I 
I 
I 
I • i 
I 
i. • i 

. I 1 • 

Ispettore comnudante . • . 

Yice-l~ptlttoro comnndante • 

Co1111111dn ntl. 

Id. 

Id. 

. Graduati e g11ardle. 

i 
' I 
I 
I 

I 
I 

• l 
Icl. 

Rrigadicri . i 
Souobrigndicrt 

Gunrùie scelte, 

Guardie • 

Allievl, • 
· 1 

. , 

I 
I 

Agenti sc«ll'll!Jlrf. 

' ,_ ....... I~,.; -~ 22 

Numero 

dci postt 
Stipendio Spesa 

G,500 G,~>t~) 

6 ii,000 :10,000 

lR 4,000 72,000 

20 a,300 GG,000 
I 

2:\ 2.~.1 70,000 

' 

i5 I 2,200 1 (iii,000 . 

trii) 2,000 800,001) 

400 1,800 720,001) 

500 1,Gr>O !! 2-:\ 'OI IO 

2,:>00 l ,j(l() 11,500,000 

e.tao l,200 7 ,ar,.;,ooo 
soo 000 270,()(Jt) 

:li.Ml l,400 420,000 

10,42:\ 1 :J,800,r,oo 

-e ~ .... . . 
_.-. 
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Provvedimenti per il personale 
dell'Amministrazione provinciale dell'interno. 

Art. 1. 
Alla tabelle organica per il personale del- 

1' Ammiulstrnzione provinciale dell'interno al 
legata alla legge 30 giugno 1908, n. 304, è 
sostituita la tabella A annessa alla presente 
legge. 
Ai consiglieri con le funzioni di sottoprefetto 

è concessa un'annua indennità di lire mille 
cìascuno, con effetto dal 1 ° gennaio 1912. 
I consiglieri aggiunti possono, con decreto 

Reale, essere Incaricati delle funzioni di con 
sigliere. 
Per questi, <·01M per gli nitri funzionari del 

l' Amministr11zionc provinciale restano forme le 
disposizioni relative al passeggio di ammini 
strazione sanzionate dall'art. 2 della legge (testo 
unico) 22 novembre ~ 908, n. fi!J:l, 

Art. 2. 
Durante il periodo di sci mesi dalla pubbli 

cazione della presente legge, sopra proposta 
del Consiglio di amministrazione dcl Ministero 
dell' interno, approvata dal Consiglio dci mi 
nistri, il Governo può disporre d' ufficio il col 
locamento a riposo dei funzionari dell'Ammì 
nlstrazloné dcll' interno, i quali abbiano com 
piuto almeno trenta anni di 'servizio. 
La spesa per le relati ve pensioni non deve 

eccedere la somma di lire duecento mila. 

Art. 3. 
I consiglieri aggiunti che per effetto della 

presente legge verranno a trovarsi in sopra 
numero nelle rispettive classi conserveranno 
l'attuale stipendio, che sarà loro corrisposto, 
nella parte straordinaria dcl bilancio, fino a 
che troveranno posto nel nuovo ruolo. 
Non si farA luogo ad ammissione di nuovi 

. impiegati fìnchè il numero di quelli in carica 
sia ridotto entro i limiti stabiliti dal nuovo 
organico. 

I posti di nppliento di 3" classe, che si ren 
deranno disponibili coll'attuazione dcl nuovo 
organico, saranno conferiti, per la prima. volta, 
agli scrivani dell'Amministrazione centrale e 
provinciale dell' Interno, i quali abbiano supe 
rato il prescritto esame di concorso di cui al 
l'articolo 12 tlcl ,Regio decreto so agosto 1909, 
n. 748. 
Gli ispettori generali che attualmente hanno 

lo stipendio di lire settemila. non passeranno 
alla classe a lire ottomila fìnchè non siano 
stati promossi a tale classe i direttori capi di 
divisione che li precedono nel ruolo di an 
zianità. 

Art. 4. 

Il Governo dcl Ro è autorizzato ad intro 
durre nello stato di. previsione della spesa del 
Ministero doll' interno le variazioni necessario 
per l'attuazione della presente legge, giusta. le 
annesse tabelle A e JJ, le quali entreranno in 
vigore il 1 ° gennaio 1912. 

Art. 5. 

DJSPOSJZIONE TRASSITORIA. 

Nella prima attuazione della presente legge 
un decimo dei posti di consigliere di.4° clnsso 
o di prlmì segretari potrà entro sei mesi es 
sere conferito a quei segretari di lg classe sia . ' dcli' Amministrazione centrale che provinciale, 
i quali alla pubblicazione della legge mede 
sima abbiano non meno di dodìcì anni di 
~l·rvizio, e che a giudizio dcl Consiglio di am 
ministrazione del personale siano rìconoselut i· 
ottimi e nel possesso delle attitudini necessarie 
per compiere lodevolmente le funzioni dcl grado 
superiore. Costoro però saranno classìflcatl per 
anzìanìtà dopo i funzionari ooià dichiarati idonei . " in seguito ad esame. 

(' .. 
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TABELL.\ A. 

' Ru.ol~ orgft:I1ico, dell' .t\1'!1J?in~~tralio11~ prov:inçi,"le. 

ApplicRli • 

Id. ', 

-- - .. .. ... -- --·- 

Grado Classe Stipendio I Xumero Spesa 

I 
I 

am111iai11tratlva. 

. ·-· I 12,000 2! 288,000 

. . . . II 10,000 4ii 4W,OOO 

. . . . . - 8,000 10 600,000 

. . . . . . . . . I 7,000 100 700,000 

. . . . . . . . II 6,000 120 ~20,000 

. . . III C>,000 120 1.ì00,000 

. . . . . IV. 4,500 so l!i0,000 

. . . . . . I 4,000 100 400,000 

. . . . . . . . . II :i,ri00 I 160 f>GQ,000 

III 3,000 160 4tl0,000 . . . . . . . 
. . . . . . . IV 2,500 160 400,000 

. . . . . . . . . V 2,000 50 100,000 

. . . . . . . ; .. . - - 70 - 

1,244 ~,r,68,000 

lera d'ordine. - 

. . . . . . - 4,000 17 Cll,000 • . . . . . . . . . . I 3,000 ~ 297,500 

. . . . . . II 3,000 90 270,000 . . 
. . . . . . . I 2,500. 178 445,000 . . . . . 

. . . . II 2,000 1511 316,000 

. . . . III 1,500 127 190,i"J(J() . . 
. - - ~2 - . . . 

---·- 
687 1,587,000 

I 

Carriet'a 

Prefetti 

Id. 

\'ice-prefetti 

Consiglieri 

Id. 

Id. 

Id. 

Con~iglicri aggiunti . 

Id. 

Id. 

Id. 

I<!. 

Alunni .• 

Carr 

Archivi•li capl • 

Archivisti. 

Id. 

Irl. 

Alunni. 

24 .... - ~ .. '; 
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'I'All!:LLA B. 

Ruolo organico dell'Amministrazione· centrale. 

·.: ": ··.:. :-.--=-:-:-::-:-·---:-:- -·· -~·---- --- .....;.:.;_.:....:....:_:_ ....:..:: _ ·-- - -==::;-_.:.=_;.::::::.= 

Grado 

Direttori g<'nerRli 

\'ice-direttori genernli 

Direttori capi di divisione e lspettorl gcncrnll. 

l>irettori capi dirU.iont1 

Cnpl · beziono .. . . 
Id. 

!'rimi segretar! . . . . 
... 

Id. 

•. 

IJ. 

Id. f • I• 

I 

. 10,000 4 40,000 

.!J,000 4 :JG,000 

8,000 11 &1,000 

7 ,000 l) 35,000 

r.,ooo 14 IH,000 

u,ooo 10 W,000 

4,UOO 21 !J4,f.OO 

4,000 7 28,000 

:J,500 1:? 42,000 

ll,000 12 00.000 

2,1\00 12 30,000. 

2,000 6 l 1) I) 

117 &7:i,ri00 

II 

I 

I 

II 

III 

IV 

V 

.. 
~· 



- 5i4!l - &nato del Regno. 

LEGISLATURA xxm - 1a SE~SIONE 1909-911 - DISCUHSIONI - TORNATA DEL 19 GIUG:SO 1911 
====-"-=~'-="-===-- - . - - - -- - 
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8)mma.Tii>. - (,'01111111ir:a:.ioni (pag. :JiJ!J) -- L'resculruiiane rii documenti (pag. ;)ì.J!i) - Pre 
.~e11t11:. ione di rel«: ioni ( png .. )i.I!) 1 - 1 'otn: ione ii scrutlui» scqret» - Fissazinne del 
girw110 ln'!' lo .~/)(ilgi111enlo d'una interpctlnn :« del senatore JJi nm:::rà (prrg. jj[j(I) - Nella 
discussion« yenemle di'! dis1•y110 di l1'gg1•: ' <ulta cittruiinanca • (.V. Jfi4-A) padano i .~e 
notori Uarofulo (])flfJ. ,;7:,01, Fiore (J111g. ;)i.).?, ,)ii.'/), Cùirou! (;wg. 5ifi0) e Sciatoja (pa 
giwi ;)'j{j.'/) - tliura.nento di'/ senatore .·l1·nalioldi-{;rt;;za11ig11 (p11g. :17;).'l) - Presentaeioue 
di di.w,g1ti di h'g11•~ e di rrta s ione ( />ag. •i7i:I, .)ii.i) - Ri.,1tllalo di rotastone (1111g. !)7/fj). 

La serlu ta è> apvrtu alle ore I i1.:i. 

Sono presenti il I'resldcnre del Consi.rlio 
ministro dell'Inu-rno, ed i ministri <IPg-li affari 
esteri, della guerra, dellu murina, elci tesoro, 
di gral'.ia e giustizia e dei culti, dei lavori pub 
hlici, 1l1~lla puhhliea istruzione e delle poste e 
cl<' i tP!Pgra lì. 

F.\BIUZI. .w!y1·elrii'i11, clà lettura dvl processo 
verbale dPlla seduta precedente, il 1111a1., è 11p 
provaro. 

Messaggio 
del Presidente della Camera. dei deputati. 

l'ltESIDEXTE. Pn•:;o il s1•11<1lorP, sc•gTl'lariu, 
Fabril'.i di dar lettura di u11 mcssag-g-io <lt'I Pre 
sid1mt•.' della Canwra dl'i dc•putati 

FA lll{IZI, s1·y1·d11i"io, lt~rrgc: 
• J1 t1Ult•Js1-ritti ha I' 011nrc di tra.•mwtlerc a 

:-\. E. il Presicli>nte 1kl S1m11t•> <lei R"~no le l<e 
i;uouti proposte di lt•g!,!l', di inizintiva dt•lla C11. 
nwm dei dPputati, npprovate 1wlla sedur:\ dd 
17 giu~no t\lt I, con pr<.•ghit•ra di vol,..rln f!ot 
topori-.; nll't•3a!lle di e )<it~,;to illustre Co11sps.-10: 

• A;.\·;.;-ri•gazione <ld etJlllUll\l di Fann Adriano 
al ma11da111ento ili :'.'lfo11torio nl \'omano; 

Di.~CU$Sioni, (. 7fì4 26 

•Tombola hih~grnfica ;i favara dPgli ospedali 
• Umberto I• di I\01,em Inforlorc ed'' Andrea 
Tortora " di Png-a11i. 

•Il l'niri!lu'll6 della Camera dei de1•ulati 
• G. MAR(;OHA •• 

l'IU:SIDE:\TE. 1 )o ntto nl Presidente della 
Canwra della prcsentaziorw di questi <lise~ni 
di lr;..:;..:o, che saranno 1>t<11npati o distrihuiti 
ngli Utlid per il loro csmnc. 

Presentazione di documenti. 

DI S.\~ (ìlULL\~O, 111i11i.,lro de9li aflal'i 
e.,/1·1·i. Uonrn11do di pnrlarc>. 

PJU·:._,IDEXTI::. Ne ha facoltà. 
UI SA~ <lll'LL\NO, 11ii11i.~tm d1!{Jli a/tari 

e.~fr•ri. Ho l'o11ore ili prcsc>utnrc al Senato i 
d01:11rncnti diplomati<'i rclntivl alla qucHlionc 
di Cret~1, e qul'lli rdalh·i alln qucHtio11c <kl 
:\laro1:<'0. 

PRESI DE:\TK Do atto ali' onor. rninil<tro <l1ig-ll 
11n·ari c~tcri ùclln pre:-1e11tmdone di 4ucsti do 
C\llllll!lti. 

Presenta.zione di reliu:ioni. 
~IEJ.ODL\. Do11111udo di parlare . 
PRESJDE:\TE. Xe ha facolti1. · · 

..... 
... , <' 
'.•, lt: 

Tipogrl\fla dol Senabo. 
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:llELODL\. Ilo l'onoro di prescnuu:e al :-ì1•11ato 
la rcluzione sul disegno di h·g-~e: •Sul mnrrimo 
nio dt~gli ufficiuli •. 
l'HESI DEXTE. Do atto ali' onor. '.\[P)otlia dPlla 

preseutuzioue di questa reluzlone, la quale sarà 
stumpnt a e distribuitn, 
JlERTETTI. Do111a11do di parlare. 
l'HESIDEXTE. N1~ ha facoltà. 
BE!rl'ETTI. A nome dcli' Ufficio centrale ho 

I' onore di preseuture al Senato la rt>la:1.io1w sul 
disP,:no di leg,:e: • Provvedimenti relati vi agli 
nnziunl cd alla elevazione dci mi11i111i di sti 
pendio dcl personale dipendente dal :l[i11isH•ro 
tielle poste e dei n-legruf •. 

P[U:.-iIDENTE. Do nito all' 011. Bertetti dr-llu 
prcscutnzione di quosra relazione', la quale san\ 
st.unp.un e dist rihuita. 

~L\lr!TSCELLI. Oo111a11do !11 parola. 
P!rnsIDE~T!·:. Ha fal'.olth tli parlare. 
'.\l.\[ffl'S('ELLL Ilo l'onore di presentare al 

Sonato la relnzionc sul disegno di !Pg'g'<~: • :llo 
ditìcnzione alla leg~e 1-l luglio l!l07, n. i">l-t, re 
lativa nlla isrituzionc di uffici tecnici ceutrali 
dci mouopoll dei suli e tabacchi •. 

l'IU:SIDt:l\TE. Do ntto all' onor. ~lartus1·C'lli 
della prcscntuzlono di qucstn rPl11:1.io11e, che 
sarà i-;tampat;i e distrlbuita. 

FI:-TALI, presidente drlla Commi-stone cli fi 
mm.;e. Domando rii pnrlnre. 

l'!tESIUEi'iTE. Ne ha fucoltà. 
1•'1:-\,\ LI, p1·r•.,idente n-u« Coi11111i8,irJ111J di 

finan ze. "Ilo l'onore <li prcscuture 11! St\llato la 
relazione sul disegno di legge: • Stato di pre 
vislonc della spesa del Ministero degli all'ari 
esteri per l'esercizio finanziario H!ll-1:! •. 

l'ltES[))EXTK Do atto nll' onor. Finnli di-Ila 
JH'es1~11ta:1.iorw di <1uesta n~lnzio111', dm snr:'t 
stampata e distribuita. 

Votazione a. scrutinio segreto. 

l'R[·::-.IDEXTE. L'ordine dl'I giorno rPca la 
vot:ir.ione a scrutinio segreto dci disegni di 
]Pgg-c: 

Stato di previsione della spPsa dl'I :\linistl•ro 
d('))a gtwrm JH~l' J'esnd:t.in fhianziario JHJ 1-J:!; 

Sostituzione delle batterie eampali eia 7ri-.·I 
ttd all'usto ri;.:ido •. 

· I-ii procede ali' appello nomi na!t). 
TAVERNA, .w.'u1·1.•l111·i11, fa l'appt'lln 110111i11:tll'. 
l'RESII>El\TE. Le urne rimn11~0110 aperte. 

27 

Per lo svolgimento di una. interpellanza. 

DI BR.\ZZ.\. f>omailllo di parlai-.'. 
I'lU-:smEXTE. Xc ha facol1:·1. 
DI flR,\:ZZ.\.. Ess1•11ùo presente il ministro dci 

lavori pnhhlid, 1·hiP<ll'rPi che Pgli voln~se avPrc 
la <·ornpia<·cm:a di tis~are il giorno per lo svol 
gimcHto della i11ter1wlla11;m ila mc prcs1•ntata 
cd a lui rivolta Ptl annun<'iata 11ella tornata dd 
i marzo u. s. eirea il ritardo mes,.;o alla pre 
S•~lltnzionn 1ll'l[a lt>).!gl) pPr la cosrruzio11~ della 
fPrro\·ia Ostig-lin Tt'<' viso, nom·he della l'ede 
111011 ta11a ~11.1· i lt• -Pi n:t.ann. 
:'i.\CCllI, mi11i</1"11 tlt'i /111:1,,.i pulililiri. Do· 

mando di parlare. 
l'RJ·:S[l)E'.\'TI·:. ~e hn fai:rilt:\. 
SACCHI, 111i11i.,/1·0 dei lt11,,wi J11(!1/1/i<:i. lo 

so110 11gli ordini del :-ìc1111to: se noll si htt 11ul!a 
ill ('Ollt.rario, si potrchht! flssarn lo svo[gittll'lllO 
di r111Psl1t i11t.Prp1~lla11;.r.11 pt·r ginvedl in pl'indpio 
di se<luta. 
PRESI l) E'.\'T I·:. C'onsl'n te I' onon•\•0[1• s1•11a tnrt> 

lii Brazzil '! 
DI muzz.\.. Co11sPnto. 
l'!lE:'iIDE~TE . ..\llora l' intPrpella11:1.a sarlt 

svolta g-ioredl, :!:! corrente in priudpio di st• 
d u la. 

DiscueBione del disegno di legge: « Sulla citta· 
dinanza.,. (N. 164-.1). 

l'IU:sr DE'.\'TE. L'onli11e dd g-iorno nwa la 
dis1·us...;io11e dd disegno di legg-c: •Sulla dtta 
dinanza •. 
Domando ali' onor. ministro g-uardasi;.;illi se 

en11s!'11te d1e la discus-in11e si S\'Olg-a sul t<•sto 
rnotli!knro dal!' llftlf'io <:P11trale. 

FI'.\'OCCIIIARO-..\P!ULE, 111i11i.41·0 (li f}l'a;iti 
e [1i11sli;ù1 f' dei r1i!li. Co11snuto ('he la dis<'ll>l· 
sin11t• li i q ue,;ro disC'gno di lc~g1~ si svolga sul 
tPsto prcsC'ntnto dall'Cffit·io cl'ntra)P 

l'R!-:S!DEXTE. l'rego il senatore, segretario, 
Fulirizi di dar lettura <Id di,-Pgno ili kgg<'. 
F,\ BIUZI, ·'''[Jl'l'!ru·iri, l<':;ge: 
(V. S(111111mto :Y. fri 1--.-1). 
l'[U:SIDE'.\'TE. Oil'l1i<1ro ap1·rt11la1lisrnssio111• 

~e1wral1~ s11 f(Ul'sto clisPgno di !eg-~11 P do fa 
colti\ di parlar" al primo iscritto, st·11atore 
f inrofa!o. 
li.\W ll'ALtl. ()1101'('\'0li ~··nal(>l'i ! IJllP!-.tO di· 

segno di lq.;ge, opt•ra tlq.nm di giuristi insigni 

. 
' ' 
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quali furono quell] che lo pn•parnro110 e pro 
pos1>ro, a vrù cortumente il surfriurio del S1·11ato. 
Es...;o ha il grnndo merito di 1n·<·1· scmplitlcato 
notevolmente una materia iut rir-at issimn e di 
averlu rt>i;olata lntcnuueute con disposizloui 
molto precise e chiare ... :llolto chiare sempre, 
o p r dir nwglio, quasi sempre, p-rchù vi è 
pure un punto, il «ui siguitk-nto mi sembra al 
quanto dubbio, eù a proposito dol qunle proporrò 
u11 cun-ud.uuento nel caso che le spiegazioni 
che mi si vorranno dare non siano tali da ren 
dr-rlo inutile. 
Intanto osservo quvsio: gli autori dPl pro 

getto 11011 si sono lasdati dominare assoluta 
mente dalla teoria che rwga la possihilitiL della 
doppia cirtudinnnzn, teoria espress« nel noto 
priucipìo : .\"1'11w d11a,·11111 ci citat.un cicis e-se 
pote«, Essi hanno rk-cuos-iuto la ummessibilità, 
in qualche <·11so, 1lt-lla duplice cittudinanzu: 
hanno dovuto ammettere ciò per 11e1·cssitil lii 
coso, Vera11mi111~ si pot rebb« forse oss-rvure n 
qur-st» proposito r-he la rr-luzlouc avrebbe po 
turo t•ssl'l't' un po' 111Pno dura contro coloro che 
sost.~11gi1110 appunto la tt>oria dc-lln doppia citra 
dinnuzu, dal momento cltf' la Couunissione st1·s~a 
ha poi dovuto fluire per ricouoscerue la neces 
siti1. I nfat ri si è u nnuessa la po-e ... ibilit:'t della 
doppia <"ittadi11anza quando un cittaclino ita 
lia110, 11011 ·in H'guito a s1u ùomarula, non p<'r 
propria volonth, ha n<:<1uist.1to la cit11ulinanza 
tli un pa1·se 1•srcm, dò eho può 11eeadero in 
aku11i Stati de!i'' Arrn~rica <Id Sue!; nel Brasile, 
aù esempio, dove basta la residenza por un 
C<'rlo pcrio(Jo ùi tempo, sc111urn111i duP a11ni, per 
l'sscrt" aseritlo fra i cittadini di q11t>llo· Staio; 
t•il 11ltretla11to tl't"c!o ehc an·t·11ga 1lt'll'Arge11- 
ti1111. Iu tiuesti 1·nsi si divP11ta dtt:ulini di u110 
Stato e,tero senza volontù propria, SPllZ:\ Il \·ere 
ri11n11ziato alla propria 11nzionalitil. L' utlieio 
l'entrai<! ha rko11osciuto allorn I' opportunitiL che 
il eitlmlino il <111alc si trovi in simili co11dizio11i, 
consl'rvi la propria llllziouali tà; e di ciò va 
data moltn lo1lc. al prngl'I lo, 11pp11nto per 11011 

ess<:rsi del tu,tto a~scrvito ad un do~ma giuri 
dko, che JH'r qunnto importante, dc,·e pur ce 
tfore alla necessiti\ delle cose. . 

Io mi fermerò molto llrPvemcnte Hll tlue soli 
p1mti. Cuu rig-uiHda la concessi?uo del!:~ ci.tta 
ùi nauziL agli ,,r.rnuiPri, l'altro ng·uartla. 11 rnL<'· 
quisto della cittaùinanw. da parte <lei cittadmo 
itallauo che l' a vcva perduta. 

n 
9Q 

Sul primo punto, concessione ddla citt.a1li- 
11anzn agli stranieri, osservo una tPnd1•nza, che 
mi pare fo1;,;c un poco ec1·cs.<;iv11, a favorire la 
naturnlizzazioue italiana, !lenza che circ:ostauz1i 
tali vi siano da gi nstificnre tale bPnPficio. 
Questa materia. è regolata dall'art. 4, in cui 

si tliC'e che la cittadinanza italiana, compren 
dente il godimento dci diritti politici, può es 
sere concessa p1~r decreto Reale, pre,·io parere 
favorevole del Consiglio di Stato: 1° allo Rtra· 
niero che abbia prestato servizio per tre anni 
allo Stato italiano anche all'estero. E su quei;to 
primo punto non avrei alcuna ossen·11zione da 
fare. :1°: allo straniero che risieda da tre anni 
11el Ht'gno ed abbia re>:10 noteYoli 8cn·igi nl- 
1' Italia ed ahhia sposato una eitta1lina italiana. 
Ed nnche su qucst•> punto sono perft'tt<unt>nte 
d' aecordo con g-li onorevoli propouen ti. )la v'è 
poi il secondo punto, il quale dispone <:lw la 
cit1n11inanza possn con1·1idm·si allo strani<'ro 
che risit'<la da almeno dnque 1rnni nel RPgno, 
sen;.:a du• 11.1111 rnsidenz11 si aggiunga alcuna1tltra 
condi;.:ionc. 
Orn questo mi pare un po' trop110. Scmhrn 

11unsi che la cittadina11;.:11 italiana si considt>ri 
come cosa di cosi poco pregio da potersi l11r 
girc fadlment.e agli stranieri in Italia. E ha 
date che non si richie<le neppure il domicilio, 
e eiol~ l'twer trasforito nel RPgno la sede prin 
cipale dPi propri affari ed interL•ssi; tii rid1iede 
la semplice re,iideuza, cioè la dimora abituale. 
Questa cosi grande agevolf'Zza di acquisto 

<)Pila n11turalit/\ it<11inna non mi pare cosa 
lode\·ole. l'i noti poi que:ito: che gli stranieri 
in Iwlia hunno meno biso~110 dt'llll dttndinanzu 
che in qunlsia.-;i 1tltro Stato, dove essi, genc 
rnlnwnte, uon sono ammessi al pieno go<li 
mento ùci 11iritti civili, o vi sono ammessi l!ol 
tanto in virtù di convenzio11i Rpeciali, sempre 
che vi sia la clausola di reciprocità. 
In\·cce in Italia, con ·una g-enerosit:'L senza 

esempio, noi S•~guend•> q uell' ide111ismo che ab 
biamo ~wmpre quando fa ~eia mo le leg-gi, uh 
biamo corwesso il pieno godimento dei diritti 
civili a tutti gli strnni(·ri, senza alcuna limi 
tazione. 

Che cosu ciò importa? Import~\ che la con 
ees.-;ionti della cittadilmnza non signitica altro 
per lo straniero, che la possibilità. di 11.Yere un 
impici;o governati rn, di aeq uhi tare l'elettorato 
politico e amminititrativo, insomma. tutti i di- 

:~ " 
\'~ ... _, 
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ritti politici, e cosi la posslbilità di essere de 
putato al Parlamento, di essere senatore o 1111- 
che ministro, di essere ufficiale dell' esercito o 
mugìstrato, di potere insomma esercitare qua 
lunque pubblica funzione. 
Ora, io non vedo veramente la ragione per 

chè uno straniero debba avere tutti cotesti di 
ritti, per il solo fotto della residenza ; non 
posso figurarmi un greco o un levantino che 
divenga ufficiale del nostro esercito, o magi 
strato, o deputato al Parlamento, in premio di 
avere passato qualche anno in Italia. Su questo 
punto io proporrei un emendamento: sopprimerci 
cioè il numero secondo dell'art. 4, e aggiun 
gerei invece, al n, 3, qualche cosa di più; 
dirci cioè: Allo straniero che risieda da :J anni 
nel Regno, e vi abbia acquistato beni immo 
bili potrà essere concessa 111. cittadinnnza. Il 
possesso di beni immobili è qualche cosa che 
lega veramente lo straniero al paese che lo 
ospita ; e ciò giustifica la concessione della 
cittadinanza, come nel caso che abbia sposato 
un' Italiana o abbia reso dei serviz! all' Italia. 
E a. questo proposito troverei inutile parlare 

di • notevoli servizi • perchè nell' art. 6 è detto 
che la cittadinanza 11i può concedere a chi ha 
prestato segnalati servizi. liii pare che quundo 
lo straniero ha risieduto per treannì e ha pre 
stato servizi all'Italia, è inutile richiedere che 
questi servili siano •notevoli•, tanto più se si 
pensa che -non sarebbero nè pur noti se non 
fossero, in qualche modo, notevoli. 
Vorrei ora fare qualche altra osscrvazìone 

sull' nrticolo che riguarda il riacquisto della 
cittadinanza, cioè sull'art. n. 

Qui !li è anche lodevolmente tentato di fa 
: cilitare sempre più all'italiano che avesse per· 
duto la cittadinanza, il riacquisto di essa; si è 
facilitato, sopprimendo alcune formalità. 

I~ detto al n .. 'l di questo articolo che chi 111• 
perduto la cittadinanza In riacquistn dopo due 
anni di° residenza nel Regno, se, ecc. Qui lo 
farei osservare che due anni per l'italiano, per 
l'ex-cittadino, che vuole tornare ad essere tale, 
mi sembrano un po' troppi, in confronto dei 
cinque noni che bastano allo straniero per di 
ventare cinadino italiano. Hi tratta di nostri 
connazionali che per ragioni speciali hanno 
perduto la cittadinnnza, e desiderano riacqui 
starla. Forse un solo anno basterebbe, dato 
però che chi chiede di riacquistare la cittadl- 

.. 

uauza trasferisca nel Regno non solo la residenza 
ma anche il domicilio. 

~la è la seconda parte di questo articolo 
quella che mi lascia in quel certo dubbio, a cui 
aveva accennato fin du principio. Si dic·A in 
essa che il Governo può inibire il riacquisto 
della clttndinanza a chi I' avesse cambiata aì 
solo scopo di froda re la legge, a chi non si 
trova in regoln col servizio militare, a chi 
abbia commesso dopo In perdita della cittadi 
nanza un reato tale che. secondo le nostre 
leggi, Importi la perdita dellelettorato politico. 

Io non trovo che d11 lodare queste ultime di 
sposizioni, ma per quanto riguarda l'inibizione 
elci riacquisto della citradinanz» a ehi l'a 
vesse cam bi1t tn allo scopo di frodare In legge, 
non vedo bene u che cosi\ si miri con tali espres 
sioni nlqua11to Pl11stichc. 

È prohnhi le die si sia pensa lo ul c·11..-;o ciel 
divorzio dic:hiarato ull'l•stero a favore di un 
it1tliano, il c1ualc per ottenere t(lll'Sto i'l<:opo 
ahhia domandato u11a ùivl'rsa cittadinanza. 
.Non so i;o si po:;sn dire, che chi domandi~ la 
<"itta11inunza Ci-Itera ullo i;eopo di ottenere una 
cosa <:he in Italia non avrehhe potuto ottcnt•rc, 
Hia <:olpevole di u11a frode 11lla IPggn. Sia pure, 
11111 1:1c si crede che un divorzio <:011tratto in 
tali condizioni sia una c~osa fatta in {1·a1ufem 
l1•r1i.~, non bis1Jgnavn impt•gna~i, con la eon 
vcnzio1w dc~ll'Aia, n riconosecre la vnlidità dcl 
divorzio. I>al momento die con la convenzione 
dt>ll' Aia .ii arn nH'lte la legalità dcl divorzio 
fotto tra stranieri, non vedo poi pPrchè si 
dehha punire colui c:hc ha approfittato di que 
sta conc·cssion('; e si dchha punire in 1111 111odo 
vcnimente 1roppo duro, vidall(log'lii.;i il riac 
quhito della propria nazio11alitlt, e di più, pa 
r<·~giandolo ai dPli11q1w11ti, pnchc ~li altri C'ai;I 
in cui si può vietare il riac11uisto della dtta 
dinanza rigu11rda110 coloro c:he hanno l'OlllllWs~o 
n·ati i quali importino, ~ec:o11do le nostre lc~µ-i, 
la perdita dell'elettorato politico. 
Avrà forse fatto male ad a n· aiersi di tale 

mezzo; ma 11011 pc·r quP"'to mi sPmhra cito al 
divorziato si dPbha pr<•cludcre 1wr sempre il 
ri tomo alla 1iropria nuzionali tiì.. 
All'art. H c111i11di, numero :i, io ùin·i : • 11e 

ubùia trasferito il proprio domicilio nel Rl•gno 
e vi risieda eia un anno 11lmm10 •. Questo mi 
pure l'he dovrebbe bastare per poter;1i riacqui 
stare la nazionalità . 
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Ed ai numeri 2 e 3, direi: • Il riacquisto 
dellu cittadinanza potrà essore negnto 1t chi 
non si sottoponga all' ohhligo del servlzlo mi 
litare, ovvero abbia commesso. dopo la perdita 
della r-ittndiuunzn, tali reati che importino, se 
condo le nostre lq,:gi, la perdita dello eletto 
rato politico, o anche, abbia commesso azlou! 
disonorevoli aucon-he non costituiscano reato; 
o i11tì111~ sia pericoloso per l'ordine pubblico •. 

O iudeguità, o pericolo sociale: ma fm que 
sti casi io non vedo il di vorzio. 
Tranne questi punti sui qunli ho esposto i 

miei dubbi, trovo che nulla vi sia da mutare 
al progetto, che è tlPgno dello più grandi lodi. 

Giuramento del senatore 
conte Bernardo Arnaboldi Gazzaniga.. 

l'lU:~IDENTK Essendo presente nelle sale 
dcl t-ienatù il nuovo senatore conte Aruuboldi 
Oazzaniga, i cui titoli furono giù convaliduti 
diii t"icnato, prego i senutori Tu vcrna e Ba \'U. 
l\1H.w1wb <li volerlo introdurre nell'uulu per la 
prestuxione del gi ura111e11 to, 

(Il senatore conte Bernardo Arnaboldi (laz 
z·rnig<~ viene introdotto ucll'Aula e presta g-iu 
nuucnto nella consueta formula). 

l'RI-:81 D EKTE. Do atto al signor ton te Ar 
naboldi Gazxaulgu del prestato giuramento, lo 
proclruno seuatore del Regno cd entrato 11<'1· 
I'esereizin dello sue funzioni. 

Ripresa. della. discussione. 

l'RES!DEi\TE. Riprcnderemn ora la discus 
sione sul dlsr-gno di legg-c e Sulla cittadinanza •. 

Ha fiwoltà di parlure il sonatore Fiore. 
FJOl{E. Onorevoli senatori; la lt>gg-1_• sulla 

cittadinanza, che io sottoposta al vostro sapiente 
esume, è di massima impo_rtamm, e reclama la 
vostra H11gace 11ttcnzio11e. 

Colui <'he la propose, r onor. Scialoja, allora 
ministro, non dis.-;i11111lo i gra\·i prohlemi. d1e 
i:;ono complicati nel Rcgolanrnnto <lclla cittadi 
nanza, prohle111i divenuti pii1 cornpl••ssi in se· 
guito 111 grttndioso fatto della emigT11:1.io11c, che 
hu posto i nostri italinni nella eomli:1.ione, in 
111ilion i e milioni, di isottouwttcrsi a le~rni i;tra 
niPr11 por trovare 1u~i pat>si e~lt'ri il campo por 
lo sviluppo della loro nlti\"itl\ .. 

Tu.le l:llato di cose ha fotto nascere vario dir'· 
flcoltà, per dotcrmiuare la loro condizione ci- 

30 

viln, pPr risolvere le quali non c>rano ,.;uflìcicuti 
le ùisposizio11i s1t1H:ite dal nostro !Pg-islntorl" 
tirca la cita•linan:m, ud libro primo d1·l nostro 
Codice ch·iJI'. Si i111po11eva quindi la nccc>'.;itit 
di rogolamcntttrc la cittidinanm in nr111011ia 
<·oi 11110\'i bisogni e colle llUO\"C csif!enze sncinli 
td intcrnaiimrnli, e qursto si propo,.:c, fare, lo 
8daloja, il 1pmlP- affrontò il problema in tutta 
la sua ampiezza, e <'ol s110 illuminato g-i11di:1.io 
spppe risolverlo, al1111mo nei suoi c:urdini fo11- 
1lamentali. 
li nostro Uf!lc:io ce11tralc ha Ps11minato altre,;ì 

il prohk•rn>\ con la :,u11 ~pPc:ialc <·0111p<•lt't1Za, e 
noi ci troviamo ora a di.;c11ter1• le nornrn dw 
C"-'iÌ d propongono, u che d1\hhono formnrc il 
rPgolamento della cittadina.nza in nv\'e11iro. 
Ora con \·iene e~aminarc atter,tamcnt.c se essi' 
nel loro ('.Olll]Jle::so e nd loro t11~ttag-lio, soddi 
Rfi no alle esigP11ze det.erm i 11ate <lai hisog11i ùel- 
1' attu•dità. Certo che, i;e gunr1liamo allt• sue 
basi fo111la11wutali, il prog-ettQ è informato ai 
~avi criteri di co11sider11rn la l'iltaùii1a11:1.a <'Oll1<' 
il 1•ri11dpalo Ùl.'i diritti dw stahili,.;<·e lo stato 
pubblieo e privato di <:l11s<'.tlllo. 

Dip1•11l10110 i11vern tliilla ci1ta11i11a11:1.a il •··011i- 
11wmo e l'es~rcizi•J dei diritti pubhlici,· <k~ di 
ritti int ~l'llaiionali e dl'i diritti <"i vili che a 
dascuno appartengono, tll'r lo die essa d<'v' i·>1- 
sere salva:;1111rdatn, tutt•bta e g11.rn11tita dal 
patrio leg-blatore. 

0l'<:orre innanzi tutto, o signori, 1:hc la cit 
tadi111t11:1.a sia bene dcter111i1111.ta, ed ò dii d1c 
si è propo:;to <li fare il nostro Uflido t•cntrnle 
cito ha dato al pro;..\"ctto I' ultinm espressione. 

Bbo~rm infatti con~idernre dw dall'essere 11110 
cittadino o Htranicro non <:011st>gue sultanto 
il ~odimento di ('.ct'ti ~peci11li diritti, come testè 
il mio collega G11rof'alo m:cmrnnva. La c:itta<li 
n1111:1.1t è bensì il fondamento dello stato e della 
co11ùi:1.iu11e civilt' di ci11scu110; e <!Pi diritti pub· 
hlici e dei diritti privati i11t1•rua:1.io11ali, <:Ire 
spet.ta no esclusi\•nmente al cit tadi 110. L' avl're 
il h•gislntorc, o signori, all" uri. ;J dcl Codice 
civile, u~sirnilato lo straniero 11! cittadino, ud 
godimento dci diritti civili, 11011 può es..,et\• suf 
ttciente per !lostcnero che la co11ùi:1.io11H civile 
dcli' uuo, e la eondi:1.ione civile ddl'altro pos 
snno reputar~i a:isimilnte nel :sP11so che lo i-;tra 
nicro possa in for:1.11. del nwntovnto artkolo ri 
teut'r.;i !lutoriz:1.ato a 1·eclamare il g·oùimcuto 
dei diritti dci quali puùgodore il cittadino. 
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Per comprendere 11.l iriu,..to la portata dcl 
i' art. :l biso; .. p1a rift·rirsi allo stato delle cose 
anteriore 11.ll11 pubblicazione del no-t ro Codice 
civilo, quaudo l' cstrnucità stabiliva un ost.u-olo 
pcl µ:odimt>11fo I' l' Pst~rcildo dci diritti attribuiti 
dalla lcggt> civile. Quando c·ioò era 11cg-11to allo 
str.cnir-ro di celebrare il matrimonio senza pa 
gar!' una ta;;.-;a gravosa; cli acqui-tare i beni 
per successione, e di tra .. smetterti ai suoi t'rP11i 
IPgittimi; di stare in giudiaio e via dicendo. 
Posizlouc anormale che fu temperala colla 

«oudlxlone della rc-ciprocità o che trovasi con 
scrvatu in altre l<'gislazioni di ~tali civili, tra 
le 1111al i noto In stessa legislazione trauceso, clic 
riserva il ~oclinw11to dci diritti civili ni t'n111- 
1:Psi soltauto, cd agli stranieri autorizzati dul 
sanano a stabilire il loro domicilio in Francia, 
e ta!'do della lcgi~lazionP i11g-l1•st>. Il legislatore 
italinuo fece sparire colla regola saur-ita al 
i' art. :1 la di,.;parit:'t di condìzione g-iuridii:a fru 
cittadino e struuiero e dispose che come il cit 
tadino può :;odc•rc i diritti civili, cosi può g» 
derli lo straniero. ~la pn 1lt•l'iclerc poi quali 
siano i diritti privati dviii che a ciascuno 
spettano conviene mettere l' nrt. :I in contronto 
«ou l'art. H, il quale dice c·hc i diritti privati 
di ciascuno, derivanti dullo stato suo e dai rap 
pt1rti di famiglia, so110 dctertui nati dalla ll'gg.~ 
naziounle ; i11 1·011sc~gu1.·nza di «ho 11011 ì_~ d1e 
I' i11gl1.•sp, il fra111·ps1!, I' austriac:o e via clil't•nclo 
1111sso110 prcttHldPre di godere in ltnlia i diritti 
11.ttrihuiti 1tgli"italia11i. L'i11glc..,(', il fra11c.·esP, l'au 
striaco e <.t11alu11que citt:uli110 di paese straniero, 
non può go<lere in Italia che i diritti che gh 
11pp11rte11g·ono secondo l:t sua lq;ge nazio1mle, 
ill•lla sti~ssa g-uis1. ehe I' itali11110 gode i diritti 
die n lui appartengono sceoni.lo la legge ita 
lia11a. Di modo dw lo stato e la eouclizlo11e ci 
vile di cia .. -,1:un i11cliYiduo è dett-1·mi11ata d111la 
sua ci tt:ul i nanza, e 111•ss11no si rn11iPro può in - 
vuenrl' in It:llia i diritti plivati ehe appart<.•n 
gouo ali' italiano, e c.:he 11011 11ppart1•ngono a lui 
sec11111lo la sua lc•ggc nazionale. Eirli, in forza 
dl'll' articolo a dd Codice civile, non può che 
t'ss<~re rnes:,,() a pariti\ cii co11dizio11c pd godi 
mmito, ud se11so che, 1·011w I' italiuno può go 
clur<' i diritti c·hc gli sono attribuiti scco11do 
la 11~;.q.~c italiana, il frnnee~c·, l'austria1'.o, lo !i\'P- 
dese pub godt·n• i diritti privati ('.he 11. lui 1tp 
p1trtt•11g-0110 isecoudo la legge franeese, au8triaea, 
svede!ie e via dicendo. lu con.,eguenza di che 

il dec:id1·re dii sia citt;i1li110, e chi 11011 sia cit 
tai.lino, t'([t1ivalo a determinare 11el (•.;i1npo dci 
rapporti privati, dt•rivanti dallo stato di eia 
seu11:i 1wrsona e della su;i conclizio11t" dvile 
nl'lla fomi;.dia, quali i;i;\110 i11 conert'to i dlrit1.i, 
dl'i 1prnli il IPgisbt.orc italiano lm attribuito il 
~ocli11wnto a dli sia <1nalilkato di.ladino ita 
liano cd a ehi <lclilHt. es::<ere qualit\c~ato stra 
" ic•ro. ~[a non basta. 

);011 è soltanto nel campo dci diritti privati 
che la cittadinanza è fondam(•utalc per rego 
la re la condi zio ne 1.·.i vi 1.,, ma nit resi 11el C"am po 
<lei diritti pubblici; pcrchè tutti qud diritti 
publiici, dw richiedono la l:ittmli1uwza come 
condi;do111• sostanziale p1·1· il loro godi1w~11to, 
non 1)osso110 es~crc attribuiti che a coloro sol 
tanto che sono dtt:uli11i italia11i. Per lo chi) 
anche pd g-odimento dl'i diritti pubblici (la 
seiamo da part<' i diritti politici) si richiedi! la 
co1Hlizio11e della c·ittaùi11nnza per goùerli. 

!'PI' Psempio, I' t>ss1•re proprietario di una 
naYe. l' ewrcitar<' certo funzioni puhhlid1P-, il 
diritto di rcdamare il rispetto ulla proprietà 
letteraria, lll'tisticn o indu,.;trialc, scconclo la l<'gl;t! 
italiana, il <leeidcre se possa essere sequt>strnta o 
non s1•ciucstr11ta 1111a nave in l<!111po cli guerra, l'd 
il pot·-·r rccl1unarc la non se'ltwstrahilitù, dato 
il c::uio dw l'Italia nbbia dichiaratn. la llPutra 
litlt, deve dipc111lere ùalla circost1111z11. che il 
proprietario ddla llll'l'C:<' è un italiano. E cosi 
deve dirsi ùi altri diritti dte non è il caso di 
cla;;.-;it\c11re. :\11d1e i diritti intcrnnzionali pri 
vari, o signori, trovano he11e sulla dtta<iinnn;r,a 
la loro base. I trattali infatti, 11011 regol11no sol 
tanto i rapporti fra Stato e ~tato; ma attrihui 
!-wono pure ni privati eeni diritti che trovano 
la loro base nt'lle con\'enzioni, l'd è pcrciù, nù 
esempio, che gli Italiaui risp(•tto 1111' .1ustri1i, 
po,;sono reda11rn1·e quei diritti che loro sono 
attrihuiti dal trattato cli COllllll(•rdo; ehe essi 
po~sono rcdamar~ nel!' l)l'icnt.: tutti lp1Pi di 
ritti che sono reg-olati dalle capitolazio11i. Hli 
strauit~ri non pos:iono dicnto r1·clumare i di 
rit1i d1e 8ono attribuiti agli Jt<tliani in forza 
ddlc convenzioni c.:onsolari, dl'lle convenzio11i, 
cosi clt'lte, di stahilinwnti, e via dit-e11<lo. 

Questi sono i diritti intel'll1t7.in11ali vrivuti 
che tl'ùvttno 11ltr1·sl la ICJro b1tse s11ll1L cittadi 
nanza e d1~ ~petta110 al cittaùi110 ituliauo i·i 
spetto 11110 ::ìtato straniero, col 11uale lItalia 
abbia conclu1:10. il trattato. Conseguentemente, o 

I i• , ' . : ·- 
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signori, bisogna ben considernre che la k•ggc 
sulla cittn-llnanzn, che voi dovete esaminare e 
votare, è 11111i h·g~e d·~lla massima importanza, 
perché t>ssn stahili>we il r<'golanw11to dellu con 
dizione civile cli ciascu no e doi diritti privati. 
publjlici t>rl internuzioual i che ciascun iudi 
viduo, inqunutochè è italinno, può g1idcrc i11 
Italia e n_ll' estero. 
Il nostro Utlk.io centrale non si è dissimulato 

la J.{rnYità del problema: 1111zi, trovandosi di 
fronte nllle gravi difti<:olt.A che si presontnno di 
fatto nel regolamento dcllu citt.idìnunza, esso 
ha cercato di risolverle foud.unentulmoutc col 
più giusti e più o-curi criu-rl. 

Non si può 1wgare, o signori, che, in forza 
dcllu indipemlenza h'g-bl11.t Iva, potendo (•ia.scuna 
sovranità rccolamentnrn la eittadiuuuzu con 
completa autonomia, accade <.'lw manca u1111. 
lr~f?e uniforme su tale materia. Ciò da tutti si 
<l<~si<l<,ra, e tanto volto si è fatto voti di otre 
nr-rlo. Il .'.'lla11eini, all11ra ministro <lq~Ii esterl, 
_aveva cervnro di reullzzarlo, l'Istituto di diritto 
ìnteruazlonnle ha nfft'rmnta quale nocos-ità di 
ìuteresse ìun-rnnxionulo lo st11.hilirc 1111 diritto 
uniforme i11 matPrin di l'it1mli11:tnza p<'r elimi 
nare cosi b duplidtà tic Ila <:ittadinanza 'e tal 
volta la nH111canza di una dttai!ina11za cl.Pt.er 
minata. E, fra p11n·111t>,.;i, did1iaro che !?iova 
spc·rarP c·he il nostro ministro deµ;li nft'ari estrri 
11on di111<'ntid1i di promuov(•rc un ac(·orclo in 
tt•n1117.io11nle i11tomo n <}IH'slo sngg-etto, perc·hè 
troverà pr<'parnto il l<'rrcn1>, 11\·ewlo !lt'rittori, 
puhhlieisti, statisti, riconosduta la gra11<le dif 
ti<:oltil c!:c 11ns<'I' eia questa mn1wa11za di diritto 
u11ifnrrne i11 materia di c·itt.atlin:rnr.a e fa g-rn1H!c 
urili11\ C'l1e sia ,;tabilit·> m<>cliant.e un trattato 
g('n<~r.tle. Tn questo modo, so!la11to, sl.'nza meno 
mare I' nut.011omia !Pf.dslati\·a dt•g-li Stati si st11- 
bilirehlwro al111e110 certi princi1iii fonda111e11tali 
C'.he csC'l11(l<•rPhhP1'0 la duplic:itil di d1tadi111rn7.a 
e i11 ('erri ca'ii lu ma11c·n11za di eittadi11nn7.11. 
~[;\ tutto dii è pPr ·ravYenirc. Xdl' att11alitù1 
il fatto è dw la <luplidt;\ di 1•ittadi11anr.a si 
]'l't'~ent.a 1·0111fl 1111 fatto, cd è la (·ons1•µ;11e11;m dcl· 
L'autonomia e c!Pll'illllipP1ulnnr.a Ù•-llP sovraniti\ 
in mawria ili l:•gislnzioue e.li eitra<li1111111'.a. Biso 
!{lla rwrò a\'\'('l'tirc, clu• questa d11plid1il di dtta 
di11a11z1\ si prrse11t11 solta11to come liii fatt.u . .:\di•! 
<lis•·11ssio11i nate iu quc~ti ;..:iorni i11 sc110 dul 
('011;..:1·es.~o dc~!' italia11i all'<'stero, è st:•to 1•ro- 
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posto da alcuni. cli trasforn111re Io ,.;tato di fotto 
in st:ito :-:iuri<lico. Si mirava, 1·.io~ a proporre 
al Ooverno di rieonos<.:Prc la duplicit:i. di cit 
tadinanza come uno stato giuridi<:o di fro11h• 
alla l··gge nostra. . 

Si noti ntt1-1ntanic11lt,, o sig-nori. 1·0111e 111rn cosa 
sia pPrfcttamente distinti\ dal1'11ltr11. La duplicit.i\ 
di c·ittadi11a11zn, <'.Olll<' stato ùi fatto,(\ 1111a con 
s<';..;"lll'nza drll' indipP11dt•n;1,a l<>gblat.iva; ma, <li 
fronte alla 11•µ,-islar.ionc italiann. ed 11.L maµ;btrato 
it~liano C'he d<'vo 11pplic·aifa, una ù la rn1r.io 
nalitù nt>ll' attualitil. Certo clw il gindkc dPl!o 
~tato, non potc•11do cser<'iture alc·una i11ftuenza 
1ill' c>st1•ro non può irnpt>clir" che 11cl paesP stra 
ni(•ro sia reputato c·.ittn<lino dd rnP<lcsimo, colui 
c:u~ isia dichbrato italiano s0(·01ulo la Lc;..:1-(e 
italiana. Ciò av\'icnr. ]l<'r altro pel motiYo c:he 
l1t fjUcstione della cittn<linanza ò tra quelle dw 
intf'rns~nno il Diritto puhblieo (kllo Stato. 
Lnoncle. le rr·~olo sancite dnl legislatore it.n. 
Ihrno, in mn.t<•ria cli eittaclinanza, so110 ohhli 
g-atorin sotrnu•utt• prl gl\l(lit·e d1illo 8tato, il 
qualt•, <j11antlo è ehia11111.to n ,JPcidl'l'e 1·.hi <h·liha 
reputarsi italiano e dii stra11iHro, clP\'l' attC\m'rsi 
ulla lt>i.;µ;e sulla cittadinanza ~1tn7.ionnt1t cl:il J•n 
trio le.:.;-islatore, la qual<~ for111a partn ilei diritto 
puhhlic:o it:iliano, e did1iarnre quincli italiano 
c·hi clcv' cssc·re r1·putato t11lP SP<'OlHlo La !P,,.''C 

' r"~ 

110,;trn. E pt>r(•it') (•hc, (Jll<llltlllHJllC nd ratto si 
l\111uwttl\ che in Argentina sia tlidiiarnto n.r 
g-r•11ti1wsc ('O]ui l'hn ivi è uato da patire ita-· 
lia110, ciò uon cseli11lc clw in Italia ò rPJH1ta10 
italiano in forz11 <Jr,lla ]l'l!·g·c nostra, quando 
sia nato da p1ulrn 1·hc 11011 auhin pnrd Il to la 
cit tad i 11anr.t1 italiana. li g-i u1li<'.n del lo ~111t•) 11ou 
deve tl'1Wr conto dc·lla l<•g-;..:t~ nr~t·11ti11:i, la quale 
non può di (·erto <l<!ro;;arr. nlla ll•gl!C 11ostra 
in m11ti>ria c\i citt:ulinanza. Il h•;..:islatorc ha 
detto infatti ali' articolo I:! die lo leggi stra 
niere non possono (i<'rog-arn a!IP lt-~gi nosrrc 
die 1:0111·1·r110110 le persone 11 elie c:osti tu is<·ono 
il diritio puhl1li<·o ddlo St11to. Il 111agistrnto 
i1alia110 non 11.11111wtto la duplkilh di dt111<li 
na11r.a 1:0111t• stato gluridit·o, ma <lt•vc lwusì ili 
d1ia1·,u·,• it:1li1111<> eolui che è italiano s1:<:011do 
In k;..:i.;P ll<ht ra. Sic1·011w pPrò la s1•11te11za tkl 
~i 11,J i<·I' italiano i 11 q 1wsta mal!'ria 11011 pui> 
Pst•rdt.are i11tlt1\'llZ<111dl'.\r;.rt•11ti11a,1·osi 11.l't·aclrh 
dw 11d l'atto il 1-\'iudiet~ urg-(•uti111·sn did1i:•J'Pl':°l 
ar;..:P11ti11cs<.• l'olui dm <'~ tale ~eco111!0 la lc;..:;..:o 

e . , • . l' , . . . ._< 
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di quella Repubhlica, esseudochè eiasr-un ma 
~i:;trato applica in materia di cittadiunuza le 
proprie l!'ggi e non può che attenersi nd esse. 

Quello che protendevano i sostenitori della 
duplicìtà.' di cittadinanza, e che la Commissione 
ha riti ututo, era di trasformare tale stato di 
txrto in 1-1tnto giurirlico, cioè di fare ammettere 
cho il patrio legislatore potesse ricouoscorc la 
duplìcità di cìttadinauza, cosa impossibile a 
realizzarsi. Oltre tutto quello che ho detto per 
dimostrare le consegueuzo che derivano dalla 
cirtadiuauza e che escludono assolutamente la 
duplicità di «irtadinanza, dirò altresl che nei 
rapporti tra sovranità o sovraultà, è la citradi 
nauzu quella che stabilisce il fondamento ed 
il limite dcl diritto di protezione spettante a 
cia,.w1111a sovranìtà rispetto ai cittndiui. 

Laonde I'espllcazionc dell'azione diplomatica 
dii parto dcl Governo italiano, in favore di un 
cmlaruto, dipende precisamente dnl decidere se 
esso debba essere reputato cittadino italiano o 
straniero; per lo chi' anche questa è una ra 
g-ione •·tll!'acisl'.lima per escludere la duplicità 
di cittudinanza come stato giuridico, che irn 
porterebbe conflitto nell'esercizio dei diritti 
spettan ti alla sovranità. 
La Commissiono, quindi, con ragione, ha 

escluso il concetto dullu duplicità di cittadi 
nanza, facendo notare con molto uccorglmeuto 
i gravi inconvenienti che possono derivare dii 
tale stato giuridico e con pari accorgimento 
J1a riconosciuto che il sentimento di itulia 
nitA, che deve reputarsi permanente nell'a 
nimo di coloro, che sPnza concorso di loro vo- 

. lontà siano dichiarati cìttadinì stranieri, deve 
spingere il Governo di Sua ~facstà a facilitare 
la via agi' Italiani, che vogliono ritornare 
alla loro patria di origfoe, e tali facilitazioni 
l!OllO ric,hicste t' dC\'0110 essere ]e più. adatte a 
conciliare il sentimento della italianit..-\ con la 
circoHtanza di fotto in cui si trovnno coloro 
che isono costrl'Hi, 8<'117.n loro volontà, a. subire 
lattribuzione cli una cittadinanza i;trnniem. 
Fi110 a qui sono Jicrfottamcm te d'accordo con 
l' Utlìcio ccutrale e non pos.'!O fore altro che 
rendere le dovute lodi Eld al ministro che pro 
pose il diseg110 <li lcg~e e ull' Ctlìcio centrale 
.cho con ta11ti argomenti ha imputo ed ha vo 
luto sostonn1w le dispm;izioni. 

liii si pcrmotta ora di fore 11lcu110 Oiiscrva· 
:r.ioni. 

La nostra Co1111nis~io11e h:\ voluto tc11ere 
formo il principio ch1i forma la ba .. ~~ dP!la no 
stra 1i~gb1la1.io11e, qut'llo cioù di co11sidcrare il 
diritto cli cittadi11a11za come uno dd diritti sa 
crosanti dcli' uomo, e dd quale colui cui up 
partit•ne de\·c poter disporne con la pii't ~rande 
libertà. · 

P1~rciò l' (]fflcio c•~ntralc In\ ammcs,:o, pur 
csclu•lt•nrlo la duplidtà. di dttadina11za, che co· 
loro ehe siano l'ittadini di uno Stato straniero 
sc11za loro \'olouth, per disposizio11e di lcgg-o 
di quello Stato, pos~ano riacquistare la cittadi 
nanza italiaua con la <lichiar11zio11e da farsi 
11011 appena giunl.i 11\l'et;\ nrng-g-iore o qunndo 
siano ema11ciputi. 

Stt que.'<to punto mi permetto di fare u11a · 
prillllL os.~crv111.io11e. ~\ mc parrl'hl1e piu con 
:;entaneo ai giusti pri11cipii, ehe la dichiar.1- 
zionc ricl11esta per riacqubtnr" la cittadiuanz1\ 
italiiLna dchba potere cssern falta senza aspet 
tare la nrng-giorc età, e cioè al momento nel 
quale r individuo sia chiamato u prcsturc il sl'r 
vizio militare. Uno dci gmvi i11co11venionti die · 
d1~rivano dalla duplidtiL di fatto dell1L citta 
dinanza ò questo, ehe 11iccome la prestazione 
dcl scrvi1.io militare ò anteriore 11lla mag;;iore .. , 
et.A, cosi colui eh•: sia dichiarato :straniero, 
pcrd1ù citta•iino d·~I paese in cui è nato, e ita 
liano, pcrchò nato t..la paùl'e italiano, si trova 
ndla posizio1;c di es.;ere d1iamato a pre~tarc 
il servizio militar~ nella patriii di ori;:{inc dcl 
padre, pcrchli italiano scco11do la noslrn lr•ggc, 
e nel paese slran i ero, (l!ffchè egli è reputato 
citradino di tal p11esc, c:-isenùovi nato, senza potere 
fare I' cltizioue pPr non n>1.~crc 1rn1•ora mag1-rio 
rc111rn. In considerazione di dr) mi parrehhe più 
opportuno pr.lti1'.a11ient0 che, co11si<lcr11.11do d1c 
ai \"èlllti unni ciascuno 1lcve avere b c·.osdl'nzi~, 
Hl' il scntim1•11t~i dPlla patria è o no prevalente 
su 4uelloche h:\ pot11to,;viJuppar,;i n;•l luogo dove 
ha avuto ori;.r;ue, J'inrlivi1luo possa allom lii· 
chiar.ire di voler prestal'e serv i1.io m il il.are nl 
l' Italia, quulor<\ rit<~11ga di essere citta<lino ita 
liano,otli volere invece prcst;tre servizio militar<' 
all'Argentina. Cito l'Argentina, a mo' cl'P.scmpio, 
urn mi riferisco a tutti quei paesi dPll' Ameriea 
dl'l suù, nei ·~uali si 1tttrihuiset1 la l'ittadinanr.<L 
ag-li srra11inri o dopo un ceri.o pol'iodù di tmnpo 
di residr.•117 .. n, •> per av1~r1• Hposat') una t:itt.:ulina. 
del paes13, o per avervi escl'citato il com11wr 
cio, ecc. 
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Io ho r onore di dichiarare nl ministro dcl 
i' interno che avevo fatto una proposta di que 
sto genere sotto il pnssruo Gov1m10, quando si 
doveva negoziare un trrutnto fra la Repubblica 
Argentina e I' lti~lia per il regime della citta 
diuanzn. Io avevo proposto appunto questo tem 
pernmento cioè, che si potesse per convenziono 
stabilire che pur ricouoscen.lo l'nttribuzlone 
della cittadinanzu argentiua ai nati nell'Ar 
gentina, la dlchinrazloue da essi fatta al mo 
mento in cui erano chìnmatì a prestare sr-r 
vizio militare dovesse reputarsi sutlk-lontc n 
determinure la loro eittadlnanza. Questo tem 
pcramento renderebbe meno difficoltose lo ne 
goziazioni, perché non si dovrebbe domandare 
nllo repubbliche amcrlcnne di modiflcare so 
stanzlulmentc la loro lcgislazioue ehi potrebbe, 
in pari tempo, evitare questo conflitto di -ob 
blìgnzlonì rispetto n colui che si trova tra due 
fuochi, tra l'Italia che lo richiama come imo 
Ilglio cd il Paese dove ò nato che i.;-1' impone 
Ja, sua clttudinanza. 
Sarebbero meno ditlicoltosc lo nego;r.iazioni 

internazionali, ripeto, se la cittadinunza fos-e 
determinata. dalla diclilurazioue fatta dall' in 
teressato nl momento, in cui è chiamalo a pre 
stare scrvizlo militare. 

Questo implicherebbe una modificazione al 
!" art. 7, come dirò quando discuteremo gli ar 
ticoli. Per ora mi limito soltanto alla parte 
generalo. 

Un'ultra considorazioue debbo fare sulla parto 
generale cd è questa. 
La Commlssìone ha regolato la perdita della 

cittadinanza e naturalmente ha considerato in 
dispensabile il fatto volontario dell' uomo, da 
cui può derivare, secondo le circostanze, la per 
dita della. cittadinanza ltaliana.. 
Sottometto a loro, illustrisslml colleghi, cho 

il nostro lcglslntore appunto in omaggio alln 
libertà. di appartenere o non appartenere allo 
Stato ammise la libertà di rinunziare alla cit 
tadinanza. (E mi rammento che fu proprio la 
Commissiono di questo Alto Consesso quando si 
discusse la legge sulla cittndlunuza che disse: 
l'Italia libera vuole figli liberi, non servi della 
~IC'ba; l'italianità è una grande concessione a 
coloro che ne vogliono godere; qur-llì che non 
vogliono goderne possono rinunziarvi libern 
mente facendo npposlta dichiarazione dinanzi 
all'ufficialo dello stato civile). Fu proprio la 

Dtsrussioni, f. i(ì;"i 

Commissione senatoria che propose questo prin 
cipb. Ora è Indubitato eh~ nella nostra legi 
sla;done h citt:idinanza, come diritto di Jibern 
app:irtencnza 11!10 Stato, è b:isata sul concetto 
delia più completa liberti\, per cui si ammette 
la 1 iuunzi11. 
Ora, io dJma!1dl) alìa. Commissione se non 

pos,'\· es.o;l'N il caso di nmmrttere altresl ef: 
fkn•·e la °i\1unzia tacitn dedo!ta da fotti ben 
prer·is:1ti e determinati come sarebbe l' abban 
don·.1 dd domicilio o Il) sta.biliment> all'estero 
dcl 1lomicilio clct1ivo· senza interruzione du 
rante 10 o pi (1 anni. E per tlimo!;trare quali 
i,;ia1~0 le rngio11i per le qunli mi trovo spinto n. 
fare qnc~ta proposti\ e n ril'hinmnre l'attenzione_ 
dcli' Alto Consesso sulla medesima, mi si per 
mei•.;\ illustri colleghi, di esporre un fatto che 
mi iJ accatluto nel!' esercizio mio professionale. 

Si trattava di un individuo nato iu Oriente 
n cui il benemerito nostro concittadino Cavour 
vok\·a dar" una retribuzione per l grandi ser 
vir.i che egli nveva prcst~1to all'Italia. Egli ot 
tcm;c in con~t>guenzn. la cittadinanza per de 
crct·> Rrale e fu nominato conte. ìlla egli non 
vcune in Itali<\ che solo per anùare a Fironzo 
a Jii·eslare giuramcllto di fedeltà al Re, poi 
fi,;s(. l•L su:L sode a Parigi dove ebbe uno. Banca 
e, r•cco di pntrimonio e di averi, continuò a 
vh·<·re a Parigi scm:a mai _vedere piu l'Italia. 
K1u::1ucro da lui dci tigli cd es.-.;i furono cittn 
dini. pt•rchè nnti da padre italiano; da questi 
tigli nitri tigli nacq ucro, ed essi pure erano 
italL1ni. Mori il capo della famiglia• tii trllt 
tav.1 di provvedere all<i costituzione dcl con 
sigl!r> di famiglia dinanzi al nORtro consolnto e 
si trovavano delle difficoltà a provvedervi por 
chè quello. famiglia non conosceva la lingua 
itnlhna, non era mai venuta. in It11lia, ma era 
italiana. nisogntwa quindi provvedno a rego 
lare la condizione dei minori che non avevano 
imp:1rato altro che n. parlare il francese. 

J<:hhcne, o signori, questo stato di coso mi 
ha fatto veramente una irnpres.-.ione grnndo, 
per( hè è .vero che la cittadinanza, fondata sui 
rnpì •orti di sang-uo trova in essi la sua b11sc 
11nt11ralc, e cho la r11zza, le nbitudini deb 
bono rcputm-i;i pern111ncnti, come permanenti 
ROil<• i c:iratlf.'ri nazionnli, ma io sottometto 
ali' i lustro Consesso ché non è men vero che 
col tempo, a poeo a poco, questi~ impronta 
di 1111zionallti\ \'i<•nc 11d e;;.<;cro moditicnta con 

( ... . ' . f.~ 
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le nuove abitudini, che sono assimilate vi 
vendo ìn mezzo a popolazioni straniere, e 
che questo mutamento di abitudini, questo as 
suefarsi ali:' vita nazionale di nitri paesi col 
tempo deve in certa guisa modificare le Im 
pronte della razza e della nazionalità. 

Ora, tenendo presente il grande concetto di 
Solone e che le leggi debbono essere adatte -al 
popolo per cui sono fatte, ammettendo che il 
mutamento di nazionalità italiana non può ve 
rìfìcarsl ipso facto, ma che non si può esclu 
dere che esso debba subire le conseguenze del 
sempo, non potrebbe esservi un temperamento 
adattoa prevenire l'inconveniente che debbano 
tescre reputati italiani per successive· genera 
zioni coloro che non R bbiano nessun -vincolo 
colla patria nostra? 

:Noù si potrebbero uunncucro, con quel eri 
teri che Il sagglo collega che propose la legge 
e coloro che con tanto successo l'hanno soste 
nuta, certi temperamenti che concillnssero il 
rispetto dovuto al carauorc nnzlonalo e a quello 
che si può acquistare in conseguenza dcli' ab 
bandono "della patria o dcl domicilio stabilito 
In puc.~e straniero? 
. So bene la risp0osta; ù che le leg ìsluzlonì 
hanno mutato i concetti a questo riguardo. Ma 
ciò non m'impone, polche la logica o la ra 
gione possono suggerire di tener conto della 
mia proposta, specificando uccurntnmente le re 
gole del caso, nonostante che essa non si trovi 
ccnsacrata . in nitre lcgisluzionl straniere. Ed 
aggiungerò, .o signori, che la lotta cho perdura 
rispetto allo statuto personale - se debba essere 
determinato dalla nazlonnlìtà o dal domicilio - 
lo! ta che trova proprio il suo fo1~clmncnto sulle 
abitudini assimilatrlci, che possono derivare dal 
domicilio, questa lotta troverebbe un tempera 
mento fra ì due estremi, se si ammettesse che 
il carattere nazionale potesse essere modiflcato 
col tempo. Mettete dicci anni, o più. Dato, per 
esempio, che una .Persona. nbbin stabilito il 
domieìllo in pncse strnnli-ro, P<I n hhia rotto 
r-omplcrmneutc i legnml con la 11a1ria, deve pvr 
petunrsl la ciuudinanzu per successive 1-l"lle 
razioni all' infinito? 

Ed ora vorrei fare una o~servnzione rispetto 
alla perdita della cittadinanza, ::Ifa mi rincresce 
di dover continuare ad abusare della pazlcnza 
del &nato ... 

foci: Pari i, parli. 

FIORE .... gìacchè siete tanto benevoli meco, 
ne profitto Jl<'I' fare un'ultra osscrvazloue fon 
dam<'ntale. Essa co11ccrne la posiziono della 
donna mnritnta e elci minori ncll'evc11tualitil 
di un italiano, the :>i naturalizzi nll'estero, o 
di uno straniero che si naturnlizzi in ltal' a. 
80 purtroppo gli argomenti di cui :;i avvalerà 
l'illustrJ rehtoro e che ho studiati nel .l'i.;.1. 
nelli, il qu11le propo~c la re~ola, che trovasi 
con:;acrRt11. nel Codice civile itnliano, che cioè 
la donna debba s<'guire la condizione dcl ma 
rito e che In debbunoseguire altresl i figli mi 
nori, salvo che e~si 11011 abbiano continuato I\ 

mrmtcncre la residenza nel Regno. A questa 
mastdma che trovasi sancita nel Codice civile, 
l'Ufficio centrale ha fatto una rÌ10dificazione: 
ha fatto ù ipcnùcre eioè lo ncq ubto della éitta 
ùinanza slraniern dalia rc~idenza stahilita.dalla 
moglie o ùai rninc,ri 11ella patria elettiva dcl 
cnpo di famiglia. . . 

Ora, o signori. n me paro che volenrlo ren 
dere omaggio ttlla lihert,\, e considerando che . 
il diritto di appartenenz.a allo Stato è ~mo dci 
diritti 1;t•rso11alissi111i di <:ia:>euno, tauto quanto 
il diritto di libc·rtli. di coscic11z11, e che ~i esso 
diritto nessuno ·debba poter disporre, eccetto 
che la per;;onn, a cui eS8o appartiene, volendo 
rispettare l'individunlità della donna maritata, 
non rnrcbbe miglior partito far dipendere dalla 
Rua dichiarazione esplicita, se essa vuole o no 
seguire Il marito nella p11tria di eleziorie? ~i 
noti attentamente, o signori, che con l'articolo 
proposto dalla Commh1~io11e, tutto si fo .dipen 
dere dalla rcddenza; ora ,~ogllate corn1iderare 
quul s:a la posiziono in cui è pm1ta una madre 
di famiglia. Questa madre, italiana ql origine, 
se si fosse unila in matrimonio ad uno stra 
niero fapcva benis.simo di dovere sacrificare 
la sua dttndinanzn. Qunndo prestava il suo 
consenso m11tl'imo11ialc essa s11pevn che, accon 
Hcnlcndo al matrimonio, aceonscntiva a rinun 
ciare alla cittadinanzu. italiana e divenire stra 
niera; ma potrva ps:a supporre che suo mai:ito 
v<1lt'~se in costanz:\ di matrimonio ns.->og-get 
tnrla ml 1111 <'nmhiamento di c:ittatlinamm? ::lii 
isi rispoutlc: ma è iu sua libt·rlii. di 11cg11ire o 
non seguire il marito nll'estno e di stabilire 
In sua residenza n<'I paese stranit!ro pntria elet 
ti va. di suo marito o di mant('ll('re fa reKidenza 
nella sua pntrin di origiuc e conserrnrc 1'l sun 
1·ittadin11.11:- .. a, ;\la non considerntc, illustri col- 
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IP~hi, d11• voi ponete la douun in questo duro 
bivio, in quesru crudele cond izloue : o cli <lo 
versi separare dai propri figli e mantenere la 
sua residenza nel Regno per conservare la cit 
tndinnnzn, ovvero di sner itk-m-o la c-lttndlnnnzn 
per non volersi separare dalla fomi;;fo1. Pcrchè? 
Dato che essa sia spinta dall'affetto mutorno 
n stabilire la sua residenza nella casa dove sta 
il marito, dìchìarando ciò sufficiente per farle 
perdere la cittadinanza, non vedete che si viene a 
fare un ìnglustifìcnbilc abuso della sua Iibertà ? 
lli si risponderà che ciò è indispensabile per 

prevenire il dualismo nella famiglla ; che sic 
come lo statuto famigliare è determinato dnlln 
cittadinanza, so si nmmettcs-e che la moglie 
potesse nvere una cittadinanza dlversa da quella 
del marito, si nnunettorebbe una duplicità di 
statuto familiare. l'ita bene, ma allorn siate lo· 
gfri; eliminato ogni courllzlono, e dite franca 
mente che l:L moglle deve subire il mutamento 
ili uitrndinnuzu pPI fatto di'! marito, cosl come 
-deve subirlo nocossariumente pel fatto dcl ma 
trimonio. Osservo però che in tal modo la per- 
110111dit:\ della moglie rimarrebbe assorbita in 
quella dcl marito, il quale contro la volontà 
della medesima può disporre della cittadinanza 
di lei violando la Iibertà di essa. Volendo far 
salvo il principio che la clriadiuanzn t\ liii di 
ritto persoualissimo di ciascuno e dcl quale 
soltanto colui, cui tale diritto appartiene, devo 
poterne disporre, non sarebbe meglio far di 
pendere il mutamento della cittadiuanza della 
moglie, nei caso che in costanza di matrimonio 
il 'marlto voglin nnturalizznrsì ali' estero, dulia 
diehiaraxione fatta da essa, piuttosto che farlo 
di pendere d1Llla residenza ? 

In ogni modo, o dovete tutelare e rlspcttare 
la lihC'rtn della moglie,' o, a fine di eliminare il 
dualismo nella 'fm11iglia, dovete rcgolaro le cosP 
in modo che mai possa rendersi pos.o;ihilc In du · 
duplicità. di statuto pcr!lonalr. Col sistema pr~ 
posto dnll' Uflìdo centrale, il dual~smo. è pos~1- 
bile pcrchè 80 la moglie non seguisse 11 rn.anl.u 

Il' ova residenza, conserverebhe la c1ttd1- 
ne a nu - · 1 ·1 · . · ·'t" o<l il ch111.lismo sari\ rne\"lta 11 C'. nnmm acq111s1 "' . . . 
e ·I d che uon potendo:-;1 c\·1taro il dua- 
onc li o • d ll'"fti . I' . . I e nel sistema 11dott11to a .., ew 

ismo,I 11canct1 ellbe ('~sere forse mig·Jior partito 
C<'ntr:i e po r ·· . 
. •. '· ' la lihcrll\ della donna di ncc·!l· 

d1 n111111cttcre . , . iuova citiaclirnrnza df'I 
tare o non a1·cctl<ll 0 ),\ 1 . 
marito medianto ma dichiarazwnc. 

Questo rPputo indispensabile per tutrlare li\ 
p1•r.o;'J11alitit giul'illica della dÒnnn maritata di 
fronte n suo marito, il quale, per' gòilerè mag 
giori diritti e pegz:;iornrc la condixiono della 
mo;.;-lie, potrehhc coutro Yolonth di lei renderla 
strnnirm cd ns;;oggettarla cnsl ad una legge 
c<t1·ra, che rernlercbbc t:Lh'olta peggiore In 
condizione di es-;a. E tale snrehhe ir caso di 
un marito italiano che noli' attuale stato di le 
gislazione si natumlizz1\sse in un paese, che 
ammctt:i il divorzio C'oli' intrnùimento di assog 
gattare sua moglie a subire lo scioglimento del 
vincolo coniugale. 

Lu ste&m o:Ber\•aziune VI\ fotta con più di 
ragione per i tigli minori n riguardo dei quali 
li\ residenza non può c;;se:·e effetto delln loro 
liberi\ volo11tA, es.-;endor·hè rssi Rono costretti a. 
sPguire il padre, il quale può loro negare gli 
nlimcnli Re· non volessero stare nella fnmiglia. 

Co11~i1IPra11ùo l'ho il diritto di dttadi11a11za ò 
diritto p(•r.;onalissimo· d<'ll' 110;1101 pcrehè volete, 
in fur7.:t 111'11,L volonth del loro padre, togliere·. 
al figlio la dttadi11a11zn nc4uisi111.? Bisogna· 
pure ril:ollosc:ae che la cittadinanza uequisita 
è un diritto patrimoniale del figlio. Oltre un . , 
patrimonio renle, cn·i altresl un patrimonio~· : ':' 
morale, e noi dobbiamo tutelare il figlio nnch~ · 
cli fronte 111 padre. ' 

Comr si vuole ammPttere che il 1mdre di 
t'a111ig-li:1, d1P 11011 può 11.· suo piacimento' alie 
narù i beni · dol tiglio minore, debba potere a 
suo arbitrio <lisporrc della cittadinanza del me 
desimo? Può bene. nccaderc che un padre di 
famiglia in certi casi, pcir g-od.cre maggiori van 
ta;:g-i, potrchb:l u.cquistarc uni\· cittadinanza 
straniera, e conducendo i ·figli co11 se ottenere, 
per esempio, pci: maggiore durata, l'usufrutto 
J·,gnle, che a lui non sarchhe accordato se 
eonclo la propria lc;.;-ge,, e che egli si propong:\ 
di godt>re invece, facendo mutare contro loro 
volontà la <·ittndinanza dci flg-li. 

Mi semhra · meglio tutl'lare la persona dcl 
fi;.;-lio 1·011trò il padre, e considcrnro che il ùi 
rilto di cittadinanza 1icquislto da lul è un suo 
diritto patrimoniale cl10 appartiene n lui, e 
permettete, o ·signori, c·he io, ehe 11011 Hono molto 
l'ntusiasta dd governo borhonico, 1ìrn cho pnr. 
rkono~c:o che in quel pac~e vl erano certo ideo 
giul'i1lidw che alla circost.tu7.a brillavano, leggi~ 
al ~enttto un rPs<•ritto l'<'nle di :O:.·;\{ del 5 Ju 
~li11 1 ti.['.?. 

-· J . ~ ... ., 
. ;. ~·· 
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Si trnttnva prcclsamente di decidere se il f;gJio 
di un naturalizzato cm obbligato u prestare 
servizio m'Iitare Il Napoli. Non so quali furono 
1. motivi che spinsero quel Governo a trovnre 
le ragioni giuridiche per esentnrlo, ma non 
ostante ciò, lasclun do da parte chi lo scrisse e 
le rugioul per cui fu scritto, la dccisiono della 
Consulta dell' cx Regno cli Napoli è ammira 
bile: < S. ~I. ha consideruto cho secondo i 1•ri11- 
clpii delle vlgcntì leggi dviii, il figlie h.. la 
nazlonnlltà che. ha il padre al momento della 
sua naselta; che la naxionalità e un diritto lne 
reute alla personn, e che di tal diritto 11iu11 
.altro che la persona !:!les,;a può di-porro quando 
110 abbia la capucità a , 

In questa maniera fu dichiuruto che il 1:g·!io 
dcl nnturallzzato non era divenuto cittadine 
napoletano, ma che doveva essere reputato 
stranlero, e non obbligato al serv ìzio militare 
nel!' ex Regno di Napoli, appunto perché si 1'.011- 
siderò che Il diritto di cittadinnnzu è un diritto 
.1ieri!onalissimo. 

Anche rixpetto a questo desidcrcrel che 1' Ut 
. fìclo centrale facesse salvo il diritto del ft;{lio, 
di mantenere la sua naxionnlltà orlginarlu fino 

; , ii. che, giunto alln maggiorità, quando n.- sia 
(•iapace, non abbia egli medesimo dichìaruo di 
• volere seguire il pndre nella sua patria <li cle 
zloue. Con ciò 11i verrebbe 11. tutelare il diritto 
del tiglio contro il padre, che potrehhe abusare' 
delln sun patria podestà a fine di pPggil•mre 
nei irnoi rnJ')porti p11trimo11iali col figlio h~ con 
d ir.'onf! dcl mcdei;imo. 

No11 .. 11buso ulteriormente della ho11tà degli 
egrcg·l l"ollcghi, e mi. r:sen·o di fztre altre osser 
vmr.ioi1i qunndo verr1111110 In di~cu~sione gli nr 
ticoli. 

. CIIIRO~I. Do11111nùo di p11rlarc. 
PRESIDE.ST8. .Kc ha facoltt\. 
cnmoxr. ll disegno di legge che ci sta din 

nanzi ha un~ singolare fortuna: mi co11se11t11 di 
dirlo la modestia <lell'amico relatore; la for 
tuna di una relazione cloYe la dortl'ina è pari 
alla gmnde !uciùità con l:\ quale son dj,;r-usso 
le molt3 quPstioni relative al terna cosi gra\·e 
che prcoecupa tutti, e preoccupa in special !llodo 
;li studiosi dcl diritto che nllo 11tato di cittadi 
nanza. assegna la piil <'stesa c11p11<:ità gforidicn 
dclln persona. 

1\fa h\ grande dottrina onde In rela11io11e si 
adorna, la lucidità per cui le questioni più in- 

tricate son rese pinne, e le riso!u11ioni pili nr 
<lue par si r:1cco111a1Hlino al favore di chi ma 
turamento le considern, 11011 toglie che a me 
rimnng11no dubbi non lievi. Sarò condso molto 
ncll' esporli: e perchè non voglio tediare i col 
leghi pcrùendomi in dis1p1isizioni inutilmente 
sottili, e porche spero di avere dal relatore ri 
spo!l!e decisive su nlcune idee c.:he a. me paiono 
q1:f!l1e \'eramenle rondnrncntali dcl disegno di 
ki;g·('. 
Questi dubhi son di due mocli od 01·dini: al 

cuni si rif\~rk:ono ni cone('tti tPnnti Jll'l con 
gc;.;-11ar~ 1'01·di11a111c11to (H'oposto: nitri nl metodo 
seguito nel d;1rgli forma. . 

· E dci concetti, due YC ne hn che sono come 
il pcruo di tutt:i la. riforma, cd ni quali 11011 
pos.-;o 11dcrire, perchè non so, non intendo i mo 
tivi che irl(\11s:1ero a murare gli ordini attuali 
onde lo ~lato cli cii ta<linanza trne !me ragic1ni 
cli p;;.;<.'rc o di governo. 
In questi ordini, ud Codil'e dvilc che li 

contiene, tm lo st.1to di <:ittadino e quello di 
stranierci e post:-i 11110 i;tato interrncclio, eh' è 
!' i.;tituto della 11re:rnn11ione cli cittadinanza cui 
si cont.rapponc la pr~st11111io11e di estran·.~itA. La 
lt~g~c cioè determina con partkolar modo Il 
c11so di chi, 11ato 11el t"l'c;no ù:i uno straniero clw 
da 1111 <lelerminato tempo nel regno nbbin do 
nlic.:i!io, è prcs11~110 cittadino italiano: nltrimcnti 
è presunto straniero: ma in r.mbi I <'nsi la pre 
sunzione dh risultati favorevoli sia pel modo 
spcwialt• di 1·011fcrmnrl1i se c·ontrngn sta:o cli 
cittadina11zn, sia pcrc:hè nel cnso contrario di 
tale stato e reso pii"1 facile l' tl!'q;Iisto di quanto 
110:1 sia per c·!Ii è \"crnnwnte s1ra11iero. 
Tnlc cunùizione di cose, tale ordinamento foa 

dato su di un' t-c1ua i111l11gine 'conclotta sulla 
\·olo11t1i, 11on ha t11gio11ato inco1l\·c11im1te alcuno . 
Esso non determina n]Ia persona uno stato certo, 
definiti\'o: conw ben ricordava l'illustre ccilh•gn. 
Fiore, il diritto cli cittndinnnza è cosi pcrson11Je 
che non si può nttriliuirlo 1X.•nza tener conto 
delle co11dizio11i vere dd soggetto in riguardo 
al quale è fissato: pcrcib la· presui1r.!ono può 
essere confermata o loltà secondo pincda nlla 
pc1-so11a a c:ui rigunrclo o~istc. 
Or che avviene? L'ordinamento che vil'n 

proposto sconvolge nddiritturn il sistema at 
tuale: cilì che ern pre!!111111ione di cittadi11an11a • 
italiana diventa prcsun11ione di cittadinnnza 
i;trnniern. 

t' 
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Io domando il perché di questo mutmuen 
to, Gli ordini vigenti che noi seguiamo da 
cl nq uunt'nn ul; hanno genera lo i neon vcn lenti, 
dubbi, dispute ? Tutti sanno che la sub dlsr-us 
sione suscitata nella dottrina, che neppur se ne 
occupò gravemente, questa fu, del sapore l omo 
si dovesse computare la maggiore età, dovendo 
esser fatta. entro l' anno dopo essere stata rag 
giunta la dichiarazione dnl volersi contcnnarc 
o no lo stato presunto di cittadino italiano 
oppure di straniero. !\fa, all' infuori di questo 
dubbio facilmente risoluto, nessuna obb.ezioue 
vénne 111ai mossa intorno la bontà e la con ve 
uienza delle· normeposte dalla legge clvile : nè 
par sia il caso di procedere a mutazioni che 
non siano· giustificate da bìsognl manifesti; Hl· 
rumento sentiti. 

B di p1111to in bianco, seni .. a ben precisarne il 
porehè, s1 muta una parto di tale stato presunto: 
poichè dove l'ordlurunentc attuale lo riferlsce 
nlln presuuzione di clttudlnanz.r it.11!.1111L che 
può essere confermnta o tolta dalla persona 
Ìntcrcssntu giunti\ che 1;ia alln mngg-iorc l'lh, 
nel disf'g-110 di lrgge è 11111tato il coutonu:o del!.1 
prosunzlouc: pcrchè? La legg-o clvile, com.: ac 
cennai, studiando lo circostanze varie, e nlsu 
r.uulono il. contenuto in riguardo al porro la 
presunzione di stato, snlvo il diritto di coufer 
mnrln o togllerln, dctermlua tnlvoltu lo -tuto 
presunto "dl cittadino, tulvolt 1 quello di pro 
sunto strnnie: o. L'attuale dist>g110 pone fic1i1jirc 
lo staio di :itraniero, <'Ol diritto di l'Onformarlo 
o toglierlo. )fa era proprio rwcPs.;ario <1 ucsto? 
i·: opportuno'? · 
Do\'e sono gli ar;;omcntl di ordine gluridi·:o o 

1:1ol'i11.ll", dovo le rim:Jstrnnze che glustitld1i110 
il cnmblamcnto proposto~ l'crchè, si c0ss~n·i, 
lo stato di pr<·su11ziono rimnn3; vero che non 
se ne p:U'li\ pili, lll:l nell:l so;;tanza dal lllflllii31ltO 
che non si clctermiua in maniera tls.-;a qu11le 
11tato sia d;ito alla person11, la prosunzion.:- non 
ce,i;a: e rimane nel senso che scomparo q !!ella 
r<'lati\·a allo stato di cittadino, riducondosi I utta 
al solo i;tato di si raniero. 

Vorrei ehe d11ll' Utllcio centrale, e per I' l'f· 
fido cc11trale d.1 I dotto rclatorn, mi si dke>tm 

1;crchè, conscrv:rn<lo lo st11to di ~>re~unzlone, si 
è giunti a questo cam1Ji111nento, d1 c111 non veggo 
o!cuna ragion sufficiente. 
Lll ultro dulJLio i;i riforisct~ nd un ar;;o1r.~nto 

fullllamentale, il solo veraiueutc fonda111e1.tnle 

'l ~ ù'-" 

di tutto il disegno di l1'gge, e che ò rcgnlato 
lll'll' lll't. li. 

Xci suo' lavoro l' egre~io relatore ha. trattcg 
gfnto con molta pcrspicuitù, e s.:nz:\ indugiar 
\. isi troppo, pcrchè non r.icevu opera dottrinale, 
per quanto es.-;o elegantemente come saggio 
monografico si presenti, ha trntteggiato e dovea 
farlo, la questione della doppi:\ cittndinanzn: 
questione grave, vivamente discuss:\ in recenti 
c"ngrc."->i, la cui eco e a noi giunta. Or l'Lf 
fleio <:entrnlc volle, e bene, tener fecle salda 
111 principio elt3 nt•s.;un deve p•iter essere <:it 
ladino di due 8tnt.i. Che nel f,ilto <:iù possa 
nvveni1·e, che in realt:'i n.n·eng:\ pel modo col 
qu:i.le gli Stati pos:-;ono o;dilmrc le loro leggi in 
t;:rnc, sia pure; ma il fatto non tlev' essere da 
noi rieonoseiuto e san<:ito eorne principio giuri 
dic0: ci son tanti rapporti nella vita che hanno 
esistenrn di fatto, ma dù non vuul dire che solo 
1wr questo <lcuba110 prendere con~islcnz:L e 
tlgura ili stato ;;iuridieo. Du111pte, doppia <:itta 
<linanzn. no: cd io consento pienamente indù, e 
nello molte o 11obili rap;loni ehc il rnlatorc lm 
e.;posto nella :,ng;;ia relazione: 11 gTnnrle senti 
mento <lolla patria non può i11durre a persua 
sione divC't'sa. :\la se questo <:oncC'tto della dop 
pia c:ittatlinanz:\ s'è fotto uscire per un verso, 
per un altro ric:1t rava in una disposi:donc che 
si lc,;g~va nel disc0no minislcrinlc. Venuto 
nl punto, ch'è sempre uno dci fon1lnmentnli 
dcl <lisPgno di legge, di swhilire qnal sia la 
<:on<li;donc giud<llca dci nati d11 t:itta<lini itnlinni 
in p11eso fa tni legge :1ttribuis<:a se11z' altro la 
<:ittatlinanza sua per rng'on di n11scit.1, qu<'l dise 
gno utl'crmH \'1\ <:hc si ùoves~c1·0 considcrnre f r n 
lian i tino al l':\~giu:igimcnto tlcll' ett\ muggiore, 
con l'obhli~o a loro di confermare tiilc stnto 
noa 11ppena i,;·Lmt! a tnle et1~. Era un curio:m 
modo di aceomot.!ar le <:osc: d:i un lato 11011 
i;' uccoglio\'ll. il concetto tiella doppia dttndi 
nam::i, dal1'11Itro poi un po', o meglio, molto 
in11lrottamenti·, gli si sacrificava, conscntrndo 
so non nltro la pren1lenza n.llo ius lori e for 
mando, senza dirlo, un prt•stmto 1:1tato di <'it· 
t.1dinanza. 
LTfflclo cc11tr11l<l - e pur qui consento nello 

suo rl~·)luzioni - non accolse c;uc11to concetto: 
e atfernrn che i nnli all'estero da cittadini ita 
liani sono senz'nltro cittadini: nè richiese c:he 
giunte queste persone all'eti\ n,nggiore doves 
s~ro dil'hiararsi it<iliani. È l'iùea dello fos iiflll· 
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f}ttinis che cffìcaccmcntc rl-ipondc al s.•11timc11to ùi rhuux-iurc, volendo, allo stato che hanno. 
di nnzionulità ohe ha prevalso, e tal prcva- E vi rinuuciuo couie persone signore ùi sè, so 
lenza, e le consìdernzloul dette nella relazione vogliono. ::Ila si dica questo e non nitro: non 
son cosi giustificale che si d -bbono nccoglicre. si dica n queste persone: fa legge vl presume 
)fa che cosa ha poi fatto lTtlìcio centrale? Non cittndinl solo per giusto riguardo nll' idea dcl 

ha ncccttato 1111l'l concetto: od ha nH1.11t muto I' unità della famiglia: ma baciate che giunti 
uno stato ùi presunta cittndiuanzn non meno all'età 11H1g-fiiore potete buttar' via questo )ieso 
curioso di quello che tolse: a queste persone che or vi s'impone! 
dice: siete cittadini: ma giunti all'età maggiore Come veùe l'Ufficio centrale, io accetto le 
potrete fare una dichiarazione, con la quale suo idee fondamentali in riguardo alla doppia 
rlnunciando a tuie stato ncquistercte la citta- clttndluunza, ma. questo articolo è inutile non 
dlnanza straniera. solo, ma pericoloso per ciò che sminuisce il 
Insomma: il disegno mluisteriale dava. lo sentimento di cittadinanza rispetto ni nati da 

stato cli presunzione di cittadinanza, e chiedeva concittadini nostri; non è cosi che I'Idea della 
fosse confermato col giungere all'età maggiore: patria vien tatta perdurare nei cuori del tigli 
l'Uffìclo centrale non toglie lo stato di presun- lontani. 
zione, lo mantiene, consentendo ai presunti cit- ll[a un nitro dubbio debbo sollevare intorno 
tadini di elhnlnarlo r-on un 'atto contrarlo, al metodo con cui fii procedette nlla formnzione 
E chleggc: porchè tale riserva espressa, s<> dPl disegno di lP~go. 

queste persone gluuto all'età maggiore po,;.-;ono Il titolo ùdla citt:i<lin:LllZ.tL forma il titolo 
rinunciare senz' nitro alla citta1li11a11m c•he primo <lt>l Codice civile: il Codice civile Mi apre 
hanno:' Perchù mantt>llf'rd 11110 stato di 111·esu11- · con le solenni ntl't>rmazioni in tomo 11!10 stato 
zione non più inntilt>, ma dannoso nl Hen1i111e11to <li <:ittndino, ed 11i pot<>ri che nf' forma1101'11111pio 
ddla 11azio11aliti1 ~ contenuto giuridico. 

Non è gii\ detto nell':Ù·Licolo 7 che i 11ati ùa g dornantlo all'Uflìcio ccntrnle, domanùo al 
dttw:lini italiani in p:u~si le cui lf'ggi ùùnno la collega rela•ore che frn i nos!ri c:lvilisli è uno 
citt;1ùinanz1\ pci fotto della na.scita, giu11li al- elci n1e;lio nominati i percJtè fnro un diSe/.{110 
!'et.A maggiore 1iossono <lichiarnre <li accettare speciale o non modilkaro invece gli nrtiroli 
l;i 1·ittarlinanza? E 11\lorn. non V<'gg·o proprio df'I Codice civile sul gmve nr~omcnto? l'crchò 
qu:tl bisogno s'nhliia. rii uno stato ch'è in so- nou nu:1tl'ncrr in questo titolo qun.si introilut· 
st;111za Rola prf'sunzione cli cittacli11a1iza. tirn sulL_i • per~ona •.le disposizioni relitti\•o 

Intcndern tale stato ncll'cintico <lb<'gno mi- nlla eittndin:mza? l'rrchò non iutrodurre come 
nistcriale, dove occorreva· di trovar qualche modificazioni od aggiunte 11gli articoli dcl Co 
corn che COnl'Ìlill:l..'\O Je tendenze in rispetto al dice lC' disposizio11i 01' proposte, se1'1za fore una 
concetto della dùppia citta1linnn:m: non lo in- l"'gge spc•chle pci rapporti di cittadinanza? 
ter.clo più nel ùi:i:.>gno dcll'Ufllcio centrale, dove l~ vero, mi i-;i dirà, che nbbinmo tanti esempi 
l'idea delln doppia cittadinanza è completa- cli lt!ggi, che sia_ iu rnpporto al Codice di pro-· 
111<'nte bandita: e giustamente bandita. ccdura, come nl Codice di commercio ed allo 

Ln presunzione tJi prcsent1!t'cÙhe dunque com<~ stcs;o Coùice civile, son rimnste fuori dei Co 
inutile: se non fosse pericolosa. Oh! manteniamo dici, nltnnndo il principio ùe.lla. codificazione. 
itwece, e prodaminmolo, l'ordinamento nttu11.le; VC'ro. :Ifa non so Stl questo sia un bene. Nel 
n rp1<>,;ti nati all'estero dn l'i1tnùi11i italiani di- diritto canonico nhbinmo una ptLrte di decr~tn\l 
cfomo: siete cittadini pur voi pel diritto the fuori delle collezioni clie h:i.nno nome di e.rfra 
origina da quel s11ngue onde v'cirrivn In vitn; vagantes: ò sistema che vogliamo ora trMpor" 
manteniamolo snido, manteni1Lmolo vivo, ulto tare nelle nostt·d leggi. lnYcec di ritoccare le 
questo sentimento di patria t<pecinlmente nei singole pnrti del Codice ch13 dchhono essere mu 
nati in paesi lont1111i da concittadini nostri: tate, trovia~~o p_iù t'iwiln, colllo<io fore uua legge 
manteninmolo, e dieiamo a q1wsti condi.ladini ~1;c~inlc =. gta l'c.;aminnr.:i 1111• itlen: in rigu'nrdo 
lontani che le leggi italinne non li presnmc Cli s1ngolt rapporti configurati in un'opera com- 
ma li vuole cittndini, pui· lasci11rido loro la fil- !'IPss11. ~ome il Coùice non .. è nffnr da 1)oco: ernil 
co!til, mg-giunto d1c abbiano In mag-giore età ti mag1!ltr;1to pensi egli n c-onoHCt.lre quali i<iano 

t' 
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lo parti dci. Codici che più o meno debbono 
e-sere modittcàtJ da quelle lep;gi, e sìn rgli il 
vero lcgisil\tore! E se anche avvcnpn cho tal· 
volta finisca col non curare quello leggi spe 
ciali, ccl applica il Codice, non importa! ,. 

È Un sistema CllttÌV01 che urta contro la tra 
dixlouc giurldicn nostra avvinta per la codifl 
cazioue. Certo di fronte alla comune può e dc· 
v'essere una legislazione singolare: è questione 
di giustizia: ma quella leggo comune codifi 
cata non mutiamola con leggi singole, con leg 
gine extra ?:agantcs, che multe· volte sono stra 
vaganti sul serio, 
.)1utiamo il Codlco se è neccs-arlo, ma mu 

tiamolo come Codice, anche nella parte che rt-' 
guarda .la eìttadìnanza, e in ogni altra parte 
che per le condlzìoni sociali mutate esigano, 
impongano· un cangiamento. 
li Codice cìvìlc;' ch'è il Codice' dcl diritto 

generale si apre col titolo quasi fondamentale' 
dello stato dci cittadini: e in· clò esso ri 
sponde· alle nostre tradizioni, alle clnssiche 1·01- 
lezioni del diJ'itto di nostra gente, dove con le 
norme sullo strto delle persone hanno prìncì-: 
pio le norme governnntì ogni modo di rappoi to 
giuri dico. 

· Ebbene, manteniamo questa tradizlone. Al-' 
trove si ra altrimenti: altrimenti si è fotto dalla 
Germania e dalla Svizzera, nel recenti lavori 
di rnodifìcnzione delle leggi cl vili: ma non è 
questa buona ragione per ullontanarei dalla 
tradizione nostra, dagli esempi classici nostri. 
Anzi è ottima ragione per non farlo, e non 
alterare la eomposizloue del nostro Codice ci 
vile,' corpo dl diritto privato, che per l'esten 
sione dcl rapporti g iuridici cui di regola. 11!! 
surge quasi nll' importanza e dignità di diritto 
comune. 

. Stia dunque, l'istituto-della cìttadluauzn nel 
Codice civ ile: e sia questo rispettato non solo 
come simbolo rappresentante l'unità politlru 
nostra, perché a formarlo concorsero nelle loro 
migliori parti tutti i Codici ch'ebbero già vi 
gore nei vartì stati itnlinni, ma come esempio 
di buona lcgblnzionc e cli saggio metodo nella 
furmuzioue delle leggi verumeute toud.unen 
tali. ( nre app1·oca~io11i e conçratula sionii. · 

:o;C'IALOJA. Domando di parlurc. 
PRESIDENTE. I\e ha facoltà. 
SCL\LOJ.\ (s1•gni d'atlcnzio1w). Prendo la 

parola un po' «omc reo, perché le accuse, che 

40 

sono state rivolte tostò dal collega Chironi 
all'Ufttclo ·cei1trale, verarnent.c venivano a col 
pire mc, cho sono l'autore di questo disegno di 
leg~c. 
Qunudo io impro::if lo studio di questa legge, 

lo· feci con la mas.osima religione. lli pareva di 
111frontat'e uno dci temi più alti della nostra 
lcgblazionc, tema d'importanza.· costituziona.lo 
più che di diritto privnto. 
Ed è qunsi fortuna per questo disegno di 

legge Il ·ritardo che si ò prod"tto nella sua di 
·scussione; poiche noi discutiamo ora di questo 
aldssimo terna nel cinquantenario della co,ti 
tuzione d~l Regno, stabilendo con questa legge 
quali d'ora in· pol snranno I cittadini i111liani1 
quali gli stranieri. · · · 
Il tema dell:i. cittii::linanza si presenta oggi 

al legislatore in una C)ndizione notevolmente 
divrr.sa du. qucll:t, in cui gli !;i presentava <:in· 
quanta n11ni or rn::o. · · 

E bi:iogna rendersi conto di questo sostnn· 
zia lo mutamento per pot"'re npprt>zzare le nuove 
regole, che si sottopongono oggi 111 vostro voto. 

Un tempo, per· nntkn tradizione, ·per l'nnti 
chissima tradizione dcl diritto romano mnssi· 
mamcnte, il conferimento della cittadinanza era 
ritenuto il massimo onore, il massimo privi· 
legio, ed ogni Stato, nello norme relativ\3 a ·quo· 
sto conferimento, usava tutto le cautele possibill 
per non estenderlo troppo. 

Si tratt;ivn di un privilegio di somma. impor· . 
tanzr\ per la vita dell'uomo; perchò dall:i. cit· 
tndiuanza (secondo i vecchi concetti che si erano 
venuti man mano attenuando, ma pur mnntc 
ncvnno molto delta loN forza) dalla cittnd1· 
nanza dipendevano i diritti eivili dell'uomo. 
Questa parte del contenuto della cittadinanza 

é ormai venuto meno. Il collega Flore, nel suo 
disconio, ha sostenuto una tesi contraria, dicendo 
<!hc ancora.- oggi la cittadinanza determina il go 
dimento dci diritti civili . .\ me pare che vi sia 
in q ucsta te~i dcl collega Fiore un po' di a.m 
biguit à. 8econclo gli n11ti1:hi principii di diritto 
il godimento dci diritti dviii era attribuito al 
cittadino, e solo veniva esteso benignamente in 
1·crte parti nllo btra.uicro, ehe di regola, però, 
non era ammcs:io a questo godimento. È vnnto 
italiano l'avere proclamato il nuo\'O opposto 
principio, ormai 11ccctt1\to da tutte le nazioni 
cj,·ili: noi non di stinguiamo più frn cittadini 
e stranieri per qunnto rig-uarda il gotlimrnto 

.... 
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dci diritti dviii, cioè per quanto era il massimo 
contenuto dcll' antico diritt r di cittidinnnzn. 

Si è però sostituito n questo concetto un altro, 
di cui va tenuto conto, quello che, secondo mc, 
ha traviato alqua.ito lo idee dell'amico Fiore. 
Il godimento <lei diritti civili appartiene al 
i' uomo, ma la determinazione dello stato e 
della capacità dei singoli individui è f.itta se 
condo le leggi nazionali. Principio questo ii-;-110!0 
nll' antico diritto com uno degli Stutì civili di 
Europa, il quale seguiva il principio delln legge 
ciel doruiclllo. Noi anche qui slamo stati ante 
slgnnnl, noi abbiamo proclamato nltamento i 1 
principio che lo Stnto e la capacità per:;o1111I e 
Fono detcrminnti dalla legge della cittadlnanza 
dalla leggo naxlonale, cd oggi questo principio 
isi va propagando presso le unzioni dviii, ccl è 
stato fino ad un certo punto riconosciuto nuche 
nelle internnzlonnll convenzioni dcll'A]«, 

Se dunque relativamente nl diritto civile ):i 
cittndinanxa ha perduto I'c.ntlco significato, è 

venula acquistandone uno nuovo meno impor 
tante dell'antico, ma pure di supremo valore 
giuridico. 
La dcterrnlnazlouo della cittadlnnnza ha poi 

conservato naturalmente tutta la sua Impor 
tanza nel cnmpo del dirit:o pubblico, sia per 
quanto riguardr, i diritt i politici dcl citta<li no, 
siu per q 1111 n to rlgunrda i di riti i dello Stn t o 
YCl'~O di lui. 
Io dico elio bisogna rendersi hcn conto di 

questa posizione alquanto modìtìcata del pro 
blcrna della cittadinanza oggi, di fronte al tempo 
In cui fu formulalo il Codice Napoleone e poi 
il Codice nostro che s1pr;' di quello in gran 
parto si ò venuto modcllnndo. 
Era perciò necossario di introdurre notevoli 

'modlflcuzlorrì nella nostra. lcgislnztone ; moditì 
eazioni in cui noi dovevamo tener conto di 
altri gravissimi fatti. 

Ilo accenunto poc'anzi che ormai il conferi 
mento della clttudinnnza non è più considerato 
in tutto il mondo come un atto di sovrnna 
clnrglziouc, elle dovesse essere circondato di 
grandi cautele. Vi sono anzi deglì Stati, i qunli 
vanno n caccia, di cittnclini: tutti gli St'.\ti di 
nuova formazione, che hanno bisogno di popo 
l1m1i, e di popolarsi, prr qnnnto possano, con 
propri cittadini; cd nnche Stati di vecchis!lima 
formazione, l quali, soffrendo di mail sociali 
profondi rc>lativamcnte al problema della po- 

poJ;,zione, hanno hisogno con artific:ioso lcg~ i 
di nccrcscer<! il numero dl'i propri cittn<lini. 

1:.>i ci tro\"iamo dunque oranrni circondati 
da Stnti, I quali con!liùemno il problema della 
dtt1<linanz1\ da vari punti di vi,tn; e noi non 
pos.-.iamo ll~UnH're completamente ne il \'CC 
chi > punto di vi-;ta che non corrl-1pond<! più 
nllt~ iircscnti condizioni, r.è il nuoviFsimo •.. 
.Frorrn. Domando la pnrola. 
~CI.\LO.J.-\ .... pcrchè, grnzic al ciclo, non 

ahl i amo hbogno di :md.ire accHtllmdo citta 
di11i. Il pop.ilo italiano h:i conservato l'ulln 
virt :1 Lii formn.rsi eia i;l>, ili rnolliplicnrsi da l!l>: 
sappia nltrt·ttanto di fondersi du. ~è. (fle1d,simo -~· 

Con que~ta coscienZtl io ho affrontato l'arduo 
prohlen111 .. Ed i! voto autorc\'<ilissimo dcll' Uf 
ficin (·cnt··11le ùcl Senato mi ha da:o b .gioia 
di 1 i tenere cli 1:011 essere andato lontano dal 
Rl•g;10. 

!l!a il cd!Pg:i Chironi qui muorn una cen 
sura C:i ordine formale pregiudiziale. Egli dire: 
e Il titolo clcila cittadinanza è quello con cui 
i;i 1,pre il no!ltro Codice c:i\'ile: pcrchè non 
avei e 1 on sol tilc lavoro di mosnico .sostituito 
ni i,ingoli artieoli ciel Codice civile nltrcttunti 
nuovi articoli, mnlltencndo );i lc;,::gc sulla cit 
tadin:rnz:i q11:1lc ti:olo cld Coùkc civile~• Io 
tcm·) t·hc 1'11moro_prol'cs..~ion11.!c de!l'illu,,tro pro· 
ro.~.in• di Codil'.c civil~ ùcll"Cuivcr.siti\ cli To 
ri1w non .gli faccia vedere complctamont<.l l'im 
por:anza lcgislatinl di qui:slo t.-ma, ccl anche 
l'importanza che il voto, che ora il l'a1 l11me11to 
sta per dare sopra una leggo mo<liftcatric:e di 
tutlo un ti:olo dcl Codic:e ci \"ile, dorn avere 
per l'cipera, che o;;ni giorno r·iù s'impone :il- 
1' I1ali:J., di riformare il proprio diritto comune, 
il pro;11"io diritto privato generale. 

Io, proponendo questo disegno di legge, non 
ho inteso soltnuto di ri~pondcre alla nccos.~itiL 
part:cnlarc (~ravissima d' altrnndc e sufftcicnto 
di per sè n determinare l' opera mia), dcl pro 
blema della cittadinanza, ma ho inteso anche 
ap1<rc la via alla riforma dcl Codice ch·ilc; cd 
è p· ·rc:iò che n distnnza di brevi giorni prc · 
scm:ii due altri dbcgni di legge dolio stesso 
tipo. per riformare altri titoli dcl Codice ci\·llc. 
(ì~gi non è più possihilo riformare il Codice 

civi!.e con quell'artificio da mosaicista con cui 
ha proceduto la Francia per molti anni. In 
Frn.1cin, fino a non molto tempo fa, il kgbla 
tore, Il quale voleva modificare qualche parte 

I 
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del Codice Xapolconico, si è sempre studiato 
di mantenere esattamente il numero degli ar 
ticoli del Codice stesso, sostituendo n clascun 
articolo abrogato uu articolo nuovo; un articolo 
però, il quale molte volte conteneva nel pro 
prio seno, come quelle scatole giapponesi che 
tutti conoscono, una scrio di piccoli articoli con 
parecchi sottonumcrì. _ • 
La cosa, giunta ad un certo punto, ussuuse 

1111 aspetto che si poteva dire alquanto ridicolo; 
perché l' osservanza dcl numero degli articoli, 
quando dava luogo a tutta una serie subordi 
nata. di numerosi nrticolì, fluiva per imbaraz 
zare le citazioni peggio che il radicale muta 
mento della legge. 

::'\la si poteva capire in Francia q nesto. fedele, 
rollglosa osservanza anche della tradizione oste 
riore relativamente n quel monumento nazio 
nale, che era il Codice Napoleonico; quel Co 
dice che aveva accompagnato le aquile francesi 
nella conquista dcl mondo, mn che non si era 
ritirato, come l'esercito aveva dovuto fare, d i 
fronte al nemico; anzi aveva mantenuto il suo 
possesso di molta parte d'Europa. Era una delle 
più alte glorie francesi, e quel popolo può es 
sere m utevolc, ma. serba forte e profondo i I 
sentimento della propria grandezza: il nome 
della Frn.n<:ia è nel cuore di ogni francese al 
cli sopra cli tutto, e tutto ciò che porla questo 
uomo <leve essere conservuto come monumento 
della nazione. È la parte che noi dovremmo 
ancora imparare dal nostri vicini. 
)la il Codice nostro non ha per noi questa 

tradlxione: il Codice nostro è venuto· di fuori, 
appunto pcrchò è il Codice francese alquanto 
modificato; è un Codice di recente formazione, 
ma presto Invecchìato, perché aveva assunto 
per modello un Codice di molti anni prima. 
Noi pertanto non abbiamo le ragioni alte, che 
i Francesi potevano ndd urro per conservare 
anche la forma esteriore del Codice civ ile. )[a 
dcl resto i Francesi stessi da parecchi anni 
hanno nhbaudonnto il vecchio slstcmn ; ormai 
le nuove Ir·ggi riformatrici del Codice civile 
Napolconìoo si votano come leg-~i per sù stanti, 
senza curarsi più di inserirle nel Codice. 

Il legi~lntorc francese ha ormai chiara co 
selcnza dclln 11ecc~1;il;\ cli riformare il suo vec 
chio Codice, riformn. che si vien facendo gra 
datamente, con Jrggi spoclnli, flnchè il numero 

4.2 Discussioni', f. 71ìli 

delle l(~ggi speciali sarà. tale da potn mettrre 
mano alla compilnziono di un .nuovo Codice. 

1·1 dunque ho credulo di poter fra11c:-1.montc 
o;itrnre per qu1Hta via, oss:_•rvando però l'op· 
por.1111ità. <li fare. una legge unica per tutta b 
ma!eria della cittadinanza. Ed era que;;to ve 
ramente un gr.indissimo bisogno per la lcgi 
slaF.ione itali<rna: noi, sino al momento .in cui 
ora d_hicorriamo, abhiamo questa materia di 
cosi <lecbi \·a e :statutada impor~amm cli;scmi 
naLL in molte l<!;::gi. Ancln di <:iò a\'l'cbhc do 
vut0 tener conio l'amico Chironi. ~on è questa 
la 1•rinm leggo sulla (·.it~'\dinanza, .che non sia 
stati inserita nel Coùiceci vih•; neI:ll gennaio mo l 
la legge sull' cmigrnzione, ngli articoli 3:) e 36, 
mo_:ificò 11.lcuno disposizioni dd Codice civile. 
Vernc poi l'altra lrg~;e sulla cittadinanza del 
17 mnggio 1 !lOG, che i11 di\·er:>i nrticoli mo 
tlifit:ò di nuovo profondamente alcune parti di 
quc >lti materia. Sicchc'.> in quc . .;lo momento chi 
voglia conoscere quale è la norma regolatrice 
clella cittadinnnz1l in lbliu., deve consullnre tN 
leggi almeno: il Coclicc ch·ilo, la leggo u'.· 
l'e1i1igrazione dcl 1001 e quella che si chin.nrn 
lcg:.:c Sonnino, 1wn:hè fu di propost:i p:1rla 
mc11tare, dcl 1()0:.i. E quc;te leggi hanno que 
sto grave difet~o, di cs->01·.:i frammentarie, di 
no11 avere mai affronhtJ tn'.to il problema nella 
8Ull profonda unit.\; sicc'.iè in certe p'.1.rti ne è 
usc:ta fuori una cosa cosi sconnessa e illo;;ica 
da .Joversi conHitlerarc c:rnio un vero aborto 
leg;:!ln.tivo. Per dirne un:i, la legge sulla cmi 
gru1.ione hl\ abolito .il n. :; dall'articolo 11 del 
Codice civile, non ammettendo più cho colui 
che as,;nmc un impiego ali' estero, senza pcr 
mc~<io dello Stnto it:iliauo, perla la ci1.tadi 
na1:z·t; ma si è climcnticato di modilkarc il 
cordspoJl(!lmte m·tic:.ilo _1:3, n. 2, dcl Codice ci 
Yil .. , pn cui non si può riacquii;tare la citta 
dinanza italiana d:i. colui che cornwr>i un irn 
pie;o 111l'cstcro. 
~e un cilla<lino italiano assume un impiego 

all'estero e non pensa llÙ avvertirne lo StatlJ 
itaJ:ano, rimane cittaùino italiano; ma colui cho 
lo ave\"11. a~sunto prinrn, se lo conserva, non 
pn•:• riacqubtaro la cittadinanza italiana. 

Yoi vedete quale scon11Pssione logica è que 
sta: e tutto ciò per non aver affrontato il pro 
hlP·na nPila sua interezza. 

I l:l. stessa legge f;onnino è cosi ignornta 
fuori d'Italia ed in Italia che pochi la cono- 

' i .• 
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scono: nnzi il collega Garofnlo, che pure è. un 
Illustre cultore di questa materia ed un insi 
gne magistrato, criticava uno degli articoll dcl 
presente progeuo, come se contenesse unn in· 
novnzlonc, mentre 11011 C che la riproduzione 
di uno degli artlcolì già esistenti della leggo 
Sonnino. · 
(L\ROFALO. Quale·~ 
8CIALOJA. Quello relativo alla possibìlità 

dcl ·conferimento della cittadinanza italiana 
agli stranieri residenti di' cinque anni in Italia. 

GAROFALO. Nel progetto. Sonnino si diceva 
sci mm i. 
~CIALOJA. Si tratti di cinque o di sei anni 

non importa, il concetto è sempre la stesso, ~la 
c'è di più: la Corte di cassazlone di R'Jm'\, in 
una sua notìsslma sentenza, ignorò chs la lcgl-\'~ 
sull'emigrazione aveva abrogato l' nrti .olo ll, 
n. a, del Codico ci vile e cassò una sentenza 
perché aveva applicnto quelle che era il vero 
diritto vigente. Tutto questo pcrchè le normo 
rclruivo a ttle Importuntissimo O,:.\·;;ett•) sono 
dissemiunto in varlo foggi. 
• La ncccssìtà di coi!ituirc. un corpo uni~o <li 
legge è pcrcìò suprema; è una· neces-ita che 
valo por questa materia più c'ie per o.ml al 
tra; porche conviene che ogni cittadino itn 
llnno rcsident ~ nelle più loutuue regioni <lei 
mondo, conosca le norma che regolnno la cìt 
tndlnanzn italiana el abbla un testo n cnì rl 
correre facilmente. 
Io. credo" pertanto che le critiche dcl collega 

Chlronì relativamente al metodo seguito nella 
proposìzloac di· questo disegno di leggo non 
nbblnno alcun solido fondamento. 
Relativamente nl contenuto di es~o, l'Ufficio 

centrale, avendo studiato con sommn diligcnz3 
questa materia durnntc un tempo che, non per 
sua volontà, fo piuÙosto lungo, lrn introdotto 
parecchie modiflrnzioni nl primitivo testo, qu:ile 
ern stnto da mc pre3cntnto; e, come era <la 
aspettarsi da tali uomini, in molti casi, nmd 
nella maggior parte dci casi, queste modifica 
zioni debbono veramente ritenersi come cor 
rezioni al primitivo progetto, sicchè, per parte 
mia, le accetto ('Otne senatore, C ringrazio l'Cr 
ficio centrnle dd l1woro cosi profondo da cs,o 
fatto intorno al progetto primitivo . .!ila non in 
tutto io credo di poter seguire le innoni.zioni 
introdut!e dallTllido ccntrnlc. 

.Am~it.utto, piit eome o.,;sc1·vnziouc µ'l'll<'ralc che 

oggetto di proposta eh' io voglia fare, noto che 
fra il tipo del progetto primitivo ed il tipo del 
nuovo progetto costituito dall'Ufficio centrale, 
vi è una differenza formale. Ern una mia aspi 
razione, aspirazione estetica se volete, quella 
di èlare alla legge un tono breve, generale, im 
perativo; ond'io aveva cercnto la. massima con 
cisione, evit1mdo quelle esplicnzioni, le quali mi 
pare'i'a the dovessero nppnrtenere piuttosto 111- 
1' intcrpret" che al legh;latore, studiandomi di 
evitare i dubbi colla precisione della parola. 
L'Ufficio centrale., con sottile lavoro analitico, 

ha creduto ncce~sario di ampliare gli articoli, 
riRpondenrio in essi fin d'ora n qnei dubbi, che 
specialmente l'ingegno finissimo del suo rela· 
tore on. Pvlacco si era proposti in 'Previsione. 

Ora, io non so, -se v:er.\monte. ·questo sia il 
miglior metodo legbilativo. Anch'io son con 
tr11rio. 11. ·quel ttii+tema, che molte volto tti ò te 
nuto dal ltigi11ltitore italiano, di scrivere degli 
articoli Oi1:uri, eos('ientcm'!nte o.-;euri, mandando 
p'li ulla curn de!!' i11tcrpretc la :t<olLti'.ione ·cli'! 
pro!ilcm:\ che Ili fo~cva 11:\-;cere. Questo .è un 
calli vo metodo; non iJi,mgnu. c1·eare q ucstion i 
per il ·piacern di fllrle decidere nd nitri, bisogna 
che n0lla. geiwrale espressione della legge si 
o;i-;ervi tale e1mttezz11. da cvitnre il 1mrgoro della 
qum1tionc; mo. d'altra parte non bhmgna rhipon 
dcre prcventiyamcnte -in modo. diretto a tutte 
le que1tioni, le qu111i non hnnno più ragione di 
o~>lcrc, S'.) la formulazio110 genornle è chi:i.ra ed 
C~ll tta. 
Per c:>cmpio1 .per chii\l'ire il mio coucelto, 

l'art. 1 di questo disegno ùi legge incomin 
ciava nel vecchio testo coi;l : • E' cittadino pc1• 
nascita: 

e l '' J! fiJliO di 71ad1•c ci(fndi!!O •, 8en 
tenza breve, precisa, che ha un aspetto este 
tico che mi pince, dico In verità, forse nuche 
1wr amore dell'antica trntlizionc. 
Il progetto dcli' Ufficio centrak• in\'c(:c dice: 
e f; cittadino per ll/\.-;cita il figlio di padre 

cittadino. 8c il figlio è postumo si ha riguardo 
alla cittadinanza che il p:&d1·c aveva al mo 
momcnto dcll:i morte •. 
Che cos'è questa seconda 1iarte più lunga 

del lc~to originale? È la. risposta ad un que· 
silo : il figlio di padre cittadino è cittadino per 
nascitn, ma clic clovrit dirsi, se il padre è pre· 
morto? ('redo d1c qualunque 1>1·r.-;ona sC'nsata I a 1p1csta ùomanda, senza bisogno di trontrc la 
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risposrn nel tr-sto <lella lP!;g'<', risponderebbe 
che questo figlio ùi padre premorto avrà la 
cittndinanzn che nvevn il padri' nl momento 
delln morte. 

Nou mi pare che si tratti d' nn dubbio sor 
gente dalla oscurità dcll' espressione dcl legi 
slatore, duhhio «ho il legislatore devo togliere 
di mezzo: è invece un dubbio che può venire 
in mente 11d 1111 cavillosisslmo interprete o n 
qualcuno che voglia fare una conferenza giu 
ridica od un articolo di rlvìstu soprn il para· 
grafo prima della prima parte di questa legge. 

E in fondo la cosa si può dire che sia pro 
prio cosi ; perché il mio nmico Polacco è stato 
indotto a presentare all'Ufficio centrale questa 
nggiunt«, perché ncll' istituto di diritco inter 
nazionale si è discussa In. cosa e si è proposta 
questa risoluzione. Ora ali' istituto di dirltto in 
terunzlonnle io faccio volentìorl di <·appello~ 
t11nto più che sono nnche qui illustri suoi rap 
presentanti, ma credo che forse· quel giorno 
osso aveva poco <la fare, se si è proposto un 
simile problema, il quale non potrebbe risol 
versi in un modo diverso da quello indicato. 
Proni ne siu che nellu nostra giuri'lprurl1•11z'l., 
ohe dura oruml dal l!~lii•, il dubbio 11011 era 
mai sorto, stando alla vecchia formulazione 
della leg-w·. 

E quello che ho detto qui a mo'd'esempio, potrei 
ripetere per alcuni altri artlcolì <lei disegno di 
legge; perchè lo studio dcli' Utlìclo centrale, 
che io critico ora soltanto formalmente, hn vo 
luto prevenire le future questioni dando ad 
e!l:ie In esnlta risoluzione. 

Co;;I pure d;ll punto di vista meramente for 
male, vorrei ngg-iungere un'altra os.;ervnzione, 
troppo pedantesca for.~e, ond'io mi vergogno 

' tfU:t~i di farla, mtL b foccio unic!\mente pl'r 
giu:>lificare la forma dm io aveva s~gultn, piut· 
toRto che per 1\cùi:mre l' Cftlcio centrale. 

Kello disposizioni di questo disegno ùi le~;re, 
io aveva .usato la particella .~e sPgulta dall' in· 
dicntivo. L' L'fficio centrale con molta cura ha 
fntto seguiro tutti i se dal congiunti\·o. La cosi\ 
è di poco momento e più di un minuto non 
pos.~o trattenere su <li essa l'11ttenzione dcl Se 
nato. !Ila se lo aveva usnto il se 1·01!' inùicativo, 
l'nveva fotto a bella posta, perchè ritengo che 
In leg-gc, e questa tlovrchbo cssn h'gg-~ anche 
formalmente ottim::i, dt~hha 1\V<'r forma 1mpera 
ti\·6, tiuanto più si può, c debba pnrlm·e al prt'- 

--- - -=-~---- -- 

S()llt(': pct'dtì• non parla solo nd momento in 
Clii è \'Ol.and:d Parlamento o iu cui e puhblicnla, 
ma parla nl SU{hlito suo ad ogni istante, fìnchè 
esìa Yiçe; pnl'ln tlnnque sempre nl presentl•, 
no:i al futuro o per cventnale ipotc;;i; parla 
nl nwtnl•nto in cui l'ipate~i si è g-iiL \'Critkata, 
d(!l\'rminando le consl';;n<·nzc dci fatti che giiL 
esistono. (.lpp1·or1t~io11.i). È perciò che la leg·gc 
dP\'l' pnrlnrn nll'in1licntiço, anche quando pro 
pone le ipotesi. 

Qlu•;;t;\ è l'opinione mia; ad ogni modo non 
ne faccio una questione. Quello che ho detto 
vale soltanto n giustitìc11re _la forma da. me ado 
perata e n dimolstrarc al Senato con quanta 
cura o con qu11nt1\ diligenza da parte mia si 
cm voluto r1•ùigerP. anche fvrmnlmeute qnesto 
<ii~Pgno di legge. 
I colleghi, che hanno parln..to prima di llH', 

hanno ccnsurnto nkune dispo~izioni <l1·l pro 
A'<'lto di legge, nl<·une che si troyuv:rno gii\ nd 
testo primitivo, in <]Uello C"ornpilato Ù;\ me, allre 
C'he furono nggiunte e n10dilkatt! <lai!' lJtlido 
ceni ra le. 
8e il Senato mi permette, io vol'rei ri,;pon 

tlcre a quelle osserv11zioni che ri~unrùano il 
prog..>tto mio e dire anche qualcosa su quelle 
d1e riguarùano il progetto cieli' L'tlìcio centrale. 
li collega Gnrofalo ha incomincìato · coll'os 

s.'rrnrc cht> nel progetto, qu:1ntunque si con 
danni il principio della doppia cittadinanza, 
tnttavi11 si è fatta n questo qualche CGncessione: 
concessione che c.~li loùava come ope.an. dell'l:f-. 
ficio ·ct>ntrnle, ma chJ avrebbe ùovut.o lodare 
nuche nel primiti\·o prog,•tto, nlmeno per questa 
parte conformc>. 

!Ila vel'!lmentc nou merit:1va questa lode nè 
il progetto ùel ministro, nè qupl]o dcll' efficio 
centrale, perchè in es;i (t•tl è secondo me una 
loro buona qualiti\1 non vi è traccia alcuna di 
doppia cittadinanza. Qnella che Il colleg:i. da 
rofalo Yi t1·orn,·n, non è trnc:::ia ùi doppiii Cit 
tatlinanz11, è ùisposizio:ie che può eventualmente 
dar liiogo ad un un conflitt~ di Cittadinimze. 

Ora, i conflitti di cittn iinanza sono inevita 
bili, nppunto p!'r•·hè dipendono dalla. tliv•.•r,,itA 
delle ùispGsizioni r,•lativc alla c:ittnùinan7.a n<'i 
di\•crsi paesi rclativa·nentc alla stessa persona; 
ma sono un nrnl<', un morbo gil.lridico, una ma 
lattia del monùo dcl diritto che si deYe tolle 
r11ro come tale, ma 11lla qu111C sì d1•\·c portnre 
quel rinwdh migliori' che si può. 

'· ... 
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~la non si deve crenro la doppia r-ittndinanzn 
in questo senso, che U?Ja ]pg-~u mentre nrtr-i 
buìsce ad un determinato Individuo la propria 
ci 1 tac li nàuz«, rlcouosca con tern por.men m -uto 
nello stesso ìndlvlduo l'altra «lttadlnnnz.i: non 
si deve ammettere b pacìuca coosistenz., di 
due cìttudinanze nella stessa persona, il elio è 
assurdo. E questo assurdo non è riconosciuto 
dal presente disegno di legge, nè da quello 
ministeriale, nè da quello della Comruissl-me. 

Cosi non vi è in questo progetto 11(·p[·lll'O 
l'altra ìrucciu della doppia clundlnnnz.i eh:~ ha 
voluto vedervi il collega cd amico Chiroi.l, il 
quale dicevu che nell'articolo 7·• si 11111111ette 
una doppia cittadinanza, Quantunque I'nrt.lcolo 
ministeriale non ~ia uguale ali' ILI ticolo ùcll 'Uf' 
fido centrale, di fronte a questa questlo..c e 
l'uno e l'altro si comportano nella st<';;.;;1 mn 
nleru, dichiurnndo che Bi!\ r-luudino Itul.nno 
durante la minore c•ft. il fil!lio nato alt'cstcro 
da un italiano, anche se la legge dcl tcrrltor!o 
in cui la nascìta i.~ avvenuta ad esso attrlbutsca 
1a propria clttudluanza ; ~i runmctto pni d1e, 
giunto nlla maggiore età, costui possn scegliere 
o la cittadlnanza straniera o !:i cittndinnnza 
Itallann. L'l dlvcrgcnz.i tra il progetto min istc 
rinlc e qurllo ùdl'Uftlcio n•ntrnlc sta nr.11., di 
versa ùirczione di <r1e!'t:.1 scelta. In tutto <"iò non 
vi è qui alcuna traccia di doppia cittadin;t:1za, 
pcrcl:c per noi il minorenne e itnl'nno e non 
n:1:mctliamo cho :iia contc111pornm·amcnte ~tra· 
uicro. 

Quau~ cos! ui diventato 111<1ggioren1w. a\T1Ì. 
f ~Ila In sua scelta, cliventer;\ o stranierJ o ita 
linno; ma non diventerà mai per. la no.;tra 
bgge simultaneamente italiano e straniero. 

Non 'i è pert1rn10 in questo prog:·tto òi Je;;;-c 
ed è suo vanto, alcuna tl'accia di qut'll' ilri<:o 
concetto della ùoppia cittndinanza. È hrnc ri 
peterlo, sia perch~ il legislatore abbia piena 
coscienza dni <!oncctti che debbono guidar!o In 
tpe:lta materia, sia pcrchè lo sappinno r.nc he i 
popoli stranieri, che In questo momPnto hanr.o 
verso di noi rivolta la loro nttcnzione: la J.:Jge 
italiana sulllL cittadinanza no:1 imporla solo 111 
Regno d' Tt:tli11, ma :i tutti que;di 81atl In cui 
tanti milioni ùi Italiani nostri fratelli spic:.;nno 
la loro nttiYilà fcc:onda. 
I popoli strm1it•ri c:i guardano o voglion'• scL· 

pere c?me noi c:i comportinmo intorno a qi,esto 
J>l'oblema, e vedrebbero, giu~timentl', di mal 

O<"<"hio che si eostitui!'lse in Tt:ilia nna lt•gg-e di 
doppb cittadinanza, che nH·ritl•n•hùe \'em111Pnto 
il nome di lt•ggo doppLl, pcrcliù IPIHlerclJhc n 
creare uno s~ato ihriclo, ehe mettercbl1e i no 
~tri c:ittadini in un:L falsa posizione prc>~') i po 
poli, pr~sso i r111:tli cs>i debbono \'iH'l\:l e opc 
ra!'e. 

Di doppia cittadinanza non :;i palla e non si 
deve parlt1rc. 

Il colh•ga Garofalo h:i c1·itieato ancho il pe 
nultiuw capo\'erso dell':u't. !I modilìe:tto dal 
l'L'tlicio centrale co11trari;rn1c11tl' al ÙÌ:ll'gno mi- 
ni;;tcriale. ., 
t questo uno dei punti pi.(1 g-rad delle nuove 

pr0po.;te. Il disegno ùT legg-c da me JH'C3.mtato 
al l'al'lamcnt•> p~r qul·~ta p:11·1c cm co.,l <:on 
t•c;iito: e il riar111li~to ùell:l cittadilrnnz:t 11l'i 
casi indicati ai llltlll('J'i 2 (' 3 è suhonlin:ito al 
Jlorm.:·s~o dPl Coverno, C'lic può es;;crn dato an 
che con disposizioni g•rncrnli udito il p:trcro 
dcl Consiglio di ~tato ' . 

C'he co;;a signillc:\ r:iò ? Oggi per riae1pti 
~tare fa c:ittndinnnza è nr.<:r.i;.-;ario il pnmesso 
del C:ovrrno italiano. Questo J)l'l'llW~so o;!ri tleYo 
c<scn~ dnto singolarmont•! c::i-<o per c·11so e ~pei<~o 
po ·eiù nnn si Ù•i, eomll acr·111!0 dt•gli atti che 
ùuvrebb,•ro ripJtnr .. ;i lropp0 frerpwntem·.>ntc p,·r 
<:entinaia e migfoiia di ca-;i: i;i deve quindi fi 
nire rcr c:hiu<lcre gli ocehi sulla m1111c:10za ù<'l 
prrmcs~o. A mc sembro) prrta!lto liti!'! a~nm!'t 
tcrc cho · il pPrme.~so potes-;e 11nehc darsi in 
forma gcnflrale, sicchè il GoYerno ntl esempio 
potes~e dire: tutti gli emigrati che ahl>bno pm· 
tlnto la ci1tadi1wnza e tornano clall' Argontina, 
e t;i trov11110 nei casi preveduti da quest'arti 
colo !I, hanno il permc~so di riacquistartJ la eit 
tntlinanza. 
Io nnei desidcr11to che non i:;i toglie;;.'le al 

Govt>rno nostro ogni co11lrollo òel rinqnisto 
della <:itt tlinnnza, ma si facilit:isse il pcrme;;,;o, 
nmmetten:lo clw si desse in vi;l gc11cr11le; il 
ch:i lmp:.ntava in prnticn questa conseguenza, 
<:he, qunnùo il <:overno ritenessp, e:he questo 
pr.rmes:;o dato in via gcnernlc tosse troppo 
lato, potesse con atto particola.re torrlicrlo o 
limitarlo. 

0 

LTllìdo ceutraln, segu1mùo le richieste di 
molti rappresentanti dei nostri t•mi;;rati nll'e 
stcro, ha c·rnù11to più Jibcrd ! (è una· parolt~ 
c·IHi troppe volte induce in crrora i no;tri le· 
gishbri) ùi togliere di mezzo Il pcr1nes.-;o ù<'l 
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Governo e <li spaluncare quindi le porte, s1 nza 
ulcun controllc, a coloro cli<5··,:ol1·va110 ritor- 
1111re in Italia rìncquistundo la perduta cìtta 
dlnunza. 
Il concetto è hdlo, lo slancio dcl nostro 1:c·n 

timeuto lo segue volentierl ; ma l'ho cosa ac 
cade poi? che la ragione vi pone subito i freni. 
E volete proprio spalancare queste porte senza 
nlcun controllo? 

niso~1wrh ammettere I uttnvia delle eccezioni 
<li ordine geucrule : cd N·1:0 le eccezloni for 
mulate con iuoltn procl-ionc <li concetto dal- 
1' Ufficio centrale: - puù tutta viii il Goveruo 
nei casi indicati dai 11. 2 e 3 (sono gli stessi 
dcl progetto miulsterlulc) Iuihire il riacqulsto 
d~lla cittndlnanza a chi I' avesse cambint.i al 
solo scopo di frodare la legge, a ehi non si 
trovi in règob con gli obblighi dcl servizio 
ruilituro o 11. ehi abbiu commesso dopo la per 
dita della ciundinnnza tali reati che importino, 
secondo le nostre l1~g:;i la perditn dello eletto- 
rato politlco > · 

Si hn qui l'cnuuu-rnxione di 111111 se rio cli <'ll;;i, 
per i quali il Governo può, in via di voto, 
i mpcd ire il rluequ isto dcll.; cittndinunzu. ( ! 11c 
!o;ta enumerazione, come tutte le cuumernxionl 
delle lc;:gi, è sempre alqunnto pericolosa. 

A nessunn q uestione, io credo, può dare lvogo 
il secondo e il terzo caso: colui il quale a '>hia 
perduto !:i cittndinanza italiana per un certo 
krnpo, n si 8Ìr. c·osl sottratto ai suoi rnns-imi 
doveri, che so110 quelli del 8ervizio miliiare, 
non pttò ~em:' altro reclamare dall:l miiùrc pa 
tri:i che essa lo riprend:i frn le sue hrn~·dn 
senza alc11n eontrollo; e sta hene. 

Lo stc~::.o dicasi tli 1·ol11i, il <Jlmle nel t1~:npo 
in t·ui non è stato eitlildi110 ituliano nùbia C'Olll- 
1ncs.-;o tali reati da disonorare il nome: it.tli.1110: 
gl' impediremo <li ria<'quistarlo. Ma quc·;ti due 
casi non crnno l'ertiune11tc suffidt>nti, cd a~Iora 
si è dovuto per nec:.-s...,itil. nggiuugcre il t·~i-.1,0 
caso, che voi nYcte 8C11tito es...,crc C'osi formu 
lato: e I\ ehi raves.-;e camùiata nl solo iwopo 

. di frodare la Jpgge >, t O 110 giusto intl'•)<ltllTe 
questa ec·cpzione? Io tredo C'he quando la h;ge 
si siu. messa nella via traccinh <lnll'Ufficio l'Cn 
trn~e, Ria neces.-;nrio introdurre n111·he qt:cst:i 
<'C'.("czic11'.', perc:hè altrimenti in molti casi Yoi 
1wr111ettcreste ari un c·itt111lino italiano, ~'H.', un~ 
hreve 1mn·ntcsi 11perta nl'l suo stato c·1v1.c ù1 
fare dò che 110;1 gli snl\.'bbe PCl'lllC'S:iO mantc- 
11cndo la citta<linanza itnliann. 
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Ma tra. i cnsi di fruùe all:i IL•gge ve ne è uno 
nofasimo, C'hc ogni volta C'!1c Ai n1111u11cb in 
Parlamento dit luogo 1td immè-nsc di>cm;;;io11i1 
uno che si ricoll<'ga ad una questione eho' à 
<liventnta di ordine politico (questo sig-nificn in 
generale, sulla' quale non si rnglona più). Pal'lo 
della questione dcl divorzio. Tutti sanno che 
il caso più noto di frode alla legge, nella mu 
tazione di cittadinanza, è quello .di colui il 
'1 ual<•, 11011 potendo di vorzia1·e mantenPnùosi 
dttn•li1io italiano, ncquista la cittadinanza strn 
nic·rn: per potPr, come straniero, <li\·orzinre, poi 
riacquistirndo la cittadinan:m italiana, di\·cnta 
cittadino italiano divo1·1:iato. · 
È evidente c!tc, i:;otto qt<c.>to nspdto, l' arti- '· 

(·alo di legge di\·enta uno scoglio parlnmcntare 
tale cl:i mettere in pericolo I' approvm:ionc di 
tutta la ll•ggc. · 
Io domando, se vnkya la pena di stnc 

car:::i <lai facile e semplice sistema del primo 
progetto, per ruelter:>i in una via cosi piena 
di fos.<;[ e di burroni, come è que:;h dcl pro 
gC'tto dcli' Ullicio ecntrnlc. f: I' appnrl'mm lihe 
rale quella cho liniscc col contravvt•nire 111la 
lihertit. Molto mt>glio mantc11ci'e la liberti\ iu 
so~tanzn; per l'11ppare11z11. hnstl'ranno gli orn 
tori, l'lte dichiarino che veramente è pii1 libe 
rale quel sbte111a che può pm·e1·e, a c:bi non 
spinge lo sguardo a fondo, mc>no libemle ! Del 
resto non so perchè in Italia quando si diec 
Governo, semhrn die si diea cosa illiberale; 
il <iovr·rno è la co:ia pitt lih~talc che esista in 
Itali<\, perdH\ q1111ndo il Govrrno non fosse li 
berale, state certi' che non lo :;arcbhe neppu1·c 
il Pnrl:11ne11to. · 
· Io penso che per questa parte :;arclibc pili 
prudente tornare al sistema dd progetto mini 
stPriale; c:l nnC'he per un nitro ordine di ra 
gio;1ì. Io mi pernl!'ttcr6 di proporro 111 Senato, 
111wht> Jier nlcuni nitri articoli, qunlchc volttL 
in moùifkazione del primi1ivo progetto, qualche 
emendamento per cui si dinno al Govemo al 
cu1w late facoltù. 
Io credo che sia buona opera poli1iea nttri 

buire al GoYcrno pare<:C'hir facoltà nella legge 
relnti\'a n!la cittadinanr.a:; pcr<"hè u11a col'a è 
fuoli dubbio, e io l'ho potuta constatare <JU:L-;i 
direi in via· sprrimentalc (avendo prrsierluto 
per d llf" volte h sczioae dcl Congresso cJ.•g-li 
italiani all'estero, che ha tr.ittato quc:>ta 1ua 
tcrin): nl'i rapporti coi <li\'crsi :-itali, vcr~o i 
·1u1 uli si <lirlgo1:0 le torrenti della nostrn emi- 
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grnzioue, le quistioni di cittadinanza si prP. 
sentano sotto di versi aspetti, sicchè non si può 
dare nd esse un' unica soluzione conveniente a 
·tutti i casi. 

l~ pertanto necessario in tograre la lq~ge ge 
nerale sulla cittadinanza con una serie di con 
venzioni più o meno ampio coi diversi Stati, 
si da dare ad alcune questioni una. soluzione 
varia secondo 1~ convenienze diverse. Ora, per 
poter affrontare le trattative con uno Stato 
straniero, bisogna nvere qualche cosa da ce: 
dere, bisogna avere in mano qualche potere 
su cui translgere ; ed è bene perciò che siano 
dalla legge attribuili 111 Governo questi poteri, 
di cui egli potrà far uso colla prudenza che 
dobbiamo in esso presumere e riconoscere, 
nelle trattative cogli Stati stranieri. 
Il collega Fiore, relativamente alla opzione 

fra d uc cittad i nanze, della q uale si parla in 
molti di questi articoli, ritiene ohe il mo 
mento migliore non sia quello della maggiore 
età, (sistema seguito dal progetto), ma sia quello 
invece del compimento del ventesimo anno, a 
causa dcl servizio militare'. 
L'argomento è mollo importante e merita la 

uostra attcuzloue. Io credo che, tirate le so111111e, 
convenga muntcnerc il sistema del progetto di 
legi;e, sistema 11m111c~:;o uuche dnll'Uffìcio con 
trale ; prima cli tut lo porche (, il sistema tra 
dlzionnle, e non. hi:;ogua allontanarsi da una 
tradizloue, se non quando ne sia dimostrata la 
necessità; in· secondo luogo, perché latto di' 
scegliere una cittadinnnzu frn le due che dalla 
legge sono proposte, è un atto di eosl deeìsìva 

. Importanza per tutta la vita dcli' uomo, che 
sarebbe strano che la legge 1' ammettesse in 
colui che essa non ritiene ancora suffìciente 
niente capace, perché lo considera nncora 'mi 
noreune ; in terzo luogo, perché è principio ge 
neralc di questa materia clic il minorenne ahbiu 
di regoln la cittadinanza dcl padre per In unità 
dcl gruppo famigliare che s'impone. Orn sa 
rebbe strano di rompere questa unità ad un de 
terminato giorno, prima che la l<'gg-o stessa 
dichiari maggiorenne il fti.:liuolo. . 
Finalmente la opzione, data al momento in 

cui il giovane deve pre;;entarsi ~I servizio mi 
litare, se da una p1u'tc si presenta molto ragio 
llcvolc, dall' altra IHll'tl' è us~ni pericolosa; 
pnd1ò si 1·ichicd1\l'chhe in 1111 11io111Pnto in cui 
b spi11UL psicologica sarebhc C'ontrnria alla eit- 

ta<ii11anzrt di 1p1ello :-;tato cho chiama il giovmw 
t>ot.Lo lo armi, onde può avYcnire che il gio 
vane, in quel momento, prefcrhwa. la citt11di 
nanza di quello Stato che non lo chiama al 
servizio militare. Xon conviene in questa ma 
teria introdurre tale elemento perturbatore. 
Piuttosto è da vedere (mn. non ne è il luog-o 

in questa legge) so in una futura riforma dl'l 
Codite nostro (cosa che R' impone: bisogna mct 
ll'rsi brne in testa che noi doùhiamo rifor111ure 
il COllicc civil<') non 1·onveugn. portare a "\'enti 
anni la maggiorn età, modifìc11zione che io 
credo sarebbe utilissima. . . 

La 8vizzera, nostrn vicina settentrionale, che 
non ha. popolazione più 1•recoce di noi, rico 
nosce la maggiore etÌI. al compimento dcl nn 
tesimo auno. Il V<'ntunesimo anno non ha per 
sè che un'antiehis.o.ima. tradizione fondata. sulli\ 
mistiea forza dcl numerò 7. t l'anticn infanzia 
romana dci sette anni, eho rac\tloppiat.a dn\':\ 
i quattordici 111mi per la puberi;\, e con nitri 
sette ci portava ai ventun'1urni. 

Questa. forza dci n umcri nou è tale da dover 
e:;scre in eterno rii;pettata. Appunto perché l1L 
nostra legg-e chiama sotto le àrmi i giovani a. 
20 anni, io credo <·h() S'..lt'ehhc ut ilis.;imo por 
tal'C nl compimento dcl 20'' anno la nrnggiore 
e1;'1. Qunnùo qm•sl<i riforma sia fatta, si intro 
durrà naturnlmçnte a11d10 nella leg-ge sulla cit 
tadirnmz:~ lu stes.->o termine di venti anni, con 
t·~ntando cosi in quel che vi è>, di giusto, In 
propost:l dd collega Fiori.'. · 

Vi ò un altro punto gravis~imo della .legge: 
la rinunzia a.Ila cittadinanza . 
li c·ollega senatore Fiore e1l and1e gli al tl'i 

oratori che hnnno parlato di questo ari:romento, 
conformemente alle proposte doll'Utlìcio <:en 
trale, ritengono che· sin utile mantenere nella 
rinunzia della dtt'l.dinnnza qtwlla tunpli~;;ima 
JibPrti\ che il nostro Codi1•e civile co11f1·ri~co al 
cittadino italiano. L' Itnlinno può, di<'hiamndo 
di rinunziHre alla sua cittll<linanzl\; sve8tire il 
carattere di italiano e farsi strnniero. Questo fo 
considerato come uno degli effetti misenziali 
della libertA inclividnale. Hi discus.-;e a lungo 
ili questo argomento 1wlla Commis.~ione coor 
dinatri1·e df'l Cocliee dvilo e la solenne nuto 
riti\ del ~lancini fece pl'evnlere il couc(•tto, che 
è Rancito <lai nostl'o · Codil'.e civile, di q111•st~l 
immt>ns11 lilwrUt di spog-liar~i d1•lla <'ittiulinanza 
italinun. 

' I 
' ' I 
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Il collega Fiore, non contento ancora di ciò, 
vi proponeva poc'anzi di ammettere che questa 
1:inuncia potesse farsi, non. solo espressamente, 
come 'n 'Codice civile ammette, ma anche t11. 
citamente; il che io non intendo bene, per dire 
la verità, perché bisogna pur conoscere in quale 
momento uno cessa di essere cittadino ìtnllano; 
una rinuncia tncìta, desunta da un prolungato 
modo di comportarsi non 'determina alcun mo- 
mento di mutazione. · 

1\In io· richiamo l'attenzione dcl Senato sulla 
divergenza, che su questo punto è profonda, 
tra lo antico progetto mìnlsterlnle e quello del 
l'Ufficio centrale. 

Io, coscientemente, scostandomi dalla 'tradì 
zione e dal diritto vigente; non ammetteva 
più la 'libertà sconfinata di abbandonare la cit 
tadinanza italiana, 'con ·ima semplice dichiara 
zione, e richiedeva che colui, il quale rinuncia 
alla cittadinanza, portasse la sua residenza al 
i' cstero : non 'ammetteva che nn individuo, 
coutinuuudo a 'rlmnucrc fra· noi, a i.:odcrc delle 
nostre 'Iibcrtù , arl essere 'tutelato dulle nostre 
legg], si spogllasse della cittndinauza, così, per 
un mero atto di volontà. Non mi pare che 
questa sin vera libertà, questo è capriccio. Chl 
non vuole più stare con noi, se ne vada: questa 
è libertà; esca dai nostri confini e perderà, se 
vorrà, Ia cittadinanza Italiana ! 
Io rlchlcdevn perciò nel progetto minlste 

rlale, die alla dk-hiarnxlouc fosse accompa 
gnuto il fotto dcl mutarncuto di residenza, e 
penso ancora che convenga essere per questa 
parte plù severl che non sia il diritto presente, 
llfa proporrei io stesso un emendamento al pro 
getto primitivo in questo senso, che: colui Tl 
quale rinuncia alla clttadinanza Italiann, 1a 
perda, se porti la sua residenza fuori elci Regno, 
o se, rimanendo nel Regno, ne ahhil\ il per 
messo c111l Governo. I~ questo uno dei casi, in 
cuì nttrlbuirci nl Governo una facoltà: pPr1·1Jè 
si possono dare c·ircostnmm,"pcr le 11111.:li il re 
stare nel Regno nppnriscn rngiouevole ; ma 
deve il nostro Governo 11 pprczzarlo e pormct 
tcrlo. 

Bndi il Sonato <:11c la cosa non 1111. soltnnto 
un'importnuzu teorica o una sporndica e 11cci 
ùent.11le 'importanza pratica; potrchhr, in nn 
giorno, c·he spero non sia \'icino (mn bi~ogrui. 
fnrc le le~·i;i, prC'Yedendo), potrchhc fa Econfi- 
1111ta lihl'rtil J'iconosdutn dal proi;etto dell' er- 
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flcio centrale, divenire pericolosa, politica 
mente, all'Italia. 

Koi abbiamo nei nostri couflni numerose po 
polazioni clie parlnuò lingue che non sono 
l' ilaliano, sullo quali gli Stnti ormai costituiti 
o 'che si vengono costituendo nel1e loro origi 
narie nazioni, esercit1mo naturalmente grande 
forza cl'nttrazione. Ora io non vorrei che in un 
momento qualunque, che potrebbe essere un 
pessimo momento, intere popolazioni, giovan 
dosi della legge sulla. cittadinanza, dichiaras 
sero cli non esRere itnlinne e dovessimo noi 
còntinunre éi.<l 'avere nel nostro· Stato popola 
iioni rinneganti la citt1.1.dinnnza italiana, ma 
occupanti il noRtro territorio e godenti la nostra 
protezione. ' 
Ammettendo la; necessità del tramutamento· 

cti rC8idenza o del permesso del Governo, ogni 
pericolo di questa natura sarebbe anche tolto 
di mezzo. Perciò io credo che con questa sem 
plice nggiunt1t: •o mantenendo la residenza 
nel T!<•gno; 11e otteng:\ il permc~~o dnl Oo 
verno,;, lii ri~pondPrebbc anche a tuttc:<iue!IP 
csig-enze d1c l't:'fflc.:io centrale ha messo innanzi 
per proporre il suo emendamento. 

È argomento, come vede il Senato,· di somma 
grnvi1'i\, e su cui desidererei che 1>i fermasse 
la Iiostra attenzione. 
Il collega Fiore ha parlato anche della con 

dizione dc1la donna maritata e dci minori nel 
caso che il marito o padre muti la cittadinanza. 
1'er questa ptt1·te tunto il J)togetto ministeriale 
quanto quello dell'Ufficio centrale si sono atte· 
nuti ai principli vigenti nella nostra legisla 
zione, ed io non vedo alcuna. wgione per 
abbandonarli. È 'un cauone riconosciuto in ge 
nerale in quasi tutte le lt-gislazioni, che la fa 
miglia, co::;tituita da colui che esercita la patria 
pode~ti\ ed ni figli soggetti a questa pode~I<\, 
debba essere, per quanto si può, govcrnntn 
dnlln medesima legge. Se i figli app11rt1!ngono 
nd una cittadinanza diversa dal padre si gene· 
rano nel seno di una fnmig-lin. u111t quantit:ì di 
conflitti gforidici, che C'ertnmente non giovnno 
al retto M<larnento della. famiglia stessa. 

Ma vi è qualche pericolo, accennato dal col 
lcga. Fiore. lnconvenienti in questa materi1t ne 
troverrtc in qualunque sistema: hi:iogiia !!<"e 
glirre quel si!>1emn che ne l1:i. meno, e soprat 
tutto rlu~ non li erea di reg·ola. Col sistema 
prop11g-nato dal t·ollP~a Fiore si <'Yilnebhcro 
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forse gl' inconvenienti di qualche caso eccezio 
nale, ma. si creerebbe uno stato normale di 
conflitto. Ora io domando se questa sia opera di 
buon medico. 
"lo ritengo che convenga attenerci per questa. 

parte, scnz'nltro, ai princip1 tradizionali, i quali, 
salvo il caso pratico su cui il collega Fiore ha 
dovuto dare un parere fra. gl'Innumcrevoll che 
nella sua vita _giuridica. gli sono stati richiesti, 
non hanno mai dato luogo n forti inconve 
nicnti. 
li collega Chironi, oltre a quell' nttncco for 

mulo n cui ho gii· risposto, ne muoveva al1ri 
due, in fondo ricollegati al medesimo concetto, 
Egli domandava nll'Uffìcio centrale, mn avrebbe 
potuto domandare anche a me: I'erchè avete 
abbandonato il sistoma della presunta cittadi 
nanza, che ò nrmnessa <lai Codice civile? 

On. Chlronì, abbiamo nbbnndouato la parola 
e non mi pare che la parola sia tanto bella da 
dovere piangere sulla sua morte. Che cosa era 
questa presunta cittadinanza? Era forse essa 
una cosa seria? Era veramente una prcsun 
zlonc '? Era una cittadinanza determinata per 
legge fino a cho non avveniva un fatto, che 
mutava lo stato di questa cittadinanza. ~ 

Ora, noi non abbiamo fatto nitro che togliere 
di mezzo questa falsr, figura giuridica della 
prcsunzlone, dicendo che in quel periodo di 
tempo, al quale si riferiva lo stato di presunta 
cittudlnanza- esiste una vera cittadinanza e che 
poi eventualmente la cittadinanza si muta, 

La morte di questo fantoccio teorico della 
presunzione della cìttadinnnza non deve farci 
spargere assolutumeute nessuna lngrfrna, Noi 
siamo tornati alla realtà della. parola, corri 
spoudcnte alla realtà dci fotti. 
Il collega Chironi crltlcava, anche sotto que 

sto aspetto, l'articolo 7. · 
L'art. 7 è quello relativo all'argomento di 

cui ho :;iii fatto cenno, cìoè alla cittadinanza 
dci tigli degli italiani nati ali' estero, in paese 
che attribuisce la propria cittadinanza a coloro 
che nascono sul l\UO territorio. È questo uno 
dei problemi più delicati, e sui qual! è bene 
che l'ntteniione giuri<licn .e politica del Parla 
mento si fermi. 

Di questa questione si sono n lungo occu 
pati i due .Congressi degli italiani ali' eHtero, 
pl'l'chè è questione che eolpkco i pi1'1 Yitali 
s~ntimcnti cd interessi dci nostri emigrati. Io 

pos-;o fare testimonianza nbba.~tanza attendibile, 
perché ero prcHidenlc di questi Congrcs-i, dci 
desidrrii espressi d(l.i no!<tri lo11tnni frlltclli per 
me;:zo delle loro delegazioni. I çlcsiderii sono 
div ~rsi, secon<lo la diversità degli St.;1ti, dorn 
risiedono questi nostri emigrati. 
l'na grandissima parte degli emigrati negli 

8ttl!i dcl 8ud A mcrica, tlomandtino, o in un 
mo•lo abbastanza risoluto e<l energico, che sia 
dichiarato nella nostra legge dò che jo dichia 
rava nel progetto ministeriale; nnzi essi t1ndc 
rebbero anche pii1 in lù, e vorrn!Jbero .che i 
figli degli italiani nati in quei paesi .fos.-icro di 
chiarati subito cittadini dcl luogo, fino dalla 
nascita. Il progetto ministeriale invece stabi 
livn, per quel principio dell' unità. famigliare, 
di 1:ui ho diam:i parlato e che de\'e pas.'iaro 
lnn:inzi od oglli altro riguardo, che dura11lc la 
mi1:orc età i tigli nve~;cro la ste.-;.·m dttadi 
na11za del padre; mii che, giunti alla maggio1·0 
eti\., risiedendo in quel paese, fvsscro conside 
rati s1 rnnicri a meno cito non dichfo.rnssero di 
vol·~r coutinuare ad essere cittadini ittùiani. 
L' l~fttcio centrale ha invertito qui la dispo 

sizi•Jne, 11.mmetlcndo c:1e durnnte la minore et:\ 
i fl-.;li avessero fa. cittwlinanza del padre, ma 
fac m•lo loro conscrvnN la cittiiùinanza i.ta 
lim1a anche l!C .mng-giorcnni, a meno che ad 
essa non rinun7.ias.-;ero. La opzione sarebbe ri 
chi·~st~i per mutare la cilla<linanza. Om la 
ma·~gior parte dci rappresentanti dci nostri 
emigrati negli Stati del Sud America sono per 
il J1rogetto ministeriale, cioè desidcrnno che i 
figli siano dichiarati stranieri a meno che non 
optino per la cittadinania italiana. Altri, ve. 
nnt i da. altri 1-\tati, ritcm;;-ono preferibile il si 
stema dell'Ufficio centrale. 

Che cosa fare, dati questi fatti, di cui nes 
suno può dubitare, dopo avere n.c;sistito alle 
int••res.santi discussioni avvenute nei Congre.'l.<;i 
e. "Ile testimonianze dci delegati'? 
lo credo che anche per questa parte giove 

rebbe d:ire qualche facoltà 11.l Governo. È uno 
dci pan ti da me preannunziati: non sarehbe 
m1110 che il Governo potesse determinare, se 
con<lo le località, l'npplicnziono dell'uno o del 
l'altro modo di conservare la cittadinanza ita 
lia1•n. Non avrei qui pronta la formula; ma 
cre0lo cho il concetto potrebbe utilmente essere. 
qu{·~t•>; sicché tra i duo progetti contrari si 
fnrt~bhc la pace, ammettendo 11.lternativamento 
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luno o l'altro sistema, secondo che sarebbe 
determinato dal Governo. 
La cosa merita multa considerazloue ed io 

pregherei anche il Governo di. volerci pensare, 
per formulare un emendamento in questo 
senso. 

llo così terminato di annoiare il Senato; ter 
mino però non con una perorazione che vi 
renda, onorevoli colleghi, a mc favorevoli, ma 
con uua minaccia: vi mlnaccio di riprendere 
la parola supra molti articoli, perché credo 
che, accettando in massima JHU'tc l,:'li emenda 
menti dell'Ufficio centrale converrà pure intro 
durre in più d'un urtir-olo cuu-ndnmouti, tor 
nando qualche volta al vecchio testo e il più 
delle volte fermundocì al testo nuovo, ma ap 
portandovi alcune lievi modìtìcazioni. Allora 
avrò occaslone di parlare di argomenti pure 
importantiasimi, sui quali non posso intratte 
nere ora il Senato. (.-lpp1·oca;ioni r ir issime - 
,Volti senf!iorl si 1·eca110 a conorutntnrsi <·on 
l'ora torci. 

Presentazione di disegni di legge 

TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di 
parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
TEDESCO, ministro <Id te.~01·0. Ilo l'onore 

di presP11t.are al Senato il disegno di !Pgge, già 
approvato dall'altro ramo dcl Parlnmeuto: 

Stnto di prevlsìoue rl<'llll spesa del ~linl 
stero del lavori pubblici pi'!' l'esorcizlo tìunn 
ziario 1011-91:!' s , 

A nome del ministro dellt> rìuauzo, ho l'onore 
di presentare al Senato un nitro disegno di 
Ie~i:t•, anche esso approvato dal!' altro ramo del 
Parlamento: 

Riordinamento dcli' amminisrruzlone del da 
zio consumo governativo di Roma e di Xnpoli. 
l'H~SIDF.XTE, Do atto all'onor. minixtro dPI 

tesoro <lolla presentazione di questi disegni di 
k~gc, che saranno suunpntl e sq;uirnnno il 
corso prescritto dal regolamento. · 

Chiusura di votazione. 

PHESIDEXTK Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori senatori !:l(~g-rctnri di procedere 
alla numeruzione dei voti. 

JI senatori segrPtllri fanno lo spoglio 'delle 
schede), 

Diecussioni, f. 7tì7 50 
·t_, __ ._ 

Hanno prPso parte alla votazione i senatori: 

Ann11rato11e, Astengo. 
Barracco Giovanni, Jlarracco Roberto, Bar 

zellotti, llava-Jlpccaris, BPrtetti, llt~ttoni, · Bla. 
S!'rna, Bon11si, llo11comp11gni-Ludovisi, Bruno. 
Cadolini, f'aetani, f'amerano, Carafa, Caruso, 

Castiglioni, Carnsola, Ccfnly, Chiesa, Chironi, 
Colleoni, Colonna Fahrfaio, Colonna ProspPro, 
Cotti, Cruciani-Alihrnndi. 
Dnllolio, De Cupi>?, Dc Riseis, Dc So111iaz, 

Di Br1tzzà, Di Broglio, Di Cnrnporcale, Di f'11r 
pegna, Di San Uiuli11110. 

Fahrizi, F11.d1t•ris, Falconi, Fili A;;tolfone, 
Filornu::;i c;ueltt, Fioce<i, Fiore, Franchetti, Fra~ 

' ' scara .. 
Ci11.hb11.. (ì herardini, Giorgi, lloiran, lìrc1wt, 

Guallerio. 
Inghilleri. 
LP011ardi-f'attolic11, Lf'vl f'ivita, Luc<·a, Lu 

cinni, Lu~tig. 
l\!11 ln,.pi na, lllnl vnno, ;\[nl vezzi, ::llnriotti G io 

v1umi, lllal'tincz, lllartu><<··tdli, ::llnurigi, ::llllzza, 
l\lazziotti, ::ll11zzol:111i, l\111zioni, lllclc, :.'llelodia, 
l\lolme11t i, Morra. 

Pa;..:an in i, Pagano, Pat!'rnostro, P<'dot1 i, P<.' 
trella, Piaggio, Polacco, l'onzio· Vaglia, Pulli'. 
Ried. Riolo. 
Sa<·ehPtti, Sai varczza, Sandn•lli, Sani, San 

Mart:no E11rieo, 8ch11pl'cr, Sdnloja, :o;olinns-Apo 
stoli, :-ìpin~ardi. 
Taiani, Tumas.'iia, Tarditi, . Tassi, Taverna, 

Teechio, Tommnsini, Torrigiani J<'ilippo, Tor 
riginni Luigi. 

Vacenj. 

Segnito della discussione del disegno di legge 
• Sulla cittadinanza > •. 

PRESIDEXTf. Tor1wremo ora al disegno ùi 
legge • Sulla cittndinanza •. 
FIORE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Xe ha faeolliì. 
flOlm. Onorevoli colleghi ! Ho domandato 

la parola per una breve dichiarazione. ::II'i11te 
ressa ('he il 8Pnato 11on resti sotto l'impressione 
delle alformazi•mi dcl mio egregio collega cd 
amieo :-;cialoja, il quale facendo delle ossprva 
zioni sul mio di:-worso, ha voluto aff'Pr111are che 
di fronte alla lcgislazio11e nostra deycsi rt•pu 
tare mutato Ko;ita11zial1111mtc il contenuto della 
citt.ulirnrnr.a, in quanto es>1a regohi il godimento 

·' . f • 
. (. 

~··------- 
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e l'esercizio dci diritti che a· ciascuno appar 
tengono. Certamente, Re noi paragoniamo il 
contenuto della cittadinanza neifsuoi rapp-;;rti 
col diritto civile italiano, al contenuto della 
cittadinanza nei suoi rapporti col diritto ro 
mano, il contenuto è sostanzialmente mut<i'W; 
perché è sostanzialmente mutato il carattere 
della cittadinanza come base fondamentale pel 
godimento e l'esercizio dei diritti civili. 
Di fronte al diritto rom.ano, la ciritas era il 

fondamento dei diritti civili. E~i infatti non 
potevano essere goduti tranne che da coloro 
che erano cittadini romani o da coloro dei po- 

. poli aggregati all'Impero, ai quali in diversa 
misura erano cons.f((si:'ùnll' Imperatore. Fu sol 
tanto dopo Giustinìuuo, che dichinrò cittadini 
tutti i liberi abitanti dcli' Impero, che 111 cirltas 
non fu più il fondamonto dello status. Di fronte 
ai codici moderni, i diritti civili non si consi 
derano come una concessione dell' Imperntore: 
e sotto questo rispetto deve reputarsi mutato 
sostanziulmente il contenuto della cittadinanza, 
J\ln noti bene il mio amico e collegn onore 
vole Scìuloje, c. gli onorevoli colleghi, ai quali 
·rivolgo modestamente la mia parola, notino 
attentamente, che di fronte al Diritto civilo 
itnliano, il contenuto della clttadìnauza è per 
fPttamente sostnnziale per quel che concerne 
la dr-terminnxioue dei diritti spettanti a cia 
scuno. Non bnsra l'afferruure che in forza del 
l'artìcolo 3 ii ll'gislatore ha concesso allo stra 
niero il godimento dei diritti civili attribuiti 
ai cittndini : niente affatto. Niente affatto, lo 
ripeto formalmente, senza timore di essere con 
traddetto; e per splegnr meglio Il mio concetto 
dirò che l'art. 3 non va letto senza metterlo in 
confronto con l'articolo 6 delle Disposizioni 
genn·ali .. · 
Nell' articolo 6 il legislatore ha determinato 

quale è In logge da cui dipendono i diritti ci 
vili o privati di elascuuo, quelli cioè che tro 
vano il loro fondamento nella legge civile di 
ciascun paese, che li dichiara, li governa, ne 
tutela I'eserciaio. li patrio· legislatore ha detto 
che questa legge e la legge nazionale. In con- 

. seguenza di che l' inglese (mi spiegherò con 
esempi per essere più chìnro) In forza dell'ar 
ticolo 3 può pretendere forse di adottare in 

· Italia? Niente affatto, non lo può. perché la 
}('gge inglese non permette l' adozione. Può 
forse pretendere di le gitti 111111·e colla celebra- 

zione del matrimonio IL figlio nato prima dcl 
matrimonio e da lui riconosciuto; cosi come 
I' italiano lo legittima in forza della disposi· 
zio ne della nostra legge? ' 
Niente alfatto, perchè la lei.:ge inglese non 

ammette stato di Icglttimità fuori del matri 
monio. La moglie francese superstite può forse 
pretendere di avere diritto all'eredità sui beni 
di suo marito premorto, non ostante che In suc 
cessione siasl aperta In Italia e che quivi si 
trovi una parte dei beni ereditnri, fondandosi 
sul motivo che e ntrribnito tale diritto alla 
moglie italiana? Nìentc affatto. Il fì~lio naturnle 
francese ha forse Jrll stt~•si diritti del figlio 1111- . 

turale italiano? Xient•l ;itt".1110. I diritti con·. 
creti che sono nttrihuiti ili forza dPllo stato e 
della condi;:ione civile tlclla pcrso111i dal Cotliee 
civile italiano dipendono dall:1 sua cittadinanm. 
Soltanto il cittadino itnlinno puo godere di co· 
desti diritti, es.1;e11dochè essi devono essere at 
tribuiti a norm:1 delltt. lt>!'ge nazionale di cia 
scuno. 

Il francese può e!'ualmenti. godt~re in nllt.'l 
sima i suoi diritti civili, senzii bisogno di !)ar 
ticolare concessione, senza condiziono di red 
procità. Ma quali i:;ono i diritti civili, rlci quali 
il franeese put'i reclamare il godimento in 
Italia? In concreto, essi sono quelli a lui attri 
buiti dalla leg~c frnnce:<e. E lInglese? Eg-li non 
put'i reclamare che i diritti a lui attribuiti dalla 
IPgge inglese. Ln parità di condiziono giuri<lka 
fra cittadini e stranini st.'\ in questo: che mentre 
prima In cittadinanza era il fondnmento per 
godere. i diritti, oggi la cittadinanza e l'estra 
neità non stahiliscono diffcren7~'\ di condizione 
giuridica fra il cittadino e lo straniero, rbpetto 
al gollimento dei diritti civili. 
Però il cittadino gode i diritti che sono a lui 

attrihuiti dal Codice civile italiano, l' ingfose 
quelli attribuiti dalla IPg~e inglm1e, il francrnsu 
quelli a lui atlrihuiti dalla legge francese, e 
via. dicendo. Evvi parità di condizione giuri 
dica nel senKo che I' e:-;trancitil 11011 è una ra 
gione per limitare il godimento dei diritti ci 
vili n ci1uwuno spettanti; ma è la cittadiuanza 
di cin~cuno che deve determinare quali siano 
codesti diritti. Laonde Hiccome essi non sono 
effettivamente che quelli attribuiti dalla su" 
legg-e nazionale, cosi vitme chiaro dunque per 
quello che coneerne il contenuto della citta 
dinanza, che i:i !'!Isa che in conereto detl•rminn 
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quali siano i dirit.ti appartenenti a ciascuno. 
Come s'Intende dunque affermare che, in forza 
dell'art. 3 del Codice civile, è venuto a man 
care il contenuto della cittadinanza 'f In so 
stanza, per finirla, l'art. 3, mirando a far salvo il 
godimento dei diritti civili, spettanti a ciascuno 
ha statuito che tale godimento in massima deve 
essere attribuito sia al cittadino, sia allo stra 
niero. 
Questo ho voluto dire, non per iniziare una 

polemica in seno a questo rispettabile Con 
sesso, con lo egregio mio collega ed amico 
Scìalojn: - la polemica si può fare con scrltti, 
che si possono pubblicare negli nrchivl giuri 
dici-; ma perchè, a proposito dell'esatto signi 
ficato della disposizione dell'art. 3 del vigente 
codice civile, il Senato non rirnnnosse sotto 
l'impressione delle eloquenti parole del mio 
collega, ed appunto a lui mi sono avvicinato 
per ascoltarlo relìgtosnmente. 

Ed altresì, per chiarire il mio concetto, devo 
dichiarare all' illustre Consesso che, quando ho 
dotto che col domicilio prolungato all'estero si 
potesse ammettere una tacita rinuncia della 
cittadlnanza originaria, non ho inteso dire che 
si potesse ammettere una tacita rinuncia per 
presunzione; anzi ho detto che fosse fissato il 
termine, per esempio, di 10 anni o pili e fossero 
determinate le circostanze che potrebbero cagio 
nare la perdita della cittadinanza. Si potrebbe 
pure aggiungere, che la riserva che fosse 
fatta da un italiano di voler mantenere salva 
la sua cittadinanza originaria, dovrebbe rite 
nersi sufflciente per escludere qual si sin pre 
sunzione . in contrario. Ilo inteso soltanto di 
escludere la clttadinanza perdurante a tempo 
indefinito per successive generazioni, per la sola 
circostanza che il capo delta famiglia era ita 
liano. Ho voluto richinrnure I' Ufficio centrale 
ad esaminare se il domicilio civile stabilito in 
paese straniero, e il fatto di avere rotti tutti i 
rapporti colla madre patrlu, per un 111111wro 
considerevole <li anni, in certe circostanze bene 
fissate ed accuratamente determinate dal le 
gislatore, potessero equivalere ad una rinuncìu 
tacita della cittadinanza originariu, senza bi 
sogno della rinuncia aspressa. Questo ho voluto 
soltanto dichiarare e non entro in altri pnrtl 
coluri che dovrebbero essere precisati, vagliati, 
e fi~ti nella discus.~ionc doll'cmendamento, 
Sono lieto altresì di dìchinrnre che mi associo 

...... ·-.--~--···· 

volentieri alla mozione fatta dal collega Chironi. 
A me pare che quello che ha notato l'illustre 
collega Scialoja, che cioè la Corte di cassazione 
di Roma ha falsato I'applicazione della logge, 
appunto perché non tenne presente certe di 
sposizioni, mi pare che sia una ragione deci 
si va per sostituire al titolo primo la legge che 
presenta il Governo e per prevenire l'incon 
veniente che coloro che vogliono avere preci 
samente ciò che è richiesto per essere· reputati 
cittadini o stranieri non potessero essere indotti 
a sbagliare. Si abroghi il titolo primo del Co 
dice civile, si sostituisca al titolo primo la legge 
speciale per non mettere i magistrati stessi nella 
dìrtìcoltà di discutere se debbono applicare il 
Codice civile o gli articoli della legge. 
La lt•gge sulla cittadinanza è di, per se stessa 

una legge speciale. Tutti sanno che quando si 
trattò di pubblicare il Codice civile, si discusse, 
se la legge sulla cittadinanza dovesse fore parte 
del Codice civile o dovesse essere pubblicata 
separatamente. Fu inclusa nel Codice ci vile, 
perché essendo una legge fondamentale, sa 
rebbe stato meglio metterla come ar<mt-pi•opos 
al Codice civile, essendo che la· cittadinanza 
stabilisce In legge determinntrice dello stato e 
della coudlzione delle persone. 

Riconosco· In necessità di modificare le di 
sposizioni del Codice civile, e Io reputo mas 
simamente utile, ma allora perché mettere il 
Codice civile da una parte cogli antichi det 
tami, ed una legg-e speeiale dall'altra ? Si a bro 
ghi il primo titolo del Codice civile ... 

HCL\LO.TA. È quello che io propongo, 
FIORE, ... o si dica che al primo titolo ri 

mane surrogata la nuova leggo e si riuniscano . 
tutte le. disposizioni relative alla cittadinanza 
iu un testo unico. 

PRF.SIDE~'fE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la disr-ussioue gene 
rale, riservando la parola 111 relatore ed nl mi 
nistro. 

Presentazione di una relazione. 

llARRACCO ROBERTO. Donrnndo di parlare·. 
PRESIDE:\TR. ~o ha focoltA. 
BARRACCORORERTO. Ho l'onore di prcsi>n- 

tnre al 1"011alo, a nome ddlTfficio Cl'll1 ral~, la 
rclnzione sul <lhmgno di legge: 

I . l 
f ... .., .. (. t ('' . . 
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Costituzione in comune autonomo della 
frazione di Conca Casale in comune di Pozzilli 
(provincia di Campobasso). 

· PRESIDE~TE. Do atto al senatore Barracco 
Roberto della prescntnzlone di questa relazlone, 
la quale sarà stampata e distribuita. 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato· dP.lla 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di 
segni di legge: 

Stato di previsione della spesa dcl ?IIini 
stero della guerra per l' esercizio ti nanziario 
1911-12: . 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

102 

. Sostituzione delle batterie campali da 7:-1-A 
ad affusto rigido: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

10:! 
94 
8 

Leggo l'ordine del giorno per la ,;e1l11t11 di 
do man i alle ore. 1 :-i : 
Discussione dci 'seguenti disegni di _legge: 
Sulla cittadinanza (X. 16! - Seguilo); 

. Stato di previsione della spesa del !l{ini 
stero degli affari esteri per l'esercizio finanzia 
rio l!Hl-912 (N. 595); 

Approvazione dcl trattato di commercio e 
nuviguzioue concluso fra l'Italia e il Cile 
addl 12 luglio 1898 (~. f119). 

Stato di previsione della spesa dcl llini 
stero dello poste e dci telegrafi per l'esercizio 
tìnanziario io: 1-12 (N. !'i84) ;. 

Provvedimenti riguardanti il personale 
della giustìzìu militare, il personale civile del- 
1' Istituto geografico militare, i maestri civili 
nelle scuole militari cd i farmacisti mìlltarì 
(N. f1ili) ; 

:\[odifìcazioni al ruolo organico del corpo 
degli agenti di custodia degli stabilìmenti car 
cersri (N. (>r>::?). 

Riordinamento del personale dci disegna 
tori della Regia marina (~. !"140); 

Provvedimenti per la aistemazioue idrau 
Iico-forestale dci bacini montani per le altre 
opere idrauliche e per le bonifìr-azioni (Xu 
mero :HM-li); 

Contributo dello Stato alla previdenza con 
tro la disoccupasioue in volontaria (N. :no). 
La seduta è sciolta (ore l~). 

Licenziato per la stampa il 25 giugno 1911 (ore 191. 

Avv. EDOARDO GALr.IllA 

lrir et tore ddl'l:lllcio dei ReAOoonll d•lle 18dute pubbl!chft. 

-·-·-~···~ ---- 
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A tu Pa. lamen tari. Senato dt'l keqno. 

u:GI~LATUHA XXIII - 1~ f'F.~SJO:'\F. lM~-~11 - J)J.~('l'~~l():'\I - 'f()lt~.\T.\ nt:r. 20 nn:«xo 1911 
- --- -· - . ==::~:--:_-;:::--::-...:...:- - -_·::...=:--=-= 

CLXXXI. 

'f(>I:K 1\_rp~\ DEL 20 (}I LT<; NO mn 
-·-----···-- 

J>rcslllenza ckl Prc:<ilh.•ntc )1.\ ~FH EDL 

Sommario. - Sunto di pf'ti;ion1• ( pag .. )iii). - Jti11u1·a;i.w1e11fi (pag. jiii) - Elenco cli 
0111''!1!/i ( Jlll[J. :iii i) - Cong1~tli ( pag .• )iiR) - Seuaito deliri discussione dd 1li.~ea120 di legge: 
• Sutla citùulinans a • (.V. Jr; 1-A) - J>111'la110 il senatore Scialoja ( pag .. )i80), il senatore Po 
lacco, relatore ( pa!J .• )ii'!JJ e il 11ii11isf1·0 guai·ùnsigilli (pa!J. ,jjfJO) - Dopo cssercazloni dcl 
senatori .llaurigi ( ioo- ,j i f>.i), Sciuloja ( paç. t> i !J.)), Ca l'asola ( pir,q. j i fJ.)), tld Ili inlslro guar 
da ~igilli ( p<t,f/. n i !J.)) e dcl Jlrf'~id1.ml1.• ( too- !i i!J J 1, si stul>i!isc(' ckc lii discussione del d iseqno 
di l1'fJ.l'Jr.: • Sulla citùuìinan :u •si ri111·1•111/1•r1i dopo l1t tli.~c11.~sio11e dci ldlauc! - Presenla sione 
lii retastont ( pag. :)ì!Jfi). 

e Illustre signor Presidente 
del ~nato del Regno. 

e Col massimo interesse e con grato animo. 
ho appreso dall' atrettuOtoll\ lettera doll' E. V. e 
dal resoconto nd essa unito·della seduta tenuta 
dnl Sconto nel 17 giugno, eh~, per iniziativa 
d('lll\ F.ccellenza V OAtrn, l'alta -~ AAem bica ,·olle 
pnrtccipiHe allo onornnm ehe nl'l ~·!orno HtC!ISO 

mi venivano fatto nella L'nivol'llitA di Pisa. 
e Ringrazio quindi sentitamente il Senato per PRESIDENTE. Prego il senntore, segretario, 

l'onorimza fattnml, od in modo speclRle riu-1 F11brlzl di dnr lettura dell'elenco di omnggl 
grn?.lo l' E. Y. cd li senatore ~o~. Rlru;erna e p('rnnuti Al &>nato. . 

a 1 , •. · 
f. f, 

La seduta è aperta alle ore 1 ~>.:J. 
Sono presenti i ministri degli nfl'ari esteri, 

della guerra, di grazia e giustizia e dei culti, 
dci )nvori pubblici, della pubblka i,;truzion<', 
dt>lle poste e dci telegrafi. 

F ABRIZI, segretario, dà lettura dcl processo 
verbale della seduta preC'fld('nte, il quale è ap- \ 
provato. 

RinguziJl.meoti. 
PUESilH:l\TE. Ho riecvnto <lall' illustre se 

natore Antonio Pueinotti la kttcm <ll'lla qu11.lc 
do lettura: 

Discussioni, f. 7GR 

S. E. il l'resi<lcnt!l <le! Con:;iglio dl'i ministri 
per lù benevole paro!J pronunziate a mio ri- , 
gunrdo. 

• Col ma,sirno OS!\('quio s:llutando, mi con 
ft!rmo 

• dt'lla F.LT(:lll•uza \'ostra 
• Devotit111imo 

• A:vro:-i10 PA<:l~OTTI •. 

Sunto di petizione. 

PRESI DENTE. l'n•go il senatore, s<'gretario, 
Fabrizi di dai· lctturn dcl sunto cli urn\ pt>tizione 
inviata nl 8f'nnto. 

FAlllUZI, seg1·eh11·io, legge: 
N. lOi>. Il Consiglio provim·iitle di Venezia 

fa voti nl Senato per li\ sollecita npprovnzione 
dcl disegno di lt•gge e Provvedimenti per la 
sistemnzionc idraulico-forcfitnlc dci bacini mon 
tani, per lo altro opero idrauliche e per le bo 
nifìrnzioni •. 

Elenco di oma.rgi. 

Tlporrafla del Senato. 



Alti Ptn lamentai'i. Senato del Regno. 
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FAP.HIZI, seçrelarlo, legge. 
Il slgnor Ugo Dc IIonc . stis: Alla tersa Ita'ia. 

01lc. 
La Connuissiouc csccutlva del Comitato 11a 

zionule per la commcmorazlone del lt>uO: 1: c 
pope« na iionalc, parte ::'". 

11 Regio Istituto di studi superiori in Fireu .e : 
Di unii 111101.'t'l specie di Ililocltoerus. Osserva 
zioni eristallograflche sull' oc matite dell' isoln 
d' Elba. Ciottoli di roccio cristnllinc nel!' coc.ue 
di Mnsciauo, 

La Dcputnzione provlnclalo lii Modena: . : lii 
di quel Consiglio provlncinle, 
II rettore della Regia Unìversìtà degli studi 

di Sassarl : Aniwal'i() di quella Regia Univcr 
"ifa per l'anno scolastico Hll0-11. 

11 Hegio Istituto d' Incoragglnmento <li >:n 
poli: .1lli. di qucll'Isrituto, anno mio, serie u", 
voi. G2. 
L'onor. senatore Cndollul: Memor!« di:' IN 

s()1'{Jifil1'1tfo dal 1818 al J.'W:!. 
II signor Quinto Ozlìottl: .Yaoro slste.n« di 

tiro nelle armi d« (11oco. 
Il sindnco di Bologna: ltaccolt« com ple!« ti, r1fi 

Atti di quel Consiglio r-omunule <lai 1.~;;i ad 
og;;i, e di ogni nitra pubblicaaioue attluc-ite 
ali' nmmìnìstrazlonc <li quella città. 

Il direttore dollu Hegfa scuola cli conuner -io 
in Vcnezlu ; Am1u111·it> <li quella scuola ;•cl' 
l'anno scol.rstlco 1910-11. 
L'onorevole senatore Gcrbalx de Sonnuz : 

Sacoiurtli : e Si~ zurd i benemeriti dell' /l111ia 
1790-UJJO. . 
Il Bignor Luigi Dclllno Ru,;sctti: Pe1· l' a •·le 

11c!lo Stato. 
Il signor Philippc Dc:;champs: l.:iie 11n ·ir. !l/1J 

li'iplice ! 1'01w l'allianca franr.o-ilalfrnne. 
La Confederazione nnzionnlc ngrnria: Di.~C<1 ··.w 

di apertura dcl terzo CongresHo agrario In :lo 
logna dcl cJntc France:>co Cnvazza. 
La Ucgia. scuola PietrJ Selvatico in Padorn: 

I1u1ugw·a~ione della mwi•a selle. 
L'Associaziane Cesare lleccaria, Milano: Sl·rili 

penit11n~ia1·i. 
Il senatore l\Inurigi : Aspromonte. Ricordi l'tO· 

rico-militnrl. 
L'Istituto agricolo coloniale italiano: Rt 10- 

lamenlo iu!e1•110. l'l'O[J1•amm i didattici. 
Il 11!g11or dott. G. Dartolomucc:i G i oli; L'a ti i 

?:ili~ dell' r.~titalo Agricolo colo11iale italiwio, 
nell' a11110 HJJO. 

, .. 

La Bcgia Acl'aùc1nia. di ngricolturn di 'l'o 
rino: .l111zali di quella R<•gia Accademia, voi. Ml, 
unno 1910. 
li si;.:nor rlott. A. Auro: f,'or:r.11llis1110 terwifìco. 
Il rettore llclla Regia l~nirnn1ità di Padova: 

.l1111•1111'iu di quella Tiegin Uni\'crsitll., imno 1910- 
1911. 
L'onor. senatore .Mazr.oni: Cinque volumi dcl 

prof. N. Soi·ga dcll' Istituto di nukarest, rigu11r 
<la11ti la Ru11mnia. 
L'onor. senatore Filomu~i-Guelfi: Della filo 

so/iii rl1·l rl1·itfo iii lt11lia dalfa fine dt!l .\Tlll se 
colo al!lf. /Ìlie de! .~eco!o xix. 

La que.4ione ciel p11la::::o Fm·nese. 
L'onor. senatore C:ivnlli : la città di Sanlrt 

JJ,u·iri C11p1m l'd1.'1·e alla mosli·a dei l'icr;i·cli 
sl1Jl'ici 11d 1·iso1·t1i111e1i/() dt!l .\'a7Joleta110, per 
Luigi Conforti. 

Come sl fec~ il plef,i.~cit? di Sapo!i e Si 
cilia. 

S1t/ìl'1'sfiti dt'!li• prif,·ie battaglie 1·,•side11ti ù1 
Sicilirt. 
Il 1-ii~1101· Antonio Cipollini: .11.l!DCLXn· nrt· 

/,1fe rli li'o111r1, - Romn C111·me11. 
Il ministro pr.1· l' i11tr.rno: Statistica rlr'f/1: 

cm·n!1·i, rlt!!l<J colonit• pe1· tfomicilitili cnafli e 
dt!i 1•i(n1·11111[ori, anno /!JO!J. 

Il professore E11um111'1c l'isani: La cowli:;iun1~ 
yial'i·lica rlcl'ii 11ll1111a. 

.. 

Congedi. 
PHESIDEXTE. Chiedono congedo : di otto 

giorni pm· motivi di salute l'onor. senatore 
Or:;ini Baroni; di died giorni per motivi di 
famiglia l'onor. senatore V nccai; di quindici 
giorni per motivi di uflicio l'onor. senatore De 
Rise b. 
8e non si fanno o.:iscrvazioni, questi congedi 

s' i ntcndono nccor<lati. 

Seguito della discussione dcl disegno di legge : 
• Sulla cittadinanza., (N. 164-A). 
PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca il 

segnito della discussione del disegno di legge: 
e Sulla cittadinanza •• 
Come il Sonato ricorda, nella seduta di ieri 

fu eh ius:i la discussione generale ristirvnndo la 
facoltà di parlare all'onor. relatore cd 11ll'ono 
revolo mlni:;tro. 
Do quindi facoltà di parlare all'onor. sena· 

toro Polacco. 

' 

.. 
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POLACCO, relatore. In nome dell'Ufficio 
centralo, porgo anzitutto vive grnzle all'uno 
rcvole ministro che ha accettato si discutesse 
sul progetto presentato dall'Tffìr-ìo centrale, il 
che non dispiace nemmeno all'autore del pro 
getto, l'amico Scialojn, che ebbe parole anche 
troppo benevolo e lusinghiere per l'opera dcl 
l'Ullido e dcl relator\ che ne è l'esponente, 

Non è dcl resto e ~1on poteva essere il no 
stro un contro-progetto a quello dell'onorevole 
Scialoja, dacché nelle lince fondamentali noi 
concordiamo pienamente. :lfi è anzi grata que 
sta occasione per rinnovare n lui un vivo 
plauso e ripetere <.'11e è ragione di orgoglio pel 
~·.malo cho sia -pnrtito di qui chi nella breve 
sua permanenza nl potere ha flnnlmeut a pro 
posta questa legge organica sulla cittadinanza, 
per mmi cd anni inutilrnent x invocata. tltenis 
simo). 

A tutti gli nitri illustri colleghi cho hnnno 
preso parte alla dìscusslono generale e cho 
sono stati così larghi di encomio per l'opera 
dcll' Ufficio centrale, mi è gradito attestare la 
vìvn nostra riconoscenza. Trnsr-Inato nnzi dai 
vincoli di particolare nrnir-iziu e di r-ollcgnnza 
ntlìcinlc di cnttcdra osistont! frn noi, 11110 di 
'flll'~ti onorevoli coll-ghl, il mio cnrlsslmo Chi 
roni, mulò tanto 01!1'<1 da far quasi me padre 
1h~I progetto cd a mc ri volgerne lodi cd up 
punti, tanto dm (111ii1.•11i111rtJ s11w11) g-i11sta111cntc 
l'onor. Scialoja g-li risposo rivendicnntlonc la 
patcrniti\, mentre infatti noi dcll'Ufflcio centrale 
11011 siamo qui che per tenere il progetto nl 
fon te battesi male. 

E dal Chirunl nppuutn lncomiuclnnrlo, per 
ciò che I:\ prima ohbicziono che <'gli fece è 
un'obbiezione di metodo, la. vla per mc è sgom 
brat» dnllc ncute o:;...,crYn~ioni dell'onorevole 
amico e collcl{a :-i<'inlojn. Poro ho da 11g-g-i11n 
r.:crc. Noi non dohbia1110 :wcre il fetichimo pr.r 
il Co<lice civile, qun~i fo%c un'arca snnta ln 
nnczibilc, sia per In sostnnzn, :>ia per la forma, 
ed li ·se1111tore Chironi h[l. mente troppo alta e 
spirito troppo largo per 11lbergnrc tnlc fetici;;mo. 

:Noi ci troviamo, è vero, di frùnlc ad 1111 nr 
gomento che sta o:r;;I sul vp:-;tiholo dcl lihro 1 ° 
del Codice pe1· la luce che se ne proietta su 
tutto il titolo Delle pe;·sone. Pure l'amico Chi 
roni mi insegna che gi<\ quanù\) il Codice si 
compilò sor.>e il dubbio pcr~ino se fosse quello 
il vero pnsto ove 11.llog:irlo, tanto è complessa 
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qui>8ta materia, cosi poliedrico questo rapporto 
della cittadinanza che non solo al diritto ci 
vii<!, 1'na al diritto pubblico strettamente ;;i con 
nl': te. E le lince di confine tra diritto pubblico 
e dritto priv11.to oggi più che m11.i sono diffi 
cili a scgnnr~i; donde anzi quella corrente scien 
tifì~a. forse troppo rivoluzionaria, ma non per ciò 
trr!,;curnbile, che arriva i;ino a comhnltPre co 
de::ta distinzione ant!ca fra le due po•iliones 
iw·i~, come uTJa di!;tinzlone di scuol:L che bi 
so;:n:i nbhandonare dcl tutto. 

Quanto dcl diritto civile non sta oramai fumi 
dcl Coclic:c, in quelle leggi extrn-v11g1111ti con 
tro le quali l'amico Ch!ronl hn nvuto una punta 
di ironia·~ Vorrchhc cgli forse per salvare l'nr 
nwnia nreh:tcttonirn del Codice, cho tut1a la 
pa•·tc rclati\'a alla legislazione sociale, fort11- 
naramente cosi copiosi\ e sempre più in 1111- 
m<·nto, quella pnrtc. che si attiene nlle leggi 
sui probiviri, ngli infortuni sul· lavoro, ccc. 
venisse inca-;to11ata In qnl'll' unico e ma;;ro nr 
ticC>lo dcl C'odic-o dvilc, relnti\'o nl contratto 
di lavoro, l'art. rnz~ che di<'e: •Nessuno.può 
olihlig:u·c la propria opera nll'nltrui servizio che 
a lempo, o per u11a dcterminnt:i impresa?>, 
C'nmc divcntl'rl'lihn idropico qtH•I po\·pro mti 
c·0lo, a :w:1pi:o di qur>lln sles-:a simnwtrb tlt>l 
Co,licl', tldla quale ci profcs,;crèn11110 idolatri! 

L'amico C'hironi ·snrchhe, 11e sono sicuro, il 
primo a protcstaro con mc, contro chi conti 
nua.-;sc a chiamarci, a vcf·chio stilo, profcsrnri 
di C11dice eivile invece che professori ùi di 
riFo civile, che è cos<\ hen più ampi/\ cli quanto 
pu) conte1wrsi nclb qnaclratura ili un Coùicc. 
t ang11rahilc C<'rto una rifornw. dcl!' intero Co 
dkc no;;tro; ma intanto io do plauso nncho 

11ui ali' nmico Scialoj:i che è vcuuto innanzi 
con tre progetti fondamentali, due dci qunli 
to<"cnno int<>ri btituti, I' nttunle disegno cioè 
l-lt1lh dttad!nnnzu e l'dtro che n~!.!;ola b trn 
s~riz!onfl. Con C'l«i trnttasi di sostit~re Interi ti 
to!l del Codici civ:!~. E allora 41uando ci ·tro 
vio•mo di frc.nt:~ n•l una le~g,, organici\ che 
i11Y11~ta tutto u:i btitu:o noa vi è piiI qncl pe 
ricolo dl'l!e lt.-;;;;·i 1·xtra ·Yn;.;anti (•he possouo 
es~;crc ignorate e cli cui irri si è "fatto cenno 
r!c-~rcL11vlo come p-~~,,ino un;\ Corte Suprema. 
abbia mostrato di non sa!icre che il numC'ro 
3 ,Jc!l'nrt. 11 riel Co:licc civile era stnto nhro 
ga•o d~~lb fo;,;0·~ isu.ll'cmigrazione. 

Quando la modificazione è di un intero ti- 

' ' ~ .. / .• 
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toto, ùi un intero istituto questi pericoli non pcr sovcrchìo amore di qucstn sobrietà.dl questa 
cì sono, cd io che sono stato il primo· a pro- condensazione, si possa incorrere in qualche 
testare contro il 11111! vezzo di far penetrare pericolo sostanziule o non di forma soltanto, 
profonde modìflcazìonl dcl diritto sostanxinle come quello in cui lo stesso illustre nmico Scia 
vigente in questa o in quella leggina, che poi, loja era caduto nel suo progetto menomando, 
in questa produzione vorticosa o a getto con- in sostanza, per amore di troppa uniformità, i 
tinuo della macchiun leglslariva, può bnnissimo diritti dci nostri connazionali non nppnrtenenti 
anche ai più oculati sfuggire, io mi sento tut- polirlcamento al Regno. Egli stesso ha pcrfct 
ta\·i•\, tranquillo quando mi trovo innanzi ad un tarncnte riconosciuto la osservazione fattngli n 

. progetto come questo che tratta e disciplinn tale proposito ed nderlscc senza dubbio alle 
la intera materia organica della cittndinunza. modificazioni nostre, polchè la sua proposta uou 
Praticamente poi che coss nvverrà ? A vvcrrà era certo effetto (troppo conosciamo i suol alti 
che anche se noi dicessimo di riformare questa e patriottici sensi) di un proposito deliberato 
uumcrazlono degli articoli dcl Codice dal 4 di sminuire i diritti di quei counnzlonall nostri. 
al t:>, il pericolo temuto rlmurrà sempre lo Fu appunto e solo una svlstn derivante da quel 
stesso; perché, o si tratta di persona che va a soverchio amore lii coucisio.:e. )!t•glio un .po' 
consultnre il Codice di vecchio stampo cd np- di prolis-rità purché 1;i guadagni in precislono 
plica quegli articoli come tuttora vigenti, eù e si obbedisca al vecchio precetto, elio otlinm 
allora hisognetà dire che egli vive nel mondo è (Juella leg~e la quale Ja;icia il meno pm1slhilc 
della luna dopo che si è· tanto discor,;o i;nlla nll'iirbitrio ù<'l ~i udii-e. (~tmlche es<·mpio 11 80• 
riforma ùi codesta m11teda, o ~i v111Til. c1st11i cli strg-110 della ~111a tesi l1a rec·nto il nostro vnlo- 
1111 Codice uuovo e, come nvvicne appunto di ro.;o (·ollega; e, poich(• c·iò renderà più lircvo 
tutte le più recenti edizioni, tutto queste mo- nnche la discu!'sione dci singoli urticali, prcn 
diftcazioni gli verranno via via indicate. Cosi dinmo suhito qnt>l!o c\1'<'gli hn tratto da una 
si è fatto J>l'r il Codice cli pl'ocedul'a civile: vi nostra ugginnta all'nrt. I. 
"i sono rnodilìcnti interi istituti: vi e tutta una L'urti«·o!o dici!: Ì~ cittndi.110 il tl;;t:o di paùrn 
legge riguardo ai conciliatori cho lit' altern la l'ittarlino :nd qttid aggiungere, com o noi facciamo, 
l'Ompctcnza, un'altra riguardo nl procedimento 11ncho l'nltrn !>pcdttcazionc <'hc so il tl;.:-lio è 
rnmmario <'110 da ct:<'.CZiouc l'intmbr.a a rr~ola; postumo i;i ha· riguardo alla c·il.tn<linunza cld 
Phhrnc non }>l'I' quPstu si suuo seguiti, sforman- padre~ al giorno cl<·lla mork'! ::\on e' i.• bisogno 
doli, gli nrtic·oli di qui'! Coclicl'; il d1c molto voli o di <li rio, o,;,1•r\"a l'onor. :-;daloja, p('l'l"hè llC-i.'-1111 
por:1•rchhc a lllPttcrc dPgli ingomhrnnti /Ji<, lei·, duLliio i11 proposito è pn~sato 111ni IH'I' l<L 111Pntc 
q1wle1· nella rclati\·a 11um1·razio1H~. cli akuna persona :-1·11~11t11. EIJl1enc, il mio il- 
t <lu11•111c· 1111a qucstioue di forma che non lustre 11111ieo ha tr~ppo 1;lta stimn di 1111 nome 

locea la sostanza o che, se si dovesse sPguire, che onora il diritto inlernazionulo come il 'Vcis. .. , 
o sarebbe inutile o p:irterebhe ad uno sconvol- pl'r non dire che egli è persona isrn.;atis.-.ima: 
gim1·nto proprio dnl punti) di vbta di q11cll:1 <'ppuril il Wcbs difrndc l'opinion~ diamcrral 
si1111nl'tri<L cd euritmia c·.he si vrt~hr~g-ia. n1<•ntn oppo.--ta. E;.di nel t<llO Trait 'tto cli dirilto 

Ma è proprio vero c:ic a IJlll~slo momlo 011 i11krnazi1111ale so~t.ic1w 1·hc il p:1drc pel'tll\ i11- 
esf lo11jo111·s le .fw:ofJi11 dc: q1ieft11t'w1, ctl io ehe si<'mc alla vita la dtt11tli11a11;:11, dw 11on 11o~:;a 
ho avuto co11 me l'onorevole ~t'i11lo.ia nel di- dunq111' piu trnsnwtt(•rln nl fig-lio quando q11c 
f<'n<lt•1·r il Jirogctto 1l:igli ntt1c(')Ji dcll"onorr- si' nit imo ,.it•JH' J)'1i nlla Juc~<'- :Knn è ;;lntn dun 
vc1!e r.hil'011i, <[lJa.-.i a\·es.,imu (·11111piut11 01wra •tLW una •1uestio11c di scuola purnnwutr aec:l 
va'.1<lal.ic;~ ~1~tlcndo ~1ia110.11I Cod.ice i,.r11z:1 rispet-1 tl'.·mica. qucl~a l'lie ~i 11g-itù iu proposito lii~ 
1111 ne Jl iibtcma, 1111 sono ~nt1to a 1111a volta gwrno 111 t'lll non 1-1 11\'c~~l' da fare allro <li 
fore ncru!'l.'l rlall'onorrvole Sl'inloja di R\'<'r t11r- I tnl'i:lio, in i:.eno 111!' /nsli/1tl rie dmil ;11tenlfJlio 
lia1a ·1a li1wa 1kl ùi~1·guo du) egli a\·1."•a pn·- 1lf11, q1w11·r~tituto <:1:1.• r;1c:i·•>;.:lic il fior fiore d1·llù 
se11t:1tu con cosi clas.o.;u:a J)Urt'ZZ<l, ùi •1ud dbl'guu iutclli;,;enz ! di tutti i pao~i in fotto di dirit:o 
pc! quulc egli aveva 1wuto (sono ISllO parole) dello genti, non fu, io dico una dilctt11zione 
una mipirn7.ionc est<'tica di sohrictà ò di m11~- 11crnrlrmi<'n riurlln che conrlu~c in quel giorno 
sima concisione. Xon htarù qui a ri!'OJ'darc- come l' r~tilulo Il dclibPl'Cll'C la formula sui poslullli 
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che noi abbinrno accolta a scnnso di ogni pos · 
sibilo questione, e in co11trn1ldizione, con quel- 
1' inse,;1111.mcnto che un' nutorità come il Wei~s 
professa. 

Non seguirò l'amico carlssimo sull'appunto 
mossoci dell'uso dcl congiuntivo, sostituito qua 
e l;ì, al suo ìndìcntlvo, benchè potessi esser 
vng] ì che la questione è di modo, non di tempo; 
noi pure ci siamo attenuti sempre al tempo 
presente che è proprio del legislatore che co 
manda. Tuttavia e il modo conuluutivo, e molte 
formule, sulle quali potremo fare tesoro dclln 
sua critica sottile, dichiar» sin d' ora all'onore 
vole Sdaloja che sono prontissimo a sacrifì 
r-argli sull' altare della nostra vecchia e snida 
nmicizin. (.'l'i 1·ifll'). 

La doppia ci ttadi nnnzn ! Per fortuna 11011 vi 
è i;t:lta una voce, in cosl nito Consesso, che sia 
sorta a difesa cli questo che lo Scin lojn hu chin 
mato addiritturn 1111 assurdo, un mostro giuri 
dico; cd è andato cosi anche più in là di quanto 
possa avere affermato io in quelle parole d -Iln 
mia relazione, che tuttavia al collega Gnrofulo 
parvero troppo aspre, nel rlguardi <li corlosto 
nuovo Giano llifrontc. 

Non vorrò ora dunque fare la parte <li )Ja 
rumaldo. :o;iamo tutti dur-cordo che lu-n nltrn 
('Osa C quel fcuomouo della doppia dtt11fiinw1za 
che ~i verifica per i:li inevitabili co11tli11i dellu 
varie legislazioni. C'ia.,.c11110 l"tato, l"ia:-;1;u11a :-o 
vranitiL cs.-;e11do n11to110111i nd proprio pac~<', 
quei conflitti souo uno stato patologico che noi 
non pos,,iamo impedir<>, cd a cui dobbiamo 
apprestare i mi~liori rinwdi; ma qurllo a eui 
d si ribella è l'introdurre noi 11tcssi e cresi 
mare nella nostro. (cgi~J11ì1ionc i11tPrna !:i doppia 
dtta<linanìla, trnsformawlo 11uello i,tato patolo 
g-ieo in una ftm7.ione fisioloi;ica normo)C'. (.: 11 

codr.;;ta tr11.sformazio11c <:ho tutti quanti pct; 
fortunn rpti° dcnt:·o, quosi lutti fuori di qui 
diehiarimno !li 11011 poterti prc-;tnrC'. E di •1t1•~ 
sta fìg-ura, mi preme dirlo, a-;sodandomi al 
l'amico Sdaloj11, 11011 è rimasta nemnH~llO r Olll 
hra nrl no~tro progetto; ahhi;tmo etffcato di 
evitare C'l1e la doppia cittaùinnnzn., siu pure 
di straforo, ricompariiSSc; e nun so come allo 
ncutissimo ingegno drll'amico Chironi 8ia po 
tuto parere thc uno spunto so n'abbia nel- 

I' articolo 7. Che cosa. dice l'articolo 7, che sanì. 
certo uno cli quelli su cui doYrcmo largamente 
discutere, e in ordine al quale potremo acco 
gliere degli emendamenti 't E!òsO con5iùcrn la 
condizione di chi, e3Sernlo figlio di· italiano 
(d11n1p1c secondo la nostra regola cittndino ita 
liano tuttochè nnlo nll'<'stero) venga alla luce 
in uno di quei paesi come l'Argentina, don~ 
vige il jas soli, ehe attrihuisce cioè n costui la 
cittatlinouza del luo~o. Costui è <"ittnclino ita 
liano per noi <:he le;;iferiamo in cnsa nostra, 
è cittacli110 proprio pPI' l' Arge11ti1m dtc n sua 
volta lcg-ifern in cmm :ma eo!11e cTede; si ha 
una eompetizionc in ordine 111 111~desimo indi 
vi1!110. uno d1•i l':t..-;i patologici a c·ui ac·c·ennn 
Ynttto ùia11zi, e• che uo11 l'l'eiamo noi, 111a dw 
veng-0110 dalln neecs,.;itit delle cose. EbheJH', a 
co~tui, q11n111!0 nrriva o! ~1·• anno, noi diamo 
una opzione, d1c può c3plicarsi in due dire 
zioni cli,·erse. L' amil'o S1'.\aloja lo farehhc di 
venta1·e 111c1·c1111il'·omentc•, allo ,;to<·c:arr 1kl ven 
t111w,.;i1110 1rn110, c·ittadino nrg·cutino, saho a 
lni cli optare per q11clb cittnclinnnza italiana cho 
ha n\·uto clurnntc tutto il p<'l'ÌOdo della minor 
ctil; i;cco1ulo la din•zionc dl'il' Utlido ccnt rolo 
invet·t•, co11w è ~t 1to dttadino italiano fi110 a 
quel momc11to, lo continua ad essere henchè 
seocThi l'ora dcl vc11hi11<'simo anno, e solo gli 
i;! 1H·c:orda il diritto di optare ne·! senso del di 
ritto tenitorinlc; poich\~ il paese doYc è 1111to 
lo fa nr;;etitiuo, po~sa egli dichiarare ili voler 
(',;.o;1·r tale. E1:eo dllll']ll«' il dissew;o avverarsi 
soltanto per qt:P~la din•ziu11c varia ùe!l'opìlione, 
pic1w 1·011s1"1so del resto 11el11\ n1•i.s.~inm In\ 
l'onor. Sdaloja e I' l:tlicio centrai•~, d1e doc 
costui durante la 111it10re eta C'ontinui nd essere 
cittadino italiano. Dove è qui la più lontana 
t rac.:cia cli dClppia cittadi 111rnza? Sarà I' esPmpio 
cli una cittarlinanza ehc evrntunlmcnte si f'Osti 
tuiscc 11!J'altr:1; C'1l il diritto nostro nttuale è 
!'iil pieno di ')llCsti esempi, nC1n è u11:1 novW\ 
dl'lla Je;;g·c <"ho ei sta ora sott'o1'1·hio. · 

Se !'on. Chironi n\·cs.-;e udito tulio q11t•llo dm 
ahhia1110 udito 1'011. Sdaloja e1! io Hl'i due C'o11- 
i-;ressi degli I1111ia11i 11\1' estero, i11 q11c!la :-:C'zio110 
11';.:al<' d1e I() :-:<"ialoja ha an1to 1'011(11'J cli J•l'C· 
sicùcrc e di cui io ho l'Plig-iosanwnte Sl';.;"Uit i i 
l;l\'ori, se avesse udito tutto quello che vi si ò 
detto ad uoianimità. dai nostri eruigrnti tr11nso 
cennici e che è consacrato uell'ordiue del giorno 
ckll' ultimo C'ong-rc~so, vedrebbe c·hc non e'è.· pro-· 

\.. '· .: 
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prio da formalizzarsi di questo passaggio di cit 
tadinanza! Ben altro e ben di più ci si chiede. 
l"ii vuole che la cittadinanza dcl luogo lii i;i ri 
conosca immedlntnmcnte ai fi:;li dei nostri emi 
g-ranti fino dal momento della loro nascita! 
Torneremo sull'argomento e vedremo se, e ftno 
a qual punto, a questi desiderata si possa far 
ragione; qui ci premeva intanto sgombrare il 
terreno dall'accusa che noi di straforo aves 
simo lasciato qui penetrare l'incriminata doppia. 
cittadinanza. 

Ho accennato n ciò che è stato detto nel Con 
grosso degli Italiani all' estero. Certamente il 
Senato· lavora Indipendente e prosegue colla 
solita serenità j] còrnpìto suo: ma esso non 
può e non vuole disintcressarsl di ciò che nl di 
fuori si agita e si elernentn di fotti, la cui co 
gnizionc illumina l'opera nostra. 

Noi non potremo perciò chiudere l'orecchio 
ai voti dci rnppresentuntl di un sesto della po· 
polazlono italiana che per la seconda volta 
convennero in Romn da ogni ping-a del moneto, 
e senza venir meno alln nostra dignità, anzi nt 
tunndoln nel modo migliore, dobbiamo tenor 
conto dci desideri di quei nostri confratelli, 
frutto come sono della loro diretta csporleuzn, 
Si tratta, ricordlnmolo, cli 1111 problema protei 
f orme, giacchè lo sft's.-;o fcuomer.o d 11 t IPg-g-ia 
uPI modi) più diverso tla paese a pru-sc. NP! me 
doslmo Stato, lo nbbinmo udito in l}ll!'sli g-iorni, 
si attcgg"ia dlversnmr-ntc secondo che si tratta 
di grandi centri, dove vivono nuclei di Itnliani 
hene orgnnlzzati, che possono tener testn anche 
alle autorità locali, o si tratta inVC<'.O di Italiani 
che si trovane isolati o dispersi nella campagna. 
E però non si escludo che possa essere in qual 
che St,1to desiderabile I' acquisto della rittadi 
nanza locale cd utile la domanda ili natura 
Iizxazìoue, ma per coloro che vivono in centrl 
import.urti <' che sono fortemente organizzati 
(poichè c~·ii nrrlveranuo con l'uso del diritto 
politico a farvlsi valere nell' interesse loro non 
solo, ma altrcsì nel!' Interesso dcli' Italia nostra, 
non immemori o Insensibill a·qnella tPncrezza 
infinita cito 1wl nome st1•s.o.;o mrulre 1utfl'ia ò 
r;wchius·)); che invece <111ando si trntta di indi 
vidui spar:1i, clisìeminati per lo immens~ di 
stosc della campagna f>ia consiglh1bile tutto 
l'opposto, chi) non abb::mdouino cioc la no~tra. 
citt:idlnanz.1, p3rchè altrimenti rimarrebbero 
indifesi e soggetti ai soprusi altrui, nnzichè 
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poter ricorrere nlla tutela dci nostri rnppre 
scntnnti all'éstero. 

l':d è mt>rito appunto del prog-ctto Sc:ialoja l' es 
sersi tenuto lontano da tutt.i gli opposti estremi, 
di aver i;eguito un giusto mezzo trn lo vario 
tc11d1~nzc, tra le tendenza di un indiviùualhm10 
irrefrcnato, che considera l' uomo come un a 
tomo vagante ncll' universo e quelle cli un col 
letthismo cosmopolita nel quale il senfancnto 
di pr.tria molto spesso si scolora cd affoga; è 
m•'rito dcl progetto Scialoja di prc>:cnt:ire talo 
e r:mta elasticitli da poter provvedere a questi 
di,,pnrnti intcrèssi. E tali prC'gi si renderanno 
nnch·J pii1 rilevanti se riusciremo nd accordnrci 
nel clare al Governo speciali facoltà. su punti 
ben rletcrminati per potere la stessa lrgge che 
sti.m:o formando adattare a certe esig-enze varie 
da paese a paese. 

* * * 
Dove invece l'amico Chironi è, secondo mc, 

r1·almcnte in rrrclito cli una risposta c·hc, me 
lo perdoni l'onor. Scialoja, egli non gli di1•do 
col suo Pnustico ac·cC'nno od un fantoccio sulln 
cui morte ncs,;uno vcr:-1Pri\ l~wrlmc, è dove 
<'gli d di,;.<;i): ;\[a chi' COM 11\'C'IC' fatto di C}llPlla. 
111·n~1111zio111~ tli l'itta1linanza <:lw 1'. racC'hin~ 
1w!l' art. H df'! C0tli<'.P dv ile? Che co.m ne 
nvcln fatt1J.? F. a me in pnrtic~olare si rivol 
g'<''.'<\ con affannosa insistenza e mi ricor<l;wa 
il liihlieo appella di Dio a Cnino, che cosa Imi 
tu fotto ciel fratello tuo? Non io gli dirò che 
nrr·1 avc\"a 111 l'Ustodia dd fratello: nè mi i;ca 
riL-herò cl'o;;nl colpa sul colleha :-;d,iloj.'\ au 
tore del 1•ro;;·etto, pcr<"hé ad o:;ni modo, mi 
sard fatto suo eomplico col non proporre il 
ritorno all'art. 8 del Codice. Su che cosa verte 
la questione r1:itrt. R dP! Yi~rnte Codice ci 
vile dice d1f' ehi na~ce in Italia da uno slr:1- 
11i1·ro, qui dornicilhto da died mmi, è reputato 
citta<lino it:llhno, S.'llvo n. lui di -optare per la 
cittadinanza straniera entro l' 1111110 dal rng 
gi11n~im<'nto clrlla 111:1ggiore età. Xoi inYecc 
nell'art. 3 didamo: e Chi 1111..-.;c(l in Italia da 
uno Htraniero, che qui rbicde da almeno dieci 
an 11i, diventa cittndino (co::.l suona il progetto 
Sclal0ja) alla nrnggiore età, se egli opti per la 
cittildinauza it;1lluna >, 

Realmente non si può disconoscere che qui 
c'è quel capovolgimento di rapporti, al quale 
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l'onor. Clrìrouìaccennuvu, e quindi rimano dio 
gli si 11ia ragione del mutamento proposi o. 
E le rngioni io credo siano semplici: son 

date dalla diversità frn le coudlzlonl in mezzo 
a cui si legifera ora e quelle in cui si legife 
rava nel 18t.i5. Allora non nvevumo questa 1·le 
tora di popolazione che abbiamo oggi e poteva mo 
attaccarci a tutti gli uueini per aumentarla Ics 
sibilmente; ma oggi, con un' Italla cosi prolifìca 
come quella di cui ci ha parlato appunto col suo 
solito spirito il senatore Sclalojn, possiamo 1 lnm 
clnre a quella presunzione dell'art. 8 del Codice, 
e <lire che il figlio nato da stranieri nelle cor.dì 
zionì predette potrà farsi cittadino, solo quando 
egli diventi maggiorenne. E poi, questo principio, 
che noi oggi proponiamo, sostituendolo a c~udlo 
del Codice civili', meglio risponde, non potrà 
contestarlo il senatore Chironi, a quel!' ui.ità 
della compagine famigliare che è un altro dei 
critert ispiratori dell'intero progetto di leg se, 
perchè, allo stato attualo della nostra Iegl-.la 
xlonc, abbiamo che i genitori sono strnnieri e· 
durante la minorità, tuttaviu, per il fatto che 
<'8.-;i 1111i rl-ledono da 10 anni, i loro figli sono 
roputati italiani. In 011111ggio 1111' uuicitù .lel 
rapporto ùi cittadinanza desiderabile fra i llll 1U 
brl della stessa famiglia, è nnturale dunque clic, 
senza danno dcl paese, gi:\ ben fornito di po 
polazione, l'antica presunzione <li cittadìnunza 
si abbandoni. 

Inoltro noi dobbiamo ricordare che nelle li 
ste di leva sono iscritti tutti quelli che h11.11110 

domicilio Icgulo nel Rogno, anche se strani-ri, 
salvo ad essi, al momento della leva, di frre 
opposizione, rilevando la loro qualità di si ,·a 
nìerì, Ebbene, ad onta dcl mutato prìncìp.o, in 
questo, che è certamente uno dei punti fon.la 
mentali i11 cui si esplica l' istituto della citta 
dinanza, uncho costoro, che abbiamo cor.sl.lo 
rato come stranieri, si trovcrnuno in fondo 
nella stessa conrliztone di chi era reputato cit 
tnclino, secondo la dizione dell' articolo 8 del 
Codice ora vigente. 

E passo oltre, domandundo scusa al s~n;tto 
se sm·ò un po' lungo: ma gli argomenti da o;~ni 
pnrto si adùc1131U10. All'illustre Garofalo è p111·so 
che si corra troppo nel concedere la dttaùi 
nanza per naturalizzazione, che si corra troppo, 
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tanto nelle proposte dell'onor. Scialojn. quanto 
in quelle dcllTfficio centrale, specialmente co11 
l'ammettere che sia titolo sufficiente per essere 
nnturaliz1.ato anche il sempliee fatto della re 
sidenza nel Regno per un periodo di cinque 
anni. 

:Ma dunque - ha detto egli coa un senso 
quasi di sgomento - dunque un Levantino, un 
Greco, per il semplice fotto che risiedono qui 
nel Regno da cinque mmi, potranno essere di 
chiarati senz'altro cittadini italiani? 
Ed egli ha già a11nunC'iato un emendamento 

cl:e proporrà a questo articolo, dichiaranclo8i 
disposto a concedere la cittadinanza anche dopo 
un solo periodo di tre anni, ma qualora ci sia 
l'a.cquisto da parto dello straniero di un im 
mobile nel territorio dcl Regno. 

:Mi sç;usi l'amico Garofalo di quello c:he starò 
per dire. Egli sa quanto è alta la stima in cui 
lo tengo e non vorrà attribuire ad Irriverenza 
le mie pat'ole. 

Udendo lo Rue osservazioni, ml è passato nella 
mento il famoso m1edùoto cl<'l Franklin, cli quP.l 
tale che em elcttoro perl'hè poR.-;c<leva un asi 
nello e c!'ssò ùi essere <:lettore (Jlmndo l'asi 
nello mori, tanto che il Frnnklin si domandava 
s~ l'elettore foss:3 il padrone oppure l' <t.'li 
nello. 
Anch'io mi faccio lo stesso quesito. Ma que 

sto Levantino, questo Greco che tm1to vispa 
venta, non vi spaventa più se acquista un cam 
picello, e siete disposto a concedergli la citta 
dinanza italiana per naturalizzaziono anche 
<lopo una residenza di soli tre anni nel Regno? 
And1e qui io mi domando: la dttadinanza lit 
date nl Lev1111lino o la date al suo campi 
cello? 

Osservo poi nll'amico Garofalo che la ~;un 
o~scrvazionc av1·ebbo un peso (e la si sarebho 
già folta allorquando si <·ompilò la legge Son 
nino, che qui non si fo che riprodurre solo ri 
ducendo da sel a cinque gli anni) se per il 
semplice fatto di quel tal periodo di residenza 
Io straniero acquistasse la cittadinanza ipso 
iw·e. Ma non è cosi; o se cosl fosse certo tutti 
quanti ci ribelleremmo ad una cosi poco me 
ditata proposta. Qui invece si tratta di uu ti 
tolo per poter ottenere ltt naturalizzazione, se 
cosi piace al Governo, dopo aver udito il pa 
rere d('.l Consiglio di Stato, parere che deve 
essere favorevole. 

(, 
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In altre parole questa è semplicemente mm 
delle categorie, in cui si possono scegliere i na 
turalizznndi, l'O~I ro1111' chi è compreso in unu 
<1,,Jlr, veutunu ealPg-orie determiuntc dallo Sia· 
turo pu1'1 es.-;rr1• nomiunto nostro l't1l1Pg-a, ma 
non lo è 1wr questo ùi diritto perché la scelta 
spettn alla Corona. 

Dice poi l'onorevole senatore Garofulo che a 
lui non piace si parli, a proposito dei titoli per 
ottenere la cìttadlnnnza, di noteroli scrvigl resi 
nl nostro paese. Gli sombrorehbe preferlbile 
che i;i dicesse servigi scnz' nitro, glacchè se i 
servlg! esistono e sono noti, gli è segno che sono 
notevoli. 

Anche qui non mi perderò molto a fare una 
dlseussione formale e letterale. Faccio soltanto 
notare ali' onor. senatore Garotnlo che quella 
dn noi adottata rappresenta giiL un tempera 
mento in confronto 111la vigente disposizione 
della legge Sonnino, la quale dice che si dli. la 
cittadinanza per naturalizzazione a chi da tre 
auni rlsioda nel Regno ed abbln reso scqnalati 
servizi. 

Noi ubbiaruo temperato questa formula di 
condo, invece di segnalati, notevoli e riservando 
per quei servigi ùi eccezionale importanza la 
naturnlìzznzlono per eccellenza, quella cioè per 
legge, di cui si parla all'art. 6 senza bisogno 
<li residenza nel Rogno per un periodo più o 
meno lungo. 

Seguo ora l'onorevole Garofulo in una esser 
vazlone che ha fotto per ciò che riguarda il 
rlncq uìsto della clttadlnnnza. Egli ha detto: 
e Dove parlate del riacquisto, voì richiedete al 
u, :J, duo anul di residenza perché questo cit 
tadino giil italiano, che ha perduto la cittndl 
n.mza 1108tra e vorrebbe riac1p1istarl:i, la ri 
('UJHH'i di fatto. Ebbene, prosegue l' onorevolo 
Oarofalu, qui trovo unn. !!Concordanza grayc. 
A questo individuo che era giil. fratello nostro, 
cho om ritorna in !lcuo alla madre, imponete 
11110 anni di residen1..:i, pl\r ridargll la citta 
dinanza italiana, mentre vl accontentate ili 11uei 
einque nnni famosi pl'r il Le\'trntino o per il 
Greco cho ci ò del tutto estraneo? Potrei, por 
togliere forza n. que;;ta comparazione ripetere 
(·he lo H!raniero non diventa in cinque anni, 
mentre in due l'ex-italiano ridivent.\ xenz' nitro 
italiano. llfo per di più in\·ito l'onor. Onroflllo 
a rileggere ph\ ntt<'ntamcnto l'articolo q.c1 di· 
i;egno cli legge: vedrà che non i;i domandano 

Si 

due anni di residenza come condir.io sille qwi 
11011 perchè di riacquisto si pnrli. 

I1:1st:1 la clic-hiarai.ione tfa parto tlcll' intP.rc,; 
saln ili ahtlicar,~ alla titta11i11a11za csh•rn o il fatto 
élw egli P11tro l'unno torni nel avere In rC'~i 
clenza nel Hcgno. 

:'Ila poi, pe1· 1i1tel'i.01·e agerole: :IL, 1o;i è detto 
l'hC', se costui si trova n risirnlerc da duo nnni 
fra noi, anche se non hn cnwssa In dichinraziouc, 
qul•sto fatto della re11itlonza sia da cont1iclcr11ro 
!11.nto l'loqurntc da 1mrrognro la dichiarazione 
ma11cu.11te. 1:; una ngnvolozza ultl'riore dunq110 
c11c ahhiamo accordato ammettendo la dichin 
raziouo c:ipressn di rinuncia alla cittadinan7 .. a 
straniera ecl in~iemc la YirlLl dcl tacito con· 
srns() 1·omc nd c,-.~a equipollrut<'. 

- ··· ~~ :;: 

\' en~o nll' ill ustrc senatore }'iora por rilevare 
spech\lmcnle due punti di quanto lia detto 1wl 
suo forbito e dotto di:>eorso. 

Quanto a quello dcll' articolo 7, dcl!' et1\ di 
20 anni anzichè di 21 alla quule dow<.'bbe av 
\'enire l'opzione, p:irmi gli alJhia risposto ormai 
e~aurirnll'mcnte il collr~a &ialoja. 

Mi fct·mo piuttoi;to agli altri ùua punti da lui 
toccati. Anzitutto egli sostenne che dovroblJo 
pcrder<>i la citW.dirmnza dopo un certo tempo 
<lacchè il cittadino ha abbandonato il paese. 
Il senatore Fiore, cho ò un cosi valorOio 

ma<'i;tro dcl diritte• delle genti, riconosciuto 
corno tale in Itnlia e fuori, m'insegna come 
que;;ta causa di pcrditl della citta<linanztt per 
il sc·mplico aùh:rndono protmllo pn un cet'tQ 
tempo, senza i-;pcranz~ di rit.orno, Ria amme,.,.11. 
da C{'l'le legislazioni, 11111 .:iii riprovnt.a dulhi 
1o1cie117A'l1 e riprovata per più rngioni. Intanto 
per la 1:11u1 inct>rtezm; 11ursto ahbnnclono quando 
fi,;~premo che i;ia produttivo dcli:\ p<.'rdita della 
rittadiuan;i:a, qunndo fisseremo che debba ritc- 
1wrsi cessato I' an im 11s 1·,•1·erlt.·nili, onde poh•r 
<lire che ò avvenuta la perdita? Eppoi lo 
stegso onor. Fior0 in cento occasioni, dalla cut 
tedm e nei suoi profondi 11critti, ha ripetuto 
che ·non Ri debba consentire a creare degli in 
dividui S<'nzu patria, d1•gli apolidi, macho ogni 
individuo debba anro uua patria. E Invece per 
questa via no[ possiamo giungt-re appunto al- 
1' opposta resultanza. 

So noi diciamo che costoro, dopo un certo 

~ • I 
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tempo (fìs-ilamolo pure 11. dieci anni come lii 
trova in alcune l<'gislazioni), per certe circo 
stanze che fanno presumere la umnenuzu di 
volontà di ritorno, ubbinuo perduro la cittadi 
nanza, cittadini italiani non sarnnno più, ma 
sappiamo noi se abbiano ncquistnto un' altra 
eittndluauza ? Potrebbero non averno nlcunn, 
ed ecco spuntare gli apolidi; clic se Invece 
hanno acquistato un' nitra clttudinanzu 11011 c'è 
bisogno di nitro, perchè si ricade in una delle 
cause di perdita della cittadinunz-i italiana che 
gi:\ si <frovano nel Codice e che il disegno di 
leg-g-c conserva. 
~fa può darsi che dopo due o tre gc1wr1nio11i, 

non parliamo più di 10 anni, ~i lllanguìdlscn n 
tal punto il rapporto di costoro che sono usciti 
dal Rt'i;ono, che i-;ia veramente inutile chiamar.I 
vìttadìnì di un paese di cui Ignorano perfino la 
lingu1~ e1l al quale non sono st rett i du alcun 
legame. Lo i-tesso fe110111r1w. osservo. potrù 
verillcarsl nel senso 'opposto, ili famiglie strn 
niere dn più geuernzlonl ri:ù1de11ti fra noi. 

Ebbene, ulcuue disposizionl che nhhinmo 11t•I 

disegno di lt•ggc, sulle quuli verrà il momento 
di discutere a parte, panni p: ovvodano al ca-o 
con un sistc1\w. di opzloul. )la, ml ogni modo, 
quando il nostro illustre collega concreterà, come 
mi ha annunciato, iu una proposta formale la sua 
idea, potremo vedere se e in quanto già collimi 
con le disposizioni che si trovano nel disegno di 
legge o so possa. l' Ufllclo nppogglnrlu per quel 
tanto che di nuovo vl ag~iungl\. 
L'altro grave argomento l he ha toccato l'ono 

revole Fioro couccrnc il riptrcuotersi ùella nu 
turalizzazionc (sin naturnlil.zaziono che fa ac<1t11- 
stare la cittadinanza nostra, sia naturali7.zaziono 

· che la fa perdere), sulla famlglia del natura 
lizzato, cioò riguardo nlla moglie ed ai figli 
minori. 

Vi ha un patrilllonio morale, si dice, tanto e 
piu iutm1gihilc d1c uon il p1ttri11101llio mate 
riale, da sottl'll.l'l'C nll'arbitrnria ùisponibilità dd 
capo della famiglia: non deve csscro per1ucs.~o 
al genitoro di far si clrn mutino a suo piacere 
cittadinanza, questa cosa preziosissima, questa 
bintesi di tanti ntl'ctti o memorie sncr<', In mo 
glie ed i figli di lui. 

Giù nella relu.zionc nii ero fatto CRl'Ìl'O dclii\ 
gravit:\ dl questa situazione c·he dcl rc1>to non 
ò nuova, ò una continunzione di ciò che vig-e 
nPl C'odice nostro, e J!'ià allora avt>vo eletto che 

Dl.~cus.~inn l, f. 7lì!l6 2 

q ucst1;1 raµ;ioni sono certa mente di grn ve peso, 
pcrdiè 11011 ~i può dire vi sia nltrimcnti che in 
appnn'lll'.<t 1111 co11conm di volo11tiL 1ll'lla famiglia 
pc1· il fatti) ehc si vuoll.l 11011 solo la mutata cit 
taùi1w11za ud capo ma Iacom:omitantc residenza 
con lui <lt'l11t _moglie e òei tigli, dal momento 
c·hc e nto<-:lic e tig-Ii hanno obbligo di seguire 
il cupo di famiglia nella 11uovn sede. l\la ho 
pure soggiunto. che, pur non dh;simulandm;i la 
gravità <li que . .;tc r.1gioni, non possiamo dar torto 
al pro gel to se pili' un sacro rispetto al nesso 
famigliare, che nclb. persona drl capo della 
cli.Sa si accentra, non ha creduto di mut1ire so 
stanzialmente il sistema d<'l Codice. E que,,ito 
è qnnnt-> potrei nnchc qui or.i ripetere, solo 
11g-giung1J11ùo che non meno sucro dcl principio 
<li cittaùinanz:i. è quello della rdigion\l avita: 
e può tuttavia un g-enitore, mutandola, farla 
mutare alt:·C'sl a.i figli suoi, ùi cui egli dirig<' 
l'cJucazioue. E;.'.li, eho può far questo per l'unit:\ 
domestiea - pt>r<"hè ha l'alto govl'l'llO della fa- 
111i~lia e HPg'l"intt•rcssi pntrimoniali ed In questi 
i11t1~rP.-1si 111cir;11i - 1ivriL in ordino nlla cittadi- 
11anza gli !l'essi potNi che giiL oggi gli conscn 
tforno i11 ordine 1t qucll'o.llro prezioso elemonto 
di codt'slo pa! rimon:o morale che è la religione. 
8i uoti pui cho rima1:e sempre c:or.sacrnto nel 
Codice, e ripetuto nel di~cgno di l<'ggc che ci 
sta d:nanzi il pr;nc:ipio del!' opzione, si che nl 
rnggiungimrnlo della muggiorc c!à. il flglio puu 
ben ritornn:-c alla cittadinanza di origine. 
.\ll'nmico Scialoja non piace che noi abbiamo 

soppre38o, µar:ando di chi perde la dttn<linnnza 
per naturalizzazione, quell'obbligo c:ho iu pari 
tempo il ùiseguo di legge esigeva, che egli tra 
sportasse nll'cstero la sua resi<lt>uza. ::Ila noi col 
sopprimer!o siamo tornati puramente o sem ·. 
plicc111<•11tc alla disposizion<i dcl Codice iottu11le 
pcrehè giù oggi, per l'nrticolo 11 n. 2, il sem 
plice fallo <li Il \'Cl' 1H:11uhtato la 11aturnlizzazio11e 
n I I' l'slcro, fa pcnk ro la ti ttndi wrnza 11o~trn seu:za 
punto hi>;ogno l'ltc i:.i C!;<'a <lai lkgno. lll'l t·ho 
il )la11ci11i dette plausibili muli d qunn<lu si di 
scusse il Codice, pcrchò appuuto quella dispo 
sizione ehe oggi il progetto 8cinloja vorrebbe 
introJolta, vi era nc>Jl'originnle progetto e f11 
tolta dit>tro le ossc>n·azioni <li qucll' insigne 
maestro dl'l diritto, Ornmul, <'gli tli0:se, quando 
mi presentale uua porsona la qunle ha ncqui 
Htato una cittadinuuzn strnnicm, a cousi<lerurla 
tuttn\•ia no;;lra si ·ribelli\ il prindpio e n<'mo 
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duarum clvitatum eivis esse potest •, siii pure 
che non i;i3 andato fuori del Regno. lnol 1 re 
disse il ~l11ncini: questo fatto di trasportare la 
dimora all'estero può essere precario, può 1!>1- 

sere una manifestazione dcl momento che non 
lascia nessuna traccia; va per poco tempo, con 
uno di quei viaggi di andata e ritorno ùi «ui 
ad altro effetto parleremo in seguito: conserva 
sii\ pure per un po' di tempo ali' C'itero In dimora 
abituale, ma poi se ne ritorna e noi torni111110 
ad avere nel Regno costui che qui continuerà a 
svolgere la sua vita, pur continuando ad essere 
cittadino straniero. 

Senonché lo Scialoj» ha fatto un' ipotesi d10 
non può non a vero impressionnto il Senato. E:;li 
ha alluso a quei nuclei etnici non italiani "110 
sl trovano· pure ni confini del Regno nostro i 
quali in un dato momento potrebbero sentirsi 
nttrattl da. un determinato Stato, où in massa 
domandare il cnmbiamento di clttndinanza, pur 
continuando a rimanere nel Regno. Quando to 
gliete questo obbligo di espatrio \'Ì esponete al 
pericolo che in un momento, eventualmente 
molto serio per il paese, una mnssa dei suol 
figli, simpatizzanti, poniamo, per la nazione 
slava o per l' albanese, possa senz' nitro farsi 1111. 

turalizzare in altro Stato; si faranno cittadini 
russi, ad esempio, e nel tempo stesso continue 
ra11110 a rimanere in casa nostra. Ebbene, qu1·-1ta 
ipotesi, me lo pcrùoni l'amico, spero 11011 si r.in 
llzzerà mai, e11Sa mi pare un po' fantastica; ma 
se mni si vorlfìcasse non saremmo disarmati: ci 
la !JIWJ'l'e com me ti la guet:i-e. A q nesti sign orl 
che volessero in massa cambiare cìttadinnvza 
diremmo: avete perduto il diritto di incol.rto. 
noi vi cacciamo ... 
· · SCJALO.JA. l\[a potrebbero essere diecimila. 
POLACCO ... ebbene ne cacclcremo una parte, 

i promotori dcl movimento aventi qui i nwg 
giori interessi. 
È pure dcli' amico Scluloja il proposito <li 

emendare egli stesso l'opera propria, come in 
allm sede ha autorevolmente accennato, e ciò 
col proporre che sì concedano certe facoltà al 
Governo per eventuali temperamenti di taluni 
prlnclpìl scritti si nella legge, ma che potrob 
boro in date circostanze, e per ceri! p11(•sl, 
apparire troppo rigidi. In questo, credo, per, hè 
non ne ho l' autorlzxazlone non essendosene 
tenuto parola nell' Tffìcìo centrale, poi remo 
accordarci, ma ad un putto che ben si preci- 

sino i punti nei quali queste dclegnzionl si 
danno 111 potere esecutivo, Pcrchè t10 fùs~cro 
troppo lar0hc oJ ela.-;tiche faremmo ogg-i opera 
v1111a, costruendo una le~i.:e or:;<mica che do· 
mani il pot ~rJ e>e:!utivo potJssc, p3r \'ia di 
convenzioni, o nltrimi>nti sovvertirc. Dunque 
in ma.-;sima questi poteri disc:rezionnli entro 
t1ferc ben definite credo si posgano accordare, 
e giù. ve n' h:\ nel disegno di legge che ci fu 
presentato qunlchc accenno, che I' UITT<:io cen 
trale non ha. a\•uto difficoltà a mantenere. 

o 

)li nn·io, per fortuna dcl Senato, nl termine. 
Trattando dcl riucqui.;to della cittn.diunnzn., che 
costituisce, co.ne si diceva. ncllu relaziono, p1·0- 
prio la pietra angolare di tutta la legge, l'amico 
Scialoja ricorda\'11. come nel suo originario pro 
getto uvcs.'ie adottato una formula geuernle. 
Dice l'art. 9: •chi ha pardu!o la l·ittadinanza a 
normn. degli ar1icoli sette eù otto la riacquista 
l" t!e 1westa scn·i7.io militare nel Regno, o ac 
cctt!l un itupiego dello Stato (e su questo siamo 
tutti <:oncordi); :!" se ùichiara di rinunciare alla 
citt11dinamm. dello Stato n cui n pp:?hicno ccc.; 
a·• dop:> du~ anni di re:>idc111 .. a nel Regno ccc., 
che cqui\·ale a quella dkhiarnzione esplicita; 
poi 1'01·i~inario pr.,igc:to soggiungeva: • li r1nc 
quiMto della cittadinanza nei casi indieuti ai 
numeri due e tre (che sono i pii'1 comuni), è 
subordinato al pcrme>So del Governo, che puù 
essero dato anche con diMposizione genl'rnlc 
udito il parere dcl Consiglio di Stato •, 
Euucnc, il collega 8cialoj11., che pure nve\·a 

aderito alle modificnzioni apportate poi dall'Uf 
ficio centrale in questa parte, ieri accennava. 
n tornare nll' o?iginario suo progetto. Il quale 
dull(l11C si limi tam a dire che rC'st.a ferma com'è 
in oggi la ncc~c~itii. dcll'autorit.zazionc dcl Go 
verno ca~o per caso, ma che 'tuttavia potra il 
Governo, con ùispos:zione generale, udito il pa 
rere dcl Consiglio di Stnto, prescinderne nttri 
buP.ndola 11 intere, o per Ye: ità non precisate, 
catcg-orie di persone. ~[i permetta Il l'Olicga 
Sdnloja che io linviti a pcr:>istcre in quella 
n1-rc1!dcvoh•zz:\ di cui ci nveva dato cosi con 
fortovole se~no quando aveva 11ccolto i nostri 
emcndamenll. ('I persisto, altrimenti noi ver 
remmo quasi a mancare a dello promc~Rc, a 
degli 11ftid11mc11ti che abhiamo dato a tanti 
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milioni di nostrl connazionali cho risiedono 
fuori del Regno, particolarmente a quelli della 
ernigrazlonc transoceanica, che a questo nllar 
gamento delle condizioni per il riacquì.to della 
cittadinanzn hanno fatto anche di recente largo, 
unanime plauso, 

· Quando noi diremo loro : perdura la ncccs 
i;itil dell'nutorizzazlono dcl Governo caso per 
caso; ma scriveremo nella leggo una frase ge 
nerica per ammettere che con una disposizione 
generale il Governo la dia per categorie di 
persone ora non precisabill, dietro parere fa. 
vole dcl Consiglio di Stato, essi avranno rngioue 
di osservarci (mi si permetta la frase) che dopo 
tanta attesa li lasciamo con un pugno di mo 
sche. Resta .Ia vnga promessa cho qualche cosa 
si far:1, che la farà il potere esecutivo, il quale 
potere varia da momento in momento e può 
avere tendenze quando più larghe, quando più 
restrittive in ordine a questa moltitudine di 
nostri counnzlonnli. 

Essi desiderano qualche cosa cli concreto, e 
questo ò stato loro promesso ripetutamente da 
una quantità di pubblieisti, ed è stata anzi 
l'arma più forte contro I sostenitori della dop 
pia elttadiuanza. Quando ess] volevano soste· 
nere la cltt idìnnnzn nostra in nggiunta e in 
concorso con quella. acquistata di fuori, noi ri 
spondemmo che al loro anelito <li restnre ri 
collegati alla mndre patria avremmo in cambio 
provvisto col largheggiare nelle facilitazioni al 
riacquisto della clttndlnnnza. B non è lnrgheg 
giare certo il mantenere lu necessità della per 
missione governati va, con q nella scm pii ce in 
dctermlnnta riserva. In sostanza, veniamo n 
conservare tutti i requisiti di riacquisto rigidi 
cosi come li stnbilisce il Codice civile dcl Regno, 
L'onor. Tittoni, quando fu al potere, con l'ul 

timo artlcolo poi stralciato <li quel progetto 
sull'cmigrnr.iono che diventò la legge dcl 17 lu 
g-lio u. s., andava invece troppo In lii. Disar 
mava dcl tulio Io Stato perchè stnhiliva che i 
nostri emigranti possano ridi ventare ìtallanl col 
solo fotto <li tornare nel Regno, senza hìsogno 
di alcuna autorizzazrone, senza nessuna ìnge 
renxa nè 11irell~' nè ìndiretm dr-l Governo. Eh· 
bene, l' l:fficio C'entrale ha la l'OSC'ÌCUZ<'\ di aver 
presa la via mcdii\. Si pn~·te dalla vecchia mas· 
si ma : qu isqu is JH'at:rn 1111 lur fJ()11 u.ç donec 1wo 
bcf t11• ma/11.~. Tutti questi emigrnti che, non per 
npo;>ta:,ia. ma per legittime ragioni, inter<:>;;;i e 

64 

b i,;ogni mutarono citt:adinanza in lontanissim 
pn<~si, tornino cittadini alla patria, che tiene sem 
pt'P protese con nnimo materno le. brnccia verso 
di loro; ma si dia al Governo il diritto di reto; 
pt•rchè uon tutto ò buono ciò che ora ritorna. 
Qualcuno può aver fotto disdoro all'Italia, an 
zil'he averne tenuto nito il nome e il decoro. 
Kon si disarmi il Governo. Xon la pratica ves- 
8:\toria e, nella molteplicità dci casi, difficil 
mente attuabile, di uu permesso da darsi volt<\ 
per volta, caÌ>o p~r caso, a codesti emigrati che 
in grandi frotte ritornano; l'autorizzazione si 
presuma, m11. ci sia il diritto di relo .che non 
si può togliere al . Governo.· Ecco la .vin di 
m••zzo che l'Ufficio centrnle aveva escogitato 
el! aveva, fino a ieri, avuto il pl::t.u<>o dcli' a 
mico Sl'inloja. 
~la qui (e termino subito) fr;l queste cam;e 

<li velrJ, <·he noi abbiamo inserito nel nostro 
di~egno di legga, un'lo ,.e n' lm che ha messo 
Ruliito il c:i.mpo n rumore. Chi vi parla ha già. 
rkcvuto più di una lettera piena di sgomento 
da pcr.~one, lf'l f( unli si sono giovato finora del 
l' <·<>pediente di mutare nazionalità per poter 
fai-e all'e;tcro quel divorzio, che qui non è 
consentito, e che meditano di ritornare al più 
pr:•sto nel Hegno, perche lo scopo a cui ancla 
vri no con questo mut'\mcnto è ormai bello e 
ra.~~iunto. · 

Che co,;a propone il progetto? Il progetto 
dke i;empliccmcnte questo, che possa essere 
(n(>U si ùice cho sia) nl'gato dal Governo il 
ri.1:·qui,;t,) non solo a chi non i;i trovi in rc 
go;a cogli obblighi del servizio militaN (o 
1piesto incontra unanime plauso), non solo a t·hi 
ahl>ia nll' estero ma"chiato il nome suo e il 
nome italiano rendendosi colpevole di uno di 
qu<'i tnli reati cho già, secondo la nostra lcgis-. 
Jniione, funno pcrder<l il diritto all'elettorato 
p(llitico (e nemmeno di ciò si discute), ma. nl 
tr<!sl n chi abbia cambiato ln cittl\dinan1..a in 
frolle ali<\ legge. E qui è sorto l'allarme. Queste 
J)'trolo • fro<le nlln legge•, sono il grande 
Rpdtro che ha sn,;citato tante paure! 

Ebbene, io comincio snbito a dira cho l'idea 
ncn è nuova. Cìii\ quando i;i compii<> il Codi1·e 
ch·i!,•, una personalit.\ come il .Mancini aveva 
mcs>o innanzi il concetto della rinunzia frau 
<l<,Jent" alla cittadinanza. Mi permetta. il Senato 
eh 'io lri:;-ga queste podio parole dcl :Mnncini: 

• Inoltre s!lrà stf\bilito che la rinunzia. della 
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cittadinanza non potrà ·mai avere effìcacin 
quando- n'oq bia fatta di buona fede, ma allo 
scJp.): 'rli re~l\r dnnuo allo Stnto • (allora. non 
si - parluva di questa facilità di mutare pa 
tria per ottenere il divorzio, ma. allo scopo 
di recar danno allo Stato), ed al diritto dei 
terzi. Se in un giorno di pubblico pericolo il 
nostro· paese dovesse imporre un imprcstlto for 
zato n tu"tti i cittadini, ili virtù di questo arri 
colo del Codice, e mentre è in discussione la 
legge- e prima che essa si pubblichi e vada in 
osservanza, sarebbe forse lecito ad alcuno tra 
gli epuloui del pneso, i quali, Invoco della ca 
rità di· f>atria, fossero agi tu ti dal demone del 
I' avlll·i;:ia O t!Pll'cgoi!-!tnO, di alfollar·.~i ìutoruo 
al sindaco; di nffrcttursi a fare la loro die!1ia 
razione sempliclsslmu, e di ìutrapronderc un 
vlagglo all'estero dicendo: f~ impo sslblle obbli 
g.rrcl ·a concorrere al prestito forzato, non 
siamo - più cittadini ìtali.mi ! È vero che la 
legge ng-giung-e c'io h rinuuxia nlla cltrndl 
nnnxa non esime dnll' obbligo del aervizio mi 
litare', ma, eviùcntcmentc, non bnsta, vi hanno 
puro nitri ohbl'ghi, speelalmente nel momenti 
ili pubblica r-alamltà, nei quali snrebbo bono 
imprudente Ja-1eiar1~ fucilo mezzo ai c-ittncli11i 
cli esonorars-ne in pochi minuti, con un atto 
della' l~ro volontà, con unn R mpllco diehinm 
ziono •. 

- Codr3t•> C'o1u··ello di rinum:ia frau•loll'nla alla 
citlndina11zn, ùi <,11i nllnra p11rl:t.\'a'<i in orrline 
a inonicnti <li 11ef•c;i.-1itiL i;o~·i11.lc ehc to1·1·:rno t11tl.1 
il pi:e-i<', ·11011 ,:. nuo\·o <11111qu1•, e noi, yj,;ta la 
111olteplil·ilii · 1h·i · f·a~i in <'lii pu '1 prt•::;r•ntarsi, 
I' nhbinmo nppunto grnerif'11111ento in<licnt11 1wl 
nostro pro~etL1I. - - · 

Du11rprn non~ soltanto nel ca~o di cittndinanzH. 
mutata nllo scopo di pot<>r conseguire fuori qurl 
divorzio' ·clw non si potrnhhe o:tcncre nd 110- 
f>tro )lOP~e, non ù soltanto in 'JllOsto CllSO che 
pur'>· intrrYcnirn lii frode alla leg_~f', <li eui il 
pro_!\"ctto fa (·enno. 

~la. re;itiamo purl', se <:-o"l pi;we, 11l'l 1·n111po 
dcl dh·orzio che ha suscitato t.1ntc paure>. 

Si~n()rl, a. me duole imn11•11sa111entc in 1111e~to 
rnomt>nto di n!H're, e di e"""l"l' sempre s~ato, 
notorianwute, per quanto poco val~a il mio 
nome, un forvf'nte antidivorzista., perchè i;i p11l1 
credere '1·hc c·iò che sto per dire sii~ detenni 
nato dalla nvv<'r~inno C'lw ho pl'r il diYorzio 
e- diilli\ dt>vozlono mi:\ nl prindpi() dPII \ in<lis- 
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solubilit<\ <Id vine ilo coniugale; ma io Yi pos.-;o 
assicurar~ eh> il principio lll sosterrei e- lo so 
steuci con altrettanto calore anche se fo~si fa 
vorevole al divorzio. Lo difende con me tutto 
l'Uffleio centrale; eppure vi giuro che non ho 
d1ic:;t'> a nPs:>uno dci miei colleghi (e tuttora 
lo ignoro) co:ne b pcn-;ino sulla que;tionc d1•l 
dh·orzio: f..ir:>c io siedo a questo banco fìancheg 
gfato da illtlitri c·h"! hanno sul gr:i.ve argomento 
idt!C diamctrnl;11.Jnt-3 oppost3 nlle mie. Appunto 
11ui non entra e non d.:\·e cntrnrc la simpatia, 
non I' avver.>inne ali' istitt.4to dcl divo:-zio, devo 
e11trnrc i1wece un alt.-o altissimo principio, 
'}Ucl! > della fra11clw7.z:i e della le11l1à che ha 
da presiedere alln Icg-blazio11c1 f>e è vero che 
il l<•ghibtorc drvo dare esempio al Parso. (lle- 
11i~~i1110). 
Orhcne, o l-li;11ori, quirndo uno straniero mi 

domandi\ se in ltn.lia abbiamo o non il divor- 
7.Ì,>, io de\'O pur troppo rispo11dore che il di 
vorzio I' aùùinmo, ma per i ricchi soltanto, lo 
nhhiamo per coloro che po5l!Ono usufruire di 
qnestiJ fncile cspC'diente di mutare nazion11lità, 
ferrnandof>i con un via~;;io di no:t lunga du 
r.Jt;\ ali' c:-;tcro, con un Yinggio, che per lo lor() 
liOl'!iC 11<t11 i;ignilica i;ac·rifizio di Noria. L'abbiamo 
1wr 1->ro il di rorzio, 1w1· loro che poS8ono poi 
impunemente riaC{ptistare la nostra. cittndi- 
11 :rn za. 
Ehhcnc, ,,j 1rn·,·, pensare eomc si v uolo in 

f,t!.t.n Ili dirnrzio, llHL n1l e.,1wdicnti simili non 
!ii puc·, dn1-.• plauso. Fu cle!to b~n~l con ~otti 
gliczr.:i. lo a die mai 11011 giunge l'acume dci 
111id fr:tt•.•lli 1wlln 1;l111lio dcl diritto:') che qui 
nbhiatno tre fasi ùi:itinte e cho in nessuna ùi es.-;e 
si pui1 ravvisare la frodo nlla legge. 1:; libero 
chit11H1m·, mi si dice, di abhandonaro la patrill, 
b p:\tri;\ l'ho vuole lig-li liberi non servi della 
glcha, c:omo fo ripetuto anclìe ieri. Dunque 
ei<1~1·u no pnù farsi straniero cd andnrsc:ie fuori 
d' It11lia, nulla Yi ha in ('j/, di illcgalo. E sta 
hcne. 

Di \'cntato che sia strnniero insieme con la 
moglie in uu paese che 11.mnH~tte il divorzio, 
qun~t' inclividuo che ha perduto la cittadinanza 
itulinna, si vnlt! di quel diritto come di tutti 
gli nlt1 i che h nuova ll'ggo gli consente. E i_.ta 
bcno ancora, io soggiungo .. 
~fa Yieno poi il terzo momento. Co.~tui VOr 

rchhc Yalersi pnr di un diritto, ottenendo il 
riacr1uisto, un diritto che hanno tutti gli cx-it11- 

( 

• 
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lia11i e che anzi il presente disegno mira. a fa 
cilitare, E qui non isti\ più bene, io dico. 

:m si permetta un paragone. Vi h1'L veuofìcio 
so ·mi propinate il tale veleno, che ò la com 
binazione di tre clementi che singolnrmente 
presi sarebbero innocui, Mi propinate invece 
con rapida successione prima l'elemento A, che· 
non mi n vvelena, poi I' elemento Il, che pure 
non mi avvclcnn ma subito dopo l' elemento C, 
e chi oserebbe dire che reato di veneficio non 
s'avvera pili mentre la misccl« mortifera si 
forma pure dentro nl mio organismo? 
f; qui · appunto l'assieme delle circostanze 

(se anche, isolatamente scomposto nei singoli 
clementi, non sappiamo trovarla isolatamente 
in alcuno di essi) che determina la frode alla 
legge. 

Essa chinra ·emergo dalln combinnzlono dPI 
tre clementi. E qui lorganismo !'110 avvcle 
niamo è l' org.mismo soeiule, è la coscienza 
pubhllca. Noi abbiamo al sommo della bocca 
questo sacre parole: I' ugu11glia11za soclalc, la 
pnrit:\ dci dirittl, che vogliamo sempre più lnr 
ghc.:;giata anche c0J vo:o politico, mn quando 
veniamo 'alla sostanzn, a do che costituisce la 
C'osa· pili in lima della nostra vitu, quando ve 
nlamo all' orgnnlsmo della fnmiglia, soltanto per 
i ricchi che possono permettersi ogni lusso, la 
scinmo che la compagine domestica si sfasci, 
mentre' 'per. i discred.u i dalla fori un 11, o per i 
possessori di fortune medie, questo 11011 può as 
solutamcntc o non fucllmento nccndcrc. 

E tali favoriti, se fuvore è poter rompere 
1111d vincolo mat.imoniul<! che la nostra lt•gg-e 
diehiara indis..,olul>ile, voi li rcclutr.retc quasi 
i;cmpre tra i devoti n quella d:i~sc conscrl'a- 

' tricl', d1e, q u111:rto frnnt'amcnte si ponesse il 
problema di'! divorzio nel nostro paese, s·1- 
rf'l1he la prima, a ùid1iarardsi recisamente 
contrnria ! 
Domando s<:u:-1:\ nl ::i:•nato di 111•esto !>fu~'.u 

forse f'Ccc,;sivo, ma ho crctl uto <I i farlo, sapendo 
come ~.in. questo uno dei punti pili comhattuti 
dcl dlst•~no di l1•g-ge qu·1le è uscito dal J;iyoro 
di•l!Tfficio rt•ntr,tlc o mi è p:mn dcl rt•sto che 
dovc:>.~i e pote~si profittare <li que!:'t' oc:cirnionc 
pn ei;porre tali IOici scnti~neuti, ~~·rd1è 11. pr~. 
l'iamnrli io 11on conosco tnbuna p111 nlta e p111 
libera di questn. (App1·01·"~inni :·i1:issimr. Mnlli 
.~1.!llalori .~i conrii·atufrtnn con l 01·alor1!). 

86 

SC'L\LOJ..\. D.:>nrnndo di parlare per fotto 
pcr.:loni1Jc. 

· PRESIDENTF,, Do facolt.\ cli purlore ÌllJ' ono 
revole Scialoja per fotto personale. 

SCL\.LOJA. Il fatto pcr;,:malo sta nelle parole 
!'110 ha detto il mio amico onor. Polacco, qunndo 
ha ntrcrnmto che io aveva acconsentito all'e 
mcnù:imento proposto dall'Ufficio centrale, e 
che poi ho ritirnto questo consenso. 

Non vorrei 11pparire per t·iò troppo mutevole 
nelle mie opinioni, dinanzi al Senato. 
lo ho dichiarato ieri, p:danclo di quc;ito 

cmen,lamento 1lcll' Ufficio centrale, cho non 
sa.rei stato nlit>no dal votarlo, salvo una corre 
zione che farei e per cui avrei parlato al mo 
mento della dis:.:ussione degli articoli: ma cho 
que,,;to emendamento contcncYR il germe di tali 
discussioni d,i' rrndcrlJ pericoloso per il pro 
getto di lrgge nella sua totalità. Poichè questo 
prog-ctto dovri\ essere csaminnb non solo in 
Senato, ma anche nella Camera dci deputati, 
il far 11orgere 1\ proposito di esso tutta la grave 
cliseus:-lone cui dli. luogo la que!!tione dcl di 
vorzio, nel nostro P11rlnml'nto, a me pareva 
pericoloso. Non perché io tema In discus..,ione 
sul dh·or7.io (s11rei pronto a discutere unn legge 
sul diYorzio in quPstu momento), ma pere:hè 
prevedo che questo nrticolo potrcbhe portare 
per conseguenza o il naufrngio della' Ie~gc o 
il ~110 arrenamcnto. Ora, siccome io credo the 
la lcg;e si:i i111portlmtiss:ma non solo, ma ur 
p:cntissima, non Yc<io ragione di introdurre in 
C~!itl un artholo eh.e può renùemc qu11si impos 
Ribilc l' immeùlnta approvn.7.io110 rln parte dcl 
P;irlamcnto. 
~on vi è dunque in me mutamento di opi 

nioni o tergh·crsnzionc akuna.; io c-reclo cho 
la formub eh·~ io nvevo propost.l nel mio pro 
getto di ll'ggc ùchit,'lmcnte corretta potrchhe 
c.;sere votnt11. senza nlcun pericolo o senza lll 
cunn. di~cus:;ionc dai clu13 rami dcl PnrlamC'nto , 
e che· l'u~o cho il Governo potrebbe fare della 
fncoltà conr:1•s.~a~li di ùc!erminnrc con decreti, 
nnc:ho generali, lii riammissione dcwli Itnlinni 

"' nel seno della patria citlarlinanza,. portl'rcbbe 
tutTi gli stessi lih:>rnlissimi ri"ult11ti, 11.i quali 
tenùc I' cmcndamPnto dcli' Ufficio centrale 

' senza 1111dare inc:ontro ni gravi inconvenienti 
n cui tale cmend11me11to può <lare luogo. 

QueRt,) solo il mio pensiero. Non tradisco 
I' lftlicio c:cntralc; se il Senato credni\ dover 

'.i 
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:\Ii sembra quindi opportuno che gli emen-· 

<lamenti siano esamlnntl e discussi dall'Ufficio 
centrale insieme coi proponenti e col Go\·er110, 
onde, nel lhuire del possibile, venire ad oppor 
tuni accordi. Ci'i renderà. più facile l'ulteriore 
discussione. 

Comunque, io mi rimetto. come è naturale, 
a quello che il Senato nella sua sagge;rn1 vorrà 
sta bi lire. 
Per mio conto, farò Iutnnto alcuni rilievi. 
L' nrt, i- del disegno di legge riproduce il 

testo dell'art. 4 del Codice civile: e i~ clitadiuo 
il fì:;lio di padre cittadino •. 
Formula chiara, precisa, indiscutibile, che 

non può non essere approvnta, Vedrà il Senato 
11c è ncccss.u ìn l'a:.;g-iunti dell'Ufflclo er-ntrnlo, 
diretta a chlnrirc uno. ipotesi che ha potuto in 
passato dar luogo a qualche contcstuxlouc. 

Coll'art. 2 sono tolte le deflcìenze della ll'gge 
vigente eirca il riconoscìmonto dellu fillazoue 
durante la minore età dei tigli. 
L'art. 3 determina i modi di acquisto delln 

cittadinanza da parte degli stranieri nnrì nel 
Regno o residenti nel Regno tta 1lied anni al 
mono. 

A proposito dell' op1.io11P1 alla 11u11Je Mono 
chiamatl i fli.;li minori dt·gli stranieri nati nel 
Regno, o quelli deglJrallanl nati all'estero, è 
stato osservato dall'onorevole senatore Fiore 
di non essere conveniente rimetterla al ven 
tiduesimo anno, cioè all' snno successivo alla 
mag~iore etù, e di essere p1 cferihile che fosso 
fatta al vcnteslmo nnuo, r..1 momento cioè in cui 
avviene la chiama'u r,I servizio mltìrnro. 

Su questo arzorucnro rispose ~i:'1 l'onorevole 
relatore. L'opzione fatta al ventesimo anno, 
quando ancora per la legge attuale non è rag 
giunta la 11111gg-iore età, fnrebbc decidere Il\ 
grave quh1tione della citlallinanza da chi non 
ha aneorn la pienezza dci suoi diritti civili. 
E d" altro lato non è certamente il momento in 
<"ui si richiede l' &1lmnpimento di un dovere, che 
può anche apparire come un sncrifizio, quello 
indicato per l'esercizio del diritto di opzione. 
Sarebbe quindi una innovazione pericolosa . 

. L'on. Scinloja ieri nccenuò nll' opportunità di 
diminuiro di un anno letà necessaria per la 
determinazione della mng_,;iore ctA. Anche io 
credo convenga di csnminare o risolvere se, date 
le condizioni nostre, tanto diverso da quelle del· 
l'epoca in cui Il Codice civile fu promulgnto, 

dato l'incremento notevolissimo della pubblica 
istruzione che ha elevo.lo in ogni parte d'Italia 
e in tutte le das."i soC'i111i il livello della cul 
tura, poss:i <lett•rminnr~i il riconosdmento della 
nrnggioro etìL a ve111i anni. 
~b di e;i.J si riparlerà a momento opportuno. 

E se 11uest1\ riforma sarà ac·colta, potr:\ :mche 
rispon<loro ni fini ai quali l' on. senatore Fiore 
ha accennato. 

~Ierit11110 ~pccinlo riguardo le di~posizioni 
i;uJI,, eom~ts,iono della citlnùinnnzn contenute 
negli n.rticoli 4 e 1;er;-ucnti, che provvedono in 
modo cou\·t>nicnh'. Io non snprci pertanto ns 
Roeinrmi nl srnatore Gnrofolo il qunlo trovò 
cc1~cs~h·o il numero il dcll'nrt. 4, qtiello per 
il q uah-, Jll"C\' io il pan're fiworevolo dl'i Con 
~i;;lio ùi :'"i:ato, può c~-.er.i ~om·c,,;;a. per dt!creto 
reale l:i dtt:l.'.li111111z:' allo straniero che risieda 
da almeno éiuquu nnni nel lteg-110. La ll'g-gc 
nttuale, n ·c1•n110 alla l<'ggc Huunino, Sl'gna 
cpw;to limi'tt· :i. ~.d nnni; la differenza quindi 
i.> minimo., e il progetto originario a\·eva 11~ 

giunto élrn non avrelJIJo potuto n.mmcltcrsi a 
far parte ùdlo Cumerc legl:slativo lo i;trar.irro 
divt•nuto dtta<lino, che dopo dnquo anni dnlla 
dnt:\ dcl <lccr~to di conce:;.i;ione .• 

GAROF.ALO. L'Ufficio centr1\!e p~rò ha sop 
presso questa parte. 

FINOCCIIIARO-APRILE, r11i1ti.~!1·0 di g1·a.:itl 
e oittsti;ia e clei calli. L' Ullic:io centrale fa 
prcccikre !.\ conces,iono del11\ dtta1linnn1~'\ 
dnll;\ condizione della r.::sidcuza per nlmeno 
cinque anni, e ciò, come .ho notalo, ò poc) di 
verso cl:\ quanto prcscri\'e l•i lt'gg J vigente. 
L'on. Garofalo aggiun;;c che l cinquo nnni 

dovrebbero essere accompagnati dalla condi 
ziono c!Je lo straniero acquisii degli immobili 
nel Regno. Non credo opportuna questa ag 
giunta, p::-rchè, oltre le r.-igioni già acccnnntc ieri 
cd og:;i, questa condizione creerebbe una disu 
guaglianza, alln quale si oppongono i rritcri su 
cui è fo::dat11. la nostra legislazione. La. conces 
sione della ciltnùinnnzn. diventerebbe il privi 
legio degli stranieri ngin.ti, con esclusione di 
coloro che, pur avendo rl:>or~e limitate, aspl 
r.-ino nd neri uii;tn.rla., e c:hc nessuna. considera 
zione può consigliare di .re:<pingero. L'ipotesi 
poi doi minimi aequistl, che potrebbero rendere 
illuso: in praticamente questa condizione, non 
essendo possibile di .determinare un limite di 
v11Joro dAgli immobili da acqui11tare1 potrebbe 
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anche far perdere alla cond izione suddetta ogni 
importanza cd effìeacla. 
La disposizione dell'art.;, del ùi~<'g;no di legge 

acccglie il concerto delt'art. 10 del Codice d 
vile e ne sr-mpl iflca l'nttunzione. 

L'urticnlo 7 del progr-rto è specialmente im 
portante perché regola la condizione dcl cìr 
tndino italiano nato in uno Stato cstro dal 
quale sìu rlrmuto proprio cutadiuo per unsvitu, 
e la dlchinrnziono di opzlonc entro lanno 
della rnag-giore ..tà. Tenuto conto delle spevlull 
norme contenute nella le.:;islazione dei vari 
Stati stranieri, l'onorevole Sdaloja accennò al 
l' opportunità di nutorizznrc il (loveruo a spc 

. cinli r-onvenzioui con questi Strui. Tale concetto 
fu nuche st·~nnlato ?1(·1 Congresso recente, il 

• qual o ha fotto voti «che undiunte trattati ed 
accordi si procuri di di-cipliuure nei rapporti 
intcrnaziouuli la condizione giuridica dc'gl'Ita 
Iiani residenti nll'vstcro, sia di fronte 11gli Stati 
in cui stuhiliscouo la loro rl imoru, sin di fronte 
ai terzi Stati•. E ciò !'l'l1za dubbio può rIspou 
dere ad evidente utilitù. ~111, come notò il re 
latore, è questione di mi-ura e di modo. Io at 
tenderò volentieri la formula nella quale l'ono 
revole senatore Sl'inloja vorrà tradurre il suo 
pensiero, e son certo che essa rispo11drri\ allo 
!l1·opo. Cetto per c1ncsla via potranno ottenersi 
risultati notevoli. Que>ti 11c·c·ordi dc:bho110 in 
ogni r11odo <'ssere l'Oordinllli ai (·onc1 tti sostan 
ziali de Ila lt•gge ns.-fourfi11done i be11elil'i. 
Coll'urt. 8 sono rr;;olali i c11si riguarda11ti la 

perdita della d1tacli11anzn, in una forma rni 
gliore e pi1ì c·omplcta di quella st·gnata nell'ar 
ticolo 10 dcl Codice. Xel primo paragrnfo >-i 
regola la ipotesi della rinunzia e,pres.-;a, ·~ c·ol 
><ec:o11ùo è opportunumc11tc motlilìcuto il Codice, 
richicde11do~i la volontarietà di acquistare la 
cittadinanza ::.trnr.ier11 come condizione essen 
ziale. La vecchia formulll •chi abbia ottenuto 
la citt11dinamm in pucse titranicro • è in questo 
Nem10 corretta, sebbene con dizione di versa, nei 
due tei,iti del disegno di legge. Cosi la citlacli 
nanza straniera, attribuita senz11. la volontà 
espressa di otte1wrla, uon b11sterà a far perdere 
la cittatlin:mza italiana. 

Le proposte riguardanti il riacquisto ùPlla 
cittadi1wnza, tocCRno l'argomento che piu im 
porta ai nostri connazionali resiùl'11ti nll'estero. 

L'o11orevole Sciuloju, dopo segnati i casi nei 
quali è 11m111<'~so il riacquisto della eittadi111rnza, 

'

,,. . . f. ~~'i o 
J!Sf'llS,,IOll1, • I .J 

aggiunge ccill'ultimo comma dell'art. 9 ehe esso 
è suil0rdinato al p1~r111e~so ciel Governo, udito il 
parer·J d'.l! Consiglio di Stato. Invece l' C'lTicio 
centrnle ha cr(•duto di sosti1 uir.J al Jl(~rmc~so 
prtwe11ti vo la facoltà al Governo di iniLirc il 
ria1:qLtisto della eittadinanza in alcu11i casi de 
terminati. Ora io deùb·· dichiararci che co11:;cn 
t.··ndo picna1nente llei paragrafi primo, secondo 
e ter:w ècll'art. 9, dchbo fare delle riserve sul 
r nl1i1110 comma. 

L'Ufficio eentrale :1a cosi formulato (}lltJSto 
ultimo comma: •Può tuttavia il Gon~rno, nei 
casi inJi,·ati ai numC'ri 2 e :1, inibire il riac 
quist•1 c!Plla 1.·ittadinanza u chi l'an•s-;e .. am 
biata al s.il11 s:'.opo di !'roclare l:L leggP, a ehi 
11011 si tm\'i iù re;:-l)la con gli ohh!i~hi del ser 
vizio militare, o a chi al.biii· comme~so dopo 
Ll p<!rdita della citta1li1urnza tali rc:tti die im 
portin•>, secondo le no-;trc l<'g;.:i, la p•.~rrlita riel 
l'elettorato politi1:0 •. 
Certanwnte la f.Jrmuhi dcl progetto origi 

nario poteva ricbi~dere q uulche esplkazione 
' ma qnt'llu <ldl'UJ!ido ce11trale }JUÙ dar luog-o 

ad i11co11\·ettienti e no11 mi :-.embrn uc1:elt<tbile 
nPi termini in cui è formulata. 

Xon vi è alcun duhùio che il Gowrno d~bb11. 
avere il diritto di irnp{'dir<~ die la citt:uli11anza 
~ia restituita a chi l'ha :1ùhan1lonnta per Yenir 
l!leno agli obblighi dl'l servizio militare o a 
chi all'estero ubbia commesso, dopo la perdila 
d1•\la cittadinanza, fatti delittuo~i che impor 
tino, secondo le nostre lt•g-gi, t.i perdita cicli' e 
k•ttorato politico. ~ano clue ipotesi di suprema 
evidenza, e per lo qu11li 11011 vi è pos .. ;jbilitù di 
1~011trasto. 

La cosa e diversa però 1wlla tcrz1i ipotesi, 
quella cioè che d;\ 1il Governo il diritto d'i11ihire 
il riac:q uisto della cittadinanza a chi l'avesse 
cambinta al solo scopo di (i·odai·e la terme. Questa 
formula Inta e i111prcci8a può dur luogo a gravi . 
inconvenienti e determinare ·interpretazio11i ed 
applicnzioni che vuda110 oltre i fini della legge. 

L'on. Polacco, che ha sostenuto le proposte 
dell' Cflìcio centrnle con tani& dottrina e co111- 
petenza, ha ricordato che nei lavori prepara 
torii dcl Codice civile un uomo eminente, Pa 
squale ~t:rnislao )lancini, nvevn :;astenuto lo 
stesso concNro ('he egli ora clifc11de. :\f:L il re 
latore tlcll'Uflicio centrale nella sua len.ltii hn. 
anch0 ricordato in quuli condizioui il :\la11dni 
avcv11:prese11tato~quPII•• propo:-;ta, e qu1llc -era 
, ... ~ 
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la frode n danno dello Stato che si voleva col 
pire. Ora verrehbesi a introdurre nella legge, 
unu frase generica della quale, praticamente, 
non possono c~s(•re preolsutì i limiti. E r-iò non 
può consigliare di adottarla. 

A giustificare questa formola si è accennato 
a un caso specifico, quello dcl divorzio. 

Ora noi non possiamo discutere certamente 
in questo momento del divorzio. È un argo 
mento che potrà essere esaminato a suo tempo; 
ma che non deve cert.uuente essere prcgìudì 
cato, in un senso o nell'altro, per via indiretta. 
Bisogna anche tener conto degli accordl in 

terunzlonali stlpul.uì ali' . Ajn, come ha ricordato 
l'onor. G.1 rofalo, e della giurisprudenza, spe 
cial mente amministrativa. che si va creando. 
Ciò naturalmente consiglia di non modificare 
lo stato di cose attuale. 

Se <lt•hho poi esprimere intero il mio pensiero, 
dirò francamente <"11e mi pare eccessiva di in 
fliµ-gPre la punizione rnag"giore che possa colpire 
un cittadino, quella di dir-hinrarlo non degno di 
riacquistare la cittadinanza, a chi, per circo 
stanze, spesso dolorose e gravi, è stato costretto 
a chiedere In. cìttadìnnnza straniera. (Bene - 
fl1·w·o). 
Se ragloni specìuli possono n ver condotto 

un cittadino a cercare altrove il mezzo di rì 
solvere una situuzione difficile, clic la nostra 
legislazione non gli permette di definire nltri 
menti, se ciò può essere deplorato, non è a mio 
giudizio conforme a giustizia colpirlo con una 
condanna civile cosi grave, come quella di chiu 
dergli le vie dcl ritorno nlla patria. 

È perciò che, colla nrnggiorc deferenza all'Tf 
tìcio centrale, io mi permetto di segnalnre 'nl 
l'alto apprezzameuto e dcli' Uffìcio stesso e del 
Scuato, queste considerazioni, augurandomi che, 
nell'interesso stesso della legge che discutiamo, 

. non sia mantenuta in questa parte la. formula 
proposta. 

Ciò ha anche <letto colla sua autorità I' ono 
revole Scialoja, dcl quale son note le opinioni 
sul dìvorzlo. Restiamo quindi nel terna che è 
oggetto del disegno di legge, quello della cit 
tadinanza, provvediamo a questa necessità dcl 
paese, ed evitiamo argomenti estranei che pos 
sono comprometterne il successo. Io credo di 
essere interprete dcl voto dci nostri connazio 
nali, che attendono con tanto dcsldorìo l' ap 
provazioue di questa lPgge, insistcmlo perché 
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sia posto da parte ciò che può dividere g-li 
animi, e può ritardare l'appro\·azione della 
le).!ge. ( Vi1:e rzp111·01·f1.~il)11i). 
~on mi f<.•rnH~rò 1>ulle disposizioni rigw1r 

danti la eondizione <"reat:.l alle donn<' e i figli, 
pPrehè il disegno di legge, nei suoi d11c t!'sti, 
pron·ede in mo<lo sodùi,faccntc. 

!·:~poste cosi, in modo sommario, le ragioni 
the ra<·1·0111m1dano il presente disc;._no di legge, 
ve11go alla (•onclusione, che non può esscrt'l di 
versa da quanto accennai comineinndo il mio 
discorso. 
Io dis>li gii\ ehe, a giudil.io del Govnno, la 

lcg.c:-e proposta risponde ad u11a vera neces.-;it:\ 
nello int(•rpsse degli Jtalin11i che vivo110 all'c· 
stero. La sua. approvazi'One sarà certnmcnte un 
v1111to di quc~ta legislnturn., pcr('hè rispon<le a 
veri bisogni che giustifìc.:nno i voti di quanti la 
invocano e attendono. Di <111esti voti furono 
ancora una volta interpreti gl' Italiani residenti 
all'estero ac('orsi in Romii per celd>rnre con 
110i il cinquantenal'Ìo della costituzione del 
Regno ; e, <"Ome dissi già. nell'altro ramo dcl 
Parlamento, questi~ legge sarà certauwnte il 
miglior saluto C'he l' Italia potri\ rivolgere a. 
quanti vivono e lnvorano oltre i mnri col pen 
siPro rivolto alla terru na.tin.: e co,;tituiril, un 
vilu~olo di· più tra la 1mtria e i suoi tigli lon 
tani. (. lp p1·01:a:; (on i. t'fois.~ù11e). 

PHESllJE'.'\TK La discussione generale ha, in 
certo modo, portato al!' ç:;ame degli nrticoli, al 
meno <lei prindpali. Da alcuni senatori sono 
stati annunziati emendamenti. · 

Creclo pndò meritevole <li considernzione 
l'osservnzione fatta dal ministro Guardasigilli 
che, nella discus.-;ionc di una h•gg1~ di tant& 
importanza e dopo gli elevati discorsi uditi, 
convenga che gli emend:unenti siano esaminati 
ponrforatnmcnte, profondumente e tranquilla 
mente dall'Cfficio centrale, dal ministro e da.i 
proponenti gli emendamenti stessi. 
Io domando perciò al :;enato se co11senta i11 

questa opinione, la. quale, dando tempo all'e 
same degli emendamenti, consentirebbe anch<> 
di procedere alla discussione dei bilanci.· 
Io quindi proporrei, salva l'opinione dell'Vf 

fìdo centrn.le, di dar tempo all'Vfficio stesso di 
esaminare gli emendamenti che si intendono 
proporre, e procedere alln discussione <lei bi 
lanci, rin\"inndo il !ieguito delln discussione di 
q U('sto diS<·~no di lq:-~e a tempo più opportuno. 
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:IL\ rmru, presidcnù: .t-u: Cffif'io centrale. 
Domando di parlare. 
Pm·:~;JDF.XTE. Xc ha fucolt«. 
)L\CIU<:I, p1·1•si1Z..11/1• ·ddl' l'ffìr·io centrale. 

L' Uffìcio tentrale n1·<:('fta plenamcnte il con 
certo dPI nostro onor. I'rcsidente nel 8<'11SO che 
desidera e pre~a che si presentino prcvouti 
vamentc e per iscritto gli emendamenti che si 
credano proporre. Se qualcuno poi dci pro 
ponenti vuol dare ~pic~azioni e illustrnzionì a 
loro riguardo, l' Ufficio 1·entrale le ascolterà 
con molto pln-crc, salvo poi a deliberare quello 
che crederà pi (1 opportuno. 
Non 01·co1Tr 11ggiungPre che, nel caso che 1111- 

che i signori ministri ritcmrauo opportuno il loro 
intervento in seno all'Lffìclo centrale, l'Ufficio 
centrale stesso sarà sempre lieto di riceverli e 
di useoltm-lì con ogni deferenza. 

PRF.STDEXTE. Come il Scunto ha udito, l'Uf 
Ilcio centm le si assoda 11 lla proposta da me 
fatta. 

Rivolgo perciò viva preghiera agli onorevoli 
senatori che Intendano proporre degli emenda 
menti, di prespntnrli por iscritto e di trovare 
fm i loro colleghi il uuiuero di firme neces 
sario pcrcliè siano appoggiati. 

SCL\LO.TA. Domando di parlare. 
PI1ES1DEXTJ::. ~e ha facoltà. 
8C'l.\LO.IA. A mc pare che lu proposta fatta 

dall'onor. ministro e accettata dnll' Cffkio cen 
trale, anche in seguilo alle esortazioni del nostro 
illustre Presidente, si imponga naturalmente, 
data l' indole di questo discguo di le~~c' e la 
necessità di meditare molto gli emendumcntì 
che saranno proposti. )In nello stesso tempo e 
per le medesime rngioni, mi. pnre necessnrio 
di stabilire fin d'ora il giorno in cui si ripren 
dcrà la discussione del disegno di legge stesso: 
pnchè può importare a molti nostri colleghi, 
i quali eventualmente 1:1i allontnnino, sapt>ndo 
che la dh1c·ussione è intPrrotta, <li regolarsi in 

- modo da trovarsi presenti <JUanùo la dhieus 
sione sarà ripresa. 
Farei perciò la proposta di 11tahilir~ fln da 

ora il giorno in cui la continuazione di questa 
discussione sarà ripreAA al Senato. 

)IAtJRIGI, p1'esid1•11te dell' l'(firio renli'ale. 
L'Ufficio centrale non ha nulla in contrario a 
(Jlresta pro)losta. Esso è ngli ordini del Senato. 

PRF.SIDEXTE. Il presidente non può preve 
dere la materia che an<'ora dovrà essere esa- 

12 

minata dnl Sc•nnto, e quindi non può fin di~ 
ora fl·.sare il giorno pn la ripre•a dl'lb di 
scus.-;ione; <:erto sarù dopo il 2-! giugno. 

:-;('I.\LO.J A. Prq~herc·i C'he l:t disrn~sione 
fosse stnùilita rwr il giorno 2-l o dopo. 

FI:XOCCIIL\RO-APRILE, 111i1if.,f1·0 di r1ra::itt 
e gi11s/i~ia. Io mi rimetto conq;lctamcnte al 
8enato. 

CA VA;";OLA. Chi(•do di parlare. 
PHESIDEXTE. Ne lm faeoltà. 
CAVA!"OL\. )Ii permetto di far notare c:ho 

tra il 24 e il :10 avremo prohahilml'ntfl tutti gli 
altri l1ilanci da di11cutcre, onde credo che, per 
qunnto pos.~n. cssrre dispiat"cvoh~ dal punto di 
vista parlamentare una luni;a int<>rruzione, 
pC'rchè facilmente porterà a riaprirt> la diseu8- 
sione generalP, tutt:wia il dcsid<'rio di evitare 
la n••cps.~itil dell'eserci;do provvisorio ci porterà 
ncce:;s:iriamcnte a non riprrndf're la dbcus 
sioue del disegno di lC'g-ge in esame che alla 
fine del mese. Perciò, fissare il giorno 24 non 
mi parn cosa pratica. To proporrei che si sta 
bilisse che la dis<'.US.<.;ione non l\VV<'llg'I\ prima 
dcl 2-!, ma sempre subordinatamente 11lla di 
sci1s.-;ione dei bilanci. 

SCL\LO.J A. Per condliare le cose, l'onore 
vole Presidente annunzi la ripresa ddl:\ discus 
sione due giorni prima ehe es.~a an·en;;a. 

FIXOCCIIIARO-APl1ILE, 111ini.,[1·0 tli r11·a:;ia 
e gi11.~fi:;in e· rlei c1~lti. Domando di parlare. 

PRESIDEXTE. Ne ha facolt:\. 
FIXOCC'IIIAllO-APlULE, mini.~ti·o di gm:;ia 

e giu.,[i::ia e dei culti. Rivolgo nneh' io al 81' 
nato lii stessa prc;;hicrn espressa dnl sc>n11tore 
8cialoja. Si trovano già all'ordine del giorno il 
bil:rneio dc>gli n.tTari esteri e quello dcli(• poste; 
dovrà poi e:'liwrvi aggiunto qualche altro bi 
lancio. Non mi p11re quindi possa determinarsi 
un giorno fls~o pn In ripres~a dl'lla discus.'!ionc. 
Varrà a conciliare ogni cosa il prC'avviso che 
potrà dare l'onor. Presidente du(• giorni primn. 
Frattanto I' l'fficio <·t-ntralc, coll'intervento dei 
ministri, e dci proponrnti, csamineri\ i vari 
emendamenti e pr<>ndf'ril. su di es~i le suo de 
terminazioni. Ciò varri\ certamente a facilitare 
la cli'>cussione sugli articoli della l<'gge. 

PRF.SIDF.XTJ>:. Non facendosi os.'!ervazioni 
in contrario, rimane inteso che la dh;cussione 
dcl disegno di lt>gge 8ulla cittn.dinanza si ri~ 
prenderà dopo la d i~eussionc dci bila nei. La 
Presidcuza, aderendo 111 dnshl<'rio dc>! srnntore 
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Sciuloja, ne darà avv iso in tempo utile ::i se· 
muori. 
Ripoto I:\ pr<'f.:hicrn. a coloro e ho nbbinuo da 

proporre e11wndan1èntì nl disezuo di \pgge 
stes.'>o ùi furue pervenire il testo ali' l'tlido 
centrale. 

Presentazione di relasìonì. 

Fl::\.\L!, 111·c.,ùle11fe e/dia e11,,.,11issi()/1e di fi 
uan :e, Chiedo di pnrlnre. 

PRESI DE~TE. ~(' ha fa<:olti1. 
FI~ ..\ LT, Jll'f'sid1•11te a.u: Co110J1issio11e di fi- 

11a11 ;1:, lfo l'onore di prcscntnre al Se1111to le 
relazioni 11gli stati di previsione dvllu spesa 
dci :.lini!;teri di grnz•a e i:iustizil\ e dcll'Istru 
ziouc pubhlicn, p1~r l'r-serc-ixio lina11r.iari11t!ll1- 
l!ll2, 

PHI..:;-;JDE~TE, I lo atto all'onor. Fnali dPlln 
prc-entnzion« di q111•s1e n-lazioui, c·lw saruuuo 
sta111p11te e distrilJ11il~'. 

lllCCI. Douiairdo cii purlnrc. 
l'RF.SIDE~TE. ::\n hn fueoltà. 
mccr. .\ uouic dell' LTlir-i» (•t•ntralc, ho l'o 

nore ·di prrsentaro al Scnnto le rclnzioui imi 
segue11ti dis1~;;11i di lPg-g-e: 

1° Lotteria n fnvorc dell' O,.;pLt.iu marino 
ed Ospedale ilei lnuuhiui i11 Rivo Alhnuese e 
dcli' Assocìuzlone 1·0111 ro la t uhcrl'.o!osi <li Pa 
lermo; 

2• 'I'orubolu 1t favore 11!•;.;li uspPtlali di ( 'c 
cina e Pio111\1i110; 

il0 To111h11la te!Pgratlt·a a favore tl1•gli o:.pc 
dali di Hi111iui e di )lonteano (IU111i11i) e tld 
rie-o vero cli llH'111lidUt p<'i n~edii di \' erru1·1·hio 
(RiminiJ; 

4•• Lotteria a favore dl'lle Congregazioni 
di curità. di Brindisi e (~nllipoli. 

l'RESIDE~TE. Do utto nll' onor. senatore 
Rieci <ll~lla presentar.ione di queste rcla7.ioni, 
c·he sar,rnno stampnte e distrihuitc. 

PRESIDENTE. Lt•ggo l'or1line dcl giorno per 
domani: 

AI.I.E OHE l.UIO. 

Riunione degli Cffici. 

AI.LE OHE 1 ~) - Sl'l>UT.\ l'UllJ\l.ICA. 

I. Di>1cti.1.sio11e dei ~gurnti di!;egni di lt>µ-gc: 

l'rovvedimcnti riguardanti il personnle 
<IPl!a giw;tizia militnre, il person11lc dvilc 1h'l- 

I' l:,titttto gMgratico 111ilitare, i maestri civili 
delle scuoi" 111ilit:1ri ed i farma<:i.;ri miìitari . 
(X. r1~:.!); 

Stato di prevbioÌ1c della spesa dd '.rini 
stcro degli atfari cs'.~~ri )'PI' \'es1·r!'ir.io tinnn7.Ìl\ 
rio 1911-91:.! (X. (>\l;"1i; 

Apprnvazioue tld tr:•tlato 1\i tUllllllPl'('ÌO e 
llfi\'Ì,:..:aziunc concluso fra I' lt<1litt e il lil0 nddi 
12 lui;Jio Hì!ltl (X. f>Hl): 

St..:llo ùi prcvi:;h.nc della spesa ùcl :'lfini 
stcro ùd\a marina lH'r \'e,;cr.-izio finanziario 
1\Jll-Hl:! (~. :1!it); 

Il.iorùinanwnto tlel 1iersotiale ilei db1•µ;11a 
tori dc\l;1 Hcgia matfoa (::\, 5-lO); 

Stato di prc\'isionc della sp.,sa t!Pl :\liui 
iitero delle posle C dci !clc:.;Tafì [H'r J'cserd7.i<> 
fina117.iario Hlll-912 (X. i184 ); 

l'rovvctlirncnli rt>lativi 11µ;li nnziani cù al 
i' eleva7.ione dei 1ninimi <li sii pendio del per 
sonale dipendente dal :\linistcro ddlt~ po;-;te o 
dci tt>lcgr11fì (S. iJ!ll); 

:'lloùilit-ar.ioui all'orgnnko per il corpo <lcg-li 
agcnt i di c·u,;todia dl'llc careeri (X. [i.->:!J; 

f'ul matrimonio dt'gli ufficiali (~. i°>80); 
Tramutamento in tumhu\a de\11~ loltr.ria I\ 

favore ù1•gli ospt•ùali di ('ampuhasso, bNnia, 
L11ri110 e \'enafro 11 <IPgli a,;ili i11fn11tili cli ,\J;"llOltt> 
Jloiano, Capracor LL e l 'nbta (~. 4~-l); 

To!llbola telcgratka 11 fa\'ore <li opere spc 
dalierc per )lessina, )!ilazz•), Casrrorealc, San 
Pietro Patti, :-i. Angd•> Ji Brolo, S. Teresa di 
IUrn, Frnnca\'illa e1l nitri (X. 47i): 

Lotteria 11a7.io11alc a favore 1lclla So<:il't:°L 
per la c·o;itrmdnne ddh> c·n:-;c popolari in ('a:.tel 
la1111111tre ùi ~tabia (~. 4~:1); 
· Prov\'cdiménti per la i;istcmn7.ioue i<lrnu 
lico -forcstule dei lmdni 111011tani, per le altre 
opPre idrauliche e per le bonificnzioni (X, 3-l~-lf); 

Contrihuto ùel\o 8tato nlla previdenza con 
tro la ùboccupazione involontaria (~. 3i0). 

Il. :o;cguito della di:iCU:-1.<1ione dl'l i;cguente di-. 
sl'gno di h·~ge: 

SuJla c·itt1uli111rn:1.a (~. 16-1). 

Ln SPdtttn è sdulta (orC> li.4;"1). 

L1cenzil\to per la. 1ta.mpa. il 27 giugno l'.Hl (ore 18). 
A\'\·. Eor1Al\011 0,\1,l,ISA 
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Sc,mmario. -- Ning1·a~ia111e1iti (pag .. ) iUi) -Ui111·a11wnin tlel senatore Jline1·rini (pafJ . .Ji!Ji) - 
Presentas kme di rela sioni (png. ;iif1,<?, .j8/8J - S1•11;;a discussione sono approeati e riaviati 
allo scrntiulo st>gPe/l) i di.~rgni di legge: e Prornedlmcnti riquardanli il pm·sonale deliri giu 
elisia militare, il personale cicllc dcli' Istituto geo91·afi.co militare, i maestri cioill nelle scuole 
militari ed i farmacisti militari. (."{. uR:!) ( }W!J. [")797) j • Sul matrimonio degli ufficiali» 
(N. {;80) (pag. u801); • ÀJlJil"Ol'aJione del trullalo cli commercio e naciqasioue concluso fra 
l'Italia e il Cile aild» 1? luglio 1808 • (.V. r, /fl) ( pa.Q. tiS:!./) - Nella discussione genm·ale 
del bilancio dcl Jlini.~lao d1·r1li. a/fari esteri 7w1· il tr/11-1'! (.V. :w.>J, pal'lano i senatori e,,_ 
rafu cl'And1·ia (pag. j80?, D8Jfi), Dc Sonnaz (png. oso», .)8/fi), IJeltoni (pag. :5807, :iSWJ, 
RlasC'1·11a, relatore tioo. :JRliJ e il ministro dt'{lli aff.11"i estert (pn.1: .i8U!I) - Chiusa la 
discussione nene1·al1!, si approrano i capitoli dc! bilancio e i riassunli 1''''" titoli e cateqorie - 
Il diseçno cli legge~ rimandato allo scrutinio se9nto. 

La seduta è aperta alle ore 1;,. 

~0110 presenti i ministri degli nffurl esteri, 
della guerra e di grazin e giustizia e dci culti. 

RORGATTA, seqretario, dà lettura del pro 
cesso verbale della seduta precedente, il q ualc 
è approvato. 

• Eccellenz11, 

• La famiglia Lnmarmora è &tatl\ profonda 
mente sensibile al s::ilenne tributo di omaggio 
che il Senato del Regno si è degnato rendere 
alle sacre spoglie del genemlc Alc11s1mdro La. 
marmora. al loro !!harco in terra iln!iann, e 
porge a mezzo mio a codesto Alto Conscl:l!::o 
l'espres.'lione della sua 'l""lvl~<iima gratitudine. 

e Nel pregare l' E. \r. di rendrrsl Interpreto 
dcl sentimenti della. noi>tra riconogcenza preAAo 

•Torino, ]() giugno !!li I. 

g-li illn'ltri r:1;1prese11t1rnti dcl l-\cnato, <'110 si 
sono recati ~ Geno\·~ a n•ndere person11lo 
omaggio nll:1 glorìoi;,:i !'alma, deponendovi una 
corona n nome dcl :-:cnnto del R<'gno, ml per 
metto di offrire nll" E. \". gli n.fti del mio reve· 
rentc ossequio. 

•Dcli' E. V. 
• l\L\HJO DE<.:Ll ALBERTI •. Rinrre.ziamenti 

PRE8IDE.NTE. I~ giuntll nll:i. Prcsidcnzn fa 
11cguente lettera: Giura.mento del 11enatore Minervini Gennaro. 

PRF-SIDE.NTE. Es.sondo presente nelle sale 
del Senato il llUO\'O scnntore ::'l[incn·ini Gen 
naro, i cui titoli furono già. convalidati dal 
Senato, prego i senatori Melodin e Fortunato 
di volerlo introdurre ncll' Aula per la presta 
zione. del giuramento. 

(Il ll<'natorc Mincrvini viene introdotto nel- 
1' Aula e presta giuramento nella consueta for 
mula.). 
PRESIDENTE. Do atto nl signor :Minervinl 

Gennaro dcl prNitl\to giuramento, lo prodnmo 

Di1CUS$(onl, f. 7il 
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senatore del Regno cd entrato nel!' esercizio 
delle sue funzioni. 

Presentaaìone di relazioni. 

~IA URI<i [. Domando <li parlare. 
l'RESIDEXTE. Xc ha fueoltà. 
MAUHIGL Ilo l'onore ùi presentare al ~e 

nato la relazione sul disegno di legge: • Dl..po 
slzlonl transitorie relntive nll'nvanzameuto dci 
tenenti di vascello •. 

PRE~IDE~TJ::. Do atto all'onorevole seuutore 
111'1 u rigi dc Ila presen tuzioue di questa re luzione, 
che sarà stampata e distribuita. 

TAVERNA. Domando di parlare. 
PRE8IDE:-i'TK Xe ha facoltà. 
TAVERNA. A nome: della Commissione di 

fìunnze, ho l'onoro di presentare al Senato In 
relazione sul disegno ùl legge: •Aumento dcl 
Iimite massimo delle nnuualità per pen-Ior.i di 
autorità al personale dipendente dal !llids1ero 
dells : guerra per I' escrciz ìo finanziario l !li 0- 
1911 e , 

PRESIDEl\'TE. Do ntto all'onor. senatore Iu 
vorna della 'presentazione <li questa relazkne, 
la quale sarà stampata e distribuita. 

Approvazione del disegno di legge: « Provvedi 
menti riguardautì il persone.lo dello. giust ·zia 
militare, il personale civile dell'Iatituto Feo 
graftco militare; i professori civili degli Isti·.uti 
militari ed 1 farmacisti mìlitarì » (N: 582); · · 

· PRESIDEXl'E. L' ordino dcl giorno recr la 
dlscussìoue del .disegno di legge: • Provv- di 
menti riguardanti il personale della giust zia 
militare, il personale civile dell'Istituto i.;co 
grafico mllitnre, i professor! civili degli Isti. uti 
militari, i maestri civili de Ile scuole mi I i' ari 
ed i furmuclstl militari •. 

Prego il senatore, segretario, Borg11tta cli .lnr 
lettura dcl disegno dl legge. 

llORÙATTA, seqretario, legge: 
(V. Stampato .X. j82). 
PRESIDEXTE. Dichiaro aperta la dìscussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, l:\ discu:i.-;ivne 

genemle ò <:Illusa. 
l'tl.S.ilcromo nlln dh!cussione degli nrticoli, che 

rileggo. 

. ' 

Art. 1. 
_.\Ile vigt11ti taùcllc XVI, XVII, X\'111 e XIX 

della leg~c di ordinamento dcli' esercito e dci 
scnizi <lipPndcnti dall'Amministrazione della 
guet'rn (tt>sto unico modificato con le;;g-i 8 lu 
glio l!JOu, n. :ior>, :!l 11i:u7.o l!JOi, 11. 84, 14 lu 
glio HJOi, 11. 4i!l, e 17 lu~lio 1\.110, 11. 515), co11- 
cerne11ti il personale dolla giustizia militnre 
gli ingegneri g~ogr111l ed l topogmll, i profes 
sori e mn<'stri civili nelle scuole militari, ed i 
farmacisti militari, sono sostituite lo seguenti; 

TAllEL!.A XYI. . 
Del pe1·'.~onah? della. yiusti.;ia milihwe. 

1 avvocato gennalc militnre. 
2 sostituti avvol'atl gcnerttli militari. 
3 llVVOt'llti fl,jCali militari di 1" das.~e. 
4 · • • · ùi •.>a. • 

- I 
ti > di ju • 

10 80stit11ii avvocati fiscali militari <li 1" c11L-;.<;e, 
9 • · • ' di ;!a • 
f> SPgretari di 1 n <:lasse. 

• 
• 

l:? so!-iti t 11 ti i;pgrct.wi ù i l" clai!Se. 
10 • di 24 • 

• 
7 7 totnle. 

t:> ufficinli istruttori e sostituii istruttori (cnpi 
pitani o· tcncntij (a),· 

!l:?. _totale ~cnerale. · 

(11) Compro•! n1•lln lllLl'lln dt•gll 111llci11ll fuori quntlro. 

T AllEI.LA XVII. 

Geodeta capo - Ingeg11c1·i geogi·afl - Topog1·afi 
cl1'll' isf ituto geo,r11·afico-m il ilai·e. 

Geod<'ia capo. 
1 geodrtn cnpo. 

l11gegnm·i gcog1·afi. 
1 ing~gnere geografo capo di 1 a o 2• classe. 

_2_ lugegnc>rl googrnfl di 1 •, 2·' o 3" classe. 
3 totnlo ingegneri geografi. 
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Topog,.afi. 

3 topo;;ra!I capi di l" 'classe. 
6 • di 2• • 
9 primi topogratì di 1 • classe. 

] 4 • di 2" • 
20 topogrnfl cl i 1 A classe. 
18 • di 2• • 
12 • dina • 
8 • di 4• • 

!)() totale topografi. 

T.~m:u,A XVIII. . 
Dci professo1·i e maestri cirili nell« scuole mi· 
lilari - Professor! cirili negli tstitu.; mi 
litari. 

Sruol11 
super, Collrgl 

11 

3 professori titolari di 1 A cln-e-c di 
lettere o scienze. 

Il professori titolari di 2·• classe di 
lettere e scienze .. 

3 professor! titolari di :J" clnsso di 
lettere e scienze. 

1 professori titolari di disegno di 
1" classe. 

- professori titolari di dlsogno ··di 
a- classe. 

1 

1 

21 rn totnli. 

1 maestro direttore· di scherma. 
1 • • .·di ';:;iirnastica. 

12 maestri di 1 ·' r-lnsse. 
J:). ùi!?•. 
li?. di3••. 
6 di 4• 

4-! totale' maestri di scherma o di. ginnastica. 

.Y. B. I professori che all'alto dell'approva 
zione della presento lez;;;o sono provvisti di 
sessenni li conserveranno fino alla promoziono 
alla classe superiore, come assegn! personali 
computabili agli effetti della pensiono. 
I maestri direttori di · scherma e di ginna 

stica. possono essere nominati a. scelta fra. tutto 

76 

. ==-~---·- --·----- 

il pcrsonnle elci maestri, senza riguardo all'nn 
zia11ilil. Potranno anche essoro scelti fra i mae 
stri dviii non clipcndenti dull'Amministrazloue 
mi.itnro, 

TAtlELLA. XIX. 

Dci Iurmaclstt mitiuu-t. 

1 chimico farmacisti ispettore. 
1 chimico fartnncista direttore. 

ltì farrnncistl capi di P classe. 
18 • • 2' • 
30 f,1rmar.isti di 1 n classe . 
lG • 2' • 
R2 totale. 

t.vpprovnto). 

,\ rt. 2. 

Alla tabelln YI della legge sugli stipendi ed 
assegni fissi pel Uegio es!'rcito (tosto unico mo 
dificato con leggi 8 l11glio 1891i, n. 1305; 21 marzo 
1\107, 11. 84.; 1-! 111'.;lio 1!l07, n. 4rnJ, nelle parti 
relath'o al personale dt'lla gim;ti:r.ia militare, 
agli ingc/,\'IH'ri geografi cd ni _topografi, ni ·pro 
fcs:-ori e maestri civili nelle scuole militari cd 
ai formncisti militari è sostituita la l'<'gnentc: 

l'e1·so1utle detl1t 9i1tsfi;ia 111i!ilw·c. 

A vrncato generalo militare . • . L. 
Sol-itituto avvocato g-enernlc militare • 
Avvocato fi5c11le militare di 1~ cln~se • 

2' . . . 
• • ...... ., . .. . 

Sostituto l\\'Yoeato flsc!\le militare cli 
I• cln~sc . 

S$tituto a VYOC.nto fiscale n1ilitnre .di 
· ~· classe . . 

:::c;.Tctario di l" da.-,:;u • 
• :!·• • 
• • 

S::iHituto scgrct:irio di 1 ·' classe 
• • 2~ • 

• .~" . • 

SLipl'lllliO 
11110110 

12,000 
9,000 
8,000 
7,000 
fi,000 

• 5,000 

• 4,000 
ti,000 
5,000 
4,000 
3,~ 
~.ooo 
2,f>OO 

• 
> 

> 

• 
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(leodeta capo - lnf/<'gneri gr'ogl'(f (i. 
t» png1 -a fi. 

Stipcndic 
annuo 

Geodeta cnpo. I L. 7,000 
Ingegnere geografo capo di 1 • classe. • (i,000 

• '):, • • i>,000 .. 
In cccnere geografo ùi 1" classe • ·ll>OO "' o 

• 2• • 4,000 
• na • • :J,uOO 

Topografo capo di 1• CÌ:t88e • fi,000 
• 2" • • 5,000 

Primo topografo di 1• classe 4,!JOO 
• 2> • • 4,000 

Topografo di 1" classe • :1,500 
• ~I\ • • :3,000 
• Hll • • 2,uOO 
• 4• • • :!,000 

Profersor] e maestri cicili 
ueçl! islituli militari. 

• S1:l'.Ol.I> &lll.JT.\111. 

1'li peutlio 
1111111([) 

Professore titolare di 1" classe di let- 
tero e scienze . . L. 

Professore tltolnre di 2• class ! di Jet- 
f>,000 

toro e scienze. • 4,000 
H,i..00 
:l,000 

Professore tttolare cli disegno di J·• d. • 
• • 

C111.1.c.1;1 )111.ITAHI. 

Professore titolare di 1"' classe di lettere 
e scienze 

P~ofessore titolare :tli 2°' elassc di lettere 
o scienze . • 

Profossoro l itolare di :;• classe di lettere 
e scienze 

Profcssoro titoluro ili cli.;el{no . • 

l>,000 

4,000 

:1,:->00 
:1.:-i00 

.l/•u·.,/,·i ri cil i di sd1e1;111a o cli gi1111u.,fir;11. 
Sti pc lilli o 
Annuo 

.'.\Iacstro direttore cl i sehermn L . 4,000 
µ-innastic:a 4.000 

• di 1 • classe • 3,500 
;, e di 2~ .. . • 3,000 
• . di 3A • • 2,500 
• . di 4• • .. 2,000 

77 

Ai maestri direttori ùi scherma o di ginna- 
stica sarà corrisposto il soprassoldo annuo sta- -·\. 
bilito pel vice-direttore tceuieo della lettcm i-, 
clclln tabella IV del testo unico delle lcg:;i sugli 
stipendi ed assegni fissi ~el Regio esercito (legge 
17 luglio 1910, n. 515) . 

C'oloro che fruiscono iutlennitù. o sopras.'>oldi 
m110giori li conscn·cranno . 

Far11iacisli militm·i. 

Chimico farmadsta i8pcttorc 
• di rettore 

Farmacista capo di 1 a e lasse 

Stipendio 
annuo 

L. 7,000 
• (i,000 
• f>,000 
• 4,uQO 
• ;;,JO() 

• :?,800 
• :?,000 

• 
Fnrn1ari:;ta di 1" das.o;c . 

(a) • 
(11) I f11r111~1·i~ti cli ;;• rlru1~c Mono c~du~h·nmC'nlo di 

com p lcml'n lo. 

(. \ pprovato). 

Art. :J. 
<:I' impiegali degli nnzidcttl pcri;onali, cho 

per ctl"dto dcl llll'JVO organico risultrranno in 
ecceclenza nelle l!ingole catc;;oric e da-;si, Hl· 
ranno <"Onsitlera ti In 11opran numero col ll UO\'O 
i;tipenclio i;tabilito dalla presente lcg-g-e e vi ri 
mnrranno flntantoc·hè non rieutrE'ranno nel nu 
mero fissato dalhi tahclltt stHhilita <·on l'arti· 
colo 1. 

(A pprontl-0 ). 

Art. 4 .. 

I.a i;pc:;a pf·r le Cl)mpetenze nll" ingegnere 
~coµ-rafo ecl ai topografi In soprannumero vl'rrà, 
11d og-ni cserd:r.io, 1 ipart it.a <'.Oli la lt~ggo cli bilimdo 
fra i c:ipitoli d<'lla parte strn.ordinl\rin dt•l l>i 
la11do da• pron·pclo110 :tllP spc>!;e ili fortifìea 
ir.iot1L' . 

l'e1· g-li t•s<·1·ei;:i 1!11!)· 11 <' 1!111-1~ s:1rit nl 
riguardo J>l'OYYeduto con decreto tld 111inistro 
dcl tesoro. 

(.\ pprov11 to). 

· Art. 5. 

Con decreto dcl ministre del tei;oro saranno 
del pari effettuati i passaggi dei fondi dall'uno 
ull'allru 1·11pilolo ddlu stato di prcvl.;fone della 
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spesa per g-li esercizi 1910-911e1911-91:?,ne 
cessar! per l'attuazione della presente Ieggc. 

(. \ pprov nto), 

Art. G. 
Gli impiegati che all'applicazione délla pre 

sente leggo passassero ad un grado inferiore n 
quello che hanno attualmente, conserveranno la 
denominazione inerente al grado cui appnrtcn 
go 110. 

(Approva1u). 

Art. 7. 

La presente legge SRrit app!i('.ata a partire 
dal 1 e gennaio l!ll l. 

(Approvato). 

Questo disegno dl legge :;arà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Inversione dell'ordine del giorno. 

SPINGARDT, ministro dell•1 9ue1Ta. Chiedo 
di parlnre. 

l'RE:SllJE'.'òTE. Ne Ila far-oltà. 
SPIXGAHDI, ministro delta [Jite1Ta. se il 

Senato consente, prego Il signor Presidente cli 
porre in dìseussioue il disegno ili ll'gg<' iscritto 
nl 11. !I dell'online dcl giorno, ~111 mntrimoulo 
1kr;li uffìr-iull. il quale, forse, non darù luogo 
n dibattito. · 

PRESIDENTE. Non facendosi osscrvuzioui, la 
domanda del ministro della guerra s' intende 
accolta. 

Appro~azione del disegno di legge: e Snl matri 
monio degli ufficia.li • (N. 580). 

l'RE:-iIU~NTE. Procederemo dunque alla dì 
!;('11"'-ione del disegno di Jeg-g-e: •Sul matrimonio 
1l1•1di uflkiilli •. 

Prego il senatore, sc.·~n·lario, Burg11tta di ilare 
lcuuru di questo disegno ili 11•;.rgt•. 

UORUATTA, relatore, lPgge: 
1V. Slumpato S. ,j80). 
PRb:SIDr:NTF.. È 11pf'1'la la discussione gc 

nerale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è. chiusa. 
• Passeremo ora alla discussione degli articoli 
che rileggo. 

Art, 1. 

Gli uftìclalì del Regio esercito in servizio at 
tivo permanente, in disponlbilltà o in aspetta 
tiva, non possono contrarre matrimonio senza 
aver prima ottenuto il Regio asscntimcuto, cd 
aver ragglunta l'età di 25 anni. 

(A pprovato). 

Art. 2. 

L'ufticiale che contrae matrimonio senza aver 
avuto il Regio Assentimento, è dispensato dnl 
servizio attivo permanente. 
La dispensa ha luogo in seguito a dichiara 

zione dcl tribunale impl'cmo di guerra e ma 
rina, la qualo Affermi che il matrimonio fu c·.on 
tratto in c·ontrnvvenr.ionc della presente legge. 

(.\ pprovat o\. 

Art. :l. 

~cl c·1tso d'imminente pcrkolo <li vita, so 
l'ut'ih.:ide h1\ prole nnturnlc ,·ivente che intende 
legittimare, può rontrnrre malrimonio senza 
avere ottcn11to il Regio assc1itimcnto, salvo i 
cn:;i di impedimento eo11templati dal Codice 
C'ivilc. 

0\'C il coniuge giudicato in c:rt1·c111i~ Roprav 
vivn, I' t1fikinlc the uon ~tlcngn c11tm sei mesi 
dalla !'Clchrar.ionc del matrimonio il Rc~io n.-;· 
:sentimento, ineorrcrii nella dis11cnsa clal sl'l'\'i· 
zio atti \'O a nu1·m1i dcli' artkolo :!. 

(.\ppl'Ovato). 

,\rt. 4. 

La legge 24 dicembre 1896, n. 554, ri.'lativa. 
al ml\trimonio degli urtkinli del Regfo esercito, 
11101Jifirnta COll leg~c 2:} ~iuguo J 9{)j, n. ;l(i~1, C 

I 

11l1ro~ata. 
Soprn ri1·01· . .;'l deg-li uffk1a!i i11LcrPssnti i \·i11- 

<·oli <il'llP l'!'tHlit<' gih 1·ostituite a nm·mn dPIJa 
h•;..:·g-p Jll'Pdetta <' <IC'llc p1-.•t·Nlcnt1. sono did1ia 
rnti privi di effdt•i dal tribu111dc supremo cli 
guerra e muri 1111. 

(.\ pprornt o). 

.\rt. ri. 
l.In decreto reale cletel'minorà. le norme da 

seguirsi per l>i esecuzione della pre~ente legge. 
(Approvato), 

\ . a 
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Drsrosrztoxa TltANSITOIUA. 

Art. 6. 
La condizione dcl limito d' eta cli cui all'ar 

ticolo 1 non è applicabile agli ufficiali i quali 
alla data della presente legge abbiano gi<\ chie 
sto il Regio assentimento per contrarre matri 
monio. 

(Approvato). 

Questo' disegno cli legge sarll. poi votato a 
scrutinio segreto. 

Discussione del disegno· di legge: « Stato di pre 
visione' della spesa del Ministero degli affini 
esteri': per· l' esercizio finanzia.rio 1!}11-912 • 
(N. 695). 

PRESIDE~TE. L'ordine dcl g'iorno reca la 
discussione del disegno di lq;g-0: 

Stato di provlsìonc della spc~m del Mini 
stero degli affari esteri per l'esercizio fìnan 
ziaro isn-ra 
Prego il senatore, segretario, ltorgatta di dar 

lettura del disegno di Icgge, 
TIORG ATTA, scg1·elrwio, lcg-g-e: 
(V. Stampalo X. tifi.i). 
PRI-:8IDE~Tl•~. 1:; n1wrt.i la discnsslouo ge 

nerali'. 
Ha fncoltà di pnrlare il primo inscritto senn- 

toro Carafu D'Andria. · 
CARAFA D'AKDRIA. Signori senatori! Io 

non ìutrnttcrò il Senato intorno alla situazione 
politica. dell' Italia Il elle cose internazionali. 

Xoi sappiamo ben poco di politica estera, 
Abbiamo avuto un lungo periodo di tempo 
in cui siamo stati anche privi di Libri Verdi. 
Dai Libri Verdi il Parlamento non 'attendo ri 
velazioni imprcssiounnti n i!P!ient.c, mn i Lihri 
Verdi giovano u fare apprezzare dai due rami 
del Parlamento e dal paese quali sieno le di 
rettive, quale il metodo e sopratutto quale il 
tono della politica dellu Cousultn. 
Quando fu pubhlicuto l'ultimo Libro Verde 

sulla Mncedonìn, t'u possibile una Inrga discus 
sione qui in Senato, perché quel documento 
aveva rivelato un punto di vista dcl nostro 
Governo nelle questioni bnlcantche. 

Io debbo compiacermi dio l'onorevole DI San 
Giuliano abbia. rotto gl' indugi, et! nbbi:i l'altro 
giorno presentato due Libri Verdi su due dello 

questioni mediterranee, cho debbono interessare 
indirettn.mentc il nostro paese. 

Non parlerò dunque della. situazione dcl- 
1' Italin nella politica internazionale e non ob 
bligherò il ministro alla solita dichiarazione 
della. fedeltà alle alleanze e ali' am icizia con 
le altre Potenze. Ciò sia detto senza l'ombra 
d' i ronin., perocchè io credo che, date lo attuali 
contingenze, se io fossi a quel posto, finirci, 
forse, per fare le stesse dichiarazioni. 
Questa volta poi di politica estera, noi sap 

piamo meno di primn. 
t accaduto un fatto abbastanza notevole or 

Ro110 pochi giorni, qnnn<lo ahblnmo udito' un 
dCJ•Utato, l'onor. OnicdarJini uscito da pochiR 
sin:o tempo dalla Consulta, dichiarare che 
l'Itnlia era isolata in Europa. 

11 ministro degli esteri hn. risposto che questo 
noa 1·m vno. A, ehi si deve credere? Noi nh 
bia mo l'e .. 11THt1TflS dn clwix. Kcgli altri Stati l 
riimlt iti delle visite, dei convegni, dcll' a ttiYi là 
politica insomma r;ono subito noti. Noi i;11.pcmmo 
gli accordi dell' Inghitrrra per il Tibet e per 
la Persia; Rapcmmo quali n.CC'Ol'di a.vC'.c;so preso 
la Russia pPr la. Manduria e per l'Asia mcrl 
.dionalr, sapemmo quali gli atcorùi mctlitC'r 
r:l.llci. <ll'!la Francia; ;;apPmmo, n tempo suo, 
q11;1li f1Ìro110 gli accordi 1wr i Balcani fra I' An 
st!'ia o Il\ Hus.'>ia, col trattato di l\[uertzeck. 

l"a)'pinmo <'11c Ja <lermania all'erma, nell'Africa 
sct1entrionale specialmente, la liberh\ dcl com 
mrrcio mondiale sui mercati di quello rPgioni, 
saremmo dPgli aeconli della ~pagua pc1· il ì\[a 
l'ot·co, snpcmmo e sappiamo qttn.li le flnalitii., 
qu:11i i risultati ottenuti dalla nrrci<\ nelle que 
stic111i cretesi. 

::'·[.\per l'Italia? Per l' Itali.i sappiamo sempre 
'jul'!lo che l'Italia non vuole o che non fo. 1\on 
vnol<1 la ~llr.l'l'a. Ma in 11es;;un pa<'sc I mh1istrl 
de~li utfari esteri di<:hiarano la probabilità ddla 
gunrra, anzi se dnvessimo osRcrvare ·qualche 

· cos·,, do\Temmo rkonoH<'ere che e' ò un punto 
in cni l' Itn.lia uffi(•inle diventa 1w!'io<lic:irucnte 
gm·rrcs('a e hattag-licr1• ·cù è quando dichiara 
la guerra. a Pio X o~ni anno, i I 20 di iwttem 
hrr, con ·grande· sodclisfilzione dei santi l\[au 
rizio e· Lazzaro in cielo o della societi\ degli 
nlb~rgatori in terra. (Ilm·ilti). 

ll ministro degli · n.ffari esteri dichiarò che 
l' lt11li.a non è il Piemonte, e questo purtroppo 
lo sappiamo.· Il ministro Guicclardini dichiarò 

r 
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in quest'Aula che in nessun caso l'Italia avrebbe 
seguito le nazioni della triplice in un eventuale 
conflitto con l' Inghiltcrrn. Si è dichiarato «he 
uon si vuole Tripoli, che sa1·ti sempre turcu, 
cd io mi permetto di osservare che Tripoli s:ll'ÌL 

quella che vorranno i;li nitri ed i più forti. Per 
la storia si seppe che non si volle andare in 
Egitto, che non si volle il Tigrè, che r.01; si 
volle Kassalu, che non si vollero neppure lo 
scuole all'estero qualche tempo fa! Tutte affer 
mazioni di indolo negativa. Forse io non n-go 
che ci sarà il posìtìvo, ma siccome il positivo 
non si dice a nessuno, non sarò io a protendere 
che lo si venga a 'dire a me. 

Pur tuttnvln credo che per qualche cosa d'in 
dole positiva vada data lodo all' on. minls'rc Di 
San Giuliano; cioè per la sua energica nffcrinn 
zlone, futta nell' altro· ramo del Parlamento, 
quando dichiarò· che voleva mantenere le Ca 
pltolazlouì col Governo ottomano. Con l[ll••lla 
dlchlarazlonc I'on, Di San <:iullnno venne quasi 
a disinfettare corti sdllinqulmcntl che n Il' av 
vento dci Giovani Turchi vi furono da parte 
dell'Italia uffìciule a favore d'essi e del nuovo 
regimo. Anzi ricordo che in qucll'occnsionc. lo 
che accuso il Governo italiano di politìcu ne 
gatlva, fui negativo aneli' io, porche non ere 
detti mai ai Giovani Turchi e fin dal H:)Qll in 
una· rlvists, L'Italia all' estero, scrivevo come 
non credessi che una carta costltuzlonale po 
tesso bastare a mutare l' indolo, le trad.ziml, 
li~ mentalità di un popolo. 

Io ho pensato e penso una. cosa molto S•\:U 

plice, 'e cioè' che quando un Governo è Ìl1 lifta 
con tutte lo nazionalità sottoposte alla pro; .riu 
sovranità, applaudire a quel Governo Hii;ni:lca 
crearsi tante untlpatie per quanto sono le na 
zionalità in lotta con esso. PC'r noi poi la cosa 
era. ancora più grave, perchè col fare gli o-chl 
dolci al Governo ottomano mentre si r.p. Iva 
I' ng-itaziono albanese, venivamo a suscit are 
contro di noi I'untipatia di tutti gli Alba·1e,I a 
vantag-gio di qualche altro. potenza, che lavcra 
tenacemente per i suoi Interessi e indiretta 
mente ai nostri danni. 
• Anche In questo io voglio dare modesta 
mente, e credo d'avere il 'consenso di tutti, 
vozllo dar lode all'onor. Di San Giuliano, peré'hò o 
egli con qurl passo pres.;o il Go\·orno otto- 
mano a favore degli Insorti albanesi, ha nnè·he 
quc~tR volta disinfettato qu<-'ll'errore di frdi- 
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rizzo politico che c'era stnto un paio <l'mrni fa. 
Cho questo pnsso sin stato fatto di accordo col-· 
l'Austria- Ungheria, che questo passo sitt i;tato 
fatto ill(lipendentemente da ei;:;a, ciò non toglie 
che ;;ia hcn fatto nell'interesse rlel prestigio 
itnlieo sull'nltrn sponda dcli' Adriatico. 

Biso;.:-na tener conto che prima dellti lotta 
con gli Albanesi, in questi ultimi nnni, il Go 
verno ottomano è stato in lotta con gli Armeni 
i Greci, gli •Arabi. Esaminiamo rapidissima 
mente la natura di queste lotte. 

Gli Arti.bi sentono molto la fierezza della loro 
razza; e&;i sanno che l' Isll\mismo è di origine 
araba, che :\Iaome1.to era ara.bo.· Ricordo di 
aver udito da un ambo in posizione abbastanza 
eminente dire, parlando di Abdul Amld: e Ma 
che cosa è questo Ca.litro, che non parla ~abo, 
che a I);'} anni non è stato ancora in pellegri 
naggio alla Mecca ? •. 
I pii1 illuminati tra gli Arabi, e non sono 

poehi, BaJ11to che il Governo tiene con g-li .\rahi 
stmsi oppres~I gli Alh11.ne~;I, che deg-li Arabi si 
serve per tcn<'r oppres~i i Kurdi, e dei Kurdi 
si sC'l'\'C per rnussacrnre gli Armeni. Gli Arabi 
11anno c:he in Asia l\Iinoro vi sono dodici mi 
lioni di connazio1iali, oppre;;sl da un centinaio 
di funzionari turco-circnssi, pronti n tradire il 
Pttdiscià quando stimeranno gli Arabi i pii1 
forti. 

Gli Arabi sanno che gli scopi delle ferrovie 
dell'Asia ~linore sono più di oppre,,.<;ionc po 
litil?a che di mgione commercialo ed econo 
mica. La ferrovia di nngdud fu unit conces 
sione· 4J<olla Port1i alln Deut.~che-Bank, ed ·i 
vantaggi eco110111icl sono n favore dcl Tedeschi. 
Le ragioni che i Tedeschi fecero valere pre:o:;o 
la Port:i per n.vere la coucossionc furono que 
ste: voi avete delle rivolte continue nel!' Eu 
frate e nel Tigri e dovete mandare spes.~o dello 
spedizioni in quelle regioni; con una ferroyìa 
ciò sarà pi i1 facile e meno costoso. 8i sono cosl 
fatto dl'llc caserme lungo la linea nella pcrs1111- 
i;io110 che ciò avrebbe facilit:Lto, l·omc ò elfl't 
tivnmente, la mobilitnzione. 

Gli Arabi Sl\nno che con fa linea Illredjik 
Ifomah il Governo domerà le tribù d'Aleppo 
e di Zor; che con la rete di Damasco-:lfocea 
(che si ò \•aiuta far n ppnrire da principio come 
una ferro\'i:\ di carattere religioso), In Porta si 
imporri\ a tutte le tribù del deserto della Siria, 
del!' Hediaz e del Yemen. E gli Arabi odiano 

'· ..... 
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e sì battono, e si hai tono senza rrcgua e valo 
rosam eu t e, 
Io l'Ì('01'cl1> ancora, come la vi-lone ùi un 

quadro lndimonticnbile, quundo mi 11°1)\'a\·o a 
.Trlpoli, qualche giorno dopo che il minìstro 
I'rluctti aveva fatto gravisslmo dichiarazioni 
alla Cumr-ra italiana. Vi er'a staro un contìitto 
a poche miglia al sud ùi Tripoli tra gli Arnbi 
e l~ gunruigione turca della città, Entrava 
dalla porta di Tripoli una colouua di cavalle 
ria aralia; I cavalieri entrarono silenziosl, so 
leunl, smontarono di cavallo e 11i sedettero a 
terra lungo lo mura del castello, residenza del 
Vnll. J\ vvoltl nei loro b111·1wus bianchi, borbot 
tavano versi dol Corano con una e-pressione 
fi<'r:t ~ pareva che pnrlnssero a<I Allah come a 
un condottiero d'nrmurì. :\lamlarono una Com 
missiouc al Vull per domandare di soppctlire 
i loro morti. Era diffuso allora l'odio di questi 
Arabi per i Turchi, lo è oggi, lo sarn sempre. 

Le ultime notizie dell'ngttazlonc nel Fozzun, 
ho rag-ione di credere che fossero esagerate ad 
arte dal Governo ottomano. 

Si voleva giustlflcnrc l'Jnvio di guarnigioni 
n Tripoli per dare un monito nll'Irnlln. 

Iufutti uppenn . cominclurouo i torbidi nel- 
1' Albunia, non sl parlò più dcll'agltazione araba; 
le preoccupazioni maggiori per Scutari avevano 
soffocato le preoccupazioni che si ern tinto di 
avere per la Trìpolìtnnia. 

Gli Albnucsi, sotto il vecchio regime, furono 
sl'mpre acca_rczzati, e turono i preferiti. Il Sul 
tano li considerava come un v111ido baluardo 
fra' l'Uricn te c · l' f/('.cidcnte. 

Xon cm ùiflkile pre\•ederc lari volta. l~nmHlo 
un govcmo, leggero per lo meno, andava a 
toccare i vcc<'hi privilegi di queMla regione, 
Prll. 1111Luralc che questa regione compost11 di 
uomini fieri, memori della loro iudipenùen:-..11., 
gelosi dci loro privilegi, coscienti della loro 
nazionnliti\, si rivoltusi;o e fi\C'esse uso delle 
nrmi. 
Ripeto, io trovo che il pas."!o fatto dttll'ono 

revole ministro degli e;teri verso la Porta in 
favore degli Albanesi, sia degno di lode per 
chò non noi potremo nspirnre ad essere amati 
dagli Albanesi se non quando gli Albanm1i sa 
prnnno che siamo amici dolla loro autonomia 
oggi, e che saremo amici della loro indipen 
denza domani. 
ln quanto agli Armeni, è nssai triste voderc 
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come 1111con11 oggi, tll ventesimo secolo. vi sia 
un popolo il qunle <liviso fra persiani, turchi 
e 1·us;;i, i.i dl'lltt c11r1w t!11 mat'ello per l'Impero 
ottomano. L<' strag-i, lo sappiamo, sono pe1·ìo 
di!·hr, 111 si•gno t·lw n P11ri~i da parec:chi anni 
a !JlWsta pnrte, esiste un Comitnto p<'r la JH'o· 
tl'ziono degli .At'mr11i tli cui fann() parte anche 
eminenti scrittori noti all'onor. Di 8uu Uiu 
litlno. L'ultima strngo nrmena fu fatta proprio 
da quel Jiberttle corpo di Snlonicco in focci1\ 
all'Europa impas.-;ibile; d1\ quel corpo che nnclò 
p<·r ristnbilirc I' orùitw in Asia Minoro! Si· 
gnori, io mi trova \'O a Costantinopoli ncll' c 
p:..t':\ ddlu. reazione, e pochi giorni dopo dtc 
vrnncro le noli:i\ie dPlle stragi armene, in tutto 
il corpo lliplomatico ùi Costantinopoli c1·a dif· 
fu:m l'opinione l'ltc !JUelln slrngi fos.·wro state 
fotte proprio ùnl 1·orpo di 8:ilonict'o. 

l'el' quanto rii;uu1·d11. i Ornci, oranti.i ò tal· 
mente nota la lotta fr.l i Greci cd i Turchi, spe· 
cinlmente per le coso dell' hiola di Creta, cho 
farei offesa nl Senato s<l volessi rinssumerla o 
ricord.irla. La lotta, oltrecchè in Macedonia, 
oggi si acuisce in una forma nuova qual'è il 
boicott.uggio dclii• nrnrci cileniclw. Es110 rap 
prc>1ent;~ 11111\ delle dno formo cli combuttimento 
moderno: nll' interuo gli t1doperi, all'cstct'o i 
boicottaggi <lcllc merci. Oggi snppiamo, da un 
tclegrnnuna dcl 1 i corn•nte dell'Agenzia di 
A tene, come il · boicotta~gio ;;j1\ stato este;o au 
ch() alle merci ellcuiebc degli clleni sudditi 
ottomani. Kon leggorò il dispaccio perché credo 
sia noto a tutti, e non voglio ahusnre dclii!- pn· 
zienza del l'\c1111to. 
Io co1H:ludo su qucstQ punto do1nanù11nùo: 

vale la pena di inimicarsi tanti e tanti milioui 
di uomini nel Mediterraneo orientale per RC· 

cal'ezzare un Govemo crudele ed irresponsa 
bile'? Crudele, perchè dopo parecc)li anni dalla 
fomosa Costituzione tiene ancora lo stato tl' as 
sedio. :-ie andate ~Costantinopoli non vi accor 
gerete dello stato d' w;scdio: sul ponte tli GalatJ' 
per le vie <li 8tamboul e di Pera incontrcreto 
bambini èhe vanno a scuola, donne che vanno 
al mercato e niente vi darà. l'impressione che 
quella città sia sotto il regimo militare; ma. so 
tn mezzo a quella. folla. variopintà, a quella 
folla allegra e spensierata, voi pus:iate sul ponto 
di Galnta vi vieu fatto, come è accaduto a me, 
di °"edere qualche cosa di bianco al disopra 
delle teste di coloro che passano sul ponte, che 
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sarebbe come qui a Roma in piaz;m Venezia; 
so110 dicci forche da cui pendono direi intclk-i 
Impk-catl. 

Lo stato d'assedio e stato proclamato soltanto 
per dm· modo alla Corte :'llarziale di dvcroturo 
le sue impic<:ugioni senzu tanti fastidi. 

Ed oltre che crudele, irresponsabile; perché 
tutti sanno che il Comitato dcll'« Unione e 
Progresso • è q UP Ilo che mena il Governo ot 
tornano, ch« lo fa ngir«, lo fa dimettere, ò 
quello che nomina e ,rc\·01·11 i ministri. 
Pcrsuudlamo«i di una cosa, nello nostre rv 

lnzloni con la l'orta: I Turchi non possono 
uscire da un dilemma; o sohiucciarc le popo 
lazioni soggette alla propria sovranità per do 
minarle, o lasciarle costituire in regime indi 
pendente. Il perlr-olo maggiore che fu· temuto 
nel 1876, ali' epoca dcl primo parlamento otto 
mano, fu che dopo pochi mesi giiL si vedeva 
una tendenza dcl membri di quel Parlamento 
a dividersi 111 g-ruppi nnzlonnli, con Interessi 
nazionali dlstluti e tendenti più o 111e110 v11g11- 
mento l\tl un principio di nutouomìa, 
L' lntcgrltù dcli' Impero ottomano, lo stat« 

quo, è una formula e nessuno lo sa. pili del 
Governo ottomano. Mai tanto come nel dci-imo 
nono secolo fu affermato da tutte lo potenze il 
rispetto dello stati' quo; e nel decimonono se 
colo l'Impero ottomano perdette la Grecia, 
perdette h Rumanìa, per sempre; perdette la 
:-;crbia, perdette il '!ifontcnc~ro, la Bulgaria, il 
territorio di Baum e di Kars, per la guerra 
del 1878, col trattato di Berlino. L'Egitto con 
l'occupazione inglese, la Tunisia con I' occu 
pazìoue francese, la Rumelia orientale, la Tes 
Aaglia, e, diciamolo pure, Creta; poìchè ormai 
la sovranità ottomana su Creta è semplice que 
stione di bandiera. Insomma pìù della metà 
dcll' Impero f1r perduta nel secolo in cui mag 
g-iormC'nte ;;i affermò il rispetto allo slatn q110 
e dopo il nuovo regime ha perduto la Bosnii: 
e l'Erzegovina, la Bul;..;1\ria si è sottratta al 
vas.<.;11.\la~~lo rrl ha ris<:ntlnto \(' f1•rrovit> ru 
meliotc. 

Affcrnrnrc il ri,;petto allo stut u quo nei l'nrla 
mentl può eS.->C're f1)rse clo\·eroso, ma chiun<iuc 
di noi In 01'icntc dicesse ad un suùdilo otto 
mano che lEuropa vuole il rbpetto dello .~fui" 
q•w, può es.~ere skuro c·hc quell'ottomano gli 
riderà snl viso. 

Lo ~tatn quo dunque è una formula pt•r <'Vi- 
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tare la gurrra, per int<'grare la penetrnzionc 
cco110111iea e politica scco11da la propria potcn 
zialitit et·onomi<:a 1• la propria ahilitit diplo 
mntiea. 
Io c·re1\o 1·hp 11ui duhhiamo intonarci a que 

st' orclu~stm, tll'gui1•1, il nwtotlo, ed essere forti 
per terrn e per tn111·c, 11oi dohblnmo rassegnarci 
per la nostra situazione nel :Mediterraneo, per 
i 11ostl'i intt•res"i in Ori<'ntc. per l'avvenire della 
nostl'i\ Yita, ùohhiamo ras,;egnarl'i n fare fo po 
lit icn dl'llc g-1·111uti Potenze: snggfa, prudente, 
m[l. e1wrg'h:a e :sopratutto co11ti1111ativa, non dl- 
1\·tta a corH1uistl', ma nemmeno a rinunc·ic. 
L' intc;rrità o lo sfasciamento dcli' Impero otto 

mauo non ùipcnùe rla noi. ~oi dobbiamo Yigi 
lare sulle varie nnziounlitA soggette oggi, o in 
dipendenti doma11i, vigilare per i;apcre In quali 
sfere ili influenze politiche ed e1·onomi1~he si 
nggirnno, ·in quale sfPra di influenze poli tielle 
o ee;onomil"h1• si ng~ireran110 un giorno, e forc 
tutti ~li sforzi pl'r non es;;ere e:;clwii <la ogni 
atth·itit direi!..!\ unc·.he 11. nostro vantaggio. 

~olo q11e11to punto vole\•o portare nll'attt'n 
~dono ciel Senato, non voglio più abusare della 
iiua p11zienza, e donrnmlo perdono 80 lho In 
trattenuto forse pii1 di quello e;hc In mia per 
sona aveva il diritto di fare. (.lpp1·01·a;iv11i t'i 
ri~sime - Cv11g1·nlitla:;io11i). 

PHESIDEXTE. Ila facoltil. di parlare il i;cna 
torc De i;onnaz. 

DE SOXXAZ. Sii;nori senatori. Vorrei ri 
chianmre la benevola attenzione dei miei rol 
leghi del ::lenato e dcli' on. ministro degli alfari 
esteri, on. Di :-ian Giuliano, che ml è gentile col 
lPga cd amico, su alcune questioni che riguar 
dano il bilancio del Ministero degli affnri estrri. 

F. anzitutto esprimo un sentimento di com 
piacimento per gli aumenti che, quasi in og-ni 
esercizio, si sono proposti per le scuoio nll' e 
stero. Pokhè i: con queste se;uoiC', ben orga 
nizi'../\te, c·he po,;slamo mnntrnerc n<'I mondo il 
pr<'stig-lo dC'lla cultura italiana, della nostm 
lingua, e della 11ostrn raz<1.a. 

Fa('(:io poi nit-une ossrrva<1.iuni sul 110,,tro 
[;('rvizio diplomnticò e cousolare. In questi ul 
timi tempi Hi pnrla molto della nceessit;\ di rin 
p:iovanirc il personnle diplomnti<-o e <·onsolare 
italiano. sC'11z:1 t<•ner <:outo c·he il nostro ser 
\'17.io :1\1' c,;f<'ro ù uno d<'i piit gravosi d' Eu-., 
ropa, P senza ha<forc C'hc i;c la giovenhì è uua 
be\lis.-;ima cosa, un clono pre7.io;;o, 1111 poti•nte 
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coefficiente di prosperi successl, deve però, la 
gioventù, essere accompagnata da qualità e 
doti eccezionali per pretendere ad un avan 
zamento rapidissimo. Inoltre negli agenti del 
l'estero, e la grande esperienza dell'on. mini 
stro degli affari esteri lo farà convenire meco, 
è indispensabile una grande autorità cd una 
somma pratica degli affari; qualità che non si 
acquistano che col tempo e coli' esperienza. 
Quindi nelle diplomazie europee un capo mis 
sione si considera nella massima sua. attività 
diplomatica. o consolare, e atto a. rendere i mi 
gliori servizi al suo paese, nell' ctil. dai f10 ai 
60 anni. Gli Inglesi, uomini di grande espe 
rlenza, hanno fissato come limite di età ai loro 
ambasciatori e ministri plenlpotenzlarii, 70 anni. 
In Itnlia, quando si fissò un limite di età nelle 
carriere civili dci magistrati, dci consiglieri di 
Stato, e dci professori si andò anche più in 
alto, ponendolo ai 75 anni. l'Ila il servizio dcl 
i' estero si è lnscinto senza limite tassativo di 
età. 
Ora, noi assistlamo ad un curioso fenomeno. Da 

un lato vediamo il servizio consolare prendere 
uno sviluppo eccezionale, di cui non si aveva 
idea anni fa (poichò il console deve occuparsi 
dello colonie, del commercio, degli stati civili, 

. delle scuole e molto spesso di politica), e dal 
l'altro constatiamo, che non si può aumentare 
il personale consolare, perchè non si presen 
tano più giovnni ben coiti ed istruiti al con 
corsi. Da che dipende questo spiacevole feno 
meno? Noi crediamo che derivi principnlmcntc 
dal fatto, che i consoli di cnrriern (e questi 
sono quasi tutti benemeriti peì servlzi prestati) 
spesso vedono entrare alla loro testa ed in 
huone residenze, funzionari che non hanno fatto 
~li esami di concorso e non hanno percorso un 
lungo tirocinio in posti talora disagiati e mal 
sani, e di grande lavoro e responsabilità. 
Por fortuna, negli ultimi tempi l'onor. mini 

stro degli affari esteri si è valso meno delle 
facoltà e dci poteri coucessigli dalle kggi e 
dal regolamenti per la nomina di estranei ngli 
alti gradi dcl servizio consolare. E confido che 
persisterà e l'i confermerà in questi propositi. 
Sarebbe anche una buona dlsposizlone quelln 

tli muovere. meno il personale diplomatico e 
......_consolare, e di tenerlo fisso per un certo tempo, 

per circa due nnnì almeno, in 11011111. o nelle 
missioni ali' estero. 

I servlzi consolari gcrmanlco, francese e 
belga sono mollo bene organizzati e meritereb 
bero di essere seriamente studiati da noi e imi 
tati n. fine di perfezionare il nostro. 
Per esempio, i tedeschi hanno 1111 servizio_ 

ammirevole di giovani esperti in materia com 
mercialo, che mettono tutta la loro nttività, la 
loro conoscenza dvi singoli mercati, al scrvlzio 
dcl loro paese. 
Di modo che le ambasciate, le Iegazionl, i 

consolati germnnìcì, ben ragguagliati e ben al 
corrente dello sviluppo di ogni singolo ramo 
del commercio, pos50110, con sicura conoscenza 
e con grande abilità, dare un vivo incremento 
alla prosperità dcl traffico del grande Impero. 
Inoltre i giovani che imprendono la carriera. 

diplomatica hanno. in Germnnia. un tirocinio 
ammirevole, che da noi si potrebbe imitare. 
Dopo i debiti studi, fanno un anno di servizio 
presso una ambasciata, poi un secondo anno 
di servizio in una legnzione, un terzo in un 
consolato o giurisdizione, infine un anno al 
Ministero degli esteri a Berlino; e dopo queste 
prove, se ben riuscite, prendono l'esame defi 
nitivo per entrare in carriera. 
Prima di por fine al mio modestisslmo dire, 

mi consenta il Senato di rilevare due impor 
tanti e consolantl risultati, che le feste dcl cin 
quantenario della proclamazione del Regno 
ebbero per noi. in fatto di politica estera. 
Il primo è che l'Ttalia ricevette splendide di 

mostrnzlonl ·di amicizia e di simpatia, da parte 
delle più civili e colte nazioni dcl mondo; le 
quali riconoscono nell' Italia nuova, una e li 
bera, un vero elemento di progresso e di pace. 
li secondo che in questa faustii occasione !!i 

senti, in tutta Tlalia cd anche nelle nostre co 
lonie all'estero, sopratutto fra la nm1tra colta cli 
ardit.L giovrntù, vihrare il sentimento nazionale 
eon cosi alta nota, cla rammentare i giorni più 
belli clclla nostra epopea dcl risorgimento na 
ziona1L1. 

E<I ora l'I!alia, C're.;duta in popola:t.ionc da. 
22 milioni di abitanti a 34 o nr>, colle splen 
diJe dlii\ che In ornano, ciasC"unn con una glo 
riosa storia, pro:;pera in commerci eLl industrie, 
più forte p<'r cultura o pt>r Rrmi, lihcm nelle 
1;uc i,;tituzioni, non t:irderil n sentir:1i sempre 
più spinta a sviluppare u11a politica, bcnsl di 
pact! e cli concordia fra le nazioni, ma nnche 
fortl', frrma e coraggio~n, non immemore degli 

- 
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ardimenti dcl valoroso Piemonte, il quale colla 
sua storia fm il 18-18 cd il 18Gl ben può ser 
vire di nobile modello alla grande e forte Italia 
dcl 1911. (App1·ovaziuni - Conçratuìasionb, 

PRl~SIDE~TE. Ifa fucoltà di parlare il se 
natore Bettoui. 

DETTOXI. L'onorevole ministro degli affari 
esteri, nel suo smagliante discorso pronunciato 
avanti aì Sovrani nell' inaugurazione dcl Con 
gresso degli Italiani all'estero, ebbe ad assicu 
rare che delle couclusionl derivunt i da detto 
Congresso egli avrebbe tenuto il massimo conto 
possibile. 
D'altra parte chi, come mc, ha avuto l'onore 

di presiedere una delle sezioni dcl Congresso, 
ha il debito di portare alla pubblica tribuna. 
i desideri e le osservazioni più importanti che 
furono espresse. 

Già una dotta discussione intorno alla citta 
dinanza avvenuta testò in Senato ha trattato 
di uno dci punti più interessanti dci temi di 
scuseì o la legge in questione è spcrnhilo sia 
tale da essere bene accolta dalle nostre colonie 
in Stati stranieri. 

A mc incombe il compito speciale di richin 
mure il ministro allo studio di quanto «oueerne 
il funzionamento dnlle rappresentanze diplo 
mai i che e consolari, q uesito q nesto che fu og 
getto di Importante studio nollu mia sezione, e 
di cui anche l'onor. relatore della Commis 
sìonc di ti nnuze neccnna con competenza. 
In quanto alle rappresentanze diplomatiche 

venne accennato dn molti che la cnrrìorn re 
lativa è chiusa assolutamente a chi è sprov 
visto di una fortuna largn, cosi che il campo 
di scelta dci diplomatici è Pccessivamente ri 
stretto. 

Con esempi sl è provato 'c·ome la falcidia. 
avvenuta, iu un momento di cruda severità fi 
nanziaria, agli assegni delle ambasciate e le 
gnzioni ne abbia reso l'esistenza difficile. 

Ora, se per poche centinaia di mlgliain di 
lire all'anno cl mettiamo in condlzlone di do 
ver subire rnppresentunti 11011 adatti, per non 
dir altro, viene facile il pensiero che l'ero no 
mi:' che ne dcrlva è lurgnrncnto scontata. col 
guai, non sempre verificabili subito, ma certo 
gra\'issimi di un'azione meno abile dci nostri 
rn p present un ti. · · 

E però fu deuo che, anche 1wr le condixioni 

attuali di costo della vita ovunque, occorre ri 
tornare per i diplomatici agli antichi assegni; 

conviene perseverare nella via savia.mente 
iniziata di acquistare alle nostre rappresentanze 
ali' estçro locnli propri ; 

è necessario dare a chi entra ·in carriera 
immediatamente il modo di vh·ere decorosa 
mente. 
Per quel che concerno i consolati i:e ne è 

rimpianto l'esiguo numero o qualche volta In 
deficienza dd titoli, spPcialmentc per quelli di 
~' cate~oria. 

Le cirl'oscrizioni dci consolati, spec:inlmentò 
nell'America dcl Ko1·d, furono giudicato imper 
fetto e meritevoli di esser riformate. 
Tutte queste osscn·azioni, che furono sulfrn 

gatc tlal documento più attendibile, quello dell11. 
constatazione personale di chi le esprimeva, 
saranno consegnate in motlo preciso nella pub 
blicazione degli atti dcl Con1,"l·esso, e dallo stu 
dio di essi io prego l'ouor. ministro voler trarre 
quelle conclu~ioni che gli sembreranno migliori 
nell'interesso del paese. 

Inutile riùire qui dell'importanza colossale 
che la nostra espansione all'estero va prt'u 
denùo. 
L'cmigrm:ionl', !ili scrunbi dl'i trn.tftd, i no 

stri scn·i:d marittimi hanno sul bilancio dello 
Stato un ritlt•sso enorme. 

Lo studiare i relativi fenomeni è nPccssit:\ 
a:;_-;oluta, clon'ro imprescindibile. 

E ttrnto più si deve insistere su questo punto, 
quanto più dolorosamente il paese si mostra in 
diflerente a quello che riflette la politica estera. 

Quasi si è persa nei giornali la. tradizione 
di larghi dibattiti intorno ad una materia cosi 
dclicnta, e pal'lni giusto benedire r opera vivi 
fic!l.tricc ùell' Istituto coloniale, intesa n richia 
mare l' attcnziono del paese su tali problemi, 
che tanta parte possono avere p<'r l' avvPnirc 
della patria. 

Aù onor dcl Yt'ro, l'onorevole ministro d1~gli 
esteri non ha trascurnto di avanzare proposto 
per il miglior ordinamento dello carriere di 
plomatiche e consolari, eù a tal uopo ha prc 
sentflto alla Camera <l<'i dt!putati l' 11 maggio 
scorso un di:>cgno ai legge che si propone di 
niigliorn.me lo sorti: 

:ira, senza voler prevenire il giudizio 11111 ml:' 
desimo, pare assai lung-i dall'appagnrc quello 
(" he Sl'lll hra es~l'I'(' il 111'<'.CSS:t l'io . 

.. 
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È per questo che credo dover insistere nel 
domandare un organismo piu robusto, senzu 
eccessi ve vacanze .dl posti e con personale 
idoneo. 
Xon trattasi di chiedere somme favolose, ma 

quelle indispcnsubilì al ministro per non 11 vcr 
le mani legate nell' uzlono sua delicatissimn. 
Azione che sarebbe certamente più facile, so 

avessimo dogli armamenti tali <l•i 
0f·once<lerc 

alla sua voce in quak-he caso un tono più acuto 
e vlbrunte. 
)la. n tale proposito, già lo dissi o, erodo mio. 

dovere ripeterlo, penso che siamo avvluti su 
mia buona via. 

Resta ad augurare che v i pt>l'Sl'\"l'J'i1111w 1'.011 
ardore. 

Non \"OITei però che in aleuu« occnslonì 
l'azione nostra diplomatica fv,,se la conscguenzu 
di necessità assoluta di -quiote e di puce, 

E 11011 vorrei poi nuche che ili qucstu 110- 
stra inclinazione alcuno abusasse. 

l~ per questo che, allurmuto ùa notizie con 
insistenza ripetute, interrogai ~iorui fa l'onore 
vole ministro intorno ulle c-ondixinui fatte dulle 
autorità turche alla nostra 111is:<i1_)11e 111i11Pr:tlo 
gicn in T'rlpolìtnnia. 

A Iulo domanda mia, l'onor. ministro disse 
avrebbe risposto in st'lh~ <li bilnncio, 1•11 io 
spero oggi possa darmi quelle a,;si<'Ul'll7.io11i 
tranquillanti, che, parve, volermi allorn untir-i 
pnrc, 

l{:i l'impressione 111ia, a <lii· vr-ro, in tutte le 
azioni dl'lla furC'hia a nostro ri~trnrdo, si è, 
d1c <lei nostri ~forr.i fatti con gTnn1le s(•11ri 
mentalitù, fH'r provarr la simpatia dell'Italia 
ad un nuovo regime più libPmle, non sia t1\ 
nuto largo conto. 

Un gr11.vis.-;i1110 1·a~o si è avverato a ('ost:111- 
tinopoli ultimnmc11tl'. 
II Governo turco aveva (·onet>sso nlhi ditta 

Ans:tl<lo di i11stnllarsi nell'arsenale della capi 
tttlt•. Le u\·eva ordinato importnnti favori, e la 
Ditta aveva a sua volta fotti s(•rii impianti. 

È focile Ol'lservnre quale immen~a impor 
tanza, anche per il nostro pne;:c, avesse tait> 
fatto. 
Da un lllto la Germania tl\'evu. fornito nrrni 

<' hitruttori 111l'rscrcito turco; l'Ing-hilterrll, pnrte 
<lei naviglio cd istruttori della mnrina; la Francia 
priml'ggfa\'a nrl l'ampo hnncari.Ji; noi n<'li<' 1·0- 
st ruzioni nn \'ali. 

8.~ 

:-ìc non che, s!'nza ragione apprezzabile, il Go 
verno turco poco tempo fa ebbe u tliftidare la 
ditta Ansaldo ad ahbimdonare i _cantieri entrt> 
1 :> giorni. 
Di tal fatto io chiedo al ministro, più nncora 

clie s'egli nbbia avuto d'ficncemcntc. a<l occn 
parscne, se intende di t11lelare cogli intl'rcssi 
ùell' indu!itria italianii qu(•Jli gravissimi dl'l 
paese; cd in qt1PI modo usauricntc che è i11s(• 
g-11ato dagli es1•111pi scultori di altri:' nazioni. 

:-ìo che è i 11 corso una causa, e per <:iò non 
insisto nel 1m•cisare e nel chiedere risposto 
l )fil'ticolareggiatr. 

:\.li h11.-;tcrà che il )ninistro mi yo~Jin nssi 
l'lll'lll'e che la g-rnve q11m;tionc avrà tutte le 811(' 
<'tll'P, usnlll!o di qu<'i mPZ7.i e di quel pcr;;onnle 
clw nwglio gli scmhreranno dPl rnso. 

'.\li sia poi le1·ito di esprimrre in fino un alto 
111io (·011\·i11cim<•nto intorno alle c·olonie di di 
rrtto dominio. 

A proposito di 1pwste fu detto clm for,;e sa 
rl'bbe stato mc~lio non 11.\·e1fo. 

I_o dissPnto profondamente da questo (•on- 
1·etto, che 11on vonei si diffondesse in parsP. 

'.\lolti spropositi furono fatti eia noi, sia 111'1 · 
11on aYcr- ot·cupato l'.\lgcriu, nel non es.;er an 
dati in Egitto 1:ogli Inglesi, sia coll'aver fotto 
11011~ e dolorose cessioni 11i medesimi. 

'.\la. quando si ppu:-;a <·he siamo un p11csc in 
l'tiorme aumento .di popolazione e che tutti gli 
Stati, arn:hc i minori, si accaparrano territori 
pn l'avvenire, il far noi I' in,·cr:;o ~arebhe follia 
i1111wrdo11aliil(', 
:-;apit>nzn è t;\'olgPre 111·udl•ntC'mente la no 

stra 11ttidti\ in eodpsti t1•1Titori ocl i11 quelli oc-· 
cupahili ancora, 11011 fare mm politica me 
!!China <lel giorno p<'r giorno, scnz<i l'orizzonte 
apPrto' a nno,·c esp:msioni che potranno c;;scre 
in avvenire i11<lispensabili per noi. · 
E 11011 voglio pili oltre tediare il 8cnato, e 

chiudo il 111io dit·<~ con un ferYido saluto ai no 
stri fratelli venuti d'oltre confine a rivedere 
la madre patria, nella fitlucia che ritornando 
alle loro dimore, con;;en·ino il s11.nto fuoco d' a 
more pn la. terra italiana. (.lpp1·ova~ioni ri 
t'issime. Molli srnalori si cong1·at11la110 col- 
i' omlol'e). · · · 

DI SAN GICLL\KO, ~2i11i.~ti-o df'gli offaì'i 
r·.~ti·1·i. Domando <li parlnre. 
PRESIDENTE. :Kr hn fùc:olll1, 
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DI SA~ GIULLU~O, 111i11i~l1·0 iJeoli a/frr1·i 
esteri. Da mollo tempo non è più in uso che 
un oratore incominci chìedendo l'indulgenza 
del inio._uditorio: lo··'dehho però questa volta 
rltornnre all'uso nntico, perchè èsempre ardua 
cosa improvvisare un diseorso in materla di 
politica estera: Ed io sono qui venuto, non 
prevedendo che cosa i diversi oratori avreb- 
bero detto. · · · · 

llla. se ìmprovvisata sarà h\ mia parola, non 
ugualmente improvvisato è il· mio pensiero, 
polchè sono tutti argomenti, quelli sui quali 
dovrò rispondere, intorno a cui da molto tempo 
io mi sono formato ccnv inxionl.t crronòèforse," 
ma certamente sincere e profonde. 
Il mio amico senatore Carafa d' Andria ha 

esordito dicendo che in Italia si sa ben poco 
di politica estera. Fuori di quest'Aula questo 
nouè un ostacolo. al parlarne molto, che anzi, 
tanto più libcrl ed alti sono. sovente i voli del 
l'eloquenza," quanto meno· sono impediti dal 
peso che talora deriva dalla conoscenza della 
materia. Non credo però esatto ciò che egli ha 
detto; i particolari delle varie fasi delle que 
stioni di politica estera certo non sono molto 
noti in· Italia, come non lo sono in alcun nltro 
paese. In Italia lo sono un po' meno che al 
trove, non perché vi abbiano minore pubhlicltù, 
ma perchè ge1wralmcnte l'attenzione pubblica 
si concentra di più sulla parte episodica della 
politica estera, che sulle questioni principali. 
Vediamo di fotti quanto ciò sia vero, cornpa 

rando le discussioni di politica estera che nei 
vnrl paesi avvengono, ed il modo come que 
ste questioni in Italia e fuori sono trattate, 
modo purtroppo /\..'>Sili dlvorso e non a vantng 
gio dol nostro p1\cSC. Ma le grandi linee ·della 
politica estera italiana sono ben conosciute dal 
paese, sono stste più volte discusse in ambo i 
rami del Parlamento, e derivano iri modo cosi 
rigol'Osamente necessario e logico dalla situa 
zione· stessa delle cose, che da anni non mu 
tano, per quanto siano mutati Governi e mi 
nistri. 

L'onorevole senatore Carafu d'Andria a questo 
proposito si è éompinciuto della presentazione 
che io ho fatto dci Libri Verdi. Essi, come egli 
rloordu, sono due, l'uno sul Marocco, l'altro 
sulla questiono di Creta. Hanno sofferto qual 
che ritardo recente per la necessità di consul 
tare, come d' uso, i (J.ovrrni ed i personnggì che 

86 

vi sono nominati o in qualsiasi guisn interes 
sati. Appena le risposte sono giunte, i Libri 
Verdi sono statì dn me presentati all'uno e 
all'altro ramo dcl · Parlamento, e. ora son.o in 
corso di stampa. 

lo ho cercato di portarli fino alla. data più 
recente, compatibile collo stato 'dei diversi af 
fari che vl sono trattati, e perciò il Libro Verde 
sulla questione di Creta giunge fino al dicem 
bre ultimo scorso, quello sulla questione del 
Marocco giunge tino alla fine di luglio. Non 
sarebbe staio possibile, C non sarebbe possibile, 
presentarlo sulla fase oggi pendente della que 
stione del ?llarocco, pcrdiè ciò iion· si · è' riiiii 
fotto in nessun paese del mondo, per· ragioni 
che non hanno bisogno d'essere dimostrnte. 

L'onor. senatore Carnfo d'Andria ha detto 
che non vuol obbligare il minist1·0 a rip~t<•re 
le solite dichiarazioni sulla fedelti\ alle al 
lcmizn e •.tlle amicizie. 

?Ila, onor. Cnrafa, ella che è un uomo di let 
tere, ricordera una prefllzionc dcl Tommaseo al 
suo •Vocabolario dci Sinonimi• in C'Ui dice cho 
è un pregiudizio il non volNe ripetere la stessa 
pnrol1i tutte le volte che Ki deve rip('tcre la 
stessa iùca; perchè, siccomii ogni i<ka trova 
nella sua parola l'espressione pi1ì propria, è 
evidente l'hc, quando la ·situazione non muta, 
il ministro degli esteri deve esp1·imerla al Par 
ll\mcnto eoi termini che so~o pc~ essa pi~ pro 
prii, e non può, per amore di varietà nello 
stile, indurre il Parlamento t>d il p:wse in ap 
prt>zzamenti errouel. 

Ora, se tutta la politica estera italiana !!' im 
pernia appunto ndla leale feddtà alle alleanze, 
completate dall'amicizia <·on altre gran cli po 
potenzc, che con quella fcdelti\ non è incom 
patil'3; se questa situazione, fortunntamPnte 
pPr noi, da anni non è mut11ta, perchè dovrebbe 
il ministro· egli e;iteri sacrificare ad una vanilii 
letteraria l'esnttrzza del linguaggio, e non ripe 
tere la formula che esprime fe<iclmcnte ed eAAt 
tamente la veritit '? 
Egli ha anche alluso ad un discor!!o che nel-. 

l'altro ramo del Pnrlamento è stato fatto da 
un uomo eminente, che ha occupato la carica 
di ministro degli affari e!!teri, ricordando aver 
questi detto che l' Italin. è praticamente Isolata. 

L'onor. mio amico Carafa d'Andria e il Se 
nato comprenderanno le ragioni per cui a me 
ripugna di discutC're qui lo 11m•rm11zioni di un 

·: ·~ 
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assente; ma non posso che ripetere al Senato 
quello che dissi alla Camera, cioè che io, nella 
piena coscienza· della mia responsabilità attuale, 
debbo dichiarare che non divido questo apprcz 
zumcnto, e mi sono putriuttlcamcnte compia 
ciuto che quell' autorevole oratore non abbia 
potuto addurre· alcun fatto a sostegno di quel 
suo apprezzamento. 
In altri paesi, nggiunge\'n il senatore Carafa 

d'Andria, i rlsultuti degli accordi presi con po 
tenze estere sono subito noti; in Italia no. Po 
trei rispondergli che, se questo fosse esatto, gli 
altri paesi avrebbero reso <li ragione pubblica 
anche gli accordi stipulati con noi, e per con 
seguenza sarebbero noti; ma la verità è che vi 
sono accordi internazionali noti e resi di ra 
gione pubblica; ve ne sono altri che sono in· 
terumento scgrotl ; ve ne sono nitri intinc che 
sono segreti nei loro particolari, ma di cui è 
nota la sostunzn. Ciò è vero tanto per I' Italia, 
quanto per tutti gli altri paesi. 

In quanto all'Itnlin, in mcdo speciale, i suoi 
prlncipalì uccordì, cioè la triplice alleanza, che 
forma la base fuudamentale della nostra poli 
tica estera, e l' accordo franto-italiano relativo 
al Medlicrrauco, stipulato dall'onor. Prinetti 
nel l~lO'.?, nelle loro grandi.lince sono noti, cd 
hanno costituito più volte oggetto di discussioui 
r-Ievate e profo111IP, e in questo, o nell'altro 
ramo del l'n rla111e11 to .. 

Il senatore Car;tfa d'Andria ha parlato liii· 
ch'eclì della 'I'rlpolitnuia, e, veramente, Pgli ~ . . 
nvrebbe fatto eccezione nlla regola generale, 
se in una discussione politica non ne avesse. 
parlato. 
In quanto ai fini della politica italiana in 

'l'ripolitanìn, le dichiarazioni mie, quali sono 
state realmente proferite, e quali risultano <lai 
resoconti uflleluli, non sono sostanzlalmentc di 
verso <la quelle dei miei predecessori. 

Nè lo potrcbhqro essere, perchò esse sono la 
risultante ùi tutta una situazione e di un com 
plesso cli interes.d fondamentall del nostro 

· lKH'SC. Egli aggiunse però che Tripoli un giorno 
~m\ quel che gli altri vorranno. A questa sua 
uffermnzlone io posso oppone, con sicura co 
scienza, una· denegazione rer-ls.i. La nostra po 
Iiticn si fonda sulla integrltà dell'Impero otto· 
mano: questo è noto. 'Nei rapporti con le po· 
ìenze europee, però, gli iutoressì nostri nel 

l\Ic<literraneo trovano, negli accordi esistenti, 
soddisfacente guarentigia. 
Il senatore Carafu d'Andria mi ha lodato per 

due dislnfczioni, come egli le ha chiamate, 
credendo forse <li parlare più all'onor. Santo 
liquido che a me. (Si 1·ide). E difatti confesso 
che l'espressione non mi è parsa adatta ni duo 
esempi che t>gli ha. citato; ma, in ogni moùo, io 
lo ringrmlio e gli rispondo. 

Egli mi ha. lodato per aver raccomandato al 
nostro nmbasciatore a Constnntinopoli ed tti 
nostri consoli nl'll'Impero ottomano di mante 
nere fermo ir ri.;petto alle capitolazioni. 
Effettivamente vi fu un momento in cui al 

cune autorità locrtli ottomane credettero che 
il semplice fatto d'aver proclamato una costi 
tuzione, diminuisse il valore prntico deJle ca 
pitoluzioni. 'Una circolare diretta ai suoi con 
soli dall'ambasciatore di un'altra potenza estera 
venne dalle autorità ottomane locali interpre- · 
tali\ in questo senso, Debbo riconoscere però 
che ben pochi sono stati i tentati vi di eluù~ro 
le capitolazioni 11. • danno nostro o di restrin 
gerne la portata, e ùcbho aggiungere con vivo 
co1q11iacimcnto che in tutti questi casi noi ab 
biluuo manlenut.1 il uostro diritto,, che è stato 
riconosciuto dal Governo ollomano, il quale ha 
dal.o alle autoritt~ locali istruzioni di unifur- 
111arv isi. 
Abbiamo percit'1 111a11tl'llt1to e 111:1nkni:u110 le 

eapi tolnzioni. 

E dcl resto è interf'R.-1e stesso della Turchia 
che le cnpitolazionl vengano scrupolosa.mente 
eseguite, perchò se queste gunrentig'ie degl'in 
tcre;isi europei venh;sero meno prima che le 
istituzioni turche ed il modo del loro funzio-· 
namento abbiano raggiunto quel grado di per 
fezione a cui i Turchi aspirano cli condurle, 
ne uiu;cerebbero, o per lo meno ne potrebbero 
m1.sce1·e inciùr.nti, che, per la loro portata, po 
trebbero forse 11011 permettere alle grnndi po 
tenze, e all' ltalia fra es.-;e, di tratU\rli con quella 
lnrga equnnimiti\, <li cui tutte le grnndi potenze 
hanno <lato prova finom, nello 11copo <li facili 
tare i !Jrimi pa~-;i al nuovo regime turco. 

L'onor. Carnfo d' A ndrin ha poi trattato un 
argomento che è, <li palpitante attualità, quello 
dcliii insurrezione albanese, ed ha eletto che i 
buoni rapporti che esistono fra l' Itnlia ed il 
Coyerno ottomnno pos.-;ono giovare I\ rntforz:i.ro 
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a danno nostro l'influenza di un'altra potenza 
verso gli Albanesi. 
t evidente che la grande. potenza, a cui il 

senutore Cnrnra d' Andria 11J111deva, è I' Ausu-in 
Unghcrln, cd io sono lieto di poter dichiarare 
al Senato che non vi ha alcuna differenza fra 
l'attitudine scguìta dall' Austrin- Ungheria e 
quella seguita dall'Italia in occasione della in 
surrezione albaneso, I due Governi sono in quo 
tidiano scambio di idee e di vedute, ed entrambi 
concorrono il più che possono al fine comune 
di pacìfìcazlone, che del resto è il fine cui ten 
dono anche tutte la nitre grandi potenze. 
Qucst3 concordia di tutte le grandi potenze 

nel proposito di mantenere la pece ed impe 
dire che le complicazioni si estendano e si ri 
percuotano, e mantenendo la pace di mante 
nere lo statu quo, che ne è la condizione es 
senziale, questa concordia di tutte le grandl 
potenze ci dà affidamento che gli clementi di 
perturbazione, che esistono purtroppo nella pe 
nisola balcanica, non riusciranno a produrre 
tutti quei perturbamenti che è interesse nostro 
di evitare. 
L'onorevole senatore Carafa d' .Andria ha ag 

giunto che non era difficilo prevedere la rì 
volta albanese, dal momento che le riforme 
turbavano tutte le consuetudini e tutte le tra 
dizioni di quel popolo. 
Io non ml discosterò, nè gioverei (prego il 

Senato cli notarlo) ll~li interessi dcl nostro paese, 
nè <li alcun altro interesse pcl quulo si possa 
avere legittima simpatia, se mi discostassi dal 
linguaggio che al pari di mc adoperano tutti 
i Governi esteri, Iìngunggìo che ·lii Insplrn al 
rispetto per tutte le suscettibìlità legittime e 
al principio dcl non intervento negli alfari in 
terni di uno Stato estero, Ma, senza parlare 
della Turchia piuttosto che di un altro Sruto, 
teoricamente può ben dirsi che è indubitato 
che tutto le riforme, in qualunque paese il 
quale voglia rinnovarsi, debbano essere lente 
e graduali; che tutto le riforme per dare frutti 
benefici debbano essere fatte col metodo spe 
rimentalo e tenendo conto delle diverse condi 
zioni di tempo e cli luogo; e che questa vcrit:i, 
dì cui noi stessi ubbìamo. folto esperienza in 
Itnlla, è nncora, se così può dirsi, più vcrn in 
paesi composti <li clementi etcrogc ncl. Noi in 
Italia abbiamo fotto l'unità politica, e fu opera 
mrravi~liosamentc bella, mn for .. se abbiamo ta- 
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Iora esagerato ncll' uniformità. amministrativa; 
e se questo può essere un errore in pncsi di 
naxìonnlità omogenea, come I'Ttulia, è più r.n 
cora da evitarsi in paesi composì.ì di elPmcnti 
etnici dispnrat i e din'rsi. 
• Senza cscrdtarc un intervento negli affari 
interni dPlla Turehia, 11ellc converMzioni ami 
che\•oli che io ho avuto oecasione cli tenere 
pili volte con l'ambasciatore ottomano, e in 
quelle che il Regio nmbasciatore d' Italin a 
Costantinopoli lu\ tenuto coJle sfere dirigenti 
ottomnne, ci siamo sempre espressi in questi 
termini, o il Senato sn che in termini non so 
stanzialmente diversi si sono cspres.'>i altri am 
basciatori a Costantinopoli, tra. i quali ha pure 
sempre consigliato demenza e conciliazione 
quello della monarchia. Au~tro-Ungarlca. 
In quanto ai pron·cdimenti, C"he il Governo 

ottomano ha preso recentemente in Albnnia, 
il 8cm1to già li conosce. V enne difatti a co 
municarmeli lambasciatore ottomano, o della 
sua comunicazione fu data pubblicità per ml'zzo 
dcll'agenzin. Stcfani. 

Ma da quel giorno in poi altri provvedi 
menti il Governo ottomano ha preso: per esem 
pio il Sultano, oltre le 10,000 lire turche che 
aveva dato per la ricostruzione delle case di 
i;truttc durnnte le operazioni militari, ne ha 
<late recentemente 11.ltre 30,000 allo scopo di 
permettere, secondo le consuetudini locali, alle 
fllmiglio o alle trihit, die hanno fra loro la 
vendetta dcl rnngue, di pllgnrne il prezzo, spe 
rando in tal guisa di rnm;iungere uno ficopo 
di concilim:lono e di facilitare il còmpito assai 
arduo, che esso si propone di ottencrr, cioè, 
la consegna delle armi. 

:Nuturalm<'nte la situnzione in Albania pre 
senta ancora molti clementi di incertezza, e· 
sarebbero premature oggi le previsioni; ma 
non possiamo disconoscPre che dalla intransi 
gcmm, che da una parte e dall'altra i>i mostrava. 
alcuni giorni or sono, oggi si è fatto qualche 
passo verso una politica di maggiore concilia 
zione. 

Piu importunt:i nncorn. dci prov\·edimcnti, Il 
cui ho accennato, è quello che ri;;pondc ad un 
cnldo voto delle popolazioni albanesi, cioè il 
permes.-.;o, che è i>tnto restituito, di npl'irc le 
;;cuole albanesi e di applicare alia lingua al 
bnncse l' alfa.bcto latino,. questione questa che 
molto appnssionò quclie popolnzioni. 
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:->ulle stragi degli nrmcni, sul boicottaggio 
autlolleuìco, sulla questione di Creta, delle 
qurll si è intrattenuto il senatore Camfa d'.\n 
cl ria, risponderò molto francamente «hc non 
vedo la ragione per la quale I' Italia debba 
tenere un attcgglameuto diYCl'SO <la quello dello 
altre potenze. 

Nella questione di Creta siamo di accordo 
con le altre tre potenze protettrici. 

:-;o noi soli ci separassimo dal concerto euro 
peo per prendere in quelle questioni speciali, 
a cui egli ha accennato, un' attitudine diversa 
da quella delle nitre grandi potenze, non vedo 
quali per il nostro paese ne potrebbero essere 
i vantaggi. 

Ma, diceva il senatore Carafa d'Andrìa: Noi 
ci inimichiamo tutti questi popoli. Veramente 
finora. non ho constatato alcuna traccia di que 
ste inimicizie, anzi posso dire che i rapporti 
fra l'Italia e la. Grecia sono eccellenti quali 
da parecchio tempo non erano stati migliori. 
E reccntemen te l' Italia ha potuto dare alla 
Urcda una nuova prova di amicizia, contri 
buendo efficacemente al ristabilimento dci suoi 
rapporti diplomatici colla Rumania, che da 
qualche anno erano interrotti. 

:!Ifa •1Hi bisogna veramente non csamiunrc le 
singole questioni solamente in se stesse, isola 
tamente, bensì coordinarle tutte nel alcuni fini 
princfpaH. 
Ora io domando al Senato, domando all'a 

mico Carafu : quall che sicno state le fasi per 
le quali è passate negli anni trascorsi l'Impero 
ottomano, qualì · che siano stati gli smembra 
menti che ha sofferto, oggi, nel momento in cui 
parliamo, è interesse dcli' Italia che l'Impero 
ottomano si consolidl e duri, o è interesse dcl 
i' Italia che avvenga l'opposto? Questo è so 
condo mc il problema fondamentale, che nei 
nostri rapporti con la Turchia noi ci dobbiamo 
porre; e secondo che a questo quesito avremo 
risposto in un senso o ru-ll'nltro, ne deriverà 
come logica conseguenza, qualunque ne po!-1- 
sano' essere gli effetti sopra sentimenti di'! resto 
nohilissimi, la linea di condotta che noi doh 
biamo seguire. Ora, per me n questa douuuuln 
la risposta non è dubbia: io sono profonda 
ment o convinto che o~gi a noi giova che l'Im 
pero ottomano sì consolidi e duri. Tale essendo, 
a mio parere, Il nostro interesse auuale, ne de 
rivano come logicn conseguenza alcuni dctcr- 

minati atti in diverse questioni, che, ripeto, 
non solo in se stesse, isolatamente, si pos.-;0110 
considerare, ma n q nesti fini superiori si devono 
coordinare. E ciò non solo perchè tale è u mio 
parere l' Interesse nostro, ma perché tale è ap 
punto, per altissimi interessl di equilibrio e ùi 
mantenimento della. paco europea, il fino co 
mune di tutto le grandi potenze. 
Io domando se sarebbe politica savia quella 

che fucesse l' Italiu sola allontanandosl da que 
sta politica comune di tutte le grandi potenze, 
per arrivare non so a. quali risultati, non vedo 
con quali bencfìcl per il nostro paese. 

Lo sfatti qtt() territoriale, diceva l'onor. Ca 
rnta d'Andria, è una formula. B una formula 
che esprime la realtà attuale: tutte le cose 
reali si esprimono con formule, ed anche quelle 
che sono ìrmnajrinarie. poichè la formula è il 
modo con c·ui sì esprimono le idee. Ma in que 
sto cnso la formula risponde ud una realtà, e 
se il gusto letternrlo del mio amieo Cnrafa 
d'Andria è otleso dalla continua ripetizione 
della medesima formula, io credo che il suo 
senno politico vi troverà il compenso della i;bi 
bilità della pace, di cui quella formula è pre- 
8cntcmcnte una garnùzia. Certo Bi è, ed è sti:; 
gis.-;imo l"iò che egli te!:!tè dir.Fa, che dello 
sta fo q1w noi dobbinmo profittare per un dop 
pio intento: l'uno, al quale accennava anche 
il senatore Ilettoni, se la memoria non m'in 
ganna, cioè il perfozlounmento dcl hoRttl ar., 
mamcnti, ed io agginn~crci di t uttl i rio!:!lri 
ordini politici e sociali interni, l'altro è la pe- 
netrazione economicà. · ., 

Orn, che l'Italia vad1\ ·eoinpienùo con perse 
veranza il primo di questi alti compiti, credo 
che oramai sia noto a tutti. In quanto alla po 
nctrazione economica, io non posso che ripe 
tere a voi ciò che ho detto più volte, e in 
questo e nell'altro ramo dcl Parlamento, anche 
prima di avere lonore di essere ministro. La 
penetrazione economica deve essere niutnta dal 
Governo, ma deve cs.-;erc fatta principalmente 
rlalh iniziativa privata. 
Di~grazintamcntc, c parlo per quattorùici me!ii 

di cspericnzn, potrei fur vedere al :->cuato ca 
taste di documenti che dimostrnno quanti i;for;:i 
io nubia fatto in molti casi per indurre il capi 
tale italiano a premlere ini;tiulÌ\'C In Orieutc, 
e quanto raramente questi sforzi siano stati co 
ronati da surces..;o, e quando lo sono sfati (eomc 

.,. 

l_ 

;. 

' . 
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è il caso, per esempio, dcl Banco di Roma, che 
ha fatto opera assai utile non solo con la sede 
e succursali che hn istituito in 'I'ripolituuia, ma 
anche colla succursale che intende <li istituire 
1t Gerusalemme, e colla sede che ha gi:\ istituito 
a Costantinopoli), quantunque ciò supponga 
tutta un'attività fondata sull'amicizia tra l'Italia 
e la Turchia, e sulla fiducia reciproca fm l'Isti 
tuto e lo sfere dìrigentt ottomnne, vediamo in 
pari tempo che persone, le quali pubblicamente 
dichiarano la loro qualità di amministratori di 
quell'Istituto di credito, pronunciano discorsi 
che certo non possono giovare nlla posizione 
di quell' Istituto ncll' Impero ottomano. 

Ciò fiL contrasto con la condotta 'e col lin 
guaggio dci direttori di Istituti di credito stra 
nieri, che debbono in grande parte l'Influenza 
loro e Ia espansione delle industrie del loro 
paese al fatto che, non soltanto i Governl, non 
soltanto essi stessi, ma tutti coloro che, o nella 
stampa, o nei Parlumenti sentono la responso 
bilità che loro Incombe verso I grandi Inte 
ressi dcl Paese, tengono identica eondottu e 
Identico linguaggio (/Jent•) che a quelli inte 
ressi serenamente vngtiatl si ispira, e nou a 
sentimenti, che possono essere nohilissimi, ma 
che non sempre sono in armonia con i grandl 
e permnncnrl intercssl del nostro paese, che ci 
devono stnre a cuore nssni più, e assnì prima 
cli quelli nltrui. 

Gli esempi infatti, che sono stati citati <lai 
senatore Dettoni o da altri, della Germania 
e della Francia, che riescono ad avere un'in 
fluenza magglore della nostra, non fanno che 
rafforzare la tesi mia. :\la la ( iern1ania in un 
momento difficile per la Turchia ha potuto farle 
un prestito di circa 2~,0 milioni di .lire, e ciò 
non ostante non è ancora riuscita ad ottenere 
tutte, nò la muggior parte di volture di terreni 
in Palestina Il favore di sudditi tedeschi. La 
Francia ... ma tutti sanno clw la Frnncln dispone 
ogni anno di circa tre o qunttro ;niliarcli da 
impiegare all' estero. Noi non 111ihia1110 potuto 
trovare ncaucho due Ili ilioui per sovvouxiounre 
un'impresa italiana in Alh;rnia. Du1H111e di tutte 
queste ditlìcoltù. bh;og-1m tenere conto, e se tutte 
si conoscessero, io !'.redo ehe si veclrebbc che 
l'opera (ld <-:.ovel'llo italiano, chiu1u111e sia n 
<ptesto posto, tenuto conto della searsitiL li<'i 
111eu:i, è stata a.-;sai frcon<la cli risultati, e l"hc 
in tutte (lll<'lle forme di penctra;r.ionc econo- 

Di~cus.~ion i, f. 7i:l 
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mica, pc1· le quali l'ltRlia ha i nwr.r.i, ha anche 
il sm~ecsso. 
I 11 fatti, ucll' 1111 pero ottomano il nostro com 

nwrc:io i.· inft·1·iore soltanto a quello della Ger 
m:rnia, dcli' Inghilterra e 1Iellil .Frandn, ma è . 
supcrio1·e a quello dell'Austria; e in questi ul 
timi me,;i è venuto aumentunclo,. in confronto 
ni mesi corrispondenti dcli' nnno precedente, 
mentre quello della Fr11-ncia è diminuito, e 
per gli altri tn• l'itati non posseggo ancora i 
dati. ' 

Kon po:;:;o a:-1tenenni a questo proposito dallo 
e,.;primere al mio nmico senatore Jlcttoni un 
po' di meraviglia per dò che egli ha eletto re 
l11tivnme11tc nll'atfore An:ialdo. Io non credevo 
che, dopo cosi pochi giorni da che ho avuto il 
pincere di avere una conversazione privata con 
lui, egli avrsse <iimcnticnto alcune delle no 
tizie ùi fatto che io gli ho fornito, e che mi 
sembrano difficili a conciliare cogli apprez7.a 
menti che egli hn testé espressi. 
Egli ('onosec un('he le ragioni per le quali 

oggi io non potrei ent1·n1·e in particolari senr.a 
rischim·e di for cosa contraria ni fini che egli ed 
io ci proponiamo e c·.he consistono, come è evi 
dente, nel tentare ogni opera perchè i;ia quella 
sin q nalsinsi nitra ditta italiana, pos:;a troY11rc 
in Turchia vasto {'ampo nlla sua attività. 
Il senntore Bettoni comprenderà, anzi cono 

sce, le ragfoni per cui io non posso entrare in 
mag-giori pnrtkoliu·i, e può star sicuro che io 
continuerò a. so3teucre i legittimi interel>si di 
quella ditta, come egli i;a che è stato da me 
tntto in paS8ato. 
liii pare di avel'C, per tutto ciò che i;i rife · 

risee alle questioni orientali, trnnnc la Tripo 
litania, di l'Ui parlerò in seguito, risposto a 
tutti gli oratori, che huuno preso parte a 4ue · 
sta discussionP, t>d a tutto ciò che essi hanno 
detto. 

l'rima <li l'ispondl'l't' t1ualche 1•al'ola su dò 
dw r,;si hnnno 11ffcrm11to 1lclla Tripolitania, 
apl'irò un hre\'1' intermezzo rispondPndo nd altro 
o!'s•·1·rn;r.ioni ù1·i senatori Dc 8onnaz e Bcttoni. 

Jli11grar.io il senatore Dti Sonnnz dci sugge 
rimenti priltil'i dw eg'li ha voluto ùurmi, e che 
derivano dalla ima lu11ga esperienr.a. 

Lii formula e ri n!'ÌO\'llll i re il pPrSOllllle di plo 
nrn tic:o e eo11sol;\re •, che dd rPsto non (· stata 
ndo1wrata da nw, 11011 incontra il suo f<wore. 

Ora, io <:redo che 11011 ,.i siano in proposito 

I .. ~ t ;..1· 
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regole generali ed uniformi da adottare : noi 
dobbiamo destinare ai posti più importanti gli 
·uomini più capaci, sieno essi giovani o non lo 
siano. A questo proposito io credo che con 
venga. gradntamcnte, tenendo conto delle esi 
genze del bilancio, aumentare gli assegni, so 
pratutto di alcuni posti diplomatici e consolnri 
che sono meno desiderati, in parte perché in 
sè stessi meno piacevoli nd abitare (Uscub, per 
esempio, è una residenza meno piacevole di 
Nizza), in parte perchè sopravvivono ancora 
pregiudizi derlvanti da altri tempi, i quali 
fanno considerare come più importanti o~g'i 
quelli che tali non erano parecchio tempo fa; 
mentre oggi le cose sono mutate; cd i posti 
che alcuni anni fa erano di secondaria impor 
tanza, adesso son diventati importantissimi. Per 
mc, se fossi giovane o consolo, preferirci di 
andare ad Uscub piuttosto che a Nìzxa, 

Lo stesso ò per i posti diplomatici. Esistono 
o~gi nuovi fattori della politica mondiale, che, 
in parte si vanno formando in un divenire ra 
pido e continuo, in pnrl'e si sono già formati 
o già cominciano a far sentire la loro azione 
nel mondo. 
Alcuni di questi nuovi fattori, come il Giap 

pone e gli Stati Uniti, han preso subito posto 
nella politica mondiale sotto tutti gli aspetti. 
Altri non hanno ancora preso un posto uguale 

nei rapporti con tutte lo altro potenze, ma lo 
hanno preso nel rapporti con noi, a cagione 
dellu nostra emigrazione, come il Brasile e 
I'Argentìna. 

Credo anche io che vi sin un ordine di cri 
teri diverso dai criteri tradizionnli che bisogna 
far prevalere, il che non è possibile altri menti 
se non con notevoli aumenti negli stnnziamontl 
dcl bilancio, in modo da aumentare gli assegni 
in quei posti, politicamente più importanti o 
socìulmente meno piacevoli, non perchè il no 
stro personale sia troppo sedotto dal calcolo 
materiale dcli' interesse, ma perché l'aumento 
dell'l'ti;scgno è un ìndlzio del grado di impor 
tanza. politica che a quel posto si attribuisce. 
Naturalmente sono argomenti nei quali non 
posso prendere decisioni da mo solo, ma debbo 
procedere di accordo col ministro dcl tesoro. 

Qualche cosa si è già fatto nel progetto <li 
bilancio che stiamo · discutendo, qualche altra 
coea si è fotto nel progetto sugli organici <li 
plomntici e consolari, elio pendo ìunnnzl all'al- 

tro ramo del Parlamento, e di cui parlava il 
senatore Bcttoni; tutte riforme, certamente, 
come egli benissimo diceva, troppo modeste, 
in proporzione dei risultati cho si vogliono ot 
tenere, ma non bisogna dimenticare che risul 
tati pronti ed immediati in questa materia non· 
se ne possono avere. 
Prima che io avessi l'onore di venire alla 

Consulta, malgrado quel tanto di esperienza 
che aYeVO già fatto come ambasciatore, mi 
proponevo appunto di presentare in proposito 
una riforma molto più larga di quelle che ho 
avuto l'onore di presentare, e molto simile al 
i' ideale, - che con tauta eloquenza esponcvu 
testò il senatore Bcttonì; ma dìsgrnziatumente, 
questi miei propositi hanno trovato un ostacolo 
grave nella realtà, porche, se anche noi faces 
simo una l1~gg'e molto più audace e con molta 
maggiore RpeAA di quella proposta, incontre 
remmo molta difficoltà nel reclutamento dcl 
personale, perché noi vediamo quanto pochi 
sono i gfovani che si presentano ai concorsi, 
e tra quelli che si sono presentati nell'ultimo 
concorso per l'ammissione alla carriera conso 
lare, sopra trentuno, ne sono stati dichiarati 
idonei quattro! 
Alcuni credono che ciò forse possa dipendere 

da eccessivo rigore negli esami: io veramente 
ho subito tanti esami nella mia vita e non li 
ho mai trovati molto rigorosi, ed in qualunque 
modo io non sarei 'affatto inclinato a provve 
dimenti che abbassino il livello medio della 
cultura dcl nostro personale. 
Altri credono che lo scarso numero dei con 

correnti derivi dalla condizione che si richiedo 
<li un certo censo, llla, se si sopprimesse questa 
condizione, bisognerebbe aumentare sonsìbll 
mente gli stipendi, ed aumentarli fin dal!' inizio 
della carriera, e per una somma non inferiore 
al minimo di censo ora richiesto, perchè il mi 
nimo di censo che si richiede non significa il 
minimo di fotto, perché, molto probabilmente, 
alcuni dei candidati hanno un censo maggioro 
·del richiesto, ma certo è elio I' aumento, fin 
dall' Inizio degli stipendi, dovrebbe essere in 
proporzione corrispondente al censo cho ora si 
richiede e questo implicherebbe un aumento di 
spesa considerevole, che non può essere pro 
posta al Parlamento, senza tener conto di tutto 
un complesso di nitre considerazioni. 
Dunque noi dohhiamo proePdere n<'lla via dd 
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progresso, dell'espausìonc dcl servizio, conti 
nuamente. Spero, oltre il disegno di leggo che 
pendo innanzi alla. Camera, di poter, in un 
tempo più o meno breve, presentare provvedi 
menti più larghi e più efficaci, ma non possiamo 
sperare che da un giorno all' altro si possano 
eliminare tutti gl'inconvenienti e si possa avere 
un servizio cosi perfetto, cosi esteso e cosi com 
pleto come sarebbe nei desideri di tutti noi. E 
tanto più ciò è difficile Inquantochè il compito 
dell' Italla è più grave di quello di qualunque 
altro Stato, perchè nessun nltro Stato ha sei 
milioni di emigranti, spnrsl pel mondo, e men 
tre gli emigranti degli nitri Stati in grande 
parte appnrtengono a classi che hanno una certa 
agiatezza e cultura e molta abitudine a fare 
assegnamento sopra le proprio forze, i nostri 
sono in massima parte contadini, analfabeti, o 
quasi, che non conoscono che il loro dialetto, 
cho,: trovandosi in ambienti molto diversi da 
quelli cui sono abituati, più che gli altri hanno 
bisogno di protezione. E l!e si pensa che essi si 
diffondono nei campi, nello otlicine, nolle mi 
nìere, in quelle Immense e vasto solitudini 
transoceaniche, se si pensa come, per necessità 
di cose e non per mancanza di volontà da parte 
dcl Governo, noi abbiamo, come è stato notato, 
consolati il. cui distretto è <licci volte grande 
quanto tutto il Regno d'Italia, non deve stu 
pire che talvolta la protezione dci nostri con 
nazlonali all'estero sia ìnsutlìclonto. 
Diceva poi l'on. De Sonnuz che da quando io 

sono a questo posto vi sono stati pochi esempi 
di nomine di consoli fatte in favore di estranei. 

Mi permetto qui di fare una rettifìcnzione 11. 
ciò che egli ha eletto, perché non ho mai fotto 
alcuna nomina ai posti consolari <li persone 
estraneo alla cnrriern. (lir.11i.~si111n). 

Il senatore Bottonì ha parlato dellu necessità 
di ristabilire g-li 11..-;:segni ag-li umbascìntori, quali 
erano prima delle grandi economie cho li rl 
dussero ad un li vello mollo in feriore a q uello 
dei loro colleghi delle grandi potenze. Certo il 
senatore llettoni non poteva dire cosa più gra 
dita, benchò tardiva, a mo che sono stato per 
circa quattro anni ambasdntorc e ho visto per 
esperienza quanto sia giusto ciò che egli ha 
detto. Non é possibile effettivamente che, spe 
cìnlmente in alcune grandi capitali, I'umbnscia 
tore d' Italia tenga un tenor cli vita inferiore 
u quello dci suoi collejrhi. Lu necessità, perciò, 

---- - ····-------·-----..=...=_-:-:._~:-==:=-,·-- 

presto o tardi, di elcvurc gli assegni si imporrà, 
ed io farò tutto il possibile perchè ciò avvenga 
piuttosto presto che tardi. 
Vedete ciò che fanno gli Stati Uniti d'Amo 

rica ! 
Gli Statl Unltl d'America hanno creduto di 

foro cosa democratica dando assegni assai mi 
seri, mi pare 12,000 dollari, cìoè circa 60,000 
lire, ai loro umbnsclatorl. Ebbene, l'effetto pra 
tico di questo provvedimento, apparentemente 
di carattere democratìco, è stato invece cli ca 
rattere plutocratico, poiché ha reso impossibile 
di nominare nmbnsclutorl nitri ali' infuori dci 
milionari. 
Ycggo, guardando gli appunti c:hc avevo preso 

mentre parlavano gli onorevoli oratori, che I:\ 
mia parola si è involontariamente svolta in un 
ordine diverso da quello che volevo tenere. - 

Poco è stato detto dai precedenti oratori sulla 
Tripolitanin, e poc:o o nulla, dopo cosi brevi 
giorni, potrei aggiungere io a tutto quello cho 
ne ho eletto nel!' altro ramo dcl Parlamento. 

Noi intcntliamo di appoggiare cffic11.ceme11te 
l'attiviti\ economie:\ dei nostri connazionali in 
Tripolitanin. Ci auguriamo che ciò sia possibile 
per mez:1.0 <lei buoni e cordiali rnpporti con la 
Turchia. ~fa mnncheremmo di lealtù verso la 
Turchia stessa se non diceS8imo frnncamente 
ehe intendiamo perseverare in questa opera o 
che non intendiamo di arrestarci innanzi ad 
eventuali in<lu:;i o ad eventuali tergiversazioni 
delle nutorit1\ locali. ("Vive approva:ioni). 

Per {'Om:hiudere, poichè temo di aver troppo 
abusato, 1·on la mia scucita parola, della in, 
dulgcnza e bont.<\ dcl Senato,_ per conchiudere, 
sono lieto che il senatore Bcttoni e il senntm·r 
])e :-ìonnaz abbiano t1·0\•ato anch'essi una pa 
rola per quella mn:;nifi('a manifestazione di ita 
liani!;\ ehn ha 11v11lo luogo in questi giorni a 
Ito111a, il Congres,;o cll'gli Italiani all'estero. 
f; stato uno spctt:1colo veramente imponente 

e solenne. !';i sa bene <.:he non è possibile cho 
sciceuto e più persone si uniscano per delibe 
rare e discutere senza che inconvenienti avven 
gnno; !!i sa bene che non è possibile che cen 
tinai•\ di oratori pal'lino e tutti dicano cose 
praticamente attuabili e.opportune. Ma, se pre 
scindiamo da tutti questi particolari, il fondo 
ò che si sono riuniti in Roma italiani residenti 
in tutte le parti del mondo, italiani che in tutti' 
le pal'ti del mondo hanno snpnto t'onquistaro 

j !° I f 
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una elevata posizione socinlc cd economica: 
che tutti, malgrado essi debbano la loro for 
tuna a paesi stranieri, sono qui venuti animati 
da un profondo sentimento patriottico e hanno 
dimostrato, col fotto, che i lunghi anni di 1H1- 

senza non hanno rallentato i loro vincoli con 
la madre patria, non hanno raffreddato nei 
loro cuori il sentimento di affetto per l'Italia 
nostra, non solo, ma essi, che in 1-ir:rn parte 
sono partiti di qui in umili condìzlouì e che 
In nitri paesì si sono elevati a stato sociale ed 
economico più nito, non hanno per questo ces 
sato, di fronte ai popoli stranieri, di cui godono 
l'ospitalità, di sentirsi orgogliosl di essere e di 
proclamarsi Italinni. (ltcniesimo). 

Qui convenuti, M più parte dcgll oratori, 
<-110 hanno parteuipnto a quella discussione, 
hanno recato il contributo di utili Hu~g-erirn<'nti 
pratlcì. Gli Italiani d'Italia, il (Iovcrno, l'Isti 
tuto coloniale, il )lunidpio cli Roma •e altri, 
hanno fotto a ~ara per ac1·og-li<~rl i con alld 
tuosa cordlnlitù. 

Il Senato ha un modo di dimostrar loro che 
npprezz« la loro opera, dm li saluta come fra 
telli, che come fratelli li nma e li vuole: questo 
modo è stato ricordato testò dal senatore lk-t 
toni ; q uesto modo d è stato dimostrato nei 
giorni scorsi dalla elevuta, dotta e nobilo di 
scussione, t!ngna veramente di questo nito Con 
sesso, cho ha avuto Luogo sull'importante quo 
stione della cittadinanza. 
Con una enhla preuhieru nl :-i<'nat<l io <·1111- 

chiudo il mio discorso, 
Fra qualche giol'llo quella discussione s111·fi 

r ipresa; voglia il Senato, anche «ol ' sncrittcio 
di unii pnrto della perfezione idenlo <ll•ll:L lq . .;;;e, 
nuche col s.u-riftt-io 11 noi tutti di sentire qual 
chc elotp1c11te diseor;;q di 111c110, yop;lia forc in 
morlo d1c, prillla che il Senato pr<>11d:1 le sue 
\'ll\'itll7.<', q ursta l<•;!gC sia votata. 

Sar.'I. questo il modo 111iglio1·1!, il modo pii1 
(IJoqu<>nte e pratico per di111ostrar1• a quei no 
stri fratelli il sentimento profondo di solitla 
riPtà con loro cui s' ispi]';\ unanime il SPnato 
<l<'l Begno. ( l'ii:e 11pprorn:;;ioni - Co11q,·al11la 
:;ioni), 
C.\lUF.\. l)'_\~DRL\. Domando cli parlare. 
PRESIDE~TE. Xe ha facolti1. . 
CA RAFA l)'.AXDRL\.. (Jualche pnrola sol 

tlrnto pC'r chiarire nkuui punti 1rni quuli forse 
11on mi SOllO ll('llC e;;pl'C'SSO . 

. - u - 

L'un. minbtro, al quale rendo grazie pn la 
sua rbposta coi'tt>se, ha detlo che io avrei aH'<'r 
mato che Tripoli sarà cio che vonanuo gli 
Rltri. Io ho detto questo, ma ho soggilinto: vi 
gilin.mo e siamo forti per terra e per mare. 
L' 011. ministro disse eh' io avrei quasi sugge 

rito di staccarci dall'accordo delle potenze nelle 
quc3tioni orientali. Juvpce io ho detto sempliee 
mcntc: intoniamoci a questa orchestra. (~uindi 
io non ho detto nulla che pos.-ia giustificare la 
risposta dell'on. ministro che io, naturalmmte, 
attribuisco nel e;;.-;el'lni male spiegato. 
Sia sicuro l'on. Di San Giuliano eh' io non 

dico uulln per lll<'ritare quell'aggettivo che ora 
è <li moda, di guerrafontl11io: è questo un ag 
gettivo che passeri\ di moda come è passato 
quello che nttrihuiva, fino a poco tempo fa, a 
chi !'i occupa.va di geografia coloniale qua'ii la 
eolpa di un reato di nzione pubblica. 

BE'ITOXI.. Doma1Hlo la parola. 
l'llESTDEXTE. Ha facolt;\ di p111'1arc. 
BETTOXI. l'r<'n<lo ntto di quanto hn dc~tto 

l' Ollllrt•\'ole mi11i:;trO in l'ispostn alle Ili i<I l'OÌl 
sidt'l'll?.iOni. Non ho pcr1'l 1wntito ril'lpon<lcrmi 
nlfatto sull'ar11;0111P11to 1~lw rig-ttardn In mi~-;ione 
111i11P.rnria in Tripolita.nia: però, per faeilitaro 
il t·òmpito :ill'onor<'\'Ole ministro vorrò intcr 
pr<'tar<' come risposta le sue parole, che <'gli 
intC'ndl'\'ll di difendc•rc I' inlC'rcs.-;e e il decoro 
di tutti i .nost l'.i <·onnazionali in quel territorio, 
e pP11,;o t·he se qualche cosa è avvC'nuto contro 
talo missimw, ci;Ii provvederà In proposito. Ma 
su ili un punto tle\'O ritorn111·r: ed è quello ri 
~11nr<l11.ntc il po1·to di Costantl11opoll e per la 
mc>rnYi;dia esprPssa dal mini;;tro c:irc·a quanto 
l'hhi a dire in propo~ito. 

:-iono io che 111i 11wra\·i1dio clt-lllL sua mcm 
vi;.:-lia, puichù so di non a ,.<'r detto paroln. clw 
11011 sia altamc>11tP conf:wrute, nou 1mlo nl suc 
t·esso d<'ll' ill()t1~tTia italiann, se11za d<'l qunlc la 
p<'ll<'tl'ar.imw auspieat:i dall'onorrvole ministro 
11011 anebhe fortuna, ma anche di non aver 
proferir.o pnrol:i c·he non 11ia in tutto corrlspon 
dt•n te all 'altis."ii mo in teres,;e dC' l l>1tese. 

Detto qn<•sto, non vo~lio tediare pii1 oltre il 
:-i1•nato. 

DE SOXXAZ. l>omantlo di p11rl11re. 
PRESIDE~TE. ~e ha facollil. 
lH: SO:\XAZ. Ho c·him;to di parlare per rin 

~raziare l'onorevole ministro della sua ri;;postn; 
e llli <'ompiael'io di eon;;tatare che egli non hn 
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mai dato nessun posto consolare a persone r-stra 
nee, fuori di carriera. 

BLASERNA, relatore, Domando di parlare. 
PRESIDE...~TE. Ne ha facoltà. 
BLASERNA, relatore. Dopo che l'onorevole 

ministro degli esteri ha parlato in modo esau 
riente di tutte le questioni che erano state por 
tate avanti al Senato, veramente !\. mc non 
.rìmnue più molto a dire. Tutta vin è abitudine 
consacrata che il relatore non debba tacere. 
Dirò, dunque, alcune poche parole per espri 
mere il concetto che ha guidato la Commis 
sione di finanze, nell'approvare la breve rela 
zione che ho avuto l'onore di stendere. 
Molti anni addietro - io ero allora giovane ed 

incominciavo ad interessarmi delle questioni 
di politica estcra «, rammento benissimo di aver 
letto un discorso fatto nel Parlamento inglese 
da lord Palmerston, allora primo ministro, il 
quale disse presso a poco cosi: Si parla sempre 
del grande moribondo; ebbene è nell'interesse 
nostro, dell'Inghilterra, di dìr sempre che sta 
bene e noi continueremo a dire che stn bene 
e faremo tutto il possibile per farlo star bene. 

Questa e cosa di 40 o f>O anni fa, e voi vedete 
che ancora il grande moribondo non è morto. 
Ho sentito con piacere che l' onorevole mini 
stro degli esteri ha detto presso a poco una cosa 
simile; che è ncll' interesse della politica ita 
liana di credere ancora alla possibilità. che la 
Turchia pos.-m esistere, Certo a poco a poco al 
cuui problemi si risolveranno, ma lo statu quo, 
come disse argutamente l'onorevole ministro, è 
quello che corrisponde meglio alle condizioni 
attuali dell'Europa. · 
Io ringrazio il Governo dell'energica ini 

ziativa, che ha preso nella questione dello 
scuole ìtnliane all'estero. È solo in questo modo 
che noi posslamo mantenere il legame tra 
i nostri emigrati e In madre patria, ed è sotto 
questo titolo che il Senato sarà, parmì, sempre 
disposto ad accordare al Ministero tutti quei 
mezzi che crederà di chiedere. Le scuole al 
l'estero .sono state sistemate l'anno scorso me 
diante una legge; ma, in fondo in fondo, si può 
dire senza esagerazione che probabllmente que 
sta sistemaaione non è l'ultima defìnitivn, e 
che si presenteranno in avvenire delle que 
stioni ancora molto importanti. Ebbene è sen 
timento della Commissione di fìnnnze, la quale 
è certa di osprimere anche il sentimento del 

8cniitQ, che- tutte le domande che ~i verranno 
da parte del Governo saranno accolte con be 
nevolenza. 
Finalmente ho sentito che molti, parecchi 

dei nostri colleghi hanno. incoraggiato il Go 
verno a fnre, ed a fare molto per i nostri con 
solati all' estero. Ebbene, io non saprei ìnco 
raggiare il Governo a voler far presto, perchè 
c'è la difficoltà, come diceva l' onorevole mi 
nistro, della scelta del personale. Noi non dob 
biamo dimenticure, che l' Italia, per ciò che 
riguarda la sua cultura generale, è un paese 
ancora che si trova in grande disavanzo. La 
questione è molto più generale di ciò che ri 
guardi i consolati; noi abbiamo ancora la metil. 
della popolazione che non sa nè leggere nè 
scrivere, e dell'altra metà una grande parte 
dice di sapere leggere e scrivere, ma non legge 
e non scrive mai, o legge tutto al più qualche 
piccolo giornaletto. Ebbene, io vi domando: 
come potete voi sperare che con un capitale 
cosl piccolo si possa trovare il personale Ili'· 

cessarlo per tutte quante le esigenze di un 
grande paese? Bisogna avere pazienza ed an 
dare a rilento, fare poco per volta, e fare delle 
scelte molto accurate, specialmente per ciò che 
riguarda il nostro personale consolare, il quale 
è mandato fuori d'Italia in luoghi molto lon 
tani, e deve essere, per cosi dire, abbandonato 
a. se stesso. 
I suoi legami colla madre patria sono dati 

da un certo numero di lettere, che forse Bi seri 
vono, ma che arrivano con molto ritnrdo ; quindi 
non è il caso cli parlarne. 
La corrispondenza attiva si fu con quanto 

trovate impostato nel bllancio per i telcgrnmml 
all' estero. 
I consoli quindi si trovano ad avere una 

grande autonomia, e devono decidere sopra una 
quantità. di affari, senza potere ricorrere nlla 
madre patria. Tutte queste sono difficoltà, delle 
quali bisogna tenere conto assolutamente; senza 
di che si corre il rischio di dover Iamcntnre 
poi inconvenienti, come quelli che ultimamente 
sono stati deplornrl. 

Queste sono considerazioni, o signori, che io vi 
presento a nome della Commissione di finanze, 
e spero e confido che con le norme indicate 
dull' onorevole ministro degli esteri, che del 
resto sono le norme adottate già da molto tempo 
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I d . . ù . . I anc te ai suoi pro ccessorr, 1101 potremo pro- 
gredire lentamente, ma in modo sicuro.( Bene). 

PRESIDE~TE. Dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Presenta.zion& cli una. . relazione. 
FRAKCHETTI. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xc ha fncoltà, 
FRA'NCIIETTI. Ilo l'onore di presentare al 

Senato la relazione dell'Ufficio centrale sul di 
segno di legge: 

Disposizioni relative nd alcuni personali 
delle Amministrazioni dipendenti dal Ministero 
della marina. 
PRESlDE~TE. Do atto all' on. Eranchettl 

della presentazione di questa. relazione, che 
sarà stampata e distribuita. 

Ripresa della, cliscuuione~ 
PRESIDEXTE. Torneremo ora ·alla dlscus 

sloue del bilancio degli esteri. 
Chiusa In discussione generale, passeremo alla 

discussione dcl capitoli. 

I . , ,. 
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1 l\Iinistero - Personale di ruolo (Spese fisse) . 

TITOLO T. 
' SPESA ORDINARIA 

• 
CATEGORIA I. - ~PE.SE EFFETTIVE. 

Speso gonerali. 

2 Ministero - Personale di ruolo - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) • • . . • . . . . • . . . . . 

3 Ministero - Indennità fissato dalla le~ge 9 giugno 1907, n. 298, ngli 
inviati straordlnnri o ministri plenipotenziari, e ai consoli gPncrali 
di 1 a elasse chiamati a disimpegnare le funzioni di segretario ge 
nerale o Inearicatì della direziono di uffìcì al Ministero 

4 ·:Ministero - Spese d' ufficio e . • • • • • 

5 Ministero - Vil\ggi e trasferte al personale 

6 )Iinistero - Biblioteca ed abbonamento n giornali. 

7 . Manutenzlone e servizio dcl palazzo della Consulta e di nitri localì nd 
uso di ufficio dcl Mìnistero . . . . . . . . . . . . . . 

8 Ministero - Pigione di locali ad uso dell'Amminh!traziono centrale 

9 Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari (Spesa d'ordine). 

10 Acquisto di decorazioni 

37li,834 • 

53,050 • 

19,000 • 

2,000 • 

:m,ooo • 

14,900 • 

l:l,000 • 

'300 ~ 

9,000 • 

11 Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa d'ordine) 140,000 • 

12 Spese postali 44,0fiO • 

13 Spese segrete 100,000 • 

14 Spese di stampa . 4\000 

15 Provvista di carta e di oggetti vari di cancellerin 24,000 • 

16 Residui passivi eliminati n senso dell'art. 32 dcl testo unico di legge sulla 
contabilità generalo e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria) per i1ien101·ia 

17, Compensi per lavori straordinari . . . . . . . . . . . . 
Da riprwlm·si . . . 

96 '. ~~ ... ; ,· 
-I• 

• •.· 

n2,000 • 

970,434 • 
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18 :-iusi;itli ad impiegali e al basso personale in attività di sorvlzio 

Hl Sussidi ad impiegati invalidi ·già. appartenenti all' Ammìufstrazlone 
degli affari esteri e loro famiglie , • • • 

so 
21 

2:? 

Speso casuali . ... • . • . . • • 

Assegni e spese diverse di qualsiasi natura per gli nddctti alle segre 
terie delle LL. EE. il ministro cd il sottosegretario di :-;tato 

Debito vitalizio. 

Rimborso nl )linh1tero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie . 

Rimborso nl Ministero dcl tesoro della spesn per indennità per una 
sola volta, invece di pensioni, ni termini degli articoli il, ~~ e 10() 
dcl testo unico delle le~gi sullo penaion] civili p militar], appro 
vato col R. decreto 21 febbraio l8K1, 11. 70 cd altri assegni con 
generi legalmente dovuti . • • . . • . . . . . • • . 

Spese di rappresentanza all'estero. 

~lipendi al personale delle Legazioni (~pese fisse) 

l!:> Stipendi al personale dci Consolati (Spese fisse) . 
. • . .-·· . . . .. 

il() 

31 

Stipendi al personale dt•gli interpreti (Sp~sc fisse) 

Stipendi cd Indennltà vario a funzionari civili e mìlìtnrl a disposi 
zione del Ministero degli affari esteri per i servìzì diplomatico e 
consolare . . . • . . • . • . . , , • , . , • . . • 

Assegni ed indennità straordlnarlo di rapprescutunze nl personale delle 
Legnzionl (Spese fisse) • . . . . . . • . • • . • • • • 

Assegni ed indennità straordinarie di rappresentanxa al personale dci 
Consolatl (Spese fìsse] . . . • . . . • . 

Assegn! al personale degli interpreti (Sp~sc fiS!IP). • • • • • • • 

Somma destinata ad ìndcnnlzznre gli uffici diplomatici e gli uffici con 
solari di 1 a e 211 c11tcgoria delle perdite loro dertvantì dalla sop 
pressione <li alcuni diritti consolari a termini dell'art. 7 della kg~e 
rn giugno 1910, n. 30fi • . . • . . • • . • • • . 

D« riporturs! 

97 

· . 

::',000 • 

16,000 • 

12,000 • 

22,080 • 

4:?3,000 • 

14,000 • 

. 43 7 ,000 • 

6 H} ,000 • 

794,019 • 

~O,KiO • 

~1,200 • 

1,808,uOO • 

1~1,ri00 • 

woooo • . . ' . 
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Itiparln , . 

1;:! lndennitiL locali agli impleguti d'ordine presso' i H. uffici all'estero 
. . 

Sa Assegni ed indennità di~erso ad Impieguti locali dellu R. Legazione 
in Addis Abeba e all'agente ili Harrar • . . • . . . . . . . . , . . .. ·. 

34 Indennità di primo stabilimento ad ugenti diplomatici e consolari, 
viaggi di destinazione e di traslocazlone . · . . · . . . .- . . . • 

3j Viaggi in corriere e trasporti di pieghi e casse per l'estero. 

illi Missioni politiche e commerciali, incarichi speciali, congressi e confe- 
renze internazionali . . . . 

37. .Contributi ad istituzioni geografiche, commerciali, coloniali, di cultura 
e simili . . . . . . . . . . . . .. 

n~ Contributi I\ Commissioni ed uftìcì ìuternazlouulì istituiti in dipen- 
denza di speciali convenzioni . . • . ; . . 

H9 Indennità. d'alloggio ad agentì diplomatici, fitto di palazzi all'estero. 

40 ~Ianutenzlone o miglioramento degll Immobili di proprietà dello Stato 
ali' estero e dcl .rclntìvo nrredo demaniale 

Spese diverse. 

41 Spese per dragomanni, guardie cd nitri impiegati locali all'estero. 

42 Spese di posta, telegrafo e trasporti nll'nstoro. , .•.. , 

43 Rimpntrl e susaidl 11. nazionali indigenti • 

O Spese eventunlì all'estero. . . . . , 

-l:J. Bnndlcre, stemmi, i.;jgilli o mobili pt•r la conscrvuzlouo dj libri e cnrto 
di archivio all'estero., . . . . . . . ' 

4ti Indennità .ag-li uflicinli consolar! tji :!• l'ntcgoria per concorso allo spese 
di caiwt-lll'ria. • . • . • . . • · · 

47 Competenze ul persoualc delle IUt scuole all'estero. 

48 Fitto dei locali delle scuole Italiane all'estero cd annualità per I'estìu 
zione dei mutui con ia Cassa dei depositi o prestiti per la costru 
ziono e .I' acquisto. di locali scolastici oli' estero (legge 12 febbraio 
1uo:1, n. 4:!) . • . . . . . . . . . . • . .. 

Da riporta rsi • 

/)iscussioni, (. 'ii4 

98 t i •. ·. 
: . '··~ 

(i,000 • 

-10,440 • 

3~>0,000 • 

4:!,500 • 

78,600 > 

~,000 • 

49,960 • 

1-10,000 • 

i ,i:J3,Bt!!) • 

383,2:!0 • 

:m1,ooo • 
100,400 • 

135,000 ,. 

1:.!,000 • 

1 !1,000 • 

1,7j:::',111.~ 

lU0,000 • 

2,9.t:?,731.:!0 

•·. 
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4!1 

51 

52 

54 

Riporto , • 

Scuole sussidiate . . . . . • . • • • . . . .• . . . 
Acquisto di libri, materiali scolastici, oggetti per le premiazioni e me- 

dicinali per gli ambulatori medici e spese di spedizioni . , 

Spese generali per le scuole italiane ali' estero. 

Spese casuali per le scuole italiane all'estero . 

Istituti per la carriera diplomatica e consolare o aventi carattere in 
ternazionale • . . • • • • . . . 

Sussidi vari .., Spese. d'ospedale e funebri. 

Rimborso al Tesoro della spesa di cambio dei pagamenti in oro di 
.. sposti sulle tesorerie del Regno; aggio, sconto e commissioni su 
cambiali all'estero (Spesa obbligatoria) . . . . . • • . . • 

Spesa occorrente per far fronte. agli ·impegni derivanti dalla . con 
venzione 7 giugno 1905 per la creazione di un istituto internazio 
nale di agricoltura avente sede in Roma (Legge 16 agosto 1906, 
11. 475) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ... 

Concorso nelle spese per l'ufficio internazionale d'igiene pubblica 
avente sede a Parigi, di cui la convenzione 9 dicembre 1907 (Legge 
5 luglio 1908, n. 377) • . . • • . . . . . . • • • . . 

Speso per le Colonie italiane d'Africa.. 

58 Contributo dello Stato nelle spese civili e militari- della Colonia 
Eritrea . . . . .· . . . . . . . . . . . . . . . . . 

5!) Contributo dello Stato nelle spese dviii e militari della Colonia della 
Somalia italiana . . . . . • . . . . . . • . • . • . . 

tiO Stipendi ed indennità vario 11. funzionari civili e militari della Di- 
rezione centrale degli nffari coloniali cd importo delle ritenute 
relative, giusta le disposizioni dcl vigente regolamento coloniale . 

Gl Personale della Dlrezlone ccntrnle degli affari coloniali - Indennità 
di residenza in Roma (RpP!!H fls.o.;p) • • • • • • • • · • • • 

62 1-ipesc varie ncll' interesse delle colonie Eritrea e Somalia italiana, ·• 

. . ' '\ . ' 

2,942, 731.:?0 

176,llf> • 

1p,ooo • 
199,436.07 

109,237.73 

25,000 • 

. 2:>1,400 • 

13,400 • 

32,000 • 

lfi,625 • 

3,879,945 • 

6,3;)(),000 • 

· 2,97H,OOO • 

·4,400 • 

830,840 • 

10,262,:JIO • 
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Spese pPr missioni struordinurie all'estero di funzionari civili e mili- 
-tari (Legge 2:l marzo 1911, n. 241). . . • • • . . • 65,000 • 

Spese per J' acquisto e la costruzione di edifici occorrenti ulle Regie 
scuole all'estero • • . . • • . . • . • . . • . • • • • • pe1· rne111oria 

Assegnazione straordinaria per opere pubbliche cd altre spese varie 
ntl'erenti la Colonia della Somalia italiana (legge 20 marzo 1910, 
n. l:W) (Spesa rlpartital (:!• rata). . . . . . • • • • • • , f>00,000 • 

• 

. . . 

. 
rrITOLO ]I. 

SPESA STRAORDINARIA 

CATEGORIA I. - SPESE n'FETTJVE. 

Spese genera.li. 

Assegni provvisori e d' aspettati va (Spese fisse) • 

ti3 
bis 

tl,000 • 

G5 
bi» 

Spesa per la costruzione di un ufficio tclcgratìco Italiano in Addis Abeba 2:J,OOO • 

CATEGORIA IV. - PAHTITE nr GIRO~ 

li6 
Fitto di beni demaniali destimui ad uso od in servizio di ammlnistra- 

zioui govenmti ve . . . . . • . • . , , . . . , . , 

RIASSUNTO PER TITOLI 

TITOLO I. 

C.1n:«01:1.1 i. ~pt>s<' effellfre. 

Spi•S<l generali. 

Debito vitalizio 

• I ' 

' . 
Spese di rappresentanzu nll' estero 

Spese di verse . : . • • . • • . . 
Spese per le colonie italiane d'Africa 

Totale dellu cntegortn prima della parte ordinaria 

100 
.. .. ,. 

593,000 • 

1,0:?2,:>14 • 

4:17,000 • 

7 ,'i3:l,3~!l • 

3,879,94!'! ~ 

10,2G2,340· • 
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TITOLO ir, 

RrF.'>.\ P.TRAOHDIN A nu 

Speso genl't':t li. 

e.1u(;fl/1t.1 I. - s1ie.~e eftcttire. 

. . . ' . 

Totale della cntegorln I della- pnrte straordinaria· 

Totale· delle· spese reali (ordinnrle e strnordinarie] 

C.1n:r;o1:1.1 Il'. I'a'r/i/1• tli [/il'() 

RIASSUNTO PER CATEGORIE. - 

C'nl<'goria I. ___: ~·pc•:-if! c•ft'pt tlvo (Pruto ordlunrlu " strnordiunrin] 

f'11tl'goria IY. - Partite Ili g-iro . 

l'RE~IDENTF.. Do ora lettura del!' articolo 
dcl dlsegno <li legge col quale si approvano 
gli 11la11zia1i1cn ti tesl è letti. 

- . Arti1·olo unico. . I 
Il Governo dcl Re è autorizzato a far pngnre 

. le spese ordinarie e straordinarie dcl Ministero 
degli affar! esteri per l' esercizio flnanzlarlo dal 
1° luglio Hlll al 30 giugno 1912, in conformità 
dello stato di prcvìslone annesso 111111 presente 
legge. 

Questo disegno di lt-gg-e Rnrh poi votato a 
scrutinio RrgrPto. 

Tota!(' gPncrale 

' 

• 

Ml:l,000 • 

:?4,l~:l,2-tO • 

Rinvio allo scrutlnlo segreto del disegno di legge . 
e Approvazione del trattato di commeroio e na 
vigazione eonchìuso fra. l'Italia. ed il Cile' addl 
12 luglio 1898 '# (N. 519) . 

• 
PRE~TDENTE. L'ordine dPI giorno reca la 

discu-slone dcl disegno di lc~gge: 
Approvnzione dcl trattato di commercio e 

navigazione conchluso fra- l'Italiu e il Cile addì 
1~ luglio 18n8. · 

No do lettura. 

Articolo unico. 

Piena ed intera. esecuzione è <lata al 'trat 
tato <li commercio e navlgnzione fra. I'Ttalia 
ed il Cile, fìrmato u Berlino il 1:? luglio 1898, 
le euì rntifk-he furono scamblate in Roma 

,. ' 
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Il 
: . : . .; .. .:. . 

~tb:~ dt ~~~~~~io.~·dJ·n~vig~~i~. 
r~ 1'. ltalia e il Chili. 

12 luglio 1898 . 

Sua Maestà n R~ d' Ittiiia. e· Su~ E'cè.ellenia 
il Présidentè dcliii repubblica dcl onur ugual 
mente nnìmat! dnl dcsiderlo di regolare f n ruoilo 
soddlsìucente le relaztont di cormuerclo e na 
vigazione fra· f due Steti, · hanno srablllto Ili 
concludere un trattato di commerclo e navi 
gazione cd hanno nominato a tale effetto per 
101;0 · pl~nipoteriziari: 

Sll.\ MAF.ST.\ IL nr. D' IT.U.TA 
Sua Eccellenza. il conte Carlo Lauza, cava- 

, liere di gran croce degli Ordini dei Ss, )fou 
rizlo e Lazzaro e della Corona d' Italia, te 
nente generale, senatore <lei Regno e suo nm 
l111sdntorr in Ilerllno, 

SUA ECC'ELLE.SZ.\ IL PnEi>Iln::sn: 
llELT.A m:ri..:uBLICA r>EL CHI Li 

Il signor Don Ramon Subercaseaux, ìnv ìaro 
straordinario e ministro plenipotenziario della 
Repubblica in Italia, i quuli dopo aver presen 
tato i loro rispettivi pieni poteri, trovati in 
buona i;, debita forma, sono convenuti negll nr 
ticoli seguenti: 
Art. I. - Le Alte Partl contraenti si garan 

tiscono reciprocamente il trnttamento della Na 
zione più favorita in tutto ciò che concerne i 
loro rispettivi clttndinl, il commercio e In na 
vignzlone, Per conseguenza i sndditl cd i pro 
dotti itn.linni nel Chili ed l clttadlnl e prodotti 
chilenl in Iraliu saranno ammessi al godifrieù!.O · 
di qualslasl favore, privilegio o immunità che 
in Italin o nel Chili snr;\ accordato ni cittatlini 
e prodotti di qualsin<ti nitra Xnzion<'. 
Art. II. - Nel caso in cui il Oo\·erno del 

Chili conccdmise 1'1pecinli riduzioni di dazi do 
ganali al prodotti di qualche altro 8tnto del 
suù o centro Amcricn, resta inteso che que;ite 
speciali riduzioni non potranno e~ere invocate 
dall'Italia in forza del diritto al trattamento 
della Nazione più favorita, ftnchè e1>1.~ non V'en 
gano estese 11 terzi Stati che noli sono compresi 
tra quelli del cenlro ovvero del 11ud America. 
Art. III. - Il presente trattato snrà ratificato 

e le ratifiche sarnnno scambillte a Berlino il. 
pii1 pr<'sto pos~ibile .. Esso ohbligher:'1 le parti 

102 

' ... 

. ~· r 

contraenti, find1è- n.on vi sia posto Jlne con· ÙQ·· 
rinncia da notificarsi in qiialunque tempo dal 
l'. una o dall'altra parte, col prea.V'viso di 1:! mesi. 
In fede di che i Plenipotenziari dell'Italia e 

d~l Chill hanno fit•mato il preflt'nte trattato, in 
doppio esemplare. · 

•' 

Berlino, li I:? Jug:lio l~!lK 

\f,, S.) C; J,AXZ.\. 
R.nmy ~rnERGAf<F.Anx. 

PRESIDENTE. Dichi111:0 npr1·t~ la dii;rus:.:ione 
i!ll questo disPgno di le.gg<'. · 
. Xe,;;,.:11110 1'11ie1h.•ndo di parlni·e la 1Iichiai·o 
chiusa. . · ., . 

Trattand;)~i di disrg;10·11i: logge· di ni·tieolo 
unito, snl'h volato a.' ~crutinio ·segreto. . , _ .. 
L~gg~ l'o~din~ <lrl ~i~~no .per. la sedut.'l. di 

donrnni alle ore l:'i: 

I. Yotazione :i scrutinio ilei· sl'g1iei1tl dist•gni ., 
di l<'g-g-e: · · 

ProvYt>dimout i rigunrdunti il peri!onalo clellH: 
giu-;tizin militare, il p<'r;;onnle ch·ile dcli' Jsti- · 
tuto geografico militare, i maestri <,iyiU delle 
scuole militari e<l i farmacisti militnri (~. M~:r.; 

8ul mntrimonio degli ufficiali (~. f>80); 
Stato di previsione della Rpesa del Mini. 

i;trro degli nffari esteri per I' Ci!<'rcizio flnnn 
ziario Hlll-912 (~. r>!f)); 

Approvnzlone Ilei trnttato di t·ommerclo e 
navigll.7.ione ('Oucluso frn I' Ilalia e Il Cile udJI 
12 lnglio 18flK (N, r>t9); 

· IL· In{àpl'llanz:i. dPI imnatore Di RrazzA ni 
mini:dri della guPrra e Ilei lavori pubblici circa.. 
il ritardo 111M<10 allu. presontnzione della !Pggo 
prr la costruzione della fnro\·iu. O~tigfoi.-Trc 
viso nonchò della Pcdemontnna 8adle-Pinz:1110 
dichiar11tf', dalla Commissione d"inc·hie.;;tn prr 
I' t'sercito, urgenti per la dife.;;n n11zionnlt:•. 

Ili. Discu~sionc dei seguenti disegni Ili lrggr: 
Stato di previsione della Apes11. del ~lini 

stero <lclla marinn prr l' esercizio fl nnnziario 
1911-912 (X. l.>Gl); 

Riurdiuamento dcl pc1~-ionulc dei discA'na 
tori delln Regia marina (X. MO); 

Stato di prevh;ione della sp<'sn dcl l\Iini 
stero delle po~te e dci telcgra{I pt>r l'ci;l'rl'izio 
finanziario l ~l 11-!H:? (X. 58-1) ; 
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Provvedimenti .relativi agli anziani ed al 
i' elevazione dei minimi . di stipendio· del perso 
nale dipendente dal ·Ministerb delle postee dei 
telegrafi (N. 591); r : · 

Stato. di prevlsìono della spesa del" lilini 
stero della. pubblica ìstruzione : per l'esercizio 
finanziario 1911-912 (N. 572); 

Stato di previsione della spesa. del Mini 
stero di grazia e giustizia e dei culti per I'eser 
cielo finanziario 1911-912 (N. 547); 

Modìfìcazionì all'organico per il Corpo de 
gli agenti di custodia delle carceri (N. 552); 

Modificazioni. alla legge. 14 luglio .1907, 
n. 514, relativa alla istituzione di uffici .teenìcì 
centrali dei monopoli dei sali e tabacchi (N. 589); 

Costituzione In comune di Conca Casale 
frazione del comune di Pozzilli (N. 48RJ; , 

'I'ramutamento in tombola della lottc~ia a 
favore degli ospedali di Campobasso, Isernia, 
Larino e Venafro e degli asìlì infantili di Agnone 
Belano, Capracotta e Palata (N. 484); : 

Tombola telegrafica a favore di opere spe 
dnlìere per Messina, l\filazzo, Cnstroreale, San 

·' • 

- ~ . . . 
Pietro Patti, 8. Angelo di Brolo, 8. Teresa di 
Riva,Franca.villa ed altri-(N:·4J7);".-~ · · .Ò, 

Lotteria nazìonale a favore della Società 
per la costruzione delle.case ... popolari in Ca 
stt>llamare. di ~tahi~ .(N .. 4~.:iJ;.:. , .. , .i . 

Provvedimenti per }a sistemazione idrau 
Jìco-forestale dei baci~i montani, per le altre .. 
opere idrauliche e perle bonificazioni (N. 38!-B);.: 

Contributo dello Stato alla previdenza con- · 
tro la disoccupazione involontaria (N. :J70). · . 

IV. Seguito della discussione .. dcl seguente' · 
disegno di legge : 

Sulla cittadinanza (N .. 164)~ • 

La. seduta. è sciolta. (ore 17.30). · 

Lieenaiato per la 1tampall 29 gin~~ 1911 °(~re 101 .. 
Avv. EDOARDO GALLINA 

Direttore dfll'~lllclo del Reaocoali delle Mdule 1•Ybhlicbft. 

\ 

' . 
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GIUGNO um 

Presìdeuza (lel t-rcshlc:1tc }L\~l~HEIH 

Sommario. - Per la salute di 8 . .:1. R. la 111·incipe~sa Ctotiuìc: paroìc dcl senatore JI0na 
( JlCT.fJ. !i8'2!1), t!d 11d11is/1·0 dei lucori p11li!J/iri (p11g. ;)8.'W) e del Presidente ( pag. :)8.'10) - 
Votn zionc a scrutinio sl'[J1'<!!o - Il senatore Di JJ1·11::::1ì s1:(Jlge la sua intcrpctlan;« circa 
la coslru slonc dcllu. [crroria (l</iylia-7'1·eciso ( 'JW[J. ;;s:W) - Interìoquiscono i senntori Lam 
berli ( pr1g. ;i8:J:!), Sacchetti (Jia[J. ;J::;:J:!) e .1'111:c1·na (Jill.fJ. 58.'13) - Hispasla del ministro 
dc! la rnri pul1/1/ir:i (]Hl g. .)8:U) - L' i11 tcrpcllan z a 1) li icl: tarata csruu -ita -- Prese 11 t11:; ione 
di s-cln z ion l { ]IG[J. t18.'J.;, u8 li, ;)81Jf!) - St'lln discussione [JCll<'rnle dr! bilancio della nutrùu: 
pc1· il JrJJJ-1'2 (S. set, parlnu» i senatori Foci t p-u). IJ8:Jr;, J811), Tor1·i,qia11i Llti!fi ( Jlf! 
gi11a u8."/[J), Tariliti (JWfJ. ;-;.<;./.)), (ì111tl/f'1'i11 relatore (paq . .:J8.J.)) e il mi nislro delln 1;111- 
rina (]1ag. ;)811 •. is J.i) - Si a11p1·01•ww poi i ra piloli del bilancio, i riassunti 111•1· titoli e 
r.atcgo1·ie e gli crlicfJ!i del diseqno di h'yge, clie è rinciato allo scrulinio s1•g,·.:to - S11l 
disr:'}llO di legge: • lN01·di11a,,1ento dcl pc1·m11ale dei dis1·g;wlori. della J.'. 111rtl'i11a > (.Y .• )JO) 
11011 lia 1110,qo dis('1tS.~io111J y1·11ern!e: e .~1·11:;a os.~e,'l'a::ioni .~i npp1·11rano i pri11•i fre rr;·t/rr;li 
All'w·I .. J fii o.·.~1·1·ca:;fo,1i il s1•1111to1·e Jlal'fine::. (1i11;; . .JRfjJ) e ~·li J'ispo11de il ;;1i11islm della 
111at'i1w (pag. 58f,'J) - Si. ap1)1"01·mw gli alt1·i. al'tiro/i dcl disf'gno di l1Jflf/<', cite l1 1·ù11'into 
allo sc;·11li11io scg1·1•l11 - Ri.,1clt11lo cli 1·ola:;i011C'. (pag. ;)81J2). 

La i;c<luta è aperla 1:l!c ore 1:i.:1. 

:-:0110 prc~cnti il Prn;itll'11ti <lei Co11~ig!io1 

111ini1,tro tldl'intemo, cù i rnir.btri ùel!n g-ucrr:i, 
cll'll:t marinn e <lei 1.wori puLblid. 

l)OiWATTA, scgrdu·io, <lit lettura <l,'I !TO- 
('.e;,.-;o ,·crb:tlo ùelb sctlula prei:rdc11lc.', il qtwl" 
è npprornto. 

~er la. BJ.lut.e ili n. A. R. b. prbcip'.l:JSJ. Clotilàe. 
:ITOlaL\. Domnn1lo di parlart>. 
PRE~lDC~TE. :Ne ha t'acolth. 
MOlll!A.. Da arnnti ieri corrono notizie nl- 

1.wnmnli sulla S[1lute ùclla printipc;;sa Clotilde. 
Prego l'illustre nosrro l'resiùe11to ùi ns..-;umcrc 
inform:lì:ioni sullo stato prescntu ùcll' aur:usta 
Prindpe:;~a, o lo pre;;o auchc ùi fara pcn·cnirc 

/Jisr:us~io11i, f. 77;> 

a ::1Ionca!il't'i i voti che fornm lintero Senato, 
che non <lubito di avere unanime <:on lllL'1 1w1· 
il ricnpcro d~lla saluto <lcll'11111p,;ta l'rindpcs.<a 
e pcrchè possa rimanerc:i ancom 11er lunghi 
anni. 
La principe,;sa Clotilùc andò sposa al prin 

cipe 'N'apolconc nel 18i10, q1rnn<lo l'imperntoro 
X11i>0lco110 Hl venne a<l niutarei cosl p.:..tcnte 
meHto per hl <'ouquh;ta della no~trn imlipe11- 
<lenr.:1. 
I due fatti si connettono intiinn11w11tc. A 

1p1clla Corte, come in Italia, e come ovu1111ne, 
Elb rifulse per lo splendide sue virtù e per h) 
ines:rnribili suo be11cfi<'N1zc, e quando Ye1111cro 
i giorni luttuosi pt'r lit c1irlata c!cll' Imp;;ro. Elln. 
:;,~ppc u;ciro ù:~ l'al'i;.;i a f1·011tc nlta imponendo 
colla su11. attitnclino il rbpctto o l'ammir:.l7.ione 
a tutti. 

, '. l: ~ .~ 
' ": .( '. . T:~ ·~··alfa dcl Se:iato. 
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Degna fi;;li:t di-l gran Re \'ittorio Emanuele, 
vera prlncipessn cli Casn Savojn, possa I'augusta 
Donna essere conservata Iuncnmcnte al nostro 
affetto e alle benedizioni d<':;li umili. (Applau.~i 
gC!11('1·al i). 

PRF.SI,DEXTF.. Le ultime notizie sullo stato 
ile!la prlnclpessa Clotilde sono contenute in un 
tPll'g"ramrnr. or orn ricevuto dal prefetto di To 
ri110, il quale annuncia che pi-rdurnno molto 
g-ravi le condizioni dcll ' augusta Princlpcssn. 

S.\CCIIT, ministro dei Iacorl p11lh/ici. Do 
mando di parlare. 

l'IU:S1Dl~:\TE. Xc ha fucoltù, 
SA CCII I, ministro dd lucori JJltMlici. A nome 

del Governo, mi associo alle nobili paro!') che 
I' onor. senatore Morra, es.u t.unento iutorpre 
tando i scutimcut ì di tutto il Senato, ha testò 
pronunzinu-, forrnun.lo i più fervidi voti cd 
auguri affìnchè sin ccnscrvatu nll' Italia la pre 
ziosa csistcuza ili quella uohil lssimn Donna, che, 
nuche con i S'.IOi atlotì i privntl, ha cementato 
I'allonnza 'tra i due popoli. (.lpp1·ora;ùmi ri 
i·i,;iu11! e f}t.'Jli!l'{({i). 
l'IU::-ilDE~TI:. :1!i forù premura di trnsnu-t 

toro a :lloncalicri, i voti dd S1·11at1:. 

Vot:i.'.ifonc n. scrutinio segreto. 

l'RE . .;IDEXTr:. L'ordino dcl giorno rc1·a orn 
lu votazione a scrutinio 8P,::;r0to dci disegni ili 
lt'~;;e approvati nella scdut:i di ieri. 

l're;;o il S<'nator~, seg-1·ctjrio, Tan~rna di pro 
ce1lcre all'appello non1inalt~ per qtu'sle vota 
zioni. 
T.\ VEI{X.\, .(r·.11·f'![1J'i(), pi-0<·1•1h al!' appello 

nominale. 
l'RE:-;ror:XTE. Le urrw rim:rn;.:-01w npertn. 

Svolgimento dcll' interpellanza. dcl senatore di 
Bra.zzà ai ministri della guerra. e dei lavori 
pubblici circa. il ritardo messo alla. presenta 
zione della. legge per la costruzione della. fer 
rovia Oatiglia-TreviGo nonchò della. Pcdemon 
ta.m• !Jacilc-Pinza.no, dichinrate d<1.lla Commis 
sione d'inchiesta. per l'ei;ercito urgenti per la. 
difesa nazionale. 

l'UE:-iIDE\TI·~. L'online dd ~iorno reca lo 
e Svolr;imento ùcll'intcrpcll1111z:i del senatore 
Di Urnzt.'l ai ministri <le!l;i. guerra e <lei I:n-ori 
pubblid circa il ritardo mr~;;so ulla prcscnt•\ 
zionc <lella legge pei· la eost1·uzionc della fcr- 
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rovi::. Ostiglin-Trcviso, nonchè della Pedemon 
tana Sacil1~-Pinzano, diehiaratc dalla Comrnis 
sione d'inchiesta per l'eserdto mg<'nti per la 
<lifc~a nazionnlc •. 
Ifa facoltà <li parlare il scn11torc J)j nrnzz:'• 

per svolgere la sua interprlla11za. · 
DI lllL\ZZ.\. Quall(lo pili di tre lllP . .;i fa, ho 

[,resentat1) la mia interpellanza 11on a\Tei mai 
potuto im.ma~inar~ che il suo svolgimento non 
avrebbe potuto aver luogo prima degli avve 
nimenti c:hc hanno cosi inr•pinata1J1c11tc provo 
cato la cai.lnta del passato :mnistero; cd nvern 
spernto ehe (dopo le assicurazioni formali avute 
I' !'I gennaio dal!' ex-Presidente dPI Consi:;lio, 
che cioè egli si sarebbe in brcvhsimo tempo 
occupato di esaminare In. questione ddl11. fcr 
ro•·ia l'crl1•mo11tana Saeili~-l'inz:rno col Porn.:orso 
dci rni11i,.:tri dell:i. gn~rra e elci lavori puhl1lid), 
non a\T('i piu avuto bisogno ùi 0<'1'.uparmi di 
ferrovie strategiche, tani•> più 1·he, rs-;1·rnlo 
<1nesta il comple1111'11to <l1~lla 0.-1tiglitl-Tn,vi,;o 
già da ta11to trmpo sul tappeto. non pote\·a cl11- 
bitnrc ve11isse presa, con tutta la sollceitwli110 
ehc ri<'hie1l1~va h grall(le sua importanza, nua 
dedsiono relativa a 11nest' ultirnn. 

· Cow;iderazioni di varia i111lul<' mi h1111;10 in 
dotto a non domn.n1Iarne lo s\·ol~imP11to appc11:L 
formato l'attualo )li11ist.ero, e conl:1\'0 farlo alla 
riprcs:i. dci no:-.tri la'\"01·i. 
:Ila prillla ehe <'ir> ac1·:Hh~s.;p, la str,;,;a <tU•) 

stione che io nvevo pre . .;P11tato in ori;;inn al 
Presidente tld Con~iglio, cd in ultimo ai mi 
nistri dcli.i guerr:t e dei la\'ori puhhlii:i, 1'! stata 
sollevata e s\·olta, in p:1rto soltanto, nell'allro 
ramo dd P11rlamcnto, e giorni sono pura in 
<1uest'Aul:i. in occasione del bib:wiodella ~lll?rra. 
La mia intcrpellmrza, ri_zunr1bva spcc\al 

nH'ntc due ferrovie sirategiclie, la 0.-;tigli•L-Tro 
viso, e la Pedemontana S:t<:ile-Pinr.ano. 

Rig-uar<lJ alla Ostidia-TreYiso che formava 
la prima parte della ,mia inteqwllanz:i ha ri 
sposto il mini,;tro della guerra, prima nell'altro 
ram" <l<'I Parlamento, c>ll in modo, secorHlo 111P, 
soclùisfacrnte e conforme alla te~i che l\\Tei 
s\·iluppato cd ha ripetuto le stl's.;e parole in 
q uest',.\ula. 
Tutti sono 111 corrente <lello lott.~ su.;citate 

d:illa rivalità fra le i•rovin<'ie intrrcs,;:ite ad ot 
tenere <:ho il tracciai<> di quest;\ linea pn.ss:issu 
pt'i propri territori, lotte la <li (·ui eonsc;;u<'nz,1 
è stata C'.\u~a del dtrnnoso ritardo a\'vcnuto. 
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Ad cvitnrc il ripetersi di questi fatti, sarebbe, 
secondo mc, <lc,;idcrahile dH· il ministro dci 
lavori pubblivi did1i:\ras,;c che quando si tratti 
di 1:11ee che rivc,;lano il carattere di ferrovie 
stratcglchc ti scelta dei tr.u-clati vcn;;:i sempre 
Ùl'f('riia allo autorit;\ mlllt.ul «onrpr-tcutl. 

A me pntT<'hbc r-ho \'on. mlnlstro <lei luvorì 
publ:lid C' dlrò pure l'on. Presidente del Con 
siglio, non dovrebbero vedere in questa ùclr;;a 
una di111i1111lio capiti» della loro nutorit«, ma 
sr-mpliccmcnto il moti> di eviture rr-criminn 
zioui ùa parte llc;;li enti ìntcressuì. 

Il ministro della g11e1Ta p-rò, bcnr-hè ahhi;i 
a<:tl'nnato in µ;cncrc a tutte le altre ferrovie 
str::ite~iche del Veneto, non ha spccifìcnto la 
l 'cdr-mou tana Sa• -ile- I'i n w 110. 
Orn, ln Commissione d' inchlcstn per I' cscr 

cito. che si t! nu-r itnta ti rlconosceuza dcl 
puc-o 11cl modo accuraro, cii csau riun te col 
quale ha condotto :i. termine un lavoro così 
c-olu-snl», come ha giustamente dotto tempo fa 
il niiu ist ro dPlla g11crrn1 nelle C:ÌJHJll!' lincei c:ho 
i11cli1·:n-n 1iet·t·s~:1ric nlLt dife:-m tld p:wsC', già 
<la cluC' anni, tlcsig-nava, prime fra tutte cd ur 
gcn! i I' Ostip;lia-Tresbo o b l'PdPmnn t:uui-Sa 
<:ih .. Pinzano. i: inutile dunque che io in!:.istasulla 
11r(!.·1·11z:i. della ~ua co;;trnzioile 1'ir-011oseiuta da 
tu;ti. l'l'l tracci:lto dì qul•sta lini-a non vi sono 
di,;1·11s~ioui di sorta, noÌl offt·c clifli<·olt:L lc'cniche 
d1c richictlano un lun;;o studio per la compi 
lazi,1ne del pro!-(ctto, cli gui:-;a che io crc(lo ehc 
gli ;,tUlli rel:ltivi pos'-;ano ultimarsi alla ste;;sa 
epot•\ <li quelli dell:i Ostiglin-Trc\·isò, che, in 
\·isu della sn:i urg<'nr.n, :;pero \'<•rranno con 
dotti 1\ termine nel più ùrevc tempb possibile, 
eù nppPna lll'C'sC'ntata cd approvata l:t lt>i;g-o 

· n·lal ivn, la loro costruzione venga fatta colla 
mn;..:;.;-i.,re c·dC'ritl1 possibile. Ì·: inoltre di gran 
llis;.;ima utilit:'t, anche dal lato c1·011omiC'o della 
rcgivnc che nttrn \'l'rsa. 

~1.ero dtlllf1Ue che il (io\·erno, rC'ndcn<losi 
1·011!0 11011 so!•> d:~.11· 11tilit:1, ml\ lllH:hc <l1·lfa ne 
ccs. ... i1;'1 che la costruzione <li 1p1ella linea \"Cli_~;\ 
nccP!•.'rata, trovi mo1lo di Roddbfar() i giusti 
ùe<..ich~rii dl'!lé popolazio11i inten'ss:tt<', e delle 
(p1ali mi fai-r:io interpi·ete e p:itrol.'inntor.:i pl'l 
motivo chi' in questo ca~o, gli interessi locali 
<'OiiwidrJ110 l':m quelli g-enerali dl'l p:icsc. 
fo pre;.d1Prci q11i11<li l'oi1. mi11istro dd lavori 

puhl,Jid di volere cs:rniinarc sP 11on s!a il u1-:<1 
di u1, ire il di~·:0no ùi IP;;gc su 1p1rsla f PrnYia 
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a q1ll'llo della Ostig-lia-TrcYh-o, premlen<lo in 
considerazione anche le os~cn·azicui dm sli ho 
sottopo,;to in propvsit::i, qualora }WI\) ciò non 
dchba riwrù:tr1.' b p:·c,;entnzione dcl primo, il 
che stando a quanto ho giii so['r:l oss'.'n·ato non 
mi parrebbe pos.-;ihilc. 

L:i cdl'ritii colla quale l' on. Giolitti, ponendo 
fii1e r.lle C'~ilazioni ed ineertcr.ze dcl suo prc 
decc~sore, ha fatto cc~s:tm ogni indugio mi è 
ùi buon nu;..:urio dw tale domanda ric:evrrà una 
fa\·orc\·ole rispo-;ta, e 11on <luliito ehc colla 5111\ 
incontestabile autoritii e forrnezzn indurn\ tutti 
SPti:r.:L eccezione ad l'levarsi al <li sopra dello 
nH'schine gare locali, q1mlurn queste si doves 
s1·ro ancora prP~!'ntarc, cù n c onsiderarc sola 
uwnte gli interessi generali lle I pae,;e. 

E giacc:hè ho p:i.rlato della Pc<lemontana, non 
so se sia il caso di costruirla a d1ippio bi 
nario, ed io s:1rci pl'open-;o a <:redcrc che in 
fonclo qualche milione di più :>arcbbc bene im 
picg1\to pc1· portare questa line:\ alla s11:\ mas 
sinrn. potcnzialit:'t milit:ire; n meno che non si 
volc~sero i111pie;;11re in miglior modo qul'i mi 
lioni in pii1 per completare la liuea Vic:enza 
Cittaùclla-Castt'lfranco-).lontebclluna fino a Co 
negliano, sia p;t-<!'anùo per Volpago-1\(•rvc!'.<\ 
SusPgana paese, traedato più razionale, ma che 
m'cc,sitt>relJhn pPrò un nuo\'o ponte sul Piave 
a Xen·esa, evitarnlo co•ì il pa,;~aggio promiS(:llO 
s111\'att11ale ponte della ferrovia, sia rilPgando 
).!ontel>elluna 11.l\a Trcviso-Coneglin no, al sud 
<lctto ponte sul Piave 11. Suse;ana, ccl in questo 
modo bi \'t'rrdibc nnche n. sl'ullnro la istuziono . 
di Treviso, vantag.~io non lieve. 

:Xè mi si ,-eng-a a dire <:hc mancano i fondi. 
Si sono trornt i :.!-l milioni per i forrovlcri. 

Quelli, o non sono podii, per l'istruzione pub 
blica. 

~i prPsPnt:rno aù og11i istante lrggi o modi 
fienzioni dì org:rnki, i qunli portano i>empro 
un aumento nel numero dr~! i in~picgati dl'llO 
~tat.o gi;'L tanto numerosi. 

In questo ca-;J pPrò il Go\·rrno non puli e 
non deve t•sitan', e se i fondi non f.Oll<J !-Uf!i 

denti, come ha gi ustame11te us::crvato il eollcga 
Bcttoni, li domandi. 
L' ono1·cvole Pr,',;idcnte li~! Con>-i:~lio J:(-1- 

l' cs;iorrc il suo 1·ro_'.!T<l!lltlla !1<\ d·•t:o, è \'• ro, 
d1e !1) t'o11di;io1ii cll'l 1.-Ja:ll'io 110:1 t'o::~c:1:0:.o 
coa:•i•l-:rc\·oli aumenti ùi :;pe:;a, oltre n q11dli 
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gh\ proposti; ed in ciò io credo che tutti sinmo 
porrcttamcntc di accordo. 

Egli ha agglunlo pure che s' ispirctà 111 co 
stante mantenimento della pace, e nlla gclo:;n 
custodia dcl nostrl interessi, della dignità na 
zionale e della nostra indlpendenza, dci quali 
esercito cd nrmata sono sicuro prcsidio ; cd 
:rnC"hP. su ciò il consenso non può non essere 
unanime. 
t pr-rò nssolut.uneute necessario cho eser 

cito ed a.rmntn siano mcssl in ìstato di potere, 
quando le «ìrco-tnnzc lo rendessero necessario, 
cxplieurc csaurlentcmonte il grave còmpito loro 
rufìdato, e per conscgucnzn che tutte ,le que 
stioni riferentisi, non solo alle ferrovie strato 
giche, le quali spero siano ora su di una buona 
strada, ma anche tutte le altre relativo al no 
stro nrmamcnto siano risolte scuzn esitazione, 
e culla mag::,iore sollecitudine posaihile, senza 
alcun i-iguardo alle spese che possano occnsio 
nnre. 
Per r:-i:;giun~erc questo supremo scopo d' in 

tcressc nazlonnle i due rami dcl Parlamento 
non csiter.mno nini ad accordargli qualunque 
somma quando questa debba servire, non solo 
a sviluppare le ricohezzc del Paese, ma a tu 
tclaruo nnzitutto la sua intcgrit.à. 
Pensi il (fo\·crno alla grave rosponsubllità 

che si nssumcrebhc, se non nvesso, a tempo 
debito, fatto quanto ern suo doverò impr0sdn 
<lihilc <li fare. (:1mn·om:;ioni). 

L.1\JlBERTI. Domando <li p:1rlnrc. 
PRESTDENTB. Ne h:.i. f<tcoltti. 
LAMll!mTI. Non dispinrcia al Governo, non 

cli~pia<:tia al ~enato <:ho io unisc:n. la mia pa 
rola a quella <lcll'onorevolc Di llrmr.z,'i per rac- 
1·oman<laro al Gov<>rno ehe si rompa fìnalmcntc 
ogni indugio nella costruzione <li queste fer 
rovic, ehe hnnno una importanza assoluti <lai 
lato militare. 

Le 1·ompt·tizioni locali non· possono iwcrc 
prcvule11z;~, pci·ehò se(·o111forbsime e pc:· di più 
"llpPrlieiali, mmitre il movente <lclb C'Ostrn· 
zionc cli <111ci-ta fcnovin 1~ di c:-irattm·c' e~d11- 
si\'arncnt~ rnilitnre. 
Da partP <lell'antoritA niili!are ;.;li ~twli sono 

f.;1ati c:oncrrtnti, dunqnP non Yi possono e~scrc 
mg-ioni 1111 i111lu~i ulteriori. 

J,';i;;,<:r·tln rnilil;IJ'(' della frtJr.tiera ù co>'titnitn 
1t:lln fr•rtill<·azio;1i e dalle ferr,1Yi<', m:i 1111~ . .;lc> 
dehlHlll'' prn.v:tlP!'<! 1m fiue:Ic, perq1è le frr- 

rovie a<:sicurano l'ntlunata e nell'adunata non 
è nè pu.'> vedersi cscln~i mm ente il significato 
ng-gressi\'O. Oggi, <:he nelle nostre 1·clnzioni con 
l'Austria, ~i tPnde n rimuovere qualunque Rt'll 

timento di o~tilità e si cerca di cementare piit 
che sia po~siLile i rnpporti <li buona corùialiti1 
e di rendere etfctti;a qucll'alle:111z1i che ò pl'r 
molti, finora, app:1rsa solo artificiale, io credo 
che, a ditfcreur.a di quanto ho sentito, con ama 
r('ZZll, affermare in seno nlle ddc~azio11i au 
striache, cr,'do che sia un dovere sacros:mto 
per l'Austria di assicnrar:>i il predominio sul 
l'Adriatico, noi <lobbinmo invece, affrettando 
la costruzione <li quc;ite ferrovie, far compren 
dere <"he col facilitare la nostra n<l unata nelle 
regioni venete, non siamo animati da inten 
zioni aggressive; ma, pur volendo come è <ln 
vcre garantire In. nostra pimm dilb:i, intc11- 
<liamo provvedere <la buoni a.llcati nù as,iicu 
rarci la possibili ti\ di un più cffi('a.<·e rceiproco 
aiuto in caso di l>isogno. 

Questo sentivo <li dover <lire. 
ft\ CCII ETTI. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ke ha facoltA. 
8ACCIIETTI. Iro chi1•sto la J><trola 11011 JH)I' 

n~giun:;cre altre eonsitlcrazioni alle ossnrvn 
zioni fotte tc,tò dal seuatorc Di Dl'nzzà e µoi 
dal senatore Lamhcl'ti. Io con\'e11go pienamente 
con loro, e non posso che unire fa mia ckholti 
,·occ ni loro discor~i per mccom1111clar0 la qtw· 
stionc nl Governo. 

Ho chiesto la paro!:\ soltanto prr pr0111uovcrn 
daU' onor. ministro <lei la\·ori pubblki alcuni 
schiarimenti iutorno a due circostanr.c, ehe più 
o mpno direttamente si connettono alla quc 
:;tiono <l01l'es1•c·uzione <lclhi linea o,,ti~lia-TL·c 
vit:o. Le duo drcosta11ze cui lll!udo sono le se 
guenti. 
In un giorno.le molto diffu~o è stato uecen 

nato, non più tardi cli ieri, ehc l)l'a nei Jll'opo· 
!:'iti do! ministro <lei la\·oi·i pubblici e drlla 
DirPzione generale dt>Ilc straù1~ f1·natc, ili fare 
in. qualche motlo una q111~stio11c di preC'r<l1mz;t 
cli questa IinP:i <li fronte all'esc•c11zio11c di un'al 
tra li11en, la q!tal<', n giudizio· di tutti, è pur 
g"l':ln•l<'mt·nle impùrlantc. Io credo dio in que 
sta notizia la p~rola zirr·r,erlen~a ~ia stat<i u:nt:t 
impropriamente; giacd1è la linea eui ioi acce:1· 
nava e;~•:ndo la lin'.'.1. clil'~·ttbsima Jlolo!;·11a-Fi 
rcnz(•, qtw:,t:i ha ilei earntt0ri 1~ !1<'111•. cu111li 
zi;mi tcuiithe cc.;i dinr.'e, d1c il p[lrlilrc di 
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precedenza di esecuzione di una linea sull'altra, 
è dire cosa che logicamente non risponde alle 
csìccuzc tecniche delle due lince. e- . 
La Tiologna-Fircnze, che esige una galleria 

che oltrcpas.~erll. i lG chilometri, evidentemente 
non può avero che uno svolgimento lentissimo, 
per quanto il Ministero sia certamente inte 
ressato a promuovere l'esecuzione di questa 
gramle opera con la mnssima sollecitudine. 

Quindi non si può parlare di precedenza: 
le due lince avranno lo svolgimento rispon 
dente alle leg-gi rispettive: per una linea esiste 
g-h\ una legge, quella dcl 1!)08, che ha appro 
vato in massima la linea stessa ed autorizzato 
la spesa necessaria, cd ha provveduto anche 
allo stanziamento dci fondi occorrenti per un 
triennio, salvo a provvedere in seguito a tutto 
quello che sarà necessario dopo il 1!)12. 

Per l'altra linea, quella di cui hn testò par 
lato l'onor. Di Iìrnzza, si presenterà, corno spero 
e come è nei voti certo di tutti, l'apposito di 
sogno di legge, ed nuche questa linea avrà il 
1;110 svolgimento in relnziono al disegno di 
legge che, come spero, il ~linistero farà adot 
tare, 

Ma, poichè le notizie di questo genere quando 
toccano dci grandi interessi allarmano molto 
le popolazioni, anche se q nesti allarmi non 
nbbinuo una sufficiente giustifìonziono nello 
stato dei fatti, io ho creduto bene di provocare 
dull' onorevole ministro una qualche spiega- 

. zione, la quale servirà a fare scompar lro quelle 
prcoccupazìonì, elio per caso fossero nate o po 

. tessero nascere in seguito ali' accennata notizia. 
E quelle preoccupazioni potrebbero sorgere 

<tanto più facilmente inquanto vi è un'ultra cir 
costanza, in tomo nlla quale io pregherei I' ono 
revole ministro dci lavori pubblici di volermi 
fornire pure qualche schiarimento. 
La clrcostauza è questa: che l'attuale diret 

toro degli stud i per la dlrottissimn Bologna 
Firenze è stato ìncartcar», come fu detto, degli 
studi della lluea Ostii;lia-Trcvi;;o. Evldento 
mente il :\linistero prender<\ intorno a quostl 
studi i provvedimenti che crederà, e potrà por 
tare un direttore dallo studio di una linea a 
quello di un.altra, 

Ciò che interesserebbe in questo momento 
sarebbe solo di «hinriro questo punto, so cioè 
il pni;s:iggio di questo direttore dallo studio 
della Iineu, per la quale hn p:iil fatto un fa- 

j 
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voro notevole, alla compilazione di altri pro 
getti ferroviari, non implicherà nessun in 
dugio per In prosecuzione degli studi prece 
dentemente i11iziati. 
I quali studi hanno una grandissima impor 

tanza in questo senso, ehc tinchè non sarà. fis 
sato il punto d'irnho<,co della galleria non si 
potrà procedere nll' appnlto di quel gigantesco 
lavoro; e quindi 111. decorrenza dcl pPriodo di 
tempo necessario, non potrà cominciare c:he da 
quel momc11to, e da quel momento solo si potrh 
fare il calcolo approssimativo i;ul compimento 
della linea. 

Anche la <lil'ettissima Firenze-Bologna, come 
la dil'ettissima Bologna-Verona, la quale è gih 
a buon punto della sua. costrn11ione, nnchc 
queste grandi linee dico, oltre al ·rispondere 
H.lle esigenze dcl traffico nazionale cd inter 
nazionale hnnno una grande importanza stra 
tegica; ed io Cfl!do ehc sari1 recipl'oca I' in 
fluenza sotto questo punto di vista fra queste 
due dircttis.-;imc da Firenze a Verona e la linea 
essenziulmcnte strntcgica Ostiglia-Treviso. Le 
lince principali influiranno ad acc-rcsccre l'im 
portanza Rtrntegica di quella <:he si dirnma eia 
Ostiglia ver;;o Treviso, como questa rivelcl';\ la 
propria efficacia strntcgica sulle due direttis 
sime delle q unii ora ho t0<.~eato. 

Condudo pregando l'onor. ministro di qual 
('hc spiegazione sopra questi punti, ciò che non 
è necessario for,;e per il :-:Ì,'nato, ma che ha 
una notevole importanza per le popolazioni, Io 
quali, come ho accennato tc:;tè, si nllarnrn.no 
tah·olta senza fondato moti\'o qua11do odono 
notizie di questo genere, e sopratutto q111indo 
qnc~te notizie lasciano supporre <'hc siano da 
attribuirsi n dl'cisioni prese da parte dcl ?llini 
stcro. 

TAVERX~\. Domando di parlare. 
I'RESIDE~TF.. No ha faeoltìi.. 
TAVEH~A. L' on. Di Brazl'.it nella i;ua irrlcr 

pcllanz<t hn accennato alle Mnclusioni della 
Commissione d' inehiesta sull' c5crcito. A vendo 
io a nito l'onore cli far parte di qunsta Com 
missione, dchbo dichiarare C'hc e5S:\ realmente, 
nella sua relazione, ha raccomandato la co,;tru 
zione di alcuno linee forro\·iarie de!IP quali 
parte hanno nziom• verso o ·citl<'nte e parte 
verso oriente. Alle fo1•tificazioni do·lla frontiera 
ver:D ccc:ù~1:tc s! è p 'n,;ato; vor.,o or:cnt 1 si 
sta la>oraml i or,\. ::11 \ le fortificn'oni r11ppr ~- 

., ,• ~I ., 
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sentano la parte, dirci, pnssiva della difesa; 
occorre <li n~giungere l'elemento attivo che è 
dato unicruucnto dalle truppe mobili; e per 
poter portare queste rapidamente sui punti 
convcnicntì occorre avere una rete ferrovlm-ia 
bene assettata, bene ordinata. Og-gi ci occu 
plamo uuìr-amcnte dcl lato orientale; per con 
~e~uenz:i. su questa parte ricordo che la Com 
missione d' inr-hicsta dietro parere espresso dallo 
più alte competenze tecniche e mìlitnrl. ha in 
dicatn la nec·c~,;itit lii procedorc senza indugio 
lilla costruzione della linea I. istlgtia-Loguago 
Treviso. Pure un'altra linea è stata ric-onosclutn 
dalla Commissione d'Inchicstu come necessaria 
cd è la cosi <letta Pedcmon tanu da Snelle per 
Maniago a Pinzano. Queste due lince migliore 
rcbhcro il nostro sistema ferroviario dal punto 
di vista militare verso oriente. 
~Itt a questo proposito mi risulta che vi sono 

altri due tronchi che la suprema autoritù mili 
tare ri1·01w~r:c pure come molto utili por la no 
stra difesa: uno sarebbe il tronco che da Vittorio 
conduce al ponte delle Alpi, l'altro da Monte 
hellunn a Conegliano. Un semplice sguardo alla 
c·arti di quella rPgione fa vedere «omo qur-stl 
tronchi f;ieil i toro h boro moltissi mo le com un ica 
zion i col Cadore du una parto o colla Valle di'! 
T11g-li111ne11to dall'altra. l\li permetto dunque di 
rnccomnndnro caldamente nl Governo l'utilità 
e la couvenleuzn di 11011 tnrdnr troppo la co 
struzione di queste lince che pc!' mc, credo (cd 
è anl'iw l'opinione della Commissione d'Inchie 
sta) siano di vera necessità. :\li preme anche 
cli dichiarare che questa urg-enza 11011 è dl'ttata 
da llC8Slln S!'ll(illlCTIÌO ui diffidenza YCl"SO le po 
lPmm che c:i sono vieine nel ori<'nti~ e a<l ucci 
dt>nte_ XPs:;uno più di mc è convinto della 
hontii della politica <li alleanze e di amicizie 
ehe o;.:·g-i s0;;11e lItalia, ma credo ehc il v<H'O 

modo di far apprezzare' qncsta politica dai no 
i:;tri amici e ùai nostri alleati, sia quello di far 
\·edere ehc 11oi siamo forti e che le nostre difese 
~ono bene i11 a;;sctto ùa tutte le parti. 

SACCHI, minisli·o dci lrmwi 7mfililici. Do 
mauclo di p:trlare. 

l'UEHDEXTE. Ke ha fa<:olt1). 
:-)ACCIII, minist1·0 dci lw.·ori puli/ilici. Sulla 

int<'rpPllanza mossa dall' OllOl'<'\'ole scnatOI'(' 
Di Brazz:t io potrei fare puro e semplice rifo 
ri111ento n quaul.o, con precisa parola, ha gi:\ 
tli<:l1inr:ito il mio collega miuislro della guerra, 
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tani.o 11clla Camera dci deputati quanto in quc 
st' A uln. 

Io non ho C'lw da so;.rgiungcre che confermo 
pic~namente lo sue dichiarazioni, in tutto con 
formi alle delibern~ioni già da tempo prc~e 
dal Governo. 

Come egli bc~n disse, rispetto llllo lince mi 
litnri dcl Veneto, non siamo più neppure nella 
fase risolutiYn, ma possinmo affermare di es 
sere nella fase esecutiva, inquanlochè le riso 
luzioni da tempo furono prese eù io di<'rli or 
dini chiari e perentori per Io stuclio dci pro 
getti esecutivi, che sono, come il Senato hcn 
sa, il preambolo neecssnrio, nssolutnmenta in 
dispP11s:lbile per por mano ai lavori. E gli 
studi da mc disposti furono suhito iniziati c<l 
assicuro che nel minor kmpo possibile saranno 
compiuti, non soltanto pn l'una o per l' altm 
linea, ma per tutte le lince di cui si è 111u·Iato, 
le quali nel loro complesso cost.ituirono 1111a. 
tra le più notevoli proposte clclla Commissione 
<l' inehicsta, tanto dcg-nnmente presieduta dal 
senatore Tan·ma, e di cui a nc:he io mi onoro 
di nvcr fatto parte, concorrendo col mio mo 
destissimo voto a quello che fu voto unanime 
della Commis~ionc stesrn. 
Fu già nut:ito in nitre occnsioni da vari 8<' 

natori come, prima dell'attuale Governo, e 
prima ancora di quello immecliatamcnte pre 
cedente, sia,;i ctrcttivamcntc verificato un pe 
l'io<lo di dubbiezze ccl esitazioni, pronmienti da 
<li;;putc e c:omp<'tizioui locali, lo quali prcval 
s1~ro forse in quei momenti !'U quello <"he 
a\'l'ehbc dovuto tin da llllora c:>.'ierc, e<l og;;i è, 
il criterio dominante; e cioè che, trattandosi 
dci s:ipreml intcrc:-isi della, difcs:\ dcl Paese, 
nessun' nltrn considcrnziono di nessun altro ge 
nrn·e può e dt'Ve inlluil'e, se non sia dettata 
csclusivnmcute da qul•llo che all'autorft.:\ mili 
t11rc, nella sua partieolarc competcn:i:a e re 
spons:thilith, sembrino le nccc~sitt\ della ùifcsa; 
<li gui,.;a che a c1ueste convenga subordinare ogni 
tlctcl'minazione cosi sul tracciato, come sui modi 
di csceuzione delle varie lince. (App1·ora.;io11i 
i-irhsiiìll!). 

J)a tali criteri io mi !'On fatto guidare, pcr 
d1è ho scntiLl c:he, ispirandovbi, 11011solo11on 
ci poteva l's~ere ncs~una di111i1wlin r:apilis per 
il DicastC'ro a eui ho l'onore di presiedere, ma 
1111cl1c p1·r la sJ!iùariet,\ d1c c:omc 111t·mhro d _·l 
(io\·emo P, po"s> a,;0·im10èl'<)1 <:urne c!tta:.liuo, 



sentivo o sento, nei supremi interessi dulla di 
fesa nnzionak-, alla quale non si può ammet 
tere che verun altro criterio abbia a sovrap 
porsi. Non furono infatti i bisogni dcl commercio 
o dcll' inrlustrlu a cousigllare la costruz ione ùi 
codeste lince, mn bcnsl esse furono deliberate 
in st•gnito alle richiesto dcll' autorità militare. 
Pertanto nll' onor. senatore Di Ilrazzà pos~o as 
sìcurnre che non vi è ncs:<1111a dubitnziouc in 
tomo 111 traccinlo dcll'Ostiglia-Treviso, di cui 
sarà eseguito <JIW!lo indipendente secondo gli 
u'timi studi dello Stato Maggiore. (Br.?111•). E nou 
dubiti l'onor. :--acdwtt.i che non vi è nessuna 
questione di precedenza dcl!' una sull'altra li 
nea, porr-hè ciascuna <li esse risponde a fìnnlìtà 
proprie, tutte per sè stanti, per quanto tutte 
eoncorrenti 111 medesimo supremo fine dell<l <li 
fesa ; e però non si potrebbe ist ituire conìrontì 
nè sollevare questioni di precedenza. 
Xcssunn Jf1wa deve intralciare l'altra; l'ese 

r-uz.ionc dell'una non dove impedire lesecu 
zinne dcll'nltru ; 1w~st1110 st mli o lieve far ritu r 
dare n-li altrl ~t udl, 
lo non entrerò nelle part icolnrità in cui è 

entrato l'onor. sr-nutore :-!:wdwtti: ma non se 
ne nllarmi l'onor. senatore Sncc-hc.ti e non se 
ne all.u-mi il Senato; perchè io assicuro auxi 
l'h<! è stata unu delle mie prime prcoecupa 
xioui, appena outr.uo al Ministero, quella di 
sollncltnrc unr-ho la dirr'.ti~sim:t Firc·11;1,'!-Bolo 
g1n e !-(li stucli rf'l:lti\'i; è ;;t:lt:1, rip1•trJ, una 
ddlc- mii~ sollcdt11di11i pl'imr, e non duhiti il 
sena•occ Saé~d1etti, c.:lw io, con!<l'io dcll:i ;.:;rancle 
imrnrt:rn?.:t di qur~t:i gl'andc opera, n1m man 
d11·rù cli Yigibrc pr.•1· la solle1·it:1 Rttuazioue di 
<>s~a. 

E, t:>rnan<lo alle linc~ dcl \'encto, po.:so as 
si<:nrare l'onor. Di BrazZl°i cli a\'er di><posto c·hc 
siano fatti i prog-Nti cspc·utiYi non s0lo della 
o,;1:glia-Tl'C'\'Ì>'O e della 111•dcmont:\lla Sacilc 
l'in;.:ano, ma a11C'hc quP\li <leµ:li altri raccordi 
l' tronC"hi C"o111plc111e11tari indi1·ati <lalla ('om- 
111i~siu11n d' incl>icsta, l'omc Ira ll('CC111rnto or ora 
il scrw.torc Ta\'Pr:rn, e t'ioè la linea Vittorio 
l'on:e clcllc Alpi e b :\lo11tehelluno-Co1wglia110, 
<!Ù n;.:;giun;.;-o il prolungamento ùella Cadorc- 
1.ozw. 

Qain1li il ;;cnatorc Lnmhrrti, ehc forse ha 
i11kso parlare degli ia1l11;.;i <lell\•poca pn;. . .;ata, 
rico11'.JscPr;'L come 110J1 si po,s:L parlare più di 
ill(l11;i, 01-.1·. Da temp? ho dato gli orJini, cù 
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immediatamente si è proc:cduto alla loro esc 
('Uzionc, Sl'llZll perdere nemmeno un minuto di 
tt•mpo. ~è il pl'Oecdimento della presentazione 
della legge, <li cui ha parlato il senatore S:1c 
dictli, ;;ari;boe stato utilP, poichè qacllo chn 
giù si fa ora si sarcl.Joe dovuto o potuto farn 
solo in !;l'g"ui lo alla presen tnzionc della Jc.•ggc; 
ùi più colla presl'ntnziouc 1]Plla legge, rimet 
tPnclo nl poi i pro~ctti <'~ec:nti\'i, si sarchlwro 
potute ereare ra:;ioni di so;;ta che or;L 1:011 vi 
saranno, pl•rc:hè a suo tempo la legge s11rìL 
presentata cd approvata dal Parlamento senza 
ehe eiù det<'rmini ritwdo aknno. 
In q11Psta matel'ia quindi possiamo c;;..;p1·e 

tranquilli, che le competizioni l<wali non hanno 
nc~sun effetto. 

;-;e in un certo momento fecero dcl rumore, 
non <luhit.i l'<mon'\'olc sen:itol'e Di Drazzit, non 
dtiliiti il Setrnto d1c qui è ben chiara la riso 
luzione del Go\·c1·110; risoluzione ;~iiL prC':ia e 
di cui ora non si sta ehc c11r:111do l'e~ecuziorw. 
E t:ilc rbol11zio11e fil ben ehinra pcrc:hè, c;;l'lusa 
pPrsino l'cquipoJIP11za tra le Yaric li1we caldC';{ 
gintc, si è ritenuto di non <lo\·erc e pok1· adot 
tare tmcciati 1li\'l•rsi eia qudli <:he il 111a~giorn 
intere~:;e militare tonsi~lia\·n. 

Io sono pr1·.:>uaso <' vog-lio cn•rlcrc che tanto 
gli onore\·o!i senatori interpellanti, quanto il 
S1!n:ito, ~arnnno sotlcli"l'atti di cp1c,lc tlil'iliara 
zioni. (.11JJ11·oi:a~io11i). 
DI BIL\ZZ.\. Domando di parlare. 
l'IlE~lDEXTE. ~e hn fac.:ol!ù. 
DI BIL\ZZ.\. Xon po•s'.l fare nltl'O e!1c riu 

g-raziare lonor. ministro dci la\'ori pu'.>blid 
d<:l!c 1lichiarazio11i 1·osl nette o prcé;:) che 1•;.!Ji 
si è compial'iuto farne delle quali prendo atto. 

Xon potc\'O dubitare che dal suo patrio:tbmo 
fos"c \'cnuta nitra ri,;posta. 

TA \-Ell);A. Ringmzio l'onor. ministro 1Jt;lle 
sue ri~poste e mi dichiaro soldisfatto. 

:-;_\CÒIETTI. Anch'io <ll'bbo dichim·1>11·mi pie 
nenwnto sOlldisfatto delle risposte del!' 01:ore 
\"ole minbtro. 

Pres!lnt:i.zione cli rch3ioni 

FIX ALI, p1·csiden te rld/11 CfJu1.;1i.~'h11r• di / ì 
W/1l~e. Domarulo rli parlar<'. 

l'l1E:"IDF.\'TE. Xc ha faeolr:'1. 
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FIXALI, presidente del/ii Commissione di (i 
nan:;e. Ho l'onore di presentare al Senato la 
relazione sui seguenti disegni di leggo: 

::l[uggiori e nuovo assegnazioni su alcuni 
capiteli dello stato di previsione della spesa 
dcl :\Iinistero dci lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1910-11; 

Nuove e magglori nss1•g11azioni e diminu 
zioni di stanzlumeuto in alcuni cnpitoli dello 
stato di previsione della :-:pesa del Ministero 
dei lavori pubblici per I'esereizio finanziario 
1!110-11; 

Autorizzazione di maggiori nsscgnnzioni per 
il mantenimento delle cliniche uuiversitarlo di 
Roma, Bologna, Cagliari, Catania, Genova, Pa 
dova, Palermo, Pisa, Sassari e Pavia - Supple 
merito di interessi maturati sui compensi <lo 
vuti all' impresa :\[aciacehini per lavori di adat 
tamcnto dcl palazzo universitario ex-Botta in 
Pnvia - :-;peso per l'urredamcuto di nuovi isti 
tuti presso la Hq;ia Università di Palermo - 
Concorso dello Stnto nella spesa pc! monu 
mento a Virgilio in Mantova. 

PHF.SIDENTE. Do atto all' onorevole sena 
tore Finnli della presentazione ili questo rela 
zioni, che saranno stampate e distribuite. 

Discussione del disegno di legge: « Sta.to di pre 
visione della epesa del !/Iinistero della. marina. 
per l' esercizio Iìnauaìario l!lll-912 > (N. 561). 

PRESIDE~TE. L'ordine <le! giorno reca la 
discussione 11!!1 disegno di lt•g;:e sullo •Stato 
di previsione della spesa per il ~.linistero della 
marina per I'csorcizlo finanziario l!Jl 1-01:? •. 
Prego il sena toro, segretario, Iìorgntta <li tiare 

lettura di questo dlsegno di legge. 
BOW}.\ TTA, segr~tm·io, legge: 
(V. Stampalo s. ;;rJJ). 
PHI~SIDI•:NTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. · 
Do facoltù ùi p.u'Iaro al primo iscrit to sena 

tore Foi't. 
FO,\. Onorevoli senntorì, onorevole ministro! 

Io mi sento nella necessità cli ripetere per la 
terza volta la trattnziono di un problema ur 
~cnte, che riguarda il Corpo sanitario della 
Hegia marina. 

Il Senato ha gi<'t Ut!ito altre due volto par. 
lare di questo m·gomcnto, e vorrll. perdonarmi 
se in:ibto ancora; ma gli è <'he persi-;tono, al- 

meno in parte, le cnu;;c che hanno determinato 
la trattazione di esso lo nitro due volte. Dico 
pershitono in parte, perché una parte dci dc 
sijerati è stata soddisfatta, ma solo parzial 
mente, con la lcgge dcl giugno 1910, la qualo 
non è ancora completamente applicata, ma solo 
lo sarebbe per met:\. l{imango110 tuttaYia molti 
altri dcsiderii legittimi del Corpo sanitario, la 
cui insoddisfaziono lo mnnti<'ne in uno stato di 
inquietudine, che, finora, aveva assunto u111\ 
forma abbastanza tranquilla, legale e conve 
niente al Corpo stcs~o: ma che in quest'anno 
ha. <lato origine atl un inasprimc11to di mani 
festazioni pubbliche e prh·ate, che hanno richia 
mato l' attcnziono del pubblico e anche quella 
dell'altro ramo dcl Parlamento. 

Ì~ per ovviare. a questo stato pcno;;o <li co8e 
che conduce a dei:.;·Ji atti che ripugnano al no 
stro sentimento di dh:wiplina cd al nostro sen 
timcuto di cittadini, che io intendo <li <lir<l 
alcune co.~e, nella spcranza d1e l'onore,·olc mi 
nistro non ei <lan\ solnmentc delle parole d'iu 
corng-giamento, ma ci dar.\ delle as.iicurazioni 
<li fatto eirl'n. le sue disposizioni per correg 
gere rn<licalmcntc l<> stato attuai~ delle cose. 
Tutti sanno che la carriera del medico di 

marina è enormemente difficile, che è di una , 
l<'ntczza straordi'naria. Tutti sanno l'ho molti 
arri rnno ol grailo di capitano cosi tardi o lo 
ma11te11gono cosi a ltmgo, che sono colpiti <lni 
limiti d'ct;\ prima. ancora di a\'er diritto nlla 
promozione a maf!giorc. 
Tutti sanno che i servizi negli ospedali ma 

rittimi ed in genere tutti i 1-mrvizi nfli1lati ai 
medici militari, sono talmente eomplessi eone 
rosi che noi stessi vediamo c11pitani molto an 
ziani di gr.1!10 doversi sobharc:u·e a se1·\·izi ebc, 
appena nppPna, toec:hcrebhero ni più giovani 
uflkiali suhaltcrui. 
Abbiamo veduto varie volte c:1pitani, roa 

18 anni di grado, don'r far la i;uarùia. ng-li 
ospPdali. Tu! ti conoseono I' on eros') scn·izio 
delle comandnic, cho potrebbo c.>$Cl'C ridotto, 
avvalendosi in pnrtc di medici Lorghcsi ehc, 
per c;;serc sorvl'gliati dalln Associazioni stesse 
cui sono iHcrit1i quasi tutti gli opl'l'oi, darebbero 
nlTidamento di correttezza nelle denuudc. 
Tutti sanno che vi sono 1!Pllc clii;pnrit:\ note 

voli nel trattamento tra uftid1i.li medici e ufll 
ciali di nitri Corpi della marina, dbparità di 
t:·nttnmcnt') ehe contribuiscono grandemente 1\ 

.. 
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mantenere una irritazione, che non riflette so 
lamente la condizione materiale ed economica, 
ma anche, e sopratutto, Io stato morale. Parlo 
dell'Indennità di carica e dcli' indennità di arnia. 
~d die l' onor. ministro ha promesso e ha 

dichiarato che im g-li studi proutl per applk-are 
l'indennità di caricn anche agli ufficiali me 
dici della Regiu marina; ma; con tutto questo, 
rimane anr-ora insoluto, per quanto mi sappia, 
il problema della indennità professiouale per 
ngcvolnrne l'npplicazione. 

Infatti,_ se prendiamo il mnssimo di quostn 
indennità, che i-;i dit Jll'l' esempio agli ingc 
g-neri e lo vogli.un» Applicare 11 lutti I Corpi 
delln marina, in modo eguale, potrebbe sorgere 
un pr"h!P1111l Pco110111i•:o iurbarnzznntc. ~la se 
pruliumo di iudunnità professlonule, nllura si 
tratta csclusivamcruu dei due Corpi costituii! 
dl laureati, e cioè dei medici e <i<'gll lngc; .. nwri. 
~p1•1·0 1'11e l'onor. 111l11i:-1l ro della mari11a vorrè 
}Jilr1•;.:µ:iaro I' indouultù cli f)ltc,.ti due Corpi di 
11g11ah? <liµ:11i1i1, t•ho ha11110 una prcpnrnzioue 
ldcut ic.i e r-he o;dn<J c•omp,.stl tla persone che, 
H11<J ull'uscltu d.rl l' Univcrsltà, furono Insieme, 
con lo :;tps.-;o co11tin,:P11lc di studi e «ho ora si 
trov11110 i11 una <li~paritil di tr.utunento morale 
veramente deplorevole. 
Questi sono desidr-rii che ritlettouo ad un 

tempo lo staio economico e lo stato morale. Ve 
11c sarebbero altri che io chiamerei piccoli, se 
fosse conces .. .;o di trac'.ciare il limite della im 
jlo1'ta11za reale a quello cose cui no! diamo cosi 
fill'il mPn t!) i i nome di piceolc, mlt e ho in ,-eco 
possono e~sl'rc HlH'sso <li mo! to momento. 

Xon parlo di uk1111i inddenti vcrifkatisi que 
sf an110, ehc hanno prodotto un'impressione fu- 

. g·1wn nl'I C'orpo snnita1·io, e dw non 11vrebbero 
n•rn111c11tc grande importani\a so non fo,scro 
l'indi1·e dl'llo stato di ipc>rscnsihilith cui qm•,.lo 
Corpo i! arri\'nlo. Yoglio n1·1_·1•n11are nl fatto cht', 
1111•11tre la DirC'zionc di ~1111it1\ ha rcdu111to in 
tutti i C'orpi sanitari d'Italia, quanti più 11w 
di1·i ha potuto !JPI' fame dci 111edi1·i 1·ireon1la 
rinli J>C'l' la tlifPsa l'l111tro il t·olcrn, non ha pcn 
~alo 1llfot10 di ril"orrcre mwhe ai sanitari ma 
rittimi. La Dir<'i\ionc di sanità h;t fatto prati 
(·nm<'nte hcnissimo, pcrchè q1wsti mcùici sono 
;.:iit 1·osl p11d1i1 dw !:'t~ fossero st.at i distratt.i per 
1111id di rpwsto gcm'n', ci saremmo lroYati 1111~ 
cora più i111harnua1i JH'I' quello dw rig11ard1i 
il scnizio cmli1111rio. 
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::Ila è tutta via un' indice della ipertensione in 
cui si trova il Corpo sanitario, se e~so avverte 

· aneho questi picC'o!i fug-aci ~intomi di depres 
sione, sebbene prohabilmcnte non enlcolati prc 
ventivamcn te. 
Ricorderò anche, e l'onor. minfatro mi voglia 

sr:u~are se lo fncelo, un episodio felirc•mente 
p1Ms11to per nitre cause e cioè il tentativo di 
lt•ggc riguardo ai gradi di prceqlcnza. Abbiamo 
avuto la fortuna che il 1'11.rlanwnto ha arre· 
stato qttr,t0 <lisPgno di leg-gc, ma per altri 
Corpi, non già pcl' In. posizione fatta 11{ nwdici 
in questi p:raùi di pr1~eudcnza, ai merlid cho 
s;1r('hhero \'cnuli dopo gli infe'rmicri ! 
È pure indice di grnvc tensione moralo l'nv~ 

vertirc qut'sti pil:coli inci<lenti. Io vorrei anc:ho 
11rrbchiare di (•hic<lere se fos.-;c pos.-;iliile di ap 
plieare alla Regia mal'ina un ('ritcrio che, credo, 
sia adottato ncll' cscrl'ito in merito ni i;:·racli di 
prccctle11:1.1\ nelle fumdoni militari. Io penso {'he 
nelln RPg-ia mnrina In p1·ecmll'nza Hia ~tahilita 
S('eowlo i Corpi o non sm:o11<lo i gradi e l'anzÌl\ 
nit•\ di-gT1t1lo. Onde tal\·olta avviene che prima 
arrh·a Llfl nrn~g-iorc dci macc·hinbti, poi un cn 
pltnila, poi 1111 !!Oltote1w11te 11111cchi11isla e fi11n.l- 
111cnt1• jj ma;:giorn medico, il capitm10 e il tc 
ncntn nwdico. 11 mag"giorc medico si trova cosi 
<fopo il sottotcnentn mncchinista, come il mng· 
giorc macchinista si può trovnre dopo l'ultimo 
guardia marinit 

P11io110 cose d11. nulla, ma hanno grande in 
fluenza morale, onde io domanderei se non si 
potessero applicare alla marina q nei criteri, 
circa le precedenze, che portino a dare la pre 
ccdcn:1.a al grado e non nl Corpo. 

On. miniHtro, io non auguro a lei ed a ncs 
!'uno dci colleghi dcl Senato di trovarsi, come 
ò capitato n mc, nel porto di una città marit 
tima 1-1traniera e di udire un discor~o l'.he fa 
('C\"11110 clC'i medici delle marine di Vlll"ie na 
zioui, parbndosi da camerati, (•irea la posizione 
c·.~1·~ ciascuna 11azionc foecvn l"ispctlivamC'ntc ni 
propri 11tlkiali mc>clid. 

Es..-;i, dopo aver singolarmente narrato il trat 
tamento che ricevevano, hnnno rin;;;;nnto il di 
scorso con una. das,.,itìeazione dci varii Stati per 
quel ehe rig-1mrdani il Corpo ch·i mcdil·i. Veniva 
prima la Rus.-;ia, poi lInghilterra, quindi la 
(ìi>rnrnnia, in seguito la Fnrneia, dopo lAustria, 
e intìue, I\ grnnde inll'rnillo, e i poveri Ita 
liani •. 

{J ,. 
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Queste parole io ho udito nll'est-ro a propo 
sito del Corpo medico della nostra marina. 
Io non voglio esagerare, ma voglio dire che 

con tutti gli indizi che sono venuto raccogliendo, 
si dimostra che realmente quello c!Joi a.~itiamo 
è un problema degno di attouzlonc, sia dal punto 
di vista della equità economica, sia da quello 
della equità di carriera e ancora dal punto rii 
vista dcl morale del Corpo dci medici, che non 
attende altro che un poco di tranquilli ti\ por con 
tinuare a foro il suo dovere come ha sempre 
fatto in ogni occasione. 

Non si nllarrnino gli onorevoli senatori, non 
ricordi più l'on. ministro gli incìdcntl cli que 
st'unno che parevano nccennare ad un difetto 
di disciplina, non ricordi la lettera e sopra 
tutto il trlste episodio dcl boicottaggio riguardo 
ai concorsi. 

Io sono il primo a deplorare l'uso di que 
st'arma, non l'approvo nell'esercito, nella ma 
rina e· neppure nel mondo civile, perchè è 
un'arma antipatica quando si tratta del lavoro 
.sanitario, • 

Tuttavia è nostro dovere, se voglinmo evi 
tare quel metodo, <li creare una tale condi 
zione di cose <la rendere impossihile il ripotcrsi 
di un fenomeno cosi mostruoso come quello del 
boleottagglo dci medici. 
Quindi io spero che, anche su questo punto, 

!'on. mìnlsn'o mi vorrà drc 111111. parola non 
solo couforianto, ma russicurantc o vorrà pro 
cìsamente determinare l'epoca per la presenta 
zlono al -Seuato di un disegno di legge che 
corregga questo stato di cose. 

E poìchè vedo vicino all'onor. ministro della 
marina nnche l'onor. ministro degli 11tfari esteri, 
mi permetto ancora 1111a volta cli ricordnrc che 
ad un unno cli distanza dnll'npprovazione della 
l<'g-gc sull' cmìgrnztone, non abhiumo ancora 
pubhlicuti I regolamenti, o il r1•gola11wnto cho 
ri~nar<la l'esecuzione della le~g·c stPssn. Io al 
lora parla! di dissidi tra J'Ispcttorato di marina 
e il Commlssm-luto della cmiurnzlono. L'onore 
vole ministro dP~li aff11ri esteri mi corresse e 
disse che dissidio era una parola troppo furti.~, 
e che s! trnttavn semplit•emPnte cli un dispa 
rere che sardiho i;tato momentaneo. 

Orn, io i;ono Jicti~silllo di uvc:·fl udito c·hc 
qucl'>t.o dispnrne 11011 esist() pili, d1e l' J:.;p1•tto 
rllto di marina, d1c Im il merito di pn•oc·cu 
pnr:,i eia tempo cleJla <JllC~tiu11e dci n1t:di<:i, ò 

• 

d'accordo col Com mi "sariato dell 'emigrnzione; 
cosi che ora <"he questa causa, ehe ha fatto te 
nere molti m 'si Ilil:'leosto un regolamento che ~iil 
c•m pr<'parat >, è ccs'\atn, potrà presto cntrnro 
in n:t.ionc un rPgol11nw11to c111l qunlc dipende il 
111iglioramr11to par11iafo dei sen·i11i e Io stato 
cl!'! Corpo sanitario. 

Dico ùei 1;i•n·izi, Jll'l'<"i1<'>, 0nor. ministro, ella 
sa 1111~µ-Jio cli mc in quale t;tato pr.nosissimo pro 
cede talrnlta il lll'l'\'izio 1wgli ospedali militari 
marittimi e sa come 1111 · medico, un tenc11tc, 
l'he è nppe11a shnrl'nto da un viaggio eon gli 
p111igTflnti, se rcstri due o tre giorni 11. terra, 
im1111•cliatamc11t<' i: mandato a pr1~starc sc1Ti11io 
da uffi<:iale subalterno 11ell'osp<'d11lc marittimo 
più vidno. ~la, dopo due o tre giorni C'gli viene 
riddnmato e ili nuovo imharcnto; e cosi i po 
veri 11mmnlati non h111rno conti11uità di cura e 
non vi è tissa11ione cli'! servizio. 

Questi medici pa .. -;sano come una lanterna 
magica e il servizio ne soffre e richiedo 1111 

pl·rsonale tls">o pL~r un determinato tempo . 
Io spcru che, una volta emanato il rcgola 

mPnto, questi urnclici dipendenti dal Com111i~ 
s11riato dcli' em igrnzio11e potrnnno cssl're trat 
tenuti 1wl luogo di imbarco, potrn11110 11.vc•r 
tempo sutlidente 11!111cno per nttemkrc nllc 
cose proprie, 1111zkhè dover.;! trasferin~ da un 
punto ali' nllro d' Italia per riprendere toi<to la 
navigazione. 

Gn Elltro argonwnto, onorevole mi11istro, è 
inve<'.C 11101to pi(t confortante di q1wlli che ho 
trattnto finora, 'foglio parlart' clnl\11 scuola di 
mc<liei11a navale. Es~n è sorta sotto g-Ji nuspil'i 
dci due rami ùel P11rla111<'11to ove nlihiarno i11- 
~ÌSl!'nt~111cnte lmJ'lorata la sua 1·.rca:1.io11e; e mi 
t'Plidto co11 l'o1101·t·\·ole ministro di averla cr1·11ta 
o di aYc1fo dato scc!P, oppo1·tunis.-;i111n sr)tlo 
0~11i rnpporto, in K;1poli, aeeanto a 1p1eJI' ospc 
d;llc marittimo, il quale forma mm c·osa sola 
con la s1·110Ja navale e può f'or11irle una quan 
tità di materiale e cli pPrso1111Io. Dico arwhc cli 
p<'rsonaln, pPrchè sarelihc :-:piaecvole se la <·rea- 
11io11e e l'esPrti:1.io ch'lla ~cuoia di mcclid11a 11n 

\'nl<' anda"l-;e Jl"!' (•a,;o 11 ddri11wnto degli i11lc 
rf'.~si di qudlo lH'rso11e Ji, quali o~g-i1ll Javomno 
ncll' OS[H·dak marittimo di ::'\upoli e thc ne sa 
relil11•ro m"~so eia purte. Io c·rl'do d1c q11c•sto non 
:n'\'('l'l'Ù, 1wrc:1c i s1·nizi 1·he rs,;c fa11110 11"1- 
l' osp!'clalo 11wri1ti1110 potra11111J co11ti111111rli a f;1r1i 
a \':11Lta~~io dt>lla s1'11ola ~!Ps.~a. ~la su <111Psto 

; 
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slp<;,.;o :irgouwulo mi (l!~l'lllPllo an-ihe cli rk-ord.irc 
che fra le viste di fontlazi01ie di quPsl:L scuoln di 
mcdicinu navnlc, vi è unr-hc qur-llu cli f111'11e 1111 

centro di rieor.-he e di studi di tut li quei pro 
blemi ùi igiene e di sa11it.,\ cbP. intcrcssnuo 
larmata. 1:: uuu 111ag11ific-a tosa, llll ))('lliss;1110 
co1welto c-he 1·rn1lo 11011 clau111·ggi, anche eia! 
punto di vista d1'll' at'.c•.c•11lrnrne1110: però mi 
dorrebbe a-;sai se questo doves-c nuduro a 1k 
trlmcuto ili 11•u·i gahi11t•1ti scluutifk-I, auucs-i 
11gli ospodall di altri dipurtimouti, che m.m ten 
g1mo vi \'O il desiderio di cult ura nei nostil 
utllciuli, e clu- ha11110 anche essi la loro r.uriouu 
ili t-sspre, e spero che questi non saranno as 
sorhit i dalla scuola e-entrale di Xnpoli. 

Uscendo ora d1~ questi aq.,:·ouwnli che riguar 
dano i medici dellu 111ari11a e la loro pr,•para 
zionc, io vorrei anche eh ledere ali' ouorevole 
111i1 iis11·0 se, i 11 ar111011 ia cui ti 11 i della scuola o 
con provvcdinu-ut i che egli sapri'I. escogitare, 
non si possa ottenere un metodo ù0i recluta 
mento ù1•g-li ullleiali di muriun c~tl un ubbre 
\' iamcnto ckl tempo iu cui <>ssi devono rimanere 
come t1•1w11t.i prima di diventare capitani, cosi 
da migliorarn da un lato la carriera del te- 
11e11te e dall' nitro ottem•re die il c·R.udidato 
meùic:o di marina, uscito dalle Uni\·ersitA più 
o meno di recente, arrivi già nlla mari11a for 
nitoohhligaturiamente di certi requisiti, di certe 
pratkhe 11pec:iali nwdichc, le quuli dispensino 
la futum scuola n1lVale dall' i11t.er0s.:arscne, poi 
chè questa dovrebbe toncentrnrsi t'sclusi\·a 
mcnte sulle materie the nelle Univn,,itii non 
11i iuscgnano. Noi tendiamo a tratlenere i me 
dil'i di marina nelb scuola navale solo per 
pochi mesi, n fine di romplct.1re e inte11sifi<:11rc 
la loro cultura. Se in que:;ti pol'hi mesi dovcs 
i;imo distrarli per mandarli ai corsi universit11.ri, 
noi perderemmo molto di quel tempo che po 
tremmo invece guadagnare st, nll' atto della 
isc:rizioue alla scuola navale, obbliga.ssimo i 
cnndi<lati a venire con determinali studi e con 
determinate esercitazioni, già compiuti espres 
samente pres~o IHtituti uniYer:;itari. Alluùo, nd 
!'sempio, alla pratica ostetrico- ginelogica e pe 
diatrica, alla nlÌl'roscopia clini<.:11, e ngli csm·cizi 
di batteriologia. 

Finalmente, onorernlc ministro, mi permetto 
di rnlmre molto fugacemente in un nitro campo. 
Auni sono si parlava, cosi, aecadL•micamente, 
dcll' it:1tituzione di una nave ospedale, e peri;ino 
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si di1·eva della trasformazione all'uopo della 
11a\·c T1·i1111<'ri11. Il eompianto onor. !llirabcllo, 
n\.J\Ja llÙOllata I\ llCSlll ii!Pt1, !Ja slabiJitO IJIOltO 01) 

JlOl'lll ll;l llll'nte di creare delle navi porta-feriti, 
e t·n•clo d1e attualme11te due di queste 1111\'i 
pos.,;1110 <'s.-1 ·1·c furnil•~ di tutto quanto è 111wr;; 
sariu. lo 111i llllg'lll'O che· <J.Ul'slo 11Pces.-;;irio ap 
plkato 11!11• 11avi trnsporta-for·iti, non sia estratto 
dai v1•1·c:hi rnngazziui, pt•rchè la sci1•11za mo 
derna 11011 pe1·111t'lh! più l' wm di antichi ri 
pieghi. 

Disti11ti ufllciali medici di marina, fra i più 
tompctcnti nvrv1mo gii\ fatto l'11111111oni111ento, 
che I' 1111 t ico materiale i 111111ag11zzi nn to 11011 
n nehbe potuto servire. 

ìlln, àn1·.he impil'gando un materialo conforme 
alle esig-~'117.e moderne, rimane anconi da prn 
parnre la :;ua mc~~a in opera, ~i1:chò può av 
venire r.lie i magazzini siano ripieni di tutto 
il neces.~ario; che la n1we destinata al trasporto 
dci frrili i;ia pronta, ma che nl momento del 
bisogno il pl·r11011alf1 adntto non d sia per il 
roli1ti \"O funzio1m11w11to. (~uinùi io domando ul- 
1' ouort·Yolo ministro <:he vog·lia nggiungere, nlle 
grnn1li manovre anche queste navi, oppure che 
voglia furie esercitare nel luogo dove si tro 
vano, eosl du esser sic·uri che il per::ionale ne 
saprà trarre tutto l'utile pos.-;ibile. 

TORUIGL\~I LUIGI. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. :Xe hn facoltà. 
TOlUUGIA'XI LGIGI. Quando ebbi l'onore, 

in occasione dclii\ discussione di altro bilnncio 
della mnrina, <li esporra ul Senato alcune con 
sidt>razioui imlla riforma dell'Actademia na\·ale, 
I'onore\·ole ministro, dichinra.ndosi fautore dcl 
concetto che io aYevo espresso, e cioè che i 
gioYani che dovev11no dedicarsi nlla vita del 
mare dovevano es,;('rc presi nr.lla piu tenera età, 
n;;.-;icurò che staYa studiando, e che a\Tebbo 
sluùiato il modo di ordinare I' Acc:ndt~mia na 
vale sccontlo i desiclert mnnifcstuti. 
Sono lieto di constatare che in questo nnno 

ste,so, con una lodevolissima sollec:itudine, 
l'onorevole ministro, imlieendo un concon10 
per un cor::10 normalo di quattro anni all'Ac- · 
cailcmia n:wa.le, ha risolto 111. questione in modo, 
ripeto, mcrit~volmeutc solerte. Io francamente 
avrei preferito il ritorno al co1-,;o uormale dei 
c:inque anni, ma non mi fermo neppure a di 
scutere questo, dopo le esplicito dichiarazioni 
che il ministro ha fotto nell'altro ramo del 
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I'arhunento il :.?:! nrn~gio scorso. ~li peruu-uo 
<li ricordarlo al :-;cnnto: •Quel nuovo ordina 
mento, frutto della personale sua esperienza 
nel lungo periodo cli tempo da lui passato quale 
insegnante presso l'Accndcmi« nnvnlo e coi 
programmi studiati da 1111a Commissioue di i11- 
cl ii>cussa coiuj .et euzu, corrlspomk •rà piena m« 11 te 
allo scopo di aver giovmli utliciali C'apad di 
raggiungere le spallìne a !~ o nl più a 19 
anni •. 

In merito però al concorso indetto per questo 
nnno, mi preme fare osservare all' onorevole 
ministro una disposizione transltoria, che, n 
parer mio, costituisce una non giustu dispnrità 
di trnttameuto tra i glovauì cundidut i alla vita 
del mare. 

Ali' art. 2 del programma di concorso ò detto 
che, per essere ammessi, occorrouo le seguenti 
condizioni: •a) che i giovani siano 1111ti non 
prima del 1• agosto 18!l:>, e 11011 dopo il :11 lu 
glio H!\18 •. Però c'è un richiamo che suona 
cosl: e Nei con corsi futuri l'età <lei candìdati 
stabilltu per l'ammìssiono, snrll. compresa fra. i 
13 e i lf> anni, anzh-hò frl\ i I B e i 16 come 
quest'unno si concede in via er-cczionulc s , 

Se questa disposiztone fm;Htl i;tata presu in 
principio dell'anno scolastit-o, nulla troverei a 
ridire, 11111. il concorso è stato pubblicato in 
marzo; è naturale che i glovnui, p1~r i quali 
sl voleva la <·ondizione di es.icre hwl'itti alla 
<11mrta gin1111siale, non abbiano i11tP1Totto la 
dusse che aveva110 c·omim:ialo, e la finiscono in 
questo mese; rest.i 1h1111111e a loro u11icame11to 
il mese "lii luglio, per J>l"C')larnrsi ngli c-snmi, 
Bec·ornlo il programma pu hbli1·ato. 
L'onor. ministro mi risponderli. ehe i pro 

grammi Bono molto semplici, <:hc corrispondono 
quw~i 11. quanto si deve insegnare nel ginnasio; 
ma io cho ho dato una sco1-i;a ai progr111nmi 
di storiii e geografia, li ho trovati, e cosi de 
vono e8.'!cr~1, importanti e complessi, tanto dw 
ritengo nLbastmiza difficile in un nr<'se cli tempo 
una seria prcparaidone su queslc due 11111tcric, 
tnnto necessario per chi percorre la cnrr.iera 
navale. 
Un'altra osservazione: ceco l'ingiustizia che 

mi permetto di accennare. Toglic111lo l'anno ven 
turo Il vnntnggio di un anno accordato questa 
volta, noi ci troviamo dava11ti a uua da.ssc di 
giovani, e preci;.1amente a q uclla che 11ar1\ la 
più numerosa dci nati nel 1897, al quali sarà 
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i111111~1lito di po!C'r mai più a~pirnre ad e11tn1re 
nella H1•gia 111ari11a. La di111ostrazio11e di du è fa 
cile: l'a11111Ji,;sio11e ehe si fa oggi all'A<:1·atlc111ia 
rnwale colla licenza lic:<'alc, dovrà naturnlnwntti 
CC's.~are e c·<·ssarc pr<·sto; ora tmppo11i111110 dw 
u11 g-io\·a11c cli ).l anui, il quale c·ompia i 1:1a11111, 
JWr ('S(H!lpio, nl'Ì prilui llll'Si cltd Vl'lltlll"O llllllO, 
n•llt potr<~hlic più presc'lltarsi 11ll'Al'tatll'mia na 
valP, poich•' abolita la disposizione tmnsitoria 
<li <·11i ho fallo ce11110, cg-li do\'rchhc fi11irc il 
g"innasio, fat'P i suoi tre• 1111ni di lic<'o; n111, eon 
sPguita la liecnz:i, trovcn\ chiuse lè porte e 
all'Acc:ulcmia 11011 potr1\ più t•ntrare. 
Io prl'go l'onort!\'ole 111i11ii;tro ùi osst>n·an' 

q Ul'sto 111ot!t•sto c·11kolo e \i uesta 111ot!cst is.-;i 111a 
ossl'rvazionc che ho fatto, e Yctlero se Bl'lla 
sua alta s11g-g1·zza, e sopratutto nella sua nota 
C•J11itiL, non ('reda (o l'iu mi sembrerebbe molto 
fadh•) <li rip11r11l'O a quPsta, C'lto io seguito a 
chiamare uua vera in~iustizi1~, e pr·otrarre, cioè, 
di un anno la tlisposizio11c transitoria, o per lo 
meno equiparaudo i unii cli'! 1!107 a tutto l'an110 
cli leva e non l'llit:olare i Holi sci primi mesi, 
come suon<'l"ehh1• il programma pubblicato nel 
111ar;r.o iworso. 

N'on ho altro cla dire, e atwudo fidente la 
risposta clell' onorcvolc minh;tro. 

Chiusura. di votazione 

l'ln:sll)E:\TE. Dichiaro chiusi\ la votazione. 
l'rcgo i senatori segretari <li volPr proccùcro 

alla numerazione dei voti). 
(I senatori s:•gretari proc·rnlono alla numera 

zione dei voti. 

Hanno pn•so parte alla votazione i senatori: 

Ada111oli, Arnaboldi. 
Baeeelli, Barraeco (HoY1u111i, Barrn1·1:n Ho 

hel'to, Barzl'llotl i, Basile, JIPttoni, Bisc·111'etti, 
B111>1el'lln, Boùio, Bon11si, Bo1wo1111m~ni-Luclo· 
Yisi, Borgatta, Bruno. 
Carnfa, Casann, Cast iglioni, CL'foly, Chiesa, 

Chiro11i, Collco11i, Cotti, Crndani-Alihrandi. 
Dallolio, Dc Cupis, Dc 8onnnz, Di Brazzà, 

Di Brocc:hctti, l)j C!lrpcgna, Dini, Di 8an Giu· 
li::mo, Di Terranova, Doria Pamphili. 

Fabrizi, Filomusi Guelfi, Finali, Fo1\, Fortl1- 
1111to, Frandrctti, Frascara. 

Ges.'ii, Ghcrardini, Giordano Apostoli, Giorgi, 
Goiran, Gorio, Grenet, Gualtcrio. 
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Iughillcr]. 
Lam berti, LP011:1rùi Calto) icn, Lucìun i. 
Malaspina, Mal v11110, Mariotti Giu\'a1111i, ~lar- 

tinez, Mussnruccì, ~!aurigi, )lazz:l, ::'.llazziotti, 
~lazzolani, ll!a:t.xoni, ~l1•ùid, ~k•lt>, )linervini, 
Mol11ll'11I i, Morra. 
J'a.dnotti, Pag-ano, I'udotti, l'ctrell.i, 1'011J1.io 

\'11g-li11, l'ull•\. 
Hil'l'i, W11lo. 
~ai:dll'ili, ~ani, :-\1·hupfrr, :-\ .. nisl' Tonnnnso, 

:-;ismo11do, ~pi11g-1mli. 
Taluni, Tnmu-e-in, 'l'arditi, '1'11,;,-.i, Tnvernn, 

Tonuuu-Inì, Torriuiaui Elllppo.Tcrrurluul Luigi. 
Vacca, \'aedwlli, Veronese, \'isehi, Volterrn. 

Ripresa. della discussione. 

Plrn:-iJDEXTE. Rlprondercmo fa. discusslone 
dcl bilancio della marina. · 
Ila fueoltù <li parlure l'onor. ministro. 
LJo:U~ .. \HDI-CXl'TULICA, mi11isl1·0 della 1111l- 

1·i11a. Ouorevoli senatori. Nullo scorso 11111w, <li 
scuterulo per la prima volta tnuanzl n voi il 
biluucio della uuu-inu e il complesso dci ser 
vizi a me atlidnti. ebbi occasione di manife 
stare il proposito che ml ripromettevo di tra 
durre in atto siu ntt rnverso a disegni di lt•gge 
<la prcs1~11tare al I'arlumcnto, sia coll' esplica 
mento <li fucoltà entranti nell'orbita della mia 
competenza. 

Cocreutcmcuto a lali propositi, nell' anno fi 
nnnxiario prepurai 1111111erosi progetti di Jcggt', 
alcuni <la voi giii approvati, nitri allo stato di 
relazione o prossimi ali esserlo. 

Perciò la m11ggior parte di queste questioni 
costituenti gli argomenti più importanti che 
nell'ora presente interessano la 11111ri1m, o fo 
rouo già l11r1"·1rnw11t·~ e:o111mi1111ti durnnte lo di 
sl·u,.:sioni :,;ingoio dei disegni <li legge npprornti 
o lo sar1rn110 nei pro,;,o.;iini giorni di lavoro par 
l11mc11tnrc e prinm tldlc \':u·iinzc. 
)li li111itl'rù dunque per questa parte a ricor 

dare, ~e117.a inùug-inrmi 11ei particolari, tutti i 
pruvv,•di1111!11ti intesi n risolvere le vnrie ,1uti 
stioni rrlati ve alle <li H'rse eatt•gurie ùd per 
sonale, a risanare il ùiLuido porta111lo gli stan 
ziamenti al limite rwcci;sario pi>r le dotazioni 
dci di versi scn'i7.i e ad assieurnre il normalo 
f11117.ioua11H•nlo deli<L riprodm:io110 dcl naviglio. 

Ciò premesso, passo se117.' altro a porgere al 
cuni e;liiarimenti in risposta nd alcune consiùti 
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ra7.ioni cd oss1•r\·ar.io11i s\'oltc dall'on. relatore 
1ldla Commi~o;ionc di tinan7.t'. 

Una prima osservnziono l'onor. relatore ha 
formulnto in orùine alla spesa del personale, 
<:he egli ritiene sin dal 1007 in poi notcvol 
nll'nte cre8dnto in conseguenza dello vario ri 
forme adottate, d1c IJon avrebhno tenuto il 
dehito conto della pos.-;ibilitA di ridurre ~li or 
ga11ici in rd117.ione alle mi;diornte '}Ualith dcl 
pcrsouale e all' llV\'enuta semplificar.ione <ll'i 
serYizi. 

Per quanto rientrn nella mia gestione, po8~ 
a.-;sicurm"<~ il Senato che non solo le li·gg-i da 
mc presentate non hmmo portato nlcun nu 
mcnto nmncrieo di ufficiali o d'impiegati, ma 
hanno avuto l'obbiettivo di ridurne il 11umero, 
come ve1111e fatto per i contabili, dte da iOO 
furono ridotti 11 f)()(); per i disegnatori, che da 
Hl8 furono ridotti a 28:\, ed anchll per nltre 
categorie. 
E i.doverà a que.~to riguardo ricordare che 

solo per min decisione e volontà si è evitato 
l' aumento <lei posti dei gradi di c111Jitano di 
corvetta e di fregala Pscogitati unicamente pt>r 
dare uno !:.fo~o 11lla cnrriera doi to1wnti di va 
scello travagliata da grtwo erisi, poiehè, come 
ehbi lonore di affermare nell'altro rnmo <lcl 
Parlamento, io seguo il principio che gli orga 
nici sono fatti per i servizi e non per gli in 
di \'iil ui. 

L'onorevole relatort> mi ha inoltre invitato 
n consi<lernre se, in vista dell1• cresciuta C'ntitiL · 
delle nss0gnazioni p0r costru7.ioni navali, non 
sia nccessnrio un aumento dt•l numero degli 
arsenali o qu11nto mc110 inopportuna una di-· 
miuuziono di essi. 
Prcmes;;o ehe in q uc,;to momento non si pcns:L 

n sopprimere alcuno di>gli stnbilimcut i di St11to, 
io dchho però llVVl'rtire che la tesi orn indi 
ca tn, gi:\ 8ostl'n u ta dall'onor. A rlotta ne Ila f'l\- 
111era dci Ùt'putati, rhmila erronea. Jnfnlti nl- 
1' 11umcnto delle assegnazioni corrisponde uno 
aumento nPI tonnellaggio e quindi nel costo 
delle sing-olc unili\, co~iechè queste diminui- 
8eouo ùi uumero, pur r11pprcse11ta11do mn~~iurc 
somma di forze oft'ensive, per la quale cosa 
furono ehiamatù na>:i-c1111iltlli ti qtll'sto fa si 
che le assegnn7.ioni, i·wùhe11e aumentntP, non 
Hh~no più sufficienti a ùnre Javoro eostantc ai 
numero~i slaùilimenti di 8tato e ciò è pron1to 
dal fotlo e;he la costruzione contemporanea dl 

.. ~.} J. .)' 
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due ;.{flllllli unità n Sp1•zia o a Cas!Plla111n1111·e' 
sar•~hhn sproporzionata alla pot .. n:r.ialil:\ ùi im 
pegno d<'g-li stuuzlumcnti, pur tenendo i-onto 
ùq;li anticipi ùi te-orerln cousoutif i dalla !Pt:~e. 
ll11:rn to alla soppressione dcll' alh~~n to alle co 
struzioui navali, p;;sa. ù dovuta 111 fotto rilevato 
dnl relnìoro che ,;li s1;1117.ianw11ti non corrispon 
dono più alla spesa ctlHti\'a e in corrispon 
de11:r.a alle uutleipnzioul ùi tesoreria consentito 
dulln legge, pertanto è ;;p111hr11.to più corrotto 
ri nuuulure tal'! dlmostrazlone nl conio consun 
tivo, nel quale potrà ùarsi la dhuostrnzlone 
della spesa realmente offotluata. E finalmente 
pn l'allegalo relativo al valore del patrimonio 
naviglio, ùPl quale il relatore lamenta la sop 
pressione, dirò che esso viene nnnuuluu-nte 
pubhlk-ato m-l conto del patrimonio dello Htnto, 
vol, II dPI conto consuntivo. La sua iscrixione 
dunque 110110 stato di previsione costituiva una 
vera duplu-nzionc. 
L'onorevole relatore, nella parte della sua 

J11d1la disnmina dello stato ùi previsione, che 
rig-uarùa I'nrmamento navale, esprime il <·011~ 
cotto che all' Italia convenga a vero u1111. squadra 
armata, meno numerosa, ma più orgnnica e 
corrispondente ai bisogni di pnce, ma tale in. 
polt!il ;a ùa potere cirn\ Renza preavviso nlcuno, 
essere in grnùo <la corrispouùern a tutte le 
eventualit1ì. per lo quali esim è mantenuta in 
nrnmmento. 

Cornpatihil111Pntc colle risor.-;e ti11a11ziaric dcl 
uo,,tro bilancio io pm1so di teucre in nrmamento 
(e parto in armamento ridotto) il maggior nu 
mero di nnvi, ra~gruppandole in squaùre e 
di\•isioni al comanùo ùi ufficiali ammiragli, e 
cosi, oltre il vantaggio di avere unith. di indi 
riz:r.o e non avere navi indipcndeuti con dauuo 
della preparazione collettiva, i:;i oltenà. che un 
maggior numero di uffid11li ammiragli sarà 
imbarcato, foeondo c:e1m1re quel fenomC'no de 
J•lornvolc cho su rn contrammirngli naviganti 
uno solo sia imbarcato. 
In qurst' ordine di idee è appunto recrntc 

mcnte entrata l'Ammini,..;trnzione ùelln marina 
francese In quale ha stabilito cho tutte le navi 
aventi un qualche valore militare, i:;iano, con 
effettivi interi o ridotti, riunite in !:;quadre o 
divisioni di guisa che ne~irnna unità rima11ga 
isoll\ta. 
Per quanto riguarda la riparn:r.ione delle navi, 

sebbene si sia stabilito un turno di rotazione 
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di lan•ro, poid1ù é di ~ornma importa11:r.a d1c 
b s11u:ulm si tro\'i <·onlinuamrntc in r;t;1to di 
completa ell't·ltivir:'t, lo ho gih attribuito tempo 
fa al ;;110 co111arnl."'11tc tali responsahilit:), dw 
11011 pos,.;a por l'1t\'\'e11iro 'liPl'ilil'nrsi il <·nso elle 
una 1111· te rill'V11nto 1l<'llo no~tre forw nn\ nli f:i 
trovi immol1iliizata pPr suhiro impo1 ta11ti ln 
\'ori lii riparnzio11c. 

:\lolto giuste trovo le ossnvn:r.ioni che il re 
lntoro fa circa In no111enclat.11ra dC'lle navi d1e 
e~prime le C'.amttcristichc che una na\'tl d1!\'I' 
pos~ederc pn il H<'n·i:r.io cui è aùihita, poiché 
rit1·11go ('hc più che il ton1wlla~gio ch~hha prc 
vnll'l'tl il c·1·itc1'io tattico. Terrò pC'rciò to11to 
dl'lle sue ossen·azioni. 
In ordine alla difesa eo,..;tiPra ho giù, 1wr 

q1111nto inddl'ntalmentr, 11.ccen1111to nl'il'nltro 
r111110 dcl l'nrlanrnnto alla i111port1111te l;u·11n:1, 
111la qu11le ò urgl'ntc ùi provvcùt•re e posso 
a.;.-;icur11rc l'onor. Gualtl'rio clw è mio fcnuo 
proposito di disporre in co11St>guenz11 1·on qtw!la 
nttenziouc e !wllccitudiue ('he li grnvc nrgo 
rnento meriLn. Intanto mi piac·e informare il ' 
Senato che esisto un progetto, di cui spero di 
poter presto iniziare l'attuazione, intt•so a n111- 
tnro notevolmento 111 potenzi11lit1\ ùella lmso 
navale di Brindisi. 
Riguarùo al progrnrnmn nn.valo esposi gh\ 

nlla Commis.-;ionc dol bil1111cio i miei criteri in 
ordino alle nuovo costruzioni, ed in confermn 
di ciò mi piace di dichiarare al 8r1111to cho 
sari1 consc·rrnto lattuale inùirizzo nello costru 
zioni narnli e che sarà provveduto a cho gli 
nrsenull non 11bbinno a subire interruzioni 
nella lol'O operosa attività, senza peraltro per 
dere di vist~1 i vantaggi che all'economia na 
~donale risultano dal lavoro affidato alle azienùo 
privnte. 
Completerò questB inforn1azionl, aggiungendo 

dle le caratteristiche che le nostre grandi navi 
dovra11110 avere fui:ono fbsat~ dal Comitato 
degli ammiragli e che il concor110 ù:1 me ban 
dito tra. ingrgneri dcl Genio navale, ingcgneri 
della Regia marina e ingeneri civili, per sce 
gliere qual sia il miglior tipo e quanto di mPglio 
possa offrire il progresso tecnico navale, ha 
ottenuto ùuon risultato. 
Riguardo all'osservazione circa le nostre 111n-i 

per l'estero, troppo antiquate e di troppo ~arso 
valore militare, ne terrò il debito conto. In 
tanto po~so informare il Renato cho è in co- 
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struzlone una nave a Palermo per il servizio 
delle Americhe del Sud e che quulche altra 
nave di'! tipo Lalabria, che è risultato molto 
convcnlente, 11' imposterà quanto prima. 

Credo d'aver cosi risposto ai rtlìevì che I'o 
norevolc GualtC'rio nella sua pregevole rela 
zione ha formulato e lo ringrazio per avermì 
dato modo di fnre queste dichiarazioni e ma 
nif<'slarc il mio pensi Pro su un argomento di 
vitnle importanza per la nostra marina. 

Risponderò ora brevemente all'onorevole 8!' 

natore Foà e all'onorevole senatore Torrlgtani. 
Il primo ha parlato lurgument« della c·ar 

riPra dei medici. lo dcbho anzitutto rilevare 
che egli si è a-soeinto nel condannare ratti I u 
dine che i medici di marina hanno a-sunto in 
questi ultimi tempi, uttitudine che eontrnstu in 
verità con quella che e"1li hanno sempre, in 
ogni occasione dimostrato, nttijudlne cioè in 
formata ulla correttezza più scrupolosa sia dal 
punto di vista disciplinnre che diii punto di 
vista ctvìle. 

Il senatore Foà ha fatto un quadro molto 
fosco della earriera dei medicì di marina. Con 
vengo frnncnmcurc che in questo quadro c'è 
qualche parte di vero, ma delibo altrettunto 
francamente dii-hinrnre che v'è nuche moltis 
sima es:i!-\"(~razio11e. Comim-io d.ill'os-ervare che 
l'onor. Foà ha crltìcato la legge sul riordina 
mr-nto <l"i Corpi militari della Regia marina. 
Q1wsta IPi;i;c stuhiliva un orci i ne di precedenza 
dei Corpi d;L un punto <li vista i;trl'ttament:) 
militare. Ora, domando, d•• questo punto di 
\'isla, quale deve essr-rc I' ordino di clns-ifìcn? 

.\ llHl p:tre C'il() in primo luogo cll'bhano \·e 
nir<· i eomhattcnti, quelli eioè che Pspougono 
la lurtJ vita prima dPg!i nitri, e perdò \"<'ngono 
primi gli utlìciali ili \·nsel'llo cii i ma<·c:hinisti 
na\·ali. l'ui H<'gue I' allro pPrsu11alc <klle nn\"i 
e poi I <'orpi l'lw i<i sono s<'mpre <·011sid(•ra1 i 
come i Corpi sussi<lia:-i e <:io~ j mc<lici e I 
t·om m i,;."n ri. 

l'1•rdù clo\·<'1ulo~i istahilire un onlinl' cli pn•<·o 
Ùl'llZ<L 11011 è d:t 1111 )'111110 di vista clottri11ario 
e sd~11tilico d1c ::.i ùt•\·e partire, l"'l'l'.iii! }Jl'r la 
l!nalit;\ d1•Ila guerra la ~den;m è am:h' ps.-;a 
utile ma 11011 è quella che fa le spese. Quelli 
dw pili p;1;;a110 di 1wrso11a :-10110 i militari cli 
prima lilwa <:o.'I <:Ollll' l;L fant<'ria 11ell'eserdto; 
qui11di 111·1l'c~<'l'l"Ìlu la fonteria ha la )'rr\'o 
d1•nza di fronte :illa tavalleria e am:lu• di fr•>11tc 
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all'artiglieria. Con questo l'ritPrio non mi pare 
l'he il disP-gno di legge sia censurabile, esso 
11nzi ha troynto molte persone che lo hnnno 
<lifcso e se non ha ancora a\·uto c·omplPta for 
tuna n<'lla Carrn~ra cl!'i deputati è stato solo 
perchè le nu~ne -di akuni i11teres.'iltfi hanno 
turbata la serenità del giudizio. 

Ilo detto l'11c 11.lcune <ll'lle o~servazioni che 
ha fotto l'onor. Fuà f!ono giustificate, ma quando 
anehe lo fos.-;cro turte non varrebbero mai a 
ginstifil'llre la condott1\ tenuta dai medici. 
L'anno scon;o qmmdo si 11.!lllunziò la kgge per 
1'11u111e11to d<>gli organiei venne <la me l'ii<pct 
tore generulc del Corpo snnitario e si fece eco 
ùell' cspre,;sionl' di tutto il Corpo; pareva ('he 
i nrnùic:i non avrebbero potuto es.~ere più fe 
lici, che non avrpb))('ro mai potuto sperare di 
ottenere nulla di più; inveee pochi meHi dopo 
nkuni di essi si sono nbhandonati ad atti ve 
ramente ch•plorcvoli, tra gli altri nd organiz 
zare il boicotta~:.do <lei concorsi. I nostri rnediei 
hanno trovalo dte il boicottaggio era un'arma 
leeita l' non ha11no pC'11sato q111111to sia deplore 
\'Ole il ,,;btema, bia como sanitari, 1;i11, l:lOpra 
lutto, 1·0111e militari. 

Si co111prc111lc benissimo d1e t11tti \'ogliono 
111iglh1rnrc m1\ però proihire agli altri medici 
di prcsl'ntar:-ii ml un 1·.orworso spnanclo <·osi 
di ottenere m ig-lioramcnti per la propria cnr 
riem, 11on è dignitoso. :Mentre i giovani, co 
nosc<'ndo lo concli.-.ioni della eaniera trovano 
conveniente presentan;i ul t·orwor.;o, i nH'clid 
milit:iri <licono loro: e Do\'cle sacrificarvi per 
chò fa comodo alla 110.-tra 1·11rrina •. Que~to 
sbt1•111a io ho conda11nato l' co111la11110 puhhli- 
1·amc11tc. 

Ma, rip<'lo, ciù 11011 to;.:lie che lihmgna ri1·0- 
TH>>'<"C're 1p1aldtl' nspirazio11e g'iusta <:he i medici 
ha11110. :-iono p1·r caso li;.:lio e nipote di nwrlid 
e qu;1111lo si è trattato dt•lla questione <lei Corpo 
sa11l1al'io ho fatto dil'c d1e a\'e\·o u11a simpatia 
at.a\"i1·11. Jl<'r psso e <:he sarebho stato mio pen 
siero cli ()(•eupnrn1i <!Pila sua c·on1fo:ionc. 

Xè mi ;;nno limitato a platoni1·he <lid1i;1ra 
zioni, ma ho provveduto in qunkho mo1lo per 
parifkilrc i 111e1\id alle ali re catcg-orie,. eo.,1 
cir<'a ~li i\Sl:,ei;ni e le i11rlc1111itil di cari1:n. 

Q.uauto alla <:arricra eonvc11go piem11111•11te 
che essa è un po' lt•11ta e d1e Ol'l"OITC si focda 
1tnald1c 1·osa J>(•r 111ig-liomrla. Jlo già 1•ro11to un 
disC'i-;no di leg;;e a fa\'ore <Id nwclid; solo non 

'.· \.... .. 
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·'ho creduto di presentarlo ora alla fine dei la 
'vort parlamentari; m' impegno però alla rì 
!prcsa dei lavori parlamentari di sottoporvelo. 

Quailto alla questione dcll' indennità di arma 
'Il 1'<'l\atorc Foà proponeva dì pareggiai-e l'In 
•ll1mnità d'arma dci medici a quella degli ìnge 
g-ueri. La inlennità d'arma per .ç;:l' ingegneri è 
eeces-iva ed è la plù ala in confronto di quelle 
assegnate allo altre armi e corpi. Xè veramente 
si comprende il perché di questa differenza. In· 
fatti se gli ingegneri hanno la laurea nuche i 
medici sono laureati; se gli uffìciuli di vascello 
non hanno la laurea, pure g"li studi che essi 
fanno e qulvnlgcno per h loro sr-rietà profon 
dità a quelli che si fanno nelle Università, Ora 
non sarebbe giusto dare agli ufficiali medici o 
ngli i11g-egnrri una Indennità d' nrma suporlore 
n quell.; percepita dagli uffìcìnll di vascello. Io 
mi riprometto di studiare questa questione c·on 
tutta equanimità: non bisogna però illudersi, 
perch ·) si deve considerare che q unudo si ac 
corda qualche vantaµ:gio ad una cntcgori.i, an 
che le nltre categorie si spingono a. chiedere 
lo stesso trattam 'lito; on.le oc-orro studlare nel 
mlgllornro una clnsse di non toccare le su~'<''· 
tihilit:\ dello altre che so110 sempre iperscnslbill. 

Più che nei tempi passati vi è una tendenza 
~• volere sempre mig-liorare o 'l'iakl11J ,·olla 
•1ucsta teuden;m, lo rireto, è nnche ec·e()>siYa. 

Il senatore Foll. ha parlato 1kll1\ scuola cli sa 
niti1, ed i<> i10110 b,•n liet·> che e:.;li, c·olla sua 
autorevole parola, ahhia raecomll!Hl11.t·> <p1esta 
i:stituzionc clic nell'nlt.o ramo dl'I P11rlamcnto 
è stata l:omhattuta troppo aspra:nente, ma che 
pure ha trovato un nutorl'volc d•fonsore. 
Per le nari-ospedale io 11011 pos:;o orn, sul mn 

me11to1 n~-;icurnre che l' ancdamcnto sia tutto 
nuovo; rna dopo quanto ha detto l'onor. Fo:'11 

mi forò un dovere di verifìcnrc ed cwcorrcnrlo 
di sostit11i1·(' il materiale vecehio con il nno\·o. 
Ella, 0110?', Foa, ha raecom1111Clato gi11s!:t11H•11te di 
fare dl'lle escrdtar.io11i, di nrmnre qnes•e 11avi, 
di port:lrvi il materia!P, di farle f1111r.io1111rc>, i11- 
so111111a, 1·.omc fu11r.ioncrehhe in c·11.."o di hisog·no, 
Nl io prendo impeguo C'hc 11lla prima 01·e11~ione 
Hi fora 11110 q nc•ste eserei tazioni dw 1·ieo110~1:0 
molto i111portan1 i. 

SpPro l'Oll dò di nvero risposto a tutte le os 
i,;en·11r.io11i tlt•ll'o11or. Foi't. 

Ed ora \·e11go al1'011or. Torrigiard. Posso Il 

lui dir1J 1p1csto: dw il 11uovo orrlinanwnlo si 

propone anzitutto di a'rcrc àci g-iornni, quinrli 
nel hanclo di (:oncorso si sarebbe pDtuto nwt 
t<'re perfino la clausola che per due anni con- 
11ccnlivi si nmrncttPronno gli allievi dai rn ni 
rn anni. li\ og-ni modo gli pro11wtto che ~tn 
di<'rò Iii quc.-tiont•, e se potrò risolfrrlà nd 
sc>nso da lui dosidcrnto, sarò fl'Ìidssimo. 

Signori si>11atori. Le m ìgliornte condir.ioni dPI 
todntamcnto dH.' cl preparnrio quadri ririgìo 
\'a11iti, la selezione dei q1111ùl'i attunli, i miglio 
ran\enti di carriera ar·cordati ai soltnflidali, il 
rinnovamento dcl rnntcria)e gnc>l'l'CS<:O C lo S\'i 
)uppo d-;i sc>nir.i c~,;cnr.inlmentc navali, so110 
grandi coeflicienti di forza per la noslrn ma 
rina e sono aflìthmcnto sicuro di un pii'1 lnmi 
llo:,;o nvvcnire. Ln mnrinn rinnovando e miglio 
rando se sh·~s:l è animata da grande fe(le e da 
p1~1~evcra11rn cli propositi, dal d<'»iderio i11t<•11so 
di rendL•t-si sempre pii1 dq.;11:\ dPlla titliwia d..} 
pac>sC', della he11rvoll'T17.ll ild P11r)all1PlltO. 

Dandole al<('Ol':I un segno chJI vo:.l.rn con 
sen,;o e tlt'l \"Htro interp.•,;a111t•11to voi 1:1 ~·1111- 
fortl'rl'te ne' suoi nohili i11IPJ1ti e moslrerrlt) 1·1ie 
il pc>llSÌl'l'O cli q1w~t'11lh .\s-;cmhlc•a e ('On IP! 
nd t·11111111i110 \'t'~o la ln1'·la die la storia ha 
ns~r>!.!'11:1to al nostro paese. (. l['p1·11•·a :;i1mi 1•id~ 
si mr). 

FO,\. Do1111111·lo di p11rl11r<'. 
PRE...;1nr.~TE. Xc ha facoltù. 
FO.\.. L'onon•\·<,)c~ ministro ha to111i11eialo il 

SUI) dhworso di1°l'll•l<> d1e i•> ho t'OIHlannnto il 
conte~no dei nwclid ili mnri11:1 in ot·1·a•io11l' 
dl'i c1111eorsi e prrc·i,;:111H'llt•i n 11rop11sit•1 1IPl 
hoit·olta;:;.:i 111ina<TÌ11i 1 in q11<''ti ultimi tempi. 
Io h11 1lc•plorato il f,•11n111P110, 1·cl ho 1.lasimato 
il ml'to1lo eh•! h11i1·ot1a;gio, di cui in lll'ssnn 
e1\'<o vorrei f.ls~e fatta mai 1'11polog-i11. :\la ho 
to,.;t-J so;.:::;iu1110 1·he :S<l 11oi 11011 vogliamo d1c 
snrg-:1110 111']1.1 110-;tra so<'iel:'L pres1•11t1~ di (]llPst•~ 
111:111 i fPs!a:t.io11i pa tolog-id1e, è si r.,11:11111·11 tc 1w 
l'Pssa1·io )ll\J\'\'1'1)1•1·p :ul 1111 tali~ (•omp)Psso di 
C"in·o,..tm1;:p dw le 1 c>11<la110 ilnpo,;.,ihili. 

l'1•r t·i•'• pr1·11'lo atto, t'Oli rico11os1:Plli: 1, ch•ile 
p11rul<l dl'l1'011ore\·0)1• mi11istl'O, il quah~ C'i l1a 
detto d1e 1111 clisP,:;110 di l1'gge ù gih pronto e 
dm sarà th lui lll'C's<·nlatJ alla ripr1·sa ild Ja: 
\'ori dd :->·~nato. 1 li quest\J :.:li l'='J'l'imo tut.111 la 
mia g-r:1tit1111i1n·, l'l'l'•li•111lo <:011 l'iò ili esprimere 
a1wl1<~ qndla di'! Orpo sa11i1ario, d1<' 111m cl1· 
~ickra di 111<•glio d10 di p11tPr 1·ompiere <:on 
giusta sudùisfa;:io11e tutto il proprio tlo\·en>, 
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Quanto allo studiare con equanimità la que 
stione della indennità d'arma io, non tecnico, 
mi rimetto completnmente alle buone disposi 
zioni dcl mi nistro. Certo è che questa dispari I A 
di trattamento profonda, è stata una delle tante 
ragioni dcl malcontento morale ed economico, 
che si è venuto accentuando nel Corpo dei 
medici. Prendo poi atto delle sue parole anche 
riguardo all'esercitazioni delle navi porta-feriti, 
per lo quali non ho affermato che mi risulti, 
essere esse dotate di vecchio materiale; anzi, 
ritengo che, essendosi dovuto fare di recente 
questa nuova creazione, tutto vi sia nuovo e 
perfetto. Ciò che importa è che detto navi siano 
fatte manovrare a tempo. 
TA RDITI. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Xc ha facoltà, 
TARDITI. :rn permetta il Senato di dire bre 

vissime parole. Jlo udito parlare di boicottag 
gio, di gravi mancanze commesso da ufficiali 
dcll'nrmata, e non ho udito il ministro della 
marina dichiarare che aveva preso severi prov 
vedimenti per punire clii aveva trm;grn11ito 
alle leggi di disciplina, e per impedire che si 
ripetessero simili atti. 

LEO:N"AR.DI-(\\ TTOLICA, ministro della ma- 
1·i1111. Domaudo di parlare. 
PRE~lDEXTE. Ne ha facoltà. 
LI·;oxARDI-C.\TTOLICA, ministro dcll« l/l(!- 

1·i11a. Il ministro li ha presi, non solo, ma «re 
deva che il !';enato avesse tanta stima dcl suo 
11101!0 di pensare e di interpretare i suoi do 
veri, che non fosse necessaria una dichiarn 
zione esplicita. 

Provvedimenti sono stati presi, e provvedi- 
menti molto severi. 

G L' AL TERIO, 1·do lore, Domando di parlare. 
l'RESIDJ.:~TE. Ne ha facoltà. 
(i-L\LTERIO, rrlrt lor«, Alle osservuzioni che 

hanno fotto gli onorevoli Foà e Torrigiani Luigt, 
ha risposto il minisn-o, 
Devo chiarire però sulle osservuzlonì fotto 

dal senatore Foà ak-uuì punti rimasti indetcr 
minati e primo fra questi la questione dcl ma 
teriale vecchio che potrebbe, come egli dubita, 
es.-;ere impiegato sopra le navi ospedale. 

In bilancio sono stabilite per ognuna delle 
navi ospedale 100,000 lire, ed io ritengo che 
questa somma sìa sufficiente garanzia, perchè 
non si impieghi nell'ullcstlmento di quello navi 
materiule vecchio. 

Discussioni, f. 777 

Quind! io ritengo che su q uesto timore si 
possa essere rassicurati, e lo ritengo pure per 
chè non credo che nei magazzini delle Dire 
zionì di ~anitil. possa esservi materiale vecchio 
sutrìciente alla mohilitazione di tre navi, quante 
sono quelle oramai preparate, due nell' eser 
cizio scorso, ed una in questo. 

Un'altra osservazione ha fatto il seuutore Foà 
che, se ho bene inteso, riguarda i provvedi 
menti stnbiliti per IPgg-e in previsione di epì 
demì» che possono essere importate, nei quali 
si sarebbe potuto prendere in considerazione 
l'opera dei medici di marina. 
Fin da quando i servizi prima sparsi sotto 

altre Annuinistrazlonì furono riuniti ed accen 
traf.ì al ~li11istcro della nrnrina et:>l:lendo relatore 
su qudla lep:ge, io avevo accennato i-;e non 
fos,,e il <·aso di ripristinare quel servizio the 
prestavano prima i medici ddln marina nei 
porti, e che ora è prestato da medici borghesi. 
Ditlieoltil. dcl !ilinistero cui incombe tale !mr 
viziu, e :spcdalmcnte della Direzione generale 
di snnità si oppo,;ero 11.l provvedimento. Fui 
solletito, di cerciue di tt·m· profitto di quella 
01·.('.a~io11e per ri µrisi in are q ud :scrv i zio di :;a 
ni là in mano a medici, i <}lti\li hanno espe 
rienza di malattie tropi<.:nli cd infettivo, che 
sono in alt1·i clillli naturali ed importate da 
noi, e pn le q unii la loro assistenza po 
trclihc essere utilb;;ima, mentre i medici hor 
glwsi non pos.-;ono in qu1~sti casi offrire lo me 
ch·Mime garnnzic. Difatti quando a Napoli Yi fu 
qunkhe c11.'io di peste buhhonica, eredo impor 
tata col tr·asporto dd grani ('.he lù venivano 
!>carieati, chi fece gli studi più interessanti, chi 
portò mnggfor contributo, fu uno dei medici di 
rnarinn, che en•do fos,;c il Proent.ini, e fu ap 
punto in co11sidcrazio1w di tale circostanza che 
si vcrifkò, mentre io comandavo il dipartimento 
di Xapoli, che m:cenmti come dissi alla pro 
posta che non ebbe fo\·orcvole a<'cog-li<'nZI\. 

I:i11gmzio orn il 111 i Il ist ro delle rho1poste clw 
ha dato 1tlla 111i1L 111odPsta r<'iaziouc, risposte 
c:-iauricnti so11ra la piu grnn pnrto dei punti· 
da mc uccl·nnuti. Forse, ritt•ngo, alcune mio 
08:iCl'\'ar.io11i non furono c~l\ttamentc interpre 
tate; se io ho a<:ccnnuto che i provvcdirr.enti 
presi per il migliorauwnto di tutti i per!:ionali 
avrchbero potuto essere con profitto accompa 
gnati da. una revisiono negli organici, 11011 ho 
voluto muovere accusa al minhitro attuale, 
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perché questi provvedimenti per la maggior 
parte datano dal l!IOi, e so benissimo che la 
maggior parte di quelli da lui presi non sono 
provvedimenti du gravare sul bilancio. Ho vo 
luto accennnre al fatto per due ragioni, prima 
pcrchè vi è una tendenza da molti anni non 
solo al Ministero della marina, ma in tutte le 
Amministrazioni cli accentrare e questo accen 
tramonto porla con sè un aumento d'impiegati 
alla sede centrale mentre non diminuisce gli 
impiegati nelle altre sedi, perché produce in 
vece aumento nelle sci-iuurazionl. 

Gli ordini e le disposizioni che sul posto po 
trebbero e anche con vantaggio aver luogo 
per iniziativu propria attendono invece per 
essere emanate le istruzioni della sede centrale 
di Roma. È appunto su questa circostanza che 
io avrei voluto rlchiamare l'attenzione del mi 
nistro, pcrchè nella via d' lnnovazloni e cli 
pnrfexlonruncnt! in cui si è messo veda anche 
su non sin il e:1;;0 cli procedere a qualche de 
centraziorw. Molti servizi ne sarebbero van 
taggiat i e q nesta deeen trazione porterebbe che 
gli ufficiali di alto grado, i quali hanno desti 
unzioni importanti di comando, si troverebbero 
in obbligo di esercitare le responsabilità an 
nesso nl loro incarlco e si troverebbero prepa 
rati per l'assunzione di quelle immense respon 
sahilità cho possono pesare su di loro noi casi 
ccr-exionall. 
Un'altra delle ragioni per cui, io avevo ri 

chiamato l'utteuzione sugli organici e quindi 
sulla quistione economico è quella che le navi 
sono già tanto costose per se stesse che l' au 
mento di spesa dei servizi della flotta potrà 
contribuire a rendere in avvenire molto diffì 
elle il poter mmi tenere I' assetto ili quella flotta 
che a noi conviene, perché sarebbe una tlotta 
troppo costosa. 

He vi ò un momento in cui hisogna guar 
dare n che i mig-linranwnti del persounlc non 
dehbnuo !'Sl•Pre semplk-ernento dettuti dal CUOI'<', 
e che invece vengano anche sottoposti nl cri 
tnio rigoroso clt~lla loro vera ne<'l'S~ità, mi 
pttre che questo momento !lia il presente. 

A rigunrclo ili qu11nto è detto rwlla relazio11c 
sui punti di nppoggio, non ho richi<>sto la sop 
pressiono di nessuno di eH."li ma invcre è stato 
ricorclato ehe primn di sopprimerne quakhc-· 
<luno l'ra 11eces1mrio non lasciar~i solo g-uidnre 
dal crit<>rio dell' economin, ma bisognava nn<·he 

guardare se que~ta soppressione non aves~e 
poi dovuto portare in qualche altro punto un 
lavoro cosi ingente che questo forse non a 
vrebbe potuto sopportar<>. Ho invece lodato il 
ministro di :were - in un provvedi111ento ehc 
non è ancora venuto davanti al Senato - dimi 
nuito il numero degli operai degli arsenali 
adotta·ulo per il lavoro dei critcrt ditforent.i 
da quelli finora seguiti, cioè di vnlcrsi dcli' o 
pl'ra di un personale che potremmo thiamare 
av,·entizio (io lo chiamcri piuttosto provvisorio) 
m•i monwnt.i di m11ggior lavoro. Questo sistt~ma 
seguito a C'astcllnmmnre per la costruzione 
della e Dante Alighieri • ha perrne8..-;o, senza. 
aumento del personale stabile di quello stahi 
limento che <.'m imrnffidentc nl lavoro, di effet 
tuarla solledtamcnte. 
La riduzione de1di operai fbsi porta non solo 

la rconomia delle loro mcrcl'di mn farebbe i;I 
che il giorno in cui si voles.-;e trasportare qual 
cuno tlci nostri stabilimenti in quakhe luogo, 
forse meglio scelto e più opportuno per la sua. 
difesa, sarebbe più facile eseguire questo tra· 
sporto perdiè le condizioni dc~gli operai locali 
non sarebbero una grave e:onsidt'l't1zionc. 
In quanto alla rota:r.ione delle navi, lo non 

ho domandato che si fiu~cia imhito. lo ho detto 
('hc quando il numero delle nostre navi pot.riL 
permetterlo, mi nugum vo si potcs.o;c adottare 
un sistema migliore di quello seguito ora che 
è dettato dalle condizioni dcl nostro materiale 
ma non ho certo intPso dire che sia ctlHto di 
critni errati o di tradizione antiquata. Quindi 
1p1ando le presf'nti nl'CPssitA spariranno eretlo 
cosa buona l'adozione di un sistema giiL sq~uit.o 
da tnt.te le nazioni, le quali hanno lo navi nel 
numero sutlleiente ai servizii c·he debbono ef 
fettuare, mentre noi ci troviamo pur troppo 
nella condi:r.ionc di nn•rc un numero di 111wi, 
in <"erte tatt•gorit~, ehe non è imffil'ientc 11d as 
sicurare complt•tam(•nte e scmpn', tutti quei 
servi:r.i che dchhono !lisirnpeg11nrc. 

1'1~r le navi ali' estero, io n<Jn ho nella mia 
reln:r.ione espresso ne~•s11n c·oncctto imi modo di 
pron·ed!'re ritcnenrlo chn il ministro e l~ pn 
soH<', le quali ci;li può consultare, siano in 
~mdo di decidere -luale sia il miglior tipo di 
naYi da adottare, per surl'ogarc quelle t:hc 
adesso sono dive11t.11te fuori di moda. ~on so se 
il tipo prescelto debba cs.'!ere il tipo Calalil'ùl, 
come il ministro ha ac·cennat.o, tipo non cor- 
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rispondente alle navi impiegate dalle altre na 
zioni, le quali hanno aholito tutti quei stazio 
nari fissi, che portavano spesa e non giovavano 
al decoro della bandiera ed hanno invece ini 
ziato il sistema di fare girare delle divisioni 
di ìncrocìatorl. non di tipo grandioso che sono 
11pp1111to quelli di cui manohìnmo. Ma questi 
incrociatori superiori e più moderni della Cala 
hrùi, sono più potenti di quegli esploratori, dei 
quali òra ne abbiamo tre in costruzlone, e I'In 
~hilterra e la t"lPrrnania hanno gio\ adottato 
questo tipo di nave che non è più il semplice 
esploratore, il quale non ha altro requisito che 
la velocità, ma rappresenta una nave cl.o può 
anche nvere un certo valore militare, dovendo 

• ali' occasiono fìdare sulle sole sue forze, quando 
è lontana dulla patria. In I nghilterra vi è il 
tipo Bristol, e in Germania, se non erro, il tipo 
(,'i;ln; ma questi sono dettagli tecnici che non 
interessano al Senato ccl il ministro penserà a 
riso! vere 11~ q uesrlone nel migliore moùo pos- 

- Miblle. 
Qunnto nll'in1li1·izio delle costruzloni navali, 

ringrnzl» il ministro delle spiP{;1\7.ioni che ha 
date. Io ritengo che sin bene continuare in 
quest'Indirizzo, ma credo che non bisogna pcn-: 
sare esclusivamente alle navi capitali, perchè 
la tlotra ha bisogno anche di altre navi per • 
compk-taro orgunicameute il suo assetto, e 
quindi nella formula che e stata studiata sa- 

124 

rcbbc bene aggiungere qualche altro elemento, 
che possn complotarla. 

Con questo io non ho altro da dire e rin 
grnzio nuovamente il ministro per le spiegu 
zìoni dato al Senato sui dlversi punti dr-llu 
relazione. 

PRESI Dl::XTE. X essun ali ro domandando di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione generale. 

Presentazione di relazione. 

MALASPIXA. Domando di parlare. 
PRESIDE:\TE. Ne ha facoltà. 
:\L\ LA.SPI~ A. Ho l'onore ùi presentare nl 

Senato la relazione dell' Utlìci« centrale sul <li 
sPg110 di !eg-;!e: 

Facoltà al Governo del Re di dare appli 
cazione agli accordi commerciali stipulati tino 
al 31 dicembre Hll 1. 

l'RF:SIDE~TE. Do atto all'ou. senatore lllala 
spina della presentazione di questa rela:r.ionc, 
che snrà stampata e distribuita. 

Ripresa della diecueeione. 
PRESIDENTE. Riprcnùinmo orn la discus 

sione ddlo stato di prev isioue della spesa ùd 
~lini stero della marina per l'esercizio fimrn 
zial'io H}ll-lt. 

Essendosi chiusa In dhwussione generale, pro 
ce<ll'remo alla discussione dd capitoli, che ri 
leggo. 

' 
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Spese generali. 

1 Mìnistero - Personale (Spese fisse) . \lK0,000 > 

TITOLO I. 
SPESA ORDINARIA 

CATEGORIA I. - 8PE..:E EFFETTIVE. 

2 Ministero - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 10:1,000 > 

3 'co11siglio superiore di marina - Comitato per l'esame dei progetti di 
navi - Ufficio tecnico (Spese fisse) 4K,OOO > 

4 l\Iinistero - Spese varie d'ufficio . . 941:100 > 

!) Manutenxìone e miglioramento del fahbricato sede del Ministero e dci 
locali di proprietà prìvutu adibiti ad uso di ullici in Roma - Canoni 
d'acqua e fitti relativi tl0,000 > 

fì Biblioteche della Regia marina - Personale 9,000 > 

7 Biblioteche della Regia marina - ::'ilatcrinle · . 17 /iOO > 

8 Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa ohbligntorinj l::!,000 • 

9 Spese postali . 1~,000 > 

10 Spese di stampati per I'ammìnistraaiono centrale . 40,000 > 

11 Provvista di carta cd oggetti vari di cancolk-rln por l'amministrnzlona 
centrale . 17 ,000 > 

12 Pubblicazioni ufficiali e periodiche 4 7 ,000 > 

13 Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari per militari ed impiegati 
(Spesa <l'ordine). . . . . 1,000 > 

14 Residui passivi eliminati a senso dcli' art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e roclanuui dai creditori (Spesa obbliga- 
torìu) po· memol'ia 

lZ'> Spese di liti (Spesa ohbligatoria) . 5,000 > 

lii Assegni, indennità. di missione e spese diverse di qunlsiasi natura per 
gli addetti ai Gnbinettì . 17,100 > 

17 Sussidi ad impiegati ed al basso personale in attività di servizio 5,000 > 

Da riportarsi . • • 1,503,900 " 
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22 

27 

28 
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Riporto 

Sussidi ad impiegati e militari invalidi, già appartenenti nll'ummiui 
struzione della marina e loro fumiglie 

Compensi per lavori straordinari al personule dell' amministrazione 
centrale e delle amministrazioni dipendenti ncll' interesse della ma 
rina militare. . . . . . . . . 

i-'pese di viagg"io cd indennità di missione al personale dr-ll' Arnmini 
strazione centrale per i servizi della marina da guerra 

Sovvenzioni nd istituti, nssoeiuzioni e società varie . . 

Distinzioni onorifiche (Soprassoldi per medaglie 111 valore, ouoriflcenze 
dell'ordine militare di Savoia, acquisto di decorazioni, medaglie di 
benemerenza) . 

Spese casuali . 

Debito vitalizio . . 
Rimborso al Miuistero del tesoro d(•l111 spesa per pensioni ordinarie 

(Personali militari e dviii) . · . . . . 

Rimborso nl Ministero dcl tesoro della spesa per pensioni ordinarie 
(Personale lavorante) . . . . . . . . . 

Rimborso al Ministero del tesoro dellu spPsa per indennità per una sola· 
volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli :1, 8:1 e 10!) del 
testo unico -delle lt~gp;i sulle pensioni civili e militari, approvato col 
Regio decreto 21 febbraio H<!I;>, n. 70, cd altri assegni congeneri 
legnlmcnte dovuti . . . . . . . ,. . 

Contributo dello Stato alla Cassa Nazionale di previdenza ptir lo pen 
sioni 11:.;-li operai dcl silurificio di H. Bartolomeo e dci fattorini semn 
forici (Le~ge tr> luglio 190ti, n. 3 l~) . . . . . . . . . . . 

Spese per la. ma.rin~ merca.ntile. 

Corpo delle capitanerie di porto (PPrsonale di concetto) (Spese fisse) . 

l'cr:;ouale del!' Ispettorato generale dei servizi marittimi (Spese fisse). 

Bassa forza delle capitanerfe di porto (Spese tìsse] 

Da riportarsi 

126 4 ... t. 

;.; t •' '" '-'' J 
. >.'1 • .i . 

l ,GO:l,!100 • 

9i,OOO • 

n;i,ooo • 

9-l,(~00 • 

10,000 • 

10,000 • 

l ,t<Ml,!100 • 

l~>,000 • 

7,!>00 • 

8,ti57 ,f>OO • 

!112,:lOO • 

8-t,400 • 

423,000 • 

1,419,700 > 
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Riporto . 

:~1 Personale d'ordine e personale avventizio delle capitanerie di porto 
(Spese fisse) 

:l:! Consiglio superiore della marina mercantile - Comitato per i servizl 
marittimi - Commissiono reale per la riforma dcl Codice della ma- 
rina mercantile . . . . . . . . . . 

:m Personale dell' Ispettorato <lei servizi marittimi e delle Capitanerie di 
porto - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) . . . . 

34 Spesa di trasferta e di missioni del personale addetto ai servizi della 
marina mercanti le . . 

ili"> Conservazione dci fabbricati della marina mercantile 

:rn Fitto di locali ad uso della marina mercantile. 

37 Telegrammi da spedirsi all' estero nell' interesse della marina mer- 
cantile . 

38 Spese postali della marina mercantile 

ilD Spese di stampati e di pubblicazioni uffìcinli per la marina mercantile. 

40 Provvista di carta, cli oi.:gctti vari di cancelleria e speso d'ufficio per 
la marina mcrcan tile . . . . . 

41 Indennità speciali al personale .della marina mercantile. 

42 Com pensi per lavori straordi nnri eseguì ti dal personale dcli' am mini- 
atrazione centrale e delle amministrazioni dipendenti ncll' interesse 
della -murina mercantile . . . . . . . 

4~ Sussidi alla gente di mare, agli impiegati dcl basso personale della 
marina mercantile in attività di servizio. 

4-t Arredamenti e spese varie della marina mcrcuntile 

4;, Sovveuzionì alle Casse invalidi cd altri istituti della marina mercantile. 

4fi Spese eventuali per mantenimento, alloggio e rimpatrio di equipaggt 
naufraghi nazionali e di marinai esteri indigenti - (Legge 24 mag 
gio 11'!77, n. 391!.I e accordo internazionale 8 giugno 1~80) (Spesa 
obbligatoria) . . . · · · · 

47 Compensi di costruzione e premi di navigazione ai piroscafi ed ai velieri 
mercnntili nazionali, stabiliti dalle il'ggi 6 dicembre 18/lf>, n. 354j 
(serie 3•) e 2:1 luglio l!<!l!i, n. illH, legge 1li muggio 1901, n. 176, 
legge :.!8 giugno lOOG, n. 260 e legge 13 giugno 1910, n. 306 - 

Da riportarsi . , , 

,··. ~ . • 

1,419,iOO • 

1i8,000 • 

-10,000 • 

11,400 • 

41,000 • 

(ii'1,000 • 

2,000 • 

il,000 • 

18,000 • 

37,iOO • 

4:!,800 • 

rn,ooo • 

U,000 • 

71,f>OO • 

l?fi3,8ìi 1.32 

20,000 • 

2,272,461.32 
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Riporto 

Spese di visite e perizie per la cseeuziono di dette leggi (Spesa 
obbligatoria) . 

48 Sovvenzione alla Società Veneziana di navignzione a vapore per il 
servizio fra Venezia e Caleutt a . . 

49 Sovvenzione alla Compagnia «Xeeclcrland • per il servizio fra Genova 
e Ilutavia . . 

f>O Sovvenzione alla ditta e Suecessor] di xansone l'orli di Raveuna s per 
il servizio fra Ravenna e Fiume, Ravenna e Trieste (Legge 5 aprile 
l!lOK, n. 111) . 

51 Sovvenzione alla Società anonima nazionale dci servizi marittimi pei 
servizi marittimi della Sardegna, della Sicilia, della Tunisia, Tri 
polltania, Cirenaica. Egitto, Levante, Mar Rosso, Zanzibar, India e 
Cina (leg-g-e 13 giugno 1 !110, n. HOG). 

fl2 Rimborso spese di passaggio del Canale di Corinto . 

i">il Sovvenzione alla Società di navignzlone « Puelia • pei servizi del- 
1' Adriatico e di alcune linee di concentramento (il~gge rn giuirno 
1910, 11. :IOti) • • • . . . • . . . • • . . • . . . ~ . 

f>-1 Sovvenzioue per servizi dell'Arcipelago Toscano (legge 13 giugno l!HO, 
n. HOG) . • • • • 

;)[> Sovvenzione alla Società siciliana di naviguzione pei scrvlzl delle isole 
Eolio e di concentramento (lci.:-ge la giugno l!HO, n. :lOti) 

fiG Sovvenzione per il servizio delle isole Partenopee P Pontine (legge 
l:J giugno l!HO, n. BOii) . . . 

f>7 Sovvenzione alla Società di navigazione • La Sìcania • pei servizi delle 
isole Eg11di e Pelugie e di Ustica e Pantellerla (lpgg-e I:! giugno 
I 910, n. i30lì) . • 

58 Sovvenzione al Banco di Roma per il servizio fm Tripoli cd Ales- 
sandria d'Egitto (lcg·ge rn giugno 1910, n i10!1) • • • 

b!l Compensi alla Società anonima nazionale dei servizi marìttimi per la 
riduzione dei noli sulla esportazione dalla Hal'cl<•gna di vi110, olio, 
for.nnggio e bestiame (legge 2!) ~iugno l!Kli"1, n. 2fl8) • . • . • 

fiO Compensi alln Hociet:\ anonima nazionale dci serviz! marittimi per la 
ri.du~ione delle tnriffo dei trasporti in servizio cumulativo t'erro· 
v1111·w fra il coutìnento e la Sardegna . . · · · · · . . . . 

61 Sovvenzione alla Società di navigazione - La Vcloce » per il servizio 
fra Genova e l'Arnerh-n centrale (legge t:l giugno lfllO, n. HOfi) . 

128 . ·.. . . \ ~ ... ; ... ~ .r· ... 

2,272,461.32 

4,000,000 • 

1,000,000 • 

10,000 • 

ti0,000 • 

9,200,000 • 

80,000 • 

1,2:-10,000 • 

400,000 • 

:!8i"1,000 • 

i:W,000 • 

ao:-1,000 • 

60,000 • 

8:>,000 • 

ri00,ooo,. 

20,08:?,461.:t:! 
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f .. , );) 

(j(j 

ti7 

tì8 

6!1 

70 

71 

72 

7(i 

7(ì 
bi.~ 

77 

78 

Riporlo . 

Compensi a Società di navignzione per speciali trasporti 1:1m carattere 
postale e rommercinle (Spesn obbligatorie] . . . . . . 

Spese per la marina militare. 

St<ito mnggiore generale . 

Corpo di'! genio navule (uftìcìalì ingq.~1ll'ri, assistenti e uftieiali mnc- 
chinisti) . . • • . • 

Corpo sanitario - Personale militare e civile 

Corpo di commissarinto militare marittimo 

L'ffìcinli del Corpo R. Equipnggi . 

Ctlic:iali il! posizione ausiliarla (Spese fisso) 

Corpo a. Equipaggi - Paghe alln bassa forza 

Corpo R. Equipaggi - Vcstial'io . 
Corpo R. Equipaggi - Soprassoldi e ~pese varie 

Corpo H. Equipaggi - Premi di rafferma, soprassoldì e gratiftl'nzioni 
(Spei<a obbligatoriu}. . 

Difese costiere - Pcrsounlc (Spese risse) 

Soprassoldi vari i~I personale militare addetto al servizio semaforico 
e radiotclegrafìco - Fattorini e cantonieri . . . 

Paghe, indennità e soprassoldi ai Carabinieri Reali di servizio nei 
Regi arsenali . . . . 

lndennirà per i personali militari della Hcgia marina. 

Indennità. e spese per viag-gi colleuìv! od isolati dci Corpi militari o 
ùci personali delle amministrazioni dipartimentali . . · . 

Premi e compensi speciali per lavori e studi costituenti un utile con 
tributo al funzionnmeuto tecnico, economico, militare e scientifico 
dci servizi della Regia marina. 

Casermaggio, corpi di guardia ccl illumiuazione - Mobili ed arredi di 
alloggi e di uffici militari . 

129 

:!O,OH2,461 .3:! 

:!70.000 • 

20,ar>2,4uUl2 

4,4!)0,000 • 

1,!J-l:l,000 • 

gu4,ooo • 
48f>,000 • 

rnri,ooo • 

12,84!!,!lOO • 

1,720,000 • 

5:!~,000 • 

4,200,000 • 

44:!,000 • 

:l7!l,000 • 

)3'31,500 • 

2-10,200 • 

K00,000 • 

20,000 • 

2fi0,000 • 

30,fiH0,600 • 
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j!) 

!IO 

~I 

87 

8'J 

no 

!ll 

!)4 

! lf i 
/Jis 
!l(j 
ter 

Riporlo . 

Fitto di locali e cnuoni d' acqua per mm della marina mllitnre , 

Armamenti navali (Competenze di bordo nl personale imbarcato e 
spese eventuali di campagna) . 

Carhon fossile ed altri c.ombustihili por la navigazione. 

Materiali di consumo per lo Regie navi 

Viveri a bordo ed a terra . 

Servizio ospedaliero per militari dcl Corpo Il. Equipaggi (giornate di 
. ('lira, materiali d'ospedale, E;pcsc varie) . . . • . . 

Istituti di marina (Regia scuola navale di guerra - Regia Accademia 
navale e R··gia Sn1ola maccliinlsti - Regia scuolu di sanità mili 
tare marittima) Spese generali - Professori militari - Corso com 
plementare - Spcs:! vario • . • . . . . . • . . . • . . 

Istituti di marina (Rrgia Accademia navale e Regia Scuola macchi 
nlsti) - Stipendi ai professori civili (Spese fisse) . . 

:-il'rd;do idrografico ., Po1'11on11le lavorante (ìmplcgatì civili aggiunti, 
artieri, operai pcrmnncnti e as-Istcnti d' osservatorio) . 

Contributo governativo JH'r il funzionamento dcl Regio Comitato ta 
Jas...,ogTatico italiano (l<'ggc 1 :{ luglio 1 !)l O, n. 41:!). 

Servizio idrografico - Mutcriale e spese varie . • 

Servizio semaforico e radiotelegrafico - :\lateriale. 

Eserclzto delle stazioni rudiotcgrnflche dcl Beuadir e della colonia Eritrea 

I'ersonale pcl servizio dci fubln-ienti e delle fortifìcazionl della Regiu 
marina • • • • • . 

Personale dci contabili e dci guardiani di muguzzino (Spese tìsse). 

Personale civile tecnico (Spese- fisse) 

Disegnatori della Regia marina (Spes'~ fisse). 

Indennità per i personali dviii della R1'gia marina • 

Sp1~sc per stampati 111! uso dPgli uffici dlpnrtimentali. 

l'ro~·vista. d.i ~erta, di oggetti vari di cancelleria e spese d' ufficio per 
1 serv1z1 chpnrtimentali • . . • . 

Discussioni, f. 778 
I o r .. 

. . ,, .. , 
' 

30,680,600 • 

7\000 • 

7 ,fìu:!,600 • 

6,f100,000 • 

1,!l:!r1,ooo • 

10,1'>6il,400 • 

71:J,OOO • 

30:1, 100 • 

IOil,000 • 

1:10,000 • 

tl0,000 > 

HH,000 • 

159,000 > 

300,000 > 

215,700 • 

l ,IJfitl,000 • 

!)8:1,000 • 

643,000 > 

92,tìOO • 

f>\(X)() • 

72,!)00 • 
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97 

!)8 

!)9 

100 

101 

102 

103 

10-l 

106 

107 

108 

10!) 

110 

111 

Riparto 

Spese di giustizia. (Spesa obbligatoria) 

Spese per trasporti di materiali 

Costruzione, manutenzione e miglioramento di fubbricntl, fortifìcazlonì 
ed opere idrauliche della marina militare . . 

Acquisti cd impianti di rnncchinari, attrezzi, ecc., occorrenti per gli 
stabilimenti militari marittlrni - Trasformazione e manutenzione 
dci mezzi di lavoro. . . . . • . . • . • . . 

Energia elettrica, combustibili ed altri generi di consumo, spese generali 
per gli stabìll menti militari marittimi e spese per collaudo di materiali 

Materiale per la costruzione di nuove navi e manutenzione dello navi 
esistenti - Scnfì - l\Iororl ;-- Armi a bordo e a terra. 

Spesa autorizzata con l'art. 4 della h•ggc 27 giugno rnon, n. 384 non 
riferentesi alle costruzioni navali. . . . • • . . . . . ' . • 

Mercedi al personale lavorante degli stabilimenti militari marittimi 

Spese varie per il personale lavorante . . 

Acquisto di munizionamenti da guerra, conservazione dci muntxlona 
menti esìstentì - Materlnlì per costruzione di bersagli . . . . .. 

Spese di mano d'opera per lavori eseguiti negli stabilimenti militari 
marittimi con personale estraneo alla Regia mnrina. 

Difese costiere - Materiale (Acquisto e manutenzione del rnatcrlall di 
uso specifico delle difese costiere e impianto e funzionamento delle 
stazionì foto ·elettriche per In difesa delle pìnzze marittime). 

Adattamento di piroscafi mercantili nl servizio ausiliario 

Fondo a disposizione per eventuali deficienze dci capitoli relntivl alle 
11pese della mnri 1111. mili tare . . . . • . 

TITOLO Il. 
SPESA STRAORDINARIA 

CATEGORIA I. - Hl'E.<:.E EFFETTIVE. 

Spese genera.li. 

Personale transitorio ccl in via di eliminazione (~pe~e fisse] . 

1~1 I ·. 

v- ... 

u3,121.WO • 

3:1,tiOO • 

:!l f>,000 • 

l,7fi0,000 • 

l,7.l0,000 • 

10,000,000 • 

17 ,il:!0,000 • 

1,200,000 • 

a, 1 so.ooo • 

800,000 • 

:100,000 • 

100,000 • 

fJ00,000 • 

161,1:!8,lliO • 

1 iO,f100 • 

li0,500 • 
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112 

113 

113 
IJiR 

(a) 

115 

liiporlo . 

As.'legni di aspettutivu, cli disponibilità e cli congedo provvisorio (Spese 
fisse) . . • . • • • • • • . . • • . . 

Riparazione, costruzione o 11110\'I\ rleostruxionc dPgli edifìci pubblici 
dello Stato in l\lessina, Jlpggio Culabriu e Jlflg'li altri luoghi dunneg 
giat i dnl terremoto clc~I 2~ dicembre I !IO~ (IPgg-c 13 luglio 1910, 
n. 41iti, art. f>l) (Spesa ripartita - 2~ rata) • . • • . . 

Spesa per l'impianto della rete radiotclegrafìca interna (Legge 9 feb 
braio Hll l , n. Kf1) (Spesa ripartita) (:-icconcla et! ultima ruta) • • 

CATEGORIA n·. - p ARTITE nr cmo, 

Fitto di beni demaniali dcstiuutl n•I uso od In servizlo di nnunlnìstrn- 
zlon! governai i ve . , . . . . . . . . , . . , . , 

RIASSUNTO PER TITOLI 

TITOLO I. 

C.:J Tf;<;0/11.l [. Spt'se effetlive. 

8p<'~e generali. 

Debito vitnlizio 

Spese per la marina mercnntìlo 

Spese per In mnrlna militnre . 

Totale della categoria prima della parte ordlnarlu . • , 

(a) li enpitolo n, 1 H venne 11opprt'MH0. 

·1;1 

170,f>OO • 

i>5,000 > 

1;i0,ooo • 

125,000 • 

[>()(),f>OO e 

2, 7lG,1ri0.89 

1,8:J9,900 • 

20,352,461.32 

161,128,160 • 

191,998,0:'H.32 
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TITOLO II. 

SPF.<iA STHAOIWINARIA 

Spese generali. 

Totale della categorlu pri11111. della parto srrnordìuarla . . • 

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie). . 

C.HIWORU. n·. - J>al'lile cli gi1·a • . . • . 

RIASSUNTO PER CATEGORIE 

.. 
Categoria I. - Spese effettive (Parte ordinaria e struordinurlnl. 

Cutegorìu IV. - Partite di giro . • 

Totiilc generale • . . 

r oo, r ,oo • 

192,4\hl,fi~l .:.12 

2, 716,7j().i(\) 

2,111;, 1r>0.ll!l 

1 \l:-i,215,2i2.21 
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Elenco dci capitoli dello stato di previsione della. spesa del Ministero della ma 
rina per l'esercizio 1911-12, lo stanziamento dei quali può essere aumentato 
mediante prelevamenti dal fondo di riserva di cui al capitolo 110. 

(Articoli !r1 o i.O 1lel111 lt·~gc 17 luglio 1910, n. f>ll). 

Cup, 11. li:J. Stato maggiore gP11<.'rale. 
• Gt. Corpo del Genio nuvnle (utfìcinli ìngcgnerì, assistentl e utflcinli 

mucch i 11 isti). 

• lit.i • 
(ij . 

GH. 
(i!I . 

Corpo sauitario - Personale militare e civile. 
Corpo dl Commissariato militare marittimo. 
Ctliciali del corpo Realo equipaggi 
Utlìciali in posizlone ausiliaria (Spese fìsse), 
Corpo Reale equipaggi - Paghe alla bassa forza. 

• 

• 
• 70 Corpo Reule ('quipag"gi - Vestiario. 
• 71. Corpo Reale equipnggì - Sopras~olùi e spese varie. 
• 7:!. Corpo Reale cquipnggi - Preml di rafferma, soprassoldi e gratìfì 

C'azioni (Sprnia obhllgntorinj. 
• 7:1. Difese costlere - Persouule (:-lpcsc fisse). 
• 7 -!. Soprassoldl vart al persounle mi lit aro addotto al Mt•rvizlo semufo 

rico e rndlotelegrntìco - Fattorini e cantonieri. 
• 7:>. Paglie, Indenuìtà e soprassoldi ai carabinieri Reali di scrvlzlo nei 

Regi arsenali. 
rn. Iudcnnirù J>Pl' personali militari nella Regìu marina . 

· 7fi-hi.~. Indennità e spese per viaggi collettivi od isolati dei corpi 
militar! e dei pcrsonnli delle Ammlnistruzioni dipartimentali. 

78. Cuscrmaggìo, corpi di guardia cd Illurninazicne - Mobili ed arredi · 
ùi alloggi e di utllci militari. 

~O. Armamenti navali (Competenze di bordo al personale imbarcato 
e spese eventuali di campagna). 

8:1. Vi veri a bordo ed Il terra . 
84. Servizio ospedaliero per militari dcl corpo Reale equipaggi (gior 

nate di cura, materiali <l'ospedale, spese varie). 
8f>. fatituti di marina (Regia scuola navale di guerra - Hegia Acca 

demia navale e Regia scuola macC'.hinisti - Regia scuola di sa 
nità militare marittima) - Spese gt>nerali - l'rofes.'lori militari - 
Corso 1·omplcnwntaro - Sp<.'se v11rie. 

!I:?. Per:1011ale pel scrviilio dei fobbrieati e dello fortiflcazioni della 
Rt>gia mm·i na. 

112. As.."lcgul di n.-;pcttativa, di dh1ponibiliti\ e di ~ongeùo provvisorio 
(Spese fisse). 

• 
• 

• 

• 

• 
• 

• 

• 

• 

.. : .. i.... .... ,,... • • " .... .. ,, 1 
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T AllELLA A. 

Bilancio di previsione del Regio Comitato Talassogra.fl.co italiano per l'esercizio 1911-12. 

- .1 
Ar~ohj 

--~-' 
DEXO:\IIXAZIOXE 

·---- -------- 

Entrata 

Contrihuto dello Stato, iuscrittn nel bilaneto del Mini•tno ti 
marina (Lrggo 1:.1 luglio IHIO, n. 44:!). 

2 Contributi e proventi diversi, • , , . . 

Spesa 

Personale - Indenuìtà 111 segrrtnrio, tesoriere, 11rl'11i\·i•I 
Indennità 111 direttori del servlaìo sereologteo (Spose H 

2 Iudennltà di vlnicgio o di trftsftlrtn 111 mombrl del Rcgto Co 
tato e al per.0111110 dipendente. 

S Survizio aereologieo , • , 

4 Spt'RO p1•r Io pubblicaaionl 

6 Speso p11r mobili, nrre1l111111•11to lncal], acquisto tli libri 
rPngl~nti , . . . . . . . . . . . . . 

7 Acqni•to <li strumenti e dotnsionì Rcio11ti!icl111 

8 Spese lmprevlste • , 

9 Fondo pllr In cnstruzioue d1•gli Istituti 11d1•11tiHci • 

RIEPII,000 

Entrata , 

,. 

I Previslone 
Prevlsione 
risultante V nrlnz ìnui 

1910-11 I proposte pel 

I l!Jll-12 

-- 

.. illl 
f.0,000 • 60,000 

P"f" memoria • per memorù1 

------ 
00,000 I • G0,000 

Il - 

I+ H!W) 9,490 7,0:JO IG,f>20 

ml· . 6,000 j+ 2,700 7,700 

• ··+ [i,000 5,000 

. r.soo I+ 1,000 2,ri00 

I ione 8()() 400 1,200 I+ 
P. di . 1,iOO + 800 2,000 

. 1,:100 • 1,300 

. . 1,200 + l,800 3,000 

. . 39,010 

I 
- 11!,2:l0 20,i80 

-- 
60,ooo • 60,000 

. . I 60,000 . 60,000 . 
. I 00,000 • 00,000 

I • • • 
- 
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PRESIDENTE. Do lettura degli articoli del 
disegno di leggo che approvano questi stan 
ziamenti. 

Art. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato I\ fur pagare 
le speso ordinarie e straordinarie dcl Ministero 
della marina per lesercizio tln1rnzi11rlo dal 
1° luglio Hll l al BO giugno l!Ht, in confor 
mità dello stato di previsione annesso alla pre 
sente k•gge. 

(Approvato). 
Art. 2. 

Con i fondi assegnati al capitoli n. 102: e Ma 
teriale per la costruzione di nuove navi e ma 
nutenzione delle navi esistenti - Senti, motori, 
armi a bordo ed a terra s ; n. 10-l: e ~Ier.:cdi al 
personale lavorante degli stabilimenti militari 
marittimì s e n. 107: e Spese di mano d'opera 
per lavori eseguiti negli stabilimenti militari 
mnrittimi con personale estraneo alla Regia 
mnrìna s dello stato di previsione annesso, il 
Governo del Re provvederà alla mnnutenziono 
dcl naviglio e delle armi ed ai sottonotati la 
vori di nuova costruzione: 

l 01 nave da battaglia di 1 ~ d11sse Dante 
.llighieri; 

2° nave da battaglia di 1 a classe ionie di 
Ca1:ow·; 

a·· nave da battagli<\ di 1 a classe Giulio Ce 
sa1·e; 

4·• nave du battaglia di 1 ~ classe Leonardo 
da Vinci; 

f>0 nave esploratrice çuaruo; 
u' nave esploratrice Marsnla; 
7'• nave esploratrice Nino Bixio; 
~·· nave bacino sommergibili; 
9° nave clsterna ; 
10• rimorchiatore dulto mare; 
11" naviglio sottile, torpediniere e sommer 

gihill; 
12·• navi di uso locale, palischermi a va 

pore e galleggianti; 
13'' acquisto di due trasporti [usati) per 

servizio idrogrnfìco e per servizi dipartimentali; 
14" acquisto di una nave usata da adibirsi 

per l'Istruzione degli allievi dvlla Rl•gia Acca 
demia navale. 

(.\pprovato). 
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Art. 3. 

. -~ termini della legge 20 giugno rnon, n. 366, 
per l'esercizio 1911-1:!, il l\Iinistero del tesoro 
è autorizzato ad anticipare al Ministero della 
marina, in conto corrente, fondi tino al mus 
simo di lire 7,000,000, per il servlzio di cassa 
delle Regie navi che non sì trovano nella po 
sizione amministrativa di disarmo. 

I.o delegazioni dcl tesoro sulle quali per I' e 
sercizio predetto potranno essere rflnsciuri or 
dini di pugamento, a citrico dcl conto corrente, 
sono quelle di Genova, Napoli, Lecce e Ve 
nezia. 

(Approvato). 

Art. 4. 

È approvate> il bilancio dcl Regio Comitato 
tnlassograftco italiano pPr l' esercizio 1911-1:!, 
di cui ulla tabella .l annessa nlla presente legge. 

(Approvato). 

Art. ri. 
Il Governo del Re è autorizzato ad uliennre 

la Regia nave Andrea Itorla in quanto non 
ritenga maggiormente opportuna la sua demo 
lizione negli stubilimeutl militari della Regia 
marina. 

(Approvato). 

Questo disegno di lcg-~c sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge : ' Riordina. 
mento del personale dei disegna.tori della Re 
gia. marina •. (N. li40). 

PRESIDE~TK Viene ora in di~ussione il 
disegno di legg~: 

Riordinamento dcl personale dei disegna 
tori della R. n111rina. 

Pr!•go l' on. t>cnatorc, Sl'gretario, Borgatli\ di 
darne lettura. · 

BORGATTA, seg1·ctm·io, l<'gge: 
(V. Stampalo N. [j.JO). 

PRESIDENTE. E 11pcrta la discussione ge 
nerale di quc::;to clisci;110 di le~go. 

Nes~uno cl1icrlciulo rli parlare,· la dichiaro 
eh i USll. 

Pns:mrcmo alln rli1Seussioue degli articoli ehe 
rileggo. 
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Art. I. 

RUOJ,O OIWANICO. 

Il ruolo organico del personale dei disegna 
tori della Regia marina è stabilito in coufor 
mità dell., s-guente tabella: 

GHA DI 8tlp1·111ti 

___ ../_ __ 
I 
i 
I 

C11pi 1liM<'l!llHt11ri prin- 1' 

cipuli tli J• l'lll>~(': 

.\I 111n,"ii110 • . 6,U'IO 

I 
I 

i 
I 

2 . I a 
I 

4 :? ; G 

b IO 

:!O IO 3 I 
' I i 1r, l :JI) 3 ·Il! 

I I I 1:1 liO' IO! lii;) 
I 

,\I 111i11i1110 • rii<JouJ 

4 ·.m' I I 
I Capi lli~l'g', 1li !•1·laMHll .j. ,Oi~), 

Cnpi disl'~. <li:!• cJa,.,~c ' :i.:11JU 

1 Disegnntcri . , , • I <la I~ :!,IJfMI 
n L. :l,UIJU 

Cnpi di"'•;:1111tori prin 
cipnli di 2• eia'"<' . 

I : __ , __ , __ - 
Tot•lti. , • i . . . . J 177 ! !li I I:> 211:1 

_..:.._ ·,;_;::- . ..=.....:..:..: ::...:...·.;.;_·. -· :..:__,;. - ·-. -···. _-::..=.-:- -=--=--·-:-:..::-=:...·-=. 

(Approvato). 

Art. ~. 'I 

A VASZ.n!E:STO. 

Il conferimento dello stipendio massimo cli 
lire o,000 non può aver luogo se non dopo due 
anni di permanenza nel ~rndo di 1:11po dise 
gnatore principale di i- clas-e e previo parere 
del Consiglio d' amrninistrnzlonc. 

La promozioni di classe dei Clip! dlsegnutor! 
principali e quelle di grado da capo disegnn 
toro di I • classe a capo diseguntoro priucipnle 
cli 2a classe sono conferite per merito: quelle 
di clas ,c dci capi discgnntor! sono cout--rlto al 
tcrnativnmente una per merito ed una per irlo 
neitù, 

Le promozioni a cupo disegnatore cli ta classe 
hanno luogo in segulto ad esame di concorso, 
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111 quale possono prendere parte i disegnatori 
che contino almeno otto anni di servizio in tale 
qualità nella Regia marina. 

I dìsounatorl procedono dallo stipendio di 
lire ::!,000 fino a quello di lire 3,000 mediante 
successivi auuicmì quadriennali di lire ilOO salvo 
per lultimo che sarà di lire 400. 

Su conforme parere del Consiglio di nmmì 
nistraxione, il ministro della marina potrà, con 
decreto motivato, ritardare di sci mesi in sei 
mesi la concessione dell'aumento quadriennale 
di stipendio ai disegnatori che slcno giudicati 
di cattiva condotta o che non abbiano dnto 
prova di buona volontà nell'esercizio dcli<~ loro 
attribuzioui. 
I di:ic.~natori che hanno raggiunto lo stipc11dio 

mas.-;i mo di li re 3,000 (·onscrrnno il di ritto 11~li 
aumenti ses.-;ennnli di stipendio secondo la legge 
in v igorll. 

(Appro\'ato). 

D1~1·0~1Zlll'.lll TIU!'l:<JTUl\IE. 

Art. 3. 

I disPg1111t»ri c:he ali' 1111tra1a iu vig-ore della 
presente legge hnn110 111:<111istato diritto alla pro· 
mozione a capo disc;;nntorc di i" dasse in se· 
guito ud esame di con<.;orso o di idoneit1ì, ot 
tcng<mo l' R\'anzamct;to senza sottopor,,;! 11110 
esame di concorso di cui al pre ·cdcnte nrti· 
colo 2. 

Lo 81 i }l<'Illlio 1k;;li uttuali dise:;uatori di 1 a 
l"iassc è elevato da lire 2,i'>OO n lire 2,liOO. 

(ili ntttiali disri;ua:orl di J • e 2• cla~se che 
alla datn in c:ui entrcri\ in vigore la pre~ente 
_l••gi;e oi trovino <la <1uattro anni o più nt'l go 
dimento dello stipenùio rispl.'ttivo di !?,M)() lire 
e di lire 2,000, pcrcrpiranno con la data ste.;.-;a 
il primonumcnto '} llilC!ricnnnlc di stipcll(lio verso 
1·c,;sa:r.io11c dt>i;li aunwnli ~csscnnaii tll'i '!'tali 
frnN'ro prun·isti. l'l'r questi clhwpmturi il pe 
riodo di sen·izio prestalo oltre l quattro unni 
snri'l. c:ompul11to per la maturnziono dd suc 
ecssi vo 11u111cnto quadriennale. 

Oli nitri disegnatori cli ta e:!·' \'la .. -;i;e 1wranno 
diritto nl primo nu11w11lo quadril'unalo di i;li 
peuùio quando saranno trn.-;1.:or.~i 11ualtro anni dal 
t:Ons<'g"U i men lo dc Il' attuale st i p<'tHlio di li re:! ,i'>OO 
e di lir<J :!,000. 

(.\pprornto). 
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Art. 4. 
Lo stipendio degli attuali disegnatori di 3a 

classe che risulteranno in eccedenza al ruolo 
organico è elevato da lire 1,!)00 a lire 2,000. 

l\[ARTIXEZ. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Xe ha facoltà. 
:MARTINEZ. Ho chiesto di parlare per pre 

gare il ministro di accettare una raccomanda 
zione per quei quarantacinque disegnatori di 
seconda classe, che si aspettavano qualche mi 
glioramento, e non hanno avuto nulla. 
Se il ministro potesse aiutarli farebbe opera 

buona. 
LEONARDI-CATTOLICA,ministro della ma· 

rina. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
LEO~ARDI-CATTOLICA, ministro della 111a 

rinn. Posso assicurare il senatore ).lartinez che 
non solo ho tenuto conto di quanto c~li mi 
raccomanda, ma ho tinto disposizioni perché si 
dia dcl lavoro straordinario a questi 4r> dise 
gnatori, in modo che rimangano compensati in 
qualche maniera. 
PRESIDENTE. Nesssn altro chiedendo di par 

lare, pongo ai voti l'art. 4. 
Chi Io approva è pregato di alzarsi. 
(Approv11.to). 

Art. &. 
Tutti gli avnnzruncnt i e gli aumenti di sti 

pendio dipendenti dalla prima applicazione della 
presente legge avranno decorrenza dal primo 
del mese successivo a quello in cui entrerà. in 
vigore la legge stessa, 
Per tali avanzamenti potrà prescindersi dallo 

condizioni di anzinnìtà stabilite dall'art. 2 pre 
cedente. 
Però, coloro clw potessero beneficiare di due 

promozioni, non otterranno la seconda se non 
dopo che sia traseorso almeno un anno dal con 
seguìrnonto della prima. 

(Approvato). 

Art. e. 
I tre posti di disegnatore portati in aumento 

nel ruolo dei disegnatori dcl Genio militare sa 
ranno coperti mediante passaggio cli disegnatori 
<lei ruoli delle costruzioni navali e di artiglieria 
ed armamenti con Io modalità. che Ml!tbilirA il 
ministro della )narina. 

(Approvato). 

Discussioni, f. 779 138 

Art. 7. 
Per affrettare l'eliminazione dci disegnatori 

in eccedenza al ruolo organico, il ministro della 
marina provvederà alla dispensa dal servizio 
di quegli impiegati dcl grado di disegnatore 
che contino almeno venti anni di servizio e, 
per le condizioni di età, di salute, di cultura, 
di attitudine e dilìgenza, non siano in grado 
di dare il pieno rendimento che I'Ammìnìstra 
zione ha il diritto di esigere dai funzionari in 
attività di servizio assegnati al personale dei 
disegnatori. 

A tal uopo in ciascun dipartimento marittimo 
il Consiglio dei lavori prenderli. in esame la 
posizione di tutti gli impiegati del grado di 
disegnatore ascritti al dipartimento stesso che 
contino venti anni di servizio e compilerà per 
ciascuno di essi una speciale nota informativa, 
su modello stabilito dal Ministero, intesa 11.d ac 
certare le condizioni suddette. • 

Queste specìulì note saranno sottoposte. al Con 
siglio d'amministrazione dcl Ministero, il quale 
esaminate le note informative annuali, le pra 
tiche personali cd i precedenti dell'impiegato, 
Mi pronuncerà sulla dispensa dal servizio. 

Contro 11' decisione del Consiglio dammluì 
strazione, ed entro trenta giorni dalla comuni 
cazione fattagli, l'impiegato proposto per la 
dispensa dal servizio può presentare ricorso al 
ministro, il quale decide in via definitiva. 
Le stesso dìsposizionl saranno applicate, du 

rante il quadriennio successivo all'entrata in 
vigore della presente legge, ai disegnatori che 
vengono compiendo i venti anni di servizio. 

(Approvato). 
Art. 8. 

I disegnatori dispensati dal servizio in base 
al precedente articolo, sono nmmessì a liquidare 
la pensione nella misura. stabilita dal vigente 
testo unico delle leggi sulle pensioni. 
Coloro però che contano meno di 2f> anni di 

servizio liquideranno la pensione come se aves 
sero effettivamente compiuto tale periodo. 

(.\ppro\·ato). 

Art. 9. 
Le nmgg1on somme occorrenti per l' appli 

cazione dell'organico di cui 11.Il' articolo 1 della 
presente Ie"'"'C saranno portato in aumento al 

r;o" ' relativi capitoli del bilancio del Ministero della . 
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Senato del Rcqno. - 51<ti:? 

--------=---=-======-=====================.====================~========--====== 
marina per l'esercizio finanziario 1911-12 me 
diante decreto dcl ministro del tesoro. Al detto 
aumento dovrà far riscontro una corrispondente 
diminuzione di spesa su altri capitoli del bi 
Iancìo stesso. 

(Approvato). 

Questo disegno di lcg-g-e sarà votato a scru 
tinio segreto nella seduta di domani. 

Risultato di votazione. 

PRF.Sll>EXTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio i'IPgrPto dei se~uenti di 
segni di legge: 

Provvedimenti riguardanti il per-ouule dr-lln 
giustizia militare, il personale civile dell' Isti 
tuto gp,ograflco militare, i maestri civili delle 
scuole militari eù i farmacisti militari : . 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Renato approva. 

Sul matrimonio degli uffìcìali: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

94 
7(ì 

18 

Stato di previsione della spesa dd ìllini 
stero degli 11 lfari esteri per I'esercixio finanzia 
rio isr 1-12: 

Sena tori votanti 
Favorevoli 
Contruri 

Il Senato approva. 

j(j 

1~ 

Approvazloue del trattato di commercio e 
navigazione concluso fra l'Italia e il Cile adùl 
12 luglio 1808; 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

94 
87 
7 

Presentazione di relazione. 
CA'.\IERAXO. Domando di parlare. 
PRESIDF.~TE. Ne ha facoltà. 
C.\'.IIER.\XO. Ho l'onore di presentare al Se 

llato la relazione sul disPg-no di leg"g-e: • Modi 
ftcazloni ai ruoli orgnniol delle sPgreterie delle 
Università e degli Istituti unìversìtsrt •. 

PHESIDEXTE. Do atto all'onorevole Carne 
rnno della presentazione di questa relazione, 
la quale sarà stampata e dlstribuita. 

Legl'o ora l'ordine dr-l ;.:-iorno per In seduta 
ù i do man i alle ore n: 
I. Discussione dci Sl'g'UPnti disegni di IP~g<>: 

Morlificaxioni . ali' orzauìco per il Corpo 
degli ageut! di <·ustotlia delle carcer] (X. ;,;>:?); 

Costituzlon« in comune di Conca Casnle 
frazione ctel comune di Pozxilll (X. 4Kil): 

- Aumento del limite massimo delle annua 
lità per pensioni di nutorità al personale di 
pendente ùal ;\linistl'ro dellu guerra per l'eser 
cizio rìnanxlurio 1010-11 (X. GOOJ. 

II. Votazione a scrutluìo segreto dci seguenti 
disegni di leg-ge: 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero della marina per l'esercizio finanziario 
1911-1:! (N. 5Gl); 

Rìordìnnmento del personale dci disegna 
tori della Regia marina {X. i'°>40). 

III. Discussione dci seguenti disegni di legge: 
Stato di prevlsìone della spesa del Mìnt 

stero dello poste e dci telvgrnfì per l'esercizio 
tìnanzìurlo 1011-lt (X. f1~4); 

Provvedimenti relativi agli anziani ed al 
I'eh-vazione dci minimi di stipendio del perso· 
nale dipendente dal ;\[inistl'ro delle poste e dei 
telegratt (X. 5!.JI); . 

Stato di previsione della spesa del ::\lini 
stero della pubblica Istruzione per l'esercizio 
finanziario rntl-1:? (:'\. 572); 

ì'tato di prcYisione della i;peH<i dcl Mini 
stno di g-razia e giustizia e dei culti per l'e 
sercizio finanziario 1!H1- lt (X. n-li); 

Modilicazioni alla legge 14 luglio 100~, 
n. 514, relativa alla istituzione di uffici tecnici 
ccntrnli dei 111011opoli dei !mli e tabn.cd1i (Nu 
mero f>~!l); 

Disposizioni trn.nsitorie relative all' a van 
zamento dei tenenti di v11séello (X. Gilfl) ; 

f • I • . ~' ! . 
1 
J 
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Disposizioni relative ad alcuni personali 
delle Amministrazioni dipendenti dal Ministero 
della marina (N. 566) ; 

Tramutamento in tombola della lotteria a 
favore degli ospedali di Campobasso, di Iseruia, 
Larlno e Venafro e degli asili infantili di Agnone 
Boinno, Capracotta e Palata (X. 48-1); 

Tombola telegrafica a favore di opere spe 
dalìere per Messina, Milazzo, Oastroreale, San 
Pietro Patti, 8. Angelo di Brolo, S. Teresa di 
Riva, Francavilla ed altri (N. 477) ; 

Letteria nazionale a favore della Società 
per la costruzione delle case popolari in Ca 
stellammare di Stabia (N. 48G) ; 

Lotteria a favore dell'ospizio marino ed 
ospedale dei bambini • Enrico Albanese • e 
dell'Associazione contro la tubercolosi di Pa 
lermo (N. 473); 

Tombola a favore degli ospedali di Cecina 
e Piombino (J:\. 474); 

Tombola tclogratìca a favore degli Ol!JlC 

dnli di Rimini e di Montinuo (Rimini) e del 

ricovero di mendicità peì vecchi di Verucchio 
(Rimini) (N. 4 7fl) ; 

Lotteria a favore delle Congregazioni di 
carità di Brindisi e di Gallipoli (N. 4 76); 

Provvedimenti per la sistemazione idrau 
lico-forestale dci bacini montani, per le altre 
opere idrauliche e per le bonificazioni (Nu 
mero 348 B); 

Contributo dello Stato alla previdenza con 
tro la disoccupazione involontaria (N. 370). 

IV. Seguito della dìseussione del seguente 
'disegno di legge : 

Sulla cittadinanza (~. 164). 

(La seduta è sciolta, ore 17.3f>). 

Licenziato per la atampa il 30 giugno 1911 (ore 10). 

Avv. EDOARDO GALLl!'IA 
D1re1tore dell' Utllcio det ~conti del!• sedute pubbhehe. 

140 • •' 1 ,_, ·~ r 
" (~ ·•· 
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CLXXXIV. 

-·-----~--- 

Preshlenza dcl Presidente li A~ }'U .ED I. 

Sommario. - Sunto di petisioni (pag. !)8f)!)) - Congedo (pag. !J8fìfi) - Sono approoati senza 
discussione i diseçni di legge: e Modifìcaaioni all'orqanico per il Corpo degli agenti di Clt 
stodia delle carceri • (;'\'. 5.)2) ( pag. [i8fW); • Costi: usione in com une di Conca Casale fra 
sione del conwne di /'OJ ~illi. (N. 48.'J) ( pag. ;}8fjfl); e Aumento del limite massimo delle ' 
annualità 11e1· pensioni di autorità al personale dipendente dal Ministero della g11e1·1·a per 
l'esercisio fìnanzial'io W10-fJll (N. <>00) t paç, [j8fifJ) - fol11zio11e a scrutinio seçre:» - 
Non ha luoqo discussione generale sul disegno rii leggi!:·• Stato di preoisione della spesa del 
Ministero delle poste e dei te/togrefi per il 1911-1:.! • (.V. :J84) - Sul cap. 5 parlano i se 
natori Fiore ( paq. 58ì0), Laruberti (11ag. {j87 1), Mele (pag. {j871, ,}8ì2), Itorçalta, relatore 
( pag. [)872) e il minist1·0 delle poste e dei telf'g1·afì ( pag. 5872) - Sul cap. 8 parla il 
senatore Borqatla, relatore ( pag. 5875, 587ì), al quale risponde il ministro ( pag. 587U) - Al 
cap. f).I fa una raccomandazione il senatore l>i Braz sà (pag. 5883) e il ministro l'accetta 
( pag. [>88.'I) - Sul cap. 81 fa osseroasioni il senatore Tamassia ( pag. 5885); risposta del 
ministro (p(l!J. 5R8;}) - Senza discussione si approrano gli altri capitoli del bilancio, i rias 
sunti per titoli e per categorie e gli articoli del disegno di legge, che è rincialo allo scru 
tinio segreto - Non ha luogo discussione generale sul disegno di legge: e Proooedimenli 
relativi agli an.ziani ed all'elevazione dei minimi di stipendio del personale dipendente dal 
Ministero delle poste e dei telegrafi• (.V. 591) - Senza ossercasioni si approcano i primi 8 
articoli - Sull'art. fJ fa osserva;-ioni il senatore De Cupis (pag. 589(], 5897), e gli ri 
sponde il ministro delle poste e dei teleg1•afì. (pag. {j8fJì) - Sull'art. 10 parlano il se11ato1·e 
Bel'tetti, 1·elnlore ( pag. 58!)8, 5000) e il rnùiistro (pag. [)t:W8) - Senza oùeri:azioni si 
apprurnno gli alll'i at·ticoli, e il diseg110 di l1•gge ~ rùwiato allo scrutinio segreto - 1'1·e.~m 
ta:;ione di di.~egni di legge (pag. ;}OO!J) e di rela.:ioni (pag. 5870, !)87 4, {j898, 5920) - 
Sella di.~cussione generale dd disegno di lt~gge: •Stato di previsione della .~pe.~a dd Mini 
.~t1~ro della pul>blica ist1·uzio11e per l'e~e1·cfaio finaJLziario J!JJJ-1:2 • (.V. 57:.!), parlano i se- 
11nlol'i Foti ( pag. !WO!J), Jlolmenli (Jl"!I· .}f)J:J), Fio1·e (pag. ;}!J li) e Maraglirmn (pag. [j!J.21) - 
Il seguito della di.w:us.,ione è 1·ii11andato alla sur:cessi1>a t1wnal1i- C111i11micri~i<me (pag. 5922) - 
m.~ultato di /Jlllazlone ( pag. [i[)f!:!). 

La !!Cduta è apnta alle ore lii.IO. 
Houo presenti i ministri della guerra, di grazia 

e giustizia e dci culti, dei lavori pubblici, della 
pubblica istruzione, delle poste e dei tclegTaH 
cd il 80ttoscgretario di Stato per linterno. 

BOIUlATTA, .W!f/rel1t1'io, rii\ lett.um del pro 
cesso verhale della seduta prccedt>11te, il qualt!, 
è a11prov ato. · 

Sunto di petizioni. 

PRESID E~TE. Proiro il senatore, segretario, 
Borgatta di dar lettura dd imnto di petizioni 
pervenute al &•nato. 

BOIWATT A, sl'grelario, legl:('e: 
N. !Oli. Il Consi1;lio notarile provinciale di 

Firenze fa voti 1il Senato onde voglia oppor- 

Discussioni, f. 780 
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tunamente modificare il disegno di legge sul 
l'ordinamento del notariato e degli archivi no 
tarili, e comprendervi il collocamento in pianta 
organica degli inservienti degli archivi nota 
rili. 
~. 107. Il Consiglio notarile dt'l distretto di 

Avellino, petizione identica. alla precedente. 
X. 108. li Consiglio notarile dcl distretto di 

I'nlermo, petizione identica alle precedenti. 
X. 109. Il signor l\lutnrclli Barbato, cancel 

liere della pretura di Calabritto, fo istanza al 
Senato perché sia modificato l'art. 14 del di 
segno di legge sul riordinamento delle cancel 
lerie e segrcterle giudiziarie. 
N. 110. Il Consiglio dell'ordine degli avvocati 

di Genova fa voti pcrchè venga respinto il di 
segno di legge sul riordinamento delle cancel 
lerie e segreterie giudiziarie. 

Congedo. 
PRE~IDENTE. Il senatore De Sonnaz do 

manda un congedo di un mese, per motivi di 
famiglia. 

Se nessuno fa opposizione, questo congedo 
s'Intenderà accordato. 

Comunicazione. 
PRESIDENTE. Sua Eccellenza il l'residcnte 

del Consiglio ministro dell'interno scrive: 
•Ilo l'onore cli partccìpnre allu E<'ccllcnza 

Vostra che non potendo recarmi in Senato per 
chè impegnato nell'altro ramo del Parlamento, 
ho dato incarico 11.l sotto segretario di Stato, per 
l'interno, onor. Falcioni, di sostenere in mia 
vece la discussione sui seguenti disegni di 
legge: 

• l" l\lodilknzioni all'organico per il Corpo 
di cwitodia delle carceri (~. 5ri2); 

• 2" Costituzione in comune di Conca Casale 
frazione del com une di I'ozzilli (n. 4~il), posti 
ull'ordine dcl giorno nella seduta odierna. 

«Con profondo ossequio • 
• li ministro 

e GIOLITTI•. 

Do atto al Presidente del Consiglio di questa 
comunicazione. 

Approvazione del disegno di legge: «Modifica 
zioni all'organico per il Corpo degli agenti di 
custodia delle carcerì s (N. 552). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: e Modifica 
zioni all'organico per il Corpo degli agenti di 
custodia delle carceri •. 
Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 

lettura del disegno di legge. 
BORO ATTA, seçrelario, legge: 
(V. Stampato N. iiJ2). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene 

rale .. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. 
8i passa alla discussione degli articoli che 

rileggo. 

Art. t. 

Al ruolo organico degli agenti di custodia 
delle carceri, stabilito con la tabella C, annessa 
alla legge :10 dicembre 1908, n. 649, è sosti 
tuito quello tìssato dalla tabella alkg11ta alla 
presente legge, 

(Approvato). 

Art. 2. 

Ferme restando lo altre concessioni di cui 
attualmente godono gli agenti di custodia, ai 
graduati, alle guardie scelte ed alle guardie 
del Corpo degli agenti medesimi la paga è au 
mentnta di annue lire cento ad ogni rafferma 
che contrarranno. 

(Approvato). 
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Ruolo organico per il Corpo degli agenti di custodia. 
degli stabilimenti carcerari. 

:=-:---=:-==.::..=.=-.·=---~--e~-=- --- --- -----------=c--=--=""-'==-"'--'-=c'---='--"--=-==o==~- · ----- ---- -- - 

GRADI 
PoHti Stipendio annuo 

per grado 
ìudlvidunle I per grado 

Guardie scelti'. 

so 2,200 110,000 

215 2,000 4(10,000 

:J2f> 1,800 585,000 

1.800 1,400 2,520,000 

3.500 1,200 4,200,000 

200 900 180,000 

6.0!lO s,02r,,ooo 

Comandanti. . 
I 

• I 

Capi guardia . 

Sottocapi guardia 

Guardie . 

Allh•,·i : I 
1-- 

'---1 I 

j1. ,. i.'· 
~.- .J... 
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Prospetto di confronto tra la spesa dell'organico in vigore per il Corpo degli 
agenti di custodia delle carceri e quella. del nuovo organìco che si propone. 

- .. - --- ----. - . . -·- ... .. . -- ·- - ---- .. -- - 

Numero dei posti 
Stipendio Somma complessìva 

individuale per grado 

---- --- ----- -------· ---------·- 
GRADO 

I che si che si secondo 
attuali propon- attuale attuale la 

gono propone i proposta I 
I 

2,2()0 I Comandanti . I 50 50 2,000 100,000 110,UUO 

Capi guardia . 21:1 215 i.soo 2,000 8-14,000 4:30,000 

Sottocapi guardia . 3:.!!'• a2r. 1,:JOO J,800 I 422,ri00 rlilr,,ooo 

Guardie scelte . 1,500 1,800 1,200 ! 1,400 1,800,000 2,G20,000 
I 

Guardie. . . 8,800 8,GOO 1,100 i 1,200 I 4,180,000 4,20!),000 
I 

Allirvl . . . 200 200 750 ! 900 tri0,000 lH0,000 
i - ' ' 6,090 6,080 

I I 
6,9'J6,f>OO 8,0'25,000 

I I 

Totale . . 

Speea attuale , 

. L. 8,0-20,000 

• 100,0UO 
--- 

• L. 8,125,000 

• 6,9%,rioo 

Somma complessiva per grado seceudo la proposta 
Maggiore spesa per l'aumento di L. 100 ad ogni rafferma. 

Ditforl'nza in più • L. 1,128,GUO 
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Approvazione del disegno di legge: « Costituzione 
in comune di Conca Casale frazione del comune 
di Pozzilli > (N. 483). 

PRE:-:ìIDE:::\TE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: • Costituzione 
in comune di Conca Casale frazione dcl co 
m une di Pozzilli •. 
Prego il senatore, segretario, Borgatta di vo- 

ler dar lettura del disegno di legge. · 
llORGATT A, seçretario, legge: 
(V. Stampato N. 48.1). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus 

sione generale su questo disegno di legge. 
Nessuno domandando di parlare, la discus- 

sione generale è chiusa. · 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo: 

Art. 1. 
La frazione di Conca Cnsalc è distaccata da 

Pozailli e costituita in comune autonomo. 
(Approvato). 

Art, 2. 

Il Governo dcl Re è autorizzato a prendere 
tutti i provvedimenti necessari alla esecuzione 
della presente legge. 

(Approvato). 

Qurn;to disegno di legge sarà. poi votato a 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Aumento del limite massimo dell' annualità. 
per pensioni di autorità al personale dipen 
dente dal Ministero della guerra per l' eserci 
zio finanziario 1910-911 > (N. 600). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca In 
discussione dcl disegno di legge: •Aumento 
dcl limite massimo dell'annualità per pensioni 
di autorità al personale dipendente dal )li 
nistero della guerra per l'esercizio finanziario 
1910-11 •. 
Do lettura di questo disegno di legge: 
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• 

Articolo unico. 

Il limite massimo dcll'nnuualità per pensioni 
tla concedersi uell'escrcizio finanziario 1910-11 
per i collocamenti 1i riposo, sia di autorità, sia 
in seguito a domanda determinata da invito 
d' utfìt-io, stabilito dal!' art. 5 della k-gge 29 di 
cembre 1910, n. 885, è per il Minìstoro della 
guerra elevato a lire 340,000. 

Dichiaro aperta la discussione su questo di 
segno di legge. 

Nessuno domandando di parlare, la discus 
sione è chiusa, e trattsndosi di articolo unico, 
sarà poi votato a scrutinio segrt'to. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDEl\TE. Procederemo ora alla vota 
zione a scrutinio segreto dci disegni di legge, 
già approvati per alzata e seduta, nella tornata 
di ieri e in quella di oggi. 

Prego il seuatore, segretario, Borgatta ùi fare 
l' appello nomlualc. 

RORGATTA, seçreturio. Fa l'appello no 
minale. 

PRI~~IDENTE. Le urne rimangono aperte. 

Discussione del disegno di legge: «Stato di pre 
visione della spesa. del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per I' esercizio finanziario 1911- 
1912 > (N. 584). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
dìscussìone dcl disegno di legge: • Stato di prc 
vlsione della spesa dcl Ministero delle poste e 
dci telegrafi per I'esercìzio tìnauxìarlo 1!li1- 
Hl12 •, 
Prego il senatore, segretario, Fabrizl, di dar 

lettura del disegno di legge. 
F ABRIZI, seqretario, lt>gge: 
(V. Stampalo s. :J8.J). 
PRE~IDEXTE. Dichiaro apertu la discussione 

generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. Passeremo alla discussione dei capitoli 
dci quali do lettura. 

·'"' .· 
• .l 
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1 

TITOLO I. 
SPESA ORDINARIA 

CATEGORIA l'RL\IA. - Sl'&'lE EFFETTIVE. 

I. 
Stanzia.menti comuni all' Amministrazione centra.le e provincia.le 

delle poste e dei telegra.ft. 

Personale ùi carriera dell'Amministrazione centrale e provinciale delle 
poste e dei tolegrafì (Spese fisse). . :10,372,100 > 

2 Indennità di residenza in Romn al personale di carriera. dell'Ammini 
strazione centrale e provinciale delle poste e dei telegrafi (:-\pese fisse) 947,840 > 

Personale subalterno dcli' Amministrazione centrale e provinciale delle 
poste e dei telcgratì (Spese tìsse ). 

Concorso dello Stato per l'inscrizione dcl personale subalterno del- 
1' Amministrnzione centrale e provinciale delle poste e deì telegrafi 
alla C1L'lsa Nazlonalo di previdenza per I' ìnvnlidità e la vecchiaia 
degli operai (Spese fisse) . . . . . . . 

Personale di munutenzione e sorveglianza dello linee telegrafiche e te- 
lcfoniche (Spese fisse) . . , . . . . . . . 

4 

FIORE. Domando di parlare. 
l'RESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
FIORE. Sui fondi stanziati per il servizio dei 

telefoni, ho da osservare che lo cresciute esi 
genze di tale servizio li rendono insuffìcicnti. 
Avpndo pure il ministro la buona volontà ùi 
soddisfare le richieste dcl paese, occorrono in 
dispensabllmcnte i fondi che debhono essere 
messi a sua disposizione a detto scopo. È un 
fotto che il servizio dei telefoni in Italia non 
funziona come in altri paesi; 'e sopratutto a Na 
poli, ove io abito, la.'lcia molto a desiderare. 
Le lince non essendo suftìcienti, il segreto 

telefonico è messo n disposizione dcl pub 
blico, perchè i contatti rendono facile lo' ascol 
tare le conversazioni che fanno gli altri. Oltre 
a ciò il ronzio, che è la conseguenza inevi 
tabile della mancanza di linee distinte e se 
parate, rende anche difficile la conversazione 
telefonica. Per eliminare tali inconvenienti oc 
corre un impianto ben diverso. Quando il 

rn,4!17 ,6i~ • 

208,0!~:3 > 

2,2:W,303 • 

telefono cominciò a funzionare in Italia, erano 
ben pochi coloro i quali se ne servivano; oggi 
il mondo ha bisogno di rapidità in tutto. Le 
distanze sono abbreviate tra paese e paese coi 
telegrafi, nelle città col telefono cd in una 
grande città come Napoli tutti sentono il bi 
sogno ùi profittarne e di goderne. Io sono certo 
che l'onor. ministro ha buona volontà di sod 
disfare l'esigenze del pubblico, polche egli stesso 
si è reso conto delle nocessi là attuali. Occorre 
riconoscere non pertanto che, per provvedere, 
devono essere stabiliti nuovi fondi e per l'im 
pianto e per il persona.le. 

È questa la sola osservazione che io ho re 
puento opportuno di fare. 

Presentazione di relazioni. 
· TARDITI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TARDITI. Ho l'onore di presentare al Se 

nato la relazione dell'Ufficio centrale sul dìse 
r- 
4 ' :- ~- 
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gno di legge: e Provvedimenti per l'arma dci 
carabinieri Reali >, 

PRE~IDENTE. Do atto all'onor. senatore Tar 
diti della proscntazione di questa relazione, che 
sarà stampata e distribuita. 

Ripresa della discussione 

PRl~~IDENTE. Proseguiremo ora nella di 
scussione del bilancio delle poste e dei tele 
grafi. 

LA:\IBERTI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ke ha facoltà. 
LAlllilERTI. Per il caso che ali' onor. mini 

stro non sia pervenuta una· mia domanda, 
prego di volermi permettere di ripetere il con 
tenuto della lettera che io gli aveva diretto: 
essa riguardava la pubblicazione dcll' elenco 
degli abhonnti. Siamo oramai alla ti ne del mese 
di giugno e, almeno a Firenze, non è ancora 
stato pubblicato l'elenco degli abbonati ai te 
h-fonì. La mancnnza di questa pubblicazione 
rende naturalmente se non ìrriaorlo molto dif 
ficile l'impiego nel telefono, e quindi siccome 
alla Direzione provinciule è stato detto che 
tutto il materiale era pronto per la pubblica 
zione, mancava solo l'ordine della Direzione 
generale, io pregherei il ministro, di cui co 
nosco l' i uteressamento e la. cortesia, a volersi 
occupare perché quest' indugio sia. rimosso nl 
più presto possibile. 

::'IIELE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha faccltà. 
~lELF.. Consenta l'onor. ministro che io le 

faccia una breve e semplice raccomandazione. 
Con la lcgµ;e del marzo 1907, fu autorizzata, 

com'ella sa, l'asscgunxlone straordinaria di pa · 
rocchi milioni per lo impianto di reti telefo 
niche, - e fu anche stuhilito che la rete tele 
fonica di Cosenza. fosse costruita non più tardi 
del giugno 1910. 
Forse per mostrare al buoni cittadini di lag 

giù che talvolta le nostre legg"i hanno anche 
per essi un principio di esecuzione, forse per 
altre ragioni che non intravedo, si buttò giù 
un impianto provvisorto, che, alt.~ prova dci 
fatti, riusci tecnicamente inservibile, e mie in 
ogni modo da non poter soddisfure alle molte 
plici richieste di ubbonarnentì. Comunque fu 
inaugurata la linea telefonica per la sola città 
di Cosenza, ma l'altra, che avrebbe dovuto 
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comprendere l'allacciamento dci pnesi nel rag 
gio di 10 chilometri, resta ancora nel grembo 
della lt•gg-e, che indarno previde e stanziò i 
fondi in bilaur-io. 

Era evidente che di ciò non potesse chia 
marsi contenta la cittadinanza cosentina, la. 
quale, per mezzo della benemerita e volente 
rosa Camera di commercio, free pervenire al 
Governo i suoi altrettanto vivi quanto p;iusti 
fìcnti la men ti. 

Si telegrafò all'onor. Di Sant' Onofrio, che di 
quel tempo sedeva sulle cose del Ministero 
delle poste, nonché dei telefoni, e questi si 
affrettò a rispondere che si sarebbero subito 
iniziati i lavori dell'impianto definitivo, che que 
sti lavori sarebbero stati spinti con molta al!i 
crità, e che la rete urbana si sarebbe ampliata 
in modo da soddisfare i legittimi desideri] della 
cittadinanza cosentina. 

Fu difatti tolto l'impianto provvisorio, pel 
quale molte spese inutili erano state fatte, e sì 
dette mano ali' impianto dcflnitivo. ::'Ifa dopo un 
mese, o giù di li, i lavori si arrestarono, e ap 
pena dopo un anno si potettero accogliere 1 :lr> 
domande, mentre le ricbiestc di abbonamento 
si moltiplicavano. 

Ni~ si è gran che soddisfatti di quel mostric- · 
cìattolo di telefono, eh' è colà impiantato. E 
non è mica colpa di qu-l direttore, eh' è cosi 
operoso e volenteroso, se il servizio funziona 
male, ma del materiale ìnvecchiuto e della 
maucnnza assoluta di personale. Immagini, ono 
revole ministro, che laggiù, a compiere un cosi 
faticoso lavoro, sono addette due signorine, le 
quali, 111an1·0 a dirlo, hanno, come tutte le altre, 
due mani e due occhi: le une e gli altri sa 
ranno mugarl bellissimi, ma non sono davvero 
suttlcìenti per quel lavoro diuturno cd ìngrato. 

Il ::llinistl'l'o, cui i;i rivolsero sempre vivi la 
menti, n111ndò un' ttltra signorina, beninte!\o, in 
mis.'lionc, perchè a quelli, che vengono in mezzo 
a noi, hhmgna sempre gittare l'osso di una in· 
dennità straordinaria, per compcnsa1·li del 
grande onoro che ci fanno; ma questa signo 
rina <luvette sostituire un impiegato infermo. 
Ed è inutile aggiungere che, nrnutre nltrovc, 
ed anche nella vidua Catanzaro, il t.P]efono 
funzio·1a anche di notte, da noi, ,:omc 11110 

stnnco mortale, la notte ripos-1. 
Ma ciò che più preme e più incalza è l' al 

ln,cdarnento dei :io cornuui, che fauno <'Orona 

1 . ... 
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a Cosenza, che sono popolatissimi, e taluni ca 
pol uoghi anche di collegi elettorali e che sono 
compresi nel raggio dci 10 chilometri e che 
da gran 'tempo aspettano indarno l' impinnto 
dei telefoni. I•:11 ho qui deliberazioni incalzanti 
dclln Carnera rii commercio, di muulclpll, di 
Associnzionl, che reclamano cotesto impianto, 
f'd 1111che og-g-i un giornnle di cola si rende 
interprete delle generali lagnanze delle popo 
lazioni. 

E aggiunga, onor. ministro, che frn eoresti 
:10 comuni reclamuuti, moltissimi ti sono che 
non hanno nemmeno il telegrafo. 
Ora, questolmpìanto dci telefoni nei <·0111u11i 

«he ne hanno diritto, è un affare davvero im 
portante per i nostri puesi, rhe hanno, come 
è noto, nssuì ;ic·a:·se le comuuir-azlonì strndali, 
Costruire laggiù un tronco forrovinrio, no: 

costa troppi quattrlui e richiede troppo tempo. 
!Ila un filo telefonico non rappresenta davvero 
un disastro per I•! nostre finanze. Queste, sento 
dire, che sono fiorenti, ed io non lo metto punto 
in duhhio. :Ila, Dio mio, è equo, è giusto che 
dnlla bontà dcl bilancio non debbono proprio 
god1~re quelle contrade, che, con tanti sacriftzt, 
eonu-ibuiscouo anch' esse n renderlo fiorente? 
Ed io aspetto dal!' 01101"l!Vole ministro una pa 
rola confortuu-ice, la quale assicuri quelle po 
polnzloni che le leggi dello Stato avranuo anche 
pPl' esse la più completa esecuzione. 

PRESil>EXTE. Ila facoltà di parlare l'ono 
n-vole relatore. 

BOR<L\TTA, relatore. I seuutori Fiore, Lam 
berti e MP!o sostanzialmente si sono lngnatì 
dcl dctìcientc servizio telefonico e la Co111111is- 
1:1io11c di fi nanze, per sua parte, non ha muu 
eato di fermare la sua nttenzione su c1 uesto 
importante servizio; però è notorlo come il mi 
nistro delle poste e telegrafl, nell'altro ramo del 
l'ai·lamento, ubbia dichiarato nel modo più as 
soluto, che a novembre presenterà delle proposte 
esaurienti per risolvere definitivamente questo 
grosso problema: anzi questa tma uffermazione 
l'ha confermata ancora ieri nell'altro ramo dcl 
Pnrlameuto, mentre. si discuteva un progettino 

· tli h·gge app1111to destinato n provvedere a ne 
cessità indilazionabili, urg1•11tissirne. 

La Commissione di finanze confida d1e 1'0110- 
revole ministro non 11 vrà dillicoltà a 1·onfcr 
mare and1e in qnest' Aula, il i;olt·n11c i111111•gno 
che ha pr1~so davanti allu Ca11wra. 

::iJELE. Domando di parllm:i. 
PRESIDEXTE. ~e ha facoltà. 
~IELE. Avevo letto anch'io quanto l'onorevole 

ministro ebbe a dichirare nell'altro ramo del 
l'urlamento, ma ho creduto necessario che, per 
renderle più solenni, le medesime dichiara 
zioni venissero anche confermate in Senato. 
l{ingraY.io poi vivamente l' 011orevole relatore 
della Commissio11e di finanze del prezioso au 
silio che ha voluto dare alle mie parole, e con 
fillo che l'onorevole ministro vorrà darmi, come 
è siio costume, franche ed esaurienti spiega 
zioni. 

CALI:-iSAXO, minis!l·o tielle poste e dei te 
legm fi. Doma111lo di parlare. 

PRE:-iIDEKTE. Ne ha facoltà. 
CA LJSSA]'l;O, mini.~l>·o dellf' poste e dei te 

leg1·11fì. La condizione dcl 1:1ervizio telefonico 
italiano è eosl notoria da p<!rmettetmi di pre 
gare il 8c11>1to a dispemmr111i dal fare una nnn 
lisi, la quale, se registrata negli utti parfanwn 
tari, non suonPrehbe certo in onore di ciò c·he 
è in generale li~ funzione tecnica d<~I servizio 
tolcfonico. 

Ì~ inutile, in questo momento, rintracl'iarne 
le cause. Io queste cause ascrivo più che nitro 
ad una serie di fatti, i 'Jlmli sono indipendenti 
dalla volontìL di coloro ehe, prima di me, sono 
stati a <·apo del llfinh1tero delle poste e tt1lo 
grnfi e di coloro C'he più direttamente hanno 
presieduto a questo SPrvizio. Chè se in questo 
argomm1to dovessi entrare, dovrei anzi aver 
parole di lode, specialmente per la Direzione 
gencrule dt~i telefoni. Ma, ripeto, è un complesso 
di cause cho ha Influito i<u tale stato di cose 
e i;pecinlmente l'onor. senatore :\lele dovrll con 
venire in 411esto, che si è verificato uno straor 
dinario aumento di richieste in proposito, tul 
chè di nessun altro mezzo di comunicnzione si 
sente cosi immediato, e direi, cosi impellente il 
bisogno, come delle comunicazioni telefoniche. 
t inutile, ripeto, che noi veniamo qui a rin 

tracciare le complei;se cause della condizione 
attuale delle cose; cause le quali Bi ricollegano 
anche a un altro fntlo normalissimo nei bilanci 
ùd :'l[i11ist<•ro delle µoste e dei tele~rnfl, cioè 
la i11suftkic11za 1IPi fondi. Perchè e iuutile, ono 
revoli i;c11atori, non.si può provvedere a impianti 
in g'<'11eralc molto clispenrliosi !l<,nza che i fo11di 
siano idonei, suflìcii:>nti al bisog-no . .Ma il :-ienllto, 
io spero, più che dei fatti precedcuti, si prcoc- 
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cupa delle intenzioni dcl ministro relativamente 
ai rhned] che possono essere apprestati, perchè 
questa condizione di cose cessi. 

Ripeto: questo mi sembra il pensiero degli 
on. senatori che hanno parlato, come fu di 
molti oratori che hanno parlato nell'altro ramo 
dcl Parlamento. 
Ebbene, consenta il Senato che io ricordi qui 

il dilemma come lho formulato nel!' altro ramo 
dcl Parlamento. Il Governo ha un problema 
grave ed urgente dinanzi a. sè che deve risol 
vere a qualunque costo, ed il dilemma lo pongo 
in questi termini: se lo Stato riconosce la sua in 
suttìcìenza 11 risolvere il problema, allora si lnsci 
il sistema della statizznzionc o si ritorni all' in 
dustria privata, rinunciando magari lo Stato 
stesso a tutto q uello che finora ha fatto. ::\[a 
quest_o non è, secondo mc, non può e non deve 
essere; lo Stato deve provvedere, tanto più 
che la riorg.rnizzazione e sistemazione radicale 
di quel servizio, se può rappresentare, per un 
momento, un onere per il bilancio dello :--tato, 
in breve volgere di anni rappresenterà invece 
un investimento di capitnli che deve fruttare 
direttamente ed indirettamente. Direttamente, 
perché un sano sistema d'industrlalizzazione non 
manca di dare un diretto profitto; indiretta 
mente, perché sì avvnntnggcrnnno dcl servizio 
telefonico quelle popolazioni che da tempo at 
tendono il collegamento, non solo tra le grandi 
distanze, ma anche tra i piccoli centri e le linee 
principali. 
Ora, se io ho questo convìncimcuto, ben può 

il Senato trarre immedinta e legittima conse 
guenza che, se tale è lo stato delle cose, quale 
io dico, è necessario apprestare i 1 imedt e, 
come ho detto alla Camera e ripeto al Senato, 
io do nllìùamento che a novembre intendo di 
presentare un disegno di legge, in cui il pro 
blerna non solo sia radicalmente studiato, ma 
sia prospettato un piano completo per la sua 
definitiva risoluzione. 
Converrà molto probahilmc11tc pensare a 

qualche sacrifì«io di biluncìo, a qualche onere 
finanziario novo e di qualche importanza; ma 
io spero che, specialmente se la spesa sarà 
graduata e graduati i lavori, in una serie di 
prossimi esercizi, potrà agevolmente soppor 
tarsi dal bilancio; così potranno compiersi le 
opere necessarie, per modo che non tarderà la 
condizione attuale. delle cose, che giustamente 
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tutti lamentano, ad essere, per lo meno, miglio 
rata. Confido cosi che si riuscirà a tacitare 
questo non armonioso e certamente non grato 
coro di laµ"nnn:1.e, che viene, non soltanto dal 
l'aula dcl Parlamento, ma ormai dagli angoli 
più remoti della nostra Italia. 

E qui mi permetta il Senato che, traendo 
occasione da una osservazione, d'indole gene 
rica, fatta dall'onor. senatore Mele, io dica che 
mi compiaccio della sua protesta e della sua 
invocazione, perché debbo proprio ripetere 
a questo proposito la constatazione che ho 
avuto l'onore di fare alla Camera dcl deputati 
e cioè che nello provincie meridionali è degna 
di grandissima lode la meravigliosa attività, la 
gara fervorosa nel volere le comunicazioni te 
lefonk-he. Si è giunti al punto che alcuni co 
muni, i quali non hanno nemmeno le cornu 
nicaxioui normati stradali, non parliamo di 
comunicnzioni ferroviarie, invocano queste co 
municnzioni telefoniche, quasi come un rimedio 
allo stato d' isolamento in cui essi si trovano. 

Non voglio tediare il Senato col ripetere le 
dichiarazioni che in proposito ho fatto all' altro 
ramo ciel Parlamento; ma posso assicurnro che 
di questa parte del problema mi sono pure oc 
cupato e che intendo di portare molte agevo 
lazioni ai piccoli comuni, nel senso che sia ad 
essi possibile, con graduali stunzinmentì, prov 
vedere a quella parte dcl concorso nella spesa 
che le leggi vigenti da loro riehicdono. Ed anzi, 
a questo proposito, mi sia consentito ricordare 
quello che anche ieri ebbi occasione di dire 
ali' altro ramo del Parlamento, che cioè, pure 
su questa purtccìpnzionc delle fìna11ze comu 
nali agli 01wri per gli impianti telefonici ho 
disposto studi opportuni, cd io spero che a no 
vembre potrò proporre agevolazioni diverse 
nelle varie modalità e nelle varie misure di tale 
concorso, per cui il problema si presenti anche 
sotto questo aspetto di più facile soluzione. 
L'o11or. senatore Fiore, il mio antico e caris 

simo maestro, ba voi uto richia11mre I' atten 
zione dcl Sennto sulla serie degli inconvenienti 
che in nkune città (credo che l'onor. senatore 
Fiore si riferisse specialmente a quella di Na 
poli) si lnmcntano 11el servizio telefonico. Posso 
assicurare l'onor .. senatore Fiore che quella 
s<'riP, forse incompleta nella sua esposizione, mi 
è perfettamente nota e che sono in atto prov 
yedimenti per temperare alcune di quelle cause 

( 1' J 
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dannose 111 servizio che conseguono dalla defi 
cienza dogli impianti e dalla disorganizzazione 
tecnica e che mi affido, prima ancora che leggi 
nuove vengano con nuovi fondi a dar adito 
a soluzioni più radicali, di potere con qualche 
temperamento migliorare quella condizione che 
eg-li lamenta. 

Dirò brevi parole in risposta agli onorevoli 
senatori che hanno particolarmente uecennato 
11 q uulcho fotto che li riguarda. 

Debbo anzitutto ali' on. senatore Lamberti ri 
cordare che Pgli col suo cortese richiamo mi 
porta alla dichiarazione di un provvedimento 
che non può esser confortante per lui, perché 
riesce a danno della sua città. Infatti in tutte 
le clrtà d' Itnlia gli elenchi degli abbonati si 
distribulscono in luglio: per la c:ittà di Fi 
renze invece questa distribuzione si è fatta 
sempre in gennaio, ma questo sistema che co 
stituiva un diverso trauamcnto, io non l'ho 
potuto continuare, anzi la disposizione, che dcl 
resto a vre i io stesso adottata, risale ad ordini 
dati dai miei predecessori, Cosi si spiega il 
fatto del ritardo. Forse quella direzione com 
partimentale avrebbe potuto trovare un qual 
che temperamento che provvedesse a questo 
momento di trnusizione; ma non dubiti l'ono 
revole senatore Lamberti che alla pubblienzlone 
dcli' elenco si provvederà in modo che possa ef 
fettuarsi lii disn-ibuzlone nel prossimo mese di 
luglio. Se, ripeto, qualche inconveniente è av 
venuto in questo periodo, non l'ascriva il Senato 
a mala volontà dcli' Amministrazione, ma a 
questa dlsposizlone che fu datn dal mio pre 
decessore, per uniformare il sorvizlo della pub 
blicazione e distribuzione dell'elenco degli ab 
bonati. 

L' onorevole senatore ;\[cle mi ha parlato delle 
disgrazinto condizioni del servizio telefonico n 
Cosenza. Voglio essere molto schietto e non dare 
apparvnza di cognizione completa di fatti quando 
non l'ho. 

Cosi dichiaro "11e non conosco nei suoi mi 
nuti particolari la condizione dcl servizio tele 
fonico a Cosenza. So rhe in quella città, come 
in altre, il servizio è insufficiente, se non ai bi 
sogni, certo ai desideri di quella popolazione. 
~la so altresì che nei nuovi disegni di legge, 
uno dei quali rtella seduta di ieri fu già ap 
provato dalla Camera dei deputati, sono com 
presi alcuni stanziamenti che l'igu11rdano il 

1~·1! . t) 

completamento anche di quella rete, che prima 
per I' insufficienza dei fondi non fu potuto ef 
fettuare. 
Fatte queste dichiarazioni che non mi di 

spensano certamente dall'approfondire l'argo 
mento che fu oggetto dcl discorso dcli' onore 
vole senatore Mele, assicuro che non mancherò 
di esaminare la precisa condizione delle cose 
e di vedere se qualche provvedimento, anche 
per quanto riguarda il personale, sia possibile 
adottare, cd ho la fiducia che il Senato vorrà 
dare al ministro, che in questo momento ha 
l'onore di parlare dinanzi ad esso, quella bene· 
vola attesa relativamente al servizio telefonico, 
che il ministro ha già invocato dinanzi all'altro 
ramo del Parlamento. Dinanzi alla Camera, 
corno 111 Senato, non sono in l!'rndo, nè potrei 
in questo momento r-ompromcttermì di dire 
11111tli siano i critert ilirettivi della riforma. 
Io ritengo che, più che di parole, il Senato 

come la Camera, si compiaccia di fatti. Quando 
i miei studi saranno completi spero di venire 
al Parlamento con risoluzioni chiare e soddi 
sfacenti. Per questo io accoglievo alcuni giorni 
or sono con molta gratitudine l'invito del 
l'onor. senatore Borgatta, da lui fatto a. nome 
della Commissione di flna.nze, il quale riferl 
sul bilancio delle poste e dci telegrafi; aeco 
glievo, dico, riconoscenti~..;imo l'invito che mi 
veniva da lui fatto che cioè io potessi ripetere 
dinnnzi al 8cnato complete e soddisfaeenti le 
dichiarazioni che avevo fatto nel!' altro ramo 
dcl Parlamento. Spero che nulla mi manchi per 
potere corrispondere con la doverosa comple 
tezza, a novembre, ni dcsidPrii che furono qui 
c·osl autorevolmente espressi. (App1·ov1uio11i). 

:llELE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
:llELE. Da parte mia, c·omincio <~o! dare il 

buon esC'mpio dichi11randomi c:ompletam<mte 
soddisfatto delle franche dichi11rru:ioni dl'!l'ono 
revole ministro delle poste e tt>legrafi. 

Presentazione di relazione. 
DALLOLIO. Domando di parlare. 
PRF:SIDENTE. Xe ha facoltà. 
DALLOLIO. A nome dell'Uffìcio centrale, ho 

l'onore di presentare al Senato la relazione sul 
disegno di legge: e Modificazioni alla legge 
n. 377 in data 27 giugno .1909 sulla riHCrva 
navnle •. 
, . ' ._; ... 

... 
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Concorso dello Stato per l'iscrizione dcl personale di manutenzione 
e di sorveglianza delle linee telegrafiche e telefoniche alla Cassa 
Nazionnle di previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli operai 
(Spese fìsse) • • • . 

PRESTO ENTE. Do atto all'onor. senatore Dal- I 
lolio della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita. 

Ripresa della discussione. 
PRESIDE~TE. Coutluur-remo la discussione 

dcl bilancio delle poste. 

7 

Compensi per lavori straordinari . 

Nessun altro chiedendo di parlare, pongo ai 
voti il capitolo [1. Chi l'approva favorisca di 
alzarsi. 

(Approvato). 

:ll<,000 • 

Indennità di residenza in Roma al personale subalterno dell'Ammini 
strazione centrale e provinciale ed operaio in genere (Spese fisse) 

BORUATTA, relatnre. Dornando di parlare. 
l'RF:SIDENTK Ne ha facoltà. 
BOIW ATTA, relatore. Per espresso Incarico 

della Commissione di finanze, io ho pure do 
vuto rir-hiaiuare, nella mia relazione, l' atten 
zione dcl Governo e dcll' onor. ministro su 
questo r-npitolo 8, che rlguardu i compensi per 
lavorì straordinari. 

To rìcordo benissimo come già i predecessori 
dell'onor. Caliss11110 negli anni scorsi si fossero 
dichiarati convinti della necessità di porre un 
freno a questo lavoro straordinario, poìchè or 
mai, come osservano alcuni nostri colleghi, non 
Ri Ba più quale sia il lavoro ordinario e quale 
quello straordinario. Il lavoro straordinario in 
fatti prende delle proporzioni veramente in 
quietanti. 
Nella mia relazione ho riprodotto uno spec 

chietto di questo lavoro straordinario; da esso 
risulta come nell'esercìzio 1903~904 ammontava 
a 2 milioni e 318 mila lire; nel 1909-910 è sa 
lito a 4 milioni e 100 mila lire; e non so, per 
l'esercizio In corso, a che somma potrà arri- 
vare. 

lo ho <lavanti agli occhi le dichiarazioni che 
l'onor. ministro ha fatto nell'altro ramo del 
Parlamento il 3 giugno, dichiarazioni con le 
quali ha riconosciuto questo gravissimo ma 
lanno. Egli ha fotto dichiarazioni precise e re 
cise, promettendo di mettervi freno. 

3:36,ltiO • 

3, 100,000 • 

Anch'io sono convinto che non si possa di un 
tratto far cessare questo lavoro straordinario; 
ma, ora che gli stipendi del personale sono mi 
gliorati, è questione prima di tutto d'Impedire 
che esso dilaghl mag-giormente, e poi grudata 
mente eliminare tutti quegli abusi che sono 
stati denuru-iati e che certo sono a conoscenza 
dell'onor. ministro. 

Quindi, a nome della Commissione di fi 
nanze io ripeto di nuovo linvito, fiducioso 
nell' onorevole ministro che egli voglia fre 
nare questo incremento di spesa per lavoro 
straordi nari o. 

Ricordo anzi con piacere che, in or-easioue 
del!' ultima nota di vnriuzioni presentate al 
l'altro ramo del Parlamento, l'onor. ministro si 
è già fatto carico di questa e di qualche altra 
osservazione, che io, come relatore della Com 
missione di finanze, avevo fatto a proposito di 
altri progetti di logge per maggiori assegna 
zioni di fondi. Polche oltre a questa spesa che 
viene inscritta sotto il capitolo 81 vi sono altre 
spese alle quali bisogna cercare di mettere un 
freno. 
Verranno davanti al Senato le relazioni della 

Commissione di finanze ·su altri bilanci; tra 
cui quella sul bilancio dell'agricoltura, dove 
Il relatore farà non meno vivaci osservazioni 
su questo andazzo di abbondare in queste as 
segnazioni straordinarie, la cui erogazione è in 
teramente abbandonata al libito del ministro, 

1 ., .. ', 
l) ' , .:· ;..- - ., , 

,. . .. - . ,, I 



Hti Parlamentari. - 5876 - Senato del Regno. 

LEGl8LATURA XXIII - 1• SES8IONE 1909-911 - DH5CUSSIONI - TOH:-IATA DEL 23 GIUGXO 19ll 

I 

Permetta l'onorevole ministro che io richiami 
ancora la sua attenzione sul dilagare delle spese 
d'ufficio. Tra le aziende che sono alle dipen 
denze del suo Min istero, vedrà che ve n'è qual 
cuna in cui si verifica un incremento vera 
mente spaventevole, poiché si ha un aumento 
del 5(1 per cento sulla somma preventivamente 
inscritta in bilancio. Io capisco che vi possa 
essere qualche eccedenza nella spesa, ma vi 
deve essere pure una misura. Le somme che 
si inscrivono nelle previsioni devono corrispon 
dere alla spesa effettiva che si dovrà incon 
trare; e quando si fa una previsione si imposti 
la spesa veramente necessarla, e non i;i venga 
poi lungo l'anno a domandare due o tre volte 
un aumento di assegnaztone. 

Così su di una spesa di 120 mila lire per 
spese d'ufficio è stato giiì. votato un aumento 
di 40 mila lire, ed ora è in corso la richiesta 
per 1111 altro aumento di :!O mila lire. Com 
prenderà, onor. ministro, che la Commissione 
di finanze era in dovere di richiamare l'atten 
zione dcl potere esecutivo su questi inconve 
nienti. 
Io,. come ho scritto nella relazione, confido 

che l'onor. ministro sia convinto della neces 
sità di frenare prima, e poi a poco a poco di 
far scomparire questa, che egli stesso ha do 
finito, piaga dcl lavoro straordinarlo. {Appl'o 
vazioni). 

CALISSANO, ministro delle pnsfe e dei tele 
grafi. Domando la parola. 

UALISSANO, ministro delle poslr' e dci lf' 
teqrafi. Io vorrei che la mia parola fosse cosi 
chiara da persuadere l'onor. Borgatta ed il 81! • 
nato non solo della necessità. di limitare il la 
voro straordinario, ma nuche dcli· etlìcacia dci 
provvedimenti che furono già adottati dai miei 
predecessori e di quegli altri che io stesso nel 
breve giro di questi pochi mesi ho adottato 
per limitarlo; e vorrei in pari tempo poter 
persuadere il Senato che si fa una grande con 
fusione quando si parla, in genere, di lavoro 
straordinario. Si fa, ripeto, una grande confu 
sione, e forse si cade anche in un grave errore, 
quando Ili crede che di questo lavoro straordi 
nario chi ha la direzione prudenziale, la facoltà 
cioè di limitarlo o meno, sia sempre il ministro. 
Vi è un lavoro straordinario, onorevoli sena 
tori, che nessuna forza e nessuna disciplina può 
impedire, perché è il portato di eventi vera- 

mente straordinari e di necessità improvvise 
che sorgono, necessità o di carattere generale 
e di grande importanza o di singoli uffici per 
singole provvidenze, e ad esse bisogna pur 
sopperire. 

, Infatti l'Amministrazione continuamente si 
trova davanti a nuovi bisogni, pei quali non è 
ancora autorizzata dal Parlamento a fornirsi dcl 
personale necessario. A questi nuovi lavori che 
sorgono è t'orza provvedere immediatamente, e 
ciò non si può fare altrimenti che ricorrendo al 
lavoro straordinario. Verrà a suo tempo il per 
sonale, ma l' assunzione di esso richiedo una 
lunga procedura e I'ahilituzione del medesimo 
a tutti i servizi abbisogna un lungo tirocinio: 
donde la necessità di una certa durata della 
spesa straordinaria. 

È poi da notare altresì che spesso queste 
maggiori necessità non so110 dipendenti da in 
cremento i;raduale dei servizi, bensì da eventi 
improvvisi e temporanei, cd è quindi tanto più 
opportuno, in tali casi, servirsi di lavoro stra 
ordinario: poiché, se in luogo di ricorrere ad 
esso fossero stati assunti nuovi impiegati, per 
durerebbe In spesa anche dopo cessato il bi 
sogno: mentre invece, col sistema dcl lavoro 
straordinario, la sposa viene a cessare col ces 
sare dcl temporaneo bisogno che era sorto. 

Vi è un' altra parte (e qui mi preme 08.'>Cr 
vare che mi limito a semplici npprezzamenti, 
perché non potrei certamente assicurare che 
avvenga proprio cosi), in realtà vi è un'altra 
parte di lavoro straordinarlo che rappresenta, 
come dubito, o un abuso abilmente dissimulato 
o un abuso conosciuto ma indebitamente tol 
lerato. Ora, contro questa seconda specie di la 
voro straordinario sono stati perseveranti gli 
sforzi dei miei predecessori e sarà perseverante 
l'opera mia nel vigilare che l'abuso non sia 
possibile e che il lavoro straordinario sia sem 
pre giustificato e richiesto da reale bisogno. 

Quando una impreveduta necessità di ser 
vizio si presenti, Mi provveda pure con straor 
dinarie prestazioni, ma anche sia vigile e pronta 
l'azione dell'Amministrazione per contenere 
queste straordinarie prestazioni in giusti confini. 

Queste, onor. Borgntts, furono le dichiarazioni 
che io ho fatto nell'altro ramo dcl Parlamento 
e son lieto di poterle ripetere qui, perchè du 
bito che una parte di lavoro detto straordinario, 
ma che è diventato costante, non risponda che 
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ad una ragione, dir~ cosi, artificiosa, non ad una 
necessità reale, E se è una necessità, la quale 
rappresenta il risultato di un artifk-io, allora il 
regolamento disciplinare dci serviz! deve inter 
venire per impedire ogni abuso. E devo anr-he 
non nascondere che qualche volta - ud onor 
dcl vero si tratta di rare eccezioni - in taluni 
uffici si fanno eseguire come lavoro straordi 
nario talune operazioni che potrebbero forse, 
con un qualche sforzo nell'orario normale, essere 
compiute durante quest'ultimo, nello intento, 
forse, di completare indirettamente il magro sti 
pendio dei funzionari di minor graclo. ~la nuche 
questa è un'altra forma di abuso che non deve 
essere tollerata, specialmente in seguito alle 
nuove leggi che qualche compenso migliore 
danno a questi funzionari. Chè se gli stipendi 
ancora si riconoscessero in qualche parte in 
sufficienti e s' imponesse la necessità di aumen 
tarli, questi aumenti apparlscnno nelle pagiue 
chiare del bilancio, ma non si ricorra a sotter 
fugi per dare ai funzionari q nello che si rico 
nosca giusto di dar loro per il lavoro che com 
piono. 
Concludo pertanto col ripetere che, JHW quella· 

parte del lavoro straordinario la quale rappre 
senta nulla più che un abuso lamentato e dalle 
Commissioni dcl bilancio della Camera dci de 
putati, e dalla Commissione di finanze di questo 
ramo del Parlamento, sarà pronta e continua 
e vigilante I' opera mia. 

L'onor. senatore Borgatta ha accennato a 
spese di ufficio che in alcuni rami del servi 
zio sono inverosimilmente crescenti. Io non so 
in questo momento, e rispetto la velata parola 
dell'onorevole senatore Borgatta, a quale ca 
pitolo specialmente alluda la sua. osservazione. 
:Ma posso forse intuirlo, e anzichè scendere a 
particolari mi consenta il Senato che io chìa 
risca una condizione di cose che ormai è nota 
a quanti si occupano di bilanci. 

La lotta è continua tra le amministrazioni 
che chìeggouo stanziamenti completi, e tali 
che possano sopperire ai veri bisogni dell'am 
ministrazione, e le resistenze dell'amministra 
zione del tesoro la qualo, giustamente o ingiu 
stamente, teme che sotto questi ampliamenti 
si nascondano sforzi per crescere artlflciosa 
men tc le speso. Come ricordavo nell'altro ramo 
dcl Parlamento, questa lotta continua deve ces 
sare, perché si deve ormai con un preciso 

151 

apprezzamento della entità dei servizi e con 
criteri di equità, con ragionevolezza in chi 
chiede, e con ultrettnnta rngioncvolezza in chi 
deve concedere, si deve arrlvare a quelle mi· 
suro medie di stanziamenti che impediscano 
tutto questo cinematografico rivolgimento di 
bilanci, per cui si chiede f>O e si at'.<'.et.t.a :m, 
quando invece si sa che non bastano nè iO 
nè 80. Questa è la verità, Ora io mi sono pro 
posto, e ne fa cenno anche lonorevole sena 
tore norg-attll nella sua relazione, mi sono pro 
posto, colle denominazioni più chiare dci Cli' 
pitoli dcl bilancio, di impedire og11i forma di 
ncr-umulnmento artificioso di diverse spt>se sotto 
uno stesso titolo, e questo sarà non solo il mi 
glior modo per avere i controlli più facili dalla 
Corte dci conti; ma sarà anche il mezzo mi 
gliore per dimostrare dove l'artifizio può anni 
darsi dcli' ingrossamento delle spese, ed inoltre 
servirà a chiarire quali sieno le vere necessità 
1wlle impostazioni delle spese, nPi singoli ca 
pitoli dcl bil11ncio . .Ma, dopo aver cosi ritoec11.ti 
i capitoli, io ho dovuto, pPr talu11i, d1i1~dcrc 
11ume11 ti di stn11ziamcn to, per prospettare q ucllc 
che sono i111l1~<'linahili t'sigcnze dci servizi sem 
pre in 11ccrcsdme11to e per conferire al mio bi 
lancio, in relazio11e a quanto ho detto, la sin 
cerità che credo doverosa. 

E spero che queste dichiarnzioni riusciranno 
di soddisfazione degli onorevoli senatori. 

ROHGATTA, relatore. Doma11do cli parlare. 
PRE:-ilDE~TF.. Xe ha focolt:\. 
BORGATTA, relato1·e. Sono d'ncconlo con l'o 

norevole ministro che nel suo llrinistno, spedal 
mente in certi periodi dell"anno, come sotto le 
feste natalizie o in occnsioue di solennità straor 
dinarie, sia impossibile non ricorrere 11. quall'he 
ora di lavoro straordinzirio. Questo lo riconosco 
prrfettanwnte, e quando la sp<'sa sia contenuta 
entro limiti rngio11evoli, nè io, nè la Commis 
sione di finanze avremmo nulla da osservare . 
.:Ila ella sa che anche i suoi predeC'essori hanno 
riconosciuto che vi erano dci VPri nhusi in 
questi lavori straordinari, eho c'erano impie· 
g11ti i quali facevano otto, dicci ore di lavoro 
srraonlinario al giorno; non si sa poi quali ore 
dedicassero al lavoro ordinario! 
Io sono contento di avere, a nome della Com 

missione di flnunze, ri<·hiamato a11cora una volta 
l'attenzione del Governo su questo argomento, 
e d'altra parte credo di ell>Jere interprete ezian- 

, ,.·1 ,, .. , . 
-~· ..• 
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PRE8IDEKTE. Se nessun altro chiede di par 
lare, pongo ai voti lo stanziamento del capi 
tolo 8 del quale ho già dato lettura. 
Chi lo approva è' pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

. 
dio della Commissione di finanze, dichiarando 
che essa è soddlsfatta delle dichiarazioni, e dello 
assicurazioni date dall'onorevole ministro, e con 
fida che, a poco a poco, questi guai si cure 
ranno e guariranno, 

9 Avventizi e loro assimilati - Telegrnflsti militari - Allievi meccanici - 
Operai in genere . . ·. . . 220,000 • 

10 Indennità per infortuni sul lavoro agli agenti ed operai permanenti 
ed avventizi dcli' Amministrazione postale e telegrafica ai quali 
non compete pensione ai termini del R. decreto ti giugno 1 !!07, 
n. 716 - Indennizzi e spese diverse per infortuni e danni (8pesa 
obbligatoria) . . 

11 Allievi fattorini e loro supplenti - Fattorini in surrogazione di commessi 
- Allievi guardafili ed operai addetti alla sorvegllanza dci tronchi 

ro, !Hi6, 1G4 • 

I • 
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Riporto 

di lince telogruficho e telefoniche - Manovali uddettì ai magazzini 
telcgratìci cd ai bassi servizi . . . . . . • 

12 Avventizi in aumento d'impiegati e di agenti subultorni assunti In 
• servizio ii(circostanze straordinarie. . .. 

13 Indennità di tramutamento . . . 

14 Indennità per missioni all'interno ed all'estero. 

15 Indennità per visite d'ispezione . 

16 Indennità di viaggio - Soggiorno fuori di residenza ed indennità di per- 
nottazione aglì agenti di manutenzione delle lince telegrafiche e 
telefoniche . 

17 l'ìpc!!e ed indennità per i servizi sanitari . 

lH Propine ai componenti le Commissioni per esami nell' interesse dell'Am- 
ministrazione . . . . . . 

19 Indennità diverse con carattere permanente. 

20 Indennità speciali al personale subalterno, 

21 Indennità per servizio prestato in tempo di notte cd eventuale sema- 
forico. . . ' • . . . . . 

22 Acquisto di libretti e di scontrini ferrovinri (Spesa d'ordine) 

23 Spese di liti (SpeAA obbligatoria) . 

24 A!!.'lrgni e spese di qualsiasi natura per gli addetti ai Gabinetti 

25 Sussidi al personale di ruolo e fuori ruolo in attività di scrvixio . 

26 Sussidi a funzionar! ed agenti già appartenuti all'Amministrazione ed 
alle loro famiglie 

2 7 8 pese casuali . . . 

28 Spese per stampati, registri e buste stampate per uso dell'Amministra- 
zione centrale; per la stampa. dcl JJnlletlino uffiririle, dci ruoli di 
anzianità degli impiegati, della relazione statistica, delle istruzioni, 
dci regolamenti e delle tabelle di variazioni pel servizio telegrafìeo 

29 Spese per stampati, registri e buste stampate per uso dell'Amministra- 
zione provinciale - Rilegatura di registri contabili pel servizio pro 
vinciale forniti dal l\Iinistcro . . . . . . . . . . . . . . . 
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Riporlo , 55,li'>!l,!l64 > 

;10 Residui passivi eliminati n senso dell'art, :l:! del testo unico di legge 
sulla' contnbilita generale e rcclurnati dai creditori {Spesa obbliga- 
toria) . . . . . . . JJe1· memoria 

II. 
Stanziamenti pel servizio esclusivo dell'Amministrazione centrale 

delle poste e dei telegrafi.. 

ill . Spese d'uftìclo . 

il:! Acquisto di pubblìcuzioni JH~r la biblioteca del ::\linistt~ro - Rilegature - 
Acquisto di atti pnrlament.u-I per la collezione 

il:I Spese postali 

:14 Spese per bollo strnordinnrio di cambiali (Spesa obbligntoriu) 

:1:> Mantenimento, restauro cd adattamento di locali . 

:\li Provvista <li carta e di oggetti vari di cnncelleria 

:n Spese pel funzionamento dcli' Istituto superiore postalc-telegrnfìco 
telefonico 

III. 
Stanziamenti pei servizi esclusivi dell'Amministrazione provinciale. 

A) Scrrisi della posta. 

:l8 '.\krccdi agli agenti subalterni fuori ruolo assunti in temporanea sosti- 
tuzione ùi agt~nti subalterni fuori ruolo effettivi, per congedo, ma- 
lattia e richiami sotto le armi . • . . 

:m Rimunerazioni straordinarie agli agenti subalterni fuori ruolo 

40 Rctrìbuzloni ordinarie agli ageuti rurali (Spese fisse) 

40 Retribuzioni ordinarie e supplementari ad agenti provvisori adibiti a 
bia servizi rurali privi temporaneamente di titolari . 

41 Sussidi agli agenti ed cx-agenti rurali, alle loro vedove ed ai loro 
orfani. . . . 
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46 

.n 

Riporto 

Spese per la istituzione di uffici italiani ali' estero - AssPgni ed in 
dennirà nl personnle upplicutovi - RPtrihuzioni nl personale av 
ventizio -- SpPse di procncciuto, d'uttìcio, di francatura di corri 
spondenza e di tvlegrunuul , 

Retribuztonì ai procace! pel trasporto delle corrispondenze e dci 
pacchi e compensi per consumo e mnnutenzione delle biciclette degli 
agenti iucnricati del servizio di vuotatura delle cassette di impo 
stazione delle corrìspondcnzo (Spese fissi!) 

Sussidi ai procacci, ex-procaeoì, alle loro vedove ed ai loro orfani 

Canone annuo per il servizio postale sul Lago di Garda (articolo 26 
della Convenzione approvata con la legge 5 marzo 18!l3, n. 125) 
(Spese fisse) 

Canone annuo per il servizio postale a traverso lo stretto di Messina 
(Legge o agoio;to 1 ~!);!, 11. 4!11, e Regio decreto 23 novem bre 18!14, 
n. :!O~, art. 24) (Spese fi8.-;e) 

Spl'.;e pel trasporto delle corrispondenze e dr-i pacchi sulle ferrovie e 
trnmvie in aggiunta ai servizi gratuiti; per qualsinsi prestazione 
ferrovinrla : JH'r trasporto a vuoto delle carrozzo postali o per nolo 
di veicoli - Spese per il trasporto dPIJa corrispondenza a mezzo della 
posta pneumntiua - Retribuzioni pur trasporto di corrispondenze ai 
cnpitani di bastimenti mercantili che non fanno servizio per conto 
dello :-;1,1to (Spe;;a obbl igntoria) 

Compensi alle Soc·ietA di Xavi~nzione esercenti sorvizi lncunli e fìu 
v inli per spocìnli trasporti con carattere postale e eo111me1·<'111le 
(SJIPS:\ ohhligutorln) 

Trasporto delle vnlig-iP australiana Pd indiana (~pe~m ohhligntorin) 

~pc>sc eventuali pn il trasporto delle corrispourleuzo e dci pncchì (Spesa 
ohhl iga tori a) • · 

Indonnità a!S1ierso11alc che presrn sorvizio 11eg-li uffìcl ambulautl - In 
ù1•11uitA di via;.:gio e d'illn111i11azio11e ni messagg-l'l'i, port::1pie;..:hi ed 
altri ag-l'nti dell'A1n111i11istrazione l'llf' m·compngnano i dispn<'d eù 
i pac<"hi sulle ft•1Tovil•, tram\'Ìc e sui piros<·ati 

lnden;Jit:\ nl. personali' ll<l<letto ag-li ultid po;;tali pres.-;o le stazioni 
dl'ile fprrovie e g-li >!l'ali 111arittimi . . . · 

1-'pc>sc cli costruzione e di ma11tl'11i11u•11to clPlle ca1Tozw postali, 1lt•i fur~on- 
1·i11i e di nitri vcil'oli pd trasporto delle cor1·ispo1ul<'11ze e dd pacchi 

Premio P<'r la Vl'JH)ita di f'ra1u:oholli, ùi hig"!.idti, di 1:11rtoli11e postnli 
e di buoni -risposta (SJll'sa ohhligaturia) . . · . . . . 

Da 1·ipo1·tarsi 

Discussioni, f. 78:! 
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testo unico delle lt.•ggi postuli (24 dicembre JH!J!I, n. i°>OI) per la per 
dita di lettere rncco1111111datc:od~a.'lsicurntc (:-ìpPsa obbligatoria) 

f>f> Aggio ai consoli sulle tasse di vnglìn emessi (~p<'sa ohhligntoriu) . 

Riporto . 

57 Indennità e rimborsi eventuali cui può esser tenuta I'Ammiuistrnziouo 
per le perdite derivanti dal servizio dei pacchi (Sp<'sn obbligntorla) 

[>8 Rimborsi eventuali cui può PH.«<>r tenuta l'Amministrazione in dipen- 
denza di frodi o di danni d'altra natura. subiti da privati, dalla 
Cassa nnzionale di previdenza per la invalidità e la veer-hiaìu degli 
operai o dalla stessa nnuniuisrrnxione per i servlxl 1lt•i vaglia, dci 
titoli di credito postali e delle riscossìonl per couto di terzi (Spesa 
obbligatoria) . . • . . . • . . · • . . 

f>9 Rimborsi eventuali per condono o riduzione di multe e per somme 
riscosse dnll' Amministrazione (Spesa d'ordine) . 

liO Diritti dovuti nllc dogane por la esportazione, pìomhntura, bollette a 
cuuzione e lasciupassare dei pacchi postali e per il vincolo doga 
nale dei currl della valigia iudinnn (:-ìpPsn obbligutoriu) • . 

61 

63 

fì-l 

TI) Scrcisi del tel1•g1·affJ e delle costrusiont tetefonich«. 

Rotribuzloni al fattorini dcl telegrafo (:-ìpl'Ha obbligutorìu) 

Spese di eserclzio e di manutenzione dPgli ufflci del tPll'grnfo e degli 
uffici tonotclegrutlcì comunali, 111'.l}llisto di macchine, di materiali 
tecnici di uso e di consumo per la manutenzione di apparutì, di 
utensili per gli uftìcl cd officiuo - :-Ì()('Se di pubblicazioni tecniche, 
trasporti di mnterìule teunico-tclvgrntìco, relativa rnnno d' upern 
sussidiaria e dazio di eonfinP., tPmpornn<~a 01:1·11pazionc di lol'nli per 
depositi di materiali e ;;imili . 

::\lnnutcnzione della r!.'te telegrntlea e dci fili telefonici interurbani, 
comprese le linee di nitre Amministrazioni che pngano canoni, e 
compresi i cavi sottomarini pci quali provvede dirt•ttnmente l'Am 
ministrazione. Aequisti, trnsporti, dazi sui materiali, acqui8to di 
pubblicazioni tec:nil'he e appnrccchi per esperimenti dPlle linee; 
mano d'opera sussidiaria, compe11si ni terzi per danni, i;crvitù, 
occupozione provvisoria di loc:ali cd aree; spese per recapito di 
espressi"; cvcn tu ali o<·correnze . . . . • • • • . . . . . . 

::\Iigliornmcnto graduale d<'lla rch! .ti·IP;.,;ralka se1·011daria - Costrmdonc 
di nuove Ii11ec e posa di mruvi fili . • . . . . • 
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DI BRAZZ.\. Do111:111<lo di parlare. 
PRESI DE~TE. Xe ha f.1colU1. 
DI BRAZZ.\. lo mi permetto cli raccomnu 

<lare all'onor .. ministro l'Istituzion« ili un utlì 
«io tPlt>gTafico in Pauluro, provincia di Udine. 

Que,.;to (•0111111w è situato nelle montngne ed 
ulln frontiel'll: e mentre tutti, o 1111asi tutti, gli 
nltri comuni di fronticru ha11110 l'uffic:io tvlo- 
1-{rllfico, il comune di Paularo, il quale si trova 
in condizioni topografiche abbastunza gravi e 
che giustifìr-hcrohboro rimpianto di questo uf 
ficio, ne è ancora privo. 
lo credo che se l'onor. ministro domandasse 

n I suo collega della guerra se Mia fa vorcvolo o 
no .a 'questo impianto, credo che Pgli rispon 
derebbe che sarebbe molto contento !;C 4 uesto 
tosse attuato. Raccomando dunque la cosa cal 
damente alla sua benevolenza. 

CALISSANO, ministro dellt' poste e dci tele 
gmfì. Domando di parlare, 

CALISSANO, ministro ddle pos!« e dei tele 
grafi. La raccomandazione dell'onor. Di Brazzù 
mi porge I'occasione di dure al Senato comunica 
zione di un mio pensiero, che rappresenta una 
piccola riforma, la quale, io spero, tornerà assai 
vnntagglosa, specialmente ai piccoli comuni. 
Per le disposizioni dell'attuale legge, le spese 

di impinnto d1\gli uffici telografìc-ì per i pie 
coli comuni rappresentano uno sforzo spesso 
impossibile n superare e quindi da una parte 
vi è la resistenza dei comuni e dnll'altra, natu 
ralmente, I' Amministraziono non ha sempre i 
capitoli larghi a sufficienza per provvedere a 
suo carico esclusivo a tutti gli impianti tele 
grafici che da ogni parte pervengono. 

Vi è u11 sol caso, dirò cosi, eccezionale, in 
cui luffìcio tvlegratìco, viene impiantata Il spese 
esclusive dcli' Amministrazione cd è quello in 
cui la istruzione per l' impianto, per non dire 
l'ordine, vien data alla nostra Amministra 
zione dal ministro dell'interno. :l[n, a prescin 
dere dallo condizioni spcciall del caso enun 
ciato dall'onor. senatore Di Brazzà, io penso 
che uno dci modi di risolvere il problema 

16 ') 
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per i phcolì comuni, chi> so110 molto distanti 
dagli .ullid telogratìe], sarebbe quello di colle 
gart~ c·on lince tBIPfoniche sPmplic:i e c·on una 
i-pe,.;a relativaml•nte limitata i detti comuni 1·011 
l'ufficio t1degrnfico pii1 vicino. In questo modo 
il telPgram111n, giunto all'uffic:io tt'lcgrnflco l'i 
ri11io1·e, può es~Pre telefonato al comune 111 

q uall· è cl i retto il teleg-rnm 111 a e da q ueMto stesso 
comune un telegramma può e!lserP inviato a 
mezzo del telefono ali' ulliciale telegrafico vi 
cino. Cosi la li1wa telefonica serve ad un 
doppio M<'.OJIO: a mettere i ph:coli comuni in 
relazione telefoniea col centro vicino e nello 
ste•so tempo a provveifore a quelle csige11:r.e 
ciel SC'n·izio tell'g-rafko, la cui dPfìcie11za è la 
mentnra, non soltanto nd caso speeialc ~~ 
gm1 Iato c\al st•nntore Ili llmz;:à, ma i 11 molti 
altri casi consimili. 
Fatte que,,te dichiarazioni, io &"Sicuro l'ono 

revole senatore Di Ilrazzà che prendo in spe 
ciale esame le eondizioni di fotto cui egli ha 
8.(:cennl\to e mi sarnnno autorevoli informatori 
i rni11i,,tri tlelln guerrn e cieli' Interno, e qunlora, 
come non dubito, le circostanze da lui esposte 
corri,.;pondano, non soltanto all'esattezza, ehe, 
di questo non ò nt:>111me110 l1 e11>10 di parlare, 
ma a quel grado di urgen1..a da fttr preferire 
limpianto di quell'ufficio ad altri che sono gh\ 
prenotati, assicuro l'onor. Di Ilrazzà che ritl'rrò 
mio dovere ùi giustizia. distributiva accogline 
il desiderio che egli ha qui manifestnto. 

DI BR.AZZ.\. Domando di parlare. 
PRE:-ilDENTE. Ne ha facoltà. 
DI HRAZZ.\.. Ringrazio l'onor. ministro dello 

apicgazionl che ha voluto darmi. Ad ogni motlo 
mi riservo, a. tempo e luogo opportuno, sia an 
che particolarmente, di indirizzare la mia do 
manda nll'ouor. Presidente del Consiglio, per 
chò veda se es..~a possa entrare nella categoria 
alh~ quale lui accennato l'onor. ministro. 

I'IrnSIDEN'TI..:. Nessun nitro chiedendo di par 
lare, pongo ai voti il capitolo n. 64. Chi l'np 
pmvn è pregato di alznr11i. 

(.\pprovato). 
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Rtporto 

Impianto <li comunicazioni telefoniche nell' interesse (•sdusi\'O del ser 
vizio postale e telcgruflvo - lmpiuuto di uffici l<'IPgralid e fo110- 
telegrafid fll'r mg-ioni di servizio e m-ll' i11!l'rt's.'<1~ dt•lla pubblica 
sicurt>zza 

Spese per la muuutenzione di cor.lonl clettrì«! sortomurlnl 

Impianto di uffici !t•IPgrntid e fo110-ttdf'gra1id: «veutunle Ps<•r<:izio di 
utfìc! te)t"grafil'i e fo110-tPlt>f!l':ilit'i provvisori, impi.uuo <li linee 
elettrlche a rlchlestu <li diversi, Pll p,.;pc_·u:r.io11i di altri lavori iute 
ressautl le lince tph•gmfidie, nu-diante concorso nelle Hpl'sP, o n 

• totale rimborso di esse \SpPsa d'ordine) . 

~JH.•se <li esercizio e di 111a1111te11zio1w Jpg·li uflh-l e stazioni r:uliotPIPl:(T:l 
tiche, acquisto di mutoriall lt><·11id di uso P <li c·o11s111110 I'"" la 11ia1111- 
teuzione <li apparati, di uteusill pr-r gli uttk-I l' per k- slnzioui ; spPse 
di pubblk-nzioui !P<·11i"11t•, trasporto <li J>Pl'So111tlP, trasporto <li 111atP 
rinle tecn i1·0 r1uliotPIPgTa tìr-o, I'<' la ti va n1:1110 ti' opPra susskl iaria, dnz!o 
di contlm-, tP111pora11Pa 0t·<·11pa:r.i1111e lii loculi per deposito e siiulli ; 
acquisto <li mobilio e di etletti d'uso per l'esercizio di stazioni ra 
diotelegrafiche 

G\l Istruzione del personale . 

q Scrl'i:;l co1111111i alltt posta ed al ldeg1·a(o. 

70 Rctrilrnzioni nl 1wrso11alc ()egli utlld di 2° e di 3• classe . 

71 Concorso nelle spp;ie cccc:r.ionali p<•r lo(•uli od altro pd 111ig-liore funzio- 
nl\mento d<•gli uffici di 2' e <li au classe . 

72 Sus;iidi ni titolari e<l ex-titolari degli utlìei di 2' e di 3' dn.-;.o;e, ni loro 
ge11itori, alle loro ve<love ed ai loro orfani . 

7:3 8pe!ie di tempomnca reg'g-cnza nf'gli utlid e pt>r indennità ùi mis..;ione 
ai supplenti negli uffici di :?• e ùi 33 classe. 

71 ~ Spese <li pigioni pPr i scn·i:r.i della posta e df'l tt'!Pgmfo HPpamti o 
riu11iti e <lei telefono i;e unito n<l 11leu110 dt'gli altri sPrvi:r.i (Spt•sc 
fisse) . 

7f) Asscg-ni fi;;.-.;i pt•r !olpese d'uftic:io 11i dirt>ttori, ai titolari 1IPgli uftìei di 
1• das8e, 1tg-li ispettori di:-;trettuali e<l tti dir<'ttori dl'llc l'Ostrnzionl 
telcgrntic.:he e telt>fonic.:hc (Spese tis...,(•). • . . . . • . • . 

7U Spese per illumi1lllzione e riscaldamento; pt'r c.:011s111110 d'ne(111a; pn 
oggetti di cancelleria e per la formazione dci dispacci, oltre quelle 

Da 1·ipol'la1·.~i 

161 

100,000 • 

Hfi-l,HOO • 

G00,000 • 

100,000 • 

lili,000 • 

14,fiOO,OOO • 

1!>,000 • 

1,1;,0,000 • 

1,orn,000 • 

17,021,000 ,. 
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comprese IH'/.di HR'i<'~lli fissi - :-lJH'se di frnnr-ntura di corrispondenza, 
di telegrnunni per l'Interno e per l'estero, di tramvie e di vetture - 
Rllegaturn e provvista di registri in bìnnco - Acquisto di codici e 
di vocabol.u-i - Fitto di locali provvisori per utlici, direzioni ed 
ispezioni . . . . . . . . . . 

77 

ltinorto . 

110,000 > 

17,021,000 > 

40,000 > 

Spest' per l'Hluminnzionc ed il risenldnmeuto dei veicoli adibiti al ser 
vizio postale su Ile ferrovio . 

Indennità di cauzione ai 1·;1....;siPri provinciali, ai cnpi degli utlìci elci 
vaglia e dei risparurì e.l ai funzlouuri che hanno qualità di con 
tabili di danaro o di m.uerlu ·ed ni controllori presso le casse del 
r Amministrazione postulo e tl'l<'gmfic:\ (Spese tisse). • . 

AC(JUÌSto, manutenzione e trasporto di ruucchìue <In scrivere per la 
corrispondenza uftìcinle, di mobili, cusseforti, ventilatori, stufe e 
suonerie elettriche - :-\portelli p<'r cnseltnri umericuni - Assicura 
zione contro i danni dell'incendio . • . , 

Fitto temporaneo <li loculi ed nitre occorrenze per esami . 

Muteriuli ed utensili per il servizio postale e minute spese inerenti - 
Inchiostro oleoso per bolli - Insegne per gli uf'ttci postali o per 
qur-lli in cui sono riuniti i servizi della posta e del telegrafo - 
Distintivi per agenti postali - Bolli per il servizio postale . · • 

HO 

~l 

TA'.\1..\.:-i.."iIA. Domando di parlare sul vupi 
tolo ~ 1. 

PRESIDEKTE Ne ha facoltà. 
- TA'.\[ASSIA. '.\li permetto su questo capitolo 1'1 
richiamare l' attenzione dcli' onorevole ministro 
sull' incovenicnte giù da me lamentato l'unno 
pns-nto, della ìllegglbìlità dci timbri postali. 
L'onor. Cluffvlli, ministro d' allora delle poste, 
mi dieùe formali affìdnmeuti di por riparo a 
questa insufficienza deplorevole del nostro ser 
vizio postale. Il quale se nell'Insieme procede 
Iodcvolment ~,in questo punto della timbratura 
delle corrispondenze, è i m men ·m mente inferiore 
a quasi tutti gli Stati esteri. E per quanto io 
abbia osservato un inizio di riforma in questa 
timbratura, che si enuncia finalmente ben di 
stinta, debbo poi sog-giungerc subito che questa 
opportuna innovaziona si è limitata (cd as.'!ai 
1;obrinmente) ad alcune regioni, specialmente 
ncll' alta It11lin •. mentre pu1· troppo nel resto si 
pn:-1evcra nel sistema deplorevolis,;imo nnt ico. 

. Io mi rivolgo perciò ali' onore volo ministro, pre 
gandolo perché la riforma sl timidamente ini· 

182 

:!00,000 > 

3:!?>,000 > 

10,000 > 

5fi0,000 > 

ziat1, si compia e nel modo più limpido e nel 
tempo più rapido. 

CALISSAN'O, 11iini.~t1·0 delle po.~te e dei lelt! 
{Jl"a{t. Doman1lo la parola. 

PRESIDEXTE. Ila facoltA di parlar<!. 
CALISSAXO, llìi11i.~tro delle po.~te e dei tele 

g1·a(i. Io sono lieto di poter a~sicurare l'on. Ta 
massia che il l!Uo desiderio non fu dimenticato 
dal mio onorevole pred(lCes.-;ore cd è asst:>condato 
da chi ha in questo momento l'onore di parlare 
dinanzi al Senato. 
:Ili si permclta però di fare akune corniide. 

razioni. 8c noi intendiamo di riparare ali' in 
co11ve11ic11te. lamentato dall'on. senatore Ta 
ml\Ssia per qunnlo riguarda gli utllei dei pic 
coli centri, la cosa è praticamente possibile, 
perché riesce ahbastanza agevole rintracciare 
chi è il colpevole nella deficiente timbratura 
delle lctten'; ma, quando si tratta degli utttci 
dei grandi centri, si incontra. una grande diffi. 
coltà nelle lunghe e minuziose indagini occor 
renti per vedere in qual punto ed in qual luogo 
l' in:iufficiente bollatura si asi verificata. }la ri- 

' . . . ti t 
i' t '-. 
~I ... t: 
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I che sia accertato con nitri esporuucntl, C'<l nn 
I (·IH' ìntorvcncndo direttarueute, lo 'stato delle I cose là clove le dr-fìclenze si lamentano e 1:'1 dove 
la perfezione del servizio si lodu, onde poter 

I, prendere una risoluzione che io spero sarà l'ac 
coglhuento definitivo delle domnnde proposte 

j <lall' on. senatore Tumassìa. 
I 

co110~·0 t-he la chiarC'zza del timbro è <li grnmln 
utilità non tanto per conoscere la proveuleuzu 
dvllu lettera, quanto più specialmente i dati 
della impostazione della lettera strssa, il giorno, 
l'ora, e sapere cosl Ne la lettera sia giunta con 
la rapldlrà doverosa, 

Per tuiglioruro qut>sla parte (folla tccuica del 
servizto postale sono in corso <li esperimento 
due macchine, una a 1\lilnno ed un'altra al 
l'Ufficio ferrovie di Roma. Si tratta di due mac- 

TA)IAS."iIA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltA di parlare. 

· TA~!ASSL\. Ringrazio l'onorevole ministro chine delle stesse dimensioni, della stessa forma, della risposta datami, e mi auguro che gli espe <lello stesso inventore, e l'una, a quanto mi si · rinu-nti cui accenna, si corupluno quindi nel ri f Prisce, fu nzlona egregiamente a Roma, mentre 
1 , l f · 1. · ,1.1 L di 

1 
tempo più breve e conducauo alla riformn, che a tra uuzrona ma 1s.~11110 a 11 1 ano. n iscor- è . . .. 1 d· t • d l I . . . 1 . <l .1 . . 111\oc,1 a ,1 tu ti. . 1mz11 (Pi,{ 1 espcrrn1e1111 1n Ili otto 1 muustro , . , , , . . 

che ha r onoro di parlarvi ud approfondire le I PRF,sJ DI:.~: E. ~e~sun n~tro chiedendo <l1 par· 
ragioni <li questo futto, l~ perciò in corso una lare, .IH~ngo Ili voti 11 cap1tot_o ili. . 
indagine e spero <li potere in breve averne il Chi 1 approva è pregato dl alzarsi. 
risultato preciso. Anzi, occorrendo, procurerò (Approvato). 

86 

:\l1111tenimc11to, restauro, adattnmt'nto cd amplianwnto di l1>l'ali e co 
struzione di casotti e padiirlio11i in muratura e con nitri siistcmi . 

Rimhor:;i dovuti per il cambio con !'estero <lolle corrispondenze, dci 
pacchi e dei vaglia po~tali in base a convenzioni internazionali o 
eoni.ratti - Spese di cnmhio inerenti - Assicurazione per trasporto 
gruppi - Per1lite derivanti dal cambio della moneta sulle somme 110· 
vute da Amministrazioni estere - 8istemnzione di contnbilitA per 

· eventuali differenze di ditlicile 1wcertamento (:-;pesa d'ordine) . 

Rimbor.ii dovuti alle Amministrazioni estere in dipendenza delle lhiui 
duzioni dei conti per lo scumhio della corrisponrlenzn telegrafica - 
Spese di cambio (Spesa d'ordine) . . • . 

Concorso dell'Amministrazione nella spe8a degli uffici internazionali a 
nerna - Acquisto <li pubblicazioni d<'gli utlid !11Pdesimi, acquisto di 
buoni-risposta (Spe~a obbligatoria) . • . . . . . . • • 

Trasporto di agenti postali, di fattorini telegrafici e <li guu.r<laftli sui 
tramways-omnibus · • • . . . 

il7 Bonifkazio11i e rimborsi diversi (Spesa olililigatoria). 

Da 1'ipnrlw·~i • . • 

1S3 I, • 

• • 

H!I0,000 • 

2,!lù0,000 • 

49,000 • 

200,000 • 

1 />00,000 • 

23,f>i7,000 • 
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Riporto . . . 

VcrsamE'nto alla Cassa Nazionale di previdenza per In invalidità e per 
la ver-chlaia degli oporaì, istituita <·011 la IP!-(ge 17 luglio I ~U~, n. ;1;>0, 
1·0111e concorso dcl ~linistero delle poste e dei telegrafi n favore 
dei;li agenti inferiori fuori ruolo • . . . . . 

Spesn per il trasporto dcl materinle pcl servizio della posta - Trasporto 
di stampati, di carta fuori d'uso per i servizi dl'lla posta e del te 
legrafo - Spe1-1a per la cornlru o per la pesuturu d1~11a cartn desti 
nata al nuu-ero - As.~istcmm alla mncernziouc dvlln 1·art<' medesima 
da parte dcl personale non di ruolo (Spesa ohhligntoria) : . . 

IV. 
Stanzia.menti inerenti a servizi speciali. 

23,577,000 > . 

10,000 > 

70,000 > 

:m,0:11,000 > 

• 
A) Serri sto dei risparmi. 

!)() Spese di mobili, stampe, cancellerle, illuminazione, acqua potabile, 
vestiario al personale subulterno, frnur-arura delle corrispondenze 
per l'·estero e spese ùi rii verso genere relntive nl servlzìo delle Casse 
di risparmio • • • • • . . • . • • • . . • • • . . • lti:!,730 > 

91 Premi annuì ai direttori scolusticl, nì maestri cd 11gli ngentl e fun- 
zionari di ogni grado dell'Amministrazione provincìnle dello poste 
riconosciuti benemeriti per il servizio delle Casst> di risparmio 
postali (nrt. 4 della legge H luglio 1 !lO'.l, n. 4-lfl) . 50,000 > 

!I:! 'Versamenti alla Ca.,~a Nazionale di previdenza per la invalidità e la 
vecchìaìn dPgli operai delle somme inscritte sui libretti postali di 
risparmio, prescritte ai sensi delle leggi 27 m11ggio 187:-l, n. 2779 
e a luglio 190:!, n. :?HO, devolute nllzi. Cassn Nazionale di previ- 
denza in virtù della legge 17 luglio 18~18, n. :i:-10 per memoria 

!l:I Rimborsi eventuali cui può essere tenuta l' Amminlsrrnzione in dipen- 
donza di frodi e di danni di altra natura inerenti al servizio delle 
Casse di risparmio postali e gestionì annesse (Spesa ohhligntoria) 2~>0,000 > 

!14 Versamento alla Cassa dei depositi e prestiti delle somme rìcuperute 
per frodi perpetrate nel servizio dei rispnrmi (Spesn. d'ordine). • ]11'1'. 1111~mo1·iti. 

!Ji°) 

R) &!1Ti:; io dt'i lt'l<!(nni de Un Sinio. 

l'cr"1011ale cieli' .-\ri11ninistrazioue centrale e provi11dale Ù•·i tel!•foni 
tSpesc fisse) . . . . 

164 .. [' . , ..... ~ 

4(i:!,i:l0 • 

4,:!03,:357 > 
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!ltì 

\)8 

!)\) 

100 

Riporto 

Personale fuori ruolo ed avventizio dcl telefoni . 

Indennità. di residenza in Roma al personale dcli' Amminlstrnzione 
centrale e provinciale dci telefoni (Spese tìsse) . . . . 

Concorso dello xtato per l'Iscrixioue del personale subalterno ed operaio 
dcli' Amministrazione centrale e provinciale dei telefoni alla Cassa 
Nazionale di previdenza per I' iuvalidità e la vecchialn degli operai 
(Spese tìsse) • • • • • • • • •.• 

Compensi diversi al personale di ruolo, fuori ruolo ed avventizio. 

Indennità di tramutamento . . . . . . . 

101 Indennità per missioni agli ispettori ed agli altri impiegati di ruolo 
e fuori ruolo per incarichi ordinari nell' Interesse dei servlz! tele- 
f1mici . . . . . . . . . . . . . . . 

102 Indennità di via~gio-sor.:giorno fuori di residenza e indennità di per- 
nottaziono 111,di agenti di manutenzione delle lince e deglì uffici 
telefonici per i servizi ordinari . • . 

103 Indennità per servizi prestati in tempo di notte 

104 Indennità diverse con carattere permanente. 

10;1 Spese di ogni specie per I servizi sanitari . 

106 Spese legali e pel ricupero di crediti dcli' Atumiuistrnzloue telefonica 

to'i Sussìdì al personale di ruolo e fuori ruolo l'1[ al11~ rispcttlve famiglie, 
· vedove ed orfan i 

!OH :-;p<•se casuali e imprevisto 

100 Spese per stampa di modelli, di puhbllcaxioui vario e rii elenchi <legli 
abbonati; relative variazioni - Carla, oi.:-;;etti di carn·t'lk·ria, rite 
gntura di r<'g-istri, bolli e timuri . 

llQ Spese d'ufficio .. 

111 Acquisto di libri, abbonamento a periodivl e rllegutnre di pubblica- 
zioni in custodia presso la biblioteca . 

0112 lllnntenimcnto e adattamento di locali - Impianti per il riscaldnmento, 
lareazione, l'illuminazione, l'acqua - Assicuruzioni Incendi e si 
stemi di prevenzione contro g"!i incendi : preso d'arqua ed.estintori 

. I 

113 Pigioni (Spese fisse). . 

Da riportarsi . . • 

4,203,357 • 

41G,000 • 

190,000 • 

i)iJ,000 • 

175,000 • 

10,000 • 

ti\ 001) • 

bi'),000 • 

l;\000 • 

:1,noo • 

I 0,00:) • 

10,000 • 

14\'000 • 

21'0,000 • 

5,957,857 • 
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JU 

liti 

117 

11 ~ 

l in 

1 H) 
bis 

1:!0 

Nipnl'{o • 

Spese cli oscrerzro tecnico e di mnuutouziouc clcg-l' impianti telctouk-l 
interni (uttìuì centrali, posti pubblici, posti dubbonuti, otlicine, ccc.), 
acquisto e trasporto di appnrati e di materiali, acquisto e manuten 
zione di mobilio tecnico, dazio di confine, mercedi agli operai avven 
tizi, locomozioni, compensi per temporanee occupnxionì di locali per 
depositi di mnterinli, uniformi nl personale di commutnzlone cd 111 
personale operaio, energia elr-ttrica per ;.:l' Impiumi IBt.11id, spese 
diverse . . . . . . . 

Spese di csercìzlo tecnico e manutenzione ckg-l'impianti esterni (linee 
aeree, sotterranee, subacquee, urbane ctl interurbane sopra nppog-g-i 
non comuni con le linee t.P!l';;rafi<'lw); acquisto e trasporto di ma 
teriale, utensili cd attrezzi, dazi di confine, mercedi 11gli operai 
avventizi, locomozioni, spese di verse . 

Canoni per servitù d'appoggio (Spese fisse) 

Retribuzioni in genere ni titolari cl<'g-li utflci di :!'' eia-se e dci posti 
telefonici pubblici cd ni oonccsslonnrl di lluee e di reti telefoniche 
ìncarlcatì dcl sorvlzio interurbano per conto dello Stato - Compensi 
pel servizio telefonico dci ricevitori cl<·;.di uffici funo-tclcgrnfici - 
Provvigioni e compensi vari pPr la riscossione delle entrate tele 
foniche {~pesn. d' orùi no) . • • • • • • • • • • 

Rimborsi dovuti alle Anuninlstrnzlonì e:;tcrc (•ti ai r-ouccssiouarl di 
lince e di reti telefoniche in dipondenza della liquidnzionc dci courì 
di debito e di eredito por lo seumhio dell;t corrispondr-uza telcfo- 
nica e spese Inerenti {Spesa cl' ordlue) . . . . . . , 

Bonificazioni e rimborsi diversi dell' Amministrnzlcne telefonica (Spesa 
obbligatoria) • • • • . . . • . • • • . . 

Indcnuitù por infurluni sul lavoro nl !H'l'sonalc opl'raio e di commu 
tnzionc (Hcgio decreto :!~ 110Yembrc l~Oi, u. 8:?3), e risarei111011to 
di dnnni eventuali . . 

Rimhorso al ;\[i11blc•ro tld tl•so1·0 llPlla :;pesa 01'.l'Ol'l'l'llfc per la pro\· 
vista della t·arta filigranata e 11011 filiµ-rauHt•i, pt•r la fahhrit·azionc 
dci francobolli, dei vng-Ji:L e dei higli<!tti puslnli, tll'i tartondni p<'r 
cartoline postali, delle. 1·artoli11e-va1.dia. 1\ei ho11Pttini cli sp<'clizionc 
per paed1i post.ali, dei C'nrtondui e 1·nrta per lihr<'tti di risparmio, 
pn vnglin. di pnrll~c·ipazi•iue cl<'i tl<'positi e per ùichiarazioui di con 
ferma (i-ipesa obhligatoria) . 

Discus~ioni, f. 1~:1 

106 

()jj,000 • 

IH0,000 • 

30,000 • 

1 ~,o,ooo • 

-!0,000 • 

100,000 • 

:30,000 • 

1,i:l0,000 • 
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121 

122 

D) Dt'liitn ritulisio. 

Rimborso al Ministero dcl tesoro della spesn per pensioni ordinarie 

Rimborso al Ministero ·del tesoro della spesa per indennità per una 
sola volta, invece di pensioni. ai termini degli articoli :1, 83 e 109 
dcl testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari approvato 
col Regio decreto 21 fobbrnlo )~~:,, 11. 70, ed altri nssegni conge 
neri legalmente dovuti . 

TITOLO n. 
SP.ESA STRAORDINARIA 

C.\TEG()RIA l'HD[A - Sl'EF-~; En'ETTIVE. 

12:1 Costruxiono di odlflci ad uso del servizio postale e rclcgrnflco a Nnpol! 
(l'orto), Ge11on1, Torino, Firenze, Bolo.ma, Siracusa, Forlì, cd acqui 
sto di un palazzo, per Io stesso uso, n l{q::;gio Emilia (Legge G marzo 
190!, n. 84; ~8 gìugno 1~08, n. ll01j e 15 maggio l\HO, n. :H-t) 

. (Spesa ripartita) (8a annualità) . . • . . 

l:H Costruzione dcl palazzo delle poste e dci telegrafi in Ancona (Legge 
2:.? giugno lDJ\ n. 2:!-1) (Spesa ripartita) (G" annualità) 

125 Collocamento di otto nuovi fili di bronzo in ngg-iunta a quelli esistenti 
della rete telcgraftcn nazionnle ; ncquìsto dci mnterìnlì e delle mac 
chine: mano d'opera; rettificazioni delle linee ora in esercizio e 
«onsolidnmcuto delle pnlifìcnzioni ora esistenti (Legge 22 dicem 
hre l!lO.\ n. 614) (Sprs:i ripartita) (7•• ed ultima annualità) 

126 Spesa per l'ndattnmento ad uso della posta e del telegrafo di parte 
del fabbricato dcm.minlo detto • Palazzo cli Riserva > in Parma 
(Legge :H marzo 1()04, n. li>O) (Spc.;;i ripartita) l Ga annunlità) . 

ll?7 Ampliamento doll'crliflcio postalc-tclcgrruico in lllilano e nuovo edificio 
per la posta a. Napoli terrovln (Lc~g-c ];) nrng-g-io !!!IO, n. :nt), 
(Spesa ripartita) (:!" nnnunlitù) , • • • • 

1::'8 Costruzione di edifici ad uso dei servizi postul] eri eletuici a :lfantovn, 
Padova, Perugiu, Pesaro e ~iPna; acquisto cd adattamento allo 
stesso uso dcl palazzo gi:0l llettoni, ora di proprietà comunale, n 
Brescia, e acquisto dci sotterranei dcl fabbricato demaniale adi 
bito a sede dei detti servixi a Verona (Legge 17 luglio Hl! O, n. riil!l) 
(SpPsn ripnrtita) (:!3 nnnunlitit). . • . 

. 4,:JG0,000 > 

150,000 » 

4/i!0,000 > 

437,008 > 

21,0j() > 

400,000 > 

10,000 > 

uo,ooo > 

140,000 > 
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B) Serrisio del telcfonl dello Stato. 

1~ Lnvorl in conto antlcipazlonì ricevute du provincie, da comuni, da Ca- 
mere di commercio, da società e da privati per la costruzione di 
qunlslasi linea telefonica Interurbana o cli 11110\·c reti urbano e spese 
per la provvista fii mutoriule l'd appnrccchi, }Jl'I' m issioni, JH'I' i11- 
duunità cli vi:1µ·g-io-s,1g-g·ior1w, per 1·01111wnso di lavori e sorviz] 
struordlnnri ed nitre diverse (art. H dell., ll·~ge H luglio IUOI', 11. 4:.!0) p~·>· memol'ia 

t:lO Lavori da eseguirei a richiesta di comuni ed altri enti iuteressati per 
metà n carico dello ~lato e per metà a carico dci richiedenti : 
1° costruzione di lince telefoniche interurbane ed impiauti di re 
lativi uffici; 2° impianto cli reti telefoniche urbane con non meno 
di 25 abbonati da collcgurc subito; 3° estensione delle reti telefo 
niche urbane governntlvo oltre i dicci chilometri, entro il rag-gio 
di 2;) chilometri mcdinuto il <00IIPgamc11to diretto di ahhonati o 
l'apertura. di posti pubblici - Spt•se per lu provvista di materiale 
cd uppnrevehi, per missioni, per i11<le1111itiL cli Yiaggio-soggiomu, 
per compenso di lavori e servizi struordinnri CLI nitre diverse 
(Legge U luglio lt!08, n. 4:W) . JU'r 111e1unl'i11 

l:ll Prezzo del riscatto delle reti e linee tclefunichc e cl<'lle scorte d' im- 
pianto, HIH,011do Io conveuzloui l'.Oil )B Sudl'til gi:'t cs1•re<•11ti il sl'r 
v i zio telclun ico, approvute con lu Jpgge I :i luglio I !lOi, n, t1Uti 
(4• annualiti1) . 1,ti:li,:::!-1 ,. 

1:32 Spese dipendenti dal risc.:atto delle rPti e lince t lefonic.:hc csertitatc 
dall'industria pri rnt:i e s11esc pt•r l' azicmla d!'i telefoni (!elio Stato 
di cui 11ll'art. 17 ùe!h lc;!g'C li'.> lu;;lio rno7, n. i'iOli - Costruzione 
ed e,;crc:izio di lince e di reti telefoniche n.'sensi ùl'll'nrt. ()della legg-e 
9 luglio l!lOK, n. 4:!0, costruzione delle linee e reti telel'oniehe auto· 
rizzate dall'art. 7 <lolla legge_ meclc8ima e spe:>n per la provYisla di 
matcrinlc cd apparccdd, per mb~ioui, per indennità di viag~io 
soggiorno, per compPnso di lavori e S!)J'\'i:t.i ;;traonli11a1·i cd altre 
diverse . 2,000,COO ,. 

ma Lavori da c~eguir,;i dalL\.mmi11Ì~trazio11c telefonic'a 1ie1· conto cli terzi 
su anticipazioni tln. essi fotte 10,000 • 

C) S1•ni;io dl!i i-iqvu·n1i. 

l~0,000 " 

~pese P.(~r locali, materiali, lavori; co111JH'11si e (li vario ;;c•nc're, oc·1·or 
rcnt1 al riordi11anw11to <lella c:o11taliili!:0L delle Cns~c di rbp.1r111i1J 
P?stali (~egg-~ ~-1 ùh.:emLrc l!)OH, 11. 71!) e 17 1111-;"lio HllO, 11. ;,u:;) 
(~pPs:i ripartita - 3" e(! ultima Hn1111alil:'i) • . 

188 -· ' ·. J. I .. "-· .. , . 
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C:\TEGOIUA TERZA - ~[orrnt::>\Tl) DI CAl'JTAl.l 

Eslin sione di debiti. 

Rimborso delle nutk-ipuzlonì p<>r l'acceleratu costruzione di lince telo 
Ioniche comprese nella tabella nuncssa ali' art. :> della legge :!4 
marzo l!lOi, 11. 111, giusta l'art. l:i dclln: Jegge U lng-lio ]!lUl:l, 11. 4:!0 

- , (Modcna-Curpi ; Aucona-Jcsi: Fabriano; Ancona-Sinigallìu; Fano 
Pesaro (Spesa obhligutorla] 

R i m borso corrisponrlcn te agli utili net I i ti<>ri van ti dalla gcsl ione cli 
elascunn linea o rete tt-lefonicu e-ostruire con tondi umlclp.uì (arti 
eolo :!!I dcl testo unico di !Pggc sui tl'll'fn11i modificato coulu lcg-;;0 
I 0 luglio ] !IOli, 11. ;JO:! (:-O:pt•:<a ohbligatoria1 

C'.\TI·:i:nm_\ Ql.',\ltTA - l'.11:Trrn 111 1:rno. 

Fitto di beni dP1111111iali ;11! 1i,;o IH! in sorvizio ili Aruminlsrrnztoul ~o 
vernati ve 

Iìimborso del valore c!Pi fr.uieobolli tl!'<'<'ltat i come deposito di risparmi 
dagli uffìzi po:<tali <'ti nltri J,.:ituti (HPali t!Pt'l'f'fi 18 fehhrui» 1~8:1, 
11. l:?llì, P :!.-1 novomhro stPsso a11110. 11. lti~li'<l - Valori' d<'i franco 
holli npplieati eia.gli operai sui <·a1·1pJJi1ii pr-r r-oun-ihuto minimo per 
I'isr-rizionc tilla Cassa Xazi011:tll' ili [ll'P\'iclt•nza (lt>gg-c 17 lugllo lH!lH, 
n. :r>O) (Spl•sa d'ordine) 

Rimborso dcl valore elci frn1H'oholli a•lopPl';iti p<·r rappresentare In 
tasse cl i <·onV<'l'sazionf' ti' lf'fon idtf' I iq u itl:1 tP 11 Pgli u tll<:i tcll'!'on id 
eol11•gati alla rete t('l<'g-rafka (:-O:pt•sa (\'ordiiH') . 

RIASSUNTO PER TITOLI 

TITOLO J. 

C.111:1;()1:1.1 1•n1.1u -- Spe.~c e/[etlire. 

I. - StanziamC'11ti (•omuni nll'Ammini,;traziotw c·P11tralc f' pro\·intinle 
dl'llc poste e dci te!Pgrnti . 

II. - Stanziarncnti pl'l servizio csdusivo dl'IL\111mi11istrn;donc (·Pn 
tr;llc ch·lle poste e dei tclcgTafl 

Da i·ipol'larsi 

1S9 

••r, 000 • . •Jv' 

2iH,4H:!.H7 

4:!\0i)() ,. 

li,000 • 

'i07 ,492.97 

53,52:!,lG-! ,. 
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Riporto 

III. - Stnnziumeutl peì scrv izi escìustvl dell'Amminlstrnztono pro 
vlnclnle: 

A) Servizi della posta . 

Il) Servizi del telegrafo e delle costruzioni relofonìche . 

C'J Servizi comuni alla posta cd al telegrafo . 

IV. - Stnnzhunenti inerenti a servizi speda li: 

A) Sérvizlo dci risparmi . 

JJ) Servlzio dei tr-lefonl dello Stato 

C) Spese diverse . 

D) D<;hitn vitalizio 

Tùtah• <h·\11\ (":tt<'g<iria I della parte ordinaria 

TlTOLO n. 
SI'~~·'.\ STltAtlHl>IS.\11!.\ 

Csrnuunt : rtusu Spe.~c e/ft'flire. 

A) S.i·vizi della posta o del tcler:Tnfo 

IJ) Servizlo dei telefoni dello St:lto 

C) Servizio <li rispnruil ' . 
Totale della categoria I ùl'ila parto strnordlunrin . . . . 

C.1TEUol.'1.l reuz.: - Mocimento cli capiluli. 

Estinzione di dehiti . . . . ~ . . . . 
... 

Tojule di-l titolo II - Sposa straordinaria 

Totnlc delle spese reali (ordiunrìc e straordiuaric) 

C.HEGORU Qu.inr.l - Partile di gii'o. • . . . 

170 l .t 

19,31 fl,!iOO > 

5,564,~00 > 

4u:?,7:10 • 

1, 7:10.000 .. 

4,Gl0,000 .. 

11~,fi~9,0nl .. 

3,64 7 ,ll2-1 > 

120,000 • 

4,8BG,282 .. 

I • I .t,n.to,&->3.2:> 

. I 12:3,G:W,904.2:"> 
'------- 

707 ,4!l2.97 
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To~ale spese reali • . 

RIASSUNTO PER CATEGORIE 

Categoria. I. - Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) • • 

Categoria III. -' !lfoviuieuto di capitali (Parte strnordinnrlu) . . l 0-1,:J j 1.25 

12:1,629,go-t.2;-, 

Categoria IV. - Partile di giro • . • • . . • 707,4!)2.97 

Totale g-cuernlE> 1:24,:t17 ,397 .2:2 

Art. l. 

col I Questo disi•g-110 di l<>g-;;-c sar:\ poi votato a 
st-ru ti 11 io si·~re>to. . 

I 
Discussione del disegno di legge: « Provvedimenti 
relativi agli anziani ed all'elevazione dei mi 
nimi di stipendio del personale dipendente da.l 
Mini:ltero delle poste e dei telegrafi > (N -: 591). 

PRESIDE~TE. Hcg-ue 1111' ordine del giorno il 
disegno di legge: e Provvedlmontl rclutivi 11gli 
anziani cd all'elevazione dci minimi di stipen 
dio del personale dipendente dal Ministero delle 
poste e elci telegrafi •. 
Prego l'onor. senatore, segretarlo, Fubrizl ùi 

darne lettura. · 

l'l{E.';IDEXTE. Rilt>g-g-J ora ~Ii articoli 
qunli i.i npprovuno questi stanziamenti. 

Il Governo del Re è autorizzato a far pngare 
le spese ordinarie e straordinarie dcl Ministero 
delle poste e dei telegrafi per I' esercizio finan 
ziario dal 1 ° h~lio I!H l al :10 giugno 1912, in 
conformità dcl.io stato di previsione annesso 
alla presente feggc. 

(Approvl\to).~. 

Art. 2. 
Nel corso del!' esercizlo 1911-12 il Governo 

è autorizzato ad assumere in ruolo, in relazione F Anmzr, segretario, legge 
alle esigenze dei servizi, fino a 200 nuovi uf- (V. Stampato N. f)UJ). 
flciali postali-telegrafici a lire 1200 del quadro I l'l;EclD'-'"'TE D' 1 · · 

~ o i:.., :... re uaro aperta la discussione 
della tabella B, nnnessa alla legge 19 luglio i 9o7, generale su questo disegno di legge, 
n. 51;), e fino n 100 ausiliarie n lire 1200 del Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 
quadro IV della tabella B a1111eS&1 alla legge 1 · e uusa, 
medesima, giusta la facoltà consentita dall'ar- Passeremo alla discussione degli articoli che 
tìcolo I!) della legge stessa. rileggo. 
La spesa per corrispondere agli uflìclali po- 

stali-telegrafici le indennità. ad essi dovute 
durante il periodo' di alunnnto, ·farà carico al 
capitolo n. l: e Personale di carriera. èell'Am- I Agl'impiegnti e_d ngenti dell'An~mi1~is.tr~zione 
ministruzione centrale e provinciale delle peste delle poste e dci tclcgrntì, nomìnatì in ruolo 
e dei telegrafi (Spese flsse] ». ncll'Arnminlstrnxlone stessa prima dell'andata 
(.\pprovato). in vigore della leggo 19 luglio 1907, n. !"1Ir1, 

Art. l. 
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esclusi quelli dcl quadro terzo della tabella A 
annessa alla presente legge, e quelli che hanno 
raggiunto il massimo etipendlo <lei quadro cui 
nppnrtcngono, è concesso, a decorrere dal 1 ° lu 
glio Hll I, un assegno personale corrispondente: 

ali' intero aumento <li stipendo loro spet 
tante per il periodo in corso di maturazione 
alla data suddetta, se la loro nomina in ruolo 
sin anteriore al 1 ° luglio 1887; 

ai quattro quinti di <letto aumento pci no 
minati dal 1° luglio 1887 a tutto il 30 giugno 
18()2; 

ai tre quinti pci nominati dal 1° luglio 1892 
a tutto il BO giugno 189i; 

ai due quinti pei nominati dal 1° luglio 1897 
a. tutto il 30 giugno 1907. 
L'assegno non potrà però essere inferiore a 

lire 200, 180 e 120 rispettivamente per il per 
sonale <li prima, seconda e terza categoria. 

(Approvato). 

Art. 2. 

L'assegno personale cessa'o si riduce ln modo 
che il cumulo di esso con lo stipendio non possa 
mai superare lo stipendio massimo del quadro cui 
l' Impiegato od agente apparlicnc o perviene. 
Cessa altresì col passaggio al quadro Hldella 
tabella A. 
L'assegno personale è valutabile agli effetti 

della pensione. 
(Approvato) . ., 

Art. 3. 
Le disposizioni dci duo precedenti articoli si 

npplicano agl'Implegatì ed agenti gi<\ appnrte 
nentì ni ruoli postali e telegrafici e passati a 
far parte dei ruoli dcli' Amministrazione dci 
telefoni in virtù della leggo 1!) luglio l!J!Y.J, 
n. f>:!l'<. 
(Approvato). 

Art, 4. 

_Le tabelle A, IJ e C annesse alla legge 19 lu 
glio 1007, n. 51;), modificata dnllo leecl ~ ..,.iu-· 

l"'l:"""I • b 
gno 1908, n. no4, e 7 luglio 1910, n. 418, sono 
sostituite da quelle allegate alla presente legge. 
I quadri 1 della tabella A, 2 e 4 della ta 

bella B, e i qundrl della tabella C, per l'orga 
nico della Direzione generale dei telefoni, ap 
provato con la lcg-ge 19 luglio 190!), n. 5281 

172 

sono rispettivamente sostituiti da quelli allegati 
dalla presente legge. 
Il primo comma degli articoli 2, 4, 7, 8, 10, 

11 e 12 della legge 19 luglio 1!)07, n. 5li">, re 
sta modificato o soppresso in conformità delle 
variazioni apportate con le tabelle organiche 
annesso allu presente legge. 

(Approvato). 

Art. &. 

Il Governo del Re è autorizzato a portare 
agli stati di previsione della spesa per gli eser 
cizi 1910-911 e 1911-912 le variazioni deri 
vanti dall'applicaztone della presente legge. 
.(Appr~vato). 

DISPO~IZIO:"\I TRAN8ITOHJE. 

Art. 6. 
Tutti gli impiegati ed agenti delle poste, dci 

telegrafi e dei telefoni che al 1 ° gennaio 1911 
si trovavano in ruolo con stipendio inferiore a 
buello minimo fìssato dalla presente legge pel 
quadro, cui rispettivamente appartengono, pas 
sano, dalla stessa data, al detto stipendio mi 
nimo, e dalla <lata medesima decorrerli. per essi 
il nuovo periodo di avanzamento, nel quale non-· 
dimeno avranno effetto le q ualìfìcazìonì riferibili 
ali' anno 1909 e successivi. 

(Approvato). 

Art. 7. 

Gli impiegati dci quadri IV e - V della ta 
bella B (ausiliarie ed ufficiali d'ordine) annessa 
alla legge H) luglio 1907, n. 515, e quelli del 
quadro II della tabella B (applicati e simili) 
annessa alla lcg"ge 19 luglio 100!1, n. i>~i<, che 
dallo stipendio di lire 1200 e di lire 14;"10 passe 
ranno al minimo stabilito di lire 1;)00, avranno 
il primo aumento successivo di lire 200. 
Inoltre, nel passaggio agli stipendi minimi . 

stabiliti dalla presente legge, è considerata utile 
p()r il sm~ce1-1.si\·o avanzamento l' nnzlaultà negli 
stipendi precedentemente goduti: 

agli impiega.ti dei quadri suddetti con lo 
stipendio di lire 1400 e 14f>0; 

agli ngent i del q undro I della Tabella C 
annessa alla legge 1!l luglio 1907, n. f>l:'>, con 
lo stipendio di lire 1100; 

~. ,_-, J 
.. . 
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agli ngenti dcl quadro III della tabella 
stessa: 

agli operai cd ngentl dci quadri I, II o III 
della tabella e annessa alln leggo 1~1 luglio Hl09, 
11. {):?8, con lo stipendio di lire 1000; 

alle opernìe e commesse dcl quadro IV di 
quest' ultima tabelln, con lo stipendio di lire 
7 ro. 
. (Approvntoj, 

Art. 8. 
Gli ngentl dei quadri I e III della tabella C 

nuuessa alla legge 19 luglio ]!)07, n. r>t:'>, e quelli 
dci quadri Il o III della tabella C annessa nlla 
legge 19 luglio 190fl, n. 528, che al 1° gennaio 
1911 si trovavano allo stlpendlo di lire 1200, 
so hanno diritto all'nssegno personale di anzia 
nìtà previsto dalla presente legge, saranno pro 
mossi direttamente a lire 1-100-nl compimento 
di un quadriennio sul detto stipendio di lire 
1200. 

Gli altri agenti a lire 1200 dci detti quadri, 
sprovvisti di assegno personale, avranno invece 
l'aumento a lire 1.120 con decorrenza dal 1 ° gcn- 
1111io ]!)11, se a tale data possedevano due o più 
anni di nnzianlìà sullo stipendio di lire 1:?00, 
o con decorrenza dalla data del compimento 
del biennio, se avevano un' nnzlnnitù minore. 

Gli avanzamenti successivi saranno regolati 
11ul111. progressione stnbil ita dalle tnbclle n1111pss'J 
alln presente legge. 

(Approvato). 

Art. 9. 

Le promozioni cli grado derivuuti dalle va 
riazioni npportuìe 111 numero dci posti del qua· 
d1·0 Hl della tabellu .1, annessa alln presente 
legge, nvrauuo decorrenza non nutcrlorc al 1 ·• lu 
glio l!)J l, o quelle dci quadri II della tahC'lla .1 
e III della tabella li uvranuo effetto dalla en 
trata in '\'igore tiella presente legge per tutti 
i funzionari che sbblnno gi<'l. il titolo pc! pas 
saggio al grado superiore. 

DE CUPI:ì. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. No ha facoltà .. 
DE CUPI8. Dal!' onor. ministro gradirei una 

spiegazione della differenza di date che è fìs 
sata in quest'articolo per lo promozioni di 
grado delle diverse categorie dPfdi uflidnli che 
sono in esso considerate. Qui si dice: •Le pro- 

mozioni di grado derivanti dalle variazioni ap 
portate al numero dei posti del quadro III 
della tàbclla A, annessa alla presento legge, 
avranno decorrenza 11011 anteriore al 1° luglio 
1911, e quelle dci quadri. II della tabella A e 
III della tabella B avranno effetto dall' entrata 
in vigore della presente legge per tutti i fun 
zionari che abbiano già il titolo per il passaggio 
nl grado superiore •. 
e· è dunque una differenza di decorrenza fra 

gli uni e gli nitri, difforenza di decorrenza 
della quale n dire il vero, non si vede la ra 
gione. E tanto più è difficile persuadersi della 
differenza di questa decorrenza in quanto che 
ud primo progetto quale fu presentato alla 
Camera questa differenza non c'era, perché 
tutti erano trattati allo stesso modo. 
Qucst' art. !) 1·orrispo111le al!' nrt. 8 dd pro 

getto minist<'riale nel qunlc si diC'eva: 
e Le promozioni derivanti rlallc Ylll'inzioni 

apportate al numero dd posti dci quadri 3 
e 2 della. tahclln . l e dci quadri 1, 2 e 3 della 
tabella R annesse.alla prcHente l1~gge, avranno 
effetto col 1° luglio 1911 ~. 

Era una decorrenz:i uniforme, la quale mi 
pare nwglio sod11isfacesse la giustizia che non 
quella che ora si trova messa ncll'i1rt. 9. E le 
conseguenze di questa dilTcrènza non comiistono 
già in quella breve dh;tanza di g-iorni che cor 
rerà dal t 0 luglio al giorno della entrata in 
vigore della legge, ma consiste li1veco in ben 
altrn cos.'\. Que;it' art. 9 influisce dirèmo cosi, 
di rimbalzo nella disposizione dcll' art. 1. 

Coli' art. 1, a questa categoria di impiegati 
ni quali dovrebbe applicnrsl la seconda parte 
deli' nrt. !) si dù un as.<;egno ad 11e1·.~011am con 
li\ decorrenza dd 1° lug-lio HJI 1; e questo os 
i;eg·no, si capisce, è In rag-ione dcl g-rado che 
dovrehhcro occupare. 

Om, è evidente c:hc se I' ass1•gno ari }IC1'$0· 

nam Hi fa decorrere dal . 1 ° I uglio 1911, e hL 
promozione 11i fa decorrere invece da una data 
posteriore, qucst' 11~-;pgno arf )lf'J'so11am 11011 

verrà loro più in ragione dcl grado C'he a\-ranno 
acquistato con la Jll'Pscnte Jpggc, ma ln ragione 
<lei minor grailo <'h~ prima a\'ernno; e (JIH'Mlo 

importa )lt'I' loro, eia c:11i<:oli fatti, mm differenz<L 
di un ccntilrnio di lire oli' anno, che è una dif 
fe1·enzrl per 11e llt<'s.c;a non grnve, ma che tut 
t11vln ha nna ('r1·ta importam:a nella ri:-trl'tt;L 
economia di questi impil'r:"ati <Idio ~tnto, mentre 
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invece non ha rilevanza per il bilnucio dC'I 
)Iinistcro delle poste e ÙPi tl"!Pgrafi, perchè 
;.rii i!upiPgRti che vorrebboro a subire questo 
danno sono appena duecento, e la differenza 
per il bìluucio dello Stato non sarebbe che di 
una ventina. <li. mila· lire. 

Io desidererei che l'onor. ministro consen 
tisse che si ritornasse ulln semplicissima di 
sposizione dcl primitivo progetto ministeriulc 
che faceva decorrere )){'r tutte quante le di 
verse categorie degli ìmpiegntl il beneficio dal 

• 1 o luglio Hll 1. 
Prego l' onor. ministro di volere esprl mere 

il suo pensiero su questo nrgomcnto. 
C.ALISSJ.XO, n1i11i.~t1·0 delle porte e ile! tc!c- 

01·afi. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. ~e ha facoltà. 
CALISS.t~O, minisiro delle poste e clri tele 

g1·afi. L'osservazione dell'onor. senatore Dc Cupis 
mi riesce Imprevcd u ta. 
Certo io non potrò nddeutrarrnì nei calcoli 

differcnxiuli che sono il frutto delle sue medi 
tazioni e dei suoi studi od nuche dei Rnp:geri 
menti di coloro che sono in questa parte Into 
ressati e forse anche si scntouo tocchi. Io penso 
che CS!<i avrebbero potuto, mentre ricorrevano 
alla snggia opera dcl scnntore Do Cupis, HP!;llll 
lare anche al ministro i loro dosidcrt ginechè 
quel ministro che, seguendo l' esempio dei suoi 
predecessori è riuscito a condurre in porto questo 
disegno <li legge, non si sarebbe trovato ora, 
in questa discussione, nella iruposslbilità <li 
consentire o di contradire ai calcoli euuncinti 
dal senatore Dc Cupis. I>el resto, su questi cal 
coli io non ho osscrvnzioni da fare, perchè sa 
rcbbo matcrlnlmentc impossibile Improvvisare 
in questa matcriu cd in questo momento. Però 
io mi permetto di dichinrnre ali' onor. sonatore 
llc Cupis che la forma dcli' art, 9 non è preci 
snmcnte conerpita nel senso che fu dall'onor. se- 
11atore ri<·ordato, in quanto c·he -invrro 11011 si 
diPc: '.~ dccorr<'rP d:il I·· lnglio ., 111;i si di<·c: 
•non nnlPriorP 111 1" lnglio. 1w1· h' 1womo1:i•H1i 
ni posti drl qnaclro III d('lla tah1•l11i _.(. f' si :iir 
~iung-e: ! dal_l'cntmtn in vigore della l<'gg-e p~r 
le pro111.ozio11i ni po.sti dl'l quadro II Ù<'lla ta 
hdla .I e <lei quadro III <klla tahella n •. 
La variazione in <'!>llt'ronto dd 1irogerro Ciuf 

fclli e derivata nnd1e dal ravo d('gli indugi che 
suhl questo disegno di l<'gge n 1·agiouc dPlla crisi 
ministeriale e della nèccs.o.;itù di rivc1lerlo, pcr<"he 
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:rnrhc dtlpo la IH"Psentazione di <>s..;o continun 
rono a \"<•nire proposte di moùifio'azioni 111 mi 
nist ru cht\Pblw nd err<litarlo e <'ho yo)lc cosden 
ziosamente nttP111lPre all'('same di t'sso per po 
tt>rlo 8<'ccttare 1·011 piena cognizione di causn, 
introduccudod anzi qualche miglioria ben ac 
cetta nlla famiglia postale-telcgrnfka. E la va 
riazione in questo nrlicolo !l è stata opportnnis 
sim:i, perchc le promozioni, di cui si tratta nella 
primn parw, Hono quelle ni gradi di capo di 
divisione e di capo sezione, per le qnali oc·con·e 
una pornJt>rnta sc-cltn, col part're dcl Consig-lio 
<li amminbtrazione, onrlP il trrmine della loro 
dccorrenr.a doveva essere i;tahililo con una suf 
ficiente latitudine e fu perciò determinato non 
anteriore al 1 ° luglio. 

)Ientre per le promozioni, di <·ui nella iseconda 
parte dcll'nrticolo, le quali sono dipendenti d:il 
merito d'esame, si volle che tutti coloro che ne 
avessero acquistàto il titolo, nelle prove in prc 
c-e<lPnza. vittoriosamente sostenute, non dores 
sero soffrire indugio e fossrro pC'rciò promo~-;i 
suhit.o appeua 1111cl:~ta iu vigore la lcg-g;e. 

)la il senatore De Cupis fa un'altra osserva 
ziouc. Egli dir:c: Come va che all'art. 1° si parla 
cli uua decorrenza non anteriore al 1·• luglio e poi 
si parla dPJI' rntr:i.ta in vii.:-ore della presente 
legge·? 
Io credo di poter affermare ali' onor. sena 

tore Dc C'upi!l che questa differen?.a ha la sua 
ragione di essere nl'lla di\"ersità degli scopi che 
inspirano le disposizioni della k~ge. Qui si tratta 
<li promozioni e li\ di :isseg11i ad pe1·sonam; 
ma, probabilmente, tutto ciò si traduce in una 
disarmonia pi1"1 nppnrcnte che reale. E vengo 
alla co11cl11sion<', dw c·rcdo sia quella "11c più 
intPres.~a l'onor. Dt> Cupis. Esamineremo quRli 
possono essere ~li effetti di questa disposizione; 
io ritengo che non corri"pondnno a qut~lli che 
e~!'li suppone, ma se una qnalclw disarmonia 
nelb 1)1'ati!'a npplic·nzione C'l1c rappresenti una 
diminuzione non giustn dl'Jl' uno in confronto 
degli altri si verificns~e, non dubiti ll !icna 
tore De Cu11i,; C:hc ti·o,·crrmo morlo di rli111i 
n111·Ja atlìnchè il dis<'p:no di lrgg-c rupprescnli 
anche in quc~t.a pnrtP il trionfo <!Pila e~ua 
glia11za per tutti. 

r>r .. CCPh;. Domando di parlare. 
PRESlDEXTE. Xc ha facoltà. 
DE \UPIS. L'onor. mitti,.:tro ha colpit•> per 

fettamente g-iusto qnanrlo h:i d1•tto l'hc for:;e io 



· Atti Pa» la>nentarl. - f>89::l - Senato del Regno. 

LEGISLATURA xxm - 1a SF.SSIONÈ 1!)09-911 - DISCUSSIONI - TOIOIATA DEL 23 GIUGNO 1911 

non mi sono mosso a parlare di mia iniziati-I-a, 
ma· da avute Informnzionì. Io sarei troppo fe 
lice se potessi avere tanto tempo a mia dispo 
sizione da poter consacrare a tutti i progetti 
di legge uno studio tale, quale è quello che si 
richiede per poter entrare in tutti i meandri 
di un progetto di legge, e questo di cui ho 
parlato è appunto uno dei meandri più recon 
diti. Dunque è verissimo elio questa osserva 
zione ho fatta per suggerimento di coloro che 
vi possono essere interessati; ed io posso con 
venire, e convengo anzi perfettamente, col mi 
nistro,_ che questi avrebbero fatto meglio se 
invece di rivolgersi ad un senatore pcrchè la 
osservazione fosse fatta in limine expeditionis, 
fossero a tempo ricorsi al ministro che ha tanto 
senso di equità per tutti i suoi impiegati; ma 
ad ogni modo lo stato delle coso è questo, e 
tale essendo, non posso che accogliere le assi 
curaxioui che dall'onorevole ministro mi sono 
state date, e delle quali lo ringrazio, perchè 
sono persuaso che quello che glustnmeute può 
essere fatto il ministro lo farà, 

PRESIDE~TE- Se nessun alrro chiede Ili par 
lare, pongo ai voti l'articolo !) nel testo che J10 
letto. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(E approvato). 

· Presentazione di una. relazione. 
V ACCIIELLI. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
V ACCIIELLI. A nome della Commissione di 

finanze ho l'onore di presentare nl Senato la 
relazione sul disegno di legge: 

Nuove e maggiori assegnuzioui in alcuni 
capitoll dello stato di previsione della spesa 
del Minl-tero dcl tesoro per l'esercizio finan 
ziario 1910-11. 

l'RESIDENTK Do atto ali' onor. senatore Y1w· 
1'110lli della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita. 

· Ripresa della.' discussione, 
PRF.STDF.~TE. Orn viene in discussione l'nr 

ticolo 10. 

Art. l O. 
Nella prima appli<"azione tlclln presente legge 

qualora non fossero sufficienti a coprire i posti 
dl Capo SPZiOnP. i primi S<'g"refari 11 lire r>OOO e 
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4j00 riconosciuti promovibili dal Consiglio di 
amminlstrnztone, la promozione ni posti clic 
restassero disponibili nel detto grado, potrà. es 
sere. conferita, sempre previo parere dcl sud· 
detto Consiglio, anche ai primi segretari n lire 
4000 fino ad esaurimento dei detti posti. 
Per le promozioni a capo sczioue dallo ·sti 

pendio di lire 4000, la quinta parte dci posti 
è riservata ai primi segretari con eguale sii· 
pendio, forniti del diploma rllasciato dalla scuola 
superiore postale telegrafica o di· decreto pel 
quale abbiano avuto cd esercitato I'Jncarico" 
cli insegnante alla scuola medesima. 

Dopo l' applìcazlonc della presente legge,. 
però, la scelta per i posti di capo sezione sarà 
effettuata per quattro quinti fra i primi segre 
tari a lire 5000 e· 4500 e per un quinto, colle 
normo del regolamento 16 maggio 1909, n. 341, 
frtt i primi segretari già. muniti del diploma 
come sopra, o che lo conseguiranno al termine 
clell' attuale corso biennale di detta scuola, e 
con stipendio non inferiore a lire 4000. 

BERTETTI, i·elato1·a. Domando di parla1·e. 
PRESIDE:N"TE. Ne ha facoltà. 
BERTF.TTT, relalo1·e. Come il 8enato ha ve 

d'ùto, I' Cilicio ccnt.ralc non ha proposto alcun 
emendamento a questo progetto di legge, anzi 
dalla sua relazione risulta che ne propone l'ap 
provazione con grande soddisfazione in tutte 
le sue parti. 
Quando si tratta però delle dh1posizio11i trnn 

sitoric, l' Gfficio centrale si ò preoccupato del 
l'ultimo alinea dell'art. 10. Circa alle os.c;erva 
zioni a lui pen·enute da qualcuno del perso 
nale più interessato, la relazione dell' emc:io 
centrale dimostra c·he esso cli queste non si 
preoccupò, se non in riguardo ud un punto sul 
quale ·chiama ora l'nttemdone dcl ·8cnato. Per 
togliere ogni dubbio su tale punto lTfficio cen 
trale interpellò il ministro, che gli fece delle 
dichiarazioni che è bene siano ripetute anche 
nl Senato. 

F.cco dove sta il punto della questione. 
Quando si trattn. delle promozi<>ni a eapo se 

zionr, il .Primo nlinca tlell'art. 10 di!O;pone per 
le promoziopi che si faranno in cons<'gnenzn. 
cl<'ll:i primn. applicazione di'!!.~ leg~"' e l'ultimo 
alinea dispone p~r lt~ promozioni Chi' verranno 
tlopo questa npplicazionc, 

Quanto alla prima pnrt<' con ra~ionf' il quinto 
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dei posti è riservato o. chi ha titoli di merito 
speciali, i quali sono o il diploma rilasciato 
dalla scuola superiore postelegrafica o il de 
creto di nomina ad ìnsegnante nella stessa 
scuola. 

A questo proposito bisogna ricordare che il 
decreto di abilitazione all' insegnamento e il 
relativo esercizio dcll' Insegnamento sono stati 
per legge pareggiati al diploma. Ora, nella 
prima parto di questa dlsposizlone, si parla 
tanto dcl diploma che dcl decreto di insegna 
mento, ma nella seconda parte, sempre per il 
quinto dci posti,' si dice che la scelta sarà fatta 
tra ìprhni segretar! che siano muniti dcl di 
ploma come sopra; cioè non si è parlato più, 
come nell'alinea precedente, anche dcl decreto. 
Apparentemente dunque ci sarebbe l' omis 

sione di uno dci titoli di merito, ma. siccome 
per, legge il decreto di incarico e l' esercizio 
di insegnamento alla scuola superiore postcle 
grafica è dichiarato, come dissi, equipollente 
al diploma che si ottiene nella scuola stessa, 
si dovrebbe sottintendere che la , parola • di 
plomn» usata nel secondo ed ultimo alinea di 
questa disposizione implica nuche il decreto. 
Per ovviare agli inconvenienti di intcrprc 

tazione che potrebbero nascere per questa omìs 
slonc, sarebbe stato opportuno di emendare 
I' articolo della legge, ma in considernziono del 
fatto che un emendamento apportato alla legge 
in questa sede avrebbe obbligato il ministro a 
ripresentare il disegno di kggc ali' altro ramo 
dcl Parlamento, I'Lffìcìo centrale ha voluto 
interpellare l'onor. ministro, e l'onor. ministro 
ci ha dato quella spiegazione che io ho ora ri 
ferito. Se l'onor. ministro vorrà confermarla 
qui in Senato, 11. noi pare che si possa passar 
sopra questo, che chiamerò un neo di forma 
delle disposizioni di questo disegno di legge. 

Sul rimanente io non posso che riferirmi a 
quanto ho esposto nella mia relazione, la quale 
ò intiernmente favorevole all'ndozìono del pro 
getto di leggo, L' Ufficio l'entrale perciò noi; 
può che raccomandarlo all'approvazione dcl 
Senato. - 

CALISSANO, ministro delle poste e dei M 
leqrafì, Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Kc ha. facoltà. 
CALISSAXO, ministro delle poste e dei tele· 

g)'(lfì. Io debbo ringraziare l'onor. Bertctti non 
soltnnto per la sua ùiligentc relazione, nella 
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quale egli con una brevità che questa volta è 
compagna di chiarezza, ha riassunto le ragioni 
generiche dcl progetto di legge e le ragioni 
specifiche di ogni singola disposizione in esso 
contenuta, ma debbo ringraziarlo altresl per 
avei· provocato, in questa discussione, le spie 
gazioni che l'Ufficio centrale ha già. otténuto 
e che son lieto di poter confermare qui, circa 
il dubbio il quale poteva sorgere nell'Interpetra 
zione e nel!' applicazione dell'articolo decimo, 
ultima parto di questo disegno di leggo. 
In sostanza, non v'era ragione di considerare 

come trovantisi in condizione di merito soltauto 
coloro che sono muniti dcl diploma, ma altresl 
coloro che sono in quello stato di fotto o di 
diritto che è ritenuto equipollente o a quello 
di coloro che sono in possesso dcl diploma. 
Perciò prego l'onorevole relatore, come prego 

il Senato, di considerare che anche nella ma 
tcrialità della dizione, l' espressione, per quanto 
possa essere oggetto di dubbio, è abbastanza 
significativa, perché, se si fosse voluto inten 
dere che questa parte della disposizione, a dif 
ferenza. dell'altra, debba riferirai: soltanto ai 
diplomati, bastava che in questa parte dell'ar 
ticolo si dicessc : • i primi segretari gii\ muniti 
di diploma •. Con la frase: e come sopra • che 
cosa si è inteso invece di dire? Si è voluto dire 
•i segretari gi:\ muniti di diploma e nelle condi 
zioni ùi fatto e di diritto quali sono prevedute 
nelle disposizioni precedenti •. 
Ora, io sono lealmente e doverosamente di 

sposto o. riconoscere che se questo dubbio fosso 
sorto nella prima discussione della legge, non 
avrei avuto difficoltil. alcuna di dichiararlo, 
pcrehè al!undantia non vil iat, ma, ullo stato 
delle cose, con un'interpretazione che direi 
quasi prccoatituila, con le dichiarazioni conte 
nute nella relazione dcl Senato, con le con 
ferme che io do e con la ra;;ionc che invoco 
nella stessa materiale dizione della legge, nel 
senso che con le parole •come sopra., si vog·Jia 
riferire in i potesi non sol tr.n to ai cli plomat i, 
ma anche a coloro che si troYano nella con 
dizione dcli' uffcrmut1i e<1uipollenza, credo dw 
il dubbio non possa e non debba sorgere. Io 
confido che il Senato vorrà quindi aderire alla 
istanza che lo stesso relatore, a nome dcll'Uffieio 
centrale, ha fatto riferendo su questo disegno 
di legge, nffinchè la di;;posizione di cui si trntta 
s' i11te11Lb niente nitro che come la ript>li:t.ione 

........... ~ .. 
• •4 \, • ., .. 
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di quella che sta null'nltra parte dell'articolo 
<lei disegno di legge, sopratutto tenendo conto 
di q uclla frase • come sopra • che non può 
avere altro significato, se non quello che le ò 

attribuìto da noi e che è nell' intendimento 
dell' l!~.Oìeio centra le. 

Pertanto prego il Senato di voler mantenere 
fa forruulu che si trova nel disegno <li legge 
nei termini in , cui attualmente è concepita, 
perchè, in caso diverso, per una dubbiezza 
teorica più che per ragioni di applicazione pra 
tica, cl troveremmo nella necessità di far tor 
nare dinnnzi al Parlamento un disegno di legge 
che è ncila viva attesa <li tanti interessati. 
(App1·01:azioni). 
BERTETTI, 1·1~luf111·e. Domando cli parlare. 
PRESIDE~TE. N'e ha facoltà. 
BERTETTI, relatnre. Non ho difficoltà, anzi 

sono lieto, di aderire alla preghiera dell' ono 
revole ministro. Faccio poi osservare che questa 
formula non può portare alcuna difficoltà o 
dubbiezza porchè in fin dei conti riguarda solo 
due o tre persone che certamente dnlle parole 
<lei! onor. ministro ricevono q111>l eouforto, eli 
minatore di o; .. rui dubbio, «he io trovo nelle 
parole sue, 

PHE~JDEKTE. Xessun altro chiedendo ili 
parlare, pong-o ai voti l'urticolo 10. 

Chi I'npprovn favorlscu dl nlznrsl. 
(Approvato·,, 
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Art. 11. 

. I posti di s1·1~Tt•tnrio vacautl.ncl ruolo postale 
telegrafico al 1'' luglio l~ll l i;urn11110 messi n 
concorso esclusivamente fra gl' impiegali della 
seconda catogorla (provvisti dei requisiti rego 
lnmontari), cd i rìccvitorl in possesso dd re 
quisiti indk-ati ncll' art. 8 del Regio decreto 
lii 11111ggio 1909, 11. 3-t I. 

Un quarto di Liii posti è riservato ai vlnci 
tori del concorso muniti di laurea in g-inl'is 
prudenza 011 in sd1•117.e fisico-matematiche, C' 
la nomiua al grndo di sc•g-retario 1n-1·i\ lno!!o. 

· p('r tutti Sl'C'Ondo la grnduntol'Ìa dPll1t>s11111c. 
(A ppro\'nto). 

Art. 12. 

Gli attuali primi uflkinll che, per cffrtlo tlPI 
(li~posto dell'art. 4 dC'lla lC'ggc 19 luglio 190i, 
n. f>I :>, non nbhinno potuto prendere prirte ai 
prccede11ti C'sa111i pC'r il posto di cnpo d'uffido, 
sarnnno nmm1>;;si al primo esame di itlonpif;\ 
nonchè nl primo csamt, di merito che Yrrranno 
bnn1liti prr la nomina a capo d'uftlcio, dopo la 
1111hhlica7.ione dclhl presente lrgg(•. 
nli nttunli c·11pi lir11•n dcl movimento e quC'lli 

dw !'Rranno tali nominati in sc•guito, per ewme 
di c·oncorso, appnrtrnC'nti alla i;cconda ('utego 
rin, pas;;nno nel molo dei rnpi d'ufficio, mnn 
uurno C'hc m;:-giu11gano lo stipendio <li lire 3000 
P ehe m•l q11ad1·0 rt•lativo si verifichino vacanze 
di posti. 

(Appro\'11to). 

·' 
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(Rt:OLO DI l'Rll!A. CATEGORL\ - PERJo;O:SALE DIHETTIVO). 

l>onominnitiono 
Stipondl Permnueuzn 

normalo 
in ogni stipon ilio 

n o r m n l i 

... -------- ----- 
Liro A11oi 

I </1111dro 111, 

41 ·Di rr.ttnri goncrnli 

4 J Ispettori genornli. 

1 [ Direttore dell'Istituto superiore po•t11l11,_ tclo~rnn('() o telefonico 

1 ' Direttore cnpo delln rn:tionrrin centrale • • • . • • • • • 
1 !) 

I 
10,000 I 

I 9,000 ! 
tì,000 

H,000 

Direttori enpì di d.vìsloue, i"JH'>ttori supr-rlorl, direttori superiori: <li prìmn 
clnsse • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • ~.ooo ' . i 

2:1 I Direttori l'.Rpi di dlvisiono, ispettor! superlori, direttori superìort; di Re- i conda classe , • • • . • • • • • . • • . • • • • • • • • , 
I 

10·:1 1 C11pi sesìnne, ispettori centrali, direttori principali delle poste e t111l t11Je 
l!'.'"RI~, i~peUori distrettual! priuclpnlt e direttori prim·ipnli delle costru- 
z10111; do prima clnsse • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

J:l:i Capi ~l'itionf', iMp('ltori centrali, 1li1·11tt'lr) priucipnl! <lollo pn•tf' P. 1l1•i t..J ... 
irrnti, i•pt\ttori distrettuuli princii•nii 11 •lorl\tt»ri p1'inrip111i •lt•lln coxtru 
z inni; di !"et•ondn. t•l:tl"l'CO • • • . • • • , • • • • • • • • • • 

7,000 

H,<)(MJ 

:1,IJO() 

·"'·> ' _,.,_ I 

, Primi Brl('rotnri, pri111I direttori tldl11 posti\ o dd t.c•h•grnfl, priml ispettori 
[ distrettunli, primi direttori ll~lill vostrnaìonl a direttori Jocnli 

\ Id. hl. 
li07 

I 
Id. id. 

, Id. io!. 

lo!, i tl. 

ri,tK>o 
4,:>00 , • 
4,000 4 
:i,r.oo 4 
H,IMM) I _4 

li07 : 
-I 

I 
I 

\ 
4;J1j . 

I 

Q111ulro I. 

So•gr~tnrf, i•111•tt-0rl di•tro•ttunli, dirC'ttorl d~lln ro,lrt17.foni (I) 

Iii. Id. 

Itl. hl. 

ltt. ili. 
lol. Id. 

4,000 

:1~500 ~ 
:i,ooo ii 

2,i>OO li 

2.000 4 

1,000 

I 
10) J YolonL>iri • . 

I J:ililiot<>rnrio 

I 

!i:l7 : 

(1) l'cr gli esami, di p;·omo:i:i1Hw al qu1ulM •ticon1!Cl .i~llu pre.rento tnb111Ju ,·11Je !' ecce:i:ioue co11te111plntll nt'I 
pr!lllo comni;1 tiella 1111not11:iione in c111l'.e Alla tnl>elh\ pllr il por•nn11lr. rlrll' Anunini•trllition6 t!Plil' poRtl' e rlPi tl'lt" 
grntt 11lh•g11tll 11llll ll"j!'gr 30 glllill/ 8~IOH, D. :JIH. 

( 
; 
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Tabella. B -che soatituisce quella. allegata alla. legge 19 luglio 1907, n. 1515 
· · - · ·- · ·· · - (ruolo postale telegrafìco). --· · · ··· · · · ...... •· · 

RUOLO DI SECONDA CATEOORIA. Personale ammlnistratioo contabile e d'ordine. 

Stipendi 
Permanensa trausitorl 

nncorn llH!Rtenll 
normale por l'll'tllto 

. . . dclln lcl!':rc 
u ogm Hl1pcnd101 Hl luglio l !l07 

n. 01;, 

Anni ,.. I.ire 

i 
I 

I 

Stipendi 

11011111111 

----· ··- ----- ' l.ire 

4,000 

:1,r.00 

:1,:lOO 

3,000 

2,71)0 

I 2,400 ' i 
' 

2,10\) 

1.~00 

I ,~.o() 

·1 

• 

• 

4 

4 ,000 

fl,tìOO r1 

:1,:~00 o 

:1,000 o 
:!, no r. 

I • 2,600 
i . I 2,tJil() 
' 
I 2,riou . I 
I 
I 2,4i10 
i . I 2,:lOO: 

I IG::i 

• .. 
• 



-u« 'rm·l<rmentrzri. Sr11nfri' dcl Rctmo. 

==i= -- 

LF.nJSLATGitA XXIII _. i- ·sES~IOl\E l!)Qfl.!)11 - JllSCU~"\JO:SI ~ TOR:SATA DEL 2:l Gn:(;NO Hll 1 .. 
-- ·- -- ·--·-. - ----- 

'o ... 
"' ·= ::s ;.-: ' normnli 

SII pendi 
nsxontx AZlO:\ E 

S('[JUC TABELLA B. 

Pcrmnncuzn 
Stipendi 
transitori 

ancora esisteutl 
per effetto 
della h·:rl!o 

1!l luirlio 1907 
Il. 1>15 

normnlo 

rnogni •tipeucliol 

Llr• J~ire 

Segue Q111ulro JI. 

' Uffkinll telcgrnfìcl 

• I 
I 

Anni 

2,2:,0 

2,200 

2,000 

1,!);'J() 

l,70() 

Qnaclro III. 

Cnpl d'ufficio 4,000 • 
3,><00 :J 

!li-I I 
3'400 -i • 
ll,000 -I 
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- .• -.-~---:- •. - .. ".':.-~-."":-:~:~.- ""7"'. ~ • 

Segue TABELLA B. .--==-=T- .. 
I J'ermnucnzn 

Stipendi I 
I 
iin ogni ":" 

·-----·-·· .. --·--·- --·--...,.--·----- 

lJJ·:xu~ll XAZIOS E normale 
normall 

I.ire Anni 

l"fflcinli d'nrdine 2,ilJCJ 

2,:200 5 

• 

2~7i ; ' l,!lJO 4 \ 
I 

I 
1,ilJIJ I I I 

• 
• 

1,:ioo 

Qnadro n 
Capo mcccauico l,UIJO 

I 
~lcccanid . 3,200 

2,~00 4 

Ki :!,tilJO 1 

I :!,:li~) 4 

•. •'i 211)0() 4 

181 

-Stlpeudl 
transitori 

aucoraeaistcutl 
per cfl'cllo 
della ll'jl'l{U · 

19 luglio nl07 
n, b15 

I.ire 

2,150 

2, I 00 

e.oso 
2,IXIU 

l,!lOO 

1,~1)0 

l ,li~.0 

1,GUO 

• 
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Senato del Regno. 

Tabella C che sostituisce quella allegata alla legge del 19 luglio 1907, n. 515 
(Ruolo postale telegra.ftco). 

RUOLO Dl TEHZA CATEGORIA - (PEHSONALE SUBALTERNO). 

Stipendi 

normali 

Anni 

Denominaio:loue 
Permanensa 
normale 

in ogni stipendio 
-------------------------------'--------'------ 

7H72 

Quadro I. I 
i 

• i 2 Commessi superlorì . . 

Brigadieri e messaggerì 

Id. id. 

Id. ili. 

Id. Id. 

Vice- brig1ulil'ri e vlce-meesnggerì ·I ~ i 
i 

Counnessi e portalettere 
I 
I 

I 
Co111111P~t;C 

Quadre Il. 

27 

Id. 

Id. 

ltl. 

Q1111dn III. 

Id. id. 

Id. iii. 
l t:l7 

Jr!. id. 

Id. Id. 

Id. id. 

A!{cnti di mauuteuaione 

Q1111dn IV. 
I 

\

. ( lpr,rnf un-ceanicl , 

. Id. id. • 
70 I Id. id. 

Id. 

Discussioni, f. 785 182 
' 

. .,I .\' ,,,.. l.J 

Lire 

2,000 

2,000 

1,800 e 
1,600 5 

1,400 o 
1,820 2 

1,200 6 

1,100 

l,UOO 

4 

900 

800 

2 

6 
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Quadro I che sostituisce il corrispondente della. te.bella. A 
annessa alla. legge 19 luglio 1909, n. 528 (ruolo telefonico). 

= 

Deoo111io11zionP. 

I 
I Permanenaa 
I normale 
jin ogni stlpendio 

---~-------.., 

Stipendi 

normali 

I 
/ Sogretar], ragionieri, vioo-rlirettori di ulticio (I), cd nssìsteutì K11nitRri • 

68 \ 

I 

I.Jr• Aan1 

4,000 

lei. hl. :l,i)IJ() 

lei. id. :1,IJI M) 

Id. lei. . . 2,500 

Irl. id. 2,000 4 
I 

i! i A~•i•tentl sanitarie (i!) • l!,000 4 

(I) Per gli esaml di promozione a primo t1tigret11rio e funzioni a•Himil11te, vale l'eccezione coutemplnta 11t1l 
primo com11111 della Annotuionl' In calce nlla tlllll'llR per il personale dell' amminlxtrnztone delle posto e 1h1i tele 
gnti, 11ll1•gnt1t alla legge del :JIJ gi11~110 l!IU8, o. 30t. 

(i!) Personule femminile, 

e, r' 1 
~·. ? .t 
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Qua.drl Il e IV che sostituiscono i corrispondenti della· tabella B 
annessa alla legge 19 luglio 1909, n. ri28 (ruolo telefonico). 

"'--'---" .. '-. =-=-=-=--~-·-··· ~=--=-"·=·=---··· -·--- -· --· ··-=-·-··= "=·'··=:c==--·-o.:.c _.__ ····- - . ·-·.=e---- .. ! -;-\ ·-·~ti1~1~;j - 
I rermaoenza lranMtori . 

Stipendi I normale lane:;,~ :j~:l't~oll 
norma li I In I 1/e11a l•I!'>?• 

ogoi alipendio IG luiclio lllOO 
I "·~\ili -----·-·- ---·- -··--- - . ·-·-. -- ---------'---(-.ir-e--1--· AUDi 

Quadro II. 

I 
4,000 i 

I 
I ) . 

UF.XO~IISAZIOXE 

Applil-ntl contabili \I), dìscguatnr], cassieri, magnzzinieri, revisori, 
controllori ed esnttorì " • . . • • . • • . . • . . • . 

Irl. 

Id. 

Id. 

Id. 
l<I. 

ta. 
Id. 

Id. 
IJ. 
lii. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
l<I. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Qnadro IV. 

Tl\J.,foni8tl, telefoni•te, 11ssist1~nti e d11ttilogr11fe 

1488 \ 

I 

Id. 

Id. 

Id. 

id. 

id. 

id. 
Telefoniatl, t"1cfoniHte (2), 6 dattilografe 

Id. Id. 

:l,(i(J() 

s.soo 
3,000 

2,700 

2,400 

2,100 

1,800 

1,500 

:, 

Lire 

2,6'>0 

2,600 

2,5:>0 
2,500 
2,4ao 

4 

2,200 

2,000 o 
1,kOO li 
1,600 4 

1,400 4 

1,200 4 

2,300 

2,2ri0 

2,200 

2,050 

2,000 

1,750 

(1) PerRon11l11 maschile e femminile, 
(2) Con~eguito lo stipendio di lire 1,600 le telefoniste potranno contrarre matrlmonìo ed in tal CAYO, con le 

norme atabilite dal regolmnentn, saranno esonerata dal HCr\'izio di commutnzione 11d adiblto, col titolo di assiMt11ntl 
ad altri uffici rlclla stessu Direzione generale d11I telefoni, o dell'amministrazione postale telegrntlca, continuand~ 
11 far parte dcl proprio quadro. 

La dtsposiztone di cui sopra si applica, In via transitoria, anche alle attuali telefoniste passate lu ruolo col 
1• gennaio 1909 per eft'etto della legge 19 luglio 1909, n. 1'>28, le quali, pur non trovandosi allo stipendio di lire 116001 

abbiano raggiunto o raggiungeranno 1118~qo di età. . 

f~·-j,.t 1· 
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Quadri I, ll, m e IV che sostituiscono i corrispondenti della tabella C 
annessa alla legge 19 luglio 1909, n. 528 (ruolo telefonico). 

=-~-=:..:==-::·----- -- ·- -----=--=---=""-::-----.....;-· 

2 
" 6 
" "' 

... ·- --· ------=--==-"'.:..-:-7-=..::~:.= 

DE!\OMINAZIONE 
Stipendi 

aormnli 

Per maoenz.a 
normale 

io 
ogu1 1ttpendio 

1 

Quadro I. 

Operaì meccanici, verìflcatori, rlp1m1tori e giuntiHti . 

Id. Id. 

Id. Id, 

101 Id. Id. 

Id. id. 

Id. id. 

Id. id. 

Quadro II. 

App11recchintori e guardafili 

Id. Id. 

Id. Id. '. 614 Id. Id. 

Id. Id. 

Id. id. 

60 . 

10 

Quadro III. 

Commessi. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Quadro IV. 

j 
Operaie e eommesse . 

Id, . 

Id. 

Id. 

·- 

185 .•' ... 

t.ìre A.uni 

2,500 

2,2r>0 f> 

2,000 4 

1,750 4 

1,flOO 4 

1,:lOO 4 
1,200 2 

2,000 
1,800 I) 

1,600 6 

1,400 I) 

1,:120 2 
1,200 Il 

i!.000 

l,~JO I) 

1,600 I) 

1,400 5 

1,320 2 
1,200 6 

1,100 

1,000 r, 
soo r. 

I. 1j(J() 4 

! ' 
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PRESIDE~T~. Que>ito disegno di leggi' sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Chiusura di votazione. 
PRESIDE~TE. Dichiaro chiusa In votazlone 

a scrutinio segreto. 
Prego i signori senatori segretari di procr 

dere alla numerazione dci voti. 
(I senatori segretari numerano i voti). 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 
Adamoli, Annarntoue, Astengo. 
Baccelli, Burracco Giovarmi, BarrRC<'O Ro 

berto, Barzellouì, Berretti, Betroui, Blasorua, 
Bodio, Bouoornpagni-Ludovisì, Borgatta, Bruno. 
Cadolini, Caetani, Camerauo, Carafa, Casana, 

Castìglìonl, Cefuly, Cencelli, Chiesa, Chironi, 
Colleoui, Colonna Fabrizlo, Cruciuni-Alibrandi. 

Dallolio, De Cesare, De. Cupis, Di Hrnzzù, 
Di Brocchetti, Di Camporeale, Di Carpegna, 
Diui, Di Terranova, Duria Pamphili. 

F"abrizi, Falconi, Finali, Fiore, Foà, Fortu 
nato, Frauchetti, Frnscara, 

Gessi, Gherardini, Giorgi, Gorio.Grcnct, Gual- 
terio. 
Inghilleri. 
Lamberti, Leonardi- Cattolica, Lucìaul. 
!llalaspina, Malvano, ::iranassei, :l[aragliano, 

lllartinez, :\la.~sahò, Mnssaruccl, Maurìg], l\[azza, 
:.\[azziotti, Mazzolanl, :llazzoni, Melo, Melodia, 
Mìnervinì, Molmcutì, :l!orra. 

Paganini. Pagano, Paterno, Podotti, Polacco, 
Ponzlo-Vaglia, Pullè. 

Ricci. 
Sacchetti, Sani, San Martino Enrico, Schupfer, 

Seulso Tommaso, Sinibuldi, Solinas-Apostoli, 
Spingardi. 
Tamassla, Tarùiti, Tm1si, Taverna, Todaro, 

'I'omrnasìul, Torrtgiuni Filippo. 
Vacchelli, Veronese, \' ischi, 

Presentazione di progetti di legge. 

LF.O~ARDI-CATTOLICA, ministro della 111n 
riua. Dom1tndo di parlare. 

PRE8IDEXTE. Ne ha facoltit. 
LEOXARDI-CATTOLIC' . .\., 111iuis!J·o della ma 

rina. Ho !'"onore di prest•ntare al Senato i 8e 
guenti discgn i di legge, già approvai i dall'altro 
ramo del Pnrla1ueuto: 

186 

:l[odifteazioni alla le~ge :?7 !'iuµ:110 l!lO!l. 
11. il7:">, riguard1111t.e le 11t•11sio11i ai:li utli4·iali 
dPlla Hegia marina; . 

Riordin1tme11to dl'I pPr:mnale di 111acd1i11a 
del Corpo Reale t>quipogg-i. 

PRE:::>IDENTE. Do atto all' onorPvole mini 
stro della marina dell1i presPntozione di questi 
disegni di lcg-gP1 che seg-uiranno il c·orso pr•· 
scritto dal rPgolanwuto. 

Discussione del disegno di legge: • Stato di pre 
visione della. spesa. del Ministero della. pubblica. 
istruzione per l'esercizio finanziario 1911-912 • 
(N. 572). 

PRESIDE~TE. L'ordine ciel giorno r(•ca la 
disc:ussiouc del di8t•gno cli !Pgge: •Stato di pre 
visione della sp(~:;a dcl :'llinistPro ddla puhhliea 
istruzione p!'r l'eserdzio fin11nziario 1911-\H:? •. 

Prego il senatore, st•grctario, Fahrizi di dare 
lettura del diH<'gno di lq.~go. 

FABRIZI, s1•r1r1•tm·io, lPg-ge: 
(V. Stampnlo S. •ii2). 
PRf·:SIIH:~TE. Did1im·o apnta la discussion<' 

genernlc su questo disegno di IPf.!,'ge. 
Ifa facolth di parlare il primo oratore in 

scritto, senatore Fofi. 
FO.\. Onorevoli senatori, onorevole ministro 

della pubblicn istruzione! Dopo il largo dibat 
tito H\'Vcnuto podri uwsi or sono in O('CHsione 
della discussione dcli' ultimo ùilnudo dPlla pub 
blka istrnzionc, non sareùùe prohabilmente il 
caso di" estenderHi ecces.-iivamcnte sopra i quo 
isiti che urgono di più nel nostro mondo uni 
versitario e scol11stico in genere. 

Tutt<l\'ia, la persistenzll cli molte fra le cause 
cho determinnrono la precedente discussione, 
ed il desiderio dw ahùiamo di vedere affret 
tata la soluzione di a!c:uni proùlcmi, giustitka 
l' insistl'll7 .. a sopra alcuni degli argo111t>11ti g·ià 
trattati. 

Uno di quc~ti riguarda le diflìcolt<\ interne 
dcll' anrrnini8trn;r.ione. nd lnborntorii e nelle 
rnivcrsitù. 

L'onor. ministro, con lodevole premura, ha 
present!l.to 8in dalla volta passata un dis!'!'llO 
di kgge s<•pra 1'11utono111i11 urn11iirri~trati \"Il delle 
Cniversitiì che è ul'llo 1111111i .Jell' Cffido <:Pn 
trale dcl :-:lenato. Nvn è noto aùhnstm1;r.n, for:m, 
che questo disegno di legge incontm serie dii'- 
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Ora, io non domando «ho in tutti i casi i <lo 
<0<•nl.i 11.-;sistPnti debbano far parte col loro pro 
fessorc delle Commissioni d'esame, ma domando 
che si po:-.sa fare una eccezione per tutti quei 
ea,;i in cui l'esame è fatto di duo prove al- 
1111•1101 111m teorica e l'altra pratica o dimostra 
ti va, perché allora è ueeessurio aver presente 
l'aiuto che ha esercitato tutto l'anno gli stu 
denti. i<: questa la ragione per cui i professori 
di scienze spurunentali hanno chiesto la modi 
ficazione del suddetto nrticolo. 

Un altro articolo, di cui forse quest'anno 
1'011or. ministro hn avuto occasione molto volto 
di studiare il 1·.011IP11uto, è_ il 2-l·•, riguardo al 
diritto <li rleusazìone che un concorrente può 
esercitare <li fronte ad un gi ud ice, 

Questo diritto di rlcusnzlonc io, in tesi ~1~ 
neralc, lo rispetto e credo che sia umnnnmente 
nccetta hi le ; tutta via non nego che 1•s:-10 ha dato 
molte noie, Hia 11 i professori. sia al Governo, 
perchè qualche volta il diritto di rieusazioue 
veniva richiesto ed esercitnto in base ad in 
tluenze- politiche o per delle ragioni che non 
hanno nulla a dm fare col giudizio scieutitìco, 
o persino pur contrasti d'interessi professionali. 

Ora, q uesto non è possìbìlo ammettere; certo 
il regolamento dà due notevoli garanzie: con 
111111. si richiede al candidato, che non vuole il 
suo giudice, di dirne le ragioni, e tli trasmet 
tono questo rag-ioni al µ·iudice stesso cui si rì 
ferlscono, perchè dica, le proprie difese, Tut 
tavia il mlnistro resta in balla di questo duello, 
di questa (·ontrarliziom•. 
I professori uuivorsirarl in uno doì loro Con 

gressi hanno su tale argomento esprvsso il 
voto che lo due parti vengano poi composto o I 

I 
1s~ 

zione. 
Se il ministro potesse, sopra voto conforme 

dcl Consiglio superiore, regolare questo fac 
cemle egli ili troverebbe sbarazzato di molti 
fustìdi e le Couunissioul non rlschicrebbero di 
essere menomate nelle loro facoltà. 

lo deploro che la legge attuale abbia ridotto 
entro limiti iusuperabili il numero dei com 
mìssari, Quando la legge preesistente ammet 
teva che la Commissione potesse essere com· 
posta di l'i1u1ue, o sette, o anche di nove membri, 
dava luogo, è vero, a del gravi inconvenienti, 
partic:olarmenle con quei nove membri; ma 
io credo sarebbe desiderabile <'he il ministro 
potes,;c avere la facoltà di introdurre altri 
due el<•menti fra i ci)J(111e, al fine di attenuare 
gli attriti e di prevenire quelle divisioni di 
scuoio o <li pt>rsone che danno luogo agli ineon 
venienti che si verificano nei concorsi. Certo 
oggi non si può per questo moùificare la legge; 
ma io noto questo fra i desiderati per il futuro. 

Detto ciò riguardo alla nostra vita univcri!i · 
taria, io debbo rivolgere parole di congratnla 
lazione ali' onor. ministro dell'istruzione pub 
hlica per1·hè, ascoltando un voto ma11if'csllito 
qui nel Senato, ha presentato un disegno di 
le~ge per la istituzione dcl liceo moderno. 

~on pretendo io, un semplice e morlcst.o 11.na- · 
tolllieo, parlare dcl valore che possa avere il 
lil'eo moderno: io mi limito 1mlamC'nte a dire 
che questo risponùe ad un voto della cultura 
contemporanea, e che mi riservo, per quella 
parte che interes.-;a moltissimo il eollegm111mto 
dell'Istruzione media coll'istruzione scientifica 
dell' rniversità; mi l'i,.nvo, dico, a sno t.ernpo, 
di diH1·11tt>me il proµ;rmnnm. llla nell'insegna 
nwnto delle scuolti medie, onor. ministro, noi 
11 bhiamo travel'sato un periodo fugace di spe· 
ranze che ci furono tolte. 
Io parlo di quelle disp0t1izioni lcgislath·c dcl 

:\linistero prece1lente in merito ali' insegna 
mento dell'Igiene nelle seuole medie e nelle 
scuoio normali. Il di!!Pgno di legge, eho ern 
stato presentato, non aveva giu!ltamentc incon 
trato il fo\·ore del Senato, pcrchè impli<·ava 
u•1a spesa ingente per un risultato molto dub 
bio j llla l' ullkio CClltrnle dcl Senato IWCVa 

composto una t1pcl'ie di eontro progetto di leggP, 
elle riduceva di molto la spesa t·he era llh1ta 
preconizzata e che aveva, per lo meno, 1pmsto 

- I' a i u to, i I q ualH i 11 t.utto lanno ha C'onos<:i uto giudicate in seno al Consiglio superiore d 'istru- 

• 

uno lH'r uno tutti gli htudenti che ve11go110 al 
i' C:iallll', cd ha assistito il proft•ssore nel cor!lo 
dt)lle esndtazioni pratiche, 8ia prrsPnle nella 
{\1mmis.-;ione <l'l'salllt!. 

Noi non possiamo r1·golare certi all'ari nè 
c·olla lP,.r;;e del :;o,;pNto, nè colla h·gg-e del tor- 
11<1<·onto indi vi1luale dci liberi doe1~nti; poichè 
è bene <lir 1:hiarP. lt! C'ose come sono: qui si 
tratta effettivamente di troncare una delle basi 
<li operazione dei doc!'11li ll..'1.-;istent.i, pol'chè 
que~ti so110 piil favoriti nelle hwrizioni dagli 
sturle11ti, sapPndo che farmrno parte delle Com 
missio11i di esame. 
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van,taggio di obbligare gli studenti delle scuole 
magistrali e delle Facoltà <li lettere e di sr-ienze, 
i quali devono poi diventare professori di gin 
nasio e di liceo, a. seguire il corso cli igit•ne 
pedagogica che si dà all'Istituto pedagogico 
annesso all' Università. 

Orn, se anche questo nou è detcrmìnnto da 
una leg"ge, siccome può essere mntcria di re 
golamento e siccome i rogolnmentì, anche delle 
Facoltà, possono essere modificati, rivolgo, sotto 
forma di raccomandazione, vivissima preghiera 
all'onor. ministro ùi non lasciar perdere questo 
set'ondo concetto, che produrrà grande vantag 
gio nell'educnxiono, senza nessun numento nella 
sposa attuale. Si tratta unicamente di obbligare 
quelli che diveuteranno professori di ginnasio 
e di liceo a frequentare il corso digiene e a 
dare un es.une sopra una materia che è già 
or:;:miz7.ata cd intiegnat11, e quindi nulla <li 
1111ovo nella spesa, ma solo 1111 obbligo scola 
stico nd 1111 gruppo di studenti, 

Il suddetto di,;Pgno di legge, provvedeva an 
che ai Iuturl maestri elementari e si rivolgeva 
alle scuole normali perchè quivi si desse un 
insegunmento d'i~ie11e da persone dell'arte : il 
ritiro di quel diseuno toglie un vnntngglo reale, 
che cioè l'ins1>i.:-11:11nento d'igiene sia fatto meglio 
nolle scuole normali o da persone più adatte di 
quello che attualmente 11011 siano; perchè, è 
inutile illuderci, ma l'istruzioue d'lgieue del 
maestro elementare attuale !micia molto a de. 
sklorarc, Xoi co ne uccorgiamo, sia per certe 

· uscite che Pssi fanno nelle scuole, sia anche 
per il modo come essi svolgono il pir-col», mo 
destissimo ìnsr-gunmento cl' ìuicno nello scuole 
popolari, ossia nello clnssi V e VI, dove, real 
mente, sentono essi stess! di non essere sutfì 
eientemcnte informati... 
Io conosco lo difflcoltà, non solo economiche, 

ma anche momli dell'lntroduzlono di questi 
nuovi insPgnam<'11ti1 <'ho cousbtono sopratutto 
in dun: una ò la 1lm1sitil. enorme !'cl ornai ine 
stPnsibile dPl programma delle scuole 11or11111li, 
<·oskchò è inopportuno ng-g-iung1•re altro ore di 
in,;cgnamento; 1'111tra è il ruolo dcl personale 
d('lll' scuole normali che nou deve es:;ere au 
nwntato con nuovi clementi. 
Avevamo immnginnto di fare soltanto delle 

eunf<'rcn7.e, ma anche quPste, ehe dov('vano 
e:-1s1•re in numero di trenta, avrehl)(~ro csll'SO 
il programma preesi:;tente. l'oichò la legge ò 

stata ritirata, cerchiamo almeno di a vYantng 
giare!t in quei mo<li ed in quelle fol'Jne rhe 
non costano nulla e dipendono 1mltanto dalla 
huona disposizione del ministro. 
Cerchiamo di fare dei professori di storia 

1111t11rale, ai quali ::.ia devoluto anche l'insegna 
mento dell' iµ"iene per le scuole norm111i1 C'he 
sieno meglio preparati di quello che attual 
mente non siano; L\ quale cosa speriamo di 
poter ottenere colla loro frequenz11 obl>ligntoria 
ai corsi di igiene pedn.gogica. 

Dovrei 11ggiungere che in quel disegno di 
legge si provvedeva nll' istruzione per un turno 
larghis_..;imo, che si ~arebhe compiuto in danno 
di tutti i maestri attualmente in servizio, e 
che non ebbero gli insegnamenti di igiene 
q uanclo frcq uentarono la scuola norma.le. 

So <'he con i fondi concessi dnlla legge sul 
:.lt>zzog-iorno !;i è 0ra 1'tahilito di fare in quella 
rci.:ioue dPlle <'Onfcrenze nrngistrali autunnali, 
nelle qunli snri\ dato anche l'insegnamento di 
igiene ni mnestri che g-i1\ si trovino in snvizio. 
La cosa è lo1lovolissima e da npprovarid, ma 
l'onor. ministro vorrà conco1lermi c·hc anche 
noi dcli' Italia media e dell' Italia superiore de 
sideriamo di godr1·e v1111tag-gi 111rnloghi. 

A qut>;;to scopo avev111110 detto: assegnate 
un:\ spe•n lissa, ehe dcl resto non snr:\ enorme, 
i:ia1·1·lu\ l' insq;rmmrnto clurerù sol11111to per un 
periodo di dnque anni, onde eslPndere in ogni 
regione i corsi autunnali per i maestri. 

Col ritiro della legge non se ne p11rla pili, 
ma io mi permetto di richiamare l'attt>n7.ione 
dell'onor. ministro sopra il hisogno di estendere 
anche alle altre provincie, gl'lldatiuncnte, il be 
neficio che ora. ricevcrmrno, e giustamente, le 
provindo del ~[ez1.0giorno. 

Dopo questo, prr la parte media, non ho 
die da tiare occ11~ione all'onor. minbtro di 
dirci so eia qnando abhiamo discusso lultimo 
bilancio clella pubblica istruzione, siano stati . 
pre8i dci provvedimenti, o si possano conce 
pire nuove speranze, riguardo ali' inc1 t•m<•nt.o 
dci convitti nazionali. 

Egli, molto opportunnmcnte, nell'ultro ramo 
del l'aria.mento ha rilevato cho quel'ti convitti 
int'omiuciano a ~mlere la simpatia delle uo~tre 
p11pol11zioni, e que:;ta è cosa 1mturalc, perchè 
i C"onvitti ril'pondono aù un hh1ogno rf'alc dcl 
11o~tro paese. Rin111ne, però, ancora insoluta. 
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una delle più gravi questioni, quella relativa 
al reclutamento e alla carriera degli istittttori. 
Noi speriamo che l'onor. ministro ci dica in 

proposito qualche cosa di più determinato del 
l'altra volta. 
Intanto approfitto di quest'occasione per dire 

che a Torino, durante gli ultimi esperimenti 
di educazione fisica, abbiamo avuto la consola 
zione di constatare che la educazione flsi1~a nei 
nostri convitti nazionali ha fatto un notevole 
progresso e che dà speranza di un incremento 
ancora. maggiore in un prossimo avvenire. 

Questo io dico a lode dci direttori e dci mae 
stri di ginnastica nei convitti, e lo dico altresl 
come espressione della voce pubblica della 
città di Torino, la quale, durante le feste inau 
g-urali dcll' Esposizione, ha potuto assistere nel 
suo Sùulium, alle esercitazioni «ollottive nazio 
nali dci convitti e delle scuole elomcntari: 
esercitazioni che hanno vivamente interessato 
il pubblico e talora lo hanno anche profonda 
mente commosso. 
Ciò sia detto a lode e ad incoraggiamento 

dell'educazione flsi<'a e anche per prenderne 
oecnsionc, onor: ministro, ad una modesta rac 
comandnzioue. Tutti abbiamo assistito «on le 
lagrimc ngli occhi alle esercitazioni corali col 
lettive; ul canto degli inni patriottici, o del 
l' inno di ::\lamoli in particolare. Quando udimmo 
quei seimila bambini, intonare con una voce 
sola, il nostro pi Li beli' inno patriottico, la com 
mozione fu generale, ha vinto molti animi prima 
refrattari nl concetto della educazione fisica, 
molti cli questi hanno dovuto dopo ciò convin 
cersi che anche l'educazione fisica è una bella 
cosa, il che vuol dire acquistare favore nel pub 
blico e quindi dare uno incoraggiamento note 
vole alla istituzione. 
Ebbene, onor. ministro, mi permetta una os 

servazione. 
Una dello cose più gradevoli, uno dci patri 

moni scolastici al quale gli scolari di nitri paei;i 
sono più affezionati è il hbro delle canzoni: il 
licderhurl: dei Tedesch i. 
Se noi ottenessimo di poter fare cantare a 

Palermo e a Torino, a Reggio di f'alahria e a 
Vcnezla, le stesse canzoni, non solo 111 patriot 
tiche, dai nostri scolari delle scuole clementnri, 
noi verremmo ad nffrntellnre gli animi uu rn 
verso la musica, Noi potremmo dare ai nostri 

bambini un libriccino, composto per bene, al 
quale essi rimarrebbero certamente affezionati 
per tutta la vita. 

E a proposito di libriccini mi conceda, ono 
revole ministro, una preghiera ancora, ed è 
quella di non disinteressarsi alla pubblicazione 
di libriccìni, di piccola mole e di piccola spesa, 
anche per quello che riguarda l'igiene popo 
lare; libriccini adatti alle scuole elementari e 
alle scuole mcclii'. La Germania ha ordinato per 
tutto l'Impero un libriccino aureo di igiene per 
le scuole, e quando questo libriccino è stato pub 
blicato, in un momento nel quale anche da noi 
le questioni igieniche erano tenute in gran pre 
gio, se ne fece subito la traduzìonc in italinno, 
ed io posso dirlo che oggi questa edizione è 
esaurita, dopo che se ne sono vendute 2~> mila 
copie. Quel libro è ottimo, ma ha un difetto, 
che cioè esso è fatto in Germuniu o rltlottc 
quindi i costumi di quel paese, esso ha qualche 
cosa che sa troppo cli tedesco. 

Ora, una piccola revisione, una specie di na 
zionalizzazione di questo libriccino, sarebbe op· 
portunissima per renderlo più adatto ai nostri 
scolari, onde darlo come lihro di letturu ngli 
studenti delle scuole medie e ai professor! di 
storia nuturule.nl quulì esso scrvirchho di guida 
come libro di lettura per gli 11llievi. E non va 
tm:iuto che pPr opere diùattichc di maggior 
mole t1i hanno anche da noi dl'lle prcgicvolis- 
8ime pubblicnzioni. 

PrPgo intlno l'onorevole ministro, il quale ha 
sempre l'occhio ncutamento rivolto n tutto 
quello che favorisce l'ilwremento della s<·uola, 
e che assiste ogni giorno, Hi può dir11, 11. discus- 
8ioni riguardo 11llc opere integratrici della 
scuola, n<l avere rigunrào ad alcune di es.-;e, 
non già concedendo sussidi, perchè io ricono 
sco che il ministro della pubblica istruzione ha 
da provvedere a dci bisogni molto urgenti cd 
<'kmentari, ni quali dcv<~ pensarl~ prima l'he 
ad altre 1:mm le quali possono parere non im 
mediatamente neccs."laric; tuttavia siecome si va 
nel pal's1•, 1\ poco a poco, formando il senti 
mento di Cl'rti hisogni ni quali c1•rcnno di prov 
vcd<'rc tal une 11.,-io\;iazion i privato, raccomando 
alla sua helll'\'ola nttenzionc, nl 8UO morale in 
corngg"iamcnto, ud esempio, q nelle iniziati ve 
(•.ho mirano a ditl'ondl•re l'uso dP!lo proiPzioni 
l111n inosc e scopo diùattil'.O e (!l'Ila cinemato 
gratia <ll'hitamcntc l'Pgolamcntata, e 1p1c!le che 
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l1l i rnno a prom uo vere I' cduenzioue ostcticu nelle 
scuole clenn-ntnri. 

Fi11iS<·o cosi li' mie raccomuuduxioul col ri 
cordare l'ultima che feci l'unno passato e che 
erodo fos.-;e ~iii concretata in un nut ir.o disegno 
di le):g"l', che fu messo pur troppo a dormire. 
Intvudo parlare llPll'ncces...;o alle g11!1Pric ed ni 
musi-i dello Stato. Nol iusoguuutl, ili qualunque 
i;raùo, abbiumo in forma più o meno comoda, 
l'ingresso libero da diver .... i anni olle gnllvrie 
e ai musei, quindi, parlando di questo argo 
monto, 11011 domnudo nulla per noi allo Stato. 
Domando solo che volendo favorire queste vi 
site alle gallerie ed ai musei a scopo <li edu 
cuzione estetica, si trovi modo di agcvolm-lo 
un po' meglio, di regolarlo con minori difficoltà 
buroerutiche e nello stesso tempo si provveda 
pure, come ella stessa, signor ministro, affer 
muvu nitra volta, n togliere gli uhusi che si sono 
mauifestnti circa gli ingressi ulle irnlleric ed ai 
m usei, e si trovi il moùo ùi regolare la <I11C 
stione dci biglietti d' Ingresso <la concederei agli 
urti,..Li stranieri; e prego inoltre il ministro di 
prendere anche in buon 11. considerazione q uel 
logico articoletto che cm nel suddetto disegno 
di lt•gge, il quale prevedendo che i membri 
<lei Parlamento possano avere a discutere di 
argo men ti riguurdnu ti la man u tcnzione dci 
musei e <lclle gallerie, <lisponeYa che es.-;i, col 
loro solo distintivo, potes.'iero essere ammessi n 
visitarli. 

MOL:\IENTI. Domando di pnrlnrc. 
PRESIDE~TE. ~e hu facoltà. 
~IOUIE~TL Debbo anzitutto 11ll' onorevole 

mini,..tro <li.Ila pubblica istruzione un ringra 
ziamento per n\·er egli fì11n.l111ente presentnto il 
disegno <li legge sul personnle delle antichità 
e bPllc urti. Questo è compenso bastante alle 
puro le un po' a:-1pre che l'onorevole ministro 
<lires:ie u me e ugll altri presidenti delle Ac 
c1ulmnio di bellt> 11.rti, i quali, stanchi di n.~p1~t 
tare questo <lisegno <li legge, si erano dimessi. 

:Xes...;un risPnti111e11to, neppure il ricordo <li 
quelle p11rolc, è rimasto nel mio a11imo; sol 
tanto mi si conS<•nta di rPspingere un'accusa, 
che la stessa leultA <ldl' onorevole ministro 
troverà non giustificata. 

Quando, dopo sette anni <li vane promesse da 
parte dcl 1\Iinistero, diedi le mie <li missioni da 
un uftìcio, non retribuito e non dipendente dal 
~linhitcro, poichè noi siamo eletti dal Consiglio 
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aecnde111ko, oblil'ùii, 11on gih n<l un stmtimento 
di rilll'llione o di indisciplina, ·come ebbe ad 
otl'er111are il ministro, ma soltanto ad uu senli- 
11w11to <li stlducia. Io 8pl'ravo the nltri, nl mio 
posto, n vrebhe potuto con mng-;.:iore autol'it1\ 
della 111i1i far rispPttarc le troppo ripetuti> pro 
lll\'s...;e. Dcl resto la ùiscipli11a pili V(•r1\ e nrng 
giorc, onorevol11 rni11h1tro, è quella di mnnteneri> 
le proprie promes.;c. Ed ella le h11. mnntt>nute 
e gliene do lode, come le d11rò lode quando 
vorrà nuche presentare In legge per il riordi 
mum•nto dell'insegnamento artistico. Xegli Isti 
tuti di belle arti, alcuni vorrebbero t'sclu<lere 
la parte tecnica ùell' in.~egnamento pittorico, 
altri \'orrebbPro ritornnre ni vi>1·.chi metodi dt'lle 
antiche Accademie. Ora se negli Istituti e nt>lle 
Accademie si escludono gli insegnamenti supe 
riori, tanto vale trasfomrn.rli in scuole di nrte 
applicate ali' in<lustri:i. Agli Istituti e alle Ac 
cademie - forse per antipl\tia nl vecchio vo 
cabolo - si è mostrata coutrnria anche la Com 
missione di t•purazione dt>lln lllincrva ..• 
CR~DARO, 111inisl1·0 dl'll' i.~t,.u; ione pu7'U ica. 

Commis.-.ione d' inchiesta. 
l\lOLJIIENTI. ... appunto: è stnto un lapsus 

linguae. E francamente io sarei in teoria d'l\c 
cordo con la Commi>l-..;ione, perchè se si vo 
gliono abolire gl' Istituti e le Accademie cosi 
come sono ordinati, non ·sarebbe un gran mnle. 
Soltanto è lecito domandare: che 'cosa vi si so 
stituisce? Le case dell'arte, si risponde, le 
scuole libere, dove artisti celebrati possano rac 
cogiier·e intorno a sè giovnni volonterosi ùa 
sorvegliare più che da dirigere, da 11.lutare col 
consiglio, ma più da spingere innanzi coll'esem 
pio. In nitri termini, 111. bottega dei veechi 
tPmpi, la bottega <lel glorioso Rinaflcimento ita 
lico. 8enonchè i tempi e le condizioni dell' nrte 
sono ra<liealmcnte mutate. Xci vecchi tempi i 
municipi, le congregazioni religiose, le consor 
terie delle arti, i privati erano mecenati munifi 
centi, e ~li nrtisti eol pennello ardito e fecondo, 
aiuu1tl dai lol'O discepoli, riempivano le VIL~te 
pareti <lelle chie8e e dci p11.lazzi. Ora il pittore 
misura la tela a centimetri, eù impiega pa 
recchi mesi per dipingere il qundretto, che si 
o no venderà, perché vada a<l adornare le 
o<lierne piccolo stanze borghesi. Non conosce 
le condi7.ioni odierno dell'arte, chi sog11a <li 
far ri:1orgcre la vecchia bottega, dove una le 
gione di discepoli era 11.ppena sufficiente ad 

' '!' •• - t. r· · ,. ~ . '. i 
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aiutare il maestro atluccendato in cento co111- 
missioni, 

A proposito <l'arte mi si consenta ricordare 
una strana teoria enunciata in quest'Au!a da 
1111 altro minisu-o dell' istruzione, il quale 110- 
tavn dio la coscieuza ai·tistka ituliuun si è 
futta i11 quest'ulriml l!·rnpi più nervosa e vi è 
u11 eccesso di sP11timPnt11Iis11w urtistlco dJC• ra 
senta lo snobismo. )la è vero eiò "I Pare a me, 
deve sembrare 1i tutti, che il inondo trusror 
mandosl in un immensa otlk-iua, ahhiu a11c·h1! 
trasformata quella bellezza molteplice, che 
formò un giorno la gloria dellu nostra Italia. 
Fra le ansie delln spoculuzlone e le nbit u.l ini 
delln vita nevrotica, la >1oc:ietit va perdendo 
0:;11i senso estetico. Altro che >1(•11ti111P11tulis1110 
artistico! L'odierua borghesia, intrsa 11g-li iute 
ressi mutorluli, uffetta, nnzl, 1111 olimpk-o dis 
prezzo per le inutili esig<•mrn dell'urto. Eque 
f!ta indifterenza hu ~!;uadag·nato anche quelli 
che dovrebbero essere i supremi rettori del · 
l'arte. Onde non sembrerà inutile eh' io rh·olg-a 
poche dom:Ìnde 111 ministro, pvr nv1·1·11e, io 
spero, risposto rassicurnutl. Non si sar1\ dimen 
ticato come il primo magistrato cli lìoma, re 
splngendo', in pubblico Conslgllo comunale, il 
gludìxlo del Consiglio superlore di belle urti 
contrario al congiungimento <ll'i J>alaz:d C11pi 
tolini, a!Jhi:L <lett> Con tono reei>io, quasi di 
dispregio, che n 111alg-r11Cl1> cleg-li artisti, quel 
progetto !li sarebbe effettuato, come si sn1·chbc 
tr:iclotto in l'P1llt:0L 11n<:he I' infelic·e progetto di 
pi11zz:i Colonna, t-:incchù al disopra dell'auto 
rità d1•gli urti~ti st<wn l'autorità del Municipio, 
il quale potcrn fare quc•I c!1c nwglio gli pia 
ceva. Non discuto la forma di que~ta afferma 
zione; soltanto 111i 1wrmetto <li os.~ervnre che 
questa ufformuzionc implic;L una questione di 
mas.o;ima, (·he non può non prt'occupare d1iun 
q ue ubbia il e nito e l'umore <li qursta uostrn 
antica pntria. 

Non è esatto che per quanto couc..:erue i pa 
lazr.i Capitolini, che sono monumt>nto 11l!zion11lc, 
il l\Tunitipio poi;sa sottrar,.;i alle lt>g~i d1e gl'im 
pongono il rispetto nlle dcliherazioui <ld mi 
uh1tro della pubblica istruzioue, ma è pur troppo 
vero che, per quanto riguarda piazza Colonna, 
il cui progetto rieutra nel piano regolatore 
della ci1tit, il :\Iunicipio ha una liberti\ <l'azione, 
per vero dire, assai malaugurata. Ora 11uesta 
licenza (non profaniamo la bella parola <li li- 

lil'rt.A), rp1e,ta lic:enza dPI l'01111111e ùi fare e 
clisfarn a propl'io piacimento. non ò solta11to 
un (·aso isolato. llalh maggiol'i dtt:'l. italiane, 
i11siµ;11i p<'r 111011u111Pnti t11Mavigliosi, alle dr.là 
111i11uri, c..:he pur cpm.-;i tulle v1111ta110 qualdto 
notevole rno11umP11to, tlovu1111uc i111ppn·1·rsa il 
t111"hi11e clcvastatore lii'! piceo110 llP111olitorc, 
dl'Jla 1·alt-c, d1•l r••Jtifiln. (.l11111·r11·a:.iu11i). 
li 1w11sil"ru rkurre con tristl·~za nlla ri11110- 

\0azio11<· cltd l'('lltro di Fil'cnze, d11! ha distrutto 
le H'IH'l'allril' lli111ot\' dcd Vccc·.hiPtti, dc~i Dl'lla 
Lu11a, dei ~lc•clici, cl1•gli A1nill1·i, d<·i Carnlc:nnti, 
d('i Brnn°;Jle;.d1i, i prilui nhitatori illustri <klla 
cittìt. :-;t~, fatta I' l.'s1)ropriazione gPncrnlc>, si fos 
s••ro distrutti i <lPpositi di lll<'ITi 1<pord1c, ~i 
fus.~el'O d1~molite Il' 1·ostruzio11i s11perll11e che si 
ern110 nttat·l·1Ue come lebhra ai Y('<'chi \'l'Jle 

ra11tli mo111111w11ti, ritornava intatta, fuori dal 
sudidu11ie, la t:ittà 111e1liPvalc, più hP!la e piìt 
1<11nn "-t'lll!:;l duhhio ùdla città 1111! -lulllilfo, d1C~ 

fu falJJ,ricata su lJlll'lla. QuPllo d11~ dic·o di Fi 
rcur.e si può dire a 11111;;-;;ior ragione ùi Venezia. 

\'t'lll'Zia non deve ('ertame11to ri111:1111·r~ i111- 
mutahil1•, 111e11trn tutto intumo n Id ù movi 
me11to e vita: ma fra la i;ma11i;L sacril1•;;a di 
tutto ri11nu\·11re e le es>1g1•rnzioni cli culorn che 
vorrebbero conservnto il 1rndici11111e per amor 
<lidi' nntieo, e' è il posto per un'opinione tem 
pcrnta. L'igi1me non rid1i:•cle i;ia tolta a Ve 
nezia la sua i 111 pronta en rattPrl>it i ca, e eou tro 
il pl'l'icolo di veder ridotta \' cnezia nel una 
dt•llc uoio:<e e 1110110!0110 titt:'l. mod1•rne, do\TPhlie 
i11:io1 g"ffe ·primo il supremo rettore dell'urtc 
italimrn. 

:\li si permetta, SI:! non n11noio ... 
1·11ri: Xo no. 
~IOL.:\JE~Tl... mi si )lt'l'lllcttn adu!ICJUe <li 

ricordare un aned<loto molto signiticativo. l'a 
re<:chi a1111i or sono, a \'cnczia, un progc>tlo di 
sn~ntrnnw11to, anzi quar:inta progetti in uno, 
votati <l:ù Consiglio c·ornunale, i-;tavauo per 11n·r 
pri11cipio <li t•;;ecuzione. Em nllora ministro 
dt!lla puhuli<·n istruzione 1'011or. Jloselli, 1111i111a 
mite e g"l'ntill', la meno disposta nllc rihPllioni; 
ma il Bosdli ha ingegno fine e fol'llito di molta 
cultura, e in lui lamore dell'nrte e dell'unica 
Venezia fu più forte di qu11l11n11ue co11siùera 
ziom•, e senz'altro tell'grat'ò al sindaco cllie 
<lc11ùo di e~u111i11are il progc>tto di sventmmcnto, 
prima che fosse tradotto in realtiL. Fu un ar 
bitrio, uu fiero colpo a quelle tuli prerogative 

"t 
I 

' 
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dell'autorità municipale, di cui è cosi tenero il 
sindaco di Roma, ma quell'urhitric salvò allora 
\' onezia da un gra \'C danno. Feli.c culpa.' 
Vero è che, se non il taglio cesareo progettato. 
Venezia ebbe a subire altre inconsulte opera 
zioni chirurgiche I' nessun ministro SB ne curò. 
Ora, io vorrei che fosse in facoltù di dii· rcg;:c 
le cose' dr-ll'urte ituliaua di Impedire certe pro 
farnizioui l'dilizh, che si commettono nelle prìu 
cipuli ciu.t it.vliune, nei grandi centri artistici, 
tutti pieni uueora di memorie gloriose, «ome 
Fi re nzo, Roma, \' euezin. (. lp prora : ion i). · 

111 uno Stato cosi accentratore come il nostro, 
è veramente curiosa la libertà lusciutu ai co 
muni di fare, di-fare, sciup.ux- il patrimonio 
artistico della Nnziouo. L' ìntcrvcnto dello Stato 
sarebbe legittimo, e su questo argomento la 
Francia, la Ucrn11111ia; perfino la Spn.~nn, hanno 
severi provvedimenti legislativi. 

La recente l1•ggc sulle nutir-hità e belle arti, 
compilatu con provvidi conc-r-tti di rigore dal 
!' onorevole Rosadi, pone finalmente ostneoli 
nll' esodo delle opere d ' 11r1e <li massi mo JH'1•gio, 
e con encominhile spirito di conscrvnzione, 
vuole restaurati I monumenti rovinosi, !llWri 
ali' arte ed alla storia. 

Ora, per quanto mi nddolort il vedere tras 
mlurnre in paesi straulori statue, quadri e tante 
belle e preziose cose; per quanto grande sia 
la 111i11 tristezzu dinanzi al mi seraudo spetta 
colo di qunk.ho insigne monumento, colpito 
dalle offese dcl tempo tl d<'gli uomini, pure a 
111c sembra unr-or più urgente e doveroso aver 
curu che non si muti 1' a,.;pC'tto carut!t~ristico 
di 111olto città italinrll', d1c non si cfot11rpi con 
dcmolizioui inoppol'tunc o con ignobili costru 
zioni, o l'UMli oblirol>riosi st•C(ni tklla 0(1i1~l'tla 
1·Jcla 11U', q uell' iusicmo cli t,cllt•zzc naturali e 
di bellezze art istkhc clic, con parola modt•rna, 
('.hiama~i nmliic11te. · 
Quindi io t>~o. to il 11tlni:.;tro 1lell' istruzione 

puhhlica a volor iu:coglit•rc il \'oto del Senato 
e tradurre in prog-1~110 <111rll' urdÌill) dd giorno, 
volato gi;'1 in 4ptPst' Aula nl'i gennaio del 1 ~W!I 
o ('.ul q11ale s'invitava il (ìoveruo n prescnt11ro 
un disegno <li lcg,.;ti ]Jer la difnrn dl'! paesaggio 
it:ll ia110. 

Xou bastn, ad c~1'Tll]Jio, per Venezia, c:ho I 
Huoi 1111adri e le s11B statue non \'ll1luno ad 11r 
ril'l'hire le g;tlll•rie straniere: uon b11,,1a restau 
rurc i 1;uoi mouu111c11ti mara\'igliosi, perché 
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l'arte, la storia, la tradizioue, la divina pom;ia 
di Venc;1,i1L i-;il•no rispnrtute. Dopo l'orribile go 
verno che i-.i è fatto della bella città, incomhe 
o~g·i su Verwzia un nuovo pericolo. Kel 1•ii1 
bel punto della 111;.;-una, sull'isoletta <li 8. Eleuu, 
si è <leliLerato di <·oslruire uno di quC'i 1111ovi 
quartieri, hrut1i di uµ;g;osa bian'<:hcz;,,11 .. Si è 
1101ni1111ta uua Commissiuuc, della quale faccio 
parte n11ch' io, per decid1•rc qunle fl'll i pro~ctti 
presentati sia il più fiCl'Cttabile, ma non crl•do 
i>ia d:t dime11tic:ire il desiderio manifestato dal 
Consiglio superiore delle belle arti, di volere 
auch' es·o csami1rnre quei progetti. 

E qua;;i c:ib non b11stas~t', si parl<t ;;ernprc di 
uu pome-stra1iiL ehc metta Ju cornunit'.azione 
Vt•uezia colla terraferma e offra pas~11ggio a 
veicoli, a pedoni, a tr1111\•ai. In modo ehc non 
è perduta la speranza ili Yederc il t rall\·ai 11011 
I unge da vinZZfL San ~[arco. 
l'cr fortuna si è trovata om una ~pec:ie di 

tmusnzione, e fu 11cc,oltn la 1n·oposta di 11llal'- 
1511rt1 il ponte dl'!ln strada forrata. In folto <li 
com1111ic11zioui 111whe quei;ta ò una via d'uscita. 
~la il vceehio proi.;ctto 1lor111e, non è morto, e 
se nves.~o 11 J'isvcgliarsi, 11011 <lO\'rt\ il ministro, 
il tutore dcl1'11rte itali111111, impedire la r0Yi11a 
igiC'uica e 11rlistic1i della eitti\ più l:!ingolarc del 
mornlo? (.lpp1·0MJioni rivfasime - Cvng1•al!t 
laJivni). 

FIORE. Domando di parlare. 
PRE~IDE~TE. :Ke h11. facoltà. 
FIORE. L'onor. collega che mi ha prcc~duto, 

hn, con elotpient i parole e con q ucl i;enti mento 
dell'arte che lo h1t lspimto, In tutta lu sua Yitu, 
rivcndil"nto la conservllzione del monumenti 
artistici. 

As~ociamlumi a lui in questa nobile idea, con 
tinuo a richiamare l'attenzione dcl ministro 
della puLhlicu istruzione su altri monumenti 
che v11nnu p·ure conservati alla patria nol:!tl'll ; 
dico i mano,,c:rirti prc;,,iosi che ~li stranieri 
trasportano uclle loro bibliutcch1), distmt·nclo 
1lai uoslri arehivi i più preziosi monumenti che 
11.pparll'ngo110 Rlla nostr11 storia et.I alla nostm 
tmdiziono latina e d1e a noi incomùe riveu 
<l ÌCRl'C'. 

Ì•: un fatto, e sou C('l;to che il minibtro non 
può lgnornrlu, che un prezioso mano~c:ritto, 
l·he era con.~erv:~to negli archivi dd c11pitolo · 
ùi L'dirw, fu trasport11to in Gcr11111ni11, cd ora 
i;i trova nella biblioteca di Lipsia; intendo p1u·- 

.... '' t ~- J ' . . 
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lare <IP! mnuoscritto Le.e 1•0111a1111 roclica cu 
ricnsi« e di un nitro non me110 prezioso, il Codice 
Sessoriu no. 

Xou so come questo mnuoscritto si trovasse 
nell'archìvlo dcl capitolo di Udine, certa cosa 
è che I lueru-l, cultore e111i11P11tc e rispettato delle 
font i romane, clic vi si recò per si udi are, t ra 
gli altri, tale prezioso muuoscritto, seppe fare 
iu modo du rendersi amico il direttore dell'nr 
chivio, e, a poco a poco, ottenne che gli si fosse 
accordata la facoltà di portarlo a Lipsia, per 
poterlo studiare con maggiore agio. Il fatto av ve- 

. nìva mentre le provincie, che all'Italia appnrte 
nevnno, erano tuttora soggette n. dominio stra 
niero. Egli in quell'epoca, 1·1•1to, non avrebbe po 
tuto acquìstnre quel manoscritto, perché le leggi 
ivi vigenti avrebbero dichiarato nullo qualsiasi 
contratto relativo all'esportazione <li uu'opcrn 
scientifìcn e <li cultura, ed è un fatto che il ma110- 
scritto fu restituito .. In seguito però, non so come, 
prolìttaudo forse del cambiumeuto avvenuto per 
I' suucsslouc, accadde che ogli neq uistò il ma 
noscritto per 700 lire italiane, dando ad inten 
d-re al direttore di quel capitolo che sarebbe 
stato meglio conservato nella blblìoteca di 
Lipsia, e che egli avrebbe fatto un legato per 
donarlo alla biblioteca stessa; e cosi fece ed ivi 
trovasi il manoscritto in discorso. 

Di tale fatto recentemente di vulgato si sono 
impressionate lo Accademie itallane. L'Acca 
demia di Torino, convocata a sezioni riunite, 
ha esarnìnato le circostanze e i documenti su 
cui si fondava la memoria letta in quel!' Acca 
demia dal socio Paletta e 110 ha riferito alle 
altre Accademie italiane, ed lo, come socio del- 
1' Acca<l!m1ia <li Napoli, che io ho avuto cogni 
zloue, nella passata scttimann, della delibera 
zloue dcli' Accadcmìa <li Torino. Portnndo quindi 
al Renato In. voce degli scienziati Italiuni, ri 
volgo la parola al ministro dcli' i~truzione pub 
blica per raccomandargli che, mcttf'ndosi d'ac 
corcio col ministro degli estel'i, cerchi modo, se 
è possibile, di riottenere il 1111rnos1·ritto. Fondan 
doci sulla legge, non sarebbe il ca.so di poterlo 
rivendicare; evvi la preserizio11e e quindi, se si 
dovesse trattare set!ornlo i precetti della kgge, 
non nvremmo argomenti da far valere; ma 
certa cosa è che, discutendone flrcondo i prin 
cipii ddla correttezza civile ed internazionnle, 
si può con ragione sostenere che quel contrntto 
concluso, dovendosi reputare nullo, non do· 

.. 

\Tebhe attribuire 11g-li :tl'<Juirenti alcun diritto 
sul mano!>critto indebitnmcntc acquistato. I~ un 
fotto che si è trovato un anwricano d1e si è 
deciso a restituire <:erte opere d'arte, indebita 
mente nc1111ist.atc in Italia t>d i11 Frmwia, e si' 
può sperar!' dio un (loverno, a noi a111ico cù 
alleato, possa rieonos('.erc, iion il dovere, 111a la 
1·011vcnienza di rPstituire a noi quel 111arios1;ritto 
che appnrtiene alle fonti romane e <'he 111n11- 

tiene la storia dei padri nostri. 
};on è però questo tutto ciò che intendo dire, 

voglio ben;;I esprimere un voto al minh1tro della 
pubblica istruzione. Xon è soltanto negli nrchivi 
capitolari di edirn•, ma n\trcs\ in nitri ar('hivi 
vi sono prezioso memorie dl·lla storia nostra. 
Ora, quello che è accaduto deve valere di mo 
nito per l'an-enire. 

Vog'lia il ministro di pubblica istruzione rsc·o 
gitare il modo opportuno a che tali inconve 
nienti non si abbiano a verificare ulteriormente. 
Bisogna che si provveda con una legge speciale 
ad as.-;icurare cho i manoscritti nppartt>1ienti a 
certi Corpi morali siano conscrvnti come monu 
menti della cultura nazionale, cosi come l'ono 
revole l'llolmenti diceva che debbono essere 
conscn·ate lt> 1wimorie glorio>le <lo\l'arto nostra. 
(/Jenis.~i mo). 

l~11'ultra piccola osservazione debbo rivolgere 
ali' onor. mini~tro per quello che si riferisce 
agli inconvenienti che si verificano nel\' Uui 
ver~ità, nlla quale ho l'onore di 11pp11rtenere, 
inconvenienti dcrivunti dalla gros.'>n qucHtione 
degli esnmi. 

1:: bene che gli onor. colleg-hi tengano pre 
sente che l' Cni\·ersitA <li X1q1~\i è urnL Uni 
versità .~ui gem•l'i.~; e dico .~ui [Ji'nel'i.~ per il 
,;rande numero dPgli studenti da cui è popo · 
lata. E:;sa. trovasi in una condizione dd tutto 
speciale, quando si consideri che, secondo una 
i;tatistica fotta l'anno passato, all'Università di 
Xnpoli erano iscritti ben u:->r11 studenti (sc11:1.a 
contare quelli iscritti alla scuola di 11ppli1:a 
zione), mentre a quella di Homa, che è la più 
importante ed è la più popolata ùopo quella <li 
Xapoli, gli titudenti non nrrivarono a 3000. Ciò 
deve essere suHiciente per far considerare come 
le leggi generali nppl icahili s tutte le Uni vcr 
sitù, 11011 possano c~sero adatte per certe Cni 
versità, cho pre~entano condizioni <lei tutto ec 
ceziouali, come quella di Napoli. 

i:::.. l -. ,. 
'J ,. J. 
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Basterebbe soltanto riferire, a mo' di esempio, 
che gli inscritti per essere esaminati quest'anno 
al mio corso sono 651, e quelli che debbono 
essere esaminati dal professore di diritto civile 
passano il migliaio! È molto facile il ronside 
rare la difficoltà di fare esami di tanta gente 
nel tempo di un mese o di un mese e mezzo· 
Gli esami, secondo h legge, devonoessere dati 
in due sessioni, la sessione che comincia dal 
I~> giugno e quella che comincia dal tf> ottobre. 
Etfcttivnmento però la prima sessione non si 
può incominciare alla data atabilita, perché gli 
studenti richiedono, a ragione, il tempo per 
prepararsi agli esami. 
Taluni si affollano nelle scuole e circondano 

la Commissione che deve esaminare, i più seri 
devono studiare por essere pronti n sostenere 
~li esami e prepararsi per presentarsi alle 
prove. Certa cosa è che tutto questo esige pa 
recchio tempo e che non si può fare alla svelta. 
Il ministro sa che in questi ultimi giorni gli 
studenti dell' Università di Nnpol] hanno fatto 
tumulto appunto perché volevano cho non si 
corresse troppo nel fare gli esami, e che fosso 
loro concesso il tempo per prepararsl. Tutto 
quindi deve valere a mettere il Governo nella 
ncccs.-;itiL di tener conto delle condizioni spe 
ciali in cui si trova I' Università di Napoli. 

1:; chiaro cd inoppugnabile che la l<'ggc at 
tuale, cosi come essa è, non soddisfa le n•'C'.CS· 
sitiL e non può essere 11pplicata·. Infatti, siccome 
tutti non pos.-;ono essere esaminati nella ses 
sione di giugno, cosi il Governo si trova co 
stretto dalla necessità delle cose n trovar modo 
di dare a questi studenti la possibilità di essere 
esaminati durante l'anno. 

Ora, è appunto su questo che io vorrei ri 
chiamare I' attenzione dell'alto Consesso e 
quella del ministro. A mc sembra che quando 
le !Pggi sono in vigore, dcbhono essere ri 
spettate o che un <loverno, il quale non man 
tiene lautorità della legge, vulncra il poter 
suo. Quando invece le leggi in vigore non sono 
ndutte a soddlsfare le esigenze, t)p\·ono t•s.-;i•re 
mutate senza rk-orroro ad espedienti )l<'r vul 
nernrle. Qunle cspcdk-nto si è trovato per poter 
vulnerare la legge attuale 't 

Ess.1, come ho detto, non a11111wt1e e-ho due 
i;cs ... ioni di esami, quella di giu;..:110 e quella rii 
ottobre. Ebbene per la m-ccsxità delle cose si 
è reso imlispcnsnbile di vulnorare la ll'gg-c, o 

si è detto, prima per una ragione, poi per 
un'altra, poi per un' altra ancora, che si do 
vesso prolungare la sessione di autunno, ed è 
venuta fuori la cosidetta sessione di marzo, che 
non è a rigore conforme alla legge. 
In questa maniera che cosa si ottiene? Si 

ottiene questo risultato, che durante l'anno si 
fanno gli esami prolungando effettivamente la 
sessione, e cosi si sono fatti gli esami tino al 
mese di gennaio, e poi, sempre per il prolun 
gamento, si sono fatti esami fino a tutto mag 
gio, quando già cominciava l'altra sessione. 
Ora, se In grande moltitudine della scolaresca 

di Napoli non rende possibile 11 tutti di fare gli 
esami durante le sessioni; se si ritiene che si 
possono fare le lezioni e gli esami; se gli stu 
denti, che sono in grande numero, si affollano 
per richiedere di fare durante lanno gli esami 
che non possono assolutamente essere tutti esau 
riti durante le brevi sessioni. ln tnli eondi 
zione di cose, non deve reputarsi meglio il mu 
tn re la_ lcg·ge Il ttuule ? 
TutU le eonsiderazioni esposte mi spingono 

quindi a sottoml'ttere all'onor. ministro della 
puhblk•i istruzione di consi1lerare se non i;ia il 
eMo di moditlearc radicalmente la legge per 
quel che co11cerne gli esami nell'lJniversitù di 
Kapoli, tl'nendo conto del grande nunwro degli 
studenti, d1e debbono e"sne esaminati e dcliii 
riconosciuta diflicoltit in cui si trovano i pro 
fessori di rsam i nari i. 
l'crd1c 1:<i pretendi~ mantenere la lq~ge at 

tuale, quando si riconosce l' impol!Sihilith di 
espletare gli esami nei limiti ddle due ses.-,ioni, 
cd effettivamente si concede il prolungamento 
della sessione? Perehè si Yuolc costringere gli 
studenti a ricorrere poi ai loro argomenti, cui 
il Governo 1io11 sa rispondt~re, cioè rotture di 
vetri, di banchi, ccc.·~ F • .,si trov1rno facilmente 
dei deputati i quali dico110 che la ragione ò 
dalla parte di essi; che I' Universitii è un asilo 
intnngihile dove nessuno deve usare il potere 
coerdtirn e quindi il 111inistro della puhhlil'a 
istrnzio11e si trova spo;diato della sua autoritìt 
dal potere politico the Io cireonda. Accade 
allora ehe <la una pnrte la ueecssitil delle cose; 
dnl1'11llra la tolleranza, dall'altm quel 1·0111- 
pll'sso di drcostanze r·he parnlizr.ano la libera 
a;.i:ione d..J Uoverno fanno 1;l dw tii arriva al 
risultato che la ler;~e 11on ha autorit1\ e che 

1ns . ;, ~··1' ' .. . 
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gli studenti non la rispettano e la violano otte 
nendo con la rottura dei vetri e con i disor 
dini quello che essi hnuno ragione di richie 
dere 

Ora, io ripeto, se in tale stato di tose non 
debba reputarsi meglio modifìcarc la IP1-tl;e ; 
questo è stato giil domandato dal ('011~iglio ac 
carlemìco, il quale 11011 una volta ma due ha 
reclumato che qtw . sto regol.uncnto, che limita 
la ses-ilouo degli esami in tempo cosi ristretto, 
che non basta effettivumentc JH'r esaminare i 
liOO e pili studen ti i-r-ri t ti a ciascun cor~o, sia 
modificato. 
D'altra parte bisogna consider.ire ohe, essPrHlo 

p;li studenti obblignti Il fare gli esami in tutte 
le materie, in tale breve limite di tempo, sono 
messi nella impossibilitò. di farli 111•111\ e sr-rla 
mento, Accordando invec« ai profes-ori la fa 
colta di fare gli esami durante l'anno, nei giol'lli 
che possono destinarsi s-nza ìntorrompcre le 
lezioni, quegli studenti che domanderebbero di 
essere c-amlnutl, si presenterebbero agli esami 
bene preparati. Ora, parecchi sono costretti a 
presentarsi 'le)!'g-c111lo quelle che chiamano le 
teseidi. 
8e non si fa questa IP_:;gP, ma si ncccua lo 

stalu quo, è indubitato che il Ooveruo si tro 
troverà ogni anno in grandi diffìcoltà. Non è 
i;iA che il ministro dulla puhblir-a istruzione 
non nbhiu la forza ili fare osservare le l<'g-~e 
attunle, no, ma la ragiono è r-he le circo-tanze 
si Impongono: tutti dicono cho i giovani hanno 
ragione e che, se fanno chlns«] e tumulti, vanno 
compatiti; che i g-iornali comincìnno a grldure 
contro chi vuole il rispetto cli una legge inup 
plicahile, In tale stato ili coso il meglio mi 
pare sia modificare la kggc. 
Concludo col sottomrlti>re nll' onor. ministro 

di e,.;aminarn la. co·m prr deeid<>re · sP, non po 
tendo rigorosamente os-;t>rvarsi la leg~o relativa 
agli emmi, non sh mt~g-lio modificarla e fare 
una lt·g,~c speciali• per I' !Jni\•ersitil. di Xapoli. 

l'n' ultra breve O!N'rv11zione mi p1·r111dt<'rò 
di fari' ali' onorevole minbtro. Essa concerne 
una delle scuole nntie~-;e alle L'nh·crsilà: in 
tendo parl:Lre della iscuola veterinaria. Nella 
H<'uola \'etcrinnria evvi una grande clitformit;\ 
d' indirizw nmministratirn, difformità eh~ si 
riverbera princip11l1nentP sulla nomina d,~J di 
rettore, il qualt:i, come tutti i1annn, hn d1•1le 
speciali competenze, d(•gli speciali poteri ed 

attribuzioni. Ora, ac·cnde che in lllcune scuole 
veterinarie d'Italia il dirrttore è a Yih, in ali re 
ha una nomina IJienrrnle, in nitre triennale o 
quinquennale, in nitre pu1') essere rielPtto, in 
llltre 110. In mezzo n questa diYersit:ì, cvvi un 
mirabile decreto del nostro ministro nttualc, 
il quale, r<-'golundo un caso 11peciale, fece una 
affern111zio11e generica di prindpio. Intendo dire 
del principio l'ho affermò con sa\'io ccl impor 
tante discernimento 11<-'lla motivazioue dcl de 
<-reto che egli fe1·e per la la scuola di Pisa. In 
esso, di data 30 giug-no HllO, il ministro dir:e: 
•Visto il rt•golamento ece., consi1lerat1t 1~1 con 
veni•!llZa <:ho la nomina dcl dirt:'ltore Hia fatta 
in modo di avYicendare i tit0lari di tnfo uf 
ficio• er'.c. Il ministro duncpw .-ic'.onohhe che 
I' i11fo11dame11to della c·a.rica deve n•putarsi pc 
ricolmm, innanzitutto perchè st!lbifowe un prin 
C'ipio autoritario 11e\l'esercizio dd poreri, e in 
seeo111lo luogo perdiè elimina il sindac·atn. Dico 
qut:'sto, perc:hè il succ·ed•!rsi nel!' ut'fir·it) stabi 
lisce u1111 forma di sindacato lrn tolui che> 
l'eserciia e colui cl.e suct'l'de; 0nrlc lavvi 
cendarsi è som111<rnumte utile come rPg-ol1t di 
amministrazionP. Oltre n C'iò gu:1rd111Hlo il prin 
<'ipio fo111l:tme11talc in t•ui ,.,• irwarrm t11tt11 I' am 
ministrazione .. 

( foft:,·1·11; i()llf' dl.'l 1·1~ '1t!111•.: .~1:111r f.ll'e Dio iJ. 
FIORI<:. ~li si dice c:he è stllto dPlihcrn to sta 

mane dal Consig-lio suprriure, seeondo i <'l'iteri 
che io ho e~posto. Tnnto meglio, e non pP::o~o 
fare nitro ehe c·ompi11cermi e conli<larn d1c 
lonorevole minisrro vo1Ti\ cons111TarP senza 
r itnr<io il prin<·iroio, òa lui nH·<lt~simo già st>thi 
lito l'O!lf'onne ui 1ll'~i1lc>rati di 11na h1101111 ammi 
nistrnzione. 
·~on ho altro da dire. 

Presentazione cli relazione. 
FI~.\LI, 111·esid-:11/,: cldltz f:o111111i.~sio11r di fi 

wrn.;r. Domand•l ili parlar·e. 
Plm~lDEXTK ~e ha facoltà. 
FIX A LI, p1·.:~irl1~11/r ddl!t Co111111i.~.~io11<! di /ì- 

11an ;e. Ilo l'onoro cli presenturn :il SPnnto la 
relazione sul disPgno di le;;ge: 

A:;,;l'gnazione di lire a,000,000 p1·r hL co 
struzione di nlcuni edifici dt>ll:Ì Heg-ia liniYer 
!-Ìt•\ di Roma. 

PRF.~IDEXTE. Do atto 111l'onore\'Olc st>Jtatore 
Finali della pn•!mntazione di que:-;ta relazione~, 
c1.1e :,;11ra stampata e distribuiia. 

. ' 
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Ripresa della discussione. 

PRESIDENTE. Proseguendo nella dìscussloue 
del bilancio della pubblica istruzione do facoltà 
di parlare ali' onorevole senatore )laragliano. 

~IARAGLIAXO. Non faccio un discorso, ono 
revoli colleghi, ma soltanto alcuni rilievi. In 
primo luogo vorrei richìamare l' attenzione del 
l'on. ministro e del Senato sulle condizioni at 
tuali delle segreterie universitarie, condizioni 
che sono diventate intollerabili per ciò che ri 
guarda le loro funzioni e le condizioni del per 
sonale. Che le segreterie universitarie abbiano 
funzioni" importantissime nell'economia della 
pubblica istruzione, non fa bisogno rico~d~re~ 
ma ad esse non corrispondono le condizioni 
fotte dalla legge al personale di questi uffici. 
Parecchi anni addietro si è fotta una legge per 
un miglioramento apparente di questo perso 
nale; e dico apparente perchè si è dato con 
una mano ciò che gli si toglieva con l'altra. 
Si sono tolti da una parte al personale i di 

ritti di segreteria, e dall' altra Mi è aumentato 
Io stipendio, quindi nelle loro condizioni non 
vi è stato reale miglioramrnto. 
Gli stipendi iniziali voi !!0110 così bassi (iil 

terrustonii, mi si avverte che il ministro h11. 
presentato un progetto di legge a questo ri 
guardo, non lo sapevo, me ne compiaccio. K on 
so come questo progetto di lezge provveda; ne 
discuteremo a imo tempo, Certo che attual 
mente l'impiegato <li nuovu nomina, appeua 
norninnto, abbandona il posto, perché entra in 
nitre carriere, quindi con l'attuale ordiunmeuto 
le sezrctorie univcrslturie non possono funzio- 

o . d' nare. Io mi auguro che venga presto in 1- 
scusatone il progetto di legge presentato dal 
ministro, cd allora ne parleremo con agio. . 
Un altro appunto relativo alle scuole medie. 

Il relatore aecennn a1i una spede di acqulo 
scenza, ad un indirizzo che sarebbe u.r rattop 
pamento del!' ordinamento attuale, e quindi re: 
1torehtw sempre insoluto il voto di dare 1\1 

nostri lnscgnnmenf un indlrizzo più pratico. 
Ua su questo punto 1\P•:(•11110 e sorvolo, e ,·en~o 
ad un altro molto ìmportanre tlal punto di vt- 
11ta dvllu giu-tiziu pt!~ gli ins<'g11:mti delle scuole 
mcd ie, 
La legge che ha migliorato in genere le con 

dizioni dcglì insegnanti di scuole medie, ha 
•nmdor111to una grande ingiustizia, e l'on. mi- 

1fJ8 

nìstro lo sa, a proposito dei professori anziani, 
i quali lii son trova ti spnreggiati rispetto ai 
meno nnzianì. 
Comparando gli stipendi che hanno quelli 

dello stesso grado, noi troviamo degli spareg 
gia.menti tra i giovani e gli anziani. Per esem 
pio, vi sono dei professori di liceo, che hanno 
anche 1300 lire di stipendio in meno di pro 
fessori di ginnasio, ed esempi di questa natura 
potrei largamente ripeterne. È un fatto che 
quella legge fu ingiusta per tutti qu.esti inse 
gnanti, quindi mentre è desiderabile che ven 
gano provvedimenti che migliorino le con~i 
zionì di tutti gli insegnanti delle scuole medie, 
mi pancbbe atto di giustizia, prinm di tutto, di 
cominciare a far beneficiare degli elfotti della 
Irggc esistente gli anziani, che sono st/\li dan 
neggiati e dimenticati. 
O"'"'i stesso abhiamo approvato una legge 

per ii'' miglioramento delle condizioni degli im 
piegati anziani dcl :Ministero delle poste, ap 
punto perchè vi era una ilpc1·cqu11zione tra gli 
anziani e i meno anziani, è giui;to quindi prov 
\'PdPrc 1111che in que"to sl'11so pe1· gli insegnauti 
dl•lle seuolc medie. );on mi dilungo a dimo 
strare la proposizione che ho P11unciut.o, per 
chè il ministro conosce he1w 111 questione, cd 
è 11s~iomntico che i profes..;ori (\dio st•.•sso isti 
tuto (lcbbano es.-;erc posti in COJl(li;r.ioni di c011a 
glìan1.11, cd i più 11111.i:wi no11 clchboÌ10 11\~er~ 
stipendio minore degli ultri, come quelli d1 
grado più elevato nou dd1hono itYerc Btipendio 
inferiore a. quello di grado meno t'lovato. 

Cn'ultima. osservazione relativa ud 111111. im 
portante qucMtione solicv11t1~ dal rdatore a pro 
posito dPgli Istituti universitai·i. 
Nella relaziono è pure pl't>Sl'ntnta la que 

l'!tione degli i~tituti unirnrsitari ehc h~nno bi 
sogno di grandi migliorament.i, e l·he li m;pet 
tano sempre. 

A questo riguardo è inval,;o un costu111e, i;in 
golare, a proposito di studi supc1'iori, che non 
si ha ne~li altri rami dt>ll' Ammini~trazionc> pub 
hlic·a; rpwllo di far co1wo1·rt>l'e smupre gli enti 
loe;11i nelle spese per le L'.nin·r:<itit e gli bti 
tuti sllpPriori; quasi eh~ 1•3 ti11a111.e ùelle pro 
vim:ie 11011 siano abb11sta1Jza g-1·11vate d:~ far 
r""••iunrrere in alcune 1wlht so\Timposta dcll1• "l"'\M n 
cifre in verosimili. 

Ora si tratta di se1·vizi puhhlid della più 
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alta importanza, ed è necessario che lo Stato 
vi provveda, 
L'onor. relatore ha accennato ad uno dci 

mezzi, e su quello io consento pienamente, ville 
a dire di aumentare le tasse ed i diritti uni 
versitari, ma forse temo che ciò non basterà. 
Io vorrei che l'onor. ministro entrasse in un 
concetto più largo, quello cioè di vuluture or 
ganicamente i bisogni dell'istruzione superiore, 
e pretendere che ali' istruzione superiore sia 
fatta quella parte nella distribuzione delle spese, 
che lo Stato fa pei servizi pubblici; quella parte, 
dico, che deve avere l' istruziouc superiore e 
dovrebbe anzi a vere in misura preponderanti'. 

Ora non ò il momento di trattare diffusa 
mente questo argomento. Io mi limito ml enuu 
cinrln, mu è singolure che da noi non si vo 
glia comprendere che è dall' istruxiouo uuiver 
sitnria che bisoguavn comiuciare, perehè è da 
essa che si diffonde tutta quella Iu-,c di cultura, 
e ili cultura efficace, pratica, produttiva, ·che 
penetra tutti i rami della vita nazionale. 

Ora io spero che l'onorevole ministro vorrà 
portare la sua attenzloue su questo argomento, 
e che, in un modo o nell'altro, farà si che anche 
per le Università i;i provveda in modo che cor 
rispondano ai bisogni dcl paese. 

E vi dico ai bisogni dcl paese, e non mi li 
mito a dire ai hisogul della culi uru, polche, per 
difetto dei mezzl lll)('CSSlll"i 1111' insegnuuu-uto 
pratico e dimostrutivo, le nostre Uuivorsità non 
rispondono 111 còmpito di dare l'Istruzloue pre 
tf'sa necPs:·ml'ia. l~ apparso, il SP111ito lo s;1, nella 
epidemia colerir-a dcll' anno scorso, e lo Stuto 
ha invano desirh-rato un Corpo medico prati 
camente" addestrato ed istruito. E ciò perchè :i 
Perchè gl'Istit.uti univcrsitart italiani non h1111no 
i mezzi por poter dare praticamente r istru 
zione neccssariu ai giovan i. 

Si è risparmiato qualche ceutìuaio di mi 
gliaio di lire sul hiluncio dell'istruzione, e si 
sono poi dovuti spendere milioni e milioni sul 
bilancio dcli' interno. 
Tanto sono costati i provvedinwnti che non si 

sarebbero dovuti prcndPre se si avesse avuto un 
Corpo i:anitario prnticnmPnte 1ul<lestrato ! X oi 
11.hhiamo un Corpo sanitario di valore: le Uni 
ver1<iti\ fanno quel che po8sono, ma non hnsta. 

Su questo punto richiamo l'atte11i\ione dell'o 
norevole mi11istro. Ule11e). 

PRl::SIDEXTE. Nessun altro chi<•dcndo di par 
lare, la discussione ge11erale è chiusa, riscr 
v11mlo In facoltà di parlare all'onor. relatore ed 
1111' on. ministro. 

li seguito <!l'Ila· discussione è rimn11ùato a 
domani. 

Comunicazione. 

PlmSID EXTiqr nlrisposta al tclcgrammn, che 
in omagg-io nl \'Oto del Se1111to ho ieri in\·iato 
a S. A. R. la Duclwssa vedova d'Aosta, ho 
ricevuto il seguente trlPgTam111a, del qu11le do 
lettura. 

·• Commos.~a pensiero aff<'ltuoso rivoltomi S1• 
n11to in ore l'Osi aug-osdosl', prego V. K <'~pri 
mere alto C1111ses.'io, eon rinl!'raziame11ti, int<'m 
mia gratitudine •. 

e LAE'l'IT!A •. 

Risultato di votazione. 

PRE:-il DF::iTE. l'rodamo il risultato della vo 
tazione n ~crut in io segreto dei seguenti <lisegni 
ùi !t'gge: 

lllodilìcazioui 1t!l'orgnnico per il corpo degli 
ng1~11ti di custodia delle carcf•ri: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Scunto approva. 

Costituzione in comune di Co11ctt C11salo 
frazione dcl comune di Pozzi lii: 

8cn11tol'i votanti 
Fa vorcvoli 
Contrari 

Il 8P111tto 11pprova. 

lOt 
81 
21 

Aumento dd limite massimo dell'111111ualità 
per pensioni di 11uto1·itìl al personale dip<•n 
dcnte dal :l!inistPro della guerra pn l'eser 
cizio f111anziurio Hll0-11: 

Senatori votanti 
Favore\·oli 
Contrari 

Il Senato appro\'a. 

10:! 
!lO 
lt 

I Stato di previsione della spesa del lllini 
stero dcli•\ mnri1111 per l'esercizio finnnzinrio 
1911-1:!: 

. •. 
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Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

10~ 

Riordinamento del personale dei disegna 
tori della Regia marina: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato npprova, 

102 
91 
11 

Leµ-g-o l'ordine del giorno por la soduta di 
domani alle ore l à : 

I. Disr-usaioue dei s<'guenti dis<'gni di leg;.:-c: 
'.\ln"'"·iori e nuove asse,.,"11:1zioni su taluni .. ~l"'I 

capitoli dello stato di previsione della spesa 
dcl Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finnuzlurio 1\110-Hl 1 (N. uM); 

Nuove e 11111g-g'iori assegnazioni e dimluu 
zioni di t.<ta11zia111e11to In alcuui capitoli dello 
staro di prcvisio11e della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
1910-911 (~. ri:->~); 

Autorizzazione di maggiori assegnazioni 
per il mantenimento delle cliniche universi 
tarie di Roma, Bologna, Cagliari, Catania, Ge 
nova, Pndova, Palermo, Pisa, Sassar! e Pavia. 
Supplemento di Interessi maturati sui compensi 
dovuti ali' Impresa '.\laeiiw<'hini per lavori di a 
dnuaiuento al palazzo uuiversitnrio ex-Rotta in 
Pavia. Spese per I'arredamento di nuovi isti 
tuti presso la l~egia Università di Palermo. 
Concorso dello Stato nelle spese per il monu 
mento a Vir('l'ilio in Mantova. (N. Ml9); 

Facoltà ~l Governo del Re di dare. appli 
<'Rzione agli accordi commerciali stipulati fino 
al ;31 dicembre isu (N. uO:\). 

II. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
discg-ni di lcg~e: 

l'italo di previsione della spesa del :Mini 
stero delle poste e dei telegrafì per l'esercizio 
finanziario 1911-l:l (~. 584); 

rroYvedimenti relntivl 11gli anziani ed al- 
1' elcYazionc dei minimi di stipendio dcl per 
sonale dipPrnlcnte dal :Ministero delle poste e 
dei telegrafi (X. r-191). 
III. Discussione dci seguenti disegni di legge: 

..,, t di Il1'eYisione della spesa dcl Mini- .,ta o 
1, 

.. 
stero della pubhliea istruzione per . esPr1·1z10 

. . 1"11 12 ("'' 5i'' - .".eguzto); fìuanzìurìo ~' - ·'· ~ · 

~00 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero di grazia e giustizia e dci culti per l'e 
sercixio finanziario 1911-1 :l ("'.'\'. 54 i); 

Disposizioni transitorie relative ali' avanza 
mento dci tenenti di vascello (X. o3!l); 

Disposizioni relative ad alcuni personali 
delle Ammìnistrazlonì dipendenti dal Mìuistero 
della marina (K. flGG); 

!\lodifk11zioni alla legge 14 luglio 190i, 
n. 514, relativa alla istituzione di uffici tecnici 
centrali dei monopoli dei sali e tabacchi (Xu~ 
mero 5~9) ; 

Trnmutanwnto in tombola della lotteria a 
favore de~li ospedali di Campobns.-;o, Isernia, 
Larino e Vcnafro e degli asili infantili di Agnone 
Boiano, Caprncottn. e l'alata (N. 484); 

To111bola telegmtica a foyore di opere spe 
daliere per ?ilcssina, Milazzo, Castro R<~ale, 
Sa111picro Patti, Sant' Angelo di Brolo, 8. Te 
resa di Rivo., Franca villa cd altri (X. 4i7); 

Lotteria nazionnle a favore della Società. 
per la co~truzione delle case popolari in Ca 
stellammare di Htaliia (X. 48:-1); 

LottPrin a favore dell'Ospizio marino ed 
ospedale dci bnmhini e Enrico Albanese• e 
dell' ,\ssociazione contro la tubercolosi di Pa 
lermo (~. 4 rn) j 

Tom boia a favore dPgli ospedali di Cecina 
e Piomhi110 (N. 47-l); 

Tombola tcic'grnfica a favore degli ospe 
dali di Rimini e di l\lontiano (Rimini) e del 
ricovero di mcndicitiì. pci vecchi di Verucchio 
(Rimini) (;-.J, 4ir>): 

Lotteri<\ a fiwore delle Congregazioni ùi 
cnritìi di Brindisi e di Gallipoli (~. 4i6); 

Provvedimenti per la fiistemazio11c idr11u 
lico-forcstale dei bacini 1110Htani per le altre 
opere idrauliche e pn le bonifieazio11i (Xu- 
mero 3-18-IJ): • 

Contributo dello Htato alla previdenza con 
tro la disoccupazio11e inrnlontaria (X. 3i0). 

IV. &guito della diseussionc dl'i seguente 
disegno di lcg-ge: 

~ulla cittadimrnza (!\. l!i4). 

La seduta è sciolta (ore 18.:30). 

Lioenzi&to per la stampa il l• luglio 1911 (ore lBJ. 

Avv. E1>0AKUO G,u.t.INA 

Dir<!llore dell' llfllci<> dei R"8oconll d•ll• Mldute puhbl!d1~. 

lì.·~ ... . ~ ..(. 
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Prcsl1lc11z:1 del Presldeute )l\NFltEIH 

e 1101 dcl \'icc-prcsltlcnte IlLASERN.A. 

Sommario. - Hinqrasiamenti ( pag. 502fi) - Congmli (pag. :J.?2fj) - Presentasione di pro 
gelli di l1•uge (pag. :JO:?r;, JU.JO) e di rclasioni (pag. MJ2fi, lW.10) - Senza disc11ssione sono 
approcat! i diseçni di li>guc :. • Maggiol'i e nuove asseqnasioni su taluni capitoli dello stato di 
precisione della spesa dcl Ministero dei latori pubblici per l'esercisio finansinrio J!JJO-!Jll" 
(.V • .'i;'ii) ( pag. JfJ2i); • Nuoce e ma,qgiori asseqnrcsion; e diminuzioni di stanziamento in 
alcuni capitoli dello stato di preoisione della spesa del Ministero dei larori pubblici per 
t'esercislo fìnrm::inrio HIW-!111" (N. i).)8) (pag. Jf>28); • Autori s sacione di maggiori es 
.~e.g11a::io11i pe1· il mantenimento delle cliniche unirersitarie di Roma, Bologna, Caçliari, Ca 
tania, (;enoM, Padoca, Palermo, Pisa, Sassari e Pania. Supplemento di interessi maturati 
sui compensi donutt ali' Impresa Mactacctunt per laoori di adattamento al palazzo unicer 
sitario er-Botta in Paria. Spese per l'arredamento di 11uod istituti presso la Regia Urii 
t•e1·sitli di Palermo, Concorso dello Stato nelle spese per il m01wmento a Virgilio in ,\lan 
tora • ( N, ;)fi9) ( pag. [JD.11); • Facoltà al Gocerno del Re di dare applicazione agli accordi 
commrrciali stipulati fino al :u dicembre J.? Il • (.V. fW.'1) (pag. 5932) - Seguito della di 
srussione dei diseqno di legge: • Stato di prerisione della spesa del Ministero della pulJblica 
istrucionc per t'esercisio finan siario 1!)//-012 • (N. fJ72) - Discorsi del ministro della pub 
blica islrueione (pag. MJ.'J:!) e del rclatm·e (pag. MJ.JO) - Pai·lano i senalo1'i .Fiore (pa 
gina [H).J2) e Molme.nti (pag. ;jf}./,'JJ - Si prorede alla discussione dei capitoli - Sul ca 
pitolo 70 parlanfJ i senato1·i Jloltiienli ( pag. 59.W), Luciani (pag. fJ9!H, 5954), Chironi (pa 
gina [Jf}{j.'lJ, l"eronese ( pag. !}f};j.jJ, e il mini.~tro della pubblica i.~lruzione (pag. 59JJ) - Sul 
cap. 8? fii o.~s('l·va.;ioni il sena/ore J>ular.r~o (pag. !Jrl.)7) al quale risponde il minisfro (pa 
gina ;)!},iR) - Slfl cap. J().J parla il senatrwe 1'<•1·onc.~e ( pag. 5!1GU); risponde il ministro 
(pag. !)!lfi 1) - Siti cap. J f;"j parlano i st!nalol'i Jlamgliano (pag. 5[)fjJ), l'e1·011ese (pag. 5966, 
J!Wi), Ta111assia (pag. !)9G1), il senato1·e Dini, 1·elatore (pag. 5[1(i!J) e il ministro (pag. 5067) - 
A.~s11me la presiden::a il 1'ice--p1·esidente Blasel'na (pag. 591ì9) - Sul cap. 188 parlano i sena 
tnri llm·:;ellotli (pag. 59i 4), Tama.~sia (pag. 5978), Filomusi-Guelfi (pag. 5Di8), e il minist1·0 
{ pag. 5!1ifl) - Sui capitoli J!J.'l e 216 fa o.~ser1'a:tioni il senatore Filomusi-Guelfi (pag. 5080, 
J!lR.7) e il ministi·o gli drì i·isposla (pag. 5!18!, :J!18·1)-Sen:;a osse1·razioni, si approvano i f'ima 
ne11ti capitoli del bilancio, i l'ia.~.mnti per titoli e per r.ategol'ie, e gl{,IJl:(icciU ~flilidi.!~IW!lli lt'gge, 
che è rilwinlo allo sc1't1tinio segl'elr> - Risultato di t•ota::ionr .(rpag..r,'55/fJ!i)!l-- Pe1· la. salute 
del .wnalnre Jlal'i~tli. Filip1~n: propositi ·dl.!I ~e~~at?~'~/'.~l~1\" ~~~q. ,~p~i)?-. r.1~.o;~{,.<~s.~'J.'YJ. 9 :f i 
n fa/J•() del/ti Jllll1hhca l.~lru:;; lhlW "e png;' l;j fi.?R) \_ \ ().~~t'l'l'a; Wlll' del senat()J•e l e1·01)1'.~I' fSl{l} 01'- 

. · - • · · •J'JJ,l·tli•I 1h nh111.1ll1)I . ' h.•St 11.dilMI dol :grodid1.fpn!J'.1.{}~)~l8)l •·1~1·1i··~·1 I '('"I . . . ' ' . .. . ~·· •• 
; 11·~1 l'il:.!llÌ;,i (1:: ,t.lfq•lJ;l 1;rl ()~ ... 111. .. 1111 .. 1,11 

Discussioni, f. 7 88 . , 
! (,!t, I.;,•_;, 
} ~ ... \ 

Tipografia del Seuato • 
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La seduta è aperta alle ore 15.5. 

Sono presenti i ministri degli affari esteri, 
della guerra, della marina, del tesoro, di grazia 
e glustizla e dei culti, dei lavori pubblici, della 

. pubblica istruzione. 
F ABRIZI, seqretario, dà lettura del processo 

verbale della seduta precedente, il quale è'ap 
provato. 

Ringraziamenti. 

PRESIDENTE. Il sindaco di Fano ha indi 
rizzato alla Presidenza del ~enato la seguente 
lettera: 

• A S. E. il Presidente 
del Senato dcl Regno - Roma. 

e Compiutasi con l'inumazione della salma 
nel Famedio comunale, l'apoteosi dcl generale 
Rodolfo di Montevecchlo, sento il dovere ed il 
bisogno di tributare a V. E. le più vive e sen 
tite azioni di grazie per aver preso parte alle 
onoranze tributate al nostro eroe e per essersi 
benignato di far deporre una corona di fiori 
sulla sacra urna. 

• Voglili gradire i sentimenti della ricono 
scenza più fervida e viva che mi permetto di 
presentarle in nome di questa rappresentanza 
e del Comitato. 

•Con ossequio, 
• Per il Sindaco 
• U. RIPARI•. 

• Fano, li 17 giugno 1911. 

- Congedi. 

PRF.SIDE~TE. Domandano congedo: l'ono 
revole senatore Bettoni di 8 giorni per motivi 
di famiglia, il senatore De Cristoforia di 15 giorni 
per ragioni di salute. 

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
si intenderanno accordati 

Presentazione di disegni di legge 
e di relazioni. 

FIXALI, presidente della Commissione di fi 
nanze. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FINALI, presidente della Commissione di ft 
nan~e. A nome della Commissione di finanze, 
ho l'onore di presentare al Senato le relazioni 
della Commissione stessa sui seguenti disPgni 
di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini 
stero di agricoltura, industria e commercio per 
l'esercizio finanziario 1911-912. 

Modificazioni alla legge 27 giugno HJO(), 
n. 384, spese per la marina militare. 
PRESIDENTE. Do atto all'onorevole -presi 

dente della Commissione di finanze della pre 
sentazione di queste relazioni, che saranno stam 
pate e distribuite. 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma 
rina. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 
LEONARDl-CATTOLICA, ministro della ma 

rina. Ilo l'onore di presentare al Senato i se 
guenti disegni di legge, già approvati dall'altro 
ramo del Parlamento. 

Provvedimenti a favore dell'industria delle 
costruzioni navali; 

Linea di navigazione tra l'Italia e il Cile; 
Riserva alla bandiera nazionale del tra 

sporto dai porti inglesi ai porti italiani di 
parte del carbone occorrente per le ferrovie 
dello Stato e per la R. marina; 

Saldo della ~estione fondo-vestiario e spese 
generali del soppresso Consiglio d'amministra 
zione del Corpo Reale equipaggi; 

Estensione aì Corpi a terra del fondo di 
scorta istituito per le Regie navi; 

Chiamata di rassegna per controllo della 
forza in congedo del Corpo Reale equipaggi; 

Costituzione dcli' Istituto militare superiore 
di radlotelegrafta. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro 
della marina della presentazione di questi di 
segni di legge che seguiranno la procedura 
prescritta dal regolamento. 

TEDESCO, ministro del tesoro, Domando di 
parlare. 
PRESIDE~TE. Ke ha facoltà. 
TEDF~'ìCO, niinlslrn dt:l tesoro. Ilo l'onore 

di presentare al Senato i seguenti disegni di 
legge, già approvati dall'altro ramo del Parla 
mento: 

Assestumento dcl bilancio di previsione 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 111 
30 giugno isr l; 

,. p 'Il 

' ' . . , 
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Stato di pn·visio1w dvll'cutrutn per l'eser 
cizio tìuanziurio I !H 1-!ll 2; 

Assestamento del bìtnru-io di previsione 
della colonia dl'lla Somalia ìtaliunn per l'cser 
cizio finanziario 1 !lO!l-191 O; 

Stato di previsione dell'entrata e della spesa 
della colonia della Somalia italiana per l'eser 
cizlo finanziario Hìl0-911. 

l'RESIDF.~TE. Do atto all'onorevole ministro 
del tesoro della prescntnzlone ùi questi disegni 
di legge, che saranno rimessi alla Commissione 
di finanze. 

Approvazione del disegno di legge: e Maggiori 
e nuove assegnazioni su taluni capitoli dello 
stato di previsione della. spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l' esercizio fìnansìarìo 
1910-911 > (N. 557). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca ora 
la discussione dcl disegno di legge: • lllnggiori 
e nuove assegnazionì -su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Min istero 
dci lavori pubblici per l' esercizio finanziario 
1910-911 •. 
Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 

lettura del disegno di legge. 
BORGATTA, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 5.37). 

l'llESIDE::\TE. Dichiaro aperta la discussione 
generale, 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. Passeremo nlla discussione degti arti· 
coli che ril1!g-go: 

Art. 1. 

Sono approvate le nuove e maggiori asse 
gnazlonì per l'importo complessivo di lire 
1,14;3,r,;,9,()(; a favore dei capitoli dello stato di 
previsione della spesa 'del Ministero dei lavori 
pubblici, per l'esercizio finanziario 1910-J 1, in 
dicati nella tabella annessa alla presente legge. 

(Approvato). 

Art. 2. 

È autorizzata la spesa di lire 230,3·11.33 da 
iscrlversi al capitolo 241-bis: « Rlmborso al co 
mune di Palermo di spese da esso sostenute 
per l'illuminazione delle calate di quel porto 
negli esercizi anteriori al Hl09-10 • dello stato 
di previsione del Ministero dei lavori pubblici 
per l'esercizio finanziario 1910-11. 

(Approvato). 

.- .. ~·-. ,, . . ·"'· . :, - 
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"'•ff (} j,..;.-1 
Tabella. di nuove e maggiori assegnazioni a favore di alcuni capitoli dello stato 

di previsione della spesa. del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio ftnan 
- sìarìo 1910-11. 

Prego il senatore, segretario, Boreatta, di dar 
lettura dilli' articolo unico di questo disegno di 
legge. 

i1·11;i I bi 
_ i ru. il 

Cap, n. 24. Indennità per incarichi e studi diversi 111 personale 
di altri lii inlstori L. 

Mauutenzlone e riparazione dei porti . . > 

'F:.'lca vazione dci porti 
Opere idrauliche ùi prima caregorìu nelle provlucie 

Venete e di Mantovu - Manutenzlono e ripara- 
zione • 

Opere idrauliche di seconda categoria nelle provincie 
Venete e di l\lantov_a - Mauutenzìono e ripara 
zione • 

Escavazione dci porti nelle provincie Venete . • 
quater, Saldo spese residue dcli' esercizio 1009-10 per 

spese d'illuminazione e manutenzione delle lam 
pade elettriche sulle calate del porto di :Messina • 

> liO. 

h > ui. .,,..;.-u 
·.rt i I i li • 78 . 

i I 1 o IJ; I>: 
i·11111.I h 

HO • • 
I Ji ,I I Il 

• •t :~:..;.il •111 

• ~G. 
> :!41. 

t;), 1:1:.11-::.1 

"JlUll'Jlr;o~ O 

lll'i11fl hll Ji ·~··-!~ 1111··1·_ • ' . uesto disegno 
I • l •.fil.i,, l J I• I scrunnìo segreto. 

di legge sarà poi votato a 

Articolo unico. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
' Maggiori e nuove assegnazioni e diminuzioni 
di 1tanziamento in alcuni capitoli dello stato 
di previsione dell& spesa del Ministero dei la 
vori pubblici per l' esercizio finanziario 191()- 
1911 > (N. 15158). 

10,000 • 
:J4t),000 • 
:387,000 • 

001000 • 

1701000 • 
:?00,000 • 

L. l,14:l,5j9,0ti 

JIOlWATTA, scçretarlo, legge: 

Sono approvate le nuovo e maggiori asse- 
PRE:ilIDE:STE. L' ordine del giorno reca la gnazlonì di lire 891.000 e le diminuzioni di 

discussione del disegno di legge: e ll[aggiori e stanziamento per egual 11011111111. su alcuni capi 
nuove assegnazlonì _e diminuzioni di stanzia- toli dello stato di previsione della spesa del lllini 
rnento In alcuni - capitoli dello stato di previ- stero dei lavori pubblici per l'esercizio fìnun 
alone della spesa del Ministero dei lavori pub- ziarlo 1910-11 indicati uella tabella annessa 
blicl per l'esercizio finanziario 1910--911 •. I alla presente legge. _ 

t,. .: ~ , , . 
·.1 ' : •. , ; '·, __ ... 
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Tabella di nuove e maggiori assegnazioni e di diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della. spesa. del Ministero dei la. vori 
pubblici per l'esercizio finanziario 1910-911. 

n) Titolo I. - Spesa ordinaria: 
Cap, 11. :l. Amministrazione centrale - Indennità di trasferte, di reg- 

genza e diverse . . . . . . . . L. 
9. Fitto di locali in mm dcli' Amministrazione centrale (Spese 

tìsse) • • • • • , , · , , • • , • • • , • • • 
• 1~. Genio civile - Indennità dipendenti dalle leggi 5 luglio 

1882, n. 8i4 e 15 giugno 189:J, n. 294, accordate con 
decreti ministeriali registrat! preventivamente alla Corte 
dci conti . . . . . . . . • 

• 20. Genio civile - Spese d'ufficio (Spese ttsst•) • • · • • • • 
• 21. Genio civile - Provvista, riparazione e trasporto di mobili 

ed ìstrumenti geodetici, restauro ed adattamento di locali 
ad uso degli uffici del Genio civile (art. 2~ della legge 
5 luglio 1882, n. 874) • . , . . . . . . , . • 

• :!!">. Sussidì ad ex-impiegati ed alle loro famiglie . . . . • 
• 34. ::\fanuienzione di strade e ponti nazionali, sgombro di nevi, 

di materie franato o trasportate dalle piene, lnvori per 
impedire interruzioni di transito e per riparare e garan 
tire da danni le strade e i ponti nazionali - Spese per 
il servizio delle RH.. Trazzere . . • . . . . . . . • 

:18. Indennità. a diversi comuni; er la manutenzione di tronchi 
di strade nazionali che ne attraversano gli abitati a 
mente dell'articolo 41 della legge 20 marzo 18w, n. 2248, 
allegato P. · . . . . . . . . . . . . . ·• . . • 

4'> Opere Idrauliche di l • categoria - . :!'lfonutenzione e ripa- 
razione . . . . • . . . . . . . . . . . . • 

tj4. Pigioni pel servizio dci porti e dei fori (Spose tìsse] , • 
t>G. Indennità, competenze diverse e sussidi al personale ordi 

nario adibito al servizio <li manutenzione, ·riparazione 
cd illuminazione dei fori e fanali - Assegni e compe 
tenze diverse ai fanalisti avventizi . . . . . . . • 

G!:I. Stipendi ed indennità. fisse al personale subalterno ordi 
nario pel servizio dei fari (Spese fisse) . . . . . • 

rn. Provviste, riparazioni e manutenzione mobili e locali . • 
81. Opere idrauliche <li :!& categoria. nelle provincie Venete 

e di ::\fantova - Spese per competenze al personale 
addetto alla sorvegllanza dci Inveri di manutenzione e 

• 

• 

• 

16,000 

11,000 

:?,r,oo 
10,000 

12,000 
5,000 

4:,0.000 

:?00,000 
soo 

30,000 

25,000 
1,000 

riparazione. . . . . . . . . . • 1 :i,000 
• 84. Spese per competenze al personale idraulico subalterno 

delle provincie V cnete e di :!'llantova, dovute a termini 
del regolamento sulla tutela delle opere idrauliche di 1 a 
e 2• categoria e per servizi normali in esso indicati '- 
Sussidl . . . . . . . . . . . . . • 40,000 

Totale delle maggiori assegnazioni della spesa ordinaria • L. 823,000 
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li) 1 ilolo li. - Spt!.~a slraordinarla : 

Cap. n. ~l( i. 
- . 

Interessi da pagarsi alla Cassa dci depositi e prestiti sul conto 
corrente istituito in applicazione della legge 28 dicembre 1 !)():!, 
n. 54 7, per l' esecuzione anticipata di lavori stradalì, portuali, 
idraulici e di boniflca approvati da leggi dello Stato L. 10,000 
Amministrazione centrale - Personale aggiunto - Stipendì 
(Sp1~sc fisso) • > 2,000 

> 97. 

> ~!I. Amministrnztone centrale - Personale aggiunto - Sussidi, 
competenze diverse ed indennità in base all'art, 11 della 
h-gge 3 marzo 1 !104, n. 6ti . . • > 30,000 

> 103. Genio civile - Personale aggiunto addetto al servizio 
generale - Stipendi (Spese fisse) . . > 8,000 

> 104. Genio ci vile - Personale aggiunto - Indennità di resi- 
denza in Roma (Spese fisse) _ . . > 2,000 

> ~41 tcr, Saldo spese residue dell'esercìzto 1009-10 per for- 
nitura acqua dcl Serino per il porto di Napoli. . > lrJ,000 

Totale delle maggiori assegnazionì della spesa straordinaria L. uK,000 

Totale generale delle maggiori assegnazioni . . . L. 891,000 

DBllSl:ZIONI l>I 8TANZIA!'.IENTO. 

a) Titolo I - SJH'sa ordiuaria : 

Cap, 11. · 14. Genio civile - Personale di ruolo (~pese fisse) , • L. 200,000 
> 4;), Opere idrauliche di seconda categoria - Manutenzione e 

riparazione . > 361,000 
> 85. l\Ianutenzione e riparazione dei porti nelle provincie 

venete • > 124,000 
• 87. Manutenzione, riparazione, illuminazione e rinnovazione 

di apparecchi dcl tari e fanali nelle provincie venete . 6,000 
> 9:!. Sovvenzioni chilometriche per ferrovie concesse all' in- 

dustria privata (leggi :m aprile 18~9, n. 168, 4 dicem 
bre 1902, n. 5011, 16 giugno 1907, n. 540 e 12 luglio HlOK, 
Il. 444) • . > 200,000 

. Totale delle diminuzioni di stanziamento della spesa ordinaria L. 891,000 

I 
PRESIDENTE. Dichìuro aperta la discussione 

HU questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la discussione è chi usa, e trattandosi 
di disegno di legge di un solo articolo, HIU'à poi 
votato a scrutio segreto. 

Presentazione di relazione. 
SIS:\lO:XDO. Domando di parlare. 
PRE81DE:NTE. Ne ha facoltà. 

I 
SIS:\IOXDO. Ho l'onore di presentare al 8e· 

nato la relazione dell'Ufficio centrale sul di 
segno di legge: 

Riduzione della ferma dei RR. carabinieri. 

PRESIDENTE. Do atto all'onor. senatore Si· 
smondo della presentazlone di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita. 
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Approvazione del disegno di legge: «Autorizza 
zione di maggiori assegnazioni per il mante 
nimento delle cliniche universitarie di Roma, 
Bologna, Cagliari, Catania, Genova, Padova, 
Palermo, Pisa, Sassari e Pavia - Supplemento 
d'interessi maturati ani compensi dovuti al 
l'Impresa Maciacchini per lavori di adatta.mento 
del pe.lazzo universitario ex-Botta. in Pavia - 
SpeH per l'arredamento di nuovi Istituti presso 
la B.. Università di Palermo - Concorso dello 
Stato nelle spese per il monumento a Virgilio 
in Mantova .. (N, 1199). 

PRESIDE~TE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: • Autorizza 
zione di maggiori assegnazioni per il manteni 
mento delle cliniche universitarie di Roma, Bo 
logna, Cagliari, Catania, Genova, Padova, Pa 
lermo, Pisa, Sassari e Pavia - Supplemento di 
interessi maturati sul compensi dovuti all' Im 
presa .Maciacchini per lavori di adattamento del 
palazzo univeraitario ex-Botta in Pavia - Spese 
per l'arredamento di nuovi Istituti presso la 
Regia Università di Palermo - Concorso dello 
Stato nelle spese per il monumento a Virgilio 
in l\Iantova •. 
Prego il senatore, segretario, Borgatta di dare 

lettura dcl disegno di legge: 
BORGATTA, seçrclario, legge: 
(V. Stampato N. 5fW). 
PRE:-iIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. 
Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 

chiusa. 
Passeremo alla discn88ione degli articoli che 

rileggo. 

Art. 1. 
È autorizzata la maggiore· assegnazìone di 

lire 44fl,OOO da portarsi in aumento al cnpitolo 
n. 151 dello stato di previsione della spesa del 
l'llinistero della istruzione pubblica, per l'eser 
cizio tìnnziurlo J 910-911, per sopperire al mag 
gior costo di mantenimento delle cliniche delle 
Unlversità di Roma, Bologna, Cngliarl, Catania 
Genova, Padova, Palermo, Pisa e :-;a .. 'l.-w1ri in base 
a nuove pattuìzloni, aventi effetto per le Uni 
versità di Genovn, Padova, Palermo dal l • gen 
naio 1910, per Catania dall' ottobre 1009, per 
cui furono stanzhu! i fondi con la legge rn lu 
glio 1910, n. -14~1. 

(Approvato). 

Art. 2. 
Nella parte straordinaria dcl medesimo stato 

di previsione sono autorizzate le seguenti as 
segnazioni: 

a) di lire 205,81 i.28 a saldo del debito verso 
l'Amministrazione degli ospedali di Pisa per la 
maggiore spesa di mantenimento di quelle cli 
niche universitarie fino all'anno scolastico 1909- 
1910, come da lodo arbitrale, con gl'interessi 
maturandi a tutto giugno 1911; 

b) di lire 2i,900.87 a saldo del debito verso 
I' nmministrazioue ospitaliera di Sassari per la 
maggiore spesa di mantenimento di quelle cli 
niche universitarie nell' anno 1909-910, come 
da lodo arbitrale; • 

e) di lire 3,5il8.20 a saldo dcl debito verso 
l' amministrazione ospitaliera di Pavia per in 
teressi legali dal 1° luglio 1910 al 13 gennaio 
1911 sulle somme a suo credito di cui all'art. 1 o 
della legge n luglio 1910, Il. 449:. 

d) di lire f>94f> 'a saldo degli interessi do 
vuti sui maggiori compensi attribuiti all' im 
presa l'lfociacchini dalla sentenza arbitrale 24 a 
prile 1910 per la esecuzione dei la vorl di 
adattarnento del palazzo ex-Botta in Pavia, e 
di cui ncll' art. l 0 della legge rn luglio 1910, 
n. 449. 

(Approvato). 
Art. 3. 

È autorizzata l' assegnazlone straordinaria di 
lire 113,100 da inscriversi nello stato di previ 
sione della. spesa dcl Ministero dcli' istruzione 
pubblica per l'esercizio· finanziario 1910-911 e 
da destinarsi per lire ao,ooo alle spese straor 
dinarie occorrenti per l'arredamento dell'aula 
dcli' Accademia e della Biblioteca medìèa di 
Roma, e per llre SB,100 all'arredamento degli 
istituti di fisiologia, di zoologta, di materia me 
dica e di farmacologia nella Regia Università 
di Palermo. 

(Approvato). 
Art. -1 

È uutorizzuta l' 11>;..~c~111tzio11c sl raordinarla di 
lire 40,000 da inseriversì nello stato di previ 
sione della sprsa del l\Iinistero dcli' Istruzione 
pubbliea per l'esercir.io finauziario l!H0-911, 
a titolo di contrihuto dello ~tato, nelle spese 
pPr la erezione di u11 monumento 1\ Virgilio 
in )lantova. 

(Approvato). 

IJ (i' '," . _, 
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Art. 5. 

.Agli effetti dell'art. 1 la del testo unico delle 
leggi sulla istruzione superiore, approvato con 
Regio decreto 9 agosto 1910, n. 7!li"i, il Mìnlstero 

.. della istruzione pubblica al principio di ogni 
anno finanziario comunicherà ai rett.ori dello 
Università e ai capi degli istituti superlori, per 
loro norma e perché ne diano notizia ai diret 
tori dei singoli gabinetti, musei, cliniche e altri 
istituti, l'ammontare delle dotazioni di cui pos 
sono disporre nell' anno stesso, ed entro i cui 
limiti dovranno mantenere le spese rispettive. 

(Approvato). 

Anche· questo disegno di legge sarà poi vo 
tato a scrutinio segreto. 

Rinvio a.llo scrutinio segreto del disegno di legge 
• Facoltà al Governo del Re di dare applica 
zione agli accordi commerciali stipulati Il.no al 
31 dicembre 1911 • (N. 603). 

PR&>;I DEXTE. Segue ali' ordine del giorno 
il disegno di legge : • Facolrà al Governo del 
Ho di dare applicazione agli accordi stipulati 
fino al 31 dicembre 1911 •. 

Ne do lettura. 

Articolo unico. 

:-ii no al 31 dicembre Hll 1 il Governo dcl Re 
è autorizzato a dare esecuzione, con decreti 
Reali da convertire in legge, agli accordi che 
venissero stipulntl per regolare i rapporti com 
merciali con altri Stat]. . 

È aperta In giscussione su questo disegno di 
legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa, e trattandosi di un disegno di legge di 
uu 110!o, articolo, snrà poi votato a scrutinio se 
greto. 

Votazione & 11crutinio segreto. 
PRESI DEXTE. L'ordine del giorno reca la 

votnzione a scrutinio segreto dci disegni di 
legge upprovatl ieri e oggi per alzata e seduta. 

Prego pertanto l'onor. senatore, segretario, 
Taverna di procedere all'appello nominale. 

, TAV.ERXA, segretario, fa l'appello nominale. 
PRESIDE~TE. Le urne rimangono aperte. 

Seguito della discussione del disegno di legge 
e Stato di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione per l'esercizio finan 
ziario 1911-12 > (N. ~72). 

L'ordine del giorno reca il seguito della di 
scussione dcl disegno di legge sullo stato di pre 
visione della spesa dcl 11inistero della pubblica 
istruzione per l'esercizio finanziario 1911-912. 

Come il Sonato rie-orda, ieri fu chiusa la di 
scussione generale riservando la parola all'ono- 
revolo ministro e al relatore. · 

. Do quindi facoltà di parlare all'onor. mini 
stro della pubblica istruzione. 

CREDARO, ministro dellu pubblica istru 
zione. Signori senatori! Alla cortesia con cui 
i signori senatori hanno discusso questo bilan 
cio, io sento il dovere di rispondere con .una 
forma di cortesia che è piuttosto ·rara nelle 
assemblee e che pure è molto apprezzata: la 
brevità. 

E risponderò con brevità, perché il hilancio 
della pubblica istruzione fu· qui oggetto di 
larga e profonda discussione da pochi mesi ; 
perché da poche settimane in quest'Aula, con 
grande competenza e studio, fu dlscussa quella 
che possiamo chiamare oggidì la legge fonda· 
mentale della nostra istruzione elementare o 
popolare: perchè da pochi giorni, possiamo dire, 
il ~cnato si é or-eupato di una legge che fu 
chiamata breve, ma importante e che riguarda 
la vita interiore delle nostre scuole medie. 

L'onorevole relatore, nella sua relazione, pure 
cortese, perchè breve e densa di concetti, ha 
messo in rtlìevo il progres>iivo sv ltuppo della 
spesa per l'Istrualone nel nostro paese, e ci ha 
dimostrato r-orne in dieci unni da 47 siamo sa 
liti ad oltre 100 milioni. E questo è prova della 
febbre della giovanile crescenza da cui è preso 
il nostro paese, del rapido sviluppo che potrei 
dimostrare anche con altre cifro, ma che pure 
sono un indice sicuro dcl maggior lavoro che 
si compie oggidì al :'llinlstero della pubblica 
istruzione .. 

Nel 1901111 corri:>ponden:t.a dcl :'llinislero della 
pubblica istruzione segnava t:lO,fl!lfi numeri; 
nell'unno 1!110, ne segnava ~:t!,Oli;>. E per an·re 
un'idea dello sviluppo di qnal('he sc1·vizio ba 
sta pensare agli asili infantili, ,per i quali po 
chi anni or sono erano stanziate in bilancio 
25 mila lire, ed oggidl noi spendiamo quasi un 

\ ~ -, . 
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milione che viene dì strìbulto in gran parte in 
sussidi] ad enti mornli, ad inlziativc private. 
E ciascuno lii questi sussidi richiede un lavoro 
nssni lungo di corr lspondcnza ft\l il Ministero 
o l'Ammini.itmziono proviuclulc. L'asilo infan 
tilc o destinato nd avere nel nostro paese un 
grnnd" svolg ìmento sia perchè le questioni in 
torno ai metodi dl'll'ecl11c:;;done Infantile si sono 
r.ivvivate, sh pcrc'rè è ormnl g-eacrnle b per 
suasione dm la lotta centro l'annlfnbctisrno sl 
conduce con mazgloro c fìcacln allorqunrido 
110i prendiamo di fronte il male nei suoi lnixll. 
L'onorevole relatore e il senatore Foù si oc 

cuparono dell'istruzione elementare; cd il re 
latore accennò alla crisi maglstralc, crisi rurale 
e non urbana, che ormai è un male noto, inne 
gabile, cd ebbe una parola di lode par il pro 
getto di legge sui corsi magistrali, che sta in 
nanzi nll' nitro ramo dcl Parlamento. 

Noi abbiamo in piccole 1·ittiì 10~ ginunsl go 
vernativi e :;:;; g'nnn<;i p:lreggiati che sono per 
lo più spopolati e che possono, assaì utilmente, 
essere svolii a preparare buoni maestri, poichè 
io concordo perfettamente coll'onor. Dini nel 
ritenere che l' istruzione clnssica è un ottimo 
fondamento di educazione mentale per l'inse 
gnante ancho dello scuole elementari. Con 
cinque anni di g-innn5io, a cui si ag-;;iuniono 
uno o due unni di cultura pcdngogicn e <li 
tirocinio intenso e ben diretto, io ritengo che 
si possn. preparare un maestro, per qunlità, non 
ìnferlorc a q uelll che danno oggidi le scuole 
normali, il cui male m-igglore e il fraziona 
mento ùelln culturn. 
Il senatore Foà. hn. ratconrnndn'o <li aintarn 

le opere sus.-;iùiurie della scuola, e questo si 
deve fare uriche per effetto della k.gge 4 giu 
gno l !l 11 sull' istruzi1J11e elementare e popolare 
e i:;i foril con la maggiore intPnsit.'t po:;sibile. 
Egli ha raccomandato a1H'.ora dw si clifTonda 
nelle scuole l' ll'iO delle proiezioni, ciel c·inemato 
grafo. Ha perfettamente ragioni~, poichc'l anche i 
fanciulli oggidl dc!sidc:·ano che non ei sia inter 
mediario fm es~i e Lt natura, clesich~rano essere 
istruiti più c·he sin po~sihil~ c·on gli orchi; rle 
si:lerano vedere. L'antico sistcm[t <ltll' istnt 
zione autoritaria, fonrlat:\ in gran parte sullo 
sforzo delln. memoril\, non ottiene più buoni 
frutti, neppure nelle scuole elcmrntari, e l'espe 
rienza fatta in alcune di esse dimostra come le 
pro!ezloni e il cinematografo destano un tale 

Discussioni, f. 'j/l() ;.: 1 o 

intcr.•F:ic, d;\ dare 11, tutta b scuola un atteg 
gia:11ento nuovo ccl una utilità molto ma:;giorc. 

L'onor. Foit h:i rnccco:nancl<ito l'educazione 
este· ic:t n ;Ile Sl'~to!J elementari. Ora io mi per 
metto di ric:>rù:1rc al Senato c'10 in aprilo dcl 
i' an :10 scorso, in:lu:;urandosi a Venezia. l'e~po 
sizio:1e artistica, ho espresso nel mio discorso 
q ne· to conc:Ptto: hiso:;nn trnr profitto dal Rcn 
tim:· 11 :o e.~!<'ti\',P l'hc \'Ìvc in fnndo nl popolo 
iu:li::rn per volgerlo a sentimenti sodali e mo 
rali e pc:· elJ\'<HC I<' anime; e·nll'estero questo 
inr!i:·izzo eùuc:tt i \'O dcli' i~tr:1zione clemcntaro 
e pJpc>lare h'.i avuto in que~ti ultimi anhi una 
gra'.'!clo applicmr.ione: noto le scuole nel Belgio. 
L' arte, anc'ie nelle scuole elementnri, nllor · 

quan1o sia nrte hell.L e uon nrto brutta, eomo 
tro;·:n volte avvirne, può cs.,er~ fattore di edu 
c'.lzi:J1w 111:ir11le cd io mi compiacdo che nel 
ncs·ro paese~ ti sia una, corrente rnolt0 larg<t 
pr:· <'!'care a-;socinzio11i con lo s<'opo di intro 
rlur!·e ncllti no~trtJ sr:uolo l' ecluca1.ionc nrtisti8ra, 
l' l'lw <lnr;rnt<' lestate, tra i molti Congres.~i 
i11tcrn,1;o:io11ali <:hc si <loYrnnno tenere in Romn, 
ve ne è pure uno per la dccornziono della 
scw11a e la diffusione dcli' cduf'azione artistica. 
Veri·! <lun'lllC il ~cnatore Fo:\ C'ome la ma idea 
inc •illri ora molt > favore nel nostro pnese. Il 
mi1~·strù ddh pnhl.lit'.;t istrn1.ionc, eia. parte su:1, 
uon man'.'.11t·rù di ~e<'onrlare queste inizintive 
pril··<!c e di cliffon<l<'rc :rnr.he nelle scuole elc 
rn1•1•t;1ri; tome 1wlle ·~1·11old 111r,1lit>, quei mezzi 
<lhl:• tdci che priss:ino s<·n·:rc alla educazione 
arti•ti•.·a. 

A ncho l'l C'a:~to, e lo ha 1 kord:ito ll!::~ai he;1c 
nell' ultima dis:·u~sionc c:!l'I hilmH'io l' on. Tom 
ma,ini, è t·l~mento thc:i ravyiva il scn•imento, 
pur:lka lo anime cd educa la. nl\zione. li sena 
ton' Foi1 ha rnm mcntnto il ,<:;in[J('r-buclt che 
pos:-il•dono tutti i fondulli dello scuole sYizzcrc 
e ~<'rmnnlchc. Speriamo c:ic non sia lontnno il 
giorno in cui quc.;ti libriccini d"lle canzoni 
pop01l11ri ùiveng-:1110 popoh1ri 11nclw nCI nostro 
pn!'.;e. Intauto il 1\!inistPro ha rlato (}rdinc perchè 
i m·1cstri s' intt~res~ino rlrlle canzoni popol11ri 
e ~i utilizzerà l' opcr<\ <li tutto le p<'rsone che 
nppl'ezzano fJll('Stc e>pres;ioni gentili dr! car:it 
ten' dl'lla nostra razza e srntono l' utilith dPlla 
lor0 c·onoscenzn e ddln loro diffusione per ra<·. 
coglicrc tutte le canzoni e tutti ~I' inni dcl 
nos· ro popolo. 
Il senr.tore Foà lm rammentato (debbo ri- 
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spendere prevalentemente al senatore Foà poi 
chè egli ha parlato più n lungo e di molti ar 
gomenti) il disegno di l<'gge per l' Insegnamento 
dcli' igiene, presentato 11! Senato e poi ritiralo. 
Quel progetto di l··1=ge non era stato prcseu tato 
da mc, ma dal ministro dcli' interno. Io rico 
nosco la grande importanza di quest' iuscgnn 
mento, ma esito a riconoscere che si pos-n ar 
rivare al punto a cui vorrebbe si giung-esse il 
senatore Foà, e cioè a rendere obbligatorio 
tale Insegnnmento nelle Uni versitù per tutti i 
futuri professori delle scuoio medie. 

Rilfetta il senatore Foà : i nostri studenti di 
filosofia e lettere o quelli di scìeuzo sono tal· 
mente aggravati di lavoro, che non farebbero 
buona nccoglieuza ad un nuovo insegnamento 
ehe venisse loro imposto. Inoltre a questi ob 
hlighì io non do, di regola, la mia approva· 
11ione. Nel giudicare invece i concorsi per i 
posti di professori di scienze naturali delle 
scuole normali, si potrebbe tenere conto d1 1 ti 
toli) che eventualmente presentassero coloro che 
hanno frequentato 1111 corso lii igiene pcd.ign 
glca nell' Università cd avessero sostenuto il 
relativo esame, perchè il professore di scienze 
naturali nelle scuole maglstrull deve insegnare 
anche I' i~ienc. 

È. poi da augurarsi che quei libriccini di 
igiene popolare, che ieri qui ha ricordato molto 
opportunamente l'onorevole senatore Foà e che 
hanno avuto in Germania tantu diffusioue, in 
contrino uguale favore anche nel nostro paese, 
L'on. senatore Fol.t. ci ha detto che 25,000 copie 
di quel libriccini in poco tempo furono ven 
dute: non sarà dlftìcìle trovare un editore per 
nitre diecine di migliaia di copie di un libro 
che è tanto upprezznto anche nel nostro paese. 
Intanto nelle scuole si potrebbe diffondere, come 
hanno Iatto all'estero, dei decaloghi di igiene. 
Ci sono all'estero raccolte di precetti di igiene 
stampate in fogli volanti «he si distribuiscouo 
n migliaia in tutte le scuole. Questa propagandu 
igicnlca potrebbe essere fotta fruttuosamente 
anche in Italia. 

Con questo mi pare di avere risposto a~li 
onorevoli oratorì che si sono occupati della 
istruzione elementare, o passo alla scuola media. 

Credo opportuno dare comunicazione 111 Se 
nato dcl risultato di un concorso che ~i è chiuso 
in quc.tl ultimi giorni e che dimostrn come le 
nostre scuole medie cù uni\·cr~itnrie non sod- 

Z11 

disfino interamente alle a.;pcttazioni dcl 1111csc. 
Fu aperto un < oncorso per 40 po::ti di segre 
tario nel llrini~tel'J della pubblic'.a istrur.ionc. 
Ben 4;,4 giovani focero domanda per esscl'c 
nmmes8i agli esami. Alla prima provn s<-ritta 
se ne pre;entarono 31:!. Orbene sopra 312 cau 
didnti la Commh;sione hn trovato appena 1.18 
eleggibili: non è arrivata neppure al n. 40 sta· 
bilito nelravviso di com·o1·.~o. 

::Ila più gravi tli questi numeri sono le con 
siderazioni che b Commi:;~ione, compost•' di 
uomini autorcvolis.~imi, ha consacrato nella rc 
lazio1w. ~Ii pel'mctt:\ il Sc11:1to di leggere .un 
paio di perioJi della relaziouc: 

e ll rbultu.to ùi questo coneor:;o hn. climostrntu 
la quasi generale inettitudine dci concorrenti 
n sollevare il ra;ionamc1110 a concetti larghi, 
11. con<lurlo aù cs3ttezza di sintesi, e dargli il 
sus~iclio della osservazione dei fotti. Ciò dcri\·a 
principalmente dalb mnncanza di preparazione 
d<!gli !>tudi. I concorr~nti, nei tempi immcdia 
tamcutc proihimi agli rs·,imi tentano con nM 
teriale ccl cs:rnriente fatica di preparar.si a 
soi;tcnero il concors l con studio sui manuali e 
sui sornmarii, studio che se può accumulare 
nella loro memoria un in,ieme di cognir.ioni e 
cli notizie appena sufficiente per non farli rima 
nt>re inerti e muti, non può in alcun modo ri 
coprire la deficienza della loro mente. Xon si 
comprende come possano avere conseguito la 
IL:enza dalle s~uole classiche gio,·ani che 11011 

iipplieano le rrgolc della ortografia, che non 
scrivono senza err0ri un facil!) e brevu passo 
di ltttino e di francese, che delln storia. non 
hanno alcun organico concetto, che non cono 
scono la. proprietà e la sohrieti\ del lingunggio •. 

Qut>sto ri:mltato cli un concorso chiusosi in 
questi giorni, 111 quu.lc hanno preso parte sola 
mente laureati in giurisprudenza. e in lettere, 
dimostra come In. nostra scuola me<li:} abbia 
perduto parte della sua forza educatrice e bi 
sogni <li rinnovanwn1i. 

L'onorevole senatore Dini ha messo in evi 
denza la grande utilità educntiva d~ll•\ cultura 
classica. Siamo di accorcio; ma l're<lo ehe sa 
remo d' aceorclo· anche in q ucsto che il greco 
per tult i è 11\ rovina dcl greco, come ben clis.-;3 
il grnnde filologo Ascoli. Perciò io ho presentato 
all' 11ltro ramo dcl Parlamento un disegno di 
legge che ktituisec in dnqne grandi dttà il 
giuna5io-lic~o moderno, sul!' CS('mpio dd (;i11- 
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nasio Itealr, che ha fatto ottima prova al di lit 
delle Alpi. 

E quando questo nuovo istituto avrà incon 
trato la simpatla del paese, allora bisognerà 
rinvìgorlrc !"istituto classico fuceudo in modo 
che esso sia veramente classico, ossia che il 
centro delb formnzione mentale dci gioYnni 
11011 sia diviso fra molte o diverse mnrcrìi, m11. 
sia costituito principalmente dal latino e dul 
grPCO cou orario 11.umP11t11Lo. Cos! nvromo da una 
parte il liceo moderno per q uelf i che aspirano 
11. partecipare subito alla vita cc· momi ca della 
nazione, e il liceo classico, per coloro <'11e vo 
gllono preparnrsi ngli studi più Pll'lti e 11.i più 
alt i uffici della società. 
La riforma della scuola media è oggi nllo 

studio presso il !llinistcro della pubblica istru 
zlone e le lince g-cnerali sono semplicissime: 
lieve aumento delle ta .. ,.;e nelle scuole tecniche, 
aumento meno Iiove nello scuole classiche; re 
trlbuzione a tutti i professor! in modo ade 
guato ni sorvixl che rendono al paese, e in 
modo r-he la cnrr iera · loro non sia ptw n ull:i 
infPrior~ nlle altre «he S'.l110 ap1•rt•• ni la11rrnti 
nel nostro pnc,;p, cli111inazio11" llall' iJ;;:;r~nn 
mento <li eoloro ·che n•rn s<>no atli, pp1· 1111:i ra 
gione quabinsi, a tc11crP. ctfleaecnw11tc (' frnt 
tu;>:oa111P?1te il loro ufricio. 
Quest.i è 1'11rd1itettura esteriore llella riforma. 

alla qunlc Ùe\·c eorri,-po1Hlcrc un rior<linamcnto 
i11tcriur.· ùa eompier.,;i, .c~me ha os;crn1L> il 
rrla!on·, pl'r gradi: sorg:rno nuoYi istituti, la 
si·ianùo vi\·i 1111cora i vecchi, in moclo clic le 
famiglie pr.s;:rno dcd1ler,.,i tra gli uni e gli 
altri libernmcntc e scnz:i danno o st·ossc. 

L'onor. senatore Foil h:i chiC'sto dei eonvitti 
n11zionali. I (·onvitti nazionali sono in via di 
miglioramento. In quPsl' ultimo 1111110, l'ho giil. 
detto al :-5enato, gli nlunni dei com·itti ·nazio 
nali sOJio crcsduti di t111 migliaio; moltis.;ime 
domande si dovettero rei;pingere per mancanza 
di pers0nale e di locali, il ·che proyn I' accre 
seiuta fiducia delle famiglie nei convitti dello 
Stato. 

Egli raccomanda di 1ni;;lior:1rn il rednta 
mcnto e la rctribuzioue degli istitutori, i quali 
compiono una funzione ùi grnnùe importanza, 
pcrchè nel '.!onvitto sostituis~ono i genitori e 
~tanno ogni ora dd giorno e della notte in 
compagnia dci ragazzi. Qnnk'.1e miglioramento 
si è i11troùotto con unn morlPsta riforma ( he 
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fr:i. 1iot·hi :;:orni an1lril iu vig•>rc, c;:hcndo.-;j 
c;cntn una cH<'goria di btitutori tirodnauti, i 
quali permetteranno di dare una m11ggiorc li 
l>l'rtil 11gli istitutori effettivi, ciò che e3si <:hie 
dono ass:i.i più in<>istcntcmcnte di un aumento 
di rC'tribuzionc. 
Fn iniziata quc~t'an110 per b prima Yolln l1~ 

rcYis:o:1e d(•i ùibnci co11s1111tivi dci condtti 
nmdonali; e questo ei ha messo in gr<\Ùo di 
poh·r conoscf'rc pi[1 addentro In vita finanziaria 
ùci convitti e di dare aù essi un impul:>o mag 
giore. È in corso un .nuo\·o regolamento, nel 
quale ~:1rnnno introdotte di.;posizioni atte a rcn 
d1•re più intens:\ )a Yita ('dUC'atint dei COll\'itli 
stcs"i. Inoltr~ - cd è dò <"hc mi parn desidc 
l'U:l'>e il l:len11.tore FoA - si sta facendo una sta 
tistica esatta dei convitti privati. Lo .S!ato deYe 
rispettar~ la lib:irtà di tutti; m:l. Ùe\·c sempre 
1•sscr~ vigile sopra tutti. · 
In ultimo, d'accor<lo ·~ol ministro dclìa g-u<'rr.1, 

è stato introùotto in molti eo1n·itti nn1.ion!l.1i 
Llll corso quadriennale di cducaziono tisica nf 
fitlato 1Hl un <~!!pilano dell'esercito .. 
E l:i. )>t'O\'a ries1•e hP11e: in molti luo;-l'hi ),, 

tli~l'iplina e l'ordine dt'i nosl ri co11Yit1i 11nzio- 
11:11i hnnno !l.\"uto JLO~eYole mif;'liornmcJLto; la 
uwg-gior p:u·tc dt>i capitani hanno . es:rcitato 
un'azione clliwativa importante sopra la gio 
ventù. Iu alcuni con\•itti il capitrno è dil·cnuto 
I'i1lo!o dci no,tri n!n1111', e :>e" To1·ino 70'.) con 
,·ittori hn11110 potuto fare bella figura e fa1'8i 
applaudire, si deve in gr.m partJ nll'11zione dei 
t·11pilttni. (!Je111•). E qui llli piaee segnnlure a. 
titolo d'onore l'vprm ùl'l convitt:l di Bari, il 
quale a Torino srppc ùimostml'.;;i il primo nella 
educazione fisica. f: 1r.ia antica convinzione, 
che sia nec·essario in tutti i rami della scuola 
nrnschilc an·il'innr,;i pili che sia pos.-;ibile al 
l'esercito, poieh(~ l'una e l'altro dl·bbono essere 
diretti allo stcs,;o fine: la difcs11, la grandezza 
e l'cduenzione d1~l no~tl'o pae~e. (/Je11i:;simo). 

Eù ccc mii nl!"ii;trnzionc superiore, prcdileltl 
d11.l Senato. L'onor. relatore se no occupò, lu. 
mentrnùo la povc1ti1 ùei n:lsfri edifici univn 
sitnri, nwtt1•n<lo in lut·e il hisogno di nuove 
costrnzio11i o di u11 aanwnto ~folle dotazioni; cd 
egli Yolle rkortl:1re an ha il didcgno di legge _ 
sull' autono:11ia 1mh·er,.,itaria (:hc st:i innanzi 
all'ts:1111e ac(•ur.110 o p1·.;fo11tlo dcl Senato, cd 
e<pooe il timore che l'11pprJ\·azione di questo 
disc;no di l<'~gt.l <k·bba srgn111·e un ristagno 

• 
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nello sviluppo della nostra uttività scicnti.Icn, 
perché il Tesoro, consolid.un Ia spesa, non a->· 
sognerà altre somme all'istruzione super.ore. 
liuesto pessimismo io non condivido: l' Irnlia 
dovrebbe ìrubnrbnrtrc per ubbandonurc la 
scienza, per non seguirla nel suo sviluppo, La 
forza di una nuz ionc, la suu rlcchczz.i com· 
merciale, ·industriale ed agrlcoln è in grnu 
parte dipendente dalla scienza, e non posso 
pensare che un diseguo di leg~e sull'uutouomìu 
unnniuistrativa dchha senz'altro troncare tutti 
i rapportl fra il ministro dcll'Istruziouc e quello 
dcl tesoro per lo sviluppo della produzione 
scientifica delle Università. Egli i- che chi 
troppo ama, teme, o poichè l'onor. senatore 
Diuì ama troppo la sua e le altre Uni vcrsi.à 
del Regno, egli da questo disegno di legge trae 
motivi di timore. Or.i il Senato lamenta <:•1nti 
nunmente gli o staeoli finanziari che >ii iueon 
tr.mo nello !e~:.;i della cont ihl lità dello ~!.uto. 
1\ppro,•atc quel disegno di leg~e Ù(!!l'11utrn.1m!a 
ammiuì-trntlve c:l avrete t'.1t1a lii lrlJ;•r:ìt .. D'ul 
tra parte si trova alln Cor:e dei coutì 11:1 re 
golnm(mlo che discipliua . con crltorl di 1111g 

giore lil.Jt'l'til nrmnlu i strutiva la Yita dt;_~l istl 
turi: ogni capo istituto potrà spendere in ecn 
nomia tino a LiOOO lire ~:ca;u <lipenthr·· d:i 
noma. Tntt1 quella parie c!t•! ri.:;uar;b Io fo1·- 
niture all'estero è soppre~sa ('1eile), nv,·nrlo r'aft·i 
c=ittiva prov.1; ia 'lue-1to ::1i:t1110 perfettarne:1tc 
d'u.~cor<lo. 
Il ministro dcli' btrt1zil)IJC fari1 tut:o <r:l'llo 

clic potrà. perchè i profes-;ori ùi L'uivcrsi1it, i 
rettori, i capi ù' istit utù nhhiano la m:.i.- .. ima 
li!Jerti\, ma intende <:he ne~suno ~conflui d.ti li 
miti tinnnziartdie sono ~t11ti st11Liliti ù1lll" lJ(j 
~trc leggi. f; s:1cr:i. J,i sé'ienza, um è ~acr.1 a1Jl'lw 
la finanza rlello Stato, e molte volte 1wlb C11i 
\'ersitil. i contini llaanziari furono oltrep;' ·w1ti 
troppo arditnmentl', Ecco perchè venucr•> in 
<:i:im pi nelle spese. 

11 senatore Fiore eù il sc1111tol!c Foà p.1rl1t· 
rono dei sh;temi degli esami univer~itari. Uno 
l'Cvole seuntorc Fiore, ieri lei ha propo;;to cho 
r.i focciuno I\ X a poli usnmi tutto l' auao; i" in 
vece, ise do\·essi dire uaa frase clic non può 

. es.-;ere, certo, co11cretat:1 in urssua progdto di 
legge, ne di oggi, nè di tlonwui, dirci eh~ l'G11i 
versitil. non dc\'C mai fore esami. L'Lui\·c rsità 
produce scicntilicameute, e fatruist:e; gli e mmi 
dovrebbero e&;erc fotti da Commissioni ;;pe 
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ciali, e dorrch!JPro essere poclii, ma sc\'cri e 
profondi. E lo. scicuziato non do\TL'Lhe essl'rc 
t!istr,1tto ogni settimana, come avvil~ne da noi, 
per fare da giudice negli esami, ma dovrebbe 
nttl'IHlcre tr11nquillamt>nte ai suoi studi e alla 
btruzio11e llclla gioventù. L'esame don·ehbe 
essere fatto da Commi:;:,ioui ùi Stato. (Ui:ne). 
Io 11011 so in quale via sin entrata la Com 

mis.~ionc Re:lle per la rifornui universitaria a 
questo propo~ito, ma se io potessi essere pre 
sente in quella Commissione eù esporre il mio 
pensiero, insi;;terci vh·a11w11tc sopr~i qur:.to: 
c:;nmi 1:1ichi,· ma esami di Stato cù tf;:lllli SP· 

veri. firmai tutti veùono quali rh;ultad diano 
gli esa111i ùi co11~0r~o, c:lu sono veri c::1ami di 
Srato, per gli ufiici ammiubtrativi, qur.Ii prr 
la magis1ratum. 
L'onorcvok sc~natore Fiore ha p:1rlato nncora 

dcl slst~ma cli no111ina <l·!l direttore delle scuole 
di vetel'inarin; il 11ir1More ùi u11a M<:uola tli \'C· 
t ·rin:1ria è 110111inato a vita. Io 110 c~pcl'imcn 
ta!o un !:>i8tema <live··so in una L'niYer:;iti1, a 
l'i~:i., o-sia lho no:nin:i'.o il turno, come av\·icne 
per i Jll\'si11i delle l'acolt:), e p:·r i rettori, eù 
ho prc~o in P-~:nne il risulr1:to cli 11uesto timiJo 
cs;1Pl'illlf'TltO. E poic:he llli e pilrso d1e il ri.-:ul· 
fa lo f.is.;o buono, ho maat!a to Li pr;1po:;ta al 
Consiglio sllperiore, il qu1tle, crl'ùo, I' h11. gi;\ 
11pprova1a; fr.l hreYe, quilllli, onore,·ol0 !:iC'l111· 
tòrc Fiore, un (lecrnto ;,t·i_hilir;\ che il direttore 
delie scuoll! ùi \'etcr!nuria è nominato collo 
sles~o sistema t:o:i ('lii si nollliaa il presiJl! di 
F;1collil. o il rettore <li Cuivt>r.,it1\. lo non po 
te\·o ùi un tr.1tto cambiare His'.ema :,t·nza prima 
spl'1·iment{lre, e seaz:i tener l'onto <ll!!l'opinio11c 
<ll!T 1111•oritA C'Ompcte11tc. 
L'onor. '.llarngliHno, spiri!<) molto aenttJ, lm 

espo,;10 qnl kri un t:o•icctto ehc non so se sarà 
appro,·ato lLll Senato. :\id. è <erto dm il Go· 
v1~rno non J,> p:iò a~iproYare. E~li <lis•c <·hc lo 
~J>(~·c pt~:· I' Cnin;1•;;it:L e p:!r gli edifici n1w\·i 
che oc·'.:on·Jno p:•r lo s\'ilupµo dclb sciPnza, 
dr.liho110 gr;i\·arc intier:1mente sullo Stato, p:'l'· 
chè, rnppresent11n1io I' CniYcrsità un nito iute 
re~s(l di Stato, non 1l0Yrcbocrn le spese gra 
v:u·e sug-li enti locali. Io iuYeee p~ofc.;;so una. 
teoria più modesti, e più empiriea, e pcn~o 
c;10 le ;;p~s'.~ per i nuovi cùi!ìci uni·:ersit;iri 
del1bo110 es::;ere so~tenutc in pctrte ù1illo Stato, 
in pa:·te ù,1;;-li enti ioe:i.li, che ne hanno il mag 
giore profitto (e so ehe cosa è disposta a fare 

,I. ... 
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la sua G1•110\'a, per I' L'uiversitù, pr-rchè s.i che 
deve fare, cd è sua util ità il Iure) cd in parte 
infine dalle famiglie interessate, che mandano 
i figli ull' Università, e ne ritraggono in avve 
nire grandì vantaggi. 

Non tutte le spese quindi sullo Stato, ma in 
sicme sullo Stato, sugli enti locnlì, e sulle fa 
miglie di alunni. E se vogliamo uscire dall'at 
tuale miseria universitaria, dobbiamo avere il 
coraggio di guardarci attorno e vedere quello 
che ha11110 fatto nitre nuxloni. Mentre in esse 
la laurea si pngn, da noi è quasi gratuita, e 
forse p1,r 11 uesto è poco npprczzutu dalla nostra 
g-io\'cntù. Quello che è prezioso e che iJJ se 
guito ù:m\ grandi frutti, è giusto che sia pa 
gato: e solo cosi potremo dar nuova vi.a nlla 
nostra Università, senza n~:;ravare il biluuclo 
dello Stato, 

La scuola elementare che è di tutti, sin pure 
pagalò\ da tutti, cioè dallo Stato, e ~ia gratuita; 
ma la scuola media e la scuola uulverslt.rria, 
cho sono di pochi, devono essere pagate si <1nllo 
St.vto, ma anello .da quei poc'iì che ne tr.tgro-ro 
protìtt 1. Su questa via la nostra istruzicru- pa 
trii prendere forzn e vigore nuovi, e rat;;.;iun 
;:erc in pochi anni lo sviluppo che ha 11\·11to 
presso altre nuzioui. 

Il senatore Fo:1 ha parlato anche della Iihera 
doceuzu e ne aveva parlato nell'nltra dlscus 
sioue con molto cor.iggio, La li beru docenza 
va uiuh-, e per porre rimedio alle sue nuu.chc 
volezze bìsogna cominciare dall' origine. ( •tt.-uga. 
la libera do~·enzn soltirnto colui che ha vc>rc 
attitucli11i nlb scienza e all'insegnamcnt) Hl)lc 
riorc; noa sia h lih1!ra do::enza un su" ,iùio 
della profc&;ionc. E in q 11cs'.o scuso è fii\ pn - 

. par;\10 un di;;cgno di legge che sta dinan:d nl 
Consiglio s11p1•riore. S condo nie per din·ntnr 
libero docente bisognPrebbe pos.~ederc le atti 
t•1ùini ncccss.urie p1•r salire sulla c:11tteùrn , ome 
profcs.~ore ordinario o straordinario. Xon si pJ.~ 
sono fare ditfl'r.:nze: tutti quelli che inscg·;iano 
da una c·a!teùra dovrebbe. o a\·ere le mcdbime 
qualitA intelll•ttunli e scicnlifiehc. Questa è la 
prima riforma cl:c si dc\·c fare della libcr.i do 
cenza; il re,to, come g-ià o:;scrvni nel l iLncio 
discus•o qualc:he mc:>e fo, è coordinato a tutta 
la riforn1a uni o;crsitaria. 
Il senatore Foi\ ha lamentato che p·T e Tetto 

cldl'.art. 140 del rPgolamento generale 11111 ver 
s:tario gli ns~btL'nti 11on siano ammcs.'ii 1i:l' uf- 
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fido di CM.minatori. Egli sa benissimo quale è 
la ragi01w di questa disposizione. 8e il pro fos 
so re vota died, l'assistente non può che vofnre 
diec:i. :\la poiché non bisogna mai essere troppo 
1l-<i~oluti, si dcYe riconoscere che è possibile che 
\'i sic110 dci r1i..'>i (e il scnntore Foà. ha messo 
in luce alcuni di essi) in cui sia neces:;nrin la 
presenza dell'assbtcnte. E questo appunto· si sta 
esaminando e, i-:e parrà. utile e nece8sario, l'ar 
ticolo dcl regolamento su cui egli ha chiamato 
I'nttenzio11e dl'l S<•nato sarà modificato:·· 

Il senatore Fo:\ ha poi ri<'i1iamato l'attenzione 
dcl S~nato anche sopra un · altro argomento 
assai ùc-Iicato, quello della ricus11zione dci com 
mi,;sari. Bandito un concorso universitario, si 
nomina una C'omnds.~io11e di c:i1u1ue giudici; 
ora il concorrente ha diritt'o di ricorrere al mi 
nistro rieusundo questo o quello del giudici o 
dÌl'e11do11e In r11gio11i. Queste' rngfoni vengono 
com 1Jnieate 111 profcs.'iore ricusato, il quale ri 
sponde, e· il miubtro decide. 
Ora, di queste ricusazioni mi pare, per la 

cspcricrnm c~1c ne ho, che i nostri g-iovaui con 
c·oJTL'Hti t'aedano un uso· troppo largv. Ogni 
volt:i (;he un proft•ssore in un artieolo o in mia 
rc•e.•11sio11e ha cli11c11s.~o in senso sf':.vorevolc una 
loro pubhlinzione, domandano che il profcs.soro 
bin sc·art11to dall•'· Commissione. In questo modo 
le Commbsioni non sarebbt>ro più. composte 
clal ministro, ma dai concorrenti. Assicuro però 
ehc fino ad ora io non ho accctL1to ncs~una di 
q ue,;te do11mnde. Per ottent•re che la ricusa 
zione isia necC'ttnta bisogna ehe ne i;ia 11ssolu 
uu11e11tc climostratn In. necessità, perchè l'nc 
ccttmfa è come una squalifica che si darebbe 
acl 1111 professor~, ciò c:1e deve avvenire in 
casi ecc<.';i;ionalissimi. Fin qui, come ho detto, 
·nessuna domRnda di ricusazione è stata. accolta 
durnntc la mia amministr:izionc; ma stia sicuro 
il senatore Foà c'.:e la fncolt1\ di nccogliero tali 
istanze $1ll'à sempr~ da mc usata colla mnssima. 
rirro.>pczionc, poiehè nelle uo>trc Uui\·ersitò. vi 
è molt:\ onestà e molta cquitli, e tutto quello che 
sui giornali si dice intorno all'esito e all'an 
damento di certi eoncorsi, il pitì delle volte, 
è I' eco dci l::rnwnti di quelli che nou Sono po 
tuti ginni.:cre r.ll'nlkzza della ·cattedra. 
Il senatore Fo:\ vorrebbe aneora che i giu 

dici, invec-c di essere cinque, fo~cro sette o 
nove .. , . 
F(Ù,' • Po!!.'~i;ero •. 
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CREDARO, ministro de/ili pubblica islru 
alone .... sia pure e potessero ., I\ discrezione 
dcl ministro. Quando cinque giudici di un con 
corso universitario non possono intendersi co 
vrebbe il ministro avere fa facoltà di ngµ-iun- 

- gorne due. 
Emanuele Kant a tavola non voleva mai 

più di tre persone, perehè, diceva, se sono in 
cinque si dividono in due gruppi, che chluc 
chierano tra loro. Ora se sono in sette la divi- 

- sione diventa nnche pi~,,, facile ed io non so 
capire come, se cinque non sono di accordo, 
possano esservi in sette I D' ultra parte si crea 
in questo modo un grande imbnruzzo ul mini 
stro, perchè aggiungendo duo nomi si può spesso 
risolvere il concorso in un senso o nell'altro, 
poìchè si AA talvolta che la presenza del giu 
dice A, vuol dire In riuscita dcl candidnto A 
primo. Ad ogni modo trattasi di una disposi 
zione di. legge o bisogna andare sempre cauta 
mente nel riformare le k~gi riguardanti !11 
pubblica istruzione. 
ln ultimo il senatore Foà ha ricordato al 

ministro l'opportunità che i senatori e i dcpu 
tati possano 11 vere libero accesso nel m usci e 
nelle gallerie, Esposta cosl la e-osa non mi pnre 
dlffìcllo, I scnntori e i deputati hanno ~ià libero 
11.ccPsso nuche nelle carceri ed in altri Istituii 
pr-r fare studi, e possono averlo 111H:lw nei mu 
s<'i e nelle gullerio se vogliono studinre : 11011 
mi paro ci debbano css1•rt1 dirflcoltà. Però noto 
che nel nostro paese I'Iugrcsso gratuito nello 
gullcrlc e nei musei diL Juo;;o I\ multi abusl: 
perchè esso !li concede con graudc far:i!ità. Ed 
io penso "di istituire invece una tcs.sl'rl\ di ah 
bouameuto (·hc possa servire per tutto I' anno 
e per tutti glIstitutl, piuttosto c·lic ùarc I' in 
gresso gratuito. ~la un ministro, iu regime co 
Htituzionnle, non può es.sere an·crso a<l unn 
t'oncesslone di questo genere ai deputati c<l ai 
senatori ! (Si 1'ide). 
L' on: senatore Ffore h~ rnccomnndato la cu 

stodia e la conservazione dei manoscritti pre 
ziosi nei nostri archivi. Non è materia qu('sta 
che riguarda la mia amministrazione, poichl~ 
gli archivi dipendono dal Ministero d('Jl'jntcrno; 
ma il fatto che il scuntore Fiore ha dovuto ri 
correre, per cita!'e un esempio, ai tcm1,i del 

· Go\•crno austriaco a Udine, dimostra che nei 
nostri archivi i mnnosc:ritti preziosi sono abba 
stanza ben conservati, altrimenti egli avrebbe 
a<ldotti esempi più recenti. 

Io tuttavia apprezzo la nobiltà del sentimento 
ehc lo ha guidato in quella rncconrnndazione 
e mi fnrò un dovere di parlarne ali' on. mini 
stro dcl!' interno ed anche al minbtro Guarda 
i;igilli, pcrl'hè, nel CllSO <li edinc, c'entra il 
(; 11nrdasigilli. 

Se si potrà ricuitcrare questo manoscritto, 
1:he ora si trova a Lipsia, Mrit una buona eosa; 
n11\ uon mi pare ehc ,,:ia molto facile. 
E vengo ulle hclle arti. 
Qui io dchho riHpondere al relatore, il q1111lt' 

lamenta eh~ nell'aumento dcl bilancio della 
pubblica istruzione - e delle belle nrti, dicono 
i FranceRi e potremo tlirr cosi anche noi - 
I' nntie:hitiL e le helle nrti non nhhi1rno una 
giusta parte. 
lo non consento in questo, pcre:hè negli ul 

timi anni, p<'r merito princ:ipalm<'ntc <ll'!l' ono 
revole ministro R:l\·a, le antichità e IP b<'lle 
arti, cbhcro notf'rnlissimi migliornmcnli o dn 
rnnlc la mia amministrazione non furono di 
menticate. 
Io non voglio tc<li11r(' il St'nalo coll'csporrr, 

pnrtitmncntc, tullo qm•llo rhc è stato fatto a 
questo rignnrùo, ma il programma da me esposto 
il 1-1 ùiccm hre I() IO al In Camera dd deputn ti, 
<'ioè che 11i do\·rc•hhc dedicare· ogni anno un mi· 
liorw ni nostri monumenti, cd ni nostri scm·i, 
è stato mnntrnuto, cd è s'nto andl!' olrre 
pas>1nto. 
Io dcbho 11nnu11darc al :-;ènnto, d1e per gli 

scavi di Osi ia q nc~t' anno s.trnnno stnnzintc 
:i00,000 lire. Gli s1·nvi di Ostia sono import1111- 
tissimi e snrA alla rinpPrtcmi dcl l'urlnmcnto 
pi-f'Sf'nt.'lto il dh!eguo di legge ·relativo, che è 
giil proni<'. Debbo poi dire d1e pn i fori im 
pf'rlali, una delle mcravil.!'lie della nostra Roma, 
so.no già stanziutc 300,000 lire, per i monu-, 
menti di Aosta :?00,0JO, per In ca.'ia dcl Va 
sari in Arezzo è innanzi nll'altro ramo del 
Pnrlnmcnto un disegno di lc!);ge per 60,000 
lire, per la bn~ilic-n di S. Paolo in Roma viene 
pre.>cntnto un disegno di legge che importa una 
spesa di 32~,000 lire. 
A !\Iiluno poi quest'anno ahbinmo potuto co 

stituire un museo storico dcl teatro, con l'aiuto 
largo e generoso di alcuni cittadini milnnesi, 
musco C'hc sarà un grande onore del no!ltro 
paese, perc:hè prevedo (·he entro <lied anni, 
esso ricever;\ tali donazioni ùai privati da di 
ventare una delle gemme dci nostri musei. 



.Atti Parlamentari. ·- 5!J3() - Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXIU - 1 .. SESSIONE 1909-9]1 - DISCUSSIO:SJ - TORNATA DEL 2.1 GIUGNO 1911 

Questo è stato fatto quest'anno con grande 
rapidità. 
Sono inoltre state migliorate lo condizioni 

della scuola archeologicn in Atene, si sono com 
piuti i lavori meravigliosì allo Terme Diocle 
ziane in Roma, si procede nei lavori per la 
zona archeologica. Ovunque, insomma, si ha 
un risveglio di vita nuova, intorno ni monu 
menti e agli scavi; ma naturalmente non si 
può compiere tutto in un giorno, tanto più che 
gli stanziamenti non si possono fare che gra 
dualmente. ~la quello su cui insisto è che il 
pensiero dcl ministro è sempre volto anche a 
questa parte dcli' Amministrnaione , la quale 
deve avere .il posto che le spetta al banchetto 
del tesoro 
E vengo al mio amico, perchè spero che 

tali siamo rimasti, nl mio nmico senatore 1\Iol- 
mcnti. · 
Egli con un discorso mollo elevato ha deplo 

rato che il piccone demolitore compia vere de 
vastazioni nello nostro antiche o belle eittà, 
pviucipnlmcute a Roma, n Firenze, a Vc1wzia. 
Per Roma ha parlato dcl congiungimento dei 

palazzi capìtollnì, pronunciando qualche parola 
"che non era di lode per quello che ha fatto il 
municipio della capitale; cosi almeno ho inteso. 
Ci tengo a dichiarare che il municipio della 
capitale intende bene i suoi doveri verso l'arte; 
se ha compiuto il congiungimento dci palazzi 
capitollnì lo ha fatto col permesso del mrrn 
stro della pubblica istruzione, il quale a sua 
volta ha seguito il parere dcl Conslglìo supe 
periore nel ritenere che per un congiungi 
mento proooisorlo gli interessi dell'arte non 
erano offesi. Ed io posso assicurare il Senato 
che, non appena chiuse le esposizioni di Roma, 
ciò che è stato nggiunto alla bellezza degli an 
tichi edifk-ì sul colle capltollno cadrà imme- 
diut amen te. (Ben iss] mo). · 

L'onorevole senatore Molmcntl ha parlato di 
Venezia. inorridendo dinanzi ali' imnrngine di 
un ponte che avrebbe dovuto eongiungcrc In 
città con ln terra-ferma. Non conosco nffatto, 
lo dichlnro fraucarnente, questa questione. 
Egli però chiama. {dix culpa quella. di un 

ministro che compia attl cli energia, nuche fuori 
della legge, per far rispettare i tesori dell'arte 
nostra. Ora a questo riguardo io debbo dire 
e ho farò rispetta re la legge. 
~o veramente che per far rispettare la legge 
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qualche volta in Italia ci vuole della forza ed 
io questa forza adoprerò, occorrendo, ma non 
intendo adoperarla per arbitrio e fuori della 
legge. (Benissimo). · ·· · · · 
t vero che nelle "nostre città si compiono 

deformazioni, che noi possiamo deplorare, ma 
ci sono deformazioni della bellezza anche sulle 
Alpi e i>ugli Appennini. 
Quante cascate d'acqua che formano l'attrat 

tiva di un paesaggio, vengono ridotte in tubi 
assai brutti e trasformati in forza elettrica! In 
Francia 11i è costituita una. Società appunto per 
la difesa delle bellezze naturali. Ma le nostre 
cittù hanno uno sviluppo industriale, la vita 
economica lii estende e si rafforza e bisogna 
tener conto' anche di questo grande interesse 
pubblico. · · . 

?l[a, ripeto, ogniqualvolta saranno òffese le 
nostre leggi, le qualì, del resto, sono abbastanza. 
severe nel tutelare i monumenti storici ·e ar 
tlstlcl dcl nostro paese, il ministro interverrà 
cd interverrà con energia. 
L'onor. lllolmcnti raccomando il" riordiiia 

ment) didaltico degl' Istituti di belle arti e di 
musica. Egli sa che è innanzi al Parlamento 
il disegno di legge pel miglioramento ec:ono 
mi<'o di tali Istituti con una spesa di. mezzo 
milione. Al miglioramento economico dovrà • 
presto seguire anche il riordinamento didattico, 
senza alcun dubbio. 

E vengo in ultimo 11. ·quello che· chiamerei 
un qua."li fatto personale tra l' onor. Molmcnti 
e me. Tanto l'onor. :Molmenti, quanto il mini 
stro non hanno agito sotto la pressione di un 
sentimento o di un risentimento personale, ma 
sempre per obbedire ad idee, a principii; quindi 
non vi può essere un vero dissenso personale. 
L'onor. ?IIolmenti obbediva all'ideRlitA del 

l'nrte che è tanta pnrte della sua onorata esi 
sten7.a; io ohhcdivo al dovere di mantenere la 
diseiplina che deve essere sentita anche da 
quelli che stanno molto in alto; anzi io direi 
che quanto piu in alto è il cittadino, tanto piu 
vivo egli deve sentire il dovere della sotto 
mis..'lione allo Stato e alle sue leggi. Perchè l'o 
norevole Molmenti mi ammetterà. che la forza 
di una nazione non sta tutta nella forzn dcl 
l'esc>rcito e nella ricchezza materiale, ma so· 
pratutto nella di!!ciplina spirituale, che ·c1 deve 
guidare in ogni atto della vita pubblica .. 
L'onor. :\lolmenti, io credo, snrà d'accordo 

. ' '··· 
(; ' ....... 
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con mc nell' approvare il sublime precetto di 
Socrate che·• nllo Stato non si deve fare in 
giuria neppure quando lo Stato ingiuria •. 
L'onor. )lolmenti ha detto ieri c:hc io ho usato 

parole aspre nell'altro ramo del Parlamento 
verso di lui, verso Carnillo Boito e verso gli 
nitri presidenti degli Istituti di belle arri e 
delle Accademie, che mi scaricarono addosso 

. una piccola gragnuola di telegrammi di di 
. missione dai loro uffici, perchò non a vevo pre 
sentato nl Parlamento il disegno di lt'gge pc! 
miglioramento economico dcl personale degli 
Istituti di belle arti e di musica. Può essere 
che io abbia usnto alla Camera qualche parola 
aspra nel giudlcaro questo atto di dimissioni 
collettive; ma-ognuno parla come è fatto e io 
sono figlio dell'aspra montagna. :Ila se la pn 
rola è. nspra, il cuore mio verso l'onor. Mol 
menti, verso Carnillo Boito e i loro colleghi, fu 
dolce quel giorno che parlavo alla Camera, 
come è dolce oggi perchè apprezza tutti i loro 
servizi verso l'arte e verso il nostro paese. 
( Vire e genrrali approvaeioni. Applausi). 

Presentazione di disegni di legge. 

DI S.\~ GIULIANO, 111ini.~t1·0 dl'gli n/fari 
esteri. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DI 8.-\N GIULIA~O, ministro degli affari 

es/eri. Ho l'onore di presentare al Senato i se 
guenti disegni di J('gge, giil approvati dall'altro 
ramo dcl Parlamento: 

Proseguimento della ferrovln <lii Asmara a 
. Kcrcn; 

~Codificazioni alla disposizione dell'articoio 
4, lettera g, della leggo 5 aprile 1908, sull' or 
dinamento. della Somalia italiana; 

Provvedlment] per la Somalla italiana. 
Prego il Senato di voler consentire che que 

sti tre disegni di legge siano trasmessi allu 
Commissione di finanze. 

PRESIDENTE. Do atto all'on, ministro degli 
affari esteri della prcsentnzione di questi disegni 
di leggo, che saranno rinviati nlla Commlssiouo 
di finanze. 

· Ripresa. dell& diJlcussione. 

PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione 
del bilancio della pubblica Istruzlone. 

... 

DLNI, relatore. Domando di parlare. 
P1ESIDEXTE. Ne 'ha facoltà. 
D'.KI, relatore. Dopo lo splendido discorso 

dcli' onorevole ministro, il quale ha risposto a 
tutti i;li oratori che presero parte ieri alla 
discussione generale, e nel momento attuale in 
cui tutti noi sentiamo la necessità di discutere 
celermente i bilanci percliè non si cada nel 
r csrrcizlo provvisorio per qualcuno di quelli 
che il Renato ha ancoro da approvare, si com 
prendo come io possa e debba cercare di re 
stringr-re grandemente il mio dire. 

N:m entrerò quindi in molti particolari, ma 
mi limiterò a fure poche dichiarazìonì: e inco 
mlncerè col dire che io sono feli~ che le pa· 
role poste nella mia relazione nbblano dato 
occnslone nll' onorevole minbtro <li fore le ùi 
ch.!11 razioni che ha fatto n proposito della lc~gc 
per r autonomia r.inministrntiva e per le anti 
chih e belle arti. ' · 

A proposito della legge· sull'autonomia am 
minist!·ativa dcTUniver.-:itit, egli hn. detto che 
non vi potrà ess~re ministro il quale permetta 
che le Uni\·ersi1<'l. restino abbandonate n loro 
i;tcs:-.e e il tesoro non venga loro in aiuto. E io 
pur•' sperando che cosi appunto snrà, non po~so' 
per<• tacere che io abbi:\ quakhc timore in 
con• rario. 

Ec;li dice •chi ama teme •: sarà, ma pur 
troppo l'esp<:ricmm del passato mi dit"e c:he vi 
è d;1 temere. 

Grn quella benedetta legge dcl 19 luglio 1909, 
ad Pst·mpio, nbbia:no stabilito certe disgraziate 
disposizioni per gli n.s,istcnti; e in s~guito a 
queìle, sa bene l'onorcYole minil:ltro quali e 
quante difficoltà !l'incontrino ora per poter ri 
mediare agli inconvenienti che e<>s'.1. presenta: 
in (J UPlla legge si è arrivati a mettere un ar 
ticolo per il q nate i;i toglio nl ministro la fo 
coWL di dare persino un inscrYientc alle l:ni 
ver·:itù se non per legge; e lnt11nto una legge 
che p~rmctta di aggiungere pochi assistenti cd 
ins< rvicnti o anche solo di conservare quelli 
che ci sono, incontra ora le maggiori difficoltà. 

8-i clunque io temo, e con mc temono tutte 
le l ~n [versità, che quando la legge sull'nulo 
nomia fosse approvata quale è stata presentata 
al 81}n'.lto, senz:\ Introdurvi qualche disposizione 
che obblighi i l\Iinisteri avvenire (pcrchè non 
sempre l'onor. Credaro potrà restHre ministro) 
ad aiutare, come ora si aiutano le l:'niversiti\ 

ç. 'l' • 
L -· 
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nei loro LLog11i ti11n117.ia1 i, bi .. «);.:-1rn pure con 
venire che il thuore i~ pleunmcruc gi11slifi<::1t.•J. 

X cl prn;<·t t J d i kg~1 ·, p1-.•s<'ll t a Lo ili I 'a •fa mvn lo 
dnll'ouorcvolc l:accclli n«l 11'~:!, con cui le Cni 
versitù si ahh:11J1!011ava110 a loro sto-se fis.;a111losi 
la loro uutouoruia a111:ni11istratint d i sclpllunrc e 
dldan ìvn, liii articolo diceva presso n Jl"<·o cosi: 
• !<aril stnnziatu og11i :111110 i11 b.lunciu l-i so11111ia 
di liii 111ilio111• (liii pare) per Yc11ir0 in 11i11t•> 
ulle t.:11ivcrsilil che 11c hunuo J,i,P;.:110 •. I lrn 
11d progetto di lt·gge suil'nuto11•Jl11ia 11111n1i11i 
strativa che abhinmo dinanzi a noi, e pel qu.il« 
l' Uffìcìo centrale si rlunlrà giu~to stuscra per 
cercare di maudnrlo uvanti (poichè è desiderio 
di tutti di vederlo presto approvate colle op 
portuue modifk-ezlouì), sarà chiesto 0!1'011orc 
vole ministro che fra le altre sia a;.:!-:iL111ta una 
dispo-izlunc simile. Ed <'gli, con le dit-hinrazion! 
che lin fotto oggi, sono sicuro che ci d:irit tutto 
il suo nppog-gio per poter ottenere dal ministro 
dt•l tesoro raeeog-limento ùi lii! al"li<:olo di') 
~<·ncrc di (JIWllo del prog-rtlo Bm:1·<'lli. 

· A proposito poi ddlc nntic·hitù e b(•lle arti, 
io pure, nella mia rela7.io1~c, ho riconosduto 
d1c ~ià si è fatto qtiakhc c:osa per e~,,e; ma 
questo, ho os:;prvnto, fu fatto soltanto 11r;.;-li ul 
timi tempi, sotto il minbtro Ram, cù io spero, 
ho pur detto, che l'onore·.-olc Credaro ;orrà 
fare alt:cttant'.>. Xclla rclazio1n ho scritto np 
punto cosi: 

•Xc di qu~;,ta fiducia ma:hc l'affo:to eol 
quale l'onorevole ministr<> Cr.:daro, nell'impor 
tante discorso da lui pronunciato nlla C'amera 
il 1-l di<·Pmhre scorso, <'n11111Nò i tami scavi e 
lo tante riparnzioni a monumenti c:hc sarcbhc 
urgente di fare ma pci quali i fondi in bibncio 
111111wnno as.-;0Jut111ncntc, o fece <:cnno ·anche 
d<•lla ll<'cessità di provn:dt•rvi, sia pure a pm·o 
nlla Yolta, con un piano hen pPns:1to; e nPgli 
i:;tudi e nell'opc·rn d<'ll'o1wrc\·0Jc ministro noi 
pienamente copti<liamo •. 
Pcrthò non bisogna climrnticnrc clw flno a 

quattro o cinque nuni fa per le nntichit:'~ e le 
belle nrti ben poc:o il )linistero poteva fnre, 
negandoglisi sempre I fondi anche per le coso 
più urgenti. 

Per la monc!\nza dci fondi al momento op 
portuno, restarono esposti per qualche tempo 
ai ~unsti delle acque alcuni dipinti di Gioito 
e di C'imnlrne ad A;;.~isi, e dopo di avrre Sf'O- 

218 

pcrt•) in gran parte Ll1·a 11:1ci., a11g11.•f(le per 
la 11u•tk l"ot1nrc\'Olc 111i11i~trv IH~I sno ùiseur.>o 
nll:t Cnmt·r.1 i!<.:! pas,,nto di<:CinlJI"J foc.~ sentire 
h llt~cc-s.-;i1il di tornare a scoprirla, i lavori do 
YPro110 ~1h!1;111clo11ar,;i. E eosl, per 11ou ùare i 
fun<li !lf't·t~ss:1ri (IOJ a 1;-,0 mila lire) I' .11·a par:i., 
f11 di 111101·0 ><'~l 111:1, mentre ton una sommi\ 
rdativ11111Pllt!' tt•1111e gi:'t th u o 7 a1111i :n-rcbbe 
p•>l:ito <'SSl'I"<' riportlta alla hH:<' e al1'11111mirn- 
7.i11ne di tutti, e )1) spc:;e fatte non 1;arcbbcro 
1 i1naste i<)'l'<'<·ate. 

Hi<:'Jllus<:o lH'l't•, e come g-iiL ùi~si lo rilevui 
anche nella mia rclaziou", che ùupu l:llÌ cominciò 
<'ff. ltirn.nicnte a provvede!\) sotto il ministro 
!~~va, e souo va:uneute sodùbfattu nel sentire 
che l'onon•\'olo Cr~daro segue la :;tessa vin .. 
~curo con pi:w1:rc ripeto - IH;n lo ~apeva quando 
stTi.,~i la mia n•laiionc - ehc egli ha p"rcscn 
tato alla Camera o sta per prcsl'lltare un pro 
i;c:to cli h•ggc per gli sea\·i di o~ti:t. .. 
CRED.\RO, 111inisl1·0 d1!ll0i,f,·u;io11t! p11/A.1lù:a. 

i·: git\ concorù:lto col Tesoro. 
Dl:oil, 1•J1a/01-.1 •.• p~i Furi imp~riali e per altri 

in~igni 111u11:.1menti, e io· :;uno felice ùi ciò, come 
sono lieto che hl m:c pal'-ilc I' abbi:rno portato 
a fal'c le dil"!1!arnzioni che abbiamo udite, e dello 
<!unii i:,uri Cl'l'to lieto m1eho il :-:<•mito, pcrchè 
non p);;siamo a:nmettcrc che tautc glorio arti 
stic!1c ddh nostra Italia, tante b~llt>zz" che ri 
C)rùano In nostra grandezza pas,;ata r:mtinuino 
a.d C3>t•re a.11bu:i1luaat3 c:>m3 furnno abbnndo· 
nate lino n p.:ichi anni or i;oao. 
· Il miuistrn poi ha saltanto sttorato la que 
stione dei locali ~111iversi1ari. Ifa. rbposto al 
colll';;:i :\Iara;;liano a proposito dcl concorso dL·i 
camuni e delle famig-lie dicendo c:hc questi 
concorsi a;salutamentc occorrono; e io sono 
r.icnamente d' nccordo con lui tanto che nella 
mia rd;t7.ionc nl bilancio <letr anno passato, io 
npp1111to esprn-<si presso a poco g-li stessi eon 
cctti poichil dissi c:hc le l:-nivt•r,d1:ì. in sostanza 
sono, è Yero, un grande intcrcs~e d<'llo Sto.tu, 
m.1 sono pure al tempo stcs$o 111i fort-! inte 
res~ nncilc per lc dttA in cui si trovano o per 
le famiglie ·i cui giornni Y1mno n seguirvi 
l corsi, n<l uùire là In parola d-;>l!n. sc:ienza sia 
per acq uistan·i l'alta cultura s::icntifica, sia per 
fomir:si <li quelli studii, di quelle co;nizioni che 
debbono aprire loro la via ad una professione; 
el è giusto quindi che gli enti locali, e le fa· 
miglie concorranno ne1lc i;pe~c che ora o~cor- 
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rono p<>r nuovi loc.ili o pcl riadattamento di un nltro milione, col quale si potrebbero con 
quelli esistenti. trarre <lei mutui con la Cnssa depositi e pro- 
Da un prospetto che ho qui sott'ocehio si ri- stiri o con nitri Istituti, e ottenerne così un 

leva che quelle spese, ummontcrunuo 11iP:1tc- 20 o :!~J milioni di capitale ... 
meno che id una cinquantina cli milioni. e CRI::D.\1{0, 111i11i,(1·0 dcll'istru sionr pubblicu; 
forse questa sommu poi crescerà une ora quando Anche 100 milioni. 
saranno fatti i progetti <li deuaglio ; non si J•Uo ])l~I, relatore. )[e:-;-lio ancora; nin io ho vo 
quindi non convenire nel concetto esposto rlal- Iulo tenermi in limiti ristretti. Oro. 2j milioni 
l'onorevole ministro, cioè che non sin il caso di aggiuntl al concorso degli enti locali, al con 
far grnvare unicnrnente sul tesero dello Sr.ito corso che il Governo deve dare, formeranno 
tutta <111c1;t:t spesa. i·: glusto che anche le fu- uuu sounua che permetterà di compiere i la 
mlglic e g:i enti locali vi concorruno, io ne eon- vori e lii togliere lJ Tulversità dal dlsagio e 
vengo; ma si st-ibilisca pur questo e ci si nffri:tti Ù•I tutte le condizioni deplorevoli nelle quali 
o. provvedere: 1:011 limitiamoci solo a fare d-Ile ora si trovano. 
parole, u esporre delle idee; si passl mia buona Torno quindi a pregare il ministro di volere 
volta nel campo ùel fatri, I prescuturc a novembre il dì-cgno di legge che 

Ora, Insuffìeientì quasi per tutto souo le uule 

1. 

ùhdµlini L1u111e11to <.lt•llo tasse univcr:,itnric o 
pel' lo lezioni che 11011 b:ui<11o110 più n co11tc11ere autorizzi ul t1•111µ0 stcs.~o la esecuzione dci lo. 
I' aumentata popohizione scola~tiea; insufficil'nti vori. 
e inadatti sono f,li ambienti destinnti ni g·1.bi- j :\h lw gtit detto d1c 110:1 niglio parlare nlolto 
netti ai ln!J•Jratorii sdeutitic:i c~1c ll'Jll ha1rno 1 i11 quc:;la oce<U:.ione, pcr..:hi! coll' allunga1·c di 
l':unpit>u:t e tutte le condiz!oni di nria c <li j troppo le 110.s!re discus;io11i :;i nnJrcùhe incon 
lace e di comodità. che lo stato attuale <l·!!la I tro al pcrico!o t'.i doYcr rieo:Terc ,all'escrdzio 
sc:i0:1z'.t t.111tJ prog-reùita richiede, nè l\ j)f..-;.-;i- j provvisorio pt•t' de1111i dei bilanci che ~0110 nn 
L:te c.:1darc avn11ti più oltre co~I; si pre,;<m:ino ! com d:l dh.cntPr<'; mi limiti) <Jnin<li ii qud poco 
du:111uJ e prrsto i prog-etti di IPg-::;n ~fa pP' la I clw ho l!ct.to, n~ voglio ora 11ggiungl'rc altro. 
cJ~tru~:ow~ o ri;tdattmnento dei loc-all 11niH•r-· l'l\ESIDE'.'ITE. !Iii fa~:J!t.'L di p:irla1·c il sc11a 
s!larii i;ia pt~r avere, olt:·c che <lag-li enti loc:ili, I' tor~ Fh>!:e }l~I' fnt'.o p<>r.~onalc. 
a1H::10 d;L!lo fr.miglit> c·on un co11\·p1~il'11tn :111- I• [1_>ItL. l'nnu <!1 p:.i:-1:1rc dcl fa1~.o pcr;;onnlc, 
mento dolio ta;;se scolastiche, i mc:'.zi oc<,orr•·nti I. ringrnzio l'onorc\·ole ministro di a-.·erc co;;l i,11. 
per s-ippcrire ad una parte ùcllc s1wse. I Yiamentr~ p1·on·eduto, prevenendo il <lesiùcrio 

Tcmp:> adJictro si comindò a provYet!cre mio, che ebbi l'onore di sottoporre ulla sua 
pc< al<-une Università, ma nd un certo p1.11to c:i::si<lcraziu11c. 
dovero:10 alloondona1·si i l<H'Ol'i pel'<"l1ù a c·;i·ha :\:i co1;ipiacdo p0i <lcll'n11111111do dte egli lm 
dcli' aumento <ldle mercedi e del co~to di t 1tti <lato, che c!où sJ:·omlo il suo ~aggio l'l'iterio 
gli nitri generi i fonùi assci;nati dulie lcg-;;i (:he sr.rchhc meglio a!Jolirc gli e:>;uni, e so:Stituirli 
si erano fatte non La;tarono p:ù. Q11in<li i lo.- con gli esami di Stato. Mi c:ompiacc:io <li avPre 
vori rimasero in sospt>sJ, e.i ora 11:1l'he i Ja,-ori wli10 <Jll<'~.ta. s 1pie:1te parola dcl ministro, per 
già fatti sunna aadando in malora, come I:o thè se <';,di, ehe h.1 compiitto tante riforme; 
detto 11cll11 mia relazioac. I arri\·eril a <'OllljiÌ<·re anche questa, renderà un 

Il Governo devo quindi provvedere nl pii1 · g-rnnùc hcncfido non solo alla Uni\'ersità, ma 
presto; e~H ha già ricevuto da parecchi co- al l'aes~, as.;kur;mdo mcdiaatc •gli esami di 
muni delle proposte di concor.;o; in parte don-a 8tato, he1rn orgr.nizzati, e futti <ln Commissioni 
concorrere il GoYerno stesso, pel riman~nte nominate dal Governo, le garunzie che devono 
può aumentare le tmse seolus!iclrn. reputnr;;i inclispeusnbili per accertare la capa- 

Kel l!)'.)3 queste tnsic furono aumentai ·, e cita connes."a col ùiploma che 11bilitn ull' cser 
quell'uumento dil ora circa un milione nll'u·1110 cizio di c!a-;chetl11aa dclltl pro:'.:s:>ioni. L' e:ier 
di maggiore provento. Anche ora bi po~.Jno I dzio delle profcs.-;:oni che importuno competenze 
aumentare di altrettanto; in fondo si trlltte- e privilegi deve e,;sero tutelato dalio St:1to e 
rebhe <li r,o o 60 lire ann11c in più per <·g-ni -, non lo p~16 eoserc meglio che accordando il di 
giovane inse1·itto; si potrebbe q11incli Iie11vnr11e J p!oma. profo>.<;ionnle a coloro soltantJ che nb- 

~ 1 \) 
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blano dato In prova della loro speciale com 
potenza alln Comm isslone di Stato destinata ad 
csaminnr!ì. 

Ma il fatto personale, per il quale ho doman 
dato la parola, riflette il codice sottrurto all'nr 
chivìo capitolnre di Udine. 

Non è già, come forse e stato frainteso, che 
il fatto sia avvenuto mentre quelle provìncìo 
non erano annesso all'Ttali», no; mentre quelle 
provincie non erario annesse all'Italin, alla quale 
pure appartenevano, si verificò soltanto il pre 
stito cli quel codice ; la vendita fu combinata 
poi mentre quelle prov inc-ie ernno state rivcn 
dir-ate nll'Italin, alla quale nppartenevano. Evo 
p;lin nota-e l'onorevole ministro che, appunto 
per la ragione che il fatto era grave per ~è 
stesso, si è continuato Il mantenere l'equivoco 
nel pubblk-o. Infatti quel codice, tuttor-hè csi 
stento nella biblioteca di Llpain, da!,\'li scicn 
zlatì è stato sempre rìtato col titolo <li Clii/ire 
della l1ibliotew capitolnre di Fdine, t s'alo 
soltanto negli anni sucr-esslvl chr-, a poco a poco, 
ai è venuto a sapere elio quello era il codice 
che npparrcncvn a colui c·lH' l'avcvn C'0111pc 
rato, cioè nd Ilacncl: orl è soltautn in <illr!,to pns 
s.ito 111Pse c·IH' I'Acca-lomln dollo sl'iPll7.'.~ di To 
rino so ne è occupata, perr-hè soltanto in questi 
ultimi mmi, collo studio dci dor-umcnti, si sono 
venuti a supero i fa!ti. E<I io Il'rn ho i11te~0 altro 
('hc farmi cc·o dcl voto ma11it'1•stiito dall' .\cca 
dcmia cli Torino, il quale è staio poi ripetuto 
il I;) giu;;no (pod1i giorni fa) nell'ultima tor 
nala dcli' Accarle111ia delle t:1dc117.c morali cli 

- )/apoli. 
Que.;!e .\('caclt•mio si soni) preoccupate dt~l 

grave fatto, che il patrimonio ~ .. icntilic'o italin110, 
fl0prat11tto qtwlb ehc csbte 1w;~li an.:hivi dci 
capitoli corre g-rnvi pc!'il'<'li, t>d hai1110 an:-111~ 
t'ccitalo nltrc Ace:llkmic a fare voli prcs;;o il 
mini~:ro della pubblica istru::ionc, pcrC'hù troYi 
il modo <li ussieurare e salvaguardare qaesto 
patrimonio. 
Questo Y(1to 11uinùi 1:011 e ( lw J'cspr('~~;ionc 

di un scutimcuto sdc11tilÌl'o h"''ll<'r:tlc, e hio,·a 
sperare d1e l'onorevole 111i11isl 1··0 dì~lla puhhlka 
btruzionc, l'ho con ta11to i111t~lletto e con tanta 
amore si propone di custodir~ tutto quello di·~ 
opp11rt~enc alla plltria (quantunque egli mec!c 
simo non se ne possa occup11re, pcrchè gli nrC'hiYi 
dci capitoli non sono sotto la sua giurisdiziont) 
come alto custode della cultura nazionale, vorr:L 
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faro qu11lr.:he cosa, soddisfacendo i voti da me 
ri•·orJa1i. Egli proircbbe Jll <'erto contribuiro 
g1"11HÌl'111e11tc all:t conscrvflz:''.ie dci nostri tesori, 
fa ·rnclo fare i:1tanto un invi•\tario dei mano 
scritti esi~tenti n('g!i arcliivi dei capitoli :1ffinehè>, 
erme l'i fncc\'a in Au:;tria, venga proibita I' a 
sp·,rtazione dei codi:-i e d1~i nwnoscritti preziosi 
iv: esistenti. Egli doncbhe procurare di prov 
vc··.lcrn nll' avvenire mngari con una legge. Per 
il pas;;:ito non mi pare che il pron·cclere a 
ri:'.\'crc il codice prezioso sia tnnto facile; 
so:10 <lccor~i tanti e tanti anni che è molto pro 
bJ .. m:uieo che l'l,;niver$it:\ cli Lipsia si ùccicla 
a restituir:~ IJIH'l manosr·ritto. f;i pensi quindi 
nll' 11 vvenirC'. Le Accademie di Torino e di Xa 
p1•!i, come ho 1letto, ... 

FI LO:\l CST -f: UELFI. Anche l' Ac<'n<lcmia cll'i 
Li:ll'd. 

FIOltf.: .... rù anche l' Àc<':iciemia dci Lincei, 
mi su~;;rris1:c il C'o!lega Filo musi, hanno fatto 
vC<ti al mii1i,;t1·0 della pubblien istruzione, 11011 

pt·r rivcrnlie:1rc i m:rnoscritti sottratti, ma pcr 
eh.) faec,ia tutto il possibile per ottenere la rcsti 
tu?.io::c nwrli.rntc nq.;o?.iazioni in \'ia diplomn 
th·1 e pnr prPY('nire ehc in nyvrnil·c non si ripe- 
1:11:0 tali i111·011\·c11i<'11li; <'ti uno dci rimedi, 
c:ome ho 1l1ii lo, polrehhe cs.~ere intanto l' in 
nntario t!ei mnnoscritti csl~trn1i n<'gli 11rC'hivi 
<"n:>itol:iri chP dovrC'l;he es.;('re fatto senza ri 
ta:-do. 

}[OUH<:XTI. Domando di parl:ir<'. 
PRE:-iIDEXTE. Ke ha facolt:\. 
:\IOL:llr:NTI. Due parole soltnnto prr rcttifi 

ca:-c una eircost,\n?.•t di fatto. 
L;t pnrola è in:irl<':;uata nt! esprimere la mia 

rkonoscl'n7.a per In l'Orle:-i csprc::;'iioni adope 
rate ver,;o di mc d;il ministro. Non ci fu mai 
rb••nti111r1110 da mia pÌlrte Yer.~o di lui, ma se 
ci f.>s~e !'(:lt'> bastcrrhhero qnc~f<' parole prrthè 
0~11i •nube sp:1risc:i e cc,Ja il po"to a una ~;C'rc 
ni:il. fr:itt'rna. 

Dopo d.\ mi con;;<'nta il ministro di rctlifi· 
cnrc unn i11r!'lntt<'Z7.a di t'll!to C'lw rigunrda il 
(\1n;;iglio superiore di belle nrli. 

Il sindaco di Homa <"hic~e il parPre del Con 
~i;.dio 811pcrior1) di ·hcllc nrti s11l congiun1;inw11to 
~t~.bil·~ dd palit?.7.i capitolini e il Consiglio s11· 
periore, a Sezioni riunite, hn rifiutato di ren 
de:-si complice di questo ùclitto contro l'arte. 
Invoco lii teslimoni11nza dcl mio amico, sena 
tore l'.Iontcyerde. 

.-.1 .• 
' .~ .,.;: -· - 
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Il sind:u o lii 1:011111, allora, in pubbli.-o ('011- 

si1'lio comunale dichiarò che, nonostnutc il pa 
rere d"I Con!'l:.;!io superiore <li belle arti, i 
palazzi capitolini si sarebbero stabilmente con 
gi Il 11 ti: 

Dopo le protesto di quanti hanno l'amore e 
l'intendimento dell'urto, il sindaco s' accontentò 
ili fare il l'ong-inn;i111cntn prov v isorio, <'11c, 
c'>mc d. assicurn il miuist ro, sarà distrutto non 
uppcnu finite le Espo-izioui. E s'nccomodi pure 
il sindnr-o cli Roma Il fare (' a disfare: e io 
questi ludi .... invidrnr non so•. 

Chiusura di votazione. 

PRJ·::-itDl::~TE. Dlehinro chiusa la votnziouc 
a scrutinio segreto. 

Preg» i signori senatori segretari <li prece 
. dere ali> spoglio delle urne. 

(I scnut.n-i scgrct.u-l procedono alla nume 
razione dei voti). 

Hanno preso parie alla votnzìouc i seuntori: 
Arnaboldi. 
Baccelli, Ikilcnznuo, Barracco Giovanni, Dm· 

racco Roberto, Barzcllotti, Ilertctti, Biscaretti, 
Blascrna, llodio, Ilonccmpngui-Ludovisl, Ilor 
h11lt:1, Iìracci, Hrn110, Bnonamici. 

Cadol ini, Ca11H•1·ai10, ('arafo, C'.1~a11a, C',1sti 
g-lio11i, ('l'faly, C'hiPs.1, Chiroul, (i.uuici.rn, f'o- 

-------:-..: _..:__.:..;.-_·_-;_:.....=..===".7.""::"--:·.--~ .. ---=-.:..::.=-.=::--· 

cuzzn, Colonna Fubrlxio, Cotti, Crucinui Ali 
brandi. 

· Dc Cesare, Dc Cupis, Di Brazzi1, lJi Broc 
chcrtì, Di Cnrnporcnlc, Di Carpegua, Diui, Di 
San Glulinno, Doria Pamphili. 
Fnhrizi, Filomusi Guelfi, FinfLli, Fiore, Foà, 

Fortunnto, Fram:hetli. 
(ìe,.1-d, Gh·. rnrdini, Uiorgi, Goiran, (Jorio, 

(ì1·p11et, Guala, Ca:d!t>rio. 
I 11g-:1ill<'r i. 
f.anilH'rli, I .Po11anli-('11lbli<:n, L111:c:1, Lu 

dani. 
:\In I il spi 11a, :'llah·aao, ).L111:1ssei, ~[ar:igliauo, 

.Mar:oui <lioY11.nni, )!artinez, M11ssahò, !l!assa 
ru< :Li, :'llau rig-i, ::Hazila, ).!m:ziol ti, :'l!az wlll ni, 
:'lll'le, :'llolmcnli, :'l!ontcvcr,lc, Morra. 

l'ì1g11.nini, P.1sol'ni, P0:lotti, Perh, Petrella, 
Pol1H:co, l'onzio-Vnglia, Pullè . 

P.ied, H.iolo. 
:~ani, Sehnpfer, Scialoja, Sinil.J11.!di, Sismondo, 

Solinas-Aposloli, Spingnrdi. 
Tam11ssia, T:trditi, T11Yerna, Todaro, Tomma 

sini, Torlonia, Torrigiani Filippo. 
Vacchclli, Ver,rnesc, Vischi, Voltzrra. 

RipreEa. della. discussiono. 

PI~ESIDE:\TE. Continuando la dbcus:;tonc 
dd hila1JC'io <lclh \Hthl1!i1:a istrmdt>lll', piis~i:uno 
ura alla tli.w11~siu11c dd rnpitoli t.:hc ril<·~t;o: 

·• 
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TITOLO 1. 
SPESA ORDINARIA 

CATEtJORI.\ l'RL\IA. - Sr.c:.;~: El'FETrlH. 

Spese generali. 

1 ~liuistcro - Personulc di ruolo (!"'pese fisse) . 

:! :il[i n istero - I'ersonalc - I 11 dcnn i tà di rr-si <lenza in Roma (Spese risse) 

;; ::l[ini;;tcro - Pughe e mercedi 11i diurnisti cd inservienti avventizi, corno 
dall'elenco norninntivo della tnbcllu A nllcgnta allo stato di previ 
sione per I'cscrcizlo finanziario HlO~l- I O - P11ga di un disegnatore 
straordinario . 

4 Compensi per luvori sn-aordinnri di qunlsinsi natura al personale del- 
!' Ammiuistrazionc centrale e provinciale nuche dipendente da nltri 
l\Iinisteri - Itetrtbuxlonì 11! personale srrnordinnrlo tcmpornnearncnte 
assunto presso I' Amnunìstrnzionc centrale con le norme dell' art, !) 
della IPgg•' 11 g"iun"llO 18!17, 11. 18:! . 

;, Assegni e spese diverse di qualsinsi natura per gli addetti ai gabinetti 

G Consiglio superiore di puhblk-n istruzione - Indennità fisse annue al 
vice-presidente cd ai consigllcrì [Leggo 17 febbraio 18tH, n. :'.>l 
e Hl luglio l!:lO!l, n. 4%) (SJl('SC fìssc) • 

i \011sì;.:li•J superiore <lì puhblir-n i~tmziouc - Indennità di viatr;do, diurie, 
~cttoni di presenza per l' i11!(•n1•11to 11I11~ sedute - Indennità nl con 
sulente lcgnle di cui rurli nrtir-oli :!:l n :!7 della lP/!!;"<l Cusati dPI 
I:~ novembre )~ii!l, n :17:D ed 11.i dcleaut i a sostenere I' necusa nei 
pror-cd imeut i clìsdplitrnri avnntl allu S('zione della (ii1111ta <Id Con 
..;iµ-Iio ~upcriorc ('('I' 11• s(,1wlc rnedi1• a 11orr11a dell'art. 1-tl'I del rn· 
l!•>i:tlllClllO :i :ig-•1slo 1!101'(, 11. (j;!;; , 

8 l\Iinistcro - SpPse di illuminaziune e riscalclanrcuto elci locali - ..\cqnis!o 1 

e manutenzione di mohili - Altre spese di ufficio e di rapprc~c11- 
ta117.a . · 

!I Ae11uisto di opp1·e per J"utlido di il'gislazio11c scula-;tila l' per la bi- 
blioteca dcl :llinistrro . 

10 )linbt<'ro - Sp(•sc di 111a1111tcuzio11e cd :ulattanwnto di lundi dell' Am- 
ministr.izione ePn!rnle. 

11 P11ghc agli operai addetti 11i la,·ori di 1·ostrnzione, 111a1111l.enzio11e cd 
aJattamento c!l'i locali e dei mohili <!PII' ..\n1111i11h;lrazio11c cf'ntrale, 

Da 1·ipul"larsi 

~22 

l ,2H3,oi>0 • 

1 :li>,000 • 

4-10,000 • 

:J-t,8:?0 • 

1~/l()() • 

70,000 • 

110,000 • 

f>,000 • 
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Uiporfo 

come dall'elenco nomiuntlvo della tabella n alleg-ata allo stato di 
previsione per l' cscreixio flnanzlarlo HJ1Ji1-UO:l. 

1::! )linistero - Fitto di locali. 

l3 Spese per acquisto di libretti e scontrini fr-rrovìnrl (Spesa d'ordine). 

14 Sussidi ad impiegati ed inscgnantì invalidi, gih appartenenti all' Am- 
mlnlstrazlone dcli' istruzione pubblica e loro famiglie . 

1:> Sussidi ad impiegati ed Insegnanti in nrri , itiL cli sorvìzio cd aiuti al 
personale di prima nomina. 

10 Spese per le edizioni naztonall, per la pubblicazione dcg-li indici e ca- 
taloghi e per aiuti ed incorngginmenti 11 puhblir-axloni uti li per le 
scienze, lo lettere e le nrti . 

I i Indennità. per ispczlonì e missioni presso il :\:in istero o ncll' interesse di 
servizi per i quali 11011 esistono stanzlnmvurl spot inli nel bilnn«io 

Hl l-'prsc per missioni all'estero e con!:!'r<'s;i . 

19 Indennità. · aì membri della Commisslonc consulti va e dello altre 
Commìssionl o Giunto permanenti e temporanee per le quali non 
esistono stanzlamenti sper-ial! nel hil.meio - Itulennità ni compo 
nenti le Commissioni per le nomine e l'romo:~ioai del personale di 
pendente dal Ministero ccl nlle Co:umissi.,ni per concorsi ad ns.~e~ni, 
a posti gratuiti in Istituti cl' cducuziono, n posti di studio e di per 
fczionnmento - Indennità e compensi p•~r incnrichi diversi di qual 
siasi natura. 

~O Iudennità di trasfer'lmento a funzionari tlipt•ndPnli dal 1\lini:;tPro e in- 
dcnnitù di trasferimento al dotu iril io detto, dovute ai funzionnrl 
suddetti collocati a riposo ed alle famigfo• cli quelli morti in servizio 

~1 Fitto di hPni nppartcnC'nti al patrimonio rldl' istrn:do110 puhhli<-n, am 
ministrati dal t!Pma11io e dr;:tinnti ;vi 11:-10 oc.I in Sl'rvizio di utlid 
diprndenti <lnl ?lfinistC'ro medesimo . 

22 Spese <li liti (Spc$;1 obhligiltoria) 

23 ~pese po,,tali 

~l ~pese pP.r gli stampali occorrenti all'.\mmi11btrrdr11H' C'entrale e cl,1 
inviare agli ultid provi11dali - ~tampa del J;,./l.:.'(ino ll/iciale e di 
altro pubblicazioni del Jliuistno r:n IP quali non f'sisto110 ~pl'ciali 
f.tnnzinmcnti in bilando • 

2:-> Pron·ista di earta " cli o~~f'll i vnri cli tan<·Pll<'ri:L - ~pese <li lt>gntnrc 
di Iiliri e di rt'g·istri per l'Am111i11i:;traxi·'lte et•11trale. 

!l,400 • 

4,000 • 

110,000 •· 

120,000 • 

3:l,lf30 • 

21,000 • 

10,000 • 

401,GOO • 

1 :2\8!>fl.:22 

2:?,COO • 

1 :3,()()() • 

!)0,000 • 

22,000 • 

3,~:r; ,011.22 
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lliporlo :.J,2:.J7 ,:Jl i.:!:? 

:?li Residui p;1ssi\'i elimiu.ui a scuso dvll' art.;;:;> dcl testo unico cli h.-i,:;;c sulla 
contubilltà gem·1·ale e recl.unatl dui creditori ~:-;pesa obbligntoriu) pe1· memoria 

')- - j 

31 

:u 

:1:1 

3! 

. . 

Debito v 'talicio. 

Rimborso al 7'Ii11istl'ro del tesoro d- Ila spesa per pensioni ordinarie 

Rimborso al Ministero dcl tesoro d-Iln spesa per indennità per una 
sola volta, Invece di pcnsionì. 11i termiui clt>;.di art, :3, 8B e JO!l del 
testo unico dc-Ile lcg;.;i sulle pon ioni cì vlli e militari, upprovuto col 
U<'gio decreto :?l febbraio I 1'\1;,, 11. iO, cd altri assegni congeneri 
legalmente dovuti . 

Bpese per I'asaicnrs .iìcno del personale 
contro gli ìnfortunì sul lavoro e centro l' inva.liclitil. per qualunque causa. 

~p0sc per I'u.slcurnzlono c]PI pp;·,-.c..0iale opr-rnio od affine dipendente 
dal Minìstcro, contro g-1' intoruu i si.I lavoro e contro l'invalidità 
per qualunque causn . 

Sp}sc per l' Armuinistraaìcae seolaatìca provincìale. 

Hc•gi provvcditorl ng-li studi - I'crs .. nak- di ruolo - Stipeudl e retribu 
zioni per supplen7.e (~pese fb.~c' • 

TIPg-i provveditori ng-li studi - l'·.'l'' )llalc - In<lennitii di rc;,itlc11za in 
Hu111a (Spc~c li.s.~e) • • 

Spese per l' ist.·u;iono elementare. 

Regi h1pettori scola.stiti ·- Persona! · di ruolo - ~tipcndi e retribmdcni 
pc•r supplcn7.e - A~i;cgni agli i:-petl•)l'i ~cola:;tiei cui so110 atlldate 
solamente scuole del comune < npol11o;ro della proYincia ccl ngli 
ispettori conrnndali ngli u11iei p: ovi1iclali (nrticoli :?8 e :l:.? dcl rc 
golamcnt.o approvato con Hcgb deé:l'l'tO rn aprile l\JOG, n. nr>O) 
(Spese tis:;c) 

Regi ispettori scolnstici - Personalr - Indennità di residenza In Roma 
(Spese fisse) 

18,000 • 

3,25f>,5 l 7 .22 

3,:100,000 • 

n,rir>o,ooG • 

8,900 • 

4:.?9,100 • 

Il:?·) • 

4:?9,920 • 

3,('..00 • 

928,700 • 
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H i porlo. 

:J(ì Indennità e spese pr-r ispezioni alln scuole primnrie in npplir-azioue 
dell'art, 'iU della Jpgg-c 1;·1 luglio I \li lii, n. :i1<:I • 

:li Concorso dello Stnto uclla spesn c-he i 1·01111111i sostPÌ1g"110 pr-r g-li st i- 
pendi dei nuu-stri l'iPmcntari (l.Pggc 11 aprii<' !1<t<1;, u. ;;'j\J)'(, e)'( lu 
glio I !J0-1, n. -101) 

:ix Retribuzioni 11gli insegnanti clcmentnrl che ahbiuno impartito lezioni 
nelle stuole serali e festivo, comprese quelle cli cui all'nrt, 1:! della 
legge 8 luglio 1 !l{)-1, n. 407 . 

39 Rctribuzionl agli insegnanti elementari delle scuole sr-rull e festive per 
adulti anal tubeti, in a ppl lcnzione do Il' 11 rticolo tiB <lei la lc!{gc 1 ~> 1 u 
gtlo 1 !)Oli, n. il~:l. 

40 Assegnt di benemerenza ai maestri ed nllc maestre tielle scuole elc- 
mcnuul pubbliche (Rcg i dcererì :?-! marzo 11'0;>, n. ~-!, e :!:? gen 
naio 18~~1, n. w) cd assegni di bencmereuzn ni d l.ettori ed alle 
direttrici didntticho (R. decreto :!i felJhraio 1 \IO:?, 11. 'j!l) (SpC'se fisse) 

41 Sussidi I\ vedove ed orfani 111inol'1!1111i l1i,;oµ;nod- ùl'i maestri olemr-n- 
tari cd a genitori bisognosi di mac-t ri elemcnuui dcfunri eJ a 
maestrI e direttori dldau ici colpiti eia gml'i sventure dome .. 1tkhe, 
o resi inll.bili all' insf'gnamento e non Jll'O\·yj,;ij di pensione. 

4:! Rimbor:m del valore capitale dell'aumento ùelle pensioni ai maestri ele- 
mentari, dipendenti dal riconoscimento delle cnmpngne di guerra . 

43 Concorso del :\!iuistero d\'11' ii,truzione puùhlica nnlle riduzioni sul 
prezzo dci via~~i in ferrul'ia concessi agli insegnanti Plcmcntari. 

44 Retribuzioni ai macstd dei tomuni della Valle cl',\o.cila prr l'insegna- 
mento dcl francese. 

4~> Sus.,itli n. 1i•0Jo di concorso a favore dc•i c;..:uuiii e1l altri Pnti morali, 
pPl: la c·ostruzionr e riparazione clc·gli cdifki s--ola,1id, pl'Ì <11rnli 
non siano stati tonceùuti mutui di fayore . 

4tì Asse~ni e sussidi a scuole elementnri di comuni, ùi altri rnti morali 
· ed altre i"tituzioni che mantengono seuole ekmentari. 

·'7 Concor~o c!rllo Stato prr l'arrcdamc11to cli scuole elementari appart<'- 
nenti a eomuni e a corpi morali che uiantcn~ono stuole a s;;rn.vio 
del comuni e su!i.Siùi a scuole facoltative comunali . 

4~ Sussidi a f1wore ùei comuni delb Ba,;ilkata impossibilitati n mante- 
nere le scuole per l'istruzione obbligatoria (articoli iO e 8!i della 
legge 31 marzo 190-l, n. 140) • 

Da l'iporlm-.~i 

.... 

\J:?t-:,iOO • 

:l00,001) • 

1 li-l.000 • 

1-1, IU4101;0 • 

[iOCl,000 • 

:l0,-100 • 

:1~. 113.4:'.'> 

4,001) • 

20,000 • 

~00,000 • 

:?00,000 • 

190,000 " 

l 7,164,91G • 
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Ripol'lo . li,rn-t,!U6 • 

-l\l :-ius.-;idi t> spese per l'Istruzione elementare e per gli asili dinfunxia 
nelle provìucie napoletane n carico dr! fondo della soppressa cnssa 
ecclesinsticu (art. 2:, del decreto luogotenenziale li febbraio l~ol, 
n. 2;)1) -10,!lOO • 

f10 Assegni e sussidi ml asili e ginrtli11i d'Intauzin . 1-!0,0<Xl • 

i"il Concorso nell'istituzione e nel mnutenimeuto dei giardini ed asili d'in- 
fanzia di cui nll'arr, i:! della legge lf> luglio 1 \JOli, n. ili<;} • .i:,o,ooo • 

i"12 Onere dello Stuto per l'istituzione delle scuole elementari nelle fra- 
zioni o borgate e concorso nellu spesa per le classi elcmonturl 
sdoppiate <id comuni, di cui ali' artu-olo 7tj della ll'l-:"1-te lil luglio 
HJOtj, n, ;)x;I, in applicazione 1lt•gli articoli ti-1, lii"> e 77- clt-lla IPgge 
stessa. :>,000,0<Xl • 

:1:: Indouuità n muvsui di scuole rurali ed ohbligntorie non el<1,.:sitk1itc, 
risiedenti in luoghi parth-olurmente disagevoli, nei comuui di cui 
all'art. iu della legge li"l luglio 1904i, n. 31':l, in applicuzlone dcl- 
l'art. lii, comma 1°, della ll•gge stessa. 2:10,000 • 

Z-1-! Contributo dello Stato nellu spesa pvr' l'istituzione di d irezioni diduuic-he 
nei comuni cli c·ui ull'urt. 7ti cll'lla Iq,g-c In lug lio rnon, n. Hi·n e 
iudenni tà di residenza e cli missione 11i direttori cliclattici, in 11p- 
plicazione dell'art. fii, comma 2°, elci la lPgg'e stossa , 2:.0,000 • 

•>.1 Sussidi per promuovere l'assistenzu scolastica nei eomuni di c·ui all'art. 7u 
della lt•gge 15 lug-lio 1 !IOti, n. mm, in npplil'nzione dell'art. 71 della 
leg-g-e stessa . :li">0,000 • 

i"1ti Co1worso 11Pllo Srnto n \'antaggio dell'istruzione elementare IH'Ì comuni 
di cui ali' art. 77 della ll•gge 15 1111-tlio 1!10ti, n. :31':l, ed in 11ppli 
(·11zione clc•gli nrtkoli iO, 72, li\! e ti7, comma 1·•, lii; comma 2", 71, 
i"1\t e t):I dt•lla IC'f .. \-g<l stessa . Hl ;),000 • 

i"1i !'pese e sussidi per la cliffusione dPll'istruzione elementare· nelle pro- 
vinc:ie nwridionali ùd co11tinentc, in applÌ<'nzionc dl'll'art. 7:l della 
kgge lf1 luglio 1 \IOti, n. ;:1"<;1 • pe1· 11u•11iorili 

Z-11< :-ipPsc e sussiùi 1wr la diffusione dell'istruzione elementare nella l"id- 
lia, in npplicnzione dl'll'arr. 7:1 della IP/.!ge H>- luglio l\IOt), n. ili'<:} p<'I' n11•n1111·i11. 

Z-1~1 Spese e sus.-.;iùi per lii diffusione dell'istruzione ch~111entare nella ~ar- 
dl·gna, in applicazione clcll'art. i:l ck•lla lt>g-ge t:i luglio l!JOu, n. ;31"<;l )Jf'I' me111m·i!t 

liO Spese e sus.-.;icli p<'r la diffusione dell'istruzione (•lementare nelle pro- 
Yinc·ie di Ancona, .\scoli PÌC'Pno, )[a('ernta, Pesaro e Crhino, Pe 
rugia e Roma, ecet~ttuato il cornutte cli Roma, e 1tlle isole d'Elba, 
Cllprnia e lliglio, in applicazione lk;di lll'IÌ<'.oli 7:l e i7 ùella leirge 
lj luglio l\lùli, 11. ;)~;}. J1e1· me111u1·ùi 

!Jiscus~ioni, f. 791 
~26 ,- 
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61 Sussidi ad ìstituzloui nusiliarie della scuola elementare (patrocìuuti, 
educatorii, colonie appenuine, marine, ecc., cooperative scolastiche, 
a-sociaxioui e federazioni che si occupano delle varie forme di ns 
sistenzn scolastica. ecc.) . 

G:! Sussidi a biblioteche popolari scolastiche e ma!{istr11li e ad associazioni 
od cuti che promuovono la diffusione e l'incremento di esse biblio 
teche . 

ti:l Spese per mPdaglie di bcnetuereuzu per l'Istruzione e l'edur-axiune po- 
polare 

ti-1 Sussidl aununli n tuvore dell'Istituto <li arti e mestieri - Cnsauovu » e 
della scuoln di lavoro a Tarsia in Xapoli (legge i; luglio Hl04, 11. :li'>l) 

u~> Asi;c>~ni alle soviet ù di mutuo sor-r-orso fra gli i nsc>gnan 1 i elomen tari 
di Ho ma, ~ apoli e Torino . 

uu Corsi nrngi~trnli speciali: conferenze magistrali: mostre dldutth-he - 
Orti agTari sperfmentuli e festa deµ;li alberi - Sus..,idi per la prn 
ti<·a dell'educuzione infantile in asili modello . 

u7 Spese e sussidi per la S<0110la di lavoro mauuule t•<l111·ativo in Ripa- 
trunsone . 

fiH Assl'gni e sussidi J)<'l' le scuole professìouali femminili . 

fi!I Indennità per misxiuui e ispr-zloul straordinnr!o in servizlo dell' istru- 
zione prlmnrlu - 

Spese per l' istruzione media, 

70 Reg-i· i.rinnasi e licei - Persounle cli ruolo - 8tip1•1Hli, 1tsseg11i, indr-nuità, 
rcn-ihuxioui e compensi iudirnti nelln legg-e 8 nprile 1 !IOfi, n. 1-t::! 
- Hetril>uzi1111i per supple11w (Spese lissc>) 

2:1,!ltiO,~lli • 

2:?0,000 > 

liO, 000 • 

20,000 • 

1 :1,001) • 

t<,t)t)t) • 

:10,()t)t) • . 

tl ,00() • 

11,000 • 

l:'-l,:lt<O,:J W • 

11,:10:-1, i 00 • 

)IOL!\IEXTJ. Domauùo di parlarP. 
l'R~SIDEXTE. Xe ha fo(,oltà. 
)IOL~IEXTI. Souo dolente di do\·er far se11- 

tirc troppo sp<'sso la mia paroll\ e prometto un 
lun!{O silenzio i11 (·ompens0: ma nl<:une hl<'e 
manifesf.Hte dall'onore\'ole ministro sull' orùinn 
mento della scuola mrdia, .m'invitano a fare 
alcune os.;t>rvazioni. 
·Il rinnovamento <ldlo spirito e dPl contenuto 

delln scuola media fu nrgome11to a i<tudi lunghi 
e meditnti di una f'ommi~,.;ione Renlc>, la qnalr 
ha compiuto ormai i suoi lavori. Ln ponderosa 

relazione tratta di! om11ilm.~ 1·eb11s. e· è molto 
di buono, ma anche molta confusione e molte 
proposte che non possono venire 11c:1·ctt11te. Se 
un ministro d' ing<'gno, c:ome è l'onor. Credaro, 
se ne servirà come materiule di i;tudio, forà. 
bene; ma se ne nccoglicni. le eonclusioni fnn\ 

, non solo un snlto nel buio, ma un d<rnno certo 
j alla istruzione secondaria e spedalnwntt• a 

1 
q uellA e l1111siea. 

' L'lsciamo 1rndare che i g-iovn11i sono troppo 
I presto chiamati a deddere intorno 111la loro 
I futura cnrriera. 
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Il punto esseuziale è questo. La Commissione 
· propone la istiruaione di tre licei: uno classico, 
con latino e greco, uuo moderno col solo latino, 
uno scienti ttco. E fin qui possiamo anche esser 
d'accordo. I mali sono due. Il primo che la 
Commisslone non ha saputo nctuuueutc diffe 
renziare i tre nuovi licei; i due primi si somi 
gliano tanto che fluirebbero per confondersi 
malamente in uno solo, L' altro male più grave 
è quesro : i tre licei di cinque anni, dovrebbero 
esser precedutì da un ginnasio comune della 
durata di tre anni senza latino e, naturalmente, 
senza g-reco, e perciò eguale, come due goeee 
d'acqua, ali' attuale scuola tecnica ... 
LCCL\XI. t questione di metodo! 
)IOUlEXTI... E sia. Ad ogni modo se I' ono 

revole Luclani non crede che il nuovo ginnasio 
riesca uguale ali' attuale scuola tecnica, certo 
è che la innovazione riduce l'insegnamento 
classico a cinque anni, e lo ritarda di tre.' Il 
ritardo, secondo me, è rovinoso, perché la parto 
materiale e nmemonica, cioè imparare a me 
moria nomi e verbi, è specialmente adatta al-. 
I' età dai dieci ai tredici anni, e diventerebbe 
più gT11vc e più noioso ad un'età pili inoltrata. 

E ro\·inosii la riduzione a cinque anni, del 
tutto insuftieienti per un Insegnamento clas 
sico non irrisorio. Ora, i classicisti non intran 
sigenti non sl oppongono alla istituzione di 
uno o due licei che cond111:a110 1111' Università, 
ma f,..rm11mP11te vogliono che un ginunsio-Iicco 
classico di otto anni sia conservate qual'è o 
meglio rinforzato, pert-hè sia classico davvero. 

CREDARO, 111i11i.,/1·0 della v1tl11Jlica lstru 
:. ione. Ed io che cosa ho detto: 
)IODH:XTI. )Ii pare di aver sentito d1'cl111. 

non sia troppo teucro dcli' insegnamento del 
;.:Teco. 

CREDARO, ministro della publdica [.,f1·11- 
sione. No, no, non ho detto questo. 
)IOU!EXTI. l'lleglio cosi. E certo però che 

anche nell'altro ramo del Parlamento si chiede 
I' nholizione non solo del greco, ma anche dcl 
latino. 
li latino continuerà, nou foss'ult ro per abi 

tudine; IJUod consuclum est celut innataui est. 
)la il greco si vuole ad ogni costo abolito. 

Si dice che mule insegnato e male appreso 
non serve a nulla. 

)l1t a che cosa serve la matemat ica superiore 
iusegnata nei Iicei ? ~en·e, è vero, a quadrare 
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l'intelligenza, ma è anche vero che il Iin;.:t111g 
gio greco è più adatto dcl latino stesso ad eser 
citare la mente dei giovani allo studio. 

E i più insigni maestri di matematica atfer 
mano che negli studi superiori scientifici rie 
scono meglio i giovani che vengono dai licei 
che quelli provenienti dagli Istitutl tecnici. 

Uno dci passati ministri dell' h-truzione aveva 
già preparato un dc<"rcto, che aboliva nei licei 
l' insegn1tmPnto dcl greco. 
Quando il dei:rero Ktava per esser presentato 

alia firma del Re, ecco improvviso si prt>senta 
al mi n isr ro il Card ucei e con c·alda parola lo 
esorta, lo s1:ongiura tt non rec:are ad effetto il 
:rno propo:<ito. :llolti argomenti espose l'insigne 
uomo a ('Onforto della sua opinione, tratti dttlla 
storia, dall' illllolP, dalla dignità della cultura 
italiana. 
Obiettando a lui il ministro d1e non vede 

vasi in generale che ri uurncsse dopo la 8<:uola 
trnccia dd greco, in essa malamente studiato, 
non imparato, il Cardu<·<·i rbpondeva queste 
testuali parole, che qui ripeto come ammoni 
mento : • L' utilità ddl' im1eg1m111ento dd greco 
non consiste nel fare a pprendt're con pos.-;esso 
quPlla lingua, ma 1wl tenere vivo, nel diffon 
dere quel se11Ho di educazione cla~ska (·he inti 
mamente oper11ndo solleva lo spirito. L'ich•aliti\ 
della cultura :mstit'ne la dirittura dell'11nimo •. 

Dopo le p11role del Carducci mi parrebbe 
irriverente nggiungerc altro. (_lppn11:n;;in11i). 

LUCIA!\I. Domando di parlare. 
PRESlDE~TE. Xe ha facoltit. 
LL'CL\:\I. In questa grossa questione della 

riforma degli studi medt io ho idee molto forme, 
che l,!iacciono nel fondo ddla mia C'osdcnza da. 
anni cd mmi, fin da qu · ndo ero al principio 
ddla mia ('arriera universitaria. 
Io ho osscrvi1 to ehc tutti coloro ehe furono 

educati con i vecchi metodi classici che erano 
in uso nelle no::1trc scuole prima dcl nuovo re-· 
gime italiano, :;crivono molto meglio, hanno 
maggior buon gusto nel trattare la nostra lin 
gua e maggior faciliti\ d' intendere il latino 
ed i classici In generale, che non coloro che 
furono <'ducati ncgl' Istiruti moderni. È dalla 
ditferenzil dci metodi d'insegnamento che de 
riva tanta differenza di risultati. 
Coll'introduzione dei metodi filologici e gra1;1- 

n111ticali in i;ostituzionc dci metodi prevalente 
mente umanistici e prntici, coi quali per antica 

. • . ..... · ... ' . . ' 
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tradizione s'insegna va il latino e il greco, siamo 
pervenuti a questo bel risultato, che i giovanl 
che dal liceo passano nelle nostre scuole uni 
versitarie, non solo non sanno intendere e tra 
durre le lingue morte, ma non sanno scrivere 
in italiano, non dirò con eleganza, ma neanche 
grarn matical men te. 

Ne abbiamo avuto la prova impressionante 
nel concorso per i posti di segretarlo alla :!\li 
nerva di cui ci ha riferito I' on. ministro. Su 
400 concorrenti, solamente una trentina furono 
dichiarati eleggihili, benché i concorrenti fos 
sero tutti laureati o in lettere o in legge. È il 

. non pfo., ultra della dimostrazione della deca 
denza dei nostri studi classici, e del fatto che 
le nostre scuole meùie hanno urgente bisogno 
di una radicale riforma. 

Ora, io ho sentito con non poca meraviglia 
che, dopo i lunghi e accurati studi della Com 
missione Reale, la riforma degli studi mcdi 
che si propone di attuare I' on. ministro si ri 
duce a ben misera cosa: si riduce a stabilire 
cinque licei moderni in 5 delle grandi città. 
italiane>. 

CREDARO, 11tini.,f1·n tlell« pnbbfica istru 
z ione. Questo è in via di esperimento per ini 
ziare il sistema. 

LUCL\XI. L'esperimento è stato già larga 
mente fotto in tutte le nazioni civllì moderne; 
noi, che siamo gli ultimi, possiamo utilizzare 
l'esperienza gii\ fatta all'estero rompendo qual 
sias! indugio. 

Anche volendo procedere gradualmente, e 
nella evidente • necessità in cui siamo di for 
mare buoni insegnanti delle lingue e lettera 
ture moderne, prima d'introdurne lo studio 
negli attuali licei-ginnasi per dividerli in due 
corsi, uno classico e l'altro moderno; mi sembra 
un esperimento troppo meschino e poco ade 
guato allo scopo l'istituzione di soli cinque 
licei moderni. 
Istituite almeno il liceo moderno in tutte 

quelle città in cui esiste più di un liceo, dando 
ad uno di essi il contenuto e l' ìndìrizzo mo 
derno ed ali' altro un migliorato indirizzo clas 
sico. 

Questo tiia detto in genere e senza adden 
trarci per ora a conslderare in che debba con 
sistere la riforma, sia nel contenuto e nei me 
todi degl' insegnamenti, sia nel loro ordinamento 
negli anni succes, .. ivi del ginnasio e dcl liceo, 
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il che ci porterebbe a lunghi discorsi che S<\ 
rehbero fuor di luogo in sede di bilancio. 

Mi sia solo acconsentito rilevare, che intorno 
alle idee svolte dall'illustre collega l\[olmcnti 
debbo confessare che io non le divido del tutto, 
pur rispettando il sentimento artistico profondo 
della classicità da cui egli è animato, e rispet 
tando altamente l' autori tà «h' egli ha citato 
del Carducci di cui sono vecchio ammiratore, 
come fui amico personale durante la sua vita. 
:!\la, signori, la nova Italia· non è destinata ad 
essere una uazione di retori, composta di soli 
letterati, di soli artisti, di soli cultori di belle 
arti ed ammiratori dcl bello. In una nazione 
forte e grande, quale ci auguriamo che sia o che 
diventi lu nova Italia, i letterati esteti, i filologi, 
gli storici dell'antichità saran sempre rappresen 
tati da un piccolo manipolo di cittadini, eletto 
manipolo bensì, indispensabile per la grandezza 
della nazione: ma la grande massa del popolo 
italiano deve essere educata sulla base delle 
scienze, delle letterature e delle lingue moderne, 
che servono a ~utti e per tutta In. vita. Col 
i' imporre il latino ed il greco alla generalità 
dei giovani che intendono accedere alle, Uni 
versità, e non hanno alcuna spiccata tendenza 
allo studio delle helle lettere, voi mettete una 
cappa di piombo su tante ìntelligenze che non 
sono chlamnte agli studi filologici, storici e fi 
losofici, ma alle professioni libere, alle appli 
cazioni delle arti alle industrie, ai commerci, 
all' agricoltura, allo sviluppo in genere della 
ricchezza del paese. 
Io credo che su questa grossa questione sia 

necessario d'intenderci. :'.Ili sentirei mordere la 
coscienza se osassi dire: uccidete, abolite i licei 
classìcì. l\la basta che ve ne 1:1ia110 dicci in tutta 
Italin, orgnnizzati solidamente, sostenuti da in 
segnanti scelti e valoro1:1i ehe, richiamino su di. 
loro tutte quelle migliori intelligenze letterarie 
dci giovani in cui si racchiudono le speranze 
dell'avvenire dcli' arte e della letteratura ita 
liami, per soddisfare più che largamente allo 
scopo tiociale dcli' Italia nuova. Tutti gli altri 
licei, onor. ministro, è fatale, sono de>1tinati col 
tempo a divenire licPi moderni, licei adattati 
alla vita moderna, in cui s'insegni tutto quetlo 
che può esser utile al progres.-;o nazionale, ma 
teriale, morale, intellettuale, non qm•llo che 
può avere semplicemente un interes.'!e o· pura 
mente artistico o puramente storico. 

~ ·. ., • • 
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È una questione questa per trattare la quale 
io vengo non dcl tutto impreparato sia rispetto 
alla forma, sia rispetto alla sostanza. 
Io lho più volte ripetuto ed in molte oc 

casioni, che volendo fare gli apostoli del clas 
sicismo imponendo a tutti otto anni di studio . 
del latino e del greco, si riesce al risultato pra 
tico di divenire nemici dPI progresso dcl paese. 
Per rialzare etfìcucemente gli studi classici c11- 
d nti in basso, bisogna sfollare gli attuali licei, 
istituendo parallelamente ad essi i corsi liceali 
di lingue e letterature moderne. 

C'HIROXL Domando di parlare. 
PR~SIDEXTE. ~e ha facoltà. 
CHIRO~I. A vea in mente nel chiedere la 

parola, di neppur accennare al gravissimo pro 
blema dcl futuro assetto dell'Istruzione media, 
di non preoccupare l' at tenzioue dPI Senato sul 
delicato argomento: non si può disr-utere, non 
conoscendolo o conoscendone appena appena le 
lince generalissime, dcl metodo che il ministro 
vorrà tenere nel risolvere l'ardua e complessa 
questione, dci criteri cui s' Informerà nel farlo. 
Vorrà dar prevalenza all'Insegnamento classico 
od al tecnico, vorrà provvedere a somiglianza 
di di>, come l'on. ministro diceva, che s'è fatto 
in alcuni Stati a noi vicini, dove a lato dcl cosi 
detto ginna.-;io, scuola reale o tecnica funziona 
eon minor fin-ore la scuola «lussica ? Vedremo 
che ne sarà. 
Io avea chiesto la parola con un fine ben 

più modesto: per una raccomandazione, che 
faccio anche a nome dcli' on. senatore Pullè ; 
eh' è di far presente all'un. ministro la sorte 
dei professori esterni dci reali colleuì, che so 
stengono per esser tali tutte le prove che deb 
bono farsi dai professori uffìeialì ; che ne hanno 
tutti i eòmpitl, tutti i pesi, e le responsabilità, 
e pure son stati messi fuori della legge organica. 
dcl 1900. E si vorrebbe che a tanti inconve 
nienti si prevedesse con solleeitudlne molta; 
nè occorre dir altro, perché evidente è la giu 
stizia dcl desiderio che espongo. 

)fa, posto che ho la parola, me ne valgo un 
istante per gittare qualche idea anch' lo intorno 
all'istruzione media, 

Ripeto, non è questo il momento di far di 
seussione di ciò che non conosciamo: quando 
sa ranno noti gl' intendimenti del Governo circa 
gli ordini che intende di apprestare a questa 
parte cosi delicata delle funzioni statali, e pre- 

senterà i disegni che li contengono, studieremo, 
discuteremo, e vedremo qual corrispondenza 
abbiano ai nostri bisogni; e anche, mc lo per 
metta il senatore Luciaui, alle necessità che 
ci sono imposte dalle tradizioni della gente 
nostra. 

Allora si scruterà quali siano i migliori cri 
teri per condurre una riforma sulla scuola me 
dia; pel momento, lo consenta l'onorevole sena 
tore Luciani, dappoichè egli ha fatto alla scuola 
classica l' appunto che pesa sulla coscienza 
del paese come cappa di piombo, consenta che 
contro le sue parole (bene) io esprima il sen 
timento di ribellione profonda dell' animo mio. 
Non voglio dar ora una smentita al collega Lu 
ciani nel merito delle idee ch'espose sull' In 
segnamento classico com'è dato, e sul bisogno 
di ammodernarlo: di ciò discuteremo a suo 
tempo, quando con maggior copia di argomenti 
e con una più completa pro\·a di fatti egli avrà 
illustrato le sue affermazioni; e neppure m'in 
dugio a dirgli che troppo vuol confondere i 
difetti dcli' insegnamento col valore dcl!' istru-. 
zione classica. ~la egli ha fermato l'attenzione 
nostra su ciò che si fa all'estero, sulla preva 
lenza che le scuole pratiche, tecniche vi hanno 
sulle classiche, e par che queste tenga più pro 
fittevoli all'educazione scientifica: orbene, ba 
sterà eh' io gli osservi soltanto che molte re 
lazioni si van pubblicando in Gr-rmanla sul 
modo col quale funzionano istituti superiori di 
scienze mutematiche e sperimentali, e vi son 
fatti I confronti fra il vantaggio che ne hanno 
i giovani proveuicutl dagli ,.;tudi dassici, e 
quelli che vengono dtlllc !!C'uolt• tecniéhc, che 
sono appunto quelle chiamate 1·eali scuole, gin 
na.~iu 1·eale. E in questi documenti 11' afferma 
che ben diversa è lattitudine d1•i giovani che 
escono da tali due ma.niere di scuola: quindi 
diverso il risultato utile, il profitto. Vi è detto 
che nei primi mesi d' insegnamento par che i 
giovani provenienti da.Ile scuole cla:;.~i1·he si tro 
vino in confronto agli altri che proveng-ono 
dalle tecniche in condizioni d' infPrioritA grande 
nel formarsi alle ricerche ed agli studi esatti : 
ma dopo, appunto perché l'insegnamento cla...; 
sico ha servito a dare alle funzioni intt>llettive 
virtù e larghezza, e dotar la mente di quella 
spccinle agilità che viene dalla cultura ordi 
natamente ricevuta, es."li superano con facilità 
gli altri usciti dalle scuole reali, do\·e s' inse- 
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gna, comi' dice l'onor. senatore Luciani, quello 
eh' è praticità; questa praticità che non av 
viva, che se non è illuminata dalla scienza 
n u Ila fa, ed alla quale par eh' egli sacri fiche 
rebbe la scuola classica, educatrice alle grandi 
idealità che sono patrimonio alto e prezioso 
della nazione ... (Appl'or.ri:; ioni•. 

LCCL\KI. Non mi avete compreso. 
CIIIROXI... Eh, no: abbiam compreso che 

l' Insegnamento clussico pesa come una cappa 
di piombo sullo spirito nostro: così diceste; col 
lega Luciani. Ora, è giusto che ai bisogni della 
vita pratica, alle necessità della vita moderna 
si pensi, e quindi ad integrare le scuole in 
rispetto a queste novità di esigr-nza : la vita 
non è cosa fuor della scuola, eh' educa a so 
stenerne le lotte: ed è perciò che a lato della 
scuola classica abbiamo la tecnica e la profes 
sionale, e che nella stes-;a clnssica molto v'è da 
correggere, '.\la sopratutto è da correggere il 
metodo d'Insegnamento, non il carattere fonda 
mentale della scuola: la scuola classica è uma 
nesimo, e umanesimo significa a sua volta il 
fattore unico e grande di ogni conquista della 
scienza e della civiltà moderna. Specialmente 
per l'Italia la latinità, bella e nobile parola, è 
grande patrimonio e tradizione: nè vi ha paese 

· degno di sè che delle sue tradizioni sia mai di 
mentico; e mi piace dirlo al Senato, in questi 
giorni nei quali si celebra il clnquantcnsrio dcl 
i' uniti! italiuna. LI\ Germania al cui insegna 
mento l'onor. Luciuni vorrebbe tutto informare 
il futuro assetto della nostra scuola media, pro 
pugnò la fìgnru della scuola reale o tecnica 
per scuotere da sè, o credendo di scuotere 
ogni dipendenza dalla civiltà latina, e formare 
l'autonomia dello spirito tedesco: lo erodette. e 
in realtà ogni suo progresso, ognuna delle vit 
torie scientifiche sue, è figlia dell' umanesimo, 
della latinità che lo produsse. Ma sia pur ciò: 
noi Italiani dobbiamo mantenere nell'altezza 
sua la coscienza di nostra origine: che è grande, 
e se ci pesasse, come disse 1'011. Luciani, sarebbe 
perché siam poca cosa per degnamente soste 
nerla, Integriamo si lu nostra scuola classica 
aftinchè corrisponda ai bisogni dell'oggi, e la 
vita dcl paese si svolga secondo è l'Interesse 
suo: ma teniamo religiosamente la tradizione 
nostra; ricordiamoci che siamo o dovremmo 
essere i custodi segnalati della latinità, e per 
un falso bisogno di tutto ammodernare non 

condanniamo tanta altezza ùi origine e di tra 
dizione ch'è stata la fortuna nostra e del mondo, 
e sarà la fortuna nostra nei secoli ... (. lpJwnl'll 
z ioni qenerulii. 

LliCIAXI. Domando di parlare. 
PRI.:SIDEXTE, Ne ha facoltà. 
LUCL\XI. Belle parole ma fuori di proposito ! 
ClllltO~L.. Le discuteremo a suo tempo. 
LCCIAXI. Belle parole, ma male applicate. 

Io non sono stato inteso; il collega ed amico 
Chironì ha perfettamente tradito il mio pen 
siero, perché io ho detto che vi debbono es 
sere licei classici di'! modo migliore ... 

CHIRO:\I. Avete parlato di cappa di piombo. 
JXCIAXI. ... per raggiuugere gol' ldeali più 

sublimi della classicità. Con pochi lir-ei clas 
sici bene organlzzatl e senili e con allievi 
bene scelti, non smarriremo certamente la 
nostra tradizione storicn, estetica. Questo ho 
detto; sotto questo rispetto della ecnservazione 
di detta tradizione, io «ondi vido i vostri SPII· 

timenti onor. amico Chironi. ~la credo che sia 
assurdo obbligare chi deve fare l' imlustriale o 
il commereiante ... 

l"od: Ma ci 80110 le scuole tPenid1e e com 
merciali per q nesti. 

LCCIAXI. ... il profes.-;ionista, il cultore di 
scienze tisiehc e naturali, a pcrd<•re otto :umi 
·n<'llo studio dcl latino e d1·l greco, per poi di 
menticar completamente quel poco che hanno 
appreso, appena pervenuti 1111' Cnivcrsitit. 8e 
lo studio delle lingue morte ha un valore 1·omc 
gi11nastica intellettuale, la logiea e il buon s<'nso 
consiglia di l'Ompicrc questi cs<'rdzi eolio studio 
di materie che potranno esserei utili per tutta 
la vita. 

Uli studi da..o;sici, ripeto, sono fatti per un 
numero limitato ed eletto di giovani; per gli 
altri non sono che un p<>rditempo tormentoso, 
atto a dhmmornre dagli studi tutte le intelli 
genze medie, ehe sono in grande maggioranza. 

Rinunciamo alla retorica, signori, siamo mo 
derni; questo dobbiamo desiderare di es.-;ere 
se vogliamo il progresso dcl paese. Quello che 
siamo s!Rti è già tramontato, e quello che siamo 
l' ha detto lonor. ministro riferendo i risultati 
del famoso concorso. I nostri laureati in legge 
e in lettere non sanno se-rivere grammatical 
mente l'italiano! 

Ecco il prodotto dci vostri studi classici (d1' 
nega.; i1111i) tencte\;cli, ve li abl>andono tutti. 

' . 
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l'ol"i: t il modo come si insegna t-he si deve 
deplorare. itnterrusionì 1·i>;is.,i,,1e - lt u mariì; 

VEROXESE. Domando la parola. 
PRI·:smr·:XTE. Xe ha facoltà. 
VEROXf,SR. Io vorrei semplicemente fare 

1111'osservnzio11e. 
Non è oggi il momento di discutere di questo 

problema della scuola inedia, dal momento che 
l'onorevole ministro ha presentato 11I1'11ltro ramo 
del Parlamento un progetto por il liceo mo 
derno. Quando esso verrà davanti al Senato, 
allora sarà il caso di discutere in lungo ed in 
lnrco questa gros.sa questione. lo richiamo sol 
tanto I'attcnzione dell'onorevole ministro della 
puhlrlica ìstruztone un'altra volta sulla rovina 
che s'è recata al liceo attuale. Rk-ordo l' in 
terpellunza che ho fotto al ministro Orlando 
per il famoso decreto (secondo mc incostitu 
zionale) dell' opzione fra il greco e la materna 
tica nel liceo. A questa mia interpellanza si 
era prima assodato anche il nostro illustre 
coll<';:a Villari. 

Etfetriv amente ora succede questo: che gli 
studenti non studiano nè greco, nè mat.emn.tka, 
pt-rchè i) lasciare l'opzlone frll. l'uno e I' altra 
viene da essi interpretato nel senso che queste 
materie non hanno alcuna importanza. Rlchiamo 
quindi l'attenzione del!' onorevole ministro su 
questo prohleruu, perché \'Pda se non sia il «aso 
di provvedere a tog-liere questo grn.vìssimo i11- 
«onven ien te. 

l\atli l'onorevok- ministro che non e' è stato 
11111i nessuno, nè in Parhuncuto, nè fuori che 
ahhia difeso quel dcr-rr-to, e tutti i Cougrossi, 
uon solo dei professori di lettere, ma anche dei 
professori di matematica, lo hanno com battuto 
perché effetti vamente l'opzione fra gr.-co e ma 
tematici\ non avviene per l'attitudine e l'incli 
nazione dt•l gìo\·nnc, ma per lo più secondo la 
maggfore o minore severità <lei professore di 
greco o di matematkn. 

St• 1'0111)revole ministro 11011 può pro\·,·eùl•re 
a to;:lit>re 1p1est•i gravissimo incon\·e11icnte, mi 
mc<'.01111111<!0 ehe almt~no voglia fare esaminare 
il prog-ramma di mate111ati1'.a di prima liceo. 
~oi ahhiamo c·onc::cntrat(} tutta la nmrc>mntica 
c!Pl li<'<'O nel primo c·orso, di modo che in\·<'ce 
di (•:;ser<> la matC'm11tica, come diePva bcnis.-;imo 
il senatore :llolnwnti, un llÙÙl'Stramento logico 
d1·1la nwnt•.•, i> hn·eC'e un insPg111rnwntfJ da 
scuola 1 t•c·u ica. 

~32 

lo sono d'avviso che nel licPo, ~pedalmente, 
bisogna insegnare poca nrntcmatil:a, ma questa 
poca deve essere insegnata bene. Veda quindi 
l'onorevole 111inh1tro (se non è possibile di nbo 
lire questo ùecr!'to fino a che venga il progl'!to 
di leggP dt'I liceo moderno) di sempliticnrc ùi 
molto, p<>r lo meno, il pro1rr11mma di matema 
tica della prima cli1s.-;e liceale. Facendo queste 
raccomanda:r.io11i, credo d'int<'rpretare i senti 
menti di tutti gl' insPgnanti di matematica delle 
st·uole medie. 
Raccomando pt•rò di togliere il grave incon 

veniente dell' op:r.ione fra il gre<'o e la mate 
maticn., pcrchè i risultnti che ha dato sono as 
solutamente negativi. 

CREDARO, 111i11ist1·0 df'lla ptdJ/Jl ira isf1·1i 
; ione. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Kc ha facoltà. 
CREDARO, minfall'o delln p11bòlim isf,·1i 

zione. Non è questo il momento per discutere 
la riforma della s<·uola medi!I. 

Devo però una breve risposta 1tll'onor. Illol 
menti e nù altri or11tori per chiarire il mio 
pensiero. 
Io ho detto che il latino non deve esi;ere 

abolito nd primi tre anni del ginnasio,. nè del 
ginn11sio cla-;gico, nè del ginnasio moderno, 
perchè per noi Imliaui studiare il latino è stu 
diare la radice della nostra lingua mntl'rnn. 
(. lp p1·ornz ioni). 
Quindi In tino per tutti quelli che vo;:liono 

nv\'iarsi verso l'Cnivcrsitil. 
Però io, seco:iùo la sentenza dcli' Ascoli, dico 

che obbligare Ittiti 1t !!tudiare il greco per 11r 
rivare all'Cni\·ersitù è un errore, e ormai non 
è nazion:i civile che non abbia h1titnito il lie.-o 
moderno o il f}inna.~io 1·eale come dicono i Te 
deschi: al posto del greco deve stare una lingua· 
ed una lt>tteratura moderna oltre il francese. 

Il sl'natore Lueiani dice: mn. pcrchè comin 
ciare con cinque soli li<:ei moderni'? Ed io ri 
spondo :pt•r1·hè m11.111·11no profes.-.ori di ling-ue 
e letterature mo<lemc che ahhiano una prt>pa 
rnzione sC'icntifi<'a, 1u·rche le let.tcratur.~ mo 
derne o sì inst>gnano con criteri 111nanistit:i, in 
modo C'hc lo spirito dPl!a nazione penetri nPl- 
1'11ni1110 dPi giovani ed nllora hanno utilità edu 
cativa. o altrimenti sarà un insegnamento st•nza 
(•ffi1·ac:ia. 
Perciò noi ine:omiul'iamo con pochi Istituti; 

io 11e 11vr<·i propo:>ti cinque, e non credo vi sia 
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Regi ginnasi e licei - Personale Rimunerazioni per insegnnmeutl 
speciali nei licei e per serviz! struordlnnri eventuuli, anche ad in 
segnanti chiamnrì a coadiuvare nella direzione i 1·11pi di istituto 
a causa di eccezionnli «ondizioni dei locali . 
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personale sutfìciente per iniziare I'esperimento 
in un numero maggiore di «ittà. 

Ad ogni modo, questa non è la riforma della 
scuola media; è un principio per saggiare se 
le famiglie italiane comprendono l'esperimento 
delln riforma della scuola media; ma la vera 
riforma la dovremo qui discutere largamente 
cd n mpiumente, e, prima di toccare l'ordina 
mento attuale, dovremo rirìettere e ritlettere 
molto. (.lpprom;;;ioni). 

L'onor.' ::\Iolmenti ha detto bene che I' appren 
dìmenro di una lingua è in gran parte affare 
di rnemorin, e poiché la memoria è forte, come 
dimostra la psicologia, sopratutto a 12 mmi, 
I' insegnamento del latino deve incornincinre a 
IO anni ed essere proseguito con intensità. 
Il senatore Veronese ha parlato dell'opzione 

tra il greco e la mutemntk-a. Appena sia ap 
provato il disegno di legge sul liceo moderno, 
l'opzione sarà tolta, perché non ha più ragione, 
giacl'hè io penso di rendere più classico il liceo 
dnssico. I nostri lieei, come ha di mostrato nella 
discussione precedente il senatore Burzellotti, 
è poco classico, e noi lo dobbinmò rendere ve 
rameure tale, 11ftinc:lu'• serva alla formazione 
dellaJ11111lf111ilr1.,, a cui mira il senatore )lui- 

71 Heg-i ginnasi e licei - . Personule 
(~pese tis.-<l') 

-·) ·- 
. 

Hcgi ginnasi e licci - Personale 
l:-;pcsc fisse) 

menti, perché la cultura classica non serve per 
formare clussicisti, ma per formare l'uomo, la 
umanità. 
Quindi lopzione se ne andrà. 
L'onor. senatore Chironi ha raccomandato il 

personale delle scuole annesse ai Regi collegi 
ed educandati, le quali insegnanti sono retri 
buite non nella stessa misura delle loro colleghe 
delle scuole complcmr-ntarl e normali: questo 
non è giusto, cd è certo che la riforma eco 
notllil-a della ~cuoia media non potrehbe es~!'re 
compiuta sPnza pareggiare que;;ti ;;tipendi. :-;i 
tratta d'altra p11rte di una df'ra già c:ail-olata e 
non _molto grande: son circa :.?0,000 iire. 
In quanto alle inseg11anti donne nelle sl'.uolc 

medie, debho dire che I' c>spcrimeuto clw si \'a 
fa1,endo riesee bene, ed intendo in questi giol'lli, 
colla modific11zio11c del regolamento, <li fare un 
p1\.-;so innanzi ndl' utilizzare I' opera delle don rie 
nel!' iw;pgnamento delle seuole medie cli g-nulo 
inferiore. (.lpp1·o··ri.: io11i). 

PRE~IDEXTE. Se nessun altro chiede di par 
lare, pongo ai \'Oti il C'apitolo 70 nella c·ifra che 
ho letto. 

Chi lapprova è pregato di 11lzarsi. 
(Appro\'atu). 

Rctri huzion i per le l'iassi ni:g·i u 11 te 
77~1,00I) • 

Indennità di rcsiùcmm i11 H.0111a 

Hegi ginnasi e licci - Acquisto e conservazio11e dcl materiale scicn 
titieo e didattic:o per i gnhinetti e per lo ùihlioh~<:hc - Spese per 
le eser<"i ta;do11 i uei ga hinetti rnedcsi mi. 

:-;pese cl' ufficio, di fitto e mauuteuzione dei crumrnrnti e dci mobili 
per i licei ùella Toseana, per i licci gi111rnsiali di Xapoli non 1111- 
nessi a <:onvitto, pc! ginn11sio femminile di Roma e pPI ginnasio 
di Frosolone - Imposte sui fabbricati . 

11 1,:1-10 • 

:i-t,41 o • 
iti ;o-;ussidi eventuali a titolo d'ineorngginmento ad Istituti d'istruzione 

s<'<:ond11ria das.-;ica . !:1,000 • 

i7 Rimborso di ·ta.-;se d'iscrizione nei ginnasi nd akuni comuni delle nn 
tiche proYincie (:0-:pc~a d'ordine) . 
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78 Sussidi ed assegni fissi ad Istituti d'istruzione media classica . 

3,000 • Sussidi ad alunne ed alunni poveri delle scuole secondarie classiche. 79 

80 

29,5K>.4;j 

Fondazioni scolastiche a vantaggio dcli' istruzione media classica - 
Assegni pc~ posti di studio liceali . 

i3 l Regie scuole tecniche, Regi istituti tecnici e nautici - Personale di 
ruolo - Stipendi, assegni, indennità, retribuzioni e compensi indi 
cati nella legge 8 aprile 1900, n. 142 - Stipendi ed assegni al per 
sonale non insegnante degli ìstìtutì della Calabria e della Sardegna, 
ai sensi delle leggi 31 marzo 1004, n. 140 e 14 luglio 1907, n. 562 
- Scuole tecniche serali di Genova e retrihuzioni al personale in 
segnante e direttivo - Retribuzioni per supplenze (Spese ~sse). 

Regie scuole tecniche, Regi Istituti tecnici e nautici - Personale - 
Retribuzioni per le classi aggiunte (Spese fisse] . . 

POLACCO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
POLACCO. Io ho ragione di temere l' insuf 

ficienza di questo stanziamento, relativo alla 
retribuzione del personale per le classi aggiunte 
delle scuole tecniche, e cosi dell' altro 'analogo 
che troviamo al capitolo 9t e che pure riguarda 
le retribuzioni per classi .aggiunte nelle scuole 
normali. 

Con provvido decentramento, rendendosi conto 
delle necessità di tali insegnanti delle classi 
aggiunte, le cui modeste retribuzioni debbono 
avere almeno quel carattere di sicura e co 
stante periodicità che hanno i veri e propri 
stipendi, con provvido decentramento, dicevo, 
si è introdotto e bene funziona, il sistema dei 
mandati a disposizione dei prefetti, e questo 
perchè mese per mese ciascuno di questi 
insegnanti possa riscuotere il proprio onorario. 

Senonché ogni anno che cosa accade? Ac 
cade che a un certo momento la macchina sì 
arresta per mancanza di alimento, essendo esau 
rito il fondo votato in bilancio. Anche que 
st'anno, ad un certo punto, l'onor. ministro ha 
dovuto venire innanzi al Parlamento con un 
progetto di legge di maggiori asseguazionì, il 
quale, sebbene presentato in tempo, per le vi 
cende parlamentari e relative crisi ministe 
riali, non ha potuto diventare legge dello Stato 
che il 4 giugno decorso. Ed intanto per più 

Discussioni, f. 792 

11,734,76:! • 

3,490,000 • 

mesi questi poveri insegnanti, retribuiti per le 
clussi aggiunte a 100 lire mensili, si sono pre 
sentati alle tesorerie ed hanno avuto per ri 
sposta che non c'era modo di pagarli perché 
mancavano i fondi. Quando ciò si verifica, 11a 
l'onor. ministro che si riempiono le colonne dei 
giornali di sonore proteste e si ripete la solita 
antifona che J\lìnerva non paga. Ora io temo. 
che questa povertà di stanziamenti derivi da 
quella lotta che lamentava ieri lonor. Calis 
sano, quella continua lotta che esiste tra Io 
singole Amministrazioni da una parte e il Te 
soro dall' altra. 

Si spiegano però le resistenze del Tesoro 
quando ha ragione di sospettare che qualche 
cosa di artificioso si annidi nelle domande, forse 
talvolta esagerate, che vengono presentate da 
questo o da quel Ministero. :\la noi qui ci tro 
viamo in presenza di uno stanziamento d' in 
dole tale che un simile sospetto non dovrebbe 
mai presentarsi all'animo di chi regge (e regga 
pure col doveroso rigore) le sorti del pubblico 
Tesoro. Qui si tratta di una spesa necessaria 
e ricorrente ogni anno in misura quasi co 
stante, giacchè la nostra popolazione scolastica 
(e l'ha riconosciuto pure l'onor. ministro al 
principio del suo magnifico discorso pronun-· 
cisto quest'oggi) non tende certo a diminuire, 
ma anzi ad accrescersi. 
Per conseguenza se quello stanziamento si 
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dimostrò insufficiente per l'esercizio in corso, 
certamente ed anzi a [ocliori lo sarà per quello 
prossimo. 
Io trovo che l'anno scorso, sotto questo ca 

pitolo si domandavano 3 milioni e 490 mila lire, 
la stessa souunu che si domanda quest'anno, e 
l'altro unno ci fu bisogno di quella tal legge 
di maggiori assegunmenti della quale ho par 
lato, sì <la aumentare la somma di lire ;100,000. 

Parimenti al capitolo analogo delle retribu 
zioni per le classi aggiunte nelle scuole nor 
mali I' ultro anno e' era I' impostazione di un 
milione, e questa impostazione t>ra tanto insuf 
ficiente che poi si dovette domandare un altro 
mezzo milione sempre con quella legge di mag 
giori assegnamenti più volte ricordata, e che 
tardò tanto a giungere i;1 porto, lasciando che 
tanti Insegnanti aspettassero Intanto mesi e 
mesi la riscossione <li quanto era loro dovuto. 
Come va tuttavia che il solo milione, unzichè 
il milioue e mezzo realmente necessario, ricom 
pare nel presente bilancio'? 

Te1Qo dunque che il grave iuconvenìente si 
ripeta, e se anche quest' anno esso deriva da 
opposizioni del ministro del tesoro, lo si dichiari 
ben alto, perché nel gridare che :\lincrva non 
paga si riconosca che è il Tesoro che non le dà 
modo di pagare, posto che il ministro della 
pubblica istruxìono al,bia insistito e fatto> dal 
canto suo tutto quanto era ali' uopo necessario. 

Comunque, io esprimo il voto che cessi un 
simile stato di cose, ingiusto, iniquo cd impo 
litico. Ingiusto, perché la stessa puntualità che 
dimostra lo Stato nPII' esigei·e i propri crediti 
e nel riscuotere tributi, deve dimostrarla nel 
soddisfare ai suoi debiti e retribuirti i propri 
funzionari. Iniquo, perché va 1\ colpire modesti 
insegnami, molti dei quali non hanno altro 
cespite e non possono aspettare con tutta iurlit 
ferenza che una legge di maggiori nss<>gna 
zioni si faccia per poter risr-uotere i magri 
mensili arretrati. Impolitico, mi si permetta di 
dirlo, perché si ha un bel fare appello a quella 
massima socratica che l'onor. ministro poco fa 
ricordava, del rispetto dovuto allo Stato anche 
quaudo lo Stato ci ingiuria; ma non dobbiamo 
·voi mettere a troppo dura prova I' abuegnzione 
e la puzienza di questi poveri pal'ia dcll' istru- 

zioue, fra i quali in simili casi, purtroppo fre-. 
quenti, serpeggia. un malumore legittimo, per 
chè determinato dalla preoccupazione di prov 
vedere alle più urgenti necessità della vita. 
(. lp1wo1.,a; ion i). 

CREDARO, mlnistro cfrll'i~ti·uzio11e pu/J/ili('!I, 
Domando la. parola. 

PKE:-ìlDE~TE. Ha facoltà di parlare. 
CRI..:DARO, minist,» tlell' islru sione p11b/Jlica. 

Itìconosco in gran parte la gi ustezza delle os 
scrvuzionì fatte dall' onor. senatore Polacco. 

L'anno scorso il mìnisrro dcl tesoro non ac 
cettò l'aumento dello stanzi11mt>nlo di 800 mila 
lire per le classi a;r,dunte e si <loYette quindi 
provvedere eon cJlielln lcg~ina the ebbe un 
ritardo. per la erbi ministeriale. Ke \'enne che 
per qualche tempo ,.;lì insq{nllnti delle classi 
aggiunte do\'cttero 11t1endcre ltt retribuzione 
loro spctlante. 

Qu('sto è certo nn gmnde inconveniente. 
::.\la qnest'11nno io c·rc<lo che tale inconveniente· 
non si ri11110\'t>rà, pt>r In rn~ione che mentre 
per l'anno in corso abbiamo nominato più di 
un mi.~.diaio di snpplPnti, quest'anno furono 
messi n concorso mille e cinquc1·rnt.o posti, 111. 
più più-te· dci quali sarunno coperti con pro 
fessori slraordinnri di ruolo che non sm·1111no 
p11:;11ti con mandati jj. disposizioJH' dai p1·pfetti; 
dai quali, in molti rnsi, dipese il ritardo. In 
ogni modo io Yir{il<•rò, se al principio dell'anno 
scolastico questi fondi si manifcstas>1ero ìrnmftt 
denti, nftinchè si faccia in tempo la rkhiesta 
dt>i fondi uece,.;...,ari ol tt)>'oro. Ed il tesoro non 
potrà ritìutare i mezzi, perd1è.si tratta di spese 
·obbligatorie ehe debbo110 rursi •JIHllldo la popo 
lazione s<:ola;;tica cresce e perehè i profc>ssori 
dehhono csst>rn pagati a tempo. 

POLACCO. Do111ando <li pnrlare. 
PllE:-i!DE~TE. ~e lm facohà. 
l'OL\CCU. Ringrnzio l'onor. ministro dt>lla 

puhhlica istruzione e sono lil•to <li dichiarare 
che an(·he per lu q uestio11c da me i;ollcvata ho 
la llllls.-;ims tiduda uella solerte e Yigile opera 
sua. 

PRESIDEXTE. Xes:sun altro chil~dendo di par 
lare, pongo 11.i voti questo capitolo Ht. 

Chi l'approva i>. pregato di al?.arsi. 
(.\ pprov alo). 
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84 

81j 

87 

90 

91 

93 

94 

95 

Regie scuole tecniche, Regi Istituti tecnici e nautici - Personale - 
Rimunerazioni per servizi straordinari eventuali anche ad inse 
gnanti chiamati a coadiuvare nella direzione i capi d'Istituto a 
causa <li eccezionali condizioni dei locali. 

Regie scuole tecniche, Regi Istituti tecnici e nautici - Personale - 
Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) . 

Regia scuola tecnica Salcator Rosa di Napoli - Spese per l'affitto e 
la manutenzione dei locali, per acquisto e la manutenzione della 
suppellettile scolastica e scientifica - Spese di ufficio e di rappre 
sentanza - Retribuzioni al personale di segreteria e di basso ser 
vizio . 

Sussidi a titolo d'Lncoruggiamento e per acquisto <li materiale didat 
tico e scientifico ad istituti tecnici e nautici, industriali e profes 
sionali, a scuole nautiche e speciali, a società e circoli filologici e 
stenografici e ad altre istituzioni consimili - Rimborso d'imposta 
fondiaria all' Istituto tecnico di :'.\Iodica 

Sussidi a scuole tecniche governative per acquisto di materiale sco 
lastico 

Sussidi a provincie, a comuni e ad altri corpi morali pel manteni 
mento di scuole tecniche 

Sussidi per I' istruzione tecnica nelle provincie napolitane a carico 
del fondo della soppressa Cassa ecclesiast ica (decreto luogotenen 
ziale 17 febbraio isot, n.251). 

Sussidi ed assegni fissi ad Istituti di istruzione media tecnica ed alle 
scuole per agenti ferroviari di Napoli e Roma. 

Sussidi ad alunne ed alunni poveri delle scuole secondarie tecniche. 

Fondazioni scolastiche a vantaggio della istruzione media tecnica. 

Spese per l' istrasione 1t01"111ale. 

Regie scuole complementari e normali - Personale di ruolo -·Stipendi, 
assegni, indennità, retribuzioni e compensi, indicati nella legge 
8 aprile 1!)()6, n. 14:.:? - Stipendi ed assegni al personale non ìnse 
gnante delle scuole della Calabria e della Sardegna ai sensi delle 
ieggi 31 marzo 190!, n. 140 e 14 luglio 1907, n. fi62 - Retribuzioni 
per supplenze (Spese fisse) . 

Regie scuole complementari e normali - Personale - Retribuzioni per 
le classi aggiunte (Spese fisse). 

Regie scuole complementari e normali - Personale - Rimunerazioni 
per insegnamenti speciali e per servizi straordinari eventuali, 
anche ad insegnanti chiamati a coadiuvare nella direzione i capi 
di Istituti a causa di eccezionali condizioni dci locali . 

147,000 • 

20,000 • 

40,000 • 

8,000 • 

190,000 • 

27,167 • 

108,f>OO • 

3,000 • 

2,100 • 

4,642,097 • 

1,000,000 • 

fil,000 • 
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100 

101 

102 

104 

96 

. 
Indennità di viaggio e diarie· agli ispettori centrali tecnici perma 

nenti e temporanei ed agli ispettorì Incaricatì di circolo per l' ispe 
zione delle scuole medie_ (Legge 27 giugno 1909, n. 414). . . . 

Regie scuole complementari e normali - Personale - Indennità di 
residenza in Roma (Spese fisse) . . . . . . . . . . . . . 

97 Regie scuole complementari e normali - Cla . ssi elementari di tirocinio 
e giardini d'infanzia annessi - Acquisto e conservazione del ma 

. teriale scientifico e didattico per i gabinetti e per le biblioteche - 
Spese per le esercitazioni nei gabinetti medesimi e spese per la 
coltivazione degli orti agrari . . . . . . . . . . . . . . 

Fitto del locale per la Regia scuola normale di Han Pietro al Natisone, 
e pagamento della imposta sui fabbricati per la Regia scuola nor 
male Pimentel Fonseca di Napoli . . . . . . . . . . . . 

Sussidi e spese per l'istruzione magistrale nelle scuole normali, nei 
corsi complementari e nei giardini d'infanzia annessi alle scuole 
normali nelle provincie napolitane a carico del fondo della sop 
pressa cassa ecclesiastica (art. 25 del decreto luogotenenziale 17 feb 
braio 1861, n. 251) • • • • . . . • . . . • . • • . • . 

Borse di studio ad alunni ed alunne delle scuole normali, stabilite 
dalla legge 18 luglio 1896, n. 293; pensioni agli allievi ed alle 
allieve delle scuole normali già a carico delle provincie ed assunte 
dallo Stato per effetto della legge 24 marzo 1907, n. 1 IG (Spese 
fisse) . . . . . . · · · · · · · · · · · · · · · · · · 

Borse di studio oltre quelle stabilite dalla legge 18 luglio 1896, n. 29:3, 
per allievi delle classi complementari e normali della Regia scuola 
normale femminile di San Pietro al Natisene (Spese fisse) 

Sussidi ad alunne ed alunni poveri delle scuole magistrali . 

Spese comuni all' istrue ione secondaria classica, tecnica e normale. 

Ispettorato centrale tecnico per le scuole medie - Personale di ruolo 
- Stipendi ed indennità annue agli Ispettori residenti presso il 
Ministero (Spese fisse). . . • . . . . . . . . . . . . 

l/4,0ÒO • 

57,100 • 

4,620 • 

21,600 • 

163,960 • 

4/>00 • 

l!,000 • 

49,000 • 

:mo,ooo • 

VERONF..':iE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VERONESE. Poiché l'ora è tarda mi limi 

terò a semplicissime osservazioni su questioni 
molto urgenti. 
Il bilancio della pubblica Istruzione merite 

rebbe di esser discusso più a fondo, ma, non 
è ora il momento. 

Farò una 110la osservazione sull'Ispettorato 
locale delle scuole medie, il quale fin dal primo 
anno in cui è stato istituito ha dato luogo a 
gravissimi inconvenienti. 

Prima di tutto la spesa di 350 mila lire è 
una somma abbastanza forte; ma più che sulla 
somma io richiamo l'attenzione del Governo 
sul fatto che questi ìspettorì debbono recarsi ad 
esempio da Padova a Palermo per fare più ispe 
zioni, ed in questo modo si distoglie una quan- . 
tità di professorì delle scuole medie e delle 
Unìversità dal loro ufficio. 
Ora è avvenuto nel mese di maggio, mese 

che è destinato per queste ispezioni, che pa 
. recchi professori dell' Università di Padova, I parecchi professori del Liceo e dell' Istituto 

.v>: 
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tecnico si sono dovuti allontanare per com 
piere queste ispezioni. 
L'onor. ministro ha cercato è. vero, anche 

per le Commissioni dei concorsi, di riparare a 
questi difetti; ma io credo che il difetto sta 
·principalmente nella istituzione di quest' Ispet 
torato. Io ritengo che vi siano troppi circoli 
di ispettori e ancora più ispettori, bisogna quindi 
ridurre l'Ispettorato locale al tipo di quello che 
era prima, quando io modestamente facevo parte 
del collegio degli esaminatori, dcl cosi detto 
collegio dei 30 tiranni, per le scuole classiche. 
Allora questo collegio, che era composto di 30 
membri, era diviso per regioni ed in ogni re 
gione vi erano due membri per le lettere e 
uno per le scienze, in modo che si aveva ogni 
comodità nei giorni di vacanza di recarsi ad 
esempio .da Padova a Verona o da Padova a 
Vicenza per compiere il nostro ufficio. Allora 
la spesa era molto minore ed i professori non 
perdevano lezioni. 
Io spero che l'onor. ministro considererà an 

che a questo proposito le conseguenze analoghe 
dei concorsi per le secondarie. 

Bo che l'onor. ministro ha cercato di rime 
diare a tale inconveniente convocando queste 
Commissioni durante le vacanze; .ma vi sono 
Commissioni che hanno un numero cosi grande 
di candidati, a centinaia, che non è possibile 
non si trattengano a Roma anche qualche mese. 
Dunque abbiamo: tutti i professori di scuole 
medie e del\' Università. che si devono allon 
tanare dalle loro sedi per i concorsi cd ag 
gi ungiamo anche i professori che appartengono 
ai due rami del 'Purlamento i quali hanno il 
dovere di venire ad assistere ai lavori parla 
mentari, e si vedrà quanti professori si muovono 
tutto lanno per lItalia. Xe deriva una gra 
vissima spesa ed anche la conseguenza di un 
vero disordine nelle scuole. 

Io posso dire che, essendo presidente della 
Giunta di vigilanza dcli' Istituto tecnico di Pa 
dova, mi sono trovato imbarazzato a sostituire 
questi professori di scuole medie che mi sono 
portati via per qualche mese. 

Richiamo perciò lattenzione dell'onor. mi 
nistro su questo gravissimo inconveniente. Non 
gli suggerirò come potrà provvedere, poiché 
egli saprà farlo meglio di me, ma credo che 
per l'anno venturo sia assolutamente necessario 
che questo Ispettorato sia istituito in modo di 
verso. Spero che l'onor'. ministro mi darà buoni 
affidamenti a questo riguardo. 

CREDARO, ministro della pubblica istru 
cione. Domando di parlare. 

PRF.::ìIDENTE. Ne ha facoltà. 
CREDARO, ministro della pubblica istru 

zione. Certo I'esperienza ha dimostrato che la 
legge sull'Ispettorato porta danni alle nostre 
scuole. Troppi professori sono allontanati dal 
loro ufficio. :\la l'onor. senatore Veronese am 
metterà che la legge non si può modificare 
dopo un solo anno di esperimento: siamo di 
fatti al primo anno. Credo anch'io che converrà 
costituire un Ispettorato sopra. basi diverse. 
Qualche modificazione nel funzionamento io la 
porterò già nel settembre prossimo, quando si 
dovranno rinnovare le nomine dei professori, 
cercando di ricorrere all'opera di un numero 
molto minore di. professor! e concentrando le 
attribuzioni, giacché un buon professore di ma 
tematica, per esempio, può ispezionare anche 
per la fisica e talvolta per le scienze naturali. 
Questo disordine che avviene ora nelle nostre 
scuole è certamente lamentevole. 

PRESIDENTE. Se non si fanno altre osser 
vazioni, questo capitolo 104 s'intenderà appro 
vato. 

(Approvato). 

100 

Spesa per concorsi a premi fra gl' insegnanti delle scuole medie , 11,000 • 

Spesa per la stampa, compilazione e spedizione dei temi per la licenza 
dalle scuole medie - Indennità e compensi ai commìssarì per la 
licenza dalle scuole stesse . 6,000 • 

107 Propine ai componenti le Commissìonì per gli esami di maturità nelle 
scuole elementnrì di ammissione e di licenza negl' Istituti d' istru 
zione media (!';pesa d'ordine) , 

~38 

!lif>,000 • 
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109 

110 

111 

112 

Spese varie per affitto di locali, trasporti, provviste di oggetti di can 
celleria, mance al personale di servizio per le Commissioni cen 
trali e le Commissioni di vigilanza negli esami scritti dei concorsi 
per il conferimento di cattedre vacanti pel personale delle scuole 
medie governative . 

Spese di mantenimento ed assegni al personale di servizio degli fati 
tuti d'istruzione media annessi ai collegi-convitti - Prtncìpe di Na 
poli • in Assisi per i figli degli insegnanti elementari e • Regina 
Margherita» in Anagni per le orfane degli insegnanti elementari. 

Sussidi alle scuole secondarie dci comuni dcli' Umbria, indicate. nel 
decreto Popoli del 10 novemhrc I8ti0, ed assegno al comune di 
Cingoli pei lasciti Sacchetti e Cartagui 

Indennità per ispezioni e missioni varie in servìzto dell'istruzione 
media. 

Indennità per ispezioni e missioni a seminari e fonrluzionì scolastiche. 

Spese per l' educazione fisica. 

113 Istituti di magistero per l'educazione fisica in Roma, Xnpoli e Torino 
- Personale di ruolo - Stipendi ed assegni - Retribuzioni per 
supplenze \Spese fisse). 

114 Istituti di magistero per l'educazione fisica in Roma, Napoli e Torino 
- Personale - Compensi pt•r eventuali lavori straordinari. 

115 Istituto di magistero per l'educazione tìsicn in Roma - Personale - 
Indennità di residenza (Spese fis.-;e) • 

116 Istituti di magistero per leducaziune fisica in Romn, Napoll e Torino 
- !llateriale, spese di cancelleria, illuminazione, riscaldamento, 
pa:;.<;egogiate, materiale per gi uochi ed altro, vestlarlo per il perso- 
nale di servizio . · 

117 Insegnamento della educazione fisica nelle scuole medie ~overnativc 
- Personale di ruolo - Stipend i, assegni, indennità, retribuzioni e 
compen-ì indicati nella legge :!H dicembre 190!), n. xo;, - Retribu 
zioni per supplenze - Retribuzione 111lc incaricate per le squadre 
femminili nelle scuole medie miste ed a~li incaricati per le squadre 
maschili delle scuole normali femminili dichiarate promiscue (Spese 
fisse) • 

l lM Insegnamento della educazione fisiea nelle scuole medie governative 
- Personale - Retribuzione per classi aggiunte 

119 Insegnamento della educazione tisica nelle scuole medie governative 
- I'ersonale - Rimunerazioni per serv izi straordinari eventuali 

120 Insegnamento della educuzione fisfca nelle scuole medie governative 
- Personale - Indennità di residenza in Roma (Spese rissc) . 
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5,000 • 

8,:,00 • 
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12:? 

1:!3 

1:!-l 

1 :!ti 

12\1 

Hiporlo 

Sussidi e spese per l'educazione tisica - Sussidi ed incoraggiamenti a 
• società ginnastiche, palestre, corsi speciali, ecc. - Acquisto di fucili 

ed attrezzi <li ginnastica, premi per gare diverse. 

Spese varie per ;;tlit:i <li locali, trasporti, provviste di oµ-~etti <li c1111- 
celleria, mance al personale di servizio pt~r le Commissioni ceutrali 
e le Commissioni <li vigilanza sugli esami scritti e pratici dei con 
corsi pi'! conferimento di posti vacanti negli Istituti <li magistero 
per l'educazione fisica ed a cattedre vacanti di educazione fisica 
nelle scuole medie govcru.ulvo . 

Indennità per ispezloni e missioni in servizio dell'educazione fisica , 

. Assegni annui a tavore della Fcdcrnzione g-iilllastiea italiana, del Co- 
111it11to centrale dcli' Istituto per l'Iucremento dell'educazione tisica. 

Spese per gl'Istituti di educazione, i collegi 
e gl' Istituti dei sordo-muti. 

Convitti nazionali e eouvitto • Principe di Xapuli • in Assisi per i 
tigli deg-li inst>1 .. n11111ti - Personale di ruolo - :-;1ipPncli - Iiimuue 
razioni per supplenze (Spese rìsse) . 

Convitti nazionali - Personale - Iudvnnità di rt•sidt~lll'.a in Ho1111t \:-;pPse 
ti sst•) . 

As.-.;l'µ-ni fissi a convitti nuxionuli ed u couvltti proviuc.iuli e comunali 

Con vitti nazionali, compresi quelli delle proviueie 11npolit11111~, istituiti 
col decreto-Iegge I O febbraio 1Mli1 - Concorso dello Stato nel loro 
mantenimento. 

l'osti di studio n favore di orfaui <li maestri elementar! nei colleui 
• Principe di Nnpoli » in As.-;isi e • l:{egina ~larghcrita • in AnagÌli 
a carico dei fondi della soppressa Cas.-;a ct.:clesiastic:a (Art, :.!;) dPI 
decreto luoguteuenzinlc 17 tcbbraio Hltil, n. :?:il) - :-io111111a da ver 
sarsi alla Cas.~\ depositi e prestlti a norma della )!•1.rge ;> luglio 
l!IO~, n. :Hn . ·. . . . . • • . • . . , . . . . . . . • 

l'osti gmtuiti nei convitti nazionali e ud t.:ollegio-convitto di l{pggio 
E111ilia • 

131 Collt•gio-1·on,·itto Jllltsd11le • Principe di Xnpoli • in As.-;isi per i figli 
de~li insl'g"Jll\lltl PIPmentari e ('olll'gfo-C'On\'itto e Regina ~larghe- 

IJ1i 1·ipol'lw·.~i . 

ao,ooo • 

'3,000 • 

i,000 • 

10,000 • 

G,f>O() • 

1 ~l,000 • 

ti:?, 100 • 

2,0:')4,IG0.85 
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Riporto 

ritn • in Anagni per le orfane di detti ìnsegnant! - Contributo 
dello Stato nelle spese di mantenimento da. versarsi alla Cassa 
depositi e prestiti, a norma dell'art. 2 della legge 5 luglio 1008, 
Il. 391 

132 Collegio-convitto femminile • Regina Margherita • in Anagni per le 
orfane dci maestri elementari - Personale di ruolo - Stipendi - 
Rimunerazioni per supplenze (Spese fisse) 

1:m Educatori femminili - Personale di ruolo - Stipendi - Rimunerazioni 
pPr supplenze (Spese tìsse) • 

134 Assegni fissi ai conservatori della Toscana e ad altri collegi ed edu- 
catori femminili - Sussìdio ali' Istituto femminile • Suor 01">10la He 
nincasa •, disposto dalla legge 8 luglio 1H04, n. 3i">1, cd assegno al 
secondo Reale Educatorio • Maria Pla » in Napoli, disposto dalla 
legge 14 luglio 1007, n. f>78 - Sussidio annuo fisso al comune 
di Sambuca Pistoiese per il mantenimento 11gli studi di una 
alunna Iicenzlata da quel l{cgio Conservatorio di Santa Maria del 
Giglio. 

t:l5 Sussidi eventuali per il riordinamento di Istituti di educazione fem · 
minile 

136 Educatori femminili - Posti gratuiti . 

137 Posti gratuiti nel terzo Regio Educatorio femminile di Napoli a carico 
del fondo della soppressa Cassa ecclesiastica (art. :!;> del decreto 
Iuogotenenziale 17 febbraio l 8!il, n. 2i">l ). 

138 Posti gratuiti struordiuurl negli Educatori femminili, nei Convitti na- 
zionali, nel Convitto • Principe di Napoli • in Assisi e nel Convitto 
femminile •Regina Margherita • in Anagni a vantaggio di orfani 
di impiegati dello Stato o di cittadini benemeriti. 

139 Susàìdi o rimborsi di spese di corredo ed altre per alunni di Convitti 
nazionali e per alunne di Istituti educativi femminili • 

140 Istituti dci sordo-muti - Personale di ruolo - Stipendi - Rimunerazioni 
per supplenze (Spese fisse) • 

141 Istituti dei sordo-muti - Personale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) 

142 Istituti dci sordo-rnutì - Spese di mantenimento di Istituti governativi 
- Posti gratuiti - Assegni tì8..;i ad Istituti autonomi . . . • . . 

14:1 Istituti dei sordo-muti - Sussidi eventuali ad Istituti autonomi e spese 
per il loro incremento 

Da ri poJ"l ani . 

1 

t ,054, 1 tiO.H:°> 

li\1,812 • 

B:l,370 • 

311,7i0 > 

;397 ,7 iuos 

50,000 • 

20,000 > 

5,200 • 

124,107.17 

4,000 .• 

3,2~8,236.50 
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Riporto 

1l/,9!h!,779.85 

3,298,236.50 

Indennità per ispezioni e missioni in servrzio degli istituti di educa 
zioue, <lei collegi e degli istituti per sordo-muti, governativi, pro 
vinciali, comunali e privatt ll,000 • 

3,804,236.50 

Spese per l'istruzione auperiore. 

Regie Università ed nitri Istituti di istruzione universitaria - Stabili 
menti seieutlttci unìvorsltarl - ~egretcric universitarie - Personale 
cli molo - Stipendi, ns.·mgni, indennità, retribuzioni e compensi in 
scritti nei ruoli organici - Retribuzioni per supplenze (Spese tìsse) 

~IARAGLl.AKO. Domando di parlare. 
l'ltESIDE:\TE. .Ne ha facoltà, 
i\IARA<lLL\NO. Debbo rivolgere una pre- 

ghiera di attualità all' onor. ministro circa il 
personnle nssistente dello scuole universitarie. 

XPlla relazione è uccenuato che il minlstro 
ha proposto una proroga all' npplicazione della 
legge dcl l!lO!I. È questa, per il momento, una 
misura provvìdenzinlo, poiché si mettono cosi 
in grado le scuole universitnr!e di mantenere 
quello che hanno; ma se succedesse diversa 
mente sappia lonor. rninlstro che togliendo a 
tali scuole una parte dcl personale che attual 
mente hanno, si rovinerebbero i servizi dimo 
strativi e di insegnamento. 

Le Università avevano giA il numero ap 
pena necessario di assisteut i; per dare un au 
mento di stipendio, che i professori non chìe 
devano, che i bisognl dci nostri Istit1Ùi non 
richiedevano in modo uguale per tutti, il Go 
veruo ha preso una misurn radicale, ponendo 

· 1• Università sul letto di I'rocuste ; ha aumen 
tato lo stipendio agli assistenti, diminuendone 
il Il U lllCl'O. 

Fortunatamente e' era u111\ disposizione tran 
sitoria, per la q ualo per due anni tutto rimaneva 
immutato, e tutti sanno «he il Consiglio supe 
riore doveva csamiunre la .questione, Esso si è 
trovato dinanzi una quantità tale di domande, 
inspirate a bisogni veri dell'insegnamento, che 
importavano per l'Erario un aumento di spesa 
di oltre un milione. I 

Discussioni, f. 793 2 

L'onor. ministro, dinanzi a una necessità di 
fì nanza, ha già disposto una proroga che sarà 
provvidenziale; ma sappia il ministro che per 
certi servizi della pubblica Istruzione, special 
mente per le cliniche universitarie mediche e 
chirurgiche, se si toglie una parte dcl perso 
nale che attualmente vi è adibito, si finirà col 
rovinare la parte dimostrativa di questi inse 
gnamenti. 

Ed è singolare che nel momento iu cui la-. 
mentiamo che alle nostre Università manchino 
i mezzi suffìcienti di dimostrazione, si tolgano 
quei pochi che a forza si sono avuti. Il regime 
degli assistenti universitari non può essere re 
golato con un'unica misura; differenti scuole 
hanno differenti bisogni. Lo stipendio non può 
essere stabilito pure con un'unica misura per 
tutte le Università. In certe scuole gli assi 
stenti prestano un servizio formale, in altre 
rappresentano un mezzo di Istruzione: quindi 
è necessario adottare provvedimenti dlversì, 
Io sono convinto, che si potrebbe provve 

dere al R<'rvizio degli assistenti con la speAA 
attuale contentando tutti. Ogni disciplina ha 
le sue esigenze: nelle cliniche vi sono labora 
tori e malati da assistere, ed Il personale di 
asslstcnzn deve essere separato da quello dei 
laboratori; e non può quindi commisurarsi il 
bisogno, come si è fatto per una clinica uni 
versitaria, con quello dei gabinetti sperirnen 
tali, che hanno un solo ramo di servizio. Fa 
cendo in tal modo, si mettono le cliniche nella 

•· 
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condizione di non poter soddisfare all'insegna 
mento dimostrativo, e si avranno dci medici 
che, pur possedendo cognizioni in parecchie 
materie, non sapranno curare e trattare gli 
ammalati. 
Questo bo sentito il dovere di dire per conto 

mio e per conto dci colleghi, che professano 
questi studi nelle Università dcl Regno. 

VEROXESK Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
VERONESE. ~li permetto di sottoporre al- 

1' on. ministro una raccomandazione che l' Uf 
ficio centrale, che ha riferito sul disegno di 
legge per i bacini montani, ha rivolto all'ono 
revole ministro. 
Parlando della scuola di applicazione di Pa 

dova, ha osservato l'Ufficio centrale che da 
molto tempo si richiede una riforma del rego 
lamento delle scuoio d'applicazione. Se ne è 
occupato anche il Congresso dei professori uni 
versitari di Milano, che ho avuto l'onore di 
presiedere. 

Ed anzi uno dei voti migliori approvati da 
quel Congresso è stato precisamente quello che 
riguarda il riordinamento degli insegnamenti 
dcl primo triennio dello Facoltà di scienze e 
delle scuole di applicazione. 

Si tratta di coordinare meglio gli insegna 
menti teorici coi prnticì, in modo da non schiac 
ciare troppo i giovani di lavoro, perehè il mi 
nistro deve sapere che nelle nostre scuole di 
applicazione i giovani ha11110 dalle otto alle 
nove ore al giorno di lezione, comprese lo 
applicazioni. pratiche. 
Ora, immagini l'on. ministro se a questi gio 

vani resta il tempo di pensare colla propria 
testa. E questo perchè si dà troppa importanza 
a tutti quanti gli insegnamenti. Invece di dare 
un'importanza vera agli insegnamenti fonda 
mentali e tecnici, noi andiamo sempre allar 
gando il «ampo delle materie di esame dando 
soverchia importanza ad ognuna. 
L'altro giorno, nella discussione dcl progetto 

di legge imgli esami delle scuole medie, l'ono 
revole Scìaloja ha eletto che tutte le materie 
sono <>gualmcnte importanti. .f; vero, sono tutte 
importanti, ma per sè, ma non in quanto sono 
insegnate in una determinata scuola. Unn <lata 
materia può avere diversa importanza a se 
conda che è insegnata agli ingegneri civili o 
11gli ìngcgnerì industriali, a.gli ingeneri elettri- 

cisti. Le materie fondamentali sono poche; le 
altre devono servire di contorno, dimodochè Re 
una materia è fondamentale in una Sezione, 
può essere secondaria in un'altra. 
Il fatto è che questa della riforma degli in 

segnamenti nelle scuole di applicazione coordì 
nati con quello del primo biennio, è cosa utile, 
necessaria, urgente. 

So anzi che un ministro predecessore del- 
1' attuale, non ricordo quale, aveva nominato 
una Commissione composta dcl compianto col 
lega Ccrruti, dcl compianto direttore della 
scuola di appli('azio·1e di Bologna, prof. Benetti, 
e dell'on. Colombo, ma io non so, anzi non mi 
consta, che questa Commissione abbia fatto 
qualche lavoro. 

Richiamo l'attenzione dell'onorevole ministro · 
sul fatto indicato, perchè voglia provvedere. 
Noi a Padova già abbiamo provveduto con un 
regolamento coordinando l'insegnamento delle 
materie teoriche del primo biennio cogli inse 
gnamenti pratici. I professori di matematica 
dcl primo biennio devono persuadersi di questo: 
che dobbiamo insegnare bene con rigore an 
che agli ingegneri la matematica, ma non bi 
sogna teorizzare troppo ed Insegnare soltanto 
quelle cose che sono necessarie agl' ingegneri. 
Se continuiamo sulla strada in cui ci siamo 
messi finiremo, come è avvenuto a Torino, ove 
il Politecnico si è separato totalmente dall'Uni 
versità, ciò che a mio modo di vedere torna 
di danno alla cultura scientifica dell'Ingegnere, 
perché le scuole di applicazione non sentendo 
I'Infìuenza dcll' Università diventano troppo 
empiriche. 

Come ho detto, noi n. Padova abbiamo risolto 
bene> il problema, istituendo la scuola di appli 
cazione su cinque anni, facendo naturalmente 
in modo che gli insegnamenti dcl primo biennio 
per gli ingegner! siano aggregati anche alla 
scuola di applicazione, e gli insegnanti do! - 
primo biennio facciano parte del Consiglio dello 
scuole ed anche dcl Consiglio direttivo. Ma 
anche la scuola d'applicazione di Padova ri 
sente danno dalla mancata riforma delle nitre 
scuole. 
Io non voglio indicare mia soluzione: dico esser 

necessario che una buona volta si debba uscire 
da questo stato di colle. Stanno bene il greco 
cd il latino, le lettere, la giurisprudenza ecc., 
ma ai nostri ingegneri dobbiamo principalmente 

• .. 
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far conoseere l'incremento economk-o e iurlu 
striale del nostro paese, e quindi dobbiamo 
occuparci amorosamt'nte della loro cultura .. 

Prego quindi l'onorevole ministro <li voler 
nominare presto questa Commissione, com po - 
neudoln però non nel modo come Pra corupostu 
prima: vi chiami a far pnrte dci professori di 

· scuole di applieuxion«, ciò è necess.u-lo, ma non 
dimentichi anche di chiamare qualche profes 
sore dcl primo biennio di matematica che C"O 

nosca pure i bisogni di queste scuole. 
. Ecco la raccomandazione che faccio all'uno 

revole ministro, Si tratta di un bisogno sentito da 
tutti coloro che si occupano di q uesta materia. 

TAl\IAS:-ìlA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 
TAl\lASSIA.. l\Ii permetto ricordare ali' 0110- 

revole ministro la promessa, già fattami, di prov 
vedere perché quelle cattedre della Facoltà 
medica che, per la legge ultima universitarin, 
erano provviste di uu assistente, anziché <l? 
un aiuto, sieno ammesse al medeshno tratta 
mento delle altre. L'onorevole ministro può 
rispondere trattarsi di esigua differenza di sti 
pendio. Gli rispondo alla. mia volta che, nelle 
strettezze degli stipendi, anche poche centinaia 
di lire sono già qualche cosa. D'altra parto 
mal si comprende, di fronte ali' inscgnaménto 
universitario, questa ingiusta disparità di trat 
tamento tra cattedra e cattedra. È sommamente 
scarso il personale da cui possiamo trarre gli 
assistenti; se per cattedre di materie teoretiche. 
faremo condizioni <li disparità, morale ed eco 
nomica, non troveremo più giovani da avviare 
opportunamente alla ricerca sclentifìca cd uti 
lizzare nell'insegnamento. E ricordi qui l'onore 
vole ::llaragliano che i giovani che si danno 
alle materie toorctiche abbisognano più. che di 
coloro che si danno agli studi pratici (offrenti 
più tardi collocazione proficua) di compenso 
morale e materiale, che li Incomggi in questa 
via poco promettente. 
E ricordo ancora che questa ingiusta dispa 

rità. 11i aggrava su tutte le cattedre di mediciua 
legale, scienza che non si sente Inferiore alle 
altre. E perciò, anche a nome de' miei colleghi, 
faccio assegnamento sulla giustizia distributiva 
e sulle promesse dell' onor. ministro. 

CREDARO, ministro della pubblica M1·u 
;;ione. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

! le 

C'Rl~D,\ RU, minislro della 1mlililic<t islru 
:; ione. <;li onorevoli scnutorl ~lltrnglinno e Ta 
mas:.;ia hnnuo richiamuto l'attenzione del Seuato 
sopra gli ussistenti. Per ora è stato presentato 
al Parlamento un disegno di legge di proroga 
dell'articolo H-t ddla lnggo U1 luglio l!lO!l. Posso 
assicurare g-li onor. :'llarnglia110 e Tanrnssia che 
p!!r cklihemzione della Uiunta <lei bilando sarl\ 
una proroga miglioral.l\. 

l{ipeto 1111' on. Taurn .. ..;sia l'assicurazione che 
gli diedi laltra Yolta, che eioè, quando si pro 
cc<len\ a formare il disegno di legge che riwl 
verà que,,"{a vessata questione degli as;,istouti 
eù aiuti, sentirò il Consiglio superiore per 
quanto riguarda gli assistenti o aiuti tecnici 
della c·a.ttndra di medicina legale e terrò molto 
conto del parere dcl Consiglio superiore, come 
è mio dovere consuetudiuario. 

Ali' onor. Yerouesc debbo dire che I rapporti 
fra il primo biennio della Faeoltà di scienze e 
la scuola di applicazione dt•gli ingegneri è 
un' allis,;ima e grave questione. Sono rapporti 
tra la. scienza pura e la ;icieuza applicata. Io 
son nel isuo ordine di idee: la scienza applicata 
deve essne !Wmpre ravvi\·ata dallo t1pirito di 
ricerca della s<:icnza pura, e quindi è neces 
i:;ario venire ad un <:oordinanwnto di questi 
studi. !\li fa piaeere l'apprendere che già. a 
Padova il problema fu risoluto con amore e 
competenza e della risoluzione adottata a Pa 
dova terrò molto conto. 
Intanto questa materia è innanzi alla Com 

missione Reale per la riforma dcli' istruzione 
superiore, che deve fare le sue proposto al 
ministro. 

L'onor. Verourn;e mi 1o;nmhra un po' scettico 
intorno ad essa., ma. io non pos.-;o dividere que 
sto i:;cetticismo, perchè altrimenti do\·rei nomi 
nare, come egli consiglia, un'altra Commis.-.io1w, 
e non so se forehhe meglio dt>lla Commissione 
Reale. In ogni modo io mi servirò dd suo con 
siglio per ri:i0lvcre questo. problema chP, c1•rto, 
è multo importante. 

VERONE~E. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Xe ha facoltà. 
VERONF.~K Ringrazio il ministro di aver 

accolto il concetto di pron·e<lcre alla questione 
da mc aceennata. Non sono però d'accordo con 
lui di rimettero la q uestiune nlla Commissione 
Reale che si occupa della riforma universitaria, 
che è una cosa molto diversa. 

' 



Atti Parlamentari. Senato del Regno. 

LEGL'>LA.TURA XXIII - 1• SESSIONE 1909-911 - l>ISCUS8IONI - TOHNATA DEL 2-1 GIUGSO 1911 

lo ho già detto altre volti! fin da quando si 
è istituita questa Commissione, composta ùi 
uomini che altamente rispetto e fra i q 111t!i 
conto anche molti amici, ho detto e ripeto, che 
non aveva molta fiducia nell'opera della Com 
missione e ne dico la rugionc. 
Prima di tutto non hu, come ho giz\ rllevnto 

nitra volta, un indirizzo preciso e poi è com 
posta di troppi membri; è divenuta un Parla 
mentino composto di persone di idee fonda 
mentuhueute di verse. 
Per queste ragioni io ritengo t-he 11011 sia 

11tata buona cosa l'aver nominata la Commis 
sione. Cosi come I ministri della pubblica istru 
zione hanno presentato 1111 progetto di legge 
per la riforma dell'istruzione elementare, que 
stione questa che richiedeva molto studio, potrà 
benissimo venire un ministro che presenterà 
anche uu progetto di legge per la riforma della 
istruzione supertore, Renza Commissioni, perché 
tutte le questioni inerenti 111la istruzione supe 
riore sono state più e più volte trartatc dal liluO 
in poi ed abbiamo tante e tante relazioni, 
tanti e tanti studi, che il ministro il quale vo 
lesse occuparsi della faccenda non ha che a 
scegliere la via per la quale intende d' ìnr-am 
mìnarsì, 
D'altra parte io ritengo che queste Commis 

sioni si nominano soltanto per poter dire, 
quando si presenta qualche questione grave. 
C'è la Commissione alla quale le rimetterò lo 
studio di questa questione! Cosi si ottiene lo 
scopo di non parlarne più. 
Ora, quella delle seuole di applicazione è 

una questione urgente per la risoluzione della 
quale non possiamo aspettnre quattro o cinque 
auni, fino a quando cioè la Commissione se ne 
sia occupata nelle sue riunioni. Anzi a propo 
sito di riunioni è meglio che In Commissione 
si riunisca Il meno che è possibile, perché, fino 
adesso, non ha dato che risultati negativi, ciò 
sia detto senza offesa per i colleghi che ne 
fanno parte, i quali sono tutti miei buoni amici, 
e dci quali io rispetto I' ingegno e l'abilità. l\!u 
vediamo, ad esempio, che cosa è accaduto per 
la questione dell'autonomia amministrativa. 
Per questa questione è stata interpellata la 
Commissione Reale. Ora lo non so se la Com 
mìsslone abbia approvato o no il progetto che 
è stato presentato, ma lo dovrei dubitarne e 
per due ragioni. Innanzi tutto l'onorevole rela- 
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tore non ha parlato in favore di questo pro- , 
getto sull' autonomia, cosi come è stato presen- 
tato perchè trovo che in esso vi sono dei di 
fetti. Inoltre I' Uffìcio centrale che è stato 
nominuto dal Senato ha in sè tre iucmbrl delln 
Commissione Reule. Perr-iò, o la Connnlssione 
ha approvato il progetto eosl 1·0111t' 1\ eù nllorn 
non si u1pisc1• perché il suo presidente fa1Tia 
come relatore del blluncio dulie critiche alle 
disposixion! che sono in es."lo «ontenute ! 

CREDAHO, ministro della pubblica istru 
s ione. Ma non lo ha approvato all'uunuirnità ! 

V EROX ESE. Se poi la Commissione non ha 
approvato il progetto, questo dimostrerebbe che 
la Commissloue Ronle serve solo per la como 
di tà di dire che c'è 111. Commissioue e 11ù essa 
bisogna sottoporre l'esame delle pii1 gru\'i 11ue- 
1<tioni, ma che il ::\fi11ist-:iro fa ciò che vuole 
e~ual 111t•11 te. 

Aù ogr1i tuoclo, 11011 \'Oglio entmre nella cri 
tii·a tli qul'sto stato di t'.Osf', che ho g-i!\ lmuen 
tnto quando c'ern il minii;tro onorevole Daneo, 
che istitul la Commis,;ione. Soltanto, siccome si 
trntta di una questione di coordinnmento tra. 
la scuola cli applicazione e il primo biennio 
dt'lla FacoltA di scienze matem11tii::he, qut'>itione 
clrn non ha niente n che fare co11 la riforma 
gPnerale degli stucli univcrsital'Ì, prego l'ono 
revole minh1tro di voler sottoporre questo pro 
blema a pel'l!one competenti. Non dico che nella 
Commissione non manehino delle competenze, 
mn a mc sembra che in questa occasione si 
dovrebbero R<:egliere i mcmbl"i fra i direttori 
delle Heuole di applicazione e fra i professori 
dcl primo biennio di nl!l.tematica per formarne 
una Commissione speciale. 

Non rkordo se nella Commbsione Reale d 
siano questi elementi. c· è, è vero, il presiùentc 
che per la parte 11111tcrn11ticn è competente 
quanto altri, c'è ili dice anche l'onor. Colomho; 
ma l'onor. Colombo apparteneva anche a quel 
l'altra Commis."lione che non ha risolto nulla. 
Ora siccome io mi preoccupo un po<'o anche 
dl'i precedenti, trovo che ~e una Commissione 
non è riuscita a for nulla, un'altra la quale 
sia composta im massima degli stessi membri, 
approderà a ben poco. 
Raccomando perciò all'onor. ministro di voler 

nominare una Commi:isione speciale nel senso 
che ho indicato, perchè· come ho detto, non 
trovo una relazione tra lu questione della 
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scuola di applìcazlone e quelle più generali 
sulle quali è chiamata a studiare la Commis 
sione Reale. 
Dl~I, relalore, Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DIXI, rclutorc. Ilo doruunrlato In parola sol 

tanto per una breve risposta su <111a11to ha detto 
l'onor, senatore Y cronese a proposito della Co111- 
missione l{n 1! J per la riforma degli studi su 
periori. 

Ricorderò prima di tutto come questa Com 
missione fu nominata dall'onor. Daueo in 1:1e 
guito ai voti dell'Associazione dei professor! 
universitarl ; quindi l'onor. Daneo, nominando 
quella Commissione, non foce altro che segu ire 
il pensiero cd il desiderio dci professori d.~n~ 
nostre Università e Istituti di studi superrori. 

In quanto al progetto sull'autonomia ammi 
nistrativa, esso fu presentato, è vero, alla Com 
missione Reale, la quale lo esaminò, e, u gran 
dissima maggiorauza, lo approvò, ma non pre 
cisamente nel testo che poi fu presentato al 
Parlamento, perché il ministro della pubblica 
istruzione, ud sottoporlo all'approvazione del 
collega dcl tesoro, dovette ussoggettarsl ad in 
trodurvi quelle modificazioni che furono rl 
chieste dal ministro del tesoro. Ecco perchè 
q uel nostri colleght che fanno parte ad un 
tempo della Commissione Beale e dell'Ufficio 
centrale che esamina questo progetto, ora si 
trovano nella condizione di non poterlo dcl 
tutto approvare . .!\In io spero (e li' parole pro 
nunziate dall'onor. ministro in questa discus 
sione mi danno affidamento che lii mia spe 
ranza non è infondata) che interverrà un 
accordo, specie per i buoni uffici dcll' onore 
vole Credaro, tra il ministro della pubblica 
ìstruzioue, quello dcl tesoro e I'Lffìcio centralo, 
e cosi il progetto potrà poi essere approvato. 
In quanto ali' ordinamento del primo biennio 

di matematica, delle Facoltà di scienze e delle 
scuole di applicazione, io vado pienamente d'ac 
cordo col collega Veronese nel pensare che 
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debbasi cercare di rimetterle, queste Facoltà 
e scuole, in piena nrrnonìn fra loro, tenendo 
anche conto dell' ordinamento dato ai Poli 
tecuicl; ed io pure altre volte espressi in Se- 

, nato le stesse idee, lamentando cioè che I 
professori di matematica dello Universìtè del 
primo hiennìo abbiano voluto andare troppo 
in nito coi loro inseguamentì pretendendo che 
tutte quelle elevate materie scientifiche che 
essi inseguano pei giovani che si avviano per 
In scienza pura, debbano richiedersi anche per 
i eiovanì che si u vviano per la scienza appli 
c~a. Penso quindi anche io che i professori 
del primo biennio delibano finalmente int?n. 
dcrla, e senza togliere ai loro insegnamenti 1! 
carattere scientifico, ma al tempo stesso senza 
eccedere, debbano, per la parte che riguarda 
i futuri ingegneri, mantenerli in più modesti 
confini, lasciando per essi maggior tempo alle 
esercitazioni che per gli altri potrà essere in 
vece destinato allo svolgimento di altre parti 
più elevate della scienza. 

Ora, /\ proposito dcl nuovo ordinamento da 
darsi a quegli studi che debbono servire ai 
gìovanì che andranno per l'appl.icazi?ne, d~r? 
che la Commissione Reale, tra 1 1>1101 quesiti, 
ha appunto 1111che quello del riordina.mento dcl 
primo biennio e della >l<:uoln di applicazione 
per meglio coordinarli fra loro. E nelle pros 
sime sedute che incomincier1mno il 10 di lu- ' . glio, ed alle quali spero che potrà intervemre 
anche il senatore Colombo, io mi auguro che 
possiamo avvinrci in quello studio e prendere 
in proposito qualche risoluzione per la quale 
gli inconvenienti che ora :,ii lamentano e i dis 
sidi fra i cultori della l:!C'icnza pura e quelli 
della scic111.a applicata vengano completamente 
a spnrire. 
l'RE8IDE~TE. Xessun altro chiedendo di 

pnrl11re, pongo ai voti questo capitolo 145. 
(È approvato). 
(Ulaserna, nce-pre~idente, as.rnme la pi·e.~i 

den.;a). 
• 

. - 
\ 
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Senato ckl Re(IM. 

LEOHiLATURA XXIII 

1-tli Regio Istituto di studi superiori, pratici e di perfezlonnmeuto in Fi- 
renze - Ht•gio Politecnico di Torino - Scuola navale superiore di 
(Ienova - Personale - Aumenti di stipendio a carico dello Stato 
dipendenti dalle disposizioni della legge 9 luglio 190(}, n. 401), ed 
aumenti quinquennali e sessennali al personale dell' istituto di 
Firenze, secondo le convenzioni approvate con le leggi ao giu- 
gno I ~72, n. l'!i<5, se rie 2', e 9 luglio 1 OOi\ 11. HtiG • 271i,!1:17 • 

U7 Compensi per le conferenze nelle scuole di mn~ixtero delle Regie 
Università, dell' Accademia sclentiflco-Icttcrarlu di '.\Ii111no e del- 
!' Istituto di studi superiori pratìct e di perfezionamento in Firenze 107,200 • 

148 Regie Università ed altri Istituti d'istruzione universitaria - Perso- 
nale - Assegni e paghe al personnle straordinario (~pe:;e fisse) 114,155 • 

1-l!-l Regie Università ed altri Istituti d'istruzione universitaria - Indennità 
e retribuzioni per ìncarìchì eventuali attinenti all' insegnamento 2~,000 • 

· 1;i0 Istituti d'istruxione universlturia - Spese da sostenersi coi fondi pro- 
venienti dai diritti di segretcrla (art. 615 del regolam1mto generale 
universitm-ìo upprovato con }fogio decreto 21 agosto 1905, n. H:lK) pe» memoria 

1:-11 Regie Università ed nitri Istituti d'istruzione universitaria - Personale 
- Indennità di residenza in Roma (Spese fisse). 128,000 • 

1:-12_ Regie Università ed altri Istituti d'istruzione universitaria - Dotazioni 
per acquisto di materiale scientifico per mantenimento di cliniche, 
per spese d'ufficio e di rappresentanza, di pigioni, manutenzione 
e adattamento dci locali e dci mobili - Supplemento alle dotazioni 
e spese varie - Spese ed incoraggiamenti per ricerche sperimentnlì. 3,970,9i2.i7 

li">il Scuola d'agraria annessa alla Regia Università di Bologna - Spese da 
sostenere con i proventi di cui alla legge 9 giugno 100-l, n. 2~9 per memoria 

Da riportarsi . . 

• 

7 r· -.l 
•• 

17,618,044.62 
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Riporto 17,618,044.62 

154 A!il!cgni fissi ad istituti d'istruzione superiore e legato Filippo Barker- 
Webb a favore del Regio Istituto di studi superiori pratici e di 
perfezionamento in Firenze . . . . . . . . . . . . . . 817,::!89.71 

155 Spese per provvedere all'affitto dei locali, ai trasporti, alle mancie, ecc., 
occorrenti per le Commìsslon! in servizio dell'istruzione superiore 3,000 • 

li'Jt> Regie Università ed altri fati tu ti d' Istruzione universitaria - Spese da 
sostenersi con i maggiori proventi delle tasse universitarie dipen 
denti dalla legge 2~ maggio 190:1, n. 224, da erogarsi secondo le 
disposizioni della legge medesima . per memoria 

157 Posti gratuiti, pensioni, premi, sussidi cd assegni per incornggiamcnti 
agli studi superiori e per perfezionamento nei medesìmi , 110,:Jt::!.il!I 

1:)8 Fondazioni scolastiche a vantaggio di studi universitari . 100, Hlf>.i<o 

159 Borse ad alunni della scuola italiana d'archeologia e del corso della 
storia dell'arte medioevale e moderna, istituite presso la Regia Uni 
versità di Roma per il pcrfczionnmento negli studi delle dette disci- 
pline - Assegni - Sussidl per viaggi d'istruzione nel Regno . :!0,100 • 

mo Spese dei corsi di perfezionamento istituiti presso le Università per 
licenziati dalle scuole normali oltre i fondi da inscriversi in corri 
spondenza con i proventi delle tasse istituite ton la legge 2-t di- 
cembro 1904, n. ti89 • -l0,000 

161 Indennità per ispezioni e missioni in servizio dell'istruzione superiore ao,ooo .• 

Spese per gli Istituti supel"iori di maçistero femminile. 

lti2 Istituti superiori di magistero femminile a Roma e a Firenze - Per- 
sonale di ruolo - Stipendi - Rimunerazioni per incarichi corrispon- 
denti a. posti di ruolo vacanti e per supplenze (Spese fisse). ::!O!l,613 • 

163 Istituti superiori di magistero femminile - Personale - Indennità di 
residenza in Roma (Spese fisse) . 7 ,HOO > 

164 Istituti superiori di magistero femminile a Roma e a Firenze - Acqui- 
sto e conservazione del materiale scientifico e didattico - Acquisto 
di materiale per le esercitazioni, gli studl e le ricerche cd nitre 
spese inerenti ai fini dei singoli istituti . 6,000 , 

105 Istituti superiori di mngistcro femminile a Roma e a Firenze - Spese 
d11. sostenersi con i mnggiori proventi delle tasse scolastiche dipen 
denti dalla legi.:e ::!H maggio l !JO:J, n. 2::!4, e da erognrsì secondo le 
disposizioni della legge medesima . P"!' 1111?111<J/'ia 

1· . • '" 
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Spese per le biblioteche. 

ltio Bihlioteche governative - Personale di ruolo - Stipendi - Retribuzioni 
per supplenze (Spese fisse) . 1,086,790 • 

167 Biblioteche governative - Personale - Assegn! agli apprendisti distri- 
butori - Spese diverse e compensi attinenti all'insegnamento per 
le scuole tecnico-bibliografiche 20,000 • 

ltì8 Biblioteche governntive - Personale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) '· 36,000 • 

169 Biblioteche governative - Spese di fitto, manutenzione, adattamento, 
illuminazione o riscaldnmento dei locali - Acquisto e conservazione 
di mobili - Altre spese di ufficio e spese di rappresentanza 186,110 • 

170 Bibllotoche governative - Acquisto, conscrvnzione e rilegatura di 
libri, documenti, manoscritti e pubblicazioni periodiche . . • . 39:?,140 • 

li l Rihlioteche governative - Stampa dci bollettini delle opere moderne 
italiane e straniere - Scambi internazionali • • • • . • • • 1 i°>,2:iO • 

17:! Spese ed incoruggiamenti per riproduzioni fotografiche di cimeli e di 
manoscritti di gran pregio, da sostenersi con i proventi eventuali 
per concessioni di riproduzioni di simili oggetri appartenenti nlle 
biblioteche g'overnative (art. 7 legge 24 dicembre 1110~, n. 7i'>4) . per 111e111m·ù-i 

17:~ Assegnì a biblioteche non governative; assegno per la puhblieuzione 
della rivista zoologica e per la biblioteca dellu stazione Dohrn in 
Napoli 1;>,-170 • 

17-1 Indennità e spese per ispezioni e uiissioul in serviz!o delle bihlio- 
teche . :! ,500 • 

17ti 

177 

Spesa per gli Istituti e i corpi acientiftci e letterari. 

Istituti e corpi scientifici e letterari - Personale di ruolo - Pensioni 
accademiche, stipendi ed assegni · Retrlbuzìonì per supplenze 
(Spese fìsse) 

Istituti e corpi scientifìcì e letterati - Personale - As...,cgni e paghe 
al personale straordinarlo . 

Istituti e corpi scientifici e letterari - As.~1·g11i e spese inerenti ai fini 
dci singoli istituti . 

Da riporlarsi 

l ,7i'>4,2fi0 • 

12:?,000 • 

414,8i'10 • 
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lj8 

17\l 

180 

IKl 

184 

185 

1K6 

1~7 

Riprl/'IO 

Spese del Comitato nnzionale per la storia del Hi-orgimento itallano, 
per la formazione dcl ~Iuseo centrale della bibliotccn e dcli' ar 
chivio del Risorgimento in Hornu e per la raccolta di libri e docu 
menti di tale periodo - Spese diverse ai lini del Comitato . . • 

Spese per le antichità. e le belle arti. 

Spese per l' inseçtuunenlo delle belle arti e per I' istrtcsiouc 
musicale e drammatica. 

Accademie ed Istituti di belle arti e d'istruzione musicale e dramma 
tica - Personale di ruolo - Stipendi - Retribuzioni per supplenze 
(:-ipcse fisse) 

Accademie ed Istituti di belle arti e d' Istruzione musicale e dramma 
tica - Persoualc - Assegni e pnahe al personale straordtnarlo - 
Co111pc11si e indennità a liberl docenti ed a mucstr'i straordinari 
d' lnsegnnmenti speciali (Spese fisse), 

Accademie cd Istituti di belle arti e d'istruzione musicale e dramma 
tica - I'ersonale - I11dc1111it:i. di residenza in Roma (Spese fisse) . 

Accademie cd Istituti di belle arti e d' Istruzione musicale e dram 
mutica - Spese di tìtto, munutenzioue, adattamento, illuminazione 
e riscnlduiueuto dei locali - Acquisto e conservazione dei mobili - 
Altre spese di utfìcìo e spese di rappresentanza . 

Accademie cd Istituti di belle arti e cl' istruzione musicale e dramma 
tica - Acquisto e conscrvuzione dcl mntvriale artistleo e didattico - 
Spese varie inerenti ai fini dei singoli istituti . 

Pensionato artistico e musicale e spese relative - Concorso dram 
matico 

Ai;.-;egni fi"'o;i al Liceo musicale di Santa Ce1·ilia in Roma cd a comuni 
per l' Insegnamento di belle arti e per Istituti musicali. 

.Aiuti ud Istituti artistici non guvemntivi - Acquisto di azioni di 80- 
cietà promotrici di belle arti - Csncorso ad esposizioni artistiche 
estere e nazionali . 

Sussidi ad alunni poveri degli Istituti di belle urti e d'istruzione mu 
sicale e drammatica 

Da riportarsi . 

Diecussioni, f. 794 

~2,000 • 

4-!G,850 • 

1 o-t,r,oo • 

l\J2,(i00 • 

200,000 • 

4-1,000 • 

96,215.00 

18,000 • 

4,000 • 

1,U:.J:l,310.00 
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-"Ji'''C p1•1· le anfi,·lulri, i mon amcnli rlel .l[r•d io Ero r del!a Rinnsccn sa 
,, per l'arte 1110·/1•1·1111. I 

I 
I 

Musei, !l:allt~ric, scavi di uutiehità e monumenti - Uffici delle licenze I 
per l'esportazione degli oggetti di antichità e d'arte - · Personale I 
di ruolo - Stipendi - Retribuzioni pPr supplenze (Spese fb;;.e) . : 

H.\RZ~:LLOTTl. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Xc ha fncoltà. 
BARZP.LLOTTI. Ho chiesto di parlare sopra 

il biluncio della pubblica istruzioue, del Mini 
stero che ha la tutela dci monumenti, perché 
io ed altri colleghi, che consentono con me, vo 
gliamo ture una fervida rnccoumnduzionc al 
l'on. miui-itro dcli' istruzione pubblica a propo 
sito di uno tra i più insigni nostri monumenti. 

La nostra ruccomaudazione è questa: che 
!'on. ministro della pubblica istruzione, acr-or 
dandosi con gli altri suoi colleghi, cerchi e trovi 
i fondi necessari, e presenti al Parlamento un 
disegno di legge per la compra del palazzo 
Famose. 

On. ministro, noi non le domandiamo og;:i uun 
rispostu. Comprendiamo benissimo i limiti, in 
cui deve contenersi la parte eh' ella può uvere 
in questa cosa. Vogliamo furie semplicemente 
una ruct-omnndazione, perchè di questa re.cn!« 
quaestio dcl palazzo Farncsc deve truttarsi in 
Parlamento. E v'è una r11gione, più che di 
opportunità, di urgenza perché se ne tratti. 
Corre vo.:e che vive premure vengan fatte 

da una delle parti interessate alla vendita dcl 
palazzo, dai proprle.arl, aftìnchè si 1 iesca fì 
ualmento 11d una decisione. E credo si possa 
affermare che sia prossimo a scadere il termine, 
eh' essi hanno posto alla loro aspettativa. 

Vi sono, dunq ue, gravi moti \"I, i quali ci sug 
geriscono di occuparci di una questione cb - il 
Parlamento dovrà essere chlarnato a decidere. 

E poi, diciamolo francamente, noi pcn:-i:rn10 
sia debito ll')stro, debito di decoro e di dignitù 
nazionale cl:c essa sia portata qui in Senato e 
trattata ulla viva e piena luce della puhhli('n. 
opinione e sotto gli o(·c·hi di tutto il pac;e. (//1•11e). 

E non :mpremmo affatto <·omprcudere ('.Ome, 
invece, potesse es.'ier mnneggiata o indugiata 

Niporto 1,mm,:11 o.oo 

1,714,:17;, • 

in caute cd oc:culte pratiche di diplomatici; 
quando è ormai posta in termini ehinris.-;imi, 
ed é t-1tata portata arn·he nel Senato francese; 
quando essa involge in sè un nlti~simo intc 
re8-;e di rispPtto ali' arte, "ul quale si pronun 
ziarono, due a1111i sono, in un puhblieo solenne 
comizio, tutte le a:;sodaziu11i ar1istiche di Roma, 
aderendo plaudenti tulle, qua.~i, quelle dcl resto 
d' ItaliiL. L'ordine dcl giorno, votato in quel 
comizio, fu un vero pkbiscit.o della coscienza 
artistic:n dd paese. Eccolo: 

e Il l" fehhraio 1 \)()(} 111 Federazione delle 
Msociazio11i artistiche, tecniche, i:-torkhe, ar 
cheologiche di Rom!L, <:onsidnando che il pn 
lazr.o Farncsc è tale monumento da non potPr1• 
essere alienato nd una na;done stra11icra, per 
quanto altamente dvile cd amicu, sc>nza tur 
bare p:of'onda111c11tc il sentimento n11zionnlc, 
fa voti fervidis.-;imi affinchè il Governo, inter 
prct!Lndo le unanimi a<>pirazioni lii quanti ha11110 
a cuore le glorie artistiehe nostre, as...;icuri alla 
nazione il po~ses.~o di cosi insigne edificio, che 
rapprc:lcnta una delle cspre~isioni pili alte dcl 
Rinu.sdnwnto iraliano •. 

Quc;ito rncmomhileo ordine del giorno ci fa 
sentire londa potente di consc11so, che, mo 
vendo dtL quanto vi lrn ùi più intellettuale nel 
I'animn. della nazionl·, viP.nc a sostenere coloro, 
i quali, c·ome noi, credono die lo Stato e il 
Parlamento, non solo nou dchb11110 <lbintcres 
,;arsi di c:iò ehe riguarda uuo tm i più insigni 
monumenti italiani, ma dcbh:ino dire sulle sue 
sorti la parola d"cisiva, d1•ti11itiva. che lo f11cei11. 
rl'starc cosa no,,tra. 
Questa larga onda di pubblico consemio, di 

Clii ci St!lltiatno furti, C tutto un ('Olllplesso di 
sentimenti; - e il :ientimnnto è una tra le fonti 
più vivti, eia eui emana I' idealit;"1 di uu popolo: 
- sentimenti che si racc.:olg1mo tutti nel culto 

1 1 ., - ~. 
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ùi 11 uanto ha prodotto di pi 1'1 n lto e di più glo 
rioso il genio della nostra gente: nel culto del 
l'arte. 

Voi tutti, onorevoli colleghi, siete stati te 
stimoui di ciù che è avvenuto di recente du 
rnnto le feste cinquantenrn-lo, in questa 1·osl 
gronde trequeuza degli Italiani qui a Roma, 
p. esenti tutti i sindaci dei nostrl muuicipt, ac 
correndo da ogni parte tutto il popolo, men 
tre il Re, la famiglia Renio e il Parlarnouto ~ 
quanto ha di più eletto il Paese s. aduuava sui 
gradini <IP! monumento dcl I lmn Re. 

Corse allora 1111 tremito di sentimento nazlo 
nale ; noi ci sem inuuo allora tutti unanimì in 
qualcosa di più alto di noi e che ci soll~v11v1~ 
al disopra delle nostre povere contese di tutti 
i giorni e delle angustie della misera prosa 
della vira. Orbeue ; ciò che ulloru, in quel punto, 
diede a codesto sentimento la sua parola, la 
sua espressione, fu l'arte: fu il monumento, che 
r.ippreseuta esso pure una gloria dcli' ingegno 
Italiano. 

f;, dunque - e sia pure - una questione di 
sentimento quella che noi Iaeciumo qui. l\Ia 
ag·gi1111go subito: il nostro è uno di quei sen 
tlmeurì, che hanno dietro 11 sè ed in sè motivi, 
ragioni di ulto valore m .rule, sociale e giuri 
dico; rajrioni di diriuo, che allo ~tato italiano 
riconoscono i nsigni giureconsulti e che sono 
ormai ben note, 
lo non starò qui n rifarvi a parte a parte 

1" dlmostrazloue <li queste rugloui, Altri potrà 
furvela con una autorità che io non ho. Io non 
farò che ricordare brevemente come insigni 
glureconsultì e gli ste-si autorevoli consultori 
del (Ioverno italiano, abbiano più volte dichla 
rato 11011 doversi la questione dei diritti dello 
8tato italiano sul palazzo Farnese decidere a 
termini della leg,.;e itali1u111 sui monumenti dcl 
l\J;}2, dopo la quale può il Governo non M'er 
fotto yalerc il suo diritto di prelazione; sibbcne 
a termini di quello che stabilisce il rescritto 
pontifkio del J• giugno 11'.IGI, pl'ril quale Pio IX, 
Kciogliendo d11i Yincoli tldcl'ommiSl!llri i beni 
delh~ famiglia Fl\rnese, ne eccettuava il pa 
lazzo Farn1>se: • ea tamen adjecta condilione, 
11{ Palaliam Fm·nese, ulpote ir1sig11e arc/iitec 
tw·ae ;110n1m1,m.lztm, di.<b·ahi 'lltdlnle1111s IJll<!al, 
ni.<i /ai:o1·e Camerae Apr,slolicae, sire Fi.~ci 
ponlifirii •. 

12' 

Fu, a1lu11qu1!, la volontà dcl Sovrano - dicono 
gli nutorcvoli intnprt>ti di questa questione di 
diritt•> - che agi, in quel cn.~o; volont<\ di ,·ero 
SoYrano, <·on poteri lf'g-islatiYi e pPr fini 11011 

ntlin('nli ali' inter<'sse privato di>llo s\·i1wul1111h•, 
ma ispirati al puhblko intf'l·ps.-;e. 

La volontà dd Sovrano fu di inibire l'alic 
nnzione di'! palazzo Farnése a favore di qual 
i<insi altro the non fo~se la Canwrn apostolii:a, 
della quale lo Stato ital iauo è il succe;;sore. 

Quando il (:averno italiano venne a cogni 
zione di questo suo diritto (poid1è prima, al 
principio delle pratiche per la vendita del ptl 
lazzo, non lo cunos<·cva), si ll tt'rettò ad n tfo1·- 
111arlo, (ili va resa qucsla giustizia. Ed è del 
10 11.gosto I \10\1, sollo il pcuultimo ::IIinistcro dcl 
l' onor. Giolitti, la diffida mandata dal ministro 
I..ai:ava ai proprietari dcl palazzo, ndla quale 
si cita il chirografo pontificio. 

La fase più Yiva e - dirò t•.osl - più mossa 
delle tratlat.ive t'rn il Governo italiano e il Go 
verno francese, a proposito della vendita dcl 
palar.zo, è della ·fine df'l Hl(~l; quando, soprav 
Ycnuto il seeondn ::llinislero 8onnlno, che trovò 
l..! pratiche condotte molto, forse troppo inl'i 
stl'ntemente da una delle due parti, e in frmpo 
di rri<i, il mini>11ro Ouk<'inrdini si affrettò a 
dichiarare che intendeva tomnre a prendere 
in serio esame la questione; cd ottenuta nuov11 
autorl,volc risposta dai giureconsulti da lui cou 
sult<lli, a1ferma11ti non e::;.-;crc pot1:1ihilc non ri 
conos<·.rm nell'atto dd chirografo pontifi1·io il 
rn1·attcre di al.lo legislativo, <'he non può for 
mare oggcllo di libero provvcdime11to da p11rte 
dcl potere esecutivo; oltenuta, dico, qum;ta 1111- 

torevole conferma delle ime r11gioni di diritto, 
il ministro degli esteri eommise al nostro in 
caricato di affari di fare al Governo francese 
le comunicazioni, che poi il ministro degli 
esteri francese espose al Sennto. 

Nel momento, in cui queste comunicazioni 
;.:iungevano a l'arigi, la Camera francese avevn. 
fin dal 2:1 dicembre votati i fondi per la compra 
dcl pnlazzo. Alla Camera si votò senza discut1- 
sione. Ma una breve e noteve>lc diseussionc vi 
fu nella seduta del Senato france,i;e del 30 di 
cembre, che votò esso pure I fondi, e li votò 
condizionatam1>nte, dopo una importantissima 
dichiarazione di quel ministro degli esteri, che 
bisogna che io vi legga, appunto perché ei;sa 
dimOl!tra nel modo il più significativo a qual 

.. 
•. J 
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punto, nei pubblici atti fra i due Stati, sia evi 
dentemente rimasta la questione dcl palazzo 
Farncse. 
In questa seduta del Senato francese il mi 

nistro degli esteri, signor Pichon, rispondeva ad 
alcune osservazioni, fatte da un senatore, il 
quale, informando il Senato dello stato, in cui 
erano le cose, aveva detto: • È una situazione 
per lo meno curiosa; si tratta di vedere se 
abbiamo o no da fare con venditori, che siano 
nel diritto di vendere, e se si possa <lare il 
caso che ci troviamo impcguati in una causa s , 

Il ministro degli affari esteri disse: • È in se 
guito ad un accordo tra il Gabinetto Giolitti 
ed il Ministero degli esteri, o piuttosto il no 
stro ambasciatore a Roma (notate quel piut 
tosto), che il Governo ha deposto al bureau 
della Camera il decreto relativo alla compra 
del palazzo. Il signor Bnrrère mi aveva ìnfor 
muto che il Presidente del Consiglio non sol 
leverebbe alcuna obiezione alla compra del 
palazzo da parte della Francia, e che ci do 
manderebbe semplicemente di informare per 
lettera il ministro degli esteri italiano che la 
Francia non si varrebbe del suo diritto di 
extra-territorialità p(•r ciò che riguarda la legge 
sui monumenti storici, per le cose d'arte che 
sono nel palazzo •. - Qui nou faccio che una 
semplìclsslma parentesi. lo non sono giurista, 
ma non so davvero se e come una nazione 
possa mai rinunciare al diritto di extra -tcrri 
toriulìtà pei palazzi de' suoi ambasciatori. - 
•Noi - proseguì il ministro francese - abbi.uno 
fatto al Governo italiano questa dichiarazione, 
che è naturale. Le difficoltà sono state tolte, e 
il disegno di legge è stato deposto alla Camera. 
Esso è stato votato dalla Camera; poi è venuto 
innanzi alla Commissione di finanza dcl Senato, 
che l'ha incorporato nei progetti dci crediti 
supplementari. 

- Nel momento, in cui questo accadeva, sono 
stato informato dall' incaricato di affari ita 
liano che il suo Governo faceva considerare: 
che siccome si trattava in specie - sono testual 
mente i termini .dclla dichiarazione - dci diritti 
patrimoniali derivuuti allo Stato dii rescritti 
pontifici, che attribuiscono l'esclusività assoluta 
a favore dello Stato italiano, in caso di ven 
dita, cosi il Governo del Re pensa che non sa 
rebbe nella facoltà. del potere esecutivo di di 
struggere questo stato di fatfo; vale a dire pensa 

essere necessaria una legge per autorizzare la 
vendita dcl palazzo Farnese alla Francia. 

• È in queste condizioni, o signori, che il Se 
nato vien «hiamato a pronunciarsi sulla que 
stione di sapere se intenda o no di mantenere 
il credito supplementare che glì è presentato. 

• II Governo non ha fatto a ciò alcuna obbie 
zione. Ecco perché il contratto (o compromesso) 
relativo alla compra dcl palazzo Farncse, fir 
mato da Alfonso di Borbone, Conte di Caserta, 
dalla Principessa Maria Tereso. di Borbone e 
dal Principe ereditario Guglielmo di Ilohen 
zollcrn, porta nolla sua clausola le disposizioni 
seguenti: 

•La presente vendita sarà constatata da atto 
autentico redatto dai notari di Parigi u.l più 
tardi di un mese dopo: 

• 1 ° lu promulgazione della lt>gge francese 
accordante i fondi; 

• 2• la dichiarazione da parte del <lovcrno 
italiano che rinuncia al suo diritto di prela 
zione sull' immobile presentemente venduto. 

• Per conseguenza, il voto dcl Senato non 
potrebhe avere la sua consacrazione con la 
compra del palazzo, che Mll il Governo italiano 
desse il suo assenso. (Ciò che mi pare voglia 
dire che il ministro francese e il Senato che 
votò, non ritenevano potersi sostenere che que 
sto assenso fosse mai stato dato). 

« Questo voto avrà dunque per effetto - con 
chiudeva il ministro degli esteri - di dare al 
Governo francese i mezzi tìnanziart per risol 
vere l'operazione progettata, nel caso in cui 
questa operazione converrà al Governo italiano. 
In queste condizioni il Governo pensa che non 
vi sia nessun inconvenìente «he tmpedìsce che 
il diseguo di !Pgge sia accolto dal ::;cnuto •. 

Allura un senatore cselamò: •Questo è un 
\'Oto condizionale!• F:d il ministro soggiunse: 
•:-;pero che i Governi francese e italiano trove 
ranno nei rapporti amiche,·oli che li uni,;cono 
il mezzo per risolvere in un modo amichevole 
questa questione •, 

Intanto, in quello stesso giorno, 30 dicembre, 
in cui il Senato votava I crediti per l'acquisto 
del palazzo Farnese, il ministro degli atfarl 
esteri francese aveva un colloquio col nostro 
incaricato di affari a Parigi ; nel quale dichia 
rava anche più esplicitamente: •che il Governo 
francese non avrebbe fotto alcun pa;iso presso 
il Governo del Re d'Italia per indurlo a ri- 
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nunciare ai suoi diritti patrimoninli, mettendo 
cosi il venditore nella impo-sibilità, a meno di 
vittoriose eontestnzioni giudiziarie, di vedere 
adempiuta la cluusola del contratto, la quale 
pone come coudizione dell'acquisto che il Go 
verno italiano abbia rinunciato ui suoi ùiritli •. 

Persona autorevole osservava: con tale sti 
puluxione il Governo della Repubblica ricono 
sce implicitamento i diritti dello Stato italiano. 

Intanto, il '31 dicembre 1!-lOH, il giorno dopo 
le dtchiarazioui fotte dal ministro Pichon al 
Seuato francese, veniva firmato a palazzo Bra 
schi il seguente accordo tra i due Governi, 
•A proposito della questione, discussa in questi 
giorni in Frane-in ed in Italia, i Governì dei 
due paesi ne hanno constatato d'accordo il ca 
rattere puramente giuridico, e riconoscendo 
che esso non può assolut.uuente avere alcuna 
influenza sulle relazioni di sincera amicizia dei 
due paesi, si propongono di esaminarla con re 
ciproca benevolenza, persuasi di arrivure Il una 
soluzione ùi comune soddisfuzione s • 

Ora, onorevoli colleghi, questi documenti e 
questi fatti dimostrano, lo ripeto, nel moùo 
più evidente a qual punto sia rimasta allora, 
e sin. perciò tuttora, nelle pubbliche relazioni 
dci due Governi, la questione della vendita dcl 
palazzo Farnese, X ulla di più solenne e defìnl 
tivo, Rimeno per ora, del voto, con cui il Go 
verno francese rk-onosceva che il Governo ila· 
Iiano ha dci diritti, perché poneva come condi 
zione necessaria a dur valore al contratto la 
nostra rinunzia a codesti diritti. 

A me parèl che il Governo francese (e glie 
ne va data lnrghissima lode) non potesse com 
portarsi in modo migliore. E-so si è compor 
tato con la tradizionale cortesia francese, de 
gna dcl latin sançue gentile, verso la nazione 
sorella. E tutti sanno, del resto, che i senti 
menti che ha in Italia la parte pensante e 
colta dcl paese, a proposito della vendita del 
palazzo Farnese, sono stati sempre corretta 
mente e delicatamente compresi in Francia. 
Non so se si possa dire che !'Jano stati com 
presi e trattati con eguale correttezza e deli 
catezza altrove. 
La Francia ha, io credo, ben compreso come 

il modo migliore per far si che i vincoli di 
amicizia tra i nostri due paesi continuino e sì 
rinsaldino sempre più, sia quello di adoperarsi 
perché questa amicizia si fondi, non solo sulla 

t . 

mutua simpatia delle clnssi popolari, ma anche 
nella intimità intellettuale e ùi sr-ntim-nto delle 
classi alte dei due pnesi, delle classi pvnsn nti 
e colte: nelle quali, chccchè si dica, e ancora 
la forza della sorietà moderna. (IJ.~rie !) 
La Francia, <lunque, c·i doman1la s1! n 11rii 

crmre11gri riuuuzian' ai nostri diritti, <' dar.~ il 
nos1 ro con,;c11so alla vendita d1~I palazzo Far 
nesc. Orn notate bene. La frase se t'! noi con 
Vt'llfl''' la frast\ g-t>11tili>, un·allerc~ea, non pura· 
mente diplomatinl, 111:i ti111J.mentc !"O!Tetta e 
delicat<l, ha in franee~e, ndla boc•·a <Id mini 
stro, il suo signifkato n11turale eù ovvir1, <"lw. 
noi però po'3~inmo, dohbiamo tradurre cosi: 
• so i;ia. di.'! nostro decoro rinunciare ai nostri 
diritti, mostrard nl'i sentimenti meno italiani 
di Alfonsl) di Borbone, duca di Caserta, che ha 
dichiarnro di preferire chi> il sno palat:zo vada 
ali' Italia; meno italiani di l'io IX, il quale, se 
guen<lo una tradizione costante di tutta la ;;toria 
dl'l Pnpnto, che si id1'11tifi!'H con <1uclla d<,IJa 
cultura italiana, dichiamva dw la \'enclita dt>l 
palazzo Fnrncse avrebbe offl'so profotulamcntc 
i sentimenti artistici ed il sentimento patl'iot 
tico <lei Romani. 

Pensiamoci, dunque, tutti scri<1mentc .~c t'! 
mii c1111•·tmgr1 ftu·e il gra•1 rifiuto. Pensiamoci 
molto prima di farti questo rifiuto, a11d1e con 
dizionatamente (come ;;i dice <'he forse si vor 
rehhe fare), vale a dil'e con una specie di re 
strizione 1w•ntale - mi dbpiacc, ma la parola 
è proprio questa - con lu riserva m<'ntale di 
la . .;dnrci aperta la viu aù cserdtare poi il di· 
ritto di riscatto dopo un c<•rto 11u111ero di anni; 
rbcrva, voi lo sapete me,dio ùi me, dH~ fo11110 
sempre coloro che non hanno nè la furza, nè 
il coraggio, uc la voglia di ria1:<pJi~tare quello 
che vendono. f; la riserva <"he fanno sempre 
i falliti. 

~oi siamo tenerissimi, almeno a parole, ddln 
cura e della tutela dei nostri monunwnti; e in 
spguiamo ccn lamenti intiniti una statui~, una 
gamba, un brac::io di statua, scavato in Italia 
e che mi1111cd di an<lare oltrti i <:011ti11i; noi 
spendiamo, profonùiamo milioni per edifieare 
palazzi di molto dubbia hellt•zza; e permette 
remmo che non fosse più nostro, con tutte le 
prezios:s:;ime opere d'arte, che ha in sè, uno 
dei più mirabili palazzi d'Italia, il più bello 
di Roma? X è :ii dica, ripeto, d1e lll Frnuda non 
si varrebbe mai del suo diritto di e.d1·a-te1•ri- 
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toriaiit«. Per ammettorlo assolutamente sarebbe 
necessaria in noi una. buona dose di cicca, in 
trcnua fìd uda nell' avven ire, di cui non siamo 
padroni. 

Noi abbiamo in Roma tre tipi insign! del 
palazzo: quello del palazzo, che sta nn..orn per 
le sue linee e pcl suo carattere fra il ~l1'dioevo 
e il Rìu.iscimento: il palazzo <li Venezia; e questo 
non è nostro. Abbiamo il mirabile palazzo della 
Caucelleriu, fiore del primo Rinascimeuro: e 
questo è del Papa. E ora permetteremmo «ho 
non foss« più nostro, nel «uore di Roma, il pa 
lazzo cl.e rappresenta il punto più nito dell'e 
le;.:1mza unita alla digni tà grandiosa dell'nrehi 
tcttura dcl secolo X\'I! E così, mentre il palazzo 
di Venezin è dell'Austria, e 111 Cam-ellerin è 
dt>l Vaticano, e il Ginn ìcolo è, i11 parre, della 
Spugnn, e Villu :\leclic:i è dclln Frnucìu, ed il 
Cumpi-logl io è quasi tutto tedesco, noi prose 
gulremmo n cuor leg-;.:Pro questo fatale infeu 
d.uucnto cli Roma ad altre nazioni! 

Penslmnoci, ripeto. Dopo aver votato più 
lrg-gi a favore elci 111011u11wn ti, mo striumo col 
fatto il nostro rispetto a quell'ulta nohiltà ideale 
del gt'11io nazionule, per c·ui l'Italia può dirsi la 
pili gran sig-norn dell'arte, che vi sia nella so 
cietà delle nazioni civili. Conserviamo, non dico 
alla vista degli Italiani, ma all'uso, 111 godimento 
sociale cd estetico <lei nostro popolo nei suoi 
convegni, nelle solennità fcsti\·c, nei ricevi 
menti, che potreùbe offrirJli la munilicc11z:\ dPi 
nostri pripl'ipi, e a quf\l clecoro della nostra 
vita pubblica, a eui r Italia è ohhli~ata dalla 
sua nohiltù, il nwrn viglio"o palazzo, il più bello 
cli Ro111a, u110 certo <lei più hclli dl'l mo1Hlo, 
insieme, onore\'ole :\Iuln11·mi, al vostro stupendo 
palazzo dei Dogi : il palazzo Farncse, gul cui 
cornicione aleggia il ~enio di quel titirno elci 
pensiero architcttnto, scolpito, dipinto, che fu 
71( i che la ngelo I~uounrroti. (. lp pia 11si rfrissi111 i). 

TA'.\L\S:-il:\. L'onor. llnrzellotti ha ricordato, 
rivendicando ali' It.'11ia i suoi diritti sul pnlazzo 
Farnesc, una questione di dignità n11zio1111.le, 
quella, cioè, che deve impedire ali' lt1ilia che 
il suo )ii ù bel palazzo di \'enga prop,.ietil stra 
nh•ra. 

:\la vi è un'altra qu1!stione <li d"coro nazio 
n11Ie, onor. ministro; que-.,tione che si ria~~u111c 
in un nome: l.'1·cnlww. F.rcola110 gi,we 11cl suo 
sepol<-ro t•d attenJe il piccone che lo lihtri e 
lo renda all'aperto, all'ammiraziane del mondo. 

- -· -- --· . -~- 

Due anni fa io assislC'\'O ad Atene al Con-· 
grPsso ardwologi<'.O; sentii con orgog-lio ac.·cen 
nare ai progressi del!' 11rte, nella. scienza con 
seguiti <lall' Italia . .Ma resini fortemente mor 
tificato quall()o al nome di /;'r1'(}/a1111 la si 
rimproveraya da stranieri di una gprcie cli 
egoismo s!'lvaggio, <li vera ostilit:\ all'arte cd 
alla sci1mza, non liberando f>S.~a Er('olnno dal 
suo sepolcro, o impedendo ad altri, non ita 
liirni, di compiere quest'opna di ciYiltiL. )fa 
se io approvo questa nostra avversione ud una 
spc~dizione scicntifkn, ehe corrisponcle ad un 
1·aggio di luce intellettuale in una t•~rra. sel 
vaggia, dcùho pur ammettere che è dovf>r no 
stro urgl'nte non restar J•iù oltre i11differenti 
alle intenzioni del mondo ci vile contro questo 
nostro quasi b:irbaro eiwismo. Dopo d'aver 
provveduto udt>guatamente ai bisogni della cul 
tura media e del11\ ist.ruzionc popolare, or11 dm 
il nostro bil11ncio lo permette, io credo dover 
nostro provve<lere a questo desiderio dd mondo 
eh ile. Vi snranno gravi ostacoli amministrativi 
e tec11it'i. :\la ormai è dimo~trato che Ercolano 
non g-iaee sotto lava indurita, ma 11otto lapillo 
ancorn 111c110 crudrle di quello di Pompei; nè 
il ponderos•> problema ccono111i!-o di Resina 
sovrapposta deve arre:;tarci, poichè trattasi 
puru111ente <li danaro. Perdù in quesri giorni 
di evoc~azioni 11azio11111i, il rimettere in luce 
Ercolano vorrà dire rendere omaggio nll' idea 
lità italiana. E son sicuro che l'onor. ministro 
s11rà il primo Il promuovere questa opPrn cli 
redenzione e di italianità, la qu11lc, oltl'echè te 
sori <l'arte, potrà fornirci tesori nlti~>iimi dcl 
pen~iero antico. 
FILO:\ICSl-GUELFI. Domando. cli parlnre. 
PIU:SIDI·:~TE. Ne ha fncolt1\. 
FILO:m::-;1 (ìl~F:LFI. Debbo prendere la pa 

rola, ma snrò u>1sai breve, pn mettere in chiuro 
la qucstio11e strettamente giuridica <lei palazzo 
Farncsc, giacchè il mio egregio nmico, 011. Bar 
zellotti, ha l'osi ampiamente dilucidato la p1irte 
storka della questione nl:'i nostri rnpporti eon 
la Francia. 

Siccome si è .già molto parlato nelle discus 
sioni, che si sono fatte e dal Governo e da. noi 
giuristi, cosi ridurrò 11 b1·cvis.<>imi tnminl la 
quPstione giuridica che, sulla base specialmente 
del Chirografo e poi dcl Rescritto d<'i 18lil, 
pone due q ue1>tio11i fondanentnli. 
Una di diritto privato che però, io aggiungo 

~- ' .. - j'.. 
~- 
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subito, non è di puro diritte privato, ma è con 
nessa al diritto pubblico, l'ultra di diritto pub 
blico eostìtuzionale. 

Sulla prima questione non vi è perfetto con 
senso tm noi giuris'.i, ma la ma;gioran;m di 
noi è ù'a·;corcl1J per riconoscere il diritto di 
preferenza allo Stato ituli ano. Secondo vari 
modi di vedere, si tratta o di un vero diritto 
di prelazione, o non di un diritto di prelazione, 
ma di qualche cosa di più alto e più radicale. 
Senza entrare in questa questione la maggio 
ranza dci gi11rh1ti italiani, tanto di diritto pub 
blico quanto di diritto ·priv11to, è d' accordo nel 
riconoscere che lo Stato italiano ha un diritto 
di prelazione o anche un diritto più alto, 
L'altra è una questione strettamente costi 

tuzionale, che è stata trattata specialmente dal 
nostro collega senatore Arcoleo, dottamente cd 
nmpiamente, cioè della necessità che lo Stato 
italiano ha di una legge ciel Parlamento, per 
uhrogure il diritto che ad esso viene da quel 
Chirogrnfo e da quel Rescritto pontitlcio. 

Bisogna riconoscere, ad onor dcl vero, che 
special mente il Ministero Giolitti, il primo Illi 
nistero, non mancò di occuparsi della q uestlone, 
e si servi anche di mezzi giudiziari, e special 
mente è du ricordare l'atto di diffìda, che è 
stato citato dal senatore Bnrzellotti o che fu 
redatto dall'un. Lacava. Specialmente questa 
ditfìda è In .base giuri<li<:a della questione, cd 
è linizio di un procedimento, che si è arrenato, 
ma per il quale non vi P, alcuna prescrizione. 
Tutto al più vi snrà una perenzione di istanza, 
ma si potrà sempre riassumere il giudizio. 

Se noi Italiani promuovessimo un giudizio 
avremmo, io credo, novantanove probabìlìtà di 
vittoria davanti ai nostri magistrati cd una di 
perdita. 

Questa è 111 convinzione mia e di molti alnl 
giuristi. 

Xoi siamo nPgli stessi termini di allora, e 
secondo anche le dichiarazioni fotte dal Go 
verno, cla tutti i .'.\linisteri, prima dal primo 
.'.\linistero Giolitti, poi dal .'.\linistero Sonnino, 
poi dal .'.\linistero Luzzatti, e che ora, non sap 
piamo, ma confidiamo vorrà fare anche l' at 
tuale lllinistero Giolitti, noi crediamo di poter 
affermare che nulla è stato pregiudir-nto, come 
ha giustamente os-ervato 1'011. Barzellotti. 
Rìmane ora la questione dr-l modo di acquì 

sto, e di esso dirò brevemente. Xoi siamo d'ac- 
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cordo nel ritenere che dobbiamo sp•~nrlere i 
denari, pcr<:hè il palazzo Famesc non ci sarà 
c·prtamente regalato. l\Ia come l'c-;erciten•mo 
q11Psto 1liritt.o? Come giurista io (•re(lo d1e non 
l'esNcitert>mo come diritto di prcLizione: ma 
sia o non sia il nostro ùiritto un diritto di pre 
lazione, noi dohbiamo sempre procedere al 
l'atto di compera <lugli attuali proprietari e 
possessori del palauo FarnPse, insi;;nc monu 
mento d'arte della R:1111 .. -;c,enza, come fu dichia 
rato dallo stes.~o l'io IX nel chirugTafo e nel 
rescritto. Io ho anche sostenuto dw si<'.c:ome il 
diritto ddlo Stuto :ml palazzo Fanwse è pree 
si,;tt·11te a tuttt-, 11~ nuove. leggi it111ia1w, ed è 
un diritt•i, che non c>ra stato toC('1tto dalle leggi 
abolitive dai fldecomnwssi, lo Stato italiano ,;i 
poteva eonsi1forare già in posscs~o o in diritto 
di avere il palazzo Farnese (•ome uu bene (li 
una ct~rta .-pede di demanio n:li:ional••, anche 
prima delle leggi dcl HlO:! e dcl l!IOH, l'he ri 
gu11rd1mo le opere d'arte. Questa è l'opinione 
mia e dd senatore De f'upis, ma tutti ~ittmo 
·d'ael'ordo nPI ritenere che lo Stato si trova 
sempre nella co11clizione di esndtare il suo 
diritto d'11cquisto. 

Ciò ho tmttatto più ampiament1J nel mio scl'itto 
Lfl q1w~tion-1 gi1ll'idir:11 dt!l 1111/,i;:;o Fw·ne.,e 
(e Atti della Societ.\ italiana per il progresso 
delle !iéienz1~ •, p. tiiH-liMI ), e aù esso rimando. 

Kulla ho da aggiungere per 1111ella parte 
che rigtrnrcla la neces~it1\ di una legge. A me 
pare cvi(lent.P, che siecome <1i tratta di 1111 di 
ritto sovrano, dipl'lldl'nle dall'assoluta sovra 
nità <lei Pontetlce, e nel Governo costituzionale, 
nel q unle noi ci troviamo, il potere legisln.ti vo 
risie<le nel Re e nel Parlamento, soltanto il 
potere IPgislativo può intervenire per l0011se11 · 
tirn la v1mdita (App1·ona:;io11i1. 

ClU-:D.\ W), 1i1 i11isl1·01frl lit p1tbblir:1t isll·u:; io1w. 
Domando di J111rlarP. 

PlU::;JDE~TE. ~e ha f11coltil. 
CREDARO, mi11isl1·0 d1'll:i p11bblica i.,lrtt 

:;ione. Ilo as1·ol1<ito con grande attenzione e 
riverenza lt~ alth;sime parole pronunciate dal 
se nature Barzel101 ti e comprendo la grM·ità 
della 4uestio:1e; rnu il >1e11atorc Bllrzdtotti com 
prend1•1·à a11die che non è qucstio1m dw ri 
guarda liii 8olo :lli11istero, ma e 11lt:1 r111e,;tiu11c 
di Uovemo. 

l'er c·o11to mio, did1iaro ehc il (:O\·enio hu il 
1lovcn~ di tutelurc i diritti delle arti e dei mo- 

', ,~7' ,. .. .... 



Atti Pnrla.neolnri. -- 59~0 - Senato del Regno. 

u:GISLATl:R.\ XXIII - I• SE:SSIO~E l!JO!"J-911 - lWiCt:SSIO~I - TOHNATA DEL 2-! GIUG:>O 1911 

Musei, i:r111leri1\ scavì di antiehità e monu nu-nti - Ullici delle licenze 
per I'esportnzione d1>gli oggetti di antichità e d'arte - Personale - 
As.•wgni e paghe al personale straordinario (Spese fisse) . 

I 
i ~!usci, g11ll1'ric, scavi di nntichitit e monumenti - Uflìc! delle licenze 
I per l'esportazione degli o;:~Nti di antichità e d'arte - Personale - 
I Indennità di residenza in Ilomn (spese fisse) . 

·' 

numenti storici e che tali diritti saranùo tute 
lati -c-ondo la leg~e. 

L'onor. Ftlomusi-Guelf ha dimostrato che è 
anr-he una complessa q uestione giuridica, la 
11u11le 11011 può essere dlscus-a in questo scorcio 
di seduta. Dichiaro tuttavia che ncl1'11ni1110 mio 
è profoudu la riporcussioue dcl sentimento che 
ha ispirato 1,:li onorevoli senatori Barzr-lott i e 
Filom usi. 

All'onor. Tamassl.; rispondo che alla C'1111wra 
nellu seduta del 1-1 dicembre HllO io pronun 
ciavo queste parole a proposito di Ercolano: 
•Abbiamo respinto l'offerta di \\'ul<lstein, ma 
prendendo impegni ùin1111J1i al mondo civile di 

I tl!I 

I !IO 

HJI 

proseguire nell' esplorazione. Tutti sanno che i 
rotoli Ercolaucnsi hanno gettato una nuova 
luce sulla conoscenza della filosofia e della vita 
unticn. Ora questi scavi potrebbero altamente 
onorare il nostro paese e col mare molte lacune 
della cultura «lassica antica. La spesa è cal 
colata in un milione e , 
Il ministro dcli' istruzione attende ancora il 

milione d11 quello dcl tesoro. 
Vor·i. Se lo facda dare. (Si ride). 
PRE:)IDE:\TE. Se non si fanno altre osser 

vazioni, questo capitolo IH~ s'intenderà appro 
vato. 

(Approvato). 

l~,"1SO • 

IOH,:100 • 

:llusei cli antichità, gallerie, musei medioevali cd uffici delle licenze 
per l'esportazione degli o;:getti <li antichità e d'arte - Spese cli 
fitto, iuuuutcnziouo, ndattamento, illuminazione e riscaldamento 
dei locali - Acquisto e conservazloue dei mobili - Altre spese cli 
uftido e spese di rappresentanza 

)lusei di 1rntic·hit:'L,. gallerie, musei medioevali ed uffici delle licenze 
per I' esportuzioue dt•1di oggetli di antichità e d'arte - Acquisto di 
libri, di pubblicnxioni periodiche, dcl materiale scionrifìco ed arri 
stico e di opne di notevole importanza archeologica cd artistica - 
~pt·se p1•r la loro c:onserv11zione . 

Lavori <li conservnzione e <li restauro ad oggetti d'arte 19;1 

FII.O;i1cs1 ·UCELFI. Domando di parlare. 
PHESIDE~TE. ~e ha faeoltà. 
FILO~!CSI-GCELFI. Ilo ehiesto la 1>arola 

per racc:o1111m<lar~ n S. E. il ministro, che ha 
tanto a cuore l'arte nazionale e che ha splen 
did11m<'nte risposto i<~ri agli onorevoli senatori 
i qunli Mi sono l1~vati per patrod1111re i diritti 
cieli' arte VPneta, romana, ti.,rt.'nti11a eec., per 
raccomandare I' nrte ahruzzpse, pernwt.t(~ll()omi 
come abruzzese di reelamare qualche tutela 
d1•ll1· opere d'arte di Abruzzo. L'onor. mi11istro 
i;a che gli Abrullzi hnnno sple11clicli mo11u111enti 
della Rinascenza cd and1e medioevali, monu 
menti che 11ellc grandi città sono abbastnn7..a 

u:1,!11! • 

6:'>,000 • 

tutelati. l\la Vi !iOnO anche dci piccoli monu 
menti in pk1:01i paPsi, i quali debbono pure 
essere tutelati. Tocco da Casauria, che è il mio 
plwse, ha un pi<:colo monumento catalogato. 
l1•ri furono lame11tate delle fughe di codici; 
ma a Tocco Casauria è rimusto un trittico, rnp 
presr.ntante una :'II!l.do111111. con santi, in una 
chiesa di e:lmp11~na. la quale chiesa penwnal 
m<'nh• mi ò cnr;\ perchè in es.<;a f!On sepolti 
pare•·(·hi dei miei antenati. l\Ia questo non in 
tere~sa il Senato. Questo trittico, Hecondo il 
catalogo, è cou~i<lernto monumento nazionale, 
e quindi deve essere conservato per la legge I 2i'> ottobre 180:>. Della chiesa, che lo contiene, 
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la Madonuu delle Grazie, pericola 1111 muro 
maestro, prec'.isame11te quel 111111·0 al quale è 
appoggiato quosto trittico. Due mesi fa io fui 
a To•·eo, CLl il sindaco mi pregò Lii iutcressurmi 
•kll.1 cosa, e colgo quost' ovcnslonc per r-hicdcrc 
al ministro che voglìu provvedere. So che sono 
'state iuvinte ::oo lire, ma cs,;e so110 addiritturn 
i11~:1fli<"ienti. :-ii trnt~:i cldla sorte Lii un dipinto 
cl<'lb scuola bizantina, P•l è noto c·ht> la prima 
ur:e abruzzese sPg11c tale scuolu, I lt•a tale dipinto 
dimostrn appunto LI pe1·1111111en;1,a deìh scuola 
hiz1111ti11a i11 .\hruz;1,·1. ~011 si s11 di chi sia, pro 
h:11iil1111•11te i: di un abruzzese, 

A Firenze tutti a\Tan110 potuto notare unu 
sc-ulrura, rhe si trova nelln f:a\leria, rnpprc«-u 
t;i;ite l',.,l;1111111.;ir1fr1. Come iudi.:a lo ~:\p;;,-;o l';lt;l 
lo;.:-o, <'~30 ~it•111• cLt Tocoo-Casauriu: nou si sa 
e-ome sia giunto a Fin•11zP, pcrvhò è di marmo 
" 1•0•a 1•arc•·1·hi qulutnll ; quello clic è certo :-;i t! 
r-he nppnrt iouc nl celebre orafo ì'\il'ol;l I ;;t1!11zzi, 
autori) lii mulr issituu Croci (1111.'\ i<<' 111: •·u11:;1·n·a 
in ~. (l iovanui in Lnn-runo), di <·:1111p:L!1e e dc-l 
1•:ilioll•> cli '1'1•1-;11110. La ;;::11lt111·n <'!'a prista nel 
1·011Yc11to dr-l Domc11i<·1L11i al di sopra dl'lla )l<Jrta 
lu-lllssiui« d1•I ;,1 I(), )!eno 1111ilc l'l:c c;;:;a si è 
f1·1·nwln n Fir1•nz1·, tlu\·c è co11.;C't'\·ata, 1· pn0 
l'~,.;c1·c \"l'Ùllta dn tulli. 

Toc·co p11i />. 1111 p:11!s1• lon~oùardo, po<.;i1•11P 
,.;lr:11IP (',.:.;C'nzial111e11k lull!;olmrdc, I' !;1)11111' <·aso 
111•>!<trnno a1wora 111 stik longol,n.rdo. l:-na è 
I•<"ta propria 1wl cu1t1·0 cli'! piwsr•, pres.;o la 
pi:1zza Carlo •h Tul'co, (' p111'> H'<kr . .;i ripro 
dotta in Al"·"-~,;() <' J/1,1ise (lìf'lazio1H• di :-ia· 
m<·lw, J, t.1\'. Y, 11. 1~. Runrn, 1~10~11, ma il pic 
eo11e (lc111olitor1• ha agilo pure Il. Tue<.:o, e bi 
tlen' 11t! 1111 orolo.!.::io dii p<)('hi :urni Cillloc:ato 
su naa ton<', se la torre :-tes;,;a è stata C'.OllSC'l' 
\'ata. H:weu111111Hlo al 111Ì11istro una maµ·.!:;iore 
11ttenzio11P; 11011 lasci complt'ta lilwrtiL a coloro 
d1e rc·~;.:0110 le <"itti\ <'•l i pit1·01i co1111111i, i 
q11ali si clisi11t<·ress:rno spesso (klle opcrn arti 
,.;tid1e. Chieilo poi a lui, perehè \"Og-lia Ptl'itnrc 
l'nttiYit:\ tlPll'Jsp<'ttorato. lo tre 111111i fa. dii11111ai 
un i~pettorf', pf'rcht' \'(•11i,.;~e a Tot·1·0, ma •Te:lo 
d1c cl:\ 11llora is1wtturi nnn \'P Il<' l'inno tomati. 
E n proposito cli quanto è st:tto dt•lto rii un 

l'oJiee sea11pato, ri•·orùerù c.:h" nel pa1li;;lio11c 
uhruzzeso (• ripr01lottii la ba,.;ilil'n di S. Cle 
mente, •IO\'f' f'si.it1~va un nrc.:hi\'io ùi :llo11ad. Al 
tl'mpo della ùomi11azio11e fr,rnecsc, furono 1·ari 
cati cirn111<· l'arri con carte ùi •111csto nrthiYio, 
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e furono inviati a Xapoli. Alla snlita <ll'l )L\ 
ccrone i ùri;rnnti distrussero due di (}Ul'-ti carri, 
cd a Xap0li 110 arriv11!'0110 solo tr,•. l'arct:d1i 
lloc·umenti :;i 1:011s'.'n·a11u, o sono n·11uti n stabi 
lire la )l1J,;b:i111w llei t.!'i u11id e Ùl'g·;i sc-ahini n 
Ca·nuria. E~si ,;i t1·oya110 sin cl;tl~i'j'-1, .!rulir;e.~ 
r1u1g1u11' 1:111·irce i11111eritt/i.<, cli To1·•·0 i l:?:?:i--llÌ); 
e p:i111a, 11d pri11l'ipio •ll'I Sl'<:nlo Xlii, il C'<'lt'hn• 
Carlo di To1:1:0. Io ho 1111(']11~ pn·gato il 111i1J nmicn. 
sc11atoro n1~11·~•lelto C1\)('.I~, di f<1rP (i.•111• ri(;(•rd1c' 
j)l'l' \'eden~, 80 la 11otizia, che ora puhhli1·0, ri 
spo11ùtl nlla Vl'rit:\, e se Yi 8011u a11r·hc docn 
menti sinor11 i11CLliti, ywr dare alh\ sl••ria lllta 

più completa esposizioni'. 
I lra, i111porl.L a:·1·f'rtan· d1;• 11110 df'i C'o.lid 

t!ie e"btc,·a in l[ll<'lla .·\hh;1zia <·1·a 1,1 • Cron:wa 
1·asuuriL·11sP •, l'he ora sta a Parigi, e ci ~11 l.Jt•110. 
E,;.-;a è ;.trt:1 :-;tnmp:ita, si' llf' h;111110 1· .. 11i,•: 111:1, 
come lio UL'ito, l'ori:~in·iJ,• ~t.i ;t l'ari;,!i. '.\oi .J,•. 
sidcrcrf'mrno <li an•rlo, rna 11011 ~i pw'>. 

Come n'J'Jllll, 011on•\·o!i •·o!IP::-lii. 1p1'-'~t 1 t'.l" 
t1,!IÙ<l tll'ila fu~a llf'i ('odid e ;.:rm·, .. (' liis·•;.;n;l 
trovare! mo1lo di i!iipl'•lirl:t. 

E do ll'l'tllilw, a11'.·l1P jll'l't·lH0' IJl1<'·t:1 Jo:ll't••, <'lit> 
i_· r·o-1 alt:1me11te irnportant•_', i: ~tat t <;i:°L trnt 
ta!a 1b altri oratori. 

Vi ;;11110 alt<~ it!Pa!it:'1 sturic:hl' d:1 co11-.<'l'\'ar .. , 
e conli•lo 11<:ll'o11ol\'\'olc rniui,t:·o dl'li'btl'llzio1ll', 
il qual<>, eo11s1·io d1·i sud d11r<'ri :-pl'<'hl1111'11to 
n•rso l' arti.• it:tli:ina. r:1•-ic11ri llllil ,.;·.Jr.111to l:t 
('0~1·iP11z·1 mia, 111:• la 1·0·< i:·11z1• <li tutto il :-;:·nato 
e Ùl'lla 11·1zio11e. 

CHEI>.\W\ 111iJ1i~/,·o cl.-{1({ 1J1r/,!•/i1•r1 is/1·11- 
;h11r•. Ih111andu <li parlare. 
rru::-;m1·:~n·:. xc ha Lr·olti1. 

. ('ltED.\1{1), 1oiilis/1·11 dd/,t 7111U1li1•a is/1•11- 
;-fo;1e). 1'0~,;o 11s•il0lll'àl't• 1'011or. Filom11~i (iul'!li 
cho 11lb CC1Slil11Zill!IO 1l··lla H>pr11inl<'11:Jp11zn JH'l' 
le a11tid1iti1 e In hL·ll~ arti clq:di :\hrnz;r.i 8i i,ta 
pr11vve1le:1llo. lo richi.1111•·rò subiti> l'atte11ziollt' 
<ld <lPtt<J Isp<'ltornto soprn i te~ori li' arti' rii'! 
suo pa1:sP nati\'o, u11zi 1 in;.:-1\1zio 1'011nr. Filo 
musi <li avn111i cinto questo comig·!io. 

FIL< l:\ll:Sl-1 il~ ELFI. Hin;;razio 1· onor. m'· 
nistro ùcl1'11f'tiLlanw11to d 1t111lli. 
PRESIDE~TE. ~e nessun altro chictl<~ di par 

larl', po11go 11i voti il c:<pitolo l(tl d1e ho ll'tto. · 
Chi l' npprorn è pregnto tli nlzmA. 

1, (Approvato). 
I. 

• . L 
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TI[ usci e pinacoteche non governati vi - ·Fondo per sussidi 

Scavi - ~pese <li fitto, mnuuteuzlono, ndnttnmeuto, illumiunziono e 
rtscnldutueuto <lei locali - Acquisto e conservazione dei mobili - 
Altre S[JCSC <li ufficio e spese di rappresentanza . 

St'.~iYi - Lavori cli senso, cli sistemnzione e di ussicurnztono cll'gii ccli 
fìci scoperti e dei mouumenti cl!'! Palatino e di Ostin - Trnsporto, 
restauro e provvisoria conscrvnziono degli oggetti scavati - Spese 
per il ricupero degli oggetti <li autichìtà provenienti dai lavori dcl 
'l'evere - :-;pese per esplurnzionl archeologiche al l'ostcro e 1w1· la 
pubhlicnxioue delle • ~oti:l.ic d(~;;li scavi • - Rilievi, piante, disrg11i 
cù altro . - 

Sussidi a scavi non goverurulvi 

Hlil Monurucnti - Dotnzlonì ~ovcrnative a monumenti: dotazioni Cl] n~se;.rni 
provenienti dal Fondo por il culto e dnl l' Auuninisn-aziouo dcl fondo 
di bcnr-tit-enzn e di r<'ii1~i0Hc nella citli~ di Itoiuu per chiose c.l cx- 

l ! l~I 

:.?00 

~()I 

:!O:.? 

:!O!ì 

convcntl monunu-utnl i - i--'pc~e per la mnnurcnziono e <·on,.;<·n·11zio1w 
dci mo1111111cnti - l'i;.:-io11i, mnnutcnztono e adattamento di loculi e 
di mobili - Spese d'ufficio e di rappresentanza 

Monumentì - Spc;;c <li fitto, manutenzione, ndannmeuto, Illuminnz iouc 
P risca ld.uncnto dci locali - Acquisto e conscrvazìone dei mobili - 
Alt re spps1i di uttìc-lo e sppsc di rnppresent.mzn . 

Monumcnr! - Spese por la. mnnutcuzlonc e couscrvnziono di-i monu 
menti - Compensi per compilazione cli pro.;ctti di restaut\l e per 
11.>'sbtt>nza a lavori . 

'.\lonumcnto di C'alatalimi e tomll'.\ di '-iiuseppe Oaribalùi in C'aprern - 
SpP'>C <li manutPnzionc e cu,.;todia - As~Pgno pel sepokreto della 
famig-lia Cairoli in (iroppello - 1-ipesc per la cons<~r\':JZionc> di altri 
monumPnti, edifi<:i, raccolte che si collcr,ano a nwmoria di fatti 
patl'iottici o <li pt•rsone illustri - 

Spe.;;c di c:111cc·lleria, cli sumpa, di rc~istri e lliver"c 1wr µ;li utlì<"i 1ldl<' 
soprintcmlPnzc a)!li sea\"i P1l ai 11111,;<'i ard1cologici, alle gallt•l'i(•, ai 
musei uwdiocYnli e moderni cli agli og-g-Ptti d'arte e P<'l' 1<, Com 
missioni cunsPrvatl'ici dd monunwnti e d<•µ;li oggetti d'nrtc. 

Reg·io opitkio delle pi<'tre dure in Firen7.c - Ilt>gia cakogrnfL\ in H•mm - 
PersonalP <li ruolo - :">ti1w111li - Ildrihnir.ioni per supplenze (Spese 
1bsc) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Re;.:fo opificio clPllc pil'tl'C dnl'C in Fircn:r.e - Hegia ealcog-r;)fia in noma - 
Per;o;unalc - .-\:;.-;e:;ni nl pPrsonale straordiuario (Spese fisse) 

Regia' cakografia in noma - Personale 
noma (Spese fi-;.sp) . 

Inùennitit di residenza in 

~ l (• . ' .. ' 

10,000 > 
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R<·::io opifkio delle pietre dure in Firenze - TI.cgLi. calco .. rafìa in 
'Ho11111. - Spese di fitto, manuteuzloue, adattamento, ìllm~i11azio11e 
" riscnklnrncnto dci locali - Acquisto e conscrvnziune dei mobili - 
Altre spese di ufficio e spese di rnpprescntunza . · il,GOO • 

Ik . .::io opiflcio delle pietre dure in Firenze - Regia cakografia in 
Roma - Acquisto di mntertnle - Spese per la lavorazione - - Spese 
JH'l' le incisioni della Itegin cnlcogratìu e per la. loro ripro 
duzione • 

U11llt\1·ia nnziouale d arte moderna in Roma - Spese di fìrto, manuton 
zionr-, udnttnmcnto, iltuminnziono e riscaldamento dei locali - 
Acquisto e conservuziouc dt-i mobili - Altre spese di utrìclo e spese 
di rnppreseutuuzu . 

:!10 i:alleria nazlonalo d'arte moderna in Roma - Acquisti e commissioni 
di opere, e spese per il loro collocamento . u4, no • 

34,000 • 

19,ElO • 

:! 11 :llusri, ~rnllerie, scnvi di antichità e monumenti - Spese da sostenersi 
con la tassa d'entrata (articolo j della legµ,·e :n maggio Il'.11:1, 
n. :!:ùt) . 

:! I:! 

(D0,000 • 

s,1111mc da versare al conto corrente istituito presso la Cassa depositi 
<' prestiti per l' acquisto cveutuule di cose d'nrto e d' antil'llità 
(:11·t. ~:I dcllu lC'l!gC 20 giugno l\lOll, n. illì-t) :100,000 • 

:!14 

Ar-quisto di cose d' arte e di antk-hitù (art. 28 dt>lla lcg-ge ~O giu;.mo 
I ~lO!l. n. :lU-!) • • • • • • • • • • • • • • • • • . • per memoria. 

SJh''"' i1wn•nti ngli 81ucli ed alla co111pilazio11c della carta nrehcolo~kn 
d'Italia . 2,000 • 

' Spt>;,:<' per la i,wuola archcologkn itnlian:i. in Atene 

i'al:ll11~0 dci 11101111mC'nti e dP!le opc~rc di antichità e <l'arte - lllate 
riaÌe sc-ientilko sus~icliario prl cat11!0;.;-o - niblioll'ta nrtistiea ed 
ardwologil'~t cd ar('hivio fotografico delln Direzione gc•ncrale di 
a11tichit:\ e belle nrti . 

FIUnt l"Sl-!J CF.IXI. Domando di parlar<'. 
l'lU:SIDJ.:\'TE. Ne ha faco!D. 
Fil.U:\ll"Sf- GGELFI L'importanza ùci cata 

loghi 11011 01·c·orrc ~ia dimostratn, ed io crC\tlo 
anzi l'ht• hisugnn. tornttre al vecchio sist!'nrn, 
nmnwt l<"llli•> i cat11loghi in più larga misura. 
Ln )1•gc:P attuale ha aholito i cntaloghi sotto 
l'i110u1·11z;1, :-:1'1·omio nw, cli teoriche libPri~tc 
;;ull1\ propriPtiL; ma da pochi anni a questa 
parte 11uest<' IP:)ril'hc, gih cosi nssolutc, cJ.ll::t 
propri1•t;\ ~i sono Yc11ute man mano limitnndo, 
ecl jl) c·rl·ll<J ('he, nnc:hc s~condo la. l!'gge nt 
tunlc, l''t': 1111 punto per sostenere questi catn 
lo!!'hi. spC'cialmentc per gli og;:;etti d'Htc. In 
ogni 1110;!,1 si potrPhbl) nnc'.1e fare una r'forma. 
ccl il 111ilii:;lro mi pare dw abbia ncccnnato 

20 

~\00:) • 

n questo. Io credo proprio c:he la q11es1 ione dci 
c:ataloghi SÌ!\ intcrcR-;antissima, pc1·chè noi tutti 
11~piriamo nel a\'rl'0 unn. ~pedo di C"atnsto ar 
tist!co; come faednmo il catasto dPlla pro 
prietà privata, rustic-a oJ urbana rcr st:il:ilire 
la tnssa di ricl'hezza moh!lc e le imposte era 
riali, l'rcùo anche che si po;;s.'\ determinare un 
catnsto arti.;ticJ elle f1,cl'in la dcsign:.z'.one dri 
monumenti nazionali e degli O(!g ~tti d'arte, 
anche per Ycrilica!·c come si s:ano cons:'l'l'l\tl. 
Xè si dica c'.1c co:1 questo si o'.fonde 111 pro 
pricti1 pl'irnta, renhè nl dlsopr.i d .·I diritto 
prh·ato c'è il diri'to d~l'n nn:on<'. 

CHF.DAR<), )i1i11isli'o cld/a pubhlica i:;li'u 
:i'•W'. Domnndo <li parlar,'. 
l'lffl')IDEXT ~··. K ~ la focolt:\. 

- 
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CREDARO, ministro della p1tlJIJ/ù:a istrn 
sionc, La compi lazionc dvll' elenco doi monu 
menti d'arte, distinto per rrovinc·ie, t> ìncornin 
d<ita cd è gi:'L useit» il primo fascìr-olo che ri 
guarda, credo, la provlnr-la di Alessandria, 

PR.ESIDE:XTE. Se nessun nitro domnnda cli 
parlare, pongo ai voti il capitolo ~ IG nella ci fra 
che ho letto. 

Chi I'npprova è pn-gnto di nlzursi. 
(Approvnto). 
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21D 

Paglw. ruerccdl, l'<'galit• e indennità ngli opr-rai p;iii assuuti in servizio 
dci musei, delle ;rnllPriC\, dP;di seavi e cld monumcntl, come dal 
l'elenco r.ominativo dr-llu tubr-l la f: nlh-znta allo stato di previ 
sione per I'csorr-Iz!o flnanziar!o 190~-!10!1 e visite mr-dk-o-tìscnli 
11;;Ji O}H'r:Ji • 

Spese c011111ni 
ve;· la aullchltà, le bclte arti e gl'lslimli rl' i.~1,·u_:f1,;111 artistica. 

Cousi;.:lio suporloro cli nur iehitù e belle arti e Connnis-dnn« penna 
neuro 111·r I' arto musicalo e dranuunticu ·- Inù1•1111iU cli viaggio, 
rliuric, gettonì cli presenza per l' intervento alle st~dute e spese 111a 
teriali ncccssorìc 

Iudennità per ispezioni e missioni in servizio dello nutichità e belle 
n rti - Compensi por i ud k-aziono 1· 1·i 11 vrn i monto cli ogg-et ti d' arte - 
Inc!t•1111i tà varie . 

1 !Hi,:ì:JO • 

:36,-WO • 

IGI.:l!lO • 
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• 
Spese diverte. 

Concorso dell'Italia m.l mnntenlmonto dPgli Uffh-i di SP~.;Tt>tcria dellu 
Commissione permanente dcli' Assor-lnzionc p;codctica in tl'n1a;donale 
in Herliuo - Spese per il funzionnmcnto della H. Connnisslono gPo 
deticu italinna . • . . . . • . . . • • . • • • . . . 

l.'tfk-io rcaionnlo italiano per la compilnxionc dcl catalogo iutvruuz lo 
nale cli letteratura scientitìcu - Compensi al direttore ed ai com 
pilatori dell1~ sc-l1Pdn e H1wse diverse - Acquisto dei volumi dcl 
catalogo pubblicati dull'Uttìcìo ìutorunzlouale di Londra • 

TITOLO IL 
SPESA STRAORDINARIA 

C.\TEIJOHL\ l'HJ:\L\. - S1•F.'iE EFFETTl\'E. 

Spese genera li. 

Assegni di disponibilità (Spese fìssè) 

l\fng-;iori ll%f'g11a1H<'1!1i sotto quulsins] dcnominnziono (spese fisse). 

Indeuuità ml impk•:;ati 111 compenso delle pigioni elio corrispondono 
all'Erario per locali dc.naniuli g-i:\ da <'5Si occupati gra111i1amentc 
ad uso cli ahitazionc (spose risse) 

Spese per l'istruzione elementare. 

Concorso dello Stato JH'r il pagnmenro dPgli interessi dd 111111Ld die 
f comun i coutr.unrono per provvedere al l' ncqu i~t•i dr-i terrcn i, alln 
costruzlone, al l'nmplinmonto e ai rostnuri d<•gli Pdifid osr-Insivn 
mento dest inut ì ml uso delle scuole C'lcmcnt.1ri e rl<'g-li Istituti ed u 
cntivi del!' intunzla. dci ciechi e dl'i sorùo-111uti, dir.;hiarnti <·orpi 
morali - Onere dPl!o !-ìtnt:> ~e1·on<lo la it'g-gc 11'.l lug:io 1:-litl, 11. 4-!liO, 
l'art. 3 della Jpg-:;c il lug-lio ]X,.,H, 11. fij](j o l;t ]pg-~ ~ t:-1 )u:;lio l\!00, 
11. :?tif), prorn~<tta dalla lef:"g'll !!li diecmlm~ I!JO!I, 11. xtt e 17 lu 
glio rn10, Il. ;,01 (~pesa ol1l>iig11toria) . 

Da 1·.):or/a1·si . 
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G,lìOO • 

133,170 • 

9tiii,OOO • 

9Gi">,OOO • 



Atti Parlamentari. Seriato del Itetmo. 

LEGI:5LATURA XXIII - l • SE:5SlO~E 19J9-911 - DI:5ClJi5~IO:\l - TOR~.l.TA DEL 2-i Git;G'.'\O Hlll 

2::'(i 

• Riporlo 

Concorso nella spesa sostenuta duì comuni di cui ali" nrticolo 76 della 
legge li> luglio 19Ut.i, 11. 3H:I, per la costruzione, per l'ampliamento 
e per il restauro degli edifici destinati alle scuole elementari - 
Sesta delle dieci annunlltà approvate con gli articoli rin e G3 della 
legge stessa 

Concorso nella spesa sostenuta dai comuni di cui all' articolo 77 della 
lt·g~e 1;> luglio 190li, 11. 38:J, per la costruzlouo, per l'ampliamento 
e per il restauro deg-li edifici destinati 11!10 scuole elementnr i - 
Sesta delle dieci nnnualità approvate con gli artk-olì f>(l e (;;; tiella 
legge stessa . 

Quota 11. carico dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui 
di favore concessi ai comuni di cui all'articolo 76 della lcg-gc 
1[> luglio 1901i, n. 38:1, In upplicazionc degli articoli :>9 e li3 della 
lt>ggc stessa · 

Quota a carico dello f;tato per il pagumonto degli interessi dci mutui 
<li favore concessi 11i comuni di cui all'nrt. 77 della ll'~e lf> lu 
glio IWMi, n. 383, in applicazione degli articoli O!J e u:J della leg;;e 
stessa 

Spese per l'istruzione media. 

Concorso dello Stato per il pngnmento degli interessi dei mutui che 
le provincie ed i comuni contraggono per provvedere n}ln costru 
zione, arnplianu-nto e restauro degli edifici destinati alla istruzione 
secondurlu classica, tecnica e normale aì quali essi abbiano per 
legge obbligo di provvedere, come pure per altre scuole e convitti 
mantenuti a loro spese che siano par<~:.;-i.dati ai govemativi - Onere 
dcl Governo secondo larticolo 7 delle i<'ggi 8 luglio t 88K, 11. fi;) tu 
e 1:-i luglio 1900, n, 21i0, prorogata dalle leggi 21.i dicembre !()()(), 
11. 812 e I 7 luglio l!HO, n, fiOl (Spesa obbligatoria). . • . .. . 

Spe~e pE'r lavori strnordinar! in dipendenza del servlzio pei pujrn 
menti dei compensi ud insogunnti degli istituti ù' istruzione media. 
mediante mnndnti 11. disposizione dei prefetti n norma del!' art. 10 
della lt•gge 8 ngostc 19Uti, n. 1-1:? 

Spese per gli Istituti di educazione, i collegi 
e gli Iztituti dei sordo-muti. 

Sus-idio alle scuole di nrngis!t•ro superiore femminile nm1essc n11' Istituto 
• ::;uor Orsola llcninea;;a • in Sa poli e pat'c•g-giatc ton H. dN·rcto 
dPl 1~> maggio 1\)01 

(l 
.. · .. \ 

e: .. · 
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Spe~ie per l'istruzione superiore . 

. \mpliamcuto, sistomuzlono e arredamento dcll' Unìversltà di Torino e 
suoi Istituii dipendenti - Rimborso <li cnpirule al 1·om1111c et! alla 
prov ìncla di Tori110 - Quiudiccsimn nunual ità , • • • • • • • 

Rhnhorso al «omuno Pii nlln provin-Ia cli Torino clt'lla spesa cli co 
struxiono del 11110\'0 osscrvnturio dellu Hc!.!:ia Uuivcrsitù tli Torino 
in Pino-Torlncso - Tcrzn delle venti 111rn\1111iù autorizzato con la 
leggi• ::i:i gi 11t\'uo Hl 10, n. 4:!u . 

Università cli Bologna - Gabinetto d'igic11c - Acquisto di materiale 
scientifico 

Università cli Bolognn - Osscrvntorio astronomico - ~JI''·''~ per l'adat 
tamento c•l il rost.iuro dcl locali, por I' acquisto di nppurccchi 
scientifìcl e per l'impianto <li un termosifone . 

l"11in•rsi1!L di Iìologun - Gabiuctto <li anatomia eorup.uutu - Acquisto 
e couscrvazloue di suppellettile sclent ilicn e <li li hri 

l'ni\·1•r.;iti1 di Cag-liari -St.rzione zoolo;:;ica - Spr-sa per I'runplimucuto 
dci locnlì o proluuvumcnto dr-l pìautcrreuo . . 1 

lulvcrsit« <li Catania - Gnhinetto ùi gDulogfa - Impinnto 11'·! lnbora 
torio . 

Univcrsitù di CatanLt - f:ahi11etto di patolu,.:ia sp1,dak mcdit·n tlimo 
~trnti\·a - Al'1111i~to ùi suppellettile st·icntitien . 

l'nh·f'r.~ita di Cat:rnia - f:ahinc~tto di patologia special<\ chirnr;.;-ica ùi 
mo,;trath·a - At·qnisto di suppellcttilo sc:icntitica . 

Cnin'r,..itit di ('atania - Cliuiea pt>tliatricn - :O:pP>c p<'r l'anedanw!l!o 
del lalioratorio 

C11iYcr,itil di ( :PnoYn - Gabinetto di m!ltPri:\ 111e1lka e farn1neologi11 
"P<'rimentalc - Spc:;r prr l'adattanwnto cki lornli, 1•er I' impianto 
dl'!la forza. motrice clcttrit·:\ l'd n~c1ui~to di l\IT•'tli e strnmcnti per 
il lalioruturio . 

Caivt•r . .;ita di Xapoli - Clinica di otoiatda e rinoiatria - Spese di ar 
re<i:uncn to . 

l'nivcrsita di ~npoli - Clinit:a p8ic:hiatrica e nPuropatologica r prima 
patulo;.:-ia speciale mcdicn. - Spes:t p<'r l'impianto lii un tcr1110!.ii 
fu11c . 

Cni\·er;irA di ~apuli - (;uLinctto di nnatomia pntolo;:;it:n. - Scp;c per 
<·om pletnrc I' nrre1.la mrn to 

Da l'ipo1·t111·si . . j 

' -.;_ 

no,ooo • 

10,:!-!~].~l\J 

i•,000 • 

~,ooo • 

4,000 • 

f>,000 • 

ti/KJO • 

k,ODO • 

: •. noo • 

(i,~100 • 

10,()()'.) • 

:!0,1)00 • 

G,000 • 

13:?,!17 !.!J!I 



A lii Parktmentari. Senato 'dci Ileqno. 

------- 
LE.';H\L,\TL'H.\ XXIII _ _; P~SE:'8(0:'\E 1~.(1()-Dl l - DISCCSsIOXI - TORXATA DEL 2.t circxo 1911 

.,- q 
_.) •. J 

.,-- 
_,),) 

=== -- .___:_-_ ---------- -····------·-----· ··- ---· -------· -· 

Itiporto 

Uulversitù di I'udova - Rimborso dovuto olla Cassa depositi e pre 
stiti in cousegucuza della couvenztouc per l'assetto cd il migliora 
me11!11 dc ll'L'ui versitù e ile' s1111i ~1ahili11w11ti sr-ìentittcl (i\011a delle 
<111a1'a11ta unuuulitù approvate con la lcgg·e 10 gc111111io l~J01, n. ::!(i). 

l.uivcrsitù di Pudova - <lnbinett.o di materia medica - Spese per l'nc 
quisto cli strumouti seieutlftc-i e p•r I'urredamcuto . 

Uuivcrsltà di Padovn - Gahinctto di 1',l'Odcsia - Acquisto <li mate 
ria Il' scien ti tico . 

Univorsltù di Padova -- Cliuica pslchlntrlcn - Acquisto di nuuerialo 
scientifico 

1-nhel'siliL di l'al•.~1·1110 - Cli11il'a uud ic:a -· .. \equisto di mureriule se.on 
titico per il laboratorio 

l'nivl'r:<itit <li Pnlcruio - <ialli1H'tto di patologia specinlo 111Pdica di 
mostrativa - A•:quistu cli supj.ellettil« :;cirn11ifka . 

l'1:inw~it;'1 d i l'a1'111a - S<,11ola di medicina vctcrlnurin -- 8pl'S:1. per i 
lnvori <li risa11a1111·11to p1·1· la sala 1kl11• opornzioni e pr-r le scu 
deriè, per limpinuto <lei riscaklnmento, p1·1· la cost ruzione dcl ca 
nilc e dcl k-t.uunio e per I' ncquisto di strumentl chirurgici. 

l:1d\-<Hs:t:t <li Puvi.i - Contrihuto dr-l!o Staio uelln i-1w,;a di «ost ruzione 
<ii LIII 11110\·o o:<pt·tlalc «link-o e di 11110\'Ì J,;tituti twirn1tilìd a ~c1· 
\·iiio di qul'lL\tell<'O, in CSC('.UZÌOlle della Cllll\'()117.ionc stipulata il 
i!O g-ing·no l!llJX fra lo :->rato n g-li Piiii loc·nli (T1·1·z:i clt"!ln Sf'i 1m11ua 
liti1 sta\Jiliw dall'ari. H ùella lcgg-e :?.t din.!llthrc l(IU:O:, n. 77:>). 

C11ivPrsitA di l'a\°ia - ('li11ic:a lllPtlic:a - .\1·1111isto tli 111:tt1~1·ialc stiPn 
tifico . 

l:uiYl'r;:itil di l'aYia - ('altcrlrn di patologia ><pPc:iale dimo~trat!va e 
11wdiei1111 - ,\t·quisto tli 11iat~·ri11ll• ~dt~11tilÌ<'o 

l'nh·er,;itil di l'a\·ia -· Ual1i11t>tto di p11tologi;i ~pccrnlc c.:hiru1·1~·i1.:a <limo· 
strati\'n - Acqnisto di s1111pcllcttilc H('iPlllilka 

C11i\•er,,iti1 di l'i,;;1 - Iti111h0r.-;o don1to :tlla ('as~:i ùi rispar1JJio delle 
provinde !0111harcl<' in 1·011sPg\H'llZ<L dl'lla t·om·cnzio11c per l'as:;ctto 
t>cl il migli<11'a111P11to dcli' Cnin'rsi!tt P dt'i suoi stabilimenti sdPn 
ti!id (Nona dl'ilP q11am11t11 a111111;tlitit ttpprovatc 11011 la lcg-;!e 
17 luglio ](IU:l, Il. :Jj:Jj 

Cnil·ersitù di 1'isa - (:ahi11l'lto <li dii111ica genrralc - Ae11uisto di sup 
pellrttilc <liùatti<:n l' sl'ie11tiiil'n 

1 èl:!,!17.t.!l!l 
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Riporto . 

Università di Pisa - G11hinctto di fìsiologia - Spese per l'arredamento 
di nuovi locali . . . . . . . . . . • . 

Uuiv.ersitù di Roma - Guhiueuo di elettroterapia e rudiologia - Acquisto 
dì materiale scien ti fico . . . . . • . . . . . • . . . . 

Università di Roma - Gabinetto di semeiotica clinica medica - Acquisto 
di materiale scientifico . . . . . . . . . . . . . . . • 

Unìversìtà di Roma - Clinica oculistica - Spese per la sistemnzione dei 
locali . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Università di Roma - Clinica oculistica - Acquito rli strumenti e sup 
pellettili scientifiche 

Università di Roma - Gabinetto di psicologia sperimentale - Acquisto 
di materiale scientifico 

Università di l'a'isari - Clinica pslchìutrica - Acquisto di strumenti 
scientitìci · 

Scuola superiore di medicina veterinaria di Napoli - Spese per l'im 
pianto di una stazione sperimentale per la lotta contro l'epizoozia.. 

Universalità siciliane - Credito residuale dedotto l'assegno fìsso e le 
spese giù erogate dallo Stnto pei ti n i segna ti dal decreto prodi tta 
torialo 19 ottobre 11'.(tiO, n. 2i-l, in favore delle Università siciliane - 
(Sesta delle nove annualità approvate con l'art. 1 della legge 
is luglio isoe, n. 3rl4) 

Hcgio osservatorio astronomico di Arcetri - Lavori di sistemazione 
delln strada di accesso (dalla via del Piano dei Ciullnrl) e dei piaz 
za li adiucentì al tuhbricato dellOsscrvntorlo - Altri lavori pel rl 
sanamente dei locali sottostanti al piazzale a sud. 

Spese p~r le biblioteche. 

662,253.10 

lr>,000 • 

\l,000 • 

5,000 • 

2:!,600 > 

1::!,000 > 

4,000 • 

4,!ol60 • 

13,140 • 

~\17 ,:rnO.:JO 

6,!JOO • 

1,0:->2,013.40 

:!iO Costruzlone cli 1111 nuovo editicio ad uso della bibliotor-n Centrale Na- 
zionale> in F'ironze - :'tanzi11m<'nto corrlspoudento alle nntir-ipnzioui, 
che, g-iui;ta la convenzione approvato con la ler;ge :!l luglio tnO:!, 
n. :J:H, verranno somministrate allo Stato dalla Cassa centrale di 
risparmio e depositi in Firenze . per memoria 

:!71 Annualità da 1·.orriHpondersi alla Ca.-;.-;a centrale di risparmi e depositi 
in Firenze, nd estinzione della somma dalla medcHima antieipal<i 

D11 riporl!!rsi . 

IJiscw;.~iuni, ( 19(ì 

26 
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f)a riportarsi , , • 

Riporlo . . 

per lattuazione del progetto di costruzione di un nuovo edificio ad 
WIO della biblioteca Centrale Nazionale di Firenze (Legge 21 lu 
glio l!l02, n. 3:17) - Decima annualità . . • • . • . . • . . 

Annualità. dovuta 111 comune di Mod1•111\ per l'acquisto dell'Archivio 
llluratoriano, da «onservarsi nella biblioteca Estense CS011a delle 
dicci annualità approvate con la legge 3 luglio 1902, n. Wf>) . • 

Acquisto di nuove opere nd incremento della hlblioteea Vittorio Ema 
nuele in R01nn, da eseguìrsl col ricavato della vendita di libri ed 
opere esistenti nella biblioteca stessa nel numero di più esemplari 
(Legge 3 luglio 11'!!!2, n. :l-11'!) • • • • • • • • • • • • • • 

Acquisto di nuove opere ad incremento della hibliotecn Palatlna di 
Parma, da eseguirsi col ricavato della vendita di !ihri ed opere 
esistenti nella biblioteca stessa nel numero di più esemplari (Legge 
9 luglio 190r,, n. 381'!) • . • • . . • • • • . • • • • . • 

Lavori ed ncquisti per la biblioteca Mediceo-Laurenziana di Firenze da 
eseguirsi con le somme che si ricavano dalla vendita delle ri 
produzioni dei cimeli posseduti dalla bibliotera medesima (Art. a 
della legge 24 dicembre Hl03, n. 4!l0) . . . , , • • • . , 

Spese per le antichità e le belle arti. 

276 Lavori di ricostruzione della basilica di San Paolo , 

:!77 Fondo per la estinzione del prestito occorrente per la aistemazìone 
della zona monumentale di Roma - Quinta delle trentm-lnqne annua 
lità approvate con l' art. t 1 della le~ge 11 luglio 1007, n. fio:!. • 

278 Spese di affitto, di adattamento, di manutenzione ed altro dci locali 
concessi in uso dcli' Accademia di belle arti di Milano dalla So 
cietà permanente di belle arti di quella città - Ultima delle cinque 
annualità. stabilite dalla legge 2g marzo 1 !I08, n. 145 . . . . . 

279 Concorso dello Stato per il compimento di restauri ai monumenti di 
Venezia ad Integrazione di altrettantu somma da erogarsi al me 
desimo scopo a carico di quel comune (Terza delle cinque annualità 
stabilite dulla legge l/-1 dicembre 190~, n. 770) . . . . . . . 

t~O Sistemazione dell'Impianto dci termosifoni nei locali dove hanno sede 
le Regie Gallerie ed il Regio Istituto di belle arti in Venezia. . 

21'!1 Impianto dcl termosifone nei R!'!,ri conservatori cli musica di Firenze 
e Parma (prima delle due rate) • . ; . .. . . • • . . , , 
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Riporlo 

Conti11u11zionc della stampa dcli' opera del De Rossi lnscrtptiones 
Christianu« U1·/Ji.~ H11111ar (prima delle quattro rate) 

Restuuro e consr-rvuziouo di monumenti, ruderi ed oggPtti d'arto, che 
onrano speciulc interesso storico eù artistico m-Ile <:il1à ili :ile:;.-;i11a, 
R1•i-:µ;io Calabria cd altri pat•si danneggiati dal terremoto del l!IOK 
(prhnn rata delle lire 400,000, accordare dalla lcgg·e J:J luglio HIIO, 
u. -!lit>, tabella A) 

Spese diverse. 

Osservatorio astronomico di Catania - Fotogrufìa della volta celeste - 
Acquisto di materiali - ::'llisurazio11c, puhblicnzione dci risultati dci 
luvort e spese varie (Legge 5 luglio HIOH, n. :l~) • 

CATEGORIA QIJARTA. - PAttTITE DI GIKO. 

Fitto di beni demaniali destinati nd uso od in servlzio di Amministra 
xìoui governati ve . 

RIASSUNTO PER TITOLI 

TITOLO I. 

SPESA ORDISARIA 

C.HEao11u 1•111.11.~ - Spese e(fellfre. 

8pese generali. 

Debito vitalizio 

Spese per l' assicurnzlone dcl personale contro gl' infortuni sul lavoro e 
contro l' invalidità per quuluuque causn . 

Spese per l' Amtnìulstrnzione scolustica provinciale 

Spese per l'istruzione elementare . 

Da riportarsi . 

28 

3~7,000 Jf 

5,000 • 

80,000 • 

472,000 • 

10,000 • 

1,644,['>28.43 

3,2i'>f>,511.22 

8,!)()(} • 

4:?!),920 • 

24,3~,316 • 

31,624,653.22 
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Riporlo 

Spese per l' ìstruzlone media 

Spese per I' ed ucazlouc lìsiea 

Spt>~ per ;..:l' Istituti di P(\11cazio111•., i l'ollt·i-:i e g-1' lst itu t] dPi. sonl11-11111li 

Spese per l' istruzione superiore 

Sp(,>se per le biblioteche . 

l'ìpese per gli Istituti e i Corpi scientifici e letterari, 

l-ìpese per le antichità e le belle arti 

Spese diverse • 

Totale della cutegorla prtuia dellu parte ordinaria 

TITOLO li. 

SPE.'lA STRAORDL'ìARIA 

l'Ar>:1;u11u I'RIJ/.J 

Spese generali .. 

Spese per l'istruzione elementare. 

Spt'lie per l' istruzione media . 

Spese per gli Istituti <li educnxiuue, i l'olle:-:1 e gli Istituti <lei sordo 
muti , 

Spese per l' istruxione superiore 

Spese per le biblioteche 

Spese per le antichità e le belle arti 

Spese <li verse • 

Totale della categoria prima dellu parte struordìuari« 

Totale delle spese reali (ordiuarie e straordinarie) 

C.J.TEGORU QU.J.RT.J - PARTITE nt orno 

I '9' 
':' :. 
' . 

31,G24,Gf13.2t 

3f>,787,443.7U 

1,:J:!!J,:324 • 

: : , : :04, t ;;li. r .o 

G,42j,079.92 

r>7,!JOO • 

133,liO • 

2,320,000 • 

104,000 • 

10,000 • 

4i2,000 • 

10,000 • 

1,G44,!J21:!.43 
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Totale g1>1w1·ale 

RIASSUNTO PER CATEGORIE 

Categoriu T. -- SpL•st• t•tl'ettivt• (Partr' ordluuriu e struordinnrìa) . . 

l'11t,.r,;·1)ri1t IV. -· Partite di giro . . . . . . . . . . . . 

80 {J ; .. .-. :.,\ 
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TAllELl.A A 
Posti di ruolo dei Regi Istituti d'istruzione media per l'anno scolastico 1911-12 

(Art. 11 tll\1111 l111'gt> !! aprile l!IOG, 11. 142). 

A) /'1•1· i u111111•1·i 1_ e :! ddl' articolo 11 
delta lt>gg1' sutltle! la. 

ltH. l.11'~:1. 

Capi d' Istituto . N. 
Protessorì ordinari o struordluar! del 

secondo ordine di ruoli. • 

nR. !flTITl0TI n:rsu•J. 

Capi d'Istituto. . • 4tl 
Professori ordinari o straordinari del 

secondo ordine di ruoli. . • J t~:l 

RR. [~TITl'TI NAl0TICI. 

Capi d'Istituto. • . • 
Professori ordinari o straordinari del 

secondo ordine di ruoli • 

RR. Sccor.s NORMAI.I MAHClllJ,I. 

Capi d'Istituto. . • 
Professori ordinari o straordinari dcl 
secondo ordine di ruoli. . . 

I'rofessorì ordinari o straordinari del 
primo ordine di ruoli . . . • 

Professor! ordinari o straordinari del 
terzo ordine di ruoli (Gruppo C) • • 

RR. S.'1·01.11: 11<>u1A1.1 M cum•Lir.1111NTAIU. 

Capi d' Istituto . 
Per lo materie d' ìnsegnnmento nei 

soli corsi normali: 

Professori ordinari o straordinari del 
secondo ordine di ruoli. • 

Professori ordinari o straordinari dcl 
terzo ordine di ruoli (Gruppo C) • 

Per lo materie d ìnscgnnmento co 
muni ai corsi normali e cornplcmen 
tarl: 

Professori ordinari o straordinari del 
secondo ordine di ruoli. • 

Professori ordinari o straordinari del 
primo ordine di ruoli . , • 

Professor! ordinari o straordinari del 
terzo ordine di ruoli (Gruppo A) • • 

107 

27 

., «Ò: - 

I ' ~ • ~ t :1 

Professori ordinari o straordinari del 
terzo ordine di ruoli (Gruppo /J) • K. 

I'er le materle d' lnscgnameuto nel 
soli corsi eomplementari : 

Protessorl ordinari o straordinari del 
primo ordine di ruoli • . • 

103 

3iM 

RR. GINNASI. 
Capi d'Istituto. . • 74 
I'rofcssorì ordinari o straordinari del 

secondo ordine di ruoli . • f>22 
Professori ordinar! o strnordlnarì dcl 
primo ordine di ruoli • 12\l:? 

RR. St'UOLB TECSIClllC. 

Capì d'Istituto. • 14:? 
Professori ordinari o straordinari dcl 
primo ordine di ruoli • > tilr-17 

Professori ordinari o straordinari del 
terzo ordine di ruoli (Gruppo A) • • 31:1 

Professor! ordinari o straordinari del 
terzo ordine di ruoli (Gruppo B) • • 180 

lUt Sc1:0LK <:OMl'LE)IY.STARI A1"1°oso11ic. 

Capi d' Istituto. • • 
Professori ordinari o straordinari del 

primo ordine di ruoli . • 

4!l 
2 

G 

fi:I 
Il) Pe1· il n1tme1·0 .'l dell'articolo 11 

della legge suddetta. 

RR. L1t:1!i1. 

319 Professori ordinari o straordinarl del 
secondo ordine di ruoli. • 

229 

224 

31 

1 

RU. IKTtTt'TI n:cs1c1. 

Professori ordinari o straordinari del 
secondo ordine di ruoli. • 

Hlt. Sc1·01.e llORMALI 11: coMPJ.EllBNTARJ. 

Per le materie d'Insegnamento nel 
soli ruoli normali: 

Professori ordinari o straordinari del 
secondo ordine di ruoli . • 12 93 
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Segue TAHELLA .'\ 

HH. G1SSASI. Profossori ordinari o straordinari dcl 
terzo ordine di ruoli (Gruppo C) . N. 

Per le materie d' insegnamento co 
muni ai corsi normali e complemcn 
tari: 

Professori ordinari o straordinari dcl 
secondo ordine di ruoli. . • 

Professori ordinari o straordinari del 
primo ordine di ruoli . . . • 

Per le materie d' insegnamento nei 
soli ruoli complementari: 

Professori ordinari o straordinari dcl 
primo ordine di ruoli , . • :!O 

1 Professor! ordinari o straordinari del 
secondo ordine di ruoli. . X. 

Professori ordinar! o straordinari del 
primo ordine di ruoli . . • 17 

1:1 

12 

j 

RR. Scrot.a 'rloll'NJCllK. 

12 
Professori ordinari o straordinari del 

primo ordine di ruoli , . • 

32 
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PRESIDENTE. Rileggo gli articoli dcl disegno 
di legge; coi quali si approvano gli stanzia 
menti testè letti. 

Art. 1. 

Il Governo dcl Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarle dcl :\linhitcro 
dell' istruzione pubblica per 1' esercizio fìnan- · 
zìurlo 1911-12 in conformità dello stato di 
previsione annesso alla presente legge. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Il numero dei posti di ruolo d1?gli insegnanti 
straordinari cd ordinari dei Rt•gi Istituti d' istru 
zione media è determinato, per l'esercizio l!lll- 
1()12, dalla tabella .I annessa alla presente legge, 
ai termini dell'art. 11 della legge 8 aprile HIOli, 
n. 1-t:?. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a scru 
tinio segreto nella tornata di domani. 

Risultato di votazione. 
PRF..SIUl~N'TE. Proclamo il risultato della \'O· 

tazione a scrutinio segreto dci seguenti disegni 
di legge: . 

Stato di previsione della spesa dcl :\lini 
stero delle poste e dci telegrafi per I'eaercizio 
tlnunxìarlo 1911 · Hll:?: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

101 
9:? 
!l 

Provvedimenti relativi agli anziani ed al 
i' elevazione dci minimi. di st.ipendio del por 
sonnle dipendente dal :\li11istPro delle poste e 
dci te lcgrafì: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari • 

li Senato approva. 

101 
86 
15 

:Maggiori e nuove nsseguazioul su taluni 
capitoli dello stato di previsione della spesa del 
:!'llinistcro dei lavori pubblici per 1' esercizio 
finanziario 1910-911; 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

101 
85 
16 

Xuove e maggiori assegnazioni e diminu 
zioui di stanziamenti in alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del ;\linistero dei 
lavori pubblici per l'esercizìo fluanziarlo 1910- 
1911: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

101 
85 
16 

Autorizzazione di maggiori asse~11azioni per 
il mauteuimento delle cliniehe universitarie di 
Roma, Bologna, Caglìur], Catania, Genova, Pa 
dova, Palermo, Pisa, Sassari e Pavia. Supple- 
1111~nto di interessi maturati sui compensi do 
vuti ali' Impresa Maciacehiui per lavori di adat 
tumvnto del palazzo universitario ex-Botta in 
Pavia. Spese per F arredamento di nuovi Isti 
tuti presso la Regia Università di Palermo. 
Concorso dello Stato nelle spese per il mon li· 
mento a Virgilio in :\lantova: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

101 
Xl'! 
1:3 

Facoltà al Governo dPI Re di dare appli 
cazione agli accordi commcr<:iali stipulati fino 
al 31 dicembre 1911: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

101 
! I:! 
!I 

Per la. salute del senatore Filippo Ma.notti. 

l'GLLÌ·~. Domando di parlare. 
l'RESIDEXTF.. Ne ha facoltà. 
l'lJLLÌ-:. Si è sparsa qui nt'll'Aula e fuori una 

cloloro;;.'l notizia, che il nostro carif;l;imo eollP.ga 
1•d amico senatore Mariott.i Filippo è grave 
mente ammalato. Speriamo <·hc ciò non sia; i11 
ogni modo, io credo di interpretare il senti- 

f. 
I ' 
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mento di tutto il Senato mandando un augurio 
al caro ammalato. (Generali npplau.<i). 

CREDARO,° ministro della pulJ/Jlica istru 
zione. l\li associo a nome del Governo, 

PRFBIDE:N'TE. Il presidente si farà un dovere 
di rendersi interprete presso il senatore Filippo 
)lariotti degli affettuosi sentimenti dcl Senato. 
(Appl'ona z ioni). 

Sull'ordine del giorno. 

VERO~ESE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VERO~ESE. Ho domandato la parola sull'or 

dine dci lavori del Senato. Pregherei il Senato 
di voler fissare l'ora della convocazione della 
seduta di domani e delle successive alle 1-! 
anziché alle HJ, perchè cosi nella settimana 
verremo a guadagnare due sedute. Faccio que 
sta proposta anche a nome di molti colleghi 
e, posso dire, anche del ministro dei lavorì 
pubbficì, poichè all'ordine dcl giorno del Se 
nato è il disegno di legge sui bacini montani, 
dal quale già stralciammo la parte finanziaria 
nello scorso dicembre. Noi riceviamo continua 
mente petizioni da parte di Consigli provinciali, 
che chiedono che questo disegno di legge sia 
approvato sollecitamente dal Senato e possa 
tornare alla Camera elettiva per essere appro 
vato definitivamente. 

Siccome si sa che la Camera dci deputati, 
molto probabilmente, prenderà le vacanze sa 
bato venturo, aumentando di un'ora la durata 
delle nostre sedute, riusciremmo a fare appro 
vare anche questo importante disegno di legge, 
che é atteso dal paese, perché risolve uno dei 
più gravi problemi della nostra vita nazionale. 

PRF.HIDENTE. Un mutamento nell'ordine dcl 
giorno cosi all'ultimo momento, in assenza an 
che del nostro PreHidente, non mi sembra op 
portuno. Prego perciò l'onor. Veronese di vo 
lere rinnovare la sua proposta nella seduta di 
domani. 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 1;'>. 

I. Discussione dci seguenti disegni di legge: 

Nuove e maggior! assegnazioni su alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del l\lini!1tero dcl tesoro per l'esercizio fìnan - 
ziario 1910-911 (N. 570); 

Discussioni, f. 797 
{ 
! r., 

Assegnazione di L. 3,000,000 per la costru 
zione di alcuni edifici per la Regia Università 
di Roma (N. 579); 

Tramutamento in tombola della lotteria a 
favore degli ospedali di Campobasso, Isernia, 
Larino e Vennfro, degli asili infantili di Agnone, 
Boiano, Capracotta e Palata fN. 484). 

II. Votazione a scrutinio segreto del seguente 
disegno di legge : 

:-ìtato di previsione della spesa dtl! )lini 
stero della pubblica istruzione per l'esercizio 
finanziario 1911-912 (N. 572). 

III. Discussione dci seguenti di legge: 

Stato di previsione della spesa del :\Ùni 
stero di grazia e giustizia e dci culti per l'e 
sercizio finanzio 1911-912 (N. 5-17); 

Disposizioni transitorie relative all'avanza 
mento dci tenenti di vascello (N. f139); 

Disposizioni relative ad alcuni personali 
delle Ammiuistraaìonì dipendenti dal :\linistero 
della marina (N. ;,(j(j); 

:\[odifll'ILzioni alla legge 11. :.177 in data 
27 giugno 1909 sulla riserva navale (N. 71!1:!); 

:\[odifieazioni alla legge a luglio 1907, 
n. f1J.l, relativa alla istituzione di nftld tecnici 
centrali dei monopoli dei sali e tabacchi (Nu 
mero 589); 

Modificazioni ai ruoli organici delle segre 
terie delle Università e degli Istituti unìver 
sitar! (N. 60.t); 

Tombola telegrafica a favore di open' spe 
daliere per Messina, !11ilazzo, Castroreale,' ~an 
Pietro Patti, S. Angelo di Brolo, 8. Tcrc~11 di 
Riva, Frnncavilla ed altri (X. 477); 

Lotteria nazionale a favore della :-;odctà. 
per la costruzione delle case popolarl in f'a 
stellammare di :-ltabia (~. 48:-,); 

Lotteria a favore dell'Ospizio marino ed 
ospedale dei bambini e Enrico Albanese • e 
dell' Assocìazione contro la tubercolosi di P.1- 
lermo (X. 47:l); 

Tombola a favore degli ospedali di Cecina 
e Piombino (N. 47-!); 

Tombola telegrafica a favore degli ospe 
dali di Rimini e di Montiano (Rimini) e del 
ricovero di mendicità pei vecchi di Verucchio 
(Rimini) (~. 4 7:>); 

t . {. 
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_ Lotteria a favore delle Congregazioni di ca- I 
rità di Brindisi e di Gallipoli (~. 476); 

Provvedimenti per la sistemazione idrau- I 
lico-forestale dei bacini montani, per le altre 
opere idrauliche e per le bonificazioni (N.348-B); 

Contributo dello Stato alla previdenza con 
tro la disoccupazione involontaria (N. 370). 

IV. Seguito della discussione del seguente 
disegno di legge: · 

Sulla cittadinanza (N'. 164). 
La seduta è sc-iolta (ore l9.0i1.) 

Lioenziato per la stampa il 4 luglio 1911 (ore 10). 
Avv. EDOARDO GALLINA 

Direttore d<llTltlcto <!01 R""°"ontl d•lle -•ute puhhltcb11. 

35 ... 
, '1 : , 
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CLXXXVI. 

GIUGNO uut 
---·-- 

Presidenza del Presidente )IA.S:f'llEDI. 

Somma.rio. - Comunica sioni ( pag. 1;0011 - Il Presidente co1w11e11101·a il senatore Filippo 
slariotti ( pag. G002) - Si assocituu: i senatori Toounasiui (pag. fi002), Dini (pag. f;()O.'J), 
Blaserna ( prrg. fJ004), Ges»! ( pa9. fJOOJ) e, a 1wir1e del Governo. il ministro Gum·dasigilli 
( pag. fj{)(/./) - Senza discussione SO}!() approrati i disegni di legf1e: e Suone e 11wggio1'i as 
seqnasioni in alcuni capitoli dello stuto di precisione della spesa del Ministero del tesoro per 
l'eserciz io finan.zial'io 1910-11 • (.\'. t>70) ( prt.f/· ooo I): • Asseg11a:sione di L, :1,000,000 per 
la co.,tJ·u:;ione di alcuni edifici per lii Her1ia Uuicersit à di Ro111a • (X. ;)79) (pag. IJOU5); 
e Tramulaoumto Ìll tombo!« della lotteria a furore rlegfi ospedali rii Cr1111polmsso, di Isernia, 
Larino e 'Ve1111 fro e dry li asili in [àu I ili di Ag11oi11.', Boiauo, Caprucotta e Palala • (.V. -18 4) 
(pag. fJO()lj) - Prcsenùts ione di ili-ieqni di lcg,r;e ( prrg. 1;00,)1 e di relazioni (pag. 1;ooa, 
fi017J - votasione a scrutinio scqreto - .Vdfo discussione qenerule del bilancio di g1·a:sit1 
e giusfi;fo e dei culti per il WJJ-1:! (.V. 517), parlano i senatori D1~ Cesare (pag. 6007, 
fiOl.J), e 8cù1l11ja, relatore (png. r;OJJJ e il uiinistro lruai·d11sigilli (pri!J. fiOOf>, IHJJt>) - 
Si procede a/l'e.,a111e dci capitoli - Set! ca11. ~!I fa o~s1•1·ra::ri01ii il senatm·e .Mol'la1·a (p1t 
.r;inri fJ020) al q11ale 7'i.~7•011de il (; 1ianlusi_qilli (p11g. (j0~0) - Senza di.~cu.~sione, si app1·0- 
1Ja110 i ri111a11enfi capitoli del bilanl'io, i ria,s1111li 1;e1· lito/i e pel' calrgorie, nonclu! gli stati 
di praisivne delf1mfl'(1ta e della spesa dell'Ammi11islrnzione del Fondo per il cullo, lo stato 
di p1·e1:ision11 dell'e1tf1·ata e della -~fJ1!m del Fo11d() di b.m1!fiÙn:;a e di religione nella città 
di H()l1ta, gli stati di. p,.e11isirme r.levli Hco11onwti g1m1!rali dei lkne(i::i cacanti e gli articoli 
del di..~egno di legge, il quale è rinrialo allo .~r·rutinio segreto - Uiui·aiilento dd senatore 
Co/fal'i ( pr1g. ()017) - ;\'mi ha liwgo dis1:1,~.~io11e genemle ~ii! di~eg1w di legge: e Modifi 
cazioni ai 1·uuli 01·ganici delle seg1·etaie delle Cnit:ersit/i e defili J.~tiluti unfrersitari • 
(,V. fJ04) - Si appro·nano i capitoli, con w1 e111e11da<11e11.trJ all'w·l. :1, Jll'Oposto dal mi11i..~lm 
dcli' i.~tru:;;iu1w pu/Jblù:a (pag. G0f}7) e al'cettrito dal se11alore Cm;,e;·ruw, relalo1·e (pag. (JOfJ7) - 
Pro1,o:;ta dl'l Presidente sull'o1·di11e del giu1·110 (pa,q. IJO!JfJ) - A11111111cio di un' inlel'pdllll1:.ri 
del sellltlore Arnaboldi (pag. fJOfJfJ) - His1tltalo di rota.ziurw (pa,q. fJO!JfJ). 

La seùuta è aperta alle ore 1ri. 

Sono presenti i ministri degli affari esteri, 
dcl tesoro, di grazia e giustizia e dei culti, cld 
lavori pubblici e della pubblica istrm:ionc. 

FABRIZI, :;eg1·etw·io, dà lettura del processo 
verbale della seduta preccdellte, il quale è ap 
proYitlo. 

Messaggio del Presidente della Ca.mera. 
dei deputati. 

PltESIDE:'iTE. È pervenuto alla presidenza 
del Senato il seguente mes~a.ggio: 

• Ho1nn, :24 giuguo 1!•11 
• li sottoscritto ha l'onore di tra8mettere a 

8. E. il Presidente del 8ennto del R1•g110 la pro- 

Discussioni, f. 'Hl8 · Tipo~ratla del SP.n..t.o. 
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posta di lt>g-~c: • Annessione del comune di Ca 
praia (Isolu) figli uffici giudiziari e finanziari 
di Livorno • di iniziativa della Camorn dei 
deputati, approvata nella seduta del ~4 gìu 
g110 1911, con preghiera di volerla sottoporre 
alle esame di codesto illustre Consesso, 

• Il /•,.,";" ·11/e _tld/11 (;.1111er.r 
e (l, ~IAHCOl(A •. 

IJo atto all' onor. Presidente della Camera 
della presentazione di questo disegno cli legge, 
che seguirà il corso prcscritro dal regolamento. 

Commemorazione 
del senatore Filippo Mariotti. 

l'l{E:-;ll)f·:~TE. Onorevoli Colleghi! 

Siamo gravemente afttitti da una p-ird ita dcl' 
~unto nmnrissima alla Presidenza, li senatore, 
scgTetnrio Filippo ~!itriotti spirò In ~wonia notte. 
Sc•<leva a questo banco da circa dodici a1111i. 
Lo piangl'rit in particolar modo la Ilihliorccn, 
cui dt><lic:an1 <:011 straordinario umore le cure 
Indefesse. 

Nuto in Apiro di "11u;1~rnta ud Ix::::, studiò 
eloquenza in Roma nel Collegio Romano: diritto 
nell'Uuivcrsità di Camerino: perfczionossi uel 
l'Istituto degli studi superiorl di Firenze, prn 
tic1L11d1> nello studio del celebre avvocato An 
dreuer-l. Xou professò nel foro; fu letterato 
umanrc della ch1ssi<·a antichità, ferveuto leopar 
diano, ornato di ~usto artistico; politir-o sc.!!1111e1; 
dcl positivlsmo inglese, versato t.vlle moderne 
costituzioni dello St~tto e nelle dottrine ecouo 
lll i che. 
Cospiratore al moto nuzionak-, nel ll-lfiO fn 

del Governo provvisorio di Camerino; 1ioi nel 
l'italiano Parlamento deputato pPI' otto cons1~cu 
tive lcgh1lature, di C11meri110, Fahriano, A1l('ona; 
e segretario P<'l' parecchie Scssio11i 1111' l:tfo:io 
cli l'residcmrn. ddla C'nmcm. Dall'apri le I ~K7 
al febbraio IM\11 Sotto~cgretario di Stato nlla 
Istruzione, fu coadiutore <·nro ai ministri Cop 
pino e Bo~elli. Introdo1t.o al Com;iglio di Staro, 
fu nominnto smmtore il IO ottohrc lH!l:!. Q,•un· 
11uc rii emhient.e, as.-;id110, zela11h'. 

V111·ie e pregiate Rono le "ne puhhlieuzio11i. 
.\111ico intimo di ?lfa11rizio B11flllini, pubùli1·ò i 
Hico,·di clc~lla sua vita e delk sue <•pere: mc· 
colse i piu in1port11nti (!hwor)oli df'l Cavour e 
del Bismar1·k; prc.•;;pnt•> nwmorie lodat issinw 

all'AccadP111ia d1?i LinePi, alla quale era isc·ritto, 
come ad altre Acc~dPmie cd Istituti sdcntitid 
e Jetlt'rari; trn<lussc cd illustrò le Orazio11i di 
D<•11104ene. 
Il Consig-lio di Stato, q 111mdo fn collc)(':ito a 

riposo pcl limite dcll'etil, gli rt>se onore in adu 
nan:m generale: nella qu:ile il Presidente gli 
annu11dò, che da 811a ~l:rnsti\ il Re era stato 
insignito dcl fJran Cordone )la11riziano, a eom· 
pt•nso dci s(·rvizi resi 11lla pubblica Am111ini· 
strazione. F.d al Con~iglio dell'Ordine M11uri 
ziano ed nlla (iiunta poi appnrtPnne. Era dcl 
Consiglio :->uperiore della Puhùlica Istruzione. 
Fu reputato dcg-110 d•!il:L c•roc·~ di cavaliere 
dcli' Ordine civile (li Savoia. 
Il Senato g"ii renrlerh gli onori estremi, cir 

con1la11ùone lag-ri1110,;arnente la snlnm, e dando 
allo spirito dell'a111ato <·oll<'l!a I' 11lti1110 1uldio. 
(J p }" 'r1r a; io11 i). 

Avverto il Senato dw il trasporto dl'lla Ntlma 
è tis.-;ato JH'l' martedì 2i giugno allo 8.:10. 
La l'ieshlenza interverr:\ 111 trasporto, cd io 

invito I sig1wri >11!natori a volo1· dar prova del 
loro ntfettuo:io ricordo al collega !'stinto, intl'r 
Y('11cnùo 11Pl 111a;gio1· numero pm1;ihilf', 
TO~Dl:\:~l~l. Domando di p11rl11re. 
l'RE:-il()EXTK Xc ha fn<'olti\. 
TO~DL\:-i!XI. Dopo la eloquente e co11m10,.;-a 

parola dPI nostro Presid<>nte io mi attento u11- 
t•orn a parlarn l'.OlllC coll .. ga ed a111ko dello 
estinto, <:he noi tutti abbiamo JH'PHPnll·, vivo, 
in1·ancPllahile lll'lla memoria. 
L'ebbi g-i;\ c:olleg11 all'.\c'cndemin dei LiJwei; 

11c 11111mirni sempre la diritt11m tlPll'animo, 
l'a~11or.~ scontlnttto p('r lItalia, per le sue nuovo 
i>11it11zio11i. la ~<'11til1•zza dc•ll'nnimo, la l'Hltura 
81111bit;t elio ;.;-li ferero idt•aleg-;:-iare l'.l forme 
<'ll'tto dd1'1nt<'. 

l'(•r l 11n:~hi an 11 i m;~lll hro de Ila Ca 111~rn eld · 
tint :;cntl clw gli t•spmpi dd g-mndi oratori 
<ll'll' Ell:ufo 11on sarc>hhero sratl sprone s11pertl1io 
ali' (•lo<111enza civile d' Italia, e si r•:.,e ditfosor~ 
ùell·~ ornzioni di D1~mo~teue. 

Con i11tP11:0 di ammi1·:ttore se;:ul le vieendll 
ckl rbo1·g·<'re della patria, e H~111•r(1 la me 
moria di Cavour. Colla ;tc . .;.;:L 11tt.1•nzioue iwg-ul 
le vic<'IHle che compierono l' unitù ~ennn11i<·11 
C"ostitltit<L :-otto I' l111pulso s:\lt.lo, fo>·k, potentis· 
simo di Bismar<'k; e appaiò i dun rrandi uo 
mini di Stat•>, pur sent•~nclu1w la lol'O intri11- 

• 
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~c<·a differcnzu, dovuta allu diversa condiziune 
storica e gP11Ì11le dei due uomini (' deì due 
paesi. 

Fu do111i1111to dull'es.etica Prticaci;t dr-l LPo 
pardi e rese il più gr,rn scrvìzlo nlla 1111•111oria 
del gra111le scritture, prcpa ruudouc la illustra 
zlou . migliore e più pic1111., mettendone cioè 
rlnvauti al pubblico qucg-li appunti che egli 
aveva raccoltl non dvst i nnndoli alla puhlilidtil, 
come fondamento delle scritture mlr.ibili che 
tutta l'Italia considera e ammira <·011w modello 
di stile. 

La osthuuzion: del Leopardi, por quella pub 
blioazione dal )[ariotti specialmente promossa, 
crebbe grandemente perché da pochi suppone 
va-d nel po-ta recanatese tanta prcparnziouc 
e tanto studi o nella scelta degli clementi di 
cui intesseva poi i suoi mirubill scritti. Demo 
stcne, Dante, Leopardi, M;H'hi11.velli, (Ial ilco 
furono gli spiriti magni con «ul si piucque di 
r-onversare, traendo sper-iulmcnte da essi i pro 
positi che trattava, animato dallo stesso senti 
mento del bello, vivificato dall'amore che egli 
naturul mnnte metteva in ogni cosa atta ad illu 
strare, le sublimi altezze doll' arte, che degna 
mente va~lwggi11.v11.. 

Xoi tutti sappiamo con quanta competenza, 
con quanta lealtà, c·on quanta f1•de cg-li ha pro 
stata I' opera sua ai Consessi legislnt i vi cui 
appartenne, e 111la patria; noi tutti vedevamo 
ogni g-iurno con quanto amore eclì soprinten 
deva 111111. spgretcri1l e alla biblioteca del Se 
nato, come prima aveva fatto in offici consimili 
alla Camera elettiva. Alle biblioteche sopmtulto 
1~gli consacrò c·ostanti, utilissime cure, bramoso 
the queste non parps.-;ero istituzioni destinate 
n far incetta <li libri sottrntti all'uso; ma vedeva 
piuttosto in esse la font!', l'int!Ldo, l'ausilio c·on 
tinuo della cultura 1111.zionale. Kon c'era i.,.;orno 
ch'egli non passa.-;.o;e più ore nella nostra hiblio 
teca, stnclinnrlo il modo di renderla meglio ser 
vibile. ~on e' t'ftl cum l'lrn egli la~c.:iasse perchè 
lP- bibliotec:hc si inducessno I\ dare il maggior 
frutto possibile, compilando cataloghi, distin 
guendo i c11.talog-hi stessi in tali forme e ma 
niere, che ognuno potes.<;e, colla maggiore pron 
tezza llvere cognizione dei tesori ivi mccolti. 

Ora egli è scomparso, 1mhit11me11te, alla vit;i 
q 1111.rnlo il pensi1~ro di noi tutti lo desiclerl\ ,.a 
ancora pl•r lunghi anni compagno e collallora 
tore ... 

E se a questa rapida, tristbsimn scomp111"Sa 
noi dollbiamo inchinarci come ni ùe1·reti della 
l'rov\'idenza, non possiamo però tratteuerci dal 
m1111ùare un AA!uto atl'cttuo:-10 alla sii<\ ear,1 me 
moria, augunrndo ehe l'opera ima sia univer 
salmente rkorùata, come 11011 saril di certo di 
mcntieata da tutti coloro c:he ne >1eutiro110 il 
v1111tag~io, clrn ne pregiarono l'animo alto, b 
dokezza dei suoi modi, l'amore col q ualc sèppo 
comprender'-' e lenire i dolori che gli c11<l1•vano 
sott'occhio. 

;\[i a,;socio pcrtau to alla proposta che la sua 
memoria venga degnamente onornta dal con 
corso del Senato ai suoi funerali e prego che 
al sindaco di Apiro, credo suo luogo di nas1·it<\, 
1<ia fat.ta nota la compartecipazione del Senato 
al lutto che, senza dubbio, provano i suoi con 
terranri come C'.Oloro che ehhero ton lui mag 
gior~ occasione di apprezzamc la bonl<\ dcl 
i' animo ed i grandi sen·izi da lui resi senza 
ostent:izione alla patria. (App1·0Prt~io11 i 1·iris 
si 11w1. 
Dl~I. Chic1lo di parlare. 
l'RE~IDE~TE. Xc ha facoltà. 
DI:\I. Permetta il Senato che anche io mandi 

una pnrnln di rimpianto alla memoria dcli' a 
mato collega, che io ehhi In ventura di avere 
compagno di lavoro ed amico cosi alla Camera 
e al :-ienato per ben trc1tta anni. 

Cosi (come tutti voi, o almeno come la mag 
gior parte di voi) ebbi ngio di conoseere, le 
110\.lili qualit1\ dd suo animo e dcl suo cuoro, 
e \.lene a ragione ora ne rimpiango la perdita. 

'C'lti 111a111en te lebbi C'ollcga noi Com1iglio su 
perior<J dcl!.\ puhblica hll.ruzione, come rap 
prescnt1rnto del Senato, ehiamato da \"Oi all'alto 
onoro di rapprescul<tr\'i in quel Con~esso circa 
due mrni or sono. Egli ne fu fclil'~, e como 
altrove, anche nel Consiglio t1uperiore, ci.;li 
portò lutto intcN l'animo suo tutta la sua in 
telligenza la sua operosa 11ttività. Egli cercò 
sempre di attendere con cura ai lavori del 
Consiglio, e 11011 son più di quattro o einquo 
giorni che egli rifl>rl sopra alcune cose là vi 
cino a me, portandovi tuttll lii cura che egli 
soleva ded'cnrn alle cose dt->l Consiglio ... 
Sento quindi in me la commozione più grande 

e mando 11lla memoria di lui un mesto e ro 
verentc ~aiuto. 
FIXOCCIIL\.lW-APIULE, 111iuisti·o di grazia, 

giu~li~ia e dei culti. Domando di parlare. 

,· 
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PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
FI~OCCIIL.\.RO-APRILE, ministro di gl'll~ia, 

giu~ti;;ia e dei culti. In nome dcl Governo, mi 
associo alla commemorazione di Filippo :'ila. 
riotti, fatta con cosi degne e commoventi parole 
dal Presidente dcl Senato e dagli onorevoli 
Tommasini e Dinì, che hanno opportunamente 
segnalato l' opera sua <li cittadino e di patriota, 
i suoi numerosi lavori, lo zelo che egli pose in 
tutti gli uffici ai quali fu chiamato, il senti 
mento del dovere che lo ispirò in tutta la sua 
vita. 
Alle sue pubhlicazioni, e fra esse alla volga 

rizzazione dello opere di Demostcne, alla rac 
colta. dci manoscritti leopardiani, ai lavori su 
Dante e sulla libertà dcli' insegnamento, ri 
mane legato il suo nome, contributo notevole 
dcl suo nobile ingegno e dei suoi studi per lit 
cultura nazionale. 
Come uomo politico ed amministratore, egli 

dedicò tutto se stesso ai pubblici interessi con 
fede costante nelle più alte idealità. 
Alla Camera dci deputati, al Senato, al Con 

siglio di Stato l'opera sua coscienziosa e illu 
minata non sarà dimenticata. Collaboratore 
di lllichele Coppino e Paolo Boselli come sotto 
segretario di Stato nel Mlnisrero dolla pubblica 
ìstruzione, egli cooperò alla prcpernzioue di 
importanti riforme. 

La sua rettitudine, 111 sua operosità, la sua 
modestia, gli meritarono la stima e l' nffetto an 
che degli avversari. 
Mando q uiudi anch' io alla memoria di Filippo 

l\lariotti un saluto riverente, Il paese, che Kll 

rendere giustizia ai suoi figli beucrneritl, lo ri 
corderà col pili vivo rimpianto. (.lpp1·ora;ioni). 

HLA8ERNA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
llLASb:RNA. Come ha detto già l'onorevole 

nostro Presidente, Filippo :'l[ariotti apparteneva 
anche ull'Aecademìa dei Lìuceì, 

lo conohhi il :'l[ariotti come uno degli amici 
dcl compianto Quintino Sella cd Pgli era uno 
di quelli che il Sella Interrogava più volen 
tieri sopra le più importanti questioni: fu per 
opera di Quintino Sella che fu portato ali' Acca 
demia dei Lincei ed erano quindi molti anni 
«he egli ci apparteneva. 

Ora i' Accademia ha chiuso i suoi lavori e 
non potrei commcmornrlo, come lo merita, dal 
banco presidenziale; ma tengo a mandargli da 

questo posto un estremo saluto I\ nome della 
mia antica amicizia cd a nome dcli' Accademia 
stessa. 

Egli, si può dirlo senza esagernzione, ha riem 
pito bene la sua vita. Lascia una ricca eredità 
di affetti cd anche una ricca eredità di lavori 
che illustreranno sempre il suo nome. Pace alla 
sua salma. (!Jcne). 

GESSI. Domando di parlare. 
PRESIDE};TK Ne ha facoltà. 
GESSI. Amico da lunghi anni di Filippo Ma 

rlotti, permetta il Senato che anche io ne la 
menti e deplori la perdita, perdita repentina, 
quasi subitanea, perché son pochi giorni che 
noi ahhiamo veduto l'amato collega accudire 
al RUO ufficio di segretario della Presidenza, 
ufficio che egli esercitava sempre con affetto 
e con intelletto d'amore, e lo ricordiamo altresl 
per molti anni esercitare lo stesso ufficio con 
la stessn solerzia ncll' altro ramo dcl Parla 
mento a :'lfontccitorio. Egli compiva sempre le 
mansioni che gli erano deferite con intelli 
genzn e con alacrità. 

l·:g-li era esimio letterato di quella buona 
scuola clnssicu che, purtroppo, ormai vediamo 
alquanto in decadenza, 

Il suo spirito aleggerà per molti anni ancora 
nelle Aule parlamentari, e la tma memoria de 
sidt->ratis.-;i ma rimanà p<'r molto tempo ancora 
nel\' animo di tutti coloro che l'ebbero collega 
caris:-1imo. (.lpp1·orazitini). 

Approvazione del d.isogno di legge: • Nuove e 
maggiori assegnazioni su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'esercizio finanziario 19W-911 >, 
(N. 1570). 

PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discnssio11c dcl disegno di legge: • .!llu.ggiori e 
nuove a.~segnazioni i,;u alcuni capitoli dello stato 
di previsione sulla spesa del .!llinistero del te 
soro pn l'ctien:izio finanziario 1910-911. 

Pregò il senatore, scgrrta.rio, Borgatta di dar 
letturn di questo di::!l~gno di lt-gge. 
noRGATTA, St'!)l"etal'io, legge: 
(V. Sla1npatu S. JìO). 
PRESIDE~TE. Dichiaro aperta la diKCus.'lione 

generalo. 
Kcs~uno l'hietlcndo di parlare, l;\ discussione 

generale è chiusa. Procedcrt>mo alla dì::.cu>1sio11e 
degli articoli, che rileggo. 
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Art. I. 

Sono approvate le n uove e maggiori assegna 
zioni per limporto complessivo di lire !-ili;),000 
sui capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Minist<>ro del tesoro per l'esercizio finan 
ziario l!ll0-11, indicati nella tabella annessa 
alla presente legge. 

(Approvllto). 

Art. 2. 

A deroga dcl disposto dell'art. :> della legge 
t giugno 1904, n. 417, la somma di L. IG;i,000, 

I rappresentante il prezzo di alieuazlone ciel fah- 
1 brk-ato demaniali' nel quale hl\ attualmente 

I 
sede la l{cgia Ztec<~ii, da portarsi in 11ggi11nt.a 
ai fondi nutorlzz.u! pPr In sp:~st>. di costruxioue 
cd impianto di una nuova Zecca, unzich« in 
scritta nel hilnn-Io dello stesso esercizio in cui 
verrà riscossa, sarà imputata alla competenza 
del capitolo aggiunto n. l\H: • ~pc-;e per la 
cosu-uzlune e I' impianto in Romu dol ln nuova 
Zecca di Stato ed ncoossorie • dello stato cli 
previsione della spesa del ::IIinistcro del tesoro 
pr-r l'esercizio fìnauxiurio !()IO· 11. 

(.\pprovato). 

Tabella. di nuove e maggiori assegnazioni a. favore di alcuni ca.pitoli dello stato 
di previsione della spasa del Ministero del tesoro per l'esercizio fìnanaiarlo 
1910-11. 

Cap. n. 100. Spese di comnnssione di cambio cd altre relative ai p:Lg-amenti, 
al movimento di fondi e di cffr-tti ed alla 1wgmdazione di titoli 
1111' estero (Spesa obbligutorla) L. ;1;>,000 

1:?7. Fondo di riserva per le spese obbligatoi-i» e d'ordine . • HOO,OùO 
161-xv. Somma dovuta in dipendenza dP!la transazione 

conehiusa tra lo Stato e gli eredi Toschi . 
• 

PRESIDE~TE. Questo tlisc;..:no di .Jcg-i;e sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Presentazione di disegni di legge. 

TEDESCO, ministro dr! !1·.~01·0. Domando di 
par Iure. 

PRESlDE~TE. Xe ha facoltà. 
TEDESCO, ministro del tesoro. Ilo l'onore di 

presentare al Senato i scguuntt disegni di legge, 
già approvati dall'altro r111110 del Parlamento: 

.Mag-giori llMSl'!{llllZioni sul capitolo \l:? dello 
stato di previsione della spesa del lllini!<ter•J 
delh~ pubblica h1truzione per l'esercizio finan 
ziario 1910-11; 

~Ia;;giori assrgnnzioni e diminuzioni di stim 
zinmcnto i,iu alcuni capitoli de!IJ stato <li pre 
visione d<~lla Hpc~a (!el Ministero dl'lla pubh!il'll. 
Istruzione per l'esercizio finanzinrio 1910-11; 

:io,ooo 

)!ng-giori 11sseg11azio11i e diminuzioni di »tan 
ziamenti su alcuni cnpitoli dt•llo 1>t:lto di J>l'(' 

visio11e della !!pesa do) lllinistPro di grazia e 
giu,,tiziit per I' 1•st•rdzio ti nanziario 1910 11. 

PRI::SIDEXTE. Do atto nll'ouor. ministro dd 
tesoro della prestmtazione ili q1wsti disf'gni di 
legge, die Karanno tl'asmessi alla Commbsione 
di finanze. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Assegnazione di lire 3,000,000 per la costru 
zione di alcuni edifici della Regia Università. 
di Roma» (N. 579). 

l'RESIDE~TE. L'ordine dl'l giorno recn la 
dh1cussione dcl disegno di le~ge: • Asse:;nn 
zione tli lire :l,000,000 per la eostruzio11e di 111- 
cuni Nlifici della Hcgia lJnivcr~itA di Roma•. 

Pre;;-o il senatore~ i,icgretnrio, llorgatta di dm· 
lettura di questo discguo di legge. 

42 . .: 
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llOl{UATTA, ·'''f/l"l'lw·in, legge: 

Articolo unico. 

f; autorizzata I'assegnuzione st raordinariu di 
lire ~,000,000 per la costruzione di edifici della 
Reg-ia Uni versità di Roma, in conformità della 
nnnessa tabella. 

La detta asscgnazlone sarà inscritta nel bi 
luncio ilei ::llinistero del!' istruzione puhhlica, e 
ripartita come segue: 

Escrcizto l!H0-11 L. 800,000 
1911-12 200,000 

• rn12- is • i00,000 
• 1913-1-l • 700,000 
• rnu-1:-1 • (ì00,000 

I,, ~,000.000 

TABELLA. 

Opere alle quali devesi provvedere con la. somma. 
di tre milioni di cui al detto disegno di legge 

Cl i 11 ica pediatrica, 
Clinica psichìutrlca, 
Istituto d'igiene, 
Istituto d' nnaromiu patologica, 
Istituto di ruodìciua legale, 
Padiglioni d' isolamento annessi alle cliniche 

pediatrica e ginecologica e all' istituto di ana 
tomia patologica, 

Opere accessorie per sistemazione di aree, 
raccordi stradali, fognature, accessi, ecc. 

l'RESIOE~TE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo ùi parlare la dichiaro 
chiusa, e trattandosi di disegno di legge di 
urtir-oìo unico, sarà poi votato a scrutinio se 
greto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
"' Tramutamento in tombola. della. lotteria. a 
favore degli ospedali di Campobasso, Isernia, 
Larino e Vena.fro e degli asili infantili di Agnone, 
Boiano, Capracotta e Palata » (N. 484). 

l'HESIDE~TE. L'ordine del giorno reca ora 
la discussione del disegno di leg~c: •Tramuta 
mento in tomhol.i della lotteria a favore degli 
ospedali di Campobasso, Isernlu, Larino e Ve- 

nafro, e degli asili ìnfautili di Agnone, Boiano 
Capracotta e Palata •. . 
l)o lottura di questo disegno di legge: 

Articolo unico. 

La concessione della lotteria nazionale di 
lire 1,800,000 a favore degli ospedali di Cam 
pobasso, Isernia, Larino e Ve1111fl'o, nonché 
dcgll asilì infantili nei comuni di Agnone, 
Bojano, Capracotta e l'alata, approvata con la 
legge 7 luglio 1907, n. 4:">1, viene mutata in 
concessione di tombola nazionale da estrarsi 
nell'epoca in cui avrebbe dovuto sorteggiarsi 
la lotteria. 

Dichiaro aperta la dlscusslone. 
Ncs.-;u110 ehicdendo di parlare, la discussione 

è chiusa. 
Truttuudosi di articolo unico, sarà poi votato 

a scrutin io segreto, 

Votazione a scrutinio segreto. 
l'RE:-:IDF.~TK L'ordine del giorno reca la 

votazione a scrutinio segreto dci disegni di 
leg'g•~ approvati nella. seduta di ieri e di quelli 
testé approvati pflr alzata e se'dut.11. 

Prego il senatore, i;egret.ario, Taverna di pro 
C'.edere all'nppello nominale. 

TA VERXA, seg1·d11rio, proce1le all' 1•ppcllo 
nominnle. 

PilE:-)1 DENTE. Le urne r inumg-ono aperte. 

Presentazione di una rel&zione. 
CAR..\FA D' AXDIUA. Donmndo di parlare. 
PRESIDENTE. :Ne ha facoltà. 
CARAFA D'ANDRIA. Ilo l'onore di presen 

tare al Senato 11~ rel:t11ione sul diseg110 di l1•gge: 
• Pnmut1\ di un oggetto appartenente al l\luseo 
~azionale di Xapoli con nitro appartenente ai 
Rt•gi ::'Il uHei di Bnrlino •. 
PRESIDE~TE. Do atto all'onorevole senatore 

Carn fa d'Andria della presentazione di questa 
relazione che suril. stampata e distribuita. 

Discussione del disegno di legge : « Stato di pre 
visione della. spesa. del Ministero di grazia e 
giustizia. e dei culti per l'esercizio finanziario 
1911-912 > (N. 547). 

PRESIDEXTE. L'ordi1ie del giorno reca la 
discuSl>ione del dhiegno di legge: • 8tato di pre- 
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visione della Hpt>1m dcl '.\linistero di grazia e 
giustizia e dci culti per l'esercizio fìnnnzinrio 
1911-UlZ •. 
Prego il senMore, segretm-ìo, Borgattn di dare 

lettura del disPgno di IP;rg<'. 
BORGATTA, scqretario, lqrgc: 
(V. Stampato N. ,)./7). 
PJU::-ilDEXTE. Dichiaro aperta la dìscussione 

gcner.: le. 
Ila facoltà di parlare il senatore Dc Cesare. 
D~ CESARE. Prometto di esser breve. 
llli sono inscritto 1\ pnrlnre sulln parte ge 

nerale di questo bilancio, per oceuparmì esclu 
si vnrnente dcl Fondo per il culto. 

Ricorderà il Renato che nel dicern brc ultimo 
trattai Io stesso argomento, mettendo, come si 
dice, i punti sugli i, a proposito delle condizioni 
in verosimili, anzi finanziariamente sciagurate, 
di quell'Amministrazione. 
Prese parte alla discussione il nostro com 

pianto collega Pleruutoni, anzi fu quello, 110 
ricordo bene, uno dei suoi ultimi discorsi. II 
ministro dcl tempo, onor. Funi, promise che 
avrebbe cercato di provvedere ; a11n1111dò che 
vi era una (-.)mmissione per studiare lo stato 
patrimoniale di quell' azieudn, e promise che, 
qunrulo la Commissione avesse terminato i suoi 
lavori, il Governo avrebbe preso dei prov ve 
di menti. 
Due mesi dopo, nPII' aprile, fu discusso il 

progetto di lP!_.{ge concernente alcune mo.litìche 
di orgnnico di quel!' Ammiuistrnzlone. Io ebbi 
l'onore di far parte dell'Ufficio centrale, anzi 
ne fui il presidente cd il relatore, e scrissi una 
relazione, la quale si può dire che non aves-c 
peli sulla Ii11g11a, dato che una relazione pot.-sse 
uvere una lingua. Posi Io cose nella sua vera 
e crudu situnzicne, ecl accennando al fatto che 
il hilnnclo proscnta un disavanzo ordinario di 
drea due milioni e mezzo, mi servii di una frase, 
forse volgare, ma ettìcace, che quel!' A mmi 
nistraxionc correva sulla vin del fallimento. 
Frase, la qual« fece impresslone fuori di qui, 
perché fu ripetuta, commentata e trovata esatta 
Cl vcrltiera, 

Son passati alcuni nwsi daÌl'upril<'; abbiamo 
un 1111ovo miniRtro, il qual<' ha ll'gato il suo 
1101110 ml 1111a provvida leg-g-e di politica el'l'.!l• 
sia,;tirn, la le~;c cioè dcl 18~)() ::;ulruumeuto delle 
conn-rue parrocchiali, ('hc l'onor. Finocchinro 
deve ricordare, perc:hè la discutemmo insieme 

I 
con tanta buona intL•.;a nell'altro rnmo ciel Par- 
lamento. I>unque è da sperare, P"r<:hi: al pr1• 
se11tc ministro non è ignota la liiluazione dcl 
Fondo pt·r il culto; e quando niwhe non vi fosse 
li hilando, ,.i è un nuovo documento oggi, la 
rcln;done hrcve, corwi<.;a cd eloquente dcll'ono· 
revole ·s<'inloja, alla quale ùit maggiore 1111to 
ritù la circostamm, c:h' è dmtata da un uomo, 
il quale da poco tPmpo è s<·c>;;o rlal Governo, 
dd quale fac:.cYa parte come ministro ,guarda 
sigi Il i. 

Le parole dl'll'onor . .S(:ialoj1t sono ben gravi 
e le lt>g;:o: •le eau:-1e di q1H•sto strao:·dinario 
disa;..;io - egli dice - sono note, poiché i;pcsso fu 
ron•> enumerate nelle relazioni e nelle discus 
sioni pa.rlarncntari sui bilanci dni pa~sati escl' 
cizi. Occcn·re corng-~iosrmienk ntrro11t1re la 
q ue,;tic,nc, aec:ertarnlo la effotti \'!t situazione 
patrimoniale dclrcntc e provYedcndo alla si 
stemazione dc•finitiYa dl'I hilane10. 11 prohl1~ma, 
è senl'.a dubbio 11-;sai grave, ma l:t graviti\ non 
puù farne rinviare la soluzione indctinitivn 
mentf~. Bisogna c:hc il rimedio non V<'nga tar 
divo, quanclo cioù il patrimonio d<'l Fo11do rcr 
il eulto ,.;iasi ridotto in tali proporzioni da non 
poter più c·.orrispondere alla tìnnlitit dell'ente •. 

Se vi sono parolll cgu11.Ii a qunllt~ c'll' io s<'ri,;,;i 
nella mia relazione su rieorùata, sono precisa 
mente queste. 
E vi ha di pit'1. Da pareechi anni la Com 

missione cli vigilanza del Fondo per il culto 
compo~la cli senatori, di dC'putMi e rli alli fltn 
zionari non funzionava affatto, N't'l nnvP111 hre 
ultimo il :-\enato nominò i suoi nuovi rnppres~·11- 
tanti, nella persona mia e dci l·olleghi Fiocc,11, p, 
Maln~ui. La Commissione si riunl, P~aminò il 
bilancio P.d i relativi clocurnt>nti, e dette mandato 
ali' onor. n0nicclli, giovane e intelligente de 
pntaro cL-1 Bresciano, di scrh·ere la relazione 
da prP:i ·nh1.r11i al Re, <:irca lo stato pltlrimo 
nialc ili q11cll' Amministrazione. 
Speravo che tale documento sarebbe• st;1to 

puhhli<-ato prima di o;:gi, pcrehi~ io contava di 
pot.-rrnl'lle sPrvire in questa diseussione. ~la 
non è am:ora eompiuta: però ne ho qui 11lmmi 
hrnni culminanti, che no11 le~_gPrò per non te 
diar(: il Senato. Xc rif~rirò il più grave : • pPr 
il cor1tinuo succi~dt•rsi clc>i dis1tva11:d - afferma 
l'onor. J\onkelli - quP.sti n0n t:11·ctPr11111111 11 rng 
giungere i i;ette od otto milioni all'anno cd 
oltre ... •. 
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L'onor. Bonicclli ha ben studiato quel bilancio 
'~ i doc11111c11ti r-outabili che vi si riferiscono; 
ed io non vog·Jio dire più di quanto egli ha detto: 
Sono davvero lncr imae rl'r11111 ! 

A questo disavanzo si ripara oggi alienando 
il patrimonio: onde occorre ricordare che In 
rendita dcl Fondo per il culto, che era di 
Yen ti milioni, ora è ridotta a 17; e se si la 
sciano passare ancora degli anni, di essa non 
avanzerà che una minima parte, e il fallimento 
sarà completo e irrimediabile. 

Ora, questo non si può assolutamente permet 
tere. Lo Stato ha impegni d'onore ai quali non 
può venir meno. Esso ha preso tanta parte del 
patrimonio ecclesiastico sotto varie forme e in 
varie epoche ; 1111zi il Fondo per il culto fu per 
1110lto tempo una succursale del tesoro, 
Avendo lo Stato assunto degli obblighi verso 

«oloro, i quali hanno diritto a quel patrimonio, 
«hc son taut i, e vi sono i comuni per la quarta 
parte d<•l patrimonio dvllo Corporazioni reli 
giosc, e fra i quali si è ìnizlatu una ~wria agi 
tazione, siugolnrmeute in Sicilia, lo Stato, dico, 
non deve venir meno ai suoi obblighi leguli e 
ai suoi impegni d'onore, ripeto. 
L'onor. ministro di grazia e gi u,.;t i zia, rispon 

deudo alla Carnera <lei deputati nd un note 
vole discorso dell'onor. Giovanni Amici, rico 
nobbe tutta la gruvità delle cose dette e ripe 
tute, e promise che avrebbe provveduto ap 
p<'lll\ la Commissione avesse compiuto i suoi 
lnvori. Ricorderò pure l'ordine del giorno pre 
sentato dall' L' tlic:io centrale sul progetto per il 
nuovo orguuico del Fondo per il «ulto, e che 
l'onor. Finocchi aro accertò di buona grazia, 
impegnandosi di venire a proporre provvedi 
menti radicali. 

Ua ogni provvedimento radicale non potrebbe 
che essere comune ad un'altra parte dcl patrimo 
nio occlesinstir-c, che è q ucllo degli Economati. 
(:li Economati vanno ricostituendo i propri pa 
trimoni in ragione inversa del Fondo per il 
culto; e quello stesso Economato delle provin 
cie napoletane, che pareva quasi fallito, ora è 
rifatto per il huon governo che di esso fa l'e 
conomo Luigi Conforti, che io cito a titolo di 
lode, anche perché è mio antico e carissimo 
amico. 

Quell' Eco110111ato, non solo ha il suo bilancio 
in regola, nra giit h!t mes,,o da parte un p<i 
trimonio,i.di :riscrn\ di due a trccc11to mila lire; 
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po1·a somma, forse, ma dovete c:o11sidcrart>, ono 
revoli colleghi, che il clero nelle provincie 
napoletane è il più povero, e che i bisogni sono 
maggiori. L' av(•r potuto ottenere tali risultati 
è certament" grnn merito di quel bravo funzio 
nario, che I' on. Finocchi aro conosce personal 
mente. Forse le condizioni dell'E1·onomato di 
Palermo non sono prospere, come si vorrebbe, 
ma è una eccezione; gli ·altri Eco11omati, quelli 
di Torino, di Venezia, di Milano, di Bologna, 
hanno i patrimoni invidiabili. 

Ora, il patrimonio degli Economati e quello 
dcl Fondo per il culto vantano la stessa ori 
gine ccclesinstica, onde niente di pili naturale 
che di queste amministrazioni se ne formi una 
sola, non completamente autonoma, perchè, 
purtroppo, le amminbtrazioni autonome sono 
fotti segno nd assalti ed insidie da ogni pnrte, 
come è avvenuto dcl Fondo per il Culto ; non 
ripeterò (·.he sn.rehhe ne<:es..,ario formare un 
:\linistcro dci culti, eomc dissi alla Camera 
ukuni nnni or sono, ma vorrei sperare che si 
trovi alla fine un guardasigilli, il quale si1\ so 
prntutto ministro dei culti; che si occupi, cioè, 
di questa grande questione, la quale mppre 
seuta un complesso d' inten'ssi, non solo d' in 
dole rdigio;;a, ma d'indole morale ed econo 
mica. 
Io non avrei altro a dire. Solo mi a...;petto 

dall'onorevole minbtro una dichiarazione che 
aflìdi, non solo 111e, ma afttdi il 8enato, affidi 
il P1tese, perchè non è senza preoccupazione 
che il Paese guarda acl una condizione di 
cose cosi inverm1imile, che mette in pericolo 
tanti interessi e desta cosi lc;;ittime preoccu 
pazioni nel campo ecclesiastico e anche nel 
campo laico. 

E mi auguro che, in seguito allo tante racco 
mundazioni o ineitamenti e alle calde e recen 
tissime raccomandnzioni dell'onorevole ~eiu 
loja, relatore della Commis.'liOnll di finanze, il 
ministro voglia dirci che egli non solo ha stu 
diato il complesso problema, ma che si pro 
pone di risolverlo radicalmente, senza pregiu 
dizi e senza paura, ma con grnnde obiettivira, 
e i;erenit\ ll'a:iiin.-.; e che, alla riapertura dci 
l;1\'ori p:.rb1ue111ari, voglia presentarci un di 
beg:1•1 O? ~;anit·o, che contempli il caso <lei Fondo 
per il culto e quello degli Economati generali. 
t un problema con1ples.'lo, onorevoli colleghi, 

perehè abbraccia ti~nta parte della vita.i. sociale 
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italiana, ed è precisamente in nome di questo 
alto interesse, che io invoco dal ministro dci 
culti,' tali dichiarazioni, le quali rinfranchino 
gli animi e diano al paese la sicurezza che 
alla fine Han\ risoluto; e risoluto, ripeto, con 
grande obbiettività e onestà d' intenti. (App1·0- 
e« sioni generali). 

FI)l'OCCJIIARO-APRILE, ministro di r11·a:;ia 
e gfosti::da e dei culti. Domando di parlare. 

PRESIDENTK Xe ha facoltà, 
FIXOCCllIARO-APlULE, ministro di gl'flzia 

e giu~ti:;ia e dei culti. Prima di rispondere 111- 
l'on. senatore De Cesare sulle special! 1111Pstio~1i 
alle quali ha accennato, mi incombe il dovere 
di fare alcune dichiarazioni sugli argomenti di 
carattere generale segnalati nella pregevole re 
lazione del senatore Sciuloja. 
Debbo porgere i miei ring-razim;1enti all'ono 

revole relatore per aver raccolto in una sintesi 
chiara ed efficace 111. vnsrn materia dcli' am 
ministrazione della gim1tizia, dando l'autorità 
del suo consenso ad alcune delle riforme ini 
ziate, e indicnndone altre non meno urgenti. 

Sono anche io convinto della necessità di 
nttunre la riforma dell' ordinamento giudiziario, 
che è richiesta da indeclinabili bisogni. Oc 
corre, modificando la lel!ge attuale, togline 
ostacoli ali' ingresso nella curricra giudiziaria 
dei giovani migliori per ingegno, studi e carat 
tcre ptrn11tendo loro una carriera conveniente, 
assicurare il funziounmento della giustizia 111~1le 
preture, semplitlcnre la composizione dci col 
legi, provvedere in modo decoroso alla condi 
zione ecouomica dei mugistrati. Il disegno di 
legge che ho presentato al Senato risponde a 
questi ohbiettivi: od io mi auguro che sarà 
esaminato con sollecitudine, trattandosi di ar 
gomento sopra ogni nitro ìmportantlssimo. 

La .stessa urg1•nza si impone per le riforme 
nei codici processuali, Ilo avuto già l'onore di 
presentare il progetto del nuovo Codice di pro 
ced ura penale, sul q uale la Com missione no 
minata dal Senato ha già iniziato il 8UO studio. 
Esso varrà cortamcnte a migliorare il progetto 
risolveudo quistioni delle quali si è da tempo 
tanto· appassionata In pubblica opinione, stanca 
degl' inconvenienti derivanti dal Codice vi 
gente. È necessario oramai porre la nostra le 
gislaaione in armonia cogl' interessi dcì citta 
dini e col veri bisogni della giustizia. 

L' Ufficio centrale ha richìnmato la mia at- 

Di~cu.~sioni, f. 799 
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tcnzione sulla necessità di opportuni ritoc<'.hi 
anche nel Codice di proC'edura civile, specie 
pci giudizi esecutivi. Per il Codice di procedura 
civile potrà riuscire opportuno il metodo che è 
accennnto d111l'onorevole rl'lntore, di risolvere 
cioè le principali quistioni di massima, coordi 
nando 1td esse la redazione tecnica di un Codice 
nuovo. In materia procedurnle, comt> l'espe 
rfenza ha dimostrato, le riforme staecate, par 
ziali, poss"no riuscire ineflicad e pericolose. Yi 
è cosi intimo rapporto in tutto riò che si rife 
risce 111la funzio11e procpssualc, che ogni singola 
l'.iforma ha una decisa influenza su tutto l'or 
ganismo di'! procedimento e <lt>l rito. Il metodo 
che si è accennato, evitando questi ineonve 
nit•nti, ren•le pit't 1tgevole una riforma organka. 
Per il Codice di commercio la cosa può ap 

parire diversa. Ln natura stessa degli istituti 
contemplati rn·I Codice rende possihili, st>nza 
inconvenienti, riforme speciali sulle materie 
che richiedono urgenti soluzioni. °'.'l[<~rit!lno di 
essere :wgnulate quelle sulle sodetit di com 
rnt'rc·.io e sui folli111enti. 
L'onorevole relatore si è poi intrattenuto spe 

cialmente del Codice civili~ die dovrehbe essC're 
in molti punti mo<li!kato, notando che i voti 
dei gforh;ti, <lei congressi gi uriùici, delle a,;so 
cinzioni scientifkhe, ispirati dall'esperienza, 
continuano ad e:>sere inascoltati. In Francia si 
è provveduto con numerose leggi singole, in 
modo che il Codice orig'Ìllario è stato tr11sfor 
mat~osmnzialmente, e in altri paesi d'Europa 
si sono promulgati nuovi Codici in relazioue 
colle modificate condizioni sociali. In Italia, pur 
troppo, poeo o nulla si è fatto, e !' 11rgo111ento 
mt>rita davvero tutta la considerazione. · 

II Codice del 1 Rti:> fu salutato con ragione 
come un grande progresso di fronte 11i Codici 
àei vnri Stati italiani. °'.\[a om è giu~tifì<'.ato il 
concetto di studiare il metodo da seguire per 
nietterlo in armonia coi bisogni the si sono 
andati rh·elnutlo e colle nuove esigenze della 
convivenza dvile. 

Assicuro il Senato dw mi propongo di rivol 
gere tutta la mia attenzione su questo argo 
mento e sugli altri ehe I' l"fticio centrale ha 
acc1~nnato e sarò hen lieto se potrò - su taluno 
di essi - presentare proposte {'.oncrcte. 

Riservandomi ùi parlare, nel corso della <li 
!'lcussione, dcg·li altri argomt>nti indicati nella. 
·relaziorw, YPngo 11lle questioni specifiche delle 
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quali si 1\ intrartenuto nel suo discorso l'ono 
revole scnntoro Dc Cesare. 

Riferendosi 111 Fondo per il «ulro e ng·li Eeo 
nomati dl'i. hPllPtizi vaca nti, I' 011. De CeHJtl'C ha 
segnalato I' impormuzn di queste Amministra 
zioni. nelle quali è priuc-ipalmente concentrata 
la g··~t ione dr-l pa rriutouio ecclosin-rioo in se 
g-ui to alla r-onversione degl ì .enti soppressi, e 
ha rir-hiumato su di esse l'attenzione del Go 
verno. 

Qnaiulo, nitra volta, ebbi l'onore di sedere su 
questo banco, mnnitcstul giù il con viucimento 
che questi servizi dovevano essere considerati 
eorue una parte non secondnria · dvl còmpiro 
ass<>g-nato al ministro di grnzin o giustizia d11• 
è pel suo ufficio 1111che ministro dei culti; e, 
rivolgr-udo Iìn <I' allora tutta l'attenzione ai ser 
vizi medesimi, mi convinsi della necessità di 
iniziare la riforma. 

Fu cousejruenza <li q uesto studi o il regola 
mento dcl 2 11111rzo 114!)!), diretto a rend-re uni 
forme 11\'l Rt'~llo lesereizio dPI diritto di re 
galia, in conìormita alla promessa fatta 1·01 
decreto dcl :W settembre HWO. Fin dal 18i-!, 
ministro P. 8. Mancini, era staro approvato un 
regot-nnento unico per la conrnbilirà d1•g-li Eco 
nomati. 

Q111d lo <lei 18!l!), da me proposto, te ce ce-sare, 
con disposizioni applicato a tutti gli Eeo1101111Lti, 
le diversità che esistevano nel loro ordinnmento 
e nvlle norme amministrative tlt~l'ivanti dalla 
origine e dall1~ particolari 
Economato. 

tr.rdizinnl di ogni o· 
q 1w;;to rt'golame11 to, ~'.!ic lonor. Dc C<•s111"c 

in altraoccasio.nc giudi<:ò molto favorcvol111e11te, 
pNdu,.;se utili eft't>tti, foccrnlo cessare gli incon· 
vc11ic.•n1i che la varietà. dei eriteri avev1i in 
passato reso possibili; e doveva essc:>re, Sl'C01tclo 
i miei intenclimcnti, un punto di pnrtemm per. 
altre rifurmP, dirette a rendere più eftica<'e <' 
sollPdta la gestione cconomnlc. 
In seguito, fu da uno clei miei s1wce,;sori 

co;;tituit<t. 1tna Commissione speciule per stu 
diare le riforme OPCOITCnti, t' \'et111cro clalla 
Commissione stt•s.-;a fatte· all'une proposte. I 11 
corrispondcnz·i cli una di esse, prcs1~11tai, tornato 
al 1 :over:10, liii tfomg-110 di lt~;..;;..:n <liretta a re· 
golare i conti consuntid d1~g·li Economati, 11p 
}Jlicando ad es..,i Iri lei;;..;c sull'11m111i1tistrazione 
dcl pntrimonio e sulla contaliilith gt>11Prale <kllo 
l"tato, ed estcnclcn<lo aµ·li Economati l' 11zio11e 
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cli eontrollo della Corte dei <'Onti sulle sp<•se e 
la sua funziono di giurisdizione cu11t1•nziosa sug-li 
ag-cnti di 11u1•ste amministrazioni. 

QuPsto disegno di leg~c, c1i<luto pd h·r111i11e 
ci<>lla lt>gi~laturn, venne poi riproùotlo con akune 
modificazioni; ma la<ìiuntagenPrnl<' di'! bilancio 
alla Canl('rll tlt•i dt'putati ha ri11rcscntato om 
il disegno di lPg~c originario; ccl io spero sarà 
appro\·ato, perd1è da esso dcrh•crit una mag 
giore e si<:um g-aranzia cli rPgolare amministra 
zione in questi uflìd, finorn sot.roposti soltanto 
11lln vigilamm e itl controllo dcl ~linistero cli 
grazia e giu~tizia. Xaturalmente nitre riforme 
occorrer1111no, e cli es.'e mi oecuprrò eon og-ni 
i 11tt•ressamento. 

L'onor. De ('p;,arc ha rilcvnlo le alfrrmazioni 
c·ontt'nutP nella rt'lar.ione dcll' l~ftir·io l"l'ntrale 
irnl\'Ammini:-:th1zione dcl Fondo per il eulto e 
Ili' ha notato la gravitit. 
Il bilarwio prP:-:i>nta. qu1.•st'n11110 un de/if'it di 

lire t.~I\l,K:!\ ma il di~11g-io ddl'aziP11da dura 
da nnni, c:on 1111 cli"ava11zo eostantc e in pro 
porzioni rih•v1rnti. (keorre quirnli ac1·ntart• la 
ctl'etliva sit1mzionP fìnanr.iaria elci Fondo pt>r 
il t·ulto, e provvcdne senz11 ulkriore rilardo 
alla sistemazione definitiva dcl suo hilantio, 
onde 11011 si 1 lù11t·11 i11 corulizio11i tali tla non 
potrr 1 orrispo11cler<'. alle sue tinalit;\. 

Did1inrai giil ndla st•duta t!Pll' 11 aprile 
cl,c, nel!' intl•nto di fare usdrt> l'Ammini.-;trn 
zionc h-tc:-:8a dallt~ condizioni nelle t1urtli si 
tlihatlc p<·r eolpa non prnpria, fu nomin11ta 
dal mio onorevole predc!cc,sorè. d'accordo tol 
rninist.ro dr! tPsoro, una Commis.,ione composta 
di fu11zionari dPi ::'llinistni di'! tc,;oro, di grazia 
e giustizia e dl'l Fonclo pt•r il culto, all'og-gctto 
di f'Sa111i11arc la situazione finanziaria ùl'll'a 
zic11da, t>d avvisare ni mezzi d'ordine ammini 
strativo e legislati\'O più cftieac·i pPr l'a,;setto 
dell'azienda medesima. 

Io C"onfcrmai il mandato confcrit() a quc•ta 
Commis...;ionc e fcei le maggiori premun• pt>r 
ehè uve"~'' 11..-;solto il grave còmpito c:olln mag 
giore sollccitutline. 

Ora sono in grndo <ii 11ggfougerc che il la 
voro dPlla Commis.-;ione anzitl«'tla è molto pro>1- 
simo al suo tnrminc. Dopo di llYPr prc.;o eonto 
esatto di tutte le viecnclc c!cll'A111mi11istrazio1w 
attra \'erso q unsi mt>zzo seeol o e dojio a vPrn e 
investigato con profonditi1 e dilii:enza i pro<:e 
di111Pnli in relazione all11 lt>g·g-p di ~ma istitu- 

·.4, ;_ __ -------- ---------------··• 
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zioue e alle sus.,PguPnti, l's...;a è riusr-itn ad 
m·1·1'rtar.i e dimostrare «on analisi chiare e 
minute I'ottenìvs attuale situazione finanziaria 
dcli' azienda, e I<.> <·;1 use molteplici d1P l'han no 
dctertniuntn. La Commissione è ora allo studio 
dei rimedi, sicché può «on sicurozaa ritenersi 
che entro brevissimo altro tempo ne saranno 
r-onosciute IP couclusioni e le proposte, sullo 
quali poi dovrà deliberare il Governo per pre 
pnrnrc e proporre 1 .. riforme legislative che 
saranuo 11ee1·s;.;a1·i<'. 

L' on. De Cesare, ha pc-rfcttnmente ragione 
qu.uido aff<•rrna che il Fondo culto e gli Ee.o· 
uomnti, oltre i fini di natura Pcl"lt'sia.~tica, ne 
hanno altri di carattere economico e soeinle. 

Il Fondo culto non può nè ÙP\"P «ontinuarc a 
trovarsi nelle attuali condlzloui di disugio, che 
;;li impediscono, malgrado l'opPt'ositA e la intel 
ligenza di chi lo dirigi•, di soddisfare gli ohbligli 
impostigli dalla lt>g~<'. F. 1111l'he per gli Econo 
mati è ne1·e,.;saria In cura maggiore, uvendo una 
sfera d'azioni' più ampia, varia e importante cli 
quella cui accenna la loro denominazione, spet 
t.uulo ad es'i l'esercizio <lPI diritto cli rt•galia, 
I' ammiuistrnzione del p.urimouio dci bencfìcì 
maggio1 i e 111i11ol'i tc111pora11ea111P11te sprovvisti 
di titolare, e la v itriluuzn sui benefici ph-ni pvr 
In conscrvuzlono dcl loro patrimonio. 

L'uuorevole De Cesare ha a<:<·ennato anche 
allopporr unlrù di studiare una riforma che ri 
µ-uardi cl<l un punto di vistn eompkssh·o il Fo1ulo 
per il culto e gli Economati; p<·1· coordinarli ad 
un'azione comune. 

. I.a qul'stione ~i riattacca 111 riordi11;unP11to dd 
-patrimonio ccdesiastit'o, che ha aft'atii-ato ta11ti 
intPlll'!ti, e 11011 potriL a\'l'l'P una soluzioilf• i111- 
111e1linta p1•i molti e rill'vnnti intl'n•;si che vi 
so110 <·0111wssi. Lo studio p<'rò delle condizioni 
s1wdali dcl Follllo p1~r il culto e i provvPdi· 
menti rl'!11tivi agli Economati Yarr.111110 mi«lio· 

' "' rando le condizioni 11ttunli, a rendere il eùm · 
pito 111P•10 <liffil'ih•. 

L'onor. De Ct><are notnu<lo ('he le c·o11di 
zio11i d<~1di Eeonomati sono 111•! loro complc,.;so 
migliori di quelle del Fondo per il 1,11Jto, e 
che 11ll'u11i fra essi hanno potut.o, mercé una 
dirPzio11P Ol:uilita, trovare il loro assetto, ha 
se;.;w1lato I' Ecoi10111ato di Xapoli, che <leve la 
sua ri1:ostit uzionc ali' opera di un egrq;io fun 
zionario, il Conforti, dPl qualc a eagion d'onore 
ha rkordatc> il 11ome. Di ciò Io ring-razio, ns· 

sodandomi al suo giudizio su)l' opPra intt>lli 
g1•111e e solt>rl1) di q11ell' ~·1;01101110 gc11eralc. lni' 
porta Jl<'rò che tutti gli Economati sia110 posti 
in grado di s\·olgcrc la loro azione ri111uo,·<·1tdo 
le <liflicolt.ù che tra\'agliano alcuni di ('S."'i. 

In at w,;a quindi della grande riformn, io <·on 
si<lero eome un do,·cre di udottare tutte le mi 
sure di eurntterc m11mi11istrativo e lt:gislath·o 
ehc valgano al fine l'he ho 1te<:P1111alo, a rcgo 
lart\ <"ioè 1wl miglior llll)(IO <11wsti or:;a nismi, 
e a togliere g-li ostacoli che ne arrest;1110 I' a· 
zione o la rendono st1:11tata e imperfetta, J•tr 
diffic·oltà finanziarie o 1wr altre cause. atti11e11ti 
alla loro organizzazione: e m'au;..:·uro ehe 1'0110- 
De Ct•sarc, pre11dP11do atto di q neste 111ie di 
chiarazioni. vorrà di esse didiiararsi soddi,fatto. 
..\ qu<'sto i11di1·izw, che rbponde ai lih<og11i at 
tuali delle <iue Amministrazioni, volgerò tutte 
le mie cure, e confi<lo che il Sc11nto, appro 
\'a1ulo il hilando, vorrà ali' opera mia rlare il 
suffra;.do della sua autoritil. e della sua s1111zionc. 
(. l1ip1•01·11; i1111i). • 

~CL\LU.IA, rdal111·i:. Doma11do la parola. 
l'RE~[l)EXTE. Ha fm:ultit di parlare. 
SCIALO.I A, rdalo1·e. ~arò brcYissi n10. Il pri11· 

dpalt~ mio l'Ùmpito, dopo le rbposl.e 1lat<' dal 
ministro, t\ quello di ri11graziarlo pr.1· aver ac· 
1·olto la nwssima parte delle proposte <'11e <'rnno 
fatte nPllti rcl11zio11c. 
. Egli ha già presentato al ~pnato, il di;.;<'~no 
di l<>ggP ,.;ull'ordi11111ncnto giu1liziario, cdl' 1)\11! 

"ra la ragione pt:r !'lii l' l'.tlìdo ('PJ1trale ,.;i era 
astPnuto dal tratt11re tait> argomento; ma poichè 
il n·latore, q11a11do parla, può dir cose clll' 11on 
invpstono h1 respo11s.1hilità di tutta la Commis 
sioll<', io vorrei al ri11;,.:T11zil1m1•nto sog;.;·iu11gPre 
·una o,,srrn1ziu11c. [' 11 on! i 1111 me111 o gi uùizi a rio, 
a pnr('r mio, no1i può cs.-;crc appron1to dal Par 
lame11to se 11011 si eo11osec <:onte111p11raneameute 
almeno la linea generale dt•lla. riforma della 
pro1·edura l"ÌYile, poid1è è eYi<l1~11te, che la <:u 
stituzione ùell'orga110 1lPlla giustizia, <'.lii ha 
riguardo l'ordinamento giudiziario, di'\"(" essere 
fatta in un modo o in un altro secondo In fu11- 
zio11e ehe all'orgnno stesso si affidi, e la fun 
zio11c e determinata dai Codid di proeedura 
pPnalc e civile. La procedura penale noi la 
co11osd1Lmo, pcrl'hè ahbiu1110 dinanzi a. noi il 
di:w;.mo di legge cl1:l1'01101·. Fi111Jcd1inro-Aprile; 
ma la rifor111a dt>ll' or<Jina111e11to giudiziario di 
pende sopratutto dal Codice di proc:edura <·ivilt>. 
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Per esempio, ci si propone il nuovo istituto, 
a cui io do la mia preventiva approvuxioue, 
dcl giudice unico in primo grado anche nei 
tribunali; ma è evidente che, mantenendo il 
nostro Codice di procedura civ ile, è lmposslbile 
stabilire il giudice unico nei tribunali; sìcchè, 
mentre io approvo l'ardita proposta - dico ar 
ditu perché troverà grandi ostacoli e forti pre 
venzioni in contrario - ritengo che essa non si 
potrà realizzare, se non in quanto sarà stato 
presentato 111 Parlamento anche il disegno di 
legge relativo alla riforma della procedura ci 
vile. 

Comunque, prendo atto, non solo con piacere. 
ma con entusiasmo della promessa fatta dal 
ministro di porre immediatamente allo studio 
il grave problema della legtsluxione generale, 
che egli ha riconosciuto avere ormai carattere 
di urgenza, sa l'Italia non vuole rimanere I' ul 
tima delle nazioni sotto questo rispetto. 

Il ministro, mentre ha risposto a quasi tutti 
gli argomenti che erano stati trattati nella mia 
relazione, non -ha parluto di due, sui quali 
credo opportuno di richiamare la sua atten 
zione. Uno 11s~ai tenue <li fronte agli argomenti 
massimi dcli' Amrninistrazioue della giustizia, 
ma tuttavia nbhnstanza importante, è quello 
relativo al palazzo di glustixln in Roma. Que 
sto palazzo di giusti;r,ia è cosi costoso, non solo 
nella sua costruzione, ma anche nella sna ma 
nutenzione annuale, che fìnisr-e per essere quasi 
una speciale amministrazione nel )finistero di 
gr11zia e giu~tizia, o quanto meno negli ordi 
namenti dipendenti dal )Iinistcro di grnzia e 
giustizia. Si tratta di una spPsa annuale pre- 

. veduta per ora in una somma superiore al quarto 
di milione: :?i"ii\000 lire, si dice, e forse non ba 
steranno, 

Per l' anuninistrnzioue dcl palazzo è· stata 
costituita dal predecessore dell'attuale ministro 
una Commissione, a cui per decreto sono stare 
affidate lutissime attribuzioni. Pareva anzi al 
l' C ffìcio cen tra le (' hc fosse stata esagera t11 tale 
delegazione <li poteri, poichè poteva sembrare 
che il ministro volesse quasi rimanere estraneo 
a quell'amministrazione. È evidente che poichè 
nel palazzo di giustizia dt-hhono essere ospitati 
Corte di cassuxione, Corte d'appello, tribunali, 
tutti gli uffici della R. procura dalla massima 
Procura generale di 1·11s.~1rnione, 11ll1i minima 
I'roruru dcl R<', Consiglio dell'ordine d<'gli nv- 

vocati, Consiglio di disciplina, ecc., fosse utile 
che esistesse un corpo consultivo che potesse 
al ministro denunziare i vari hisogni e anche 
proporre la soluzione delle varie questioni. 

)la con viene che il ministrn tenga prcs'o di 
sè tutta la re~ponsabilitil di 1111e:;ta amministra 
zione e tutti i porn1·i. È prindpio generale che 
1'11utoriti1 die proviP.ne dalla legge si dc,·e man 
tenere salva; ehiunquc siede ad un posto in 
cui deve ese1·cit111·e il pubblieo impero, ha il 
primo dovere di 11on diminuire la propria uu 
toritit e di tra.-;ml:'ttcrla intatta al suo successore. 
Pareva perciò all'L"ffil'io c·entrale ehe quel 

decreto fosse nlqua11to ecc:essi\·o e che si do 
\'Ps.se rae<·on11uHlare ali' onor. ministro di ri pren 
derlo in esame per affermare pii.I dcc·bame11te 
o almeno piu c:hiarnmc11tc la conservazione 
dcli' nutoritit dcl ministro. 

Si tratta di questione rii principio già di per 
sè 1tbhast11nz1~ importante, (·omo ho tcstè ac 
C'ennato; ma si tmtta anche cli questione di 
spesa, pPnhè se, come c'è da temere, le somme 
prevedute non saranno. imffkiP11t.i, noi vogliamo 
che ci sia un responsabile sul serio. Qunndo 
la responsabilità è delc~gata 111! altri, es.-;a teo 
ricamPnte rimane, ma di fa•10 si viene atte 
nuando. 
L'altra que~tione che era stata sollevata ed 

a cui non ho sentito dare rispo:;ta akuna, è 
quella dcl eascllario giudiziale. Pl'r effetto della 
legge (non po~siamo dunque i1wolpare nt:>s.-;ut10), 
per effetto della legge vigente il casell~rio giu 
diziali' vi1•np, ordinato in un modo da diventare 
un peso grave sopm il personale che dovrPbbe 
cs.-;ere destin11to acl altri uftiei, soprntutto alle. 
cancellerie, e da a>sumPre una tlsic·a esten 
sione tale che verrà a 1ioco a poco ad a.-;sor 
bire tutto il locale dcl )Iinistcro di grazia e 
giustizia. 

Om, io non 1·rc1lo che ci s111 buon riparo, 
nwntcnenclo la legge attuale; ma ritengo che 
convenga riformare la legge, sopratutto per 
rimediare al <lanno che si fa al personale delle 
can1·!'llerie dbtmcndo11c un numero grande, e 
lnsc:iando vacanti posti lll:'Ccs;;ari per la quoti 
diana amministrazione della giustizia; e con- . 
viene inoltre portar rii11edio anche ali' enorme 
estensione materiale che viene· prcndell!lo I' uf 
ficio del eascllario giuclizialc. 

Finulme11t.e, ed t-ntro qui ncll'nrgomcuto che 
ha trnttato il coll<'ga De C'<'sarc, io doman1lo 



.-l f.f.i p,, rl11111entari. - liOJ:l - Senato del Regno. 

C.EfllSLATUIU. xxur -- 1 a SES;;IO:S-E 1H09-911 - Dl~CUSi-iJOXI - TOKSATA nst, :!(> GIL:GXO 1!H1 

al ministro di grazia e giustizia, pur consape 
volissimo di tutta la difficoltà dell'argomento, 
se non convenga c-om inciaro sul serio gli studi 
di quella legge sulla proprietà ecclesiastica, 
che fu promessa fin dalla legge delle guaren 
tigie nell'art. I!<. 

E un argomento della massima diffìcoltà ; ma 
appunto pcrrhè è difficile, bisogna pur comin 
ciare a studiarlo unn buona volta. Questo rin· 
viare a tempo indeterminato le questioni gravi, 
mi pare opera di non sana politica. 
Io 11011 domando all'onor. ministro la presen 

tazione di un progetto di leg;.re sulla proprietà 
ecclesiastica, perchè riconosco che mancano in 
Italia tutti gli studi necessari per la decisione 
di cosi gra\·c problema, ma domando che si 
comincino questi studi. Ed e>si si possono util 
mente cominciare, sin r-he la questione si ri 
guardi sotto l' aspetto obbiettivo, sia che si ri 
gunrdi sotto l' aspetto delle persone adatte a 
q uesti studi, 

Siamo in un momento di pace nella polit.ìca 
ecclesiastica. Ogni tanto, è vero, passano delle 
nu vole e passeranno sempre, ma la nostra po 
litlca ecclesiastica in questo momento non è 
tempestosa, non siamo in momento rli fervlda 
lotta. 
t utile che in questo tempo di pac'.('"i gravi 

problemi si cominr-ino "tranquillamente, serena 
mente, a studiare. 

Le persone: finora, per disgraziu d'Italia, 
non ne avevamo adatte allo studio severo, pro 
fondo, scientifico di problemi ùi questa natura. 
1\la fortunatamente da parecchi 11n11i si è for 
mata una scuola di cultori di diritto ecclesia 
stico molto seria e che fa onore 1:111' Italia an 
che presso gli stranieri. 

A capo di essa, mi piace ricordarne il nome 
<pii iii Senato, perché è nome che è utile di 
venti noto in Italia più che ora non sia, a capo 
di cs,.;a è il professor Ruffini, insegnante di di 
ritto ecclesiastico allUnì versita di Torino, uno 
dci primi canonisti del nostro tempo, uomo che 
gode la stima di tutti gli studiosi della materia. 
Egli ha fotto scuola; intorno a lui sono sorti 
molti giovani di valore, bene educati è pronti. 

Orn, a 1111' pare che il ministro di grazia e 
giustizia possa utilmente valersi, di queste forze 
per iniziare lo studio del gra ve problema. 
Xella meteorica min appnrlxlono al palnzzo 

di Firenze, io avevs pensato cli chinmaro il 

Ruffini, e di atfìdnre a lui l' inixio di q uesti 
studi. All'egregio mio amico, che oggi siede a 
quel posto, passo questo r-onsiglio ; credo che 
s11rPhlll~ un' opera utile, non per presentare do- 
1t111ni o tra un anno un ·progetto di l<:>gge; ma 
per('hè se la questione non s'incomincia a stu 
diare non fii rbol v<•r,\ n111i. E la lJUPstiom• \'!I 

risulutn, e va l'isoluta in tutri i sensi; perdi& 
le due Amministmzioui, che oggi <lipP111lono 
dallo Stato in q ucsta mate rin, non rispondono 
completamente al loro sl'.OJ>a. Una è in grave 
dis.~esto, e sarehhe utile t<>11<>rnc conto non solo 
pl'r nwrtervi pronto riparo, ma per ricordarci 
come sia pericoloso costituire casse 1111to110111e 
dello 8t11to, il quale non re•iste mai alla ten 
tazio11e cli mettervi le mani dmlfro. 
Per gli EC'onomati IB cose vanno meglio, eo:ne 

ben diceva l' on. senatore De Ce,;arc. X on però 
pn quello della Sicilia C'he è in 1ws.~i111e co11di 
zio11i e non adempie ai suoi doveri, i quali non 
sono solo quelli immediati relativi ai brnefict 
vacanti, ma ~uno di ordine sociale i111portan 
tbs imo. 

ìlla poi \"i è tutto il rt•sto d1dla propril'til. t'C· 
cle~iastil'.a che è sotto I' ingnl'enza dello Stato, 
se non sotto la diretta amministrazione di cs.~o. 
E lo Stato non può chiudere gli occhi sulla 
condizione di essa, spel"ialmentc sulla co11di 
zione delle parrocchie, che diventa og11i giorno 
pili disa,.;trosa, onde giungerà un tempo, in cui 
le parrocchie graveranno fortis...;irnamente sul 
bilnneio dello Stato, in un modo o nell'altro, 
e, durando co,;l le cose, snril. sempre il dcnnro 
dello ~tato che do\Tà finire per pl'ovvcdcre 
ad essP. 

80110 qut•8te questioni praticamente gravis 
sime e fi11anziaria.mcnte urgentissime. 

Relati vamcnte alla politica ecclcsiastiea io 
avc,-a fatto un . cenno di altro genere nella 
mia r('lazionc. Io non chiedo orientamento della 
politica ectle:-liastica di~·erso da qm·llo attuale. 
Ci-cdo che nessuno in Italia pensi seriamente 
ad una politiea ecclesiastica orientat~i <li\·ersa 
me11te; ma raecomando all'onor. ministro di 
grazia e giustizia di dare un indirizzo chiaro, 
prPciso, noto anche alla Chiesa, .ali' esercizio 
di q1wi poteri che quotidi11.namcnt.e gli !'<pettnno; 
i poteri riscl'rnti 11110 Stato ed alla Corona, che 
si esercit~mo nttr:wer . .;o il ministro di grazia e 
giustizin. Io ebbi a notare con mcrRvig·Jia e 
dispiarere che quPsti poteri si sono troppo 

5.0 ~~- ··; . 
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;;pt>sso esercitati senza alcuna unità d'indirizzo. 
~i tratta di materia non eontrollnta e non con 
trollubile, in C'Ui il favore può dannosamPnte 
intromettersi. • 

Lo ~tato ha grandi, importanti poteri, fucoltà 
quotidiane di notevole interesse da esplicare; 
ora a me pare che sia necessario che lo Stato 
italiano nell'esercizio di queste sue facoltà, in 
rìuisca nel miglior modo sulla Chiesa Si sappia 
dunque qual'è .l'indirizzo, che esso vuole sc 
~11i re relati va mente ali' in torno della Ch ir-sn, in 
quella parte in cui .esso lia diritto d] pr-ne 
trnre. 

La formula della separazione della Chiesi! 
dallo ~tato, comunque la si voglia esprimere 
o con Ca vour o con l'amico Luzzatti, ha il 
vizio non lieve, di essere puramente negativa; 
mentre invece il nostro diritto positivo (cd io 
credo che sia utile che cosi si mantenga per 
ora) 1tttrih11bce ancora allo .~taro molti poteri 
relativi nll'interna a111ministrnzio11e della Chiesa. 
Lo ~tato italiano si puì> dire sotto più rispetti 
11110 degli elt-11w11ti ddl'a111ministra:r.ione della 
Chi-su. Xcii' esercizio <le' suoi poteri bisogna 
che esso segua una linea ben chiara A dvtcr 
miuuta ; e ora si<Tome nella Chiesa vi so110 
correnti diverse e spesso in lotta fra loro, al 
cune assolutamente nemiche dello Stato, altre 
neutrali ed altre anche più favorevoli, stt non 
direttamente umiche, è utile c·he lo Stuto dia 
impulso a queste ultime correnti, in modo <la 
det orrninure, nella Chiesa dci movimenti favo 
revoli n1"·1i sco11i nostri attuali. _ 

lo, nel poco tempo che amministrai il Dica 
stero della giustizia, cercai di dare 1111 impulso 
in questo senso e ne vidi subito alcuni note 
voli effetti; ciò, ripeto, in pochissimo tempo. 
Dopo, a <111a11to ho saputo, non si è mantenuto 
quello cue io aveva fatto. Prego lattuale mi· 
nbtro cli volere ripreitclcre 11uesto in<liriz:r.o e 
difenderlo, bisogna manknerlo con 111a110 molto 
cncl'gicn pcrc·hè non si tratta di resistere solo 
nlla Chie:1a, si tratta di oµporsi a11c:he 11111' 

correnti pnrlamentari, poichè il più delle volte 
non è la Cnicsa che fac~cia prc::1.,..ioni in un 
scn~o o nf'll' a lt.ro, ma sono gli intert>sHi pnrla 
mcntari. 
Conviene che il ministro resista a <1u1•t1te 

pressioni individuali, pf'r il bene ;.:e1wrale dello 
:-itato; ò uno d!l' ,.;11oi u1pitali doYl'l'i. 

Xon tedierò piu inoltre il Sf'n11.to; tPmenùo 
di averlo intrattcn11to troppo a lunµ;o su qurste 
questioni. (.lpp1·01,a:;ioni). 

DE CESA lU:. l)omando di parlare. 
PRESIDE~TK Xe ha fa<:oltù . 
1)8 CE:-)ARE. Io :;arei ingiusto o ail<!irittura 

scortese, S(} non mi dirhiarnssi soddisfatto delle 
dit-hiar11zioni co,;l esplidte t>rl 11micheYoli, d1e 
mi ha fatto l'onoreYole <:1111.rclasii;illi. Innanzi 
tutto lo lodo, pc~rchc\ ogµ-i si è affornrnto mini 
stro <lei ('Ulti, tr<Htirndo l'argonwnto con tcr· 
mi11i tpc·ni<'i e compctPnza. Egli la s<'ntt> la 
quPstione ecdPsiasti<:ll; la sente per studi, cd 
111whe p<'r pre1·1·denti, pcr<·h<\ voglio ric:ordarlo 
1111cora u1111 volrn, la legge sulle congTllC par 
roe<'hiali, se non hn In sua tir111n, fu da lui di 
s<·u><sa e port11ta in porto ... 

FI~OCCJIIAHO-.\PHILE, 11iin i~l,·n di g1·a:; ia, 
yi11sti:;in e dei c11lfi. ])is1·ussa si, la firma è cll'i 
mio suc('essore. 

D'E ('E:;;ARE. ... Xo11 n1ol dir nulla, <:ii> di· 
perHlc dalle fn•q11e11ti rnuta:t.ioni e \"il'i-;,.;itu1lini 
drplor<•vol i ·ciel la poli t i<:a itnl iana: il 111f'ri to 
mnggiore è suo. Du111p1e io IH't•ndo atto di 
quanto hn detto: egli stPsso mi ha i11Yitnto a 
farlo, e lo f1wdo pcrd1è le did1iamzio11i sue 
non avJ't•hh1wo potuto esseri• piit eonclu1\Pnti e 
prcd>11:. La Co111111is,.,io1w, c·he studia, è quasi 
alla fì11e dei lavori; npp<·na qt1l•sti saranno com· 
piuti, <•µ;li ha <letto, il ministro metterit mano 
alla rifnr111n: ma s<' <1uesta snrà parziale dreit 
il Fonc\o p<·r il culto, o sarà ge1wrnlc, c·iru1 
il patrimonio e1·<·lesin,.;tico, egli ha ta.-iuto, nè 
io potrei, senza esser(, indiscreto, pre1e11tlere 
c\ichiara:r.io11i più ampie. Son pnµ;o di qudlo 
che hn. 1lc'tto. 

L'onor. Sci11loja ha parlato della 1Je(·1>ssità 
che il I :ovPn10 rivolga l'attenzione s11a :;111la 
ta11to vi>ssata questione della proprietà ecde 
siastica, proprietà ec·dcsinsticu, la qu:tle orn è 
ridotta alla sola parrocchiale, poichè il resto r 
c·on\'Prtito; e tanta parte è sfumata nei h11ratri 
dci vecchi disavanzi. Non ·rimane, du1H1tw, the 
la proprietà parro('.c·hiale. Ripetcr(1 c1u<'llo che 
dissi 11ltra \'olta in quest'Aula, drcn la conver· 
sione di rssa. I giudizi sono diversi. Ricordo 
che Cn,·our era c·o11tr11rio ad ogni co11versio11e; 
Ricnsol i viceversa vi era fa vorevo\r; ma ~e 
nernl mrnte i nostri maggiori uomini politki 
veclen1110 non senza preo<'.Cll)MZionc la con· 
\'ersione dC'i beni parro<-chiali. l'ii1 il parroco 
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è legato ai br-ni, più è in contatto con la vita 
sociale, e anche più libero; ma viceversa vi 
sono luoghi dove questo fatto costituisce i11- 
co11\'P11il•11ti g-raYbsimi, rispetto al modo tome 
la proprietà è anuninistrata. La scuola liberale 
rifuggi va quasi tutta, è bene r.unmenrurlo, dal 
pericolo di u11 «lt-ro salariato. 

:\fa 11110 studio deve farsi, e I' onorevole Sda-. 
loja ha i udicato 1wrsone competenti a farlo: e 
ve ne sono di certo. Vi è anzi una ritioriturn 
di lel teraturu c1·clP~ia.'itil:a: ri v iste, giornali, 
pubblicazlonl, polemiche: è u11 problema ormai 
entrato nellu cosdl'tJ;t.11 della vita italiana: 
quindi sarà facile al ministro dei culti di Iuiziure 
questi studi, questi lavori, inizlurtl con calma 
e competenza. Xo11 g-li ',;i può indicar tempo 
per compier+i, perché il prohlr-iua è ponderoso 
e g-rave, e si compllca, tenuto conto dei rap 
porti fra lo Stntu e la Chiesa, Oc1·01Te molto 
tatto. ma 01·1:01Te sopratutto una coutinuità di 
indirizzo nella po lit i1:a e1·<:Jesiasti<·a dr-l!o Stato, 
e u1111. polit icu che affid] la <·os<:i<'uza relig iosa, 
e non urri od nllarm! ;d' iutere-e-i più legittimi 
della Cliil·sa. 

Ad og1ti ruo.lu, u-uuto conto dell'ora, <]1,l 
caldo e di altre cirt-ostnnze e;;trin~cehe, io quasi 
lotlo 11w ,;t,.sso <li uver portato i11. quest'Aula 
og-;;i, fossi; unvhe pr-r incident .. , il problema 
poli r ir-o t•t:dt>sia-;tko, P ùi avPr offorto nl mini 
~tro 1ld culti, di fan• dkhiaraziotri r;1:-;sicurm1ti, 
e al rdatorn clcll'Ctli.-io ec11trale cl' inl<'rve11ire 
con lil sua autoritù e il sottile hig<'gno in una 
questione co:-;l alta e vitalt>. 

Ri . .;cr\.nndod di trattarla a fondo, fra 11011 
molto e in una ~tagione più propizia, rit:onos<·o 
che, se 11on ttvessi preso la parola, forse. il bi 
lancio si11·ehhe passato a volo di llt:l:ello. Rin 
gmzio gli eg1·egi e pazienti colh•g-hi dt%\ loro 
henevol<'nza. (.1 p p1•01:n .'ioni). 

F~:\OCCIIIARO-Al'HILE, 111i11i.~/1·0 di gm;il/, 
gi11.'1iJi1l ,, dt>i r1dli. Dùllla11<10 di parlare. 

l'RE:->II)F:~TE. Xc ha faeoltll. 
Fl:\OCfllL\RO-Al'RILE, winisli·o di gl'fl:::ùt, 

gi11,/i:::ùi e d1•i r:ulti. Riprc11do la parolii per 
risp•11Hle1e nù alcune os,;nvazio11i dell'onore 
\'olt· reliltort>. 

Nel mio discorso di poco fa rilevai soltanto 
rtku11i argomenti di éaratterc g,•ncrale ar·cpn- 
1111ti nella relazio1w, t·.ome quelli sull'ordina 
mrnto ;.dudir.inrio e sulle riforme Ie;d~la1ive. 

V errò ora agli rtltri argoinPnt i ricordati dal. 
l'onorevole rel11 tore. • ~li importa 1){'rò di rilevare quanto egli ha 
detto -<ulln. nec1•ssità di subordinare la riforma 
dell'ordinamento giudiziario 11. quella dcl pro 
<'cdime11to in materia civile. Debbo fargli os 
servare c-he i due argorn<'nti, pur :wendo fra 
loro intimo rapporto, non sono tali thc ùebba 
il ~econùo, che é <:osi vasto e co111ples..-;o, pre 
cellt>re m;,;olut111ne11te l'altro. Equivarrebbe ari 
mandare le moditkazio11i all'ordinaiuento giu 
diziari-•, che hanno carattere urge11tissimo, ud 
altro tempo, con danno sicuro dell'amministra 
zione della giustizia. 1:: chiaro poi che le mo 
difi<'11e riguardanti l'ordinamento giudiziario 
debbono essere coordinate colle relative dispo· 
sizio11i dcl Codiee di prol·edura ci vile. Se il 
Senato accoglierit le proposte che ho aYuto 
I' onore di ;;ottoporre al suo studio e alla sua 
uppron1zio11<• dn:a il giudice unico nei giudir.i 
·civili di prima istanza, e In C'onscgucnte ridu 
zione del numero dei deciùt•nti in Corte di ap 
pello e in Corte di cassnzione, le 111111loghe di 
spo::iizioni dl'I Codiec di procedura civile do 
\Tanuo t~s,;,•re modiHuttc e poste iu rcl:izione 
<:011 questa riformn. E il dis<'gno di legge co11- 
tit>ne appunto una disposizione ehe d1\ nl Go 
vrmo le fa!'oltù l!Cl'Ps:-;arie per questo r'oordi- 
11an1e11to. 
La riforma dell'ordi11amento giudiziario puo 

quindi p1·oeedPre irulipPudcutementc·da q1wlla 
riguardante il Codice <li procedura c·ivile, e 
nes.-;1111a ragione può co11siglinrc di rit11rd11rla 
ulteriormente. 
L'onor. relatore si è occnJllllo del palazzo 

di giu,;rizia di Roma, della sua 111a1111tPnzione, 
tlella ;;pesa relativa prC\'P<luta in lire ::!i>ii,OUO 

l ·nit 1Jor·e: Xon crf'rlo che sia sufficiente. 
fl~OCCIIIARO-Al'lULE. mi11i.,frn rii !Jl'!l~i1r, 

giu.,fi::.ia e dl'i c,,//i. Lo dimostrerit !' espe- 
rie11za. As...;icuro pPr;, lonor. rcl.atore, che la 
Commissione, eostit11ita J}('r pN<:Pllcrn all'a111- 
mi11i~trazione ùi <JllP:<lo fondo, PSl'rci1erll il suo 
uffido colla vig-ilanza dl'I ministro, rtl quale 
dc\·c spettare la responsahilitit dei proyvcdi 
menti oceorre11ti. ~e sarà r.cccs•ario, il regola 
mento potrà t•s,;ere opportu1111mente modifkato 
onde questo contC'llo sia C'liinro t>d espi idto. 
La dcle.L:nzione 1IPi putPri 11011 puù essere in 
tesa nel H!llso dw ~ia tliu1iu11it1t l'auto; ità di 
chi dirig-<• I' ,\rn111i11btrnzio11e. 

.. " . · . ., . 
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Io ho fatto già delle proposte, nol disegno 
di legge riguardante l'ordinamento giudiziario, 
allo scopo di ricostituire la funzione spettante 
al Guardasigilli in tutto quanto si riferisce al 
l'ordine giudiziario, senza diminuire le guaren 
tigie necessm-ie a tutela della indipendenza 
della magistratura; e ciò potrà bastare a ren 
dere chiaro il concetto della responsabilità. 
ministeriale, che deve in ogni caso rimanere 
ferma e inalterabile. 
Quanto al casellario centrale giudiziario, che 

funziona già. cd è stato oramai ordinato in modo 
completo, il Senato ricorderà i provvedimenti 
legislativi adottati. Non lievi furono le difficoltà 
per l'attuazione di esso, perché la legge che lo 
istituì, e le altre che immediatamente la segui 
rono, non provvidero ai mezzi necessari ed al 
personale; e fu necessario ricorrere ad opportuni 
temperamenti, come quello di assegnare a questo 
servizio un certo numero di alunni di cancelleria 
che dovevano compiere il loro tirocinio per le 
funzioni giudiziarie. Espediente indispensabile 
perché, mentre per il servizio dcl casellario oc 
correva nuovo personale, crasi frattanto disposto 
di sopprimere le applicazioni diminuendo il nu 
mero degli impiegati addetti al !IIinistero. Senza 
di questo espediente il servizio dcl casellario 
non avrebbe potuto essere iniziato. 

Ora, in seguito ai provvedimenti legislativi 
adottati, il casellario ha avuto il suo assetto, 
ll[i riservo di studiare I miglioramenti che po 
tranno occorrere. 
L'onor. relatore ha poi parlato della que 

stione riguardante la proprietà. ecclesiastica. 
È noto al Sonato che su di essa gh\ alcuni dei 
ministri di grazia e giustizia, fecero studi e pro 
posto. Tutti conoscono la relazione del senatore 
Cadorna, che è uno fra i documenti più iute 
ressanti su questo ponderoso tema. Il lavoro 
però, ripreso in varie volte, si è arrestato, per 
le difficoltà derivanti dalla natura stessa dcl 
i' argomento. 
Di esso naturalmente non può non occuparsi 

il Governo e in particolare il ministro dci culti, 
senza venir meno ad uno dei suoi doveri. E 
non mancherò, per quanto è in me, dal farne 
oggetto della maggiore attenzione. Se non posso 
avere la speranza di condurre a compimento 
questa riforma, che investe cosi alti interessi, 
mi adoprcrò con ogni cura a raccogliere gli 
clementi necessari per continuare gli studi da 

tempo iniziati e avviarli ad una soluzione dcl 
problema. 
Importa che l'argomento sia degnamente con 

siderato dai suoi molteplici aspetti, e per esso 
il concorso dci più competenti potrà essere 
efficace ausilio. Il recente notevole rifiorire 
di studi sul diritto ecclesiastico, che è tanta 
parte della cultura giuridica, specialmente in 
Italia, potrà offrire validissimo concorso. In pa 
recchie Università dcl Regno le cattedre di 
storia dcl diritto italiano si sono in questi ul 
timi anni sdoppiate, colla creazione di cattedre 
speciali di diritto ecclesiastico: e ciò conferma 
l'interesse degli studiosi ad illustrare la storia 
e la tradizione di tutta questa vasta materia. 
L'onor. Scìnloja, ha 'ricordato il nome di un 

eminente cultore di queste discipline, alla cui 
autorità rendo anch'io lomaggio che merita. 
La cooperazione degli uomini competenti che 

. onorano i nostri atenei, potrà certamente riu 
scire preziosa. E dci loro studi, e dcli' opera di 
coloro che possono prestare il contributo della 
esperienza e della pratica, il Governo non man 
eherà di avvalersi per preparare una soluzione 
che possa rendere agevole lassetto definitivo 
dcl patrimonio ecclesiastico che fu solennemente 
promes..,so e.che varrà praticamente ad evitare 
ogni eventualità. di conflitti. (Benissimo). 
L'onor. Scialoja, si è anche intrattenuto della 

politica eccloslnstk-a, invitandomi ad esprimere 
s11 di essn i miei proposi ti. 

La risposta è semplice e precisa. I miei in 
tendimenti non sono diversi da quelli che 
manifestai già quando altra volta ebbi l'onore 
di presiedere al Ministero di grazia e giustizia. 
Lo Stato italiano ha segnata la via dalla sua 
tradizione, che è tradizione di libertà e di tu 
tela dei diritti della potestà civile. Due con 
cetti imprescindibili nei quali si raccoglie tutto 
un programma d'azione, dal quale non è le 
cito allontanarsi, e che escludono nel tempo 
stesso le colpevoli debolezze e le ingiustificate 
violenze. La nostra legislazione non lascia lo 
Stato senza mezzi di opportuna difesa contro 
lo ingerenze illegittime e le eventuali esorbi 
tanze delle autorità ecclesiastiche. La osser 
vanza della legge, la cura vigilante dell'inte 
grità dci diritti dello Stato in tutta lazione 
dcl Governo, riassumono quel!' indirizzo che 
risponde alle necessità dcl paese. 

L'onorevole Scialoja segnalò, e ben fece a 
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ricordarlo, che egli diede in questa materia, 
nel tempo in cui fu a capo del Ministero di 
grazia e g iustizin, quell'impulso direttivo che 
a questi concetti risponde j e mi ha incitato a 
riprendere quell'azione e quell' indirizzo, Io 
mi riterrei onorato di seguire il suo esempio, se 
a questo indirizzo non a·ves.<>i ispirato già tutta 
l'opera mia fino dal 111011~c11to in cui per la 
pri111a volta ebbi l'onore di dirigere il :\fin i 
stero di grazia e giustizia; e riconosco con lui 
1'11e bisogna, senza interruzloni, seguire questa 
via, rh' è la sola che può assicurare allo Stato 
la tutela dcsuol legittimi ìntcressì e di quelli 
dcl paese. La C'hiPsa cosi saprà, che lo Stato 
italiano, tutelandone la libertà nell'osercizlo dcl 
potere spirituale, rifuµ;g-e da qualsiasi persevu 
zione, ma non tollera violazione alcuna dc' suoi 
diritti che sono i diritti della soc-ietà civile. 

Da questo indirizzo il Governo non si allon 
tanera, perché risponde agli interessi veri dcl 
paese; cd io son lieto che esso è in corrispon 
denza al pt~nsino dcl l' Uftìcio centrale e del 
Senn to. 

A vendo cosi risposto a Ile osservazioni che sono 
state fatte e avendo mnnìfestato sulle questioni 
sollevate gl' intendi menti del Governo, non ho 
altro da 11gg-iung<'re, e ringrazio il Sonato della 
sua benevolenza. (Appro1·azirmi). 

PRE:-:\IDENTK Nessun altro chiedendo di par 
lare, dichiaro chiusa la discussione generalo. 

lJi.<rl(S.<Ì(lil i, /. 800 

Presentazione di relazione. 
FRANCIIETTI. Domando di parlare. 
PRE8IDE.NTE. Xe ha facoltà. 
FRAKCIIETTI. Ho l'onore di presentare al 

Senato la relazione dell' I'ffìclo centrale sul di 
segno di lt>gge: 

Soppressione del Comitato per l'esame dci 
progetti delle navi e riorganizzazione del Con 
siglio superiore di marina. 

PRESIDEXTE. Do atto all'onorevole senatore 
Franchetti della presentazione di questa rela 
zione, che sarà stampata e distribuita. 

Giuramento del senatore Coffari. 
PRESIDE~TE. Essendo presente nelle sale 

dcl Senato il nuovo senatore barone ( iirulamo 
Coffari, i cui titoli furono già convalidutì dal 
Senato, pr<>go i senatori Paterno e Todaro di 
volerlo introdurre nell' Aula per la prestazione 
del giuramento. 

(li senatore Coftarl viene introdotto nell'Aula 
e presta giuramento nella consueta formula). 

Do atto al signor barone Girolamo Coffari dcl 
prestato giuramento, lo proclamo senatore dcl 
Regno cd entrato nell' esercizio de lle sue fun 
zioni. 

Ripresa della discussione. 
PRESIDEXTE. Passeremo ora alla discussione 

<lei capitoli dello stato di previsione della spesa 
riel :\!inistp1·0 di grazia e giustizia, 'che rileggo. 

. ' . , 
«Ò, 
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9 

10 

11 

12 

13 

TABELLA A. 

Stato di previsione della spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio' finanziario dal 1 ° luglio 1911 al 30 giugno 1912 . 

• 
TITOLO I. 

SPESA ORDINARIA 

1 

2 

. .• 

CATEGORIA I. - SPE!-;E EFFETTl\'E. 

Spese generali. 

Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse) 

l\Iinistero - Personale di ruolo - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse) . . . . . . . . . . 

3 Ministero - Personale straordlnurio e spese di facchinaggio . . 

4 :iiinistero - Personale straordinario - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) . . . . 

:ilinh1tero - Spese d'ufficio 

6 Manutenzione, riparazione ed adattamento di locali del Ministero 

Ministero - Pigioni di locali ad uso dcli' Amministrazione centrale (Spese 
fisse) . . . . . . . . . . . . . . . . . 

7 

8 Indennità di tramutamento agli impiegati cd indennità di trasferi 
mento al domicilio eletto, dovute agli impiegati collocati a riposo 
ed alle famiglie di quelli morti in servizio 

Indennità di supplenza 

Indennità di missione . 

Indennità per gli esami di ammissione e promozione nel personale 
giudiziario 

Indennità. ai membri dcl Consiglio superiore di magiatratura: della 
Corte suprema disciplinare, della Commissione per la riforma gene 
rale d1~1 diritto privato, a quelli della Commissione per la statistica 
giudiziaria e notarile ed altre Commissioni legislative, giudiziarie 
ed amministrative sedenti presso il ::\linistero 

Spese postali . 

Da riportarsi 

l,ilH,O~O • 

80,000 • 

40,000 • 

~OH,000 • 

170,000 • 

ari0,ooo • 

8il,000 • 

11,700 • 

2,4!!::!,0~0 • 
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15 

Riporlo 

Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa obbligatoria) 

Spese di stampa . .. 

2,4!l2,0HO • 

1,500 • 

79,040 • 

16 Stampa delle leggi e dei decreti del Regno (Spesa obbligatoria) 80,~ • 

17 Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria - Rilegatura di libri 
e di regisn-ì . . . . . . 3:1,000 • 

18 Residui passi vi eliminati a senso dell' art, 3:! del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclnmutì dai creditori (Spesa obbliga- 
toria}' . . . . . . pe1· memo1·ia 

Hl Sussidi in casi speciali e straordinari ad impiegati e al basso personale 
in attività di servizio . 2;),000 • 

20 Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti all'amministrazione di 
grazia e giustiain e dci culti, e loro famiglie . 170,000 • 

21 Assegni, indennità di missione e spese diverse di qualsiasi natura per 
gli addetti ai Gabinetti . . . . . . . . . . . . . . . . 2:\,000 • 

2:! Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari (Spesa d'ordine) 1,000 • 

2:3 Spese casuali . 20,000 • 

2-l Compensi per lavori e servizi straordinari 63,000 • 

27 

Debito vitalizio. 

Rimborso al ::l[inistero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie . 

Rimborso al ::llinistero del tesoro della spesa per indennità per una 
·sola. volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli a, ~:i e 109 
dcl testo unico delle legg-i sulle pensioni civili c. militari, approvato. 
col Regio decreto 21 tebbraio 189:->, n. 70, ed nitri assegni conge- 
neri legalmente dovuti . . . . 

Spese per l'Amministrazione giudiziaria. 

::lfagbtrnture giudiziarie - Personale (Spese fisse) . . 

::llagistrature giudiziarie - Personale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) 

Da riportarsi 

56 
.... 
~· ·1 
. {t 

2,98t~,6:!0 • 

7 ,9iHl,OOO • 

1;)0,000 • 

8,0;>0,000 • 

3:!,201'),010 • 

. 129,800 • 

32,334,810 • 



.ttti Parlamentari. - GO:!O - Senato del Ht'fl'"' 

LEGISLATL"RA xxm - i- SESSIO~E 1909-911:...... DISCUSSIOSI - TORNATA DEL 2f> GIUGNO 1911 

Assegn! agli uscieri che prestano servizlo presso le Corti di cassazione, 
di appello, i tribunali civili e penali, gli uffici del Pubblico Mini 
stero, e spese per la loro inscrizione. alla Cassa nazionale di pre~ 
videnza (Spese fisse) • • . 

:\lagistraturc giudiziarie - Spese d'ufficio (~pese fisse) 

28 
bi.~ 

:\IORTARA. Domando di parlar!'. 
PRESIDE!\TE. Ne ha facoltà. 
MORTARA. Ho chiesto la parola su questo , 

capitolo del bilancio, non avendo potuto in altro · 
modo o luogo manifestare 1111 desiderio, che, 
spero, lonorevole Guardasigilli troverà legit 
timo, e di cui parml potersi pnrlare, a pro 
posito delle spese che si fanno per la magi 
stratura giudixiarln e quindi delle ture che lo 
Stato dà alls magistratura giudiziaria. 

Nei giornali di Roma di ieri sera si è letto 
che l' udienza della Corte d' assise è !!trita 80- 

spesa al mezzodì e rimandata ud nitro giorno, 
perché ricorreva l' onomastico del rappresen 
tante del Pubblico :llinistcro. Questa notizia ve- J 

ramente ha addolorato tutti quelli che sentono i 
altamente il dovere della magistratura nella j 

funzione giudiziaria, e credo d'interpretare il 1 

pensiero di moltissimi miei colleghi (vorrei dire : 
di tutti, ma dovrei eccettuare quelli che aves- 1 

sero commesso l'errore acccnuuto] pregando I 
l'onorevole ministro Guardasigilli d'informarsi I 
se il fotto sin vero. Voglio ancora sperare che 

1 

la notizia-sia semplicerneute una inesattezza di 
cronaca giornalistica; ma qualora fosse vera, 
trattandosi di un funzionnrio dcl Puhblk-o ~li- · 
nìstcro, cioè alla diretta dipendenza dcl mini- J 

stro, veda cg-li se non sia il caso di ammonire 
che l'augusta funzione della giustizia non può 
essere. interrotta, per fcsteg:,dare l'onomastico 
dci magistrati. 

FIXOCCJIIARO-APRILE, ministro di g1·a;ia 
e qlusti si« e dei culti, Domando di parlare. 

PRE~IDENTE. Xe ha faeoltà. 
FIXOCCflIARO-APIULE, ministro di g1·a:;ia 

e giustizia e dei culli. La notizia alla quale 
accenna l'onor, ~lortara non mi era nota; l' ap 
prendo ora da lui, e ne sono sorpreso. Ne pren 
derò debito conto, e voglio augurarmi che non 

r_ . 

Riporto . . . :12 ,3:34,81 o • 

1,0:.!fi,~12~. l 4 

sia esatta. Xon può certo essere ammissibile 
<·he l' amministrnzio11e della giustizia, che è il 
primo intcrcs.-.e dci cittadini, pos.-.;a es.'lcre ~ 
spesa, sia pure per poco, per una qualsiasi ra 
gione di c11rntter11 personale ('.Ome quella in 
dicata. 

:llORTARA. Domanda di tmrlare. 
PRl~SIDEXTE. Xe ha facoltà. 
:MORTA RA. Ringrazio l'onorevole ministro, 

della cui riHposta non dubitarn, ben sapendo 
quanto a lui stia a 1·uore In dignità della fun 
zione della giusti;da ed il retto adempimento 
dPlla medesima. E debbo dire che sono dil!pia 
ccnte di avere don1to parlare da questo banco 
ed in quest'occ11sione dell'argomento. Lo dico 
t;Olt<rnto R mia· giustitieazio11e verso il Senato, 
Jll'J'('hè la mia funzione di procuratore gene 
rale pres.-10 111 Corte di cassazione di Roma, non mi 
d:\ ncs.-;una ingerenza, 1wssu 11a 1111 tori t:\ su I per 
sonale del Pubblico :llini:itcro che aµµarticne 
agli altri uffici, ma solnment.o su quPllo ad 
detto ali' uflìcil) mio. i-: forse questo un errore 
della nostra legislazione, poiehè 11~ funziono ciel 
Pubblico )linistcro è dt•lla stessa indole, senza 
soluzione di continuità, dalle più umili sedi 
gimliziaric fino ttlla Corte di cas.o.;azione. 

Al procuratore generale della Corte di cas 
sazione spetta di <'Oncludere sul regolamento 
dci conflitti di compctcnzP, di promuovere la 
rilllP.~sione delle eause pn motivi di IPgittima 
suspicionr, di denunziare, nell' intcrcs~e della 
le~gc, qualunque C'aso in cui la legge sia Yio 
lata: quindi, in soshrnza. dovrehhe essere il l'apo 
del Pubblico ì\Iinistero, per la funzione peualo 
almeno, rispetto a tutto il Regno. Ilo dovuto 
dire que;;to, pcrchè io non posso in via gcrar 
l'hica ingerirmi dcl fatto a cui ho accennato 
ora, e perciò lo !-!ol.toposi alla considerazione 
dell'onorevole ministro di grnzia e gfostizia. 
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E mi piace sottoporre anche queste ultime mie 
osservazioni al medesimo onorevole ministro, 
perché egli, che sta attendendo con tanto 
amore alla riforma dell'ordinamento giudiziario 
e del Codice di procedura penale, veda se non 
sia il ca-o di affermare con qualche maggior 
efficacia ed ampiezza le funzioni dcl procura· 

tore generale della Corte di cassazione di Roma 
rispetto al funzionamento in genere dcl Pub· 
blico Ministero per gli affari penali in tutte le 
sedi giudiziarie. 
PRE:SIDENTE. Se non si fanno altre OS."lCI'• 

vazioni, il capitolo 29 s'intenderà approvato. 
(È approvato). 

30 Acquisto, manutenzione e riparazione di mobili per gli uffici giudi- 
ziari . . . . . . . . . . . . 

Hl )Ianutenzione, riparazione ed adattameuto dci locali degli uffici giudi- 
ziari . . . . . . . . . . . 

3') . - Hpese di gi ustizin (:.;pesa obbligatoria) 

33 

34 

Pigioni di locali ad uso degli uffici giudiziari (:.;pese fisse) 

Restituzione di depositi giudiziari e spese di liti (Spesa obbligatoria) 

TITOLO IL 
SPESA STRAORDINARIA 

CATEGORIA I. - SPESE EFFETTIVE. 

Spese generali. 

Assegu] di disponibilità (Spese tìssc) . • • 

36 Paghe ed assegui a taluni già bassl agenti dcli' Amministrazione della 
giusti7.ia e loro assistenti (Spese fisse) • • • • • • • • • 

3j Sussidi ai già bassi agenti dell'Amminìstrnzione della giustizia e loro 
famiglie . . . • . . . . . · • . ' 

. 
38 ll!aggiori assegunmentì sotto qualsiasi denominazione (Spese fìsse) 

CATEGORIA IV. PARTITE DI omo. 

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra- 
zioni governative • . • . . . • . . . 

39 

58 •' ·,· 

200,635 • 

300,000 • 

5,9~8,000 • 

2,317,800 • 

10,000 • 

42,Ml6,633.89 

10,2!H • 

1,000 • 

2,800 • 

14,!l23 • 

292,469.15 
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RIASSUNTO PER TITOLI 

TITOLO I. 

SPESA ORDl:SAHIA. 

C.a;;uu111.1 I. - Spese etreutoe. 

Spese generali 

Debito vitalizio 

Spese per l'Amministrazione giudiziaria 

Totale della categoria prima della parte ordinaria 

TITOLO II. 

SPESA STRAOHDINAHIA. 

CATEGOHIA I. - Spese effcttice. 

Spese generali 

Totale della categoria prima della parte straordinaria 

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) 

CATEUORIA 1 V. - Partite di gii·o 

RIASSUNTO PER CATEGORIE 

Categoria I. - Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 

Categoria IV. - Partite di giro . . . . . . . . . . . 

Totale generale . • . 

~,n1m,620 • 
8,0j0,000 • 

42,f>!JG,6:13.89 

53,636,2ri3.89 

14,f>2:l • 

14,523 • 

53,6i"i0, 776.89 

2fl2,4(i!l.15 

53,6:)(),776.89 

2!)2,469.15 

fi3,943,246.04 



APPENDICE N. 1 

allo stato di previsione della. spesa. del Ministero di grazia. e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanzia.rio dal 1 ° luglio 1911 al 30 giugno 1912 

(Art. 1• della legge 14 agosto 18i9, ii. 003a) 

STArrI DI PllEVISIONE 
DELL'ENTRATA E DELLA SPESA DELL'AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL CULTO 

per l'eaeroizio finanziario dal 1° luglio 1911 al 30 gingno 1912. 

6() ,, ,. . '~' r . f .. J 
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TABELLA B. 

Stato di previsione dell'entrata dell'Amministrazione del Fondo per il culto 
per l'emoizio l!na.nzi:nio da.I l• luglio 1911 al 30 gingno 1912. 

TITOLO L 

110,000 • 

1,500 • 

R,720,000 • 

11,RiiO • 

!l!l,7j0 • 

8,942,600 • 

I} Consolidato 5 per cento proveniente dalle leggi 18G~, 18!.lli, l81ij e 187:;, 
del quale non furono consegnati i titoli . : . . . . . . • . pa memoria 

ENTRATA ORDINARIA. 

CATEGORL\ I. - E:STH.\TE EffETTlVE. 

Rendite consolidate ed altre provenienti da titoli diversi. 

1 Consolidato 3. 7à e 3.50 per cento. 

2 Consolidato 3 per cento • 

3 Consolidato 3.W per cento (Legge 21 dicembre l!IO~, n. 483) 

4 Rendite provenienti da titoli diversi e da carte-valori . 

;, Certificati della Cassa depositi e prestiti • .. • , . . 

Antica. rendita 5 per cento cli cui non si hanno i titoli. 

Altre rendite patrimoniali. 
j Prodotto di ùcni stabili . , 

8 Annualità diverso e frutti di capitali 

Proventi diversi. 

!) Quota di concorso (art. :li della legg·c i luglio lt<lW, 11. :.lOJli) 

10 Ricuperi, rimborsi e provenll diversi . 

1 t Rendite e crediti di dubbia riscossione 

Discussioni, f. 801 
62 

I 20,000 • 

4,780,000 • 

4,!l00,000 • 

1,200,000 • 

l,1'>82,000 • 

10,000 • 

2,8:'>2,000 • 
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TITOLO IL 
ENTRATA STRAORDINARIA. 

CATEGORIA I. - ENTHATE EFFETTI\'E. 

Contributi. 

Contributo a cnrico dello Stato dovuto ni termini dell' nrt r> della logge 
12 21 dicembre rnoa, n. 48:~ . . . . . . . . . . . . . . . 

CATEGORL\ II. - TRASFORlL\ZIOSE nt CAPITALI. 

Esazione di capìtalì, 

Esazione e ricupero di capitali 

RIASSUNTO 

fITOLO I. 

EN'1 .UT.\ OIWIS.\J:L\, 

Crtnuouu I. - Entrate ('(Tellfre. 

Rendite consoli<late ed altn i provenienti da titoli diversi . 

Rendita ;> per cento di cu ' non si hanno i titoli 

Altre re11<lit~1 patrimoniali ' . 
Proventi diversi . . . . 

Tot.de dcl titolo I - Entrala ordinarln • • • 

TITOLO II. 

ESTRAT.\ STRAORDINAHL\. 

CJTEflORf.1 I. - Entrate e(Teltire. 

Contributi . . . e t t e • • • • • t I I I I I 

1,000,000 > 

8,9-l:!,GOO • 

4,900,000 > 

16,69-1,600 > 

1,000,000 > 
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Insieme (Entrata ordinaria e slraordinnrin) • 

2,500,000 • 

CAT~:r;ut:u ll. - Trasforuuisione di capitall. 

Esazione di cnpltall 

Totale del titolo II. - Entrata straordinarln 3,500,000 • 

20, 194,600 • 

• 

64 
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Stato' di previsione della spesa. dell'Amministrazione del Fondo per il culto 
per l' mroizlo f!n:uizit.rlo dal i- luglio 1911 e.I SO giugno 1919. 

1 

; 

TITOLO I. 
SPESA ORDINARIA 

CATEGORIA I. - 8PP:SE EFETTI\"E. 

Spese per l'Amministra.zione centrale. 

Personale di ruolo (Sprsc fisse) 

:? Personale - Indennità ùi residenza in Romu (Spese flsse] 

:l Retribuzione al personale strnordinnrio cd ai volontari, commossl, ge- 
renti, ree .. , applicatl (8pPse fisse) • • • • • • • • • • • • 

4 Personale straordinario - Indennità <li residenza in Roma (Spese flssc) 

:> Indennità pel Consiglio d'nnuuinistrnzioue 

{i Sussidi al personale in attività <li servizio 

7 Sussidl ad impiegati a riposo ed alle loro famiglie 

~ Stampe e registri, trasporto agli uffici provluciuli 

9 Provvista di carta e di oggetti vari cli cancelleria - Spesa per rilega- 
tura di registri e di volumi 

10 Spese d'.ufflcio 

11 Spese postali e telegrafiche . 

l:? Affitto pcl locale di residenza dcll'Annnlnistraztono (Spese flss(~) 

rn Spesa di manutenzione e aduttarnento lici locali occupati dall' A1111ni 
nistraziouo 

14 Spese casunlì . 

1:> Compensi per lavorl straordlnnri 

TABELLA C. 

fili,\liO • 

4~>,o::o • 
1,liOO • 

x,ooo • 
7,000 • 

:!i,000 • 

1,000 • 

~.ooo • 

38,iOO • 
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Spese pel servizio in provincia. 

1G Aggio per le riscossìonì (Spc~ll d'ordìne) • • 

17 Compensi al personale degli uffici finanziari in provìnela per sorvlz! 
nr-ll' interesso clell' Ammlnlstrazìone . . • . . . . . . . . . 

18 Indennità. di ;.dro ag-li ispettori provinciali nonché ili missione, trasloco, 
trasferta, d'applicazione e pur prese di possesso di patrimoni di enti 
soppressi . . . . . . . . . . . 

Debito vitalizio. 

Hl Pensioni 1~<! iudcunitù n;di impiq;ati a riposo (~pC';;e fìsse e1l obbliga- 
torie) • • . • . . . . • • • 

:!O 

21 

22 

--)~l -·' 

Coniributi allo Stato. 

;\s.-><~f{no allo Stato per lllllg"p;iore spesa per la Corte dei conti (Legge 
:!:! giug-no 187-l, n. l!Hi:!) . • • • • . • • • • • • • 

Contributo al tesoro dello Stato pcl purrocìnio dvlln lfogoia avvocatura 
erariale • . . . . . . . . . . . . . . . . . ' . 

Contributo come spesa d'aunninlstraztoue al tesoro dello Stato pel ser 
vizio del Fondo 1wr il culto negli ufiìcl finanziurl provinr-inli (Spesa 
obbligatoria) • • . • . • . . • . . • • 

Contributo al tesoro dello Stato per le spese <Il'! personale del Mini11tcro 
ùi grllzia. e giustizia e dci culti . . • • . • • . • • • • . 

Imposte e tasse. 

2-! Ta,;.-;a rii mnnomortn (:-;pe~a obbllgnrorln) . 

2:-> Imposta di ricchezza mobile (Spesa ohhli~at.orin) . 

:!li Versamento ull'erarlo <IPl1° Impostn <li ricchezza mobilo ritouutn ni ere- 
ditori ùel Fondo pe1· il culto (i-\pcsa d'ordlne) . . . . . · . • . 

;?j Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici (:-;pesa obbligntorin) 

:?8 Tnssn di bollo sui mandnrì (Spesa obbligatoria). 

66 r- 

2tc0,000 > 

i0,000 > 

3t:>,ooo • 

14i'>,OOO • 

'iG,000 • 

80,000 • 

11:-1,000 • 

16,:ioo • 

:?87,500 • 

lfl0,000 • 

~j0,000 • 

8:10,000 • 

170,000 • 

3,500 > 

. l,4:>3,500 ., 
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3 

Spese di liti e contrattuali. 

.Spese di liti e di coazione (Spesa obbligatoria) 

Spese per atti, contratti, aftìttl, permute, quietanze, transazioni, costi 
tuzione 'e risoluzione di censi, mutui, ecc.; spese ipotecarie e tras 
porti a catasto; spesa per terraggiere ed altre perizie in genere; 
spese per bollo e registro (Spesa obbligntorin). . . . . . 

Spese patrimoniali. 

31 . Fitto di loculi per riporre generi provenienti da prestazioni in natura, e 
spese per custodia, vendita e trasporto dei medesimi (Spesa d'ordine) 

B:? Spese per terreni, chiese e fubbricnti, manutenzione di corsi e canoni 
d'acqua - !\Iercedi a campìcrl e fontanieri (Spesa obbligatoriu) . . 

33 Erogazione del fondo accantonato mediante prelievi dagli assegni al 
partecipanti di chiese cx-ricettizie e per le riparazioni agli edi- 
fici chiosastìcì (Spesa obbligatoria) . • . , , , . 

34: Acquisto, manutenzione e custodia. di mobili e arredi sncri ad uso 
delle religiose e delle chiese . . . . . . . . . . . . . . 

3;, As.c;;eg-no per la manutenzione di chiese e cappelle aperte al culto cat- 
tolico nella colonia Eritrea (Spese fisse) . . . . . . . . . . 

3;, Assegno per la manutenzione ed uffir-ìatura <li chiese npcrte al culto 
liu · cattolico nella Colonia della Somalla italiana (Spese fisse) . . . 

:16 Assegno per la mauutenzione ed ufficiatura della ehiesa nazionale ita- 
Iiunn <li H. Antonio in Pera di Costantinopoli (Spt•sa lis.-.;a) , , , 

37 Concorso dcl Fondo per il culto a beueflzlo delle )lb::,ioni italiane 
all' estero che dedicano l'opera loro a scopi d'istruzione e beneficenza 

38 Annualità cd altri pesi inerenti ul patrimonio degli enti soppressi 
. (Spese fisse cd obbligntorie) . . . • . 

:19 Doti dipeudentl da pie fondazioni (Sp(~:.:e tls.-;e ed obbligatorie) . 

40 Adempimento <li pio fondazioni ed uflidatura di chiese (SpPsc fisse ed 
obbligntorlo] • . • • · • • • 

41 Spese per eventuale concorso del Fondo per il culto ncll'ufricluturn 
· di chiese , . , , . . . . , , . 

42 · Devoluzione di somme provenienti da legnti pii in Sicilia al fondo dci 
daunegglatl ùullo truppe borboniche - Decreto dittntoriale 9 glu- 
gno l!'fiO (~pe~m obbligutoriu] . . . . . . . 

2!)0,000 • 

25,000 • 

31ri,ooo • 

1,000 • 

:l:l:l,000 • 

10,000 • 

7,000 • 

ti,000 • 

a,ooo • 

10,000 • 

r,o,ooo • 

8:!0,000 • 

~,000 • 

:170,000 • 

:!0,000 • 

l:l,000 • 

l,Gjl,000 • 
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44 

46 

47 

Riporto , , . 

Assegni in corrisputtivo di rendita devoluta ai comuni per effetto 
dell'art. 19 della leg-gc 7 luglio 18(.ili (Spese fìsso ed obbligatorie). 

Spese disposte da leggi e decreti legislativi. 

Spesa per. concentramento di monache (Spesa obbligatoria) . . . . 
Pensioni monastiche cd assegni vltalizi (Spese fisse cd obbligatorie) . 

Assegni ni membri delle collegiate ed ngli investiti di benefizi e 
cappellanie soppresse (Spese fisse cd obbligatorie) 

Assegni 'al clero di Sardegna (Spese fisse) 

48 Assegni a chiese parrocchiali ed annunlità diverse passate a carico 
dcl Fondo pel culto dalle cessate Casso ecclesiasticho cd in disgravìo 
dello Stato (Spese fisse ed obbligatorie) • . . . , . . • . . 

4!l Supplemento di ns.-;egno n~ vescovi in dipendenza dell'art. 19 della 
leggo l!J agosto 1867, n. 3848, e de] l' art. 2 della legge 14 Iuzllo 
1887, n. 47:!7, e assegni transitori n snccrdoti sospesi a divfiiis 
(Spese fisse ed obbligatorie) , . . . . . , . • . , , . . 

· 50 Assegni alla istruzione pubblica cd alla beneficenza (Spese fisse) 

51 Custodia e conservazione di chiese cd annessi edifizi monumentali 
(Spese fisse) • • • . , • 

r1:! Rendita dovuta ai comuni in forza dcli' art. 35 della legge 7 luglio 
18CH, n. 30:Hl, e deg-li nrticoll tO e 1 I della leggo 4 giugno 1899, 
n. 1 !Il (Spesa obbligntorla) . . . . . • . . • • . , • • , 

r1:l 8npplcmcnti di congrua concessi in esecuzione dell'art. 28 della legge 
7 luglio 18tiG, o cli altre leggi precedenti o susseguenti, ai titolari 
di benefizi parrocchiuli deficienti, e assegni agli economi spirituali 
durante le Yncanzc (Spese fisse cd obbligatorie) . . . . . 

Spese diverse.· 

54 Restituzione di rendite e di altre somme indebitamente conseguite 
(esclusi i capitali) (Spesa. d'ordine) . . • . • . . . • , , 

5ri · Spesa per riparazioni ad edifizi ex-demaniali e <li enti ecclesiastici di 
Regio patronato . , . , , , • . . ., . . . , • , 

Da riportarsi • 

1,651,000 " 

14,000 " 

' 1,665,000 " 

1,350 " 

l,2?i0,000 " 

265,000 " 

751,500 " 

380,000 • 

120,000 • 

3i9,000 • 

100,000 ,. 

1,740,000 • 

9,0r>6,3ri<) • 

14,043,200 " 

BG0,000 • 

80,000 ' 

440,000 " 
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440,000 • 

56 Sussidi a missionari all'estero, nonché a rellglosc pensionate giunte 
in grave età o colpite da insanahile malattia . . , • . 10,000 • 

57 Residui passìvì eliminati a senso dell'a: t. H:? del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dni creditori (Spesa obbliga- 
toria) . . . . . . , . . • . . . . . -. . . . . • . ve1· memoria 

<i8 Somma da versarsi al tesoro dello l'irato per le ritenute sugli stipendi 
degli impiegati dcli' Amministrnzioue del Fondo per il culto, ai 
sensi degli articoli !) e IO della Jcg-3c · ilO ~fogno 1 ~O~, u. ::m:1, e 
dcl regolamento :.?4 settembre 190~. H. i:ii-1, sulla plguornbilità e 
sequestrabilità degli stipendi e delle pensioni e cessione degli 
stipendi dci funzionari delle Ammìnìstrazlonl pubbliche (Spesa 
obbligatoria) . . . • . . . • . 1..... • • • • • • • 2,000 • 

Fondi di riserva. 

i19 Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine 

iiO Fondo di riserva per le spese impreviste . 
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TITOLO IL . 
SPESA STRAORDINARIA 

CATEGORIA I. - Srt:f:E EFFETTI\"E. 

Spese straordinarie. 

J:JJteriorc concorso dcll'Anuniuistraxione di'! Fondo per il culto alle 
, spese per edi tizi ecclesiastici e per I'eserclzio dcl culto nei luoghi 

d!\nneg'g-iati dal terremoto dcl 28 dieernhre 1 !)()I'! • • • • • • • 

CATEGORIA II. - TIUSFOIDIAZIOXE DI CAPITALI. 

Capitali. 

Uscita di capitali per estinzione di debiti o per altri titoli - Rinvesti 
mento di capitali in rendita pubblica ed in altri valori mobiliari e 
fondiari (esclusi i monili d'ufficio) (~pesa ohhligntoria) . . . . 

( \ .... 
• 

4G2,000 • 

noo,ooo • 
20,000 • 

3:?0,000 • 

100,000 • 

180,175 • 
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RIASSUNTO 

TITOLO I. 

:-Ìl'E8A osnrxmu. 

C.uEr;1m1.1 I. ~ S[i<'S<! e//dfice. 

Spese per l'Anuninìstrazlono ceutrule 
, 

Spese pel servizio in provincie 

Debito vitalizio . ' 

Contributi allo i:itato 

Imposte e tasso . . 

Spese di liti e contrattuali 

Spese putrlmonìnlì . 

Spese disposte da leggi o decreti IPgh,lafivi 

Spese diverse . 

Fondi di riserva 

Totale dcl titolo I. - Spe~a ordiuuriu 

• 
TITOLO II. 

CA rr:t1111: /.J /. Spe.w! e/(etlire. 

Sp1·~l strnordinurln • . • 

CJn:1;111:u //. - T>'as{ol'mn;io11(' di capitali. 

Capitali . 

Totale dcl titolo II. -- Spe~a straordinaria 

Insieme (!';pesa ordinnrlu e straordinarlnj . 

70 
Discussioni, f. 80!! 

!111',:!:!3 • 

31 :'J,000 • 

U.j,000 • 

28i,000 • 

Hli'>,000 • 

1,tilif>,000 • 

14,04:1,:?()() • 

4:J2,000 • 

il:?0,000 • 

100,000 • 

lt<O,li5 • 

21-<0,1 j;) • 

~0,194,600 • 
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TAnELT.E B E C. 

Biassunto degli stati di previsione dell'Entrata o della. Spesa dell' Amministraziono del Fondo per il culto 
per l'esercizio finanziario de.I 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912. 

-- --·-- ·- -- . - . ::~-- -c-: .-. :· ·-· ... - - - ----·-· - .. ·---· - . ·- .. _ __:_: :..-:--: 

Di rìurcnzn 

per I' eserciaìo 
flnnnzinrio 

COMPF.TF.XZA 

ron-rs 

TITOLO I. 

C.HEGORI.l I. - Entrate e spese e/feftit'e. 

P.\ltTE ORIJINAIUA, 

Entrarn lU,ti94,fìOO • 

,. 1",014,-!~i> • • -..pesa • ., " 

Differenza , , • -:--- 3,219,8~:'> • 

TITOLO II. 

Cs rrcout.: I.· - Entrate e spese e{Tetlh'e. 

l'A!tTt; liTllAORDIXARIA • • 
Entrata 1,000,000 • 

100,000 ,. 

Difforcnza , • • + 900,000 • 

Riepilogo della. categoria. prima. 

l'AllTF: DRl>lliAnlA t: ~'llllAOltl>IS.\lllA 

(insieme) 

Entrnt:l 17 ,li94,li00 • 

1-'(H'H<t • '>O 01 ' 4·r ... ' ·i'~ _.) > 
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Differenza 

per l'esercizio 

llnn.nziario 

c1n!PETE:'.\ZA 

• 
l\Jll-Dl2 

TITOLO II. 

CATIWORI.I Il. - Trnsforma sione di cnpitali. 

P AHTI'. b'J'lt.\OlllJIX.\IU.\. 

Entrata :?/100,000 • 

Spcsn , 180,lif> > 

+ 2,319,8:?5 > 

Riassunto generale delle differenze. 

Differenza della eategorla prima - Entrate e spese effettive 

Differenza della cntegorìn seconda - 'l'rasformnzioue 'di cnpitull. 

Differenze totali . • 
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ELESCO X. 1. 
Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione della spesa per l'esercizio finanziario 

dal 1• luglio 1911 al 30 giugno 1912, ai termini dell'art. 38 del testo unico della legge aulla. 
contabilità generale dello Stato, approvato con Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

DE~O\!ISAZlOS1': IJEI CAPITOLI 

Numero 
deì capitoli 

dr-l- 
- I' esercizio 

J~IHIJ:.! 

Sl'E~:\. OHDJ~AIUA. 

Ili Ag-gio per In riscossioni. 

1 ~I Peusionì od Indennità agli hnpiegutl a riposo. 

·>·> Coutrihuto tome spc-n di nmrnlnistrazioue al tesoro dello Stato pcl servizlo del Fondo 
J•<·l culto negli uffizi Iinanzim-i proviuelali. 

:?4 T11~sa <li manomorta 

2~• Imposta di ricchezzn mobile. 

:!ii Versamento all'erario dell'Imposru di l'i('dt<'7.i'.<t mobile ritenuta ai creditori del Fondo 
per il culto. · · 

~i Imposta sui fahhrieati e sui fondi rustici. 

:?li Tassa di bollo sui 1111111<lati. 

:?~) ~pt>:;c di liti e di couzione. 

;:o :..;pr~e per atti, <·01111·11tti, nflitti, permute, quietanze, trnnsazionl, costituzione e rlsolu- 
zionc di censi, mutui, ccc.: spese ipotecurie e trasporti n catasto; spesa. per 
terrnggtcro cri nitre perizie in genere: spese por hollo e registro, 

:11 Fiuo di locali per ripone generi provenienti da pn-stazlonl in natura e spese per 
r.usrodia, vendita e trasporto dei medesimi. 

I 
:J:! (Spt·se per terreni, chiese e fnhhricnti, manutenzione di corsi e canoni d'11c111ia - Mercedi 

, ·· a cnmpieri e foutnuiuri. · 
I 

:::i ! Erogazione dcl fondo rux-antonato mediante prelievi dni:-li assegni al partecipanti di 
. i chiese ex-riceuizie t> per le rlparazionl agli edilizi chiesastici. 

il~ ' Annualità cd nitri pesi inerenti nl patrimonio degli enti soppressi. 

;;9 Doti (lipe1Hle11ti da pie fondazioni. 

-111 • .\.<IPmpimer:to di pie fondazio11i t'd utlicintum di chiese. 

-1~ Devoluzione di somme pro,·cuicnti da legati pii in Sicilia nl fondo dei danneggiati 
dnlle truppe borhoniche (Decreto dittatoriale 9 giugno 18GO). 

4:1 A~sep:ui in corrbpetti\·o di rendita drvolutn o.i Comuni per effetto dell'art. 19 della 
leggo 7 lug·lio lfliìo. 

·U Spesa per concPntramento di mo111u:he. 
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dei.~_11pi~ll ,, . ,, _.: "·" 

del- · 
I' ererclzlo 
)911-!Jl:? 

DE~O:\II~AZIO:\E DFl CAPITOLI 

4;, Pensionl monastiche ed assegni vita! izi. 

4G Assegni ni membri delle collegiale cd agli i nvestit i di bcnefìz! e cappellanie soppresse. 

48 Assegni a chiese parrocchiali cd annualità diverse passate a carico del Fondo per il 
culto dalle cessate cns-e ecclesiastiche cd in dìsgravio dello Stato. 

4!1 Supplemento di assegno ni vescovi in dìpendcnza dell' art. 19 della legge H> agosto 
1~67, n. :.184~. e dell'art. :! della logge 14 luglio 181'7, n. 47:n, e assegni transi 
tori a sacerdoti sospesi a diriuis, 

ri:? lìcnditu dovuta ai Comuni in forza dell'urt. :i;, della legge 7 luglio lRli(i, n. uoau, e 
degli articoli 10 e 11 della _k~gn 4 giugno lH!J!l, n. l!ll. 

n:l Supplementi di congruu concessi in esecuzione dell' art, :!8 della legge 7 luglio 18Gu, 
o di altre lcgi;-i precedenti o susseguenti, ai titolari <li benefìzl parrocchiali detì 
cienti, e assegni agli economi spirituali durante le vacanze. 

!'14 Restituzlonc di remlite e di nltre ;;0111me Indebitamente conseguite (esclusi i capitali). 

;,7 Residui passivi eliminati a senso di-ll'nrt. :l:.? del testo unico di legge sulla contabllità 
ge1wralo e rccl.unnti dai creditori. 

rll'I ~omine d<~ versarsi al tesoro dello l"tnto per le ritenute sujrll stipendi degli impiegati 
dcll' Amministrazione dcl Fondo per il culto ai sensi degli articoli !I e 10 della 
legge UO giugno 1!101', n. ;1;1;-,, e del regolamento :!-l settembre l!JO~, n. f>i4, sulla 
plguorabìtità e sequestrabilità deg-li stipendi e delle peusionl e cessione degli 
stipendi dci funzionari delle Amministrazioni pubbliche. 

Sl'I·:S.\ STR.\tlllDIXAHL\ 
I 

{jl Uscit<l di capitali pn estinzione <li debiti o per allri titoli - Ri1n·e;;timento di c·apitali 
iu rendita puhhlica ed in nitri vnlori mohilinri e fo11diari (1~sclusi i mobili 
d'utttclo). 
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· Ei.sxco N. 2. 

Spese di riscossione delle entrate ed altre, per le quali si possono spedire mandati a disposizione, 
ai termini dell'art. 47 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, appro 
vato col Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

~umcro I 
doi capitolii 

del- i 
l't••rrd7.in 1 

Hll l-ll12 j 

I 

DF::\O~mlAZIO"r. m:r CAPITOLI 

io 
1H 

9~ _, 

Aggio per le riscossioni. 
. J . . 

Indennita di giro agli ispettori provinciali, nonchè di missione, trn~ooo, ~nl.l'ferta e 
di nppllcnzlone e per prese di possesso di patrimoni di enti soppressi. 

Tnssa di 'manomorta. 

Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici. 

·8pese di ùu e ;Ji coazione. 
Spese per ntti, contratti, affitti, 'permute, quletnnze, trnnsazloni, costituzione e risolu 

zione ùi censi, mutui, ece.; speso ipotecarie, trasporti a catasto, spese per 
tcrraggiere ed altre perizie in genere, spese per bollo e registro. 

Spese per terreni, chiese e fabbricati - ~la11utcuzi0nc Ili corsi e canoni ù' acqun - 
Mercedi n carnpierl o fontanieri. 



APPENDICE N. 2. 

allo stato di previsione della spesa del Ministero cìi grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanziario dal l 0 luglio 1911 al 30 giugno 1912. 

(Art. 4• della legge 14 luglio 1887, n. 4ì28) 

• 

DELL'ENTRATA E DELLA SPESA DEL FCNDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE 

NELLA CITTÀ DI ROMA 
• per l' eseroieie fina.n1iario llnl i- luglio 1911 al 30 giugno 1912. 
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TABELLA D. 

Stato di previsione doli' Entrata del Fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma.', 
per l'esercizio finanziario dsl l• luglio 1911 e.I 30 giugno 1912. 

1 Consolidato 3 per cento lor<lo . . . 

TITOLO I. 
ENTRATA ORDINARIA 

CATEGORIA I. -- ENTRATE EFFETTIVE. 

Rendite patrimoniali. 

2 Consolldato 3.75-3.f>O per cento netto (Legge 29 giugno 19061 n. 262) 

3 Antiche rendite consolidate nominative 4.f>O per cento netto, conser- 
vate esclusivamente a favore delle pubbliche istituzioni di bene· 
fìcenza . • • • • • • • • , . . . , , • • . 

4 Consolidato :U>O per cento netto (Legge 12 giugno 1902, n. liii.i, e 
21 dicembre 1!~3, n. 483) 

f> Prodotto di beni stabili . . ·. . . . . . .. 

6 Censi, canoni, livelli, interessi di capitali, ecc .. 

7 Interessi sul prezzo beni e sulle tasse di svincolo di enti soppressi 
in Rom11.. . , . . . . . . . . . , . . . 

Proventi diversi. 

8 

9 

Ricuperi e proventi diversi. . 

Conto corrente fruttifero col Tesoro dello Stato 

78 
Discussioni, f. 803 • 

183 • 

24,f>OO • 

1)93,027 • 

H!,500 • 

21.i4,000 • 

1,500 • 

1,347,210 • 

::!3,000 • 

41,000 • 

. . 64,000 • 
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TITOLO II. 
ENTRATA STRAORDINARIA 

CATEGORIA II. - TRASFORMAZIONE DI CAPITALI. 

Esazione di capitali propri del Fondo di beneficenza e di religione. 

10 Prezzo vendita beni di enti soppressi . . . . . . . . . . . 

11 Esazione di capitali fruttiferi cd infruttiferi e correspettivo di affran- 
cazione di annualità • . . . . . . • . . . . . • • • 

Entrate diverse e tra.sformazione di ca.pitali propri di enti conservati. 

12 Tassa ed interessl per rivendicazione e svincolo di enti di patronato 
laicale nelle sedi suburbicarie. . . . . • . . . . . . . . 

13 Interessi sul prezzo beni di enti conservati da restituirsi . 

14 Prezzo vendita beni di enti conservati. . . . . . . . 

1:> Ricupero capitali in dipendenza di conti di rinvestimento 

lG Interessi sulla rendita consolidata acquistata per conto degli enti con- 
servati da restituirsi . • . . . . . . . . . . . . . . . 

RIASSUNTO 

TITOLO I. 

ENTHATA ORDIN.\ltl.\. 

Cireaont» l. - }}11lrafl' effettire, 

Rendite patrimoniali 

Proventi diversi . . 

Totale del titolo I. - Entrata ordinaria . 

' ) ·; 
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70,000 • 

130,000 > 

200,000 • 

2 ,000 • 

fl,000 • 

86,500 • 

500 • 

3,000 • 

100,000 > 

1,347,210 > 

64,000 > 

1,411,210 • 
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TITOLO Il. 

ENTIUTA STl!AOIWINARIA. 

C.J.TEGouu II. - Trasformazione di capitali. 

Esazione di capitali propri del Fondo di beneficenza e di religione . 

Entrate diverse e trasformazione di capitali propri di enti conservati 

. 
Totale dcl titolo Il. - Entrata straordinaria . 

Insieme (Entrata ordinaria e straordinaria) 

• 

200,000 .• 

100,000 • 

300,000 • 

1, 711,210 • 
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TABELLA E. 

Stato di previsione della Spesa. del Fondo di beneficenza. e di religione neHa. città. di Roma. 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1911 a.I 30 gingno 1912. · 

Residui passivi eliminati a senso del!' art. 32 dcl testo unico di legge 
• sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbli- 
gatoria) . • . . . . . . • . . . . . . . • . . . . . per memoria 

7 

Spese di accesso, atti, contratti, quietanze, costituzione e risoluzione 
di censi e vendita beni - Tassa di registro, bollo, ipoteche e volture 
catastali (Spesa obbligatoria) • . . . . . . . . . . • • . 

P A UTE PRIMA 
SPESE PROPRIE DELL'AMMINISTRAZIONE 

TITOLO I. 

Spe•a ordinarla 

CATEGORIA I. - Sr~:sE En'ET'l'IVE. 

Spese di amministrazione. 

1 Pensioni cd indennità agli impiegati a riposo (Spese fisse cd obbli- 
gatorie) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

2 Sussidi al personale in attività di servizio o cessato e alle rispettive 
famiglie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

3 Aggio per le riscossioni e spese diverse per servizio esterno (Spesa 
d'ordine) . . . . . . . . . . . . . 

4 Contributo richiesto dalle finanze dello Stato pel patrocinio della 
Regia avvocatura erariale . • . . . . . . . . . . . . . 

b Spese d'ufficio; economia e stampe. - Spese pel Consiglio d'amministra- 
zione - Indennità al cassiere (Spesa obbligatoria) . . . . . 

6 Fitto dei locali per la residenza dell'amministrazione (Spese fisse) 

Spese di liti e contrattuali. 

Spese di liti e di coazione (Spesa obbligatoria). 8 . . . . , . . . 
9 

• 
(. ;.· 81 '.J 

14,900 • 

!l,000 • 

9,000 • 

12,000 • 

8,700 • 

2,000 • 

49,600 > 

3,000 > 

2,200 > 

5,200 > 
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10 

11 

12 

14 

15 

li 

18 

19 

Imposte e tasse. 

Tassa di manomorta (Spesa obbligatoria) . 

Imposta di ricchezza mobile (Spesa d'ordine e ohhligatoria) . 

Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici e corrisposte per Ul!O di acqua 
(Spesa obbligatoria) . . . . . 

'I'assa di bollo sui mandati (Spesa obbligatoria) 

Spese patrimoniali. 

Restauri, manutenzione e custodia di fabbricati e di edifici ecclesia 
stici - Rinnovazione e manutenzione di mobili, ed arredi ad uso 
di culto (Spesa obbligatoria) 

Censi, canoni, interessi di capitali ed altre annualità (Spese fisse ed 
obblìgatorie) . . • . • • 

Adempimento di pie fondazioni e ufficiatura delle chiese (Spese fisse 
ed obbligatorie) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Pensioni vitalizie, patrimoni sacri, cappellanie, elemosine ed elargi 
zioni di carattere temporaneo dipendenti da titoli obbligatorii 
(Spese fisse ed obbligatorie) . . . . 

Spese disposte da. leggi e decreti legislativi. 

Pensioni monastiche e assegni vitalizi - Fondo a dlsposizione per 
sussìdì a missionart all' estero (Spese fisse) • 

Assegnl agli investiti di benefizi e· cappellanie soppresse in Roma 
(Spese fisse ed obbligatorie) . . . . 

Assegno alla Santa Sede per rappresentanze all'estero {Art. 2, n. 4, 
della legge 19 giugno 1873) 

21 - Assegni per pigioni di locali ·ad uso abitazione delle monache e del 
personale addetto al culto e corrisposte per uso d' acqua in ser 
vizio dei locali stessi - Spese per concentramento di religiose 
(Spese fisse ed obbligatorie) . • 

20 

22 

Casuali. 

Spese casuali 

4!l,OOO • 

54,100 • 

800 > 

110,150 • 

100,000 • 

7,800 • 

tll,f>OO • 

4,800 • 

:.124,100 • 

fJ00,000 • 

1,700 • 

::!00,000 • 

35,100 • 

73G,800 • 

2,200 • 
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23 

:!5 

26 

Fondi di riserva. 
Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine 

Fondo di riserva per le spese impreviste. 

TITOLO II . 

._,, ........ cr•nrllhu1rl11 

CATEGORIA. I. - SPESE Et'FETTIVE. 

Spese straordinarie diverse. 

Compensi per lavori straordinari. 

Restituzione di somme indebitamente conseguite ed altre spese stra 
ordinarie diverse - Interessi sui capitali e su nitre somme dovute 
per sentenze, transazioni, convenzioni, ccc. {Hpc8c d'ordine ed ob- 
bligntorie] . . . . . . . . . • . . 

CATEGORIA II. - TRMWORMAZIO:SE nr CAPITALI. 

Capitali di spettanza dell'amministrazione. 

Reimpiego dcl prezzo beni e eapituli diversi, affrancazione di annua 
lità passive ed estinzione debiti degli enti soppressi (Spesa obbli- 
gatoria) . . • . . . . . . . 

· Capitali di spettanza degli enti conserva.ti. 

28 Reimpiego del prezzo beni e restituaione di frazioni di capitali degli 
enti conservati (Spesa obbligatoria) . . . . . . . 

29 Restltuzione di rendite in dipendenza dei conti di rinvestimento (Spesa 
d'ordine). . . . . • 

30 Dismissione a favore dei comuni delle tasse di svincolo di enti nelle 
sedi suburbicarie {Sposa obbligatoria) . . . . . . • . . • 

40,000 • 

500 • 

40,500 • 

1,800 • 

5,000 • 

6,800 • 

200,000 • 
,,,- .• 

87,000 ' 

11,000 ,. 

2,000 • 

100,000 ,. 
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31 

32 

33 

34 

35 

------ 

:!,ti70 • 

75,000 • 

5,000 • 

1,070 • 

8:J, 740 • 

52,ltO • 

::16 Rimborso al Tesoro dello Stato delle somme pagate alla Congregnzlone 
di carità di Roma, ai termini del 1 ° comma dell'art. 5 della legge 
30 luglio 18!)6, n. :J.t:J •• _ •••••• • • • • • • • • . per memorùt- 

37 Somma devoluta all'Istituto di Santo Spirito cd Ospedali riuniti di 
Roma per provvedere alle eventuali deficienze della gestione ospe 
daliera da versarsi in rimborso al Tesoro dello Stato (articolo 1 -, 
legge 8 luglio 1903, n. 321, e articolo 5 R. decreto f'> marzo 1905, 
n. 18(i) • • • • • • • • • • . • • • • • • p<'>' memoria 

PARTE SECONDA 
SPESE PROPRIE DEL FONDO SPECIALE. 

PER GLI USI DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE NELLA CITTÀ DI ROMA 

TITOLO I. 

Nl'e•a •rdlaarla 

CATEGOHIA I. - 8PESE E~'FETTIVE. 

Annualità e spese di culto provenienti dal bilancio dello Stato, 

Assegno alla Congregazione di carità. di Roma. . . . 

Assegno al Comune di Roma per la Società dei giardini educativi 
d'infanzia . . . . . . . . . . 

Assegno corrispondente 111 canone sulle parti redditizie dcl fabbricato 
già dci Somaschi a Sant' Alessio, condonato ali' Istituto dci ciechi . 

TITOLO II. 

Npe•a •traordlaarla 

CATEGORIA I. - 8PESE EH'ETTIVE. 

Fondo a disposizione (Spesa obbligatoria) . . . • . 

84 

f>2,lt0 • 



. 4 tti Partamentari .. 

}a SF..'lSIONE 1909-911 - llISCL"SSIONI - TORXATA DEI, 25 GIL"GNO 1911 LEGISLATl'UA XXIII 
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- 6().18 - Senato del Regno . 

RIASSUNTO 

PARTE !'RIMA 

SPESE PROPRIE DELL' AMMINISTRAZIOXE 

TITOLO I. 

sp..,11a ordln11rla 

CAn·1rn11u J. - Spese effcttice. 

Spese di amministrazione. 

Spese di liti e contrattuali 

Imposte e tasse . 

Spese patrimoniali 

Casuali . 

Spese disposte du lcggi e decreti legislativi . 

Fondi di riserva . 

Totale del titolo I. - Spesa ordinaria . 

TITOLO II. 

C.HEGORU. /. - Spese effettire. 

Spese straordinarie diverse . '. . . . . . . . 

49,600 ,. 
0,200 ,. 

110,100 ,. ·--.... 

324,100 ,. 

W6,800 ,. 

2,200 ,. 

40,500 ,. 

l ,2ti8,5fJO ,. 

. ./' 

6,800 ,. 
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CATEGORIA Il. - Trasformasione di capitali. 

Di spettanza dell'ammìnistrazione 

Di spettanza degli enti conservati 

Totale del titolo II. -- Spesa straordinaria . 

Totale della parte prima (SpPsa. ordinaria e struordinaria] 

PARTE SECONDA 

SPF.SE PUOPIUE DEL roxoo SPECIALE 
l'EH (:LI L'SI DI BENEFICENZA E DI llELHilOXE NELLA CITTA DI RO~IA 

Titolo primo (Spesa ordinaria) . 

Titolo secondo (Spesa straordinaria) . 

Totale della parte seconda (Spesa ordinaria e straordinaria) • 

Insieme (Parte prima e seconda) . 

. Diecussioni, f. 804 86 , .. 

200,000 • 

100,000 • 

300,000 • 

ROfi,ROO • 

8:-J,740 • 

f>2,120 • 

13fl,8fi0 • 

1,711,210 • 
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T AllEI.I.E D E E. 

Riassunto degli stati di previsione dell'Entrata e della. Spesa del Fondo di beneficenza. e di religione 
nella città. di Roma. 

per l'eaeroisto finanziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912. 

:""'"":.~::::-=·~=-~-.=-:===-=-=-.-==-=..:.:..:.· ·:=-·: ·.·.-:-::.:..... =;....:._:_-_·_· .• -::::-- - ----==----·-----=:7:":".--==--~.-:=-=-=----------- 

CATEOOHIA I. 

•:NTHATE E SPESE EFFETTIVE. 

:-;pese: Parte prima - Titolo I - :-;pesa ordinarln 

Titolo II - ~pesa straordinnria 

Parie seconda - Titolo I - 8pP;;a ordinarin. . 

Titolo II - Spesa straordinaria 

Entrate. . . . . . Titolo I - Entruta ordinaria. 

Dilfor1mza 

CATEGORIA Il. 

TH.\HFOIUIAZIONE DI C.\PIT.\LI. 

Spese: l'arte prima - Titolo II - Spesa straordinaria 

Entrata. • • . • . Titolo II - Entrata strnordiunrìu 

Di tìcre nza . 

Riepilogo delle. differenze. 

Calt•g-oria prima - Entrare e spese effettive . 

Categoria seconda - 'I'rasformuziono di capitali 

Di tre re n ze tota li 

87 .; ' ,. t , 

------- 
CO:\PETE!'iZA 
p<'r l'esercizio · 

fìuanziario 

lBll-912 

1,2u8,f>;,o • 

tì,800 • 
8:3, 7 -!O • 
5::!,120 • 

1,411,210 • 
1,411,210 • 

• 

300,000 • 
:100,000 • 

• 

• 
• 

• 
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ELENCO N. 3. 
Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione della spesa. per l'esercizio finanziario 

dal 1·' luglio 1911 al 30 giugno 1912, ai termini dell'art. 38 del testo unico della legge sulla 
contabilità generale dello Stato approvato col Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

Nurnvro 
dei cnpil.oli 

del 
l1e~orcizio' 
l!lll-!1121 

D[NO:'l-ll!'\AZIO~F. m:I CAPITOLI 

SPESA ORDI~ARL\.. 
1 Pensioni cd indennità agli impiegati a riposo. 
3 Aggio per le riscossioni e spese diverse per servizio esterno. 
f1 Spese d'ufficio; economia e stampe - Spese pcl Consiglio d'amministrazione - Inden- 

n ità a I cas.-;i lire. 

7 Residui passivi elimiuuti a senso dell' art. :t! dcl testo unico di legge sulla conta 
hilitA generale e reclamati dai creditori, 

8 Speso di liti e di coazione. 

9 Spese di accesso, atti, contratti, quietanze, costituzione e risoluzione di censi e ven- 
dita beni - Tasse di registro, bollo, ipoteche e volture catastnlì, 

10 Tassa di manomorta. 
11 Imposta di ricchezza mobile. 
12 Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici e eorrisposte per uso di acque .. 
t:I Tassa di bollo )ui mandati. 
14 Restauri, manutenzione e custodia di fabbricati e di edifizi ecclesiasticl - Rinnova- 

zione e manutenzione di mobili ed arredi ad uso dcl culto 
15 Censi, canoni, interessi di capitali ed altre annualità. 
Ili Adempimento di pie fondazioni e ufficiatura delle chiese, 
17 Pensioni vitalizie, patrimoni sacri, cappellanie, elemosine c<l elargizioni di carattere 

temporaneo dipendenti da titoli obbligatori. 
19 Assegni agli investiti di benefizi e cappellanie soppresse in Roma. 
21 Assegni per pigioni di locali ad uso abitazione delle monache e del personale addetto 

al culto, e corrisposte per uso di acqua in servizio dei locali stessi - Spese per 
concentramento di religiose. 

26 

2fl 

29 

30 

31 

SPESA STRAORDINARIA. 
Restituzione di sommo indebitamente conseguite ed altre spese straordinnrìe diverso - 

Interessi sui capitali e su altre somme dovute per sentenze, transazioni, conven 
zioni, ecc. 

Reimpiego dcl prezzo beni e capitali diversi: affrancazione di annualità passive cd 
estinzione debiti degli enti soppressi. 

Reimpiego del prezzo beni e restituzione di frazioni di capitali degli. enti conservati. 
Restituzione di rendite in dipendenza dei conti di rlnvestiiuento. 
Dismissione a favore dei comuni delle tasse di svincolo di enti nelle sedi suburbicarie. 

Fondo a disposizione. 



Atti Parlamentari. Senato del Regno. 
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ELENCO N°. 4. · 

Spese di riscossione delle entrate ed altre, per le quali si possono spedire mandati a disposizione, 
ai termini dell'art. 47 del testo unico della legge sulla contabilità generale dello Stato, appro 
vato con Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

DF.~O)ll'.l:AZIO:\E DEI CAPITOLI 

Numero 
dei capitoli 

del- 
!' esercixì o 
1911-~l:.! 

3 Aggio per le riscossioni e spese diverse per servizio esterno. 

SPESA ORDINARIA. 

5 Spese d'ufficio; economia e stampe - Spese pel Consiglio d'amministrazione - Inden- 
ni tà al cassiere. 

8 Spese di liti e di coazione. 

9 Spese dì' accesso, atti, contratti, quietanze, costituzione e risoluzione di censi e ven- 
dita beni. - Tassa di registro, bollo, ipoteche e volture catastali. 

10 Tassa di manomorta. 

11 Imposta di ricchezza mobile. 

1::? Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici e corrisposte per Uf!O d'acqua. 

{ 



APPENDICE N. 3 

allo stato di previsione della spesa del Ministero di grazia e giustizie. e dei culti 

per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912 

(Art. 9 della ll'lgge 2l> maggio 1901'>, n. 206) 

STArrr nr p_n,gvISIONE 
llEtlLI 

ECONOMATI GENERALI DEI BENEFICI VACANTI. 

per l' eeeroizio finllllziario dal 1 ° luglio 1911 al 30 giugno 1912. 

90 :· -, 



- G054 - - 60:-15 - 

Riassunto degli Stati di previsione dell'Entrata e della Spesa degli Economati generali dei Benqfìoìì Vacanti 
per 11 eseroiaio finanziario dal I 0 luglio 1911 al 30 giugno 191 li . 

R 

Bolog·na Ftr .. ~n~P ' Milnno Xnpnli ' Pnlermo Torino Venezia TOTALE . 
l 

ENTRATA 
-- 

PARTE PRIMA 

GESTIONE ECONOYALE . 
-- . 

E'STRAT~~ EFFETTIVE 

edditi patrimoniali . . . . . . 18:!,140.0(j 21H,644.09 l 4:3,4f>7 .9f> 177 ,ti46.7 i"> ()2,807.Ml !l!lf>, 7t.ili • 22,217.41 1,fl4;'1,67n.8;) 

>roventi dei heneflcii vacan ti . . 75,000 • :?:3\1,000 • 76,000 • 100,000 • 5:1,000 • 57,000 • 8.t,000 • 774,000 • 
·,ntrate diverse. . . . . . . . 12,3:36 • ai.cao .. 8,000 . . :38,:?~)0 • 1:3:!,140 • 27,170 • 2li,400 • 275,9:!6 • 

' Totale . . 2(j9,4 76.0G W:?,27 4.o<J 227,4Z->7.% 40:">,89tì.75 277,947.59 1,079,!};16 • 132,617.41 2,8%,ll0;).85 

MOVIMENTO DI CAPITALI r 

suzione di cnpitall, di prestiti fruttiferi e di somme ìmpiegnte tem- 
poranearnente . . . aoo.ooo • 101,000 • 140,000 • ;Jfltl,000 • 100,000 .. 900,f)()() • 200,000 • 2,0\17,fJOO • 

lscossìono di prestiti gratuiti e di an tic i pazion i 30,000 • 105,000 • :.15,000 • 1'14,000 • 57,500 • 276,000 > :12,000 • 689,500 • 

Totale . 330,000 • 200,000 • nnooo > 510,000 .. 15 7 JJOO • 1,17li,500 > 2:12,000 • 2,787,000 • . 

Totale della parte prima . 5!)!1,47 6.06 708,274.09 402,4i"i7 .95 915,800.75 4:3;,,441 .n9 2,25ti,43tì • 31i4,6 l 7.4 l f>,682,li05.8f) 

PABTE SECONDA 

UESTIONI SPECIALI 

-- 
, . 

Totale della parte seconda . 124,000 • 233,000 • 80,000 • 2:10,000 • :381,f>93.46 41:\000 • aro.ooo • 1,8:3:1,:,!ia.-tu . 
Totale generale della parte prima e seconda . 723,476.06 941,274.09 4H:!,4:->7 .!lZ'> 1, 14 :-1,8!)ti. 7;) iH7,041.05 :!,67 t ,4:ln • 734,617.41 7 ,51 ti,l !l~.31 

E 

R 

ir . - .. ~. 
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- 

Torino \''(>npzia ToTAJ,E Mi Inno )lapoli Pnl<•rmo 

Bologna }'ircnzo . 
SPESA 
--- 

- PARTE PRIMA 

GESTIONE ECONOMALE 
-- 

. 8PE.SE EFFETTIVE 
2::0,764 1 O:!,\J40 2:!fl,:i70 • iB,2:iO • 1,001,2()4 • \!8,000 • • • Spese d'amministrazione . 

104,740 ll>7,000 40,900 1!)1,:!00 V>,700 • 3!l0,rn2 • 
. . . . . . . . . . . • • 22,1-<00 :31,:!00 • • • • Imposte, tasse e cou tributi 

28,1342 5il,9~1() 10,:200 11,:>00 2,200 • soo • 3:1,000 • 
. . • • 1,iJOO • • 

. . . 
• 

I 
Spese di liti e contrattuali 

3,000 • 4,300 • 17,!ljO 423.60 140,u:,o • 4:32 • 20(),:\(i~.48 
. . . . . 

• • Kpe.ie pntrimoniali. . . . .. l,3f>l.26 45,[>58.62 !)j ,il-lii 78,640 • 10i"i,O:fa41 .l():J,:)70 • :!9,;-)72.7t) 1,124,777.17 • Pensìonì, assegni C sussidi. 
118,flOO 202,813 11,000 7,000 12,000 i'>,000 • 6t,rioo • 

. . . . • • s.ooo • • • • . Spese diverse ' 

ti0,750 
7,000 16,f>OO 11,7i">O 10,000 10,000 • H,000 • • 

. . . • • 5,000 • • • Fondo di riserva . . . . . 6,000 • 15,000 • 'l 
~ 227 ,4-16 H!l7/i04 • 277,IU9.0l 1,078,HlO • l:J2,4:J4.76 2,877,788.6;) • 

Totale . . . 269,233.26 495,161.62 

MOVDlENTO DI CAPITALI 

a:,o,ooo 100,000 1.000,:-100 • :W0,000 • 2,rn1,:ioo • 140,000 . > • 
Uinvestirnento di capitnli, estlnzione di prestiti fruttiferi e di nitre passi V Ì til. patrimo11inli e<l impiego tern poraneo di sommo; :100,000 101,000 1(>~>,000 07,f>OO ::!76,000 • il:!,000 • W5,500 • 

. • • :J:->,000 • • • Prestiti gratuiti ed anticipazioni 
30,000 110,000 . . . . » • 

su.ooo 1 ;,7 ,fJOO l ,::?7ti,b00 • ::?:l::',000 • 2 ,8!l:l,OOO • 17i>,000 • • • - 
Totale . 3:10,000 • 211,000 • 

40:!,44li !lOH,;-04 4;);1,2!1!1.0l 2,:lù4,li\:JO • :iu.t,4:>4.W i'>,770,78rUìi'1 • • 
Totale della parte prima 599,233.26 706,161.62 . . 

PARTE SEOO.ND.A 

GERTIONI·SPEClALl 

-- 
4li\OOO )170,000 • l ,8:l:\,;)\);\,4() 1<0,000 :mo,ooo • !381,:-i!1;1.4i; • • 

Totale della parte seconda 124,000 . » 233,000 • 
4il2,4-!lì 1, 1:31</iO-! • 816,l<!J:!.4 7 2,ili!l,(WO • i :J.t,4i>-i. 7 6 7 ,1)04,38:!.11 • Totale generale della parte prima e seconda . . . 723,233.26 939,161.62 I ' Disc~ssioni, f . t-'05 . 

.· t·~ 'J3 . . .. '. 
. 

~4 ' _....._ 



E 

- li0:'>8 - - m:>!l - . ·--·--· ·-··· -- -- . .. ·- .. --- -· -- - - ... - . - - - -· -- ...... ·- . -- -· 

Bol1;g-11n I Fir4'11Zl' )lii ano x» poli Pn!Pr1110 'forino \·t·nttzia ToTA1.~: 
I 
I 

HIEPILOGO . 
--- 

PARTE PRI:'dA 
-- 

GESTIONE E C O I\ O )I A L E 
-- 

EXTR.-\TA E SPESA EFFETTI\'..\. 
•' ntrata, . 

2W,-1 ilWli :->O:!,:!i-1.0!l I :!:! 7 ,-1:> 7 - !);-) -IO:>/<!lti. 7 i) 277,!)-17.f>\) 1,07\),!):J(j • 1:12,til 7.-11 2,8!)j,IJOi>.8iJ 
I 

rn2,-t:>4.7li 2,87 7 ,7~!(tj;) 
pesa . . . 21.i~ 1,:na. :?li -1!1.\llil.li:! I 2:!7 ,-1-!li HU7/>04 • 277, 7!)~).01 1,078,HìO • 

I 
• 

Dirfcrcuzu + 24:!.HO + 7,i't:!.47 i 11.!17> + H,:J!l:!.70'> + 14.;,:)8 + 1,7 -lii • + l(i2.()j + 1i,R17.20 I + 
MOVDIE:'\TO DI CAPITALI I 

•'ntrata. . :J:J0,000 • zon.ooo • 17:,,000 510,000 1;)7,i""iOO 1, 1 7 ti,f)OO • 2:32,000 • 2,7i;7 ,000 • . • • . pesa . . :tl0,000 • 211,000 • 17~>,000 • :>t 1,000 • 1 ii7,f>(l0 . l,271i,N)O . :!:J:!,000 • 2,8!J:l,OOO • . 
Differenza . • - i'>,000 • - 1,000 • • - 100,()00 • • - IO!i,000 • • 

PARTE SECONDA 

GESTIONI SPECIALI 
-- 

cntrnta l:U,000 • 2:1:l,OOO 80,000 2:10,000 • ss l ,i">!l:l.4G 41 s.ooo . :110,000 • 1,8:!:l,i>!l:U,li • • 
'pesa . . . . l:U,000 • 2:l:l,OOO • 80,000 2:10,000 • :18 l ,iì!l:Uti -1 li\000 • :li0,000 • 1,8H:l,Ml:.1.41) • . 

Differenza . > > • • > • • - 
- RIASSU~TO GE.NEHALE 

-- 
Il trata. . . . . . . . . 72:l,-! j ii.Oli !lU,274.ml 41'2,4;)7 .!):) 1,14:->,8!hi.ij 817 ,041.0i"> 2 ,lii t ,4:16 • 73-1,617.-11 7 ,i> Ili, 1 !1!1.31 
pesa . . . . . . . ;2n,:ma.2a !-l.'l!), 1(ì1.(i2 4~2,-116 1,1:-11'/>0-! > 8llì,8\l;U7 :?,7t.i!l,6!IO > j ;34 ,-! :-)-! . 'j{j 7 ,G0-1,1382.11 • 

Differenza . + :?42.~0 + 2,112.4j 11.95 + 7 ,:W:?. 7 j + 1-H!.f>I< - !)8,2~>4 • + IG2.lif> - i<R, 1 ~:?.80 + 
I 

E 

E 

8 

I 96 
, .. ... . • . 
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TABEl.LA F. 

Stato di previsione dell'Entrata dell'Economato generale dei Benefizi Vacanti di Bologna 
per l'esercizio finanziario, dal 1 ° luglio 1911 t.l 30 giugno 1912. 

:l 

4 

I. 

6 

ENTRATA 

PARTE PRIMA 

GEf;TlONE ECONOì.lL\LF. 

E X T R A T E E I<' F E T T I Y E 

Redditi patrimoniali. 

Rendita sul Debito pubblico. . . 

Interessi cli somme temporaneamente ìmplegate in buoni del Tesoro 
o in depositi fruttiferi, di capituli e di erediti fruttif eri, o di altri 
titoli di credito . 

Reddito di beni stabili. 

Censi, canoni, livelli ed nitre annualità 

• 4,-100 

18:!,1-10.0!i 

Proventi dei beneftci va.canti. 

Avanzo netto del!' amministrazione dei benefici maggiori 

Avanzo netto dell'anuninistrazione dei beuefìcì minori . 

10,(X)() • 

75,000 > 

Entrate diverse. 

Ricupero e proventi diversi, . . . . . 7 

H Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e sulle pensìonl degli im 
piegn ti . . 

10,f>Hi • 

1,8:!0 • 

12,13:16 • 

Totale delle entrate effettive • • 2li9,4 i G.O!i 

.. 
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11 

GESTIONI SPECIALI 

~IOVD!E~TO DI CAPITALI 

Esazione di capitali, 
di prestiti fruttiferi e di somme impiegate temporaneamente. 

\-l Esazione di capitali e di prestiti truttiterl per conto dell'Economato 

10 Esazione di somme impiegate temporaneamente, in Buoni del tesoro 
o in depositi fruttiferi. . . . • . . . . . . . . 

Ricupero di prestiti gratuiti e di anticipazioni. 

Riscossione di prestiti gratuiti fatti ad Enti ecclesiastici e di antici- 
pazioni vari« . . . . • . . . . • . . . 

1 :::! Riscossione di fondi somministrati ai subeconomi e ad altri ammini 
strutori . . . 

Totale dPI Movimento di capitali 

Totalt> della Parte I 

PARTE SECONDA 

rn · Esazione di rendite pt>r conto dei terzl 

14 Esazione di capitali da rinvestire per conto dei tnzi 

lo Dt>positi vari per conto dei terzi . . 

Totale della l'arte II 

Totale generale (Parte I e II) . 

per memoria 

:100,000 • 

300,000 • 

f>,000 • 

iii,000 • 

so.ooo • 

3:30,000 • 

5\-l\-l,476.06 

12,000 • 

l:!,000 • 

100,000 • 

124,000 • 

72il,4 76.06 

• 



Atti Parlamentari. - liOli~ - Senato del Reon», 

LEGI8LATURA XXIII - la SESSIOXE 1\!09-911 - msc-sstoxr - TORNATA DEL 2:) GIUGXO 1911 

Stato di previsione della Spesa dell'Economato generale dei Benefizi Vacanti di Bologna 
por 11 esercizio fìnanziario dal l • luglio 1911 al 30 giugno 1912. 

10 

11 

1 

Contributi all'Erario dello Stato nella spesa per g-li stipendi del per 
sonale del ::'llinistero di grmda e giustizia e dei culti e nella spesa 
delle A vvoeature erariali . . . . . • . 

SPESA 

PARTE PRIMA 

(; E S T I O :ii E F. C O x O ~IA L E 

SPESE EFFETTIVE 

Spese d'amministrazione. 

Personale di ruolo . 

2 Pl'tÌ:;ioni ed Indennirà ngli impiegati a riposo, loro vedove e figli. 

Indennità <li tramutamento e di missione. 

4 Affitto <li locali per la rcsidP11za dell' _\mminh11mzione ecouomule 

Spese d' utlìcio. 

f'pf'se postali e <li telegrammi . 

7 Compensi per lavori e sr-rvizt strnordiuari 

Gratificnxioni e sussidi nglì impiegati, loro vedove e figli. 

Residui passivi eliminati e reclamati dai creditori 

Imposte, tasse e contributi. 

Imposte e tasse . . 

liH,-UO • 

20,!lOO • 

l,tiOO • 

4,000 • 

4,000 • 

I,~00 • 

per memoria 

10-1,HO • 

9,f>-12 • 

2t!,H-!2 • • 



A tti Parùtmentart. Senato del Regno. 

LEGISLATURA XX!II - p 8F.':ì8IOXE rno:J-911 - DISCliSSIO:\'I - TORSATA DEL 2j G!CGXO 1911 

Spese di liti e contrattuali. 

I:! Spt>se di liti e coujrnttunlì 

Spese patrimoniali. 

I :1 S]WSt' di amministraziollP e muuutenxioue per le proprietà cconomali 

U Censi, c.moul, livelli, tntvressì di cupitalì ed altre annuulità. 

Pensioni, assegni e sussidi. 

lj Pensioni ed ~asst>gni contiuuntlvl . 

16 Sussidi al clero, a corpi morali e per nitri usi di carità 

17 Sussidi per restauri ngli edifici ed agli arredi sacri. 

18 Sussidi ai nuovi investiti dei benefici ecclesinstlci 

19 

20 

Spese diverse. 

Spc;,;c casuali . . . . 
Restituzione di somme riscosse in più delle dovute nell'aunninistraztone 

del beuefìcì vacanti (maggiori e minori) . 

Fondo· di riserva. 

21 Fondo di riserva. 

Totale delle spese effettive 

• • r :; .... ·• 

:l,000 • 

-100 • 
\li> l.2fi 

l ,il:1 l.2ti 

per me11101·ia 

3i'>,800 • 
80,000 • 
3,000 • 

118,ROO • 

4,000 • 

3,000 • 

7,000 • 

G,000 • 

. 2G9,2:13.2lì 



Atti Parlamentari. - 606-1 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXIII - ta SE8SIONE 1909-911 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 25 GIUGXO 1911 

:MOVDIEXTO DI CAPITALI 

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi 
ed altre passività. patrimoniali ed impiego temporaneo di somme. 

22 Rinvestimento di capitali e prestiti fruttiferi per conto dell' Economato 
ed estinzione di passività patrimoniali. . . . . . . . pe1· memoria 

2:1 Impiego temporaneo di somme eccedenti gli ordinari bisogni di cassa :300,000 " 

24 

26 

27 

28 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni. 

Prestiti gratuiti ad Enti ecclesiastici ed anticipazioni varie 

Somministrazione di fondi ai subeconomi e ad altri amministratori 

Totale del l\Iovimento di capitali 

Totale della parte I . 

PARTE SECONDA 

GESTIONI SPECIALI 

Restituzione di rendite esatte per conto dei terzi . 

Rinvestimento di capitali per conto dci terzi 

Restituzione di depositi . 

Totale della parte II . 

Totale generale della spesa - (Parte I e Il) 

300,000 " 

5,000 " 

2;),000 " 

:J0,000 " 

:.3:30,000 " 

f>fW,2:rn.21ì 

12,000 " 

12,000 " 

100,000 " 

12-!,000 " 



Atti Parlamentari. - (j()()'j - Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXIII - la SESSIONE 1909-911 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 25 GIUGNO 1911 

TAllELLA G. 

Stato di previsione dell'Entrata dell'Economato generale dei Benefizi Vacanti di Firenze 
per l'esercizio finanzia.rio dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912. 

1 

Totale delle Entrate effettive • • • 

198,727 • 

2 Interessi di somme temporaneamente impiegate in Buoni del Tesoro 
o in depositi fruttiferì, di capitali e di crediti fruttiferi, o di altri 
titoli di credito . . 24,100 • 

3 Reddito dei beni stabili . . per rnemnria 

ENTRATA 

PARTE PRIMA 

GESTIONE ECONO.MALE 

ENTRATE EFFETTIVE 

Redditi pa.trimonia.li. 

Rendita sul debito pubblico. • • • ~ . . . . . . . . . 

Censì, canoni, livelli ed altre annualità. 4 . . . 

Proventi dei benefici vacanti. 

Avanzo netto dell'amministrazione dei benefici maggiori . . • • • 
6 Avanzo netto del!' ammìnìstrazione dei benefici minori'. . . . 

Entra.te diverse. 

7 

8 

Ricuperi e proventi diversi. - . • . . . • • · · • · • • • • 

Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e sulle pensioni degli ìm- 
piegati . . . . . , . . . . . . · · · · · • . 1 

Discussioni, f. 806 
~- ............... " '·. ì 

102 

8,817.09 

231,64-i.O\l 

19,000 • 

220,000 • 

2:19,000 > 

29,000 > 

2,6:10 • 

31,630 .. 

f>02,27 4.09 



Atti Parlamentari. - 6()(i6 - Senato del Regno. 
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10 

Il 

9 

Totale generale dPII' Entrata - (l'art!' I e II) 

ì\[OVDIENTO DI CAPITALI 

Esazioni di capitali, 
di prestiti fruttiferi e di somme impiega.te temporaneamente. 

Esazione di capitali e di prestiti fruttiferi per conto dell'Economato. 

Esazione di somme impiegate tempornneamente in buoni dcl tesoro 
o in depositi fruttiferi. . 

Ricupero di prestiti gratuiti e di anticipazioni. 

Riscossione di prestiti gratuiti fatti ad Enti ecclesiastici e di antici- 
pazioni varie . . . . . . . . 

Riscossioue di fondi somministrati ai subeconomi e ad 11lt1;i ammini- 
stratori . . . . 

Totale dPl Movimento di capitali 

Totale della Pnrte I . 

• PARTE SECONDA 

GESTIONI HPECI.\1.1 

Esazioni di rendite per conto dci terzi. 

Esazione di capitali da rinvestire per conto dei terzi 

Depositi vari per conto dt>i terzi. . 

Totali' dl'!la l'arte II 

· 1 i. 

1,000 • 

100,000 • 

101,000 • 

60,000 • 

105,000 • 

2()(i,OOO • 

'iOx,2i 4.0!l 

:10,000 • 

no,ooo • 

2:1:1,000 • 

H41,2i4.09 



Atti Parlamentari. - li0f.i7 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXIII - la SESSIOXE 1909-911 - DISCUSSIOXI - TORNATA DEL 2:) GiliGXO 1911 

Stato di previsione della Spesa dell'Economato generale doi Benefizi Vacanti di Firenze 
per l'esercizio finanzie.rio dal l • luglio 1911 al 30 giugno 1912. 

·10 

11 

SPESA 

PARTE PRIMA 

GESTIONE ECONOMALE 

SPESE EFFETTIVE 

1 

2 

3 

4 

Contributi all'Erario dello Stato nella spesa per gli stipendi del per· 
senale del Ministero di grazia e giustizia e dei culti e nella spesa 
delle Avvocature erariali . . . . · . · · .;~· · · · · • · 

Spese d'amministrazione. 

Personale di ruolo • 

Pensioni ed indennità agli impiegati a. riposo, loro vedove e figli . 

Indennità di tramutamento e di missione. . . . 

Affitto dei locali per la· residenza dell'Amministrazione economale. 

Spese d'ufficio. . . . . 

Spese postali e di telegrammi 

Compensi per lavori e servizi straordinari 

5 

6 

7 

8 Gratificazioni e sussidi agli impiegati, loro vedove e figli. 

9 Residui passivi eliminati e successivamente reclamati dai creditori 

Imposte, tasse e contributi. 

Imposte e tasse . . . . . . . . . 

104 
.... 

J r 

104,[)00 • 

22,100 • 

2,f>OO • 

4,100 • 

11,300 .• 

3,000 • 

4,500 • 

5,000 • 

per memoria 

157,000 • 

29,3!l0 • 

24,GOO • 

53,900 • 



Atti Parlamentari. - 6068 - ~enato del Kegno. 
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It 

Spese patrimoniali. 

Spese· di liti e contrattuali. 

Spese di liti e contrattuali . . . . 

13 Spese di amministrazione e manutenzione per le proprietà economali 

14 Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità. • . 

Pensioni, assegni e sussidi. 

Pensioni ed assegni continuativi . . 

16 Sussidi al clero, a corpi morali e per altri usi di carità 

17 Sussidi per restauri agli edifici ed agli arredi sacri . 

18 Sussidi ai nuovi investiti di benefici ecclesiastici . . 

Spese diverse. 

Spese casuali . , • . • . . . . . . . . . . . . . . 
20 Restituzione di somme riscosse in più delle dovute nell'amministra- 

sione dei benefici vacanti (maggiori e minori). . . . • • • • 

Fondo di riserva, 

21 Fondo di~rlserva. • . . . . . 
Totale delle spese effettive 

4,300 • 

32.34 

45,52628 

4\5f18.62 

2,813 • 
3i'>,OOO • 
135,000 • 
10,000 • 

20::?,813 • 

7,000 • 

9,fiOO • 

16,500 • 

15,000 • 

495,161.62 



Atti Parlamentari. - (i01i9 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXIII - 1• SF~'>AIONE 1909-911 - DISCUSSIONI - TOHNATA DEL 25 GIUGNO 1911 

22 Rinvestimento di capitali e prestiti fruttiferi per conto dell'Economato 
ed estinzione di passività. patrimoniali. . . . . . . . . • . 

2:-J Impiego temporaneo di somme eccedenti gli ordinari bisogni di cassa 

::iIOVD.IEXTO DI CAPITALI 

Totale della parte I 

1,000 • 
100,000 • 

101,000 • 

60,000 • 
50,000 • 

110,000 • 

211,000 • 
- 

700, 161.62 

5H,OOO • 
30,000 • 
iso.ooo • 

233,000 • 

939,161.62 

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi 
ed altre passività. patrimoniali ed impiego temporaneo di somme. 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni. 

2-1 Prestiti gratuiti ad Enti ecclesiastici cd anticipazioni varie 

2i"> 8omrninistrnzione di fondi ai subeconomi e ad altri amministratori 

Totale del movimento di capitali 

26 Restituzione di rendite esatte per conto dei terzi • 

27 Rinvestimento di capitali per· conto dci terxi 

PARTE SECONDA 

GESTIONI SPECIALI 

28 Restituzione di depositi 

Totale della parte II 

Totale generale della spesa - (Parte I e Il) 

136 . ' . . 



Atti Parlamentari. - 6070 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA xxm - 1a SESSIONE 1909-911 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 25 GIUGNO 1911 

TABELLA H. 

Stato di previsione dell'Entrata dell'Economato generale dei Benefizi Vacanti di Milano 
per I' eseroìsio finanziario dal 1• luglio 1911 al 30 giugno 1912. 

1 

ENTRATA 

PARTE PRIMA 

GF$TIOl'iE ECONOMALE 

EKTRATE EFFETTIVE 

Redditi patrimoniali. 

Rendita sul Debito pubblico, . . . 

2 Interessi di somme tempora11P1\JIH"11tP impiegate in Buoni del Tesoro 
o in depositi fruttiferi, di capitali e di crediti fruttiferi o di altri 
titoli di credito . . 2,200 • 

3 Reddito di beni stahili. per memoria 

. 4 Censi, canoni, livelli ed altre annualità per memo1·ia 

14~,457.95 

Proventi dei benefici vacanti. 

Avanzo netto dell' ammìnlstrazìone dei bcnefìcì maggiori 1,000 • 

Avanzo netto del!' amministrazione dei benefìci minori . 75,000 • 

71i,OOO • 

Entrate diverse. 

7 

8 

Ricuperi e proventi diversi . . . . . . . . . . . . . 6,fiOO • 

Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e sulle pensioni degl'im- 
piega ti . . . . . . . • . . . . . . . . . . . _. . . 1,fiOO • 

8,000 • 

Totale dt:>lle entrate effettive . . . 227,4;)7.95 



_ftti Parlamentan. - uo11 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXIII - l• SESSIONE 1909-911 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 25 GIUGNO 1911 

:\IOVDIF.:N"TO DI CAPITALI 

Esazione di capitali, 
di prestiti fruttiferi e di somme impiegate temporaneamente. 

!1 Esazione di capitali e di prestiti fruttiferi per conto dell'Economato , 

10 Esazione di somme impiegate temporaneamente in buoni dcl tesoro o 
in depositi fr-utriferi . . . . . . . . . 

11 

12 

Ricupero di prestiti gratuiti e di anticipazioni. 

Riscossione di prestiti grntuiti fatti ad Enti ecclesiastici e di anticl- 
pazionì varie . . • . . . . . . • . 

Riscossione di fondi somministrati ai subeconomi e ad altri ammini- 
stratori · . . . . 

Totale del movimento di capitali 

Totale della Parte I 

PARTE SECONDA 

GESTIONI SPECIALI 

rn Esazione di rendite pn conto dci terzi 

14 Esazione di capitali da rinvestirsi per conto dei terzi 

1 ;') Depositi vari per conto dci terzi . 

Totale della Parte II 

Totale g·cnernle <lell'e!ltrata - (Parte I e II) 

138 

per memoria 

140,000 • 

1-10,000 • 

' 

~>,000 • 

ao.ooo • 

a:>,ooo • 

17;\000 • 

40:!,4•> 7 .!):-1 

10,000 • 

10,000 • 
60,000 • 

~0,000 • 

41'l:2,4j7.% 



Atti Parlamentari. - 0072 - Senato del Regno. 

LEGl8LATURA XXIII - 1& SF.SSIONE 1909-911 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2i'> GIUGNO 1911 

Stato di previsione della Spesa dell'Economato generale dei Benefizi Vacanti di Milano 
per l' eseeclsic Jìn&nziario da.I 1 o luglio 1911 a.I 30 giugno 1912. 

1 

Indennità di tramutamento e di missione. . . . 

SPESA 

PARTE PRIMA 

G E S T I O N E E C O N O M A LE 

SPESE EFFETTIVE 

Spese d'amministrazione. 

Personale di ruolo . 

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro vedove e fìgli . 

3 

4 Affitto dei locali per la residenza dell'Amministrazione economale 

5 Spese d' uflìcio. . . . . . . 

6 Spese postali e <li telegrammi . 

· 7 Compensi per lavori e servizi straordinari 

8 Gratìfìcazionì e sussidi agli impiegati, loro vedove e tigli • 

9 Residui passivi eliminati e reclamati dai creditori . • • 

Imposte, tasse e contributi. 

10 Imposte e tasse • . . • . • • • . • • . • • • • • • • • 

11 Contributi all'Erario dello Stato nella spesa per gli stipendi del per 
senale dcl l\Iinistero di grazia e giustizia e dci culti e nella spesa 
per le Avvocature erariali . . - . . · · . · • • • • • • 

6:3,710 > 

14,000 > 

3,800 > 

7,000 > 

2,R!lO > 

2,100 • 

per memoria 

98,000 • 

7,700 > 

1:),100 • 

22,800 • 



e_ 

LEGl:'lLATt.:IU X:XllI - 1 a SESSIO:\E l()Q!}-!J]l -- DlSCtJSSl<)X[ - TOl!NATA DEL 2:'l G!Cv~O HJ l l 

Serialo dd fl1•g;10.__, 
-----· ... z .. 

~="--=-==,e-=:=========-===~===== -~~------ -·-- - -="----'-=~---=o.==~=-~ 

1 :! 

1 •l i) 

]j 

17 

Hl 

19 

Spese cii liti è contt attu..Ìi. 
Spese di liii e contrriliunll , . . ' i,:100' 'I 

Spese patrimoniali. 

Spc:;c di nmmlnlstrnzionc e mnnutenziono per le proprictù ccouomall per 1;1l'1H01'fo 

Discussioni, f. 801 
110- ~ 

\1 L. 

i 

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi 
e di altre passività. 'patrimonìalì ed impiego temporaneo di somme. 

:ll }{investimento di capitali e prestiti frutt iler! per conto dell'Economato 
cd estinzione di passivltù putrimonla li. . . . • , • • • • . Jll!I' 11H'111n1·iii. 

Pensioni, assegni e sussidi. 

Pensioni cd nsscguì continuativi . , 

Sussidi nl clero, n corpi morali e per nitri usi di carità 

Sussidi per rcstaurl ngli edifici ccl arredi sacrl. . 

:-iussi1li ai nuovi iuvest it! di bcucfk-i cci lcsia-tici . 

Spcee diverse. 

Spesi) casuali . 

Restituzione di somme riscosse in pìù dello dovute nell'amministra 
zione dei benetìcì vncnnri (maggior! e; mi-tori). • . . 

Fondo di riserva. 

Fondo di riserva. 

Totale delle spese effettive 

llIOVDmNTO DI C_\ PIT.\LT 

40,000 • 

~,,ooo • 

2,000 • 

1,000 • 

B,000 • 

227,HG • 

22 Impiego temporaneo di somme ecccdcn: i gli »rdinnrl bisogni ili cassa 140,000 • 

1-W, 000 • 



- fi07-1 Atti Partamentam. Senato del Reqno. 
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,, " -·> 

:?li 

Prestiti sratuiti ed anticipazioni. 

Prestiti ;;ratuili ad E11ti ecclcsiusticl ed nuticipazion! varie 

~umrninbtrazione di fondi ni subeconomi e ad nitri nrumiuistrutori 

Totale dcl movimento di «npitull . . . 

Totale della l'arte I . 

PARTE SECONDA 

UESTIOXI SPECIALI 

Ilestituzione di rendite esatte per conto dei terzi . 

Rinvcsfimeuto di capitali per conto dci terzi 

Hestiruxioue di dr-posirl 

Tota le della l'arte II . 

Totale t;P11cr~1lc della ~pc~a - (l'arte I e Il) 

111 
• \ 

' 

5,000 • 

30,000 • 

li:J,000 • 

-10:? ,4-!li • 

10,000 • 

10,000 • 

li0,000 • 

t'0,000 • 

41l:!,4-1u • 
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• 
TABELLA I. 

Stato di previsione doli' Entrata dell'Economato generale dei Benefizi Vacanti di Napoli 
per I' eRorcizio finanziario dal l" lnglio 1911 nl 30 giugno Hll2. 

ENTHATA 

I - 
i PARTE PRil\IA 

GF.STIO:XF. ECOXOlLU.E 

E:KTHATE EFFETTIVE 

·> 

A vauzo netto dcll'nunuinlstrnziono dei henofìci minori • 

Redditi patrimoniali. 

Hcnditn sul debito pubbllco , 

Interessi di somme temporaneamente impiP~ate in l111011i do! tesoro o 
in depositi fruttiferi. di cnpituli r. di <·r1•diti f1·1111if,·1·i, o ili ulf ri 
titoli di credito . . 

., 
" Reddito di beni stahili. 

4 Censi, canoni, livel]] PÙ altro nnnunlità , 

Proventi dei benefici vacanti. 

Avanzo netto dcll'umminlstrnzione del benefici maggiori 

G 

7 

Totnk delle Entrate ell'Ptti\·e 

Entrate diverse. 

lUcllJ'Cl'i o JH"0Ye11li diversi 

Ritenuta in conto pensione su;.:Ji sf ipr-udi e sulle i"-'llsio11i dt!gli i111- 
piegati . . . . . . . . 

112 

110,(i-1G. i j 

1,000 • 

177,!HU.7r. 

!>0,000 • . 
14Q,OOO • 

1 ~J0,000 • 
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• 
:'lf()VDlE:\TO DI CAPITALI 

Esazione di capìtalì, di prestiti fruttiferi 
e di somme impiega.te tempore.neamente. 

~l Esazione ili capitall e di prestiti fruttiferi per conto dcll' Economnto , 

10 Esazione di somme Impiegute ten.por.urcnmento in Ihu.ni <lei tesoro o 
in depositi fruttiferi • . . • • . • . . . . 

Ricupero di prestiti gfatuid e cli anticipazioni. 

11 Riscossione di prestiti gratuiti fa!li n.l E;1ti ccclcsiastìcl e di unti- 
cipaziouì varie . . • . . . . . . . 

l:? Riscossione di fornii somministrati ai subeconomi e ad altri ununlni- 
stratori . . . . . . . . . . . . . 

1 .• ; , 

'I'otal-: del movimento <li cupitall: . • . 

Totale della Parte I 

PARTE SECONDA 

Il F. fi 1' I O :SI S l' E CI A I. I 

E,,azio11e di rendite per conto dei terzi 

Es:1zio110 di capltall <la rinvestir-I per conto dei terzi 

Dcposit i vari per conto <lei terzi . . • . 

Tofule della Parte II 

Totale generale dcli' Entratn - (Parte I e II) 

G,000 > 

:3:'.J0,000 > 

u;,G,ooo > 

.t,000 > 

ieo.ooo > 

154,000 > 

[>I0,000 > 

915,89G.7:> 

l:i0,000 > 

soroo > 

100,000 • 

2::l0,000 • 

1,u;;,snu.7;, 
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Stato di previsiono della Spesa. dell' Economato generale dei Benefizi V acanti di Napoli 
per I' 6.l!eroizio finanzin.rio dal 1 ° luglio 1911 al 30 giugno 1912. 

1 Pcrsonolc di ruolo . 

~PESA 

PARTE PRIMA 

(;ES'l'IOXE ECO:'\mLILE 

8PE8E EFFETTIVE 

Spese d'am.aìnìstraaìcne 

2 Pensioni ed i11ùe1111itiL ngli i111pieg;\ti a riposo, loro vedove e figli. 

;i Indennità ùi tramutamento o <li r.rissìone . . . • . • .. 

4 Affitto elci locali per la residenza elclJ' Auirnìnlstruzlono cconomnlo 

r1 Spose d' ufflclo , 

(ì · Spc~c postali o <li tclcgrummi . 

10 

11 Contributi all' Erario dello Stato nella ~ pPsa per gli sli pendi elci per 
sonale del Ministero <li ·~razia o ~iustiiia e dei culti e nella spesa 
per Ju A vvoeature erariali . . • . • · · • • • . 

. 
7 Compensi per lavor ì e scrvlzl struordiuruì 

H Gratltìcaztonl e sussidi ngli hnpieratl, loro vedove o figli • 

!) Iìcsidui pnssivl eliminati e recl.uunti <lai creditorl 

Imposte, tass e e contributi. 

Imposte e tasse . . . . . . . . . . 

114 ' l.. 

li'1!i,COO • 

4,000 • 

!l, ltì4 • 

11,000 • 

4,000 , • 

i\000 • 

fi,000 • 

per memoria 

230,764 • 

31,:100 • 

&,!lOO • 

3i,200 • 
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12 

Totnlc delle spese cffettivn • 

Spese di liti e contrattuali. 

10,200 > 

7,900 • 
10,0;:,o • 

17 .oro > 

7,G-tO > 

2:-,,000 • 
40,000 • 
fi,000 • 

7~,640 > 

4,000 • 

i,000 • 

11,000 • 
- 

11,750 ,. 

i\97,504 • 

Spese di liti e contrnuuall . • . . 

Spese patrimoniali. 

rn Spese di auunlnìstrnzione e di manutenzione per le proprietà econo- 
mnli • • • • • • • • • • • . 

1-l Censi, Cl\11011 i, li velli, interessi di Cli pi tali ed al tre an Il unli ti\ • 

Pensioni, a.ssegni e sussidi. 

1;·, I'cnsioni ccl assegni coutinuntivl . 

lH Sussidi 111 cloro, a corpi morali e pPr nltri usi di t·aril:'L 

I j ·Sussidi per restauri agli edifici ('Ù arredi sncri. 

l~' Sussidi ai 11110\·i ìnvcstlrì di bcuellci cccleslustk-i 

Spese diverse. 

J \l Spese cnsuali 

20 Restituzione di somme riscosse in più delle dovute ncll' amministra- 
zione <lei bcnefìr-ì y11c1111ti (mai:giorl o minori). . . . . . . 

Fondo di riserva. 

21 Fondo di rlscrvn , 

115 
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:!2 Rin vestimento di capitali e prestiti fruttiferi per conto dcli' Economato 
ed estinzione di passività patrimoniali . . . . . 

MOYDIE~TO DI CAPITALI 

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi 
ed altre passività patrimoniali ed impiego temporaneo di somme. 

~ .. . . . . ..... - .. 

:m Impiego temporaneo di somme eccedenti gli ordinari bisogni di cassa 

Prestiti gratuiti ed anticipa.zioni. 

:?4 Prestiti gratuiti ad enti ccclesiustìci ed nutlclpazloul vario 

:!5 Somruinisrrnzione di, fondi ai subeconomi e ad alu-i amministratori 

Totale dcl movimento cli capitali 

Totale della l'arte I . • . 

PARTE SECONDA 

l.ìEST[O:Sl 8l'ECIALl 

Restituzione di rendite esatte per conto dci terzi 

Rinvestimento di capitali per conto dei terzi 

Restituzione di depositi 

Torule della Parte II 

· Totale generale della l'pcsa - (Parte I e II) 

116 
• 

------ 

6,000 • 
-3006oo • ' 
:.Jjo,ooo • 

5,000 • 
lj(),000 • 

15[1,000 • 

.. 
511,000 • 

908,504 • 

80,000 • 
. f>0,000 e 

100,000 • 

2:10,000 > 

· 1.rn~,ri0.i • 
- 
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T AUEl.I •• \ K. 
SlC\tO di {ll'1'Jvisione dcll' Entrata dell' Economato gmerale dci B3no!ìz( Vncr.nti di Palermo 

per l' esorcizio fiwi.nziario dul 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912. 

PARTE I'RIMA 

ENTRATA 

1 

ENTRATE EFFETTIVE 

Redditi patrimoniali. 

Rendita sul Debito pubblico. . . . . . . . . . . . . . . . 

2 Interessi <li somme temporaneamente lrnuieguc in Iluoui del tesoro o 
in dcposltl fruttiferi, di capitali o di eroditi frut tiferi, o cli nitri 
titoli di credito • • ri,200 • 

)} Reddito di beni stabili. HH.i:> 

4 Censi, canoni, livelli cd altre nnnualitù. per memoria 

o Fondo delle Onze 2000. 2:l,40:i.84 

G Fondo delle Onze 1600. 17 ,64li • 

i Avanzo netto dell'amministrazione dci bcncflci rnng-~iori 

92,807.59 

Proventi dei benefici vac-mtì, 

li>,000 • 

8 ,\. vanzo netto dell' nmmlnistrazione dei bcnctel minori . 38,000 • 

f>:l,000 • 

Entra.te diverse. 

Ricuperi e proventi dlversì . . . . , . rno,:ioo • 
10 Ritc~uta !n c~nto pensiono sugli stipendi e sulle pensioni dPgli im- 

p1rgatt . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . .. l ,~40 • 

132,140 • 

Totale delle Entrate effettive . , . 277,!l47.fi!I 





















.Alti Parlamentat-i - UO!lO - Senato del Reono. 

LEGJRCAT!IRA XXIII - l~ SE!ìSil):\F. Hl09-911 - DISCl;S~IO:\I - TOHNATA DEL 2j GICG:'iO 1911 
=---o==·=--"=·~,=- ======= .. 

TABELLA l':I. 

Stato di previsione dell'Entrata. dell'Economato generalo dei Benefizi Vacanti di Ven9zia 
per l'esercizio finanziario dal I• luglio 1911 al 30 giugno 1912. 

1 

EN.THAT A 

·PARTE PRIMA 

GF.'5TIO:\E ECO:\O~IALE 

EXTRATE EFFETTIVE 

Redditi pa.trimonia.li. 

Rendita sul Debito pubblico. . . . . . . 

2 Interessi cli somme temporaneamente impiegate in buoni dcl Tesoro 
o in depositi fruttiferi, di capitali e d crediti fruttiferi, o di nltri 

· titoli di credito . . 4,000 • 

3 Rendite di beni stabili per memoria 

4 Censi, cnnonl, livelli cd altre annualità 5-1.91 

22,217.41 

Proventi dei benefici vs.canti. 

5 Avanzo netto dell'ammlnistrazione dei bencfìcì mngglorl lii,000 • 

li Avanzo netto dcli' amministrazione dei benefici minori . 'in,ooo • 
84,000 • 

Entrate diverse. 

7 Ricupcrl e proventi diversi. . . . . . ~~>,000 • 

8 Ritenuta in conto pensione sugli stipendi e sulle pensioni degli im- 
piegati . . . . . . . . . • . . . . . . . . 1,-100 • 

2G,400 • 

Totale del le entrate elfl'ttirn . . . 13:!,lil 7.41 

127 .~" ·., .i ""~ 



Atti Parlamentari. - tì091 - Senato del Regno 
• 

LEGl~LATl:Il.l. XXIII - 1 a S&SSIOXE IDO!Hll l - DIHCUSSIO~I - TOlt:UTA DEL 2;) GIUGXO 1911 

• 

:'IIOVDIE~TO DI CAPITALI 

Esazione di capitali, di prestiti fruttiferi 
e di somme impiegate temporaneamente, 

!) Esazione di cnpitali e di prestiti fruttifer! per conto dell' Ecouomuto. pe;• mcmorla 

10 Esazione di somme impiegate tomporaneamcnte in huoni dcl tesoro o 
in depositi fruttiferi . • . . . • • • . 200,000 • 

11 

Ricupero di prestiti gr3.tuiti e di anticipazioni. 

Riscossione di prestiti gratuiti fatti ad Enti ecclesiastici e di nnticlpa- 
zioni varie . . . . • . . . . . . . . . . . . . . 

1:? Riscossioni di fondi somministrati ni subeconomi e :ul nitri ammini 
stratori 

Totale del movimento dci capìtalì 

Totale della Parte I 

PARTE SECONDA 

ca:sTIOXI SPECIAi.i 

1 ., " Esazione di rendite per conto dei terzi 

14 Esazione <li capitali da rinvestire per conto dei terzi 

Depositi vari per conto d\'i terzi . 

};!;azioni per conto di'! fondo Cino veneto 

Totale dt>lla Parte Il 

Totale g-c11crnle dell' Lntrnra - (Parte I e Il) . . . 

128. . :- . 

200,000 • 

2,000 • 

:30,000 • 

3:!,000 • 

2J3:?,000 > 

3tH,617.41 

20,000 • 

ao.ooo , 
!ìO,oOO · • 

2(i0,000 • 

:170,000 • 

734,617.41 
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• 

Stato di previsione della Spesa dell'Economato generale dei Benefizi V acanti di Venezia 
per l'esercizio finanziario dal I 0 luglio 1911 rJ 30 giugno 1912. 

IO 

11 

12 

1 

. . . . . 

SPESA 

PARTE PRIMA 

o F.k T IONE ECO X O ~I AL E 

SPESE EFFETTIYE 

Spese d' amministrazione. 

Personale di ruolo . 

2 Pensioni ed indennità ngli hnpiognti a riposo, loro vedove e tigli. 

Indennità di tramutamento e di missione. . 

Affitto dei locali per la residenzn dcll' Anuuiuistrnzlono Eeonomnlo 

Spese d' u fflcio. • • • 

lì Spese postali e di telegrammi . 

j Compensi per lavori e servizi straordinuri 

8 Gratificazioni e sussidi !'gli impiegati, loro vedove e figli 

!I Residui passivi eliminati e reclamati dai creditori 

Imposte, tasse e contributi. 

Imposte e tasse . . 

Contributi ali' Erario dello l'italo nella i-pesa per gli st ipendi <IP! per 
sonale del Ministero di ~razin e g-iustizia e dt'i culti e nella spesa 
delle ..\ vvocature crarlall. . . . . . . 

Spese di liti e contrattuali. 

Spese di liti e contrattuali 

,. ' 12.9 
. . . 
' J. 

' 

I 
I 

10,000 • 

1,200 » 

2,000 » 

:! ,:!O<) • 

:1,000 •. 

7,300 • 

H,400 • 

1:),iOO • . 

rioo > 

Il 
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l •) ,, 

· ::\l(>\T\IEXTO DI CA!'ITALI 

- 
]Jl'1' lllC11101·ia 

4·•·> • ._,~ 

-ti:! > 

1,:-,i:?.ili 

!l,000 • 
11',000 . 
1,000 > . 

~n,r>7:?.7tj 

:1,000 • 

:!_.O(J() • 

i>,000 • 

- 
:l.000 • 

rn:?,-t:-i-t.'iu 

per me11101·ia 

200,000 • 

200,000 > 

Rinvèstimento di capitali, estinzione di prestiti frutt_iferi 
ed altre passività. patrimoniali ed impiego tempora.neo di somme. 

:!:! Rinvestimento di capitali e prestiti fruttiferi per conto dell'Economato 
cd est i azione di pnssività patri moninli. • . • . . 

Spese patrimoniali. 

:-:pese <I' Arnmi11istrnzio11P P Ili mauutonzlono p<>r l« proprictù r-cono 
muli . • . • , • . . . . . • . • . 

Censi, canoni, livelli, interessi ùi capitali et! altre uunuulità . 

Pensioni, assegni e sussidi. 
J;i Pensioni ed 11s.-.;l'g-11i continunrivi • . . 

1 li Sussidi al clero, a corpi morali e per nitri usi di carità 

I i :-:u»sidi per restauri AJ.di edifici cd arredi sar-rì. 

I!< ~ussidi ni nuovi investiti dei h1•11di<-i ecclcsinstlci. 

Spese diverse. 

l!I :-:pese casuali • . . 

2~ Impiego temporaneo <li somme t>ccedc11ti gli ordinari bisogni di cassa. 

:!O Restituzione di somme riscosse in più 1l1d!,, dovuto nr-ll'uuuniuistra- 
zione dci br-nefic-i vacauti (111ag; . .dori e minori}. . 

Fondo di riserva. 

Foll!lo <li 1·isc•1·,·a. . . ·• 

Totale delle Sp<>sP eftHth•e 

130 . '. . . ' 
~-~ ( 

e i 
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2.1 

2r> 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni. 

Prestiti grntuìti ad enti cccloslastìcì ed anticipazioni vario 

Sornministrazlono di fondi aì subeconomi e nd altri amministratori 

Tot11lc dPl Movimento di capitali 

Tofale della. Parte I . . . 

PARTE SECONDA 

ca: s T I (J x I 8 I' E e I A L I 

• 
Restituzione ùi rendite csnuo per conto dei terzi . 

Hinvestimento di capitali per conto d.-i terzl 

Pa;.;11me11ti per conto del Fondo Clero Veneto 

Totale della Parte II . . 

Totulr- /,!('n(•ni11• della );pesa - (l'arte I e JI) • • 

1~1 

2,000 • 

110,000 • 

il:!,000 • 

2~:!,000 • 

3tì4,454.76 

:.?0,000 • 

:10,000 • 

li0,000 • 

~110,000 • 

370,000 • 

. I 
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PRESIDEKTE. Do ora lettura ùegli articoli 

di questo disegno di legge coi quali si appro 
vano gli stanztamenti già letti cd approvati. 

Art. 1. 

Il Governo dcl Re è autorizzato a far pagare 
le spello ordlnarlo e straordinarie del Ministero 
di grazia e giustizia e dei culti per I'e-ercìzio 
finanziario dal 1 ° luglio 1911 nl 30 giugno 191:!, 
in conformità dello stato di previsione annesso 
alla presente legge (tabella A). 

(A pprovato). 

Art. 2. 

L'amministrazione dcl Fondo per il culto è 

autorizzata: 
a) ad accertare e riscuotere, secondo le 

IPggi in vigore, le proprie entrato riguardanti 
l' esorclxio finanziario dal 1 ° luglio 1!H1 al 
:;o giugno 191:2, in conformirà dello stato di 
previsione annesso alla presente leggo ( ta 
bella B); 

b) a far pagare le proprie spese ordinarie 
e straordinario relative all'esercizio finanziario 
dal 1° luglio Hlll al 30 giugno 1912 in con 
formità dello stato di previsione annesso alla 
presento legge (tabella C). 
Per gli effetti di che all'art. n. 38 del testo 

unico della legge sulla contabilità generale dello 
Stato, approvato col Regio decreto 17 febbraio 
1884, n. 2016, sono considerate spese obbliga 
torie e d'ordine dell' Amministrazione dei Fondo 
per il culto quelle descritte nel!' elenco 1, an 
nesso alla presente legge. 
Pel pagamento delle speso indicate nell'elenco 

n. :?, annesso alla presente legge, potrà l'Arn 
ministrnzione dcl Fondo per il culto aprlre cre 
diti, mediante mandati 11. disposizione dci fun 
zionari incaricati. 

(Approvato). 

Art. a. 
La detta Amministmzione dt•l Fondo per il 

culto è autorizzata: 
a) ad accertare e riscuotere, socondo lo 

leggi i• vigore, le entrate dcl Fondo cli bene 
fìccnan e di religione nella città di Roma, ri 
guardanti l'esercizio finanziario dal 1° luglio 
isn al :JO giugno l!l12, in conformità dello 

132 

stato di prevìsìone annesso alla presente legge 
(tabella D) ; 

fJ) a far pagare le spese ordinnrlc e straor 
dinnrie del Fondo di IH'n<>ficenzlt" e cli religione 
nella città di Roma por J' esercizio finanziario 
-dal 1° luglio 1911 al ;30 giugno Hll2, in con 
formitù dello stato di previsione annesso alla 
presente lc~·i.;p (talwll:t F,). 
Per p;li effetti cli che ali' articolo n. :18 1lcl 

testo unico cldln, lcggc·im!la contabilità g<'nP 
rale dello Stato, approvato col Hrg'io decreto 
17 frbbr:1io t8R-t, numero 201G, sono censirle 
rate spese obbligatorie e ci°' ordi 11e dcl Fon cl o 
di beneficenza e di religione nella città di 
Roma quelle descritte noli' elenco n. 3, annesso 
alla presente legge. 

Pc! pagamento delle spese indicate nell'elenco 
n. 4, annesso alla presente lci;ge, la <letta Am 
ministrazione del Fondo per il culto potr:'1, JH'l' 
il Fondo di bencfìcenzu e cli rclizlonc nella 
città di Roma, aprire crediti, mediante mnu.luti 
a disposizione dc-i tunzionarl incaricati. 

(Approvato). 

Art. 4. 

A decorrere dal 1 ° luglio 1911 sarà :;tanziata 
nel bilancio dcl Fondo per il calto In somma 
di lire !:i0,000 da erogarsi a beneficio delle ì\[is 
sioni italiane all'estero sottoposte al protetto 
rato del Governo italiano, e che dedicano I' o 
pera loro R scopi d'istruzione e di beneficenza. 

(Apprornto). 

Art. t>. 

A decorrere dal 1" luglio 1()11 è elernt.o da 
lire 2000 a lire GOOO l'annuo assegno che l' Am 
ministrazione dcl Fondo per il culto, in forza 
dcli' 11.l't. ~ della. leggo 2 giu~no mo.i, n. 214, 
corrisponde nl Vic:ariato Apostolico ùcll'Eritrea 
a titolo di eoncorso nelle spese cli nmnntcn 
zione di ,chiese e cappelle della Colonia aperte 
nl culto cattolico. 

(Approvato}. 

Art. G. 

A decorrere dal 1 ·' luglio Hll l I' Ammlnistrn 
zionc dcl Fondo l?er il culto ò autorizzata a 
corrispondere alla Prcfettum Apo;;tolica cldla 
8omalia italiana un as;;egno annuo cli lire :moo 

• 1 ~ 
,. J 

( 
' 
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a titolo <li concorso nelle spese <li munutcuzione 
cri ultir-iaturn ùi chiese della Colouia aperto al 
c·ulto cattolico. 

(Approvaroj, 

Art. i. 

Le entrate e le spese degli economati gene 
rali dei benefici i vacanti per l'escrclzio finan 
ziario 1\lll-1::? sono stahilirc in conformità dezli . ' 
stati di previsione annessi alla presente k~f!'C 
(tabelle F, G, Il, I, s, t., J/J. 

("\pprovato). 

Questo disegno di legge sarà votato a scru 
tiulo segreto. 

Chiusura di votazione. 
PRF,SIDEXTE. Dichiaro chiusa fa votnzioue 

a scrutiuio sPgreto cd invito I signori senatori 
scgretarì cli procedere nlla numerazione dci 
voti. 

(I senatori se1 .. rrctarl procedono alla nume· 
rnzìon« dei \"O ti). 

It.muo preso park nlln votazione i senatori: 

Annar.uono, Arnnbokli, Astengo. 
Jìalcuzauo, Balcstru, l\arracco <:io\·a11ni, Bar 

racco Bobcrto, Ilnrzellotti, Basile, Bcrtctti, Bi· 
scarett.i, Blasernn, Rodio, Bonasi, Jlorgatla. 

Cadr-nazzi, Cadolini, Camcrnno, Carafa, Ca 
saun, Castigtioni. Cefaf y, Chiesa, Chlronl, Cin 
mician, Colonna Fabrizio, Crueluni-Allbrnndi. 

D' Alife, Dc Cesare, Di Brazzà, Di Carpegnn, 
Dini, l}i San Giuliano. 

Eng!"'!. 
Fahrizi; Fal<:oni, Fortunato. 
ficssi, (iiurgi, Goiran, (;orio, 1:rassi, Guala, 

( hialterio. 
Lanrìnni, Lucca, Luci.iui, Lustig. 

:.'l[al va no, ::'\!arti nvz, :.'l[artuse<·ll i, ::'II aurig], )l;1zr..i1., 
Mnzziotti, l\la1.zula11i, Mele, Molmenti, ;\forra, 
)!ortnra. ' 

l'nganini, 1'11gano, Patcmù, Pedotti, l'ctrclln, 
l'olac-co, Ponzio-\'a:;lia, Pulli\ 
l{icd, Hiolo. 
:-:ani, Sc:hupfcr, Sd1tlo,in, :-icuise Tommaso, 

t;ismonrlo, Solinas-Apostoli. 
T11rditi, Taverna, Torl;tro, Tommasini, Tor 

lonia, Torrigiani Filippo. · 
Vacchclli, VcronC'sc, Visehi, Volterra. 

Discussione del disegno di legge: « Modificazione 
a.i ruoli organici delle segreterie delle Uni 
versità e degli Istituti universitari• (N. 604-A). 

PltE:-iIDEXTE. Prol'eùcrcmo om alla diseus- 
siune dcl disegno di legge: 

::'lfodilkazioni ai ruoli organiei delle segre 
terie delle L'nivcrsitit e degli Istituti uni 
versitari. 

Domando ali' onorc\'olc miubtro se consente 
che la <liseussionc ~i svolga sul ùh;egno di . 
legge modificato diii!' Cfficio centrale. 

CRI::D~\IW, millistro ddla pubblica isti·u~ione. 
Non ho nulla in contrnrio a che la discussione 
si apra sul testo p1oposto dall' U'ftìcio centrale, 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario. 
llorgatta. di dare lettura di que3to di:1egnò di 
legge. 

RORGATTA, .~egi·efarin, legge: 
(V. Stampato .V. fj{}.J-.l). 
PHE:-iIDE:\'TE Dichiaro aprrta la discussione 

gcnrrale. 
:Nessuno chiedendo di parlare, In discus 

Rionc generale è chiusa. 
Procederemo alla discussione drgli articoli 

che rilcgg-o: 

Art. 1. 

Xci ruolo orgauico dcl personale delle ::icgrc 
terle universitarie, di cui alla tabella Il nn 
ncssn nl te.;to unico delle !Pggi sul!' ist.ruzionc 
superiore, approvato con Regio decreto 9 agosto 
1910, n. i95, è soppi·essa la 3n classe dei vice 
segretari con lo stipendio di lire HiOO, e sono 
portati da 20 a 37 i vice-scgretnri di 2• clm1se 
con lo Rtipendio di lire 2000. 

(Approvato). 

Art. ~. 

Ai ruoli organi<:i del personale di s(·g-reteria 
delle Regie s<·uole ùi applieazione prr gl' inge 
gneri <li Bologna <' lloma, d<'lla Reg-ia scuola 
supC'riore polit<·<·nica di Xapoli, dPl Regio isti 
tuto tec11i1·0 supr>rior!1 ùi ~I ila no, della Regia 
nccnt!Pmia sciC'ntillco--letteraria di :Milano e 
dC'lle l{egic scuole supl'riori di medicina· vete 
rinaria di ~lilano, Xapoli e Torino 1-10110 11osti 
tuiti i ruoli organici di cui alla tabella l\HnC!oi'la 
alla presente legge. 

(A pproYato) . 

. ·. I 
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II ministro della puhhlicu istruzioue ha fa 
ì~oltà cli trnstcrire, <i' ufficio o sopra dourauda, 
da 11110 ad nltro ruolo gl' i111pic•gati di SP(;rctcrin. 
clc>g-l' istituti <l" istruzione suporiorc indn-ati nel- 
1' nrticolo precedente, purchè il trnsferhnento 
m·~·p11ga a posti che abbiauo purità di grado. 

E puro in fncoltà del ministro di trasferire 
d' ufficio, cd unicnmento nell' interesse dcl sor, 
viz!o, gl' impi<•gnti appartenenti ui rudi del 
pr-rsonnlc di scgretorlu dcg-1' istituti suddetti 
nol ruolo dcl personale delle segreterie univer 
sitarie, e vicevcrsa, 
Il passaggio deve essere sempre compensato 

mediante trasferimento in senso inverso di un 
impiegato di pari grado. 
In tutti i ensì di trasferimento deve essere 

sentito il parere del Consiglio di nnuninistra 
zìcnc. 

C'RF.DAITO, ministro dcli' istru sione p11l1lilica 
Domnndo di parlare. 

l'REST DF.KTE. Xe ha facoltà. 
CRED.\RO, mi11ist1·0 dcll' tstructona p11Mlica.· 

Yo1T<·i pregare il Senato e l' Uffìcio centrale di 
consentire che il 4° r.ormna dell'articolo 3 sia 

' soppresso. ~li pare, in 'eriti\, che non sia ne 
<'<'ilsnrio di so ntlre il Consiglio d' a111111ìnistra 
zlono in occasione dcl trasfl•rimcnto di un ::;e 
;:rd<irio da un Istituto nd una lJniversit•ì o 
viceversa, giuvchè si trntta di un atto di ordì- 
11a,1·b8ima ammi1iistrazìo113 elle si deve compiere 
o nL•ll' intL·rcssc dr! s".!n·izio o ·ncll' interesse 
<lolla ùisdplinn, sotto la resp~nsahilit<\ dcl ml- 
ni.;tro. ' 

CA.IllERAX O,' 1·l'laftn•e. Domando <li parlare. 
PltESIDEXTE. Xn ha facoltil. 
f' .. \~IEIL\XO, rl'latoi·e. A nome · dell' l:ffieio 

centrale, tliehi:v:o che di IJuun gr11do l' Uffkio 

Disr11~;;jrm, f. 810 

centrnlc stl'sso <:onsentc alla proposta fattn dal 
l'onoreYole mi11blro della puòhlica istrnzionc 
della sopprc,;~ione tli•ll'11ltimo co:nm:l clelì'arti 
colo 3. 

PRESIDEXTE. Come il Senato ha llllilo, l'o 
norevole rniubtro della pubhlic.:a istruzione ha 
proposto e 1' Uflìdo centrale ha ndcrito a que 
i.;ra proposta, tli sopprimere !"ultimo commn ùd- 
1' art. :1. 

Chi npprorn que~l<i proposta ò pregato di 
nlza r.;i. 

(Appro,·ato). 
Pong-o allora ni voti l'art. 3 i;cnza l'ultimo 

C'Olll lllil. 

Chi l'npprova Ì) prrgnto di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 4. 
Per prov•e<lere nlla ma~giorc spesa dcl'i 

vanto <lnll' applicniione della pre:;ente lcggP., 
sarh portata in aumento nl capitolo ùcl bi 
lancio del J\Iinistcro della pubblica istruzione 
per l'esercizio 1011-12 corrispondente nl capi 
tolo .144 dello stato ùi previsione <le Ila SJH':'l\ 
per il HH0-11 la somma di lire 15,1f)0, 
Tale aumento snriì. compensato con un'eco 

nomia di ugual somma sul capitolo <lçllo stesso 
bilancio per l'esercizio Hlll-12 e succcssi\'i 
corrispondente al 14 7 dello stato di pre\·isionc 
clcfl11 spesa per l' c~crcizio lUl0-~11. · 

.Alle vnri;izioni <li cui nel presente articolo 
verri\ provveduto con decreto dcl ministro dcl 
tesoro. 

(.\pprovato). 

Art. iJ. 

La presente lc;ggc avrii attuazione dal 1·• lu 
glio 1911. 

(.\ pprovn to). 
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TABELLA dei ruoli organici dcl personale di Segreteria, dello RR. Scc101s di 
applicazione per gl' ingegneri di Bologna e di Roma, della R. Scuola superiore 
politecnica di Napoli, del R. Istituto tecnico superiora cli 1Llr.no," della R. Ac 

, endemia scientifico- letteraria. di Milano e cl elfo RR. Scuole superiori di medicina 
veterinaria di Milano, Napoli e Torino. 

Scnola cl'upl'licnzione per gli inge0111"1'1 di Bologna. 
n L. 3/oOO . L. :1.,,00 

2,~ 
::!,'JOO 

1 Vice st•g-n·tnrio • ~,;,oo 
1 Vice 8<).gretnrio • ~,000 

8,0();) 

Scuola d' npplicazionc ver gl' Ingegneri dì Roma. 

Segretarlo n L. 4,000 • L. .J,OOIJ 
1 Scgretnr!o • 3,(~)() :J,000 
1 Yice Hcgretnrio • 2,,>CIO 2,500 
1 Vice Sl'gmtnrio • 2,000 
Rimuncrnzionc nl funzionurio di N·g-r(•.h·1·in incnrivatn 
del sr-rviz io di Economato e di Cassa • . . • . 

• 2,;;00 
• 2,000 

::!,000 

soo 
I :?,000 

·1,000 
3,000 
2,500 
G.000 

1~>,'~)0 

1 Segretarlo 
1 Scgretnrio 
1 Vice S<'/..'1'<'Ulrio 
3 \'ice Mt•grctnri 

Scuola snpertore politecnica di Napoli. 

n L. 4,0l'O • L. 
• 3,000 

Iatituto tecnico snper-iore di lllilnno. 
1 Scgrcureìo R L. 3,000 . L. :J,000 
1 Vice sejrretarlo 2,!"JOO 
2 Yìcc Hl'grct:irl • 2,00() 

2,r,00 
4,00ù 

R. Accademia seientlfleo-Iettcraela di 1\Iilano. 
Segretario n L. :J,000 

1 Yi<·c eegrPtRrio • 2.000 
. L. :i.ooo 

s.ooo 
c.ooo 

R. Scuola superiore di medicina vetertuarlu di !Iilano . 
Segretnrlc 

2 \"ice Rogret1tri 
R L. 3,i>OO 

• 2,000 
. L. 3,500 

4,000 
7,j(H) 

R. Scuola superiore di medicina 'fCtcrlnnrin ùi ~apoli. 
Segret11ria 

1 Vice 8t' gre lnrlo 
a L. 3,:;oo . L. :l,500 

• 2,COO • • • • • • , • • • 2,000 
5/100 

R. Scuola snpertore ùl medicina veterinaria di Torino 
1 St'grctnrio 
l \"ice Sl'g'l'<'tnrio 

a L. iJ,500 • L. 3,500 
:t 2,000 . . . . . • . . . • 2,000 

L. us.roo . . ' .• i 
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PIU::Sir>EXTE. < ~ll<'sto <lbrgno <li kg;!e. s:m\ 
poi vornto a scrufinio ~<';;r<'l•J. 

f'lull' ordine dcl giorno. 

PlU·:snn:::\TE. r;Ji Cl1i<.:i centrali che cs.uui 
rouo i progclt: di IL~;,:o;<~ per tombole e lotterie 
inscrlttl all'ortliuo dcl ~·inrno, propo11;.;0110, giu 
sta uua prr-ccdeute <klil><'l'<IZio11e di questu A,; 
semblea, il rlnvlo a sci mesi. 
Se il 8e11nto con,;('ille, si potrebbero togliere 

d.rllordiue del giorno e rinviarli a sci mesi. 
I'ongo ai voti <[ll<'~ta proposta. 
Chi l'approva si alzi. 
(.\pprO\':l!H). 

Annuncio di interpellanza. 

l'RE81DEXTE .. \nnu11zio che ù pcrveuut.i 
alla Prcsidenzn la ~wguente domauda di Inter 
pellanza del sen.uoro A rnahnldi : 

• Chio.lo ù' intorpr-llarc l'onorovolo Presidente 
del Consiglio, ministro dell'interno, per cono 
scere il suo pensiero circa il contegno dello 
Associazioni nazion.ili dci s<'gret:1ri comunali 
o dei merllcì condotti, imponendosi con speciall 
deliberazioni, con mlnnccie e col hoieotta;::-gio 
a comuni rurali cd arrr-nnndone la vita ammi 
nistrativa e san ìtnrin •. 
Prego l' onorevoli' ministro dellu pubblica 

istruzione di voler comunicare qur-sra intcr 
pellunzu nl Presldontn dd Co11~i.~lio e ministro 
dell'Intorno. 
CREDARO, mini,[1·0 drlk: pub/J!i~a istrn · 

sione, ì\li farò un dovere <li far <·onose1·re al 
l'rc>lùente dd ('o!':si~lio e ministro dPll'intPr110 
fa prrsenta"'''I.le di 'Jlll'sta clomanùa di interpel 
lanza. 

• · .•• d'""tato di votazione. 

PRESIDC\TE. Proclamo il risultato ùt•lla vo 
tnzio1\c a st·.rutinio segreto dei sq;ueuti disegni 
di legge: 

l'\uove e mag-giori as.-;pgnnzioni su alc·uni 
capitoli dello stato di previsione della sp<'sa <l<'l 
?IIiuistcro del fpsoro per l'<'scr<"izio fì11a11zinrio 
I!) 10-!l 11 : 

Senatori votanti 
Favorevoli. 
Contrari 

Il Senato 11pprova. 

87 
~ .. 
'" 14 

13!) 

. b.~r~1i;1zio11e di I ii'(' :l/ìlXl.l.~H l ] ".~I' h co 
srrnzione ùi al•·l:ni <·•.l:tid d··?l:1 !~,· . ..:.h !'1:i\·c·r 
siti1 di noma: 

So11aturi \'ot:111ti 
Fa Yorcroli 
Contrari 

li ~e11ato :ipprova. 

7 ( 
1 :: 

Trn1i:11t:1111c•ntq i:1 fl)lJJliola ddla Jt,;1,.riit a 

fanim ckgli ospr•:lali •li C'a111J1uh::s:'"· Is1•1·11ia, 
Lm'illn e V<'1iafro e 1l1·g·Ji :i"ili i11f';i111iii (:i ..\1.!'11011l•· 
Jl.,i:rno, ('nprn .. otta <' l'alata: · 

.SP11atori \'Ot<111ti 
F;\\'orcvoli 
Cu11trari 

11 :-)euato approrn. 

r.1 
::o 

:-itato di Jff<'\·isio1H• clt'll:t "l"'"rt 1!..J :\lini 
strro dl'lla }Hthhli<'.a ist1·t1zio1H· p<·1· J',•st·n·i;.;io 
tinanzial'io 1011--912: 

S1·11atari n>tn11ti 
Fa \'orevoli 
Contrari 

Il :-i<'nato nppro\·a. 

LC'ggo l'ordine cl!'! ~iol'llO r··r L; S(!dllta cli 
do:irnni aUc ore 1~,. 

I. Disem·sionc dni segut•111i 1Ji;;e~11i <li legge: 

Mollifì('ltzioni alla lrgg-e n. :lii, in data 
:!i ~fogno 1!10!) sulla rberrn na \'a 11' (~. 5U3J; 

Moclitkazioni alla ki!g-<' 2i "Ìll"llO 1')0!) ... ,_ :;... ,... .. ' 
11. !18!, e Spese per la marina rnilitar<'. (X. fiGi), 

II. Votnzione a scrutinio segT<'to d1•i :;<'gucnti 
cl iscgn i cli legge: · 

Stnto di pre\·isionc cklla spr•,..11 <Id 111ini 
strro cli grnzia e ,:;instizia e dei culti pc:r l'e 
RPrcizio fi11a11ziario l()J I-!H~ (X. i'i!iJ; 

. :\loclifknzioni ai rnoli ol'ganiei d<'lle segrc· 
ter10 delle Universi!:\ e dPgli l-;titnli 11niYe1· 
sitari (~. tlO.t). 

III. Dbcussionc <lei sr.;uenti dis<';;11i ùi Iegg<': 

Stato di preYisiono della !<prs~ cl<'l 1\li11i 
stcro di agl'ieoltura, i11cl11,.;tria e ro11111H•rcio p<'l' 
l'csei·eizio tìnamdario l!lll-fll:! (~. f>-tt:); 

Disposizioni transitorie rcln.tive all'a\'1111za 
mento elci tc11cnti di rns1;Pl10 (X. f1:l!t!; 

~~. '·' L 
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Di,,1>0~i1.i•1ni relati \'O ad alcuni personnli 
dr-Ile Anuu iu.struzlon i dipcudcnti dal Ministero 
<\(·ll:t 111:1l'i11a (X. :-11i1i); 

:.\loùitii·aziuni al!n. leg,:;c 1-l luglio inor, 
11. ;)! J, 1·1~JatÌ\'<L ;iJla istit uxluuc di nflu-i tecnici 
(·t•Jll l'ali dt·i 11101wi1oli dci sali e tah1wf'!1i ()l'.!"18!)); 

Riduzlouo dclln ferma dci r-arahinieti Reali 
rx. ;,><]); 

I'rovve.limcnti 1wr la sistcmuziono idrnu 
li1·0-f11rc~ta!<' dei bacini montani, per le altre 
opere ì.lruulicho e per le bonifk-azloni (N, :34~-/J); 

Contributo dello :-;tal o alla previdenza con 
tro ln di~oc·1·11pa;1,io1w ìnvolonturin (:X. 370). 

IV. Seguito della disrussione del spgue;;:e 
disegno di lr~gc: 

811lla cittadinunza (X. ltì4). 

La Hl'ùnta 1\ sciolta (ori' 11-l). 

Licenzicto por la stampa il G luglio l'.Hl (ore 10). 
An·. Euoxuno GAI.LIXA 

Uirt-llore <le!l' Vfllcio del Rrisoconfl del le sedute puhùliche. 

, .. .,,. 
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